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PREFAZIONE 


Sniil  quidam  gravioris  stqiercilu  el  mmium  ddiculi 
fastidii  qui  non  se  crediuil  prelium  opeiw  faclurcs 
si  ver'daUìs  id  (jeuus  nude  non  pendcant  Miisaram 
fata  indagnvcml ....  Quemadmudum  a'quum  est 
nos  ista  non  scribere  viris  illis ...  ;  ita  patienler  UH 
feranl  dctegi  istJuec  arcana  taìiiim  studio  correptis 
hominihus,  libromm  ut  phmmum  atque  adeo  liu- 
manioris  Uteratunti  amuntissimis. 

(P.  Bayle.  Episloìu  de  Scriptis  adcspotis.) 


(joUa  publicazione  del  terzo  volume  compiesi  finalmenic 
questo  Dizionario,  frutto  di  undici  anni  di  assiduo  studio  e 
à:  indefesse  ricerche  durate  dalP  illustre  suo  compilatore.  Il 
quale  dedicatosi  per  tutta  la  vita  al  raccogliere  libri  per  com- 
porne  una  preziosa  domestica  biblioteca,  erasi  pure  aflaticalo 
perchè  non  restassero  materia  morta  ne'  suoi  scaffali;  e  quindi 
proponevasi  con  questo  lavoro,  risguardante  appunto  i  libri 
ed  i  loro  autori,  di  giovare  gli  studii  itaUani  intorno  alla  sto- 
ria della  patria  letteratura.  Se  non  che  appena  ultimata  la 
stampa  del  secondo  volume,  e  senza  pur  avere  la  sodisfa- 
zione  di  vederlo  uscito  alla  publica  luce,  fu  tolto  ai  vivi  da 
improvviso  colpo.  E  fu  in  quel  luttuoso  frangente  buona  ven- 
tura eh'  egli  gicà  avesse  nelle  sue  schede  manoscritte  disposti 
tutta  la  materia  adunata  per  condurre  a  fine  il  terzo  ed  ul- 
timo volume:  pel  quale,  rispetto  ai  singoli  articoli,  solo  ab- 
bisognavano alcune  verificazioni;  ed  in  quanto  allo  note,  certi 
ritocchi  ed  aggiunte  che  gli  autori  sogliono  riserbarc  air  ul- 
timo da  eseguire  mentre  ò  in  corso  la  stampa. 
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IVtò   (hi,   s(rt'lt;iin(>ntc  a|ì|ìarlonrndo  per  sangue  al  chiaro  ' 
lìcfunlo  ,    aveva    care   K'   iiih  ii/ioni   e   la   lama   di    lui  si   coin- ( 
]ìia(M]UO,    piM'chr   la   puMici/ionc   l'osse   comlolla   ni   suo   lermi- 
lìv ,   il'  imarii  ai'c   ddh^    sopi-iiddcllc   ullimo   curo    (piclla  slcssa 
p(M-si>iia    i  he    '/lA   uv.\\;\    sl;mì|);(  del    secondo    volume  e    (li    jiaiic 
aiu  he    del  priiiid    ei';i    sl;ila    dall"  aiilere  (a    motivo   della   saluto 
che   ne^di    nlliuu   anni    u:li    si   ei'a   falla    eaixionevolc ,   massime' 
per  la   inlcrmilà   de^di   (ìcelii  )  chiamala  ad  assisterlo  nella  re- 
Nisidue   dei   fo^li   che   di  mano   in   mano  passavano   al   torchio.  ' 
Come  (picsli   sia   riuscito   neirnHieio,  che  di  buon  grado  ac- ' 
celiava  per  la  nìemoria  delT  egregio    compilatore  e  per  V  a- 
niore  ddh^   ilalinne  lellere,  ne  farà  prova  il  volume,  che,  ri- 
lai'dato   linora    da  circostanze    diverse,  esce    alla   luco.   Certo' 
wì'   la   huiuia   volontà,  ne  la  diligenza,  in  quanto  le  sue  forze 
]iur  troppo    scarse  il  pei'mettcvano ,  non    gli    vennero  meno. 
Inlnnlo  poiché    tra  gli  scritti  delT  autore    non  avvi  la  Prefa- 
zione nella    (piale,   in    fronte  al    primo  tomo,    prometteva  di 
rendere  colla  irnhlicazione  dell'  ullimo  pienamente  ragione  del 
presente    lavoro  e  d'ogni    suo    andamento,    cercheremo  noi, 
giovandoci  anche  di  qualche  memoria  da  lui  lasciala,  di  sop- 
perire. 

Di  un  l;ivoro  di  questa  fatta  noi  eravamo  mancanti,  seb- 
bene il  padre  Angelico  Aprosio  da  Ventinu"glia,  sotto  il  pseu- 
donimo di  Giovan  Pietro  Giacomo  Villuìn  (^),  e  Gaetano  Giar- 
DiNA  nelle  sue  Aniinadoersioncs,  ec.  (-),  ne  avessero  fatto  un 
cenno.  Il  canonico  Antonino  Mongitore,  autore  della  Bihlìo- 
tìicca  Sicilia,  aveva  jìure  in  pronto  Cipque  centurie  di  scrit- 
tori mascherati,  ma  non  le  diede  alle  stampe  (^):  e  Prospero 
Mandosio  ,  per  quanto  ne  scrive  il  C(jntinuatorc  del  Cinelli  (^'), 
aveva  pensato  di  mandai'e  in  luce  un  libro  che  intitolava 
Personali  depersonati  scriptores;  ma  non  apparve. 

Il  libro  che  avrebbe  superali  tulli  gli  altri  per  riguardo 
degli   Italiani  (^)  sarebbe  slato  il  Dizionario  ragionato,  o  sia 


Storia  crilico-letlerarìa  intorno  a'  libri  anonimi,  pseudonimi, 
d' impostura  e  di  plagio  vero  o  supposto,  degli  Scrittori  d'I- 
talia, e  delle  isole  e  paesi  adjaccnti,  lavoro  del  P.  D.  Giu- 
seppe Merati  ,  Chierico  Regolare  Teatino ,  nipote  deir  altro , 
pur  Teatino,  D.  Gaetano  Maria  Merati,  celebre  per  la  eccle- 
siastica erudizione.  L'autore  nel  176 G  ne  aveva  lasciala  pu- 
blicarc  la  Prefazione  in  alcuni  fogli  del  tomo  XXVII  delle 
Novelle  letterarie  che  stampavansi  in  Firenze  dal  D/  Giovanni 
Lami.  Questi  la  poneva  sotto  la  data  di  Brescia,  «  perchè 
(scriveva  nel  suo  preamboletto)  può  essere  come  un  Supi)le- 
mento  alla  Storia  degli  Scrittori  d' Italia  del  celebre  Conte 
Mazzuchelli  Bresciano.  »  La  medesima  Prefazione  veniva  poi 
in  qucMempi  ripetuta  nel  Corriere  letterario.  ìndi  nel  1780, 
vivente  ancora  il  Merati,  il  p.  Antonio  Francesco  Vezzosi,  a 
carte  G2  della  Parte  II  —  Scrittori  de'  Cherici  Regolari  Tea- 
tini —  registrava  il  libro  del  suo  confratello  come  «  tuttavia 
»  mancante  delF  ultima  mano,  che  Fautore  era  stato  fino  a 
»quel  tempo  impedito  dal  potergli  dare.  »  Ed  il  Morali,  grave 
di  oltantadue  anni  alF  incirca,  moriva  nel  1780  lasciando  in- 
compiuti i  suoi  Zibaldoni.  Sono  questi  divisi  per  secoli,  e 
distinti  in  autori  anonimi  e  pseudonimi  per  ciascun  secolo  al- 
fabeticamente ordinati  {^).  V  eruditissimo  sig.  cavaliere  Angelo 
Pezzana,  Bibliotecario  di  Parma,  ne  fa  menzione  nella  sua 
Continuazione  degli  scrittori  Parmigiani  del  p.  Affò.  Com- 
prendono essi  i  componimenti  del  secolo  XV,  col  di  più  di 
alcuni  che  appartengono  ai  tempi  a  quello  anteriori;  quelli 
del  XVI,  del  XVII  e  del  XVIII  secolo;  ma,  tranne  gli  ano- 
nimi dei  primi  tre  di  cotesti  secoli,  F  alfabeto,  quanto  ai 
pseudonimi,  non  va  oltre  la  lettera  I,  e  mancano  allatto  gli 
anonimi  del  secolo  XVIII.  Rozzo  n'  è  il  dettato,  al  ])ari 
del  carattere  di  pugno  delF  autore;  e  la  materia  vi  è  dilfu- 
samente  trattala ,  ma  con  molta  diligenza  ed  erudizione;  e 
si  può  notare  che   il   titolo  riferito   dal  Vezzosi   differisce'  al- 
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(piaiilo   da  lincilo   che  sia  in   UouW  alla  Prefazione   puhlicala 

dal    Lami    ("V 

iNc'l  isoli  il  ì;!^^.  VincaMi/i)  Lanci-tti  |)iil)licò  la  sua  Pscu- 
lìonimia.  ovvero  Tavole  a/faheliefie  de'  nomi  fiali  o  supposti 
(le</ìi  scrino  ri  cou  la  eoìitrapposizione  de'  veri  {^) ,  preceduta 
da  un  (indilo  Discorso  proeiniaìc.  in  cui  lialla  ilclla  lualcria 
in  piicralc  r  dcirli  sciilluri  clic  di  essa  si  sono  occupali. 
Il  luclodo  del  suo  lavoi-o,  cIk^  si  cslendc  anche  agli  autori 
non  italiani,  ma  si  limila  ai  soli  pseudonimi,  piac(iuc  in  Ger- 
mania al  ^i;:.  Kmilio  Wi:!.Lr.R,  che  publicò  a  Lipsia  nel  185G 
la  jirima  parie  di  un' opera  ,  il  cui  titolo  suona,  tradotto  nella 
nosli'a  linjj;ua:  La  lelleralura  ìnascherata  delle  lingue  anliche  ] 
0  moderile  ('•').  Anche  ]iiù  strello  del  Lancctti  si  tenne  il 
sig.  Welter  (pianto  al  iHerirc  il  solo  Unto  nome  col  con- 
trapposto del  vero,  parendogli  che  in  tal  forma  (a  cui  ben 
si  conviene  la  qualidcaziono  di  Index)  V  o])cra  sia  «  \)\ìi  fa- 
lcile da  consultare,  più  breve,  e  da  valersene  a  colpo  d'  oc- 
»chio;  »  cosa  bensì  vera  i)er  se  medesima,  ma  che  di  Icg- 
giei'i  pu(!»  anche  li-irre  altri  in  abbaglio,  dacché  collo  stesso 
pseudonimo,  o  poco  dilierente,  possono  talvolta  mascherarsi 
autori  aliatlo  diversi,  e  in  diversi  luoghi  e  tempi  vissuti.  Il 
sig.  Welter  conobbe  i  due  primi  volumi  del  presente  Dizio- 
nario, ed  attribuisce  alla  morte  dell'  autore  il  non  essere  che 
quei  due  soli  comparsi  :  e  quanto  alla  Pseudonìmia  del  Lan- 
cctti non  dissimulò  di  averci  riconosciuti  molti  errori  di  slampa 
e  (F  altro  genere ,  e  notò  che  T  autore  non  ricorse  ad  alcune 
fonti  dalle  (juali  avrebbe  potuto  Irar  profitto.  Anzi  soggiunge 
che  aveva  incomincialo  a  tener  conto  delle  emendazioni  da 
sé  falle;  dal  che  poi  dice  di  aver  desistito,  non  potendo 
appurare  chi  abbia  ragione ,  "sc  il  Lancclti  o  il  Crescimbcni , 
cui  pare  eh'  egli  abbia  avuto  solt'  occhio  per  fare  il  confronto 
dei  luoghi  appuntati. 

Ma,  quanto  agli  Italiani,  anche  ristringendosi  ai  soli  pscu- 
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donimi,  il  Lancetti  non  aveva  fatto  che  un  piccol  cenno  verso 
di  quello  che  andava  preparando  il  N.  A.  Né  richiedcvasi 
meno  della  ricca  biblioteca  che  questi  avevasi  formata  e  del 
continuo  andava  accrescendo,  della  sua  gran  pratica  nel  fatto 
di  libri ,  della  estesa  sua  corrispondenza  coi  principali  e  più 
insigni  bibliofili  e  bibliografi  italiani  e  stranieri ,  e  finalmente 
degli  agi  che  allo  studioso  somministrano  i  mezzi  per  racco- 
gliere d'  ogni  parte  le  notizie  ed  i  sussidii  necessarii  per  con- 
durre a  fine  un'  opera  di  questa  natura.  Nella  quale,  se  qual- 
che errore  e  qualche  mancanza  si  potrà  pur  ravvisare,  vor- 
rassi  perdonar  di  leggieri  a  chi  tante  spese  cure  e  fatiche; 
poiché  se  da  mancanze  ed  errori  nissun'  opera  umana  va 
esente,  impossibile  cosa  è  che  non  inciampi  chi  si  aggira  in 
un  campo  si  vasto  per  iscoprire  quello  che  di  proposito  altri 
volle  occultare,  e  travagliasi  a  distenebrare  ciò  che  a  bella 
posta  fu  ravvolto  nel  buio.  Nò  V  autore ,  modesto  com'  era , 
pretendeva  di  non  aver  mai  posto  piede  in  fallo,  nò  di  tutto 
avere  saputo  e  veduto;  anzi  T  udimmo  ingenuamente  prote- 
stare che  assai  rimarrebbe  da  fare  a  chi,  venendo  dopo,  si 
accingesse  a  correre  il  medesimo  arringo;  nel  quale  per  al- 
tro, noi  soggiungiamo,  tanto  si  avanzò,  che  non  molto  resta 
da  faticare  per  riempire  qualche  voto  e  rettificare  qualche 
abbaglio. 

Quanto  al  metodo,  egfi  si  attenne  in  generale  a  quello  se- 
guito per  gli  Anonimi  e  Pseudonimi  Francesi  da  Antonio  Ales- 
sandro Barbier  (^O),  registrando,  coir  ordine  delF  alfabeto,  tutte 
le  opere  delle  quali  potò  avere  contezza,  e  che  o  mancano 
affatto  del  nome  dell'  autore ,  o  solo  vi  è  accennato  colle  let- 
tere iniziali  (che  possono  applicarsi  a  tutt' altri  nomi,  che 
ai  veri),  e  però  si  dicono  anonime;  e  le  pseudo7iime,  cioè 
opere  mascherate  con  falso  nome;  o  che,  se  portano  anche  il 
nome  di  persona  realmente  esistita ,  non  sono  fattura  sua  pro- 
pria, ma  ad  essa  falsamente    attribuite,  qualunque  sia  .V  ori- 
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^'iiie  (li  l;il<'  l'iiNifìi'azìone.  INm-ocoIiÌ'  v'  h;i  ti';i  (jnosli  secondi 
coloro  :ii  (|u:ili  In  :illrilMiil;i  V  opcia  yvv  cn'orc  della  publica 
0)ìiui<Mit':  ed  ;illi'i  clie  si  som»  delti  aiilori  jìei'chè  lo  serillo 
fu  loro  coiircdulo  d;il  lìciicphicilo  ollicioso  o  eoinperaU)  di  olii 
lo  coiiìposc,  come  awiciio  {\m'  recar  [)ui"e  (iiialche  esempio) 
(li  aK'iiiii>  l(^^i  aeaileinielie  pi'opui2:nale  da  shidenli,  e  di  versi 
e  prose  spaeeiale  a  pompa  in  occasioni  solenni  da  chi  non 
ebbe  il  lempo ,  o  la  V(t;;iia ,  o  la  eapaeilà  di  detlarlc  ;  ed 
lawi  jMire  il  Ini'lo  lellei'ario,  che  i  moderni  eliianiano  plagio, 
commesso  da  elii  con  l'roile  si  appi'opi'ia  T  alimi  composizione 
per  l'aì-ne  suo  prò.  tamlra  (piaulo  T  aiilore  avrebbe  voluto. 
Ondeel:è  lolle  liaiiiio  a  dirsi  psi'udonhne  le  sì  falle  opere, 
perchè  menliscono   il  nome  di  ehi  avrebbe  dovulo  scriverlo. 

ì)i\ersamenle  dal  IJarbier  che  nel  suo  Dizionario  ha  sepa- 
rale le  o\)vv(i  scrino  in  Tranceso  da  quelle  che  da  Francesi 
furono  dellale  inLalino,  piacque  al  N.  A.  di  attenersi  ad  un 
alfabeto  solo,  qualun([ue  sia  la  lingua  nella  (piale  furono  man- 
dali in  luce  gli  scrini  da  lui  regislrati.  Questo  gli  parve  dover 
tornare  più  conunlo  a'  suoi  leggilori ,  dispensandoli  dalla  ne- 
ccssilà  di  avere  a  rintracciare  fuori  dal  principale  conlesto 
ciò  che  fu  scritto  non  solamente  in  Latino ,  che  pure  è  la 
nostra  antica  lingua,  ma  nei  particolari  dialetti  di  qualche 
parte  d"  Italia,  od  anche  in  alcuna  lingua  straniera.  Volle  pure 
abbondare ,  alijuanto  più  di  (piello  che  abbia  fatto  V  autor 
Francese ,  nelle  Note  ,  ad  alcuna  delle  quali  fu  data  una  tal 
quale  estensione  i)er  vie  meglio  accertare  la  scoperta  di  qual- 
che nome  ,  o  perchè  le  cose  stesse  potessero  ,  trattale  con 
quella  ampiezza,  vantaggiare  di  (gualche  lume  la  storia  lette- 
raria nella  soggetta  materia. 

Fra  gli  anonimi  si  vedranno  indicali  alcuni  libri,  che  tali 
cessarono  ben  presto  di  essere,  poiché  non  andò  guari  dopo 
la  prima  publicazione  che  da  tulli  si  seppe  chi  ne  fosse 
autore.   Così,   per   esempio,   il   libro  Dei  delitti  e  delle  pene. 
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che,  stampalo  la  prima  volta  in  Livorno  senza  nomo  tV au- 
tore, venne  subito  conosciuto  essere  di  Cesare  Beccaria: 
così  i  poemetti  //  Mattino  ed  //  Mezzogioimo ,  che  il  Parini 
publicava  in  Milano  senza  nome,  il  quale  divulgossi  ben  to- 
sto. Nulladimeno,  se  a  complemento  del  Dizionario  dovevano 
esservi  registrati,  può  anche  esser  grato  a  taluno  il  sapere 
come  la  prima  volta  questi  lavori  dell'  ingegno  italiano  siano 
venuti  fuori  nell'ombra  delF  anonimo,  e  quando,  e  dove. 

S'  accorse  bensì  1'  A.  che  mal  suo  grado  gli  è  avvenuto 
di  porre  fra  gli  anonimi  qualche  libro  da  lui  reputato  dap- 
prima siccome  tale,  che  di  poi  scoperse  non  essere,  trovan- 
dovi il  nome  appalesato  in  alcuna  sua  parte.  Il  che  gli  venne 
avverato  particolarmente  di  varii  Opuscoli  compresi  nella  Rac- 
colta Calogeriana,  ove  i  nomi  degli  autori  si  leggono  nelle 
Prefazioni  dei  diversi  volumi.  Sebbene  anche  a  tale  propo- 
sito può  tornare  non  inutile  V  avere  svelalo  a  chi  appartenga 
qualcuno  di  quegli  Opuscoli,  che,  senza  nome,  può  essere 
stato,  fuori  di  quella  Collezione,  impresso  a  parte.  Dolevasi 
eziandio  che,  essendosi  proposto  di  non  isvelare  il  nome  di 
chi  fosse  vivente,  per  inavvertenza  gli  fosse  nondimeno  in 
qualche  luogo  accaduto  di  farlo.  Andarono  parimente  fuori 
dell'  intenzion  sua  que'  luoghi  rarissimi  ove  si  è  introdotta 
alcun'  opera  di  scrittore  non  italiano ,  la  quale  non  avesse 
pure  qualche  relazione  all'  Itaha.  Tutl'  al  più  egli  intendeva 
di  ammettere  nel  suo  Dizionario  gli  scritti  di  taluni  che,  seb- 
bene non  avessero  avuti  i  natali  in  terra  italiana,  nulladimeno 
per  la  lunga  dimora  e  per  la  educazione  possono  fra  gli  Ita- 
liani annoverarsi. 

E  anche  d'  avvertire  per  1'  uso  del  presente  Dizionario  che 
i  compilatori  di  alcune  così  dette  Biblioteche  (come,  per  esempio, 
di  quella  Scriptorum  Socictatis  Jesu,  cominciata  dal  p.  Kiba- 
dencira,  e  continuata  prima  dal  p.  Alcgambe,  indi  dal  p.  Sot- 
vcllo  )  hanno  per  costume  di  registrare  in  latino  i  titoli  delle 
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oj)crc   bi'iillc  nelle   lingue  hukÌci'iu'  —  Ldidil  ild/icc  vero  aup- 

^preaso  suo  fiomìiic:  anDìpr/nliìdfi e  siiiìili  --,  cui  j)i;i- 

C(|iic  :iir  A.  ili  liU'iiare  il;ili;iiii  :  nel  clic  fiirc  non  pule  scMiìprc 
acecrliirsi,  non  oslanli'  1«»  nIikIìd  di  essere  fedele,  che  o'j^in 
parola  sia  [iiopiid  1"  idciiliea  del  IVeiilespizio  oi'iii'iiiale.  Ed  ò 
pur  da  liutai  e  clic  per  la  iiia^^ii)re  l'aeililà  di  trovane  j^li  Ar- 
liccli  ,  e,uli  lia  crcdiitii  di  doN'ere  |)er  ordinai'io  ridni'i'e  alla 
iiìoderiia   urlogralia   i    iiluli   delle   aiiliclie  edizioni. 

Per  rispello  alla  di>posizioiic  di  (pieslo  Dizionario,  gli  Ano- 
iiimì  sono  riferili  col  lilolo  dclT  opera,  e  IVa  lunellc  (..)  sono 
ordiiiariaiiieiile  indicali  in  carallere  nKijuseoleUo  i  nomi  e  co- 
(lììofììi  dell'  anidre  nel  luo2:o  dove  avrel^lìero  dovuto  slare, 
il  liloio  poi  inconiineia,  nel  lenia  (kdT  Ai'lieolo,  o  col  sostan- 
tivo ,  premesso  al  segnacaso  od  alla  preposiziono ,  (piando  oc- 
corrono, inelusi  lìa  parentesi;  —  o  coir  aggellivo  clic  qua- 
lifica il  soggello  deli  opera,  a  cui  pure,  ([uando  avvi,  se- 
guila chiuso  in  parentesi  il  segnacaso  o  la  preposizione;  — ■ 
0  col  nome  clic  determina  il  genere  e  la  natura  delT  opera;  — 
e   talvolta   pure  colla  prima  parola  del   titolo  istesso. 

Il  P.<cudonìmo,  semplice  o  doppio,  è  sempre  stampato  nel 
tema  degli  Articoli,  clic  da  esso  incominciano,  col  carattere 
tondo  lìKijìisrolo  più  grande;  col  majuscolctlo  sono  indicati  i 
veri  nomi  da  sostituirsi  ai  falsi.  Ed  alloraehè  è  occoi'so  di 
dover  accennare  nel  corpo  di  qualche  Articolo  nomi  che  non 
ne  costituiscono  il  soggetto  i)rincipale,  sì  è  fatto  uso  tanto 
pel  majuscolo,  quanto  pel  majnscolello ,   della  forma  corsiva. 

I  nomi  veri ,  come  accenniamo  qui  sopra  parlando  degli 
anonimi,  sono  ordinariamente  inclusi  fra  lunette  (..)'  P^^'^ 
sono  talvolta  da  ricercarsi  nelle  note,  in  cui  trovansi  rivelati 
0  rettificati. 

Come  si  è  fallo  co'  'pseudonimi,  si  è  pur  fatto  ove  lo  sciùt- 
lorc  è  indicato  coir  appellativo  Di  un  Academico,  p.  e.,  In- 
cognilo,    —    D'  incerto ,    e   simili  ;   e    vale    a    dire    che    tali 


indicazioni  sonosi  poste  per  tema  dell'  Articolo,  colla  prepo- 
sizione 0  segnacaso  posticipato,  a  cui  ordinariamente  lien  die- 
tro, fi'a  lanette,  la  rivelazione  del   proprio  nome. 

Air  A.  parve  eziandio  di  tener  conto  di  alcuni  scrittori  clie, 
Fendutisi  a  religione,  mutarono  il  nome  che  portavano  dal 
battesimo ,  e  di  questo  o  di  quello  si  valsero  nelle  opere  che 
publicarono  dopo  il  loro  cangiamento  di  slato,  notando  i  nomi 
che  ncir  uno  o  nclF  altro  caso  si  possono  sostituire  ;  sebbene 
a  taluno  sembrar  possa  che  sì  fatti  scrittori  in  istretto  senso 
non  si  abbiano  a  dire  pseudonimi. 

Dell''  utile  che  Y  A.  trasse  dai  Zibaldoni  autografi  del  p.  Me- 
RATi,  venuti  in  suo  possesso,  è  fatta  menzione  in  più  luoghi 
di  questi  volumi,  e  sono  contrassegnali  alcuni  passi  che  tal- 
volta gli  occorse  di  citare  colle  proprie  parole  di  queir  eru- 
dito Teatino. 

Parimente  di  assai  giovamento  gli  fu  V  amplissimo  Catalogo 
di  Anonimi  e  Pseudonimi  compilato  dal  sig.  ab.  Gaetano  Fan- 
Tuzzi  di  Reggio  (^'),  consistente  in  un  volume  MS.  di  giusta 
mole  in  foglio  reale,  con  aggiunte  del  vivente  nipote  di  quel 
diligentisshuo  compilatore,  il  sig.  Dott.  Prospero  Fantuzzi,  dal 
quale  gli  fu  fatta  facoltà  di  valersene  qualunque  voli  a  gli  tor- 
nasse in  acconcio. 

Alle  più  accurate  indagini  nelle  opere  di  Storia  letteraria, 
nelle  particolari  Biografìe,  nei  Cataloghi  delle  diverse  libi'crie,  e 
nelle  Dihiioteche  (come  diconsi)  degli  scrittori  di  varii  paesi, 
0  delle  varie  Congregazioni,  ce,  tutte  fonti  delle  quali  potò 
giovarsi  essendosene  a  dovizia  fornito ,  egli  aggiunse  V  assidua 
corrispondenza,  che  già  abbiamo  detto  eh'  ci  tenne  coi  let- 
terati e  con  lutti  i  più  chiari  e  dotti  bibliografi  e  bibliofili 
italiani  e  stranieri.  Tra  questi  trovammo  ricordati  nelle  sue 
schede  il  cav.  Carlo  Nodier,  Bibliotecario  dell' Arsenale  a  Pa- 
rigi, Tal).  Tito  Gicconi,  della  Biblioteca  All)ani,  di  Roma;  il 
marchese  di  Villarosa,  di  Napoli;  ora  defunti;  e  tra'  viventi, 
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il  ronte  ìaxv/i  l.rclii ,  <li  |{!-('<(m;i  :  il  noliilc  sili'.  Piciro  Nicolò 
Oliva  ili'l  Turco,  ili  Aviaiio  ;  il  cav.  Anj^'clo  Pczzana ,  ITiblio- 
lecario  ili  Panna  ;  il  (  av.  !•  !niii:iinicl(>  (ai'oii:iia.  ili  Venezia  ;  il 
HiMiolecario  del  Musimì  lii'ilannico  in  Londra  Doli.  Aiilonio 
rani/./i.  Di  più  altri  rcrlainciilc ,  rlie  roiisiillò  pei'  lellere.  o 
conversò  ne'  simi  \  ia^^i;i  in  llalia  e  fiioia,  egli  avi'chbo  rallo 
graia  nienziiuìc  se  i.di  l'osse  sialo  concesso,  come  i>roponc- 
vasi,  di  couìpicre  ipirlT  ulìicio  elw  a  noi  toccò  di  fare,  ma 
non  così  intero  rome  solo  polevasi  da  lui  aspettare,  rendendo 
conto   deir  opera   sua. 

Nelle  Agijiìintv  e  llorrczioni  in  fine  del  volumi;  presente, 
come  ne^di  Krrala  deLi:li  anteeedenli  e  di  questo,  i  lellori  ve- 
dranno retlitìoali  alcuni  shaixli  ,  di  cui  rA.,i[uanlo  al  I."  vo- 
lume, erasi  accoi-to  e  già  aveva  notati  nel  margine  di  un 
suo  esemplare ,  ed  alcuni  altri  che  ci  vennero  scoperti  nel 
corso  della  stampa. 

Il  tomo  chiudesi  colF  Indico  dei  veri  nomi,  T  indicazione 
dei  quali  è  il  proprio  soggetto  dell' opera,  con  tutta  diligenza 
compilato  da  accuratissima  persona.  Di  ipiesto  noi  crediamo 
che  r  uso  debba  riuscire  assai  grato  agli  studiosi,  non  che 
ai  curiosi,  della  Storia  letteraria;  e  massime  ove  lor  piaccia 
di  riscontrare  se  qualche  autore  già  noto  per  nome,  abbia 
pur  mandalo  in  luce  scritti  anonimi,  o  con  nome  mentito. 
Tulli  poi  tali  0  studiosi  o  curiosi  dovranno  essere  ricono- 
scenti ali"  illustre  nostro  Concittadino  che  seppe  condurre  a 
fine  un'  opera  che  tuttavia,  cosi  estesa,  mancava  alF  llalia  (^^), 
pur  sì  ricca  in  fatto  di  quanto  alla  storia  de'  letterati  e  della 
letteratura  appartiene. 

Il   12  di  gennajo   1859. 

G.   A.  M. 
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NOTE 

({)  La  visiera  alzala.  Hecalosle  di  scrittori  che  vaghi  di  andar  in  maschera 
fuor  del  tempo  di  carnevale  sono  scoperti  da  Giovati  Pietro  Giacomo  Villani. 
Parma,  1689,  in-12.° 

(2)  Animadversiones  crìticcE  de  veda  methodo  cilandi  auctores  et  auctoritales , 
nec  non  de  pseudoììymis,  plagiariis,  et  anonymis.  Panormi,  1718,  in-12.*^ 

(3)  Di  averle  in  pronto  scrive  egli  stesso  a  carte  48  delle  Appendici  alla 
Bihliolheca  Sicilia;  ed  il  p.  Giuseppe  Merall,  in  uno  de' suoi  inediti  Zibaldoni, 
scriveva  di  averle  presso  di  sé.  Vedi  in  questo  volunie  V  articolo  Vivianus;  ed 
ivi  correggi ,  in  luogo  di  smascherati  com'  ò  stampato ,  mascherati.  V.  anche 
r  articolo  SETTIMIO  (SESTO). 

(4)  Biblioteca  Volante,  2.*  ediz. ,  t.  IV,  p.  3o9. 

(5)  Noi  parliamo  solamente  degli  Italiani  che  si  occuparono  di  questa  ma- 
teria. Del  resto,  de'  nostri  anonimi  e  pseudonimi,  di  cui  i  compilatori  ebbero 
notizia,  ò  pur  fatto  registro  nella  vasta  opera:  Vincentii  Placcii  Theatruni  ano- 
uymorum  et  pseudonymorum  ex  symholis  et  collatione  virorum  per  Europam  doc- 
tissimonim  ac  celeherrimorum,  post  syntagma  dndum  editum,  snmma  auctcris  cura 
reclusum,  et  benignis  auspiciis  Matthaei  Dreyeri,  cujus  et  Commentatio  de  stimma 
et  scopo  hujus  operis  accedit,  luci  publicm  redditiim.  Prwmissa  est  prcefatio  el  vita 
aucloris  scriptore  Jo.  Alberto  Fabricio.  Hamburgi ,  1708,  in  fol.  —  Pars  II 
(della  medesima  opera),  sive  Bihliolheca  pseudonymorum  ad  supplendos  et  con- 
timiandos  Vincentii  Placcii  et  celeb.  Heumanni  de  hoc  argumento  labores,  adomata 
a  Johanne  Cristophoro  Mylio.  Hamburgi,  1740.  —  Bibliotheca  anonymomm  et 
pseudonymorum  detectorum,  ultra  4000  scriplores  quorum  nomina  vera  latebant 
antea,  ad  supplendum  el  continuandum  V.  Placcii  Thealrum  etc.  et  Christophori 
August.  Heumanni  schediasma  etc.  collecta  el  adornata  a  J.  Ch.  Mylio,  cum 
pro'fatione  M.  Goltlieb  Stollii.  Hamburgi,  1740.  —  In  tutto  3  volumi  in  foglio.  — 
Girolamo  Tiraboschi  in  una  sua  lettera  a  Monsignor  Gio.  Antonio  della  Ber- 
retta (publicata  a  carte  401  delle  —  Lettere  inedite  d'illustri  Italiani  del 
secolo  XVIII  —  Milano,  presso  la  Soc.  lipogr.  de' Classici  II.,  1833,  in  8.°) 
scriveva  nel  1772:  t  Riguardo  agli  anonimi  son  già  molti  anni,  che  »un  certo 
»p.  Blasi,  se  non  erro,  Benedettino  siciliano,  ci  fa  sperare  una  pienissima  Bi- 
•  blioteca,  che  contenga  e  anonimi  e  pseudonimi,  e  quanto  altro  vi  può  essere 
»su  tal  materia.  Desidero  ch'ella  sia  opera  critica,  e  con  buon  ordine,  e  mi- 
»gliore  perciò  di  quella  del  Piaccio.  »  Non  ci  ò  noto  se  questo  p.  Blasi  abbia 
compila  l'opera  sua;  né,  se  fu  compita,  dove  si  tenga  nascosta,  se  pure^  non 
.'mdò  miseramente  perita. 
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SAB 

^nbijalliai  (li),  ovvero  il  finto  Messia 
degli  Ebrei,  che  nell'anno  1666  si 
dichiarò  Maomettano  in  Costanti- 
nopoli.   f^iterhOf    1666,  m-i6." 

Opera  di  Carlo  Alfam^,  clic  fu  un  ebreo  fallo 
rrisliano,  e  che  fliiamavasi  prima  Federigo 
lìagstat  (le  Treile.  (Mazzuchullij  Scritt.  cl'It., 
f.  I,  pag.  468.  PJaccius,  Tìieatr.  anonym. 
et  pseudon.,  pag.  C32,  N.  26{;2,  a.)  —  La 
sloria  di  questo  finto  messia  è  assai  curiosa; 
0  (  nota  il  P.  Merali  ne''  suoi  Zibaldoni  mss.) 
fu  in  compendio  descritta  anche  dal  p.  abb. 
Giulio  Bartolacci,  Celestino  della  Congregazione 
dell'ordine  cisterciense,  nella  saa  Bibliotheca 
magna  rabbinica  {V.  IV,  pag.  48,  col.  2.). 

SABELLICUS    (Marcus  Antonius). 

Il  suo  vero  nome  fu  Giovanni  Coccio;  ma  ve- 
nuto a  Roma  ebbevi  a  maestro  Pomponio  Leto, 
ed  entrato  nella  sua  Academia,  vi  latinizzò, 
ad  imitazione  di  più  altri,  nel  modo  suddetto 
il  proprio  nome,  facendosi  cliianiare  Sabel- 
lico  dall'essere  nato  in  Vicovaro  nella  Cam- 
pagna di  lloina  al  confine  dei  Sabini,  detti 
anche  Snbclli  in  latino.  Scrisse  una  storia  di 
Venezia  in  latino,  e  varie  altre  opere  in  versi 
ed  in  prosa. 

SAUINO  (Giulio  Pomponio). 

Sarebbe  lo  slesso  che  Pomponio  Lelo,  cioè  Pie- 
tro Calabro  ,  o  meglio  Giulio  Samseveiii.no. 
Però  stette  in  dujjio  il  Vossio  se  di  Pomponio 
Lelo,  secondo  volevasi  da  taluno,  esser  po- 
tessero i  Commentarii  a  Virgilio  stampati  dal- 
l'Opurino  nel  1344  col  nome  di  Giulio  Pom- 
j'onio  Siibino,  come  nolo  il  Piaccio  (  Tlieatr. 
anonim.  et  pseudon.,  l.  II,  pag.  810,  n,  2107); 
e  r  lleyne,  nel  Catalogo  delle  edizioni  di  Vir- 
gilio, scrisse  sembrargli  non  potersi  per  ve- 
runa maniera  affermare. 

Fcdi^  POMPONIUS  (Fortuna tus,  etc.) 

SABLNTO  FENICIO.    La    Barcaccia   di 

Bologna,  poema  giocoso  (in  ottava 

rima)  del  Kev.  sig.  Abbate  Sabinlo 

Fenicio  (Prevosto   D.   Luigi   Loca- 

'ro.M.  III. 


SAC 

TELLi,  bolognese),  preceduto  da  una 
lettera  dal  medesimo  scritta  in  di- 
fesa di  alcune  accuse  date  dai  ma- 
levoli della  Compagnia  di  Gesù  alla 
sua  lettera  cristiana  propostagli  da 
leggere  nel  passato  mese  di  marzo. 
Aggiuntovi  il  Burchiello  di  Pado- 
va, poemetto  di  Polisscno  Fegcio, 
P.  A.  (Av.°  Carlo  Goldoni).  Senza 
luof;o.  Per  Ciro  BoUagriJJl  e  Coinp.j 
1760,  1/2-8.° 
SABINUS  (Angelus). 

Dal  Tiraboschi  {Storia  della  Letteratura  Ita- 
liana, tomo  VI,  pari.  HI,  pag.  OiJl  ,  delia 
seconda  ediz.  modenese,  in  nota  )  è  detto  au- 
tore delle  tre  Lettere  stampale  in  versi  Ialini 
in  risposta  a  tre  delle  Eroidi  di  Ovidio  sotto 
il  nome  di  Aulo  Sabino,  poeta  accennato  da 
Ovidio  medesimo  nella  XVHI  elegia  del  II  li- 
bro  degli  Amori.  Nel  vero,  come  di  queir  an- 
tico ])oeta  furono  riguardale  tali  Risposte  da 
alcuni  critici  assai  rispcllabili,  e  soltanto  nella 
lezione  corrotte;  ma  altri  e  degli  antichi  e  de' 
più  recenti,  e  non  di  minor  conto,  le  tennero 
per  apocrife.  Angelo  Sabino  è  autore  dei  Pa- 
radoxn  in  Juvcnnlem,  stampali  in  Roma  per 
Gcorgium  Saclisel  de  Reiclienlial  et  Bar- 
tìiolomceum  Golsch  de  Hchcnbart,  1474, 
in-fol.  Di  lui  parla  il  Giraldi  nel  Dialogo  De 
Poetis  suoruin  temporum. 

SACCHI  (Girolamo),  l^oesie  sacre  di 
Girolamo  Sacchi  (P.  Lodovico  Della 
Casa,  agostiniano,  genovese).  Mi- 
IniiOj    1660  e    1662,  j//-8.° 

SACCHI  (Jacobiis).  Animadversiones 
in  principia  theorise  Brunoniana;. 
Ticini,    I79>- 

Il  Prof  Bassiano  Carminati  permise  che  questa 
sua  opera  fosse  publicata  col  nome  del  Sac- 
chi suo  scolare. 

SACCHUS  (Baptisla).  Baptista:  Sacchi 
Crcmonensis,  e\  vico  Platina,  hi- 
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storia  ìiicInI.o  Urbis  Manina'  ci  Se- 
irnissinia'  familia'  (lOii/.aj^a'  in  li- 
bros  VI  divisa,  it  Francisco  (ion- 
■/aga'  nlini  dicala  ,  luiuc  jirininni 
;»ulcn»  ex  Auynslissiina  lUMiollicca 
C.Tsaivn Vindnboncnsi  alVlio  Lani- 
bccio  in  biconi  cibfa  atipie  antui- 
taticHiibns  ilbislrata.  ì'iiiiloì>ouir  , 
sh'c  ì  ictiìuv  ylustii^v ,  tynis  Chi i- 
stophnrì  Cosmcroviif  S.  C.  flf.  (}}'-, 
II); 5,  m-4." 

Il  Sarrhi  viene  rliiamalo  (|ui  per  errore  lìallìsla 
invi-re  di  HARTOLOKMro.  I.r  niinola/ioni  di  I 
Lanilicrio  non  illiistranu  iic|ipur  liillo  il  primo 
libro,  essendosi  trovalo  nel  raso  di  doverle 
sospendere,  poiché  l'impressione  di  quc.st.i 
stona  era  di>pia<iuta  nd  Kleonora  Gonzaga , 
vedova  deir  Imperatore  Ferdinando  III,  e  su 
ne  ignorano  le  vere  cagioni.  Forse  per  ciò 
stesso  fu  COSI  poco  divolgala  la  stampa  del 
Laaibeciu,  che  alcuni  duliilarono  perlino  se 
avesse  giammai  esistito.  Per  comodo  de-^li  stu- 
diosi fu  ([uindi  ristampala  nel  tomo  X\  della 
qran  raccolta  Rerum  llnliccirnm  Scrifit.  del 
Muratori.  IJarlolommeo  Sacelli  mutò  il  rogno- 
iiie  di  Sacchi  in  quello  di  Platina  (  da  l'ia- 
dcna  sua  patria)  nelP  Academia  di  Fomponio 
Leto. 

Fedi  PLATINA   (  liarlholomxus  ). 

Sacro  (II)  (b  Ronin  ,  descritto  dal 
Guicciardini.  Pnn)^i,  per  Lodovico 
lìiKninc  e  Sinioii  Pi^ct,  i  664,  m-  '  2." 

Non  avendosi  nella  slampa  il  nome  battesimale 
dell' autore,  venne  erroneamente  da  alcuni  at- 
tribuita questa  relazione  al  celebre  storico 
Francesco  Guicciardini.  Ma  il  prof.  Lessi  in 
lina  lezione  detta  nelTArademia  Colombaria  la 
restituì  al  fratello  di  lui  Luigi  Guicciardim  , 
Gonfaloniere  della  Repul)lica  Fiorentina.  La 
(jual  cosa  ci  viene  confermala  da  Giuseppe 
IMolini,  che  avendone  avuto  nelle  mani  un 
codice  esistente  nella  Magliabecliiana,  il  quale 
sembra  una  copia  traila  verso  il  ISOO  dalTau- 
lografo,  vi  lesse  alla  line  della  dedica  a  Co- 
simo De  Medici  sottoscritto  Luif;i  Guicciar- 
dini,  indi  seguila  l'intestazione  -  //  primo 
libro  del  sacco  di  Roma  di  Luic;i  Guicciar- 
dini, ec.  Che  sia  opera  di  Luigi,  e  non  di 
Francesco  ce  ne  assicura  anche  il  cav.  Bal- 
delli  nella  prefazione  alla  Vita  del  Boccaccio 
(a  carte  XXVII).  Venne  poi  da  taluno  con- 
fuso il  lavoro  di  Luigi  Guicciardini  col  Rag- 
piaglio  storico  attribuito  a  Jacopo  Buona- 
parte,  che  in  parte  lo  ricopia,  come  in  parte 
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li.i  ropialc  le  parole  di  Francesco  Guicciardi- 
ni, e  di  l'aolo  Giovio,  secondo  fu  già  dimo- 
strato dal  eli.  sig.  Luigi  Gagnoli, 

/'..//   BUONAPAUTK  (Jacopo),  bay- 
j.;iiaf;bi).   ce. 
Sacirdos  ad  altare  celelirans   in  Missa 
jd'ivata  (K;  l'\'slo,  SS."  cxposilo,  eci- 
rain    CarcbnaU-,    Paliiareba,  Ardii - 
episcopo,   Episcopo,  et  prò   Debm- 
clis  (Cajsaris    l}^:^vl•N^JTl,   caii.   rc:^. 
laleran.).   Jioinfv.    172G.  ///-8/* 
Sacerdote   Ferrarese. 
l'I  Hartolommeo  HonsKTri  che  senza  nome,  sotto 
(piflla    semplice  indicazione,    diede    alla  luce 
nel   secolo  XVIII  alcune  opcrelle  asceticlie,  i 
titoli  delle  quali  sono  ril'urili  dal  Mazzuclielli, 
Scritt.  d'Italia,  tomo  li,  pag.  IGOO. 

Sacerdote  (II)  santificato  nell' allenta 
reeilazione  del  divino  Uffi/.io,  nella 
tlivola  celebrazione  del  santissimo 
sacrilizio,  ec.    Venezia,   pel  Zatla, 

Operetta   di  Federico  M.  PALLAVICINI,  divisa  in 
(juallro  lettere. 

Sacra  (Alia)  Cesarea  Real  Maestà  di 
Gioselfo  I,  Iniperalore  de'  Romani. 
Umilissima  supplica  di  Rinaldo 
d'Este,  Duca  di  Modena, per  le  con- 
troversie di  Comaccbio  (  del  Pro- 
jiosto  Lodov.  MvHxrom).  AIDCCX, 
iii-fol.  picc.j  e  poscia,  l'jiZ  , in  Fran- 
co/o ite. 

Fedi  Raccolta  di  tutto  ciò  che  è 
uscito  dalle  slampe  sino  al  giorno 
d'oggi  sulla  controversia  di  Co- 
rnaceli io,  ce.  N.   VI. 

Sacra  eongregatio  Episcoporum  et  Rc- 
gularium  Ferrariensium  ,  pratensi 
veneficii  prò  R.  INbjiiiali  1).  Mar- 
garita Violante  Bolticini,  Professa 
in  Monaslerio  S.  Anlonii  Abbalis 
Ferrarise,  centra  Fiscuni,  Discursus. 
RomcPj  tjp.  Hev.  Cam.  ^p.,  1700, 
iìi-fol. 

"Con  questo  discorso,  clie  fu  del  P.  Giovanni 
>5  Francesco  Leom,  da  Carpi,  cappuccino,  per 
53  quello  mi  fu  detto,  restò  la  .Monaca  difesa 
3>  tanto  che  si  pose  in  sicuro  la  sua  innocenza 
jj  e  la  sua  fama.»  (Cinelli,  Dihl.  voi.,  Scan- 
zia  XIX,  tomo  MI,  pag.  l83-ia«,  cdiz.  sec.) 
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Sacra  (Alla)  congregazione  del  Santo 
OfTicio  per  l'Università  cle£;li  Ebrei, 
Memoriale.  IìohkVj   tjp.  Bev.  Cam. 

Giovanni  l'aslrilio,  lellore  di  Teologia,  srrive 
nuli"  approvazione  di  qucsìo  opnsroio  le  se- 
guenti parole:  Le  Autorità  Rnlhiiìiclic  alle- 
gate da  Tranquillo  Corcos  rabbino  ebreo, 
ec.  in  questa  scrittura,  /io  confrontate  con 
le  parole  ebraiche  de''  medesimi  autori,  così 
pregato  dal  medesimo,  ed  Iio  veduto  essere 
conformi.  25  Agosto  1097.  -  Può  essere  che 
Tranquillo  Corcos,  ch'era,  per  quanto  par- 
mi  avere  avuto  notizia.  Maestro  di  scuola  nel 
Ghcllo  di  Ancona,  fosse  quello  che  presen- 
tasse, o  facesse  presentare  il  Memoriale,  ed 
operasse  in  modo  che  si  stampasse,  ma  non 
è  però  l'autore  di  esso.  Il  vero  autore  del  Me- 
moriale è  Graziadio  Cases,  dotto  rabhiuo  ebreo 
che  abita  in  Firenze.  Così  il  Cinelli.  {Bibl, 
voi.  li  edizionej  tomo  II,  pag.  97-08.) 

Sacra  (Alla)  congregazione  dell'acque 
per  la  città  di  Ferrara  contro  la 
città  e  reggimento  di  Bologna,  Me- 
moriale di  fatto  e  di  ragione.  Ho- 
mUj  nella  slampcn'a  Camerale ,  1717, 
iii-fol. 

Questa  scrittura,  secondochè  leggesi  nella  Bi- 
bliot.  volante,  è  deirAvv."  Marcantonio  Fre- 
Gi"GLi.\,  di  Ferrara.  {Bibl.  volante  di  Gio.  Ci- 
nelli continuata,  ce,  ediz.  II,  t.  II,  p.  540.  ) 

Sacra  (Alla)  congregazione  delle  acque. 
Ragioni  per  la  città  di  Ferrara  per 
escludere  il  progetto  di  unire  il 
Reno  al  Po  di  Lombardia.  Roma, 
stamperia  della  Camera  Apostolica 3 
1 7 1  (3 ,  iìi-fol. 

E  lavoro  del  matematico  Bernardino  Ze.ndrim. 
(  Si  consulti  r  articolo  del  sig.  De  Prony,  dalla 
Biografia  universale  francese  trasportato  in 
quella  degli  Italiani  illustri  del  sig.  Prof. 
Emilio  De  Tipaldoj  lom.  II,  pag.  loS-ioC). 

Sacra  (De)  divi    Thomas  eruditione, 

latinitate    et    disserendi    methodo , 

Oratio  apologetica,   in  Regio  Fer- 

raricnsi  Archi-Lyceo,  (Auctore  Ni- 

colao  Angustino    Cuignoli,  Ordin. 

Prxdic.  ) 

Sta  nel  tomo  III,  pag.  1,  della  Raccolta  Fer- 
rarese. 
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Sacra   (La)  lega.  In  Napoli. 

Di  quesl'  opera  il  Mongitore  nella  Bibliothcca 
Sicula  (lom.  I,  pag.  23)  altro  non  ci  fa  sa- 
pere se  non  che  del  tomo  quarto  della  mede- 
sima fu  autore  il  dottor  Andrea  PEiiRUCCt, 
palermitano,  che  esercitò  negli  idiinii  suoi 
anni  ruflicio  di  Avvocato  straordinario  in  Na- 
poli: ma  poi  ne' suoi  Scrittori  mascherati, 
opera  che  lasciò  manoscrilla.  fece  osservare 
(  come  troviamo  notato  nei  Zibaldoni  mss. 
del  P.  Merati  )  che  il  Perrucci  non  fu  intera- 
mente autore  del  tomo  quarto  della  Sacra  lega 
contra  il  Turco  ,  ijcnsi  della  maggior  parte 
di  esso. 

Sacra  (La)  lettera  scritta  a'  Messinesi. 
Opera  tragica.  Cosenza j  per  Gio, 
Battista  Bosso j    1671,  in- 11.^ 

La  presente  rappresentazione  è  posta  dall' Al- 
lacci {Drammaturgia)  sotto  il  nome  di  An- 
drea MiMJTOLO,  messinese;  nel  Mongitore  in- 
vece sta  sotto  quello  di  Antonio  Cotrona,  sa- 
cerdote siracusano.  Se  siano  due  diversi  com- 
ponimenti, oppure  una  sola  opera  anonima  noi 
l'ignoriamo.  Il  Mongitore  registra  bensì,  a 
carte  31  della  sua  Bihliotheca  Sicula,  nn  An- 
drea 3Iinutolo,  di  IMessina ,  cavaliere  Gero- 
solimitano, tuttavia  vivente  quand'egli  scri- 
veva ;  ma  essendo  questi  nato  nel  1668  non 
potrebbe  mai  essere  l'autore  di  un'opera  stam- 
pata nel  1671.  Vuoisi  poi  notare  che  sì  l'Al- 
lacci, come  il  Mongitore  riferiscono  la  stessa 
edizione;  salvo  che  quest'ultimo  pone  in  la- 
tino: Cosentice ,  apud  Jo.  Bapt.  Rubruni , 
1G71 ,  m-12.°,  et  alibi. 

Sacramentali  (De)  confessione.  Nea~ 
poli,    1596. 

L'autore,  che  si  tenne  celato,  fu  il  P.  Cheru- 
bino DELLE  Noci,  cappuccino,  della  provincia 
di  Bari.  {Bib.  Script.  Ord.  Min.  S.  Francisci 
Cappucc.  p.  62.  -  Tafuri  Scrittori  nati  nel 
Regno  di  JSapoU,  t.  3,  part.  3,  p.  38S.) 

Fedi  Passione  (De)  Domini,  etc. 

Sacra  novena  in  onore  di  S.  Ignazio 
di  Loyola  (composta  dal  P.  Michele 
Del  Bono,  gesuita).  Palermo^  per 
Stefano  Amati,    l'j'òi. 

Sacra  rituum  congregatione,  E.  et  R. 
D.  Cardinali  Nigronio  Ponente, 
Examen  beatificationis  et  Canoni- 
zationis  V.  Servi  Dei  Joannis  de 
Palafox  ctMendoza,  Episcopi  prius 


An^clopolil.iiii,  poslca  OxDiiirnsis, 
IVovmn  siJiiimu  iiiin  (ilijcrlidiialc  sii- 
iH'v  (Inhiii.  (II'.  /ìi'iiur',  ti  nis  S.  (". 
,/..  torni  /  ///.  (jiii  II  jHiitcs  con- 
stitiiunf,  i'i-/òl. 

I  primi  iJuc  volunii  ilcll.!  prima  |>.irlc  furono 
«jii.i'ii  ioli'iMiiii'iilr  rompiisii  il.iH' «•.\-j;i'>»nla  Na- 
poli-laiiu  (n'iiiiato  S.VM.iii:/.  DK  Ll.M\;  {;li  altri 
non  sono  al  tulio  suoi  proprii ,  ma  formali  di 
nllrui  lavori  da  lui  iiu->si  in.sicmc.  (C.alialli-ro, 
//;/'/.  Siri/'t.  òoi-.  J(.\ii  Sti/ipl.,  f>ii(f.  Ilio.) 

Sacianiin   (\primoiii.uiim  sjvc   rilimin 
fcclcsiasliroium   S.    lì.    ICci  lisi.i;   li- 
lui    [ics. 
fedi  llilimm  t  (ilosiaslicdriiiii.  eli'. 

Sacraniiii  (Di')  Vrti'ris  Ic.sl.inicnli  \a- 
liriiialioniini  ad  ('()n(n'iiiaii(1a  Cliii- 
sli  iiivslcria  clììcarilaU*  a(l\i'rsus 
HnyoiK'tn  (ìidliiuii,  iirali)  apoloj^c- 
lica  in  Ferra lii'Msi  Poiililìcio  Atlu'- 
naio  liabila  (a  Nicolao  Anguslino 
CiiiGNOLi,   Orti.   Pra^l.). 

Sia  nella  Raccolta  Ferrarese,  t.  Vili,  p.  los 
f  seg. 

Sacra  (La)  Sposa  di  Gesù  raccolta  in 
cella  (del  P.  Gio.  Maria  Bf.rtoli  , 
o  BEnxoLLi,  vciie/.iaiio,  dell*  Oi'diiic 
de'  Servi  ).  feneziaj  per  Giainhat- 
tisla  Reciirli,    1720,  j>i-i2." 

Sacr.-c  Thcologirc  llieses  (auclorcJos. 
Maria  Pcjati).  liomcVj    1770. 

Sacri  Roinani  Imperii  pacis  licitrc  de- 
monsUat.'c  Prodroinus  ,  et  Syndro- 
mus.  Francofuni j    164B,  //t-4.° 

Sia  registrato  questo  lihro  nel  Catalogo  della 
Biblioteca  Chigiana ,  che  ne  fa  autore  Gio- 
vanni Caramiel.  come  pur  fa  nella  lista  de' 
libri  di  lui  anche  il  Mccron  {Mcmoires  ,  ctc. 
toni.  XXIX.,  pag.  271),  che  potrà  consultarsi. 
La  Face  di  cui  si  tratta  è  la  famosa  Pace  con- 
chiusa il  24  di  ottobre  delF  anno  1G18  in  Muu- 
ster ,  delta  perciò  di  JFestfalia,  Ira  1"  Impe- 
ratore Ferdinando  III,  il  re  di  Francia  Lodo- 
vico XIV,  gli  Svedesi  ed  i  Principi  delT  Iin- 
])cro.  Come  già  aveva  protestalo  contro  la 
medesima,  facendo  nel  trattato  di  essa  can- 
cellare il  suo  nome,  cosi  centra  di  questo  libro 
scrisse  Fabio  Chigi,  nunzio  apostolico  in  Ger- 
mania, poi  cardinale,  indi  Papa  sotto  il  nome 
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di  .AlfS^nndro  \  II,  colla  seguente  risposta  pseu- 
ilonima:  Eriii'sli  ile  Eitschiis,  Cii'is  Iloniani, 
jiidieiiim  Tlieologieuiii  super  t/utrstione  ari 
l'iir  ifinilem  desideraìit  /'rotrsliinfrs  sit  sc- 
euriiliirii  se  illieita,  siir/i/>til>i/s  et  tyfiis  T/ieo- 
dosii  ile  Sieeeela  Annona  (  i.  e.  Ivclcsia  Ko- 
maiia  ).  -  J-'eelesìo/>nli,  ad  insigne  Pietnlis , 
lem,  />;-l."  In  »bll(i  Catalogo  della  Jiil/lio- 
teea  C/ligi  malamenlc  si  nltribuiscr  anche  que- 
sto lilii'o  a  (tiiH'anni  Vat  tunnel ,  laddove  è 
scrino  111  veci;  collira  di  ini.  .\1  pseudonimo 
Krnesto  degli  Kusehii  venne  risposto  da  Ire 
anmiimi  ;  cioi-,da  Tubili  IT .4<:f{i:ii  colT  opera 
intitolala:  Initjuitales  jiidieii  the.olngiii  Ki- 
nesti  de  Ensebiis.  (V.  l'Iaccius,  Tliealr.  uno- 
ri  >/n.,  ctc,  t.  I,  p.  Ili;,  11.  727);  da  fìene- 
tletlo  C  iitrznrio  {cAjmc  nel  Prologo  ilellc 
sue  Dispulationcs  credeva  il  giureconsulto 
l'aico  Mauri/io  )  col  libro  :  Diseiissio  biwis 
jiidieii  tlieologici  su/)er  qua'slionc  ari  Pax 
t/iialcrn  desider'arit  Proleslantes,  sit  scciiri' 
diiin  se  illieita  '/  a  (/iiodtini  rjni  se  Kr'ne- 
stnm  de  Kusebiis  muicnpat  /iridern  in  pii- 
blienrn  crnissi,  ncc  non  f'^chiculi  ab  eodeni 
auetorr  jiidieio  UH  nnpcr  sueeenfur'inti.  -  An- 
no «Giii  in-ì."  (  V.  lMai(  ius,  loco  cit.,  n.  72G)  ; 
non  che  dal  Cahamlel  medesimo  collo  scrit- 
to :  Saeri  lìoinani  Imperii  pax  nietlnllitus 
discussa  et  ad  binas  hypotliescs  l'cducta  j  sub 
pr'imam  condemi  ata  et  discussa  :  sub  se- 
eiindam  piti ,  licita  et  l'alida  dcrnonstrata 
et  persuasa.  -  Fr'ancofurli,  1010,  in- a",  ri- 
stampalo anclie  Viennce ,  1C49  ,  in-Jbl.  Gio- 
vanni Caramnel  di  Lobkowitz,  per  essere  stato 
vescovo  di  Campagna  e  Satriano  nel  Kcgno  di 
Napoli,  e  poscia  vescovo  di  Vigevano  (nello 
Stalo  di  Milano)  ove  morii  nel  1C82,  crc- 
di;uno  che  possa  aver  luogo  in  ([ueslo  Dizio- 
nario di  opere  italiane  ,  tuttocliè  sia  per  ori- 
gine tedesco  ,  e  nato  in  Madrid.  Si  veggano  le 
Memorie  della  sua  Vita  scritte  da  Jacopo 
Antonio  Tadisi,  e  stampale  in  Venezia,  ap- 
presso Giovanni  Tei'ernini ,  l'anno  1700, 
iri-\.°.  In  esse  il  Tadisi,  parlando  del  libro  qui 
per  ultimo  riferito  del  Caramuel,  ne  conferma 
([uanlo  è  accennalo  nel  titolo,  colle  seguenti 
parole:  u  In  questo  viene  da  lui  esaminata 
»  fin  nel  midollo  una  tal  controversia  e  ri- 
>5  (lolla  a  due  ipotesi:  sotto  la  prima  la  con- 
)j  danna  e  la  dissuade  (  la  Pace  di  TFestJa- 
»  Ha  )  :  sotto  la  seconda  la  dimostra  pia,  lecita 
»e  valida,  e  la  loda,  l'approva  e  la  persua- 
»>  de.  J> 


Sacri  Romani  Iiri 
discussa. 


peni  pax  mct 
fedi  V  articolo  precedent 


liillil 


US 
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Sacrificio.    Fedi  vSngrificio, 
,    Siiciifr/.io  (II)  J' Àbramo,  rappresen- 
tazione   Iragicomica   di    Lelio    Pa- 
lombo (Paolo    Bkli.i,    gesuita,  no- 
bile messinese).  lioina,  \tV\^,  /a-^." 

Errarono  i!  QuaJrio  {St.  e  Rag.  d' Pgni  Poe- 
siti,  toin.  V,  pag.  401)  cil  altri  prinui  ili  lui, 
i  quali  ili  Bt/U  fecero  OinbcUi  od  UnihcUi , 
rome  è  già  iiolalo  a  pag.  50S,  col.  2,  del  tomo 
aiilecedi'iile.  E  Terrore  può  vedersi  rellificalo 
dal  3Iongilore  {Bih.  Sic,  toni.  Il,  pag.  121), 
e  dietro  a  lui  dal  Mazzuchelli  {Scritt.  d'It., 
voi.  Il ,  part.  n  .  pai,',  tìi'ò  ). 

redi  l'.\LLMI50  Lelio,  e  PALOMBUS,  ce, 
ed  avverti  che  vorrcbhonbi  questi  articoli  tra- 
vasare di  luogo  mettendo  in  latino  l'.VLUM- 
liUS,  e  ia  italiano  l'ALO.MBO.  Avverti  ancora 
iH'ir  articolo  l'ALOMBLS  essere  da  correggere 
Elias  in  Livlius,  e  nella  nota  a!  n.  5  del  me- 
desimo invece  di  jMcina  dee  stare  Reina.  Le 
notizie  di  Paolo  Belli  possono  vedersi  tanto 
nel  Mazzuclielli,  quanto  nella  Biblioteca  Si- 
cula  del  Mongilorc  e  nella  Gesuitica  dei  Sot- 
vcllo. 

Sacrifizio  (Del)  della  Messa.  F'enczia^ 

i8o3,  m-8.° 

L'autore  è  Tal).  Andrea  BiANCiHNl,  veneziano. 
(Moscliini, />e//a  lett.  venez.  del  scc.XniI, 
tomo  ili,  p.  241.) 

Sacrifizio  (II)  di  Elia  (dell'ab.  Giu- 
seppe De  Luca,  trapanese).  Tra- 
pani, per  Gaetano   Sani^    '779* 

Sacris  (De)  imaginibus  Disserlatio. 
Venetiisj  apud   Occhia    i^5o. 

Scritta  dal  canon,  laterancnsc  Giuseppe  Frova, 
di  Vercelli,  in  difesa  d'un  amico  che  aveva 
sostenuto  in  una  tesi  non  essere  stato  artista 
r evangelista  S.  Luca.  (De  Gregori, /.sA  r/c'//a 
leti,  veiecllese,  t.  Ili,  p.  191.) 

Sacris  sollcinniis  juiicta  sint  gaudia^  etc. 

Inno  che  si  canta  a  mattutino  nella  solennità  del 
Corpus  Domini.  Di  questo  fu  senza  dubio 
autore  S.  Tommaso  d'AQClNO,  come  di  tutto 
l'ullicio  per  quella  festività. 

Vedi   PangG  lingua  gloriosi  corpo- 
risj  eie. 
Sacri  trattenimenti  di  canto  e  di  suo- 
no, ce. 
Fedi  PRESEPIO  PRESEPI. 
Sacro-baccanali  (I)  festeggiamenti  di 
Firenze,  e    specialmente  di    c[uelli 
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conosciuti  sotto  i  nomi  di  Ficru- 
colone  e  di  Befana  (di  (Giovanni 
Valentino  Fauuom).  Firenze^  170^, 
m-8.° 
Saero  (II)  cuor  di  Gesù  proposto  alla 
considerazione  de'  suoi  divoti  per 
la  riforma  del  loro  cuore.  Fene- 
ziaj    i7()4- 

Novena  con  altre  pratiche  di  divozione  al  me- 
desimo Sacro  cuore,  ce.  (del  1*.  Ab.  D.  Anto- 
nio Galogerà,  monaco  camaldolese). 

Sacro  diario  domenicano,  nel  quale 
si  contiene  un  breve  ragguaglio 
delle  Vite  dei  Santi,  Beati  e  Ve- 
nerabili dell'Ordine  de'  Predicatori 
distribuite  per  ciascun  giorno  del 
mese ,  con  alcune  riflessioni  di  un 
religioso  dello  stesso  Ordine  (Do- 
menico Ponzi,  domenicano).  Ere- 
scia  ed  in  Boniaj  per  il  Hizzardi, 
in-xi:' 

Fu  in  seguito  ristampato  col  nome  dell'  autore. 

Sacro  pellegrinaggio  ai  Santuarj  di 
Loreto,  Assisi  ed  altri  che  s'incon- 
trano nel  loro  viaggio ,  de'  quali 
leggonsi  l'origine,  le  singolarità,  ee. 
Senza  nota  tip.  (ma  F^enezia^  verso 
il   i^So),  i//-8.°,  con  figure.  , 

Lo  pubhlicò  Cesare  Tramontino  :  se  ne  crede  au- 
tore il  P.  Vincenzo  Coroselli.  (  Coleti ,  Cat. 
delle  Storie  delle  città  e  luoghi  d' Italia, 
p.  00-07.  ) 

Sacro  (II)  razionale  (del  P.  Giambat- 
tista Bap.zizza).  Mantova f  Pazzoniy 
1715,  in-^.^ 

Sacro  (II)  rito  antico  e  moderno  della 
elezione,  coronazione  e  solenne  pos- 
sesso del  Sommo  Pontefice,  esposto 
in  tre  lezioni,  che  seguono  ad  una 
dissertazione  preliminare.  Roma  j 
presso    Casalettij    1769,  m-12.'^ 

Autore  di  quest'opera  e  il  P.  Giuseppe  DE  No- 
VAES ,  ex-gesuita  ,  canonico  di  Siena.  Ciò  ri- 
Iraesi  da  più  luogbi  della  sua  opera  delle  nte 
de'  Sommi  Pontefici.  Scrisse  in  italiano  ;  ma 
era  nativo  di  Villareal  nel  Portogallo.  11  car- 
dinale Zondadari,  arcivescovo  di  Siena ,  io 
elesse  a  suo  teologo  e  gli  diede  il  c;inonir;ito. 


Silfio  sclloii.u  ili  ;ul  (iimri-  ilcll.i  ;;li)- 
riusa  veri^iiu;  Saiit.i  (n  III  mio.  (!i>ii 
raijyiuul.i  ti  ini. i  l)(.'llissiiu;i  «livo- 
zioiie  per  ullnirrc  dal  Simioii-,  ad 
irilcricssionc  dilla  Santa,  (|m'lla 
gra/.ia  rlu'  si  dcsiiUra.  In  I\it/tZii, 
nciln  staili jì.   Archi,    «7 '^7.   J//-I  •-».." 

Opcrclla  liei  r.  Aiulna  llAiuuti;!.  monaco  ra- 
mnldolcsc,  veneto. 

Sacro   triduo,   cr. 

/'(•(li    Tridui)  |H-r  la  fi-sta  iliU'  Im- 
niaculata   Coiuc/aoiu",  i-'c. 

Sacros  (yid)   f'^irgo    tìialainos   atihc 
liuis,  ctc. 
V^cdi    Gcrtni(ì('s  arca  nttniiiiisj  eie. 

SacroNanlo  (11)  Coriiilio  di  Trcnlo, 
collo  cila/.ioiii  del  Auovi)  e  Vcooliin 
Tcslainento,  colla  coslilu/.ioiic  dol 
Diritto  Pontificio,  ed  .diri  Coiuilj 
(lolla  S.  Romana  Cliicsa.  f^ciiczia, 
Ocelli^    1  -S  1  .   //y-S." 

Ne  e  autore  ral)lialc  Andrea  Bianchim  ,  vene- 
ziano. (Aloschini,  Della  leti,  vciicz.  nel  se- 
colo XriII,   l.  Ili,  p.   240.) 

Sacrosanto  (II)  e  gemino  niislero,  ce. 

Parafrasi  del  Patigc,  lingtui,etc.  fatta  da  Franresco 
C.M.VLAM.  livornese,  e  stampala  a  l'isa  jkt 
Cristoforo  Dindi.  Veggansi  le  Novelle  della 
repubblica  delle  lettere  per  V  anno  1781  , 
pag.  204. 

Sadik  ci  Babà. 

Sjtlo  questo  nome  si  nasconde  in  alcuni  opu- 
scoli ed  articoli  di  Giornali  Domenico  Sesti.m. 

SaOo   di   Lesbo,  del   C.  X.  B.    d' A. 

(Conte  Xaverio  Broglio  D'Aiano, 
patrizio  di  Recanati).  Icsij  tipoi^r. 
Bondli,  in-S." 
Saggi  di  agricoltura  d'un  Parroco  Sain- 
iniaiatcsc  (Gio,  Batt.  Landesciu  ). 
Firenze j   Cambiagi^   '77^5  in-S.'^ 

Fu  riprodotto  in  Firenze  slessa  dal  Piatii,  con 
noie  del  sig.  Biechi. 

Saggi  di  anatomia,  ne'  quali  cliiara- 
nientc  si  spiega  la  struttura  degli 
organi  del  corpo  animato  secondo 
le  ipotesi  nuove  di***  dottore  in 
medicina,  tradotti  dal  francese  nella 
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lingua  italiana  dagli  autori  dol  Gior- 
nale ilo'  letterali  di  P.jrma  (cioè 
dal  P.  1).  Bonedetto  Bacchini  ,  in- 
vitalo dal  P.  Ronuirn,  carmelitano). 
Piiniui,  per  (Jiiiscp/tc  Dall' Oglio  ed 
Ippolito   Jìosati,    i()'S7,  ///  1 1>..*' 

Siccome  è  nulo  rlie  il  V.  Al).  Benedclto  Bac- 
ciiiM  era  il  solo  estensore  (lep;li  articoli  del 
Miildelto  Giornale  (ili  cui  il  l*.  Ilohcrli  soste- 
neva le  spese;  intorno  a  che  .si  lonsulli ,  a 
ciu'te  485,  col.  i.'\  il  precedente  volume  )  pare 
che  si  possa  con  huon  foudaniciilo  asserire 
che  sua  sia  ijuesla  Iradu/.ioiii'  puMii'ala  sic- 
come lavoro  di  que'  compilatori.  Questi  Saggi 
furono  (li  ])oi  più  volte  ristampali  con  le  aj;- 
f;imile  di  Gio.  Pellegrino  Nuvolelti,  chirurgo 
imolese,  in  f^enezia  ed  in  Padova.  ( /^.  Fa- 
lironi,  rifa;  Ital.  docir.  exccll.,  toni.  VII, 
)i.  '218,  e  Vcz/.ana,  Stipplem.  alla  Storia  leti, 
di  Parma  del  P.  j4JJb.) 


Si 


di     di< 


iiggi  (Il  discorsi  sagri  panegirici  e 
morali  di  un  religioso  domenicano. 
D.  R.  G.  (Raimondo  Guaruni,  do- 
menicano). JSapolij   i8o5,  ìn-H.^ 

Saggi  di  morale  del  sig.  di  Cliante- 
resme  (  Pietro  Nicole  ),  tradotti  in 
lingua  italiana  (dal  P.  Alessandro 
Pompeo  Bf.uti,  della  Madre  di  Dio). 
F^cnczia,  PezzanUj  i  729,  w.  4?  "i-i  2.^ 

Saggi  di  naturali  esperienze  fatte  nel- 
rAccademia  del  Cimento  sotto  la 
protezione  del  Serenissimo  Principe 
Leopoldo  di  Toscana,  e  descritte 
dal  Secrelario  di  essa  Accademia 
(Tjorenzo  Magalotti).  Firenze,  per 
Giuseppe  Cocchi  all'  insegna  della 
Stella,  16G6,  in-fol.  E  di  nuovo, 
edizione  seconda,  I^ij  per  Gio.  Fi- 
lippo Cecchij  1 69 1  j  parimente  in-fol. 

La  Icllera  dedicatoria  clic  leggesi  nella  prima 
edizione  è  solloscrilla  -  Umilissimi  Servitori 
Il  Saggiato  Secretarlo  -  Gli  accademici  del 
Cimento.  Il  Gamba  (Serie  dei  testi  di  lin- 
gua, ec,  cdiz.  del  is.'D,  a  carte  28«,  col.  2.') 
registrando  quest'opera,  cosi   ne   riferisce  il 

titolo  =  SAGGI  Di  Naturali  Esperienze, 

descritti  dal  Sollevato.  =  Ma  ne''  due  esemplari 
delle  edizioni  del  166G  e  del  IGOI ,  che  ah- 
biamo  soli' occhio,  non  troviamo  le  parole  de- 
scritti dal  Sollevato.  La.  dedicatoria  dell' edi- 
zione   del  IC9I,   benché    porli  il    nome  dello 
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stampatore  Già.  Filippo  Cecchi,  e  anch'  essa 
lavoro  di  Lorenzo  Magalotti.  Principali  Aca- 
(Icniioi  ilei  Cimento  erano  l'iitccnzio  rii'iani, 
Paolo  e  Candido  del  Buono,  fratelli,  Ales- 
sandro M arsili  e  Giulio  Alfonso  Borelli. 
Ve<'i;ansi  le  notizie  istoriche  del  chiar.  Vin- 
cenzio Antinori  che  precedono  la  bella  edi- 
zione falla  nel  1841  per  le  provide  cure  di 
S.  A.  I.  e  R.  il  Gran  Duca  di  Toscana  Leo- 
jKiKlo  II  in  occasione  della  terza  riunione  de- 
gli Scienziati  italiani.  In  proposito  di  che  non 
dol)!)iamo  tacere  che  per  munilico  dono  della 
sopra  lodala  A.  I.  e  R. ,  che  si  degnò  di  be- 
nignamente annuire  air  umile  nostra  domanda 
(poiché  r  impressione  non  era  vendereccia), 
ne  possediamo  un  magnifico  esemplare  in  carta 
distinta. 
Saggi  di  osservazioni  sul  valore  delle 
antiche  monete  pontificie.  ln-^° 

«L'autore  è  mons.  Giuseppe  Garampi,  di  poi 
»  Cardinale,  il  quale  ne  die' compimento  al- 
«  l'opera,  mancandovi  il  frontispizio,  una 
«buona  parte  dell' appendice,  coli' intiero  in- 
J5  dice,  ne  publicolla  sul  riflesso  di  essere 
j>  incorsi  varj  sbagli  ne'  calcoli  del  peso  e  va- 
«lore  delle  monete....  La  serie  delle  monete 
«comincia  dal  1430,  e  giunge  sino  al  17G6, 
«  nel  qual  anno  sembra  principiata  1'  edizione 
j>  del  libro,  che  trovasi  presso  pochissimi,  non 
>5  essendosi  mai  dato  al  publico.  »  (  llangia- 
schi,Bibliogr.  stor.  delle  città  e  luoghi  dello 
Stato  Font.,  p.  60,  n.  253  del  Supplemento.) 

Saggi  di  ricerclie  sopra  il  vero  senso 
dei  Salmi,  ovvero  Catechismo  sai- 
mistico  in  dialogo  per  facilitare  agli 
idioti  l'intelligenza  del  Salterio  Da- 
vidico. Opera  d' un  Sacerdote  fio- 
rentino (Ab.  Antonmaria  Cassi). 
Firenze j   1782,  zVi-8.'^ 

(  Giorn.  Enciclopedico,  aprile  17C5,  p.  121.) 

Saggi    morali  di    Francesco  Bacone  : 

con  un  altro  trattato  della  Sapienza 

degli  antichi,  tradotti   in   italiano. 

Londra^   appresso   Giovanni  BilliOf 

1618,  m-8.° 

Avvene  una  ristampa  fatta  in  Milano  da  Gio. 
Battista  Bidelli,  nel  IG20,  in-iì.'^  ~  Anto- 
nio doli  nel  dedicare  la  stampa  di  questa 
traduzione  al  Gran  Duca  di  Toscana,  di  cui  era 
Segretario  di  Stato ,  gli  dice  essere  un  pre- 
zioso dono  inviatogli  per  lui;  e  quantunque 
non  manifesti  il  nome  di  chi  voltò  l'opera  iu 
Italiano,  dà  a  divedere 'he  sia  uno  straniero. 
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E  di  fatto  nel  Dictionnnire  historique  et  cri- 
tique  di  Chaufepié  (art.  Bacon)  dicesi  chia- 
ramente essere  questi  Tobia  Mattftiew, nome 
che  da  se  stesso  rivelasi  come  d'inglese. 

Saggi  teologici  (del  P.  Gio,  Battista 
Faure,  gesuita)  per  formare  un'er- 
rata corrige  da  aggiungersi  a  due 
volumi,  che  per  apologia  del  si- 
gnor Blasi ....  contro  l' impugna- 
zione de*  tre  biglietti  confidenziali 
critici  ha  recentemente  publicati 
Crisostomo  Amerista. 

Saggio  L  Lugano,  1773,  m-8.°- Saggio  II, (forse) 
Ji'i,  in-s."  {F.  Caballero,  Bibl.  Script.  Soc. 
Jesu  Suppl.,  p.  130.) 

Saggi  teologici  sopra  la  confusa  or- 
todossia Palafoxiana  (del  P.  Gio. 
Battista  Faure,  gesuita). 

Saggia  (La)  pazzia  di  Bertoldino  (del 
P.  Francesco  Moneti,  M.  C).  Fi- 
renze^   1707  ,  m-8.'' 

Saggiato  (II)  Secretario. 

/^.  Saggi  di  naturali  e.sperienze,  ec. 

Saggio  analitico  dell'apologia  di  [Fran- 
cesco F^igillo)  Barbacovi,  e  dell'al- 
legazione dello  stesso  in  causa  Testi 
e  Marzani  (di  Francesco  Stefano 
Bartolommei,  di  Pergine).  Senza  luo- 
go ed  anno. 

Saggio  astronomico  (di  Carlo  Sten- 
dardi). Algieri,   1750,  in-^.° 

Saggio  compendioso  della  dottrina  di 
Giustino  Febbronio  (Giovanni  Ni- 
colao  di  HoNTHEiM,  vescovo  di  Ma- 
riofido  ,  e  sufFraganeo  di  Treveri  ), 
e  confutazione  del  medesimo.  Ag- 
giuntavi un'Apologia  in  favore  de' 
ceti  religiosi  —  La  confutazione 
del  libro  intitolato:  Storia  dello 
stabilimento  dei  HJonaci  JJendicanti 
—  quello  delle  -  Biflessioni  di  un 
Italiano  sopì  a  il  Clero  Regolare  — 
ed  in  fine  alcune  Osservazioni  so- 
pra il  Ragionamento  intorno  le 
mani  morte.  Il  tutto  diviso  in  due 
parli.  (Del  P.  Maestro  (iiulio  An- 
tonio Sangallo,  min.  conv.  ).  Lue- 
ca,    1770,  m-12.*^ 


B 
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Saj;s''^  critico  nuilro  il  lihio:  Siil- 
r.Mitoril;!  tirila  [xulf.stà  lait.i  mi- 
l;!' impL'iliiiu'nti   iKl   maliinioiiio. 

l.'Ali.  l'ram'i'.ico  (ìustù,  rx-;:»'Miit,»,  aUrilniisti- 
ijiitsio  libro  a  Carlo  fìniooLR,  gin  suo  ron- 
lintillo.    (  /'.    r.il..illoro ,     /.'//■/.    S,n)'t.    S\: 

JcSti  Stll'fl.    11.   p.    17.) 

Sai::^io  ciitico  dilla  coi  iciitr  Ktlira- 
tura  .straniera  da^li  autori  della 
Storia  d'Italia  jn-oposto  fi;iialiiicntr 
ai^li  ollramotitaiii ,  <lu'  ai^li  italiani. 
Moilciui  (  \  ciuv.ia  ),  <i  spese  lurunn- 
(lini,    J^Sti,   »o/.   .^ ,   J//-S." 

Oltre  il  I\  Franrcsro  Antonio  Zaccauia,  vililn 
parte  ani  he  il  V.  Cioarliiino  (Iaiuivdi,  nm- 
l)Ciiue  gesuiti. 

Sa::"io  rrilico  intorno  alle  f.uollà 
dilla  niente  umana  (del  C.  l'raii- 
ce.NCO  Ai.r.AiioTTi)  y inezia j  Tcycr- 
ìiiiiiy    174^,  l'/i-S." 

Saa^io  erilieo  sulle  Crociale.  Se  sia 
giusta  la  idea  invalsane  comune- 
mente. E  se  siano  adattabili  alle 
ciicostanzc  presenti  fattovi  qualche 
cambiamento  (dell'abate  Francesco 
GostA,  cx-gcsuita,  di  Barcellona), 
Ferrara j    «791,  //J-B.*' 

Il  Cnhniloro,  a  p.  J5l  do!  primo  SnpplcnK'nlo 
alla  Bihl.  Sciipt.  Soc.  Jcsn ,  riporta  un'edi- 
zione senza  luo;;o  ed  anno,  in-4.°;  e  rosi  tra- 
duce in  latino  il  titolo  surriCeriio  dtlF  opera  : 
De  bcllis  sacri.s.  et  an  sinl  susci/ìicrula  nd- 
versus  Bcmpuhìicnni  GaUkaiiuni.  U  abate 
Gusta  fu  uno  di  (pie"  molti  spap^nuoli,  i  quali, 
venuti  esuli  in  Italia  per  T  abolizione  della 
Compa;Tnia  di  Gesù  nelle  Spagne,  scrissero  la 
maggior  parte  delle  loro  opere  nella  nostra 
lingua. 

Saggio  d' agricoltura  pratica  toscana, 
e  specialmente  del  contado  Fioren- 
lino.  Del  senatore  M.  B.  T.  A.  G. 

(Matteo  B ToLOMF.i,  academico 

georgolllo).  FirenzCj  Tojàiiic  Coinp.^ 
1804,  m-4." 

Saggio  d'  annotazioni  sopra  1'  opera 
che  ha  per  titolo  -  Confutazione 
della  lettera  d'un  teologo  (Del  P. 
Giaufrancesco  Kichklmi  ,  gesuita). 
Stampato  verso  il   1786. 
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Sa.^i^io  d'ciicomj  al  sig.  abate  Leotic 
l'ascili i.  Jn  Pee/iino  (JAieen),  a  spese 
(il  ila   Soeiclù,    171'  j   ifi'r^." 

(Jiitsla  raccolta,  clic  Ita  litulo  ironico,  con  piace- 
vole antiliasi  ci  presenta  le  composizioni  di 
dodici  iliversi  Acadcmici,  se  si  deve  credere 
alla  sotloscrizione  di  ciaschcdun  sonetto,  l'ro- 
li.diilnicnte  però  sono  tutti  fallura  del  Dottore 
(ìiiivaiiiii  Lami,  mallrallalo  dal  Tascoli  md  suo 
Tislatiicìito  fx'litico.  i\el  Gilaiogo  che  le  No- 
velli- letterarie  di  Firenze  (anno  i7«i»,  col. 
Kr.l  )  riportano  delle  Opere  tlcl  Lami  ijucsto 
Siii^'L^io  viene  inserito  come  opera  d'  un  suo 
amico. 

Saggio  d'istituzioni  d'agricoltura  (del 
P.  Ajkllo,  già  Abbate  generale  de' 
IMonaci  Basiliani).  Napoli^  Giaccio^ 
17S?, ,  m-i?,." 

Saggio  d' istoria  compilato  per  uso  dei 
jirincipianti  (dal  P.  Giuseppe  Mal- 
musi  ).   Fcnczia^    1 765 ,  m-8." 

Saggio  d' islrir/.ione  morale  e  civile. 
Cremona^  Maninij    1782,  m-8.° 

Le  Icllcre  iniziali  T.  A.  V.,  colle  quali  è  solto- 
scrillo  r  .Vvvcrliineulo  premesso  all'opera,  si- 
gnilicano  Tomma^jO  Agostino  Vaiuano,  do- 
menicano. (Vedi  gli  annali  Eccl.  di  Firenze, 
nxi'ì.,  p.  fio.) 

Saggio  d'  un  più  lungo  discorso  so- 
pra i  sette  Angeli,  che  piamenle  si 
crede  esser  ministri  della  provvi- 
denza divina  nel  governo  del  mondo 
(di  (iiorgio  Tac.liavia).  Palermo^ 
appresso  il  Bisa^nio,    i65o,  m-B.'* 

Riferito  dal  Mongitorc  nella  Bihliolheca  Sicula 
(  t.  I ,  p.  2ÌJ»  ) ,  il  quale  però  soggiunge  :  Scrip- 
sit,  sed  non  edidit.  -  Gloriato  Tn^liavia , 
quantunque  non  registralo  nella  Biblinlheea 
ò'eriptoriim  Soc.  Jesn  del  Sot vello,  fu  gesuita, 
come  può  vedersi  dalla  breve  Vita  che  leggesi 
nel  iMongitore  {luogo  eitato),  e  fu  mollo  ado- 
perato in  varii  collegi  delT  ordine  suo.  Era  di 
nascita  siciliano,  e  morì  in  Roma  rettore  del 
collegio  della  i'enilenzieria  Apostolica. 

Saggio  d'una  nuova  filosofia  con  cui 
si  insegna  1' arte  di  far  denari  (di 
Francesco  Ap.gellaxi,  giureconsulto 
bolognese).  Venezia jBassagliaj  1740, 

o    O 

in-h. 
Saggio  d'  una   nuova   teoria  sopra  la 
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Msionc  ikl  sijj.  Giorgio  Borklcy  ; 
ed  UH  discorso  prc-lin)itiare  al  trat- 
talo della  Cognizione,  dello  stesso 
autore,  tradotti  dalT  inglese  (per 
opera  del  Pisknti,  Gli.  Rcg.  soma- 
set)).  /Criczia,  Sloiti.  ly^a,  m-8.° 
Saggio  de^  Su[)plenienti  teologici,  mo- 
rali e  critici  di  cui  abbisogna  la 
Storia  del  Probabilismo  e  del  Ri- 
gorismo scritta  dal  P.  F.  Daniello 
Concina  (del  P.  iNicolò  Ghezzi  , 
della  Comp.  di  Gesù).  Liicca^  \']i\l\, 
Marescanduli,  iii-l\.^ 

l'uò  coiisiiltiirsi  la  /ìiogra/ìa  degli  Italiani  il- 
lustri, compilala  dal  sig.  de  Tipaldo,  voi.  Vili, 

p.    503. 

Saggio  degli  errori  sparsi  nella  Parma 

Acadcmica    del     sig.     abate    Luigi 

Gozzi.  -  1778,  Senza  note  Lìpo^injl- 

chc  (Guastalla),  in-S."  piccolo. 

Ne  fu  nutorc  il  I'.  Ireneo  Affò,  M.  0.  {  T.  la 
sua    Vita  scrina  dal  cav.  Augelo   Pezzana,  a 

[>.    202.) 

Saggio  degli  spettacoli  e  delle  feste 
clu;  si  facevano  in  Padova.  Pado^'a, 
nel  Seminario,    1768,  iuA^.'^ 

La  dedica  al  neh.  conle  Mussali  è  soUoscntla 
dair  autore  A.  B.  SJ).,  cioè  Autouio  Bonavea- 
lura  Sberti. 

Saggio  dell'  istoria  dell'  Indice  Romano 
de'  libri   proibiti. 

Iv  di  Gilasco  P.  A.  (I*.  Mariano  Uuele,  carme- 
litano); e  slancila  Scanzia  XKIII  della />/- 
hlioteca  volante  da  lui  pubblicala  nel  1730, 
ni  séguito  alle  Scanzic  del  Cinelli  e  del  San- 
cassani,  in  Roma,  per  il  Koinareck.  Trovasi 
pure  stampato  a  parte. 

Saggio  della  buona  fede  e  del  crite- 
rio dell' ex-gesuita  Bolgeni,  autore 
di  un  libro  sull' Episcopato,  esposto 
in  una  lettera  da  un  suo  antico 
confratello  (l'ab.  Vito  Maria  G 10- 
vENAzzi).  Firenze j  per  Gio,  y4ntoiiio 
Padani,    1792,  in-S.^ 

CoiibuliÌM  il  Cabalkro,  Bibl.  Script.  Soc.  Jesn 
Hlipjil.  II,   p.   40. 

Saggio  della  dottrina  de'  Padri  Greci 
intorno  alla  predestinazione  e  alla 
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grazia  di   G.  C.,  con  alcune  rifles- 
sioni. A  nionsig.  Scipione  de'  Ricci, 
vescovo  di  Pisloja  e  di  Prato.  Pa- 
\>ia^  nella  stamperia  del  /?.  /.   3Io- 
nistero  di  S.  Sahatorc,  1782,  //i-8." 
Ne  e  autore   Giuseppe    Tavei.li  ,  di   Vcrola  Ai- 
ghise  nel    territorio   bresciano ,    morto    in  età 
di  20  anni  in  Brescia  il  24  di  ottobre  1784. 

Saggio  della  filosofia  degli  anticlii  , 
esposto  in  versi  per  musica  (  del- 
l' ab,  Giammaria  Outes  ).  Venezia, 
presso  Giambattista  Pasquali,  in5n, 
ììl-^.     picc. 

Saggio  della  filosofia  del  .sig.  cavaliere 
Isacco  Newton  ,  esposta  con  cbia- 
rezza  dal  sig.  Enrico  Pembcrton  , 
con  vma  dissertazione  dello  stesso 
su  la  misura  della  forza  dei  corni 
in  moto ,  ec.  Opera  tradotta  dal- 
l'inglese  (dal  P.  D.  Giovan  Ber- 
nardo   PisENTt.  somasco  )  :  a^eiun- 
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tovi  l'estratto  d'altra  dissertazione 
contraria  su  lo  stesso  argomento. 
Venezia,  Storti,    1733,  in-^.'^ 

Saggio  della  Storia  del  probabilismo 
nella  descrizione  del  cangiamento 
di  sei  insigni  probabilisti  in  pro- 
babilioristi ,  ce.  (di  Pietro  Balle- 
ni.M,  sacerdote,  veronese).  Verona, 
Bamanzini,    1736,  in-8.° 

Saggio  delle  cose  ascolane  e  de'  ve- 
scovi d'Ascoli  nel  Piceno,  pubbli- 
calo da  un  abaie  ascolano  (  mons.'' 
Antonio  Marcucci).  l^cranio  j  per 
Consorti  e  Felcini,    lyGG,  m-4.° 

Monsig.  IMarcucci  fu  vescovo  di  Monlalto,  vice- 
gerente  di  Roma  e  patriarca  di  Costantinopoli. 
Lra  j)oi  anche  stato  eletto  vescovo  di  Rimini, 
ina  non  accettò.  Di  lui  e  della  sua  famiglia 
ragiona  il  Carboni  nello  Memorie  de'  lette- 
rati  Ascolani,  p.  247.  A  carte  170  del  Sag- 
gio aveva  T  autore  laveliato  di  sé;  ma  il  passo 
venne  tolto  dalia  maggior  parte  degli  esem- 
plari. (V.  anche  il  llangiascin  ndhx  B ibi iogr. 
storica  dello  Staio  Pontificio,  p.  9.) 

Saggio  delle  favole  di  (jellert,  tra- 
ilolle  dal  tedesco  (dall' ab.  Carlo 
Amohetti  ).  Milano f  '77^?  P^^  '' 
Galcazzij  iii-^."^ 
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lS;iggio  ili  .iK  iinr  1  illcssiuiii  siipr.i  l  /.- 
pistola  i>rinui  titl  tiiniciun  (I(Ihimi> 
(ìis.u'rtdtioncntfClc.  (Del  V.  Ciiaiilr.ui- 
ci'soo    Rirm:i.Mi,   t;csuil;i).  SlmiiiJtitii 

Sn!:i:ii)  «li  ;malisi  v  di  toiiriilaiiniu' 
ilri;li  l'JciiuMiti  il' ilice  "logia  del  ionie 
Dcsliitl  di  Tracy ,  ce,  tlinllo  a 
vatilai;^io  drll.i  italiana  t;i(i\('nlii 
(  Del  P.  (iiovanni  lucoit,  gisuila  ) 
OnicfOj    iHy.H,  in- 1-2." 

L'nlilmli'  Tito  Cìtomì,  IJililiotiTnrio  (Itllii  (hnii- 
^ha  Alli.wii  ili  lluiiia  ,  suiiiiiiiiiislru  niaUriali 
air  iiutoiv. 

Sai^ijio  di  analisi  e  sinapsi,  (ippiin* 
ritraili)  lìiove  e  vero  delle  a/.ir)ni 
j>rineipali  e  de'  camj>eggiaincnli  del 
Serenissimo  Principe  Kiigenio  Fran- 
cesco di  Savoja  (Dell  avv."  Giù. 
Battisla  ToMAciiLi.i,  di  8alù).  Sdiòj 
1-1)1,   ///-4.",  (li  }><iii-  ^^2. 

Saggio  di  avvertinienli  sopra  l'opera 
del  P.  Concina  inlilolala  -  Della 
storia  (lei  prohahilisnio  e  del  rigo- 
rismo j  ce.  (  Del  P.  Gianfrancesco  Ri- 
ciiELMi,  gesuita  ).  Lubiana  ( f^enczia), 
iy/\^,  iii-.\.'^ 

Saggio  di  belle  lettere  the  si  darà 
da' Convillori  del  Clemenlino  (Del 
P.  Giuseppe  Maria  Pljati).  Iloina, 
1766. 

f^cdi    Compinieiilo    die    al    Sn-^- 
giOf  ec. 

Saggio  di  caratteri  in  novelle.  Nul- 
libi  et  itbiquc. 

Fu  impresso  in  Venezia, per  il  Merlo,  Tanno  1847. 
Contiene  =  Novella  prima:  In  Mantni'n  città 
nobilissima,  ce.  (iliMarro  Antonio  Bendidio, 
ed  è  fra  le  novelle  stampate  nelP  edizione  del 
1808  del  Catalogo  Borromeo.  =  Novella  se- 
conda: //  valoroso  ed  onoralo  capitano  Ca- 
millo Calila  (di  Giuseppe  Betcssi,  ed  è  a 
p.  127  di  un  suo  dialogo,  il  Ravettaj  ma  lo 
stampatore  Merlo  la  cavò  da  una  ristampa 
fatlane  dal  Gamba ).  =1  Novella  terza:  In  una 
città  d'Italia,  ec.  (  dclT  abbate  Giuseppe  Gen- 
nari, ed  è  pur  tratta  da  ima  edizione  fattane  da! 
suddetto  Gamba).  Soli  tre  esemplari  hanno  il 
qui  sopra  riftri'o  frontispizio ,  agli  altri  noti 
fu  messo.   Sopra  ciascuna    di    queste    novelle 
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pilli  touMillarsi  redi/ione  bccoiula ,  l.ilta  ni 
rireii/.e  nel  liisii,  dilla  lUliliografia  de' No- 
vellieri ifiiliiiriì,  coiiipilata  da  Bartolommeo 
(ìniiilia. 

Saggio  di    contraddizioni,  ce.  Alma- 
nacco. 
/\(Ii  Almanacchi  anonimi,  N.  ly. 

Saggio  di  discorsi  per  ciascun  giorno 
della  ipiaresima  dell'ai),  di  Brete- 
ville,  tradir/.ione  dal  Ira ncese  (del- 
l' al).  Clemente  Suiit.iato).  Padova, 
ij-Go.  E  di   u\xo\o  Ivi,  voi.  a  in-/\.^ 

Saggio  di  l'duea/.ione  dell' ab.  G.  I. 
(  (jiusc])p(!  IsKi'i'i).  f^cnczia,  i8o5, 
jicr  li  J^inclli. 

Saggio  di  ermeneutica  sacra.  In  Vc' 
nezia,  per  Giuseppe  Pieotli,  editore 
e  .stampatore,  MDCCCXJX,  in-H^ 

1'.  del  1*.  (iiiiseppe  Maria  l'uJATl,  clic  nel  proe- 
mio ci  fa  sapere  d' essere  stato  forse  il  primo 
nclV  Università  di  Padova  a  dettare  un 
eorso  di  Ermeneutica  saera  per  lo  bisogno 
della  sua  cattedra  di  Santa  Scrittura. 

Saggio  di  erotemi  (del  prof.  Luigi  Va- 
LERiANi,  imolcse)  su  quella  parte  del 
Gius  delle  gelili  e  publico  ,  che 
dieesi  publica  economia.  Bologna, 
Nobili,   1825,  m-B." 

Saggio  di  fenomeni  antropologici  re- 
lativi al  Ireinuoto,  ovvero  riflessioni 
sopra  alcune  opinioni  pregiudiziali 
alla  publica  o  piivata  felicità,  fatte 
per  oeeasiou  de'  tremuoti  avvenuti 
nelle  Calabrie  l'anno  1788  e  se- 
guenti ,  dell'  ab.  S. . . .  (ab.  France- 
sco SALFt ,  di  Cosenza  in  Calabria). 
Napoli,   1787,  m-8.° 

Saggio  di  lettere  sopra  la  Russia  (del 
conte  Francesco  Algaiiotti).  Parigi, 
presso  Briassoiij   1760,  m-8." 

Saggio  di  meccanica  esposto  dal  si- 
gnor Cristoforo  Belloli,  di  Scan- 
diano, convittore  nel  Seminario  di 
Reggio.  —  '/'96j  in-f\.'\  con  tav. 

È  dettato  da  l'ietro  ToF.LLl,  di  Reggio,  già  pro- 
fessore di  fisica  in  quella  città. 

Saggio  di  meditazioni  filosoliche  mo- 
rali   sulle  Odi  di    Ojazio   Fiacco , 
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esposto  in  alcuno   Itllcrc  familiari 
ad  un  vero  amico  eia  G.  B.   Pavia, 
i8i3,  m-8." 
Di  Giuseppe  lìu.vMBlLL.v,  che  prima  del  1790  oc- 
cupava in  .Milano  un  publico  impiego.  Ciò  ne 
venne  fallo  sapere  dal  sig.  Giacomo  Brenibati, 
il  quale  in    quel  giro  di    lempo    era  studente 
nella  Università  di  Pavia,  e  fu  per  la  identità 
iKlIe  iniziali  dei  nome  e  cognome  supposto  au- 
tore del  Saggio. 
Saggio  di  monumenti  simbolici   ed  al- 
locorici  antichi  e  moderni  esistenti 
in  Firenze.  Pisa^  Nistrì,  i83i,  m-8. 
È  opera  di  Giuseppe  del  Rosso. 
Saggio  di   Odi   italiane.  Fori),    1744» 
m-8.'' 

L'autore  è  Luigi  A Così  solamente  è  notato 

nitìV Effem.  ìcttcr.  di  Roma,  an.  1770^  p.  201. 

Saggio  di  osservazioni  sopra  alcune 
malattie,  e  sopra  i  veri  metodi  di 
medicarle,  del  D.  M.  R. ,  citt.  ri- 
minese  (dott.  Michele  Rosa,  rimi- 
nese). 

Saggio  di  poesie  di  Operto  Seriosi. 
Fedi  SERIOSI  (Operto). 

Saggio  di  poesie  in  prosa  d'  un  ver- 
seggiatore lombardo  (conte  Fran- 
cesco Pertusati).  Palermo  (Milano), 
1791  ,  in-^.'^ 

In  un  sonetto  proemiale  V  autore  dice  di  avere 
il  nome  arcadico  di  EuRiso. 

Saggio  di  poesie  latine  e  volgari  di 
Andrea  Sarotti ,  cittadino  brescia- 
no, colle  Memorie  della  sua  vita 
e  de'  suoi  scritti,  estratte  dalla  se- 
rie degli  scrittori  d'Italia  del  C. 
Giammaria   Mazzuchelli. 

Sta  nel  tomo  XL  della  Nuova  Raccolta  Mandel- 
liana  di  Opuscoli  scientifici  e  filologici.  Vene- 
zia, 17C4,  j>i-i2.°.  Lii  Memorie  furono  com- 
pilale dair  abate  Giambattista  Rodella. 

Saggio  di  poesie  piemontesi  di  un  ge- 
nere affatto  nuovo.  Torino,  dalla 
tip.  Alliaiiaj   1829,  m-8." 

Questo  volume  di  210  pagine  contiene  traduzioni 
di  Dante,  Tasso,  Petrarca,  Metastasio  ed  Al- 
fieri. Il  traduttore,  che  ha  voluto  conservare 
Tanonimo,  e  il  conte  Luigi  JoA^^l^l  Ceva  di 
S.  Michele. 
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Saggio  di  pocsio  scolte  filosoncho  ed 
eroiche  di  diversi  illustri  autori, 
molli  de'  (juali  ancor  vivono.  Fi- 
renze,  Giovaiielli,    i7.')3,  //?-8.° 

Ne  fu  raccoglitore  il  Cav.  Ad.\mi,  del  quale  è 
pure  la  prefazione.  Alcune  Egloghe  contenute 
in  questo  Saggio  sono  del  P.  Everardo  An- 
DFUCH  ,  delle  Scuole  Pie,  e  furono  di  poi  ri- 
stampale col  nome  delP  autore,  unite  ad  altri 
suoi  poetici  componimenti  intorno  alla  mo- 
derna fisica,  /('/,  nel  medesimo  anno  e  dallo 
slesso  stampatore. 

Saggio  di  publica  educazione  per  gli 
esposti,  gli  orfani,  e  per  que'  fan- 
ciulli che  non  possono  avere  una 
privata  educazione.  (Del  marchese 
cav.  Nicola  PonciNAni.  )  Napoli^  senza 
dataj  in -8° 

Saggio  di  riflessioni  sul  pregiudizio 
che  reca  alla  salute  1'  abuso  do'  ri- 
medii  più  frequentati  in  medicina, 
del  dottor  G.  M.  (Giuseppe  Micoli). 
Napoli,    1783,  in- 12.° 

Saggio  di  rime  del  nobile  sig.  G.  A. 
M.  P.  V.  (Giacomo  Antonio  di  Vet- 
tor Marcello,  patrizio  veneto). /«-8.° 

Saggio  di  scherzi  comici.  Firenze,  1 8 19, 
nella  slamp.  del  Giglio,  m-8.°  Con 
dedicatoria  al  Bev.  Canonico  Do- 
menico Moreni  di  G.  B.  Z.  (Giovan 
Battista  Zannoni  ).  —  La  seconda 
EDIZIONE^  corretta  ed  accresciuta  di 
due  commedie,  comparve,  ivi,  nel 
1825  del  pari  in'8.'^.  Essa  non  ha 
la  dedicatoria,  ma  una  prefazione 
anonima  dello  stesso  Z.ìnnoni,  alla 
quale  tien  dietro  una  Lettera  del 
eh.  sig.  Lui^l  Muzzi  alt  autore,  di 
cui  tacesi  il  nome,  con  data  di 
Bologna,  \5  moggio  1825.  Di  essa 
è  semplice  ristampala  susseguente 
del    i838. 

Sono  queste  graziosissime  commediiiolc  scritte 
nel  dialetto  dell' infima  plebe  che  abita  nei 
cosi  detti  Camaldoli  di  Firenze.  Il  Zannoni, 
nella  sua  anonima  prefazione  ;,  dice  di  avere 
scritte  le  prime  di  esse  per  un  teatrino  di  ma- 
rionette, ove  le  commedie,  se  non  siano  di 
faceto  argomento   e  di  dialogo   spiritoso,  re- 
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cauo  U'iliu  |>Mit(os;lo  clic  diU'tlo.  Oiulci'hc  ti 
avvisò  di  porif  ii»  iuioiu'  la  plebe  ili  Kionnr;!, 
Il  «for/aiulosi  ili  lar  si  clu'  ipicsU'  toinmi'ilii' 
t»  ili  nui)v»T  t;«'i<iTe  ileslar  poli-jsiTo  iir^li  nsrol- 
n  tanti  i|nalrhe  iiitnvssi- iiuirì'  ili  ini  iliali):;i> 
»  calli»  e  vivai-C,  ili  rìilii'ulc  siliia/iuni.  in  una 
«•  inirola  ili  forza  roinirn.  »  Nola  poi  rhc  Pi-- 
iilo  sorpassò  la  sua  aspclla/.ionr.  e  rlu*  (pnllc 
nianonotti*  <i  rirhiaiiiarono  a  si:  1' allcnzioiic  ih 
u  presso  che  luUa  la  rilln.  » 

.'^agijio  ili  .sco|utU' j^i'ogradcìio  tiri  nio- 

(Irrni    viai;^ialori    ih'H'  ìmUtiio   dil- 

l'AlVica.    '/oiiiiOj    jiicsso    il   ftiossi, 

ì  So  I  ,   /M-h. 

l"^  .1(1  ('..  Jacopo  DiuvMX).  e  serve  ili  snpple- 
mcnlu  al  Via';;io  ili  Sir  Jaims  Brine.  Kii  Ira- 
ilollo  ani  he  in  inglese.  (  De  (iregor)  ,  l\li>^iiì 
tlcl  Ptinintlo  ,  p.  50.) 

Sagi;io  (li  storia  lìilK'  lue  iinpiiiaU" 
i-  iuiiija  ili  t^rcmoiia,  roii  noti/ie 
(Icir  aulico  /rtcliiuo  (ilrl  Piopo.slo 
Jacopo  Anloiiio  Tadisi  ).  Sciìz' (inno 
e  luo:;o  (  ma  lui  inaino  j  Antoiìii',  circa 
il    17SS),   ///-S> 

Trovasi  unito  alla  \  ita  ilei  Villa  srrilla  dallo 
slesso  Tadisi. 

Saggio  di  .storia  polilica  e  mililaro 
dilla  Crimea  di  M.  le  Baron  Tolt, 
fon  la  dc.srri/.ione  della  Crimea,  ec, 
(radollodal  francese,  f^eiiczia, pres- 
so Vincenzo  tonnalconi,  i^8y,  j'/ì-8." 

Fu  questa  trailnzioue  attribuita  allo  stesso  Vin- 
cenzo FoRMALEOM  ,  chc  la   publicò    colle  sue 
stampe.  Ma  chiunque  siasi  quegli  di  cui  essa 
è  lavoro,  il  cav.  Pezzana ,  nella  sua  Biografia 
del   Formaleoni,   sospetta  che    questo  Sai^^io 
altro  non  sia  che  un    estratto  di   quanto  dice 
della  Crimea,  della  piccola  Tartaria,  ec.  ilTott 
nella   sua    opera  intitolata  Mémoircs  sur  Ics 
Turcs  et  les  Tarlarcs,  poiché  in  niuna  delle 
bibliografie  francesi  da  lui  vedute  è  falla  men- 
zione di  un  Saf^^io  speciale  del   Totl  intorno 
le  predelle  regioni. 
Saggio  di  tradtr/.ioni  dal  siciliano  del- 
l'ab.  Meli,  di  L.  P».   (Luiyi  PutiiEui). 
'Tonno,    i8?.2,  m-8." 
Saggio  di   un  dilettante    di   malema- 
lica  sulle  equazioni  di    condizione 
e  sopra   1'  itivenzione  della  Braclii- 


stocrona. 
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Opera  del   cav.  Vittorio  F'ossoMnp.OM    contro  il 
dott.  Pietro  FtunoM, 
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f^((//,Mcinoi  ic  dirette  agli  amatori 
«111  \iii),  ec;  ti I  iii  nota  essere  per 
errore  .siiuiìpato  FiaiUAni  //;  scce  di 
I-'kiiuom. 
Sa:;::io  di  im  nuovo  nicloiìo  per  in- 
segnare  le  seieir/.e  ai  i'aneìnili,  c(d- 
r  ('pigiale:  7V//V  Immuics  ociilis  (iittiin 
inuil'us  ercilunl.   —    '7})'»    m-8." 

I,' autore  è  il  P.  F'cnlinando  Facciii^ei,  monaco 
valloinbrosaiin. 

Saggio  di  nn  «piaicsinjale  d'  un  par- 
roco nioiilerrino  della  diocesi  di 
Casale.    J orino,    18245   "i-8." 

Ne  è  autore  il  pro|)nslo  di  Moncalvo,  MlLAIHl  (o 
MlLVCCl) ,  morto  mi  litSH,  e  lo  fece  stam- 
pare suo  nipote  Ferdinando  !Mii,.\m  (o  IMilacc.i). 

Saggio  di   nn'oj)era   intitolata:   Il  di- 
ritto    pnhlico   e   politico   del   regno 
di    Napoli    intorno  alla    Sovranità, 
alla  economia   del  Governo   ed   agli 
Ordini    civili,    diviso   in     Ire   parti 
(di    (iio.  Donato  Kogadko).  Cosmo- 
poli (Lucca),,    '7^7'  '"-4-" 
Due  anni  appresso  T  autore,  che  da  prima  erasi 
Iciiulo  occulto  nel  publicare   il  Sagi^io  surri- 
ferito, intraprese  a    metlere    in    luce  finterà 
opera  svelatamente ,  collo  stamparne  in  Napoli 
il  1."  libro,  diviso  in  Vili  capitoli,  nella  forma 
in-i.".  Ma  per  certe  opposizioni  che  gli  ven- 
nero falle  fu  vietala  la  publicazione  ;  e  cos'i  il 
lavoro  dovette    rimanere  inedito.    Se  non  chc 
quella   parte  ch'era  di  già  stampata,   e  che, 
dopo  un  discorso  delle  varie  qualità  della  sto- 
ria, non  conteneva  che  T  antica  topografia  del 
paese  napoletano,  potè  di  poi  nelfanno  17 co 
essere  data  in  luce  dal  librajo  Porcelli,  cam- 
biandole   il   titolo    come    segue:    Dell'antico 
stato  fio'  popoli  dell' Italia  Cistlbcrina,  che 
ora  formano  il  regno  di  Napoli.  (V.  Soria, 
Memorie  degli  Storici  Napolitani,  tomo  II, 

p.   527-iJ2a.) 

Saggio  di  una  nuova  traduzione  delle 
Orazioni  di  M.  T.  Cicerone  del- 
l'ai), (ì.  B.  S.,  del  Friuli  (Giovanni 
Battista  Sgueuzi  ). 

Saggio  di  verità  contro  i  principj 
della  legislazione  universale  del  si- 
gnor Sclimidt.  Opera  del  P.  Fra 
Agostino  (VivKs),  visitatore  dell'or- 
dine de' Predicatori.  .Yrt^o//.,    1791- 
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Saggio  tli  vita  regolarmente  cristiana 
concilila  in  mezzo  <lel  screzio  da 
Lucia  Giordani  Muris ,  vicenlina 
(dil  P.  Angelo  Gabriello  Calvi  di 
S,  Maria,  carmelitano  scalzo).  Vi- 
cenza^ per  Già.  Bau.  Mosca,  1773, 

Questa  scriUura  d'infelice  ccU'brilà  è  falla  assai 
rara,  essemlonc  siala  por  quanlo  fu  loro  pos- 
sibili; ila  que'  religiosi  ritirala  e  dislruUa  la 
ma»"ior  parie  degli  esemplari.  Alcuni  ridicoli 
rapitoli  diedero  luogo  a  varii  aneddoti  inven- 
tali e  dilìusi  ne'  primi  momenti  delia  sua  pu- 
hlicazioiic,  che  avrebbero  potuto  sommini- 
strare materia  di  novelle  alla  boccacesca. 

Saggio  filosofico  di  un  geometra  sulla 
podestà  ecclesiastica  (di  D.  Gioa- 
chitio  Tosi,  che  la  prima  Segreta- 
rio di  Pio  VII  per  le  lettere  latine, 
indi  vescovo  di  Anagni).  Senza  luogo 
e  ììomc  di  stamperia,    1790,  z/j-8.° 

Saggio  filosofico  sul  matrimonio.  -=2 
Ilcec  Venus  est  nohis.  (Di  Melchiorre 
Delfico,  di  Teramo.)  5cnza  luogo, 
1774,  in-2).^  picc. 

Intorno  a  questo  opuscolo  il  chiarissimo  autore^ 
ch'ebbi  ad  amico,  mi  scriveva  il  giorno  12 
di  settembre  del  1851  :  «  Mi  vergogno  di  averlo 
»  scritto  nella  giovane  età  in  cui  mi  trovavo. 
»  Avrebbe  meritalo  d'  esser  rifatto,  ma  le  tante 
«occupazioni,  ed  ora  l'età,  non  mi  permel- 
n  tono  il  pensarci.  »  Allora  il  Delfico  era  nel- 
r  ottantasettesimo  anno  dell' età  sua;  ed  aveva 
dettato  quel  Saggio,  che  fu  il  primo  lavoro 
da  lui  posto  alle  stampe,  cinquanlaselt'anni 
addietro.  Egli  discendeva  da  una  famiglia  no- 
bilissima degli  Abruzzi ,  la  quale  nel  secolo 
XV  aveva  cangiato  in  quello  di  Delfico  V  an- 
tico co2:nomc  De  Civitclla.  (  I-^edi  la  Bio- 
grafia  degli  illustri  Italiani,  del  cav.  De  Ti- 
paldo,  t.  2 ,  p.  328.) 

Saggio  fisico  chimico  (del  segretario 
D.  Francesco  Mai.nardi).  Milano, 
plesso  Giuseppe  Galeazzif  1794) 
m-4.° 

Saggio  intorno  al  luogo  del  seppel- 
lire. Senza  luogo  (ma  probabilmente 
Firenze),  l'^y-i  ~  e  Napoli,  l'anno 
medesimo. 

Questo  saggio,  ossia    dissertazione,  è   opera  di 
Scipione  l'iATTOLIjCX-scolopio  e  pro(ess<'ie  un 
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tempo  di  storia  ecclesiastica  nell'  università  di 
Modena  sotto  Francesco  HI.  Vi  ebbe  però  parte 
anche  il  canonico  Camillo  Tori,  arciiirele  di 
quella  cattedrale.  Il  libro  venne  ristampato  in 
Venezia,  con  note  critiche  in  due  ])arti.  nel 
1771  e  1778,  co'  torchi  Sansoni.  Autori  delle 
note  alquanto  pungenti  ed  ardite  sono  il  F. 
A>TOMO  M.4KC0,  da  Spilamberlo,  provincia 
di  Modena,  l'ellegrino  iNicolò  Loschi,  padre 
di  Lodovico  Antonio ,  e  Andrea  Maria  I'allf.- 
RA.  In  esse  si  fa  materia  di  basso  scherzo  il 
cognome  dell'  autore  per  la  sua  conformità  col 
nome  di  un  sucido  e  nojoso  animaletto. 

Saggio  intorno  alla  natura  e  fncollà 

medicinali    di    un'  acqua    minerale 

nuovamente  scoperta  nella  valle  d'I- 

magna,   distretto   di   Bergamo   (del 

dott.    Giuseppe    Pasta).    Bergamo, 

Locale  Ili,    177^-j  in-S.^ 

L'  autore  trattò  poi  più  diffusamente  di  quest'  a- 
cqua  nell'opera  sua  -  Dell'acque  minerali 
del  Bergamasco.  -  Bergamo,  179G. 

Sa?"io  intorno   il  diritto  di  redimere 
le  regalie  (del  conte  Giuseppe  Co- 
rani, milanese).  Senza  note  tipogra- 
fiche (ma  Milano,  nella  seconda  metà 
del  secolo  XFIH),  in-H."" 
Opuscolo  di  pag.  71  numerate,  olire  la  tavola. 
Saggio  istorico-canonico  intorno  alla 
lettera  scritta   al  Rev.  N.   N.,  dato 
al  sisr.  N.  N.  da  un  suo  amico  sa- 
cerdote    religioso  (P.   don  Arcadio 
Catena,  cassinese). 
il  contro  alla  lettera  del  P.  Presti,  scritta  con- 
tro i  teatri  de"  Regolari.  11  Presti  però  non  si 
tacque,  e  replicò  coW Esame  del  Saggio  istO' 
rico-canonico  sopra  riferito. 

Fedi  Esame  del  Saggio    istorico- 
-canonico,  ec,  e  Lettera  scritta  al 
Rev.  N.  N.,  ce. 
Saggio  istorico  della  vita  di  monsig. 
Zanobi  Banchieri ,  prelato  romano, 
pistoiese.   (Opera  di  Luigi  Pasquini, 
pistoiese.)  Jn  Pistoja,  per   Vincen- 
zio Man/redini,    1800,  in-fol. 
Saggio  metafisico  sopra  1'  entusiasmo 
nelle    belle    arti    (del   C.   Agostino 
Paradisi). 
Opuscolo   inserito  ncH'  Estratto    della  lettera- 
tura Europea  per  l' anno  17G0,  stampalo  in 
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Milano  Coli.»    lUl»  il'  ì'vcr.luri ,  i.  111.  p    :.\\ 


e  si'i 


Saj^gii)  incl'lisifo  sulla  ia:;i()iic.  (I)i 
Gioacliiiii»  Tosi,  <  lic  la  si  ^;rt'l.»rio 
jìL-r  le  Klli'ic  ialine  di  Pio  \ll, 
sDiiniìO  l'outiMu'c,  e  (li  poi  vescovo 
di   Anai^ui).    f'cnr:i<i,    17^7,   "i-S.'' 

Snpj^io  per  siT\  ire  .dia  Storia  de' vincfiji 
iìlosofjci  f  (K'  |iriiii  i|»i  \  iai^i^ialori. 
(Di  l'ranccsco  Arosroi.i,  viMic/.iami). 
l'ciu'zid,  Viitro  Fiotto,  1780,  /"//-H." 

Saijgio  j>ralic()  ccììiioiuìco.  JSapoli,  ap- 
presso fUnccnzo  Orsini,  1  7J)i>,  j/i-4-" 

Veniamo  assicurati  essere  lavoro  di  Filippo  Uri- 
CAVTI ,  (li  («nilipnli  ,  uomo  assai  istruito  s|ii> 
rialmentc  niilc  materie  economiche.  1/ autore 
anonimo  però  delle  lìi/ìcssioni  su  tii  alcuni 
punti  del  Siìiiiiin  prnticn ,  ce.  surrifirito,  lo 
nllribuisce  a  Federico  TORTORA.  Intorno  a  (jue- 
tlc  due  operette  abbiamo  (egualmente  anonimo) 
xin  Esame  critico,  ce.  Ivi,  I7i>!i,  in-A."  picc.  Ci 
fu  detto  altresì  che  D.  Michele  Jorio  scrisse  in 
tale  materia. 

Sni^gio  sopra  Fedro  d'  un  Pastore  Ar- 
cade. Napoli j    1780.   r/i-S.° 

Qiicjlo  Pastor  Arcade  è  il  sig.  Le.ntì.m,  napole- 
tano, il  quale,  mettendo  a  confronto  le  ver- 
sioni del  Tronibelli,  del  Migliaresi,  del  Mala- 
spina  e  di  un  altro  anonimo,  si  propone  di 
spargere  sopra  di  tutti  il  ridicolo,  non  esclusa 
la  propria  versione.  (Si  consulti  la  Biograjia 
uniicrsalc,  stampata  in  Venezia,  olP articolo 
Fedro. ) 

Saggio  sopra  i  Veneti  pritiìi.  Veneziaj 
per  Pietro  Sarionij  1 78  i ,  voi  2  m-4." 

Il  C.  Jacopo  FiLUSi,  autore  della  riferita  opera, 
riprodusse  altre  due  volte  la  medesima  più 
emendata  e  coir  aggiunta    de'  Veneti  secondi. 

Saggio  sopra  il  caralterc,  i  costumi 
e  lo  spirito  delle  donne  ne'  varj 
secoli.  Opera  di  Thomas,  tradotta 
con  annotazioni  storico-critiche  (da 
Lodovico  Antonio  Losciu,  modene- 
se), ed  accresciuta  di  una  lettera 
dell' ab.  Conti,  ec.  Venezia,  per 
Giovanni   Fitto,    1772. 

Saggio  sopra  il  commercio  generale 
delie  nazioni  d'Europa,  con  l'ag- 
giunta del  commercio  particolare 
delia  Sicilia  (di  F.  ScnorANt).  Fc- 
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ncziii,  appresso   Francesco    /fiidrco- 
la,    1792,  ;>i-H." 
Saggio  sopra  l'iiiv  liilcltura  gotica  (del 
V.   Paolo  l'iiisi  ).  Zà'or^o,  Coltellini j 
I7()(j,  in-^y 

Opuscoletto  di  32  pa:;iiie. 

Saggio  sopra  l' impunità    legittima  e 

l'asilo.  LiwornojFalorni,  1 774,  fVi-S." 

Quest'operetta  venne  attribuita  da  alcuni  alTaii- 
tore  del  libro  Dei  delitti  e  delie  jicne  (  march. 
Cesare  Bi:cc^uiyt), ìiijìC  di  Francesco  Focf.l. 

Saggio  sopra  l'opera  in  musica.  (Del 

conte  Francesco  Algahotti.)!-  i  y55. 

{Mincn'a,  1702,  N.  17,  p.  101-201.  Zaccaria, 
istoria  letter.,  t.  XIII,  p.  -io.) 

Saggio  sopra  1'  uomo,  diviso  in  quat- 
tro lettere,  d'Alessandro  Po[)e,  tras- 
portato dalla  poesia  inglese  nel- 
l'italiana (dall' ab.  Giammario  On- 
TEs).  Senza  luogo  e  nome  di  slanip.^ 
1771,  m-4." 

Il  Meschini  (  Della  letteratura  veneziana  del 
secolo  XniI,  t.  II,  p.  201  )  parla  della  sopra 
riferita  traduzione,  e  dice  che  la  prima  cdi- 
r.ionc  ne  fu  fatta  mi  Venezia  dal  Pasquali  nel 
17»?,  e  la  seconda  in  Firenze  nel  1707. 

Saggio  sopra  la  pittura  (del  G.Fran- 
cesco Algai\otti).  Livorno,   Collel- 
lini,    17G3,  m-B."  gr. 
Saggio  sopra  la  poesia    epica,  opera 
del  sig.  Voltaire,  trasportala  in  ita- 
liano (dall'ab.  Ippolito  Camici).  Fi- 
rcnzCj  Steccldj   1754?  i/i-8." 
{Novelle  letterarie  di  Firenze,  i7»o,  col.  B93.). 
Saggio  sopra  la  politica  e  la  legisla- 
zione romana  del  conte  B....  (Bot- 
tone) di  C (Castellamontk).  /fn- 

teìiac  flagiliiS)  nane  legibus  lahora- 
tnus.  Tacit.  —  '77^?  m-8." 
Giacomo  Ugo  Rollonc,  conte  di  Casteilamonte , 
era  nativo  del  Canevese ,  e  morì  consigliere 
alla  Corte  di  Cassazione  in  Parigi  nel  1823. 
Nella  sua  |;iovinezza  scrisse  il  riferito  Saggio 
in  lingua  italiana,  il  quale,  tradotto  nella  fran- 
cese, venne  attribuito  a  Cesare  Beccaria.  Nel 
tomo  I,  a  carte  2H,  del  Nuovo  Giornale  de 
letterati  d' Italia ,  avvi  un  estratto  di  (pie- 
st' opera.  (Possono  anche  consultarsi  il  Gior- 
nale di  risa ,  t.  XIV ,  p.  240,  e  la  Biogrn- 
fdiic  wiivcrsellr  ,  art.  Hotto.xe.  ) 
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Saggio  sopra  la  solitudine  del  sig.  Gio- 
vanni Giorgio  Zinimcrmann ,  tra- 
dotto dal  tedesco  (per  cura  del  me- 
dico vict-ntino  Francesco  Antoni). 
Loi'anio  (Vicenza),   1788,  i/i-8. 

Saggio  sopra  le  diflerenze  fra  la  re- 
pnblica  di  Genova  e  lo  Stato  im- 
periale di  S.  Remo. 

Vedi  Memorie  risguardanti  la  su- 
periorità imperiale  sopra  la  città  di 
Genova,  ec. 

Saggio  sopra  Luciano,  ossia  quadro 
di  antichi  e  moderni  costumi.  (Del 
conte  Giov.  Battista  Corniani,  di 
Brescia.  )  Bassano^  per  i  Bemondinì 
di  Venezia j   1789. 

(Vcili  Nuovo  giornale  d'Italia,  1790;  e  nella 
Biografia  publicala  per  cura  del  cav.  Emilio 
de  Tipàldo  T  articolo  CORJilAM,  a  carie  370 
del  tomo  I.) 

Saggio  storico  del  regno  di  Corsica 
dalla  sollevazione  del  1729  fino  alla 
metà  del  I768.//Z  Venezia,  per  il 
Colomhaniy  1768,  m-8.*^.  Parte  II 
che  contiene  la  campagna  fatta  dai 
Francesi  nel  1768,  aggiuntavi  una 
descrizione  topografica  ed  una  re- 
lazione del  governo  di  quell'  isola. 
Ivi 3   1729,  m-8.° 

Vuole  la  comune  opinione,  che  abbia  scritto 
questo  saggio  un  Colonibaui,  córso ,  ma  noi 
siamo  indolii  a  credere  che  siasi  confuso  eoa 
Paolo  Colomliani ,  editore  dell'  opera  ,  e  che 
r autore  sia  uno  straniero,  il  quale  per  invilo 
di  un  illustre  personaggio  còrso ,  allora  stan- 
zialo in  Venezia,  si  accinse  a  scrivere  una 
storia  completa  delP  isola ,  ma  che  poi  per 
aver  troppi  ostacoli  ,  si  ridusse  a  dare  alle 
stampe  soltanto  il  saggio.  Cosi  il  De  Gregori 
nella  Introduzione  alla  Storia  del  Filippini, 
pag  CXII.  Qui  aggiungeremo  che  F  opera  fu 
scritta  da  Domenico  Caminer  ( /^ec/i  Moschi  ni. 
Della  lett.  vcn.  del  secolo  XVIII.,  t.  IV, 
p.  122),  giovandosi  dei  ragguagli  che  un  co- 
lonnello còrso  di  nome  Giovanni  Tommaso 
Roerio  riceveva  dal  generale  Pasquale  de'' Paoli, 
che  allora  propugnava  la  libertà  della  sua  pa- 
tria, e  li  comunicava  allo  scrittore.  Si  seppe 
che  il  Paoli  mandò  un  esemplare  di  quesf  0- 
pcra  in  Prussia  a  Federico  il  Grande  con  una 
uota  di  suo  pugno,  la  «jualc  diceva  essere  quc- 
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sto   il   miglior   sunto   della   storia    còrsa   che 
avesse  veduta  la  luce. 

Saggio  storico  sulla  rivoluzione  di  Na- 
poli (di  Vincenzo  Cuoco).  Milano, 
anno  lXBep.,{  1 800- 1 80 1  )yV.  3  i>j-8." 

Avvcne  una  seconda  edizione  falla  dall' autore 
nel  I80C,  la  quale,  benché  dicasi  ristampata 
con  aggiunte,  fu  mutilala  in  varj  luoghi  at- 
teso le  mutate  condizioni  de' tempi. 

Saggio  sul  voto  della  povertà  reli- 
giosa alle  sagre  vergini.  (Del  dott. 
Andrea  Marini,  di  Brescia.)  Cremo- 
na, Maninij   1790,  m-8.° 

(Vedi  il  Giorn.  Eccl.  di  Roma,  Suppl.). 

Saggio  sull'agricoltura,  arti  e  com- 
mercio di  un  determinato  spazio  del 
dipartimento  del  Tagliamento  (del 
prof.  Pietro  Compauetti).  Padova, 
tip.  del  Seminario,  1808,  f/z-8." 

Saggio  sulla  felicità  degli  sciocchi,  di 
Necker,  traduzione  dal  francese  (di 
Giuseppe  Compagnoni). 

Saggio  sulla  illuminazione  a  petrolio, 
ossia  estratto  di  una  memoria  ma- 
noscritta sul  petrolio  e  sugli  usi 
economici  del  medesimo,  del  sig.  C. 
B.  (conte  Bossi,  già  canonico  della 
Metropolitana  di  Milano).  Milano, 
Marelli,   1809,  m-8." 

Saggio  sulla  necessità  di  conferire  gli 
impieghi  secondo  i  talenti.  Milano, 
1779,  m-8.'' 

La    dedica  è   sottoscritta  L.  A.  R.,   cioè    L.  A. 

ROBniA. 
Saggio  (del  conte  Giuseppe   Gorani) 
sulla  publica  educazione.  -  Nani  in 
primis  juvenum  cura  suscipienda  est. 
=.  Londra,    1773,  voi.  2  in-^.° 
Saggio  sulla  quislione  se  l'  azione  per- 
sonale contro  del  debitore  sia   giu- 
sta e  giovevole  allo  Stato  (del  cav. 
Nicola    PoRciNARi).  Napoli,    1793, 
m-8." 
Saggio  sulla  storia  de'  primi  abitatori 
dell'Italia  (dell' ab.  Giuseppe  Ga- 
lanti). 
Impresso  la  prima  volta  in  Napoli  nel  1780,  indi 
inserito  nel  V  voi.    della  Storia  di  Millol,  ivi 
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imprc5sn ,  o  finalmcnlc  <"ol  lilolo  ili  S(i(:f;:i> 
sulla  storili  tlcll  aiitua  Jdiliii.  Terza  cili- 
zionc  notabiìmcntc  conxtta  ni  uccrcsciuta 
ilall'autorc.  Torini  primo.  Sapoli.  liuui.I'.uc 
clic  ^^lu•^ta  cili/.iotic  non  iililii.i  .nulo  cniniii- 
nii-nto ,  non  conoscendosi  ila  nlruno  il  si- 
romlo  tomo.  Al  primo  tomo  j>r«i-«ilf  un  nv- 
vcrtiniiMilo  ili'^ii  editori,  srrillo  siruramcnic 
dall'autore  isle5$o,  siccome  apparisce  dallo 
sldi-. 

SniTiiio  sull.i  SUiri.i  ilcll.i  l(.lliTaliiia 
italiana  nei  primi  vi'iiti(-iii(|ii(-  anni 
«lei  sr((>l..  \l\.  ()[.iia  (li  A.  L. 
(prof.  Ainl)iii^ii>  Lkvati  ).  Militilo, 
presso  ylnlonio    J'nrtiirtitto    Slcllii  e 

l'ulduavasi  mi  iiiso-iii.M  a  Iirani  mi  (Jiornnle 
iiitilolato  .\iiin-o  Itico^litorc,  i  (|uali  poi,  riu- 
niti di  mano  in  mano  che  si  andavano  com- 
poni lulo  piT  la  stampa  del  Giornale  medesi- 
mo ,  formarouD  a  parte  un  volume  di  {giusta 
njole. 

Sac:gio  sulla  vciidclla.  Lettera  ilei  cilt. 

D.  . .   ISI. .  . .  (  Dionigi    )\Imitim:li.i  ). 

Senza  Iliaco   {che   tu   Milano),  per 

.Jndrea  Mainanlij  citino  JX  (i8oo, 

iBoi),  m-8.° 

Venne  erroneamente  attribuita  allo  stampatore 
Mamardi,  perdi»;  il  nome  di  lui  si  legge  nel- 
r  indiri//o  ai  lettori. 

Sagi^io  sulle  sensazioni  tlelT  odorato 
e  ilei  gusto  (del  conte  Carlo  Ba- 
lUTTiERi).  Piacenzaj  Orccsij  1794» 
t/i-8.°,  di.  pag^.    s.f. 

Sagra  (Alia)  Congregazione  dell'acque 
per  la  città  di  Ferrara.  Informa- 
zione delle  innovazioni  seguite  dopo 
l'anno  1693,  riconosciute  nella  vi- 
sita dell'anno  17  16  nei  lìumi  Reno, 
Panaro  e  Po  grande,  e  alcune  ri- 
flessioni fatte  sopra  di  quelle  (di 
Romualdo  Valeriam  ).  Roma,  slanip. 
della  B.   C.  A.,    17 17,  in-jol. 

Sagrifizio  (Del)  dell'altare.  Tr.ittati 
due  fra  sé  contrarj  ;  l'uno  che  è 
d'  Anlonio  Posseuino  in  proposta  , 
r  altro  clie  è  d'  uno  scolaro  fìdelc 
(jN'icolao  Baldam,  lucchese)  iti  ri- 
sposta. -  i565.  Senza  indizio  di  lue- 
SO,  in-S." 
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I.o  Miilto  del  nailuiiii  è  raiuiiuiUalo,  ill^i(■lne  l'oii 
alt  uni  altri  del  mu'iIcmiuo,  dal  l.iii  rticsiiii  (Si. 
Ictt.di  l.iuciiA.  1.  i>.  uo.l) ,  il  (|ualt'  (  osi  cou- 
<  Inde  :  «•  Ma  luisti  d'  uno  scrillorc  ,  clic  min 
"Ila  lasciair  illustri  piove  d' iii;;egiio  ,  e  clic 
»  dolibìanio  C(ini|)ian<;ere  per  T  apostasia  m  ; 
avendo  Mcolao  aMiaiidoiiato  LiuTa  jter  seguire 
l'eresia  di  Calvino. 

Sagrill/.io  peipiliKi  di  fede  e  di  aimuo 
al  Santissimo  Sacramento  ,  del  P. 
Simone  Gourdan  ,  canonico  rego- 
lare, portalo  dalla  francese  iiell'  i- 
taliana  tavella  (dall'ai).  Carlo  Fran- 
cesco V>s.\)\\).  Vcnczki,  Polelti,  ly^i'-i, 
m-8.° 

V(  di  jSiwcUc  della  repub.  leti.,  1743,  p.  uie-iiio. 

Sagro.    l'aedi  Sacro,  ce. 

Sagro  tributo  di  divozioni  (del  P.  ab. 
Carlo  Giuseppe  Imkonati,  milanese, 
della  Congregazione  rilormala  di 
S.  Bernardo).  Milano,  per  il  Ma- 
rcili, m-8.° 

SAGUAS  PIER  ANTO.MO. 

1.*'  Lettera  di  Pier  Antonio  Sa- 
guas  (P.  Vespasiano  Maria  Tr.iooNA, 
jialcrmitano ,  gesuita)  ad  Antonio 
Lanipridio  [Proposto  Lod.  Ant.  Mu- 
lUTOiu)  in  cui  si  dimostra  che  il 
suo  libro  intitolalo  -  De  supersti- 
tione  vitanda^  seu  censura  voli  san- 
f^uinarii,  etc,  troppo  s'  oppone  alle 
leggi  del  Buon  Gusto  già  con  plauso 
stabilite  da  Lamindo  Pritanio  [lo 
stesso  Proposto  Muratori  ).  In  Pa' 
termo,  1 74 1  ?  nella  stamp.  Valenza. 
Fu  ristampata  {ivi),  ed  anche  in 
Napoli,  sempre  in-S.^ 

2."  Lettere  (dello  stesso  P.  Tiu- 
gona)  al  sig.  Ferdinando  Valdesio 
{Proposto  MuR.lTORi) ,  in  cui  si 
dimostra  che  le  Pistole  raccolte  nel 
libro  intitolalo  -  Ferdinandi  Val- 
dcsii  Epistola;,  eie.  non  sicno  alle 
a  dileiiderc  Lamindo  Pritanio  {Pro- 
posto Muratori  suddetto)  dalle 
opposizioni  del  Saguas ,  e  mollo 
meno  a  sostenere  che  sia  supersti- 
^ioso  il   volo  di  difender  col  sangue 
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la  iinm;u"olala  concezione  tli  Maiin. 
In  PalciinOj  per  Antonio  Fclliccllaj 
ij4^5  m-8." 

(Coiisullisi  Stor.  ìvlt.  d'Italia,  voi.  V,  ]«.  '»5l 
e  Si  ;;.  -  Novelle  tifila  re/>iib.  lett.,  anno  17  is, 
l».  tao.) 

SAINT-LEU  (COMTE  DE). 

Mcmoirc  sur  la  versiflcaliou  IVan- 
caise  adrcssc  et  dcclió  à  l'Acaclcmic 
iVaiicaisc  par  le  comic  de  Saint-Leu 
(Louis  BoNAPAKTE,  cx-roi  clc  llollau- 
ilc).  Jìomej  De  Romanis.  iBig,  et 
Florence f  Pialli j    1820,  in-^.° 

Venne  riprodotta  ([ucsl'  opera  col  titolo  di  Es- 
sai sur  la  w'rsification  Jnmcaise.  •  Rome. , 
Sah'iucci,  tj[  Paris,  Ilector  Bossange,  Itii'ò, 
2  l'ol.  en-Q." 

(Si  consulti  Quérard,  Frauce  littevaire,  t.  I, 
p.  30C.  ) 

Sala  (li  Malagigi  [in  oUnva  rima). 
Senz' annOj  luogo  e  stanipalorej  in-^.'^ 

Il  Quadrio  {Storia  e  rag.  d'ogni  poesia,  t.  VI, 
|>.  SG7),  riferendo  questa  edizione,  scrive:  u  E 
sj  opera  antica  j  ed  è  per  avventura  di  Fran- 
ti cesco  Cieco,  fiorentino. »5  Ma  nella  Biblio- 
teca Palatina  di  Firenze  si  trovano  le  edi- 
zioni —  Firenze,  all'insegna  della  Stella  — 
Trevigi  ed  in  Bassano,  ambedue  in-4.",  sen- 
z'anno, le  quali  hanno  nel  frontespizio:  Com- 
posta per  Andrea  P  ilotc^,  intagliatore.  (V. 
Bibliogr.  dei  Romanzi,  seconda  ediz.,  p.  S2.) 

Saladino   (Ferro)  d'Ascoli. 

Cile  Saladino  fosse  della  famiglia  Ferri,  lo  de- 
duce r  ab.  Lanceilolli  {Saggio  delle  cose  Asco- 
lane^ dall'opera  sua,  cir  egli  ebbe  sotl' oc- 
chio ,  de  Peste.  Dalla  qual  opera  ritraesi 
ancora  eh''  egli  studiò  in  Padova  sotto  il  ce- 
lebre M.  Antonio  Cremisonio;  ondechè  visse 
suir  incominciare  del  secolo  XV,  non  già  verso 
il  11C5,  comoda  più  scrittori,  tratti  in  errore 
dalla  Chronologia  Medie,  di  Woifango  Giu- 
sto, venne  asscriio.  Essendo  in  fama  di  ottimo 
professore  di  medicina,  venne  prescelio  a  me- 
dico ordinario  del  principe  di  Taranto,  e  per 
lungo  tempo  si  trattenne,  godendo  di  molla 
estimazione ,  in  quella  Corte.  (  Si  consulti  la 
Biblioteca  Picena,  t.  IV,  p.  128-I2!i.  ) 

Salasso  (  Del  ).  Honia,  nella  sianip.  de 
Arcangelo    Casalettij    1770,  in-4-° 

Operetta  di  p.  uà,  scritta  da  Francesco  Milizia. 

SALCKSIO  ACIDONIO  (ab.  Vincenzo 
Fuga,  ex-gesuila  ,   romano). 

TOM.    IH. 
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Sulla  formazione  dcH'Iiide.  Egloira 
pastorale  di  Salcesio  Acidonio  P.A.^ 
coll'aggiunta  di  alcuni  pensieri  gre- 
ci tratti  dall'Antologia  del  monaco 
Planudc,  ec.  Boma^    1806,  m-8.° 

SALENIO  TRIPOLITANO  (canon.  Gio- 
vanni De  Benedicti.s). 

Canto  improvviso  di  Salenio  Tri- 
politano  in  occasione  dell'inaspet- 
tata venuta  in  Taranto  di  S.  M.  il 
ReFerdinando  IV.  Segue,  dello  stes- 
so, il  Vaticinio  di  Amallea,  compo- 
nimento drammatico.  xVn/Jo//,  1^98, 
in-4-^ 

SALERNO  LUCENZIO.  Breve  relazione 
della  rivoluzione  di  Napoli  e  delle 
cose  passate  sotto  il  governo  del 
Duca  di  Guisa  nell'anno  1647  ^ 
1648.  Parigi,    1654,    '■«-4.'' 

Dal  Soria  e  dal  Giustiniani  credesi  finto  il  nome  e 
falsa  la  data  :  e  siccome  abbiamo  una  Histoire 
des  rc'i'olutions  et  moui'cments  de  Naples 
pendant  les   annces  1C47  et  1G48,   tradiate 

de  V  it alien  da  coni  te  Gal.  Gu (Galeas 

Gualdo).  A  Paris,  chez  Pigct,  igs4,  in-4.", 
la  esistenza  di  due  operette  sullo  stesso  argo- 
mento ,  impresse  nello  stesso  anno  e  nel  me- 
desimo luogo,  ci  farebbe  quasi  sospettare  che 
la  Relazione  derivi  dalla  fonte  istessa ,  cioè 
dalla  continuazione  deir  istoria  di  Francia  del 
suddetto  conte  Galeazzo  Gualdo  Priorato,  come 
è  infalli  la  sopra  mentovata  in  lingua  fra:icese. 
(  Fedi  il  Soria ,  Memorie  degli  Storici  na- 
politani, t.  I,  p.  510,  e  t.  II,  p.  GC8.  ) 

SALHIMMUM  GABNEU    (Angelo    Sor- 

TERO). 

Canzone  di  Salliimmum  Gabner, 
poeta  arabo,  intorno  al  matrimo- 
nio, all'egregio  amico  sig.  Piei:ro 
Antinori,  ec.  Udine,  //2-8." 
SALINERO  SAVONESE.  De'  misterj  del 
S.  Piosario.  Versi  di  ce.  Bergamo, 
Ventura,    1606,  m-4.'"* 

È  Ambrogio  Sali.neuo,  gentiluomo  genoves« , 
che  (col  suo  nome  di  battesimo)  gli  aveva  prima 
stampati  in  Milano  nel  ico2,  in-12.'^ 

Salinis  (De)   Cerviensibus  rarminum 
libri   tres,  e  te. 
P'vdi,  ADRASTO  IDESEO. 


\^ 
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^AIJSTIU)  (Maltio).    Discorso    fisico 
nstroiiomiio    si^pra    la    comota    tiri 

idSo. 

t  il  iioiiu-  «  1k'  il  1'.  ("iiii.  (ìrisosldiim  m  S.  Paolo, 
j;L'ncralf  itegli  Scolniiii,  nvcva  iim.m/i  ciiIimic 
111  rt-ligioiic,  e  che  gli  piacniic  ili  ri|ii{;li;t'L' 
mllo  stnmi>;irc  il  rircrilo  (ijuisculd. 

SALLlF.lM\^Ai^O  (U)T1LVA\M()  (ana- 

Giaiunia  ili  Anton   Giulio  Biug.\oi.e 

Sale) 
/"W/ GOLTIVANK)  ;  id  ivi  corrci^- 

gi  :  GOTILYANMO. 
(CousuIiìm  pui  il  M.i7/.iululli,  Scritt.  d  I(.,  (.  Il, 

parte  IV,  p.  20'.>ii  e  si-g.  ) 

SALLUSTIO    DA     l.OVLNO,    o    LI  INO 
(Giovanni  Hi:noLANO,  seguace  e  di- 
fensore  ilei  ministro  riformato  Pie- 
tro Moiilin).   Scrisse  ({ualdie  opera 
contro    i    frali    cappuccini,    di    cui 
prese     la   difesa    Adiodalo    Pasini, 
bresciano,  del  medesimo  ordine,  pu- 
blicando  un  libro  col    titolo:   Snh- 
versio  operimi  Pelli  IMoliiia^i  a  Lo- 
\irno,  etc.  —  Brixicc,  cpiul  Jìiccar- 
ditni ,    i6.S(),   i'ol.   S   in-H." 
Salmi    (I)    jienitcnziali    letteralmente 
spiegali   (dal   P.  (jiuseppc  Giacinto 
IMariaBF.RGANTiNi,  servita),  proposti 
alla   meditazione  de' fedeli    in    occa- 
sione   dell'aperto    tesoro    d'indul- 
genza dal  novellamente  eletto  Som- 
mo Pontetìce  Clemente  XI li  {Carlo 
RlzzonicOj  patrizio  veneziano  ).  — 
Venezia^  appresso  Tommaso  Belli- 
nelli,    ijSg,   in-i^!^ 
Salmi   (I)  tradotti  in   italiano  dall' o- 
riginale  ebraico,  con  accanto  la  ver- 
sione volgata  dei  medesimi,  e  colle 
diflercnzc  di    essa  dal   dello   origi- 
nale. Si  aggiungono   in  fine   i  Can- 
tici  de'  quali  si  serve  la  Chiesa  nel 
divino  Olfizio  (del  P.  abbate  Luigi 
MiNGARELLi,    Cau.   Rcg.  del    Salva- 
tore). Luccaj  Monsignori j  1787,  t.  2 
in-i  iP 
Salmo  (11)  fjuinf|uagcsimo,  quarto  pe- 
nitenziale .    lelleralmente    spiegalo 
(dal  P.  Giuseppe  Giacinto  Bergak- 
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Ti.Ni  .  scrMt.ij.  /  incu^ìii.  presso  Giu- 
seppe Corona,,  «74":  in-'ìf\.^^ 
SAI. MONI"  (  l'ier  Antonio  ).  Diicsa  del- 
l' iira/.ii)Me  del  sig.  tiio,  Bonifacio, 
giureconsulto,  jicr  lo  trasporto  in 
Bovigo  del  corpo  di  S.  Ikllino, 
conilo  le  ragioni  del  cav.  Batista 
(Guarino,   con  le  quali  <x'rca   d'  im- 

j)edirlo,  Parigi  (ma  Padova),    i6o(), 
/  Il 

Alessamlio  fiiiarini  nella  Vita  ilei  cav.  Ballista 
(Inai  ini  (inserita  per  lettera  al  doli.  Lodovico 
.\iil(iiiio  IMiiralori  nel  II  voi.  dei  Siipfilenieriti 
ni  (Giornale  de  ìcltrrad  d' I lidia  ,  j).  22i>  ) 
ilice,  parlando  della  suddetta  difesa:  «Il  Bo- 
»  .MI- Acio ,  0  come  altri  vuole,  Bai-dassauiì: 
»  suo  nipote,  solto  lo  stesso  nenie  di  l'ier  An- 
»>  Ionio  Salmone,  uscì  con  un'  invettiva  troppo 
»  indiscreta  ed  acerlia.  ?>  —  Giovanni  lionif'a- 
eio .  autore  AtAV  Orazione  contra  il  Ciiarini, 
era  di  Rovigo,  e  nel  secolo  XVI  si  rendette 
chiaro  nella  storia,  nella  giurisprudenza  e  nelle 
amene  lettere;  Baldassahe  Bomfacio,  che  co- 
perto dal  pseudonimo  scrisse  la  difesa  dcITora- 
z.ione  sopraddetta,  era  figlio  di  Bonifacio  Bo- 
nilacio  fratello  di  (lio^anni.  (  Si  consulti  il  I\Iaz- 
z.uchelli,  Scritt.  d'Italia,  ove  parla  di  questi 
autori,  t.  II,  parte  III,  p.  lCi4  e  *Ctt2.) 

Fedi,  COLATO  (Serafino)  DA  S.  BEL- 
LINO ,  barbiere. 

SALOMON I-:  CASTONIDO. 

Nome  dato  per  derisione  al  dolio  P.abb.  Ansel- 
mo CosTADOM  dal  prete  Zufli. 

Fedi  FILONIMO  OKROPOLITANO- 
Salomonis  (De)statu  judicium  (  aiic- 
tore  P.  Francisco  Jgkatio  a  Jesu 
ìMaria  ,  Karmelila  cxcalceato  ,  me- 
diolanensi,  ex  illustri  Cakdianorum 
familia).  ParnicPj  ex  tjp.  Borsiana, 
an.  17-')  7  5  in-^P 
Salubrità  (Della)  del  clima  di  Tor- 
tona in  confutazione  dell' opinione 
contraria  di  alcuni.  Discorso  dedi- 
cato agli  illustrissimi  amministra- 
tori della  detta  città  da  un  medico 
patrizio  (Vacciiini).  Carmagnola, 
Fieli o  Barbio f  'y'^Qs  '''-8." 
Salutare  (Della)  inspirazione,  ragio- 
namento filosofico  critico  sulla  tras- 
fusione degli   alili   umani   per  soc- 
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corso  (Iella  salute.  A'izza  (Napoli). 

1788,  m-8." 

Aulove  del   Ragionamento   è  Gaelano    Ancora. 
L'epigramma  in  aiictorem    e  ili  Antonio  Jc- 
roradcs .  e  ne!l"  ultimo  verso  si  le:;gc  : 
u  Te  diram  niinieris  Ancora  M  eoniis.  '» 

SALUTATITS  COLUCCIUS. 

Assunse  anrlie  il  nome  di  Lino  ,  talché  trovasi 
egli  indicato  coi  nomi  di  Lino  Colaccio  di 
Piero  Salutati;  ed  essendosi  talvolta  il  primo 
nome  scritto  colla  sola  iniziale  L  ,  venne  di 
qualcuno  interpretato  per  Lucio.  Il  Tirahoschi 
{St.  della  lett.  il.,  t.  V,  p.  G29  della  seconda 
ediz.)  pensa  che  Lino  e  Coluccio  possano  es- 
sere due  diminutivi  dello  stesso  nome  Nicola, 
come  se  dir  dovessero  i>7t()///;o  o  ISicoluccio. 
Il  fallo  si  è  che  sovente  viene  appellato  sola- 
mente Coluccio.  Kgli  nacque  l'anno  isso  in 
Slignano,  castello  di  Valdiniovole. 

l^^edi  RIGAGGI  (Josephus). 
Salute  (Per  la)  iccuperata  dalla  con- 
tessa   Marzani    dc-Torresani  Lanz- 
leld.  Idil-lio.   Udine,    1820,  m-8.^ 

Potrehhc  credersi  lavoro  del  dedicante  Giuseppe 
Bedeningnij  ma  e  di  Antonio  Melche. 

Salutìs  hiiinancB  satoi'j  etc. 

Principio  d'inno  che  si  canta  nelle  ore  canoni- 
che a  vespro  per  la  festa  dell'  Ascensione  ,  e 
fu  atlrUmito  comunemente  a  S.  Ambrogio.  Non 
sapremmo  perciò  indovinare  sa  qual  fonda- 
mento ne  abbia  taluno  fatto  autore  LVbano  Vili. 
Se  non  fosse  che,  variando  nei  Breviario  que- 
st'inno  dall'antico,  il  quale  incomincia  Jesu 
nostra  redemptio,ì\\  molle  parole,  come  può 
verilioarsi  nell'Innario  Tomasiano,  si  è  forse 
a  motivo  di  questa  riforma  che  venne  asse- 
gnato a  quel  pontefice. 

SALVI  (Lorenzo).  Discorso  della  di- 
nominazione della  lingua  volgare. 
Roma^  Mascardi j    i()i7,  m-3.^ 

Sta  in  fine  alle  Lettere  di  Adriano  Politi,  a  cui 
io  assegnano  rilaym  (Z?/W.,  ]).  472,  ediz.  del 
1771-75),  il  Fontanini,  ed  il  Zeno  nelle  anno- 
tazioni alla  Biblioteca  italiana  (t.  I,  p.  82, 
ediz.  di  Parma  ).  Nell'edizione  di  Venezia  delle 
suddette  Lettere  ,  che  abbiamo  sott'  occhio  , 
non  trovasi  attribuito  al  Salvi. 

SALVIANI  (Gaspare). 

Vedi  ANDROVINCI  MELISONE. 
Salvini,  tragedia  urbana  (di  Giuseppe 
Cerini).    Milano j  Galcazzij    1775, 
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O'ii"  vedersi  la  Gazzetta  leti,  di  Milano  A.  IV, 
p.    134.) 

Samuele  risuscitato  presso  la  Pito- 
nessa di  Endor  ad  istanza  di  Saidle. 
Fatto  rappresentalo  nel  Cimitero 
della  morte  nel  solenne  ottavario 
de'  fedeli  defunti  dell' anno  i8o5. 
Roma,  l'anno  is tesso,  in-fo^l.  volante. 

Versi  marlelliani  dell' ab.  Luigi  Casolim,  autore 
de'  Panegirici  senza  la  lettera  H. 

Sanai    (De)    critices    ad    Theologiam 

necessitate,  oralio  in  Pontificio  Fer- 

rariensi    Arcliilyceo    habita   (a  Fr. 

Nicolao  Angustino   Chignoli,  Ord. 

S.  Dominici  ). 

Sta  nel  l.  IV.  \\  lo-J  della  Raccolta  Ferrarese 
d' opuscoli. 

SANBENEDETTI  (Francesco).  Oratio- 
num,  Tomus   1,  etc. 

f^cdi,  V  articolo  che  segue  imme- 
diatamente, 

SANBENEDIGTI  (Francisci).  Oratio- 
num ,  Tomus  I.  Mediolani j  apud 
Pandulphuin  jìlalalestani ,  iSaS  , 
in-S."" 

Sono  queste  Orazioni  opera  del  P.  Giovanni  Gu- 
glielmo Calaverom,  gesuita,  del  Cairo  nel 
Monferrato,  che  le  publicò  sotto  il  nome  del 
Sanhenedetti ,  il  quale  ne  fu  solamente  rac- 
coglitore. (  Consultisi  la  Bibliotheca  Script. 
Soc.  Jesu,  p.  438.  ) 

f^edij  Epitome,  notse    et  indices, 
etc.  (ed  ivi,   in  vece  di  Galaveroni 
leggi  Galaveroni  ). 
SAN  GHIRICO. 

Fedi  PIETRO  PAULO  DA  S.  CHI- 
RICO. 

SANCLEMENTE  (Giuseppe).  Il  trionfo 
di  S.  Casimiro,  prencipe  di  Polo- 
nia, celebrato  per  otto  giorni  nella 
chiesa  di  S.  Nicolò  Tolentino  de' 
RR.  PP.  scalzi  Agostiniani  della 
città  di  Palermo,  descritto  da  Giu- 
seppe Sanclemente  (Giuseppe  Gk- 
LKANO,  medico  palermitano).  Pa- 
lernio 3  per  Antonio  Martarello,  i636, 
iti-f^."" 

—   Le  Muse    siciliane,  ovvero    scelta 
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ili  luttc   K'  raii/.nni  dilla  Sicilia,  ve. 
Piilcrmo.    (tffiìresso     liuii,  e    Porttt- 

Qiiist.i  rarcolla  .  »livisa  in  riii(|iic  vnlmii.lti  (vt- 
slamp.ila  di  nuovo,  Ivi,  uv\  mo2  da  <iiUM|ip.' 
Kisagiio,  qiinnli)  ai  tic  |u'iini  volumi,  dopo  «li 
aver  esso  n<'l  lojsi  e  i«;is  puldirali  i  dm;  ul- 
timi. Cloe  la  tii/a  e  nuarla  iiaric  dil  Ionio 
secondo),  dovesi  al  incdioo  pnicniiitano  (iiii- 
si'ppc  Galea>'0  rho  la  piiMirò  si>llo  il  Unto 
nome  di  (ìiiisi-ppc  SaiipIciiHMilo.  Dello  slesso 
Gale.vno  sono  pure  le  poesie  che  lejjsonsi 
sotto  il  nome  di  I).  VINCKN'/O  VAUÌÙAR- 
NKIIA  nel  tomo  secondo  e  lei/o  ililla  seconda 
l>arte  <lella  raccolta  medesima, 
(^"i  consulti    il   Mon^itore,   lìihl.   Sir.,  t.  I  , 

p.  3C2  -    T.    II  ,    p.    297.  ) 

b'anrla  gcncrnlis  Fiorentina  Synndus. 
(Gr.  tt  Lai.  )  Sirie  loco  vi  (iniiOjn/>ui! 
Srcphanitiii  PatiUiiHm,vol.  -y.  iii-/\.'^  j». 

La  trndu/.ione  è  di  Gio.  MatlcJ  Gakofalo  {Cu- 
ryopliillus).  Non  deve  coniondtrsi  coir  opera 
impressa  in  Roma  nel  toso,  presso  la  Pro- 
pac^andit,  die  porta  il  titolo  :  /Jota  Saluti 
Occwuciuci  Concila  Fiorentini  ab  Ilorntio 
Jiistiniiinn  PibliothcciV  faticancv  Custode 
primario  collecta .  tiispositn,  illustruta  ,  in 
cui  non  vi  è  una  parola  di  greco  ,  ma  solo 
documenti  inediti  di  scrittori  Ialini  tratti  dalla 
Vaticana.  Il  Garofalo  nel  secondo  tomo  della 
sua  edizione  del  Concilio  Fiorentino  aggiunse 
un'appendice,  la  cui  prima  parte  contiene  le 
Orazioni  greche  di  Giorgio  Scolario,  detto  poi 
Gennadio  quando  fu  fatto  patriarca  di  Co- 
stantinopoli. Queste  furono  recitate  nello  slesso 
Concilio,  e  due  secoli  dopo  tradotte  in  latino 
dal  Garofalo.  Dello  -tesso  Gennadio  è  pure 
alle  stampe  un  opuscolo  inlilolato;  Gcnnadii 
Scholarii,  Patrinrclicc  Coiistunlinopolitaiii, 
dejensio  qidnqnc  capifum,  qiuv  in  S.  Occti- 
menica  Fiorentina  Synodo  continentur.  Fa- 
bio Benvolentio,  Scncnsi,  interprete.  È  una 
ristampa  della  versione  dedicala  a  Gregorio 
\IiI  nel  1379. 

iJanctrc  Scripturaj  (De)  auctoritalc. 
Opuschuluni  temporibus  liis  noslris 
utillssimum.  Per  R.  P.  Doiniiiicuin 
Lopez,  Socict.  Jesu  (Faustuni  So- 
ci.num).  Hispalij  apud Lazaiuin  Fcr- 
reriuni,   i588,  m-12." 

Al  dire  del  Sandio  era  stala  composta  qucst'  o- 
pera  a  richiesta  di  gran  personaggio,  e  pu- 
blicala  già  prima,  senza  nome  d'autore,  in 
lingua  italiana  verso  il  iìjto;  c  la  presente  in 
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latino  sarchile  tradu/.ioiie  talli  dallo  stesso 
Fausto  Solino.  Imi  anche  liailolta  in  Iruiicese, 
e  stampala  in  liasilca  nel  iitii'i.  Inlorno  .1  que- 
sto liliio  può  vedersi  il  hwk  (  I/ist.  Antilri- 
iiìt..  I.  Il  .  p.  715  e  sog.  ).  Siccome  è  falso  il 
imnie  dclT  autore ,  cosi  vuoisi  pure  che  sia 
lìnlo  il  luogo  della  stampa  ed  il  nome  dello 
slam|ialorc.  Il  Bayle  (Art.  Souci?r  Fauste, 
lleni.  iill.)  scrive:  «<  Non  può  negarsi  the  la 
"  dottrina  di  So<ino  non  apparisca  in  quest'o- 
'»  per.i  ;  ma  per  nitro  è  jiiena  di  lionissime 
"  prove  della  verilà  della  religione  cristiana  :  " 
nei  che  gli  ncconfcnt<'  il  Rock,  dal  ipiale  Simo 
posti  però  in  visla  alcuni  (  rrori  da  cui  non 
va  immune  anche  questo  hhro  .  schhene  non 
sia  (Va  i  ]H'ssimi  dell'  autore  ,  0  conlerma  la 
sentenza  ili  coloro  che  affermano  non  ])olcr  ■ 
essere  lavoro  del  gesuita  a  cui  viene  allrihui- 
to.  !•'.  singolare  come  TAIegarnhe  {Hihl.  Script. 
Sor.  Jcsu)  ahhia  registrato,  coirautorilà  del 
l'adre  l'ossevino  ,  Domenico  Lopez  ,  di  na- 
zione spai^nuolo ,  come  autore  del  lihro  De 
sacra'  Scriptune  (uictoritate  (  llispali,  apud 
Lazarum  Tcrenam  {sic),  l.'SiiO),  facendor.i  le 
maraviiilie  che  Valerio  Andrea  Ta.xander  nel 
Catalogo  degli  Scrittori  spagnuoli  ahhia  ]io- 
tulo  scrivere  et  nomen  et  Ubruììi  illurn  coii- 
ficta  fuisse  ab  Hercticis  apud  .lllobrogas. 
Sarehhcsi  mai  P  ereticale  malizia  approlitlala 
della  identitii  di  titolo^  copiando  il  frontispizio 
di  un'opera  già  con  ([uei  nomi  esislciile,  ]icr 
dare  siccome  stampata  da  un  gesuita  in  Sivi- 
glia l'opera  a  lui  sopposta  in  tal  modo  dal 
novatore?  .\vrehhe  dovuto  l'.Alegnndie  vcrilì- 
carlo.  .Vnche  il  l'iaccio  (  Thralr.  anon.  et 
pseud.)  atlrihuiscc  T'opera  surriferita  a  Fausto 
Socino. 

S.  Augusliiii  Ilipponensis  Episcopi 
Eiichiridion  rie  Fide,  Spe  et  Cha- 
rilate  notis  et  as.scrlioiiibus  llieo- 
logicis    illustralum.    Roince,    iy55, 

Le  copiosissime   note  sono    del  P.    Giambaltisla 
Falhe  ,  gesuita. 

5.  Aurelii  Auguslini  Ilipponensis  Epi- 
scopi de  gx-atia  Dei,  et  libero  ar- 
bitrio lioininis,  et  pra^deslinatioue 
sanctorum ,  opera  sclecta.  Editio- 
neni  emendalissimani  et  variis  lec- 
lionibus  undique  collectis  prsecipue 
vero  ex  codd.  mss.  Vaticanis  ador- 
natani  curavit  P.  F.  F.  (Petrus 
Franciscus  FoGGiisi).  RomcCf  1754, 
tom,  2  in.^.^ 
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S.  l^cniardi  Alihalis  Clnrcva'.lcnsis 
iltntiiiia  ile  l\o!n:uH  iViiilificis  ju- 
lisilictionc  in  luiivcrsam  Ec^clcsicUii 
ndvciMis  nostri  tomporis  scriptores 
vintlirala.    Ronicv^  apuil  Ctuuicnuii, 
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in-.\. 


I/auloic  fu  un  lìioasig.  lìiuvio  o  IJluVJ  ,  iiiihi- 
ncse,  ^overiiatoru  di  S;il)iiia.  Alcuni  vogliono 
che  monsignore  abliia  avuta  Topcra  d.i  un  l.ilc 
ab.  Talcnli.  prcic  secolare,  il  (|nalL'  convivu-va  co' 
iiionari  cistcrcifiisi.  e  V  al)l)ia  ]ìul)iicala  \w\:  sua. 

Sancii  Bernardi  Abbali.s  j)rinii  Cla- 
vevallensi.s  opi;ra  cum  Ilorstii  et 
Mabillonii  nolis,  aìiisque  pcrìnnllis 
aucta,  etc.  p^enefilsj  apiirl  Anteluni 
Pasincllum,    17^0,  vul.   3    in-fòl. 

Ne  fu  cililorc  il  1'.  Gian-llluniinalo  Mazzi'CCATO, 
ftl.  0.,  che  vi  pose  in  Ironte  la  vita  conipon- 
tiiala  del  santo.  Per  quello  che  da  Venezia  Cu 
scritto  al  conte  (ìianunaria  Ulaz/.uchelli  [Scì-'tlt. 
d'Italia,  voi.  II,  parte  II,  p.  971  )  il  padre; 
Giovanni  Antonio  Ber.nardim,  veneziano,  mo- 
naco casnaldolesc ,  ha  avula  mano  nella  edi- 
zione delle  opere  di  S.  Bernardo  (alta  dal  l'a- 
sinelio. Sua  ne  sarelihe  la  prefazione,  ed  e^li 
ne  avrehhc  disjiosle  le  aggiunte. 

Sancii  Bonaventura,  ex  Ordine  Mi- 
norum,  opera  emendata,  et  in  liac 
nova  editione  tres  in  partes  tribu- 
ta.... xXccedit  Sancii  Doctoris  vita 
una  cuni  diatriba  hislorico-chrono- 
logico-critica  in  opera  cjusdem.  F'e- 
ìietiiSj  ex  Vyp.  Stephani  Oiiaiidinij 
170 1-56,  voi.  i4  i/z-4.".  In  alcuni 
esemplari  .si  legi^e  invece  :  E:c  tjpis 
Joaii.  Bnpt.   Albritii. 

Ne  furono  editori  i  PP.  Giovanni  degi-I  Ar.osTlM, 
e  Gian-Ilkuninato  (Mazzucc.^to),  da  Venezia, 
MM.  00.  La  dissertazione,  premessa  al  t.  XIII, 
è  del  padre  Mazzuccaìo,  e  sua  parimente  è 
la  Vita  del  santo.  ( /''^ec// I\loschini,  Z>e//a /e//. 
vencz.  nel  secolo  XFIIl,  t.  III.  p.  I60.  ) 

Sancti  Fulgenti i  Ru.spen.sis  Epi.sc.  De 
Gratia  Dei,  et  libero  arbitrio  ho- 
minis,  et  prrcde.stinalione  Sancto- 
rum.  Editioneni  curavit  P.  F.  F. 
(Petrus  Franciscus  Foggkm).  Ronice, 
17G0,  toni.   2   m-8.° 

Sancti  Joannis  Chrjsostomi  Opera. 
Boboretl,  apiul  Marcfiesanunij  175!^. 
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La  prefazione  aiuuiima  i'  di  (iiainmaria  DK  BiACi, 

roveretano. 

Sancii  Maxinii  Episcopi  Taurincnsis, 
Opera.  lìotiuVj  eoe  tjpis  Propai^aii- 
(Im,    1784,  iìi'fol. 

Ne  appare  editore  soltanto  il  P.  Bruno  Bivu.M  , 
scolopio:  ma  .so  deve  credersi  ad  una  lettera 
manoscritta  del  P.  ab.  Mandelli  a  Gio.  Battista 
Chiaranionti  (2»  agosto  I7ni,  che  trovavasi 
presso  il  presidente  Mazzetti)  fu  il  medesimo 
ajutato  dai  due  domenicani  Mamacui  ePounor.i. 

Sancii  Pelri  Damiani,  S.  R.  E.  Car- 
dinalis,  Episcopi,  Ostiensis,  Ordi- 
nis  S.  Benedicli  a  Congrcgatione 
Fonlis  Avcllanro,  oj^era  omnia  nunc 
primuin  in  unum  collecta  ac  ar^u- 
mentis  et  noiationibus  illuslrata 
studio  et  labore  D.  Costantini  Caje- 
tani  Syracusani  Abbatis  S.  Barontii 
Congrcg.  Gasinensis.  P^eneliis,  apud 
Jos.    Coroiianij   voi.  4  in-Jòl. 

La  lettera  dedicatoria  a  D.  Ferdinando  Romualdo 
Guiccioli,  arcivescovo  di  Ravenna,  è  di  D.  Se- 
ralino  Cancelmami  ,  monaco  camaldolese.  La 
prefazione  che  leggesi  nel  primo  tomo  sotto 
il  nome  delio  stampatore  è  del  P.  D.  Anselmo 
CosTADOìSi ,  monaco  parimente  camaldolese  , 
di  cui  sono  pure  le  annotazioni  anonime  che 
trovansi  nel  secondo  volume  alle  Vite  de'  Santi 
Romualdo,  Rodolfo,  vescovo,  e  Domenico  Lo- 
ricato. Il  suddetto  P.  CosTADOM  mescolò  an- 
che alcune  sue  annotazioni  con  quelle  del  Du- 
chesnc  alla  Vita  di  S.  Odilone.  Altre  illustra- 
zioni avrebbe  il  medesimo  fatte  se  fosse  stato 
chiamato  a  prestar  la  sua  opera  subito  al  co- 
minciarsi della  stampa,  ma  non  fu  invitato 
che  quando  era  di  già  assai  inoltrata.  Dob- 
biamo aggiungere  che  per  la  Vita  di  S.  Ro- 
mualdo si  servì  il  Costadoni  d'alcuni  com- 
menti lasciati  dal  P.  ab.  D.  Guido  Grandi. 

Sancii  Prosperi  Aquilani,  S.  Lconis 
Magni  notarii,  de  Gratia  Dei,  et 
prredestinalione  Sanctoruni  Opera 
omnia.  Edilionem  cmendalissimam 
et  variis  leclionibus  undique  col- 
lectis  prtccipue  vero  ex  Codd.  mss. 
Valicanis  adornatam.  curavit  P.  F. 
F.  (Petrus  Franciscus  Foggim).  Jio- 
wccj  avud  Jìatres  PalearìnoSj  1758, 
m-8."' 

Sanclis  (De)  septcm  dormieplibus. 
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/  /f/c.  Sancì. Miim  scplcni  ilonuicii- 
liiiiii.    l'Ir, 
^aiiclis.siini    (u)r(lis   .Icsii    l,iiin;i    lluo- 

loj^ici».  /'iiiftiifj,  ui-\:>.." 
II  Cnlìallcro,  mi  scrollilo  Siinpliinnilo  alla  /-/- 
itiothcca  Script.  Soc.  Jcsu,  srrivc  riu:  V  ali. 
iTamisii»  litislà  assiiisre  essere  questo  lavoi-o 
ilell'al).  Beiieilello  TtTAMO  ,  |)aleiiiiilaiio  .  ex- 
gesuila.  morto  in  Veiietia  iieiraiino  IH03.  Dello 
stesso  Tclaiiio  j)ossouo  vedersi  re^islrali  tini 
Cal)aliero  {Su/>f>l.  /»•  )  altri  sriilti  |•is^lla^- 
claiiti  la  (iivo/ionc  del  Saero  Cuore  di  (iesii. 

S.iiiclo  (De)  Allxifo  Hi-i--oim-iisi,Cro- 
iHoiKV  tlciiiilo,  Iniio  Ordini  S.  Dd- 
niinici  adiiidiiaiidn  dissiiLilio  Iiis- 
ti>rita  (  .iiuliìi-f  I'.  Il(  rinciKi^ildo 
'l'oDKSciiiM.)   Mctliolani.    i;.)!». 

Sanilo  (De)  Gregorio  IllibiMilano.  li- 
l)clli  De  ride  aniUoie;  iiec  non  do 
Sanrlis  Ililario  et  Ilieroiiymo  Ori- 
yi'iiis  inlerpreld)ns  ,  Disserlaliones 
(  Francisci  Fi.or.ii ,  Ulinensis).  Bo- 
lìoniiv,  ex  typoo^rapliin   D.    Tlionice 

Sanclo  Pelio  (  Dondnici  de),  Sacri 
C(jncistoiii  Advocali,  disserlalio  de 
cmancipalionibus  \\hcvov\\m. lìomce,, 
apudfrnlrcs  Salviouos,  1762,  iii-/\.^ 

Il  vero  autore  di  questa  dissertazione  fu  T  abate 
Nicolò  Salulim.  sancse.  iiuhiiro  (irofessori;  del 
Decreto  di  (iraziano  nella  Sa])icnza  di  Roma, 
cui  monsig.  Sampieri  prestò  il  suo  nome  (la- 
tinizzato De  Sane  In  Petra).  Ciò  si  ritrae  dai 
Zibaldoni  mss.  del  l'adre  (Giuseppe  Merati,  che 
di  questa  notizia  proCessavasi  di  saper  grado 
ali"  abate  Cristoforo  Amaduzzi,  lettore  di  lin- 
gua greca  nello  flesso  Ginnasio  romano. 

Sancloium  se])tem  dornnentium  his- 
loiia  ex  cctypis  muscei  Victorii 
expressa,  dissertalione  et  vcteribus 
monuinenlis  saciis  profanisque  il- 
lustrata (a  Francisco  Vicxonio).  Ho- 
ìucc,  ex  tj'pograph.  Paleaiìnianaj 
1741,  ùi-l" 

Sanctuarium ,  lioc  est  Sermoncs  pa- 
negyrici  in  solemnttates,  etc.  Auc- 
tore  F.  Leonardo  Mattha^i,  de  Uti- 
no.  Fenetiis,  ex  tjp.  Pctri  Anlotìii 
Brigonciy    1G92,  iii-Jòl. 

Cpri'elto  e  pid)licoio  da  fra  Ambrogio  Capei.ì.o, 
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d.iiuiiiieano  ilella  Congrega/iotie  del  B.  Jai op,» 
Salonioni.  A  vie  più  farne  certi  della  pule 
avuta  nella  pnliliea/.ione  di  questo  Sniutun- 
riitin  il.d  Capello,  che  si  sa  essere  slato  edi- 
tore mielie  dei  Scrmoììcs  qnadni^fsiitìnlc.'! 
dello  slesso  1'.  lADiuinìtì  M altri,  le'>:;esi  in 
line  della  prefazione,  dupo  mi  distico,  Amim.e 
Laikmi  Sor.ius,  anagramiiM  il:  Amuhosus  C,v- 

PEI.I.f». 

/  (v//,  Scrmoncs  quadragcsinialcs. 
SAM)I;LI.I  (Dionysius),  palaviims(P. 
Vineentins   Fassim  ,   Ord.    l'i-.-iod.  ). 

I.  Do  Danieli^  ConciiuR  Vila  et 
scriplis  eoinnientaiius.  Brixia',  ex 
f]fi.  J.  iM.  Jiizzdidi,  17G7.  -  Ibi- 
dem, /iiìitio  (illera  emendata  et  ancia. 
Kodciìi  anno,  apnd  Sinioìirni  Occluj 
ini\ 

La  priiiìa  edizione  di  questa  \'ila ,  essendo  stala 
posta  air  Indice  ,  fu  fatta  ristampare  dalP  au- 
tore sotto   l'indicato  pseudonimo. 

Fedi,  Vila  et  scriplis  (De)  P.  Da- 
niclis  Concina;  -  e  DESMIO  (  Nice- 
Ibro  ). 

■?..  \)c  siiii^ul  iiiljits  Etiebaristi.'R 
usibus  apud  vcleres  Gra^cos  com- 
nienlarius.  BiixicVj  apud  Jìizzai- 
(Inni ,    I  769  ,  //i-8." 

3.  Do  Priscoruni  Cbrislianoruni 
Synaxibus  extra  aidcs  sacras  coni- 
mentarius.  p^cìietiis,  apud  DorigO' 
ninni,    '  770  ,  i«-8." 

(Vedasi  per  questa  e  per  rantecedentc  opera  il 
Fabbroni,  Fi  tre  It.  cloctr,  c.vcell.,  t.  XV; 
ed  il  Giani,  de.' Lett.  di  Pisa,  t.  Il,  p.  109, 
e  l.  IH,  p.  IH.) 

4.  De  veterum  quorundani  Chri- 
stianorum  propriis  selectisque  no- 
minibus,  Dissertatio.  Venc.tiisj  apud 
Ani.  ZaltUj   1774}  in-'ò.'^ 

5.  De  vita  et  scriptis  Joannis  Gar- 
zonii  Bononiensis  commentarius. 
Praimissus  epistolarum  selectarum 
ejusdom  Garzonii  collectioui,  quas 
anno  1765  cum  pra;fationo  nnctor 
ipse  commcntarii  edere  cogitaverat 
(cosa  che  poi  non  eseguì  per  altre 
sue  letterarie  occupaziotii).  Brixice, 
ex  lyp.  Petti  f'^esco\>ij,    1781. 
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(l^eiìi  Fanluzzi,  Saitt.  Bologne.u,  1. 1\\  p.  82.) 
SANDESTO  (I-natio). 

An;»gianimii  ili  Agostino  De"  Santi,  carnu-lilano 
scalzo,  napolilano,  sello  il  quale  egli  diede  alle 
slaiiipe  r Krniencgildo,  ed  i  Fiori  di  ?ìotle, 
poesie.  Napoìi,  per  Giitciido  Passuro,   li5'7, 

San  Dionigi  Arcopagita,  Canlata  in 
occasione  della  riaj)crlnra  dcIl'Aca- 
demia  di  Religione  Cattolica  in  Ro- 
ma (del  P.  Antonio  GnANni  ,  hav' 
iiabita).  Roma,    180:"),  />i-8." 

SANDIOMGI    (Marino.) 

Stampò  alcune  composizioni  pocliche  soUo  que- 
sto nome  Isidoro  Maoamm,  di  Correggio. 

SANDROUN  DA  RUVELTA. 

Domenico  Rovatti,  reggiano,  compositore  nella 
stamperia  Davolio  di  Reggio,  circa  il  17C0, 
publicò  in  quel  torno  e  per  più  anni  di  se- 
guito, per  mezzo  di  qiie"'  torchi  un  almanacco 
sotto  il  Unto  nome  sopra  notato. 

SA^'GOMISCHI  (Alessandro.)  Diverti- 
mento letterario  formato  sui  due 
islrumenti  di  fisica  sperimentale, 
barometro  e  termometro,  di  ec. 
(Francesco  Pkhez.  e\-gesuita,  .spa- 
gnuolo.  morto  in  Bologna  nel  i8oj). 
Bologna j  Longhi,  1790,  t.   2,  m-8." 

SANGRO  (Principe  di). 

Al  dire  di  G.  B.  Bascggio  (  Bio^r.  degli  Hai. 
illustri  per  cura  del  prof.  De  Tipaldo,  t.  Vili, 
p.  22.'.)  Francesco  AVELLOM,  veneziano,  detto 
il  Poetino,  in  parte  compose,  ed  in  parte 
accomodò  olire  quaranta  commedie ,  che  gi- 
rano sotto  il  nome  di  quel  signore.  Fra  le  più 
applaudite  di  esse,  il  Baseggio  annovera  —  La 
Filibiistiern  —  Chi  V  indovinerà  'i  —  La 
presa  di  Belgrado  —  Lo  specchio  che  non 
inganna  —  Il  Cavaliere  dell'  a<juila  d' oro. 

SANI.  Rime  per  le  nozze  dell' Eccell." 
Marco  Molino.  Modena,  per  il  So- 
liani,    1^2.5,  m-4.'^ 

La  prefazione  della  Raccolta  e  del  sacerd.  Do- 
menico Orazio  Nasi,  modenese,  che  coprissi 
coir  anagramma  surriferito    dei  suo  coirnonie. 

SAMVAL  (Marchesa.  )  La  dilesa  delle 
donne,  ossia  risposta  a])ologetica  al 
libro  detto  Lo  .scoglio  dell'  umanità, 
fnlla  dalla  marchesa  di  Sanival 
(  Fausto  Galvani,  mascherato  da  doii- 
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na,  e  tramutalo  per  anagramma  in 
Sanii'ol).   Siena,    1786,   m-i6." 

SANLORLM  (Alessandro)  DA  PRUNAL- 
BETA   (Matteo   Pim;lli). 

f^edi,  RIGOGOLI  (  Lattanzio  )  DA 
KIBBIAIA  (ed  ivi  correggasi,  lin.  1, 
e  lin,  G  dell'articolo,  DALLA  NIB- 
BIAIA;  e  la  parentesi  che  racchiude 
la  spiegazione  del  pseudonimo  si 
trasporti   dopo   PnciNALiir/rA). 

Il  Quadrio,  registrando  nel  t.  VI,  p.  i5i-3S,  il 
]ioema  del  prete  Matteo  l'inelli,  distinto  in 
cinque  scherzi,  contra  al  tabacco,  so<"'iun"c 
doversi  notare  che  T  edizione  del  1(;ì>4  ,  fatta 
diilPOnofrj  in  Firenze,  è  mutilata,  e  che  spe- 
ravasi  già  che  fosse  per  venire  intera  alla  luce, 
il  che  però  non  era  avvenuto. 

SAJX  MARCUS  (Lucius).  Germana  doc- 
trina  R.  P.  Thomre  Tamburini  edita 
a  R.  D.  Lucio  San  Marco  Calata- 
nissectensi.Pfl/Jorm/j  apud  Bossium, 
1666,  in-^.^ 

Sotto  il  nome  di  Lucio  San  Marco,  suo  scolare, 
copresi  lo  slesso  P.  Tambcrim  ,  gesuita ,  sici- 
liano. Così  pure  nelle  =  Vindicationes  doc- 
trina-  Theologicaj  P.  Th.  Tamburini  a  crinii- 
nationibus ,  etc.  =  le  quali  stanno  nella  edi- 
zione di  Venezia  (1733,  t.  Ili)  della  Theo- 
logia  moraìis.  egli  assunse  il  nome  del  predetto 
suo  scolare.  Queste  da  taluno  furono  allri- 
buite  al  P.  Francesco  Antonio  Zaccaria,  edi- 
tore, di  cui  sono  soltanto  le  annotazioni. 

SANMICHELE  (  Mandricardo  da).  Il 
Castello  delle  Molière,  racconto  sto- 
rico fatto  alle  valorose  donne  to- 
rinesi da  Mandricardo  da  Sanmi- 
chele  (cav.  Sauli.  )  Torino,  i834, 
m-8.'' 

SANNITO  (Alessandro  Michele).  Il 
pianto  di  Theone,  in  versi  volgari 
e  latini,  con  35o  descrizioni  del- 
l'Aurora. Poema  del  cav.  Alessan- 
dro Michele  Saunito  (Barlolommeo 
B1LOTTA,  gentiluomo  beneventano). 
Napoli,  appresso  Gio.  Battista  Sot- 
tile,   1 660 ,  inSy 

SANOLFO  PILAJO. 

Anagramma  di  Alfonso  Pajoli.  ferrarese,  nome 
ch'egli  aveva  nel  secolo,  e  che  (  >uid)iò  in 
Anselmo  quando  si   fece  monaco  benedettino 
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cassincsc.  CuM  co|urloM  volcv.i  i»ulilirari'  iiii'o- 
pera  col  titolo  ili  ì'ui'^^i ,  che  rim;isc  iiiaiio- 
srritla. 

S.iii  l'aiiIo  A|>osU)lo  c'snnj)l;iic-  di  una 
Vera  0  slabilc  cdincrsioiu',  cr.  Opera 
tli  F.  !M.  vS,  (Filippo  Malia  Sal- 
vatori, {^fSiiHa  ).  /ioriiii,  per  il  Lnz- 
zarìtiìy    fSou. 

San  Palri/.ii)  Apostolo  ticll*  llicinia 
Atliouo  (.«jV)  da  lappicsrnlarsi  (mi 
mese  di  iiinn[£;io.  a'  i  !'  drl  i(i()7) 
nel  Collegio  di  liiera  dilla  Coiiip. 
di  Gesù  (ilei  r.  Gio.  i)allisla  Mo- 
sca, da  Vaci.tgo,  gesuita).  JlilanOj 
RameUati,    i(>97,  m-4«" 

San  Ranieri  esposto  alla  jndìlica  di- 
vo/ione da  un  sno  divolo  (  nionsig. 
Franceseo  FnosiM  ,  pislojese,  arci- 
veseovo    di   Pisa.)   Lttccaj    per  Do- 

■  nicnico   Ciiiffl-ttij    1719. 

Ili  fine  Icggoiisi  due  sonilli  in  lode  di  iniist"  o- 
pcra,  il  jiriino  de"  quali,  cir  e  con  una  co- 
detta .  e  diccsi  del  sig.  can."  Ambrogio  Sam- 
NiMATi,  esprime  con  le  lettere  iniziali  d'  o^ini 
suo  verso  il  nome  delT  autore  mentovalo 
Fninccsco  Frnsini.{Gioin  de' Icit.  (l'Italia, 

t.xxx,  FU.) 

Sansone  (II),   Dramma. 

Il  primo  atto  è  di  uiuliano  ut,'  Maiii,  genovese; 
il  terzo  di  Agostino  Viali,  pm-  genovese.  (Cre- 
scimbcni,  Comment.,  voi.  3,  p.  lao-ins.) 

SA>"SOYL\0  (Francesco.)  Pietro  Cre- 
scenzio Bolognese,  tradotto  nuova- 
mente per  Francesco  Sansovino,  nel 
quale  si  trattano  gli  ordini  di  tutte 
le  cose  che  si  appartengono  ai  co- 
modi,  ec.  della  villa.  J/i  f^'e/icziaj 
senza  nome  di  stampai. j  1 56 1 ,  in-^[.^ 

Stando  a  quanto  si  asserisce  nella  Bib.  Bresciana 
del  Peroni  (l.  H,  p.  00)  il  Sansovino  fu  sol- 
tanto lo  stampatore  dell'opera,  la  cui  tradu- 
zione diccsi  opera  di  Gianfrancesco  Gambara, 
nobile  bresciano,  per  quanto  rilraesi  dnir.-/g/7- 
collurn  di  Agostino  Gallo  {edizione  di  rc- 
iiezia  del  iao5,  gior.  XIX,  p.  300),  e  da  un 
esemplare  di  antica  edizione  con  note  mss. , 
(prima  delT Arici;  ora  posseduto  dal  conte 
Luigi  Lechi),  ove  nel  frontispizio  e  cancellato 
il  nome  del  Sansovino,  e  sostituito  -  Rubato 
al  conte  Francesco  Gambara,  ctc.  ctc. ,  et 
del  rnbatnento  io  ho  una  lettera   di  mano 
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(Ili  conte  l'rancCÀCii,  che  lia\'cndi>  niaiidato 
il  suo  currctto  ad  uno  stanif)ntoi\'  di  l'o.s- 
swiilnunc ,  et  essendo  il  dctli>  stiiiiijtutor 
morto ,  il  libro  cajnlo  in  niano  del  Sanso- 
K'ino  clic  se  lo  ha  attribuito  come  sua  tia- 
duzionc.  In  che  meritò.  .  .  .  <^)uesla  nula,  e 
per  r  iueliioslro  e  per  la  forma  del  carattere 
non  lascia  dubbio  iP  essere  di  quel  tempo  ,  e 
dà  gran  peso  alle  altre  auloril.i.  Ariose  a  ([ue- 
.slo  elle  lo  stesso  Sansovino  nella  lettera  a  Gui- 
dobaldo,  duca  di  Urbino,  s' accontenta  di  dire 
maliziosamente  eh' egli  aveva  di  nuovo  rieou- 
dolìo  alla  luce  il  libro  di  (".resceir/.io.  eio  che 
la  ogni  stampatore. 

/'(vZ/j  Governo  (Del)  dei  regni,  ec.  - 
JMONALDESCIII  (Monaldo  )  — Tatti 
(  Giovanni.) 
SA  NT'  AGN  V.SE  (  Francesco  ). 

I .  Orazione  ad  EIcna  Diedo  Ba- 
gliotii.  PiidovajPcnadaj  i  78  j, //i-,^.'^ 

s>.  IMirlillo  o  Cloe.  Pasloiali;.  Tra- 
duzione dal  francese.  Padovo^  per 
li  Peiuiilit,    I  787  ,   m-4.^ 

Quest'operetta  fu  publicata  dalPab.  Francesco 
Fanzaoo  sotto  il  nome  di  Francesco  SanTAgnese. 

3.  Orazio  Fiacco  in  corte  d'Au- 
gusto. Alla  gioventù  romana.  Pa- 
dova,    1801 ,  i/z-8." 

I  due  primi  di  questi  lavori  furono  publicali  sotto 
il  pseudonimo  di  Francesco  Sanl'j4gnesc,  ed 
il  terzo  sotto  quello  del  Sii^nor  di  Sant\-/gne- 
sc,  dall'  ab.  Francesco  Fanzaoo. 

Sani'  Agnese.  Oratorio  da  farsi  nella 
cliiesa  della  Confraternita  della 
Morie  (di  Ferrara)  l'anno  1678, 
posto  in  musica  dal  sig.  Bernardo 
Pasquini.  Ferrara,  slamp.  Camera' 
le,  (1678),  m-8." 

Autore  della  poesia  è  Tab.  Benedetto  Panfilio. 

Santa  Eufrosina.  Oratorio  da  cantarsi 
in  Perugia,  di  un  Pastore  Arcade 
(D.  Tommaso  GiANNi.M,  prete  della 
C(Migrpga7.ione  della  Missione).  Pc- 
f'itgia,  j)el   Costantini.^    '  7  ' -^j  in~/\.° 

Santa  Eufrosina.  Poemetto  sacro  (di 
Filippo  Alfonsi).  Fioma,  per  Gae- 
tano Zenohi,    1702,  //<-i2.° 

L'autore  mori  di  caduta  nel  voler  fuggire  dalle 
carceri  dell"  Inquisizione  di  Uoma.  (Quadrio, 
St.  e  rag.  d' ogni  poesia ,  f.  VI,  p.  170.) 
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Santa  Rosalia  in  Quisquilia.  Dialogo 
in  versi  (ili  Antonino  Dkl  Ganici;  ) 
Messina,  appresso  Vincenzo  Amico, 
1  joi ,  m-4." 

(  Mongitore,  Bibl.  Sicula  ,  t.  I,  p.  48.  ) 

Santa  Teresa.  Oratorio  primo  e  se- 
condo (di  Alessandro  Pegglottì,  di 
Guastalla.)  In  Mantova,  stamp.  Du- 
cale di  G.  B.  Grana,    1706,  in^'óP 

SANTAVIA  (Angelinus).  (Joannes  E- 
vangelista  Flobentia  ,  monaclius 
Ord.  S.  Benedicti  Casinensis,  pa- 
normilanus.) 

1.  Musa)  Kegulares  memoriales. 
Tviunculoruni  instructiones.  Pa- 
norniiy  apiul  Epirwn,    1686,   in-S." 

Non  siamo  ben  certi  se  il  secondo  di  questi  li- 
bri sia  slato,  come  il  primo,  publicato  dal- 
l' autore  sotto  il  pseudonimo  .■iiigelinus  San- 
tavia.  Possono  vedersi  il  Mongilore,  BUI.  Sic, 
t.  I,  p.  344;  e  r  Armellini,  Bibl.  Benedici. 
Casin. ,  t.  II ,  p.  SS. 

2.  Musse  recentioi'cs  sacrce-mora- 
les ,  jucundum  animi  oblectamen- 
txim.  Ibidem j  apud  De  Isola,  i6yy, 
m.8.° 

Santa  vita  e  morte  del  venerabile  sa- 
cerdote Luigi  Cantova,  canonico  di 
S.  Stefano  maggiore  in  Milano,  de- 
scritta da  uu  religioso  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  Milano^  Malalesta^ 
1717  ,  in-^y 

L' autore  si  sottoscrive,  nella  dedica  al  Capitolo 
delia  Basilica  di  S.  Stefano^  colle  iniziali  G.  A. 
C. ,  che  dinotano  Giovanni  Antonio  Cantova, 
nipote  del  canonico  sopradetto. 

SANTI  (P.  Giovanni),  li  prelato  re- 
ligioso, del  P.  Giovanni  Santi,  da 
Napoli,  dell'Ordine  di  S.  Benedet- 
to.  Napoli,    1645,  m-4-" 

L'autore  è  il  P.  Agostino  da  Napoli,  camal- 
dolese. 

Santificazione  (Della)  delle  feste  con- 
tro la  dissertazione  teologico-mo- 
rale  intorno  allo  stesso  argomento 
(del  P.  maestro  Pemzi,  domenicano), 
stampata   in  Modena   l'anno    «780, 
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(  Vcggansi  gii  Aimaìi  Ecclesiastici  di  Firenze, 

t.   II,  p.   .ICO.) 

SANTILLO  NOVA.  La  sporcliia  de  lo 
bbene,  o  sia  l'aosanza  posta  ncan- 
zona  (napoletana)  di  Santillo  Nova 
(Santo  Villano,  napoletano.)  IVa- 
poli,   1716,  in-\o,.'^^  al  ivi,  Muzio, 

1720,    /«-I2.° 

Santità  (Alla)  di  Paolo  V.  (Canzone) 
Vedi  Italia  a  Roma. 

Santo  Aurelio  Agostino.  Della  Città 
di  Dio,  lat.  ed  ilal.  Fenczia,  Las- 
satila,   1742,  voi.   2,  in-^° 

La  prefazione  è  di  Apostolo  Zeno,  ch'ebbe  molla 
parte  in  questa  nublicazione.  Isidoro  Uirureeii 
atlnbuisce  il  presente  volgarizzamento  (di  cui 
abbiamo  im' antica  edizione  del  sec.  XV)  a 
Nicolò  PiccoLOMisi  ;  Jacopo  Corbinelli ,  sco- 
standosi meno  dal  vero,  a  Jacopo  Passavanti. 
(Gamba,  Testi  di  lingua,  ediz.  1859,  p.  2.) 

—  Della  Dottrina  cristiana ,  libri 
quattro,  di  Santo  Aurelio  Agostino, 
vescovo  di  Bona.  Venezia,  Radici, 
1763,  m-8.° 

Con  dedica  al  P.  Giuseppe  Giacinto  Maria  Ber- 
ganlini,  servila,  di  G.  P.  B.  C.  R.  T.  (Giovan 
Pietro  BergaiM1.ni,  chierico  regolare  teatino, 
suo  fratello). 

SANTO  (Giovanni).  Il  Prelato  reli- 
gioso, di  Giovanni  Santo  (ana- 
gramma di  Agostino,  eremita  di 
Monte  Corona,  di  patria  napole- 
tano). Napoli,  i652,  per  Onofrio 
Savio,  in-^.'^ 

(  Vedansi  gli  Annales  Camaldulcnses  Ord.  S. 
Bened.,  etc,  t.  Vili,  p.  368.) 

SANUCCI  (Aurelio).  Alla  sacra  Con- 
gregazione della  segnatura  di  gra- 
zia. Risposta  sopra  quanto  ha  scritto 
l'arciprete    Pacomio    in    proposito 
della   Concattredalità  di  Fabriano. 
Opuscolo  di  pag.   4o,   in-4° 
Sotto    il    pseudonimo   Aurelio  Sanucci  si  na- 
sconde certo  sig.  Bufferà,  fabrianese.  Si  con- 
sulti la  Continuazione  alle  JSoi'ellc  letterarie, 
di  Firenze,  anno  177»,  col.  229  e  seg. 

Fedi,  PACOMIO  (Arciprete);  ed 
ivi,  n.  3,  correggi  Lanucci  in  Sa- 
imcci.  , 
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SA.NVri'ALK  (Jacopo).  Cauli  lic  m.|u.i 
la  noltilc  uiasclicrata  rap|ucsriilanli: 
(livoi'Sf  !ia/iiuii,  ii-^cila  in  iiuliliri) 
nel  carnevale  ij-^j-  (1"  lini)  I\tr- 
lìia ,    i"!^",  jH'i'  (ìiusrppc  J\'sciit()ri , 

Il  terzo  Canio  eia  slato  alliilmilo  iicll.i  jncM-iilr 
filÌ7.ionc  noniiiialainrnlc  al  conlt-  Jaropo  Snii- 
vitalc,  cssciitlo  invccf  lavoro  tl'lnnoccii/o  Fi\i;- 
GOM.  Il  Si.iivilalc  liiiiiló  la  jiaUrnità  ili  <]iii'slo 
canto,  e  lece  du-  in  una  siTomla  cili/.ionc 
fosse  iTsiilnilo  al  vero  autore.  (Pez./ana,  Sirill. 
Parni.,  l.  VII ,  i>.  ma  ) 

Saoricì  (l\rrl)  arciibi.uiieiilo  in  ma- 
riazzo  (Ul  rotile  lìalia/'/.o  (ìiicvo 
colla  contessa  Giuliella  Cauli  ,  so- 
naci Ilo  eoi  so  eolie,  ce.  Slorcolc 
in    f  iccnza^   dal  Mosca  slarnfìntorc 

8r  /  o 

0.)  ,    III-]. 

L'autore  e  Carlo  IlcQ>AlGLRl0. 

S.   A.   P. 

Sotto  lo  sutklelle  iniziali  del  proprio  nome  e  co- 
£;nome  publicò  SERAFICO  AcETi  Porti,  di  l'er- 
mo, canon.  rej;olare  laterancnsc,  vari  trattati 
ascetici  in  lingua  volgare,  i  quali  furono  im- 
pressi separatamente  in  Bologna  ed  in  Mi- 
lano nel  1338.  Ma  dopo  la  sua  morte,  rac- 
colti in  un  sol  corpo,  si  diedero  alla  luce  in 
f'enezia,  per  Coniin  da  Trino,  l'anno  1811, 
e  di  nuovo  in  Piacenza  col  titolo:  Opere,  spi- 
rituali, lilla  cristiana  perfezione  utilissime 
e  necessarie .  del  lì.  P.  l).  Serafino  ,  da 
Fermo,  Can.  Rcg.  Latcranense,ec.  -  Appresso 
Francesco  Conti,  1570,  in-a.";  e  di  nuovo 
f^cnezia ,  al  segno  della  Speranza,  1860, 
in-s.°  pie. 

Sapienza  (La)  nelle  capanne,  o  vero 
1  Pastori  addottrinali  dall'Angelo. 
Oratorio  (del  sig.  Gutterras  uella 
Valle,  palermitano)  da  cantarsi 
nella  Congregazione  de'  Nobili  solto 
il  titolo  della  SS.  Annnnziala,  nella 
casa  professa  de'  RR.  PP.  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  per  la  sposizione 
del  SS.  Sacramento  nel  triduo  del 
S.  Natale.  Palermo 3  per  il  Cortesi j 
1706,   m-4.° 

SAPPETTI  (GIOVARSI)  COSENTINO 
(anagramma  di  Giuseppe  Antonio 
CosTANTiM)    Elementi  di  ccnnrner- 
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(io.  o;>;)it  no  regole  generali  [)er  col- 
tivarlo, appt)ggiale  alla  ragione,  alla 
pi-.ilici  (K  Ile  iia/.ioni  ed  alle  aiilo- 
ril.i  degli  .siiilloii  di  (juesta  nia- 
liiia,  «li  ce.  In  Genova  (veramente 
/  'cn(  ziii  ) ,    1  ^fi'.i ,    //i-H." 

Toltane  la  prefa/.ioiie  die  è  diversa,  e  lo  stesso 
liliro  die  senza  nome  d'autore  le;;^esi  col  ti- 
tolo -  Massime  generali  intorno  al  com- 
mercio, ce.  (  f'c^/i  qucsl' articolo  nel  t.  Il  del 
pr<'sentc  Dizionario,  a  carte  lon,  col.  2  e  seg.) 

SAPUICd  (Sapriri)   (P.  .\ngelico  Apro- 
sio,   da   Venlimiglia  ). 

1.  La  sferza  poetica  di  Sapricio 
Saprici,  lo  Scantonalo  Academico 
Eteroclito,  per  risposta  alla  prima 
censura  dell'Adone  del  cav.  Mari- 
no, fatta  dal  cav.  Tommaso  Sli- 
gi iani.  In  Vcìiezia,  nella  stamperia 
Gucri^lianaj    i  ^43,  in- 1  2." 

2.  Il  Veratro,  apologia  di  Sapri- 
cio Saprici  per  risposta  alla  se- 
conda censura  dell' Adotie  del  cav. 
IMarino  fatta  dal  cav.  Tommaso 
Stigliani.  Parte  prima.  In  f^cnczin^ 
presso  Malico  Lenij  1647.  Parte 
seconda,  hn,  nella  stamperia  Le- 
niana^  e   Fecellianaj    iG/^S,  iii-ii.^* 

Col  titolo  di  T^cratro,  nome  latino  dell' Elleboro 
che  purga  dai  nocivi  umori  produttori  della 
pazzia,  volle  l' Aprosio  tassare  di  pazzo  lo 
Stigliani  che  aveva  censurato  V Adone  del  Ma- 
rino. Quanto  al  motivo  per  cui  la  seconda 
parte  del  f'^eratro  venne  in  luce  innanzi  alla 
prima,  si  fu  perchè,  mentre  questa  si  stava 
stampando,  ])remcndo  ad  un  mecenate  del- 
l'Aprosio  ch'egli  lasciasse  Venezia  per  andare 
a  stanziarsi  in  Genova,  si  assunse  esso  mece- 
nate il  carico,  oltre  che  di  procurargli  a  sue 
spese  il  trasporto  de'  molti  suoi  libri,  di  far 
si  che  fosse  stampata  la  seconda  parte  della 
risposta  in  difesa  del  Marino;  il  che  eseguitosi 
sollecitamente,  la  prima  venne  lasciala  in  ri- 
tardo. (Si  consulti  il  Mazzuchelli,  Scritt.  d'I- 
talia, nell'articolo  Aprosio,  t.  1,  p.  soo. ) 

SAUACENUS    (Hieronymus),    Martino 
Costantini. 

(Si  vegga  il  Bdillet,  Liste  des  autcurs  degui- 
sés,  p.  JJOS,  citalo  dal  Piaccio,  Theatr.  anon. 
et  pscudon.,  t.  II,  p.  aa?,  col.  1.) 

SARA.MLLL.\  (Giuseppe),  Lettere  so- 
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pia  resistenza  tli  Dio.  di  monsig. 
Fiaiicesro  de  la  Molile  Fénclon , 
recate  in  italiano  da  Giuseppe  Sa- 
raniella  (  P.  Fraiiresco  Ma.\.\i  ,  fìlip- 
])ino).  Brescia,  dalla  tipografia  Va' 
lotti f  1H25,  m-8/'  pie. 
SARDI  (Giansimoiie).  Due  discorsi  di 
ee,  sopra  la  libertà  ecclesiastica. 
f'cìiezia,    1606,  in-/\° 

Questi  Discorsi  si  aggirano  inlorno  alP  afTare  del- 
l' Ititerdelto  sotto  il  quale  era  stala  posta  la 
Rcpublira  di  Venezia  da  l'aolo  V.  Furono  an- 
che tradolli  in  latino,  e  stampali  in  V^enezia 
stessa  da  Uoberlo  Mejetli.  "  Lavorò  in  essi  fra 
"Paolo  Saupi;  e  trovandosi  allora  agente  in 
>»  Venezia  del  duca  di  Urbino  Giamhaltista 
"  LeO'I,  già  segretario  del  cardinale  Commen- 
"done,  vennero  a  questo  dati  a  stendere,  co- 
'>  me  a  colui,  che  essendo  versalo  nelle  grazie 
»e  bellez7e  della  lingua  italiana,  avrebbe  po- 
'»  luto  adornati!  per  modo  che  dilettevole  ne 
'j  riuscisse  la  lettura.  »  Così  il  Griselini  a  carte 

I  i  I  del  primo  tomo  della  sua  opera  Del  Ge- 
nio di  fra  Paolo j  il  qual  Griselini  aggiunge 
poi  in  nota  ,  che  «  seguito  V  accomodamento 
»  {fra  il  Papa  e  la  Republica  )  uscì  accom- 
'»  pagnato  {questo  libro)  da  note  dalle  slampe 
»>  di  Francfort  portando  il  nome  dell'autore.  »> 

SAR?s'0  (Robcrlus  de).  Joaiinis  Joviani 
Fontani  vita,  auelore  Roberto  de 
Sarno,  Congregationis  Oratovii  , 
Neapolitani,  Presbyteri.  Neapoli , 
1761,  in-^P 

L' egregio  cav.  Macrì  (  Memorie  istoriche  in- 
torno alla  l'ita  ed  alle  opere  di  monsig. 
fra  Paolo  Piromnlli.  -  Napoli,  1824,  m-s.") 
r  attribuisce  al  celebre  ab.  D.  Giacomo  Mar- 
TORELiJ  ,  che  raccolse  le  notizie  per  comporia, 
e  la  vendette  al  fratello  del  supposto  biografo 
marchese  Matteo  de  Sarno.  La  qual  cosa  si 
attestava  dai  coetanei;  benché  alcuni  assicu- 
rino averla  distesa  in  latino  D.  Domenico  Gar- 
gano, indi  presidente  della  Dogana  di  Foggia. 
Del  resto  il  Tiraboschi  quando  venne  in  Na- 
poli ad  abboccarsi  col  P.  Sarno  nel  Convento 
de'  Filippini  inlorno  alla  pretesa  biografia  del 
Pontano,  il  riconobbe  mollo  di  ciò  inesperto. 

II  P.  Telesio,  suo  confratello,  ivi,  ne  assicurò 
il  prelodato  canonico  Macrì.  Monsignore  Co- 
langelo  però  nella  vita  che  anch' egli  scrisse 
del  Pontano,  citando  quella  dei  P.  Sarno,  non 
mostra  di  dubitare  che  sua  non  sia. 

S\nPI  (Fra  Paolo).   Arcana  Papatus. 
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Libro  cominciato  n  spacciare  per  lavoro  di  fra 
Paolo  Sarpi  da  Andrea  Colvio  nella  lettera 
premessa  al  Discorso  sopra  V  Inquisizione  da 
lui  tradotto  in  latino,  ma  che  non  i:  lavoro 
del  Sarpi.  Veggasi  il  Griselini  (  Genio,  ec,  t.  Il, 
p.  LTTc  seg.,  e  p.  i»G),  e  si  noli  con  lui  che 
molli  confondono  quest'opera  apocrifa  con 
quella  di  Filipj.o  Mornay  du  Plcssis,  che  porta 
in  fronte  Mjsterium  iniqnitatis,  seu  /usto- 
ria Papatus,  r/c,  stampata  lud  lOii.  È  pure 
apocrilò  lo  scritto  Arcani  Papali,  publicato 
dal  sig.  le  Bret  sulla  versione  tedesca  delle 
Memorie  aneddote  del  Griselini  da  esso  fatte 
.slampare  ad  Lima  nel  \iqi. 

SARPI  (Fra  Paolo).  Consolazione  della 
mente  causata  dal  buon  metodo  di 
vivere  in  Venezia  nel  preleso  in- 
terdetto di  Paolo  V,  svegliata  da 
fra  Paolo,  servita,  consultore  di 
Stato. 

Impresso  con  questo  titolo  sta,  pieno  di  scorre- 
zioni, il  testo  italiano  a  fianco  della  traduzione 
francese  enunciala  come  segue  :  Droits  des 
Souverains  déj'cndus  con  tre  les  excommu- 
nications  et  les  interdits  des  Papes.  (A  la 
Haye,  cìiez  Henry  Scheurleer,  1721,  voi.  3 
in-ìì.").  Trovasi  pure  ne' due  volumi  di  sup- 
plimento  delle  Opere  Sarpiane  deir  edizione 
di  Verona  (messa  la  parte  prima  innanzi  alla 
seconda);  ed  anche  nella  ristampa  di  Napoli 
data  dal  Selvaggi,  il  quale  riproduce  buona- 
menle  gli  aneddoti  raccontali  dallo  Scheurleer. 
Il  Griselini  (  Genio  di  fra  Paolo,  t.  I,  lib.  II, 
p.  102  e  seg.),  ed  il  Bianchi  Giovini  {  Bio' 
grafia  di  fra  Paolo  ,  t.  II,  p.  464  )  hanno 
prodotte  valide  ragioni  per  provare  che  que- 
sl'  opera  non  è  del  Sarpi. 

—  Dominio  del  mare  Adriatico,  e 
sue  ragioni  pel  Gius  Belli  della  Se- 
renissima Repnbliea  di  Venezia,  de- 
scritto da  fia  Paolo  Sarpi  suo  con- 
sultore. 

a  Sta  fra  le  opere  sue  {di  fra  Paolo)  stain- 
»  pale  in  corpo,  ili  tutte  le  edizioni;  ma  lo 
»j  stile,  e  le  maniere,  eie  ragioni  serbate  dal 
»5  nostro  autore  in  altre  sue  scritture  circa  sif- 
J5  fatta  quislione  la  manifestano  per  produzionn 
'5  altrui  certamente.  >j  (Francesco  Griselini,  Del 
Genio,  ec,  t.  II,  p.  183.) 

—  Epislolarum  illustrium  et  claro- 
runi  virorum  superiore  et  Iioc  sw- 
cido   scriptarum  .  (^enluri;e  ìli   col- 
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Iccl.'c  a   Siili.  (ial)l)niia.    ffiiilin^n\ 

lf)()|.     Ii7     (hoìlitì^iX'.      l(ì(i(),     ili    A." 

RinvÌLMisi  in  (|uesta  raccolta  unn  Irltcra  col  nomi' 
ili  Ira  l'auli)  Sahim  a  Daniele  Kiii.sio;  ina  il 
Sarpi  ,  morto  lul  liìus  ,  non  poteva  seriveila 
nel  iCxio  ,  corno  essa   lia  nella  ilala. 

SAUPi  (Fia  Paolo).  Opinimif  di  da 
Paolo  (Sarpi  )  conif  dcMta  i;t)\<.r- 
uarsi  iiilcrMainciilf  rd  (.•slcrnauu-nlc 
la  rvi|nd)li(a  di  Vi-iii/ia  jic»"  avcrr 
li  |ìLi[)clu(>  <loiiiìiii().  f'cncziiìj  per 
Jìo/)crto   Afrjitrij    i()Si. 

(}uesl" opcrella  In  ristampata  dallo  stesso  Mejelli 
nel  lOOtt  col  titolo:  Opinione  /'nlstimriilc  iif- 
trilitiitti.  ce,  rome  è  di  fatto.  Kssa  comparve 
anche  in  Livonui,  colla  falsa  data  di  Colonia, 
nel  I7C.0,  e  fu  ristampata  colla  data  di  Fri- 
burgo nel  I7i57,  col  se;;nenle  frontispizio:  3Ic- 
nioria  prcscntiita  al  Senato  f enfio  dal  ce- 
Icbtv  fra  Paolo  Sarpi  intorno  il  modo  da 
tenersi  dalla  Jìcpublica  per  il  buono  e  du- 
revole c^ovcrno  tkl  suo  Stato.  Fu  anche  tra- 
dotta in  francese ,  ed  impressa  col  titolo  -  Le 
Prince  de  F.  Paolo,  oii  Conscih  politiques 
iidressés  à  la  jSoblessc  de  f'enise  par  le 
pére  Paul  Sarpi.  Berlin,  n&l ,  in-ii".  Al- 
cuni congetturarono  eh'  esser  possa  lavoro  di 
Domenico  Molino,  patrizio  veneto,  ma  il  eh. 
cav.  Eminanuele  Cicogna  (  Inscrizioni  ven. , 
l.  5,  p.  807)  venne  a  scoprire  che  fu  compo- 
sta da  un  bastardo  di  casa  C.\.>ALEj  veneziano, 
autore  di  altre  opere  politiche. 

—  Risposta  data  da  F.  Paolo  (Sarpi), 
servila,  a  Paolo  V,  Sommo  Pon- 
k-ncc,  sopra  r  inlerdcUo  da  esso 
faliiiinato  contro  la  Serenissima 
Rcpublica  di  Venezia. 

«I  Qucst' operetta  (scrive  il  Griselini,  Del  Ce- 
fi nio,  ec.,  t.  II,  p.  184)  spuria,  e  che  perciò 
»  non  ha  luogo  nel  Catalogo  delle  scritture 
'5  dell"  autore  clic  conservavasi  nelF  Archivio 
»>  segreto  del  veneto  governo,  non  ostante  è 
«stala  inlrodolta  nel  t.  VI,  p.  140  delPedi- 
'5  zionc  veronese,  per  Marco  Moroni  (  vo- 
»  lumi  Vili  in-4.°),  colla  data  di  Hclnistat , 
?>  Ì7C1-1768,  di  tutte  le  opere  del  Sarpi.»  E 
sta  pure  in  quella  di  Napoli.  Lo  stile  studialo 
e  prolisso  dimostra  abbastanza  non  essere  que- 
sta composizione  di  fra  Paolo. 

—  Sopra  r  autorità  della  Nunziatura 
per  la  licenza  de'  Brevi  provenienti 
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da  Roma.  Sia  nel  voliune  Vili  «Ielle 
Operi- Sai'i^iaiic  slain|)a|c  in  /  cronti. 

'.  Che  (piesla  scrittura  non  apparleng;»  a  fra 
"  Paolo,  rilevasi  dall' esservi  dato  conto  di  una 
"  Ordinazione  del  Senato  Veneto  c;manala  nel 
»>  I(i2rt,  cioè'  più  di  due  ;inni  dopo  la  di  lui 
'«morie.  »  (]os'i  il  (ìriselini  {(ìenio,  ec,  t.  Il, 
]ì.  liul);  ma  il  Miandii  C.iovini  {/lio^ra/ia  di 
fra  Paolo,  t.  Il,  p.  4S«)  vorrebbe  rivendi- 
carla al  Sarpi ,  credendo  che  sia  male  scritta 
la  data,  o  che  sia  stala  sbaglio  del  secrelario 
che  la  eo|)iò  e  la  mise  in  filza  nella  compila- 
zione delle  leggi;  e  pargli  che  dovrebbe  din- 
1013  siile  veneto,  che  \)0Ì  sarebbe  lOJii. 

SAIAPI  (Pietro).  Istoria  ])arlicolarc  del- 
le cose  passate  tra  il  Sommo  Pon- 
tefice Paolo  V  e  la  Serenissima  Rc- 
publica di  Venezia  negli  anni  i()o5- 
-\GoG-i6oy ,  di  Pietro  (nome  bat- 
tesimale di  Ira  Paolo)  Sarpi,  divisa 
in   libri   selle.  Lione,    1624- 

—  La  stessa.  Senza  nome  dell'aulore, 
con  queste  parole  sul  frontispizio  : 
Viva  San  3Iarco.  -  Mirandola  (lua 
Ginevra),    iG^^y  j/i-ia" 

—  La  stessa.  Con  data  parimente  della 
Mirandola,  e  scnz* anno,  ma  poste- 
riore alle  suddette  edizioni.  Questa 
ha  in  fine  un'  informazione  parti- 
colare- del  medesimo  fra  Paolo  in- 
torno all' accomodatiiento  di  quelle 
quistioni  ,  procurata  allo  stampa- 
tore dal  giureconsulto  Marcantonio 
Pellegrino,  il  <|uale,  secondo  rica- 
vasi dalla  prefazione,  ne  aveva  avuto 
in  dono  il  ms.  da   fra  Paolo  istesso. 

Sarra  Copia  Sulman,  Ebrea  (Manife- 
sto di).    Venezia,    1621. 

In  ([uesto  Manifesto  Sarra  Copia  Sulman  (il 
Quadrio,  Si.  e  rag.  d'ogni  poesia,  t.  Il, 
p.  270,  scrive  Sulham) ,  ebrea  del  Ghetto  di 
Venezia,  si  difende  conlra  il  Discorso  della 
immortalila  dell'  anima  di  Baldassare  Doni- 
facio  ( /''e«ezm,  lG2i,m-4.")  a  lei  indirizzalo 
per  essere  caduta  in  sospcllo  di  non  troppo 
sana  credenza  in  tale  materia.  Ma  si  vuole  che 
lo  scritto  non  fosse  lavoro  di  essa,  bensì 
di  Numidio  Paluzzi,  romano,  da  lei  tenuto 
per  suo  istrullorc  in  Venezia.  Cos'i  il  Mazzu- 
chelli  {Scritt.d'It.,  t.  II,  parte  III,  p.  1C47). 
Sarra  Coi)ia,  ch'era  bellissima  giovane,  e  non 
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meno  bella  che  vaga  ili  possedere  le  scienze 
e  le  leltere.fii  colei  die  vedulo  il  poema  del- 
l''£5/f/'  di  Ansaldo  Cchà,  si  accese  dell' au- 
tore, col  quale  incominciò  a  Irallarc  per  let- 
tere, e  fu  da  lui  corrisposta  di  si  tenero  amore, 
ch'ei  r  avrebbe  fatta  sua  sposa  se  avesse  ac- 
consentito di  accogliere  il  lume  di  quella  fede 
per  condurla  alla  quale  quel  nobile  spirilo 
spese  indarno  molto  len)po  e  molla  opera.  {Si 
veggano  il  Quadrio,  /.  e,  ed  il  Crescimbeni 
nella  Istoria  della  volgar  poesia  ). 

SARRTANO.  Sacri;  canzonette  del  di- 
voto  Sarriano  (  P.  I).  Luigi  Nov\- 
RiNO,  teatino),  f^i'tieziaj  Hertz,  1680, 

•       Q  o 
ì/l-b. 

(  Quadrio,  St.  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  II,  p.  552.) 

SARSI  (  Lotliaiius).  Libra  astronomica 
ac  pliilosojdiica  ,  qua  Galil?ci  opi- 
niones  de  cometis  a  Mario  Guiducci 
in  Fiorentina  Acadeniia  expositse 
et  in  lucem  editse  examinantur,  Lo- 
tliario  Sarsi  Sigensano  auctore.  Pe- 
vusi(e,  tjpis  Marci  Nnccari,    1619, 

Sotto  il  finto  nome  di  Lotario  Sarsi  usci  in  campo 
il  I'.  Orazio  Grassi,  gesuita,  savonese,  conlra 
le  opinioni  del  Galileo  esposte  nelP  Acadcmia 
Fiorentina  da  Mario  Guiducci  in  occasione  delle 
tre  comete  comparse  nel  I6I8.  Al  Unto  Sarsi 
rispose  il  Galileo  col  Saggiatore,  a  cui  quegli 
replicò  colla  seguente  opera  parimente  pseu- 
donima  : 

—  Ratio  pondevuni  libra?  et  symbel- 
lee  in  qua  quid  e  Lotharii  Sarsi 
libra,  quidque  Galilsei  Symbellatore 
centra  libram  edito  de  Cometis 
statueiiduni  sii,  collalis  ulrimque 
rationuiii  momcnliS;  philosopliorum 
arbitrio  proponi  tur;  eodem  Lotba- 
rio  Sarsi  auctore.  Parisiis  (seu  potius 
Neapoli),  apud  Mallhcewn  Nuccium, 
1627,  m-4-° 

In  risposta  a  questo  libro  aveva  il  Galileo  pre- 
parate alcune  postille  da  aggiungersi  al  suo 
Saggiatore. 

SARTI  DA  PIANO  (Luigi).  Tesoro  del- 
le Indulgenze  di  Bologna,  con  il 
numero  delle  chiese,  monasteri,  spe- 
dali e  corpi.  Bologna,  per  Giouanni 
Bossi,  i588;  e  di  nuovo  iSSgjiVi-S.^ 
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Fu  publicato  dal  sacerdote  D.  Filippo  Bianchi  . 
fiorentino,  ma  nato  in  Bologna,  sotto  il  finto 
nome  surriferilo.  Matteo  Mainardi  lo  riprodusse 
con  alcune  aggiunte ,  per  le  stampe  di  Cle- 
mente Ferroni,  «e/ 1055.  Il  Mazzuchelli  {Scritt. 
d'Il.,  voi.  II,  parte  II,  art.  BiAscni)  nota  che, 
oltre  la  suddetta  opera,  il  Bianchi  aveva  la- 
sciato ancora  un  libro  lus.  intorno  all'  Ori- 
gine e  fondazione  di  tutte  le  chiese  di  Bo- 
logna. (Sono  da  consultarsi  anche  il  Fanluzzi, 
Scritt.  Bolognesij  e  il  Ilangiaschi,  Bibliogr. 
stor.  dello  Stato  Pontificio  .  p.  At.) 

Satira  (La),   ce.   Diario  per  il    i8o3. 
Piceli  Almanacchi  anonimi ,  n.  18. 
Satire  del  Menzini.  Senza  laogOj  anno 
e  nome  dì  stamp.j  in-/^.°  pia. 

Edizione  (eseguita,  secondo  il  Poggiali,  in  Fi- 
renze verso  il  1730)  che  ha  alcune  brevi  note 
giudicate  da  taluni  lavoro  del  can.  Antonio 
Maria  BisClOM,  e  da  altri  di  monsig.  Giovanni 
BoTTARl.  Bartolomraeo  Gamba  (Serie  dei  testi 
di  lingua  j  ediz.  1859,  p.  206)  dice  questa 
stampa  eseguita  in  Napoli,  ove,  secondo  al- 
cuni ,  una  anteriore  edizione  erasi  pur  fatta 
colla  data  di  Amsterdam,  i7io, 

—  Le  stesse,  con  le  note  di  Anton 
Maria  Salvini,  Anton  Maria  Biscio- 
ni, Giorgio  VAN-DER-BROODT  (forse 
anagramma  imperfetto  di  Giovanni 
BoTTARi)  e  di  altri  celebri  autori. 
Leida  (Lucca).    1759,  iii-8.^ 

—  Le  stesse,  con  note  postume  del- 
l' ab.  Rinaldo  Maria  Bracci,  publi- 
cate  da  un  ACADEMICO  IMMOBILE, 
e  dal  medesimo  arricchita  degli  ar- 
gomenti e  di  nuove  annotazioni , 
coir  aggiunta  di  un  Ragionamento 
epistolare  d' ALCISTO  SOLAIDIO  , 
P,  A.  (Francesco  Eugenio  Guasco) 
sopra  l'uso  della  satira,  contro  il 
parere  di  Pier  Casimiro  Remolini. 
MDCCLXJJI,  Napoli j  presso  Gen- 
naro Bota,  in-4'^ 

V  ACADEMICO  IMMOBILE,  d'Alessandria,  dello 
V  Intraprendente ,  è  il  march.  D.  Carlo  Gua- 
sco, fratello  del  march.  D.  Francesco  Eugenio. 
Satire  del    senatore    Jacopo  Soldani, 
patrizio  fiorentino,  con  annotazioni 
date  ora  in  luce  la  prima  volta.  Li 
Firenze,  nella  stamperia  Alhizzini, 
I  75  I  ,  in'^\.^  pie.  ' 


HO 


à 


SAV 


Nr  1(1  cililorc  Antoiirraiiccsco  (ìoM  I.r  aitiiuta- 
iioiii  furono  per  la  inai;i;ior  parie  sIcm-  dn 
(iiiiM|>|)i-  Jli\Ni:mM  .  ila  l'ralo. 

baivraru  {  At\)  J)ii  irstrani  /lilrni.  An- 
tisntvra  (vlx'iina;  ri  julio  ;i[)()li)- 
j^ctica  a<l\L-isiis  satvrnnj  Dii  ,  de. 
Frnncofìii  ti,  i(S3o,  /Vj-8." 
La  satira  Mcnippra  Dii  \-estram  fulcm,  vA  un'al- 
tra ?ios  caiiintus  suidis  \  l'eli  Tarliiolo />/V 
vcstrani,  ctc,  noi  I  tomo  dì  <jiU'.slo  Dizionario, 
p.  S05,  col.  I  K  i;  ili  Micol'o  Vii.i,am.  ila  l'isloja, 
e  conlra  di  l's^c  sono  sirilli-  V .tntisutyiti  h' 
hcrìna  drl  NKdLKTTO  ,  Aradiiniro  romano , 
cioì-  (li  Barloloninito  Toi\TOi.ETTi ,  <•  V. -litio 
npoloprticii  .  la  quale  ,  sirromc  li';;i;i'si  nella 
Biografia  luìii'crsnìc,  non  conliciiL-  presso  a 
poro  elle  le  slesse  idee  espresse  dal  Tnrlolelti 
nL'W'.-intisalyra.  K  <jui  spiova  avvertire  che 
Nicolo  ViLi.A.M  ,  da  l'istoja,  che  nel  suo  Rn- 
gionamcnlo  sopni  la  porsin  giocosa ,  ce. . 
s'intitolò  V.-ictiilcniico  Alilcnno,  autore  della 
Mcnippca  Z>/i  ^estrani  /idem,  e  delT  altra  sa- 
tira, a  cui  il  Tortole/ti  oppose  VAntisatjra 
trÌKiina ,  verrebbe  malanienle  confuso  col 
falso  nome  di  Gio.  Pietro  Giacomo  Fillani, 
assunto  dal  P.  .angelico  Aprosio,,  da  Venti- 
miglia,  in  fronte  alla  sua  opera  La  visiera 
alzata;  il  qual  1*.  .4prosin  .  sotto  il  pseudo- 
nimo di  FILOIM.O  M1S(>I*0M:F10  (  P^edi  que- 
sto articolo  nel  I  tomo,  p.  mt,)  compose  la 
Maschera  scoperta  contro  la  scrittura  di 
Donna  Jrcangela  Tarahotli ,  autrice  di 
wn'./ntisatira  in  lingua  italiana  ,  in  cui  essa 
rispondeva  ad  una  Menippea ,  pure  in  lingua 
italiana  ,  sul  Lusso  donnesco ,  di  Francesco 
Buoninscgni.  (Si  consulti  il  Quadrio,  St.  e 
rag.  d' ogni  poesia,  t.  Il,  p.  870-71.) 

Satyre  (La)  univcrsellc,  prospectus 
<leclié  à  loutcs  Ics  piiissances  de  l'Eu- 
rope (par  Cei'.utti  et  Guouelle  ). 
Paris,    1788,  m-8/' 

Satyres  du  prince  Cantemir,  tradui- 
tcs  de  russe  en  francais  (par  l'abbò 
De  Guasco).  LondreSjIVoursCj  lySo, 
i'ol.   2 ,  m-8.° 

Sault  (P.   JNicolò  De).    Della    fiducia 
in  Dio,   lib.   IV ,  del  ec,    tradotti 
in   italiano.   Roma,    1666,  in-xi!' 
F'edi  Fiducia   (Della)  in  Dio,  ec. 

SAVI  (BUONARDO).  Trattato  della  sfe- 
ra,  con  alcune  pratiche  intorno  a 
quella,  e  modo  di  fare  la  figura 
celeste  e  sue    direzioni   secondo  la 
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va/ii)iiali*.    di     Hiuinardo     Savi 


(Uiliano  Daviso  ,  gcsualo,  romano), 
al  <aid.  Giovanni  Cailo  Ac  Medici, 
(ìpt-ra  jìostuma.  ///  lìonin,  per  Ni- 
colò  ^"//i^clo  Tinassi,  iGlA],  in-xt.'^ 

\.  questa  T opera  che  il  Daviso,  )iuhlicaiido  lìel 
l««2  in  lloiua,  presso  il  . Mascardi,  in-l!i.",  col 
jiroprio  nome  il  Trattato  della  sfera,  e  pra- 
ticìie  per  uso  di  cssaj  -  opera  coi'ata  dtdii 
niaiioscrilti  del  P.  Bo/iai'cntitra  Cm-tdicri, 
e  corredata  della  vita  e  del  ritratto  di  questo 
insi<;ne  matematico  suo  maestro,  accenna  con 
dire  di  avere  venlisei  anni  prima  .  cioè  soli 
nove  anni  dopo  la  morte  del  I*.  Bonavcnlura 
(  (  lic  fu  nei  jr.i7),  messe  in  Iucc«  sotto  nome 
"  anagrariiinutiio  alcune  pratiche  iiilorno  alla 
'«sfera,  con  altre  del  V.  Cavalieri,  le  ipiali 
"furono  i^radite  ascino,  che  presto  ne  man- 
"  capono  le  copie  :  che  quindi  ristampandole 
')  vi  aveva  anteposto  un  trattato  della  sfera 
"  fallo  in  sua  gioventù  sotto  la  direzione  di 
•'detto  suo  maestro,  aggiuntevi  nuove  spccu- 
•'la/.ioni,  ce.  j>  Noi  prendiamo  queste  parole 
dalle  preziose  Note  (p.  ii7-nR  )  che  (lahrio  Piola 
aggiungeva  al  suo  Elogio  di  Bonaraitura 
Cavalieri  (Milano,  presso  G.  Bernardoni, 
1811,  in-1.");  il  quale  osserva  eziandio  che 
nel  tomo  \,  an.  icoi  ,  degli  Ada  Erudito- 
rum  Lipsia; ,  V  opera  viene  ricisamente  an- 
nunziala come  del  Cavalieri  —  posthumus  Ine 
auctoris  celeberrimi  fcetus  iterato  /lunc  pro- 
di t  (in  Roma  nel  iG9o)  opera  Doni.  Urbani 
Damisi,  romani.  E  nondimeno  è  forza  di  con- 
chiudere che  in  questi  lavori  abbiavi  una  molla 
parie  del  Cavalieri,  ed  un'' altra  ancora  del 
Daviso  ,  senza  che  al  presente  sia  dato  di  di- 
stinguerle e  segregarle.  "  Ma  non  polrebb'  es- 
sere (domanda  il  l'iola)  che  del  Daviso  fosse 
tutto  il  lavoro  di  esposizione,  essendo  del  Ca- 
valieri il  pensiero  originale?"  Non  sembra  che 
il  l'ioIa  abbia  avuto  notizia  della  surriferita 
edizione  fatta  da  Urbano  Daviso,  sotto  il  nome 
di  Buonardo  Savi,  nel  loac,  poiché  cono- 
scendola ne  avrebbe  specificatamente  parlato. 

SAVIGNONP:  (Raflaelc).  Elogi  de'  Ce- 
sari, del  conte  Emmanuele  Tesau- 
ro.  Ge/ìova,  per  Pietro  Giovatiiù 
Calcnzafiij    1662,  in-fol. 

Li  tradusse  dal  latino  il  V.  D.  Giovanni  Stefano 
Marengo,  monaco  benedettino,  genovese,  a 
cui  piacque  farli  stampare  col  nome  del  ni- 
pote Raffaele  Savignonc.  (Aprosio,  risiera 
alzata,  Pentecoste  xxxrii,  p.  f2C.  ) 

Savio  (11)  delirante.    Scherzo    dram- 
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malico  (di  Alossandro  Sahaxelli  , 
bolognese)  da  lappicseufai'si  nel 
Teatro  ]»ublico  l'anno  iG()5.  Bo- 
logna,  Perì,    1695. 

La  poesia  ili  questo  sclierzo  drammalic  o,  slam- 
palo  come  sopra  anonimo  la  prima  volla ,  ed 
al  quale  allora  fece  la  musica  Gio.  Carlo  Maria 
Ciarij  pisano,  è  veramente  del  Saratelli;  ed 
è  lo  stesso  che  nel  1756  venne  replicalo  (con 
musica  di  Giuseppe  Maria  Buini)  in  Bologna 
sotto  il  titolo  di  Frenesie  di  Amore,  Se  non 
che  nella  Serie  cronologica  dei  drammi  re- 
citati su  de'  jniblici  teatri  in  Bologna,  com- 
pilala da  Alessandro  Macchiavelli,  avendo  que- 
sti asserito  ,  nel  registrare  la  ripetizione  del 
Sai'io  delirante  (  fatta  con  musica  questa 
volta  del  Buini)  ,  che  poesia  e  musica  erano 
di  Giuseppe  Maria  Buini,  venne  così  il  Sa- 
ratelli  defraudato  del  frutto  del  suo  ingegno , 
come  vedesi  nel  Quadrio  (  St.  e  rag.  d' ogni 
poesia,  t.  V,  p.  490  ),  nel  Mazzuchelli  (  .Scr///. 
d'It.,  av\.Buisi  0  BiTiN.i)  e  presso  il  Con- 
tinuatore dcir  Allacci  {  Drammat. ,  F'enezia, 
I77S,  col.  577).  Ma  a  rimetterlo  nel  suo  di- 
ritto sorse  il  Fantuzzi  nelle  Notizie  degli  scrit- 
tori bolognesi,  t.  VII  j  p.  522-325,  clf  è  da 
consultare. 

Savio  (11)  in  solitudine,  ossieno  re- 
ligiose meditazioni  sopra  diversi 
soggetti,  di  Eduardo  Young,  nuo- 
vamente tradotte  in  italiano  (  da 
Lodovico  Antonio  Loschi),  ^enezìaj 
Baglioni,    1783,  in- 1 2.° 

Il  Loschi  tradusse  altre  opere  di  Young  ,  alle 
qualij  per  quanto  a  noi  consta,  appose  il  pro- 
prio nome.  Consultinsi  le  Notizie  biografiche 
degli  scrittori  dello  Stato  Estense,  tomo  V, 
p.  335  e  550. 

Savioli  (Joannes).  Flammulaj  divini 
amoris  Carmine  adumbrata;  et  una 
cum  nonnullis  epigrammatis  ex  o- 
pusculo  poetico  Joannis  Savioli  Ro- 
borelani  nondum  in  lucem  dato 
deprompla;  a  Carolo  Zanello.  7"//- 
denlìj   tjpis  Sancii   Zanetti j    i638, 

—  Joannis  Savioli,  L  U.  D.,  Robo- 
relani,  et  bodie  viri  Religiosi  Epi- 
grammalum  sacrorum  Libcr  pri- 
nius  ,  cui  accesserunt  Epistolse  tres 
AnimaeCbrislianaeadCelestemSpon- 
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sum,  et  lotidem  Sponsi  responsio- 
nes,  e  te.  Tridenti^  tjpis  Sancii  Za- 
ne Iti  _,    1640,  m-12." 

GiorANNi  è  il  nome  che  aveva  il  IV  Bosave.n- 
TURA,  DA  RovEUEDO,  cappuccino,  prima  di 
farsi  religioso.  (Tartarolti,  Saggio  della  Bi- 
blioteca //ro/cye,  p.  80).  Kglipuò  aggiungersi 
alla  Biblioteca  degli  scrittori  cappuccini  del 
P.  Dionigi ,  da  Genova ,  nella  quale  manca. 

SAVIOZZO  DA  SIENA. 

Questo  poeta  compose  alcune  canzoni  rammen- 
tate da  Federigo  Ubaldini  nella  tavola  de'  Do- 
cumenti d'Amore  di  Francesco  Barberini. 
Il  suo  vero  nome  è  Slmome  SERDrM,  siccome 
ne  consta  dalla  raccolta  delle  Poesie  di  Ce- 
sare Torto  e  d'  altri ,  stampata  in  Firenze, 
pel  Bonaccorsi ,  nel  1400,  e  di  nuovo,  ivi,  per 
ser  Pacini,  da  Pescia ,  senz''anno,  e  per  la 
terza  volla  in  Venezia,  pel  Rusconi,  nel  1308. 
Nelle  prime  due  di  queste  edizioni  trovasi  una 
sua  canzone;  e  due  altre  ne  furono  aggiunte 
nella  ristampa  del  Rusconi.  Il  che  non  fu  pe- 
ranco  da  veruno  avvertilo,  per  quanto  almeno 
ci  è  nolo.  Avanti  alla  Canzone  che  sta  io  tutte 
tre  le  edizioni  Icggesi  —  Cantio  Simonis  Ser- 
dini  Senensis ,  alias  dicto  Saviozzo ,  qua 
facta  se  subito  interemit.  Questa  canzone,  al 
dire  del  Moreni  {Bibliografia  della  Toscana, 
l.  Il,  p.  518),  6'  piena  di  sacrileghe  e  d'em- 
pie imprecazioni.  E  vuoisi  poi  notare  che  Si- 
mone Serdini,  che  secondo  il  Quadrio  (Stor. 
e  rag.  cf  ogni  poesia,  t.  2,  p.  194)  vorrebbe 
dm  figliuolo  di  ser  Dino,  era  della  famiglia 
Forestali,  di  Siena,  detta  anche  de'  Saviozzi. 
Visse  alla  fine  del  secolo  XIV,  e  fu  cancel- 
liere di  Federigo  di  Montefeltro,  conte  d'Ur- 
bino ;  ma  per  qualche  delitto  essendo  stalo 
posto  in  carcere,  dopo  il  1404,  fece  la  dispe- 
rala fine  eh'  è  di  sopra  accennata. 

SAVIUS  (BUOISARDUS).  Ratio  erigen- 
di scbema  coeleste  quod  genilurani 
vocant.  RomcBj   1667. 

È  lavoro  di  Urbano  Daviso.  -  Fedi  SAVI  (BUO- 

NARDO  ). 
SAVOJA. 

La  m.aggior  parte  delle  scritture  uscite  anonime 
da  Roma  sulle  controversie  giurisdizionali  con 
quella  Corte,  sono  del  P.  Tommaso  Sergio, 
napoletano,  della  Congregazione  de' l'ii  Ope- 
ra), morto  in  Roma  nel  I7a2.  (Può  vedersi 
intorno  a  questo  scrittore  il  Nuoi'O  Diziona- 
rio istorico  di  Bassano  all' articolo  Senaio 
(  Tommaso  ). 

SAVOLO  RONCA. 

Sotto   que^lo  nome   Carlo  SiGO.MO  ;    modenese , 


:i:2 


SCA 


scrisse  collira  un  iliali)j;o,  in  cut  Aiilouio  Ik-n- 
«lìiu'lli,  liuilicsc,  avrva  ccnsiirala  la  tr.ulii- 
zionc  ila  lui  falla  in  Ialino  di-lla  prima  Ora- 
zione ili  Demostene  conlra  Filippo.  Ma  ne  la 
srrillura  lUl  psouilonimo  .Vai-o/o  /ìinun,  \ù- 
il  Dialo;;o  del  Heiuliiielli  liiroiu)  puMirali.  Si 
consulti  il  Lucclu'sini  ,  a  carte  H3  (tomo  I) 
ilella  Storia  IctU'rnrin  di  Lucca. 

SHATTUTO  (I^o)  tlcU' Acailrniia  Filo- 
mala.  PaMrj;ii-ico  (li  C,.  Plinio  Ci-- 
rilio  Sccoinlo  a  Traj.iiio  Angusto, 
latto  volgare  .1..1  C.  C.  U.  M'.  (Gi- 
rolamo UiiALDiNo  Mai>\volti,  cava- 
lirrt'di  Santo  Slcl.nu»  ),  saiicsc,  ik1- 
l'Acailrmia  Filomata  dello  lo  vSbal- 
tuto.  Roma,  jur  l'erede-  di  Barlo- 
loinmco  Zanetti,  i(r.>rt,  ///-.j.**.  Col 
testo   latino   a    Ironie. 

li  dedicalo  dalla  moglie  dell"  aiilore  Flavia  Span- 
nocchi Malavolti  a  Ferdinando  li  de"  Medici , 
granduca  di  Toscana.  —  1/ l  gurgcri  {Pompe 
senesi)  rammenta  un'edizione  di  Siena. 

—  Rime  dello  Sbattuto  Filomato,  ce. 
(il  medesimo  Ubaldino  Malavolti), 
raccolte  dal  bidello  dell' Acadcmia 
Filomata  (Salvestro  MAncnETTi).  Fe- 
Ticzia,  appresso  Mallio  talentino, 
ad  instanza  di  Salvestro  Marclietlij 
librare  in   Siena,    '^>97j  in-8." 

SBIGATTI  (Bassiano).   Bisso. 

Cosi  Raimondo  Diodato  Caballero  nclP  Index 
auctorurn  duplici  nomine,  de.,  che  pone  in 
fine  al  secondo  suo  Supplinienlo  alla  Bil)lio- 
teca  Scriptorum  Sociclatis  Jesu,tii  carte  120. 
E  certamente  Sbi^atti  Bassiano  è  anagramma 
di  GlANB.ATISTA  BlssO ,  nome  di  quel  padre 
gesuita  che  scrisse  P  Introduzione  alla  vol- 
gar  poesia,  pivi  volle  stampata  in  Palermo  ed 
altrove  ;  ma  in  qual  opera  questo  scrittore  od 
altro  omonimo  abbia  potuto  mascherarsi  con 
tale  anagraffana  il  Caballero  noi  dice. 

Sbozzo  del  commercio  di  Amsterdam 
(del  sig.  D.  Michele  Torcia).  Neu- 
stad  d  Italia  (Napoli) ,   1782  ,  i'/i-b." 

(  Vedi  il  Niwi'O  Giornale  enciclopedico  di  Vi- 
cenza per  r  agosto  17C3,  p.  32.) 

SCACCHI  (Bernabò).  Squarcio  di  let- 
tera del  dottor  Bernabò  Scacchi 
sopra  le  Considerazioni  del  sig.  Bia- 
gio Garofalo  intorno  alla  poesia 
degli  ebrei.  Padova,    17  io,  /n-8.^ 
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Tanto  sotto  il  nome  di  Uernabù  Scacchi,  quanto 
sotto  r;maj;ranima  di  Fabiiaiio  Ileali,  i.lic  de- 
dica 1.1  lettera,  emi  (Inla  data  di  Aosta  (ma 
l'adora),  15  settembre  ito;»  al  i  elebre  Ma- 
;;li,d)eclii  ,  nasconde.si  .sempre  ILiliieio  Kaiu;- 
Ml,  padovano,  niedieo  ebreo,  e  rabbino. 

(Consultisi  il  Gioriude  de'  letterati  d'Italia, 
t.  II.   p.  400.) 

SCACCHI  ((iirolamo).  Poesie  sacre  di 
ce.  In  Milano,  per  il  Garilfoldij 
ititlo,  m-8." 

l'urono  iislampale  due  anni  appresso.  Per  er- 
rore, piniiMbiliiieiile  lipogialico,  nel  Cresciin- 
beiii  (Istoria  della  volpar  poesia,  voi.  IV, 
IiIp.  .". ,  p.  2or.)  In  notalo  (Urolamo  Sacchi 
invece  di  Girolamo  Seacc/ii,  che  fu  uno  de' 
nomi  ilnti  i)resi  da  Lodovico  Della  C.ASA,  ro- 
luilano  di  S.  Agostino. 

(  Vedansi  il  Soprani ,  Scrittori  della  Liguria , 
p.  10(ì,  ed  il  Cinelli,  Hibl.  voi.,  l.  IV,  p.  212.) 

SCACCIATO  IINTRONATO.  H  primo  e 
secondo  volume  delle  rime  raccolte 
da  Lodovico  Dolce.  Vinegia,  per  il 
Giolito,   1064,  t-   2,  in-ìT..^ 

Nel  secondo  volume  di  questa  collezione,  della 
quale  il  Giolito  feci  varie  ristampe,  Marc''An- 
tonio  Ci.NL'Zzi  ha  alcune  rime  sotto  il  nome 
academico  di  Scacciato  Intronato.  Nel  primo 
volume  vengono  erroneamente  attribuite  a  Bar- 
tolommeo  Carli  Piceolomini  alcune  rime,  fa- 
cendo evidcnlissimo  torlo  al  loro  legittimo 
autore  che  fu  Petronio  Barbato,  gentiluomo 
di  ^^oligno.  Si  con-ulti  il  Giornale  de'  lette- 
rati d' Italia,  t.  XI,  p.  l«0.  Delle  rime  di 
Petronio  Barbalo  si  fece  una  ristampa  in  Fo- 
ligno,  pel  Campitclli,  l'anno  1712,  //J-S." 

Fedi,  Primo  (  11  )  volume  della 
scelta  di  stanze,  ec. 
SCACCO  (Ottone  Lazzaro).  L'astro- 
logo non  astrologo,  o  gli  amori 
sturbali  ,  commedia  di  ec.  (  Carlo 
Costanzo  Costa).  Genova,  Caìcn- 
zanij    i6(S5,  m-12." 

(  Quadrio ,  Storia  e  rag.  d'  ogni  poesia,  l.  IH, 
parie  II,  p.  loG,  e  t.  VII,  p.  225.) 

SCAGLIA   (Filippo),   napoletano. 

Autore  supposto,  vissuto,  secondo  l'impostore 
Alfonso  Ciccarelli,  circa  il  i-lGS,  a  cui  egli  as- 
segna sfacciatamente  T  opera  =  De  ant'iquitate 
et  rebus  Campanice  Felicis  et  de  maxima 
Neapolis  nobilitate. 

Scaletti  (Bastiano).   Il  Catone,   trage- 
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tlia  di  AdJisoM,  IraJolla  in  versi 
sciolli  dilli' iib.  Anton  Maria  Sal- 
viM,  col  testo  in  illese  in  fronte.  F'i- 
rcnzcj  IScsUniiSj    JjsS,  i/i-4." 

L'cililorc  Gio.  Filippo  Scalelti,  pri;lc  fiorcnlino, 
ili  cui  i-  anche  la  jirffazione,  assunse  il  iiouie 
di  suo  padre  Bastiano  Scalcili. 

vSCALlOElU  (Camillo)  DELLA  FRAT- 
TA (P.  Adriano  Banchieri,  bolo- 
gnese, abbate  olivctano).  La  Catlina 
da  Bixdri.  Commedia  onesta  e  spas- 
sevole {ili  piosa)  di  Camillo  Sca- 
ligeri della  Fratta.  In  Bologna^  per 
Bartolominco  Coccia ,  16(9;  ed  ivi, 
per  gli  eredi  del  Cocchi j  1628,  in-S." 

—  Discorso  di  Camillo  Scaligeri,  il 
qual  prova  clic  la  ftivella  naturale 
di  Bologna  precede  ed  eccede  la 
toscana  in  prosa  ed  in  rima,  ri- 
stampato con  nuova  aggiunta,  ce. 
Bologna^  per  Girolamo  Mascheroni j 
1621;  e  per  lo  slessOf  1G26,  e  po- 
scia di  nuovo  accresciuto  col  titolo 
di  Discorso  della  lingua  bolognese. 
Ivi 3  per  il  Ferronij    i63o,  m-8.° 

—  I  trastulli  della  villa.  Bologna, 
162;,  in-S" 

—  Il  l'urlo  amoroso.  Commedia  one- 
sta e  spassevole  (m  prosa,  cogl'  in- 
termcdj),  del  suddetto.  Bologna,  per 
Giacopo  J^incenzOj  16 1  3- 1 621;  e 
in  Brescia,  per  il  Fontana^  1622, 
sempre  in-  i  2.*^ 

—  La  fida  fanciulla.  Commedia  esem- 
plare (in  prosa)  con  musicali  in- 
termedi apparenti  ed  inapparenti 
del  suddetto.  Bologna^  per  Nicolò 
Tebaldo j    i  629 ,   in-  i  2." 

—  La  iMingliina  da  Barbian.  Com- 
media {in  prosa).  In  Bologna,  per 
Bartolommeo   Cocchi j    1G21  ,  /V/-8." 

—  La  nobiltà  dell'asino  di  Altaba- 
\\\^\>^\,  ce.  Pavia,  Viani,  l  ^98,  zVi-8."; 
Vcììczia,  1599,  m-4.°;  iGi  I ,  >^^6, 
1660,  in-'òy-,   i6(36,  7«-4/' 

Vedi  Nobiltà  (La)  dell'asino,  ec. 

—  Lettere    economicbe  di    ce.   Bolo- 

TOJI.   HI. 
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gna^per  Girolamo  Mascheroni,  1 628. 
SCALIGERI  (Camillo,  anzidetto).  Lo 
scacciasontio,  Tesiate  all'ombra,  e 
il  verno  presso  al  fuoco.  Opera 
.scenica  {in  f?/05rt  )  onesta  ,  morale, 
di  civile  e  dilettevole  curiosità,  co- 
piosa di  novelle,  rime,  motti,  pro- 
verbj,  ec,  con  variati  ragionamenti 
comici  di  ec.  Bologna,  Magnani, 
1628,  /«-8.°  -  Venezia,  Snlvadori, 
e  Bologna,  senz'  an- 


i63j,  in-\'i.^ 
no.  in- 1  2." 


—  L'Urslina  da  Crevalcor ,  ovvero 
l'amor  coslanlc.  Commedia  {in  pro- 
sa). Bologna,  per  Bartolommeo  Coc- 
chi,   1620,  m-8." 

—  Novella  di  Cacasenno,  figlio  del 
semplice  Bertoldino,  divisa  in  di- 
scorsi e  ragionamenti,  nuovamente 
aggiunta  al  Bertoldino  del  Croce 
dal  sig.  Camillo  ec.  Nuovamente 
ristampata.  Jn  Trevigi,  per  il  Ri- 
ghellini,    1681,  m-8.° 

—  Origine  delle  porte,  strade,  bor- 
gbi,  contrade,  ec.  dell'  ill.^  città  di 
Bologna,  con  i  loro  nomi  e  pi-o- 
nomi,  ec.,  già  5o  anni  sono  date 
in  luce  da  Giovanni  Zanti  ,  e  di 
nuovo  riordinala  e  stampala  col- 
r  aggiunta  da  ce.  Bologna,  Ferroni, 
1635,  in- 11.^;  e  di  u\xo\o  Pisani, 
1^22,  in-ò.^ 

—  Sulpizia  Romana  trionfante.  Trat- 
tenimenti cinque.  Nova  novella  di 
trenta  novelle  esemplari  e  facete 
per  estivo  fuggilozio,  di  ec.  Bolo- 
gna, Ferroni,  1668,  ad  in  stanza  di 
Giosejfo  Longhi,  in-  i  2.° 

Intorno  al  P.  Adriano  Banchieri  possono  con- 
sullarsi  il  Fanluz/i  negli  Scrittori  bolognesi, 
l.  I,  e  t.  IX,  e  r  Aprosio  nella  T'isiera  nl- 
zdlii.  I  suoi  scrini,  ili  cui  ahhianio  riferiti  i 
litoli  ,  sono  parte  in  lingua  italiana,  e  pari»; 
nel  dialello  jjolognese  j  parte  in  prosa  e  parte 
anclie  in  versi. 

SCALIGERO  (Giulio  Cesare). 

Giulio  DonDOM  furono  i  suoi  veri  nome  e  co- 
gnome. Il  padre  era  Benedello  Bordoni ,  in- 
certo se  (li  jtalria  veronese  0  padovino;  pero 
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iiiu  |iiol>.il>iliiRiiti'.  sfcomlo  il  Tinilioichi  (>/. 
tlellit  li.lt.  it..  l.  VII,  |).  M04,  a.*  cJ.  moti.), 
IKulovaiu),  miui.tloiv  in  Venezia,  5o|trannoiiinlii 
tlcllii  S'ilc  ■  »  |H'iihè  ima  .v(Vi/<j  l'osse  l' iii- 
scna  della  sua  liollcga  ,  o  |)erelié  fosse  cosi 
«lello  il  liioi;o  il()v\';;li  la  teneva.  Giulio  fu  mn- 
ilico;  e  lino  air  anno  liSi:;'.  ne  esertilo  la  \>io- 
(essione  in  l'ailova  eil  in  Vcne/.ia.  Ma  jias.salo 
in  Francia,  e  posta  dimoia  in  Agcn,  cMjc  pa- 
tente di  naturalità  ilal  re  l'rancesco  I.  e  vi  si 
accasò  con  Andielta  di  Uoques  Lohujuc  uscita 
di  nobile  ed  a;;iata  fannL;Iia.  Quivi  e{;li  so;;nti 
e  fece  credere  le  più  strane  «"ose  sulla  sua  per- 
sona e  sul  suo  casato,  creandosi  discendente 
desili  ^vj/z^rW  sii^nori  di  Verona,  ed  ai,'giun- 
£;endo  al  suo  nome  liatlesiiiiale  di  Giulio,  per 
più  grandezza,  cpullo  di  Celare.  Nulla  lettera 
poi  che  suo  iij^lio  Giuseppe  scrisse  a  Giano 
Dousa  De  vctnstntc  genlis  Satlii'env ,  è  da 
vedersi  con  quanta  impudenza  egli  si  fa  a  con- 
fermare ed  accreditare  le  imposture  del  padre 
(  cui  afierma  essere  stalo  mortale  nemico  della 
menzogna), e  come  annovera  fra' suoi  antenati 
e  congiunti  signori,  principi,  re  e  regine,  po- 
nendo (he  da  Alano  Scaligero,  capo  della  sua 
stirpe,  a  Giulio  Cesare  suo  padre ,  erano  corsi 
non  meno  di  liso  anni.  Ciò  diede  argomento 
aoli  scherni  sopra  di  lui  versali  a  piene  mani 
dallo  Scioppio  nello  Scaliger  liypobolimceus. 
ove  c'ii  pretende  di  aver  trovato  in  quella  let- 
tera lino  :i  103  hugie.  Giuseppe  volle  opporsegli. 
lingendosi  uno  studente  olandese,  colla  Confu- 
tano stultissimce  Burdonuni  fabulce.  Sia  per 
quanto  ly  Scioppio  si  l'osse  ahljandoiialo  al  suo 
genio  maledico  e  conlumelioso,  le  millanterie 
ed  i  sogni  di  questi  padre  e  liglio  che  vollero 
innalzare  così  allo  la  loro  origine,  inventando 
fatti  ed  usurpando  un  gran  nome  ,  restano  a 
monumento  pur  troppo  deplorabile  del  come 
rint^e^no  e  la  dottrina  possono  talvolta  nel- 
l'uomo  congiungersi  colla  più  sguajata  e  sto- 
lida vanagloria. 

SCALOMPI  (Vii-gilio)  (Giulio  ScAMPOi-r. 
barnabita).  Apollo  vaticinatile,  di 
ec. ,  nello  sposalizio  di  Fiancesco 
Maria,  duca  di  Modena,  e  di  Lu- 
crezia Barberina.   Macerataj    \(ìf\f\. 

—  La  Diana  ostelrice.  Idillio  nel  na- 
scimento del  principe  di  Spagna. 
Perugia j    iG58. 

SCANDIANESE  (Tito  Giovanni). 

Tito  Giovanni  Ga>z.\ui.m,  da   Scandiano,  dello 
Scandiancsc    dal   paese    suo   natale,   è  noto 


SGA 

pniicip.ilmenle  pel  suo  poema  Della  cacciti.  - 
!'ciiczi<u  Giolito,  irftto,  m-4." 

Scandicci   (Il   Cer(;o),   ec. 

Fedi  Cecco  (II)  di  Scandicci,   ec. ; 
ed  ivi  conc<isi:  da  Scandicci. 
Scanniecio  (Lo).  {Farsa,  in  terza  rima). 

W  dint  deir  l'gurgieri ,  nelle  Pompe  sancsi , 
({ueslo  componiiiK'iilo  l'u  composto  da  Ascanio 
(^ACCIACONTI ,  sanesc.  Ma  in  un'' edizione  (al- 
tane ili  Siena  nel  1J533  porta  il  nome  di  Do- 
nato G.\nJOTTl,  aretino.  Kd  avvi  anche  una 
eonimedia  in  Ire  alti  ed  in  terza  rima,  stani- 
]iala  parimente  in  Siena,  di  Giovanni  JlONC.v- 
ui.iA  ,  in  cui  agisce  lo  Scanniecio,  ma  forse 
non  è  una  cosa  stessa  colla  farsa  suddetta.' 
Possono  vedersi  il  Quadrio,  5<.  e  r-ag.  d'ogni 
poesia,  t.  Ili,  parte  II,  p.  G5-01;  e  la  Dram- 
maturgia dell'  Allacci ,  colla  continuazio- 
ne, ec,  art.  Scjnniccio. 

.SCANTIO,  Academico  Intronalo. 

Fedi  Schietto,  Acadcniico  Intro- 
nato. 

SCAPUZZÒ  (Ceccu).  Rasonaniento  de 
Grigolo  e  Peudin  (dell'arciprete 
Giusej)]ie  Gualdo,  vicentino)  jicr  le 
nozze  del  sig.  cav.  Zambattisla  Gual- 
do e  della  signora  Susanna  Loca- 
telli,  scritto   da  ec.  Ficcnza^    1624, 

/  o 

li  un'egloga  in  dialetto  vicentino. 
Fedi  CECCU  SCAPUZZÒ. 

SCARDOM  (Liberio).  Degli  originarii 
limiti  della  potestà  dell'Impero  e 
del  Sacerdozio,  di  Liberio  Scardoni 
(Angelo  Fracassini,  monaco  cassi- 
ncse).  =    1792.   in-\2.P 

La  prima  edizione  di  quesl^ opera  era  uscita  in 
luce  ne!  I7i58,  in-a."  ;  ma  in  questa  del  1702 
apparisce  ritoccata ,  riformata  ed  accresciuta. 
(  .Moschiiii,  Leti.  vcn.  del  secolo  XFIII,  t.  I, 

p.    121.) 

SCAREGGIO  TANDARELLL  Versi  in 
lingua  rustica  di  ec.  (conte  Clau- 
dio FoRZABÌi,  padovano).  Padova ^ 
i583,  in-^." 

SCARELLA  (Joan.  Baptista). 

Fide   Baptismo  (De)  infantium,  eie. 

SCARFÒ  (P.  D.  Gio.  Grisostomo,  dot- 
tor teologo,  basiliano).  Poesie  varie 
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Ialine  e  volgari,  con   in  ilnc  alcune 
notizie  storiche.  Venezia,  i  j3j,m-4-^ 

Confidato  lo  Scnrfb  nella  rarità  ilvgli  esemplari 
delle  tragedie  e  delle  coninudie  latine  di  mon- 
sig.  Coriolano  Martirano,  di  Cosenza,  ante- 
riormente stampate  in  Napoli  Tanno  183G,  da 
sfcicciato  plagiario  le  puhlirò  tutte  come  sue 
con  altre  poesie  rubate  alNavagero,  al  Flami- 
nio e  ad  altri  ccrcllenti  poeti,  mutando  sol- 
tanto r ordine  delle  prime  e  delle  seconde,  e 
delle  altre  i  primi  versi.  Il  plagio  era  già  stato 
scoperto  da  G.  A.  Volpi. 

Vedi  MARTIRA^US  (Coriolanus). 

—  Lettera  del  molto  reverendo  pa- 
dre D.  Giangrisostomo  Scarfù,  mo- 
naco basiliano,  calabrese  dimorante 
in  Napoli,  detto  altramente  Grisofa- 
no  Cardieclctti,  scritta  al  sig.  Fran- 
cesco de'Ficoroni,  da  Lugnano  nel 
Lazio,  che  si  denomina  Antiquario 
Romano.  Cosenza,  per  Alfonso  Lellij 
1712,  //z-i6.'^ 

In  questa  lettera  viene  introdoHo  lo  stesso  padre 
Scarfò  a  ritrattarsi  delle  cose  da  lui  scritte 
contro  il  volume  delle  Statue  ed  i  tomi  delle 
Gemme  antiche  illustrate  dal  cav.  Paolo  Ales- 
sandro Mafiei.  Ci  è  ignoto  chi  possa  averla 
scritta.  {Giorn.  de' lett.  XIT,  p.  414  e  4is.) 

SCARPELLA  BERGA3IASC0.  La  Spa- 
gnuola,  commedia  di  ec.  (Andrea 
Calmo,  veneziano),  in  diverse  lin- 
gue de'  personaggi.  (//i/;705rtjì«  cin- 
que atlii  ed  ogni  atto  di  una  scena 
sola.)  Venezia,  per  Stefono  e  Bat- 
tista Cognati,    1549,  "'■8-" 

—  e  colla    giunta  del    Proenaio.  /r/^ 

per  Stefano  di  Alessi,  i555,  m-S." 

Altre  edizioni  riporta  il  Continuatore  dell"  Allappi. 
(Vedi  Drammaturgia,  p.  732  e  735.) 

SCATO  (Ottone  Lazzaro). 

Vedi   LAZZARO  SCATO  (Ottone). 

Scella  d'  alcune  eccellenti  trairetlie 
francesi  tradotte  in  verso  sciolto. 
Liegi  (Modena),  a  spese  di  Barto- 
iommeo   Sotiani,  1764,  t.   ?>,  iti-/[P 

"In  questa  raccolta  sono  del  C.  Agostino  Pa- 
"  RADISI  le  traduzioni  del  Policuto  ili  Pietro 
»  Cornelio,  della  maggior  parte  AdVIdomeneo 
"  <ii  Crebillon ,  del  Tancredi  di  Voltaire  con 
•>  alnmc  o'^srrva/.ioni,  del  Maometto,  e  <lella 
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"morte  di  Cesare  del  medesimo,  e  gli  Epi- 
»  lidi,  tragedia  da  lui  composta.  »>  (Tiraboschi, 
lìib.  Mod.,  t.  IV,  p.  54.) 

Scelta  d'azioni  egregie  operate  in 
guerra  da' generali  e  da' soldati  ila- 
liani  nel  secolo  ultimamenle  tras- 
corso, decimosellinio  di  nostra  sa- 
lute,  cioè  dall'anno  1600  fino  al 
1700,  e  singolarmente  de'  tre  su- 
premi comandanti  d'eserciti  conte 
Mattia  Galasso,  trentino;  D.  Otta- 
vio Piccolomini,  sanese;  conte  Rai- 
mondo Montecuccoli ,  modanese. 
Venezia,  Becurti,  1742,  iii-^.° 
Vedi  Compendiose  notizie  de' fatti 
d'armi,   ec. 

Scelta  de'  medaglioni  più  rari  nella 
biblioteca  del  cardinal  Gasparo  Car- 
pegna.  In  Roma,  per  Giambattista 
Bassotti,    1679,  j/i-4*" 

La  spiegazione  di  questi  medaglioni  e  di  Gio. 
Pietro  Bellori. 

Scelta  di  canzoni  de'  più  eccellenti 
poeti  antichi  e  moderni,  compilata 
e  corredata  di  critiche  osservazioni 
per  uso  della  studiosa  gioventù,  del 
P.  Teobaldo  Ceva,  carmelitano.  Ve- 
nezia, per  il  Bassancse,  iy56,  in-S,^ 

V  editore  fu  il  P.  Romualdo  Maria  da  S.  Gae- 
tano, agostiniano  scalzo,  il  medesimo  che  ha 
contribuito  alla  publicazione  dei  tomi  III  e  IV 
delia  Biblioteca  de'  {volgarizzatori  delFArgc- 
lati.  (Lami,  Novelle  letterarie,  t.  17,  p.  580.) 

Scelta  di  canzoni  de'  più  eccellenti 
poeti  antichi  e  moderni ,  con  note 
di  Anton  Benedetto  Bassi.  Parigi, 
Lambert  e  Baudouin,  17B3,   voi.  2, 

La  dissertazione  cJie  sfa  in  fronte  al  secondo  vo- 
lume (li  questa  scelta  -  Sui  principi  dell'  ar- 
monia musicale  e  poetica  -  è  delPab.  Fran- 
cesco Veisim,  il  quale  ne  fa  parola  in  principio 
della  sua  opera  in  due  volumi  Saggi  delta 
poesia  lirica  antica  e  moderna,  stampata  nel 
1818,  in  Milano,  pel  Silvestri.  Di  questa  dis- 
sertazione parla  fon  lode  il  Soave  nelle  note 
alla  l  lezione  del  Ili  volume  della  sua  tradu- 
zione delle  Lezioni  di  retorica  e  poetica  di 
Blair. 

Scelta  di   elogi  falli  a  m.onsig.   Jacopo 
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Si  sa  clic  e  irailu/ionc  dal  francese  ilflT  al)   An- 
ilrra  lUnni ,  c\-gcsuita. 

Scolla   tli   IcHcrc  lìtlla    si-iioia   S.   '/,. 

(Spooiosa   /jANaiìdi)  all' a\  \  i)c.ili>    I,. 

V>.    (Luigi    RoTTlONl).     PtiniUìj     Ciir- 

tu  ignari  i,  ///-S." 
Scelta    di    IctUiT   laujili.ui     laMa   per 
uso  (loj^li   slmliosi  tli    lini^na   italia- 
na.  Londra,  per  Gi'oianni  IS'oursCj 

'779'  '"'''•  '*•  ♦  '"•^•^ 

«.  I  ,»  prima  di  (]ueslc  lolUic  e  qiuHa  ili  Annilial 
M  ('aro  a  Hiriianln  Spin.i  per    (lissiiadi'rlo  dal 
>•  farsi  frati',  slampa'a  |;ià  a  parie  da  (ìiusi-ppc 
•«Cornino  in  Padova  nel  iTrti  rolla  falsa  dala 
"di    Ain<iterdaiii.    Il    lineili    nel    ristamparla 
»»  ne    ha    varialo  molli    modi    di    «lire,  e  non 
»»  spiiiprc  felicemente.  Tulle  le  altre  lettere  sono 
»  ilei  IVvnETTi  stesso  soUo  il  nome  di  divirsi; 
»  egli   lia  riprodotte    in    esse  le    sue    opinioni 
"predilette,  i  suoi  giudizj,  le  sue  personalità. 
M  Vi  lia  altresì    ristampalo  con    correzioni  ed 
"  aggiunto  alcuni  de'  principali    iliscorsi  della 
»>  Frusta  letteraria  ,  come  T  elogio  di  Mela- 
"Slasio.  la  Icllira  sui  modi  di  studiare,  la  de- 
»>  seri/ione  di  Londra,  ec;  come  pure  diverse 
»  delle  Lettere  familiari  intorno  a''  suoi  viaggi 
»  del  Portogallo  e  di  Spagna,  egualmente  cor- 
'j  rette    id  accresciute.  >»  (  Custodi ,    Catalogo 
delle   opere  di  Giitscppc   Baretli  in    fronte 
air  edizione  degli  Scritti  scelti  inalili  o  rari 
di  questo  autore,  da    lui  raccolti  e  puMicali , 
ron  Nuove  Memorie  della  san  i-ita,  Milano, 
1822).  Tra  le   lettere  qui    riferite  e  anclie  ri- 
fusa in    parte  la  prefazione    allt:  opere   di  Ni- 
colò   Machiavelli,   delle    quali  il    Barelli    fece 
un'edizione    nel  1772  in  Londra.    Gli    editori 
de'  Classici  italiani  del  secolo  XFIff,  che 
nel  volume  IV  delle  Opere  del  Barctti  hanno 
riprodolla  questa  Scelta,  salvo  quella  ])arle  che 
non  sarebhe  slata  che  quasi  una  replica  di  ciò 
che  altrove  leggevasi  m.lle  opere  stesse,  lanno 
osservare  che  sembra  iiiescusabile  il  Barelli  di 
avere  con  queste  lettere,  tulle  di  sua  compo- 
sizione, posto   a  carico  di   persone   viventi  a 
tanta  distanza    da  Londra   senlimenli  ed  opi- 
nioni che  forse  non  erano  affalto  le  loro,  espri- 
mendole senza  loro  saputa  (  almeno  della  mag- 
gior ])art<')  con  quella  audacia  che  in  esso  eia 
natura.  Kiili  scriveva  in  una  lettera  a  D.  Tran- 
Cesco  Carcano  (citata  nelle  Memorie  del  Cu- 
stodi )  :  "  Le  Ictlere  di  cui  vi  feci  molto,  non 
»  saran  altro  che  lettere  mie,  ma  ciascuna  at- 
:;tribiiita  a  questo  e    a  quel!'  altro  per  far 
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"  riilero  tulli  i  iiikì  aniu  i  d'  llnlia.  »  Ma  se 
queste  kilere  sar.uiiu)  vernile  a  laro  noti/.ia, 
.ivraiiiio  essi  risi»  tulli  ila  vero  dcll.i  m^iliivciKi 
chi-  il  Bai'i'lli  imponeva  ai  Iium  ikhiiì  ihII.i  opi- 
nione di  ipie'  multi  r]u:  igiior.issero  lo  strano 
giuoco  ? 

Sedi;.     (1 


iinuiai!iiii 


.saggio 


d' 


ani- 


ta/iom  e  concetti  o.sservati  ne  poeti 
ed  altri  .M-riKori  .la  ('..  I\  lì.  C.  W.  T. 
(  (ìiaiiipictro  BicitcANTiNi  ,  diieriro 
ri-odiare  teatino),  f'ciicziii,  slciinpc- 
ii(i  liadici,  \']i'y\,{ii-/\.^\di pnc^.y.S'j. 
Scclladi  or.i/ioiii  italiane.  Cr///;/,  \nC)f\. 

L'ali.  D.  (ìaiiaiio  l'autu/.zi  (nel  MS.  di  anonimi 
e  pseiidoiiinii  ,  di  cui  noi  .ililiiaiiio  copin  )  so- 
spetta che  la  /'rc/nzionc  al  lettore  sia  opera 
del  I*.  (iioacliino  Gaii.vuih,  car|)igiano,  gesuita, 
che  dieile  ajiilo  al  1'.  Zaccai'ia  lU'lla  compila- 
zione della  sua  Istoria  letteraria  d'Italia. 

Scelta  di   poemi  latini  appartenenti   a 
.scienze  ed  arti,  di  autori  della  Com- 
pagnia   di    (jesn,   colla    traduzione 
in   verso  sciolto  italiano.  T.  I.    f^e- 
ììezia,  Bassn^lia,    1749»  iit-^° 
Questa  collezione  doveva  essere  di  più  volumi, 
ma  non  ne  venne  in  luce  che  questo  itrimo  , 
il  (piale  contiene   i   Quattro   libri  delle  cose 
boiaììicite   del  P.  Francesco  Eulalio  Seva- 
stano,  eolla  traduzione  in  versi  italiani  del 
P.  Giampietro  Dergantini ,  teatino,  ])rece- 
duli  da  un  jioemelto  non  com|)ito  De  origine 
Fonlium,  del  1*.  (iirolamo  Lagomarsiiii ,  tra- 
dotto in  versi  italiani  dallo  slesso  Berganliui. 
Le  annotazioni  Ialine   anonime  a  questo  poe- 
mello    non    terminalo     del    I*.   Lagomarsini , 
sono   del  P.   Ignazio   Lodovico    BiaiNCHI,  an- 
ch''esso  tealino,  che    fece  eziandio  il   compi- 
mento in  prosa  del  medesimo  poemetto.  (  Maz- 
zucliclli,  Scritt.  d'It,  art.   Beugantinì  ,  e 
Vezzosi,  Scritt.  teatini,  t.  I ,  p.  127  e   15».) 

Scelta  di  poesie   tratte   in  volgare  dal 
greco.   Torino,  vedova  Ponila  e  fi' 

S^li,     1B17,    1/1-19.." 

Due  sono  i  traduttori.  Colla  lettera  II  celasi  Luigi 
Omato,  di  Carmagnola  j  colla  lettera  T  il  cav. 
Luigi  PnovANA  DFX  Sabbio>e.  Lra  il  primo 
fornito  di  variate  doti  scientifiche  e  letterarie, 
per  le  quali  sovrastava  a' molli  suoi  comiiagni 
negli  studj.  Esule  a  motivo  delle  vicissitudini 
politiche  del  1821,  visse  onoratamente  in  Pa- 
rigi coH'ajulo  delia  Filologia,  nella  quale  molto 
era  valente.  Rilornalo  dopo  dieci  anni  in  Ita- 
lia .  portò   seco  i  germi  di    una  ottalmia  ncr- 
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vosa  clic  poi  r uccise  con  un  colpo  apoiìkliio. 
l'anno  1045  iu  Torino.  Amico  ili  lui  (in  ili 
giovane  era  il  secondo,  uomo  di  mollo  sa- 
pere, d'elevalo  animo  e  di  rara  honlà,  che 
abbiamo  credulo  di  nominare  benché  vivo,  af- 
iine  di  lar  conoscere  comiiiulamenle  ambedue 
1  tradullori  che  posero  T  opera  loro  in  questo 
voiumello,  il  quale  comprende  le  versioni  del 
poemetto  di  Museo ,  di  un  idillio  di  Bione 
Smirneojdcl  suo  Epitalio  conijiosto  da  Mosco 
Siracusano,  di  alcune  odi  di  Anacrconte,  di 
Sixffo.  di  Erinnn  Lesbia  e  di  Simonidc.  Il  cav. 
PliovA>A  ha  publicato  inoltre,  senza  porvi  il 
suo  nomo,  una  traduzione  dei  Cantici  di  Tirtco. 

Scelta  di  prose  e  poesie  italiane.  Lon- 
dra, NoursCj    1  765  ,  //i-8." 

La  traduzione  dal  francese  della  troppo  famosa 
ode  di  Alessio  l'iron,  che  sta  alla  line  di  que- 
sto libretto,  è  di  Filippo  Pa>ami,  e  col  suo 
nome  venne  ristampata. 

Scelta  (li  stanze  raccolte  dal  Feren- 
tilli,  ec. 

Vedi,    Primo    (II)    volume    della 
scelta  di  stanze  di  diversi,  ec. 

Scelta  di  varie  opere  di  S.  Giovanni 
Grisostomo,  tradotte  dal  greco  per 
cura  del  sig.  abbate  Anger,  e  tras- 
latate  dal  francese  su  l'edizione 
di  Parigi  del  ijSS.  Venezia^  Zatta, 
ij()5,  voi.  4?  iii-^-^ 

11  discorso  preliminare  si  sa  essere  fattura  di 
Pietro  Antonio  ZORZI,  eh.  reg.  somasco,  pa- 
trizio veneto  ,  poscia  vescovo  di  Ceneda  ,  e 
quindi  arcivescovo  di  Udine  e  cardinale. 

Scella  isterica  in  forma  di  cronica 
toscana,  compilata  sopra  Ricordano 
Malespini,  Matteo  e  Filippo  Villa- 
ni, ad  uso  delle  scuole.  Pistoja, 
Bracali,   1826,  voi.  2,  i/i-i6.° 

In  ambedue  i  volumi  P  Avviso  agli  studiosi  gio- 
vinctli  l-  filmalo  L' amico  fleìlu  studiosa  gio- 
ventu  G.  S.  (  canonico  cav.  Giovanni  Silve- 
stri ). 

Scelte  (Le)  pitture  di  Brescia  addi- 
tate al  forestiere  (da  Giulio  Anto- 
nio AvEROLDi,  bresciano).  In  Brescia^ 
dalle  stampe  di  Gio,  Maria  Rizzar- 
di,    1700,  iii-f\." 

Scelte  rime  piacevoli. 

Vedi  Rime  piacevoli    d"' un   Lom- 
bardo, ec. 
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Scelti  componimenti  teatrali,  tradolli 
d:dr  idioma  iVnnccse  nell'italiano 
dal  cittadino  J.  P.  (Jacopo  Pedei!- 
zoLi,  di  Gargnano  nella  Riviera  di 
Salò).  Brescia,  senza  anno,  per  Bet- 
tolìi, s'ol.   3,  //i-8." 

Scherzo  satirico  (di  Luigi  Uberto  Gion- 
ha.m)  intorno  le  Raccolte  per  le  noz- 
7.e  di  Inizio  e  Berta.  Piacenza,  verso 
il    1786. 

Sono  due  carte  senza  frontispizio.  -  Può  vedersi 
il  Pezzana,  Scrilt.  parmensi,  t.  VII,  p.  f,vz, 
e  008. 

Scliiaviludine  (La)  mondana  ridotta 
in  libertà  (del  sacerdote  Giovanni 
Ambrogio  uè'  jMarim,  nobile  geno- 
vese). Milano,  per  Lodovico  Monza, 
1602,  in- 11.^ 

Scliiavo  (Lo)  di  Maria  Vergine,  cioò 
modo  di  dedicarsi  per  schiavo  alla 
Regina  del  Cielo.  (Del  P.  Bernar- 
dino Pjerotti,  della  Congregazione 
della  Madre  di  Dio). //2  Zf/cc«^  1662, 
m-i2." 

SCHIESON. 

\l  questo  il  titolo  di  alcuni  almanacchi  che  nella 
Venezia  annualmente  si  publicarono.  11  Gamba 
nella  Serie  degli  scritti  in  dialetto  veneziano 
(p.  152)  dice  aver  essi  avuto  fino  dal  leso  il 
primo  esempio  da  un  tale  che  nomavasi  il 
Gran  Pescador  di  Dorso  Duro,  di  cui  egli 
non  riuscì  a  conoscere  il  vero  nome.  E  sog- 
giun-^e  :  «  Gli  Schicsoni  moderni  hanno  tutti 
»  adottato  e  nelle  forme  e  nella  distribuzione 
55  delle  loro  poesie  in  quartine  ,  T  esemplare 
55  delia  Tartana  degV  iiijlussij  »»  almanacco 
del  detto  Gran  Pescador,  stampato  pel  Zini 
in  Venezia  nel  1708.  Conosciamo  io  Schieson 
Trcvisan ,  cK  chhc  principio  Fanno  1744, 
scritto  da  Giovanni  PozzOBO.x  ;  lo  Schieson 
Fenczian,  di  cui  per  ventisei  anni  fu  autore 
GiambaltistalÌADA,  poi  per  altri  olio  Alessan- 
dro Zanciu  ;  —  lo  Schieson  Ficentino,  opera 
di  Marco  Spra.\ziì  —  e  per  line  il  seguente: 

Schieson  (El)  venezian  senza  perucca, 
per  l'anno  1798  (di  Antonio  Lam- 
berti).  Cosmopoli,  in- 12.° 

SCHIETTO  IISTRONATO.  Mazzetti  di 
fiori  dalle  rime  di  più  valenti  to- 
scani raccolti,  ed   in  proprj  distinti 
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torpi  oiilinali  dallo  Scliiotlo  lii- 
Ironnto  (Sripioiic  lUnr.AGLi),  .tj;{;ìiim- 
tn\i  nel  lliu-  uun  Cantala  pastorali- 
lidio  Slaiilio  Acatlctniio  liilronato 
(  Ascanio  Maiuu).  Siciui,  tìjfjìrcsso 
j\f alleo  Floiiani,  i()o.'|,  ///-i^." 
SCIllMLr.M  (C.  Bnanlus).  Cabalo- 
iiiachia  ,  hoc  i-st  Arlis  (ìabalislir.r 
oppu£;iialio,  Diatriba  cxigrlioa,  tli- 
(lasralira,  catacritira  diiobiis  dislin- 
rla  (\T[ii(il)iis.  ili  (|iioiuiu  uno  a{;iliu" 
de  Cabala  Hcbiaica,  de  Pvlba^orica 
in  altero.  Auclorc  C.  Berardo  Scliin- 
fleni,  5.  T.  P.  f'ciictiis,  I7i!">,  ex 
{ypof^r.   riiii^ach'ìia,  ;V;-8.'^ 

Col  pseudonimo  di  C.  Rcrardiis  SCIIIMLEM, 
sanctic  Thcologia;  Professor,  copresi  il  1*.  Fran- 
cesco Bf.RLFMìI.  vinc/.iano  ,  diicriro  re^ularc 
tcalino;  in'onio  a  mi  può  vedersi  il  Vcizosi 
negli  Scritt.  Teatini,  l.  I,  ]>.  129. 

5CHIRIBANDOLO  (Ippolito).  Lettera 
critica  sul  Costantino,  tragedia  in 
prosa  di  Filippo  Ghirardelli.-  i653. 

Coprasi  coi  nomi  sopra  riferiti  .'\goslino  Favo- 
riti. Questa  lettera,  ampliata  e  divisa  in  più 
dialoghi  intitolati  //  Pnrtcnio,  fu  poi  da  Gio- 
vanni Ballista  Savaro  del  Pizzo  ,  publicala  in 
Roma  (I688)  colla  replica  alla  difesa  che  di 
se  aveva  fatta  il  Ghirardelli. 

SCH.MTDT  (Georgins),  M.  D.,  ad  cla- 
rissimuin  D.  Thcodorum  Scnascbi, 
JNI.  D.  Corcjrce  AigrcCj  1720,  in-S." 

La  data  è  falsa  ,  poichii  questa  lettera  fu  im- 
pressa in  Venezia.  L'autore,  che  si  mascherò 
col  nome  di  Giorgio  Schmidt,  e  il  dottor  Maria 
Zam.m,  medico  veronese,  che  la  scrisse  in  di- 
fesa dei  dottor  Senaschi  di  cui  era  amico. 

Schola  Salernitana. 

f^edi  VILL.4.N0VA  (Arnaldus   de). 
Scholia  super  conijicndiunì  iheologicje 
veritatis. 

In  un'edizione  del  I48ì;  questo  compendio  viene 
attribuito  ad  Alberto  Magno,  ma  è  di  Serafino 
Capponi.  (Fantuzzi,  ncgM  Scrittori  bolognesi, 
t.  HI,  p.  100.  ) 

5CHULCKENIUS  (Adolphus).  Apologia 
prò  Bellarmino  de  potestate  tem- 
porali Ponlificis  adversus  librum 
falsum   inscriplum  -   Apologia   Ro- 
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berli    riollannini   prò     jure  Princi- 
pum.    Colonia-    ./i;rii>pin{V j     iCìì'.\  , 

l'u  ri.stampal.i    nel  .'.ecdiulo    loiim    dilla  Jiiblio- 
titccn  Pontificia  di  Giovanni  Tommaso  Koc- 
caberti.  I, "autore  dell' .\pc:)loL;ia  ^in» ///;•(•  Prin- 
li/itirn,  che  per  inijiosliira  sl.imjioUa  cdI  iioiiie 
del    Bellarmino,  III    ltui;i;(i()    \Vii)i)ni.N(;TO.N  , 
lieuedettiiio    inglese,  nato  ileila  famiglia  Piu'.- 
STON.  A    questo    libro    rispose ,    sotto  il  iiiito 
nome    di    Adolfo    Schulckenio ,  lo  stesso  Ro- 
berto   nri.i.AUMINO,    comi>    nlleslano    il    IViii- 
let  {Jii Itemeli Is  th's  saiuuits  ,  t.  V,  jiarle  li, 
p.  74  e  tfo»,  n.  2480),  ed  il  Piaccio  {Tliea- 
trinu  (inonyni.  et  pseud.,   I.  Il,  ]).  bco  ) ,  ai 
•[uali  è  da  agijiungerc  il  medesimo  Bellarmino, 
f  he  nella  Vita  di  so  stesso   confessa  di  avere 
scritto  conlra  il  Widdrington  (p.  r.ii,  ristampa 
di  Venezia,  in-n."). 
SCIAIUIA    FIORENTINO.      Stanze    del 
poeta   Sciarra  Fiorentino    sopra   la 
l'abbia  di  Macone.  Testo  di   lingua, 
recato  a  buona  lezione   da  Jacopo 
Moielli.   BassanOj  lipogr.  Jìenioiìdi- 
lìinna,  1806,  m-8.°  (Le  XVII  stanze 
in  questa  edizione  sono  tutte  stam- 
pate in   caratteri   mnjuscoli.)-  Co' 
stantinopoli{Vavia,'\),Jicnouardj  i  8of), 
?'//-8.''  (Tutta  questa  edizione  consta 
di    soli  (lodici    esemplari   numerati 
ed   impiessi   in   pergamena.)  -   f^e- 
ìicziajPicollij  i822,m-8."  -  Firenze^ 
Aiidin    e    Camp.,    1822,    i/i-Q.°  — 
Stanno  queste  stanze  anche  nel  Sai^' 
f^ìo  di  rime  di  diversi  autori,  ec.   - 
Firenze j  Banchi  e  Conip,  18x5,  con 
illustrazioni,  in-8° 

1/  edizione  procurata  dal  dotto  abbate  ^Morelli  ha 
una  prefazione  che  dà  esalto  notizie  intorno 
air  autore  Pietro  Strozzi  ,  fiorentino ,  mare- 
sciallo di  Francia,  così  celatosi.  Queste  stanze 
trovansi  aggiunte,  senza  però  il  nome  vero 
dell'  autore,  ai  Capitoli  da  osservarsi  invio- 
labilmente da  tutti  i  confratelli  della  vene- 
rabile Compagnia  della  Lesina  {Senza  data, 
m-4.°,  credesi  edizione  Giuntina),  ed  alle  va- 
rie ristampe  dei  medesimi  accresciute  col  ti- 
tolo —  Della  famosissima  Compagnia  della 
Lesina,  dialogo,  capitoli  e  ragionamenti , 
con  V  aggiunta  di  una  nuova  riforma  e  ri- 
cordi, ce.  Ma  dopo  le  moderne  soprariferile  edi- 
zioni, non  è  da  farsi  alcun  caso  d' ogni  vecchia 
impressione.  Avvi  un  altro  poemetto  anonimo 
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in  due  cauli  intitolalo  -  Le  valorose  prove  de- 
gli Jrcibravi  Paladini,  ce.  Nuovamente  com- 
poste. Con  alcune  stanze  d'Orlando  alla 
birresca.  -  Firenze  (senza  nome  di  stampa- 
tore) 15GC;  e  di  nuovo  (Ivi)  pel  lì  aleni , 
1897,  in-A.".  Questo,  avendo  le  prime  tre 
stanze  simili  a  quelle  dello  Strozzi,  fu  mala- 
mente da  taluni  conluso  col  suo,  dal  quale  è 
nel  rimanente  diverso.  (  Vedasi  la  BihUogra- 
fia  de'  romanzi.  Milano,  1858,  n."  7io.  ) 

Scienza  (La)  del  buon  governo,  del 
sig.  di  Sonnenfels.  Traduzione  dal 
tedesco  in  italiano  ( dell' abb.  Carlo 
Amohiìtti  ).  Milano,  Galcazzij  m-8."; 
e  di   nuovo,  f^enezia^  1780,  ///-8." 

Scienza  (La)  del  povero  diavolo.  Sto- 
ria orientale  tradotta  dall'arabo, 
eoa  note.  Milanot  Pirolta  e  Ma- 
spcroj   1809,  iri-S.'^ 

Acerba  satira  scritta  da  Melchiorre  Gioja  contro 
il  CUV.  Giovanni  T.ui.issi.-t ,  ch'era  allora 
sciiretario  venerale  del  Ministero  dell'Interno 
del  Ile^no  d'Italia. 

Scienza  (La)  della  propria  conserva- 
zione (di  Gaspare  Morando),  f^ol.  2, 
iVi-8." 

Science  (La)  de  la  guerre,  etc.  Cioè: 
La  scienza  della  guerra ,  ovvero 
istruzioni  necessarie  per  tulli  quelli 
che  intraprendono  la  professione 
dell'armi.  Opera  divisa  in  due  li- 
bri (del  conte  Giuseppe  Nicolis  de 
RoBiLAKT.)  In  Torino j  stamperia  Rc' 
già,    1744'  "'-8-",  con  tavole. 

Fu  ristampata  in  Venezia, tradotta  in  lintrua  ita- 
liana,  col  nome  dell'autore,  che  vi  a^iiiunse 
\\n\'J ppoulice  di  massime  militari. 

Scienze  (Delle)  utili  e  delle  dilette- 
voli per  lapporto  alla  felicità  uma- 
na. Ragionamento  diviso  in  più 
capi  (dell' abb.  Giammario  Oktes, 
veneziano).  Senza  luogo  e  nome  di 
stainp.j    1785,  in-i[.^. 

SCtOPERO'R  BERGOLO  (Ser).  Le  dis- 
grazie di  lìartùlino,  opera  di  ec, 
nella  (|uale  in  persona  d'un  solenne 
bevitore  si  dimostra  che  gli  uomini 
codardi  e  sciocchi ,  oltre  che  di 
ttitlc  le  negligenze  loro    incolpano 
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la  fortuna,  vanno  anco  spesso  fan- 
tasticando cose  impossibili.  Con  la 
giunta  di  una  festa  fatta  in  Bolo- 
gna. Bologna j  per  gli  credi  di  Gio- 
vanni Rossi,    1597,  '"-'2.° 

L'autore,  Pompeo  Vizzam,  desiderò  0  permise 
che  fossero  publicate  ad  istanza  di  Giulio  Ce- 
sare Croci,  o  della  Lira,  conosciuto  per  com- 
porre domesticamente  istorieile  ali'  improvviso. 

SCIPIO  GLAREANO  (P.  Angelico  Apro- 
sio,   da   Ventiniiglia). 

Sotto  il  riferito  pseudonimo  il  P.  Aprosio  diede 
in  luceZo  scudo  di  Rinaldo,  ovvero  lo  spec- 
chio del  disinganno  (  In  Venezia,  1642, in-J  2°), 
essendogli  stato  impedito  di  pubiicare  la  Ma- 
schera scoperta  di  Filofdo  Blisoponero  in 
risposta  all' Antisatiru  di  D.  A.  T.  {Donna 
Angelica  Tahabotti)  scritta  cantra  la. 
Satira  Menippea  del  sig.  Francesco  Buon- 
insegni.  Vi  si  combattono  le  pompe  ed  il 
lusso,  e  trattansi  molli  punti  dimorale.  (Può 
consultarsi  il  Mazzuchelli,  Scritt.  d' Italia , 
t.  1,  parte  II,  p.  892.) 

Fedi  FILOFILO  MISOPONERO. 
SCIPIONE  (Publio  Cornelio  e  Cajo 
Flaminio).  Due  orazioni,  T  una  di 
Publio  Cornelio  Scipione  contra 
Cajo  Flaminio,  l'altra  di  Cajo  Fla- 
minio contra  Publio  Cornelio  Sei- 
pione,  fatte  pur  ora  italiane,  al- 
l' ill.°  e  molto  rev."  sig.  Ranuccio 
Farnese,  priore  di  Vinegia.  r=  1 544» 
m-8.° 

Furono  scritte  in  latino  da  Buonaccorso  da  MON- 
TEMAGNO  il  giovine,  e  ne  vennero  fatte  varie 
traduzioni,  di  cui  parla  Giambattista  Casotti, 
editore  delle  Rime  e  Prose  de'  due  Buonac- 
corsi  da  Montemagno.  La  presente  è  d' incerto 
autore.  Il  Gamba ,  in  occasione  di  nozze ,  le 
publicò  di  nuovo  in  Venezia  nel  1823,  in-».", 
col  titolo  —  Della  vera  nobiltà  d' uno  sposo, 
e  solamente  dopo  la  stampa  potè  accorgersi 
che  r  originale  latino  era  del  Montemagno. 
(Vedi  Serie  dei  testi  di  lingua,  ec,  ed.  1839, 
n.°  C77  in  noia.) 

Scipione  in  Cartagine.  Dramma  mu- 
sicale fatto  rappresentare  dagli  Aca- 
demici  Sorgenti  nel  loro  teatro.  In 
FirenzCj,  per  Gio.  Antonio  Bonardij 
1657,  in- 12.^ 

Del  dottore  Giovanni  Andrea  Mo.MCLlA,  fiofenlino. 
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SCmOT.li  AFRICAM.  rbCiulotiiino  di 
Francesco   Maiia    O.vdhati. 

/V./r  ATIllCAM  SCIROT.K.  v  CIU- 
SrMJS  FRANCOHACCl.  JNill' uno  e 
mH'alho  (li  <]iK'sli  ailicoli  r  il.» 
correggere  FRANCOHACCl  in  KllAN- 
CORH.VC.CI.  Si  può  ronsullaro  il 
IMa/.zuclielli,  Scritl.  d'Iltilia,  all'ari. 
Bn  UN  ACCI  (  Francesco  ). 

Scisma  (Dello)  de'  Ire  Capitoli,  parli- 
colarmenle  in  ciò  die  apj)arlieue  alla 
Storia  del  Friuli.  0|Kra  poslniua  di;l 
C.  Francesco  Berelta,  udinese,  l'c- 
ìiczicij  Bclliiicllì,   lyyo.  Curi  rilidtto. 

L'elogio,  ossia  panegirico  anonimo  deiP autore, 
fu  scritto  dal  conio  Francesco  Florio,  vicario 
generale  ilella  diocesi  (P  Udine.  (Liruli,  jVo//- 
zic  (Ici^li  Scrill.  Friulani,  I.  W  ,  \>.  sr.u.) 

SCITALGO  TARIENSE.  -  Prediche  qua- 
resimali del  P.  M.  Alessandro  Ter- 
zi,  minore  conventuale.  BcrgainOj 
fratelli  Bossi,    1765,  m-4.° 

Vi  è  promessa  la  Vita  delF  oratore,  scrina  ila 
Scilalgo  Tariensc  P.  A.,  cioè  dal  conte  Fran- 
ccscoÌBremb.\ti. 

SCLAMER  (Pietro).  Sermone  parene- 
lico  di  Pietro  Sclamcr,  Cliersino, 
(di  Alberto  FoRTis)  al  sig.  Giovanni 
Lovricli ,  nativo  di  Sign  in  Morlac- 
chia  ,  autore  delle  Osservazioni  so- 
pra il  Viaggio  in  Dalmazia  del  sig. 
abb.  Al])crto  Fortis.  Modena^  presso 
la  Società  tipografica,    1776,  in-/\.^ 

Scolare  (Allo)  clic  scrisse  i  fogli  inti- 
tolati 7/  disinganno,  invia  i  iieccs- 
sarj  avvertimenti  Romolo  Speziali. 
Padova j    i684- 

Lo  scolare  è  il  dottor  Antonio  Piacenti,  medico 
di  Amelia.  Lo  Speziali,  di  Fermo,  fu  medico 
in  Roma,  prima  della  regina  Cristina  di  Sve- 
zia, poi  del  ponlelice  Alessandro  VIU.  Le  no- 
tizie deir  uno  e  dell'  altro  possono  vedersi  nel 
Cinelli,  Bibl.  voi.,  cdiz.  seconda,  t.  IV,  p.  239. 

Scolastica  (La).  Commedia  {in  \'cisi) 
di  messer  Lodovico  Ariosto,  f^ene- 
zia_,  senza  nome  di  stampatore j  i54^> 

—  hi,  per  il  GriJJioj  i547,  "^"^•" 

—  L'i,  per  il  Giolito,  i55'ò  e  i562, 
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/■/;- 1  ■.>..".  K  nelle  varie   racoolle  delle 
Opere  tlcll'  Ariosto. 

<i  (^>ii('sla  ciimincdia,  lasciala  iiii|i(rrell.i  dairiui- 
ulori-,  fu  poi  continuata  e  ridotta  a  conipi- 
»)  mento  da  Guliriclr,  fralcllo  di  [,odr)vico.  Vi 
»>  pose  mano  anche  /'irginio,  il  Tiglio  del  poe- 
»»la,  mellendola  prima  in  prosa,  e  poi  ridu- 
"  rendola  in  versi;  ma  di  (pieslo  lavoro  di 
"  N'irgiiiio  non  resta  che  il  s(j1o  Prologo  pu- 
»  hlicalo  dal  IJarotti.  »>  (UarufCaldi,  Catalogo 
ce.  (Ielle  edizioni  agginnlo  alla  l'itti  di  Lo- 
doi'ieo  .Irioslo-  Ferrara,  1U07,  ]>.  3ou.  ) 

SCO.'MPAGNATO  (Acadeinico  ROZZO 
di  Siena).  Amore  di  Cristo  in  pas- 
sione, poema  dello  Scompagnalo  ce. 
(Francesco  Benedetti,  sanese).  r:i: 
1G23,  m-8." 

—  Gruppetto    di    fiori    [in    terzetti). 

Siena,    1622,  in-^.^ 

Puhlicato  dal  Benedetti  sotto  lo  stesso  nome 
academico. 

SCONOSCIUTO  (Academ.'' IN  VrSIRtLE). 
Spineto  di  dolore.    Scherzi  poetici 
sopra  i  selle  dolori  della  Madre  di 
Dio,  dati    alle  stampe    da  Stefano 
Mattoni.  In  Torino,  appresso  il  Me- 
ridie  1625,  in-\'2..^ 
Il    Malloni,    nella  lettera    ai  lettori,  dice  essere 
l'autore  Panlilo  UosiDi,  sotto  il  cui  nome  co- 
presi  forse  (a  nostro  parere)  lo  stesso  Mattoni. 

SCOPATORE  del  Panteon  di   Rimino. 
Replica  alla  risposta  dell'  editore  del 
preteso  Panteon  romano,   in  propo- 
sito della    scoperta  fatta  dal  chia- 
rissimo sig.  dott.  Giovanni  Bianchi, 
nobile  riminese,  di  questo  singoiar 
monumento  della  sua  patria. 
Questa  replica  delio  Scopatore  (attribuita  all' ah. 
Giov.  Battista   Passeri,  ed  anche  al  P.  Laz- 
ZERi,  gesuita),  andò  in  giro  manoscritta;  ma 
fu  poi  stampala    unitamente   colla  lettera   del 
sig.  Bianchi,  colla  risposta  dell'editore  e  con 
tutte  le  altre  scritture  spettanti  a  questa  con- 
troversia nel  tomo  X  della  Nuova  raccolta  di 
Opuscoli  del  P.  Calogerà. 

Fedi  EDITUO  (cioè  Custode)  DEL 
PANTEON  ROMANO ,  ce,  nel  voi.  /, 
p.  342;  edivij  colli j  Un.  i  e  2,  correg- 
gi:- Fedi,  SCOPATORE  tlcl  Panteon 
di  Rimino.   Replica,   ce. 
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SCOSSO  (f^o)  Acail<'nii(-o  RINVIGOIU- 
TO.  —  Dell' onestà  d' amore.  Oia- 
•/.ioiic  (tlel  P.  (iu^lielmo  Autegiam, 
agosliriiano)  (letta  ncU'Acatlcmia  de' 
Riuvigoi-ili  (li  Foligno  il  dì  4  ft=l>- 
brajo  1720,  oc.  Foligno j  per  Poni- 
})co    Campana,    172O5  ?Vj-4.° 

fedi  Dissertazione    istorica  e  po- 
lemica, ec. 

Scolli  (Giovanni  Battista),  meralese. 
Novelle,  Milano,,    1782,  j>ì-8.° 

Gioi-aimi  Battista  era  il  nome  haltcsimalL-  Jullo 
Scotti,  nativo  di  Merale ,  terra  ragguardevole 
dei  Milanese  nella  Brianza  ;  e  con  queslo  stampò 
giovanissimo  un  volumetto  di  poesie  e  le  No- 
velle sopra  riferite.  Francesco  Reina  lo  registra 
con  questo  nome  medesimo  tra  i  più  cari  di- 
scepoli del  l'arini,  a  carte  LVIII  della  Vita 
premessa  al  primo  volume  delle  Opere  di  lui^ 
publicate  per  sua  cura  nel  I801.  Ma  lo  Scotti^ 
passato  nella  religione  de"  Chierici  Regolari  di 
S.  Paolo,  detti  Barnabiti ,  cambiò  il  nome  di 
Giovanni  Battista  in  quello  di  COSIMO  GA- 
LEAZZO, di  cui  seguitò  ad  usare  anche  allo- 
raquando,  aboliti  gli  Ordini  regolari,  fu  resti- 
tuito al  secolo,  e  sotto  di  esso  diede  in  luce 
Le  Giornate  del  Bremho  —  UAcademia 
Borromea,ei\  altri  scritti  diversi  a  questi  an- 
teriori e  posteriori.  Veggasi  la  f^itu  che  dello 
Scotti  scrisse  l'abbate  Luigi  Bello. 

Scolus  et  Scotistce,    Ballutus  et  Ma- 

slrius   (auctore  Octaviano  Camera- 

^  o ,  va  V  e u  n a  te).  Fcrraricej  1 6 5  o ,  z 7Z-4  •  ° 

Vedi  MASTRIUS  (Bartholoniffius). 

Scoulè  (A  un)  d'Zcnon  arsussità  eh'  à 
l'è  pa  d' vaile.  Diatriba  — Amor 
ferisce  i  cuori  e  l'  inguinaglie  —  (di 
Eduardo  Calvo,  medico  piemonte- 
se). Senza  luogo  ed  atmo  (^ma  To- 
rino, circa  il    i8o4). 

Sono  selle  strofe  in  versi  ollonar),  scritte  in  dia- 
letto piemontese;  in  tutto  versi  02.  La  diatriba 
è  contro  certo  Giovanni  IIus ,  già  ballerino 
della  R.  Corte,  poi  fatto  commissario  dal  1708 
al  1800,  indi  vice-bibliotecario,  e  finalmente 
direttore  del  Seminario  in  Torino,  nelP  occa- 
3Ìone  che  costui  publicò  un  libro  in  francese 
iopra  certa  amputazione  sofferta  in  Parigi  in 
conseguenza  di  un'  ernia.  Abbiamo  conosciuto 
in  Napoli,  Tanno  lOll,  qucsT  uomo  quale 
foniposilorc  di  balli  pei  Teatri  Reali,  regnando 
Gioachino  Murai. 
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Scritto  (di  moiisig.  Domenico  Pacchi, 
di  villa  Gollemandina,  nella  provin- 
cia di  (iarfagnana)  contro  gli  An- 
nalisti fiorentini  lodatori  dell' opu- 
scolo sulla  Fia  Crucis j  del  padre 
Pujati.  Senza  indicazione  di  luogo 
ed  annOj  in-/'\.^ 

(Veggansi   le  Notizie   biografiche  e   letterarie 
degli  Scrittori  dello  Stato  Estense,  tomo  I, 

p.   4i!2.) 

Scrittura  (  del  P.  Gio.  Antonio  Bian- 
chi, il  cui  nome  battesimale  nel 
secolo  era  Carlo  Angelo,  lucchese, 
minor  osservante)  a  favore  di  Gio- 
vanni Suzzi,  cherico  italo-greco, 
sopra  il  matrimonio  da  esso  per 
mandato  di  procura  realmente  con- 
tratto dopo  essere  stato  ordinalo 
diacono,  sulla  buona  fede  però  che 
la  contrazione  avesse  preceduto  l'Or- 
dinazione. (  ly^i.) 

Scrittura  apologetica  per  le  quattro 
statue  di  bronzo  eh'  erano  sopra 
l'altare  maggiore  del  Duomo  di 
Ferrara,  inventate  da  Alessandro 
Angeli  l'anno  i4oo,  contro  l'opi- 
nione di  Marc' Antonio  Guarini  ed 
altri.  In  Ferrara,  nella  stamperia 
Camerale,    1678,  i/i-4.° 

<«  Fu  supposto  autore  di  questo  opuscolo  Nicolò 
»  Barn ff aldi,  padre  dello  eruditissimo  sig.  Gi- 
«  rolamo.  >5  Così  Icggesi  nel  tomo  IV  (edizione 
seconda)  della  Biblioteca  volante  del  Cinelli 
a  carte  S17;  ma  lo  scritto  è  di  Alfonso  Ma- 
UESTI. 

Scrittura  apologetico-genealogica  circa 
la  pretesa  eguaglianza  di  rango  tra 
la  famiglia  Bagassi,  ora  detta  Ca- 
lcassi, e  la  Negri,  ambe  di  Carpi 
in  Lombardia  (di  Orazio  Cabassi, 
carpigiano  ).  Mantova 3  Puzzoni  s 
17.^6,  iii-Jol. 

Scrittura  in  risposta  a' quesiti  de' si- 
gnori Giudici  delle  controvers'ie  fra 
la  Comunità  di  Sinalungo  e  la  Re- 
ligione di  S.  Stefano  circa  il  rila- 
sciamento di  alcune  acque  slagnanti 
(del  P.  Guido  GnAism,   monaco  ca- 
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iiKiUìolcsc  ).   Siena.   Boiiclli,    \';'S';  . 

in-fòl. 
Scrittura  Irgiile  f  laNallorcsc;»  di  tallii 
o  (li  ragione  al  sij^  luarclicso  liilio 
Boscoli,  (li  Racoarano,  R.  Consi- 
gliere e  primo  Segretario  di  Stato 
<leir Altezza  Serenissima  di  Parma 
ed  insigne  letterato,  che  meritò 
r  onore  di  scrivere  sopra  materie 
gravissime  per  comando  d'  Innocen- 
zio  XI,  e  di  essere  dal  medesimo 
riconosciuto  con  distinte  dimostra- 
zioni di  segnalatissime  grazie  ,  di- 
guissimo  giudice  di  simili  contro- 
versie, qualunque  si  riceva  delle 
tre  opinioni  che  arrecano  il  Pos- 
sevino,  il  Vigna  e  il  Romei,  celebri 
autori  di  morale  cavalleresca.  Par- 
maj  per  il  Jiosatij    i(»9i  ,  in  fui. 

Venne  detto  al  Cinelli  clie  autore  di  questa  sTit- 
tura  sia  il  cav.  Mcolò    CicooAKl.  {Bibl.  vo- 
,   lantc,  cdiz.  soc,  t.  Il,  p.  147.) 

Scrittura  legale  (del  P.  Gio.  Antonio 
Bianchi,  INI.  O.)  per  il  Serenissimo 
Duca  di  Modena,  indirizzata  alla 
S.  Congregazione  dell'acque,  con 
alcune  risposte  fatte  alle  conside- 
razioni di  un  professore  matema- 
tico, e  ad  un'altra  scrittura  j)re- 
tesa  del  fu  sig.  dottoi'  Eustachio 
IManfredi.  Roma,  Dlainnrdi,    1739. 

Scrittura  (del  scddetto)  per  le  Mo- 
nache di  Monte  Carlo,  diocesi  di 
Pescia,  contro  il  loro  Ordinario 
circa  la  Quarta  canonica  vescovile. 

(•747-) 
Intorno  al  P.  Gio.  Antonio  Dianclii,  ed  alle  sue 
scritture  possono  consultarsi  il  Zaccaria  negli 
Annali  lett.  d'Italia,  t.  Ili;  il  Tabroni,  P'it. 
It.  doctr.  exc,  t.  XI,  p.  2G2-,  ed  il  Lucclic- 
sinij  St.  leti,  di  Lucca,  t.  II,  j).  010-347. 

Scrittura  sulla  controversia  coi  Bo- 
lognesi in  rapporto  alle  acque  del 
Reno.  Ferrara. 

E  di  Gio.  Battista  MiNzOM,  ferrarese. 

Scritture  in  favore  del  march  '  d'  Oria 
nella  questione  cavalleresca  col  con- 
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ledi  Cori\ (  is.'ìiio  (di  monsig.  Giusto 
Fom'AMm). 

Scritture  intorno  a  varie  ()|ierelte  lo- 
siane  e  latine  del  dolt.  Paolo  Si- 
mone liianehi,  che  si  fa  chiamare 
Jano  Planco.  f^ol.  primo  (di  (iio- 
vanni  Girolamo  Cap.li,  sanese,  se- 
gretario dell'Academia  di  Mantova). 
Fircììzc,    I  7.f<). 

Fedi    IIOMi:]U:.\US    uonodeius. 
—  PLANCUS  (.Tanus),  ec.  N."  2. 

Scudo  (Lo)  d'Italia  nella  protezione^ 
del  glorioso  S.  Filipj>o  Neri,  dia- 
logo (di  D.  Pietro  Vitali,  prete 
palermitano).  Palermo ^ appresso  Do- 
menico  Cortesi,    1703,  in-^.° 

Scudo  di  Rinaldo. 

Vedi     FILOFILO  MfSOPONERO.  - 
SCIPIO  GLARFANO. 

Scuola  (Ea)  di   Minerva. 

Almanacco  puhlicalo  per  varj  anni  sul  terminare 
del  ])assato  secolo  in  Lugano  dall' alih.  Giu- 
seppe Vaxelli,  estensore  delia  Gazzetta  che 
stampavasi  colà  dal  \'eladini.  Alcune  satiriche 
allusioni  impresse  in  queir  almanacco  gli  af- 
frettarono forse  la  trista  fine  a  cui  soggiacque, 
essendo  slato  barbaramente  archibugiato  in 
Lugano  stesso  a  furore  di  popolo  nell'anno  1799. 

Scuola  per  riformare  l'uomo,  acciò 
viva  cristianamente,  insegnata  e  pra- 
ticata da' Santi.  (Composta  da  D. 
Giacomo  Scimì:,  sacerdote  palermi- 
tano.) Palermo,    1698,   7/1-12." 

Scupoli  (La  urenti  US  ).  Fedi  MEAZZA 
(Àntonius). 

Seando  passò  e  confermò  duottor  mie- 
go  ne  r  alnorando  Collegio  de  i 
Micghi  de  Pava  el  cialentissimo  sa- 
gnor  Mechiele  dei  Costi,  Sonca- 
giotlo,  che  un  contaia  pavan  (ab- 
bate Michele  Pavankllo)  in  sliegra- 
zion  desto  novello  duottore,  spuorzè 
e  annilià  al  lustressemo  Zambatti- 
sta  dal  Spolverin,  spatrizio  vero- 
nese protettore,  smorevolissinio  de 
sto  belletto   duottore.  In-/\.'^ 

Sebastiani  martyris.  età. 

Principio  d"  inno  che  si  canta  ai  primi  vcspcrij 
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secondo  il  rito  ainl)rosiano ,  nulla  festa  di  San 
Scliastiano,  composto  da  Francesco  Antonio 
Radaello,  milanese,  parroco  di  Carugatc  nella 
pieve  di  Vimercato.  Questi  viveva  intorno  alla 
metà  del  sei  oio  X\'II,.  e  fu  ascritto  ad  un'Aca- 
demia  di  Roma  sotto  il  nome  dell"  Indefesso. 
Ne  fanno  menzione  il  Quadrio  nella  Storia  e 
rag.  iV ogni  poesia,  t.  Il,  p.  513,  ed  il  Pici- 
■ncWì  neW  .-J tenco  j  e  può  vedersi  F  Argclati 
nella  Bill.  Script.  Med.,  t.  IF,  p.  lieo. 

Sebastiano  Soldati  ad  Tarvisinuni 
Episcopatum  juste  erecto  Clerici 
tempio  inajori  addicti,  quibus  be- 
nevole diu  praìfuit,  carmina  Ha^ri- 
phantis  Hseritensis  (Pelri  Soletti) 
calamo  affabre  condita  D.  D.  D. 
Uii/ii,  Maitiuzzi,  i83oj  in-^.^ 
Fedi  ERIFANTE  ERITENSE. 

Secoli  della  città  di  Cuneo,  composti 
da  Teotllo  Parlenio  { P.  Giuseppe 
Mariani,  di  IMondovì,  gesuita),  lit 
Monclovì,  per  Vincenzo  e  Gio.  Fran- 
cesco Rossi,   17  IO,  in-^° 

Secoli  serafici,  ovvero  compendio  cro- 
nologico della  storia  francescana 
dall'  anno  M  .  CC  .  L  .  XXX  .  II  al- 
l' anno  M  .  D  .  CG  .  L  .  VI,  nuova- 
mente disteso,  aggiunto  e  difeso, 
ce.  da  un  religioso  toscano  dello 
stesso  ordine  (  P.  fra  Bernardo  Da 
Decimio,  della    provincia  Serafica, 

min.  osserv.).  Firenze ^Fwiani.  1 757, 

/  o 
in-4. 

Contiene  quest'opera  la  materia  che  sta  nel  tomo 
terzo  deir  Apologia  per  V  ordine  de'  Frati 
minori,  abbreviata  e  continuata. 

(Affò,  Fila  del  B.  Giovanni  Barali.) 

Secolo  (II)  corrente.   Dialoghi  scritti 
da  una  dama  ad  un  cavaliere. 
Fedi,  CHtAIU  (Pietro),  num.  14.° 

Secolo  (II)  trionfante.  Versi  musicali 
(di  Fjancesco  De  Leimi^ne)  per  la 
festa  secolare  di  S.  Filippo  Neri, 
solennizzata  in  Lodi  l'anno  iGr)5, 
dedicali  al  medesimo  padre  S.  Fi- 
lippo. In  Lodi,  per  dirlo  yJntonio 
Sawcsi,    1695,  ///-S.*^ 

Seconda   (La)   Cena   di    Anton    Fraii- 
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Cesco  Grazzini,  detto  il  Lasca.  Statn- 
huì^  dell'Egira    122,  ;«-8.° 

Questa  edizione  (di  cui  avvi  una  contraffazione) 
è  fitta  per  cura  deirabh.  Andrea  Bonducci  , 
e  stampata  in  Firenze  Tanno  1743. 

Seconda  confutazione  della  (mazzetta 
ecclesiastica  di  Firenze  in  data  del 
i4  dicembre  1781,  num.°  5o,  circa 
un'operetta  stampata  in  Roma  (di 
monsig.  Giuseppe  Maria  Caraffa, 
vescovo  di  Mileto ).ZzVomo  (Roma), 
dì  pag.    I  i'6,  in-^\.^ 

Fedi  Parere  d'  un  Teologo,  ec. 

Seconda  difesa  del  dominio  tempo- 
rale, ec. ,  in  risposta  alla  Supplica 
ed  ai  Riflessi,  ec.  Si  aggiungono 
in  fine  alcuni  documenti  e  una  ta- 
vola cronologica,  ec.  (di  monsig. 
Giusto  Fontanim).  Roniaj    17 11. 

Fedi  Raccolta  di   tutto  ciò,  ec. , 
N."  Vili. 

Seconda  lettera  di  un  legista  napo- 
letano (avv.°  Michele  d'Unse)  ad 
un  suo  fratello  in  provincia,  in  cui 
dà  distinto  ragguaglio  dell'eruzione 
del  Vesuvio  de'  i5  giugno  I794' 
Napoli j   «794?  in-^° 

Seconda  libraria  del  Doni.  Fenezìa^ 
per  Francesco  Marcolini^  i55i.  Ri- 
stampata nuovamente,  con  giunte 
di  molti  libri.  I^^ij  per  lo  stesso^ 
i555,  i/i-8.° 

La  novella  indirizzata  a  Madonna  Ippolita,  fi- 
gliuola del  duca  di  Calabria,  che  in  questo 
libro  compare  come  opera  del  Doni,  è  di  Luigi 
I'l'IXI,  siccome  fu  osservato  dal  liorromeo  e 
venne  confermato  da  Gaetano  Foggiali,  che  la 
inserì  nella  sua  Raccolta  di  novelle  d'autori 
fiorentini.  Era  anche  stala  già  anteriormente 
impressa  nel  1^47  in  Firenze,  senza  nome  di 
stampatore,  ma  con  quello  dei  vero  autore. 
In  questa  seconda  libraria  il  Doni  sferza  il 
Domenichi ,  indicalo  sotto  V  anagramma  di 
Echinimcdo  Codinolo.  Fu  notato  che  nella 
])rinia  libraria,  che  si  stampò  due  vòlte  dal 
Giolito  nel  l8ao,  il  Doni  fa  onorata  menzione 
ilei  Domenichi  e  delle  opere  sue,  nella  priin;i 
di  tali  edizioni,  ma  che  nella  secondi  ne  can- 
cellò interamente  il, nome,  ne  degli  scritti  di 
lui   lasciò  correre  la  minima  ricordanza. 
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(  Ganili.i ,  Dibli'^fii:  lUlIc  mn-illc  il.ilìanc.  -  l»og- 
"iali,  J/tv/i.  per  la  Slorta  litlcr.ili  Pinccnzu.) 

Seconda  (  f^a)  racrnlln  tic' hiv/zoli,  li- 
sposla  iliiclta  all'  invilo  clcH.i  IVcilc 
Socii-là  Agraria  di  Torino,  o  in- 
diretta al  quesito  dilla  I'.  Aradc- 
mia  delle  scienze  per  1'  impiego  dei 
tornitori  di  seta  in  tempo  di  sna 
scarsezza  (del  prof.  (iio.  Antonii) 
Ranz.n).  l'crcclli,  tipografia  patria^ 
1788,  m-i>.." 

Il  De  Gregori  unii  iic  fn  mino  nella   sua  /sln- 
ria  della  Icttcndiira  vercellese. 

Seconda    iisj)Osta   alle    criticlic   rifles- 
sioni   publiealc    dal  D.    Francesco 
Tadini,   ce. 
f^cdi  Prima  risposta,  ce. 

Secondo  (II)  e  terzo  libro  de  Trista- 
no, ec.  Qui  Jiiìisse  il  terzo  libro  de 
Tristano,  cóposto  per  N.  j4.  (Ni- 
colò Acostim).  Impresso  in  P^cneiia, 
per  Alexandro  et  Benedetto  de  Bin- 
doìii.  Anno  salutis  IM .  D .XXt  die 
XXT  II  inensìs  Jnniìy  etc.j  in-S.° 

Secondo  (11)  libro  delle  opere  burle- 
sche di  Fiancesco  Berni,  del  Molza, 
di  INI.  Bino,  di  M.  Lodovico  INIar- 
telli,di  Maltio  Franzesi,  dell'Aic- 
tino  e  di  diversi  autori,  nuovamente 
posto    in     luce.     Firenze^     Giunta^ 

'     i555,  m-8." 

Non  è  ben  certo  flic  Anton  Francesco  Grazzini. 
eletto  il  Lasca,  sia  l"  editore  eli  questo  secondo 
libro,  come  fu  del  primo,  dove  nella  dedica- 
toria legijcsi  il  suo  nome. 

Secondo  (11)  libro  delle  prodezze  di 
Splandiano,  iinperator  di  Costan- 
tinopoli, aggiunto  al  quinto  libro 
di  Aniadis  di  Gaula.  f^enezia.  Tra- 
mezzino,    i564,  zVz-8." 

f^edi  Prima    (La)  parie  del   terzo 
decimo  libro  di  Amadis  di  (ìaula,ec. 

Secondo  (II)  libro  di  Virgilio,  dove 
si  contiene  la  distruzione  dell'  an- 
tichissimo imperio  dell'Asia,  tra- 
dotto in  ottava  rima  da  (r,  M.  V. 
(Giovan  Mario  Verdizotti).  f^enc- 
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zia ,  pi-r  Fr<niecsco  lìanijinzzctfiì, 
iCìiìn,   ///-8." 

si:(^.i\i:rAnio  CLriM'UNATi:  (il) al  b;i- 

ron  di  Corvai-a  di  Salire  libro.  Co- 
smopoli,, al  Gri/ò,  \y  i  y  -  e  Lecce, 
appresso  il  Mazzei,  17^7  (date  f;il- 
se),   m-8." 

Ili  <|ui'sti;  selle  satire  Pier  Jacopo  IMautf.i.i.o 
iiirtlc  in  ridicolo  il  progetto  del  (Corradi,  ]n'o- 
posto  per  rinirdio  alle  acque  ilei  Reno.  Di 
quali  Salire  date  in  luce  dal  INIartclio  sotto  il 
nome  arcadico  di  Jì/irlillo  Diniiulio  inlcnd.i 
parlare  il  Moni  {Memorie  istorie/te  dell' n- 
dnnnììza  docili  /Irradi,  1701,  p.  Hi),  noi 
non  abbiamo  potuto  verilicarlo,  ne  il  l'antiiz/i, 
ne''  suoi  Scrittori  bolognesi,  ne  (>i  cenno,  beu- 
cliè  posteriore  aVMorei. 

Secrelariu  (11)   fiorentino. 

Così  per  antonomasia  viene  (requentcmenle  in- 
dicalo Nicolò  Machiavello,  dall' essere  slato 
segretario  della  U  .publica  liorentina. 

Secreti  (Li)diSlalo  de'Preneipi  d'Eu- 
ropa, rivelali  da  varj  confessori  po- 
litici, con  aggiunte  considerabili 
(di  Gregorio  Leti).  Colonia  (piut- 
tosto Ginevra),  1676,  ro/.  3,  f'/i-is." 

SECTAINI  (Q. )  Salyrce  numero  anelai, 
mendis  purgatre,  et  singulaj  locu- 
pleliorcs.  Edilio  novissima.  Acce- 
dunt  argumenla  etc.,  nec  non  Com- 
mcntaria  ex  Nolis  Anonymi,  con- 
cinnante P.  Anloniano.  Amslelodami 
(verum  Ronìoi),  npud  Elsevirios  (fal- 
so),   1700,  voi   2,  in-S° 

Quinto  Sellano  è  monsignor  Lodovico  Sergardi, 
senese,  che  scrisse  queste  acerbissime  salire  mi 
rlnlodemum,  cioè  contro  il  celebre  Gian  Vin- 
cenzo Gii-ii^iNA.  Vuoisi  osservare  che  la  ri- 
ferita edizione  non  contiene  che  otto  delle  satire 
scritte  da  Sellano,  non  essendo  proceduta  oltre 
il  secondo  volume,  fattosi  anche  raro  a  cagione 
d'  un  incendio  avvenuto  dove  ne  slavano  ri- 
posti gli  esemplari.  Vi  fu  chi  credette  che  un 
padre  Einmanuele  Martines  si  nascondesse 
sollo  il  finto  P.  Antonianoj  ed  il  Mazzuchelli 
{Scria,  d' II.,  t.  li,  p.  2540)  dice  che  il  se- 
natore Fili|>po  Buonarroti  avesse  parte  in  que- 
ste salire.  11  vero  autore  però  dei  soprannoiati 
Commciitarii  è  il  cavaliere  l'aolo  Alessandro 
Maffei,  di  Volterra,  erudito  antiquario;  e  può 
vedersi  l'articolo  che  lo  riguarda  nel  Nuovo 
dizionario  isforico  di  Bassnno  ,   ove  non  l.i- 


sciasi  duliio  (he  osso  non  sia  raulorc.  del  rom- 
inenlo  piiblicalo  col  finto  iioinc  di  Taolo  Aii- 
toniano,  e  colla  linla  data  di  Ainslcrdam  presso 
gli  Elzevirii,  in  Roma  (ivi  rosi  ò  dello  assc- 
verantcmente),  sotto  gli  auspizj  del  Card.  Vk- 
tro  Olloboiii,  ni-ITanno  I700..  in  2  volumi,  i: 
pure  da  consultarsi  intorno  al  Sergardi  il  Fa- 
Inoni  nel  t.  X  delle  Fit(V  It.  dactr.  exc. ,  e 
nel  II  de^li  Elcji^i  italiniti.  La  prima  edizione 
delle  satire  di  Settano  è  del  1G90,  in-l2,  npiul 
Triphonem  Bibliopolum ,  nome  finto,  come 
e  facile  di  scorgere ,  e  deve    essere  di  Roma. 
Questa,  oltre  il  frontespizio  e  T avvertimento, 
Tj'pographus  Leciori,  contiene  in  LXXXXV 
pagine  quattordici  salire,   delle  quali  è  erro- 
neamente  segnalo  l'ordine   progressivo  dopo 
la  decima.  Vi  vanno  poi  aggiunte,  con  parti- 
colare nuraeia^ione ,  altre  Vili  pagine,  ed  un 
foglietto  non  numerato  di  note  ;  le  quali  otto 
pagine    contengono   la   Satyrn    decimnnona 
(sic),  ed  in  quella  vere  dovrebbe  dire  deci- 
maquinta, non  tanto  ì\\  riguardo  del  numero 
delle  precedenti ,    che    ne   potrebbero   essere 
uscite   in  luce   altre  in    fogli   staccali  al  pari 
di  quest'ultima,  quanto  anche  e  mollo  più  per 
quello  che  dice  T  autore ,   iingendo  sdegnarsi 
perchè   il  librajo ,  senza   sua    saputa ,   avesse 
mandate  attorno  le  suddette  prime  (chiaman- 
dole figlie  della  sua  Musa,  in  numero  di  quat- 
tordici):   At  mi/li  bis   septem  fuerant ,  de 
conjuge  musa  —  Prognatce ,  tenerce  cetatis 
timidcpque  puellce,  eie.  L'edizione  colla  data 
Colonica,  1698,  apud  Joannem  Selliba,  in-g" 
piccolo,   corredata  di   brevi   note,   è  fatta  in 
Lucca,  e ,   salvo  la   numerazione  progressiva 
delle  salire  in  essa  pure  sbagliata,  è  più  cor- 
retta delle  antecedenti.  Sotto  il  numero  XVII 
contiene  una  satira  che  non  trovasi  nella  prima 
edizione  descritta  qui  sopra.  Le  salire  però  non 
sono  in  essa  effettivamente  che  sedici  in  lutto. 
In  Lucca  poi,   nel  I705,  il   tipografo  Bonsi- 
gnori    diede  di  tutte  le  Satire  di  Q.  Sellano  , 
in  numero  di  diciolto,   una   bella  edizione  in 
5  volumi  in-s."  (a  cui  ne  aggiunse  un  quarto 
che  contiene   le  altre  opere  del  Sergardi)  con 
ampio  ed  intero  coniineiilo  sleso  dal  l*.  Leo- 
nardo GianncUi,  Ch.  Ueg.  della  Madre  di  Dio, 
di  cui   dice  il   Lucchcsini   V criulizionc   vi  è 
molta  ej'orse  soverchia,  non  peri)  incresce- 
vole. (Storia  letteraria  di  Lucca,  t.  II,  p.\i9  ) 

SECTANI  (L.)  Q.  FILII  (Julii  Cssa- 
vis  CoRDAn.E,  Soc.  Jesii)  De  tota 
grecculorum  luijus  cctalis  litleralura 
ad  Gajuin  Salmorium  Scrmoiics 
qualluor.  Acccssere  (jutcdam  M.  Phi- 
lorardii    (  Ilieronynji    LACoMAnsiNi  ) 


4  5 


SEC 


onarvalioiics.  Tlagcu  -  Fiil/>irv  {{ov<n-, 
in  Lucca),    ij38,  in-H." 

SECTANI  (L.)  Q.  FILI!  ad  Gajum  Sal- 
morium Sermo  cjuintus.  {  Ejusdeni 
CoisDAn.E.)  Adcessere  M.  Philocardii 
(H.  Lagomai\sini)  cnarraliones.  Co- 
rjthi  (probabilmenle  in  Lucca,  come 
i  quattro  primi),  tjpis  Etrusco;  So- 
cietatisj  s.  a.,  ìn-q."  et  ùi-8." 

—  Sermo  sexfus,  Adcessere  M.  Phi- 
locardii (H.  Lagomarsim)  enarralio- 
iies.  Corjthi,  1742,  frpis  Etr.  Soc. 
(probabilmente  in  Lucca,  come  so- 
pra), m-8.° 

La  prima  edizione  di  questi  Sermoni  venne  fatta 
in  Lucca  colla  falsa  data  Gcneva;,  apud  Tor- 
nesium,  sul  finire  dell'anno  1737  (in-c").  Si 
credettero  da  principio  lavoro  del  padre  Pom- 
peo Venturi,  gesuita,  allora  professore  di  re- 
torica nel  Collegio  fiorentino ,  a  cui  il  padre 
Girolamo  Lagomarsini ,  professore  egli  pure 
nel  medesimo  collegio,  avesse  fallo  il  com- 
mento. Ora  però  non  resta  più  dubio  che  au- 
tore dei  Sermoni  non  sia  il  padre  Giulio  Ce- 
sare CoRDARA,  dei  Centi  di  Calamandrana , 
nativo  di  Alessandria  della  Faglia.  Il  quinto 
di  questi  Sermoni  è  contro  Giovanni  Lami  , 
che  sotto  il  nome  di  CESELLIO  FILOMASTIGE 
(  l'aedi  questo  articolo) ,  tenendo  per  autori 
dei  quattro  Sermoni  Bc  tota  Grceculorum 
hujus  (etalis  litteratura  i  Gesuiti  Venturi  e 
Lagomarsini,  aveva  aspramente  inveito  conlra 
di  loro  e  conlra  la  Compagnia  coi  Pifferi  di 
montagna.  Col  sesto  il  Cordara  torna  a  bat- 
tere il  Lami  che  aveva  ripiccalo  colla  Mcnip- 
pea  I  Tlijmoleontis  advcrsus  improbos  lit- 
teratoram,bonarumque  arliuni  osores.{Lon- 
r//ni  (  Florcnti;e  ) ,  1738,  m-8.".  Avvene  una 
sccunda  del  medesimo  {ibidem),  1742,  pure 
m-8.").  Il  padre  Guido  Ferrari,  gesuita,  cre- 
dette poi  di  vendere  un  buon  servigio  al  suo 
confratello  V.  Cordnra  col  fare,  per  mezzo  di 
un  6U0  amico  olandese ,  che  i  sei  Sermoni  , 
senza  le  Enarrationcs  del  Filocardio,  alle  quali 
attribuiva  lo  scalpore  che  n'era  venuto,  si  ri- 
stampassero all'Aja  {Ilagce  Comilum)  nel  I7»2, 
in-8.°;  ed  intorno  a  ciò  è  a  vedersi  quello  che 
lo  stesso  Ferrari  ne  scrive  nel  Commentario 
De  se  rebusque  suis,rni\  I  volume, delle  sue 
Opere  (  p.  XXIV  e  scg.).  Ne  fu  fatta  una  re- 
pli(  a  Augusta^  rindcìicorum,  1764,  m-4.°; 
e  Irovansi  compresi  nelle  Opere  del  Cordara 
publicale  in  Venezia  dal  Pasquali  negli  anni 
liioi-ieorf,  in  A  volumi,  in-8." 
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Ecco  la  iliiiive  ilei  iionu  clic  iti  queliti  v*<<t- 
nioni ,  ossia  Salire,  sono  presi  (.li  niirn.  Aliiio 
—  dottor  Biatichini ,  di  Pralo.  Ano.VDi  —  (ili 
Acadi'tnii  i  lion-iiliiii.  RACNAnto  —  DiuiicTiiri) 
Lazzarini .  ])rof.  a  I\ulov;i.  CAi.irA>E  —  Mar- 
chese Gabriello  Ilirrardi.  CiTlso  —  Marcliese 
abl).  Nicoliiii.  Ilorciiliiio.  Fl-LUr.  —  ('.«mie  dull. 
Giovanni  Felici,  medico  liorentiiio.ri\()>r(»>E  — 
Proposto  Anton  Francesco  Gori  .  antiquario. 
Gallio  —  dott.  (ìiovamii  I.ami.proressore  e  lii- 
l)liotecario.  (ÌALLO  —  ComnieiiJalore  Giuseppe 
Buondelinonli.  hoiPERATOKE  —  dott.  Antonio 
Cocchi,  antiquario  e  professore.  I.winiA  —  doli. 
Carlo  Antonio  Maria  Hindi,  prete  liorenlino. 
MiRRA.NO  —Domenico  Lazzarini,  suddetto.  No- 
Rtsi.o  — I*.  Odoanlo  Corsini,  professore  a  l'isa. 
OuBiLio  —  doli,  .\ngelo  Ricci,  professore  a  Fi- 
renze. Peribomo  —  Bindo  Simone  Ferruzzi, 
nobile  riorenlino.  Riro  —  1*.  Guido  Grandi, 
professore  a  Pisa  ,  se  pure  non  è  llosso  Mar- 
tini ,  nobile  fiorentino.  Kcllo  —  Filippo  Ve- 
nuti, nobile  cortoncse.  l'RSlO  —  cardinale  Orsi, 
domenicano.  Ve.ntidio  —  Marchese  Alamanni, 
vicesecrctario  delT  Academia  della  Crusca. 

reggami  -  CESF.LLIO  FIL031ASTI. 
GÈ  —  GABRLNLS  IIERCULEUS  —  e 
Raccolta  di  composi/ioni  clivcr.<;e  so- 
pra alcune  controversie  letterarie, co. 
SECTAM  (Lucii)  De  causis  superio- 
rutn  IV  Serinonuin  ad  eundem  Ga- 
jum  Saluioriuni.  Sermo  I.  Satyra 
acephalos. 

Il  celebre  CASTRUCCIO  ,  ossia  Pietro  Gilseppe 
Maria  Bconamici,  lucchese,  fingendosi  essere 
lo  stesso  Lucio  Sellano  (  P.  Giulio  C'csnre 
CoRDARA,  gesuita),  autore  dei  quattro  sermoni 
De  tota  Grccculorum  hiijiis  (Vtatis  littera- 
tura,  inveisce  con  questa  satira  contra  di  lui 
e  conlra  de' suoi  confratelli.  Si  consulti  il  Fn- 
broni.  {Fitce  Tt.  doctrina  cxcell.,  t.  XIII, 
n.  96.) 

/^eJi  Raccolta  di  composizioni  di- 
verse sopra  alcune  controversie  let- 
terarie, ec. 
SECTAM  (C.)  LUCri  FILII  Sermones 
(auclore  Emmanuele  Lassal.\5  ex- 
jesuita,  domo  Valentia  in  Hispania. 
Hic  societale,  cui  nomeii  dederat, 
inde  jussa  exalarc,  Philosopliianr 
primo  docuit  Ferraris  posteaque 
dia  vixit  Bononise,  douec,  facta  re- 
meandi  potestate,  in  patria  deces- 
sit  anno  1 8o6).  BoJioninp,  i  -87.  m-8." 


SEC. 

F.jjli  sifiso  tradusse  in  italiano  i  suoi  Sermoni , 
che  furono  publieali  insieme  col  testo  latmo 
(/('/,  nel  1790).  Nei  medesimi,  scrive  il  Ca- 
liallcro  «  lolus  est  eoiilra  incpios  noslr:i!  a;la- 
0  lis  pliilosophos.  »»  (  Veilansi  i  Stipjììcmrnta 
li  ibi.  Script.  Sor.  Jcsu,  p.  itii.  ) 

SECUF\US  AGATUS. 

/'<'//■    AGATUS  SECURUS.   Veneti 
cujusdain,   eie. 

Sedersi  (Del)  a  mensa  due  volle»  al 
giorno.  In  Carmagnola  ,  Darhu-.j 
1788,  z«.8.° 

E  forse  del  C.  Emmanuele  Tesauro. 

Sedici  (Sopra  le)  colonne  presso  S.  \iO- 
lenzo  in  Milano.  (  Opuscolo  di  2.1 
pag.  A  carte  1 4  t}  solLoscritLo  ni  E.  S. 
(conte  Ercole  Silva,  milanese),  pa- 
rimente a  carte  25,  ove  termina  una 
poscritta,  si  leggono  le  iniziali  E. 
S.).  Monza:,  Corbella j    1811,  m-8.° 

L'opinione  professata  dal  conte  Silva  in  queste 
sue  osservazioni  che  ((nel  magnifico  avanzo  de' 
lemi)i  romani,  il  quale  vedesi  in  Milano  innanzi 
alhi  basilica  di  S.  Lorenzo,  fosse  ivi  trasportato 
dal  luogo  che  prima  avrebbe  dovuto  occupare, 
non  fu  tenuta  buona  da  eruditi  critici,  e  non 
resse  alla  prova  allorché,  non  sono  ora  molti 
anni  passati,  si  scavò  una  parte  del  terreno 
ove  le  colonne  sono  situate  e  si  esaminò  il  fon- 
damento su  cui  posano,  che  ben  videsi  essere 
d"  opera  sii^iiina,  e  contemporaneo  alla  loro 
collocazione.  Si  consulti  V  Elogio  di  Ercole 
Silva  scritto  dal  chiarissimo  cav.  prof.  Cesare 
Rovida,  e  stampato  in  Milano  nei  1013,  a 
carte  il. 

SEGALA  (Giuseppe).  Modo  di  recitare 
la  corona  della  B.  Vergine,  dato 
in  luce  da  Giuseppe  Segala  (  P. 
Marc' Antonio  Oliva,  gesuita,  bre- 
sciano). Brescia,    1610,   in- 11.^ 

Segnalatissima  grazia  filila  dalla  B.  V. 
del  Carmine  a  Gio.  Ballista  Bazio, 
dello  Za  mar  il  10,  li  22  di  marzo 
1625.  In  Cremona,    1625. 

Questa  relazione  del  P.  Agostino  Biscarreti  , 
rarmelilano,  è  stala  inserita  senza  nome  del- 
l'autore anche  nel  tomo  I  dello  Speculum 
Carmel.  a  car.  COtì  e  ses. 

SEGNERI  (Olao).  Canzoni  siciliane  sa- 
gre .  morali  ed  indifTerenti,  scritte 
da  ce.   (Angelo  Sep.io).  e  dedicale 


SEI 

tlal  mctlesimo  agli  Academici  della 
Poesia  siciliana  della  ciltà  di  Pa- 
lermo, delti  li  Pescatori.  -  Palermo j, 
Beiitiwns^a,    1749?  Jn-'^- 

Segni  (Dei)  della  verginità  presso  gli 
antichi,  dissertazione  di  D.  G.  A. 
(Don  Gaetano  d' Ancora)  al  sig.  A. 
F,  (Alberto  FoRTis).  In  Montalbano 
(forse  JSapoli),    1790,  in-'ò.^ 

Segretaria  d'Apollo.  Amsterdam.  1 653, 

//I-IO. 

Leggasi  anche,  quasi  ne  fosse  una  conlinuazionc, 
dietro  i  Ragguagli  di  Parnaso  di  Trajano 
Boccalini,  stampali  in  Venezia  per  Francesco 
Maria  Boccsfranca;  e  Leone  Allacci  (Z'rnwj- 
maturgia,  col.  2G3  dell' edizione  17SS)  ne  fa 
autore  Antonio  SajìTACROCE,  padovano,  se- 
cretano e  teologo  di  Vladislao  re  di  Polonia 
e  di  Svezia. 

Sei  (I)  primi  libri  dell' Eneide  di  Vir- 
gilio, tradotti,  ce.  Venezia, per  Co- 
min  da   Trino,    iS^o,  in-S.° 

Sono  questi  sei  libri  tradotti  da  varii  poeti,  e 
da  Vincenzio  signore  di  l'erSj  decano  della 
Collegiata  di  Udine ,  dedicali  ciascuno  a  piìi 
ilìtistri  ed  onorale  donne  sanesi,  e  tutto  in- 
sieme il  volume  ad  Aurelia  Toloniei  Bor- 
ghesi. Il  secondo  liLro  è  tradotto  in  verso 
sciolto  dal  cardinale  Ippolito  de'  Medici  ;  ed  è 
il  medesimo  clic  la  prima  volta  venne  in  luce 

•  senza  il  vero  nome  del  traduttore,  il  quale 
indirizzandolo  a  Donna  Giulia  Gonzaga  si  sot- 
toscrive  IL  CAVALIER  ERRANTE   (  Fedasi 

"  questo  articolo).  Sebbene  non  manchi  più 
d'uno  clic  di  questa  traduzione  del  secondo 
libro  deir  Eneide  voglia  attribuire  Tenore  a 
Francesco  Maria  Molza,  fa  il  cardinale  Ip- 
polito de"  Medici,  che,  siccome  a  suo  luogo 
abbiamo  notalo,  diede  il  primo  incitamento, 
dopo  Nicolò  Liburnio  che  nel  1S34  stampò 
la  versione  del  IV'  libro,  a  simili  volgarizza- 
menti parziali  dei  libri  delT  Eneide  fatti  da 
diversi  traduttori.  Il  Domenichi  ne  formò  poi 
la  sua  raccolta  di  tutte  Le  Opere  di  l'irgi- 
lio,  da  diversi  autori  tradotte  in  versi  sciol- 
ti. (Firenze,  presso  i  Giunti,  1S36,  in-Si.°). 
Si  consulti  la  Biblioteca  dell'  Kloq.  It.  del 
Fontanini,  colle  annotazioni  del  Zeno,  Cr//?.  /^, 
della  Classe  III. 

SEICU  MANSUR  (ab.  Francesco  Gusta, 
ex-gesuita).  Riforma  dell'Alcorano. 
Senza  luogo  di  stampa  (ma  Fircn- 
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Registrato  dal  Caballero  a  carie  i«5i  del  pruuw 
Sappi  Bibliot/icca'  Script.  Soc.  Jesu. 

Sejani  et  Rufini ,  dialogus  de  Lader- 
chiana  historia  S.  Petri  Damiani. 
Parisiis,  1705,  apud  Barthol.  Di- 
dier, in-t\y  (data  finta). 

Benché  il  P.  abb.  D.  Guido  Grandi  abbia  ne- 
gato che  il  presente  dialogo  sia  sua  fattura, 
è  però  fuor  di  dubbio  esserne  egli  autore.  (V. 
Novelle  lett.  di  Fir.  per  Tanno  1742,  col. 
J504.  —  nta  del  P.  Grandi,  p.  241.  —  Cer- 
racchini ,  Fasti  teologali,  p.  630.  —  Fabroni, 
Vit(B  Ital.  doctr.  excell.,  t.  VIII,  p.  "ir,.) 

SELDENUS  (Johannes)  Anglus.  Li  ber 
de  nummis,  in  quo  pecunia  romana 
et  groeca  metitur  pretio  ejus  quse 
nunc  est  in  usa.  Londinij  1 6y5,in-i^.° 

Questo  traftalello  e  opera  di  Alessandro  Sardi, 
ferrarese ,  che  lo  publicò  col  medesimo  titolo 
in  Metz  pei  torchi  di  Gasparo  Behem  nel  1S79; 
e  dedicandolo  ad  Agostino  Mosti,  dice  d'aver 
voluto  provarsi  in  questa  materia,  poiché  quanti 
ne  avevano  trattato  fino  a  quel  tempo  sì  Ita- 
liani,  che  Tedeschi,  non  vi  erano  felicemente 
riesciti.  Ma  è  d'uopo  convenire  con  Lorenzo 
Baroni  (  Letter.  Ferraresi,  t.  II,  p.  200)  aversi 
un  buon  segno  che  il  Sardi  abbia  vinta  la 
prova ,  se  vero  è  quello  che  narrasi  dal  Nice- 
ron  {Mcmoircs,  etc,  t.  V,  e.  4i  e  42),  cioè 
che  il  suo  libro  sia  slato,  nelT  edizione  so- 
prannotala di  Londra,  attribuito  a  Giovanni 
Seldeno,  morto  nel  1634,  uomo  che  fu  di 
quella  vaglia  che  tutti  sanno.  Nel  tomo  XI  del 
Tesoro  delle  Antichità  Greche  e  Romane  di 
Grevio  e  Gronovio  trovasi  il  libro  di  Alessan- 
dro Sardi  col  proprio  suo  nome  e  col  titolo 
come  segue:  De  nummis  libcr,in  quo  prisca 
Grcecorum  et  Romanorum  pecunia  ad  no- 
stri o'i'i  rationem  redigitur.  Oltre  il  Niceron 
ed  il  Baroni  sopra  citati  si  possono  consultare 
la  Biographic  universelle  ancienne  et  mo- 
derne, ed  il  Barbier  Dictionnairc  des  ouvra- 
ges  anonymes  et  pseudonynies. 

Selecta   ex    gr^cis  scriptoribus    in   u- 

sum    studiosa;    juventutis.    Floren- 

ticvj    1774. 

u  Questa  raccolta  fu  tutto  lavoro  del  P.  Carlo 
>3  A>T0>I0LI ,  scolopio,  benché  per  motivi  po- 
5j  litici  T  aimunziasse  come  semplicc'emcnda- 
J5  zione  di  quella  del  già  P.  Nicoli  suo  corre- 
»  ligioso.  »  {Notizie  biogr.  in  continuaz.  della 
Bib.  Mod,  t.  \,  p.  J«2).  Troviamo  un  libro 
con  questo  medesimo  titolo,  impresso  nel  I7tf2, 
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;iUril)mlo  al  I».  OJiniii.lo  Cuiimmi.  Jil  pjii  m  o- 
lojiio. 

Solecta  o\  Ktlinis  sci  iploiihiis  d  jinc- 
tis  ;ul  iisiiiu  sliuliosa;  jiivciiliilis 
(al).  Amlrca  Coi).  Tjpis  Scminaiii 
Piifinini,    i8o3,  m-H."  picc 

Sclfclioros  {liccmli  lormula'  ex  (riiim- 
viris  laliiiilalis,  Plauld.  Tcrcnlio, 
Arbitro  .  quo  siimil  it  lingua;  ri 
luoruni  purilali  consulatur,  colicela' 
in  graliam  juvcnlulis  j^vninasioruni 
S.  Maria:;  Curlis  Oilainlingorurn 
PP.  Congr.  Malri.s  Dei.  Lucce^  apiul 
I/jaci'ntuin   PaciwUy    \GGG,  iii-xi.^^ 

Ne  è  raccoj^lilorc  IJnrlolomco  nEVEKiNi,  C!i.  Rc^- 
della  IMailrc  ili  Dio  ,  il  qualL-  coiiiUissi-  con  sì 
fino  e  discreto  j^iudi/.io  V  oliera,  da  lui  messa 
in  luce  senza  il  suo  nome,  clic  piactiiie  ad 
alcuno  di  supplirvi  coi  proprio  nel  ristamparla 
e  farsene  autore.  \  edasi  il  Luccliesinij  òl.  Ictt. 
del  Ducato  Lucchese,  t.  Il,  p.  i«. 

Sclin  (A)  Iiiipcralore  de'  Turchi.  In 
(lesoerazion  della  sua  armala  e /.cute 
persa.  Canzone  in  dialcllo  viniziano 
d'  autore  anonimo  che  si  legge  nel 
Trofeo  della  vittoria  sacra  ottenuta 
dalla  crislianissinia  lega  contra  Tiir- 
cJii  nell'anno    iSjr,  ec. 

In  una  copia  di  questo  liliro  già  esistente  nella 
Biblioteca  de"  Servi  di  Maria  in  Venezia  (clic 
fu  preda  delle  fiamme)  osservò  il  I'.  Merati 
scritto  a  mano  di  carattere  antico,  'he  il  poeta 
fu  Giovanni  Llcadelli.  (  Merati,  Zibald.  mss.) 

SELI?<0  (Giovanni). 

Fedi  MANENTE  (Cipriano). 

SELINUNTE  DR.AGONTEO,  P.  A.  Isto- 
ria di  Alesa,  antica  città  di  Sici- 
lia, col  rapporto  de'  suoi  piii  in- 
signi monumenti,  statue,  medaglie, 
iscrizioni,  ec.,  raccolte  da  Selinuntc 
Dragonteo,  P.  A.,  e  Socio  Colom- 
bario di  Firenze  (Castello  Lanci- 
lotto  ,  principe  di  Ton.nEMUzzA  ). 
Palermo^    lySo,  in-^.'^ 

Il  principe  N.  N.,  a  cui  e  indirizzala  da  Dome- 
nico Schiavo  la  lettera  che  sta  in  fine ,  è  lo 
slesso  Castello  La^CILOTTO  principe  DI  TOR- 
HEHLZZA. 

SELVA  (Cavaliere  della). 


SEI. 

bi  h.iiino  vane  edizioni  di  sue  rime  srri/a  \\  suu 
nome,  (he  era  CmSIl'l'O.  (  /'.  Allo,  Storia  leti, 
ilt  l'iiniKu  I  IV,  i».  s.Tj,  e  l'c/./ana,  l.  VI, 
)),u.  Il ,  Si/..  Il ,  \).  un.) 

S1'.I.V.\  (  I..orenz()).  — Delle  melaiiujr- 
losi,  cioè  trasformazioni  del  Vir- 
liioso,   di   Lorenzo  SELVA    (del   I*. 

EvA.N'lKLISTA     MakCI'I.LO  ,     j)ÌÙ    COUIU- 

ucniciile  detto   Maiìckllino,   da   Pi- 

stoja  ,   nel    secolo   Lorenzo   Gkhbi  ). 

()i vieto,  Tintinassij  iSSa,  in-/\.^  — 

Firenze j   Giunti j    i  583- 1  Sc)  i  - 1  ^qB- 

-i(ìoB.  —   Fcnczia  3  Favrij    160H, 

sempre  in-^y 

(Consultinsi:  Zaccaria,  /iihl.  Pisloricnsis,};).  200 
e  201  ;  e  la  nota  aW Isabella  Orsini  del  Guer- 
razzi, p.  sio,  terza  edizione.) 

Selva  di  canzoni  siciliane  saci'c,  mo- 
rali e  profane,  divisa  in  tre  parli, 
con  l'aggiunli  di  jìoclie  altre,  com- 
poste in  grazia  delli  iM!\I.  RR.  Preti 
e  Religiosi  lormentati  da  parenti 
e  nipoti,  quanto  piìi  beneficati  al- 
Ireltanto  ingrati  (del  sac.  Ignazio 
HA  Paleiimo).  Palermo,  per  il  Gra- 
ni ign  ano  j    1710,  in-i'2.'' 

Selva  di  rime  piacevoli.  Genova,  per 

Antonio   Bellone,    iSyo,  in-ii.'^ 

In  questa  raccolta,  puhlicata  da  Cristoforo  Za- 
hata,  si  lianno  alcune  rime  di  l'aolo  FOGLIETTA 
impresse  scilo  le  lullere  M.  P.  C. ,  che  siijni- 
ficano  messer  Paolo  Catamo,  essendosi  la  fa- 
mi"lia  del  Foslielta  aj^re^ala  a  rrucsla  dei  Ca- 
laneo  per  la  legge  del  1328  adottala  in  Ge- 
nova, in  forza  della  quale  a  ventollo  delle  più 
illustri  case  (tranne  T  Adorna  e  la  Fregosa) 
si  ascrissero  tulle  le  altre  di  quella  città  af- 
fine di  togliere  le  divisioni  e  le  fazioni  fra''  no- 
hili  e  popolani  che  la  turbavano. 

Selva    di    varia    lezione  ,    aggiunta  a 

quella  di   Pietro  Messia. 

Ne  è  autore  Girolamo  Brusojìi.  Intorno  a  cui  è 
da  vedersi  T  articolo  dei  Mazzuchelli  negli 
ijcriltnri  d'Italia,  ove  trovasi  il  catalogo  delie 
sue  opere.  Alcune  di  esse  furono  dal  Brusoni 
publicate  sotto  le  iniziali  G.  B.  S. 

Selva  (Domenico).  Esposizione  delle 
comuni  e  nuove  spezie  di  cannoc- 
cli  i al  i.    Fenezia,    1 66 1 . 

l'sci  sotto  il  nenie  di  Domenico  Selva  ;  «*  ma  Lo- 
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r>  REMZO,  di  lui  figliuolo,  nella  Leltera  ad  un 
»  suo  amico  sul  ritrovato  da  lui  fatto  del 
»  Flintglass  pei  tcìescopj  acromatici  del  si- 
•'  gnor  Dollond,  stampala  a  Venezia  pel  Pa- 
t>  squali  nel  1771,  sene  dichiara  raulorc.  La 
?'  verità  è  che  Lorenzo  forniva  la,  materia  al 
»i  suo  fralclio,  l'alìhale  Giovanni  Maria,  e  che 
»>  questi,  come  più  perito  delle  lettere,  la  di- 
»<  stendeva.  »  (Moschini,  Della  lett.  venez.  del 
sec.  XriII,  \.  Ili,  p.  198.) 

SELVAGGIA  EMIMOMA  P.  A.  (Fausti- 
na degli  Azzi  Forti,  d'Arezzo).  Il 
Serio  poetico.  Arezzo,  1697,  "*"4'" 

SELVAGGIO  ACADEMICO.  -  Ragiona- 
mento fatto  dal  ec.  (Cosimo  Lauri, 
bresciano)  nel  nascimento  dell'Aca- 
demia  degli  Occulti.  B  re  scia:,  Mar- 
chetti,   1  565,  in-^.° 

SELVAGGIO  ACADEMICO  ANIMOSO 
(Gian  Vincenzo  Gappom).  Idillio. 
Venezia,    1619. 

SELVAGGIO  CAMURANI  (P.  Arcan- 
gelo Agostini,  carmelitano,  di  Ve- 
nezia). 

Questo  indefesso,  ma  quanto  a  lingua  e  siile 
poco  felice  traduttore,  si  occupò  per  circa 
trentaquallro  anni  a  voltare  dal  francese  ncl- 
rilaliano,  e  puhlicare  diverse  opere,  T  elenco 
delle  quali  in  numero  di  trentaduc  puossi  ve- 
dere nel  Mazzuchelli  {Scrilt.  d' Italia ,  t.  I, 
p.  209  e  scg.).  Perciò  a  scanso  di  prolissità 
al  suddetto  biografo  rimanderemo  i  nostri  let- 
tori pe'  titoli  delle  medesime,  e  ci  restringe- 
remo soliamo  a  rischiararne  alcuni  pochi. 

1."  La  scienza  delie  medaglie  anti- 
che e  moderne,  con  nuove  scoperte 
fatte  in  questa  scienza  (Opera  di 
Lorenzo  Jobert),  con  noie  stori- 
che (di  Mr.  Bjmjrd  de  la  Bàstie), 
tradotta  dal  linguaggio  francese  da 
ec.  Venezia,  Base^i^io,  1728, />i-8." 
fìf^.  -  Migliore  traduzione  è  quella 
del    P.   Berti. 

2."  Saggio  sopra  gli  errori  popola- 
reschi, ovvero  esame  di  molte  opi- 
nioni ricevute  come  vere,  che  sono 
false  o  duhbiose.  Opera  scritta  in 
inglese  da  Tommaso  Brown  .  tra- 
dotta in  francese  da  un  anonimo 
(abbate    Souciiay),  e    trasportala 

TOM.    111. 
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in  italiano  da  ce.  Venezia,  Colcti, 
1736,  voi.  2,  zVj-io.o 

3.  La  Storia  delle  variazioni 
delle  chiese  protestanti.  Opera  di 
monsig.  Jacopo  Benigno  Bossuct, 
traduzione  di  ec.  In  Padova,  1721, 
m-iiì. 

Quesf  opera  fu  di  nuovo  stampala,  n-/,  in  quat- 
tro volumi  nel  1764,  senza  nome  del  Iradut- 
torc:  ci  si  dice  mutilala,  come  sarà  probabil- 
mente anche  quella  del  I72i. 

4-°  Storia  profana  dal  suo  prin- 
cipio fino  al  presente, composta  nel- 
la lingua  francese  dall'autore  della 
Storia  della  Chiesa  {Louis  Ellies 
Dupin),  e  tradotta  in  italiano  da 
ec.  Padova,  17 19,  voi.  4?  ìn-i2.° 
Questo  libro  fu  posto  all'  Indice. 

5.°  Storia  universale  sacra  e  pro- 
fana dal  principio  del  mondo  sino 
a'  nostri  giorni ,  del  R.  P.  D.  Ago- 
stino Calmet,  tradotta  da  ec.  Ve- 
nezia, Coletìj  1742  e  1746,  t^o/.  7, 
m-4." 

La  morte  avvenuta  del  P.  Agostini  fece  sospen- 
dere questa  traduzione  che  doveva  avere  altri 
cinque  volumi. 

6."  L'Apocalisse,  ovvero  la  rive- 
lazione dell'apostolo  S.  Giovanni, 
coir  esplicazione  di  Bossuet ,  tra- 
dotta da  ce. 

Oltre  l'edizione  di  Venezia  del  1723  in-is.",  av- 
vene  una  posteriore ,  ivi,  per  l'Albrizzi,  1 787, 
in-A." 

7.°  Discorso  sopra  la  Storia  uni- 
versale di  monsig.   Jacopo  Bossuet, 
tradotta   da  ec.  Venezia,  presso    il 
Baglio/li,  1712,  in- 1 2.^*  ;  e  di  nuovo, 
Ivi,    i']'\'i,  /«-8.° 
Vi  sia  unita,  parimente  volgarizzata,  la  cattiva 
continuazione    attribuita  a    Giovanni  ri<  hi 
JìjiuiE,  che  comparve  anonima    in   francese 
Tanno  1704 ,  in-l2.° 

Questo  discorso  fu   fallo  ilaliauo  anche  dal 
C.   Luigi   VEnzA^o ,  e    stampato    in  .Modena 
Fanno  I7I2. 
SELVAGGIO  DODONEO.  Idea  della  Io- 
cica   de:;li  scolastici   e  de'  moderni. 
Bagionamcnto    <li    ce.    (  Girolamo 
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TaixtArotti)  in  cui  faooiulosi  il  con- 
fronto (loir  nna  e  ikll' altin,  i  di- 
felli  ili  (jucUa  ciì  i  pregi  ili  (jutsla 
minulauionle  si  ilinioslrano.  J{o\'C- 
rcdo,   Beino ^    <7'^i,  //i-8." 

—  Delle  (lisfule  Ictlcrarie,  o  sia  jui- 
blicli*!  tlilesc  (li  cotidusioni.  Uagio- 
nainciìto  ili  ce.  Ivi,  per  lo  shwso 
stcìinpatorCj    '7»i-S   //'-S/' 

Selvaggio  (II)  eroe,  tragicommedia 
croico-paslorali-  (del  eonle  Girolamo 
FniGiMiiLicA  Roberti,  padovano),  f^e- 
ncziaj  BosscUi  (1707),   //1-12." 

SELVAGGIO  PORPORA.  La  Tcbaidc 
di  Slazio  di  ec.  (Cardili.  Cornelio 
Bentivuglio).  In  Bontà,  appresso 
Già.  Maria  Salvioni,  172C),  in-4°  gì'. 

Questa  celebre  trailuzionc  venne  riprodotta  nelle 
due  Raccolte  milanesi  dei  podi  latini  colla 
versione  italiana  a  fronte,  la  palatina,  e  quella 
del  Monistcro  di  Sant'Ambrof^io.  E  nel  I82i 
fu  ristampala  nella  Collezione  dei  Classici  Ita- 
liani del  secolo  XV'III ,  col  corredo  degli  ar- 
gomenti a  ciascun  libro.  Il  Bentivoglio  si  prese 
il  nome  di  Sehuiggio  dalT  Acadcniia  ferrarese 
della  Sch'a  ili  cui  era  parzialissimo,  e  vi  ag- 
giunse r  altro  di  Porpora  per  allusione  alla 
porpora  cardinalizia  da  lui  vestita.  Vi  fu  clii 
avreljbe  voluto  accusare  il  Bentivoglio  d'  es- 
sersi l'alto  bello  delle  altrui  penne,  publicando 
come  cosa  propria  questa  traduzione  cbe  sa- 
rebbe stata  lavoro  delTab.  Frugoni.  Ma  il  Rez- 
zonico  in  una  nota  alle  Memorie  sulla  F'ita 
ch'egli  premise  alle  Poesie  del  Frugoni,  af- 
ferma di  aver  udito  questo  poeta  professare  di 
non  avere  avuta  parte  alcuna  nella  traduzione 
della  Tebaide.  Fedi  Lorenzo  Barotti,  Notizie 
islor.  dei  letterati  ferraresi. 

SEMEjNZA,  Academico  Ortolano  di 
Piacenza  (Anton  Francesco  Doni). 

Fedi  ACADEMICI  ORTOLANI, 
SEMENZI  (Girolamo).  Stillalo  sostan- 
zioso del  sommario  de' quattro  li- 
bri dell'Austria  Anicia,  del  P.  D. 
Cipriano  de' conti  Boselli, Superiore 
Montolivetauo,  ec,  della  quale  in 
perpetuo  combattimento  con  gra- 
vissime difficoltà  è  stalo  già  im- 
presso il  primo  libro  in  Milano,  e 
della    necessità  degli    altri  da   im- 
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jiiimersi.  per  1' opera  perfezionare, 
e  parlieolariiKMitc  il  ([iiarlo,  e  con* 
clusione  degli  altri  tre  precedenti, 
publicalo  dal  P.  Girolamo  Semcnzi, 


Cli.     Re",   della 


Congregazione 


(Il 


Somasca.    Senza  anno    di    stampa, 

i>j-4.° 

Dal  gonfio  titolo  può  facilmenle  arguirsi  in  ([ual 
secolo  fu  dato  alla  luce  questo  opuscolo;  ci- 
sere  stato,  cioè,  sulla  line  del  XVII.  —  Il  Ci- 
nelli  nella  sua  Biblioteca  vohuite ,  Se  XIll, 
lo  crede  opera  del  P.  D.  Cipriano  Boselu; 
non  così  chi  fece  alla  stessa  Biblioteca  le  ag- 
giunte, poiché  questi  dice  che  non  avrebbe 
(liiìicoltà  (P  attribuirlo  al  P.  Semcnzi.  (  Maz- 
zuchelli.  Scritt.  d'it.,  t.  II,  p.  «a'.!9;  Ciucili, 
Libi,  voi,  l.  IV,  p.  237,  sec.  cdiz.) 

Fedi  Austria  (L')  Anicia,  ec. 
Semi  per  una  buona  agricoltura  pra- 
tica   italiana ,  di    autore    anonimo 
(P.M.  Gianfrancesco  ScoTTONi,  M.O.). 

Leggonsi  nel  t.  IV,  p.  ca,  ."17,  .-.29,  ."531,  587, 
3GGj  37»,  583,  399  e  107  dei  Giornale  d'Ita' 
Ha  spettante  alla  scienza  naturale,  e  prin- 
cipalmente all'  agricoltura  ,  alle  arti  ed  al 
commercio,  publicalo  dal  Gossclini  negli  anni 
l7Gj;  e  seg.  Venezia,  Milocco,  in-A." 

SEMIFONTI  (Dolt.  Demetrio).  L' igno- 
ranza e  la  malignità  in  giudizio, 
ossia  disamina  d(d  ce.  (conte  An- 
drea Mar  AFFI  ,  probabilmente  di 
Pontremoli  )  sul  fagotto  de'  fogli 
impiastrati  sul  Pecorone  dal  dolt. 
G.  P.  Ferrari ,  il  cui  frontispizio 
è  Bisposla,  ce.   Genova,    1712. 

SEMINO  (Girolamo). 

Scrive  il  Tiraboschi  {Bib.  Mod.,  t.  V,  j).  Mi, 
412  )  che  il  gesuita  Bernardino  Zanwmi  e  au- 
tore di  molle  opere  ascetiche,  fra  le  quali  può 
indicare  le  seguenti ,  alcune  delle  quali  sono 
sotto  il  nome  di  GIROLAMO  SEMIiNO,  suo  fi- 
glio spirituale. 

i.°  Vita  e  passione  di  N.  S.  Gesìj 
Cristo  e  della  SS.  Madre  V.  M., 
distinta  in  varie  lodi,  ec.  Genova^ 
Pavoni,    161  o,  in-i2-° 

a."  Libro  della  S.  Comunione,  nel 
quale  si  traila  dell'obbligo  ebe  ab- 
l)iamo  di  bene  prepararsi  ad  essa, 
ec.  J\'iy    161 2,  iti-i'ì.P 
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3."  Libro  della  vita  della  B.  V., 
e  delle  eroiche  sue  virlìi.  li'i,  16 1 3,. 

4.°  Sii  molo  del  peccatore,  cavato 
dalla  considerazione  de'  benefìcj  di 
Dio,  ce.  Lij    i(3i4,  ifi-/\." 

5°  Pratica  della  perfezione  reli- 
giosa divisa  in  due  parli,  /wj  Tar- 
ronij  16 II ,  in-4-° 
Semiramide,  tragedia  del  sig.  di  Cre- 
I)illon,  trasportata  in  verso  da  un 
Acadeniico  Fiorentino  (Niccolò  Si- 

MLNETTl).    Pisa,     1786,    Ìn-\2° 

SEMPLICE  (IL)  APPARENTE,  Acade- 
mieo  di  Carpi.  L'Angelo  di  Tolen- 
tino, panegirico.  Carpi j  per  Anto- 
nio Guidetti,    1647- 

toprcsi  col  riferito  nome  acadeniico  Alberto  Ba- 
rigazzi, carpigiano. 

SE3IPLICE  RÙSTICI  (DOTTOR)  (Tom- 
maso Fasa-no  ,  prof,  nella  R.  Uni- 
versità di  Napoli).  Lettere  del  ec. 
al  sig.  dottor  Rufo  degli  Urbani. 
Napoli j   1782,  in-9)P 

Sono  dodici  lettere ,  nelle  quali  si  parla  di  molti 
siti  di  Napoli  j  esaminando  specialmente  e  cen- 
surando alcune  iscrizioni  che  si  trovano  in 
alcune  chiese. 

P^edij  Lettele  villeresche. 
Semplice  verità  opposta  alle  menzo- 
gne di  Enrico  IMisley  nel  suo  li- 
bello :  UIlaViG  sous  la  domination 
Autriclnenne.lJ)iA  consigliere  Paride 
Zajotti.)  Prt/j^i  (data  linta),  i834, 
m-8.° 
Semplicità  (La)  non  è  per  le  Corti, 
nelle  ridicolose  facezie  di  Bertol- 
dino. Commedia  [in  prosa)  di  A. 
C.  Z.  P.  A.  (forse  Antonio  conte 
Zanibom, Pastore  Arcade).  Bologna^ 
per  il  Pisani j    1723,  in-i-ì.^ 

SEMPRONIUS  (CAJUS)  ASELLIO. 

Sotto  tal  nome  uscì  alla  luce  De  divisione  et 
cftoroprap/iia  Italia^,  libeìlus ;  e  dicdelo  alle 
slampe  per  la  prima  volta  ANNIO  (Giovanni 
Nasm),  da  Viterbo.  Non  v'ha  bensì  dubio , 
per  testimonio  di  Dionisio  d' Alicarnasso,  che 
Cajo  Sempronio  Ascllio  avesse  scritto  sulle 
''05C   romane;  ed    oltre   Cicerone,   ne   fanno 
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menzione  Aulo  GeUio,  Nonio,  Servio  e  qual- 
che altro  grammatico  j  ma  le  sue  opere  sono 
perite  ,  tranne  pochi  frammenti  conservatici 
da  Aulo  Gellio.  Ondcche  la  surriferita  Coro- 
grafia dcir  Italia  è  una  delle  imposture  del 
Naìnm  da  Viterbo. 

P'edij  Antif|uitatum  variarum  vo- 
lumina,  etc. 

Senato  (Del)  Romano,  trattato  diviso 
in  due  parti ,  di  Conyers  Middlc- 
ton,  trasportato  esattamente  dal- 
l'inglese (dal  sacerd.  D.  Giacomo 
Fabbp.izio).  Venezia,  Pasquali,  1748, 
w-8.° 

SENICARPO  FANULUCI  (anagramma 
di  Francesco  Vulpiani).  Viaggio 
fatto  dal  sig.  capitano  Francesco 
Vulpiani  da  Recanali  a  Milano,  de- 
dicato al  molto  illustre  ed  eccel- 
lentissimo sig.  Gio.  Battista  Con- 
falonieri,  ec,  composto  da  me  Se- 
nicarpo  Fannluci,  sotto  nome  del 
medemo  Vulpiani ,  in  terza  rima  , 
dove  si  narrano  diverse  grandezze 
della  gran  città  di  Milano,  ec.  Ma- 
cerata, per  li  Grisei  e  Piccini,  1661, 
m-8.° 

SEINNUCCIO  CIRFRANCL  La  Vita  di  Ja- 
cob Miramamolino  Almansor,  ara- 
bo gentile,  tradotta  dalla  spagnuola 
nella  toscana  favella  da  SENNUCCIO 
CIRFRANCI  (  monsig.  Francesco  Ri- 
NucciNi,  fiorentino,  vescovo  di  Pi- 
stoja  ).  Firenze^  i663,  all'insegna 
della  Stella,  in-/\.^ 

I/IIavm,  Bill.  II.,  per  errore  T  attribuisce  a 
Francesco  Cionaccij  e  nondimeno  è  facile 
avvedersi  dello  sbaglio,  poiché  Sennuccio  CiR- 
FKANCi  è  anagramma  di  Francesco  RnucciNl. 

Senofonte  Efesio,  degli  Amori  di  Abro- 

come  ed'Antbia,   libri  V,   tradotti 

da  A.  M.  Salvini.  Londra,  Pichard, 

1723.  Cicalata  sopra  certa  curiosa 

statuetta  antica  di  hvonzo.  Ivi^  1723, 

m-12.'' 

Editore  di  questa  traduzione  fu  Paolo  Antonio 
UoLLl,  che  nella  dedicatoria  al  sig.  Enrico  Da- 
venant  si  sottoscrive  P.  A.  I\.  Alla  traduzione 
va  aggiunta  ,  stampata  bensì  con    frontispizio 
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•  nuuierazioue  paiiirolure,  ma  nella  medesima 
forma ,  caria  i-  caiallcri,  la  siuklclta  anonima 
Cicalala  (ili  Anton  Maria  Salvi.m  )  assai  licen- 
ziosa, l'na  sccontla  cilizionc,  colla  data  di  Lon- 
dra ,  rUkard,  1737,  m-l2.°,  la  4ualc  però 
prohabilnienlc  è  di  Firenze,  reca  la  slessa  Ci- 
calata divisa  da  una  senipliro  nnti/ìorln ,  e 
con  numerazione  che  seguila  quella  della  tra- 
duzione del  Senofonte  iìlesio  ;  ed  è  accre- 
sciuta (noia  il  l'oi^ciali ,  Serie  de  testi  di 
lingua,  t.  Il,  p.  03)  di  un'ultra  Cicntuta 
recitata  dal  I).  2\  C.  (dottor  Tommaso  Cni- 
DEM  )  in  un\Jcadvmia  di  Bello  Lettere.  Di 
quest'altra  edizione  poi  si  ha  min  siniula- 
zione  soniii^liantissima  (per  usare  le  parole 
del  Poggiati  medesimo)  che  in  Ironie  alla  se- 
conda Cicalata  lii  lutto  per  esteso  il  nome  del 
Crudeli,  in  luogo  delle  semplici  iniziali,  on- 
d'  è  facile  il  distinguerla.  Alla  seconda  edi- 
zione è  anche  aggiunta  una  Canzonetta  ano- 
nima di  Tirsi  a  Lesbia.  —  «  Io  non  son  più 
giovinetto,  ec.  J5 — ,  che  pure,  dice  il  Poggiali 
(t.  Il,  p.  21 C)  venne  attri])uita  al  Crudeli,  ed 
è  del  Castaldi,  genovese. 

Sensazioni  (Delle),  e  delle  operazioni 
dell' animo,  nuovo  trattato  brevis- 
simo e  facile  da  farsi  apprendere 
per  prima  cosa  ai  giovanetti  (  del 
presidente  barone  Francesco  Fer- 
rari). Parma j  Caimi^nanij  i8i8, 
j«-8.°  pìcc. 

Sensi  di  lutto  per  la  morte  imma- 
tura di  Giovanni  De  Cattaneo.  Ve- 
neziaj   F'itarellij   i8o8,  m-8. 

Sotto  le  iniziali  A.  M.  T.  F.  D.  si  nasconde  An- 
tonio 3IENEGI1ELU. 

Senso  (11  )  abbattuto.  Oratorio  (di  Gi- 
berto Ferri)  da  cantarsi  nella  Chiesa 
de'  RR.  PP.  dell'Oratorio  di  S.  Fi- 
lippo Neri,  posto  in  musica  da  Se- 
bastiano Cherici  l'anno  1679.  Fer- 
rara.  Del   Giglio j  (1679)  in-S.^ 

Senso   (11)  comune.   Almanacco. 

J^edi  Almanacchi    anonimi,  ec. , 
N.  3.° 

Sensuum  (De)  usu  in  perquirenda  ve- 
ri tate.  Bomcej  ijpis  Generosi  Saio- 
moni. 

Non  ha  nel  frontespizio  il  nome  dell'  autore 
(Monsig.  Giandomenico  Testa),  il  quale  per 
altro  apparisce  neir  approvazione  fatta  dal  P. 
Francesco  Jacquicr  per  la  stampa  del  libro. 
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SenUnlia  cuntra  Reipublicaj  Venetce 
ICpiscopos  Panli  V  inlordicto  non 
obleinpcrantcs  (anctore  Ascanio  Co- 
i.UMNA,  S.  R.  Vj.  Cardinale).  JioincVj 
per  Aloysiuììi  Zancltitnij  1  Go(i,  m-4." 

(Oldoinus,  Athenauun  lìoni.,]^.  91.  -  Maiulosio, 
L'ib.  Jlom.  I,  C.  2,  N.  cu,  p.  ne.) 

Senletitia)    aliquot  doctorlim    de  nno 

Deo  Patre,  et  de  uno  homine  Chri- 

sto  Jesu  Filio  Dei,  Domino  nostro. 

p^iflc  Falsa  (De)    et    vera  nnius 

Dei   P.   F.  et   S.   S.   cognilionc,  etc. 

Scnlimenli  (I)  del  Concilio  di  Trento 
sulla  parte  che  ha  il  popolo  al  di- 
vin  nostro  sagrifìzio  (del  P.  Michele 
Maria  Nannaroni,  domenicano  ga- 
votto). 

f^cdij  Apologia  del-  catechismo,  ce. 
—  Comunione  (La)  del  sagrifi/io 
della  IMessa.  —  Catechismo  esposto 
in  forma   di   dialoghi,   ec. 

Senlimcnli  di  alcuni  soggetti  riguar- 
devoli  intorno  lo  Storico  del  popolo 
di  Dio.  In  J^eneziaj  Ocelli^  1757, 
zVz-4." 

P^edi  Candido  di  Cosmopoli.  — 
Confutazione  degli  errori  su' mister] 
dell'incarnazione,   ec. 

Sentimenti  di  un  suddito  austriaco 
in  occasione  che  fu  solennizzalo 
r  anniversario  del  1 7  aprile.  TrenlOj 
3lonauni,    •  799  >  in-8.'^ 

Dicesi  lavoro  di  Filippo  Barom  de'  Cavalcabò, 
allora  presidente  del  Consiglio  Amministrativo 
del  Tirolo. 

Sentimenti  per  viver  felice,  operetta 
di  un  religioso  agostiniano  della 
Congregazione  di  Lombardia  (P. 
MuGA,  da  Chieri).  Torino j  stampe- 
ria Fontanaj    1789,  in-11.'^ 

Sentimento  critico  su  quello  che  scri- 
vesi  neir  Apologia  del  Congresso 
notturno  delle  Lammie,  sì  contro 
r  anonimo  autore  delle  Critiche 
Animavversioni,  come  contro  il  P. 
Daniele  Concina  (del  P.  Benedetto 
BoNELLi,  minore    osservante   rifor- 
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niato  ).  Senza  ìuogOj  anno  e  nome 
di  stamp.^  m-4." —  Poi  con  l'ag- 
giunta della  Confcrnicì.  Tvenlo  (Ve- 
nezia), 1702,  m-4-*'-  Finalmente, 
stampalo  la  terza  volta,  col  titolo 
di  —  Raziocinio  critico-teologico  su 
l'Apologia  dei  Congresso  notiamo 
delle  Lamniie. 

fedi.   Raziocinio    critico-teologi- 
co, ce. 

Sentimento  (II)  della  Chiesa  intorno 
la  divozione  al  Sacro  Cuore  di  Gesù 
Cristo.  Ragionamento  d'un  parroco 
veronese  (Domenico  Gottardi).  /^c- 
rona,   1794)  "^-8.° 

Sentimento  d' una  Società  letteraria 
sul  ricordo  di  Pistoja  espresso  in 
cinque  lettere  dirette  a  monsignor 
Scijiione  de' Ricci,  presidente  del 
medesimo,  colla  à^i^i  (V Italia,  '790- 

Se  ne  dice  autore  l'abbate  Cristoforo  MuzzAM  , 
ex-gesuita,  vicentino.  Il  Caballero  però  non  fa 
cenno  di  quest'opera.  (Vedasi  il  P.  Filippo 
da  Rimella,  Sermoni  istruttivi  d'un  vecchio 
Pii?-roco,  p.  58.) 

Sentimento  imparziale  per  la  Toscana 
sopra  la  seta  e  la  lana,  tanto  come 
prodotti ,  che  come  manifatture.  In 
Italia,    I  791  ,  m-8." 

Ne  è  autore  il  senatore  .Matteo  ToLOMEi,  fioren- 
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Sepolcro  (II)  di  Gesù  Cristo,  o  sia 
spiegazione  del  mistero  della  sepol- 
tura. Opera  di  Jacopo  Giuseppe  Du 
Guet,  trasportata  dal  francese  e 
accresciuta  di  alcune  annotazioni. 
Parte  j)rima  e  seconda.  In  Brescia j 
presso   Giammaria  Bizzardij    1 766, 

Se  ne  crede  traduttore  il  P.  Gio.  Girolamo  Calep- 
PIO ,  monaco  cassinese  ,  che  vi  a<rsiimse  una 
sua  prefazione. 

Sepuleralem  (In)lapidem  Sexti  Varii 
Marcelli  in  Agro  Veliterno  nuper 
effossum  ,  Observationes  (  Maximi 
Zampini).   Romce^    1765,  in  4.*^ 

Sepulcrum  Hermetis,  sive  de  Opere 
Hermetico  libri  tres  authoris  ano- 


nimi; qui  lamen  delitescit  hic  sub 
anagrammate  perslringcnte  opus 
ipsum.  Sat  Pclvis  Hales  Purpur-e. 
Omnia  in  maini  Domini,  qui  do- 
nat  sua  cui  et  quando  vult,  et  lav- 
gitur  et  su])lrahit.  Veneliis,  apud 
ydndream   Poletti^    '7i5,  j«-8.° 

Dal  suddetto  anagramma  Sat  Pulvis  Hales  Pur- 
PLT.AE  ne  vengono  i  nomi  e  cognome  Petrus 
Pallis  IIaphaelics.  Era  questi  canonico  di 
Loreto.  (Vedasi  il  Giani,  de' leti.  d'Italia, 
t.  XXm,  p.  477.) 

Sera  (La).   T'cnezia^  Graziosi ^    176G, 
m-B.",  di  pag.   48. 

Questo  poemetto  in  versi  sciolti  non  è  di  Giu- 
seppe Parini,  e  può  ben  di  leggieri  avveder- 
sene chiunque  ne  levi  appena  alcun  saggio  , 
ma  è  fattura  di  Giambattista  Mltixelli,  vero- 
nese. (  Vedi  Meschini ,  Della  letteratura  ve- 
neziana del  secolo  XVIII,  t.  \,  p.  148.) 

AH"  articolo  —  Ribellione  (La)  rusticana  — 
nel  t.  Il,  p.  435,  si  è  accennato  in  dubio 
che  autore  di  questo  poemetto^  che  nella  de- 
dica Alla  Moda,  fatta  ad  imitazione  di  quella 
che  il  Parini  aveva  posta  innanzi  al  Mattino, 
dicesi  essere  parto  di  giovane  ingegno  ,  il 
quale ,  eccitato  mirabilmente  dalla  bellezza 
e  dalla  novità  delle  idee  sue  (  del  Parini  ) , 
con  non  biasimevole  audacia  ne  volle  imi- 
tare V  esempio ,  mentre  per  altro  in  così 
giocondissima  impresa  —  «  Da  lunge  il  sie- 
gue  e  sue  vestigia  adora  '?  — ,  potesse  essere 
stato  r  abbatino  Giambattista  Scotti,  di  Me- 
rate.  Se  però  da  taluno  potè  venire  ingerita 
come  probabile  una  tale  supposizione,  fu  per 
isbaslio.  —  Intorno  ad  alcune  poesie  falsamente 

■         I 

attribuite  al  Parini,  veggasi  il  suo  articolo  a 
carte  313  dell' antecedente  volume  di  questo 
Dizionario  5  e  si  possono  anche  consultare  le 
illustrazioni  che  il  eh.  sig.  consigliere  Giu- 
seppe Bernardoni  aggiungeva  alla  nobilissima 
Epistola  in  versi,  in  cui  celebra  l'autore  dei 
Poemetti  del  Giorno  come  poeta  morale  e  ci- 
vile, pag.  83-84. 

Serafino  Aquilano, 

Il  Tafuri  {Storia  degli  scrittori  nati  nel  Regno 
di  Napoli,  t.  Il,  par.  II,  p.  300 )  non  esita 
a  dire  Serafino  nato  da  Francesco  PicCADOCA 
de' Barom  di  Ogliastro,  e  di  Lippa,  o  Fi- 
lippa de'  Leggisti,  dama  aquilana*,  sebbene 
v'ha  chi  lo  crede  della  famiglia  Alfieri,  la 
medesima  di  quella  degli  STRINATI,  di  Cesena. 
Al  Mazzuchelli,5m«.  r/7^,  t.I,  p.  004,  sem- 
bra più  verisimile  che  il  nome   dcll«  sua  fa- 
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mij;lw  fosse  Cimino,  pcrcioC(h'e  qufslo  gli  ^i 
Ville  il;ilo  in  alcun  !uo:;o  dello  sue  poesie  ; 
quniulo  (so^j^iungo  )  ilir  non  si  voglia  che  r<- 
mino  fosse  un  semplice  nome  aggiunto  a 
quello  ili  Sem/ino.  Molte  cJizioni  fiMniio  falle 
delle  sue  poesie,  re^i>lr>ile   il.i' l>ili!iit.;iMli. 

SERAFINO  DA  PIACENZA,  rrcdidic, 
(Jrllc  Lahiiiiilo  *(K-1  libero,  o  wv 
servo  albi  Ilio,  j>re.seicn7.a ,  prcde- 
slinn/.ione ,  o  libi-ità  diviiin,  e  del 
modo  per  useinic.  Stdmjuìlc  in  Pu- 
iin,  senz'anno  e  notnc  ili  stampa- 
to! e  j  in-Sy 

Queste  prediche  pseudonimc  sono  dell'apostata 
Bernardino  OciiiNO,  senese,  che  forse  per  po- 
terle introdurre  con  maggior  facilità  in  Italia, 
si  nascose  in  tal  modo.  1/  edizione  però  sem- 
bra eseguita  in  Basilea,  ed  essere  la  slessa, 
col  solo  frontispizio  cangialo,  che  comparve 
colà  col  vero  di  lui  nome. 

Scrao  (Elia).  De'  tremuoti  ,  e  della 
nuova  Filadelfia  in  Calabria,  com- 
mcnlario  di  oc,  giureconsulto  ed 
avvocato  napoletano.  Napolij  lySS, 

Dicesi  da  alcuni  opera  di  suo  fratello,  monsi- 
gnore A.\DRE.\  Serao;  ma  siccome  anche  Elia, 
secondo  ci  assicura  il  dotto  marchese  di  Vil- 
larosa ,  era  uomo  di  molte  lettere,  non  an- 
drebhe  lontano  dal  vero  chi  la  tenesse  effet- 
tivamente per  sua. 

SERASPINI  (Pier  Francesco).  Saggio 
di  lettere  polemiche  scritte  dal  par- 
roco Pier  Francesco  Seraspini  (Bar- 
tolommeo  Passerini,  curato),  ri- 
sguardanti  le  Annotazioni  pacifiche^ 
ce.  LuganOj    1790,  m-8.° 

Intorno  al  parroco  Passerini  può  vedersi  la  Sto- 
ria eli  Como  di  Maurizio  Monti,  t.  H,  p.  480 
e  60S. 

Seraus  (^Elius)  (Elia  Scrao).  Josephi 
Paschalis  Cyrilli  Codicis  LL.  Nea- 
polit.  Lib.  XII,  cura  et  studio  editi 
--Elii  Serai  JCti.  Ncapoli,  17B9, 
toni.   2,  m-4.° 

Vuoisi  da  taluno  che  la  publicazione  di  questo 
Codice  di  Leggi  pel  Regno  di  Napoli  (  che  il 
re  Carlo  aveva  ordinalo,  deputando  alcuni  giu- 
reconsulti a  compilarlo,  de' quali  Giuseppe 
Pasquale  Cirillo  ebbe  titolo  di  segretario,  seb- 
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bene  l  opera  non  alihia  poi  ayiil»  rftelto)  non 
sia  stata  fatta  dopo  la  morte  del  Cirillo,  da 
ELI.V  Serao  suo  discepolo ,  bensì  dal  costui 
fratello  monsignore  A.M)HF..v. 

SERBA  (Tcrlnlliano  ).  La  Sesia  giu- 
bilante nelle  loiUine  del  Ciistia- 
nissitno.  Scherzi  poetici  (del  dott. 
Silvestro  Albicugantk,  di  Vavallo). 
Milano,    1^86,  m-4." 

Sere  d'  inverno,  o  sia  dialoghi  sopra 
il  niiglioraniento  didl' ccoiioniia  ru- 
stica. Coi/Hj  senz'anno  (1770),  a 
spese,  della  Società  tipografica. 

Andrea  CniSTlAM,  di  Val  di  Non,  nel  princi- 
pato di  Trento,  ne  è  Faulore.  Filippo  He,  nel 
Dizinuario  d'  agricoltura,  t.  Ili,  p.  21»,  la 
allrihuisce  a  Carlo  Filati,  citando  un'edi- 
zione, à'i,  del  1700. 

Serena   conscientia. 

Vedi  Libellus  super  rcgula    Fra- 
trum   ÌNIinorum,  e  te. 

Serenata  (La)  di  Ciapino,  e  il  la- 
mento della  Ghita.  Stanze  rusti- 
cali  (in  lingua  fioi'cntina  di  con- 
tado). Senza  luogo,  1750,  con  due 
rami  incisi  dal  Bartolozzij  m-4-' 
picc.j  con  fig. 

Ne  è  autore  Bartolommco  Vitturi,  patrizio  ve- 
neto. La  serenata  si  compone  di  stanze  XXXI, 
il  lamento  di  XIX.  Precede  un  sonetto  di  Ga- 
spare Gozzi,  ed  e  in  fine  un'ottava  di  Gio- 
vanni Marsigli. 

Serenissima  (A.lla)  R.  Principessa  Ma- 
ria Carlotta  di  Sardegna,  ce,  per 
le  sue  nozze  col  principe  Augusto 
di  Savoja.  Versi  sciolti  di  Lesbia 
Cidonia  (Paolina  Secco  Suardi  Gri- 
SMONDi  )  Senza  noia  di  annOj  di 
luogo,  ne  di  stampatore^  in-^. 

Serenissimo  (Al)  Principe  di  Tosca- 
na. Formazione  e  misura  di  tutti 
i  cieli ,  con  la  struttura  e  quadra- 
tura esatta  dell'intero  e  delle  parti 
di  un  nuovo  cielo  ammirabile,  e 
di  uno  degli  antichi;  delle  vòlte 
regali  degli  architetti.  Curiosa  dis- 
sertazione matematica  di  V. V.  (Vin- 
cenzo ViviANi).  In  Firenze,  per  Pie- 
tro Matinij    1692,  in-ii.^ 
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St'iviiissimo  (Al)  Re  cV  Iiighillerra  eo. 
Eduardo  vScslo.  Della  creaz.ione  del 
nuovo  papa  Giulio  Terzo,  ci  ciò 
che  di  lui  sperare  si  possa.  Infine  - 
A  XV  di  fcbruario  dell'anno  i55o. 
11  fine  della  Epistola  mandata  al 
i-e  d'Inghilterra,  stampata  nuova- 
mente nel  anno  M.D.L.  Senza  luo- 
go, in-S.'' 

Può  credersi  di  Pietro  Paolo  Vergerio,  e  per 
lo  stile,  e  per  essersi  trovato  queslu  libretto 
lesalo  insieme  con  una  raocolta  di  opuscoli 
tutti  di  sua  composizione.  Fu  tradotta  in  la- 
tino e  ristampata  V  anno  medesimo.  Troviamo 
anclie  notata  un'edizione,  la  quale  crediamo 
contenere  Peperà  medesima  col  titolo  seguen- 
te —  M  Serenissimo  Re  d' Inghilterra  Edoardo 
Sesto.  De'  portamenti  di  Papa  Giulio  III.  Et 
quale  habbia  ad  essere  il  Concilio  che  egli  in- 
tende di  fare.  Seconda  edizione.  —  Stampato 
neir  anno  M  .  D  .  L  .  I,  con  un  curioso  intaglio 
in  legno. 

SERENO  ACADEMfCO  SVENTATO  (Al- 
fonso Antoxim,  udinese  ).  Rime.  Udi- 
nCj  per  Pietro  Lorio 3  161 5,  in-\i.^ 

Fu  impressa  la  sola  parte  prima  di  queste  rime  : 
la  seconda  rimase  inedita  (Liruli,  Letterati 
del  Friuli,  t.  IV,  p.  327).  Il  Quadrio  {St.  e 
rag.  d'ogni  poesia,  t.  II,  p.  293  )  le  attribuisce 
a  Giovanni  Salomoni ,  notando  di  aver  ve- 
duto le  medesime  col  seguente  frontespizio  — 
Delle  rime  di  Giuseppe  Salomoni,  Acade- 
mico  Sventato.  Parte  prima.  In  Udine,  per 
Pietro  Lorio,  iciS;  e  so^siun^e  che  fu  ri- 
stampata  la  suddetta  prima  parte  colT  aggiunta 
della  seconda  in  f'^enezia  ,  per  il  G inumi , 
1U26;  e  di  nuovo  in  Bologna,  appresso  gli 
eredi  del  Dozza.  Ma  quel  dotto  uomo  errò 
certamente,  perchè  '\\  Salomoni,  ù^i  s^Yi  Sven- 
tati, chiamavasi  il  Fano ,  e  non  //  Sereno. 

SERGIO  (  Avv.   Gio.  Antonio). 

Vedi    Componimenti   varj   per  la 
morte  di  Domenico  Jannaconc,  ec. 

Serie  completa  de' Re  d'Italia  da  Odoa- 
cre  sino  a  Napoleone  I.  (Compi- 
lazione di  Gaetano  Deliesques).  /V/- 
lano.  Balzani,   i8o5),  m-8.° 

Serie  cronologica  dei  drammi  recitali 
su*  publici  teatri  di  Bologna  dal- 
l'anno  di  nostra  salute  1600,  sino 
al  corrente  1737,  compilata  da'  Socj 
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Filopatri.  Bologna,  per  Costantino 
Pisarri,  ^y^y ,  i'i- 1  2.** 
Dell'avvocato  Alessandro  MaCCHIAVELLI",  bolo- 
gnese, che  s' intitolava  Institutore  e  Conserva- 
tore delPAcademìa  de' Filopalri  j  ma  questa 
non  uscì  mai  dalle  sue  camere.  (Fantuzzi, 
Lett.  boi.,  t.  IV,  p.  9c.) 

Serie  cronologica  dei  Vescovi  di  Pa- 
dova, hi,  tipografia  del  Seminario, 

1786,    Z/7-4." 

La  lettera  dedicatoria  a  Pio  VI  Papa  è  sotto- 
scritta :  NICOLO  ANTONIO  Vescovo  di  Pa- 
dova. Egli  era  della  veneta  patrizia  famiglia 
GiusTiMAM,  e  prima  vestiva  P  abito  dei  bene- 
dettini cassinesi. 

Serie  cronologica  de'  Vescovi  ed  Ar- 
civescovi di  Bologna,  purgata  da 
molti  errori  dal  canonico  F.  N.  T. 
(Filippo  Nerio  Tomba),  ed  accre- 
sciuta di  critiche  osservazioni  e  no- 
tizie. Seconda  edizione.  Bologna, 
per  il  Longhij    1788,  in-i].'^ 

Serie  cronologica  delle  rappj'esen  fa- 
zioni drammatico-pantomimiche  po- 
ste sulle  scene  dei  principali  teatri 
di  Milano  dall'anno  1776  sino  al- 
l'intero autunno  j8i8.  Compila- 
zione di  G.  C,  (Giuseppe  Cuiappori). 
villano,  per  Gio.  Silvestri,  1818.  — 
Continuazione  (fatta  dal  medesimo 
CniAPPoni).  Ivi,  1820.  —  Seconda 
continuazione.  L'i,  1821.  —  Terza 
continuazione.  Ivi,  1825.  In  tutto, 
parli  IV,  w-16." 

Serie  de'  Podestà  di  Chioggia.  Vene- 
zia, Palese,   1767,  ìn-^.^ 

Nella  dedicatoria  a  Gio.  Paolo  Baglioni,  dai  De- 
putati di  Chioggia  dicesi  —  esser  frutto  di 
.sommo  scrittore  ed  illustre  gentiluomo  della 
vostra  patria,  amicissimo  ed  amantissimo 
vostro,  e  della  città  nostra  Vescovo  zelan- 
tissimo ,  che  in  quel  tempo  era  monsignore 
Giannagostino  Grade-mgc. 

Serie  degli  uomini  i  più  illustri  nella 
pittura,  scultura  e  architettura,  con 
i  loro  elogi  e  ritratti  incisi  in  ra- 
me, cominciando  dalla  sua  prima 
restaurazione  fino  al  tempo  pre- 
sente. Firenze,  stamperia  di  S.  A.  B., 
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per    Gaetano    Ciimhia'^i,     ij(n)    al 
i^y5  ,  i'o/.    I  -2  ,  in-/\.^ 

Igna/.io  IIai;n»ril,  fioriMitiiio  ,  ni,i  di  ori:;im'  iii- 
j;li'se,  disegnò  i  ritraili  di  quest'opera  impe- 
dito da  flussioni  a  dipingere  come  solea.  I,i 
cavò  dal  N'asari  u  da  altri,  e  li  (ere  (piindi 
incidere  sotto  i  proprj  orchi   per  la  maj;gior 

-  parte  da  Giovan  Ballista  Cecciii ,  buliiiisla  di 
qualche  merito.  Alcuni  amici  dell"  Ilu^ford 
pensarono  a  compornc  le  Vile  ,  le  quali  non 
sono  se  non  un  ristretto  di  tpianlo  Je^^esi  nel 
Vasari,  nel  Malvasia  ed  in  altri  conosciuti  hio- 
grali.  Diconsi  stese  da  un  certo  avvocalo  RaC, 
pisano  ,  e  da  certo  prete  Rastuiìlli.  fioren- 
tino, ambedue  persone  srrizn  rriterio  e  ta- 
lento. Cosi  il  Coniolli  nella  liihl.  architetto- 
nica, t.  II .  p.   !  12. 

Serie  delle  edi/.iotii  Aldine  per  oi'diiic 
cronol Oleico  ed  nlfabclieo  (dell' ab. 
Ant.   Cesare  Buroassi).  P/.^rt^  '790. 

<i  Pietro  Brandolesc  ne  fece  subilo  in  Padova  una 
w  seconda  edizione  con  emendazioni  ed  af^- 
ty  giunte  che  gli  furono  soniminislrale  <^/rt  f>er- 
3>  sona,  coni"  ci  la  chiama,  di  .sì  fatte  cose 
»>  intelligente ,  qual  e  appunto  il  sig.  abbaio 
»  Morelli.  Siccome  poi  nel  liui.-.  ne  uscì  una 
j>  terza  edizione  in  Firenze  dietro  ad  alcune 
i>  notizie,  che  al  Molini  diresse  il  eh.  p.  F.  L. 
»>  Baroni,  servila;  cosi  nell'anno  stesso  in  Pa- 
»  dova  il  Brandolesc  slampò  un' appendice 
ti  alla  Serie  delle  edizioni  Rìdine ,  ristani- 
fì  jìata  in  Padova  V  anno  1700.  >»  (Moschini, 
Della  leti,  i'encz.  del  secolo  Xnil,  t.  I^ 
p,  180  in  nota). 

L'edizione  di  Firenze  del  180.%  dovrebbe 
chiamarsi  piuttosto  quarta,  giacche  ne  esiste 
una  intermedia  di  Venezia ,  per  il  Curii,  del 
1791  ,  fra  questa  e  quella  di  Padova.  L'abbate 
Morelli  (  Lettere  inedite  ci'  illustri  Friulani  ) 
chiama  il  P.  Baroni  temerario  frate. 

Serie  di  aneddoti.  Verona  (stampali 
tra  gli  anni  iy85  e  i8o6,  ;^e/'  L'e- 
rede 3Ierlo;  tranne  il  JX."  V  slam- 
palo  nel  1790  per  gli  credi  CaraL- 
toriì),  in-/^.^ 

Formano  una  collezione  di  Vili  opuscoli  publi- 
cali  separalamenle ,  ed  alcuni  senza  il  nome 
delPaulore,  da  raonsig.  Gian-.Iacopo  de' Mar- 
chesi Diojiisi,  canonico  delia  Catlcdrale  di  Ve- 
rona. Avvi  tra  questi  qualche  altrui  componi- 
mento messo  in  luce  ed  illustrato  dal  Dionisi; 
ma  la  piìi  parte  di  tali  cosi  da  lui  delti  Aned- 
doti sono   dissei'tarioni  sue,  ovvero   s'udj  di 
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srilua  intorno  nll'Alighieri,  cioè  alla  80a  Vila, 
alla  J)i\-ina  Commedia,  alla  /^ita  Nuova,  al 
Convito,  alle  liime  e  ;ul  altro  che  gli  appar- 
tiene. Nel  numero  VII  fa  nuove  indaiiiiii  sul 
sepolcro  di  Dante  in  Ilavenna,  e  nel  numero 
Vili  traila  del  /•'ocr/Zr,  eh' egli  sostiene  essere 
nei  rilialli  di  Dante  (juelle  strisce  0  benducce 
che  cadenti  di  sotlo  alla  berretta  gli  coprono 
le  orecchie.  Però  negli  Elop^i  d' illustri  Ec- 
clesiastici veronesi  (l.  III.  y.'iTA),  ])rende 
sbaglio  Lui^i  Federici,  ove  dice  che  nell'aned- 
doto \\\\  il  Dionisi  raccoglie  le  iscrizioni  del 
sepolcro  di  Dante,  e  che  nel  VII  traila  del  Fo- 
cales  quando  è  per  converso.  Ben  è  il  vero  che 
il  numero  Vili  vide  la  luce  assai  tardi,  e  fu 
nel  lOOC  ,  scrivendo  l'aulore,  nella  Dedicato- 
loria  a  monsig.  Guall'ardo  IlidoUi,  che  già  da 
parecchi  anni  era  stani])alo,  ma,  per  ragioni 
che  non  gli  occorreva  di  dire,  rimasto  presso 
lo  slampatore.  Il  cilalo  Elogista  ne  rivela  la 
cagione  del  ritardo;  la  quale  fu  perchè  vi  si 
teneva  discorso  del  bircio  rivoluzionario;  on- 
dechè  "  venuto  alle  mani  dell'  egregio  abbale 
')  Fontana,  pensò  egli  di  sostituire  a  quel  luogo 
'jallrc  materie  analoghe,  e  cosi  vide  la  luce.  ?> 
Del  resto  il  Inioii  canonico,  sebbene  nel  suo 
scrivere  e  nella  sua  crilica  mostri  un  umore 
stravagante  ed  abbia  stranezza  di  locuzioni  e 
(li  modi,  sicché  poi  anche  nella  magnilica  edi- 
zione eh' ci  procurò  della  Divina  Commedia 
coi  lipi  bodoniani  {voi.  Ili,  in  fog.)  incettò 
varie  capricciose  lezioni,  ricercate  in  cerli'suoi 
codici  prediletti  e  con  ostinazione  difese,  vuoisi 
considerare  per  molli  riguardi  assai  beneme- 
rito del  sommo  nostro  poeta,  del  quale  nis- 
suno  fu  pili  di  lui  costante  ed  appassionalo 
ammiratore. 

Serietà  (La)  vinta,  o  sia  gli  Amori 
di   Ismene  e  Ismenia. 

Fedi  CHIARI  (Pietro).  L'Ameri- 
cana raminga,   ce. 

SERIOSI  (Operto).  Saggio  di  poesie 
di  ec.  (Pier  Antonio  Sop.esi  ,  di 
Mondovì  ).  MilaiìOj  Ghisoìfi.,   i^5o. 

Scr  Lapo,  ovvero  la  moglie  giudice 
e  parte,  ed  il  marito  più  onoralo 
del  suo  bisogno.  Commedia  tirata 
dal  francese  adattata  alla  scena  ita- 
liana, òVe/Jrt (Piombino),  i^3i,m-8." 

.\l  dire  del  Quadrio  {St.  e  rag.  d  ogni  poesia, 
t.  Ili,  par.  Il  ,  p.  108)  è  tutta  opera  di  Giro- 
lamo Gigli.  Fu  ristampata  in  Bassano  ed  in 
Bologna  nel  1748. 

Ser  Marcantonio,  dramma  giocoso  per 
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musica  (di  Angelo  Anelli,  da  De- 
sciizaiio).  Miloìio,  1810,  /"-S." 
Vedi  MARCAM'0-MO  (Sor). 
Sereno  gratula torius,  ad  Principcm 
Arcliidurcm  Josepbum,  quiim  hsc- 
rcditaiius  Ungaiia;  Rcx  coronarctur 
an.  1687.  (Aucloie  Jacob j  Tollio). 
FlorcnticCj  eodem  anno. 

(Vedi  Giornale  f le'  letterati,  Parmn,  per  1"  an- 
no IC87,  a  p.   145.) 

Sernioa  funebre  anx  cérémonics  de 
la  sépuUure  de  Charles  de  Lorrai- 
ne,  Due  de  INIavenne  {par  le  P. 
Jean  GoNTEiiY.  jésuile).  Parisj  Chap- 
pcletj    1612,   z>2-8." 

Il  P.  Giovanni  Gonteri  era  di  patria  italiano  e 
nato  in  Torino;  ma  fino  dalT  infanzia  entrò 
ne' gesuiti,  ed  educalo  in  Francia,  morì  in 
Parigi  nel  ICIG. 

(Vedasi  T  Alcgambe ,  »Sc/v)9Ì.  Soc.  Jesu,  p. 
4S4-8S.  ) 

Scrnione  apologetico  di  T.  B.  B.  (cioè 
Tito  Benvenuto  Buonafede,  nonie 
che  portava  nel  secolo  il  P.  abbate 
Appiano  Buonafede,  monaco  cele- 
stino) per  la  gioventù  italiana  con- 
tro le  accuse  contenute  in  un  li- 
bro intitolato  -Della  necessità  e  ve- 
rità della  Religione  naturale  e  ri- 
velata del  P.  Innocente  Ansaldi. 
In  Lucca.   1756,  in-^.^ 

Era  stato  da  prima  attribuito  a  Francesco  Maria 
Zanolli. 

Sermone  del  C.  G.  P.  (conte  Giovanni 
Paradisi)  a  S.  E.  il  conte  Ippolito 
Malaguzzi,   governatore  di   Reggio, 
ce.  ec,  ncir  occasione  che  monsig. 
Angelo  Maria  FicareUi,  vescovo  con- 
secralo  della  predetta  città  ,   viene 
alla  sua  diocesi.  Panna,  co'  tipi  Bo- 
eloiiianij    1822,   in-/i° 
Sermone  di  Sant'Agostino,  in   cui  si 
tratta  della  pena  de'  fanciulli  morti 
senza    battesimo,   tradotto    dal   la- 
tino  in    volgare  ed    illustralo  con 
varie   annotazioni    da   G.   G.   (Ga- 
■^piire   G^A^u■:^.^'A,   sotto   la  direzione 
del   P.  INIailino    Natali.    s\io    mae- 
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Siro).   Pa\iaj  presso  Porro  e   Bian- 

^  chi,    177B,  m-8." 

Sermone  et  traetato  con  Ira  li  dellelli 
de  molti  che  hanno  a])parentia  de 
spirituali,  sive  disciplina  flclii  spi- 
rituali. In  fine,  Jnipressum  Mcdio- 
lani.  per  Leonnrdnni  Pachcl_,  anno 
Domini  1490,  die  26  mensis  aprilis, 
m-4." 

Citasi  un'edizione  a  questa  anteriore,  di  Firen- 
ze, per  Antonio  i\Jiscomiiii,  14C7,  in-4.°,  nella 
quale  ci  è  ignoto,  se  leggasi  il  nome  dell'au- 
tore fra  Domenico  Cavalca,  dell'Ordine  de' 
Predicatori.  Avvi  due  altre  edizioni  del  secolo 
XV,  senz'anno  e  senza  luogo,  in-4.'',  siccome 
può  vedersi  nell'Hain,  Repcrtorium  Biblio- 
graph.,  t.  I,  par.  H,  p.  ei. 

Sermone  intorno  ad  alcune  false  opi- 
nioni tenute  da  varj  nello  scriver 
poeticamente,  e  sopra  gli  studj  d'og- 
gidì (di  D.  Francesco  Gargano,  mi- 
lanese). Alelopoli  (Milano),  1790, 
m-4.° 

{Giorn.  di  Mantova,  N.  182.) 

Sermones  de  tempore  et  de  poenitenlia. 

N'c  autore  il  P.  Angelo  da  Fermo,  cappuccino, 
della  provincia  di  IMilano. 

Sermones  quadragesimales.  (Auctore 
F.  Leonardo  Mattilii,  de  Utino). 
Venetiìs,  apud  Joaìincni  Parèj  1694, 
in-fol. 

Benché  publicati  col  nome  degli  alunni  del  Con- 
vento del  SS.  Rosario  di  Venezia,  si  sa  che 
ne  fu  editore  il  P.  maestro  fra  Ambrogio  Ca- 
pello, domenicano  gavoto,  il  quale  pose  sotto 
ad  un  epigramma  Ialino  le  lettere  miziali  F. 
M.  A.  C.  0.  P.  L.,  denotanti  il  proprio  suo 
nome,  cioè  Fraier  Magister  Jmbrosius  Ca- 
pello ,  OrcUnis  Pra'dic.  Lector.  (Veggasi  il 
Liruli ,  Lett.  del  Friuli.  ) 

Sermoni  dello  egregio  doctore  divo 
Aurelio  Angustino,  padre  della  re- 
gola Eremilana,  di  più  utilissime 
virtù  conducenti  alla  gloria  di  vita 
eterna  molti  divoti.  —  In  fine.  — 
Fine  de'  sermoni  divolissimi  del 
glorioso  mcsser  sancto  Angustino 
liaducli  di  latina  in  lingua  (ioien- 
lina.   icmeiidalissimi   per    huomini 
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«lotti.  Impressi  cum  >ÌMt,'ular  ilili^cii- 
tia  por  Francesco  di  Dìiki  «l,i  l'inii/c. 
adiVdiyin-uoMCCCCLWWlIF. 

Al)biaino  ilello  stesso  aiiiio  mi'  .illr:i  ciii/.iuiic.  di  1 
20  di  giugno,  r.ilLi  ila  Aiiloiiio  MÌmoiiiìiiì,  ilrl 
Ilari  h\-A." 

Il  Maiiiii  mila  iislaiupa  clic  pulìlirò  di  co- 
desti Sermoni  nel  1731  fa  autore  della  pre- 
sente traduzione  fra  Agostino  DELLA  Sc.vni'ERlA 
sulla  lede  di  due  eodici  che  portano  il  nome 
di  lui.  Questi  sermoni  inlilolati  atl  Fratres 
in  Eremo,  lalsamenle  altriliuili  a  S.  Agostino, 
che  dalla  tavola  dell'edizione  del  1405  appa- 
riscono solo  diciollo.  sono  in  realtà  dician- 
nove ^  e  venti  in  ipiella  del  Manni. 

Sermoni  di  ben  vivere,  del  mollili  no 
S.  Bernardo,  abbate  di  Chiaravalle, 
volgarizzali  (da  Giovanni  Battista 
da  S.  Giuseppe  Paciano  ,  nìonaco 
cistcrciense,  di  Roma).  Napoli^  per 
Doìiieiìico  Fasuloj,   iGgS,  /'«-8." 

Sermoni  XIV  di  L.  C.  D'  A.  V.  (Lauro 
Corni  ANI  D'Algarotti,  veneziano). 
Venezia j,  Picolti,    iSaS,  m-i6.° 

Sermoni  (Varj)  di  S.  Agostino  ed  al- 
tri cattolici  ed  antichi  dottori,  oc, 
messi  insieme,  e  falli  volgari  da 
monsig.  Galeazzo  (Flop.imonte)  ve- 
scovo  di  Sessa,  e  prima   d'Aquino. 

Furono  più  volte  impressi  dopo  la  prima  metà 
del  secolo  XVI. 

Sermoni  funebri  di  varj  autori  (del 
solo  Ortensio  Landi)  nella  morte 
di  diversi  animali.  Vinegiaj  presso 
il  Giolito,  i54B  (sul  frontispizio, 
ma  in  fine  i549).  Edi  nuovo  Gè- 
novaj  iSòg,  senza  nome  di  stam- 
pato re.  U  una.  e  l'altra  edizione  inS.'^ 

Dopo  i  sermoni^  che  sono  undici  (in  morte,  cioè, 
d'un  asino,  d"  un  cavallo,  d'un  pidocchio, 
d'un  cane,  d'uno  scimmione,  d'una  civetta, 
d' una  gazza,  d'  un  gatto,  d' un  mergone,  d'un 
gallo,  d'un  grillo),  seguita  un'apologia  dì  M. 
Ortensio  Lancio,  detto  il  Tranquillo,  per 
l' autore,  nella  quale  apologia.  Ungendosi  il 
Landi  amico  dello  scriUorc  de'  sermoni,  fa  le 
scuse  di  lui  per  aver  presi  a  trattar  argomenti 
SI  frivoli  e  bassi.  (Poggiali,  Meni,  per  la  St. 
leti,  di  Piacenza,  t.  I,  p.  195-104.) 
Avvi  un'edizione   col  titolo  —  Dilettevoli 
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orazioni  mllii  morte  di  dnersi  aiiimidi,  ce. 
l'enczia,  appresso  liarezzu  liaiezzi,  luoi , 
/>i-i2.".  .-Mira  ])nre  ne  riferisce  il  Catalogo 
(lapponi,  intitolala  —  f frazioni  fatte  da  i'arj 
(iiitari  in  //:ni-te  ili  diiersi  anitnali,  ee.  Ivi, 
per  lo  stesso  Barczzi,  iìi-\i." 

Ogni  orazione,  ossia  sermone,  va  sotto  il 
nome  di  un  Unto  scrittore,  il  che  fece  in  al- 
tre cose  il  Landi,  essendo  esso  solo  l'autore 
(li  tutte.  L'orazione  che  è  in  ordine  la  sesta, 
col  nome  del  J'iovano  yJrlotto  della  fami- 
glia Mainardi ,  malamente  viene  creduta  da 
monsig.  Giorgi,  estensore  dei  citato  Catalogo, 
legittimo  componimento  di  i[uel  Piovano  Ar- 
lotto. 

Vedi  Consolatorie  di  diversi  au- 
tori, ec.  —  fìagionamenti  familiari 
di  diversi  autori,  ec.  —  Sette  libri 
di   Cataloc:hi,  ce. 

Sermoni  funerali  e  nuziali  (del  P. 
Tomtnaso  Vandini,  minor  conveu- 
lualc,    bolognese).  Bologna ^    i()2i. 

Sermoni  istruitivi  d' un  vecchio  jiar- 
roco  della  Toscana  al  suo  popolo, 
colle  annotazioni  d'  un  giovane 
coadiutore  sopra  la  Bolla  del  Sommo 
Pontefice  Pio  VI,  che  incomincia  : 
Auctorc.in  Fideiy  ctc.  -  Vercelli,  stam- 
peria Panialisj    1796,  in-^}' 

Tanto  i  sermoni  quanto  le  note  sono  di  fra  Fi- 
lippo DA  RiMELLA,  minore  riformato. 

Serpos  (Marchese  Giovanni  de).  Dis- 
sertazione polemico-critica  sopra 
due  dubbj  di  coscienza  concernenti 
gli  ar.meni  cattolici  sudditi  dell'im- 
pero Ottomano.    Venezia,    1786. 

Denclfe  porli  il  nome  del  marchese  Giovanni  de 
Serpos,  si  sa  essere  scritta  dall' abhate  Giu- 
seppe Marinovich  ,  ex-gesuita,  dalmalino,  a 
cui  quegli  somministrava  i  materiali. 

Vedi  Compendio  storico  di  me- 
morie cronologiche.  —  Esame  teo- 
logico del  volo  publicato  da  tre  teo- 
logi, ec. 

SERRA  (RINALDO)  D'TSCA.  Conside- 
razioni sopra  al  nuovo  libro  inti- 
t(;lato:  Regni  Neap.  erga  Patri  ca- 
tìicdrani  rcligio  advcrsns  calutiinias 
aiionyiiii  i-indicata^  distinte  in  cin- 


59 


SER 

quc  parli.  Voi.  l  della  parie  J.  -  In 
Cotogna  (Napoli),  appo  Pier  Mar- 
tello j,  anno    «709,  m-4-" 

Se  ne  (lice  autore  Alessandro  Riccardi,  celatosi 
col  nome  .  qui  sopra  rilorilo,  ili  Rinaldo  Serra 
dMsca. 

SKRRANI  Q-  Allilii  (Fiaiicisci  Marino 
LonENziM)  Sei-nio  priiini'^.  (In  la- 
tino ed  il)   italiano.) 

È  una  satira  contro  il  oelcbn'  Antonio  Cocchi. 

SERRARIO  (Stefano)  (Stefano  Feu- 
«akte).  La  costanza  d'Anania.  Poe- 
sia di  ec.  —    1761. 

(Palma,  Storia  di  Teramo,  t.  V,  p.  22.) 

Serse,  dramma  per  musica  con  pro- 
logo ed  intermedi  ;  ec. ,  da  rappre- 
sentarsi in  Bologna  nel  iGSy.  Fé- 
neziaj    lóSj,  in-i'ìP 

La  dedicatoria  è  sottoscritta  N.  M.,  cioè  Nicolò 
Ml.>iATO,  bergamasco.  Avvi  qualche  edizione 
anteriore  alla  suddetta. 

SERTOINACO  A>'TICAr(0.  Frammenti 
istorici  della  Guerra  di  Candia  di 
Sertonaco  Anticano  (anagramma 
di  Antonio  Santacroce),  cioè  in- 
vasione del  regno  ,  resa  di  Canea, 
successi  di  terra,  presa  di  Retimo, 
morte  del  Gen.  Cornaro ,  successi 
di  mare,  morte  del  capitano  delle 
navi  Morosini.  In  Bologna,  1647, 
a  spese  di  Gio.  Battista  e  Giuseppe 
Con'o;  e  Milano,  per  Lodovico  Mon- 
za,   164^5  sempre  in- 11.^ 

Non  v^ha   duhio  che  SERTONACO  ANTICANO 

è  anagramma  perfettissimo  di  Antonio  Sama- 
cnocE;  pure  il  Coleti  {Catalogo  delle  Sto- 
rie, ec.,  p.  24C,  N.  08)  vi  nota:  come  si  cre- 
de. È  per  altro  vero  che  nel  Cattdogo  lìor- 
boìiico  vengono  questi  Frammenti  attribuiti  a 
Francesco  Simoni.  -  Sotto  lo  stesso  anagram- 
ma di  Sertonaco  Antica^ìO  troviamo  citati  dal 
sig.  Valentinclli  {S/>ecimcn  Bibl.,elc.,  N.  ice) 
Frammenti  storici  della  guerra  di  Dalma- 
zia, l'^cnezia ,  per  Francesco  Storti.  igi9, 
m-12.'' 

SERTORIO  QUATTROMANI. 

Fedi  Rime  e  versi   in  lode  di  D. 
Giovanna  Castriota,  ce. 
Serva  (  I^a)  favorita.  Dramma  per  niu- 
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.sica  (del  dottor  Giovanni  Cosimo 
ViLLiFRANCin),  rappresentato  nella 
villa  di  Pralolino.  Firenze,  nella 
stamperia  di  S.  A.  S.,  1689,  m-8." 
P'edi  Ipocondriaco  (L'). 
Serva  (La)  nobile,  dramma  civile  fatto 
rappresentare  in  musica  dagli  il- 
lustrissimi signori  Academici  Im- 
mobili nel  loro  teatro  sotto  la  pro- 
tezione del  cardin.  Gio.  Carlo  di 
Toscana.  Firenze,  all'  insegna  della 
Stella,    1660,  //i-i2.° 

Sta  anche  colle  altre  poesie  dramatiche  delP  au- 
tore (che  è  il  dolt.  Gio.  Andrea  MOMGLIA  ). 
Firenze,  per  Fincenzo    Evangelisti,  1698, 

SERVILIUS   (La^lius), 

Fedi  Iter  Magontinum,  etc.  -  Ed 
ivi  (Voi.  2,  p.  57,  col.  2,  lin.  5-6) 
correggi:  Celio  Servilio  in  Lelio 
Servilio. 

SERVIUS  ALBERTUS  ANDILIANUS. 
Disceptatio  inler  Anastasium  ac 
Cyriacum  de  rebus  ad  Rempubli- 
cam  Christianani  pertinciitibus  auc- 
tore,  etc. 

Questo  libro ,  comparso  con  nuovo  titolo  sette 
od  otto  anni  dopo  la  prima  publicazione  ,  è 
lo  stesso  di  quello  intitolato  Altercatio  Har- 
pagi  et  Hursohii  in  liortis  Gorgice  Ititeram- 
natis  Autolioni  hahita,  ab  Ude.mo  de  Nlllv 
Utopiensi  exce/)(a.lì  vero  nome  delT  autore, 
secondo  T  abbate  Carillon,  è  Servatrs  Bel- 
LARius,  Andincs,  clie  gli  uni  hanno  interpre- 
tato per  Maestro  Servais  de  Bel- air,  Ange- 
vin,  e  gli  altri  per  Servazio  Bixi.ari,  man- 
tovano. 

Fedi  NULLY  (Udenus  de).  Ed  ivi 
correggansi  il  titolo  ed  i  nomi  come 
sono  qui  rijiiiti. 
Servo   (11)  fedele.    Commedia    nuova 
di  Tiberio  Lunardo,  bolognese.  Fi- 
negia,  Salicalo,    i586.  —  Ivi,  1606, 
sempre  in-S." 
Fu  poi  dilla  fuori  da  Pietro  Lcnardi  (che  nel 
frontispizio  diccsi  parimente  bolognese)  come 
«pera  nuova   ed  impressa  per   gli  eredi  C;irlo 
Zcuero  nel  l«.''.3,  e  p<r  Giuseppe  Longhi  nel 
i(i»7,  sempre  in- 12." 
Scsostri,    re    d' Egil»o,    dramma  per 
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musica  (di  A])t)sU)lo  '/kno  ).  ila  rap- 
nicsciitarsi  in  Roma  lu-ll'oatro  clfllc 
Danif  mi  oarncvalc  del  i-.h.  Ixo- 
rna,  ylmiilci,  //i-ia.",  sin;:,\tniio. 
Sessanta  salmi  ili  Dviviil ,  fiadotli  in 
rime  volirari  italiane  sci'ondo  la  ve- 
rità  del  lesto  liebreo,  ce.  .t pjtreaso 
Matteo  Bcijoìì,  i()2i,  -  th  nii<H-o 
LioìWj  1628,  -  e  Ginevra,  i55o, 
sempre  /Vi- 12." 

FI  Paitoni ,  riportando  la  prima  ccli/ionc  del  1021, 
dice  clic  sopra  il  frontispizio  leggoiisi  le  sigle 
G.  D. ,  le  quali,  secondo  lui,  vogliono  signi- 
ficare Giovanni  Diod.vti.  Noi,  avendo  per  l'er- 
mo essere  questa  tradii/.ionc  del  Diodati,  dob- 
biamo però  notare  die  nelT  esemplare  che  ah- 
liiamo  solt' occhio  non  trovansi  le  accennale 
sigle.  Furono  poi  portati  al  numero  ili  cento 
i  salmi  dal  Diodati  cosi  tradotti,  e  ristampali 
col  titolo  —  Cento  Saluti  di  David  tradotti 
in  rime  volgari  itnlinne  secondo  la  verità 
del  testo  Ebreo,  col  Cantico  di  Simeone, 
ed  i  dicci  Comandamenti  della  Legge.  Ogni 
cosa  insieme  col  canto.  In  Ginevra,  appresso 
Samuel  de  Tournes ,  !C83,  i//-l2.°.  Di  Gio- 
vanni Diodali  avvi  pure  Iradotlo  in  canzoni 
tulio  il  Salterio,  ed  è  stampalo  in  fine  della 
seconda  edizione  della  Bibbia  da  lui  Iraslalala, 
e  commentala  in  lingua  toscana,  impressa  in 
Ginevra,  l'anno  164 1  ,  per  Pietro  Cliouet. 
Il  Paitoni  fa  anche  cenno  duna  edizione  di 
soli  venticinque  salmi,  stampata  parimente  in 
Lione  nel  suddetto  anno  1023. 

SESTIM  (Francesco).  11  Maestro  di  ca- 
mera .  trattato.  Firenze^  per  Zaìiobi 
Pienoni,  162J,  j'/M2.";  ed  ivi,  i63c), 
fiicovrelto  conformo  il  cerimoniale 
romano.  E  coU'a;:,'glunta  dell'  abito 
Cardinalizio,  di  D.  Michele  Lonigo, 
da  Esle.  Roma,  i6j3.  presso  il  Mo- 
neta, in- l'i.. 

L"l'gurgicri  Azzolini  {Pompe  senesi ,  \i3,<c.  \, 
tit  21,  p.  CG7)  ci  manifesta  che  il  libro  non 
è  del  Seslini  che  lo  fece  slampare  come  suo 
(benché  non  inleramenle) ,  ma  bensì  di  Gi- 
rolamo LlNADORi.  Questo  plagio  fu  vendicato 
da  Romulo  Lunadori  suo  nipote  che  diede  in 
luce  compiuto  questo  trattalo  in  Padova  colie 
stampe  di  Paolo  Framhotto  Tanno  1C3S. 
Contro  il  Maestro  di  Camera  scrisse  una 
censura  Scipione  Amato,  publicala  Panno  16S4: 
intorno  a  cui  è  da  vedersi  il  Mazzuchclli  negli 
Scritt.  d'Italia,  l.  I,  p.  B98. 
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iKSl'lM    (.Marco   Antonio).   Dialoglil 

Copresi  con  questo  nome  il  P.  Phu  ido  yAMPiMiio, 
gesuita,  dei  quale  lejjgesi  stampata  la  seguente 
opera,  cli<;  l'orse  consta  de'sudilelti  dialo'^lii  — i 
La  l'iticità  caduta,  la  Costanza  affinata, 
Li  Hcpublica  disordinata.  =  Perugia,  Sai- 
i/o///,  10115;  e  di  nuovo  in  Macerata,  per 
PirtroSidvi,  loia.  iti-A.".  (Vedasi  il  Mongitore, 
lilhliol/i.  Sic,  l.   I,    p.   40»,  e  t.  Il,  p.  lUO.  ) 

SI-ISTO  (David;.  Il  ra£;gnaglio  dell'ap- 
paralo affisso  nella  regia  sala  della 
Vicaria  in  occasione  di  riaversi  al 
possesso  della  di  lei  reggenza  il 
sig.  D.  Fabrizio  Caracciolo ,  duca 
di  Gì  ri  laico,  [)nblicalo  da  David 
Sesto,  percettore  di  Vicaria  (  P. 
L'iancesco  Zuccaromì  .  della  Gomp. 
di  (jcsù).  Napoli jfìer  Roberto  Mollo ^ 
i653,  m-4." 

Questo  scrittore  diede  pure  alla  luce  alcune  poe- 
sie sollo  altri  linli  nomi,  che  il  To|)pi  {Bib. 
IS'ap.,  p.  97  )  non  si  fa  carico  d''  indicarci. 

Sesto  (II)  libro  dell'innamoramento 
di  Urlando,  nel  quale  si  tratta  le 
mirabili  prodezze  che  fece  il  gio- 
vene  Rugino  figliuol  di  Rugier  da 
Risa,  e  di  Bradamantc  sorella  di 
Rinaltbi  da  Montealbano,  intitolato 
Orlaiid(j  Furibondo.  MilanOj  per 
yliìloiìio  da  Castiglione,  i544:  ^'^' 
20  del  mese  de  mazo  (di  maggio). 
E  di  nuovo  —  Ivij  per  Gio.  Antonio 
da  fJorgOj  senz' anno  (secolo  XVI), 
sempre  in-/[.^  picc. 

Questo  istesso  Sesto  libro  era  già  stato  antece- 
dentemente stampato  in  Milano  per  iV/to/ù  da 
Gorgonzola  nel  lais  insieme  col  Quinto  li- 
bro composto  da  Rafaele  (Valcieco),  vero- 
nese, come  séguito  dei  tre  libri  del  Bojardo, 
e  del  quarto  deirAgoslini  ;  e  poi  di  nuovo  nel- 
1''  edizione  falla  in  Venezia  nel  rsóu  per  j4u- 
relio  Pincio  dopo  i  suddetti  tre  libri  del  Bo- 
iardo ed  il  quarto  e  quinto  delT Agostini;  es- 
sendo stato  quest'' ultimo  sostituito  al  quinto 
del  Valcieco  ,  come  sopra  stampalo  da  .Nicolò 
da  Gorgonzola.  Il  Quadrio  {St.e  rag.  d'ogni 
poesia,  t.  VI,  p.  083)  appoggialo  ai  seguenti 
versi  della  terza  stanza  del  Bugino  quali  si 
leggono  nella  riferita  edizione  del  1844: 

Ben  eh' el  conte  Scajidio  non  soa  (sic)  colui 
eh'  ogni  poeta  superò  nel  dire. 
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ne  iìictaulore  ì\  conte  Scarìdio  :  mi  noi  coii- 
fronlaiido  quest'edizione  coir  altra  del  ias2, 
ove  il  primo  de'  suddclli  versi  si  legge  ,  più 
correltanienle,  così  : 

Ben  eh' ci  Conte  son  io,  non  san  colui, 
possiamo  ora  quasi  con  certezza  affermare 
quanto  dnl)biosjmenle  abbiamo  già  assento 
nella  nostra  Bibliografia  dei  Romanzi,  ec. 
(p.  99-100,  ediz.  Il),  cioè  che  l'autore  di 
questo  Sesto  libro  dell'  itmamoramcnto  di 
Oriundo  sia  un  COME  de'  Comi  ,  da  Came- 
RISO,  la  cui  esistenza  viene  confermata  dal- 
VOpera  niiOi'a  intitolata  Triomplw  del  nuo- 
vo mondo,  ce.,  composta  dal  conte  de'  Conti, 
da  Camerino.  Finegia ,  1S21,  in-«.°  picc. , 
libro  registrato  nel  Catalogo  Floncel  N.  32G0. 
I  sopracitali  due  versi  devonsi  perciò  inten- 
dere —  Benchii  mi  chiami  Conte,  non  sono 
però  il  conte  Bojardo,  che  supero  ogni  poe- 
ta, ec.  Anche  la  dedicazione  che  il  poeta  fa 
del  suo  libro  in  continuazione  del  Bojardo  al 
principe  Gio.  Mario  di  Varano,  duca  di  Ca- 
merino, Suo  Signore,  accresce  forza  a  (juanto 
è  da  noi  affermato,  dandone  fondameiìio  di 
credere  che  1'  autore  del  Bugino  sia  il  mede- 
simo con  quello  del   Triompho,  ec. 

SETTANO  (QUINTO)  (Lodovico  Ser- 
GARDi).  Satire  tradotte  in  terza  rima 
dallo  stesso  autore  (da  Girolamo 
Pallisi).  In  Zurigo  (Firenze  Li- 
vorno), 1760,  i/j-8." — ii'/j  17^7? 
zVj-8.°  —  Londra  (Livorno),  1786, 
in-ii.^ —  E  di  nuovo,  colla  finta 
data  di  Aniilerdanij    1788,  in-S.^ 

Nella  seconda  e  terza  delle  riferite  edizioni  è  co- 
piata la  prefazione  che  leggesi  nella  prima. 
Nella  quarta,  dedicata  al  sig.  Agostino  Dini  , 
patrizio  liorenlino ,  si  trova  aggiunta  la  Vita 
del  Sergardi,  senza  però  la  prefazione  soprac- 
cennata. Nel  percorrere  una  quantità  di  ma- 
noscritti del  Pievano  Girolamo  Pallini,  senese, 
tutti  autograli,  s'incontrò  il  cullo  librajo  si- 
gnor Giuseppe  Porri,  di  Siena,  in  uno  col  se- 
guente titolo  —  Le  r  e  FU  Satire  di  Q. 
Sellano  ridotte  in  versi  volgari  con  alcune 
note  storico-critiche,  non  ad  uso  Jincìiii  le 
latine  non  saranno  purgate  come  per  di- 
ploma della  sacra  Inquisizione  del  22  di- 
cembre 1700.  Divertimento  nel  presente  car- 
nevale del  17ì;6-U8,  nella  Pieve  di  S.  Gio- 
vanni Ballista  a  Fogliano,  di  me  Pievano 
Girolamo  Pallini,  tra"  Pastori  Arcadi 
Selenio  Carmeneo.  Neil'  ultimo  foglio  pòi  del 
MS.,  da  ambe  le  parli  occupato  da  una  let- 
tTa, colla  data  Dalla  Pieve  a  Fogliano  (pò- 
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the  miglia    distante  da  Siena),  il  primo  lu- 
glio 1760,  e  diretta  Al  nobile  sig.  Assunto 
Franceschini,  Auditore  per  S.  A.  I.  e  R.  in 
Livorno,  —  leggesi  —  U  universale  gradi- 
mento de'  letterali,  ed  in  ispecie  il  vostro , 
con  cui  furono  accolte  le  tredici  satire  da 
me  volgarizzate  in  terzetti  toscani,  e  date 
alla  luce  senza  nome  d' autore,  fece  sì  che 
io  proseguissi  la  versione  non  solo  di  tutte 
che  sono  diciaselte,  ma  ancora  die  le  illu- 
strassi con  note  critiche  ed  erudite  per  mag- 
giore intelligenza  delle  medesime.  Questa  da 
me   compita  a  V.   S.  indirizzai ,   acciocché 
me  ne  significasse  il  suo  purgato  giudizio 
per  potere  ovviare  tanti  sbagli  e  difetti  che 
alla  rozza  mia  penna  j)cr  colpa  involonta- 
ria di  talento  erano  scorsi.  Dopo  ciò  avendo 
il  diligente  si?.  Porri  confrontata  la  traduzio- 
ne,  potè  avvedersi    essere    l'identica  attribuita 
al  Sergardi,  e  quindi  arguire  non  essere,  come 
fu  erroneamente  supposto,  le  sue  satire  da  lui 
medesimo  volgarizzale.  Quale    poi  sia  l'ante- 
riore  edizione  non   compiuta  di   cui  parla  il 
Pallini  non    si  è  potuto   ne  dal   Porri ,  ne  da 
noi  rinvenire.  Ne  può  nemmeno  nascere  il  du- 
bio  che  sia  quella  del  1707  colla    data  di  Pa- 
lermo, publicata  da  Sesto  Settimio  ad  istanza 
di  Ottavio  Nonio,  poiché,  oltre  il  venire  no- 
tato dai  bibliografi  che  quella  stampa  contiene 
una  traduzione  diversa,  il  Pallini  non  era  nel 
1707    ancora  nato,    essendo    egli   venuto  alla 
luce  l'anno  1719.  ÌMonsig.  Fabbroni  {Fitce  Hai. 
Doctr.  Excell,  t.  X,  p.  8?)  aveva  già  dubi- 
tato se  la  traduzione  mentovata  (scoperta  dap- 
poi essere    del  pievano   Pallini)  fosse   vera- 
mente lavoro  del  Sergardi  medesimo,  tanto  e 
distante    dall'eleganza,  dalla   vivacità  e  dagli 
altri  poetici  pregi  dell'originale  Ialino. 

Fedi  SETTIMIO  (SESTO). 

SETTANO  (Quinto),  nipote  di  Lucio. 
Lettere  al  sig.  abb.  Vaira  ( dell' abb. 
Nicolò  Co.M-NENO  Papadopoli).  Pa- 
dova,   1707. 

Sette  canzonette  in  aria  marinaresca 
sopra  le  sette  principali  feste  di 
nostra  Signora ,  composte  da  un 
religioso  della  Compagnia  di  Gesù 
(Girolamo  Toilmf.lli,  gesuita,  no- 
varese), diilanoj  Gliisolft,  1738. — 
Boloi^na,  1752,  e  Fcnczia,  Fenzi, 
inoS,  sempre  m-8.^ 

La  prima  edizione  fu  data  alla  luce  senza  sapula 
dell'autore,  ed  impressa  come  a  Dio  piacque, 
arrivi;  il  Quadrio  ^^7.  e  rag.  d' ogni  poesia. 


«s 


SHT 


t.  Il,  pai.  Il,  p.  C7"j).  Ni-  alii)iamo  poro  sot- 
l'oocliio  uii'cilizionc  col  nome  dell"  aiilorc 
(rlic  (liocsi  terza),  fatta  in  Milano  nei  i7iio 
ilal  (ìaliaz/.i ,  />z-n.'\ 

Scile  (lisoorsi  sullo  scile  jìnroK-  pro- 
miiicialc  (la  Cicsù  Crislo  sulla  no- 
ce ,  ce.  lioiiKìj  tipoi^itifìa  Ercole j 
Ib2j  ,   m-b. 

Opera  iK'I  pi-nili'iizicrc  per  la  lingua  iiiirira  in 
S.  Piiiro  (li  llonia,  ]vulri.'  Ira  Antonio  Tommaseo. 

Sette  lettere  d'  un  dottore  di  teologia 
dell' Uuiveisilà  di  Parigi,  dell'or- 
dine dei  P.  P.  (drl  P  Natale  Ales- 
sandro, donieuieauo,  di  Rt)uen),  iu- 
toruo  all'  idolatria  e  supei'sti/.ione 
della  Cina  (tradotte  dal  iVaiieese). 
Coìoììia,  ajypresso  gli  eredi  di  Eg- 
inoiìdj    1700,  m-3.° 

Selle  libri  di  Calaloglii  a  varie  cose 
apparteucnli,  non  solo  auliche,  ma 
anche  moderne.  Opera  utile  molto 
alla  hisloria,  e  da  cui  prender  si 
può  materia  di  favellare  d'  ogni 
proposito  che  ci  occorra.  In  Ve- 
nezia, per  Gabriel  Giolito  de'  Fer- 
rari e  fratelli,  i55vi,  in-S.^.  Ili  fine, 
a  carte  567,  leggesi    i553. 

E  opera  di  Ortensio  L.\>di.  Egli,  a  carie  300  di 
questi  libri  di  Cataloghi,  dice,  parlando  di  sé 
stesso,  Domenico  Lancio  padre  mio  hono- 
randoj  e  poco  appresso,  Chaterina  Castel- 
letto, milanese,  amò  Ortensio  Landò  suo 
figliuolo  pili  che  se  stessa.  Donde  si  ritrae 
che  Domeìiico  Landi,  piacentino,  ehhe  per 
moghe  Caterina  Castelletti,  milanese,  e  fu  pa- 
dre di  Ortensio  Landi,  hizzarro  scrittore;  il 
quale  ne'  primi  anni  del  secolo  XVI  nacque 
in  Milano,  ed  in  un  suo  Ragionamento  con- 
ferma egli  medesimo  d' avere  quivi  veduta  la 
luce  da  padre  piacentino  di  casa.  Landi,  e  di 
esservi  stato  lungamente  nodrito  e  nelle  buo- 
ne arti  ammaestrato. 

Vedi  Consolatorie  di  diversi  au- 
tori ,  ce.  —  Ragionamenti  familiari 
di  diversi  autori,  ec.  —  Sermoni 
funebri  di  diversi  autori,  ec. 
Sette  (Li)  salmi  penitenziali  di  Da- 
vid. Parafrasi  toscane  in  terza  rima 
(del  dottore  Antonio  Sigjjorklli  ). 
Venezia,    Geremia^    '733,   m-8," 


SET 

Si  scopre  I  autori'  nella  seconda  ediziun^  laU.i 
in  N'enezia  Tanno  tTiJo  insieme  colle  sue  poe- 
sie sacre  e  morali. 

Sette  (lii)  salmi  jxnileii/iali  e  la  Se- 
(jucnza  de'  morti  ,  trasportati  dal 
latino  idioma  e  parafrasati  tiell' ita- 
liana favella  da  E.  P.  I\  A.  (i:aCO 
PANKLLENIO,  Paslor  Arcade,  cioè 
dal  conte  Jacopo  Antonio  Sanvi- 
tale).  Venezia^  17  f5, //?-H.".  E  di 
nuovo,   Parrnaj    ly^G,   //Ma." 

Sette  (I)  salmi  penitenziali  volgariz- 
zati in  parafrasi  morale  e  preci 
analoghe  (opera  dell' ahi).  D.  Luigi 
Giudici  ).  Milano ,  ^i^ìicUij,  i  .S  i  2  , 
m-8." 

Sette  (Le)  trombe  spirituali.  Il  con- 
forto del  peccatore,  in  versi;  ed  il 
cuore  dell'  anima.  Venezia,  per  il 
Barczzi,  1621  —  Milano^  per  il 
Monza^  \(^^^,  iii-S".  E  con  altre 
opere  dell'autore,  Venezia,  per  ii 
Ginarnrni,    1689,   i^ol.   2,   m-4.° 

Opera  del  P.  Bartolomeo  Cambi  ,  minor  osser- 
vante, di  Saluzzo,  castello  vicino  ad  Arezzo, 
non  di  Saluzzo,  città  del  Piemonte,  come  per 
errore  asserì  il  Rosolio. 

Sette  (Delle)  trombe  spirituali  neces- 
sarie nella  guerra  contro  del  nemico 
infernale,  composte  da  S.  Catarina 
da  Bologna  ,  con  1'  aggiunta  d'  un 
esercizio  divoto  di  sette  salutazioni 
da  recitarsi  in  lode  della  Santa. 
(Opera  del  P.  Antonio  Mostacio, 
trapanense,  del  terz' Ordine  di  S. 
Francesco.  )  Palermo,  appresso  Ga- 
spare Bajona,    17  12,  in-^.^ 

(Mongitore,  Bihliot.  Sic.,  App.  II,  Z\.) 

Sette  (Gli)  venerdì  sanguinosi,  san- 
tificati dalle  considerazioni,  rifles- 
sioni ed  afTctti  sopra  ^li  sette  spar- 
gimenti del  preziosissimo  sangue  di 
Gesù  Crislo  nostro  Redentore  (del 
P.  D.  Gaetano  Lobelli,  teatino,  da 
Lecce).  MantOi>aj  ì6y6,  senza  nome 
di  stampatore 3  in- 11.'^ 

Settimana  (La)  consecrala  a  S.  Giu- 
seppe.   (Operetla    del  P.  Giuseppe 


SET 

Agnelli,  gesuita,  napoliinno.)  37a- 
ceralaj  presso  Carlo  Zanobij  1 6 j  i , 

Sfllimana  di  considerazioni  e  di  prc- 
ghiLi'C.  te.  (Operetta  del  P.  D.  (jiii- 
jeppe  Bi-TTOM  ,  C,  R.  Somasco,  ) 
Roma.  Fiilgoni,    i'yC)y,   //2-12." 

Setlininna  (La)  santificata  coli' eser- 
cizio delle  virtìi.  Operetta  spirituale 
scritta  da  un  religioso  de'  Cliierici 
Rcijolari  Minori  nel  sacro  ritiro  di 
Anagni  (  P.  Tommaso  GABniNi).  Bo- 
mrtj  stamperia  del  ChracaSj    '  7  >  7  , 

Settimana  santificata  da  pie  e  frut- 
tuose considerazioni  per  l'anime 
che  frequentano  la  Sacratissima 
Comunione,  ce.  ì^enezìaj  presso  Gio. 
Battista    Catanij    1678,   in-\^P 

Dal  Mazzuchelli  {Scritt.  d'It.,  1. 1,  par.  \\,  p.  Cli) 
viene  crt'diUo  autore  di  quesl'o|)era  Francesco 
Maria  Ambro.m,  il  cui  nome  bencliè  non  leg- 
gasi in  fronte  al  libro,  trovasi  però  al  piede 
deir  ultima  pagina  sotto  le  parole  II  fine. 

SETTIMIO  (SESTO).  Le  Satire  di 
Quinto  Settano  (  Lodovico  Sergah- 
Di),  tradotte  da  Sesto  Settimio,  ad 
istanza  di  Ottavio  Nonio,  e  dedi- 
cate a  Decio  Sedicino.  Palermo, 
presso  Domenico  Cortesej  1 707,  m-8." 

L'autore  di  questa  cattiva  traduzione  fu  Gen- 
naro Cappellari,  napolitano,  al  quale  venne 
attriliuito  per  qualche  tempo  l'originale  Ialino 
delle  salire  stesse,  poiché  egli  era  elegante 
scrillore  di  questa  lingua.  Accusato  a  torto  del 
delitto  di  lesa  maestà ,  esso  fu  decapitalo  in 
Palermo  l'anno  1702. 

Il  IMongitore  nelle  sue  Centurie  mss.  de' 
pseudonimi,  esistenti  nella  P.  Biblioteca  di  Pa- 
lermo, vorrebbe  indovinare  che  autore  di  co- 
lesla  traduzione  sia  slato  pinltosto  un  Urbano 
Simonetta,  che  s' incomodò  sino  a  venire  a 
Palermo  a  scaldar  questa  frittata,  e  che 
dopo  avere  vacato  per  varie  ])arti  d'Italia 
e  di  Germania  ,  e  ridottosi  altra  volta  in 
Palermo,  vi  morì  a'  28  fcbbraro  1720  ,  ri- 
trovato morto  in  letto. 

SETTIMO  (Gio.  Battista).  Poesie  di  ce. 
f^eueziuj  Giteriglij  1642,  in-\'iP  — 
L' Enone,  ed  altre  poesie  di  G.  B, 
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S.(  Giovanni  Battista  Settimo.)  Ve- 
nezia,  per  Franceseo  Valvasense, 
M.DC.XLIF,  in- 12." 

Secondo  lAprosio  quelle  prime  poesie  e  proba- 
bilmente anche  le  seconde  sono  fattura  di  Pie- 
tro iMlCHELE,  che  le  donò  al  Settimo,  uomo 
ignorante,  dopo  averle  ridulale  per  sue.  (Vedi 
Aprosio,  Visiera  alzata,  Pentecoste,  Num. 
XXIII.)  Il  Mongitorc  però  {Bibl.  Sic,  t.  I, 
p.  357)  difende  il  Settimo  suo  paesano,  e  si 
oppone  con  calore  alP Aprosio. 

SETTIMONTANO  SQUILLA  (Tommaso 
Campanella).  Scelta  d'alcune  poe- 
sie filosofiche  cavale  da'  suoi  libri 
detti  la  Cantica,  con  l'esposizione. 
Stampata  neW  anno  M.  D  C .  XXI [j 
in-/l'^  picc. 

Fu  rislampata  col  nome  dell'autore  e  con  illu- 
strazioni per  cura  di  Giovan  Gaspare  Orelli, 
professore  all'  Università  di  Zurigo.  Crede  que- 
sti elle  la  suddetta  edizione  del  1G22,  eseguila 
in  carta  pessima  e  con  cattivi  caratteri,  sia 
stala  fatta  a  Wolfenbiittel. 

SETTIZOXIO  (Lauro),  da  Castel  Sam- 
buco (Gio.  Battista  Leom,  Acade- 
mico  veneziano).  La  Roselmina,  fri- 
vola tragisatirocomica.  Venezia , 
Ciotti j  i5g5,  m-4."  —  JSovaraj  1597, 


?/z-8. 


E  d 


eli   nuovo 


Fi 


enezia. 


per 


il  suddetto  Ciotti,  i6o3,  iii-11.'^ 
—  La  P'iorinda,  grottesca  dramma- 
tica, ovvero  favola  etei'oclila  [dello 
Stesso  e  con  lo  stesso  finto  nome  ). 
Venezia j  per  il  suddetto  Ciotti ,  1607, 
in-i  2.° 
SEVERIAìNUS  (Clemens).  Ad  illustris- 
simum  Polonorum  et  Lithuanorum 
Senatum,  universosque  regni  Or- 
dines,  de  Ernesti  Archiducis  Au- 
stria, Augusta;  Majestatis  Princi- 
pis,  et  de  universa  f\imilia)  Austria- 
ca laudibus,  Oratio. 

Copresi  col  nome  di  Clemente  Scrviliano  Gio- 
vanni Michele  Brcto,  che  stampò  due  volle 
quest'orazione  col  medesimo  linlo  nome,  ed 
una  volta  col  vero.  (Ciampi,  .ff/^/.  Cfit^iA.) 

SEVEKLNUS  (  Marcus  Aurelius).  Epi- 
stola ad  Tiniffium   Locrenseni. 

La  Icllera  a  Timeo  da  Locri,  scrina  sotto  il  no- 
me di   Mairo  Jurclio  Severino,  'e  del  cele- 
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brc  Tuiniun>oCOi\>Kl.lO,  da  Coscii/a.  niciliro 
e  lilosofo,  l'hc  in  Napoli  iiitroiliisse  o  frcc  co- 
noscere i  lil>ri  di  Cartesio,  t  stampala  to' suoi 
Pz-rcyriiiKisriuita  /'//>\</(7i  ,  e  con  altre  sue 
opere.  Intorno  a  Ini  può  vedersi  lo  Spirili,  Me- 
morie degli  Scrittori  Cosentini ,  pa;^.  mi  e 
seg.  Mori  Tanno  IC04. 

SEVERO  (  Acndi-rnico  de'  Cos|Mraiili  . 
tli  Trcvigi  ).  11  Qucrt)  ,  ovvero  dil 
paragon  delle  co.sc.  Dialogo  (di  Bar- 
toloininco  Buuchelati  ,  lri\  i^iaoo  ), 
Trcrigi,  presso  yJiigclo  Mazzoliiiij 
1589,  m-.i." 

.SEVERUS  (ALEXAMìERV  De  Saiielis- 
sima  B.  M.  V.  Aiimuilialione  Car- 
men. l'vvoncCj  apiicl  Barili.  Mcrluin, 
161 3,  ;>j-4." 

Leone  Aliarci  {.-Ipes  Urbana^,  p.  is.^)  ci  fa 
sapere  clic  sotto  il  nenie  di  Alessandro  Severo, 
Girolamo  Tortoletti  puljlico   il  citato  carme. 

Sfera  (La)   in   volgare. 

Vedi    Questa  operetta  se  chiama  la 
spera. 

Sferza  (La)  degli  aUliiriiisli ,  divi.sa 
in  r|uallro  capitoli  (di  Gaudenzio 
Brukacci.  sinigagliese).  Senza  luoi^o, 
1  665  ,   i/i-  I  2.° 

Sfer7a  poetica  contro  i  coslunìi  d'  og- 
gidì, del  D.  A.  V.  (Doli.  Antonio 
Vettori),  mantovano,  fra  gli  Arcadi 
di  Roma  Oribaste  Didimcnse.  Opera 
dedicata  alla  Verità.  —  In  fine  — 
Stampato   l'anno  MDCCLXXni. 

Sfinge   (La)   in   Parnaso,    ovvero   So- 
netti  cnimnialiei,   dati    nuovamente 
alla    luce   colle  loro    dichiarazioni. 
Arezzo,    1 699. 
Vedi  TIMONE  (Francesco). 

SFORTIA  PALLAVIGIINUS.  Assertu  de 
universa  Pliiloso[)liia  librislribus  in 
Romano  Collegio  a  INIarchione  Sfor- 
tia  Pallavicino  publicc  defensa  an- 
uo  1625.  Roinccj  tjpis  Corbcllctlij 
1625,  in-foL. 

II  Solvello  {Bill.  Script.  Soc.  Jcsii ,  p.  739  et 
778),  ed  il  Toppi  {Bibliot.  Nap.  p.  301)  di- 
cono che  sono  del  P.  Vincenzio  ARA^EA,  ge- 
suila^  d'Aquila  negli  Abruzzi,  maestro  che  fu 
del  marchese  Sforza  Pallavicino,  indi  2;csuila 


SIB 

e  cardinale,  celebre  per  varie  opere,  ma  prin- 
cipalnunle  per  la  Storia  del  Concilio  di 
Trento. 

Sforziade  (di  Giovanni  Simonetta), 
falla  italiana  (da  Crislofoi'o  Lan- 
Di.NO),  distinta  in  libri  XXX  (cor- 
f'ef^^i  XXXI),  ove  s'ba  1'  intera  co- 
gni/.ione  de  li  fatti  in  Italia  da  gli 
anni  ij'-*!  f'"  ^'^  '444  {correggi 
i/|6()).  Con  un  breve  ragguaglio 
de  la  vita  di  Fi'ancesLO  Sforza,  di 
Nicolò  Picinino,  di  Filippo  Maria 
duca  di  IMilau),  d'  Alfonso  re  d'A- 
ragona, e  d'altri,  tratto  de  l'iiisto- 
rie  di  ])apa  Pio  II  (da  Sebastiano 
Fausto),  fn  Venezia,  per  Curlio 
Troja.no  di  Navòj  \5^'i.  -  In  fine  - 
Per    Fcnturino     RoJJincUo^     '^445 

Il  Fausto  ravvolse  .  riformò  e  ritornò  alla  luce 
la  traduzione  del  Landino  stampata  nel  1490. 
(Coleti,  Catalogo  delle  Storie  delle  città  e 
luoi;ln  d'Italia,  p.  113,  N.  24.) 

SGAREGGIO  TANDARELLO,  da  Cal- 
cinara.  Rime  in  lingua  rustica  pa- 
dovana. Padova j    i583,  in-f\.^ 

Co])resi  con  quel  nome  Claudio  FORZATE  o  FOR- 
ZATTI, nojjile  padovano, 

SGRUTTENDIO  (Filippo)  (Francesco 
Balzano).  La  tiorba  a  Taccone  (ili 
dialetto  napoletano  ).  i\'^^/?o/tj  1646. 

11  Galiani  {Vcl  dialetto  napoletano)  non  esita 
a  dire  che  il  Redi  arrhilettò  su  la  corda  nona 
di  tal  uiodello  il  suo  rinomato  ditirambo  di 
Bacco  in   Toscana. 

S.  G.  S.   (Simeon  Goulard,  di  Scnlis). 

Vedi  FLACIUS,  vel  FLACCUS  IL- 
LYRICUS.  N.   4.°  nota. 

Sibilla  Odaleta.  Episodio  delle  guerre 
d'  Italia  alla  fine  del  sec.  XV.  Ro- 
manzo storico  d'un  Italiano  (Carlo 
Varese,  di  Valenza).  Milano j,  Stella^ 
1827,  m-i2.° 

Sibilloni  composti  da  varj  amici  du- 
rante l'assedio  di  Venezia,  ii'/j  ti- 
pografia Molinari,  1 8 1 5 ,  i/i-S."  picc. 

Siccome  soltanto  ai  trenta  esemplari  impressi  in 


65 


SIC 

caria  ilisliiila  va  unita  la  chiave  tlclle  k-ltcre 
iniziali  dei  nomi  e  cosnonii  degli  autori  die 
composero  queste  poesie,  cosi  crediamo  non 
fuor  di  proposito  di  darla  qui  trascritta  per 
quelli  che  posseggono  gli  esemplari  in  caria 
comune.  —  K.  M.  Ruggero  Mo.ndIM  —  M.  M. 
Morando  Mo.\Di>i  —  G.  de  S.  Giuseppe  DE 
Stefani  —  G.  D.  Giovanni  Doi.fin  —  F.  C. 
Francesco  CArri  —  G.  F.  Gaetano  Fiacchi  — 
L.  A.  LuÌ2[i  Albi.\o.m  —  E.  A.  C.  Emmanuelc 
Cicogna. 

SICEO  (Pa(liT),  Membro  dell' Acacie- 
mia  della  Virtù  (Francesco  Maria 
Molza). 

f^cdi  BAUBAGRIGIA  (II)  stampa- 
lore. 

Sicilia  (Sulla   Monarchia  di  ). 

Abbiamo  motivo  di  credere  che  in  favore  della 
Monarchia  di  Sicilia ,  nelle  vertenze  del  re 
^'ittorio  Amedio  di  Savoja  con  la  corte  di 
Roma,  abbia  scritto  il  minore  conventuale  Ales- 
sandro BiRGOS,  ])oi  vescovo  di  Catania,  ap- 
pellati ad  un  brano  di  lettera  ms.  di  Giro- 
lamo  Lione  al  C.  Riccali,  in  dala  del  24  gcn- 
najo  1717,  elle  sta  presso  di  noi  cosi  conce- 
pito: «  l'cr  quanto  ho  inteso  a  Venezia  il  V. 
'5  BiRGOS  ì;  l'autore  anonimo  del  libro  50/;/'a 
5>  la  Monarchia  di  Sicilia,  scritto  in  favore 
»5  del  Uegno:  il  Muratori,  no  certamente.  »>  Quale 
sia  poi  precisamente  il  titolo  dell'"  opera  non 
possiamo  indicarlo,  e  ci  conviene  rimettere 
il  lettore  allo  Sclielornio  (  .-Imccìiitatcs  lit- 
terarice,  etc. ,  t.  X,  p.  loso),  ed  al  prin- 
cipe di  Scordi'a  (  Considerazioni  sulla  Sici- 
lia, p.  72),  che  molte  opere  anonime  regi- 
strano intorno  a  tale  controversia. 

Sicilia  (La)  in  prospettiva.  Opera  (po- 
stuma) d'un  Gesuita  (P.  Gio.  An- 
drea Massa).  Parti  due.  Palermo j 
1709. 

SICILIANO  (IL). 

Avvi  un  poeta  cos'i   cliiamato    per    antonomasia 
dalla  patria,  cui  il  Crescimbeni  (Cninmeniarii 
della  volitar  poesia,  voi.  IV,  lib.  II,  p.  G7) 
crede  essere  il  famoso  Giulio  (cioè  Fincenzo) 
d' Alcamo ,  siciliano j  e  Leone  Allacci  [Let- 
tera al  lettore  premessa  alla  Raccolta  de' 
poeti    antichi)  pensò    che    fosse    Ferdinando 
Balamio,  anch''  esso  siciliano.  Ma  il  canonico 
Mentitore  risolve  che    non   sia  ne   V  uno    ne 
l'altro    dei    due    sopraddetti,  e  che    invece  il 
poeta  rammentato  dal  Giovio,  nella  lettera  a 
carte  8  fra  quelle  pubblicale  in  Venezia  nel 
«500  dal  Donienichi,  colF  antonomastica  ap- 
TOM.    III. 
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liclla/ione  di  SKMLIANO  esser  deve  Giovanni 
Nasone,  di  Corleone,  dello  comunemente  il 
Siciliano.  (Mongitore,  Bihlioth.  Sicida ,  t.  II, 
p.  22JJ.) 

Siciliano  (II)  veridico,  ovvero  rispo- 
sta e  vera  dimostrazione  del  pre- 
.<:ente  e  susseguente  slato  della  città 
di  Messina.  ///  Fiamfortj  appresso 
Karlclt,    it)j6,   in-i'2.^ 

La  presente  opera,  il  cui  autore  è  Francesco 
Baele,  di  Milazzo  nella  Sicilia,  fu  iiublicala 
per  rispondere  al  f'^eridico  Messinese. 

Fedi  Veridico  (II)  Messinese,  o 
sia   succinta   relazione,  ce. 

SICOBALDO  ACEFALO.  Lettere  ad  un 
suo  amico  in  risposta  all'  Acade- 
niico  Oscuro  sulla  patria  di  Pietro 
Lombardo.   Novara,    1776,  in-^^ 

Credesi  che  sollo  il  suddetto  Unto  nome  nascon- 
dasi il  conte  Michel  Angelo  Leonardi,  autore 
del  Saggio  sui  primi  abitatori  del  Novarese. 

SIDEREO  (Luigi)  (P.  Vincenzo  Ca- 
raffa, della  Comp.  di  Gesù,  e  fi- 
nalmente Preposito  Generale  della 
medesima). 

1.*^  Fascette  di  mirra,  ovvero  con- 
siderazioni varie  sopra  le  piagbe  di 
Gesù  Cristo.  Roma,  per  il  Corhel- 
lelti,   i6S5,   ili- 12.° 

2.*^  Cammino  del  Cielo,  ovvero 
pi-aticne  spirituali.  Napoli^per  Gia- 
como GaffarOj  i64i,  tomi  ò,  in-ii.° 

3.°  11  Peregrino  della  terra,  ov- 
vero apparecchio  per  la  buona  mor- 
te. JSapoli,  per  Onofrio  Savio j  i645, 
tomi  ?>,  in- 1  a/* 

Sulla  fede  del  Sutvello  {Bib.  script.  Soc.  Jesti, 
p.  781)  aggiungeremo  anche  le  altre  seguenti 
opere  ascetiche  che  devonsi  credere  del  pari 
pseudonime. 

4."  11  Serafino,  ovvero  Scuola  del 
santo  amore.  Napoli,  per  Onofrio 
Savio,    1616,  tomi  9. ,  in-iuP 

5.0  II  Cittadino  del  cielo,  ^fapoli, 
,643,   ///-r2.° 

6."  Itinerario  all'  altra    vita.  Na- 
poli,   \C).\'ò,  in-x-ì!' 
nj'  Idea  dell'  uomo  cristiano,  os- 
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sia  diii'/iónc  a  vivevo  crislìanamon- 

ti".   ISapoìi,  per    Dorncrn'co    jMdccii- 
).|5  .  ///- 1  '?.. 
SIDICINO   (li)    (Luigi    Antonio    vSom- 

PAno). 
Sidonia   ed    Arsutnc.  Dianiina    in   (\uc 

alli   (del    C.   ISlanfii-do   Sassati.li.i). 

Imola,  slanip.  del  Sciìùiuirio,  iJQh 

Sidonio  (in,  ovvero  il  raro  esempio 
della  costaii7a  e  fede.  Hraninia 
per  ninsiea  ,  dedicato  dHi;ìi  Acade- 
niiei  del  Casino  al  Sereniss.  Prin- 
cipe Francesco  Maria  di  Toscana, 
e  rappresentato  in  Firenze.  (Del- 
l' abbaio  (Giuseppe  Giacomim,  di 
S.   Lorenzo.) 

(l'iaccius,   T/icntr.    arioriyin.   et  pseiid.,  t.  I, 

p.   6CS,   n.    2GU2.) 

Fedi  Corindo  (II)  e  Rosalba  (La). 
Sie   fiabe  veneziane  (di  Antoìn'o   Lam- 
BEUTi).   Perliniy  anno  !  della  liherlà 
ilaliana  (1J96),  (Venezia)  m-8.° 

SIENA  (Fra   Tommaso  da). 

Sotto  questo  nome  furono  publicate  alcune  pte- 
difhe  (li  Bernardino  OciilMO,  come  ritracsi 
dall' Indice  de' libri  proibiti. 

Signor  (Al)  abbate  Giuseppe  Parini, 
milanese,  di  Bosisio,  1' autore  de' 
due  Dialoglii  della  lingua  toscana 
(cioè  il  P.  Paolo  Onofrio  Branda, 
barnabita).  —  ì'~C)o.  Sciiz'  altra  nota 
di  stampa  (ma  Pavia ^  per  Giuseppe 
Balzani,   /;/-8."). 

Avvi  due  Edizioni  rolTanno  medesimo,  cioè  la 
suddetta  ed  un'allrn  per  Giuseppe  Mazzucchel- 
li,  successore  del  Malatesta. 

L'  abbate  Parini  era  stalo  il  primo  ad  uscire 
in  campo  coiitra  i  due  dialoghi  del  P.  Branda 
(f^edi,  Lingua  (^Della)  toscana,  dialogo,  ec.) 
con  una  lettera  impressa  dal  Galeazzi,  a  cui 
contrappose  il  I'.  Branda  la  risposta  surrife- 
rita, dojio  la  quale  comparve  di  nuovo  l'ab- 
bate Parini  in  campo  con  un  -  Avvertimfji- 
to,  ec.  Milano,  per  il  Galeazzi,  i-GO ,  in-Q° 
A  questo  replicò  subito  il  P.  Branda  con  una 
Pose  ritta,  stawjìnta  in  Milano ,  per  il  Maz- 
zucchelli,  i7eo. 

—  Signor   (Al)  abbalc   Giuseppe  Pa- 
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rini.  Miltino,  per  ^^/ii^clo  lilaria  Ca- 
nia^^ni .    ij()o,    //i-S." 

—  Signoi-  (Al)  abbate  Parini,  sopia  la 
.sua  Ictti'ra  .-.cri Ila  contro  1'  autore 
dei  due  dialoglii,  lettera  di  autore 
anoiiinu).  Jn  Milano,  per  Giaìnhat- 
li.sta  liiancJii,    ijHo,    //z-S." 

Si  dice  essere  sialo  autore  di  (piesle  altre  due 
lettere  I).  Kiia  Bizzi,  sarcrdole.  —  Clii  vo- 
lesse poi  vedere  il  calalogo  di  tutti  gii  scritti 
usciti  in  favore  del  P.  Branda  e  contra  di  lui 
nella  guerra  suscitatasi  in  proposilo  del  dia- 
blto  milanese,  da  esso  villaneggiato  ne' dia- 
loglii  ed  acremente  propugnalo  da  alcuni  di 
que' valorosi  scrittori  che  allora  vivevano  nella 
città  nostra,  potrà  consultare  Tarticolo  BnA>UA 
negli  Scrittori  d' Italia  del  Mazziulnlli ,  t.  II . 
par.  IV,  p.  'idoi-'iooa.  Noi  ne  riferiremo  al- 
cuni più  avanti.  La  contesa  però  venne  spinta 
da  and)e  le  parli  a  lai  segno,  die  il  Parini 
soleva  y)iu  tarili  chiamarla  /'  obbrobrio  dt-lla 
letteratura  (Beina,  P^ita  di  Giuseppe  Pa- 
rini premessa  alle  sue  opere,  ediz.  icoi,vol. 
I,  p.  X)  e  fu  forza  che  il  Tribunale  della 
Cancelleria  vietasse  di  continuarla. 

Signor  (Al)  Antonio  Bosa,  celebre 
scultore.  Canzone  (del  P.  Girolamo 
CoGo).  Senza   luogo  ed  anno,  inS.^ 

Signor  (Al)  Carlantonio  Taiizi  1'  au- 
tore de'  due  dialoghi  intorno  alla 
lingua  toscana  (cioè  il  P.  Paolo 
Onofrio  Branda,  barnabita),  ///  Mi' 
Inno,  per  Giuseppe  Mazzucchelli , 
17G0,   m-H» 

Avendo  il  Tanzi  replicato,  rispose  il  Branda  con 
una  Poscritta  stampata  parimente  per  il  Maz- 
zucchelli  nello  stesso  anno  1760. 

—  Lettera  seconda  d'  un  amico  del- 
l' autore  de'  due  dialoghi  sopra  la 
lingua  toscana  (dello  stesso  P.  Bran- 
da ).  Mdano  j  Mazzucchellif  1760, 
m-8.« 

—  Un  amico  dell'  autore  de'  dialoghi 
soj)ra  la  lingua  toscana  Lettera 
terza  (del  P.  Branda).  Milano,  Maz- 
zucche.lli,    1760,   m-8.° 

—  Un  amico  dell'  autore  de'  due  dia- 
loghi intorno  alla  lingua  toscana. 
Lettera  quarta,  colla  risposta  in- 
sieme alle  opposizioni   falle  dal  si- 
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gnor  abbate  Pier  Domenico  Sorcsi 
contro  il  ])rinio  dialogo.  In  Milano, 
per  Giuseppe  MazzucclielU,  l'jGo, 
m-8." 

Si  vuole  autore  anche  di  qucsla  il  I'.  Dranda. 

Signor  (Al)  Carlo  Antonio  Tanzi,  un 
amico  dell' autore  de' due  dialoghi 
intorno  alla  lingua  toscana.  Let- 
tera quinta  (del  P.  Branda),  nella 
quale  si  fa  parola  della  lettera  del 
sig.  Tanzi,  di  Lugano,  e  dell'ul- 
tima del  sig.  Parini.  3IilanOj  Maz- 
zuccliellij   1760,  ìn-S.° 

—  in  assenza  del  sig.  abbate  Soresi, 
un  amico  dell'autore  de' due  dia- 
loghi intorno  alla  lingua  toscana. 
Milano j  per  Giuseppe  3Iazzucchelh\, 
1760  ,  in-S.^ 

Si  e  creduto  da  molti  che  sia  scrillura  dello  stesso 
P.  Branda. 

—  Bentivegna  del  Mazzo  (e  non  del 
Tinazzo,  siccome  per  errore  si  legge 
nel  Mazzuchelli)  al  sig.  Cari' Anto- 
nio Tanzi.  In  Faina,  per  gli  eredi 
Ghidinij   1 760  ,  i>7.-8.° 

Essendo  questa  lettera  assai  punc;ente  e  morda- 
ce., non  vorrebbe  il  Mazzuchelli  {Scritt.  dlt., 
t.  II,  par.  IV,  p.  200G)  crederne  autore  il  P. 
Branda,  a  cui  generalmente  venne  attribuita; 
ed  in  quanto  all'autore  non  s'inganna.  1-  però 
fattura  d'  un  suo  confratello  ,  come  abbiamo 
di  2Ìà  notato  aUarlicolo  BemivegnadelM.xzzo, 
cioè  del  P.  Enrico  Bauelli. 

Signor  (Al)  Cari' Antonio  Tanzi.  Let- 
tera di  un  vero  suo  amico,  nella 
quale  ponesi  in  considerazione  la 
nuova  Aniibrandana  da  lui  fatta 
stampare  in  Lugano,  e  divulgala 
in  Milano  nel  luglio  1760.  31ilano, 
Mazzucchelli,    1760,   in-S.^ 

Il  conte  Mazzuchelli  (Scritt.  d'Italia,  p.  2008) 
dice  che  fu  attribuita  la  suddetta  lettera  al  P. 
(alido  Grandi,  cremonese,  e  ch'essa  venne 
d'ordine  publico  ritirata  dalla  publica  ven- 
dita, e  fattene  trasportare  le  copie  aJ  71. 
Tribunale  della  Cancelleria  secreta.  Chi  fece 
in  Venezia  nel  17GI  ,  coi  torchi  del  Novelli, 
la  ristampa  delie  tre  Orazioni  latine  di  Marco 
fiirolamo  \'ida  prò  (Jrcnwnensibus  ,  cosi  in 
una  noia   alla  p.  4  si    esprime:  —  Epistol'.e 
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(al  Tanzi  surriferita)  yW/t7o  a  delcctis  ccn- 
soribus  facto,  auctoris  nomcn  subinde  per 
padellai  mantissani  prcvfixum  fuit  sub  hoc 
tiluln:  CI  Difesa  del  Padre  Paolo  Onofrio 
»  Branda ,  e  di  monsiff  Mano  Girolamo 
'>  /"ida  ,  co-nposta  dal  P.  D.  C.ULIO  i^Iaria 
»  GrxAXDi ,  C/i.  Re^.  di  S.  Paolo,  »  quindi  non 
dal  celebre  P.  Guido  Grandi,  camaldolese, 
come  si  è  detto  avere  scritto  il  Mazzuchelli  ; 
e  neir  esemplare  che  abbiamo  sott"  occhio  delle 
Orazioni  del  Vida ,  ristampale  come  sopra,  vc- 
desi  infatti  aggiunta  in  line  la  lettera  del  Tan- 
zi, premessovi  il  titolo,  com'è  riferito  nella 
qui  citata  nota.  Pare  adunque  che  la  lettera 
fosse  da  principio  proibita,  non  tanto  percliè 
pungente,  quanto  perchè  anonima,  e  che  ne 
A'cnisse  in  séguito  permessa  la  diffusione  a  patto 
che  se  ne  facesse  conoscere  lo  scrittore. 

Signor  (Al)  Giovanni  Battista  Gasti- 
nelli,  addolorato  per  la  morte  del 
sig.  Francesco  Torgat  suo  cugino, 
fraudolen temente  ucciso.  Canzone 
(di  Domenico  Bautoli).  Lucca,  Paci 
e  Ciufftìtti.  IL  dì  3  difebbrajo  1 6<^^i 
in-JoL 

Signor  (Al)  N.  N.  Dubbj  di  P.  M.  C. 
(Petronio  Maria  Caldam)  sopra  le 
riflessioni  analitiche  del  sig.  abb. 
Gioachino  Pessuti.  Roma,  in-S." 

Signori  (A  li  )  Asini  Gneo  Asinone 
Asinità  Perpetua.  7«  J?/26;  Nel  Pa- 
radiso degli  Asini,  l'anno  della  pri- 
m' era  Asinesca,  nel  rovescio  del 
mese   Asinino,  ec.  -  //i-4.° 

Stampato  circa  il  f{J49,  quando  voicvasi  intro- 
durre r  Inquisizione  nel  regno  di  Napoli.  Da 
un  sonetto  di  Nicolò  Franco,  che  sia  a  tergo 
dell'antiporta  intagliata  in  legno  ilevesi  argo- 
mentare che  l'autore  sia  Gio.  Battista  Pino, 
cavaliere  napoletano,  originario  di  IJenevenlo. 
Nel  recto  della  mentovata  antiporta  avvi  una 
testa  di  uomo  barbuto,  che  capovolgendo  il 
libro  si  cangia  in"  testa  d'asino.  In  alcuni  esem- 
plari i  primi  due  lògli  sono  cangiati,  Icggen- 
dovisi  invece  nell'antiporta  circondala  da  uu 
ficaio  — nAC10>AMENTI  SOVRA  L'.\S1.N0  —,  ed 
a  ter"o  un  sonetto  di  ser  Cmciglione:  di 
più  vi  fu  aggiunta  una  stampa  rappresentante 
due  asini.  Ì)a  quest'altro  sonetto  non  rilevasi 
il  nome  deir  autore,  come  dal  primo.' 

SILENO  (11)  (del  P.  D.  Tommaso  Ca- 
HACCiOLi,  teatino,  napolitano).  In 
f^enezia ,    i6.^\n,  in-S." 
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Opusculo  clic,  ili  ilitc  di'l  Silos,  flcnujiic  con- 
tiric't  fiwi/ii  ìvrum  pcrsoiititn  \'cii  fiicic. 
^Vf/.7.osi.  Sirilt.  Teatini,  l.  I.  p.  'ii».) 

SIIXÌS  (AnUATE  GIOVANNI  MlCIIi  I.K) 

Coiiliii-n/.i'    rirncK-niiclic    Icinili'    da 

(jii;iltii)    virtuosi  ìiiì;«'ì;iiì,    c  r.ucollc 

«l;iir  alti».  Clio.  Mirlii'lc  hilos,  hiloii- 

tiiio,   Acadcinic'o  IniìatiiiiialK,  dillo 

It)   SiiuMiioralo.    In  Jioinii,  IK'  Iaiz- 

zen,    i()jo,  iii-.\. 

u  (ìiovan  Micheli'  iK-iiominossi  uri  I>;illcsiino  il 
•' cliioiico  ri';;olnrf  tcalmo  I).  (in  sei'Im:  Silos, 
»»  e  solto  quel  primiero  suo  nome  ha  voluto 
»?  qui  iiiasrhcrarsi.  •>  N'izzosi ,  Si  riti.  Tcal. , 
'<  t.  Il,  ]V  SI 5.) 

SILVA  (Cristoforo).  Risposta  del  sar- 
gcntc  maggioro  Crisloforo  Silva 
(ni  a  rei  lese  N'crccllitio  Maria  Viscon- 
ti, milanese)  alla  lettela  infonna- 
liva  del  conte  Ennnanuelc  Tesauro 
nlPabl).  Vittorio  Siri,  perchè  nel 
suo  Mercurio  dicesse  che  il  cava- 
lier  suddetto  restasse  al  governo 
d'Ivrea  Tanno  MI)GXI>1  contro 
esso  Tesauro  ,  che  scrisse  rcslassevi 
don   Silvio   Eninianuele  di   Savoja. 

■ —  Riflessi  del  Foriero  di  Corazze  Je- 
ronimo  Crema  (il  conte  Emma nuele 
Tesauro,  siccome  viene  provato  da 
ìin  permesso  per  la  stampa  delle 
Apologie  in  difesa  de'  libri  «lei  sud- 
detto Tesauro.  Torino^  1678)  sopra 
la  risposta  del  Sargente  Maggiore 
.  Cristoforo  Silva,   ec. 

—  Controrillessi  del  Sargente  Mag- 
giore Cristoforo  Silva  (Vercellino 
Maria  Visconti)  agli  antecedenti 
Riflessi.  Torino,  per  il  Zapata,  i  6t  i  ; 
e  Milano,  per  il  Monza,  16^3,  sem- 
pre z'//-8.".  Il  tutto  in  un  solo  voi. 

AJjljiamo  rrcdulo  di  dovere  allenerei  aiP  Arge- 
lali  {Bibl.  Script.  Mediai.,  t.  II,  col.  1636), 
anziché  adoltare  ropinione  dell'Affò  {Meni, 
degli  Scritt.  Parmig.,  t.  V,  p.  2."5i),  il  quale 
fa  autore  lo  slcsso  07/v  delle  due  operellc  del 
Visconti. 

SILVAGIO  (Giovanni  Battista). 

Quelle  Canzoni  che  si  leggono  nel  t.  I,  par.  II 
delle  Muse  Siciliane  {Pnlcrnin ,  per  Dccin 
Cirillo.  1647.  in-\i.")  .sotto  il  nome  di  Gio- 
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v.inni  n.iltista  Silvagio.  sono  Coinposi/ionc  Ji 
(iiovanni  liutli^ta  >'au.ei;io. 

(iol  nomo  di  Giovanni  IJaltisla  Ih  riiainl  •/, 
N'allevio  liiroiio  ristampale  in  Palermo ,  prr 
(iiu.M'ppe  ^isa^no  ,  KiO'i,  in-1'2." 

(Mon^ilorc,  Dibl.  Sic,  t.  I,  p.  .-..ir..) 

SILVANO  I)Ol)0.\i:0.  Ter  Kille  (mar- 
chesa (iii'olaiiia  Sami'ii:iii  Lrt'iii  ).  In 
(iccasidiie  della  sua  venula  a  Mi- 
lano. Ode  di  »S  il  vano  i)()doiieo(  Carlo 
Lodovico  Cusam).  S.  D.j  m-4.",  di 

SILVAMlS   (Constantinus)  Nicenus. 
J\'(U  Supplementa   Franeisci  Vie- 
fa\   (te. 

SILVINO  DOIUCLKO.  Menuu-ie  sulla 
fondazione  delle  Cappuccine  al  Ca- 
stello, di  ce.  Parma,  stamperia  Rea- 
le,   17SH,  m.8.° 

—  Pensieri  poetici  di  SILVINO  1)0- 
RK^Ll'.O,  l'astore  Emonio.  Panna, 
co' tipi   Bodoniani,    1797,  //J-4-" 

Sollo  il  nome  di  Silviuo  Doricleo  copresi  l'av- 
vocalo Giuseppe  HosMCLM,  parmigiano. 

SILVIO  LRACLITO  (Enrico  Binetti  , 
cremonese).  Lettera  di  ce.  a  De- 
mocrito Filone,  filosofo  riformalo 
dall'  esperienza  alla  verità.  Milano , 
co'  tipi  di  [Vincenzo  Ferrarlo,  i83(), 
m-8." 

Sulla  coperta  stampata  del  libro  leggevasi  Let- 
tera seconda,  che  è  quanto  dire  successiva  a 
quelle  publicate  col  nome  di  Democrito  J^i- 
lone  nello  stesso  anno  e  co''  medesimi  tipi^  es- 
sendo Democrito,  e  codesto  Eraclito,  e  I,eo- 
ucllo  d' Alienerà  registralo  a  suo  luogo  una 
medesima  persona,  cioè  il  BlNETTI. 

Fedi  ALIJLNERA  (Leonello  I)'), 

SILVIO  PENTALIDE,  P.  A. 

L"  ahb.  Giulio  Anastasio  Angellcci  ,  publicò  col 
nome  arcadico  suddetto  alcune  Ottave  indi- 
rizzate al  celebre  sig.  Angelo  Mazza,  ec.  Arez- 
zo, 1792,  in-J'og.  —  E  parimente  in  Arezzo, 
1794,  un  Inno,  in-fog. 

SILVIO  TREMMLSIO. 

Fedi  EMELSIO  3IIRTUSI0. 

SDIONCELLI  (Tommaso)  (P.  Daniello 
Campanini,  certosino,  ferrarese).  Fa- 
sti di  Siena,   publicati  da  ec. 

—   Vita   del  R.  Pietro   Peironi.  sene- 
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se,  monaco  cavlusiano,  data  in  luce 
eia  ce,  ferrarese.  Fctiezin..  Giovaìini 
Francesco  Vahascnse.j    1702,  in-^!^ 

(  Mor^tn'i ,  lìihliograjìu  stor.  della  Toscnnn , 
t.    II.  p.  341.  ) 

SIMONE  (  Cosmopolita  )  (monsignore 
Giovanni  Bia.ncm!,  riminese).  Let- 
tera scritta  ad  nn  suo  amico  di  Fi- 
renze sotto  il  di  i4  di  dicembre 
dell'anno  174^  intorno  le  Consi- 
derazioni del  sig.  Domenico  Van- 
delli,  di  Modena,  sopra  le  Notizie 
de*  Lincei,  date  in  luce  dal  sig.  Gio- 
vanni Bianchi,  di  Rimino,  e  pre- 
messa alla  ristampa  del  Fitobasano 
di  Fabio  Colonna,  (Sta  nelle  No- 
velle Ielle/arie  publicate  in  Firenze. 
Anno    174^9  co/.   71    e  sei^.) 

—  Lettera  seconda  del  sig.  Simone 
Cosmopolita  ad  un  suo  amico  di 
Firenze  dove  egli  esamina  una  iscri- 
zione del  sig.  Domenico  \  andelli 
collocata  nel  Duomo  di  Ravenna, 
e  dove  si  riferiscono  varie  cose  eru- 
dite. Anche  questa  seconda  lettera 
fu  impressa  nelle  mentovate  No- 
velle letterarie  fiorentine  (  Anno  1  747? 
col.   202,   216,   209  e  3119). 

Ambedue  queste  lettere  hanno  la  data  di  Rimi- 
no. —  Credette  il  Vandelli  che  sotto  il  nome 
di  Simone  Cosmopolita  si  fosse  coperto  il  No- 
vellista fiorentino  in  difesa  di  monsig.  Gio- 
vanni Bianchi,  che  sapevasi  essere  di  lui  amico. 
Ma  il  Vandelli  s'' ingannò  ,  poiché  il  Novelli- 
sta prima  di  riportare  la  seconda  lettera  di 
Simone  Cosmopolita,  procurò  di  farlo  ravve- 
dere. 

Fedi  CIRIACO  SINCERO,  ec. 
SniONE  (Fra),  da  Cascia,  agostiniano. 

Scrisse  in  latino  V  Esposizione  degli  Evangelii, 
tradotta  iu  italiano  da  frate  Guido,  0  Gidio, 
o  Giuda;  ed  è  pure  giudicato  autore  della  Di- 
sciplina dr^li  Spirituali  e  del  Trattato  delle 
trenta  stoltìzie  tradotti  da  frate  Domenico 
Cavalca.  E^li  era  della  lami -lia  Diodati. 

SIMONE  (Fra),  di  S,  Paolo. 

Questo  frate  scalzo ,  autore  del  libro  intitolato 
Riforma  dell' uomo,  era  della  famiglia  de' 
Franciosi,  di  Volterra. 

SI.MONETTA  (Joannes).   Rerum  gosta- 
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rum  Frane.  Sfortia^  lib.  XXXL ///j- 
prcssii^iMcdiolani,  Anlo?iius  Zarolus, 
X Kalendns  fehntarias  {  i479)>  ^'^zf^^' 
Et,   Ibidem,    i/|oG,   infoi. 

1!  cardinale    Francesco  l'iccolomini ,    nijiote   di 
l'io  II,  papa,  avejido  ricevuto  da  Agostiuo  l'a- 
trizio  una  apologia  delle  azioni  de  l  zio  cen- 
surate dal   Simonetta  nella   sua  storia  ,  man- 
dolla  al  Nunzio  poatilicio  in   .Milano  Giacomo 
da  Volterra,  accompagnata  da  una  lettera  pel 
Simonetta   medesimo  in   cui  lo   rimproverava 
per  essere  stato  così  temerario.  1/  apologia  sa- 
rebbesi  anche    stampata,  se  il    segretario  du- 
cale   IJartolomeo    Calco    non    avesse    stimato 
prudente  di  tenerla  segreta.  Intanto  però  il  Si- 
monetta, al    quale    spiaceva  al   vivo   di  avere 
irritato  lo  sdegno  del  Piccolomini ,  presso  di 
cui  si  adoperava  perchè  gli  rinnovasse  l'affitto 
di  una  sua  abbazia,  scusavasi  allegando  di  non 
aver  esso  scritte  quelle  censure,  ma  che  erano 
state  introdotte  nella  sua  storia  dal  Filelfo  e 
da  Francesco  Puteolano,  detto    il  Poctone; 
e  dettò   anche  una    palinodia,  che   il  Nunzio 
mandò   subito  al  Cardinale.  Di   qui  tra  il  Si- 
monella ed  il  Puteolano  si  fece  clamore,  e  si 
venne  alle  ingiurie,  e  Tidtimo  si  profferse  di 
difendere  T  innocenza  propria  anche  alla  pre- 
senza del  Duca,  il  quale  prese  parte  egli  pure 
alla  cosa,  e  s<;risse  al  Piccolomini  in  commen- 
dazione dello  storico.  Ciò  tutto  raccogliesi  dal- 
l'opera  di  monsig.  Gaetano  Marini  Degli  Ar- 
chiatri  Pontificii  (volume  U,  p.  IGS).  Egli 
])oi  soggiunge:  a  Queste  e  più  altre  cose,  toc- 
»>  canti"  la  Sforziade  ,  la  cattiva   versione  ita- 
»5  liana,  che  na  procurò  il  Duca  medesimo,  le 
55  doglianze  di  Enea  Crivelli,  figliuolo  di  Leo- 
»  drisio,  perchè  avesse    colui  data    come  sua 
5>  la  imperfetta    storia  del    padre,  emendata  e 
«compila  coir  ajulo  de"  due  nominati,  le  cor- 
j)  rezioni  falle  dal  Puteolano  e   comunicale  dal 
>5  .Nunzio  al  Simonetta,  quasi  fosser  sue,  per- 
»  che  ne  facesse  uso  nella  ristampa  (  che  pre- 
ìyparavasi  nel  lisa),  si  hanno   dalle  lettere 
»  originali ,  che    dalla  sua    nunziatura  mandò 
»  esso  Volterrano  a  quL-1  Cardinale  (  France- 
si sco  Piccolomini),  al  l'alrizio  ed  al  Secre- 
»  lario  Apostolico  Sinolfo.  jj 
SIMONIDE   ACHELOJO,  P.  A.  Enea  nel 
Lazio.   Dramma  di   ce.  (dott.    Mo- 
rando MoKANui  ).  Carpi j  l'j^S,  infoi. 

Il  Tiraliosclii  {Bib.  Mod.)  nella  vita  del  Mo- 
randi  dice  che  questi  chiamavasi  col  nome  ar- 
cadico di  Poldario  Tebeo,  ma  nel  registrare 
il  presente  dramma  lo  riferisce  colTallro  nomu 
s(j:>ra  notato. 
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Sl.MOMDi:   DA  Ml-ACO. 

!'■  aiia:;rjiiiiii.i  di  Doiiirnicu  Amaucsi,  I)oIu:^iics(>, 
(111-  Ila  sol  II)  ijiieslo  nome  alcuni  sonctli  m-lli- 
rimo  a;;;;itinli'  all;i  Snlla  ili  Aj;osliiit)  (lol)l)i  , 
{/ù}lo!;iiit.  /'isnrrì,  I7in  V  Nrlì'cili/.ioiir  piTÒ 
ili'l  173»  die  nliliiamo  sotl'occhio.  le  rimi:  ili'- 
r  Amailcsi  porluno  il  vero  nome  di  lui. 

SIMOMS  COSÌKÌPOLIT.K.  epistola  ;\- 
poloi;cli(i  |ìi-()  J.ino  IMaiico  ;wl  niio- 
nvimmi  HoiioniiMisi-iu., -////;;////,  i  '-.iS, 
in  ccdilnis   .Ill'ti linoniin. 

Si  crede  da  taluni  rlio  sin  autore  della  soprac- 
cennala lettera,  cunlro  0.  (iiiolanio  Oil  lìiio- 
no  ,  io  stesso  dolt.  (•iovaiiiii  IllAM'.iii,  ma  pai 
romunemenlc  vuoisi  essere  il  I'asim  suo  sco- 
laro. 

In  questa  dilesa  viene  asserito  die  il  crili(  o 
doli.  Dei  Buono  (soprannominalo  per  derisione 
Jìolluìniiis  o  nobbniiius)  sia  sialo  ajulato  dal 
Dolt.  Gioi'ii/iiii  Carli  e  da  .■/iiloii  i'runcc- 
sco  Gori.  Il  Carli  vi  è  chiamalo  Moiiticoln, 
ed  il  Cori  JSomciicìtilor.  Nej;i)  poi  il  Carli 
(  ^■criflure  indarno  a  varie  operette  ,  ec.  — 
Firenze,  174»)  di  avere  ajutalo  ed  inanimilo 
il  Del  Buono  ;  ed  oltre  ciò  disse  di  avere  lutti 
i  motivi  per  credere  elio  parimente  il  Gori 
non  ci  avesse  parie. 

P^ecii  Jo.  (Ili)  Blanci,  .scii  Jatii 
Plaiici ,  ftriminensis,  vitam  ani- 
ma Jv.,  ftc. 
Simonis  Siiiioiiii,  Luceiisis,  primutii 
Romani,  lum  Calviniani,  dciiidc 
Lulhcrani,  dcnuo  Romani,  scmpcr 
auteni  Atlici,  suninia  loligio,  aucto- 
re  D.  M.  S.  P.  CiacovicCj  0  P^''  ^^~ 
deciij    ij88,  m-4.^ 

È  un  libello  di  20  pagine.  Le  iniziali  D.  M.  S. 
P.  spiegansi  Doctore  Maucello  Sqi  aucialc- 
PO,  Plimbi.nensi.  Il  Tirahosclii  nella  liibliotcca 
Modenese,  citalo  dal  Lucchesini  {Si.  leti,  di 
Lucenti.  I,  p.  sai),  interpreta  la  prima  delle 
suddette  iniziali  non  per  Doctore,  ma  per 
Domino.  Intorno  al  Simonio  ed  alio  Squar- 
cialupo  possono  vedersi  il  Lucchesini  {Op.  cit., 
pag.  24»  e  seg.)j  il  Tiraboschi  (Bihl.  Mod., 
1.  V,  p.  I2S,  12G,  e  t  VI,  p.  195  e  seg.);  ed 
anche  il  Bruckero  (  Hist.  crii,  philosoph.  , 
t.  IV,  p.  28G  e  seg.)  e  il  Bock  {/list.  .-Inti- 
triiiilariorum,  f.  I,  par.  II,  p.  C5i,  0C7). 

Simpatie  (Le).    Poschiavo  (  prohabil- 

meutc  Milano)  .j    1781,  in-^.^ 

Poesie  in  varj  metri  composte  da  Carlo  Bren- 
tano ne'  GniAMi.  che  si  soUoscrive  ndla  de- 
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dii'a  .4lì,t  srtisihile  (ìioi-etitU.  colle  .noie  ini- 
ziali C.  B.  (i.  li  (ìnanti,  die  luon  nel  ltM<  , 
e  die  nella  qualità  di  direttore  degli  II.  KB. 
Teatri  di  Mil.'iiio  preceili'lle  l'autore  drl  pre- 
sente Di/.ionario,  soleva  ogni  anno  puhlicare 
un  almanacco,  non  mancante  di  spirilo,  dove 
lacevasi  cenno  di  qualeiie  aneddulo  contempo- 
raneo. 

Siniulacio  iltlla  liclle/./a ,  ili  P.  L. 
(  PUBLIO  LICLMO  ,  cioè  INicolò 
Ciusso,  avvocalo,  veneziano).  In 
Parma,    161 2,   ìn-\'x.'^ 

(Aprobio,  l'isicrn  alzala,  p.  7.%.  ) 

Sincera  rclatio  niiraculi  resLilul.i!  lin- 
p;na;  Joanni  Sa'  ad  inlcrccssionciu 
Bcali.ssiniic   Vir2;Ì!iis. 

Notata  dal  Rossolti  {Syll.  Script.  Ped.  nell"///- 
dcx  matcr.)  siccome  di  Carlo  Knimanucle  Fi- 
liberto Ciacinlo  DA  8imia.\a. 

SINCKRO  DA  LAMOLE.  Cognazione 
del  duca  e  marchese  Ugo  di  To- 
scana il  Salico,  e  della  sua  coii- 
.sorle  Judita  consanguinea  di  Con- 
rado Impcradore  Aug.  Tratta  dalla 
.serie  nianoscrilta  de'  duchi  e  mar- 
chesi di  Toscana,  di  Sincero  da  La- 
mole  (anagramma  di  Cosimo  della 
l{i:.\A  ).  Firenze j,  all'  insegna  della 
Sic  Ila  f    i6Sy,  in  fòglio  aperto. 

Questo  medesimo  foglio  volante  fu  inserito  nel 
(jiornale  de'  lellerali  di  l'arma  delT  anno  ica7, 
col  titolo  Carta  f^cncalogica,  trasmessa,  colle 
infrascritte  lìi/lcssioiii ,  per  mezzo  del  sig. 
/Intonio  Jì/agliahechi,  agli  autori  del  Glor- 
ila le  /lei  sig.  capitano  Della  Jiena. 

(Cinelii,  Bihl.  voi.,  t.  IV ,  p.  142,  sec.  ediz. — 
Negri,  Scritt.  Fior.,  ]).  133). 

SLXCERO  GELOFILO,    Academico  Se- 

lenonolilano.  Frottole  di  ec.  Il  bene 

e   il   mal   del   secolo  corrente   (Don 

Francesco  CAncA.No).  i  788,  Bengodi , 

//j  8.°  pica. 

Stampate  in  Milano,  forse  nella  slessa  casa  del- 
l'" autore. 

SINCERO  (Giusto).  Il  Fariseo  moder- 
no, ragionamento  jjoetico  di  ec. , 
con  annotazioni  di  varj  uomini  il- 
lustri. 

Girò  da  prima  manoscrillo  ,  e  fu  poi  impresso 
nella  /ìaccolta  di  composizione  diverse  so- 
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pra   alcune  controversie   letterarie   insorte 
nella  Toscana  nel  corrente  secolo. 

Dopo  essere  slato  supposto  lavoro  di  ceito 
letterato  AcaJeniico  Apatista,  che  se  ne  faceva 
credere  autore,  si  potè  in  seguito  venire  in 
cognizione  come  questo  opuscolo  sia  fattura 
deìr  abbate  Giuseppe  ìivo^DELMO^STl ,  il  ([uale 
sotto  il  tìnto  nome  di  Gallo  era  stalo  provo- 
cato nei  Sermoni  del^finto  L.  Settario  [V.  Giu- 
lio Cesare  C^ar>Aii.-i,  gesuita). 

redi  Raccolta  di  composizioni  di- 
verse, ec. 

Sincero  (II).   Ragguaglio  delle  ragioni 
del   duca  di   Mantova    in    riguardo 
del   Monferrato. 
Questa  scrittura,  che  potrà  forse  avere  qualche 
variazione  nel  titolo,  è  opera  del  conte  Giro- 
lamo Sa>>'AZZARO,  di  Casale  Monferrato,  che 
fu  ministio  di  quel  sovrano,  e  fioriva,  al  dire 
del  Morano  {Scritt.  Monf.  p.  9l),  verso  il  1670- 

SINCERO  VALDESIO.  11  Tasso  pian- 
gente, cioè  i  primi  tre  canti  del 
Tasso  trasformati  in  pianto  da  Sin- 
cero Valdesio  (P.  abbate  Severino 
Rocci,  di  Ascoli,  monaco  cassinese). 
Napoli 3  per  Michele  Monaco,  1682, 
/»-8.° 

{\vmc\\\n\,  Biblioth.  Benedìctino-Casin.,  t.  II, 

p.    174.) 

SliNCERO  VERI.  La  Veglia,  dialogo  di 
ec.  (Filippo  Baldinucci).  Lucca  j  per 
Jacinto  Facci,  i684;  e  di  nuovo, 
Firenze,  per  Pietro  Alatini,  i6go, 
sempre  7/z-4-° 

La  ristampa  è  più  correttamente  impressa. 

Sindicato  (II)  di  Alessandro  VII  col 
suo  viaggio  neir  altro  mondo  (di 
Gregorio  Leti).  Scìiza  luogo  e  nome 
di  stampatore;  ma  stampato  in  Olan- 
da, per  gli  Elzeviri,  1 688,  in- 1 1.^ picc. 

Avvi  un'anteriore  edizione  dell'anno  IC67,  da 
noi  veduta.  Ne  fu  anche  stampata  una  tradu- 
zione francese  nel  1C69. 

SIi\ETII  BASSISPa:NI  (anagramma  di 
Sebastiani  Pissini)  ephemeris  anni 
i65o,  nec  non  methodus,  cujus 
ope  Lucensis  civitas,  ejusque  fini- 
tima regio,  ab  imminentibus  mor- 
bis  hoc  anno  pra^scrvari  valeat.  La- 
e IV,   i65o,  in-i\.'^ 
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(Lucchesini,  5/or.  lett.  di  Lucca,  t.  II,  p.  lac 
nota  3.) 

Singularia  vetusta  monumenta  Ostra- 
norum  et  Sentinatium,  populorum 
Umbria),  cultoribus  rerum  antiqua- 
rum  exposita  in  Museo  Victorio. 
Bomce,  Zenipel,  lySg,  infoi,  aperto. 

Pubblicazione  di  Francesco  Vettori,  possessore 
di  questi  monumenti,  consistenti  in  due  ta- 
vole di  bronzo. 

SJNIGAGLIA  (Gio.  Battista).  Stanze 
per  le  nozze  Contarini  Savorgnano. 
Padova,  stamperia  del  Seminario, 
1793,   in-4.° 

Piacque  all'  autore  abbate  Felice  Diam:i  di  pu- 
hlicarle  sotto  il  suddetto  nome. 

SINISTRARO  (GEREMIA).  Il  Viatore 
salvo.   Pavia,    1661. 

Stampato  col  nome  che  aveva  quando  viveva  nel 
secolo  il  P.  Davide  Simstraro,  dell'Ordine 
de'PP.  Riformali. 

(Cotta,  Museo  Novarese,  p.  159.) 

Sinodo  d'AIbenga,  celebrato  da  mon- 
sig.  Landinelli,  vescovo  di  questa 
città. 

K  opera  di  Domenico  A.-SFOSSI,  sacerdote,  di 
Tabbia,  nel  Genovesato. 

Sinodo  (II)  di  Pistoja  dichiarato  nullo 

dai    teologi    gallicani.   Senza  luogo 

di  stampa  (ma  Perugia),  1790,  in-S.° 

Va  unito  air  opera  del  conte  Cristoforo  MczzArtl 
che  ha  per  titolo  -  Quale  totalità  di  con- 
senso decida  la  controversia  delle  materie 
di  fede.  Questo  o|3uscolo  trovasi  però  anche 
separatamente,  anonimo. 

Sinopsi  della  Nereidologia  (del  conte 
Francesco   Algarotti). 

Vedasi,  a  p.  XLIX,  la  vita  che  precede  le  sue 
Opere  stampale  dal  Palese  di  Venezia  in  XVII 
voi.  in-e."  —  Questo  scritto,  in  cui  l' Alga- 
rotti  piacevoleggia  contra  gli  eruditi  di  pro- 
fessione, e  scherza  sui  loro  sogni  intorno  alla 
mitologia,  concludendo  col  far  la  salirà  dei 
pomposi  Manifesti  di  libri ,  venne  anche  stam- 
pato nella  edizione  cremonese  delle  sue  Opere 
(Manini,  1782,  in-o.°,  t.  Vili,  dalla  p.  251 
al  fine).  E  può  mostrare  come  nel  secolo  de- 
gli Arcadi,  quando  ancora  la  Mitologia  noa 
era  fatta  cadavere ,  come  il  corpo  morto  di 
F.ttorc  a  cui  non  era  gregariuccip  che  non  go- 
desse di  lare  una  scalfittura,  vi  ebbe  pure  chi 
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5e  ne  f.irov;»  siiiisso.c  no  nd.lìiava  il  non  rollo 
\iso  o  l'alinso.  K  si  dio,  solihoiio  rollissimo, 
FAIgni-olti  non  eia  uno  degli  apiriti  mudili. 

SlPllIMMJS  (Hugo).  Cirollii  ^"l,;,.iM.•;l 
(le  iiiiin;unl.ita  CMiici-plioiic  B.  M.  \'. 
nucliMi-  Ilui;(iiu'  Si|)liiIino  i  Iliiim- 
l'iito   Fauiu,   So(".   Jcsu). 

Stampala  in  Isfiapnn.  poi  in  P.iltrmn.in  nnis- 
.scl/c  nel  l««l,  0  iinalnuntc  in  Colonia  con 
agfiiitnlc. 

fedi  COMXr.II  (Aiilliiiniì,  re  Ed 
in  (jtn'lC  articolo  [col.  i.'',  //'//.  i .' 
del  1/'  ro/.,  p.  'i.'^/l)  corrr^:;i  l"\.M)iti; 
e  Un.  f;.-'  correi;^!  COMUNC.II.  — 
/  V(//  anche  COHMNGII  (llcnnamii). 
ec.  h  qui  pure  t'uo/si  vorrcg^vrc 
COMIINGII,  come  sfa  nel  SoU'cllo, 
BiIjI.  5i'ri[>l.  Sue.  Jcsii,  c/ie  f)utrà 
consultarsi  a  carie  IVk). 
SIUASIO  ACROTOFOUIO,  P.  A.  Car- 
iiuri  quo  Mariru  Tlicicsire  Augusltn 
Koniaiidium  Impcratiicis,  etc.  sc- 
ciimla  vicciiiialia  ccciiiif.  Bitda'j 
i;8o,   in-S." 

Ne  è  autore  monsig.  Adamo  I'atacuioii  de  Za- 
JE7.DA,  arcivescovo  di  Colocza,  che  essendo 
stato  ammesso  nelP  Arcadia  di  Koma,  crediamo 
di  poter  qui  registrare. 

SISSA. 

Alcuni  versi  ridicoli  di  questo  Sissn  vengono  ci- 
tali da  Tomaso  Sligiiani  nel  suo  Occhiale, 
indicando  sotto  quel  nome  Lodovico  Bianchi, 
parmigiano. 

Sistema  del  ruondo  Icnaquco  gcogra- 
Ccalmcnle  descrilto,  colle  pioviiicic, 
sili  e  qualità  dei  popoli  in  esso  con- 
tenuti, ec.  Venezia,  appresso  Anto- 
nio   Groppo,  171(3,  voi.   2   m-4.° 

li  nome  dell" autore  sta  adombralo  colle  lettere 
iniziali  D.  S.  G.,  le  quali  signiilcano  dottore 
Silvio  Grandi,  riminese. 

SITALCE  LAMPEJANO,  P.  A.  Osserva- 
zioni sulla  Cronologia  degli  anti- 
chi Ebrei,  Egizii,  Caldei,  Greci  e 
Latini,  ed  esame  intorno  la  foggia 
dei  loro  anni,  mesi,  giorni  ed  ore, 
con  una  dissertazione  intoi'no  ad 
alcuni   monumenti  antichi,   i   quali 
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supplirono    ;ill.i  niaiKanza  (Ielle  let- 
ti re,  e  servirono  di  iiicnioria  ai  pri- 
mi    storici.     Dedicilc    a     S.     \'\.     I). 
Ah's.sandro  lì  uspoli,  principi.;  di  Ci;r- 
veteri  da    Silalce    Lam|)()ano,  P.  A. 
(("Olile      I.iieaiildiiio      Fi.onuio).      In 
Ihesda,  e    Lipsia,  j)er  Fedeiico  llc- 
hel  e   Comp.j    ^y-^y,   '//-«S."  ^r. 
l'oso  V  autore  il  suo  vero   nome    in    altra   opera 
stampala    in    Napoli    nel  174.%,  la  (piale  porta 
per   titolo  --  Disserta/.ioni   istoridie,  geogra- 
liilie  e  criticlie  sojira  diversi  soggelli  d' aiiti- 
•  liilà  ,  ce. 

SITILLO  (ilANCOLA.  1/ Eneide  di  Vir- 
gilio Maroiie  in  ottava  liina  napo- 
letana. Napoli,  \  ()()(),  appresso  Do- 
menico y!fnf Olilo  ]\irriiio ,  tomi  2, 
in-X'2:'  fi-. 

li  traduttore  è  il  P.  Nicola  SxiGLiOLA ,  gesuita. 
Sotto  lo  stosso  nome  aiiaifiammatico  fu  ristam- 
pala  V  Eneide,  tradotta  dallo  Sligliola,  col  te- 
sto latino,  ne' tomi  Vlli,l\,  X,  XI  della 
Ciollezione  di  tulli  i  poeti  napoletani,  publi- 
cala  dal  librajo  (iiuseppe  Maria  l'orcelii. 

SI  VARCO  EPIZIANO,  P.  A.  Discorso 
pastorale  per  1'  Arcadia  di  Roma  il 
di  2()  agosto,  di  ec.  (del  P.  Camillo 
VAnisco,   Gii.   lìeg.   Comasco). 

Lcggesi  nel  t.  Ili,  p.  a'j.T,  ùc'  Miscellcaiei  Luc- 
chesi. —  Lucca,  1705. 

SMACCHIA  (Giandialtista).  Manuale 
di  Vc'irie  orazioni  al  Signore  ed  alla 
Madonna,  dedicato  ai  poveri  di  S. 
Sisto. /?o»2rtj  \Q:\5;e  di  nuovo,  1671. 

Opericciuola    di    Giambattista    Corradi,  di  cui 

gli  piacque  attribuire  il  inerito  alT  arciprete 
di  Monte  Vicino  Gianiballisla  Smaccbia,  suo 
cugino,  lasciando  clie  si  publicassc  col  nome 
di  lui. 

Smarrimento  (Lo)  avventuroso.  Fa- 
vola pastorale  in  versi  (di  Ferrante 
Ferrap.!,  medico,  modonese).  Mo- 
dena, per  Antonio    Capponi,  1700, 

SMARRITO  (Lo)  (Carlo  Roberto  Dati). 
Celere  vaticinante,  Selva.  Recitata 
da  lui  neir  Academia  della  Crusca 
il   flì  C)  di   novembre    i658. 

Sta  nel  voi.  II.  p.  35  della   Collezione  d'  ojui- 
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scoti  scientìfici  e  leitcrarj  ed  cstrulli  d'o- 
pere interessanti.  -  Firenze,  I807,  //;-»." 

SMARRITO  (Lo)  (Carlo  Roberto  Dati). 
La  Najadc  della  Villa.  Selva  ine- 
dita  dello   Smarrito. 

Nfl  voi.  Ili,  p.  109,  della  Collezione  suddetta. 

—  Prose  fiorentine  raccolte  dallo 
Smarrito.  Firenze^  nella  nuova  stam- 
peria all'  insedila  della  Stella j  i66r, 

Lo  Smarrito  era  il  nome  aradcmico  di  cui  fa- 
ceva uso  Carlo  Dati  ,  «j  scilo  il  quale  aveva 
incominciato  la  slampa  surriferita  delle  Pro- 
se, ec.;  ma  venuto  egli  a  morte,  ninno  più 
pensò  a  continuarla  ,  lincile  monsij^nor  Gio- 
vanni BoTTAUi  e  Rosso  Antonio  Martini  ,  si 
rifecero  da  capo  colla  ristampa  di  quanto  con- 
teneva il  volume  puhliralo  dal  Dati,  e  prose- 
guendo ne  diedero  fuori,  col  medesimo  titolo 
di  Prose  fiorentine,  XVil  volumi  in-8."  dal- 
l'anno 171G  al  174!},  in  Firenze,  per  Santi 
Franchi.  Intorno  a  questa  raccolta  può  con- 
sultarsi la  diligente  descrizione  che  ne  fa  il 
benemerito  GamLa  al  N.  778  e  seg.  della  sua 
Serie  dei  testi  di  lingua,  ediz.  del  1850.  Il 
Poggiali  peraltro,  come  nota  lo  slesso  Gamba, 
attribuì  il  merito  di  avere  continuala  la  rac- 
colta incominciala  dal  Dati  a  Tommaso  Buo- 
NAVENTURl,  che  in  quel  tempo  presiedeva  in 
Firenze  alla  stamperia  Granducale. 

Sim-lius  (Marlinus).  Inscriptiomim  an- 
tifruavum  quw  passim  per  Eurojjam 
liber.  Accessit  auctarium  a  Justo 
Lipsio.  E.r  ojjìcina  Plantiiiiana,  a- 
pucl Franciscuni  lìapheleni^ium ,  1 688, 
iii-Jol. 

Il  marchesi;  Scipioiin  Maffei  (  Ferona  iìhisf ra- 
ta ,  par.  Il;  t.  Ili,  p.  51G,  ediz.  di  Milano, 
per  la  Società  tipografica  de'  Classici  ita- 
liani, 1825)  inclina  a  credere  clic  ([uesta  rac- 
rolla  publicata  col  nome  di  Martino  Smezio 
(  la  (piale  è  il  fondo  del  Grulero)  sia  quella 
che  Onofrio  I'anvi.mo  aveva  condotta  a  line 
col  titolo  di  .-Intiqniiruni  loliiis  Icrraruni 
orbis  inscriptionutn  liber,  della  quale  parla 
egli  medesimo  in  un  Catalogo  de' proprj  libri, 
ma  di  cui ,  sebbene  gli  altri  suoi  scrini  in 
Uoma  od  altrove  pur  si  conservano  ,  non  si  i- 
mai  saputo  novella,  dti  che  puh  arguirsi  che 
fosse  trafugata.  .W  tempo  ilei  l'anviiiio  lo 
Smezio  serviva  a  Roma  il  cardinal  l'io  :  e  per- 
lino  il  titolo  del  libro,  come  qui  vedcsi,  e  as- 
sai somigliante. 
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Sij  (A)  amis  compare  Toni  —  Da' 
Jjon  di  barba  Gironi,  yl  Coslnnti- 
nopoli  (Torino),  all'  insegna  di  Ze- 
none. 

Comiionimenlo  anonimo  in  dialetto  piemontese 
di  Etioardo  Calvo,  composto  di  ollantacinque 
strofe  di  quullro  versi  oUonarj  ciascuna  con- 
tra  Giovanni  Ilus,  francese. 

Fedi  Scoulc  (A  un)  d'Zenon,  ec. 
SOAVE  POLANO  (Pietro).  Lsloria  del 
Concilio  Tridentino,  nella  quale  si 
scuoprono  gli  artifizj  della  Corte 
Romana  per  impedire  clic  uè  la 
verità  de'  dogmi  si  palesasse,  né  la 
riforma  del  Papato  e  della  Cbiesa 
si  trattasse,  di  ce.  (Paolo  Sarpi). 
Londra,  appresso  Gioan  Billio,  re- 
gio slampatorCj  1619,  in-fogl. piccolo. 

Questa  è  la  prima  e  la  piìi  slimata  edizione.  Gli 
esemplari  in  caria  grande  della  medesima  sono 
assai  rari.  L'apostata  Marco  Antonio  De'Do- 
minis  la  publicò  sopra  una  copia  che  dice  di 
avere  avuto  dalT  autore:  si  pretende  però  che 
ne  abbia  alterato  il  testo  in  più  luoghi ,  se- 
guendo l'interesse  ed  il  capriccio  suo  proprio. 
Ad  essa  tennero  dietro  in  pochi  anni  un'  edi- 
zione di  Ginevra  dell'anno  1G20,  appresso 
Pietro  Aubei-t,  iii-\.°:,  ed  altre  due,  senza 
luogo  e  staìiip.,  degli  anni  1624  e  1629,  in-A." 
pili  grande. 

Soccorso  (II)  alla  povertà  ed  alla  pa- 
tria. Esoilazioni  e  riflessi  (del  conte 
Lodovico  Barbieri,  nobile  vicentino). 
licenza 3    1798,  in-i'2.*^ 

Società    (Le)   letterarie. 

Fedi  Almanacchi  anonimi,  ce.  N.  8. 

Societate  (De)  mentis  et  corporis  dis- 
puta tio  psycologieo-pliysica  a  Pelro 
Ubaldio,  patricio  llorenlino,  Col- 
legi! Nazareni  Convietore,  li  abita. 
Bornie,   Zeinpclj,    1754,   in-/\.'^* 

Vi  fu  assistente  il  P.  l  rbano  ToSETTi,  scolopio. 

SOCn  FILOPATRT,  Compendio  storico 
ti'  aggiungersi  per  spirituale  conso- 
lazione de'  cittadini  bolognesi  alla 
Vita  di  1  prodigiosissimo  Apostolo 
dell' Eui()|)a  ,  e  gran  Taumaturgo 
della  Cristianità,  S.  Vincenzo  Fer- 
rerio,  ....  come  si   ricava    da  si- 
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fui'issimi  (iMiiimiili  (li.M'|)|Kllili  f 
r.uluiiati  alia  piopiia  ((ìf^Mii/imic  per 
opera  de*  sii;iiori  SOCII  l'Il.Ol'A  llll. 
lìoloii^iUì,    Fithii,    IJ-^.^,   infoi. 

In  liin'  si  ilice  //  tutto  tratto  iliilìit  (roti  tua  ili 
.Ininto  tli  (instino  tlallc  .1  lincile  ,  e  ilal- 
r  Kfinazio  nelle  note  del  (iliirnrilacci;  ma 
SI  1"  uno  clif  l'allro  ;uilnrc  none  mai  sialo  in 
natura.  Mcilisiiuanuntc  slavano  mila  Usta  di 
Alessamlio  M\r.i.iiiAV».i.Ll  (vero  compilalore 
ili  (jmslo  ri.tii|iinilio)  i  Socii  ilcirAcaileniia 
ile"  IILOI'ATJU  ,  clic  non  csislcvano  ,  e  dei 
quali  egli  slesso  diccvosi  principe.  (Fanliiz/.i, 
Ucritt.  Boi.  t.  \".  p.  Oli  e  00  ì 

SOCl.M'S  (l-a'lins).  Kxpliratio  in  I  ca- 
nul  Joliamiis,  idila  al)  llicroiiviiu) 
INIo.scorovio. /»'(/cni7a\  i(>iH,  ///-8.". 
Adjcctis  cap.  IX  ad  l'vomanos  ci 
alioruiii  (pKiniiidam  S.  Sciijilura^ 
locoium  r\plicalionibu.s.  Eidem  ad- 
dunhir  ad  .Slarliiii  Czecdiovicii  con- 
ila liane  cNplicalioncm  ijbjeela  So- 
cini  rcsponsiones. 

Questa  erelicale  spiegazione  non  a  Lelio  Socino, 
rome  scrisse  il  Simlero,  ma  a  Faisto  Socino 
(  Bib.  Gesncrinna.  p.  443  V,  giusta  qnanlo  Iiu 
dimostrato  il  Sandio,  devesi  attrihiiire.  (Co/i- 
fer  Dock,  Hist.  Antitrinit.,  t.  II,  p.  ci9-GBo, 
et   p.   728-729.) 

SOCIO  COLO:\IBAniO.  Cedi  ndai  io  Po- 
lironiano  del  secolo  XII,  illustrato 
da  un  Socio  Colombario  (P.  Gio- 
vanni Ago.«lino  Grade.mgo  .  monaco 
cassinese).  K\  P.Giandomenico  ìNlan- 
.si.  In   Faiezia,    ijSg,  //i-S." 

SOCIO  ETRUSCO  (Migliurollo  Mac- 
cio.M,  avvocato  di  Pralovecchio  nel 
Casentino).  Congetture  sopra  una 
«aria  papiracea  dell' Archivio  diplo- 
matico di  S.  A.  R. ,  di  un  ec.  Fi- 
reiize^   i  781  ,  in-^.^, 

La  dotta  prefazione  che  precede  questa  disser- 
tazione è  del  proposto  Ferdinando  Fossi. 

SOCIO  LAZZA  no.  Riflessi  della  verità, 
di  ce.   Fenczia,    1691. 

L'  autore  che  nascondesi  con  tale  finto  nome  i; 
il  V.  Lodovico  Maria  d' Ameno,  minore  osser- 
vante riformato,  della  famiglia  SlMSTRARO,  zio 
di  Lazzaro  Agostino  Colta,    autore  del  Museo 
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Novarese.  (Vedi  Galleria  tli  .ìiineiva.  t.  IV, 
p.  io;  V  ;V«.stv»  Novarese,  p.  ma  e  seg.  ) 

SOCIO  VI:HI:C()N'I)0.  ÌNlemorie  |)er  ser- 
vire alla  N'ila  di  Dante  {iii.<erilc 
nelle  Prose  e  Rimedi  Dante.  T.  IV, 
P.  n.  f\'iìi'.zin,  nj)prcsso  yintonio 
Zulld,    ijTiS,   ///-j."). 

Sono  (picslc  l\Icinoric  lonipd.ili-  da  (linsciipe 
I'i;i.Ll.  liorcnlino,  il  (piale,  indiri/./.andole  alla 
Società  (olomliaria ,  si  solloscrive  Da',  ed 
obli,  .serro  vero  e  .socio  II  l'crecoiìdo.  Nel 
1022  Gii;;liclmo  l'ialli  ne  lece  una  ristampa 
III  Firenze,  arricchita  delle  copiose  a;,'siuiilc 
eh" erano  rimaste  inedite  per  la  morie  dell'  au- 
loie. 

Socrate,  »li   V.  A.,   tragedia   una. 
Fedi  ALFIERI  (Vittorio). 

Socrate  immaginario.  Dramma  gio- 
coso per  musica. 

Fu  impresso  varie  volte.  Ed  ecco  quanto  da  cliia- 
rissima  penna  le<;gesi  scritto  sul  vero  autore 
di  esso  nella  prefazione  della  Raccolta  di  .Me- 
lodrammi gincn.<;i ,  impressa  in  Milano  nel 
lu'io  ]ier  la  edizione  de'  Classici  italiani  del 
.secolo  XVIII:  "  Ben  sappiamo  che  il  (jingue- 
"  ne,  ri  goni,  il  Maver  ed  altri  fanno  autore 
«  del  Socrate  iinnui'^iiinrio  V  ahhate  Ferdi- 
»  nando  Galiani  3  ma  il  Signorelli  e  T  Editore 
>5  napoletano  delle  Opere  teatrali  di  Ginm- 
»  battista  Lorenzi,  ne  vendicano  ad  esso  Lo- 
»  RENZI  la  proprietà  j  e  noi  di  huona  fonte  siani 
»  certi  che  1' aohate  Galiani  ehhe  solo  il  me- 
»>  rito  d'avergliene  suggerito  il  tema  per  met- 
»  tere  in  deriso  la  smodala  idolatria  dell' av- 
ìì  vocato  Saverio  Malici  per  gli  anliclii.  « 

SOCRATE  PESIDESTRO.  Descrizione 
storica  cronologica  della  Contea 
d'Angera  e  della  fortezza  d'Arona 
(del  sacerdote  Pertossi,  cappucci- 
no). Milano,  per  Bernardo  Sirtorij 
1758,  in-i\.^ 
Socrate   l'esidestro  è   anagraiiiina   di   Sacerdote 

Fertossi. 
SOFFOLCO  PLANOMACO.  Arte   senza 
regole    per    rendere   immortale    un 
poeta  fuori   delle    (jazzette  e  nelle 
Gazzette.  Lettera  di  ec.  (Giannan- 
tonio  De  Luca). 
Opuscolo  di  111  iiagine,  impresso    co' medesimi 
caratteri  Óì:\V  Introduzione  agli  Atti  dell' A- 
cadeniia  Granellesca. 
Fedi  ACArjE3IICl  GRANELLESCHI. 
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SOFIA   (Pier   Antonio),   ce. 
Fedi  BACCO  (Enrico). 

SOFIFILO  -\ONACRIO,  P.  A.  II 
syritlato,  da  cui  l'antidoto  n 
servarsi  è  la  solitudine  della  villa. 
Ottave  rime  di  Sofifilo  Nonacrio , 
P.  A.  (Tommaso  BArusARO,  prete, 
calabrese).  Con  un' aifgiunta  sulla 
vera  nobiltà,  ce,  e  sulle  cabale  del 
lotto.    Feiìezia,  ZatUi,    1754,  ìii-/\P 

SOFILO  3I0L0SS10,  P.  A.  (Alessandro 
Pascoli),  perugino  e  custode  degli 
armenti  automatici  in  Arcadia,  che 
si  difende  dallo  scrutinio  che  ne 
fa  nella  sua  critica  il  sig.  Pietro 
Angelo  Papi,  medico  e  filosofo  sa- 
binese.  Roma,  per  il  Zanobi,  1706, 

Dopo  il  lungo  spazio  di  sei  anni  fu  proibita  que- 
st' opera,  e  Fautore,  tocco  da  scrupolo,  pu- 
blicò  —  Sofilo  senza  maschera.  -  Roma ,  per 
io  Buagni,  mi,  iii-z.°.  Al  riferire  del  Morei 
(  Memorie  storielle  dell' Adimatiza  degli  Ar- 
cadi,  l7Gi  ,  p.  iis)  molte  opere  mediche  e 
fisiche  del  Pascoli  comparvero  sotto  il  suo 
nome  arcadico  ;  ma  non  flicendone  di  ciò 
cenno  il  Vermigiioli  nella  Biografia  Perugi- 
na, non  sapremmo  indicare  quali  siano.  Può 
consultarsi  il  volume  II  della  Biografia,  ce. 
per  cura  del  sig.  de  Tipaldo  a  carte  209  e  seg. 

SOFISTA  (IL).  Commedia  di  LUIGI 
TANSILLO.  licenza,  per  Giorgio 
Greco j    1 60  r ,  in- 1  ^.^ 

Ne  questa  ,  ne  altre  due  commedie  IL  CAVAL- 
LERIZZO —  ed  IL  FIMO,  riunite  nella  sud- 
detta, ed  in  qualche  altra  edizione,  sotto  il 
nome  di  Luigi  Tansillo,  sono  opera  di  lui, 
ma  si  bene  di  Pietro  AnETiNO  .  da  esso  in- 
titolate :  il  Filosofo,  —  il  Marescalco,  — 
r  IpocritO.  Un  certo  Jacopo  Doronetti,  \mi\- 
toglier  loro  la  odiosità  del  nome  (al  dire  del- 
r Allacci  nella  Drammaturgia)  ne  mutò  il 
titolo  e  ne  fece  autore  il  Tansillo. 

SOFRONIO  LAGO. 

P^edi  Lettera  responsiva  di   M.  A. 
M.  A.  D.  F. 

SOFPiO.MO  PARERETE.  Lellera  al  fa- 
moso C.  F.  D.  {Cattedratico  Fisico 
Dottor)  Tommaso  Fasano.  =//i-8.", 
di  pag.    I  3 , 

—  Al  celebre    calledralico    fisico   D. 
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Tommaso  Fasano.  Lettera  II  di  S.  P. 
(  SOFRONIO  PARERETE  ).  =  Jn-SS, 
di  pag.    I  3. 

Sono  queste  due  lettere  scritte  da  Luigi  Serio, 
conila  il  sopraddetto  dottor  Fasano,  profes- 
sore di  lisica ,  suo  collega. 

SOFRONIO  TAPINOFILO  (  Stefano 
SciLOLJAGA  ,  raguseo).  L'orgoglio 
smascheralo,  ossia  trattato  morale 
della  superbia,  di  ec.  Venezia,  Ba- 
glio ni,    '765?  in-S.° 

Soggetti  per  quadri  ad  uso  de'  gio- 
vani pittori  (del  march.  Luigi  Ma- 
laspina).  Vienna,  stamperia  Alber- 
tinij    1798,  in-S.^ 

"L'anonimo  autore  di  questa  scelta  fatta  dal- 
"  r  Iliade  ,  dair  Eneide  e  dalla  Gerusalemme 
'!  liberata  ,  in  ss  soggetti,  è  il  M.  Malaspi.N'A.'j 
Così  al  N.  211  del  Catalogo  della  libreria 
Cicognara. 

Soggiorno  (Del)  de' Conti  del  Nord 
in  Venezia  nel  gennajo  1782.  Let- 
tera di  madama  la  contessa  vedova 
degli  Orsini  di  Rosemberg  al  si- 
gnor Riccardo  Wiune  suo  fratello  a 
Londra.  Vicenza,  stamperia  Turra, 
in-S.'' 

Traduzione  dal  francese  (di  Elisabetta  Caminer 
TuRR.v).  Se  ne  fecero  varie  ristampe  in  di- 
verse città  d' Italia. 

Sognatore  (II)  italiano.  Venezia,  Co- 
lonihain,    1768,   in-^.^ 

Fu  publicato  in  XVIII  numeri,  o  vuoisi  dir  fo- 
ni i ,  dal   mastio  al  17    settembre    1768.  E  da 
taluno  venne  attribuito  a  Gasparo  Gozzi,  ben- 
ché la  dizione   assai  trascurata  fa   ostacolo  al 
credere    ch'esser  possa    lavoro    dell'elegante 
scrittore  At\VOsscn>atorc  Fenelo  e  del  Mondo 
morale. 
Sogno  di  Aristippo  {in  \'ersi)  (di  Zac- 
caria  Seuiman,  veneziano). 
Soeno  di  Cassiana  sulle  vertenze  àc\ 
secolo  fatto  da   un  giureconsulto  fi- 
losofo   nella    bagnatura    dell'anno 
i-GS,  dedicalo  all' Academic  degli 
Spregiudicati     e    del     Buon    senso. 
Senza  data,  in-'òP 
Componimento  dell" avvocato  GiusejijK  HiKZARiM, 
il)  versi  sciolti. 
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Sobrio  (11)  ili  Olimpi. i.  IVsl,\  tiMlf.ili' 
rapjìi'csciitala  mi  l\.  Pala/.zo  e  lul 
l\.  'l'catro  (li  S,  (barili  per  la  na- 
scita   ilc'l    U.    rrincipi'    l''ili|>j)o   mi 

1/ autore  ì;  Uniiiiii  re' CALZAnici. 

Sogno  (il)  li'licc.  Oialoi-io  (di  1  inai- 
cIk'si-  Pietri)  l'iaiuTsco  'riii:<.c.c)),  po- 
sto in  inusira  j)Lr  riniinaccilafa  Con- 
("czioiu".     Cii-inond ,    Irritili,     i()()o, 

Soi^no  (li)  liuliiiialt)  per  le  m)'/./.c'  co- 
ronato dal  martirio  della  (iynrala 
Sposa  de'  Cantici  S.  Caterina  ver- 
t;ine  e  martire  C(d  mistico  Salo- 
mone IjÌcsù,  dialoi^o  (di  Pit-tro  Vi- 
tali, prete  palermitano).  Palermo, 
appresso  Felice  Marino,  '7o3,  m-4." 

Sogno    preliminare   (dell'ai)!).    Pietro 

Saverio  Casseda  ,  ex-gesuita).   Mcr- 

cicr  in   gabbia.   Senza    alcuna  nota 

tipografica. 

L'avilore  era  spagnuolo,  tli  Pamplona;  ma,  ve- 
rnilo in  Italia  ,  scrisse  nella  nostra  lingua.  In 
questo  sogno,  dice  il  Cahallero,  ( /?//'/.  Script. 
Soc.  Jcsu  ,  Siippl.  alter,  p.  24)  u  ii-ridciitiir 
M  facete  Mercierius,  «opliistte,  ac  Janseniani.  » 
!\!ercii'r.  coiiliitalo  dal  Casseda  con  fiueslo  So- 
pito prcliniinnrc ,  è  il  nolo  autore  del  Idiro 
L' an  (leit.r  mille  qua  tre  cent  quarniite.  lieve 
s' il  en  flit  jainnis. 

So^no,  versi  sciolti  d'un  Cavalicr  nie- 
monlese.   Padoi'a ,  Penacla ,    177I5 

Ha  una  hreve  prefazione  di  Giuseppe  Baivtoli 
col  titolo  L'Editore  a  chi  le£;ge.  I  versi  sono 
del  iiiarchesc  Carhon  d"  AiGCEBLA>cnE. 

Sol  rctrogradus,  disscrlalio  liabila  in 
Collegio  Romano  a  Patribus  S.  J. 
anno  ij56.  Bomcej  ex  tjp.  Gene- 
rosi Salamoili,  in-^P 

^e  è  autore  il  P.  Pietro  Clrti. 

SOLANGUIS  (  Franciscus  ). 

P\  Julii  Clemenlis  Piacentini,  e^c. 

SOLANICUS   (Jovianus). 

Nicola  ViviAXI,  autore  del  Mastignplinru^.  (Lan- 
cetli,  Pscudonimia.  p.   123.) 

S0LGAMP13S  (Livius).  Picenum  vulgo 
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Marchia  Anconitana  Apostc)lic;u  Se- 
dis  Provincia  tldelissima.  Ancto- 
rc  ,  Ci-.  Miiccrnlit' .  apinl  litì;rcilcs  yin- 
giisiini   Ciri.ui,    i()r).j,   ///-4." 

Per  juiro  stlicr/.o  send)ra  che  siasi  voliilo  oc- 
cultare ana;;raininiiliciunenle  nel  frontispizio 
r;ntlore  (iiidio  SCAMPOLO,  harnaliita,  j^iaccliè 
il  vero  nome  di  l'sso  lei;j;csi  in  ])rinci|)io  del- 
roixra.  (  /'ali  ('.nielli,  ////;/.  co/.,  t.  IV,  p.  2«l, 
ediz.  sec;  e  Kangiasclii ,  Bibl.  .st.  dello  Stato 
l'oiit.,  pag.  12(>.) 

SOLDATI  (Antonio)  (  P.  Clicrai-do  .\ìn- 
SAi.ni,  minor  (;onvcntual(;).  1^'inno- 
cen/a  vendicala.  Azione  r«;gi-coini(;a 
(///  prosa).  In  lìomn,  presso  yin- 
i^iolo   lìernahò,    1G82,   ///-12." 

SOLDATI  (Domenico).  Commenlario 
so|)ra  un  sonetto  scritto  in  dialetto 
milanese  in  difesa  del  dialetto  me- 
desimo che  comincia  -  J  paroll  d'on 
lenguaggf  car  sur  Manelt.  Di  ec. 
(Amanzio  Cattaneo,  già  Oblato  e 
Professore  di  filosofia  nel  Semina- 
rio di  Milano).  Milano,  per  Gio- 
s'anni  Pirolla,    181G,  //i-8." 

Il  sonetto  è  di  Carlo  Porla,  e  sta  nella  Colle- 
zione delle  migliori  opere  scritte  in  dialetto 
milanese  (compilata  da  Francesco  Cheiw- 
uisi),  voi.  Xn,  p.  120.  Fu  poi  anche  ripro- 
dotto nel  voi.  I ,  p.  70  delle  Poesie  del  Porla 
stampale  in  ÌMiJano,  per  Vincenzo  Ferrarlo 
(  1821,  2  voi.  iii-12.",  prima  ediz.)  dopo  la  morte 
del r  autore.  E  già  nel  1812  era  stato  riportato  dal 
dottor  Giulio  Ferrarlo  in  una  nota  a  carte  XVI 
della  sua  Prefazione  alla  Uaccolta  delle  Poesie 
drammaliclie  rusticali  per  la  Collezione  de- 
gli Scrittori  Classici  Italiani. 

Soldato  (I!)   ingentilito. 

Fedi  CHIARI  (Pietro),  ec.  Fai.  I, 
p.   201,  col.   2 ,  iV.    I . 

Sole  (Del)  l)isognevole  di  alimento, 
e  dell'Oceano  abile  a  procacciar- 
glielo. Dissertazione  fisico-matema- 
tica. Ferrara j  stamperia  Camerale. 
1783. 

\il  Jitovo  Giornale  Enciclopedico  di  Vicenza 
(  anno  1784,  maggio,  p.  64)  si  allrihuisce  que- 
sta scrittura  alPah^ate  Jacopo  Belgrado,  c 
Ira  le  snc    opere  è    registrala    dal    Cahallero , 
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Jìililioth.  Script.  Sol;  Jesù  Siifi/il.,  p.  93;  e 
(l;il  Fahroni  uri  Catalon;o  in  Une  alla  Vita 
ch'egli  ne  scrisse  in  ialino,  ntir  It.  Doct. 
Exc,  t.  XVII. 

Solemnis  veci  tallo  ad  Gap,  Si  allqnis 
de  elecfionCj,  quod  D.  Pli.  A.  (  Do- 
mino Pliilippo  Anastasio  )  cxponcii- 
(liiiii  propositum  fuitXVI  Kal.  No- 
vcmbris,  postriflie  cjus  dici  ab  eo- 
dem  liabita  in  Pubi.  Neap.  Gymna- 
sio.  Typ'ìs  edebatur  XI P^ Kal.  No- 
vembris  1 689 ,  in  ojficina  Jacohi 
Raillard,  //i-4." 

SOLENARDUS  (Rainerius).  Apologia 
contra  Julium  Alcxandrinum.  Flo- 
reniice,    i556. 

Se  ne  crede  autore  Giovanni  Argexteri, 

Solenne  (iNella)  commemorazione  dei 
dolori  di  M.  V.  Orazione  panegi- 
rica recitala  nella  cappella  di  S. 
Rocco  il  dì  XX  settembre  1829. 
(Del  P.  Maestro  Ferdinando  Tac- 
chini, domenicano.)  ParrnUj  Rossi 
ed  [/baldi j  inS.'^ 

Solenne  (Per  la)  esaltazione  alla  sa- 
ci-a  porpora  di  monsig.  Ignazio  Mi- 
chele Crivelli,  arcivescovo  di  Ce- 
sarea. Milano,  .Agnelli,    17^9. 

Raccolta  di  poesie  falla  per  cura  del  conte  An- 
tonio Cerati,  clic  vi  premise  alcuni  sciolti,  ed 
ha  in  essa  un  sonetlo  colie  si"le  A.  C.  a  carte 
XXVII  ;  se  anche  non  sono  suoi  altri  due  so- 
netti d'incerto,  che  les^onsi  a  carte  XIII  e 
XV.  Vi  sono  anche  poesie  di  IPEIUDE  FO- 
CEO,  Academ."  della  Colonia  Parmense  (conte 
Aurelio  Terrarossa  Bernieri),  e  di  DELINDA 
CALCIDICA,  1'.  A.  (Livia  Accarisi,  senese). 

Solenne  (Pel)  ingresso  del  rev.  si- 
gnore don  Giampiero  de'  Domini 
alla  Chiesa  Arciprelale  di  Motta. 
Udinej   Fendraine,    1842,  in-^P 

L'inno  anonimo  e  di  D.  Antonio  Collovati. 

Solenne  (Pel)  ingresso  nella  diocesi 
di  Cremona  di  mons.  vescovo  Carlo 
Emmanuele  Sardagna  di  Iloenstein, 
da  Trento.  Cenni  storici  (del  pre- 
sidente D.  Antonio  Mazzetti)  sulle 
antiche  relazioni  fra  fjueste  due 
città  {Cicnioua  e  Trento),  con  Ict- 
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tere  inedite  del  cardinale  Francesco 
Siondrati,  cremonese.  Seconda  edi- 
zione accresciuta.  Mdano,  tipogra' 
fin  Rivolta,   i83i,  iVi-S." 

Solenni  esequie  di  N.  S.  Pio  VII,  ce- 
lebrate nella  D.  Chiesa  di  S.  Hocco 
il  di  IV  di  settembre  182:5.  (Del 
prof,  di  sacra  scrittura  D.  Adeo- 
dato Luigi  Botterini).  Parma,  Pa- 
ganino, costipi  Bodoniani  (i823), 
m-4.° 

Solenni  (Perle)  nuptise  del  sig.  Joan- 
ni  Eugenio  di  Ceneta  cuin  la  si- 
gnora Justina  Sans  di  Vicentia.  Ana- 
creontica Fiden liana  (del  doti.  Fran- 
cesco Testa,  vicentino),  f^icenza^ 
Pavoni,    1818,   m-8." 

SOLERIUS  (Anselmus).  Tractatus  de 
pileo  c?eterisque  capitis  legminibus 
tam  sacris  quam  profanis.  Auctore 
Anselmo  Solerio  (P.  Theophilo  Ray- 
naudo,  Soc.  Jesu).  Lugd.  Bat.^  i655, 
in-^°;  et  Amstelodami,  1671,  in- 1  2." 

In  questa  ultima  edizione  fu  lolla  via  una  buona 
parie  de'  passi  dei  Santi  Padri  per  rendere 
meno  voluminoso  il  libro.  Fu  anche  stampato 
col  vero  nome  dell'autore  in  Amsterdam 
l'anno  1G02,  nel  tomo  XIII  delle  Opere  del 
Raynaudo  stesso,  ed  anche  nella  Raccolta  delle 
Antichità  Romane  del  Grevio  ,  t.  VI. 

SOLERÒ  CROxMIZIO,  P.  A.  Susanna. 
Tragedia  sacra  ,  di  monsig.  Brewis  , 
trasportata  dal  francese  in  italiano 
(dal  P.  D.  Filippo  Merelli,  soma- 
sco).  Parma,  per  Giuseppe  Dal- 
l'Oglio,    1713  ,  in-[i° 

Al  dire  del  Crescimhcni  (  Dùiìogo  G.°  della  Bel- 
lezza della  volgar  poesia  )  pare  che  il  P.  ìMe- 
RELLl  abbia  publicale  allre  Irasedie  da  lui  tra- 
dotte sotto  questo  nome  arcadico. 

SOLFRIDUS  DUNCARENA. 
Ferrante    Carli.    (Baillet,   Auteurs   deguisés , 
p.   «-19.  ) 

Soliloquii.  (Del  marchese  Gioseffo  Go- 
rini  Cowio).  Milano,  Agnelli y  I74'> 
m-i2." 

SOLIMANO  ERBOSETTI. 

Bartolomeo  Sestim,  del  quale   furono  publicale 
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•■on  ijucslo  psciiduniino   (  eh"  e    1"  aiiamainiii;! 
del  vero  nome)  alrune  Poesie  cstfriiponini'f. 

SOLIMANO  (lettore).  (ìli  sclicr/i  del 
p(Mii(ì  l)i/./.arr(),  ossia  il  C^ariinio. 
Celilo  cpitudì  giocosi,  (li  .M;uiri/.i;) 
Ellori'  vSoliiìiatio  (Mami/.io  Cìiaco- 
nio  Maria  Bocii).  Itd/iii  ^Toiiiu»), 
iSo4,  m-r.»." 

SOLINDO  P.  A.  (Antonio  Lt'r.Ai-.rsi  ). 
Cento  ariette  spirituali,  eoniposli; 
(la  ce.  F<u'HT(ij  Gi'iicstri ,  i  ^H  j,;>i- 1  ■?.." 

SOLITARIO  (11).  Acadeniieo  iV.i"  S<  1- 
vaggi  (Francesco  ìVighisoi.i,  ferra- 
rese). L'inganno  sinascliei'.ilo  dal  ce. 

SOLITARIO  (Un).  Epistole  tuseulane 
di  ce.  atl  nn  uomo  di  cilli'i.  Gelo- 
poli  j    •  7^1)  :.  i"-'^  "' 

Sono  del  P.  Api>iano  Bi'OAFEDE,.  e  ne  fu  edi- 
tore Tcniisio  Al  i.tDKo  (che  vuol  dire  Giusdi- 
renle  in  Corle.  ossia  Giudice  di  Palazzo),  soUo 
il  qual  nome  $os\M:\\a  .-/G.-ITO/'ISTO  CliO- 
M.-lZIANO,JUyiORE,  cioè  Amanzio  An- 
tonio Bros.4iF.nK,  nascondersi  monsignor  Lo- 
renzo C.^ì-e/t/,  amico  del  P.  Aiutano.  (Vedi 
Elogio  di  Agalopisto  Cromnziano ,  scritto 
ilal  suo  nipote  sopr"  accennalo.  Ferrara,  1701^ 
in-8.°,  p.  91 ,  101.) 

SOLITARIO  (11).  Poesie  sacre  e  mo- 
rali del  ce.  (  P.  D.  Antonio  ^L'lria 
TiiissiNO,  camaldolese),  dedicate  alla 
Ser.  ^L^dama  Lucrezia  Barberini 
sposala  a  S.  A.  di  Modena.  Se- 
concia  edizione  con  aggiunta  -  Iti 
V^icenza,  i65/\.per  Ciislojoro  Roselo. 

La  prima  edizione  è  di  Bologna  1G44.  (f^edi  Crc- 
scimheni ,  Isf.  della  vol^nr  jxicsia .  voi.  V, 
p.  203;  e  il  P.  Calvi,  Bibl.  dc'^li  Scrill.  Fi- 
centini,  voi.  VI,  p.  124). 

SOLITARIO  (Un).  Versione  del  IV  li- 
bro dell'Eneide  di  Viì'gilio  in  ot- 
tava rima  fatta  da  un  ce.  T^enezia, 
17G8,  m-8." 

i  dell"  abbate  Alberto  F0RTI5. 

SOLITARIO  (II)  DELL'ADIGE  (Gio- 
vanni Po.NTONi).  Almanacco  per  1'  an- 
no 1829  del  ec.  Verona^  .stampella 
Libanti j  in-xi.^ 

A  ,noi  non  è  noto  che  T  almanacco  di  questo 
aiinO;  rosi  iulitolalo;  ma  dalla  prefazione  puossi 


SOL 

arguire  clic  vr  ne  sii  .stato  (pialih'  altro  ,  ni 
almeno  uno  dell'anno  antt-cedi'Mle.  i'er  egual 
modo  (liille  poesie  (piivi  inserite,  che  termi- 
nano alla  l'ai  (lata  r>l  ,  m  inomiilc  per  l'anno 
susseguente  un  altro  almanacco. 

SOLITAUIO  DILLA  CURIA  POMl'L.IA- 
rs'A  (Arcangelo  Coi.i-a  )•  Risposta  al- 
l'anonimo  libello:  Una  eausa  cele- 
bre nell'età  prcicnte  e  nell'età  J'a- 
ttua,   del    ce.    './'urino,    1  S.^5. 

Credesi  falsa  la  data  di  Torino,  ed  aversi  a  so- 
stituire Honia.  Di  l'atto  la  causa  riguarda  un 
lloniano. 

SOLITARIO  DELLE  ALPI    (Ambrogio 

\'iALii,   genovese). 
I."   Canti.    Culniinibits  rlesertis  ■ — 

Noete  sedcììs.  Vino  ,y'l^neid.  lib.  XII. 

=   Genova,  pel  Franchelllj    1  792 , 

m-8.° 
et  °  Versi.  Ea  sola  voluptas.  Vibg., 

yEneid.  lib.  III.  =   Torino^  presso 

il  Prato,    1793,  J7i-8.° 
3.°  Rime.    Solatia    exigua.    Vino, 

jEneid.  lib.  XI.  --=^  Genova,  pel  Caf- 

farellì,    179/15  i'i-i6.° 
SOLITARIO    (II)  DELLE  ALPI    (  Vit- 
torio Barzoni,  di  Lonato  nel  Bi'c- 

sciano  ). 

Abbiamo  fondamento  di  credere  che  la  prima 
edizione  (del  ITO-l)  non  abbia  il  nome  del- 
Tautore.  Nel  181S  fu  ristampato  in  Milano  in 
un  volumetto  in-12.''  insieme  con  le  Jìii'olu- 
zioni  della  republica  francese ,  e  coi  Ro- 
nuini  in  Grecia j  edizione  riveduta  dall'autore. 

Solito  (Vincenzo).  Termini  Himerese 
città  della  Sicilia,  posta  in  teatro, 
cioè  l'Istoria  della  splendidissima 
città  di  Termini  Himerese  nella  Si- 
cilia. Palermo j  appresso  Pietro  del- 
l'Isola, 1G69,  z/z-4 '*•  Il  tomo  se- 
condo. Messina,  col  torcia  di  Pietro 
Pisagnoy    1672,  m-4.° 

neiicbi'  questa  rara  Istoria  sia  stampala  col  nome 
di  VINCENZO  Solito,  è  però  tenuta  per  la- 
voro del  P.  Fr.A>'CKSCO  Solilo,  gesuita,  lermi- 
nesc.  (Mongitore,  Ribl.  Sic.,  t.  I,  p.  241.) 

Solitudine  di  Filagia   {Amante   della 

santità),  ossia  Esercizj   spirituali. 
Il  P.  De  Barrv   scrisse   questo  librello  in  fran- 
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<C5(- ,  f  fij  liailoUo  ia  italiano  Jal  P.  iMatleo 
GiiERAUDELLi,  c  Stampato  in  Roma  fJ  altrove 
più  volte. 

Soliliuline  sacra  per  un  giorno  di 
ciaschcJun  mese  in  apparecchio  ad 
una  buona  morie.  Di  un  Religioso 
della  Compagnia  di  G.  (  P.  Jacopo 
Saxvitale).  Venezia,  Storti^  1724, 
m-i2.° 

SOLLECITO,  Academico  della  Crusca 
(Vincenzo  Capponi).  Parafrasi  poe- 
tiche de' Salmi  di  Davide,  del  ec. 
Firenze^  per  Vincenzio  Vangelistij 
1682 ,  in-S.^ 

Gli  esemplari  deir  edizione,  eh' è  pur  sempre  la 
slessa,  variano  in  qualche  luogo  gli  uni  dagli 
altri. 

—  Trattati  academici  del  Sollecito 
Academico  della  Crusca,  detti  nel- 
l'Academia  medesima,  e  parafrasi 
poetiche  dei  Cantici  della  Scrittura 
Sacra.  Firenze  j  Vangelisti j  i684, 
in-i." 

SOLLEVATO   (H). 

Vedi  Saggi  di  naturali  esperienze. 
Somma    A  uri  fica.    Jn   Venezia  j    per  i 
G  ueriglij    1 6 o  3 ,   i/z -  4 . ° 

Questa  è  stala  intitolala  Purifica  dal  nome  del 
suo  autore  .Nicolò  Auriiico  Blonfigli,  senese, 
carmelitano,  che  viene  anche  chiamato  sempli- 
cemente Nicolò  Al  [UFico.  (Mazzuchelli,  Scrilt. 
d'It.,  t.  II,  p.  IV.) 

Sommario  (11)  de  la  Santa  Scrittura 
e  l'Ordinario  de  li  Cristiani,  qual 
demoslra  la  vera  fede  cristiana,  me- 
diante la  quale  siamo  justificati,  e 
de  la  virili  del  Battesimo  secondo 
la  dottrina  de  l'Evangelio  e  de  li 
Apostoli,  Clini  una  informalione 
corno  tulli  li  slati  debbono  vivere 
secondo  l'Evangelio.  =  In-S",  di 

P^'S'9^'  ^^'^^'^^  '"  ^'  capitoli j  col- 
L' iiiunatiine  de'  SS.  Pietro  e  Paolo 
sopra  la  priinajacciata.  -  S.  A.  e  L. 
dì  stampa;  ma  forse  impressione  di 
JModcnaj  per  Antonio    Gadaldino. 

D.illa  Cronica  manoscritta  del  Lancellotto,  citata 
dal  Tiiaboschi  (  Bib.  Mod.,  t.  I,  p.  «  )  consta 
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V  esistenza  di  questo  rarissimo  libro.,  (  pieno 
zeppo  delle  massime  de'  Novatori  di  quel  secolo 
XVI)  ,  di  cui  fu  creduto  autore  uno  dell'Ac-'a- 
demia  sussistente  verso  il  1S40  in  Modena. 
Tale  Academia  era  composta  de'  seguenti  uo- 
mini assai  eruditi  :  D.  Giovanni  Bereltari;  Gio- 
vanni Grillenzone,  medico  ;  Francesco  e  Bar- 
tolomeo Grillenzone,  dottori  ;  Nicolò  Machelli, 
medico;  Filippo  Valentini,  dottore;  Francesco 
l'orto,  detto  il  Greco;  Lodovico  Castelvelro  ; 
Camillo  Molza;  Pellegrino  degli  Erri;  Fran- 
cesco Canuirano;  Lodovico  del  Monte,  ec.  Chi 
intorno  a  ciò  fosse  vago  di  più  ampie  notizie 
potrà  consultare  il  Tirahoschi  nell'opera  qui 
allegala. 

Sommario  della  risposta  all'  Esame 
delle  recenti  pretensioni  di  Asolo, 
ec.  (del  conte  Pietro  Triesti  de' Pel- 
legrini ).  =  7/2-1  2.°.  Stampalo  verso 
il   1769. 

Vedi  Esame  delle  recenti  preten- 
sioni, ec.  —  Avvertimento  al  Som- 
marioy  ce.  —  Kiflessioni  sull'  esa- 
me, ec. 

Sommario  della  Vita  del  B.  Gaetano 
Tiene,  fondatore  della  S.  Religione 
de' Chierici  Regolari.  Boma,  per  gli 
eredi   Corbelletti^    16445  ««-8.'* 

Scrittore  di  questo  ristretto  fu  il  vcner.  servo  di 
Dio  P.  D.  Alberto  Maria  Ambiveki,  teatino,  di 
Bergamo,  nella  quale  città  venne  ristampato 
con  aggiunte  presso  Marco  Antonio  De 
Rossi  nel  1649,  m-l2.°  sollo  T  indicazione  Z>/ 
un  dii'oto  Servo  del  Beato.  Altra  edizione 
segui  in  Venezia  Tanno  IGìJI  per  Matteo 
Leoni.  Fu  eziandio  tradotto  in  francese  da 
anonimo  (P.  D.  Antonio  BlsSAUl,  Ch.  Reg.) 
col  seguente  titolo  —  Jbrcgc  de  la  vie  et 
miracìes  du  bicnheureux  Patriarche  Gaé- 
tnn  Tiene,  fondateur  de  V  Ordre  des  Clercs 
Bcguliers,  etc.  A'  Aix,  chez  J.  B.  et  E.  Boi- 
se,  imprimeurs  du  Boy,  IGGO,  /n-24.°;  po- 
scia ristampato  in  Parigi  ed  in  Lione. 

Sommario  della  Vita  di  S.  Filippo 
Neri.  Bomaj  1620,  appresso  il  Ma- 
scardi j,  in-\i> 

È  lavoro  dello  stesso  Pietro  Jacopo  BaCCI,  prete 
dell'Oratorio,  autore  della  Vita. 

Sommario  della  Vita  e  Miracoli  del 
B.  Ambrogio  de'  Sansedoni,  nobile 
senese,  dull'Ordine  de'  Picdicatori, 
discepolo  del   B.  Alberto 'Magno,  e 
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co  tuli  SCO  pi  ilo   ili   S.   Totiiinaso  «lA- 
(juiiu).  (.'c.    liraccitVìOj   /V/,    \Gj.x, 

Vi-  |. 

Opera  lUl  ilotmnicano  fra  Hirnanlo  CiVCSLlM. 
(la  IVIlrc.  Fu  liailulta  in  Ialino  ila  Fraiucbr» 
(iiarinlo  Choi{iiol .  e  staiiipulu  lì  itaci .  tuss, 
in-»." 

^Oiii-liri't  Kiliaiil.  Si-rifl.  (ini.  /'nn/ic, 
t.  I,  y.  «51.  —  Mollili,  Ihbliogr.,  ce.  tlcUn 
Tosciinu.  \.  l  ,  \K  ytA.) 

Si)iiini;\iio  <K'llr  iii(lnli,MMi/r,  .'l'iuli  spi- 
rituali ci  uhbliylii  clic  yixluiH),  li- 
ccvono  1(1  rscijiiisrono  i  Iratt'lli 
scrini  ini  Miuitc  (Kir  Agonia  di 
Gosxj,  creilo  nella  Chiesa  de'  Santi 
Apostoli,  in  I\aj>oli  .  »U'  PP.  Cli. 
Regolari,  cavato  dal  libro  ilelU;  Co- 
slilnzioiii  di  esso  Monte  (dal  P.  1). 
Paolo  Sanff.lick,  teatino).  J/i  Na- 
poli. JHV   Gincoilìo   GnJJaro,    1G4B, 

o 

vi-\  a. 

Sommario  delle  ragioni  della  città  di 
Ferrara  per  eschulere  il  proijello 
dell'  unione  del  Reno  col  Po  di 
Lombardia  (di  Romualdo  Valeiua- 
m).  Senza  alcuna  nota  tipografica. 
Jn-fog. 

SOM:\n:RSO  (  Academico)  INSENSATO 
(Fulvio  -Maiìiottelli.  perugino).  In- 
vettiva contro  lo  stampare  compo- 
sizioni academidie,  del  ce.  Jn  Pe- 
rugia ^  per  T^incenzio  Colonihara^ 
1697,  m-4.° 

(Zeno,  Note  ni  Foììtanini,  Bibl.  II.,  Cla.s.se  FI, 
cai).  III.) 

Somno  refectis  artubus,  etc. 

Inno  che  si  recita  nelle  ore  canoniche  a  niallii- 
tino  nella  feria  seconda.  —  Se  ne  fa  autore 
Sant" Ambrogio,  e  fu  inserito  nelle  Opcie  del 
santo  dai  1*1'.  Maurini  nella  loro  edizione.  Ne" 
Breviai-j  non  varia  fuorché  in  alcune  parole 
dall'  antica  lezione. 

Sonetti,     Barzellette     e     Capitoli     del 

*  claro  poeta  B.  Cingulo  (  Benedetto 

BENVENUTI,   da   Cingoli).   In   lìoDìa. 

per    Maestro     Giovanni    Besiclicn^ 

Sonetti  contro  Bajo,  Giansenio  ed  al- 
tri (del  P.   Giovanni   \)ìì  Luca.    'SI. 
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().,   vene/.iano).    Cosmopoli  (Vene- 
via  ),    I  '^()i). 

(Mi.sciiiiii.  ih-Hu  ictt.  vciicz.  del  scc.  xriir, 

l.  Ili,  p.  115.  —  A'iioro  /)iz.  .storico  ili  /lit.s- 
.\iino  ,  all'ari.  De  I-cc.a.  ) 

/■<<//  (GIOVANNI  (Fra)  ZOCCO- 
L.^NTE;  ed  ivi,  ove  rimandasi  ad 
altro  articolo,  correggi:  f^cdi  VA- 
RACLITO  r.IV01lNi:Si:(Fra).  Rispo- 
sta ,   ce. 

Sonetti  (Diciaselle)  (del  C.  Giuseppe 
Vincenzo  LAscAnis,  di  Casalmon- 
1 1  ■  r  r a  t  o  ) .   Caglia  1  i ,    i  7  S  4 . 

{(iior;i.  {li  Mantova,  I.  II.  par.  II,  p.  217.) 

Sonelli  (di  Luigi  Bottioni)  pel  com- 
pleanno del  sig.  Giuseppe  Bolla, 
alla  signora  contessa  Magnani  Bol- 
la. Parma j  co' tipi  Bodoniani y  18 io, 
m-8." 

Sonetti  per  la  vestizione  in  S.  Bene- 
detto della  iV.  S.  Bianca  Ciera.  Pa- 
dova^    Conzattij    1779,  m-8." 

Ne  fu  raccoglilore  0.1'..  di  cui  è  anche  il  primo 
sonetto.  I  tre  sonelli  segnati  colle  si^le  G.  F. 
sono  dell'abbate  Giovanni  Fiamme>go. 

Sonetti  quattro  (di  Luigi  BoTxroiNi) 
al  sig.  Angelo  Pezzana,  biblioteca- 
rio della  publica  libreria  di  Parma. 
Parma j  costipi  Bodoniani j  1809, 
ì/i.8." 

Sonetti  XV  di   A.  >L  P.  A.   in  difesa 

della   traduzione  toscana   di  Omero 

fatta  dal   Salvini.  Firenze,  JManni, 

lyiò,  in-H." 

Vendono  attribuiti  al  conte  Camillo  BoccADIFCii- 
RO,  bolognese;  ma  vi  ha  chi  ha  scritto  ch'egli 
avesse  il  solo  merito  d'averli  fatti  stampare. 
Infatti  se  li-  lettere  A.  M.  vogliono  signilicare 
le  iniziali  del  nome  arcadico  dell'autore,  esse 
non  corrispondono  a  c]uelle  del  conte  Bocca- 
diferro,  chiamandosi  egli  nella  Colonia  Ilenia 
Sandisto  Erasiniano. 

Sonetti  sopra  gli  atliibuti  di  Maria 
(di  Gio.  Battista  Zappata,  di  Co- 
maecbio).   Ferrara,    «7»6,  in-f\.^ 

Furono  ivi  ristampali  col  nome  dell'  autore  nella 
rai'colta  postuma  delle  sue  rime. 

Sonelli  sopa  la   Corte  (dell'arciprete 
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Aranzo  Degli  Avanzi,  yeroueso),  f^c 
roììa,    1728,  />i-4.° 

SONiNACCHIOSO,  Acadcmico Insensato. 
(  D.  Alessandro  DkCupis,  canonieo 
j-egolare  di  S.  Salvatore,  i-aviqiiano.) 
Le  Plejadi,  Oda  del  ce.  Bologna j 
per  Antonio  Benacci,  1618,   iti-/^° 

SOx\i\ACCFIIOSO,  Academico  Rinvigo- 
rito. (Giulio  Cesare  Biakcui,  di  Cen- 
to.) Le  rose  del  Santissimo  Rosa- 
rio, Canzone  del  ce.  Bologna^  Quiii' 
tic,    iG^i  ,  in-^° 

SO^NACCHIOSO  (II)  (Ruggero  Pesci, 
bolognese).  Delle  imprese,  discorso 
avuto  neir  Academia  della  Nolte  di 
Bologna  dal  ce.  Bolognaj  Tchaìdi- 
ni,    1624,   m-8.° 

SONNACCHIOSO   (II)    fra    gli   Arcadi. 
Fedi  GALEOTA  (D.   Onofrio). 

SONTA  (PAGNALMINO  GIO.).  Della 
carrozza  da  nolo,  ovvero  del  ve- 
stire ed  usanze  alla  moda,  libri 
due  di  Giovanni  Sonta  Pagnalinino 
(anagramma  di  Agostino  Lampo- 
GNANi).  Milano 3  per  Lodovico  Mon- 
za,   1649,  '"'•  ^'^ 

Fedi  MAGNALPINO  Gio.  Battista, 
e  PAGNALMINO  (Giovanni  Jonla), 
e  quivi  correggi:  (GIO.  SONTA), 
così  dovendo  stare,  perchè  l'ana- 
gramma risponda  al  vero  nome, 
sebbene  l' Argelati  legga  Jonla  {Bibl. 
Script.  Afcd.j  toni.  II,  col.  707). 
Possono  vedersi  intorno  a  ffuesto 
scrittore  aucbe  il  Piaccio  [Thcatr. 
an.  et  pseud.j  t.  II,  p.  2g4),  V er- 
mellini [Bibl.  Script.  Benedict.  Cass.j 
p.  G3)  ed  il  Villani  [Visiera  alza- 
taj  Ilecalosl.y  num.  Ili,  j).  'i/\).  Don 
Agostino  Lampognani,  milanese,  fu 
monaco  ed  abbate  benedettino  cas- 
sinece;  nel  secolo  nominavasi  Gio- 
vanni  Battista. 

SOPIIEJUS  LAHENIUS    (Joseplms    Bi> 

NALius  ).    Genealogiae    a   Collegio  J. 

PP.  Mediolani  excerpta?,  connubiis, 

dignitatibus,   officiis    usquc  ad   lo- 

TOM.  in. 
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tum   annum    17 14    per  documenta 

et  animadversiones  dilucidataì  et  in 

IX  partes  distributae,  auctorc  So- 

pbejo   Labenio   (cioè  Giuseppe  Be- 

NAGLiA,  patrizio   milanese). 

Quest'opera  già    preparata  per  essere    mandala 

al  torchio,,  e    di  cui  erasi   anche  stampato  il 

titolo    con  una  breve    lìrtfazione  delP  autore , 

rimase  ms.  L' Argelati  la    registra  nella  Bill. 

Script.  Med.,  t.  1,  col.  13S;  e  con  lui  il  Maz- 

zuchelli ,  Scriit.  d  It. ,  t.  II,  par.  II,  p.  77», 

Sopra  i  doveri  del  prete.  Discorso  cri- 
stiano-filosofico di  un  nobile  Ca- 
valiere secolare  (eonte  Orazio  Ca- 
pha).    Venezia,  Storti,    17^4?   '"-8.'' 

Sopra  i  moderni  falsificatori  di  me- 
daglie greche  antiche  nei  tre  me- 
talli; e  descrizione  di  tutte  quelle 
prodotte  dai  medesimi  (di  Dome- 
nico Sestum).  i^//-e«zej  Tofani^  1826, 
in-^.^ 

Sopra  i  trasporti.  Dissertazione  ma- 
tematica (del  P.  Giuseppe  Maria 
Racagni,  barnabita,  nato  alla  Tor- 
razza  presso  Voghera  ,  professore  in 
Milano  di  fisica).   Milano,    1807. 

Sopra  i  voti  monastici  dei  Regolari 
soppressi  per  fatto  di  Principe  (ope- 
ra di  Carlo  Antonio  Pilati  ).  Vien- 
nuj  per  il  nobile  Taddeo  Schmid- 
bauerj  stampatore,    1787,  in-S.^ 

Sopra  il  dubbio,  moralmente  teolo- 
gico, se  i  dispensati,  a  titolo  di 
pi'eservarsi,  dal  digiuno  quaresima- 
le, siano  pur  tanto  obbligati  a  di- 
giunare in  tal  tempo  ne'  venerdì  e 
ne'  sabbati.  Decisione  dell'  autore 
delle  Prelezioni  della  Compagnia 
di  Gesù.  In  Firenze _,  a/I'  insegna 
delia   Stella,    i684,   /V/-12.** 

L'autore  delle  Prelezioni  è  il  P. Sebastiano  Co.Ml, 
gesuita. 

Sopra  il  Sermone  poetico.  Lettera 
(  dell' abb.  Ilario  Casarotti,  e.v-so- 
niasco)  al  chiarissimo  sig.  Giovanni 
Zuccaia,  professore,  ce.  BlilanOj  Sil- 
vestri j    1829,   j/i-4." 

Sopra   il    terremoto  d' Alba  .(  dell' au- 


8J 


SOP 


'   tunno  tlt-l    i78(ì,  parolf  tìcll'avvo- 

inti)  (-nuonifo   C.    H.    (  IkNKVKi.Lo) , 

tli    Monf\'nati>.    Con    l'  njijiuiila   ili 

vario   Hi' li/ir,   t\-. 

(  /!il>tiot<'iui  ollrampntitna  tid  ii.n>  il  Idtlia,  ce, 

voi.    Il  ,    1707  .    p.    112.  ) 

Sopra  il  tremolo,  lozioni  In:  (di  moii- 

sic^.    (ìiovnniii    UoTTAiu),    dcdirato 

air  liniiiiinlissiino  ir   icvcicihIìssÌi-ho 

sig.   carilinalc  Alaniaiitio   vSiilviili. 

Lcggonsi  mi  voi.  Vili  il(  Ila  U;t( colla  il' o|)iibColi 
publicala  dal  1*.  Calo;4rrà  ,  i-  l'uroiio  rislanipali 
ili  Roma,  per  il  ShIìùoiìì,  I73S;  c  di  nuovo, 
ivi,  per  il  Paglinrini,  171». 

Sopra  la  Scienza  mililarcdi  Torquato 

Ta.sso.   Discor.so   (del    conle   (iiaii- 

Franecsco  Galeam  IVapio.m: ,  di  C(jc- 

CONATO).     Torino^    presso  {  Jìatelli 

Rcycends,    1777,  in- 1  '-'-." 

«.L'opinione  di  alruni  militari  che  tcn^^ono  del 
M  tutto  a  vile  ogni  scrittore  di  cose  di  guerra, 
»>che  ne  abbia  imparato  la  scienza,  non  fra 
»  le  armate,  ma  nel  gabinetto,  impegnò  Pau- 
M  tore  a  stendere  questo  discorso.  »>  Cosi  scrive 
il  ÌSapione  medesimo  nell'avviso  ai  Le^uitori. 

Sopra  la  Storia  de'  Druidi,  e  paili- 
colarniciite  di  quelli  della  Caledo- 
uia,  del  sig.  Giovanni  Stnilli.  Le- 
zione acadeniica   di  P J3 

(Prospero   Balko). 

Sta  nel  tomo  I ,  p.  20S  e  scg.  degli  Ozj  letle- 
rarj  stampali  in  Torino  nel  1787. 

Pedi  Ozj  letlerarj. 
Sopra  le  lettere  volgari  di  M.  Clau- 
dio Tolonimei.  vescovo  di  Cnrzo- 
la.  Nel l^  (lìmo  1.553.  In  fìiie.  Amen. 
Basilea^  nella  stamperia  di  Giacomo 
Parco 3  iii-H." 

E  un  libretto  di  riflessioni  rcrtamenle  scritte  da 
Pietro  Taolo  Vergerio^  buuclii;  non  ne  fac- 
ciano menzione  ne  il  Carli  nelle  sue  Ricerche 
sull'Istria,  né  V  Hajm  nella  Bihliokxa  lini.. 
ove  tessono  il  catalogo  delle  opere  di  questo 
apostala,  catalogo  che  fu  poi  riprodotto  assai 
imperfetto  nella  Biografia  Istriana  dfl  can. 
Slancovich.  Del  resto  il  libretto  è  importante 
per  la  storia  letteraria  del  secolo  XVI,  e  con- 
tiene alcune  notizie  intorno  al  Toloinmei  che 
non  si  trovano  in  altri  scrittori,  sebbene  poi 
ridondi  di  personalità  e  di  giudizj  quali  dal 
Vergeuio  i\  possono  aspcllarp. 
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Sopra  le  più  giuste  regole  per  par- 
lare e  scrivere  toscano  (ÌLMirata- 
niente  «la  doversi  apprendeie  non 
d.il  \iiI;n)  i^noianle,  ma  da'  dotti 
e  culli  ■(•rillori.  Tr.ittato  del  Cav. 
(iio.  Antonio  Pece! ,  j^atrizio  sane- 
se.    Siena,   lìindi,    1  7''7 ,  ///-H." 

Nella  lidia  (i!0),  p.  .Ti;-.'.!!  (  1  e  II  ■/•,'/(  y/o  islorico 
ilei  C(i\'.  (,io.  .Intonili  Preci,  itiiistralo  con 
riptc  tli  varie  maniere  (stampalo  in  Lucca 
tini  rentniini  nel  iTiui,  in-\.")  si  dice  che 
il  vero  au;i)rc  di  qucsf  opera  è  il  celebre  Teo- 
filo Gallacim,  c  (he  anche  i  giornalisli  stra- 
nieri sospettarono  che  non  sia  scritta  dal  cav. 
l'ccci  dallo  stile  della  jirefazione  diverso  af- 
fatto da  quello  dell'opera  e  da  altri  indizj.  Si 
sa  che  il  nianoscrillo  lascialo  inedito  dal  Gal- 
iacini  intorno  ai  sinonimi,  era  posseduto  dui 
cav.  Pecci. 

(De  Angeli»,  Biogr.  Sancse,  p.  510.) 

Sopra  lo  slato  presente  delle  scienze 
e  delle  lettere  in  Jlalia,  di  A.  P. 
(Agostino  Paradisi)  contro  una  let- 
tera francese  del  sig.  D Edi- 
zione accresciula  di  alcune  osser- 
vazioni.   Venezia^    Graziosi ,    '7^7: 

/  o 

in-L\. 

Qtìcsla  lettera  fu  la  prima  volta  inserita  nel  Gior- 
nale Veneto  La  Minerva,  N.  XLIV,  art.  Vili, 
ed  in  séguito  anclie  le  Osservazioni  vennero 
in  esso  stampate,  N.  LXII,  art.  IX.  Può  leg- 
gersi quanto  sopra  questo  scritto  di  Agostino 
Paradisi  dice  il  eh.  si^.  Luiiri  Cannoli  nel- 
r  Elogio  che  precede  le  Poesie  e  Prose  scelte 
di  quel  suo  illustre  concittadino,  t.  1,  p.  IX, 
e  nota  (io)  a  p.  XL.  A  carte  poi  01  del  voi. 
II  di  questo  Dizionario  {Fedi  V  art.  Lettera 
di  A.  P.  )  si  è  spiegata  l'iniziale  D  dell' autor 
francese,  confutato  dal  Paradisi,  Deleyre : 
ma  chi  non  voglia  credere  che  il  marchese 
Cesare  Lucchesini  abbia  preso  abbaglio  scri- 
vendo al  cav.  G.  B.  Venturi  {Lettere  di  varj 
illustri  italiani  del  secolo  XFIII  e  XIX. 
Keggio,  per  Torreggiani  e  C.°,  t.  II,  1841, 
p.  20),  dovrebbe  assegnare  la  lettera  francese 
in  biasimo  dell"  Italia  al  marchese  D'Augens. 

Sopra  INlarco  Visconti ,  storia  del  tre- 
cento, cavata  dalle  cronache  di  quel 
secolo,  e  raccontata  da  Tommaso 
Grossi.  Lettera  di  un  SOLITARIO 
(conte  Trussardo  Cai.eppio,  berga- 
masco), scritta  in  un  antico  castello 
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storico,   a  TerpanJro  Orobio.   Mi-' 
liinOy  JMaiìiiìi,    i835,  iti-iiP 

Sopra  uiia  Icttcì-a  francese  in  biasimo 
dell'Italia.   Lellera  di    A/*   P.  *  * 

T'cdi  Lellera   di   A.   P.,   ec.    —   e 
Sopra  lo  stato  presente,  ec. 

Soprascripti  et  iiitroscripli  di  lettere 
a  varie  jìcrsone  secondo  la  dignità 
loro.  Fiìtprcsso.  Per  Dlagistriim  Ja- 
cohuni  Clcricwn  Florciitiiiuni  in  ca- 
dciìi  uròcj  1488,  /«-4-°  P^^<^-  ^'^  carat. 
rosso  e  nero. 

Potrebbero  essere  stali  raccolli  e  proposti  da 
Leonai-ilo  Rp.'M  Aretino, .  canrelliere  della  Re- 
publica  riorentina,  trovandosi  annunziata  una 
sua  operetta  consimile  fra'  Manoscritti  Lauren- 
ziani  e  Riccardiani  (  Vedi  Leon,  aretini,  Epi- 
stolce.  -  Floreniue,  mi  ,  p.  LXXXIV,  t.  I). 
Le  presenti  formolo  però  che  si  hanno  a  stampa 
sono  accomodate  a  personaggi  che  vivevano 
al  tempo  di  cui  essa  ha  la  data,  e  Leonardo 
moriva  nel  4*44. 

Sorbouici  Doctoris  ad  Reverendissi- 
inum  Rlcbiuiuru  Sacrje  Congr.  In- 
dicis  Secretarium  gratiarum  actio, 
quod  Epistolam  Sorbonicani  (  Petri 
Lazep,!,  Soc.  Jesu),  nomine  Sacrte 
Congregationis  proscribendo,  egre- 
gie confi  rmaverit. 

F'ide  Décret  de   la    Congrégation 
de  l'Index,  etc. 

SORELLA  (Vincenzo  Antonio).  L' E- 
racleide,  all' invittissimo  Cattolico 
D,  Filippo  IV  d'Austria,  re  delle 
Spagne.  Poema  {in  XXI f^ canti)  di 
Gabriello  Zinani.  Fenezia,  per  il 
DeuchinOj    iGaS,  in-^° 

u  Appiè  del  poema  Icggonsi  XLI  opposizioni  ad 
»  esso  falle  d.i  autore  incerto ,  colle  risposte 
»j  alle  medesime  ,  sotto  il  nome  di  Vincenzo 
ti  Antonio  Sorella,  nelle  quali  si  riprende  in 
»  più  luoghi  anche  la  Gerusalemme  del  Tasso. 
«Errico  Scipione  alferma  che  le  obbiezioni, 
»' U'^ualmente  che  le  risposte,  furono  opera 
»>  dello  stesso  ZiNANI,  e  dello  stesso  parere  è 
Sì  Apostolo  Zeno.  11  Crescimbeni  riferisce  que- 
»  sta  opinione,  ma  insieme  sospetta,  che  1"  au- 
5>  lore  delle  censure  fosse  lo  slesso  Errico,  per- 
M  che  mostra  di  fare  assai  poca  stima  del  detto 
»>  poema.»  Cosi  il  Tiraboschi  {Bill.  Mod.  t.  V, 
p.  427-428) ,  al  quaU  però    non  sembra  aver 
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fondamento  la  congettura  del  Crescimbeni.  Può 
vedersi  anche  il  Ginanni  negli  Scrittori  Ra- 
vennati, t.   I,  p.   340-341. 

SOHKLLl  (CAV.  PIETRO  PAOLO  DA 
URBINO)  (P.  Santo  Mariale  Pinahoi, 
domenicano,  veneto).  Discorso  al 
Snpremo  INIinislro  di  Ferdinando 
III,  imperatore,  il  conte  di  Traats- 
inandorf.   Colonia,    i643,  in-^.^ 

È  annunziato  questo  Discorso  anche  con  due  al- 
tri titoli  cioè  —  Quali prcsagiincnti ,  ec.  —  ed 
Italia,  apri  gli  occhi,  in  opposizione  al  li- 
bro intitolalo  il  Zimbello,  ce. 

Sotto  lo  stesso  supposto  nome  puhlicò  pure 
il  P.   Pl.NARDl 

—  Stravaganze  nuovamente  seguite 
nel  crisLianissimo  Regno  di  Fran- 
cia, ec.    Colonia j    1646,  m-4." 

Sorellina  (La)  di  Don  Pilone. 

L'edizione  di  Firenze  per  il  Papcrini,  1749,  non 
ha  il  nome  dell' autore  Girolamo  Gigli. 

SORISTO  FILANTRIO  o  FILANTROPO 
P,  A.  Poesie    diverse  di  ec.    (avvo- 
calo Antonio  Maria  Vannucchj,  pro- 
fessore a  Pisa).  Livorno,  l 'j^^,  in-^.'^ 
Sorti   (Le)  di  Francesco  Marcolini  in- 
titolate   —  Giardino    di    pensieri. 
Venezia,  pel  Marcolini,   i54o;  e  di 
nuovo,  Ivi,  i55o,  in-fol.  picc,  con 
figure. 
Della  seconda  edizione  avvi  una   contraffazione. 
Il  Dolce  fu  T  autore  delle  terze  rime  che  sono 
in  questo  libro,  secondo  è  notato  nella  Biblio- 
teca Italiana  delTHaym. 

SOSIFILO  NONACRIO,  P.  A. 

Fedi  Raccolta  di  Apologie,  ec. 

SOSIUS  DE  URBE  LUGANA. 

Prjelatus  Casinensis,  nempe  Mo- 
duli sive  Formulai  supplicum  li- 
bellorum,  decretorum,  diraissoria- 
rum  ,  dispensationum,  aliarumque 
id  generis  scriptionum,  quce  lum 
PP,  Definitoribus  ac  Regimini  Ca- 
sinensis Congreg.,  tura  Presidi,  Vi- 
sitatoribus,  Prrelatis,  ac  Monaste- 
riornm  Superioribus  in  dies  usu- 
veniunt  Auctore  Sosio  de  urbe  Lu- 
cana {idcsL  Severino  Boccio,  ascu- 
lano,  monacho benediclii:o.casÌDen- 
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si  ).    y>\'if/<    Lepidi ,  aputi  Prosficnun 

fciìlOtttllìI  .     l(»j(),   ///-.}•"■.   <■    'li    IllU)- 

vo   —   PnrmcPj  typis  Jonri.   Biipti- 
st(V   Piscatoris,    1721,  ///•.}." 
SOSTENTA,   racthino  ri)iml»rcsc.  L'a- 
sino  in   raUi'di'a,  (issia   difesa   della 
lettera    anonima    Rai^nsea,    rerilala 
e  seiilla  da  Soslinta,  tace  liino  roini- 
brese  (abbate  Gio.  Ranista  VuiNt, 
inodoneso).    In  Coirnlini   (Venezia), 
per  f^li  credi  drilli    tSantora,    \'jC)5, 
m.8.'" 
(  r.  Tiralìosrhi,  BibUotccn   .ìfod.,  t.  V,  p  sao.) 
SOTTOr.LSMO  MANASTA  (dottor)  DA 

casti:li.i:om.. 

t  Tomaso  Sa>tagostim,  milanese ,  che  così 
celatosi,  puhlicò,  come  può  veilersi  nel  Qua- 
drio, St.  e  rnp.  d' opni  poesia,  l.  IH,  par.  H, 
p.  384,  e  neir  Argelati,  Bib.  Script.  Mai, 
t.  II  ,  col.   1207-1200  : 

i,°  Non  v' è  mei  .senza  mosche. 
Commedia  {alla  spo^nuola).  Milano^ 
per  Lodovico  JloJizaj    iGGij,  in-i^.'^' 

2.°  Il  Gerione  amoroso.  Opera 
scenica.  Jvìy    per  lo    stesso^    '^70, 

3.°  Chi  ha  donna,  ha  danno.  Ope- 
ra tragico-comica,  /r/j  per  lo  stesso^ 
1670,   m-i2." 

4.°  Il  titolo  non  si  sa.  /v'/j  per  lo 
stesso,    1673,  in- 12.^ 

5.°  La  sala  degli  incanti.  Burletta 
ili  Sottogisnio  Manasta,  promessa 
di  tre  soli  personaggi  e  d'  un  ap- 
j)arato.  Cremona j  nella  stamperia 
de'  Ferrari,    1676,  in- 11" 

Cosi  viene  registrata  quesl'  ultima  dal  Quadrio 
(0/7.  e  tom.  cit.,  p.  107).  L' Argelali  la  pone 
fra  le  cose  del  Santa^ostini  non  ancora  stam- 

-  paté,  e  preparate  per  essere,  registrandola 
{op.  cit.,  col.  1289,  sotto  il  n.  XX)  come  se- 
gue —  La  sala  degli  iucantij  operetta  ag- 
giustata senza  mutazione  di  scena,  con  VI 
personaggi,  che  possono  essere  recitati  da 
tre  soli  personaggi.  Il  continuatore  della 
Drammaturgia  deli  allacci  {col.  023)  la 
pone  —  Opera  —  (in  prosa).  Cremona,  nella 
stamperia  del  Ferrari,  1700,  /«-i2.".  V.  poi 
d'uopo  avvertire  che  per  errore,  sotto  il  me- 
desimo nome  anagrammatico,  nella  Dramma- 


turput  II  uttribuisoc  ad  ANASTASIO  MINGOT- 
10  il  Cierionc  amoroso  sopra  rillrilo. 

Scm|)t'r    (lif)   de   Beaueairc   (iiar   j\a- 

jxdt'on  Bo.\ai'Akte).  Avit:^iion,  \'j*.)^y 

/•/i-H." 

.\vvcM('  una  sei'oiula  edizione  con    introduzioni: 

di  Fed.  Iloyou.  Paris,  1021,  m-o.°  (Harliicr, 

Diitinn.  ilcs  oui'ragcsanonjm.  et  pscudon., 

n.  2.".  11 7.) 

Sonvenirs   d'  un    vovagc    cn   Dalinatic 

par   Charles  B....   (BoiinA,  medico, 

alessandrino),  yllexandrie,    18... 

Da  taluno  ne  fu  credulo  autore  trarlo  Dotta, 
trailo  in  errore  dal  nome  e  dairidentità  della 
lettera  iniziale  del  cognome. 

Sovranità  (Della)  del  popolo  e  del- 
l' eccellenza  di  uno  stalo  libero. 
Opera  scritta  originalmetitc  in  in- 
glese nell'anno  i(35CJ.  Milano,  l'an- 
no /."  della  repubblica  Cisalpina 
(179(5),  m-8." 

L'avvertimento  del  Iraduttorc  e  sottoscritto  colle 
sigle  P.  C,  che  noi  inlerpreliamo  Pietro  Cu- 
stodi. 

Sovrano  (Al)  popolo  Bresciano.  Dis- 
corso di  un  democratico  (  prete 
Orazio  Ventuiia,  bresciano,  profes- 
sore di  belle  lettere).  Brescia ,  Ve- 
scovi,    '797,  in-'^P 

Spaccio  di   maestro  Pasquino. 

Vedi  ACADEMICr  DI  BANCHI  DI 
ROMA. 
SPADEO  ADTAFORO  (Annibale  Ma- 
rtOTTi).  Lettera  di  ce.  della  salu- 
brità del  pan  di  segale,  al  sig.  N. 
N.  di   Perugia, 

Leggcsi  nel  tomo  II  dopo  la  pag.  36  della  Sito- 
logia publicala  da  Giovanni  Genlili.  Livorno, 
17CS,  in-\° 

Spagna  (La). 

Vedi  Libro  chiamalo  La  Spagna. 

Spagnolas  (La).  Commedia  dello  Scar- 
pella,  bergamasco  (  Andrea  Calmo, 
veneziano),  in  diverse  lingue  de' 
personaggi  [in  prosa j  in  cinque  atti 
ed  ogni  atto  di  una  scena  sola).  — 
Venezia^  Cognati^  1 549?  '"'^-^  — 
E  colla  giunta  del  Proemio,  ivi, 
j^ lessi,    i555,  /Vz-S." 
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li  Continuatore  dell'  Allacci  fa  notare  cba  questi 
La  preso  abbaglio  facendo  due  Commedie  di 
questa  sola;  e  l'ima  attribuendo  allo  SCAIl- 
PELLA  (nome  liiilo),  e  l'altra  ad  Andrea 
Calmo  (  nome  del  vero  autore  ). 

SPALMA  (BARONE  EMUCO  ENEA). 
La  vci-ifà  svelata,  e  la  bugia  fla- 
gellala, del  ce.  Libri  tre:  nel  pri- 
mo si  descrivono  e  si  difendono  le 
azioni  del  marchese  generale  An- 
nibale Porrone,  ec.  :  nel  secondo  si 
mostrano  le  maniere  cristiane  e  ca- 
valleresche dal  medesimo  scritte  e 
praticate,  ec:  nel  terzo  si  risponde 
apologeticamente  alle  universali, 
colle  maledicenze  prodotte  dall'  in- 
cognito autore  che  scrisse  la  Vita 
del  conte  Bartolommeo  Arese,  pre- 
sidente del  Senato  di  IMilano,  ce. 
Venezia,  per  Giambattista  Tramon- 
timi   1684,  in-^.° 

É  opera  dello  stesso  marchese  Annibale  Porro- 
ne. {Vedasi  l'Argelali,  Bihl.  Script.  Med., 
t.  II,  col.  1112.) 

SPARACCIUS  (Joseph).  De  immorta- 
litate  animorum  ,  disputatio  a  Jo- 
sepho  Sparaccio,  Nobilium  Collegii 
Montis  Piegalis  Convictore,  habita 
VI  kal.  sept.  anno  MDCCLXX  ia 
ejusdem  Collegii  Academia.  Mon- 
teregali,  tjp.  Camer.,  MDCCLXX j 
m-8.°  s,r. 

Giuseppe  SPARACCIO  fu  lo  studente  che  nel- 
r  Academia  di  Monreale  sostenne^  assistito  dal 
P.  D.  Isidoro  Bianchi,  camaldolese,  la  disputa 
a  cui  dava  materia  la  surriferita  dissertazione. 
Di  essa  però  è  autore  il  medesimo  P.  Isidoro 
Bianchi,  lettore  di  fìlosoQa  in  quel!' academia, 
il  quale  di  poi  la  ristampò  col  proprio  nome, 
intitolandola  come  segue  :  De  immnrtalitate 
animorum  dissertatio  auctore  Isidoro  Fian- 
co, Benedictino  Camaìdulensi.  —  Panarmi, 
excudchat  Cajetanus  Bentii'cgna,  1770.  in-8.° 

Spartaco,  tragedia  rappresentata  la 
prima  volta  in  Venezia  nel  teatro 
di  S.  Gio,  Crisostomo  li  29  dicem- 
bre 1802.  (Di  Francesco  Bonaldi.  ) 
Treviso,    i8o3,  in-S.° 

Sparlimcnlo  (Lo)  del  favoloso  leone 
verificalo  dal   re   di  Francia    nella 
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divisione  delia  Monarchia  di  Spa- 
gna. (Opera  dell'abbate  Francesco 
Tucci,  lucchese,  consigliere  impe- 
riale aulico.)  ^  Colonia,  1700, 
in-4'°  —  Lo  sparlimcnlo  del  favo- 
loso leone  verificato  dal  re  di  Fran- 
cia neir  intrusione  del  duca  d'An- 
giò  alla  corona  di  Spagna,  con  il 
giusto  diritto  deirimperadore  a  que- 
sta corona.  (Dello  stesso.)  Parte 
seconda.  j4    Colonia,    1701,  in-/}." 

Forse  non  era  finito  di  slampare  quel  primo  li- 
bro, quando  l'autore  pose  sotto  i  torchi  l'al- 
tro che  intitolò  Parte  seconda.  Tu  tradotto 
in  tedesco,  in  spagnuolo  e  poi  in  francese. 
Quest'  ultima  traduzione  è  molto  accresciuta 
qua  e  là,  ed  ha  Inoltre  due  capitoli  di  più. 

(Lucchesinij  5^.  leti,  di  Lucca,  t.  II,  p.  314, 
343.) 

Spassatemp  del  Tizzirceu  e  del  Men- 
iiapa^s,  Capp  de  la  Badia  di  Me- 
lughitt  (//;  versi  milanesi),  sova  la 
Resposta  con  l'annotazion  e  la  P.  S. 
al  sciur  abbaa  Parin  de  l'autor  di 
duu  dialegh  de  la  lengua  toscana. 
(Di  Domenico  Balestrieri.  )  il///a«j 
per  Antoni  Agnelli    1760,  in-S.^ 

Fu  ristampato  nel  volume  Vili  della  Collezione 
delle  migliori  opere  scritte  in  dialetto  mi- 
lanese (IV  delle  opere  di  Domenico  Bale- 
strieri, p.  344  e  segg.)  fatta  da  Francesco 
CiiF.iiunis ij  ove  sono  pure  riuniti,  sotto  il 
titolo  di  Brandana ,  gli  altri  componimenti 
scritti  dal  Balestrieri  nella  controversia  intorno 
al  dialetto  milanese  suscitala  dal  P.  Onofrio 
Branda,  barnabita. 

Spazzacamino  di  P.  S.  Angelo,  di  Pe- 
rugia (Parere  dello)  nella  contro- 
versia tra  l'Edituo  del  Panteon  Ro- 
mano, e  lo  Scopatore  del  Panteon 
di  Rimino.   Venezia,   Cochi,    1764, 
in- 1  2." 
Sta  nel   tomo  XII  degli    Opuscoli  scientifici  e 
fdologici,  p.  101.  Se  ne  crede  autore  l'abbate 
Gio.  Battista  Passeri,  a  cui  fu  attribuita  an- 
che la  Replica  dello  Scopatore  del  Panteon 
di  Rimino,  sebbene  questa  da  altri  sia  tenuta 
come  del  P.  Lazeri,  gesuita. 

Vedi  SCOPATORE  del  Panteon  di 
Rimino.   Replica   alla   risprisla   del- 
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r  Eililiio  liti  prcfcso  Paiileou  ro- 
luaiio,  <•<■.  —  KDrPLU)  (rioi;  Cusloclo) 
DKL  PANTEON  ROMANO. 

Sjiecchic)  (Lo)  di'  jHMiiliMili ,  ovvero 
Alti  (li  v*^.  Mai-hcrila  ili  Corloiia, 
noclitaiiirulc  ili-scrilli  ila  un  Pre- 
lati) vendo  (molisi;;.  Pirr  Antonio 
Zonzi,  somasoo,  poi  arcivescovo  «li 
Udine  e  cardinale),  ladine,  frnU-IU 
PcciU'y    iBo-ì.   voi.   o.  ,  ///-S." 

Specchio  (Lo)  de' principi  et  cavalie- 
ri, nel  (pialr  in  (re  libri  si  iMccon- 
lano  le  ininiorlali  prode/./e  del  ca- 
valier  del  Febo  e  Rosiclero,  fi:;liuoli 
del  gran  Trebalio  iinperatordi  Co- 
stanlinopoli,  Iradolto  di  lin-na  ca- 
sligliana  in  italiana  per  Mercbior 
Escappa  ^  illnreal,  gentiluomo  spa- 
gnuolo.  In  f^inc^in^  presso  i^li  creili 
di  JUobcllo  Salicalo,  iGio,  3  voi. 
in.S." 

Questi  tre  libri,  che  si  rc2;Ì5trano  perchè  falli 
italiani ,  quantunque  da  traduttore  non  italia- 
no, non  sono  che  la  prima  parie  di  un  ro- 
manzo spagnuolo,  il  quale  e  diviso  in  quattro 
parli.  1/ autore  poi  di  questa  prima  parie  è 
Diego  OuTC.sEz  DE  Calahorra.  (  V.  la  lìiblio- 
gra/ìa  dei  Romanzi  e  Poemi  cavallereschi 
italiani,  seconda  edizione,  p.  su,  342.) 

Specchio  (Lo)   delle    imposture   degli 
accusatori   del   vener.   servo   di   Dio 
D.   Giovanni   di   Palafox. 
Lo  srrisse  il  i>.  Giovan  Luigi  BcoGiocCiil,  sco- 
lopio;  e  serve  di  suppliniento  alla  Vita  del  Pa- 
lafox. (Iloran)i,   Script.    Schol.    Piar.,  l.  I, 

p.   t>5i3.  ) 

l^edi  Vita   interiore,  ec. 
Specchio  di  Croce  di  fra  Domeiìico  Ca- 
valca,   dell'Ordine  de' Predicatori, 

Molte  edizioni  del  secolo  XV,  da  noi  possedute, 
di  questo  libro  non  hanno  il  nome  delP  au- 
tore. Possono  vedersi  il  Gandaa  nella  Serie  de' 
testi  di  lìngua,  ec.  ;  il  Panzer,  Annal.  ty- 
pogr.,  e  rUayn,  Reperì.  Bibliogr. 

Specchio  di  Dio  da  specchiarsi  ogni 
fidel  cristiano,  così  uomo,  come 
donna,  almeno  una  volta  al  gior- 
no. In  Milanoj  per  Michel  Tino, 
1071 .  m-S." 
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<,>iieslij  idno,  (  h<*  lutto  consiste  in  diverse  rime, 
fu  ril'crito  dal  (^)ti;ulrio  (.'■>y  ,'  rag.  d'ogni poc- 
sin  .  t.  Il,  j).  2i'.»),  rrediiiili)  e  In-  |)olessc  es- 
sere opcia  di  Rartolonito  M.doinhra  ;  ma  si 
corresse  (  t,  VII,  p.  70)  e  lo  rcsiiluì  al  suo 
vero  autore,  che  fu  (ii.unbaltista  Veuim  ,  cu! 
nome  del  ([uale  fu  di  fallo  stampato  iu  Vene- 
zia,  jìcr  Giacomo  Ghcilini ,   i^ao,  /«-0,° 

Specchio  di  santità,  osservazioni  ca- 
vate dalla  vita  di  vS.  Francesco 
d'Assisi.  Modena y  Solicini j  lOif) , 
in- IO." 

Sappiamo  sullanlo  iL.ilo  Sbaraglia  (nel  Suppl. 
al  Waddingo,  p.  USI  )  essere  questa  un'opera 
del  P.  Girolamo  Pai.lA>itiere,  junioro,  che  la 
stamiìì)  sotto  nome  anagranirnalico  da  esso 
Sbaraglia  ignoralo. 

Sjiccchio  di  viri  Ica,  dove  si  ritletlono 
le  ragioni  tanto  de'  supposti  gra- 
vati di  Ascoli,  quanto  dei  nobili 
del  primo  ordine  di  detta  città,  re. 
—  In  fine  -  lìonìn^  1^72,  in-fol. 
Fedi  Antilogia  de' nobili ,  ec;  ed 
Infurmazione  sopra  gì'  interessi  de' 
cittadini   d'Ascfdi,   ce. 

Specchio  istorico  da  servire  di  pre- 
servativo contro  gli  errori  correnti. 
Senza  data  di  luo^o^    '7^9?  ì^'ì-S." 

K  attribuito,  secondo  afferma  il  Caballero  {Bi- 
bliotli.  Script.  Soc.  Jesii,  Suppl.  alt.,  p.  13  ), 
dalPabb.  Gusta  all' ex-gesuita  Vincenzo  BoL- 
C.E.M,  bergamasco. 

Specchio  tersissimo  di  giovanetti  stu- 
denti, ovvero  Vita  del  vener.  servo 
di  Dio  Alessandro  Berti  e  Medici, 
nobile  fiorentino. 

LesETCsi  senza  nome  d'autore  (che  è  il  P.  Pie- 
tro  ToG\OLETTl,  dell'Ordine  l-Vancescano  della 
stretta  osservanza)  nel  libro  intitolalo —  Maz- 
zetto di  fiori ,  ovvero  vita  di  alcuni  Con- 
gregati della  B.  T'ergine  in  varj  collegi  delia 
Compagnia  di  Gesii.  —  In  Palermo ,  ap- 
presso Roniulo,  1688,  //J-12.° 

Specimen  vitac  veri  servi  Dei  Alexandri 
Lucciaghi,  patricii  hvìxidiù.  B/ ìjcìcUj 

1780. 

La  Dedicatoria  anonima  e  la  Prefazione  sono  di 
Bartolomeo  Fornom,  prete  dell'  Oratorio,  e  non 
dell' abb.  Rodella,  come  alcuno  ha  credulo. 
(V.  Annali  Eccles.  di  Firenze,  t.  l,  p.  io« 

e    SI»  ì 
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Specolaziouc  fisica  sopra  il  fenomeno 
meteorologico  accaduto  nel  mese  di 
gennajo  dtl  iyi6  in  casa  dell' ili." 
sig.  Girolamo  Oddoni ,  medico  ce- 
lebre di  Venezia,  hi  feiieziaj  per 
Liii'^i  Favino,    1716,  z/;-4*^ 

«<  Questo  discorso  è,  per  quello  me  ne  acceda 
j>  il  de£;nissimo  di  fede  sig.  Lanzoni,  del  P. 
»  D.  Giovanili  BaHista  Achilli,  ferrarese,  C. 
»  II.  Soniascoj  gran  peripatetico,  e  però  sog- 
>j  getto  ad  avere  preso  in  questa  congiuntura 
»  qualche  aliLa^lio.  ?>  Così  il  Sancassaui  nella 
BiOl.  i'ol.  del  (lineili,  t.  I,  p.  G,  cdiz.  secon- 
da. Vedasi  anche  il  Mazzucbelli,  Scritt.  cl'It., 

t.   I,  p.    100-101. 

Spcclabiles  causarinn  patronos  ex  in- 
dvlo    Cremonensi    Collegio    F.   A. 
(  Franciscus  Ai^isius,  jurisconsultus  ) 
ejusdem   Collegii  recenset.   Placen- 
licBj    169J,  z/ì-4.° 
Speculazioni   morali    sopra   il   Santis- 
simo    Sacramento    dell'  Eucaristia 
(  dal  P.  Benedetto  Fedeli,  siciliano, 
francescano  del  terz' ordine,  scritte 
in  latino  col  titolo  Theoreniata  mo- 
ralia.  deccrpUi  ex  psalmo  22,  de  au- 
gustissimo Eucharislice  Sacra  mento  j 
tradotte    in    italiano  ,    e    publicate 
senza  nome  dal   P.  Antonio  Coto- 
Kio,  parimente  francescano  del   ler- 
z' ordine).  Venezia j  per  il  Sarzina, 
1640,  m-4.° 
Vedasi  la  Biblioth.  Sicilia  del  Mongitorc,  0  carie 
C2  ed  a  carie  lo»  del  primo  volume,  e  si  noli 
una    sua    contraddizione  ;    poiché    nel    primo 
luogo  (art.  Amomcs    Cotomls  )    scrive:  Ex 
latina  in   italicam  tingiiam   l'erlit  { il  Coto- 
nio)  Tlieorcmata,  eie.  P.  Bcnedicti  Fidelis, 
et  hoc  titulo  edidit ,  siippresso  nomine ,  — 
S/>ccii/azioni  morali,  ce;  e  nel  secondo  luogo 
(art.  Be.nedictus   Fidelis)  registrando   fra  le 
Opere  del  Fedeli  queste  Speculazioni,  ec,  sog- 
giunge: Hoc  opus  latini  tate  dunm'it  P.  An- 
toniiis   Cotonius  . . .  prcejixo    titulo  Theore- 
niata,  etc.  E  dovrehhesi  intendere  «che  il  \*. 
"Antonio  Cotonio  fece  latina  {latinitate  do- 
'>navit)  quest' opera.  "  Però  e  da  pensare  che 
egli  siasi  qui  confuso  neir  uso  delie  parole,  per 
le  quali  si  dovrebbe  concludere  che  il  P.  Fe- 
deli avesse  scritte  in  italiano  queste  Specula- 
zioni, te.  Sembra  nulladimeno   che  ogni  du- 
bio  intorno  air  autore   ed  al    traduttore  possa 
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Tenirc  agcTohnente  disciolto  dalF  o»servarc  la 
data  della  stampa  dell'opera  in  latino,  che  « 
I'a?iormi,  apud llieronymum  RosscUis,  l C38, 
ini°,  laddove  Pilaliana  fu  stampata  in  Fe- 
nezia  dal  Sarzina  nel  1G40,  cioè  due  anni 
dopo,  stando  al  registro  che  ne  fa  lo  stesso 
Mongilore. 

Speculum  vifffi  S.  Francisci  et  Socio- 
rum.  —  In  fine  —  Veneiiis  (ex- 
pensis  Domini  Jordani  de  Dinla- 
ken)  per  Simonem  de  Luere,  3o  Ja- 
uuarii    i5o4,  in-^.'^ 

E  YJnliqua  legenda  S.  P.  N.  Francisci  et  alio- 
rum  fratrum  sui  ordinis  attribuita  a  certo 
frate  Fabi.\NO,  unghero,  della  quale  esiste  un 
manoscritto  nella  Vaticana  (segnalo  N.  43Si), 
col  divario  che  alcuni  pezzi  di  questa  sono  in 
quello  trasposti,  ed  alcuni  tralasciali.  Altri  poi 
tratti  ora  da  buòne  fonti,  ora  da  fecciose,  ne 
innestò  T  autore  anonimo.  Deve  avvertirsi  che 
il  nome  di  frate  Fabiano  trovasi  alla  p.  127, 
dove  si  legge  —  Dominus  bencdicat  me  fra- 
treni  Fahianum,  mentre  esili  riferisce  la  bc- 
nedizione  data  a  frate  Leone. 

(Papini,  nta  di  S.  Francesco s  Sbaraglia, 
Addenda  et  corrigenda  ad  JFaddingiwi , 
Script.  Ord.  31  in.) 

SPERANDIO  (Fedele).  La  verità  con- 
tro gli  detcbiabili  eccessi  dell'  ingiu- 
stii'.i?.  Narrativa  publicata  al  mondo 
da  Fedele  Sperandio  (P.  Giovanni 
Domenico  Massa,  lucchese,  dell'Or- 
dine di  S.  Domenico).  Jn  Pistoja^ 
per  Stefano    Gallio    1694,   in-^y 

Sperimento  di  sette  novelle  rappre- 
sentanti costumanze  di  Lombardia 
(del!a  marcbesa  Felicia  Giovio  Por- 
ro), Milaìio,  Guglielniini  e  Redacllij, 
i838,  /7i-8.° 

SPERONI  (Alfonso).  Sei  orazioni  in 
lode  delia  Republica  di  Venezia. 
(  Dell' abb.  Giuseppe  Gennari,  pa- 
dovano.) 

«  S' impressero  queste  orazioni  con  altre  sei  in 
i>  una  raccolta  che  per  la  prima  volta  vide  la 
»»  luce  in  Olanda  per  commissione  di  lord  Si- 
»>  r^ismondo  Slrait,  per  cui  vennero  anche 
55  scritte.  Se  ne  fece  poscia  una  seconda  edi- 
J5  zione  in  Padova  per  il  Conzatti,  1782.» 

(Vedova,  Biogr.  Padovana,  t.  1,  p.  4»4). 

Per  errore,  vennero  un  tempo  alttibuite  a 
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monsignor  Alfonso  SpiToiii,  non  csscnJo  imli» 
clic  autore  n'era  Tabbale  Gennari. 

Spettacolo  (Lo  )  (Iella  N.i Ima  esposto 
in  varj  dialo^lii  coiifcnienti  la  sto- 
ria naluriilo.  Opci-a  (di  Natalo  An- 
tonio Pllciik),  tradotta  dallidionia 
francese  in  1  iniqua  toscana.  f^ciiC' 
zia f  Pasquali,    i  j.j:")- 1 -5  i  ,  ro/.    12, 

Questa  è  la  seconda  edizione  falla  dal  Past/ttali, 
la  (juale  dirrsi  arrresciula  e  nii:;lioiata.  Le 
liiine  poi  dii.lro  una  terza,  il  cui  primo  vo- 
lume ha  la  data  dell' anno  17152.  Scrìsse  il  Mo- 
«rliiiii  (Sloriii  (lilla  li'ltcrnlitiui  veneziana 
fili  secolo  XI'IU,  t.  IV,  p.  «i»  )  che  i  primi 
sei  tomi  furono  tradotti  dall' abbate  Giacomo, 
li|;lio  del  medico  Carlo  FAnnnizj  ,  ed  i  sei  ul- 
timi {op.  ci(.,  t.  li,  p.  1J5C ,  II.  2)  da  Vin- 
cenzo Marchiom,  di  Murano.  Ma  Gasparo  Pa- 
triarchi nella  PnTa/.ione  al  suo  focabolario 
veneziano  e  pmlovano  alienila  che  la  ver- 
sione tersa  ed  elegantissima  dello  Spettacolo 
della  Natura  è  falla  da  un  Fiorentino s  e  il 
dottore  Francesco  Aglietti  assicurava  il  dollor 
Barlolommeo  Bizio,  continuatore  del  Pluche, 
clic  il  librajo  l'asquali  aveva  usato,  per  la  tra- 
duzione da  lui  stampata,  dell"  opera  di  un  Fio- 
rentino eh' erasi  recato  a  Fenezia,  dove  vi- 
veva in  poverissimo  stato,  l'cr  tali  autorità 
professava  il  Gamba  (  Serie  di  lesti  di  lin- 
gua, ec,  iV.  2404,  in  nota)  di  non  poter  con- 
correre nell'avviso  del  eh.  Moschini. 

Spettatore  (Lo),  ossia  varietà  istoii- 
tlie,  letterarie,  critiche,  jioliliclie  e 
morali  del  sig.  Malle-Biun,  recate 
in  italiano,  con  note.  Milano,  i8i4- 
1818,  w-o/.  12,  i/2 -8.".  Con  supple- 
menti. 

Solamente  i  tre  primi  volumi  stampali  nel  loi-i- 
1813  di  questa  compiìazionc  o  Giornale  ap- 
partengono a  Malle-l$run,  e  F  anonimo  tra- 
duttore, il  quale  dal  francese  li  recava  in  ita- 
liano, per  conto  dell' editore  Antonio  Fortu- 
nato Stella,  era  il  conte  Bartolomeo  Bem.ncas.v. 
Questi  poi  in  alcuni  articoli  dei  Suppleiriciili 
od  Appendici  in  aggiunta  allo  Spettatore  so- 
leva soltoscrivei'si,  colle  due  penultime  lettere 
del  suo  nome  e  cognome ,  E.  S.  Già  nell'  av- 
vertimento in  fronte  al  volume  lU,  stampalo 
nel  181 S,  l'Editore  si  proponeva  di  dividere 
in  due  parli  la  sua  compilazione ,  chiamando 
straniera  la  prima,  italiana  la  seconda;  e 
così  destinava  la  prima  a  contenere  tradotti 
articoli  di  vario  genere  presi  dai  migliori  Gior- 
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naii  d  Inghilterra,  di  Francia  0  di  Germania 
tradotti  in  nostra  lingua;  la  seconda  poi  ter- 
rebbe le  veci  di  un  (iiornale  Icllciario  italiano. 
A  ciò  diede  prilli  ipio  col  N.  X\XI ,  cioè  col 
volume  IV,  I  ili'  pure  vide  la  luce  nel  iiius, 
|irivalcndo,si  sempre  dell'opera  del  Bkmnca.sa, 
e  ponendo  per  titolo  Lo  •Spettatore,  ossia  l'a- 
rietù ,  ec. ,  iliviso  in  parte  Straniera  e  in 
parte  i (aliarla,  i\\\(\\h  nell'anno  liiiG  al  Be- 
nincasa  soltenlrò  Davide  Bcrtolotli,  il  (piale 
nel  litio  fece  succedere  allo  Spettatore  il  Jlac- 
coi^litore  (dal  1U20  al  lH'ii;  Jlicof^litorc);  a 
questo  tennero  poi  dietro  dal  iii'iiJ  al  m5.5  il 
Nuovo  Jlieni^litore ,  dal  1851  al  1850  il  Ri- 
coglitore  it(diano  e  straniero,  e  linalinenle, 
cominciando  dall'anno  1B38,  la  Hivista  Eu- 
ropea, l'ompilazioiii  di  molle  mani,  che  si  pu- 
Micavano  ilagli  Stella. 

Sjie/.iale  (Lo)  di  qualità,  ossia  il  cc- 
Iclire  Lavativo.  Storia  galante,  tra- 
dotta dal  francese,  f^enezia^  per  il 
Coloinbanij    1767,  m-8." 

Per  dare  a  questa  sua  slorietta,  che  è  dclP  abbate 
Vincenzo  Rota  ,  padovano ,  le  sembianze  di 
versione  dal  francese ,  piac(|uc  all'  autore  di 
adollare  un  periodare  corto  e  ben  diverso  da 
quello  da  esso  usai  ,  in  altri  suoi  componi- 
menti. 

SPIGA  ANOCOPATA  (yVmbrogio  Gra- 
molo,   O    SlMGllKTTo). 

Vedasi  il  Soprani  negli  Scrittori  Liguri,  ove  è 
parlato  dell'  aalore  e  della  sua  opera,  che  tro- 
vasi manoscritta  nella  Biblioteca  di  S.  Marco 
in  Venezia. 

Spiegazione  breve  e  sincera  di  alcune 
proposizioni  inserite  nella  giustifi- 
cazione di  più  personaggi,  e  rispo- 
sta alle  osservazioni  critiche  e  mo- 
rali in  difesa  dell'istoria  del  pro- 
babilismo. (Del  P.  Jacopo  Sanvitalic, 
gesuita,  parmigiano.)  Lucca,  Salari 
e  Giuniinij    i']^^,  m-8.° 

Spiegazione  degli  Evangeli  delle  do- 
meniche e  di  alcune  feste  princi- 
pali dell'anno,  di  monsignore  Gu- 
glielmo de  la  Luzerne,  antico  ve- 
scovo di  Langres.  (Traduzione  dal 
francese  del  conte  Arnaldo  Ton- 
NIEP.1,  vicentino.)  p^icenzaj  stampe- 
ria Pariscj  1 802-1804,  i'ol.  8,  zVz-8." 

Spiegazione   degli    Evangeli  di    tulle 
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le  domeniche  deiranno  a  comodo 
de'  paiTOchi  e  utilità  de'  fedeli.  Ope- 
retta d' un  religioso  minor  conven- 
tuale (  P.  Maestro  Giovanni  Giu- 
scpj)e  Feruari,  da  Vi  mercato,  Pro- 
vinciale di  Lombardia),  divisa  in 
due  parti.  Genova,  1788,  t.  2,111-1 2°; 
e  di  nuovo ,  Ivi,  1816,  voi.  2,  in- 1  2." 
Spiegazione  dei  cinque  ultimi  capi  del 
Deuteronomio  e  di  alcuni  altri 
frammenti  sopra  il  Pentateuco  di 
Giuseppe  Giacomo  Duguet,  con  una 
dissrrtazione  del  traduttore  (P.  Don 
Gian  Girolamo  Calei'pio  ,  monaco 
cassinese)  sopra  il  ritorno  degli  E- 
brei.  Brescia j  per  il  Rizzardi,  1772, 
i/i-8.° 

Forse  sarà  slata  piiblicata  anche  separatamente 
la  Dissertazione,  ec. 

f^edi  Spiegazione  ec.j  immediata^ 

mente  qui  appresso. 

Spiegazione  dell'  Epistola  ai  Romani; 
opera  del  sig.  Duguet,  trasportata 
dal  francese.  Vi  si  aggiunge  una 
dissertazione  sopra  il  ritorno  degli 
Ebrei  (del  P.  D.  Gian  Girolamo 
Caleppio).  Fenezia^  Occhi j  1782, 
in-  I  2.° 

{Fedi  la  Nota  all'articolo  antece- 
dente. ) 

Spiegazione  del  libro  della  Genesi. 
Opera  {dell' abb.  Duguet)  tradotta 
dal  francese.  Bergamo,  Lancellotti , 
1 764- 1 765,  t.  6,  in  par.  XI Jj  in- 1 2." 

Se  ne  deve  la  publicazione  all' abb.  Jacopo  C\- 
LISTO,  bergamasco,  che  vi  aggiunse  la  prefa- 
zione e  la  vita  dell'autore,  facendola  impri- 
mere nella  stamperia  da  lui  fondata,  alla  quale 
Pietro  Lanceliolti  prestava  sollaulo  il  nome.  Il 
Vr.v'rini  {Scrittori  Bergamaschi ,  MS.,  t.  I, 
p.  103)  riporta  allra  edizione  in  due  volumi 
in-4.°  anteriore  alla  presente. 

Spiegazione  del  libro  di  Giobbe.  Opera 
di  Duguet,  tradotta  dal  francese 
(dal  P.  Antonio  Lna.ma.  minor  ri- 
formato).   Feneziaj    1787,  voi.   5. 

Spiegazione  del  mistero  della  passione 
di  N.  S.  G.  C,  secondo  la  sua  con- 
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cordia,  tradotta  (dai  P.  D.  Giro- 
lamo Cazzani  ,  monaco  cassinese). 
Padova,    Conzatti,    1754,  tomi  2. 

L'  originale  francese  è  di  Mr.  Duguet.  (  I\femo- 
ric  per  servire  alla  St.  lett.,  Venezia,  pel  Val- 
vasensc,  t.  V,  par.  I,  p.  62.) 

Spiegazione    del    simbolo    della    fede 

cattolica  (  di   monsignor    Giovanni 

BoTTARi).  Napoli j  stamperia   Simo- 

Tiiana,    1758,  m-8.° 

{JVuove  Memorie  per  servire  alla  St.  lett.,  in 
seguito  a  quelle  publicate  dal  Fulvasense, 

t.  I,  p.   275.  ) 

Spiegazione  del  lesto  di  S.  Agostino 
- —  Ecclesiam  Chrisli  servituram  fuisse 
sub  regibus  Jaijus  sceculi.  —  E  delle 
giornaliei'C  publicbe  preci  da  rista- 
bilirsi nel  rito  romano,  ec.  { Mi- 
lano) Per  Pietro  Galeazzij  1784, 
m-8.'' 

Ne  è  autore  il  sacerdote  Giovanni  CadOiNICI,  ve- 
neziano. L'  abb.  Zola  fece  la  prelìizione. 

Spiegazione  dei  Vangelo  per  ogni  do- 
menica dell' anno,  proposta  da  uu 
parroco  della  diocesi  di  Torino. 
Torino,  1825,  PofiiÌKij  voi.  2,  m-8.° 

È  ristampa,  e  nella  prefazione  vi  si  scopre  il 
nome  dell'autore,  che  è  il  sacerdote  Viltorio 
Beutim. 

Spiegazione  della  moneta  del  doge 
Domenico  Michiel  in  Soria.  Leg- 
gersi nel  Ioni.  XXIV,  p.  1-22  della 
Raccolta  dei  P.   Calogerà. 

Fedi  Spiegazione  di  tre  antichis- 
sime monete,  ec. 

Spiegazione  della  profezia  d' Isaia  so- 
pra il  parto  di  Maria  Vergine,  e 
dei  salmo  XXI  sopra  la  passione 
di  Gesù  Cristo,  di  monsig.  Jacopo 
Benigno  Bossuet,  in  lingua  italiana 
tradotta  da  un  sacerdote  de'  Cano- 
nici regolari  di  S.  Agostino  della 
Congregazione  del  Salvatore,  de- 
dicate al  cardinale  Prospero  Lam- 
bertini,  arcivescovo  di  Bologna.  Bo- 
logtia,  per  Lelio  della  FolpCj  1732, 
in-i^.^ 

Sappiamo  dal  Fauluazi  {Scritt.  Bolojjn.,  l.  Vlil^ 
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)>.  lisi  che  la  (i\iJiuionc  e  lavoro  dell  .il)l);iU- 
lì.  (iiovaii  (iribosloìiio  '1  noMULLLl ,  canonico 
rcijolare. 

Spiii^azioiu'  (li  tre  aiiUclussiini'  ino- 
lulc    vi'iK'/.iane 

—  Spu'i:;a/.i()nc  «.li  tre  nioiit'ItMli  un  ru- 
di' \  isigoli ,  e  ili  due  ve  ì.\l-'  Lon- 
gobardi. 

Il  priino  ili  questi  opuscoli  sta  lu'l  t.  XXVIII  , 
p.  iOS,  della  llaccolta  Caloj^criaiia,  cil  in  ^la 
l>ul)licato  i:i  pothi  csfiuplaii  a  parlo  nel  1737. 
Il  scrollilo  trovasi  nel  tomo  meilesiino  ili  quella 
Rareolla  a  p.  109.  In  una  nota  poi  alla  ]>.  20» 
ilei  II  Ionio  ilclln  Continuazioni'  ikll' Ar^eiali 
De  Tìwnctis  Italia'  citasi  Vincenzo  l'ASiìl.v- 
LIGO,  patrizio  veneto,  come  autore  della  S/>ic- 
gazione  delle  ire  monete  di  un  re  de'  fisi- 
goti,  ec.  K  sicroinc  era  questi  possessore  ili 
queste  tre  monete  egualmente,  come  delle  so- 
pra riferite  nntic/iissime  veneziane,  e  di  quella 
del  Doge  Domenico  Micfncl ,  già  prima  re- 
gistrala; cosi  non  abbiamo  dillicoltà  di  cre- 
dere che  il  medesimo  PasQUALIGO  sia  autore 
di  quelle  spiegazioni. 

Spiegazione  ragionata  del  libro  -  Delle 
Prescrizioni  di  Tertulliano  -  ad  uso 
della  studiosa  gioventù,  scritta  da 
un  pievano  della  diocesi  di  Brescia 
(Paolo   Cali.m,    bresciano).  RomOj 

SPILIUS  (Niceta).  ICtiis  et  Philoso- 
plius  Christianus  (Vincentiiis  PLAC- 
CIUS).  Epistola  curiosa  sup(;r  Qucc- 
stionibus  crudi tis  variis  de  Tem- 
pore, jNicetae  Sjiilii  ,  etc.  reroncE, 
apud  Pahlicum  Liheriuin  Pacalum  e 
Lalio.  ad  si^num  ingcniKV  Fcritalis, 

MDCLXXXl,  in-\i:' 

ÌL  registrato  nel  tomo  W,  al  n.  2J02,  del  Thea- 
truni  anonymoruni  et  pseudonimo  rum  del 
medesimo  Piaccio ,  e  siccome  di  autore  stra- 
niero non  dovrebbe  trovarsi  in  questo  Dizio- 
nario ,  se  non  fosse  pel  luogo  della  stampa  , 
Verona;,  che  potrebbe  cospirare  col  pseudo- 
nimo di  forma   latina  Niceta   Spillo  ,  a  farlo 

•  supporre  scrittore  italiano.  Riportando  il  titolo 
del  suo   opuscolo  (/.  e.),  l'autore   noia:  Li- 

•  hellus  ciijus  esset,  forte  non  dctcgerem,  nisi 
jam  ante  puhlice  detexisset  me  Fincentium 
Placcilm  dominus  Ehrenfridus  lilozius,  etc. 

Spinelli  (Gio.anni  Battista).  Econo- 
mia   delle    fabbriche,  e    regola    di 
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tulli  i  tnaferiali  per  costruire  ogni 
iabbiica.  Siconila  edizione.  Bolo- 
i;nii,    i^o8. 

—  (Francesca).  La  Marescalca  in  vil- 
la, (  br  dalla  il  niodo  di  curare 
gli  animali  /ìolo^na,  per  il  lìor- 
znj^hi,    17  l'I»   ìii-yi.y 

Sono  ainliidue  le  .siiiliKlU-  opere  lavoro  del  P. 
I).  DouoTKO  ìni'Im:i,i,i,  certosino,  coiurlosi  sotto 
il  nome  di  due  suoi  nipoti.  (Fantuzzi,  Scritt. 
lìologncsi ,  l.  IX,  p.  «00.) 

SPINOLA  E  COCTONE  (POLIDORO), 
LICATESE.  L'Ibide  di  Ovidio,  espo- 
sto <'0!i  oi'dine  in  lingua  italiana 
<lair  anagrammatico  Lieatese  Poli- 
doro Spinola  e  Codone  (Pietro  Pao- 
lo ScicoLOM,  sacerdote,  di  Alica 
in  Sicilia).  Palei  DIO,  pei  Graini^iia- 
lìij    iC)()(j,  //«-8." 

SPINOLA  (Jo.  Ambrosius).  Summa 
f[uadripartita  quffistionum  pbiloso- 
phicarum  ,  quas  prò  laurea  dispu- 
tandas  proposuil  in  Collegio  Socie- 
talis  Jesu  Jo.  Ambrosius  Spinola. 
Ronia^j  lypis  Fraììcisci  Corbellellij 
1634  5  ìn-i6.^ 

Autore  di  questo  libro,  che  contiene  la  fdosofia 
divisa  in  quattro  parti ,  secondo  la  mente  di 
S.  Tommaso,  è  il  P.  Oddo  de' Co>Tl,  della 
Compagnia  di  Gesù,  eh' era  professore  di  lilo- 
solia  nel  Collegio  Romano  do'  Gesuiti. 

Spione  (Lo)  italiano,  ossia  corrispon- 
denza segreta  e  famigliare  fra  il 
marchese  di  Licciocara  e  il  conte 
PkiGela,  lutti  due  viaggiatori  inco- 
gniti per  le  diverse  Corti  dell'Eu- 
ropa.  In  Europa y  1782,  t.  2,  i/2-8." 

K  una  specie  di  Giornale  diviso  in  cinque  nu- 
meri, il  primo  volume  contiene  i  Ire  primi,  i 
due  ultimi  sono  nel  tomo  secondo  die  porta 
lur  titolo:  //  Corriere  europeo,  o  sia  car- 
teggio galante  fra  due  Cai'alieri  erranti  su 
le  presenti  vicende  e  costumi  del  secolo. 

Si  crede  da  alcuni  che  i  nomi  di  Licciocara 
e  di  Uiliela  siano  anagrammi  di  Caraccioli  ed 
AUieri.  Quesl"  ultimo  non  fa  però  nella  Fitn 
scritta  di  sii  stesso  menzione  alcuna  di  essersi 
occupalo  di  un  tale  carteggio;  e  nuUadimeno 
non  vorremmo  decidere  che  V  averne  taciuto 
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sia  argorucnlo  suflicionte  per  negare  che  possa      Sr 
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aver  avuto  luogo. 
SPIRELLUS  (Antonius  Gcrmanus). 

Fedi  LOxXGELUS  (  Ranulius  ). 
SPIRIDIONE  (F.),  tla  Fano.  Sopra 
la  necessità  di  correggere  le  cor- 
renti epatte.  Lettera  (  tlcl  P.  Sereni, 
domenicano)  in  difesa  del  sistema 
del   piovano   Bettazzi. 

{Vedi  ^\3.zi\\c\\v\\\, Scrittori  dVt.,  t.  il,  par.  II, 
p.  1083.  —  iVoceZ/e  lettor,  di  Firenze,  (inno 
1756,  col.  510.) 

SPIRITO  (Lorenzo). 

Poeta  del  secolo  XV,  era  della  famiglia  Gual- 
tieri l>  GUALTEUIO. 

Veggasi  per  le  sue  opere  il  Vermiglioli  nella 
Biografia  Perugina,  t.  II,  p.  20C. 

Spirito  (Lo)   del    Canonista,    autore 

del  libercolo    intitolato  Lo    spirito 

della   Carle    di   Roma.   —  Londra^ 

1^83.  =:  Assisi^   17^3,  per  Ottavio 

Sgarigliaj  m-8." 

Operetta  dell'  abb.  Francesco  Antonio  Zaccaria, 
cx-oesuila. 

Spirito  (Lo)  della  Chiesa  nell'  uso  de' 
salmi,  cioè  parafrasi  di  essi  in  for- 
ma di  orazione  e  di  esortazione. 
FirenzCj  stamp.  di  S.  A.  R.,  1728, 
voi.   2,  in-òP 

Abbiamo  dubio  che  questa  prima  edizione  sia 
anonima.  Le  susseguenti  ristampe  furono  dal- 
l'' autore  (  P.  D.  Costantino  RoTiGM  )  rivedute 
e  migliorate  d'assai. 

Spirito  (Lo)  della  giurisdizione  eccle- 
siastica sull'ordinazione  de'  vescovi 
(dell'abbate  Gennaro  Cestari).  — 
1788,  m-8.'' 

Spirito  (Dello)  della  medicina.  Ra- 
gionamento academico  di  D.  C.  (Do- 
menico CoTUG.NO  ).  Milano j  1806, 
m-8.° 

Spirito  delle  leggi  del  signore  di  Mon- 
tesquieu, con  le  note  dell'  abb.  An- 
tonio Genovesi.  Napoli,  l'orres j 
1774,   voi.   2j  in-S'^ 

Viene  accusalo  Domenico  Cavallari  di  avere 
nella  revisione  di  questa  classica  opera  sop- 
presse molte  note,  ed  aggiuntevi  altre  sue. 
{Biogr.  Napoletana ,  t.  V.) 


)irito(Lo)  di  partito  sull'argomento 
delia  Grazia  combattuto.  Disserta- 
zione di  A.  rj.  (Andrea  Marini), 
dedicala  ai  teologi  disappassionati. 
Brescia,  Bcrlcndis^  ^'j^^,  in-8." 
Spirito   Santo  Amore,  ce. 

Fedì  Vergine  sacra  gloriosa  eter- 
na ,  ec. 

Spiritus  celsi  doniinator  axis,  etc. 

Principio  d' inno  allo  Spirito  Santo,  che  leggesi 
senza  nome  di  autore  nel  libro  che  ha  per  ti- 
tolo —  Selecta  carmina  virorwn  illustrium. 
V.  del  cardinale  Roberto  Bellarmino^  e  pos- 
sono vedersi  la  Fita  che  di  sé  stesso  scrisse 
in  latino  lo  stesso  cardinal  Bellarmino  a  p.  6 
dell'edizione  veneta,  in-8.°,  senza  indicazione 
di  luogo  e  di  stampatore,  posteriore  a  qui-lla 
di  Roma  in-12.";  la  Bihl.  Script.  Soc.  Jesu, 
all'articolo  Robertus  Bellarminiisj  il  Nicé- 
ron,  Mcmoires,  t.  XXXI,  p.  59  ;  il  Mazzuchclli, 
Scritt.d'It.,  t.  2,  p.  C38.  Nella  Fita  il  Bellarmino 
dice  che  di  molti  suoi  versi  non  avanzano  che 
quest'  inno  da  sé  composto  in  Firenze  e  da 
un  tale  a  lui  ignoto  stampato  nel  libro  sopra 
citato,  e  r  altro  per  S.  Maria  Maddalena  inse- 
rito nel  Breviario  romano. 

Vedi  Pater  superni  luminis. 
Spiritus  (De)  Sancii  adventu. 

Due  Orazioni  sopra  questo  argomento  scrisse  il 
P.  Giovanni  Battista  Andream  ,  di  Orvieto , 
gesuita,  che  furono  recitate  dai  Convittoi'i  del 
Collegio  Romano,  e  publicate  in  Roma  nel 
1C41  e  nel  164S,  presso  il  Corbelletti,in-4.° 
(MazzucheUi,  Scritt.  d' IL,  t.  I,  parte  II, 
p.   70S.  ) 

Splendor  paternge  glorise,  etc. 

Inno  che  si  recita  alle  Laudi  per  la  feria  seconda 
nelle  Ore  canoniche,  e  si  attribuisce  a  S.  Aa- 
BROGIO. 

Splendor  veritatis  inoralis  collatus 
cum  tenebris  mcndacii  et  nubilo 
requivocalionis,  ac  mentalis  reslric- 
tionis.  Addita  depulsione  calumnia- 
rum,  quibus  Joannes  Barnesius  An- 
glus,  Old.  S.  Benedicti  Monachus, 
Léonard ura  Lessium,  S.  J.  Theolo- 
gum,oneravit,perFr.S.Emoneriuni, 
Old.  Min.  Convent.  S.  T.  D.  et 
ejus  Ordinis  apud  Salassios  Com- 
raissarium.   (Auctore  P.  Thcophilo 
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Ratnal'DO,  Soc.  Jesu),  Ltt^tlum\  ajnul 
Antonìiim   f>ci lerinni,    \(yi'^. 

(Plncrivis,  Tliciitr.  iinon.  ci  psrui!<in  ,  Ioni.  I, 
p.  ir. 7,  n.  noi.  ) 

Sponsalitiuni  aiiimic. 

Opuscolo  compilato  >la  un  frate  (IcH'Ordiiic  il(  i 
l'rcdicatoii ,  iVa  ncnodi-llo  ni  Paolo  ,  ili  l'i- 
nn/.e,  aJ  inslanzu  d' una  ilovotn  pi  rsona  llo- 
rinliria.  —  Die  vii^csirna  scptcnibris  ìniprcs- 
sitm ,  vi'^ilid  Snudi  Mntl/tn'i  .-i postoli, 
M  .  ce  ecc.  Ili,  in-B" 

SPONTOiNE  (Ciro).  L:\  .Mcl(>|n>sc()i)ia, 
ovvero  considerazione  delle  lineo 
della  fronte,  di  Ciro  Sponlone.  Jn 
f^ciìczia.  —  Shiiiipato  jìiù  volle;  e 
tìa  xihiiito  unito  alla  Fisonornia  di 
G.   B.  (Iella  Porla. 

Il  Toinmasini  (Elogia,  p.  201  )  vuole  rivendi- 
care quesf  opera  a  Gio.  Antonio  M.\gi.m  ,  pa- 
dovano. E  nella  Biblioteca  Smithiana  (  jia;;. 
CCCCLI  )  si  dice  che  il  Ragguaglio  del  fatto 
d' arme  seguito  nell'Africa  tra  D.  Sebastia- 
no ,  re  di  Portogallo,  e  Mulci  Auda  Ma- 
liicco,  ec.  Bologna,  IGOI  ,  per  il  Benacci, 
sia  anch'esso  scrittura  dello  stesso  Magini , 
e  non  dello  Spontone  di  cui  porla  il  nome. 
Ma  il  silenzio  del  Tommasini,  che  soltanto  la 
Metoposcopia  attribuisce  al  Magini,  ci  fa  du- 
bitare di  ciò  che  si  asserisce  nel  citato  cata- 
logo. L'Orlandi  {Scrittori  Bolognesi,  p.  ic.o) 
ci  informa  inoltre,  che  del  Ragguaglio  avvi 
un'edizione  di  T''enezia,  iG57,  per  l'Imberti, 
col  nome  di  Giovanni  Battista  Spontone  , 
della  quale  avverte  essere  autore  Ciro  Spon- 
tane.  li  Fanttizzi  finalmente  {Scrittori  Bolo- 
gncsi,  t.  Vili,  p.  54)  registra  ambedue  queste 
opere ,  cioè  la  Metoposcopia  ed  il  Raggua- 
glio .  fra  quelle  di  Ciro  Sponlone,  senza  il 
minimo  cenno  che  faccia  dubitare  essere  V  una 
o  l'altra,  o  tuttadue  fattura  d'altrui. 

Sporta  (La).  Commedia  di  Giovanni 
Ballista  Celli.  (Impressa  varie  volle 
nel  sec.  XJ^l.) 

Anton  Francesco  Grazzini,  dello  il  Lasca,  volle 
che  questa  Commedia  fosse  prima  composta 
da  Nicolò  Machiavelli,  il  quale  l' avesse  la- 
sciala in  frammenti  a  Bernardino  di  Giordano, 
elle  venuti  alle  mani  del  Gello,  questi  li  rac- 
cozzasse, e  aggiuntevi  certe  poche  cose,  la 
desse  fuori  intera  come  cosa  sua.  a  Ula  chi 
»>  ne  osserva  Io  stile  (dice  Francesco  Reina 
'>  nelle  Notizie  che  scrisse  intorno  alla  vila  ed 
"  alle  opere  di  questo  autore'!  vi  trova  tale  di- 


SPO 

«  vario  dallo    itile  del  Gelli    h  quello  del  Rk- 
o  thi.ivelli ,  che  non  potrà   persuadersene,  w 

Sposa  (l>a)  de'  Sacri  Cantici  (lijnrata 
lulla  solennità  di  S.  Rosalia,  ver- 
{^iiie  paleiinilana  dell'anno  i  (m)(). 
Palermo j  per  yl^ostiiio  Epiro,  i  Gtjf), 

Iji  allribuisce  al  1'.  D.  Michele  DEL  Giudice,  mo- 
naco cassincse. 

Sposa  Lngancga  niiéc  de  Gainbus  a 
l^allramina  (del  doli.  (ÌANniNi).  In 
iMilaii,  per  Isepp  Mazzncchcll,  17G0, 

—  Sposa  Luganega  a  Ballramina,  so- 
ffonda pari  (dello  stesso  Canoini). 
///  Milaììj  per  Isepp  MazzuccheU, 
1760  ,  m-8." 

(r.  ÌMazzuchelli,  Scritt.  d'It. ,  t.  H,  parte  IV, 
p.  200C,  n.  53,  e  p.  2007,  n.  AS.) 

Sposa  (La)  Vergine.  Oratorio  per  Li 
festa  di  S.  Cecilia  (di  D.  Venccslao 
Calvi,  cremonese).  Cremona,  1670. 

(Cinelii,  Bibl.  voi.,  sec.  ediz. ,  t.  II,  p.  5«.) 

Sposalizi  (Per  el)  Caccia-Martignoni. 
Qiiattcr  vers  alla  sposa  (di  Carlo 
Grato  Zanixla).  Milano,  per  Gae- 
tano 3Iotla,   1793. 

Sposizionc  delle  pillare  in  muro  del 
palazzo  ducale  di  Sassuolo  (del 
conte  canonico  Giuseppe  Fabrizi, 
modonese).  Modena,  Soliani,  1784, 
m-8.° 

Su  di  un  esemplare  della  Biblioteca  di  Parma 
vedesi  scritto:  Il  conte  abb.  Fabrizi  al  P.  I. 
Affo^  donde  può  raccogliersi  che  l'autore  del 
libro  sia  lo  stesso  donatore,  poiché  nell'Av- 
viso dcir  Editore  si  accenna  che  l'opera  è  la- 
voro di  un  cavaliere  modenese.  La  cosa  poi  è 
confermata  nelle  Aggiunte,  ec.  alle  Notizie 
biografiche  in  continuazione  alla  Biblioteca 
Modenese  del  Tirabosehi,  ove  a  carte  XLVII, 
e  detto  che  a  Giuseppe  Fabrizzi  appartiene  la 
Esposizione  delle  pitture  nel  palazzo  du- 
cale in  Sassuolo. 

Sposizione  d'un  sonetto  platonico  di 
Pompeo  da  Pescia.  In  Firenze,  i549. 

E  stampala  insieme  con  alcune  Rime  di  Lattan- 
zio Elgemo,  daMontefano,  ed  a  lui  viene  at- 
tribuita ,  sebbene  non  porli  il  suo  nome ,  rial 
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Cre»citnbeni  (  Si.  della  voìg.  poesia ,  t.  IV  , 
lib.  ss ,  p.  14)  e  dal  Quadrio  {St.  e  rag.  d'o- 
gni poesia,  t.  Il,  ]i.  250). 

Sposizione  letterale  delle  notizie  aned- 
dole  giustiricative  della  condotta 
de'  ISIM.  RR.  PP.  Gesuiti  nel  Pa- 
raguai  e  nel  Portogallo  (  del  P.  Al- 
fonso NicoLiM,  lucchese).  Barcello- 
vaj  anno    iy5g,  m-8." 

SQUILLA  SETTDIONTANO.  Scelta  di 
alcune  poesie  filosofiche  di  ec.  (Tom- 
maso Campanella,  di  Stilo  in  Ca- 
labria), cavate  da'  suoi  libri  detti 
la  Cantica,  con  l'esposizione.  Slam- 
pala  ne/Canno    1622,  in-^°  pìcc. 

Questa  rara  edizione  si  crede  eseguita  in  Wol- 
fenbùttel.  Il  chiarissimo  professore  D/  Gaspare 
Orelli  ne  ha  dato  una  ristampa  accompagnala 
di  dotte  osservazioni. 

Squittinio  del  libro  intitolato  Difesa 
della  dottrina  di  S.  Agostino  sopra 
la  Grazia  per  sé  stessa  efficace  in- 
trapresa dall'  autore  dell'  Istruzione 
teologica  sopra  le  promesse.  (  Del 
P.  abb.  Celso  Migliavacca.)  Lucca j 
Bencdiniy    1761  ,  ia-^P 

Squittinio  delhi  Libertà  veneta,  nel 
quale  si  adducono  anche  le  ragioni 
dell' Impero  Romano  sopra  la  città 
e  signoria  di  Venezia.  Mìrandolat 
appresso  Giovanni  Benincasaj  1612, 
in-^°.  E  di  nuovo,  ivij  i6ig,  m-S.** 

Colla  data  del  1612  avvi  due  edizioni  di  questo 
famoso  opuscolo.  Di  77  pagine  numerate  e  di 
una  non  numerata  consta  Tuna  di  esse;  Tal- 
Ira  ha  92  pagine  numerate  e  due  senza  nu- 
mero. Il  Piaccio  (  Tlieatr.  an.  et  pseud.,  t.  I, 
p.  G48-C49  ) ,  il  Mazzuchelli  (  Scritt.  d'It.,  t.  I, 
p.  533),  il  Griseliiii  {Del  genio  di  F.  Paolo 
Sarpi ,  t.  II,  p.  28)  fanno  notare  come  lo 
scritto  sia  stato  attribuito  da  taluno  ad  .Anto- 
nio Albizzi ,  fiorentino ,  da  altri  al  Gualdo , 
al  Pignoria,  al  Peireschio,  ad  Alfonso  della 
Cueva,  marchese  di  Bedemar,  ambasciatore 
in  Venezia  pel  re  di  Spagna,  ed  a  Marco  rd- 
sero,  d'Augusta.  Il  Mazzuchelli  ed  il  Griselini 
ne  vorrebbero  autore  il  marchese  di  BeJcmar, 
consentendo  in  ciò  coir  abbate  di  Saint-Real 
{Ilistoire  de  la  Conjuration  de  f^'enise),  ed 
escludono  affatto  che  gli  altri  sopra  nominati 
possano  averlo  dettato.  11  Piaccio   invece  non 


93 

STA 

dubita  eh  attribuirlo  al  Velsero.  Viene  però 
da  osservare  che  al  principio  dell'esemplare 
di  questo  Squittìtiin  (  Mirandola,  1612,  in-A°) 
che  fu  di  Mafleo  l'iiielli,  veneziano,  come  ri- 
ferisce l'abbate  Jacopo  Morelli  nel  Catalogo 
della  libreria  di  lui  (  t.  IV,  p.  221,  al  num. 
1499),  si  legge:  Illustrissimo  et  Excellen- 
tissimo  Heroi  D.  Inico  Fclez  de  Guevara 
Corniti  Onati  Catholici  Regis  Consiliario 
et  ad  Sacram  Cn;sarcam  Majestatem  Ora- 
tori singnlaris  observantia;  causa  D.  D. 
Gaspar  Scioppius.  Come  mai  balza  qui  fuori 
lo  Sdoppio?  vuoisi  esso  riguardare  come  il 
donatore  di  un  esemplare  del  libro  V  come  edi- 
tore e  dedicatore  del  medesimo  ?  o  piuttosto 
non  nasce  il  sospetto  eh'  egli  ne  sia  lo  scrit- 
tore ?  Il  Bayle  (  Dict.  Hist.  et  Crit.,  art.  Vel- 
SERUs)  riporta  l'autorità  di  Ottavio  Ferrarlo, 
il  quale  scriveva  ali"  Arnoldo ,  autore  di  una 
F'ita,  ec.  del  f'^elsero ,  che  lo  Sdoppio  l'a- 
veva più  fiate  assicurato  essere  il  Velsero  au- 
tore dello  Squittinio,  ch'egli  però  desiderava 
di  non  vedere  riunito  alle  opere  di  quell'uomo 
illustre.  E  qui  l' autore  del  Dizionario  isto- 
rico  e  critico  soggiunge  :  "  1'  autorità  di  Sciop- 
»  pio  mi  pare  qui  di  gran  peso;  perchè  oltre 
»>  eh'  egli  in  generale  sapeva  bene  le  cose  di 
»  questa  specie,  aveva  avuta  molta  parte  nel- 
j>  l'amicizia  di  Felscro,  ed  aveva  tenuto  con 
»  lui  un  commercio  assai  regolare  di  lettere.  » 
Nulladimeno  V  Arnoldo  nella  Prefòzione  alla 
citata  Fila  si  professa ,  al  dire  dello  stesso 
Bayle,  di  nulla  saperne  in  proposito,  e  bia- 
sima coloro  che  hanno  avuta  la  temerità  di 
sentenziare  troppo  decisamente  sopra  un  fatto 
tanto  incerto.  In  mezzo  a  tali  discrepanze  non 
potrebbesi  qui  rifiutare  la  conclusione  dello 
scettico  scrittore  del  Dizionario,  che  «  noi  ab- 
>j  biamo  qui  un  esempio  il  quale  prova  esservi 
»  de' libri  che  fanno  gran  rumore,  e  che  fai- 
»  samente  si  attribuiscono  a  tale  od  a  tal  al- 
»  tro ,  senza  giammai  scoprire  con  certezza  il 
"  vero  autore.  »? 

Stabat  Mater  dolorosa. 

«Principio  di  ritmo,  0  di  sequenza  che  si  legge 
«nella  messa,  e  si  recita  nell'ufficio  della  B. 
>j  V.  de' sette  dolori.  Intorno  all'autore,  alcuni 
«l'attribuirono  a  Giovanni  Lotario  de' Conti 
>5  di  Segni ,  che  fu  poi  creato  papa  a'  9  gen- 
»  najo  del  1198,  e  chiaiuossi  col  nome  di  In- 
»nocenzio  III;  e  fra  questi  Agostino  Oldoini 
ìì{Athen.  Roni.,  par.  II,  p.  403)  e  Giacopo 
»  Loilovico  di  S.  Carlo  nella  Bihliotheca  Pon- 
ìytificia.  Altri,  fra'  quali  S.  Antonino  {Tlist., 
«pait.  Ili,  tit.  22,  cap.  3,  S  52),  Filippo 
»  da  Bergamo  {in  Supplcm.  ad  ««.^1399),  lo 
«Spinelli  (in  Tlirono  Deipara:,  cap    io),  il 


94 

STA 

»>  Locro  (in  Mariti  .-lui^ustit,  iWk  t,  rnp.  ir.) 
»  e  il  .M.trr.Kii  (lìih.  Mtiriiiria)  m-  fi-cero  ;iii- 
M  loiL-  S.  (iiv;;oiio  I ,  jiapa  ,  romano ,  dello  il 
t»  Magno,  deir antica  e  noliilissima  famiglia 
»>  Anicia.  Perlo  ronlrario  il  Waddiii'^o  {Si-ri/>t. 
»»(>/•»/.  Min.),  il  \\arloii  (  .//ipnidix  tul 
i>  Hist.  Ut.  Cai'.,  p.  0),  il  Crcsriml>eni  (  Comm. 
»'  inioftio  lilla  i'olf;iir  /«no/./,  voi.  Il,  par.  \\, 
fVìh.  IH,  p.  II.-,),  il  l'oiiianmi  (KÌoi/.  lini, 
»' lil>.  II,  rap.  B,  p.  I2S,  cdi/.  di  l'cnczia  , 
>^  prcs.<n  Crisfnforo  Z,tiic,  its?)  e  (iiannal- 
»  lìcrlo  Fahricio  {lìib.mcd,  et  iiij'.  lai.,  I.  I, 
»  p.  200)  scrissero  che  sia  romponimenlo  di 
>»  fra  .lAt"('PO>F.  nv  Todi  ,  ossia  Jacopo  i»e' Ri:- 
»5  .\EDLTTI.  Tra  ipiesle  vario  opinioni  noi  indi- 
>»  niamo  e  siamo  propensi  di  ascrivere  questa 
I»  viva  descrizione  de'tormenli  e  dolori  di  Ma- 
uria  sostenuti  in  sul  Calvario  alla  vista  del 
»»  morto  crocilisso  suo  Divin  Figliuolo  al  B. 
»»  JvcoroNE  i)\  Topi,  clic  era  infuocato  di  amor 
»>  divino,  e  ripniio  di  tenerezza  afi'ettuosa  verso 
>>  la  santissima  Vergine  Maria  madre  del  Diviii 
>»  ^'e^l)0.  A  ciò  credere  dimostra  della  (liflicollà 
j>  il  1'.  D.  Gaetano  Travasa  sul  fondamento  clic 
>»  delta  Sequenza  non  si  legge  nella  edizione 
>»  de' di  lui  componimenti  spirituali  pui)licali 
»»  in  Venezia  nel  IGI7  {Inni  sacri  del  Brev. 
nrom.,  par.  Ili,  p.  1 72-1 75-1 7i  )  :  ma  noi  ri- 
n  spendiamo  che  se  non  si  ritrova  non  e  da 
'»  stupirsi ,  poiché  il  line  delT  editore  si  fu  di 
»  dare  in  luce  le  sole  poesie  volgari  del  B.  Ja- 
»>  coponc  .  e  perciò  non  aveva  luogo  il  detto 
»  Ritmo  latino,  o  sia  Sequenza.  Che  se  poi  in 
»>  delta  edizione  si  legge,  a  carie  506,  un' Oda 
»  che  lia  per  titolo  —  //  pianto  di  Maria 
»  T'^ergine  sopra  la  p.issione  e  morte  di  Cri- 
i>  sto,  non  impedisce  il  dire  che  il  detto  Bealo, 
»  per  vie  più  dimostrare  la  sua  affezione  verso 
»  Paddoloratissima  Santissima  Vergine,  ahhia 
»  voluto  altra  latina  tenera  canzone  comporre; 
»  e  ciò  tanto  piii  che  il  V.  Travasa  si  protesta 
»j  che  la  volgare  è  totalmente  diversa  ne'  con- 
5j  celti  espressi  nel  Ritmo,  ossia  Sequenza  — 
iy  Stdhat  Mater  dolorosa. ìì  —  {Zibaldoni 
MSS.  del  P.  Giuseppe  Merali,  C.  R.  Tealino, 
intorno  a^li  Anonimi  e  Pseudonimi.  —  Ano- 
nimi del  sec.  XT.  )  In  lanta  divergenza  d'  0- 
pinioni  noi  lasceremo  investigare  ad  altri,  a 
chi  meglio  dei  Ire  debbasi  attribuire  questa 
composizione,  non  ommettendo  però  di  osser- 
vare che  Federico  Ilurler  in  una  noia  al  primo 
libro  della  sua  Storia  d'Innocenzo  III  (  l.  I, 
p.  91  delia  traduzione  del  prof.  Cesare  lìo- 
vida.  -  Milano,  is.'O)  dice  che  «secondo 
wHenke,  Storia  della  Chiesa,  t.  II,  p.  2C4, 
«  (  rHurler  però  non  conosce  la  sorgente  donde 
5>  egli  trasse  questa  asserzione)  si  attribuiscono 
J5  ad  Innocenzo  III  il  f-^eni  Sanclc  Spirita!  e 
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•>  lo  Stabat  Mater.  Noteremo  parimente  chi- 
Frnianno  Adalberto  Daniel  (  Tlirsiuiriis  Hy-m- 
nolof^icus,  t.  II,  p.  131  )  lo  riporta  come  di 
Jacopo  de'  Bknkdutti,  dello  comunenienle  Ja- 
coi'om;  da  Toni,  e  riferite  nelle  note  le  di- 
vei'sc  opinioni  intorno  agli  autori  cui  venne 
attribuito  questo  divolissimo  «"oniponimento, 
conelude:  ///  uno  acipiirsco  Jacopo  de  Re^E- 
DiCTis  (Jacopo  de' lJE.^EDE•r•rI  ) . . .  Con.senìit 
prosa  (  vengono  chiamale  Prose  le  compo- 
sizioni di  que.'.lo  genere,  <"omun([iu:  obligate  da 
ritmo)  tarn  aptc  cum  Jacobi  nioribns  alquc 
ingeiiio ,  crini  canninibiis  italicis  ab  ipso 
conijìosilis  ut,  si  disce/ifaluni  est  f^emellos 
Jcclus  sibi  esse  similliinos,  non  amplius  du- 
bitar i  liceat ,  quin  Jacoponus  cum  Italicis 
cantibus  nosti-am  Prosam  {^cnucril.  il  Mura- 
tori scrive  che  questo  Ritmo  usc'i  in  luce  nel 
1390,  e  veniva  cantato  a  cori  dai  Bianchi,  pia 
congregazione  d'  uomini  e  di  donne  allora  for- 
matasi, i  quali  in  cappe  bianche  ed  incappuc- 
ciali giravano  per  l'Italia,  entravano  in  pro- 
cessione nelle  città  e  nelle  cattedrali,  intonando 
di  tanto  in  tanto  Pace  e  Misericordia.  (I>lura- 
tori.  Annali  d'Italia,  an.  1399.) 

Slall'clta  (La)  d' Apollo.  Ode  compo- 
.sla  da  varj  autori  in  cspetlazionc 
d'  una  celebre  opera  dell'  immortale 
(iinscfro  Fiore.sc,  poeta  bolognino. 
Bologna,  Bortolottij    i833,  /u-8." 

Si  crede  bizzarria  di  Francesco  Franchi. 

Staffile  (Lo).  Opuscoletto  intorno  al- 
l'abb.  Ponza  e  a'  suoi  censori  (del- 
l'avv.  Giovanni  Maria  Pviìgis  ).  To- 
rino, stamperia  Manlio  e  Spcizanij 
i832,   m-^.'' 

Stagioni  (Le).  Canti  ([uallro  di  G.  B. 

(Giuseppe  Baubieki).    Vicenza^  Pa- 

rani,    i8o5,  if//-8.° 

Furono  ristampate  più  volle  col  nome  intero  di 
questo  illustre  scrittore. 

Stagioni  (Le).  Poema  tratto  dal  fran- 
cese (di  Saiist-Lamdeiìt),  e  publi- 
cato  in  occasione  de'  gloriosi  spon- 
sali dell' EE.  LL.  Alvise  Mocenigo 
e  Polissena  Con  tariti  i.  Venezia,  Fen- 
zOj    177I5  m-4''')  ^on  incisioni. 

Il  nome  del  traduttore  Gasparo  Gozzi  leggesi 
sottoscriUo  alla  lettera  dedicatoria. 

Slampare  (Lo)  non  è  per  tutti.  Farsa 
critico-giocosa  (del  prete  Francesco 
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Fostahella).  Padova, Bctlonij  18  i4, 

K  scritta  in  lingua  veneziana. 

STANISLAI  FELTCIS  (  Julii  Clcmentis 
Scotti,  pìa(?tntini).  Notoc  LXllI  mo- 
rales,  censoria?,  hisloricoe  ad  inscri- 
plioncm,  epistolani,  approbatiotiem, 
et  capita  XIII  intioductionis  ad 
hisloriam  Concilii  Tridentii)i  P. 
Sfortioe  Pallavicini,  Colonice  (  Pa- 
lavii),    i664j  m-4'" 

Venuta  appena  in  luce  qucsl'' opera  fu  proscriila 
e  proibita  dalla  Sacra  Congregazione  delT  In- 
dice. ( /^.  Poggiali,  Meni,  per  la  St.  lett.  di 
Piac,  t.  Il,  p.  250.) 

Stanze  alla  Sirena  (  di  Pietro  Aretino). 

Fu  taciuto  il  nome  in  alcune  delle  edizioni  della 
raccolta  di  Stanze  di  diversi  poeti  fatta  dal 
Dolce. 

Stanze  amorose  sopra  gli  orli  delie- 
donne  ed  in  lode  della  menta;  La 
caccia  d'  Amore  del  Bernia;  e  qua- 
rantadue Stanze  in  materia  d'amo- 
re, nuovamente  ritrovate  e  con  di- 
ligenza  corrette.  In  f^eneziaj  i5^f, 
m-i2.",  con  figure  in  legno. 

Le  stanze  amorose  non  sono  che  il  poemetto  di 
Luigi  Ta.nsillo,  già  prima  stampato  col  suo 
nome,  sotto  il  titolo  di  f^endemmiatore ,  dil 
quale  avvi  anche  posteriori  edizioni. 

^cr// Giardino  amoroso.  —  Stanze 
in  lode  della  menta. 
Stanze  del  Berna,  con  tre  sonetti  del 
Petrarca,  dove  si  parla  dell'Evan- 
gelio et  della  Corte  Romana.  JSel- 
l' ani  IO  i55/\,  in-^.°,  di  pog.  io  non 
numerate. 

Il  libro  fu  dato  in  luce  dall' apostata  Pietro  Paolo 
Veuceuio. 

F^edi  Alcuni  importanti  luoghi,  ce. 
Stanze  della  rabbia  di   Macone. 
Fedi  SCIARRA  FIORENTINO. 
Stanze  di  diversi  illustri   poeti,  nuo- 
vamente raccolte  da  Lodovico  Dolco 
a    comodo  ed    utile  degli    studiosi 
della  lingua    toscana.  In   Veneziaj 
per  il  Giolito.  i553,  i556,  i558 
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e  i564,  sempre  in- 12.".  E  coi  ti- 
tolo —  Prima  parte  delle  Stanze 
di  diversi  illustri  poeti,  ec.  Di  nuovo 
appresso    i  Gioliti,   i58o  e   i58i  , 

<«  Nelle  ultime  edizioni  ne  fu  saviamente  tolto  il 
»  Fendemmintore  del  Tansillo.  Inoltre  le  Stan- 
ti ze  del  Bembo,  che  cominciano:  Ne  l'odo- 
ri roto  e  lucido  Oriente,  che  sotto  il  suo  no- 
»  me  si  erano  poste  neir  altre,  in  queste  sono 
"poste  sotto  il  nome  d'Incerto.  Quelle  pure 
»>  che  cominciano  Là  \>e  l'aurora  al  primo 
»5  albor  rosseggia,  attril)uile  al  cardinale  Egi- 
"  dio,  in  questa  a  incerto  autore  s'ascrivono, 
»j  II  simigliarne  è  di  quelle  di  Pietro  Aretino: 
fi  Aure ,  o  aure  che  vi  raggirate,  che  qui 
>5  d' incerto  autore  si  chiamano.  Del  rimanente 
»  non  è  quest'opera  che  una  ristampa  dell"  e- 
'3  dizione  del  lase.j?  (Quadrio,  .S/.  e  /•«§•.  d'ogni 
lì  poesia,  t.  Ili,  p.  2GG.)  Le  stanze  però  Nel- 
V  odorato  e  lucido  Oriente,  ec,  delle  anche 
Del  vano  amore,  sono  effettivamente  del  Bem- 
bo, e  siccome  tali  stampate  fra  le  sue  Rime; 
quelle  che  incominciano  Là 've  l'aurora  al 
primo  albor  rosseggia,  ec,  dette  Della  Pu' 
dicizia,  attiibiiile  prima  al  card.  Egidio  Ca- 
risio, sono  di  Giovamballisla  Lapi.m  ,  e  ven» 
nero  stampate  a  rincontro  delle  Stanze  del 
BemJjo  nella  seconda  edizione  delle  sue  Rime 
che  il  Lancellotti  fece  in  Bergamo  nel  i7S5. 

Stanze  di  G.  N.  in  occasione  della 
morte  di  Lodovico  ed  Ippolita , 
amanti  bolognesi.  Bologna,  per  Fau- 
sto Benacci,    i58y,  in-/\.^ 

Per  avventura  colle  iniziali  G.  N.  viene  indicato 
Giulio  Nanm  ,  bolognese,  che  fioriva  in  quel 
torno,  dice  il  Quadrio  {St.  e  rag.  d' ogni  poe- 
sia, t.  Ili,  p.  264).  Altre  Stanze  furono  pu- 
Llicale  nel  medesimo  anno  dallo  slesso  slam- 
palore ,  pur  registrate  dal  Quadrio. 

Fedi  Stanze  in  materia  della  mor- 
te ,  ec. 
Stanze  di  un  nuovo  poema  romanzo 
(di  Giulio  Cesare  Becei.li  ) ,  dedi- 
cate a'  Signori  della  Gazzara.  In 
Feronaj    per    Dionigi    Jiamanzinij 
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(  r.  Mazzuchelli,  Scritt.  d'Italia,  t.  Il,  par.  Il, 
p.  G08,  n.  XXIV.) 

Stanze  d'una  gentildonua  lucchese. 

—   Stanze  di   V.  B. 

Fedi  Primo  (11)  voluoic  della  scella 
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di   Stanze  di  diversi    autori  tosca- 
ni,  Ce". 
Stan/c    in  lodi;   della  minta,  sl.uupattf 
nnovaiiu  n(e.  /'(/•  Curdo  Naro  e  fra- 
telli j    i:"i.|o  (\\-nc/.ia),  //i-S." 

l'rcocilc  una  l)ri'vc  Icllcra  di-l  rnsloilo  del  giar- 
dino alla  sij^iiora  It.  I'.  — «Il  nonu*  dillau- 
•»  loie  non  si  K"gc;e  ne  in  qncsla  ciK/.ionc.  ne 
»>  in  altre.  Lo  siile  jìerò  uiiil'ornie  in  tnUo  a 
»>  (jnello  del  l'au/rrnrnialorc  le  la  j;iudirare 
»»  per  opera  del  Tmisilloj  di  più  si  a^;;ian;;e 
»♦  clic  nelle  edizioni  del  Vendeniniiatnre  posle- 
»»  rieri  alla  jtrinia  di  Napoli  non  solann-nte  le 
«>  Stanze  in  lotìc  ilclln  mentii  l'urono  annesse 
»>  a  quelle  del  Veiulennnialore,  ma  parecchie 
»»  di  quelle  vi  l'urono  anche  inserite,  sicché  di 
•»  due  Giure  diverse  se  ne  venne  a  formare 
»»  lina  sola.  Contutlociò  non  oseremo  di  a"^ra- 
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»>  var  maggiormente  la  memoria  di  lui  con  as- 
n  severare  che  queste  stanze  sicno  ancora  suo 
•>  parto,  consiihrando  che  egli  in  una  Can- 
M  zone  a  l'aolo  IV  dice  espressamente  di  non 
t>  aver  composta  altra  opera  licenziosa  che  una 
»>  sola,  e  intende  il  Vendemmialore ,  al  quale 
»>  appose  il  suo  nome.  »> 

(Giorn.  rie'  Ictt.  d'Italia,  t.  XI,  p.  120-130.) 

Stanze  in  lode  della  Ncncia  di  Bar- 
berino (di  Lorenzo  de' Medici,  detto 
il  MagniGco).  Senza  luogo  e  staiup. 
(Venezia),  i8i3,  gr.  //i-8.°.  Ki- 
slanina   di   pochi   esemplari. 

11  Gaaha  (  Serie  dei  testi  di  lingua,  ec,  p.  203, 
ed.  1839)  chiama  scorretta  questa  ristampa- 
Avene  altre  edizioni  antiche,  e  trovasi  unita 
b11<  altre  Poesie  di  Lorenzo,  e  nelle  Raccolte 
di  poesie  ruslicali. 

Staoze  in  lode  di  Cocco  dell'  AGGUIN- 
DOLATO,  con  una  Cicalala  dell' IN- 
NASPATO.   Padoi>a,    Fidali j    1760, 

«  Ira  il  Cocco  un  cagnolino  del  Vice-Podestà 
»  di  Padova.  Le  poche  stanze  che  stanno  al 
•  principio  furono  scritte  dal  conte  Francesco 
oAlc\R0TT1;  quelle  dell' Agguindoiato  sono 
I»  di  Vincenzo  Ricci,  istriano  ;  la  Cicalata  del- 
j>  r  Innaspalo  è  del  conte  Anton  Maria  BoH- 
s»  ROMEO  ;  la  lettera  in  prosa  che  Icggesi  in 
»  questo  curioso  libricciuolo  è  stata  scritta  dal- 
wT AGGOMITOLATO,  ch'era  T  abhale  Giù- 
»  seppe  Gen.wri.  « 

(Gamba,  Bibliogr.  delle  Novelle,  p.  193, 
seconda  edizione). 

Stanze  in  materia  della  morte  di  Lo- 
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dorico  ed    Ippolita,    amanti  bolo- 

f^iu'si.  Bolof^iui,  j'cr  Aìrssufulro  Bc" 

rituci ,    i.>c)y,   ifi-:\. 

L' anidre  di  esse  fu  Cesare  SACCHETTI.  (()uadrio, 
■St.  (    iiig.  d'  ogni  poesia,  t.  Ili,  p.  uiìi.) 

J'iili  Slan/.e  di  (».  N.  in  occasio- 
ne,  ce. 

Slaii/,e  per  l' incendio  .se^'uilo  del  tcin- 
|)i()  (li  Santo  Antonio  da  Padova 
1.1  notte  antecedente  ai  29  marzo 
del  i;-!')  (<^'  Domenico  Mauro  l3o- 
iii.m).  Li  Padova,  nella  stamperia 
Co/iztiltij    17/Ji'.»-,  //i-4-" 

Stanze  sopra  la  morte  di  Rodomonte, 
nelle  (piali  si  contiene  le  prove  che 
fece  queir  anima  disperata  nell' al- 
tro mondo.  In  Orvieto,  appresso 
Rosali  Tanlitiarsij    iSSa,  //i-8.^* 

Da  una  precedenlc  edizione  di  Siena  ,  impressa 
nel  l»C2,  consta  essere  queste  stanze  inven- 
zione di  Cristoforo  Sgabelli,  detto  il  Cieco, 
da  Torli. 

Stanze  (dell'  abb.  Gioachino  Avesani, 
ex-gesuita)  sulla  caccia  de'  grilli  , 
con  una  canzonetta  per  la  morte 
di  mi  grillo.  Parinaj  Gozzi,  '79^> 

Stati  d'orazione  mentale  per  arrivare 
in  breve  tempo  a  Dio,  della  R.  INI. 
Maria  Bon  dell'Incarnazione,  ver- 
gine Orsolina  in  S.  Marcellino  in 
Francia,  con  alcune  brevi  osserva- 
zioni d'un  divoto  dell'opera  (  P. 
Lodovico  Mariucci,  della  Congre- 
gazione della  INIadre  di   Dio). 

(Sarteschi,  De  ci.  script.  Congr.  Matris  Dei, 
p.  201 ,  citalo  dal  Lucchesini,  St.  lett.  di  Luc- 
ca, tom.  II ,  p.  101.) 

STATILIUS  (Marinus),  Traguriensis. 
Responsio  ad  Joh.  Christoph.  Wa- 
genseilii  et  Hadriani  Valesii  disser- 
ta tiones  de  Traguriensi  Petronii 
fragmento.  Marini  Statilii  ad  M. 
Moeconicuni.  Parisiis,  e  typogr.  JEd- 
mundi  Martini,    1G66,  in-'ò.^ 

Che  sollo  il  nome  di  Marino  Slatilio  abbia 
preso  a  difendere,  contra  i  sopraddetti  Wa- 
gcnseil  e  Viilesio,  F  autenticità  elei  Frammento 
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si.operto  a  Tiau  {Traguiitiin)  in  D.iliuaz.ia  del 
Siiliricu  di  Pclronio  .drhilro  Stefano  GiiAui, 
ili  Hagusi ,  ]iil)liolec'a;-io  della  Vaticana,  è  as- 
siTzionc  del  Fonlaiiini  {Bibl.  ticH'EUxj.  II., 
cdiz.  Pasquali  di  rcncziii,  l.ll.p.  iJ2)j  ed 
a  Ini  alUiljiiiscoiio  (|uesla  aiiolo^ia  anelli-  altri 
scrittori  citali  dal  ralnicio  (  /ìiOl.  taf.,  lib.  11^ 
lap.  Il  ),  il  (juale  però  no  vnolc  autore  Pie- 
tro Pedi. 

Stalisla  rcgr.aiitc  aji])licalo  al  governo 
(li  S.  A.  Cario  l^iimiaiiuclc ,  duca 
di  Savoja,  dall'abbate  Valeriane  Ca- 
stiglione, milanese.  Accresciuto  in 
(jiiesla  terza  impressione  di  una 
lettera  discorsiva  a'  politici.  Cuneo, 
jìcr  gli  credi  Tariiii,  1628,  //i-8."; 
e  di   nuovo,    Torino,    i(x)0. 

Imi  rilento  al  P.  Aprosio  da  Andrea  Uossotli , 
listercicuse  (autore  del  Syllabus  Scriptoriuìi 
PedcmoTiiii),  cjsere  ([ueslo  libro  composto  de- 
gli assiomi  dello  stesso  principe  Carlo  Em- 
rìianuelcj  e  che  perciò  devesi  alai  attribuire: 
al  cjual  sentimento  si  oppongono  rAririellini 
{Bd)l.  BcìU'dictino-Casineìisis) ,  e  TArgelali 
(  Bibl.  Script.  Med.  )  per  la  ragione  che  aven- 
dolo il  Castiglione  medesimo  posto  nelT  Elenco 
delie  opere  da  se  scritte  per  la  Corte  di  Sa- 
voja^  stampato  in  Torino  nel  icco,  non  avrebbe 
osato  egli  ciò  all'erinare  in  (piel  luogo  mede- 
simo dove  godeva  l'ama  non  solo  d'uomo  pieno 
d'erudizione,  ma  anclie  di  carattere  ingenuo, 

STATUS  TRUGUS  CATALAUKUS. 

1."  Verbani  Lacus,  locorumquc 
adjaccnlium  cborograpliica  descrip- 
lio  a  Slalio  Trugo  Catalauno  (La- 
zaro  Angustino  Cotta),  de  Ameno 
in  Ripario  S.  Julii  dicecesis  Nova- 
liensis,  litleris  consignata  in  spe- 
ciem  conimentarii  ad  Incubralinn- 
eulam  Dominici  Macbanei  editam 
anno  \  f\(^o.  Me.dioìani ,  e  picelo  Chi- 
sulpJiiaiiOj    J^yt),  iii/\.^^ —   Ibidem, 

<^)acsla  descrizione  fu  riprodotta  nel  tomo  IX  del 
Thesaurus  antirj.  Ilalicv  del  Bunnanno. 

2."   Herculis     Arii   iter    per    ìnsu- 
briam   descriptnin   a    Slfilio   Trugo 
Calulauno  (Cotta  eodem),  de  Ame- 
no, Novariensi.  iT/«/zo/(7«/j  e  ]>rcelo 
Ghisnljìliiaiio  (ijoi),  iu-4-" 
Lo   vedennuu   in    una    Miscellanea    di    Upu:.culi 
T.     IH. 
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spellanti  a  Novara ,  donala  da  Lazzaro  Ago- 
stino Cotta  islesso  alla  biblioteca  Ambrosiana. 
STAZIO  TUl'GO  CATALANO  è  anagramma 
di  Lazauo  Agusti.\o  Cotta. 

Slato  (Dello)  della  Chiesa,  e  legittima 
potestà  del  romano  Pontefice  dal 
medesimo  sostenuta  conforme  l'an- 
tica tradizione.  Libro  apologelico 
contro  il  nuovo  sistema  di  Giustino 
Febronio.  Composto  da  un  france- 
scano minor  conventuale  (P.  Mae- 
stro Giulio  Antonio  Sangali.o).  In 
Venezia,   Bellinelli,    '76G,   //i-4-" 

Statua  (Della)  di  Marco  Agrippa  nel 
cortile  Grimani  a  S.  Maria  For- 
mosa. Cenni  di  storia  di  arte,  pu- 
blicati  (da  monsig.  Giannantonio 
MoscHiiNi  )  nelle  nozze  Manin-Gri- 
mani,  Venezia,  tipografia  d' AUiso- 
p  0  lij    I  8  2  (  ) ,   ir  1  -fog  Ho . 

Statue  (Delle)  ed  immagini.  Noli' anno 

Domini   i553,  inS.^ 

Librattolo  posto  dal  Gesnero  fia  gli  scrini  del- 
l'ajìostata  Pietro  Paolo  Vei'.gki'.io,  publicalo 
da  Guido  Zonca,  veronese. 

Fedi  BONINI  (Bonino   De'),  ce. 

Statuta   et  privilegia   Doclorum  pby- 

sicornm.    Regii,    1721,   in-Jòi. 

Il  compilatore    la  Jacopo    Antonio    Bonaretti 
reggiano. 

Statata  insignis  oppidi  Blanderati,  et 
ejus  Comitatus.  {lllediolani).  lu  cedi- 
biis  Palalinis  (sKc.  XVIil),  zVz-4." 

Erano  slati  impressi  la  prima  volta  questi  Sta- 
tuti in  Novara  nel  secolo  XV  co'  tipi  Frafrum 
de  Scsallis,  come  vieii  dello  nella  sopra  ri- 
ferita edizione  procurala  dal  conte  Donato 
Silva  ,  lludatario  di  quel  castello.  Questo  Il- 
lustre cavaliere  fu  uno  de'  jiromolori  e  dei 
membri  della  così  delta  Società  patati/ia , 
instiluita  in  Milano  per  la  slampa  e  la  illu- 
slra^ioue  delle  opere,  la  maggior  parte  nia- 
noscrille  ,  che  dovevano  rischiarare  la  Storia 
italiana  dal  inincipio  del  sei  olo  \[  sino  alla 
line  del  XV,  impresa  che  rendette  immortal- 
mente benemerito  Lodovico  Uluralori;  e  nel- 
l'occasione di  pubblicarsi  coi  torchi  di  quella 
Società  la  nuova  edizione  degli  antichi  Statuti 
di  Biandrale  T  arriccia  d"una  Prefazione  e  di 
varie  note,  riferendo  (juaitlo  apparteneva 
(scrive  Paolo  Frisi  nel  buo  Elof^io  )  alla  sto- 
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riti  dei  primi  conti  lìi  Biniulrate ,  alla  to- 
poi^rafia  ilei  luogo  ed  ni  confi-OJilo  delle 
misure  e  delle  monete  nntie/ie  eolie  nostre. 
La  sccoiiila  volta  ch'craiisi  stampati  questi  Sta- 
llili —  Medioliini,  ex  typ.  Josephi  Anibio- 
sii  Moietta',  IC"9,  in-*°  —  (Jiovatiiii  Ilatli;ta 
Pioti  (  I'lotus  ) ,  giureconsulto  novarese  ,  vi 
aveva  aggiunte  alcune  postille. 

Stallila  vcncloiuiu...  FRAN.  Gì.  (F'ran- 
ciscus  GiuEiiTLs) ,  . .  .  casligavit  et 
transtulit,  eie. . . .  Consulta  tjucedain 
ex  aiithciititis  vcnctoruni,  ctc.  per 
cuiulcin  ri\A.  GIB.  (Fianciscuni  Gi- 
bertum)  translata,  f^cn.,  per  Dionys. 
BertoelìUDt  j  mino  jMCCCCXCÌI, 
in-Jòl. 

Slatuli,  caj)itoli  e  costitu/.it)iH  dcH'Or- 
tlinc  tic'  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
fondato  e  dotato  dall' illusi,  ed  ec- 
ccllcnt.  sig.  Cosimo  Medici,  duca 
di  Firenze  e  di  Siena.  Firenze,  per 
Lorenzo  TorrentinOj  i563,  in-Jòl. 
E  di  nuovo,  i\'i,  per  i  suoi  figliuoli  ^ 
i665,  in-^P  (Questa  seconda  edi- 
zione ha  addizioni,  impresse  nel 
i566  e    ^5yy.) 

Nel  1877  e  nel  lUOS  furono  ristampali  dai  Giunti 
in  Firenze,  in-^.",  colle  dicliiarazioni  ed  ad- 
dizioni fatte  ncir  Ordine  per  tutto  Panno  l{>7{5. 
Ma  nell'edizione  parimente  di  Firenze, ìQQS, 
per  Francesco  Onofri ,  in-\!^  si  diedero  le 
Addizioni  ordinate  in  tempo  di  Cosimo  II 
e  Ferdinando  II  Gran  Duchi  di  Toscana 
e  Gran  Maestri.  Il  Manni  nella  Vita  di  Le- 
lio Torelli,  dil'ano,  giureconsulto,  asserisce 
che  questi  ne  fu  V  estensore.  (  F".  Woreni,  Bi- 
bliogr.  st.  della  Toscana,  t.  II,  p.  402.) 

Statuti  dell' Academia  de' Rinvigoriti 
di  Cento,  riformali  l'anno  1^82 
(dell' arcipr.  Girolamo  Baruffaldi). 
Bologna j    1732,  iìi-/\.^ 

Statuii  (Gli)  dell'agricoltura,  con  va- 
rie osservazioni,  bolle,  decisioni 
della  Sacra  Ruota,  e  decreti  intorno 
alla  medesima,  volgarizzati  d'or- 
dine de'  signori  Consoli  della  no- 
bile arte  dell'agricoltura.  Opera  di- 
visa in  fjuattro  parli.  lìoma,  slanip. 
della  lì.   C.  A.}    1718.  m-4'° 
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V,  lavoro  di  (ìli. vanni  diìgli  AiNMuau  uiìlla  Mu- 
LAWA  ,  uno  de'  Consoli. 

(  \'.  (ìionitdc  de'  Ictter.  d'Italia,  t.  X\XI, 
p.  483  e  seg.) 

Stallili  della  Reale  Academia  dello 
scienze  e  delle  belle  lettere,  creila 
in  Napoli  dalla  sovrana  munillcen- 
za.  JSella    stamperia    Beale,    ^'J^o^ 

Ne  fu  estensore  M.  S.  S.  1*. ,  cioè  Michele  Sau- 
CONi ,  Secretario  Perpetuo  dell'  Academia  pre- 
lodala. 

Statuti  di  Milano  volgarizzati  con 
note  e  spiegazioni  (  dall' abb.  An- 
tonio Odescalco,  già  gesuita,  co- 
masco). Milano j  Galeazzij  ijy'i. - 
Supplementi  al  primo  e  secondo 
volume  (del  medesimo).  Bi^  i775, 
in-4.^ 

Furono  anche  tradotti  da  Pietro  Custodi,  e  fu 
stampato,  nel  I8OO,  dal  Mainardi  il  primo 
volume ,  ma  il  secondo  non  venne  puhlioalo. 

Statuto  di  Trento  volgarizzato  (da 
D.  Francesco  Zettele,  trentino). 
Trento j  stamperia  Brunati,  1714» 
in-Jòl. 

STECCHITO  (LO)  dell' Academia  de' 
Rozzi.  La  F'arfalla,  commedia  nuova 
[in  terzine)  dello  Stecchilo  (Anton 
Maria  di  Francesco  Cartajo  ,  di 
Siena  ).  Siena^  per  Francesco  di  Si- 
meonej  ad  istantia  di  Giovanni  d'A- 
lessandroj  lihraro.  Il  dì  i4  di  mag- 
gio MDLj  in-S".  Edizione  scono- 
sciuta all'Allacci  ed  al  suo  conti- 
nuatore. Fiorenza,  1072;  e  Sienaj 
i58o,  sempre  in-S.° 

—  Ghirello,  commedia  nuova  carne- 
valesca (in  terzine).    Sienaj   i533, 

—  Cieco  errore^  commedia  (in  ter- 
zine). Poesia  di  colui  che  da' Rozzi 
è  chiamato  LO  STECCHITO,  e  da- 
gli uomini  Antonio  AJaria  tla  Siena. 
-  FeneziajNicolini  da  Sabbio,  i53f), 
m-8." 

STELLA  (  Leone).  Della  vita  di  mon- 
sig.  Giovanni    Visconti,    pistojcse, 
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prelato  de'  Cavalieri  di  S.  Stefano, 
scritta  dal  canonico  Benedetto  Fa- 
broni,  ristretto  composto  da  Leone 
Stella,  romano,  ad  istanza  di  detto 
Fabroni ,  e  dal  medesimo  data  in 
luce.  Lucca j  appresso  Jacinto  Paci^ 
1688,  m-i2.°;  e  Bologna 3    1690. 

«<  Composto  dal  P.  Sebastiano  Comi  ,  pislojcse , 
'>  della  Compagnia  di  Gesù.  Il  nome  di  Leone 
ìy  Stella  Romano  allude  alTarme  che  già  era 
"  deir  autore,  ed  alP  essere  lui  nato  in  Roma. 
M  Si  osserva  che  la  dedicatoria  alla  Santissima 
»  Vergine  e  la  lettera  al  lettore,  non  sono  del- 
n  fautore  di  questo  ristretto,  di  più  che  senza 
»  sapula  dello  stesso  autore  sono  state  a^aiunte 
»  le  seguenti  particolarità:  —  Alla  p.  77.  Al- 
»5  tra  volta,  ec,  sino  a  non  ha  bisogno  di  re- 
ti gali.  =  Alla  p.  66  l'anno  1656,  ec,  sino 
«alla  fine  del  capo.  =  Alla  p.  256  a  cui  un 
ti  mese,  ec,  sino  a  sepolcro  aperto.  =  Alia 
»»  p.  240.  Quando  fu  giudicalo,  ec,  fino  a 
»  Il  Signor  de'  Signori.  »  =  Trovasi  questa 
nota  (a  noi  comunicata  dal  eh.  sig.  Antonio 
Panizzi)  in  un  esemplare  del  Museo  Britan- 
nico, scritta  da  mano  contemporanea  alla  stam- 
pa ;  e  probabilmente  è  di  un  gesuita ,  poiché 
sul  titolo  del  libro  sta  scritto  dello  stesso  ca- 
rattere =  Cotti  Perusini  Societatis  Jesu. 
Anche  il  P.  Zaccaria  attribuisce  questo  ristretto 
al  P.  Conti,  e  ci  fa  sapere  che  T autore  era 
della  famiglia  Scarpelli,  di  Pistoja ,  e  prese 
il  cognome  Conti,  perchè  adottalo  da  Dome- 
nico de'  Conti. 

STELLA  (Thomas). 

Fedi  Consilium    quorundam  epi- 
scoporum,  etc. 

STELLAFUSCA  (Narciso).  Breve  no- 
tizia di  alcuni  servigi  della  fami- 
glia Castelli  da  Messina ,  prestati 
al  sereniss.  Re  delle  Spagne  Carlo 
II L  Palermo j  presso  Angelo  Feli- 
cellaj    1729?   in-^.^ 

Scritta  da  Francesco  Castello  ,  giureconsulto 
messinese,  sotto  il  pseudonimo  qui  registrato, 
al  pari  di  altra  sua  opera  =  Mamertina;  no- 
bilitatis  ad  annum  1729  compendium.  Panor- 
mi,  typis  Angeli  Felicella,  17S0,  m-4.° 

Stcmmatis  genlilitii  Eminentissimi  et 
Reverendissimi  D.  Fr.  Laurentii 
Brancati  de  Laurea,  Ordinis  Miu. 
Conv.  S.  Francisci ,  S.  R.  E.  Car- 
dinalis  Bibliotliecarii,  encomiastica 


99 
STE 

de.scriptio.  (Auctore  D.  Petro  Paulo 
Saltjtio,  Old.  S.  Mauritii  et  La- 
zari,  )  Neapolij  ex  fj'pogr.  Caroli 
Porfili_,    1682,  m-4.« 

(Cinelli,  Bibl.  voi.,  scc.  ediz.,  t.  IV,  p.  201-202). 

Stendardo  (Lo)  Ottomanico  spiegato, 
ovvero  dichiarazione  delle  parole 
arabiche  poste  nello  stendardo  reale 
preso  dal  serenissimo  Re  di  Polo- 
nia Giovanni  III  al  gran  Visire  de' 
Turchi,  e  dal  medesimo  re  inviato 
per  tributo  della  sua  pietà  alla  San- 
tità di  N.  S,  Papa  Innocenzio  XI. 
Roma,    i683,  in-JòL 

Questo  opuscolo  è  del  P.  Lodovico  Marracci,  co- 
nosciuto per  la  sua  traduzione  in  latino  e  con- 
futazione deir  Alcorano  di  Maometto.  (Ciucili, 
£ibl.  voi.,  ediz.  seconda,  t.  HI,  p.  2G9.) 

STENONTE  ORCIANO.  Riflessioni  so- 
pra l'astrologia,  le  cabale  e  i  so- 
gni, esposte  in  una  lettera  a  un 
amico  da  Stenonte  Orciano,  Astro- 
logo Zelante  (sacerdote  Giovan  Ni- 
colò Busi,  di  Casalmaggiore  ).  To- 
rino (Roma),    1728. 

STENTATO,  Academico  Ricovrato.  En- 
comio della  poesia  (del  Canonico 
Albertino  Barisoni  ).  In  Padova^  per 
Gio.  Battista  Martini,   1619,  m-8.*^ 

(V.  Vidua,  Scritt.  Pad.,  t.  I,  p.  76).    Il  Maz- 
zuchelli  (Scritt.  d'It.,  voi.  II,  par.  I,  p.  56S) 
registra  il  detto  poema  come  scritto  in  hngua 
latina. 
STENTATO  (Ser)  (  Giulio  L.andi  ).  La 
formaggiata  di  ec.  al  Serenissimo  Re 
della  Virtude.  Stampata  in  Piaceri' 
za,  per  Ser  Grassino  Formaggiaro_, 
MDXLII,  in-8°  pie;  ed  anche  in 
fine  al  secondo  libro  delle  Lettere 
facete  raccolte  da  Francesco  Tur- 
chi.  Fenezia,    i5y5. 
Ha  nel  principio  una  lettera  dello  Stampatore  a' 
Lettori,  che  il  Poggiali  tiene  per  certo  essere 
composizione  di  Anton   Francesco  Do.Nl,  abi- 
tante a  que'  giorni  in  Piacenza. 

(Poggiali,  Meni,  per  la  Storia  letteraria 
di  Piacenza,  t.  II,  p.  198-90.) 

STENTUCCI  (Biagio)  (P.  Fra  Fulgcn- 
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•/io  Cimi  IMI,  (InnuMucano.  della 
Conj,MVi;;i/.ionc  del  H.  J.»c(i|)o  S.ilo- 
(Hii).  Lcltcrc  (li  ris|)Osl:i    a   Mmia- 
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ilio  iiilonio  a  vaij  |iMnli  di  co- 
scienza, di  spirito  e  di  ri-f^oliirilà, 
raecoUc  dal  dietim. •  I).  niayio  Situ- 
lucci,  prcli'  di  l'osiaiia.  /  cuccili^ 
Bt'ttincHij,    i;.n  ,  ni-S." 

—  Lettere  di  rispoNla  d'  un  leoloi;!^ 
intorno  a  \aii  (|nesiii  sopra  punii 
di  morale  e  di  ^eli^ione,  raecolle 
e  publieale  dal  dollcuc  1).  I)iai,'io 
Sleiilucei  ,  pieU-  di  Toseana.  / V- 
nc-in,   BcUiiuUin    ij.")"),   //<-S.'^ 

Sliijliani  ( 'l'omaso  ).  Dello  Occhiale. 
Opera  difensiva,  scrilla  in  rispt  sia 
al  cavaliere  (iio.  D.illisla  Marini. 
In  rciìczin,  \6-i'j,njìpresw  Pliyj'IK) 

(:.vi\.\mi>i:llo. 

Scrive  il  V.  Aprosio  nella  Biblioteca  .-fpi-o.'iiii- 
na,  pag.  82,  che  queslo  Occliialc  a  non  (ti 
»  slam]ialo  o  fallo  slampan-  dal  C.\R.\MIM:r,I,J. 
ti  eh' era  di  profcssioìic  lìibliopcgn :  ni.i  ini- 
M  prestò  il  suo  nome  a  Jaropo  Sc.\GLi.\ .  il 
»5  quale  arrossi  di  poncrci  il  suo.  come  rpidlo 
»>  che  dal  Marino  era  sialo  grazialo  (lcir,7<A)- 
lille:  e  pensò  in  silTalla  maniera  di  riruoprirc 
'>  la  sua  in^raliludine.  » 

STILETTI   (Cajo). 

Sollo  queslo  finto  nome  coprasi  Giuseppe  l'ocf.i, 
piacentino,  che  stampò,  colla  data  di  Cento, 
nel  1790,  un"  Orazione  contro  Faipoult,  Com- 
missario del  Governo  Francese  in  Milano  per 
ordinarvi  la  Finanza  Cisalpina,  come  Trouvc 
vi  stabiliva  il  reggimento  politico. 

Vedi  FERRI  (Marco). 

Slilicone,  tragedia  di  Tommaso  Cor- 
uelio  (tradotta  dal  P.  D.  Filippo 
Merilli,  somasco),  lajjpresentata 
e  stampala  in  Roma  l'anno  i6g8: 
e  ìistampaia  in  Bologna,  scnz  annOj 
in-\i.'^ 

Stimoli  a'  fedeli  per  segnalarsi  nella 
divozione  ....  di  S.  Pietro  e  Paolo, 
del  P.  Francesco  M.  Galluzzi:  terza 
edizione  riveduta  e  corretta,  ec. 
(  dell' abb.  Fraiicesc' Antonio  Zac- 
caria), Roma,   lyyG- 

Stimoli  ai  ricchi  per  soccorrere  i  ])0- 
veri  ,   presi    dal   sentimento  ,    dalla 
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ragione  e    dalla   ((de  (del  eonle  I.o- 

dovico    B\raiii:iti,    noliile    \iecnliiio). 

ricenzii .  per  lùanccsco  a  Gin.  lìal- 

lìstti  l'enilianiini  Mosca ,  scnz'  (nino. 

Il 
///- 1  •'.. 

Slinudi  alla  carila  de  fedeli  per  soc- 
correre l'anime  del  l^irgalmio  .  i 
(piali  si  potino  anche  dislrihaiire  in 
diversi  biglielli  ;  ed  il  Ciarnevale 
sanliln-ato,  (;oii  allie  divole  pre- 
jiarazioni  per  alcune  solennità  del- 
l'anno  (di  suor  Anna  Lucrezia  Or- 
SL'cci,  religiosa  agostiniana,  lueclie- 
se).    Lucca j    17>''S,   ///-i()." 

Slimoli  alla  lre(juenle  rinnovazione 
de'  voli  (del  P.  1).  (^lactano  Pr.r,- 
i,i:rri ,  teatino).  Jn.  Panna,  per  Ma- 
rio   Vii^na,    it)j(:),  ///-i '.».." 

Slimuli  virlnlum.  AdolescentiiC  Chri- 
stiana; dicati.  Libia  Ires.  Conscripii 
])riiuuin  lingua  italica  a  1).  Gui- 
lielmo  Baldesano,  D.  Theologo  et 
Caii.  Ardi.  Eccl.  Tauriucnsis  ,  ad 
Sodales  13,  Virginis  Annunciala!. 
JVuiic  recens,  in  gratiani  sodaliuiii 
(iermanorum,  latine  redditi  a  qiiod- 
dani  Soc.  Jesu.  Coloni.v,  iTic);  et 
i5f)5.  t:^  Rothomagij    iGoS,  ///-S." 

Andrea  Rossotti  nel  Syìlabus  Scri/>loriwi  Pc- 
dcmonlii  (  p.  247),  Ira  le  oj)cre  di  Guglielmo 
Baìdesano,  registra  questo  lilìio  cosi;  u  Sii- 
ti ?iiolo  alle  i'irtii  in  Ires  parles  disliiicl.  fni- 
»5  pres.  Ronuc  apud  AloysiumZaiietlum,  iBD'i;?» 
e  dice  che  fu  tradotto  in  latino  da  Obcrto 
Mirco  (  Auberlus  Mik.els),  il  quale  ne  rac- 
comandava ai  giovanelii  rallenta  iellura,  e 
slam])ato  in  .Inversa,  lo04,  in-ia.",  ed  in  Co- 
hnin,  icoi,  parimenle  in-l2  ".  Nola  poi  senza 
])iìi,  che  rAlegam!)e,ne!la  sua  Bibliolh. Script. 
Soc.  Jcsu.  ascrive  questo  trallalo  a  Bernar- 
dino Bossi'^noli ,  gesuita.  Il  ijarbier  {Dict. 
des  ouvrages  anonjnies  et  pseudonjines , 
N.  21401  )  cita  la  Bibliolltique  curieuse  ili 
David  Clemeiit,  t.  I,  p.  538  e  seg.,  per  al- 
liihuirlo  a  Bernardino  Rossignol,  e  dice  es- 
sere a  torto  clic  Ale^ambe,  Baillct  e  molti  al- 
tri  bibliografi  hanno  credulo  che  A  nome  dt 
Baldesano  fosse  maschera  del  P.  Rossignol, 
gesuita.  Chi  volesse  tentare  di  ridurre  la  cosa 
al  vero,  potrebbe  dire  che  quel  quidam  Soc. 
Jesu  nel  titolo  surriferito  coprisse   il  P.  Ros- 
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SIGNORI,  (  lic  non  salvili)!'  1' anlnn',  si  Ix'ne  il 
inuliiltori;  di-ll"  o])era  scrina  in  lingua  ilaliar.a 
dal  Balilcsaiw,  e  rho  \in "altra  Iradiiziunc  Ia- 
lina sia  ([UL-lia  del  Mirco  notala  dal  Kossotti. 
r.  si  avverta  che  nella  stessa  BibUolheca 
Siiipt.  Sor.  Jesu  alParlioolo  Nic.olals  Jv- 
VEi.Lt'S  si  legge  rhe  ««lùlidit  tacito  nomine  red- 
"  diluni  gallice  Gitillelini  lìaldesnni  Stinm- 
»>  inni  virtntum.  »  Ed  è  pure  da  osservare  che 
rAloganibe  rilcrisce  altr" opera  come  dal  Ras- 
signoli  puhlicata  sotto  il  nome  di  Guglielmo 
Baldesano,  cioè:  Hisloria  Tìiehci'a —  Tau- 
riiii,  1004,  in-A.°  -  ,  la  quale  col  titolo  di  La 
Sacra  Hi  stori  a  delia  Santa  Legione  Tebe  a 
si  registra  dal  Rossotti  (^op.  cil..  p.  210-217) 
come  origi:iaK'  del  [ìaìilcsano  e  da  lui  slam- 
pala  nel  detto  anno  IGOI,  in  Torino,  in  un 
solo  A'olume  insieme  con  nn  suo  scritto  Dcilu 
fondazione  ed  origine  dei  Ca\'alieri  dei  glo- 
rioso S.  Maurizio. 

STOA  QUIiNZANO  (Gianfrancesco  Con- 
ti ). 

Fedi   QUINTIANUS  STOA    (Fiaii- 
ciscns). 

STOPINI  (Magistri)  Ponzaneiisis,  Ca- 
priccia  jMacaroiiica.  FeneliiSj  apiid 
Sarz'uuiììi,    i63c),   in-ii!^ 

Ilavvi  di  questi  Capricci  Maccheronici  varie  edi- 
zioni del  sec.  XVII  e  XVllI:  quella  del  1633 
è  accresciuta  di  ima  nuova  appendice  di  di- 
verso scrittore  anonimo  veneziano.  Col  pseu- 
donimo di  MAESTRO  STOI'PINO  si  mascherò 
Cesare  Orsim,  da  Ponzano,  nella  Valle  di  Ma- 
gra ,  che  (u  segretario  del  cardinale  Bevilacqua, 
e  fioriva  al  principio  del  secolo  XVII.  Fu  per- 
ciò mal  a  proposito  creduto  che  sollo  quel 
Unto  nome  si  celasse  Tifi  Odassio,  padovano, 
di  cui  nel  secolo  XV  fu  due  volte  impresso, 
senza  indicazione  di  anno,  luogo  e  stampatore 
(V.  Tiraboschi,  St.  della  leti,  ital,  ediz.  ii.'' 
di  Modena,  t.  Vii,  p.  Mos;  Ilaiu,  Repert. 
Bibliogr.,  t.  Il,  p.  820),  un  libro  col  titolo 
Tipliis  vel  Tipheti  Odaxii,  Patavini,  Car- 
men Macaronicuni  de  Pcdavinis  quibusdam 
arte  magica  delusisj  e  forse  fu  1''  inventore 
di  questo  capriccioso  genere  di  poesia  ,  ridi- 
colo impasto  di  storpiato  latino  e  di  grosso- 
lano volgare  latinizzato,  ch'ebbe  poi  il  suo 
Omero  ed  il  suo  Virgilio  ne!  famoso  Merlino 
Cocajo. 

STORDITO,  Acaclenj."  Insensato  (Gio. 
Battista  Fazio,  di  Urbino).  La  con- 
versione di  S.  Cipriano.  Urbino ^  per 
Totìimaso    Guerrieri,  ifctiG ,  iii-\:>..^ 

Il  Quadrio  riferisce   un'edizione  fatta,  ivi,  nel 
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1027,  in-«.".  V.  una  rappresentazione  in  versi 
divisa  in  cinque  alli. 

STOPilJiTO,  Acadcm."  Intronato  (Ales- 
sandro PiccoLOMiNi  ).  Alessandro  , 
commedia  [in  prosa). 

Stampala  più  volte  col  vero  nome  e  col  sopran- 
nome academico  delF  autore. 

—  Amor    costante.    Venezia,    per   il 

Giolito,    1559,   i'^'^'^-° 

Fu  impresso  varie  volte  nel  secolo  XVI,  ed  an- 
clie  col  vero  nome  delT  autore,  come  jmrc  fra 
lo  commedie  degli  Academici  Intronali.  SiC' 
na,   icil. 

redi  ACADEMICI    INTRONATI   DI 
SIENA. 

—  Dialogo  della  bella  creanza  delh; 
donne.  {Venezia),  per  Curzio  Navò 
e  fratelli,    iSSq,   //ì-8.*^ 

—  Lo  stesso.  Stampato  in  Biouazzo.per 
dispetto  d'un  Asnazzo,  BlD.XXXX, 

Sonovi  altre,  non  meno  rare,  edizioni  del  loio- 
loi!,  ed  una  del  Grifp.0  delP  anno  I!!i57,  e 
di  Miiano,  Antonio  degli  Antonj,  I33n.  Venne 
anche  publicato  col  titolo  di  Raffaella,  e  di 
Costumi  lodevoli  che  a  nobili  donne  si  con- 
vengono ,  ec.  Il  Gamba  nella  sua  Serie  dei 
testi  di  lingua,  ec,  ediz.  del  J859,  «.  1371- 
-72,  rammenta  altre  edizioni,  e  fra  queste  una 
moderna  di  Lugano,  I7i50,  m-8.°,  colla  Unta 
data  di  Londra,  per  l'Harding. 

Vedi  Metamorfosi  (Delle)  d'Ovi- 
dio ,  lib.  XIIL 
Storia  arcana  della  vita  di  fra  Paolo 
Sarpi  ,  scritta  da  monsignor  Giusto 
Fonlanini,  arcivescovo  d'Ancira  in 
partibus,  e  documenti  relativi.  Ve- 
nezia, per  Pietro  Zerlettij  \  8o3,  //j-8. 
Sopra  r  originale  male  ordinato   del  zio  era  stata 
trascritta "dalPabb.  D.  Domenico  Fo.MAMM,  e 
poi  divisa  in  cinque   libri  {  de'  quali  V  ultimo 
andò  smarrito)  da  Lodovico  FR.\^iCESCIlI,  come 
rilraesi  dall'Avviso    premesso   dall'editore  D. 
Giuseppe  Ferr.uu,  arciprete  della  Parrocchia 
di  S.  Leonardo  di  Mantova ,  celatosi  colle  let- 
tere iniziali  D.  G.  F.  A.  Gli  scrittori  veneziani 
non  vorrebbero  riconoscere  per  sincere  le  let- 
tere del  Sarpi  quivi  prodotte. 
Storia  compendiosa  dello  scisma  della 
nuova   chiesa  d'Ulreclit,  diretta   a 
monsig.  vescovo  di  *  *  da  D.  A.  D.  C. 
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(.ilihnlf  Lui^i  Mozzi  ni:'  Capitani  , 
bfrqaiiiasco,  »'x-i;i'siiiln.  raiioniro  uil 
arcinirlo  della  rallcdralc  di  1ì»t- 
gamo).  Ferrara,  per  Francesco  Po- 
ninfclìij    1785,   m-S." 

Il  Ccrnilori  {/ìihl.  polemica  //«•£;//  Scritt.  che 
(lui  I77(»  al  ITO.^  /itiiino  0  (til'i'si  (>  inifiii- 
iiriiiti  i  iloi^^ini  ilillti  r.  R.  CIticsii)  iwtmiiii'iita 
uiKi  ristampa  iii  tre  vokuui  l'atta  nel  i7it7. 

f\'(li  Callolicismo  (  Dil  )  dcH.l 
Chiesa   d'Utrecht,   ce. 

Slniia  eiilica  delle  opinioni  filosoH- 
ehc  d'ogni  secolo,  ec.  ...  di  B.  T. 
P.  C.  (Basilio  Tr-nzi,  priore  cassi' 
nesc).   Pailora_,    178S. 

Storia  (La)  de  Auxiliis  d<l  diinr.  P. 
(Giacinto  Sei  IV,  dell'Ordine  de' Pre- 
dicatori, tradotta  e  ecMnpcinliata  da 
K.unhaldo  ÌN'orimene  (fra  Bonavicn- 
TunA ,  da  Coccaglio  ,  enppueeino  , 
della  famiglia  Bianchi).  Brescia,  Ba- 
gnoli j    1770,  in-Zi" 

Storia  de'  Baccanali ,  tratta  da  Tito 
Livio,  ed  applicata  a'  Liberi  Mu- 
ratori. 

È  (li  Clemcnlino  Vannetti,  e  Icggcsi  nella  Gaz- 
7.ctta  ili  Ilovercto  per  il  Marchesnni  (Fog.  X 
del  1700). 

Sforia  de'  Cani  celebri,  frammischiata 
di  curiose  notizie  di  storia  natu- 
rale, ce,  di  A.  F.  G.  Freville,  au- 
tore de' Nuovi  saggi  d'educazione, 
tradotta  dal  francese  in  italiano 
(da  Giovanni  T^ov,r\).  Milano-^  i8o3, 
voi.   2,  in-\i.^ 

Storia  de'  fatti  de'  Veneziani,  di  Pie- 
tro Giustiniano,  tradotta  pur  ora 
in  lingua  volgare,  con  li  sommarj 
e  la  tavola  delle  cose.  V^cnczia,  ap' 
presso  Lodovico  Avanzo j  i  576,  in-f\P 

Due  sono  i  traduttori,  Giuseppe  Orologf^i  che, 
siccome  pare,  volgarizzò  i  selle  primi  libri, 
e  Remigio  {'Sk'S'SX'sx)  fiorentino,  che  tradusse 
il  restante. 

Benché  questi  nomi  constino  dalla  dedica 
dello  stampatore  a  Marco  Veniero,  onde  que- 
sto libro  non  avrebbe  luogo  nel  presente  Di- 
zionario r  abbiamo  riferito  aflìnc  di  far  notare 
che  nella  ristampa  fattane  nell'anno  ib71  vrn- 
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no  posto  il  nome  dilP Orologi;!  corno  s'egli 
solo  fosse  stalo  il  tradultore  di  Inni  i  Ijlni 
(Iella  Storia  del  Giustiniano,  con  cvidenle  ar- 
bitrio di  (Ili  procnrt)  ipiella  ristampa. 

Storia  de'  popoli  italiani,  di  Carlo 
Botta,  tradotta  da  un  Aeadeiiiico 
corrispondente  della  Crusca  (dot- 
tore Giovanni  Domenico  Anguillk- 
si,  di  Vico-Pisano,  cancelliere  ì\ì'\- 
rUniversità  di  Pisa).  Livorno,  i8'>,(), 
W  voi.  /Vi-8.";  e  Pisa,  iH'.45-27,  .'> 
voi.   ;V/-i'j>.."  e.d  /"//.- 1  8." 

l'i  noto  (he  il  Bolla,  per  commissione  di  libraj, 
scrisse  e  stampò  in  lingua  francese  il  Com- 
pendio della  Storia  di;'  popoli  italiani  da  To- 
stantiiio  sino  alla  caduta  di  Napoleone.  Nel 
1020  fu  tradotto  a  Livorno  con  ff uniche 
nota  flcl  traduttore ,  che  corregge  gli  .sba- 
gli, dice  il  Tommaseo  ne'  suoi  Studii  critici. 

Storia  de'  principali  avvenimenti  de- 
gli anni  1  730-1  7^1  e  seg.  /fnistcr- 
<iflm  (Venezia),  a  spese  di  France- 
sco Pitterij  voi.   88,  in-^.^ 

Quest'opera,  che  intitolasi  anche  Storia  del- 
l'anno, fu  proseguita  (ino  all' anno  liMO.  La 
data  ir  Amsterdam  termina  col  tomo  dell'anno 
17G6:  il  tomo  che  segue  ha  la  data  di  l'^cìic- 
ziaj  e  cos'i  lino  alla  line.  Varj  furono  i  com- 
pilatori, cioè  Innocenzo  Moxtim  ,  xin  sacer- 
dote greco  cliiamato  l'abbate  Catiforo  ,  D. 
Giovanni  Eris,  prete  veneziano  (che  la  con- 
tinuò dopo  il  17I5G),  Girolamo  Zanetti,  Do- 
menico Cami>er  (  inconiinciando  dal  1780),  ec. 
L'anno  «707,  diviso  incinquo  volumi,  è  del- 
l'abbate I'egouim. 

Storia  de'  Sacramenti  del  P.  I).  C. 
Chardon,  monaco  benedettino,  tra- 
duzione dal  francese.  Brescia^  per 
il  nizzardi,    1758,  m-8." 

Baldassare  Zamboni  non  la  tradusse,  ma  solo  la 
migliorò  e  corresse. 

Storia  dei  santi  Procolo,  soldato,  ca- 
valicr  bolognese  e  protettore  della 
sua  patria,  e  Procolo,  Siro,  vescovo 
di  Terni,  ambedue  martiri;  com- 
posta, e  di  alcune  annotazioni  ac- 
cresciuta da  Ercole  Maria  Zanotti, 
bolognese,  ec.  Bologna j  a  S.  To- 
maso d'jéquinOj    \']^\'i,  in-/^.'^  gr. 

Il  P.  Ercole  Maria  Giuseppe  Isolani,  filippino. 
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ajulo  il  ZaiioUi  nel  tessere  questa  storia, 
(l'antu^zi,  Scritt.  Boi.,  t.  IV,  p.  370.) 

Sloria  (La)  del  cardinale  Alberoni  del 
sig.  J.  R.  (Jacopo  Rousset),  tradotta 
dallo  spagnuolo.  AU'Ajaj  presso  la 
vedova  Moeijersj  1720-21,  par.  JJj 
ìn-^y  picc. ,  con  ritratto. 

Se  (lohhiamo  prestar  fede  al  Barbier  {Dictionn. 
<l\-/non.  et  Pseiidon.,  N.  7900 )  questa  sloria 
è  scritta  originalmente  in  francese.  Ondechè 
sarebbe  finzione  il  farla  credere  tradotta  dallo 
spagnuolo ,  come  si  asserisce  nella  presente 
edizione.  Avvi  pure  (con  data  A  Amsterdam, 
perSpigeo  Lucas,  MDCCXX,  luoghi  e  stam- 
patore certamente  supposti)  una  Istoria  del 
cardinal  Alberoni  dal  giorno  della  sua  na- 
scita fino  alla  metà  dell'  anno  1 720  —  Di- 
visa in  due  parti  (  in-8.°  )  ed  accresciuta  di 
varie  curiosità,  con  aggiunta  de'  Manifesti 
publicati  da  Sua  Eminenza  ,  e  di  un  car- 
tello citato  nel  primo  di  essi  —  Seconda 
erf/z/one.  Questa  non  porta  alcuna  indicazione 
d'autore,  ne  si  accenna  se  sia  originale  ita- 
liana o  tradotta  da  altra  lingua.  Oltre  il  ri- 
tratto inciso  che  vedesi  in  fronte  del  libro,  ne 
ha  uno  in  parole  che  sta  dopo  l'avviso  al  let- 
tore, in  carte  non  numerate. 

Storia  del  combattimento  di  tredici 
Italiani  cori  altrettanti  Francesi 
fatto  in  Puglia  tra  Andria  e  Qua- 
rati ,  e  la  vittoria  ottenuta  dagli 
Italiani  nell'anno  i5o3,  ai  i3  di 
febbraro,  scritta  da  autore  di  ve- 
duta, e  clic  v'  intervenne.  Aggiun- 
tevi le  testimonianze  d'altri  storici 
contemporanei.  Napoli^  per  Felice 
Mosca,    1722,  in-ò.^ 

Al  riferire  dello  storico  Suramonte  la  scrisse  Gio- 
vanni Battista  Damiam.  Devesi  la  presente  edi- 
zione a  C.  Gizio ,  di  cui  è  la  dedica  ad  An- 
tonio Albignenle  sotto  il  nome  dello  stampa- 
tore. Era  stala  già  prima  impressa.  Ivi,  per 
Lazzaro  Scoriggio ,  nel  IG33,  ed  anche  fu  ul- 
timamente nella  Biblioteca  delle  dame,  della 
quale  ibnna  il  tomo  III. 

Storia  del  dominio  temporale  della 
Sede  apostolica  nel  ducato  di  Par- 
ma e  Piacenza,  giustificata  con  gli 
autori  originali,  col  diritto  delle 
genti,  e  con  gli  atti  pubblici,  con 
sua  appendice  in  fine  de'  documenti 
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allegati   nella  sloria   (di  monsignor 
Giusto  Fontanim).  In  Rotnaj  1720, 
infog. 
Fu  anche  tradotta  in  Ialino  e  stampala  nel  i73i. 

Storia  del  memorabile  triennale  Go- 
verno francese,  e  sedicente  cisal- 
pino della  Lombardia.  Lettere  pia- 
cevoli ed  istruttive  (dell'  abb.  Fran- 
cesco Becattim).  Milano j  I  790),  m-8." 

Noi  possediamo  un  primo  volume  conlenente 
quattro  lettere  con  curiose  note  manoscritte 
in  margine.  Non  sappiamo  se  di  queste  lettere 
sia  stalo  publicalo  il  séguito. 

Storia  (La)  del  nuovo  testamento,  con 
alcune  brevi  riflessioni  morali,  ed 
osservazioni  istoricbe  ad  uso  del- 
l' uomo  cristiano  (dell'abbate  Giu- 
seppe Pasint,  padovano).  Torino, 
stamperia  Reale j    1746,  in-^.^ 

Ristampala  col  nome  delT  autore  a  Venezia  Tan- 
no   17ol. 

Storia  (Della)  del  padre  Girolamo 
Savonarola,  da  Ferrara,  domeni- 
cano, della  Congregazione  di  S. 
Marco  di  Firenze.  Livorno,  per 
Carlo  Giorgi j   1782,  w-4.° 

Ne  è  autore  il  P.  Pier  Vincenzio  BarsAiNTI,  del- 
l' Ordine  de'  Predicatori,  che  la  scrisse  per 
confutare  altra  Vita  anonima  del  Savonarola 
stampata  in  Firenze  colla  falsa  data  di  Gine- 
vra, di  cui  credesi  a  torto  autore  il  P.  Nicola 
Scarponio,  gesuita,  ed  è  di  Modesto  Rastkelli. 

Vedi  Vita  del  p.  Girolamo  Savo- 
narola, ec. 
Storia  del    Pelagianismo  ,  ec.  Assisi, 
per  Ottavio  Sgarigliaj  1787,  in-S.^ 

È  opera  scritta  originalmente  in  francese  dal  P. 
Lodovico  Patovillet,  della  Compagnia  di  Gè- 
sii,  e  tradotta  dal  P.  Antonio  Maria  Ambuogi, 
suo  confratello. 

Storia  del  popolo  di  Dio  dalla  na- 
scita del  Messia  sino  al  fine  della 
Sinagoga,  tratta  da'  soli  libri  san- 
ti, ec;  e  ridotta  in  un  corpo  di 
sloria  dal  P.  Gioseflo  Isacco  13er- 
ruyer ,  della  Compagnia  di  Gesù. 
Venezia j  Rcinondinij  iy56,,vol.  JV, 
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Vi'iiuf  ilillo  clu-  fucsia  liailu/ioiic  l'oi$c  siala 
l'alta  ilal  l*.  .Jnton  Francesco  Zaccaria,  ge- 
suita; ma  ol;1ì  ciò  nicj;a.  e  ci  assicura  clu-  ili-- 
vesi  a  line  alili  ;;csuili  iil  a  mi  prili'  del  Sc- 
iliiiKino  ili  l'aJova. 

{.lini,  f.clt.  ,  I.  II,  p.   1(17   e  scu;.  —  ÒViJr. 
L<7/..  l.  li.  p    ò!i  ) 

Sloria  «111  i('j;uo  di  INapoli  dulia  mdric 
<li  Catli)  li  <r  Atii^iù  sino  al  n-ijno 
di   Alfonso   1   di    Ara-'ona. 

Ci 

ycdi  Istoria  (1X11')  del  rc^iio  di 
JN'apoli,  ce. 
Storia  dcllAtiuMica  di  (  ìiif^liilaio  Ro- 
Lcitson,  tradu/.ioiic  d.ilT  iiii^k-so.  Pi- 
sa, Picracciiìij.  ijSo,  voi.  a,  in-.\.^^ 
gr.,  con  rilroKo  e  calla  gcoi^raflca. 

Le  silvie  A.  E.  che  Icggonsi  in  line  della  lullira 
ilcdicaloria  significano  Angelo  Eulzzo,  gentil- 
uomo vcnc/iano,  Iradullore  di  ipicsla  Isluria, 
falla  imprimere  da  monsignor  Fabbroni  nella 
privala  sua  stamperia. 

Storia  dell' America,  in  contiiina/Jone 
del  Conipcndio  della  Storia  uni- 
vcrsal<;  del  si^^'iior  conio  di  Scgiir. 
Opera  originale  italiana  (del  cav. 
Giuseppe  Compagnom).  Milano,  So- 
cietà lipoi^rafien  de  Clas.ùu  ifaliaìii, 
1820-23,  tomi  28,  in-i:i.*\  Con  ra- 
mi, ed  un  volume  d'Indice  che  porla 
sul  J'roììiisfyizio  il  nome  dell'  au  lo  re. 

Storia  della  causa  Pisani  giudicala 
dai  Consiglio  di  Quaranta  C.  V. 
{  Cìvil  F^ccchio)  li  CI  marzo  1784. 
(Dedicata  da  N.  JN.  al  conte  Giu- 
seppe Alcaini,  avv.*^  veneto).  Jn-Q.° 

Dedicante  ed  autore  insieme  è  il  patri/.io  veneto 
Alessandro  di  Ferigo  Balbi,  clic  fu  avvocalo 
per  qualclic  tempo  in  Udine  ,  poi  impiegato 
in  quella  Corte  di  Giustizia.  Il  Balbi  non  lece 
che  compendiare  le  dispule  che  in  quella  fa- 
mosa causa  sostenne  T  avvocato  Alcaini  nel- 
r  assistere  il  conte  l*iclro  i'isani,  allore  in 
causa  contro  la  (amiglia  l'isani. 

Storia    della   Chiesa    di   Santa   Maria 
■     della  Croce,  eretta  fuori  della  città 
di  Crema,  con  uu' appendice  di  do- 
cumenti.   Mdano,    lÙaninij     1824, 
m-8." 

L'  autore  di  quesl*  opera  è  monsignor  Tommaso 
Ro.^KA,  vescovo  di  Crema. 
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Storia  della  «illà  di  S.iiuiuiiii.ilo.  /'<//- 

mira ,    1  ^(^^  ,   ///- |." 
f  Cili     llagionamenlo    storico     (di 

Antonio    Vai\.\U(:ciii  )   al    noliil    (iio- 

\ane,   ce. 
Storia     dilla     (K<aden/.a     dell    Impci-o 

lìoin.iiio,  <li   l',dii;i  l'do  (ìibhon.  Pisa, 

\ol.    I  o,    ///-iS 

Doveva  essere  tenniiiala  in  diciollo  voliiini.  in;i 
non  fu.  I  primi  sono  liadoUi  dal  dcillor  (io.N- 
>'ELLAj  i  segueiili  .1  hilln  il  diciiiU)  dal  itrol. 
(''aggi.  Ne  aveva  cura  nioiisig.  l'abluoiii.  do|H) 
la  cui  morte  venne  veiulula  a  jieso  l'edi/ioiic, 
tranne  dugcnlo  esemplari.  A  Uoma  era  slato 
assai  mal  veduto  che  uu  prelato  si  occupasse 
di  quel  lavoro. 

Storia  della  deportazione  in  Dalma- 
zia ed  in  Ungheria  de'  j)atriolti  Ci- 
salpini (di  Lorenzo  Manim,  depor- 
tato). Cremona,  Manini,  anno  IX 
rep.,   ///-8.",  con  una   lavola. 

Storia   della  faiìiiglia  di  (jcnnaro  (del 

consigliere  Felice  di  Ge.nnako).  JSa- 

poli.    1620. 

In  alcuni  esemplari  di  questa  Storia  trovasi  una 
lellera  di  Francesco  de' Pietri,  giureconsulto 
e  Storico  napoletano;  lellera  che  viene  citala 
dallo  slesso  de'  l'ielri  alla  pag.  134  della  sua 
Storia  Napoletana  nella  |ioslilla  marginale 
del  discorso  a[)punlo  della  famiglia  di  (ìeiina- 
ro;  ma  la  citazione  (sfalla  in  modo  ,  come  se 
il  de'  l^ielri  avesse  voluto  altrihuire  a  se  la 
sopranienlovala  Storia  della  famiglia  di  Ge>i- 
ìiaro,  che  si  sa  essere  opera  del  consigliere 
Felice  ni  Gennako,  com'è  notalo  qui  sopra. 
(V.  Soria,  JÌIein.   degli   Storici  ISa]).,  l.  II, 

p.   488-39.) 

Storia  della  fondazione  di  Roma,  de' 
PP.   Calrou  e   Rouillé,  tradotta. 

Fedi  MARSECCO  (Francesco  Zan- 
nino), ce. 

Storia  della  guerra  di  Semifont*;  , 
scritta  da  mcsscr  Pace  da  Certal- 
do,  e  Cronichctla  di  Neri  degli  Stri- 
nati.  ///   Firenze,    l'jSi,  in-S." 

Dal  Mazzui  belli  {Scritt.  d'Ii.,  t.  IV,  p.  i'>7\i) 
si  attribuisce  questa  edizione  e  la  lunga  pre- 
lazione di  cui  va  ornata  al  canonico  Antonio 
Maria  BiscioM  ;  da  altri  a  Hosso  Martini.  Mh 
la  Storia  delta  guerra  di  ScniiJ'onte,  antico 
caslello  della  Toscana^  che  si  dà  come  scritta 
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ila  face  da  Cataldo,  Ijeiichc  il  Ibiiilainciilo 
iic  sia  (olio  dal  vero,  e  veti  siano  i  nomi  di 
coloro  che  vi  si  fanno  |)artccipare,  viene  te- 
nuta siccome  apocrifa.  Tossono  consultarsi  due 
lun^hi  articoli  del  canonico  Morcni  nella  Bi- 
bliografia st.  della  Toscana  (t.  I,  p.eso-si, 
e  t.  Il,  p.  Stìi-CiJ).  Vedasi  anche  il  Gamba, 
N.  1082,  edizione  ([uarta,  della  ^v/c  de'  testi 
di  lingua,  co. 

Sloria  della  guerra  eli  Tioja,  tradotta 
in  lingua  volgare  da  iNI.  Guido  dalle 
Colonne,  messiticse,  data  in  luce 
dagli  Acadcniici  della  Fucina.  Na- 
poli, per  Egidio  Longo,  i665,  i/i-4  ° 
Fedi  Incomincia  il  prologo  sopra 
la  Storia  di  Troja  ,  ce. 

Sloria  della  guerra  per  la  successione 
agli  stali  di  Baviera,  contenente 
anco  li  documenti  della  sua  ori- 
gine e  progressi,  il  trattato  di  pace, 
e  conseguenti  convenzioni.  Edizio- 
ne seconda.  F^enezia,  per  il  Zalta, 
MDCCLXXIX,  in-^P 

In  fine  si  legge  —  La  suddetta  opera  fu  cor- 
retta dal  sig.  abbate  D.  Domenico  Martel- 
Uni,  puhlico  correttore  ,  e  dair  aulore  (Do- 
menico C\hiìser). 

Storia  della  letteratura  italiana  del 
cav.  abbate  Tiraboschi,  compen- 
diata in  lingua  francese  da  Anto- 
nio Laudi ,  ed  ora  tradotta  in  lin- 
gua italiana  dal  P.  G.  A.  M.  C.  R.S. 
(padre  Gio.  Antonio  MoscniNi,  chie- 
rico regolare  somasco),  con  anno- 
tazioni sopra  tutti  gV  italiani  tra- 
duttori de' classici  autori  latini,  ec. 
Venezia,  i8oi-i8o5,  voi.  5,  m-8." 

Storia  della  letteratura  italiana  del- 
l'abb,  Girolamo  Tiraboschi.  Roma^ 
Salvioni,    1784?  e  scg. 

Le  note  in  carattere  corsivo  e  con  lettere  che , 
invece  di  cifre  numeriche,  servono  per  ri- 
chiamo, sono  del  V.  Tommaso  Maria  Mama- 
ciii,  domenicano^  maestro  del  Sacro  I*a lazzo, 
nato  a  Scio.  Pretendeva  quel  padre  di  ripren- 
dei'e  e  correggere  T  illustre  isterico  qua  e  colà 
con  l)revi ,  ma  pungenti  osservazioni,  come  se 
certe  cose  in  materie  delicate  egli  avesse  scritte 
con  minore  circospczione  di  quella  che  pia- 
ciuto sarebbe  all'ardente  sua  fantasia.  Ma  gli 
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venne  risposto  con  elegante  e  vitluriosa  ironia 
dal  censuralo. 

Fedi  Lettera  (del  cav.  Girolamo 
Tiraboschi)  al  reverendissimo  lìa- 
dre  N.  i\. ,  ce. 
Sloria  della  Lomcllina  e  del  princi- 
pato di  Pavia,  dai  suoi  primi  abi- 
tatori sino  all'alino  1746,  divisa 
in  due  parti.  Lugano,  nella  stam- 
peria privilegiata  de' fratelli  Agnelli, 
1756,  zVi-4." 

L'autore  è  il  P.  Luigi  Portalupi,  gesuita,  al 
dire  del  P.  Capsoni  nella  Prefiizionc  al  t.  II 
della  iudi  Storia  di  Pavia:  il  che  viene  con- 
fermalo anclie  dal  Catalogo  ms.  degli  Acadc- 
mici  Immobili  di  Alessandria,  dove  chiamavasi 
il  DETERMINATO.  Questa  storia  poi,  per  certe 
annotazioni  che  si  vollero  aa^iunsere  nell'/»- 
dice  delle  cose  ,  dispiacque  al  Ministero  di 
Torino.  Morì  il  Portalupi  nelPanno  17G5. 

Storia  della    religione  in    Occidente. 

[In  lingua  inglese).  Londra,    160 5. 

Di  questo  scritto  del  Cav.  Edwino  Sandis  si 
fecero  dall'  inglese  traduzioni  in  italiano  ed  in 
francese,  con  aggiunte,  delle  quah  si  è  par- 
lato nel  secondo  volume  del  presente  Dizio- 
nario, a  carie  423,  col.  2.* 

Storia  della  repubblica  di  Venezia  , 
dalla  sua  fondazione  sino  al  pre- 
sente, del  sig.  abbate  Laugier,  tra- 
dotta dal  francese.  Fenezia^  Palese 
e   Storti,    '767,  voi.    12,  7/7-8. 

Ne  furono  falle  due  edizioni.  11  Meschini  {Lett. 
Fcn.  del  secolo  XFIII,  t.  II,  p.  2O0)  aveva 
prima  asserito  che  losse  traduzione  di  Lodo- 
vico Antonio  Loschi  j  ma  {nel  tomo  IV,  p.  123) 
corresse  di  poi  V  errore ,  affermando  che  il 
traduttore  fu  Zaccaria  Sceriman,  di  cui  si  può 
presumere  che  siano  anche   le  note  aggiunte. 

Storia  della  rcj»ubblica  di  Venezia  , 
dalla  sua  fondazione  sino  all'anno 
1747,  di  Giacomo  Dicdo ,  senato- 
re. Fcnezia,  Polelli,  1751,  voi.  t\, 
m-4.° 

L'Elogio  deir autore  che  precede  la'Storia  fu 
scritto  dal  P.  Paolo  Antonio  CernardOj'so- 
masco,  veneziano. 

Storia  della  rivoluzione  dell'America 

Inglese,  tradotta  dal    fraacese,  ed 

illustrata    colle    carte    del    Teatro 
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ilolln  gucna  di  M.  Rcllin,  ili  M.'**, 
Aim-rirniio.  Tom.  /,  f^cnczia,  17H2; 
tom.  JJj  liij  »7Bi^;  (oni.  Ili  cìie 
contitnc  la  ncscri/.ioiic  dolio  \11I 
Proviuoic  Unito,  dol  sig.  Rayn.il. 
Jiiy  «784,  //J-tì.".  Con  aliante  di 
^.f  carte  naiiticìic  e  terrestri. 

La  trailu7.ione  è  ili  Vinci'iiz.o  Anloiiio  FoRMA- 
LEO>i,  nella  cui  slanipciia  fu  im|ircsja  1' ojh- 
ra.  Chi  sia  T  autor  iVanccsc  ilei  iluc  primi  louii, 
non  abbiamo  potuto  riuvonirc  nel  Barbicr 
(Dict.  lìcs  pm'r.i^cs  nnon.  et  psciuion.,  ctc). 

Vedi  Toalro  doUa  guorra  pi-escn- 
tc,  ce. 
Storia  dolla  vita  di  (ìaloa/.zo  Carac- 
cioli,  chiamato  il  Signor  Marchese, 
nella  quale  si  contiene  un  raro  e 
singolare  esempio  di  costanza  e  di 
jierseveranza  nella  vera  religione. 
Ginevra,    1 587  ,  in-  \  :>." 

É  scritta  ila  Nicolao  Balda?ìi,  calvinista,  luc- 
chese. 

Storia  della  vita  di  Marco  Tullio  Ci- 
cerone, scritta  in  lingua  inglese  dal 
sig.  Conyers  Middleton,  tradotta  in 
lingua  italiana  { dall' abh.  Jacopo 
Fabbrizi).  Seconda  edizione  rive- 
duta ed  aumentata,  Venezia,  Pa- 
squali j   1748,  tomi  4?  /"-8.° 

La  prima  edizione  e  del  1741,  in  cinque  volu- 
mi; l'ultimo  de' quali  comprende  un'appen- 
dice formata  dalie  Lettere  di  Cicerone  a 
Bruto  e  di  Bruto  a  Cicerone,  con  annota- 
zioni a  eiascuna  lettera,  ed  una  Disserta- 
zione preliminare,  in  eiii  si  vendica  V  au- 
torità delle  medesime  lettere,  e  di  proposito 
si  considerano  e  si  confutano  (dal  Middle- 
ton) tutte  le  obbiezioni  del  B.  sig.  Tunstall. 
A  malgrado  però  delle  considerazioni  e  delle 
confutazioni  del  dotto  biografo,  queste  lettere 
sono  tuttavia  dai  moderni  critici  risguardatc 
siccome  apocrife.  Il  traduttore  nella  seconda 
edizione  informa  i  leggitori  che  dove  l'autore 
inglese  inserisce  de'  lunghi  tratti  di  Cicerone, 
trasportandoli  nella  sua  lingua,  egli  si  è  ser- 
vito delle  traduzioni  elassiche  italiane ,  e 
particolarmente  delle  Lettere  familiari  tra- 
dotte da  Aldo  Manuzio  (ossia  che  passano 
come  volgarizzale  da  lui),  e  di  quelle  ad  At- 
tico tradotte  da  Matteo  Scnaregaj  delle 
Orazioni  Filippiche  tradotte  da  Girolamo 
Hagazzoni,  e  delle  rimanenti  da  Lodovico 
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Dolce  ....  Vero  soggiunge:  ilove  rn' è  pa- 
ruto,  ch'egli  (l'autore  inglese)  awsse  dato 
mentii'  nel  segno,  spicgurulo  il  latino  di  (-i- 
ecrti/w  ,  /io  adottati  gli  ojjportuni  caiiihia- 
nunti,  e  non  nii  sono  /atto  scrupolo  di  pre- 
ferire U  traduttore  inglese  a'  nostri  tradut- 
tori-toscani. 

Fedi  Lettere  di  M.  Tullio  Cice- 
rone a  M.  Bruto,  ce;  ed  Istoria 
della  vita  di  Cicerone,  ce. 
Storia  delle  arti  del  disegno  presso 
gli  antichi,  di  Giovanni  Winkel- 
niann,  tradotta  dal  tedesco ,  con 
note  originali  degli  editori.  In  Mi- 
lano j  ncll'Imj).  Monislero  di  S.  Am- 
hro^io  maggiore,  1779,  »'o/.  2,  in-Zi" 

I  Monaci  Cisterciesi  Editori  fanno  sapere  di'; 
r  abbate  Carlo  Amoretti,  «  non  solamente  ha 
»>  tradotta  T opera  dal  tedesco,  ma  ha  pur  avuta 
»  non  poca  parte  ne' fallivi  miglioramenti.»  A 
ciò  dcesi  aggiungere  che  Don  Angelo  Fl'MA- 
GALLI,  abbate  cislerciese,  l'abbate  Francesco 
Ve.mm,  e  il  TRADUTTORE  suddetto  operarono 
di  conserto  nella  compilazione  delle  note  ori- 
ginali che  illustrano  il  libro. 

Storia  delle  cose  avvenute  in  Toscana 
(detta  ancora  Istorie  Pistoiesi)  dal- 
l'anno i3oo  al  i348,  e  dell'ori- 
gine della  Parte  Bianca  è  Nera  che 
di  Pistoja  si  sparse  per  tutta  la  To- 
scana e  Lombardia,  e  de'  molti  e 
fieri  accidenti  che  ne  seguirono , 
scritta  per  autore  che  ne'  medesimi 
tempi  visse,  nuovamente  stampata. 
In  Firenze j  per  i  Giunti,  1 578,  in-^° 

Ter  sentimento  del  Moruni  {Bibl.  stor.  della  To- 
scana ,  t.  II,  p.  3G2;  Firenze,  lootf)  queste 
Istorie  dcbbonsi  attribuire  a  Zambino,  o  Za- 
NOnio ,  canonico  di  Pistoja,  i  cui  mss.  si  con- 
servarono sino  al  ittoo  nella  Cancelleria  di 
quel  Comune ,  cosa  già  avvertila  da  Fra  Giu- 
scpjie  Dondori,  cappuccino,  nel  libro  intito- 
lalo Pietà  di  Pistoja.  Nell'esemplare  che  servi 
per  la  stampa  sta  scritto:  Ego  Jacobus  Fran- 
cesc/iini  de  Ambrosiis  scripsi  A.  D.  1506, 
die  22  mensis  Decembris,  cujus  anima  post 
mortem  requiescat  in  pace.  Amen.  Dal  proe- 
mio riiraesi  che  Francesc/iino  (veramente, 
come  qui  vedesi,  fu  Jacopo  di  Francese/uno) 
Ambrogi  fu  il  copiatore;  e  nota  il  Moreni  che 
la  l'refazione  di  questa  originale  edizione  e 
fattura  di  Vincenzo  Borghini.  Se  ne  fece  una 
ottima  ristampa  coli' aggiunta  de!  Diario  del 
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Monnhii.  =  Firenze,  per  Tarlila  e  Frati' 
chi,  I75r.j  /«-4.°;  ed  a  questa  accudì  Anton 
Maria  Biscioni,  che  T arricchì  di  sue  note, 
e  di  ahre  ancora  di  Rosso  Martini,  e  di  Ja- 
copo Corbinclli.  Dobhiaino  però  aggiungere, 
ritornando  sul  proposilo  dell'autore  di  queste 
Istorie,  ciò  che  scrive  il  prof.  Srbastiano  Ciampi 
{nta  di  Cino  da  Pistoja,  nota  8,  p.  1 1 1).  <t  Del- 
f>  l'autore  delle  Storie  Pistoiesi  non  ci  è  nolo  il 
»>  nome.  Il  Dondori  pretende  che  sieno  scritte 
»  dal  Zanobino,  canonico  pistojese;  al  quale 
>5  altri  attribuisce  una  storia  De  bello  civili 
I»  Pistoriensium ,  e  dicono  che  questo  nis.  si 
>j  conservò  nella  Cancelleria  di  Pistoja  fino  al 
»  ijsoo.  Che  le  Storie  Pistoiesi  appartengano 
»  al  preteso  canonico  Zanobino,  è  un'opinione 
»  dal  Dondori  non  appoggiata  con  vcrun  ar- 
»gomenlo,  ne  da  altri  ch'io  sappia,  è  segui- 
«  tato.  Inoltre  io  credo  che  quel  canonico  Za- 
j>  nobino  sia  stato  confuso  col  canonico  Zam- 
»>  bino,  0  Sozzomeno,  scrittore  d' una  cronaca 
»  dal  principio  del  mondo  fino  ai  tempi  suoi, 
»  in  parte  publicala  dal  Muratori  negli  scrit- 
»  lori  Rer.  It.,  ed  un'  altra  porzione  nelle  Ag- 
ii giunte  al  Muratori  dal  Tartini  inserita.  »> 
Di  qui  può  dedursi  che  il  Ciampi  non  avesse 
veduto  l'articolo  del  Moreni;  il  quale  conclude 
di  essersi  confermalo  nel  suo  parere  (  cioè  di 
attenersi  al  Dondori)  dacché  ebbe  lette  le 
Storie  Pistojesi  di  Giannozzo  M anetti,  ap- 
poggialo a'  ms.  da  lui  veduti  in  Pisloja,  in  cui 
inserisce  quanto  in  sostanza  trovasi  stampato 
nel  libro  di  cui  qui  si  parla.  E  se  pure  il 
Ciampi  vide  1'  articolo  della  Bibliografia  sto- 
rico-ragionata della  Toscana,  bisogna  dire 
che  non  ne  abbia  fallo  verun  conto,  non  es- 
sendo persuaso  dell'autorità  su  cui  si  fonda 
il  Moreni  nel  credere  che  questo  Zambino,  o 
Zanobio  esser  possa  l' autore  del  libro  sud- 
detto. 

Storia  delle  cose  operate  nella  China 
da  monsig.  Giovanni  Ambrogio  Mez- 
zabarba,  ec. ,  scritta  dal  P.  Viani, 
dei  S.  di  M.,  confessore  del  pre- 
lato suddetto.  (Di  Giovanni  Lami.) 
Venezia,  1760,  nella  stamperia  Ze- 
sianOj  inS.'^ 

Col  Unto  nome  del  libraio    Briasson  di  Parigi 
era  già  uscita  in  Milano. 
(Novelle  della  Republica  delle  lettere,  i  760, 

p.  209.) 

Storia  delle  piante  forestiere  le  piìi 
importanti  nell'uso  medico  ed  eco- 
nomico, colle  loro   figure  in   rame, 
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incise  da  Benedetto  Bordiga.  Mila- 
no, voi  4,  m-4.° 

Le  descrizioni  sono  del  Cav.  Luigi  Castiglio.M, 
del  conte  Alfonso  SUO  fr.\tello,  del  P.  Carlo 
Onofrio  MozzoM,  cappuccino,  ed  anche  del  prof. 
Paolo  Brambilla  ,  vicesegretario  della  Società 
Palriotica  di  Milano,  uno  dei  XL  della  Società 
Italiana  delle  Scienze. 

Storia  delle  repubbliche  italiane  dei 
secoli  di  mezzo,  di  Sismondo  Si- 
smondi,  traduzione  dal  francese  con 
note  (di  Stefano  Ticozzi).  Italia 
(Milano,  Giusti),  1817-1819,  tomi 
16,  m-i2.° 

Storia  delle  rivoluzioni  d'Europa  per 
cagion  d'  eresie,  tradotta  dal  fran- 
cese (dal  P.  Francesco  Torre,  mo- 
denese, della  Comp.  di  Gesù),  /^e- 
heziaj    17 io,  uol.  2,  in-^.° 

Storia  delle  rivoluzioni  dell'  Isola  di 
Corsica  e  dell'  esaltazione  di  Teo- 
doro I  al  trono  di  questo  stato , 
trasportata  dal  francese.  All'Haya, 
1789,  iM-8.".  E  divisa  in  due  parti. 

Probabilmente  è  traduzione  del  libro  stampato 
in  francese  col  titolo  (identico  all'italiano  sud- 
detto) Histoire  des  révolutions  de  l'ile  de 
Corse,  et  de  V  élévation  de  Théodore  I  sur 
le  tróne  de  cet  état ,  Uree  des  Mémoires 
tant  secrets  que  publics.  — ■  A'  la  Haie , 
chez  Pierre  Paupie,  M  .  DCC  .  XXXFIII, 
/«-12.°.  Teodoro  Barone  de  Newhoff,  quegli 
che  diede  argomento  al  Dramma  giocoso  di 
G.  B.  Casti,  passando  in  Olanda  (V.  Mura- 
tori, Ann.  d'It.,  a.  1737),  aveva  consegnate 
le  carte  risguardanli  la  sua  spedizione  in  Cor- 
sica ad  un  FFittelieb,  avvocato  all'Haya,  af- 
finchè compilasse  la  storia  dell'isola  e  prin- 
cipalmente degli  avvenimenti  dell'  efimero  suo 
regno  sulla  medesima.  Willelieb  fece  il  suo 
lavoro  in  latino,  e  da  questo,  e  dai  docu- 
menti, alcuni  Giornalisti  dell' Haya  trassero 
quest'opera  ,  alla  quale  forse  più  che  altri  , 
pose  mano  il  suddetto  WlTTELlEB. 

Stoi-ia  delle  rivoluzioni   della  Chiesa 

d'  Utrecht- 
La  Bibl.  utile  e  dilettevole  (t.  IV,*p.  I7,  Mira, 
1800)  assicura  essere  questa  Storia  opera  del- 
l'abbate Benedetto  VOLPI,  bergamasco,  ex-ge- 
suila;  temiamo  però  che  sia  errore,  e  che  ivi 
.siasi  attribuita  al  Folpi  una  delle  ^ue  opere 
«li  simile  ;irgomento  date  in  luce  dal  canonico 
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Itiit;!  Mozzi  He  ("..vriTAM ,  rx-gcsnila  ogli  puri- 
e  liiT^aiiiascit;  la  prima  inijurssa  I"  anno  iTf.a 
col  lilolo  (li  Storia  compcniiiosn  drllo  sci' 
sniii  thllii  tiiuHui  r/iit'Sti  il'  Ctm/it,  «•  rullc 
iniziali  I).  A.  D.  0.  (ililT  aliliaic  De  Capitasi  )  : 
In  sccomla,  col  proprio  nome  espresso,  slain- 
jìatn  mi  I7ti7.  f'rncziti./ircssn  .Intotiio  Xiitfii 
e  /i^/'.  in  Ire  volumi  in-o.".  e  col  titolo  ap- 
punto eli  Storiti  delle  rivoluzioni  della  Chiesa 
d'Utrecht.  Ove  è  «la  notare  clic  il  Caliallero 
ne'  suoi  Supplementi  alla  lìibl.  Script.  Soc. 
Jcsit  re;^islra  bensì  fra  le  Opere  ilei  Mo/./.i 
(Sui>pl.  J  ,  p.  «0»,  col.  a)  quest'opera,  ma 
iieir  articolo  folpi  lìcnedicttis  (  Siiji/il.  alt., 
p.  102)  non  Ci  parola  eh' egli,  il  Volpi,  possa 
•nvcrla  coniposla. 

/^a//  Sloii.i  <o!H|>(Mi»lio!5a  (Kìl(ì 
scisma,  ce. 
Storia  (Ielle  livoltiz.ioiii  della  Polonia, 
dal  principila  di  (piesla  monarchia 
sino  air  ultima  elezione  di  Stani- 
slao Leczinski,  dell' abb.  Des  Fon- 
taincs.  Tradotta  dal  IVancesc  da 
D.  N.  M.  L.  P.  {D.  Nicola  Maria 
La  PonxA,  napolitano).  Venezia, 
Tabacco,  t.  2,  in-\iP 
(  Noi'clle  della  lìcp.  delle  Ictt.,  p.  C7 ,  anno 

1737.) 

Storia  delle  rivoluzioni  della  rcpu- 
blica  cristiana,  con  riflessioni  ana- 
loghe. Crema,  Jìoiina,  i8o3-i8o4> 
voi.  6,  in-^.'^ 

Fu  da  principio  allribuila  alPahli.  Pietro  Tam- 
l)urini ,  che  voleva  fare  a  questo  proposito  una 
publica  protesta  ,  dalla  quale  si  astenne  dac- 
ché se  ne  conobbe  il  vero  autore,  che  fu  un 
abbate  Bartolomeo  Bettom,  bergamasco,  di- 
morante in  Crema.  l'uò  essa  dirsi  un  com- 
pendio della  Storia  Ecclesiastica  di  Fleury ,  a 
cui  il  Bettoni  aj;giunse  del  suo  non  già  pon- 
derate ritlessioni  ,  ma  ributtanti  contumelie 
contro  la  Romana  Chiesa.  Questo  abbate  lasciò 
anche  manoscritta  una  Storia  di  Crema  ,  che 
trovasi  al  presente  nella  Biblioteca  dell'  Isti- 
tuto di  Belle  Arti  fondato  dal  conte  Luigi  Ta- 
dini  in  Lovere.  Per  sopraggiunti  contrasti  mu- 
nicipali non  ebbe  luogo  la  slampa  della  me- 
desima. E  non  son  nuove  tali  peripezie  toc- 
cate a  molte  patrie  storie  che  mai  non  man- 
carono alla  nostra  Italia ,  i  cui  autori  soffer- 
sero gravi  dispiaceri,  e  delle  quali  alcune  ven- 
nero distrutte,  altre  mutilate,  perchè  la  ve- 
rità non  può  essere  da  tutti  gli  interessali 
egualmente  né  sempre  aggradita. 
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Storia  dello  tnil)nleM/.e  della  l\)lonia, 
dalla  molle  ili  lilisahetl.i  i\'trowiia 
sino  alla  jiacc  coneliiusa  tra  la  Ivtis- 
sia  e  la  Porla  Ottomana,  in  cui 
ia|)portansi  tutti  i;li  avvenimenti 
che  hanno  cagionala  l'ultima  ri- 
voluzione rli  (]uel  regno.  (ìofizin, 
i;;.!,   \'ol.   3,   ///-S."  ' 

«(S'era  l'autore  proposto  di  esporre  tulli  ^ìi 
avvenimenti  e  cagioni  delle  rivoluzioni  di 
quel  Regno,  dividendo  l'opera  in  Ire  parti; 
ma  arrenò  il  lavoro,  ne  ebbe  jìublicazione  il 
volume  quarto,  essendosi  smarrito  il  inaiio- 
scrilto.  »>  (  B.  Gandia,  nella  Biografia  degli 
It.  Ut.,  jnd'I.  per  cura  di  E.  De  Tipaldo, 
t.  Il ,  p.  3"jì;.  ) 

Storia    (La)    delle     variazioni     delle 
chiese  protestanti   di  Bossuet. 
Vedi  Selvaggio  Canlurani. 

Storia  dell'impero  tVOccideiite.  Tomo 
primo  dalla  divisione  dell'  Impero 
tra  Valentiniano  e  Valente  lino 
all'  estinzione  del  Regno  de'  Lon- 
gobardi, la  Italia,    i^83,  j^^r.  ?>i-8.*' 

Al  tomo  sopraddetto  tengono  dietro  due  tomi  di 
tavole  frcneaIo2[iche ,  ed  un  altro  colia  mede- 
sima  data,  stampalo  nel  17C0.  Ne  è  autore 
Fabio  VlscOTi. 

Storia  (La)  dell'Impero  Germanico 
e  della  Italia  dai  tempi  de'  Caro- 
lingi sino  alla  pace  di  Wcstfalia 
(di  Carlo  Antonio  Pilati,  trenti- 
no). Sloliohn  (Coirà),  ijGg-72  , 
\>ol.  2 ,  in-/^.° 

Intorno  al  Pilati  può  consultarsi  l'articolo  di  B. 
Gamba  inserito  nella  Biografia,  ce.,  publicala 
dal  eh.  cav.  Emilio  De  Tipaldnj  e  quello  che 
sta  nella  Biographic  aìicienne  et  moderne 
in  francese. 

Vedi  Riflessioni  d'un  italiano,  ce. 
Storia  dello  stabilimento  dei  monaci 
mendicanti.    Venezia,,  Palese,  1^68, 
z-/i-8.^ 

Nella  dedica  a  Gaetano  Palmieri  l'autore  (ossia 
il  traduttore)  dice  =  Strano  dovrà  per  av- 
ventura sembrarvi,  che  non  avendo  io  mal 
tra  le  cose  puhlieatc  colla  stampa,  apposto 
il  mio  nome,  nò  quello  di  alcuno  ,  ad  una 
Menqìlice  traduzione  in  /irosa  ,  sia  ora  ve- 
nuto in   pensiero  di    apporvi  il   vostro.  La 
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sollosciizione  poi  ì-  —  f'ostro   affezioiialis- 
sinio   ttmico  G.  F.  G.  (Giovanni    Francesco 

(llOUGETTi). 

Storia  dell' nltinin  s^ucrra  fra  la  Pius- 
sia  e  la  Polla  Ottomana  ,  fino  alla 
conclusione  della  pace  fra  le  due 
potenze,  ed  agli  ultimi  considera- 
tili avvenimenti  della  Polonia,  non 
che  degli  altri  regni  analoghi  alla 
storia  suddetta.  Edizione  adornata 
di  carte  geografiche,  ritratti,  ec. 
Venezia,  MDCCLXXVI,  t.  XI F, 

Compilazione  di  Domenico  CAMl^'EU. 

Storia  (Della)  di  Genova  dal  trattato 
di  Wornis  fino  alla  pace  d'  Aqui- 
sgrana ,  libri  quattro  (del  marchese 
Francesco  Ti omk). Leida j  i  ^So,  m-4.° 

Erane  stata  falta  un'  antecedente  edizione,  senza 
data  di  luogo  (che  fu  Modena)  nel  1743,  in 
soli  tre  libri.  La  presente  oltre  d' una  lunga 
giunta  al  terzo,  venne  accresciuta  anche  d'un 
«[uarto  libro. 
{Novelle  della  Rep.  delle  lett.  per  V anno 

1730.) 

Storia  (Della)  d' Italia  sotto  gV  Impe- 
ratori Romaiìi.  - —  La  Germania  e 
i  suoi  popoli  sino  all'  anno  i8o. 
Milano j  Myoltaj   i836,  in-^.° 

Vedi  Condizione  (Della)  d'Italia 
sotto  il  governo  degli  Imperatori 
Romani. 

Storia  di  Giovanni  Villani,  nuova- 
mente corretta ,  ed  alla  sua  vera 
lezione  ridotta.  Fiorenza,  per  Fi- 
lippo e  Jacopo  Giiinli,  i58y,  in-/\.° 

L'editore  R.  V.  (Baccio  Valori)  dedica  il  libro 
al  Granduca  di  Toscana  Francesco  Medici. 

Storia  di  Luigi  Mandrino. 

Vedi  CHIARI  (Pietro)  nel  tomo  I 
di  (pieato  Dizionario,  pog.  201,  col. 
seconda;  e  nella  medesima  (lin.  l'j) 
in  luogo  di  Luigi  Mambrino  leggi 
Luigi  Mandrino,  e  meglio  Mandrin, 
che  francese  era  questo  malandrino 
famoso. 
Storia    di  Milano.    Dissertazione  cri- 
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lica  islorica  di  A.  P.  (Angelo  Pa- 
vesi). Milano,  Gnleazzi,  i-^yi,  par- 
te I,  in-S.'' 

È  una  critica   dei  Prodromi    e  delle  Tre  lettere 
ili  A.  M.  Ciiriazio. 

Storia  di  Milano  compendiata  (Del 
professore  Ambrogio  Levati  ).  3Ii- 
lanoy  dalla  Società  tipografica  de" 
Classici  Italiani,    182^,  in-i^.^ 

Venne  publicata  a  forma  d'almanacco  per  l'an- 
no l«28,  ed  anche  pel  1820. 

Storia  di  Pio  VI,  Pontefice  Ottimo 
Massimo,  dell' abb.  F.  B.  Ac.  Ap. 
(abbate  Francesco  Becattini,  Aca- 
demico  Apatista).  Venezia,  Zatta, 
1801,    1802,  voi.  4j   in-S." 

Storia  di  Tobia,  tradotta  dalla  Vol- 
gata in  lingua  toscana,  con  alcune 
brevi  note  moi'ali  da  un  Academico 
della  Crusca.  Livorno,  Coltellini, 
1^64,  iVz-4  ° 

Nella  lettera  proemiale  alla  Storia  di  Tobia,  e 
sposizione  della  Salve  Reginn,  testi  di  lin- 
gua citati  nel  Vocabolario  della  Crusca , 
ora  per  la  prima  volta  publicati.  —  Livor- 
no ,  1799.  —  Gaetano  Poggiali  dice  credersi 
che  il  suddetto  Academico  della  Crusca  sia 
il  sacerdote  Filippo  Leìsci.  Nel  Giornale  del 
Caminer  {Fenezia,  177G.  t.  V,  p.  93)  dicesi 
che  si  stampò  per  cura  di  monsignor  Bottari, 
di  che  dubitiamo. 

Storia  di  Tom  Jones,  opera  di  Ficl- 
ding,  tradotta,  ec. 

Vedi  CHIARI  (Pietro)  nel  tomo  l, 
pag.  201,  col.  Il,  n.°  4- 

Storia  e  difesa  delle  due  censure  del 
Novellista  Fiorentino  contro  il  P. 
Fortunato  da  Brescia,  Minore  Ri- 
formato [nel  secolo  Girolamo  Fer- 
lURi).,  intorno  al  principio  delle 
due  dilettazioni.  (  Del  P.  Viatore 
Bianchi,  cappuccino,  da  Coccaglio.) 
Lucca,  Benedini,    ij^j  ,  m^-" 

(Può  consultarsi  il  Peroni,  Ribl.  Bresc. ,  l.  I, 
p.  131;  ed  il  M.izzuchelli,  Scritt.  d'  Italia  , 
nell'art.  Bjiuscia  (Fortunato  da)). 

VediEstìmc  sulle  osservazioni  cri- 
tiche, ec. 
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Storia  e  sciilimcnto  di-U'  abbate  To- 
sili! sopra  il  Ciianscnisiiio  nello  pic- 
si'iiti  circostanzo  dilla  Cliiosn,  alla 
Santità  ili  X.  S.  Papa  Clcmcnle  \I. 
Concordia,  presso  il  Cristiano  Jc(U- 
ìi'j  nella  via  della  Pace,  all'  insei;na 
dclC  Olivo,    1717,  toni.   3,  jM-i'^." 

So  ne  fere  una  pessima  listniiip.i  in  \  eiiezia  ila 
\iiiren70  llailici  lamio  I7«7. 

È  fama  che  Io  scrilloio  ili  questa  storia  (po- 
sta airindii-e  Romano),  sia  stalo  il  ranlinalc 
Lorenzo  I'.aso.m,  ili  Sarzana.  Egli  mandi)  il 
manoscritto  per  la  stampa  in  Olanda  alP  ob- 
liale Piero  Tosini,  l)olo;j;nese,  che  vi  ebhe  ]nir 
mano,  e  vi  parla  di  se  medesimo  ,  particolar- 
mcnlc  nel  tomo  primo. 

(V.  il  Dizionario  dell' Erexie.  tradotto  dal 
r.   Contini.  T.  7,,  articolo  G iJSsus ismo.  ) 

Storia  Fiorentina  di  messcr  Bene- 
detto Varchi.  Colonia  (Augusta), 
appresso  Pietro  Marcello  (  Paolo 
Kuiizio),  1721,  in-/òg.  Con  ritratto, 
e  coir  antiporta   incisa   in   rame. 

H  questa  la  prima  slampa,  e  dcesi  alle  cure  del 
cavaliere  Francesco  Settiman.m,  fiorentino.  {F. 
Vogt,  Cat.    Libr.  Rar.  ed.  IV,   p.  700.  Mo- 

■  reni,  lìibl.  Star.   Tose,  t.  II,  p.  423.) 

Storia  genealogica  della  famiglia  Bo- 
naparle,  dalla  sua  origine  Gno  al- 
l' estinzione  del  ramo  già  esistente 
nella  città  di  San  Miniato,  scritta 
da  un  samminiatese  (Damiano  Mo- 
rali). Firenze  j  tipografia  Cocchi j 
1847,  m-8.° 

Storia  generale  de*  viaggi.  Venezia, 
Valvasense^     \']^i    e  seg.,  voi.   3o , 

Nelle  Novelle  della  Rcp.  delle  Ictt.  (per  Panno 
17SI ,  p.  201  )  dicesi  essere  questa  traduzione 
dal  francese  lavoro  del  C.  Gaspare  Gozzi  ;  e 
sarà  una  di  quelle  che,  come  scrive  nella  sua 
Vita  il  eh.  Gherardini,  questo  illustre  scrittore 
dovette  tirar  giìi  come  gli  frettava  la  penna, 
per  provvedere  al  mantenimento  della  fami- 
glia ,  calandosi  talvolta  a  patteggiar  co'  librai, 
e  vender  loro  le  sue  produzioni  per  un  du- 
cato d'argento  ed  anche  meno  al  foglio. 

Storia  generale  della  Chiesa  cristia- 
na, dalla  sua  nascita  all'ultimo 
stato  di  trionfo  nel  cielo,  tratta 
principalmente    dall'  Apocalisse  da 
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MONSIG.  PASroilINI  ,  trasportata 
da  un  Monaco  Maurino  (lalT  in- 
glese al  francese,  ed  ora  all'italia- 
no. Cesena,  Basini,  1792,  toni.  2, 
m-8,« 

«I  II  tradulliire  italiano  scrive  che  Fautore  po- 
»»  Irehhe  aver  voluto  ricoprire  il  merito  di  ori- 
»»  ginalil.'j  col  velo  di  tradiizioiu;.  Se  ciò  fosse 
u  il  traduttore  franciise  dando  ripeliitamente  il 
Il  titolo  di  venerabile  a  Ufonsip.  /'tistorini  lo 
1»  darebbe  a  sì-  stesso.  K  se  poi  Peperà  fosse 
listata  orii^inalmente  scritta  in  italiano?"  Così 
il  Dizionario  Ecclesiastico  di  /toma  (  t.  X, 
p.  202).  Noi  però,  per  to;;!iere  di  mezzo  que- 
sti sospetti,  noteremo  che  P  opera  fu  veramente 
composta  in  lingua  inglese  da  monsig.  Carlo 
Walmfsi,f,y,  vescovo  di  Ilama  ,  vicario  apo- 
stolico in  Inghilterra,  copertosi  col  nome  di 
Monsig.  Pastorini,  che  dal  benedettino  ViL- 
SON  venne  di  poi  tradotta  in  francese,  e  da 
ultimo  recala  in  italiano  da  persona  che  ci  ri- 
mane ignota. 

(  r.  Harbier ,  Dici,  des  ouvragcs  aiion.  et 
pscudon.,  N.  810C.) 

Fedì  Pastorini  (Monsignore).  Sto- 
ria, ce. 
Storia  letteraria  d'Italia  dall'anno 
MDCCXLVIIl  al  MDCCLV.  Ve- 
nezia e  Modena f  i'^So-Sq,  voi.  i4j 
m-8." 

Avvi  una  ristampa  de'  primi  volumi.  Il  P.  Fran- 
cesco Antonio  Zaccaria,  gesuita,  che  era  di- 
rettore di  questa  publicazione,  fu  anche  il  prin- 
cipale estensore  delP  opera.  A  lui  devesi  tutto 
il  volume  XIV.  Il  P.  Girolamo  Gabaudi,  suo 
confratello,  stese  pure  molli  articoli  per  la 
medesima ,  risguardanti  P  eloquenza  e  le  pro- 
fane antichità.  Il  P.  Leonardo  Xime.nes,  ed  in 
seguilo  il  P.  Domenico  Troilo,  ambi  gesuiti, 
scrissero  quelli  della  parte  matematica.  I  nomi 
de'  Corris|)ondenli  possono  vedersi  nclP  LIogio 
del  P.Zaccaria,  composto  dalPabb.  Cuccagni. 
Nel  principio  di  ciascun  capo  di  questa  Storia 
sono  le  lettere  iniziali,  che  significano  gli  au- 
tori degli  articoli. 

Vedi  Annali  letterarj ,  ec  —  Di- 
fesa della  Storia  letteraria,  ec.  — 
Notomiadi  tutti  i  tomi,  ec.  —  Sag- 
gio critico  della  corrente  lettera- 
tura, ec. 
Storia  (La)  Romana,  dalla  fondazione 
di    Roma    perfino  alla    traslazione 
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clelTimpero  sotto  Costantino,  scritta 
iicir  idioma  francese  dall' abb.  Des- 
fontaines  sopra  l'originale  inglese 
di  Lorenzo  Ecliard ,  e  trasportata 
neir  italiano.  Venezia^  Bagtioni , 
MDCCLXXXIF,  voi.  9,  in-ii.". 
Ristampa  di  un'anteriore  edizione 
del   MDCCLl,  m-i2.° 

Gli  ultimi  qiiallro  volumi  sono  tradolli  dal  P. 
Paolo  Antonio  Beumardo,  somasco,  veneziano. 

Storia  (La)  Santa  dell' antico  Testa- 
mento spiegata  in  lezioni  morali 
dal  P.  Giovanni  Maria  Granelli, 
della  Compagnia  di  Gesù.  Venezìaj 
lySo,  presso  Tommaso  BcllinelUj 
voi.  7 ,  i'«-4-° 

Era  comparsa  prima  col  titolo:  L' istoria  sanla 
dell'  antico  testamento  spiegata  in  lezioni 
morali ,  istoriche ,  critiche  e  cronologiche 
(sul  Genesi,  Esodo,  Numeri,  Deuteronomio, 
Giosuè,  Giudici  e  Ile)  da  Giovanni  Granelli, 
della  Compagnia  di  Gesìi.  —  Parma  ,  per 
gli  eredi  Monti j  e  Modena,  stamperia  Mon- 
tanari,  17CC-I771,  in  tutto  voi.  IG,  in-4°. 
Nel  1770  essendo  mancato  di  vita  il  Gl'anelli, 
senza  aver  potuto  terminare  la  spiegazione  del 
quarto  libro  dei  Me,  questa  fu  supplita  dal 
P.  Saverio  Bettimelli,  suo  confratello,  e  forma 
il  tomo  VII  deir  edizione  di  Venezia.  Il  Gra- 
nelli proveniva  dalla  illustre  famiglia  dei  Ba- 
SADONNA  di  Genova. 

Storia  universale  di  raonsig.  Bossuet, 
tradotta  in  italiano.  Venezia^  per 
Carlo  Todaro,  1^64-65,  t.  8,  m-8.° 

La  continuazione,  dal  1700  al  i7G3,fu  stesa  dal 
principale  compilatore  della  Minerva  ,  o  sia 
nuovo  Giornale  de'  letterati  d' Italia  (  f^e- 
nezia,  I7G2-1767),  cioè  dal  P.  D.  Jacopo  Re- 
BixLi.M,  come  egli  slesso  ci  fa  nolo  in  quel 
Giornale. 

Storia  universale  sacra  e  profana  di 
Giacomo  Hardion,  con  la  conti- 
nuazione di  Linguet.  J^enezia^  CiU' 
ti,    i8o4  e    i8o6,  tomi    IO. 

L'ex-gesuita  Lorenzo  Ignazio  Thiulen,  svedese, 
tradusse  in  italiano  quesl'  opera,  e  vi  aggiunse 
la  Storia  del  secolo  XVIU.  Fu  riprodotta  in 
Koma  per  il  Pagliarini  nel  1806,  toltene  al- 
cune cose  ed  altre  mutate  ;  e  di  nuovo,  in  /^c- 
nczia ,  per  il  Tasso ,  edizione  la  ([ualc  nel 
frontispizio  dicesi  riveduta  e  corretta. 


STO 

Storica  dimostrazione  della  tillà  di 
Padova  nelle  parli  sue  principali, 
con  note  e  critiche  osservazioni 
(dell' abb.  Giovanni  Mesciunello  ). 
Padova^perli  Conzatli,  1 767,  in- 1 2.", 
con  Jlg. 

Una  parte  di  questa  islessa  dimostrazione  si  trova 
separata.  Col  titolo  —  Le  due  chiese  di  S.  An- 
tonio, e  di  Santa  Giustina,  ec;  ed  un'altra 
col  titolo  —  Descrizione  dell'Università  dello 
studio  di  Padova. 

Storica  origine  del  Giubbileo  e  del- 
l'anno santo,  ec.  Milano^  Pìrola, 
1825,    //2.8." 

Compilazione  fatta  da  Nicola  Pasco,  capitano. 

Storico  (Lo)  politico  indifferente  (del 
P.  D.  Cesare  Gotiio  Spadafora,  be- 
nedettino ,  siciliano). 

È  scritto  contro  Vittorio  Siri. 

{r.  Affò,  Scritt.  Parni.,  t.  V,  p.  208;  ed 
\\-mii\\\m  ,  Biblioth.  Benedictino-Casin.,  t.  I, 
p.   109.) 

Storie  Fiorentine  di  messer  Bernardo 
Segni,  dall'anno  MDXXVII  al 
MDLV,  con  la  Vita  di  Nicolò  Cap- 
poni. Jn  augusta,  appresso  Mertz 
e  Majerj  1723,  iii-Jòg..con  rilratli. 

La  puLlicazione  di  qucsl'  opera  devesi  a  Fran- 
cesco Settimanm,  che,  trovandosi  in  Augusta, 
ne  prese  cura ,  premessovi  un  Avviso  ai  let- 
tori, e  la  illustrò  si  con  le  Notizie  intorno  alla 
Vita  deir  autore  raccolte  da  Andrea  di  Lo- 
renzo Cavalcanti ,  ma  ricorrette  dal  canonico 
Salvim,  e  sì  con  Indici  copiosi  ed  esatti.  (Si 
possono  consultare  il  Gamba,  N.  912  della  .Sc- 
rie  de^  testi  di  lingua,  ediz.  del  1859;  ed  il 
Moreni,  Bibliogr.  star,  della  Tose,  toni.  II, 

p.   330,  t.  I,  p.  253.) 

—  Le  stesse,  colla  traduzione  inedita 
AqW  Edipo  principe j  di  Sofocle^  del 
medesimo  autore.  Palermo,  Jìap- 
pettij   1778,  voi.  2,  in-^.^ 

Di  Domenico  Salvagmim  è  la  Prefazione  in  for- 
ma di  dedicatoria  al  marchese  Airoldi.  Il  vol- 
garizzamento ddVEdipo  venne  poi  ristampato, 
per  cura  dell'  abb.  G.  B.  Zannoni,  in  Firen- 
ze, Carli,  1811,  in-Q.° 

STORKIUS  (Joannes).  Epistola  ad  R. 
P.  Jacobum  Laderchium.  Pataviij 
Man/rè j   17 18,  m-8." 
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ÌSdla  Ihbìiotcva  i'olunle  del  (iiiiclli  (tuttz.  se- 
cotiiiii,  l.  I\  ,  ;»  I7ii)  iliicsi  (  111-  Taulorc  ^.lI."l 
lo  stesso  clic  iin|ni;;nò  j;!!  .Vili  ili  S.  Crisii 
(messi  ili  luce  lini  I*.  Lailcinhi  )  rolle  yiti^iv 
/.tiiicrrfiìiirhr  ,  cio'c  il  1*.  (uranio  Capassi, 
servila;  ma  il  Fahbroni  la  dice  sema  esilile 
opera  di  Ira  Tommaso  Mario  Mimorklli  ,  do- 
meiiicaMo  (  /'/7<f'  I(.  Doctr.  K.rccll.  ,  I.  \  Il , 
y.  25U). 

Stelle  (  I>c  )  ilice  laildri/.zalc  ,  ossia 
esame  leologiciì  e  canonico  di  cciti.: 
nuove  dottrine  intorno  alla  podesl.i 
coslrcttiva  della  chiesa,  re.  (  Hd- 
r  cx-£;esiiila  Francesco  Antonio  Z.\<:- 
cAiuA  ).     J'olii^no,    pel     Tuiiiinasinij 

K  roiilro  il  libro  del  canoniro  I..  Lilla  Dt'l  rìi- 
rilto  di  stabilire  iiiipcilinicnti  (lirimcnli  il 
tiintrimcnio,  e  di  dispensarne. 

STRADINO  (r.o),  dello  anche  il  CON- 
SACRATA. 

L  Giovanili  Mazzloli,  da  Slrala.  Di  lui  si  hanno 
rimo  in  diverse  racrolte.  Fu  nella  sua  casa  the 
in  Firenze  s' insliluì  nel  i;5lo  W-lcndcmia  de- 
gli Umidi,  che  dojio  pochi  mesi  mutò  il  primo 
nome  chiamandosi  Fiorentina.  Anton  Fran- 
cesco Gra/zini,  neir  Acadcmia  degli  Umidi 
detto  il  LASCA  (v.  questo  articolo),  ne  pianse 
liiizarramenlc  la  morte  in  una  Canzone  bur- 
lesca, della  quale  poi  fece  T  apologia,  in  istilc 
parimente  burlesco,  con  un  capitolo,  e  con 
una  lettera  posta  in  fronte  al  medesimo,  giu- 
stilìcandosi  di  avere  cosi  piacevoleggialo  nella 
morie  dell'  amico  e  collega. 

Fedi  CONSAGRATA  (II). 
STRAFALCIONE,  della  Congrega  dei 
Rozzi  (Ascanio  Cacci aconti,  senese, 
ottonajo).  Bel  corpo.  Commedia  ra- 
sticale  (  senese j  in  rima  ).  Siena j 
i554,  m-8.° 

—  Agnizia.  Commedia  ruslicale  {se- 
nesCj  in  rima).  Ivij    i545,  in-'ò. 

—  Calza  Gallina.  Commedia  rusli- 
cale e  ridicolosa  [senese).  Ivij  i55o 
e   i58o,  m-8.° 

Strage  de'  Riformati  Innocenti  (  di 
Gregorio  Leti).  Senza  nota  di  slam- 
pa,  di  luogo  e  d' annOj  m-4« 

STRAMAZZO,  da  Perugia. 

*  Scrive  il  Quadrio  (  Stor.  e  rag.  d' ogni  poesia, 
t.  II.  p.  iso)  che  STRAMAZZO  era  sopran- 
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nome  di  Ser    Mi  zio,  il    «juale  u  era  chiamato 
"  ambe  .Intimi  :  ondo  egli  esser  ilovelle  An- 
•>  drea  mi"  iMizii,  da  Perugia.  Scrisse  più  sn- 
»  netti  al  l'elrarca  ,  che  vanno  impressi  colie 
"  rime  di  (]ui'slo   ]u)eta  ,  ed    altre  ne   ha  pure 
>»  nella  Vaticana.  »  Nella    Giunta  per  altro  di 
alcune  composizioni ,  che  suole  andar  unita  alle 
edizioni  del  Can/.oniere  del  l'cliarca,  non  tro- 
vasi di  Stramazzo  che  un  sonetlo  solo,  il  (piale 
incomincia:  La  santa  fama  della  qual  son 
prive,  a  cui  messer   Francesco    ris|ioiide  con 
<|uel  suo:  ò'c  Ì  onorata  fronde  che  prcscri- 
i'<-,  ec.    componimento,  dice  il   Muratori,  che 
a  conoscerlo  della  pifi  inlima  schiera  tra  quei 
del  l'elrarca    non   ci  vuol    punto  T  astrolabio. 
Ma  già  intorno  ad  esso  aveva  concluso  il  Tas- 
soni :  "  Questi  poeti,  che  scriveano  al  l'clrar- 
»ca,  erano   tanto  sciaurati    clf  egli   avea  ra- 
>5  gione  di  ris[)onder  loro  dopo  cena.  » 

Strane  (Le)  ed  innocenti  corrispon- 
denze del  conte  Sigismondo  d'Arco 
con  la  principessa  Claudia  Felice 
d'  Inspruk.  Nicopolij  appresso  Esta- 
sio 


Folloni. 
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Premesso  (come  abbiamo  vcrilicalo)   che  tanto 
r  edizione  di  Firenze  per  il    IJondunci,  l7Co, 
in-l'i.",  col  titolo  di  dimori  innocenti  di  Si- 
gismondo, conte  d'Arco,  con  la  principessa 
li Jnsjìruk  ,  ce,  tradotti  dalla  lingua  spn- 
gnuola  dal  conte  Lorenzo  Magalotti,  quanto 
quella    colf  altro    primo    titolo   surriferito    di 
Strane  ed  innocenti  corrispondenze,  ce,  of- 
frono un  medesimo  testo,  e  sono  quindi  una 
sola  cosa  ,  diremo  che  non  sappiamo  con  cer- 
tezza a  chi  attribuire  tale  racconto,  slantechìj 
il  Borromeo  ne  fa    autore  ini  Firniiano  Po- 
chini,  padovano  s  T  estensore    delle  Novelle 
della  licpublica  delle  lettere  (an.  1751,  p. 
I3c)  un   veneziano  che    ancora  viveva;  ed  il 
Fahbroni  la  pone  quale  traduzione    del  conte 
Lorenzo  Magalotti  dallo  spagnuolo,  se  pure, 
come  appare  più  verisimilmente,non  è  scritto 
suo  originale.   La  stessa    novella  (che  credesi 
istoria  non  Unta)  leggcsi  con  varie  mutilazioni 
nel  Passatem])o  civile,  ossia  racconti  in  villa 
(Bologna,  1734-38,  voi.  3,  in-a.")   libro  che 
fu  riprodotto  in   Venezia  nel  I73y.  Fu  aiicJjo 
inserita,  come   fattura  del    Magalotti,  nella 
Collezione    de'  Novellieri    fatta    in    Milano  dal 
Silvestri,  dove  nelP  Avvertimento  dicesi  erro- 
neamente che  si  è  seguito  //  testo  dell'  unica 
e  rara  edizione  di  Firenze  del  1 703.  Un  ma- 
noscritto   di  questo  racconto,   senza  nome  di 
autore  ,  era  vendibile  nel  1 858  in  Firenze. 

Straparola  (Giovanni  Francesco),  da 
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Caiaviìygjo.  I.c  piacevoli  nulli.  [Li- 
bi o  primo.  )  Plne^idj  Cornili  da 
Trino,  i5jo.  —  Libro  secondo.  Ivi^ 
per  lo  stesso i    ij53,  //;-S." 

Iiilonio  si  a  questa,  come  alle  allrc  varie  edi- 
zioni, puossi  coiisullare  il  Gamba  (^Dellc  No- 
K-ellc  italiane,  p.  iGO-ioi,  secondi  edizione) 
I  Ile  noia  avere  lo  Straparola  suddetto  Iradollc 
molle  delle  sue  novelle  da  quelle  latine  di  Gi- 
rolamo Morlini,  le  quali  si  possono  riscon- 
trare nelle  edizioni  eir  esrlL  riferisce.  Infatti 
abbiamo  trov.ilo  che  la  Novella  VI  del  Morlim 
è  la  IV  della  XI  Nolte  dello  STRAPAROLA. 
—  La  XX  Novella  (avverlasi  che.  seguitando,  si 
dovrà  sino  alla  fine  delT  articolo  a  Novella  sol- 
tinleiulere  del  .MoRLlM;  ed  a  Nolte  sottinten- 
dere dello  STRAPAROLA)  è  la  V  della  Xllf 
Nolte.  —  La  XXI  Novella  è  la  IV  della  stessa 
XIII  Nolte.  —  La  Novella  XXII  e  la  IX  della 
lessa  XIII  Notte.  —  La  Novella  XXVI  è  la  I 
della  Notte  XII.  —  La  Novella  XXVII  e  la  IV 
della  Nolte  IL  —  La  Novella  XXIX  h  la  VI 
della  Nolte  XIH.  —  La  Novella  XXX  è  la  VI 
della  Nolte  XH.  -  La  Novella  XXXVI  è  la  V 
della  Nolte  XI.  —  La  Novella  XLVII  è  la  IV 
della  Nolte  Vili.  -  La  Novella  LI  è  la  XIII 
della  Nolte  XIH.  —  La  Novella  LXI  è  la  V 
della  Nolte  VI.  —  La  Novella  LXVHI  è  la  X 
della  Notte  XIII.  —  La  Novella  LXXl  è  la  III 
della  Nolte  Xil.  —  La  Novella  LXXIIl  è  la 
VII  della  Nolte  XII!.  —  La  Novella  LXXIX  è 
la  V  (Iella  Nolte  VII.  —  La  Novella  XXXII 
è  la  V  della  Nolte  Vili.  --  La  Novella  V  ò  la 
V  della  Nolte  XII.  —  La  Novella  LXXI  è  la 
1  della  Nolte  XIII.  —  La  Novella  LIV  è  la  XI 
della  Nolte  XIII.  —  La  Novella  VI  l*  la  HI 
della  Notte  XIII. 

STRASCINO,  della  Congrega  de' Rozzi 
(iVicolò  Campani  ,  sanese,  chiamalo 
in  quella  Congrega  anche  1'  UMO- 
ROSO). 

Nelle  Opere  burlcsehe  del  Berni  e  di  alui  lep;- 
gonsi  tre  suoi  Capitoli  in  terza  rima  ed  alcune 
Stanze.  Ila  ])ure  tre  Commedie ,  da  lui  delle 
(lome  scrive  il  Quadrio,  St.  e  rag.  d'ogni 
poesia,  t.  V,  p.  C4)  Egloghe  rusticali,  e  re- 
;islratc  dall' Allacci  nella  Drammaluri,ia.  E 
ramujcntalo  con  lode  dai  Trissino  nella  VI  Di- 
visione della  Poetica  Ira  coloro  che  scrissero 
in  ling,ua  rusticale:  ed  evvi  di  suo  alle  stampe 
anche  in\  Lamento  di  quel  tribolato  Stra- 
scino darnpano.  sanese,  sopra  il  mal  fran- 
cioso. 

^rdi  UMOROSO,  della  Congrega 
de'  Rozzi. 

TOM.    III. 
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SUalagcmala,  ci  Sophisinala,  efc.  Co- 
lai tice,    1G.Ì8,  in- 16.'' 

f^edi  VARGAS  (DE)  ALPIIONSI , 
de.  E  cosi  correggi  anche  nel  lo- 
mo  II,   pag.  14,,  col.  2'\  lin.    26. 

STRATANEO  GRESALVI  (Salvatore 
Ginestra,  di  Baslia).  Saggio  di  Sto- 
ria naturale  dell' I.sola  di  Corsica. 
Firenze,   1774,  '«-8.° 

STRATOiNE  LAMPSACENO. 

t;  Pirro  Gabrielli,  sanese,  celebre  botanico, 
ibndatore  dell' Academia  de'  Fisiocrilici  nella 
sua  patria,  a  cui  uni  una  Colonia  di  Pastori 
d" .Arcadia.  Sotlo  il  nome  surriferito  ha  alcuni 
scritti  nella  terza  Deca  delle  Effemeridi  del- 
l' Academia  de'  Curiosi  della  natura  di  Ger- 
mania. 

(  /^.   Lombardi ,   Storia    della    letteratura 
italiana  del  secolo  Xl'IIl,  voi.  I,  p.  24!;.  ) 

Stratoiiica.  Melo-Dramma  giocoso  in 
due  alti.  Reggio,  pel  Fiaccadori, 
in- 11."  (Fu  publicalo  in  un  alma- 
nacco per  l'anno    1827.) 

Questo  componimento  fu  ditlato,  pritna  del  I8I4, 
in  Milano  da  alcuni  lellcrati  che  frequentavano 
la  casa  del  conte  Giovanni  Paradisi ,  allora 
presidente"  del  Senato  Consulente  e  dell'  Isti- 
tuto Reale  d'Italia.  Il  Paradisi  slesso,  ed  il 
cav.  Luigi  Lambcrti,  membro  dell' Istituto,  bi- 
bliotecario e  direttore  della  Biblioteca  di  Brera, 
ne  furono  i  principali  autori;  ed  è  sul  ms.  di 
quest'ultimo  che  venne  publicalo  postumo. 
Qualche  piccola  parte  vuoisi  pure  che  vi  ab- 
biano avuta  il  eav.  Dionigi  Strocchij  e  f^in- 
cenzo  Monti,  di  cui  si  crede  qualche  frizzo 
contra  Jannicolo ,  che  dicesi  essere  il  poeta 
Francesco  Gianni.  Ad  ogni  modo  qualche  verso 
od  una  qualche  arietta  inserita  dal  Monti  per 
celia  in  questa  Stratonica  non  doveva  farla 
collocare  tra  le  sue  Opere  stampate  nel  1828 
ia  Bologna  (voi.  Vili,  p.  105  e  seg.),  comuu- 
(|ue  vi  si  riporti  un  trailo  dell'Editore  Reg- 
giano, ove  è  dello  che  il  comi)onimenlo  è  la- 

(  vero  di  varj  bellissimi  ingegni,  ec.  (V.  No- 
tizie hiogr.  in  continuazione  della  Bibl.  Mod. 
del  Tirabosc/ii,  l.  IV,  p.  2.%,  e  p.  ii'i.) 

STRAVAGANTE  (Lo).  Filosofia  pra- 
tica, ovvero  Ingegni  meccanici  per 
ricreazione  filosofica,  modi  di  si- 
gnoreggiare acrjue,  o  fuochi  della 
con.'jnllii  degli  impossibili  nella  Aea- 
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«Inula   f.uitnstira.  In  Arezzo,  jicr  il 

Oddi,    ìd^y,  m-4." 
u  Questo  curioso  opuscolo  è  di  Franrcsro  Natti 
"  ncll.i  ilitla  XiMWmh  { lùtnliisticn)  dello  lo 
"  ò7nu'<j_i,'««/6'.  »>  (C.iiK-lli  .  liil'ì.  i-nl.  ,  t.  MI  . 
p.  5U7 ,  seconda  cdir.ionc.  ) 

Stravaganze  (Le)  iKllc    stagioni.   Al- 
manacco. 
redi    Ahnanacclii     anonimi,  ce. 

o 

n.      M). 
STRICCÀ     (Lo)    (Antonio     Pietro  dì 
I\Iico   Legacci,  sanese,   della  Con- 
grega de'  Rozzi). 

Ha  Taric  composizioni  Icalrali  in  dialetto  rusti- 
cale  sanese,  di  cui  si  possono  vedere  i  titoli 
nella  Draniniaturgid  deir.\llacci ,  enei  Qua- 
drio. Si.  e  rag.  d'ogni  pocsùi ,  t.  V,  p.  01- 
6J.  Qui  però  è  da  avvertire ,  col  medesimo 
Quadrio  (1.  e),  che  «gli  stampatori  negli  ori- 
»»  ginali  in  vece  di  Michn  lessero  Stridio  : 
»  onde  in  alcune  ctlizioni  si  trova  cosi  im- 
»>  presso  Pietro  .Intonio  di  Stridio  Legacci: 
.*>  e  quindi  rAllacci,  e  dietro  a  lui  il  Crescim- 
n  henij  hanno  per  cn'orc  chiamato  Pietro  An- 
jj  Ionio  dello  St ricca  Legacci.  » 

STRIGOFRITiMENSIS  (Petrus  Paulus) 
(Petrus  Thomas  Puc.liesius,  Kar- 
melila,  Calabcr).  Epistola  gravis, 
et  piena  rerum.  Fcnctiis,  apud  hce- 
reilcs  Bri^onciij  iìi-^P 

Fedi  mÀgRIFIESTOS  (Pietro  Pao- 
lo). Ed  ivi  correggi  Pcglisi  in  Pu- 
gliesi. 

STROFLERINO  (GIOVANiM)  Astrolo- 
go  tedesco. 

Questi  è  Giuliano  Ristori,  di  Prato,  carmelitano, 
matematico  ed  astronomo.  Celatosi  col  surri- 
ferito pseudonimo  sparse  un  pronostico  che 
fece  fanno  1S2C  stupefare  Roma  e  T  Italia  non 
solo,  ma  l'uno  e  l'altro  esercito  francese  e 
spagnuolo.  Pare  però  che  non  sia  stalo  publi- 
cato  in  istampa. 
(F.  Zeno,  Note  al  Fontanini,i.ìì,  p.  31.) 

Slrolgament  dil  Stzel  pr  1' ann  iSi5, 

ce,  dal  Caporal    Quattordcs  Caz- 

zabal  d' la  villa  d'  Figazzel.  Penna. 

Questo  almanacco  fu  incomincialo  da  D.  Inno- 
cenzo Sacchi  ,  e  continuò  per  le  slampe  suc- 
cessive dei  Jadicni  Blandion,  Ubehl  Boss, 
Flupp  Carinignan,  Jachcin  Ferrari. 

Strozzi  Cicogna,  gentiluomo  vicenti- 
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no,  ce.  Del  jialagio  de  gl'incanti, 
et  delle  gran  meraviglie  de  gli  spi- 
rili,  et  di  tutta  la  natura  loro,  di 
ce.  Jìi  Brcscin,  Giacomo  Fontana, 
i6o5,  m-8." 

A  Tommaso  GARZONI  venne  attrihuita  tpiesta 
curiosa  opera,  die  fu  rivendicita  al  Cigoi^iui 
dal  V.  Angiol  (laliriello  Calvi  nella  sua  Biblio- 
tccii  degli  Scrittori  ficcntini  (  tom.  V,  pag. 
CC.LWI  e  seg.).  Egli  narra  come  fosse  stato 
per  et[uivoco  giudicalo  lavoro  del  Garzoni.  On- 
derhè  sarchile  da  correggere  il  Rarhier,  che 
nel  .suo  Diclianiiairc  dcs  oiu'ni^es  anon.  et 
pseud.  (N.  2000»)  a  Tommaso  Garzoni,  forse 
per  errore  di  slampa  cambialo  in  Gahzio, 
ascrive  T  opera  di  Strozzi  Cigogna,  o  Cicogna 
(già  al  Garzoni  attribuita,  siccome  al  vero  au- 
tore, dal  Morhofio  nel  Polyhistor,  e  tlal  Piac- 
cio, Tlicatr.  anon.  et  pseiulon.  t.  II,  p.  1578), 
se  pure,  come  sembra,  è  la  medesima  rivolta 
in  Ialino  col  titolo  come  segue  :  Magicc  om- 
nijaricv  thealriun,  de  spirituum  ,  et  incnn- 
tationutn  natura,  ex  italico  latine  vcrsutn 
a  Gaspare  Ens.  —  Colonice ,  looG,  in-»." 
{F.  {'iSimha,  Bibliogr.  delle  Novelle  It.,  ediz. 
seconda,  p.  il 7.) 

STRUZE  POLENTE  (COMPAA)  (Avvo- 
cato Francesco  Beutarelli  ).  Luc- 
ciade  per  jes  nagg  in  tla  toppe  ol 
Compaa  Besbili,  e  defesc  dia  Len- 
gue  Fechine.  In  MilaUj  par  Togn 
Egnell,    1760 5   in-S." 

tt  K  un  piagnisteo  in  oliava  rima  fatto  in  morte 
»  del  Compaa  Resbili,  cioè  dì  Francesco  f'^a- 
»  scone,  abate  della  Badia  de'  Facchinij  ed 
»>  è  scritto  nel  dialetto  della  valle  d' Intra,  dello 
»>  d'Inlragna.» 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d' Italia,  t.  II,  par.  IV, 

p.   2003.) 

Fedi  Lucciadc  dol  Compaa,  ce. 
STUCCO  (Messer)  (Pier  Jacopo  Mar- 
tello, bolognese).  Il  Femia  sen- 
tenziato. Favola  di  messer  Stucco  a 
messer  Cattabriglie.  Cagliari,  presso 
Francesco  Anselmo,  l'  anno  del  Si- 
gnore MDCCXXIF,  m-8.° 

L'edizione  è  fatta  nella  stamperia  Palatina  ,  os- 
sia di  Corte,  in  Milano,  con  quegli  slessi  ca- 
ratteri con  cui  furono  stampate  la  Raccolta 
degli  Scrittori  Rerum  Italicaruin  del  Mura- 
tori, la  Biblioteca  Scriptorum  Mediolanen-  ! 
sium  deir  Argelali,  la  Descrizione  di  Mi-  I 
lano  del   Latuada,   ce.  Il   Martello   in  questo    I 
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romponimcnto  crasi  abbandonalo  ad  un  tras- 
porto di  l)ile  centra  l'autor  della  Meropc  , 
aniaranu-nte  satireggiato  sotto  P  anagramma  di 
FEMIA  (Mafei),  preso  dal  Femio  poeta  ed  uno 
dei  proci  (in  Omero), 

«Cui  deir errante  Ulisse  i  pingui  agnelli 
"E  i  petrosi  licori,  e  la  consorte 
»  Invitavano  al  pranzo.  » 

E  diccsi  che  ne  fosse  cagione  V  avere  il  MafTei 
(per  invidia, come  il  Martello  credeva)  taciuto  il 
suo  nome  fra  quelli  dei  tragici  italiani  da  lui 
encomiati.  Se  non  che,  pentito  del  fatto  suo,  non 
appena  Unita  la  slampa  ne  soppresse  rigorosa- 
mente la  publicazione  ;  e  così  fu  lungamente 
questo  drama  satirico  una  rarità  bibliografica, 
l'ero  scrive  Francesco  Reina,  nella  Fila  del  I*a- 
rini,  che  questo  sommo  poeta,  il  quale  professa- 
vasi  di  avere  da  tale  componimento  attinta  al- 
cuna norma  pel  suo  verso  sciolto,  avrebbe  vo- 
luto ristampare  il  Femia,  con  una  lettera  inedita 
del  Martello ,  ed  un  suo  ragionamento ,  ma 
poi  trovò  ogni  cosa  smarrita  e  non  ne  fece 
altro.  (  0/7.  di  Gius.  Parini,  ediz.  JSOi,  t.  I, 
p.  XIV.)  Quando  però  il  Reina  ebbe  ces- 
sato di  vivere  avvenne  cosa  per  cui  fu  tolta 
di  mezzo  la  rarità ,  che  fino  a  quel  tempo  era 
slata  somma,  degli  esemplari  del  Femia.  Tra 
i  libri  da  lui  lasciati  si  trovò  una  balla  di  circa 
300  di  questi  esemplari ,  forse  quanti  ne  fu- 
rono tirali;  i  quali  venuti,  insieme  col  rima- 
nente della  biblioteca  del  Reina  ,  in  possesso 
del  colto  sig.  Paolo  Tosi  libraio,  esso  ne  dif- 
fuse una  parte,  e  scrisse  al  Gamba,  il  dì  6 
agosto  1856,  (v.  Serie  dei  testi  di  lingua, 
ediz.  del  1859,  p.  653):  «  Ecco  una  rarità  di- 
»  strutta,  ed  una  correzione  da  fare  a' suoi  Testi 
»>  di  lingua.  »  E  qui  si  noti  che  il  Gamba  nella 
precedente  edizione  delia  sua  opera  aveva  ([ua- 
lillcato  il  Femia  di  Rarissimo.  Questo  Bra- 
ma era  stato  fiattanfo  ristampato  nel  l82o,  in 
seguito  alla  Raccolta  di  Tragedie  scritte  nel 
secolo  xml,  dalla  Società  tipografica  de' 
Classici  Italiani,  Milano,  in-ii.";  e  prima  la 
medesima  Società  tipografica  nel  1822  lo  aveva 
dato  fuori  in  piccola  forma  (sopra  di  un  esem- 
plare che  aveva  potuto  averne  alle  mani)  unito 
alla  Merope  del  Mafiei  nel  III  volume  del 
Teatro  scelto  italiano,  in-32." 

Studj  (Degli)  del  diritto  pubblico  (del 
barone  Giuseppe  Vernazza  ).  Losnn- 
na^   '769- 

Studio  (Lo)  dell'uomo.  Almanacm. 

Vedi    Alinanacclii    anonimi ,  ce  , 
n."    14." 
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Stufajuolo  (  Lo).  Commedia.  Fcneziaj 
pel  Giunti^   i585,  m-8.° 

«  Leone  Allacci  attribuì  questa  commedia  a  Gio- 
»  van  Maria  Cccclii.  Ma  è  verisimile  die  que- 
»  sto  scrittore,  tra  i  molli  altri  abbagli,  abbia 
»  preso  anche  questo:  poichi;  il  Poccianti,  sto- 
«rico  in  ciò  più  degno  di  fede,  l'ascrive  a 
"Francesco  DoM.»  (Quadrio,  St.  e  rag. d'o- 
gni poesia,  t.  V,  p.  91.) 

Sua  (A)  Ecc.  il  N.  H.  sig.  conte  Pro- 
spero Valmarana  ,  prestantissimo 
senatore  ,  eletto  protettore  della 
Comunità  di  Carpenedolo.  Ragio- 
namento (di  Baldassare  Zambom  ). 
Brescia,  presso  Pietro  Vescovi ,  178  r, 

Sua  (A)  Ecc.  il  N.  H.  sig.  Gianfran- 
cesco  Sagredo,  senator  chiarissimo, 
eletto  protettore  della  Comunità  di 
Gottolengo.  Ragionamento  (di  Bal- 
dassare Zamboni).  Brescia^  per  Pie' 
tro   Vescovi j   1784,  in-^.^ 

Sua  (A)  Ecc.  il  N.  U.  Giulio  Pan- 
ciera, conte  di  Zoppala,  podestà 
di  Cliioggia.  Orazione  offertagli  da- 
gli spettabili  signori  Rappresentanti 
la  città,  e  scritta  per  loro  commis- 
sione dal  rev.  maestro  publico  U. 
D.  C.  (Ubaldo  Dottor  Carisi).  Ve- 
nezia,  Zalla,    1789,  z/z-4«° 

Sua  (A)  Ecc.  il  sig.  Andrea  Memmo, 
cav.  e  proc.  di  S.  Marco,  in  oc- 
casione del  suo  solenne  ingresso. 
Orazione  a  nome  del  Capitolo  di 
Treviso.  Venezia,  Zatta,  1 787,  m-4." 

Nella  Galleria  delle  Provincie  Venete  se  ne  fa 
autore  Antonio  Meneghellis  ma  è  composi- 
zione dell' abb.  Frassadoui,  trivigiano. 

Sua  (A)  Ecc.  il  sig.  conte  Lodovico 

Manin i ,   procuratore  di  S.   Marco. 

Gratulazione    dei     Deputati     della 

città  di  Udine.  Venezia, Zalta,  1760, 

in-Jol. 

Ne  è  autore  Natale  DALLE    Laste  ,    il  cui  nome 

si  legge   neir  ultima  vignetta  ,  fra    quelli  del 

disegnatore  e  dell'  incisore. 

Sua  (A)  Ecc.  la  signora  contessa  don- 
na Costanza  De' Capitani  di  Scalvc, 
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,     lì.il.i  maiclicsa  l'oni.ii  i,  |i(  I  la  luorlc 
(li    1111   suo    j):\jip;ij;;illu.    Srlcnoitoìi, 

I  -SS. 

I.a  stompa  forse  è  l'alia  in  Milano  nt-lic  rase  ili  I- 
raiilorc,  rlu'  si  sollosi  rive  |\  C.  (  Tranci-sro 
CvnCA^oì,  il  l'Iir.MI  lUlSO.  Arailcnii'o  IM- 
l'AZir.Mi;.  .•  Si:(.IU  l\!UH  .K-ila  Socicià  tir- 
ali INSTAIMLI  in  t;i;i.i;\oiH)Li. 

SUAVIS  POLANUS  (Petrus)  (Fra  Taol.) 
SAi-.n).  Ilistoiia'  coiK  ilii  Tiiilniliiii 
liliri  Nili  (\  ilalicis  suinnia  (Lio 
fi  accuralioiio  Ialini  (adi.  .,/ii:^itst<v 
Tniinìuiiittiin(\A)ìu\\n\),  \Cyxo,in-Jìtl. 

.\il.iino  Ne\vto>  Ili. lussi-  i  liuc  |iiiiiii  lilni.  Marco 
.\nloiiio  Dk  DoMiMs  i  «nialh.i  .sf;.;iicnli  .  e 
(Mi<;lii.lino  llKnELLO  i  ilnc  uliinii.  (  llarliicr . 
f>iifi(>ii.  (Ics    tuivnii^is   anoii.  ci   /ncit/lun. , 

>.'    2II7I.) 

f\'(li  sowr.  roi.ANo  (iMirnu)). 

SUI^ASIANO  .1.1  inolile  Suliasio.  Au- 
tori (Kl  l)cii  parlare  per  sreolari  e 
religiosi.  Opere  ilivcr.se  intorno  — 
J.  Alla  (avella  nobile  d'  Italia;  II. 
Al  Barbarismo  e  Solecismo,  ec.  ; 
III.  Agli  stili  cil  clorjuenza;  IV.  Alla 
retorica;  V.  All' elofjucn/.a  ecclesia- 
stica. Fciiczia,  nella  stamperia  Sa- 
licata,    1643  e.  scg.^  voi.   8,  m'-4." 

«  Questa  raccolla  fu  falla  da  (liuscpiiu  degli  Aro- 
nmalaij ,  d'.Vssisi,  sollo  il  (inlo  nome  di  Su- 
»  hasiano ,  dal  monle  Asio  appiè  di  quella 
»cillà.  Della  maggior  parte  degli  autori  the 
j>  furono  di  poi  compresi  iu  (pusla  raccolta  , 
»  e  di  altri  non  compresi  ne  diede  il  suo  giu- 
>5  dizio  Diomede  Borghesi  in  varii  luoghi  delle 
»  sue  Lellerc  discorsive,  ma  specialmente  alla 
«Farle  I,  pag.  1  con  una  lellera  scritta  a 
»  monsignore  Ascanio  Picrolomini  in  data  di 
j>  Brescia,  26  fehhrajo  1832.  »  (  Catalogo  Cap- 
poni, p.  41  ).  Possono  vedersi  anche  gli  Scrit- 

.    tori  d'Ilaìia  del  Mazzuchelli,  t.  I,  parte  II, 

p.    1117. 

Subordinazione  (La)  militare.  Tradu- 
zione dal  tedesco  (di  Siro  Comi). 
—    1778,   //z-8."  pie. 

Successi  (I)  della  guerra  nell'anno 
1678.  (Di  Giovanni  Battista  Primi.  ) 
In  Parigi,    1G78,   m-Zf.^ 

Successi  della  Santa  Casa  di  Loreto 
ristretti    in  compendio,    presentati 
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.il  popolo  e  ciUà  (Il  Linea  da'  l'a- 
dii di  S.  Maria  Corttilandini,  della 
Congrei;a/.i()ne   della  Madre  di  Pio. 

Il  ronipeiidiatore  fu  il  \\  Birnanliiio  PliaioTTl  , 
al  dire  del  P.  Ippolito  IMarracci  nella  Appen- 
dice della  sua  Jiil>liol.  Miiriuiiti  (p.  2.".). 

Successi  dill'ereiili  dati  in  luce  dal 
vescovo  di  Belley  (  Ciiovanni  Pietro 
Camus),  Iradolli  dal  (Vaneest;  jier  1,0- 
dovic(ì  Cadanioslo.  /  inezia.  i()|"), 
m-i '.».." 

Snecesso  (II)  dell' Alidoro  ,  lrat;cdia 
lapprcsenlala  in  Uei^j^io .  alla  vSe- 
renissima  l'eyina  Barbara  d'Austria, 
diicliessa  di  l'^enara,  Jie^cfio,  Bar- 
toli,    i.'")(J8,    iii-^i." 

Opera  di  (lahrielc  HosinACr,  clic  fu  anche  an- 
idre della  Iragedi;). 

Siiecinla  conferma  della  confula/ioiu' 
dello  scrino  publicalo  col  titolo  - 
Jl  Jèu(loj  ce.  (del  sacerdote  Dome- 
nico TooEscni.M  ).  ln-fos,liOj  di  pci'J,.  B. 

Puhiicala  sul  principio  delPanno  17C8. 

T^cdi  Confutazione  dello  scritto, 
ce.  —  Feudo   (11)   ])rcdialc,   ce. 

Succinta  esposizione  delle  ragioni  del 
S.  R.  Imperio  e  della  Serenissima 
Casa  d'  Esle  sopra  Comacchio  (del 
proposto  Lodovico  Antonio  Mui;a- 
Toni ).  MDCCXj  in-fo^  pie.  E  1713, 
in  Fraiieojbrte. 

Pedi  Raccolta  di  tutto  ciò  cb'  (j 
uscito  dalle  stampe,  ec,  sulla  con- 
troversia di  Comaccbio,  ec.   N.  XI. 

Succinte  osservazioni  di  Un  Cittadino 
milanese  sui  publici  spettacoli  tea- 
trali della  sua  patria.  MilanOy  ti- 
j)0^ra/ìa   Deslefanis,    i8o4?   in-'Ò.^ 

La  prefazione  è  sotloscritla  C.  G.  L.  (Carlo  Giu- 
seppe Lo>DOMO  ). 

SUDICIO  Rinverdito  d'Angbiari  (Mat- 
teo Chieli,  d'Angbiari).  Stanze  nel- 
la morte  del  Ser.  Don  Francesco 
de'  Medici  il  Gian  Duca  di  Tosca- 
na. In  Firenze,  per  Giorgio  Mare- 
scotìi,    '5S7,   in-^.^ 

(Morelli;  Famiglia  Medici,  p.  os-o^i.  E  Biblinf. 
Òlor.  della  Toscana,  t.  I,  p.  2ì;9.  ) 
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Sudori  (I)  d"  Imeneo  con  la  rassegna 
(lei  podi  per  le  felicissime  uoz/e 
Mocenigo-Zeiio.  Canti  quattro  fiì- 
ccli  (di  Carlo  Gozzi  ).  p^eiicziaj  Zeli- 
la,   1759,  ///-8.'' 

SufTrai^es  (  Les  )  unanimes  sur  les 
niovcns  de  n'tablir  une  contrée  iu- 
rnlle.  r=r   1  "-6^1. 

Il  proposto  Lastri  assirura  rho  fu  attribuita  que- 
st"  opera  al  sii;,  auditore  Stefano  Rertolim,  di 
l'oiilremoli'. 

(Re,  Diz.  dei  libri  di  Agricoltura,  ce, 
t.  IV,  p.  84.) 

SUGAPENE  (Dolt.  PEL.'\GTO)  (Dottor 
Giuseppe  Galeam  ,  palermitano). 
Lettera  a  Bruno  Cibaldi  {Dollor 
Giuseppe  Gale  ani)  in  approvazione 
del  suo  discorso  intorno  all'  uso  del- 
l'acquavi  ta.  Palermo y  appresso  Pie- 
tro dell'  Isola j    1667,  iii-i'i^ 

Sono  da  vedersi  intorno  a  questo  autore  l'Apro- 
sio  nella  Fisiera  alzata,  p.  99  e  p  iscj  ed 
il  Mon;;itore,  Bihl.  Sicula ,  t.  I,  p.  382,  il 
quale  fa  notare  doversi  dalla  Bibliotlieca  Ro- 
mana di  Prospero  Mandosio  cancellare  Bruno 
Cibaldo  (  a  carte  234  del  tomo  I  ) ,  essendo 
questo  opuscolo  e  gli  altri  già  altrove  da  noi 
riferiti,  non  solo  pel  testimonio  delFAprosio  , 
ma  pel  consenso  di  tutta  Palermo ,  lavoro  del 
medico  Giuseppe  Galeam,  che  al  suo  tempo 
godette  di  altissimo  credito. 

Fedi  CIBALDI  ROMANO  (Bruno). 
Su  la  lingua  de'  primi  abitatori   d'  I- 
talia  del  P.  Stanislao  Bardetti.  della 
Compagnia  di   Gesù.  Modena.  So- 
cietà tipografica,    1772,  m-4." 

Devesi  questa  publicazionc  al  P.  Gioachino  Ga- 
BARDI ,  gesuita ,  che  vi  aggiunse  la  Vita  dei 
suo  confratello. 

Sul  miglior  modo  di  soccorrere  e  ri- 
cbiamare  in  vita  gli  asfittici.  Me- 
moria di  P.  Z.  (Paolo  Zanmìm)  in- 
serita negli  Aiììuili  delle  scienze  del 
Fusinieri,    i83i. 

Sul  sistema  della  tolleranza.  Lettera 
di  Mons.  Vescovo  di,...  (dell'ex 
gesuita  Einmanuele  Mariano  dk  I- 
Tur.i'.iAGA,  messicano)  indirizzata  a 
monsignor    Leopoldo  Ab-Hai ,  ve- 
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scovo    di    Konisgratz.  Assisi,   ^S^^' 
^  ris^lia,    1783,  /■//-8." 
Snlman  Sarra  Copia,  Ebrea.  Manifesto. 

Fedi  Sarra  Copia  ,  ce. 
Snlpicii  Severi  Sacrro  bistorire  a  Mun- 
di  exordio   ad   sua   usquc    tempora 
deductc-e,    libri   II,    uunc    j)rimuni 
in  lucem  editi.  —  Item  alia}  quce- 
dam  historicrc  Appendices  lectu  di- 
gnissim».     BnsilecE,    per    Joannem 
Oporinwn,    i556,   iiì-'Ò°  pie. 
La  lettera   Muncupatoria,  in    data  del  primo  di 
maggio  1330,  Nicolao  Ratzinlio  Principi  Oli- 
censi  et  Palatino  Filncnsi  è  sottoscrilla   T. 
C  deditiss.  M.  F. ,  cioè    Tua;  Celsitudinis 
deditissimus   MatJdas    Fra>co\vitz.    Questi 
mise  neir  Appendice  un'aggiunta  alla  famosa 
Missa  latina  da  lui  publicata. 

Fedi  FLACIUS    vel  FLACCUS  IL- 
LYRICUS. 
Sul  pizia  (La)  fedele.    Dramma    reci- 
tato  nel    teatro   di  S.    Samuele  di 
Venezia.  Fenezia,Buonarrigo,  1729, 

Composto  da  Domenico  LALLI  (Sebastiano  BiAN- 
CARDI,  napoletano)  insieme  con  Giovanni  BoL- 
DiM,  veneziano. 
SULTANINI  (BALDASSARE), 

Fedi  Put . .  .  ismo  (II)  Romano, ec. 
Sunuua  Angelica  de  casibus  conscien- 
tise.  In  fine:  per  Sancte  llieologiae 
et  juris  Pontificii  doctorem  fratrem 
Angelum  de  Clavasio  ordin.  minor, 
impressa.  Fenetiis,  per  Christopho- 
rum  Arnoldunij  MCCCCLXXFI^ 

Moltissime  edizioni,  principalmente  nel  secolo 
XV,  furono  fatte  di  questa  Somma  chiamata 
Angelica  dal  nome  delP  autore  Angelo  Cau- 
I.ETTI,  di  Chivasso  {Clavasium)  nel  Piemonte; 
e  non  di  Chiavari  {Clavarum)  nel  Genovese, 
come  alcuno  affermò  malamente. 

Fu  accusalo  fra  Angelo  ti'  avere  preso  molto 
dalla  Sunima  casuuni  conscicntia; ,  quce  et 
Pisanclla  et  Magistrutia  dicitur  di  Fra 
Barlolonimeo  da  S.  Concordia,  della  fami- 
glia Gli  tsciiij  ma  non  ne  fece  egli  mcde- 
smio  mistero,  confessando  in  più  luoghi  di 
averne  mollo  approliltalo,  e  facendosene  pre- 
gio, come  nella  Notizia  di  Fra  Bartolom- 
inco    si  noia   anche  dal  Manni.  E    poiché  ne 


118 


SUM 


;ivvicnc  >|iii  ili  parl.ni'  ilcll.i  Somma  J'isa- 
iit-llii  ili  fra  IKirtoloniiiiio  da  S.  Coiironlio 
(lior^o  poro  lontano  ila  Pisa,  oiuit!  anelli-  in 
V'^\i  chiamalo  lìiirtolomiuco  Pisttno  )  non  v 
liioii  ilei  caso  racct-nnarc  come  anriiu  qiasta 
Pisnneìla  ,  o  ISfacstruzzn  ,  vhv  pur  viimc 
tlitta  laivoila  Pisuria  e  Unrloìiiia  venne  ila 
taluno  confusa  rolla  Stimma  di  frale  Asiesano, 
Astensc.  o  de;;li  Astesani,  delT  ordine  de'  Mi- 
nori, cosi  nominalo  dall'  essere  d'  Asti  nel  l'ie- 
inonle.  Girolamo  Meni;o,  frale  della  re|;olarc 
Osservanza,  tradusse  in  italiano  la  Summa 
.iiiiiclica  del  Ciirlttli ,  e  la  fere  stajiipare  in 
Venezia  nel  lana. 

In  anonimo  (  rlie  sia  D.  ("liovnnni  nv  Ca- 
TJr.NANO  .  dillo  PALLE  C.F.LLE  .  lo  afliima  Toiu- 
niaso  Biionaventuri  nella  Prefazione  alle  sue 
Lettere  stampate  insieme  colla  Collazione  del- 
l'ahli.  Isaac)  tradusse  dal  Ialino  la  Sommai 
Pisnneìla.  che,  coi  titolo  di  JMacstrnzzo,  vìcuc 
citata  per  la  purità  della  lin;;ua  nel  focnho- 
liìiio  degli  Acadcmici  della  Cnisea.  (Ili 
Academici  però  dicono  soltanto  attribuito  da 
taluno  ipieslo  volgarizzamento  a  Don  Gin- 
iiinni  dalle  Celle;  volgarizzaineiilo  che  ri- 
mane tuttavia  inedito.  Nicolò  De  Ausmo  o 
Auxmo  (cioè  da  Osimn)  ,  della  famiglia  De 
ROMAMS,  fece  un  Supjìlemcnto  alla  Pisanelia, 
che  venne  più  volte  stampato  nel  secolo  XV, 
come  si  può  vedere  nel  Panzer.  .4nnal.  ty- 
pop\.  e  ncirilain,  Rcpertor.  lìibliogr. 

Summa   Astcn.sis,   vel   Aslesana. 
p^ctli  V  Articolo  precedente, 

Summa  casuum  conscicntiae  dieta  Ro- 
.<;clla   scii   Raplistiana. 

Questa  Summa,  delta  /lascila  casuum  conscicn- 
tite ,  fu  stampata  e  ristampala  più  volte  nel 
secolo  XV,  ed  ora  attribuita  a  Ballista  de  Sa- 
Lis  o  Sali,  ora  a  frate  Ballista  Troamala  o 
Trov AMALA,  che  però  è  sempre  il  medesimo 
frale  Battista,  minor  osservante  (onde  venne 
anche  detta  Baptistiana) ,  indicalo  sotto  due 
suoi  cognomi.  Se  ne  possono  vedere  le  edi- 
zioni nel  Repert.  Bibliogr.  dell' Flain  alT  ar- 
ticolo Salis.  Venne  pure  allribuita  a  Giovanni 
Battista  Rosella,  di  Padova  (V.  Piaccio, 
Tlieatr.  anon.  et  pseudon.,  t.  I,  p.  160), 
certamente  in  grazia  dell'  esser  detta  Rosellaj 
laddove  questo  lilolo  le  venne  forse  dato  a  si- 
l^nificare  Piccola  rosa  di  casi,  ec,  col  vezzo, 
non  raro  in  que' secoli,  d'indicare  da  qual- 
che accidente  messo  in  diminutivo  alcuni  li- 
bri del  genere  di  quelli  eh"  ora  diciamo  Ma- 
nuali, Repertorii,  o  simile  ,  in  cui  la  materia 
e  ridotta  a  brevità  e  trattata  con  metodo  fa- 
cile ad  essere  appresa ,  e  scusano  dal  ricor- 
rere a  volumi  di  più  ampia  mole  e  più  diffì- 
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cili  da  svolgere.  Cosi  appunto  dieevasi  l.i   /'/- 
sancita,  la  Macstruzza  e  simili. 

Summa   Pisanelia,   vcl    TNIagislrulia. 

ferii  Stimma   Angelica. 
Summa    Rolandina. 

/'c'ili   1U)LA.M)I\US. 
Summa  summarum  'l'abietta  de  casi- 
bus   conscienti.T  a    proprio  originali 
excerpta  et  Bononia^  impressa  antio 
L'i  17,  m-4.° 

I'm  dall' auhiri'  (fra  Giovanni  di  Cac.nazzo  ,  da 
Taiua,  nel  Genovesato,  dcH' ordini'  di  S.  Do- 
menico), migliorala  e  fitta  ristampare  nel 
l«20,  per  Ettore  De'  Benedetti,  in  Boli>i;iia. 
Avvi  altre  poslcriori  edizioni,  il  cui  ileiieo 
puossi  vedere  ne'  PP.  Quetif  ed  Ecliard,  Script. 
Ord.  Pra-d. 

Summa   Tlieologiai  lrij)arli(a.   Par.   I. 

et  II.  Jìomn\,    i().')i    e    i652,  (//>/.? 

Finiìdsc'i    Cahnlili,  //i-zf." 

La  terza  parte  rimase  inedita.  Lo  scrittore  fu  il 
I*.  (iiovanni  Be.nadio  ,  della  Congregazione 
della  Madre  di  Dio,  lucchese,  siccome  nota 
il  P.  Sarteschi  (  Script.  Cler.  Reg.  Congreg. 
Ma  tris  Dei,  p.  los). 

Summa   totius  Pliilosopliirc    naturai is 

per  Qurcsliones  et    Articulos.  Bo- 

incVj  typis   Coròcilctti,    i653,  in-fol. 

V.  opera  del  P.  Francesco  Migliaci  ,  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  nativo  di  Tolentino.  (Solvel- 
lo,  Bibl.  Script.  Soc.  Jcsu,  p.  258.) 

Summre  paren.s  clementia;,   etc. 

Inno  che  si  canta  a  malliilino  del  saltato  per  le 
ore  canoniche.  Fu  da  taluno  creduto  di  au- 
tore incerto  ;  ma  generalmenle  si  reputa  di 
Sant'AMDUOGio.  L'antica  lezione  è  alquiinlo 
variala  ne'  Breviarii. 

Sum marie,  ec. 

Vedi  Sommario,  ce. 

Summi  (De)  Pontificis  eligendi  for- 
ma, historica  dissertalio  (P.  Petri 
BusE.NELLi,  CI.  Reg.  Theat, ,  domo 
Veneliis).  Palaviij  ex  tjp.  Coiizaiti, 
1758,  ìh-S.'' 

Superbia  (La)  abbattuta  da  Giuditta 
trionfante,  simbolo  della  colpa  at- 
terrata dalla  gran  Vergine  Maria 
Madre  di  Dio.  Dialog(j  (del  sig. 
GuTTEHAS  DELLA  Valle  ).    PalcnnOj 
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appresso  Ctìlcuio  Esperio,  i685;  e 
(li  nuovo,  Messina j  1686,  sempre 
m-4."  (Mongitorc,  Bihi  Sic,  t.  I, 
p.  268.) 
Sup{)leinenta  Francisci  Vietoe  ac  Geo- 
mctrioe  totius  inslaui-atio.  Aucfore 
A.  S.  L.  (Antonio  Sanctinio,  Lu- 
censi,  Congr.  Somaschcnsium),  Pa- 
risiisj  apud  Petrum  des  Hayes,  i  ^^^^ 

La  ilcdica  a  Giovanni  Battista  Carolo ,  patrizio 
genovese,  porta  il  nome  =  Constantius  Sila- 
nius  Nicenus  .  clic  e  T  anagramma  di  Anto- 
nius  Sane  tini  US  Lucensis. 

Vedi  Geometria  restaurata,  etc. 

Supplementi  (del  P.  Giovanni  Battista 
Faure,  gesuita,  romano)  alle  prime 
aiiimadversioni,  che  contro  la  Causa 
del  V.  Monsig.  Giovanni  di  Pala- 
fox  ha  fatte  Monsig.  Sampierì,  pro- 
motore della  Fede.  Senza  luo^o  ed 
anno. 

Questi  Supplementi  sono  in  numero  di  quattro. 

Supplementi  d'  Istorie  Toscane  di  I. 

C.  A.  A.  (Ippolito  Camici,  Acade- 

mico  Apatista).  Firenze^   1760-69- 

-72-^3-75,  m-4.° 

Sono  ventidue  opuscoli  publicali  negli  anni  so- 
pra indicati  senza  vcrun  ordine  ne  di  tempo, 
ne  di  successione,  e  contengono  il  séguito  del- 
l'opera di  Cosimo  della  Rena,  fiorentino  , 
di  cui  la  prima  parte  soltanto  vide  la  luce  in 
Firenze,  nell'anno  1G90,  in-fog. ,  col  titolo 
Della  Serie  degli  antichi  Duchi  e  Marchesi 
di  Toscana,  dall'  esilio  di  FI.  Momillo  Au- 
gustolo  alla  morte  di  Ottone  III  Impera- 
tore. 1/ abbate  Agostino  Cesa  RETTI  li  riordinò 
e  li  diede  alla  luce  nuovamente  in  Firenze  nel 
1 789 ,  formandone  6  volumi  in-4.° 
(  V.  Moreni,  Bibliogr.  Stor.  della  Toscana, 

t.  Il,  p.   243-44.) 

Supplemento  alla  Vita  del  Cardinale 
^iicolòda  Prato,  religioso  domeni- 
cano, stampata  in  Livorno  l'anno 
lySy.  (Del  P.  Vincenzo  Finesciii  , 
dell'Ordine  dei  Predicatori,  fio- 
rentino.)   Lucca,     Giuntiniy    1758, 

La  l^ita  fu  scritta  dal  canonico  Angelo  Maria 
UandiuijC  riprodotta  nelle  Memorie  isloriche 


449 


SUP 


di  pia  illustri  Toscani ,  e  nti  Magazzino 
Toscano.  Il  supplemento  dicesi  ano/iimo  dalle 
Noi'elle   letterarie  di  Firenze  (  anno  i  7^'J , 

col.   105). 

Supplemento  istorico  alla  Vita  del 
Beato  Ambrogio  Travcrsari,  di  Fran- 
cesco Masetti  (  P.  Gregorio  Angelo 
Farulli  ,  camaldolese). 

Vedi  Vita  del  Beato  Ambrogio 
Travcrsari,  ec. 

Supplemento,  ovvero  osservazioni  fatte 
ai  primi  cinque  tomi  della  Storia 
letteraria  d'Italia  (del  P.  France- 
sco Antonio  Zaccaria,  gesuita).  Lac- 
cUj  per  Filippo  Maria  Benedilli, 
1752-54,  \'oL  2,  m-8." 

Il  P.  Carrara,  domenicano,  ne  fu  cdiiorc.  Al- 
tri domenicani  vi  ebbero  mano,  fra' quali  il 
P.  Patuzzi,  non  che  il  P.  Berti,  agostiniano. 

Vedi  Notomia  di   tutti  i   tomi,  ce. 
Supplica  di  Rinaldo  I,  duca  di  Mo- 
dena all'  impex'ador  GiosefTo  I,  per 
le    controversie  di    Comacchio.  =. 
17 IO,  in-fog. 

E  scrittura  del  proposto  Lodovico  Antonio  Mu- 
ratori. 

Fedi  Raccolta  di  tutto  ciò  eh'  è 
uscito  dalle  stampe  sino  al  giorno 
d'  oggi  sulla  controversia,  ec.  N.  VI. 
—  Sacra  (Alla)  Cesarea  Rcal  Mae- 
stà, ec. 

Supplimento  agli  avvisi  di  Parnaso. 
Vedi  Italia  a  Roma.  Italia  a  Ve- 
nezia. 

Supplimento  ai  principi  della  Storia 
per  r  educazione  della  gioventù  del 
sig.  abbate  Lenglet.  Parte  I,  che 
contiene  la  Storia  della  Sicilia.  Na- 
polij  De  SinionCj  i744j  "'-8."  — 
Parte  lì,  che  contiene  l'Istoria  di 
Napoli  e  del  suo  regno. 

Uà  un  Avviso  premesso  dal  libr;ijo  Terrea ,  a 
spese  del  quale  fu  publicato  il  libro,  apparisce 
che  Paolo  Agliotto  ,  messinese,  fu  autore 
della  prima  parte.  Il  giovine  poi  ivi  nominato 
come  autore  della  seconda,  e  F  avvocato  .An- 
tonio Sergio. 

Supplimento  (II)  al  difetto  della  le- 
gna da  fuoco  colla    torba,  nuova- 
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iiii'iilc  sciipiMl.i  mi  l'iiiili  (l,il  Nili). 
Uomo  Fabio  Asouim,  rspcrimciiLilo 
fd  csjìoslo  ili  li'lli-ra  al  sii;.  Aiiluiiio 
'/aiuta  (la  1).  L.  '/..  (  Don  Lodovico 
ZiucoM  ).  Senza  /»()■'(>  <:  nome  ili 
slanip.,  /«-8.* 
I..1  i!.ila  tifila  li'Ucra  ò  ilci;li  n  iiiar/o  iTtui. 

Sujipliiiicnlo  alla  lcf;isla/.ionc  («li  Uo- 
imialdo  Silvio  Pascali  ,  Cano  di 
luiota  nella  llci^ia  lldicn/a  di  A- 
bnizzo  citra).  J\af)oli_,    1770. 

(V.  Noi'cllr  it'ttcrnrit',  nia:;;;ii>,  t-?!.  —  An- 
liiioii.  Memorie  ilc^li  Abruzzi,  l.  IV.  |i.  ;»*2".) 

Su|ì|>liniciilo  alla  K-tl(  ra  d  un  llaliiiio 
al  siq.  de  Clialcanliiiaiid ,  autore 
dell'  cìpcia  iiiliUdala  -  /ìuoriajxirU' 
<■  /  BorluMìi.  z—  Milano j  pieno  G. 
Pirotla,    iSi.j. 

Il  si;;,  ile  Clialcaiilìriaml,  ncir opuscolo  clu'  iiili- 
lolò  De  Bttonafìaric ,  (Ics  lìciirlioris  ci  tic  Iti 
ìicccssitc  (le  se  nillicr  ù  nos  priiiccs  Icgiti- 
wes,  pour  le  boiihcur  de  la  Fnuicc  et  ce- 
liti (le  l'Europe  -  lOM  -,  dalP  essere  Bnoiia- 
paite  italiano  (  afrellaiulo  di  scriverne  rosi  an- 
che air  italiana  il  cognome)  voleva  inferire  la 
(onte  dei  mali  che.  secomlo  lui .  avevano  de- 
solato sotto  la  sua  dominazione  la  Trancia.  La 
tardiva  restituzione  del  gran  capitano  alla  na- 
turale sua  patria ,  e  le  conseguenze  che  ne 
traeva  Fautore  dei  Martiri,  mossero  la  bile 
di  un  anonimo  che  in  Milano  nelP  anno  slesso 
ir.  11  publicò ,  presso  ^iitonin  Furtiamto 
Stella,  altamente  protestando  contro  gli  in- 
sulti a  larga  mano  versati  in  quelT  opuscolo , 
una  Lettera  di  un  Italintio  al  signore  di 
Chateaubriand,  autore  dell'opera  intitola- 
ta .  ec.  Supponendo  però  noi  che  sia  ancor 
vivo  r  anonimo  che  dettò  questa  lettera ,  tra- 
lasciamo il  voler  divinare  di  chi  essa  sia. 
Quanto  al  Supplimento  che  viene  qui  regi- 
stralo ,  diremo  esser  opera  delT  abbate  Tito 
CiccONi,  di  Colorno  presso  Parma,  a  cui  pur 
piacque,  come  in  aggiunta  a  quello  che  l'a- 
nonimo aveva  scritto,  di  uscire  modeslameiite 
in  campo  a  difesa  della  nazione  italiana.  (V. 
Caballero ,  Sappi,  alt.  Biblioth.  Script.  Soc. 
Jesu ,  p.  28.  ) 

Supplinicnto  alla  risposta  di  Colom- 
bino ad  Eusebio,  m:  /aì-8.°,  senza 
annoj  luogOj  ce. 

f^cdi  Panacea  (La)  ristretta  nelle 
censure ,  ee. 
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Siippliiiiiiilo  (tvuiipilalo  dal  canonico 
(iirol.imo  laoM. )  del  (iionialc  de' 
Kitcìali    d' Italia.    7\)iiii  tre.    J'ene- 

"itl.     \r:>.>     ;:     I7'.>.(). 

felli  Ciiornale  de' letterali  d'Italia. 
Siniplimenlo    delle   Cronielie    univor- 
s.ili  del  mondo  di  1".  Jacopo  Filippo 
(  FoKKSXi),  da  l5eri;anio,  mu)vamcnU! 
Iradolto    da    i\I.    l'raiicesco     Saiiso- 
\iiio,   ee.    Con    il    riliallo   dilK;    più 
nobili    et  famose   città  d' I  talia    [ehc 
ha  sefìaralo  Jionlispizio  ).    f'^cnczidj 
senza    nome  di    stampatore,     iSjS. 
Parti    II,  in-i.'' 
Ciò  che  leggesi  da    carte  r.90  a    ««H  è  opera  di 
I,odovico  ("ii'ic.oiAUDlM,   nipote  di  Francesco, 
siccome  viime  avvertilo    nella  pi)sterior(!  edi- 
zione drl   ir>ni.  l^cncziti,  pel  Saliealn,  in-Ji." 

SujM-ema  (L)e)  Romani  Pontificis  in 
l'icclcsiam  universam  potestnic  excr- 
citalio.  (  Anelorc  Vv.  'llioma  Maria 
Soi.n.VTO,  Ord.  Pircd.,  in  Coli.  Germ. 
Unni;.  S.  Tlieol.  Profcs.)  Roince, 
1770,   ìn-i\, 

SURDUS  (Job.  Simon)  (Jobanniis  Bap- 
lista  LicoNi,  patria  neapolilanus  ). 
Discui'sus  de  Potestate  Ecclesiastica 
et  Romanaj  Curiaì  Monarcbia.  z= 
1608,  in-\i.^ 

S' inganna  il  Piaccio  (  Tlicatr.  anon.  ci  psciuL, 
l.  II,  p.  «77,  N.  OGOó),  il  quale  dice  che  Gio- 
vanni   Dattista  Leom,  autore    del  qui    riferito 
Discorso ,  oratore    del  Duca  d'  Urbino    presso 
la  Republica  di  Venezia ,  fosse  veneziano.  Lo 
scritto  fu  poscia  prodotto  col  vero  nome  del- 
l''aulore  da  iMelchiorre  Goldaslo  nella  Monar- 
chia Fiomani  Iviperii,  t.  Ili,  p.  390  et  seq. 
Susanna   (La).  Oratorio  (di  Almerico 
Passauelli,  ferrarese)  cantato  nella 
Cbicsa   dei   PP.  Filippini,  posto   in 
musica  dal  sig.  Sebastiano  Chenisi. 
Ferrara.,  del   Giglio,    1678,  in-S." 
Susanna    (La).  Poema    pastorale.  = 
Tespesio    —  Apologo    greco ,    con 
un   discorso   filosofico    sullo    stesso 
Apologo  (del   P.   M.  Stefano  Bal- 
DASSAiu:,  già  Procuratore  (jcncralc 
dell'  Ordine    Ereuiilauo  ).    Napoli, 
1834. 
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Siì.si:i[)ic'ulc  icyiuiiiic  cluniiiio  Fran- 
cisco Felice  Sacri  Romani  Iinpciii 
Cornile  de  Alberlis  tle  Emo,  clccto 
Episcopo  Miletojjolilano,  cfc.  (  An- 
lonius  Lardeu,  Bassancnsis ,  Med. 
Doctor).  Bassa/iìj    lySG.  7/2-4° 

Sutor  (Ne)  ultra  crejìidain.  Ammoni- 
zione (di  Annibale  nEoLt  Abbati 
Olivieri)  al  sig.  marcii.  Carlo  Mo- 
sca Barzi,  sopra  le  sue  lellere  scritte 
ad  nn  suo  amico  di  Rovcrcdo  in 
proposito  della  Limosina. 

—  Medico  cura  te  l'psuni.  Ammoni- 
zione seconda  (dello  Stesso)  ai  fau- 
tori della  nuova  dottrina  delle  let- 
tere scritte  ad  un  suo  amico  di  Ro- 
vcrcdo in  proposito  della  Limosina. 

—  Ammonizione  terza  aì  sig.  march. 
Carlo  Mosca  Barzi,  sopra  la  sua 
risposta  alla  seconda  ammonizione. 

Si  sa  che  lultc  e  tre  queste  Ammonizioni  furono 
stampate  in  Udine,  benché  non  portino  il  kiogo 
della  stampa. 

Svanvita  (La). 

Questo  dramma,  publif^ato  in  Milano  l'anno  1707 
col  solo  nome  di  Pietro  Parlati,  fu  ristam- 
palo  nel  tomo  VII  delle    opere    di  Apostolo 
Zeno.  Crede  il  Tirahoschi  {Bib.  Modouese, 
t.  IV,  p.  48)  che   sia    lavoro  di    ambedue  in 
comune ,  siccome   molli  altri    drammi   che  si 
leggono   ne"  tomi  Vili  e  IX  delle    Opere  me- 
desime ,    innanzi    a'  quali  si   avverte    che  del 
Zeno  e  la  tessitura  e  T  ordinazione  di  ciascun 
soggetto,  e  di  ambedue  è  la  poesia. 
SVEGLIATO  (Lo)  Academico  Animo- 
so. Il  vello  d'  oro.  Idillio  dello  Sve- 
gliato (Giambattista  Cauzzi).   Cre- 
moìMj    162  I  ,  ///-4.° 
SVEGLIATO  (Lo)    Academico  Insen- 
sato di   Perugia.    Ragionamento   in 
difesa  del  nome  e  dell'impresa  aca- 
demica  dello  Assiderato  [Monsigno- 
re Emilio  Sartorio j  vescovo  di  Ur- 
bino) fatto  nell'Academia  degli  In- 
sensati adì    i3    giugno    i58y   dallo 
Svegliato  (Ottaviano   Aureli). 

Questo  Raj;ionamenlo  rimase  inedito  ,  ma  viene 
rammentalo  dal  cav.  Ciamballista  Vermiglioli 
a  p.  2  7  della  sua  Bibliografia  istorica  Pe- 
rugina. 
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Svinatura   (L.i)   in  Valdinicvole.  Idil- 
lio   giocoso    (di     Paolo    Francesco 
Carli).    Senza  data^  in-/\." 
Questa  edizione,  al  dire  del  Poggiali,  venne  forse 
eseguila  in  Pisa  per  opera  del    celebre  avvo- 
calo Lampiìedi. 

SYDERIUS  (LEO).  Philosophica  lux. 
Bomce,  de  Lazzaris,   iG53,  in-i'A.'^ 

1/ autore  è  G.  Antonio  Capri«o,  di  Aquila,  "C- 
suila. 

(r.  Toppi,  Bibl.  Nap.) 

Sylva  in  laudcm  Reverendi  Patris 
Francisci  Columbani  Minorum  Or- 
dinis   Primarii.   Ticini,  i5ii,m-4." 

Il  Cinelli  nella  Scanzia  lo,  p.  37  della  sua  Bi- 
blioteca l'olanlc  (t.  II,  p.  217,  ed.  11.^')  fa 
autore  di  questa  Selva  Gio.  Giacomo  Crolla, 
ma  il  P.  M.  Kncle  {Scanzia  23,  p.  los)  os- 
serva, colTautorità  del  canonico  Gagliardi,  cs- 
sere  questo  uno  sbaglio,  e  che  veramente  fu 
scritta  da  Gianfrancesco  Conti,  detto  comu- 
nemente QLINZAKO  STOA.  (/^.Peroni,  Biogr. 
Bresciana,  t.  I,  p.  283-04.) 

Fedi  QUINTIANUS  STOA  (Frau- 
ciscus). 
SYLVIUS  Corradus.  Krisis.  sive  judi- 
cium  de  latinse  lustoria3  scriptoribus 
rerum  Romanarum,  auctore  Sylvie 
Corrado.   Ronice,    i63c). 

Gio.  Battista  Corradi  prese  nella  stampa  il  no- 
me del  Iralello  SiU'io. 

Fedi  CORRADI  (Silvio). 

Sylvula  carminum  aliquot  a  diversis 
piis  et  eruditis  viris  conscriptorum, 
c[uibus  varia;  de  religione  senten- 
tia;  et  controversia;  brevissime  ex- 
plicaUc.  (Edente  Matlhia  Flack 
Francoavitz;  qui  FLACIUS  vcl  FLAC- 
CUS  ILLYRtCUS  nomiiiabatur.  Vide 
ad  V.  FLACIUS,  e^c.)  =  i553,  m-8." 

Symbolum  Sancii  Athanasii.  —  Qai- 
ciimque  vult  sah'us  csscj,  eie. 

I  critici  non  tengono  che  questa  formola  di  fede 
sia  veramente  dettatura  del  santo  Patriarca  di 
Alessandria  j  ma  che  abbia  da  riguardarsi  sic- 
come compilala  sulle  dottrine  clic,  secondo  la 
cattolica  verità,  si  trovano  nelle  sue  opere 
conlra  gli  errori  degli  eresiarehi.  E  pare  ezian- 
dio a  taluni  che  non  in  greco,  eh' era  la  lin- 
gua del  santo,  ma  in  Ialino  possa  c=;eru  stala 
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originariamcntf  composta.  IVrò  v'ha  clii  l'al- 
ti ihuisci'  ail  \iii  Ata>asio  diverso  Jal  l'.itiiaira 
ili  Alessandria,  chi  ad  ErsEiiio,  vescovo  di 
Vercelli,  chi  a  Vigilio  Tapsense,  chi  atl  al- 
tri; intorno  a  che  sono  da  vederci  ì;IÌ  scrilloii 
di  Storia  Kcclesiaslica  ove  parlano  di  Sant'Ata- 
nasio. 

SYMPOSIAM  (J.ini)Pliyto|)liili  (Joau- 
iiis  ìMausilii,  Vc'iifti)  ad  TIi.  Jos. 
Farscltuni ,   Elogia. 

Sta  nel  volume  del  Farsetti  stesso  intitolato  dir- 
mìniuii,  libri  tino,  /'crtctiis,  I705,  in-a." 

Synotliis   Diteccsana    Fcnariensi.s  .  .  . 

liahita  niLiisc  Jiniio.  Farai  ice,  apud 

Bcnionlimirn  Pomatclli,  i  yS  i,  m-.f." 

Ne  fu  editore  Talli),  (iiusejipe  Medici,  ex-gesuita 
e  canonico  della  Catteilraic  di  Ferrara,  ^el- 
Fanno  3ussei;uentc  dieilo  in  luce  lo  stesso  HIe- 
Dici  r  opuscolo  De  casibus  (jiios  in  prinui 
sua  synodo  rcseivavit .  .  .  Alexander  Cnr- 
(linutis  Matlluvins  ....  Qu.vstioncs  Clero 
Diu'ccsis  atl  dirinicntlnrn  pro/iositiv ,  t702. 
Fcrraricv,  apiid Pomatclli,  in-i2.".  Seconda 
edizione,  senza  nome  delF autore, 

SyiiodusTusculana  celebrala  an.  i^63. 
Clini  Appctulicc.  JiotiicCj  17G4,  v'ol. 
•1,  //1-4." 

Compilatore  ed  editore,  a  spese  e  per  commis- 
sione del  Cardinale  di  Yorck,  ne  fu  Orazio 
Stefa.mcci,  d'Anagni^  gesuita. 

Syiiopsis  biblica,  alias  Diariuiii  Li- 
tcratoruni  Parmense  tolius  anni 
MDCXCII.  Parmtfj,  typis  Alberli 
Pazzoni et  Pmili Moutu,  1 692,  in-^\.^ 

rrclescro  molti  che  di  questo  anonimo  diario  sia 
stato  autore  il  1*.  Pietro  Paolo  Manzani ,  mi- 
nor conventuale  del  terz'  ordine  ;  ma  il  P.  ae- 
rati {Zibaldoni  mss.)  pensa  che  sia  fattura 
dei  P.  Gaudenzio  ROBERTI,  carmelitano,  da 
cui  il  P.  Bacchini  ehhc  certamente  F  impulso 
a  scrivere  in  lingua  italiana  i  Giornali  de' 
letterati  di  Parma  e  di  Modena,  che  salirono 
in  gran  credito  (  Fedi  Giornale  de'  letterali 
dall'anno  1G8G  continuato  (ino  alFanno  1607); 
il  che  viene  dato  a  divedere  anche  dalle  pa- 
role dallo  stesso  P.  Bacchini  scritte  nella  Let- 
tera al  leggitore  del  tomo  VI  del  suo  Gior- 
nale. Ciò  presupposto,  dalle  stesse  parole  del- 
l'autore  anonimo  del  Giornale  Ialino,  qui  ri- 
ferito, deduce  il  Merali,  che   il  1*.  Gaudenzio 


IloiiEuii  ne  -sia  apiiunto  1"  autore,  non  poten- 
dosi credere  uscite  d:»  altra  penna  le  parole 
seguenti  :  n  Interim  auctori  Mulincnsis  (  /'. 
t>  Jltntliini  )  olim  Pariucnsis  diarii  dehitas  te- 
»»  stainiir  grates  ;  altpii  ejus  favorihus  pra-oecu- 
»>  pati  vereniur,  ne  vadiinonii  reus  censeatur, 
»>  duin  magna  prò  sui  nioderalione  animi  de 
»>  nostra  tenuitale  spopondit.  Tales  tamcn  nos 
»>  cu[)iemus  (juales  humanissime  i)rxdi\it,  non 
»>  ut  rum  corrigamus,  qiicm  omnes  docti  sine 
>»  errore  niiraiitur,  sed  ut  cjus  dictis  lidem  in 
n  dies  astruamus.  »  15  concludendo  aggiunge 
il  Merati  :  «  Oltre  che  il  P.  IfacM-hini  lavorò 
"  solo  il  Giornale  de'  letterati  stampato  in 
»  Parma  e  continuato  poi  in  iModcnn.  » 

Synnjisis  Inslituti  Clericonim  in  coin- 
imiiie  viveiilium  (auelore  Barllio- 
lomajo  lioLTziiAusiìii).  RonicCj  tjp. 
Cam.,    1681  ,  in- 1 1.^ 

Syiilagnia  communium  opinioiiuni,  .si- 
ve  receplaruin  ulriusque  jiiris  seii- 
teiiliaruni.  (Alidore  Leandro  Gal- 
GANETTO,  I.  C,  Coliensi.)  yiugusfce 
Tauriiioninij  apud  Dominicum  Tati- 
nunij    1595,  /.  iP^j  in-fol. 

Syntagina    Statutorum  ....   Collegii 

Doctoriim  et  Advocaloruni  Collegii 

Rcgii.  DIuliìicCj  apud  p^crde,  160G; 

'  etBegiìj  apud  J^edrolù,  1770,  in-joì, 

L'  autore  è  Furio  Camillo  Lamci_,  reggiano,  sch- 
hcne  nel  lihro  apparisca  che  altri  ne  sieno 
stali  compilatori.  (  Veggasi  il  Tirahoschi  nella 
Bibl.  Modenese.) 

Syntagmala  de  Gaddiorum  fauiilia. 
Palaviij  in-^.° 

Il  P.  Negri  (Scrittori  Fiorentini)  credette  an- 
cora inedito  questo  scritto  di  Jacopo  Gadui. 

Systèines  (Des)  aeluels  d' educa lion 
du  peuple.  Par  Robiano  de  Bor- 
bech.  Seconde  édilion,  rédigée  en 
forme  de  dialogue  par  un  lecleur 
de  la  première  (Louis  Arborio  Gat- 
TiNAi'.A,  marquis  de  BnEMi;)sans  rien 
changer  au  texte.  Milan,  Fcrrarioj 
1819,  /"//-S.^ 

Fu  puhlicalo  questo  sciillo  anche  Uudollo  iu 
italiano. 
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TABA  (PAULO  LICINIO)  (Anagramma 
(li  Tobia  Pallavicino,    genovese). 

Speccliio  del  disinganno,  consi- 
derazioni varie  sopra  la  peste  che 
corre,  di  ce.  In  Genova^  per  Bc- 
nedctlo   Guasco,    '65^,  m-i2.° 

Tableau  mélhodique  des  espèces  mi- 
nérales  présentant  la  serie  com- 
plète de  leurs  analyses ,  et  la  no- 
menclature de  leurs  variétés  extraite 
du  tra  ite  de  Mineralogie  de  M. 
Haiiy,  eie,  par  M.  Lucas.  Paris, 
1806,  1812,  voi.  2,  in-9».^ ,  avec 
planches. 

Nel  catalogo  ms.  delle  Opere  di  Giuseppe  Poggi, 
piacentino,  da  lui  medesimo  compilato,  si  dice 
sua  fattura  la  nomenclatura  mineralogica. 

Tabula  chronologica  jurium  et  aucto- 
rum  suprema;  potcstatis  S.  Sedia 
Apostolicre  super  civitate  Coma- 
clensi  quibus  junguntur  e  diametro 
Acta  Ser.  Domus  Estensis  (Ludo- 
vici Antoni!  Muratori! ). 

La  slessa  tavola  in  italiano  sta  in  fme  della  Di- 
fesa seconda  del  Dominio  temporale. 

Vedi  Raccolta  di  tutto  ciò  eh'  è 
uscito  dalle  stampe,  ec.  sulla  con- 
troversia di  Comacchio,  ec.  N.  Vili. 
Ed  anche  con  asiiiunte  e  correzioni 
nella  Piena  esposizione  dei  diritti 
Imperiali  ed  Estensi  sopra  la  città 
di  Comacchio,  ec.  Vedi  questo  Ar- 
ticolo. 
Tabula  historico-chronologica,  seu  to- 
tius  Sacrse  et  Ecclesiasticce  historiae 
chronicon  brevissimum  annalium 
instar  (auctore  Francisco  Berlin- 
GHiERi,  Congr.  Oratori!,  Senensi  ). 
PerusiaSf  {ypis  Conslantini  et  Mau- 
ritii^   J756,  m-4.° 

{Meni,  dtl  Fahnsense,  t.  X,  p.  ni»;  De  An- 

tifiis ,  Bio^r.  Senese,  p.  «oc.  ) 


Tabulae  chronologic»  (auctore  Theo- 
philo  Raynaudo,  Soc.  Jesu). 

L' autore  compose  da  prima  una  tavola  della 
Storia  Ecclesiastica  divisa  ia  dodici  colonne 
per  uso  degli  scolari  di  teologia;  poi  vi  ag- 
giunse una  seconda  tavola  per  F  istoria  pro- 
fana. Queste  due  tavole  portano  il  titolo  di 
Breviarium  chronologicB  sacrce  et  humance. 
Il  gesuita  Claudio  Clement  ad  inchiesta  di  Fi- 
lippo IV,  re  di  Spagna,  le  tradusse  in  ispa- 
gnuolo,  aggiungendovi  una  terza  tavola  e  la 
cronologia  dal  Vecchio  Testamento.  (Nicéron, 
Mémoires,  ctc,  t.  26.) 

Tabulae  Gnomiche  et  Horoscopicse  (auc- 
tore Francisco  Rolando,  Taurinen- 
si).  Taurini 3    i645. 

(Rossottus,  Syll.  Script.  Ped.,  p.  220.) 

Tacere  ed  amare.  Dramma  civile  mu- 
sicale, rappresentato  nell'Academia 
de' signori  Infuocati  (del  dottor 
Giovanni  Andrea  Mokiglia,  fioren- 
tino). In  Firenze^  per  Vincenzo  Van- 
gelisti,   1 698  ,  in- 1 2.° 

Fu  ristampato  nelle  Poesie  drammatiche  del- 
l'' autore.  Firenze,  1698. 

TACITO  (Erminio).    Vita    del    padre 
Pietro  Fabri,  primo  compagno  di 
S.  Ignazio  di  Lojola,  scritta  dal  P. 
Nicola  Orlandini  in  latino,  e  tra- 
dotta in  italiano  da    Erminio  Ta- 
cito (P.  Terenzio  Alciati).  Roma, 
Zanetti,   1629,  m-8.° 
TAFURI  (Giovanni  Bernardino).  Cen- 
sura   sopra   i  Giornali    di    Matteo 
Spinello,  da    Giovenazzo,  castello 
del  regno  di  Napoli,  nella  provin- 
cia di  Bari. 
Fu  stampata  da  Lodovico  Antonio  Muratori  dopo 
i  Diurnali,  ossia  Giornali  delie    cose  Napoli- 
tano dall'anno   1247    lino    all'anno  1263,  di 
Matteo  Spinelli  da  lui  puhlicati   per  la  prima 
volta  in   italiano  unitamente  alla  versione  la- 
tina e  colle  note  del  P.  Papebrochio,  gesuita. 
Il  Muratori  credette  che  questa  Censura  fosse 
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scrina  .la  Giovan  Dirii;irilino  Tarmi,  »Ial  (jnale 
gli  era  siala  nianiiala  insieme  co'  lìiunmli. 
Ma  ilallo  IVovilU-  Ictlcranc  (  voliiiiic  per  1"  an- 
no iTi9.  jì.  18)  si  Ila  che  autore  ne  fu  Palili, 
l'ielro  PoLinoiu.  Di  questi  Diuninti  trovasi 
un'accurata  edizione  di  Parigi  con  note  in 
iVanccse  per  <  ura  dd  diiea  De  Luvnes. 

TAISM'RUS  (Joaniies).  Opus  niallic- 
iiiiilicum  odo  lihros  (  tMiiiilc-clcns  , 
imuiincris  propcinoiliim  |]i;iiris  idea- 
libus  mamiuiiìol  pliysioi;noini;o  aliis- 
(jiic  iìilonialuiu  anrloro  D.  Joaii. 
Tciscrio,  II, limonio.  CnlnfiifV,  nniid 
Bauminm.oìììio  Domini,  i  5rt3,i'/;-/<»/. 

Cosini .  secondo  (  i  (a  sapere  il  Naudé  (  lìiblio- 
f^nipliia  politicti),  con  insilane  pla^io  inilnse 
nella  preseiile  opera  come  cosa  sua  non  solo 
il  liliro  di  narlolonieo  nni.L \  Roccv  .  dello 
(".Ori.rrn  ,  che  ha  per  titolo  —  Chirowau- 
ti(V  et  physio^nnmia:  aiiaslasis.  (  liononicv, 
per  Pìatpnidciti  lìcncilictum ,  an  D.  IK04, 
iii-foì.),  ma  eziandio  il  Tractatiis,  sh'c  epi- 
stola (le  mn^ncte,  seti  rota  perpetui  ninliis 
(./upiistn',  aiiiro  18(50  ),  di  cui  è  autore  Pie- 
tro Pircgriuo  DiM\n!COri\T.  (Oltre  il  Naudé, 
op.  cit.,  reggasi  il  Fantuzzi,  Scritt.  Boi,  t.  Ili, 

p.   102.) 

TAJA  (Agoslino).  Dcscii/ioiic  del  pa- 
lazzo Apo.stolico  Valicano.  Opera 
postuma  d"  Agostino  Taja  ,  senese, 
rivista  ed  accresciuta.  Roma,  Pa- 
s>liarini,    1760,  in- 12." 

Monsignor  Giovanni  BoTTAni  ha  tutto  il  merito 
di  avere  publicata  quest"  opera  ;  e  con  molle 
variazioni  ed  aggiunte  di  averci  messe  in  buon 
ordine  e  rischiarale  le  cose.  Tuli"  al  più  i 
primi  cinque  fogli  potrebbero  considerarsi  dul- 
r abbate  Taja,  il  quale  morì  nelPanno  1712 
(Rangiaschi,  Bihliogr.  st.  dello  Stato  Pont., 
\>.  250)3  "la  anche  questi  nel  fallo  vogliono 
jiiuttoslo  riguardarsi  come  del  Boltari. 

TALESTE  CtPA RISSIAMO.  Poesie  ila- 
liane  di  rinialiici  viventi,  raccolte 
da  Talestc  Ciparissiano  (Gio.  Bat- 
tista PiECANATi,  patrizio  veneto),  f^e- 
neziaj  per  Sebastiano  Coleli,    '  7 1 6, 

TALPITEO  (GOSTANZIO)  da  COTIL- 
MANlS'O  (Agoslino  Paoletti  ,  da 
Monlalcino),  professore  di  sacra 
teologia.  Discorsi  j)redicaLili  sopra 
le  domeniche  e  feste  dell'avvento, 
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lino  a  <|tiarosinia,  puhiicali  da  Sci- 
pio (Ìi-Aìikano   (P.  Angelico  Aphosio, 
da    Venlimiglia).    Fenczin^    Com/>i , 
i().|.». ,   />;-/f." 
(Aprosio,  Bilil.,  p.  i;;7-i8ii).  Tulpiteo  ila  Co- 
tilmanno  è  anagramma  di  /'anlelti  da  Mon- 
laltnio.  Ouesli  sullo  il  vero  suo  nome  publicò 
i  Discorsi  d(dl)i  domenica  in  .1  Ibis  fino  ol- 
i.tvvento,  in  .Md.ino,  nel   Itìc.r,, 

fedi  GOSTAN/K)  'l\M.P[TKt),  ce. 

TAniniJCCI   (Girolamo). 

N'ilale  GiouDAM,  da  llilonlo  .  sotto  il  nome  .le! 
Taìid)ucct.  suo  scolare,  slanipó  una  lettera, 
in  data  d'aprile  I7li,  indirizzala  a  (Jiusep]ie 
Davanzali,  noliile  llorenlino,  conlra  il  I*.  Giiitlo 
Grandi. 

Tamburo.  Parafrasi  in  versi  sciolti 
della  commedia  tradotta  in  prosa 
dal  sig.  Des-Touches  dall' originale 
inglese  di  M.  Addison  (del  sena- 
tore (liulio  Rucia.i.Ai,  fiorentino, 
Cav.  di  S.  Stefano).  Firenze j  Don- 
ducci,    lySo,  in-'ó.^ 

Tamerlano.  Tragedia  di  M.  Pradon, 
trasportala  dall'idioma  francese  (dal 
P.  I).  Filippo  Meriìlli  ,  somasco). 
Roma,   Cliraeas,    1709,  iii-xi^ 

Tamerlano  (II).  Tragedia  (del  conte 
Agostino  PlovI£^E,  patrizio  veneto). 
Kenezia,  Rosselli j    17  io,  7/2-8." 

TANAGLIA.  Vedi  TEl^AGLIA. 

Tancia  (La).  Commedia  rusticale. //j 
Fiorenza^  appresso  Cosimo  Giunti, 
\Gii,in-f\^,  e  16 1 5,  ì/ì-8.",  e  1623, 
i638,  /«-4-°;  ed,  Ivi,  appresso  il  Lan- 
dinij  nello  stesso  aiino^  in-S.^ 

Nella  lettera  dedicatoria  dell'ultima  edizione  sur- 
riferita, a  Vittoria  duchessa  di  Toscana,  prin- 
cipessa iV  L'rbino  ,  si  fa  conoscere  T  autore 
(Michelagnolo  BiONAt^uOTi,  il  giovine).  Man- 
cano però  in  essa  edizione  alcune  cose  che  si 
leggevano  nelle  antecedenti. 

TANDARELLI  SCAPiEGGIO.  Rime  in 
lingua  rustica  pavana.  Parte  prima 
(la  sola  publicata).  Padova,  iMajeUi^ 
i583,  ^-4/^ 

l>"  autore  è  Carlo  FouzAni';  o  Sforzatti,  che  de- 
dica queste  rime  a  Caterino  Zen. 

Fedi  SCA REGGIO 5  ec. 
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TANSILLO  (Luigi). 

Fedi  SOFISTA  (IL).   Commedia. 

TAllDIOLA  (POLIDORUS).  Agcllius 
vintlicatus,  sou  Jiisli  Vicccomilis 
{Joan.  Pauìi  DfjzzuCHELLi)  igno- 
raiitia  et  mala  fides  exsibilata.  Epi- 
stola Polidori  Tardiolse  (Autonii 
Gatti  )  ad  nobilissimum  virum  I. 
P.  C.  C.  A.  M. 

Questa  lettera  fu  soritta  nel  1712  in  Uoma ,  ed 
impressa  in  Milano.  Ma  nella  slampa  corse  er* 
rore,  essendovi  segnato  Tanno  1702,  in  cam- 

l)ÌO    di    1712. 

(V.  Giornale  de'  letterati  d'Italia,  t.  12, 

p.  412.) 

TARDO  (11).  La  Catena  di  Vulcano. 
Epitalamio  del  Tardo  (conte  Ga- 
spare BoMEACE,  bolognese)  nelle  noz- 
ze dei  Serenissimi  Principi  il  Duca 
D.  Odoardo  Farnese,  e  l'Infanta 
D,  Margherita  de'  Medici.  In  Bo- 
logna j  per  Clemente  Ferronij   1628, 

TARGA  (Pietro).  Cento  e  cinquanta 
favole  tratte  da  diversi  autori ,  e 
ridotte  in  versi  e  rime  da  Pietro 
Targa.  Fenezìa,  per  Giovanni  diri- 
gerò,  1569,  in- 17..^  fi g. 

in  una  susseguente  edizione  portano  ancora  que- 
ste Favole  il  finto  nome  di  Pietro  Targa  : 
ma  nella  terza  impressione^  fatta  anch'  essa  in 
Venezia  da  Francesco  Ziletti  nel  lS7ì5,  fu  so- 
stituito il  vero  nome  dell'autore  Cesare  Pa- 
vesi, aquilano.  Le  favole  sono  scritte  in  ot- 
tava rima ,  e  per  la  maggior  parte  tratte  da 
Esopo  ,  e  talune  anche  ampliate  e  racconcie 
in  questa  terza  edizione  al  dire  del  Quadrio 
{St.  e  rag.  d'ogni  poesia,  t.  VI,  p.  lOó).  Il 
Zeno  {Note  al  Fontanini ,  t.  I,  p.  281)  fa 
menzione  di  una  quarta  edizione  di  Venezia 
del  l»Gi,  in  cui  sembra  che  il  Pavesi  ritenga 
ancora  l' incognito  coprendosi  col  nome  del 
Targa:  siccome  lo  conserva  nella  Prefazione 
ed  Annotazioni  alla  Tebaide  di  Stazio  ridotta 
m  ottava  rima  da  Erasmo  di  Valvasone,  e 
stampata  in  Venezia  Tanno  1S70,  in-4.° 

Tariffa  del  valore  delle  monete  d'  oro 
e  di  argento  dall'anno  iSSg  per 
lutto  l'anno  1673,  nella  quale  si 
vede  fedelmente  descritto  1'  aumento 
rlie  lianno    fatto    dette    monete  di 
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tempo   in  tempo.  Milano,  per  Gio- 
vanni Ballista  Ferrari,   senz'  anno. 

Il  lavoro  di  Barlolommco  FnnuARI ,  milanese. 
(Argelali,  Biùl.  Script.  Mcd.,  t.  I,  col.  S98- 
S99.  ) 

Tariffa   delle  p i535,  in-^^ 

E  scritta   in  terza  rima. 

Noi  ci  ricordiamo  di  averne  avuto  per  pochi 
istanti  sotl"  occhio  un  esemplare  d'  altra  edi- 
zione senza  nota  d' anno,  di  luo^o  e  nome  di 
stampatore,  che  passò  in  Inghilterra. 

Benché  qualcuno  attribuisca  questa  infame 
operetta  a  Pietro  Aretino,  noi  però,  non  fa- 
cendone cenno  il  Mazzuchelli  suo  biografo  , 
difficilmente  e'  induciamo  a  credere  eh'  egli 
ne  sia  T  autore,  comunque  degnissima  sia  di 
lui  e  di  Nicolò  Franco ,  e  di  Lorenzo  Ve- 
rnerò suoi  contemporanei.  —  M.  Nodier  pos- 
sedeva T  edizione  del  1353.  É  impressa  in  ca- 
rattere tondo ,  lo  stesso  con  cui  Nicolò  Zop- 
pino diede  alla  luce  le  Salire  dell"  Ariosto  nel 
medesimo  anno,  come  ne  fece  osservare  quel 
celebre  letterato. 

Tariffa  generale  per  pesi  e  misure  di 
Asia,  Africa  ed  Europa  necessaria 
a'  mercanti.  In  Genovaj  per  Pier 
Giovaimi  Calenzaniy  ad  istanza  di 
Bartolommeo  de  Benedetti,  in-8. 

Viene  attribuita  dal  Soprani  {Scrittori  Liguri, 
p.  121)  e  dalTOldoino  a  Girolamo  Veronese, 
di  patria  genovese. 

Tartana  (La)  degli  influssi  per  l'anno 
bisestile  1756.  A  S.  E.  il  sig.  Da- 
niele Farsetti.  Parigi  (Venezia), 
1^57,  in-\i.^ 

È  del  conte  Carlo  Gozzi. 

TASSIDO  PEGEO,  P.  A.  Il  Bruto.  Tra- 
gedia di  M.  Voltaire,  tradotta  da 
Tassido  Pegeo  (  abb.  Giambattista 
Zanobetti).  Firenze,  1749»  "z-8." 
E  di  nuovo,  col  nome  dell'autore, 
Livorno,    i']5i  ,  in-S. 

Tasso  (Fra  Faustino).  Delle  rime  to- 
scane di  ec,  libri  due.  In  Turino, 
per  Francesco  Dolce,    i^y^,  /Vi-4-° 

AI  dire  del  P.  degli  Agostini  {Scrittori  Vene- 
ziani, t.  Il,  p.  BIS  e  scg.)  ebbe  molto  questo 
autore  del  plagiario  e  de  IT  impostore.  E  quanto 
al  primo,  ecco   ciò  eh"  egli  ne   scrive:  «Per 
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»  coiil'essarL'  la  verità  j^uslò  poro  Faustino 
»>  della  poesia  italiana,  poirlic  va  nibamlo  «pia 
»»  e  là  ilagli  autori  più  riassiri,  r  sojira  ^li 
»  altri  spoglia  sovente  Hi  riianlo  Tasso  ,  rre- 
»»  ilemlo  forse  ili  lar  meno  male  per  la  pareii- 
'>  tela  che  aveva  scro ,  oppure  anrhe  per  la 
»>  comunione  di  lami|;lia.  •»  Lo  pose  poi  {  p/». 
cit.,  p.  Kio)  altresì  in  sospetto  d'impostore 
col  dimostrare  che  la  magi^ior  parte  de'  com- 
ponimenti poetici  di  diversi  in  sua  lode  che 
ie!;;;onsi  in  (ine  dei  secondo  lihro  delle  sue 
Uime  fu  fatta  non  già  per  lui,  ma  per  altro 
persone .  soggiungendo  die  ,  sebbene  quale 
raccoglitore  ed  editore  di  quelle  Rime  figuri 
un  Ctirolamo  C.VMlM'riCiI.  onde  l'impostura 
potrebbe  a  costui  imputarsi ,  nuUadimeiio  può 
dubitarsi  che  masclieralo  sotto  quel  nome  si 
nasconda  lo  slesso  Faustino  Tasso. 

TASSO  (Tnrqualo).  Inliii^hi  d'amore. 
Commedia,  rappresentata  in  Ca- 
prarola.  yitcrboj  presso  Girolamo 
Discepolo j    1 6o.| ,    ili-  I  2." 

11  >Ianso  nella  vita  di  Torquato  niega  assoluta- 
mente che  sia  fattura  di  lui  :  il  Haruflaidi  e 
monsignor  Bottari  ne  sono  affatto  dubbiosi.  1/ 
opinione  del  Serassi  che  sia  opera  di  Giovanni 
Antonio  I.inERATi,  cioè  di  quel  medesimo  che 
le  fece  il  Prologo  e  gì'  Intcrmedii  {  op.  cit., 
t.  Il,  p.  LXIX).  Il  Prologo  in  versi  è  fallo 
da  Fcncre  ignuda'.'.'.  Trovasi  inserita  questa 
Commedia  nelle  collezioni  delle  Opere  del  Tasso 
di  monsig.  Botìari  e  del  cav.  Rosini. 

—  La  disperazione  di  Giuda.  Poe- 
metto. In  f^eneziaj  1627,  appresso 
Francesco  Boba,  ad  insLanza  di  Gia- 
como Scaglia,  in-S.°,  ed  altrove. 

Questo  non  ispregevole  poemetto  in  ottava  rima, 
falsamente  attribuito  al  Tasso,  è  di  Giulio  Li- 
LUM  ,  del  Friuli.  Venne  ristampato  altre  volte 
in  séguito,  ed  anche  col  titolo  di  Giuda  di- 
sperato. 

(  /^.  Serassi ,  Fita  del  Tasso,  seconda  edi- 
zione, t.  II,  p.  LXIX.) 

—  Gismonda  (La).  Tragedia  nuova- 
mente composta,  e  posta  in  luce. 
u4^  Paris,  clie.z  Pierre  Chevillol,  im- 
primeur  et  librairej  me  S.  Fictor 
au  chapeau  rougCj    i5Sy,  in-S.^ 

Non  è  che  il  Tancredi,  tragedia  di  Federico 
AsiNARi,  conte  di  Camera>0,  come  avverte 
il  Serassi  {op.  cit.,  t.  H,  p  LXVIII),  ed  il 
Napione  {Aleni,  dell'  Acadcmia  di  Torino, 
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I.  \\l.  p.  t«i  e  seg.).  ReriKudino  Lombardi. 
di  professione  commediante,  trovai\dosi  a  Pa- 
rigi, la  publieò  sotto  il  nome  di  TOUOl' A  TO 
TASSI),  o  perchè  la  credisse  veramenlc  di 
lui,  o  come  è  più  verisimile  per  trarne  mag- 
gior guadagno.  L'anno  susseguente  (  iKiio  ) 
Gerardo  llorgogni  ne  fece  eseguire  in  Berga- 
mo per  Cornino  Ventura  una  ristampa  col  ti- 
tolo sul  frontispizio  di  Tancredi,  tragedia  del 
conte  di  Manierano  brusi,  thè  poi  l'editore 
nella  dedica  al  conte  Giovanni  Battista  lìor- 
roniei  P  allriliuiscc  ad  un  suiqìoslo  OTTA- 
VIANO (non  a  Fi:i)F,nico  )  Asinaui,  ronie  di 
Camcrano,  il  qual  Ottaviaiso  non  esisteva 
allora,  e  rosi  fece  un  alleo  pseuil'niimo  del 
nome  battesimale  dell' autore  di  cpusta  Tra- 
gedia, la  quale  è  condotta  sulla  prima  Novella 
della  IV  Giornata  del  Decamcroiie  del  Boc- 
caccio. 

TASSO  (Torquato).  Vep;lie  di  ce.  Pri- 
ma edizione  italiana.  Milano,  Aancl- 
lo  Nobile j  iBo3,  //7-12.";  e  di  nuovo 
Ivi,  ed  altrove.  Furono  anche  ri- 
slampalc  con  V  agf^itinta  del  Canto 
di  lord  lìyron  tradotta  dal  Cav.  P. 
M.  (  Pietro  Mantovani).  Paviaj  1 8o3, 

li  opera  del  cav.  Giuseppe  Compagnoni. 

TASSONI  (Alessandro).  Atinotazioni 
.sopra  il  Vocabolario  degli  Acade- 
mici  della  Crusca,  opera  postuma 
di  Alessandro  Tassoni,  modoneso, 
riscontrata  con  molti  testi  a  penna. 
Aggiuntavi  una  lettera  intorno  a 
questa  ed  altre  opere  del  Tassoni, 
con  due  indici  nel  fine,  ec.  Vene- 
zia, 1698,  appresso  Marino  lìossel- 
ti,  in-Joglio. 

Fu  il  libro  publicalo  da  Apostolo  Zeno  con  una 
sua  prefazione,  e  con  una  lettera  di  Giusto 
Fontanini  in  commendazione  del  Tassoni  e 
delle  Annotazioni  j  ma  in  capo  ad  alcuni  anni 
il  proposto  Lodovico  Antonio  Muratori  {Fita 
del  Tassoni)  dimostrò  che  queste  Annota- 
zioni non  erano  già  fatica  del  Tassoni,  ma 
bensì  di  Giulio  Otto\elli  ,  della  terra  di  Fa- 
nano.  Anche  il  Tiraboschi  ciò  conferma  nella 
Biblioteca  degli  Scrittori  Modenesi  e  di 
quello  Stato. 

TATI  REMITA  (Giambattista  Merati). 
Saggi  metrici.  In  Venezia,  per  il 
Deregni,    1^63-65.  z'/z-8." 


TAU 

Sono  componimcnli  per  la  maggior  parie  in 
dialulto  veneziano,  alcuni  in  francese^  ed  altri 
in  versi  italiani  e  latini. 

TATTI  (Giovanni)  (Francesco  SANSO- 
VINO).  Il  libro  de' Magistrati  degli 
Ateniesi,  composto  da  Guglielmo 
Postcllo,  Barentonio,  francese,  nuo- 
vamente dal  latino  tradotto  nella 
nostra  lingua  da  M.  Giovanni  Tatti. 
In  fencziaj  per  Baldassare  di  Co- 
stantini, M.D.XLIII,  m-8.° 

11  cav.  Enimanuele  Cicogna  ne  fa  sapere  che 
Francesco  Sansovino  prese  il  nome  di  Gio- 
vanni TATTI ,  nelle  Opere  che  qui  si  regi- 
strano ,  per  avere  appartenuto  al  casato  dei 
Tatti;  e  fu  il  celebre  architetto  suo  padre 
che  volle  assumere  quello  di  Saksovi.no  per 
essere  slato  scolare  di  Andrea  Contucci ,  da 
Monte  San  Savino,  o  San  Sovino. 

(  /^.  Cicogna ,  Iscrizioni  veneziane,  t.  IV,  p.  85 
e  B4.) 

—  De*  Re  di  Francia,  de' Re  di  Spa- 
gna, de' Re  di  Gerusalem,  de' Re 
d'  Ungaria.  Opera  di  Michele  Ric- 
cio, napolitano,  dal  latino  tradotta 
in  questa  nostra  lingua  vulgare  da 
ÌM.  Giovanni  Tatti,  fiorentino.  J^i- 
uegiaj   P^aiigrìs,    i543,  m-8.° 

(T.  Cicogna,  op.  cìL,  t.  IV,  p.  43,  N.  fS. ) 

—  vSecreti  medicinali  di  M.  Pietro 
Bairo,  da  Turino.  F^eiiezia^  appresso 
F.  Sanso^inOj  MDLXIlf  in-'ò.^ 

Furono  Iradolli  dallo  stesso  Francesco  Sanso- 
vino  e  dati  alla  luce  sotto  il  nome  di  Giovanni 
Tatti,  il  qual  nome  non  leggesi  però  nella 
seconda  edizione  -  Per  Ventura  de  Salvador, 
1S8S,  //z-8." 
(Cicogna,  ivi,  p.  4i>.) 

—  Dell'  agricoltura  libri  V,  nei  quali 
si  conlens^ono  tutte  le  cose  utili 
appartenenti  al  bisogno  della  villa. 
Opera  tratta  dagli  antichi  e  mo- 
derni scrittori  da  Giovanni  Tatti, 
ec.  Vetìezia,  per  Francesco  Sanso- 
vino  e  Comp.j    1760,  in-/^"  fig. 

TAUNI    (BARTOLOMEO).     Sormonda. 

Tragedia.    Venezia^    per  Domenico 

de  Fani,    1069,   ///-8.'^ 
"  Sotto    questo   capriccioso    nome    bi    nasconde 
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»  Tommaso  Giuseppe  Farsetti,  che  avendo 
»  per  suo  divertimento  fatta  una  tragedia  di 
»j  una  novella  del  nocracrio  colf  insegnamento 
j>  di  Giason  de  Nores  che  la  propone  nella 
»>  sua  Poetica  come  avente  le  parti  nalural- 
»j  mente  a  tal  line  disposte,  volle,  slampan- 
»  dola  con  finta  data,  e  con  l'impresa  slessa 
»>  del  Farri ,  far  impazzire  qualche  moderno 
»  dilettante  e  raccoglilor  di  commedie.  Hla  poi 
»i  scoperto  il  giuoco,  ed  avendo  sotto  il  tor- 
»  chio  le  sue  Opere  volgari,  per  sua  tra  quelle 
»>  la  diede  fuori.  »j 

(  Cat.  Farsetti,  N.  i55.  ) 

TAURELL.S:  (  Hyppolitrc).  Olimpia; 
Fulvi»  Morata?  Opera  omnia  cutn 
eruditorum  testimoniis;  Hyppolitaj 
Taurellffi  elegia  elegantissima;  qui- 
bus  Cffilii  Secundi  Curionis  seleetaj 
epistolse  ac  orationes  accesserunt. 
Basi  lece  _,  i562,  et  ibid.  i5jo,  in-H.'-^ 

La  Elegia,  in  questo  frontespizio  indicata  come 
propria  composizione  d'Ippolita  Torelli,  non 
è  sua,  ma  di  Baldessar  Castiglioe  suo  ma- 
rito, il  qual  finge  che  Ippolita  gli  scriva  per 
affrettare  il  suo  ritorno  da  Roma  ov''  egli  era 
stato  spedito  ambasciatore  al  pontefice  Leone 
X.  Questo  errore  ha  fatto  porre  Ippolita  fra 
le  donne  letterate  da  varj  scrittori  di  biogra- 
fia. L' Elegia  però  trovasi  stampata  insieme 
colle  altre  elegantissime  poesie  latine  del  Ca- 
stiglione, intitolala  siccome  segue:  Elegia  qua 
fingit  Hippolyten  suani  ad  seipsum  scri- 
bcntem. 

TAVERNA  (II).  Congiura  del  conte 
Giovanni  Luigi  Fieschi,  descritta 
da  Agostino  Mascardi.  Con  un  di- 
scorso del  Taverna  sopra  la  detta 
congiura ,  e  la  risposta  del  Mascar- 
di. Bologna^  per  Giacomo  Montij 
e   Carlo  Zeiiero,  i>2-4-° 

Nelfanno  IC29  si  era  stampata  in  Venezia  per 
lo  Scaglia  la  Congiura  medesima  descritta 
dal  Mascardi,  e  nell'anno  seguente  (leso), 
per  il  Ventura,  il  Discorso  del  Taverna,  e 
la  risposta  del  Mascardi  suddetto  col  titolo  di 
Opposizioni  del  Taverna,  e  difesa  del  Ma- 
scardi, ec.  Pare  che  lo  stesso  Mascardi  ce- 
lisi sotto  il  nome  del  Taverna. 

Vedi  Opposizioni  del  Taverna,  ce, 
E  nota,  (pianto  al  rimandare  di'  ivi 
si  fa  all'  articolo  Congiure  (Le)  fa- 
mose, ec,  che  in  qucW  articolo  non  si 
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acccniui  (dia  ih'scnzionc.  del  iMasc.ir- 
ili,  iiKi  iill.i  \cisionc  dtll'oni'iii  lUl 
Caid.  (Il  Kit/,  sulla  co/m^iura  stessa 
ilei  l'icschiy  il  liliale  tradusse  o  [u'tit- 
tosto  ralJazzoiià  l' ojìera  italiana  a 
seeonda  dell'  indole  sua,  su  di  elie 
jntò  \uiLrM  il  S(d>atier  ne'  Tn)is  siè- 
clcs  cK-  la  liti»  ra  III  re  Irnncaise. 
'J'avol.i  ehe  st-rvo  a  tar  conoscere  gli 
(.(juivoci  falli  dall'  aulore  del  lihio 
inlilolalo  Li  disoldini  e  riniedj  delle 
monete  nello  Stato  di  Mdano  (<lcl 
marehesc  Cesare  lÌFCC.tlu.i),  con  la 
spicga/.ioiit.'   (li    issa    la  vola. 

Fu  slampatn  in  Milano  alla  lìin  di  iii-lio  lU  I 
I7C2;  ed  è  srriltura  del  iiiarclRsc  (".autam  ohe 
allnciò  il  primo  rupcra  del  maiihcsi;  Becca- 
ria, piildicala  in  Ltiecn  nello  stesso  anno, 
(ùi-o.")  col  titolo  sopraddcllo.  Al  marclicsc 
Carpnni  fu  risposto  in  un  l'o^^lio  volante  colla 
data  di  Milano .  jicl  Bianchi,  clic  comincia  — 
L'autore  della  tavola  clic  serve  a  far  co- 
noscere, ce. 

Tavola  del  primo  libro  de'  morali  di 
àSancto  Gregorio  Papa.  In  (Ine  — 
Finisce  il  tri  cresimo  quinto  ed  ultimo 
de'  Morali  di  Saneto  Gregorio  Papa^ 
et  Doctorc  della  Sancta  Chiesa  so- 
pra la  vita  di  Job  Propheta.  —  Im- 
presso nella  digiiissinia  vieta  di  Fi- 
retizcj  per  JSicolò  di  Lorenzo  della 
Magna.  Neil'  anno  della  natività  del 
Signore,  i4H6,  adì  i5  del  mese  di 
giugno.  -   Fol.   a  in-Jòl. 

Fedi  Morali  (I)    di  S.    Gregorio 
sopra  il  libro  di  Giobbe  ,  ec. 

Tavola  esattissima  e  perpetua  per  gli 
orioli  a  suono  della  mezza  notte, 
nascita  del  sole,  e  mezzo 
(di  Jacopo  Masò,  siracusano 
suila,  poi  canonico  regolare  di  San 
Giorgio  in  Alga,  e  finalmente  sa- 
cerdote secolare,  paroco  di  S.To- 
maso in  Siracusa;  morto  nel  1674)- 
Palerinoj  in-^.° 

Tavola  perpetua  per  conoscere  la  na- 
scita, il  meriggio  ed  il  tramonto 
del   sole  in  tutto  l'anno,  lauto  sc- 
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<oiulo  l'orologio  ilaliaiio,  (|iiiiilo 
secondo  r  aslronoiiiii  {)  (ilei  P.  Ber- 
li,odino  (Jl.^^•Auo,  gesuita,  napoli- 
lauo).   Napoli.    iG:>G,   in-Jog.   gr. 

Il  jiadri:  (hw.vuo  .sl.iiiipii  nel  iti.Ti  ,  pure  ano- 
nima, una  Aarrttztv/ie  storica  ilclla,  eruzione 
del  l'^esuvio  avvenuta  nclV  anno  losi  ,  — 
D'a/ioli,  l'cr  Lazaro  Sc(>rif;io;  {•  più  volle  fu- 
rono puljlicate,  senza  nome,  in  Napoli  ed  m 
Roma  le  sue  :  Tabula;  />erj>ctu<u  niorales  , 
(juilms  (Icsii^nuntiir  liora'  Italica; ,  Sacro  , 
Malulino,  aliist/nc  pnvccplis  Keclesiasficis 
attributai.  Opere  registrate  nella  lìibl.  ò'crifit. 
Soe.  Jcsu  del  Sotvcllo,  p.  ni. 

Tavola  (La)  rotonda,  m-8.°  —  Ma- 
nijesto  sia  a  voi  signori  e  buona 
gente  che  (piesto  libro  brevemente 
conta  e  tratta^  ec. 

(josi  comincia  un  frammento  di  volume  senza 
frontispizio,  che  s'' intraprese  a  slampare  in 
I''ireiize  nel  imi,  e  che  termina  alla  pagina 
m.  Non  fu  proseguilo  perchè  l'editore  signor 
Giulio  De  CoI'ter  si  assentò  portando  seco  la 
copia  tratta  da  un  Codice  della  Magliahechia- 
na,  e  riscontrala  con  altri  hrani  di  ([iieslo  ro- 
manzo, che  si  trovano  nelle  hihliolcclie  Fio- 
rentine. Pregato  da  noi  per  lettera  il  chiaris- 
simo sig.  Paulin  Paris  ,  che  con  tanta  critica 
ed  erudizione  illustra  i  manoscritti  francesi 
della  11.  Bihlioteca  di  Parigi,  chbe  la  bontà 
d'inibnnarci  in  risposta,  che  questa  è  in  lin- 
gua italiana  la  stessa  compilazione,  o  piuttosto 
compendio,  con  pochi  cangiamenti,  che  si  ha 
in  lingua  francese  dei  Romanzi  della  Tavola 
Rotonda  di  Lucio  di  Gasi  e  di  Roberto  ed 
Elia  di  Rorron,  col  nome  di  (pici  IIlsticia- 
NO,  da  Pisa,  chiamalo  anche  UUSTIGUEIXO , 
Rt'STAPiSANO  e  llusTico  PISANO,  il  ciualo,  tro- 
vandosi rinchiuso  nelle  ])rigioni  di  Genova 
Tanno  1298,  vi  lece  conoscenza  del  celebre 
Marco  Polo,  e  scrisse  sotto  il  suo  dellato  in 
lingua  francese  il  racconto  de'  suoi  viaggi,  che 
fu  poi  tradotto  nella  nostra,  e  vien  dello  // 
Milione.  Ma  il  compendio  della  Tavola  ro- 
tonda è  lavoro  scritto  originalmente  in  fran- 
ccse  od  in  italiano  V  Ecco  ciò  che  non  osano 
decidere  persone  mollo  hene  inslrulle  tanto 
neir  una  (juanto  neli'  altra  lingua. 

Tavola  (La)  Rotonda.  Cena  del  si- 
gnor Filippo   Guastavillani. 

Il  Fantuzzi,  nel  tomo  Vili,  p.  150  degU  Scrit- 
tori Bolognesi,  pone  la  surriferita  poesia  fra 
le  opere  anonime  di  Nicolò  Tl'RCIH,  juniore, 
senza  altro  indicare. 
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Tavola  nella  quale  si  nioslra  il  punto 
del  mezzo  giorno  e  della  mezza 
notte,  del  nascere  e  tramontare  del 
sole  secondo  il  meridiano  di  Roma 
per  regolare  orologi  all'  italiana  ed 
alla  francese,  publicata  dall'abbate 
D.  P.  (i.  M.  (Don  Pietro  Giuseppe 
Marquez).  Roma,  dalla  stamperia 
Salomoni,    i  790  ,   in-^.^ 

Tavole  di  confronto  delle  misure  pia- 
centine colle  misure  del  nuovo  si- 
stema metrico,  con  appendici  in- 
dicanti i  rapporti  delle  misure  di 
molte  città  e  di  varie  nazioni  colle 
misure  metriche  calcolate  da  G.  V. 
(Giuseppe  Veneziani).  Seconda  edi- 
zione corretta  ed  accresciuta.  Pia- 
cenza, del  MainOj,    1826,  m-8.° 

TAYGETI  (  Joan.  Antonii  ),  Brixiani. 
Ecloga  nautica  Idmon  ,  seu  Cliri- 
stianorum  et  Turcarum  navale  cer- 
tamen.  Brixice^  apud  Fincentium 
Sabbìirnij    i  Sj  i ,   in-\° 

Altre  poesie  si  hanno  sotto  il  medesimo  nome , 
che  gli  Annotatori  dei  Commentar]  intorno 
all'  istoria  della  volgar  poesia  del  Crescim- 
beni  conobbero  essere  di  Giovanni  Antenio  Ta- 
glietti^ bresciano.  {Op.  cit.  voi.  IF,  Uh.  V, 
pag.  233,  not.  50ì5.)  Il  Peroni  le  registra  nella 
Biblioteca  Bresciana  (parte  rimasta  ine- 
dita). 

T.  C. 

Con  queste  lettere  iniziali  si  sottoscrisse  in  varj 
opuscoli  ed  in  alcuni  articoli  di  giornali  il 
conte  Trussardo  Caleppio,  bergamasco. 

TEAGETE  LIBADE  (Giuseppe  Rocchi). 

Fedi  BERTELLI  (Ercole). 

Teatro  (Sul).  In  Roma,  per  Angelo 

Casaletlij   1772,  in-^.°.^  con  fig. 

Opera  di  Francesco  Milizia.  Questa  prima  edi- 
zione scomparve  sùbito,  perchè  furono  ritirati, 
per  ordine  superiore ,  quasi  tutti  gli  esemplari 
dal  mecenate  del  libro  D.  Baldassare  Odescal- 
rhi.  Ad  essa  tennero  dietro  altre  ristampe  di 
Venezia,  Pasquali,  1775,  m-4.°  -  Venezia, 
Curii,  1789.  —  h'i,  1794,  m-8.°,  e  di  nuovo 
Pasquali,  iVQ4 ,  in-4.°,  col  nome  dell' autore. 
Quella  del  1789  forma  il  primo  volume  di  una 
collezioni!  di  opere  teatrali ,  che  il  doli.  Bc- 
niiii ,  letterato  cologncse  ,  s''  era  proposto  di 
publicarc,  ma  non  ne  uscirono  che  due  soli 
T.   111. 
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volumi.  Il  suo  titolo  era  —  I  capi  d'opera 
del  teatro  antico  e  moderno.  Avemmo  anche 
sotl' occhio  un'edizione  senza  alcuna  nota  di 
stampa,  nel  cui  primo  foglio  precedente  il  te- 
sto leggcsi  —  Discorso  sul  teatro,  con  otto 
tavole  in  rame  rappresentanti  l' idea  di  un 
nuovo  teatro.  Non  abbiamo  veduta  la  colle- 
zione Bcniniana,  ma  non  siamo  lontani  dal 
credere,  a  motivo  della  carta  e  dei  caratteri, 
che  questo  altro  non  sia  se  non  il  primo  tomo 
sopra  accennato  della  medesima,  senza  i  pre- 
liminari. 

(  V.  Gamba,  Cat.  delle  Opere  di  France- 
sco Milizia  innanzi  alla  scelta  di  operette 
varie  del  medesimo,  publicata  in  Venezia  nel 
182G,  in-ie."). 

Teatro  (II)  alla  moda,  ossia  metodo 
sicuro  e  facile  per  ben  comporre 
ed  eseguire  opere  italiane  in  mu- 
sica air  uso  moderno,  nel  quale  si 
danno  avvertimenti  utili  e  neces- 
sari ^'  po^'^'j  compositori  di  musi- 
ca, musici  dell'uno  e  dell'altro  ses- 
so, impresari,  suonatori,  ingegneri, 
pittori  di  scene,  parli  hufle,  sarti, 
paggi,  comparse,  suggeritori,  co- 
pisti, protettori  e  madri  di  virtuo- 
se. Dedicato  dall'  autore  del  libro 
al  compositor  di  esso.  Stampato  in 
Broglio  di Belisamia  (Venezia,  1738), 
per  Aldivi\>o  Gigante,  all'  insegna 
dell'  Orso  in  peota.  Si  vende  nella 
strada  del  Corallo  alla  porla  del  pa- 
lazzo d' Orlando.  Fti-Q.^.  Si  ristam- 
perà ogn  anno  con  nuova  giunta. 

Questa  gentilissima  satira,  scritta  da  Benedetto 
Marcello,  patrizio  veneto,  fu  ristampata  in 
varj  tempi.  La  prima  edizione,  tirala  a  pochi 
esemplari,  comparve  nel  1722. 

(Maffei,  Osservazioni  letterarie,  t.  Ili,  p. 
508.  —  Alemorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria, 17S7,  t.  X,  p.  1S7.  —  Fabroni,  Fitce 
IL  Doctr.  Exc,  t.  IX,  p.  575.) 

Teatro  (II).  Almanacco. 

Vedi  Almanacchi  anonimi,  N.  7. 

Teatro  (II)  comico  del  sig.  Destou- 
ches,  dell' Academia  francese,  no- 
vellamente in  nostra  favella  tras- 
portato. Milano,  per  le  stampe  de- 
gli eredi  di  Giuseppe  Agnelli j  i  754: 
%>ol.  t\-,  inS.^ 
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VeJesi  nel  primo  tomo  una  cifra  con  le  set;ueiili 
iniziali  M.  ^'.  0.  S. ,  clic  sij;nillrano  MahiV 
Vittoria  Ottouom  (  ilui/wssn  )  Sbrueu.om. 
La  prelazione  sottoscritta  col  nome  arcailiio 
eli  .MIDONTF;  riUAMlDKO  è  .Ul  conte  l'i.tro 
Veuiu  ,  legato  ut  i.>Inll.i  amicizia  colla  noliile 
traJutlrice. 

Tcatto  della  Ciocia,  e  lr;ilU  ninuiilo 
geniali' lidia  villa.  Milano^ per  Fran- 
cesco  Jl^ouc,    I ()(>(),   j/j-S." 

Pubiioato  sotto  supposto  nome,  o  col  proprio  anrv- 
jirammaticamcnte  o(~nillaIo.  ilal  1'.  D.  Giacomo 
Sphkakico,  barnabita. 

(IMcinelli,  .-Itcnco,  p.  220.) 

Teatro  della  guerra  |iri'sciitc  fra  la 
Gran  Brcllagna  e  le  Colonie.  Alian- 
te  (  del  gi'o^mjò  Bcllin  ). 

fedi  Storia  della  rivoluzione  del- 
l'America, ce. 

Teatro  (II)  di  villa  (di  Ferdinando 
DEGLI  Omzi).  Piidoi'a,  Coiizalli,  i  /Ciy, 

Teatro  Ebraico,  ovvero  scelta  di  tra- 
gedie tratte  da  argomenti  ebraici, 
parte  tradotte  dal  francese,  e  parte 
originali  italiane,  f^enezia,  ly^n, 
iy52,  presso  Pietro  f^ah'asense.  V^ol. 
3,  m-8." 

La  traduzione  del  Gionala  àìDncìid,  de'' Mac- 
cabei di  De  la  Motte,  e  V  Assalonne  sono  di 
Luisa  Bergalli  Gozzi,  che  vi  appose  soltanto 
le  lettere  iniziali  del  suo  nome  e  cognomi. 
{Storia  letteraria.  d'Italia,  t.  V,  p.  67.) 

Teatro  italiano,  ossia  scelta  di  tra- 
gedie per  uso  della  scena  (raccolte 
dal  march.  Scipione  Maffei  ,  che 
vi  premise  un'Istoria  del  Teatro, 
e  difesa  di  esso).  P'^erona^  Vdllar- 
sij   1^23-1725.   Voi.  3,  j//-8.° 

Teatro  (II).  Poema  Lapponico,  re- 
centemente tradotto  da  un  saluz- 
zese  (il  cav.  Benevello).  Torino, 
Pombaj    1820,  m-4-" 

Teba.  Tragedia  (  della  signora  Luisa 
Bergalli,  veneziana),  dedicata  a  S. 
E.  il  sig.  Marco  Miani.  Venezia^ 
ZanCj   1728  ,  m-8.*^ 

Tebaide  (La)  di  Stazio,  tradotta  in 
ottava  rima  da  Erasmo  Signore  di 


ri:i) 

Valvasone.   In    Venezia,  per  Fraii- 
eeseo   Franeese/ii,    i/)jo,  in-/[.'^ 

u  La  prelazione  e  le  annola/.ioui  che  si  leg<'oiio 
»  in  (picsta  Iradiiziiuio  sotto  il  nome  di  l'ikriU) 
"  TAIIG.V,  sono  di  Cesare  I'avesi,  acpiiiano.  n 
(Zeno,  Note  al  Fontanini,  t.  1,  p.  201.)  I»uò 
anche  vedersi  il  F.iruli,  Nollzic  de.'  /.eli.  del 
Friuli,  t.  Ili,  p.  .-^la.  Vuoisi  però  notare  che 
nel  sonetto  (in  lode  del  Valvasone)  che  pre- 
cede la  Iraduzioiic  il  l*av<'si  non  si  mascherò 
con  (pici  nome. 

Tebaide,   tragedia. 

u  Di  questa  fu  stampato  solo  1  allo  terzo  col  ti- 
i>  loie  d'Autore  Inecrtos  ma  Agostino  Agosli- 
»  ni ,  che  raccolse  e  diede  alla  slanijia  f^li  .'//- 
ffjetli  geniali  di  Nieolò  Coradiiin  in  Vicenza, 
»j  per  gli  eredi  di  Domenico  Amadio,  loso, 
»>  iii-l2.°.  Ira  (pielli  ristampandolo,  accerta  es- 
>j  sere  di  detto  CORADiNO.  »> 
(  Allacci ,  Drammaturgia.  ) 

TEDALDI  (LTIÌRRIO).  Lettere  sopra 
l'apjiaralo  per  l'esecpiie  di  Sua  Mae- 
slà  liodovico  I,  re  d'Etruria,  ce- 
lebrale in  Firenze  il  dì  3o  luglio 
i8o3.  In  Aii"usta  (Firenze,  i8o4), 
m-8." 

il  Corre  voce  che  queste  lettere  siano  del  canuto 
>j  sig.  avvocalo  Lodovico  Coltelllm,  di  Cor- 
'3  tona.  »5 
(Moreui,  Bibliogr.  star,  della  Tose,  t.  II, 

p.   300.) 

TEDALGO,  P.  A.  Merope,  tragedia  del 
sig.  M.  Scipione  Maflc-i,  con  un  ra- 
gionamento di  Tedalgo  Pastore  Ar- 
cade (Padre  Sebastiano  Pauli,  luc- 
chese, chierico  regolare  della  Madre 
di  Dio)  sopra  la  medesima.  Napoli, 
Mosca,   17 19,  //i-8." 

La  prefazione  posta  avanti  air  edizione  di  Mo- 
dena del  1714  è  lavoro  del  marchese  Gio.  Giu- 
seppe Orsi.  La  Confutazione  alla  eritica  ul- 
timamente stampala  (delTabbale  Domenieo 
L.izzARJNi,  di  Morrò)  con  titolo  di  n  Os- 
servazioni sopra  la  Merope  «  che  trovasi 
nella  edizione  della  Merope  fatta  in  Verona 
nel  174JJ  da  Dionigi  Ramanzini,  in-à.",  è  dello 
stesso  Maffei.  Il  ragionamento  di  TEDALGO 
è  premesso  anche  alla  stampa  della  Merope 
che  Nicola  Francesco  Haym  fece  (insieme 
colla  Demodicc  di  Telcste  Ciparissiano.  -  Vedi 
più  avanti  questo  articolo  )  in  Londra ,  per 
Giacob  Tonson,  nel  i72i,m-8.°;  esemplan- 
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dola  sulP  edizione   del   iti  9  di   Napoli,  eh"  è 
pur  corredata  di  note  del  I'.  Pauli. 

TEDALGO  PENEJO,  P.  A.  (  P.  Seba- 
stiano Pauli  suddetto).  Lezione  so- 
pra un  sonetto  del  sig.  Giambat- 
tista Riccbieri,  genovese.  Venezia, 
Lazzaroni j    ^'j^o,  i«-i2.° 

—    Sonetti   pastorali. 

Fedi  VALESrO  GAREATICO. 

Altre  poesie  del  Pavili  vanno  sotto  questo  nome 
eh"  egli  ebbe  in  Arcadia  :  e  cosi  pure  la  Pre- 
fazione e  le  Note  da  lui  fatte  alPedizione  della 
Scienza  chiamata  cai'allcrcsca  del  marchese 
Mafiei.  —  Napoli,  1721,  m-i2.° 

Te  Deum  laudtiraus,  eie. 

"  Di  questo  celebre  e  bellissimo  inno,  ossia  can- 
tico, è  solita  la  Saula  Chiesa  di  valersi  nelle 
occasioni  di  rendimento  di  grazie  alT  immenso 
Altissimo  Iddio  pe'  suoi  divini  favori  e  hene- 
ficj  che  ci  comparte,  e  di  recitarlo  dopo  il 
mattutino  del  Divino  Ufficio.  Intorno  al  suo 
autore  riferisce  Giannalberto  Fabrizio  {Bibl. 
med.  et  i?if.  Int.,  t.  FI,  pag.  193)  che  il  P. 
ìilonfaiicon  (Bibl.  Bibliot/iecaruni  mss.,  pag. 
219)  scrisse  che  in  un  Breviario  del  secolo  XI, 
esistente  nella  Biblioteca  del  Monastero  Casinese, 
si  dice  che  sia  stato  composto  da  un  monaco 
benedettino  appellato  Sisebuto.  In  fatti  V  illu- 
stre P.  D.  Gaetano  Maria  Merati  nelle  sue  il- 
lustrazioni al  Gavanto  (  Thesaur.  Sacr.  Bi- 
iuum,  t.  II,  p.  I,  sect.  F,  cap.  XIX,  pag.  5Gó, 
ed.  rom.  173C)  ci  fa  sapere  che  nel  Salterio 
Romano  di  cui  si  serve  la  Basilica  Vaticana, 
si  attribuisce  quest'  inno  o  cantico  a  S.  SiSE- 
BUTO.  Altri  ad  altri  Tattribuiscono;  ma  la  più 
comune  opinione  appoggiata  sulP  antica  tradi- 
zione lo  ascrive  ai  Santi  Ambrogio  ed  Aso- 
stino,  che  il  composero  quando  S.  Agostino 
fu  battezzato  da  S.  Ambrogio.  A  questa  co- 
mune opinione  si  oppose  apertamente  il  P. 
Gavanto  (  Op.  cit.  tomo  come  sopra,  p.  362) 
dicendo:  Ilymnus  Te  Deum  a  SS.  Ambrosio 
et  Augustino  compositusfuisse  dicitur, quan- 
do S.  Augustinus  baptizatus  fuerit  anno  388 
ut  scribit  S.  Dacius  Episcopus  Mediolanens. 
lib.  I,cap,  10  Chronicij  quod  tamen  Chroni- 
cum  non  est  Dacianum  si  eruditioribus  est 
credendum  Mediolanensibus,  qui  etiam  me- 
lius  censent  totum  Hymnum  uni  Ambrosio 
deberi ,  cum  ille  dialogismo  careat.  In  Bre- 
viario ms.  Collega  Aniciani  de  Urbe  an- 
tiquissimo,  ìegi  prò  titulo  Hvmnus  S.  Am- 
bundii  :  de  quo  peritiores  consului,  qui  tamen 
adliuc  ignorant ,  quis  ille  possit  esse.  Da 
queste  parole  si  ricava  che  il  P.  Gavanto  sé- 
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guita  l'opinione  di  quelli  che  l'ascrivono  al 
solo  S.  Ambrogio  a  motivo  perchè  manca  della 
formola  del  dialogo,  ma  questa  ragione  non 
ci  persuade  punto,  posciachè  i  Santi  inspirati 
dal  Divino  Spirito,  in  riconoscimento  del  som- 
mo favore  e  beneficio  ricevuto  da  Dio,  pote- 
rono comporlo  alternativamente  senza  la  for- 
mola del  dialogo.  Non  pertanto  diremo  che 
quantunque  il  P.  Gavanto  e  molti  critici  con 
lui  si  oppongano  alla  più  comune  opinione  ap- 
poggiata all'antica  tradizione  a  motivo  che  non 
ammettono  la  Crouina  di  S.  Dazio  arcivescovo 
di  Milano,  credendola  apocrifa,  pure  non  è  da 
partirsi  da  questa  ,  come  saggiamente  riflette 
il  teste  mentovato  P.  Merati  (/.  e.)  dopo  di 
avere  eruditamente  discorso  sopra  le  varie  opi- 
nioni che  confuta ,  dicendo  che  il  dotto  e  pio 
cardinal  Bona  circa  alle  correzioni  sopra  il 
riferito  Salterio  lasciò  manoscritta  questa  me- 
moria: Corrigendi  pag.  ìT .  Quami'is  hymnus 
Te  Deum  laudamus  in  Psalterio  ms.  Basi- 
lica; Vaticanje  nomen  prceferat  S.  Sisebuti, 
non  est  tamen  recedendum  ab  antiqua  fra- 
ditione ,  quce  SS.  Ambrosio  et  Augustino 
ipsum  tribuit,  cum  sit  communiter  recepta: 
ncque  satis  constai  quis  fuerit  ille  S.  Sise- 
butus.  Ab  aliìs  tribuitur  S.  Abundio  ut  ob- 
servo  in  meo  tractatu  De  Divin.  Psalmod, 
cap.  XVI,  §  12,  n.  ó.  Delendum  igitar  no- 
men S.  Sisebuti,  et  substituendum  SS.  Am- 
BRosii  et  AuGusTiNi.  Alle  quali  autorità  noi 
aggiungeremo  anche  quella  del  P.  Arcangelo 
della  Presentazione,  carmelitano  scalzo,  della 
famiglia  Ballati ,  sanese,  il  quale  erudito 
rehgioso,  dicono  le  Nuove  Memorie  per  ser- 
vire all'  Istoria  letteraria  (tomo  II,  p.  S4) 
che  restituisce  con  buon  raziocinio  ne'  suoi 
Commentarii  sopra  le  Confessioni  di  3.  Ago- 
stino r  Inno  0  Cantico  Te  Deum  laudamus 
ai  sopradetti  SS.  Ambrogio  ed  Agostino.» 

Tutto  il  presente  articolo  è  tratto  fm  qui  dai 
Zibaldoni  (mss.)  degli  anonimi  e  pseudonimi 
del  P.  D.  Giuseppe  Merati,  teatino  ,  nipote  del 
P.  D.  Gaetano,  illustratore  dell' opera  ^rtcro- 
rum  Rituum,  ce.  del  Gavanto.  Il  Daniel  però 
nel  suo  Thesaurus  hymnologicus,  tom.  II, 
p.  286  ,  scrive:  a  Sane  vero  assentiendum  An- 
>j  tonio  Pagio  in  Crit.  Ann.  Baronii,  588,  n.  XI, 
J5  auctorum  diversitatem  satis  oslendere  hu- 
iyjus  Cantici  auctorem  adhuc  nos  latere. 
5)  Et  in  ipsa  Ecclesia  Romana  {si  avverta  che 
»il  Daniel  è  protestante)  tanto  plausu  hoc 
j»  judicium  comprobatum  est ,  ut  Monachi  S. 
»  Mauri ,  cum  novam  S.  Ambrosii  editionem 
55  adornarent ,  non  ha:sitarunt  omittere  Te 
jiDeum,  notanles  neminem  esse  nostra  state 
55  non  piane  rudem,  qui  inlilietur  fabulam  esse 
»  quod  hic  hvmnus  post  Auguslinum  ab  Am- 
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"  brosio  baplizalum  ab  utioqiie  allcrnis  viii- 
"  bus  l'antaliis  l'uerit.  » 

TEFILAGO  rOSlNKOf.O.  Piuilmc  pie- 
tose. CtMisiua  scritta  j)ir  rawctli- 
UK'iito  del  ilultor  Ciirolaiuo  iMco- 
li/io.  Con  1' agi^iuiila  —  Il  Nicoliiii) 
difeso  (la  IPPOLITO  CONI  lìiuiiu 
(Napoli),  appresso  il  Cm-alU,  iG^y. 

Nuolii  l'ori'i ,  clic  roprcsi  coli' ana;;riuiim;i  di 
U'I'OLllO  CDM,  iin-o  composta  ila  un  iliap- 
pcllo  iP  ingegni  Cliii-tiiii  <|ucsla  sua  cciisma 
della  Storia  di  Cliicli  scritta  da  (Urolaiiw  Ni- 
coìini.  (Questi  con  pari  noriiiioiiia  rispose  in 
una  leUcra  dei  20  aprile  iiittu  intitolata  —  Le 
sferzate  amorose  ilei  dottor  Girolamo  Ni- 
coiini  al  si^.  Meolò  To/}/>i,  la  cpialc  si  con- 
serva originale  fra  i  mss.  dì  S.  Anj^elo  a  Nilo 
in  Napoli.  (Si  consulti  il  Ì\ii\h7.a,  IVotizie  bio- 
grajichc  di  Cliieti,  p.  no.) 

TELACOCCA(Scr).  Due  Icllcrc  al  mol- 
lo reverendo  padre  Teohaldo  Geva, 
cannclilano  calzato,  colle  aniiola- 
/.ioiii  degli  spettabili  Seri  Bentistà, 
Tnniciili  e  Stazilto,  dedicate  ai  si- 
gnori Acadeinici  di  Modena.  In  Bcl- 
rcr/c/e  (Torino  )j    ly^o?  m-8.°  gr. 

Colla  prima  lellera  si  combatte  il  Converso  del 
P.  Ceva ,  e  colla  seconda  le  /Vote  compen- 
diose che  riguardano  la  sola  e  semplice 
dottrina  sopra  le  cinque  giornate  del  sig. 
dottor  Biagio  Sc/iiavi,  ec.  (  f'^cdi  questi  ar- 
ticoli. ) 

Alcuni  credettero  che  ne  fosse  autore  l'ab- 
bate Girolamo  Tagliazucchi  ;  ma  in  una  let- 
tera al  conte  Brembati,  bergamasco,  egli  af- 
ferma non  essere  le  sopra  riferite  lettere  cosa 
sua.  E  fama,  anzi  quasi  certezza,  clie  le  ab- 
bia scritte  Ignazio  SoMis,  medico  torinese,  di- 
scepolo del  Tagliazucchi.  Alcune  rime  che  tro- 
vansi  nelle  Annotazioni  sono  attribuite  a  qual- 
che altro  scrittore  che  non  sappiamo  dire  chi 
fosse. 

(Tiraboschi,  Bibl.  Mod  ,  t.  V,  p.  IC7.  — 
Quadrio,  St.  e  rag.  d'ogni  poesia,  t.  IH, 
p.  69.) 

Telaio  da  calze,  ossia  riflessione  so- 
pra le  arti  tratte  dal  telaio  da  calze, 
coir  aggiunta  di  nuove  invenzioni, 
ec.  (forse  dell'  abb.  Giuseppe  Vai- 
RANi).  Cremona j  Ferrari^  i  78  i ,  j/ì-8." 

Telescopio  (II),  o  ver  ispecillo  celeste, 
ec,  Napoli,  per  Domenico  Maccava- 
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//«.),  i^'->-7>  in-/\.^\  Diviso    in  «piatirò 
libri   con   flgni-e   geoiixUriclu'. 

Il  cognome  dilT  .lulore,  che  fu  Nicolantonio  Sti- 
li.101,  v,  o  Sri;i.i.iOL\  ,  Acadeniico  Linceo,  ri- 
Ir. usi  da    un  distico   che  leirsiesi    nello  slesso 
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volume  deir  o])era ,  eil  è  il  seguente  — 

Sullula  vix  fulgens  procUl,  o  Stiliola,  micabas, 
Nunc  telescopio  sol  propc  magnus  ades.  — 

segnato  colle  sigle  F.C.  L,  che  P  abb.  Maceri 
{/'it<i  di  Fra  Paolo  Pironndlo,  p.  3»i5)  in- 
terpreta Fauils  Columna  Lynceus. 

TKLKSTK  CIPAlll.SSIANO,  P.  A.  Poesie 
italiane  di  riinnlrici  viventi  ,  rac- 
colte da  Telesle  Cipaiissiano  (Cìiarn- 
ballisla  Rkcanati,  nobile  veneto). 
f^enezia,    Co/eli,    i7i(>,  m-8." 

—  Demodice.  Tragedia,  p^enezia,  Ros- 
setti, 17^.0;  e  di  nuovo  Firenze, 
i  7 11  r  ,   /n-n. 

Ci  fa  nolo  il  Moschini  (Lctt.  T'cn.  del  secolo 
Xnil,  l.  I,  p.  200)  che  Pabbalc  Giro!ami> 
F.in.M,  da  Ceneda  ,  vi  appose  mia  prefazione. 
Nicola  Francesco  llaym  nel  I72i  ristampi) 
in  Londra,  per  Giacoh  Tonson ,  in-S."  gr., 
la  tragedia  del  Recanali  insieme  colla  Meropc 
del  marchese  Si:ipione  Maffei. 

Fedi  TEDALGO,  P.  A.,  ec. 

Te  lucis  ante   terminum,  etc. 

Inno  che  si  recita  a  Compieta  nelle  Ore  cano- 
niche. Clictoveo  nel  suo  Elucidarlo  Ecclesia- 
stico non  ne  seppe  rinvenire  Paniere.  Noi, 
appoggiali  prinripaimente  iilP  autorità  del  car- 
dinale Tomasi  {Tlymnar.,  p.  11 7)  che  lo  trovò 
in  più  codici  antichi  contenenti  varj  scritti  di 
S.  Ambrogio,  diremo  che  sia  del  nostro  gran 
V^escovo.  Anche  il  Daniel  lo  pone  tra  gli  Inni 
di  S.  Ambrogio,  o  Ambrosiani  ,  come  egli 
distingue  (  Thes.  Hynin. ,  l.  I,  p.  B2  ). 

TEMIRA  PARASSIDE. 

Sotto  questo  nome  pastorale  publicò  Fortunata 
Sllgiieu  Fantastici,  di  Livorno,  —  Poesie. 
Per  i  torcia  del  Cambiagi,  1782,  in-s."  — 
Componimenti  poetici.  lurcnze  ,  Allegrini  , 
I78a,  in-a."  —  Gli  stessi.  Panna,  Carmigna- 
ni,  1701  ,  in-s.°  —  Poesie.  Siena,  1792,  in-a° 
—  Poesie  divise  in  tre  parli.  Livorno,  1794, 
m-8.°.  Contiene  la  prima  parte  le  poesie  stam- 
pale in  Parma  come  sopra  nel  1791;  la  se- 
conda quelle  stampate  in  Siena  nel  1792;  la 
terza  finalmente  i  componimenti  impressi  in 
varie  raccolte  ,  e  gli  inediti.  —  Poesie.  Fi- 
renze, stamperia  Granducale,  in-s.°  —  Ero 
e  Leandro.  Parma,  co''  tipi  Bodoniani,  leos. 
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iii-3.°;  e  di  nuovo  Lwonto  ,  i803,  m-B."  — 
La  morte  di  Abele,  trai;edia.  Firenze,  Ciar- 

dctli,    1804,   J«-8.° 

Altre  poesie  della  medesima  autrice  trovansi 
anfora  iu  diverse  raccolte;  intorno  a  che  può 
consultarsi  la  BibÌLO'^i-dfla  femminile  del  C. 
Ferri. 

Teniislocle.  Tragedia  tradotta  dal 
francese  del  P.  Folard,  della  Com- 
pagnia di  Gesù,  in  italiano  (dal 
P.  Bernardino  Antonio  Barbieri,  pa- 
rimente gesuita).  Miiìilo^aj  Puzzo- 
ni,   1733,  iìi-%.° 

Tempietto  (II)  dell' Armonia  nel  giar- 
dino suburbano  del  sig.  Bridi,  de- 
scritto da  B.  G.  S.  D.  C.  (  Barto- 
lomeo Giuseppe  Stofella  Dklla 
Croce).  Rovcredo jMavchesanìj  1 826, 

Sul  rovescio  del  frontispizio  si  legge  :"  ^i//'^/co/t> 
"  estratto  dall' Appendice  al  Messaggere  Ti- 
»  rolese  dell'  anno  182C.  »j 

Tempio  (II)  d'Amore. 

p^edi  Cavallerie  della  città  di  Fer- 
rara ,  ec. 

Tempio  (II)  della  Fama.  Cantata  in 
musica  a  tre  voci  (dell'abbate  Cle- 
mente BoNDi).  In  fine.  Milano,  Bian- 
chi j  1  782,  m-4-">  di pag.  XIX.  Non 
ba  frontispizio,  ma  solo  la  così  detta 
antiporta. 

Tempio  (II)  di  Giano  chiuso,  o  sia 
la  pace  di  Cesare  Augusto.  Acade- 
mia  d'  armi  e  di  lettere  per  li  Con- 
vittori del  Collegio  de' Nobili.  Mo- 
dena ^  per  Antonio  Capponi,  ly^^i 
in-i."" 

Le  composizioni  di  questa   raccolta  sono   opera 
di  Ferrante  Ferrari  ,  modonese. 
(Tiraboschi,  Bibl.  Mod.,  t.  Il,  p.  27i.) 

Tempio  (Del)  di  Guido,  Canti  VII; 
e  di  Cefisa,  Canto  unico.  Versione 
libera  (di  Francesco  Gritti,  nobile 
veneto),  Londra  (Venezia),    1793, 

K  nolo  che  V  originale  in  prosa  francese  di  que- 
sti due  componimenti  h  di  MoNTEsqiEu , 
che  fmse  averli  tradotti  da  un  manoscritto  gre- 
co recato  in  Francia  da  un  ambasciatore  alla 
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l'orla  Ottomana  amatore  delle    leltere ,  e  ve- 
nuto in  sua  mano. 

Tempio  (II)  nel  tempio  in  occasione 
del  battesimo  del  Serenissimo  In- 
fimte  primogenito  dell' Altezza  Se- 
renissima di  Rinaldo  I,  duca  di  Mo- 
dena, ec.  In  Modena,  per  Barto- 
lomeo  So/iatn'j  m-4." 

Viene  attribuito  al  dottore  Giorgio  Angeuisi  dal 
Tiraboschi  nella  Biblioteca  Modonese. 

Tempio  (II),  ovvero  il  Salomone.  Canti 
diecidi  ANTONIO  BIANCHI,  già  ser- 
vitore di  gondola  veneziano  ,  ed 
AUTORE  del  Davide  re  d'Israele. 
Venezia,  l'anno  ly  55 ,  nella  stam- 
peria di  Stefano    Orlandini,  in-^.^ 

Siccome  il  P.  Jacopo  Antonio  Sanvitale  è  au- 
tore del  Dai'ide,  scritto  nel  medesimo  stile  ed 
alla  maniera    stessa  del    Salomonej  cosi   può 
credersi  che  anche  questo  sia  opera  sua,  per 
bizzarria  V  una  <;  T  altra  altribuile  al  già  Ser- 
vitore di  Gondola. 
Tempio  (II)  Pisano,  e  il  risorgimento 
delle  belle  arti  restituiti  alla  vera 
epoca.  Pisa,  stamperia  Nislri,  1812, 
»i-8." 
Soltoscrilto  R.  T.,  cioè  Ranieri  Tempesti. 
Tempio  (In)  D.  Felicitatis  Sanctimo- 
nialium    Ordinis   Sancii    Benedicti 
indi  tee    Urbis    Florentice  felici  di- 
cendi  arte  felicissimi    oratoris  im- 
piente  parte    admodum    R.    P.    D. 
Antonio  Maria  Del  Cotone  Senensi, 
Plausus     numero    anagrammaticus. 
Programma  -  Antonius   Maria   Del 
Cotone  Casinensis-  i3o5  Anagram- 
mata.  (Auctore  Joan.  Bapt.  Beccio, 
abbate  Casinensi.  )  Senis,  tjpis  Pu- 
blicij    i683,  in-^.^ 

(Cinelli,  Bibl.  voi.  Se.  VII,  p.  84^   della 
seconda  edizione  t.  I,  p.  125.) 
Tempo  (Nel)  che  s'infiora  e  ciiopre 

d' erba,  ec. 
Principio  di  canzone  che  si  legge  come  d'au- 
tore incerto  a  carte  no  nella  raccolta  di  ^0- 
netti  e  Canzoni  di  diversi  antichi  autori  to- 
scani. —  Firenze,  per  gli  credi  Giunti,  1B27, 
m-8.°  —  La  qual  canzone ,  secondo  scrive  il 
Lami  T\c\W  Novelle  letterarie  di  Firenze  (t.  9, 
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rol.  523)  trovasi  nolala  sollo  il  nome  ili  F;izii> 
DEGLI  liiERTi  ili  UH  tcslo  a  pi'iina  Rii-canliaiio. 

TE.NACiLlA  (Sul|ii/.iti)  (  Friìurcsco  Fon- 
TiccuF.nnA,  (li  risl(ija).  FA-Hcia  in 
niatoria  dell' Ivsaiiiina  «111  coiilc  dcl- 
J'AUCA  {/''errante.  Carlo  Gi.4M  at- 
to ni)  ìuIoywo  alle  ini:;i(iiii  del  «n)iiIp 
Loilovico  Tcsauro  in  difesa  d'  un 
sonetto  del  cav.  Marini.  In  lìn/o- 
i,v/(j.    /'(•/•   f  inorili    lìenaccij    i()i|, 

l.'A|irosio  rliiama  per  t-rroro  col  nomo  ili  A'- 
Imstiaito  il   l'ortc^ncrra  o  Fcrtiv;u('rra. 

redi  \\\C\  (Conte  Andrea  Dell'), 
ce.  —  CLAVIGI'UO  (Girolamo),  ce. 
—  INSTAUILE  Acad."  Incammina- 
to.  Parere ,  ce. 

TENFATl  (Mielielc)  (Conte  Clemente 
Tiiiene).  Orazione  al  ÌN.  II.  l'odestà 
di  Vicenza  Francesco  Grimani.  /^Z- 
cciiza,  per  gli  eredi  Grossi ,  MDCLI. 

Tenlamcn  genealogico-clironologicnni 
promovenda;  serici  Comitum,  et  re- 
rum Gorilla;. 

Ne  furono  falle  due  edizioni ,  le  quali ,  sebbene 
portino  il  nome  di  Rodolfo  Coruomm,  V  opera 
è  del  iloUissimo  V.  Froelich  suo  maestro. 
(Codelli,  óVn/^  Fi  ini.  .liislritici.  p.  70-79.) 

Fedi  CORROMNUS  (Rudolphus). 
TEXTAMO    PARABASIO.    La     teologia 
per  le  dame.  Padova,  slaniperia  del 
Seminario,    1790,  voi.  3   in-S.^ 

Ne  è  autore  il  P.  Giovanni  Filibtrlo  Perizom  , 
carmelitano,  che  cieco,  d'anni  80 ,  ne  dettò 
il  testo,  e  copresi  nella  Dedicatoria  col  nome 
arcadico  di  TENIAMO  PARABASIO. 

Tentativi  di  tre  anni  sulla  prepara- 
zione delle  sementi  per  un  prodotto 
migliore  dell'ordinario  (del  prof. 
Giovanni  Antonio  Pianza).  Vercelli, 
Tipografìa   Patria.    1787,  in-8." 

Non  ne  fa  cenno  il  De  Gregory  neW Istoria  della 
["Vercellese  letteratura. 

Tentativi  drammatici  del  C.  A.  V. 
(Cav.  Alessandro  Verri).  Livorno j 
nella  stamperia  di  Vincenzo  Falor- 
ni,    1779,  in-^.'^ 

L"  autore  intitola  il  primo  di  questi  suoi  rompo- 
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nim<Miti  drannnatiii  in  versi  La  coniai  tira  di 
Milano,  dranuna  tragico;  poicbì-  dice:  il  soq- 
petlo  (cioè  la  morte  dai  coni;iiuali  ,\ndrea 
l,ain]Migii.>no  ,  Girolamo  ()l;;ialo  e  Carlo  Vi- 
scuiili  ,  per  istii^azione  di  Cola  Montano,  data 
al  duca  Galeazzo  Sforza  nella  chiesa  di  Santo 
Stefano  Tanno  117«  nel  (giorno  dedicalo  allo 
stesso  santo  prolomarlire)  —  in  alcuni  liio- 
plii  mi  ita  obbligato  <ul  abbassare  il  co- 
turno firr  .srgiiiiT  la  natura  del  costianc 
sccoiìilo  la  sturili.  Chiama  la  J'antca  tra- 
gedia ,  avendo  firocnrnto  in  quella  di  so- 
stenere r  eroica  dilani tà.  Di  essa  ])rese  T  ar- 
gonn-nto  dalla  Ciropedia  ili  Senofonte:  e  con 
(piesti,  cui  gli  piacque  d' intitolare  modesta- 
mente TENTATiAl  ,  intese  di  dare  un  sag- 
gio in  tutti  due  i  generi  di  tal  materia,  cioì- 
neir  orrido  e  veli'  affettuoso.  Ferveva  intanto 
nel  grande  Astigiano  il  pensiero  che  avesse 
per  lui  il  crine  glorioso  d' Italia  a  cingersi  ornai 
di  quella  corona  che  unica  gli  mancava,  e  ad 
ottenerla  si  adoperava  con  fpiella  sua  altezza 
d' ingegno  e  potenza  di  volontà. 

Tentativo  di  traduzione  in  dialetto 
milanese  del  Lamento  di  Cecco  da 
Varlungo  (ilei  C.  Francesco  Pkr- 
TUSATi,  jutiiore). 

Sta  nella  Gazzetta  di  Como,  N  n,  anno  lasa. 
1/ autore  di  questo  tentativo  mori  il  lu  di 
aprile  del  1C47  in  una  sua  villa  presso  Como. 

TEOCRENO  (  Benedetto  ).  Benedieti 
Theocreni  insiguis  poeta;,  E[)igram- 
mata  et  alia  carmina.  Parisiis,  1  536, 
iti-i\.'^  —  Epistola;.  Vcnetiis,  i^'^Z, 
m-4."  (Insieme  con  fjuelle  del  card. 
Cortese.) 

Benedetto  TEOCRENO,  rammentalo  con  questo 
cognome  dall'Ariosto  nel  canto  XLVI,  st.  M, 
dei  Furioso ,  è  Benedetto  Tagliacarmì,  di 
Sarzana,  che  fu  precettore  de' figli  di  Fran- 
cesco I  re  di  Francia,  e  da  ultimo  vescovo  di 
Grasse  in  Provenza.  Egli  volle  dirsi  Teocreno, 
da  due  vocaboli  greci  che  significano  Dio  e 
Fontana,  poiché  forse  gli  veniva  ribrezzo  di 
quel  suo  cognome  di  Tagliacarne.  Può  ve- 
dersi intorno  a  lui  il  Tiraboschi  {Storia  della 
lett.  it.,  t.  VII,  p.  lois,  //."  ed.  mod.),  e  il 
Soprani  {Scritt.  Liguri,  p.  S9). 

Teodoro  Callimaclii,  greco,  in  Italia, 

Torino^    Chirio  e  Mina^  iSaS,  voi. 

3,  in-ii.^ 

Romanzo  istorico  del  C.  Ottavio  Alessandro  Fal- 
LETTi,  marchese  di  Barolo. 

TEODORO  EUGENIO    di    l'^amagosta. 
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(  P.  Antonio  Possevino,  gesuita,  mau- 
tovauo).  Risposta  all'avviso  maii- 
tìato  fuori  dal  sig.  Antonio  Qui- 
rino, ec.  Bologna;  e  di  nuovo  J^i- 
terboj  Gir.  Discepolo,  \6oy,  m-4-" 
(Cicogna,  Inscr.  ven.,  t.  Il,  p.  200.) 

Teodosio  (II).  Dramma  recitato  nel 
teatro  di  S.  Cassiano  di  Venezia 
l'anno  1699.  Venezia j  per  il  Ni- 
colini,  Vanno  istesso,  in-iiP 

È  lavoro  uscito  postumo,  e  perfezionalo  da  al- 
tri, del  cardinale  Vincenzo  GiUMAlsi,  patrizio 
veneto. 

TEOFILO  ALARIO,  chierico    regolare 

barnabita. 

Nella  terza  edizione  della  Guia  de  Confesores, 
opera  del  I*.  Gai'ino  Cjut.ì,  gesuita,  asserì 
r editore  Beati,  che  i  Canones  conscientice , 
impressi  con  finta  data  di  Lione  nel  I6SI,  seb- 
bene stampati  veramente  in  Sassari  da  Donna 
Margherita  Scano,  di  Castelvi,  è  opera  del  detto 
P.  Carta,  ma  s'inganna;  giacche  si  fatta  opera 
col  Unto  nome  di  TEOFILO  ALARIO,  non  l- 
se  non  la  ristampa  di  quella  di  Giovanni  Vin- 
cenzo BoNPiL  ,  sardo,  come  apparisce  dal  con- 
fronto della  prima  edizione,  venuta  in  luce 
avanti  il  I68O,  col  proprio  nome  del  Bonfil. 
(Si  consulti  il  Tola,  Biografia  Sarda.) 

TEOFILO  FILADELFO. 

Francesco  Ciceri,  lodigiano,  cappuccino  in  Reg- 
gio, detto  il  P.  Teofilo,  tornato  al  secolo,  prese 
in  varie  sue  produzioni  il  nome  di  Teofilo  Fi- 
ladelfo. 
(Lancelti,  Pseud.,  p.  260.) 

TEOFILO,  il  minore.  Pronostico  e  giu- 
dizio sopra  una  gran  cometa  ap- 
parsa l'anno  i536,  a  di  i8  marzo 
nel  suolo  Savonese.  Di  Teofilo  il 
minore.  LionCj    i663,  m-8.° 

Copresi  con  questo   nome  il   P.  Arcangelo  di 
S.  Giuseppe  ,  carmelitano  scalzo ,  di  cognome 
Rocca  ,  genovese. 
(Soprani,  Scritl.  Lig.,  p.  4G.  ) 

TEOFILO  PACIFICO.  Memorie  i stori- 
che spettanti  la  vita  e  le  gloriose 
azioni  di  S.  Leone  papa  ....  rac- 
colte dalle  opere  di  varj  scrittori 
da  Teofilo  Pacifico,  A.  C.  (Raf- 
faello Balestra,  Abbate  Casinese). 

—  Brevi  notizie  istorichc  intorno  la 
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vita  e  le  opere  di  alcuni  Padri  del- 
la Chiesa  Cattolica,  raccolte  dalle 
memorie  di  M.  Le  Nain  de  Tille- 
mont  da  ec.  (Lo  stesso).  Brescia^, 
1790,  Vescovij  toni.  2,  z/i-8.° 
TEOFILO  PAMIO. 

Sotto  questo  finto  nome  usci  prima  manoscritta, 
e  poi  in  islampa  colla  supposta  data  di  Co- 
smojìoli  (Firenze)  i7oo,  m-4.°,  una  censura 
del  dott.  Andrea  Mo.neglia  alia  Medicina  di- 
fesa del  dott.  Antonio  Francesco  Bertini.  W'."- 
gasi  \\Mazzx!LQ\\v.\\i  {Scrilt.  (l'Italia, \.  Il,  par- 
ie II,  pag.  10S5,  art.  Bruti  ni)  che  rende 
conto  delle  conlese  letterarie  insorte  per  tale 
cagione. 

TEOFILO  PARTENIO.  Secoli  della  cit- 
tà di  Cuneo.  Opera  di  ec.  (P.  Giu- 
seppe Mariani,  di  Mondovì,  gesui- 
ta ).   Mondovì 3  Rossi,   1 7  i  o,  in-^.^ 

Teogonia  (La)  comentata,  con  cui  si 
propone  ai  signori  Letterati  un  nuo- 
vo sistenia  circa  il  modo  di  poter 
interpretare  l' istoria  antica  secondo 
l'idea  di  Thaut.  Napoli,  1770,  in-?>.^ 

Questa  usci  colle  lettere  iniziali  del  nome  e  co- 
gnome di  Antonio  Silla  ,  e  servì  di  prodromo 
alla  Storia  sacra  de'  Gentili  (dello  stesso  au- 
tore), che  comincia  dalla  creazione  del 
mondo  sino  al  regno  di  Numa  Pompilio 
(Napoli,  1771-74,  voi.  IV,  in-8.°).  Di  lui  si 
ha  pure  La  fondazione  di  Partenope,  dove 
si  ricerca  la  vera  origine,  la  religione,  la 
polizia  dell'  antica  città  di  Napoli.  (Napoli, 
17G9,  in-8.°)j  e  finalmente,  anonimo,  //  di- 
ritto di  punire,  o  sia  Risposta  al  Trattato 
de'  delitti  e  delle  pene  del  sig.  marcii.  Bec- 
caria (Napoli,  1772,  in-8.°).  (Soria,  Meni, 
degli  Stor.  Nap.,  p.  ssa-ao.) 

Teologia  (La)  del    chiostro,  ovvero  la 
santità  e  le  obbligazioni  della  vita 
monastica.  Opera  composta  e  publi- 
cata  da  un  Abbate  dell'Ordine  Ci- 
stcrciense.   In  Romaj    stamperia  di 
Antonio  de  Rossi ^  \']'io,  t.  2,  m-4." 
In  un  esemplare  di  quesl'  opera  che  si  conserva 
nella  Biblioteca  di  S.  Croce    in  Gerusalemme 
di  Roma,  deiP Ordine  Cistcrciense,  vi   è  una 
postilla  del  card.  Besozzi,  nella  quale  si  asse- 
risce che  l'autore,  o  almeno   il  traduttore  di 
essa,  sia    fra  Malachia    d' Inguimbert,  abbate 
della  stretta  osservanza  dell'Ordine  Cislercien- 
sc,  teologo  del   Scr.  Granduca  di  Toscana,  e 
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lillore  tlillo  Slutlio  Fiorenlmo,  poi  vescovo  di 
CaipciitiAs. 

'istologia  morale  di  Antonio  (iochan, 
Irailotta  in  italiano  (  <lairaiTÌjìr('t<- 
Jacopo  Basec.gio).    J'ciicziii,    i-SS, 

(  Gainlia ,  lìnssaticsi  iìIitilH,  p    ti  ) 

Ti-ologo    l'iaccntino. 

/  l'tli  Lcllcre   ti'  nn   Teologo   Pia- 
centino. 

Tcomacliia  (I-a)      Poema   eroicomico 

(li  Kv P.  .  .  V  (  Evaiislo  P.-tii- 

.v>'),    recalo     in    versi     italiani     da 
(j.   (i.   P.    P.    (Ciiovanni    Ciinsepi»; 

Poggi,   piacentino).  Ptin'irij    18^0, 

11 
in- 1  ?.. 

Il  fiontispiz-io  ed  il  breve  avviso  al  Iclloic  fu- 
rono impressi  (l'anno  mia)  dopo  la  morie  del 
traduttore.  La  traduzione  è  in  sesta  rima,  e  fu 
stampata  in  porlii  esemplari ,  alcuni  de'  quali 
tirali  in  varie  carte  colorate.  Fortunatamente 
(attesa  1"  empielà  del  poema)  non  Cu  posta  in 
commercio. 

Teonoe.  Tragedia  (di  Filippo  Rosa 
MonANDo).    f^croììa,    iy55. 

Teoria  (La)  do'  lluidi  (del  P.  Giu- 
.seppc  Maria  Racagni  ,  barnabita). 
A/ilanOy    I  779. 

TEOTl.MO  (Lettera  di)  a  Filarco  so- 
pra ciò  che  Icggesi  contro  il  P. 
Priore  Rotigni  nel  Supplemento  del 
P.  Z.  (Padre  Zaccaria),  voi.  IV 
della  Sloiia  letteraria,  e  seg.  Co- 
smopoli (Lugano),    ijSS,  in-S." 

Fu  creduta  dello  stesso  F.  Priore.  In  una  lettera 
però  scritta  dal  F.  Macchi,  filippino,  al  Chia- 
ramonti,  in  data  del  I6  marzo  1787  (da  noi 
veduta  presso  il  presidente  Mazzetti)  apparisce 
Iattura  del  F.  Ignazio  di  Santa    Cuoce  ,  car- 
melitano. —  Probabilmente  sarà  stata  confusa 
colla  Risposta  di  Filarco  a  Teotimo,  o  sia 
dissertazione  sopra  un  articolo  del  Dizio- 
nario Giansenistico,  ec,  che  è  del  Rotigni. 
Fedi  FILARCO,  ec. 
TEOTIMO  N.  N.  Orazione    funebre  in 
morte    di    una    dama,    recitata   in 
un'assemblea  di  congiunti  ed  amici 
dì  lei,  coir  intervento  di  alcuni  mo- 
derni filosofi,  l'anno    1778.  Vene- 
zia,   1788,  ^-8.*^ 
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«<  Ne  (cri'  l'autore  (che  fu  il  p.  fra  (iaisto  Mus- 
"SiTV,  da  Padova.  Minor  Iliioruiato)  nirallra 
•<  iili/.ione,  ove  si  dilciulc  iLi  iiliimi  dilelti  af- 
"  lil)liiali;;li  dal  V  Conimi  ,  clic  non  lasciò  per 
'<  altro  di  lodarlo.'' 

(  \'i(liia  ,  liioi^r.   Pilli.,  I.  1,  p.  (ilo.) 

TKIIDOCIUS  (  FAUSTI MJS). 

Copresi  con  <pieslo  pseudonimo  Pietro  SAlxr,  che 
pulilicò  —  1."  De  honislo  appclitii. —  2."  De 
Iriumpho  slullitiir.  —  JUniini,  lisisi  ,  in-a." 

(  /'.  Ciucili,  liibl.  voi,  ed,  seconda,  I.  IV, 
p.  'ii'i.) 

'l'erenlii    (P.)    Airi.    Comccdioì. 
fedi  P.   Terentii   AlVi ,  eie. 

Terme  (Delle)  Porrettanc  (di  Fer- 
dinando Bassi),  lioniaj  Zcntpci , 
1768,  m-4." 

(Rangiaschi,  /libi,  storica  dello  Stalo  Pont., 
p.  1IC.) 

TerminaniK)  il  corso  quadiagesimale 
con  apostolico  zelo  nell'  arcipretalc 
chiesa  di  Porcia  il  molto  reverendo 
sig.  D.  Carlo  Mazzalini  ,  parroco 
emerito  di  S,  Giorgio  in  Pordeno- 
ne, ffucste  lievi  lince  dedica  ed  of- 
fre V.  T.  (Valentino  Tonti).  Por'' 
denonej   Gatti ^    i835,   m-4."  pie. 

Termini  (cioè,  Statue)  di  mezzo  ri- 
lievo e  d'  intera  dottrina,  tra  gli 
archi  di  casa  Valori  in  Firenze, 
col  sommario  della  vita  d'alcuni; 
compendio  delle  opere  degli  altri, 
e  indizio  di  tutti  gli  aggiunti  nel 
Discorso  dell'eccellenza  degli  scrit- 
tori, e  nobiltà  degli  studii  fioren- 
tini (di  Filippo  Valori).  Firenze^ 
per  il  A/arescotlij    i6o4,  iti-4-'^ 

TERMINIO  (iMarco  Antonio).  Apologia 
de'  tre  seggi  di  Napoli  (di  Angelo 
ni  Costanzo).  Fenezia  {ÌSapo]ì),  i583; 
e  di  nuovo  Napoli^  1 633),  sempre 

Contro  Giovanni  Ballista  Carafa,  che  aveva  scritto 
in  vantaggio  delle  Famiglie  ascritte  ai  Sedili 
di  Capuana  e  Nilo  in  detrimento  degli  altri 
Sedili.  —  L'opuscolo  anonimo  e  senza  titolo, 
che  leggesi  in  (]uesta  Apologia ,  alla  pag.  ss 
e  seg.  (edizione  del  1055)  è  pure  del  mede- 
simo Angelo  DI  Costanzo. 

(Soria,  Meni,  degli.  Si.  IVap.,  p.  109.) 
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Tt-rmomelro  politico  della  Lombardia 
dal  I  I  nevoso  anno  VI  repubbli- 
cano (3  gcnnajo  1797)  fino  al  i5 
friinajo  anno  VII  rc[)ubblicano  (5 
dicembre    1798). 

Foglio  setlimanale  in  senso  ilciuocralico  che  slain- 
pavasi  in  Milano.  Carlo  Salvador,  milanese, 
ne  era  editore  i)ropritlario.  Ma  siccome  in  que- 
sto genere  ili  opere  periodiche  sono  ammessi 
con  piacere  arlii'oli  comunicati,  onde  vi  par- 
tecipano pili  scrittori  ,  fra  questi  tenne  luogo 
principale  il  cosentino  Francesco  Saljì  (morto 
in  Parigi  nel  1832),  il  quale  aveva  allora  sin- 
copalo il  suo  nome  in  quello  di  FRANCO,  au- 
tore di  varie  opere  puhlicale  in  tcm[)i  diversi, 
e  da  ultimo  principalmente  della  Continua- 
zione in  lingua  francese  della  Storia  della 
letteratura  italiana  del  Ginguené.  Il  Salva- 
dor (che  noi  abbiamo  conosciuto)  fu  scrittore 
di  alcuni  componimenli  poetici  in  lingua  la- 
tina; ma  democratico  furente  e  uomo  di  vita 
in  tutto  disordinala,  sicché  finì  miseramente 
i  suoi  giorni  precipitandosi  nella  Senna  in  Pa- 
rigi. 

TEROCLE  PROCONESIO,  P.  A.  Terzo 
passo,  e  nuovo  trattenimento  ver- 
satile intorno  ai  globi  volanti,  ec. 
Opuscolo  diviso  in  tre  articoli,  da 
ce.  (Padre  Giuseppe  Maria  Satta- 
MiNO,  del  Cairo,  nel  Monrcrrato, 
Minore  Osservante.  )  Alessandria^ 
tip.    P^iniercntiy    1785,   in-S.° 

Terra  (La)  de'  viventi  scoverla  a'  mor- 
tali; cioè  lo  stato  de'  Beati  in  Pa- 
radiso, esposto  alla  curiosità  cri- 
stiana dalle  dottrine  de'  SS.  Padri. 
Opera  di  D.  Nicolò  Alberti,  sacer- 
dote palermitano.  Palermo,  presso 
Giovanni  Napoli,    1709,   in-fol. 

La  vita  anonima  delT  autore  premessa  a  quest'o- 
pera è  lavoro  del  canonico  Mo.ncitore. 
(Mazzuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  I ,  p.  óio.  ) 

Terra  (La)  di  N.  ad  un  ambascia- 
tore di  Papa  Giulio  HI.  Colla  data 
—  Nel  mese  di  agosto  MDLV , 
in-8." 

Opuscolo  di  òtto  carte  scritto  nello  stile  di  Pie- 
tro Paolo  Vergerio. 

TEllRANEGRA  (Filippo  di)  (Filippo 
Mela.ntgne).  =  Mclanlonc  in  greco 
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(da  [xikaiv'x  ,   nera   -  x^(j)v  ,  lerra)^ 
Terranegra    in   italiano,    sono  tra- 
duzioni del  vero  cognome  di  questo 
eretico   tedesco,    cioè    di    Sciiwart- 
ZERDT.)  =Luogbi  teologici   tradotti 
in    volgare.  -    Ovvero  -   I    principi 
della  teologia,    di   Ippofilo  da  Ter- 
ra nera. 
Appoggiato  monsignor  Fontanini    nella  sua  Bi- 
blioteca  dell'  Eloquenza  italiana  al  racconto 
del  cardinal    Pallavicino,  cioè   che  Lodovico 
Casteh'etrofufrgl  da  Roma  sentendosi  stret- 
to dalle  interrogazioni,  e  piii  ancora  dalle 
testimonianze  di  un  empio  libro  di  Melan- 
tone  da  se  volgarizzato   con  quel   suo  ca- 
rattere di  stile  che  non  pub  essere  contraf- 
fatto, credette  di  porre  per  primo  fondamento 
della  sua  eresia  la    surriferita  opera,  siccome 
dal  Caslelvetro  tradotta.  Ma  sebbene  il  Fonta- 
nini non  abbia  potuto  trovare  scrittore  alcuno 
colla  cui  testimonianza  provare  che  quella  ver- 
sione fosse  (ullura  di  Lodovico,  onde  non  regge 
a  suo  carico  questo  fondamento   di  prova;  lo 
stesso  non  può  dirsi  di    quello  che  verisimil- 
mentc  (ormò  il    corpo  dei    delitto  jìcr    cui  fu 
processato.  Lo    scoperse  l'abbate   Picrantonio 
Serassi,  ed  il  Tiraboschi  lo  riferisce  nella  .Pj- 
blioteea  degli  Scrittoi'i  modenesi  (l.  I,  p.  137 
e  seg.  ).   Esso  consiste    in  un   ms.  conservato 
in  Roma  nel  Castello  Sanf  Angelo  col  titolo  : 
Libricciuolo  di  Pli.  M.  (Philippo  Mela.mo.ne) 
dell'  autorità  della  Chiesa  e  degli  scritti  de- 
gli  antichi,  volgarizzato   per  REPRIGONE 
RIIEO,  con  l' aggiunta  di  alquante  chiose j 
sul    quale    leggesi  di   fuori  (  scritto   di   mano 
contemporanea)  Di   Lodovico  Castelvetro. 
Chi   fosse    vago    di    maggiori    scliiarhuenti  in 
questa  materia  può  consultare  il  Muratori  nei 
Primo  Esame  del  libro  dell'Eloquenza  ita- 
liana, ed  il  Tiraboschi  (  Op.  cit.). 

J^edi  Principi  (I)  della  teologia,  tr. 

Terra  (Quem)  pontus  sidera,   eie. 
Fedi  Ave  Maris  Stella,  eie. 

Terremoto  (li)  delle  Due  Sicilie,  se- 
guilo nell'anno  1783.  UdiiiCj  Mu- 
reroy  senz'  anno,   in-^.° 

È  opera  di  Giovanni  Battista  Daaelucci. 

Terremoto  (II)  di  Messina.  Pensieri 
{in  versi)  di  un  amico  della  uma- 
nità G.  U.  P.  C  (Giuseppe  Urbano 
PAG.4N.  Cesa  ).  M  .  D  .  CC.  LXXXIIL 

(Pagano,  Catalogo  de^li  Scrittori  Bellunesi, 

p.   CI.) 
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TEURKM  (FERMINO)  (Abbaio  Gio- 
vanni ÌMauciiktti  ).  Del  i^iuraiiKMito 
ditto  Civico  che  si  csii^cva  nello 
nioilorne  doinocra/io  :  Irallalo  del 
canonico  Feiniino  Terreni.   PratOj 

>799'  '"-^•" 
—   Lettera  {collo  stesso    fiscuilonitno) 

all' e\-cilt,idin()  (ìiovanni    \'incei)7.() 
Bolgeni  sulla  \endita  do' fondi  delle 
chiese,  ec.  G(7V/^;o// (Livorno),  '  7<)y, 
m-8.° 
TEUSALGO  LIDIACO,  P.  A.    (  D.   CIc- 
nienlo  FiL(iMAiuNo,   dei   dndii   della 
Torre).   Poesie   in   loilc   di   Ascanio 
Filoinarino   {fratello  del  j>octa) ,   e 
Marianna  Filoniarino  sposi  novelli. 
Napoli,    1777.  in-f\.'^ 
TERSILLO  EUGANEO,  P.  A.  Vestendo 
l'abito   di   S.  Teresa   nel  Monistero 
di   S.    Polo    in   Padova    lo  contesse 
Francesca  e  Lucrezia  sorelle  da  Rio, 
rime  raccolte  da  Tersillo  Euganeo, 
P.  A.  (Conte  Pellegrino   Feriii,  pa- 
dovano, di  poi  vescovo  di  Adria). 
Padova,    ConiinOj    1742?  m-4-" 
Per  questa  raccolta    scrissero   fra    gii  altri  Gio- 
vanni Antonio  Volpi,  i  fratelli  Zanotti,  il  Man- 
fredi, Vincenzo  Ilota,  T  abbate  Gennari  ed  il 
conte  Antonio  Maria  Borromeo. 

Terza  (La)  parte  di  Ainadis  di  Gre- 
cia, intitolata  —  Aggiunta  di  Ama- 
dis  di  Grecia.  Venezia,  Tramezzi- 
no,   1  564  ,  iii-^P 

Fedi  Prima  (La)   parto    del    ler- 
zodecimo  libro,  ec. 

TERZERA  (RINALDO).  Ristretto  del- 
la prodigiosa  vita  del  B.  Alberto 
Magno,  domenicano,  vescovo  di  Ra- 
tisbona,  scritto  da  Rinaldo  Terzera 
(P.  RafTaoUo  Bauj,  domenicano).  =: 
1670,  /«-8." 

Terze  rime  di  Veronica  Franca.  Al  Se- 
renissimo signor  Duca  di  Mant(jva, 
(Senza  nota  di  stampa.  Con  dedica 
in  data  di   Venezia,    i5    novembre 

1575.)  /«-4." 

Sono  XXV  Capitoli,  tra  i  quali,  il  P.  Degli  Ago- 
stini (Scrilt.  Fcnez..  t  II,  p.  621)  scrive  sei, 
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lu.i  tTli'llivainenle  selle  (cioi'  il  I,  IV,  VI,  VII, 

l\.  \l,  \1\  ).  anonimi,  —  <l incerto  autore 
alla  sii^noru  l'cronicti  Franca,  oppine  Ri- 
sposta d'Incerto  Autore  per  le  rime,  0|>innc 
seniplict'inente  D'Incerto  Autore,  —  appar- 
tengono a  IMareo  \'emf.iio.  i;eiililwonu)  vene- 
ziano ed  amante  altresì  della  Franra  ,  il  ijuale 
proibì  che  nella  impressione  fosse  posto  il  suo 
nome  e  ne  lo  Cccc  levare,  salvo  <jiial(lie  esem- 
[ilare  in  cui  trovasi  conservalo:  (iella  Franca 
sono  i  rimanenti.  Il  Foscaririi  nciia  sua  lìthlio- 
gra/ì<i  (ine<iila)  di  autori  l'cncziuni ,  crede 
che  solo  il  primo  Capitolo  sia  del  Vemeuo.  Ma 
al  Cicogna  (Inscrizioni  veneziane.  Ioni.  V, 
p.  42»)  i)iaie  di  slare  col  V.  I)c-li  .\gosliiii  , 
ravvisando  eguaglianza  di  siile  in  tulli  quc' 
Capitoli  anonimi. 

Terze  rime  j)er  le  nozze  Negri  lìcvi- 
lac(iua-Stecchini  di  M.  S.  P.  (  Mad- 
dalena Stecciuni-Panizza).  Vicenza, 
18:57,  in-'òr 

Colle  medesime  iniziali  lia  1  autrice  anclie  un 
sonetto  per  le  nozze  Tavola-xVrnaldi.  Vicenza, 

1037. 

TERZIARIO  SERAFICO. 

Con  questa  indicazione  il  P.  Giuseppe  Di  Gesìi, 
Scalzo,  stampò  un'opera  contro  il  Trattato  di 
LAMINDO  PIIITAMO  {Lodovico  Anto- 
nio MunAToiii)  Della  regolala  divozione 
de'  Cristiani. 

(Lami,  Novelle  leilertiric,  t.  io,  p.  4G3. ) 

Terzodccimo  (II)  libro  delle  Meta- 
morfosi d' Ovidio ,  tradotto  in  ita- 
liano (da  Alessandro  Piccolomini  ). 

Non  è  certo  che  veramente  siavi  stampata  con 
questo  titolo  anonima  la  traduzione  delP  intero 
libro  XIII  delle  Metamorfosi  latta  dal  Piccolo- 
mini.  Forse  ciò  venne  dato  a  creilere  dalle  — 
Due  Orazioni  che  sono  nel  XIII  libro  dello 
Metamorfosi  d'Ovidio,  T una  d'.Ajace  e  T altra 
d'Ulisse,  tradotte  in  versi  sciolti  dall' Acade- 
mico  STORDITO  INTRONATO  (Alessandro 
Piccolomini).  Venezia,  al  segno  del  Pozzo, 
ió/n  ,  in-a."  (Consultisi  il  Paltoni,  liibl.  de' 
Volgarizz.,  t.  IV,  ]>.  lec  e  seg.  ) 

'l'erzo  discorso  d'un  P.  dell' Oratorio 
(Ettore  MAzzuciielli  ■Mahuli,  nobile 
bresciano).  Brescia,  Jratelli  Pasini, 
1768,  m-8.° 

Non  ci  è  noto  se  Irovinsi  a  stampa  il  primo  e 
secondo  Discorso,  a' quali  sembra  avere  rela- 
zione   il    presente.    Furono    però   publicati    i! 
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quarto  Discorso  ed  il  quinto.  L'i,  1769,  pei 

medesimi,  in-».'* 
Terzo  (II)  iMondo  Nuovo  scoperto 
dalle  fantasie  d'Euterpe.  Poema 
eroicomico  dedicato  all'  ill.°  sig.  An- 
tonio Magliabechi,  bibliotecario  del 
Serenissimo  Granduca  di  Toscana 
da  Ambrosio   Tonnini, 

«  Qucàlo  è  il  solo  titolo  in  un  foglio  volante 
tf  iìi-A.",  stampato,  a  mio  credere,  in  Pistoja. 
»>  Doveva  questo  componimento  andar  sotto  il 
»>  torchio;  ma  per  lo  sospetto  d'alcuni  che  si 
"Credono  essere  in  esso  burlati,  ne  è  stata 
>5  sospesa  V  impressione.  Il  vero  nome  però  del 
»  poeta  è  Antonio  MoROSiM  ,  ebreo  fatto  cri- 
»  stiano,  'j  Cosi  il  Cinelli  nella  sua  Biblioteca 
volante  (Scanzia  X.  —  /^o/.  //^,  p.  56  della 
seconda  ediz.) ,  ove  sono  riferiti  i  titoli  piut- 
tosto curiosi  dei  X  Canti  in  cui  era  diviso  il 
poema.  Il  Quadrio  non  fa  parola  di  questo  au- 
tore. 

TESAURO  (Emmanuele).  Del  regno 
d'Italia  sotto  i  Barbari.  Epitome 
del  conte  e  cavaliere  Gran  Croce 
D.  Emmanuele  Tesauro.con  le  an- 
notazioni dell'abbate  D.Valeriano 
Castiglione.  Torino j  per  il  Zapata, 
i653,  in-fol.  ^  con  figure.  —  Ivi^ 
1609.  —  E  di  nuovo  J^enczitty 
Hertz 3  1672,  m-i2.°,  pure  con  fìg. 

Al  dire  di  Nicolò  Villani,  cioè  del  P.  Aprosio 
{Pentecoste  X,  p.  102),  allegato  dal  Merati 
ne'  suoi  Zibaldoni  mss.  V  Epitome  suddetta  è 
del  conte  Filippo  San  Martino  d'Agliè,  e  non 
del  Tesauro,  al  quale  invece  egli  attribuisce 
L'Annotazioni,  togliendole  all'abb.  Castiglio- 
ne. LWrmellini  però,  Bibl.  Benedici.  Cas., 
par.  II,  p.  20S,  e  V  Argelati,  Bibl.  Script.  Med., 
t.  I,  col.  500,  non  convengono  colP Aprosio 
principalmente  per  riguardo  delle  Annotazioni 
che  vogliono  veramente  scritte  dalTabb.  Va- 
leriano'  Castiglione  -  Fedi  CASTIGLIONE  (D. 
V^aleriano  ).  -  A  proposilo  poi  del  Tesauro,  \ìyq- 
segue  r Aprosio:  «  IMa  non  lasciamo  di  notare 
»  di  passaggio  qualmente  mi  ritrovo  due  to- 
»»  metti  d'Elogi,  uno  del  Tesauro,  T  altro  del 
>j  Jtigluris.  Se  qualche  curioso  si  diletterà 
»»  di  confrontare  gli  uni  con  gli  altri,  non  dif- 
»>  ficilmcnte  si  potrejjbe  accorgere  che  V  uno 
"abbia  descritto  dair  altro;  non  penso  che  il 
"Tesauro  ne  sia  il  copista  del  Juglaris ,  ne 
"ardisco  affermarlo:  lascio  che  il  dottissimo 
"  Magliabechi  ne  formi  il  giudicio.  "  Quale 
l^'iiicli/io  ne    abbia  fallo    il    Magliabechi  a  noi 
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non  consta ,  bensì  troviamo  che  il  Rossetti 
(Syllabus  Script.  Pcdemont.,  p.  186-87),  a 
cui  dovette  esser  nota  tal  cosa,  per  mettere  in 
salvo  dal  plagio  il  Tesauro  scrisse  doversi  os- 
servare che  degli  Elogi  stampati  in-i."  nel 
i6tì4  da  Paolo  Baglioni,  in  Venezia,  quelli  elle 
stanno  fino  a  carte  r.02  sono  del  Tesauro, 
laddove  i  susseguenti  col  titolo  In/alata;  Fir- 
tutes  sono  di  Luigi  Giuglaris,  gesuita  nizzar- 
do. Ma  ne  così  pure  il  Rossolti  pose  in  salvo 
il  Tesauro  dalla  taccia  di  plagiario,  poiché  in 
alcune  edizioni  si  trova  a  lui  attribuita  anche 
quella  parte  eh'  esso  Rossetti  noia  essere  del 
Giuglaris,  ed  egli  medesimo  {op.  cit.,  p.  25) 
registrando  le  opere  di  quesl'  ultimo,  lo  fa  au- 
tore di  tutti  gli  Elogi ,  di  cui  è  quistione , 
senza  restrizione  o  riserva.  Siamo  però  di  pa- 
rere che  la  colpa  sia  degli  stampatori  che  per 
isbaglio,  senza  distinguere  T  uno  dall' altro, 
abbiano  assegnali  questi  lavori  chi  al  Tesauro 
e  chi  al  Giuglaris ,  nelle  varie  edizioni  che 
ne  misero  in  luce. 

Teseo.  Azione  drammatica  (di  Vin- 
cenzo Monti).  Da  rappresentarsi  nel 
Teatro  alla  Scala  in  Milano  la  sera 
del  3  giugno  i8o4-  Anno  III,  ec. 
Milano^  Piroluj  in-^.°  ed  i/f-8.° 

Questo  componimento  dramatico  fu  di  poi  ri- 
stampato in  varie  collezioni  delle  poesie  del 
Monti,  col  suo  nome. 

Teseo  in  Atene.  Dramma  recitato 
l'anno  1667  ^^^^  Teatro  Forma- 
gliani  di  Bologna,  e  nel  1696  in 
quello  Malvezzi  di  detta  città. 

Il  continuatore  della  Drammaturgia  deW  Al- 
lacci lo  dice  d'  incerto  autorcj  ma  un'  edi- 
zione di  Parma  del  looa,  non  registrala  in 
quell'opera,  ne  porta  il  nome,  che  fu  Aure- 
lio AUREU. 

Tesori  (I)  della  Corte  Romana  in  va- 
rie relazioni  fatte  ai  Pregadi  da 
alcuni  Ambasciatori  veneti  residenti 
in  Roma  sotto  difTerenti  pontefici, 
e  dall' Almaden,  ambasciatore  fran- 
cese. Brusscìles,    lOya,  j>ì-i2." 

A  p.  105  si  trova  :  Bclazionc  del  cavalier  Cor- 
raro,  con  aggiunta.  Ora  questa  relazione  ila- 
liana  non  e;  che  la  letterale  traduzione  della 
Relation  de  la  (^our  de  Romefaite  l'an  l«ui 
ali  Conscil  <it:  Pi'egadi  par  l' E.rcellentissime 
Scigncur  ANGELO  C.{)W\\\\\0.ambassadeur 
de  la  Serenissime  Rcpublique  de  Fenise  au- 
près  dii  pape  Alexandre  FII. —  A^  Leyde, 
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i/tcz  .■/l/futrifio  Lonns  (AinsUiiIuiu,  par  El- 
zfvicr),  MDCLMIl,  iii-fi,"—,  lUIla  (inalo 
si  fece  una  ristampa  collo  sli-sso  anno,  Ino^o  e 
nome  ili  slampaloir.  Si  sa  rlic  aiiloif  ihlP  ori- 
>;inalc  Iraniosf  non  i-  ANdKLO  COIUI.VIU» . 
ma  Carlo  de  FKUiwnE  oeTot,  "'onsii;liirf  mi 
i'arlanicnlo  ili  Iloiun;  omli-cliì-  t]uosla  liailn- 
T.ioiie  ,  l'alia  non  sappiamo  tla  rlii  ,  non  prc- 
stiila  già  la  Iiclazioric  ilei  To/wj/i»  ,  l)cns"i 
uno  scrino  ilul  ijui  nominalo  Di  Tot.  l'ero  la 
vera  lìilntionc  ili  .Inin'lo  Corraro  v  cosa 
alValto  iliversa .  e  Irovn.si  inedita  in  varie  li- 
luerie  ili  Vene/.ia. 

f'ali  Rclaliiui  ile  la  Cmir  iK-  Ho- 
ule, ite. 
Tesoro  (II)  politico,  cioè  relazioni, 
islru/.ioni .  trattali  ,  (lisr(»isi  varj  fli 
aiiibasriatori  |MMliiiciiti  alla  roi^iii- 
zionc  ed  inti'lligrnza  degli  siali  , 
interessi  e  dipendenze  de'  jiiù  t;iaii 
princi[)i  del  mondo.  Stampato  la 
prima  volta  lìnWyJcadcinid  Italiana 
di  Colonia  nel  i5()3,  e  di  poi  ri- 
stampato in  Milano  da  Comin  faen- 
tina presso  Girolamo  Bordone  e 
Comp.  l'anno  iGoo.  11  medesimo 
slampalore  Bordone  l'anno  appresso 
vi  aggiunse  la  seconda  parte,  elio 
fu  anche  di  poi  rislamjìata  in  Bo- 
lo ffia  nel  1602  da  Fabrizio  Bo- 
niancij  i«-8."  ;  e  l'anno  seguente  Zo- 
dov'ico  Ricci  f'ecelo  lipublicare  nella 
medesima  cillà,  ///-4.",  col  titolo  di 
Coìitinuazione  del  Tesoro  Politico. 
Inoltre  l'intero  corpo  tu  ristampalo 
in  Vicenza  nel  i(Jo2,  />i-S.",  da 
Giorgio  G/'PCO j  elle  lo  divise  in  tre 
parti  ,  protestandosi  avervi  fatte 
molte  aggiunte.  Finalmente  Filippo 
Onorio  il  riprodusse  di  bel  nuovo 
colla  versione  latina  a  Francoforle 
in   1    tomi   /n-4." 

Tulle  queste  edizioni  risconlratc  con  testi  a 
penna  iedelmenle  (e'  informa  il  l^oscarini,  Lett. 
f^cncz.  )  lib.  4j  p.  410,  e  nota  244;  p.  402, 
e  nota  401)  sono  impcrfelle,  mancanti  cf  in- 
teri periodi,  e  d' intere  pagine  con  infiniti  er- 
rori, che  s'incontrano  dappertutto.  Vi  man- 
cano pure  i  nomi  degli  autori  veneziani,  fuor- 
ché quelli  di  Lazzaro  Mocenigo  e  di  Giro- 
lamo Li/ipooìano.  ma  il  Foscarini  li  registra, 
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dicendo  prnnieramenle  clic  l,i  llcLi/ione  in  cui 
si    narra    la  «guerra    da    .\mural  III    nel  n»77 
mossa  a"  l'ersiani  .    lino  alla    presa    di  Tauris 
falla  da  Usman  Visir,  la  sconlllla  e  morte  di 
lui,  ce,  e  scritta,  siccome  si  ricava  dalla  Ue- 
la/.ione  istessa  ,  da  un    de''  Consoli    di  Aleppo 
in  ISoria,  e  dal  tempo    in  cui    linisei;  la  rela- 
zione si  conj^elluiM  i  lic   sia  stalo  (iiovaiini  di 
fiiuseppe    Miciii"l.l,    Veiuviano.    Onesta    llela- 
zione,  neir  edi/.ii)ne  di  (Polonia,  si   Ita  a  carie 
102,  Nella  medesima  edizione  poi  s' in<'iinlrano 
altre  cimpie  Relazioni  anoiiinn,'  di  scrittori  ve- 
neziani, la  lìrinia  delie  (piali  (a  carte  4l),  da 
Costantinopoli,  è  di  Marcantonio  IìaiviurO.  La 
seconda,  dall' In-liilterra  (a  carte    101),  è  di 
Giovanni    I\lic.iii;i,i.  La  terza,   da    l'iorenza  (a 
carte   l.'.o),  (•    di  Andrea    (irssoM.  I.i  (piarla 
(a  calte  -70),  inalameiile  da  molisi^,  l'onla- 
nini  {Doiìiitno  Icinpornle,  ce.,  p.  2117)  allii- 
huita  ad  R^ILIO  Ma.nolesso,  è  di  Piktiio  dei 
medesimo  casato;  e  di  (piesla  nel  Tesoro  ]>o- 
ììtico  non  si  le^^e  slani])ala  che  la  ([uarla  parie 
appena.  La  quinta  (  a  carte  219  ),  che  si  aggira 
s()|)ra  il  famoso  congresso    leimto  a  Nizza  da 
Francesco  I,  Carlo  V,    e  pajia  l'aolo  HI,  \i  di 
Nicolò  TiEPOLO,  uno    degli  amhascialori  colà 
spediti  dalla  llcpuhlica  Veneta,  ed  ha  per  ti- 
tolo —  Gli  arcani   congressi  del   pontefice 
Paolo  III  con  Cesare.  Al  fin  qui  dello,  ag- 
giungeremo elle    il  eh.  cav.  Cicogn.i  {Inscri- 
zioni l'cncziane,  t.  IV,  p.  G50)  nota  die  quel 
Trattato  della  Lega  1JJ71-72,  il    (juale  nel- 
Tcdizione  sopra  riferita  di  Milano,  del  looo, 
manca    del  nome    dell'  autore ,   e    di  Michele 
SCRIAAO. 

Vedi  nONORlUS  (Pbilippns).  The- 
saurus,   ctc. 

Te  splendor   et   virtus   Patris,   ctc. 

Inno  che  si  canta  al  Vespro  e  al  Mallulino  per 
la  festa  delFAiipariziane  di  S.  Michele  Arcan- 
gelo. Allcso  la  gran  differenza  che  corre  fra 
V  antico  e  il  moderno ,  può  dirsi  che  il  mo- 
derno sia  quasi  nuovo  componimento  di  Uli- 
liANO  Vili.  Chi  sia  poi  slato  T  autore  delF  an- 
tico che  princii)ia  Tibi,  Christe,  splendor  Pa- 
tris,  eie,  non  puossi  assicurare  con  certezza, 
henclfe  il  vener.  cardinal  Temasi,  investiga- 
tore di  codici  antichi,  abbialo  per  Inno  Am- 
brosiano. Quanto  alP  Inno  che  per  la  mede- 
sima solennità  si  recita  alle  Laudi  Christe, 
sanctoruni  deeus  Angelorum ,  eie,  diciamo 
che  non  e  sicuramente  di  S.  Ambrogio ,  ma 
bensì  di  Rabano  Mauro,  arcivescovo  di  Ma- 
gonza,  che  (ioi'i  nel  IX  secolo.  Anche  questo 
inno  fu  riformato  da  Urbano  Vili.  Così  scrive 
il  P.  Merali    ne' suoi  Zibaldoni  (;«.?.?.).   Fd  il 
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Daniel  oncir  c'^li  nel  Tlics.  Ilymii.  (Ioni.  I, 
j).  220  )  assegna  V  Inno  C/triste  sanctorum  , 
t'tc.  ilelle  Lanili  a  Uaiiano  MaiuO;  al  (piale 
pure  egli  allnljiiisce  Tallio  Tibi,  C/iristc , 
splendor  Patris,  ctc,  tlicendolo  però  a  Bre- 
viario Roiitaiìo  (ii:ì  fcsperas  in  Dalie.  Mieli.) 
miiiiis  corrccluni,  ijuaìn ,  qiiod  n<l  fuclrum 
et  siiìgiiln  vcrba,  prorsus  immiitatiun. 

TESSALO  Cl'FALENIO,   P.  A.  (Monsig. 
Domenico   Stratico,   di   Zarn,   do- 
menicano, e  vescovo  pi-ima  di  Ciflà 
Nuova   dell'  Istria  ,   indi    di   Lesina 
in  Dalmazia).    Della  morte  di   Abe- 
le,  canti  cincfue    del    sig.   Gessner. 
Traduzione    libera,   in    sesta   rima 
di   ce.  Siena j  per  Francesco  de' Bos- 
si j    1776,  ì/J-8." 
Tesserse    spirituales  liomini    religioso 
ac    saiculari    ad   j)erfeclionem    ten- 
denti   pcrutiles   ex    libris    asceticis 
conlectre   a   Sacerdote    Ordinis   Mi- 
nor.  Ref    P.  P.  F.   E.   (Patre  Potrò 
Felici  deEeERSLAGER).  Bassanij  Weis, 
1782 ,  iti-i  2.° 
Testament  politique  du  cardinal  Ju- 
les  Alberoni,  recneilli  de  divers  mé- 
moires,  etc.  de  S.  E.  par  M.  A.  M., 
traduit    de  l'italien    par  C.  de    R. 
B.  M.  (Compose  par  Durey  de  Mor- 
SAN,  revu  et  public  par  Maluert  de 
GovvEsr). Lausanne,  Bousq  nel  j  1753, 
in- 11° 
l'are  che  Durey  de  Morsan,  cssentlo  a  Madrid, 
o  ne  avesse   comperato  il   manoscritto ,  o  ne 
avesse  racrolti  i  materiali,  e  giunto  a  Losan- 
na, lo  abbia  venduto  a  Maubert  de  Gouvest. 
(  f^edi  Barbier  ,  Dici,  des  Ouvrages  anon. 
et  pseud. ,  1."  ed.,  N.  iresg;  e   nella  Biogr. 
universelle  anc.  et  mod.  gli  .Jrlieoli  intorno 
agli  scrittori  sopra  nominali.) 

Testament  (Le)  politique  (par  M. 
Ignace  Thaon  de  Revel  ,  comte  de 
Prato  Lo-ngo),  Paris ^  1826,  chez 
Fanliìi. 

Testamento  di   Ferrante  Pallavicino, 
detto   il   Flagello  de'  Barberini. 
Vedi  Divorzio   (II)   celeste,   ec. 

Testamento  economico  politico  di  un 
Patrizio  lombardo  (marchese  Pietro 
Martire  Freganeschi,  cremonese)  in- 
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vcccliiato  negli  aflari  public!,  de- 
dicato a  M.  Necker.  —  1787,  in-9,:' 
Testamento  Forense.  Coli' epigrafe  — 
Inteì/igo  qitain  scrupuloso  iti  loco 
vcrscr.  Cice:-o.  Fene.zia  (Napoli), 
presso  Jiìtonio  Grazioso^  con  pu- 
blica  aulorilà,    [8o6,   k'oL   2,   /«-8." 

Libro  curioso  e  satirico,  mischiato  di  molte  ve- 
rità, messo  in  luce  dall'avvocato  Giuseppe 
Galami.  Si  danno  in  esso  notizie  rriiiche  del 
foro  Napoletano  e  de''  più  famosi  ma"istrali  ed 
avvocali  napoletani  antichi ,  e  contemporanei 
dcir  autore. 

Testamento  politico  del  cardinale  Al- 
beroni,  raccolto  da  diverse  memo- 
rie, lettere,  ec.  di  Sua  Eminenza 
da  A,  M. 

L'opera  e  scritta  originalmente  in  francese,  cil 
è  finzione  il  dirla  tradotta  dall'  italiano  nel- 
r  edizione  fattane  a  Losanna  nel  i735. 

V^edi  Testament  politique  du  Car- 
dinal Jules   Alberoni ,  etc. 

Testamento  politico  d'  un  Academico 
fiorentino  (Leone  Pascoli,  perugi- 
no), in  cui  con  nuovi  e  ben  fon- 
dati principi  si  fanno  varj  e  di- 
versi progetti  per  istabilire  un  ben 
regolato  commercio  nello  Stato  del- 
la Cbiesa,  ec.  Colonia,  j)cr  gli  eredi 
di  Cornelio  di  Egemoiul  (Perugia, 
pel   Costantini),  in-^.'^ 

Vedi  Risposta    promessa    al    mo- 
derno sig.  Novelliere  fiorentino,  ec. 

TESTANA  (Fr.  HENRICUS  ).  Aquda 
grandis  magnarum  alarum.  Oratio 
prò  Comitiis  Provinci^libus  in  Re- 
gio Conventu  S.  Dominici  de  Pa- 
normo  die  16  aprilis  itigS  habita 
a  Fra  tre  Henrico  Testana.  Panor- 
niij  apud  Coppolanij    i()95,  m-4." 

Composizione  di  frate  Pietro  Martire  Scanda- 
RIATI,  domenicano,  di  Castelvetrano  in  Sicilia. 

Testimonianze  delle  Chiese  di  Fran- 
cia sopra  la  cosi  delta  Costituzione 
civile  del  Clero  decretala  dall'As- 
semblea Nazionale  nel  loro  origi- 
nale francese  raccolte  e  tradotte. 
Bontà j    1790-91,  tomi  XII L 
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1  primi  lUiL-  tomi  l'iuono  piilìlicali  tlall"  al)h.  Gio- 
vaimi  Maiuiiktii.  i  scgiu-nli  iLilT  ;ilil>.  Str.i- 
llno    >  IVIAM. 

Tcsliiiioniaiizi'  e  (mmIVchiIi  miI  l(MU|)it> 
ili  Marie  in  l'odi.  Mi-moria  fìlulo- 
i^ica  tiri  iloll.  (i  n.  A-n-tti,  presa 
ili  esame  (la  un  socio  delT  Acado- 
niia  di  Prnigia,  Cinloiia  ,  ce.  ((lio- 
vamii  Rallisla  Vi:i;.\iic.i.ioi.i  ).  Pcni- 
ij/r/,    /?</<///(■/.    iSi(),    ///-  |," 

Teli  e  Polro.  Diamma  (di  Francesco 
l>L'Ti ,   romano). 

l>.i  ai;^iunm'rsi  alla  Ih-iimrniifiirciltt  iliirAlIafii. 
(7''ff//.>Iaiulosio,  liililioth.  Iloni.A.  U,  y.  V->.) 

TcliaodioM    (Virpx'ù'ìicv). 

Inno  o  ranlii'o  rhe  ilalla  Chiosa  Greca  si  ranla 
///  Mni;riurii  Siihbiìtuin,  vali-  a  dire  mi  Salihato 
Salilo.  K  coniposlo  in  versi  ^reri  aiTosliri,  di 
quattro  in  r|iiallro  strofe;  oiiilc  il  titolo  di  Tc- 
//vj()r/Ù7//.  Tradotto  in  lingua  latina,  si  ha  nel 
primo  volume  dei  l'oclce  CUristiani,  stam- 
pato da  Aldo  Manuzio  Panno  IBOI.  In  grero 
fu  comincialo  da  COSIMO,  o  Cosma,  cantore  e 
poeta  ;  e  Uoherto  Mirco  (  De  Script.  Eccl.  ) 
lo  dice  continuato  da  Teodoro  e  da  Giusc/>/>e 
Studila.  Opinione  che  non  è  da  tenersi  per 
buona,  poiché  Leone  Allacci  {De  libr.  et  re- 
bus Eccl.  Grcvcis)  coir  autorità  di  Cedreno 
dimostrò  clic  il  Tctracdio  fu  conlinuato  e 
perfezionalo  da  Marco,  monaco,  e  linalmcntc 
vescovo  di  Otranto  sua  patria.  Il  qual  Marco 
diede  a  questo  Inno  compimento  per  comando 
di  Leone  imperatore,  al  dire  di  Niceforo  Cal- 
listole.  L^li  viveva  ancora  nelFanno  770,  e  ne 
parla  Giovanni  Bernardino  Tafuri  nella  sua 
Istoria  dcL^li  Scrittori  itati  nel  rei;no  di  Na- 
poli (t.  II  ,  p.  209-11  ). 
(Merati,  Zibaliluid  riiss.). 

Tetras  anatomicarum  epislolarum  Mar- 
celli Malpigliii  et  Caroli  Fracassali 
de  lingua  et  cerebro.  Accessit  exer- 
citatio  de  omento,  pinguedine  et 
ductibus  adiposis.  Donoìiice,  i6G;>, 
in- 12.".  Ilavvi  una  ristampa  olan- 
dese. 

11  Trattalo  aggiunto  De  ovìculo,  etc.,  è  del  Mal- 
ricill,  Lencliè  non  porli  il  suo  nome. 

Textu  (Super)  in  L.  Quod  jussit,  D. 
De  re  judicata.  Pro  ili,  D.  Josej)li 
Valguarnera,  Principe  Nisceniis,  sub 
die  primo  maii    1700.  In-fol. 
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i'.  una  Allegazione  del  giureconsulto  Anionio 
HlU'.NO  ,  paicrmilano  ,  il  «piale  in  liivorc  delli) 
stes.-ii)  jirincipe  di  ^lscenli  scrisse  in  lingui 
il.iliau.i  uuallra   .Mlcga/.ioiic. 

(. Mungitore,  liibl.  Sic.  t.  I,  p.   1.%.) 

'l'Iianmattirgo  (II)  di-l  INinlo,  o  sia 
delle  azioni  ili  S.  Cìrcgorio  di  JNco- 
cesarca  di  Ponto.  ((^ìmponimcnlo 
poetico  esleiuporaiico  dd  1'.  (iio. 
Paolo  (iuAsso,  (calino,  napolitano). 
JSdpoli ,  presso     Ollin'ìo     lu/lrano  y 

/  (y//  (jemiti  (I)  dell' anima,  ce. 
'rlianiii;iliii-;;us  (ìallicns,  sive  de  S.  I vo- 
lli- iiauperuin  advocalo,  Oratio  lia- 
bila  in  ejusdem  lciii|)lo  a  Josi-plio 
Grilendio,  Homano,  Sem.  Rom.  Cle- 
rico.  RoiiKV ,    c.v  typis    Rcv.    Cam. 

y^jXìSt.,     1(54  l  ,    /V/-4-'* 

Sì  di  questa,  che  di  altre  Ire  Orazioni  in  lode 
dello  slesso  Santo,  recitale  da  diversi,  0  puhli- 
cale  in  varj  anni  in  Hoina  dalla  stamperia  (>or- 
l)elletli ,  o  della  Cani(  ra  Apostolica  ,  fu  autore 
il  1'.  (liovaniii  Battista  Andueam,  gesuita.  (Ma/.- 
zuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  I,  par.  II,  p.  70.-,.) 

Fedi  GRIFENDIUS   (Joseph). 
Théatre  d'  un  inconnu.  Parisj  Ducìies- 
nCj    17(35,  z/i-ir>." 

Era  di  già  uscito  col  titolo  di  Oeuvres  de  AT*"*, 
contenaut  la  Suii'aiite  gcncreusc,  hi  Donics- 
tiquc  gcncreuse  et  les  Méeontcnts  (Lon- 
dres  {Paris),  I7GI,  in-lZ.").  E  sono  Ire  Com- 
medie di  GoLDO.M,  Iradolle  in  francese  da 
Carlo  SABLltfl.  (  lucili  Barhier  ,  Dict.  des  ou- 
vragcs  anon.  et  pscud.,  i"  c'il.,  N.  iùi99,  et 
N.  17727.)  Quella  die  ha  per  titolo  Sidvantc 
gcncreusc,  anziché  traduzione,  è  una  imita- 
zione deir  originale  italiano. 

TIIKLLI  PIULOPONI  (Francisci  Br.u- 
NAMONTii ,  domo  Roccaconlrada  in 
Piceno)  ad  IMiilarctem,  ^5ermo  edi- 
tus  et  adnolalionibus  illu.slralus  cu- 
ra Francisci  Brunamontii,  l^iceni , 
qui  curam  hanc  snam  111.  Doin.  Co- 
miti  Joscpho  Arconato  Vic^cconiili 
dical.  Bcrf^omi,  apiul  Joatiiiein  San- 
ti ni  j    1734,  //z-8." 

<i  In  sostanza  deve  chiamarsi  ([iicsto  componi- 
»  melilo  una  satira  scritta  dalP  autore  per  la 
'j  cattiva  accoglienza  che  (hhc  nella  Corte  im- 
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5>  pcriule,  e  Iioncliò  iicliii  ilcdicaloiia  al  conte 
n  Arconali  supponga  c^li  ili  aver  a  caso  Iro- 
j>  vato  in  Vienna  quello  scritto,  tuttavia  Te- 
j)  rudito  P.  (ìiacinto  Maria  niT^nnlini  ha  ili- 
J5  mostralo  presso  il  Mazzurlu-lli  {Sci-ittori 
}y  d'Italia,  voi.  Il,  par.  IV,  p.  2lCfi)  che  il 
»  BRri\AMO>iTi  (leve  riputarsi  autore  non  solo 
»  lidie  Annotazioni,  ma  eziandio  di  tutta  Fope- 
»  retta,  E  che  ciò  sia  vero  ei;li  stesso  se  ne 
«esprime  in  una  lettera  atl  Apostolo  Zeno, 
»5  scritta  di  Verona  ai  I5  di  marzo  1734.)5 
{Bibl.  Picena,  t.  W,  p.  97  e  seg.) 

THEMISTIUS  ATIIENiEUS(AlbcitusCA- 
stellam).  tjpeculativre  allegaliones. 
PapiiCj    1 68 1  ,  m-4.° 

(Cotta,  Musco  Novarese;  p.  47.) 

THEOCRENUS   (  Bcueclictus  ). 
Fedi  TEOCRENO,   ce. 

THEODOR I  PARTHENII  (o  piuttosto 
PARTEi\in,  siccome  è  da  correggersi 
a  carte  bi  dei  tomo  primOj  ed  a 
carte  3 17,  col.  2.''^,  ////.  34  del  se- 
condo di  questo  Dizionario).  Judi- 
ciuni  de  Tragcedia  Farnabii  Annu- 
tini  [Joanins  yJatoniiB\MscHì,  M.  O.) 
hetrusco  Carmine  conscripta,  eujus 
est  argumenlum:  David  in  Gabaa. 
S.   l.  a.  i.,  iìi-^.'^ 

Autore  di  questo  Giudizio,  eh' è  una  censura 
della  Tragedia  del  P.  Bianchi,  il  quale  si  di- 
fese con  alcune  Osservazioni  contro-critiche, 
è  il  suo  confratello  P.  Giovanni  De  Luca,  di 
Cadore,  M.  O. ,  siccome  nota  ne' suoi  Zibal- 
doni mss.  il  P.  iMerati  colT  autorità  delle  No- 
velle della  Repuh.  hit ,  voi.  per  Tanno  1742, 
p.  180  e   193. 

Fedi  AINNUTINI  (Farnabio  Gio- 
vachino). —  PARTHENIUS  (  Theo- 
dorus), 
Theologia  historien-dogmatieo-schola- 
stica,  adversus  Ethnicos,  Hebiseos, 
Heretieos,  Schismaticos,  etc.  (Aueto- 
re  Joaii,  Maria  Gabrielli,  S.  l\.  E, 
Cardinale). 

(Armellini,  Bill.  Benedictino-Casiiiensis  Ap- 
pend.,  n.  173U,  p.  19.) 

Theologia  inoralis  celeberrimi  viri  Aa- 
tonii  Godcau  ad  usimi  paroehorum, 
ae  prcsbyteroruni  ex  gallico  in  la- 
linuni  idioma  conver.sa   (a    .Tacobo 


143 
TUE 

Baseggio,  Bassanensi,  Doelore).  Fe- 
netiis,  apud  Bnsiliumj    l'jBS,  in-i^.^ 
Thcologire    ninralis    Conci nre  anony- 
mus  cpilogns 

Fu  puhlicato  all'insaputa  dell' autore  (Fra  Al- 
varo IMaria  Ara  ,  domenicano,  di  Vercelli  )  per 
opera  de' suoi  scolari,  salvandolo  dalle  liamme 
a  cui  esso  l'aveva  destinalo. 

Theologi.'e  SebolasUcffi  pneleclionibus 
scholasticis  aceommodalic  per  aiio- 
nymum  Presbytenini  S.  Theologire 
Doctorem  et  in  urbe  Brixiensi  leeto- 
rem  (Innocentium  Besozzi,  domo 
Mocassina  ad  Benacura  ).  Parlcs  IV. 
DrixicCj  ex  tjpogr.  Joan.  Marice 
Ricciardi,    i  ^oS- 1  yo4  ,  m-8." 

THEOPHILUS  BRIXEENSIS.  Carmina 
de  vita  solitaria  et  civili,  r^c.  —  S.  l. 
a.  et  tjp.,  i/i-4.°  ;  et  Brixicej  per 
Bernardiiium  Misintanij  papiensem^ 
1496,  in-^.° 

Ottaviano  Bona,  hrosciano.  rendendosi  monaco 
benedettino,  lasciò  il  nome  haltesimalc  clic 
aveva  nel  secolo ,  e  prese  quello  di  Teofdo. 
Fu  follo  di  vita  nel  1312  quando  Crescia  andò 
a  sacco.  Oltre  i  versi  qui  registrati  si  hanno 
di  lui  altre  poesie  Ialine ,  lettere  ed  opuscoli 
registrati  dal  Peroni  nella  Biblioteca  Bre- 
sciana. 

THEOPHILUS  (  CHRISTtANUS  )  (  Tho- 
mas Bartolikus  ).  Christiani  Theo- 
phlli  De  sanguine  vetito  disquisilio 
uberior,   etc.   Hafnice^    1676,  ///-8.° 

THEOPHILUS  (Eugeiiius).   Protocata- 
stasis,  etc. 
Fedi  EUGENIUS  (Thcophilus  ). 

THEOPHILUS  Plus,  Sacerdos. 

Benedetto   DiNl,  messinese,   sacerdote,  celatosi 
col  nome  surriferito,  diede  in  luce  —  Orato- 
riuni  Jldelis  animai  ad  cxcitandam  devotio- 
nem,  ex  D.  Auc^astino,  B.  Gcltrude,  B.  Mc- 
tilde,  Blosio  et  aliis  cotistrnctum.  Messan;c, 
typ.  Pauli   Bisagni,  ltì70,   in-8.°  — ,  ed  altre 
(iivole  operette  sì  in  lingua  latina,  che  italia- 
na, che  possono  vedersi   registrate   dal  Mon- 
gitorc,  Bibl.  Sic,  t.  1,  ]).  100. 
TIIEOPULUS(STEPHArvUS)BEI\EDICTI 
F.,  PATRIA  VENETI  (  Fra neiscus  Pic- 
coLOMiNi,  patria  senensis).    Aeade- 
micarum  conlemplalionum   libri  X, 
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iti  <|uilius   1^1, ili)    c\[)lualur  ci  Pe- 
ri palei  iii  it.  Idi  11  11  lue.  -  t;K)i:)\c,  f'/»-8," 
/'<v// lU'ODl  (  l\lri)  (7c-.  —  TllEU- 

roi.i.  eie. 

l  licDri'iii.it.i  miìli-  t'\  iiiii\  iisii  pliilo- 
soplii.i.  (  Aiii'loii;  Tlioina  HisnoMi.M, 
Aieliiio,  St)(~i<'lalis  Jcsu.)  Malio- 
laiii,  t)/>ii  Piccdlcif  il)  IO,  ///-  i"' 
(Solvollns,  /)//'/.  Scriftt.  Sor.  Jcsti.  y.  tuo.) 
Tliooiomala  inorali.)  ile  Aiii^uslissima^ 
Eucharisliaì  Sat  ratiuiilo  V.  \hi\v- 
dicli  l'iilc'lis.  PiiiUìiini,  a/ìiul  I/it-r. 
de  Itosscllisj    ili.iS,   //I-4/* 

Oiioslo  lihro,  clic  in  ilali.mo  lia  il  tiloio  ili  ^/ic- 
ciilnzinrii  morali,  fu  IradoUo  ilal  1'.  Antonio 
CoTTOM,  ila  Nirosin,  siciliano,  <U1  tci/'Hriline 
ili  S.  l'ranrcsro. 

riicoiia     rcclonitii     |ìarallelonuu     ah 
«mini     scnipnli»    \  iiitlic'ata ,    auctore 
.1.  M.  P.  C.  P.   (JoscpI.o   Maria   Pa- 
G.M.M,   Cannclila.  Pisloriciisi  ).    Par- 
nicCj  ea'  typis  Marci  ci  Andrea:  Ber- 
si,   1783",  m-8." 
L'autore   publicò  in  seguilo    come   aggiiiiila  — 
Kpistuìd  ad   cliirissiniuiìi    i'iritin   ìlici'ony- 
vium  Saladiiiuin  qua    coiiliiicnlur  casfigu- 
tioncs,  et   suppìcviciila    libelli   cui  lilulus  : 
Tliccria  rcctorum  parallclorum. —  Ibidem, 
1794.  —  Giuseppe  Maria  lu  il  nome  che  il 
P.  Pagnini  ebbe  nella  religione  Carmelitana , 
nei  batlesiino  gli  era    sialo  imposto  quuilo  ili 
LcCA  A>TOMO.  Publifantlo  per  la  prima  voila 
la  sua    traduzione  di  Anacreonle  .  egli  aveva 
assunto  il  nome  arcadico  di  PISTOGF.NE  ELEU- 
TEHIO,  a  cui    poscia  sostituì    quello  di  EKI- 
TJSCO    PILE^EJU,  P.  A.,    sotto   il    quale  si 
hanno  alla  luce  molli  suoi  lavori. 

Fedi  ERITISCO  PILENEJO  P.  A.  — 
PISTOGE.XE  ELEUTEUIO. 
THEOTIMI  EUPISTIM  (Francisci  An- 
tonii  Zaccari/e),  De  tloclis  calholi- 
cis  viris,  qui  clarissimo  Justino  Fe- 
bronio  in  scriptis  suis  retractandis, 
ab  anno  i58o  laudabili  exemplo 
praiiverunt,  liber  siugularis.  Bonice, 
ex  tjp.  SuloinoriianOj    '791 5  m-4.*^ 

(Caballero.  Sappi.  Bibl.  Script.  Soc.  Jcsu , 
p.  209-500). 

THEOTIMO   V.    Clar.    Epistola  prima 
critico-grammaticalis    in    Disserla- 
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lioiieni  P.  l'riverli  de  aiiUtpiilalc 
el  digiiilale  lù'clesia^  Vereellensis. 
Liiciv ,   fjpis    /'enfili ini ,    lyljìì. 

!•-  scrina  in  dilisa  ilil  Ciiiiouico  Francesco  Fi- 
leppi,  vercellese .  del  quale  FltEiMM  è  forse  an- 

(  lu'  la  prest'iitc  Irllcia. 

l'Ili  innio    (.laeobiis   de). 

lu  Jacopo  dilla  raiiiigiia  l'M.Ani.M,  da  Teramo, 
ossia  da  Trani .  e  venne  anelu!  nominalo  Ja- 
robiis  DE  AM'.IIAilANO.  Nel  nua  ,  m  eia  .li 
lii'iilalre  anni,  li'ovandosi  in  Aversa,  compose 
un  libro,  di  cui,  dice  il  Tirabosclii  ,  //  titolo 
ti  mostra  abbastanza  la  .s'ciocchczza  (  St. 
della  I.ell.  II.,  l.  VI,  p.  ii70,  2.-''  ediz.  di  IMo- 
ilena);  e  iinniliiiieno  ap|)ena  inventala  Farle 
liliogralica  .  lu  impresso  in  In-  edizioni  con 
titoli  diversi ,  in  loglio  .  senza  indicazione  di 
anno,  ili  luogo  ne  di  stampatore.  1  titoli  sono 
i  seguenti  —  lì.  P.  Domini  Jacobi  De  The- 
ramo  liber  (^oiisulalii)  peccaloruiii  niiiicupn' 
tiis  :  ci  apnd  noiundlos  Bclia!  l'ocitdlus.idcst 
Proccssus  Luciferi  principis  dxnwnum,quo- 
rum  prociirator  lìeliid  conira  .Jlicsum  Crca- 
torcin.fledeinplorcin  ac Sah'atorem  nostrum, 
cujus  procura tor  Moyscs,  elc.=:  Jncobl  de 
Aneìiarano  Proccssus  Luciferi  conira  Jc- 
sitm  corani  Judice  Salomone.  ::^  Reverendi 
Patris  Domini  Jacobi  de  Theramo,  Archi- 
diaconi  Ai'crsani  et  ('anonici  Apiiicini,  et 
in  Juic  Canonico  Paduc  (  sic)  discipuloriwi 
minimi  Compcndium  pcrbreve  Consolatio  p(!C- 
calorum  nuncupatuni.  et  npud  nonniiltos  Bc- 
lial  i'ocitatum.  —  I^a  ]>iima  edizione,  con  data, 
venne  latta  in  ./ugusta  nel  1472  da  Giuseppe 
Schuslcr.  Fu  Iradotlo  in  quasi  Uilte  le  lingue, 
e  posto  fra  i  libri  proibiti  non  solamente  nel- 
Vlndice  Homano,  ma  in  quello  eziandio  del- 
l'Inquisizione di  Spagna.  Del  resto  è  difilcile 
il  dire  perchè  in  luogo  di  Jacopo  da  Tera- 
mo, trovisi  ili  alcuni  stravaganti  fronlispizj  di 
qiiest"  opera  stravagante  Jacopo  d'Ancnrnno. 
(Consultisi  il  l'alma.  Storia  cii'ile  e  militare 
di  Teramo  ,  l.  V ,  p.  43  e  seg.  ) 

Tliesaui'o  della  Sapienza  Evangelica. 
Vedi  Divolis.siuie  composizioni,  ec. 

Tlicsauro  spirituale  volgare  in  rima 
et  liistofiato,  composto  novamcntc 
da  divote  persone,  ec.  Venezia j  ISi- 
colò  Zoppino  e  Vincenzo  Conipn- 
gno,  nel  1524,  addì  3o  di  agosto , 
//z-8." 

Di  taluni  che  hanno  rime  in  questa  raccolta,  ma 
il  cui  nome  non  e  per  intero  significalo,  cosi 
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ragiona  il  Quadrio  {  St.  e  rag  d'  ogni  poesia, 
t.  lì,  p.  548-349  ):  «  Ja.  Pili.  Baldui.  So  non 
»>  è  errore  di  stampa,  sicché  dir  debba  Bai- 
ti dach,  riol'  BALnACHl>0  (che  sarebbe  Gia- 
n  corno  Filippo  lìaìdacliino  ),  a  me  e  ignoto 
»  chi  sia  quest'altro  poeta.  »««...  Bar.  Laiir. 
»j  Jureco.  Patavini  f'i  Barlolonieo  Lal'RARIO, 
»  giureconsulto  padovano.  Questa  maniera  di 
'»  scrivere  Laur.  diede  occasione  al  Crescim- 
»  beni  e  ad  altri  di  introdurre  nel  numero  de' 
fj  poeti  un  Bartolonimeo  Lauro,  il  quale  mai 
w  non  fu  al  mondo.  »> 

Theses  de  Deo   tritio  et  uno. 

Il  Bock  {Hist.  Antitriii.jL  II,  p.  eS3  )  registra 
questa  tesi  fra  le  opere  di  Lelio  Socino,  e  vi 
fa  la  seguente  nota,  che  riporlianio  tradolla.  — 
«  È  oscura  la  osservazione  del  Sandio,  il  quale 
»>  dice  :  —  Vennero  in  luce  intorno  all'  anno 
"1862,  se  forse  non  sono  le  medesime  tesi 
»>  che  si  attribuiscono  a  Nicolò  Panda.  E  non 
»  so,  se  non  siano  quelle  tesi  che  furono  s!am- 
>j  paté  nell'anno  {«uà;  e  vale  a  dire  in  (ine 
yì  della  seconda  disputazione  Albana  ,  di  cui 
«  fu  principale  interlocutore  Giorgio  Blandra- 
»j  ta,  parimente  italiano.'?  {l'aedi  lo  slesso  Bock, 
op.  cit.,  t.  I,  par.  1,  p.  {$8,  e  par.  H,  p.  «88.  ) 

Theses  de  tripiici  etite  inlentionali   et 

transnalurali    quas    Philippus    Pa- 

ravichius,  etc  in  Collegio  Bi-aydensi 

S.  J.  selegil,  exposuit,   etc.  Medio- 

lani,  Monti j    1667,  in- fai. 

Le  scrisse  il  P.  Antonio  Francesco  Massola,  ge- 
suita, genovese,  che  assisteva  questo  suo 
alunno  nella  pulìlica  dimostrazione  di  quelle 
tesi.  (Leti,  It.  fìegn.,  par.  IV,  p.  532.) 

Theses  pliysico-malhenialicse  quas  Vir- 
gini  sine  labe  conceptoe  huinilissimc 
devovet  Aloysius  Fabrizi  Mulinen- 
sis  in  Novo  Colb-gio  convictor,  ac 
in  Regiensi  Università  te  Phys.  INIa- 
tbem.  auditor.  Begiij  ex  typis  Jo- 
seph Davoliij    1759,  in-^.^ 

Sono  fattura  del  ctl'bre  Lazzaro  Spalla>z\.m. 
{Notizie  in  coni,  delta  Bill.  Mod.  del  Ti- 
raboschi,  l.  IV,  p.  510.) 

THEUPOLI.    Conlemplationcs    acade- 

micffi. 
Vedi  TIIEOPOLUS    (Slepbanus), 

eie.  —  DUODI  (Pctri)  etc. 
THEUPOLI  (Fiatrcs).  Musaei  Theupoli 

antiqua  numismata  olim  collecta  a 

Jo.  Doni.  Thcupolo,  aucla  et  edita 

T.    111. 
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a  Laurentio  et  Fredcrico  fralribus 
Theupolis.  FcneliiSf  1786,  voi.  a, 
in-^.'^  gr. 

Questa  edizione,  adorna  di  magnifiche  stampe 
delle  medaglie  raccolte  nel  Museo  della  fami- 
glia TiEPOLO  (di  cui  è  il  cognome  latinizzato 
THEUPOLUS)  i;  lavoro  di  Pietro  FoiSDì ,  ve- 
neziano, intorno  a  cui  può  vedersi  il  Moschini 
(  Leti.  Fai.  del  sec.  Xrill,  \.  H,  p.  eo-8l). 

TIIOMiE  (S.)  AQUINATIS  Opera  om- 
nia (curantibus  "Vinceiilio  Justinia- 
No,  Cardinale,  et  Thonia  Manrique, 
Sacri  Palati!  Miigislro,  euin  tabula 
Petri  DE  Iìeiìgomo  ).  Jionice,  1570, 
1571,    Tomi  XVll  in-Jol. 

Furono  attribuite  a  questo  santo  Dottore,  detto 
l'Angelico,  le  seguenti  opere  che  sue  non  sono. 

I.  Commetitarius  in  Epi.stolas  Canonicas 
omnes.  Creduto  genuino  dal  Bellarmino,  ma 
restituito  a  To.mmaso  A.>GUCO  (che  taluni  di- 
cono avere  avuto  il  cognome  di  JouGlO  )  da 
Teodlo  Raynaudo  {De  tnalis  et  bonis  libris, 
p.    liJ7). 

II.  De  Eucharistia.  Opuscolo  di  Alberto 
Magno  ,  secondo  lo  slesso  Haynaudo. 

III.  In  Jercmiam  brevissima  postilla.  Vie- 
ne da  varj  critici  attribuita  anch' essa  a  Tom- 
maso ANGLICO. 

IV.  Logices  swnma.  Parimente  a  Tommaso 
Anglico,  viene  data  da  alcuni,  ma  allri  ne 
fanno  autore  Herveo  Bretone. 

V.  In  Matthoium  expositio.  Credesi  di  Pie- 
tro Scaligero,  domenicano,  vescovo  di  Ve- 
rona, dal  Raynaudo  {op.  cit.).  l  PP.  Quetif 
ed  Echard  la  slimano  piuttosto  difettiva  ed 
imperfetta ,  che  supposta. 

VI.  Theologia;  cowpendiiim.  Dallo  stesso 
Raynaudo  {op.  cil  )  viene  assegnata  ad  Ulrico 
d'Argentina. 

VII  Summre  totius  theologia;  adjectce  ci- 
tationes  mnrginalcs.  Benché  in  alcune  edi- 
zioni apparisca  questo  lavoro  essere  stalo  ese- 
guito dal  medesimo  S.  Tommaso,  se  ne  ri- 
chiama come  di  cosa  sua,  che  gli  cesio  la 
fatica  di  tre  anni  e  mezzo,  frate  Antonio  della 
Concezione,  domenicano,  di  patria  portoghese, 
che  poi  volle  essere  detto  Se.nese  ,  per  divo- 
zione a  Santa  Catarina  da  Siena,  e  dice  esser 
nato  r  errore ,  di  essere  allribuite  le  suddette 
citazioni  al  santo  Dottore,  dall'  avere  il  tipo- 
grafo Piantino,  ristampando  la  Somma  nel 
lBt>9-it>7(>,  ommesse  due  lettere,  nelle  quali 
frate  Antonio  rendeva  conio  ai  Lettori  di  quanto 
esso  aveva  fatto  ad  illustrazione  dell'opera  del- 
l'Angelico. 
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vili  De  iTginiiiic  Principnm.  V.  qiicslo  il 
lilolo  tli  iiiropiMa  (li  K;;iJio  ('.oi.o»a;  ma  il 
Tiralìosihi  {St.  (h-ìla  Ictt.  it,  l.  IV,  \\  J.M, 
eiliz.  a.'^  di  Mod.)  riminovcra  !' Ondili  di  cs- 
stTsi  sca'^liato  a  torto  contro  rlii  ne  ]iarlò  ro- 
me di  scnllura  del  Santo,  come  se  non  nh- 
hiiino  (dice  egli)  amcndtic  scritto  su  t/ucsto 
nriioniento,  e  l'aperti  tleìl'  uno  non  sin  to- 
talmente (ùi'crsa  tilt  (juellii  ilcll \illro.  (/\ult 
/EGinil'S  C.OUniI.KNSlS,  ete.) 

l\.  Ci^rnrntrit.triit  in  lìoctliiuin.  Anche  (|UC- 
sli  Inrono  nltiihniti  a  S.  Tonnna.^o ,  ma  se  ne 
crede  più  veramente  antere  il  più  volte  no- 
minato Tommaso  Anglico,  frale  domi  nieano: 
e  l'errore,  tanto  per  riguardo  di  essi,  come 
delle  altre  opero  di  cui  si  e  latto  parola,  potè 
essere  derivato,  oda  sha;;Iiata  inlcrprela/ionc 
delle  iniziali  T.  .-/..  appostevi  in  ipialelie  ma- 
noscritto, 0  dalFaver  hllo  in  liioi^o  di  Jn- 
plieo  ra;;;;innto  .-In^eìico,  col  (piale  snoie  in- 
dicarsi S.Tommaso,  per  Tacmne  diirinj;e;;no 
e  la  purezza  della  dottrina ,  detto  andiu  VAn- 
feìo  ilelle  Seitolc. 

Avvi  pure  altre  opere  apocrife  o  dnbic  che 
vennero  attribuite  a  questo  santo  Dottore  j  ma 
non  volendo  noi  più  estenderci,  lasciando  il 
RaNTiando  già  citalo,  ed  il  l'Iaccio  (  Theatr. 
anonym.  et  pscudon.,  l.  Il,  p.  «»o  e  seg.), 
sono  da  consultarsi  prinripalmentc  i  PP.  (^ue- 
lif  ed  Ecliard,  che  ne  parlano  con  dotta  cri- 
tica {Script.  Orci.  Prredic.,  voi.  I,  p.  271  e 
seg.),  ed  il  P.  de  Ruhcis  {De  Gcstis ,  ctc. 
ò'.  Thomce  Dissertationes  ).  Può  vedersi  an- 
che il  Mazzuchulli,  Scrilt.  d'It.,  voi.  I,  par.  II, 

p.    024. 

Thomas  Dcmpslcri  ile  Elruiia  Regali 
libri  Vili,  nuiic  piinmui  edili,  cu- 
rante Thonia  Coke,  etc.  Floreiitice, 
apud  Tartinum  ci  Franchij    ija^, 

Monsig.  Giovanni  Cottari  riordinò  e  ripuh  que- 
st'opera, e  vi  aggiunse  la  prefaiione  e  le  note. 
(  Mazzuchclli,  Scrilt.  d'Hai.,  t.  11^  p.  I85C.) 

THOMAS  PHILOLOGUS. 

Così  fu  chiamalo,  per  l'estensione  del  suo  sa- 
pere ,  Tommaso  da  Ravenna ,  illustre  pro- 
Jessore  di  medicina  del  secolo  XVI.  Il  Ginanni 
{Scrilt.  liav. ,  t.  II,  p.  227  e  seg.)  lo  dice 
d'una  famiglia  Rangoni  di  Ravenna,  e  vis- 
suto fino  a  120  aimi  di  età.  Ma  il  Tiraboschi 
{St.  della  Ioli,  il.,  l.  VII,  ]).  eco  e  seg.,  2.' 
ediz.  Mod.)  colla  autorità  del  Morgagni,  ap- 
poggiata alle  opere  del  Filologo  istesso ,  ri- 
duce ad  8  4  gli  anui  che  probabilnienlc  egli 
visse,  e  nota  essere  il  suo  cognome  GiAJiNOTTi 


TI  A 

o  GiANNOZ/l;  onde  di  essere  anche  dello  Ran- 
goni forse  gli  fu  conceduto  per  benevolenza 
dal  conte  (inido  Kangone,  a  cui  egli  dedicò 
il  primo  opuscolo   da  se  stampato,  il  solo  in 


(ir  egli    abbia  segnalo    il  suo    nonn;  di 


aiin- 


glia  ,  —  Thomiv  /'/tilologi  Ja><)tiii  Rin'cn- 
nntis  de  nptima  liominuni  felicitate  contrn 
.tristoteleni  et  .U-eroim. 

Fedi  PHILOLOGUS   (Thomas). 
THOMAS  SKNKNSIS  {Thomas  Docxius, 
Senensis,   i  lai  ice   Dotti.) 

Tu  maestro  ili  Rarloloimneo  Soccino,  famoso 
giureeonsiiilo  del  secolo  XV. 

(  /  Vv//  l'alibrucci    nella    Raccolta  C'alogc- 
riana  di  Opiisc,  t.  XX.\IV.  ) 

Thomasinus   (.Tacohus  IMiilippus) 

L'accusa  messa  in  campo  dal  Reinesio  che  Gio- 
vnnni  Rodio,  Danese,  sia  il  vero  autore  de- 
gli Elogi  latini  degli  Uomini  illustri,  anziché 
il  Tnmasini,  di  cui  portano  il  nome,  non  es- 
sendo provata  vera  ,  sarebbe  ingiusto  il  to- 
gliergliene la  ])aternila.  Iv  parimente  a  torto 
<  lie  qualche  allro  autore  tedesco  gii  contende 
la  proprietà  d'  altri  suoi  scritti. 

THO.MASIUS  (  AURELIUS  ).  Aurelii 
Thoma.sii  (EustalhiiDEGOL^, Gcnua- 
lis)  ad  Lucium  Valerimn  Maximum 
de  Scipionls  de  Ricciis  pccnilcnlia 
epistola.  Vicìuice  ad Damibitim^  pri- 
die  idus  septenibris,  anno  1 8o5,  //^-B." 

THYMOLEON  (!\r).  M.  Thynioleonlis 
adversus  impiobos  lillerarum  el  bo- 
narum  artium  osores,  Menippea  I. 
Accesserunt  Sex.  Philomidis  euar- 
ralioncs.  Londini  (Fiorenti^),  1788, 
Ì//.4." 

—  Menippea  li  adversus  Mulonium 
Lycoreslen  archipsedagOf,nini.  Ac- 
cessere  Sex.  Philomidis  enarratio- 
nes.  Zo?z^/i/?z  (Fiorenti^),  \y/\'ì,in-4.^ 

Queste  due  satire  latine ,  del  dottor  Giovanni 
Lami,  videro  più  volte  la  luce,  e  fiwono  an- 
che attribuite  all'  abbate  Giuseppe  Bini,  aju- 
tato  dal  Lami  (Fontani,  Elogio    del  Lami). 

Vedi  SECTANI  (L.)  Q.  FILII  (Julii 
Cffisaris  ConOAr./f:,  Soc.  Jesu).  etc.  — 
e  Raccolta  di  composizioni  diverse 
sopra  alcune  controversie  lettera- 
rie, ec, 
Tiara    et  Purpura    Veneta    al)    anno 
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MCCCLXXIX  ad  ann.  MDCCLIX 
Screnissimaì  Reipuhlicne  V^enelse  a 
Civitatc  Brixi.nc  dicala.  BrixicBjapiul 
Rizzardum^    'J^'i?   in-l\P 

Libro  che  compreiule  gli  elogi  de'  Sommi  Pon- 
lelici  e  Cardinali  clie  furono  di  nazione  ve- 
neti dentro  Io  spaiio  da  quelle  due  epoche  de- 
terminalo j  i  quali  elogi  sono  presi  e  trascritti 
dal  Ciacconio  e  da!  suo  continuatore  monsia;. 
Mario  Guarnacci,  a  riserva  dei  cinque  idlimi, 
air  età  de'' quali  non  giunge  il  Guarnacci.  È 
poi  diviso  in  tre  parli  :  la  prima  lavoro  del 
cardinale  Angelo  Maria  Ql'Irim  ,  le  altre  due 
del  P.  Giangirolamo  Grade.mgo,  teatino,  che 
vi  aggiunse  alcune  annotazioni. 

(Vcggasi  Vezzosi,  Scritt.  Tcai.,  t.  I,  p.  418 
e   419.) 

TIBALDEO  (  ANTONIO  )  da  Fci-rara 
(Girolamo  Baruffaldi  ,  ferrarese). 
Lettera  difensiva  al  sig.  dott.  Lo- 
dovico Antonio  Muratori,  da  Mo- 
dena 

...  Quale  i  fai  vivo  tal  son  morto. 
Dante,  Inferno  \l{. 

in  fine  -  Dall'altro  mondo,   il  3o 
dicembre   1708.  {Ferrara)  ^   '709j 
m-8.'' 
Tiberio  da  Bologna. 

È  Tiberio  Baccilieri,  dottore  di  fdosofia ,  bolo- 
gnese,   che    commentò  alcuni  trattati  d'Ari- 
stotile. 
(Fedi  Fantuzzi,  Scrilt.  Bologn.,  1. 1,  p.  si  1.) 

TIBURZIO  (Frate).  Risposta  di  frate 
Tiburzio  ,  M.  R. ,  allievo  della  Re- 
gia Università  di  Pavia,  (abb.  Pie- 
tro Tamburim  )  ai  dubbj  proposti 
.dai  signori  Professori  della  Facoltà 
Teologica  della  medesima.  Pavia, 
appresso  il  Galeazzi,    1 790  ,  iii-8.° 

TIBURZIO  (Fra)  NAVARRA  (France- 
sco Marchese,  P.  dell'Oratorio,  ro- 
mano). 
J^edi  Vita  di  S.  Francesco. 

TIBURZIO  SANGUISUGA.    A     Simone 
Cosmopolita,  utile  monitorio  di  Ti- 
burzio Sanguisuga  Smirneo.  Luga- 
no^ nelle  stampe  de  f ratei  li  Agnelli  j 
1748,  m-4." 

n  Si  vuole  da  alcuni  essere  stalo  composto  que- 


447 


TIF 


"Sto  satirico  scritto  dall'abbate  del  Buono , 
»  maestro  di  belle  lettere  in  Siiiigaglia,  deriso 
"  dal  sig.  Bianchi,  sotto  il  nome  di  Bolbonioj 
»  ma  da  altri  si  allribilisce  ad  alcun  altro  suo 
»  avversario  ,  cioè  air  abbate  Domenico  Van- 
>JDELU.)5  (Mazzuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  II, 
p.  1140,  nota  (22)).  Il  Tiraboschi  però  nella 
Biblioteca  defili  Scrilt.  Modenesi,  ove  parla 
del  VA.^DELLI,  dice  di  non  avere  fondamento 
per  accertare  ch'egli  sia  il  liuto  Tiburzio 
Cosmopolita. 

Fedi  SIMONIS  COSMOPOLIT/E.  E- 
pistola,  eie. 

TICOFILO  CIMERIO  (Aurelio  De  Gior- 
gi Bertóla,  di  Rimini).  Poesie.  Cre- 
moìia^  Mattini,    1782,  in-'ò.^ 

—  11  Quadro.  Versi  per  l'incompa- 
rabile maestro  di  cappella  napoli- 
tano sig.   Giovanni  PaisitUo. 

—  La  Campagna,  Poemetto.  Siena, 
Pazzini   Carli,    1777,   m-8.^ 

Fedi  Rime  e  prose.  —  Versi  e 
prose.  —  DAFNI  OROBIANO. 

TICUCULIA  (SER)  (Giambattista  Vi- 
cini, modenese).  Dispaccio  a  chi 
scrisse  il  Congresso  in  Parnasso.  In 
Bengodi  (Venezia),  r anno  dei  Ber- 
lingozzi 1754,  per  Setnprebene  dei 
Fati,  di  pag.   5^,  iti-'ò° 

(  Tiraboschi ,  Bibl.  Mod.,  t.  I,  p.  38».  —  Stor. 
lett.  d'Italia,  t.  XI,  p.  48.) 

Il  Peroni,  nella  Biblioteca  Bresciana,  re- 
gistrando una  ristampa  fatta  dal  Pasinelli  in 
Venezia  nel  l767,in-8.°,  colloca  questa  scrit- 
tura fra  le  opere  dell'abbate  Chiari,  a  difesa 
di  cui  fu  scritta  dal  VlCi.M. 

Tideo  (II),  ossia  la  libertà  Felsinea 
vendicata,  opera  drammatica  di  OR- 
MANTO  GAURICO,  P.  A.  (P.  Boni- 
fazio Collina,  camaldolese).  Bolo- 
gna,   174^5  /n-8." 

TIEPOLO  (NICOLÒ). 

Fedi  Rime  diverse  di  molti  eccel- 
lentissimi autori,  nuovamente  rao 
coltc.  Libro  primo,  ee. 

TIFF,  TUFF,  TAFF. 

Fedi  Lasagnuolo  (11)  di  Monna 
Betta,  ce. 
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Tigna  (La)  vicn  dal  capo,  ovvero  io 
sconcerto  elio  caj^iona  al  corpo  una 
testa  disfeinncrata.  Discorso  incili- 
co.  Napoli,   i6c)G. 

È  una  satira,  nn/icliè  un  discorso  medico,  di 
Fiorino  Agni-Ilo  Vicentino,  da  Cnlanzaro.  nella 
Ca!;i!M!.t. 

TILA.MBO  LISIADL,  P.  A.  (  Luij^i  Bot- 
tiom).  Al  merito  (liU' esimio  niae- 
stro  D.  Paolo  Honliclii.  Oda.  Par- 
nia,    Carmii^nanij    i8o(j,  m-8.° 

TIMASIO  r.MOMnE.  P.  A.  (H.  Roma- 
no  Lavaja.m,  sancsc).  Versi  per  le 
uoz7,e  del  sig.  tuarcliesc  Antonio 
Giulio  Brii;ru)lc  Sale,  genovese,  e 
della  nobile  sanesc  signora  Anna 
Pieri.   Siena,    1782.  i/i-.\° 

TIMAURO  ANZIATE  (CarloDATi).  Let- 
tera a'  Filalcli,  della  vera  Storia 
della  Cicloide,  e  della  famosissima 
esperienza  dell'argento  vivo.  Firen- 
ze, all'  insegna  della   Stella,    1 663  , 

TI.AITDO,  Acadcmico  Dubbioso.  La  To- 
gna ,  commedia  rn>;fica]e,  recitala 
nella  villa  di  Fossolo.  Bologna, 
Monti,    1624,   in-S° 

Diccsi  nc\h  Drammaturgia  (p.  780-781  ),  e  dal 
Quadrio  (Storia  e  rag.  d  ogni  poesia,  t.  I, 
p.  208)  che  questa  commedia,  acuì  fu  cam- 
biato il  titolo,  è  la  Tancia  di  Michel  Angelo 
BlovAUROTi  il  giovine,  voltala  prosaicamente 
in  lingua  bolognese.  Soggiungono  poi  che  nel 
medesimo  anno  e  luogo,  colle  medesime  stampe 
del  Monti,  la  suddetta  versione  comparve  rol 
titolo  di  Bernarda,  diccndovisi  opera  di  Giu- 
lio Cesare  Allegri,  il  quale  non  mutò  altro 
che  i  nomi  de'  personaggi.  Ma  al  riferire  del 
Fantuzzi  [Scrittori  Bolognesi,  t.  I,  p.  los) 
il  canonico  Giovanni  Giacomo  Amadei  seo- 
perse  essere  la  Togna  composizione  del  conte 
Rodolfo  Campeggi,  bolognese,  poi  tradotta  in 
favella  rusticale  bolognese  da  Giulio  Cesare 
Croci  sotto  il  nome  di  Giulio  Cesare  ALLE- 
GRI. Che  che  ne  sia  di  ciò,  non  avendo  noi 
vedute  queste  edizioni,  non  abbiamo  potuto 
appurarne  la  verità. 

Timocrate  (II),  Opera  tragicomica  di 
Tommaso  Cornelio,  tradotta  dal 
francese  (per  cura  del  P.  D.  Filippo 


IMr.RF.LM,  somasco).  Bolonria,  Monti, 
i^\)(v,  e  di  nuovo  Roma,  Cìiracas, 
\^u-x  ,   sempre   in-  i  •^/' 

'iniOT-AO  CIUlSrOFlLO.  Chi  non  ri- 
sica non  rosica.  Dramma  di  ce. 
(Luigi  HoMANELLi),  rapprcscu ta to 
sul  Regio  Teatro  della  Scala  di  Mi- 
lan(ì  la  primavera  dell'anno  181  t. 
Milano,   Pirolii. 

TIMOLI'ONTI':  COUINTIO  (Appiano 
BuoNAiEnr.,  di  Comacchio).  liCttcra 
contro  r  uso  della  rima  nella  poe- 
sia   italiana. 

rrcrcdc  i  pn.-mclli  di  APPIO  ANNEO  FARA 
CROM AZIA.NO  (lo  stesso  Appiano  Bconafedr), 
stampali  diverse  volle,  e  posti  dopo  i  Hitratli 
poetici,  istorici  e  r/vV/V/ lulPedizionc  di  Na- 
poli 1778. 

redi  AGATOPLSTO  CROMAZIAIVO. 
N.  8."  —  APPIO  ANNEO  FARA  CRO- 
MAZIANO. 
TIMONE  CIMRRO     (Giulio     Giuseppe 
Ceroni,   veronese). 

«.°  Slancio  di  ec.  Sciolti.  (Con 
epigrafi;  presa  dal  canto  XVI l^  st. 
76  dell'Ariosto).  Italia  (senz'anno 
e  nome  di  stainpatore). 

2  "  Sciolti  di  ce.  a  Cicognara.  {Col 
primo  emistichio  del  v.  ^C)i   del    i. 
libro  delle  Georgiche  di  Virgilio  per 
epigrafe).  Da  Oleggio  li  3o   novem- 
bre   1S02.  Italia.    Jn8." 

Per  questi  versi  ,  che  ferivano  V  ordinamento 
della  rosa  publica,  e  clii  allora  ne  teneva  il 
governo,  il  Ceroni  ,  con  decreto  della  Con- 
sulta (listato  (riportalo  nv]  bollettino  delle 
leggi  della  Republira  Italiana  per  T  anno  II 
(1803),  venne  destituito  rial  grado  di  capitano 
che  occupava  nelT  eserrilo  italiano,  cancellato 
dai  ruoli  della  milizia  ed  inrarceiato,  sebbene 
più  tardi  fosse  poi  reintegrato  nel  suo  posto, 
e  da  ultimo  promosso  a  capo  di  battaglione. 
Soggiacquero  pure  a  dispiacevoli  vicende  per 
cagione  di  questi  componimenti  il  consigliere 
legislativo  Cicognara,  il  generale  Teulié,  ed  il 
preiello  Magenta,  al  primo  de' quali  i  versi 
erano  indirizzali,  e  gli  altri  se  ne  erano  col- 
P autore  congratulati.  Anch'essi  furono  però 
in  breve  restituiti  alle  loro  cariche,  ed  in  sé- 
guito promossi  a  gradi  maggiori.  Nel  l8iS  si 
publicò  in   Mantova  colle    stampe    degli  eredi 
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Paizoni  un  volume  di  poesie  dt.-l  Ceroni,  nel 
quale  ,  com'  e  da  aspetlarsi ,  non  hanno  luogo 
le  qui  accennale. 

TIMOINE  (Francesco).   Discorso  astro- 
nomico per  l'anno  MDCLXXXl  in- 
dicativo   delle  stelle  di    Francesco 
Timone  (Francesco  Moneti,  minor 
conventuale,    cortonese).     Perugia, 
i68i. 
Sta  in  fronte   all'annuale  Almanacco,   che  fino 
alla    sua  morte    continuò   a    publirarc  questo 
bizzarro  frale  {redi  GRILLONZUCC A  (!Mr.  J.)), 
e  che  pel  credito  di  cui  godeva,  ristanipavasi 
in  più  luoghi   con  suo  pecuniario    vantaggio. 
Nel   suddetto  anno  tesi   fu  poi  stampato  pa- 
rimente  in   Perugia  un  altro   discorso   dello 
stesso  Moneti. 

Fedi  ASINO  CAPO  DI  BUE,  ce. 

E  qui  riferiremo  alcuni  titoli  posti  avanti  a 
varj  de' suoi  Almanacchi  a  noi  noti  (taluno  de' 
quali  è  probabilmente  anonimo),  oltre  quelli 
che  hanno  il  pseudonimo,  cui  poniamo  a  suo 
luogo. 

/apoteosi  celeste  ,  ovi'ero  considerazione 
delle  stelle  ed  injlussi  per  V  anno  1682,  di- 
scorso  astrologico.  -  Firenze  e  Viterbo,  1682. 
Collo  stesso  titolo  il  Moneti  aveva  preparalo 
altro  discorso  per  T  aniio  seguente,  ma  non 
potè  mandarlo  alla  luce,  non  avendone  avuta 
licenza  per  cagione  di  alcune  produzioni  sa- 
tiriche, le  quali  cranvi  frammischiate. 

Urania  fatidica.  Commedia  nuova  da  re- 
citarsi nel  gran  Teatro  del  mondo ,  in  que- 
sf  anno  igbs.  Capriccio  astromantico  poe- 
tico. -  Firenze,  1C8S. 

//  mondo  nuovo  sulle  spalle  d'Ercole  im- 
pazzito ,  1700. 

Il  celeste  specchio  d'Urania  ,  1708. 
Oltre    le    suddette    publicazioni   troviamo 
fatto  cenno  delle  seguenti: 

La  Sfinge  in  Parnaso,  ovvero  sonetti  enim- 
matici  dati  nuovamente  alla  luce  colle  loro 
dichiarazioni.  -  Arezzo,  1699. 

Apollo  enimmatico,  ovvero  concelti  poe- 
tici per  indovinare  (in  sonetti).  —  1712. 

Viaggio  di  Apollo  in  Parnaso.  -  Siena  , 
IC86  ,  in-3.° 

Jl  mondo  gabbia  di  matti.  -  Perugia,  1687. 

Queste  due  ultime  operette  furono  publicatc 
in  occasione  di  mascherate. 

(  Vedi  ^annì, Feglie,  l.  II.  Articolo  M'oxbt/ 
Francesco.) 

Timoteo  da  Ferrara. 

Viveva  alla  fine   del  secolo  XV  ,  e  T  Ariosto  lo 
lodò  nel  canto  49  del  suo  Orlando  Furioso, 
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»t.  n«.  Fu  detto  anche  semplicemente  Timo- 
teo, e  soprannomato  il  Filomuso  p'  r  V  amore 
che  aveva  della  poesia.  Era  della  nobile  fami- 
glia Bendidio  o  Be.ndedei,  di  Ferrara,  e  scrisse 
Itime,  che  leggonsi  in  alcune  raccolte.  (Vedi 
Mazzuchelli,  Scritt.  d'Jt.,  t.  Il,  p.  798.  —  Qua- 
drio, St.  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  Il,  p.  224.) 

TINCA  (T.  OMUSIUS).  Deli' historia 
Ecclesiastica  di  Piacenza,  di  Pietro 
Maria  Camj)i  ,  e  nel  fine  la  histo- 
ria (latina)  della  fondazione  della 
città  slessa  di  T.  OMUSIO  TINCA, 
con  un  registro  de'  privilegi ,  ^^' 
P.  I.  —  P.  II.  —  P.  HI.  Piacenza, 
Bazacliif    1 65 1-1662,  in-fol. 

Questo  T.  Tinca,  piacentino,  e  ricordato  da 
Cicerone  nel  Bruto,  cap.  46,  e  da  Quintiliano 
(  Inst.  Orat.,  lib.  I,  cap.  S  )  siccome  facetis- 
simo uomo,  ma  scorrettissimo  nel  pronunziare 
i  latini  vocaboli.  Il  Campi  credette  di  avere 
in  un'antica  pergamena  degli  archivj  di  Pia- 
cenza scoperta  una  sua  Epistola  ad  M.  Cal- 
lidiuni  generum  ,  De  originibus  et  antiqui- 
tatibus  PlacenticB,  e  la  stampò  in  fine  della 
prima  parte  della  sua  Storia  Ecclesiastica  di 
quella  città.  Ma  fu  ben  tosto  riconosciuto  es- 
sere apocrifo  quello  scritto,  in  cui  facevasi 
Piacenza  di  seicent'  anni  più  antica  di  Roma. 
(  Vedi  Giornale  de'  Letterati  d'Italia,  t.  X, 
p.  262.) 

TINDARO,  ACADEMICO  ARGONAUTA, 
di  Ferrara  (abbate  Giovanni  Fran- 
cesco Cavalieri,  di  Comacchio). 
Poesie.  Ferrara^  1778-5779»  voi.  2, 

TINGILO  (Andrea)  (  P.  Andrea  Li- 
GNiTO,  della  Missione).  Il  pedante 
contro  il  cosi  detto  Semi-probabi- 
lisrno.  Operetta  del  sacerdote  ec. 
Seconda  edizione  dall'autore  cor- 
retta ed  accresciuta.  Napoli j  i835, 

Tirante  il  bianco  valorosissimo  cava- 
liere... Di  lingua  spagnola  nello 
idioma  nostro  per  messer  Lelio  di 
Manfredi  tradotto.  Vincaia,  Pietro 
di  Nicolini,  da  Sabbio ,  i538,  in-^.° 
—  Ivi,  Farri,  j526.  E  Spineda, 
161  ijl'unac  l'altra  ediz. 3 ro/.m-8." 

Nota  Antonio  Basterò  nella  Crusca  Provenzale 
ehe  questo  romanzo  fu  nella  lingua  spagnuola 
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comporto  infiiio  all><  tii/a  |virte  Jal  onv.nlicre 
("liovaiHii  o  Giovaiiollo  IMahtuuelli,  «•  lu  trr- 
iniiiato  dal  cavaliiTc  Maiiiiio  ili  (Icalka.  1". 
imo  ilei  pochi  liliii  lidia  liililioli-ca  ilfl  fa- 
moso cavaliere  ilelia  Manria  rlii-  lum  sono  iin- 
iiieilialameiite  comlaiinati  alle  lianime  ilalT  ira 
iiu'soraliile  ilei  Curato  e  del  Barliierc,  a' piedi 
del  i|ii;dc  essendo  esso  vernilo  a  (adere.  lelloiiL" 
il  lilolo,  fece  geltnre  un  ;;raii  grido  al  (^lualo 
diocndo  :  l\i(ftirc  il  mondi)  !  Clw  sia  qui 
Tiranlc  il  Bianco!  DtiUniclo ,  compare,  chi: 
J'o  conto  di  aver  trovato  in  esso  un  tesoro 
ili    contentezza  ed   una  miniera    di  />a.\Sii- 

tCItlfti, 

TlUF.LLl  (All)iTto).  M(ì(lo  (li  ra(l(lo|)- 
piarc  oijiii  triangoli)  rcllilinco,  e 
cunscguciilctni-iili-  o^ni  Iì^'uim  nl- 
liliiica  senza  passali',  tanto  nel  co- 
strniic,  (pianto  mi  (limosi  rare ,  i 
ronfìni  del  prinuì  libici  d'  Kiu'lidc 
Problema  dato  in  luce  .id  ntilil  i 
de'  giovani  .studiosi  degli  l'denienli 
<li  Euclide  da  Alberto  Tir(dli,  mi- 
lanese, ce.  iMilaìio,  per  il  Monza j 
1G82,  /«-4" 

Venne  a  rognizionc  del  Cinelli  {Bibl.  co/.,  scan- 
zia  IV)  che  quest'opera  e  di  Pietro  Paolo  Ca- 
ravaggio. Il  che  viene  coiirLTinalo  dalTArire- 
lali  nella  Biblioteca  degli  Scrittori  Milanesi, 
i.   I,  col.   293. 

TIRENTIUS  CURVIN. 

Fedi  DEFKNSUS  (Scrnpliinns),  e^c. 
Ed  iii  corrci^^i.  Un.  5,  Tercntio  in 
Ti  relìtio;  e  Un.  4  della  noia  l'c- 
renzio  in  l'irenzio. 

Tiridate  (11).  Dramma  recitato  nel 
Teatro  di  S.  Salvatore  di  Venezia 
l'anno  1668  (del  marchese  Ippo- 
lito Bentivoglio  d' AnRAGO.NA  ,  ler- 
rarese).    Venezia,    1GG8. 

Tirocinio  (li)  delle  cose  volgari. 

Questo  libro  fu  da  prima  impresso  senza  il  no- 
me deir autore,  die  fu  Diomede  Glidalotti, 
bolognese,  siccome  ritraesi  dalla  ietterà  dcdi- 
raloria  delP  edizione  di  Bologna  1301  .  in-4.** 
piccolo.  Dove  e  quando  sia  venula  in  luce 
({uella  prima  edizione  anonima,  a  noi  non  è 
noto. 

TIRSI. 

Torquato  Tasso  sotto  questo  nome  pastorale  al- 
lude a  se  stesso  nella  scena  II  dell'  atto  I  del 
suo  Amintas  nella  quale  parimente,  in  Batto 
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simli(.le;;\;i.)  il  (UAUIM,  in  .)fofìSO  lo  SPEnOM, 
in  Kt/iino  il  Pigna  che  poi,  nel  secondo  cinto 
della  (icrusalemme  (st.  iUt),  notò  sotto  il  per- 
sonaggio di  Jlete.  Intorno  a  che  è  da  vedersi 
il  Sciassi  nella  l'ita  di  Ton/natn  Tiisso 
(I.  I.  p.   «ìM-107,  2.-^  e<li/.ioiu). 

Tirsi.  Dramma  pastorale  jxr  musica 
da  liijipirsciilarsi  mi  'j\  a  I  ro  di  S. 
Salvatore  raulnniio  deiranno  i(h)(j, 
di  A.  Z.  (Apostolo  Zk.no  )  riiiezitij 
per  li  Aicolini,  ù;-i  •.».." 

(Cinelli.   lìihl.  voi.,  2.'^  edi/..,  I.   I\,   p.  .-Mi.-v.  ) 

riusi  RKNEVKNTANO. 

Cosi  volle  farsi  chianiore  Vincenzo  Bilotta,  he- 

iieventaiio,  jioclii  italiano  che  (ii)riva  verso  la 
line  del  secolo  \\'I  e  sul  jn'incipio  del  XVII. 
(Ma/./udieJli  ,  Scrilt.  di/.,  t.  Il,  p.  I'i7,tì.) 

TIRSI  PASTORE.   Fedi  FlLl'.NU,  ec. 
riSARESAiNO  SECIIIA. 

,\iiagraninia  di  Sebastiano  Cliir.SA.  gesuita,  reg- 
giano, di  cui  girano  manoscritte  molte  copie 
(li  un  poema  giocoso  in  oliava  rima  intitolalo 
//  C(i/>ilolo  de'  Frati  ,  assai  nolo.  Il  eh.  sig. 
Angelo  Pezzaiia ,  nella  l'ita  del  /'.  Ireneo 
Affò  (p.  s;;o  e  seg.  )  ci  fa  sapere  che  questo 
Minor  Osservante  ne  aveva  scritto  ed  arric- 
chito di  Chiavi  e  di  Annotazioni  un  escin- 
]ilarc;  ed  il  Tirahoschi  parla  di  questo  poema 
nel  tomo  Vili  della  sua  Storia  della  lettera- 
tura italiana.  Di  altr  ;  opere  poi  del  P.  Chiesa 
si  trova  Telenco  nella  Storia  letteraria  del- 
l'Acadcmia  di  Reggio  di  Giovanni  Guasco, 
e  nella  Biblioteca  Moilenese  del  'i'irahoschi: 
e  sono  pure  registrate  dal  Quadrio.  {St.  e  rag. 
d' ogni  poesia,  t.  II,  j).  528  ;  IV,  01,  V,  100; 

VI,    72.-5,    721.) 

TITI  FLAVII  CLEMENTIS  viri  consu- 
laris  et  marlyris,  tumulus  illuslra- 
lus  (  a  P.  ViTRY,  Soc.  Jesu  ).  Urbi- 
nij  1727,  apud  Anton.  Fanluzzij 
m-4." 

TITO  LIVIO  Padovano,  delle  il  istorie 
romane  dall' edificazione  della  città, 
libri  XXXV.  Fenctiaj  appresso  Ste- 
fano Conuij  1547,  par.  li,  in-^.^ 
(  Coli'  insegna  della  stamperia  di 
Francesco  Sansovino .  ) 

Pei  confronti  che  abbiamo  fatti,  essendo  noi  ve- 
nuti in  chiaro  che  questa  traduzione  non  è  uè 
r  antica  di  anonimo,  ne  quella  di  Jacopo  Nardi, 
ne  par  probabile  doversi  concludere  che  sia 
quella  che  lo  stesso  Francesco  SAXSOvno  pone 
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fra  i  volgarizzamenti  da  se  falli  in  una  Icllera 
al  Magnanini  clie  leggesi  a  carie  220  del  -Se- 
gretario.  (  Si  coiisulli  il  eh.  Cicogna,  Inscriz. 
venete,  t.  IV,  p.  11.) 

Tito  (II),  melodramma  da  rocitarsi 
nel  famoso  Teatro  Grimani  l'anno 
\66G  (del  conte  Nicolò  Berkoani  ). 
Venezia  j  npprcaso  Stefano  Ciirti , 
1666,  m-i2."  Con  un  rametto  in 
fronte. 

Titoli  (De')  del  Re  di   Spagna. 

Fu  qucsf  opera  altrilmila  a  Carlo  ^iK^ZhU,  cil- 
tadino  venelo  e  secrelario  del  Consiglio  dei 
Dieci;  ma  non  è  sua ,  bensì  di  Francesco  Via- 
NELLi.  (Foscarini,  Della  letteratura  venez., 
p.  403.  ) 

TOCCI  (Gaetano).  Breve  memoria  sta- 
tistica delle  due  Calabrie  del  sig. 
ec.  Parigi,  1806,  zVj-4.°,  di  pag.  ^1. 

Ne  fu  editore  il  sig.  De  Manne,  il  quale,  per 
quello  ch'egli  dice  {Nouvcau  recueil  cV  oii' 
l'ragcs  anonynies  ci  pseudi)iiymes,  N.  ise), 
aveva  composta  in  lingua  francese  questa  Me- 
moria pel  sig.  Tacci,  che  nominalo  in  quel 
tempo  Governatore  della  Calabria,  la  tradusse 
in  italiano. 

TODARO   CO^CHETTA. 

Sotto  tal  nome  leggonsi  alcune  Rime  di  Giu- 
liano Rossi,  di  Seslri  in  Riviera  di  Ponente 
del  Genovesalo  ,  nella  raccolta  di  rime  geno- 
vesi intitolata  Clttara  Zcneize  di  Giovan  Gia- 
como Cavallo.  (Soprani,  Scritt.  Liguri,  p.  l  78.) 

Vedi    CONCHETTA  (Todaro).  — 
Edivi  (  p.  2-^7,  col.  i.^,  lin.  4)  cor- 
reggi Covello  in  Cavallo. 
Todi  (Jacopone  da).  Laude.  Firenze^ 
Bonaccorsi,    1490,  in-^.° 

Sotto  questo  nome  è  generalmente  conosciuto 
Jacopo  de'  Benedetti  ,  da  Todi. 

Vedi  Stabat  Ma  ter  dolorosa. 
TOFAINI  (Giuseppe).  Lettere  tre  in  no- 
me di  Giuseppe  Tofani,  stampatore 
fiorentino,  all'avvocato  Alessandro 
Rivani  ,  autore  dell'apologia  del 
dottor  Giorgi.  Firenze,    1786. 

Per  alcuni  scritti  di  cose  fisiche  stampati  verso 
il  1786  sursero  in  Firenze  molle  controversie 
e  questioni  specialmente  prò  e  contro  Felice 
Fontana,  e  Ira  le  varie  cose  piiblicale  in  pro- 
posilo ebbevi  l'^/^o/ogm  accennala  nel  fron- 
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(cspizio  surriferito  comiiosla  dalT  avvocalo  Ri- 
vani ,  in  cui  si  faceva  strazio  di  Giuseppe 
Tofani,  stampatore  fiorentino  ,  per  aver  pre- 
stalo r  opera  sua  agli  autori  degli  scrini  sud- 
delti.  Contro  il  Rivani  uscirono  quindi  le  pre- 
senti tre  Leltere;  della  prima  delle  ([uali  è 
ignoto  Fautore,  ma  la  seconda  e  la  Icrza  si 
sanno  essere  opera  di  Clemenlino  Vannetti  , 
roverelano.  (Può  vedersi  il  tomo  I,  p.  LXI\ 
e  seg.,  delle  Opere  italiane  e  Ialine /lei  Fan- 
netti.  —  Venezia,  tip.  d'Alvisopoli,  1820-1831, 
in-8.°) 

—  Raccolta  di  opuscoli  fisici  e  chi- 
mici di  Torbcrno  Bcrgman ,  tra- 
dotti in  italiano  con  aggiunte  e 
note.  Firenze,  1787,  voi.   ò,  in-S.'^ 

Benché  publicate  sotto  il  nome  dclT  editore  Giu- 
seppe TOF" ANI,  tanto  la  traduzione  ,  quanto 
le  note  sono  lavoro  di  Giovanni  Valenliiio  Fa- 
BRONI. 

TOGASTASSI  (MARCANTONIO).  Al- 
manacco, ossia  pronostico  degli  in- 
flussi sopra  l'anno  dell'era  Dioni- 
giana  .  .  .   Venezia  .  .  . 

Usci  per  varj  anni  dopo  il  1727  ,  o  circa.  L'au- 
tore era  il  doti.  D.  Bernardino  Zanetti  ,  di 
Castelfranco  Trivigiano  ,  piovano  di  Postuma 
nella  diocesi  di  Treviso. 

{Minerva,  1762,  N.  6,  p.  2S7. ) 

Togna  (La).  Commedia.  Bologna,  1 65/^. 
Vedi  TIMIDO    ACADEJIICO    DU- 
BIOSO. 

TOLIPPIO  LIVELLALTO  (Ippolito  Lo- 
vatelli). 

Vedi  CILANDIA  OLIMIA,  ed  ivi  cor- 
reggi CILAUDA,  poiché  Cilauda  Oli- 
mia  è  anagramma  purissimo  che 
ricopre  il  vero  nome  e  cognome  di 
Claudia  Maìoli.  Parimente  nella 
nota  [ivi)  covTes,s,\  Livellato  in  Li- 
vellalto^  anagramma  di  Lovatelli, 
com'  è   Tolippio  d'  Ippolito. 

TOLOMEO  PORTALIBRAS.  Scuola  di 
geometria  pratica,  ec.  Opera  data 
in  luce  dall'autore  Tolomeo  Por- 
talibras  (anagramma  di  Bartolomeo 
PoLASTRi)?  diviso  in  due  libri,  il//- 
lano,    1744?  in-fol- 

TOLOMMEO  BARCHILLASO. 

Anagramma  di  Tom.maso  BAr.LOcniELU,  feiiaiese. 
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T03IAD0>'1  (SIMONE),  ('«li  amori  sfor- 
tunati ili  I^cintaluiic.  Comiuc-ilia  (iVi 
prosa)  ili  Simone  Joiuadoiii  (Tom- 
maso iM().\ni.\r ,  vciif/.iano  ).  f\'iu:i(t, 
scnz' aìVìo,   Lovisa,  ììi-\Oì.*^ 

—  liC  nuove  pazzie  tlcl  Dottore.  Cnm- 
niedia  faticosa  e  curiosissima  [in 
prosa)  (tlcl  sunni-TTo  sotto  lo  stisso 
finto  nome),  f'cnczia,  per  Doinc- 
Tii'co  Loi'isn,    ifiSc"),  j'/j-H.'' 

—  Pantalone  mercante  fallito.  Com- 
media, nuovamente  data  in  luce 
dal  dottor  Simon  Tomadoni  (sud- 
T)Y.yio).f^ciiezia,Lo\isa,  i(u),^,  i(>f)(); 
sempre  in- 1  2." 

—  Le  scioccherie  di  (jradelliiio ,  ae- 
crescinle  dalle  Astuzie  di  Fenoe- 
cliio,  di  ce.  (dello  stesso).  ì'ciic- 
zia.  per  il  Lo\'isa,  scnz' anno ,  in- 1  '2." 

—  11  Tasso  slravestio  da  barcariol 
venezian  ,  ovvero  el  Tasso  tradotto 
in  lengua  veneziana  dal  signor  Si- 
mon Tomadoni.  Venezia,  Lovisa, 
1691  ,   in-\  2.° 

I  primi  olio  canti  del  poema  furono  publicati  in 
separati  libretti,  e  primo  fru  tulli  fu  il  canto 
d'Erminia,  ch'ebbe  grandissimo  incontro  (dice 
il  Serassi)  particolarmente  presso  i  gondolieri. 
Sotto  il  vero  nome  del  Mondini  usci  poi  colle 
slampe  dello  stesso  Lovisa  nel  1C93  con  figure 
e  col  testo  a  rincontro  ,  tutta  insieme  la  tra- 
du^ione  ,  che  fu  ristampala  ]n'\i  volte.  Nel 
terzo  volume  di  una  raccolta  intitolata  Disco- 
lores  ^poUinis  Jlosculi,  e  Promiscui  .-Ipol- 
linis  Flosculi,  publicati  in  Venezia,  pel  Cam- 
bi, I66i5-!C78,  m-i2.°  da  Giovati  Benedetto 
Perazzo  DomemcIj  veneziano  (se  pure  le  si- 
gle G.  B.  P.  D.  V.  vanno  cosi  interpretale, 
e  non  Giovan  Benedetto  Perazzo,  Domeni- 
cano venetoj  sapendosi  che  F  antica  famiglia 
dei  Perazzi,  venuta  in  Venezia  da  Piacenza, 
si  cliiamava  dei  Domenici)  si  trova  il  Canto 
primo  dei  Goff'redo  in  lingua  veneziana , 
onde  ritraesi  non  essere  stalo  primo  il  bion- 
dini a  cui  venisse  la  fantasia  di  tradurre  il 
Tasso  in  quel  dialetto.  Il  Serassi  non  conobbe 
questo  saggio  di  versione,  e  se  ne  dee  la  no- 
tizia al  eh.  sig.  cav.  Emmanuele  Cicogna  {In- 
scriz.  venez. ,  l.  V  ,  p.  5)50  ).  Può  vedersi  la 
Serie  degli  scritti  impressi  in  dialetto  ve- 
neziano di  Bartolomeo  Gamba,  a  carte  127, 

198,   e    153  ,    157. 
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TOMASLLLl  (FULGENZIO).  Le  men- 
tile Filoleane,  ovvero  invettiva  di 
Giovanni  Fdoteo,  d'Asti  (.Antonio 
i\.ssi:\ìso,  mantovano,  grsnl  la),  con- 
tro la  Serenissima  RepuLliea  di  Ve- 
nezia ,  confutata  da  l"\dget>zio  To- 
maselli  (  Marcantonio  Capelli,  mi- 
nor convenlnale) ,  (iiosofo  albanese. 
Pitilova, per  Nicolò  l'adorano,  '^"7, 
tn-/f. 

Dal  \*idua  {  Biogr.  Padovnnn)  (jucrto  libro 
viene  attrdjuito  ad  un  veio  ;ijd)ale  l'ulgen/.io 
Tomaselli ,  o  Tomacelli,  monaco  camaldolese. 

Veli  llìArniEO  (Ciovanni). 

Tombe  (Le)  di  Sebi.-nico  (di  Ferdi- 
nando AiiHivABi;.\E,   mantovano). 

TOMBI  MECIII  (PIETRO).  Glossa;  mar- 
ginalcs  (Joseplii  ì\I(j.ntam,  comitis) 
ad  Musei  Passerii  Lucernas  collecta) 
a.  i73r).  Colle  riflessioni  di  l'ietro 
Tombi  Mechi,  bidello  dell' Acadc- 
mia  pesarese.  In  Pesaro ,  Gabelli, 
i^^'^i  in-f\.°.  Con  una  piccola  ag- 
giunta. 

Il  nome  di  Pietro  Tombi  Mechi  è  vero,  ed  era 
quello  di  un  chierico  che  serviva  effettiva- 
mente di  bidello  air  Academia;  ma  T  opera  fu 
scrilta  da  Annibale  degli  Abati  Olivieri  in 
difesa  del  Passeri,  il  quale  per  altro  gli  diede 
egli  stesso  alcune  notizie  ,  specialmente  in  ri- 
guardo dell"  Ebraico.  Di  ciò  ne  assicura  Io 
slesso  Olivieri,  {y.  Jnlichilà  Picene,  l.  Vili, 
p.  CLXXXIX,  N.  VI.  )  La  Biographie  wiiver- 
selle  ancienne  et  moderne  (articolo  Pass  ehi) 
s'inganna  credendo  che  le  critiche  fatte  al- 
l' opera  del  Passeri ,  cioè  le  Glossce  margi- 
nalcs.  portino  il  nome  di  Pietro  Tombi,  sotto 
questo  nome  stanno  invece  le  Rijlcssioni,  os- 
sia la  difesa  che  dicemmo  dettala  dalFOlivieri. 
L'esemplare  posseduto  dalla  Biblioleca  l'ar- 
mense  ce  ne  sta  anch'esso  mallevadore,  poi- 
ché vi  si  vede  scritto  di  mano  del  P.  Paciaudi 
essere  queste  Kiilessioni  opera  del  qui  accen- 
nalo cav.  Annibale  degli  Abbati  Olivieri,  e 
la  testimonianza  del  Paciaudi  vuoisi  avere  in 
tanto  maggior  pregio  in  quanto  che  ebbe  con 
esso  lellerario  carlcggio, 

TOMINO  d'Amistrato.  La  Corte  nelle 
sdve.  Trattenimenti  modesti  ed  ut?- 
li  .  distinti  ia  più  veglie  per  gli  ul- 
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timi  dì  di  Carnevale,  con  gli  di- 
scorsi di  Tornino  d'Amistrato  (di 
Tommaso  Aviìksa,  d'Amistrato  in 
Sicilia),  ed  osservazioni  di  lui  so- 
pra la  commedia  intitolata  =  Notte, 
Fato  ed  Amore.  Jìoniaj  presso  il 
Lazzaro j    i  GSy  ,  in- 1 2.° 

(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  H,  p.  234.  —  Mazzu- 
chflli,  Scritl.  eVIt.,  t.  1 ,  p.  1247.) 

TOMIO  CAMOAN. 

Fedi  Brevi  notizie  per  buona  di- 
rezione dell'anima,  ce. 
TOMITANO  (Giulio  Bernardino).  Elo- 
gio del  canonico  Gio.  Ballista  Ca- 
stiglione, letterato  milanese  .... 
composto  dal  sig.  conte  Giulio  Ber- 
nardino  Tomitnno. 

Vedi    Istoria    delle    scuole    della 
dottrina. 
Tommasi  (Tommaso). 

Vedi  Vita   del  duca   Valentino. 
TOM-AIASINO  (Signor).  La  mia  storia, 
ovvero  memorie  del   sig.,    ec. 
Vedi   PIFPUF   (Dottor). 
TOMMASO  DA  BRINDISI. 
Giureconsulto  del  serolo  XIII,  era  della  famiglia 

.\RGE\TER1\  ,   O    RlSCllI.MERA. 

(Mazzuchelli,  &'/7«.  d'It.,  t.  II,  pag.  2103.) 
Tomnìaso  da  Faenza. 

Questi,  che  così  viene  detto  talvolta  semplice- 
mente ,  fu  della  famiglia  Blcciola  o  Blz- 
ZCOLA  ,  di  Faenza,  e  lioiiva  intorno  al  1280. 
Dante  {De  viiìgari  eloquio,  lib.  I,  cap.  14) 
lo  nomina  fra  quelli  che  poetando  si  sono  di- 
parliti dal  patrio  vernacolo,  cos'i  accennandolo: 
«  Horuiii  aliquos  {de'  Runiagniioli)  a  proprio 
5>  poetando  divertisse  audivimus  ,  TnojiAM  vi- 
"delicct,  et  Ugolinuni  BcccioLAM ,  Faventi- 
»>  nos. '>  Si  consulti  il  iMazzuchelii  {Scrittori 

d'It.,   t,   II,   p.   2482.) 

TOMMASO  D'AQUILKJA.  La  guerra 
d' Attila,"  flagello  di  Dio,  tratta  dal- 
l'Archivio de'  Principi  d'Este,  scritta 
in  latino  per  Tommaso  d'Aquileja, 
sccrelario  dd  patriarca  Niceta  ,  e 
poi  ridotta  in  volgare.  In  Ferrara, 
per  Francesco  Jiossi,  ifji68,  i/i-/\." 
L  con  miglioramenti  di  A 1  ama n io 
Fino.  Venezia j  Ferri j  i56cj,   m-8."; 
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e    di   nuovo,     Parma,    Fiaccadori^ 
1843. 

Si  disse  opera  apocrifa  e  fìnta  da  Giovanni  Bat- 
tista Pignaj  ma  il  Tirahoschi  (  Bibl.  Mod., 
t.  I,  p.  iGi  )  nolo  esserne  veramente  autore 
Giammaria  Barbieri,  modonese  ;  d  che  viene 
confermato  da  un  esemplare  esistente  nella 
l)ublica  Biljjiolera  di  Ferrara  ,  già  posseduto 
da  Alberto  Lollio  ,  il  quale  vi  fece  anche  molte 
postille  nel  margine,  e  scrisse  sul  frontispizio 
di  suo  ])ugno  :  Donatomi  da  M.  GIOVANMARIA 
Barbieri,  secretano  del  Comune  di  Mode- 
na, autore  di  questa  tradutione.  Il  Barbieri 
la  trasse  per  la  maggior  parte  dal  grosso  ro- 
manzo di  Nicolò  di  Giovanni  da  Casola ,  bo- 
lognese, composto,  in  versi  rimali,  nella  an- 
tica lingua  francese,  e  Nicolò  finge  che  Tom- 
maso d'Aquileja,  secretarlo  del  patriarca  Niceta 
scrivesse  questa  istoria  in  Ialino  a'  tempi  di 
Aitila. 

( /^.  il  Baroni,  Meni,  de'  Leti.  Ferraresi, 
t.  II,  p.   18G.) 

Vedi  Ugolino   da   Faenza. 

TONANTI©  MADtANO  (  Jntonio  Da- 
miano, gesuita,  napoletano).  Apo- 
logia contro  li  Cabalisti  che  pre- 
dicevano a  torlo  pessimo  1'  anno 
\666.  Naj)ùìiy  1666,  per  Lue' An- 
tonio de'  Fusco ^  iii-ii.'^ 

{F.  Topjii,  Bibl.  Napol.,  e  Sotvello,  Biblioth. 
Script.  Soc.  Jesu ,  p.  70.  ) 

TONCI  (SALVATORE).  Del  Collegio 
Petroniano  delle  balie  latine,  e  del 
solenne  suo  aprimcnto  in  quest'an- 
no 1719  ili  Siena,  per  dote  e  isti- 
tuto del  card.  Riccardo  Petroni  a 
benefìzio  di  tutta  la  nazione  Ita- 
liana, ad  effetto  di  rendere  natu- 
rale la  lingua  latina  quale  fu  presso 
i  Romani,  col  vero  metodo  degli 
sludj  per  la  gioventù  dell'  uno  e 
dell'  altro  sesso  nel  medesimo  Col- 
legio stabiliti,  del  dott.  Salvatore 
Tonci  (Cìirolamo  GigliÌ,  primo  me- 
dico di  detto  Collegio.  Seconda  im- 
pressione, nella  quale  si  aggiungono 
i  racconti  delle  solenni  feste  che  sì 
fecero  nei  due  giorni  seguenti  del 
carnevale;  e  particolarmente  1' Aca- 
(lemia    delle    Gentildonne    Satiesi  , 
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colla  nuova  ammissioiu'  di  ])iii  li- 
nomalc  Dame  J' Italia  all'Acado- 
niia  stessa.  In  Siena ^  lyij")?  per 
Francesco  Quinza^  stanifialore  del 
Collegio  ineilesiino.  lii-.\  ".  Con  fi- 
gure. 

Li  prima  cilizionc  era  uscita  mllo  stosso  anno, 
|H'i-  lo  stosso  slampatorc.  1. a  ti-r/a  e  aiirir  t-ssa 
di  Siena,  ilei  i7;»o.  Avvi  piin"  una  fili/.ione 
ilo77.inaIi'  fatta  dal  l'a/zini  (  in  Siena)  nell'anno 
1797,  colla  (al.sa  ì\a\a  tJcH'.lja.  (/'.  il  De  An- 
geli nella  Biogrnfta  Sancsc.  )  Il  liizzarro  in- 
gegno del  («ICLI  seppe  così  l)eiie  colorire  la 
sua  finzione,  che  indusse  taluno  a  credere  che 
non  fosse  questo  Collegio  Petroniano  uno 
scherzo  della  sua  fantasia  ,  ma  vera  e  reale 
fondazione  di  un  istituto  destinato  ad  insinuare 
col  latte  nei  teneri  liamhini  il  pretto  gusto  e 
la  pratica  dell'antica  lingua  del  Lazio.  Non 
deve  poi  confondersi  questo  finto  col  vero  Sal- 
l'atorc  Tonci  iodato  dal  C.  Cicognara  nel  suo 
Cittaloi^o  (N  ósos  )  ,  che  fece  la  Descrizione 
della  Galleria  del  principe  Doria,  il  ([uale  visse 
posteriormenlc  al  Gigli. 

TONDELLIUS  (FRANCISCUS  IIONORA- 
TUS  )  (Ilicfotiyinus  Gigli).  Donalus 
itcruni  a  Francisco  Honorato  Toii- 
dellio.  quoatl  ilalicaiu  iiiterprcta- 
tionem,  emcndatus.  ^o//i^,    lyoo. 

(Lami,  Memorab.  Itaì.  erud prcEst.,  l.  I,  p.i80.) 

TONISCIII  (Giovanni  Ambrogio).  Sag- 
gi e  riflessioni  sopra  i  teatri  e  giuo- 
chi di  azzardo,  con  un  ragiona- 
mento sopra  i  giuochi  d' iuvito,  di 
N.  N.  In  f^cnczia,  ijSS,  appresso 
Simone   Occhij  ìn-^.° 

Fu  creduto  autore  della  prima  opera  il  celebre 
P.  Concina,  ma  fu  per  errore,  e  potè  il  P.  G. 
Merati  {Zibald.  Mss.)  sapere  con  certezza  che 
fìi  composta  da  Gil'seppe  da  Cittadella,  minor 
osservante  riformato ,  della  famiglia  Dckelli  , 
una  delle  principali  di  Cittadella,  nella  diocesi 
di  Vicenza.  Il  Ragionamento  e  fattura  del  Pa- 
trizio veneto  Andrea  CORNAUO.  L'edizione  si 
fece  per  cura  del  P.  G.  Vincenzo  Patuzzi. 

TONNIM  (AMBROGIO)  (Antonio  Mo- 
ROsiM.  fiorentino,  ebreo  fatto  cri- 
stiano). 

Il  Cinelli  nella  prima  edizione  della  Biblioteca 
volante,  scanzia  X,  legge  TONNINI  AMORO- 
SIO,  anagramma  purissimo  di  AMOMO  MO- 
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KOSIM.  che  non  è  parimciUe  ipiaiulo  leggasi 
A!\iniUKSlO,  come  si  ha  nella  seconda  edi- 
zione di  cpiella  Biblioteca,  t.  IV  ,  p.  3o«. 

l'ctli  Terzo    (  11  )     Mondo     nuovo 
scoperto  ,   ce. 

TOUANO  (Benedetto)  (abb.  Biaj^io  Ga- 
uorAi.o).  Lettera  al  Rev.  Padre  Gia- 
como Laderchi  in  difesa  dell'autore 
delle  Considerazioni  intorno  alla 
poesia  degli  Ebrei  e  de'  Greci,  pu- 
blicata  da  Samiu'h;  Corvina.  In  Bo- 

lu^tnij  presso  Girolamo  Gntli,  m  i-i, 

•     /  o  ■ 

in'f\. 

(  Giornale  de'  letterati  d'Italia,  t.  !;•>,  p.  le.y. 
—  T.  «  7 ,  p.  2oa  e  205. ) 

Torba  (Della)  e  del  carbon  fossile. 
Milano, presso  Galeazzij  i  y^5, m-8." 

La  Gazzetta  letteraria  di  Milano  T  attribuisce 
ad  un  Ministro  che  in  quel  tempo  soggiornava 
in  questa  città:  T  Amoretti  però  nel  suo  li- 
brctlo  Della  Torba  e  della  Lignite  (Milano, 
i8io)  ne  fa  autore  un  Mainakdi. 

Torba  (Della)  e  della  lignite,  com- 
bustibili che  possono  sostituirsi  alle 
leguc  nel  Regno  d' Italia.  Treviso 
(Trento),  senza  data. 

t  di  Carlo  Amoretti,  c  fu  fallo  stampare  da 
Renato  Arrìlgoni,  ed  unito  al  Giornale  di- 
partimentale del  Tagliamento,  di  cui  questi 
era  compilatore. 

TORCERÀ  (RINALDO).  Ristretto  della 
prodigiosa  vita  del  B.  Alberto  IMa- 
gno  dell'Ordine  di  S.  Domenico. 
Firenze^   ijyo,  in-Q.^ 

Coprcsi  sotto  il  riferito  pseudonimo  il  P.  Raf- 
faello Badii,  domenicano.  In  luogo  di  Torcerà 
altri  hanno  TORCARA. 

TORCHIO  ZATTA.  Frammenti  di  un'o- 
pera intitolata  la  Zucca  mal  cre- 
sciuta al  vento,  ovvero  la  falsità 
smentila  al  lume  de'  fatti  indiriz- 
zati al  sig.  dottore  Mare'  Antonio 
Cresci  mbeni  dal  Torchio  Za  Ita.  3Io- 
denuj  Società tipogrfificay  lyy'ò,in-/^.'^ 

Si  tiene  che  autore  di  questo  scritto  sia  il  ca- 
nonico Francesco  Erri  ,  autore  di  altri  opu- 
scoli in  propria  difesa  conlra  Marc'  Antonio 
Crescimbeni  che  aveva  censurala  la  sua  >S/o- 
ria  di  Cento. 
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Fedi  Annotazioni  nuove  sopra  la 
Storia  di  Cento,  ce. 
TORELLI  (Pietro  Paolo).  Quali  pre- 
sagimcnti  possono  aversi  dalle  pre- 
senti sconvolte  dell'  Austria  e  della 
Spagna,  e  dai  progressi  degli  Ere- 
liei  e  de'  Francesi.  Italia,  apri  gli 
occhi  ed  accertati  che  il  giuntarti 
con  Francesi  contro  la  Spagna  sa- 
rebbe l'ultimo  tuo  eslcrminamento. 
Discorso  del  cavalier  Pietro  Paolo 
Torelli  da  Urbino  (P.  Santo  Ma- 
ri .\les,  dell'  Ordine  de'  Predicatori, 
veneziano).  In  Colonia,  1643,  m-4.'' 

(Quetif  ed  Echardj  Script.  Orci.  Prced.,  Ioni.  2, 
p.  Goo.  —  Niccron,    Mc'moires,  eie.  ^  t.  a5  , 

p.   294.) 

—  Stravaganze  nuovamente  seguite 
nel  Cristianissimo  Regno  di  Fran- 
cia, ovvero  eccessi  del  Politicismo 
colla  Rcgolatione  di  Lodovico  IX, 
re  di  Francia,  e  di  Enrico  II  d'In- 
ghilterra, modernamente  impugnate 
dall'  asserto  Parlamento  di  Parigi 
nel  libro  intitolato  —  Della  So- 
vrana giurisdizione  de'  re  sopra  la 
politica  della  Chiesa,  colle  contrap' 
poste  del  cav.  Pietro  Paolo  Torelli 
(dello  stesso  P.  Mariai.es).  In  Co- 
lonia, per  Giovanni  Tinchio,  1646, 
m-4.° 

Avvi  qualche  altro  libro  del  medesimo  autore 
contra  la  Francia  in  materia  Ecclesiastica.  (/''. 
Aprosio,  risiera  alzata,  p.  85,  n.  81.) 

Tormentis  (De).  Lucce,  1766,  in- 4-" 
Di  pag.  62. 

Opuscolo  di  Salvatore  Venturini. 

{Minerva,  o  sia  nuovo  Giornale  de'  let- 
terati, ec,  t.  Ili,  luglio  I76fij  art.  XI.) 

Tornagusto  (II)  degli  eruditi,  ossia 
diario  per  l'anno  18 19.  Ferona, 
Merlo ,   18 19,  i/z-i8. 

In  questo  Diario  v'  è  qualche  lavoro  della  penna 
del  P.  Antonio  Ces AHI;  cioè  le  Narrazioni  che 
si  leggono  a  carie  29,  àz,  47,  oltre  il  Cata- 
logo di  alcune  voci  di  dialetto  veronese. 

Torneo  fatto  sotto  il  castello  d'Argio 
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da'  signori  Cavalieri  bolognesi  il  di 
9  febbrajo  1 5^8.  (  Descritto  da  Pom- 
peo Vizam.)  ^o/o^/m^  \5yS,per  f;li 
credi  Rossi,  m-4.° 

Torre  (La)  di  Babel  abbatlufa  con 
la  diversità  delle  lingue,  per  lo  ri- 
cevimento dell'  Ecc.  sig.  Cardinal 
Teodoro  Prenci pe  Trivu.lzio,  Viceré 
e  Capitan  Generale  del  Regno  di 
Sicilia  nella  Casa  Professa  de' PP. 
della  Compagnia  di  Gesù  di  Pa- 
lermo (del  P.  Giovanni  Onofri,  ge- 
suita, palei-mi tano).  Palermo,  per 
Decio   Cirillo f    1648,  in-fol. 

{P'.  Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  i,  p.  So?.  ) 

Tcu-rcntc  (Del)  Astico,  e  del  modo 
di  riparare  ai  danni  minacciati  alla 
città  di  Vicenza  dalle  di  lui  acque, 
di  V.  Z.  (Conte  Ortensio  Zago). 
Padovaj   Conzattij    1720,  in-fol. 

TORRI  (ASCANIUS)  (  Benedictus  JU- 
STINIAjNUS,  Soc.  Jesu,  genuensis). 
Apologia  prò  liberiate  Ecclesiastica 
Siò.(ja\\o-¥vdincos. RomcBjtjp  Barth. 
Zanettij    1607,  in-4° 

(  Alegambe ,  Bibl.  Script.  Soc.  Jcsu.  —  Romce, 

1676,   p.    UO-IU.) 

Torriani  (I)  e  Visconti,  o  scene  ca- 
salinghe, publiche  e  storiche  del 
secolo  XV  dell'  autore  della  Sibilla 
Odaleta  (  Carlo  Varese  ).  Milano j 
1889,   voi    2  ,   Z*/Z-l6.^ 

TORTHVEICH  (Tobia). 

Vedi  FANGISASSI  (Elia). 

Tortoribus  (De)  Christi  Domini  qui- 
nam  fuerint,  et  unde  gentium  exsti- 
terint,  liber  industria  Sacerdolis 
Genialis  Poslerari  in  luceni  cditus 
(Auctore  Jordane  Pl'licicchio,  vel 
PoLisiccniOjOrd.Fr.  Prced.,  Calabro). 

Può  consultarsi  il  Scria  {Mcm.  degli  Stor.  Nap., 
f.  Il,  p.  Gfio  e  seg.,  Art.  ZArARi'.osi  ). 

Fedi  GENIALIS  POSTERARI. 
Tortus  (Matlhseus)  (Roberlus  Bellar- 
MiNUs).    Responsi©  ad  librum  cui  ti- 
tulus  —   Triplici  nodo,  triplcr  cu- 
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ìivuSj  }.i\c  Apologia  pi'o  jinamt'ulo 
fulciilnlis  advcrsus  duo  lircvia  Papa^ 
I\mli  V  et  JtTcìitcs  litltras  Cardi- 
iialis  Bollaniiiui  ad  (ìroi\:;iiim  Blak- 
vclluin  Aiii;li.T  Arcliipnvxhvtiiiuii. 
Colon'uv,  xnmjìt.  Ber.  (ìiuill/i,  i()i)8, 
7/i->i.  —  jìoina',  i()0(),  in-.\.  — 
CuloniiPj,  ;()!(),  //i-S."  —  Ibiilciiiy 
168 8,   m.4." 

Può  vedersi  il  M;i/.ziKhclli,  Scrilt.  d'Ji. ,  1.  II. , 

p.  085 ,  n.  XI. 
TOSA  (PUlI.lPPrSV  Fpisldla   ad    Gc- 
ìicvinsc.»;   tli-     Vrlis    Apo.sloloruiii. 

Vn  iiiililicnla,  sollo  il  iisciiiloiiimo  surriftrilo,  dal 
1*.    .\i>loMÌo    l'ossF.vi>o .    della    Conijnij^iiia  di 


(icsù 


come  egli  slesso  assicurn. 


{f'ctìi,  a  ratto  «2-0:^.  la  l'ila  Hcl  Possc- 
rmo,  scrina  dal  1*.  (ìiovamii  r)i)rij;iiy,  tradotla 
dal  francese  in  ilaliano  da  Nicolò  Gi<E7./.i  .  e 
stampata  in  f'cnczia  nel  ITUfl;  e  la  bibl. 
Script.  Soc.  Jesii,  Avi.  ^Isroy  ivs  Possm  j- 
XI  s.) 

TOSA  (Simone  Della), 

Simone  B.\LDI,  fiorentino,  autore  degli  Annali 
ilellc  cose  ai'i'cnute  in  Firenze  dal  ti  18  al 
1579,  inseriti  dal  IVIanni  nelle  Cronichette  an- 
tiche. 

Toscana  (La)  dal  aà  marzo  1799  a' 
20  maggio  1801.  (Del  senatore 
Francesco  Maria  Gianni,  fiorentino.) 
G enova j    nella    stamperia  Frugoni j 

?>2-I2." 

Toscane  (De  la).  Artide  tire  de  la 
correspondancc  de  G.  P.  de  L.  avec 
son  ami  Représentant  dii  Pcuplc 
(De  Jean  Valentin  Fabroni).  Paris j 

'799; 
Toscanismo   (II)  e  la  Grusca,  ossia   il 

Cruscante  impazzito,  tragicommedia 
giocosa  e  novissima  {in  prosa).  Ve- 
nezia j  per  Giambattista  lìecurti  j 
1^39,  m-8.°  —  E  (li  nuovo  due  voile 
impressa  jicllo  stesso  anno  l'j^o, 
in-S°.  La  terza  edizione  fu  accre- 
sciuta d'  una  prefazione. 

Il  Quadrio  {St.  e  rag.  d'  ogni  poesia ,  tom.  V, 
p.  109)  e  le  Memorie  per  servire  alla  Sto- 
ria letteraria  {T'^enezia,  1747,  t.  X,  p.  IS7) 
r  attribuiscono  a  Bencdello  Marcello,  patrizio 
TPneziano;  non  cosi  il  Continuatore  della  Dram- 
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matw^ia  die  la  dice  Iattura  del  P.  Santa 
/•'ranccsco  ./ricci,  lìarnahita  veneziano.  Ma  il 
(lieogiia  {Ir:scriz.  l'ciicz.)  la  restituisce  al 
!>Iaucei.i.o.  N'c'ifiasi  V  Elofiio  del  Marcello 
.scritto  dal  P.  Francesco  Fontana,  Iiarnahita  e 
noi  carilinale  ;  e  la  traduzione  dello  sl(;.sso  con 
le  note  del  P    (ìiovenale  Sacelli^  barnabita. 

TOSCANO  (HAFAKM' ).  La  morte   del 
duca    di    N'alois   e   did     cardinal    di 
Gliisa,   e   (  oiiic   fu     j)()i    ucciso   Eti- 
rico   ni,    ve   di    I*"iaii(ia.   Alanlova, 
Osanna,    i.")8(),   in-<^." 
Il  Quadrio  {St.  e  rag.  d'  o'^iii  poesia,  voi.  VI, 
p.  irtu)  osserva  clic  sebbene  ipiesto  poemetto 
in  ottava  rima  sia  stalo  publicalo  sotto  il  nome 
di  Jtdfartc   Toscano,  e  opctra  di  diovnn  Bal- 
lista GiAsrAKULM,  veneziano. 
TOSCAniNUS  (Janus)  (  Antonius  Ca- 
sini,   Soc.   Ji;su  ).    Scliola;    Zetetica; 
nictapliysica,  inleiprcte  Jane  Tosca- 
rino.  lioiiup,  /n'.rnnbò,    1725,  in-/^.'^ 
{Storia  letteraria  d'Italia,  t.  XIV,  p.  225.) 

TOSCO  PARTENIO,  Academico  Luna- 
tico. L' eccellenza  delia  lingua  na- 
politana  con  la  maggioranza  della 
lingua  toscana  ,  di  Tosco  Paitenio 
(sotto  cui  copresi  uno  de'  Chierici 
Regolari  di  S.  Paolo,  di  casa  San- 
SEVEiuNo).  Napoli,  Novello  de  Bo- 
lìisj  1662,  in-iG.^  —  /t'/'j  Costello 
e  de  Sanclis,  1754,  in-\i.^.  E  ivij 
Porcelli^  nella  Collezione  de'  Poeti 
in  dialetto  napoletano,  voi.  27  e   28. 

Veggasi  il  giudizio  di  Ferdinando  Galiani  intorno 
a  questo  sciagurato  libercolo  nelT  opuscolo  Del 
dialetto  na/)oletano. 

Toti  (Pompilio).  Ritraiti  ed  elogi  de' 
Capitani  illustri,  publicati  da  ec. 
jRomaj  Fei,    i635,   in-^\.^ 

Fulvio  Testi,  filalo  dal  Gamba  {Serie  de'  testi 
di  lingua,  ed.  1839,  n.  2709),  ne  informa  che 
le  brevi  vite  poste  sotto  i  ritratti,  tutti  i  (piali 
sono  correttamente  disegnati  e  bene  intagliali, 
vennero  scritte  dai  primi  soggetti  che  fiori- 
vano allora  (intorno  a  queir  anno  1G3S)  nella 
Corte  di  Roma.  (V.  Opere  del  Testi,  Mo- 
dena, 1817,  in-s.",  p.  80.) 
TOZEIDA  (DIEGO  FERRANDO),  prete 
portoghese    (  Domenico     Francesco 
ToDESCHiM,  prete  perginese).  Eri-ori 
di   stampa  notati   nel  lib.  2.  cap.  2, 
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del  tomo  Xll  della  Storia  lellcraria 
d'Italia.  Messina  (FelU-e),  presso 
Francesco    Gnipa,    ij^p,  m-8.° 

TRABEA  —  ATTIUS. 

Marc' Antonio  Mlreto  essendosi  voluto  provare 
nello  siile  comico  degli  antichi  poeti  Ialini, 
attribuì  ai  sopradelti  Trabea  ed  Azzio  alcuni 
versi  da  se  composti,  clic  Giuseppe  Scaligero 
ed  allri  letterati  di  quel  tempo  non  dubitarono 
menomamente  che  non  fossero  antichi.  Di  che 
venuto  poi  in  cognizione  lo  Scaligero,  che 
dalle  mani  stesse  del  Mureto  gli  aveva  avuti , 
e  come  anticlii  e  genuini  publicati  nelle  sue 
note  a  Varrone  De  R.  R. ,  ne  arse  di  gran 
collera  e  se  ne  vendicò  con  un  sanguinoso 
distico,  che  puossi  leggere  nel  Piaccio,  Theatr. 
an.  etpseud.,  t.  II,  p.  8.  —  Veramente  il  Mu- 
reto nacque  francese  ,  in  un  villaggio  presso 
Limoges;  ma  venuto  in  Italia  di  28  anni,  e 
stato  prima  in  Venezia  indi  in  Padova,  fermò 
da  ultimo  il  suo  domicilio  in  Roma,  ove  in- 
segnò publicamente  per  ventun'anno,  e  vi 
mori,  insignito  della  ([uaiilà  di  cittadino  ro- 
mano; onde  ha  luogo  convenientemente  in 
questo  Dizionario. 

Trabisonda    (La).    Bologna^     Ugo  di 
Rugeri,    r483,  in -fai. 

.•\lcune  edizioni  del  secolo  XVI  portano  il  nome 
di  Francesco  TROMBA,  al  quale  si  attribuisce 
pur  anco  V  Altobello,  nelP  edizione  di  Fene- 
zia  perl'Imherti,  iGii,  ««-s.".  Ma  poiché  fio- 
riva il  Tromba,  autore  della  Draga  d'Or- 
lando, soltanto  verso  F  anno  1350,  non  e  pro- 
babile che  componesse  V  Aìtobello  nel  147G, 
e  la  Trabisonda  nel  1485,  anni  in  cui  com- 
parvero alla  luce  per  la  prima  volta  senza  no- 
me d'autore  questi  due  poemi. 

(  Vedi  la  nostra  Bibliografia  de'  romanzi, 
ec,  N.  «63,  p.  236-37,  2.'  edizione.) 

Tracliinic  (Le).  Tragedia  di  Sofocle, 
recata  in  verso  toscano  (dal  mar- 
chese ÌMassimiliano  Angelelli,  bo- 
lognese) Bolognaj  Masi  e  Conip., 
1817,  in-SP 

Il  marchese  Angelelli  aveva  già  publicate  ano- 
nime nella  medesima  forma,  e  presso  i  me- 
desimi stampatori  nel  I8is  V Antigone,  e  nel 
1816  V  Elettra  di  Sofocle,  parimente  da  lui 
recale  in  versi  italiani,  e  così  data  poi  fuori 
alla  spicciolata  la  versione  delle  altre  che  ci 
rimangono  dell'  Omero  tragico.  Finalmente  nel 
1825  comparvero  tutte  riunite  in  due  volumi 
in-4.°  {Bologna,  presso  Annesio  Nobili),  col 
nome  del  traduttore. 
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Tractalus  de  arte  bene  nioriendi. 

Fedi  Arte  (De)  bene  moriendi,  etc. 
Tracia tus  de  liberta tibns  Ecclesiae  Gal- 
licana? auclore  M.  C.  Sancire  Theo- 
logia;  doctore.  Leodii  (  Roma;  ),  apiid 
Martitmni  Boriimi^    '684,   "^"4.° 
Dal  Morcelli  se  ne  fa  autore  il  cardinal  Lorenzo 
Casom  :  ma  taluno  meglio  V  attribuisce  all'  ab- 
bate Antonio  Ch.\rlas,  francese,  protetto  dal 
Casoni. 

Traclatus  de  Passione  Domini  in  va- 
rias  meditationes  per  hebdomadam 
distribulus.  Opus  cujusdam  servi 
Dei  (Fr.  Bernai^di  Auximensis,  Ord. 
Cappucc.  ).    FerraricCj   apiid  Poma- 


te lì  a 


ni. 


589. 


Di  questo  libro  di  Fr.  Bernardo  da  Osimo,  noi 

diamo  il  titolo  quale  Io  troviamo  riferito  in 
Ialino  nella  Biblioteca  degli  Scrittori  Cap- 
puccini (p.48);  ma  non  avendolo  avuto  sot- 
t"  occhio,  assicurar  non  possiamo  che  l'opera 
non  possa  essere  scritta  in  lingua  italiana;  il 
che  siamo  indotti  a  sospettare  dall'indole  sua, 
vedendola  proposta  per  le  ì^leditazioni  della 
settimana,  a  cui  vuoisi  provvedere  nella  lin- 
gua più  comune  e  più  facile,  sebbene  per  dir 
lutto  in  quell'età  e  ad  uomini  religiosi  il  la- 
lino  fosse  assai  più  familiare  che  nei  tempi 
venuti  dopo. 

Tractatus  de  pileo  caelerisque  capitis 

tegminibus  ,  etc. 
Fedi  SOLERIUS  (Anselinus),  etc. 
Tractatus  de  Regalia   e  Gallico  latine 

redditus  auctior,  et  emenda lior.  — 

1689,    Ìfl-^.° 

Fu  tradollo  anche  in  italiano.  —  In  francese  que- 
st'opera venne  publicata  nel  IGSI  per  cura 
dell'abbate  Luigi  Paolo  Du  Vaucel  col  titolo 
di  Traile  general  de  la  Regale  trouvé  parmi 
les  Mémoires  de  feu  M.  De  Callet,  cvéque 
de  Pamiers,  I68I,  in-A°.  il  Rarbier  {Dict. 
dcs  ouvrages  anon.  et  pseudon.,  2.*  ed.,  t.  Ili, 
N.  fG322)  fa  osservare  clie  nel  More  ri  dei 
I7J>9  sono  nominati  i  varii  autori  i  quali  coo- 
perarono alla  medesima,  come  pure  che  il 
Trattato  qui  riferito  e  piuttosto  un  nuovo  la- 
voro, di  quello  che  una  diversa  edizione  del- 
l' altro  da  lui  registralo  al  iN.  18075,  e  che  ha 
nel  titolo  Traile  de  la  Regale, ^imprime  par 
ordre  de  M.  V  éi'éque  de  Pamiers  pour  la 
défense  des  droits  de  son  église,  ch'egli  (il 
Barbier)  ascrive  all'abbate  Du  Bl'isSON.  vi- 
cario per  la  Diocesi  di   Cluìlons. 
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Trnclalus  (K-  lit::  niissrr  sdIciuiììs  in 
funcribus,  (7c-.  Itiiu  di-  absohilionc. 
quo  tempori:  in  iisilcni  facicudi».  «7.-. 
Iti-iìi  (!(•  aii(i(]tii(.\lc  lilns  tiìissa^  iiro 
«lelunclis.  /irrisomi,  npiii!  rmnri.u'unt 
Locntclli,    l'-S". 

1/ autori-  L' D.  Ciiovanni  Rki.i.otti,  .niciprt'tc  «•  vi- 
rnrio  (branco  di  Vilaiinorc  iicll.t  Hiori-si  ili 
Borgamo. 

Traclaliis  de  studiis  moiiastiris  in  Ircs 
parlcs  di^lrihutus,  auclmc  Jiiaiiiic 
iSIalìilloii,  Monaco  BctirdicUno.  (La- 
tine VLTlit  Josc[)hus  PonTA.  luona- 
clius  Cassiiicnsis,  domo  Asia.)  /'it?- 
rictiisy    l'joìi,   ìii-.\." 

Il  catalogo  clic  vi  è  unito  per  formare  la  scelta 
libreria  d' un  Ecclesiastico  i-  attribuito  al  1'. 
Delfeai'. 

Traclatus  rcqaliae  contia  Clciuni  (ial- 
licanum  (  auclore  Cccleslino  Sro.N- 
DnATo,  monaco  Bcncdiclino,  ac  de- 
mum  S.  R.  E.  Cardinale). —  liiSa, 
in-^.  .  Sinc  loco  et  typop-.  ìioininc 
(forsan  in  CrenoLio  Sancii  Galli, 
a  pud   Mullcrum). 

Comparve  ]ntv  Irjdollo  in  francese,  senza  indi- 
cazione di  anno,  luogo  e  stampatore,  con  qual- 
che differenza  però  dall'originale  latino,  (f'^crli 
Ar£;elati.  liibl.  Script.  MecL,  t.  Il,  col.  15159, 
N.  li.) 

Tractatus  utrum  in  confessione  sacia- 
menìali  criminis  consors  noniinari 
debeat. 

Lo  publicò  in  Italia  nel  1SC3  il  P.  Pietro  Fi- 
sconti,  domenicano,  senza  il  nome  delT  autore, 
che  vuoisi  credere  ignorato  da  lui,  ed  e  il  pa- 
dre Diego  De  Avellaneda,  gesuita,  spagnuolo, 
nativo  di  Granata. 

(  Fedi  r  Alegambe  nella  Bill.  Script.  Soc. 
Jesu,  p.  1C8.  ) 

Tradution  in  dialèt  (iuriz.àn  Friulan 
dellis  Litaniis  di  dug  i  Sanz ,  cui 
salmos  69,  146,  147,  22,  6,  45>  78 
e  go ,  e  cullis  rispectivis  prejeris  e 
orazions  per  impetra  la  ploja,  la 
.serenitat  dell'  aria  ,  per  allontana 
il  chialif  timp,  etc.  eie.  Udin,  Veti- 
dram,   1820,  in- 1  (^f 
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i;  opera  di  Antonio  Leo.naiuus  .  che  fu  poi  vd- 
scovo  di  Trieste. 

Traduzion  dal  Toscan  in  letigua  ve- 
luziana  de  Bertoldo,  IJcrloldin  e 
Caeasseno,  con  i  argomenti  ,  alle- 
gorie, sj)iegazion  d(;l(«  paiole  e  iVase 
veneziane,  che  no  l'iissc  capi'e  in 
ogni  logo  slainpae  in  sto  caratere. 
Diverliniento  auLunal  de  I.  P.  (Isep- 
]ìo  (.  Gluscp/ic)  Pieni  0  Pir.Tii,  avvo- 
cato, veneziano).  ///  Piidoa,  Coii- 
rndi,    1747,   //i-8." 

Traduzione  antica  della  roltori(\T  di 
Aristotile  nuovamente  trovala.  Pa- 
dova, pel  Fabriano,    i.')4^,  ///  8." 

I.a  publicò  Felice  FiGLii'CCi,  sanesc,  che  fattosi 
religioso  domenicano,  prese  il  nome  di  .^Ici- 
sio.  Egli  celò  il  proprio  nome  in  tal  modo  , 
come  se  non  fosse  egli  stesso  traduttore  del- 
l'opera;  il  che  sembra  poi  darsi  evidentemente 
a  conoscere  da  un  breve  avviso  anteposto  al 
libro  terzo.  (/'.  il  l'ailoni  nella  Bibi.  rie'  Fol- 
^arizz.,  t.  I.  p.  02;  e  De  Angeli,  Bingrafui 
Senese.) 

Traduzione  uè'  libri  inorali  dell'  an- 
tico 7'estamento  {dal  francese  di 
Me^ANguy). 

Vedi  Compendio    della    storia    e 
della   morale,  ce. 

Traduzione  de'  sonetti  del  sig.  avvo- 
cato Giambattista  Felice  Zappi,  det- 
to nell'Arcadia  di  Roma  Tii'si  Leu- 
casio.  Parma,  stamp.  Reale^  iy5\, 
in-i."" 

È  lavoro  dell' arciprete  Francesco  Macrelli. 
(T.  l'czzana,  Coni,  dell' Jffb,  Scritt.  Par- 
mensi,  t.   VII,  p-    72.) 

Traduzione  del  libro  sulF  unità  della 
Cliiesa,  di  San  Cipriano.  Venezia, 
Brago  Un,    i834,  i/j-8." 

La  dedicatoria  è  sottoscritta  F.  D.  (Francesco 
Drrzzo  ),  traduttore. 

(  r.  Cicogna,  Jnscr.  Fcn.,  t.  IV,  p.  c.->7.  ) 

Traduzione  (La)  della  Campagna  della 
Russia  difesa  contro  il  Giornale  let- 
terario di  Padova.  Venezia,  Paro- 
lari,    1816,  in-S.^^ 

È  delio    stesso  volgarizzatore    (liovanni    Battista 
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Gaspari,  che  ribalte  le  accuse  da  Tioilo  Ma- 
lipiero  inserile  in  quel  Giornale. 

Traduzione  della  vita  di  S.  Martino 
vescovo  di  Tours,  scritta  da  Sul- 
nizio  Severo,  f^evouaj  pel  Carallo- 
ììi,    1^51 ,  i/i-8.^ 

11  tracluUore  fu  il  1*.  Ippolito  Bevilacqua,  vlio- 
nescj  della  Congregazione  deirOratorio. 

Traduzione  dell'Epitalamio  di  Ca- 
tullo, ed  una  imitazione  dello  stesso 
in  occasione  delle  solenni  nozze 
della  N.  D.  Chiara  Barbarigo,  e  del 
N.  H.  Giovanni  Barbaro,  ec.  Ve- 
neziaj  ZaltOj,    1764,  ì/ì-8." 

La  traduzione  è  del  V.  Don  Luigi  Barkauigo  ; 
r  imitazione  è  lavoro  di  suo  fratello  D.  Giro- 
lamo, ambedue  Ch.  Ueg.  Somasclii. 

Traduzione  in  verso  sciolto  italiano 
del  libro  primo  della  Iliade  d'  O- 
mero ,  da  recitarsi  nell'aula  del 
Collegio  di  Brera,  ec.  (del  P.  Au- 
relio Rezzonico,  gesuita,  comasco). 
Milano j  Mnlatesta,    1703,  zm-8.° 

Traduzione  letterale  di  alcuni  testi  e 
sentenze  della  Sacra  Scrittura  e  di 
qualche  inno  in  rime  italiane,  ed 
in  fine  una  lettera  di  S.  Gregorio 
Nisseno,  in  cui  si  leggono  alcuni 
esemplari  di  virtù  onde  specchiarsi 
le  persone  nobili ,  ec,  dedicata  al' 
l'Eccell.  Signora  Duchessa  Ippolita 
Ruffo,  da  un  Religioso  dell'  Ordine 
di  S.  Basilio  Magno  (  abb.  D.  Giu- 
seppe MuscARi,  monaco  Basiliano). 
Roma,    1788,  m-S."" 

Tragedia  di  F.  N.  B.  (Francesco  Ne- 

Giu,  bassanese)  intitolala  -  Il  libero 

.arbitrio.  —  M  .  D  .  XLVI ,  m-4." 

l'iirla  di  questa  tragedia  Pietro  Paolo  Veugeuio 
nella  sua  Critica  del  Catalogo  de'  libri  proibiti, 
e  scopre  il  signilicato  dulie  sopra  riferite  ini- 
ziali. L'esistenza  di  questa  edizione  del  1J54C, 
che  è  da  noi   posseduta,  fu  messa    in  dubio, 
perchè  la    terza  del  ISSO,  che   or  ora  accen- 
neremo, viene  delta  nel  frontespizio  A"ecoAY/fij 
ed  avvi  una   ristampa  delPanno  iì;47,  in-8.", 
parimente  colle  sole  iniziali.  Taluni  ne  fecero 
autore  lo  stesso  Vergerio,  ed  anche  un  Luigi 
Alamanni  .   apostata ,   diverso   dallo   scrittore 
della  (  ollii-uzionc. 
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Nelfanno  liiSO  si  publicò  poi  di  nuovo,  in-e.", 
accresciuta ,  e  col  nome  delF  autore  (  crederi 
in  Poschiavo ,  dai  torchi  del  Landolfi  ).  Avvi 
divergenza  d'opinioni  sopra  il  vero  autore  delle 
aggiunte.  Il  conte  Giambattista  Roberti  {No- 
tizie intorno  la  vita  di  Francesco  Negri) 
tenta  di  persuadere  che  siano  del  Negri  me- 
desimo :  a  noi  sembra  però  che  egli  non  ad- 
duca argomenti  cos\  vittoriosi  da  distruggere 
le  due  ragioni  alle  quali  s'appoggiano  quelli 
che  le  vogliono  invece  fattura  del  Vergerio. 
Sono  queste:  I.'*  l'avere  esso  nella  ranunentala 
sua  Critica  del  Catalogo  de'  libri  proibiti,  data 
alla  luce  l'anno  avanti,  1349, asserito  di  voler 
publicare  la  Tragedia  del  Negri:  2."  il  con- 
sistere gli  accrescimenti  in  invettive  contra  il 
Casa,  il  Muzio,  lo  Stella  ed  altri  dichiarati 
suoi  nemici. 

Fu  questa  tragedia  Iradolla  dallo  stesso  Ne- 
gri in  lingua  latina,  ed  impressa  dal  Crispino 
in  Ginei'i'a.  Avvene  pure  una  versione  fran- 
cese {  nilaj'raiica ,  loSO),  senza  nome  del 
traduttore. 

Tragedie  (Alcune)  del  signor  di  Vol- 
taire adattate  ad  uso  del  Teatro 
italiano  (dal  P.Antonio  Maria  Am- 
BROGi,  gesuita,  fiorentino).  FireiizCj 
1752-53,  i'ol.   2,  m-i2.° 

Sono  queste  tragedie:  Zaira,  Maometto,  Giii- 
nio  Bruto,  La  morte  di  Cesare,  Marianna, 
Merope,  Semiramide  ,  ed  Alzira.  Quesl'  ul- 
tima fu  stampata  la  prima  volta  separatamente 
in  Firenze,  nel  1749,  da  Andrea  Bonducci. 
{  /-^.  Caballero,  Sappi.  Bihl.  Script.  Soc.  Jesii, 

p.    79.) 

Tragedie  di  diversi,  tradotte  dal  mar- 
chese Alfonso  FoNTANELLi)  iu  prosa, 
e  stampate  in  Bologna  ed  in  Ma-' 
dena  dal    1737   al    1750. 

I  titoli  delle  medesime  si  possono  vedere  nella 
Biblioteca  Modonese  del  Tiraboschi ,  t.  I! , 
p.   35G. 

Tragedie  (Le)  di  Pietro  Cornelio,  tra- 
dotte in  ])rosa  ,  e  in  varj  anni  slaiu- 
pate  in   Bologna  dal  Longhi. 

Di  molte  è  traduttore  il  P.  D.  Filippo  Merelli, 
Somasco  ,  genovese:  d'  alcune  il  conte  .\ntonio 
Zambo.m,  di  altre  sono  ignoti  i  traduttori. 

(Quadrio,  St.  e  rag.  d'  ogni  poesia,  t.  IV, 
p.   119.) 

Tragedie  sacre  e   morali   di   Ortensio 

Scamacca ,  siciliano,  da  Lentini. 
Oueslo  gesuita  publicò  ora  col  proprio,  ora  col- 
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rallini  nome  qiiaraiilaqu.illro  Iragcilic  ilivise 
in  quatlonliii  volinuclti  in-12.",  (lalTanno  itìsa 
al  icio,  colie  stampe  di  divirsi,  cioi-  ili  (ìio- 
vanni  Hallisla  Marin;;o,  ili  (liiolanio  Hoscdlo, 
ili  Nicola  Bua ,  di  Miihele  l'ortanova.  ili  Pie- 
tro Coppola,  e  di  Decio  Cirillo;  e  poiché  non 
si  indica  da' suoi  biograli  (piali  d'esse  siano 
le  p«endonimc  ,  ne  daremo  senza  piti  il  ratn- 
logo  per  alfahelo,  avvisando  però  die  il  Vil- 
lani, o  a  niei;li>)  dire  il  I*.  Aprosio,  nella /7- 
sicni  aìzatii  ,  p.  70,  le  riferisce  anonime,  e 
tlate  in  luce  da  I).  Martino  Farina.  —  Sono  esse: 

S.  .-libata  —  ./Ic.ssio  —  A  mira  —  ì,\Ijio- 
stola  delle  ò'p(7f>nc  -  Il  lìocmondo  —  Il 
C/irtsnnto  —  Cristo  rcsiiscituto  —  Cristo 
morto  —  Il  (oris.iU'o  II  Corrado  —  La 
Dcmctria  in  Trabisonda  —  La  Dcnictria  in 
Tcndosia  —  1/  Klcnn  —  1/  Eufrasia  — 
l.' Eiii'lio  —  1/  Kiitrc/'iti  ~  Fi  tot  te  te  —  I-c 
fcnissc  —  Giovanni  decollato  —  (iiuse/>f)c 
fenduto  —  Giiiscpjic  riconosciuto  —  Il  Giu- 
stino —  Il  GojJ'i-ido  —  Ilcrnando  —  //'£,'<'" 
nia  in  .-lulidc  —  Il  Leone  Tauntatur^o  — 
La  Lucia  —  La  Margherita  —  Il  Matteo  di 
K.  Termine  —  La  A'coinenia  —  Oreste  —  Or- 
ìando  Furioso  —  Il  Parto  della  Fer^^inc  — 
S.  Placido  —  Poìif'eino,  azione  saliiico-nio- 
rale  —  lloboamo  —  La  Rosalia  —  I  Sunti 
Fratelli  —  La  Susanna  —  La  Teodolinda  — 
Tomaso  in  Canturbia  —  Tomaso  in  Lon- 
dra —   Tomaso  Moro  —  Le   Trac/iinic. 

(/'.  Mongilorc,  Bibl.  Sic,  I.  I,  p.  234.) 

Tragici  avvenimciili  di  Amilcare  <li 
Cipri  ,  principe  di  Amalhunta,  de- 
scritti da  lui,  e  consccrati  alla  bel- 
lissima Amai  tea  e  alla  sua  sepol- 
tura; tradotti  di  lingua  greca  nel- 
l'idioma  italiano  da  Fulvio  De"  Rossi. 
J^cueziii;  appresso  Giovanili  Battista 
Ciotti j  al  segno  delCAniorCj  1602, 
1/1-8.° 

E  finzione  il  dirli  tradolli  dal  greco,  essendo  ro- 
manzo composto  dallo  slesso  De'  Hossi. 

TRAGLXO  (D0>)  DELLA  BASTLV  (ab. 
Giambattista  Eodella  ,  bresciano). 
Le  venticinque  novellette  di  Uon 
Tragino  della  Bastia  di  Britlicino- 
poli,  scritte  neir  ottobre  dell'  anno 
1776.  In  Briihcinopoìi,  per  Simone 
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Di  queste  novellette,  che  rueglio  si  potrebbero 
chiamare  .Ipoioghi,,  poiché  nella  mn;;:^ior  parte 
gli  attori  sono  animali,  si  fecero  altre  due  cdi- 
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ziom    procurate  in  Verona   dal    marchese  Ja- 
copo l)ionii;i. 

(  /'.  (iamlia.  Delle  iVoi-.  // ,  ed.'  2  ",  \t.  «oi 
e  B()«.  -  Cussago.  Notizie  dell'  abbate  Ro- 
della.  Padova  ,  luoi  ,  y.  71.  ) 

Trag(edia  vclus  latina  J'ercus,  «Icpcr- 
dilanim  \V  soror,  cujns  nuj)er  re- 
perla*  liistoriam  et  proloi^uni  tradii 
David    Clir.     (ìiimin.    ylnnabcriSCB., 

L'editore  si  mostra  abbastanza  persuaso  che  il 
Tereo  non  è  tragedia  di  Ilario,  antico  poeta 
tragico ,  come  aveva  supposto  Gherardo  INi- 
colò  Ileerkens  nella  prelazione  al  suo  libro  in- 
titolato Icones  (stampato  in  Utrecht  nel  1707, 
e  di  nuovo  neiranno  seguente  con  la  falsa 
data  di  Parigi);  ma  non  sa  indovinarne  T au- 
tore, cui  r  abbate  IMorclli  ci  sctopre  essere  il 
patrizio  veneto  Gregorio  Coukako.  Fu  publi- 
cala  la  prinia  volta,  senza  nome  d' autore,  col 
titolo  di  Progne,  per  cura  di  Giovanni  Ricci, 
dai  torchi  delTAcademia  Veneziana  nel  ltt«i!, 
e  di  nuovo,  parimente  anonima,  in  Itoma  nel 
Hi5B.  —  Lodovico  DOMKMCIII  ,  non  avendo 
fatto  altro  che  tradurla  in  versi  italiani  ,  la 
spacciò  come  cosa  del  tutto  sua,  e  la  fece 
stampare  in  Firenze,  per  i  Giunti,  nel  IBOI, 
/«-«.".  .Ma  è  da  vedersi  il  Poggiali  (  Meni,  per 
la  St.  lett.  di  Piacenza,  t.  I,  p.  287),  il  quale 
non  può  indursi  a  credere  che  il  Domenichi 
di  sua  propria  volon'à  e  col  suo  fallo  siasi 
reso  colpevole  di  queslo  plagio. 

f^edi  Progne,  tragcedia  nane  pri- 
nium  edita,  cte.  —  E  DOMENICHI 
(  Lodovico). 

Traile  des  lois  civilcs  par  M.  de  P. 
de  T.    (Monsieur  Cliarles   Antoiuc 

DE     PlLATl    DE   TaSSULLO  ).    Lu  HajC, 

Gossej  1774  ^  '77 ^j  ^  '''°'^-  "'"S-" 
Abbiamo  in  lingua  francese  dello  slesso  scrii- 
lore ,  nato  in  Tassuiio ,  terra  della  Valle  di 
>'on  nel  princi|)ato  di  Trento  ,  di  cui  può  ve- 
dersi nella  Biografia  degli  II.  ili.  per  cura 
del  eh.  prof.  De  Tipaìdo  l'articolo  compi- 
lato da  Darlolomeo  Gamba,  anclie  i  seguenti  : 

Traile  des  lois  politiques  des  Romains 
du  lemps  àc  la  Républicpie.  A 
la  Haye,    1781,  voi.   1  in-S.° 

Ti-aité  du  majiage  et  de  sa  législa- 
lion,  par  INI.  P.  de  T,  (Monsieur 
Ch.  Ani.  Pm.ati  de  Tassullo).  La 
Ifajey   GossCj   177^5  fVi-8.° 
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È  continuazione  dui  Traile  dcs  lois  ch-ilcs  sur- 
riferito delio  slesso  autore. 

TRAMEZZINO  (  M.  GioscfTo  ).  I  scile 
libri  (li  ìMnrco  Tullio  Cicerone  con- 
Ifa  Gajo  Verrc,  Iradolli  dal  Ialino 
nella  lingua  volgare  tla  ce.  Col  pri- 
vilegio dui  Sommo  Pontefice  Giu- 
lio llf,  et  dell' illustrissimo  Senato 
Venetiano  per  anni  XX.  -  In  fine  - 
In  f^eiiezia,  per  lUicIiiel  Tramez' 
Zino,   MDLlllI,  in-'òP 

Essendo   siale  le    Verrine   tradollc    da  Antonio 
Rem'LLO  ,  che  le  diede  ad  imprimere  al  Tra- 
mezzino nel  1S47,  come  consta  da  un  privi- 
legio per  la  stampa  ilt'lia  Storia  Ecclesiastica 
di  Eusebio ,  né   conoscendosi    edizione    delle 
medesime  col  suo  nome ,  ci  nasce  qualche  du- 
L'io    che    il  suddetto  Gioseffo    Tramezzino , 
fratello  dello  stampatore,  siasi   appropriata  la 
traduzione  delllenullo,  il  quale  era  forse  già 
morto. 
TRANQUILLINO  BELLANIMA  (Raffae- 
le   x\bauco  5    milanese).     Lettera   al 
Reverendo   Maestro    del   Sacro  Pa- 
lazzo {P.  ToDìtnaso  Maria  Mama- 
cni)  sojira  una    nota  da  esso  ap- 
posta alia  Storia  letteraria  del  Ti- 
jaboschi  intorno  Francesco  Petrarca, 
Li  Arezzo  (Milano),   1786,  in-'ò.^ 

1-  impressa  cogli  stessi  caratteri  della  gran  rac- 
colta milanese  Rerum  italicarum  scriptores, 
e  del  Femia  sentenziato,  il  quale  benché  ab- 
Lia  la  data  di  Cagliari  è  stampato  in  Milano, 
come  abbiamo  notalo  a  suo  luo^o. 

TRANQUILLO  (11)  fra    gli  Academici 
Elevati   (Ortensio   Landi  ). 
f^edi  Paradossi  e  sentenze,  ce. 
TRANQUILLUS    (Lucilius)    (Thomas 
Fasam  ).    De  Anulo  Saturni  et  co- 
metis   ad  Popillium  Rustieum   Epi- 
stola. Neapoli,    1773,  //i-8." 
Translatio  corporis   Sancii  Allianasii 
Episcopi  Ncapolitani.  Auctorc  ano- 
nymo  coajvo. 

f^edi  Vita  Sancii  Alhanasii  Epi- 
scopi Neapolitani,  eie. 
Trascorsi  d.'  una  penna  di  vota  negli 
applausi  comuni  di  tutta  la  patria 
all' 111°  sig  dollor  Giacomo  Filippo 
Stampa  nel  di  lui  ingresso  al  Col- 
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legio  de'  Signori  Giudici  della  città 
di  Novara  (di  Placido  Luigi  Ca- 
notLLi,  novarese,  morto  senatore  in 
Milano).   Novara^    1672,  in-/^^ 

TRASEONI  (Girolamo)  (Fra  France- 
sco Moneti,  Min.  Conv  ).  Capricci 
lunatici.   Diario.   Siena,    1684. 

Trasformazione  (La)  d'Adria.  Poe- 
metto (  dell' abb.  Giuseppe  Farset- 
ti, veneziano).    Fenczia^    \'j5i. 

Questa  edizione  riferila  dal  Lami  nelle  Nov.  leti. 
t.  XIII,  p.  295,  non  Al  velluta  dal  chiar.  cav. 
Emmanuele  Cicogna,  bensì  gli  è  nota  un'edi- 
zione del  1 7S5,  la  quale  ha  il  nome  dell'  autore. 

Ti-atlatello  sopra  le  piccole  sofferen- 
ze, dedicalo  al  vescovo  di  Vicenza 
Marco  Zaguri  (da  Don  Valentino 
Chilesori,  vicentino,  maestro  nel 
Seminario  di  Padova).  Padova^ 
1798,  m-8.° 

Trattati  due  del  leggere  libri  di  me- 
tafisica e  di  divertimento.  Con  pre- 
fazione sopra  un  libro  intitolato  — 
De  la  prédication.  Par  V  onlcur  du 
Dietiornwire  philosophique.  Aux  De' 
licesj  176G.  —  Bologna^  stamperia 
del  SanC Uffizio j  1769,  ?n-8.";  e 
Milano,  edizione  seconda,  stamp. 
Marelliana,    1770,  in-S.^ 

I  due  trattali  sono  del  P.  Gio.  Battista  Roberti, 
jjassanesc,  gesuita.  ISulla  prima  edizione  egli 
attribuiva  il  libro  De  la  prédication  a  Vol- 
taire, autore  dd  Dictionnaire  philosophique, 
per  la  ragione  che  se  di  Voltaire  è  quesl''  ul- 
tima opera,  suo  pur  deve  essere  il  libro  sud- 
detto, chi  non  volesse  crederne  falsalo  il 
titolo.  Se  non  che  venuti  alle  sue  mani  (  del 
Roberti  )  due  volumetti  col  nome  in  fronte 
dell' abb.  Cor  eh,  trovò  nel  secondo  di  essi  ap- 
punto (pieìla  diceria  contro  del  Predicarcj 
quindi  ,  serbando  tuttavia  F  anonimo,  scrive 
al  Marcili,  stampatore  della  seconda  edizione, 
di  non  sapere  che  cosa  significhi  questo  gio- 
co, —  che  ad  ogni  modo  però  egli  impugna 
gii  errori  e  non  gli  autori. 

Trattato  analitico  delle  sezioni  coni- 
cbe  del  S.  N.  F.  (  Signor  Nicola  Fer- 
GOLA  ).  JSapolij    i  8  1  5. 

Trattato  cbe  contiene  la  teorica  e  la 
pratica  delle  letlere   e  de'  biglietti 

1 1 
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(del  I'.  Vcspnsiiino  Tiugona,  ^'(.'sui- 
Xvl).  Palermo  j  per  il  Felice  Ili  j  iT.jo, 
ui-o. 
Tinttato  de'  iii;ì1ì  dell'ossa,  in  cui  si 
j-apjnesentano  gli  apparceihi  e  li- 
inaciliiiic  clic  coiivciigoiio  all.i  lor 
guarigione,  del  signor  (iio.  Luigi 
Petit  .  .  .  ,  tradotti)  d.dl.i  più  ic- 
ccnte  cdi/.ioiif  iVancrsc,  la  (piale  è 
accresciuta  di  un  Discorso  istorico 
e  critico  S0|ìra  (piest' opera  l'alto 
dal  sig.  Louis  ....  Ptiniiiiy  dalla 
stamperia  Carmi^nanij  ijG.fi  toni.  ?., 
i>i-S.''  piee. 

Comparve  con  nuovo  fronlispizio  mi  ito;).  Fu 
roniinciala  t[iR'^li>  tradiiiioiic  da  (jiiisi'|)|H'('An- 
MTi  clic  cedette  il  carico  di  terminarla  al  dot- 
tore l'iZZETT!. 

(Pczzaiia,  Cout.  dcUJ0"o  Senti,  rurm., 
t.   VII,  p.   GII.) 

Trattato  de'  liinedj  per  le  malattie 
del  corpo  umano,  tradotto  dal  fran- 
cese, con  duo  lettere  in  fine,  T  una 
di  ragguaglio  di  varie  osservazioni 
nuovo  ne'  vermini,  ec;  l'altra  so- 
pra gl'insetti  dentro  gl'insetti.  Pa- 
dowaj  Manfìc.y   1709,  in-^."^ 

L'autor  francese  è  il  sig.  di  Saint-IIilaire  ,  il 
traduttore  il  sig.  Antonio  IMaria  Del  Chiaro, 
fiorentino,  studente  allora  ncil"  Università  di 
Padova.  La  lettera  di  ragguaglio  sui  vermini, 
che  e  tratta  dall"  opera  più  voluminosa  del  ce- 
lebre Vallisnicri  sopra  simile  argomento  ed  im- 
pressa sotto  il  nome  di  ROCCO  DOMI'MCO 
MASTAGM,  è  fattura  del  P.  Petronio  da  Ve- 
RO.VA,  cappuccino,  che  volle  occultarsi  col 
nome  e  cognome  di  suo  fratello. 
{Gior.  de' leti.,  t.  I,  p.  -112,  à\:\.) 

Trattato  degli  afTelti  e  dei  costumi,  e 
massime  e  riflessioni  morali  (del 
conte  Francesco  d'Arco).  Mantova^ 
Era  nchinij    1  8  3  o ,  zVi  -  8 .  " 

Trattato  degli  Angeli  Custodi.  Bolo- 
gna, per  Lelio  della  f^olpe,  '747J 
e  di  nuovo    1767,  sempre  m-8." 

In  queste  edizioni  presentasi  questo  trattato  come 
scrittura  originale  del  P.  abbate  Giangrisostomo 
Trombelli.  Canonico  Regolare  di  S.  Salvatore. 
Da'  suoi  biografi  però  a  lui  attribuendosi  la 
traduzione  dal  francese  di  un'  operetta  del  P. 
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('ras.ict ,  gesuita  ,  stampala  sullo  stesso  argo- 
mento in  Venezia  verso  il  i7.^o,  non  abbianio 
potuto  verilicare  se  non  siano  una  cosa  me- 
dtsinia  ^tanlpala  in  luoghi  ed  anni  diversi. 

'i  i.illali)  (Ic^li  uomini  illusili  di  Ho- 
logii.i ,  d.tlo  ili  luce  da  Uarlolomeo 
(jaleollo  (sacerdote  i'"ili|ipo  Bian- 
chi). Ferrara,  j>er  il  Piddinij,  i^<)0, 
iii-i\."  ;  e  di  nuovo  Ivi,  per  lo  sleiìo, 
I  ()()() 

Trattato  d(  1  titolo  P\(:;io  dovuto  alla 
Serenissima  Casa  di  Savoja,  insieme 
con  un  ristretto  delle  rivoln/ioiii 
del  lleame  di  Cipro  apparteiuMite 
alla  corona  dell' A.  R.  di  Vittorio 
Amedeo,  ec  (del  P.  Pietro  Mo.ncjdo, 
gesuita).  Forino j  per  gli  credi  Ta- 
rino j   i633,  in-J'oL 

Comparve  anche  in  lingua  latina. 
(Placcius,  Tlicdtr.  anoii.  et  pseudon.,  toni.  I, 
p.    C15,  N.  2020.) 

'i'iattato  del  vero  Cristiano  del  lì.  I^. 
l).  Calisto  (  FuiiNKiuo  )  da  Piacenza, 
Canonico  Regolare.  In  Firenze,  ap- 
presso Lorenzo  Torrenliiio,  iinpres- 
sor  ducale,  del  mese  cV  aprile  l' anno 
MJ)L.   Con  privilegio. 

Trattato  della  coltura  de'  persici,  tra- 
dotto dal  francese.  Pan^'f  (Venezia), 
Graziosi,    17^)6,  //i-8.° 

Volgarizzamento  mal  fatto  dell' opera  del  sig.  De 
CoMBES,  di  Lione  ,  della  quale  il  Barbier  (Z>/f- 
tionnaire  dcs  oiivrages  aannyrncs  et  pseiid., 
t.  3,  p.  534  ,  2."  ed.)  nota  tre  edizioni  fi  a  noesi. 

Trattalo  della  concupiscenza,  ovvero 
esposizione  di  queste  parole  di  S. 
Giovanni  —  Non  vogliate  amare  il 
mondo,  nò  le  cose  che  sono  nel  mon- 
do, ec.  —  Opera  postuma  di  mon- 
signore Jacopo  Benigno  Bossuet,  ve- 
scovo di  Meaux,  tradotta  dall'idioma 
francese  ,  con  l'  aggiunta  di  alcune 
note  (del  Priore  Bori,  di  Firenze). 
Firenze,    1772,  in-S.'^ 

Trattato  della  falsa  felicit.à  della  gente 
del  mondo  e  della  vera  felicità  della 
vita  cristiana,  composto  da  monsig. 
vescovo  di  Soissons,  e  tradotto  da 
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un  sacerdote  della  Compagnia  di 
Gesù  (P.  Giuseppe  Gentili).  Roinaj 
per  Antonio  De  Rossi,  \'j ^^\,in-l'ì..^ 

Trattato  della  l'requcutc  e  colidiana 
Coniunione,  con  la  giunta  degli 
atti  prepara torj  per  la  santa  Comu- 
nione. (  Del  P.  Reggente  Giovan 
Nicola  Chiesa,  Eremitano  di  San- 
t'Agostino.) Napoli,    i77<). 

Trattato  della  lingua  italiana  e  della 
latina,  e  delle  regole  proprie  del- 
l'una e  dell'altra  (del  P.  France- 
sco Venini,  Chierico  Regolare  So- 
masco).  Senza  luogo,  anno  e  nome 
di  stampatore  (  ma  forse  Parma,  per 
il  Monti),  m-4.".  Sec.  XVIII. 

Trattato  della  miglior  maniera  di 
ascoltare  la  santa  iMessa,  scritto  da 
un  Padre  di  S.  Girolamo  della  Ca- 
rità (  P.  Felice  Dlgnani,  prete  del- 
l'Oratorio).  Roma,    1777- 

Trattato    della    miniatura.     V^enezia , 

^79'- 

Ne  è  autore  1"  abbate  Gallipidio  Tallier  ,  arci- 
prete di  Campo  di  Pietra ,  che  vecchio  viveva 
in  Venezia  l'anno  isoG. 

(Mosehiiii,  Leti.  Fen.  del  sec.  XVIII,  toni.  3, 
p.  216.  ) 

Trattato  dell' amor  di  Dio  necessario 
al  sagramento  della  penitenza  se- 
condo la  dottrina  del  Concilio  di 
Trento,  opera  postuma  di  Benigno 
Bossuet,  data  in  luce,  e  tradotta 
da  un  sacerdote  veneto  (P.  Fulgen- 
zio Cu.MLiATi).  Venezia 3  Bettinelli, 
1751,  m-i2.° 

{Storia  lett.  d  Italia,  t.  Ili,  p.  COG.  ) 
Trattato  dell'Orazione,  diviso  in  sette 
libri ,  di  M.  di  CHA.NTERESME  (Pie- 
tro Nicole)  ,  trasportato  dal  fran- 
cese neir  italiano  (dal  P.  Lorenzo 
Berti).  Venezia,  Pi  iteri,  i735,//;-8.° 
{Nov.  della  rep.  delle  lettere,  p.  305,  N.  tJo.) 

Trattato  della  peste  (  di  Sebastiano 
Bado,  medico  genovese).  Genova, 
Guasco,   i656,  m-4." 

Trattalo  della  pittura  e  scultura,  uso 
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ed  abuso,  composto  da  un  teologo 
(P.  Giandomenico  Ottonelli  ,  da 
Fanaiio,  gesuita),  e  da  un  pittore 
(Pietro  Behettini,  da  Cortona)  per 
offerirlo  agli  signori  Acadennci  del 
disegno  di  Fiorenza.  Fiorenza^  Bo- 
nadif    1652 ,  in-^." 

(Tiraboschi,  Storia  della  lett.  il.,  tom.  Vili, 
parte  I,  p.  273-274,  2.*  ediz.  modenese.) 

Trattato  della  precedenza,  ec. 

Girolamo  Baruffaldi  sotto  nome  di  Jacopo  Gua- 
rini  {Ad  Ferrariensis  Gyninasii  historiam 
siipplementiim  et  animadversiones.  P.  II, 
p.  8S  )  attribuisce  questo  libro,  con  molti  al- 
tri anonimi  opuscoli ,  a  Giovanni  Battista  Pi- 
gna. Sono  essi  tutti  senza  luogo,  anno  e  nome 
di  stampatore,  e  portano  i  seguenti  titoli  — 
Cavallerie  della  città  di  Ferrara.  —  Guerra 
d'Attila  Jlagello  di  Dio.  —  La  creazione  del 
sig.  D.  Alfonso  Duca  V  di  Ferrara.  —  Le 
esequie  del  sig.  Hercole  II  Duca  IV  di  Fer- 
rara. Cum  oratione  funebri  habita  Ferra- 
rice  V  Kalend.  Deccmbris  18S9.  —  Anche 
il  Frizzi  {Storia  di  Ferrara,  t.  IV,  p.  389) 
conlerma  come  fattura  del  Pigna  il  Trattato 
della  precedenza,  così  dicendo:  «Nel  1862 
j>  usci  uno  scritto  in  favore  del  duca  Cosimo, 
s)  a  cui  fu  risposto  dal  secretarlo  Pigna  .  .  . 
»  per  parte  del  Duca  Alfonso  con  altro  scritto, 
«ambi  poscia  unitamente  stampati. «  Lorenzo 
Baroni  {Memorie  di  Lett.  Ferr.,  t.  II,  p.  188, 
18G)  poi  osserva  come  si  siano  fatti  apparte- 
nere ad  altri  autori.  La  guerra  d'Attila,  — 
La  creazione  del  Duca  Alfonso,  —  Le  ese- 
quie del  Duca  Ercole. 

Vedi  Cavallerie  della  città  di  Fer- 
rara, ec.  —  Creazione  et  cerimonie 
del  duca  di  Ferrara,  ec. 

Trattato  della  Regalia. 

Vedi  Tractatus  de  Regalia,  ec. 

Trattato  della  religione  Cristiana,  di 
Giacomo  Abadie,  tradotto  in  ita- 
liano (dall'abbate  Antonio  BiANcor, 
e  da  Faustino  Bendiscioli),  con  an- 
notazioni. j&/e.yc/fl,  '799?  '•  ^>  "2-8.° 

Trattato  della  religione,  e  del  modo 
di  conoscere  la  vera  vocazione  (del 
P.  Emerio  De  Bonis,  gesuita,  di 
Guastalla).  In  Napoli,  appresso  Ora- 
zio Sahiani,   159.Ì,  m-i2. 

{lìibl  Script.  Soc.  Jcsu:  p.  io«.) 
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Trattalo  ilclla  stiutlnia  dil  cuore, 
tifila  sua  a/.iouc  e  delle  suo  inlor- 
niilà,  ilei  sig.  Scuac,  tradir/ioiic 
dal  fVaucose  (del  sacerdote  lìaKlas- 
sare  Cauiillo  Zamdopii).  Brescia,  j"r 
Gianmaria  Rizzai  di,  'JJ-^»  ///- |  " 
Trattato  della  veril'i  della  reli-iouo 
Cristiana,  di  l'ilippo  «la  IMessis- 
-Mornav,  tradotto  iu  ilaliaiio.  Sau- 
VÌUff  i(h2. 
Noi,  non  avendo  voiliilo  il  lllno.  non  possiamo 

assicurare  se  |kiiIÌ  il  nomo  ilil  tiadnltoiv,  »  lie 

ci  e  data  noli/ia  dal  riaerio  (  Tliintr.  ,mon. 

et  pscuiL  ,  t.  1,  p.  030,   N.  2070)  essere  M. 

Peruot  amico  di  Tra  Paolo  Sarpi. 

Trattalo  delle  a/ioni  umane,  di  nion- 
siiinoro  Incontri,  arcivescovo  di  Im- 
rcn/.o,  con  aiìnota/.ioni  jier  lo  schia- 
rimento della  materia.  Quarta  edi- 
zione.  FircnzCy    1783,   in-.\." 

Le  note  dironsi  essere  dell"  abbale  Antonio  M.\n- 
TlM,  U-aduUore  della  lìi'.djia,  e  successore  del- 
l' InconUi  in  quella  sede  arcivescovile. 

Trattato  dello  Indulgenze  della  Ba- 
silica di  S.  Pietro  di  Roma,  comu- 
nicate alle  Chiese  de'  Chierici  Re- 
golari eletti  Teatini  di  Venezia  e 
di  Vicenza,  con  il  modo  di  visi- 
tare i  sette  altari.//!  Fenczia^  i638, 

Aggiunta  di  alcuni  dubbj  pratici 
intorno  alle  Stazioni  ,  con  il  rac- 
conto di  tutte  le  indulgenze  di  lutti 
i  luoghi  santi,  e  motivi  per  accen- 
dere i  fedeli  air  acquisto  di  lauti 
tesori,  h'i,    i63c),  z«-i2.° 

Ambedue  queste  opereUe  sono  del  1'.  D.  Bene- 
detto Baffi,  chierico  regolare  teatino,  vene- 
ziano. 

Trattato  delle  malattie  del  corpo 
umano.  Padova,  Mai} fi  è,    J719. 

È  traduzione  l'alta  da  Anton  Maria  del  Ciuaro 
dell'opera  francese  diSaint-Ililairc,  publicata 
due  volle  nelT  originale,  cio'e  nel  1080  e  nel 
1684,  in  Parigi  senza  il  nome  delTauiore,  che 
fu  posto  di  poi  nelle  successive  ristampe.  {F. 
Barhier,  Dici,  des  ouvrages  anon.  et  pseud., 
2.*  éùit.,  t.  I,  p.  ul,  N.   745.) 

Trattato    delle    materie   beneficiarie. 


'ITìA 

Miiiiiulola ,  iC)^?.  ,  iii-ii.  —  Lo 
stesso  Tiaduit  de  l'italieu  parAmc- 
lot  de  la  lloussave,  avee  notes.  A 
Amsterdam,   chcz   Welstein,    iGi)2, 

///-rs." 

Il  t'alin/io,  e  Riccardo  Simone  T  altrilniiscono 
a  Tra  rul;;enzio  iMiCAN/IO:  ma  il  Doge  Marco 
l'oscarini  (/.flt.  l'in.,  lil).  I,  y.  «0)  lo  vuole 
scrittura  ili  Tra  Paolo  Saui'I,  e  tenia  di  di- 
struggere le  oM'jezioni  che  stanno  in  Livore 
del  primo.  Noi  crediaiuo  di  poter  conciliare 
r  uno  coir  altro  parere,  ritenendolo  opera  ili 
l'ra  Paolo,  ritoccala  in  parte,  e  data  in  luce 
da  l'ra  l'ulgenzio. 

Trattalo  dille  occasioni  reltoriclie  ed 
oratorio  (del  prof.  Ciò.  noinenieo 
Pisciikiua).  Torino,  nella  slainperia 
Jiealcj   ?,eiiz' anno   (lyStJ),  ///-y." 

(Zaccaria,  Ann.  leti.,  t.  I,  i'.  02.) 

Trattato  dello  proposizioni,  ossia  il 
libro  V  d'Euclide,  preceduto  dai 
libri  VII,  Vili  e  IX,  arricchiti  di 
scelle  c|ueslioni,  colla  maniera  più 
facile  di  scioglierle,  ce.  Opera  di 
I.  C.  V.  N.  P.  M.  (Ignazio  CiuvELn 
Visconti,  nobile  patrizio  milanese). 
JMilano,  Bernardoni,  1809,  i/i-4  °g^. 

Trattato  delle  virtù  e  dei   premj. 

Serve  di  seguito  al  trattato  Dei  delitti  e  delle 
pene  del  marchese  Beccaria;  e  ne  è  aulore  il 
marchese  Duago.netti. 

Trattato  dell'incruento  sacriGzio  della 
Messa  (di  monsig.  Antonio  Mar- 
tini). Torino^  Prioloj  177(5,  in- 12,.^ 

La  prima  edizione  si  fece  in  Firenze,  essendovi 

arcivescovo  monsig.  Incontri. 

Trattalo  dell' interdetto  di  Papa  Pau- 
lo V,  comjioslo  dalli  sottoscritti 
teologi  Pietr' Antonio  (Ridetti),  ar- 
chidiacono  e  vicario  generale  di  Ve- 
netia;  Fra  Paulo  (Sarpi),  dell'Or- 
dine de'  Servi,  teologo  della  repub- 
blica di  Venetia;  Fra  Bernardo  Gior- 
dano, Minor  Osservante;  Fra  Michel 
Agnolo  (Bonicelli),  Minor  Osser- 
vante; Fra  Marc'  Antonio  Capello, 
Minor  Conventuale;  Fra  Camillo, 
Agostiniano;  Fra  Fulgenzio  (Mican- 
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zio),  dell' Ordine  de' Servi.    Vene- 
zia,  appresso    lìoh.  Mijcltij    1606, 

V.  tulio  lavoro  del  solo  Fra  Paolo  Sarpi.  Il  Gri- 
sellini ne   vide  ed  esaminò    P  ahliozzo  di  sua 

mano,  il  quale  trovavasi  uella  Biblioteca  de' 
Serviti  di  Venezia,  innanzi  che  rimanesse  preda 
di  un  incendio. 

A  questo  trattalo  rispose  l'aolo  Gomitoli , 
della  Compagnia  di  (ìcsù;  e  la  sua  risposta  e 
intitolata  —  Confutazione  del  libro  de'  sette 
Teologi  contro  V  interdetto  apostolico.  — 
Bologna,  1C07,  in-A."^ 

Trattalo  dello  scisma,  tradotto  dal 
francese.  —  Chrislianus  inihi  no- 
nien  —  CalhoUcus  cognonien.  —  Bo- 
ma,    1718,  m-8.°;  e  con  aggiunta 

V  autore  è  il  V.  LoGL'EVAL,  gesuita  :  Iradultore 
il  cardinal  Annibale  Albani. 

Trattato  di  poesia  italiana  ad  uso 
della  gioventù  (del  P.  D.  Clemente 
Fasce,  Scolopio,  genovese).  Ronia^ 
Zenipel,    179^,  m-4" 

Trattato,  di  Salviano  Marsiliense,  della 
Provvidenza.  —  In  latino,  in  ita- 
liano ed  in  francese.  In  jivi^^nonCj 
appresso  Giovanni  Rohbjj  1708, 
m-4.° 

La  traduzione  italiana  è  dell'  abbate  Guido  RON- 
SART ,  la  francese  di  M.  Jean  Dovei  Mauper- 

TL'IS. 

Trattato  di  vera  et  falsa  penitenlia, 
composto  da  Santo  Angustino  nella 
X.  parte  delle  Opere  sue,  e  dal  Rev. 
Vescovo  di  Pistoja  (Antonio  Pucci) 
in  vulgare  tradocto.  — In  fine;  Im- 
presso in  Firenze,  per  gli  heredi  di 
FU.   Giunta j   lòiZ. 

Trattato  dogmatico  critico  sopra  le 
Indulgenze  (del  prof.  Vincenzo  Pal- 
mieri). Pislojaj   1786. 

Ne  furono  fatte  altre  tre  edizioni,  V  ultima  delle 
quali ,  impressa  in  Genova  nel  1798,  è  accre- 
sciuta e  corredata  di  note  dell'  autore.  Contro 
questo  libro  scrissero  i  Padri  Ciceri  e  Ferrari. 

Trattato  e  resoluzione  sopra  la  vali- 
dità delle  scomuniche  di  Giovanni 
Corsone,  tradotto  dalla  lingua  la- 
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lina   nella  volgare  con  ogni   fedeltà 
in   opuscoli   due.   Jn-/^.° 

Vi  è  premessa  una  lettera  del  traduttore  (che 
si  crede  Paolo  Saupi),  in  data  di  l'arigi,  il 
primo  aprile  i eoo.  Comparve  anche  in  Ialino, 
a;;giunlavi  la  slessa  leltera  parimente  in  Ialino 
Cui  titolo  :  De  cxconiìnunicationis  valore 
Opuscida  duo.  In-i." 

Trattato   generale  della  Regalia,    tra- 
dotto dal    francese.  [Senza  luogo) 
1G42,   j/j-4." 
Fedi  Tractatus  de  Regalia,  etc. 

Trattato  mistico  delle  virtù  esteriori, 
scritto  per  obbedienza  da  una  re- 
ligiosa già  defunta  (  suor  Fornara, 
Monaca  Francescana),  aggiuntavi 
una  lettera  della  medesima  sopra 
le  virtù  di  S.  Luigi  Gonzaga,  cor- 
retta sull'originale.  Veneziaj  Oc- 
chi,   1758,  //i-8." 

La  lettera  era  già  stata  stampata  prima ,  ma  si 
disse  che  v'  erano  corsi  degli  errori. 

{Meni,  per  servire  alla  St.  lett.  d'Italia,  t.  12, 
p.   ICO.) 

Trattato  sopra  la  coltivazion  delle 
viti,  ornato  di  figure,  e  massime 
di  quella  di  uno  stretlojo  di  no- 
vella invenzione  descritto  da  M.  Bi- 
det.  Venezia,    1757,  ì«-8.° 

Tradotto  da  un  Acadcmico  Etrusco  e  Georgo- 
filo,  cioè  dal  P.  D.  Arnaldo  Sperom,  monaco 
Casinese. 

{Nuove  Meni,  per  servire  alla  Storia  lett. 
d'Italia,  t.  I ,  p.  294.  ) 

Trattato  storico  di  W.  B.  (Venceslao 
Bachusio),  prete  romano  e  canonico 
di  Bruges  sopra  Zegero,  Bernardo 
Van-Espen ,  ec.  Assisi,  Sgariglia, 
1787,  m-8.° 

Il  Cahallero  {Bibl.  Script.  Soc.  Jesu  Suppleni. 
p.  500)  scrive  che  Fabb.  Francesco  Antonio 
Zaccaria  fece  fare  da  un  tale  (  eh'  egli  non  sa 
dire  chi  sia)  questa  traduzione  dal  latino:  e 
che  sua  (del  ZACCARIA)  è  l'erudita  Prefa- 
zione, come  pur  sue  sono  alcune^noterelle. 
Fu  ristampala  in  Assisi  stessa  senza  nome  di 
tipografo,  che  certamente  fu  Io  Sgariglia,*nel 
1703,  in-s." 

{V.  anche  Cernitori,  Bib^ Polemica.  —  Gior. 
Eccl.  di  Roma,  t.  IH,  p.  42.) 


i66 


TRA 


Trattalo  storico  ilogmatiro  critiid 
(Ielle  In(liilgc-n7.(>.  Sfcoiula  cili/.ioiic. 
(  Dtir  al)l)atc  ViiU('ii/()  PAr.Miiciu  ). 
J'iato,  178J.  —  Piuiii,  ijSi)  — 
E  <li  nuovo  1797.  —  (nnoidj  con 
itn'./fipcndict',  s(ni]>ic   ///-S.° 

Fu  pulìlicalo  qiu'sio  liliro  l;i  |iiim,i  v,ill:i  in  l'i- 
sloj;i  ni'l  tomo  \l  dcila  llanolt.i  il"  Opiisrolr , 
I  iimui  aiiliTiilriilc  a  «jiitHii  in  cui  coiiniaivu 
redizione  ili  l'iato. 

P^cdì  Tratt.ito   domiiiilico,    ce. 

Trattato    iitilissimo    «lei   Ijl-ik-IÌcìo   di 

Gesù  Cristo  croii'lìsso  verso   i    (]ri- 

sliaiii.   ///  /'inezia,  per  lìcrnardino 

de*  Bindoni,  V  anno  del  Sii^norc  \^ì/\.\. 

Il  solo  scrittore,  per  quanto  si    sa,  che  in  iluc 
scroii  aliljia  vcdnlo  qucslo  rarissimo  liliro.  In 
il  Ileidercr.  Non  v'  lia  duhliio  die  ne  sia  au- 
tore il  famoso  ed  infelice  AOMO  l'AIJvMllO, 
ossia  .\nloiiio  Della  Paglia,  poidiì'  nt-irOra- 
zione  in  favore  di  se  slusso,  recitala  ai  Sena- 
lori  di  Lucca,  egli  medesimo  lo  confessa.  Qual- 
che proteslanle  pretese   che  il    cardinal  Polo 
avesse  parte  nel  comporlo,  e   che  Marc'. Jn- 
tonio  Flaminio  abhia  scritto  in  difesa  di  esso, 
aggiuni;endosi  da  alcuno  perfino  ,  die  princi- 
pale autore  ne  fosse  il  Polo,  e  da  altri  il  Fal- 
desio:  il  che  però  viene  supposto  con  debo- 
lissimi indizj.  Fu  tradotto  in   francese  ,  in  te- 
desco,  in    ispagnuolo,  ed  anche    in  latino.  E 
la  traduzione  Ialina  si  disse    essere  fattura  di 
Francesco  Puccio,  (iorentino;  intorno  a  cliu 
noi  crediamo  che  il  Pucci  abbia  composto  ori- 
ginalmente qualche  opera  di  simile  argomento, 
la  quale  sarà  stala  confusa  con  quella  del  l'a- 
leario  (Consultisi  la  Biograpldc   universellc, 
art.  Pucci  {Francesco)).  Fra  le  accuse  d'e- 
resia date  al  cardinal  Giovanni  Mnrone,  fi- 
glio   del    celebre    cancelliere    Girolamo,    fu 
quella  d'avere  propagata  quest'opera,  la  quale 
fu  pure  uno  de'  motivi  per  cui  venne  condan- 
nato al  fuoco  Pietro  Canicsecchi.  Ambrogio 
Caterino  ( Polito)  scrisse  una  confutazione  di 
essa  col  titolo  di  —  Compendio  di  errori  ed 
inganni  contenuti  in  un  libretto  senza  nome 
d' autore   intitolato  —  Trattato,    ec;  e  lo 
fece  stampare  in  Pwma  nel  1344. 
Si  possono   anche    consultare   Macerie ,  Storia 
della  riforma  in  Italia,  p.  110-235-200.  — 
Gerdes,  Specimen  It.  Bef.,  p.  ól3.  —  Sdie- 
lornii  Amoznilates  hist.   eccL,  t.  I,  p.  159  e 
seg.  — Lagomarsini,  Nota;  ad  Epist.  Pogia- 
ni,  t.  2,  p.  188-189.  —  Lazzcri,  Misceli.  Coli, 
lìom.,  voi.  II,  p.  1C3  e  seg.  —  Lucchesini, 
Storia  lett.  di  Lucca,  t.  I,  p.  42. 
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Tialtiiiiiiu'iili  dell'abbate  Na/.zio  con 
iMoiisignore  *  *  "  sopra  il  trattalo 
<1ella  niij;li()r  maniera  <li  ascoltare 
1;»  santa  Messa,  stanipiilo  in  Roma 
l'anno  1777,0  sciillo  da  un  l\  di 
^S.    (iirolaino   cKlla  Carità.  Lugano, 

i7.s;-{.  ///-s." 

Questi  ciininc  trallenimenli ,  vhr  fino  dal  17111 
dovevano  v<'nire  in  luce  a  ISapoli  ,  sono  del- 
l''ablialc  l'oini,  iiiiniKulese. 

{.hin.  Feci,  an.   lìii.T,  p.  41».) 

Trallenimenli  di  Aristo  e  di  Euge- 
nio, recali  «lall' oiii;iiiale  lianeese 
iiell' idioma  ilaliaiii).  Palernio,  i'j\/\. 

Di  iiuest" opera  ild  I'.  lìoiioims,  gesuita,  fu  tra- 
duttore  il  suo   coiifhilcllo  1'.    Domenico  Jan- 
NOis ,  messinese. 
(Mongilore,  Dibl.  Sic,  t.  II,  p.  r.02.) 

Trallenimenli  leggiadri  di  Climcnc 
sull'uso  delle  odierne  (iiffic  e  dello 
pellinaluie  (del  P.  Antonio  Mini, 
Carmelitano,   lerrarese).    f'^enczia. 

Tratlcnitnenli   sopra  la   religione,  ne' 
quali   si   stabiliscono    i   fondamenti 
della    religione   rivelala    contro   gli 
Atei  e  li  Deisti,  del  P.  Ridolfo  Ter- 
Iré,   della  Cofn|)agnia  di  Gesti,  tra- 
dotti  in   italiano   (da   Lorenzo  Bnu- 
KAzzo,  na])olclauo,   Duca  di   5.  Fi- 
lippo). JS'npoliy  presso   Giovanni  di 
Sirnonej    1749?  ^'^^-   ^5  m-8.** 
Trallenimenli  sulla  pluralità  de' mon- 
di,  di    INI.    De   Fontenelle,   traspor- 
tali dalla  lingua  francese   nell'  ita- 
liana da  un  Academico  di  Cortona 
(P.BernardiuoVESTRiN!,  delle  Scuole 
Pie).  Arezzo,    1751,   in-ii.^^ 
(Zaccaria,  St.  letler.,  t.  Ili,  p.  Gli,  in  nota.) 
Trattenimento    divoto    ad    onore  del 
Sacro  Cuore  di   Gesù. 

Si  attribuisce  all' ex-gesuita  Giovanni  Francesco 
Masdeu,  spagnuolo. 

(daballero,  Suppl.  alt.    Bibl.  Script^  Soc. 
Jcsu,  p.  co. 

Trattenimento  filosofico  sopra  il  lin- 
guaggio delle  bestie  (scritto  dal  P. 
Bo'jnouRS,    gesuita),    tradotto   dal 
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francese  ncìl'  ilaliaufi    favella,  Ro- 
veredof  Manhcsaiii,    1762,  ìii-S." 

€1  Questa  tratliizione  d'autore  inrognilo  fu  man- 
»  data  dal  sta.  dottore  Jacopo  Bridi  al  cavalier 
»  Vannetti  percliè  la  rivedesse;  ciò  egli  fece, 
»  e  vi  pose  anche  una  SLA  prefazione  sollo 
»>  nome  del  traduttore,  in  cui  si  dà  ragione 
!>  dell'opera.  » 

(  Cliiaramonli ,   Fita  del  VanncUi,  p.  75.) 

Traduzione  (del  P.  Pujati)  in  terza 
rima  del  poemetto  di  Marc'  Antonio 
Mureto  —  La  istituzione  de'  fi^m- 
ciullij  e  di  un'Elegia  intitolata  la 
Cioccolata.  z=:i   F^ciieziaj    i8o5. 

TRAULO. 

Nascondcsi  con  questo  nome  Paolo  Vagienti,  da 
Este,  in  una  risposta  a  difesa  del  suo  Dialof>o 
i/ìloriìo  alla  Geriisalentrne  libcnif/i  contro 
il  dottor  Biagio  Schiavo,  che  sotto  il  nome  di 
Agibio  Chivaso  aveva  censurato  il  Dialogo  di 
esso  Vagienli. 

P'edi  Dialogo  intorno  alla  Geru- 
salemme liberata,  ec.  —  Risposta 
(di  Paolo  Vagienti),  ec. 
TRAUTMANSDORF  (  THADD^US  ).  — 
Thaddffii  S.  R.  I.  Comitis  de  Traut- 
mansdorf,  Metropolitana?  Ecclesiae 
Olomucensis  Canonici,  Imperialis 
Collegii  Gerni.  et  Hung.  Ticinensis 
alumni,  De  tolerantia  Ecclesiastica 
et  Civili.  Ad  Josepbuni  li.  Augu- 
stum.  Ticinij  in  tjpo^rapheo  Pelli 
Galeatii,    1783,  m-8." 

I  Giornalisti  di  Roma  credevano  che  questo  trat- 
tato venuto  in  luce  col  nome  del  conte  di 
Trautmansdorf,  che  in  Pavia  attendeva  agli 
studi!  ecclesiastici,  e  morì  vescovo  d' Olmùtz 
e  cardinale  di  S.  Chiesa ,  fosse  lavoro  dei  due 
professori  P/efro  Tamburini  e  Giuseppe  Zola, 
suoi  maestri.  Nel  170ì;  fu  tradolio  in  italiano 
e  stampato  in  Modena,  iii-12."  {Annali  F.ccl. 
ili  Firenze,  178G,  p.  140).  Da  Jacopo  Gussago 
poi  è  attrihuito  al  solo  Znla  (nella  sua  Fila): 
e  dal  Peroni  (  Bibl.  Bresc.,  in  parte  inedita) 
se  ne  fa  autore  il  sopra  nominato  prof.  Pietro 
Tamburini.  Questi  nel  tomo  IV  delle  sue  Le- 
zioni di  Filosofia  morale  e  di  Naturale  di- 
ritto (tomo  IV,  p.  ioi  )  ne  parla  bensì  con 
elogio  come  di  libro  stampato  sotto  il  nome 
del  conte  di  Trautmansdorf,  ma  non  lascia 
trasparire  che  possa  essere  sua  fattura.  Quando 
poi  nel    1013  il   tipografo  Vincenzo   Ferrarlo 
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voleva  farsi  editore  di  tutte  le  opere  del  Tam- 
burini, e  ne  diede  l'uori  il  Manifesto,  nella 
indicazione  dei  varii  lavori  di  questo  scrittore 
di  cui  viene  rendendo  ragione,  certamente  con 
penna  guidala  dalf  autore  medesimo,  non  dico 
che  sua  fosse  V  opera  De  tolerantia  ecclesia- 
stica et  civUi ,  ma  che  coli' operetta  Jlijles- 
sioni  del  teologo  piacentino ,  (;c.  accorse  a 
difenderla.  Dall' opuscolo  linalmente  di  Stani- 
slao Perondoli,  scritto  in  latino,  De  Joscpho 
Zola  {Brixioi,  1807)  si  dovrebbe  concludere 
che  l'opera  fosse  di  Zola,  leggendovisi  :  «De 
jj  tolerantia  scribere  suscepit  Trautmansdorfius 
5>  maxim;e  spei  collegii  Germanico-Ilungarici 
»5  alumnus,  »»  —  e  seguita  a  dire  di  altri  alunni 
che  aspiravano  a  mostrarsi  scrittori  —  a  Ifos 
»  autem  plurimum  adjuvasse  Zolam,  quis  du- 
»  bitct?  "  Che  poi  anche  il  Tambl'rlm,  se  pur 
r  opera  non  è  interamente  sua,  come  può  cre- 
dersi, ci  avesse  però  molta  parte,  ondechè  si 
mostrasse  caldo  in  difenderla,  e  che  però  male 
non  si  apponessero  i  Giornalisti  Romani,  non 
è  cosa  che  vada  fuor  del  possibile  :  anzi  ven- 
gono loro  in  appoggio  le  parole  che  nella  De- 
dicatoria del  libro  s' indirizzano  come  segue 
air  Imperatore  Giuseppe  li  :  «  lUud  tacere  ne- 
»  queo  ,  quod  singulari  munerc  tuo  nobis  con- 
»  cessum  est,  habere  nos  scilicel  egregios  duos 
jj  viros  ,  Josephuni  Zolam,  ac  Petruni  Tam- 
ii burinium  celeberrima  Acaderaia;  Professo- 
j>  res  ,  quorum  suavissima  consuetudine  sum- 
5j  maque  doctrina  noìi  uti  solum,  sed  et  fruì 
jj  mihi  fas  est.  Hi  sane  stimulos  mihi  addi- 
J5derunt,  consiliis ,  monitis ,  atque  o/;era  ju- 
»  veruni  sua,  ut  hunc  laborera  susci perem,  et 
j>  inceptum  absolverem.  »>  La  confessione  sem- 
bra piuttosto  sincera,  e  risguardante  tutti  e 
due  i  celebri  professori. 

Fedi  LAMINII  Theologi  Argivi,  efc. 
—  Riflessioni  del  Teologo  piacen- 
tino ,  ec. 
Tre  (1)  Apologhi.  —  Udis  abiectus  in 

herbis Concinit  albus  olor. 

Ovid.,  Heroid.,  Epistol.  VII.  Bre- 
scia ^  per  Nicolò  Betlorà)  i  Bog,  m-8.° 

Gli  autori  di  questi  apologhi  sono,  Ferdinando 
ArrivabeiSE,  Niccolò  Bettcm  suddetto,  tipo- 
grafo, ed  un  illustre  letterato  bresciano  vi- 
vente, che  perciò  non  si  nomina.  Di  quest'ul- 
timo è  //  Vaticinio  della  rondine,  e  la  De- 
dica al  Gran  Cigno  (Vincenzo  Mo.mti)  ;  le  Ottave 
sono  di  Arrivacene;  la  prosa  del  mentovato 
Bettoli.  I  tre  Apologhi  furono  scritti  in  di- 
fesa di  Cesare  Arici,  che,  essendo  Attuario  nel 
Tribunale  di  Prima  Istanza  ,  credevasi  perse- 
guitato. Gli  Apologhi ,  presentali    da  Monti  al 
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(Iran  Giudice  e  aJ  altri  imiùt-gali  iP  allora,  ot- 
tciiiuio  protezione  ali"  Arici  e  misero  line  alle 
jitrsecuzioiii. 

Tre  azioni  criminali  a  ilifisa.  ( ///  Hia- 
Ictto  st'ììcziaììo) ,  soiillo  d.i  M.  B. 
(Marco  BAiiDAno  ).    f\-nczitì,   Slorli, 

Tre  canzoni  isloriilic  (dell'avvocalo 
Luigi  Onci).  Jtitlia  {Lugano,  Jìu^- 

Tre  canzoni  sopra  la  guerra  lurclicsca 
e  sopra  la  villoria  nuovamcnlc  con- 
tro (jucUa  nazione  ollcnula.  Con 
liccnzd  de'  Siij)crion,  m-.j." 

Non  apparisce  il  nome  ilei  poeta ,  ma  «lalla  ri- 
slampa  clic  ili  queste  tre  Canzoni  si  fece  nel 
Trionfo  della  K'iUorin  sucra,  si  viene  in  co- 
gnizione che  fu  (iiulio  IIkllino  ,  veneziano. 

Tre  (Le)  conuuetlic  laniosc  del  sig.  F. 
G.  (Filippo  Gaetam,  duca  di  Scr- 
uioncta  )  cioù  La  Schiavaj  l'Orlciì- 
sioj  li  (lue  P^ccchi.  -  J^npoli,  i644> 
j/i-.j.",  ed  altrove. 

Tre  (Le)  Dee  riunite  per  lo  nozze 
delle  Altezze  Ueali  di  Vittorio  Ame- 
deo, duca  di  Savoja,  e  Maria  An- 
tonia Ferdinanda,  infanta  di  Spa- 
gna. Componimento  drammatico 
(del  prof.  Giuseppe  Bartoli)  da 
cantarsi  in  Madiid  il  VI  aprile 
l'anno  MDCCL  in  casa  dell' Ecc. ° 
sig.  Don  Giuseppe  Ossorio,  mini- 
stro di  Stalo  di  S.  M.  il  Re  di 
Sardegna.    Torino,    iy5o,  in-/^." 

Tre  (I)  diademi,  fregio  offerto  ai  Tre 
Gironi  dell' JUustrissimo  ed  Eccel- 
lentissimo sig.  Duca  d'Ossutia,  Vi- 
ceré e  Capitan  Generale  per  Sua 
Maestà  in  questo  Regno,  dall'  Il- 
lustrissimo Senato  della  Roal  città 
di  Palermo  nell'appareccluo  del  suo 
Arco  trionfale  (del  P.  Giuseppe 
Maria  ÌNLazara,  gesuita,  siciliano). 
Palermo,  ver  Pietro  dell' Isola^  i655, 
m-4." 

(Mongitorc,  Bill.  Sic,  t.  I,  p.  sao.  ) 

Tre  digressioni  istoriche  aggiunte  alla 
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Vita  di  Santa  Rosalia  scritta  dal 
I^.  Giordano  Cascini  (del  P.  Pietro 
Sali  ii.\o,  gesuita,  ])alermilano  ).  Pd- 
lerino,  appresso  i  Cirilli,  i()j  i,  in-Jòl. 

(  /'.  Sotvcllo,  Dilli.  Script.  Soc.  Jesii,  p.  dot;  — 
e  Mon^itorc,  Bibl.  Sic,  I.  Il,  p.  i87-i«o.  ) 

Tre  (1)  (lisjK'rali.  Opiia  nuovamente 
data  alla  luce  dagli  Incogniti ,  dc;- 
dicala  a'  signori  Ar(i|)iele  l'^anee- 
sco  Zuccardi  ,  e  P.dladoro  Torri- 
celli, ambi  deir  insigne  Collegiaia 
di    Correggio.  Alodcria^  pel  Soli{iiiij 

l()()5,    ///-I2." 

In  un  esemplare  Icqgevasi,  segnalo  a  mano —  Ex 
dono  l'etri  IMauveuti,  Liuliniagistri  Corri- 
giensi.<!,  ^-Juctoris. 

Vedasi  la    Biblioteca  Modenese  del  Tira- 
l)oschi,  t.  I,  p.  30.  —  T.  Ili,  p.  170.  —  T.  VI, 

p.   lóC. 

Tre  (Li)  Giulii,  ossieno  sonetti  di 
NICESTE  ABIDENO,  Pastor  Arcade, 
(Giambattista  Casti)  sopra  1' im- 
porlnnilà  d'un  creditore  di  ti'e  Giu- 
lii. Coir  aggiunta  in  fine  di  altri 
sedici  sonetti  d'  incerto  autore  (del 
Casti  medesimo  ).  Jn  P'enezia,  ap^ 
j)resso  Francesco  Localelli,  1 767 , 
m-8." 

Fedi  NICESTE  ABIDENO. 

Tre  lettere  ad  una  monaca  secolariz- 
zata ,  scritte  da  un  canonico  della 
Cattedrale  di  Novara  (Canonico  Al- 
BETTi  ).  Vercelli,  tipografia  patria, 
1784. 

Tre  lettere  anonime  (di  Gaetano  d'An- 
cora) per  illustiare  il  (jruppo  di 
Venere  e  di  Adone,  in  casa  del 
marcliese  Berlo,  scolpito  da  Cano- 
va. Nel  Giornale  di  Napoli,  t.  33, 
38  e  49. 

Tre  lettere  apologetiche  dell'autore 
delle  Vindicie  ed  Animavversioni 
(P.  Benedetto  BoNELLi,  Minore  Ri' 
formato)  all'autore  della  Storia  let- 
teraria d'Italia  {P.  Fraiìcesco  An- 
tonio ZACCARIA)  gesuita).  Venezia, 
1753. 
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I.t^i;on.si  nel  Voi..  \L\  III  «lilla  HanoltiL  Ca- 
loiicrinna,  ilopo  la  |ia;'iiia  472. 

DoIiIpÌ.iiho  iivvtitirc  \hÙì  <o1  Mazzurliilli 
(Siiilt.  tilt.,  I.  Il,  |).  itfaii)  che,  per  errore 
ili  stampa,  trovasi  la  prima  lettera  po.sposla 
alla  seconda. 

Tre  Icltcrc  dei  signori  I).  A.  F.  B. 
e  Cornp  ,  laciilini,  al  sii,Mior  Pietro 
(iiordiini,  colla  giunta  di  uiv  Po.st- 
-scfi|)lum.   Milano j   Pirotlaj    1820, 

J//-.S. 

Kstrattc  Jai  iiuiiuri  XII,  XIII  del  Ifunx-o  lììco- 
glitorc  (  Di«ciiil)ro  102S.  —  (Icniiaio  I82g). 
Sono  ilei  Cav.  Giuseppe  Compagnom,  ili  Lugo. 

Trt;  IclltTC  <r  un  Ciionialisla  oltra- 
moiilauo,  con  mi'  appiiidirc  in  li- 
.sposla  ad  una  lettera  di  un  (ìioi- 
nnlista  d'Italia,  e  ad  un'altra  di 
(i.  T.  (  (iirdlacno  TAnTAnoTrt  )  in 
difesa  <lcllc  f'iiidicifv  Ixotnani  Dlar- 
lyroloiiii,  etc. ,  del  Judicinin  crili- 
cani,  etc,  e  de'  Santi  ^'e5C()vi  In- 
geiiuino  Salxiniese  ed  Alberto  Tren- 
to. Trento,  per  Giainbaltisla  Mo- 
ììiuini,    I  j.'if) ,  ///-4." 

Di  queste  Ire  Lettere  viene  riconosriuto  autore 
il  l'ailre  Fra  benedetto  BoMillXI ,  Min.  Oss. 
Rie.  (Muzzuchelli,  ikntt.  d  11.,  t.  Il,  p.  i;$8».) 

ile  niai'iixiglie  della  grazia  divina 
manifestale  nelle  vite  nrodigio.se  di 
tre  sante  —  Kudosia.  Umiltà  ed 
Agnese  — ,  cavate  dalle  opere  del 
Bollando,  e  tradotte  per  comune 
utilità  (dal  P.  Jacopo  Sanvitalf  , 
gesuita).     f\neziay  Polcltij    '727, 

(  Pczzana,  Coiit.  dell' Affo,  Strili.  Parrn.,  t.  VII 
p.  55.  ) 

Tre  notti  di  PP.  Clemente  XIV.  di 
Fel.  Mem.  (Sestine  di  Aurelio  Uè 
Giorgi  Bertóla.  )  Senza  nota  di  li- 
J'of^r.  in-H.'\  di  carte  28,  compresa 
l' itUinta  bianca. 

Olire  la  presente  edizione  da  noi  esaminata,  av- 
vene  un'altra  colla  data  di  .-/rezzo,  I77tf,  /«-».". 
La  prima  e  la  seconda  delle  tre  Notti  avevano 
preceduto  la  t(;rza  con  rejilicate  ristampe  in 
Homa,  Ferrara  e  Si'-nn.  Il  Bertóla  era  allora 
Monaco  Olivetano.  l'nò  consultarsi  Parlirolo 
di  l'ompilio    Pozzetti  nel    tomo  II,  jt.  I.Ti,  u 
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p.   I.M  della    niogrnfui  dfj^U   II.  Ili,  publi- 
rala  dal  eh.  si^.  De  Tip.ddo. 

Tre  nuove  .specie  di  aiiinialelti  forse 
alla  salute  dannosi  ,  scoperti  nel- 
rac(jua  di  alcune  cisterne  di  Ve- 
nezia  e  del  territorio  Padovano   da 

U.     L.     Z.     (  D.     Lodovico      ZiL'CCO.NI  )  , 

delineate  e  descritte.  Senza   noia  di 
stainpaj   (ma    slainpate   nel    i7^)4), 
i/j-8." 
Tre  orazioni  sacre  in  lode   di  S.  Lui"i 

n 

Gonzaga,  S.  Vincin/.o  Ferreri,  S. 
Valentino  Prete  (dell' abh.  /.nigi 
GiESOM,  veneziano).  Fenezia.  Pa- 
squali e  Curii,  181 3,  /V/-8," 
Tre  osservazioni  sul  libro  de'  Falli 
donimatici  dell'  abb.  (ìianvinccnzo 
lìolgeiii  iti  una  denunzia  a'  tribu- 
nali della  Chiesa  di  alcuni  pravi 
errori  iiisc[)arabili  dal  medesimo  nel 
libro  dello  Slato  de'  bambini  morti 
senza  battesimo,  e  di  due  altri  in- 
segnati da  alcuni  alleati  di  lui. 
(  Dell' arci[)rete  Giovanni  Battista 
GuAnAGNiM.)  Pavia,  pel   Galcazzij 

Tre  (|uesili  academici  trattati  in  tre 
separale  lettere  da  un  filosofo  cri- 
lieo.  (  Dell'  abb.  Anton  ÌNIari.i  IMan- 
KHEDiM,  di  Rovigo,  autore  Dell'In- 
differenza nel  secolo  Xf^IlL  ) 

Fedi  Tndiderenza  (Dell'),  ec.  — 
Lettere  d'un  Francese  all'autore 
ilaliano,   ce. 

Tre  rillessioui  conducenti  alla  fede 
Cattolica  propone  F.  B.  L.  M.  C 
(Fra  Baldassarre  Lo-muardi,  Minor 
Conventuale),  e  con  forte  esempio 
preso  dalla  filosofìa  dell'uomo  del 
giudicare  impossibili  le  cose  incom- 
])rensibili  che  ne'  misteri  della  me- 
desima fede  si  contengono.  Latine 
ed   italiane.   Roma,    \'j<<j\,  /"-8." 

Tre  (I)  simili.  Almanacco  romantico 
per  l'anno  bisestile  1824  (*''  ^^- 
iendenle  Sacchi,  pavese).  Milano j 
Brambilla,  m-iG." 
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L  una  pungolile  salirà  contro  cerio  prolcssorc 
di  una  cclelire  Università  italiana.  Omlechì- 
il  più  è  tacer,  die  ra!;iiinare,  onesto.  >» 

TRl.IU-I.l.lUS  (Tlic(ulosiiis).  Latina; 
liiigii;e  universa*  piomj)tu;uiuiii  i-x 
tlivcrsis  et  optitiiis  ([uil)US(jiie  aiiclo- 
ribus  siimnio  ciini  studio  et  lide 
mine  piiniuni  ad  sludinsoriun  jia- 
riter  atqiie  doclonim  ulilitalcm  cim- 
rinnatiim,  ctc.  Tlieodoro  l'ielnUio 
Forojidiensi  Aiietore.  lìasilccn,  npud 
Oporiniun,  iS.ja.  —  Jhidct»,  i  545, 
in-fol. 

Intorno  a  qiie?t'  opera  riporteremo  testualmente 
le  parole  ilei  Piaccio  {  TUcatr.  oruui  et  pscii- 
(ìon.  r.  II.  p.  tfoo,  N.  acci  )  .  •«  TIII.ODOSIl 
»'  TirbclUi  f.c.ricon  idem  esse  (juoil  a  Cielio 
'»  r.urionc  .  Fori  l\omani  tilulo,  ex  Thcsauro 
»>  Lin{ìU(E  lafince  Ilenrici  Stepliani  (  vel  po- 
"  tiits  Roberti  5/(y>A(j;j/")proiliit.  nomine  aucto- 
»5  ris  suppresso  ,  magnilice  oblalum  ,  testatur 
»  Olaus  Borrichius,  p.  4,  de  Lexicis  latinis^ 
"  ci  gra-cis.  »  Senza  poi  assicurare  che  vera- 
mente sia  r  uno  di  (juesti  Dizionari  copia  del- 
l'altro, non  avendo  potuto  farne  il  confronto, 
noi  aggiungeremo  solo,  che  tanto  il  Curione, 
quanto  il  Trebcllio  ed  altri  compilatori  di  si- 
mile materia  sono  accusati  di  plagio  dal  Mo- 
rhofio  {Polyhislor.  l.  I,  lih.  IV,  cap.  !>,  2  «o) 
perchè  largamente  approlìllarono  del  lavoro 
di  Roberto  STErA>0. 

Tregua  (Per  la)  data  dall'Imperador 
de'  Cristiani  al  Signor  de'  Turclii 
«lopo  la  rotta  delle  costui  armi  al 
fiume  Rab  l'anno  ifSG^.  {Compo- 
nimenti   in  versi   di  Ludovico   Tin- 

GOLl). 

(Cinelli,  Bib.  voi.,  l.  IV,  p.  290,  seconda  edi- 
zione. ) 

TREMELLIO  (Emmanuele). 

Per  avere  questo  ferrarese  col  suo  nome  stam- 
pata la  versione  latina  del  Nuovo  Testamento 
Siriaco  {Genei'cv,  Henricus  Steplianus,  «ac») 
venne  accusato  di  plagio,  al  riferire  di  Anto- 
nio Teissier  (Eloges  clcs  homnies  savants, 
t.  I,  p.  499),  volendo  taluni  che  la  versione 
sia  opera  di  Guido  Le  Fevre  o  Fabre ,  lati- 
nizzato in  Guido  Fabricius  Boderianus.  com- 
pita innanzi  quella  del  Tremellio,  ma  venula 
in  luce  soltanto  Tanno  ISTI,  nel  tomo  V  della 
Bibbia  poliglotta  di  Anversa.  Il  Merati  scrive 
che  Francesco  Junio  o  Du  Jon  (  Opera  tlieo- 
logica,  t.  2,  p.  179C),  difese  il  Tremellio  da 


tri: 

si  fatlu  accusa.  Ma  la  migliore  sua  giuslilica- 
zione  si  è  per  noi  che  avendo  avuto  sottoc- 
chio and)e  le  tradu/.iimi,  le  abbiamo  trovale 
r  una  dall' altra  diverse. 

TUKMIC.IO/ZI  (Gaetano).  Nuova  staf- 
Icll.i  di  PaitKiso  circa  gli  all'ari  della 
Mi;di'.;iiia.  l'iancforl  (data  falsa  ;  cir- 

<a    il     i(;()S). 

llciK  he  piililiciio  (picslo  libro  sotto  il  nome  di 
(..ulano  rili;MltiI(»/./l  .  e  fillura  del  dottore 
(iiacinto  (.IMMA,  (il  I  ui  e  am  In-  la  lettera  la- 
tina che  In  segue  Qìsw  (|Ufslo  lilolo  —  Judi- 
ciiun  Martiriiiiìiuiti  pio  M iisilmut,  et  Bcccn- 
tiorum  scholii  tucdica. 

(  Consultisi  il  t.  XVH  degli    Opusc.  scient. 
e /tlotog ,  p.  57i  e  seg.) 

TlliiMOGIINUS  (Alexander).  I>rKinoni- 
tio  ad  lectores  disscrlalionis  poli- 
tico-historico-juridicaì  de  justitia 
proscindendi,  tutn  ob  publicam  uli- 
litateni,  tuin  ob  publicam  necessi- 
ta te  m  ,  alienationem  Marcliionalus 
Finarii  factam  in  Sereniss.  Rempu- 
blicam  Genute,  ipsanu[ue  Provin- 
ciani  iterum  jungendi  Mediolani  do- 
minio, ctc.  Nec  non  et  vindiciic  su- 
premi Imperialis  dominii  adversus 
Turrem,  Genucnsem  scriptorern  et 
assertorem  libertatis  Genuffi,  cum 
omnimoda  independentia  a  Roma- 
no-Germanico Imperio. 

Questa  breve  scrittura  usci  alla  luce  Tanno  1729. 
In  essa  ALESSANDRO  TREMOGINO  (  Antonio 
Gatti)  risponde  ad  una  Dissertazione  anonima 
del  Regio  Fiscale  di  Milano  Martino  Colla. 
(  V.  il  Dizionario  Poligrajlco  di  Gio.  Fran- 
cesco Pivati,  t.  IX,  p.  547  e  5C0.) 

facili  Dissei'tatio   politico-bistorico 
-juridica,  ctc. 

Trentatre  (Lei  bellezze  della  Prefa- 
zione Academica  dell'abbate  Do- 
menico Gava ,  professore  di  elo- 
quenza (di  Luigi  ScEvoLA,  bresciano). 
Brescia,    1802,  m-H." 

Trentuno   (11). 

f^edi  Poesie  da  fuoco,  ce. 

Treoboli   (I)  di  Plauto  tradotti.  Par- 

fìuij  nella  stamperia  Reale^  in-/\.'^ 

Il  titolo  dato  da  Plauto  in  latino  a  questa  Com- 
media .  che ,    coni'  è  dello    nel  Prologo  ,  egli 
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trasportò  dal  greco  di  Filemone,  ò  Trinum- 
mus.  —  Quantunque  poi  la  traduzione  dicasi, 
nella  seconda  carta,  essere  stata  falla  dai  Con- 
vittori del  Collegio  Parmense,  nel  vero  è  opera 
del  conte  Aurelio  Terrauossa  Bermeri. 

Trespolo  Podestà  di  Greve.  Conimc- 
dia  (///  prosa).  In  Bologna,  per  il 
Longhi,  senz'anno,  ?//-i2." 
Si  riferisce  nella  Drninniatur^ia  dclT  Allacci 
come  d'autore  incerto;  ma  Vincenzo,  nipote 
di  GiLLio  Coppi,  ci  fa  sapere  ne^W  Annali  di 
Sangimignano  (  pag.  I91-J93),  che  suo  zio 
aveva  composte  varie  commedie  sotto  il  nome 
di  Trespolo,  le  quali  poi ,  sparse  per  la  To- 
scana .  furono  credule  di  Giovanni  Ballista 
RICCIARDI,  avendo  anch' egli  il  Ricciardi  com- 
posto —  //  Trespolo  Oste,  Barbiere,  e  Mer- 
cante Cittadino  in  villa.  Commedia  in  Com- 
mediaj  ed  altre.  Nella  Drammaturgia  si  fa 
pur  cenno  del  Trespolo  Tutore ,  dramma 
hurlescoj  e  notasi  essere  in  prosa,  e  stampato 
in  Bologna,  per  il  Longhi,  senz'  anno,  in-ìì"; 
ed  Ivi ,  per  lo  stesso  ,  1683,  in-i2°,  attri- 
buendolo a  Giovanni  Ballista  RICCIARDI  da 
noi  qui  sopra  mentovalo,  per  testimonianza 
del  Padre  Negri  {Scrittori  Fiorentini) ;  ma 
siccome  questi  cade  in  moltissimi  abbagli,  na- 
sce il  dubio  che  anche  quest'altro  componi- 
mento sia  di  Giuho  Coppi. 

Trespolo  Tutore.  —  P^edì  V  articolo 
precedente. 

TRETAFERNO  BRESTI.  I  colpi  all'a- 
ria, capitoli  giocosi,  colle  note  di 
Tretaferno  Bresti.  In  Ferrara^  per 
Bernardino  Pomatelli j  1^5  i ,  in-4° 

«  Sì  i  capitoli  in  terza  rima,  che  le  annotazioni 
«sono  dello  slesso  autore,  e  TRETAFERNO 
»j  BRESTI  è  puro  anagramma  di  Ferrante 
»>  Borsetti.  Essendo  slati  questi  Capitoli  cri- 
»  ticati ,  quasi  avesse  in  questi  biasimato  V  i- 
»  milare  il  Petrarca,  egli  perciò  in  propria  di- 
»  fesa  publicò  una  lettera  a'  2G  di  novembre 
»  del  17S5,  in  {■^enezia,  per  Francesco  Storti, 
»  con  un  Capitolo  giocoso  in  terza  rima ,  il- 
»  lustralo  ,  con  diverse  note  in  fine  sopra  1'  e- 
»  sito  di  dette  sue  poesie.  » 
(Mazzuchelli,  Scritt.  d'Ital,  t.  Il;  par.  IH, 

p.    1810.) 

TREVI  (PERSII)  (Pctri  Servii,  Medici 
Romani)  ad  librum  De  sero  lactis 
Stephani   Roderici  Castrensis  Lusi- 
tani exercilaliones  priva lae.  Paiisiis, 
1622.  —   Bomce,    i634  ,  m-B.'' 
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TRIACARO  ANELLO  (  Troilo  Lancet- 
ta ,  di  Salò,  professore  di  medici- 
na, il  quale  fioriva  nel  principio 
del  secolo  XVII). 

Questo  pseudonimo  trovasi  nel  Baillcl  (  ffist.  des 
auteurs  dc'guiséz,  p.  go8  ),  citato  dal  Piaccio 
{Thentr.  anon.  et pseud.,  l.  II,  p.  «97),  noi 
però  Ignoriamo  quale  opera  il  Lancetta  abbia 
publicata  cosi  mascheralo.  Bensì  trovasi  slam- 
pala  la  Raccolta  Medica  et  Astrologica,  ec. 
LOOTRI  NACATTEL  (  anagramma  di  Troi- 
lo  Lancetta  )  Compilatore  et  Conversore. 
(  Fedi  i  art.  LOOTRI,  ec).  La  quale  Rac- 
colta registrando  il  Villani  (ossia  VAprosio) 
ndV  ffecatoste ,  N.  LXXXIII,  p.  74,  della  ri- 
siera alzata ,  scrive  :  <«  Questo  nome  (Lootri 
»  Nacattel)  in  un  cannone  da  LXXX  accom- 
»  pagliato  da  palla  al  giusto  peso  farebbe  gran 
»  breccia  in  una  muraglia.  Io  per  me  mi  sarei 
»)  ingegnato  di  cavarne  ANELLO  TRIACARO, 
>j  che  non  farebbe  sospettare  d'  essere  suppo- 
»  silizio.  Ora  anche  i  Filosofi  Medici  si  masche- 
j>  rano.  »>  Di  qui  si  potrebbe  congetturare  che 
quest'altro  pseudonimo  sia  scherzo  inventato 
dall'  Aprosio ,  e  non  assunto  in  alcuna  sua 
opera  dal  Lancetta. 

TRIANORO  (Rafaele).  11  Vagabondo, 
ovvero  sferza  de'  birbanti  e  vaga- 
bondi. Opera  nuova,  nella  quale 
si  scuoprono  le  fraudi,  malizie  ed 
inganni  di  coloro  che  vanno  gii'ando 
il  mondo  alle  spalle  altrui,  e  vi  si 
raccontano  molti  casi  in  diversi  luo- 
ghi e  tempi  successi.  Dato  in  luce 
per  avvertimento  de'  semplici  dal 
signor  Rafaele  Trianoro  (Padre  Fra 
Iacinto  de'  Nobili,  romano,  dell'  Or- 
dine di  S.  Domenico).  Venezia^  e 
Macerata,    1647»  i'^-'^-^ 

(  Mandosio,  Bibliotlieca  Romana,  voi.  II,  p.  248 
e  CinelU,  Bib.  voi,  t.  III,    p.  397,  seconda 
edizione.  ) 

Tribù  (La)  indienne,  ou  Edouard  et 
Stellina,  par  le  C.  L.  B.  (Le  Ci- 
toyen  Lucien  Bonaparte).  Paris ^ 
Honnertfan.'j  (1799),  i^o/.  5,m-i2." 

Tribus  (De)  cometis  anni  161 8.  Dis- 
putatio  astronomica  pubi  ice  habita 
in  Collegio  Romano  Soc.  Jesu  ab 
uno  c\  patribus  ejusdem  Socielalis 
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(li,   CiRAS<;i)-    Roma',    \Cì\C).  —  fio- 
noniir,    i  ()">"),  iii-.\.' 
Tiibus   {  I)f)   imjiost(Mil)US.   —  Anno 
M.D.  IIC  (i/ijìrt),  m-8.'» 

Rifi-iiamo  questo  liluo  iiiliimc,  iinprcsso  con 
lalsa  (lata  nil  jiassalo  mi  olo ,  i*  ili  nii  non 
avvi  trai  ria  si'  mai  vt  raiufiilo  siavi  stala  cili- 
ziiun-  antica,  lo  ririiiamo  soltanto  i»crcliì'  fra 
!;li  scrittori  a  cui  venne  iiialamiiilc  atlrilmito 
si  annoverano  gli  italiani  Pur  lìuìlf  /'is^nr, 
Gi(H-tifini  /ìoccfìccio  .  Poi^^t^io  lìracciolini , 
Pietro  Fornpotìiiccin ,  Merli'  Mtu/iiarrlli  , 
Piclny  ./retino,  Giorilmio  Uruno.  l'onunitso 
CawpancUa,  lutti  \>v\'  false  induzioni  aeciisali 
ili  averlo  (Iellato.  Il  ("nnipanella  per  verità  nella 
l'relar.ione  M'.lt/icisinns  triiim/)/t(iliiM.  coii- 
lulanilo  r  incolpa/.ionc  if  esserne  .nutorc.  ilice 
che  fu  stampalo  treni"  anni  prima  della  sua 
nascila  (il  clic  sarebbe  stalo  mi  i«.-\u);  ma 
senza  aver  veduta  la  slampa ,  mm  poteva  egli 
parlare  sulla  fede  di  chi  gliene  avesse  cosi 
ohhiettala  resistenza?  In  itroposito  poi  del- 
V  Aretino,  che  il  Tirahoschi  opina  essere  fra 
i  molli  (juello  a  cui  meno  inverosimilmente 
polevasi  atlrilmire.  fa  osservare  il  Mazziulieili 
{l'ita  (IcllA  retino,  ed'iz.  del  I7C5,  p.  1 87-90  ) 
che  ne  esso  scrisse  mai  il  latino,  ne  lo  sape- 
va, e  però  non  poteva  aver  composto  un  tal 
libro:  ragione  per  altro  la  quale  per  se  sola 
non  logliereblie  ogni  diihio,  dacché  altri  avreb- 
be potuto  farlo  latino  dalT  italiano  di  quello 
scrittore.  Dai  confronti  fatti  dal  sig.  Ilenouard 
(  Catalogne  de  la  Bihliothèi/ue  d'  un  ama- 
teur, p.  118-120)  rilraesi  che  T  opera,  com'è 
stampata  in  latino,  diversifica  dalla  traduzione 
(che  cosi  sarebbesi  voluta  dire)  in  lingua  fran- 
cese, cosicchi^  runa  e  1" altra  si  debbono  con- 
siderare siccome  empia  moderna  impostura. 

Consultisi:  Tiraboschi .  Star,  della  leti.  It. 
(2.*  ediz.  di  Modena  )  t.  VII,  p.  ioas,  e  t.  Vili, 
p.  1C2;  Mcnagiann,  in  fine  del  t.  IV,  p.  283; 
Minerva,  N.  VI,  p.  ss  {Venezia,  1765);  Mar- 
chand,  Diction.  Hist.,  t.  I,  p.  312;  Bottari , 
Lezioni  sopra  il  Dccameronc,  1. 1,  p.  IS8-210; 
Baldelli,  Vita  del  Boccaceio,  p.  520;  Barbier, 
Dietionnaire  des  ouvrages  anon.  et  pseud., 
t.  Ili,  p.  648,  sec.  ediz. 

Tributi  dell'Elidano,  Compotiimeiito 
drammatico  (di  Dorso  Buonacossa, 
nobile  ferrarese). 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d'It.,  voi.  H,  p.  2300.) 

Vedi  Alarico  re  de'  Goti,  ce. 
Tributi  di    ossequio    de'  PP.   Cherici 
Regolari  nell'ingresso  in  Torino  de' 
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Regali    S|>()si.  y'orinn,    i()H,'|,   /Vy-.'|." 

Composi/ iiine  ilei  i*.  D.  Vittorio  Amadeo  IIaha- 
1.IS,  Cber.  Ueg.  di  Nizza. 

'l^-ibislo  canipeslrc.  Coniponiineiilo  pa- 
sloriilc  (  dell' .ibbatc  Giovanni  Bal- 
lisi,! Hi'i;,\\/,a)  perle  no/./.i:  dell'Ar- 
cidiK  lies.sa  Maria  Carolina  con  l'or- 
dinando IV  Re  ili  Napoli.  Dlanlovn, 
eredi  Ptizzoni,    ij().'~>,   in-^.'^ 

Tribnlo  elu-  ah  uni  parrocchiani  pieni 
di  vcncra/.ioiu',  ma  insicnu;  di  cor- 
doglio, olirono  alla  memoria  del 
dernnlo  loro  arciprete  (  moiisig.  Al- 
berto CAi^noGiNo).  Vicenza,  nella  ti- 
pop^rafia    Pai isc  e   Conij>  ,   /V;-.S," 

Ne  è  autore  Tommaso  l'ARiSE. 

Tributo  d'amicizia  con  epigrammi   di 

maniera   greca   (di    Saverio   Bi:tti- 

NELLi),  Parma,  Bodoni,  \'][)\,  inS." 

picc. 

La  prefazione  porta  il  nome  di  Francesco  Cat- 
taneo. 

Tributo  di  lodi  ai  signori  Virginia 
Leon  e  Carlo  Blasis,  primi  balle- 
rini in  Reggio,  ]>er  la  Fiera  del- 
l'anno 1823  (di  Giovanni  Pauadi- 
si).  Beg-io. 

Tridenti  descriplio. 

Questa  descrizione,  che  si  legge  innanzi  al  Ca- 
talogo de'  \'escovi  di  Trento  nel  tomo  V  del- 
l' Italia  Sacra  dell'  l'ghelli  (  Venezia,  1  720  ), 
col.  884,  è  di  Carlo  Girolamo  Battaglia,  no- 
bile Ircnlino. 

^ella  nuova  prefazione  al  volume  medesimo 
dicesi  elle  le  Aggiunte  intorno  a  quel  vesco- 
vado furono  comunicale  da  Giovan  Benedetto 
Gentilollo,  bibliotecario  della  libreria  Imperiale 
di  Vienna. 

Triduo  per  la  festa  dell'  Imn)acolata 
Concezione  di  Maria  Vergine  che 
si  celebra  in  Chiari;  ed  alcune  con- 
siderazioni per  altre  feste  di  lei  più 
solenni  (del  proposto  Stefano  An- 
tonio MoncELLi).  Brescia^  pel  Bcii- 
discioli. 

.\bbiamo  pure  anonimi,  dello  stesso  proposto 
MoRCF-LLi  —  Triduo  in  onore  de' SS.  Mar- 
tiri Faustino  e  Gioi'itn.  —  Triduo  in  ap- 
parecchio alla  festa  di  S.  Giuseppe.  —  Sa- 
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ero  Triduo  in  onore  dì  Santa  A^ape.  — 
Sacro  Triduo  in  onore  del  Sacro  Cuore  di 
Gesii.  —  Sacro  Triduo  in  onore  di  S.  Mi- 
chele,  lislaiiipali  ili  poi  col  suo  nome  unila- 
nieiitc  agli  altri  suoi  Opuscoli  ascetici  per 
istruzione  e  pi-o/ìtto  de'  pii  fedeli  in  Bre- 
scia, i»20,  Foresti  e  Cristiani,  voi.  .",  in-^.° 
(  F.  Barahli,  Notizia  biografica  di  Stefano 
Antonio  Morcelli.  ) 

Trifiodoro,   la   caduta   ili  Troja.  Pur^ 

ma,  Bodoiii,    179(5,  iii-^.°,  od  m-fol. 

La  traduzione,  che  vi  è  unita  al  testo  greco,  è 
quella  di  Angelo  Teodoro  Villa,  già  col  suo 
nome  stampata  fino  dal  1774  in  Modena. 

TRIGINTO  BISTONIO,  P.  A.  Gli  elogi 
del  Porco.  Capitoli  berneschi  di 
Triginto  Bistoiiio,  Pastor  Arcade 
ed  Acadcmico  Ducale  de'  Dissonanti 
di  Modena  (abbate  Giuseppe  Fer- 
rari ,  di  Correggio).  Modena^  So- 
liani,    I  761  j  in-^P 

L'animale  che  sta  sul  frontespizio  è  inciso  da 
Barlolozzi. 

(  V.  Novelle  della  Republica  delle  Lettere 
pel  17GI,  575;  e  la  Bibl.  Modenese  del  Ti- 
rahoschi.  ) 

Trigonometrioj    sphserica;    construclio 
geometrica. 
F'edi  Nova   methodus,  etc.  N.   II. 

Trincia  (II).  Dialogo  (del  cav.  de- 
mentino Vannetti  ).    1793,   i'/t-S.° 

{F.  Elenco  delle  sue  Opere,  IN.  33,  p.  16.) 

Trinitatis  (In)  unitas,  eie. 

Principio  d''  inno  che  si  canta  a  mattutino  per 
la  feria  sesta  nelle  Ore  canoniche,  composto 
da  S.  Ambrogio,  secondo  i  commentatori  de- 
gli Inni,  quantunque  il  Cliltoveo  [Elucida- 
rium  Eecles.,  p.  417)  lo  dica  d'incerto  au- 
tore. La  lezione  dc'Breviarii  varia  dall'antica 
in  alcune  parole,  come  può  vedersi  nell'In- 
nario  Tomasiano  (p.  95). 

TRITURO  NAVIANO ,  P.  A. 

È  il  P.  Paolino  DI  S.  Giuseppe  (  Ciielucci  ),  Sco- 
lopio,  che,  sotto  questo  nome  arcadico,  stampò 
due  Egloghe  latine,  V  una  indirizzata  al  car- 
dinale Alessandro  Albani,  l'altra  per  le  nozze 
Albani-Borromeo.  Anche  nella  collezione  degli 
•Arcadi  sono  alcune  sue  composizioni. 
{Storia  leller.,  t.  IX,  p.  bob.) 

Trionfai  (  La)  solennità  fatta  nel  iSSy 
dalla  città    di  Messina    nel  rinno- 
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varsi  la   memoria  del  ritrovamento 
del  sacrato  corpo  di   Santa  Rosalia 
.sua  cittadina  e  liberatrice  dalla  pe- 
ste (descritta  da  Alfonso  Salvo,  pa- 
lermitano ).   Palermo,  per  Agostino 
Bossioj    17^7,  in- 1  2  .^ 
(Mongitore,  Bibl.  Sic.,  t.  I,  p.  22.) 
Trionfi    (I)    del    Tebro    superati    da 
quelli    dell' Greto    nella     solennità 
dell'anno  1691,  consecrata  alle  glo- 
rie di  Santa   Rosalia,    vergine  pa- 
lermitana. (Del  P.  Ippolito  Falcone, 
Chierico  Regolare,  siracusano.  )  Pa- 
lermo ^    \6c)\ . 
(Mongitore ,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  29o.  ) 
Trionfi   (I)   della  divozione  di   Maria 
Vergine  (del   Padre    Ignazio  Man- 
cusi,   gesuita).   Palermo,    1742. 
E  scrittura  contra  il  Muratori. 
Trionfi  (I)deirinnocenza  riportati  dal 
gloriosissimo  Patriarca    de'  Monaci 
S.   Benedetto  ncir  avvolgersi   tra  le 
spine.    Dialogo   (di  Giovanni  Batti- 
sta Del  Giudice,  palermitano).  Pa- 
lermo,  per   Cillenio   Esperio j   i685, 

(Mongitore,  Bibl.  Sic.,  t.  I,  p.  552.) 
Trionfi   (I)  di  Cristo  liberatore  della 
natura  umana,  adombrati  nelle  vit- 
torie di   Davide  contro   gli  Amale- 
citi.  Dialogo  (da  cantarsi,  di  Gut- 
terras  Della  Valle,  palermitano). 
Napoli:,   Gramignanoj    1590,  m-4.° 
(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  2C8.) 
Trionfo  de'  Gondolieri.  Novella,   tra- 
dotta  in  italiano  da  L.  A.  L.  (Lo- 
dovico  Antonio    Loschi).   Fenezloy 
Graziosi,   1786,  m-8. 
È  tratta  dal  libro  Pièces  morales  et  sentimene 
tales  de  la  conitesse  Winne  de  lìosemberg. 

Trionfo  (11)  del  Tresette.  Poema  eroi- 
co-giocoso  d'un  patrizio  veneto  (il 
N.  U.  G.  B.  Morelli).  Fenezia,  nella 
stamperia  di  Giovati  Battista  Al- 
hrizzi,    1756,  m-4.'* 

{Novelle  della  republ.  delle  lettere  per  V  anno 

17iiG,  p.    370.) 
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Trionlo  (II)  ilill' Aiiun-  (li\iii(ì  ("!;in- 
tala  (di  n.  Clioiiuiili-  Filomaui.no) 
per   Moiiata/.ioiiL'. 

Tricmf'o  (II)  lidia  divina  Pidw  ì<I«-m/,i 
sul  trono  dilla  confidrn/a  di  S.  (ìat- 
taiio.  Oratorio  pir  musica.  Iti  lìrc- 
scia,  i(ì()().  per  Ciiowiti  Maria  Hi z- 
zartli,  //i-,|.'^ 

in  un  i-siiiiiilaii-,  passalo  per  mano  tUl  I*.  Mi- 
rali, trovo  notalo  a  penna  cs.st  rni- aiitoir  il  I'. 
D.  l'iflio  I'ahma,  teatino,  di  l'iaccn/.n. 

Trionfo  (II)  (Kll.i  l'\ilc  lu  1  i;lorioso 
martirio  di  S.  Azzo  Estense.  Ora- 
torio in  musica  da  cantarsi  in  S. 
Barlolomnu'o  di  Modona  in  occa- 
sione di  solennizzare  il  giorno  na- 
talizio del  screniss.  sig.  Duca  (di 
Giovanni  Haltisla  (iiAnniist  ).  iMo- 
dcììa,  pel  De^nij    i  678." />/- i  2." 

(  Cinclli ,  Bibl.  voi.,  sec.  ciliz.,  t.  3,  p.  59.  ) 

Trionfo  della  Fede  nella  vittoria  na- 
vale. Dialogo  a  5  voci  per  la  Con- 
cezione purissima  della  Vergine  (  del 
dottore  Giuseppe  Scoma  ,  siciliano, 
di  Caltabillotta  ).  Palermo,  per  li 
Barbera,  lioinolo  ed  Orlando,  1680, 
E  di  nuovo  h'ij  appresso  l'Epiro, 
1682  ,  m.8." 

(Mongitore,  lìibl.  Sic,  t.  I,  p.  40i.) 
Trionfo  (II)  della  Fede.  Oratorio  po- 
sto in  musica  da  Sebastiano  Chiersi, 
maestro  di  cappella  dell'  Illustris- 
sima Acadcmia  dello  Spirito  Santo, 
cantato  il  22  novembre  1686.  Fe/-- 
ìaraj  per  Bernardino  Poniatelti , 
l'anno  islesso,  in-S.^ 

Poesia  di  Agostino  Do>ATi. 

Trionfo  (II)  della  Fedeltà.  Dramma 
pastorale  per  musica  (di  Maria  An- 
tonietta DI  Baviera, Principessa  Reale 
ed   Elettorale  di   Sassonia).  Lipsia. 

(  Memorie  per  seri'irc  alla  Storia  letteraria, 
Vcneiia.  pel  Valvasense,  t.  VII,  par.  \,  p.  77.) 

Trionfo  della  Giustizia.  Roveredo, 
1790,  ìn-Jol.  Con  dedicatoria  in 
aaia  di  Trento ,  li  29  settembre  1 790. 
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Lo  .srrilloic  delia  Uibliotrcn  '/Vro/c.sc  .i/";.  (  1', 
("iicivan  (ìnxìsiomo  da  \'olaiio^  ne  aUrdinisci' 
la  piililira/ione  al  liaronc  tjaudcn/.io  .Vntonio 
Di;   (iu  iiiMi. 

'l'rioiilo  (11)  della  labciià.  Tragedia 
per  musica  (del  C.  (ìirolamo  Fui- 
(;i.\n;i.ii;A  Koiikuti,  padovano).  A'^c- 
nczia,   Bossctli,    1707,   //;-i2." 

Trionfo  (II)  (lilla  l'acc.  Azione  dram- 
nialita  d<l  professore  tl'Elixjuenza 
nella  Regia  Università  di  Pavia 
(Luigi  Ciatiiirrri  ).  Colla  versione 
fianciso  (in  prosa)  di  A.  Guillon. 
I^Iilano  ,sl(iiii]>i'i  ili  Beale ,  i8()(),  in-^\.  ' 

Trionfo  (11)  dirlla  Penitenza,  o  sia 
la  morte  di  S.  Paolo,  primo  ere- 
mita. Rap|)iesenlazione  sacra  del 
Padre  J\ .  i\.  (  P.  Manislao  Santi- 
NiiLi.i,  Soinaseo).  f^enezia,  per  il 
Lo\'isa,    1733,  //i-16." 

Trionfo  (II  )  della  Primavera.  Festa 
di  fuochi  per  la  nascita  del  Sere- 
nissimo Arcidiu-a  Leojìoldo  Prin- 
cipe delle  Asturie,  disposta  in  tre 
macchine  nella  piazza  del  Real  Ca- 
stello di  Milano.  Mdano,per  il  Ma- 
latestaj    17 16,  in-H.^,  con  figure. 

Oiicsla  descrizione  e  del  1*.  Tonimaso  Ceva,  "c- 
suila.  In  fine  si  leggono  diversi  componimenti, 
la  maggior  parte  di  l'astori  Arcadi  della  Co- 
lonia milanese. 

Tiionfo  (II)  della  Principessa  immor- 
tale, ovvero  il  Principe  dissoluto 
convertito.  Opera  scenica  sacra,  /^c- 
iiczia,  per  Gio.  Francesco  f^alva- 
sense,    1704,   i/i- 12." 

Nella  Drammaturgia  dell'Allacci,  accresciuta 
e  continuata,  è  riferita  questa  scenica  opera, 
alla  col.  787,  come  d' Incerto^  ma  nel  Sup- 
plimento  (coi.  osa)  è  notato  essere  delTatj. 
Giambattista  Testi,  d' Angliiari,  e  cosi  viene 
confermato  nelle  Aggiunte  e  Correzioni  (col. 
oso). 

Trionfo  (11)  della  Religione.  iN^i-z/^o//, 
i83o,  m-8." 

Opera  di  Fra  Tommaso  Calvi,  domenicano^  ve- 
neto. 

Trionfo  (II)  della  Virtù.  Cantata  a 
due  voci  per  l'Aradcmia  degli  Una- 
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uimi  di  Snlò.  eseguita  il  i4  ago- 
sto i8o45  con  musica  di  Ferdi- 
nando Bertoni. 

Crede  Tab.  Brunati  che  la   poesia  possa  essere 
del  dottore  Ercole  Girardi. 

(  Uomini  illustri  della  Riviera   di  Salò, 
p.   53.) 

Trionfo  di  Castità.  Tragedia  sacra 
per  l'ingresso  alla  religione  Car- 
melitana di  S.  Alberto  Ericino.  In 
Palermo,  appresso  Domenico  An- 
selmij    i683,  m-4.° 

Componimento  in  dialetto  siciliano  di  Francesco 
Falma,  Ericino,  ossia  di  Eryx  —  sul  Monte 
di  San  Giuliano  —  detto  Trapano  del  Mon- 
te, per  la  sua  vicinanza  a  Trajiani. 
(Mongitoie,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  231.) 

Trionfo  (II)  di  Cristo  conlra  Tur- 
chi, ec. 

Fedi    Trofeo    della    Vittoria    sa- 
cra ,  ec. 

Trionfo  (II)  di  Maria,  figurato  nel 
Gap,  12  dell'Apocalisse.  Oratorio 
per  musica  (del  C.  Pietro  France- 
sco Trecco  ).  Cremona j  1689,  zk-4." 

Trionfo  (11)  di  Portolongone  racqui- 
stato  alla  Corona  del  nostro  sem- 
pre grande  Cattolico  Re  di  Spagna 
(del  P.  Giovanni  Onofri,  gesuita, 
palermitano  ).  Pu/c;/7?J0j  pei  drilli j 
i65o,  m-4" 

(  Mongilore  ,  Bibl.  Sic,  t.  I ,  p.  3S7.  ) 

Trionfo  (11)  letterario  della  Francia 
(dell' ab.  Venuti).  Avi^none^  Gi- 
raudf   lySo,  in-S.° 

TRIPEI  SORSI.  Observationes,  efc. 
Fedi  l'  articolo  seguente. 

TRIPEO  SORSI  (anagramma  di  Pietro 
Rossi,  sarzanese).  Osservazioni  di 
ec.  intorno  alla  Vita  del  marchese 
Jacopo  Malaspina  di  Fosdinovo. 
Milano y   i652j  m-4.° 

(Cerini,  Scritt.  della  Lunigiana,  t.  I,  p.  144.) 

TRIPERUNO  (Chaos   del). 
Fedi  LIMERNO  PITOCCO. 

TRISILLO  EUGANEO.  Vestendo  l'abi- 
to di  Santa  Teresa  nel   Monastero 
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di  S.  Paolo  di  Padova  la  contessa 
Francesca  e  Lucrezia  sorelle  Da 
Rio.  Rime  raccolte  da  Trisillo  Eu- 
ganeo  (G.  Pellegrino  Ferri).  Pa- 
dova,  Cominoj  ly-^ò,  in~/[.° 
Tristani  Chalchi,  Mediolanensis  histo- 
riographi,  historiffi  patria^  libri  vi- 
ginti.  Accesserunt  epitomae  singu- 
lorum  librorum  cum  notis  et  duo- 
bus  indicibus,  etc.  Mediolanij  apud 
Malatestanij    162^,  in-fol. 

Ejusdein,  Residua  e  bibliotheca 
patricii  nobilissimi  Lucii  Hadriani 
Cottse  nunc  primum  prodeunt  in 
lucem,  studio  et  opera  Joannis  Pe- 
tri  Puricelli,  sacr.  theolog.  doctoris, 
et  Laurentianffi  Basilicse  Archipre- 
sbyteri,  qui  suos  etiam  illis  indices 
et  epitomas  adiecit.  Ibidem j  apud 
fratres  MalatestaSj    16445  in-fol. 

Autore  sì  degli  Epitomi,  come  delle  Note  e  de- 
gli Indici  aggiunti  ai  venti  primi  libri  di  que- 
sta Storia  è  il  P.  Giovan  Guglielmo  Calave- 
ro.m  ,  gesuita  ,  intorno  a  cui  può  vedersi  la 
Bibl.  Script.  Soc  Jesu,  p.  438,  ove  sono  que- 
sti suoi  lavori  così  registrati:  a  Ad  historiani 
J5  Mediolnnensem  Tristani  Chalchi  recen- 
ììsitam  et  recusam  1627  addidit,  tacito  suo 
j>  nomine ,  Epltomes  ,  Notas  ,  Indices.  Ipsa; 
jj  autem  Epitomae  in  unum  colleclae  seorsim 
»  quoque  prodiere.  »5  Nel  tomo  II,  parte  I  del 
Thesaurus  antiquitatum  et  historiarum  Ita- 
lia; di  Giovan  Giorgio  Grevio,  furono  ristam- 
pate le  Storie  del  Calco;  e  quivi  il  Grevio  in- 
dicò appartenere  quelle  Note  ec  al  P,  Caia- 
veroni. 

Tristes  erant  Apostoli ,  etc. 

Inno  che  si  canta  a  mattutino  nella  solennità  de' 
Santi  Apostoli,  e  degli  Evangelisti  nelle  Ore 
canoniche  del  tempo  pasquale,  li  componi- 
mento di  Sani'  Ambrogio  ,0  a  dir  meglio  è 
parte  di  un  piìi  lungo  componimento  che  il 
Gavauto,  citando  il  Rossi  (  Thes.  Sacr.  rit., 
t.  II,  p.  234,  ed.  rom.  ) ,  ed  il  Magri  (  Dick. 
Leit.  degl'  Inni)  attribuiscono  a  quel  santo. 
Del  medesimo  componimento  i;  parte  anche 
r  altro  Inno  ,  che  nel  tempo  Pasquale  ,  can- 
tasi alle  Laudi  :  Pascliale  mando  gaudium  , 
etc.  Principio  del  componimento  intero  ,  che 
tutto  si  aggira  sulla  solennità  Pasquale,  era, 
secondo  P  antica  lezione  dei  Codici  :  Aurora 
lucis  rutilai j  ed   ora  nel    Breviario   romano 
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inroiiiiiiciii  :  Atirciia  itiiitm  piir/nir.it.  K,  sir- 
(.■OIIIC  può  VCiIlTsi  Mi'ir /«^M/ù» 'ritiiKisi.mo,  la 
lezione  aiilitM  è  assai  diversa  ila  quella  allot- 
tata |H'r  II-  Oli'  (Mn<>iii<lii'.  I.c  (lue  jiaili  mii- 
rniTile  viimero  nloiinale  ila  l  rli.iiu)  Nili. 
( Mirali,  Zibaldoni  niss.  ;=  Tuiiiasi,  Ilynninr., 
1>.  7.\.  —  Daniel,  Tlics.  //min.,  t.  I,  p.  o.%,  iii  ) 

'l'riiiin  (]n.xslii)iium  lunuliun  in  (ì.i- 
Iciii  (lortriiia  diluciilalarum  coiii- 
pciuliuni.     P'^cncCiis,    apiid  Joliluiii, 

Dal  Toppi  (  /Uhi.  .\ii/).  )  viene  qucsl'  opera  posta 
ira  ipielle  ili  Donalo  Antonio  Al.TOMAHK,  na- 
poletano. l*are  ilic  il  .Ma/./.uclalii  la  creda  ano- 
nima. 

riiiim|iliiis  Viri;inis  IiiiiDaciilala^  in 
sua  roiicrplione  rclchrala  in  I\ii;ia 
UiIjc  Tirincnsi.  (Alidore  W  JuIid 
Va.«;co,  Soc.  Jesii.  )  Mcdiolain,  apiid 
Maliitcstaiìij    i()72,  jVi-.|." 

Triumvirato  ilei  1' Italica  pittura,  Hal- 
fafllo ,  Correggio  e  Tiziano  (  del 
professore  Ambrogio  Lkvati).  Mi- 
lanOj  Resnalì,    iH3j,   in-\C).^ 

TRIVULZIO  (Girolamo).  Il  Branca- 
Icone,  istoria  piacevole  e  morale  , 
scritta  già  da  un  filosofo  chiamalo 
Latrobio,  ec,  dato  in  luce  da  Gi- 
lolamo  Trivulzio,  cittadino  e  cliie- 
lico  milanese.  Milano,  pcf  Giani- 
hattisla  Alzati j  1610,  //:-8."  —  Ed 
ahi  ove. 

Scrive  il  Quadrio  (  St.  e  rag.  d'  ogni  poesia , 
t.  VI.  p.  509)  essere  tradizione  in  Milano,  che 
questo  romanzo  sia  lavoro  d"  un  certo  Besuz- 
zi  (  cioè  di  Antonio  Giorgio  Desozzi  ,  mila- 
nese )  che  viveva  nella  Corte  di  S.  Carlo  ,  e 
lasciò  i  suoi  manoscritti  al  cardinale  Federigo 
Borromeo,  il  quale  ahhia  donato  il  manoscritto 
di  quest''  opera,  clie  contiene  una  perpetua  nio- 
ralilà ,  al  Trivulzio ,  coi  patto  che  non  lo  pu- 
Llicasse  se  non  sotto  alcun  Unto  nome. 

(Mazzucheili,  Scritt.  d' It.,  t.  Il,  parie  II, 
p.   1070.  ) 

Trofei  di  Gesì»  Sacramentato,  con  di- 
versi affetti  dell'  istesso,  e  lodi  della 
sua  SS.  iNIadre  Maria  sempre  Ver- 
gine (di  Andrea  Giamdruno,  dell'or- 
dine de' Mi  ili  mi).  Palermo  j  appresso 
Agostino  Epiro j    1704,  i/2-8." 
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(Mon;;ilore  ,  .■//'f'cndi.r  ì.  ad  toni.  /  /Ubi.  Sic.) 
Trolio   dilla    lede.  Oratorio    nella   so- 
lennità di    S.  Gaetano   (del  P.  Am- 
brogio Amduosi.m,    teatino).  Y/i  /'c/- 
/•(//■(/.    i<)j'.>,   //i-.f." 

Il  IlaruCf'aJdi  oltre  il  siuldelto  Oratorio  attribuisce 
al  l'adre  ,\niliro.sini  il  di'aninia  -  .-/more  l'inga 
ogni  core.  (J)i.ts.  de  /'oclis  /'crraricnstbus, 
p.    A'I.) 

Troleo  della  vittoria  sacra  ottenuta 
dalla  Gristianissima  lega  contro  i 
Turchi    neir  (/////o    iSyi. 

I.e|;:;esi  ,  siii/a  nome  di  autore  nel  lihro  come 
sopra  Militolalo  a  carte  I.T,  H,  J8,  un  com- 
poninicnlo  in  ottava  rima  :  Trionfo  di  Cristo 
contrit  'l'iirclii  rn/>/)rcscntnto  al  Serrnissinto 
Principe  di  l^cnezia  il  dì  di  Santo  Stefano. 
a  Ne  (il  autore  Celio  Magno,  viniziano,  famoso 
»>|io(;ta,  siccome  riirovannno  notalo  a  mano 
j>  il  suo  nome  con  carattere  antico  lu'lla  Bi- 
»  hlioleca  de' Padri  Servi  di  Maria  della  cillà  di 
»>  Venezia.  Ricavasi  ciò  eziandio  in  certo  modo 
j>  dal  Martinioni  {  f^enezia  del  Sansovino,  nelle 
»  .'Iddizioiù  e  continuazione  delle  /^ite  de' 
}} /'rincipi ,  p.  C2'2  )  che  scrisse:  Celio  Ma- 
»  gno,  Segretario,  scrisse  dii'ersc  Rime  così 
»  nel  soggetto  della  /littoria,  come  anco  in 
ìì  altre  occasioni.  Diremo  inoltre  che  senza 
«esitanza  a  lui  altresì  T  attrihuirono  gli  An- 
j)  nolatori  alla  Storia  della  volgar  poesia  del 
55  Crescind)eni  (voi.  II,  lih  3,  p.  >s«c,  an.  2cc) 
5>  che  il  riferiscono  come  stampalo  a  parte  di 
"per  si;:  ^cl  1371  pur  per  la  guerra,  e 
?5  in-\.",  fu  stampato  il  Trofeo  di  Cristo  in 
J5  oltai'a  rima,  composto  dal  medesimo  (  Ce- 
j>  lio  Maoo  )  /)er  la  predetta  vittoria.  »  (  Mo- 
rati ,  ne'  Zibaldoni  niss.  ). 

Nello  stesso  lihro  surriferito,  a  p.  33,  tro- 
vasi, sotto  nome  d' Incerto ,  luia  jioesia  col 
titolo  :  .-Illa  jViisa  chiamandola  a  cantar  la 
gioj'a  di  questo  tempo  vittorioso,  a  E  in  una 
j>  copia  di  questo  libro  (  Trofeo  della  /'^itto- 
ìi  ria  sacra,  ce.)  ch'esisteva  nella  lilu'eria  de' 
57  l'adri  Servi  di  Jlaria  in  \'enezia ,  per  fatalità 
»  poi  incendiata ,  ritrovammo  notato  a  mano 
»  di  carattere  antico,  clic  sia  stato  l'autore  di 
5j  etsa  poesia  Bernardo  Navaceuo.  Due  furono 
jj  i  Bernardi  Navageri ,  nobili  veneti,  come  si 
jj  ha  dali'aibcro  della  Famiglia  Navngera,  l'uno 
»j  figliuolo  di  Giovanni  Lodovico,  che  fu  car- 
»j  dinaie  e  vescovo  di  Verona ,  che  morì  a  dì 
j)  2o  di  giugno  del  loca,  e  l'alro  figliuolo  di 
5;  Bartolorrinieo  Nava^ero  ,  fratello  d'  Andrea 
«famoso  nelle  lettere,  le  cui  vestigia  seguitò 
JJ  il  nipote.  L'  Atanagi  (  Indice  del   tomo  2." 
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ìì  delle  lime  ila  lui  nucollc  e  sIhiìi/kiIc  nel 
'>  i3Gii  )  di  qucsl"  ullimo  Ikrnarilo  dice  oh''  egli 
»  In  mi  i;iovaiie  ^cnliluoiiio  viniziano  di  rrcan- 
»  ilissinia  speranza  in  oi;iii  crccllenza  di  viriti. 
>'  Amendue  i  detti  Bernardi  furono  relel)ri  ri- 
"  malori,  mail  rifeiilo  pocliro  componimento 
"è  del  seeondo,  poiché,  quando  fu  romiioslo 
»>  e  stampalo  ,  IJernardo  Cardinal  Navagero  era 
»  già  morto.  »  (  Merali,  ne'  Zibaldoni  mss.  ) 

Trojano  (II),  dove  si  traila  In  tic  le 
battaglie  che  fecero  li  Greci  con  li 
Trojani.  —  (In  line)  Finito  il  libro 
(lido  Trojano j  stampato j  et  conipo- 
slo  in  linpia  fiorentina  nella  magna 
et  triumphante  cipta  di  Vincaia  per 
me  ser  Jacopo  di  Carlo,  prete  fio- 
rentino. Neh'  anno  M .CCCC.XCIj 
adi   1 1   di  novembre _,  in-.\.° 

Crescimbeni  e  Quadrio,  appoggiali   alla  rilcrila 
notazione,    non    esitano    di  allribiiire    questo 

poema  al  prete  Jacopo  di  Carlo  (F.  Aiexaii- 

dreiua,   ce).  Ma  nelle  edizioni  che  si  fecero 
dopo  quella  del  I40i  non  venne  ripelulo  que- 
sto nome,  nel  luogo  del  quale  fu  posto  quello 
degli  slampatori    che  di    mano    in  mano  die- 
dero nuovamenlc  in  luce  il  Trojano.  Questa 
sostituzione  ne  faceva  argomentare  che  Jacopo 
di  Carlo    non  fosse    lenuto  fin    da   principio 
come  autore  de!  poema.  ÌNella  nostra  opinione 
venne  poi  a  confermarci  la  nuova  edizione  del 
Manuel  da  libraire  et  de  V  amateur  des  li- 
vres  di    M.  Rrunet   (  Paris,  1842,  et  suiv.). 
Poiché  infatti  avendo 'Jacopo  di  Carlo  eserci- 
tata r  arte  tipografica  in    Firenze  dal  14-17  al 
1489,  poteva  di  poi  avere    alteso  a  publicare 
in  Venezia  il    Trojano    nel  1491  ,    senza  es- 
serne autore.  La  voce  eomposto  venendo  dopo 
stampato,  \)A\'C  doversi  intendere  della  compo- 
sizione tipografica  anziché  della  composizione 
poetica.  L"  Hebert,dal  quale  il  Brunet  improntò 
questa  osservazione,  sottopone    alT  esame  de' 
letterati  italiani  una  sua  inijeirnosa  confettura 
della  scoperta  eh' egli  fece  nelP  ullime  quattro 
stanze    d' uno   acrostico    che    dà  =   Angills 
JoAN.NES    Vr.s.'SCI  {scanus?)   AD   Andueam  F 
(  fratrem  vel  lllium),  acrostico   che  potrebbe 
denotare  il  vero  autore  dell'  opera.  Non  è  poi 
da   confondersi    questo   poema ,    composto  di 
venti  canti,  con  un  altro    che  trovasi  mano- 
scritto nella  libreria  ili  Siena,  di  cui  autore,  o 
copista   fu  Gherardo  di  Castelpiano ,  né  tam- 
poco con  ([uello  impresso  in  l5ologna  nel  1191, 
in-i.";  il  quale  è  un  Irasporlamento  dell"  Lucide 
a  romanzo.   E  questo   e    1'  inedito   sopradetlo 
T.    Ili. 
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sono  divisi  andìcdue  in  ventiquattro  cauli. 
L'autore  del  Trojano,  dice  in  principio  di 
averlo  tradotto  dal  latino;  il  che  non  si  deve 
intendere  slrellamente  alla  leltera.  l'iutlosto  e 
da  credere  eh' egli  accenni  all' aver  dedotto  il 
suo  poema  dalla  Storia  della  f^uena  di  Troja 
scrina  da  Guido  Giudice  dalle  Colonne  in  la- 
tino. 

TROMBA  (FRANCESCO).  La  TraLi- 
sonda ,   poema  in  oliava   rima. 

Nelle  edizioni  del  secolo  XV  comparve  questo 
poema  sempre  anonimo.  Soltanto  in  alcune 
delle  seguenti  del  secolo  XVI  e  XVII  vi  si  a<'- 
giunse  il  nome  di  Francesco  Tromba  da 
Gualdo  di  Joccra.  Ma  vedasi  (piello  che  "ià 
ne  abbiamo  scritto  all'articolo  Trabisouda 
(La). 

Tromba  sonora  al  peccatore  con  fi- 
gure terribili  ed  ardenti  esclama- 
zioni, data  in  luce  da  un  servo  di 
Dio.  (Del  P.  Giovanni  Bellotti, 
cappuccino  ,  da  Romano  sul  Ber- 
gamasco. )  Fenezia  j  i666.  Ivij  di 
niioi'O}  ed  altrove  pia  volte. 

È  la  stessa  opera,  che  ha  anche  il  titolo  di  = 
Elettuario  al  peccatore  {Fedi). 

Trombelli  (  Giovan-Grisoslomo).  Le 
Favole  di  Fedro,  liberto  di  Augu- 
sto, tradotte  in  versi  volgari  dal- 
l'ab.  D.  Giovan-Grisoslomo  Trom- 
belli, Canonico  Regolare  del  Sai- 
valore,  p^eneziaj  1^35. —  Ivi,  ly^c) 
e  17495  sempre  in-S.^  —  /Milano j 
Marcili j  1702,  in-ì  2."  —  Ivij  177^, 
i/z-B.",  senza  nome  di  traduttore ^ 
nella  Raccolta  degli  antichi  poeti. 

Viene  accusalo  il  Trombelli  di  avere  fatta  sua 
la  versione  di  alcune  di  queste  favole  tradotte 
da  Domenico  Ravizza. 

(V.  Biografia  d'Alvisopoli,  t.  I,  p.  47i.) 

Vedi  Cinque  (I;  libri  delle  Fa- 
vole di  Fedro,  ec. 
TROMBOLA  PARMIGIANO.  H  Farmi' 
giano  servilor  di  piazza.  Almanacco 
per  l'anno  179^.  In  Parma^  dalla 
stamperia  Cannignani.  —  Lo  stesso 
per  l'anno  lyQJ-  —  ^^  stesso  per 
l' anno  1795.  —  Lo  stesso  per  l'an- 

l'i 


478 


'ino 


o   O 


no  i^qf),  »•(■>/.   |.  ///-i(i,  ovvero  m-S. 
piccolissimo. 

Autore  ili  questi  quattro  aliii;iiiai(  In  scritti  iu 
lòrinn  ili  ilialojjo  è  il  jiailir  Iremo  Afk».  mi- 
nor osscrvanlf,  clic  si  nascose  sollo  il  pseu- 
donimo Ji  Trombala  Ponnì^iano.  Il  ^rainle 
smercio  die  essi  cMuto  .  allettò  lo  stanipalDic 
Carmij;iiani  a  lare  una  ristampa  ile"  primi  iliie 
anni,  eil  un"  altra  iu  seguito  ili  lutti  ipiattro. 
Sparriate  jioi  anche  queste .  pose  fuori  nel 
ir.i",  una  conlrafra/.ione,  di  cui  il  ii^.  cav. 
l'c/zana  dà  i  contrassegni  nella  t'ita  ({cll'.-fjjo, 
p.  SCO. 

Trono  (II)  vnranlo  cIl-H' Itnpcrio.  Rni> 
coiilo  islorico  tlcir  orij^itic  e  graii- 
tlczz.a  iìri;li  Iiupcradori  Romani,  e 
dell' inslrn/.ioiu- ,  aulorilà  t;  sialo 
dc'Ai  Eniiiicntissimi  e  Serenissimi 
Signori  Piimipi  Elellori  ,  con  il 
modo  che  si  deve  tenere  nel  far 
r  eK/.i(ìni'  del  iinovo  Re  tle'  Roma- 
ni, e  futuro  Imperadore  ,  secondo 
il  prcscrillo  della  Bolla  d'  oro,  con 
l'aggiunta  in  line  dell' arme  Elet- 
torali de'  prefali  Signori  Principi, 
di  LANSEMIO  FIXCHI  (Canonico 
Cambio  Anselmi).  Firenze,  per  An- 
tonio   Bonnnlij    i65B,  in-.\. 

(  Cinelli ,  Bill.  Foì.,  t.  Il  ..  p.  294,  sec.  cdiz.) 

Trotola  da  Salerno. 

Medichessa.  Della  fami^ilia  de'RoGCF.ui.  Trovasi 
anche  stampalo  Trollnìa.  —  Ch"  essa  fosse 
della  famiglia  Roggeui  avvert'i  il  I*.  Nicola  Co- 
lamella  Onorali  in  wn  suo  articolo  inserito 
nella  Biografia  degli  nomini  illustri  del  Re- 
gno di  Napoli  (Nap.  1817.  Tomo  IV),  dedu- 
cendolo da  un  esemplare  da  lui  posseduto  del- 
l'' opera  :  Trotulcf  curandarum  (egritudimini 
midiehriuni  etc.  liber  unicus,  su  cui  era  scritto 
nel  frontispizio  di  mano  incognita:  Trotulai 
Roggeri(E  salernitana;,  eie,  e  nel  Icrgo:  Trot- 
ta, scu  Trottala  de  Boggerio  familia  salcr- 
ìiitana  ,  antiqidiate  cpque  ac  nobilitate  in- 
signis.  Lo  stesso  padre  Onorali  leggendo  di 
poi  il  Prologo  aveva  trovato  (  cosa  per  altro 
di  già  notata  dal  Tafuri  nella  Istoria  degli 
Scritt.  Nap.,  t.  Ili,  parte  V,  p.  14-13)  che 
l'autore  del  lihro  non  fosse  allrimenti  donna, 
bensì  un  uomo,  jioichè  vie  detto:  Quaprop- 
ter,  ego,  miseianda  illaruni  (  cioè  delle  don- 
ne) calanutate ,  prcesertim  cujusdam  ma- 
tronce  instigatione ,  cowpidsus  inccepi  dili- 
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gvntiiis  confcmplari de <vgìitiidijiibiis.  i/uibns 
Jiniiiiiens  se.iits  scrpissime  molcstatitr.  (Quel- 
lo però  che  non  aveva  osservato  il  Tal'uri ,  e 
venne  osservalo  dal  V.  Onorali  alla  p.  490  del 
suo  esemplare,  ì"  Tesser  detto:  Inde  com- 
niuniter'ivohih  vocata  /ni/,  ijuasi  magistiui 
(>/>cris.  (uni  mini  (juivilam  puclla  ilebens 
invilii,  eie.  <•///;/  Cam  i'idissct  'J'rolula  ,  ad- 
ìnirnta  fuit  qnamjtlniimum.  Onde  il  I*.  Ono- 
rati inferisce  the  dunque  ihhevi  iu  Salerno 
una  Trotola,  la  quale  henc  he  non  autrice  del 
libro,  pure  In  donna  celebre  a  que'  tempi  (nel 
secolo  \l,  secondo  egli  crede  appoggialo  ad 
un  passo  del  CItron.  ad  an.  lou»  di  Orderico 
Vitale)  in  medicina,  e  somministrò  i  mate- 
riali per  la  composi/ione  dell"  opera,  come  ma- 
nifestano le  parole  quasi  magislra  operis.  Di 
questo  libro  vi  sono  più  edizioni  del  sec.  XVI. 
\  Iorio  fu  (la  taluni  pensalo  die  sotto  il  nome 
di  TKOTOLA  o  TROTA  si  nascondesse  un 
ccle])re  medico  antico,  liberto  di  Giulia,  di 
nome  Erotcj  cosa  dimostrala  falsa  da  Tom- 
maso liarlolino  nella  sua  Dissertazione  De  Ic- 
gcndis  libris. 

TROTTI  (Giovai!  Francesco),  pado- 
vano. Notizie  storico-critiche  con- 
cernenti all'  arte  degli  antichi  negli 
assedj  e  nella  difesa  delle  piazze. 
Tesi  difese  da  ec.  nel  R.  Collegio 
de'  Nobili  di  Parma.  7wj  Carmi- 
gnanij   lyGi ,  m-4." 

Opera  del  gesuita  Matteo  Luigi  Canonici  ,  assi- 
stente al  sostenitore  della  tesi.  Dopo  V  aboli- 
zione della  Compagnia  di  Gesù  egli  fu  nomi- 
nato verso  il  I70G  Bibliotecario  della  l'armense. 
Si  ricorda  ancora  la  sua  collezione  di  oltre  a 
4000  Bibbie  in  82  lingue  che  andò  dispersa  , 
e  quella  di  molli  preziosi  manoscrilli  che  gli 
credi  vendettero  alla  Biblioteca  di  Oxford. 

Trottola.  —  Fedi  Trotola  da  Salerno. 

Tuba  protreptica  ad  Musas  Europceas 
in  obsequium  doctissimcc  puellffi 
IMariK  Ilelenaj  Lusinianae,  Genuen- 
sis,  j)hilosophicis  ac  tlieologicis  di- 
ciplinis  excullissimre  universaliter 
cxcitandas.  Genucc,  1692,  tjp.  An- 
tonii  CasanialiVj  in  Platea    Cicala. 

j>  Questo  anagramma  numerico  ,  e  versi  latini 
)5  stampati  in  un  foglio  aperto  sono  del  P.  Lu- 
55  dovico  DELLA  Casa,  benché  non  vi  si  vegga 
55  il  suo  nome.  55  Cosi  il  Cinelli  nella  Bibl. 
Fai.,  Se.  XI,  t.  II,  p.  OG  della  sec.  edizione. 

TUBALCO  PANICHIO    P.  A.  (Domcni- 
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co   Maria  Manni  ).  Il  Maggio,  ra- 
gionamento istorico  di  ec.  FireuzCj 
Slecc/iij   174^5,  //z-4-°  picc. 
{IVov  .  Lelt.  di  Fir.  1746,  col.  38a  e  scg.  ) 
TUBALCO  PANICHIO  P.  A.   (Domeni- 
co Maria  Manni).    Notizie   intorno 
al  sacro  corpo  di  S.  Aurelio  martire, 
che  si  conserva  nella  Vcn.   Compa- 
gnia di  S.  Agostino  a  Legnaia,  rac- 
colte da  ec.  Ili  Firenze,  nella  stampe- 
ria di  Giuseppe  Manni ,  1726,  in-S° 
—  Del  piede  Aliprando,   e  del   piede 
della  Porta.  Lettera  scritta  già  in 
risposta  ad  un   amico  da  ec. 

Leggesi  a  pag.  123  del  t.  X  degli  Opuscoli  di 
Calogerà. 

TUBERONE  GUNTOLIBEI  (anagram- 
ma di  Uberto  Benvoglienti).  Al- 
cune osservazioni  intorno  all'ori- 
gine del  K  appresso  degli  italiani. 

Slanno  nel  voi.  Ili  del  Supplemento   al  Gior- 
nale de'  Letterati  d'Italia. 
(  r.  Fabroni ,  nt.  it.  doctr.  exc,  t.  XVIII, 

p.   2C0.  ) 

Tulio  Ostilio.  Dramma  per  musica 
(  di  Antonio  e  Giuseppe  fratelli 
Piantanida).  Milano jMajettaj  1686. 

(  Quadrio,  St.  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  V,  p.  481.) 

TUODARO  BUGONARODA  SANDRIGO, 

La  Talia  descatigià  dai  Franzuosi. 

Fedi  BUGONARO,  TUODARO  (ed 

ivi  correggi  SAUDRIGO  in  SAìSDRI- 

GO  ,  e  nella  nota  Bonagurio  in  Bo- 

NAUGORIO  ). 

TUOGKETO  ARSARO. 

Vedi  MENCLETE  BITILASCIO. 

Turamini  (Jacopo).  Il  Giudizio  fina- 
le. In  ottava  rima.  In  Milano,  nella 
stampa  del  q.  Pacifico  Ponzio,  \  Sgg, 
m-4." 

Jacopo  fu  il  nome  eh''  ebbe  nel  secolo  il  P.  Ber- 
^ARDI.^o  Turamini ,  dell'  Ordine  de'  Minori  Os- 
servanti, sanese ,  a  cui  piacque  di  publicare 
il  suo  poema  col  nome  che  gli  era  sialo  im- 
posto nel  battesimo. 
(Ugurgieri,  Pompe  senesi,  P.  I.  art.  I8, 

p.    <S85-881.) 

Turano  (Giovanni  Francesco).  Nuovo 
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e  peregrino  ragionamento  e  meteo- 
rico discorso  sopra  l' imperceltibiio 
ed  incomprensibile  mostro  del  ven- 
to. //.'  Palermo,  appresso  Domenico 
Anselmo,    1G62,  m-S." 

Per  quanto  si  ha  dal  Mongilore  (  Bill.  Sic.,  t.  [, 
p.  243)  Francesco  TuR.oo  sarebbe  semplice- 
mente il  nome  dtir  autore;  il  quale,  nella  pu- 
bhcazione  di  questo  libro,  avrebbesi  a-^giunto 
queir  altro  nome  Gioi'anni. 

Turbolenze  (Le)  propagate  dai  Ge- 
suiti nella  Repubblica  di  Polonia, 
esposte  da  un  Nunzio  alla  Dieta. 
Venezia,    1667,  in-S.° 

a  Si  potrebbe  congetturare  che  ne  fosse  autore 
»3  Monsig.  Antonio  Pignatelli,  allora  Nunzio 
55  Apostolico  in  Polonia:  ma  debbe  osservarsi 
'5  che  in  Polonia  erano  chiamati  Nunzj  anche 
j;  i  Deputati  scelti  dalle  cillà  ad  intervenire  per 
>5  rappresentanti  di  queste  alla  Dieta  generale 
'j  del  Re:rno.  jj 

(Ciampi,  Bibliot.  critica,  ec,  t.  II,  p.  78.) 

Turchi  (I)  e  Costantinopoli.  Ahna- 
nacco  storico  (di  Gio.  Battista  Ram- 
poLDi).  Milano,  tipogr.  de'  Classici 
Italiani,  1829  e  i83  i,  v^o/.  2,  m-i6." 

Margherita  Léonard  aveva  sposato  Primi  Visconti, 
CONTE  DI  Sai>t-3Iajole,  il  quale  indubitata- 
mente fece  questa  traduzione  dall'italiano  del 
P.  Vincenzo  Maria  Capece,  domenicano  (uno 
dei  Deputali  che  furono  spedili  dal  popolo  na- 
poletano ad  invitare  il  Duca  di  Guisa  ) ,  e  la 
publicò  sotto  il  nome  anagrammalizzato  della 
moglie.  Così  congettura  1'  ab.  Lcnglet  du  Fre- 
snoj  {Met/i.  pour  ctudier  l'hist.)  citato  dal 
Barbier,  Dict.  des  oiu'ragcs  anon.  et  pseii- 
don. ,  sec.  ed.,  t.  I,  p.  431. 

TURCO  (RADIO^DO).    Memoriale. 

È  opera  apocrifa  publicala  dal  Pasini  nella  II 
parte  del  Catalogo  de'  manoscrilti  della  bi- 
blioteca di  Torino ,  dove  appariscono  pur 
anco  i  supposti  frammenti  di  Fabio  Resta  , 
di  Odenaste  Farina,  del  Glande,  iìeW  Auri- 
cola, del  Boano,  del  Pcrusio  e  di  Falerando 
Troja,  r  autenticità  dei  quali  è  malagevole  di 
sostenere.  Nacquero  essi  in  occasione  della 
controversia  insorta  con  Monsignor  Delia  Chie- 
sa ,  autore  del  libro  che  porta  il  titolo  di  Clj- 
peus  cii'itatis  Astensis. 

(  r.  Napionc,  /ite  ed  elogi  di  illustri  ita- 
liani,  t.  Il,  p.  10.  ) 

TURIBALO  DEI  GIALICIII ,     Contadin 
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Visentin.  La  imisa  Solborgn  .  ouvc 
so  ve'  ili  lenona  nislica  S(nini;iUi, 
Can/.on,   U'avio,    Snu'r('i;ali,   ce. 

Il  nianosnillo  oii^iniili-  (1043)  in  foj;lio,  ili  Hicrc 
300,  con  min  noia  in  iVonto  clic  ln:lllilV'^laYa 
TantoiT,  (ialiiitli-  A.NCEi.U'.O,  ira  un  tempo 
jin-sso  la  rainij;lia  l-iii/i.  Di  lui  vi  sono  |iocsic 
in  lingua  ruslira  iicllf  raccolto  »lu' muh  icin- 
l'i  .  ed  in  foj^li  volanti. 

'Il  l'.i,.\riir,l\  (  Kiiririi).  rr.i'f.ilu)  ad 
juris  iiiiivtMsi  llirsis  ,  (jiias  juo|)U- 
!;nnnc1a.s  r.\ positi l  Ili-uriciis  'l'iirlau- 
litr,    I  IcImIìciis.    Piiiiihv,    i  -  1  !V 

Omsta  |irifj7ioiu-,  cunic  jur  oiilinaiio  avviriic 
lullf  tesi    rlii-  si    sostoiiiiono  ila;:li    scolari  ,  e 

or) 

opera  ilei  maestro,  nssisteiilc  alla  difesa,  Giu- 
seppe Maria  Ilin.zo.M  ,  parmii;iano. 

^  /'.  I'e7.7..in:i  .  i'i'iilinmiz.  tlcll'.-ijj'ii,  ò'cr-itt. 
Partii. .  t.  VII.  i>.  »j-4o.  ) 
TURGI-:  I.OHI.I.W  (iMaiie).  Klat  (L') 
ile  la  1(|iu1j1ì(jiic  tic  Naplcs  .sous 
le  gouviiricmciit  tic  llcmi  de  Lor- 
raiiic,  duo  de  Guise,  li-nduit  de 
l'ilalicii  pai-  Marie  Turge  Loredau 
(MAncuEniTE  Leonaud).  Paris,  1G72, 
in- 1  a.  —  Ainstcrclanij  Dr linci,  1 0\)5, 

O  "^ 

I/I- 12. 

TURPIO  (Gralianus).  Juslificatioiiis 
iioslraj  per  Chrislum  synopsis,  ubi 
polissimuiu  de  ipsius  CluisU  nior- 
tis  vi  et  en'eclis  agitur,  auctore  Gia- 
tiaiio  Turpioue  Gerapoleiisi  (P^aiisli 
SociM,  Seiieiisis).  Eju.sdein  de  fide 
et  opcribus,  quod  atlinet  ad  jusli- 
ficalioncm  nostrara,  ex  italicis  lit- 
teris  ad  clarissiinum  virutn  N.  N. 
quatuor  explicata  qunnstionilms  dis- 
putalio.  Verilas  temporis  dia.  Ge- 
ro poli  j    1091,  m-4/',  di  pa^.    l'j. 

i;  la  prima  delle  due  sinopsi  inserite  nel  liliro 
che  porta  il  titolo  di  Tractalus  de  Juslificn- 
tione  Fausti  Sodili  scnensis ,  che  di  poi  fu 
stampalo  Racovicc ,  typis  Seb.  òlern  ,  icii, 

(  F.  Bock,  Jlist.  Antilrinit.,  t.  II,  p.  7C0- 

770.) 

TURPIO  (Felix).  Sebastiani  Castellio- 
nis  dialogi  IIII  de  piredestinatioue, 
electione ,  libero  arbilrio,  et  fide; 
lice  uon  cjusdern  opuscula.  GoiulcBj 
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nptid    Gnspnr.    Toiirinriinì ,    ifìij, 

o  0 

in-r>. 

I.a  ]irer.i/ii)iie  die  vi  si  lei;ge  FKI.ICI.S  II  lU'IO- 
MS,  l'IUM'N  l-TAM  ,  i-  delP  eretico  Fausto  So- 
ClMi  ,  il  (piale  ne'  primi  tempi  e  rjelle  più  an- 
tiilie  edizioni  de' suoi  scrini,  lino  all'anno 
inni  (consultisi  il  JJock  ,  /lisi.  Jiiliiriiiil.  , 
t.  II.  p.  7'J1  ).  tenne  celalo  il  suo  imiiie.  tranne 
III  una  iisposl.i  al  N'olano  delP  anni)  Itti»»,  ove 
sotto  la  dediealiM'ia  ne  scollò  le  im/.i.di.  Il 
Frexla-  {.Inahrt.  Ut.),  il  IMaccio  (  Tlicutr. 
aiioii.  ci  fi.scud.)  ed  il  Iio(  k  {o/>.  lil.)  (anno 
notare  (^om'  ei  si  occultasse  sotto  nomi  deri- 
vali dal  ^reco  e  dal  Ialino  che  in  cerio  qnal 
modo  (ossero  sinonimi  de' suoi.  Cosi  i  nomi 
Pi-osj)cro,  Felice,  Graziano  clic  hanno  re- 
lazione a  Fausto;  ed  i  cognomi  Disidco  (dal 
1,'reco  c^u'cK^ììj),  Tiir/uniie  (dal  lai.  turpe) 
elle  linmio  signilican/.a  di  Sozzo,  e  la  sua  fa- 
mii;lia  tra  de'  SozziNi ,  camliialo  poi  in  Soci- 
KO.  Ui-bevctanus  (dal  ialino  iirbs  e  l'cfiis) 
sii;ni(ica  della  città  di  Siena  (  Siùne.nsis,  come 
se  derivasse  da  senex  -  vecchio  ). 

Fedi  DYSID7EI  (Prosperi),  ctc. 
TURRI  (MARCII.  DK  LA).  Della  forza 
allraltiva  delle  idee.  Fraiiimeulo  di 
mi'  opera  scritta  a  inadaiiia  la  niar- 
clicsa  di  Viiicour  sopra  1'  attrazione 
universale.  iVrt/>>o// (Bologna),  1747) 
m-8."  —  Edi  nuovo  Bolo^na^  i  yyj? 
coir  aq^iuiita  di  alcuni  IVaniiiienli 
Della  J'orza  attrattiva  di  quelle  eosc 
che  non  sono,  del  suddetto  MARCII. 
DE  LA  TURRI. 

Francesco  Maria  Zanotti  finse  d'aver  Iradollo 
questo  bizzarro  opuscolo  dandone  per  aulorc 
([uel  fililo  marchese,  ma  in  effetto  è  cosa  del 
lutto  sua  ,  ilalianamente  scritta.  Avvene  pure 
un'  edizione  senza  veruna  data,  che  il  Gamha 
(  Ser.  de'  testi  di  liiif^ua,  cdiz.  i»3»,  N.  2;}ti) 
dice  essere  siala  la  prima.  Gli  editori  delle 
Opere  scelte  di  F.  Jìl.  Zanotti  —  Milano, 
11518,  in-c."  —  per  la  Collez.  de'  Classici 
Jt.  del  sec.  XFllI,  unirono  l'opuscolo  qui 
riferito  ai  Dia!o;;hi  di  (pjcsto  illustre  scrillore 
Della  Forza  de'  corpi  die  chiamano  cii'a. 

TURRIS  (NICOLO  DE).  La  Cbiesa  cat- 
tolica addolorata  per  la  morte  di 
Innocenlio  XI.  Mandala  in  luce  dal 
sig.  ec.  In   Napoli^    16S9,   m-12." 

Composizione  del  I*.  Lodovico  Maria  Sl.MSTRARt, 
d'Ameno  nel  Novarese,  Minore  Osservante, 
zio  di    Lazaro  A((nstino    Cotta  .    autore  del 
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Musco  Novarese  (  r.  COTTA  Lazzaro  Ago- 

sliuo  ). 

TURRIUS  (MARCUS),  De  niotlcranda 
sliuliorum  ratione,  Oratio  Marci 
Turrii  in  Archigvmnasio  Romano 
Juiispriulenticc   interprete. 

Fu  assicurato  monsig.  Angelo  Fabroni  (  Fit.  it. 
iloctr.  eie.  t.  XII,  p.  1S7)  clic  questo  Di- 
scorso fu  composto  da  Ercole  Francesco  DAN- 
DLM  ,  cesellate.  I'  slampa'o  col  suo  Erniinìi 
ac  JMcrani  Dlalo^us.  -  Cesencv,  ì  7SA,  ui-\.^ 

TURUS  (Paolo  Fistulario,  udinese). 

Scrisse  in  dialetto  friulano,  ed  ha  alcune  Ilimc 
nella  Celeste  lira  di  Pietro  l'etracci. 

(Liruli,  Scritt.  Friulani,  t.  IV,  p.  592  e  7C3.) 

Tusculane  (Le)  di  Cicerone,  tradotte 
in  lingua  italiana  con  alcuni  opu- 
scoli del  traduttore.  Firenze  Moiiìii 
e    Laudi j    180D,  voi.   2,  zVi-8.°  pie. 

Il  traduttore  Gianfrancesco  Galeam  Napio.ne,  in- 
dirizza questo  lavoro  all'  amico  suo  Signor  C... 
D....  di  I*.  Clemente  Damiano  di  Phiocca, 
di  cui  è  la  lettera  di  risposta  che  leggesi  dalla 
pag.  XCVII  alla  pag.  numerata  CLXXV  ).  Nella 
seconda  edizione  (  Pisa,  presso  Niccolò  Ca- 
purro,  1013,  voi.  2  /«-12.")  in  fronte  alla  de- 
dicatoria appariscono  per  esteso  i  nomi  del 
Priocca  e  del  Napione,  solo  nella  risposta  che 
sta  da  carte  LXXIX  a  carte  CXLII  il  nome 
dello  scrivente  è  così  accennalo  :  C  . . .  D. . .  , 
(Clemente  di  Priocca).  (  F.  Caroli  Bouche- 
roni.  De  Priocca,  ec.  —  ^"g'-  Taur.,  li558, 
p.  LXIV.  ) 

Tusculane  (Le)  di  INL  Tullio  Cice- 
rone, recate  in  italiano  con  le  ta- 
vole nel  fine  di  tutte  le  cose  degne 
di  annotazione.  In  Venezia,  per 
Vincenzo  Valgrisio,  al  segno  ti' E- 
rasmOj    i5445  i/i-8." 

Oueslo  volgarizzamento  fu  dato  in  luce  da  Se- 
l'astiano  Fausto,  da  Longiano,  il  quale  in 
line  del  lihro  dice  di  credere  per  congettura 
che  il  volgarizzatore  sia  stato  un  gentiluomo 
fiorentino,  ad  istanza  di  Nugno  Guzmano, 
gentiluonio  spagnuolo.  Ma  il  Paltoni  (  lliùl.  de* 
Folgarizz.  )  osserva  che  non  andrà  forse  lon- 
tano dal  vero  chi  allo  slesso  I'austo,  da  Lon- 
giano ,  vorrà  attribuire  questo  lavoro ,  poiché 
le  furme  del  dire  e  le  maniere  tenute  nel  vol- 
garizzamento sono  simili  a  quelle  delle  altre 
sue  versioni. 

Tutte  le  cose  notabili  e  helle  che  sono 
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in  Venezia  ,  cioè  usanze  antiche  , 
pitture,  fabbriche  e  palazzi,  uomini 
illustri,  i  principi  di  Venezia,  e 
tutti  i  patriarchi.  Di  Anselmo  Gui- 
sconi.  Jn   Venezia,    i556,  in-/^.'^ 

Nelle  lettere  che  compongono  .Anselmo  Gui- 
scoìii  sono  comprese  tpielle  che  formano  il 
cognome  Sa?(SOvIiVO,  il  <[uale,per  quanto  già 
si  è  osservato  nelT  articolo  a  carie  2C0-2G1 
del  I  volume  di  questo  Dizionario,  esser  po- 
trebbe autore  del  libretto  qui  riferito.  Ne  deve 
far  caso  che  in  Gniscone  abbiavi  V  u  (  vocale) 
laddove  in  Sansoi'ino  si  richiede  i'  (  conso- 
nante )  ;  che  quanto  alla  forma  vedesi  spes- 
sissimo scambiata  ne'  libri  antichi ,  e  ([uanlo 
al  suono ,  trovasi  parimente  più  volte  averlo 
fatto  rappresentare  dall'uno  o  dall'altro  di 
que'  caratteri,  come  loro  tornava  più  comodo, 
i  facitori  di  anacrrammi. 

Vedi  Cose  (Delle)  notabili  che 
sono  in  Venezia ,  libri  due,  ec. 
Tutte  le  terze  rime  del  Mauro,  nuo- 
vamente raccolte  e  stampate  per 
Curzio  Navò,  i53j,  e  poi  ristam- 
pate dallo  stesso  nel  i53Bj  in-S.^ 
pìccolo 

Dice  il  Liruti  {Lett.  Friulani,  t.  H,  p.  8S  )  clic 
nelle  surriferite  edizioni  leggesi  un  capitolo 
contro  una  cortigiana,  attribuito  al  Mauro, 
a  cui  se  veramente  appartenga  si  dubita  da  ta- 
luni, e  fra  questi  dal  celebre  iMagliabechi.  Avvi 
però  errore  nelT  asserire  che  F  accennalo  ca- 
pitolo si  trovi  in  quelle  due  sopradette  edi- 
zioni. Esso  leggesi  nei  Burlescin  stampati  nel 
IS42,  ed  in  alcune  posteriori  edizioni.  —  Gio' 
vanni  Mauro  era  della  famiglia  de'  signori 
d'Arcano,  nel  Friuli. 

Tutti  hanno  torto.  Italia ^  179I3  //i-8.° 

E  una  esposizione  delle  cose  accadute  dal  prin- 
cipio della  rivoluzione  francese  fino  al  1790 
di  Saverio  Scuofam  ,  di  Modica  in  Sicilia.  Fu 
poi  ristampato  altre  volte. 

Tutti  i  pazzi  non  sono  allo  spedale. 
Commedia  in  un  atto  (del  conte 
PiosASCo).  Torino,  Punibaj  1818, 
m-i2." 

Tutti  i  trionfi,  carri,  mascherate,  o 
canti  carnascialeschi,  andati  in  Fi- 
renze dal  lenijìO  del  Magnifico  Lo- 
renzo vecchio  De'  Medici,  quando 
iegli  ebbero    prima    cominciamcnto 
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prr  iiifirjo  n  (|iu'sl*  anno  prcscnlc 
ijji).  In  Fiuirnzd,  i-;»5(),  ///-S.", 
siMi'/a  slaiiipnlorc  (  rlu*  però  ocila- 
inciitL-  In  il  Toirctitiiio).  ■ — ■  1''.  ili 
nuovo  Cosmopoli  (Lucca),  ìyì>o, 
voi.  ?. ,  in-S.^\  ed  ìii-.\."  (V)nc  sdiio 
le  nli/.ioui  colla  data  di  (jncslo  nic- 
di'sinio  anno  ;  una  di-Uc  (piali,  cioù 
(picUa  /V/-S.",  sccoiulo  il  Bravtili, 
Juil.  de'  Uhi  di  Critscn,,  citalo  d.il- 
rOrlalli  lu-llo  sue  postille  alla  I)d>l. 
del  Foiitiitììni ,  sarebbe  l'atta  dall'  ab. 
Jxinnldo  Ululiti  BnA((i  in  Lugano 
coi    torchi   dell'Agnelli.) 

In  alcuni  Codici ,  td  in  più  verrine  stampe,  va- 
rie poesie  vengono  con  varietà  assegnate  ad 
lino  o  ad  altro  autore,  l'ra  le  quali  la  Descri- 
zione ilei  Cario  ilellti  Morie,  è  dal^Lasca  ol- 
tri])iiita  ad  Antonio  Alamanni  ,  dal  Doni  al 
IVLignilico  Lorenzo  de'  Medici.  (  Zeno  ,  ì\'otc  (il 
Fontanini,  Bibl.  II.,  t.  2,  p.  C3  dell'edizione 
veneta ,  e  della  parmense,  t.  2,  p.  9i.  ) 

Tulli   li  libri   do    Orlando  Inamoralo 
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del  Còle  de  Scandiano  Mallico  Ma- 
ria Boiardo,  traili  lidelinentc  dal 
l'.ineiidatissiino  cxeinplarc  Nova- 
niente  stani  palo  et  Corcclo,  de.  z=z 
In  fine  T=  Impresso  in  Milao  per  mi 
Roclu)  et  fratello  da  Valle  ad  Instan- 
tia  de  MescriNicolo  da(ìor£;o7,ola  nel 
Anno  ilei  Sii;n()rc  iMCX^CCCXVJIj 
adi   jj  de  /.ugno,    in-/\.^ 

Diijio  il  ti'izo  liln'o  del  Boiardo  vi  è  aggiunto  il 
primo  di  Nicolò  Agostini  ,  the  e  il  quarto  del 
jioema  ;  ed  ivi  trovasi  la  surriferita  data.  Se- 
gue quiiuli  il  quinto  libro,  ed  il  sesto  che 
hanno  ciascuno  la  medesima  sottoscrizione. 

Il  quarto  lihro  ,  cioè  la  continuazione  del- 
r  Orlando  Innamoralo,  opera  delT  AiiOSTl.M 
era  già  stalo  precedentemente  impresso,  senza 
il  nome  di  \u\,  per  Leonardo  fregio,  in  Mi- 
lano, i  anno  1U15. 

f^edì  Quinto  (II)  libro,  e  fine  di 
lutti  i  libri  dello  Innainoranienlo 
di  Orlando,  ce.  —  E  Sesto  (II) 
libro  dell' Innamoramento,  ee. 
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Ui)aldino,  o  sia  vita  d'Antonio  Ma- 
ria Ubaldini,  già  composta  in  la- 
tino dal  P.  Jacopo  Bidermanno , 
gesuita.  Ora  tradotta  in  italiano 
(dal  V.  Lorenzo  delle  Pozze,  gc- 
suìl^). Roma, FacciottOj  iG3.'),m-24  ° 

UBALDUS  JA>UENSLS.  Fedi  Carmina 
illustrium  poetarum  Ilalorum. 

UBEDA  (Francesco  di).  Vita  della  Pi- 
cara Giustina  Diez.  Regola  degli 
animi  licentiosi,  ce.  Composta  in 
lingua  spaglinola  dal  Licenziato 
Francesco  di  Ubcda,  naturale  della 
citici  di  Toledo;  et  ora  trasportata 
nella  favella  italiana  da  Barezzo 
Barezzi,  cremonese.  Fcnczia,  ap- 
presso Barezzo  Barczzij  1624-1629, 
zn-8.°  [Divisa  in  due  parli). 

li  Questo  romanzo  è  una  imitazione  di  Guzman 
ìì  d'Alfarnche.  La    Giustina    e  in    donna  ciò 


JJ  che  Guzmano  è  in  uomo.  Nicolò  Antonio  nella 
»  sua  Biblioteca  Spagnuola  (  t.  I,  p.  64)  at- 
jj  trihuisce  quesl'  opera  al  I'.  Andrea  Perez  , 
JJ  celebre  teologo  delT  Ordine  di  S.  Domenico.  >j 
(Quadrio,  ó7orm  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  VI, 
p.   407-400.) 

UBERTO  DA  SERRAVALLE.  Canzone 
a  Pippo  di  Tonia.  { Panna ^  Car- 
mignaidf    i8oy.)   JnS. 

il  Questa  Canzone  di  Luigi  L'berlo  Giordam  c 
JJ  responsiva  ai  Nuovi  ricordi  di  Pippo  e 
JJ  della  Tonia,  clic  V  autore  anonimo  di  quc- 
iì  h\ì  {J'inccnzo  MirntALi)  avevagli  indi- 
jj  ritti  poco  avanti  stampali,  jj  (l'ezzana,  Cont. 
dell'Affò,  Scritt.  Partii.,  t.  VII,  p.  eoa.  ) 

Vedi  Ricordi  (  I  )  di  Pippo,  ec. 

UBINETI  (  RANIERO  ).  Applicazioni  as- 
trologiche sopra  l'anno  M  .  DG  . 
XLVII.  In  Bolo^na^  per  il  Ferroni, 
in- 4.'' 

a  II  nome  è  ipobolimeo,  e  sotto  di  esso  sta  ce- 
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!>lalo  un  Frate  Conventuale,  bolognese,  ili 
V  cui  non  mi  sovviene  il  nome.  » 

(  Aprosio,  riiicra  alzata,  Pcnt.,  XXXVIM, 
p.  128.) 

UDEMUS  DE  NULLY  UTOPIENSIS. 

Fedi  SERVIUS   ALBERTUS   ANDI- 
LIANUS. 

UDEMUS  (PETRUS).  Vota  prò  Phi- 
lippo  Scolarlo.  P^enctiis^  i8i3,  ty- 
pis   Fitarcllij  in- 1 6.° 

Sono  cinque  iscrizioni  tleir  al).  Andrea  Riddi. 

UDENO  NISIELY  (  Benedetto  Fioretti, 
da  Vei'iiio).  Progiunasnii  poetici. 
J^ol.  1  e  llj  Firenze^  Zanohi  Pa^ìio- 
niy  1620  (ristampati  poi  dal  Ceccoii- 
cellì  nel  i6:ìj  con  qualche  aggiun- 
ta); f^ol.  JlJy  Ivi,  Zmiohi  Pni^no- 
nij  i638;  —  F'oL  IFj  Ivi,  Pietro 
JSesti,  1689;  e  Fol.  P'ylvi,  Onofri, 
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1660,  m-4.''- 


Con  aggiunte  fattevi 


da  Agostino   Coltellini. 

—  Gli  stessi.  Ivi  di  nuovo 3  Matiiiij 
1690.  -    1697.  Voi.  5,  iìi'^P 

Questa  ristampa  del  Matini  fa  assistita  da  An- 
ton Maria  Salvim  ;  e  quantunque  più  ricca  di 
Proginnasmi  e  di  Rime,  fu  tenuta  tuttavia  in 
dispregio  dal  Fontanini ,  ma  poi  difesa  e  lo- 
data da  Apostolo  Zeno.  —  L'  autore  assunse 
il  nome  di  Udeno  Nisieli ,  componendolo  di 
grcco-latino-ebraico  per  signillcare  Di  ninno 
se  non  di  Dio.  (  Gamba ,  Serie  dei  testi  di 
lingua,  ed.  isóo,  N.  192G.  ) 

Vedi  ACADEMICI  APATISTI. 

—  La  Genealogia  degli  Dei,  di  Gio- 
vanni Boccaccio,  tradotta  per  Giu- 
seppe Betussi.  In  questa  nuova  im- 
pressione ....  postovi  in  fine  l'E- 
lucidario  poetico,  ed  il  nuovo  per- 
fettissimo Rimario  e  Sillabario  di 
Udcno  Nisiely.  —  Venezia,  per  il 
Tiirinij   1644  5  iti-/l° 

—  Osservazioni  di  creanze  d'  Udeno 
JVisiely  j  aggiuntevene  alcune  del 
sig.  OSTILIO  CONTALGEM 
(Agostino  Coltellini)  e  la  vita 
dell'autore  da  N.  S.  {JSOFEllI 
SCACCI  A  NOCI  j  anagramma  di 
Francesco  CioNACCi^  Acadcmico  A- 


patisla).  Firenze,  per   Jacopo  Sa^ 
balini  alla  Condotta,  i6y5,   />/-i2.*^ 

Erano  sfate  impresse  la  prima  volta  in  Firenze 
per  il  Nesti  nel  1C35,  senza  le  osservazioni 
del  Coltellini,  e  senza  la  vita  scritta  dal  Cio- 
nacci ,  che  furono  aggiunte  nella  suddetta 
edizione. 

—  Rimario  dove  sono  registrate  tutte 
le  voci  toscane,  le  quali  possono 
essere  a  onorevole  poesia  conve- 
nienti. Segue  un  altro  Opuscolo  in- 
titolato Sillabario  di  Udeno  Nisie- 
Ij.  z=.  Fiorenza,  per  Zaìiohi  Bigno- 
ni,    164  '  ,  in-\  3," 

—  Escrcizj  morali  di  Udcno  Nisiely. 
=  FlorenticBj  ex  typographia  Lan- 
dinea,  i6.33,  Voi.  I  (il  solo  pu- 
bi icato),  f«-4.° 

Presso  ?Ii  eredi  del  Fioretti  slavano  manoscritti 
due  altri  volumi. 

UDENUS  Medicus  Utopiensis  (forsan, 
J.  Bapt.  Basarius).  De  Galeni  li- 
brorum  editione  judicium  prò  edi- 
tione  Valgrisii  i562,  adversus  edi- 
tionem  Juntarum).    i565,   m-8." 

(Barbier,  Dict.  des  ouvr.  anon.  et  pseudon., 
2.'=  ed.,  t.  Ili,  p.  G30.  ) 

Ufficiatura  della  Settimana  Santa,  iu 
ispecie  secondo  il  rito  ambrosiano, 
illustrata  da  cenni  istorico-liturgi- 
ci.  Milano,  per  Vincenzo  Ferrarlo, 
1821  ,  in-S.^  pie. 

È  lavoro  di  monsig.  Malachia  Mascheroni,  Pe- 
nitenziere Maggiore  della  Metropolitana  di  Mi- 
lano. 

Uffizio  (Dell')  della  Settimana  Santa. 

Afletti  divoti.  Bologna,  pel  Monti, 

i635,  in-^.° 

Ne  è  autore   Giovanni    Battista   Manzini  ,  bolo- 
gnese. 
(Fantuzzi,  Scritt.  Boi,  t.  V,  p.  209.) 

Uffizio  della  Settimana  Santa  con  la 
spiegazione  in  italiano  delli  Salmi, 
Profezie,  Vangeli,  Epistole,  e  delle 
cose  tutte  in  esso  contenute.  Opera 
nuova  di  un  Religioso  de'  INIinori 
della  Regolare  Osservanza  dì  San 
Francesco  (P.  Flaminio  Bottadui, 
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Vi'Al 
iLi  ]\irm;i).  A,--imilovi  in  ([Ufsla 
pc-r  I;i  [.rima  volla  roiiipiula  cili- 
zioiir  II-  islrii/.iiiiii  1(1  ;\imola/.ioiii 
circi  Inltc  II-  sacro  luii/.ioiii,  ce.  ic. 
Piirnni,  jnr  li  jintcìli  lìorsi,    i  "(l'i. 

Fu  inipiTsso  iiiVnnv.ia  ilal  ll.-mon,liiii  iull7«i3 
/«-I2.",  ma  peiThò  lo  slampalorc  h-vó  alcune 
«ose  .  .•(!  alile  ne  a--iiinse  .  il  1>.  rianiiiiio  ri- 
inilo  (li  lieonoscere  per  sua  .piella  eili/.iniie.  e 
lece  eseguire  la  stampa  surrileiila.  ilosi  il  di. 
re/./ana  iie-li  Seri/turi  r.tnnii^iaiii  in  ("<.//- 
titillazione  lidi  ./(fi,,  [.  M|.  p  ui-i.  In  jiio- 
posito  di  (picslo  r//izio  (ìrìlii  settimana  san- 
ta, non  sarà  inutile  il  rif.rire  tradotto  (|uello 
■  he  serive  il  Cal.allero  (////»/.  Sor.  Jesii,  Sn/i/il. 
I.  p.  202):  i.  Il  lipo;;iaro(Hemoii,liiii  di  Ve- 
"iie/.ia,  iieiranno  I7tfn)  provvedendo  al  suo 
"  S"'''''"S""  "0"  pose  in  alniui  esemplari  nome 
"d'autore  veruno;  in  alcuni  altri  Unse  rlie 
"  fosse  opera  ili  (iiammicliele  Cavalieri  ,  a-'O- 
"stiiiiano,  espertissimo  nelle  dottrine  lilur^i- 
»>  che.  Questo  stesso  l'/fìzio  fu  poi  ristampalo 
"nelPanno  !7G5  colla  traduzione  italiana 
>' tic' Salmi  eli  certo  anonimo  dell'  Ordine 
^Y^Ci^U  Ossen-anti.f}  li  siccome  queste  parole 
si  riferiscono  dal  Caballero  alT  Uffizio  della 
settimana  santa,  die  il  1*.  Francesco  An- 
tonio Zaccaria  diee  di  avere  compilalo  ia 
frclta  da  alcune  erudite  annotazioni  so|)ra  cpie- 
sta  materia  ili  .-llessandro  Mazzinelli;  cosi 
può  conchiudersi  cir  egli  il  Caliallero,  o  Fau- 
tore da  lui  citato  del  Catalogo  delle  opere  del 
ZaccmUa  ,  riguardino  come  suo  il  pieno  di 
quest'opera,  per  la  quale  il  rrancescano  Tia- 
niinio  HoTTAUDi  avrehhe  in  italiano  spicato 
i  Salmi ,  ec. 

Ugeri  (F'i-anccsco).    Poemetto    per  Ja 

nascita  del  Principedi Parma.- xG io. 

Jacopo  Vezza>o,  reggiano,  in  una  lettera  scritta 
a  Giulio  Cesare  Salali ,  parmigiano,  si  lamenta 
che  r  LGKIU  gli  aLhia  furalo  tuie  poesia  da 
lui  composta  lalinameule  col  lilolo  di  =  (Jar- 
fìien  }ìro  natali  primogeniti  infantis  Al- 
phonsi  Estensis.  =  Ilci^ii,  apud  Bartolos, 

IGIO. 

Il  Padre  Aprosio  nondimeno  (sotto  il  nome 
di  Scipio  Glareano)  scrive:  «non  parergli 
>5  che  il  rezzano  ahhia  tulle  le  ragioni,  eh"  egli 
»  si  dà  a  credere.  Se  egli  scrisse  latinamente 
"il  suo  l'ocmctlo,  quegli  (T  V'aeri)    lo  fece 


'3  volgare.  » 


UGHELLI  (Fcidinaiulo). 

f^cdi  l'  articolo  sc^iuctilc. 


UGO 

IC.Ill.l.LTS  (Ki:i\l)l.\ANJ)llS).  ViiidcK 
INiapolilana"  rs'ohililatis,  scii  aiii- 
tuadvcrsio  in  l-'r.  M\ù  iMarclicsii 
liliiiini  de  Ncapolilaiii.s  lamiliis  , 
auclorc  Ferdinando  UyluHo  ((laroli» 
l^oui'.n.i.o,     Acaiiolilaiio  ).     Àciijioli, 

I. 'opera  fi!  tradolla  in  ilali:ui<)  ('ali"  aulure  isles- 
so.  Jliima,   Maiiclji.   li:;;tf,  m-».". 

(  /'.  M.i/./.udielli,  Scrill.  d'/t..  l.  Il,  p.  i7(is) 

IKilLDO,  Pa.slor  AicmIc  della  Treb- 
bia (Dottor  (jiiido  l»iviM!\,  IMaceii- 
tiiio). 

redi  PARMINDO  iniCIIKNSK,  n.  3. 

VGO  (l»A>7Ji:i\A)  tla  Prato,  detto  aii- 

clie   Ciiiido   pA^7,1I:nA,  Irate   ininojc. 

Di  lui  si  hanno  alcune  Laudi,  nella  racrolla 
stampata  in  Firenze  pei  Ginnli,  IoTìi,  in-A."  ; 
ed  altre  se  ne  ritrovano  mss.  nella  libreria 
Chisiana  con  quelle  del  I».  .IaC()|)one ,  e  di 
quesT altre  una  ne  riporta  il  Crescimlieni  ne'' 
suoi  Commentarj.  (Quadrio,  Storia  e  rag. 
d'oiiiti  poesia,  l.  II,  \>.  /i71-.17ì;.  ) 

Ugo  da  Siena. 

Cosi  comunemente  è  cliiauialo  li:o  IJi'.NCI ,  me- 
dico  senese  del  secolo  XV. 

UGOLINI  (Nicola)  Folignate  (Padre 
Giovati  Battista  AuDiFiiinoDi,  do- 
menicano). Lettere  tipografiche  al 
Padre  Francesco  Saverio  Faire,  au- 
tore del  Saggio  isterico  della  Ro- 
mana tipografia  del  secolo  XV.  Ma- 
gonza  (Homa),  nella  casa  delta  Zunì- 
Juiìgerij  per  l'  erede  del  primo  in- 
ventore della  stainpaj    ^J']'^,   j/ì-8." 

Ugolino  (M  ). 

Fu  come  sopra  indicato  semplicemcnle  lalvolla 
Riesser  Ugolino  Ik'CClOL.v  o  DuzzfOLA  ,  faen- 
tino, della  stessa  famiglia,  e  forse  fratello  di 
Tommaso  (  di  cui  vedasi  1"'  articolo  ) ,  rima- 
tore al  pari  di  lui,  e  rammenlalo  di  Dante 
{De  Fulg.  Elog.,  lib.  I,  cap.  li).  Vu.xì  circa 
il   123». 

Ugolino  conte  de'  Gerardesclii.  Tra- 
gedia (dell' ex-gesuita  Andrea  Ruuui, 
^etleto). 

Sia  nel  tomo  V  del  Teatro  Italiano  del  secolo 
XFIII.  m  Firenze,  per  Garluno  Cambiai:,!, 
l'ao,  /«-a."  (Cahallero,  Bibl.  Scri/>t.  Soc. 
Jestt.  Siippl.  ali.,  p.  'Jo.  ) 
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ULT 
UGOLLNO  D'AZZO  L^BALDliM,    laen- 

tilK). 

Giamliallisla  Lhali.liui,  il  Zilioli,  il  Ouiulrio  (  ÓV. 
e  rni^.  (I'o'j;ni  /mcsia  .  t.  II.  |i  ''«"'J).  e  ])cr 
ullinio  il  IV'ilirari  (  Difesa  di  Daulc.  rap.  2t) 
alti-ibiiiscono  al  sopradi'llo  C'goli/io  quel  log- 
j^iailrissiiiio  compoiiiint'iilo  clit;  V  Alaiiai^i  iii- 
lilola  Frollolctta,  altri  vorrebbe  cliiainar  l)i- 
lirambo  (e  sarebbe  il  primo  componimento  di 
lai  svellere),  allri  Caccia,  e  noi  amiamo  dire 
Idillio,  il  quale  incomiiieia  : 

Passando  con  peusier  per  itn  boscJiello  , 
Donne  per  quello  givan  fior  cogliendo ,  eo. 

Ma  ora  fuor  d'  o<ini  dubbio  viene  leiuilo  com- 
ponimenlo  di  Franco  Sacchetti;  e  come  suo 
trovasi  anche  inserito  nel  volume  IV,  p.  sot!, 
ilella  Raccolta  di  Rime  antiche  toscane.  = 
Palermo.  Assenzio,  1017.  (V.  Alti  dell' A  ca- 
demia  della  Crusca,  t.  II  ,  p.  420.  ) 

Ugolinus  Ariminensis. 

Cosi  fu  da  taluni  chiamato  Ugolino  Bonfr.wce- 
sciiij  ferrarese,  giureconsulto,  perchè  origi- 
nava da  Rimino.  Visse  nel  secolo  XV,  e  si  ];a 
di  lui  impresso  un  Testo  Criminale. 

Ugonc,  cardinale   di   S.   Viltorc. 

f^edi  =  Nome  (Nel)    del   nostro 
Salvatore,  ec. 

Ulisse.  Tragedia.  Si  aggiungono  al- 
cune osservazioni  contro  la  mede- 
sima. Firenze,    1778,   in-'ò.° 

Della  Tragedia  e  delle    Osservazioni  è  autore  il 

CaV.   Ippolito   FlNDEMOJiTE. 

Ulisse  (L')  in  Feacia.  Dramma  (di 
Filippo  AcciAJuoLi,  fiorentino),  Ve- 
nezia^   1681. 

{T".  il  Mazzuchclli,  Scritt.  d'Italia,  1.  I,  p   4G.) 

Ultima  e])istola  di  Abelardo  ad  Eloi- 
.sa  ,  traduzione  dall'inglese,  Ginevra, 
(data  falsa)  Chorles  Pollel,  senz'an- 
no, iii-Q.^ 

K  composizione  originale  dell'abbate  Giuseppe 
G  UE  ATTI ,  di  Pasiano ,  piccolo  villaggio  del 
rriuli.  Incomincia: 

"Sacri  volumi  iiiterjireti  severi 
»'  D'  una  moral  che  1'  anima  ,  ec.  -v 

La  slampa  è  sommamente  scorretta,  mancando 
periino  di  qualche  verso.  Il  Greatti ,  nato  nel 
i"S8  e  morto  nel  isi2,  è  autore  di  alcune 
poesie ,  e  traduttore  di  altre.  Fu  per  qualche 
tempo  in  Milano  direttore    della  Biblioteca  di 


U.\U 


Brera  3  e  ne  la  menzione  il  Moscliini  nella  Let- 
teratura veneziana  del  secolo  Xl'^IIIj  — 
t.  I,  p.  iGfi;  t.  IV,  p,  «j.  —  (  r.  Meneghelli, 
Op.,  t.    IV  ,  p.   205.) 

Ultimi   (Gli)    onori    dell'Ili.    Sig.    D. 
Lucio  Denti,  Presidente  nel  Supre- 
mo Consiglio  della  (jran  Corte   nel 
Regno   di    Sicilia.    In  Palermo^  ap- 
presso  JJccio    Ciiilloj    '^49?   iii--\'' 
Di  ([uesio  opuscolo  è   autore  il    P.  Giorgio  Ta- 
CLiAviA  ,  gesuita  ,  di  Castelvetrano    in  Sicilia. 
(.Mongitore  ,  Bibl.  Sic,  t.  I,  \k  Uo8.  ) 

Umana  (Della)  legislazione  sulle  nozze 
de'  Cittadini  Gatlolici,  Pavia,  i'^'S/\, 
in-Q'' 

Ne  è  autore  il  P.  Calvi  ,  professore  in  Pavia. 
{Annali  Eccl.  di  Firenze,  voi.  IV,  p.  aa.) 

UMICALTA  (Agostino)  (anagramma  di 
Giacomo  Sanvitali,  gesuita,  parmi- 
giano). Istoria  della  guerra  tra  Carlo 
VI  d'Austria  imperatore  ed  Achmet 
HI,  scritta  da  ec.  Vettezia^  presso 
Giambattista   Recarti j    1724,   m-^.^ 

—  Memorie  istoriclie  della  guerra  tra 
l'Imperiale  Casa  d'Austria  e  la  Reale 
Casa  di  Borbone  per  gli  Slati  della 
Monarchia  di  Spagna  dopo  la  morte 
di  Carlo  IIj  Re  Austi'iaco,  dall'anno 
1701  sino  all'anno  17  i  3,  descritte 
da  P.  A.  U,  {Padre  y^gostino  Umi- 
calia,  siccome  leggesi  per  disteso 
nel  mandato  per  la  stampa,  ana- 
gramma come  sopra),  Fenezia, 
presso  Giovanni  Battista  Recarti^ 
1782,  in-^.° 

Furono  ristampate  r/rt//o  stesso  Recarti  nel  nói: 
ed  è  edizione  stimata  migliore  dal  marchese 
Maflei.  (Pezzana,  Continuaz.  dell'Affo,  Ucritt. 
Parni.,  t.  VII,  p.  S2.  ) 

Umilissima  supplica  di  Rinaldo  I  Duca 
di  Modena  all'Impcrador  Giuseppe 
per  le  controversie  di  Comacchio 
(del  Prop.  Lodovico  Antonio  Mu- 
ratori). Senza  luogo  e  nome  di  stani" 
patote,  ma  Modena,  17 io,  in-fogl. 
FcJ/Raccolta  di  tultociò,  ce.  N.VL 

Uuiiltà  (L')  di  M.  V.  proposta  a  me- 


di lare  j  ce. 


12. 
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P^vili  Aiiiiiiii  (  li' )  III  Ir.iici.i  ilei 
siui  iilliiiu)  (ini-,  ce. 
IJMOHOStì  «lilla  Congrcj^.i  lU'  lloz/.i 
(^ÌNitolò  C^vmpam).  blrasciiio.  Com- 
incdia  nislicalc  (/Vi  terza  tiino)  in 
cui  si  coiiliiiif  1111  j)i,iiil()  (forse 
piato)  che  (|uaHri)  conladiiii  I'.uiik» 
con  un  cilladiiu).  f^cìiczia,  \:)i<)  e 
i5Ji  ,  per  Marrliiò  Scssa.  —  Siena, 
per  Gi'o\'nnni  di/ìlessainlra  Liììrajo, 
i5j(    —   r    l'irciize,    i.ij.J,   sempre 

—  Il  CollcUino.  Coninicdia  lusticalc 
(parte  in  ottava  e  parte  in  terza 
rima).  Siena,  iTìp-ii^j,  i(ìo8, 
sempre  in -SS' 

—  Magriiid.  Cdnimrdia  (//2  terza  rima). 
Fiorenza,  i  C)-jr>.  Siena,    ij8i,//ì-8." 

Al  iliro  ilei  Quailrio  {St.  e  rag.  fi  ogni  poesia, 
l.  V,  p.  CI  )  le  tre  sunircrili;  coinmcilic!,  re- 
gistrale alleile  nella  Unii/inuitiirgia  fìctl'jJl- 
laeci,  sono  ilalT  aulore  appellale  Ègloghe  ru- 
s  tieni  i. 

Keiie  Opere  burlesche  di  I\I .  Francesco 
Bcnii  e  di  alui,  liavvi  del  Campa.m,  che  pure 
era  detto  lo  STUASCINO  {lib.  II)  tre  Ca- 
pitoli in  terza  rima,  e  {lib.  Ili)  aleune 
Stanze  sopra  il  C.  A.  CA. 

Fedi  STRASCINO,  ce. 

Un  (Di)  lili-ovanieiito  fallo  a  Napoli, 
clic  è  cosa  vecchia  in  Firenze.  (Di 
Giusep[)e  Cav.  nix  Rosso).  Pisa, 
182G. 

Una  (Di)  heda  clic  fece  un  loniilo, 
ce.  (dell'abbate  iMichcle  Golomdl»). 
Treviri,  ed  altrove. 

Nel  1822  era  siala  con  altro  titolo  impressa  in 
Venezia,  jier  opera  di  Barlolomeo  Gamha,  po- 
stavi per  isclierzo  la  l'alsa  data  di  Ornate , 
1010.  La  ristampa  di  Tra-igi  ha  u  non  poche 
»  mutazioni  dalT  autore  medesimo  suggerite, 
5>  afiinche  rius(;isse  piìi  casligata.  »  (  Gamba  , 
Noif.  II.,  sec.  ed.,  ]>.  222.  —  IJiogr.  dcj^li  11. 
III.  per  cura  del  cai'.  Tipaldo.  voi.  VI,  p.  1 1  ".) 

Una  breve  pratica  di  medicina  per 
sanare  le  passioni  dell'  animo.  (In 
Padova,  seiiz'  anno,  che  deve  peiò 
essere  il  i559.,  od  al  piii  il  i553). 
Pej-   Graz'n^o   PercacinOj  iii-/^.^  ■ 


UiNA 

Opera  di  Ortensio  L\M)|.  (  l'og:;iali  .  Mcntorii: 
per  III  Storia  Utlcran'a  ili  /'iiucnza.  voi.  1, 
p.  201.  -  Zeno,  .-Iniuìtiizioìii  al  Fonlani/ii, 
t    II  .  1'    120.) 

I  iia    drlle   sci  Salire   scritte    ini    i8ol5 

(da    (linscppe  Lattaa/.i).    ///-S/' 
Una  l(V.ione  tli  economia  politici.  Let- 
ttr.i    sciilla    per    compiacere   ad    un 
amico,    e    dedicata    alla     islru'/.ioiu; 
<lella    yiaVenIn   da  ('..  T.  (Gii)vanni 
Tamassia).    iMildiio,   (jeiiio   tipogra- 
fico,   i8ic.>. ,   //i-8." 
Una   Imiira   lettera   ad    un     amico  clic 
spici^a    la     (pu'slione    delli;    tre    let- 
tere astronoiniclie  slam[)ale   in  Mo- 
dena nel  1^82   DIilano,  1782,  /n-8.'' 

II  celebre  iiiateniatico  l'aulo  Trisi  essendosi  re- 
calo ad  oi'lesa  che  T  astronomo  I5iirnai)a  Oriaiii 
non  avesse  fallo  menzione  di  lui  in  un  suo 
scritto  sulla  precessione  dci^li  c<piinozj,  in- 
serito nelle  l'djcnicriili  di  Ilrcra  per  Tanno 
1701,  sottopose  a  rigido  sindacalo  il  volume 
di  (pielle  medesime  Effemeridi  puljlic;.lo  per 
Tanno  17«2,nolando  a  p(;nna  ne' margini  gli 
crrorj  clT  egli  intendeva  <li  scoprirvi  ,  e  cosi 
]ioslillalo  lo  fece  pervenire  alle  mani  dclTOria- 
ni.  Ouesli  ed  i  suoi  coll(,"hi  ltei:"io  e  Cesaris 
scrissero  a  propria  difesa  le  Ire  Lettere  per 
scn'ire  ci'  np/)cndice  alle  Effemeridi  di  Mi- 
lano per  I'  anno  17C5,  e  le  fecero  inserire 
nel  Giornale  de' letterati  cha  s\  stampava  in 
Motlena.  Il  conte  l'ielro  Vkuui,  amico  del  Frisi, 
nella  lunga  Ictlcra  prese  a  farne  Ta[)ologia, 
Ili;  perciò  tacquero  gli  Astronomi ,  che  altre 
tre  lettere  puhiicarono  con  le  slampe  del  (ìa- 
leazzi,  nello  slesso  anno,  alle  quali  il  conte 
Verri  replicò  colle  Osseivazioni  dell'  autore 
della  lunga  lettera  sulle  ullinie  tre  lettere 
astronomiche. 

(  f^.  Isidoro  Bianchi ,  Elogio  di  Pietro  Fer- 
ri, p.  200.  —  Catalogo  della  Biblioteca  Fir- 
rnian ,  t.  Ili,  pari.  I,  p.  123.  —  Giuseppe 
Bianchi  ,  Elogio  di  Giovanni  Angelo  Cesa- 
ris. publicato  nel  tomo  XXII  delle  Memorie 
della  Soe.  II.  delle  Scienze^  nella  nota  alla 
pag.  CXLI.) 

Una  (De)  scntenlia  damuationis  in 
Acacium  Episcopuin  Constali tino- 
politanum  post  fjuinquennium  si- 
lentii  lata  in  Synodo  Koinana  Fe- 
licis  Paprclll,  dissertatio  ubi  rjuam- 
plnra  ad  Acacianam  hisloriani  pcr- 
tincutiajCX  epistola  nupcr  e  vetusto 


UNO 

codire  Vcronciisi  edita,  citlcmquc 
Felici  III  adjmlicatn  ilhisfrantnr. 
(Auctnrc  Bernardo  Maria  De  Ru- 
BEis.)    f^eneliisj   n/nid    Daitliol.  Ja- 

Un'occhiata  alla  Toscana  dopo  la  pace 

firmata  a  Lune  vii  le,  Geiiovnj  Fni' 

goni 3    iSor,  iìi-8P 

Del  senatore  Francesco  Maria  Gianni,  fiorentino, 
il  quale  si  sottoscrive  :  Un  Toscano  vcfo 
amico  delia  sua  patria. 

Unità  (Dell')  della  Chiesa  cattolica. 
Opera  di  S.  Cipriano,  vescovo  di 
Cartagine  e  martire,  volgarizzata, 
con  alcune  memorie  della  di  lui 
vita  (da  Don  Vincenzo  Cala).  Na- 
poli,  z«-8." 

Unius  facti  in  praxi  medica  compen- 
diosa exaratio.  Scriptore  N.  N.  Ba- 
vennce,  apiid  impressoreni  Camera- 
lem  ^    1696,  in-^P 

Sotto  il  titolo  si  veJe  la  Fama  che  suona  la  trom- 
ba, in  mezzo  alle  sigle  C.  L.  (  Carlo  Loreta, 
ravignano  )  infiorate  come  sogliono  essere  le 
iniziali  dei  capi.  L'opuscolo  è  scritto  con  bar- 
baro stile. 

Universale  (L')  Academico  della  Con- 
grega de'  Rozzi  (Girolamo  Roncont, 
sanese  ). 

—  I  vecchi  innamorati.  Commedia. 
Arezzo,  per  il  Gori,  i633,  in- 11° 

—  La  Salempezia.  Favola  Loscarec- 
cia.  Siena,   Bonetti j    i638,    in-iiP 

{V.  la  Drammalurgia  deir  Allacci  ).  Il  Lan- 
cetti  registra  fra  i  pseudonimi  questi  due  com- 
ponimenti teatrali  come  stampati  negli  anni 
suddetti  in  Treviso.  Ci  vien  dubio  che  por- 
tino anche  il  vero  nome  delT autore. 

Uno  dei  più  contro  V  uno.  Lettera  al 
sig.  Guill.  .  .  .  (Amato  Guillon, 
francese,  maestro  nella  Casa  de' 
Paggi  del  Regno  d'Italia,  e  scrit- 
tore di  alcuni  articoli  nel  Giornale 
italiano)  in  difesa  del  Carme  sui 
Sepolcri  di  Ugo  Foscolo  (di  An- 
tonio Bianchi,  prete  bresciano).  Bre- 
scia, Spinelli  e  Falotli,  i8oy,  in-'òP 

Uno  (Di)    scritto    autografo    del   pit- 
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tore  Pietro  Perugino,  ce.  Lettera  di 
G.  B,  V.  (Ciiovanni  Ballista  Vkp,- 
MiGLioLi).  Perugia,  1820,  ?>/-4.° 
Uomini  (Degli)  illustri  d'Urbino. Com- 
mentario. Urbino,  per  Vincenzo 
Guerrini,    '  8  i  c) ,   in-/l.*^ 

E  dedicato  dagli  studenti  di  Umanità  e  Retorica 
del  Convitto  e  Scuole  d"  Lrbino  (  ohe  diconsi 
autori  deir opera)  al  Confalonierc  di  quella 
città.  Ma  noi  abbiamo  qualche  ragione  per 
credere  che  sia  del  P.  Carlo  Grossi,  lucchese, 
allora  gesuita  e  rettore  di  ((uel  Convitto,  poi- 
ché r  esemplare  che  sta  sotto  i  nostri  occhi, 
mandato  in  dono  al  cav.  Vincenzo  Monti,  è 
contrassegnato  di  mano  di  esso  P.  Grossi. 

Uomo  (L').  Trattato  fisico  morale 
diviso   in    tre   libri. 

Secondo  V  Indice  Romano  de'  libri  proibiti  (  Eo- 
ma;,  I/TG,  Pii  FI,  P.  M  .  jussu  eclifus  )  avvi 
un'edizione  di  quest'opera  del  march.  Giu- 
seppe GoRlM  CoRio,  milanese,  senza  nome 
d'autore.  Quella  che  noi  abbiamo  sott' occhio 
colla  data  di  Lucca,  i-iJG,  in-A.",  ne  porla  il 
nome. 

Uomo  (L')  di  conversazione.  Alma- 
nacco.   DlilanOj    Classici,    1820-2/}, 

7/Z-l8.« 

Almanacco  che  venne  stampato  per  cinque  anni 
consecutivi.  Quello  del  primo  anno  è  ameno 
lavoro  d"  illustre  scrittore  vivente,  i  susseguenti 
sono  di  Cari'  Antonio  Pezzi,  morto  in  Francia. 

Uomo  (L')  filosofo  dell'Anonimo  Mon- 
teregalese  (P.  Guglielmo  Della  Val- 
le,   IMin     Conv.,   di   Mondovi). 

Uomo  (L')  in  conversazione.  i1///rt//o, 
Sonzogno. 

Almanacco  (di  CarF  Antonio  Pezzi). 

Uomo  (L')  libero,  ossia  ragionamento 
sulla  libertà  ualuralc  e  civile  del- 
l'uomo.  Lione  (data  falsa),  1778, 
//z-8." 

È  opera  del  presidente  Gian-Rinaldo  CARLI,  di 
Capodistria,  diretta  contra  i  perniciosi  prin- 
cipj  di  Hobbes  e  di  Rousseau  ,  nel  fatto  del- 
l'umana  libertà.  Fu  ristampata  (  1707  )  nel  to- 
mo XVIII  delle  sue  opere,  in  Milano  ,  coi 
torchi  del  Monastero  di  Sant'Ambrogio. 

UPlArsi  (Didyuii).  De  matrimonio  jus 
cuin  jNalurcc,  tum  Canonicuin,  quo- 
rum hoc  ex  ilio,  scientiic  in  modum, 


^ss 


URA 


iiiTliliii-  ;il([iic'  cdlcitiir.  f'ciictiì< , 
npuil  Antoiiium  '/jiittam,  lj()0,  //i-8.'^' 
l'PlAM  (niilvMii).  Do  usuris,  ii-ddi- 
libiis.  vitaliliis,  ronsibus,  aiiticliri'si, 
caiiil)iis,  i'ciiorihiiscjuo  trajfrliliis  Jii- 
ris  Nainra',  ([iiiutun  ininiiui-  disscii- 
liii'  .liis  |)()sili\uiu  ulniiiKiuc  C!aiu)- 
nii  Min  ri  Civile  DnIiihIìIih-.  lastitu- 
tÌDiics,  omnia  iiiallicmalici)  inore  i-l 
nioilo  pnlraclaiiliir.  /'cnctiisj  njnid 
Zaltdin,    1  j()i  ,  /■//-S.'^* 

Sono  opere  ili  Tomninso  I'avim.  pnroro  di  Snii 
Fiorenzo  in  Treviri  .  ;il  tiii.ili-  |ii;icc[iic  ili  \i\\- 
Micaile  rei  psfuiloiiimo  ili  l  l'IA.NO,  ;iiiiij;i;iiii- 
ma  ilil  suo  coj;iiomc  Favino  ,  e  col  nome  di 
Dìiliino  con  cui  fu  |iiire  (  lii;iinalo  raj)Os!olo 
I>an  Tommaso.  Cui  inoprio  nome  e;;Ii  diedi;  in 
luce,  come  noia  il  1'.  Mi  rali  {  Zibahloiiì  triss.), 
r=  Compciiiìiitritv  /i/iifoso/i/iitv,  ne  jirinitirn 
Logica:,  timi  Ontologia'  I/ìstilutioncs,  iu-o.° 
=  eh'  erano  la  prima  e  seconda  parte  di  un"  o- 
pera  rlie  doveva  avere  sei  parli  ,  sicroii^e  se- 
gue: Pars  tcrlia,  Cosmoìo'^ia.  —  Pars  quar- 
ta, Psycìiologia.  —  Pars  quinta  ,  Tlicolo- 
f;ia  Naturaìis.  —  Pars  sexta,  Philosophia 
practica  universalis,  delle  quali  quallro  parli 
residue  il  Merati  desiderava  vedere  la  publi- 
cazione.  (  /'.  Mosrliini  ,  Lctt.  FeTicz.  del  se- 
colo Xl'IlI,  \.   IV.   p.'  75.) 

UPSELL  (GIOVAMS'I)  (Dottore  Giu- 
seppe ViA.NELi.o).  Lettera  in  risposta 
alla  già  stampata  col  nome  di  Gc- 
vunzio  Staflllita. 

Leggcsi  nelle  KovcUc    della  Picpub.  delle  Let- 
tere (anno  itìJó,  p.  iii-ii"). 

f^edi  GERUNZIO  STAFFILIT.A. 

Urania  fatidica.  Commedia  nuova  da 
recitarsi  nel  gran  Teatro  del  Mondo 
in  quest'anno  i685. Capriccio  Astro- 
man  ticopoctico.  Firenze,  i685,  per 
Andrea  Orlandùn,  in-S.^ 
f^edi  TI3I0.NE  (Francesco). 

Uranide  (La),  o  siano  sette  dialoghi, 
colt^nggiunta  dei  Discorsi  conseguenti 
alla  stessa  Uranide,  ed  una  Letteia 
ad  un  Amico  Protestante.  Au^nsta, 
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K  dedicala  a  Boncdello  XIV  ^  e  ne  è  autore  il 
C.  Giovanni  dr  Cattaneo,  istoriograflj  e  r on- 
siglicre    d''l  He    di   Prussia ,.    e    suo    ministro 


un  A 

presso    la  Uepidilii;i    dì    Venezia  ;    mori.)    mi 

I7III. 

(  Memorie  per  sereire  ,dltt  sieri, i  telle- 
luiria  .  nel  voiniiic  |n  I  iti;i  .  p.  iìi.  —  ÌMd- 
seliini. /.e//,  l'eiiez.  del  secolo  M'III.  1.  III. 

p.   l.-^i.) 

l'UAMO  (  l'aildlomimo  (]i:i.otti  ,  da 
l^riigiiano  mi  l''riuli  ).  Kgli  assunse 
il  iKniir  il"  lidiiio,  voce  greca,  che 
sigiiilìca   celeste. 

Di  Ini  parla  il  Tirahoselii  {Si.  della  Leti.  //., 
I.  \  I.  p.  I07H.  sec.  ed.  nioil  )  da  roloro  r  he 
nel  secolo  W  prolessaroiii)  (a-,iinm.ilira  e  Ile- 
lorica. 

Vedasi  nmlic  il  Zeno  .  Disserl.  l'oss..  l.  II, 
p.  ni.  i\.  I.Will.) 

URANIO  AMrmsio  r.  a. 

Sollo  rpieslo  nome  il  I*.  .Iaro])o  Rri.c.nADO  .  t;c- 
suila  ,  stampò  alcuni  versi  italiani  in  lode  del 
conte  Francesco  Terzi  di  Sissa  ;  e  per  la  ca- 
nonizzazione di  S.  l'^ancesco  Ke;;is  ;  altri  Ia- 
lini, in  lode  di  S.  Tommaso  irA([uino;  una 
breve  Dissertazione  sul  terremoto  che  si  ("ece 
sentire  nel  17315  in  l'arma  ,  di  poi  molto  ac- 
cresciuta, una  Prolusione  slorica  e  critica  in 
liniiua  latina  sulla  Mecanica  ,  la  Nautica  e  la 
Geografia  ,  ce.  {  V.  Cahallero  ,  Sappi,  ad  lìibl. 
Script.  Soc.  Jesu ,  p.  ai.) 

URANIO  FENICE  (  Torquato  Tasso), 
Il  tempio  fabbricalo  da  diveisi  col- 
tissimi e  nobilissimi  ingegni  in  lode 
deirilhislrissiriia  ed  Eccellenlissima 
Donna  Flavia  Peiella  Orsina,  Du- 
chessa di  Bracciano,  dedicatole  da 
Uranio  Fenice.  In  Roma,  per  Gio- 
vanni ^/allineili,    i5(ji,  //j-4." 

il  Uranio  Penice  è  nome  linto,  e  sotto  csfo 
"piacque  celarsi  a  Torquato  Tasso,  il  quali; 
j>  però  si  toglie  la  maschera  nella  tavola,  posta 
»  in  line,  degli  autori  del  Tempio.  ìj  Cosi  il 
Zeno  nelle  annotazioni  til  Fontanini ■=  B ibi . 
Jt.,  Classe  V,  cap.  G.  E  può  anche  vedersi  il 
Serassi  (  nella  Fita  di  T.  Tas.so,  t.  II,  p.  2 «2, 
nota  (5),  e  p.  LX,  ediz.  di  Jìer^.),  il  quale 
indica  i  componimenti  di  Tor([uato  che  sono 
in  questa  raccolta. 

Urano  (L').  Cantala  a  tre  voci  per 
le  nozze  di  Francesco  (ìrau  Pi'in- 
cipe  di  Toscana,  con  Guglielinina 
Elisabetta  di  Wirtcmberg.  Firenze, 
Paf^anif    1788,  in- 4.'* 

V.  del  dottor  Michelangelo  GiANETTi,  di  Barga, 


URB 
URBANO  (Orazio).  Indirizzo  tir  ser- 
vitù al  s.inllssimo  Bambino  Gesù, 
o  alla  santissima  Vergine,  composto 
(la  Orazio  Urbano  (P.  Nicolò  Zuc- 
ciH,  gesuita,  parmigiano).  Viterhoj 
presso    yjgostiiio    Discepoli ,    i63o, 

(Affò,  Scrilt.   Parm.,  t.  V,  p.  nò.) 
Urbano,   di    Giovanni  Boccaccio. 

A'^^t  BOCCACCIO  (Giovanni)  N./f." 

e  n."  5. 
URBArs'US  Bellunensis    fUrbanns  Va- 

LERIA^us    Bolzanus  ). 

Era  Frate  Francescano  ,  e  zio  del  celebre  Glo- 
i'anni  Pietro  (  cambialo  poi  dal  Sabellico,  se- 
condo r  uso  di  (pu'lla  età  ,  in  Pierio  /^ale- 
i-ifino ,  della  famii;lia  Dohnni ,  di  Belluno. 
Compose  le  Institutiones  Grcecce  Gramma- 
iices.  impresse  la  prima  volta  da  Aldo  Manu- 
zio nel  1497,  e  ristampate  diverse  volte  nel 
secolo  XVI. 

URBINO  (Gio.  Battista  LivizzANi). 

Il  Piaccio  (  Tìieatr.  aiwn .  et  pseiuìon.,  t.  II, 
p.  «12  )  ed  il  Bnillet  {Liste  des  autenrs  de- 
giiiséz,  p.  615)  così  registrano  quest'autore, 
vammenlalo  anche  dair  Aprosio,  ma  senza  più. 

Urbino  (Bartlioloma^ns).  Milleloquiuni 
S.  P.  Augustini.  Liigduni'y  sub  Sn- 
laniandraj  apiul  Svetoiiios  frati  cs, 
i555,  iìi-Jbl.  —  Illustratum  a  Joan- 
iie  CoUierio  presbytero,  theologo. 
Parisìis ,  per  Caroluin  Bovillnrdj 
1645,  toni.  1  ,  in-fol.  —  Ibidem, 
apnd  Leonardunij  Jìeg.  tjp.j,  10^9, 
toni.   2,   iti'fol. 

Quest'opera  venne  alla  luce  sotto  il  nome  di 
Barlolommeo  d' Urbino  ;  però  vollero  alcuni 
che  fosse  tutto  lavoro  di  agostino  Trionfo, 
Romitano  di  S.  Agostino  ,  d'  Ancona  ,  e  che 
Bartolommeo  d'Urbino,  della  medesima  Con- 
gregazione, che  fu  discepolo  di  esso  Agostino 
Trionfo,  se  l'abbia  appropriata.  Ciò  nondi- 
meno a  torlo,  poiché  ad  Agostino  TRIO^FO 
spetta  solamente  il  merito  di  averla  ideata;  che 
non  appena  aveva  incominciato  ad  incarnarne 
il  disegno,  egli  venne  a  morire;  ma  la  fatica 
di  averla  ridotta  a  compimento  fu  di  Barto- 
lommeo de' Carusi,  die  mori  vescovo  di  Ur- 
l)ino  sua  patria. 

(  /''.  Tirabùschi  ,  St.  della  Leti.  Itnl.,  scc. 
cdiz.  di  Mod. ,  t.  IV,  p.  «3^.  e  t.  V,  p.  t'M 
V  segg.) 
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Urbis  (Oc)  Senno,  ejusqnc  ppiscopalus 
aniiqnitati;.  Scnis,  npiid Lucani  Bo- 
neltiiin,    i5^5,  iii-/\.'^ 

Nel  frontispizio  non  apparisce  il  nome  dell'  au- 
tore ,  ma  a  rnrtc  49  trovasi  essen;  Cesare  Or- 
landi ,  nobile  sanese.  Fu  ristampala  quest'o- 
pera col  suo  nome  in  Francfort  fra  gli  autori 
(ieir//rt//a  illusirala,  Kieo  ,  in-fol.  p.  679; 
come  pure  nel  t.  VHI,  part.  Ili  del  Biumanno, 
Thesanr.  Antiq.,  et  Jli.st.  Ilalicc. 

Usage  (De  1"  )  des  stalues  chez  Ics 
anciens  (par  l'abbé  De  Guasco  J. 
Bruxelles j   de  BouberSj  l'jGS,  in-^." 

Uso  (L').   Poema   (del   conte  Durante 

Durami,    bresciano).    Parte    prima 

e    seconda.    Bergamo,    Localelli,  e 

f^eiieziti,    Savioni,    1778,  iti-S.^   — 

Il    Vedovo,    Parte    terza    dell'Uso. 

Brescia,  Beileiidis,    1780,  iii-S.^ 

È  scritto  in  versi  sciolti  ;  ed  è  una  di  quelle 
imitazioni  del  Giorno  di  Parini ,  che  più  che 
ad  altro  servono  col  paragone  a  far  conoscere 
r  eccellenza    dell"  originale. 

Uso  (Dell')  del  mercurio  sempre  te- 
merario in  medicina  (di  Lorenzo 
Gaetano  Fabbri,  fiorentino).  Colo- 
nia (Lucca),    1749?  '"-8." 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d'It.,  t.  II,  p.  1087.) 

Uso  (L')  delle  maschere  ne'  sacerdoti 
in  tempo  di  carnevale  (del  P.  Gi- 
rolamo Dal  Portico  ,  della  Madre 
di   Dio). 

(  Noif.  della  repuhlica  delle  lettere  per  V  anno 

17C0,  p.   307.) 

Uso  (Dell')  delle  opinioni  in  materie 
morali.  Dissertazione  teologica,  in 
cui  si  espongono  semplicemente  l'o- 
rigine e  lo  stato  della  questione 
colle  sentenze  diverse  de'  Dottori 
cattolici  (del  P.  Bovio,  gesuita).  In 
Einsidlen,  presso  Giovanni  Eberardo 
Kailin,    1744?  "i-8." 

(  Nov.  della  repuhlica  delle  Lettere  per  l'anno 
1743,  p.   124;  per  l'anno  1746,  p.  219.) 

Uso  (Dell')  di  percuotere  l'amica.  Dis- 
sertazione erudito-galante,  tradotta 
dal  francese,  e  dedicata  agli  aman- 
ti.  Londra.  (Pisa),    1768,   m-ia." 
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L'autore  e  Giiwannl  Guoxi.rvA.a  ilisscrlazionc, 
ni'lla  liiij;iia  ori;;iiialc,  trovasi  lu-i  Mcmoiirs 
tic  l'.lcatlcmic  dcs  scicnces  ctiihlie  à  Troycs, 
2  voi.  iii-«2.",  1700.  Il  Irailiillorc  fu  M.  ni: 
LonciE,  luarslro  A\  Lingua  liinircsc  nella  Ca- 
ravaiia  lU  l'isa. 

Uso  (Di-li')  e  (liir  aUi\ilà  (Kir  arco 
roiidiilldic  lu'llc  (-oiilrn/.ioiii  dei 
uni M  oli.  lìoìo^tui,  sttìnipciia  di  S- 
Toniiiiaso,    1794,   /V;-S." 

Se  ne  creile  atiinre  Giovanni  .\i.niM  ,  c;ià  pro- 
Icssore  ili  lisica  nei!' l  nivirsità  ili  HoioL'na  ;  e 
da  ullinio  Consigliere  ili  Stato  ilei  llegno  il'  I- 
lalia  e  numhro  ilelT  Istituto.  K^li  ^i;i  nel  I7i»'i 
aveva  ajjijiunle  lUlle  note  e  jireniessa  una  sua 
disserta/ione  De  unìnutlis  ctcctricìtalis  tlico- 
ii(V  oriti  atijiic  ilici cmciitis  alP  opera  ilei  nin- 
lerno  suo  zio  Luigi  (ìalvani  De  viribus  ctcc- 
tricitalis  in  riioluiiiusculari  {/Mulinar,  |7«2. 
m-12."  fìg-).  e  fu  /.elanlissimo  propagatore  e 
sostenitore  ilelle  dottrine  del  zio,  ripetendone 
gli  esperimenti  non  solo  in  patria,  ma  in  Lon- 
dra pure  ed  in  l'arigi  ,  ove  nel  inoi  stampò 
un  Essai  l/icoriqiie  et  cxpcriinciital  sur  le 
Gnh'anisnic  (2  voi.,  in-l2.°.  cìiez  Fournier 
fds). 

Uso  (Dell')  frequeiile  della  Comu- 
nione. 

f^cdi  Copia  di  Ictlcra  scritta  da 
nn  Padre  Cliicrico  Regolare  ad  ima 
sua   penitente,  ec. 

Ussaro  (L')   italiano. 

Fedi  CH[.\Rl  (Pietro).  L'Ameri- 
cana  raminga,   ce.   N.    i5." 

Usum  (Ad)  confcssariorum  Tridcnti- 
naj  dicccesis  institutioncs,  eie.  Edidit 
Sacerdos  Ecclesia  Triden linai  ad- 
ditus  (Pantaleo  Bouti,  Canonicus 
et  Vicarius  ejusdem  dioecesis).  Tri- 
dcnli,apud3lonaiuniin,  i  ^44?  "-'"  •  ^-^ 

l'uhlicò  pure  anonime  le  opere  seguenti: 

I.  De  Poenitcntiis  et  modo  confi- 
iciìdi  S.  BonaveiìUircc.  Adjceta  SS. 
Caroli  ne  Francisci  Salcsii  sententia 
de  dolore  et  frequeiili  coniniunio- 
nc,   etc. 
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11.  Ci  umani  Ffiiygcns  S)  rnni  nic- 
t/iodus  reniillciìdi  et  rctinciidi  vce- 
eatn. 
Usura  libera  (di  (Movanni  r>alli.'<la 
Vasto,  piemontese,  prima  domeni- 
cano, indi  sneerdole  secolare).  I\Ii- 
InnOj    17})''-.  /V;-<S." 

(hiest'opera  lii  srrill;i  per  .servire  di  risjiosl.i  ad  un 
(piesilo  prc)|Hi^li)  dal!"  ImpiMMlore  (iiiisi'jìpc  II. 
l'ii  ristampata  nella  /ì<ui<iltn  ilc^li  l'.coiionii- 
sli  Ditliiuit.  ,li  Pietro  Cuslnt/i.  t.  X\XI/\ 
/iurte  inoderiut. 

Ul    r|U(MMl    laxis     resonaie    fihris,   de. 

l'rineipio  diuno  ohe  si  eanla  a  \  espro  per  la 
solcniulà  della  nascila  di  S.  (ìiovanni  l{;illis!a. 
—  Tanto  di  cpiesta  prima  parie,  che  cantasi  al 
Vespro,  come  della  seconda  che   incomincia: 

Antra  deserti  teneris  sul)  annis 

(  /'tv// quesl' articolo),  la  quale  cantasi  al  l\Ial- 
tulino,  e  lidia  terza  che  serve  alle  l^audi  : 

O  nimis  felix  mcriliquc  celsi  , 

e  autore  I'aolo  ,  figlio  di  Warncfrido ,  e  di 
Teodolinda  ,  per  origine  longohardi,  nato  in 
Civiilale  del  Friuli,  Diacono  di  Arpiilcja ,  e 
]icrciò  dello  comunemente  l'.\OLO  l)l\co^o, 
])oi  Cancelliere,  o  vogliasi  dire  Nolajo  di  De- 
siderio ultimo  re  de' Longohardi,  e  hiialmenle 
Blonaco  di  Monte  Casino.  Tulle  insieme  le 
suddette  tre  parli  formano  un  solo  componi- 
mento; ed  è  assai  nolo  come  il  monaco  Cuido 
Arelino  trasse  dalla  prima  strofa  di  qucsf  Inno 
le  Sii  note  sillahiclic  sopra  le  quali  fondò  la 
musica. 

Utilità  (Della),  dell'  origine  e  del  pro- 
gresso della  Matematica,  discorso 
diretto  a'  Giovani  Monferrini  dal 
P.  P.  G.  G.  (Pubblico  Professore 
G.  Grippa)  nell'apertura  della  nuo- 
va Scuola  di  IMalematica  della  città 
di  Casale  Monferrato,  seguita  nel 
principio  dell'  anno  XIII  francese 
[novembre  del  i8o4).  Casale ^  Mnj- 
fei,  in-8.'' 
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Vatlc  ìnccuin  (Le)  pliilosopliicjnc  cu 
l'orme  de  tlialogue,  par  LE  CROME 
[ou  plulot  par  Fr.  Mar.  Pompeo 
CoLONiNii).  Paris j    17 19,  in-\iP 

(Qucranl,  Franco  litlérairej   e  Barbici-,  Dlct. 
des  ouvr.  anon.  et  vseud.  ) 

Vaglie  le  monlaniiie  e   pastorelle, 

D'onde   venite   sì   leggiadre   e   belle? 

l'rincipio  di  Ballata ,  che  iu  alcuni  Codici  ha  il 
primo  vurso  come  segue  : 

O  vaghe  montanine  pastorelle , 

e  fu  stampala  come  del  POLIZIANO  nelle  rac- 
colte delle  sue  Uime.  Ma  da  un  Codice  Gi- 
raldi  si  scoperse  essere  di  Franco  Sacchetti, 
e  come  di  lui  venne  judjlicala  nella  Serie 
de'  testi  di  lingua  dal  Poggiali,  poi  seguitato 
dal  marchese  di  Villarosa  (  Race,  di  Rime  an- 
tiche tose,  voi.  IV,  p.  188,  Palermo,  1817, 
per  V Assenzio  ).  Si  consulti  la  Lezione  del 
sÌ2.  Del  Furia  ne"li  Atti  dell' Academia  della 
Crusca. ,  t.  II ,  p.  4 io. 

VAGINELLI  (Fr.  THOMAS  MARIA,  Ord. 
Prredic. ).  Hercules  Allanticus,  Ora- 
Ilo   prò   comitiis   pro\  incialibus   ce- 
lebrandis  in  R.  Convenlu  Sancii  Do- 
minici liabita  a  Fr.  etc.  ==  Panonnij 
tjpis  Biice  et  CamagULe,  1667,  i/2-4." 
Compose    questa    Orazione   Fra    Pietro    Slarlire 
ScA.NDANAUlATl,  di  Castelvetrano. 
(Mongitore,  Bill.  Sic.,  t.  II,  p.  lao.  ) 

VAGINMO  MOSATO  (Anagramma  di 
GiovANiM  Tomaso).  Bagni  di  San 
Martino,  delti  conuinen^eiile  di  Ma- 
sino, esistenti  nella  Valtellina,  pro- 
cedenti da  miniere  d'oro,  ferro  e 
nitro,  ollimi  in  bibita,  in  bagno, 
in  goccia  ed  in  fango,  ec,  descritti 
da  ec.  Afilano,,    1709,   in-8." 

Vagliatura  tra  Bajone  e  Ciancione, 
mugnai,  della  Lettera  toccante  le 
Considerazioni  del  marcii.  Giovan 
Ciuseppc  Orsi    sopra   La    maniera 


di  ben  pensare  ne'  componimenti 
del  P.  Boulionis.  Lucca,  per  il  Fic- 
àia ni ,  1710,  ///-B.";  e  di  nuovo,  Mo- 
dena,   1735,   ///-4." 

Venne  un  tempo  ìx\\.\\\-ì\x\\.^  ^  Domenico  Ijìzx a- 
itiNi:  ma  la  ristampa  fallane  pul  Cornino  nel 
1742  insieme  colle  Dissertazioni  di  Giusei)pe 
Alaleona  ,  maceratese ,  non  lasciò  [)iii  duhio 
che  questi  non  ne  fosse  il  vero  autore,  {redi 
.^lazzuehelli,  Scritt.d'It.,l.  I,  p.  259.)  Autore 
della  Lettera  in  difesa  del  libro  del  P.  Bouhours 
fu  il  conte  Francesco  Moìitani,  di  Pesaro. 

VALACCA  (IL)  DA  SERAPO. 

M.  Cavalca,  da  Pesaro,  che  sotto  queslo  ana- 
gramma publicò  Lo  Staffile,  nel  1045. 

VALDESIUS  (FERDINANDUS)  (Anlo- 
nius  Ludovicus  Mukatorius  ).  Epi- 
stola), seu  appendix  ad  librum  An- 
tonii  Lampridii  [ejnsclein  Muratorm) 
De  superstitione  vitanda,  ubi  vo- 
lum  Sanguinarium  recte  oppugna- 
tum,  male  propugnalum  oslenditur. 
3Jcdiotanij  174^'  Proslant  vcnales 
apucl  Sinioneiii    Occhi ,  in-/].^ 

Edizione  fatta  in  Venezia  per  opera  del  P.  Da- 
niele Co>'Ci.NA ,  Domenicano,  che  vi  pose  un 
previo  avviso. 

Colle  prime  cinque  lellere  T  autore  risponde  al 
prologo  ed  alla  dissertazione  De  immaculala 
B.  r.  conceptione  del  Padre  De  Luca  ,  da 
Cadore  (che  fu  stampata  in  Napoli  nel  1759, 
ed  a  cui  fu  premesso  un  foglio  volante  col  li- 
lolo  di  Monìtuniad  lectorem.^^  Ibidem  1 741); 
colla  sesta  e  settima  al  Padre  Zaccaria  {redi 
Lettere  (  Tre  )  al  sig.  Antonio  Lampridio,  ec); 
coir  ottava  al  Padre  Melchiorre  di  Lorenzo 
(  f^edi  Risposta  ad  un  Cavaliere  erudito,  ec.); 
colla  nona  e  decima  al  Padre  Trigona  {Fedi 
SAGUAS  PICK  ANTOMO);  colla  undecima, 
duodecima  e  decimalerza,  alle  due  disserta- 
zioni del  i'.  Francesco  l5urgio  (  /Vc/ZCANDI- 
DLS  l>AIlTIIEi\OTlMUS  SICULCS);  colla  de- 
cimaquarta,  alla  Iutiera  del  Padre  Sanlocanale 
{Fedi  Lettera  all' eminentissimo  sig.  Cardi- 
nale N.  ^.,  ce):  colla  decimaquinta,  al  libro 
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ilei  Ciiiioiiico  I.orcii/.o  Mluliaccio,  die  lia  \u-v 
l itolo  :  I-iu/ipriiliiis  tlcUctiis  tt  lUislii^iitits  , 
scii  intenicnitiP  Murin/nv  C'omc/ilinìiix  uta- 
fiìtiiiiinio  Viìlo,  i'cl  iisqtic  mi  sniii^tiincin  />/<)- 
f>ti^tuit(V. viiiiHiia'.-^  Panornii.  1 7 1 1 , in-i." — ; 
colla  dfcimasi'sla  ,  alia  lìis/xìstn  scrizn  iiui- 
sc/icra  ni  signor  .liitiuiin  Ltulm'ico  Mura- 
tori ilei  Piìiltv  lìoiiawiilttni  ./lt,ir,li.  ./f;<>- 
stinianoj  e  colla  docimasclliina  ,  all'  oinra  ild 
l'ailre  Giuseppe  Ij;iia/.io  Milanesi  ,  (ìcsiiila,  pa- 
leiinilaiio  :  Lunipritlins  mi  Irnliihini  /<■(•(»- 
C(itiis,(lisset  latin  tlivolo^ica  de  Initnacululir 
Muriti'  Conct'ptiiUiis  ccrlttiiiliiw.  rr-  Punor- 
mi.  1745  ,  iii-\.° 

Si  possono  coiisullare  la  Storia  lei  fera  ria 
il  Italia,  I.  V,  p.  «so  e  se^.  :  la  f'ita  ilrl  Mn- 
>. ìlari,  srrilla  ilal  piopostn  Soli  .  suo  nipote; 
]>.  ti  e.:  il  rio.yirtto  (trlla  Si.  Leti,  ili  Sici- 
liii.  nel  scc.  Xril I.  ili  l>onieniro  Sriiifi,  voi.  I, 
p.  170  e  sej;. 

VAI.MM ACRO  (  AlliiTlo)  (  Ana^raiiiiiia 
di  lloimialdo  Hi:uT\(;i.i\,  Jcirarcsc). 
iiic  cica  dell'  alzariicnto,  clic  sart-lìhc 
pcf  pindiirrc  l' iminissionc  del  Uciio 
nel  Pi)  Grande,  di  ex.  tei  rara,  Bar- 
bieri,   1717,   in -fui. 

VALERIANUS   (Pieiius). 

Giovanni  l'ielro  noi.ZAM  era  il  nome  veio  ili 
questo  letterato,  che  nacque  in  IJelluno  ila  l'a- 
nii:;lia  oriumla  ili  Bolzano.  Fu  nipote  eli  date 
Urliano  Bolzani,  ì\linore  Oonvenluale,  die  il 
Tirahoschi  {St.  della  leti,  it.,  t.  VII,  p.  iio3, 
sec.  eiliz.  mo(J.^  scrive  essere  stalo  autore  della 
jiriina  Grammatica  della  lingua  greca,  die  si 
vedesse  scritta  in  latino.  Sulla  lede  poi  del 
Do'lioni  lo  slesso  TiraLosclii  (à'/)  fa  osservare 
in  noia  ihe  Fra  Lrhano,  quantunque  venga 
segnalo  nelle  carte  col  cognome  di  lìolzaiii, 
fu  veramente  della  famiglia  DtLLE  FossE. 

Fedi  URBA>US   Bclluncnsis. 

VALERIUS  (C.  Oclavius).  De  supcr- 
stitiosa  tiniidilatc  vitanda,  .sivc  V'iii- 
dicisc  Voti,  quod  vocant  satigninarii, 
pio  tutela  linmaculata3  Coiiceptio- 
ais  Deiparre  suscepli,  conlra  ccii- 
suram  picccipitcm  viri  alioqui  cla- 
lissimi  qui  se  modo  Laimiuhim 
Prilaìiiiini,  modo  Anloiiìnni  Laiii- 
pridiunij  modo  Ferdiiiamlum  Vaìde- 
siuni  suevit  adpellitare.  Acceduiit 
epistola^  quiiique,  elc-  Tridenti,  ex 
typ.   J)JoìU!iuiiaii(i,    170!;  in-/\.'^ 
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Auluiv  lu  il  l'jdre  \:Trouit».  d.i  C.ivalese,  .Min. 
Oss.  Ilil.jil  quale  iia  voluto  ad  im  iiinpo  istesso 
nascondersi  e  palesarsi.  Si  nascose  perchè  pu- 
jdiio  il  lihro  sotto  il  pseudonimo  di  (1.  Ottavio 
^'alerio  ,  e  si  palesò  stampando  col  suo  vero 
nome  di  religione  il  (arieggio  clT  ehhe  in  tale 
ci'iilroversia  cui  proposto  Lodovico  ,\iiioiiio 
Muratori.  Il  ipial  (.nleggio  consl.i  di  ciiii|iic 
lillcre,  Ire  di  esso  I'.  >'inorio,  e  (hic  Ac\  Mu- 
ratori  ,  già  morto  quando  il  hhro  in  pnldicalo. 
A  que«lo  ed  al  giudizio  che  ne  diede  jj  \\  y,;ic- 
cana  nella  Stona  Icllcntria  (l'Italia  vi.'iine 
ri-posto  da  un  anonimo  con  mia  letlera  stam- 
pala nel  I7;si  in  Mologna,  come  ne  fa  sapere 
il  proposto  Soli-Muratori  nella  \'ila  del  celchre 
suo  zio. 

(  Consultisi  AiH'cllf  Icllrrurir  ili  /-'irriizr. 
.Inno  17BS.  Col.  THì.  —  /'ila  ilei  Minatori 
tli'st  lilla  (la  .suo  iii/nilc  G.  /•'.  Soli  Mura- 
lori.  p.  124,  12».  —  Storia  letteraria  d'Il. 
t.   \  .  p.  170  e  seg.  ) 

VALESIO  GAREATICO  (Padre  Aiiln- 
uio  ToMAsi,  liiccliese,  dilla  Con- 
gregazione della  .M.idic  di  Dio).  Per 
la  monacazione  deirilliislri.ssima  si- 
gnoia  Maria  Virginia  Bollini,  so- 
tielli  pa.storali  di  ec,  e  di  Tedalgo 
Pciiejo  (P.  Sebastiano  Pauli).  Lacca, 
1712,   //i-4." 

(  Lucdiesini ,  Si.  Idi.  di  Lucca,  t.  11,  ]>.  214.) 

VALGUA1\NERA   (D.   Vincenzo). 

Fedi  SANCLEMENTE   (Gin.seppe). 

VALLA  (Laurcnliu.s)  (Bartolomeo  Pi> 

TRAccio,   Soc.  Jesu),  XìlA  Francisci 

Xaverii   e  divcrsis    aucloribiis   col - 

leeta.   Mc^isanos,  tjpis    Pelli  Bica, 

i6o5  ,  in-/\''^ 

Sotto  questo  liuto  nome  il  Pelraccio  diede  jìure 

in  luce  alcune  poesie  latine;  intorno  a  che  può 

vedersi  la  lìibliolli.  Script.  Soc.  Jesu,  p.  l«7. 

VALLE    (Catullo   Della). 

Fedi  ACCESO  Acadeniicxj   Rinno- 
vato,  ec. 
VALLE   (Ettore  Della). 
IiiUn-no  a  questo  (inlo  nome  altro  non  sappiamo 
(lire  se  non  die  [\\  preso  dal  fbniofo  Antonio 
\  Al.I.ls.MtiU,  l'roiessore    puhhiico    di  l'adova. 
—  Cosi  il  Merati  ne'  suoi  Zibaldoni  mss. 
VALLE  (Renalus  a).  Hipparcu.s.  De  re- 
ligioso  negotiatore  disceptatio,'Me- 
diaslinum   inter  et  'rimotbeuni. — 


VAN 

Qu»  negoliatio  a  slalu  religioso 
abhorreat.  Lucubratio  Renati  a  Val- 
le (Theopliili  Raynaudi,  Soc.  Jesu). 
FrancopoU  (Cliambcry),  1 642,  m-8.*^ 

Trovasi  questa  discussione  riprodolta  ncirultimo 
tomo  delle  Opere  delF  autore.  Fu  tradotta  in 
francese  da  Tripier  e  stampata  (anonima) 
senza  indicazione  di  luogo,  nel  1648  j  e  cosi 
parimente  da  altro  scrittore  sotto  il  titolo  di 
Le  moine  riwr-c/iarul. Xmsìci-dam,  17I4,  in-ia." 
(  V.  Biograp/u'e  ancienne  et  moderne.  — 
Barhier  ,  Dict.  des  oinragcs  an.  et  pseiul. , 
t.  III^  p.  8S3;  e  t.  Il,  p.  SS,  2.*  ed.  —  Nicé- 
ron,  Ménwires,  t.  XXVI,  p.  292.) 

VALLE  CLAUSA  (Petrus  a)  (  Thco- 
philusRAYNAUDUs,  Soc.  Jcsu).  De  ini- 
munitate  auctorum  cyriacorum  a 
censura,  dialrib».  —  {Circa  1662), 
/n-8.°.  Bislampate  nel  toni.  XX  delle 
Opere  dell'  autore. 

(  Vedi  Barbier ,  Dict.  des  om-r.  an.  et  pseud., 
t  IH,  p.  607,  2.*  ed;  e  Nicéron,  Mémoircs, 
t.  XXVI,    p.  291-292.) 

VALLÈE  (René  de  la)  (Theophile  Ray- 
NÀUD,  Jésuite).  Hipparque,  du  re- 
ligieux  marcliaud,  traduit  en  frau- 
cais  par  un  de  ses  amis. 

f^edi  Hipparcus  de    religioso  ne- 
gotiatore,  etc,  e  VALLE  (Renatus  a). 

Valorose  (Le)  prove  degli  Arcibravi 
Paladini,  ec. 
Vedi  SCIARRA  FIORENTINO. 

Valorosissimo  (  Al  )  Signor  Maestro 
Ferdinando  Robuschi.  Canzone  (del 
conte  Aurelio  Bermeri).  (Opuscolo 
di  4  carte).  Crisopoli,  1787,  m-ia." 

(l'ezzana,  Continuazione  della  St.  Parm.  del- 
V^^ffò,  p.  204-205.  ) 

VALSIANUS. 

Vedi  ACADEMICO  ARDENTE  (Al- 
tro), ec. 
VA.LSISIO  Academico  Agiato. 

Vedi  Dissertazione  intorno  all' ec- 
cellenza dell'  etica  cristiana  ,  ec. 
Vana  (Della)  pretensione  di  alcuni  li- 
losofi  di  separar  la  religione  dal 
sistema  politico,  e  della  necessità 
di  conservare  l'islruzion    pubblica 


4  93 

VAN 

ecclesiastica,  ec.  Lettere  due.  Edi- 
zione seconda.  In  Italia  (Pavia). 

La  prima  lettera  e  dell' ab.  Pietro  Tamburini,  la 
seconda  dell' ab.  (iiuscppe  Zola. 

La  prima  edizione,  senza  indicazione  di  luo- 
go ed  anno,  comparve  sul  Unire  del  secolo 
XVIII. 

VANDONI  (Luca).  I  sette  libri  della 
vita  e  de'  fatti  di  San  Carlo,  com- 
posti in  latino  dal  Reverendissimo 
D.  Carlo  (Bescapè;  in  latino  Caro- 
lus  a  Basilica  Petri),  vescovo  di 
Novara,  e  tradotti  in  volgare  da 
Luca  Vandoni,  Canonico  Teologo 
della  Collegiata  di  S.  Gaudenzio. 
Con  l'aggiunta  de' miracoli  prin- 
cipali del  medesimo  Santo.  Bolo- 
gnaj  per  gli  eredi  di  Gio'^'anni  Rossi ^ 
j6i4,  /«-8.*' 

La  traduzione  fu  incominciala  da  Giulio  Bru- 
netti, sarzanese,  ma  per  la  partenza  di  lui  da 
Milano,  ove  era  Cancelliere  Arcivescovile,  il 
Descapè  si  servi  delT  opera  poco  felice  del  Fan- 
doni,  onde  poi  convenne  allo  stesso  Bescapè 
di  fare  di  nuovo  la  fatica,  come  se  egli  l'a- 
vesse tradotta  ;  il  che  ci  viene  assicuralo  da 
lui  medesimo  in  una  lettera  al  Padre  Gene- 
rale de' Barnabiti  (Spotorno,  Storia  lettera- 
ria della  Liguria.  Epoca  III,  p,  82-33.  —  E 
vedasi  anche  V  Ungarelii,  Bihl.  Script,  e  Cong. 
CI.  Beg.  S.  Pauli,  t.  I,  p.  I78).  L'aggiunta, 
che  rOltrocchi  negò  essere  lavoro  di  Monsi- 
gnor Bescapè,  fu  ad  esso  rivendicata  dal  Pa- 
dre D.  Onofrio  Branda. 

Vangelo  (II)  d'ogni  domenica,  spie- 
gato col  senso  letterale  e  spirituale. 
Opera  data  alla  luce  da  un  eccle- 
siastico della  diocesi  di  Mondovì 
(Parroco  Orna,  Sacerdote  della  Mis- 
sione). Venezia j  Badiloni ,  1799- 
Seconda  edizione  veneta.  E  di  nuovo 
luij    1826,  sempre  in-8.^ 

VANNIGIO  (Nidoro). 

Vedi  Riforma  (Di  una)  d'Italia, 
ossia ,  ec. 

VAN-ROEL  (Conradus).  Verveceidos 
libri  duo,  in  quibus  Athos  perfo- 
ditur,  et  smilace  coronatur  ab  alum- 
nis  Adraslirc.  Ad  Steplianum  Ro- 
dericum    Castrenscm    Lusitanum , 
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philosopìium  t't  medicum  famosum, 
f;loriosun).  ilii^nisyiiinun  anloccsso- 
iciii.  ^-i Uctuhiir^i ,  ayiid  succcssores 
Joh.    Giilcml>cri^i'i,    i636,  />i-8/' 

Si  riferisce  dal  l'Iaocio  (  Tlicatr.  un  et  fsniil., 
t.  II,  p.  svi,  N.  2S8I  )  Come  lilno  stampato 
•olio  il  nome  di  Corrado  \aii-Uoil,  llili;a;  a 
dice  clic  sotto  questo  tioiiie  si  coperse  Forlu- 
iiio  I.lc'.KTO,  da  Hapallo  nel  (ienovesato. 

^  CoiisiiIti>i  aiu'lie  Gnistiniaiii  ,  ÒV/■/7^  /^/f,'»- 
ri.  p.  22ts  ;  e  Soprani,  Scritt.  ilcHa  Lipiiriit, 
)«.  va.) 

Partii  (ROKL  COMlADL'S  VAN). 

VAXSPr.NPia;  (Isncc(ì).  Esaim-  nilico 
del  libro  iutitiilatd  :  LcUcra  ili  inon- 
sig.  Vescovo  (li***  indirizzala  a 
Moiisig.  Leopoldo  Aliate  Hai,  Vesco- 
vo di  Konigst;ratz  sul  sistema  della 
tolleranza,  tlato  in  luce  dal  sig.  ab. 
Isacco  ^  anspenpcg  (Giuseppe  Ca- 
sanova ,  ex-gesuila).  VeueziUj  Zntta, 
1774,  m-S> 

(Cernitori,  Bib.  Polern.,  p.  57.) 

Vantaggio  (11)  della  Verginità.  Per  la 
vestizione  di  S.  A.  R.  la  Friiicipessa 
Carlotta,  Ira  le  Religiose  di  S.  Dome- 
nico in  Parma.  Parniaj  i  79B,  m-4.° 

Deir  ex-gesuita  Giuseppe  Maria  Taschini. 

Vanto  delli  Paladini  e  del  padiglione 
di   Carlo  Magno  ( //;  ottcwa  rima). 

Più  volte  furono  stampate  nel  secolo  XVI  que- 
ste OUavc  con  altre  coserelle  del  genere  di 
simili  romanzi  di  cavalleria.  Il  Quadrio  {St. 
e  rag.  d' agni  poesia,  l.  VI,  p.  B78  ),  parlando 
del  franto  de'  Paladini,  dice  clie  fu  da  prin- 
cipio composto  da  Giovanni  de'  Cioardi,  mi- 
lanese (che  fioriva  verso  iln.ìo.  —  Quadrio, 
ivi,  p.  365  ),  ma  che  i  Romanzieri  non  si  ap- 
pagavano di  quanto  avevano  fatto  i  loro  ante- 
cessori e  nuove  meraviglie  inlessevano  nei 
loro  poemi.  (  V.  anche  la  nostra  Bibliogr.  de'' 
Romrmzi ,  sec.  ediz.  p.  47  e  seg.  ) 

VARARDI  (Orazio).  .    • 

Fedi  ARDIO  RIVAROLA. 

VARCHI  (Benedetto). 

Nella  descrizione  dell'esequie  di  Michelangelo 
Buonarroti  stampata  dai  Giunti  Fanno  l»64, 
ìn-4.°,  leggesi  sotto  il  nome  del  Varchi  un  so- 
netto, che  principia: 

Quanto  dianzi  aita,  ointèf  cara  e  gentile, 
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ma  questo  sonetto  è  di  ,\nton  Francesco  GnAt- 
:fi.M  detto  il  L\si  \  ,  e  come  suo  fu  ristampato 
nella  prima  inule  delle  suellime,  impresse  in 
Firenze  nel  I7H  ,  voi.  2,  in-o.° 

VAHDI'A  Vignaiuolo.  Per  la  ricupe- 
rala salute  del  Cardinal  Giovanni 
Palri/j  ,  Legalo  di  T'errara.  Idillio 
(di  Giulio  Sachati,  ferrarese).  Fer- 
rara,  fìarhivriy    I7''.4i  i'/-8." 

VARKSIO  AGIATO  Aeademico  di  Ro- 
vereto  (Saverio  Vai,  milanese,  Cli. 
V^t.'^.  Soiuaseo).  Lettera  intorno  al 
giuoco   del   Lotto. 

Sia  nella  lìaccolta  milanQse  dell'anno  1736 
(Fog.  «.). 

VARGAS  (De)  ALPIIONSUS  TOLETA- 
NUS  (Caspar  Seiomus).  Reìatio  ad 
reges  et  prineipes  Clirislianos  de 
sli'atagenialis  et  sophismalis  politi- 
cis  Soeietalis  Jcsu  ad  monareliiam 
orbis  tcrrarum  sibi  confìciendam , 
etc.  ■=  iG36,  m-4."  —  E  col  me- 
desimo titolo j  anno  164^5  //z-i2."  E 
col  titolo  abbrevialo  di  Stratagcmata 
et  Sopliismala  Jesuitarum.  Colonicej 
iG48,  m-i2.° 

1/  edizione  qui  accennata  per  ultima  non  e  che 
la  precedente  a  cui  fu  cangiato  il  frontispizio, 
ma  vi  fu  aggiunto  :  Sedis  Jpostolicce  Cen- 
sura prima  advcrsus  novarn  inipiam  et  hce- 
rcticani  Socictatis  Jcsu  doctrinani  nuper 
in  Hispania  publicutain.  2.*  yldversus  no- 
vam  et  pestiferani  sedani  mulieruni  Fri- 
hurgi  Ilch'ctiorum  nuper  ìntrnductam,  cui 
accessit  Actio  lueresis  in  Sucictatern  Jesu 
ad  Summi  Pontificis  et  sacra;  Iiujuisitionis 
tribunal. 

Oltre  le  surriferite  edizioni  dell'  opera  di 
Scioppio  impressa  sotto  il  finto  nome  di  Al- 
Jhnso  de  f'^argas ,  essa  fu  aggiunta  a  varie 
ristampe  della  Monarchia  Solipsorum  (sic- 
come in  quelle  Ilehnstadii ,  icctf  e  1078, 
/H-4.°), perchè  creduta  dello  Scioppio,  intorno 
alla  quale  veggasi  Farlicolo  LLCII  COKINELII 
EIKOP/KI.  Il  I'.  Lorenzo  Forer,  gesuita,  di- 
fese i  suoi  confratelli  contra  la  qui  riferita  7fc- 
latio,  etc.  dello  Scioppio  naìVAppendix  ad 
Grammaticuni  Proleum. 

(  Consultisi  Nicéron,  Mcmoires,  l.  XXXV.) 

VARGAS  MACIUCCA  (Michele).  Delle 
antiche  colonie    venute  in  Napoli: 
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ed  i  primi  si  furono  i  Fenici.  Opera 
del  Duca  Michele  Vargas  Maciuc- 
ca.  Volume  primo.  Napoli,  fratelli 
Simoiiij  1764.  —  Delle  antiche  co- 
lonie venute  in  Napoli  :  ed  i  se- 
condi furono  gli  Euboici.  Dello 
slesso.  Voi.   II.  A'/j    1773,  //i-4.° 

Delle  antiche  colonie  Attiche  che  dovevano 
formare  un  terzo  volume  ne  furono  stampati 
joli  10  fogli. 

Il  vero  autore  si  fu  Giacomo  Martinelli 
(amico  del  Vargas),  presso  il  quale  il  viag- 
giatore svedese  Bjòrnslahl  (  Fiaggi  in  Fran- 
cia ,  Italia  ,  Svizzera  ,  ec,  t.  Il ,  p.  5  )  vide 
altri  due  volumi  manoscriltidi  continuazione. 

VARI  (Ignazio).  Dichiarazione  e  pen- 
timento sopra  la  menzogna  spac- 
ciala per  mezzo  delle  stampe,  e  ca- 
lunniosamente intitolala  —  Giusti- 
ficazione di  Francesco  Pecci.  Fer- 
rara^   l'jS^,  f«-8.° 

Francesco  Pecci  medesimo  scrisse  questa  Di- 
chiarazione Ungendola  dettatura  del  Vari  pur 
rimbeccarsi  collo  stesso  modo  che  quegli  ave- 
va usato  contro  di  lui.  Non  però  tralasciò  il 
Vari  di  ripiccare. 
{Storia  letteraria  d'Italia,  t.  XI,  p.  151.) 

Fedi  COPPETTA  (  Castruccio),    e 

PECCI  (Francesco). 
Varie  istruzioni  per  indirizzo  spiri- 
tuale della  Congregazione  della  SS. 
Vergine  del  Fervore  nel  Collegio 
di  Palermo  della  Compagnia  di  Ge- 
sù. (Opera  del  P,  Giovanni  Scorso, 
della  medesima  Compagnia.)  Setti- 
ma edizione.  Palermo,  per  Dome- 
nico  Cartesio j    1704,  in-ia.° 

Precede  la  vita  del  Padre  Scorso,  scritta  dal  P. 
Ignazio  da  Vio  della  stessa  religione. 

(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.   I,  p.  sii  e  366.) 

Varie  notizie    storiche  del    Regno  di 

Napoli. 

L'aulore  è  Bia"io  Altomari.  E  furono  date  nella 
ristampa  che  si  fece  in  Napoli  nel  167S  {t.  4. 
in-À."  )  per  cura  di  Antonio  Bulifon  delP  Isto- 
ria di  Napoli  di  Giovanni  Antonio  Sum- 
monte. 

VARINIMACO  CRAGNINENBIESI   (No- 
me anagrammatico  di  Giovanni  Ma- 
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rio  Cp.escimbem  ).  Per  la  nascita  del 
Serenissimo  Real  Principe  di  Wal- 
lia.  Canzone  di  ec.  In  Jiomaj  per 
il   Fannacci,    1688,   m-8.** 

Di  quel  nome  anagrammatico  si  serviva  il  Cre- 
scimljeni  nello  stampare  alcune  sue  poesie,  per 
non  disgustare  suo  zio,  che  no  '1  voleva  ap- 
plicato alle  Belle  Lettere,  ma  interamente  dato 
allo  studio  delle  Leggi.  (Cinel'-,  Bihl.  Foi, 
sec.  cdiz.,  t.  II,  p.  211.) 

VARINUS  FAVORLNUS,  vel  PHAVORI- 

NUS. 

E  Gt'AUiNO  di  Pieve  Pavera ,  presso  Camerino. 
I  compilatori  però  della  Biblioteca  Picena 
sono  di  parere  eh'  egli  abbiasi  assunto  il  nome 
di  Farina  Favorino,  anziché  dal  luogo  della 
sua  nascita,  dalTuso  che  Pomponio  Leto  aveva 
introdotto  fra  i  dotti  delP  età  sua;  e  così  si 
facesse  chiamare  Favorino  dal  nome  di  quul- 
r  antico  che  fiori  nelT  impero  d'Adriano  e  di 
cui  parla  più  volte  Aulo  Gelilo  nelle  Notti  At- 
tiche. Il  suo  Magnum  et  perutile  dictiona- 
rium,  del  quale  abbiamo  le  edizioni  di  Roma, 
1S23,  —  di  Basilea  —  e  di  Venezia,  con  ag- 
giunte, 1722,  godette  la  stima  dei  dotti.  En- 
rico ,  Stufano  che  dice  lutto  il  male  di  quanti 
lessici  greci  vi  sono  posteriori  a  quelli  del 
Creslone ,  piacentino ,  col  fine  di  accreditara 
maggiormente  il  suo  Tesoro  della  lingua 
greca,  pare  che  abbia  incluso  tra  questi,  quan- 
tunque no  M  nomini,  anche  il  lessico  di  Favo- 
rino ;  e  sì  che  da  esso  molte  cose  trascrisse» 
per  arricchirne  i  grossi  volumi  del  Tesoro. 
(  Giorn.  de'  Lett.  d'Italia,  t.  XIX,  p.  lU.) 

Varj  esercizi  spirituali,  composti  in 
varj  tempi  dalla  Venerabile  Madre 
Paola  di  Gesù,  Carmelitana  Scalza 
(Paola  Maria  Centurione,  di  Ge- 
nova). Genova j  Calenzanij  i652, 
in-o^.^ —   Feneziaj    1679,  in-ì2° 

Varon  Milanes  de  la  lengua  de  Mi- 
lan  (di  Giovanni  Capis,  di  Domo 
d'Ossola),  e  Prissian  de  Milan  de 
la  parnonzia  milanesa  (di  Giovanni 
Ambrogio  Biffi,  milanese),  de  novo 
stampa.  In  Milano,  per  Giovan  Ja- 
copo Como,  librarOj  1606;  ed  Ivi, 
presso  Giuseppe  Marcili,  1750,  m-8.** 

La  prima  edizione  deir  operetta  del  Capis  fu  im- 
pressa in  Pavia  per  il  Bartoli.  Esso  la  com- 
pose essendo  in  Pavia  studente  di  Leggi,  e 
tende  a  mostrare  come  oscuri  vocaboli  del  dia- 
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li'tto  niil.iiicjo  (In-  pnJDiio  nfì'.ilto  vernacoli  e 
pUln'i ,  Inumo  in  i;r;iii  jmrlf  l.i  loro  r.ulirc  nel 
greco  o  nel  latino.  Giusei>|K'  SIiIìmiì  1"  ;iirii(  lii 
(li  parecchie  a:;;;;innte  ed  .iniiolnzioni.  Alla  per- 
line Ignazio  Alliani  venne  alijuanto  più  cnien- 
ilaniio  e  corroggcntlo  quello  opuscolo,  e  così 
venne  in  luce  P  eili/ione  dil  liioci.  (  T'iiìi  la 
Ct'llrzionv  de  Ile  o/urc  sciittc  in  riiliiutst' , 
filila  da  Francesco  Clieridfini  ,  1.1.  p.  8tt-2tt  )• 
S'inganna  il  Ma/znclnlli  (.V. /■;//.  .//A,  t.  11. 
parie  i!."^,  p.  lon)  coiralIrdiiiMe  a  Ciiovanni 
Ambrogio  Bifli  il  raron  MHaiics  ,  laddove 
egli  non  fu  autore  elic  del  Piissiiin  itr  Mi- 
Lui  ,  benché  .stampalo  insieme  con  (pai  primo 
lavoro. 

VARRON[  (Giulio).  S.iiol.i  del   volgo, 
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ic^giailri    e   .spi- 


cio<i  sedia  di'  più 
ritosi  delti,  aforismi  e  provcrb)  lolli 
da  varie  lint^iu;,  jiailicolainicnlc; 
dall'ebrea,  araba,  caldea,  greca, 
latina,  tedesca,  francese,  spaglinola, 
fìaniinga,  inglese  e  niidle  altre,  e 
tra.sportali  neiritalinna,  olire  quelli 
cbc  in  que.«;tc  nati  da  questa  sono 
stati  colli.  Opera  tessuta  da  Giulio 
Varroni,  in  questa  seconda  edizione 
corretta,  migliorala  ed  accresciuta. 
f^erona,  Jiossi\    i6|^. ,  in-ii.^ 

Fu  di  poi    ristampala  col  vero    nome  nella  col- 
lezione delle    Opere  dell' autore,    I*.  D.  Luigi 
Nov  ARINO,  veronese,  Chierico  Regolare  Teatino. 
(Può  vedersi  il    Vezzosi,  Scrilt.  Teatini, 

t.    II  ,   p.    lO'J.) 

Vasari  (Giorgio).  Trattato  della  Pit- 
tura.  Firenze j    1619,  zVi-4-° 

Venne  attribuito  a  Giorgio  Vasari  il  SENIORE, 
scrittore  delle  Fife  de'  Pittori;  ma  n'  è  au- 
tore st'o  MiH)TE  ,  altro  Giorgio  Vasari.  Cos'i 
nel  Nuovo  Dizionario  istorico  stampato  in 
Bassano,  t.  XXI,  \>.  9S.  Ma,  secondo  il  (ìamba 
{Serie  dei  testi  di  lingua,  4.''  cdiz.,  p.  493), 
il  Vasari  nipote  avrebbe  dato  /'  ultimo  com- 
pimento a  questo  lavoro,  ch'era  stato  dal 
zio  lasciato  imperfetto  :  ondechc  non  potreb- 
be assolutamente  dirsi  che  fosse  suo. 

—  Le  vite  dei  piìi  eccellenti  Pittori, 
Scultori  ed  Architetti,  scritte  da 
JNl esser  Giorgio  Vasari  pittore  ed 
Architetto  Aretino. 

««Nel  1  ai?  condotto  dall' autore  a  buon  termine 
>j  il  libro,  andò  a  Rimino;  e  mentr'egli  al- 
n  tendeva  a  dipingere  presso   gli  Olivetani  di 
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«Rimino,  il  1*.  Pun  Giovanni  Matteo  Factani 
'»  .\bbale  del  ÌMonistero  si  a|i|ilieav,i  a  emeii- 
"  dare  e  faceva  trascrivere  lull.i  l'opera,  omle 
"Verso  il  (ine  tli  rpieiranno  fu  mand.ita  al 
M  Caro,  (he  la  leggesse-.  Ouisti  l'ap])r()Vi>  come 
»»  bene  scriltti  e  />iir;intcntc.  e  con  belle  tiv- 
u  vertenze  ;  se  non  (he  in  (pialehe  luogo  vi 
"  desiderò  uno  siile  meno  arlilii  ioso  e  piii  iia- 
'>  turale.  Correità  anelu;  in  ipiesla  parte,  Cu 
'»  stamiKila  in  due  tomi  dal 'l'orreulino  in  Ki- 
»»  ren/.e  nel  Irtito;  nella  (|uale  edizione  assai 
'■>  lo  ajutti  il  l'adre  Don  Mniiato  l'idi  pm-  Mo- 
M  naco  Olivelano.  Si  dolse  il  Vasari,  (he  molte 
'»  co'ic ,  non  sniicvu  come,  senza  sua  saputa, 
"  e  in  Mia  assenta  vi  /'ussero  stale  poste  e 
»  riniu/ate  ....  Se  il  Vasari  non  sejijìe  il  come 
"  di  quelle  alterazioni,  mollo  meiii>  lo  sappiaiu 
"noi,  e  vi  è  da  dubitare  ch'egli  caduto  in 
"  ira  presso  molti  per  certi  aneddoti  odiosi , 
»  procurasse  di  scusarsene  come  poteva  .... 
"Comunque  la  cosa  avvenisse  T Istorico  ebbe 
»>  tempo  da  emendare  le  sue  vite,  da  crescerle, 
"C  da  ristamparle,  aggiuntivi  anco  i  ritraili 
"  degli  arteliei  ....  Cosi  publicò  novainentc 
"  le  su('  vile  nel  JiJOn,  arrernuindo  a  Cosimo  l 
"  nella  Dedicatoria  ?ion  potersi  in  loro,  tjuan- 
"  to  a  sé,  alcuna  cosa  desiderare.  La  nuova 
"  edizione  usci  da' torchi  dei  Giunti,  e  in  que- 
»  gli  accrescimenti ....  eJjbe  jìarte  il  Horghi- 
«ni,  e  più  il  l'adre  Don  Silvano  Razzi,  Ca- 
"  maldolese.  Ni;  però  dovettero  aver  parte  nella 
"revisione,  o  nel  critico  esame  delT  opera. 
"Essa  è  piena  di  errori,  talora  nella  sintassi, 
"spesso  ne' nomi,  più  spesso  nelle  date  degli 
"  anni.  "  Fin  qui  il  Lanzi  m-lla  Storia  Pitto- 
rica della  Italia  (  Fol.  I ,  pag.  24tJ  e  seg. 
Ediz.  di  Milano,  1821,  perla  Soc.  Tip.  de'' 
Class.  It.  ).  Quello  per  altro  che  non  pare  po- 
tersi in  verun  modo  ammettere,  è  ciò  che  ten- 
terebbe d' insinuare  Fra  Serafino  Razzi,  Do- 
menicano, fratello  di  D.  Silvano  (nelle  Fite 
de'  Santi  e  Beati  dell'  ordine  de'  Frati  Pre- 
dicatori) con  asserire  che  la  più  parte  delle 
Vile  de'  Pittori,  Scultori,  ce,  le  avesse  scritte, 
per  M.  Giorgio  Vasari,  il  detto  Don  Silvano. 
La  quale  asserzione  viene  contradetta  con  so- 
lidi argomenti  da  Giovanni  Masselli  autore  della 
prefazione,  ed  editore  della  ristampa  del  Va- 
sari fatta  in  Firenze  per  il  Passigli  nel  i«32- 
-30,  prefazione  a  cui  rimandiamo  per  brevità 
i  nostri  lettori.  Solo  ne  piace  soggiungere,  che 
editore  di  tutte  le  Opere  del  biografo  Aretino 
fu  per  rAnlonelli  in  Venezia  (1828-1832)  il 
cavaliere  Alessandro  Paravia  amico  nostro,  ora 
degnissimo  Professore  nella  Università  di  To- 
rino, il  (piale  ci  scrisse,  in  proposito  di  que- 
sta ristampa ,  che  vi  ebbe  parte  più.  per  can- 
cellare quello  degli  altri  che  per  aggiun- 
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gcri>i  niente  ilei  suo.  Ma  il  togliere  da  si  fatti 
lavori  ciò  che  male  vi  si  era  intruso  e  pro- 
ourare  il  loro  luiglioramciilo. 

VASTO  (Giovai!  Paolo).  La  Eneide  eli 
Virgilio,  Iradolla  in  terza  rima  per 
G.  B.  Vasio.  Stampato  in  Vincaia 
per  Bernardino  de'  Filali^  veneziano. 
M  .D.  XXXFIII.  Mese  di  octohrio 
XXIF^  in-S°  —  Alcuni  esempla- 
ri portano  sul  frontispizio  1'  anno 
M  .  D  .  XXXIX. 

Il  Vasio  aveva  riformala,  accresciuta  e  miglio- 
rata l'antica  trailiizione  ili  Tommaso  Cambia- 
tore, (li  Reggio  in  LomLardia  ,  che  viveva 
al  principio  del  secolo  XV,  e  seguendo  la  lin- 
gua di  quel  secolo  sgramaticato  scriveva  con 
molla  harbarie.  Nel  publicarla  quindi  per  la 
prima  volta  nel  l{>52,  perlo  stesso  slampalorc 
tic'  Vitali,  aveva  nella  Dedicatoria  a  Domenico 
Buonamico  fallo  notare  doversi  il  merito  prin- 
cipale di  quella  versione  al  Cambialore.  Se 
non  che  il  Buonamico  che  nel  i«ó8  ne  faceva 
la  ristampa,  non  nvcnclo,  cova'  egli  dice  nella 
lettera  di  dedica  a  Cesare  Baocone,  Vicario 
del  Patriarca  di  Venezia ,  trovato  rima  ,  né 
verso,  non  che  terzetto,  che  colla  antica  tra- 
duzione si  confacesse  la  tolse  di  pianta  al  Cam- 
biatore per  darla  interamente  al  Vasio.  Di 
qui  Apostolo  Zeno  (  iVo/e  al  Fontanini,  Bibl. 
It.,  t.  I,  p.  27G)  appone  a  quest'ultimo  la  tac- 
cia di  plagiario.  Questa  però  non  sembra  ab- 
bastanza fondata  al  Tiraboschi  (  St.  della  Lett. 
It.,  t.  VI,  parte  HI,  p.  zvò ,  sec.  ed.  mod.;  e 
Bill.  Mod.,  t.  I,  p.  356  ) ,  e  ne  lo  difende  an- 
che il  Liruli  nel  tomo  IV  (p.  I1G3)  delle  ISo- 
iizie  de'  letterati  del  Friuli.  Sarebbe  però  da 
fare  un  diligente  esame  di  qualche  manoscritto 
della  propria  traduzione  del  Cambiatore ,  per 
vedere  fino  a  qual  punto  il  Vasio  abbia  pro- 
fittato di  essa,  onde  possa  veramente  dirsi  reo 
di  plagio  nel  caso  che  poco  o  nulla  vi  avesse 
fatto  di  suo.  Kd  è  poi  da  notare  che  fu  1'  edi- 
tore Buonamico  quegli  oh'  escluse  il  nome  del 
Cambiatore  dalla  seconda  impressione  ;  lad- 
dove il  Vasio  nella  sua  prima  edizione  lo  aveva 
nominato  quale  principale  autore  della  tradu- 
zione da  lui  ritoccata.  Fors'  anche  le  nuove 
cure  impiegate  dal  Vasio  nella  riproduzione 
del  1638  furono  tali  che  affatto  ne  avevano 
fatto  scomparire  l' opera  primitiva  del  Cam- 
biatore. Di  ciò  non  abbiamo  potuto  venire  in 
chiaro,  non  essendoci  accaduto  di  poter  raf- 
frontare le  due  edizioni ,  la  prima  cioè  del 
1832  colla  seconda  del  1{J38. 
li  libro  col  titolo  Eneide  di  rirgilio  in  ot' 
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tiwa  rima  —  impresso  a  Bologna,  per  Ugo 
de'  Bogerii,  H9i,  del  2^  Jgosto,  in-4.°,  non 
è,  come  ci  la  sapere  il  eh.  Morelli  [Cat.  Pi- 
nclli,  t.  IV,  p.  284  ) ,  un  volgarizzamento  del- 
l'Eneide,  ma  bensì  un  poema  d' autore  igno- 
to, in  cui  nient' altro  vi  ù  dell'Eneide,  fuori 
che  V  argomento. 

VATELMO  (Agostino).  Rosaura,  ov- 
vero r  innamorata  scaltra,  comme- 
dia di  ce.  (D.  Antonio  Muscettol*, 
Cavaliere  napoletano).  Napoli^  ap- 
presso Antonio Biilifon^  i  G'^j,in- 1  a.*' 

(Aprosio,    risiera  alzata,   Hecat. ,  p.  32-rv5  , 

N.    13.) 
Il  Toppi  {Biblioteca   Napoletana ,  p.  5G4  )  la 

pone  come  impressa  nell'anno  1C73. 

VATES  (Augustus).  Ode.  Fenetiisjim,' 
pensis  Marci  Anlonii  Moreti,  XII 
Kalend.  Augusti^    iSag,  m-4-" 

Augusto  Fate  non  è  altri  che  Augusto  IIiero- 
INIMIANO,  0  come  alcuni  il  chiamano  Augusto 
GuAZiAìSi,  da  Udine. 

VATES  A  PANCOCOLO. 

P^edi  PANCOCOLO  (VATES  A). 

Vaticano  (  Il  )  languente  dopo  la  morte 
di  Clemente  X,  con  i  rimedj  pre- 
parati da  Pasquino  e  ÌNlarforio  per 
guarirlo.  (Di  Gregorio  Leti.)  Stani- 
pato,  ad  instanza  degli  aniicij  nel 
i6y3.  Parti  3,  m-ia." 

La  stampa  è  fatta  in  Ginevra  (  Nicéron,  lìlemoi- 
res,  t.  Il,  p.  377  ).  —  A  questo  satirico  libro 
rispose  Filippo  Maria  Bonini  con  —  Le  ca- 
lunnie rintuzzate.  —  Venezia,  per  gli  eredi 
di  Francesco  Storti,  e  Giovanni  Maria  Pan- 
cirotti,  1670,  in-ìo."  —  Ma  e  corso  certa- 
mente errore  nell'anno  della  stampa j  essendo 
assurdo  che  un  libro  uscito  in  luce  nel  1673 
venisse  impugnalo  da  un  altro  stampato  tre 
anni  innanzi,  cioè  nel  1670. 

Vaticinio  (II)  di  Temide  sopra  Ter- 
geste. Idillio  pubblicato  per  le  fau- 
stissime nozze  Terni-Ventura.  Udi- 
ne, Matliuzzi,    1824,  m-4'° 

Dalla  dedicatoria  si  ritrae  esserne  autore  Quirico 

VlVIAM. 

VAUCLIUS  DATHIRIUSBONGLARUSD. 
A.  P.  (  Anagramma  di  Claudius  Au- 
Buius  LoTiiAuiNGius  ;  6  Ic  Iniziali  D. 
A.  P.  significano  forse  Demonstra- 
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TOn  Anatomia  Pisis).  Teslis  exami- 
iiatiis  a  ctc.  —  Flori-iUùr,  Jo.  Fr. 
Bivbctli,    iC)G5,   iti-f'oì. 

L"  autore  scrisse  .t  persuasione  ili  (iiovaniii  Al- 
fonso Borelii  .  clic  da  Padova  lo  fece  venire  a 
Pisa  ivr  f.irc  in  casa  Mia  le  sc/ioni  aualomi- 
chc.  (finivi  in  presenza  ilei  IJorelli,  Jel  Maljìi- 
^lii  e  (li  altri  scoperse  la  vera  slrullnra  ne;;li 
animali  ili  quella  parte  clic  illustrò  iielT  opera 
surriferita   l'cstis  cxiiniinultt^. 

(D'Afllillo,  &riU.  y,y).,  I.  Il,  p.  lUS.) 

VAZZILir.Ul  (Paolo).  Orinolo  allimc- 
trico,  ovvero  (avolo,  iln'  mediante 
r  altezza  del  sole  inoslrano  l'ora 
coiivenieiile  ad  essa  di  ([uattro  iti 
quattro  giorni  per  tin(|ne  alli'/.zc 
del  polo,  di  Paolo  Vazzilieri  (Va- 
lerio Palazzi,  bolognese).  Boloi^na, 
per   Giacomo   Monti.,    1G70,   ///-.'f." 

(Fantuzzi,  Scritt.  Dologricsi.) 

VECCHI  (Andreas).  Asscrtiones  ex  uni- 
versa loj;ica  propugnata;  ab  Andrea 
Vecchi.  Panorniij  apiid  Dcciuin  Ci- 
rilhun,    iG/fS,   //;-o4." 

Furono  lavoro  ili-l  P.  Giuseppe  Lauria,  gesuita, 
siciliano  ili  Callagirona  ;  intorno  a  cui  vedasi 
il  Mon^ilorc.  {Dibl.  Sic,  t.  I,  p.  507.) 

VECCHI  (Eraclio)  (  P.  Francesco  Rai- 
NALDi,  della  Compagnia  di  Gesti). 
Memoriale  degli  obblighi  che  ha  il 
Cristiano  nell'  ultima  infermità  e 
nel  tempo  vicino  alla  morte,  di  ec. 
In    Roiìuij    appresso    il   CorbelleUij 

l632,    //1-24-" 
L'opera  è  tradotta  dalla  lingua  spa^inuola,  in  cui 
fu    scritta    dair  altro    gesuita    P.  Francesco 
Palma. 

VECCtlIETTI  (Filippo),  Prete  della 
Chiesa  Osiraana.  Dissertazione,  nel- 
la quale  si  ragiona  intorno  ad  una 
promozione  di  Cardinali  fatta  da 
Papa  ÌNicolò  H  nella  città  di  Osi- 
mo  {Sia  nel  t.  XX  della  Nuova 
Raccolta  Calogeriana  ), 

Fu  letta,  prima  che  si  desse  alle  slampe,  il  giorno 
»9  di  giugno  del  1768,  nell'Academia  Eccle- 
siastica di  Usimo,  fondata  da  monsig.  Pompeo 
Compagnoni,  vescovo  delle  due  Chiese  unite 
di  Osimo  e  di  Cingoli.  Del  quale  monsig.  CoM- 
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l'AOoNl  lasciò  scritto  (ne'  suoi  Zibnliloiit  mx.i.) 
il  Paihe  nitrati  essere  (piasi  iiilcramente  stu- 
dio e  fatica  la  presente  Dissertazione,  e  le  al- 
tre sci^iifiili  I  In-  InrDiii)  im|in'SM'  col  iioiiic  di 
l"ili|!l)i)  Miccini;  TTl  ,  Prete  e  Mansioiiano 
di  11.1  Cliii'sa  Osmi. ina. 

—  Dissertazione  in  (  ni  si  cerca  se 
la  Città  Ansina  ricordala  da  San 
(jiegorio  Magno  nelle  lettere  Hi)  e 
()o  del  libro  IX,  sia  Jesi,  o  piut- 
tosto  Osimc^.   Jn-Zi",  (li  pcii^.   20. 

A  questa  Disscrla/.ione  (i  lic  l'u  Iella,  prima  che 
si  desse  alle  stampe,  nella  Acadeniia  Eccle- 
siastica (li  Ohinio  il  12  nuvemhre  del  17C.3) 
rispose  Giovanni  IJaldassini  con  un  opuscolo 
impresso  in  Jesi  nel  17«8  da  Paolo  Bonelli. 
Hipii;liò  ]>crò  il  Vecchielli  con  una  Seconda 
Disscilitzionc  sopra  il  niedesinio  argomento  ; 
ed  anclie  questa,  prima  di  puhlicarsi,  fu  Iella 
nella  siidilella  Aiademia  Fcclesiaslica  il  14  di- 
cembre del  170:5.  Uilornò  il  IJaldassini  in  cam- 
po con  una  seconda  risjiosla,  impressa  pari- 
mente in  Jesi  per  il  fJoiiclli  im\  I7«c>,  ma  ([iii 
il  Vecchielli  si  lac(pic. 

—  Dissertazione  intorno  agli  impie- 
ghi sostenuti  nelXll  secolo  da  Gen- 
tile, vescovo  di  Osimo,  prima  e 
dopo  la  promozione  sua  alla  detta 
Chiesa.  Osimo,  presso  Domenico 
jinlonio    Quenetti^    '77°?  /Vi-4." 

Anche  questa  disseriazione  era  slata  anteceden- 
temente Iella  nella  sopradetta  Acadcmia  Ec- 
clesiastica. 

VEDIRIPE  (Padre  Giovanni  Andrea  ). 
L'  anima  al  tribunale  di  sé  stessa. 
Genova j  per  Gio.  Baltisla  Scioìiico, 
iò'94,  //z-8." 

Opera  traila  dal    secondo  tomo    della   Teologia 
Naturale  del  P.  h'one  da  Parigi,  cappuc- 
cino,  tradotta  dal  P.  GiovAN  Agostino,  Ol- 
DOiNi,  DELLA  Spezia  ,   cappuccino   anch'esso 
(  F.  Bibliot.  Capp.,  p-  150-140.  ) 
VEDMANNUS    (  Tiberius  )      Lectoruni 
ClaustraliuniCamaldulensium  auclo- 
rilate     Rev.     Definitoris     in     desi- 
gnatis    Monasteriis     eonstitntoruin 
jusferendi  sufTragii  in  Capilulis  ge- 
neralibus  sui   Ordinis  exelusive... 
assertum  et  demonstratum  per  Tl- 
berium  Vedmannum  J.  C.  (Guido- 
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nera  Gràndium).  S.  U.  N.  (sed  PisU 
circa  annum    i  y  1 8  ) ,  in-fol. 
(  Fabroni,  Vitce  It.  doctr.  exc,  f .  Vili,  p.  277.) 
Vedova  (La)  di  quattro  mariti. 

Fedi  CHIARI  (Pietro).  N.°   16 
Vedovo  (II).  Parte  terza  dclT  Uso. 
Fedi   Uso  (  L'  ).    Parte    prima ,  e 
seconda. 
VEDRIANI. 

Fedi  MONALDESCHI   (Monaldo). 

VEGEZIO  AGRIPPINO  PISSENI  (  Pier 
Giuseppe  Giustiniano,  genovese). 

Fedi  MIRTIO  LIGURINO ,    ed  IN- 
TIRIZZITO,  Acad."  Addormentato. 

Veglie  appartenenti  alla  economia  del- 
la villa. 

Foglio  periodico  che  usciva   nel  17G7  per  cura 
del  1'.  D.  l'Laklo  MoMELATici. 

Veglie  devote  e  fruttuose  da  prati- 
carsi da  persone  pie  nella  notte  del 
Santo  Natale  del  Signore  (del  Pa- 
dre Vincenzo  Ugl'Ccionr  ).  In  Firen- 
ze, nel  1660;  e  di  nuovo  in  Bolo- 
gna,   1 66 1 . 

Veglie  di  Sant'Agostino  (del  sacer- 
dote Domenico  Giulio  ). 

Furono  stampate   più  volte  senza  il  nome  del- 
l' autore. 

Veglie  di  Torquato  Tasso. 

Fedi  TASSO  (Torquato).    Veglie 
di  ec. 
Veglie  di  un  filosofo  (Gabrio  Piola, 
patrizio  milanese). 

Sono  iti  tulio  cinque  queste  Veglie,  e  furono 
stampate  negli  anni  1824-1828  nel  Giornale 
intitolalo  Memorie  di  Religione,  di  Morale 
e  di  Letteratura,  che  da  più  anni  si  publica 
in  Modena  per  gii  Eredi  Soliani,  tipografi 
Reali,  in-(i°.  La  prima  sta  nel  t.  Ili  di  esso 
Giornale;  le  altre  ne''  susseguenti.  Pochi  esem- 
plari, con  particolare  numerazione  in  ciascu- 
no, ne  furono  tirati  a  parie. 

Dello  slesso  PiOLA  è  pure  un  Articolo  in- 
serito, in  marzo  1822,  nel  Giornale  che  il 
marchese  d'Azeglio  publicava  a  Torino  col 
titolo  di  Amico  d' Italia,  nel  quale  egli  rende 
conto  deir  opera  che  il  Doti.  Paolo  Rujflni, 
modenese,  scrisse  in  confutazione  del  iìug^io 
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fdosofico    intorno  alle   probabilità   del  sig. 
conte  Laplace. 

Nel  mentovato  Giornale,  Vomico  d'Italia, 
dal  1822  ai  1824,  public-ava  in  diversi  fasci- 
coli il  Piola,  solto  il  pseudonimo  di  EVASIO 
AD  URANIO  quattro  Lettere  toccanti  lo  stu- 
dio delle  Matematiche  j  le  quali,  corrette 
d' alcuni  errori  tipogradri  trascorsi  nella  siam- 
pa  torinese  e  con  alquanti  leggieri  cangia- 
menti ,  furono  di  poi  ristampate  in  un  volu- 
metto col  titolo  di  Lettere  di  Evasio  ad  Ura- 
nio intorno  alle  scienze  matematicfie.  =  Mo- 
dena, per  gli  eredi  Soliani,  tipografi  Reali, 
182S,  m-8."  picc. 

VEGRI  (Santa  Caterina  da  Bologna). 

Vedi   Anima  benedetta,  ec. 
VEILLANT  (Lettre    de  L.  de  )    a  M. 
de  Guignes. 

Ha  la  data  di  Malta,  30  marzo  1788;  e  si  ri- 
conobbe essere  del  canonico  Rosario  De  Gre- 
gorio, siciliano;  perchè  di  fatto,  giusta  la 
greca  lingua  Gregorio  può  significare  Feil- 
lant  in  francese. 

(Scinà,  Prosp.  della  St.  lett.  di  Sicilia, 
t.  Ili,  p.  324.) 

VELASCO  (Joannes  Fernandez  DE). 
Consilia  medicinalia. 

Il  Ghiiini  (  Teatro  cV  uomini  letterati,  t.  I,  p. 
80)  favellando  di  Giovanni  Costei,  medico, 
lodigiano ,  si  fa  a  dire,  che  fra  T  altre  sue 
opere  stampò  il  libro  suddetto  sotto  il  nome 
di  Giovanni  Fernandez  di  Velasco,  Contesta- 
bile di  Casliglia,  e  per  due  volte  Governatore 
dello  Stato  di  Milano. 

Velia  (Giuseppe).  Libro  del  Consiglio 
di  Egitto,  tradotto  da  Giuseppe 
Velia,  Cappellano  del  Sacro  Or- 
dine Gerosolimitano,  abate  di  S. 
Pancrazio.  Palermo  j  dalla  Beale 
Stamperia s   1793,  in-fol. 

Il  testo,  cui  finse  di  aver  tradotto  T impostore 
Giuseppe  Vella,  mai  non  ebbe  esistenza.  K 
nolo  poi  come  T  impostura  essendosi  a  molle 
prove  scoperta  gli  fruttasse  privazione  d'  onori 
e  di  bencllcii,  confisca  di  beni,  ed  incarcera- 
mento nel  Castello  di  Palermo,  che  avrebbe 
dovuto  durare  per  quindici  anni,  sebbene  ot- 
tenesse in  séguito  per  motivi  asseriti  di  salute 
di  stare  (in  luogo  di  carcere)  nel  suo  casino  di 
Mezzorealc,  e  di  poi  gli  fossero  anche  resti- 
tuiti i  suoi  beni  già  incorporati  nel  fisco,  e 
la  sua  raccolta  di  monete.  Morì  d' anni  68  nel 
1814.  Nil  Gap.  IV  del  volume  III  del  Pro- 
spello della  Storia  letteraria  di  Sicilia  nel 
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fcc.  Xrill,  dì  noini'iiico  Srin.'i,  «•  anipiamoiilc 
uarnilo  tuUo  quanto  iij;uarilii  le  falsila  ili  (|iic- 
slo  Vi'lla  s('ia;;uralo  ,  die  ila  Malia  na  ilo  a 
cercar  l'oiiuiia  a  l'aKrino,  il  iiioilo  i-  io  pra- 
lirlu-  per  cui  fiirono  messe  aira]>i'rlo  e  ca- 
stigate. 

VKLLl  (Francesco).  Difo.sa  del  glorio- 
sissimo Pontclìce  Paoli)  1\  «la Ile 
false  calunnio  d'  un  niotlcrno  sciit- 
torc  (Sforza  Pali.avk  ino  )  tlala  in 
luco  ila  Francesco  Velli,  na[)()lilano 
(Francesco  Maria  Mac.c.i  ,  Chierico 
Regolare  Teatino).  Torino^  appresso 
Francesco  Ferro  fino  j    i(>58,  it^-fog. 

(.\prosio.   Visiera  alzata.  Ileralo?!.,  p.  m-atf, 
II."  4C>.  —  Catalogo  Lapponi,  p.  2U4.  ) 

li  l'ailre  Merali  ne  vide  altra  edizione  in-i." 
col  seguente  titolo,  senza  alcuna  nota  ili  slam- 
pa  —  JJi/l'sa  del  f^loriosissiino  rontcjiec 
Paolo  ir  dalle  false  ealurmic  d'  un  iiin- 
dcrno  serittore  della  sua  eita  nel  libro  l.'. 
e  i\  della  sua  Storia,  data  in  luec  da  Fran- 
cesco Velli,  napolitano. 

<•  Il  l'adre  Sforza  (così  l'Affò,  Scrittori  Par- 
'^mensi,  t.  V,  p.  H«)  non  mai  solilo  alterarsi 
j>  per  qualunque  opposizione,  altro  non  feca , 
"  che  giustilicarsi  privatamcr.lc  in  una  lettera 
j»  diretta  al  Marchese  Gian-Luca  Durazzo  ,  la 
»  quale  non  sappiamo  se  mai  fosse  stampata 
"prima  che  apparissero  le  sue  lettere  postu- 
"me,  in  cui  si  vede  inserita.  {Lettere  del 
"  Card.  Sforza  Pallavieino,  p.  497. —  l)el- 
>^  V  ediz.  delle  Lett.  scelte  dello  stesso  C'or- 
ii  dinaie  ,=:  Como  ,  per  l'Os tinelli,  iC2it.  = 
n  p.  70).  Essa  lettera  fu  però  data  fuori,  e  ne 
»  corsero  copie  scritte  a  penna;  della  qual  cosa 
«punto  r  oppositore,  ritorno  in  campo  con 
»  altra.  >j 

—  Difesa  del  gloriosissimo  Paolo  IV 
dalle  nuove  calunnie  del  moderno 
Scrittore,  ovvero  sommario  d'una 
pili  lunga  risposta  all'  autore  della 
lettera  scritta  al  signor  Cìian-Luca 
Durazzo,  data  in  luce  da  Francesco 
Velli,  napolitano  (P.  Francesco  Ma- 
ria Maggi  suddetto).  Torino^  ap- 
presso Francesco  Ferrofino,  in-fog. 

Osservò  il  citato  Padre  Merati  (  Zibaldoni  mss.) 
che  questa  seconda  difesa  è  unita  alla  edizione 
in-4.°  della  prima ,  e  che  leggesi  a  carte  43 
sotto  questo  titolo;  Sommario  d'una  piìi  lun- 
ga risposta  all'  autore  della  lettera  scritta 
al  signor   Gian-Luca  Durazzo.   Egli  potè 
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iiiollre  vedere  che  alla  seconda  difesa  ne  se- 
guitava una  terza  d'autore  anonimo,  con  que- 
sto titolo:  /ìisposta  alla  lettera  del  /'.  S/'orza 
J'idhnùcino  ,  scritta  al  sif^nor  Gian-Luca 
lìiiiazzo  in  difesa  del  suo  seritlo  eontro  al 
Santo  ronte/iee  l'aolo  IV.  Colla  difesa  ili 
sette  Gloriosi  Pontefiei. 

(^)uesta  terza  difesa  potrelihc  essere  quella 
cui  vide  manoscritta  il  l'adre  Aprosio  (/.e), 
e  che  era  contrassejinala  colle  si^le  (i.  A.  S.  T.. 
le  (jiiali  sigle  sono  diiliilosamente  interpretate 
jh  r  (iiovA>iM  y\i.0STl.\0  Si'i,N(»i.A.  Il  IMcr.ili  però 
I  ride  che  questa  pure  sia  fattura  dello  slesso 
l'adre  l'raiiccsco  Maria  Macci. 

(V.  Mongilore,  Jlihl.  Sie.,  t.  I,  p.  2'i.ì-224. 
—  Vezzosi,  Seritt.   Teat.,  1.  Il,  \k  ii>.) 

VKLLUTELLO  (Alessandro).  La  Co- 
nicdia  di  Danio  Aligliicri  con  la 
Jiova  csjiosizioiie  di  Alessandro  Vel- 
lutclio.  In  f'inci^ia,  per  Francesco 
Marcolini,    i544j  in-^\.^ 

Osserva  il  marchese  Lucchesini  {Storia  lette- 
raria di  Lucca,  t.  I,  p.  ij;.".)  che  se  ha  po- 
tuto hberar  dalla  taccia  di  jìlagiario  il  Daniello 
suo  concittadino  pel  Comenlo  di  Dante,  che 
volevasi  fattura  di  Trifone  (lahrielc,  a  cui  lo 
slesso  Daniello  confessava  di  f|uaulo  gli  l'osse 
dehilore  per  quella  esposizione,  non  può  lare 
allrillaiilo  in  riguardo  delTaltro  lucchese  Ales- 
saiulro  Vellutello,  ii  quale  col  proprio  suo 
nome  pose  innanzi  alla  esposizione  da  lui  fatta 
delia  Divina  Commedia  una  Vita  di  Dante, 
che  è  opera  di  Francesco  Ri.>ccci.m,  mutale 
poche  parole,  ed  aggiunta  qualche  notizia  tolta 
da  Leonardo  Aretino.  Si  risolve  però  che  «  se 
»j  biasimar  si  dee  la  frode  usata  in  questa  parie, 
»>  vuoisi  commendare  la  sua  diligenza  nella  il- 
»>  lustrazione  del  poema.» 

Velo  (II)  perduto,  o  sia  le  donne  no- 
bili non  velate  nella  casa  di  Dio 
alle  quali  il  P.  D.  A.  IL  C.  R.  (  Pa- 
dre Don  Amadeo  Hamilton,  Chie- 
rico Regolare)  mette  sotto  gli  oc- 
chi i  danni  spirituali,  che  dal  non 
velarsi  tj)vo\c\\^o\ìo. Salisburgo,  1694, 

Tale  è  il  titolo  riportato  in  italiano  dal  Padre 
Vezzosi  {Seritt.  Teatini,  1. 1,  p.  439)  di  que- 
sta operetta  di  un  suo  correligioso,  oriundo 
inglese  che  visse  molto  tempo  in  Baviera.  Egli 
però  non  dice  se  T  opera  sia  parimente  scritta 
nella  nostra  lingua  od  in  quale  altra;  ne  a  noi 
e  avvenuto  di  vederla.  Il  perchè,  leggendo  nel 
Vezzosi  che  avealo  (  T  llamillon  )  Iddio  de- 
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siiìtnto  in  Geiììwnin  nlla  cùnvcrsìone  d'in- 
cliti personaggi;  ed  alla  spirituale  loro  di- 
rezione ,  ci  vit;n  (Jiiljio  che  uljhia  snritlo  in 
liiii^ua  tedesca.  Ad  oniii  modo  al)I)iamo  pen- 
salo, nel  dul)io,  di  qui  i-cgisiraila. 

Vendemmia  (l^a).  f^cro/icij  per  il  Ber- 

ììOj    1723,  />z-8.° 

Sono  dodici  ponclli ,  di  cui  e  autore  Giovali  Ni- 
cola Alfonso  .^lONTANARi ,  veronese. 

Vi-'udemmialore  (II). 

p^cdi    Stanze   amorose    sopra    gU 
orli ,  ec. 

—  Poemello  in  ottava   rima,  di  Luiqi 

Tansillo,  e   la   Pr Sonetti  di 

INicolò  Frajico.  ^  Peldn^ ,  nel 
XFIII  secolo  (  Parigi  ,  ÌNIolini  , 
1790),   m-8.° 

L'ab.  di  Saint-Lc^er  somminislrò  a  Gio.  Claudio 
Molini  i  materinli  per  la  hrcve  prelazione. 

(  Bibliographie  unii',  anc.  et  tnod.  Arlic. 
Franco  ). 

Avvi  di  questo  poemetto,  che  fece  >iianp;cre 
il  Tansillo  colie  LxTCìrimc  di  San  Pietro, unn 
edizione,  senza  nota  di  stampa.  //;-l2.",  col 
titolo  :  —  //  Findimiatnrc  di  M.  Luigi  Tan- 
sillo per  addietro  con  inipro/irio  nome  in- 
titolato Stanze  di  coltura  sopra  gli  orti  del- 
le donne,  di  nuo^'o  riformato,  e  di  pài  al- 
trettante stanze  accresciuto  e  revisto.  —  Se- 
guono a  questa  edizione  i  Capitoli  burles("hi 
d'incerto  autore,  che  ^i\  Girolamo  Mag AGNATI 
(Giorn.  de  Lctt.,  t.  XI,  p.  125). 

Vendetta  (La)  di  Cristo  che  fece  Ve- 
spasiano e  Tito   in  Jerusalem. 
f^edi  r  articolo  seguente'. 

Vendetta  (La)  di  N.  S.  Jesu  Christo 
facta  da  Tito  e  Vespasiano.  Poema. 
In  Firenze j  a  d'i  3  di  marzo  i49'' 
Senza  nome  di  sianijjatore  (ma  forse 
per  il  Bonaccorsi),  in-/!\.°  picc. 

Fu  ristampalo  col  titolo  —  La  vendetta  di  Cri- 
sto ,  che  fece  l'^cspnsiano  e  Tito  in  Jeru- 
salem. =  Senz'  anno.  Jn-i.° 

Il  nome  deir autore  non  apparisce;  ma  nota 
il  Quadrio  (St.  e  rag.  d'  ogni  poesia,  l.  VI, 
p.  no):  a  K  lavoro  questo  poemello  senza  du- 
bbio di  Bernardo  l'uLCl,  col  cui  componi- 
'>  mento  —  La  Passione  di  iV.  S.  Gesii  Cri' 
»>  sto  in  rima  toscana.  =  In  Firenze  ,  per 
»  Franciscum    Bonacorsuni ,    1490  1"  ho 

55  trovalo  congiunto.  » 

Abbiamo  fra'  nostri  libri  una  terza  edizione 
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del  secolo  XV,  ma  posteriore  nll'anuo  14G0, 
la  quale  seudiraci  del  ])ari  liorenlina,  sul  cui 
lirimo  fo^li(J  le2;gL'si  in  carattere  rosso  La  ven- 
detta di  Cristo,  e  ii(d  diritto  delT  ultimo  — - 
Finita  la  vendetta  del  Nostro  Signore  Jesu 
Chris to  facta  da  Tito  et  l-'cspnsiano  j  e 
possediamo  ancora  impressa  collo  slesso  ca- 
rattere --La  resurcssione  di  Gesìi  Cristo  = 
(h\  line)  Finita  la  rcsuressioìic  del  Nostro 
Signore  Gicsu  Cliristo  —  Amen,  l'erciò 
quando  fosse  da  farsi  caso  iKlla  circostanza 
accennata  dal  Quatlrio  che  essendo  unita  la 
rcndetta  alla  Passione  di  Cristo  si  debbano 
cred'.-re  ambedue  composizioni  del  l'ulci ,  vi 
sarebbe  molia  proliabihlà  in  lavure  della  Ilc- 
surrezione  jter  attribuirla  egualmente  al  l'ui.ci, 
poiché  è  del  carattere  stesso,  con  cui  nel  no- 
stro esemiilarc  è  stampala  la  rcndella. 

L' Haym  sospetta  che  T  operetta  (citala  nel 
Catalogo  Capponi  a  p.  .'S7  )  col  titolo  Fe- 
spasiano  Iinpci'alore,  Istoria  della  guerra 
contro  i  Giudeij  scritta  in  ottava  rima,  ed 
impressa  nel  1483,  iu-l.",  senza  luogo  e  nome 
di  stampatore,  possa  essere  una  slessa  cosa 
colla  Fcndelta  di  Nostro  Signore  più  volle 
accennala.  La  Crusca  ella  \a  Storia  della  Fen- 
detta  di  Cristo  fatta  da  Tito  e  Fespasiano 
sopra  due  lesti  a  penna  dei  secolo  XIV. 

Vendimiatore  (il)  tli  iM.  Luii;i  Tan- 
sillo per  addietro  con  improprio 
nome  intitolato  =  Stanze  di  col- 
tura  ce. 

Vedi   Vendemmiatore    (li).    Poe- 
mello ce. 

Venerabile  (La)  anlicìiità  sulT  auto- 
rità de'  Vescovi  (del  P.  INIartino  Na- 
tali, Scolopio).  S.  L.,  17B75  //;-8.°; 
e  di   nuovo,    1791. 

Venerabile  (Per  la)  Compagnia  del- 
l'ìlospilale  della  Vita  dell'illustre 
città  di  Bologna;  e  nella  sua  pe- 
regrinazione alla  gloriosa  Vergine  di 
Loreto  G.  N.  (  forse  Giulio  Nuti), 
In  L'olos^nOj  per  il  Bonaidoj  j58o, 
in-4° 

Fedi  Città  (Alla)  di  Bologna,  ri- 
me, ec. 

Venerdì  (  Li  )  di  ìMar/.o,  e  Sabbati  de!fa 
Vergine  Addolorata.  Milano^  per  il 
Fioatti j    169^,  iìì-i  2." 

Libretto  composto  dal  P.  Nii  olò  .MotTRASi,  Ago- 

iliniano  Scalzo. 
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Venere  nlestp.  Fpifal.'^niio  Ai  B.  M. 
(fìenintdo  MonANno  )  nelle  iiozz.i: 
(ìegli  llliislrissiini  sii,MU>ri  Mareliesi 
(Maconio  liaulVido  e  \'etrMvia  An- 
«uissola.  PiiicrnTd,  jur  Jnfonio  yli- 
fìizTOiii,    i().|.j'   in-.\f* 

Tenere  Trania.  Cantata  (del  Cav.  Yin- 
ccnzo  Monti)  a  S.  A.  I.  e  lì.  la 
Prineipessa  Amalia  Ani,Misla  di  Bi- 
vicra,  Vice  rej^ina  «l'Italia,  j^f Un- 
no, stamperia  Reale,  i8oi),  iii-foi;}. 

Questi  versi  allinrivriiio  mr  un  tlhi-giio  rnppic- 
M-ntanto  Venero  Tranin  rhc,  accom|>a^nal;i  ilhl 
ficiiio  »lc-!le  ni'lli-  Arli  ,  vi.iila  Minerva  che  le 
presenta  la  Scuola  dì  Leonardo  <Ta  Mnri.  Il 
«lisejjno  veniva  olTerlo  da  Giuseppe  Dossi  alla 
Prinrìpessa  ,  allorché  ella  recavasi  in  Hrcra  axl 
osservare  la  copia  da  Vù  esegnila  del  ^raii  Ce- 
nacoli!) (Ielle  Grazie.  La  Cantata  può  legf^ersi 
a  carte  4<r  iN'l  tomo  MI  lU-lle  Opere,  di  i'in- 
ectno  Monti.  =  J'rcsso  Ginranni  licsuati 
e  Giuseppe  Bcniardoniy  1040. 

Vcnelorum  Dncum  iinagincs  e  tabu- 
lis    Pretori i   cxprcssrc. 

5onn  diversi  fogli  raftpresentanti  per  ordine  cro- 
nologico i  ritraili  dei  I?ogi  eli  \'ene/.ia  ,  sotto 
i'  quali  si  legge  segnalo  il  tempo  ilei  l'eg^i- 
menle,  e  Tanno  della  morte  di  ciascheduno. 
ti  pul>lic()  il  I*.  Giuseppe  Giacinto  Maria  Ber- 
(5A>TIM  ,  Servila. 
(Maz7.uchclli,  Scriti.  d'iL,  t.  Il,  p.  !>ì;o.) 

Tenezia  e  i  suoi  Giardini.  Lettera  (di 
Nicolò  Bettom  ).  PortogrunrOj  Bel- 
toni,    182C),  in-SJ^ 

Yenczia  favorita  da  Maria.  Relazione 
delle  iniagini  miracolose  di  Marra 
conservate  in  Venezia  (del  Sena- 
toi'e  Fk»  ni  in  io  Corner).  Padova,  ap- 
presso Giov.  Maìifrè,  1708,  <"/z-i2," 

Veni  creator  Spiritus,  etc. 

Quest'inno  si  canta  ne' Vespvi  della  l'enlocoMc, 
e  fpialun(|ue  volta  invocasi  più  particolarmente 
dai  fedeli'  1'  assistenza  dello  Spirito  Santo.  Fu 
composto  da  S.  Ambrogio  a  della  de'  commen- 
datori degli  Inni,  che  si  appoggiano  tiW  auto- 
l'ità  4i' Cornelio.  I  Padri  Mauriiii  però  pensano 
{  Operum  Sancd  Anihi-osii,  t.  IV,  p.  .',02) 
che  senza  fondamento  a  lui  si  ascriva.  1/ an- 
tico ha  una  strofa  di  \.\\x  del  moderno,  e  va- 
?ia  in  una  sola  parola,  l!  Daniel  nel  Thesau- 
rus Hymnologictfs  (t.  I,  p.  ais)    M;nza  »tl- 
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Jurrc  »lcvma  a-ulorili  lo  asscjjna    al  Re  Cari» 
Magno. 

Veni   redemjUor   genlinm,   ctc. 

l'iineipio  irinno  {-ìm  si  recita  nel  Breviario Car- 
nulitano  nel  Ves|)ro  per  la  nascila  del  Ileden- 
lore.  Il  Padre  Michel  Ignazio  Laporte  {Inni 
sacri  de'  Itrei'iarj  Ilonitinn  e  Curnielitano, 
]i.  1 1.J  )  lu:  fa  aMiorc  Sam' AMiinocio.  Il  Da- 
niil  poi  nel  T/icsatirus  //yntnologicits  (t.  ì, 
p.  i.t)  lo  pone  per  primo  ira  gli  Inni  ciregli 
allribnisce  a  S.\:<t"  .\MniU)(;i(),  e  dice  che  a  rc- 
•' penliir  in  linviiiriis  vetuslis  fere  omnihns  , 
"  poiiilnri[iie  ;id  N'esiieras,  vel  ad  Coropleto- 
"  ritmi  in  Advenlu  Domini,  raro  in  ipsa  Na- 
ntivilale.  .\ltamen  mirum  est  Italos,  Ambrosii 
"  cives,  ]ir;ecl;irissimiim  Carmen  turpiler  ne- 
»>  gle.xisse  ....  Uctinuerunt  munachorum  ([ui- 
>»dam  ordines,  ut  Praidicatores,  Pnemonstra- 
n  tenses,  et  alii.  »  Ma  non  è  vero  clie  siasi  fra 
di  noi  turpemente  neglelto  quest'Inno;  nella 
liturgia  (lellii  Chiesa  Amhrosiana,  che  ha  per 
suo  speci;;lo  protettore  cpieslo  gran  Santo,  can- 
tasi al  Vespro  della  vn-ilia  del  Natale;  e  le^- 
gesi  nel  suo  Breviario  incominciando  con  la 
slroRi  Intende  qui  rcf;is  Israel ,  come  nel 
Cislerciense ,  slrol'a  che  i  Padri  Maurini  non 
sanno  dove  trovisi  altrove,  e  fanno  le  mera- 
viglie d'onde  sia  stata  presa.  Neil' ultima  edi- 
zione del  Breviario  Ambrosiano,  falla  per  or- 
dine del  Cardinale  Arcivescovo  Gaisruk,  l'inno 
fu  abhreriato  di  due  strofe,  e  vennero  can- 
giati alcuni  versi. 

Veni,  Sancte  Spiritus,  et  einilte  ere- 
li  tus,  etc. 

Sequenza  che  si  diro  nella  messa  per  la  solen- 
nità della  Pentecoste,  e  nella  sua  oliava,  com- 
pisla  rial  Sommo  Pontefice  Innocenzio  III 
(  LoTTAUio  de' Co.NTJ  DI  Segna  )  sccondo  ri- 
ferisce il  P.  Mahilloti  (.-///«.  Bened.,  Scc.  /^. 
p.  fs).  Il  Daniel  nel  Tìiesauriis  Ilymnolo- 
giciis  (  toni.  Il,  p.  5»)  l'ascrive  in  quella  vece 
a  Koherlo  Ile  di  Trancia. 

VENIER  (Pietro  Giovanni).  Orazioni 
sacre,    f^ciicziaj  Sauionij    1782. 

Sono  del  P.  Giovanni  Clemente,  da  Venezia, 
Min.  llif,  nalo  l'anno  1700,  e  morlo  nel  I7R4, 
(he  le  publicò  col  nome  che  aveva  nel  secolo, 
lia  lui  mutalo  entrando  in  religione. 

Venti  (Le)  giornate  dell'Agricoltura 
e  de'  piaceri  della  villa  di  Agostino 
Gallo.  Brescia,  Bossiiiij  1775,  in-^.^ 

La  breve  notizia  isterica  intorno  alla  persona 
dell"  autore  è  dell"  abb.  Giambatlisla  Hodella. 

Venticinque  Salmi  di  David  messi  iu 
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rime  italiane  per  G.  D.  ///  Lìoììc, 
1628,  in-iiP 

Confrontali    colF  intera  Iradviziem;    Ju' Salmi  di 
Giovanni  r)ioj).\Ti,  si    ritrova,  al   riferire  del 
l'aitoni  (  Bibt.  de'  Traci.,  t.  V,  p.  101  ),  cltc 
<li  lui  è    |iure  la  vci'sionc    di  questi  vonticin- 
que,  sebbene  abbiavi  qualche  varietà.  Le  due 
iniziali  G.  D.    sono    quindi    da    spiegarsi   col 
suddetto  nome  e  rognome. 
VENTIDIO   GANGAPANO.     Dell'  anno 
secolare  solennemente  celebrato   in 
Roma  da'  PP.  della  Compagnia  di 
Gesù  nel  1639.  Lettera  di  Ventidio 
Ganijapano  (anagramma  di    Paga- 
nino Gaudenzio),  gentiluomo  e  Aca- 
demico  Ricoverato  di  Padova.  Senza 
luogo  (ma  Roma),  inS.^ 

tjtìesla  lettera  ha  due  psr'li ,  delle  qr:ali  la  se- 
conda ù  ima  censara  del  trattato  del  F.  Gio- 
vanni Rho,  gesuita,  milanese,  toccante  il  sud- 
detto anno  secolare  della  Cempagnia. 

{r.  Pbccius,  Theatr.  an.  ci  .psend.,  t.  U, 
p.  305-S04.) 

VENTIMIGLIA  (Salvator).  Oratio  in 
funere  P.  Petri  Marice  Regii.  Pa- 
narmi,   1734,  m-4-° 

Cepresi  con  qacsto  nome  il  Padre  EiRmausek 
Agl'Ilera,  Gcsu-ita. 

(Lami,  i.y.  L.  An.  I7i53,  p.  <I1.) 

VENTURELLI  (P.  Lettore).  Lettera  al 
P.  Maestro  Agnani,  Bibliotecario 
della  Casanattense  di  Roma  intorno 
al  libro  da  questo  pubblicato  col 
titolo  :  Philosophia  Neo-palceaj  etc. 
del  ec.  Senza  anno  {ìnlovno  a\  i  734) 
e  nome  di  stampatore. 

Non  è  del  I*.  Venturelli,  Domenicano  ,  il  quale 
«nzi  con  una  brevissima  lettera  mandata  a 
tutti  i  conventi  del  suo  ordine  la  disapprovò. 
Qualche  tempo  dopo  la  puhlicazionc  si  ren- 
dette comune  T opinione  che  il  vero  autore  di 
tssa  fosse  il  P.  Abbate  Revwìlio,  Gerolamino, 
Professore  nella  Sapienza  di  Roma.  Si  vuole 
altresì  che  vi  avesse  la  stia  parte  Monsignore 
Leprotti. 

(Tu-abùschi,  Bib.  Moa.,  t.  I,  p.  90.) 

Venturi  (P.  Pompeo),   gesuita. 

J^tdi  Dante,  con  una  breve  e  suf- 
ficiente dicbiarazione,  ec. 

VENTURINI  (Giuseppe  Antonio).  Com- 
pendio  ipposteoiogico ,   ossia  breve 
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trattalo  sopra  le  ossa  del  cavallo, 
-esposto  in  dialogo  per  comodo  ed 
utile  de'  giovani  nianiscalcbi  da 
Giuseppe  Antonio  Venturini,  pro- 
fessore e  veterinario  Pontificio. 

Lcggesi  in    fine  dil   Libro  del    conte  Francesco 
Bonsi ,  riminese,   intitolato  Lettere   ed  opu- 
scoli   Ijìpiatrici ,    ossiti    intorno    in    medi- 
■cina  de^  cavalìij  con  Ì aggiunta  di  una  brei'e 
farmacopea  Ippiatrica ,  ossia  scelta  di  /•/- 
'Cette   per  ctirare  i  loro  mali ,  ed  un  com^ 
pendio,  ec.  Voi.  L  In  Rimino ,  per  gli  Aì' 
■bertini ,  17SG,    j«-o.°.  Questo    Compendio  è 
x)pera  niello  slesso  conte  Hojisi  fatta  stampare 
come  se  fosse  del  Venturini  |)er  T  impegno  die 
il  Conte  erasi  preso  di  farlo    matricolare  nel- 
r  Università  de'  Maniscalchi  di  Roma ,  da  cui 
veniva  escluso.    Dopo  la  sesia    lettera    leggeSi 
r  opuscolo  che  ha    per  titolo  Breve  Farma- 
■copea  Ippiatrica,  o  sia  scelta  di  ricette  espe- 
rimcntntc  per  medicare  i  mali  clic  piit  f're- 
■quentcnicnte   molestano  i  cavalli.  E   qui  in 
capo  ad  ogni  ricetta  è  posto  il  nome  dell'  au- 
tore; e  in  alcune  do])o  il  nome  dell' ancore  s-i 
aggiunge  ancora  quello  di  chi  ne  involò  il  se- 
creto al  vero  autore.  Giambattista  Oconi  1'  anno 
17S7  ristampò    in  Venezia  il    libro    del  Bonsi 
col  titolo  =  //  dilettante  di   cavalli  istruì- 
io,  ec. 
Qui  cade  a  proposilo  d'  aggiungere  che  il  No- 
vellista Fiorentino  (per  Ì  anno  I7i57,  p.  3(55) 
-aveva   accusalo    di   plagio  il    Bonsi.,  come  se 
avesse  copiate  le  tavole  incise  per  la  sua  operfe 
<la  quelle    di    Gaspare  Saunier    stampate  al- 
l'Aja,  l'anno  1734,  nel  libro  di  quest'ultimo 
die  ha  per  titolo  La    parfaite  connaissan-ce 
des  chevauxj  il  che  i;  falso,  essendo  le  une 
molto  diverse  dalle  altre,  ed    anri  si  viene  a 
scoprire    che    al    Saunier   conviene    in  quella 
vece  la  taccia  di  plagiario,  poich'egli  fece  di- 
lucidare per  la  sua  opera  le  tavole  dell' .^«a- 
lomia    del  cavallo  e  suoi   rimedj  di  Cariò 
Ririsì,  e  vi  si  veggono  le  medesime  perife- 
rie, i  medesimi  conìorni  ed  ogni  minima  par- 
te ;  perline  gli  sbagli  medesimi  che  si  osser- 
vano pur  troppo  in  qualche  tavola  del  RuiN^ 
si  ritrovano    fedelmente   copiali  iti    quelle  del 
"Saunier.  L'unica  differenza    sta  nell'esseTe  le 
tavole  del  RciM  inlngliatc  in  legno ,    laddo^'c 
quelle  del  Saunier  sono  incise  in  rame. 

VENTURIINO  PISAURO. 

Venturino  Venturijh  ,  da  Pesare. 

Venuta  (Per  la)  in  Parma  del  Conte 
e  della  Contessa  di  Castellamai-e 
(FeiìdiìX.^ivdo  Re  di  Na.jwlii-e  C.4^- 
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hOLiS.i   v'  .-i rsriii .t  sua   consorti'). 
ParniOj  sltinìpcrin  Jicnlr ,  i  -Bfi,  ;m  8." 
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l    una  cnnhila  ti.  H'alilmlc  Ski\toi\.  messa  in  nm- 
.-ica ,  cil  eseguila  mi  iii.>'  ili  iii;igi;io  ili  qm-1- 
I'  anno. 
(De  Lama,  ['ita  ./<  Hodoiti,  v.  II,  jv  3iJ.) 

VKI\A  (Oc)  (  Anlonius  I.  IVipara  <iiis- 
(Ic'inqnc  inlforcs  \  indienti  a  <jiic- 
iclis  l,iiiiiiii(li  l'i-itaiiii.  Aiilonii  Laii\- 
juiilii.  ci  Fciilmaiuli  N'aldesii  [sodo 
I  quelli  (liscisi  finii  nomi  noicondcsi 
il  Projìosto  iMun.4Tjni)  (jiii  de  pra;- 
rogalivis  Vt.\.  Maiia^  priceipiu;  viro 
de  pra*ser\  aliom-  illins  ah  mii^inali 
macula,  ci  de  (lalliolicis  cliaiii  pro- 
prio sauj^niiie  luso  eain  liieri  pa- 
ralis.  lilullis  siiis  pariiiu  cii'cuni- 
spectc  l(i(puiuUir.  Opus  FiMucisci 
AulOiiii  d»:  N'era  (  l'raiieisci  Joscplii 
Alarla^  a  Jiìsu,  Rannclila;  excalcea- 
ti),  Hispaui  [twn  JYcnpoli  cnniinn- 
raiìtis),  Sancl;ic  Tliool.  Profess,  in 
duas  parles  dislribulum.  JSe.apolij 
voi    2  .  ///-4." 

(  Memorie  del  falvascnsc ,  I.  VI.  p.  io,  jiar.  M.) 

Btiicìiè  1'  autore  non  ^ia  italiano,  pure,  cs- 
scndochc  egli  ilimorava  in  Ilalia  ,  e  IraUandosi 
di  una  questione  che  occupò  penne  italiane, 
abbiamo  credulo  di  poterlo  registrare  in  que- 
sto Dizionario. 

Vera  (De)  Atticonim  pi'Oiuinciatione 
ad  Graecos  iulra  urbcm  disscrìalio, 
qua,  cuni  ex  liisluria,  luni  ex  vele- 
rum  Graicorum  leslimoniis  perspi- 
cue osleudilur  quatìi  lonf^e  hodienta 
(ira^corum  pronuuciatio  a  velcri 
discesseril.  Romcej  npiul  Mainav- 
duni,    1755,    ;/2-4." 

Opera  del  F.  Federico  Rciffemberg,  gesuita,  pu- 
blicata  sotto  il  nome  pastorale  arcadico  di  Ì\11K- 
TISBO  SARPEDONK).  E  questa  pure  crediamo 
di  registrare  nel  nostro  Dizionario,  sebbene  di 
autore  tedesco,  e  perch'egli  ebbe  in  Roma  la 
sua  educazione  letteraria ,  e  perchè  ai  Greci 
che  stanno  in  Roma  indirizzò  il  suo  scritto, 
e  perche  linalmenfe  con  un  italiano,  il  1'.  D. 
Gregorio  Piacentini ,  monaco  Basiliano  di  Grot- 
taferrata  .  nativo    di  ^'ilerbo,  ebbe    a  conien- 
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Jerc  intorno  a  questa  materia  di  lls  rdlH  pro- 
nuncia del  Greco. 

{\.  ytn-cllc  (teliti  /•(■/;.  tirile  leti.,  i7Kit, 
p.  a.TU ,  -  ed  il  J\'uavi)  flizitiiiiirio  slorieo 
di  IJassano,  agli  .\rl.  RLirFKsiiu  no,  e  1'i.kci:n- 

TIM.) 

Vera  (Oidla)  dcliiii/.ioiie  del  roniaii- 
ticisnu)  del  vSii;.  S.  S.  (  Sisiuondo 
Si.sMOMMj,  hadu/ionc  tlal  Irauccsc, 
di  i).  !M.  (  Dollore  M.\r.(;i:st  ).  /Ui- 
l'Hit),    Ciiviillitli   e    Ciìtiip.,    1^19. 

W'i.»    (  I.)e  j  di\i    Jaiuiarii    patria.  :=^ 

!1  Nicaslro  ne'  preliminari  alT  /slorieo  rliscorso 
cirea  In  patria  di  San  (ìcininrn  di  Ottavio 
Ililotla  ,  cappuccino  (  p.  «),  dubita  se  sia  que- 
st"  operetta  De  sera  dii'i  Jiotiuirii  /miriti  ili 
Mario  DE  N'iPElXA  .  sacenlo'e  ed  ariidiacono 
della  Cliiesa  di  IJenevento  ,  oppure  di  certo 
Gap|iuccino  flie  aveva  predicato,  nel  Duomo 
di  Napoli,  essere  la  patria  di  San  Gennaro  Hc- 
nevento,  e  non  INai)o!i.  Serve  essa  di  risposta 
:i\\t:  Memorie  della  vita,  miraeoli  e  citilo  di 
.s.  Gennaro  di  (>amillo  Tutini,  che  aveva  preso 
a  dilendere  la  causa  di  Napoli  conira  il  Cnp- 
jiuccino.  Sorse  poi  in  difesa  di  Najìoli  il  l'a- 
dre  Antonio  Caracciolo,  tratino  (  Veggasi  il 
Soria  ,  Dci^ìi  Slor.  D'np.,  l.  I,  p.  im,  e  t.  Il, 
p.  cu   e  OSO.). 

Vera  ecclesi.T  doctrina  de  Gralia  Dei, 

quaui   ad  nieuletii.  .  .    D.  Augnsliui 

iJeucdictiiia     Casiiiensium    Congrc- 

galio  venoiatur,  ctc.  Panonni,  ijScj, 

in -fai. 

iNc  è  autore  il  1'.  D.  Filippo  Benedetto  de  Coii- 
DOVA ,  jialermitano. 

{I\'iio\'c  Meni-  del  ral.\,  t.  IH,  p.  6C.  ) 

Vera  e  disliiila  relazione  de' progressi 
dell'anni  Spagnuole  in  Messina  e 
suo  distretto  fatti  sotto  la  direzione 
dell' iteceli.  D.  Francesco  De  Bette, 
Marchese  di  Lede,  ce,  dedicala  alla 
V.  M.  da  un  curioso  e  veridico  Pa- 
lermitano (Vincenzo  Migliaccio,  pa- 
lermitano j.    [Messina,  anno    1714? 

/  o        •    . 

in-^.     picc. 
Vera  (La)   fortuna    della    città  felice 
S.  Rosalia  incontrata  con  le  pompe 
festive    dell'anno    1713   (di   Pietro 
ViTALK,  siciliano).  Palermo,    i  7  1  3. 

/   r) 

in-'\. 
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(  Mongiloro,  Dibl.  Sic,  Appcnd.  ad  t.  I,  p.  a.) 

Vera  (La)  Guida  per  chi  viaggia  in 
Italia,  con  una  Li'cve  annotazione, 
ce.  Roma,  co'  tipi  di  Paolo  Giun- 
chi,   i77^>,   i'i-i2.° 

La  l'rtfazionc  «  le  Annolazioiii  lu-llc  quali  si 
espone  ciò  rhe  inerita  maggioriiieiile  J'  esser 
vcJiito  principalmente  iti  quanto  risgiianla 
)' Areliitettura  ,  la  Scultura,  la  Pittura  e  gli 
antichi  inonuinenli  sono  dell'aljbale  rrancesco 
Antonio  Zaccarh. 

(  Caballcro,  Bibl.  Script.  Soc.  Jcsu,  Sappi., 
p.  293.  ) 

Vera  idea  dei  così  delti  niillenaij  cat- 
tolici. Lettera  d'  un  Prete  cittadino 
(parroco  Luigi  Giudici)  ad  un  Par- 
roco campestre,  Lugano,  J^eladini, 
1816.  —  Esposizione  e  dilucida- 
y.ione  di  alcuni  dubbj  ed  obbietti 
insorti  contro  il  sistenìa  millenario 
Tdkllo  stesso).  —  Lettera  se{X)nda. 
Ivi,  scnz'  anno. 

—  INodo  della  questione  del  giorno 
toccante  il  reirno  di  Gesù  Cristo. 
Lettera  terza  (dello  stesso).  Ivij 
l^cladini,    1816. 

—  Risposta  ad  alcuni  dubbj  risguar- 
danti  l'opuscolo  intitolalo,  JNodo 
della  questione.  Lettera  quarta  (del- 
lo stesso).   Ivi,    f ''eladini,    1816. 

—  Risposte  a  novelli  dubbj  ed  ob- 
bietti toccanti  il  sistema  cattolico 
millenario.  Lettera  quinta  (dello 
stesso).  Ivi,  per  il  medesimo  stam- 
patole, e  nel  medesimo  anno. 

—  Giudizio  sull'opera  del  P.  D.  Giu- 
seppe Maria  Pujati  toccante  il  si- 
stema millenario  cattolico  Laniber- 
liano.  Lettera  sesta,  d'  un  monta- 
naro ad  un  cittadino  (dello  s lesso 
Giudici  j.  Ivi,  nel  medesimo  anno  e 
per  lo  stesso  stampatore. 

—  Ragioni  teologiche  militanti  in  fa- 
vore della  sentenza  millenario-cat- 
lolica.  Lettera  settima  (dello  stes- 
so j.  Ivij  come  sopra. 

—  Vera  idea  dell'  errore  millenario, 
/..ettera    ottava   ed    ultima    (  dello 
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stesso).  Ivi,  per  il  medesimo  sta 


m- 


palare,    i  8  i  7  ,   m-8.^ 
Vera   idea    del   Giansenismo.    l'ol.   i, 
in-S.'' 

Opera  del  curato  Antonio  Tommaso  VoLPl,  ber- 
gamasco (morto  nel  1803,  IVatello  del  l'adre 
Benedetto,  gesuita)  contro  il  canonico  Luigi 
Mozzi,  ex-gesuita,  al  (juale  viene  male  a  pro- 
posito per  lo  contrario  attribuita  nella  Biblio- 
teca polemica  del  Cernitori. 

(  F.  Moschini ,  Lctt.  feri.,  l.  I ,  p.  72.  ) 

Vera  idea  della  povertà  voluta  da  San 
Francesco  (del  P.  Pellegrino  Ricci  ). 

Vera  idea  della  Santa  Sede  ,  e  delle 
Congregazioni  di  Roma.  (Opera  del- 
l'abbate Pietro  Tamburini.)  Pavia, 
Galeazzij    1784,  in-S." 

Le  annotazioni  dal  Peroni  {Bibl.  Bresciana) 
vengono  attribuite  all' arciprete  Giovanni  Bat- 
tista  GUADACMM. 

Vera  (Della)  misura  dei  delitti,  e  della 
retta  norma  di  applicare  le  pene. 
Ragionamento  del  Conte  iN.  N. 
(Conte  Enea  Arnaldi,  vicentino). 
fìi  Vicenza,  per  Francesco  Vendra- 
niini  Mosca^    '777?   '"-8." 

Vera  narratio  disputationis  in  causa 
Fidei  oblat^e  ab  uno  concionatore 
Societatis  Jesu  (Joanne  Gonterio, 
Jesuita.  Is  natione  italiis,  nalus  Au- 
^ustce  Taarinorum,  sed  a  primis  an- 
nis  in  Gallia  educatits,  ubi  ctiani 
dieni  obiit  supremum,  Luteticej  anno 
1616,  gallice  scripsit.  Hanc  narra- 
tioneni  latine  vertit  Anlonius  Pre- 
vostel.)  lutheranis  concionatoribus 
ea  honoraria  condilione,  ut  solius 
Scriptur^e,  etiam,  ut  ab  iis  vei'sa 
ac  detruncata  est,  tamquam  judi- 
cis  auctoritate  staretur,  ac  nihilo- 
niinus   detrectata. 

redi    PHILOTHEUS    BACGALAU- 
REUS. 

Vera  norma  di  glorificare  Iddio,  e  di 
fare  orazione  secondo  la  dottrina 
delle  Divine  Scritture  e  de'  Santi 
Padri,  esposta  da  G.  M.  T.  (Giu- 
seppe ^^^l■ia  ToMMASi),   Prete  Teo- 
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logo.    lìonia,    pel    faiìacci,    id^-, 

I/I- 12. 

Vera  (M'iijino  e  diiclta  sucot-ssionc  noi» 
iTiilinriitc  iiitcrrolla  del  S;iric»  Oi- 
ilinc  (^iuimlitaiio  ,  dimostr.Tla  isto- 
ricamciilc  dal  ra<lit'  DaiiifK;  P.i- 
pcbrorhio,  teologo,  della  Compa- 
gnia  di    (icsù.    ^z^  I/ì-H.'^ 

0|ni\ll,i  siTilla  orii;iiinlini'i)tc  in  lingua  Ialina  , 
r  stampala  in  AiiviTsa  .  mi  ietta,  in  i.".  Il 
('incili  {  lìiil.  fai,  scc.cdiz.,  voi.  I\'.  i'.  «'.'- 
20)  iiiolts^a  (li  non  potere  alTcrinalivanicntc 
n^st'rirc  clii  Taiiliia  (alla  italiana  ,  ma  ili  avi-r 
mlito  tlirc  a  persona  feilctl.-gna  rlic  Iradnllorc 
m-  sia  sialo  il  Padre  Uaspom,  della  Compa- 
gnia medesima  di  tlesù. 

Vera  (  La  i  pallia  di  Colombo  giiisli- 
(Icafa  a  favore  de'  Cieiiovcsi  (  dal 
Marrhese  Domenico  Fhansom  ).  Jìo- 
mn,   Sdh'iofììj    iHi.f- 

Vera  (La)  prepara/.ione  alla  molle 
dell' abaie  di  Uancé,  fondatore  della 
Trapjìa  ,  tradotta  dal  francese  in 
ilaliaiio  (da  Giacomo  Antonio  Dkl 
jNIonaco).   Napoli,    17Ì)?-.   /'/-8." 

(  Soria,  iMcm.  cIcl^H  Slorici  Nn/i.,  t.  II,  p.  431.) 

Vera  relazione  della  morie  di  Carlo 
li,  l»e  d'  Inghilterra,  stampata  e 
pubblicata  in  Londra  il  passato  me- 
se d'aprile  168G,  e  doj)0  tradotta 
in  francese,  ed  inviata  a  Firen/.e 
dall'  ottimo  e  dottissimo  P.  Daniello 
Papcbrocbio,  della  Compagnia  di 
Gesù,  di  dove  è  stata  trasmessa  a 
Parma  dal  sig.  Antonio  Magliabec- 
chi  eruditissimo  Bibliotecario  del 
Serenissimo  Gran  Duca  di  Tosca- 
na, e  tradotta  nella  lingua  italiana 
dal  P.  G.  R.  G.  (Padre  Gaudenzio 
RoBi-uTi,  carmelitano).  Pa/7;irtj  per 
il  Uosa/i,    1686,  iVi^." 

(  Ciucili  j  Bibl.  rol.,  t.  IV,  sec.  cdiz.,  p.  lioiì.  ) 

Vera  (La)  sapienza,  ovvero  conside- 
razioni utilissime  all'  acquisto  del 
Santo  timor  di  Dio  ,  disposte  per 
tutti  i  giorni  della  settimana  da  un 
religioso  della  Compagnia  di  Gesù 
(Padre  Giovanni  Pietro  Pinamonti). 
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rtiirzid  ,     Poh-Ili,      i(»8^,     ///-l'j." 

\^  ('.nielli,   ììihl.  /'(<!.,  sur.  ed.,  t.  IN',  p.   75.) 

Vera  (La)  Storia  del  Potla  di  Mo- 
dena. Moihiiit,  per  iMcsscr  (tiovtinni 
Merlo. 

(^hiesto  scipito  e  ridicolo  libercolo  tli  (piallru  pa- 
i;ine,  stampalo  iiiii  volte  senza  nome  d'au- 
tore, che  ha  in  Ironie  una  scenica  e  j^olTa  li- 
qura  ,  Cu  composto  da  Jarojiino  La>'c.i:i. lotti 
il  giovane,  modeiiest; ,  e  dato  alla  luce  da  suo 
])iulie  'l'ommasino. 

Nota  il  Tiralìoschi  {Tìibì.  Moiì.)  rhe  ipie- 
sta  o|U'rella  ])oteva  restare  se[)olla  si'uza  alcun 
danno  se  il  suo  autore  non  l'osse  as.sai  più 
(lej^iio  di  lode  per  altri  prct;i. 

Vera  storia  di  due  amanti  inlelici  , 
ossia  ultime  lettere  di  Jacc>[)0  Ortis. 
redi  ORTIS  (Jacopo). 

Vera  strada  della  conversione  e  san- 
tificazione delle  anime,  ossia  istru- 
zione sopra  la  giustizia  Cristiana 
per  rajiporto  a'  Sacramenti  della 
Penitenza  e  della  Eucaristia.  Fi- 
renze,   ty^'i,  /n-8." 

ì;  una  U'aduzione  delF  Istruùone  pastorale  di 
ììinusig;.  di  Tours,  diversa  da  (piella  Tilta  dal 
I*.  Abbate  Holi^ni  da  noi  riferita  a  suo  luogo. 
La  presente  fu  attribuita  al  Cav.  Giovanni  Gi- 
p.Ai.ni .  liorci!lino  nelle  Memorie  del  Valva- 
scuse  (t.  Ili);  ma  il  l'atlre  Zaccaria  {Storia 
Leti.,  t.  Vili,  p.  85!)  ")  ci  assicura  che  il  ma- 
noscritto venne  ila  Roma,  e  che  il  Ciniltli 
ebbe  parte  soltanto  nel  premoverne  la  stampa. 

f^edi  Istruzione  pastorale  di  Moli- 
si g.   Arcivescovo  di   Tours,   ec. 

Vera    (La)    strada    di    acquistare    la 
pace  interna  dell'anima,  ec. 
f^edi  Croce  (La)  del  Cristiano,  ec. 

Vera  (Della)  tranquillità  dell'animo. 
Opera  utilissima  j  e  nuovamente 
composta  dalla  Illustrissima  signora 
la  signora  Isabella  Sforza,  In  Vi^ 
negioj  in  casa  de^Jigliiioli  di  Aldo, 
nel  mese  di  luglio    \^^^,   in-^.'^ 

La  lettera  detlicatoria  ad  Ottone  di  Trunses,  ve- 
scovo di  Augusta,  sotto  il  nome  di  Tranquillo, 
è  di  Ortensio  LA^DI,  editore  di  qucslo  trattato. 
(Poggiali,  Meni,  per  la  St.  lett.  di  Pia'- 
cenza ,  t.  I,  p.  176.  —  Renouard  ,  Ann.  de 
l'Impr.  des  Aldes.) 
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Vera  verissima  relazione  dei  fatti  e 
detti  della  Bacchetta  divinatoria  dal 
suo  avvento  alla  sua  morte  in  To- 
scana (di  Giovanni  Valentino  Fa- 
BRONi).  Firenze,   1791- 

VERANO  ZONAGIRA.  Il  nuovo  Ano- 
nimo air  Anonimo  Cantambanco. 
Ragionamento  di  (  Monsig.  Carlo 
Antonio  Donadoni  ,  vescovo  di  Se- 
benico)  in  cui  si  ribatte  la  di  lui 
lettera  ,  ce.  dilettevole  e  necessario 
a  chiunque  lia  la  premura  di  sot- 
trarsi all'impostura  della  medicinn. 
T^enezia,  per  Bonifazio  Viezzeri, 
in-'òP 

L  scritto  contra  Bona  fede  Vitali. 

f^edi  Lettera  scritta  ad  un  cava- 
liere suo  Padrone  dall'Anonimo,  ce. 
Ed  ivi  infine  dell'  articolo  correggi: 
^edi  VERANO  ZONAGIRA.  Il  nuo- 
vo, ec. 

VERASSIO  MAGEPPI  (anagramma  di 
Gioseppe  ViSMAHA  ,  che  fu  in  Mi- 
lano uno  de'  Canonici  Rettori  della 
Parochia  di  S.  Calimero).  Del  Ser- 
pente innalzato  da  Mosè  nel  de- 
serto. Osservazioni  di  Verassio  Ma- 
geppi,  circa  il  modo  con  cui  dee 
rappresentarsi  da'  pittori,  scultori, 
ed  altri  artefici  di  figure.  Milano , 
stamperia   Camagni,    '700,    i/z-i2." 

(Argelali,  Bibl.  Script.  Med.,  t.  Il,  col.  1G79.) 

Verse  sanctitatis  characleres,  hoc  est 
elogia  in  B.  Cajetani  Thiensei  Cle- 
ricorum  Regularium  institutoris  lau- 
de m  ,  etc. 

Sono  lavoro  del  P.  Luigi  NOVARINO ,  Ch.  Ikg, 
Teat.,  veronesi;. 

f^edi  Vita  del  Beato  Gaetano  Tie- 
ne, ec. 
Verbum  Supernum  prodiens,  eie. 

Inno  clic  si  recita  a  Mattutino  per  la  domenica 
prima  d'Avvento.  Da  alcuni  antichi  Breviarj 
il  Gavanto  ed  il  Mai'ri  scrivono  ricavarsi  che 
sia  comi)oniiuento  di  San  Gregorio  pa[)aj  pri- 
mo di  questo  nome,  detto  il  Magno.  Altri  però, 
e  fra  questi  il  Card.  Tornasi  {Ilymn.,  p.  41  ) 
e  il    Daniel  (  Thes.  Hymn. ,   t,  I ,   p.  77  )  lo 
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attribuiscono  a  Sant'Ambrogio;  e  di  «[uesta 
opinione  pare  essere  stalo  anche  il  P.  Mi.-rati 
ne'  suui  Zibaldoni  niss.  Ne'  Breviarj  moderni 
ha  qualche  varietà  di  lezione  confrontato  co- 
gli antichi  Codici.  Per  errore  vi  Cu  chi  lo  cre- 
dette fattura  di  San  Tomaso  d'Aquino,  indot- 
tovi dall'avere  questo  Santo  cominciato  collo 
stesso  verso  —  Verbum  supernum  prodiens  — 
rinno  che  cantasi  alle  Lodi  nella  solennità  del 
Corpus  Domini, 

Fedi  Officium  Sacratissimi  Cor- 
poris  Christi. 
VERDiEt  (Renati)  staterà,  qua  pon- 
deratur  mantissa  Laurentii  Foreri 
Jesuitse  ...  Sectio  prima,  eie.  Lag- 
duni,  apud  Gelasium  NonnmelcwHj 
1637,  in-\6.° 

Fu  attribuito  comunemente  ad  Andrea  MirsT, 
perchè  il  suo  nome  si  riscontra  anagramma- 
ticamente  incluso  in  quello  di  Renatus  Fer- 
da'us,  ma  il  Padre  Alberti,  gesuita,  prendendo 
la  difesa  del  suo  confratello,  dimostra  che  è 
di  Gaspare  Scioppio. 

(Nicéron,  Mémoires,  t.  XXX'V',  p.  22S.  ) 

VERECONDO  (II)  (Giuseppe  Benci- 
vENNi,  già  Pelli).  Memorie  per  ser- 
vire alla  vita  di  Dante  Alighieri. 
Venezia,  Zatta,  1758,  m-4."  (Nel 
tomo  IV  delle  Opere  di  Dante.  E 
ne  furono  anche  tirati  alcuni  esem- 
plari a  parte). 
Fedi  SOCIO  VERECONDO. 

VERGERIUS  (Petrus  Paulus).  Illustri 
atque  optimae  spei  puero  D.  Ebe- 
rhardo,  lllustriss.  Principis  Chri- 
stophoriDucis  Wirtembergensis  fi- 
lio  primogenito,  munusculum  Ver- 
gerli exulis  Jesu  Christi.  Anno  i554, 
m-8.° 

È  traduzione  d'un' opera  spagnuola  dell'eretico 
Giovanni  Valdes  sopra  l'istruzione  de' fan- 
ciulli, la  quale,  al  dire  di  Celio  Secondo  Cu- 
rione  ,  il  Vergerlo  volle  far  credere  sua  fattura, 
e  che  cangiatone  il  titolo,  poscia  dedicò  in 
Polonia  come  cosa  nuova  al  figlio  del  Duca 
d'Olika. 

(Nicéron,  Mcmoires,  t.  XXX Vili,  p.  7«, 
N.  31.) 

Vergine  (La).  Poema  (del  Padre  Don 
Doroteo  Panicaiuo,  barnabita).  Ma- 
cerata, per  Giovanni  Battista  Bo- 
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jlOini,    i(^3(>,  iloilirato    ;il  (  .iiilin.ilr 

Contini. 

I."  Liìj;;»rilli  (Scrifit.  i'  Conf;r.  Ci  Ut-fi  S.  r.iitli, 
n.  571  )  ,  iiolaiulo  lo  l'oi-sic  spiriliiali  ili  (jiu;- 
slo  oulorc  ,  ilnliila  chi-  la  piTsciile  possa  roii 
quelli'  ISSITI"  ima  rosa  im-ili'sima. 

Vt-r^iiie   (  r.a)   P.irii;iiia  ,  ilrsiiilla   d.il 

r.  F.r.  F.F.  (r.idiT  Tra  Fiaiu'csr.) 

Fiilvi(»  Fniit'.OM,  genovese)  ili:ll   Or- 

tliiR'    (le*  Minimi.    /V/itrrùi,     i  (.)(»!  , 

tomi  ?> ,   ìn-i  2.*' 

rc£;gcsi  nella  Galleria  di  Miiicrrn  (  I.  III.  par. 
5,  p.  in)  che  i|iii5l' DpiTilla  fu  di  poi  ti- 
tlampnla  più  e  più  volle  in  Venezia  .  in  ì\n- 
losna ,  cilallrove,  e  die  inoltre  fu  Irasporlnla 
in  lingua  francese  dall' aiilore  del  (ìiohbe  (.ri- 
Stiano,  ed  impressa  in  l'aiij;i. 

Vcryiiic  .sacra,   yU)rii).sa,    clcrna,   ce. 

Principio  di  Lauda  clic  si  \o^^c  senza  nome  di 
nulore  nel  —  Collcltaiiio  ili  cose  riiwix  spi- 
rituali, di  cui  noi  conosciamo  due  edizioni  dcd 
secolo  XVI  falle  in  Venezia  dallo  Zoppino,  — 
(ili  Annolalori  del  Crcscinibeni  (  Coìniucnt. 
intornia  alla  i'olg.  jìocsia  ,  voi.  II,  p.  2,">»  e 
seg.  Nola  ."S)  la  recano  come  saggio  di  poesia 
dì  S.  Lorenzo  Giustiniani;  e  con  ciò  intendono 
di  correggere  il  Crescimbcni .  die  diede  per 
saggio  delle  poesie  del  Santo  un  componimento 
che  incomincia  Spirito  Santo  amore,  ec,  il 
quale  e  di  Lionardo  (ìinstiniani  suo  fratello. 
Ma  noi  faremo  osservare  che  quegli  annotatori 
mentre  riconvengono  di  errore  il  Crcscimbeni, 
radono  in  errore  essi  stessi  riferendo  f|U(  .sta 
Lauda  f'ergiiic  sacra,  ec.  al  santo  Giustinia- 
ni ,  laddove  è  di  Antonio  Teb.\ldeo.  ferrarese, 
e  leggesi  nelle  varie  edizioni  delle  sue  poesie, 
come  pure  trovasi  impressa  in  alcune  edizioni 
dopo  la  Cerva  bianca  di  .Antonio  Fileremo 
Tregoso  col  titolo  di  Capitolo,  o  Terzetti  in 
laude  della  Madonna. 

Vergine  (La)  trionfatile,  e  il  Capri- 
corno scornalo  (del  conte  Emnia- 
nuele  Tesal'ho). 

Consta  da  un  permesso  per  la  stampa  dtWj^po- 
logia  in  difesa  de' lihri  dello  slesso  Tesauro, 
che  la  surriferita  opera  è  sua  fattura.  Di  essa 
però  non  abbiamo  polulo  vedere  alcun  esem- 
plare. 

Veri  (  F)    amici.    Dramma.    J^eneziaj 

Rossetti j   '  7  1 3  j  m- 1 2.  ° 

Coniposto   da  Domenico  L.VLLI    —  (  Sebastiano 
Bn>CARDi.  Fedi  LALL!  (Domenico)  —  uni- 
*   lamente  a  Francesco  Silva.m. 
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\'(  ri  ])rinri|)i  ilrll;i  rostilu/.ione  ilrlla 
Cliii-sa  (valloiica  ojipo.sli  alle  .spi:- 
( Mila/ioni  moderne,  dislrullivf  dilla 
(ìerarehia  «•  della  (liiiri.spriuU-n/a 
Canonica.  Traduzione  dal  Iranee.sc 
(di  Mon.sij^.  Cesare  Buancadouo  ). 
Fdizione  .seconda,  riveduta  e  cor- 
iella  dal  hadullore.rrr  1  jrtB,//<-  1  'A." 

\  iihIm  <  bc  r  originale  francese  sia  del  canonico 
de  !*(■)•  ;  ma  noi  non  lo  truvianio  nell'  elenco 
delle  sue  opere,  che  ci  diede  jI  ^uérard  nella 
Vrancc  littcrairc.  se  pure  non  è  ipnsto  un 
eslratlo  di  (pialcuna  delle  medesime  presentato 
sotto  diverso  titolo. 

(  V.  Giorn.  di  Roma,  t.  IV,  p.  4n.  F  Cer- 
nitori, lUbl.  poirni.,  p.  IGI.) 

Veri  (!)  IralleniMienli  e  di.sct)rsi  siii- 
ri Inali  di  INIonsig.  Francesco  di  Sa- 
le.s,  Vescovo  cPrincipe  di  (ieneva, 
Iradolli  in  lingua  italiana  (dal  P. 
D.  Paolo  Battista  Usooiì.maiìk  ,  mo- 
naco Cassinese).  Venezia,  1602,  e 
di    nuovo    i^or. 

(Armellini,  Biblioth.   Benedici.    Casin.,  t.  Il, 

p.    120.) 

Veridica  immagine  del  Pajja  ,  (jnalc 
ci  viene  C)n"erta  dalle  divine  5ci-it- 
ture,  dai  Santi  Padri,  ce.  ec,  op- 
posta a  quella  non  ha  guari  pub- 
blicata in  Vienna  d'Austria,  che 
])er  Imperiai  comando  fu  sospesa. 
Fedele  traduzione  dal  tedesco  (di 
Francesco  Antonio  Zaccap.ia,  ex-ge- 
suita). Jii  Fotii^nOj  per  Ginvainii 
Tom  assilli,    1^83. 

L'originale  tedesco  è  opera  di  Francesco  Gior- 
gio Dicltcrich,  professore  a  Strasburgo. 

(  Caballero,  Bibl.  Script.  Soc.  Sesti,  Sappi., 
p.   297.  ) 

Veridico  (II)  Messinese,  o  sia  suc- 
cinta relazione  di  quanto  è  seguilo 
nella  città  di  Messina  dal  giorno 
della  Revoluzione  sino  alla  chia- 
mata de'  Fi'aneesi.  Re^s^io,  oppresso 
Prospero    Vedroltii    «676,  in-i'2.'^ 

Viene  attribuita  ad  Alberto  Tt'CCARl,  nobile  mes- 
sinese. 
(  Ulongitore,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  15.) 

Veridico  racconto  dell'  origine  e  pio- 
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j;rcssi  e  miracoli  ilella  Madonna  di 
Reggio,  con  la  descrizione  d'alcune 
solennità  e  del   tempio,  dichiaran- 
dosi le  di   lui  pitture  e  scolture,  e 
nominandosi   gli    autori   di    quelle. 
Pubblicato    ad    instanza     dclT  Illu- 
strissimo  sig.   l^ietro   Antonio   Cas- 
suoli,  nobile  reggiano.  Modena^  per 
Bartolomeo   Solianij    \GG6 ,  m-4.", 
con  fig. 
Ni'l  Cok'li  ,  Cntalnf;n  delle  Storie,  co,  p.  «oo, 
jcgsi'si  cir  tljbe  tornii  parie  in  quest'opera  Che- 
rubino RA^ZA>(0. 

VERIDICO  SINCERO  C0L03ID0  GIU- 
LIO. Sulla  fondazione  di  Nizza  del- 
la Paglia  iieirallt)  Monfeirato,  Poe- 
ma satirico  giocoso  in  ottava  rima 
di  Veridico  ce.  (Giulio  Cesare  Cor- 

DARA    DEI      CoiNTl    Ul      CaLAMANDRANA  , 

ex-gesuita),  hi  Nizza  della  Pai:,lia 
(Parigi),  Mulini  e  Banoisj  17B8, 
e  Torino,  l'jSc),  Jlalelli  Bejce/ids; 
ed  ,  Ivi  di  nuovo,  stamperia  Beale, 
iBoc),   sempre   i/i'li.'^ 

Fu  stampato  postumo,  avendo  Taulore  cessato 
di  vivere  nei  I78tt. 

Veridicus  Belgicus,  sive  civilium  a[)ud 
Belgas  bellorum  initia,  progressus, 
finis  optatus;  in  quam  rem  reme- 
dia a  ferro  et  pace  praescripta,  fi- 
dei,  palriae,  orbis  bono.  Jlein  Re- 
formala Apocalypsis  Batavica,  aucta 
et  recensita  (  Auclore  Carolo  Scri' 
BANro,  Società tis  Jesu).  Antuerpice^ 
apud Marliimm  Nutiunij  1624,  m-8.° 

Uenchè  il  P.  Carlo  Scribani  sia  nato  in  Brusscl- 
la,  e  sia  vissuto  e  morto  nel  Belgio,  noi  ab- 
biamo registrato  queste  sue  opere  poiché  era 
piacentino  suo  padre,  e  tuttavia  sussiste  in 
l'iacenza  la  famiglia  de''  Conti  ocribani. 
(Si  consulti  la  liibl.  Scri/it.  Soc.  Jesu,  p. 

133,   13!"..  ) 

Fedi  Civilium  apud   Belgas  ,  eie. 

VERINO  SECONDO. 

Cosi  venne  chiamato   Francesco  ke' Vieri,  fio- 
n.'ntino ,  che  visse  nel  secolo  XVI. 

Verità  (La)  de' fitti,  e  la  santità  delle 
leggi  opposte  ai  vani  pensieri   sopra 
T.   IH. 
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la  capacità  ed  i  diritti  che  hanno 
i  Collegi  Ecclesiastici  di  possedere 
beni  in  comune,  e  sopra  le  alic 
nazioni  dei  medesimi.  Lettere  nove 
(del  P.  Filippo  Ani-ossi,  domeni- 
cano).  3Iorinco   (data  falsa),   iHoS. 

Verità  (La)  del  Diluvio  universale 
vendicata  dai  dubbj,  e  dimostrata 
nelle  sue  testimonianze.  Esame  cri- 
lieo,  dell'autore  delle  Lettere  cri- 
tiche (Avvocato  Giuseppe  Antonio 
Costantini).  Fcnezia,    i747>  ^'^-4.** 

Verità   (La)   difesa  col   disvelarsi,  ec. 
Fedi   CtlATILIDE  CALLIAUO. 

Verità  (La)  dipinta  dal  Domenichino. 
Fedi    Almanacchi    anonimi  ,    ec. 
N.    16. 

Verità  (La)  svelata  contro  l' idea  della 
logica  di  Selvaggio  Dodoneo  [Gi- 
rolamo  Tjrta  rotti). 

V  autore  è  V  abbate  Domenico  FuAPORTA,  rove- 
retano,  morto  nel  ITdS. 

Fedi  SELVAGGIO  DODONEO. 

Verità  (La)  vendicala  dai  sofismi  di 
Francia.  Risposta  alla  scrittura  del- 
le prctenlioni  Chrislianissime  con- 
tro i  Principati  del  Re  Cattolico 
(di  Domenico  Federici,  Residente 
dell'  Im|)eratorc  in  Venezia),  zz: 
1667,   in-fog. 

a  Sono  due  parli,  ed  in  esse  mostra  {l autore) 
la  sua  gran  perizia  nella  legge,  nelP istorie  e 
neir  erudizione.  Sono  anche  scritte  elegante- 
mente e  con  molte  vivezze."  (Leti, //<?//«  re- 
gnante, parte  IV,  p.  184.)  Per  qualche  tempo 
nelle  parti  sellentrionali  girò  con  oj)inione  che 
fosse  opera  del  sig.  dell'  Isola.  (Così  lo  stesso 
Leti,  citato  dal  Piaccio,  The-air.  anon.  et 
pseud. ,  t.  I,  p.  C17.) 

Verilas  anagrammate  e\plorala  ad 
varia  texenda  Encomia  (  aucfore 
Joanne  Baptisla  Beccio,  Monacho 
Casinensi  ).  Palas'ii,  tjpis  Pastpialij, 
anno    i6(38,  in-^.^ 

Veritas  facti  et  juris  ,  qua,  excussis 
conlrariorum  prò  republica  Sere- 
nissima GenuK  scribenlium  falla- 
ciis,  vcl    corum  adduclis   juribus , 

'4 
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titulis  et  ilocuinontis,  ostcìulilur 
FiiinrioiiSfS  ritc  ft  juslc  okiuiiu-sIos 
cor.un  Aiii;ustissim()  Iiii|U'iMt(u t-  su- 
|)rcniO(jiic(l(Hnin{)  Carolo  VI.  (Aiulo- 
n-  M.nliiu)  (^oi.i.A.  )  iS\  /.  et  f)n. 
(ciri-a  aii.  ly'io),  in-f'ol. 
\oritas  \iiulii-ala,  si\o  pcnmill;t5  sen- 
tciUio;  Sue.  Josti  ili  llu'oUi,Ma  Clii'i- 
sliana  tloginalico-inorali  niiiius  sin- 
cera; ielat;c  siicTcquc  iiitef^ritali  a 
quoclatii  tjusilciu  Suciel.  Tlieolopio 
(P.  Carolo  AocETo)  rcslilntoR.  Liiciv, 
fypis  Bcncdini,    17/) 3,   iii-.\.'^ 

{y avelie  tlclla  Ili-pub.  tlillc  Lettere  per  l'un- 
no 1 785.  ) 

l'.  questa  la  prima  parie  dell' opera.  La  se- 
romla  comparve,  col  nomo  tliU'antoro  in  Ve- 
nezia nel  I7i;7,  come  si  ritrae  (UilT  esemplare 
che  avemmo  soli' occhio  nella  Ilihlioleca  di 
Brera. 

Vcniaccliio  (I-o).  Risposta  a  lo  Dia- 
Icllo  rs'a|)olctai)o.  lYapolcj  pei-  P^iti- 
cenzo  Mazzola- P^ocola^  'VVQ*  — 
Nnpole,  '780,  Co  la  lecienzia  de 
li  siipprcjarCj  in-'Ò.^ 

K  una  risposta,  anzi  una  critica  deir  operetta 
ila]  Di  (ih- Ito  napoletano  (^à^W  abb.  G  ìli  .4n  i). 
L'autore  di  essa  è  Luii^i  Sehio,  Professore  di 
Eloquenza  nella  11.  Università  degli  Studj , 
morto  combattendo  al  Ponte  della  Maddalena 
di  Napoli  nel  1790. 

Vedi  Dialello  (Del)  napoletano. 

VERÌSEVIL  (Abbate). 

i.°  Lettera  scritta  dall'Abbate  Ver- 
nevil  ad  un  amico  di  Marsiglia  so- 
pra la  dottrina  del  Maestro  della 
nuova  Scuola  dell'Orazione  di  Quie- 
te, o  di  pura  fede.  Padova^  per  gli 
eredi  di  Paolo  FramhoUi,  ìaì-8," 
Senza  nota  d'arino. 

2.°  Replica  dell'  Abbate  di  Ver- 
nevil  alla  risposta  dell'amico  sopra 
Ja  dottrina  del  C.  P.,  ec.  Padova, 
per  gli  eredi  del  FrarnhoUij  1687, 
///-8> 

Vengono  queste  due  operette  riportate  nella  Bi- 
blioteca Picena  (t.  IV,  p.  uoìj)  come  date 
alla  stampa  dal  Padre  Francesco  Maria  ,  da 
Jesi,  cappuccino  (nel  secolo  Giovanni  Batti- 


VER 

sia  MK>r.AnF.i.i.i  )  senz' altra  indicazione,  cioè 
senza  dire  se  il  Padre  l'raneeseo  Maria  sia 
ipiegli  veramente  che  si  copre  sotto  il  nome 
(li  /"ernevil. 

A'crno  (II)  esser  la  migliore  e  la  ]mù 
bi'lhi  [Kirle  dell'  anno.  Paradosso 
secondo  (dell'  avvocalo  Agostino 
Coi.rici.Li.Ni).   lùrcnzc,  m-12." 

Vero  (II)  caiMllcic  di  (liusepjK!  Ba- 
relli pul)Mi(  ilio  pei-  amor  della  vir- 
ili calniiniata  per  disinganno  de- 
gl'Inglesi, e  in  difesa  degl'  Italiani 
(di  IUdi.m,  jìiemonlesc).  P\'iiczia_, 
f>rr  ordine  deli^  Eccellctitissiino  Se- 
rralo,   iti- 19.." 

Il  luogo  della  stampa  i;  falso;  il  lilno  deve  es- 
sere impresso  in  liigliillerra.  L'aulitre  lo  scrisse 
per  vendicarsi  dil  JJaretli  clie  aveva  pii!)licato 
contro  di  lui  uno  scrilto  prendendo  il  iioiuc 
di  un  FilipjìO  M.JSSEf,  di  jirofessione  ])iz- 
zica^uolo  ed  oste,  che  abitava  allora  iu  Londra. 

Vero  (11)  dispotismo  (del  conte  Giu- 
seppe Corani,  milanese).  Londra 
(Milano),    1770,  \'ol.   2,  //i-8.° 

Vero  (II)  estratto,  preziosissimo  e  me- 
dicinale per  r  anima  fedele,  di  tutte 
le   Indu!::enze   linora    concesse  alla 


Ven.   Compagnia   del   SS.   Rosari 
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e    confermate,  ce.    Firenze^    i(i8i, 
m-i2.° 

Autori  di    questo  Estratto   sono  il  P.  Raffaello 
KadJj  ed  il  P.  Cartoli,  domenicani. 

Vero  metodo  d'insegnare  in  poco  tem- 
po a'  fanciulli  gli  elementi  della 
lingua  latina,  e  di  bene  istruirli 
ancora  in  quelli  della  lingua  ila- 
liana.  Cremona j  per  Lorenzo  3Ia- 
riinij    1773. 

Sospetta  il  sig.  Lancetli  {Sellerie  rnss.)  che  possa 
essere  lavoro  del  Giando.nati. 

Vero  (Del)  modo  di  predicare  secondo 

lo   spirilo     dell' Evangelio.    Ti'adu- 

zione  dal   francese  di   un  Sacerdote 

lucchese    (  Monsig.  Orazio    Filip[)0 

Spada,   vescovo  di    Lucca).  Lucca^ 

1705,  iri'i\.° 

(Lucchcsl)ii,  St.  leti,  di  Lucca,  t.  II,  p.  lai.) 

Vero  (II)  ordine  di  pregare  e  di  con- 
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fessavsi  a  Dio  solo,  con  il  modo 
tli  vivere  santatucnlo  in  matrimo- 
nio, PoscluavOj,  iVDLIy  iii-'ò." 

L'Epistola  Niinciipatoria  è  soltoscritla  A.  M,.  le 
quali  Ictkrc  iniziali  sigiiilicano  Agostino  Mai- 
^•AnDI,  piemontese,  che  allora  in  (iiialilà  di 
Ministro  reggeva  quella  Chiesa. 

Vero  (II)  spirito  dei  nuovi  discepoli 
di  Saul'  Agostino,  Lettere  di  uti 
Abaie  Licenziato  della  Sorbona,  ad 
un  Vicario  Generale  d' nna  diocesi 
dei  Paesi  Bassi.  P^enezioj  per  Fran- 
cesco Andreola^  1802,  tom.  2,  in-Q.^ 

1.  una  traduzione  dulT  opera  francese  divisa  in 
treni' otto  lettere  del  gesuha.  Lalìcrìmurl,  fatta 
dair abbate  conte  Carlo  Porzia,  che  fu  pari- 
mcnic  sresuita. 

(Cahallero,  Bihl.  Script.  Soc.  Jcsu,  Sappi. , 
p.  250.  ) 

VERONA  (Franciscus),  Apologeticus 
pio  Patribus  et  Scliolasticis  Socie- 
lalis  Jesu.  Auctore  Francisco  Ve- 
rona. 

Protese  il  Deckero  (  De  scriptis  adespotìs,  pag. 
92)  che  sotto  il  surriferito  nome  si  celi  il  car- 
dinale Roberto  BELLARMINO:  della  qual  cosa 
non  si  mostra  persuaso  il  Mazzuchelli,  poiché 
ne  l'Alegambe  ,  ne  i  moki  altri  autori  che 
scrissero  del  Bellarmino,  ne  egli  medesimo 
nella  propria  Vita  non  ne  fanno  menzione. 

Verona  (La)  illnstrata,  ridotta  in  com- 
pendio principalmente  per  uso  de' 
forastieri,  con  varie  aggiunte,  F'e- 
rouaj  Moronij  i  ^8  i .  Parli  li,  in-'ò.^ 

La  dedicatoria  è  sottoscritta  colle  lettere  iniziali 
P.  M.,  che  significano  Pietro  Montanari,  coni- 
pcndialore  dell'  opera  del  Marchese  Majfei,  ed 
autore  delle  a""iunte. 

VERONENSIS  ROMANUS.  Ars  mentien- 
ui  Calvinistica.  31oganti(e ,  1602, 
in-P,." 

Copresi  coi  nome  di  Romano  J'^eronesi  il  Pa- 
dre Carlo  ScRiBAM,  gesuita,  nato  in  Brussella 
di  padre  piacentino,  di  cui  già  abbiamo  par- 
lato nell'articolo  VEIIIDICUS  BELGICUS. 

Verrato  (II),  ovvero  difesa  di  quanto 
lui  scritto  M.  Giason  de  Nores  con- 
tro le  tragicomcdic  e  le  pastorali 
in  un  suo  discorso  di  poesia.   Per- 
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rara  (pei-  f^inccnzo  Galdura),  i5^S, 

N'è  autore  il  cavalier  Giovanni  Battista  Guari.m, 
autore  del  Postar  fido.  Replicò  il  De  ^ores 
coW  J polo  già  contro  l'autore  elei  Ferrato. 
—  Padova^  Mcjetti,  ifjao. 

Vedi  ATTIZZATO,  Academico  Fer- 
rarese ,  ec. 

Vers  piemonteisjO  sia  qnatr'ostri  scrit 
l'auloun  d'I  18273  la  campagna 
d'  Siosse  da  G.  A.  M.  (  Giovanni 
Antonio  Moretta).  A  Turili,  dal 
Slampadour  Luis  Soffici, 

Versi  (del  Cavai.  Avvocalo  Vincenzo 
Beiìni  degli  Antonj).  Parma,  stam- 
peria Imperiale j    1816,  ;Vi-8.° 

Versi  alla  Veneziana  di  Anzolo  Tn- 
zegneri.  Vicenza^  per  il  Bresciano, 
161  3,  in-i^.° 

"Alle  rime  dell' Inzegneri  succedono  quelle 
"di  I\J.  V.  {Maffeo  Flnier)  che  sono  in 
'5  mollo  maggior  numero,  e  che  per  vero  dire, 
>5  formano  la  più  pregevole  parìe  di  questo 
»  libro.  »5 

(Gamba,  Serie  degli  scritti  in  dialetto  ve- 
neziano, p.  107.  ) 

Versi  d'amore  e  d'amicizia  —  For^ 
niosani  resonare  docci  AniarjlUda 
siluas.  Virgilio.  —  Jn  Ficenza,  nella 
stamperìa   Turra  (1783),   fVz-8. 

Sono  dedicali  dall'autore  (abbate  Alberto  FoR- 
Tis)  al  Nobile  uomo  D.  Melcìdorre  Delfico. 

Versi  di  A.  C.  (Agostino  Gagnoli,  di 
Reggio  in  Lombardia).  Prato,  fra- 
telli Giacchetti j   18 34,  z'"-i6.° 

La  prefazione  colle  iniziali  P.  \.  è  di  un  chiaro 
letterato  vivente  ,  concittadino  dell'  autore. 

Versi  di  vario  metro  (del  conte  Ago- 
slino  Amedeo  Tana,  de'  Signori  m 
Santena).  Firenze,  1782,  stamperia 
Bonducciana,  in-S.",  di  pag.   82. 

{Biblioteca  oUremontana,  t.  II,  Aprile  1702, 
]).  20  e  seg.  ) 

Versi  e  prose.  Losanna  (Italia),  1779? 
m-i2.*^,  di  pag.  4'- 

Sono  di  Aurelio  Bertóla,  ed  impressi  più  volte 
in  Cremona,  Genoi'a,  Ginevra,  ce,  ora  col 
nome  Arcadico  di  Ticofdo  Cimerio ,  ora  col 


vero  noiiu' dell' autori- ,  i-il  aiiclit:  Cui  .i...ni  ai 
llimc  e  prose. 

FcJi   Rime  V  prose.  —  TICOl'ILO 
CI  Mi: U 10. 

Versi  e  prose  j;iovr\iiili  di  N.  N.  (  Coulr 
Bi:.nvi:m:to  Uoiir.io  ni  San  Uai  i-aklk, 
(.la  (^Jiiori  ì.  TorinOj  Font(in<i,  i-().^. 

^  ersi  in  indile  del  Sig.  (ìi,^Illl.•llti'^I.^ 
Le  Fatue,  liliiajo  di  P,iini;i,  al  va- 
lorosissirno  vSi";.  (iianiballisla  Bo- 
<loiii,  nireltore  (K-lla  reale  slaiii- 
pcria  P.uiiieiisc  (del  Conte  Antonio 
Cerati  ).   lìomn,  per  Generoso  Sa- 

loniOììi,    /';-S." 

In  alcuni  esemplari ,  sotto  la  Dedicatoria  Icggcsi 
il  noni.-  pastorale  dell'  autore  FILANDRO  CUF- 
TKN.Si;. 

Versi  in  onore  di  vS.  Tommaso  Caii- 
tuarirnsc  [ler  un' Academia  che  si 
fece   in    r.iicca. 

Avvi  fra  essi  un  sonetto  anonimo  del  Padre  Se- 
hastiano  I'aoli. 

(  Sartcsrlii,  De  Script.  CI.  Reg.  Congr.  Mn- 
tris  Dei.) 

Versi  italiani  e  latini  di  vario  stile 
tli  un  Socio  dell'  Aeadcniia  di  scien- 
ze, lettele,  ec.  di  Brescia  (dell' ab. 
Mauro  Bettoli.m,  di  Chiari,  ex-ge- 
suita). Brescia,  Bcndiscioli,  in-12." 
Senz'  anno. 

Versi  latini  di  Gioviano  Fontano,  ora 
pei-  la  prima  volta  volgarizzali  (da 
Giulio  Vincenti).  TraisOj  Andrea- 
la,    i83i ,  m-S." 

Versi  per  le  nozze  Morelli  de' Rossi- 
-Gualdo  (di  Antonio  Melciie).  S.  L. 
et  A.,    Galli,  m-4." 

Versi  sciolti  di  tre  eccellenti  moderni 
autori ,  con  alcune  Lettere  non  più 
stan)pate.  Venezia,  presso  il  Uassa- 
gliaj  l'jS'j;  indi  di  nuovo  Venezia^ 
per  il  Fenzo,  1768,  m-8.°,  e  Mi- 
lano, pel  Marcili,  nello  stesso  anno, 
in-i:i." 

I  versi  sono  di  Carlo  Innocenzio  Frugoni,  Fran- 
cesco Algauotti  e  Xavcrio  Bettinelli.  Que- 
st'ultimo è  r  autore   delle  Lettere  di  Publio 


f'ir^ilio  Miinuic  .sci-itic  dtii^li  Eìisj  itirAr- 
ciiiìiii  ili  lìomn  sopra  f,'//  dlnisi  iìittoilotti 
lìcììii  Poesia  Itidiaìia,  che  preecdouo  i  versi. 
I.a  slaiiipa  di  \'eui'7.ia  ])er  il  IJassaj;lia  in  pro- 
rural.i  da  .\ndrea  Counauo,  rlie  nella  lettera 
che  dà  rai;iiiiu'  del  lilno  si  coiirc  sotto  il  no- 
me di  FII.OML'^O  1:1.1:1  li;iUU.  In' altra  edi- 
zione, t  hi;  nel  IVontespi/io  è  ditta  seconda, 
ni-  flit'  ni  N'ene/.ia  Giiiniìialtistii  Pas(jiiitli 
ini  I7i;g,  ;';/-4.",  coir  a;^;;iniita  di  Dodici  Pit- 
ti tr  Inibirsi  sopra  varj  argoniniti,  e  sopra 
la  htlcntlnra  llulinna  firinripalincnic.  Nuo- 
ve ed  int'ililc.  Aiirlie  ([ueste  sono  iattura  di 
Xaverio  |{i:TTlMti.Li.  Nella  stampa  del  l*as([nali 
i  nomi  dej;li  autori ,  ilic  prima  apparivano  so- 
lamente nel  corpo  del  lihro  innan/.i  ai  versi 
di  ciasrhednno,  iiirono  sostituiti  ntrl  frontesiti- 
zio  a  ipiella  ìioriosa  indicazione  di  tic  eccel- 
lenti moderni  autori. 

Fedi  FILOMUSO  ELEUTERIO. 

Versi  sciolti  di  un  poeta  bolognese 
(Giovanni  Lodovico  Bianconi)  scritti 
a  bella  dama  di  Verona.  Bologna, 
iyG3,  ///-8," 

Versi  sciolti  per  le  nozze  reali  di  Fer- 
dinando Arciduca  d'Austria,  e  di 
IMaria  Beatrice  Principessa  d'  Este 
(di  Giambattista  V\.oyiE.\\T\).  Bologna, 
I  772  ,  m-8." 

Versi  sdruccioli  sopra  la  questione, 
se  il  cioccolatte  sia  lesivo  o  no  al 
digiuno  ecclesiastico.  Padoi'a,  stani' 
perla    Conzalti,    lySS,  m-8.'' 

I  pili  rattrilmiscono  all'abbate  Gasparo  Patriah- 
CHi,  a\Uore  del  f^ocaholario  veneziano  e  pa- 
dovano. 
Versi  —   Spesso  ai  Teatri  assisto,  ec. 
(di  Pietro  Morelli).    F'erona,   So- 
cietà tij)ografiea,    1820,  i/z-8.*^ 
Versio  Eusebii  Ca^sariensis  de  demon- 
strationc  Evangelica. 

Questa  versione  falla  dal  greco  in  alcune  edi- 
zioni non  ha  il  nome  del  traduttore,  che  per 
testimonianza  del  Piaccio  e  de!  iMaffei  l'u  Ber- 
nardino Domato  ,  veronese. 

(/^.  Placcius,  Tlieatr.  an.  et  pseud.,  t.  II, 
p.  liiJ;  Maffei ,  Fcroiia  dlustr.VdV\tt  II;  Ti- 
rahoschi,  St.  della  leti,  il.,  t.  Vilj  p.  1114, 
sec.  ediz.  Mod.  ) 

Versione  italiana  degli  Atti  de'  Santi 
Martiri  Fermo  e  Rustico,  come  si 
leggono  neir  edizione    del   P.   Tco- 
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dorico  Ruiiiart,  fatta  in  Verona 
l'anno  i73i,  in-8.°  Senza  nota  di 
luogo,  cV anno  e  di  stampatore  (ma 
Verona  j  per  Antonio  Andreoni  ^ 
1759),  m-8.'' 

È  lavoro  del  F.  rppolito  Bevilacqi'a,  veronese, 
della  Congregazione  dell"  Oratorio. 

(Mazzucbclli,  Scritt.  d' IL,  t.  II,  p.  IH 2.) 

Versione  libera  del  Tempio  di  Gnido, 
Canti  VII,  e  di  Ceflsa  ,  Canto  uni- 
co. Londra  (Venezia),  1793,  in-\Q.° 
Fedi  Tempio  (Del)  di  Gnido,  ec. 

VERTOLIERI  (Corrado).  Dialoghi  del 
Sig.  ec.  (Giacopo  Lavagna,  napo- 
litano) sopra  il  parere  del  Sig.  Leo- 
nardo di  Capua,  intorno  all'  incer- 
tezza della  medicina.  In  Napoli, 
senz'anno    e  nome   di    stampatore} 

(Amenta,  Vita  di  Leonardo  di  Capua,  nel 
t.  II  delle  Vile  degli  Arcadi  illustri,  p.  22.) 

VERUCCI    (LODOVICO)    DI    KORCIA 

(  Abate  Francesco   Ciroccio,   fulgi- 

nate  ).   L*  Eremita  Antonio.  Poema 

sacro.  Foligno,    appresso   Agostino 

Alteri,    1628. 

(Allacci,  Ap.  Vrb.,  p.  106.) 

Vervcrde  (II).  Poemetto  di  Gresset, 
tradotto  in  ottava  rima  (dal  Padre 
Giuseppe  INIaria  Pujati).  Lugano, 
1763;   —  e  Parigi^    ijGS. 

VESALNO  ACREJO  P.  A.  (Conte  Giu- 
seppe Maria  Imbonati).  Dissertazio- 
ne intorno  all'Arca  di  Noè. 

Sia  ne' fogli  u,  12,  13  delia  Raccolta  Mila- 
nese dell'  anno  17S6,  publicata  in  iMilano  dallo 
slampatore  Antonio  Agnelli,  in-A." 

—  Dissertazione  intorno    al   diluvio. 
Sta  nella  Raccolta  Milanese  dell'  anno  17S7, 

—  Notizie  dell'  abate  Francesco  Pu- 
ricelli ,  milanese.  Ira  gli  Arcadi  Ne- 
rino  Letrineate,  i-accolte  da  Vesal- 
no,  ec. 

Trovansi  queste  Notizie  a  carte  XIV  e  segg. 
delle  Rime  dell'  abbate  Francesco  Puriccl- 
li-  —  Milano,  fé&o,  nella  stamperia  Mala- 
testa,  in-4° 
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Dircrsc  poesie  de!  Conte  Imhonati ,  con 
questo  nome  arcadico  di  Vesalno  Acrejo,  si 
possono  leggere  stampate  nelle  Raccolte  di 
Rime  che  tanto  abbondavano  a'  suoi  tempi. 
Egli  ristaurò  e  (incile  visse  tenne  nella  sua  casa 
in  Milano  V  Academin  de'  Trasformati,  della 
quale  era  Conservatore  perpetuo,  ed  a  cui  ap- 
partennero tutti  i  più  celebri  poeti  e  letterali 
allora  viventi  nella  città  nostra,  il  l'arini ,  il 
Balestrieri,  il  Passeroni,  Giorgio  Giulini,  Pie- 
tro Verri,  Cesare  Beccaria,  ed  altri  moltissimi. 
Fu  pel  figlio  di  lui,  Carlo  Imbonati,  quando 
risanò  dal  vainolo,  che  Parini  scrisse  ([uella 
sua  Ode  bellissima  che  incomincia  Torna  a 
fiorir  la  rosa,  ed  è  intitolata  L' educazione. 

Vescovado  (Del)  Fiorentino  di  Ghe- 
rardo di  Borgogna,  che  fu  anche 
Sommo  Pontefice  col  nome  di  Ni- 
colò II.  Notizie  istoriche  di  I.  C. 
A.  A.,  ce.  (Abate  Ippolito  Camici). 
Firenze  {nella  stamperia  Albizzi- 
niana),    1789,  in-i^.^ 

(i  Sta  ancora  alla  fine  del  Tomo  II  delF  ultima 
»»  edizione  della  Parte  II  della  Serie  degli  an- 
M  tirili  Duchi  e  3Iarchesi  di  Toscana,  riordi- 
»  nata  dall"  abbate  Agostino  Cesaretli;  anzi  e 
jjun'istessa  edizione  fatta  a  parie.»  (Moreni, 
Bibliogr.  St.  della  Toscana,  t.  I,  p,  203.) 

Vescovo  (Sul)  Monsignore  Gattinara 
(del  canonico  della  Cattedrale  d'Asti 
Veilua).  =  ^79^-  -^"-8.° 
(  V.  De  Gregori,  Lett.  Vercellese,  t.  III,  p.  84.) 
VESPAIO  (VALENTINO).  Risposta  in 
difesa  di  D.  Pietro  Carrera  contro 
l'Apologia  di  Alessandro  Salvio. 
Catania^  per  Giuseppe  Bossij  i635, 

Copresi  col  surriferito  pseudonimo  lo  stesso  Cab- 
rerà criticato  dal  Salvio  pel  suo  libro  II  Giuo- 
co degli  scacchi. 
(Mongitorc,  Bibl.  Sic,  t.  II,  p.  I53.) 

Vespasiano  Fiorentino. 

Fu  questi  Vespasiano  Bisticci,  Corenlino,  h- 
brajo  ed  uomo  assai  erudito;  autore  d'  un  La- 
mento d'Italia  per  la  presa  di  Otranto.  Di 
lui  servivansi  nel  raccogliere  libri  1  Medici 
signori  di  Firenze,  ed  il  Duca  Borso  di  Ferrara. 

Vestale  (La),  ossia  Elvia  e  Sempro- 
nio. Novella  romana  antica.  Lon- 
dra ^   179^3»  m-i2.° 

Edizione  falla  in  Italia.  E  poiché  in  un  Giornale 
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kltiinrio  SI  ilice  die  lautor.^  è  .isli^iaiio,  ci 
Ila  poesie  staiii|Mti'  il.i  ISo.iniii  ,  iii)i  cri-iliaiiin 
ili  potere  con  ijiialelie  iomlainenlo  asserire  es- 
sere e^Ii  il  Colile  Francesco  MoHKl.l.i  ni  Aua- 

WEM'.0. 

(/'.  il  Ciitulogc)  lìoiloiii ,  anno  I70i.) 
VESTANIO  miSSKMO  (M..iisi;;.  \!i-s- 
.saiidio  l'\)nM.\c.LiAiti  )  a  l'M.OS  rilMO 
OlU-.Srr.NO  (lo  stesso  Molisi-.  Tou- 
M\(.i.iAivi  ).  Lt-'ltcìa  sopra  \c  lillcs- 
sìoni  latte  alla  Sloii.i  della  U.-isi- 
lica  (li  S.  Sleiaiii)  di  l'oIo^Mia  d.ila 
in  hict;  <lal  1\  l'clracclii  e  stia  ri- 
Sjiosla,    /'cncziitj   I)its,siii^liti^    '"l'^j 


/  i) 


redi  lll.AT.KTl':  ((ìiuscppc).  — 
FILOSTr.M)  OllIÙSTKO  (ove  forse 
Orcstco  è  pili  ronfilo  di  Orcslenn, 
scblicnc  cosi  legj^asi  a  carte  3o  della 
Jììhtio:;!-.  Slor.  dclU)  Stato  Pontifìcio 

del  Raiiijiaschi).  —  ORESTENO  FI- 
LOSTE^'E. 

Vestendo  l'abito  di  Santa  Teresa  nel 
Monastero  di  S.  Polo  di  Padova  le 
Con  lesse  Francesca  e  Lucrezia  so- 
relle da  Rio,  Rime  i-accolte  da  Tei- 
sillo  Enganeo  P.  A.  (C.^  Pellegrino 
Ferri). 

Velerà  et  nova  Ecclesire  Sancii  Tho- 
mas Apostoli  Venetiaruni  nionn- 
menla.  rcnctiis,  \']b5,  in'i.'\  di 
pag.   2  2. 

Del  sacerdote  Giannantonio  IMvOTO,  paroco  di 
quella  Chiesa,  che  ristampò  il  lihrello,  pari- 
mente anonimo,  con  aggiunte  e  correzioni, 
nel  17S8  e  nel  1764. 

(Moscliini,  Z)e//a  lelt.  l'eri,  nel  sec.  XFIII, 

t.   II,  p.   218.) 

Voterà  monumenta  ad  Classem  Ra- 
vennalem  nuper  eruta.  —  Jn  fine:  =. 
Favenlice^prid.  Id.  Noveinhiis^  ijSG, 
excudchat  Josephus  Antonius  Ar- 
cliiusj  iìi-L^y 

Il  libro  è  dedicato  dai  Monaci  di  Classe  con 
un"  iscrizione  al  Cardinale  Sloppani  allora  Le- 
gato in  Ravenna.  Gli  Editori  ed  Autori  delle 
Note  sono  tre;  cioè,  il  P.  D.  Andrea  GiovA- 
KETTI,  poi  Abbate  di  Classe  (ch'ebbe  la  più 
^ran  parte  in  questo  lavoro),  il  W  D.  Ferdi- 
nando  WijiGAUELU,  professore    di  Teologia  e 
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(li    liii;.;iia  greca  ,    ed    il  1'.  abbate    D.    Mauro 
FATTimi.M. 

Veteris  {gemina;  ad  Cliristiaimni  usuili 
cxculpli* ,  hrcvis  explaiiatio  (  Fran- 
cisci  Vicroiui  )  ad  Acaileinicos  Elrii- 
scos  Corloiieiises.  lioiiuVj  typ.  Roi/ti 
Jìcniaìùì,    ly^'i,  i'i-\."  f^. 

—  La  stessa  nej^li  Ada  crndltornm. 
Lipsiiv  :m.    \'J.V^,  f).   /\Grì. 

—  La  stessa.  =:  Edilio  Icilia  auclior. 
lioiiKP,  typis    Piilcariiiidnis,     ij()(), 

Vcleriim    (De)   arguineiilis    prò    lellii- 
ris    s])liericilate. 
Fedi  Nova    melliodus,  el(>.    N.  VI. 

VETHAJsUS  (Andreas),  Trutina  apo- 
logetica Concilii  medici  a  Paulo 
Strectes  niipei"  edili  prò  Alexandro 
la  Bailiera  et  Restivo  contra  Rlì. 
PP.  et  jMoniales  Carmelitas  discal- 
ccatos.  Panonni,  tjpis  Nicolai  lina, 
i(^5  r  ,    iVj-4-" 

Andrea  Vetrano,  sotto  il  cui  nome  iisc'i  il  lilìro, 
non  ne  fu  fautore,  benché  il  Mongilore 
{Bib.  Sic,  t.  I,  p.  54)  fra  gli  altri  suoi  scritti 
lo  abbia  annoverato,  ma  bensì  fu  il  I'.  I'ietuo 
DI  S.  Ippolito,  Carmelitano  scalzo,  della  la- 
miglia  GiiASSiXLi;  oiulechè  ne  fu  il  Mongitore 
riconvenuto  dal  P.  Marziale  di  S.  Giovanni 
Battista  nella  Biblioteca  Carmelitana. 

VetusTcstamcntum  juxta  Septuaginla 
ex  auctoritatc   Sixti   V.  Pont.  ^Jax. 


editum.   lioincc ,   ex    typ.   Francisci 


Zat ietti,  MDLXXXFII.   Cani  pri- 
i'ilcffoj  in-folio. 

Il  volume  contenente  la  traduzione  latina  falla 
per  cura  di  Flaminio  ÌNobili ,  e  stampata  nel 
1S87  o  13C8  ,  non  deve  andarne  disgiunto. 

A  questa  edizione,  detta  Romana,  si  pre- 
mette l'epistola  del  Cardinale  Antonio  Caraffa 
a  Sisto  V  e  la  prefazione  di  Pietro  Morino, 
aggiuntivi  gli  scolii  a  ciascun  capitolo  tratti 
dagli  antichi  Greci  interpreti  Aquila,  Simma- 
co e  Teodozioiie.  Per  essa  si  affaticarono  nel 
pontificalo  di  Pio  V  i  Cardinali  Guglielmo 
SiRLETO  ed  .\iitonia  Caraffa,  Latino  Lati.m, 
Mariano  Vittorio  o  \'ittori.>0,  Paolino  Do- 
ME.NICA>0,  Emmanuele  Sa,  Pietro  Paura,  An- 
tonio ACELLi  oAjeli.i;  sotto  Gregorio  XIM  lo 
stesso  Card.  Caraffa  e  Lelio  Landi  suo  teo- 
logo, Francesco  Torria>o,  Pietro  Ciacomo, 
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Giovanni  iMaldonato,  Pietro  Moulno,  Piclro 
Gomitoli,  Tnlvio  Oi\si.\o,  Giovanni  I.ivinejo, 
IJarlolonno  Nai.vcuok,  HoI)ci1o  Iìellaumino, 
Francesco  Toledo,  l'inalincnlc,  regnando  Si- 
sto V,  venne  in  Iure  quesla  edizione,  che  or- 
dinariamente da  lui  ebbe  nome,  per  opera 
principalmente  dui  già  nominati  I^ÌOIUNO,  o 
MoKi.N',  e  Nobili.  Dove  era  mancante  il  Co- 
tlicc  ^'atirano,  si  siippli  con  uno  del  Cardi- 
nale Bessarione,  e  con  u;i  altro  venuto  dalla 
Magna  Grecia. 

Vc'tustate  (De)  et  forma  nionogram- 
inalis  SS.  nomiiiis  Jesu  dis.sertatio: 
antiquis  emblcmalibu.s,  non  anlea 
vulijatis,  ex  museo  Vietorio  refcrla 
(auctove  Francisco  Vicxomo).  Bo- 
Ilice  j  Zenipelj    ^'J^'Jj  iti-^y 

^'elllsU  epìgrammatis  in  marmore 
sculpti  iSeapoli  ,  in  aedibus  PP. 
Coiigregalionis  Missionis  nuper  ef- 
fossi,  editio  altera  accuratior,  ctc. 

Contiene  l' inlcrprelazionc  data  a  ([uesto  epi- 
gramma, soggetto  di  tante  controversie,  dal 
sig.  Nicola  Ignaura,  la  quale  da  prima  il  Lami 
{Nov.  Lctt.,  anno  ivao,  ]).  óSi  )  aveva  per 
errore  attribuito  alFAbate  Gennaro  SISTF,  na- 
poletano. 

Vedi  EPIGRA3IMA  ELEGANTISSIMUM. 

Vetuslissima  inscriptio  qua  L.  Cor- 
nelii  Scipionis  elogium  coiitiiietur 
Romce  nuper  i-eperta  et  doctis  ex- 
plicatioiiibus  illustrata  (a  Jacobo 
SiRMOKDo,  Societatis  Jesu).  Boniw , 
typis  Barlholoincei  Zaiielli,    i6iy  y 

A  pag.  ^21  leggesi  un'aggiunta  di  Girolamo 
Aleandro,  juniore,  (atta  per  la  presente  edi- 
zione; la  prima  è  di  F'arigi  del  medesimo  an- 
no. {Lett.  del  AfagUabechi  a  M oh  sig.  Fon- 
taiìiìii.  p.  s^lS  e  seg.) 

L'  illustrazione  del  P.  Sirmondo  fu  ristam- 
pata nulla  collezione  dulie  sue  Opere  e  nel  IV 
volume  dui  Tlicsaiir.  Antiq.  lìoni.  dui  Grc- 
vio.  Veramente  il  P.  Sinnondo  fu  di  nazione 
francese,  nato  a  Hioin,  ma  pel   soggiorno  da 

lui  fallo  luniiamentu  in  Roma  dove  tu  per  se- 
..  .         .      ^  . 

ilici  anni   segretario  dui  P.   Claudio  Aquaviva 

perle  lellcre  latine,  e  tenuto  in  grande  slima 

dal  Card.  Baronio,    sotto  i  cui    auspizj  gli  fu 

dato  di  approllllare  dei  tesori  della  Biblioteca 

Vaticana,  e  perchè  il  soggetto    della  presente 

illustrazione  è  cosa   tutta   italiana;,   può   aver 
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luogo  in  questo  Dizionario  un  articola^  che  la 

risgunrda. 

Vexilla   Pieqi.s   prodeunt,   etc. 

<*  Principio  d'inno  nel  quale  si  esalta  la  Santis- 
sima Croce,  e  che  si  canta  a  Vespro  (luffa  setti- 
mana di  Passione.  Il  moderno  è  rilormato  in' 
alcune  parole,  e  delle  dieci  strofe  onde  fu  com- 
lioslo  dal  suo  autore  se  ne  sono  ritenute  sette, 
siccome  può  osservarsi  ncW  Innario  del  Ve- 
nerabile Cardinal  Tornasi.  Quanto  alT  autore- 
di  questo  divolissiino  Inno,  il  i'.Gavanto  {Thcs. 
scici:  rit.,  t.  II,  p.  sììó,  ed.  Boni.  i7r.c)  dice 
che  il  Benzonio,  sopra  W  O.inUc.o  Magnificat, 
volle  che  fosse  composto  da  TuodoUò  o  Teo- 
dolo, che  fu  Vescovo  di  Orliens.  Altri  lo  vo- 
gliono scritto  da  Sedulio,  o  da  S.  Ambrogio, 
—  Ma  noi  coi  Cardinali  Baronio  {Ann.  Eccl) 
e  Toij-asi  ( //>v;/«.)  erudiamo  che  sia  compo- 
nimenlo  di  Ve.nanzio  FoRTe\ATO,di  nazione 
italiano.  A  queste  autorità  aggiungiamo  quelle 
del  Burchelati(  Meinor.Hisl.  Tarvis.prompt., 
pag.  C8)  e  del  Card.  Bellarmino  {Script.  Eccl, 
p.  Ili,  ed.  Rom.  iGJó).»  Così  il  Murati  ne-^ 
suoi  Zibaldoni  inss.  Anche  il  Daniel  (  T/ies. 
I/ymn.,  t.  I,  p.  iGo)  assegna  a  Venanzio  For- 
tunato questo  ch'ei  chiama  prccclaruin  Car- 
men frequentissimo  usa  in  Ecclesia  ìione- 
slatum.  11  Bellarmino,  il  Baronio,  il  Temasi, 
il  Daniel  ascrivono  pure  a  Venanzio  T  altro 
inno  che  si  canta  a  Mattutino  nulla  stessa  set- 
timana di  Passione,  che  principia 
F'ange  lingua  gloriosi  laurearli  certamìnis, 

di  cui  è  continuazione  c[uel  che  si  recita  alle 
Laudi  nel  Venerdì  santo. 

Lastra  sex  qui  jam  peregit, 

quando  si  fa  l'adorazione  dulia  Croce.  Ed  an- 
che in  quest'altro  Inno  sono  mutate  per  T  uso 
liturgico  alcune  parole,  come  si  osserva  nel- 
r  Innario  Tomasiano  (1.  e).  —  Venanzio  For- 
tunato (secondo  che  dimostra  il  Tiraboschi, 
St.  della  lctt.  it.,  t.  HI,  p.  I30,  2.'^  ediz.  Mod.) 
era  nativo  di  una  terra  presso  Ceneda,  nel  ter- 
ritorio Trivigiano,  delta  in  ùnùco  Dtiplai'ilis 
0  Duplavenis,  ora  Vahlobiadunu,  e  fu  vescovo 
di  Poitiers  in  Francia.  Il  Baronio,  citato  ne' 
Zibaldoni  mss.  i\e\  Merati,  nota  eh' egli  com- 
]iose  questi  Inni  pur  la  traslazione  che  Eutro- 
sino  Arcivescovo  di  Tours  fece  al  monastero 
di  Santa  Croce  diPoitiurs,  fondato  da  Bade- 
gunda,  moglie  di  Clotario  re  di  Francia,  di 
una  parie  dulia  Croce  di  N.  S.  G.  C,  che  que- 
sta santa  regina  aveva  ottenuta  da  Giustino, 
imperatore  d'  Oriente. 

p^ia  Crucis  in  preparazione  e  ringra- 
ziamento per  la  Santa  Cuniunioue, 
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a  romoilo  siiiijolarinfnU'  (Klli-  mn- 
i\m\\c  ,  tlispost.i  tl.i  N.  ÌN. ,  MillOIC 
Obsiivaiilc  (P.  Angelo  Maria  Pon- 
zio, (la  Casalmaggiort').  7/;  I\uuiii, 
iyr'.>;    e  di    MUOVI),  i\i,  jicr  il  i'iir- 

fcdlj  —  f^la  Ciitcis,  proposla 
a  colmine  Vantaggio,  ffc. 
f'ia  Ciiiiìs,  ossia  rscrci/.io  «li  saiili 
aUctli  nella  nuiliti/ioiu'  «li  (ìi'sii 
Crislo  al  Calvaiio  per  uso  «li  di- 
voli  (del  Proposto  Sudano  AmIiìmIo 
Moiuuxi.i).   lircscia  j)cl  niiuliscioli , 

1  -C)3  ,    />/-l2." 

( /'.  Bnrnlili,  yotizin  liiof^rtiftiu  lìi  Stcfniio  .lii- 
tonio  MorccUi.  Modciiii.  ui'J».  m-a.",  ji.  U'2.) 

f'ia  Crucis  proposta  a  coiiiiiuo  van- 
taggio «la  un  Religioso  INIinort*  Os- 
servante, eie.  (  P.  Angelo  Maria 
Ponzio,  da  Casalmnggiorc,  nel  se- 
colo   FnA-NCESCO  AnTOMo).    f'cHCzici  , 

•746. 

Tu  ristampala  in  Ferrara  iii'li7i7  col  nomo  Jcl 
P.  Alludo  Maria  da  Casalnlag^io^e. 

(Iluiiiaiii,  Stoi-in  di  C<tsali/u(g^iore,  t.  X, 

\ì.    a21-o5o.) 

Via  Crucis  sentcnliis  ex  Sacra  Scri- 
plura  ad  provocandas  pie  nieditan- 
tiuni  ad'ectus  illustrata.  Tiidciìli, 
iyp-  Joaiinìs  Bnptista;  fl/o?irniiìi , 
iy49^   i/i-i2."j   di  pag.   i/\. 

Leggonsi  in  fronte  «Iella  Prefazione  al  lettore 
le  sigle  /.  ^.  S/j.  che  valgono  Joseph  Anto- 
niiis  Spergesr's. 

Il  Barone  Giuseppe  di  SpergeSj  nativo  dln- 
spruck;  occupava  allora  il  posto  di  Secretario 
nel  principato  di  Trento;  imli  passò  a  ViiMina 
Consigliere  Aulico  per  le  cose  «f  Italia. 

Via  u  verità  su  i  feri  fondamenti 
della  morale  cristiana  (del  Mar- 
chese Giuseppe  Goi'.iM  Como).  Mi- 
lano j    174' j  Agnelli j  iii-^P 

Fu  riprodotta  Tanno  seguente  in  Venezia  col 
nome  dell"'  autore. 

{]\'ov.  della  licp.  delle  Leti,  per   l'anno 

1742,    p.    80.) 

\iager  (Le),  cu  le  capitaliste  da 
cent    pour    cent.    Coincdic    cn    un 
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acle  par  M.  l'Avocai  Sografl.  Tra- 
dnclion  de  Mad.  C.  P.  (  (ìallierine 
PAnovAM  Am:i  LiM,  de  I'ad«)uc).  Pa- 
doitc,  daiis  le  SrniinairCy  i  B  i  2j  //i-8.'* 
Viaggi  de  Vi\[)\.  Firenze,  Tofani j  178'.», 
in -ri. 

L'autore  è  Francesco  (Usta, ex-gesuita,  spagnuo- 
lo,  clic  Iraspoilalo  in  Italia  usò  .scrivendo  della 
iii>>lr,i  Imi:;ii,i.  .\(I  una  seconda  ciÌi/idiic  di  cpie- 
st"  opera  (/(<//«  /l'i  i/CA-.v«)  aggiunse  il  l'iag- 
f^io  di  /'io   l'I  in   (Germania. 

((ialiallero,  fiibl.iicript.  A'.  J.Sii/>/d.,y.  l«l.) 

Viaggi  «111  sig.  di  Ijoire  Iradotli  dal 
Francese.  /MilnnOj per  il  Mulntesta, 
idSi  ,   in-\-j.P 

1/ iunonuMato  Iradullori;  è  ManlVcdo  Si;ttalA  , 
niilauese,  siccome  noia  TArgcIati  (/lild.  Ò'cri/U. 
iMcd.,  t.  Il,  col.  I5'2«),  il  «piale  regi.stra  pure 
conu;  «la  lui  tradolla  iiiT  allr'' opera  dal  iian- 
cese  l'iai^i^i  li  Jnj^hillcrì-a,  aggiungendo  ])er<) 
«li  non  sapere  se  sia  stala  |iul)licata  al  ])ari 
«Iella  sopiadelta  ,  ch'usci  po.sluiiia  in  luc«;.  A 
noi  è  avvenuto  di  vedere  nella  Hihlioteca  Am- 
brosiana un  volumetto,  di  cui  riportiamo  il 
titolo  adiiie  che  servir  possa  a  «pialclicduiio 
jier  v«:rilicare  se  vi  sia  compresa  la  traduzione 
allribuila  dalT  Argelati  al  Settala  —  f'^iaggio 
di  Levante  rial  Sii^.  ri'  Loir .  .  . ,  a^L^lnnloi'i 
il  viaggio  <•/'  IngliU terra  del  Sig.  di  Surbicres 
tradotti  dall'  idioma  francese  dal  Secreta- 
no F.  F.  li.  —  Milano,  Jgnelli,  IC70,  in-i'i.'' 

Viaggi  di  Enrico  Wanton  alle  terre 
incognite  Australi  ed  al  paese  delle 
Scimmie ,"  ne'  quali  si  spiegano  il 
carattere,  li  costumi,  le  scienze  e 
la  polizia*^  di  quegli  straordinarj 
abitanti.  Tradotti  da  un  mano- 
scritto inglese,  con  figure  in  rame. 
P^enezia ,  presso  Giovaiiìu  Taigicr^ 

Che  sieno  traduzione  di  un  manoscritto  inglese 
e  mera  Unzione.  I>  romanzo  originale  iìlosolico 
del  Conte  Abate  Zaccaria  Sceuima^,  veneziano, 
compiuto  in  quattro  volumi,  ristampato  «liverse 
volte,  e  tra  le  altre  col  titolo  di  f^iaggi  di 
Enrico  JFanton  alle  Terre  incognite  au- 
strali ed  ai  regni  delle  scimie  e  de'  cinoce- 
fali. ^=  IJeriia  {/'orse  data  falsa),  17G1_,  tomi 

ir,  in-ii.yig. 

Viaggi  di  Gesù  Cristo,  o  descrizione 
geografica    de'  principali  luoghi,  e 
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monumciili  tlella  Terra  Sau(a,  con 
una  carta  e  col  tipo  di  Gerusa- 
lemme di  C.  M.  D*.  M*.  {Carlo 
Maurizio  Dubois-3Iàisonneuve  ). 
3/i/ario  j  Società  lipo^r.  de  Classici 
italiani j    182  I  ,  /.'i-S." 

La  traJuzioiie  dal  francese  è  del  proicssore  Aiu- 
J)ro"io  Levati. 

Viaggi  di  Giovanni  Salmon.  P^cncziaj 
A  lòri  zzi ,    1753,  //i-8.° 

Nel  tomo  XX  avvi  —  La  Patria  del  Friuli  de- 
scritta ed  illustrata  colla  storia  e  vionu. 
menti  di  Udine  sua  capitale,  e  dell'  altre 
città  e  luoghi  della  pronùncia  ,  lavoro  del 
Colile  Francesco  Beretta,  udinese. 

Viaggi  in  diversi  paesi  dell'  Europa, 
ossiano  ledere  scritte  dall'  Alenia- 
gna ,  dalla  Svizzera,  dall'Italia, 
e  dalla  Sicilia,  ec.  (di  Carlo  Anto- 
nio Filati).  Posclmwoy  1781,  ìn-S° 

Furono  scrille  originariamente  in  francese,  quindi 
tradotte  in  tedesco;  e  da  questa  traduzione 
venne  derivato  il  surriferito  compendio  in  lin- 
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gua  italiana. 


Viaggiatore  (II)  Italiano.  Lunario  per 
l'anno    1787.  Reggio  j  Da  i'O  Ho . 

—  Il  viaggiatore  filosofo  per  Tanno 
1788.  Jvij   sempre  m-12." 

Ne  è  autore  V  abate  Francesco  Maria  Ugoletti. 

Viaggiatrice  (La),  o  sia  avventure  di 
madamigella   E.  B. 

Fedi  CHIARI  (Pietro).  N.    17.^ 

Viaggio  al  nuovo  mondo  nel  i58i 
al  1584,  tradotto  in  italiano  da 
Francesco  Avanzo  Veneziano.  Ve- 
nezia,    i556. 

L'autore  è  Martino  Ignazio  Di  Lovola,  hiscaglino, 
francescano,  congiunto  di  S.  Ignazio. 
(Sbaraglia,  Suppl.  ad  JVaddingum,  p,  323.) 

Viaggio  all'Isola  d'Amore,  tradotto 
dal  francese  per  un  cittadino  an- 
nojato  del  n)ondo,  Ei-emita  volon- 
tario (Conte  Federico  Borromeo). 
Parigi,   Briasson  j    \']^o,   iii-\i.'^ 

Viaggio  d'Amore  e  Dori  a  Roma 
(del  Dottore  Jacopo  Bianconi).  Ve- 
nezia,  17GG,  m-4-° 


Fra  stalo  già  due  volle  fuilivamcnlc  stampato  in 
Lucca. 

{Minerva,  N.  XXX VII,  eNov.  Letterarie, 
p.   'CI.) 

Viaggio  da  Milano  alla  Provenza 
francese  per  la  strada  di  terra, 
passando  per  Genova,  Mentone  e 
Nizza,  di  G.  P.  (Forse  Giuseppe 
Pozzi).  Milano  ,  Brambilla^  1824, 
m-8."   Con   tre  rami. 

Viaggio  di  Anacarsi  il  Giovine  nella 
Grecia  verso  la  metà  del  quarto 
secolo  avanti  l'  Era  volgare.  Tra- 
dotto dal  francese  (forse  da  Vin- 
ceirzo  FoRMALEONi).  Venezia j  Zalta, 
I  791- 1793,  uol.    12,  in-ìo,° 

Viaggio  di  Anacarsis  del  sig,  di  Bar- 
thelemy,  ridotto  in  compendio  (da 
Monsignor  Angelo  Fabro.\i).  T.lfl, 
in- 17.  ^ 

Viaggio  di  Apollo  in  Parnaso.  Siena, 
1686,  m-8.° 

Fedi  TIMONE  (Francesco). 

Viaggio  di  Policleto  o  Lettere  Roma- 
ne di  Alessandro  Tlieis.  Tradu- 
zione dal  francese,  con  note  del 
traduttore  (Giuseppe  Montani).  75//- 
Inno,   Giusti,    1824,  t'o/.  6,  in-i6.'\ 

Viaggio  di  un  anno  dall'ottobre  1821 
all'  ottobre  1822  (del  Marchese 
Leopoldo  Ferroni).  Firenze j  Piatii, 
in-S.'' 

Viaggio  e  maravigliose  avventure  d'un 
Veneziano  eh'  esce  la  prima  volta 
dalla  laguna,  e  si  reca  a  Padova 
ed  a  Milano,  di  F.  C  (Francesco 
C0NTARIM,  veneziano,  scrittore  di 
un  Giornale,  ch'ebbe  poca  durata, 
e  che  avendo  fatto  bersaglio  delle 
sue  critiche  l'  altro  Giornale  che 
publicavasi  col  titolo  di  Poligra/ò 
(Fedi  (jueslo  articolo)  erasi  perciò 
intitolato  Anlipoligrcifo).  Milano^ 
Silvestri,    1818,  m-8." 

Fu  ristampalo  due  volto  colla  slessa  dala. 

Viaggio  fatto  nel  Nord   della  Russia 
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nsinliin,  nel  iMar  Gl;u  ialc,  nel  mare 
(V  Anadvr,  e  sulla  costa  Nord-Ovist 
(UH'AnuMicn  dal  l'-Hf)  fmo  al  i^i)} 
dal  CiMiunodoit)  iMlling,  scrillo  ilal 
sig.  Saucr,  r  tradollo  con  \\n\c. 
(d,\\  C.  laiii^i  Bossi).  IMUatiu,  iS()(>, 

voi.    ?..    ///-I2." 

Stiì  nclln  Rarrolln  ili  \h'^p  iiiililical.i  il.it  Suii- 
zogno  in  MiLiiio. 

Viai^gio  fatto  per  la  Frane  ia  ncll  anno 
1800  (da  Giuseppe  Castai.mi,  d' A- 
fragola).   Napoli,    181  i,   //;-S." 

Viaqj^io  in  Alcniagna  .  di  l'ianccsro 
Vettori:  aggiuntavi  la  vi  la  di  l"'ran- 
cosco  e  l'agolo  Vettori,  li  vSacro 
di  lìonia,  dello  stesso  F.  A'elloii. 
Pnrigij  da  torcili  di  L.  B.  Tìioma- 
iiìi  e    Comp.y    iB.^j,   /Vj-S." 

L"  editore  Carlo  Salvi,  rinomato  hilìliopjrafo  e  li- 
Jìrajo  bresciano,  fece  staniiiare  (juesto  viaggio 
sopra  un  codice  autografo  il.i  lui  arquislalo,  e 
che,  eseguila  1"  imiiressioue,  vendette  al  comi)i- 
latore  del  presente  Dizionario.  Essa  riusci  ol- 
Iremodo  scorretta,  e  perche  la  scrittura  del 
codice  è  di  diflicile  lettura,  e  perche  in  paese 
straniero  di  lingua  non  è  agevole  T  ottenere 
esattezza  tipogralica.  Un  altro  esemplare  sia  in 
Firenze  nulla  libreria  Capponi ,  notato  a  carie 
82,  ÌS.  C92,  di  quel  Catalogo. 

Viaggio  (Un)  in  città,  o  le  Sirene 
di  Piazza  Feti  tana  in  fiacre  ed  in 
portantina.  Operetta  piacevole,  e 
jirosa  inutile  da  leggersi  nel  carne- 
vale. (Di  Defendente  Sacchi,  Pa- 
vese.) Milano f  Mainili j  (i83.j), 
in-i6P 

Viaggio  (Un)  marittimo  all'America 
settentrionale  (del  P.  Giovanni  Re- 
goli, Gesuita).  Ferrara  j  Taddci, 
i8a  I ,  zn-i2." 

Viaggio  nel  Reno  e  ne'  suoi  con- 
torni (di  Aurelio  Bertóla).  Biinini, 
per  l'' Alhcrtiiii j  I794j  in-'ò.^  Con 
tavole  in  rame. 

Viaggio  nelle  catacombe  di  Roma 
di  un  Membro  della  Academia  di 
Cortona  con  note,  ed  una  Memoria 
sugli  scrittori  delle  catacombe  di 
d'Agincourf.  (Traduzione  del  prol. 
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Ambrogio  Levati. )  l\IiUvìo,  i835, 
/•/,-!  (5." 

Viaggio  ])ir  lo  Contado  di  Molise 
nell'ottobre  I78(),  ovvero  descri- 
zione fìsica,  ecoiKMnica,  e  politica 
di  1  medesimo  (dell'  Abate  France- 
sco Loisc.iNo,  discepolo  dtd  Geno- 
vesi).   Najndi ,    178S,    zV/.8.*' 

Viaggio  per  Io  mondo  di  Cartesio 
con  seco  la  sua  continuazione.  Iti 
Genova  ,  per  Giovanni  Battista 
Fniiuliclli j    I  "().'?,   ///-(" 

Traduzione  delT  opera  francese  del  P.  Daniel, 
i;isuila,  falla  dal  1*.  Giovanni  Battista  De  15i:- 
MlDETTIS,  da  F.ecce.suo  confralello.  Avvi  un'al- 
tra edizione  falla  iu  Venezia  per  lo  Slorli  nel 
17.19,  la  f[uale,  al  diie  delle  Novelle  /Iella  re- 
jinblicd  delle  Lellcrc  (per  Tanno  slesso  173», 
p.  313)  contiene  una   Iradii/ione    diversa. 

Viaggio  pittorico  della  Toscana.  Fi- 
renze,   1  80  !  ,   voi.   3  ,  in  foglio  fi^g. 

I,a  dedicaloria  è  solloscritla  dai  fralelli  Tcircni, 
elle  i'ecero  quel  viaggio,  e  disegnarono  le  ve- 
dute, e  le  incisero.  11  testo  è  dettato  ilalT  abate 
Francesco  Fo:ntani,  e  col  suo  nome  fu  ri|iro- 
dolta  r  opera  nella  seconda  edizione  rivisla  ed 
accresciuta.  Firenze,  Marcnig/i,  mi',  voi.  a, 
irt-ì-ò." 

Viaggio  spirituale  di  quaranta  giorni 
])er  visitare  la  Santa  Casa  di  Lo- 
reto, descritto  da  un  Servo  di  Dio 
(  P.  Francesco  Po.\ga  ,  (jesuita  ). 
fl/ihno,  per  Filippo  Ghisolji,  i65o, 
iti  •li).'' 

V.  descritto  in  quarantasei  lettere,  cinque  delle 
(piati  erano  già  stampale  nel  1730. 

VIALA  (Ambrogio),  sardo.  Dello  stu- 
dio e  della  imitazione  di  Dante, 
libro  unico. 

Di  questo  scritto  diede  conio  Giovanni  Ilosini 
nel  Giornale  de'  let/crati  di  Pisa:  ma  fu  uno 
scherzo  che  far  volle  P  illustre  Professore, 
iingcndo  il  libro  e  il  nome  delT  autore,  che 
fu  egli  medesimo,  il  llosiM,  siccome  ne  fa  pa- 
lese nel  tomo  V  delle  sue  Opere,  in  cui  ri- 
stampò queir  articolo. 

VIANI  (Padre).  Istoria  dello  cose  ope- 
rale nella  Cbina  da  Monsignor 
Giovanni     Ambrogio    Mezzabarba , 


vie 

Legato  Apostolico ,  tlcscrilla  dal 
P.  Viani  suo  confessore,  e  com- 
pagno nella  predetta  legazione.  O- 
pera  data  adesso  la  prima  volta 
alla  luce.  Parigi  (data  falsa),  ojj- 
presso  M.  Brisson, senz'anno  (ij^g), 
in-SP 

Va  sinmpala  anclie  colla  dala  di  Colonia  nul 
1740,  e  di  nuovo  in  Fenezia  nel  1740,  sum- 
pre  in-o." 

Precede  una  lettera  dedicatoria  a  San  Fran- 
cesco Saverio  di  Anatolio  I'istofilace  (vale 
a  dire  Custode  della  Fede),  sotto  il  qual 
nome  coiiresi  il  dottor  Giovanni  Lami,  autore 
anche  della  istorica  narrazione  portante  il  no- 
me dei  Padre  VlAM  ,  siccome  scrive  il  Fon- 
tani suo  biografo. 

Vialicum  secundum  nobili  adolescenti 
jiaratum  per  Angliam,  Borussiam  , 
Tliraciam,Grseciam  iter  instituenli. 
Ibidem,    ij56,   in-^P 

Ne  è  autore  raiwte  Jacopo  Facciolati,  che  uni- 
tamente li  ristampò  col  proprio  nome  in  Pa- 
dova slessa  nel  nG5.{Mein.  del  raU'asense, 
t.  V,  par.  VI,  p.  14;  e  t.  Vii,  par.  V,  p.  73.  := 
Stolta  leti,  d' Italia,  t.  XII,  p    507.) 

La  prima  delle  due  operette  fu  tradotta  in 
italiano  da  Giovanni  Battista  Marcucci,  della 
Congregazione  della  Madre  di  Dio  .  ed  impres- 
sa in  Lucca,  pel  G iunt ini,  V anno  173G,  /«-e." 

\  ialor  christianus  in  palriam  ten- 
dens,  per  motus  anagcgicos  (auctore 
Josepho  Aguiure  ,  S.  R.  E.  Cardi- 
nale). Bonud ,    1709,  in-iiP 

Viaticum  theologicuni  nobili  adole- 
scenti paratum  cum  Germaniam 
et  Galliam  pcragrare  conslituisset, 
frugi  et  bonesto  bebraicaì  gentis 
mercatore  itiiieris  comite.  Pnlai'iij 
ex  tyfj.   Seminai  il  j,    1^5.5,   ìn-'òP 

Vicecomcs  (Gaspar);  Carolus  Borro- 
niccus.  Sacramentale  Ambrosianum 
Caroli  S.  R.  E.  Presb.  Card.  Tit. 
S.  Praxedis  et  Sanctic  Ecclesia^ 
Mediolaneiisis  Arcbiepiscopi  Ga- 
sparis  ejus  successoris  jussu  reco- 
gnitum,  eteditum.  Mediolani  iSBf), 
ex  tjp.  Pacifici  Ponlii  Impres.  Ar- 
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ciìiepisco 


palis. 


Precede  a  questo  Sacrameli  tale  pel  rito  Am- 
brosiano una  lettera  sotto  il  nome  di  Gaspare 
risconti,  successore  di  San  Carlo  Borromeo 
neir Arcivescovato;  alla  quale  un'altra  ne  se- 
guila in  nome  del  gloriosissimo  S.  Carlo,  di 
cui  si  nota  essere  il  primo  disegno  e  l'ordi- 
namento dei  libro. 

Il  Padre  Don  Onofrio  Branda,  CU.  di  San 
Paolo,  scrisse  al  Padre  Merati;  u  Per  me  non 
n  vi  ha  dubbio  die  si  della  prima,  che  della 
j>  seconda  {delle  lettere  sopradette)  sia  scrit- 
)5  tore  il  Bi;sCAPÈ.>5  E  vale  a  dire  Carlo  Be- 
SCAPÈ  {a  Basilica  Peiri),  C.  R.  di  S.  Paolo, 
e  poscia  Vescovo  di  Novara.  —  (Merati,  Zi- 
baldoni niss.). 

VICECOMES  (  Justus).  Mediolanum  se- 
cunda  Roma.  Disserlalio  Apologe- 
tica Jusli  Vicecomitis  (p.  Joannis 
Pauli  Mazzlciielli,  CI.  ^e^.  So- 
mascb.,  Mcdiolauensis)  ad  Claris- 
simuni  virum  Antonium  Gattuni. 
Bergonii  j  apucl  Rubeuni  ,  1 8  i  i , 
in-^P 

(V.  Giornale  de'  letterali  d" Italia,  t.  8,  p.  3G8; 
t.  20,  p.  415.) 

Questa  Dissertazione  fu  ristampala,  col  vero 
nome  dell'autore,  negli  Opuscoli  scientifici 
e  fdologici  (t.  »,  p.  3C0  e  segg  )  dal  P.  Ca- 
logerà. 

—  Colonire  Ticiniae  Romance  Com- 
menlum  exsufUatum.  Dissertatio  Ju- 
st! Vicecomitis  (ejusdem  P.  Joan- 
nis Pauli  Mazzuciielli)  prò  regia 
Ticinensi  urbe  adversus  CI.  virum 
Antonium  Gattum  ad  Illustrissi- 
mum  Comilem  D.  Constantium  de 
Abdua.  Bergami,  apud  Bubeiinij 
(Mediolani)    1712,  in-SP 

—  Pro  Bernardino  Corio  mcdiola- 
nensi  bistorico  dissertatio  Justi  Vi- 
cecomitis (ejusdem  Mazzuciielli)  ad 
Clarissimum  virum  Joannem  Sito- 
num.  Bcrgomi,  apnd  Rubeum,  {Me- 
diolani)    1712,  in-HP 

Fu   ristampata  dal   P.   Calogerà  col   vero  nome 
deir  autore  negli  Opuscoli  scientifici  e  fdo- 
logici, t.  IX,  p.  1. 
No\aria    in  Tribù    Claudia.  Dis- 
sertatio Justi   Vicecomitis  (ejusdem 
iMazzuchki.li)    ad  Comilem    Dona- 


tuni     Svlvrim.    />/;.r/VPj    nputi    ini- 
linos,  die   3   Jamuirii ,    \']\S,  (rosi 
lulla   slaiiipa  ,  la  ([uale  è  pi-rù  falla 
in    Milano),  in-S."^ 
VICKCOMKS   (^  I.ivins).  Jiilii  Clcin.nl  is 
Scoli,  o\  coinitil)US  Placcnlinis.  (•/(•. 
De   obligatioiu'   Ri'i^Mlaiis  f\tia  Wr- 
i^ularL'm   (loninin     nuiiinoiMiitis    oh 
juslum    iin.luni.    Di-    jiiic;    liu-iidi  l.i- 
iiiani.     De    aposlalis,    ac     l'ui^ilivis. 
Opusciila  li'ia,  in  (|uil)ns  jiixla  prin- 
cipia Tlici>Ioi;ia^  Inin  scolaslica;  Inin 
positiva^,  sacroiiuinpu"  ranonuiìi  ac 
])hiIosopliia^   nioralis     plniimai  sol- 
vuntnr    ((iia^slioiies ,    eie.    I.lNIl   Vl- 
CECOMITIS,  l^umcnsis,  opera    typis 
vnli^ata.    Colotiid',    npiid    P/iili/>/)iim 
Pu^liissinin,  sub  siìi^iio  Mentis   Stcl- 
li/cri,    1(547,  m-4> 

Livio  Viscoìilc,  parmigiana,  v\w  ilcdica  l'ope- 
ra, stampala  non  già  a  Colonia,  ma  sibbenc 
in  Padova ,  Einiìiciitissitììorwìi  Principum 
Sacris  Coiigrcgationi  ncj^oliis  Episcoporuin 
ac  ricgiilaritim  prcepositoe,  con  una  insolente 
Iflt eia  data  da  Venezia,  nella  (jUide  intende  ili 
giuslillcaic  e  qnasi  canonizzare  la  condotta  e 
la  dottrina  del  Conte  Giulio  Clemente  Scotti, 
è  un  personagi^io  finto  a  r.iprirfio;  siccome  è 
Unto  anche  quei  CANDIDO  SINCtKO,  che  non 
fu  ol  mondo  giammai,  e  che  con  insopporla- 
Lilc  affettazione  approva  l'opera  dilfondeiulosi 
nelle  lodi  delT  autore.  Cosi  il  l'osiiiali  nelle 
Memorie  per  la  storia  letteraria  di  Pia- 
cenza, t.II,  p.  222.  Fv^li  però  tace  chi  si  na- 
sconda sotto  que"  pseudonimi  ;  ma  è  assai  pro- 
babile che  non  farebbe  conlra  il  vero  chi  di- 
cesse ricoprirvisi  1  istesso  Clemente  Scotti. 

Vicende  (Delle)  del  Bnongusto  in 
Italia  dal  rinascervi  delle  lettere 
fino  al  periodo  presente.  Orazione 
inaugurale  recitata  nella  grande 
aula  dell'Università  di  Pavia  dal 
Professore  di  Eloquenza  (Luigi  Cer- 
netti )  il  giorno  3  Maggio  i8o5. 
Pavittj  nella  tifJOi^ra/iaBolzani,i/i-QJ^ 

È  congiunto  a  questa  Orazione  i?iaugiirale  il 
Discorso  pronunziato  neW  intraprendere  il 
Corso  delle  lezioni  d'  Elo(jucnza,  il  giorno 
■I  geiinajo  i8oa,  neW  aula  della  medesima 
Università.  — Dopo  la  morte  dell'autore  F  O- 
razione  inaugurale  fu  ristampala,  col  suo  no- 
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me,  siccome  Intriulitzioiw.  aVx  sue  Istituzioni 
di  EUujucuza  (e  come  tale  il  Cerretli  l'aveva 
composta  e  dettata  per  molti  anni ,  iiiii;ui/.i  di 
stamparla  nella  riferita  rdi/ione  di  Pavia  )  , 
Parte  I .  p.  15  e  seg;;,  —  Miluno,  presso  Giu- 
seppe jMaspcrif  ,  fitii,  //*-«."  —  Fu  poi  an- 
che riprudiilla  nel  vulume  delle  /'ruse  scelte 
del  CUV.  Luigi  (rrrctli,  raccolte  dalT  ubale 
Pcdroni. —  fllilaiio,  il.ill.i  lipii;;r.  Destefanis, 
11112,  p.  ms  e  segg. 

Vicende  (Ia-)  del  tempo,  dramina  fan- 
tastico innsicalc,  diviso  in  tre  azio- 
ni ,  con  r  introdn/.ione  di  Ire  hal- 
Klli.  Rappresenl.ilo  mi  gran  Tea- 
tro di  l'ai'ina  lul  passaggio  dei 
Sei'cnissiini  Arcidnclii  Ferdinando 
Carlo,  SigisinoM(li)  Francesco,  d'Au- 
stria ,  ed  Areidncliessa  Anna  di 
Toscana.  Opera  di  V>.  M.  (Bernardo 
INIonANno)  N.  Gen.  e  conte  di  Mon- 
teciiiaro.  ///  P(iri)in,  appresso  E- 
rnsiììo    T^iotto  ,    xGìJi.  ,   in-4." 

Vicende  della  cultura  de'  Cremone- 
si ,  etc. 

Fedi  Alnianacclii  anonimi  N.  20. 

Vicende  (Le)  di  Milano  durante  la 
guerra  con  Federico  L*^  Imperatore, 
illiislrate  colle  pergamene  di  cjue' 
tem])i,  e  con  Note.  il///a//Oj  177^5 
m-4.« 

Ne  fu  principale  autore  D.  Angelo  Fumagalli, 
abbate  cistcrciense. 

Vicendevoli  (I)  ufTicj  della  religione 
e  delle  arti.  Meriti  di  Pio  VII  e 
del  Clero  verso  la  letteratura.  Di- 
scorsi due  (di  Monsignor  Angelo 
Mai).  Berna,  Bourlièj    1824,  "/-4-° 

VIDA  (Marcus  Hieronynius  ).  Carmen 
pastorale  in  quo  deploratur  mors 
Julii  II  Pont.  Max.  S.  L  ci  a. 
(sed  Romaj,  apud  Mazochium,  1 5  1 3), 
in-folio. 

Non  avendolo  il  Vida  inserito  nell' edizione  com- 
piuta delle  sue  poesie  latine  —  Cremona;,  a. 
3IDL,  apud  Jo.  Mutium  et  lìenuirdinum 
Loehetam  —  ove  protesta  che  si  quid  forte 
proitcrea  ullo  unrpiam  tempore  adjectum 
fucrit  adultcrinwn  censeto ,  ah  aliquo  aut 
maligno,  aut  in  re  aliena  ìiimis  officioso  ac 
ddigcntc  ,    adinventum,    parve    al  Fontanini 
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\Dibl.  It.y  t.  I,  p.  i-}S-l70,cdiz.  vencz.  Pa- 
squali, —  pag;.  IC5-I84  ediz.  parni.  Mussi), 
non  doversi  allriluiire  qncslo  C;irmc  pastorale 
air  illustre  prelato  e  poeta  cremonese.  Il  Lan- 
cclli  {Fila  del  Hda,  p.  Co)  lo  registra  fra 
le  Opere  in  versi  del  Vida,  solo  notando  rhe 
fu  oniniesso  nella  edizione  dei  Vt)l|)i,  com'era 
stalo  in  quella  fatta  dall'autore  istesso. 

VIDA   (Otlioiu'llus). 

Fedi  Bulla  Julii   III   Rom,  Epi- 
scopi ,  ctc. 

Vide  quid  Papalus  senliat  de  Illu- 
strissimis  Germania}  Principibus  ac 
deliberis  civilalibus  quse  Evangelio 
nomen  dederunt.  In  primis  quid 
de  tota  nostra  doctrina  et  de  mi- 
nistris  ecclesiarum,  efc.  Anno  i556, 

m-S  ° 

Crede  lo  Schelornio  {Amcetiitates  littcraricB  , 
t.  V,  p.  tso)  che  questo  libro  sia  uscito  per 
cura  di  Pietro  l'aolo  Vergerio. 

Vie  du  bienheureux  Baron  de  Man- 
lon  de  la  Diocèse  de  Genève. 

Ne  è  autore  il  P.  Alessandro  FiciiET,  gesuita. 
{Bill.  Scipt.  Soc.  Jcsu ,  p.  21.) 

Questo  articolo  venne  ommesso  dal  Barhier 
nel  suo  Dict.  des  ouvr.  an.  et  pseud.,  e  ri- 
gorosamente non  dovrebbe  comprendersi  nel 
nostro  Dizionario,  siccome  cosa  tutta  france- 
se. Se  non  che,  essendo  savojardo  il  P.  Fichet 
e  la  Savoja  possesso  di  principi  trasmutatisi 
in  Italia,  ve  lo  lasciamo  correre  per  un  ri- 
guardo consimile  a  quello  onde  il  Parini  e 
converso  disse  fiero  Allobrogo  V  Alfieri  asti- 
giano. 

Vie     (La)     du    Pape    Clement    XIV 

(GANGANELLijbaptisé  sous  le  noni  de 

Jean  Vincent   Antoine,  qu'il  cban- 

gea  en  celui   de   Laurent    lorsqu'il 

se  fit  moine  de  S.  Francois)  (  par 

le  Marquis  L.  Antoine  Caraccioli). 

Paris  j   iy'y5,  m-8.^ 

Avvi  una  traduzione  italiana  di  questa  Vita,  ed 
un  Elogio  di  questo  Pontefice  scritto  da  Lo- 
dovico Antonio  Loschi  j  modonese. 

Vigilie  (Le)  del  Capricorno.  Note  tu- 
multuarie di  Paolo  Genari  da  Scio  , 
Academico  incognito  di  Venezia,  ec. 
(P.  Angelo  Ai'hosio,  da  Ventiini- 
glia)  all'epistole  eroiclie ,  poesie 
del    famosissimo    ed     eruditissimo 
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Lorenzo  Crasso,  avvocato  napole- 
tano. Jn  Venezia,  per  lì  Conibij  e 
JSoci,  i6()y  ,  e  di  nuovo  i6y8,  sem- 
pre in-\i.^ 

Fedi  GENAIU  (Paolo)  DA  SCIO, 
ed  ivi  corregf;i{[^.  Andrea  Ai'KOSio,cfc. 
in   V.   Angelico  Aprosio,  età.) 

Vigna  sterminata  ,  ossia  il  peccatore 
emendato  dalla  dottrina  ,  e  dal 
zelo  del  M.  R.  P.  Giuliano  Sala- 
dini,  Predicatore  nella  Catledralc 
di  Ferrara  l'anno  1^25  (di  Giu- 
seppe Chito).  Fenezia  j  Rossetti, 
(  1725  )  m-4.° 

Vignola  (La).  Discorso  per  inter- 
medio dell'Academico  disunito  detto 
r  Incapace  (Florido  De  Silvestris). 
Viterbo  ,  per  Mariano  Diolallevi , 
1 1'53  ,  in-\  2." 

Fedi  DISUNITO  Academico  detto 
r INCAPACE,  ed  wi  correggi  {F\o- 
rindo  etc.  in  (Florido  etc. 

VIGNOLA  (II). 

Cosi  viene  spesso  assolutamente  chiamato  il  cele- 
bre architetto  Jacopo  Barozzi  dalla  terra  che- 
gli  era  natale. 

VIGONTI  (Fra  Angelo  Felice).  Ri- 
flessioni sullo  stato  presente  del- 
l'agricoltura nel  territorio  ferrarese, 
di  Fra  Angelo  Felice  Vigenti  (ana- 
gramma di  Antonio  Felice  Fregu- 
GLiA ,  ferrarese  ).  Jn  Modena,  per 
Bartolomeo  Soliani ,    1722,  in-S.^ 

VIGOROSO  Academico  Unito.  La  vin- 
citrice Caterina,  tragedia  spirituale 
(di  Federigo  Venuti).  In  Firenze, 
per  Giovanni  Donato  e  Bernardino 
Giunti j    i6i5  ,  m-8. 

VILIO  LOCASPI.  Il  buon  capo  d'anno. 
(Canzone  di  Livio  Pascoli.)  Como, 
Ostinelli,    1S16,  m-8.<^ 

Villa  (La).  Canzone  dell'Estatico 
Insensato  Academico  Litento  (Fi- 
lippo Masim).  Paviaj  eredi  Bartoli, 
1698,   in-4.^ 

Fedi  ESTATICO.  Academico  In- 
sensato, ce. 
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Villa  (La)  Bi'iK'clclla  dcsoiilta.  Roma, 

presso  al  Miiscdnli ,    ifJjy,  in- fi." 

Diilla  iloiliratoria  ili  Malico  Majfio  ni  l'iiiiri|>c 
Loilovico  Laii|;ravio  il' Assia. I*iiiu;ipe  il' Insilili, 
si'iiilircrcblic  oh'  esso  iMajiio  l'ussi-  V  aulore 
ililla  tli'scri/.iono;  mari  fa  sa  |h  ri"  il  Maiulosio, 
che  raliali-  KIpiilio  de' llr>Ki)ETTi ,  jMoprii'Ia- 
rio  lidia  villa  siulililla  til  anelili'  ili-l  \\c  Cri- 
sliaiiissiiiio  alla  Corle  ili  Hoiiia  ,  ì"  juir  ijiici;!! 
(ho  ne  fiTc  la  desrii/.ione.  (Ma/./iulalli,^Vi7-/7/. 
d' It,  t.  II.  p.  81«.) 

Comparve  in  scijnito  rol  titolo  :  Villa  IJc- 
m-ilclla,  iksrrilla  già  da  Malico  Maycr.  ed  ora 
«'Oli  nuova  aggiiinla  numcnlala  da  (ìiovaii  l'ii- 
lio  Kiiro.  .liiiiustn,  u;»»,  m-i2." 

MLLACCONCIU  (Alìiamo).  Di.sinyamii 
del  confessore,  liconoseiuli  nella 
lellura  della  Saera  Slittili  a  ,  nei 
sacri  canoni,  e  negli  serilli  dei 
SS.  Padri  e  Dottori  della  Chiesa 
Cattolica  opera  teologico-inorale  di 
Abramo  Villaceonelii,  prete  e  dot- 
tore di  sacra   teologia. 

Manoscritto  esistente   nella  Biblioteca  dei  Padri 
Domenicani  di  Lucra,  il  cui  autore  I'.  Cesare 
Nicolao   BiuLAMACCm    si    nasconde    coli"  ana- 
gramma di  Àbramo  Fiìlncconcln. 
( /^.  Lucchcsini,  St.  lift,  eli  Lucca,  t.  II, 

p.   324.) 

VILLANI  (  Giùvaa  Pietro  Giacomo  ). 
La  visiera  alzata.  Hecatosle  di  scrit- 
tori che,  vaghi  d'  andare  in  ma- 
schera fuor  di  carnevale,  sono  sco- 
])erti  da  Giovanni  Pietro  Giacomo 
Villani,  senese,  Academico  Umorista 
Infecondo  e  Geniale,  ec.  (P.  Ange- 
lico Aprosio,  da  Ventimiglia  ). 

—  Pentecoste  d'altri  scrittori.  Con- 
tinuazione dello  stesso  alla  Visiera 
alzata.  In  Parma ,  per  gli  eredi  del 
frigna,    1 689 ,  in- 1  2 .° 

Opera  postuma  che  fu  rivista  e  corretta  dal  P. 
Benedetto  Bacchimi  ad  istanza  del  Matjliahechi 
a  cui  l'autore  aveva  inviato  il  manoscritto. 
S'incanna  il  Giorni  scrivendo  nelle  sue  let- 
lere  che  fu  impressa  vivente  il  medesimo. 

Sebbene  i  titoli  di  questi  libri  sentano  del 
c;uslo  de"  tempi  in  cui  viveva  1'  Aprosio,  tut- 
tavia il  suo  lavoro  è  curioso,  ed  abbonda,  ol- 
tre air  erudizione  che  gli  è  particolare,  di  no- 
tizie che  non  facilmente  si  rinvengono  altrove. 
Sono  nella  Hecatosle  smascherali  cenlo  nomi. 
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nella   Pentecoste  altri    cinqunnla    di  aciittorì 
clic  celavano  i  loro  nomi. 

I.,i  litinra  di  (jncst'  operelta  ci  diede  In  pii- 
ina  spinta  a  compilare  il  nostro  l)i/.i(iii;uio  , 
non  lusingali  che  da  noi,  ni-  da  altri  possa 
iiKii  (.usi  pii  n;iniriile  compiuto;  e  nnudinieiu) 
speriamo  che  aiiliia  ad  invogliare  qualenno 
elle  verrà  doiio  di  noi  ad  aeereseerlo  coll'ag- 
pitinta  di  (pie"  imiiu  (  lie  jun'  troppo  ci  sa- 
ratino  sfuggili  ed  a  correggere  gli  abbagli 
ne'  (|uali  saremo  caduti.  Ivi  anche  il  proce- 
dere del  tem|io  è  naturale  che  prepari  ai  fu- 
liu'i  una  nuova  nn-sse ,  elie  non  poteva  eailere 
sotto  le  noslic  mani.  Il  libretto  dell' Aprosio 
era  jiiù  raro  pi  r  lo  passato  che  al  presente: 
ed  il  1'.  (ìinse|i|ie  .Merali,  il  (|u,il  ])ure  ne  ave- 
va ricevuto  r  impulso  ad  intra|uendere  la  sua 
grand-opera,  che  rimase  inedita  ed  imperlet- 
la,  !ion  avendo  potulo  acfpiislare  di  esso  nes- 
sun eseni])lare,  lo  copio  di  proprio  pugno  da 
uno  datogli  a  prestilo  dal  celebre  Apostolo 
Zeno.  Tale  notizia  viene  da  noi  ricavata  dai 
/jbaldoni  lasciali  manoscritti  da  quel  dolio 
teatino  intorno  agli  anonimi  e  pseudonimi. 

VlLLAiNO  (Giovanni).  Croniche  do 
la  inclyla  cita  de  Napole  emenda- 
lissinic  :  e  con  li  bagni  de  Puzolo 
e  Ischia,  nuovamente  listampale.  lu 
fine  —  Fine  delle  Croi  lidie  e  Ba- 
gni de  JSapolcj  Puzolo  e  Isc/iin, 
stampale  in  la  inclita  cita  de  Na- 
pole per  31.  Evangelista  di  Prc- 
se/izani  de  Pavia j  a  dì  27  de  apri- 
le   i52G,  in-^}' 

Diconsi  nella  dedicatoria  di  Lionanlo  Astrino, 
da  lui  emendate,  insieme  con  M.  Antonio  da 
Falco  e  M.  Jacobo  Bo.ndino. 

Furono  poi  ristampate  unitamente  alle  opere 
di  Benedetto  di  Falco,  e  di  Luigi  Contarini 
col  titolo  di  Raccolta  di  i'arj  libri,  ovi-ero 
opuscoli,  h'i,  icoo,  ed  uscirono  anche  a 
parte. 

Ouestc  croniche,  scritte  nella  lingua  e  colla 
orlografla  allora  usitale  in  Italia  e  in  jiarle 
miste  con  qualche  ingrediente  del  dialetto  na- 
politano, lasciano  molla  ambiguità  intorno  al 
vero  loro  aulore.  V'ha  chi  le  vuole  di  questo 
Giovanni  Villano,  chi  le  crede  di  Bartolo- 
meo Caracciolo,  dello  Carafn,  e  finalmente 
chi  le  suppone  impasto  di  più  d'una  mano, 
il  che  sembra  più  probabile,  cio'e  che  Gio- 
vanni ViLL.\>'0,  il  cui  tempo  si  pone  verso  il 
1390,  le  avesse  coU'ajutodi  antiche  memorie 
condotle  fmo  ai  giorni  suoi,—  che  il  Carac- 
ciolO-Cap.afa,  vissuto  mentre   regnava   Gio- 


223 


VIL 

anna  I,  versoli  in»,  ne  fosse  sialo  il  con- 
tinuatore inlino  a' suoi  tempi;  e  che  altro  scrit- 
tore vi  avesse  fatta  alla  perfine  railJizione  de- 
gli estremi  racconti.  Si  consuili  il  Soria  {  Jìfc- 
ììiorie  star.  crii,  degli  Slorici  Napolitani , 
t.  II,  p.  013  e  segg.).  Delle  sole  Croniche  al- 
Irihuite  a  Gioi'a/ini  Fillano  o  nilaiii,  avvi 
un''  antica  edizione  del  secolo  XV,  ed  un  esem- 
plare tli  essa  (proveniente  dalla  libreria  Cas- 
sano) è  descritto  nel  Calalop,o  di  Lord  Spen- 
cer {London,  1823,  j).  I2i),  dove  credesi 
imin'esso  in  Napoli  per  il  Ueussinger,  o  per 
il  Toppo. 

Villano  (II)  Nobile.  Commedia  rustica 
del  signor  Cesare  Vcntimonte.  Bo' 
lo^na,  j)cr  Giuseppe  Longhi,    ì66g. 

Sospetta  il  Fantuzzi  {Scrittori  Bolognesi,  t.  VII, 
p.  1G9)  che  Ventimonte  sia  nome  anagram- 
nialico  di  Monteventi,  lamiglia  bolognese  as- 
sai civile. 

VILLÀISOVA  (ARNALDUS  DE).  Regi- 
meii  sanitalis  Saleniitaiuuri  a  M;igi- 
stro  Arnaldo,  de  Viilanova  catalano 
expositum,  etc. 

Molte  sono  le  edizioni  di  questi  versi ,  la  mag- 
gior parte  Leonini,  de'  quali  non  si  hanno  alle 
stampe  presentemente  che  soli  573  di  «239, 
ch'esser  dovevano,  se  lia  da  credersi  allo  Schen- 
kio  (  Dibliotli,  Medica  )  citato  dal  Vossio  (  De 
natura  artium,  lib.  V,  p.  2«9,  col.  I.). 

\'uolsi  che  siano  siati  composti  nel  secolo 
XI  da  un  GiovajìM  (forse  Ferraiuo)  da  Mi- 
lano, e  che  Arnaldo  da  l'^illanoi'a  ne  fosse 
il  semplice  editore  nel  XIV%  al  quale  sia  pia- 
ciuto di  attribuirli  in  generale  alla  scuola  dei 
Medici  di  Salerno,  nel  cui  nome  furono  scritti. 
Alcuni  di  questi  versi  furono  tratti  dal  pseudo 
Emilio  Macro  De  i'irtutihus  hcrharuni  (v. 
M.VCER  (Floridus,  vel /Emilius).  La  stima  di 
cui  godette  quesl"  opera  cir  ora  s'intitola,  co- 
me è  da  noi  riferito,  Rcgimen  sanitatis,  ora 
Medicina  Salernitana ,  ova  De  conseri>anda 
bona  valetudine,  ora  De  valetudine  tuenda, 
ed  ora  Flos  medicina^  composta  di  versi  esa- 
metri,  ma  con  alcuni  pentametri,  e  la  più 
parte,  come  già  abbiamo  detto,  di  sopra,  di 
versi  leonini  o  rimati,  la  slima  di  cui  godette 
fece  si  che  non  solamente  venisse  commen- 
tata, ma  eziandio  tradotta  in  varie  lingue,  ed 
anche  in  versi  italiani.  Fra  le  altre  se  ne  Iia 
una  versione  in  terza  rima  dell'  Incognito 
■Icadcmico  VlvO-MoRTO  (  Venezia,  per  Callo 
Brogiollo,  1030,  in-ii"),  sotto  il  qual  nome 
ci  è  ignoto  chi  si  asconda.  Non  molti  anni  fa 
w\à  nuova  versione  in  versi   ottonarli   rimati 
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a  coppia,  accompagnata  dall'originale  latino 
secondo  il  testo  publicato  a  Stcndal  nel  1790 
dal  prof  Aikermaiin,  ne  diede  il  cav.  l'io 
I\Iagenla  {Pavia, presso  Luigi  Landoni,  l03ìS, 
iìi-a°).  Arnoldo  da  Canturio  chiamato  Novio- 
comense  perchì:  quella  terra  appartenne  un 
tempo  alla  diocesi  di  Como,  fece  aneli' egli 
un'interpretazione  alla  Scuola  Salernitana  che 
usci  in  luce  verso  la  metà  del  Secolo  XVI  per 
opera  di  (iiovanni  Curione.  E  però  non  deve 
recar  meraviglia  se  questo  Arnoldo  lombardo 
sia  stato  credulo  editore  ed  anclie  autore  della 
Scuola  Salernitana,  essendo  confuso  coli' Ar- 
naldo catalano  per  la  somiglianza  del  nome 
e  per  avere  commentala  la  medesima   opera. 

—    De  i^irLiitihns  heròaruni. 

Sul  declinare  del  secolo  XV  uscì  quest  opera 
con  ligure,  e  ve  n'ha  parecchie  edizioni  pu- 
hlicate  fra  il  H05  ed  il  1836.  Dalla  più  parte 
dei  botanici  venne  attribuita  ad  ARNALDO 
D.\  VILLANIJOVA,  forse  perchè  taluna  delle 
stampe  porta  il  suo  nome;  a  torto  però,  poi- 
ché è  lavoro  di  Jacopo  DOMDI  che  terminò  di 
comporla  l'anno  1383,  e  fu  resa  di  publico 
diritto  nello  stesso  tempo  che  uscì  in  Germa- 
nia r  Ilortus  sanitatis  di  Giovanni  Cuba.  Il 
libro  del  Doudi  venne  con  favore  accollo  in 
Italia,  ondechè  se  ne  ripeterono  varie  ristam- 
pe, tra  le  quali  è  notabile  quella  col  titolo 
di  Herbolarium  seu  de  virtutibus  herba- 
rum.  —  Impressuni  Fincentice  per  Alagi- 
struin  lyconardiim  de  Basilea  et  Guilicl- 
mum  de  Papia  Socios.  Jnno  salutis  1491. — 
(  F.  Giornale  dell'  I.  II.  Istituto  Lombardo  (pri- 
ma serie),  t.  VI,p.  13.  —  Panzer,  Ann.ti- 
pogr.  — ;  Hain,  Repertorium  bibliogr.).  Fu 
tradotto  anche  in  italiano. 

f^cdi  Erbolario  volgare  ,  ec. 

Viilanova  (GIOVANNI  BATTISTA),  no- 
bile Lodigiano.  Istoria  della  città 
di  Lodi.  Jn  Padova j  per  Giovanni 
Battista   Pasqucdij,    iGSy,  m-4." 

Autore  di  questa  istoria  è  Callisto  Viilanova, 
teatino,  u  Del  perchè  abbia  voluto  occultarsi 
»  sotto  il  Unto  nome  di  Gianhatisla  nulla  ne 
»  dice  :  forse  Glanbalista  fu  il  suo  nome  dei 
j>  battesimo,  e  come  Gianbatlsta  si  reputò  lo- 
jj  digiano,  e  per  diritto  di  origine  obbligato  a 
«difender  l'onore  eli  decoro  della  patria: 
»  come  Callisto  i)oi  pensò  doverla  fare  da  Tea- 
j>  lino.  »  Cos'i  il  Vezzosi  {Scritt.  "Beat.,  t.  JJ, 
p.   479). 

VlLUFRANCMl  (Giovanni).  La  Fida 
Turca,  Comiucdia  di  Giovanni  Vii- 
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lifranclii,  volterrano.  Firenze ,  per 
Zctiohio   Pialloni,    1 6  I  4  ,   in- 1  i" 

Dicono  almiiii  clic  .>iia  ili  Filippo  l'At;.M  il.i  W- 
scia.  CoiisiTvavasi  1' ori_i;iiialc  d.-lla  iiuiUMiiia, 
insieme  con  altre  sue  Coinnieilie,  presso  i  suoi 
eredi  ili  l'escia. 

(Quadrio,  6t.  e  m^.  il' oi^iti  /n)i\v/«j  t.  \, 

p.   V'S.) 

VlLLirRANCm  (Dollin-.  Ciò.  Cosim(ì). 
Ocnologia  Toscaim,  i).>>si;»  iiu'iiioria 
so|ira  i  villi.  Fiiynzc  ,  Catiilùii'^i  j 
I  j83  ,    toni,    -x  ,   ///-iS." 

Copresi  soUo  il  nome  surriferilo  il  Doli.  Saverio 

RIa>etti,  toscano. 
VILLIOMAUII   IVOMS  (  Giusfpiie  Bou- 

DdMC      OVNlTO      Si  Al.lCi:U()  )      L[)isl(iia 

iti  Fabiuiu  Pauliiiuiii  UliiiciLSCiii. 
Lutctia.',   iSSy. 

Vili  (Kl)  Friulaio  de  Bagnoli.  Dili- 
rainbo  (di  Lodovico  Pa.stò),  con 
in  fuio  un  piccolo  Vucabolai-io  de' 
Zcrglit  veneziani  più  scuri.  In  Ve- 
nezia,   Graziosi j    i8o3,m-i2.^ 

Tu  jiiù  volle  rislampato. 

VINAGRA  (Cesare).  (Anagramma  di  Fra 
D.  Cesare  Guavina  di  Catania,  Ca- 
valiere Gcrosolomilano).  Lu  cattiva 
cuntenli.  Capitala  ridicolusu  in 
ter/.a  rima  Siciliana.  In  Palermo  ^ 
per  Pietro    Coppola,    1662,   z/i-8." 

(Monjjilore,  Bill.  Sic,  t.  I,  p.  110.) 

VIINCEISTII    CARAFF^E.       Fasciculum 

mvrrbaì,  sive  consideraliones  varias 

de  |)lagis  Cbristi.  Fienncc-Aiislrunf 

typis    Maitlìfci  Formic(e,   ;635.  — 

Ibidem,  yipud    Gregoriuin  Gtlbar^ 

i638,   7/i-i2.<^ 

Tradusse  V  operetta  in  latino  il  P.  Giovanni  Bu- 
CELLEM,  gesuita,  l)resciano. 

Fedi  SIDEREO  (Luigi). 
VIJs'CEiXTlUS  C^SENAS   (  Simon    Cla- 
RAMONTius  ).   De  Rubicone  antiquo, 
dissertatio.   Coese n [c  ,    i643,  in-^.^ 

Fu  ristampala  nella  Collezione  del  Burmanno 
Tkesnur.  antiq.  et  Idst.  II.,  t.  VII,  I'.  IL 
(Uangiaschi,  Bibliogr.  stor.  degli  Siali  Pont. 
p.   249.) 

Viucentius  de  Castronovo,  Ord.  Prsed., 
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Tractatus  de  singnlari  puri  late  ci 
pran-ogativa  Conceptionis  Salvalo- 
lis  no.stri  Jcsu  Clhri.sli  editus  per 
F.  Vineenlinin  de  Castronovo  sa- 
cr;c  Tbeologia^  iirolessorcm  ,  Ord. 
l^a'in.  Pononiiv ,  t)  p.  [fr^^onis  de 
Jiui^eriis  de  Jic^iiU  i8.|i,  m-^.*^ 

1:  opera  di  Vinren/o  nAM)Kl.i.o,  diir  ordine  (le' 
l'rediialuri ,  nato  in  (la^lelnuovo  nel  Torlo- 
liese,  zio  di  IMatlio  Baiidello,  aniore  delle  iVo- 
vcllf ,  che  pur  Cu  douiiiiirano  e  vescovo  di 
A;.;en. 

VINCENZO  (De  Giovanni). 

Fedi  (  GIOVANNI  (Vincenzo  Do). 

Vincenzo   Mantovano   Carmelitano. 

Cos'i  fu  (itilo  foiiiuiiciiieiite  Vincenzo  Barsio, 
chiamato  anclie  Marsio,  dotto  nella  Teologia 
ed  autore  di  iilfuiie  comiiosi/.ioni  poeliclie,  i.i- 
loriio  a  fili  ])uò  eonsullarsi  il  Mazzucjielli , 
Scrilt.  (III.,  t.  II,  p.  i'itj-i'ic.  Fioriva  verso 

il    1U50. 

Vincenzo  Maria  di  Santa  Caterina 
da  Siena.  (Era  nel  secolo  Antonio 
MuHciiio  ,  di  Bormio.) 

{F.  il  Quadrio  nelle  Dissertazioni  sulla  Fal- 
tclliiui.) 

Vindex  JN'capolitansc  Nobilitalis,  seu 
animadversio  in  Francisci  /Elii  Mar- 
cbesii  librum  de  Neapulitanis  fa- 
niibis. 

Di  questo  libro,  stampalo  in  Napoli  Hanno  lues, 
presso  Egidio  Longo,  in-4.°,  fu  autore  Carlo 
BOKUELLO,  de"  Clierici  Minori  Kegolari,  il  quale 
poi  lo  tradusse  eziandio  in  lingua  italiana,  e 
si  masclierò  sotto  il    nome   di  FERDINANDO 

'  L'GIIELI.I.  —  Roma  ,  appresso  l' erede  di 
Maneljb  Blanelfi,  n ci Ì  anno  1GJ5«,  w-8." 

(Toppi,  Bib.'ìSap.,  p.  8G.  —  Alllillo  y1/fm. 
degli  Scrill.  Nap.,  t.  11,  p.  248.) 

Fedi  UGIIELLI  (Ferdinando). 
VINDICE  (Antonio).  Lettera  critica 
di  Antonio  Vincenzo  ((jiuseppe  An- 
tonini, Barone  di  S.  Biagio  ).  Senza 
noia  di  stampa  (ma  forse  JSapolij 
verso    il   iy53),   in-^P 

Lcggesi  anche  ncir opera  grande  deir  Antonini: 
/,«  Lncaniiij  Discorsi  di  Giuseppe  Anto- 
nini. Napoli,  Tomberli,  iTOiJ,  <^'ol.  2,  m-4.'* 
—  dalla  pagina  240  alla  2GG,  ed  ha  il  sesucnUi 


VIR 

ìiiiliriz/.o  :  Lellcra  al  sig.  Dollor  Giuseppe 
rolpi,  autoie  della  Croìiologia  de'  /^escavi 
di  Capaccio.  (,Si  consulti  il  Soria,  Meni,  dc- 
u,li  St.  ^'apoL.  t.  I,  p.   i5.  e  t.  II,   p.  csti.) 

VindicicXJ  adversus  Sycophanlas  Tuvia- 
jienscs.  Colonice  (sed  polius  f^ciie- 
tiis),  apud  Martcau ,    ij-f'?   in-^.^ 

V.  srrillura  di  Giovanni  IJaltisla  Gaspari  di 
Neuderc,  di  Lcvico  nella  Valsugana. 

Viiuliciaj  cclsissimi  Tridetiliiioruiu 
Priiicipis  adversus  magistratutn  mu- 
MÌcipalein  Tridciiliiiufn  (Fraiicisci 
Viirilii  Bap.cacovi  .  Naunicnsis  in  fi- 
nibus  Tridoiiliiioniin  ,  jurisconsul- 
li).  Triclcntijapud illunaiiiniììi,  1774- 

^  iiidiciie  pio  ildc  et  iiinocentia  Fina- 
i-jensiunì,  (Auctoie  Martino  Colla.) 
Jfediolanij  in-folio,  sino  tjp.  noni, 
et  s.  a. 

Vindicia)  Kouiani  Martyrologii  XIII 
Augusti  S.  Cassiani  Foro-Corne- 
lieusis  niartvris ,  V  Februarii  SS. 
Brixinonensiuni  Episcoporum  In- 
geuuini  et  Albini  memoriam  reco- 
lentis.  (Auctore  Benedicto  Bomìlli, 
Ord.  M.  R.  S.  Francisci.)  f^crome, 
apud  yliigeluni   Targani,    l'j^i. 

(V.  Aoc.  della  rcpub.  delle  lelt.  per  V  anno 
l'tJl ,  p.  243.) 

Vini  (I)  modanesi.  Baccanale  di  uà 
Acadcmico  Dissonante  (Ab.  Giam- 
battista ViciJNi),  colle  note  di  un 
anonimo  (Nicolò  Cavls  ).  Alodcna  , 
per  Francesco   Torri ^   17^2,  ì/ì-3.° 

VIOTATO  NIMORASI.  Dissertazione 
sull'origine  de' cognomi  nelle  no- 
bili famiglie  italiane  ,  preliminare 
alla  Genealogia  dell'illustre  anticliis- 
sima  famiglia  Morisani  della  città 
di  Reggio.  S.  a,  nò  l.  (ma  Catan- 
zaro) ^  in-.\.^ 

1^  anagramma  di  Ottavio  M0RISA?(I,  die  dedica 
il  suo  lavoro  ai  signori  Domenico  e  Tobia 
Morisani  in  dala  di  Pomerla  (Palermo),  IG 
dicembre  ìbis. 

Vir  clarissime.  NuUos  furlassis,  vir 
clarissime,  jucundiores  pra?staritio- 
resque  fiuclus   quam  ,  eie. 

T.    III. 
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Così  principia  una  lellera,  in  foglio  volanlc,  senza 
conno  di  luogo,  anno  e  stampatore,  la  quale 
fu  spedila  a  varj  Icllcrali  afllne  d'invitarli  a 
solloscriveisi  alla  legge  per  una  nuova  y^ca- 
deniia  eretta  sotto  il  titolo  de'  Cretesi  nel  Mo- 
nastero di  Classe  in  Ravenna  Tanno  n&i.  Fu 
stampala  in  Forlì  dal  Marozzi  nel  medesimo 
anno  17SS,  ed  il  Padre  Aliale  I).  Mauro  Fat- 
TORlM  e  il  LeUore  D.  Ferdinando  Ml.NGA- 
RELLi,  amliidue  Monaci  Camaldolesi ,  ne  fu- 
rono autori.  Alla  lettera  andava  congiunto  il 
tenore  delle  leggi  che  dovevano  re^^olare  TA- 
cademia.  Ma  venuto  questo  scritto  a  co^rnizione 
deir Inquisizione  Romana,  non  piacque  ad 
essa  la  data  appostavi  ;  Ex  Insula  Cretensi. 
A  raptu  Europiv  anno  MMCXIII,  a  ccetu 
coacto  anno  I.  Dispiacque  pure  quel  Jovi 
Cretensi  posto  ia  fronte  ylle  Leggi  dell' Aca- 
dcraia,  e  ne  fu  dato  avviso  agli  autori  che, 
ad  esso  ubbidienti,  tolsero  via  Tuna  e  l'al- 
tra cosa,  cambiarono  il  periodo  dopo  la  voce 
possint^àcWa  lettera,  e  cancellarono  affatto  la 
legge  XI.  Con  tali  cangiamenti  nel  susseguente 
anno  173G  ristamparono  l'opuscolo  in  Pesaro 
coi  torchi  della  tipografia  Garelliana. 

YIRBINIO  NAUPAZIO.  Diseccamenlo 
delle  Paludi  Pontine.  Poemetto  di 
Virbinio  Kaupazio,  Pastor  Arcade 
(Ab.  Giovati  Domenico  Testa).  Ro- 
ma j  pel  Casaletti,    1778,  in-^P 

VIRBIO,  Ira  gli  Spensierati  lo  Sfac- 
cendato (Monsignor  Castore  Mon- 
talbani).  Paleologeide,  ovvero  Diana 
flagellata,  di  Virbio  ec ,  contro  il 
Conie  Diana  Paleologo,  già  Segreta- 
rio del  Duca  di  Massa,  dedicata  alla 
Verità.  Spilzberga  (falsa  data),  per 
Rin^giero  Nanesiano ,    1720,  in-'ò.^ 

VIRBÌuS  NF.UTER  (  Hìppolylus  For- 
nasarius,  bononieusis  ).  Theatrum 
ingenii,  etc.  DononiWj  typ.  Pisarrij 
1676 ,  in-folio. 

VIREBO  EFESIO.   P.  A. 

Nelle  solenni  esequie  celebrale  la 
sera  de'  9.5  gcnnajo  175O  dai  fra- 
telli della  Comppgnia  di  S.  Carlo 
al  Dottor  Carlo  Antonio  Biadi, 
Sacerdote  Fiorentino,  loro  guardia- 
no. Prosa  di  Virebo  Efesio,  P.  A. 
(Andrea  Gt'JLiANCLLi).  Firenze,  1796, 
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Vir<»ilio.  1/ EiH'iiìe  Ir.ndoKa  cÌ;j1  Coni- 
rmiidahuc  Aiinil)al  Caro.  MiLwo, 
iìaìLi    tifws^r.    Sonro^iio    e    Coni})., 

La  lellcra  ikilii-atoria  ili  quella  ristampa  .-Jt  si- 
gnor Cm'aìiere  rìncrnzn  Manli,  Membro 
dei  lìci^io  Cesareo  IsiUiito  e  Ac<itìemìco 
della  Cruscn,  a  munì-  ili-i  tipo^rali  ctlilori,  ì; 
licitala  ila  Pietro  GiORDAM .  e  vcniiL-  riprodotta 
nel  t«it  a  carie  237  o  sei;;^.ili'l  volume  11  de' 
suoi  Scritti  raccolti,  in  Mdnno,pel  òih'cslri. 

^'i^gilio   (Publio  Clarone). 

Abl)iamo  notalo  ,  parl^iiulip  «.Iella  trailu/ione  ilei 
Mordo  fatta  ila!  INuIre  Domenico  Klcio.  sotto 
il  nome  BASILICO  Ciriaco  {T.  questo  arti- 
colo), che  Jai  critici  si  ihiliita  se  (luesto  com- 
ponimento sia  veramente  oiieia  ili  \'irgilio. 
Ora  agniungerenio  che  sebbene  già  da  antichi 
temili  ^li  sia  stato  attribuito,  pure  lo  Scaligero 
ed  il  lUirìliio  sospellavano  cir  esso  [colesse  es 
sere  di  .lido  Settimio  Sereno,  f'alisco,  ))oela 
del  tempo  di  Vespasiano;  ed  il  Wernsdorfìo 
non  csilu  quindi  di  darlo  siccome  di  lui  nella 
collezione  dei  Poeli  latini  minori.  V  ebbe  pure 
chi  disse  essere  questo  elegantissimo  poemetto 
di  un  Suex'io  citato  da  Macrobio  [Salrirn.  il, 
14)  come  autore  anch'  esso  di  un  Moreto,  di  cui 
riporta  alcuni  versi  detti  a  ragione  drdPIIeyne 
assai  orridi  quando  vengano  al  paragone  di 
quegli  attribuiti  a  Virgilio.  11  Vossio  poi  ne  (a 
sapere  (  De  jwct.  gnvv.)  trovarsi  scritto  in 
un  Coclii'e  Ambrosiano:  Vhwinìì.'sw^  M  orci  uni 
scripsit  in  Greeco .  quem  VmciLUS  iniitatus 
est.  La  qual  cosa  non  .sembra  improbabile  al- 
l"lleyne,  di  cui  si  consulli  il  Proemio  in  Mo- 
return. 

—  Dicci  Icllere  di  PUBLIO  VIRGILIO 
MARONE  (P.  Saverio  Bettimxli  ), 
scrille  dagli  Elisi  all'  Arcadia  di 
Roma,  sopra  gli  abusi  inlrtulotli 
nella  poesia   Italiana. 

Stanno  nel  libro  intiloialo  —  ['ersi  sciolti  di 
tre  eccellenti  moderni  atitori,  con  alcune  let- 
tere non.  pili  stampate,  fcnczia,  presso  il 
Jiassagìia,  I7;J7-  —  indi  di  nuovo  f^etiezia, 
Fenzo,  i7otì,  m-3.°j  —  a  Milano,  nello  stcs-^o 
anno,  pel  Marcili,  in-iì." 

P'^cdi  Versi  sciolti  di  tre  eccellenti,  ce. 

Virgilio,  l'Eneide  ridotta  in  compen- 
dio da  Atanagiu  Greco,  e  travolta 
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j>cr  Tlcrnianiio  Lcitilapidc  da  Co' 
Ionia  glande  tic  laiio  dil  Sif^nor 
M.ccrc.J \'\(  1.  adi  Marti.  \ii  MaV' 
fio.   Jfi-J^.**  picc. 

.\\  prologo  ed  alla  rubrica  segue  altro  proloo,o 
dove  diccsi,  come  ì;  ripetuto  anche  in  Une,  che 
il  suddetto  Atanagio  Greco  ridusse  in  prosa 
vulgare  V  Eneide  per  consolatione  de  Co- 
stantio  /ìi;liuolo  de  Costantino  Imperatore. 
Come  ogimii  vede  non  puossi  i'ar  caso  di  cosi 
solenne  impostura,  ma  per  isooprirc  il  vero 
Iraduttore  bisogna  ]ìiultosto  ricorrere  a  varj 
Coitici  che  Irovansi  in  Firenze,  dai  (juali  con- 

.  sta  che  T  Lucide  venne  compendiata  in  prosa 
latina  da  Irate  Anastasio  dcirOrdine  de' IMi- 
nori,  e  die  questo  latino  Sku  AiNniiiìV  di  Si:ii 
La;sci.4  translatoe  in  piacevol  voljiare  a 
priego  d'  un  suo  amico,  nominato  Coppo. 
Questo  Ser  /Indrea  di  Ser  Lancia  è  già 
cotiost  iuto  siccome  traduttore  di  altre  opere 
ialine,  e  nelle  Novelli;  del  Sacchetti  ì;  nomi- 
nalo un  Fiorentino,  detto  Coppo,  che  dilet- 
tavrsi  di  leggere,  e  die  era  contemporaneo 
del  Lancia.  Del  resto  il  volgariy.zamenlo  di 
cui  qui  trattasi  corrisponde  a  (|uello  citalo  dalla 
Cruj'Ui,  ma  la  stampa  è  sovente  guasta  nella 
lezione,  sicché  qualche  volta  anche  il  senso 
ne  riesci;  stravolto.  Avvcne  una  ristampa  di 
Venezia  pel  Zoppino   dciranno   ii>S!a. 

(Si  veda  ut\W4niologia  di  Firenze  del- 
l'anno JC21,  mese  di  maggio,  il  discorso  di 
Antonio  Iknci;  e  si  consullino  i'Argelati  ed 
il  Palloni  nei  Traduttori  itidi.ini.  Consullisi 
anche  il  (iamjia.  Diceria  bUiliogr.  intorno  ai 
folgarizzaiìienli  di  f'irg.  —  rerona,  Ila- 
manzini  —  pag.  «  e  53.) 

VIRGILIO  lo   Eneida   volgare. 

F^edì  Libro  de  lo  famoso  et  excel- 
lente  poeta   Virgilio,   ce. 

Virgilio  vendicato,  ossia  il  luogo 
della  ]  latta  gli  a  di  Farsaglia,  e  Ki- 
lij)[)i  .  .  .  .  ,  da  un  Acadeinico 
della  Reale  Acadcmia  di  Londra 
(Rodo!  fi  no  Venuti).  lìonia^  ylii/idcij 
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vulgare. 


—  In  fine  =  T 
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{JSovelle  letterarie.  Venezia,  i76i,  p.  ico.) 
Virginia  N. 

Virginia  Accor\miìOm,  maritata  prima  a  Fran- 
cesco Pcrctli,  nipote  del  cardinale  di  Mon- 
lalto  che  Cu  poi  Sisto  V  papa.  Uccisole  quegli 
a  tradimento ,  sposò  in  secondo  nozze  Paolo 
Girolamo  Orsiin,  duca  di  Arcenno ,  a  cui 
crasi  latto  carico  dell'assassniio  del  Pcrctti.  Ki- 
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masa  vedova  ;infhi:  ik-l  sci-omlo  marito,  fu 
trucidala  (  insiemi;  con  un  suo  iValello  (li  nome 
Flaminio)  in  Padova  nel  1S8S  da  alcuni  si- 
<'arj,  tn Irati  di  noUeicmpo  dove  essa  abi- 
tava ,  (li  clic  fu  dala  la  colpa  ed  il  castigo  a 
Lodovico  Oisini,  agnato  di  Paolo  Girolamo.  — 
Di  questa  donna  si  hanno  Rime  fra  quelle  di 
.Alessandro  Ilvvarini ,  del  (Jai'alier  della 
Selva  e  di  altri.  Un  lungo  componimento  di 
lei  intitolalo  Lamento  di  flrgi/iia  ìY.  trovasi 
ms  nella  DiLlioteca  Ambrosiana,  ed  è  pieno 
d'imprecazioni  contro  coloro  che  le  uccisero 
il  primo  marito.  —  Vedasi  il  Quadrio,  Stor. 
€  rag.  d'ogni  poesia,  t.  II,  p.  '2i;9-2Go;cd  il 
.Mazzuchelli,  Serill.  d'It.,  t.  !,  \ì.  oi.  —  Fu 
da  altri  nominala  Fittoria;  e  sotto  questo  no- 
me è  soggetto  di  un  Romanzo  in  lingua  te- 
desca di  Lodovico  Tieck,  tradotto  in  italiano 
e  stampalo  in  Firenze  nel  !Gis,  u  voi.  in-a." 
pica.  Di  fittoria  Jccoramboni  parla  il  Lilla 
nelle  Famiglie  celebri  italiane  (v.  la  Fami- 
glia Perelti);  se  non  die  dal  Quadrio  e  dal 
Mazzuchelli  V  Accoramboni  è  della  solamente 
f^trginiu,c  dal  Lilla  solamente  ntloria,  sem- 
pre però  la  slessa  sventurata  donna. 

Virginis  virgo  vcnerandaj  ciisfos  ,  etc. 

Principio  d'inno  che  si  canta  dai  PP.  Carmeli- 
tani al  Mattutino   per  la  festa   di  S.  Giovanni 
Apostolo.  Se  ne  fa  autore  S.  Pietro  Damiani. 
(.Michele    Ignazio   della    Porla,   Inni  sacri 
de'  Brei'iarj  Romano  e  Curnielilano,  p.  171.) 

Virtù  (La).  Componimenti  recitati  nel- 
la sala  del  magnifico  Consiglio,  te. 
nella  partenza  di  S.  E.  Angelo 
Diedo  Capitano,  e  Vice-Podestà 
di  Padova.  Padova ^  Penada  ,  1794» 
m-4.'' 

Autore  di  tutti  (escluse  \t  Poesie  di  alcuni  no- 
bili Cittadini)  e  l'abate  Francesco  F.\szAGO. 

Virtìi  della  carità  del   prossimo,  ec. 
P'edi  Anima  (L')   in   traccia  del 
suo   ultimo  fine,  ec.   N.°   q5.° 

Virtù  (Le)  di  San  Piomualdo  Padre 
de' Monaci  Eremiti  Camaldolesi  pro- 
poste da  meditare  ed  imitare  a' 
suoi  divoti  iu  apparecchio  alle  due 
festività  del  Sauto,  l' una  del  7 
febbrajo  ,  l'altra  del  19  giugno. 
(Opera  del  Padre  Abbate  D.  Angelo 
Calogekà.)  P'cnezia^  per  Simone  Oc~ 
chi,,  174'j;  —  e  di  nuovo /v'/j  1750, 
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Virtù  (  Delle  j  e  de'  Prcmj.  ^4  spese 
di  (7.  G.,  con  permesso  de' supe- 
riori,   17G6,  ùi-8.",  di  pagine  loG. 

Operetla  di  Giacinto  Drago.netti,  patrizio  aqui- 
lano, publicata  come  di  riscontro  al  libro  di 
(tesare  Beccaria  Dei  delitti  e  delle  pene. 

{Novelle  letterarie  di  Firenze,  per  l'anno 
I7G7,  col.  254  e  Seguenti.) 

Virtù  (della)  miiitare  e  delle  sue  vi- 
cende presso  le  antiche  e  moderntj 
nazioni  (di  Galiano  Bruno,  napo- 
letano). Milano  ,  Stamperia  del 
Giornale  Italico,  s.  a.  (ma  intorno 
al    i8o5),   tomi  2,  j/j-8.° 

In  fine  del  secondo  volume  avvi  una  lettera  di 
Vincenzo  Monti  al  Consigliere  Ministro  del- 
l'Interno,  di  cui  il  Monti,  Professore  emerito 
della  Università  di  Pavia  e  Membro  dell'  Isti- 
tuto Nazion.'ile,  era  allora  Assessore,  in  lode 
ed  approvazione  dell'  opera.  La  lettera  fu  ri- 
stampala da  Giovanni  Rcsnali  nel  tomo  VI 
della  sua  edizione  delle  Opere  di  V.  Monti, 
p.   1305,  301. 

A'^irtù  (  Le)  morali  dell'  asino.  Discorso 
Academico  del  sig.  N.  N.  (Dome- 
nico Cn^iLLo  ).  Nizza  (Napoli), 
1786,  in-^P 

(  Galleria  istorica  di  Napoli,  voi.  Ili,  p.  82.) 
Fu  ristampata  nel  1789  in  numero  di  XI  esem- 
plari col  nome  dell'autore. 

Virtù,  prodigii,  e  grandezze  dei  SS. 
JN'omi  di  Gesù  e  Maria.  Palermo, 
appresso  Giuseppe  Gramignano , 
1698  ,  m-i2.° 

Ne  è  autore  il  sacerdote  Giacomo  SciMÉ,  paler- 
mitano. 

(Mongitorc,  Bibl.  Sic.,  Jpp.  I.  ad  tom.  I, 
pag.  19.) 

Virtuosissima  (Alia)  Signora  Caterina 
Gabrielli.  In  Milano,  Agncllij  1758, 
m-8." 

Stanno  in  questa  raccolta  due  Sonetti  di  Giu- 
seppe Parì.m,  copertosi  col  nome  di  CATASTE, 
Academico  Ipocondriaco  di  Reggio,  i  quali, 
non  vennero  a  notizia  di  Francesco  Reina  edi- 
tore delle  Opere  del  Parini;  e  tre  altri:  —  di 
EPIENTO  (Cari' Antonio  l\yi\),  —  d" EDE- 
MOlNE  (Pellegrino  Salandri)  anch' esso  Aca- 
demico Ipocondriaco,  —  di  POLINNIO,  Aca- 
demico  Agiato  di  Rovereto  (di  questo  ci  ri- 
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mane  incognito  il  vero  nome).  Qui  e  però  tlj 
iiot;ir<-  olle  un  SoncUo  pt-r  la  rialniclli  fu  slain- 
jialo  (.lai  Reina  nt  1  voi.  Il,  p.  7,  (U!!i;  Opnc 
parìnìanc;  e  che  in  una  rarcolla  per  la  nn- 
tle?inia  Canlalricc .  stampata  l'anno  ITSO,  rioi- 
un  anno  ilopo  la  sopra  ritirila,  parinicnlt!  da 
Antonio  A:;ni'Hi,  in-0.",  K'ggfsi  pure  un  iSo- 
ncllo  di  KDr.MONF, ,  Acailciuico  Ipot  ondriaro 
ili  Ki;;i^io,  vd  uno  di  Giuseppe  /\:rini ,  col 
proprio  nome  dell"  antore  .  non  incluso  nelle 
Opere  puhliealc  dal  sig.  Heina. 

A^ivtulis  (ipfio  laudala,  rofain  Scro- 
nissimn  Principe  Joaiinc  Coniclio 
et  Exccllfiìlissirno  Collegio,  in  so- 
lemni  iiiaiJc;malione  Dlaiurc  Del- 
])liin;o  Sacri  Ascelcrii  S.  Maria'  de 
Virginibus  Anlislila\  a  Maria  Aii- 
ìora  Brai^adino.  Aimo  Doniiiii  i-:'". 
fcnitiis,  <ì]nid   J/ioiìiasinuin,  in-.\." 

Non  rainmenlnta  dal  Cav.  Cifo:^na  {Iscrizioni 
venez..  p.  J2)  dove  |)arla  d'alcune  Orazioni 
per  occasioni  consimili,  l'roiìabilmi'ute  la  com- 
posizione non  è  della  Ura^adiiia,  siccome 
lanf  altre  recitale  da  monache. 

Virum  (Ad)  crudilissinium  Fridcri- 
cum  Gotll.  Freitag  auctorem  libelli 
de  staluis  honoris  causa  posilis,  etc. 

Questi  versi  (impressi  anche  a  parte)  sono  dei 
P.  Giuseppe  M.\i\l.  ;;esuita  ,  copertosi  sotto  il 
nome  di  un  Blli:SCIANO  FILOI'ATKO,  e  stan- 
no quale  appendice  alla  ristampa  del  libretto 
da  lui  procurala  —  Fahii  ])c\'Oli  Romani 
epistola  ad  Patrem  D.  Fcliccm  JUarutm  Ne- 
rinium,  etc,  Abhatem.  Post  cditionem  Ro- 
manam,  ilerum  Brixice  MDCCLIl.  Binis 
adjectis  italicis  vcrsion'bus  metto  ìigatis. 

Le  qui  indicale  versioni  sono  1'  una  del  P. 
Tassis,  gesuita,  l'altra  del  Padre  Antonio 
Ghido.m,  somasco. 

(V.  Storia  letteraria  d'Italia,  t.  V,  p.  43. 
e  t.  XI Vj  p.  17G.) 

Visione  mirabile  di  tre  Ilaliaui  (di 
Giovanni  Battista  Micheletti,  Aqui- 
lano). Macerala,  Cortesi j  1329,  m-8.° 

Visioni  (Le)  politiche  soj>ra  gli  in- 
teressi più  reconditi  di  tutti  i 
-  Prencipi  e  republichc  della  Chri- 
stianilà,  divise  in  varj  Sogni  e 
Ragionamenti  tra  Pasquino  e  il 
I"  Gobbo  di  Rialto.  (Di  Gregorio  Leti.) 
Germania  {piuttosto  Gineyrn),  i6ji, 
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i/t-i-A.'^:    e  .sen/. "anno,    Gcnnaiiia j, 

Vii.»  (De)  Alcxandii  Albani  Cardina- 
lis  (auclorc  Diony.sio  Smoccili),  iio- 
nKT  ,    1  7<)0  ,   m-8." 

Questa  Vita  col  titolo  di  Elogio  fu  ristampata 
in  Forlì  nei  1!'.12  per  occasione  di  nozze  in- 
vienic  colla  traduzioni;  italiana,  parimente  ano- 
nima .  ilei  medesimo  Dionigi  SlliOCCill.  Fu  di 
poi  riprodotta  Ialina  ed  italiana,  dall'autore 
islesso  nel  tomo  II  delle  sue  Poesie  e  prose 
(Faenza,  inso.  Montanari  e,  Marid)iin  , 
m-0.");  eroi  titolo  di  Elogio,  il  solo  italiano 
fu  inserito  in  un  volumetto  stampato  a  Par- 
via  (  Elogi  e  Discorsi  Acadcmici  del  CÀiw 
Dionigi  ■Strocc/ii).  pel  Fiaccadori  nel  icio. 

Vi  la  arcana  di  Fra  Paolo  Sarpi  scritta 

da     Moiisig.    (liuslO   FoiNTA.MNI.     /'"c- 

ìiczin  ,    iBo3,  /Vi-S." 

Fra  inedita,  e  la  puldicò  Don  Giuseppe  Fi:nnA- 
ni,  arciprete  di  S.  Leonardo  di  Mantova.  Chi 
j)ur  voglia  tacciare  il  Fonlanini  di  troppo  ar- 
dente nelle  opinioni  da  lui  prese  a  difendere, 
difdfilmente  polrchhe  sventare  molte  delle  ac- 
cuse da  lui  poste  in  campo  contra  Fra  Paolo, 
appoggiate  siccome  sono  ad  irrefragabili  do- 
cumenti. 

Vila  B,  Pctri  IlieremiaiOrdinisPr.'cdie. 

Ne  "e  autore  l^'ale  Tommaso  SciiliALDi,  del  me- 
desimo Ordine,  al  riferire  del  canonico  Anto- 
nino Mongilore  {Bib.  Sicula  ,  t.  II,  p.  2tì5  ì. 
Leggevasi  primamente  nelle  Pita;  Sanctoriim 
Siculorum  Octavii  Cajetani,  t.  II,  p.  231j  di 
poi  fu  ristampata  dai  Bollandisli  negli  ^dcta 
Sanctorum,  Martii,  t.  I,  p.  294. 

Vila  Caslruccii  Antelniinelli,  Lucensis 
Ducis ,  auctore    Nicolao  Tegrimo  , 
una  cum    etrusca  versione  Georgii 
Dati.  Luc(P, ,    iJP^^   Sebastiani   Do- 
minici Caparri  ,    '74^?  in-f\P 
Ebbe  parte  nelP  accrescere  e  ripolire  la  Vila  del- 
l' autore  Nicolò  Tegrimi,  scritta  in  italiano  dal 
Padre  Alessandro  Pompeo  Berti,  lucchese, 
Chierico  Regolare   della   Congregazione   della 
Madre  di  Dio,  Bernardino  Baro.m,  parimente 
lucchese.  {P.  Lucchesini,  St.  lett.  di  Lucca, 
t.   I,  p.  0-10,  e  p.   188-180.) 

Vita  (Della)  comune.   Roma. 

L'autore  è  il  sacerdote  Francesco  NiVIAM,  di 
Codogno,  vissuto  sempre  in  Piacenza,  e  per- 
ciò dello  Piacentino.  Le   sue  notizie  possono 
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voik-rsi  j)o?tc  avalli!  ad  un  allio  suo  lavoro, 
cioè  —  Ptisserini  Patri  Fraiicisci  de  polln- 
tione  Ecclesiaruni  compcndìum.  (  Pluccntice, 
apud  Bazachìuin,  scut  ,  in-A°) 

Vita  .  rnstnmi  e  scritti  del  Conte 
(jfiamiiiaiia  i\la7//-uchelli ,  Patrizio 
Bresciano,  hi  BrcsciUj  per  Gìani- 
hntlisla  Bossinì  j    17GG,  ìn-S.^  gr. 

t'.  deilicala  da  MGUELIO,  Academino  Agiato 
(  Abatt"  Don  Giovanni  Callista  RoDELLA,  bre- 
sciano*, al  (lolite  Giannandrca  Giovanclii,  jia- 
Irizio  e  senalor  veneziano. 

Vita,  costumi  e  virtù  del  Servo  di 
Dio  P.  Lettor  Giovanni  Tommaso 
Hi/./,i  di  Cr^^al  Monferiato ,  del- 
l' Ordine  de'  Predicatori.  (Del  Pa- 
dre Giovanni  Faccioli  ,  Domeni- 
cano. )  f^tcciiza  ,  per  Carlo  Brez- 
zarli,   1774  ,  in-^^ 

Vita  Cristiana  dichiarata  ne' più  im- 
portanti esempj  di  pietà  cavati  dalla 
S.  Scrittura  ,  dagli  Uffizj  della 
Chiesa,  e  de'  SS.  Padri  per  vivej-e 
e  morire  cristianamente.  In  TrentOj 
1706,  m-8." 

Questo  libro  col  titolo  A'  Islruzioni  cristiane, 
già  impresso  in  feneziaV  ixnno  1740.  fu  am- 
pliato e  dato  di  nuovo  alla  luce  dal  P.  Gio- 
vanni Fio  Benesella,  tirolese,  autore  d'altre 
opere  ascetiche. 

Vita  Cristiana,  ec.  (dell' Abbate  Gio- 
vanni Tartagni  ,  ex-Gesuita),  f^e- 
nezia,  per  Domenico  Fracasso,  1 79 1 , 

Vita  de'  duodeci  Imperatori,  descritta 
per  Suetonio,  in  volgare. — •  Histo- 
l'ia  d'  Herodiano  de  lo  Imperio  dopo 
Marco  ,  tradotta  in  lingua  toscana, 
ec. ,  con  diligentia  stampata.  MD- 
XXXIX.  -  In  fine  p^enetia,per  F'en- 
turinodiBo//inelli,MDXXIX,in-S.'' 

Questa  non  e  una  traduzione  di  Svelonio,  ma 
"  un  guazzabuglio  in  parte  tratto  da  Svetonio, 
'>  e  in  parte  da  altri.  Quanto  poi  alla  diversità 
«  delle  date,  una  nel  frontespizio  MDXXXIX, 
«  r  altra  nel  line  è  facile  di  decidere  che  in 
"  un  luogo  o  nell'auro  è  corso  errore,  e  sia 
»  io  arbitrio  d'  ognuno  il  crederlo  corso  anzi 
w  in  quello,  che  in  questo  luogo.  ?»  (l'aitoni, 
Tradutt.  ital.) 
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Vita  de' SS.  Martiri  Palermitani,  S. 
Mamiliano,  .Arcivescovo  di  Paler- 
mo, Santa  Ninfa  vergine,  S.  Pro- 
culo ,  S.  Kuslotio  e  S.  Golbodeo. 
Palermo,  appresso ISicolò  Bua,  1 658, 

Opera  del  1*.  Giuseppe  SpuccES ,  gesuita. 

^Wongitore.  Bibl    Sic.  t.  [,  p.   40B;  Sot- 
vdlo,  Bibl.  Script.  Soc.  Jcsu,  p.  sa 7.) 

Vita  de'  tre  SS.  ^Massimi  della  città 
di  Reggio  di  Lombardia,  e  di  Pro- 
venza; e  di  S.  Albino,  Vescovo  di 
Angers;  e  di  S.  Venerio,  eremita 
(scritta  da  Giorgio  Gabbi).  Parma, 
per  Mario   frigna,    1640,  m-4.*^ 

Vita  (Della),  degli  studj  e  degli  scritti 
di  Giovanni  Battista  de' Gaspari , 
trentino,  Consigliere  dell'Augustis- 
sima Imperatrice  Regina  Maria  Te- 
resa, Direttore  degli  studj  di  belle 
lettere,  e  Pubblico  Professore  di  Sto- 
ria nell'Università  di  Vienna.  (Del 
P.  Maestro  Lazzcro  de'  Gaspari,  del- 
l'Ordine  dei  Predicatori,  fratello 
del  suddetto  Giovanni  Battista.)  F'c- 
iiezia,  1770,  presso  Antonio  Zalta, 
i/z-8°.  Col  frontispizio  inciso  in  rame. 

(Noi'elle  letterarie,  1770,  p.  eoi  e  202.) 

Vita  del  B.  Alessio  Falconieri  (scritta 
da  Francesco  Maria  Loremzini  ).  Ro' 
ma,    Gonzaga,    1 7  1 9. 

(Fabroni,  nta;  It.  Doctr.  Exc,  t.  X,  p.  >I24.) 

Vita  del  B.  Amato  Ronconi,  con  una 
Appendice  di  memorie  spettanti  a 
Saludecio  (presso  Rimino  )  ed  a' suoi 
più  chiari  uomini  in  armi,  in  let- 
tere ed  in  virtù  (dell'  Arciprete  D. 
Antonio  Fuaszoni  ). 

Fu  impressa  per  la  seconda    volta  in  Bologna, 
1818,  per  il  Franceschi ,  in-»." 

Vita  del  B.  Ambrogio  Travcrsari,  Ge- 
nerale perpetuo  di  Camaldoli,  scrit- 
ta da  D.  Nicolò  Castrncci  da  Por- 
lieo  (dal  P.  Gregorio  Angiolo  Fa- 
rulli,  camaldolese).  Jn  Lucca,  1722, 
m'4.° 


230 


VIT 


l^Cinclli.  Dtlil.  «•(>/.,  ;;.■  ciliz.  .  I.  II,  p.  ita.) 
Avvi  un  Suiiplcmento  alla  inedisiiiia. 

/'<'<// Su ji|>U'n\cMl()  islorico  allnA^- 
ta  del  Beato,  Ce". 
\il;i  (lui  B.  Bcriiariln  'l'oloim-i,  se- 
nese, inslittilon;  dr-li  Olivilatii, 
scritta  (lai  1*.  M.  Grci;oiio  Lom- 
bai-dclli,  dell' Old  in;'  dei  Predica- 
lori.    Ili    Lucca,    jur  Jtuiiìto    P,ui. 

1659,  /V/-4.'' 

Si  finse  ilol  LoMnvnnEi.i-i  (sfrondo  il  Lanii'triie 
fo5se  l'sIiMlli)  (|ii(slo  siiinlualc  roinaii/o  cln  un 
fra  (;U>\  ANNI  i;\TTISTA  DA  l'OI'lLU.MA, 
cui  iijfsiiiio  C(.iiU)l)!)C  f;ianiniai.  (  f.  I.anii.xl'oi'. 
lelt.  Fior..  1747.  (1)1.  217  ,  citato  ilul  Morelli, 

Btbl.   St.    Tose.    t.    1,    j).    823.) 

Vita  d(.'l  B.  tilicrardo  di  Villamai^na, 
Frate  servente  de'  Cavalieri  di  Mal- 
la,  e  Religioso  del  lei//  Oidiiu;  ùi 
S.  Francesco,  scritta  da  Ottaviano 
^lONZlXCin.  Firenze^  per  Giuseppe 
Marmi,    1709,  m  -  i  2  .^ 

.«  Dicesi  rho  ([lusla  Vita  sebbene  vada  sotto  il 
5»  nome  dei  Mniizccc/ii ,  sia  (kl  l'adre  Gio- 
»»  vanni  .\iidrca  Baci,  deirUralorio  di  S.  Fi- 
»>  lippe,  n 

(.Moreni,  Bilil.  stor.  della  Toscana,  t.  Il, 
p.   04.) 

Vita  del  B.  Giuseppe  Armanni,  del- 
l' Ordine  Premonstralense.  Aapolij 
per  lo   Sconi^ioj    1628. 

Il  Toppi  {Bibl.  ?icip.),  il  Ma/.zuchelli  {Scrilt. 
d' It.,  l.  II,  par.  II,  p.  isoi  ),  ed  il  Vezzosi 
(Scritt.  Teat,  t.  I,  p.  HO),  citando  il  Vil- 
lani (cioè  il  P.  ArH<)sio),(}\cono  clie  il  Fa- 
tire  Francesco  BoLVixo,  Teatino,  autore  di  que- 
sta Fila,  la  publico  soli"  altro  nome,  ma  il 
Villani  non  dice  sott' altro  «o/;ie,  bensì  dis- 
simulato il  nome. 

Vita  del  beatissimo  .\nibrosio,  in  vul- 
vare. (In  fine).  Impressiun  Medio' 
Ioni  (senza  nome  di  stampatore), 
anno  doniiin  MCDXCllj  die  XXI 
septcmbris .,  in-^.^  In  carattere  se- 
raigotico. 

Il  Sassi  nel  Catalogo  dei  libri  stampati  in  Milano 
dall'anno  1468  al  liJoo,  che  trovasi  in  fine 
all'  I/istoria  litterario-typographica  medio- 
lanensis  da  lui  premessa  alla  Biblioth,  Script. 
Med.  dell' Argelati  ;  nota  (  pag.  DXC)   esicre 
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questa  la  medesima  Vita  clic  fu  composta  in 
Ialino  da  l*AOi.i>o  .  prete  milaneì^e  ,  discepolo 
di  S.  .\mbroL;io,  diverso  da  S.  l'aolino  vescovo 
di  ^(J!.l.  Il  i>rite  l'aolino  .si-rissc  la  vita  del  suo 
"ran  mae.'slro  a  riiliicsla  di  S.  Asroslino. 

\'it.i  (111  idealo  (  ora  Sant(j)  Alfonso 
Liquori. 

In  alcuni  cataloghi  di  libraj  è  posta  sotto  il  no- 
me del  Putin:  (iiiitdiii,  perdili.!  ([uando  il  Li- 
quori fu  bcalilicalo  (pienti  ne  fece  la  dedica- 
toria a  l'io  VII.  Ma  essa  fu  scrilla  (fd  celebr»? 
abate  Domenico  Mauski.la,  arpiiiate,  coni'  e^li 
slesso  asbicun'j  l'egre<;io  1*.  l'altrinieri,  già  de- 
Sni.ssimo  Generale  della  relii^ione  Somasca. 
Nella  ristampa  lattane  i)er  la  canonizzazione 
del  B.  Alfonso,  avvenuta  nell'anno  t039  ,  è 
tralasciala  la  Dedicatoria  suddetta,  e  l'opera, 
come  anche  nella  prima  edi/.ione,  vi  compa- 
risce anonima. 

Vita  del  Beato  Andrea  Ibertion,  Laico 
prolesso  dell'Ordine  di  S.  France- 
sco, ee.  Roma,  per  il  Pacci/iclli, 
i';9r,   in-/'." 

Scri:ia  dall'abbate  Filippo  Maria  Salvatori,  sotto 
il  nome  di  VINCl'INZOMO.NDINA.postulalore 
della  causa  per  la  sua  beatificazione. 

Vita  del  Beato  Aicanj^elo  Caneloli  , 
Canonico  Regolare  (scritta  dal  Pa- 
dre Abbate  Giovanni  Grisostomo 
Trombklli  ).  ISolo^na,  nella  stampe- 
ria di  S.  Tomaso  d'Aqainoy  1749» 
m.8.° 

(Cavalieri,  Dibliot.  de'  Canon.  Regolari,  t.  I, 
p.   IBI.  ~) 

Ignoriamo  se  la  posteriore  edizione,  fatta  in 
T'enezia  l'anno  178.%^  abbia  il  nome  dell'  au- 
tore. 

Vita  del  Beato  Dionisio  da  Ricliel  , 
Certosino,  scritta  dal  DINBANI,  P. 
A.  (  anagramma  di  Bandln;,  da  Sie- 
na, certosino).  Sieiìa^  nella  stam- 
peria di    Lnì^i  e    Benedetto   Bindi, 

8r  O 
2,    J/l-4- 

(De  Angelis,  Scritt.  Sanasi,  t.  I,  p.  C5.  ) 

Vita  del  Beato  Enrico,  scritta  in  verso 
latinamente  da  Giovanni  di  Bolo- 
gna, poeta  trivigiaiio;  e  spiegazione 
della  medesima  in  verso  italiano. 
Treviso,  presso  Eusebio  Bergainij 
1743,  m.8.« 
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Giovanni  di  Bologna  (  cosi  chianuUo  dalla  città 
onde  traeva  origine  la  sua  faniij^lia  )  vien  an- 
che detto  Bologiìi.  Traduttore  fu  il  canonico 
Rambaido  degli  Azzom  Avogauo,  o  Avoga- 
DP.o .  rome  egli  medesimo  fece  sapere  al  Pa- 
dre Merati. 

Vita  del  Beato  Filippo  Benizzi.  no- 
bile (joi'ciitino,  deli*  Online  dei  Servi 
di  iM.iria  V^ergine,  soritla  da  Pan- 
dolfo  Ricasoii  Baroni,  Canonico  fio- 
rentino. Alla  Santità  di  N.  S.  Ur- 
bano YIÌI,  con  un  Panegirico  poe- 
tico sopra  lo  stesso  Beato.  In  Fio- 
renza, 1626,  per  Pietro  Cccconcelli, 

Il  panegirico  in  versi  lirici  è  del  P.  F.  Carlo 
Casini,  fiorentino,  Servita. 

Questa  Vita  però  sebbene  vada  sotto  il  no- 
me del  ìUCASUL',  non  è  sua  _.  ma  bensì  del 
Padre  Dionisio  BussOTTi,  servita,  poi  vescovo 
di  S.  Sepolcro.  Certo  è  però  altresì  che  il  Bi- 
i;asoli  scrisse  anch'' egli  una  Vita  dello  slesso 
santo,  la  quale  è  tuttavia  inedita. 

(  Morer.i,  Bibliogr.  stor.  della  Tose,  t. II.  p  24tt.) 

Vita  del  Bealo  Filippo  Benizzi,  scritta 
dal  V.  Lodovico  (jiustiniani,  Ser- 
vita. Jfi  Bologna  j  per  Giacomo 
Monli^    166S.   in-q." 

4.  Questa  vita  è  una  ristampa  di  quella  che  va 
!>  sotto  i!  nome  di  PandclJ'o  Ricadali.  ìì  E  vale 
a  dire  della  qui  sopra  da  noi  registrata. 

(Morelli,  Bibliogr.  stor  della  Tosc.,L  U, 
]>.  Aie.  ) 

Vita  del  Bealo  Gaetano  Tiene,  fon- 
datoi-c  della  Religione  dei  Padri 
Chetici  Regolari,  posto  ullimanien- 
te  nel  ntimero  de'  Beali  Confessori 
da!  Sommo  Pontefice  Urbano  Vili, 
ridotta  in  breve  compendio  con  l'ag- 
giunta di  alcuni  Elogi  [in  latino) 
sopra  le  principali  virtù  elei  Beato, 
ec.  f'enezia,  ai>presso  gli  credi  di 
Giovanni  Salis,  in-q.*^ 

Scrittore  tanto  della  Vita,  cosi  compendiata, 
quanto  degli  Eio^i  in  lingua  latina,  fu  il  Pa- 
dre 1).  Luigi  Nov.\iu.NO,  veronese.  Chierico 
Regolare. 

\ita  del  Bealo  Geremia  Lambcrten- 
glii  (di  D.  Domenico  Bolzoni).  For- 
lì, co'  tipi   Cassiani,    181 4?  i"-8." 
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Vita  del  Beato  Giacomo  Filippo  Ber- 
toni (scritta  dal  P.  Fra  Lottariugo 
Prospero  Tp.f.bbi  ,  Servita;.  Bologna, 
per  Lelio  della  Volpe,  1765,1/2-12.^ 

Vita  del  Reato  Giovanni  Nepomuce- 
no.  Canonico  della  Chiesa  Metro- 
politana di  Praga.  Cavata  dagli  Atti 
dei  Santi  di  Giovanni  Bollando  alli 
XVI  di   maggio.  {Mdano)    ìn-11.'* 

«  Composta  dal  dottore  Giuseppe  Antonio  Sassi, 
'5  Prefetto  della  Biblioteca  Ambrosiana  T  anno 
jjlTiS.  Fu  più  volte  ristampata.  »> 

Nola  deir  esemplare  che  trovasi  nella  Bi- 
blioieca  u4iìibrosiann.  (  Può  vedersi  il  Gior- 
nale de'  Letterati  d'Italia,  l.  XXXV,  p.  433.) 

Vita  del  Beato  Giuseppe  da  Calasan- 
zio.  In  Fenezia,  presso  Simone  Oc- 
chi,   1740,  m-8." 

Negli  Scrittori  d' Italia  del  Mazzuchelli,  è  stam- 
palo per  errore  1749,  invece  di  1740  come 
sopra. 

Che  questa  Vita  sia  lavoro  del  F^adre  Gio- 
vanni Francesco  BoRTOLOTTl,  Scolopio,  si  af- 
ferma nella  Storia  letteraria  d'Italia  (l.  I, 
p.    171). 

(/'.  Horanyi,  Script.  Schol.  Piariim.) 

Vita  del  Beato  Goraetio  Portoghese. 
in  3IilanOj  per  il  Bamellatij  i645. 

Attribuita  al  Padre  D.  Placido  PucciMELLi,  Ab- 
bate Benedettino,  da  Pescia. 

Vita  del  Beato  Gregorio  Barbarigo, 
Cardinale  della  S.  R.  C,  tratta  dai 
processi  di  sua  beatificazione  e  da 
altri  autentici  manoscritti ,  ec.  (per 
cura  dell'  abbate  Giovanni  Meschi- 
»ELLo).  Padova jScapino 3 1761,  m-4-" 

Vita  del  Beato  Guglielmo,  Certosino 
converso,  da  Loano  (  nella  Riviera 
di  Genova),  scritta  da  Michele  Co- 
landro  (  D.  Cirillo  dk  Michalà,  Cer- 
tosino,  di   Mondovi). 

.avendola  T autore  data  alle  stampe  l'anno  1689 
senza  ottenere  prima  il  regolare  permesso  da' 
suoi  superiori,  ne  fu  proibita  la  publicazione. 
Probabilmente,  come  suole  accadere,  il  di- 
vieto non  avrà  potuto  impedire  che  qualche 
esemplare  ne  andasse  in  giro. 

Vita  del  Beato  Jacopo  de'  Conti  Guidi, 
di  Volterra,  Abbate  dei  Santi  Giù- 
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sto  e  ClctneuU;  ili  \ultena,  ild- 
r  Ordine  Canialcli)lesc',  coiuposln  ilal 
si^.  Abbate  Pietro  KaiuUi  (^  Padre 
D.  (u'fj^oi'io  Aiif^clo  Fai'.hili,  (M- 
iiiaìJi)lcsc  ).  ili  Siena,  per.  Fi lìtìccsco 
Qitinzd^  1  j'.'.-i  ,  /V/-.f." 
(  Munni,  Pihlicì(^v.  st.  tose  ,  t.  I,  p.  .■\Gi.i 

Vita  del  Hcalo  V.  Francesco  XaMiio.. 
ilrlla  Coinpaijnia  di  (icsi'i,  conipo- 
sla  dal  r.uirc  lìiovaimi  di  Liueiia 
in  lingua  ]Hnloi;hesc.  e  trasportala 
iicir  italiana  (  il.d  P.  Lodovico  Man- 
SOMO ,  (jcsnila  ,  palciiuitano).  lio- 
lìuij  per  Biiìtoloiniìico  ZcincLlij  1 1)  1 5, 
in-S." 

^Monglt..lL^  lìibl.  Sic,  t.  Il  .  y.  'lì.) 

\\[;\  (iti  Ik-alo  Piitrt»  Geremia,  da 
Paleinio  ,  dell' Ordine  de' Predica- 
tori,  pubblicala  nel  solenne  triduo 
celebrato  in  Coloino  \)vv  la  sua 
gloriosa  bealilkazione  (tlal  P.  Ire- 
neo AfiÒ,  Minore  Osservante).  Par- 
lua,  stivnperia  Rcciìc,    ijoJ,  //i-8." 

(Pczzana,  l'ita  dell'  AJfb,  p.  fi-'J.) 

Vita  del  Beato  Pietro  Petroni,  senese, 
Monaco  Cartusiano.  f'^cncia,  per 
il   J'ah'aseiise,    1702,  /"//-.}° 

Compilala  ila!  Padre  Campamm  ,  Gerlosiiio.  ce- 
latosi sotto  il  nome  di  Tommaso  SIMONCEFJ.J, 
ferrarese,  a  Dicesi  nella  l'rLi'azionc  esser  per 
i>  io  più  una  traduzione  della  vita  del  iJeato 
>'  medesimo  scrina  in  latino  dal  Padre  D.  Bar- 
ri tolommeo  Scala,  senese,  Monaco  profrsso 
?»  della  Certosa  di  Firenze,  e  stampala  nel  1G19, 
»>  il  quale  desunse  le  notizie  sincere  da  quella 
»  più  antica,  che  in  volgare  dislesero  nel  I3(;2 
"il  B.  Giovanni  Colombini,  fondatore  de' Ge- 
jjsuati,  e  Nicolò  Vincenti,  senesi  ambedue, 
'5  discepoli  del  Petroni.  '5 

(Morelli,  Bibliogr.  Toscana,  t.  M,  p.  3^11.) 

Vita  del  Beato  Pietro  Petroni,  senese, 
Monaco  del  Sacro  Ordine  Cartu- 
siano ,  esposta  in  rime  dal  DINBANI 
1*.  A.  (Il  B.ANDiNi  da  Siena,  Certo- 
sino.) In  f^eneziaj  per  Pietro  Sa- 
i'ionij    1762  ,  in-:}.° 

(Morcnij  Bibliogr,  st.  tose,  t.  I,  p.  526.) 
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\  ila  tlcl  Beato  8el)asliaj»o  VallVè,  dc- 
tlicata  alla  i^anlilà  di  (ìregorio  XVI 
nella  Beatiilca/.ione  del  Servo  di 
Dio  Jùìiìuij  i:  j)o sciti  '/'(ìriiio,  iH>?.'|, 
m-.i. 

Scritta  dal  Padr.'  (iiovanui  natlisin  SfiMiau.v,  l'i- 
lippino  ,  dilla  Provimi. I  di  S.  l'.innp  mi  (ìe- 
novcsato. 

Vita  del  (Cardinale  Giovanni  IJadoaro, 
vescovo  di  lìrescia  (  s«MÌIla  ilall'ab- 
bate  (jiand)allista  /ìi:i,i.m  ,  da  Ca- 
stiglione delle  Sti\iere).  Brescia, 
Pasini,    ijliG,   ///-/{." 

(Gussaj^o,  Notizie  di  Lodovico  Ricci,  p.  UòJ 

yWn  del  Cardinale  tìiiiseppe  Maria 
'l'orninosi. 

I>eg;^esi  divisa  in  vai'j  articoli  nei  tomi  Wlll, 
.\ÌX,  XX,  XX!,  XXII,  XXIII,  XMV,  X\V 
e  XXV!  del  Giornale  de'  Letterati  d' Italia. 
(  l'cnezia  ,  Hertz,  1711  e  sec^.) 

\\h  line  dell"  ultimo  di  essi  leg^jesi  :  «'Ne! 
J5  principio  di  questa  Vita  noi  demmo  qualche 
'(intenzione  di  manifestare  1"  autore.  Ma  la 
>5  voce  comune  ascrivendola  a  Monsignor  Fo/i- 
^■>  tanini ,  noi  non  islimiamo  proprio  dirne  al- 
»  tro.  <?  Di  fatto  poi  vcdesi  notata  nel  Catalogo 
degli  l'omini  del  Friuli  nelle  lettere  illu- 
stri, sotto  il  N.  XXIV,  tra  le  Opere  di  Mon- 
sig.  Giusto  Fo.NTAMM,  da  Basilio  Arquini  {  (Jen- 
r  ottanta  e  piii  uomini  illustri  del  Friuli. 
Venezia,  ì'Zò ,  in-a.",  pag.  lOìJ.) 

Vita  del  Cardinale  Mazzarini,  scritta 
da  Alfonso  Paioli,  f^enezioj  appres- 
so il  f^alvasensc,  e  in  Bologna^  1608. 

11  cognome  e  vero,  ma  il  nome  e  quello  con  cui 
chiamavasi  nel  secolo  il  Padre  Ansclmo  Paioli, 
Monaco  liencdeltino.  cassincse.  Il  quale  anche 
publicò  sotto  il  medesimo  suo  nome  Lattcsi- 
male:=:/^(7a  di  Cromuele  tiranno  d' Inghil- 
terra  (  Fenczia  ,  appresso  il  f'^ah'asense , 
iC74  —  e  ili  Bologna,  16C0  e  168.'.,  appresso 
l'erede  Berlieri)  con  alcuni  componimenti 
spettanti  alle  cose  d' Ingliillcrra.  =  Fita  del 
Turrena  {Fenezia,  1077,  e  in  Parigi,  mra, 
e  nuovamente  in  Bologna,  l6»o.  ) 

Vita  del  Conte  Alessandro  Volta,  pa- 
trizio comasco  (scritta  dall'abbate 
Tommaso  BiAKciu  ,  di  Blcvio).  Co- 
moy  per  Pietro    Oslinellij    1829. 

Vita  del  Conte  Antonio  Maria  Ubai- 
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dini,  sciilla  dal  Padre  Giaootno 
Biderinariiii  ,  della  Compagnia  di 
(iesù  ,  tradolla  neir  italiano  da  un 
rdtro  religioso  della  medesima  Com- 
pagnia (  P.  Lorenzo  del  Po7-zoj.  Ro- 
ma,presso  il  Facciotfi)  1 635,iV7-24.", 
e  di  nuovo  fio  lo  gnu,  presso  il  Be- 
nacci. 
^  ita  del  Conte  Bald"essar  Castiglione, 
descritta  da  Bernardino  Marliani, 
con  alcune  annotazioni  di  G.  V. 
(Gaetano   Volpi). 

Sta  nelle  Opere  volgari  e  latine  del  Conte  IJal- 
ilessnr  Castiglione ,  novellamente  raccolte  , 
ec.  (Ja  Giovan  Antonio,  e  Gaetano  Volpi.  Pa- 
dova, Camino,  1733,  in-A." 

Vita  (La)  del  Conte  Bartolommeo 
A  rese.  Presidente  del  Senato  di  Mi- 
lano. In    Colonia    (forse   Milano), 
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Da  alcuni  biografi  di  Gregorio  Leti  viene  To- 
pera  qui  sopra  annunciata  a  lui  attribuita;  noi 
però  non  siamo  del  loro  narcri;,  poiché  Ics- 
gen dovisi  (  a  pag.  290  )  :  Le  cose  che  sono 
successe  net  Governo  del  Duca  d'  Ossuna 
a  lutto  il  mondo  sono  più  che  note,  sendo 
state  poste  in  istampn  da  altra  penna,  sem- 
braci cliiaro  che  parlisi  qui  della  nta  del 
Buca  d' Ossuna  scritta  dal  Leti,  alla  quale 
egli  mise  il  proprio  nome.  Altri  vogliono  la 
Fita  dell'  J rese  opera  del  Marchese  Annibale 
t'oRRONE.  Ma  come  ciò  si  concilia  colla  nar- 
razione che  vi  si  fa  delle  tristizie  del  Porro- 
ne  j  semai  non  fosse  questa  una  astuzia  dello 
scrittore  per  dare  poi  luogo  a  confutare  il  bia- 
simo colla  difesa  eh''  ci  tentò  di  lare  di  se  me- 
desimo, scolpandosi  nell'opera  che  publicò 
sotto  il  pseudonimo  del  Baro.ne  Enrico  E.nla 
Spalma?  (  redi  l'Articolo,  a  carte  su,  col.  i, 
di  questo  volume.  )  L'  Argelali  (  Bibl.  Script. 
Med.,  t.  Il,  col.  1112)  riferendo  l'opera  del 
pseudo-Spalma  ,  ove  il  frontespizio  di  essa  dice 
che  nel  terzo  libro  si  risponde  alle  maledi- 
cenze  prodotte  dall'  Incognito  Autore  che 
scrisse  la  Fita  del  Conte  Bartolomeo  Arese 
Presidente  del  Senato  di  Milano,  fa  la  po- 
stilla seguente:  Etsi  plures  contendant ,  ut 
in  Bartholoniceo  Arcsio  diximus ,  I'orko- 
-MM  cjusdem  Fitce  scriptoreni  fuisse,  quod 
vix  credibile  videtur. 


Vita  del  Conte  Lui iji   di 


Sales,  sciilla 
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in  tVaneese  dal  Padre  Bulfier,  ge- 
suita, e  tradotta  in  italiano  (dal 
marchese  (iiovan-Gioseflb  Orsi). 
Bologna,  Pisarri,  i  y  i  i  —  e  di  nuo- 
vo Padova,  Conzatti,  1720,  seniprs 

(  Muratori ,  Mem.  intorno  alla  Fita  del  March. 
G.  G.  Orsi.  —  Modena,  173C,  p.  17.) 

Vita  del  Duca  Valentino,  descritta  da 
Tommaso  Tommasi.  Montcchiaro, 
per  Gio.  Ballista  Lucio  Fero,  iG55, 
in-^.^  -Con  un'aggiunta  di  G.  L. 
(  Gregorio  Leti  ).  Jvi^  con  lo  stesso 
nome  di  stampa  tare,  1670.  ■ —  Rac- 
colta dalla  cura  di  Gregorio  Leti. 
Ivi,  come  sopra. =  Col  titolo  Jt  Vita 
di  Cesare  Borgia,  detto  poi  il  Duca 
Valentino,  descritta  da  Tommaso 
Tommasi.  MontecJiiaro ,  appresso 
Già  Batlìsla  Vero,  i^yi.  {Aìnsltr- 
dam ,  Elzeyier),  sempre  m-12.'',  e 
varie  volte  altrove.  Deli'  edizione  El- 
zeviriana avvi    una   ccnlrojfazione. 

Dal  Catalogo  Farsetti  {Storie,  p.  ISB)  asse- 
gnasi per  vero  autore  di  questa  Vita  Gregorio 
Leti,  che  sembra  essersi  voluto  occultare  sotto 
il  tinto  nome  di  Tommaso  Tommasi.  Ma  benché 
debbasi  far  conio  di  tale  notizia  essendoci  data 
dal  celebre  bibliografo  Morelli,  che  si  sa  avere 
avuto  parte  nella  compilazione  di  ([uei  Cata- 
logo, il  non  vedere  di  quest'' opera  fatto  cenno 
fra  le  anonime,  o  pseudonime,  delle  quali  Io 
slesso  Leli  ci  somministra  T  elenco  nella  sua 
Vita  di  Cromweli ,  ci  fa  nascere  il  dubbio  che 
non  sia  veramente  lutto  suo  lavoro.  Ch'  egli 
però  vi  abbia  posto  mano  e  fattevi  delle  ag- 
giunte nelle  posteriori  edizioni  sopra  riferite, 
apparisce  dalle  medesime. 

Arroge  a  ciò  che  un  Tommaso  Tommasi  ha 
veramente  esislitoj  e  della  sua  famiglia,  oriunda 
da  Hipalransone  nel  Piceno,  avvi  un  Cesare, 
un  Brandimarte,   ed   un  Doroleo,   come  può 
ritrarsi  dai  tomi  XIV  e  XVIII  delle  Antichità 
Picene  pubhcate  dai  Colucci.    Fedi,  Anliba- 
cinata,  ec. 
Vita  del  gloriosissimo  P.  S.  Agostino, 
vescovo  e  dottore  di  S.  Chiesa,  ca- 
vata principalmente  dalle  sue  opere, 
e  divisa  in  cito  lihri  dal  P.  Abbate 
D.  Cesare  Benvenuti ,  canonico  re- 
golare Latcrancnsc.  Palestrina^  per 
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Giandomenico   Masci,    ij'j-s  in-.\" 

<i  Quf»la ,  aiizirhò  opeiii  ilei  Benvenuti,  ))olril)- 
•'  be  (orse  dirsi  trmlu/ionc  ila  lui  rulla  dal 
M  Iranresi'  in  italiano;  cssomlo  (juasi  tiilla  traila 
»  ila  11!»  libro  francesi:  intitolalo  :  M(  nioiiYS 
»)  Ecc If'siiis lìti ucs ,  et  f'ies  <les  Stiirits,  se  non 
»>  clic  si  è  inesa  il  nostro  Aniorc  la  lii)ertà  ili 
"omettere  alcune  cose,  e  ili  ninlnrne  P  onli- 
»>  ne.  •>  Mazzuchelli  (Scritt.  ti  Itiilin,  1.  Il, 
p.  oni»  1. 

Vita  ilil  i^ldiioso  iiiJiilirc  6.  (hoi'j^Io, 
Irailoll;!  in  V(>!j;;irr  da  'l'codoro  \n- 
sclniini,  gcnliliKUiio  abruz/csc  (Ce- 
sari; HiANciiETTi ,  Sc'iialiii  l)ol()j,'nt;- 
se).  y'rcs'ii^i.,  pel  lir^ìnttiiii ,  i()i'>., 
in-\. 

}>ott()  i|iiosto  finto  nome  piil>licì>  Cesare  BiA'y- 
CiiETTi  varie  altre  oj)ere  e  Irailii/.ioiii  dalln  ^■]la- 
gnuolo  e  dal  latino.  —  Vedasi  il  Mazzuchelli 
(Scrittori  d' Iltdiii,  Ionio  II,  pai;,.  1128). 

Vita  del  niagnidco  Lorenzo  de'  Me- 
dici il  vecchio.  E  stampato,  iti  fine 
del  libro  di  J] infoio  Buonaccorsi  in- 
titolato :  Diario  de'  successi  più  im- 
portanli  seguili  in  Italia  ,  e  paiti- 
colanneute  in  Fiorenza.  Fioreìizaj 
per  i   Giunti,    i56S,   in-/^.^ 

Fu  scrina  in  Ialino  da  Nicolò  V.\LOl\l,  e  Ira- 
doUa  in  italiano  da  Filippo  V.VLORl,  avo  di 
queir  altro  Filippo  che  diede  alla  luce  il  li- 
brctto  che  ha  per  titolo  —  Tennini  di  niezzn 
rilievo ,  ce,  dal  quale  si  ritrae  la  presente  no- 
tizia. 

Vita  (  I^a  )  del  magnifico  !\I.  Carlo 
Zeno,  capitano  della  Repubblica 
veneziana,  scritta  in  latino  da  (jian- 
giacomo  (^Zeno),  feltrense,  tradotta 
in  vulgare  per  M.  Francesco  Qui- 
rino. In  Venezia,  i544'  ^'^  fi"^'  - 
per  Francesco  Brucio  li  ed  i  fralegli, 
in-S.'' 

Vita  del  X.  li.  Sebastiano  Pisani  (del 
P.  Barlolommeo  Bei\tagxa  ,  Filip- 
pino). 

(Moschiui,  Lett.  vcn.,  t.  II.  p.  217.) 

Vita  del  P.  Antonio  Grassi,  dell' Oia- 
torio  di   S.  Filippo,  di  Fermo. 

Da  una  lellcra  del    Ma^liahc-hi  al  Mnbillon  .  in 
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d.il.i  del  I;;  lilibrajo  «f.c.7  da  Firenze,  rilraesi 
che  Ma  coniposi/.iune  del  Cariliiiale  Leandro 
(".(li. I. limito  ,  Oralori.uio  anch' esso. 

Vita  del  1*.  Antonio  Posscvino ,  ge- 
suita, già  scritta  in  iVancese  dal 
l'adre  (ìiovaniii  Dorigny  ,  ora  tra- 
dotta il)  italiano  (dal  Padre  Nicolò 
(»iii.//i).  Parti  due.  l  citczia,  Rc- 
inundini,    !'"")<),   m-S." 

Vita  (Ili  V.  JJi-niardino  Rcalini,  da 
C'arpi  ,  «lilla  Compagnia  di  (ìcsù, 
scritta  da  Francesco  Roghi  (  Padre 
(iiacomo  FuLi'-.ATTi,  della  medesima 
compagnia)     Filerho,    iCJ^'l?   "'-^•'* 

( Bibl.  Sciipt.  Hoc.  Jesit ,  p.  suiJ.  ) 

Fedi  ROGHI  (Francesco)  ce.;  — 
e  Vita  del  P.  Pietro  Canisio,  (;<;. 
Vi  la  del  P.  D.  Benedetto  Ciuseppuo 
ci ,  monaco  ed  abbate  della  Con- 
gregazione Silvcstrina,  dedicata  al- 
l' Eminentissimo  e  Rcveicndissimo 
Principe  Marcantonio  Colonna,  da 
D.  Venanzio  Anlozzi,  abbate  della 
medesima  Congregazione.  Jn  Osi- 
tno,  ìiella  stamperia  di  Domenico 
y/ntonio   Quercetti,    i  yG'i  ,  in-Zl" 

.Nella  dedicaloria  accennasi  che  questa  Vita  era 
uscita  ilaila  penna  di  un  sacerdote  secolare. 
Questi  è  il  Canonico  Li:ca  FAiNCIL'LLI,  secondo 
viene  notalo  nella  Biblioteca  l'iccnu,  t.  IV, 

p.  81. 

Vita  del  P.  U.  Luigi  Maria  Arcolo- 
niani,  C.  R.  Teatino.  Udine,  tipo- 
grafia de' fratelli  Pecile,  i8G4jt"-8/^ 
Con   ritratto. 

Fu  scnlla  dal  1'.  D.  Angelo  ToMADl.M. 

Vita  del  P.  Edmondo  Augerio,  della 
Compagnia  di  Gesìi ,  già  scritta  in 
lingua  Iranccse  dal  Padre  Giovanni 
Dorignv,  della  medesima  Compa- 
gnia, ed  ora  tradotta  nella  nostra 
italiana  (dal  P.  Nicolò  Ghezzi  ). 
Milano,  Marellij    i7>'>7  5   in-\-i.'^ 

{Annali  lett-  d  Jt.,  \.  -i ,  p.  420.) 

Vita  del    P,   F.  Girolamo  Savonarola, 
dell'Ordine  de' Predicatori,   scritta 
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rial  P.  F.  Pacifico  Builainacchi,  luc- 
chese, dello  stesso  Ordine,  e  fami- 
liare del  medesimo,  con  1' aggiunta 
del  catalogo  delle  opere  scritte  dal 
Savonarola,  ed  una  lettera  apolo- 
getica di  esse.  In  Lucca,  i  j 6^  , 
m-8.°   Con  ritratto. 

La  leltcra  è  solloscrilta  F.  F.  V.  P.,  cioè,  Fra  Fe- 
derigo Vincenzo  di  Foggio.  Questa  Vita  non 
è  precisamenle  quella  che  scrisse  (Va  Facifico 
Burlamacchi,  familiare  del  Savonarola,  ma  cre- 
dcsi  ritoccata  da  ([ue!  medesimo  F.  F.  Timoteo 
BoTOIO,  Domenicano,  che  vi  fece  rag;:;iunta 
di  quanto  sarebbe  avvenuto  dopo  la  morte  del 
Padre  Facilico ,  ilei  quale  avvi  pure  un'altra 
più  copiosa  Vita  del  Savonarola,  registrala  dal 
Rloreni.  La  presente  era  già  stata  publicata  dal 
P.  Mansi  uc''  Miscellanei  del  Baluzio,  delP  e- 
dizione  di  Lucca,  176I,  p.  828  e  segg. 

(Lucchesini,  St.  Ictt.  di  Lucca,  t.  1,  p.  204- 
IMoreni,  Biblioa;r.  st.  della  Toscana,  t.  I, 
p.   136,   e   I9;j-9G.  ) 

Vita  del  P,  Girolamo  Savonarola,  del- 
l'Ordine  de'  Predicatori  {scritta  da 
Modesto  Rasthelli).  In  Ginevra  (Fi- 
renze),   1  78  I  ,  in-^P 

'<  A  torto  fu   attribuita dai  dotti  compi- 

'>  latori  del  Nuovo  Dizionario  Islorico,  stam- 
'j  pato  in  Bassano  nel  I79G  ,  t.  XVIII,  p.  200, 
;>al  celebre  P.  SCARPONIO,  Gesuita.  >5  Così 
il  yiovcnì  {E iblio^r.  st.  tose,  t.  II,  p.  4GC). 
Egli  poi  soggiunge:  «  L'autore  è  lìorentino, 
e  tanto  basti.  '> 

Vedi,  Vita  di  Maria  Teresa. 

Vita  del  P.  Marco  Vigilio  Fornienti 
(di  Riva  di  Trento),  della  Com- 
pagnia di  Gesù  ,  scritta  da  un  re- 
ligioso della  medesima  Compagnia 
(P.  Francesco  Maria  Palazzi).  Ro- 
ma,   per  Antonio  de'  Rossi,    iy3o. 

Vita  del  P.  Pietro  Canisio,  della  So- 
cietà di  Gesù,  scritta  da  Francesco 
Roghi  (  P.  Giaconjo  FuLiGATTi,  della 
stessa  Società).  Roma,  co'  tipi  Ma- 
nelfi,    1649,   '"-"^-^ 

{Bibl.  Script.  Soc.  Jesu,  p.  5G8.) 

Vedi,  ROGHI  (Francesco)  ec.  — e 
Vita  del  P.  Bernardino  Realini,  ec. 

Vita  del  P.  Pietro  Fabri ,  primo  com- 
pagno di  S.  Ignazio  di  Lojola,  scritta 
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dal  P.  Nicola  Orlandini  in  latino, 
e  tradotta  in  italiano  da  Erminio 
Tacito  (P.  Terenzio  Alc[Ati).  Ro- 
ma, 1629,  '«-8.^  oppresso  Barto- 
lomeo  Zanetti. 

Al  .lire  dell'Allacci  (.-/pcs  Urbana;)  h  traduzione 
anonima  ,  ed  avrebbe  dovuto  dire  pscudoni- 
via.  Si  consultino  la  Bibliotheca  Scriptorum 
Soc.  Jesu,  p    7J4,  ed  il  Mazzuchelli,  Scritt. 
d' Italia,  t.  Ij  p.  573.  Terenzio  Alciati  nacque 
m  Roma  da  nobile  famiglia   originaria  di  Mi- 
lano, come  può  vedersi  nelle  opere  sopra  citate. 
Vedi,  TACITO  (Erminio). 
Vita    del   P.    Placido    Giunta,    della 
Compagnia  di  Gesù,  scritta  da  Aga- 
tino  Lupo  (P.   Paolo  Giunta,  della 
medesima     Compagnia  ).     Messina, 
per  Matteo  Rocca,    1682,  m-8." 
(Mongitore,  Bibl.  Sicula,  t.  II,  p.  125.) 
Vita  del  P.   S.  Giovanni  della   Croce. 
Roma,    1726,  m-4.^ 

Del  P.  EusTACino  di  Santa  Maria  ,  Carmelitano 
scalzo,  che  aveva  già  publicato  l'anno  1717 
un  Compendio  della  vita  del  medesimo  S. 
Giovanni  della  Croce.  Fedi  questo  articolo. 

Vita  del  P.  Vincenzio    Durante  ,  de' 
Chierici  Regolari  ministri  degli   in- 
fermi  (  scritta  dal   P.  Andrea  Ber- 
TOLiNi ,  palermitano).  Palermo,  per 
Antonio  Epiro,    1724,  m-4.° 
(  Mazzuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  II,  p.  IO66.  ) 
Vita  del  Padre  D.  Guido  Grandi,  ab- 
bate camaldolese,  matematico  dello 
studio  Pisano,    scritta    da  un   suo 
discepolo    (cioè  dall'abbate    Glan- 
mario  Ortes,  veneziano).  Venezia, 
Pasquali,    1744'  "^-8.'^ 
Si  servì  r  Ortes  d'alcune  memorie   raccolte  dal 
Padre  D.Anselmo  Costadoni,  monaco  anch'esso 
camaldolese.  Neil'  esemplare  Parmense  trovasi 
scritto  di  mano    contemporanea  (dal  P.  Pa- 
ciaudi)  —  Del  P.  Froinond, cremonese,  del- 
l' Ordine  istesso,  e  P.  P.  in  Pisa.  —  Ma  le 
Novelle    letterarie  di  Firenze ,   quelle  della 
Repubblica  delle  lettere,  di  Venezia ,  il  Mo- 
scliini  (^Lett.  ven.  t.  Ili,  pag.  150),  il  Mene- 
ghelli    {Elog.    dell'  Ortes  ),  il   Guasti,    (nel 
t.  II  della  Biogr.  degli  It.  ili.,  per  cura  di 
E.  De  Tipaldo  )  ed  altri  1'  aUribuiscono  senza 
punto  esitare  all'  Ortes. 
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Vila  (Iti  ratlre  CjioselVo  AiuliicUa.  /// 
Bologna,  appresso  ì;Iì  frali  dvl  /?r- 
nnccij    i65i. 

Il  Rosselli  {Syllulms  Siript.  Ped.  ,  ]i.  33(U  hi 
crede  scritt;i  il.il  Padre  (iio.  Ilallisla  Astiua  , 
della  Compai;nia  di  Gesù,  nizzardo.  Altri  lo 
dirono  asligiano. 

Yit;»  ik'ì  Pndi-e  \irola  Scrsalo  ,  dcl- 
rOriliuc  lùciiiilaiio  ili  S.  Airoslino. 
ristoratmc  dc\\:\  (ìoTic;rc'g<i7.i(Hie  di 
^.  Giovanili  n  Carbonara  di  ^.apoli 
(dil  P.  Rcgg«;tilc  (jiovaiiiii  ìVirola 
Chiesa,   crcniifano  Ì.    IS'npoll.   i^fS. 

Vila  drl  Padre  Paolo  (Sarpi),  flcl- 
1'  Ordine  de  Servi  e  Icolocro  della 
Serenissima  RepuLbliea  di  Venezia. 
Z«V/fl  (Elz.evier),  i6/\6,  in- i  2.'^ pire. 

.\vvi  lina  ristamiia  rolla  data  di  Venezia  1G«8, 
e  ^ta  anche  unita  alle  edizioni  di  tutte  le 
Opere  del  Sarpi.  V-  dessa  certamente  lavoro 
di  fra  Fulgenzio  MiCANZio,  da  l'assirano  nel 
Bresciano,  checche  ne  dicano  il  Foscarnii  nella 
Sloriu  della  letteratura  veneziana,  ed  il  (ìri- 
scUini  {Genio  di  Ji-a  Paolo).  Oltrecliè  a  chi 
ben  considera,  parrà  sempre  fatica  di  un  in- 
timo amico  e  confidente  del  Sarpi,  di  un  Pa- 
dre Servita,  di  un  uomo  che  doveva  avere  in 
sospetto  !a  Corte  di  Roma.  Abbiamo  una  let- 
tera inedita  delio  stesso  Micanzio  a  Galileo  Ga- 
lilei del  28  agosto  1658,  nella  quale  egli  si 
confessa  autore  della  vila  suddetta,  e  dice  an- 
che avervi  inserite  cose  che  non  conviene  si 
capesse  essere  sue. 

(Notizia  comunicataci  dal  eh.  Dott.  Labus. 
presso  cui  sta  copia  della  sopra  riferita  lettera.) 

Vita  del  Petrarca,  scritta  da  lui  stes- 
so.  Brescia,    182?,. 

li  lavoro  delP  abbate  Antonio  Marsand,  compi- 
lato colle  memorie  che  il  Petrarca  medesimo 
lasciò  scritte  in  varj  luoghi  delle  sue  opere 
latine  raccozzali  e  tradotti  in  lingua  italiana  . 
ondechc  se  ne  l'orma  una  vera  autobiografia. 
Fu  la  prima  volta  publicato  nella  edizione  che 
il  Marsand  lece  (  1819-20)  delle  Rime  del  Pe- 
trarca co"'  torchi  del  Seminario  di  Padova  ;  indi 
più  volte  in  varie  ristampe  che  a  quella  si  at- 
tennero. 

Vita  del  Santo  Girolamo  Miani,  fon- 
datore della  Congregazione  dei  Che- 
rici  Regolari  di  Somasca.  F'enezia, 
appresso  Simone  Occhia  '7^7;  '"-8." 


VIT 

Con  ritratto;  e  di  nuovo  ristampala 
in    Pillino,   flfarelli,    lylJH,    j«-4." 

In  (jiiesic  due  edizioni  (u  omesso  il  nome  del 
Padre  Sliinislao  Samimcm.i  che  leggevasi  nelle 
precedenti.  Il  I*.  Giampietro  Riva,  Somasco , 
Ira  gli  Arcaili  Rosimnio  Lapitcjo,  ne  fece  'are 
in  Versi  da  varj  poeti  di  ipiel  tempo  una  pa- 
rafrasi, per  la  (|uale  scrisse  una  prefa/.idiicella 
Alessandiii  l'abri  ,  bolognese. 

(Consultisi  il  Miigtizzmu  Italiano,  I.  l,  anno 
«7t;n,  p    'i()8.) 

Vila  (111  Servo  di  Dio  Monsignor  I). 
Bailuloineo  Castelli,  palermitano, 
della  Congregazione  Teatina,  Ve- 
scovo di  Ma/.ara.  fcnezia,  appresso 
Giammaria  Lazzaroni,  l'jiH,  in-/\.'^ 

ti  Duecento  esemplili  di  (|uesla  ^'ila  si  divulg.i- 
"  roiio  coir  indicarsi  nel  frontispizio  il  nomr 
"  del  suo  autore  colle  sole  due  sigle,  0  lettere 
•»  iniziali  G.  M.  (  Giuseppe  Maria  Meuati,  tea- 
'>  tino  ).  .Mire  trecento  [lortaiio  il  di  lui  nome 
»  tutto  disleso.  L'abbate  Giacinto  Viucioli,  giu- 
^»  reconsulto  perugino,  nel  suo  libro  intitolato 
»»  Obscrvationes  nonnulhe  rum  litteri.<; ,  ole, 
•'  a  carte  120  ha  scritto  essere  autore  di  qiie- 
"  sta  Vita  il  P.  D.  Gaetano  Maria  Merati: 
»5  errore  commesso  in  parte  e  per  isbaglio 
j>  anco  dall'autore  delle  Novelle  letterarie. 
>»  (Giovanni  Lami  )  per  l'  anno  1739,  il  quale 
'>  poi  nello  stesso  tomo  se  ne  disdisse.») 

(  Vezzosi,  Scrittori  Teatini,   t.  \\,  p.  C2 , 
note  (1)  e  (2).) 

Vita  del  Servo  di  Dio  P.  Giuseppe 
Musoco,  prete  dell'Oratorio  di  S. 
Filippo  JNeri,  descritta  da  un  prete 
del  medesimo  Oratorio  (  P.  Dome- 
nico Di-;  ]?Koi.\).  Trento 3  Motiaunif 
1780  ,  m-4-" 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Antonio 
Grassi,  della  Congregazione  del- 
l'Oratorio di  Fermo,  tratta  dai  pro- 
cessi fatti  per  la  sua  Beatificazione, 
e  da  molte  scritture,  ec,  ad  istan- 
za di  Cristoforo  Antici,  prete  della 
medesima  Congregazione,  e  procu- 
ratore della  causa  del  suddetto  Ve- 
nerabile Padre.  Roma^  nella  stamp. 
di  Giuseppe  Vannaccij    t68y,  m-4.*' 

Il  libro  non  porta  il  nome  del  suo  autore,  ma 
tanto  il  Calcagni  {Storia  di  Recanati,  p.  344), 
quanto  il  Mazzuchelli  {Scritt.  d' Jt.,  t.  I,  par- 
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le  II,  p.  841  )  propendono  a    credci'ìo  lavoro 
dello  stesso  V.  Crisloforo  Antici. 
(  Bibl.  Picena  ,  t.  I ,  p.  loc.  ) 

Vita  tifi  Veti.  Servo  di  Dio  P.  Seba- 
stiano Valfrè,  della  Congregazione 
dell'Oratorio  di  Torino,  raccolta 
da'  processi  fatti  per  la  sna  Beati- 
ficazione (dal  Padre  Francesco  Ma- 
rino, prete  dell'Oratorio).  Torino, 
174^5  P'C'fso  ^ilessandro  f^irnrjcatij 
m-4" 

Vita  del  Venerabile  Servo  di  Dio  F. 
Bernardo  da  Corleone, siciliano,  re- 
ligioso laico  dell'Ordine  de'  Cap- 
pnccini  della  Provincia  di  Palermo, 
scritta  dal  Padr^  Benedetto  Sanbe- 
iiedetti,  colla  l'elazioue  de*  suoi  mi- 
racoli (del  P.  Fra  Ludovico  da  Paler- 
mo, della  fatniglia  Bianco,  Cappuc- 
cino). Palermo j  per  Felici  Marini, 
1700,  in-^.^ 

(Mongifore,  Bibl.  Sic,  t.  II,  p.  25.) 

Vita  del  Venerabile  Servo  di  Dio,  Ja- 
copo Laynez,  secondo  Generale  delia 
Compagnia  di  Gesù,  scritta  da  Fran- 
cesco Dalarini  (anagramma  di  P. 
Francesco  Rainaldi,  della  medesima 
Compagnia  ).  Roma^  a  spesa  di  Igna- 
zio de  Lazzari j    1672,  z>i-i2.^ 

(  SotvcUus,  Bibl.  Script.  Soc.  Jesii.  p.  24c.  ) 

Vita  del  Venerabile  Servo  di  Dio  Ma- 
riano Sozzini,  prete  della  Congre- 
gazione dell'  Oratorio,  scritta  da  un 
Padre  della  medesima  Congrega- 
zione (  W  Carlo  Ignazio  Massim  ). 
Roma,   Pa^liari/iij    ^yiji  in-/^.'^ 

(Novelle  della  Rep.  delle  Leti.,  i78o,  p.  374.) 

Vita  del  Vescovo  S.  Panfilo  ,  scritta  da 
Giovanni  Pietro  SACCHETTI,  Ar- 
ciprete di  Turrita.  Roma,  per  Ni- 
colò  Ani^elo    Tinassi,    1660. 

11  vero  aulore  di  questa  Vita  è  il  Canonico  An- 
tonio Tabassi,  di  Sulmona. 

(Ignazio  di  l'ielro.  Uomini  illustri  di  Sul- 
mona. ) 

Vita  dell'Abbate  Domenico  Lazzarini 
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di  Morrò,  patrizio  maceratese,  scrit- 
ta da  un  suo  scolare  (Antonio  Laz- 

iM,  suo  nìnoie).  Macerata,  17B.5, 
/  0  ' 
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Vita  dell'Abbate  Lorenzo  Ricci,  già 
Proposto  generale  dcirestiuta  Com- 
pagnia  di  Gesù.  Senza  data^  in-S.^ 

E  probabilmente  traduzione  della  Vita  che  di  lui 
scrisse  in  lingua  francese  Luigi  Antonio  Ca- 
RACCiOLi,  di  illustre  famiglia  originaria  d'Italia. 

Vita  dell'Apostolo  delle  Spagne,  e 
Taumaturgo  del  mondo.  S.  Vin- 
cenzo Ferreri,  scritta  in  lingua  fran- 
cese dal  Reverendo  Padre  Antonio 
Tonrnon,e  tradotta  nell'idioina  ita- 
liano {  dal  Padre  Fra  Giuseppe  Ago- 
stino Orsi,  Domenicano,  poi  Cardi- 
nale), l^enezia.  Occhi,  iy5y,ìn-i2.^ 

Vita  della  Augustissima  Imperatrice 
Leonora  Maddalena  Teresa  ,  tra- 
dotta compendiosamente  dall'  idio- 
ma latino  in  lingua  italiana  da  un 
l'eligioso  della  Compagnia  di  Gesù. 
Milano,  Bella^atta,  1719,  m-8.°  ;  e 
di  nuovo  Venezia,  per  lo  Storti,  e 
Parma,    1721,  in-i^P 

{Giornale  de' Letterati  d' li.,  i.WXWX  ,^.  IL) 
Fu  credulo  lavoro  del  Padre  Tommaso  Ceva  ; 
ma  avvi  pure  chi  lo  attribuisce  al  Padre  Gia- 
como Sanvitale.  L'Argelali  poi  {Bibl.  Script. 
Med.,  t.  1,  col.  41»)  registra  fra  le  Opere  del 
P.  Tommaso  Ceva  una  Fita  della  Impera- 
drice  Leonora  Maddalena  Teresa.  =z  Mi- 
lano, presso  gli  eredi  di  Domenico  Bella- 
gatta,  1721,  irt-8.°;  =  come  pure:  Firtii  e 
fatti  segnalati  della  stessa  augustissima  e 
piissima  Imperatrice.  =  Ivi,  parimente  172'1, 
in-fol.  =  Chi  vorrà  confrontare  tutte  queste 
produzioni  potrà  verificare  se  veramente  opera 
del  Ceva  sia  quella  eh' è  soggetto  del  pre- 
sente articolo. 

Vita  della  B.  Angela  Merici  fondatrice 
delle  Orsoline ,  publicata  dal  Pa- 
dre Ottavio  (Go-NDi)  della  Compa- 
gnia del   Ge.'iù. 

Si  sospetta  che  possa  essere  quella  ehc   scrisse 

Fra  Mattia  Bellintam,  da  Salò,  cappuccino, 

riformata  però  dal  P.Gondi,  della  Compagnia 

del  Gesù  di  Foligno. 

{r.  Mazzuchelìi,  Scritt.  d'It.,  t.  II,  par.  llj. 
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p.  »ìsi;  e  nniimli,  /;/;.  dr^li  uomini  illusiti 
dt'llii   ÌU\'icr,t  ili  Sidìì ,  p.  ìììs.) 

Vita  «Iella  B,  ViMonica,  di  Biiiiiisro. 
monaca  agostiniana  (scritta  d.il  P. 
Giacomo  Sanvitam-,  Cicsuila).  fci- 
vara,   PoinatcUi,    I-:^i,   ///-8." 

Vita  (Iella  Beata  An-ela.  bresciana  . 
prima  fondatrice  della  Coinpnj^iiia 
ili  S.  Orsola  di  Brescia,  di  nuovo 
rivista  e  corretta  e  conlirmala  d.d 
Cardinale  S.  Carlo  Borromeo,  Ar- 
civescovo di  Milano.  Composta  dal 
Padic  Ottavio  (  Goxni ,  della  Com- 
pagnia di  Gesù  di  Foligno),  (]o- 
rcnlino.  Brescia^  appresso  il  Mar- 
chelti,  i6o5.  —  Ed  ni  à\  nuovo /;(V 
il  Coruincini,  idip.  —  E  per  il  sud- 
detto Murchcltij  1620,  semj)rc  /V2-8." 

Conscrvavasi  nella  liiirt-ria  de''  Cappurs^ini  di  Salò 
il  manoscritto  originale  di  una  Vita  di  essa 
Beata  scritta  dal  Padre  Mattia  Heli.\tani  0  Hel- 
LI.MAM,  cappuccino.  E  Tahhate  Doneda,  cu- 
stode della  Libreria  Quiriniana,  citato  dal  Maz- 
zuchclli,  congetturava  che  fjucsto  relifioso  co- 
municasse al  Venerabile  Giambattista  Vitelli, 
inslitutore  della  Compagnia  del  Gesù  in  Toli- 
gno,  per  mezzo  del  Ven.  Alessandro  Luzza^o 
il  suddetto  manoscritto  della  Vita  della  B.  An- 
gela, che,  riformata,  sia  poi  quella  che  ab- 
biamo alle  stampe  col  nome  surriferito  del  l*a- 
dre  Ottavio,  fiorentino. 

(Mazzuchelli.  Scritt.  d' Italia,  t.  Il,  p.  6r.i  ;  e 
Peroni,  Bibl.  lì  rese. ,  p.  ne.  ) 

Vita  (La)  della  Beata  Catarina  Ador- 
na. Genova,  per  Antonio  lìellaiio, 
i5oi.  —  Firenze,  Giunti,  lOòS,  — 
e  più   volte   altrove. 

Gli  autori  sono  D.  Antonio  Marabotto  ,  geno- 
vese, confessore  della  Beata,  ed  Ettore  Ver- 
NAZZA,  nomi  che  poi  appariscono  nell'edi- 
zione del  Cornino,  1724,  con  alcune  opere 
dellarsuddetta  Beata  Catarina. 

(Soprani,  Scritt.  della  Liguria,  p.  71,  72.) 

Vita  (La)  della  Beala  Caterina,  bo- 
lognese ,  dell'  Ordine  del  Serafico 
Francesco;  con  varie  poesie  di  To- 
maso BeccadelU  sopra  la  vita  di 
essa  Santa.  Bologna^  per  gli  credi 
di  Hieronjmo  de  Benedetti,  citta- 
dino bolognese^  l'  anno  della  salute 
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MDJJ.  Jn-H.^  fìicc.K  di  nuovo  ;;<■/■ 
ì;/ì stessi,  ln\  ^IDXXXF /.—  Ed  ivi, 
sen//aiino,  per  Pelle;;rino  Bonnrda. 

L'autore  non  vi  appose  il  suo  nome ,  ma  il  Pa- 
dre Grassetti  ,  nel  Proenin)  alla  Vita  di  delta 
S.iiila.  ci  la  sapere  che  ipiesta  Vita  è  di  Fra 
Dionisio  Paluotti,  Minor  Osservante,  della 
Provincia  Bolo|;nese. 

(^  \\  addiiig,,  »V(7////    Old,  Minorimi,  \ì.  lo.'i. 
Pallili//! ,  Sciilt.  /lui.,  t.  >'|,  p.  •iì'i.) 

Vila  della  Beala  Colomba  da  Rieti 
(composta  d;i  Fra  Domenico  Vi- 
niiTTi,  Domenicano).  Perut^ia,  Re- 
gin  nidi,    1777  ,   in-,\P 

(  Vermiglioli ,  /biblioteca  Prruginn  ,  p.  170.) 
Vita  della  Beata  Elena  Valentinis,  du 
Udine,  già  scritta  da  Fra  Simone, 
da  Roma,  eremitano,  l'anno  i45B, 
ed  ora  pubblicata  da  un  divolo  del- 
la Beata  (cioè  dal  Padre  Antonio 
CoMoiiiòno,  di  l'nja,  P.  dell'Ora- 
torio d'Udine).  Udine,  per  yJnto- 
ìiio    Pedro,    1760 

Fino  dal  1C77  aveva  il  Canonico  Paolo  Carlo 
Soardo  compilata  un\nltra  Vita  di  questa  Bea- 
ta, e  (Illa  in  lufe  (ii'i)  col  titolo  di  Fiorito 
Giardino  nella  vita  iniraculosn  della  Beata 
Elena   Fahntinis ,  ec. 

(Liruti,  Seiilt.  Frinì.,  t.  IV,  p.  fio».  ) 

Vita  (La)  della  Beala  Elisabetta  Sai- 
viali  ,  scritta  dall'  abate  Pietro  Fa- 
rulli  (  P.  GiU'Gonio  Angiolo  Farullt, 
camaldolese  ).  In  Bussano  (ma  real- 
mente,   in    Firenze),    ìy9.d,   in-^}^ 

Vita  della  Beata  Giovanna  Falconieri 
(  dell'  abate  Francesco  Maria  Loren- 
zi.N't  ).   Bonia,  p(d  Koniareh,    1737. 

(Fabroni  ,  Fit.  It.  doct.  exc.,  t.  I,  p.  424.) 

Vita  della  Beata  Giuliana,  da  Busto, 
ec,  accompagnata  da  pratiche  ri- 
flessioni ad  istruzione  de' fedeli  (di 
Stefano  BoNsiGiNORi,  sacerdote  Obla- 
to de'  SS.  Ambrogio  e  Carlo,  poi 
Vescovo  di  Faenza  ).  Milano,  Ga- 
leazzi,    1781,  in-\iP 

Vita  della  Beata  Giuliana  di  Collal- 
to  (scritta  dal  Sen.  Flaminio  Cor- 
ner),  p^cìiezia^   ìy56. 
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(^Moschini,  Leti.  Fen.,  l.  II,  p.  199.) 
Vita  della  Beata  Lucia  V.,  di  Calla- 
girone,  religiosa  dell'Ordine  di  S. 
Francesco  (scritta  dal  Padre  Fran- 
cesco Previ,  della  Comp.  di  Gesù, 
di  Piazza).  Messina,  per  il  Bona- 
cata j    1664,  in- 11° 

(  Moli  e;  il  ore,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  233.) 

Della  stessa  Beata  aLbiamo  un'altra  Vita 
anonima,  scritta  dal  Padre  Giuseppe  LaI'RIA, 
parimente  Gesuita ,  di  Caltagirona. 

(llongitore,  Op.  cit.,  t.  l,  p.  387.) 

Vita  della  Beata  Orsolina  da  Parma, 
composta  in  idioma  latino  per  il 
Reverendo  Patre  D.  Simon  Zonac- 
chi ,  Certosino,  parmigiano;  e  ri- 
dotta nuovamente  in  lingua  vol- 
gare (da  Antonio  Maria  Prati,  par- 
migiano). Jn  Parma^  appresso  ^n' 
teo   f^ioltiy    i6i5,  in- 11.'^ 

(  f^.  Affò,  Scritt.  Parmensi,  t.  V,  p.  17,  e  Pez- 
zana,  Suppl. ,  l.  VI,  p.  G89.  ) 

Vita  della  Beata  Rita,  da  Cassia, 
scritta  da  un  divoto  religioso  (  P. 
Girolamo  Ghetti,  ex-Generale  de- 
gli .Agostiniani).  Roma,  stamperia 
Camerale  Apostolica,    1629,  inSP 

(.\IJacei,  Apes  UrhancB ,  p.  lói.) 

Vita  della  divota  Serva  di  Dio  Maria 

Elisabetta  Serantoni  ne' Fiorentini, 

scritta  da  Guturno  Mepisea  Sapier- 

ni   (anagramma  di  Giuseppe  Maria 

Serantoni).   Lucca,    1772,  in-S.^ 

(Lucchesini,  St.  letteraria  di  Lucca,  tom.  II, 
p.  2C£>.) 

Vita  della  gloriosa  Santa  Verdiana, 
di  Castel  Fiorentino,  scritta  già  da 
Lorenzo  Giacomini ,  Domenicano, 
Vescovo  d'Acjija.  Firenze,  per  Vin- 
cenzio  Vangelisti,    1692,  zV/-8.° 

Dcvesi  il  merito  di  questa  ristampa  al  Padre  Raf- 
faello Badj  ,  Domeiiioano,  di  cui  sono  anche 
le  annotazioni ,  o  sia  a?£;iunle  che  si  lessono 
in  essa. 
(Mazzucheili,  Scritt.  d' It. ,  t.  II,  p.  26.) 

Vita  della  Madre  Suor  Benedetta 
(jambarina.  Monaca  delle  Cappuc- 
cine di  Ferrara  (scritta  dal  Cano- 
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nico  Andrea  Bertoni,  ferrarese).  In 
Venezia,  per  Domenico  Milocco, 
i683  ;  e  non  già  in  Ferrara,  come 
leggesi  nel  Mazzucbelli  [Scritt.  d'It., 
t.  II,  p.  1070). 
Vita  della  Madre  Suor  Marianna  Lui- 
gia Facchinetti,  Carmelitana  nel 
Monastero  di  Sant'  Orsola  di  Ber- 
gamo. Bergamo,  stamperia  Rossi, 
senz' anno,  m-8.^ 

Nel  Catalogo  deir  .\mbrosiaiia  se  ne  fa  autore  un 
COMOTO. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Gio- 
vanna Maria  della  Trinità,  monaca 
Carmelitana  scalza  nel  Monastero 
delie  Sante  Anna  e  Teresa  della 
felice  città  di  Palermo,  nel  secolo 
D.  Anna  Maria  Velascjuez  de  Avila 
e  la  Gerda ,  Baronessa  di  Serraval- 
le,  scritta  dal  Padre  Bernardo  Ma- 
ria del  Gesù  (  nel  secolo  Carlo  Ber- 
nal), Carmelitano  scalzo.  Bologna, 
appresso  il  Monti,    1684,  "^'4*'* 

(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  108.) 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria 
Angiola  Gini ,  monaca  professa  nel 
Monastero  di  S.  Matteo  in  Arcetri 
(  scritta  dal  Padre  Alessandro  Po- 
liti DA  S.  Sigismondo,  delle  Scuole 
Pie,  fiorentino).  Firenzej  1788, 
in-JòL 

(Fabroni,  Fitce  Ital.  doct.  exc,  t.  VII,  p.  64. 
—  Rloreni,  Bibliogr.  St.  tose,  t.  Il,  p.  20J5.) 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Maria 
Veridiana  Carobbi .  Badessa  di  S. 
Paolo,  dell'Ordine  di  S.  Francesco 
in  Faenza,  descritta  da  un  religioso 
cappuccino  (1^.  Andrea  Bovio,  da 
Faenza),  Ivi,    '7705  in-i\.^ 

(Mittarelii,  Favent.  ìitt.,  p.  32.) 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Paola 
Maria  Malatesta,  da  Reggio.  Fe^ 
nczia,    Tommasini,    1716,  iH'^.^ 

Stesa  da  Monsignor  Genesio  SODERIM,  venezia- 
no, sulle   memorie  raccolte    da  una   religiosa 
cappuccina  delle  Concette. 
(Zeno,  Giom.  de'  Lctt. .  l.  22,  p.  281.) 
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Villi  della  Velici-.  Serva  di  Dio  ÌMa- 
(\[-t:  Maria  Vittoria,  rDiulatricc  <lcl- 
rOrdiiic  diir  Aiimin/.iata,  scritta 
<1al  1'  r.  A.  S.  (P.  Fabio  Ambro- 
i;io  Spinola).  Gcno\a,  i6.|(),  in-ì  •>.." 
/'ali  Corona  (La)  icale,  tii-.i/ia- 
ìic,  ce. 

Vita  della  Venerabile  Mailrc  Giovami;» 
Maria  di  Hoveredo,   seiilta   dal  l*a- 
tlre  Arcangelo   Lago,   di   Cles.   — 
f'ì  sono   urlili: 

(^)uaUro  iiiciuoiiali  iliii/./nli  ni  l'ap.i  ,  jìIT  Iinpr- 
ralorc,  al  Vcsiovo  di  Felli;',  r,|  ;il  C-tiilc  del 
Tuolo  ni'l  100»  i-  lOii»;  clilhi  Coimitiil.i  di  Hor^o 
per  la  fondazione  del  Monaslcro  di  S.  Anna. 
Il  Padre  Giangrisostonio  da  Volano  nella  sua 
Biblioteca  (  manosrrilla  \  Tìiolcsc  li  credo 
laltura  di  Girolamo  Df.i\to>dei.li  ,  che  era  Sin- 
daco in  quel  tempo  del  Comune  di  Borao. 

Vita  (  La)  della  Venerabile  Madre  Ma- 
ria Vittoria  Doniitilla  Tariiii,  j)ro- 
fessa  dell'  Ordine  della  Visitazione 
di  Santa  Maria  di  Tnrino,  e  jirinia 
fondatrice  di  quell'istituto  nel  Mo- 
nistero  della  Visitazione  eretta  iiì 
Massa  di  Vablinievolc  in  Toscana. 
Firenze^  per  AnLoìiio  Maria  Alhiz- 
zini.    17425   m-4.° 

Crede  il  Moreni  (  Bibl.  si.  tose,  t.  I,  p.  ico) 
che  sia  stata  ivi  ristampata  nel  nuG,  in-8.° 
Che  poi  di  questa  Vita  sia  autore  il  sacerdote 
D.  Giuseppe  Biioccui,  liorenlino,  ce  ne  assi- 
cura il  Doti.  Lami  nelle  Novelle  letterarie 
di  Firenze,  1742,  col.  803. 

Vita  della  Venerabile  Madre  Orsola 
Benincasa,  napoletana,  originale  da 
Siena  ,  dell'  Ordine  del  B.  (iaelano, 
fondatrice  delle  Vergini  della  Con- 
gregazione e  dell'  Erenno  dell'  Im- 
macolata Concezione;  data  in  luce 
da  Didaco  (iarcia  de  Trasmiera  (P. 
Francesco  Maria  Maggi,  Gliierico 
Regolare  Teatino  ,  palermitano  ). 
Parte  prima.  Palermo ^  appresso  De- 
ciò  Cirillo^  1G46,  in-fol.  —  E  di 
nuovo  Monreale,  per  lo  stesso  stani- 
pnlorc,    iG.{8,  in-fol. 

Fu  ristampala  in   Roma,  per    il  Lazzeri ,  nel 
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iiiSj,  col  nome  dell' aulore.  Krjsi  iiicumiiiciala 
III  raleriuo,  presso  Andrea  Colicchia  ,  nel 
t.'.uo  l.i  stampa  della  seconda  parie,  quando 
mori  l'autore,  onde  rimase  inipcrretta.  Il  1'. 
!Maj;^;i  scris'^e  anche  un  Coniprndutso  rn^- 
ì;uciì;ììo  della  vita,  morie,  ee.  della  /'en.  Ma- 
dre I).  '■>r.V()/(j,  er. ,  iiuMii'alo  In  iSapnU,  pi-t- 
dio.  /'ranceseo  /'aei,  iiiui»,  in-i."  ^ Consul- 
tisi il  Mon^ilore,  /iild.  Sie.  [.  l ,  y/rlic.  l'aAf<- 
c.isius  Mahiv  !MA(ais;e  Vezzosi,  Scritt.  Teat., 
l.  I ,  p.    11-1.5,  ) 

Vita  della  ^enelabile  ^Lidre  Suor 
Maria  Bagncsi  ,  nobile  (iorentina  , 
del  lei/,'  Ordine  di  S.  Domenico, 
scritta  da  un  sacerdote  della  Com- 
pagnia di  (Jesù  (dal  Padre  Ferdi- 
nando Bagnicm  ).  In  lùreìizCj  per 
Frunccsco   Monche j    ^~-\'],    in-i\^ 

(Morelli,  iJiOtio^r.  òt.  tose.,  l.  1,  p.  01.) 

Vita  (La  )  della  Venerabile  Madre  Vit- 
torina  Fornari,  sfata  ft^ndalrice  del- 
l'Ordine  della  SS.  Annunciala,  con 
il  ristretto  della  Vita  della  Madre 
Malia  .Maddalena  Centurioni,  le- 
ligiosa  dello  stesso  Ordine,  e  di 
Stefano  Centurione,  morto  Cli,  Reg. 
di  S.  Paolo.  Opera  postuma  del 
sig.  Pietro  Collet  ,  sacerdote  della 
Congregazione  della  Missione,  tra- 
dotta dall'  idioma  francese  da  un 
(^nierico  Uegolare  Somasco  (Padre 
Don  Gaetano  Toriietta,  genovese, 
somasco).  Genova,  stamperia  Gc- 
siniana,    1780,   in-/\.^ 

Vita  della  Venerabile  Paola  di  Gesìi 
Cristo.   Roma,    i(>79;   in-^.^ 

Scrina  dal  Padre  Alessio  della  Passione,  Car- 
melitano scalzo,  da  Todi,  a  nome  del  Priore 
e  iValclli  Carmelitani  scalzi  di  Santa  Maria  della 
Scala  in  Itoma. 

Abbiamo  dello  stesso:  —  Fila  del  Imenei-. 
Slejuno  de  Sanclis ,   suo    correligioso ,  e  la 
Vita  di  Santa   Teresa. 
Vita   della  Veneranda  Anna   di  Sauto 
Agostino.  Romcij    1777' 

Fu  publicata  dal  Padre  Filippo  Salvatori,  ge- 
suita, romano,  sotto  il  nome  di  suo  fratello 
Avvocato. 

i  F'.  Caballero,  Suppl.I.  Bibl.  Script.  Soc. 
Jcsu .  p.  2.10.) 
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Vita  d'Antonio  ÌNlilleclonne,  Segreta- 
rio del  Consislio  di  Dieci  di  Ve- 
nezia,  scritta  da  altro  Segretario 
(Pietro  Darduino).  Scnrn  nota  di 
luogOj  tempo  e  stamptilore,  In-^  ° 

{Bibl  Pinelfi.  I.IV ,]ì  228.  —  Fosrnrini,  Leit. 
Feri,  p.  512,  n.  200.  —  Ciucili,  Bibl.  Fo]., 
2*  eili/..,  t.  H,  p.  5S0.  -  litno,Nole  al  Fon- 
tonini,  t.  Il,  p.  333.  ecliz,  veitetnj  pag.  .'47, 
ecUz.  di  Parma.) 

Vita  della  Veneranda  Serva  di  Dio 
Suor  Remigia  Scammac^ca  e  Tor- 
iiabene  (scritta  dal  Padre  Lorenzo 
FiMCcniARO,  della  Conìpagnia  di 
Gesù,  rafanesp).  In  Calnnia,  op- 
presso Paolo  Bisogni^    1 6B0. 

Nota  il  Mongilore  che  pare  eziandio  essere  stata 
publirnta  sotto  il  nome  di  .J/essio  Lombardo, 
direttore  delia  stamperia  Bisa^ni. 
(MoiigitorCj  Bibl.  Sic,  t.  Il,  p.  &.) 

Vita  della  vergine  Sanla  Marcellina 
(scrina  dal  Canonico  Pietro  Ru- 
dom).  MilanOj^gnetlij  i8i3,  //j-8.° 

Vita  di  Andrea  GriUi,  Doge  di  Ve- 
nezia, scritta  da  ÌNicolò  Barbarigo, 
e  tradotta  in  lingna  italiana  (dal- 
l'abbate  Benedetto  \^)Lri).  Kcìie- 
nczia,  presso  Antonio  Zntla  e  Jii^li, 
MDCCXCni,  m-8.°  Col  ritratto 
del    Doge   Gritti. 

Vita  (La)  di  Anton  Maria  Ubaldini, 
pubblicala  dal  Padre  Lorenzo  dalle 
Pozze,  gesuita,  fiorentino.  Roma, 
per  il  Facciottiy    i635,   in-'i/^.° 

Questa  Vita  fu  scritta  in  latino  dal  Padre  Ja- 
copo KiDERMANN,  Gesuita  di  Eliingen  in  Sve- 
via;  ma  il  I*.  dalle  Pozze  ,  puhIicanJola  da 
se.  tradotta  in  italiano,  tacque  il  nome  del- 
l'autore  originale. 

(  F.  Piaccio ,  Tlieatr.  an.  ci  pseud.,  \.  \ , 
\>.  683,  n.  2CS4;  —  e  Bibl.  Script  Soc.  Jesu, 
p.  5S8.  ) 

Vita  di  Benedetto  Marcello,  patrizio 
veneto,  con  l' aggiunta  delle  rispo- 
ste alle  censure  del  sig.  Saverio  Mat- 
tel.   f^enezia_,  Zaltn,    ^n'ò'ó,  in-H.^ 

Questa   Vita  fu    scritta  in   Ialino   dal   Padre  D. 
Francesco  Fontana,   Ch.  Reg.   di  S.  Paolo,  e 
da  ultimo  Cardinale  :  e  venne  inserita  dal  Fa- 
T.    III. 
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Lroni  nel  tomo  IX  delle  Fitte  Jtalcrum  doc- 
trina  excellenlinm.  La  traduzione  surriferita 
è  lavoro  del  P.  D.Giovenale  Sacchi;,  correli- 
gioso  del  Fontana. 

Vita  di  Benvenuto  Ccllini,  orefice  e 
scultore  fiorentino,  da  lui  medesi- 
mo scritta.  Colonia  (iNapoli),  Pie- 
tro  Martello,   (i7'i8).   7// -4.° 

Si  la  Dedicatoria,  sottoscritta  SEBASTIANO  AR- 
TOPOMTA,  che  la  Prefazione  dello  stam- 
patore sono  del  dottore  Antonio  Cocchi;  e  la 
Prefiizione  fu  ristampala  a  earte  las  e  ic". 
della  Parte  il  dei  Discorsi  Toscani  di  esso 
Cocchi,  in  Firenze  appresso  Andrea  Boiiducci 
nel  1762,  in-4.°.  La  soprannotata  edizione  di 
Napoli,  colla  data  di  Colonia,  della  Fila  del 
Celliiii,  venne  procurata  da  Gaetano  Berne- 
stat  o  Bereiisladt ,  virtuoso  di  musica  j  ed 
ehhe  un'infelice  eonlraffazione  in  Firenze  nel 
1702  dal  Barloliiii. 

Vedasi  il  Gamba,  Serie  dei  testi  di  lingua, 
4.*  ediz.,  p.  107. 

Vita   di   Cesnre  Borgia. 

Vedi,  Vita  del  Duca  Valentino,  ec. 

Vita  di  Ciceioiie,  scritta  da  Messer 
Lionardo  Bruni,  aretino.  Parma, 
co'  tipi  Bodoniani j  ISIDCCCIF , 
m-8.''  gr. 

Ne  fu  editore  Luigi  Lamberti,  di  cui  è  T  Avviso 
ai  lettori.  —  Dalla  sottoscrizione  ,  che  leggesi 
nel  Codice  dal  quale  fu  traila  questa  versione, 
non  apparisce  abbastanza  eh'  essa  sia  opera 
dello  stesso  Lionardo,  d  quale  come  si  sa  scris- 
se originalmente  la  suddetta  Vita  in  latino, 
e  non  la  tradusse  dal  greco  di  Plutarco,  come 
qualcuno  suppose.  Noi  possediamo  un  Codice, 
con  qualche  apprezzabile  variante,  di  questa 
traduzione,  che  porta  il  nome  di  Andrea  Cam- 
bini {nuìov^t  del  Commentario  dell'origine  de' 
Turciù),  e  sta  unita  ai  due  trattati  della  Fec- 
chiezza  e  deW  Amicizia  di  Cicerone,  da  lui 
parimente  volgarizzali.  Ma  la  data  1439  del 
Codice,  di  cui  è  copia  T  edizione  di  Parma, 
to"lie  che  possa  ascriversi  quella  traduzione 
al  Cambini,  scriltore  che  appartiene  ad  un 
tempo  meno  rimoto. 

Vila  di  Cristo  nostro  Signore,  e  di 
tutti  i  suoi  Santi,  traduzione  dallo 
spagnnolo.    Como,    iSgS. 

I!  traduttore  è  il  Padre  Timoteo  del  Bagno,  mo- 
naco camaldolese. 
(  Mazzuchelli ,  Scritt.  d' It.,  t.  Il,  p.  ei.) 
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Vita  ili  Dione  Cassio.  MìUino,  i^à'S. 
tn-b. 

iiciilta  dal  Conti"  l.uii;i  15ossi .  !;i;i  Caiioiiiio  Or- 
ilinario  ilclla  (lalUilialc  ili  Milano,  i-  posta 
avanti  alla  tiailn/.ioiif  fatta  ili  ijncUo  storico 
ila  Giovanni  Viviani.  ristampala  ni-lla  l\>lltiiìti 
tifali  nntulii  Storici  Onci  rlic  si  va  jmiIiIi- 
camlo  in  Milano. 

Vita  (La)  ili  Don  (•iovaiiiii  d'  Ausilia, 
lìglio  naturali-  ili  Filijnio  1\  i\i;  di 
Spagna.  Opera  istorila  e  politica, 
raccolta  e  scritta  ila  N.  N.  Colu- 
N/<i(piiittosto  Ginc\To),  i()8().///-i  2.*^ 

t'i'l  modo  ron  cui  i-  (  oni|)ilala  vieni-  allriliuila 
a  (irt'j;orio  I-KTi. 

Vita  ili  Don  Nicolò  Alberti,  saccr- 
Jotc  palermitano,  r  bricve  notizia 
lidia  sua  opera  del  Paradiso  (scritta 
dal  Dottor  Antonitio  MongitoiU';  )• 
Piilenno,  oppresso  Giovctinii  dei  Na- 
poli,   1709,  in-fol. 

(^  Giovanni  Brancacrio,  nella  lettera  al  tipogralb, 
in  calce  alla  Bibl.  Sicilia  del  Mongitore,  dopo 
gf  Indici  j  p.  105.) 

Vita  di  Don  Vajano  Vajani,  di  ]Mo- 
digliana. 

Da  questa  Vita  (  clic  non  sappiamo  se  sia  slata 
mai  impressa)  Domenico  Maria  Manni  trasse 
ie  Notizie  intorno  a  questo  furlio  ,  inserite  nelle 
sue  Pieghe  piacevoli.  Il  Biscioni  la  crede  la- 
voro della  penna  di  Andrea  Cavalcajìti,  non 
cosi  il  Manni,  che  dice  d' avere  motivo  d"  at- 
tribuirla a  Stclano  Rosselli. 

Vita  di  Erostrato  scoperta  da  Ales- 
sandro Verri.  Roma,  De  Jioinanisj 
181 5,  in   SP  picc. 

J:!  composizione  dello  stesso  Cav.  .Vlessandro  Vek- 
Rl,  milanese,  autore  delle  Avventure  di  Saffo, 
e  delle  Notti  romane  al  sepolcro  de'  Sci- 
pioni  (  i^'edi  questi  Articoli),  il  quale  volle  fin- 
gere che  r  originale  fosse  opera  di  un  DIM.Ml- 
CO,  cittadino  di  Epidauro. 

Vita  di  Esopo  Frigio  prudente  e  fa- 
ceto favolatore,  tradotta  dal  signor 
Conte  Girdio  Laudi,  alla  quale  di 
nuovo  ai  sono  aggiuute  le  favole 
del  medesimo  Esopo  con  molte  al- 
ile di    alcuni   elevati     ingegni,   ce. 
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feneziii,  appresso  il  ZileUij   iSyS, 

Mo'te  volte  fu  ristampata  (lucsta  Vita  ora  col 
nome  del  Laudi,  ed  ora  scn/.a  di  esso.  K  tra- 
iluziiiiu'  (Il  (|uclla  s(-ritla  da  Massimo  I'lanhue, 
piena  di  assurdi  là  e  tli  anai-ronismi.  Egli  vi 
a;;;;iunse  antlic  molle  favole,  sotto  il  nome 
ilei  favolatore  l''rii;io,  ma  la  i-onformità  dello 
siile  le  scopre  dell"  .lulurc  della  Vita. 

\  ila  (  La)  di  Federigo  Barbarossa  Im- 
peratole Romano,  scritta  da  Cosimo 
Bartoli  con  note  di  (].  li.  D.  C. 
((ìiovanni  Battista  de  Ciustoforis). 
jMilimO:,  per  Fincenzo  Ferrari j  iBay, 
iti-Sy  pice.  y  con  ritratto. 

Vita   di   F^ederigo   il    Grande, 

>e  e  aiilure  Domenico  Caminer  ,  veneziano. 
(  Ristori ,  Ozj  letterari,  t.  HI,  p.  »50.) 

Vita  (  La  )  di  Francesco  de'  Pietri 
Giureconsulto  e  storico  napoletano, 
scritta  da  un  Academico  Fioren- 
tino  (Abate  Francesco  Daniele). 

Precede  la  nuova  edizione  della  Storia  della  fu- 
niit^lia  Caraccioli  scrina  dal  De'  Pietri,  e 
stampata  in  Napoli  nel  1S03,  con  le  Note  del 
Duca  della  Guardia.  Ne  furono  impressi  al- 
cuni esemplari  sejìarati. 

Vita  di  Frate  Elia  da  Cortona  Mi- 
nistro Generale  dell'Ordine  di  San 
F'rancesco ,  sfritta  da  un  ationiino 
Cortouese  (Marchese  Filippo  Ve- 
nuti, Proposto,  di  Livorno)  con 
varie  osservazioni  storico-criticlie 
(omposte  da  un  anonimo  Pisano. 
Livorno,  Santini j    i  j63  ,  //i-4-" 

Potrebbe  sorgere  il  duLio  che  le  Osservazioni 
fossero  di  Fra  Giuseppe  Maria  de  Paula 
poiché  da  esso  è  dedicato  il  libro  al  Padre 
Francesco  Antonio  Calabresi ,  M.  C,  ma 
per  ([uanto  ne  assicura  il  eh.  Cavalier  Pezzana 
nella  sua  Biograjia  dell' Affo  (p.  156),  sono 
certamente  ojiera  del  padre  Maestro  (ra  An- 
ton-Felice Mattei,  M.  C. 

La  sola  T'aita  di  Frate  Elia  era  stata  pu- 
blicata  {ivi)  nel  l7aS,  ed  in  séguito  ristam- 
pala nel  tomo  li,  p.  50i-42t$,  del  Magazzino 
Toscano  che  ivi  parimente  si  publicava. 

Aita  di  Giacomo  Cardinale  Lanfredini 
Fiorentino.   Alla    Santità  di   N.   S. 
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Papa  Glemenlc  XIII,  (scrilla  da 
Filippo  Cahozzio,  Missionario,  ge- 
novese). In  Romaj  per  il  Maiiiardi, 

(Morelli,  Bihliogr.  Toscana,  t.  I,  p.  220.) 

Vita  (li  Giampietro  Dolfiii,  Proposto 
di  San  Lorenzo  di  Broscia,  scritta 
da  un  cittadino  bresciano  (  Giam- 
battista Chiaramonxi).  Brescia^  per 
Pietro  Trescavi,  lyjy,  in-SP;  e  nella 
i\uoi'a  Raccolta  d'  Opuscoli  dell'  A- 
bate  jMandellij  Tomo  XXI. 

Vita  di  Giberto  Terzo  di  Correggio, 
detto  il  Difensore,  colla  vita  di 
Veronica  Gambara;  e  gli  onori 
della  casa  di  Correggio  ,  recitati 
nel  carnevale  del  MDLIIII;  con 
due  Capitoli  in  lode  delle  donne 
Correggesi  di  R.  C.  (Rinaldo  Corso). 
Correggio,    1066,  in-S.^ 

Vita  di  Innocenzo  XI  descritta  da 
D.  G.  B.  P.  (Don  Giovanni  Bat- 
tista PiTTOM  ).  f^enezia,  Albrizzi^ 
1695,  //z-8.° 

Vi  sono  aggiunli:  —  Miracoli  operati  dalla 
Onnipotenza  Divina  per  mezzo  degli  Agnus 
Dei  benedetti  dalla  Santa  Memoria  di  detto 
Papa,  raccolti  da  D.  Giovanni  Bertondel- 
li.  — Avvene  un'antecedente  edizione.  Vene- 
zia, pel  Lovisa,  leoi,  in-K.^ 

Vita  di  M.  Trifone  Gabriele,  nella 
quale  si  mostrano  appieno  le  lodi 
della  vita  solitaria,  e  contempla- 
tiva. In  Bologna ,  per  Bartolomeo 
Bonardo  e  M.Antonio  Grossi  j  i543, 

«  Questa  Vita  non  e  altra  cosa  se  non  uno  squar- 
'5  ciò  tratto  dal  libro  II  del  Dialogo  della 
ìf  Sfera  di  Jacopo  Gabriele  (stampato  due  anni 
"dopo  in  F'enezia,  per  il  Ferri,  itìis,  in-4.^) 
«ove  Trifone  Gabriele  espone  a  Jacopo,  suo 
"nipote,  il  genere  di  vita,  che  si  era  scelto 
«a  seguire  standosi  in  un  suo  podere  situato 
"sopra  la  sommità  di  una  collinetta  del  di- 
" stretto  padovano,  sequestrato  e  lontano  da 
"  qualunque  affare  e  commerzio.  " 

(Zeno,  annotazioni  al  Fonlanini ,  t.  II, 
p.  i90,  ediz.  Pasquali.) 

Vita  di    Maometto  scritta  dall'autore 
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degli  Annali  Musulmani  (Giambat- 
tista Rampoi.di).  Ulila/ìOj,  (822,  in-Q}' 
Vita  di  Margarita  Maria  Alacoque, 
Religiosa  della  Visitazione,  scritta 
da  Gian-Giuseppe  Languet,  Vescovo 
di  Soissons,  tradotta  in  italiano 
da  ZA^'NINO  MARSKCCO  (France- 
sco Manzoni).  Venezia,  174^5  in-fol. 
Fedi,  r.IAKSECCO  (Francesco  Zan- 
nino). 

(MittarcHi.  Bibliolli.  Monast.  S.  Mieli,  de  Mu- 
rano Fenet.,  art.  Alacoque  e  Languet.) 

Vita  di  Maria  Teresa. 

Benché  questa  Vita  comunemente  dicasi  scritta 
da  Francesco  Becattini,  pure  non  e  da  ta- 
cere che  avvi  chi  P  attribuisce  a  Modesto  Ra- 
strelli, fiorentino,  autore  d'una  Storia  di 
Alessandro  de'  Medici,  e  di  una  anonima 
l'ita  del  P.  Girolamo  Savonarola  (  Fedi 
qiiest'  articolo  ). 

Vita  di  Maria  Vittoria  Angelini  Ro- 
mana, Terziaria  dell'  Ordine  dei 
Servi  di  Maria,  scritta  dall'Abate 
Giovanni  Battista  Pacicbelli.  -  1670, 
In-4." 

Si  trova  unito  a  questa  Vila  un  Esercizio  di 
conformità  alla  volontà  di  Dio,  composto 
in  versi  binati  volgari  dalla  santa  donna  Ma- 
ria  Vittoria  Axgeli.m.  Esso  fu  ristampato  più 
voltej  e  dal  Cornino  nel  1744  venne  aggiunto 
in  fine  ai  Ricordi  del  Cardinale  Agostino 
Fallerò  lasciati  alle  Monache,  avvertendo- 
visi  come  già  fosse  stato  attribuito  ad  autori 
diversi ,  e  principalmente  alla  Serva  di  Dio 
Rosa  Fialetti,  vergine  veneziana  del  terz'  or- 
dine di  S.  Domenico. 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  I,  p.  74C.) 

Vita  (La)  di  Merlino  con  le  sue  pro- 
fezie. Venezia ,  per  Luca  Veneto , 
i48o,  in-fogl.  —  Firenze,  i4B5  , 
in-fogl.  —  Venezia  j  «Soj,  iti-^° 
—  ed  {Ivi)  altre  volte  nel  Se- 
colo XVI. 

Dal  latino  di  un  Goffredo  o  Galferio,  Roberto 
ni  BouRRON  deve  avere  derivata  in  francese 
la  sua  istoria  di  Merlino,  le  cui  profezie  ri- 
dusse poi  in  lingua  nostra  un  certo  Paolino. 
l'ero  si  consultino  il  Fontanini  ed  il  Zeno  {BibL 
deWEloq.  Jt.,  t.  II,  p.  192,  ediz.  Pasquali), 
il  Quadrio  {St.  e  rag.  d' o^ni  poesia,  t.  V, 
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p.  490),  c  Fauliii  l\inn  (  Cut  tic.',  riianu.writf 
ile  la  Jiil'lioi/icijnc  I{o)\ilr,  l    I,  p.   IìM). 

Vita  (li  monsignor  lOniiro  di  R;uil- 
lon  ,  vescovo  di  Liismmi.  li, ululi, i 
tl;jl  iiMiicivsc  (<l,d  (],  Gii)\;iiiiii  Ca- 
sotti, pr.iU'sc).  l'iiciizc,  ''^•1)7> 
in- 1  2." 

(CaIo;;t'fà.  Opuscoli,  t.  \\'lll,  ji.  2n;5;  e  ///<)- 
gni/iii  (If^li  II.  illifitri .  /»(•/•  (•«/•it  </c7  t/i. 
■y/g'.  de  Tipalilo,  l.   \  Il  .  [1.  .TGi.) 

Vita  di  .Monsignor  l.nÌL;i  Piii//,iiii, 
Vescovo  tli  Bcrg.mu)  ,  (Kscrill<»  da 
\\\\  icligioso  dilla  (loin|)iignia  di 
GcMi  {^V.  'I'dmimmm)  (]i  v\  ).  .Milano y 
])f(iLilcsl<ì ,  iji'.».,  //;- j.*^'  1"^  di  nuovo, 
Dello  stesso  ;iiino.  f'cnczia,  per  il 
Bfcnrli,   ///-S.'^ 

K  ili'clical.i  al  (lartUiiale  Giovanni  Batloaro  dal 
P.  Giovanili  Aiiiliro^io  (jallarali,  ad  inslaiiia 
del  quale  tu  scritta. 

Vita  di  monsignor  Napoleone  Gomi- 
toli, Vesco\o  di  l'eiiigia  (del  P. 
Carlo  Buglioni,  Filippino).  Pela- 
gici t  pel   Coita/idni ,    i  no5  ,  iV'- r  2." 

Vita  di  Pietro  liiannone  (seritla  da 
Mieliele  Maria  Viìcchiom).  Palnijra 
(Lucca  o  forse  Ginevra),  1765, 
i«-4.'^,  e  poi,  Venezia,  nello  iU'.sso 
anno. 

L"' abate  Lionardo  Panzi.m,  coll'ajufo  delle  me- 
morie originali  soniiuinislrnte  dal  figlio,  rom- 
pilo una  /''ita  di  Pietro  Giaiinone  più  am- 
pia della  siirrifcrila;  e  trovasi,  aiioniina  essa 
pure,  nel  tomo  II  delle  Opere  pn.stume  di 
questo  scrittore,  renezia ,  1708,  iu-4.°.  Leg- 
gesi  anche  in  altre  edizioni  delle  slesse  opere. 
(  r.  Tipaldo,  Biogr.  degli  Jt.  illustr.,  l.  VII, 
p.   524.) 

Vita  di  Pietro  il  Grande  Imperatore 
della  Russia  estratta  da  varie  me- 
morie pubblicale  in  Francia,  ed  in 
Olanda.     F^cnezia ,    Pitteri ,    '7^6, 

Compilazione  dell'abate  Antonio  Catiforo,  che 
la  riprodusse  con  aggiunte  e  col  proprio  no- 
me Panno  1739. 

{Noi',  della  Rep,  delle  leti.,  1736,  p.  2S3. 
—  Anno  i7S0j  p.  122.) 

Vita  di    S.  Agapito    Silone,  Pntrizio 
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novarese  ,  Vescovo  di  Novara.  No- 
vara,   i()8y,  ìn-\o.f^ 

K  liivoro  del  I'.  Giuseppe  Maria,  da  Novara, 
cappuciino,  a  cui  piaccpie  ptr  modestia  ce- 
larsi Cui  nome  ilei  suo  ^cnilure. 

redi  nAdLlOTI'O  (l-"ili|)|)o). 
Vita  di  S.  Andrei  Avellino,  della 
Religioni;  'l\aliii,»  ,  descritta  dal 
P.  I).  Giutano  IMaria  (Magenis), 
Chierico  Regolare,  f^riwzin,  per 
(iKicoiiio   'J'oiiinuisini j   ì  n  i /\ ,    in-/\.^^ 

Nelle  seguenti  ristampe  leggesi  il  cognume  del- 
l'autore  omesso  nella  presente  edizione. 
(Vezzosi,  ò'critl.   Tctit.,  1.  Il,  |).  3.) 

Vita  di  S.Andrea  Corsini,  Carmeli- 
tano, Virscovo  di  Fiesole,  scritta 
in  compendio  dall'Abate  Francesco 
Ermini,  fiorentino,  e  dedicata  al 
serenissimo  Piineipe  D.  Lorenzo 
di  Toscana.  J/i  Firenze j  1629,  wcr 
Pietro   Avesti,  /V/-8." 

«  Il  I'.  Negri  pretende  che  rpicsla  Vita  sia  di 
j)  ncnedcllo  Buomninttei,  ma  il  conte  Casotti 
j>  nella  Vita  di  detto  Buommaltei  dice  che 
»>r  Ermini  formò  tal  compendio  della  Vita  che 
j>  ne  scrisse  il  IJuommaltei  per  anche  ms.  nella 
»  Magiiabecliiana,  e  prima  il  disse  il  Cinelli 
j)  nelle  Schede  degli  Senti.  Fioreiilini  mss. 
snella  Magliabechiana.  »>  Moreni,  Bibl.  star, 
della  To.scana ,  t.  I,  p.  313. 

Vita  di  S.  Ansano^  Protomartire  e 
Apostolo  di  Siena  (  Di  Sebastiano 
Do-NATO,    luccliese.)    Lucca,    1758, 

{Nuove  Memorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria ,  l.  I,  p.  144;  iMoreni,  Bibliogr.  Si. 
Tese.,  t  I,  p.  331;  Lucchesini,  Si.  leti,  di 
Lucca,  l.  Il    p.  òli.) 

Vita  di  S.  Apollinare  ,  (scritta  da 
Giorgio  Gabbi,  reggiano).  Iti  Par- 
ma,  per  Al  arco    Fi^na  ,    i645. 

Oltre  ad  altre  Vite  di  varj  Santi  venerati  in  Reg- 
gio, sua  patria,  il  Gabbi  diede  in  luce  anche 
quelle  di  ò".  Quirino  e  di  S.  Genesio,  protet- 
tori il  primo  di  Correggio,  il  secondo  di  Bre- 
scello. 

Vita  di  S.  Augusta ,  protettrice  di 
Serravallc.    Venezìaj   1754. 
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Fu  impressa  quale  compilazione  di  .Andrea  Ml- 
nucci ,  ma  è  del  di  lui  nipote  MlMJClO  Mr- 
M'cci ,  Arcivescovo  di  Zara. 

(Liiuli,  Scrilt.  Frinì. ,  t.  IV,  p.  440.) 

Vita  di  S.  Bassiano  Vescovo  di  Lodi, 
e  Proletlor  di  Bassaiio.  Aggiuntovi 
in  fine  il  Bassano  di  Lorenzo  Ma- 
rucini.    yciiezia  ,    Base^^io,    17^7  > 

Questa  Vita,  traila    per   la    magj^ior    parte    da 
quella  che  trovasi   ne' Bollandisti,    fu  compi- 
lala da  Jacopo   Baseggio,  arciprete   di  Carti- 
gliano. 
(Gamba,  Bassanesi  illustri,  p.  7!.) 

Vita  di  S.  Benedetto,  scritta  da  S. 
Gregorio  il  Grande,  con  una  spie- 
gazione de'  luoghi  più  importanti, 
e  con  un  compendio  della  sto- 
ria del  di  lui  ordine.  Opera  del 
Dottor  Giuseppe  Mege,  Religioso 
della  Congrega/.ione  di  S.  Mauro, 
tradotta  dal  francese  da  un  Monaco 
della  Congregazione  Cassinese  (  P. 
D  Giacomo  C.At^uARA,  di  Bergamo). 
yenezia ,  presso  Cristoforo  Zane^ 
1733,  m-4.« 

Dice  r  Armellini,  5/7»/.  Benedict.  Cass.,  par.  II 
p.  2,  eh' erasi  incominciala  a  slampare  fino 
dalfanno  1730. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  dalla 
nascita  fino  all'  ingresso  nella  re- 
ligione. 

<i  Sta  esposta  in  giunta  al  fine  delle  Vite  de' 
fi  Santi  raccolte  da  Jacopo  Voragine.  Fu  scritta 
»  ad  istanza  del  B.  Gio.  da  Capistrano  nel  1444. 
»  Che  di  essa  poi  sia  autore  Leonardo  Be.nvo- 
»GLIE>TI,  senese,  T  aderma  T  Ugurgieri  nelle 
»  /'onipe  sanesi,  t.  I,  p.  C27.  » 

(Moreni,  Bibliogr.  St.  della  Toscana,  1. 1, 
p.  109.) 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena  Pro- 
pagatore dell'  Osservanza  nell'  Or- 
dine de' Minori,  descritta  ed  illu- 
strata con  storico-critiche  annota- 
zioni (dal  P.  F.  Amadio  Maria 
Luzzo,  veneziano).  In  yenezia, 
per  Andrea  Paletti  ^  in-^P  figurato. 

(F.  Zaccaria,  St.  lett.  d'It.,  t.  I,  p.  sooj  Mo- 
reni,  Bihliogr.  st.  della  Toscana,  1. 1,  p.  B3I  .; 
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Moschmi,  Lett.  Fen.  del  sec.  XP'JIl ,  t.  Ili, 

p.    IBS.  ) 

Vita  di  S.  Bernardo  di  Mantova,  Ca- 
nonico Regolare  di  S.  Agostino, 
data  in  luce  da  un  suo  divoto 
(P.  Francesco  Maria  QuATTuoFnAxi , 
Gesuita,  modonese).  BolognUj  1G77, 

Vita  (li  S.  Bononio  abhalCj  disce- 
polo di  S.  Romualdo,  Monaco  Ca- 
maldolese ed  Apostolo  dell'Egitto, 
scritta  da  un  Monaco  Camaldolese. 
(  P.  D.  Bonifacio  Collina).  Bolo- 
gna, Ptsarrì,    1777,  in-^.'^ 

Il  V.  Bonifacio  Collina,  scrisse  anche  la  Fila  di 
S.  Teobaldo  {Ivi,  ii6'ì),  che  non  sappiamo 
se  sia  parimente  anonima. 

Vita  di  S.  Bruno  Bonifazio,  Camal- 
dolese, discepolo  di  S.  Romualdo, 
Apostolo  della  Russia  ,  e  Martire. 
Con  un'  orazione  panegirica  sopra 
il  medesimo.  Scritte  da  un  Monaco 
Camaldolese  (P.  D.  Bonifacio  Col- 
lina   suddetto).    Bologna,    Pisani, 

{Novelle  della  Bep.  lett.  per  l'anno  1747,  p.  sie.) 
Vita  di  S.  Fermano,  abbate  dell'Or- 
dine di  S.  Benedetto ,  scritta  da 
GoLMAnio  Marsigliano  (Anagramma 
di  Girolamo  Lag'omarsini  ,  Gesuita). 
Treviso  (Arezzo),    1726,  m-8.^ 

Fu  ristampata  in  Fermo  nel  1784,  iii-ìi.".  Con 
aggiunte  di  Michele  Catalani.  Era  la  Vita  di 
S.  Fermano  stala  scritta  nel  secolo  XI  dal 
monaco  Teodosio  ,  ma  pervenuta  alle  mani  del 
Lagomarsini ,  fu  da  lui  nelf  opera  surriferita 
illustrala  ed  ampliala. 

{F.  Armellini,  Bill.  Benedict.  Cass.,Suppl., 
p.  a;  Giornale  de'  Letterati  d'Italia,  t.  28, 
p.  Sii;  Fabroni,  Fitce  IL  doctr.  exc,  t.  XVIII, 

p.   171.) 

Vita  di  S.  Filippo  Benizzi. 

««Scrive  il  Cerracchini  {Fasti  ieol.  (hW  Vniv. 
ì,Fior.)  che  il  Padre  Dionigi  BussOTTi,  fio- 
»  remino,  de' Servi  di  Maria,  fece  stampare 
»  sotto  il  nome  altrui  questa  Vita,  ma  non  ac- 
jjcenna  ove  ne  seguisse  la  stampa,  che  dal 
«Negri  {Ist.  degli  Scritt.  Fior.)  si  dice  fatta 
»j  in  Firenze,  senz'accennare  lo  stampatore,  e 
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«>  l'anno  in  cvii  vonui"  |>iil)li(Mt;i."  (M;i7zurliclli. 
Si-ritt.  tilt.,  l.  II.  par.  IV.  p.  ■J4m.) 

Viveva  il  lìussotd  (ohe  ila  l'rhano  Vili  In 
fallo  Vesrovo  ili  Borgo  San  Sipoloioì  nella 
prima  mila  del  si-rolo  Wll. 

Vita  (li  S.  Fili|)pn  Neri  ,  islilnldrc 
(Idia  Congiv-a/iiìiif  ilcU' Oratorio, 
.scritta  già  dal  V.  Pietro  Giacoiiuì 
Bacci  tlclla  Coiigrcga/.ionc  »li  Koma, 
illustrata  ed  accresciuta  da  un  Prclr 
della  Con-^regazione  di  Vt-ncvia  (Pa- 
dre BiASLZ/.i) ,  roir  aggiunta  delle 
lettere  originali  del  Santo.  J'vnc- 
zia.   Fracasso,    i  "•)  ì  ■>   '"^  -^  jVj-S." 

Questa  Vita,  snilta  ilal  Padre  Bacci,  era  stata 
la  prima  volta  impressa  in  pK'/nii  per  il  /iru- 
gintli  ni'l  iG2U,  cpiinili  (/e/)  per  il  Mascanli 
nel  IC58.  Nel  igt»,  coli'  aggiunta  di  una 
l'rci'r  notizia  d'  alcuni  suoi  compagni  (falla 
dai  Padre  Giacomo  llicci  ,  domenicano).  Nel 
1C08,  in  Padoi'a,  per  il  Maiifrèj  nel  1727, 
nccrcsciiita  di  notabili  af^gittntc  falle  da 
uno  della  medesima  Congregazione  { cioè 
dal  Padre  SosoGso  o  SozoMo). 

li  Padre  Bacci  puMicò  pure  il  Sommario 
(Roma,  Mascardi,  1G28)  ed  un  Compendio 
della  nta  del  medesimo  S.  Filippo  IVcri, 
stampato  varie  volle. 

Vita  di   S.   Francesco. 

Tn  Benedettino  di  S.  Mauro ,  parlando  di  moite 
opere  asceliclie  impresse  in  Francia,  allriliui- 
9ce  al  Padre  Francesco  Marchese,  dell'Ora- 
torio, questa  Vita  bencliè  publicala  col  nome 
di  Fr.  TIBLRZIO  -\AVAI\R.\,  che  al  dire  di 
lui  altro  non  fece  se  non  Iraslataria  in  latino. 

Vita  di  S.  Francesco  Saverio  divisa 
in  tre  libri  (scritta  dal  P.  Gerolamo 
Gessi,  o  Gizzr,  bolognese,  Gesuita). 
Ferrara^  coi  tipi  del  Baldini^  1620. 

Sotvellus,  Bill.  Script.  Soc.  Jesu ,  p.  su.  — 
Il  Piaccio  (  T/ieatr.  an.  et pseud.,  t.  II,  p.  192) 
dice  che  V  Alegambe  {Bibl.  Script.  Soc.  Jesu, 
p.  481)  scrive  che  Gerolamo  Gossio  publicò 
sotto  il  nome  di  Paolo  Coltelleni  la  futa  di 
S.  Francesco  Saverio,  non  facendo  poi  raen- 
rione  in  nessun  luogo  delP  opera  sua  del  Gos- 
sio, hensi  del  Gessi  o  Gizzi,  che  anonima, 
ma  non  pseudonima  ,  diede  in  luce  si  fatta 
Vita,  in  che  fu  poi  seguito  dal  Sotvello  ( /. 
e.  ).  Noi  però  faremo  osservare  essere  vero 
.che  ne  T  Alegambe,  né  il  suo  continuatore 
SotVillo  non  hanno  a"  proprj  luoghi  fatto  cenno 
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di  Paolo  Coltelleni,  ne  d'altro  pseudonimi» 
assunlo  dal  tiessi,  aulore  della  Vita  di  S.  Fran- 
cesco Saverio;  ma  che  il  secondo  di  essi,  cioi- 
il  Sotvello,  a  carte  030  della  sua  edizione,  nel 
Catalogo  dei  nomi  supposti  di  cui  almni  ('„•- 
suiti  ferero  uso,  registra  tpiello  ili  PAOLO 
(lOI.TFLLOM  ipiale  ])Muilouniii)  di  Gerolamo 
Gkssi. 

Vita  di  vS.  Ciauden/.io  ]>rini(ì  Vescovo, 
e   protettore  di   Novara. 

Fedi  RAGLIOTTO  (Filij)po). 

\  ila   di    S.    Cìenesio. 

Fedi  Vita   di   S.    Apollinare, 

Vita  ili  S.  (iiovanni  di  Dio,  padre 
de*  ]K)veri  ,  e  fondatore  della  reli- 
gione de'l'adri  FalebenclVatelli  (did 
P.  Francesco  Ceva,  (Gesuita).  /\/i- 
lano,  per  Giuseppe  Quinto,  i()()i, 
7//-4."-  Geuoi^a^  in  i2.'*;e  di  nuovo 
Milano  _,  per  il  Bellagntta ,  1714. 
parimente  iii-xi.^ 

Vita  di  S.  Girolamo  Miani ,  ce.  Con 
l'aggiunta  di  un  esercizio  divoto,  ec. 
Milano 3  Pirolta,    1824,  //i - 1  2 . " 

Le  iniziali  D.  G.  D.  F.  colle  quali  è  sottoscritta 
la  traduzione  libera  dell'inno  del  P.Giambat- 
tista Chicherio,  Chierico  Regolare  Somasco, 
denotano  D.  Giacomo  DeFh-ippi,  della  slessa 
Congregazione;  il  quale,  per  quanto  veniamo 
assicurati,  e  autore  tanto  della  Vita,  come 
AvW  E.->ercizio  divolo. 

Vita  di  S,  Ignazio  di  Lojola  (del  P. 
Paolo  BoMBiNi,  Gesuita).  Napoli, per 
Lazzaro  Scorri gio ,    161 5,  iìi-6^ 

Fu  riprodotta,  coir  aggiunta  del  processo  per  la 
Canonizzazione  ,  in  Roma  co'  tipi  del  Zanetti 
nel  1622,  in-o.";  e  di  nuovo,  ricorretta  ed  am- 
pliata, in  Napoli,  per  Secondino  Roncaglio- 
lo,  1G72,  sempre  in-^.° 

(Sotvello,  Bibl.  Script.  Soc.  Jesu,  p.  646.) 

Vita  di  S.  Ignazio,  Vescovo  e  Martire 
(scritta  da  Diacinto  Giaccio,  sici- 
liano, della  Congregazione  dell'  O- 
ratorio  di  Palermo).  Palermo,  ap' 
pressoPietro  dell'Isola,  iSySjiVz-ia.® 

(Mongìtore,  Bibl  Sic,  t.  I,  p.  29JJ.) 

Vita  di  S.  I.sidoro,  agricoltore.  (Del 
Padre  Macciucca  ,  Gesuita.) 
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Caballero,  Bìbl.  Script.  Soc.  Jesu,  Suppl.  alt., 

p.    126.) 

Vita  di  S.  Lorenzo  Giustiniano,  pri- 
mo Patriarca  di  Vejiczia ,  scritta 
in  latino  da  Bernardo  suo  nipote  , 
ed  ora  portata  nell'  Italiana  comu- 
ne,   J-^eiiezia ,  Poletti,    lyioi,  m-8." 

ti  Si  ilice  tradotta,  ma  può  dirsi  opera  del  tra- 
•>  diittorc  Tommaso  Cattakeo,  che  si  sotto- 
»>  scrive  nella  dedicaloria  colle  sole  lettere  C. 
mT.,  di  cui  vedi  Cinelli  (Bibl.  Fol.,  t.  Il, 
p.  Ili,  e."''  ediz.). '?  Così  il  Fanluzzi  nel  suo 
nis.  di  Anonimi  e  Pseudonimi. 

Vita  di  S.  Luigi  Gonzaga  in  versi, 
umile  tributo  di  ossequio  olj'erto 
al  Santo  da  un  suo  divoto  (Abate 
Giuseppe  Mario  Taschini,  ex-Ge- 
suita). Parma y    Cainiignani ,  i8oo, 

Sono  ventiquattro  Sonetti,  in  memoria  de' ven- 
tiquattro anni,  clie  il  Santo  visse. 

Vita  di  S.  Onofrio,  scritta  da  Pafuu- 
zio  abbate,  cavata  dalle  Opere  del 
B.  Giovanni  Climaco.  iT/f7flAZ0j  1664, 

!•>  una  ristampa  fatta  sulP  edizione  dell' anno  an- 
tecedente dal  Malatesta ,  omesso  il  nome 
del  traduttore  Giovanni  Andrea  Piomno,  mila- 
nese, Cavaliere  Gerosolimitano. 

(  F'.Argelali,  Folgarizzato ri  italiani,  t.  Ili, 
p.  178-179  5    e  Bibl.  Script.  Med.,  t.  II,  col. 

1901.) 

Vita  (La)  di  S.  Paolo,  primo  Ere- 
mita, scritta  da  S.  Girolamo,  e 
recitata  in  versi  latini  esametri 
dagli  scolari  di  Academia  del  Se- 
minaiio  di  Padova,  ed  in  sestine 
{ilaliaue)  da  D.  V.  C.  (Don  Vin- 
cenzo  Cap.iubo.) 

Vita  di  S.  Parisio,  Monaco  Camaldo- 
lese, e  del  Monastero  de' SS.  Cri- 
stina e  Parisio  di  Treviso  ,  rac- 
colta da  un  Monaco  Camaldolese 
(  P.  Abb.  Benedetto  Mittarelh  ). 
Venezia,  per  il  Fenzo^  1 749»  i'i-^-'^ 

Vita  di  S.  Prospero  d'  Aquitania , 
Vescovo  di  Reggio  di  Lombardia, 
protettore  di  detta  città  (scritta  da 
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Giorgio  Gabbi).   Parma ^  per  Mario 
frigna  ^    1645,  jVj-4.® 

ytdi,  Vita,  morte  e  miracoli  di 
S.   Prospero,  ec. 
Vita   di   S.   Quirino. 

Fedi  Vita  di   S.   Apollinare. 
Vita  di    S.  Romualdo,    e  di  S.  Pier 
Damiani.  In  Venezia,  per  le  slampe 
di  Bartolomeo   Imperatore,    i556. 
11  P.  D.  Fortunato  Ulandelii,  Monaco   Camaldo- 
lese, fece  sapere  al    Padre  Merali  che  il  vol- 
garizzatore anonimo  di  queste  Vite  è  Francesco 
Men.mni,  da  Prato  vecchio.   (iMerali,  Zibald. 

TÌÌSS.  ) 

Vita  di  S.  Teobaldo  (scritta  dal  Ba- 
rone Giuseppe  Vernazza  ).  Fercelli, 
1786,   in-8.^ 

Vita  di  S.  Teobaldo ,  scritta  da  un 
monaco  Camaldolese  (P.  D.  Boni- 
fazio Collina,  Bolognese).  Bolo- 
gna,   1752  ,  in-4.^ 

Vita  (La)  di  S.  Tommaso,  signor  d'A- 
quino. Opera  di  Partenio  Etiro 
(Pietro  Aretino).  In  Fcnezia,  presso 
Marco  Ginammi  j  1628  -  i63o,  e 
i636,  /«-i2.° 

La  prima  edizione  —  Vinegia.  presso  France- 
sco Marcolini,  1S43,  w-s.^ —  portava  il  vero 
nome  dell'autore,  ed  era  da  lui  dedicata  al 
Marchese  del  Vasto.  Le  ristampe  suddette  sono 
dedicate  dal  Ginammi  all'  illustre  sig.  Tom- 
maso Miaro,  bellunese. 

(Mazzuchelli,  Fila  di  Pietro  Aretino,  2.* 
ediz.,  p.  235.) 

Vita  di  San  Peregrino  confessore,  ca- 
vata dalli  codici  nianuscritti  della 
città  di  Caltabellotta  (  dal  Sacer- 
dote Antonino  Saponio  ,  palermi- 
tano). Palermo,  presso  Felice  Ma- 
rinoj    1699  ,  in-H.^ 

(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  I,  p.  81.) 

Vita  di  San  Pier  Damiano,  camal- 
dolese. Cardinale  e  Vescovo  d'O- 
stia (scritta  da  D.  Marino  Miseroc- 
ciii ,  Monaco  Camaldolese).  Fenc 
zia,  Bartoli,    1728  ,  in-8.^ 

Vita  (La)  di  San  Pietro  Eremita 
Marso    (scritta     dal    P.     Fabrizio 
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Briti  ,  o  Bnizio,  (Iella  Compngiiia  di 
Gesù).  J  itcrho  ,  appresso  Qiani- 
ballistii  Piaiìtiinmra  ,    i6>.  i. 

(Mazziirlu-!li,  Scriltori   tì'lt.,  t.  II.   parli-  IV, 
p.   2112.) 

Vita  tli  Saul'  Agostino,  Vescovo  «l'Ip- 
poiia  ,  (K>lli)rc  (li  S. lilla  Cliii'sa, 
scrina  tla  San  Possidio,  di  Ca- 
lama,   ce. 

rcJi,  Cilh'i  (Dell;.)  (li  Dio  (li  S.  Ago- 
sliiio,    libri    Wll,    (C. 

Vita  (li  Santa  Bihinna  Verginee  Mar- 
lire.   Jìoiìiii ,    iGJo,   in-/\.° 

Io  questa  edizione  non  .npparisre  il  nome  d<l- 
r  autore,  che  è  Domenico  FmiM,  (".anoiiiro 
della  Rasilira  IJIuriana  di  llonia.  Kia  siala 
stampala  lu-l  1(12";  e  non  sì  (ci-c  rlu:  Ululare, 
per  una  delle  solile  frodi  librarie ,  il  CroMle- 
jpizio,  i  preliminari  e  la  data,  soppiimeiulo 
anche  il  nome  dell'autore,  che  prima  vi  si 
leggeva. 
(.Allacci,  ^pes  Urbana;,  p.  R2.) 

Vita  (li  Santa  Caterina  Fiesco-Adorna, 
di  Genova,  sn((inlamente  descritta 
e  ricavala  da'  |)rocessi  falli  per  la 
di  lei  canonizzazione,  ec.  In  Ro- 
ma, per  il  Bernabò,    lySy,    in-S.^ 

Scritta  da  Antonio  BI.*rabotto  ed  Ettore  Ver- 

NAZZA. 

redi,  Vita  (La)  della  Beala  Ca- 
tarina Adorna. 
Vita  (La)  di  Santa  Febronia  ,  Ver- 
gine e  Martire,  tradotta  dal  greco 
in  francese,  coli' agginnta  di  al- 
cune annotazioni  del  Padre  Gian 
Francesco  Ballus,  della  Compagnia 
di  Gesù,  Iradolta  in  italiano  da 
altro  Religioso  della  medesima  com- 
pagnia (  P.  Orazio  Stefamucci  ). 
Jioniaj  Salonioni j    lySa,  in-xn.^ 

(  Storia    letteraria  d' Italia,  t.    VI,  p.  SCI;  e 
Caballero ,  Btbl.  Script.  S.  J.,  Suppl.,  p.  2G3.) 

Vita  di  Sanla  Francesca  Romana  , 
fondatrice  delle  Oblate  di  Torre 
de'  Specchi ,  cavala  da  varj  mano- 
scritli  antichi ,  dalli  processi  fatti 
per  la  sua  canonizzazione  ,  ed  al- 
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tre  istorie;  data  nuovamente  ia 
luce  dalla  Madre  Presidente  di 
Torre  de'SpeccJii  Snor  Maria  Mad- 
dali;na  Anguillaia.  Jn  Hoiiìn  ,  ap- 
presso gli  eredi  del  Corbel letti ,  ]  G/i  i 

Al  rilcrire  de' Rollandisti  (o  mnr/.o  pag.  01) 
questa  Vita  e  la  slessa  che  il  l'ailre  Giacomo 
l'i  1. ir,  ATTI,  (li'lla  Cui)ipu<;nia  di  fìesii,  aveva  rom- 
jiilata  sopra  altra  più  prolissa  scritta  dal  Pa- 
dre l^ir^iilio  Cffxtrio  suo  confratrllo,  e  che 
forse  per  non  attribuire  tutta  a  si."  slesso  an- 
che r  altrui  (alila,  diede  da  pidilicare  alla  sud- 
dilla  Sfinr  Afaria    Miiddalenn  .'liipuilhira. 

AMiianii)  pure  alle  stampe  una  \'ila  della 
medesima  Santa  sciilla  il. il  Padre  Biagio  l'td- 
via,  Harnnhita  (  noma.  Hi2C  ì,  ed  un'altra  di 
J-'Iaiiìiiiio  Fii^/iucei  (Firenze,  lcì«7),  oltre 
quella  di  Ginvaiìiii  Mattmtti  puhiicata  dai 
Ilollaiulisli.  Di  quale  delle  tre  prime  rammen- 
tale sia  ristampa  un' edizione  tic!  107B  noi  non 
possiamo  accertare;  soltanto  diremo  <:lie  la 
iiii;;li»re  storia  di  Santa  Francesca  è  (|uella  di 
Filippo  Laudi  impressa  in  Lucca  Tanno  1771, 
in-4.'' 

La  vita  allribuita  al  P.  Ccpario  fu  ristam- 
pala anche  in  Verona  jier  il  Berno. 

(A'oc.  della  lìep.  delle  lettere   pcl^i7«», 

p.   264.) 

Vita  (Della)  di  Sanla  Paola  Matrona 
Romana,  fondatrice  dell'Ordine  Ge- 
rolimino.  Libri  fj[aallro,  scritti  da 
un  monaco  del  medesimo  Ordine 
della  Congregazione  d'Italia  (  P. 
Norberto   Cavmo  ).    Bologna/"  i/^S^, 

(Zaccaria.  Storia  Ietterai  ia,  t.  VII,  p.  «19.  ) 
La  dedicatoria  è  soltoscrilla  da  D.  Giacinto 
^l'i'^noni,  Faroco  di  S.lJarbaziano, dove  era  uà 
Convento   di  Gerohmini. 

Vita  di  Sanla  Patrizia  Vergine,  scritta 
da  CLtO.NTE  TORBiZI  (anagramma 
di  jNicolij  Bebzetti,  vercellese,  della 
Conijiagnia  di  Gesù).  Bontà,  per  il 
Coibelleltij    \6òd  ,  z/i-4-° 

(Solvello,  Bibl  Script.  Soc.  Jesu,~\-).  G2i;  Ros- 
sotti,  Syllab.  Script.  Ped.,  p.  449;  De' Gre- 
gory, ht.  della  Fere,  leti.,  p.  81.) 

Vita  di  Santa  Rosa,  Vergine  Vi- 
terbese ,  scritta  da  Bassiano  Sbi- 
gatti   e  Giambattista    Bisso,    della 
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Compagnia  di  Gesù).  VitcrbOj  i  772. 
Vila  di    Santa  Verdiana,    scritta  da 
Mortsig.     Lorenzo    Giacomini.    Fi- 
renzc,    1692  ,  ììi-S.^ 

Le  annotazioni,  ossia  aggiunte,  sono  delT editore 
/*.  Riiffiiello  Badj,  Domenicano. 

(Mazzuchclli,  Scritt  ci" It.,  t.  II,  p.  26.) 

Vita  di  Sebastiano  (Giuseppe  di  Car- 
valho  e  Melo,  Marchese  di  Pombal, 
Conte  di  Oeyras,  f e. ,  primo  Mi- 
nistro di  Giuseppe  I  '^  (scritta  dal- 
l'Abate Francesco  Gusta,  cx-Ge- 
suila  spagnuolo  ).  Firenze  (o  forse 
Milano),    1781  ,  voi   5,  /«-8." 

11  Caballero  (  Bill.  Script.  Soc.  Jesii ,  Sappi. 
p.  isi ,  registra  un'edizione  colia  data  à' I Ver- 
dun ««(prò  Seiiis)  17«2,  tomis  IT.  in-v,.°; 
'>  et  est  editio  quarta   correctior  et  amplior.  '> 

Vita  di  Simone  Contariui,  Cavaliere 
e  Procurat(jre  di  S.  Marco,  con 
due  sonetti  dello  stesso.  Venezia , 
FenzOj    1772  ,  m-8.° 

E  scritta  dal  Bali  Tommaso  Giuseppe  Farsetti 

Vita  di  Suor  Maria  Ermenegilda  Bet- 
tinelli (scritta  dall'Abate  Dome- 
nico Francesco  Couti  ).  Fcnezia  j 
1753. 

(Zaccaria,  JiinaU  leti.,  t.  Ili,  p.  500.  ) 

Vita  di  Suor  Maria  Olimpia  Trus- 
siani,  Priora  del  Sac.  Convitto  di 
Santa  Teresa  della  terra  di  Staf- 
falo, ce,  (scritta  dal  Canonico  Luca 
Fanciulli).     OsirnOj   pel   Quercetli j 

Vila  di  Tobia.  Historia  ,  ed  osserva- 
zioni.  ///    Ho  ni  a  ,   Faccioni^     1637. 

Venne  quLSlu  libro  altrihuilo  al  Conte  Luigi 
Manzini,  bolognese  3  però  ci  assicura  il  con- 
tinuatore del  Citiclli  (  Bibl.  Foi,  t.  Ili,  p.  2tì7) 
che  non  sia  suo,  ma  bensì  del  I'.  D.  LtlGi 
Ma>zi?(I  ,  Monaco  Olivetano,  bolognese,  che 
viveva  nel  medesimo  tempo. 

Vita  e  campeggiamenti  del  Serenis- 
simo Principe  Eugenio  di  Savoja 
Supremo  Comandante  degli  Eser- 
citi  Cesarei,    e  dell'Imperio.    Vc- 
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nczia  j  appresso    Giovanni  Battista 
Recarli  j    i^38   in-f\.° 

Quest'opera,  del  P.  Jacopo  SA^VITALE,  gesuita, 
fu  riprodotta  con  accrescimenti  nelP  anno  se- 
guente dallo  slesso  stampatore. 

(  r.  l'ezzana ,    Scritt,   Parmensi ,    t,  VII , 
p.   52.) 

Vila  (Della)  e  delle  opere  del  P.  D. 
Micliele  Angiolo  GrilTini  ,  Barna- 
bita, elogio  di    L   A.   S.   (Ignazio 

Agostino      SCA^DEI.LARI  ,      bologUCSC, 

Barnabita,  ex-Generale  dell'Ordi- 
ne). Bologna,  ''^og,  in-S.° 
Vita  (Della)  e  dottrina  di  nostro  Si- 
gnore Gesù  Cristo,  raccolta  da'quat- 
tro  Evangelisti  ,  e  divisa  in  mate- 
ria di  meditare  dal  Padre  Nicolò 
Avancini  della  Compagnia  di  Gesù, 
e  portata  dal  latino  nel  favellar  vol- 
gare (dal  P.  Antonio  Lancella,  Ge- 
suita, palermitano).  Parte  prima,  e 
seconda.  PalermOj  appresso  il  Ca- 
magnOj    1672,   in- 1  2 ^ 

(Mongitore,  Bibl.  Sic.,  Jppend.  I,  p.  6.) 

Vita  e  fasti  di  Giuseppe  II  Impei*atore 
de'  Romani  ,  scritta  da  un  Acade- 
raico  Apatista  (  Abbate  Francesco 
Becattim  ,  fiorentino  ).  Lugano  j 
1790-91  ,  uol.  4>  i"-8.°,  a  spese 
delia   Compagnia. 

Vita  e  martirio  de'  Beali  Paulo  Mi- 
chi,  e  Giovanni  Loano,  e  Jacopo 
Ghisai  della  Compagnia  di  Gesù, 
martirizzati  nel  Giappone.  Raggua- 
glio dedicalo  all'Apostolo 'delle  In- 
die S.  Francesco  Saverio  da  uu 
Sacerdote  della  stessa  Compagnia 
(  P.  Jacopo  Sanvitale,  parmigiano). 
Venezia,  Jìeca/ti,  1724  5^  d'  nuovo 
Ferrara  j  per  il  Poniatelli  j    1725  , 

Vita  e  martirio  del  glorioso  S.  Ge- 
tulio,  marito  di  Santa  Sinforosa  , 
e  padre  dei  sette  figliuoli  martiri. 
Breve  lagguaglio  estratto  dagli  Atti 
esistenti  presso  il  Surio  da  un  re- 
ligioso Sacerdote  devoto  del  Santo. 

16* 
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(  P.    Aiulica    Cìirolamo    AsnuEorn. 
gfsuila.)   liotiKi,   Bossi,    1704. 

(Zaccaria,  Storiu  Idi  .  t.  \  .  ]'.  «;'.*.  ) 

Vita  e  nmrlirio  tli  ISloiisiijiKirc'  Via 
(Giovanili  Amlic-a  Carga  ,  \'i'si()vo 
(li  Sira,  V  lìcli^ioscì  del  Coiivculo 
dei  SS.  Giovanili  i-  Pa(ìl()  di  \  i> 
nczia.  (Scritta  d.il  1'.  Fra  Bernar- 
dino CjAt'SELi.Nn  .  Domenicano,  di 
Filtro.) 

Lciiucsi  Tiil  liliro  mtiliil.ilo  —  Jìclazionc  del 
prcstantii  cil  ciccUciitf  martino  di  titi'ci  Jlc- 
ligiosi  dell'  Ordine  de'  Predicatori ,  sos/c- 
nitto  ncll' Inifcro  del  Ginjìponc  Vanno  i\:,'i'i, 
ec.  Scritta  per  il  lia-er.  /'.  F.  ìMclcliiorre 
da  Manzano  .  tradotta  dalia  lingua  spa- 
priuola  Iteli  it<diana  dal  Sii;,  /'iriro  l'osca- 
rini,  ìiobde  i'cncto.  A,i;gimUavi  la  l'ita  e  mar- 
tirio, ec.,  come  soina. 

Vita  (Della)  e  martirio  di  S.  Grali- 
liano  ,  protettore  di  IJassano  ,  di 
Sutri.  Breve  ragguaglio  cavalo  da- 
gli Atti  esistenti  presso  i  Bollan- 
disti  da  un  religioso  divolo  del 
Santo  (P.  Andrea  Girolamo  A.\- 
DREUcci,  Gesuita).  Roma,  slnmp. 
de' Rossi ,    i7-'>7,  iii-iiP 

(Zaccaria.  .-Innali  letterarj,  l.  Ili,  p.  vn.) 

Vita  e  miracoli  del  glorioso  S.  Fi- 
lippo, sacerdote,  volgarmente  detto 
S.  Filippo  di  Argiiò,  cavata  dal 
breve  commentariolo  di  S.  Alanagio, 
ec,  dal  R.  S.  D.  in  S.  T.  D.  A.  S.  P. 
(  Reverendo  Sacerdote  Dottore  in 
Santa  Teologia  Don  Antonino  Sa- 
POMO,  palermitano).  Palermo,  pei' 
Felice  Alariììo  ,  in-i'2.^ 

(  Mongitorc,  negli  6'f/v7/o/v  snìnschci'ati ,  opera 
inedita,  di  cui  ne' suoi  Zdialdoni  mss.  dice 
il  F.  aerati  di  posseder  copia  ;  e  nella  Bibl. 
Sic,  t.  I,  p.  SI.) 

Vita  e  miracoli  del  glorioso  S.  Ono- 
frio xVnacoreta  ,  Re  di  Persia  ,  po- 
tentissimo Prencipe  tra  gli  eletti 
appo  Dio,  divisa  in  quattro  libri 
e  data  in  luce  da  Pietro  Proponi, 
di    Caserta.    (  P.    abbate    Don   Pio 
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Costa  ,  IMonnco  Benedettino  ,  pa- 
lermitano). Palermo  j  per  Carlo 
Adamo  j    iGbi,   1//-4." 

(  Arnitllini  .  Jìihì.  Pencdict.  Cass.,  t.  li,  p.  144. 

—  Mon^ilorc,  BihI.  Sic,  l.  II,  p.  iii.ì.  ) 

Vi!  1  e  miracoli  di  S.  Bertoldo,  oblato 
del  Monastero  delle  Monacbe  di 
S.  Alessandro  di  Parma.  Jn  Pia' 
cciiza  ,  appresso  (Giacomo  Aidiz- 
zoni,    i(i44,  ///-8." 

li  una  traduzione,  falla  da  llanuccio  l'ico  ,  par- 
migiano, del  lesto  latino  della  l'aita  suddetta 
scritto  sopra  per;^am(Mia  clie  conservava.si  iicl- 
r  .\rchivio  di  delle  monache:  però  T  autore 
non  vi  pose  il  suo  nome. 

(Affò,  Scrii t.  l'arni.,  t.  V,  p.  uu.  ) 

Vita  e  miracoli  di  S.  Cristoforo  Mar- 
tire, Apostolo  della  Licia,  cavata 
da  molli  Scrittori  Greci  ,  Tjatiiii  , 
Caldei  ed  Arabi  ,  data  in  luce  da 
Don  Prudenzio  Amadaspi  (  Padre 
abbate  D.  Pio  Costa  ,  palermitano, 
Monaco  Cassinese).  J^enezia,  presso 
il  Pezzana  j   1680,  in-^P 

(  Armellini  ,  Bill.  Benedici.  Cass.,  t.  Il,  p.  M4. 

—  Mon-ilore,  Bibl.  Sic,  l.  II,  p.  1S3.) 

Vita  e  miracoli  di  S.  Mauro  Abbate 
ec.  Insieme  coli'  istoria  del  Mona- 
stero di  Gianfoglio.  fondato  dal  me- 
desimo santo,  e  diverse  translazioni 
delle  sue  reliquie,  fatte  in  più  Ino- 
gbi  ,  divisa  in  due  parti  ,  descritta 
da  N.  N.  (dal  P.  D.  Deodato  Bar- 
TOLiM,  Monaco  Benedettino  della 
Gongr.  Cassinese).  In  Lucea ,  per 
Domenico    CiuJfetLi ,    1^22. 

(  Armellini,  Bibl.  Benedici.  Cass.,  t.  I,  p.  48.) 

Vita    e    miracoli    di    S.     Torello    da 

Poppi   (Poemetto  in  terza  rima).  — 

Fece    stampare     Scr    Zanoli    della 

Barba. 

Il  P.  Don  Fedele  Soldani,  vallomhrosano,  m  un 
suo  Trattato  apologetico  concernente  T  Or- 
dine a  cui  era  ascritto  San  Torello,  da  Poppi 
{ Lucca ,  1  737  ),  nota ,  nel  Catalogo  degli  autori 
da  cui  è  ricavata  T  opera  sua,  che  il  .Maglia- 
bechi  allribuiva  queste  terzine  a  Dante  Ali- 
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gliieri,  e  si  sforza  ili  inoslraro  come  ciò  possa 
sembrare  non  alieno  dalla  verità.  Al  qual  pro- 
posito il  Morcni  (  lìlbl.  star,  della  Toscana, 
Fir.,  1803,  t.  I,  p.  25)  (lice  clic  di  una  tale 
asserzione ,  cioè  se  la  Fila,  ec.  di  S.  Torello, 
in  tettine,  possa  essere  di  Dazile  gli  fa  so- 
spettare il  silenzio  di  tutti  gli  scrillori,  e  spe- 
cialmente del  sig.  Giuseppe  Bencivenni,  già 
Pelli,  //  pili  esatto  scrittore  delle  di  lui  ge- 
sta (  di  Dante  )  non  mcn  che  giusto  cono- 
scitore delle  di  lui  Opere.  Questi  però,  nella 
seconda  edizione  delle  Memorie  per  sen'ire 
alla  Fita  di  Dante  (Firenze,  I82S)  notabil- 
mente accresciuta  {pag.  202),  avverte,  sulla 
fede  del  Soldani  {op.cit.)  clic  il  iMaqliabechi 
possedeva  queste  terzine  ,  e  le  riputava  opera 
di  Dante  :  uè  altro  soggiunge   in  proposilo. 

Vita  e  morte  del  Cardinal  Federico 
Borromeo,  Arcivescovo  di  Milano. 
Milano  y    1682  ,  in    \i° 

V.    scritta  dal    P.  Ottavio   La>z.\vecchu  ,    della 
Compagnia  di  Gesù,  di  Alessandria  della  Paglia. 
(Sotvello,  Script.  Soc.  Jesu,  p.  040.) 

Vita  e  morte  di  lo  Gloriosissimo  B. 
Sant'Angelo  Hierosolomilano  (scrit- 
ta in  versi  da  Pietro  Anello,  della 
Licata  in  Sicilia).  Palermo ^  appresso 
Giovanni  32aring0j    1606,  in-8.^ 

La  prima   edizione  del    1S77  in-i."  ha    il  nome 
dell"  autore. 
(Mongitore,  Bibl.  Sic,  t.  II,  p.  128.) 

Vita  e  morie  di  Maria  Pedena  (  del 
vSacerdote  Pietro  Rudom,  Canonico 
Teologo  del  Capitolo  di  S.  Babila 
in  Milano).  Milano j  Piroita,  182^, 

o 

in-  12. 

Vita  e  morte  di  S.  Pellegrino,  cavata 
dal  Catalogo  de"  SS.  d'  Italia  del 
Padre  Filippo  Ferrari  (da  Giorgio 
Gabbi).  Parnia^  per  Mario  Vis,naj, 
1695,   in   4'^ 

(Tiraboschi,  Bill.  Mod.,  t.  VI,  p.  121.) 

Vita  e  morte  esemplare  di  Maria  Giu- 
seppa Repetti,  milanese  (scritta  dal 
Cavaliere  Carlo  de' Rosmim  ,  ro- 
veretano).  Venezia^  nella  tipografia 
d' Alvisopolij   i8i5,  m-8.° 

Fu  fatta  stampare  dal   Conte  Francesco  Pertl- 
s\Tl,  milanese. 

Vita    e    passione    di     Nostro    Signor 
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Gesù  Cristo  e  della  sua  Santissima 
Madre  V.  M.  distinta  in  varie  lodi, 
aggiuntavi  la  riforma  del  peccato- 
re, raccolte  e  mandate  in  luce  da 
Geronimo  Semino.  Part.  I  e  II. 
Genova^  appresso  Giuseppe  Pavoni^ 
iGi  o  ,  i/i-  i  2.*^ 

Geronimo  Semino  non  è  che  semplicemente  V  e- 
ditore  di  questa  operetta,  cui  voleva  stampare 
col  vero  nome  dell' autore,  Bernardino  Za- 
NO.M,  della  Compagnia  di  Gesù ,  reggiano,  ma 
questi  ch'era  suo  direttóre  spirituale,  glielo 
vietò,  e  quindi  non  potè  apporvi  che  il  pro- 
prio nome  nel  modo  sopra  riferito.  Può  ve- 
dersi la  Bibl.  Script.,  Soc.  Jesu,  p.  no. 

Vita  e  profezie  di  Brandano  Senese 
(Bartolommeo  Cauosi)  volgarmente 
detto  il  Pazzo  di  Cristo,  nuova- 
mente pubblicate,  e  raccolte  dai 
codici  più  autorevoli,  e  dedicate  a 
Madonna  Reverendissima  la  Sibilla 
Tiburtina.  In  Tivoli,  nella  stam- 
peria  deli'  Indovino,    l'j  \o  ,  in-/^.° 

Dicesi  che  a  Girolamo  Gigli  siamo  debitori  della 
publicyzione  di  questa  Vita  da  lui  arricchita 
con  dotte  e  curiose  osservazioni.  Ed  al  riferire 
del  Moreni  (  Bibliogr.  Stor.  Tose,  t.  II,  pag. 
411)  lo  slesso  Gigli  fece  stampare  alla  mac- 
chia la  Vita  del  Garosi  scritta  nel  1646  da  Ca- 
millo Turi.  Ma  non  avendo  noi  esaminate  que- 
ste edizioni ,  non  possiamo  asserire  quale  delle 
due  contenga  propriamente  la  Vita  scritta  dal 
Turi,  e  quale  la  Vita  che  accennasi  siccome 
dovuta  al  Gigli j  0  se  non  siano  la  stessa  Vita 
dal  Gigli  fatta  ristampare  con  note:  e  ciò  tanto 
più  dacché  ci  avvenne  di  vedere  annunziata 
in  qualche  Catalogo  come  di  Gerolamo  Gigli 
una  Fita  del  Brandano,  in-4.'',  senza  indica- 
zione di  luogo,  di  anno,  ne  di  stampatore. 
L'na  Fila  di  Bartolomeo  da  Petrajo,  chia- 
mato dal  volgo  Brandano  {Siena,  174G, 
in-4.°)j  scritta  da  Gio.  Antonio  Pecci,  è  re- 
gistrata dal  Moreni  {Bibliogr.  Stor.  Tose, 
t.  II,  p.  163),  che  può  vedersi. 

Vita  e  virtù  del  B.  Bartolommeo  de' 
Conti  di  Breganzc,  domenicano, 
Vicentino  ,  scritta  da  un  religioso 
del  suo  Ordine  suo  divolo  (P.  Gio- 
vanni Tommaso  Faccioli)  e  tratta 
dai  più  autentici  documenti.  Dalla 
tipografia  Parmense  ,  in-^. 
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E  ilfiiir;ila  ;i  Don  Fnilinniitlo  di  Uorlione,  Iii- 
r.inlf  (li  Sjini;iui.  Duca  (lil*.irnin:  ni  itioih.i- 
nit-nli-  (il  ila  taluno  altriiniila  al  1'  Ireneo  A11«». 

Aiti    (La)   ctl    ;n\  lutine    ili    Holiinsim 

Ij^noriamo  il  noint-  ilrl  tmlnllorc  ili  i|iii'slo  <li- 
Ifllcvolf  e  co>tiimato  roinan/.o.  stampalo  più 
volti-  mila  nostra  iinj^ua,  ili  mi  si  sa  rssirc 
aiilorf  i' inglesi-  Daiiific  di-  I'ok  ;  sililu-nc  ai- 
tiini  suoi  minici  alibiano  voluto  contrastar- 
gliene il  mi  rito  ileir  invenzione. 

\  ila  1(1  iiiijursi'  ili  HiIm  nonni  inc- 
moraiiili)  dil  sni  hinpo  (  df!  Cav. 
(iÌllSi"|i|U-  CoMl'Ar.MiM  ).  Mi/niio , 
Si>n:oiiìii)  ,    iSiS,   ri)/.    ':? .  m-H/' 

Sotto  il  nome  di  lillW  ,■  ini(;so  il  conte  llarto- 
lommeo  IIemm'..\s.\  ,  di  Sassuolo,  il  (|uale  era 
solito  di  sottoscrivere  alrnni  Articoli  di  Gior- 
nali ,  di  cui  fu  collahoratore,  colle  iniziali  del 
suo  nome  e  cognome  B.  ì\. 

Alta  et  (li)cliina  Davidis  (icore;!!  hie- 
resiarchc-c  (auctoro  Cnelio  Secundo 
CuRiONE  ).    DasiU-iV,    iSfjf),   in-i\P 

(Bailiier,  Dict.  dcs  Oiicr.  cuìon.  et  psctulon.^ 
N.  2IG93).—  (  V.  Muscwn  Heheiicwn ,  part. 
XXVIII,  p.  844-USo.  =:  Catalogus  libroriini 
edilorum  a  C.  S.  Ciirione,  et  cjus  fiUis  Ho- 
ratio  et  Ccelio  Auguslino.  —  Gcrdcs,  Hist. 
ref.  Italia;.  ) 

Vita  et  morie  della  Serenissima  Prin- 
cipessa d!  Parma  e  di  Piacenza  , 
e  del  Serenissimo  signorDon  Duarte 
suo  fratello,  scritta  dal  suo  Confes- 
sore. Fincgia  per  i  Gioliti^  i583, 
/>j-8." 

Ne  è  autore  il  P.  Sebastiano  Morales  ,  o  !Mo- 
RAES,  dell'isola  di  Madera,  che  la  scrisse  in 
lingua  italiana.  Nella  spagnuola  la  tradusse, 
apponendovi  il  proprio  nome ,  Francesco  Al- 
varado.  Roma,  Blandi,  iii-ìi." 
(  BibL  Script.  Soc.  Jesu  ,  p.  73C.  ) 

Vita  (  De)  et  rebus  gestis  ClemeiUis  XI 

Pontificis    IMaximi.     Uibini  ^    'T^"?, 

in-folio. 

Ne  fu  autore  Pietro  PoLlDORi,  nato  in  Abruzzo, 
e  niorlo  Beneficiato  della  Basilica  di  S.  Pietro 
in  Roma,  nel  1/48. 

Vita  (De)  et  Studiis  P.  Daniclis  Con- 
cinae,  Ordinis  Praedjcatortim,  com- 
mentarius    cura  et    studio  V 
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l"" R (V^incenlii   Fassiini, 

Racmiisiensis).     f'cnrtiis  ,   ex   tyiìo- 
^nip/iia  S.   '/'/loiiKV  ^^(jitiiKifis,  i^{\i 

(^)iiesia  ir  l.i  pnin.i  (■.Ii/khic  d<l|,i  \'ii;i  del  P.  Con- 
cina,  scritta  d.d  P,  l'.issiiii,  domenicano  esso 
pure. 

(  l'aliniiii.  Illa'  italor.  doclr.  c.iccll.,  I.  \V, 
I'     «51    e    14».) 

Fedi  SANDKI.M  (Dionysius),  c/r. 

\  ila  (Di')  iMistacliii  /.aiiolli  coinincu- 
tanus  (  Auctore  Aloysiii  Palc.ano 
CAccaAM.Miro ,  lioncniieiisi).  lìniia- 
nni'f  ex  f}/).  Instiiuli ,sciciitiarum  , 
1782,   in-f^y 

La  seconda  edizione  porla  il  ikhiic  delT  autori». 
jMoiisignor  Angelo  Fabroni  lo  ristampò  nel 
voi.  XI!  (p. '21!  e  segg.  )  delle  sue  ntcK  ita- 
loritin  doi  trina  cxcrllcntinmj  e  col  titolo  di 
Elogio  di  Kustdcliio  Znnolli,  una  traduzione 
anonima  di  ijuesto  Commentario  fu  premessa 
nel  1025  al  Trattato  teorico-pratico  di  Pro- 
spettiva, ristampato  in  Milano  dalla  Società 
tipografica  de'  Classici  italiani. 

Vita  Francisci  A]f,'ar{)lti.  (  Auclorc 
jVatale  Lastesio,  italice  Dm.uk  Las- 
te,  vicelino,  Maroslicio  nato).  S. 
l.  a.  ci  typ.,  in-H.^ 

Leggcsi  pure  anonima  nel  t.  V  delle  f'itce  ita- 
loiiitn  doctrina  excellentium  del  F'abroni. 

Vita  Francisci  Pelrarchffi  poetit!  claris- 
simi  feliciter  incipit.  (Auctore  Sic- 
come PoLENTONO,  Patavino.)  6'.  /. 
n.    et  typ.  (sed  sa^cnlo  X^.),  in-/\.^ 

Fu  riprodotta  col  titolo  slesso  qui  sojira  rilento 

siccome  lavoro  Auctoris  incerti  ex  nis.  v.  e. 

Jacohi  Gaffarelli  da  Filiiipo  Tommasini  nella 

11.^    edizione    del    suo    Fetrarcha    rcdivivus 

(p.  lOó);  ma  Tab.  Mehus    lìdV  Epistola  ad 

lectoi-em  premessa  alte  Vite  di  Dante,  Petrarca 

e  Boccaccio   in  latino,    scrille    da   Giannozzo 

.Manetti  {Fior.,  1747,  p.  XXXIV),  nota  che 

da  quello    che  scrive    lo  stesso   Tommasini  si 

evince  un    tale  incerto    autore    essere   Secco 

Polentone  ,  detto  comunemente  dagli  scrittori 

dei  suo  tempo  Sicco  ,  o   Xictis    Polenlonus  , 

a  cui  i  Padovani  (  al  dire  del  Tiraboschi ,  St, 

della  leti,  it.,  t.  VI,   ed.*  11.^  Mod.,  p.  7S4  ) 

ar'fiunsono  il  cognome  di  Ricci,  Notaio  e  Can- 
no        O  a  ■         r^ 

rcllierc  del  Publico  in  Padova  sua  patria.   Crc- 
desi  eh' ci  morisse  circa  l'anno  1465.  La  Vita 
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del  Petrarca  qui  registrata  e  quelle  di  Dunle 
e  del  Boccaccio  sono  rrainincnti  dclT opera  da 
Secco  composta  in  diciolto  lil)ri  :  Scrif>toruni 
illuslrium  luti/ne  lingua',  ad  Polydorinn 
Jìliiiin ,  che  giace  inedita  in  varie  Bildioluchc, 
Dal  libro  IV  di  quest'opera  è  eslralta  la  Vita 
del  Petrarca.  (  Si  consultino  il  Me/iiis  ed  il 
Tirabosclii,  ne'  luoghi  citati  ;  e  reggasi  rilain  , 
Rcpert.  Bibliogr.,  voi.  Il,  part.  Il',  p.  lóo.  ) 

Vedi,   FraTTci  Pctrarce  Poete  cla- 
rissimi  vita,  eie. 

Vita  in  compendio  del  B.  Lorenzo 
da  Brindisi  (  scritta  dal  P.  Fran- 
cesco C.4FFI  ).  Venezia,  1782,  in- 1  a.** 

Vita  in  compendio  della  Ven.  Serva 
di  Dio  Suor  Francesca  del  Serrone, 
del  terz"  Ordine  di  S.  Francesco 
(di  (iiovanni  Battista  Pagani,  si- 
ciliano). Palermo )  per  L' Isola,  167  i» 
m-8.° 

(Mongilore,  Bibl.  Sic,  ylpp.  II,  ad  t.  I,  p.  43.) 

Vita  in  ristretto  del  B.  Angelo  di 
Agostino  Mazzinghi  j  Carmelitano. 
In  Firenze,  '7-^9)  pei'  Gaetano 
Viviani ,  m-i2." 

Questa  Vita,  che  è  senza  il  nome  del  vero  au- 
tore Domenico  Maria  Majim  ,  fu  mandala  alle 
stampe  dai  l'ailri  Carmelitani  in  occasione  della 
translazione  del  corpo  del  Beato  fatta  nell'anno 
suddetto.  Che  poi  ella  sia  del  Ma>'M  risulla  a 
p.  5  d' un  Ristretto  della  Fifa  dello  stesso 
Beato,  stampato  nel  I7GI. 

(Moreni,  Bibliogr.  star,   della  Toscana, 
l.  II,  p.  22.) 

Vita  interiore  del  Servo  di  Dio,  Mon- 
signor D.  Giovanni  di  Palafox  e 
INlendoza  ,  Vescovo  d' Angelopoli , 
e  d'  Osma  ,  colla  sua  difesa  sotto 
il  titolo  d'Innocenza  vendicala.  Si 
aggiungono  le  notizie  sloriche  dello 
stesso  Ven.  Palafox,  tratte  da  au- 
tentici monumenti  (dal  P.  Giovan 
Luigi  BuoNGiuocHi  ,  delle  Scuole 
Pie).  Roma,  presso  Gregorio  Set- 
tari e   Cornp.,    J772,   voi.  2,m-8.*' 

(Horanyi,  Script.  CI.  fìcg  Scìi.  Piariim,  ti, 
p.  «34.  )  —  Moi  abbiamo  veduto  di  quesl'  opera 
un'edizione  falla  in  Venezia  dall' Occhi  nello 
stesso  anno  1779. 
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Vita  Joacliimi  Abbatis   Florcnsis  ,  et 
Vaticinioruni  ejusdeni  cxplicatio. 

Avvi  discordanza  fra  gli  scrittori  di  storia  lette- 
raria,  se  Fra  Leandro  Alberti,  domenicano, 
sia  autore  si  della  Fitn,  come  della  Spiega- 
zione de'  vaticinj.  Certo  è  che  s' ingannò  chi 
allribui  al  medesimo  la  traduzione  in  italiano 
del  surriferito  opusa)lo  intorno  ai  \'alicinj,  es- 
senilo  slato  senza  dubio  volirarizzato  da  Fi- 
lippo  FascaìsINI,  bolognese,  e  publicato  la  pri- 
ma volta  in  Bologna  per  Magistro  HicrO' 
nymo  de' Benedicti ,  cittadino  bolognese, 
131 S,  atll  IS  di  Udo. 

Una  Vita  delTabi).  Gioachino  è  premessa  alle 
edizioni  delle  fro/éz/e  stampate  in  latino  colb 
traduzione  italiana,  e  colle  ligure  di  Girolamo 
l'orro,  in  FeneziawiA  1389  ;  e  di  nuovo,  Ivi, 
nel  1600.  In  questa  viene  attribuita  a  Gabriele 
Barrio,  detto  per  errore  Francescano  ,  cioè 
dell'Ordine  di  S.  Francesco ,  laddove  bassi  da 
leggere  Francicano ,  da  Francica ,  che  fu 
patria  del  Barrio,  come  altra  volta  si  disse.  Dal 
Tafuri  però  {Scritt.  Nap. ,  X.  HI,  parte  VI, 
p.  3G6)  si  dà  a  divedere  che  il  nome  di  Ga- 
briele Barrio  sia  preso  per  maschera  da  quel 
qualunque  autore,  di  cui  non  ebbe  notizia  esso 
Tafuri,  che  si  prese  cura  della  sopradetta 
stampa  veneta  del  I600.  (  Fedi  BAKRIUS  (Ga- 
briel), eie.)  Le  Profezie  dell' abb.  Gioachino 
sui  Papi  sono  evidentemente  opera  di  qual- 
che frale  che  viveva  alla  fine  del  secolo  X.V. 
E  debbonsi  credere  parimente  composizione  di 
qualche  impostore  le  Profezie  di  Anselmo, 
Fescovo  Marsicauo ,  che  sogliono  andare 
unite  a  quelle  del  Calabrese  abbate  Giovachi- 
no.  L'Afflitto  {Scrittori  di  Napoli)  dubita 
perfino  che  abbia  mai  esistito  ([uesto  Anselmo 
di  IHarsi  in  Ahbruzzo,  0  di. Carsico  nel  Prnici- 
pato  citra,  sebbene  l' Ughelli  {Italia  sacra) 
lo  ponga  fra' Vescovi  di  quesl' ultima  citta, 
dicendolo  vissuto  fino  verso  il  1210,  e  con- 
temporaneo dell'abbate  Gioachino.  Intorno  a 
queste  ed  ad  altre  simili  Profezie  r.sguardanti 
i  Pontefici,  si  legga  la  Dissertazione  del  P. 
An-elo  Gastaldi,  barnabita,  la  quale  trovasi 
nel^omo  quarantesimo  secondo  della  Nuoi'a 
raccolta  d'opuscoli  del  P.  Mandelli,  ed  inol- 
tre si  consultino:  D.  Gervais,  Uistoire  de 
l'abbé  Joachim  {Varis,  1743,  voi  2  '"-«2^)  - 
Jota  Sanct.  Mail,  voi.  FI,  ad.  d  XXIX. 
_  Fabricius  {  Bibl.  media;,  et  in/inue  la- 
tinitatis,  t.  IV,  p.  39.)  -  Fanluzzi  {Scrit- 
tori Bolognesi,  t.  I,  p.  I3t  e  seg.;  t.  HI  , 
p  303  e  seg)  -  Paitoni  {Bibl.  de  ^i'olga- 
rizzatori,  p.  83  e  seg.)  -  Spiriti  (^/c'«.  de- 
gli Scritt.  Cosentini,  p.  «5  e  seg.)  —  Tira- 
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boschi  (Si.  della  Lelt.  lt.,vA.  a.*  nioil.,  i  IV, 
p.  «18  e  sl■g.^ 

Vita  (Dr)  Joaiinis  (llirysnstoini  Troni- 
belli  CmiiiULulanus.  lìotiotiUv,  i-HS, 
<'.r    ()/'.   liisltditi   scit'ìititinini .    i//-H." 

Al  principio  It-ggi-yi  una  leltcra  Ialina  .lin-lla  — 
Stiidiosis  Juvciiilìiis  (".aiionicis  llluiiaii.i-  ('oii- 
gn-galionis  SS  Salvali.ris.  -  I/niilorc  v"  è  iii- 
diralo  dalle  sole  iniziali  V.  (1.  Il  ,  .signiiiraiiti 
Vinrcnliiis  f.AROKOLls,  Ilcligiosns  (della  slessa 
Coiigri';;a/.iune  >. 

Vila  iM.  riillii  Ciccioiiis  lilltiaiia. 
(Anclorc  Jacoho  1'\cciol\to,)  Pa- 
tavii ,    I  "jGo  ,  /Vi-8." 

Vita  niiial)iio  e  di)tlrina  santa  della 
Beala  Caterina  da  (ieiiova  Fiesco 
-Aiiorna  ,  ce,  (del  V.  (.iacinto  Pau- 
PEnA,  Filippino  di  Genova  ).  Gcno- 
ia.   Bottali,    i(>8i    e    i68jr,  in-.\.'^ 

Vita  ,  miracoli  e  transito  di  San 
Girolamo. 

Più  volle  comparve  alla  luce  nel  secolo  XV  ed 
anche  in  séguito.  L"Ari;elati(  Traci,  il.,  \.  Il, 
p.  «97)  sulla  fede  del  Maillaire  {  Ann.  typogr., 
t.  IV,  parte  II,  p.  «29)  riporta  un'edizione  di 
Firenze  impressa  nel  lino  da  Francesco  Bo- 
naccorsi  in-i.",  come  avente  il  nome  del  tra- 
duttore Bernardo  Pulci.  Noi  che  abhiaino 
sott' occhio  quest'edizione,  possiamo  assicu- 
rare che  non  vi  si  legge;  onde  il  volgarizza- 
tore rimane  ignoto.  Questa  Vila  è  tradolla  dalla 
latina  scritta  da  Jacopo  da  Varatine,  o  Vora- 
gine, arcivescovo  di  Genova,  ecì  inserita  nella 
sua  Leggenda  aurea.  Chi  poi  sia  V  autore  del- 
l'epistola  in  cui  descrivesi  il  Transilo,(i\  quale 
porta  il  nome  d'Eusebio)  è  al  tutto  incerto. 
Giovanni  Tritemio,  ed  altri  ne  fanno  autore 
Eusebio  Cn-monesc.  Ma  Erasmo,  il  Villani,  ed 
altri  la  slimano  piìi  dirittamente  opera  d'  altro 
scrittore,  posteriore  ad  Eusebio  Cremonese, 
anzi  allo  stesso  Jacopo  da  Varagine;  e  ciò  pro- 
vano con  solido  ragionamento. 

Nella  Biblioteca  Archinto  trovasi  un  Codice 
sul  quale  si  legge  :  Del  MCDLXXIT  a  dì 
14  di  Februario  .  .  .  a  hore  tredici  che  fu 
compilo  di  scrivere  e  de  min  propria  mano. 
Fr.  Benignus  Mediolanensis.  L'anno  1474 
c'induce  maggiormente  a  credere  che  non  tra- 
duttore dell'  opera,  ma  soltanto  amanuense  fos- 
se quel  Fra  Benigno,  dappoiché  il  volgarizza- 
mento era  già  stato  pubiicato  in  una  slampa 
la  quale  credesi  fatta  verso  il  1470;  ed  anche 
in  Venezia  era  stata  impressa  per  Bartolom- 
mfo  di  Cremona  l  anno  H7.>. 
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(  ir  Argelali,  Vibl.  Script.  Mcd.,\.  l,  col. 
137,  e  t.  II,  col.  1949.  —  /'n-faz.  alla  rifa, 
transito,  ec.  rirll' ediz.  di  /im-rrcto  ,  nvn  , 
futili  da  .\iitoiiic>  Kosmnii  Serbali.  -  Gamba, 
Sctir  di-i  testi  lì  t  lingua,  ed.  lus»,  p.  312  e  se".) 

Vita  (l.a)  molle  di.saniinata  in  varie 
lettere.  ///.  Trcnlo  ^  Bultisti^  '7^^9> 
m-8." 

.V  (picsla  ris|,iMi|)a  In  a;;L;ninto  soltanto  il  nome 
(ili  V.  Giovanni  l'io  i  Bu.m;si;i,l\  )  da  Brcssano, 
Minor  llii'oniialu,  scbbcMi'  il  Padre  Carlanlomo 
AlAi.A>tiTri ,  ila  Sanioclivo,  abbia  rifuso  il  la- 
voi'o  d.i  capo  a  fondo.  I,a  |)rinia  edizione  è 
anonima. 

Vita,  molte   e  miracoli  di  S.  Prospero, 

Vescovo  di   Reggio   di    Lombardia  , 

ce.   (  Di  Giorgio  (ìabci  ).  Parma,  per 

Mario    Vii^na,    164  5. 

H  diversa  da  quella  registrata  a  carte  247  di  que- 
sto volume. 

Vita  Miilippi  a  Turrc  Kpi.scopi  Adrien- 

sis    (  auctore   Jacobo    Facciolato). 

Ccnetip,  tjpis  Ca^^nani,  1717,   "j-8.'' 
Vila   Philippi    a  Turrc    Episcopi    A- 

drieiisis   (auclore  Jnsto   Fontanim). 

Jn-4:'   S.    U.   ^.   (Saec.  XVUI). 

L'Asquini  dice  che  questa  Vila  fu  stampala  in 
Roma  nel  1724  da  Girolamo  Mainurdi  in- 
nanzi alla  terza  edizione  dei  Monumenta  vc- 
tcris  Anta,  opera  del  suddetto  prelato. 

{r.  Liruli,  Leti,  del  Friuli,  t.  IV,  p.  liJ; 
Asquini,  Uoni.  illustri  del  Friuli ,  p.  iOS.  ) 
V'ebbe  chi  ([uesla  Vita  atlribui  per  errore  a 
Jacopo  Facciolali  {F.  Vedova,  Scritt.  Pad.); 
il  quale  per  altro  una  anch' egli  ne  compose, 
slami)ata  come  nell'articolo  che  precede. 

Vita  pubblica  e  privata  di  Pietro 
Leopoldo  d'  Austria  (Granduca  di 
Toscana,  poi  Imperatore  Leopol- 
do II  (dell'Abate  Francesco  Be- 
CATTiNi  ).  &ìihi  Galba,  Othoj  Vi- 
tcllius,  Ticc  bene  fido ,  uec  iiijuria 
cogniti.  —  Filadelfia  (Milano,  pel 
Galeazzi) ,  1 796,  m-8.",  all'  insegtia 
della  verità. 

La  dedica  è  sottoscritta  Remigio  PLPAREZ  (Gm- 
seppe  Ramiuez). 

Fu  confutalo  questo  libello  da  Giovanni  Fa- 
broni  nell'  operetta  —  Epicrisi  della  stampa 
che  ha  per  titolo  «  Fila  pubblica,  ec.  —  Fi- 
renze (Modena). 
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Fedi Pl]?MKEZ  Remigio  e  DONDO 

VLNAJO. 

Awene  un'edizione  colla  finta  data  di  Siena, 
che  credesi  del  pari  fatta  in  Milano. 

Vita  Rcgirìaldi  Poli  Cardinalis.  Fé- 
netiiSj   i563,  m-8.° 

Questa  Vita  fu  scritta  in  lingua  italiana  da  Mon- 
sig.  Lodovico  Beccadelli,  arcivescovo  di  Ra- 
gusi,  slato  già  segretario  del  Card.  Polo,  indi 
da  Andrea  Diti/it/i,  unghtivtise,  anch' egli  un 
tempo  adoperato  da'  Cardinale  nel  medesimo 
udizio,  venne  posta,  sehbene  con  qualche  li- 
bertà, in  latino;  e  cosi  era  sempre  andata  in 
istampa.  Dal  Ialino  Taveva  rivolta  in  francese 
il  Maucroix ,  canonico  di  Rheims,  e  stampala 
in  Parigi  nel  I6"9.  Solamente  nel  1737  com- 
parve in  luce  r  originale  italiano  del  Becca- 
DELLi  nella  parte  V  delle  Epistole  del  Polo, 
Brixi(B ,  Rizznrdi  ,  in-A."  (  r.  Mazzuchelli , 
ò'critt.  d'Il.,  \.  Il,  parte  li,  p.  879.) 

Vita  S.  Agalhonis  Papoe,  Panormi 
civis  et  patroni.  (Auctore  P.  Fran- 
cisco Scorsi,  Jesuila,  Panormilano.) 
Panormi j  apiid  Martareltuniy  i64o, 

i  Mongilore,  BibL  Sic,  t.  I,  p.  239.) 

Vita  S.  Bernardini, post  corporis  Irans- 
lationem  composita,  ex  Ms.  au- 
thentico   Aquilano. 

l.eggesi  senza  nome  di  autore  ne'Boliandisti  [Ada 
Saìictorum,  t.  V,  p.  72S ,  ediz.  Venet.)  pre- 
messa ad  altre  due  Vite    del  Santo,  Tuna  di 
Bernabò  Sanese,  e  l'altra  di  Maffeo  Vegio  di 
j     Lodi.  Venne  tratta  da   un  mss.  membranaceo 
'     esistente   appresso  i   Padri   Minori   della   città 
dWquila,  il  quale  mancando  della  lettera  de- 
I     dicatoria,  del  15  maggio  1481 ,  a  Fra  Gabriele 
Rangone  Cardinale',  parve  anonima. 

Ma  un'edizione  fatta  verso  il  1800  in  cui 
ritrovasi  quella  lettera  dà  a  conoscere  esserne 
autore  Fra  Lodovico,  da  Vicenza.  La  mede- 
sima Vita  fu  tradotta  in  italiano  e  stampala 
in  Venezia,  Tanno  1813,  da  Simone  da  Sa- 
vona, in-i.". 

Vita  S.  Bernardini  Senensis ,  Profes- 
sione Franciscani,  ab  ejus  quodam 
contemporaneo  Cdeliter  conscripta: 
sed  stylum  F.  Laurentius  Surius 
mutavit. 
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r. 


on  questo  tilolo  fu  stampala  nelle  Vite  de"  Santi, 
date  in  Inceda  Lorenzo  Surio,  e  leggasi  a' 20 


njaggio.  Ma  Fra  Amadio  M.  Luzzo,  francesca- 
no, scrillore  anch'esso  d'una  Vita  del  San- 
to {Fenezia,  1749, /«-4.")  ci  fa  sapere  nella 
sua  Prefazione  che  autore  di  questa  anonima 
Vita  può  credersi  Fra  Antonio  ^ERI ,  d'A- 
rezzo, del  medesimo  Ordine,  il  quale  viveva 
nel  tempo  di  S.  Bernardino. 

Vita  S.  Francisci  Ordinis  Minorum 
Institutoris. 

Questa  Vita  fu  attribuita  a  Fra  Tiburzio  Navarr» 
ncW Indice  dei  libri  ascetici,  stampato  a  Pa- 
rigi nel  1C71  :  ma  il  Mandosio  (  Biùl.  Romana, 
t.  2,  cent.  2,  p.  234,  N.  29)  la  reslituispe  al 
suo  vero  autore,  cioì;  a  Francesco  Marchesio, 
Filippino. 

Vita  S.   Monicae. 

Leggesi  senza  nome  d'autore  nel  tomo  X  delle 
Opere  di  S.  Agostino,  ma  fu  slesa,  come  nota 
il  Poccianli  (Cat.  Script.  Fior.,  p,  161  )  da 
Simone  Tormaquinci,  dello  anche  Simone  di 
Fiorenza,  dell'  Ordine  degli  Eremitani  di  S. 
Agostino. 

Vita  S.  Paulini  Nolani  Episcopi,  udn- 
tuerpice  3    1622,  m-8.° 

Questa  Vita  publicata  da  Eriberto  Rosweido,  senza- 
nome  d'autore,  nelle  Opere  di  San  Paolino  da 
lui  fatte  imprimere,  come  sopra  in  Anversa, 
è  lavoro  del  P.  Francesco  Sacchim,  gesuita. 
( /^.Solvello,  .B/Z//.  Script.  Soc.  Jesu,  p.  281.) 

Vita  S.  Peregrini  Laziosii,  Benedic- 
to  XIII  S.  P.  nuncupata,  Romce, 
1727. 

Composta  da  Giovanni  Pietro  Fanceluo.  Il  Fa- 
broni  (Histor.  Univers.  Pis.,  t.  Ili,  p.  ne) 
dal  quale  ricaviamo  questa  notizia,  ci  lascia 
ignorare  se  sia  scritta  piuttosto  in  latino  che 
in  italiano. 

Vita  Sancii  Allianasii  Episcopi  Nea- 
politani,  auctore  auonymo  coaìvo. 
—  Alla  quale  fa  segnilo  —  Trans- 
latio  corporis  ejusdem  SanctiAtha- 
nasii.  Episcopi  Neapolitani. 

Ambedue  questi  scritti  stanno  nella  Collezione 
Scriptores  rerum  Italicarum  del  Muiatori 
(t.  II,  parte  li,  p.  1082  ),  ed  erano  già  stati 
anteriormente  impressi  da'  Bollandisli  negU 
Ada  Sanctorum  (t.  IT,  die  ì&  Julii,  p.  77 
e  segg.  ).  li  Baronio  ne  fece  autore  Paolo  Dia- 
cono,  Monaco  Cassinese,  chiamato  anche,  dal 
nome  del  padre,  JVarnefridi.  ^Vd  a  tale  sen- 
timento si  opposero  tanto  i  citati  Bollandisli, 


2  56 


VIT 


i|iiauto  il  Muraioli.  N'ola  jioi  il  Tadiri  (  DilìIi 
Si-ritt.  del  rrgno  di  Nap.,  t.  II.  y.  'irA-'ir>'i\ 
rolla  scorta  di  Barluloiumco  Cliiincarilli  {  De 
Episc.  et  .-treliiepise.  ISenjiolit.  \ ,  clic  ilc- 
vonsi  atlriliuiri'  piultosto  a  IMktuo  ,  sinliiiacoiui 
della Cliicsa  Napolclaiia,  roiititmaloic  dilla  (  l'o- 
naeti  di  (ìi<n'nnni ,  Diacono  ilclia  (".liicsa  di  S. 
Giovanni  di  Napoli,  in  i]iiale  !;iunJi'va  lino  al- 
l'anno R7S;  e  la  ciri'oslan/a  clic  Pietro  vi- 
veva appunto  in  questo  tempo  è  favorevole 
perche  si  possa  crederlo  sciitloie  della  riferita 
Vita  di  Sant' .\taiinsio ,  e  della  narrazione  — 
Trtiiislatio  cor/ioris  S.  Atlmnusii ,  etr. ,  di 
(  ui  il  Cliiocarelli  dice:  Aiwiiyiuus  tittctor, 
qui  flnitiit>i4S  iriterOiit .  neeiirtili.ssirnc  eoii- 
icripsit. 

Scrisse  è  vero  anclic  Giovanni  Diacono  la 
Vita  di  S.  .\tannsio  lircvcmenle  nella  sua  Cro- 
naca; ma  questa  dell"  anonimo  !•  più  dilìusa, 
e  diversa  da  quella  prima.  Se  dunque  l'iiitno 
suildiacono  è  fautore  della  Vita  anonima  di 
S.Atanasio,  deve  essere  anche  narratore  della 
'f  ranslazione  del  corpo  di  quel  Santo  Vescovo 
])er  t(uaiito  si  raccoglie  dal  inologo  della  nar- 
razioiK-  nutlesima. 

Vita,  ■\irtu  e  luiiacoli  della  Beata 
Giuliana  Falconieri,  nobile  fioren- 
tina, Inslilutrice  tlcl  terz' Ordine 
de'  Servi  di  Maria  Vergine.  Firtn- 
zCj  nella  staiìipcria  Levi,  all'  inscena 
della   JSavCj    «672,   iti-'ò.'^ 

Lavoro  del  Padre  Maestro  Prospero  Bernardi  , 
Servita,  il  quale  fu  eletto  Procuratore  del  suo 
Ordine  per  1"  approvazione  del  culto  di  quella 
Beata.  Egli  poi  fece  in  ottava  rima  un  com- 
pendio della  Vita  suddetta,  compreso  in  un 
foglio  e  mezzo  di  stampa,  |iarimente  pulilicalo 
senza  il  suo  nome,  col  titolo  di  —  Ristretto 
delia  vita  della  Beata  Falconieri ,  nobile 
fiorentina.  Firenze,  per  il  Gugltanlini,  ìtì~s, 
'  in-Q.° 

Vitaj  et  res  gesta?  Ponlificuiu  Ro- 
manoruin  et  S.  R.  E.  Cardinaliuni 
ab  initio  nascentis  Ecclesia  usque 
ad  Clementem  IX  P.  O.  M.  Al- 
plionsi  Ciaconii  Ordinis  Praid.  et 
al  ioni  111  opera  descriptse,  cimi  uher- 
rimis  notis,  ab  Augustino  Oldoino, 
Societatis  Jesu  ,  recognita?.  RoiiKf , 
de  Rubeisj  i6yy  ,  voi.  4  ìti-fol. 

Non  tutte  le  aggiunte  sono  del  P.  Agostino  Ol- 
doino, poiché  le  Vite  di  Gregorio  XV  e  di 
Paolo  V  furono    composte,  la    prima    da  l"a- 
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iniano  Sti'.ada  .  la  seconda  da  Alessandro  V)u- 
NATO.  amili  due  (Icsuili.c  Torse  allic  d.i  ;dtri. 
La  prima  edizione  di  ([uesta  o|)era  del  Ciaco- 
nio  ,  scn/a  le  aggiunte,  è  parimente  /ionia', 
opini  Sti'phaììwn  l'iiiiìinioiì ,  liìUI.  l'ira  slata 
ristamiiata  ivi  stesso  nel  Ki.'Mi  co'  torchi  l'a- 
ticiiiii  .  in  due  volumi  ,  pi  r  cura  di  .\iidrea 
Vittorelli  ,  hassanese ,  aiulalo  da  l'crilinaado 
l'gliclli  .  da  (ìirolaiiio  Alcaiidri),  e  da  Luca 
\\  AOni.NCio  ,  agginulcvi  alcune  note  marginali 
anonime  halle  dagli  Annali  del  Cardinale  Ba- 
ldino ,  di'lic  (]iia!i  è  ((jiiipilatore  Cesare  Ba- 
tiM.i ,  da  l  iliiiio. 
(Allacci,  .-Jpcs  l'rbanoj,  \>.  «;;.) 

VlTALli  (MCOLAUS).  Uè  speciali  vo- 
to fjnod  cniitlcret  Rcgularis  obe - 
diendi  suis  Piadatis  Kognlaribus , 
ant  «jxcqniMidi  nieliora  eoruni  Con- 
silia, etianisi  ab  cornili  jurisdictio- 
ne  exiniei'elur,  Discussiones  canoni- 
cae  tres,  auctore  iNicolao  Vitale  D.  D. 
ac  Moralis  Theologi.-c  Profcs.sorc 
(  FiiFiio.\\MO  Vitale,  Cleric.  Regul. 
Tlieal.  ).  P^enetiisj  ajjud  DcrLanoSy 
i65i  ,  m-S." 
(Vezzosi,  Scritt.  Teatini,  t.  II,  p.  4C5.  ) 
VITALINIS  (Boniliicius  De).  Bonifacii 
De  Vilalinis  Pontificii  Csesarciqnc 
jnr.  doct.  claris.simi,  ac  S.  Sedis 
Apostolica; Audiloiis  nieriti.ssimi  su- 
per Clementinis,  [^cclura  recognita 
j)er  Joanneni  de  Man;issio  .  .  .  ad- 
dito per  eniidcin  repertorio, (!?c.  Lug- 
duiìi,  JM.D.XXII ,  mense  scpfenibris 
imprìinebaL  Joanncs  de  Joiwclle,  ex- 
pensis  Petri  de  Sartienes,  etc.  infoi, 
et  ilerwn  P^enetìis^  apud  Franciscum 
Fileltum,   MDLKXIF,  in-Jol. 

Asserisce  il  Baluzio  nelle  Vite  dei  Papi  avigno- 
nesi.  t.  I,  col.  ^86,  e  scìt.  che  non  di  code- 

.  .       .  ^ 

sto  Bonifacio  Vitalini,  mantovano,  siano  i  la- 
vori accennali  nel  titolo  surriferito,  ma  hensì 
di  Bonifacio  degli  Ammanati  ,  pistojese,  al  che 
non  semhra  pienamente  aderire  l'avvocalo  Ca- 
millo Volta,  che  intorno  al  Vitalini  scrisse 
alcune  Memorie  ed  una  lettera  inserite  nel  to- 
mo XIX  e  XXXV  della  Nuova  Raccolta 
li  Opuscoli  continuata  dal  Padre  Lettore  Maii- 
delli. 

VITANIO  GATEATICO  (Don  Giannan- 
lonio  Mezzaeai;i3A,  Gli.  R.  Somasco). 


VIT 

Discorso  di  Vitanio  Galeatico,  Pa- 
stoie crArcadia,  in  difesa  dell' Eii- 
dimione  favola  pastorale  d'  Arezio 
Gateatico  (Francesco  De  Lemene) 
indirizzato  a  Cromiro  Dianio  (Pie- 
tro Antonio  Bernardoni)  suo  coni- 
pastore.  In  Torino^  per  Giovanni 
Battista  Zappala,    '^995  in-\i° 

f^edij  Eudimione  favola  per  mu- 
sica. 
Vite  (Le)  de*  Dogi  veneziani  del  se- 
colo XVIII. 

Stanno  nella  Serie  de'  Dogi  di  Venezia  infagliali 
in  rame  da  Antonio  Nani.  Venezia,  Merlo, 
1840,  in-fol. 

Dalla  noia  IS.' della  Prefazione  (scrilta  dal 
cav.  Emmanuele  Cicos^nn  a  nome  delT  inni- 
sore)  apparisce  che  le  Vite  suddette  sono  opera 
di  Monsig.  Giannantonio  Moschini. 

Vite  de'  Fratelli  Coadjutori  temporali 
della  Compagnia  di  Gesù  (scritte 
dal  Padre  Mario  Clemente  Baratta, 
torinese,  della  medesima  Compa- 
gnia). Torino^  appresso  Giovan  Gia- 
como Rusti,    1664,  in-4.° 

(Sotvellus,  Bibl.  Script.  Soc.  Jesu,  p.  S8J.) 

Vile  de'  gloriosi  Santi  Martiri  Abun- 
dio  e  Abundanzio,  con  l'invenzione 
e  traslazione  de'  corpi  loro.  Sienaj 
1616,  m-8.° 

Riferisce  il  Moreni  (Bibliogr.  st.  della  Tose., 
t.  II,  p.  boi)  avervi  una  Vita  dei  suddetti 
Santi  scritta  da  Suor  Giuditta  LuTi,  senese, 
accennata  dal  Fecci  nella  sua  Istoria  degli 
Scrittori  Sanesi  MS.  Forse  è  la  presente  da 
noi  registrala.  Suor  Giuditta  scrisse  una  Isto- 
ria del  Monastero  de""  SS.  jlhimdio  e  Abun- 
danzio, stampala  in  Siena  nel  1556. 

Vite  de'  pittori,  scultori  ed  architetti 
genovesi.  Tom.  I,  scritto  da  Raf- 
faello Soprani.  Genova,  iy6B.  — 
Tomo  II.  scritto  da  Cario  Antonio 
Ratti.  Ivij   1769,  in-^° 

Ne  fu  editore  il  Padre  Giandomenico  Bassignam, 
delle  Scuole  Pie,  accennato  colie  sitile  G.  1).  13. 
t-gli  non  vi  fece  che  qualche  correzione  di 
stile. 

Vile  (Le)    de' più    celebri    architetti 
T.    III. 
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d'ogni  nazione  e  d'ogni  tempo, 
precedute  da  un  Saggio  sopra  1'  ar- 
chitettura, lìoma,  nella  stamperia 
di  Paolo  Giunchi  Koinareh,  1768, 
in-^.^    Con  fig. 

Sono  dedicate  dalP  editore  Venanzio  Monaldini 
ad  Emilio  Altieri,  Principe  di  Oriolo,  ce.  ec. 
In  questa  prima  edizione  non  leggesi  il  nome 
deir autore,  Francesco  Milizia.  Leggesi  però 
nelle  successive  di  Parma  1781,  e  di  Bassano 
1783,  le  quali  portano  il  titolo  di  Memorie 
degli  antichi  e  moderni  Architetti,  ec. 

Vite  de'  Pontefici,  di  Battista  Platina. 
Fedi  PLATINA. 

Vile  de'  Santi  distribuite  per  ciascun 
giorno  dell'anno. (Compilazione del 
Padre  Giuseppe  Carlo  Amici,  bo- 
lognese, Prete  dell'Oratorio.) 

{Nov.  della  Rep.  delle  Lett.,  An.  1737,  p.  442.) 

Vite  de'  SS.  Padri  per  diversi  eloquen- 
tissimi  doctori,  volgarizzate.  Vene- 
zia, per  Gabriele  di  Piero ^  i47^> 
in-fol. 

Varie  edizioni  ne  furono  fatte  nel  primo  secolo 
della  stampa ,  per  conoscere  le  quali  giova  di 
consultare  gli  Annales  typogr.  del  Panzer, 
il  Repertorium  bibliogr.  dell' Ilnin,  ed  il  Ma- 
nuel du  libraire  di  Brunet.  Il  Manni  nel  pas- 
sato secolo ,  ed  altri  editori  in  séguito  ridus- 
sero queste  vite  a  migliore  lezione.  Non  v'ha 
dubhio  che  la  traduzione  di  esse  sia,  almeno 
in  parte,  di  Fra  Domenico  Cavalca,  dell'Or- 
dine de'  Predicatori,  poiché  egli  stesso  ce  ne 
assicura  nella  sua  opera  intitolata  Medicina 
del  cuore,  oi'vero  Trattato  della  pazienza, 
principalmente  a  carie  207  {edizione  di  Ro- 
ma,  1736). 

Va  unito  alla  vecchia  edizione  di  queste 
Vite  il  Prato  spirituale,  opera  scritta  in  greco 
da  certo  Giovanni  Mosco,  monaco,  corrotta- 
mente chiamalo  Everato  o  Evirato,  corretto  poi 
in  Eu'irate,  o  Eucrata.  Dal  greco  fu  recala  in 
latino  l'anno  1425  da  Ambrogio  Traversari, 
monaco  camaldolese;  e  sopra  questa  versione 
fece  il  suo  volgarizzamento  Feo  Belcari  l'an- 
no 1444. 

Vite  (Le)  dei  dieci  imperatori,  in- 
cominciando dal  fine  di  Svetonio, 
nella  lingua  italiana  tradotte  per 
Mambrino  Roseo  da  Fabriano.  Jn 
Venezia,  per  Michele  Tramezzino, 
MDXLIUI,  m-S.'^ 

'7 
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I  nomi  iK  :;li  Imperatori  ili  cui  si  leggono  in  (|iu'- 
sto  liliiii  le  Vile  sono:  Trajaiìo,  Ailriano,  An- 
tonino l'io,  Commoilo,  l'erlinacc  ,  Oidio  (ini- 
liano.  Severo,  Bassiano  Cararalla ,  Kla:;al)a- 
lo,  meno  corretlamentc  Ilcliogabalo  ,  Ales- 
sandro Severo. 

«Il  Roseo  (scrive  Apostolo  Zeno  nelle  An- 
»»  notazioni  al  Fonlnnini  ,  /'//'/.  //.,  t.  II.  pag. 
»  321  ,  edizione  di  l'arma)  le  lia  prese  e  tras- 
»' portale  in  volgare  da  diversi  autori;  ma 
ne^Ii  avrelihc  regalalo  il  pnMilico  di  una  se- 
»»  rie  più  continuata,  e  com|)iula  sino  a  Srt'cro 
ti  .'Ilcssandro,  nella  Vita  del  (piale  termina  la 
»>  sua  traduzione,  se  di  mezzo  a  cpie'  diece  , 
»»  de'  quali  e'  scrive,  non  avesse  tralasciale  (chi 
?>  sa  il  perchè?)  le  Vite  di  ^'cr^•l^,  di  Marco 
«»  .lurelio,  di  .■Ubino  e  di  Macrìno,  che  dopo 
»  la  morte  di  Domiziano  sino  a  Severo  ^Jlcs- 
n  Sandro  tennero  le  redini  ilell"  imperio.  »> 
Gli  autori  da  cui  il  Roseo  trasse  le  Vite  sono 

EHODIANO,  FlTROPIO,  SPAUZIA,>0,   GllXIO   Ca- 

riTOLi.NO,  Lampiudio,  Ignazio,  e  qualche  altro. 

Vite  dei  Padri,  dei  Martiri  e  deyli 
altri  |iritK'ipali  Santi,  ce.  Opera 
tlair  origiiKilc  iogle.se  di  AlJ)erto 
I3uller  recata  liberamente  in  fVan- 
eese  dall'abate  Giovan  Donieniro 
Godescard,  e  dal  francese  fedel- 
mente volgarizzata  ed  arricchita  di 
alcune  aggiunte.  Venezia,  Battaglia j 
1823-26,  m-S.*^  Tomi  XX. 

Il  sacerdote  Gaetano  Gargnam,  di  Salò,  t<  la- 
»  vorò  tal  traduzione  de' mesi  di  quest'opera 
fj  Gennaro,  Marzo,  Maggio,  Agosto,  Ollohre, 
>5  Dicembre,  e  delle  Feste  mobili.  Il  professore 
»  Galli,  bresciano,  poi  quella  degli  altri  mesi, 
ne  della  continuazione.»? 

Cosi  Tab.  Giuseppe  Urunafi  (Z>fzjO/?.  degli 
nomini  illustri  della  Riviera  di  Stdb) ,  il 
quale  soggiunge:  "  Assai  però  costò  a  me,  che 
»j  dirigevo  quell'impresa,  il  ridurre  il  volga- 
i>  rizzamento  del  Gargnani  a  quella  schiettezza 
»e  fedeltà  che  è  necessaria  in  quest'opere. '? 

Vile  degli  Imperatori  Romani  di  ÌNIon- 
signore  Egnazio,  tradotte  dal  la- 
tino da  P!i.  ì.  C.,  con  due  fiam- 
nienli  di  Polibio  :  Della  fliversità 
delle  rcpuhhlicJwj  tradotti  dal  gre- 
co. F'encziaj  pel  Marcolini^  '74o> 
in-^y 

Eranvi  di  quel  tempo  in  Venezia  un  Filomuso, 
ed  un  Francesco  Frt.suo/o,  siureconsulto.  Chi 
sa  ch'j  le  sigle  F:i.  I.  €.,  ron  posizione  latina. 


VIT 

Jiou   vogliano  significare    PlllLOMUSls  0  I»HA- 
SEOI.L'S  Jl'UlSCONSCLTUS? 

Vedi,  UcccoUn  tF  opuscoli  scicnli- 
fci  e  fi  lo  lo  i;i ci,  t.  XXX  HI. 
Vite  (Le)  (iegli  uojiiiiii  illustri,  di 
INlesser  Francesco  Petrarca.  Vine- 
gia,  per  (trci:^orio  de  Grcf^nij:  ne 
tanno  del  Signore  i527,  del  mese 
di  ^ennnjo.   J/i-9,}' 

La  prima  edizione  fu  eseguita  in  PoUiano,  vil- 
laggio   presso  Verona,   nel  147C,   per   l'elice 
Antiquario,  ed  Innocente  Zileto;  e    dal  titolo 
di  essa  si  viene  in  cognizione  che  queste  Vite 
furono    compilate    ad    instnntia    di    Afisier 
Francesco  da  Carrara,  Sii^/wrc  di  Padua. 
Il  Petrarca  scrisse  in  Ialino  le  Vile  degli  uo- 
mini illustri  alquanto  estesamente,   quindi  ne 
fece  un'  epitome,  o  vuoi  compendio:  però  sono 
due  opere  diverse.  L'una  contiene  trenlacin- 
que  Vite;  delle  quali  le  prime  lino  inclusiva- 
niente  alla  trentunesima  sono  del  Petrarca  ;  le 
quattro   susseguenti,  cioè  quelle   di  Otlaviano 
Augusto,  di  Vespasiano,  di  Tito,  e  di  Trajano 
furono  scritte  in  continuazione  da  Lomraudo 
nELLA  Seta,  o  da  Serico,  scolaro  di  Riesser 
Francesco.  L'' altra,  ossia   l'epitome    latta  dal 
Petrarca  medesimo,  termina  colla  Vita  di  Lu- 
cio Fabricio,  cioè  colla  decima  quarta;  quelle 
che  seguono   sono    del  mentovato    Lomraudo 
DELLA  Seta.  Il  lesto  latino  dell'opera  più  estesa 
è  ancora  inedito:  non  cosi  il  Compendio,  che 
fu  impresso   varie  volte  cogli    altri  scritti  del 
Petrarca.  Volgarizzò  la  prima  di  .si  falle  opere 
Donato  degli  Albanzam,  di  Prato  vecchio  nel 
Casentino,  amico  did  Petrarca,  e  da  lui  chia- 
mato y4  pennini  gaio,  il  quale,  secondo  leggesi 
in  un  Codice  che  stava  presso  i  PP.  Uilòrmali 
di  Treviso,  in  i'ulguri  rcdnxit  {([ud\c  Vite) 
ad  instantiam    et   rc(piisiiioneìn   Magnifici 
D.  D.  Nicolai  Marcluonis  Estensis,  etc.  Que- 
sta traduzione  è  citala    dagli  Academici  della 
Crusca.  Due   codici  d'essa  trovansi   nella  Bi- 
blioteca di  Torino,  ed  un  terzo,  del  secoloXlV, 
in  pergamena  con  minialure,  presso  di  noi. — 
Chi  voglia  maggiori  scliiarimeiili  può  consul- 
tare l'opera  inlilolata  Petrarca,  Giulio  Celso 
e  Boccaccio,  Illustrazione  bihliologica  del 
doti.  Domenico  de  Rossetti  (  Trieste,  ii!28, 
iii-K."),  in  cui  nulla   lasciasi   desiderare  jìer 
profondila   di  logica   ed   erutlizione,  e    \wv  la 
chiarezza  non  comune    colla  quale   è   Iratlato 
l'argomento  antecedentemente  assai  inlralciato 
pei  molli  errori  ne'  quali  erano  caduti  gli  scrit- 
tori di  storia  letteraria. 

Fedi,  GELSI  (Jalii).  Tractatus,  c?c. 
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Vile  di  (lodici  gloriosi  Confcissori  , 
nuovamente  tradotte  in  lingua  to- 
scana. Veiìezia,  Tramezzino j  i56o, 
in-èP  picc.  od  iii-\Q>P 

Ogni  Vita  ha  segnatura  e  numerazione  partico- 


VIT 


lare. 


Il  Fonlaniiii  {Bihl.  deWEloq.  Hai.,  t.  II, 
p.  475  deirediz.  veneta,  e  B22  di  quella  di 
Parma)  i-iferisce  questo  volgarizzamento  come 
se" uè:  —  Le  Vite  di  XII  Santi  scritte  da' 
Padri  antichi.  In  Venezia,  per  Michel  Tra- 
mezzino, 1300,  in-l6.°,  senza  traduttore.  — 
Ed  il  Zeno  vi  nota  :  "  Il  traduttore  potrebbe 
»  essere  Alberico  LON'GO  ,  salenlino.  'j 

Vite  di  Luigi  Alamanni,  e  di  Gio- 
vanni  Rucellai. 

Scritte  dal  Padre  Pier  Caterino  Zeno,  Somasco, 
leggonsi  ne' tomi  XXII,  pag.  220  e  segg.,  e 
XXXIII,  pag.  250  e  segg.  del  Giornale  de' 
Letterati  d' Italia. 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d'It.,  t.  I,  p.  244;  e 
Zeno,  Note  al Fontanini,  t.  I,  p.  290,  ediz. 
ven.,  p.  310.) 

Vite  di  molte  venerabili  Madri  Car- 
melitane Scalze  e  discepole  di  Santa 
Teresa,  raccolte  in  un  compendio 
dalle  Cronache  del  medesimo  Or- 
dine da  un  Religioso  della  Com- 
pagnia di  Gesù  (Padre  Jacopo  San- 
viTALE,  parmigiano).  In  Venezia^ 
appresso  Francesco  Storti  y  1727, 
in.4.'' 

(Pezzana,  Scritt.  parmigiani,  t.  VII,  p.  33.) 

Vite  di  pii  letterali.  (Del  Conte  Ben- 
venuto Robbio  di  San  Raffaele.) 
Torino j    1780,  i/z-8." 

Vite  di  quattro  illustri  Senatori  Ro- 
mani, ec  ,  ricavate  dall' antica  isto- 
ria, con  osservazioni  op|)ortune  so- 
pra i  punii  dubbiosi  della  mede- 
sima, f^enezia^  Bassagliaj  1748, 
m-8.° 

Sono  lavoro  di  Bartolomeo  Melciiiori. 

{Novelle  della  Rep.  delle  lett.  per  l'anno 

1740,  p.   169.) 

Vite  di  tre  Religiose  Agostiniane,  la 
Beata  Oringa,  la  Beata  Rita  di 
Cassia,  e  Santa  Caterina  di  Svezia, 
estratto    dagli  Alti    de' Santi  (per 


cura  del  Padre  Jacoj)0  Sanvitale  , 
gesuita).    Ferrara j    Filoni ^    '732, 

Vile  e  memorie  de'  Santi  spettanti 
alle  chiese  della  diocesi  di  Vene- 
zia, con  una  storia  succinta  della 
fondazione  delie  medesime.  Opera 
d'un  padre  dell'Oratorio  di  Vene- 
zia (Padre  Domenico  Grandis).  F^e- 
nezia.  Fiotto,  1761,  in-'ò.^  Fol.  7. 

(  Novelle  della  Rep.  delle  lett.  per  l'anno  1  7Ci , 
p.  329,  e  Moschini,  Lett.  Ven.,  t.  II,  p.  248.) 

Vite  e  ritratti  delle  donne  celebri  di 
ogni  paese.  Oj)era  della  duchessa 
d'  Abrantes,  continuata  per  cura  di 
letterati  italiani.  MilaìiOj  Stella^ 
i836  e  segg.  Voi.  5,  in-ò.^  gr.  Con 
ritratti. 

Per  tacere  dei  letterati  ancora  viventi  eh'  ebbero 
parte  nella  surriferita  opera,  indicati  dalle  sole 
iniziali  de' loro  nomi  e  cognomi,  accenneremo 
soltanto  che  colle  sigle  A.  L.  sono  segnate  le 
Vite  compiiate  dal  Prof.  Ambrogio  Levati,  e 
che  il  pseudonimo  SCRISSIO  dinota  quelle  di 
cui  fu  autore  il  consigliere  Abbondio  LENA 
Perpemi.  Alcune  Vite  furono  prese  colle  loro 
sigle  da  altri  libri ,  0  tradotte  da  scritti  ano- 
nimi stranieri. 

Vite  in  compendio  di  Caterina  Croci, 
di  Santo  Uomobuono  ,  e  di  Sau- 
t'  Anna. 

Il  Mazzuchelli  {Scritt.  d'It.,  t.  II,  part.  Il, pag. 
703)  scrive  che  queste  Vite,  sotto  altro  nome, 
furono  composte  da  Tommaso  Bellom,  sacer- 
dote forlivese. 

Vite  scelle  di  quaranta  religiose  Be- 
nedettine, estratte  da  diversi  au- 
tori (per  opera  del  Padre  Jacopo 
Sanvitale,  Gesuita  ).  Venezia^  Gia- 
variìiaj,    «729,  uol.   2,  in-ii.^ 

Viti  (Delle),  e  dei  vini  di  Borgogna, 
del  P.  Denise,  Cistcrciense:  memo- 
ria tradotta  in  italiano,  e  corre- 
data di  brevi  note  dall'  autore  del- 
l' anno  rustico  (  Proposto  Marcan- 
tonio Lastri).  Firenze,  Cambiagij 
1779,  m-8.» 

(Re,  Diz.  dei  Ub.  d'Agricoli.,  t.  II,  p.  ico.) 
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Vitij:;i',  clianiina  per  musica  {^di  Bdrso 
Bo.NAcossi).  Fc  r  rara  j  Gigi  io  j  iGSG, 
in-i-?.:' 

Villa  (I.a)  et  l.i  morie  et  passione 
tic  Saiiciii  (iaviim,  Protliu,  et  Ja- 
miariu.  Senza  data  di  luogo  (Ca- 
gliari), l'arni  de  sa  incarnaiione 
MDIJ'U.  Jh-i-ì:' 

<«  Opuscolo  in  versi  sanlo-Iogoilorcsi.  da  ;iilii- 
»»  liuirsi  atl  Antonio  C,\>o,  Arcivescovo  ili  Sas- 
»>  sari,  così  vcilcmlo.si  scruto  a  penna  sul  l'ron- 
»>  tespizio  di  un  esemplare  presso  il  Cav.  Baillc, 
»»  ili  Cagliari  :  .■ftictorc  .intonio  Cuna  Av- 
t>  c/iic/iiscopo  Turritiirio.  ty  Pietro  Martini, 
Biografìa  Sarda,  t.  I ,  p.  'IM. 

VITTORE  CONSTANTE,  CANONICO  RE- 
GOLARE. L' anima  presa  d'amore 
per  le  cinque  piaghe  del  Crocefis- 
so. Napoli,    1671,   iìi-\i.^ 

È  opera  Jel  I*.  Giampaolo  dell' Epifama,  Car- 
melitano scalzo,  nei  secolo  Antonino  Fahisi  . 
che  la  puhlicò  sotto  il  nome  surriferito  di  ni- 
tore Constante ,  Canonico  Regolare. 

Vittoria  (La)  a  Camolli'a  avvenuta  nel 
1526.  Poemetto  (di  Giovanni  Tok- 
Bi ,  senese).   Siena^    iSaG. 

Il  Ciigli,  elle  forse  lo  credeva  inedito,  promise 
di  puhlicarlo,  il  che  poi  non  fece.  Il  l'ecci 
poi  nelle  Memorie  storiche  di  Siena,  t.  Il, 
p.  224,  ne  riporta  un  saggio,  ed  a  p.  20t}  af- 
ferma essere,  come  sopra,  stampato. 

(  Morcnij  Z?/Z'//og^r.  stor.  Tose.,  t.  II,  p,  400.) 

Vittoria  (La)  della  nobilissima  Ver- 
gine Rosalia  nella  partita  dalla 
Corte  al  Monte  Quisquina.  Orato- 
rio (del  Doti.  Giuseppe  Scoma,  si- 
ciliano, di  Caltabillotta  ).  PalcrniOj 
appresso  Barbera^  Romolo  ed  Or- 
lando j  1680;  e  di  nuovo,  Ivi^  per 
l'Epiro,   i68t  ,  sempre  in-S.° 

(Mongitore,  Bibl.  Sic.,  t.  I,  p.  404.) 

Vittorie  (Le)  dell'  Arcangelo  San  Mi- 
cliiele  ottenute  contro  Lueifero,  sim- 
bolo del  trionfo  della  Vergine  Im- 
maculata, riportato  nel  primo  istan- 
te dall'Originale  colpa.  Dialogo  per 
musica  (di  Marco  Antonio  Catania, 
palermitano).  Palermo, Epiro ji6g3, 


VIV 

(Mongitore,  Bibl.  Sic,  l.  II,  p.  n.) 

Vittorie  (Le)  delle  Fenici  penanti,  ov- 
MK)  l'anime  tormentale  nel  fuoco 
del  Purgatorio ,  che  a  nostro  prò 
s'  incamminano  all'  etei-na  bealiln- 
dini;,  divise  in  <in'|ue  libri,  e  date 
in  luce  da  0.  Pietro  Corsari,  pa- 
dovano (P.  1),  Ab.  Pio  Costa,  Mo- 
naco Benedettino).  In  Palermo,  per 
Domenico  d^ Anselmo j    i()84,  in-^P 

(Armellini,  Bibl.  Bcncdict.  Casin.,  f.  Il,  pag. 
144;  e  Mongitore,  Bibl.  Sic,  l.  II,  p.  itJ3.) 

VITTORINO  (Q.)  CAPITOLINO. 

Fedi,  ANTISICCIO  PRISCO,  ec. 

Viviano. 

Fu  ([uesli  un  illustre  Giureconsulto  bolognese  che 
fioriva  nella  prima  metà  del  secolo  XIII ,  e 
non  deve  avere  oltrepassato  Panno  12(!0.  Tro- 
vasi detto  Fivianiis  Bononiensis ,  dalla  pa- 
tria; ed  insieme  con  suo  padre  Giuseppe  To- 
soni era  nel  ISSO  ascritto  alla  Società  rie' 
Toschi,  società  assai  ragguardevole  in  Bolo- 
gna, nella  ([uale  venivano  inscritte  quelle  fa- 
miglie che  passavano  ad  abitare  7iel  Bolognese 
dalla  vicina  Toscana.  Veggasi  il  Fantuzzi  negli 
Scrittori  Bolognesi,  t.  VIII,  p.  09-100,  ed 
air  articolo  Toschi  Viviano. 

Vivianus  (JACOBUS).  Specimina  Phi- 
losophica  ,  edenle  Jacobo  Viviano. 

Notava  il  Mongitore  ne'  suoi  Scrittori  smasche- 
rati, opera  che  trovavasi  manoscritta  presso 
il  P.  Merati,  che  delT  autore  è  mutato  soltanto 
il  nome,  poiché  esso  fu  il  P.  Stefano  Viviani, 
della  terra  di  S.  Ninfa,  in  Sicilia,  Religioso 
del  terz'  Ordine  di  S.  Francesco.  Non  parlan- 
done però  il  prelodato  Mongitore  nella  sua  Bi- 
bliotheca  Sicilia,  e  da  credersi  che  quei  Spe- 
cimina, ce,  siano  stati  publicali  dopo  Tanno 
1714,  in  cui  fu  stampato  il  secondo  tomo  della 
Biblioteca  del  Mongitore. 

Vivo  esemplare  di  vera  penitenza  espo- 
sto alla  comune  venerazione  ed  imi- 
tazione de'  fedeli  dal  Vicario  di  Cri- 
sto Benedetto  XKI,  colla  canoniz- 
zazione di  Santa  Margherita  di  Cor- 
tona, del  ter// Ordine  di  S.  Fran- 
cesco, detto  l'Ordine  de' Penitenti, 
ec.  In  Trento,  per  Giovanni  Batti- 
sta Monauni,   1729,  m-i2.° 
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Quesl' opercUa  del  P.  Fra  Benedetto  da  Cava- 
lese  (nel  secolo  Benedetto  Bo^ELLl),  Minore 
Riformalo,  e  composta  di  nove  considerazioni 
tratte  dal  Concilio  di  Trento  e  dai  Soliloquii 
di  S.  Bonaventura. 

VIZANI  (Pompeo).  Compendio  della 
scienza  de'  costumi  indirizzalo  da 
Pompeo  Vizani  ,  gentiluomo  bolo- 
gnese,  a  Camillo  suo  nipote.  Bo- 
logna, per  gli  eredi  Rossi,  i6oc),in-4-'^ 

Seguila  al  suddetto  Compendio  u  un  breve  Trat- 
ti lato  del  Governo  famigliare  {Bologna, 
lì  per  gli  detti,  1609.  Opera  postuma)  estratto 
i>  dalle  Instittizioni  morali  di  Alessandro  Pic- 
»colomini,  AdM''  Economia  Cristiana  del  P. 
M  Crisostomo  Javellio  e  da  altri  autori.  Ma  que- 
»>  sto  trattato  non  è  del  Fizani,  benché  il  P. 
»>  Orlandi  lo  creda,  ma  bensì  di  Emmanuele  Te- 
»j  SAURO,  gentiluomo  piemontese,  e  fatto  V  an- 
»  no  1381,  alli  20  Luglio,  come  si  è  trovato 
i>  notato  fra' mss.  del  Vizani.  »> 

(Fantuzzi,  Scritt.  Boi,  t.  Vili,  p.  206-2I6.) 

Vizi(I)  depressi.  Componimento  poe- 
tico d' Alzindo  Epiziano ,  P.  A. 
(Giuseppe  Lanzonf,  ferrarese).  Faen- 
za,  1728,  in~8.^ 

(Calogerà,  Opuscoli,  t.  XII,  p.  215.) 

Vizj  (  De'  )  e  dei  difetti  del  moderno 
Teatro  ,  e  del  modo  di  correggerli 
e  d'emendarli.  Ragionamenti  VI  di 
LAURISO  TRAGIENSE.  P.  A.  (  P. 
Giovan  Antonio  Bianchi,  Minor  Os- 
servante, da  Lucca).  Romaf  Fa- 
gUarini,    i^SB,  in-^.^ 

(Mazzuchelli,  Scritt.  d'Jt.,  t.  II, par.  II,  p.  liso.) 

Vizio  (II)  sgridato,  ec. 

Fedi,  SOFIFILO  NONACRIO,  P.  A. 

Vocabolario  bresciano  e  toscano,  com- 
pilato per  facilitare  a'  Bresciani  col 
mezzo  della  materna  loro  liTJgua 
il  ritrovamento  de'  vocaboli,  modi 
di  dire  e  proverbi  toscani  a  quella 
corrispondenti  (  di  Bartolommco 
Pellizzari  ,  Rettore  del  Seminario 
Vescovile  di  Brescia  ).  Brescia^  1 75g, 
per  Pietro  Pianta. 

{Novelle  Letterarie  di  Firenze  per  V  anno 
I7ij9,  col.  266  e  seg.  —  Peroni,  Bibl.  Bresc, 
Tol.  Ili,  p,  45.) 
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Vocabolario  Cateriniano  di  Girolamo 
Gigli,  da  lui  lasciato  imperfetto 
alla  lettera  R,  e  che  in  questa  se- 
conda impressione  si  dà  compito. 
A  Manilla j  nell'isole  Filippine  {dala. 
falsa,  forse  Lucca  ).  Senz"  anno,  né 
nome  di  stampatore,  in-/\.^  Col  ri- 
tratto del   Gigli. 

Questa  ristampa  dicesi  procurata  dal  Dottor  Ja- 
copo Angelo  INelli. —  La  prima  edizione,  in- 
cominciata in  Roma  nell'anno  1717,  non  potè 
arrivare  al  suo  termine  per  la  proiiìizione  del 
libro,  e  rimase  sospesa  alla  woca  Bagguarda- 
re.  Questo  Vocabolario  forma  anche  il  volume 
V  delle  Opere  di  Santa  Caterina  publicate  dal 
Gigli  in  Lucca  ed  in  Siena,  intorno  a  cui  può 
consultarsi  il  Gamba  (  Serie  de'  testi  di  lin- 
gua, ediz.  del  1859,  N.  502).  Egli  scrive  che 
nella  ristampa,  la  quale  ha  la  data  di  Manil- 
la ,  (  che  credesi  fatta  per  cura  di  Jacopo 
Ant^elo  Nelli)  è  stato  dato  per  mano  altrui 
compimento  al  Focabolario,  e  furono  ag- 
giunte la  Ritrattazione  del  Gigli,  ec.  Nel  1797 
si  ristampò  di  nuovo  il  Vocabolario  nel  II 
volume  delle  opere  del  Gigli,  in  Siena,  colla 
falsa  data  delP  Ajaj  ma  non  progredì  che  fino 
alla  lettera  0.  Vedasi  il  Gamba  {op.  cit.)  N. 
2262,  e  De  Angelis  nella  Biografia  Senese. 

Vocabolario    degli   Accademici    della 
Crusca,  con  tre    indici  delle  voci, 
locuzioni  e  proverbi  latini  e  greci, 
posti  per  entro  1'  opera.  Jn   Fene- 
zia,    appresso    Giovanni    Alberti  ^ 
1612,  in-fol. 
È  dedicato   a   Concino   Concini   de' Conti  della 
Penna  da  Bastiano  De'  Rossi  detto  lo  'Nferri- 
gno.  Secretarlo  ed  Academico   della  Crusca  , 
che  dice  d'avere  avuto   mano,   con    gli  altri 
Academici,  nel  compilarlo.  A  questa  prima  edi- 
zione  seguitarono  per   cura  degli  Academici 
altre  ristampe,  con  aggiunte  e  correzioni}  cioè, 
la   seconda   Fenezia,  per  Jacopo   Sarzina, 
1625,   in-fol,  -  la  terza  di  Firenze,  nella 
stamperia  dell' Academia  della  Crusca,  1691, 
t.  5,  in-fol.,-  finalmente  la  quarta  ed  ultima 
più  ampia  di  tutte,  e  finora  la  sola  compita, 
principiata  a  stamparsi  in  Firenze  Tanno  1729, 
e  finita  nel  1758,  appresso  Domenico  Maria 
Manni,  t.  G,  in-fol. 

Nella  prima  sopra  notala  edizione  ebbe 
gran  parte  il  Cavalier  Lionardo  Salviati,  dello 
lo  ^N f arinato ì  e  questa  parte  fu  tanta ,  che 
egli  parlò  del  Vocabolario  della  Crusca  negli 
Avvertimenti  della  lingua,  ec.  (voi.  I,  p.  129) 
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come  ili  opera  sua.  Vi  lavorarono  allrcsi  iii- 
iIi'lissaniL-ntc  Mi<  lul^^nolo  Ih  o.\.\nnoTi  il  "u>- 
vanc,  e  Simniie  Heuti  clic  vi  lece  molle  os- 
servazioni e  varie  ]ioslillo. 

Fu  |MÌiiri|Kilc  ilircllon'ilfiriMli/ioncdd  it!;ii 
Alcssanilro  Seom  ,  ili  mi  sono  i  proli-^onuiii. 
come  ci  fa  noto  il  Canonii-o  Salvino  Salvini 
{Fasti  dell' .liailcmia  Fiorcnliiift,  p.  (.ut); 
t'il  al  Si-ni  prestarono  ajulo  Carlo  Dati.  A,)- 
ton  Maria  Salvim  c  Franrcsco  Hedi,  Nella 
quarta  la  Oe.liratoria  al  (Iran  Dura  (oovanni 
Gastone  de"  Mejiri  J-  del  Cardinale  Alamanno 
Salviati.  dello  r  L\PonME  ;  la  preC.i/ione  fu 
scritta  d;i  Monsi;;nor  (iiovanni  lloTTAni ,  che 
può  chiamarsi  P  architello  di  si  difiitilc  im- 
presa, alla  quale  prestarono  T  opera  loro  aii- 
clie  il  Marchese  .\ndrea  Alamanni .  e  Ilosso 
Mautim.cIic  non  semlirano  avere  pienamente 
corrisposto  alle  promesse  del  Dollari. 

In  Napoli    poi  per   cura    del    Dottore  Pa- 
squale   Tommasi  si   fece  una  ristampa    del 
Vocaholario,    secondo  l'edizione    del    Manni, 
appresso  Gioi-anrii  di  Simone,  nel  174G-48, 
divisa  in  \\  volumi  in  fo<;lio,    alP  ullimo  de' 
quali  si  suole  unire  la  Giunta  dei  rocaboli 
raccolti  dalle  opere  docili  Autori  approvati 
dall' Jcademia  della  Crusca  compilata  dal- 
l'editore  suddetto,  che  viene  accusato  di  es- 
sersi prevalso  delle  altrui  fatiche  edite  ed  ine- 
dite, come  sarebbe  principalmente  del  I>.  Giam- 
pietro Dergantim,  e  di  Bartolommeo  Casaregi, 
senza  nominarli.  Di  questa  medesima  Giunta 
si  fece  anche  nel    I73i  una   ristampa  a  parte 
per  servire    di  supplimenlo   all'edizione  Fio- 
rentina. Il  l'itteri  in  Venezia  riprodusse  in  V 
volumi  in-4.°  questa  quarta  ed  ultima  compi- 
lazione  del  Vocabolario  degli  Academici ,  po- 
nendo a"  loro    luoghi  le    Giunte   napoletane, 
con    altre    che  gliene    somministrò  Francesco 
Mautim,    Academico  della   Crusca  ,   che  però 
a  taluni  pajono  in  gran  parte  viete  e  defor- 
TJiij  le  une    e   le  altre    segnate  con   asterisco. 
L'edizione  del  Pitleri  finalmenie  venne  copiala 
da  Antonio  Cesari  nella  sua  é\  Ferona,  looc, 
e  seg.,  per   Dionigi  lìamanzini ,    voi.  FI, 
m-4.°,  ti  come  la  piii  copiosa  di  tutte,  e  come 
»  quella    nella    quale    sono    raccolte    tutte    le 
»  Giunte  che  mai  al  Vocaholario  furono  fatte,» 
le  quali  Giunte  egli  crebbe  d'  assai  migliaja 
di  voci  e  modi  de'  Classici,  le  più  trovate 
da  Feronesi.  Tralasciò  però  gli  asteriscjii  coi 
quali  il  l'itteri  aveva   contrassegnati  gli  Arti- 
coli tratti  dalle  Giunte  napolitane,  ec.,  e  solo 
distinse  colle  iniziali  dei  nomi  quelli  de' nuovi 
raccoglitori,  e  coli"  asterisco  i  suoi  proprj.  Di 
qui  è  nato  che  il  Monti,  essendosi  servito  per 
la  sua  Proposta  di  correzioni,  ce,  di  un 
esemplare   della  ristampa   del  Cesari,   pose  a 
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carico  dell' Acadrmia  della  Crusc;i  come  con- 
Iciienle  errori  (pialdie  Articolo  aggiunto  di! 
l'illiri,  diche  non  si  avvide  jìer  la  mancaii/a 
dell'asterisco  a  que' luoi;lii  nella  stampa  Ve- 
ronese, e  ne  fu  rimproverato  dai  (clibre  Nic- 
colini  (  Coiisiilcrnzionr  intorno  mi  alcune 
correzioni  proposte  da  F.  Munti  al  Foca- 
boi  a  rio ,  ec). 

V()Ccibolnii(/  domestico. 

Stampalo  in  Como ^  l'anno  1740,  la  prima  volta 
Colla  data  di /'7rr//:c,  indi  ristampalo  alliove; 
e  ih'  Fratelli  /iorsi ,  nel  i77o,  in  /'arma, 
accresciuto  ilall' autore,  che  si  nascose  sollo 
le  iniziali  1).  (i.  H.  {].  C.  11.  S.,  cioè  Don  Gio- 
vanni  Battista  Co.XTl,  o  ClllAUl,  Ciieiico  Ke- 
golare  Somasco. 

(Macrì,  jMcntorie  di  Fra  Paolo  Piromal- 
lo ,  p.   411.) 

Vocabolario  italiano   e  Ialino  per  u.so 
tlclle   Ucgic  Scuole.   Torino,    17G4, 
nella  stamperia  lìcnle,  in-ii.^  gr. 
Piceli    l'  articolo  che   segue  : 

Vocabula  latini,  ilaliquc  serniOiii.s  ex 
aurcis  et  opli:ni.s  scriptoribtis  col- 
lecta,  ac  induos  libros  distributa,  etc. 
Ad  usuni  .studiosa  humaniorum 
lileraruni  juventutis  in  Taurinensi 
Gyninasio,  etc.  Editio  sexta  lauri- 
nensis  absulutissima.  j4ugusta3  Tan- 
riiiorum,ex  tjp.  regia,  1764.  V.lly 
m-8.°  gr. 

Il  secondo  volume   ha  per    titolo  Focaholario 
italiano  e  latino  per  uso  delle  lìegie  Scuo- 
le. La  prima  edizione  comparve  ranno  1731 
in  Torino  (presso Pietro  Giuseppe  ^a/>pata, 
voi.  2  ,  in-i."  ).  In  breve  tempo  si  diffuse  per 
tutta  Italia  la  fama  di  lalc  Dizionario,  talché 
se  ne  fecero  innumerevoli  edizioni  in  Torino 
ed  altrove  ,  e  fu  adottato  anche  per  le  Scuole 
fuori  di  Piemonte.  Compilatori  ne  furono  l'a- 
bate Giuseppe  I'ASIM,    padovano,  professore 
di  Sacra  Scrittura  e  delle  lingue  ad  essa  ap- 
])artenenti,  e    bibliotecario   dell' Università  di 
Torino,  e  Giuse[)pe  Antonio   Badia,  Lettore 
primario  di  Medicina  pratica  in  quella  mede- 
sima Università,  non  l'Abbate  Carlo  Fran- 
cesco Badia,  d' Ancona,  siccome  taluno  cre- 
dette. Il  Tcnivelli  {Dissert.  sul  ristabilimento 
dell'  Università  di  Torino  )  accenna  fra  gli 
autori  del  Dizionario  erroneamente  anche  Gi- 
rolamo Tagliazucclii.   Ajutò  solo  i    due  so- 
prannominati professori  Giambattista  Quarelli, 
ingegnoso    giovane,  che  studiava  allora  nel- 
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r  Università  di  Torino.  Gli  slessi  compilatori 
fecero  poi  un  compendio  di  (|nesto  Dizionario 
per  le  Scuole  elementari. 

(Vallaurì,  Storia  dell'  Università  di  To- 
rino, t.  Ili,  p.  79  e  seg.  ) 

Vocabnlarium  Ecclesiaslicum  (Joan- 
nis  Baptistffi  Corradi). 

Fu  im]iresso  nei  1CG9,  corredato  di  giunt<;  e 
supjiliniento  sotto  il  nome  di  Bernardino  MO- 
RELLI, medico  romano. 

(  lìih.  Picena,  p.  301-502.  —  Palma,  Storia 
di  Teramo,  t.  V,  p.  3o.  ) 

Vocazione  (J^a)  di  San  Luigi  Gon- 
zaga alla  Compagnia  tli  Gesù.  O- 
pera  scenica  (del  P.  Nicolò  Tolomei, 
Gesuita,  senese).  Roma  3  Bernabò y 
l'j^'ò,   in'3.'^,  seconda  edizione. 

Fu  più  volte  rislampatn ,  e  nelle  ultime  edizioni 
anche  col  nome  delT  autore. 

(  Nuovo  Dizionario  storico  di  Bassano.  — 
Caliallero,  Bibl.  Script.  Soc.  Jesii,  Sappi, 
alt.,  p.  100.) 

Voce  (La)  della  greggia  di  Pistoja  e 
Prato  al  suo  j)astore  Monsignor 
Ricci  (del     Canonico    Fabrizio   de' 

Conti  Cellesi).  Sondrio  (data  falsa), 

•     00 
in-o. 

Voce  (La)  della  verità  risvegliata  dallo 

strepito     delle    calunnie     a     favore 

dell'  innocenza  ,     risposte    (  del     P. 

Carlo  Giacinto    Fei^rero,    gesuita  ) 

ad   un  libro    intitolato:    Difésa   del 

giudlcio  formato    dalla  Santa   Sede 

u^posLolica     nei     dì     20     Novembre 
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Le  risposte  sono  divise  in  sei  lettere. 

Voce  (La)  di  S.  Pietro  nel  Breve  del 
Santo  Padre  Papa  Pio  Sesto  che 
condanna  il  libro:  Quid  est  Papa? 
Illustrata  con  note;  e  difesa  a  pre- 
scrvamento     de'   fedeli     contro     gli 

attentati  de'malignanli  (da 

Marconi).  Assisi^  Spariglia,  '7^95 
m.8.'' 

Voci  scoperte  e  difficoltà  incontrate 
sul  Vocabolario  ultimo  della  Crusca. 
Venezia  ,  stamperia  lìadieiana  , 
1758,  in-/^P 


Ritraesi  dalle  lettere  iniziali  G.  I*.  B.,  poste  in 
fronte  alla  dedica  Ai  Sii^nori  Academìci  della 
(.'ruscn,  esserne  autore  il  P.  Giampietro  Beu- 
GANTiM,  teatino,  di  Venezia. 

[Novelle  della   Republ.  delle    lettere  per 
V  anno  1738,  p.  057.  ) 

Vedi,  Raccolta    di    tutte    le    voci 
scoperte,   ec. 
VOGLIOLOSO  (Marc' Antonio  Cenni,  e 
parimente   Alessandro  d' Onorato). 
Fedi,  RISOLUTO   (II). 
Voi    (O)    che   siete    di    verace    lume 
Alcj^uanto  illuminati  nella  mente,  ec. 
Fedi  BENVENUTO  DA  IMOLA. — 
Ld  in  quell'articolo  {voi  J-,p.  120, 
col.   2_,   Un.  48-49)  correggi:    Pec- 
cati mortali  in   Peccati  capitali;  — 
e    (Un.  penult)    di     verace    luce  in 
del  verace  lume,  n:  Aggiungi  :  (Con- 
sultisi    Colomb    de    Batines  ,    Bi- 
bliogr.  Dant.  toni.  11^  p,  /\^  e  p.  262, 
nota     2),    Questo     stesso  Capitolo 
venne    anche    attribuito    a     Pietro 
figlio    di    Dante,    comunque    altii 
trovi  ragioni    per    contrastarglielo. 
Si  può    vedere    il    Pelli  {Memorie 
di  Dante  All/ghieri  j  ediz.  di  Firen- 
ze ^  1S23,  pag.  39  e  pag.  ^0.);  come 
pureil  volume  V  dell' edizione  fatta 
in  Padova  della  Divina  Commedia 
col    Comento  del   p.    B.    Lombardi 
(ove    sono  riprodotte    tutte    le   il- 
lustrazioni  poste    dal   De-Roi7ianis 
nel  quarto  volume  della  sua  romana 
1815-1817),   pag.  Vili,  e   275. 
Voie  (La)    des    bonnes    moeurs  (par 
Thérèse  Cornaro,  vtnilienne).  Pa- 
ris 3    1778. 
Fu  puldicata    come  produzione    di  penna  fran- 
cese, ed  anche  l'autore  del  Piccolo  lierquin 
con  poca  varietà  copiò  queste  novellette.  Z>««<e 
Papi,  per  rivendicare  l'opera  a  (piesta  nostra 
Italiana,  la  volle  tradurre  in  italiano,  e  la  pu- 
blicò  in  Firenze  nel  1828,  in-8.° 
VOLANTE    (  Francesco    Saverio  ).   Le 
due  Calatine  difese;    il    libro  e  la 
patria  in  diversi    opuscoli   raccolti 
e  dati   in  Inre  dal  signor  Francesco 
Saverio  Volante.  In  Genova^  nella 
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Suinipcria  di  Giovanni  nn! lista  Cdlc^ 
1715,  iVi-8." 

«•  Nella  hrovi-  prt-fn/ioni'  che  priTcìlc  si  cliiaiii:! 
»»  il  rohnitc ,  nipote  (idi'  autore:  ma  l'orse 
»»  sarà  (inzioiic  ilcir  aiilorc,  elio  per  non  vcnii- 
»>  fiiora  a  viso  n|HMlo  in  sna  dilVsa  si  copri 
»>  sotto  il  ilillo  nenie,  e  fu  il  Padre  Fra  Toni- 
»»  maso  Anciiìi,  ileirOnline  ile' Pa.lri  l'rcdi- 
M  calori.  Stampò  ej^li  eoi  suo  vero  nome  Go- 
ti latina  Letterata.  Operetta  nella  quale  si 
»>  rappresentano  quarontaffuiitlro  personnp- 
»»  ^'/,  c/ie  hanno  iltuslrato  eolie  lettere  la 
»»  loro  /latria  di  S.  Pietro  in  Galatina.  — 
»  In  Genova,  nella  stamperia  di  Giovanni  Hal- 
»'  tista  Celle.  1700,  in-»."  --  Di  quest' operella 
»>  il  Giornale  de"  Letterati  ,/  Italia  (  t.  XVIII, 
»>  p.  200  e  sei;<;.  )  ne  diede  un  lungo  e  vagio- 
»»  nato  estratto;  e  contra  di  essa  molli  si  dol- 
»  SITO,  che  r  Arcuili  avesse  scritto  che  in  Ga- 
»»  latina  raflVetldato  si  fosse  lo  stimolo  alle 
f  virtù  e  alle  scienze,  altri  criticarono  la  sua 
»>  maniera  di  scrivere;  fuvvi  chi  negò  che  Gio- 
»>  vanni  Barla,  Vescovo  ili  Nardo,  fosse  di  Ga- 
»'  latina  ;  e  chi  sostenne  che  Pietro  Galatino 
»>  trasse  origine  non  già  dalla  lamiglia  Colon- 
»>na,  ma  bensì  da  quella  ili  Mongiò.  A  que- 
»>  ste  critiche  l'Arcudi  rispo.se  con  quattro 
»>  Opuscoli,  ec.  »>  Cosi  il  1*.  Giuseppe  Merati 
ne'  suoi  Zibaldoni  mss.  La  raccolta  surrife- 
rita contiene  i  quattro  opuscoli,  i  cui  titoli 
possono  vedersi  nel  Mazzuchelli,  Scritt.  d' Jt., 
t.  I,  p.  074. 

Volanti  (I)  Palloni  {del  Catìonico 
Carlo  Castelli).  Almanacco  per 
l'anno    1784.  Milano ^  Pirola. 

In  quello  stesso  anno  1784  crasi  impreso  a  slam- 
pare in  Milano  (  presso  Gaetano  Molta  , 
in-8°  )  un  Giornale  aercostatico,  in  un  Fa- 
scicolo del  quale  (Marzo  17C4)  sono  due  let- 
tere del  suddetto  Canonico  Carlo  Castelli 
al  sig.  Faujas  de  Sainf-Fond  sopra  V  espe- 
rienze della  macchina  aereostatica  dell'  HI." 
sig.  D.  Paolo  Andreani. 

Volantis  Fiamma?  a  perillustri  et 
excellentiss.  Dom.  Geminiano  Mon- 
tanario  optime  sic  geonielrice  exa- 
minataì  epitropeia,  sivc  Propositio- 
11  es  Geogra pinco- Astronomico-Geo- 
metrico-Opticae  a  Dominico  GU- 
GLIELMINO  ejusdem  D.  Montanari! 
discipulo  demonstralae.  Bonomce,cx 
typ.   Minolessiana,    1677,  in  t\P 

E  opera  dello  stesso  Mo.MANARl,  puhiicata  sotto 
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li  nome    del    Guglielmini   suo    discepolo.  Fu 
anche  inserita  fra  le  Ojiere  di   ipust' ultimo. 

(  /'.  Tiral.osclii.  BUA.  Mail.,  \.  Ili,  p.  «71, 
t!7U.  --  Vedasi  lincile  la  l''ila  del  Gii^liehni- 
ni,  scrina  da  fìidìrio  Pioi.i,  la  ipude  jire- 
ceile  il  Trattato  della  ISatura  de'  Fiumi , 
ristampalo  in  Milano  nel  iv.'i.ì  dalla  ^oc.  ti- 
pogr.  ile' Classici  Ital.,  p.  li.) 

Volgarizzamento  de' Gradi  di  San  Gi- 
rolamo. Firenze  j  J\/annij  >7'->-9, 
jV/-4.*' 

Lavoro  di  Monsig.  Giovanni  HoTTAiil  sono  la 
Prefazione  e  la  Tavola  delle  i-ori  piii  no- 
tabili che  mancavano  al  Focabolario  della 
Crusca. 

Volgarizzamento  de'  Salmi  in  verso 
italiano  dalla  nuova  versione  la- 
tina e  franccso  degli  autori  del- 
l'opera intitolala  Principes  disciUés, 
cogli  argomenti  e  le  note  in  cui 
si  espongono  il  loro  senso  letterale 
e  il  morale.  Infilano,  17B1,  t.  2, 
m-8.'^ 

(  Gazzetta  letteraria  ili  Milano,  voi.  I,  p.  lC2j 
ed   Ann.  Eeclesiasliei  di  Firenze.  ) 

Fu  puhlicato  dal  1*.  Fra  Ferdinamdo  da  Va- 
rese. Contiene  anche  1111  Saggio  {[vÀV  Eccle- 
siaste, e  di  Giobbe,  colla  traduzione  in  versi 
sciolli  del  P.  Riva,  Chierico  Regolare  So- 
masco. 

Volgarizzamento  dei  saggi  sopra  di- 
verse materie  di  letteratura  e  di 
morale  del  sig.  Abate  Trublet.  Di 
un  Academico  della  Crusca  (  Se- 
natore Leonardo  Del  Kiccio,  detto 
il  Divagato).  Firenze  t  stamperia 
Mouchiana    «753,  voi.   2^  in-ii^. 

Volgarizzamento  del  dialogo  di  5aa 
Gregorio. 

Vedi,  Historia  del  Beatissimo  Gre- 
gorio Papa  ,  etc.  —  LEONARDO  DA 
UDLNE. 

Volgarizzamento  del  Don  Chisciotte 
di  INIicliele  Cervantes  (  fatto  da 
Bartolommeo  Gamba  ).  Venezia^  ti- 
pografia d' AU'isopoli,  i8i8jwo/,  8j 
z/i-i6.°  ed  in  8.°   Con  figure. 

Volgarizzamento  del  libro  di  S.  Ber- 
nardo della  Considerazione,  man- 
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dato  ad  Eugenio  HI,  ed  ora  tra- 
dotto in  lingua  italiana  (da  Pel- 
legrino CoKSALVi,  nuTceralcse).  P^e- 
ntzia ,    appresso     /iiitoiiiq     Zalta  , 

'-  •       o   o 

Volgarizzamento  del  trattato  di  Fi- 
Ione  Ebreo  su  la  virili,  e  le  sue 
specie,  giusla  il  testo  greco  recen- 
temente scojierto  e  pubblicato  dal 
chiarissimo  signor  Abate  Mai.  Mi- 
lano ,  Dova ,    1 1"5 1 7  ,  m-8." 

La  Prefazione  è  eli  lAiigi  Rossi. 

i^Notizie  hiogr.  in   coitlimiaz.  dcìlii  E  ibi. 
31  od.,  l.  V,  p.  so.) 

Volgarizzamento  dell'  eccellente  ser- 
mone, o  trattato  di  Sant'Agostino 
della  penitenza  ,  utilissimo  ad  ogni 
sorte  di  persone  ecclesiastiche  e 
secolari.  Padova,  Coiìzaiti ,  17 32, 
in- 1  9." 

11  traduttore  fu  V  aliale  Steflino    LOREìSZO.M ,  vi- 
cenliiio,  già  Prete  delT  Oratorio. 

(Palloni,    Biblioteca   de'  roìgarizzatoì-i , 
t.  I,  p.  18.) 

Volgarizzamento  della  prima ,  terza 
e  quarta  deca  di  Tito  Livio.  Ro- 
ma, appresso  al  Palazzo  di  San 
Marco  ,  M.  CCCC.  LXXVl,  in-foì. 

Vcggasi  Pesatla  descrizione  che  di   questa  rara 
edizione  fa  il  P.  Audiffredi  (  Cat.  Roman,  ed., 
p.  209),  giudicandola  eseguita  da  Simone  dn 
Lucca,  o  da    Fito  Puecìiero.  La   traduzione 
della  prima  Deca  (il  testo  della  quale  in  più 
niss.  che  si   conoscono,  il    Ma^liahechiano  di 
Firenze,  l'Ambrosiano    di  Stilano,  ed  il  'l'ii- 
vulziano    da    noi   esaminalo,   conformasi    allo 
stampalo  nella    presente  edizione  )    mostra  di 
essere  fattura  del  buon  secolo   della  lingua  e 
di  antichità  pari  al  Villani,  a  giudizio  dellV/i- 
favinato,  Lionardo  Salviati ,  citato  dagii  Aca- 
demici   della  Crusca  nelle  note  alia  loro   Ta- 
vola delle    abbrci'iaiure,  ce.  Anzi    il  fJembo 
credette  che  una  versione  della  prima  Deca  di 
Livio  fosse  ojìera  del  iiocc.vccio  {  MafJ'ei,  Tra- 
dult.  italiani,  p.  co).  Di  fatto  nella   Vita  di 
Giovanni  Boccaccio  scrive  Siccone  Polentone, 
(frammento  dal   Mehus    inserito   nella    kllcra 
premessa  allo   Specimen    his:orice  litieraria; 
Jlorcntina:,  elc.jl^lor.  1747,  pag.  XL)  che  il 
liOCC.\ccio   Decadcs  pneterea  ìrcs    Titi  Li- 
vii  palriuia  in  sermoncni  vcrtit. 
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Si  consultino  le  liicci-clie  m  la  pritna  Deca 
di  Tito  Livio  del  Professore  Carlo  Dahnazzo 
(  Torino ,  18-14) ,  e  la  Prefazionegair  edizione 
di  questa  prima  Dera  da  lui  procurata  in  To- 
rino stesso  mila  Reale  lipogralia^  I84ij-4C,  in 
due  volumi ,  in-e."  Del  quale  ne  piace  rife- 
rire le  proprie  parole,  come  leggonsi  a  carte 
IV  e  \  del  secondo  volume  :  a  Dovendo  io 
jj  pin-e  fare  qui  un  cenno  {di  chi  sia  il  vol- 
3»  garizzamento  di  queste  Deche  livianc  ) , 
»>  ilico  che  quanto  è  probabile  che  il  volf^a- 
j>  rizzamento  della  Il[  e  IV  Deca  sia  lavoro 
3»  del    Borc.\ccio,  e   ch'egli  primamente  tra- 

j>  slatasse  la  IV,  e  poscia  la  III ^  tanto 

»>  è  senza  fondamento  l'opinione  che  la  Deca 
J5  I  ....  sia  pur  dal  medesimo   stala  volo'a- 
>5  rizzata  ....  Ne  di  ciò  altra  ragione  voglio 
55  che  mi  valga,  (piando    paragonate   insieme 
j)  la  prima  Deca  con  le  altre  due,  ogni  lettore 
?5  di  mediocre  coltura  tantosto  fra  esse  disco- 
ìi  pre  lo  stesso  notabile  divario  che  passa  fra 
»  gli  altri  'prosatori  del  buon  secolo  ed  il  Boc- 
3»  caccio,  ('he  se  appoggiati  alla  Vita  del  Cer- 
33taldese,  scritta  da  Secco  Polentone,  manto- 
33  vano,  vogliam    credere   che   anche  i  primi 
33  X  libri  di  Tito  Livio  sieno  da  lui  slati  tra- 
35  dotti    (ciò  che  non  sembra  probabile,  quan- 
33  ilo  a'  suoi  tempi  un  volgarizzamento  già  se 
83  ne  conoscea  ) ,  convien  tuttavia  dire   che  la 
38  sua  fatica  non  sia  sino    a  noi  pervenuta,  o 
3»  che  ignota  si  giaccia  negli  scaffali  di  qual- 
88  che    hbreria.  88  Ma   checche    vogliasi    dire  o 
pensare,  il  volgarizzamento  della  III  e  IV  Deca 
è'  di  tanta  bontà,  che,  se  non  è  del  Boccac- 
cio, sai'ebbe    un  prodigio  nel   secolo  XIV.  il 
l'abricio  {  Bibl.  lat.  Ilamburgi ,  I72i,  toni.  I, 
p.  190;  t.  Il,  p.  21G)  fa  autore,  allegando  il 
Lambecio,  di  ([uesla  traduzione  un  RUGGERO 
DI'7' FERRARI;  ma  è  crror  suo,  di  cui  fu  re- 
darguito dal  Maffei  ( /.  c.)  e  dal  Zeno  (Note 
al  Fontnììini) ,  i  quali  affermano  che  la  nota, 
la  quale  si  legge  in  line  del  Codice   viennese 
riferito  dal  Lambecio   {De  Bibl.   Ca's.)  dà  a 
conoscere  che  il  Ferrai-i  non  fu  i!  volgariz- 
zatore, ina  bensì   il  copista   di  queste  Deche. 
Di  esse    furono  poi    fatte  varie   ristampe  (ad 
alcune  delle  quali  ì;  aggiunta  La  prima  guer- 
ra Punica  descritta  da  L(-onardo  Bruno  Are- 
tino )j  e  possono    vedersi  intorno    alle  mede- 
sime il  Panzer  {Jnnal.  tjpogr.) ,  il  Pailoni 
(  Biblioteca  degli  autori  greci  e  latini  volg., 
t.  Il,  p.  209  e  seg.  ),  rilain  {Reperì.  Bibl, 
t.  Il,  p.  li's),  il  Gamba  {Serie  dei  testi  di 
lingua,  ediz.  dei  lur.'J,  pag.  ìSiì  c  seg  )  ;  noi 
solò  faremo  osservare:  i.°che  h  Prima  Deca 
portando  in  fronte  del  testo  (dopo  la  tavola) 
nella  edizione  di  Roma  da  noi.riferita  una  let- 
tera di  Giovanni  Buonaccorsi,  carlolajo  Ilo- 
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rfiilirio ,  Il  Nicolò  Cainhini  ili  Fiorcn/.u  ;  u."  i  In. 
non  avendo  essa  in  line  soltosrrizionc  veru- 
na; 5."  rlie  cssemlo  linaimontc  impressa  in 
due  rolonne  di  BK  linee  eiasruna  ,  è  dn  met- 
tersi per  lo  meno  in  duliio  resislen/.a  della 
edizione  ili  Firenze  desrrilla  dal  Denis  {An- 
na!. iypogr.Mich.  Miiittaìrii,  Sii/'pl.)  forse 
tratto  in  errore  dalT  aver  avuto  sotl"  oerliio  mi 
esemplare  incompiuto  dell'edizione  Romana. 
Olire  gli  autori  sopra  citati,  |)ossono  con- 
sultarsi, intorno  al  duhio  se  il  Boccaccio  es- 
ser possa  il  traduttore  di  Tito  IJvio,  ^\i  Scrit- 
tori il' Italia  del  Mazzuchelli,  inl.Jf.  jtart. 
lll,p  I31JC.  ed  il  Ilaldelli  nella  l'ila  drl 
Boccaccio  (Firenze,  inoC)).  ji.  air.  in  noia. 

fedi,    Pi-iiii.i    (Lri)    (incera    Piiiii- 
Cil,    te. 

Volgarizzamento  ilcllr  pislolc  di  Se- 
neca, t;  del  tiatlalo  della  piovvi- 
dciiza  di  Dio.  Firenze,  Tartini  e 
Frane/li j  1717,  iii-i\."  Edi  nuovo, 
P-ìlcrino  j  per  P  Assenzio  ,  1817, 
7/Ì-8." 

«A  questa  edizione  crede  il  Poggiali  clrahbia 
»  assistito  Toinmasn  Buonaventurij  ma  ÌVIon- 
5>  signor  lìOTTARl  vi  diì;  opera,  come  srorgesi 
"dalla  sua  Prefazione  che  antepose  ixW Espo- 
55  sizionc  del  Simbolo  di  Fra  Domenico  Ca- 
'i  l'alca  (Pioma,  17G3,  in-3.°).  >j 

(  Gamica,  Serie  dei  testi  di  lingua,  IT cdiz., 

p.    274.) 

Della  ristampa  di  Palermo  fu  editore  il  mar- 
chese di   VlLLAUOSA. 

Volgarizzamento  libero  del  quarto 
libro  dell'  Eneide  di  Virgilio.  Fé- 
vezia.  presso  Carlo  Palese^  i  niò'ò , 
iri-o. 

Il  traduttore  ,  che  sotto  il  nome  di  un  Solitario 
io  dedica  a  Doralicc  Pieria  (forse  Laura  Ro.str 
jMoiiETTi ,  valorosa  improvvisalrice  fiorenti- 
na), e  che  ci  dice  d'avere  scritto  altro  li- 
bretto con  quella  stessa  indicazione  del  Soli- 
tario, è  rahhate  Alberto  FORTis ,  celebre  na- 
turalista. 

(  F.  Gamba ,  Diceria  intorno  ai  volgariz- 
zamenti italiani  di  Firgilio,  p.  71.) 

Volo  (Del)  degli  uomini  conosciuto 
dagli  antichi  (del  P.  Angelo  Ma- 
ria CoRTiNOVis,  Barnabita  bergama- 
sco ). 

Sta  a  p.  .-.0  delle  Memorie  per  servire  alla  sto- 
ria letteraria  e  civile  (Venezia),.  Parte  HI. 
Primo  semestre,  anno  I800. 
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VOLTA    (Cavalicra   della). 

i;  Alessandra   11ia?ìciiim,  così   detta  per   essere 
slata  moglie    del  Cavaliere   Bartolomeo   Volta. 
Fiori  dopo    la  metà  del    secolo  XVI  ,  e  com- 
pose versi  e  prose,  in  latino  ed  in  volgare. 
(Mazzuchelli,  Scritt.  d'Jt.,  t.  Il,  p.  hgb.) 

Voltaire.  — •  Raccolta  delle  ])arlico- 
larità  curiose  della  sua  vita  e  della 
.sua  morie.  Foligno,  per  il  Toiìì- 
ì nasini,    ijSu   ///-8." 

Opuscolo  francese  tradotto  in  italiano  dall' ab- 
bate Francesco  Antonio  Zaccaria. 

Vollerrano  (11)  (Hafaello  iMaffei,  da 
Volterra). 

Non  è  da  confondersi  con  Jacopo  foltcrrano, 
cjit;  fu  Secrelario  di  Jacopo  Annnanati,  dello 
il  Cardinale  di  Pavia. 

VOLTOLINA. 

Cos'i  cognominavasi  Girolamo  Giuseppe  Mejo,  o 
I\liLl0,  da  Salò  sul  lago  di  (iarda,  autore,  fra 
varie  altre  cose  di  un  poema  in  tre  libri /^e  Uor- 
toruin  cultura,  secondo  cuiigellura  Giuseppe 
iJruiiali  {Dizionarietto  degli  Uomini  illustri 
della  Riviera  di  Salo,  pag.  91-02)  perchè 
di  una  famiglia  originaria  della  Faltcllina , 
cui  liavvi  ciii  Ila  chiamato  Follolina. 

VOLUBILE  (IL). 

Sotto  questo  nome  academico  stampò  il  P.  Gio- 
vanni Maria  Sforza,  da  Pelagiano,  dell'Or- 
dine di  S.  Francesco  =:  L' Fromilia  ravvivata 

-  //  Decollato  innocente  -  La  Dorosolinda 

-  Il  Pellegrino  -  La  Floridea  -  L\4 po- 
stolo. Panegirico  in  lode  di  S.  Oronzo  Fineo, 
jirimo  Vescovo  di  Lecce,  con  la  Sofronia  in 
ottava  rima. 

(Sbaraglia,  Sappi,  ad  JVaddingum,  Script. 
Ord.  Min  ,  p.  440.) 

VOPISCO. 

Soprannome  dato  a  P»arlolommeo  Scala,  nativo 
di  Colle  città  di  Valdclsa  in  Toscana,  onde 
fu  anche  detto  Scala  Colle.nsis,  per  distin- 
guerlo forse  dagli  altri  Scala  di  famiglia  fio- 
rentina ])iìi  antica.  Vi  sono  sue  lettere  fra 
quelle  dei  Poliziano  ,  col  quale  venne  fiera- 
mente in  iscrezio.  Sci'isse  in  latino  cinque  li- 
bri di  Storia  della  città  di  Firenze,  la  Vita  di 
Vitaliano  Borromeo,  ministro  di  Filippo  Maria 
Visconti ,  ed  altre  Opere,  (Si  consultino  il  Ze- 
no, Diss.  Voss.,  l.  Il,  p.  2S3;  ed  il  Tiralio- 
schi ,  St.  della  ictt.  il.,  2."  ediz.  modcn.,  t.  VI, 
p.  707.)  La  ragione  dei  soprannome  Vopisco 
trovasi  nell'  essere  stato  lo  Scala,  nella  sua  na- 
scita gemello,  secondo  il   significato  della  pa- 
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rola  in  latino ,  intorno  a  cui  vedasi  il  Forcel- 


Imi. 


Vota  eminentissimo  et  Reverendis- 
simo Principi  Fulvio  Astallio,  Fer- 
rari?e  de  laterc  legato.  Ibidem,  tj" 
pis    Bernardini    Poinatcllij    JyOJj 

Ne  è  autore  Marc' Antonio  Freguglia,  ferrarese. 

Voti  (I).  Canto  per  la  felicemente 
restituita  salute  di  Sua  Eccellenza 
il  signor  D.  Guglielmo  Du  Tillot, 
Primo  Ministro ,  e  Secretario  di 
Stato  di  S.  A.  R.  PannUj  1768^ 
zVi-8.*^ 

11  Canto  è  di  Carlo  Innocenzio  Frcgoni  ,  e  la 
Prefazione  del  P.  Paolo  Paciaudi. 

Voti  (I)  de'  Napolitani,  Risposta  ai 
giornali  di   Sicilia.  Napoli,    iBi4} 

S'attribuisce  a  Davide  Winspeare. 

Voti  e  feste  dell'  Imperiale  e  Regio 
Capitolo  di  Santa  Maria  alla  Scala 
di  Milano  per  la  nascita  di  Leo- 
poldo Arciduca  d'Austria,  Principe 
delle  Asturie.  In  Milano ,  Fran- 
cesco Frignone  e  fratelli ,  1716,  m-4-° 

«  Il  Giornale  de'  letterali  d'Italia,  t.  XXVII,  at- 
»)  tribuisce  quest'  opuscolo  a  Girolamo  Bariz- 
"ZALDI,  di  cui  è  ancora  l'Orazione  che  stani- 
»  pala  nel  line  si  legge.»  {Biblioteca  volante 
del  Ciucili,  ediz.  seconda,  t.  I,  p.  96.) 

Voti  {I)  esauditi  pel  felice  ritorno  da 
Parigi  di  S.  M,  la  Regina  delle 
due  Sicilie  (Carolina  Murat)  can- 
tata a  tre  voci,  ec,  Napoli  ^  1810, 
in-^P 

Ne  e  autore  il  Consigliere  di  Cassazione  D.  Giu- 
seppe De  Rogatis. 

Voto  (II)  cattolico,  cioè  sette  memo- 
riali alla  Beatissima  sempi'e  Vergine 


M 


aria. 


Il  P.  Negri  {Scritt.  Fioi\,  p.  16)  lo  dice  stam- 
pato in  Roma,  e  ne  fa  autore  Alessandro  IJru- 
GiOTTi ,  fiorentino,  giureconsulto. 

^Mazzuchelli,  Scritt.  d' It.,  t.  Il,  p,  21 3-1.) 

Voto  di  un  campagnuolo  residente  in 
un  Consiglio  generale    di  una  co- 
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munita    dello     Stato    di    Toscana 
sulla  circolare  del  Soprasindaco  dei 
7  Agosto   1794.  Senza  data^in-iT..*^ 
Di  Giuseppe  Bencive.nm  già  Pelli. 

Voto  sincero  di  un  residente  in  un 
Consiglio  generale  di  una  comu- 
nità di  Toscana  ,  sulla  circolare 
del  Soprasindaco  de*  7  Agosto  1794 
da  parteciparsi  ai  nuovi  colleglli 
nell'adunanza  del  Consiglio  mede- 
simo.  S.  D.   in-'òP 

Di  Giovanni  Faberom. 

Voyage  en  dilFérens  pays  de  l'  Eu- 
rope en  1774?  177^  ^t  1776,  ou 
lettres  écrites  de  l'Allemagne,  de 
la  Suisse,  ec.  (par  Ch.  Ant.  Pilati, 
de  Tassullo  dans  la  Principauté  de 
Trente  ).  La  Haje  Plaat,  1777, 
2   voi.  m-12." 

Vraye  (La)  procedure  pour  termi ner 
le  différent  en  matière  de  religion 
(par  le  P.  Jean  Gontery  Jésuite). 
Caen,   Macé  ,    1606,   j/2-8.° 

L'  epistola  dedicatoria  è  sottoscritta  colle  iniziali 
S.  J.  (Saint-Jl'LIA!V),  nome  finto  al  dire  di 
Barbier  (Dictionnaires  des  ouvrages  anony- 
mes  et  pseudonjmes ,  2.*  édit. ,  N.  19309), 
che  puossi  consultare.  Egli  ama  di  supporlo 
pseudonimo  dello  stesso  P.  Gontery,  nato  in 
Torino,  ma  vissuto  in  Francia. 

Vulgata  editio  veteris  ac  novi  testa- 
menti, quorum  alterum  ad  hebrai- 
cam,    alterum    ad    grsecam    verita- 

tem    emendatum adjec- 

tis  ex  eruditis   scriptoribus  scholiis 

ita,  ubi  opus  est,    locupletibus   ut 

prò  commentaviis  sint;  multis  certe 

locorum     millibus    prffisertim    diffi- 

cilioribus,  lucem    offerunt.   Aucto- 

re   Isidoro  Ciarlo,  Brixiano,  Mona- 

cho  Casinate.  Fcneliis^apud  SchocJ- 

fer,  Magnntinum  Gennanum.  Anno 

MDXLll,  in-fol 

Una  seconda  edizione  diedero  i  Giunti  nel  15ó7, 

la  quale  poi,  detratti  i  prolegomeni,  cangiato 

il  frontespizio  ed  appostavi  la  data  del  1SC4, 

si  volle  far  credere  che   fosse  ifna    terza  cdi- 

zionc.  L'edizione  de'  (iiunli  è  più  ricca  di  scolii 
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che  non  quella  ilei  1842  per  lo  Sclioiffir.  tua 
non  ci  sono  l'alte  mutazioni  ili  sorta  ulcuua. 
I  prolf^ouìfui  ilil  Clario  non  consistono  |iio- 
prianiente  die  in  una  spciie  ili  epi.slola  f  ///•/- 
stiano  Icctoi'i,  dì  sole  due  farciate.  \  emuro 
jìt-rò  po5li  aW  Imliic:  ipianliimpn-  per  scnli- 
inento  del  (ìussa|;o,  la  condanna  derivi  da 
»<  una  dilìicollà  estrinseca;  cioi.*,  che  il  dire 
»  lilteraniente  di  aver  emendata  in  molli  Ino- 
M  gin  Ih  >'ol^ala  ,  veniva  a  tarla  disca|)ilare  al- 
»>  cun  poco  di  quella  venerazione,  >  Ih-  le  .si 
"  de«.  '»  Ma  è  da  notare  che  nella  III  dille  Ke- 
i;ole  trulentine  suW  frn/iic  ilei  libri  non  so- 
lamente è  ordinato  che  siano  tolti  dalle  Hihhic 
d' Isidoro  Clario  il  prologo  v A  \  prolc^onìciii, 
ma  eziandio  die  il  suo    tcslo   non   vensa  ri- 
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guardalo  come  testo  ilell"  edi/ionc  Volgalj. 

Isidoro  Cuccili  (die  prima  di  rendersi  mo- 
naco Cassinese  nomiiiavasi  TiK/zIro)  cliiaina- 
vasi  Cìiirin  da  r"///r(/7  .  nelHiesciano.  Venne 
accusato  di  pla;;ìo  per  avere  trascritte  molle 
lidie  da  Sehasli.iiio  Mniislcro,  iiroleslanle, senza 
niiiuiiKirlu;  siijiieiiu  e;;!!  acci'iuii  di  essersi  ap- 
proliltalii  pel  suo  lavoro  di  (piello  di  molli  al- 
tri. IMa  lo  scusa,  olire  .si  l'alia  confessione, 
Taver  liinuto  di  scandalezzaru  col  nome  di 
ni!  crclico  coloro,  i  (|nali  non  sapessero  im- 
niai^inare  coni'  e;;li  dilli;  parli  sane  si  fosse 
giovalo,  riliulando  le  altre. 

(/'.  Gussago,  Biblioteca    Clarcnsa  ,  t.  II 
\\  3'J-."5.T  e  on-»!i>;  Tcroni,  lìibl.  /ìrcsrinrKi  , 
p.  ROO  ;  Macrie,  Òt.  della  rif.  in  Italia,  p.  40.) 
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WANDER  —  EYiXDEN.  Canzoncine  di 
( Forti inanilo  Cakaifa  )  che  si  can- 
tano in  sua  casa  nella  nov<;na  del 
S.   Natale,   lii-'ò.'' 

Sono  stranissime  e  sconcissime. 

WAADERSON (George).  Lcltres  et  con- 

te.s  senlinientanx  de,  etc.  yénshouri^j 

1777. 

J"  una  corrispondenza  tra  Francesco  Apostoli, 
veneziano,  e  Francesco  Candido  le  Roy  di 
F.OZE>BRt'>E,  i  quali  sono  autori  anche  dei 
Kacconli  senlimenlali  che  vanno  ad  t'ssa  con- 
giunti. 

il  signor  Lancetti  registra  questo  lihro  sotto 
il  pseudonimo  Ki.osT. 

(  /^.  Ticozzi ,  Conlinuaz.  del  Corniani,  Sec. 
della  Lelt.  li.,  t.  II.  p.  SS7.  ) 

WA>TON  (Enrico). 

Veàì^    Viaggi    di    Enrico    Waii- 

ton.   ec. 

WARM  (John). 

Vedi,  JOHN  WARM. 
WERER  (  Jo.   Cornelius).    Observalio- 

nes    ad    Ancoram    sauciatorum  Jo. 

Cornelii  Weber    (Francisci    ìMariaì 

Negp.isoli,  Medici  ferrariensi.s).  Z^er- 

rariWj    1687,  m-8.°. 

{Giornale  de'  Letterati  d'Italia,  XXXVIII' 
parte  II,  p.  114.  ) 


rcdi^  MEDICUS  FERRARIENSIS. 
/i"  Ob.servaliones  ad  Ancoram,  eie. 
—  Ancoram  (Ad)  sauciatorum,  eie. 
WICKIUS  (Johannes).  Refulatio  Jo- 
hannis  Wickii  de  Divinitate  Filii 
et  Spirilus  Sancii.    i594,?/*   8.° 

Iliiraesi  dal  Mjlio  (  Biblioih.  nnon.  in  Suppl.  e 
conlin.  del  Piaccio  Tlicntr.  an.  et  pseud., 
]).  2.T7,  N.  170JJ)  clic  questo  empio  libro  è 
dcir  eresiarca  Fausto  SociNO. 

Wiecus  (Jacobnsj.  De  divinitate  Filii 
Dei   et  Spiritus  Sancii.    iSqo. 

Fu  quest'opera  puhlicata  la  prima  volta  dal  Pa- 
dre Jacopo  JVieck  in  lingua  polacca,  e  po- 
scia tradotta  in  latino.  Fausto  Socino  pretese 
che  ne  fosse  autore  il  Cardinale  DellauminO, 
di  cui  scrive  il  Baillet  {^'luteurs  dcguiséz) , 
che  ahhia  inviato  al  P.  Wieck  alcune  memorie 
per  comporhi. 

(  r.  IMazzuchelli,  Scritt.  d'It.,  t.  II,  p.  6B9.) 

WILLMANN  (ERNESTO  CRISTIANO) 
(  Arciprete  Giovanni  Battista  Gua- 
DACNiNi).  Progetto  di  fissazione  del 
Calendario  Ecclesiastico,  stampato 
nei  numeri  47  »  4^  ^  ^^  del  Gior- 
nale letterario  dei  conjìin  d^  Italia. 
Fu  tradotto  in  latino,  e  stampato 
col  titolo  seguente: 

—  De  tollenda  Ecclesiastici  Calenda- 
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vii  perenni  inslabilitate  voluni  ac 
problema  Ernesti  Christiani  Will- 
manni.  Ticini  Begiij  opaci  Balza- 
ni wn^    ì'j^'ò,  in-Sy 

(  r.  Peroni,  Bibl.  Bresc,  t.  Il,  p.  39.) 

WIRSTENBRUKIUS  (Ernestus).  Erne- 
sti VVirslenbrukii  (Aloysii  Poggi, 
ticinensis)  S.  Tbcolog.  Doct.  ani- 
madversiones  criticoe  in  Romani  Bre- 
viarii  lectiones.  Sirie  loco  (Ticini), 
1777,  /;z-8.'' 

VVISSEMBURGIUS   (Wolfgangus). 
y^edij  Antilogia   Papse,  etc. 

WOLPHANGUS    (  Ernestus  ).     Ernesti 
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Wolphangi  a  Papenhausen  Vincu- 
Inm  Hypocratis,  seu  spongia.  Sine 
locOj  anno  et  typ.  nomine;  in'^P 

Viene  attribuito  nel  Catalogo  della  Biblioteca 
Chigiana  (  p.  88)  compilato  da  Monsi;^.  Ste- 
fano Evodio  Asscmani,  a  certo  Antonio  Brcino, 
che  può  essere  quelP  .Antonio  Bruno,  di  cui 
parlano  il  Toppi  {  Bihliot.  Napolet.,  p.  23  )  e 
Tafuri  {Scrilt.  Najìolet.,  t.  3,  par.  3,  p.  241  ) 
senza  però  far  cenno  di  cpiest'  opera  come  di 
cosa  sua;  ed  anzi  asserendo  il  Tafuri  che  del 
Bruno  nissun' opera  vide  la  publica  luce  se 
non:  Entelechia,  seii  de  Quinta  Natura  et 
animai  ininiortalitate.  Disputntio.  =  Nea- 
poli,  apud  hceredes  Alatt/iia;  Cancer,  1887, 
in-i."  = 


X 


XERDA  (ALICETO  ALINAS  DE).  Con- 
fessariusMonialium  conimoda, brevi 
et  practica  metbodo  inslructus  circa 
earuui  obligationes  ,  privilegia,  et 
csetera  fere  omnia  ad  liane  mate- 
riam  spectantia,  auctore  Alicelo 
Alinas  de  Xerda  (Cajetano  Ales- 
sandri, Ord.  Cleric.  Reg. ,  Bergo- 
mate). 

XIFO  (Giulio).  La  nuova  settimana, 
divisa  in  sette  giornate;  poema  di 
Giulio  Xifo,  nel  quale  si  ragiona 
della  vita,  morte  e  miracoli  del  gì. 
eremita  Beato    Guglielmo,  Protet- 


toi'C  di    Scicbili.  In  Palermo j    ap- 
presso Alfonso  Isolaj  1682,  in-ii° 

Giulio  era  il  nome  del  fratello  dell'autore;  il 
cognome  è  interamente  finto.  L'  autore  è  il  Pa- 
dre  Isidoro,  da  Scichili  in  Sicilia,  Cappuc- 
cino, della  famiglia  Spinelli. 

È   d' aogiungersi    questo   scrittore  alla  Bi- 

ODO  l 

hlioteca  Cappuccina  del  Padre  Bernardo  da 
Bologna.  -  Abbiamo  posto  nel  titolo  protet- 
tore di  Scichili,  come  troviamo  nel  Mongi- 
tore,  invece  di  Sicilia,  come  riferisce  il  Qua- 
drio certamente  per  errore. 

(  r.  Mongitore,  Biblioth.  Sicula ,  t.  I,  p. 
411;  Crescimbeni,  St.  della  volg.  poesia,  t. 
IV,  p.  132;  Quadrio,  St.  e  rag.  d' ogni  poe- 
sia, t.  V,  p.  177.) 


Questa  lettera  indica  nel  Poligrafo  alcuni  .ar- 
ticoli di  Luigi  Lamberti,  di  Reggio,  che  suc- 
cedeUe  in  Milano  al  Parini  nella  cattedra  delle 
Belle  Lettere,  ec.  Intorno  ad  esso  possono  con- 
sultarsi le  Notizie  biografiche  in  continua- 
zione della  Bibl.  Mod.  del  Tiraboschi,  tom. 
IV  e  V. 

P^ecli,  Poligrafo  (II). 

YPIRESIA  PHILOTO  A  CORADITIO. 

Sotto  questo  nome  publicò  Alessandro  Alessi  , 
medico,  da  Este:  -  Sinopsi  dell'onore  e  della 


gloria  (Padova,  Crivellari);  ^  Ly side  Plato- 
nico,  oi>veì-o  dell'  Amicizia.  (Venezia.) 

Di  più  non  sappiamo  intorno  a  queste  due 
operette. 

(Vedova,  Biogr.  Pad.,  t.  I,  p.  43.) 

'TIIÓMNHMA  parmense  in  adventu 
Gustavi  III,  Sveciffi  regis.  Ex  ty- 
pographia  regia j  MDCCLXXXIV, 
in-Jhl. 

L'elogio  e  riscrizione  sono  del  Padre Paciaudi, 
la  narrazione  è  del  Benedettino 'Capretta. 
(Lama,  Vita  di  G.  B.  Bodont,  t.  II,  p.  29,> 
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ZAr.UOl  ila  Mon7.a,  e  .lACOAIKTro  ila 
Orciu).  Discorso  Aslroloqiro  sopra 
r  anno  bisestile  i(>|4  il^''  i;»an  Zah- 
boi  ila  Moii/.a  e  Jacomctlo  da  O re- 
no, con  un  iliscorso  (Iella  varia- 
zione ile  idiomi  eriliri  a[)|)arleiieiili 
ai  Signori  Meiliei.  Il  lare  della  lima 
con  (juaiilo  dovrebbe  succedere  di 
quarto  in  ([nar!o.  Jn  Mi/tinOj  per 
Filippo    Gliisoìjiy    i()jf>   '"-12." 

—  Sopra   Tanno    164^'),   dello   stesso, 


ec. 


d 


con   un    discorso   come   sopra 


P 


ec.  Il   fare  delbi  luna,   ec.   Ivij  per 
il  medesimo  slampaLore,  \G^5,iii-i  2.° 

Sotto  i  nomi  di  Zabboi  e  Jaromclto  occultavasi 
Carlo  rranccsco  Poppa,  milanese. 

t^.  Baillet,  Jiigcincnts  clcs  snvaiits  ,  t.  V , 
pari.  2,  p.  eo4.  -  Aprosio,  Visiera  alzata, 
p.  42  e  45,  N.  20.  -  LancLili,  Pseudonimia, 
p.  292.) 

Zaccaria  (Francesco  Antonio). 

Fedi,   MAROMl  (Fausti  Antonii). 
Zaccaria   (Fra),  da    Milano  (nel  se- 
colo  Antonio   Castiglioni  ). 

Scrisse:  =  Il  giovane  Cappuc- 
cino brevemente  istruito,  1648, 
m-4.° 

—  L'ammonito  fedele,  i645,  in-'ò.° - 
e    i6o5,  in- 16.^ 

—  Sermoni  sui  Treni  di  Geremia, 
i653,  m.8.° 

Zacharia  (De)  Canali,  Patritio  Ve- 
neto, Equi  te  D.  Marci  Procuratore, 
Oratio  Angeli  Sclavetti  Doct.  et 
Can.  Theol.  Monlisilicis.  Venezia, 
1^35,    Valvasense. 

Questa  medesima  Orazione  fu  publicata,  con  po- 
chi cangiamenti,  da  un  plagiario  nell'ingresso 
del  l'rocuratore  Sebastiano  Rcnicr,  ]ier  le 
stampe  del  Zatta. 

ZAGO  DI  SANTA  RENTUA.  Apologia 
del  Zago,  ec.  (Ercole  Cato,  ferra- 


rese) sopra  r  Istoiia  di  lìovigo.  lìo- 
lo^na,  Rossi,  1584,  jVì-4-" 
/jaira  (La)  di  Voltaire,  Iradoila  in 
versi  sciolti  italiani  (dal  Padre  An- 
tonio Maria  Pi;iu)tti,  Carmelitano, 
bolognese  ). /ìV)A)i,'//«j  /it>/g///j  '  74-^5 

in-^r 

(Fanluzzi,  Scrilt.  L'ologn.,  t.  VI,  p.  371.) 
—   tradotta   in  versi  (da  Aurelio  Biiu- 

N I  II  Iti  ) 

Fu  publicata  in  istampa  circa  il  1744. 

(  /''.  Pezzana ,  Continuazione  agli  Scrittori 
Parmij^iani  dell' Jfj'b,  t.  VII,  p.  200.) 

• —  tradotta  in  prosa  (dal  Marcbese 
Alfonso  Vincenzo  Fontanelli).  Bo- 
lo £^na,  per  Lelio  della  Volpe,  1747* 

ZAMBECCARI. 

Sotto  questo  nome  italiano  si  è  mascheralo  il 
Conte  De  la  Uociiu,  Ambasciatore  di  Spagna 
a  Venezia  in  una  sua  operetta  scritta  contro 
la  Francia. 

(l'elisson,  Hisloire  de  V  Acadcmie  Fran- 
caise,  p.  30G.  ) 

ZA3I0SCIUS   (Jobannes).   De   Romano 
Senatu,   libri   duo.    Veneliis,  i563, 
m-4.°  —  Arocniorati,    1608,  />z-8." 
Alcuni  vogliono  che  questo  libro  venuto  in  luce 
col  nome  di  Gio.   Zamoscki,  sia  di  Carlo  Si- 
GO.MO,   suo  maestro,  che    gliene  avrebbe  do- 
nato il  manoserillo.  Non  mancano  però  scrit- 
tori che  riconoscono  veramente  per  autore  il 
Zamoscki. 

Si  consultino  le  Opere  del   Sigonio,  Mila- 
no, 1732,  t.  I,  p.  18;  e  vedasi  il  Tiraboschi, 
Bill.  Modcn.,  t.  V,  p.  m. 
ZAN  MUZZINA  (Bartolommeo  Boccm- 
-M,  bolognese).  Raccolta  di   tutte  le 
Opere.   Modena,  Solianij    i6tì3,  e 
L'i,    1(583,  m'8.'^ 
u  Di  questo  scrittore  bolognese,  che  fioriva  verso 
V  il  leso,  e  che  per  le  sue  buffonerie  era  detto 
J5Ì1  Zan  Muzzina,  stanno   nel  presente  vo- 
»lume  poesie  non  già   scritte  nel  linguaggio 
»  de'  Bergamaschi,  come  asserì  il  Quadrio  e 
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5>  ricopiò  il  Fantuzzi  negli  Scrittori  Bologne- 
>y  si,  ina  nel  vero  dialetto  vciicziano,  alleraio 
»a  quando  a  quando  dalla  maniera  propria  di 
'«parlare  de' Zanni,  ch'erano  i  mimi  a  suo 
"  tempo  i  più  molle^j^evoli  sulle  scene.  » 

(Gamba,  Serie  degli  scritti  in  dialetto  ve- 
neziano, p.  128.) 

ZANCHIl  (Lucii  Petrei)  (Basilii  Zan- 
CHii,  Bergoinatis).  Puenmta  varia, 
edenle   Georgio   Logo.   Iri-^P 

(Cat.   Pinrlli,  t.  2,  p.  312.) 

Il  nome  di  Lucio  Petreio  era  sfato  dal 
Zanchi  assunto,  secondo  il  costume  d'allora, 
entrando  nelTAcademia  del  Fontano.  Il  suo 
nome  di  battesimo  era  Pietro,  che  mulo  in 
Basilio  (\\sz.nào  si  ascrisse  all'Ordine  dei  Ca- 
nonici Regolari.  Le  sue  poesie  furono  stam- 
pate nel  lS3.>i  {[oW  Oporino  in  Basilea,  in-8.°; 
la  prima  edizione  in-4.°  n'era  stata  fatta  in 
Roma  dal  Biado;  e  1'  ab.  Serassi  le  riprodusse 
iinalmeute  in  Bergamo  nel  1747  {exciidebat 
Petrus  Lancetlottus ,  in-s"),  corredandole 
della  Vita,  di  una  breve  prefazione,  e  della 
dedicatoria  al  Canonico  3Iario  Lupo. 

ZANCUÌME  (Antonio)  (Vincenzo  MON- 
TANA, di  Malta).  Giudizio  poetico 
sopra  una  Canzone  di  D.  France- 
sco Mugnos.  f^enezia,  appresso  i 
Guerig/if    1659,  in-S.^ 

(.\prosio,  Fisìera  alzata,  p.  50.  -  Mongitore, 
Bibliolh.  Sicula,  t.  I,  p.  251.) 

ZANESPRA  (Nicodemo).  Lettera  in  di- 
fesa della  pescagione  miracolosa,  e 
della  trasfigurazione  di  Gesù  Cri- 
sto, due  celebratissime  opere  di 
Raffaello   d'Urbino. 

La  sottoscrizione  è  in  data  di  Milano,  ai  12 
luglio  177G.  Nicodemo  Zanespra  è  anagram- 
ma di  DoME.MCO  Speua>za  .  librajo  milanese, 
lodato  dal  Reina  nella  Vita  del  i'arini. 

ZAINI  (Giuliano).  II  G.'ilha,  tragedia. 
Boinaf    Grignam,    1646. 

1'-  del  Padre  Celso  Z.\Ni ,  Minor  Osservante,  che 
essendo  religioso,  la  stampò  sotto  il  nome  che 
aveva  nel  secolo. 

(Sbaraglia,  Suppl.  ad  JVaddingum, Script. 
Ord.  Min.,  p.   l»9.) 

ZANLUCA  FORTIREZO. 

li  Padre  Lorenzo  Zlcc.mI,  Agostiniano,  firialese, 
sotto  questo  nome  scrisse  alcune  rime  in  dia- 
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letto  veneziano  conservate  manoscritte  nella 
lìiblioteia  Ducale  diUIodena,  e  un  tempo  an- 
che in  (jueila  degli  Agostiniani  di   Bergamo. 

(  F.  Tirabosclu,  Biùl.  Modenese,  tom.  V, 
}).   440.  ) 

ZANNICIIELLI  (Giovanni  Girolamo). 
Istoria  delie  piante  die  nascono  ne' 
lidi  intorno  a  Venezia.  Opera  po- 
stuma di  Gian  Girolamo  Zanni- 
clielli,  accresciuta  da  Gian  Jacopo, 
figliuolo  dello  stesso.  Venezia^  Bar- 
toli,    1735,  iii-fol.    Con  flg. 

Scrive  l'egregio  Monti  («S/or.  di  Como,  p.  G8I, 
t.  II)  che  avesse  non  piccola  jiarte  in  questo 
lavoro  l'ab.  Saverio  Qi].\DRlO.  La  qual  cosa  fu 
già  notata  nel  foglio  su  della  Baccolta  Mi- 
lanese dell'  anno  1 736.  (  Milano,  presso  An- 
tonio Agììelli.  ) 

ZANNINO  aiARSECCO  (Francesco  Man- 
zoni). Uettorica  del  Padre  Bernardo 
Lamy,  Prete  dell'Oratorio.  F'ene- 
zia,    1738,   iìi-^P 

La  dedicatoria  del  traduttore  è  sottoscritta  col 
nome  sopra  riferito. 

Fedij  MARSECCO  (Francesco  Zan- 
nino). 

ZANOBI  (Cav.^) 

Sotto  questo  nome  si  accinse  a  comporre  varie 
opere  l'ab.  Ferdinando  Galiani,  come  la  Sto- 
ica di  Cartagine,  dalla  sua  fondazione  sino 
alta  prima  Guerra  Punica,  -  la  traduzione 
ilelTAnti-Lucrezio  del  Cardinal  Polignac,  -  al- 
cune Dissertazioni,  e  T  Esame  delle  materie 
vulcaniche  del  Fesuvio.  Il  nome  di  C.av.Za- 
nobi  è  dato  dal  Galiani  ne' suoi  celebri  Dia- 
loghi in  francese  5h/  commercio  de'  grani  a\ 
jiersonaggio  da  cui  fa  sostenere  la  propria  opi- 
nione. 

Fedi,   Dialogues   sur  le  commerce 

des  bleds. 

ZANOTTI  (Giampietro).  Le  pitture  di 
Pelleirrino  Tibaldi  e  di  Nicolò  Ab- 
bati  esistenti  nell'Institutu  di  Bo- 
logna, descritte  ed  illustrate  da 
Giampietro  Zanotti,  Secrelario  del- 
l'Academia  Clementina.  Jn  Feiie- 
ziaj  presso  Giambattista  Pasquali, 
1756,  in-fol.  Con  fig. 

In  principio  leggesi    una  IcLlcra  del  Zanolti  di- 
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rclla  mi 'im  ^w>  ;imico  ilimoiMiiti'  in  Noiic/ki, 
clu"  non  si  nomina;  ma  (  lic  il  l'adro  Melali 
jiotì-  viMilicaii-  ^avcmlo  avuto  soli"  ocrliio  ^li 
smini  oiii;inali  ni  il  rarlcf;^io  rol  Zanolli  e 
coirislitulo  ili  ltolo|;na  n  questo  proposilo) 
cssiTO  Antonio  Bi'UATTi ,  Iiolo^ni'M'.  liico  no- 
go/.ianli-  in  N'iiiczia,  amanti'  di:llc  letti  ri-  e- 
delle  lielli-  arti,  il  quale  sotnniini.strò  ijintiilo 
di  fniilito  si  contiftic  nei  l'oliinie,  e  ne  jui)- 
niosse  i/.iaiulio  la  slampa.  Di  i|ueslo  in  certo 
modo  dà  indizio  io  slesso  Zanolli ,  rh"  eia  one- 
stissimo uomo  .  nella  eitala  lettera  elii.unandu 
il  libro  opera  ilell'amieo,  e  desiderando  clic 
fosse  con  essa  puhlirala  una  tale  sua  dii  liia- 
ra/.ione.  (Merali,  ne'  Zibaldoni  niss.) 

ZANZARA  PlROrORO.  Oli;. ve  viim-, 
ossia  riticjuc  pio^^ttli  mlilolali  a 
(iiKr'  Cn."t)nu-lii  ,  clic  non  accoidaiu) 
aj^li  Algebristi  essere  diinosliata 
r  iii'piis'iihililà  (IcU.i  Iri.sr/.iiuic  dcl- 
r  angolo  per  nio/./.o  del  cercliio,  e 
iKIlci  rclla,  (li  Zan/.ara  l'iioioio 
(Al).  Francesco  Boaiu.tti,  padova- 
no).   Padoi'd,    1793,   ///-8.^ 

Sono  contro  Vincenzo  Dandolo  ed  Jntonio 
Jìomanìì.  clic  si  erano  ojiposti  rd  Boaretti,  il 
quale  aveva  sostenuta  P  impossihililà  della  tri- 
sezione sopra  iiiilieata  inseijnala  in  un  libro 
latino  uscito  in  Roma  nel  «702.  (Lancetli, 
Pscudoniniia ,  p.  203.) 

ZAPATA    Frate, 

fedi,   Quesiti  pi'oposti  all' autore 
del    libro,   ec 

ZAVAROM  (SAVERIO).  Ldlora  di  Sa- 
verio Zavaroni  contro  la  disserta- 
•/.ione  del  Canonico  Francesco  Ma- 
ria Pialilli  Ih'  fitniilia,  el  patria 
S.    Tliointc    Aqiiinatis.   z=.    i^'apolij 

La  kilera  è  di  Monsignor  AntO.mo  Z.wai'.OM, 
clic  la  pnblicò  sotto  il  nome  di  suo  fraleilo 
Don  Saverio  in  difesa  lì'  Elia  d' Amalo.  La 
Disseriazione  del  Pralilli  sta  nel  loino  I  ilc- 
gli  Storici  de'  Principi  Longobardi  rancolli 
da  Camillo  Pellegrino  ed  illustrati  da  esso  Ga- 
llonino Francesco  Maria  PraliUi.  capuanoj 
e  stampali  in  ^apoli  nel  it^'j. 

ZcfTì  (Ciiovaii  Francesco).  Epistole  di 
S.  Girolamo  scritte  a  diverse  per- 
sone. Con  una  regola  del  temporal 
e  spiritual   vivere  per  le  luonaclic. 
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iNnovaincnle  tradotte  di  Ialino  in 
lingua  toscana  jier  (ìiovaii  Fran- 
cesco Zcdi  ,  Ilorenlino.  f^enczia , 
ìiclld  stdinpcrin  (Hiiiiti,  1  r)()2  ,  nid 
ili  filli'    \  ')(u  ,    iii-.\y 

Questo  l.ivoro  ili'l  Zcf/i  lia  j^randc  uniCormilà  i-ol 
più  aulico  volj^ari/.zameulo  di  MATTEO  l)A  l'"i;u- 
U.MiA.  jiovero  .lesuato,  stanijiato  in  Ferrara 
nel  1  1!»7.  (Palloni,  /'i)lf^arizza/>>ri  il.,  citato 
dal  (iamlia,  AVr.  de'  testi  di  lingua  ,  ed.  liiso, 
]>.  420.) 

Zclada  (Cardinale  Francesco  Saverio), 
!)c  iiuininis  aliqnot  .Treis  uncialibns 
epistola.  JìoìiKr,  tY})is  Generosi  Sa' 
lornoni.    177!^,   ">-'Ì-'/'S- 

!■.  indiri/./.ala  questa  lettera  dal  Cardinale  Zclada 
al  Cardinale  Ar<'liiiilo.  li  fuor  di  dubio  elie  il 
Catalogo  unitovi  delle  medaglie  è  lavoro  di 
Pietro  BoiVOiiEsi,  il  (juale  probabilmente  avr;i 
scritta  anclie  V  epistobi ,  cedendo  volentieri 
così  Puno,  come  1' altra  a  (piel  |)orporalo,  al- 
lora Secretarlo  di  Stalo,  percbe  cenni;  opera 
sua  venissero  in  luce.  K  cerlanienle  (Giovanni 
Golofredo  Lipsio,  nella  sua  lìibliolìieea  Nii- 
ìiitiria,  non  esila  di  allrlbuire  il  lutto  al  Hor- 

"liesi. 
o 

ZELALGO  ARASSIANO  P.  A.  Poesie  di 
er.  (Monsig.  Mario  Gu.\hinacci5  vol- 
terrano). Lucca j  Venturini,  ijCìy, 
/•/;-4.° 

ZELLl  (Francesco).  Lettera  di  re.  (Ati- 
diea  GiL'i.iANia.i.i)  in  cui  si  dà  rag- 
guaglio dell' ni  I  ima  itdcrniità  e  mor- 
te del  già  fu  signor  Domenico  Fal- 
ci ni.  Z,j/txv/j  Venturini,  ly^i,  ///-/f.*' 

ZENO  (Apostolo).  Lettera  indifesa  del 
Vocabolario  Caleriniano  di  Giro- 
lamo Gigli,  in  data  del  4  ^i  s<;t- 
tembre    1717. 

II  Zeno  fu  coslrelto  di  purgarsi  con  robusta  di- 
fesa dair  appostagli  accusa  di  essere  autore  di 
questa  lettera  che  facevasi  girare  col  suo  nome 
in  fronte.  Però  non  sappiamo  se  fosse  a  stam- 
pa 0  soltanto  manoscritta.  (/^.  Negri,  Fila  del 
Zeno,  p.   ir,8-G9. ) 

Quanto  poi  ai  Drammi,  che  il  Zeno  com- 
pose in  compagnia  di  Pietro  Pariati,  veda- 
si V  articolo  Svanvita  (La);  ed  il  tomo  111, 
pari.  II,  pag.  483  della  Si.  e  rag.  d'ogni 
poesia  del  Quadrio,  che  ne  dà  P  elenco. 

ZENODOTO  ABELIO.  Il  Dottor  Biagio 
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Schiavo,  discepolo  del  Lazzarini , 
convinto  di  gravissimi  erroi'i  nel 
suo  Filalete  da  Zciiodoto  Abelio 
(Giovanni  Baldanza,  palermitano. 
Poeta  del  Re  delle  due  Sicilie).  In 
MilanOj  nella  Begia  Ducal  Corle^ 
per  Giuseppe  Ricliino  Malatesta, 
iy4o5  in-^.° 
ZENZEGA  (Dottor).  Capitolo  dell'Aca- 
demia  de  Altin  ditta  la  Sgonfia  , 
corretto  per  il  Zcnzega  Dottor  e 
Lcgislator  Ponciotto,  sopra  la  vit- 
toria Cristiana.  Senza  alcuna  data, 
m-4.°  Opuscolo  di   quattro  carte. 

V"ha  chi  lo  crede  di  Girolamo  Muzio. 

ZICCATA(Mutio).  Il  Ministro  di  Stato 
del  signor  di  Syllon,  tradotto  dal- 
l' idioma  francese  in  italiano  da  Mu- 
tio  Ziccata  (Matteo  Zcccati,  vene- 
ziano ). 

«  Mi  trovai  più  volte  a  sentirlo  a  leggere  a  parte, 
«mentre  lo  traduceva;  ma  apj)una  uscito  da' 
«  torchi  il  libro  fu  arruolato  alle  insegne  de' 
jj  libri  proscritti.  »> 

(AprosiOj   Visiera  alzata,  p.  13,  Pente- 
coste XXX.) 

ZIEGO  DI  NANNI  RIENGOLO.  Lettera 
di  ec.  (Egidio  Giannini,  di  Pergola) 
ad  un  suo  amico,  da  cui  fu  richie- 
sto s'  era  bene  o  no  di  prender  mo- 
glie. Li  Pergola,  1743,  per  Ga- 
sparo ]\Iarlotti. 

Zimbellate  (Le)  al  zimbello,  ovvero 
r  Ilalia  riconosciuta  (  di  Carlo  Tor- 
be, milanese).  Lucca^  appresso  Ca- 
sta  Cagnina,    i64i,   in-ii° 

S'ingannarono  i  PP.  Quétif  ed  Echard  {Script. 
Orci.  l'rced.)  nel  credere  che  autore  di  que- 
sto libretto  sia  il  Padre  Santo  Mariales,  Do- 
menicano, confondendolo  colla  risposta,  che 
il  Mariales  fece  al  Zimbello  sotto  il  nome 
del  Cavaher  Pietro  Paolo   Torelli,  da  Urbino. 

Vedi,  TORELLI  (Pietro  Paolo). 
Zimbello  (11),  ovvero  l'Italia  scher- 
nita (di  Giovanni  I^attista  Liviz- 
ZANi,  modoncse).  In  S.  Marino, 
presso  FU.  Econiagoro  (nome  sup- 
posto   del  tipografo,    come  quello 

T.    III. 
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probabilmente    del   luogo),    i64i  , 
in- 11.^ 

Malamente  viene  attribuito  dal  Padre  Armellini 
(  Biblioth.  Script.  Benedici.  Gas.  )  questo 
scritto  al  Padre  Cesare  Gallio  Spada/ora, 
siciliano. 

Era  gli  autori  dileggiati  in  questo  opuscolo 
avvi  Carlo  Torue,  milanese,  autore  di  un  li- 
bro intitolato  /  numi  guerrieri ,  il  quale  ri- 
spose col  libro  stampato  nell'anno  stesso  in 
Lucca,  intitolato.  Le  Zimbellate  al  Zimbello, 
ovvero  V  Italia  riconosciuta  ,  intorno  a  cui 
possono  consultarsi  la  Bibl.  Modenese  dei 
Tiraboschi,  art.  Livizzaiù,  e  la  Visiera  al- 
zata dell' Aprosio. 

Vedi  i   due  articoli  antecedenti. 
Zingaia  (La).  Commedia  (di  Giorgio 
Artemio  Qt\k^cKv>iì\). Mantova,  i54o, 

Sonovi  in  questa  commedia  scene  in  varii  dia- 
letti d' Italia  ed  anche  nella  lingua  degli  Zin- 
gari. 

Zingara  (La).  Memorie  egizie  di  ma- 
dama N.  N. 
Fedi,  CHIARI  (Pietro).  N.°    i8. 

Zingara  (La)  fattuccbiera.  Mascherata 
in  forma  di  commedia  ridicolosa  e 
piacevole  {in  versi).  Filerho,  senza 
nome  di  stampatorej    i654,  in-\i.^ 

Nel  Catalogo  della  libreria  Imperiale,  p.  01, 
e  nel  Quadrio  ,  St.  e  rag.  d'  ogni  poesia,  tom. 
VII,  p.  218,  viene  questa  commedia  attri- 
buita a  Melchiorre  Bossi,  da  Cori;  ma  nella 
Drammaturgia  dell'Allacci  {ediz.  1753,  col. 
834),  dicesi  esserne  incerto  l'autore. 

ZITTIO  (Juanne). 

Fedi,  Cose  (Le)  meravigliose  et 
notabili  di   Venetia,  ec. 

Zoccoletta  (La)  pietosa.  Commedia 
{in  prosa).  In  Fenezia,  per  Simone 

Occhi,     1743,    i>2-8.« 

<4  L'autore  si  nascose  sotto  questo  vivacissimo 
»  nome  -  Di  chi  la  scrisse  -  ;  ma  è  il  signor 
>j  Abbate  Vincenzo  Rota  ,  padovano.  »> 

(Allacci,  e  suo  Continuatore,  Drammatur- 
gia, p.  C33.  -  Zeno,  Lettere,  t.  VI,  p.  500.) 

ZOILO  ARDELIONE. 

Così  mascherò  Giano  Nido  Eritreo  (  Giovanni 
Vittorio  lios.'.i)  nella  sua  Pinacoteca  (par- 
te I ,  p.  220  )  Ferrante  Cali  Giam'attoiu,  par- 
migiano, signilicar  volendo  col  nome  di  Zoilo 
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la  sua  malJiccnza,  e  con  quello  Ai  AnlcUonc 
il  mili.mtnrsi  ili  saper  tulio  e  lar  tulio  scn/.a 
luilla  ni-  lìuT  ni'  saper  hi'iii.',  dal  latino  .-Inlc- 
lioj  siccome  liassi  mi  Marciale  (Lil).  II,opi:;r.  7); 

Dccìamas  bcllcj  causas  nf^is,  Attulc.  !icllc, 
I/isiorìas  l'cllas,  carni  ina  bella  /'acis;  eie. 

Nilbcnc  Clini  facias.  facis  allanim  omnia  belle, 
f'^is  fficani  quid  sis  'l  magntis  cs  nnlclio. 

(Ano,  Scrittori  Parmigiani,  t.  \,  p.  ^o.) 

ZONGIII  (Giovanni  Batlisla). 

1;  iloii  Giovanni  Dallista  Necci,  il  quale  ron  una 
Epistola,  impressa  a  Cesena  nel  ìtoi'.,  difende 
un  suo  Sonetto  publicalo  sotto  il  nome  di  un 
'     suo  scolare. 

ZONCxUS  (  Joanncs  Baplisfa)  Adm.  Rcv. 
Doin.  Pelici  Sancii  Casadco  Scmi- 
iiarii  Ca\sciiat.  Magislro  Enulilis- 
sitno  Salul.  Ccescìicv,  tjp.  Demctrii 
Digni,    1700,  in-Jol. 

«  Questa  è  una  lettera  apologetica  di  Giovanni 
>■•  Dattista  Niccr.  Maestro  primario  tlellc  Scuole 
'»  pul)liclie,  scritta  solto  nome  d' un  suo  sco- 
»  lare  in  difesa  d' un  suo  sonetto  dato  alle 
»  stampe  dallo  stesso  Nucci  Tanno  medesimo.» 
(Cinelli,  Bibl.Fol,  s.a  cdiz.,  t.lV,  p.  .-sii».) 

Zoppicamcnli  sulla  lellura  di  un  li- 
bro intilolalo  — Il  falso  discepolo 
de  SS.  Agostino  e  Tommaso.  — 
Jn-S.'' 

Ne  è  autore  il  P.  Viatore  (Bianchi),  da  Coc- 
caglio,  cap])uccino. 

IntH  del  P.  Mozzi,  nelle  Memorie  di  re- 
ligione, ce.  di  Modena,  t.  Vii,  parte  111.) 

ZOPPINO   (II). 

Soprannome  di  Nirola  Grasso,  mantovano,  che 
scrisse  una  Commedia  intitolata  Euticliio,  im- 
pressa più  volte  nel  secolo  XVI. 

(Quadrio,  St.  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  V,  pag. 
81-82;  ed  Allacci,  Drammaturgia.  ) 

Zosimo  e  Maria  Egiziaca.  Lettere  so- 
litarie date  alla  luce  da  Giovanni 
Battista  iMicheletli.  Aquila,  Gros- 
si,   1801 ,  voi.   2  ,   m-8." 

Il  MICHELETTI  lingesi  editore  di  questa  corrispon- 
denza Ira  i  suddetti  due  santi  eremiti,  essen- 
done egli  stesso  V  autore.  (  Biografia  degli 
Italiani  illustri,  oc.  per  cura  del  prof.  Emi- 
lio de  Tipaldo,  t.  VI,  p.  120.) 


zuo 

ZOSIMO  l-lLALr.TK.  (Giuseppe  Vita- 
li). Lettera  scritta  ad  un  novello 
Giornalista,  con  l'agi^iunta  di  al- 
cune annotazioni  di  lUCANlO  NA- 
ROTA  (anagramma  di  Antonio  Aii- 
CAiti  ).  Parma,  Carmigìiani,  1810, 
m-8." 

ZUAm:Z  (Gasparo). 

f^cdi,  GIGLI  (Luigi  Filippo). 

Zucca  (La).  Ditirambo  in  dialetto 
vene/iano  del  Conte  AL  A.C.  (Conte 
Marcantonio  Cavanis  )  por  la  prima 
volta  stampato.  In  f^cìiczia^  pel 
Graziosi,    i8o3,  in-\i.^ 

ZUCCARO  DA  SACILi:  (Giovanni  Ghe- 
rardo De'  Rossi),  Socio  di  più  A- 
cademic  d' Italia,  al  5ig.  Avvocato 
Carlo  Fea.  —   i8o3. 

(Si  consulti  il  tomo  III,  pag.  5io  dulia /?/o^rn- 
fia  degli  Italiani  illustri,  per  cura  del  prof. 
Emilio  de  Tipaldo.) 

ZUONVICINI  (Andrea).  Ragguaglio  del- 
le feste  falle  in  Palermo  a'  1 3,  i4 
e  i5  di  luglio  1649  "'^'l'^  anuual 
memoria  del  ritrovamento  di  Santa 
Rosalia,  vergine  palermitana,  dato 
in  luco  da  Andrea  Zuonvicini  (Vin- 
cenzo AuniA  ,  siciliano).  Palermo, 
appresso  Dccio  Cirillo j  1G49,  in-/^.^ 

—  Canzoni  siciliane  burlesche  (nella 
III.''  parte  delle  Muse  Siciliane.  — 
Palermo j  presso  il  Bisngnij  1 65 1  , 
m-i2°). 

—  Relazione  della  macchina  alzata  in 
Palermo  il  di  i5  luglio  1661,  ce- 
lebrandosi la  festa  dell'  invenzione 
di  Santa  Rosalia,  nobilissima  ver- 
gine palermitana,  dal  Signor  Pan- 
dolfo  Malgarelli,  nobile  fiorentino, 
con  il  dramma  musicale,  e  un  com- 
pendio nel  fine  della  vita  di  Santa 
Rosalia,  Palermo,  co"  tipi  di  Giu- 
seppe Bisagni,    1661  ,  in-Zl.'^ 

(Mongilorc,  Bibl.  Sic.,  t.  II,  p.  273.) 
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ABTDENUS  FIR^IICUS  (Guido  Ferra- 
Rius,  Soc.  Jesu). 

Col  surriferito  pseudonimo  puhlicò  il  Ferrari 
alcune  notcrellc  a  Sallustio  {Mcdiolani,  n&i, 
apiid  Josephum  Marellum.  Ad  usuiti  Uni- 
versità tis  Braydensis.  /«-12.")  che  sono  sue, 
benché  nella  Dedicatoria  al  Marchese  Teodoro 
Trivulzio,  fatta  col  proprio  nome,  dica  scher- 
zando; il  Firmicus  Jbidcnus,  cujus  diligen- 
»  tia  nonnihil  Sallustio  lucis  accedit ,  hoc  meo 
J5  dclectahitur  farlo,  quod  ncque  ilio  est  mihi 
»  quisquam  amicior,  et  ulroquc  nemo  tui  stu- 
»>  diosior.  »  Lo  stesso  p^udonimo  usa  il  Fer-  . 
rari  per  indicare  se  stèsso  in  alcune  Iscri- 
zioni della  pregevolissima  sua  raccolta. 

ACADEMIA  ETNEA. 

Vedi.  •=.  Lettera  monitoi'ia  ec. 
E  ivi  correggi .  Vulcanii  Lythosjl- 
loge  in   Vulcania  LytJiosjìloge  etc. 

ACADEMICI  GELATI.  Rime  degli  Aca- 
demici  ec.  di  Bologna.  Bologna  , 
pressagli  eredi  di  Giovanni   Rossi j 

Anche  in  questo  volume  si  trovano  rime,  colle 
imprese  degli  Academici  già  altrove  accennati 
(  Vedi  Folume  I,  p.  8,  ACADEMICI  GELATI  ); 
e  di  altri,  come  dell' Avvelenato  (  Nicolò  CoR- 
RADIm),  dell'Arido  (Cristoforo  BoNVALORl  )  , 
del  Rugginoso  (  Ridolfo  CAMPEGGI  ),  dell' Irri- 
gato (Lodovico  FOCCHENETTI). 

ACADEMICI  INTENTI. 

Vedi,  Rime  d'  alcuni  Academici 
Intenti  ec. 

AcADEMico  Linceo. 

Vedij  Lettera  giudiziosaprima  ec. 

Lettere  giudiziose,    ec. 
AFRICANI     SCIROTiE,    ET    CURSINI 

FRANCOBACCI  etc.  (V.  1.  pag.  9.0). 

Corrige  FRANCOBRAGCI. 
AGATONE  COCANONI. 

Vedij  edaa^iun^i:  L'autore  del 
Bobbio  illustrato,  P.  Abate  Ros- 
setti, replicò  altra  lettera  in  propria 
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difesa,  clic  fu  stampata  in  Torino 
nel    1798. 

AGATOPISTO  CROMAZIANO  ec.  (V.  L 
pag.  22,  col.  2,  lin.  2-3).  Corrige: 
Tinioleonte.  (Lin.  7).  Dell'  Impru- 
denza.   Corrige:  Impudenza  (Dell'). 

Alcune  lettere  ec.  (Voi.  I. ,  pag.  29, 
lin.  2-3).  Giannantonio  Ortis.  Cor- 
rige :   Giammaria  Ortes. 

ALETHINUS  CANDIDUS. 

Fide^  CANDIDUS  ALETHINUS. 

ALI-EBN-OMAR  MOSLEM. 

Religion  (La)    muhammedane,  com- 

parée  à  la    paienne    de  l'  Indostan 

épìtre  à  Cinkniu,  Pramin  de  Visa- 

pour ,   traduite    de    1'  Arabe.    Lon- 

dresj  Compagnie,  (Hollande),  1737, 

in.8.° 

Questa  supposta  traduzione  è  operetta  originale 
del  conte  Alberto  Fasseran  Radicati,  pieraoti- 
tcse. 

(Quérard,  France  littèraire,  t.  e,  p.  G2.  ) 

Almi  CoUegii  Sacrse  Theologise  Doc- 
torumec.  Constìtutiones,  et  Decreta. 
Bononice  j  tjpis  hoeredis  Fictorii 
Benacii 3   i65o,  m-4-° 

Furono  stesi  e  riformati  per  ordine  di  quel  col- 
legio dal  Monaco  Benedettino  Luigi  .Manzini, 
bolognese. 

(  Glorie  degli  Incogniti,  e  Memorie  degli 
Academici  Gelati,  p.  298.  Fantuzzi.) 

JtniicOj  e  Signore  stimatissimo  .  .  .  . 
Cosmopoli,  diecinove  3Iarzo  1764. 
Fedi,  Bilancio  del  Commercio, 
dello  Stato  di  Milano. 

Ammaestramenti  puerili  di  M.^ An- 
tonio Mureto  (tradotti  inversi  sciolti 
italiani  da  Vincenzo  Mistrali).  Par- 
ma j   Carmignani   1809^  m-8.° 

Ammalato  (L')  immaginario  sotto  la 
cura  del  Dottor  Purgon,  commedia 
tratta    da    Molière ,  e    accomodata 
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ad  uso  de' Comici  Ilaliaiii.  In  f\- 
rotia  per  Giowanni  lìcnio ,  i-'oo, 
/>;-8/\-  0  di  nuovo  f^cnczia^pcr  Do- 
ntcnico  Loiisti  j  1701,  i/i-tvt.^\ac- 
conioclala  altresì  air  uso  ile  Comici 
Italiani  per  li  lirii^ua^f^i  e  pcrsonai:;^i 
c/ìc  corrono  al  juc^ciìte ,  nj  uri  col 
Janiosissimo  dottorato  ili  Pantalone 
in     mcilicina    (del   dottor     Honvh  i.\ 

GlOANELLi). 

(Quadrio,  St.  e  rag.  d' ogni  poesia,  t.  V,  p.  ti<i.) 
AMOMO. 

facili  ,   Rime  Toscane  ce. 
Analisi    del    Gius|3ul)lico  ecclesiastico 
(di     Antonio    Vittadim  ,  già  Paroco 
di   Besatc  nella   Diocesi  di  Milano). 
Lugano,    1824^  ro/.   2,  m-8." 

Vedasi.  L'Amico  Cattolico,  t.  XIV,  1847,  pag. 
18-19,  in  cui  e  dello  che  questo  Sai^gio  ele- 
mentare di  diritto  publico  Ecclesiastico 
elibe  tre  edizioni. 

AISDROVINCI  MEL1S0NT3  ce.  (Voi.  I, 
pag.  52,  col.  2,  lin.  25).  Rett, 
Corrige  :  Preti. 

Annona  (Dell')  co.  (Voi.  I,  pag.  60;. 
Aggiungi  olla  JSola: 

Non  v"  ha  duhio  che  sia  del  conte  D'  Arco,  es- 
sendo stalo  ristampalo  questo  Opuscolo  nel 
tomo  I  delle  sue  Opere.  Consultisi  la  Biogra- 
fia Mantovana,  p.  38  e  59. 

AITANDO  SPIGA  (Voi.  I,  col.  i,  li- 
nea i-o).  Corride:  A?,TO-\IO  SPIGA. 
(Ivi,  lin.  2-3).  Cigalalti.  Corrige: 
Cigolotti. 

Antifebronius  vindicalus  (Voi.  I,  col.  i, 
lin  3)...  ejusdeni  vindicem  Corri- 
ge: ejusque  vindicem.  Ed  iwi  nella 
nota  (  lin.  ic)):  ed  ora  di  The- 
dori  Corrige  :  ed  ora  di    Theodori. 

Antipoligrafo  (L'j,  ec.  {Voi  Ij  p.6S, 
col  1  j  lin.  3  ).  Col  giorno  3o  no- 
vembre Corrige:  col  giorno  21  de- 
cembre.  {J^ì,  lin.  4)»  Sono  16  nu- 
meri Corrige:  Sono  ly  numeri.  Il 
suddetto  del  giorno  21  decembre, 
è  r  ultimo  del  terzo   Ijimestre. 

\.  P.  A.  (V.  I,  pag.  72,  col.  2,  lin.  1-2). 


AVE 

Paola  Angiola  Corrige:  Paola  An- 
tonia. 

Aj>|)endioe  ce.  (Voi.  I,  pag.  79,  col.  1  , 
lin.  ■>.  ).  Michele  Foucia  Corrige  : 
iMielicle  TonciA. 

APPIO  ANNEO  FAM  GROMAZIAINO  ce. 
(V(d.  I,  pag.  79,  lin.  4(3).  Alla  nota, 
(liiiiiuniii: 

Camillo  Ugoni  nel  I  volume  Della  letteratura 
italiana,  ec.  —  Hrescia  ,  l8!io  —  a  carte  278, 
nota  che  in  questo  lihro  il  primo  Sonetto 
Cui  titolo:  lìitratto  dell'  Autore  di  Lavisio 
/'.  A.  è  di  Lodovico  Savioli;  e  <li  (atto  La- 
Visio  è  anagramma  di  Savioli. 

APIIOSIO  (Lodovico).  Della  patria  di 
A.  Perseo  ce.  (Voi.  I,  col.  i  ,  li- 
nea 4-^)  Corrige:  Aprosio  (LODO- 
VICO).  Della    ])alria  di  A.Persio. 

ARA15ASSALDO  15A1UM0LDI  (,Vol.  I , 
pag.  80)  Corride.  ARABASSALDE 
BARMOLDI. 

ARETOFILO  DIANEO. 

Occasione  (In)  dell'  avvenimento  al 
trono  dell'  Augusto  Sovrano  Carlo 
Emmanuele  IV.  Torino  j,  per  Gia- 
como Fea,    1796,  in~f\P 

Versi  in  lingua  indcse  colla  versione  italiana  di 
Arctofllo  Dianeo   (Francesco  Negri-Gober). 
(Vallauri,  St.  della  poesia  in  Piemonte, 

t.   II,  p.    311  -MG.) 

Armenio  (  Girolamo  ). 

Vedi,  Ragionamenti  famigliari  ce. 
Armonico  Academico  Intronato. 

Vedi,  Raccolta  di  Poesie  varie, 
AURELII,  Episcopi  Marturanensis,  eie. 

Vedi,  ed  aggiungi: 

Il  sig.  Capialbi  di  Monte  Leone  stampò  una  eru- 
dita Dissertazione  sopra  questo  autore,  nella 
quale  raccolse  tuttociò  che  venne  scritto  di 
lui.  Alla  medesima  noi  rimandiamo  quelli  che 
desiderassero  maggiori  notizie  a  suo  riguardo  ; 
e  qui  ci  accontenteremo  di  osservare  che  un 
solo  fu  V  Aurelio  Bienato ,  milanese,  e  non 
due,  come  sospettò  il  Moreni. 

Aue  Maris  Stella  etc.  (Voi.  I,  p.  io3, 
col.  i,  lin.  7).  Corrige  :  Avo  maris 
Stella  etc.  —  (Ivi,  liu.  21).  Sjdera 
et  ethra. 

Quest'  inno  in  alcuni  Officj  incomincia  :  Qu€fn 
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terra  ponttis  cethera.  Nel  Rossotli  (Syllab. 
Script.  Pecieni.,  pag.  isso)  trovasi  riportato: 
Quem  terra  jwntus  et  cvlhra,  e  vi  è  notato 
che  Gonone,  Ulonaco  Celestino,  nel  C/irnnic. 
Deip.  ad  an.  C30 ,  lo  attribuisce ,  con  quegli 
altri  che  princi|)iano  :  O  i^loriosa  Domina  — 
Ave  niaris  stellii ,  a  Venanzio.  In  ogni  caso 
è  da  correggere  la  lezione  Quem  terra  pori' 
tus  sidera  et  evira,  che  offende  il  ritmo. 

Avvertimento  caritativo  (del  Teatino 
P,  Gaetano  Monforte  )  del  senso 
comune  all'autore  della  lettera  del 


BUG 


giuramento  i^ladiatorio  prestato  da 
Romici.   {Stampato  circa  il   1820) 

L'autore  deìla  lettera  è  il  P.  Tilesio,  Filippino. 

Vedi,  Formola  (Della)  del  giu- 
ramento che  tra  i  Romani  presta- 
vano  i    gladiatori,   ce. 

Avvisi  ntili  risguardanli  le  scienze. 
Trieste  (ma  Venezia,  presso  il  Gra- 
ziosi),  1^65-66,  iìi-ìiP 

11  P.  Francesco  Scottom  ne  fu  il  compilatore. 


B 


Bacco  in  Friuli,  o  sia  Ditirambo  so- 
pra i  vini  del  Friuli  ,  e  segnata- 
mente sopra  il  Piccolito.  Gorizia, 
de   Valerj j  s.   a.   {x'^'Òi),  in-\ò° 

Autore  vCe.  il  conte  abate  Giambattista  3IlcnELl, 
di  Campolongo. 

Baretli  (II)  istruito  ec.  (Voi.  I ,  p.  112, 
col.  I,  lin.  43)  IO  aprile  1704, 
Corrige:    io  aprile    1764. 

BARGA  (Pietro  da),  ec.  (Voi.  I,  p.  i  12, 
col.  2,  lin.  1 8).  ^ggiungij  principian- 
do la  nota  : 

Pietro  Ancelio,  detto  Bargeo,  non  fu  già  di 
Barga ,  ec. 

BARINCO  BATILANO  ec.  (V.  I,  p.  1 1  2, 
col.  2,  lin.  26)  (Lazzaro  Migliucci) 
Corrige:  (Lazzaro  Miglioruco). 

BELLAGRA  (D.  Guido)  ec.  (Voi.  I  , 
pag.  120,  col.  2,  lin.  33).  Mayr ^ 
m-24".  Aggiungi:  3Iajr,  1701, 
m-24.°  Ivi  poi  alla  Nota  aggiungi: 

L" .<^po/ogm  suddetta  fu  impressa  in  Bassano  nel 
1C9G  sotto  il  tinto  nome  del  P.  Maestro  ber- 
nardino Ciaffoni  da  S.  Supidio,  Min.  Conv. 

BENVENUTO  DA  IMOLA.  (Voi.  I,  pa- 
gina 126,  col.  2,  lin.  48-49)  Pec- 
cati mortali  Co/v/ge  ;  Peccati  capi- 
tali. (Ivi ,  lin.  57)  di  verace  lume 
Corrige:  del  verace  lume  (E  p.    126, 


col.    I,  lin.  2)  Aggiungi  in  fine  della 
nota  :     siccome    si    les;ge    in    altri    Codici. 
—  Consultisi   Colomb  de    Batines ,    Bibliogr. 
Dantesca,  t.  Il,  p.  44,  e  p.  2S2,  nota  2. 

Vedij  Voi  (O)  che  siete  di  ve- 
race lume. 
Bernis  (Card,  de)  La  Religioa  vengée. 
Poénie  en  X  cliants,  Avec  Notes. 
Parme,  Bodoni,  1795,  infol.,in-^.^ 
ed  m-8.^ 

Le  Note  sono  del  cardinale  Giacinto  Sigismondo 
GerdìL.  (  V.  Biografia  degli  It.  III.,  per  cura 
del  cav.  De  Tipaldo,  t.  IT,  p.  5».7.) 

B.'  (N.  De)  L'Armonia  universale. 
Poema  didascalico  in  sesta  rima. 
Vienna  j   Gerold,    1846,  inS.^  gr. 

L"  autore  è  il  Tenente-Maresciallo  Austriaco  Be- 
roaldi,  motleuese.  Il  poema  era  prima  venuto 
in  luce  colle  stampe  di  Lipsia  ed  anche  di 
Vienna,  onde  d?  è  questa  la  terza  edizione. 

BIANCHI  (Antonio)  ce.  (Voi.  I,  p.  t3i, 
col.  I5  lin.  25).  L'Abate  Giuseppe 
Antonio  ec.  Corrige:  L'Avvocato 
Giuseppe  Antonio  ec. 

BUGONARO  TUODARO  DA  SAUDRIGO 
Voi.  1,  col.  i)  Corrige:  BUGONARO 
TUODARO  DA  SANDRIGO.  (Ivi,  linea 
i.""^  della  Nota)  Bo3ì.\gl'rio   Corrige: 

Bo^AUGURlO. 
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CAT 

Callimaco  rircct)-Ilaliaiu>.  Piirma,  tu! 
Jìc^ol  I*<il(iz:Oj  '79'*-'  <^o'  ^'/"  ^'^' 
tionitini,   ili  foi^lio,  ed  irt~.\.^ 

Tu  slain|ialo  thil  Boiloni  quest'autore  nel  groro 
originale,  e  rolla  viTsìonc  italiana  (ili's'i  f""' 
in  vtisi  sciolti ,  (li'|;li  K/'ii^rnmnii  iì\  rima)  ilil 
I*.  Giuseppe  Maria  l'a;;iiini,  in  tre  iliverse  etli- 
zioni;  la  prima  in  4.",  la  scoonila  in  roj;lio  gr. 
n  Ictlero  minuscole ,  la  tcr/.a  in  gran  lo^^lio  ed 
a  lettere  unciali,  per  occasione  delle  nozze 
della  Principessa  Carolina  di  Uorbone  col  Prin- 
cipe Massimiliano  di  Sassonia.  La  Dedicaloria 
ai  genitori  della  sposa  die  vi  si  legge  sotto  il 
nome  tKl  l>;rellorc  della  Stamperia  llealc 
GIAMBATTISr.V  liODOM  ,  inversi  sciolti,  è 
del  conte  Carlo  Castone  DELLA  Tor.UE  di  Kez- 
ZOMCO,  e  venne  poi  ristampata  nel  iiiin,  in 
Como,  nel  volume  II  delle  sue  Opere  raccolte 
e  pulilicale  dal  professor  Francesco  Mocchelti. 
Di  lui  parimente  è  la  prosa  Giambntlisld  Do- 
doni  al  Lettore  che  precede  il  testo  e  la  ver- 
sione. 

CAR.\-ÌIPELLO  PIETRO  (Scaglu  Ja- 
copo ). 

Fedi  j  Sligliani  (Tomaso).  Dello 
Occhiale. 

Canni  (due)  poslumi  Ialini  di  Ubaldo 
Biegolini.  Con  il  primo  si  espone 
e  si  confuta  il  sistema  di  Tom- 
maso Obbesio  inglese  intorno  il 
diruto  della  Natura.  Con  il  secondo 
si  espone  la  Teoria  d' Isacco  ÌN'ew- 
ton  della  Luce  e  dei  Colori,  e  della 
natura  e  dei  colori  dell'  Iride,  con 
la  traduzione  di  ambidue  in  vei\si 
italiani  fatta  dall'Editore  (Dott.  Do- 
menico Gavazzem  ,  di  Bergamo). 
Ivi j    1817,   o    1818,  iii-'r)." 

Castiga-matti  (Ilj  ,  ovvero  Quaderni 
morali  in  lingua  venetiana.  Fene- 
tia  et  Bassa/io,  s.   a,  iii-ìi° 

E  opera  di  Domenico  Balbi,  ed  i.i  ottava  rima, 
Lencliè  il  titolo  la  faccia  credere  in  quartine. 

Catechismus  ex  Decreto  Concilii  Tri- 
dentini eie.  (Voi.  I,  pag.  187, 
col.  I  ,  lin,  47)  Ilario  Calim, 
Conile:  Muzio  Gaum. 


COM 

Celestina  ,  Iragl'Coincdia  re.  (Voi.  I, 
j>ag.  19^',  col.  •>,  lin.  3i)  Costa, 
Corride  :  Gota. 

CELLKMO,  0  ClI.Ll-NrO  ZACCLORI. 
Fedi,  ed  (li^i^ìuiii^i:  Ristam|)ò  al- 
cune ConiUKulic  d'  autori  del  se- 
colo XVI. 

Ccnetensis  CYNTIIIUS  (Pietro  Leoni, 
di   Ceneda). 

Fiorì  intorno  alla  metà  del  secolo  XV,  e  di  lui 
])arla  il  Ciraldi  nel  1."  de' suoi  Dialoghi  De 
poctis  noòtrornni  teiiipnrum,  siccome  di  scrit- 
tore ch'ehhe  mirahile  felicità  nel  verseggiare 
elegiaco,  ma  al  lutto  slondjalo  e  senza  nervi. 
Ilavvi  fra  i  manoscritti  delP  Amhrosiana  un 
suo  Commento  all'Eneide  di  Virgilio,  di  cui 
il  Card.  Maj  stampò  in  Roma  un  saggio  nel 
VII  volume  (pag.  525-391)  de' suoi  Classici 
Latini  Scriptores.  —  Nella  Bibliografia  Ita- 
liana, che  puhiicavasi  dallo  Stella,  per  Panno 
laiiJ,  a  carte  200,  si  nota  essere  stalo  im- 
presso: Cyntliii  Ccnetensis  in  f^irgilii  Mnci- 
ilcm  Comnientariuni,  e  Codice  AnibrosianK 
L'ibi  io  t/icca.' ,  adjcctis  varioruni  notis.  IMe- 
diolaiii,  typis  Ronchetti  et  Ferreri,  iu-o.° 

CESELLIO  FILOMASTIGE  ec.  (Voi.  I, 
pag.  198,  col.  2,  lin.  i4)  Giuseppe 
INIaria  Mcrcatti,  Co/v/j^e  :  Giuseppe 
Maria   Mecatti. 

CIHARI  (Pietro)  ce.  (Voi.  I,  pag,  20  r, 
col.  2,  lin.  27)  Luigi  Mandarino, 
Corrige:  Luigi   Mandrin. 

ClLA^■DIA  OLIMIA.  (Voi.  i,  pag.  206) 
Corrige:  CILALDA  OLIMIA. 

Colombo  (Giulio).  Il  Fodero,  ossia 
il  Jus  degli  Antichi  Signori  sulla 
fondazione  di  Nizza  della  Paglia 
nell'alto  Monferrato.  5.  1.  (Torino), 
1789,  //j-8.° 

Sotto    questo  nome   si  celò  il   P.  Giulio  Cesare 
CoKDAUA,  ex-gesuita. 

Commentaiie  sur  les  Oeuvres  d' Ho- 
race  ec.  (Voi.  I,  pag.  224  ,  col.  2  , 
lin.  42):  né  pare  che  il  Galiani  ren- 
desse compiuto  il  suo  lavoro,  ce. 
j-^ggiuììgi  in  fine  alla  nota: 
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lì  iIuIjìo  qui  sopra  notato  si  converte  in  cerlez- 
za  ,  e  possiamo  affermare  che  questo  lavoro 
del  Galiani  non  fu  terminato. 

Componimento  drammalico  da  can- 
tarsi nel  Collegio  Nazareno  ec. 
(Voi.  I ,  pag.  235,  col.  2  ,  lin.  32) 
r  liorrangy  ,  Corrige  :  Horanyi. 
(Script.  Schol.   Piaruiiì.) 

CONCHETTA  (Todaro).  (Voi.  I,  p.  23;, 
col.  I  ,  lin.  4)  Covello,  Corrige: 
Cavallo. 

Fedi,  TODARO  CONCHETTA. 

Conciliatore  (II)  ce.  (Voi.  I,  pag.  23y, 
col.  I,  lin.  i5)  E.  V.  Lodovico  Dk 
Breme  ,  Corrige  :  Ermes  Visconti  ; 
L.  D.   n.   Lodovico  De   Breme. 

CONI  (Ippolito).  (Voi.   I,  pag.   243) 
Fedi^  TELILAGO    Corrige:   Fedi^ 
TEFILAGO. 

CONIUGI  (Antliinii)  etc.  (Voi.  I,  p,  244, 
lin.  i)  Fabre  ,  Corrige:  Fabri.  (Ivi, 
lin  5)  CORM^sGII,  Corrige;  CON- 
RINGII.  (Ivi.  lin.  6)  Fabre  Corrige: 
Fabri. 

Vedi  la  Bibl.  Script.  Sor.  Jesu,  p.  3So.  E  nota 
essere  dello  per  isbaglio  che  il  Fabri  siasi  na- 
scosto sotto  il  nome  di  Ermanno  Corningio, 
o  piuttosto  Conringio ,  contro  del  quale  anzi 
è  da  intendersi  scritta  dal  Fabri  l'opera  ri- 
ferita dal  Sotveilo  {Bibliolk.  Script.  S.  J.,  l.  e.) 
—  Ilermanni  Conringii  concussio  cxcussa, 
et  Romance  fidei  finnitas  inconcussa.  —  Er- 
manno Conringio  fu  un  polistore  alemanno 
del  secolo  XVII. 
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II  Fabri  assunse    in  qualche    suo  lavoro  il 
pseudonimo  IIUGONIS  SIFILIM. 

(Solvellus,  1.  e.) 

Contesa   (La)   delle   tre   Dee. 

Fedi,   GIBLET   (Henrico).  (Voi.  I, 
pag.  25  r,  col.  2,  lin.  32-33).  II  tema, 
ed   il   riferimento  hanno  qui  avuto 
luogo  per  isbaglio,  e  sono  da  espun- 
gersi. 

CORNINGII  (Hermann!)  (Honorati  Fa- 
bri, Soc.  Jesu)  etc. 

Fedi ,   qtii  contro  CON^GII    (An- 
tliimi)  etc. 

CRATILIDE  CALLtADO  ec.  (Voi.  I, 
pag.  263,  col.  2,  lin.  26.)  Fedì, 
BaccoUa  di  varie  scritture  in  difesa 
de' Gesuiti.  Corrige:  Fedi  Raccolta 
di  apologie  edite  ed  inedite  della 
dottrina  e  condotta  de'  PP.  Ge- 
suiti. 

CRESCIMBENI  (B).  Le  provinciali  al- 
l'Italiana,  publicate  da  ec.  (Anto- 
nio ViTTADiNi,  già  Paroco  di  Be- 
sate  nella  Diocesi  Milanese).  Lu- 
gano,  Feladini,    1829. 

(Vedi  L'Amico  Cattolico,  t.  XIV,  1847,  pag. 
lS-19.  ) 

Crisiteo  Slilita  (Voi.  I,  pag.  265, col.  i, 
lin.   42)  colica  jiggiwìgi:  nefritica. 

CURSINUS  FRANCOBACCI  (Voi.  I,  pa- 
gina 270,001  2)  Cornee;  CU RSINUS 
FRAINCOBRACCI. 
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DANTE  ALIGHIERI,  o  veramente  DU- 
RANTE ec.  (Voi.  I,  pag.  2;5,  col.  i, 
lin  46)  conte  Baldo,  Corrige:  conte 
Balbo. 

Descrizione  del  Foro  Bonaparte.  Par- 
ma ,  co'  tipi  Bodoniani  ,  1816,  in- 
fai. 

La  Deiliraloria,  a  nome  deirarchilelto  Gioi-anni 
Antolini,  e  la  Descrizione  sono  lavoro  di  l'ie- 
Iro  Giordani.  Se  non  che  Giuseppe  de  Lama 


nella  Vita    del   Cav.    Giambattista  Bodoni 
(l'arma,  1  ai u),  tomo  II,  p.  t co,  nota  che  «da 
-•>  lettura  del  3  ma^jgio  lOOG,  scritta   dall' An- 
»  tolini  a  Bodoni,  sembra  che  il  Giordani  fosse 
>3  slato  incaricato  della    semplice  revisione  di 
jj  questa  Descrizione.  » 
DIDYMI   CLERICI  ec.  (Voi.  I,  pag.  297, 
col.    I,  lin.    i4-i5)  fu   stampato  in 
Zurigo  j  ove  nel    1 8 1 5  erasi  rifug- 
gi to   il  Foscolo.   Si  noti: 
Però  il  Foscolo  in  una  sua  lettera  alla  Contessa 


t>8:2 


ESA 


il'Alhanv,  in  ilnta  ili  llotlingin  ,  '-il  iIk  iiiiKic 
lUiS,  slniii|niln  nel  tomo  II.  ]>.  i.*^!  del  suo 
F|iisloIi»rio  (  Fiifiitc,  per  Felice  /.ini(>itm\'r), 
ilice  r  I/>i'rciili.ssi  slaiiipala  in  Lipsia  jur  cura 
di  un  stia  amico  inglese  (cioè  ili  <|iiii  ^^'. 
Sli'warl  Rosi-,  a  mi  ne  sono  ilnlirnli  ali  uni 
isiinplari  V  K  che  sia  slanipala  in  I.i/>sia .  ri 
ripete  in  altra  lettera  al  Marchese  (1.  ('..  Tri- 
vulzio  ^/^•/,  p.  172),  cil  alla  Donna  (ienlile 
(/'r/ ,  p.  1t;i  )■ 

DIDYMUS  (inpi.iiuis)  ir.  (\'o].  I,  p.  297^ 
col.  I  .  liti.  4o.)  Corrige  D II )Y.M US 
(Upiaiius). 

Difesa  nuova  in  favore  ce.  (Voi.  I  , 
jiai^.  3o>, ,  col.  1  ,  liti.  3:"))  P.  Ar- 
ca 11  :,'c  lo  ^ERHA,  Corrige:  P.  Giau- 
nangclo  Serra. 

Discorso  a  ilisiugauuo  de"'  guerrieri 
empii  ,  aceoiìipagiialo  da  ijuarta 
rima  in  lode  de'  guerrieri  pii  di 
A.  D.  S.  (j  (Andrea  Dhaghetti  , 
Sacerdote  Gesuita  ).  Modena  ,  per 
gli  eredi  Solinriij    1820  ^  in- 16.^ 

Discorso  di   un   Ecclesiastico  di  Reg- 
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gio  (Vili.  I,  pag.  3iu),  col.  y,  lin.  2;")) 
(lì.  Antonio  AniioNi  )  Coirige  :  I). 
AulDiiid  AiiTONi.  (lì  lin.  !?i)  D.  Pie- 
tro MiiAM.  Corriiie:  D.  Pielio  Bi- 
■/.  u  r  I . 
Dissertatici  et  animadvei-siones  ad  iiu- 
per  inventum  cte.  (Voi.  I,  p,  3i(J, 
eoi.   I,  Ini.    Il),  yfggi tingi  la  nota: 

Il  nome  (liiraiilore  si  racco£;lie  dal  permesso  per 
la  slamjta   in  line  drl   lihro. 

DISUNITO,  Acad."  dello  l' INCAPACI-:. 
(Voi.  I.  pag.  322,  col.  I,  lin.  4') 
l'Iorindo  De  SiLviisxrus,  Corrige: 
Flori<lo    He   Silvestius. 

Dominici  Macri  Melilensis  etc.  (V.  I, 
pag  33(),  col.  2,  lin.  40  f^ide, 
Ilierolexicon  eie.  Ai;giungi:  f^ide , 
IMACRUS  (Carolus).  Ilierolexicon  efc. 

Dottrina  (La)  del  j)reteso  .secolo  il- 
luminato ce.  (Voi.  ]_,  pag.  334  7 
col.  I  ,  lin.  3)  Firenze j  Corrige: 
Faenza. 


E 


EDITUO  (cioè  Custode)  ce.  (Voi.  T, 
pag  34^,  col.  2,  lin.  1-2).  fedi, 
Replica  dello  Scopatore  del  Pan- 
teon di  Rimini,  ec.  Corrige:  Fedi, 
SCOPATORE  del  Panteon  di  Rimini. 
Replica   ec. 

ELISEO  SPARTENSE  P.  A.  (Voi.  I,  pa- 
gina 349,  col.  I,  lin.  44)  ^^'i  i'(i"fio 
istesso  Correggi  :  Perugia,  l'anno 
istesso. 

ERITHRAEUS  (Janus  Nicius).  (Voi.  I, 


Esame  teologico  del  voto  ec.  (Voi.  I, 
pag.  3j4?  <-"*^''  25  !'"•  ^.O)  .Mareno- 
vicli  Cor/v'ge;  Marinovich.  (Ivi,l.2y) 
pag.  65)   Corrige:  pag.  64- 

Esposi/.ione  d'  un  sonetto  platonico 
ec.  (Voi.  I,  pag.  38o,  col.  1,  lin.  6) 
Barga  Corrige:  Bauba.  (Ivi,  lin.  7-8) 
Fiorentino    Corrige:   Torrenlino. 

Estate  (L').  Poemetto  di  Giacomo 
Thomson,  tradotto  in  italiano,  fllo- 


dena  ,    1 8  1  y  ,  z/2-8.°  .:,'/•. 


ni(e     Ubicorwn    Corrige 


pag.    370,    col.    l_,    lin.    26)^  Co/o-       La  traduzione  è  di  Lodovico  Anlonio  VlNCE.NZi. 

Etiopica  (L')  infanta  ce.  (Voi.  I,  p.  383, 
col.  I  ,  lin.  25)  Lelio  Manci.m,  Cor-- 
ri"e:  Lelio   Manzini. 


Colonice 
L/biorwn.  E  co.sì  correggi  anche 
nei  paragrafi  4°3  ^«^  *^  '^-'^  ^' 
questo  medesimo  articolo. 
Esame  storico  -  legale  -  teologico  ec. 
(Voi.  I,  pag.  374?  col.  I,  lin.  4 '-42) 


EURIDALO  (Voi  I,  pag.  386,  col.  i) 


Capellotti   Corrige:   Copellotti. 


Corrige:  EU  RIDA  CO. 


F 
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FAURIDE  NICOUMEDON  de  Salusse 
fra  j  Irrcqtiiet  '1  Verace  (Raimondo 
Feriuudi  da  Saluzzo).  Facessia  po- 
lemica de  ec.  Snvigliaiio j  Tipograf. 
Daniele  j  di  pag.   2.6,  in-iiì.^ 

—  Rimedi  sicurissim  contra  le  pete- 
chie,  ossia  novela  moial  piemon- 
teisa  (  in  ottava  rima  )  de  ec.  ex- 
Caplan  di  Cavaleger  del  Re  tra  j  aca- 
demich  d'Clier  el  Verace  (lo  stesso). 
Turinj  (la  la  Stamparla  Fontana  j 
1817. 

Nel  1853  fu  ristampata  nd  Parnaso  Piemontese. 

FILARETI   (Damiano)  (Voi.  T,  p.  4  i  i , 

col.  1,  li.i.   26  )  Corrige:  FILARETI 

(Domenico). 
FORTI  (Giovanni)  (Nicola   Balducci) 

ec.  (Voi.  I,  pag.  4^6,  col.  i,  lin.  2Ì3) 

A^"iuniii  la  nota: 

Intorno  al  Balducci  ed  al  Compendio  della  Vita 
di  S.  Filippo  Neri ,  che  gii  viene  assegnato 
dal  Mandosio  (Biblioth.  Rem.),  può  consul- 
tarsi il  Mazzuclielli  negli  Scritt.  d' Italia,  l.  2, 
p.   1C2-1C3. 

Franciscus  (Torresanus)  etc,  (Voi.  I, 


GAL 

pag.  429,  col.  2,  lin.  3i)   yfgghmgi 
dopo  la  nota: 

Questa  prefazione  a  modo  di  lettera  dedicatoria 
può  di  fatto  vedersi  stampata  ncir  edizione  Co- 
miìiiana  delie  Opere  del  Nai'agcro  per  cura 
dei  fratelli  Giovanni  Antonio  e  D.  Gaetano 
Volpi.  Scfivono  questi  editori  essere  una  tal 
lettera  n  qua  Latinic  Comocdi;e  principatus  Te- 
li renilo  acijudicatur,  Francisco  esulano  ty- 
5>  po^i'aplio  ab  auctore  afllcta ,  fortasse  ut 
»  invidiam  effugeret;  qucmadmodum  Franci- 
j>  scus  Floridus  Salunus,  0])  ejusmodi  senten* 
»tiam  Naugerio  iniquior,  Ilenricus  ilem  Ste- 
jjplianus,  uterque  Plauto  mirum  in  modura 
»  addici! ,  existimasse  videnlur.  » 

Frequente  (  Della  )  comunione  ,  ec. 
(Voi.  I,  pag.  4^1»  col.  I,  lin.  ly) 
per  il  Monza  Corrige  :  per  il  Molta. 

FULBERTI  (Godefrido)  eie.  (Voi.  I, 
pag.  4-^2,  col.  2,  lin.  4^)  Ì3  rela- 
zione A'':-iiin"i:  del  ritrovamento. 
(Ivi,  lin.  52)  i6gi,  in-4-°  Corrige: 
i683,  in- 12.° 

FULGENZIO  DA  MONTE  PELLORO 
ec.  (Voi.  I,  pag.  433,  col.  i,  lin.  i) 
Corrige:  FULGOSIO  DI  MONTE  PE- 
LORO, 


G 


Galateo  (II)  fatto  in  versi  sdruccioli , 
affine  di  recare  diletto  e  giovamento. 
Venezia y    lySi  ,  in-^.^ 

E  opera  del  P.  Antonio  Cella  ,  Gesuita   mode- 
nese. Fu  più  volte  stampato  con  titoli  varj.  La 
prima  edizione  è  di  Brescia,  T urlino,  liJOi, 
m-8.",  indi  comparve  a  Torino,  1603,  //j-8."j 
poi  di  nuovo  a  Brescia  nel  IGI4  e  nel  1C22, 
Fu  puhlicato  anche  col  titolo  di   Tropotipo , 
cioè  a  dire  Norma   de'  costumi,  =^  Venezia, 
i7i9  ,  in-a." 
GALERATIJS  (Jacobus  Mainoldus).  De 
litulis  Philippi   Austriaci  liber,  at- 
que  in  ipsa   tituloruui    successione 
tabulce.     Bononice  j     iSyS,    in-/^.'^ 


(Voi.  I,  pag.  437,  col.  I,  lin.  33) 
Cornac:  GALARATUS  (Jacobus  May- 
noldus).  De  tilulis  Pbilippi  Austri! 
Regis  Catbolici  Liber,  alque  in 
ipsas  titulorum  successiones  tabula). 
hononice,  apud  Percgrinwn  Bonar- 
dunij  i5yò,  m-4- 
La  nota  si  corregga  con  quella  che  sta 
nel  Voi.  Il,  pog.  i5oj  all'  articolo 
MAINOLDUS  GALLARATUS,   ed  ivi 


aggningnsi 


Francesco  Arisi,  nella  Cremona  illustrata,  con- 
tro r  altrui  parere  rivendica  qifesto  libro  al 
Mainoldi,  ed  afferma  che  nella  prima  compi- 
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larionc  ilil  Ionio  Itr/.o  ilcll'opna  sua,  aiutalo 
n  :nalf  in  un  ìik-imuIìo  apiiiccalo^i  alla  sua  l'a^a, 
aveva  «'gli  ronlulali  tjuegli  scrittori  clic  ilivcr- 
sanicnlc  la  pensavano. 

Geloso  (II)  secreto,  ce.  (Voi.  I,  p.ì- 
ijina  .\.\i,  col.  3,  liti,  lo)  lùllniniOy 
Conige:   lìchra'io. 

GKNARI  (Paolo)  DA  SCIO  ce.  (Voi.  I, 
jiai,'.  ^.\o.,  col.  '.),  liii.  9.;^)  \\  An- 
drea   Corrif;c:   P.    Angelico. 

GIOVANM  (Fra)  ZOCCOLANTI:  ce. 
(Voi.  I,  pag.  .|^8,  col.  I,  lin.  3;")- 
-36)  rcdiy  Risposta  (li  l'ia  Pa- 
racl ilo  livornese  ce.  Corri f^e:  l'aedi, 
PARACLITO  LIVORNKSC  (Fra).  Ri- 
sposi a   ce. 

Gollhaììio  ce.  (Voi,  I,  pag.  /fGj,  col.  2, 
lin.  43)  Corrige:  GOTILVANMO. 
(Nel  metlesirao  Arlicolo,  pag.  4^^, 


ISO 

col.  I,  lin.  4)  Ciollopoli  Corride: 
(M-op|)oli  siccome  le^gcsi  nel  Ma- 
Tiu  liciti  (Seri  II.   d'  II.,   Ioni.  Il,  pa- 


nna 


y.O()()). 


Governo  (li)  (lill.i  Toscana  ce.  (Voi.  I, 
pag.  /\C^[),  lin.  3())  Agginngi:  Cre- 
mona, '7^7?  j'/i-b.*^,  jier  Lorenzo 
l\Ianini.  (Ivi,  lin.  4'^)  Antonio  Rer- 
iini  Conile:  Antonio  l'cilini.  (Ivi, 
lin.  4^)-  Saverio  Seralini  Corrige: 
Saverio   Scrolani. 

GOZZI  (Gasparo).  1/  Arie  della  Pit- 
tura, poema  Iradollo  dal  francese, 
in  4  Canti.  J^encziiij  177 1,  ini\.^ 
figurato. 

Il  nome  del  Traduttore  sia  nidla  dcdiraloria;  ma 
non  vi  è  detto  di  chi  sia  F  originale,  il  (juale 
e  di  Claudio  Enrico  Watelet. 


I 


Imitationc  (De)  Chrisli.  Libri  f|ualuor. 
ParmtP,  in  wd.  Palatinis,  1793,  ty- 
pis  Bodonianis  ^  in-fol. 

La  lettera  dedicatoria  <«  Ludovico  Rorbonio  Fer- 
»>  dinandi  I  regii  Ilispaniarum  infanlis^  l'arma-, 
jj  riaccntiae,  Vastall.e  Ducis,  eie.  eie.  eie.  fdio 
»  unico  —  J.  B.  BODOMLS  ,  Hispnniaruni 
lìregis  typograplius  ìi  —  è  scritta  dal  Padre 
Giuseppe  Maria  I'acm.m,  eh"' era  Professore  di 
Eloquenza  nella  Università  di  Parma. 

IRENAI  (Voi.  II,  pag.  ^5,  lin.  3;) 
Corrige:  IRE^AEI, 

Irene  alla  caccia  delle  pulci.  Novella 
XX  dell'  Abate  Casti  ,  in  ottava  ri- 
ma. S.   a.   l.  (Credasi   Milano),  8.'^ 

Questa  Novella  non  è  del  Casti,  ma  di  Filippo 
Panami,  e  sotto  il  suo  nome  venne  anche  di 
fatto  ristampata. 

Isocralis.  Oratio  de  permutalione,  cu- 


jiis  pars  ingens  prinium  Grasce  e- 
dita  ab  Andrea  Mustoxido  nunc 
primnm  latine  exliibelur  ab  anony- 
mo  interprete  (Angelo  Majo),  qui  et 
iiolas  et  appendiees  adjunxit.  J\Ic- 
diolani ,  typ.  Joannis  Pirotojy  18  J  3, 

L"' abate  Maj,  da  prima  ascritto  per  le  lingue  o- 
rientali  alla  Riblichica  Ambrosiana  ,  di  cui  fu 
in  séguito  Dollorc,  divenuto  indi  PreCello  della 
Vaticana,  e  da  ultimo  Cardinale,  nota  a  carte  V 
della  Prefazione  di  avere  solamente  tradotta 
la  parte  nuovamente  scoperta  e  publicata  dal 
Mustoxidi  del  Discorso  d' Isocrate  della  Per- 
mutazione, e  di  essersi  pel  rimanente  prevalso 
della  versione  latina  di  Atanasio  Au<:er  senza 
farvi  mutazione  alcuna.  Fra  le  altre  cose  a?- 
giunte  avvi  in  questo  volumetto  le  emenda- 
zioni al  testo  greco  stampato  la  prima  volta 
in  Milano  nel  1012  da  G.  G.  De  Stefanis , 
m-8.°,  tratte  dal  Codice  istesso  Ambrosiano, 
su  cui  venne  falla  quelTcdizione. 
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LALLEBASQUE  (Voi.  II,  pag.  63,  li- 
nea 47*4^)  Avv.°  Pasquale  Bor- 
selli ,     Corrige  ;     Avv.°     Pasquale 

BoRRELLI. 

LAMINDI  PRITANII  redivivi  c/c.(V.  II, 
pag.  61!^  ,  col.  I  ,  liii.  28  )  Dallo 
Scinua(T.  I,  o  (83).  Corrige:  Dallo 
Sci  uà,  Prospetto  della  Storia  lette- 
rnria  di  Sicilia  nel  Sec.  XV 111 , 
(t.  I,  pSg.   .83). 

LANDINO  (Cristoforo)  (Voi.  II,  p.  Q6, 
col.  I,  lin.  ij)  lord  Verusu  Cor- 
rige :   lord   Vernon. 

Lettera  all' etniuenliss.°  sig.  Cardinale 
N.  N.  ec.  (Voi.  II,  pag.  82,  col.  i  , 
lin.  penult.)  Fedi ^  Lettera  al  sig. 
Antonio  Latnpridio  ,  ec.  Corrige  : 
Fedi,  Lettere  (Tre)  al  sig.  Anto- 
nio Lampridio,  ec. 

Lettera  dell'  anoniino  Pisano  ,  ec. 
(Voi.  II,  pag.  go,  col.  2,  lin.  38) 
Fedi j  Risposta  all'autore  ec.  Cor- 
rige: Fedi,  Risposta  dell'autore  ec. 

Lettera  monitoria  d'  un  academico 
etneo  ec.  (Voi.  II,  pag.  io3,  col.  2, 
liti,  i)  Fulcanii  Lithosjlloge  etc. 
Corrige  :  Fulcania  Lithosylloge  etc. 

Lettera  scritta  ad  un  cavaliere  ec. 
(Voi.  II  ,  pag.  106,  col.  I  ,  lin.  37) 
Fedi y  II  nuovo  anonimo  ec.  Cor- 
rige: Fedij  VERANO  ZONAGIRA. 
Il   nuovo  anonimo  ec. 

Lettere  (Tre)  al  Sig.  Antonio  Lam- 
pridio ec.  (Voi.  II,  pag.  Ili  , 
col.  2,  lin,  i4)  P^edi j  Ritratto 
della  falsa  dottrina.  Corrige:  Fedi, 
Fulgenzio  da  Monte  Pelloro  ec. 
(Voi.  I,  pag.  4^3;  ed  anche  in 
queste   Aggiunte  ec). 

Lettere  spirituali  de  la  devota  Reli- 
giosa Angelica  Paula  Anto  (sic)  i 
di  Negri  Milanese.  S.  l.  a.  s.,  m-8  ° 


LtJC 

gr.f  di  carie  64  numerate  nel  recto^ 
e  senza  frontespizio. 

Il  titolo  qui  riferito  sta  in  cima  della  prima  pa- 
gina, tuUf  le  susseguenti  hanno  T  intestazione 
Lettere  Aiìgelice.  Deve  essere  questa  V  edi- 
zione delle  lettere  della  Negri  (  delle  quali  avvi 
chi  ha  voluto  che  vero  autore  sia  il  F.  Giam- 
pietro Besozzi,  Barnabita) ,  acuì  erasi  dato 
cominciamento  in  Milano  nel  Idcs,  e  che  venne 
interrotta  per  attendere  il  giudizio  dei  Depu- 
tali Tridentini.  La  prima  iniziale  di  alcune  di 
queste  lettere  è  fregiata  di  un'  incisione  in  le- 
gno analoga  all' argomento  che  vi  si  tratta.  La 
slampa  è  tutta  di  carattere  tondo.  La  prima 
leUera  è  intitolata  Dell'Addento  de  nostro 
Signore  Giesii  Cristo  alti  figliuoli  di  Paulo 
òanto ,  ed  ha  la  data  di  Ficenza.  V  ul- 
tima è  Del  S.  Sacramento  a  T^enelia,  ed  e 
sottoscrilta:  Da  Ferona  1349,  D.  F.  C.  (Di 
Voi  Carissimi)  in  Giesic  Christo  serva  A.  P. 
A.  (ANGELICA  Paola  Amo.ma).  Nell'edizione 
romana,  di  cui  si  parlerà  appresso  in  questa 
Appendice,  è  la  lettera  XVIll.  Qui  non  sarà 
fuor  di  luogo  il  notare  che  le  monache  di  S. 
Paolo  in  Milano,  portavano,  innanzi  al  nome 
di  religione  parlicolare  di  ciascheduna,  il  nome 
a  tutte  comune  di  Angeliche,  intorno  a  che 
può  consultarsi  il  Latuada  {Descrizione  di 
Milano,  l.  Ili,  p.  73.). 

Fedi  j  nella  presente  appendice,. 
Negri    (Angelica    Paola    Antonia). 

Lezioni  elementari  di  Cosmografia  e 
di  Geografia  di  Graberg  d'  HemsÒ, 
tradotte  dal  Francese  con  aggiunte 
e  annotazioni  del  sig.  Tanotace 
(D.  Filippo  Cattaneo,  già  Coadju- 
tore  alla  parrocchia  di  S.  Maria 
della  Scala  in  S.  Fedele).  Milano^ 
•  816  ,  in- li." 

LONGELUS  (Ranutius)  (V.  II,  p.  iSy, 
col.  2,  lin.  9)  Caroli  Marice  etc. 
Corrige:  Pauii   Marirc  etc. 

LUCII  COllNELII  EUROPEI  etc.(V.  Il, 
pag.  i4ij  col.  2,  lin.  26)  Fide, 
Vauea  (  Alphonsus  de)  Corrige: 
Fide,  YARGAS  (De)  ALPHONSUS 
etc. 
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:yiA('.uiKn-ST(xs  (Puh.)  l'.ini,)).  (V.  ii, 

png.    i.fi).»"!.    •',   liii.  i'.^).  Pdolisi. 
Co  n  i^c  :  Pugliesi. 

iMKnici's  rrnuARir.xsis.   (Voi.   if, 

piig.     I  j3,    col.    I  ,   lill.    llll.)     .)/(/'(•/•, 

Corri;;!',    ìfcbcr. 

Mftiinni:  per  servili"  ;ill,i  storia  let- 
teraria. (\'ol.  il,  paj,'.  iST),»!)!.  I, 
lill.  So)  Gio.  Antonio  (liui)KMe.o 
Corri i^c  :   (ìio.    Aj^ostino  riHAOicMco. 

Moneta  (Della),  liln-i  rincpic  ce.  /\-ili, 
ed  (liii^ttiiii;!  alla   unta  ; 


rvEG 

Ncll'.i/t'i'/.vfJ  ilt;ir  Ftlitorc,  premesso  alhi  risluiini.i 
rlic  dell' opcrii  snilii  IMimelii  venne  latta  nel 
I71U»,  è  però  dello  die  il  (iiiliinii  "  o;^;;i  per 
>'  ;;ralilucliiie  si  la  pre;;io  di  l'.ir  |iiililic:ire  colle 
"Stampe,  rlie  a  lui  Ciirono  |iiii  (T  d'olii  iilno 
M  f;i{)vevolissimi  i  disrorbi  iicr  molli  anni  in- 
"  lesi  di  due  iinmini  sapienlissimi  e  proloiidi 
M  in  ipiesta  seien/.a  ,  rome  in  ;i|irc  hkiIic,  rlu; 
"allora  vivevano  in  ^a|loll ,  ed  e|;li  liiipicn- 
"  lava.  Imii'oiio  ([iicsli  il  niarcliese  Aless. unirò 
"  /litiiiiiini,  e  Palt.  Bartoloiniiieo  hilici-i.  ,iiii- 
"  lii'diic  toscani.  " 


N 


Nc^ri  (Angelica  Paola  An Ionia).  liet- 
Icrc  spirituali  della  (Knota  rclii^iosa 
Anqelica  Paola  Antonia  De'Neijri, 
niilanesu.  —  Vita  della  medesima 
raeeolta  da  Gio.  Battista  Fontana 
de'  Conti.  Ronnv ,  in  jKilihns  Po- 
puli  Jiiìinaiii ,    i5j(),   iii-q."  parvo. 

Di  (lueslc  lellere  e  della  Vita  della  Nej^ri  srrill.i 
da  Ciò.  lìallisla  Fontitiia  r/ò*' 0>«// parlarono 
in  diverse  senten/.e  Paolo  Morijjgia,  Gregorio 
llossii;noli ,  .\iiaelelo  Seeeo,  Valerio  Modio,  Ip- 
polilo  Marracrio,  Agostino  Chiesa  ,  il  l'irinelii, 
il  Siloiii  ,  r  Alisi,  il  IMoreri,  il  (Ira/ioli,  Uilli 
autori  citali  d.iir  Argelali  (  nibl.  Scrift.  Mal., 
t.  I,  col.  IB2;  t.  li,  col.  005,  001;  005,  »oi). 
Ai  (piali  sono  ila  aggiungersi  il  I'.  Ilelyot  nella 
sua  Slorid  dc^li  Un/ini  l{cliv,iosi  (  l.  IV,  cap. 
i«),  il  I*.  Luigi  Barelli  nelle  Memorie  de' 
Chierici  /tc^olari  di  S.  Paolo  delti  littnin- 
biti ,  ed  il  Ma/./.uclielli  (  Scrilt.  tilt.,  t.  II, 
p.  loii.T).  Secondo  taluni  di  questi  sorilloii  non 
sareld)e  vero  autore  della  Vita  Gio.  lìdttisld 
Fontana  de'  Conti ,  ma  avreMje  essa  veduto 
la  luce  per  istudiala  malizia  di  Gioi'anni 
Faolo  Folperti.  Ne  delle  lellere  pure  sarelilie 
da  tenersi  per  anirire  la  Meo  HI ,  sollo  il  cui 
nome  lurono  puMicate ,  sostenendo  essi  die 
legilliniamenle  api>arlengano  al  I'.  Gininbat- 
tista  fìciozzi  ,  chierico  rcf^olnrc  barnabita. 
Fu  quindi  per  esserci  venuta  soli' occhio  una 
copia  (romuiiicataci  dalla  cortesia   del  dottis- 


simo sig.  cav.  Costan/o  (ìaz/.era,  Itihliolccario 
della  II.  Università  di  Torino)  della  inedita 
Dissella/ione  del  I*.  Ireneo  Allò  —  Fsanir. 
delle  cen.snrc  fatte  alla  l^tta  e  Lettere  tlel- 
V^lngelica  Paola  .-Intoiiia  de' Negri  —  scrina 
nel  I77H  e  dedicala  al  1».  Paolo  IMaria  Paciaii- 
di ,  clic  noi  deninio  inleii/ionc  di  parlare  nuo- 
vainriih;  m  (|iieslo  Siiiiiili'iiieiilo  della  Vita  e 
delle  letleie  luedesiiiie.  Ora  ecco  ijiiaiilo  rAllo 
argomenla  coiiira  ipiulli  che  jiaiiiio  impugnala 
resistenza  del  Fontana  come  autore  della  Vila, 
e  negata  T  aiileiilicilà  delP  edizione  romana 
delle  Lettere.  —  il  To.NTAN.V  non  potè  eiser 
nome  di  tinta  persona,  come  asserisce  Tlle- 
lyot ,  poiché  visse  in  Koma  caro  al  Cardinale 
Alcialo,  e  Cu  l'rotouotario  Apostolico  (  V.  .Ir- 
relati,  Ucript.  Med. ,  voi.  I,  p.  441$);  e  nel 
U!7!i  passò  al  servizio  della  famiglia  Cesi.  Or 
come  avrehhesi  potuto  allrihuirgli  e  far  circo- 
lare sotto  i  suoi  occhi  quella  Vita  con  dedi- 
catoria del  Folperto  al  Card.  Alcialo,  e  dello 
stesso  Fontana  a  Monsignor  Cesio,  vescovo  di 
Lodi,  al  padre  Angelo  Coslabili ,  Maestro  del 
Sacro  Palazzo,  a  monsignor  .Viigelo  Simonella, 
già  Nunzio,  al  sig.  Tommaso  Odi:s(;aldii,  Se- 
natore di  Milano  ,  tulli  chiarissimi  personaggi 
viventi,  i  ipiali  avrebbero  riclamalo  contra  una 
illecita  iiublicazione  ?  —  Ne  il  Fol/>erto  sa- 
rebbesi  avventuralo  a  dare  per  lai  modo  tur- 
tivamente  alle  stampe  un  libro  da  se  compo- 
sto. Kgli  poi  non  imo  dirsi  a/ìostntn  [  come 
alcuno  volle  chiamarlo)  perchè  uscilo  dalla 
Congregazione  de'Barnabiti, quando  dopo  quin- 


dici  anni  ili  vila  passati  in  essa  regolarmente, 
se  n'era  con  altri  nelle  duljile  forme  ritiralo; 
e  come  relij^ioso  prete  goileva  della  stima  di 
molti  iirelali  e  specialmente  del  santo  Arcive- 
scovo Carlo  Borromeo,  stando  in  Milano  già 
da  diciassetl' anni  nel  Collegio  di  S.  Simone, 
detto  de'  Taeggi  (  f^.  Antonio  Maria  Spelta  , 
St.  di  Ptn'ia,  p.  380  ),  ed  essendone  lletlore 
in  quel  tempo  in  cui  si  stampò  la  \'ila  della 
Nesri. 

Quanto  all'edizione  tino  delle  Lettere  della 
Ne<;ri ,  non  potrebbe  mai  essere  fatta  alla  mac- 
chia, poicliè  fu  eseguila  in  Roma,  nella  stam- 
peria del  Popolo  Romano  (  Homo; ,  in  a;dil)us 
populi  Romani  )  aperta  da  Paolo  Manuzio  ed 
instituila  per  la  publicazione  de' [.ilni  Sacri, 
la  quale  anche  dopo  la  partenza  del  Manuzio 
mantenne  quel  titolo  fino  al  I87iì,  e  poscia 
assunse  quello  di  Stamperia  Faticaiia.  Il  li- 
bro poi  è  munito  del  favorevole  giudizio,  in- 
torno alle  Lettere  che  contiene,  del  I'.  Jacopo 
Lainez,  Preposito  Generale  della  Compagnia 
di  Gesù,  delegalo  ad  esaminarle  dal  Concilio 
di  Trento  nel  MQ7>  quamlo  furono  colà  por- 
tate da  Primo  de'  Conti,  teologo  del  Card.  Vis- 
conti Vescovo  di  Venlimiglia.  A  quel  giudizio 
vanno  unite  l'approvazione  di  F.  Francesco 
Forreri,  Segretario  della  Deputazione  per  la 
riforma  dell'  Indice  de'  Libri  proibiti ,  e  le  at- 
testazioni di  Leonardo  Marino  Vescovo  di  Lan- 
ciano, e  tli  Egidio  Foscherari  N'esco vo  di  Mo- 
dena; ed  il  tutto  è  contrassegnalo  dalla  sotto- 
scrizione di  Pirro  Tarro  ,  Vicegerente  del  Vi- 
cario Pontificio,  e  di  F.  Paolo  Costabili,  Mae- 
stro del  Sacro  Palazzo. 

Che  San  Carlo  avesse  sospesa  la  publicaziune 
di  queste  Lettere  quando  in  Milano  erasi  in- 
comincialo a  stamparle  nel  1ì;«3,  concede 
l'Affò  che  possa  ben  essere;  ma  in  vista  sol- 
tanto di  sottoporle  al  giudizio  Tridentino;  ed 
allorachè  si  divulgò  la  slampa  romana  nel  i8-«, 
in  cui  le  lettere  sono  favorevolmente  giudicate 
dal  1'.  Lainez,  corrette  ed  emendale  da  lui  in 
quibnsdam  paucis  locis  ,  e  lutto  quel  libro 
slimato  ,  sic  correcluni  et  emcndatuni  ,  (  se- 
condo le  sue  slesse  parole  )  tiihil  meo  judi- 
cio  cantra  fidcm  aut  bonos  mores  contine- 
re,  f/uin  potius  dif^num  esse  qui  ad  niid- 
toruni  salutem  et  cedificalionem  in  publicuni 
prodeat ,  et  impressioni  mandctur,  sicché  poi 
seguirono  le  approvazioni  degli  altri  già  sopra 
accennati;  allorachè  si  divulgò  per  tal  modo 
la  slanijia  di  queste  lettere,  se  il  Sanlo  Car- 
«linale  r  avesse  credula  ilolosa  ed  apocrifa  non 
avrebbe  di  certo  mancato  di  reclamare  contra 
di  essa  negli  olio  anni  che  ancora  sopravvis- 
JC,  essendo  volalo  al  cielo  nel  15«4.  Kd  anche 
u  Roma  non  sarebbesi  mancalo  di  ilimmatiz- 
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zarla  nell'Indice  de' libri  proibiti.  Ne  la  dila- 
zione della  stampa  dal  it$<i3  al  Itt76  vuole 
l'Affò  che  possa  far  supporre  malizia,  dacché 
nota  come  làcilnienle  avvenga,  per  gli  acci- 
denti diesi  fraiipongono ,  di  dover  procrasti- 
nare la  pidilicazione  di  alcuni  libri,  e  sussi- 
stendo in  favore  di  (luello  di  cui  si  tratta  o^ni 

I  ■  1  ® 

altra  circostanza  che  ne  prova  la  veracità- 

Intorno  al  non  esservi  il  nome  dello  stam- 
patore sul  frontespizio  della  Vila  aggiunta  al 
volume,  fa  notare  l'Aliò  non  poter  questo  per 
nulla  pregiudicare  alla  autenticità  della  stam- 
pa, poiché  si  sa  che  non  era  uso  di  segnar- 
velo  ne' libri  impressi  nell'officina  dei  Popolo 
Romano,  ne  altri  avrebbe  ardilo  di  mentire, 
in  faccia  loro  e  di  tutta  Roma,  i  nomi  del 
Maestro  del  Sacro  Palazzo,  P.  Paolo  Costabili, 
chiamato  puhlicamente  in  leslimonio  della  ve- 
rità ,  e  di  Monsignor  Simonella  che  insieme 
con  lui  aveva  richiesla  al  Fontana  la  compi- 
lazione di  quella  Vila.  Il  qual  Fontana  erasi 
rivolto,  con  lellera  del  lo  febbrajo  USTC  al 
Folperlo  per  avere  le  occorrenti  notizie,  ed 
avutele  potè  dettarla  in  pochi  giorni,  prestan- 
dosi anche  al  desiilerio  mostratone  dal  Cardi- 
nale Alcialo  ,  a  cui  particolarmente  indirizzolla 
il  Folperlo  islesso  colla  dedicatoria,  del  giorno 
12  di  giugno  dell'anno  suddetto,  dal  Collegio 
de'  Taeggi  in  Milano. 

Che  poi  le  lettere  siano  veramente  opera 
della  ^EGlll,  e  non  già  del  P.  Giampietro 
Bcsozzi,  l'Affò  intende  provarlo  per  lo  siile 
ripieno  d'idiotismi  niilanesi,  che  poco  onore 
làrebhero  al  Resozzi,  correlli  dal  Maestro  del 
Sacro  Palazzo  e  da  altri  nell'edizione  romana 
(e  di  fallo  muslrasi  più  rozza  la  dettatura  nella 
stampa  incompiuta  che  di  già  abbiamo  de- 
scritta); e  per  l'avere  il  liesozzi  ancor  gio- 
vin(;tto  e  secolare  servito  da  amanuense  a 
ijuella  religiosa  donna.  Egli  in  séguito,  essendo 
semplice  notajo ,  e  senza  altri  studj  fuor  quelli 
appartcnenli  alla  sua  professione,  fu  dalla  Ne. 
gri  inUodollo  nella  vita  divota,  e  fatto  accet- 
tare nella  Congregazione  de' suoi  figli  spiri- 
tuali, per  testimonio  del  Fontana,  il  quale 
scrive  :  n  M.  Gio.  Pietro  Resozzo  diceva  che 
»3  gli  pareva  che  una  colomba  le  ponesse  { alla 
»  iSe^i-i)  le  parole  in  bocca,  e  che  finiva  lume 
»  insolilo  in  quello  spacio,  che  serviva  la  ma- 
'»  dre  in  ([uell"  ulìicio  (r/i  amanuense)  ,'>  a 
cita  le  persone  che  tenevano  originali  le  let- 
tere della  Negri,  e  dice  di  quanta  slima  go- 
dessero. Né  gli  nega  fede  l'Alfò,  fatto  anche 
sicuro  per  una  di  (|UL'sle  lettere  già  indiriz- 
zata alla  celebre  madonna  Gaspara  Stampa  u 
publicata  nel  Nuovo  libro  de'  piii  rari  au- 
tori (  come  vedesi  notalo  a  pag.  201  delle  Rime 
della  Stampa  -  Venezia,  1730);  cosa  avvertila 
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lu'li"  iili/ionc  roniaiin  licllc  l.illorc  tli-lln  Nf|;ri 
ove  ilircsi  di  qiu-sla  .  n  Modonria  Gaspuni, 
fsserc  stata  stanipata  altre  i'oltc. 

IMù  altre  rose  ilisrorre  rAlTò  in  ilifcsa  ilrl 
Foìpcrto  e  (Iella  A'c^ri .  e  dilla  rn|;iontr  per 
mi  essa  sepaiossi  dalle  .•/n^elic/w  di  S.  /'nolo, 
iioii  rlie  dilla  lioiilà  della  sua  vila  ,  attestala 
anche  piddieamente  dalla  iscri/.ione  posta  al 
suo  sepolero  ,  rjie  può  vedersi  nrlP  Ai^^ihili 
(  ari.  della  iNe<;ri  nella  /)'//'/.  Scri/it.  Mcd.  ). 
Ivi  leggesi  di  lei.  elie  a  Calamo  sexuni,  Mundi 
»>  Conleinptu  Cn-luni  Viril  >»,  e  che  a  l'osi  l'u- 
»»  rissima'  \'it;e  Derursum  Ad  Cluistum  (^)urm 
"  .\rdeiiter  Sitielial  L;elanlcr  Kvolavit.»»  ^la  non 
è  deiristilnto  di  tjuesl"  opera  il  farsene  rariro, 
rome  ne  anrlie  1"  ocru|)arei  dei  motivi  pei 
quali  questo  liliro ,  e  il  Folperto  e  la  Negri, 
ciaseuno  per  la  parie  loro  siano  incorsi  nella 
disgrazia  di  alcuni  scrittori.  F  già  anche  troppo 
ci  siamo  diffusi.  Ci  l)aslerà  pertanto  di  rife- 
rire colle  sue  proprie  parole  quanto  TAlìò 
conclude  sulla  sincerità  di  queste  opere  ;  le 
quali  non  polrehhero  essere  frutto  di  doloso 
contralVacimento^  «  se  il  Maestro  del  Safro  l'a- 
J5  lazzo  concorse  alla  approvazione  delle  Lct- 
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')  tfir  ;  se  fu  egli  slesso  che  mostri)  desiderio 
»»  di  vedere  a  ipielle  unita  la  ntn  tlcllu  Nt'- 
f  pri :  se  la  /'//(/  medesima  fu  da  lui  esami- 
>' nata;  se  T  edizione  fu  falla  in  Uoma ,  e  in 
I»  quella  stamperia  dove  non  potevasi  commet- 
"  ter  franile;  se  cuniparso  il  liliro  alla  luce, 
>»  niiinii  vi  fu  che  lo  riputassi;  falso  e  doloso, 
n  e  noti  se  ne  lagnarono  quelle  autorevoli  per- 
"  snne  viventi  che  ndiiiinale  vi  erano;  se  la 
"  (Congregazione  delT  Indice  mai  non  lo  riputò 
«»  degno  di  essere  proscritto;  se  il  Fontana  pro- 
»>  segui  a  star  in  Homa  onorato  sino  alla  morte 
"C  non  mai  taccialo  il"  alcuna  menda;  se  il 
»>  Folperto  fu  sempre  più  caro  al  cardinal  Al- 
»  ciato  ed  al  santissimo  Borromeo.»» 

Nully  (U.lcnus  De).  (Vt)l.  Il ,  p.  255, 
col.  I,  liti,  a.f)  Auloliiiioiii  Corticc: 
Auloliaiii.  —  (Ivi,  li  11.  :>G)  Disrrepa- 
lio  Corrii^c  :  Di.sceplatio.  (Ivi,  li- 
nea 29)  AuDiLiANO  Coni^iì:  Andi- 
LiANo.  —  (Ivi,  Un.  3i)  Ijclair  Augc- 
vin    Corrige:   Bclair  Angevin. 


0 


OFELLA  CIMELEO.  (Voi.  II,  p.  260, 
col.  I,  lin.  32)  Corrige:  OFELIA 
CIMILEO.  {Ivi,  lin.  33)  Ofelia  Cor- 
ride: Ofelia. 

Oratio  Domiiiica  in  CLV.  lingua.s 
versa  et  exolicis  charactenbus  nle- 
rumque  expressa.  Parniip,  ,  fjpis 
Bodonianis  j    1806,  iii-fol. 

Avverte  Giuseppe  De  Lama  nella  l^ila  del  Cav. 
Giandxittista  Badoni  (t.  II,  p.  172)  che  la 
Prefazione  originale  italiana  a  questa  cele])re 
])roduzione  dei    tipi    Bodoniani   è  di    Boduni 


medesimo,  ma  che  la  versione  Ialina  (col  ti- 
tolo di  .4nteloquium)  è  lavoro  del  I'.  Ahatc 
D.  Ramiro  To.nam,  il  quale  compose  pure  la 
Dedicatoria  j  e  che  quesT  ultima  è  tradotta 
in  francese  dal  sig.  I'etitot  de  Boispreaux  , 
e  r  altra  dal  sig.  MoREAU  DE  Sai^(T-Mery  11- 
glio,  "  tranne  i  camhiami^nli  che  ci  volle  il 
»  conte  de  Mc'jan,  Segretario  degli  Ordini  del 
'>  Viceré  (  Eugenio  Beau/in rnais,  figlio  adot' 
5>  ti\.'o  dell'  Imperatore  Napoleone,  allora  re 
fi  d' Italia)  ,  e  quelli  che  v'introdusse  il  ti- 
"pografo,  de' quali  affidò  a  lui  (allo  stesso 
"  sig.  De  Lama)  la  versione.»» 


Pacomio  (Arciprete)  ec.  (Voi.  II,  pa- 
gina 3o3,  col.  I  ,  lin.  6.)  Aurelio 
Lanucci    Corride:   Sanucci. 


PAGNALMINO  (Giovanni  Jonta)  (Voi. Il, 
pag.  3o3,  col.  2,  lin.  16)  Aggiungi 
alla  ìioUi  : 


Questo  monaco  (  che  nel  ballesimo  ebbe  per  no- 
me Giovanni  Battista)  nell'anno  lOSO  dando 
altra  forma  al  pseudonimo,  cioè  di  l'AGiNAL- 
MLNO  facendo  MAGNALPINO  ,  publiio  per  le 
stampe  del  Monza  (  Fedi,  MAG.NALl'KNO,  ec.  ) 
Della  carrozza  di  ritorno,  ovvero  deir esa- 
me del  vestire  alla  moda,  libri  due  (  In-J2.°) 
di  Già.  Santa  3Iagnalpinoj  l'.Vrgelali  legge 


SOF 

Jonta  (Bibl.  Script.  Med..  t.  Il,  col.  isi) ,  ma 
perchè  r anagramma  sia  perfetto  conviene  leg- 
gere, come  nel  Piaccio  (  Theatr.  anon.  et  pseu- 
don.,  t.  II,  p.  29^5  ) ,  Gio.  Sonta  Magnalpino, 
che  viene  a  dire  Asostino  LAniroGNAno, 

PALOMBUS  vcl  PALOMBROS  (Voi.  II, 
pag.  3o5,  col.  2,  lin,  23)  (Elias) 
Corr/^e;  (Lffilius).  (Ivi,  lin.  87)  Pla- 
cido Meina  Corrige:  Placido  Reina. 

Parini  (Giuse|>pe).  Odi  già  divolgate. 
Posterà  cresci t  laude  recens.  Horat, 
Milano,  1791?  nella  Stamp.  di  Giu- 
seppe Marellij  in-S° 

In  questo  volumetto  anonimo  T  Editore,  che  fa 
Agostino  Gambarelli,  raccolse  per  la  prima 
volta  22  componimenti  lirici  del  Parini  ,  e  vi 
fece  precedere  un  Avviso  ai  Lettori,  unendo 
poi  air  Indice  alcune  poche  dichiarazioni  di 
l'atti,  di  tempi  0  di  persone.  Una  edizione  ne 
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fu  in  séguito  fatta  in  Milano  vivendo  ancora 
il  Parini,  presso  il  Bolzani,  in-o.°  piccolo,  ov- 
vero in-iG.°,  senz'anno,  ma  dovette  essere  alla 
fine  del  1793.  0  nel  susseguente  1790,  col- 
r  aggiunta  delle  tre  hellissime  Odi  - /^er  Z' m- 
clita  Nice,  -  a  Silvia,  -  ed  alla  Musa.  -  In 
quest'  edizione  furono  replicate  le  dichiarazioni 
del  Gambarelli:  e  fu  aggiunta  dal  nuovo  edi- 
tore una  nota  alPOde  intitolata  la  Caduta 
per  giustificare  la  parola  ìioia ,  fatta  di  una 
sola  sillaba  in  un  verso  di  quell'Ode  (V.  la 
lettera  del  Parini  a  carte  i94,  tomo  IV  delle 
sue  Opere,  ediz.  del  1805)  malamente  raccon- 
ciato in  alcune  edizioni  posteriori  alla  prima 
di  Milano,  per  non  essersi  avvertito  alPuso 
delle  parole  che  hanno  dittongo  o  trittongo. 

Progressi  dello  spirito  nelle  scienze 
ec.  (Voi.  II  ,  pag.  38o,  col.  r, 
lin.  i)  Corrige:  Progressi  dello  spi- 
rito umano  nelle  scienze  ec. 


R 


Rabisch  dra  Academiglia  dor  Compa 
Zavargna  Nabad  dra  Vali  d'  Brcgn 
ce.  (Gian  Paolo  Lomazzo).  Milan , 
per  Gottardo  Pontioj  i585  e  1787, 
in-^.° j  e  di  nuovo  1627,  ivi ,  per 
il  Bidelli j  in- 12.° 

L' Argelati  dice  che  queste  poesie  sono  composte 
in  lingua  milanese,  ma  s'inganna,  giacche  ben 
poche  sono  quelle  che  vi  si  trovano  per  entro 
scritte  nel  dialetto  delia  nostra  città,  e  quasi 
tutte  sono  scritte  «  nel  linguaggio  della  f^al 
n  de  Bregn,  linguaggio  che  forma,  per  dir 
"Cosi;  un  separato  dialetto  entro  allo  stesso 
»>  dialetto  milanese.  » 

Cherubini,  Collezione  delle  migliori  opere 
scritte  in  dialetto  milanese,  t.  I,  p.  6. 

Raccolta  di  apologie  edile  ed  inedile 
ce.    (Voi.   II,    pag,    396,    col.     1  , 


lin.  24)  Sosifilo  Nonacrio  Corrige: 
Soflfllo  Nonacrio. 

Raccolta  di  composizioni  diverse  ec. 
(Voi.  II,  pag.  396,  col.  2,  lin,  16). 
Giuseppe  Maria  Mecatji  aggiungi: 
Così  taluni  spiegarono  il  pseudo- 
nimo Ccsellio  Filomastige ,  veggasi 
però  air  Articolo  CESELLIO  FILO- 
MASTIGEnel  voi.  1,  pag.  198,  a  chi 
sia  piuttosto  da  assegnarsi  questa 
satira,  (Ivi,  lin.  21)  litterarum  bo- 
narnm  artium,  Corrige:  litterarum 
et   bonarum   artium. 

Riforma   (Di   una)   d'Italia   ec.  (V.  II, 

pag,  4445  <^<^^-  '  »  ^'"-  ^^)  ^'  ^^' 
scolo,    Corrige:  di   Tassullo. 


SOFIFILO  NONACRIO,  P.  A.  (Antonio 
Tommaso    Bahdaro  ,    nalo  nel   Re- 
gno di  Napoli,  ma  vissuto  per  molli 
anni   in  Venezia). 
T.    Jll. 


Vedasi  in  questo  medesimo  volume  l'articolo  a 
carte  "iJ,  col.  l,  e  si  rcttiliclii  il  titolo  come 
segue:  //  vizio  sgridalo ,  da  cui  Ì antidoto 
a  preservarsi  è  la  solitudine  della  villa,  Ot- 
tave rime  (di  Felice  Maria  Zampi,  Carnie- 
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Ulano  di  .-i scoli)  tlcilicatc  n  Sim  tliCclUnza 
il  sig.  FnirufSfo  lìn^tioiii  ÌSolnlc  l'iiicto, 
con  un\'/ii!;itinta  di  So/i  fi  lo  IVonacrio,  P.  A. 
(.ttttonio  7'<)wm«.\Y>  IJaiumko  ,  nato  nel  rc- 
f^tio  ili  y,ijtoti .  Ulti  x-issiito  jxr  molli  untii 
in  l'cnt'zia  )  su  In  \'ir<i  nohillù  ,  con  ilur 
sonetti  nuìiali,  e  su  Ir  col/nlr  ilei  lottn.  \c- 
in-7.ia,  irr.i,  presso  Antonio  Zalla,  iii-h."  — 
Ed  è  dn  notare  clic  V  npf^iuntu  è  di  So/ì/ìlo 
yonocrio  .  rioì-  di  l'onininso  Hnihnro  :  ma 
Io  Ottave  //  vizio  sgridofo,  ce.  sono  del  l*. 
Felice  Maria  Zvmi'I,  Carmelitano,  di  Ascoli, 
come  riiraesi  dalle  Aoi-ellc  della  repidilicn 
letternriii,  e  dal  D'tHUi)  Dizionario  storico 
stampalo  a  Bussano,  siccliè  deve  esser  errore 
rattrilitiirle  ad  un  .-/ntonio  Zatta  siccome 
lamio  le  Memorie  del  Valvasense  per  servire 
all'istoria  letteraria,  sc^mlc  dal  Ma7.znchcl- 
li,  e  da!  1'.  n'Afliilto,  clic  forse  srnmlii.irono 
il  nome  delT  autore  con  quello  dello  stampa- 
tore del  lihro.  A  delta  poi  delle  citate  Memo- 
rie r  Autore  delle  altre  cose  ajrsjiunte  nella 
riferita  edizione    alle  Ottave,    sarebbe    un  ni- 
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pole  dello  scrittore  di  esse.  Altri  scrini  del 
Jìortutro  sono  registrali  ilal  IM.i/.zuclielli  ,  e 
dopo  di  Ini  ilal  1'.  DWfdillo.  Il  qual  D' Af- 
illi lo  professa  di  non  aver  potuto  sapere  di 
S(>/ìJìl(t  Jonacrio  \nh  di  ipianto  vedesi  da  noi 
ripulì, Ilo  iiiloriio  al  suo  luof];o  di  nascila  ed 
a  ipiello  dove  visse  i'  mori.  Può  siipporsi  che 
il  eoinpil.itore  delle  D'ovellc  della  icpuhlica 
letteraria  (  a  carie  3»)  credesse  del  P.  Zampi 
anclie  la  seconda  |iarle  del  libro,  cioè  V  Ap- 
giiiiifu  di  So/i/ilo  iMonacrioj  nò  da  lui  si  fa 
cenno  di  ./.  T.  Barbaro,  coperlo  sollo  un 
tale  pseudonimo.  SOFIFII.O  ^^)NACmO  e  tra 
gli  scrittori  frustali  dal  Harclli. 

(Vedi,  Novelle  della  repnblica  letteraria 
per  l'anno  17;;.''.,  p.  r.i;  Memorie  per  ser- 
vire aliti  Istoria  letteraria,  iTi'.i; ,  l.  V,  p. 
01-02;  Maz/.uclielli,  Scrilt.  d'Ital,  t.  Il,  p. 
54C;  DWflIillo,  Scrittori  del  lìc'^no  di  Na- 
poli, t.  II,  p.  27;  Barelli,  Frusta  letteraria, 
edizione  di  Milano,  1830,  Società  tipof^ra- 
fica  de'  Classici  Italiani,  t.  I,  p.  2a7;  e  t. 
II ,  p.  529.) 


TA:\IBURIN1  CPietro).  Disseriazione  del 
Prof.  Ab.  Pietro  Tamburini  intorno 
alla  grande  eccellenza,  utilità,  e 
necessità  della  ratlolifa  dottrina 
della  Grazia  di  Cristo,  l^raduzione 
dal  latino  con  note  (dell' Ab.  Giam- 
battista   Rodella).    Firenze j    '77^' 

TASSO  (Torquato).  La  Gerusalemme 
liberala.  Parma,  nel  rcf^nl  Palazzo, 
costipi  Poiloìiiatii .  1791-  /'o/.  // 
iti  fa  gì.  gr.  —  f^ol.  HI  in  foglio 
mezzano  —  /^o/.  //  /Vi-4."  gì'.  — 
1807,   *'^'-   •'^J   '"-4-°  o''- 

La  Dedicatoria  in  versi  sciolti  a  Carlo  IV  di 
Borbone  re  delle  Spagne,  Impcradore  delle 
Indie  ec.  ce.  ec,  cbe  vi  sta  sotto  il  nome  di 
(iiamballisla  B()I)O.M,suo  tipografo  di  Camera, 
è  del  Conte  Carlo  Castone  i)ELL\  ToRKE  DI 
Rezzomco.  e  fu  ristampala  nel  laia  con  al- 
cune variay.ioni  in  Como  pt  r  rOilinelli  uel  lì 


volume  delle  sue  Opere    raccolte  dal  l'rofess. 

Francesco  Moccbctti. 
TASSO  TORQUATO.  Amiiila  ,  favola 
boschereccia,  ora  per  la  prima 
volta  alla  sua  vera  lezione  ridotta. 
Crisopoli  (Parma),  impresso  co' ca- 
ratteri Bodoniani j  17H9,  in-/^." — 
!  793,  in-fol.  —  I  796  ,  iV/-4."  picc.^f 
o   in-S  °  gr.j  ed  m-8  °  picc." 

La  Dedicatoria  che  vi  si  legge  alla  Marcliesa 
Anna  Malas|)ina  della  Bastia  col  nome  di  Giam- 
])atlista  BODOM  ,  è  di  Vincenzo  Moti,  il 
quale  fece  in  essa  alcuni  piccoli  cangiamenti 
per  Tedizioncina  dcW Aminta,  colla  quale  la 
Società  tipografica  de'  Classici  Italiani  diede 
principio  alla  sua  collezione  in  ])iccola  forma 
del  Teatro  scelto  Italiano  antico  e  moder- 
no. Fu  di  poi  inserita  nelle  diverse  collezioni 
delle  Opere  del  Monti  istcsso,  ed  anrlie  nel 
tomo  IV  delle  Opere  scelte  del  Tasso  ristam- 
pate dalla  suddetta  Società  tipografica.  1825- 
a,  in-8." 
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Veni  creator  Spirilus.  eie. 

Vedi  in  questo  volume  a  carte  202  ;  e  si  noli 
che  queir  articolo  era  di  già  stampato  allor- 
ché ci  venne  alle  mani  il  quarto  volume  del 
Thesaurus  hymnologicus  {Lipsid;  ,  lOoS) 
che  contiene  i  Supplimenli  del  Daniel  al  suo 
primo  volume.  In  esso  (pag.  124)  risponde  a 
Francesco  Giuseppe  Mone,  il  quale  nel  18S3 
publicò  in  Friburgo  una  raccolta  d' Inni  la- 
tini del  medio  ci'O ,  ed  obhiettavagli  ,  come 
noi  pure  ci  siamo  espressi ,  di  avere  alla  ri- 
cisa  assegnato  quest'  inno  della  Pentecoste  a 
Carlo  Magno.  Ecco  le  sue  parole  ,  e  quelle 
del  Mone  recate  dal  tedesco  in  italiano:  a  Prima 
ììhymni  commemorano  ohvia  est  in  Dela- 
'itione  S.  Marculfi  anno  898  facta.  Mira 
»»«c  singularia  proferì  Mone  {t.  I,  p.  242).- 
"  —  Prima  di  tutto,  debbo  rettiticare  un  er- 
wrore  intorno  Fautore  di  questMnno,  avendo 
«esso  influenza  sulla  sua  critica.  E  notato  nel 
«Tornasi  (pag.  578)  che  nella  Vita  di  S.  Not- 
»>ker  (Ada  SS.  Bolland. ,  Aprii.,  t.  I,  ss?) 
>}  Carlo  Magno  è  dato  come  autore  di  questo 
'jinnOj  ed  anche  il  Daniel  (t.  I,  213)  segue 
«senza  alcuna  dilTicoltà,  quella  testimonianza, 
«benché  i  manoscritti  delF  Inno  siano  in  parte 
«più  antichi  di  Carlo  Magno  s  il  quale  certo 
«  non  seppe  tanto  di  latino  da  poter  comporre 
«tal  inno.  Incontrasi  esso  per  lopiùcoiCan- 
«  tici  di  S.  Gregorio  Magno  ,  e  per  questo 
«io  tengo  ch'egli  ne  fosse  Fautore.  I  metri 
«classici,  ma  talvolta   colle  desinenze    simili 
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»c  segnatamente  il  fare  di  preghiera  sono 
«proprietà  dei  Cantici  di  S.  Gregorio.  An- 
"che  il  modo  di  snandcrc  classico,  nel  v.  S, 
^ì paì-acUius  svela  un  conoscitore  della  linofiia 
«  greca  ,  qual  era  in  fatti  S,  Gregorio  ;  però 
«la  strofe  finale  non  e  sua,  chi  guardi  alla 
«quantità  ,  /;i7r(7c/£ io  ,  voluta  dalla  regolare 
«  desinenza  del  verso.  La  doxologia  è  già  con- 
»  tenuta  nei  versi  21-24.  Che  in  questo  inno 
«sia  imitato  S.  Ambrogio,  lo  mostrano  il 
«principio  e  i  versi  che  da  lui  furono  tolti. 
«  —  Scxcenties  (ripiglia  il  Daniel  )  Moniuni 
«  monui  ne  prcetermitteret  quce  scripsi  in 
» prolegomenis  :  hymnorum  inscriptione  ni- 
«  hil  signi/icari  nisi  Ecclesice  tradilionem.  « 
E  qui  lo  stesso  Daniel  soggiunge  in  nota  :  Alii 
Caroluni  Crassuni  auctorem  carminis  exis- 
timarunt.  Del  rimanente  egli  avrebbe  voluto 
che  si  fossero  fatti  conoscere  i  Codici  anteriori 
al  tempo  di  Carlo  Magno  nei  quali  si  leggesse 
quest'  inno.  E  quanto  alla  tradizione  che  allo 
stesso  Carlo  lo  attribuisce ,  trova  probabile 
che  siasi  formata  quando  nel  Concilio  tenuto 
in  Aquisgrana  ,  nelF  anno  809  ,  si  confermò 
la  dottrina  cattolica  del  procedere  la  terza 
Persona  della  SS.  Trinità  egualmente  dal  Pa- 
dre e  dal  Figlio,  per  avere  a  quel  tempo  un 
qualche  poeta  composto  F  inno  in  onore  dello 
Spirito  Santo;  il  qual  inno,  attese  le  circo- 
stanze, i  posteri  si  siano  fatti  a  riguardare 
come  propria  fattura  di  quel  Magno  mede- 
simo, da  cui  il  Concilio  era  stato  promosso 
e  protetto. 
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—  Rime  di  Gaetana  Ronchi  Secchi. 
T.  2,  p.  44^j  *^0^-  2.  —  Rime  fa- 
cete del  Cav.  Alessandro  Pegolotti. 
T.  2,  p.  44^  ì  col.  2.  —  Risposta 
dell'  Autore  della  vita  di  Fra  Elia. 
T.  2,  p.  460,  col.  I.  —  Saggio  de- 
gli errori  sparsi  nella  Parma  Aca- 
demica,  ec.  T.  3,  p.  9,  col.  i. — 
Trombola  Parmigiano.  T.  3,  p.  lyy, 
col.  2.  — Vita  del  Beato  Pietro  Gere- 
mia da  Palermo.  T.  3,  p.  282,  col.  i. 

.\GAB10  (Barone  di  SANI'). 

Paralello  della  lingua  italiana  colla 

francese.  T.   2,  p.   3ii,  col.   2.   — 

Raguet  (  Il  ).   Commedia.    T.   2,  p. 

409,  col.    i. 
.VGATO  l'IETIlO  ANGELO. 

Bonacci  (Giovanni).  T.  i,  p,  i4o, 

col.  I  . 
AGAZINO  1>.  I'II-TUO  FRANCESCO. 

Esami    pratici  circa   le    azioni ,  ec. 

T.    I ,  p.  375 ,  col.    I. 
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AGELIO  ANDREA. 

Lucubrationes  in     Surrcntinorum  , 
etc,   T.   2,   p.    142,   col.    I. 
AGIER  M. 

Giustificazione  (La)  di  Fra  Paolo. 
T.  I,  p.  4^4?  col.  I.  —  Justifica- 
tion  de  fra  Paolo  Sarpi.  T.  2,  p. 
60,  col.   2. 

AGLIARDUS  I».  BONIFACIUS. 

Academicus   Innominatus.  T.    i,  p. 

i3,  col.    I.  —  Faeibonio  Galiaidi. 

T.    I,   p.   891,  col.   2. 
AGLIATI  PAOLO. 

Lettera  del  Sig.  N.  N.  al  Sig.  N.  N. 

T.   2,  p.   89,  col.   2. 

AGLIETTI  FRANCESCO. 

Arto  (SulT)  Vetraria  in  Venezia. 
T.  I,  p.  92,  col.  I. — Elogio  sto- 
rico di  Clio.  Bellini,  T.  i,  p.  853 , 
col.  2.  —  Memorie  per  servire  alla 
Storia  letteraria  e  civile.  T.  2,  p. 
1 85,  col.  I.  —  Necrologie  (Le)  pu- 
blicate,  ec.  T.  2,  p.   225,    col.    i. 

AGLIO  GIUSEPPE. 

Antialmanacco.   T.  i,p.  64,  col.  i. 

AGLIOTT!  PAOLO. 

Naufragante  (II).  T.  2,  p.  228, 
col.  i.  —  Supplimento  ai  principi 
della  storia,  ec.  T.  3,  p.  i  19,  col.  2. 

AGNELLI  D.  JACOPO. 


Acad 


emici 


della 


Vigna. 


T.    I  ,  p. 


363, 


0/5 


4,  col.  2.  — Descrizione  del  passag- 
gio. T.    I  ,  p.   288,  col.  2.   —  Epi- 
stole in   terza  rima.   T.  i,    p 
col.   2. 

AGNELLI  GIO.  GIROLAMO. 

Egildo  Eleusiniano.  T.  l,  p 
col.  2.  —  Engildo  Eleusiniano.  T. 
I,  p.  856,  col.  2.  —  Lettera  criti- 
co-apologetica. —  T.  2,  p.  86,  col.  I . 
—  Ottave  XX  pel  primo  felicissimo 
ingresso  al  Gonfalonierato  del  Se- 
natore Pietro  Paolo  Silvestri.  T.  2, 
p.   3oi,   col.    I. 

AGNELLI  MARCHESA  GRIDONIA.  . 

Gra vini  Negl'ini,  T.  i,  p.  478,  col.  i. 


J9' 
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AGMa.i.i  !■  (.iisti'i'i:. 

Settimana  (  L;0  consacrala  aS.  (iiii- 
.scppc,  ce,   T.   3,   p.  (J2,  col.    a. 

A(.m:i.i.()  pacca  mcolo. 

IVdi/ioiic   (Ielle    città,   tcrnu' ,    ce. 
p.    '.'.St»,    cui.     I. 


I  .     I 
AGMLI.rS  AM)Ui:  vs. 

Andreas   Kavcnnas. 
cui.     1 . 
AGNOLKTTO  SAC.  ANGFI.O 


r 


p.      52, 


Luslralioiic  (Dcj  tlicfcfscos.   T,   2. 


1  ,  p.   90 , 


p.     I  .fi  .     col.     2. 

AGOSTI  GHI.IO. 

Artascrse,   tragedia.    T 
coi.    I. 

AGOSTI.M  1'.  ARCANGIiLO. 

Discorso  sopra  la  Storia  Univer- 
sale. T.  i,  p.  3i2,  col.  I.  — Sel- 
vaggio Canturani.   V.  3,  p.  49j  col.  i. 

AGOSTINI  (DEGLI)  MCOLO. 

Fine  (El)  de  lutti  gli  libri.  T.  i, 
p.  4'^'  col.  I.  —  Secondo  (II)  e 
terzo  libro  de  Tristano,  ec.  T.  3, 
p.  44?  col.  I.  —  Tutti  li  libri  de 
Orlando  Inamoralo  ,  ec.  T.  3,  p. 
182,  eoi.    I. 

AGOSTINI  (DEGLI)  1'.  GIOVANNI. 

Apologia  in  llieronyinuin  Tarla- 
roUunì.  T.  I,  p.  -jG,  col.  1.  —  Bi- 
bliollieea  Smitliiana.  T.  i,  p.  i3,i, 
col.  2.  —  Drammaturgia,  ce.  T. 
I,  p.  334,  col.  2.  —  Lettera  .scritta 
al  Mollo  Rever.  ce.  T.  2,  j).  106, 
col.  2.  —  Oracolo  (L'j  di  "Delfo. 
T.  2,  p.  2^4»  col.  2.  —  Pronostico 
giocoso.  T.  2,  p.  38 1,  col.  I.  —  Ro- 
gerii   (Fr.)  Baconis,   JMinoriLc,  eie. 


T. 


2,  p.    4;: 


2,  col   2.  —  Sancii  Bo- 


ìiaventurre,  etc.  T.  3,  p.  21,  col.  1. 
AGOSTINO. 

Santo  (Giovanni).   Il  Prelato   reli- 
gioso.  T.   3,  p.   20,  col.   2. 

AGOSTINO  (  DI  )  P.  GIUSEPPE. 

Cyrillus  (Decius).    T.    i,    p.   271, 

IL  /        ì 

.     2. 


AGOSTINO  S. 


J.ncidario,   ossia    Dialogo.   'J'.  2,   p, 


l/|() 


co 


2. 

ri  1 


Te   Deum   lauda- 
mus,  etc.  T.   3,   p.    i3i,  col.    i. 

AGLILEUA  P.  I.MMXNIEL. 


Baulnir  Ah 


'J^ 


Lnir  Alexander.  J.  i,  p.  1  i  () , 
col  I.  —  Feri'aiulinus  Cornelius. 
T.  r,  p.  4o2,  col,  2.  —  (jallelti  Do- 
menico. T.  I,  p.  438,  col.  2.  Pa- 
lalius.  Castigalio  prima  priimc  ora- 
lionis,  eie.  T.  2,  p,  3o4.  col.  i.  — 
Ragguaglio  dell' Academia  degli  Ar- 
gonauti, ce.  T.  2,  p.  4(>2,  col.  I.  — 
Rillessioni  sopra  la  Difesa  del  foglio 
volante,  ce.  T.  2,  p.  44*^^  col.  2.  — 
Risposta  ad  un  foglio  volante,  ce. 
T,  2,  p.  /\5'^,co\.  2,  —  Rosalbi  (Au- 
relio). Lettera.  T.  2,  p.  4/^?  col. 
2.  —  Venlimiglia  (Salvator).  T.  3, 
p.  2o3  ,  col.  I . 
AGI  MIKE  JOSEPH. 

Vialor  clirislianus  in  palriam  len- 
dens,   etc.   T.   3,   p.   2 1  y,  col,    i. 

AIMERICII  MATTEO. 

Relazione  autentica  dell'accaduto 
in    i'arnaso.  T.  2,  p.  4^* '5   col.  2. 

AJELLO  P.  AB.  ANTONIO. 

Analisi  dell'uomo.  T.  i ,  p.  5o,  col. 
I.  —  Analisi  delle  facoltà  seienlifi- 
clie.  L'I.  ■ —  Biblia  lalijia  Clemenlis 
Vili.  T.  I,  p,  1 32,  col,  2.  —  Biblia 
Sacra  latina.  T.  1  ,  p.  j33,col.  i. 
—  Saggio  d'Istituzioni  d'agricol- 
tura. T,  3,  p.  8,  col.  2.  —  Velus 
Testamenlum  juxta  Septuaginta,  etc. 

1'.    3,  ]).   2  14}  col.   2. 
ALAGGI  CESARE. 

Porlio  (Giorgio).  T.  2,p  36  1,  col. 2. 
ALAGOiNA  P.  PIETRO. 

Guevara  (Petrus).    T.     i,   p,   477  > 

col.   2. 
ALALEONA  GIUSEPPE. 

Vagliatura   tra  Bajotje  e  Ciancione 

muguaj.    T.   3,    p.    191,  col.    i. 
ALA3IANNÌ  ANDREA. 

Vocabolario  degli  Academici  della 

Crusca,  ec.  T,   3,  p.  261,  col.  2. 


AL.yiAÌNiM  AMONIO. 

Dafne  (M.)  di  Piazza.  T.  i,  p.  272, 
col.  I,  —  Rappresentazione  della 
Conversione  di  S.  M.  Maddalena. 
T.  2,  p.  4i'5  co\.  2.  —  Tutti  i 
trionfi,  carri,  mascherate,  ec.  T.  3, 
p.    181,  col.   2. 

ALAMANNI  LUIGI,  Aposlala 

Libero  (Del)  Arbitrio.  T,  2,  p.  126, 
col.  2,  —  Tragedia  di  F.  N.  B.  in- 
titolata Il  Libero  arbitrio.  T,  3,  p. 
iJg,   col.    I. 

ALANO  GUGLIELMO. 

Biblia  latina  Clemeutis  Vili.  T.  i, 
p.    i32,  cui.   2. 

ALANO  .UVGNO  DE  INSULIS. 

Alanus  siculus.  T.  i,  p.  26,  col.  i. 

ALBAMONS  FRANCESCO. 

Divotissinie  istruzioni.  T.  I,  p.  324, 

col.   2, 
ALBANI  ANGELO. 

Linamoramenlo  di  Paris  e  Vienna. 

T.   2,   p.   34,  col.    I. 
ALBANI  ANNIBALE  Card. 

Atti  degli  Apostoli,  ec.  T.  i,  p.  g6, 
col.  2.  —  Brevissima  parafrasi  de^ 
Salmi,  ec.  T.  i,  p.  i53,  col.  i.  — 
Istoria  della  Vita,  ec.  di  G.  C.  - 
T.  2,  p.  00,  col.  2.  — Trattato  dello 
scismcf.  T.  3,  p.  i65,  col.  i. 
ALBANI  GIANFRANCESCO. 

Breve  istoria  delle  variazioni  del 
Giansenismo.   T.  i,  p.    1 48,  col.  2. 

ALBANZAiM  ^ DEGLI)  DONATO. 

Appenninigena.  T.  i,p.  79,  col  i. 
—  Donato  da  Prato  Vecchio.  T. 
I,  p.  33 1,  col.  2.  — Vite  (Le)  de- 
gli uomini  illustri  di  Mess.  Fr.  Pe- 
trarca. T.  3,  p.   258  5  col.   2. 

ALBERGANTE  SILVESTRO. 

Serba  (  Tertulliano  ).  T.  3,  p.  ^4, 
col.   2. 

ALBERGANTI  ETTORE. 

Gantirete  Alberto.  T.  i  ,  p.  44o> 
col.    I. 
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ALBERGATI  FABIO. 

F.  A.  -  T.    I,  p,  390,  col.   I. 

ALBERGATI  CAI'ACELLI  FRANCESCO. 

Bialgcrat  poeta  arabo.  T.  i,  p.  i3o, 
col.    r. 

ALBERGATI  VIANESIO. 

Pazzia  (La).  T.   2,  p.   323,  col.  2. 

ALBERGHETTI  ANTONIO. 

Manfredus  Panapislus.  T.  2,  p.  i54, 
col.  I.  —  Panopislus  (Cajctanus 
Manfredi).  Elementa  Sapienlirc.  T. 
2,  p.  3o8,  col.    2. 

ALBERGO  MARZIO. 

Magister  scholasticus.  T.  2.  p.  i48, 

col.   2. 
ALBERI  Prof. 

Risposta  ad    un    amico,  ec.  T.   2  , 

p.  4^^y  col.   2. 
ALBERICO. 

Anonymus  Cassinensis.  T.  i  ,  p,  63, 

col.    I. 

ALBERINO  3LVRCELL0. 

M.  A.  -  T.    I,  p.  i58,  col.   I. 
ALBERIZZI  PIETRO  GIUSEPPE. 

Oresbio  Agieo.  T.  2,  p.  283,  col.  2. 

ALBERTACCI  P.  SEBASTIAxNO. 

Amfiareo  fra  Sebastiano.  T.  i ,  p. 
45,   col.    I. 

ALBERTI  AMBROGIO. 

Penser  de  Meneghin  eh'  el  va  a 
Milan,  ce.  T.  2 ,  p.  327,  col.  1. 

ALBERTI  P.  DOMENICO  STANISLAO. 

Compendio  della  Vita  e  Virtù,  ec. 
T.  I ,  p.  23 1 ,  col.  2.  —  Invito  uni- 
versale alla  devozione.  T.  2,  p.  4^3 
col.    I. 

ALBERTI  FABIO. 

Lettera  responsiva  di  N.  N.  -  T.  2  , 
p.    io5 ,  col.  2. 

ALBERTI  AB.  GIACOMO. 

Discorso  intorno  le  Academie.  T.  i, 
p.  3 10,  col,  2.  —  Prefazione  per 
l'apertura  dell' Academia  de'  Discor- 
di di  Salò.   T.   2,   p.  367  j  col.   2. 
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ALiu;iiTi  (iu>.  r. MUSI  V. 

Legalo  (I)c)  l'uiiUlicio.  T.  •'.,  ji.  ^a. 
col.   a. 
\LIU:iHI  (ilIlOLAMO. 

Jiitroduzioiu- all'Ario  Naulica.  T.  •>. 
j>.    .f'">,    col.    2. 

Allumi  \n.  cu sKiM'i: 

.Miii'sio.  r.  ■.'. ,  j).  u)^ì ,  (.•()].  2. 

VLIJKIl  n  Ll-ON  HA  riisi  \. 

Boccaccio  (Giovanni).  T.  r.  p  u^8, 
col.  I.  —  Lrpiiltis  Comicns.  '!'../,]>. 
77,  col.  I .  -  .Slaynaiiiiiiil.'i  (  Delia)  di 
Alessandro.  T.  a,  p.  1.17,  col.  i.  Pan- 
doHìni  (.Ai^iiolo).  Trallati»  di\  go- 
verno della  Tainiglia.  T.  '.>.,  p.  .?oG, 
col.  2.  —  Philodoxius  Diarctcs.  T. 
2  ,  ji.  338 ,  col.    I . 

ALIJF.RTI  (D)  VINCENZO. 

Canli  niililari.  T.  i  ,  p.   169,  col.  2. 

Mini.RTINI  IJAUTOLOMI- 0. 

Gavazza  (Jo.  Fiapt.).  T.  i,  p.  if)i. 
col.    1. 

ALBFilTINI  CARLO. 

Abranle  Cirillo.  T.  i ,  p.  2,  col.  2. 
—  Capolavori  del  Teatro  francese. 
T.    I  ,   ji.    173 ,  col.    I. 

\LnF.IlTINI  V.  FRANCESCO. 

Orazione  funerale  in  morie  del  P. 
Pietro  Antonio  Spinelli.  T.  2,  p. 
280,  col.  2.  —  Panegirico  sopra  l'u- 
niillà.  T.  2,  p.  307,  col.  I.  —  Pre- 
dica fatta  ne'  funerali  del  P.  Pietro 
Antonio  Spinelli.  T.  2,  p,  367,  col.  1 . 

.aUERTINI  GIORGIO  MARIA. 

Albertini  (Canonieoj.  T.  i ,  p.  26, 
col.  2. — Osservazioni  sull'Antifi' 
losofo  militare.  T.  2,  p.  298,  col. 
2.  —  Publio  Servilio  Parentino.  T. 
2  5  p.  385,  col.  I. 

ALBERTINI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Pennelleus(Simonides).  T.  2.  p.  327, 
col.    I. 

ALBERTONI  VESPASIANO. 

Alfianeo  (Vespasiano).  T.  i ,  p.  35, 
col.    I.  .        . 

ALRERTONIO  FR.ANCESCO. 

F.  A.  -  T.   I,  p.  390  5  col.   I. 


ALBETTI  CAN."  (.lESEI'PE. 

Ijeltera  eoulro  il  canlo  in  eonlrap- 

]>uiit()    ne' funerali.  '1'.  2,  |>.  85,  col. 

2.  —  Tre  lettere  ad  una  monaca  se- 

culariz/ala.    1",   3,   i>.    i()8,   col.    2. 
ALBINON!  LI  I(;i. 

Sd)ilIoMÌ    eomposli     da    vaij    amici 

dmaiilc    r  assedio     di   Venezia.   T. 

!i,    p.   C)  \ ,   col.    2. 
ALBIZ/I  ^DEGLl)  CARI).  FRANCESCO. 

Risposta  all' istoria   «Iella  Sacra  In- 

(piisizione,  co.  T,  2,  p.  456,  col,  2. 
ALBIZZI  DA  VICO  PISANO  FRA  BARTOLOMEO. 

Barlliolomauis  de  Pisis.  T    i,  p.  1  i3, 

col.    2. 
ALBORGilE'I  TI  P.  D.  ANTONIO. 

Alborglietti    Giusto  Emilio.  T.    i  , 

p.   27 ,  col.    I. 
ALBORGMEITl  .IVCOPO. 

Logildo  Merco,  T.  2,  p.  1  36,  col.  2. 
ALBRIZZI  ANGELO  MARIA. 

Nuovo  metodo    per  sistemare    una 

publica  biblioteca,  T,  2,  p.  260, col,  i . 
ALBRIZZI  ALMORO. 

Comrnentarii  (I)  di  Cesare.   T,    i, 

p.    225,   col.    I. 
ALBRIZZI  GB. 

Forestiere    (II)    illuminalo.    T,    i, 

p,   4^4  3  col.   2. 
ALBRIZZI  GIROLAMO. 

Galleria  di   Minerva.   T.    i,  p.  4^S, 

col.    I. 
ALBRIZZI  D.  PIER,  '         " 

Memorie  del   Cavai,   di  S.  Giorgio. 

T,   2,  p,    181,   col.    I . 
ALCLVTI  P.  TERENZIO. 

Erminio  Tacito,  T.  i  ,  p.  368  ,  col. 

2.  — Tacito  (Erminio).  T.  3,  p.  i23, 

col.  2.  —  Vita  del   P.  Pietro  Fabri, 

T.   3,  p.   235,  col.    I. 
ALCIATO  PAOLO. 

Biblia  Swiela,  ilio  iest,  ec.   T.    i  , 

p.    i33,  col.   2. 
ALCiSINI  MOiNS.  GIULIO. 

Giornale  Ecclesiastico  di  Roma.T.  r, 

p.  4^^^  5  col.    I. 


ALCUINO. 

Jam  sol  rcccJit  igneus,  etc.  T.  2  , 
p.  ri,  col.  2.  —  OfBcium  in  fcslo 
S.   Stepliani.    T.  2,  p.  266,  col.   2. 

ALDER ANO  DESIDERIO  Cassinese. 

Aleandro  Odesideri,  Sicancse.  T.  i, 
p.   3  I ,  col.   2. 

ALDEROTTO  (D^)  TADDEO. 

Qui  comincia  la  tauola  nel  tesoro 
de  S.  Brunetto  latini,  ce.  T.  2 ,  p. 
394  ,   col.    I. 

ALDIGIIERIO  1».  FULVIO. 

Aldiglierio  Fontana.  T.  i,  p.  3o, 
col.   2. 

ALDIM  GIOVANNI. 

Corpo  (Al)  Legislativo,  ec.  T.  1, 
p.  25 j,  col.  2.  —  Osservazioni  sul 
discorso,  ce.  T.  2,  p.  29^.  col.  2. 
—  Uso  (Dell')  e  dell' attività  dell' ar- 
co conduttore  nelle  contrazioni  dei 
muscoli.   T.   3,  p.  -.90,   col.    I. 

ALDINI  GIlSEFi'E  ANTONIO. 
Clario   iìolese  P.  A.  -  T. 


11.  212. 


p.  67, 


1 
col.  2.  —  Feliste  Oagrio  P. 

I  ,   p.   4°  '  5   ^0^    2* 

ALDINI  NICOLÒ 

Antimaco    Filalete. 
col.    I. 

ALDORRANDINI  IPPOLITO. 

Fidenzio.  T.    i,  p.   4^5,  col.    i. 

ALDROVANDI  ULISSE. 

Antidotarium  Bononiense.  T.  i  , 
p.  65,  col.   2. 

ALEANDRO  GIROLAMO. 

Antiqnse  inscriptionis,  etc.  T.  i  ,  p. 
68,  col.  I.  —  Consilium  deleclo- 
rum ,  etc.  T.  i,  p.247,  col.  i.  — 
Difesa  dell'Adone.  T.  i,  p.  299,  col. 
I.  —  Doletus  Steplianus.  T.  r,  p. 
329,  col.  I.  —  Refutatio  conjecturce 
anonymi  de  suburbicariis  regioni- 
Lus.  T.  2,  p.  4 '^5  col.  2.  —  Vitcc 
et  res  gestcc  Pontificum  Romano- 
rum.  T.  3,  p.  256,  col.    I. 

ALES  (D)  ALESSANDRO. 

Compendiuni    theologicai  veritatis. 
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ALESINA  MATTEO. 

Avello  ([j')  air  ossa  venerande,  ec. 
T.    I ,  ])ag.    i63 ,  col.    I. 

ALESSANDRI  P.  D.  ANTON  MARIA. 

Esercizio  per  la  novena,  ce.  T.    i, 
p.   377,  col.    I. 

ALESSANDRI  GAETANO. 

Xerda  (Alicelo   Alinas    de).  T.   3, 
p.   269 ,  col.    I. 

ALESSANDRI  P.  D.  GIACINTO. 

Lettera  morale  in  risjiosta,  ec.  T.  2, 

p.    io3,  col.   2. 
ALESSANDRI  P.  AB.  D.  UGO. 

Relazione    delle  solenni  esequie  in 

morte  di  Monsig ,  ce.  T.  2,  p.  4^5, 

col.    I. 

ALESSANDRO  (FRA)  D^VLESSANDRIA. 
AlexanJri  Halensis.  T.  i,  p,  34, 
col.  2.  —  A[)oIogia  ad  alcuni  casi, 
ec.  T.  I  ,  p.  73,  col.  2.  —  Apo- 
logia dei  IMissionarj.  T.  i  ,  p.  74, 
col.    I.  —  Disserlationes  IV.  T,   i, 


7 


col 


ALESSANDRO  P.  NATALE. 

Sette  lettere  d' un  dottore    di  teo- 


logia. T.   3  ,  p. 


62  ,  col.    I. 


I  ,  p.   234,  col.   2. 


ALESSI  ALESSANDRO. 

Ypiresia  Philoto  a  Coraditio.  T.  3, 

p.   269,  col.    I, 
ALESSI  ISIDORO. 

Ansaldo    Partenio.    T.     i  ,    p.  63 , 

col.   2. —  Palrofilo  Antibabazo.  T. 

2,  p.   322,  col.   2. 
ALESSIO  DELLA  PASSIONE  (Padre). 

Vita  della  Venerabile  Paola  di  Gesù 

Cristo.  T.   3,   p.   240,  col.   2. 
ALETINO  BENEDETTO. 

Lettera    la  difesa    della  scolastica. 

T.   2,  p.    102  ,  col.    I. 
ALETY. 
Capriccio  (II).  Giornale  T.  1,  p.  174^ 

col.    I. 
ALEXANDRE  P.  NATALE. 

Conformità    delle     Ccrimlonie ,    ce. 

T.    I,  p.   240,    col.    I.    —  Lettere 
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U'ologia.    r.    2. 


V- 


(1*1111  (liilUno   ili 
I  I  j  ,  cui.    I. 

ALtXANDIllS  ^ni-'  (AJKTANL'S. 

Aiiicctus  Aliiias  de  XcrJa.  T.  i, 
p.  55,  <i'l.    I. 

ALEXANDRIS  [UVA  JAI.OIUS. 

Amplissima  (Hi)  ac  vera  jurisilic  tio- 
Jic  mcmlicaiilinm  ,  clr.  T.  i,  p.  .{c), 
col.    I. 

ALFAM  CMU.O. 

Sabbalhai  (11),  ovvero  il  iìiilo  .Ales- 
sia  ilegli    Ebrei.   T.    !i.  p.    i,  col.  i. 

ALFAM  1».  TOMASO  MMUV. 

Arcadia  (L')  di  .M.  J.  Sannazaro.  T.  i, 
p.  8i,  col.  ?..  —  Cellenio  o  Cillenio 
Zacclori.  T.  I.  p.  Hj?>  .  col.  i.  — 
GodVeilo  (11),  ovvero,  ec.  T.  i,  j). 
4<^'7 ,  cui.  I.  —  JNifala  (Thomas) 
T.   2,   p.   2  3?..  col.    I. 

ALFERI  AMOMO. 

Otonali  Arcnif.  Penlatcuco  Politico, 
ovvero  cinque  disinganni.  T.  2,  p. 
3oo.,  col.    2. 

ALFIERI  FRANCESCO. 

Cose  (Le)  volgari  di  M.Petrarca, 
T.    I,   p.   26  (,  col.    I. 

ALFIERI  VITTORIO. 

Contravveleno  poetico.  T.  i,p.  253, 
col.  2,  —  Plinio  juniore.  T.  2,  p. 
35o,  col.  I.  —  Spione  (Lo)  ita- 
liano.  T.   3,   p.   90,   col.   2. 

ALFONSI  FILIPPO. 

Santa    Eufrosina.    Poemetto  sacro. 

T.   3,  p.   24,  col.   2. 
ALFONSO  FRA  DA  M.\DRID. 

Arte  di  servire  a  Dio.  T.  i,  p.  9'  . 

col.    X. 
ALGAROTTI  FRANCESCO. 

Congresso  (II)  di  Citerà.  T.  i,  p.  243, 

col.    2.  —  Discorso  fatto  per    suo 

passatempo,   ec.  T.    i,  p.  3io,  col. 

1.  — Lettera  al  sig.  Abate  Gaspero 
Patriarchi^  ec.  T.  2,  p.  81,  col.  2. 
—  Lettere  militari.  T.  2,  p.  119.  col. 

2.  —  Polianzio.  Lettere.  T.  2,  p.  355, 
col.  I.  —  Saggio  critico  intorno  alla 


l.icollà  della  nunle  umana.  T.  3, 
p.  8,  col.  I.  —  ^''Tggio  di  lettere 
sopra   la  Russia.  T.   3,  ]).    io,   col. 


2.  —  Saggio  sopia  l'opera  i 
sica.  T.  3,  p.  14,  Jii-  —  Saggio 
soj)ra  la  pittura.  Ji-i.  —  Sinopsi  dil- 
la Ncreidologia.  T.  3,  ]).  yi,col.  2. 
—  Slan/.e  in  lode  di  Cocco  dell' Ag- 
guindolalo.  T.  '.\ ,  p.  ()G,  col.  i.  — 
Versi  sciolti  di  Ire  eccellenti  mo- 
derni  autori.   T.   3,  p.  212,   col.    i. 

ALIBRANDO  FRANCESCO. 

Alscalco  (Hernardino).  T.  i,  p.  20, 
col.   2. 

ALIONE  P.  CILSEPPE. 

Casi  ed  avvenimenti  rari.  T.  i  , 
p.    180,  col.   2. 

ALLAZIO  LEONE. 

Durkliundurklii  Benonis.  T.  i  , 
p.  339,  col.  I.  —  Libanii  sophislaì 
opciiini.  1'.  2,  p.  125,  col.  I.  — 
Oralioncs  varia;.  T.  2,  p.  a^y^col.  i. 

ALLEGRACUORI  GALVANO. 

Benevento  Galvano,  T.    i  ,  p.  124, 
col.    I. 
ALLEGRANZA  P.  GIUSEPPE. 

Difesa  del  Canonicato.  T.  i,  p.  298, 
col.  2.  —  Lettera  intorno  a  certe 
antichità.  T.  2,  p.  102,  col.  2.  — 
Lettere  familiari  di  un  religioso. 
T.  2,  p.  118,  col.  2.  —  Monogram- 
mate  (De)  D.  N.  J.  C.  -  T.  2,  p. 
207,   col.   2. 

ALLEGRI  ALESSANDRO. 

Parri  da  Pozzolatico.  T.  2,  p.  3i5, 
col.  2.  —  Poi  Pedante  (Ser).  Let- 
tere di  Ser  Poi.  T.  2,  p.  355,  col.  i. 

ALLIO  PELLEGRINO. 

Plutarchi  illustrium  virorum  vitae, 
etc.  T.  2,  p.  35o,  col.   2. 

ALLORI  ANGELO  E  CRISTOFORO. 

Bronzino  (  Ang.  e  Crist.  ).  T.  i  , 
p.    i54,  col.   2. 

ALMAGIORE  TOBIA. 

Istoria  della  Città  e  regno  di  Na- 
poli.  T.   2,   p.   49  ;  col.    I. 


ALMERICIlllS  MATTIl.ELS. 

Censorini  (Quinti  Moderali).  De 
vita  et  morte  linguai  latince,  etc. 
T.  I,  p,    190  ,  col.   2. 

ALMICI  P.  CAMILLO. 

Callimaco  Mili.  T.  i,  p.  i63,  col. 
2.  —  Discorso  filosofico-morale.  T. 

1,  p.  3  IO,  col.  I.  —  Dissertazione 
sopra   i   Martiri.  T.  i  ,  p.  819,  col. 

2.  —  Dublino  (Gasparo).  T.  i  ,  p. 
335,  col.  2.  —  Lettera  sopra  il  pa- 
rallelo, ec.  T.  2 ,  p.  108,  col.  2. 
—  Mandamento  o  sia  ordinazione. 
T.  2,  p.  i52,  col.  2.  —  Rambaldo 
Norimene.  T.  2,  p.  4'05  c^''-  '•  — 
Riflessioni  critiche,  ce.  T.  2  ,  p. 
436,  col.   2. 

ALMICI  GIAMBATTISTA. 

Elogio  storico  del  P.  Camillo  Ai- 
mici.  T.  I,  p.  353,  col.  I.  —  Let- 
tera che  impugna  il  libro,  ec.  T.  2, 
p.   85,   col.    I. 

ALPAGO  ANDREA. 

Andreas  Bellunensis.  T.  i,  j).  5r, 
col.   2. 

ALPAGO  D.  PRIAMO. 

Apologia  delle  esenzioni.  T.  i  , 
p.   70,  col.    I. 

ALPRON  GLV  CORBE. 

Precetti   delle  donne  di  Beniamino 
Ardono.   T.   2,  p.   366,   col.   2. 
ALPRL.M  P.  D.  MARIANO. 

Beltrame  (  Gio.  Battista).  T.  i, 
p.  122,  col.  I.  —  Dialogo  in  cui  si 
difendono,  ec.  T.  i,  p.  292,  col.  1. 
• —  Memoria  (In)  delle  funebri,  ec. 
T.    2 ,  p.    178 ,  col.    I. 

ALTAM  ARRIGO. 

Memorie  sopra  la  famiglia,  ec.  T.  2, 
p.    186,  col.    I, 

ALTEMPS  DLCA  GIO.  ANGELO. 

jNuntio  Bonagratia  Germano.  T.  2, 
p.  255,  col.   I. 
ALTERIIS  (DE)  GIUSEPPE. 

Pancocolo  (Vatcs  A.)  Ad  Macrinum 
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regium  Chemiit»  professorem.  T.  2, 

p.  3o6,  col.   2. 
ALTIMANI  D.  FELICE. 

Amor  generoso.  T.  i ,  p,  47,  col.   1. 
ALTISSIMO  (DELL')  CRISTOF.\NO. 

Rotta  (La)  di  Ravenna.  T.  2,  p.  478, 

col.   2. 

ALTOGRADI  LELIO. 

Beraldi  Girolamo.  T.  i  ,  p.  126, 
col.    I. 

ALTOGRADO  P. 

Dichiarazione  della  sontuosa,  ec. 
T.    I  ,  p.   29(5,  col.    I. 

ALTOMARE  DONATO  ANTONIO. 

Trium  c|u<Testionum,  etc.  T.  3,  p.  1 76, 
col,    I. 

ALTOMARI  BIAGIO. 

Almagiore  (Tobia).  T.  i  ,  p.  37 , 
col,  I.  —  Istoria  della  Città  e  re- 
gno di  Napoli.  T.  2,  p.  49,  col.  r. 
—  Varie  notizie  storiche  del  Regno 
di  Napoli.  T.   3,  p,    195,  col.    e. 

ALVARES  P,  GIACOMO. 

Mese    Eucaristico.    T.   2,  p.    192, 
col.    I. 
AMADEI  FEDERICO. 

Difesa  dell'Antica  umana  tradizio- 
ne, ec.  T.  I,  p,   299,   col.   2. 

AMADEI  GIUSEPPE  LUIGI. 

Lettera  seconda  d'un  letterato,  T.  2, 
p.    107,  col.   2. 

AMADESI  DOMENICO. 

Meaco  (Simonide  da).  T.  2,  p.  172, 
col.  1.  —  Simonide  da  Meaco.  T. 
3,  p.   70,  col.    f. 

AMADESI  AB.  GIUSEPPE  LUIGI. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  I  ,  p.  529,  col,  I.  —  Jurisdictio- 
ne  (De)  Ravennatum,  T.  2,  p.  60, 
col,  2.  Lettera  di  N.  N.  sopra  le  Isto- 
rie, ec.  T.  2,  p,  94,  col.  I,  Metro- 
politana di  Ravenna,  T,  2 ,  p.  194, 
col.  I. 
AMADUZZI  GIO.  CRISTOFORO.    • 

Alcxandri  Sardii  Fcrrariensìs.  T,  i> 
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II.  .^1,  col.  2  — Aiilicliilù  ( Delle)  ili 
Sarsiiin,  ce.  T.  i.  p.  (>^ì,  col.  i.  — 
l^iaiik'  Diilinico.  T.  i,  p.  ij>.,  rol. 
j.  —  Carisio  Erolilo  Tii'puccii.sc. 
'J\  t,  p.  i^(ì,  e:)!.  '.  —  Cassini 
G'ìo.  Maria.  T.  i,  p.  i  Si.  col.  a. — 
Calalo^us  siK'('lissinia^  blM.,  il<'. 
T.    I  ,    p.    iS(),   col.    1.  —  Clcniciili' 

XIV.  T.  ..  p. ->,:,,  col.  I.  —  i)c- 

cisioncs  Sacra;  Uolav  T.  i.  p.  y.jS, 
col.  2.  —  Elogio  ck'l  j).  Ali.  l).  Fe- 
lice  INI.  Netini.  T.    i  ,   p.  35o,  col.  i. 

—  Elogio  (li  !Monsii?nor  Fr.mccsco 
Foggili!,  r.  1,  p.  M)"?.,  col.  ?..  — 
Fragmeiila   vesligii    veleris,   eie.   T. 

1,  p.  4"7<  *""'•  ■•  —  Eelleia  (rnii 
lelleralo  roinajin.   T.   ?.,  p.  ()y,  col. 

2.  —  Lettera  scritta  da  un  lette- 
rato romano.  T.  2,  p.    loy,  col.  r. 

—  Locatellus  Fabritius.  T.  2,  p.  i35, 
col.  2.  —  Picturai  antiquissimi  Vir- 
giliani Codicis,  etc.  T.  2,  p.  34', 
col.    2. 

A^IALTEO  CORNELIO. 

Catechismus  ex  Decreto,  etc.  T.  i  , 
p.    187,  col.    I. 

A.M.VLTEO  FRANCESCO. 

Amor  medico    T.    1  ,  p.  .^y ,  col.  2. 

—  Bartolommeo  (A)  Bussati.  T.  i, 
p.  I  i5,  col.  2.  —  Boccaccio  (Giovan- 
ni). T.  I.  p.  i38,  col.  I.  —  Inno 
alla  Giovinezza.  T.  2,  p,  35,  col.   2. 

—  Necrologia  di  Giulio  Bernardino 
Tomitano.  T.  2,  p.  225,  col.  i.  — 
TSotizie  intoiMio  alla  vita  di  Monsig. 
Canonico  Filippo  Zanetti.  T.  2,  p. 
243,  col,    «. 

AMVLTEO  GIROLAMO. 

Carmina  illustrium  Poetarum.  T.  i, 


P-    '77' 


col 


2. 


AMALTEO  ORAZIO. 

Lettera  di  N.  N.  al  signor  Raimondo 


-,  p. 


93  : 


col.     2. 


Cecclietti.   T.   2, 
AMATI  P.  MARIA. 

Conca  (La)   d'oro.  T.    i.   p.    236, 
col.  2.  —  Joannis  Murile  Amali.  T. 


2.  p.  ).'>,  (ol.  '.».  —  iMusca  (Biir- 
lliol).   T.   2  ,  p.    21  j  ,  col.  2. 

AMA  II  I'AS(,)1;ALE. 

Acadcniico    1  iinanimalo.    T.  i,  j>.  (), 
col.    i.   —  Origine  (De)  et  natura 
jioliticaruin    societatum.    T.     2,   p, 
•.'S(i,  col.    I. 
AMVTIS  (I)E)  I».  FRANCESCO  MARIA. 

Cervinns  (Franciscus  ÌNlaria).  T.  i^ 
p.    19B,   col.    I. 

AMATO  (0)  V.  r.IO.  M  VRIA. 

('i;ilio  piiniii  in  lilterariis  anni,  eie. 
T.    2,   p.   2j().   col,   2. 

AMATO  (D)  1».  D.  STllFANO. 

r»ij)clta  (Domenici)).  11  Narciso,  fa- 
vola pastorale,  ce.  T.  2,  p.  4^'-*  5 
col.    t. 

AMAZEO  GREGORIO. 

Candidus  (Joannes).  T.  i,  p.  167, 
col,    2. 

AMBIVERI  I».  ALBERTO  MARIA. 

Compendio  dulia  vita  del  Bealo 
Gaetano.  T.  i,  p.  22f),  col.  2.  — 
Novena  ad  onore  del  Bealo  Gae- 
tano. T.  2.  p.  25  I,  col.  I.  —  Som- 
mario delia  vita  del  B.  Gaetano 
Tliiene.   'V .   3,    p.    79,  col.    i. 

AMBORACHIO  PIETRO. 

Benedictus  Petrus.  T.  i,  p,  I23, 
col.   2. 

AMBROGI  P.  ANTOMO. 

Lettere  del  P.  Gianjacopo  Schedma- 
clier.  T.  2,  p.  I  i4j  col.  1.  — JNIu- 
sei  Kirclieriani,  eie.  T.  2,  p.  217, 
col.  2.  —  Ragguaglio  islorieo  della 
vita,  virtù  e  morte  del  P.  Francesco 
Mastrilii.  T.  2,  p.  4o-^j  c"^-  2.  — 
Realtà  (La)  del  progetto  di  Borgo 
Fontana,  ce.  T.  2,  p.  4i5,  col.  i. 
—  Storia  del  Pelagianismo.  T.  3, 
p.  io3,  col.  2.  —  Tragedie  (Alcu- 
ne) del  sig.  di  Voltaire.  T.  3,  p. 
iSq,  col.   2.  .    . 

AMBROGI  BERNARDINO. 

Lucidoro^  ovvero  modo  di  pronun- 
ziare le  voci  toscane.  T.  2,  p.  i4'> 


col.    I.   —  Ostilio    Contalgeni.   T. 
2,  p.   3oo ,   col.    I. 
AMBROGI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Ambrogi  (Bernardino).  T,    i ,  p.  4^, 
col.   2.   —  Apoteosi  all'immortale, 


ec. 


'>  V-  11'. 


col.  I.  —  OflVrta 


di  soddisfazione  delli  debili,  ec.  T. 
2,  p.  265,  col.  I.  —  Pratica  di 
conformità  al  divin  volere,  ec.  T. 
1. 


2  ,  p.  365,  col.   I. 


AMBROGI  ROSSI  MEDORO. 

Prose  e  Rime  al  Serenissimo  Prin- 
cipe Pietro  Grimani,  ec.  T.  2,  p. 
382,  col.  I.  —  Qual  sia  più  dan- 
nevole  errore  nell'  uomo,  ec.  T.  2, 
p.   389,  col.    2. 

ANDROGINI  (DEGLI)  ANGELO. 

Politianus  (Angelus).  T.  2,  p.  35^, 
col.   2. 
AMBROGIO  (S) 

yEterna  Christi  munera,  etc.  T.  i,  p. 
:ol.   2.  —  yEterna  Coeli  gloria. 


'9'  e 


etc.  T.  I,  p.  20,  col.  I.  —  iEtern< 
rerum  auditor.  Ivi.  —  jEterne  Rex 
altissime.  Ivi.  —  Almi  prophetaì  pro- 
genies  pia,  etc.  T.  i,  p.  38,  col.  i. 

—  Audi,  benigne  conditor,  etc.  T. 
I,  p.  98,  col.  2.  —  Aurora  coelum 
purpurat,  etc.   T.  i,  p.    101,  col.  2. 

—  Aurora  jam  spargi t  polum,  etc. 
Ivi.  —  Ave  INIaris  Stella,  etc.  T.  i, 
p.  io3,  col.  I.  — Beata  nobis  gau- 
dia,  etc.  T.  i ,  p.  i  1 9,  col.  i .  —  Cho- 
rus  novse  Jerusalem,  etc.  T.  i ,  p. 
2o3,  col.  2.  —  Cbristo  profusum 
sanguinem, etc.  Ivi. —  Ccelestis  urbs 
Jerusalem,  etc.  T.  i,  p.  218,  col.  i. 

—  Cceli   Deus  sanctissime,  etc.  T. 

1,  p.  218,  col.  2. —  Gonsors  Pa- 
terni luminis,  eie.  T.  i ,  p.  248, 
col.  2.  —  Creator  alme  sidcrum,  etc. 
T.  I,  p.  263,  col.  2.  — Deus  tuo- 
vum  militum,  etc.  T.  i  ,  p.  289, 
col.  2.  —  En  clara  vox  redarguii. 
T.  I,  p.  356,  col.  2.  —  Exullet  or- 
bis  gaudiis,  etc.  T.    i,  p.   390,  col. 

2.  —  Hominis  superne   Conditor, 
T.    HI. 
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etc.  T.  2.  p.  8,  col.  2.  —  Jam  Cliri» 
stus  astra  asccnderat,  etc.  T.  2, 
p.  II,  col.  2.  - —  Jam  lucis  orto 
sidere,  etc.  Ivi. —  Jam  sol  recedit 
igneus,  etc.  /17.  —  Jesu  corona  coe- 
li tum,  etc.  T.  2,  p.  i5,  col.  2.  — 
Jesu  corona  virglnum,  etc.  Ivi.  — 
Jesu  redemptor  omnium,  etc.  Ivi  — 
Immense  coeli  conditor,  etc.  T.  2, 
p.  25,  col.  i.  —  Invicte  Martyr, 
unicum,  etc.  T.  2,  p.  4'?  col.  2. —  . 
Iste  confessor  Domini,  etc.  T.  2, 
p.  47?  col-  I-  *""  Lucis  creator  op- 
time  T.  2,  p.  142,  col.  i.  —  Ma- 
gnffi  Deus  potentiae.  T.  2,  p.  148, 
col.  2.  —  More  (Ex)  docti  mystico, 
etc.  T.  2,  p.  2  I  I,  col.  I. —  Nox  atra 
rerum  contegit.  T.   2  ,  p.  255,  col. 

1.  —  Placare,  Christe,  servulis,  etc. 
T.  2,  p.  348,  col.  I.  —  Rectorpo- 
tens  verax  Deus,  etc.  T.  2,  p.  4i^> 
col.  2.  —  Rerum  creator  optime. 
T.  2,  p.  4^'  5  ^^^'  I-  —  Rerum, 
Deus,  tenax  vigor,  etc.  Ivi.  —  Sa- 
lutis  humanse  sator,  etc.  T.  3,  p. 
iq,  col.  I.  —  Sonino  refectis  ar- 
tubus ,  etc.  T.  3,  p.  80,  col.  i.  — 
Splendor  paterna?  glorile,  etc.  T.  3, 
p.  91,  col.  2.- —  Summae  parens  cle- 
mentise,  etc.    T.    3,   p.    118,  col. 

2.  —  Te  Deum  laudamus,  etc.  T. 
3,  p.  i3i,  col.  I.  —  Te  lucis  ante 

terminum,  etc.  T.  3,  p.  i32,  col.  2. 

—  Trinitatis  (In)  unilas,  etc.  T.  3, 
p.  173,  col.  1.  —  Tristes  crant 
Apostoli,  etc.  T.  3,  p.  175,  col.  2. 

—  Veni  creator  Spirltus,  etc.  T.  3, 
p.  202,  col.  I.  —  Veni  redemptor 
gentium,  etc.   T.   3,  p.  202,  col.    2. 

—  Verbum  Supernum  prodiens , 
etc.   T.   3,  p.   207,  col.    I. 

AMBROGIO  (D  )  D.  LIBORIO. 

Funerali  per  la  morte,  ec.  T.  i  , 
p.  434 7  col.    I. 

AMBRONl  FRANCESCO  MARIA. 

Settimana  santificata  da  pie  e  frut- 
tuose considerazioni,  cc.^  T.  3,  p. 
63,  col.   1. 

ao 


300 

AMIUU'SI  AU.  LIO.  l'ACH.O. 

Noli/.ic  di  Leone  Allacci,  ec.  T.  2, 

j).    ■.'..|->. ,   col.    I. 
AMlUtOSIM  AMmu)(;io. 

Eni|iÌL'tà  (L')  di'lusa,  ce.   T.    i  ,  p. 

355,  col.   2.  —  Trofi-o    (lolla    iVtli-, 

ce.  T.  3,  p.    ì'jG,  col.  2. 
A'^IIUIOSIM  HAUTOLOMMEO. 

AKlrovaiuli   (Ulysscs).  T.    i,  p.  3i  , 

col.   2. 

AMELOiNGIII  GIROLAMO 

Forabosco.  T.    i,   p.j'-i.^,  col.    i. 
AMENO  (Dì  FRA  LODOVICO. 

Farainomli  (Clinlovco).  T.  l,p.  3(^)5, 
col.  2.  —  Socio  Lazzaro.  Rillcssi 
della  verità  di  ec.  T.  3,  p    ^4  >  ^o^-  '• 

,\MFOI\A  V.  D.  ONOrilIO. 

Brevi  esercizi  spirituali,  ce.  T.  i,p. 
i5  I ,  col.   2. 

AMLV  (  DE  )  STEFANO. 

Musica  IMiauesli.  T.  2,  p.  218,  col.  2. 

AMICL  P.  CARLO  COSTANZO. 

iN'ovena  preparatoria  alla  festa  di 
S.  Filippo  Neri.  T.  2,  p.  252,  col.  2. 

AMICI  P.  GIUSEPPE  CARLO. 

"Vile  de"  Santi  distribuite  per  cia- 
scun giorno  dell'anno.  T.  3,  p.  25^, 
col.   2. 

AMICI  MARCANTONIO. 

Academici  Catenali.T.  i,  p. 3, col. 2. 

AMICO  (  D^  )  FRANCESCO  ANTONIO. 

Raccolta  di  rime  di  poeti  napoli- 
tani non  più  stampate,  T.  2,  p. 
398,   col-    I. 

AMICO  P.  LORENZO. 

Amicus  (Antoninus).  T.  i  ,  p.  4^5 
col.    I. 

AMICO  (DI)  P.  AB.  D.  STEFANO. 

Fanestus  Musica.  T.  i,  ]).394j  col.  i. 

AMICO  VINCENZO. 

Mazzeo  o  Masseo  (Claudio).  T.  2, 
p.    171,  col.   2. 

AMICO  (DE)  VITO  MARIA. 

Diomi  Amen.ami.  T.  i ,  p.  3o5,  col.  i . 


AMIDI!  a.  COSIMO. 

Discorso    filosofico-politico,  ce.   T. 
I  ,    p.    .^10,    col.    I  . 

AMICONI  HARTOLOMMEO. 

Monio   Alberto   Manigio.    T.   2,   p. 
2o3,  col.    I. 

AMINTA  r. 

l'orabosco.   T.    i,   p.  4^45   col.    i. 
AMMANATI  (  Di: GLI  )  RONIFACIO. 

Vilalinis    (  lUmiiacius  De  ).    T.  3  ,  p. 

y.5(),   col.    2. 

AMMAN.VTI  (DEGLI)  GIACOMO. 

Jacobns  Luccnsis.  T.  2,  p.  io,  col.  a. 
AMMIRATO  SCIPIONE. 

Proteo  Academieo  Ti'asformato.  T. 

2,  p    383,  col.    I. 

AMORETTI  AB.  CARLO. 

Amoretti  (Marine  Peregrinaj).  T,  i, 
p.  4^5  col.  I.  —  Elementi  d'agri- 
coltura, ce.  1'.  I,  p.  345,  col.  I.  ■ — 
Istruzione  pratica  per  la  coltivazio- 
ne, ce.  T.  2,  p.  54,  col.  T. — Istru- 
zione sul  modo  di  fare  lo  zueclicro 
d'uva,  ec.  T.  2,  p.  54,  col.  2.  — 
Saggio  delle  favole  di  Gellert,  ee.  T. 

3,  p.  9,  col.  2. —  Scienza  (La)  del 
buon  governo,  ec.  T.  3,  p.  39,  col. 
I.  —  Storia  delle  arti  del  disegno, 
ce.  T.  3,  p.  106,  col.  2. —  Torba 
(Della)  e  della  lignite.  T.  3,  p.  i54, 
col.    2. 

AMORINI  BOLOGNINI. 

Ovocoldi  (A.).  Il  forestiere,  com- 
media.  T.  2,   p.   3oi,  col.   2. 

AMOROSO  LLIGI  Sac. 

Pascale  (Giuseppe).  I  progressi  della 
fisica.  T.   2,  p.   3 18,  col.  2. 

AMIMGOLI  ANTONIO. 

Ampigolius  (Antonius).  T.  i,  p.  49' 

col.    I. 
ANASSIMENE  DI  LAMPSACO. 

Aristotile.  T.    i ,  p.  86,  col.    i. 
ANASTASJ  AGNÈLLI  LUDOVICO. 

Lettere  latine  ed  italiane,  ec.  T.  2, 

p.    119,  col.  2. 


ANASTASIO  PIIILIITO. 

Agellius  (Andreas).  T.  f  ,  p.  aS  , 
col.  ì.  —  Angelius  (Andreas),  T. 
I ,  p.  5^,  col.  2.  —  Apologia  di 
quanto,  ce.  T.  i,  p,  y5,  col.  2. — 
Canzone  per  la  venuta,  ec.  T.  i,  p. 
171,  col.  I.  —  Lucubrationes  in 
Surrentinorum,  etc.  T.  2,  p.  1 4^,  col. 
I.  —  N.  N.  al  Sig.  Antonio  Bulifon, 
ec.  T.  2,  p.  234,  col.  2. —  Rime  nelle 
nozze,  ec.  T.  2,  p.  449>  ^o^-  '•  — 
Solemnisrecitatio  ad  Gap.  Si  atiquis 
de  electioiWj  etc.  T.   3,  p.  77,  col.  i. 

ANCISA  (DELL')  PIETRO  ANTONIO. 

Firenze  Città  nobilissima,  ec.  T.  i, 
p.  419?  col.  I.  —  Migliore  (Ferdi- 
nando Leop.  del).  T.  2,  p.  igS.col.  I. 

ANCORA  (  D'  )  GAETANO. 

Gruppo  (Sul)  di  Venere,  ec.  T.  i, 
p.  47^5  col.  I.  —  Memoria  sull'os- 
servanza, ec.  T.  2,  p.  180,  col.  I. 
—  Salutare  (Della)  inspirazione,  ec. 
T.  3,  p.  18,  col.  2.  —  Segni  (Dei) 
della  verginità  presso  gli  antichi, 
ec.  T.  3,  p.  47?  col.  i.  —  Tre  let- 
tere anonime.  T.  3,  p.  168,  col.  2. 

ANDILIANO  SERVIO  ALBERTO.   F.  SERVIO. 
ANDRÀ  GIACINTO. 

Influenza  della  Religione,  ec.  T.  2, 
p.    32,   col.    I. 

ANDREA  S.  (DA)  P.  DIONIGL 

Armonico  (L')  decacordo,  ec.  T.  i, 
p.  87,  col,  2.  —  Decacordo  Armo- 
nioso, ec,  T.    I,  p.  277,  col.    I. 

ANDREANl  P.  GIO.  BATTISTA. 

Grifendius  (Josej)b).  T.  i,  p.  474? 
col.  I.  —  Lodi  (Delle)  di  S.  Gio. 
Battista.  T.  2,  p,  1 36,  col  2.  —  Spi- 
ritus  (De)  Sancii  adventu.  T.  3,  p, 
91,  col.  2.  —  Thaumaturgus  Gal- 
licus.  T,  3,  p.    142,  col.  2. 

ANDREINI  FRANCESCO. 

Bravure  del  capitano  Spavento.  T. 
I,  p.  146,  col.  2.  • —  Cocalin  dei  Co- 
calini.  T.    i  ,   p.  216,  col.  2. 

ANDREINI  PIERANDREA. 

Risposta  ad  una  lettera  cavalleresca 
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(V  incerto  autore.  T.  2,  p.  /^S/l,  col.  i. 

ANDRELINI  FAUSTO. 

Dialogus  viri  cujuspiam,  etc.  T    i, 

p.  293,  col.  a.  —  Julius.  Dialogus, 

etc.  T.   2,  p.  59,  col.    I. 
ANDREOZZI  GIOACHINO. 

Cbinogiano  (Rizzardo).  T.  i,  p.  2o3. 

col,    I.  —  Rizzardo  Cbinogiano.  T. 

2,   p.   471,   col.    I. 
ANDREUCCI  P.  ANDREA  GIROLAMO. 

Vita   e  martirio  del  glorioso  S.  Ge- 

tulio,  ec.    T.   3  ,    p.    24-9,    col.    2. 

—  Vita  (Della)  e    martirio  di    S. 
Gratiliano,  ec.   T.  3,  p.  25o,  col.  i. 

ANDRIANI  CARLO. 

Manuale  legendis,  etc.  T.  2,  p.  i58, 
col.    I. 

ANDRICH  P.  E  VER  ARDO. 

Saggio  di  poesie  scelte,  ec.  T.  3,  p. 
1  i,  col.   2. 

ANDRIUZZI  P.  DOMENICO  MARIA. 

Directorium  conscieutise.  T.  i ,  p. 
3o5,  col.  2. 

ANELLI  ANGELO. 

Chi  s'è  visto  s'è  visto.  T.  i  ,  p. 
200,  col.  2.  —  Griselda  (La),  dram- 
ma. T.  i,p.  474'  col,  2,  —  Landi 
(Marco).  T.  2,  p,  66,  col.  i.  —  Lode 
(In)  di  S.  E.  Andrea   Archetti.  T. 

2,  p.  i35,  col.  2.  —  Marcantonio 
(Ser),  dramma.  T.  2,  p.  160,  col.  i. 

—  Menucci  (Tommaso)  di  Gcjn.T.  2, 
p.  189,  col.  2. —  Podestà  (II)  di 
Chioggia.  T.  2,  p.  35 1,  col.  2.  — 
Ser  Marcantonio.  T.  3,  p.  56,  col.  2. 

ANELLO  PIETRO. 

Vita  e  morte  di  lo  Gloriosissimo 
B.  Sant'Angelo  Hierosolimilano.  T. 

3,  p.    25 1  5   col.    I. 
ANFOSSI  SAC.  DOMENICO. 

Sinodo  d'Albenga.  T.  3,  p.  7  i,  col.  2. 
ANFOSSI  P.  FILIPPO. 

Amichevoli  riflessioni,  ec.  T.  i,  p. 

45, col.  I.  —  Esercizj  spirituali  dati 

alle  monache,  ce.  T.  i ,  p.  377,  col.  2. 
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—  Moli\  i  jipr  cui  il  V.  F  A.  n.     r 

u,  n.  •-».  I  ">,  lol  1.  —  Omclir.  oll'crlc 
a  iNfons.  Rcv.  Anj^clo  Vincenzo  Da- 
nia. T.  2,  p.  ?.()(),  col.  2  —  Pro- 
posizioni fstrallc  ilair  o|)cra  del  sit;. 
Can.  Vincenzo  Palmieri.  T.  2,  p. 
33 1,  col.  !.  —  Restituzione  (La) 
de' beni  ecclesiastici,  ce.  T .  :>. ,  p. 
43  I,  col.  2.  —  Rimedio  contro  ì;Iì 
scrupoli,  ce.   T.   2,  p.   4'^^'>  ^'''-    '• 

—  Verità   (La)   de*  Talli,  ce.  T.  3, 


p.   209, 


col. 


I . 


ANGI-LKLLI  MARCHIASI-  MASSIMILIANO. 
Notizie  dell' origine  e  pi-o£;ressi  del- 
l' Institulo  di  Boloi^na.  T.  2  ,  ji. 
242,  col.  I.  —  l\t).smiio  ed  Alindo 
P.  A.  -  T.  2,  p.  4775  «-('l-  ••  — 
Trachinic  (Le).  Tragedia  di  Sofo- 
cle.  T.  3,   p.    i5y,  col.    I. 

ANGELETTI  P.  CARLO  MARIA. 

Risposta  diretta  per  ordine  del  pon- 
tefice Benedetto  XIV  al  gran  ALi- 
nifesto  del    cardinale  Alberoni.  T. 

2,  p.  4^45  ^o'-   2- 
ANGELI  BON AVVENTURA. 

Arcangeli    (  Bonavventura).    T.    r, 

p.  81,  col.  2.  —  Due  dialoghi  della 

vergogna,  ec.   T.    i,  p.  336,   col.    i. 

—  Gerusalemme  (La)  liberata.  T.  i, 

p.  44^»  col.    I. 
ANGELICO  FRA  DA  VICENZ.\. 

Preati  (Bartolomeo).   T.  2,  p.  366, 

col.    r. 
ANGELICO  GABRIELE. 

Turibalo  dei  Gialiclii,  Contadin  Vi- 
sentin. T.   3  ,  p.    179,  col.   2. 

ANGELICO  MICHELANGELO. 

Fidenzio.  T.    i  ,   p.  4°^,  col.   2. 

ANGELINI  DOTT.  GIORGIO. 

Tempio  (11)  nel  tempio,  ec.  T.  3, 
p.   i33,  col.   2. 

ANGELINI  SUOR  MARIA. 

Fialetti  (Rosa).  T.  i,  p.  4o4)  col. 
2.  —  Vita  di  Maria  Vittoria  An- 
gelini.  T.   3,   p.   243,  col.   2. 

ANGELIO  PIETRO. 

Orazione  funerale  di  Pietro  Angelio, 


ec.T.  2,  p.  280,  col.  I.  —  Barga  Pie- 
tro  da).   T.    3,    p.    2^9,   eoi.    I. 

ANGELUS  (  DE  )  AB. 

Mangia  (11)  di  Siena.  T.  2,  p.  iSS, 
col.    I. 

ANGELIS  (  DE  )  DOMENICO. 

Lettere  apologelielie  storico-legali. 
T.    .>. ,    p.    112,   col.    2. 

ANGELIS  (DE)  FRANCESCO. 

Iiagionamento  politico- morale,  co. 
T.   '.'. .   p.   4^6,  col.   2. 

ANGELIS  (DE)  MATTEO. 

Castelli  (Per  i  ),  ec.  T.  i,p.  182,  col. 
I.  —  Difesa  della  scrittura,  ec.  T.  i, 
p.  3oo,  col.  2.  —  Risposta  alla 
scrittura  da  un  giovine  avvocato,  ec. 
T.   2,   p.   458,  col.   2. 

ANGELONI  FRANCESCO. 

Agrestino  de' Calzanti.   T.  i,p.  24, 
col.   2. 
ANGELUCCI  GIULIO  ANASTASIO. 

Memorie  per  servir  di  Guida,  ec. 
T.  2,  p.  i85,  col.  2.  —  Silvio  Pcn- 
talide  P.   A.   -   T.  3,  p,  68,  col.  2. 

ANGELUCCI  IGNAZIO. 

Angelucci  Teodoro.    T.    i  ,  p.   54  , 

col.    2. 
ANGERSIANO  GIROLAMO. 

Ingenuus  (Hieronymus).  T.   2,   p. 

33,  col.   2. 
ANGILERI  P.  BONAVENTURA. 

Betanus(Lylius).T.  i,p.  129, col.  2. 
ANGIOLELLO  ANTONMARIA. 

Prighiera  (sic)  amorosa.   T.   2 ,  p. 

3^  r ,  col.    I. 
ANGIOLINI  CAV. 

Lettere  sopra  l'Inghilterra,  ec.  T.^2, 

p.    121,   col.    I. 
ANGLICO  TOMASO. 

Thomse  (S.)  Arjuinatis.  Opera  om- 
nia,  etc.  T.   3,   p.    145,  col.   2. 
ANGOSSOLI  LANCIALOTTO. 

Lancialotto  da  Piacenza.  T.  2,  p. 

65 ,  col.   2. 


ANGRISANI  P.  D.  GIO.  ANTONIO. 

Dichiarazione  del  Pater  nosler,  ec. 
T.  I,  p.  295,  col.  a.  —  Esercizi  spi- 
rituali   intorno    alla    passione,  ec. 


'11'. 


col. 


2. 


.\NGLIAM  I'.  MICHELE, 

Commentaria  in  psalmos  Davidicos, 
ec.  T.   I,  p.   224  ,  col.   2. 

ANGUILLESl  GIO.  DOMENICO. 

Giornale  de' letterati  dal  1771  al 
J796.  T.  I,  p.  452,  col.  I.  —  Storia 
de' popoli  italiani.  T.  3,  p.  102, col.  2. 

ANGUISSOLA  FRANCESCO. 

Julii  Clementis  Piacentini,  etc.T.  2, 
p.    59,   col.    I. 

ANGISTELLI  P.  BIAGIO. 

Castelli(iVioolòdi).T.  i,p.  182, col. 2. 

ANICIIIM  P.  TOM^USO. 

Mitridate  (Fra  ).  T.  2,  p.  200,  col.  2. 

ANISIO  GIOVANlNI. 

Janus   Anysius.   T.  2,  p.  12,  col.  i. 

ANNA  (DI  S.)  P.  GIANNANTONIO. 

Adalsio  Metoneo  P.  A.  -  T.  i,  p. 
16,  col.   2. 

ANNA  (DI  S.)  P.  GIROLAMO  MARIA. 

Misaglani  (Anton. ).T,  2,p.  198, col.  2. 

ANNIBALI  DA  LATERA  F.  FLAMINIO. 

Difesa  (La  )  dell'  antico  metodo,  ec. 
T.  I,  p.  299,  col.  2.  —  Censura 
e  risposta,  ec.  T.  i,  p.  195,  col.  2. 
—  Filai'eti  (Damiano).  T.  i,  p.  4«  ', 
col.  I.  —  Giudizio  (II)  imparziale, 
ec.  T.  I,  p.  460,  col.  2.  —  Lettere 
(Quattro)  a  Filalete.  T.  2,  p.  iio, 
col.  2.  —  Pratica  (La)  del  Pio  eser- 
cizio della  Via  Crucis.  T.  2,  p.  364, 
col.  2.  —  Quanto  incerto  sia,  che 
il  corpo  del  Serafico  S.  Francesco 
esista  in  Assisi,  ec.  T.  2,  p.  390,  col. 
I,  —  Risposta  a  Painaca,  ec.  T.  2, 

p.    4^3?  co^-    '• 
ANNIBALI  (DEGLI)  DELLA  MOLARA  GIO. 

Statuti  (Gli)    dell'agricoltura,   ec. 
T.  3 ,  p.  98 ,  col.    I. 
ANSALDI  INNOCENZIO  ANDREA. 

Descrizione  delle  sculture,  ec.  T.  i, 
p.   287,  col.    I. 
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ANSALDI  P.  GERARDO. 

Ansaldi  (Antonio).  T.  i,  p.  63,  col. 
2.  —  Soldani  (Antonio).  L'inno- 
cenza vendicata.  T.  3,  p.  76,  col.  2. 
ANSALDI INNOCENZO. 

Lettera  ad  un  amico.  T.  2,  p.  79, 
col.    I. 

ANSALONE  P.  PIETRO. 

Politi  (Francesco).  T.  2,  p.  357, 
col    2. 

ANSALONI  SAC.  CARLO. 

Religione  (Sulla)  naturale  e  rive- 
lata, ec.   T.   2,  p.  4^83  coL   I. 

ANSALONI  SEBASTIANO. 

Benincasa  Rutilio.  T.  i,  p.  1 24, col.  i . 

ANSELMI  CAN.°  CAMBIO 

Lansemio  Fecchi.  T.  2,  p.  ^Q,  col. 
2.  —  Trono  (II)  vacante  dell'  Im- 
perio. T.  3,  p.    178,  col.   I. 

ANTI  P.  GIACINTO  MARIA. 

Comunione  (La)  procurata,  ec.  T. 
I,  p.  236,  col.  2. 

ANTI  SOLA  SEBASTIANO. 

Natività  (Per  la)  della  SS.  Vergine 
Maria.   T    2 ,  p.   222,  col.    i. 

ANTICI  P.  CRISTOFORO. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  Anto- 
nio Grassi    T.  3 ,  p.  236,  col.  2. 

ANTINORI  BASTIANO. 

Annotazioni  e  discorsi,  ec.  T.  i,  p. 

60,  col.   2,   —  Decamerone  (II).  T. 

I,   p.   277,  col.   2. 
ANTOINE  GIACOMO. 

Elementi  di  geografia  antica,  ec.  T. 

I,  p.   346,  col.    I. 
ANTONA  (D')  PIETRO. 

Istruzioni  dottrinali  cattoliche,  ec. 

T.   2,  p.  ^^,  col.    I. 
ANTONELLI  GIAN  CARLO. 

Ragionamento  fatto  da    un    nobile 

cittadino  di  Velletri.   T.  2,  p.  4o6, 

col.    I. 
ANTONELLI  NICOLAO  CARD. 

Dissertati©  de  Eugubina,  oc.  T.  i,  p. 
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3i5,  col.  1,  —  Disscrlrxlio  ilr  li- 
tiili-s  ctc.  T,  I,  p.  3i">,  cui.  •-'.. — 
R;ii,MOiic  tifila  Scile  Apostolica,  ce. 
T.    •-'. ,   p.   4^^^  >  ^'^^'   '^' 

ANTONI  IRAM.l'SCO. 

Espcricnz.a  (L')  nella  mctlicina,  ce.  T. 
I,  p.  3j8,  col.  ?..  —  '"^ai^gio  sopra  la 
soli  ludi  ne.   T.   3,   j).    if),  col.    i. 

ANTONJ  (Di-r.i.n  S1:H.\STI.\iN(). 

Lettera  critica  di  autore  auonimo. 
T.    1,   p.    S(),   col.    2. 

ANTOM.\NO  CAUD.  SILVIO. 

Fortcn»  virili  pectore,  eie.  T.  i  , 
p.  4-'^^5  '^^^-  '•  —  Pater  superni 
luminis.  T.   2,  p.   32  1,  col.  a. 

ANTONINI  ALFONSO. 

Sereno  Academico  Sventato.  Rime. 

T.   3,   p.   55,  col.    I. 

ANTONINI  ANNIBALE.    . 

Dizionario  italiano,  Ialino  e  fran- 
cese. T.    I ,  p.   32y,  col.    I. 

ANTONINI  DI  CIMI'GO. 

Pievi  (Delle)  e  Cure  della  Diocesi 
di   Trento.   T.    2,   p.   343,  col.   2. 

ANTONINI  FILIPPO. 

Anticliità  (Delle)  diSarsina.T.    i, 

p.  6.5,  col.    I. 
AiNTONINl  GIUSEPPE. 

Vindice  (Antonio).  Lettera  critica. 

T.  3,  p.  224,  col.  2. 
ANTONINI  MONSIG. 

Examen  de  l'essai,  etc.  T.  i,  p.  389, 

col.    I.  —  Mcmorial  de  Paris,  etc. 

T.   2,  p    180,  col.    I. 

AiNTONIOLI  P.  CARLO. 

Elogio  del  P.  Odoardo  Corsini.  T. 
I.  p.  35o,  col.  2.  —  Epigrammata 
ad  usum  schol.  T.  i,  p.  SSq,  col. 
I.  —  Lettere  critiche  d' un  Pastor 
Arcade.  T.  2,  p.  ii3,  col.  2.  — 
Lettere  critiche  d'  un  Pastor  Qui- 
rineo.  Ivi.  —  Nicolius  (Cam ili us). 
T.  2,  p.  23 1,  col.  I.  —  Selecta  ex 
gvsecis  scriptoribus.  T.  3  ,  p,  47> 
col.   2. 


ANTONIOLI  P.  i'AOLO. 

Inslitutiones  lingua  grxcc,  etc.  T. 
2,  p.   3y,  col.   2. 

ANTONIOTTI  P.  ANTONIO. 

Consolazione  e  ricreazione,  ce.  T. 
I,  p.  •>.4H,  col.  3.  —  Felicità  (Della) 
ed  inl'elicità,  ce.  T.  1,  p.  4*^'>  <'f'l-   '■ 

ANTONIliTTI  A».  l'Ii:  l'IU). 

Compendio  della  storia  generale,  ec. 
T.  J,  p.  22r),  col.  I.  —  Osserva- 
zioni sopra  la  storia  arcana  di  fra 
Paolo.   T.   2,   p.   2()G,  col.   2. 

ANTUACINI  (ilOVANM. 

Joannes  de  INI  aceraia.  T.  2,  p.  43, 
eoi.    I. 

ANZIANI  ANGELO. 

Corìipendio  islorico ,  ec.  T.  i  ,  p. 
233,   col.    1. 

APENMNIGENA  DONATO. 

Donato  da  Prato  vecchio.  T.  i,  p. 
33 1,   col.  2. 

APOLLONI  CAV.  GIOVANNI  APOLLONIO. 

Dori   (l-a),    ovvero  la    Schiava  fe- 
dele. T.    1,  p.  33  i,  col.   2.  —  Fi- 
lergita,  Academico  Innominato.  T. 
I  ,  p.  4^2»  col.    1 . 
APOSTOLI  FrxANCESCO. 

Histoire  de  la  revolution  ,  etc.  T.  2, 
p.  3,  col.  2.  — •  Lettere  sirmiensi 
per  servire,  ec.  T.  2,  p.  120,  col. 
2.  —  Saggio  per  servire  alla  sto- 
ria de' viaggi  filosofici,  ec.  T.  3, 
p.  i4,  col.  I.  —  Wanderson  (Geor- 
ge). Lettres,  etc.  T.  3,  p.  268,  col.  i. 

APPIANI  P.  PAOLO  ANTONIO. 

Lune(Le)  Tolomee,  ec.  T.  2,  p.  i43, 
col.    I . 

APRILE  (  DI  )  GIOVANNI. 

AlFelli  di  S.  Gaetano  nel  Presepio. 
T.    I  ,  p.  20 ,  col.   2. 

APRILIS  BARTOLOMMEO. 

Istruzione  sulla  coltivazione,  ec.  T. 
2,  p.  54,  col.   2. 

APROSIO  P.  ANGELICO. 

Antisatira  di  D.  A.  T.  -  T.  i,p.69, 


col.  I.  —  Antivigilmi  (Cornelio  A.). 
T.  I  ,  p.  69 ,  col.  2.  —  Aprosio 
(Lodovico).  T.  I,  p.  80,  col.  i.  — 
Boccabclla  (Stefano).  T.  i ,  p.  i38, 
col.  I.  —  Ej)imelio  Theomeslo.  T.  i, 
p.  36o,  coi.  I. —  FiloClo  Misopo- 
nero.  T.  i,  p.  4i3,  col.  2.  —  Ga- 
listoni   Carlo,   T.  i,  p.  427,  col.  2. 

—  Galistoni  Masotto.  T.  i,  p.  4^8, 
col.  I.  —  Genari  (Paolo)  da  Scio. 
T.  I,  p.  44^?  col.  2.  —  Glareano  (Sci- 
pio), T.  I,  p.  4^45  col.  2. — Oldauro 
Scioppio.  T,  2,  p.  267,  col.  I.  — 
Saprici  (Saprici).  T  3,  p.  26,  col. 
2.  —  Salyram  (Ad).  Dii  vestram 
/Idem.  T.  3,  p,  3o,  col.  i.  —  Sci- 
pio Glareano.  T.  3,  p.  39,  col.  2.  — 
Talpiteo  (Gostanzio).  T.  3,  p.  124, 
col.  I.  —  Vigilie  (Le)  del  Capri- 
corno. T.  3,  p.  221,  col.  I.  —  Vil- 
lani (Gio.  Pietro  Giacomo.  T.  3, 
p.   222,  col.    I  , 

APROSIO  DOTT.  ROBERTO. 

Mercurio,  o  vero  historia,  ec.  T.  2, 
p.  190,  col.  I.  —  Onorato  Prin- 
cipe di  Monaco.  T.  2,  p.  270,  col.  i. 

AQUILANO  FRANCESCO. 

F.  A.  -  T.   I,  p.  390,  col.   I. 
AQUILERA  P.  EMANUELE. 

Castigatioprimseorationis,  eie.  T.  i, 
p.  1 83,  col.  1. — Epigrammata  se- 
lecta  ad  Lazarum,  T.  i,  p,  369,  col. 2. 

AQUILINO  RAFFAELLO, 

Anguisciola  Gabriello.  T.  i,  p.  5^, 
col.   2. 

AQUINO  (D)  P.  CARLO. 

AlconeSirioP.  A.  -  T.  i,p.  28,  col.  2. 

AQUINO  (D')  S.  TOMMASO. 

Aaibrosius  (  S.  ).  T.  i,  p.  ^^,  col. 
I.  — Compendium  Tbeologicffi,  etc. 
T.  I,  p.  234,  col.  2.  —  Lauda  Sion 
Salvatorem,  etc.   T.  2,  p   69,  col.  i. 

—  Officiuni   Sacratissimi    Gorporis 


267  ,   col.    I, 


Cbristi.  T.   2 

Pange  lingua    gloriosi,    etc,   T.   2, 

p.   3o8,  col.    I.  —   Kcginiine  (De) 
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Prìncipum.  T.  2,  p.  4'77  col.  i. 
• —  Sacris  sollcmniis  juncta  sint 
gaudia,  etc.   T.   3,  p.  5,   col.    i. 

ARA  FRA  ALVARO  MARIA. 

Theologiffi  moralis  Concinge  anony- 
mus  epilogus.  T.  3,  p.  (43,  col.  2. 

ARxVCRI  GREGORIO. 

Elementi  del  diritto  naturale, ce.  T. 

1,  p.  345,  col.  I.  —  Elementi  di 
Algebra.  T.    i ,  p.  345 ,  col.   2. 

ARALDI  DOTT.  GIAMBATTISTA. 

Brimantide.  T.    i,  p.     i53,  col.   2. 

—  Lettera  di  N.  N.  al  sig.  pro- 
posto, ec.  T.  2,  p.  93,  col.  2.  —  Let- 
tere Modenesi.  T.  2,  p.  119,  col.  2. 

—  Risposta  epistolare  d'un  amico 
alla  terza  lettera,  ec.  T.  2,  p.  4^4 j 
col.  2. 

ARALDI  DOTT.  MICHELE. 

Pensieri  sulla  credulità  e  sulla  pre- 
minenza tra  la  pittura  e  la  musica. 
T.   2,  p.  328,  col.    I. 
ARALDO  MATTEO  di  Meglio. 

Rappresentazione  del    Giudicio.  T. 

2,  p,   4'  "  j   co^-   2. 
ARANEA  P,  VINCENZO. 

Sforlia  Pallavicinus.  T.   3,  p.  6^, 
col.    I. 
ARAUCO  RAFAELE. 

Causa  (La)  de' cavalli.  T.  i,p.  189, 
col.  I.  — Parini  (Giuseppe).  2.  La 
forza  d'Amore.  T.  2,  p.  3 1 3,  col. 
2.  —  Pettignone  (Abate).  Il  Morbo 
Campano.  T,  2,  p.  33},  col,  i. — 
Pietro  (Fra)  Martire.  Elogio  della 
SS.  Inquisizione.  T.  2,  p.  343,  col. 
r.  —  Riflessioni  d'un  professore 
di  violino,  ec.  T.  2,  p.  437?  col.  2. 

—  Tranquillino  Bellanima.  T.  3, 
p.    161,   col.    I. 

ARBONI  D.  ANTONIO. 

Discorso  di  un  Ecclesiastico.  T.  i, 
p.  309,  col.  2,  — Discorso  pacifico 
d'  un  Reggiano.  T,  i ,  p.  3 1  1 ,  col.  i . 

ARBORIO  GATTINARA  DE  BREME  AB.  LUIGI. 
Grand  Connnentaire  sur,  ett^.  T.  i, 
p.  47  '  5  ^^^-    '• 
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AucANori-i  Gli  srn'E 

INIoilo  (In)   ili   FcrdiiKimli)   III.   T. 
u ,   ]i.    ai  ?. ,   col .    2 , 
AKCMU  ANTONIO. 

FilaKfc  Zosimo.  T.  i.  p.  4  "">•  *"'^1* 
I .   —  /osiiiu)  Filalclo.  r.  .^,  p.  uj  I' 

C(ìl.     ?.. 

AIU.IIIMO  CONTE  CARLO. 

Epilogati  racconti,  co.  T.  i .  p.  35f), 
col.    2. 

ARCO  (1)')  CONTE  CARLO. 

Mominiciiti  ili  Pittura,  ce.  T,  ?. , 
p.   ?.  IO,   col.     I. 

ARCO  (D)  CONTE  FRANCESCO. 

Cenni  intorno  ai  modi,  ec.  T.  i, 
p.  i() 4,  col.  2.  —  Doveri  (Dei)  del 
nobile,  ec.  T.  i,  p.  334,  ^<^''-  ^--  ~" 
Memoria  intorno  al  censimento,  ec. 
T.  2,  p.  178,  col.  1.  —  Trattato  de- 
gli all'etti  e  dei  costumi,  ec.  T.  3, 
p.    i(S2,   col.    I. 

ARCO  ( CONTE  D'  )  GERARDO. 

Dissertazione  sull'  onore,  ec.  T.  i, 
p.  320,  col.  I. —  Annona  (Dell'), 
ec.  T.   3,  p.  278,  col     I. 

ARCO  (DV)  CONTE  GIOVANNI  BATTISTA. 
Doveri  (Dei)  del  nobile  verso  lo 
Stato.  T.  I,  p.  334,  col.  2  —  Ri- 
flessioni filantropicbe  sull'influenza 
dell'  inlrodu/ioiie  di  nuove  risaje 
nel  Mantovano.  T.  2.  p.  438,  col.  i. 

ARCIDI  P.  ALESSANDRO  TOMASO. 

Dolce  Ursadoro.  T.  i,   p.  32c;,  col. 

1.  —  Malasorte  Ussaro  (Candido). 
T.  2  ,  p.  100,  col.  2.  —  Volante 
(Francesco  Saverio).  T.  3,  p.  263, 
col.   2. 

ARDEMANIO  GIOVANNI  BATTISTA. 

Inquieto  Academico  Casinesc.  T.  2, 

p.   36,  col.   2. 
ARDEMANIO  GIULIO  CESARE. 

Musica  a  più  voci  con  basso,  co.  T. 

2,  p.   218,  col.    I. 
ARDEMARI  LODOVICO. 

Andreucci  Giannangelo.  T.  i,  p.  52, 
col.    I. 


ARDINGIIELLI  MARIA  ANGELA. 

Aulorilà  (Dell')  del  Re,  ce.  T.  l, 
p.    102,   ((li.    •.». 

ARDITI  CAV.  MICHELE. 

Anlicliilà  (Le)  di  Ercolano.  T.  i, 
j>.  ()},  col.  2.  —  Illustrazione  di 
un  antico  vaso,  ec.  T.  2,  p.  16, 
col.  2.  —  Lotti  (Vincenzo  ).  T.  2, 
p.  i38,  col.  2.  —  Porto  (Dal)  di 
Mi.seno.    T.    2,   j>    362,   col.    1. 

ARDIZZONE  GERARDO  GIOVANNI  BATTISTA 

Conte  d'  Arco. 

Di.sserlazionc  sull'  onore  e  sull'  in- 
famia. T.    I  ,   p.   3 20,  col.    I. 

ARDIZZONE  JACOPO. 

Jacopo  di  Ardizzonc.  T.  2,  p.  ir, 
col.    2, 

ARDIZZONE  S.  MARTINO  DI  FRONT   GIAN 
FRANCESCO. 

Academico  Ereino.  T.  i,  p.  8,  col,  2. 

ARDIZZONE  P.  TOMASO  ELIA. 

Ardizzone  Gio.  Domenico.   T.  i,p. 

83,  col.    I. 
ARDUINO  P.  GIOVANNI. 

Eusebius  Francus  Romanus.  T.  i, 

p.   387  ,   col.   2. 
ARENA  FILIPPO. 

Natura  (Dtlla)  e  coltura  de'  fiori, 

ec.   T.   2,   p.   222,   col.   2. 
ARESCA  ELZEARIO  PAOLO. 

Formagcide  (La)   Poemetto.  T.  i, 

]).   4^5,   col.   2. 
ARETANO  PIETRO. 

Dizionario  storico   della   Medicina. 

T,    I ,   p.   327,  col.    I. 
ARETINO  FRANCESCO. 

Joannis  Clirysostomi,  eie.  T.   2,  p. 

43,   col.    I. 
ARETINO  PIETRO. 

Alcibiade  fanciullo  a   scuola   di   P. 

A.  -  T.    I ,  p.  27,  col.  2.  —  Ano- 

jiimo  d'Utopia.  T.    i,  p.  62,  col.  i. 

—  Aretino  (Pietro).  T.    1,   p.    84, 

col.    I.  —  Caporali   Cesare.  T.    i, 

p.  173,  col.  I .  —  Corona  ( La  )  .... 

T,   I  ,  p.   256,  col.  2.  —  Manga- 


nello.  T.  2,  p.  i54}  col.  2.  —  Mar- 
colini  (Francesco).  T.  a,  p.  161,  col. 
I.  —  Partcnit)  Etiro,  T.  2,  p.  3  16, 
col.  X.  —  Passione  (La)  di  G.  C. 
T.  2,  p.  3 20,  col.  I  —  Sofista  (II). 
Commedia.  T.  3,  p.  ^5,  col.  i.  — 
Stanze    alla    Sireiìa.   T.    3,   p.    c)5 , 

col.    I.    —   Tariffa  delle    p 

i535.  T.  3,  p.  120,  col.  2.  —  Vita 
(La)  di  S.  Tomaso  d'Aquino.  T.  3, 
p.  2^7 ,  col.  2. 

AliriSI  ROSARIO. 

Fondamenti  dell'onestà  naturale, 
ec.  T.    I  ,  p.  4^3 ,  col.    i. 

ARGELATI  FiLIPPO. 

Palfaligi  (  Pietro  ).  Trattenimento 
istorico,  ec.  T.  2,  p.  304,  col.  2. 
— •  Risposta  dell'amico  alla  Lettera 
di***.  T.   2,  p.   462,  col.    I. 

ARGELLATI  FRANCESCO. 

Novissimo  sistema  di  filosofia.  T. 
2,  p.  253,  col.  1.  —  Saggio  d'una 
nuova  filosofia,  ec.  T.  3,  p.  8,  col.  2. 

ARGENS  (  D'  )  MARCHESE. 

Sopra  lo  stato  presente  delle  scienze 
e  delle  lettere  ia  Italia.  T.  3 ,  p. 
82,   col.   2. 

ARGENTA  GIROLAMO. 

Nolegar  Giatamor.  T.  2,  p.  236, 
col.   2. 

ARGENTERI  GIOVANNI. 

Solenardus   (Rainerius).   Apologia, 


etc.  T.   3 


'  P-  77' 


col. 


ARGENTERIA  TOMMASO. 

Tommaso  da  Brindisi.  T.  3,  p,  i53. 

col.   2. 
ARGENTI  AGNOLO. 

Pompe  e  feste  per  la  venuta  in  Pisa 

di   Cristierna   di   Loreno.   T.    2,   p. 

358,   col.    2. 
.\RGENTI  o  ARIENTI  AGOSTINO. 

Cavallerie    della  città  di   Fen-ara , 


ce.    1. 


I  ,  p.    190,  col.    I 


ARGENTI  GAETANO. 

Considerazioni  teologiche,  ec.  T.  3, 
p.  246,  col.  2.  —  Re  (De)  Bene- 
ficiaria, etc.   T.    2,   j).   4 '4?  ^■^^-   2. 
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—  Relazione  della  festa  celebrata 
in  Cosenza,  ec.  T.  2,  p.  422,  col.  2. 
Dissertationcs  trcs ,  etc.  T.  i,  p. 
"diy,  col.i.  —  Re  (De)  Beneficiaria, 
etc.  T.  2,  p.  4  «4»  col.  2. 
ARGENTINA  (  D^  )  ICONE. 

Compendium  theologicai  veritatis. 
T.    I  ,  p.    234,  col.   2. 

ARGENTINA  (DM  ULRICO. 

Thom?e  (5.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia. T.  3,  p.   145}  col.  2. 

ARGONNE  (  D'  )  NATALE. 

Optima  (De)  legeudorum  Ecclesise 
Patrum,  etc.   T.   2,  p.   274»  col.    i. 

ARIANI  VINCENZO. 

Eufronio  P.  A.  -  T.  r,  p.  384,  col.  2. 

ARIBERTI  JACOPO  FRANCESCO. 

Gienserico  Francononio,  ec.  T.  i, 
p.   449,  col.    i. 

ARICI  CESARE. 

Bacchilide.   T.    i,   p.    107,    col.   2. 

ARICI  VINCENZO. 

Relazione  delle  reliquie  de'  Santi 
Martiri  palermitani, ec.  T.  2,  p.  4'^4i 
col.   2. 

ARÌENTI  (  DEGLI  )  SABADINO. 

Comptes  (  Les)  du  monde,  etc.  T.  r, 
p.  236,  col.  I.  —  Novella  piacevole 
di  un  dottore  bolognese.  T.  2,  p. 
249,   col.    I. 

ARINGHI  PAOLO. 

Bosio  (Antonio)  romano.  T.  i,  p. 
143,  col.  2.  —  Roma  sotterranea. 
T.   2,  p.  47^?  co^-   ^• 

ARIOSTO  ALESSANDRO. 

Libellus  super  regula  Fratr.  Min., 
eie.  T.   2,  p.   125,  col.   2. 

ARIOSTO  GABRIELE  fratello  di  Lodovico. 
Scolastica  (La).   Commedia.  T.   3, 
p.   4o?  col.    I. 

ARIOSTO  LODOVICO. 

Rime  diverse  di  molti  eccellenti  au- 
tori.  T.   2,  p.   447  >  <^<^'-   '-*• 

ARIOSTO  VIRGINIO  figlio  di  Lodovico. 

Scolastica  (La).   Commedia.  T.   3, 


]).   /jo  ,  col.    I. 
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.\1U>1  DOTI.  niANCF.SCO  (  Cremonese). 

Acadcmici  iKlla  ^'ignil.  T.  i,  p.  .|, 
col.  2.  —  Bertoldo,  Bcrloliliiio  e 
Cacasenno.  T.  i ,  p.  i-m),  col.  i. — 
Cintio  (li  Nico  Gattafilola.  '1\  i  , 
p.  '2oi),  col.  2.  —  Leltcìa  ai  Si- 
gnori Autori,  ce.  T.  2,  p.  8i,rol.  i. 
—  Speelabiles  causaruin  palronos, 
etc.   T.   !J,   p.   Sj,   (ul.    I. 

\R1ST0TILE. 

Atlinirandis  (Do)  narralionibus.  T. 
!  .   p.    1  tì  ,   col.    I  . 

AIIIZZI  1».  FUANCESCO. 

Galateo    (li)    politico.   T.   i,  p.  .|-^^ì' 

col  I. 
AUMANM  DOMENICO. 

Arinaniuis(Domenicus).  T.  ijp.  86, 

col.  2. 
ARMANM  PIETRO. 

Priamo  iNerazio.  Avvisi  astrologici. 

T.    2,   p.   3jo,  col.   2. 

ARMANM  VINCENZO. 

Rumaceui  (Antonio).  T.  2,  p.  480j 
col.    2. 

.\RMAROLI  CONTE  LEOPOLDO. 

Kivuluzione  (."Sulla)  di  Milano  se- 
guita nel  giorno  20  aprile  i8i4- 
T.   2,   p.   470  5  co^'   2. 

ARMENI  (DEGLI)  GIORGIO. 

Bagiivi  (Giorgio),  medico.  T.  i,  p. 
109,   col.    I. 

ARMENI  P.  ALESSIO. 

Compendio  della  vita  del  venera- 
bile,  ec.   T.    I ,  p.  280,  col.    i. 

ARNALDI  CONTE  ENEA. 

Descrizione  delle  architetture,  ec. 
T.  J,  p.  286,  col.  I.  — Vera  (Della) 
misura  dei  delitti,  ec.  T.  3,  p.  2o5, 
col.    2 

ARNALDO  FRATE. 

Angela  de  Fulgineo.  T.    i,   p.   53, 
col.   2.  —  Due   opuscoli    sulle  re- 
gole, ec.  T.    1  ,  p.   337,  col.   2. 
ARNALD  ANTOINE. 

Apologia  seconda,  ec.  T.  i,  p.  76, 


col.  -2.  —  Commentairc  sur  les  mu- 
vrcs  d'  llorace.  T.  1,  p.  12/^,  col.  a. 

ARNALD  GILSEPPE. 

i'im-   (  11)  de;' pensieri,   ce.    T.    i,   p. 

j  I  (),    l'ol.     '->., 
ARNONE  (.IACINTO. 

iNcgrone.  Le  disgrazie.  T.  2,  p.  226, 
col,   2. 

ARNOLD. 

Fdejjo.   Lettera  di  ec.  T.   i,  p.  4'  '» 
col.    2. 
AROM.VTARI  (DEGLI)  GII  SEPPE. 

Falcidio  Melampodio.  T.  1,  p.  3t)2, 
col.  1.  —  INoniiscnli  (Cìirolatno).  T. 
2,  p.  23^,  col.  2.  —  vSubasiano  del 
monte  Subasio.  T.  3,  p.  i  iG,  col.  i. 

AR(,)l  ETINl  GIOVANNI  da  Pralo. 

Passione  (La)  di  Cristo  N.  S.  Poe- 
ma in  ottava  rima.  T.  2,  p.  32o, 
col.    I. 

ARRIGHI  BENEDETTO. 

Forabosco.   T.    j,  p.   4^4>  ^o^-    '• 
ARRIGHI  SIG. 

Atti   della  controversia,    ec.   T.    1  , 
p.  f)7,  col.    1. 
ARRIGHINI  BONAVVENTLRA. 

Cicceide  (La)   legittima.    T.    i  ,   p. 

2o5,  col.   2. 
ARRIGONI  P.  AB.  AMBROGIO. 

Risposta  ad  alcuni  aggravj   fatti  ai 

nìonaci,  ec.  T.   2,  p,  4^^)  ^o^-    '• 
ARRIGONI  ARRIGO. 

Due   iscrizioni  lapidarie.    T.    r  ,  p. 

336,  col.  2. 
ARRIGONI  P.  AB.  D.  FLORIANO  MARIA. 

Alpago   Milaouio  P.  A.  -  T.  i,  p, 

38,  col.   2. 

ARRIGONI  RENATO. 

Cognizioni  chimiche,  ec.  T.  i ,  p. 
218,  col.  2.  —  Condotta  (Della) 
da  tenersi,  ec.  T.  i ,  p.  238,  col. 
2.  -—  Notizie  ed  osservazioni,  ec. 
T.  2,  p.  242,  col.  2.  —  Nozze  (Per 
le)  Gino-Porcia.  T.  2,  p.  254?  col. 


a.  —  Ricevendo  la  laurea  in  fa- 
coltà legale  il  sig.  Domenico  Zana. 
T.   2 ,  p.  43^5  ^o^'    '• 

ARRIVASENE  FERDINANDO. 
■  Dante  Alighieri.  Epistola,  ec.  T.  i, 
p.  2^5,  col.  I.  —  Quatlio  (II)  del 
Sindaco  di  Provaglio.  T.  2,  p.  SSg, 
col.  2.  —  Tombe  (Le)  di  Sebeni- 
co.  T.  3,  p  i52,  col.  2.  —  Tre  (  I) 
Apologhi.   T.   3  ,  p.    lOy,  col.   2. 

ARRIVACENE  PIETRO. 

Euticbius.  T.    I,  p.  388,  col.  2. 

ARTARIA  GIAxNFRMCESCO. 

JSovelle  e  versi  di  autori  incerti 
piacentini.  T,   2,   p,   200,  col.    i. 

ARTEAGA  ABATE. 

Pitture  di  Antonio  Allegri.  T.  3, 
p.   347,  col.   2. 

ARTEGIANI  P.  GUGLIELMO. 

Academico  Rinvigorito.  T.  i,  p.  12, 
col.  I.  —  Alcune  considerazioni. 
T.  I,  p.  29,  col.  I.  —  Disserta- 
zione isterica,  ec.  T.  i,  p.  819,  col. 
1.  —  Lettera  d'un  Academico  Rin- 
vigorito. T.  2,  p.  95  5  col.  I.  — 
Rime  anacreontiche  intitolate  -  Ful- 
ginia.  T.  2,  p.  ^^5,  col.  i.  —  Scosso 
(Lo)  Academico  Rinvigorito.  T.  3, 
p.  4ij  col.    I. 

ARTICO  D.  FILIPPO. 

Ode  per  le  Nozze  Marangoni  Ghir- 
landa.  T.    2,  p.   264,   col.    I. 

ASCENSIONE  (DELL^)  P.  GIO.  CRISOSTOMO. 
Berdinus  Maniaruta.  T.  i,  p.  126, 
col.  I.  —  Maranuta  (Bernardinus). 
T.   2,  p.    159,  col,    I. 

ASCLEPI  JOSEPIIO  3IARIA. 

/Equilibrio  (De),  etc.  T.  i,  p.  ig, 
col.   2.    —  Apparenti  (De)    objec- 


torum,  etc.  T.  i 


P-77' 


co 


1.   2.— 


Cometarum  (De)  motu.  T.  i,  p. 
223,  col.  2.  —  Lettera  d'un  ma- 
tematico. T.  2,  p.  98,  col.  I.  — 
Maniera  facile  di  servirsi  del  N.  1  i, 
ce.  T.  2 ,  p.  i55,  col.  2. 
ASCOLI  (  D'  )  FRA  FRANCESCO. 

Dottor  Succinto.  T.  i.  p.  333,  col.  2. 
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ASIMARI  CONTE  FEDERICO. 

Camerano  (Il  Conte  di).  T.  i,  p. 
i65,  col.  2.  —  Tasso  (  Torquato). 
Gismonda  (La).  Tragedia.  T.  3, 
p.    12G,   col.    I. 

ASQUINI  GIROLAMO. 

Coltivazione)  Della)   del  grano  sa- 


raceno. T.  I 


,  p.  2; 


co 


6' 
2. 


Me- 


moria sulla  coltivazione,  ce.   T.  2, 
p.    180,   col.    I. 

ASSALTI  PIETRO. 

Lancisius  (Jo.  Maria).  T,  2,  p.  65, 
col,   2. 

ASSAROTTI  P.  OTTAVIO. 

Lettera  in  risposta  al  Cittadino B.R., 
ec.  T.   2 ,  p.    102 ,  col.   2, 

ASSEMANI  MONSIG. 

Girello  (  Il  ).  Dramma.  T.  i ,  p.  4^^9» 

col.    I. 
ASSEMANI  GIUSEPPE  SIMONE. 

Rudimenta  linguge  arabicse,  etc.  T. 

2,  p.  479?  col.  2. 
ASSONICA  CARLO. 

Alloro  (L')  trionfante,  T.  i,p,  Sy, 
col,    I. 

ASSUNTA  (  DELL'  )  P.  ONOFRIO. 

Breve  istruzione  per  ispendere  be- 


ne. 


ec.  T.    I ,   p.    149?  col.    I. 


ASTA  (DALL')  P.  BERNARDINO. 

Lettera  da  Bologna,  T,   2,  p.   87, 
col.    I.   —   Registo  Doriense.  T.  2, 
p.  4' 7»  col.   2, 
ASTA  (  DALL'  )  P.  GIOVANNI  BATTISTA. 

Risposta  d*  un  amico  al  P.  Tomma- 
so Gabrini ,  ce.  T.  2,  p.  4^2,  col.  2. 

ASTARI  BIAGIO. 

Agastari  (Biagio).  T.  i,p,  !?r,col   2, 

ASTESATI  P.  AB.  GIOVANNI  ANDREA. 

Risposta   del   lettore  delle  matema- 
tiche neir  Academia  degli  Erranti, 
ec,   T,   2,  p,   4Gt  ,  col.   2. 
ASTORE  FRANCESCO  ANTONIO. 

Dialoghi  sul  Vesuvio.  T.  1^,  p.  291, 
col,    I. 


n  Hi 

.\M01\I.M  I'.  IAI\. 

Astoiiiii  ('L'omaso   Anloiiio  ).    i.   i, 

|).    C)U    col.     2. 

ASTIllV  IV  C.IOVANM  IVVTTISTV. 

Vita   del   Padri;  GioscH'o  Ancliirtla. 

T.  :>,  p.  ?.3(),  col.  I. 
ATAN'AC.l  DIOMCI. 

Caro  (.Viniibalc).  T.   i,  p.  178,  col, 

I.  —  Giudi/.io  sopra  K;  KiUmc,  ce. 

T.  I,  p.  .|(3i,  col.   I.  —  Riinc(l)cllt) 

di  diversi  nobili  podi  Toscani,  ce. 

T.  2,  p.  4Ì'*j  ^^^'  '• 
ATANASIO. 

Svniboluni  Sancii  Allianasii.   T.  J, 

p.    I  2  I  ,   col.   a. 

ATTAUDl  1'.  GIOVANNI. 

Arulenubano  Triadat.   T.   i,  p.  gS, 

col.    I. 
ATTELIS  niANCESCO. 

Discorso  snlla    legge   del    divorzio. 
T.    I  ,  p.  3 1 2,  col.  2. 
ATTENDOLO  GIOVANNI  B.VITISTA. 

Pellegrino  (Camillo).  Il  Carrafa,  ce. 
T.  2 ,  p,  826,  col.  2.  —  Pucci 
(Card.).  Le  lagrime  di  S.  Pietro, 
ce.  T.   2,  p.   3S5,  col.    I. 

AUDIFREDI  P.  GIOVANNI  BATTISTA. 

Bibliolhsecae  Casanatensis,  ec.  T.  i, 
p.  i35,  col.  2.  —  Bollono  (Giulio 
Cesare),  T.  i ,  p.  i45,  col,  i.  — 
Cavalca  (Fra  Domenico  j.  T,  i,  p, 
189,  col.  2.  ■ —  Dadeus  Ruiriis,  T. 
1,  p.  272,  col.  I.  —  Ugolini  (Ni- 
cola). T.  3,  p.    184,  col.  2. 

AIDRICII  P.  EVEKARDO. 

Egloghe  filosofiche,  ec.  T.  i,  p.  344> 
col.    I.  " 

.\IGENJ  SEBASTIANO. 

Paparella  ,  medico  da  Monte  Santo 
nel  Piceno.  T.   2.  p,   809,  col.   2. 

AUGUSTI  P.  D.  MICHELE. 

Cimaste  Stulugeo.  T.  i  ,  p.  207, 
col.  I.  —  Libertà  (Della),  ec.  T.  2, 
p.  127,  col.  2.  —  Proprietà  (Della) 


de'  i)(iii  di:l  Clero.  '1'.  7..  j).  38 1  , 
col.  2.  — ■  Uillessioni  sulla  Memo- 
ri.i  trasmessa  in  Francia  da  un  lla- 
li.iiio.  ce.    T.    •>. ,   p.   44>^>   <"<^d.    j. 

Al  (iUSTlNO  l'K.  NICOLAO, 


Adversus   c.xageralam,  ctc.   T 
)1. 


''l 


1. 


19,   col.    I. 
AULA  SAI.VVIOllE. 

Anlicliilà  (Le)  di  Ercolano.   T.  i, 

p.  (i|,   'ol.    2. 
Al  LLA  BAirrOLO.MMEO. 

Collida  Mirlindo.  T.  i,  p.  220,  col.  2. 

AUNA  Prcsidcnlc. 

Codice  di  Napoleone.  T.  r,p.  217, 
col.   2. 

AURELI  AURELIO. 

Eliogabalo,  Dramma.  T.  i,  p.  348, 
col.  I.  —  Ei'cole  in  TcIjc,  Dram- 
ma. T.  j,  p.  366,  col,  2.  —  Teseo 
in  Alene,  Dramma.  T.  3,  p.  189, 
col.   2. 

AURELI  OTTAVIANO. 

Sveglialo  (Lo).  Acadcmico  Lisen- 
salo  di  Perugia.  T.  3,  p.  121,  col.  i. 

AURELIO  BRANDOLINO. 

Lippo  Brandolino.  T.  2,  p.  i33, 
col.   2. 

Al  RIA  (  D'  )  ALESSANDRO. 

Risposta  alla  Critica  fatta  dal  Sig. 
Tafuri  alla  Dissertazione  del  Sig. 
Ab.  De  Angelis  ,  ce.  T.  2,  p.  4^73 
col.   2, 

AURIA  FEDERIGO  e  GIO,  FRANC. ,  fratelli. 

Allega lio   in    causa    Angeli    Maria? 
Rivalora.  T.    i  .  p.  36,  col.    i.  — 
Caccioppius  (Jacobus).  T.  i,  p.  160, 
col.    I. 
AURIA  VINCENZO. 

Academico  Unito.  T.  r,  p.  i3,  coi. 
I.  —  Afscalco  Bernardino.  T.  i, 
p.   20,  col.   2.   —  Basile  Gio.  Bat- 


tista. T.  I 


I  I 


7: 


CO 


Zuon- 


vieini    (Andrea).    T.   3,    p,    274  5 
col,   2, 


ALRIBELLO  MARZIALE. 

Officium  prò  festo  S.  Viiicentii  Fer- 
rerii.   T.   2,   p.   266,  col.   2. 

ALRIFICO  MCOLO'. 

Somma Aurifica.  T.  3,  p.  79,  col.  i. 
Al  RICAF  [  D'  )  EGIDIO. 

Aureus  de  utraque    potestatc,  etc. 

T.    I ,   p.    loi ,  col.    I. 

AURISCO  ERMANiNO. 

Cilaiulia  Olimia.  T.  i,  p.  206,  col.  2. 
AUniSFA  PIRRO. 

AcaJeaiici  Catenati.    T.    i  ,    p.   3 , 

col.    2. 

AURISPI  AIRISPA  CAV. 

Academici  Catenati.  T.  i  ,  p.  3 , 
col.  2. 

AUSTRIA  (D')  ARCID.  LEOPOLDO  GUGLIEL. 
Academico  Crescente.  T.  r,  p.  8, 
col.  I.  —  Governo  (II)  della  To- 
scana, ec.  T.    I ,  p.  4^9  j  <^ol'    ^• 

AVANTIUS  JOSEPH. 

Cinesi  a  (Joseph).  T.  i,p,  20^,  col.  2. 

AVANZI  (  DEGLI  )  AVANZO. 

Sonetti  sopra  la  Corte,  ec.  T.  3, 
p.   80,   col.   2. 

AVELLANEDA  (  DE  )  P.  DIEGO. 

Tractatus  utrum  in  confessione  sa- 
cramentali criminis  consors  nomi- 
nari  debeat.  T.  3,  p.    i58,  col.   1. 

AVELLINO  FRANCESCO. 

Elogio  di  G.  B.  de  Rita.  T.  i,  p. 
35 1 ,  col.  2, 

AVELLONI  FRANCESCO. 

Sangro  (Principe  di).  T.  3,  p.  23, 
col.    1. 

AVENANTI  TROILO. 

Clarissimo  (II)  poeta  Ovidio.  T.  i, 
p.  212,  col.   2. 

AVENTI  FRANCESCO. 

Capricci  filosofici.  T.  i,  p  174  5 
col.    1 . 

AVERANI  GIUSEPPE. 

Liberiate  (De)  civitalis  Florenlisc, 
etc.  T.   2,   p.    127 ,  col.   2. 
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AVERANI  NICOLO. 

Benedicli  Avcrani  Fior,  disscrtatio- 

iies ,  etc.   T.    i  ,  p.    i23,  col.  2. 
AVEROLDI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Imitazione  (Della)  di  Cristo.  T.  2, 

p.    22,   col.    I. 
AVEROLDI  GIULIO  ANTONIO. 

Scelte  (Le)  pitture  di  Brescia,  ec. 

T.   3,  p.   'òy,  col.    t. 
AVERSA  TOMMASO. 

Amistrato  (Tonnino  d' ).   T.    i,  p. 

/^6,  col.   2.  —  Tornino  d'  Amisli-a- 

to.  T.  3,  p.    i52,  col.  2. 
AVESANI  AB.  GIOACHIMO. 

Stanze  sulla  caccia  de'  grilli.  T.  3, 

p.   96,  col.   2. 
AVINO  (  D'  )  GENNARO. 

Arno  (D')  (Giovanni).  T.  i,  p.  88, 

col.     T. 

AVITAJA  ANTONIO. 

Janida  Ottaviano  T.  2,  p.  i  2,  col.  i. 
AVOGADRO  BARTOLOMEO. 

Bartolommeo  da  Brescia.  T.    i,  p. 

1 16,   col.    I. 
AVOGADRO  CAV. 

Passeggiate  campestri  delCav.  F.  A. 

-  T.   2,  p.   319,  col.   2. 
AVOGADRO  P.  GIROLAMO. 

Meditazioni  della  Passione  di  Cri- 
sto N.  S.  -  T.   2,  p.    1745  col.    I. 
AYALA  SEBASTIANO. 

Lettera  apologetica  della   persona, 

ec.  T.   2,   p.   84,  col.  I.  — Libertà 

(Della)  e  dell' eguaglianza,  ec.  T.  2, 

p.    127,   col.    I. 
AZARA  (D')  CAV.  NICOLA. 

Lettera  di  N.  N.   garzone  della  R. 

Stamperia,  ec.  T.  2,  p- 94?  col.    i. 
AZEVEDO  EMANUELE. 

Illustrissimo  et  excellenlissimo    D. 

Petro  Barbadico.   T.   2,  p.  17,  col. 

j.    —  Nicander    Jasseus.   T.   2  ,  p. 

228  .  col.   2. 
AZIORIO  P.  GIOVANNI. 

Ratio  atque  inslitulio    slu.diorum, 

etc.  T.  2,   p.   4  '3,  col.   2. 
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AZOGl  IDI  I*    A.NTOMIO  MARIA. 

Breviarium    Minorum    Cdiiv.   T.    i, 

p.    I  :')•->. ,    cui.   2.  —  Lihclliis  apo- 

logtticns,  eie.   T.  2,  ji.    125,  col.    I. 

AZIM  DOMENICO  AI.IM-IITO. 

Mcnloi'c  (11)  pciltUo  ilei  ncj^D/.iaii- 
ti,  ce.  T.  2,  j).  iS(),  col  2. —  Os- 
servazioni polemiche  siiir  opera,  ec. 
T.    2 ,    p.    29  I ,   col.    2. 

AZZALI  (.lOVANM  AMOMO. 

Aiilicliità  (Delle)  di  Sarsina.  T.  i, 
p.   ()5,  col.    I. 

Azzi  roiiTi  (  nrr.i.i  )  fai  sti.na. 

Selvaggia  Kiniiiionia  P.  A.  -  11  ser- 


to    poetico.    T.   J,  p.   /(c),    eoi.    i. 

AZ7,(VM  AVOC.AIU)  (DKC.I.l)  KAMIJALUO. 

A\\ciiiimiitc)  al  Sommario,  ec.  T. 
I,  p.  1  o/j,  col.  2.  —  Esame  delle 
ii'cenli  pretensioni  d'Asolo,  ec.  T.  i, 
p.  .^"i,  col.  I.  —  Motivi  storici  a 
lavore  della  Cliiesa,  ee.T.  2,  p.  21  5, 
col.  2.  —  0[)ere  del  Conte  .Iacopo 
Riccati.  T.  2,  p.  2^1,  col.  2.  —  Ue- 
lazioiie  (1  ilica  della  lettera  di  Da- 
niisto  a  Beroiiide.  T,  2,  p.  4^'  > 
col.  2.  —  Riccati  (Giacomo).  T.  2, 
p.  4-^3,  col.  I. —  Vita  del  Beato 
Enrico.  T.   S,  p.   23o,  col.   2. 


B 


BACALLAa  VINCENZO. 

Description  géograpliique,  ctc.  T.  i, 
p.  2S3,  col.  2.  —  Fcederatorum  (De) 
centra  Pliilippum  V  Hispaniarum 
Regcm  ,  eie.   T.    r,   p.   4^2,  col.   2. 

BACCANTI  DOTI.  ALBERTO. 

Lettere  del  Sig.  Ab.  N.  N.  sopra 
i  letterati  che  vi  sono  stati  al  mon- 
do.  T.    2,   p.    I  i4,  col.    I. 

B.\CCHE!\I  FRANCESCO  ANTONIO. 

Pratica  del  confessionale.  T.   2,  p, 
'Ò6i^  ,  col.   2. 
BACCHINI  AB.  D.  BENEDETTO. 

Anonymi  Dialogi  Ires.  T.  i,p.  62, 
col.   2.  —  Barachiffi   Sculensis.  T. 

1,  p.  Ili,  col.  I.  —  Benedicti  Ac- 
colti. Dialogus,  etc.  T.  i,  p.  i23, 
col.  I.  —  Clarissimum  (Ad)  Vi- 
rum  Antonium  Maliabecliium.  Epi- 
stola. T.  I,  p.  2i3,  col.  I.  • —  Di- 
sputatio  notarum  XL.  T.  i,  p.  3i5, 

'  col.  I.  —  Eleutherii  Ilicrini ,  etc. 
T.  1,  p.  347,  col.  I.  —  Epistola 
data  Regii  Lepidi,  etc.  T.  i,  p. 
36 1,  col.  I.  —  Giornale  de'  lette- 
rati, ec.  T.  i,p.  453,col.  I.  —  Prae- 
stantia  (De)  virorum   sui    sevi.   T. 

2,  p.  364,  col.  I.  —  Ì5aggi  di  ana- 


tomia,  eie.  T.   3,  p.  6,  col.    I.  — 
Villani  (Gio.  Pietro   Giacomo).  La 
Visiera  alzala.   T.  3,  p.  222,  col.  i. 
BACCI  JACOPO. 

Adamius  (Joaii  Michael).  T.  i,  p. 

16,  col.  2.  —  Sommario  della  Vita 

di  S.  Filippo  INeri.    T.  3,  p.  79, 

col.   2. 
BACCILIERI  TIBERIO. 

Tiberio  da  Bologna.   T.  3,  p.  147, 

col.    I. 
BACCO  ARRIGO. 

Grazie  (Delle)  e  Miracoli  della  B. 

V.  del    monte  Carmelo.    T.    i ,   p. 

473  ,   col.    I. 
BACCO  ENRICO. 

Rossi  (Flaminio).  Teatro  della  no- 
biltà d'Italia.  T.  2,  p.  477>  col.  2. 
BACCL'SI  DOTT.  POMPEO. 

Hiimile    Academico  Invaghito.    T. 

2 ,   p.    IO ,   col.    I. 
BACHIARIO. 

Evagrium  (In)  objurgatio,  etc.  T. 

1  ,  p.  388,  col.  2. 
BACHUSIO  VENCESLAO. 

Trattalo  storico   di  W.  B.   -   T.  3, 

p.    i65,  col.   2. 


BACI  P. 

Lettera  di  Francesca  Farnese,  Fran- 
cescana, ec.  T.   2,  p.  92,  col.   I. 
BACI  P.  GIOVANNI  ANDREA. 

Vita  del  B.  Gherardo  di  Villama- 
gna,   ec.   T.   3,  p.   280,  col.    i. 

BACILLI  CESARE. 

Vilae  et  res  gestne  Pontifìcum  Ro- 
manorum,  etc.  T.  3,  p.  256,  col.  i. 

BADA  GL\MBATTISTA. 

Novo  (  El  )  Schieson  venezian.  T.  2, 
p.  253,  col.  I.  —  Schieson.  T.  3, 
p.  3y,  col.  2. 

BADIA  AB.  CARLO  FRANCESCO. 

Mecenati  (Eugenio).  Il  divoto  del 
sacro  Cuore  di  Gesù.  T.  2,  p.  Ij2, 
col.  I.  —  Sagrifizio  perpetuo  di 
fede  e  di  amore  al  SS.  Sacramen- 
to, ec.  T.   3,   p.    16,  col.   2. 

BADIA  P.  FR.\NCESCO. 

Istoria  dell' ordine  monastico,   ec.  T. 
2,   p,   5o ,   col.    I. 

BADIA  GILSEPPE  ANTONIO. 

Vocabula  latini,  italique  sermonis, 
etc.  collecta,  etc.  T.  3,  p.  262,  col.  2. 

BADIA  Y  LEBLICH  DOMINGO. 

Ali  Bey  Abbassi.  Viaggi  in  Africa 
ed  in  Asia.   T.    i,  p.   35,  col.   2. 

BADIA  TOMMASO  EMILIO. 

Consilium  delectorum  Cardinalium, 
etc.  de  emendanda  Ecclesia  S.  D. 
N.   P.,  etc.  T.    I,  p.   247,   col.    I. 

BADIALE  GIACOMO. 

Calamo  (Biagio  De).  T.  i,  p.  i6r, 
col.   2. 

B.\DINI  (Piemontese). 

Vero  (Il  )  carattere  di  Giuseppe  Ba- 
relli.  T.   3,   p.   210,  col.   2. 

BADIO  0  BADJ  P.  RAFFAELLO. 

Dindi  Cesare,  T.  i,  p.  i36,  col.  i. 
—  Estratto  preziosissimo  e  medi- 
cinale per  le  anime  fedeli  ,  ec,  T. 
I,  p.  382,  col.  I, —  Forcera  (Ri- 
naldo). T.  I,  p.  424?  ^'o'.  2.  — 
Giunta  alla  prima   parte  delle  glo- 
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rie  del  Casentino,  ec,  T.  i,  p.  462, 
col.  2.  —  Novena  da  farsi  ad  onore 
del  Patriarca  S.  Domenico,  ec.   T. 

2,  p.  25  I,  col.  2.  —  Ristretto  della 
mirabil  vita  e  morte  della  Beata 
Osanna  da  Mantova,  ec.  T.  2,  p, 
4^6,  col.  I.  —  Terzera  (Rinaldo). 
T.  3,  p.  i38,  col.  I.  —  Torcerà 
(Rinaldo).  Ristretto  della  prodigio- 
sa  vita   del   B     Alberto    Magno.   T. 

3,  p.  i54,  col.  2.  —  Vero  (II) 
estratto  preziosissimo  e  medicinale 
per  l'anima  fedele.  T.  3,  p.  210, 
col.  2.  —  Vita  della  gloriosa  Santa 
Verdiana,  di  Castel  Fiorentino.  T, 
3,  p,  239,  col.  I.  —  Vita  di  Santa 
Verdiana.    T.    3,   p.    249,   col.    i. 

BADO  SEBASTIANO. 

Trattato  della  peste.  T.  3,  p,  i63j 
col.    I. 

BADOARO  JACOPO. 

Assicurato  (Academico  Incognito). 
T.  I,  p,  94,  col.  I.  —  Elena  (L') 
rapita  da  Teseo.  T.  i,  p.  34^,  col.  2. 

BADOARO  PERAGA  BONAVENTURA. 

Bonaventura  (Santo),   T.  i,  p,  i/^ì, 

col.  I. 
BAELE  FRANCESCO. 

Siciliano   (II)  veridico.  T.  3,  p.  65, 

col.  2. 
BAFFI  BAFFO. 

Instabile  Academico  Insensato.   T. 

2 ,  p.  3y  ,  col.    I. 
BAFFI  P.  D.  BENEDETTO. 

Trattato  delle  Indulgenze  della  Ba- 
silica di  S.  Pietro  di  Roma,  ec.  T. 

3,  p.    164,  col.    I. 
BAFFO  P.  ANTONIO. 

Filopolita  Eusebio.  Difesa    del  ce- 
libato Romano,   ec.   T.    i,  p.   4^4j 
col.   2. 
BAFFO  P.  BERN.\RDO. 

Aforismi  del  divino  Platone,  ec.  T. 
1 ,  p.   20,  col.   2. 

BAG.\TTO  P.  D.  GIO.  BONIFAZIO.    . 

Relazione    delle    feste    celebrate  in 


3^0 

i).    Mfolò   tli   \'oroua     nel    mese  ili 

gciinaji)     ibja,   oc.   T.   2,   p.    4^4» 

col.    I. 
IVVCLIO.M-  DONNA  ANGIOLA. 

AiiiaiiU-   (L')  ili  Gesù  Cristo.  T.  i, 

]).  .-ja,  col.    I . 
IV\(.I.10NI  ALF..SSAN1)U0. 

Diuuii'dis  opus,  eie. T.  i,]i.3or),rol.  i. 

HAGI.IONl  IV  r.AUIA). 

Vita    (li    Moiisig.  Napoli'om:    Coiui- 
loli,  Vescovo  (li  Perugia.  T.  3,  p. 
a.f.i  ,  eoi.    I . 
RAC.LIONI  FilANCl-SCO. 

CloriJano   Feuejo  P.  .\.    -    T.    i ,  p. 
ai 6,  col.   2. 
nAGLIONI  Nobile  riKTIlO. 

I'olil)io    rigrane.   L'  uso   delle   pas- 
sioni,   ce.   T.    2,   p.    355,  col.    I. 
BAGLIOTTO  FI\A  GIUSEITE  MAUIA. 

Bagliolto  (Filippo).  T.  I,  p.  io8, 
col.  2.  —  Breve  ristretto  della  vita 
tli  S.  Gaudenzio,  ce  T.  i,  p.  i5/, 
col.  I.  —  Luvra  (Tobias)  tornien- 
sis.  T.  2,  p.  i44?  c"^*  ^'  —  Mostri 
(I)  della  Tessaglia,  ec.  T.  2,  p. 
2  1 5,  col  I. 
BAGNARI  DOMENICO. 

Abbandonato  (L' Academico).  T.  i, 
p.    I,   col.    2. 
BAGNESI  P.  FEI\DIN'ANDO. 

Vita   della   Venerabile  iNIadre   Suor 
Maria  Baguesi ,  ec.  T.   3,  p.   240, 
col.   2. 
BAGNI  FRANCESCO. 

Cicceide  (La)  legittima.    T.    i  ,   p. 
2o5,  col.   2.   —  Rime  latte   in  gio- 
ventù. T.   2,   p.   449?   ^f^^'    '• 
B.VGNO  LEONARDO. 

Manuale     sodalitatis     Immaculatse 
Conceptionis   B.  V.   M.   -   T.    2,   p. 
iSS,  col.    I. 
BAGNO  (DAL.)  TIMOTEO. 

Memoriale  della  vita  cristiana.  T. 
2,  p.  180,  col.  2.  —  Vita  di  Cri- 
sto nostro  Signore,  ec.  T.  3,  p  24 15 
col.   2. 


BA(;OR/.I  AB.  ANTONIO. 

Islradanitiilii   a  un  giovane  cl>e  en- 
tra   nel    mondo.  T.  2,  p.  52,  col.  2. 

BAILO  FRANCESCO. 

AluniKi  l''i;ineesco.  T.  1,  j).4o,  col.  i  . 

BAlLLOr. 

C>ali'è   (II),   0   sia    brevi   e    varj    di- 
scorsi,  ec.    T.    I,    j).    i(>(),    col.    a. 

BAJARDI  MONSK..  OTTAVIO  ANTONIO. 
Anticliilà   (Le)  di  Ercolano,   ec.  T. 
I  ,    p.   (34 ,   col.    2. 

BAJONI  SAC.  GIACOMO. 

ISIediei    Floienlini.    T.    2.    p.    1.J2, 
col.    2. 

BALRANI  I».  GIROLAMO. 

Divozione  alla  B.  Vergine.  T.  r  , 
p.   326,   col.    I.  ; 

BALBANI  NICOLAO. 

Sagrifi/Jo  (Oel)  dell'altare.  T.  3, 
p.  itì,  col.  1.  —  Storia  della  vita 
di  Galeazzo  Caraccioli.  T.  3,  p. 
106,   eoi.    I. 

BALBI  ALESSANDRO  di  Ferino. 

Storia   della    eausa  Pisani.    T.    3, 

p.    io4,  col.   2. 
B.VLBI  BERNARDO. 

Bernardus   de    Pavia  ,   detto    anche 

Bernardus  Circa.  T.  i,p.  I2J,cù1.2. 

BALBI  DOMENICO. 

Casliga-niatti   (II).    T.   3,  p.    280, 

col.    I. 
BALBI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Galeotta  Antonius.   T.    i,  p.   4^7? 

col.  I.  —  Joannes  de  Janna.   T.  2, 

p.   4^,   col.   2. 
BALBI  GIROLAMO. 

Julius.  Dialogus  viri  cujusdam,  eie. 

T.   2,  p.  69,  col.    I. 
BALBI  PAOLO  BATTISTA. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno, 
in   ottava  rima,  ec.   T.    i,  p.    129, 
col.    1 . 
BALBO  CONTE. 

Biblioteca  oltramontana  ad  uso  d'  I- 


talia.  T.  I,  p.  i35,  col.  i.  —  Bio- 
grafia (Della)  Piemontese,  di  Carlo 
Tenivelli.  T.    i,   j>.    i3G,   col.   2. 

BALBO  PROSPERO. 

Battaglia  (La)  di  Lava.  T.  i,  p. 
118,  col.  2.  — ■  Morte  (La)  d^Arlo. 
T.  2,  p.  21 3,  col.  I.  —  Ozj  Ict- 
tcrarj.  T.  2,  p.  3oi,  col.  2.  —  So- 
pra la  Storia  dei  Druidi.  T.  3,  p. 
82  ,  col.    I. 

BALDACCHINI  FILIPPO. 

Opera  nuova  di  Vincenzo  Calmeta, 
ce.  T.  2,  p.  2^0,  col.  2.  —  The- 
sauro  spirituale,  ec.  T.  3,  p.  i44j 
col.   2. 

BALDANZA  CANONICO  FERDINANDO. 

Breve  notizia  della  Marchesina  Eli- 
sabetta Rusconi  di  Cento,  ec.  T.  i, 
p.  149,  col.  2.  —  Pitture  (Delle) 
di  Fra  Filippo  Lippi  nel  Coro,  ec. 
T    2,  p.   347 ,  col.   2. 

BALDANZA  GIOVANNI. 

Zenodoto  Abellio.   Il  Dottor  Biagio 


Sch 


lavo. 


T.  3, 


P 


272, 


:ol. 


2. 


BALDANZI  DON  AMADIO. 

Ristretto  delle  memorie  della  città 
di  Prato,  ec.   T,  2,  p.  4^y,  col.  i. 
BALDASSARE  P.  STEFANO. 


Congressi 


(  I  )  degli  animali.  T. 


p.   243,  col.   2.   —   Susanna    (La). 

Poema  pastorale,  T.  3,  p.  1 20,  col.  2. 
BALDASSARI  P.  DOMENICO. 

Golinelli  Domenico.  T.  i,   p.  46?, 

col.   2. 
BALDASSERONI  DOTI.  GIOVANNI. 

Infelicità  (L').   Speculazioni  mora- 
li,  ec.  T.   2,  p.   3i,  col.   2. 

BALDASSERONI  GIO.  GIACOMO. 

Magazzino  Toscano  d' istruzione  e 
di  piacere.   T.   2,  p.    i48,  col.    i. 

BALDASSERONI  PROSPERO  OMERO. 

Istoria  della  città  di  Pescia  e  della 
Valdinievole.   T.   2,  p.   49,  col.    i. 

BALDELLl  FRANCESCO. 

Conunenlarii   (I)  di   C.   P.  Cesare. 


T. 


i,  p 

T.  III. 


225  ,    C 


ol. 


I. 


321 
BALDELLl  CAV.  GIO.  BATTISTA. 

Lettere  crilico-apologcliclic.   T.   2  , 

p.  1  i4>  col.  I. 
BALDELLl  CONTE  PIETRO. 

Fortunio   Gibranti.   Lettera.   T.    i  , 

p.  4'-^^  5  '^'^^-  2- 
BALDI  SAC.  ANTONIO  FRANCESCO. 

Albertini  (Canonico).  T.  j,   p.  26, 

col.   2. 

BALDI  FRANCESCA. 

Rime  diverse  di  alcune  nobilissime 

e    virtuosissime    donne,   ec.  T.   2 , 

p.  447  j  col.  2. 
BALDI  SIMONE. 

Tosa  (Simone  Della).  T.  3,  p  i56, 

col.    I. 

BALDINI  BACCIO. 

Discoiso  sopra  la  Mascherata  della 
Genealogia  degli  Dei  de'  Gentili. 
T.    I  ,  p.  3  I  I ,  col.  2. 

BALDINI  P.  GIO.  FRANCESCO. 

Alberi  (Gli).  Idillio  francese.  T.  i, 
p.   26,  col.   2. 

BALDINUCCI  FILIPPO. 

Lettera  di  Messer  Bartolommco  Am- 
mannati,  scultore  ed  architetto,  ec. 
T.  2,  p.  93,  col.  I.  —  Listra  (os- 
sia Lista)  de'  nomi  de'  pittori  de' 
quali  si  hanno  disegni.,..  T.  2, 
p.    i34,    col.   2.   —   Sincero     Veri. 


La  Veglia.  T. 


3,  p.  71,  col.    I 


)1. 


2. 


BALDORIOTTI  AB.  ARCANGELO. 

Filalete  Piroforo.  T.  i,  p.  4o9>  col 
2.  —  Lettorile  (II).  Poema  eroi- 
comico, ec.  T.  2,  p.  122,  col. 
—  Philarethes  Pyrophorus  T.  2, 
p.  336,  col.  2.  —  Ritenuto  (II), 
Academico  Immobile  di  Alessan- 
dria. T.   2,  p.  4^*^  5  col.    I. 

BALDOVINETTI  ETTORE  di  Lionello  di  Fran- 
cesco. 

Rinaldo  appassionato,  ec.  T.  2,  p. 
45 1  ,   col.    [. 
BALDOVINI  FRANCESCO. 

Lamento    di   Cecco    da    Varlunco. 

4  w 

T.  SA,  p.  63,  col.   I. 


n\Un{\(.i'\y\  AI.KSSANDUO. 

Cinoiiii>,  AcaJcinico    Filcrgita.   T. 

l  .    n.    20S  ,    col.     I . 
H.M.m  CCl  1'.  MC<1L0\ 

AUalu'k»  >[>irif u.ilc  (li  Fra  Giovanni 
Falconi.  1".  1  -  j>.  34,  col.  ?..  — 
Foni  (lioii^io.  r.  I,  ]ì.  4o3,  col.  I. 
—  Forti  tiiovnntii.  T.  i,  p.  4'-*^^ 
col.  I.  —  Labaccio  (Lucio).  'J\  ?., 
p.  61,  col.  I.  —  IVicolucci  Baldo. 
T.   2  ,   p.    ?.3i ,  col.    1. 

d.\lihim:tti  antomo. 

Catccliisnio  si\\V  istoria  tlclla  rcli- 
i;ionc,   ce.   T.    1.    ji.    i8j,   col.    i. 

HALESTUA  V    ANTOMO. 

Lettera   ad   un   amico,    ce.   T.  2,  p. 

79,   col.    :. 
liALESTR.V  RAFFAELLO. 

Teofìlo  Pacifico.  Memorie  isloriclic, 
ce.  T.  3,  p.    i35,  col.  1. 

BALESTRIERI  ANGELO  PAOLINO. 

Acadcmieo  dell'Anca.  T.  i,  p.  8, 
col.   2. 

BALESTRIERI  DOMENICO. 

Aristarco  Scannabue.  T.  i,  p.  85, 
col.  2.  —  Badia  (La)  di  Menegbitt, 
etc.  T.  t,  p.  loS,  col.  2.  —  Ca- 
maretta  (Laj  di  Mcncghitt,  etc.  T. 
I  ,  p.  i65,  col.  2.  —  Spassatemp 
del  Tizzirceu  e  del  Mennapaes,  etc. 
T.  3,  p.  85,  col.   2. 

BALESTRIERI  I»IERGIOVANM. 

Lezione  sopra  certe  poesie,  ce.  T. 

2 ,  p.    124?  ^o'-   2. 
CALETTI  RICCOBONI  ELENA. 

Lettre  de  mademoiselle  R.  -  T,   2, 

p.    122,  col.   2. 
B.\LLA  P.  FILIBERTO. 

Eusebio  Eraniste.    T.    i  ,    p.   38^  , 
col.  2.  —  Risposta  alle  lettere  leo- 
logicbe  morali  del  P.  N.  N.  -  T,  2, 
p.  4^95  c*^^*    ^* 
BALLARINI  V.  M.  ELIA. 

Dichiarazione  della  sontuosa   ujp.c- 


cliina  per  la  lesta  de'  luocìii,  ce. 
'i'.    I ,   p.   2()(>,  col.    I. 

BALLERINI  GIROLAMO. 

Risposta  alla  deduzione  Austriaca 
sopra  i  confini  del  lago  di  Garda. 
'1'.    2,   p.   4-'7j   col.   2. 

BALLERINI  IITOLITO. 

Ijipolito   od    ilippolytus.    T.   2,   p. 
45,   col.    !.    —    JNovara    (P.  D.   Ip- 
polito  da).   T.    2,  p.   '.^47»  ^'^^'   ^' 
BALLERINI  PIETRO. 

Cangiamento  (II)  di  sei  insigni  Pro- 
babilisti in  Probabilioristi.  T.  i  , 
p.  168,  col.  2.  —  Cautioites  adbi- 
benda^,   etc.   T.    i,   p.    189,   col.    2, 

—  Compendio  della  lettera  d'  un 
teologo.  T.  I,  p.  228,  col.  2.  — 
Conforma  delle  falsità  di  tre  do- 
cumenti, ce.   T.    I,  p.  23(),  col.  2. 

—  Epistola^  quattuor  theologico- 
morales.  T.  1,  p.  3()2,  col.  2.  •— 
Lettera  ad  un  amico,  ec.   T.   2,  p. 


79 


col.   2.  — ■  Lettera    al   leoloiro 


autore,  ec.  T.  2 ,  p.  82,  col.  2.  — 
Moralium  actionum  regula  in  opi- 
nalibus,  etc.  T.  2,  p.  211,  col.  i.  — 
P.  B.  P.  V.  -  T.  2,  p.  324,  col.  I. 
—  Prima  ritrattazione  di  P.  B.  P.  V. 


2,  p. 


373,  col.  2.   —  Privile- 


glis  (De)  et  cxemptione  Capituli, 
etc.  T.  2,  p  3^6,  col.  2.  —  Ri- 
sposta alla  deduzione  Austriaca  so- 
pra i  confini  del  lago  di  Garda. 
T.  2,  p.  4^7?  <^ol.  2.  —  Risposta 
alla  Lettera  del  P.  Segneri,  ec.  T. 
2,  p.  4^^j  col.  I.  —  èjaggio  della 
Storia  del  probabilismo,  ce.  T.  3, 
p.   9,  col.   2. 

BALLOCCO  LUIGI. 

Primavera  (La)  felice  nel  1816  alli 
\y  agosto.  T.   2,   p.  3^4?  col.    i. 

BALOCCO  ANTOMO. 

Antonio  (Frate)  da  Vercelli.  T.  r, 
p.   71,  col.    I. 

BALSAMO  GIUSEPPE. 

Cagliostro  (II),  comcdia  in  5  atti 
in   prosa.  T.    i,  p.    160,  col.   2. — 


Corrispondenza  secreta  sulla  vita 
pubblica  e  privata  del  Conte  Ales- 
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— •  Òpere  (Delle)  in  versi  e  in 
prosa,  ec.  T.  2,  p,  272,  col,  2. — 
Orazione  funerale  nelle  solenni  ese- 
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cini  (Alf(Hiso)  T.  I,  p.  i()(t,  col.  ■>. 
—  Cinonio  Acail/^  Filergita.  T.  i, 
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Memorie  istoriche  di  Rimino.  T.  2, 

p.    184,   col.    I. 
BATTARRA  AB.  GIO.  ANTONIO. 

Camolli  (Doti.   Anastasio).    T.    i  , 

p.    166,  col.    I. 

BATTEI  P.  GUGLIELMO. 

Manrique    (D.  Petrus).    T.   2,  p. 
i56,  col.  2. 

BATTINI  DOTT.  DOMENICO. 

Costituzione  epidemica  di  Firenze. 
T.    I,   p.   261,  col.   2. 

BATTISTA  GIOVANNI. 

Falolico,  Acad.°  della  Congrega  de' 
Rozzi.  T.    1  ,  p.  392  ,  col.   2. 

BATTISTA  GIUSEPPE. 

AfFetti  caritativi.  T.  i,  p.  20,  col.  i. 
BATTISTA  DOTT.  PIETRO. 

Anticosmi   Stractsei,  epistolse.  T.  i, 

p.  65,  col.   2. 

BATTISTINI  FRANCESCO. 

Megete    Liopeo  P.   A.   -    T.    2 ,   p. 

1^6,  col.    I. 
BAULE  CAV.  LODOVICO. 

Napoli  (P.  Tomaso).  T.  2,  p.  221, 

col.    I. 

BAUZER  P.  MARTINO. 

Hilarinus  (Gaudenlius).  T.  2,  p.  3, 
col.   2. 

BAVIERA  GIO.  JACOPO. 

Fileno  Accacesio   P.  A.    -   T.  i,  p. 
4i2,   col.    I. 

BAVIERA  (  DI  )  MARIA  ANTONIETTA. 
Trionfo  (II)  della  Fedeltà.  T.  3, 
p.    iy4>  col.    I. 


s:i-2 

i!.\\.sriuu;iii  I).  iu»MiAi,i)i>. 

limo  ad  Apolliiu',  ce.  T.  a,  p.  3.'), 
col.    u. 

n.\z\N  DK  in-NAViDF,  0.  ri:miiN.\M)(). 

iManrifjm-/,   (  l).    Antonio).   'V.    >,  p 
ifif»,    rol.    •>. 

inZ/.I  (ilAMIUTTISIA. 

M<iin)ria  snir  antico  (livisajnciito  , 
ce    T.    2 .    p.    I  So  ,   col.    I . 

UA/ZIM  CAUI.O. 

Cenni  ncrrologioi  e  biografici  in- 
torno a  V.  I.  Young.  T.  i,  p.  iqS, 
col.    r. 

REATI  ONORATO. 

Animoso  Acad.*^'  Sclvn""io.  T.  i  . 
p.  5S,  col.    I. 

HEAUCIIAMI'S. 

Chiari  (Pietro  )  T.  r,p.  2oi,col.  i. 
BEAIRIEU  (DE)  GUIELARD  o  GASI'ARI). 

Corso  di    storia    sacra    e    profana. 

T.  i,  p.  '25g,  col.  I.  —  Polite  Eu- 

demonc.  T.   2,   p.   867,  col.    i, 

BECATIIM  D.  ALLEGRO. 

Giornale  enciclopedico   d'  Italia,  ce. 

T.    I ,   p.   4^^  3  col.   2. 
BECCADELLI  ANTOMO. 

Panorniita  (Antonius).  T.  2,  p.  3o8, 

col.   2 
BECCADELLI  LODOVICO. 

Vita  Reginaldi  Poli ,  Cardinalis.  T. 
ò,   p.    255  ,  col.    I . 

BECCARI  COiNTE  ANTOMO  {  Zibibbo  ). 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  5, 
col.  I.  —  Antonio  da  Ferrara.  T. 
1,  p.  yo ,  col.  2.  —  Epistole  in 
terza  rima,  ce,  —  T.  i,  p.  363, 
col.  2.  —  Peridaute  iNIarzio.  Let- 
tera, ec.  T.  2,  p.  329,  col.  I. 
HFXCARI  0  D.\L  BECCAJO  NICOLO". 

Nicolò  da  Ferrara.  T.  2,  p.  23 1, 
col.    r. 

BECCARIA  I'. 

Lettere  d'  uà  italiano  ad  un  pari- 
gino, ec.  T.   2,   p,    1  ly,  col.   2. 


BECCARIA  ANTOMO. 

Plulardii  illustriuiu  viroruui  vitac, 
(le.  T.    ■>.,  ]).   35(),  col.   2. 

BECCARIA  M\R(.IIE8E  CESARE. 

Calle  (II),  ossia  lirevi  e  varii  di- 
scoisi,  ce.  'V.  I,  p.  i()(),  col.  2.  ■ — 
Delitti  (Dei)  e  delle  peno.  T.  i  , 
p.  281,  col.  2.  —  Estrallo  della 
letteratura  Europea.  T.  i,  p.  382, 
col.    1.  —  Obscrvazioni    e  risposte 


ad   u 


di 


n  giudizio, 


ec. 


2,   p.   293, 


col.   2.   —  Tavola  che  serve  a  far 


conoscere    gli   e([UÌvoci,    ce. 


T.   3 


p.    128,  col.    1. 
BECCAIUA  CLAIDIO. 

Rime  d'  alcuni  Academici  Intenti , 

ce.   T.   2,  p.  44^j  col.   2. 
BECCARIA  D.  GIUSEPPE  ANTOMO. 

Poetici  componimenti,  ec.  T.   2,  p. 
354,   col.    1. 

BECCARIA  LANFRANCO. 

Lanfranco,  pavese,  ec.  T.  2,  p.  66, 
col,   2, 

BECCATINI  AB.  FRANCESCO. 

Annali  del  Regno  di  Maria  Tere- 
sa. T.  I,  p.  58,  col.  2.  —  Com- 
pendio storico  della  vita  di  Maria 
Teresa.  T.  r  ,  p.  233,  col.  2.  — 
Epicrisi  della  stampa,  ec.  T.  i,  p. 
35y,  col.  2.  —  Istoria  della  Casa 
d'Austria.  T.  2,  p.  49?  col.  i.  — 
Istoria  dell'  Inquisizione.  T.  2  ,  p. 
5o,  col.  2.  —  Storia  del  memora- 
bile triennale  Governo  francese.  T. 
3,  p.  io3,  col.  2.  —  Storia  di  Pio 
VI  Pont.  O.  M.  -  T.  3,  p.  109, 
col.  2.  —  Vita  e  fasti  di  Giuseppe 
II,  Imperatore  de' Romani ,  ec.  T. 
3,  p.  249,  col.  2.  —  Vita  pubblica 
e  privata  di  Pietro  Leopoldo  d'Au- 
stria Granduca  di  Toscana.  T.  3, 
p.  254,  col.  2. 
BECCHETTI  P.  FILIPPO  ANGELO. 

Bassirilievi  Volschi  in  terra  cotta, 
ec.  T.  I,  p.  117,  col.  2.  —  Eu- 
logio Filopisto.  T.  i,p.  385,  col.  i. 


BECCHI  (DE)  GEMILE. 

Gentile  da  Urbino,   T.    i,  p.  444) 

col.    I. 
BECCI  AMOMO. 

Lazzarini  (Audrea).   T.   -a,  p.  ^i, 

col.    2. 
BECCI  GIO.  BATTISTA. 

Tempio  (  In)   D.  Fclicilatis  Sancli- 

monialiuui  Ordinis  S.  Bencdicti,  ctc. 

T.   3,  p.    i33,  col.   2.  —  Veritas 

anagrammate  explorata,  eie.  T.  3, 

p.   209,  col.   2. 
BECCUTI  CESARE. 

Cintio  di  Nico  Gattafllota.    T.    i , 

p.  209,    col.    2.  —  Franco    della 

Torre  Asirio.  T.  i,  p.   4^g,  col.  2. 
BECCUTI  FRANCESCO. 

Opere  di  Monsig.   Gio.  Della  Casa. 

T.   2,  p.   2^1,  col.   2. 

BECELLI  GIULIO  CESARE. 

Academico  Sottomeccanico.  T.  i,  p. 
12,  col.  2.  —  Peregrinus  Acade- 
micus  Philarmonicus.  T.  2,  p.  329, 
col.  I.  —  Stanze  di  un  nuovo  poe- 
ma-romanzo.  T.   3,  p.  95,  col.  2. 

RECHINO  o  BETTINO  GALVANO. 

Galvano  da  Bologna.  T.  i,p.  439, 
col.    2. 

BECIO  D.  CA.MILLO. 

RR.  (Alli)  in  Cristo  PP.,  ec.  T.  2, 
p.   479,  col.    I. 

BEDELLO  GUGLIELMO. 

Suavis  Polanus  (Petrus).  T,  3,  p. 
I  16,   col.    I. 

BEDESCHI.DOTT.  GIUSEPPE. 

Aristarco  (L')  filantropo,  almanac- 
co, ec.  T.  I ,  p.  85,  col.  2. —  Cenni 
intorno  alla  vita  di  Lazzaro  Spal- 
lanzani.  T.    I,  p.    194,  col.   2. 

BEDOGNI  1).  FERRANTE. 

Lunari  Arsan  per  l'anno  1825-29. 
T.   2,  p.    143,  col.    I. 

BEDOGNI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Diario  sacro  per  gli  anni  1825-26- 
27   e  28.  T.    I,  p.   294,  col.   2. 
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BEDORI  CARLO  ANTONIO.  1  abillo. 

Arcadi  (Pastori),  ec.  T.  i,  p.  81, 
col.  I.  — Bontracori  (Leonida),  ec 
T.  1,  p.  142,  col.  2.  —  Leandro 
Orestco  P.  A.  -  T.  2,  p.  71,  col.  2. 
SEDOTTI  LORENZO. 

Prospetto  di  ristaurazione  agraria 
per  l'Isola  di  Corfù.  T.  2,  p.  383, 
col.    I. 

BEDUSCHI  P.  GERMANO. 

Giornale  Ecclesiastico  di  Roma.  T. 

I  ,  p.   4^^'   ^o^'    '• 
BELANDO  VINCENZIO. 

Cataldo,  siciliano.  T.    i  ,   p.    i84> 

col.    I. 

BELBONO  P.  ARCANGELO. 

Guerrero  (Ani.  Francesco).  T.  i, 
p.   477,  col.    I. 

BELCARI  FEO. 

Feo   Belcari.   T.    i,  p.  4o^j  col.   2. 

—  Istoria  (Dell'  )  e  Vita  di  S.  Ber- 
nardino. T.  2,  p.  5i  ,  col.  2.  — 
Novella  del  Grasso  legnajuolo,  ec. 
T.  2,  p.  247,  col.  2.  —  Prato  spi- 
rituale. T.  2,  p.  365,  col.  2.  — 
Rappresentazione  (La)  di  Abraham, 
et  di  Isaac.  T.   2,   p.   4'^'  ^^^-    J- 

—  Rappresentazione  (  La  )  di  Santo 
Panuzio,   ec.  T.   2,  p.  4i2,  col.   2. 

—  Rappresentazione  (La)  e  festa 
della  Annunziazione  di  nostra  Don- 
na, li^i.  —  Vite  de'  Santi  Padri 
per  diversi  eloquentissimi  doctori, 
volgarizzate.  T.    3,  p.  257,  col.   2. 

BELENTANI  PIETRO. 

Escavazione  (Per  1')  del  Po  di  Vo- 
lano, ec.  T.    I,  p.   375,  col.    I. — 
Industrioso  Acad.  Disimpegnato.  T. 
2,  p.   3o,   col.   2. 
BELGRADO  GIACOMO. 

Attitudine  (De)  Atmospherae,  etc. 
T.  I,  p.  39,  col.  2.  —  Architet- 
tura (Dell')  Egiziana,  ec.  T.  I,  p.  82, 
col.  I.  —  Azione  (Dell')  del  caso, 
ec.  T.  I,  p.  107,  col.  2.. —  Bru- 
gnolius  (  Antonius).  T.  1,   p.    i54j 
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i-ol.    i.   —   Corpoiibus  (^Dc  )  clasli- 

Ois,     eie.     T.     I,     J).     257,     col.     '2.     — 

Disciplinani  (Ad)  tiu(  lianiiani,  ole. 
T.  I,  p.  ^o■J,  col.  j..  —  Disserta- 
zione in  cui  si  ilimostra,  ce.  T.  i, 
p.  3i8,  col.  I.  —  Esistenza  (Dell') 
di  Dio,  ce.  T.  I,  p.  i^jS,  col.  I. 
—  Esistenza  (Dell')  nel  nostro  mon- 
do, ec.  T.  I  ,  p.  3^8,  col.  u.  — 
FcnoincMJ  elettrici,  ce.  T.  i,  p.  /]{)■?., 
col.  -2.  —  lnscrij)lio  niilitaris,  cte. 
T.  2,  p.  87,  col.  I.  —  Mota  (De) 
corporuni ,  etc.  T.    2,   p.   216,  col. 

1.  —  Nuova  raccolta  di  Autori,  ec, 
T.  2,  p.  267,  col.  2.  —  Phialis 
(De)  vitreis,  ctc.  T.  2,  p.  334, 
col.  2.  —  Proporzione  (Della)  Ira 
i  talenti  degli  uomini  ed  i  loro  usi. 
T,  2.  p.  38 r,  col.  I.  —  Rapidità 
(Della)  delle  idee.  T.  2,  p.  4''  5 
col,  I.  —  Sole  (Del)  bisognevole 
di  alimento,  ec,   T.   3,  p.   76,  col. 

2.  —  Uranio  Amfrisio   P.  A.   -   T. 

3.  p.    188,  col.   2. 

nELHOMO  P.  GOTTARDO. 

Microcosnius  immobilis,  etc.  T,  2, 
p.    194,  col.   2. 
BELL.VM  DOTT.  NICOLO'  (  Grappello  ). 

Academici   della   Vigna.   T.   i,  p,  /\, 
col.   2,  —  Epistole  in  terza  rima, 
ec.  T.    I ,  p.  363,  col.   2. 
BELLARDI  PROPOSTO  FILIPPO  DIEGO. 

Manifesto  in  difesa  dell'  operato  dal 
Card.  Alberoni,  ec.  T.  2,  p.  ìj6, 
col.  I,  —  Piena  esposizione  del  fatto 
e  ragioni  dell'Auditore  Antonio  Al- 
merighi,   ec.   T.   2,  p.  34',   col.    2. 

—  Ragguaglio  della  maniera  tenu- 
ta dal  Card.  Alberoni,  ec.  T.  2, 
p.  4o2,  col.  I.  —  Ragguaglio  dello 
stato  in  cui  era  la  Repubblica  di 
S.  Marino,  ec.  T.  2,  p.  4^3,  col. 
I.  —  Ragguaglio  istorico  della  di- 
versione dei  due  fiumi.  Ronco  e 
Montone,  ec.   T.  2,   p.  4o3,  col.  2. 

—  Relazione  anonima  ,  ec.  T.  2  , 
p.   421 ,  col.    I. 


r.  3, 


m:i.i..vui  si:rva/ìu.  Aiuimo. 

Servius  Albertus  Andilianus. 

|>.     .')(),    eoi.     2. 

i$i:i.i.unii\<)  iioin.uro  c.\un. 

Biblia  latina  Clemenlis  Vili,  eie. 
T.  I,  p.  i32,  col.  2. —  Bovio  (Gio. 
Antonio).  T.  I,  p.  145,  col.  i.  — 
Custodes  Iiominnm,  etc.  l'.  J,  p. 
271,  col.  I.  —  Forti  (Matteo).  T. 
I,  p.  4^^^  col,  1.  —  Pater  superni 
luminis.  T,  2,  p.  32  1,  col.  2.  — 
Roninlus  (  Franciscus).  'V.  2,  p.  47^> 
col.  I.  —  Sduilekenius  (  Adolpbus). 
T.  3,  p.  38,  col.  I.  —  Spiritus 
celsi  dominator  axis,  etc.  T.   3,  p. 


9' 


co 


1. 


—  Torlus  (Mallliajus). 
T.  3,  p.  i55,  col.  2.  —  Verona 
(Franciscus).   T.    3,   p.  211,   col.  1. 

—  Vetus  Testamentum  juxta  Sep- 
tnaginta,  etc.  T.  3,   p.    2i4,  col.  2. 

—  Wiecus  (  Jacobus).  T.  3,  p.  268, 
col.   2. 

BELLATI  FRANCESCO. 

Linoeuggia  (Master).  T.  2,  p,  i33, 
col,    I. 

BELLAVITE  SAC.  CARLO. 

Breve  notizia  della  prodigiosa  ima- 
gine  di  M.  V.,  ec.  T.  i  ,  p.  t5o, 
col.    I. 

BELLELLI  P. 

Paraclito  Livornese  (Fra).  T.  2,  p. 
3 1  o  ,  col.    I , 

BELLENGHI  D.  ALBERTINO. 

Bellenghi  (Filippo).  T.  i,  p.  121, 
col.  I.  —  Ricerche  sulla  geologia. 
T.   2 ,  p.   435  ,  col.    I. 

BELLI  P.  CHERUBINO. 

Belli  (Girolamo).  T.  i.  p.  i  2  i,  col.  i. 
BELLI  DOMENICO. 


Macagni   (Domitius). 
col.    1. 


p.  145, 


BELLI  GIULIO. 

Belli  (Nicolò).  T.  i,  p.  121,  col.  i. 
—  Honorius  (Philippus),  T.  2,  p. 
Q  ,  col.    I. 


BELLI  PAOLO. 

Corona  iìS.  Tiinitatis,  eie.  T.  r  , 
p.  aSy,  col.  2.  —  Palombus  vel 
Palombros  (Elias).  T.  2,  p.  3o5 , 
col.  2. —  Sacrifizio  (II)  d' Abramo, 
ec.  T,  3,  p.  5,  col.  i. 
BELLI  TERESA. 

Canzoni  spirituali,  ec.  T.  i,p.  17  r, 
col.  2.  —  Istruzione  per  vivere  cri- 
stianamente, ec.  T.  2,  p.  54,  col.  I. 
BELLI  VINCENZO  MARIA. 

Belli  (Luca).  T.  I,  p.  121,  col.   i. 
BELLIA  D.  OTTAVIO. 

Basile  (Gio.  Battista).  T.  i,  p.  i  17, 
col.    I. 
BELLIN.\TO  FRANCESCO. 

Discorso  di  cosmografia  in  dialogo, 
ec.  T.    I,   p.   309,  col.    I. 

BELLINI  GLILLON  ISABELLA. 

Longuilel  Nibcli.  T.  2,  p.  13^,  C0I.2. 

BELLINO  GIULIO. 

Tre  canzoni  sopra  la  guerra  tur- 
chesca,  ec.   T.   3,   p.    168,  col.    i. 

BELLINTANI  FRA  MATTIA. 

Vita  della  B.  Angela  Merici,  fon- 
datrice delle  Orsoline.  T.  3,  p.  23y, 
col.  2.  —  Vita  della  B.  Angela, 
bresciana,  ec.  T.  3,  p.  238,  col.  i. 

BELLO  FRANCESCO. 

Francesco  Cieco  da  Ferrara.  T.  i, 
p.  4^8,  col.    I. 

BELLONE  ANTONIO. 

Feudis  (De)  Patrise,  etc.  T.  t,  p. 
4o4,  col.    1. 

BELLONE  CARLO. 

Bime  d'alcuni  Academici  Intenti, 
ec.   T.   2,   p.   44^3  col.   2. 

BELLONI  TOMMASO. 

Vile  in  compendio  di  Caterina  Cro- 
ci,  ec.   T.   3,   p.   25g,  col.   2. 
BELLORI  GIO.  PIETRO. 

Bonino  (II),  ovvero  avvertimenti 
al  Tristano,  ec.  T.  i,  p.  142,  col. 
2,  —  Scelta  de'  medaglioni  più  ra- 
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BELLOTTI  D.  GIOVANNI. 

Tractatus  de  ri  tu  missae  solemnis 
in  funeribus ,  etc.  T.  3,  p.  i58,  col. 
I .  —  Tromba  sonora  al  peccatore, 
ec.  T.   3,  p.    177,  col.   2. 

BELLUCCI  GIO.  BATTISTA. 

Nuova  invenzione  di  fabbricar  for- 


tezze, ec. 


2^' 


col 


I. 


BELMONTI  P.  ARCANGELO. 

Compendio  de'  miracoli  della  B.  M. 


V.  -  T. 


227,  co 


BELO  LUCIANO. 

Prandio  (De  )  et  ccena  adversus  Od- 
dum  de  Oddis.  T.  2,  p.  364,  col.  2, 
BELPIERI  MARCANTONIO. 

Leonomio  (Pietro),  arabo.    T.   2, 

p.   76,  col.   2. 
BELTRAMELLI  GIUSEPPE. 

Discorso  sulla  letteratura,  ec.  T.  /, 

p.   3 12,  col.   2. 
BELTRAMI  P.  M.°  GIAMBATTISTA. 

Divoti  affetti  dell'anima,  ec.   T.  i, 

p.   324,  col.    I.  —  Novena    di   pie 

meditazioni,  ec.  T.  2,  p.   25 1,  col. 

2.   —   Pratica    dell'  annuale    ritiro 

che  si  propone  a   Chierici,    ec.  T. 

2  ,  p.  364,  ^ol.  2. 
BELTRAMINI  GIROLAMO. 

Antimaco  Filalete.  T.  i,p.67,  col.  i. 
BELVEDERE  D.  PETRONIO. 

Aneddoto    appartenente    alla    vita 

del   Card.  Jacopo  Isolani,  ec.  T.  i, 

p.  53,  col.    I. 
BELVITO  P.  D.  FRANCESCO. 

Positiones  et  articuli  in  causa  pro- 

movendse  Beatificationis,  etc.  T.  2, 

p.   362 ,  col.   2. 
BEMBO  GIO.  BATTISTA. 

Poesie  da   fuoco  di    diversi  autori. 

T.  2  ,  p.  352  ,  col.    I. 
BEMBO  GIROLAMO. 

Contarinus  (Hyeronymus  ).    T.    i  , 

p.   25 o,  col.   2. 
BEMBO  PIETRO. 

Historia  (Della)  Vinitiana.,  ec.  T. 


ri,  ec. 


T.  3.  p.   35,   col.   2. 
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IJE.NADIO  1'.  (.lOVANM. 

Suimna  Tlicologinc  Iriparlila.   T.  3, 
|i.    I  1  8  ,   col.    2. 
RtMGLIA  GIISEITIÌ. 

Soplitjus  Labciiius.  Gcncnlogia\  clr. 
T.    3  ,  ]).   8  I  ,  col.    I . 

BENAGMO  GIOVANNI. 

Iliuiica,  Tragedia.  T.  2,  p.  iti.  col.  i. 
nKNAGLK)  IMKTllO. 

0^scrvaziol)^  sulle  viceiiilc  tlclla  l'il- 
tura,  ec.  T.   2,   ji.   2C)c),  col.   2. 

RE.NALIO  JACOPO  AMOMO. 

Rime  diverso  di  molli  eccelleiUis- 
sinii   autori,  ec.   T.  2,  p.  447»  *^'*^'  '• 

BENAMATI  GllDOBALDO. 

Grifagni  (Astoro).  Difesa  della  Sal- 
iiìace,  ce.  T.    i,   p.   473>  col.   a. 

BENAZZI  ROBERTO. 

Ricci  (  Angelus  Maria).  T.  2,  p.  4^3, 
col,   2. 

BENCI  P.  FRANCESCO. 

licnci  (  Plauto).  T.  i,  p.  1  23,  col.  i. 
BENCI  UGO. 

Ugo  da  Siena.  T.  3,  p.  i84,  col.  2. 
BENCIVENNT  ZUCCHERO. 

Libro    (liicomiucia   il),    ce.    T.   2, 

p.    129,  col.   2. 

BENDEDEI  TIMOTEO. 

Philomusus.   T.    2,  p.   338,   col.   2. 

—  Timoteo  da  Ferrara,   T.   3,  p. 

i49  ^  col.    I. 
BENDIDIO  MARCO  ANTONIO. 

Saggio  di   caratteri   in  novello.   T. 

3,  p.    IO,  col.    I. 

BENDISCIOLI  SAC.  FAUSTINO. 

Anno  {  L')  complimentario  del  se- 
colo XVIII,  ec.  T.  I,  p.  5g,  col. 
2.  —  Trattalo  della  religione  Cri- 
stiana, ec.  T.   3,   p.    i63,  col.   2. 

BENEDETTI  ALESSANDRO. 

Picanlius.   T.   2,  p.   3o3,   col.    i. 

BENEDETTI  DOMENICO. 

^Novella  in  occasione  che  Don  For- 
tunato Bavaresco  celebra  il  suo  pri- 


)1. 


col.  i  . 


DIO  sacrifizio.    1,  2,  p.  2.19, 
BENEDETTI  (  DE  )  AB.  ELIMDIO. 

Villa  (La)  Benedetta  descritta.  T. 
3,  p.   222,  col.    I. 

l'.ENEDETTI  FRANCESCO. 

Odi  (Le)  di  Auacreonle,  ce.  T.  2, 
]i.  v.()  I  1  col.  I.  —  Scompagnalo 
(Acadcmico  Rozzo  da  Siena).  T.  3, 
p.   /fi),   col.   2. 

BENEDETTI  A\  V.  (MOVANNI  BATTISTA. 
Disserlalio  de  religione  et  jurainen- 
tn   llcbijcoì'um.   T.    I,   p.    3i5,col. 
2.  —  Ebiei  (Gli)  smascbcrati,  ce. 


V. 


P 


34o ,  e 


ol.    I.  —   Leti 


era 
apologetica  a  S.  E.  il  Sig.  Mar- 
chese N.  N.,  ce.  T.  2,  p.  83,  col.  2. 

BENEDETTI  (DE)  .JACOPO  ossia  JACOPONE 
da  Toili. 

Slabal  Ma  ter  dolorosa.  T.  3,  p.  93, 
col.  2.  —  Todi  (Jacopone  da).  Lau- 
de. T.  3,  p,    i5 1 ,  col.    I. 

BENEDICTIS  (DE)  CANON.  GIOVANNI. 
Salenio  Tripolitano.   T.   3,  p.    ij, 
col.   2. 

BENEDICTIS  0  BENEDETTI  (DE)  P.  GIOVANNI 
BATTISTA. 

Aldino  (Benedetto).  T.  i,  p.  33, 
col.  I.  —  Bandoni  (  Giacinto).  T. 
I  ,  p.  Ili,  col.  1.  —  Difesa  de' 
missionari  cinesi,  ec.  —  T.  i ,  p. 
298,  col.  2.  —  Difesa  della  terza 
lettera,  ec.  T.  i,  p.  3oo,  col.  2.  — 
Lettera  in  difesa  della  scolastica 
teologia.  T.  2,  p.  102,  col.  1.  — 
Rimostranza  a  Monsignore  l' Arci- 
vescovo di  Rems,  ec.  T.  2,  p.  4^0, 
col.  2.  — Risposta  alla  Lettera  apo- 
logetica, ce.  T.  2,  p.  457,  col.  2. 
—  Viaggio  per  lo  mondo  di  Car- 
tesio. T.  3,  p.   218,  col.   2. 

BENELLI. 

Opere  del  Sig.  Angelo  Mazza.  T. 
2,   p,   2^»  i  ,  col.    I. 

BENESELLA  P.  GIOVANNI  PIO. 

Vita  cristiana  dichiarata  ne' più  im- 
portanti esempj  di  pietà,  ec.  T.  3, 
p.  229,  col.  I.  —  Vita  (La)  molle 
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disansinata  in  varie  lettere.  T.   3, 
p,   254,  col.   2. 
BKNETELLI  P.  LUIGI  MARIA. 

Anticritica  apologetica.  T.  i,  p.  65, 
col.  2. —  Bonatera  (Giulio  Maria). 
T.    I,  p.    i4o»  col-   2. 
BF.NETTI  0  BENEDETTI  ALESSANDRO. 
Lassami    (Benedetto).    Gli    amori 
disturbati.  T.   2,  p.  68,  col.    i. 
BENETTI  FRANCESCO. 

Dissertazione    razionale    di    penna 
indifTerente,  ec.   T.  i,  p.  319,  col.  i. 
BENEVELLI  CARLO. 

Neralco  Vebelli.  T.  9,  p.  227,  col.  2. 
BENEVELLI  P.  LLTGI  MARIA. 

Mabelli  ( Virgilio). T.  2,  p.  1 45,  col.  i. 
BENEVELLO  AVV.  CANON.  C. 

Sopra  il  terremoto  d' Alba.  T,  3 , 
p.  81 ,  col.   2. 
BENEVELLO  CAV. 

Teatro  (II).  Poema  Lapponico.  T. 
3,  p.   i3o,  col.    I. 
BENI  P.VOLO. 

Falcidio  Melampodio.  T.  i,  p.  392, 
col.    I.   —    Fonte    (Michelangelo). 
T.    I ,  p.  423,  col.   2. 
BENINCAMPI  TERESA. 

Megete  Inopeo    P.   A.   -   T.    2,  p. 
\j6 ,  col.    I. 
BENINCASA  C.  BARTOLOMEO. 

Altichiero,  ec.  T.  1,  p.  39,  col.  2. 
—  Amico  (L')  de' fanciulli,  ec.  T. 
I,  p.  46,  col.  I.  —  Libro  di  fa- 
Tniglia,  ec.  T.  2,  p.  i3o,  col.  i.  — 
Morlaques  (  Les),  etc.  T.  2,  p.  2 1  2, 
col.  I.  —  Progressi  della  potenza 
Bussa.  T.  2,  p.  379,  col.  2.  ■ — 
Spettatore  (Loj.  T.  3,  p.  88,  col. 
X.  —  Vita  ed  imprese  di  Bibi,  ec. 
T.  3,  p.  'j.5'2  ,  col.  I. 
BENINCASA  CATERINA. 

Caterina  (S.)   da  Siena.   T.    i  ,  p. 
187,  col.  2. 
BEMNCASA  FRANCESCO. 

Osservazioni   sopra  la   condolLa    le- 
nula,  ec.  T.   2,  p.    29G,  col.    1. 
T.   IH. 


BEMM  GIOACHINO. 

Morte  (In)  di  Ferdinando  III,  Gran- 
duca di  To.<5cana,  Canto.  T.  2,  p, 
212,  col.   2. 

BENLM  VINCENZO. 

Eloisa  ed  Abelardo,  ec.  T.  i  ,  p. 
353,  col.  2.  —  Lettera  critica  di 
autore  anonimo,  ec.  T.  2,  p.  86,  col. 
2.  —  Lettera  (Una),  un'  Elegia  ed 
un  Sonetto.  T.   3,   p.    i  i  o,  col.   2. 

BENIVIENI  ANTONIO. 

Annotazioni   e  discorsi  sopra  alcuni 

luoghi   del   Decanierone.    T.    i  ,   p. 

60,  col.  2.  —  Decamerone  (11).  T. 

I ,  p.   277,  col.   2. 
BENIVIENI  GIROLAMO. 

Manetti  (Antonio).  T.  2,  p.  i5o, 
col.   2. 

BENOITI  P.  FRANCESCO  ANTONIO  della  Marca 
cF  Ancona. 

Lettere  (Ventiquattro)  apologeti- 
che,  ec.   T.   2 ,  p.    110,   col.   2. 

BENOFI  I'.  FRANCESCO  ANTONIO,  pcsaruse. 
Elogio  storico  sulle  gesta  del  B. 
Odorico,   ec.  T.    i,   p.  353,  col.    2. 

BENOLLO  ALESSANDRO. 

Lettere  (Delle)  amorose  di  diversi 
huomini  illustri,  ec.  T.  2,  p.  112, 
col.    I. 

BENTIVENGA  MATTEO. 

Matteo  d'Acquasparta.  T.  2,  p 
col.    I. 

BENTIVOGLI  C.  CARLO. 

Centralbo  (Giulio).  T.  J,  p. 
col.  I.  —  Contralbo  (Giulio).  T.  i, 
p.  202,  col.  I.  —  L«ejo.  Le  te- 
nerezze del  Sasso.  T.  2,  p.  i^O, 
col.    I  . 

BENTiVOGLIO  CARD.  CORNELIO. 

Selvaggio  Porpora.  La  Tebaidc  di 
Stazio.  T.  3,   p.  5o,  col.    i. 

BENTIVOGLIO  ERCOLE. 

Academici  Pellegrini.  T.  1,  p.  6, 
col.   2. 

BENTIVOGLIO  CARD.  GUIDO. 

Festa  fatta    in   Uoma  alli    25    fcb- 

22 


170, 


'97 
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DEMIVOGI.IO  MARCH.  II'I'OLITO 

Adiillc  Ì!i  Sciro,  l.uul.i  clr.imiiiiili- 
ca.  T.  I,  |i.  I .).  *^>l-  ■-'••  —  A  II  II  i- 
b;iK'  in  (];i[nin,  ce.  T.  i  ,  p  f)i)  , 
col.  I.  —  Filli  di  'J'r.iii.i,  fc.  'ì\ 
I.  Y>.  .\\[\.  col.  I.  —  Oratorio  ili 
M.  So(ì.\,  oc.  T.  2,  p.  2yy,  col.  I. 
—  Tiridalo  (II).  Dramma.  1".  3, 
]•).     i5o,    tnl.    I. 

lìENTl VOGLIO  IM Alidi.  Llir.I. 

Amallco  Ciparissio  I\  .\.  -  T.  i  . 
p.   4^,   <'ol.    I, 

BF.NVF.MTI  ni-NEDCTTO  da  Cingoli. 

Fiorello  tli  cose  nuove,  ce.  T.  i, 
p.   4''^-   f^'^l'    '•   —   Piceno    (II)   o 


V 


izcno. 


T.  2  ,  p.  34  '  ,  col.  I.  — 
.SoTiclti.  Barzellelte,  Capitoli,  ce. 
T.   3.  p,   80,  col.    I. 

BEN\  EMTI  V.  CARLO. 

Castagnaga    (Joseph,   eie.).     T.    i  , 


p,  1 0  I,  e 


181,  col.  2.  —  Elementi  di  Geo- 
metria, ec.  T.  I,  p  34G,  col.  I.  — 
Irrefles.sioni ,  ec.  T.  2,  p.  /^G,  col. 
I.  —  Riflessioni  dell'autore  delle 
Riflessioni  sui  motivi  delle  Corti 
Borl)oniclie,  ec.  T.  2,  p.  4^7?  col.  i. 

BENVENUTI  P.  AB.  CESARE. 

Inslructio  prò  sacerdote,  ctc.  T.  2, 
p.  38,  col.  2.  —  Sacerdos  ad  al- 
tare celebrans  in  INIissa,  eie.  T.  3, 
p.  9  ,  col,  a.  —  Vila  del  glorio- 
sissimo P.  S.  Agostino,  ec.  T.  3, 
p.   233  ,   col.   2. 

BENVENLTI  GIUSEPPE. 

Notizie  de'  iNledici  Cavalieri,  ce.  T. 
2  ,   p.    24  I ,   col.    I. 

BENVOGLIENTI  BARTOLOMEO. 

Analogia  (  Ì3e  )   liujus   nominis  ver- 


bum.  T.    I  ,  p.   5o,  col.   2. 


BENVOGLIENTI  LEONARDO. 

Vita   di   y.  Bernardino    da 
ec.   T.   3 ,  p.    245,   col.    I. 

BENVOGLIENTI  UBERTO. 

Acaderaico   Fiorentino.    T. 


)iena 


col. 


I. 


P-  9, 
Benvenuti  (Gilberto).  T. 


I.  p.  lu.O,  col.  I.  —  Osservazioni 
sopra  la  Iradu/ione  del  Rajiimento 
di  Pi Dserpina ,  ec.  T,  2,  p.  ■.U)(> , 
lol.  :>..  —  lUla/.ione  distinta  delie 
(juarantadue  contrade ,  ec.  T.  2,  p. 
42(),  col.  'A.  —  Tuberone  Guntu- 
libii.   T.    3  ,   |).    179,   col.    I. 

BENZONI  P.  GIUSEPPE. 

Avvirlimcnli   s])iriluali    di    S.    An- 
drea  Avellino,  r.   I,  p.  io4)  col.  a. 

BEOLCO  ANGELO. 

Bu/.zante  (Angelo  Beolco  detto  il). 
T.   2,   p.   4^2?  <^<jl'   2. 

BERARDO  GIROLAMO. 

Coinedia  di  Plauto  intitolata  i  Mc- 
iiccmi.   T.    I,   p.    223,  col.    I. 

BERCMET  GIOVANNI. 

Conciliatore  (  Il  ),  foglio  scientifico, 


letterario,   ec.    T.   i. 
BEREGANI  C.  NICOLA. 


23 


7' 


col 


I . 


Ermes  Stampa,  Poesie.  T.  i,  p.  368, 
col.  2.  —  Ottaviano  Cesare  Augu- 
sto. Melodramma.  T.  2,  p.3or,col. 
I.  —  Tito  (II).  Melodramma,  ec. 


T 


3,  p. 


i5 1, 


co 


BERENGARIO  JACOPO. 

Carpus  vel  Jacobus  Carpiensis  vel 
Jacobus  Bononiensis.  T.  !,  p.  1  ^q, 
col.    1 . 

BERETTA  P. 

Difesa  di  Ire  documenti  anliclii,  ce. 
T.    I ,   p.   3o2 ,  col.    I . 


'   P 


BERETTA  C.  FRANCESCO. 

Fettera  d'  istruzione  a  una  monaca 
novizia.  T.  2,  p.  ^3 ,  col.  i.  — 
Nobiltà  (Della)  al  Sig.  Conte  A.  D. 
-  T.  2,  p.  235,  col.  I.  —  Patria 
(La)  del  Friuli,  ec.  T.  2,  p.  32 1, 
col.  2.  —  Viaggi  di  Giovanni  Sal- 
mon,   T.   3j   p.   2iy.   col.    i. 

BERETTA  GIO.  GASPARE. 

Dissertationes  (In)  Italia;,  ctc.  T. 
I,  p.  3i^,  col.  I.  —  Italia  (De) 
medii  fflvi  dissertalio,  etc.  T.  2, 
p.   56,  col.   2. 


DERIilTAKl  SEBASIIANO. 

Fossa  (JacoLus  a).  T.  i,  p.  4'*7  > 
col.    I. 

BERETTIM  PIETRO. 

Odomenico  Lelonali.  T.  2,  p.  264, 
col.  2.  —  Trattato  della  pittura  e 
scultura,  ec.   T.   3,   p.    i63,   col.  i. 

BERGALLI  GOZZI  LUISA. 

Anassilla.  T.  i,  p.  5o,  col.  2.  — 
Damniri  Panteridc.  T.  i,  p.  2^3, 
col.  2.  —  Elettra.  Tragedia  ,  ec. 
T.  I,  p.  346,  col.  2.  —  Irminda 
Partenide.  T.  2,  p.  ^5,  col.  2.  — 
Lettera  del  Sig.  G.  G,  ec.  T.  2, 
p.  8g,  col.  I.  — Maccabei  (I),  tia- 
gedia  di  Ì\I.  De  la  Motte,  ec.  T. 
2,  p.  145,  col.  I.  —  Teatro  Ebrai- 
co, ec.  T.  3  ,  p.  i3o,  col.  I.  — 
Teba.  Tragedia.  L'i. 

BERGAMO  (^DA)  P.  GAETANO. 

Cappuccino  (11)  ritirato    per  dieci 

giorni  in  sé  stesso,  ec.  T.  i ,  p.  i  y3, 

col.   2. 
BERGANCINI  SAC.  GIO.  ANGELO. 

Arringa  degli   Ebrei  di  Casale,  ec. 

T.    I,  p.   88,  col.  2.   —  Riflessioni 

sulle  Omelie  di  Fra  Turcbi,   ec.  T. 

2  ,   p.   4i^)  col.    2 
BERGANTINI  GIUS.  GIACINTO  MARIA. 

Annus   Sacer,   etc.   T.  i,  p.  61,  col. 

1.  —  Compendio  della  vita  di  S. 
Filippo  Benizzi,  ec.  T.  i,  p.  23 1, 
col.  I. —  Laudate  servi  Dominum. 
T.  2,  p.  69,  col.  I.  —  Miscellanea 
di  varie  ojierette.  T.  2,  p.  198,  col. 

2.  —  Nave  (Giusto).  T.  2,  p.  224, 
col.  I.  —  Salmi  (I)  Penitenziali, 
ec.  T.  3,  p.  18,  col.  I.  —  Salmo 
(II)  quinquagesimo,  quarto  peni- 
tenziale, ec.  T.  3,  p.  18,  col,  I. — 
Venetorum  Duounigimagines  e  ta- 
bulis  Pretorii  exprcssoe.  T.  3,  p.  202, 
col.    I. 

DERGANTLM  P.  D.  GIAMPIETRO. 

Israele  (L')  nel  deserto  ,  ec.  T.  2, 
p.  47)  col.  I.  — NL'usccco  (Fran- 
cesco Zannino).   T.  2,  p.  i6j.  col. 
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2.  —  Nobile  /  Alla)  donna  Conta- 
l'ina   Pisana,  ec.   T.  2,  p.  235,  col. 

1.  —  Novena  in  onore  di  S.  Sco- 
lastica. T.  2,  p.  253,  col.  I.  — 
Origine  (De)  fontium,  etc.  T.  2, 
p.  286,  col.  2.  —  Osido  .Marti- 
niense   P.   A.   -   T.    2,   p.    289,   col. 

2.  —  Raccolta  di  tutte  le  voci  sco- 
perte sul  Vocabolario  ultimo  della 
Crusca,  ec.  T.  2,  p.  398,  col.  2. 
—  Santo  Aurelio  Agostino.  Della 
Dottrina  Cristiana,  ec.  T.  3.  p.  2  5, 
col.  2.  —  Scelta  d'immagini,  ec. 
T.  3,  p.  36,  col.  2.  —  Vocabola- 
rio degli  Academici  della  Crusca. 
T.  3,  p.  261,  col.  2.  —  Voci  sco- 
perte e  difficoltà  incontrate  sul  Vo- 
cabolario  ultimo  della    Crusca.   T, 

3.  p.   263,  col.    I. 

BERGIER. 

Relazione  esatta  dell'Impero  Otto- 
mano,  ec.   T.   2,  p.   4^6,  col.   2. 

BERGONZIO  0  BERGONZIONE. 

Pandecta;.   T.    2,   p.    3oo.   col.    2. 

BERGONZONI  MICHELANGELO. 

Educazione  (Della)  letteraria  e  scien- 
tifica del  medico  pratico.  T.  i,  p. 
343,   col.    I. 

BERLENDI  P.  D.  FRANCESCO. 

Lettera  responsiva  ad  un  amico.  T. 
2,  p.  io4,  col.  2.  —  Schinfleni  (C. 
Berardus).  Cabalomachia,  ec.  T.  3, 
p.   38,  col.    I. 

BERLINGHIERI  FRA  DANIELLO. 

Prose  e  poesie  di  Guido  Savjni,  pa- 
trizio  sanese,   T.   2,  p.  382,   col.  i. 

BERLINGHIERI  FRANCESCO. 

Tabula  bistorico-chronologica  seu, 
etc.  T.   3,  p.    1.23,  col.    I. 

BERLINGHIERI  MARIO. 

leroglifici,  overo  comentari,  ec.  T. 
2  ,  p.    i5 ,  col.    I. 

BERLINZ.\NI  P.  COSIMO. 

Instiluto  delle  Convittrici  del  San- 
tissimo Bambino  Gesù,  cv;.  T.  2, 
n.    38.  col.    I. 


3  1 1) 

ui:hn\  r.  (;iaco.mo  mahia. 

Garruli  (Giacomo  Aiilonio  ).  T.  i, 
p.    191  ,  col.    I. 

nKIWAL  CAIILO. 

Vita  dilla  Serva  <][  Dio  Suor  Gio- 
vnTina  Maria  ilcUa  Trinila.  'V.  3, 
]>.    'JÒC),  col.    2. 

BEHNARD  V.  GirsrPI'E. 

Casiere    e  Polluce,    Tr.ii^cdia  ,  ce. 

T.    I ,  p.    184,  col.    I. 
BERNAimi  ANTOMO. 

Lettere  al  Cavaliere  erudito,  ec.  T.  a, 
])    I  IO,  col.  2. —  Posseviuo  (Antonio 
e  Giambattista).  T.  a.  j).  ;^G2,col.  2. 
BERNAl'.DI  FLOIllO. 

Obez  (Scipione),  inglese.  T.  2,  p. 
a(i  I ,   col.    I . 

BERNAIIDI  LUIGI. 

lìegule  generali  del  nobilissimo  giuo- 
co delle  Mincliiale,  T.  2  ,  p.  419, 
col,   2. 

BERNARDI  l\  M.  MARIA. 

Filalcle  Adiaforo.    T.    r  ,   p,   408  , 
col      I. 
BERNARDI  1».  PAOLO  ANTOMO. 

Dialoghi  intorno  all'astronomia, 
ec,  T.  I,  p.  290,  col.  2.  —  Dis- 
sertazioni sopra  le  apparizioni  dei 
spiriti,  ec.  T.  i,  p.  .'J21,  col.  2,  — 
Lamindo  Melidco.  T.  2,  p.  6/^^  col. 

1.  —  Rime  in  occasione  che  prende 
l'abito  religioso,  ec.  T.  2,  p.  4f9, 
col.  I.  —  Storia  della  repubblica 
di   Venezia,  ec.   T.   3,   p.  io5,  col. 

2.  —  Storia  (La)  Romana.  T.  .3, 
p.    i  IO  ,  col.   2. 

BERNARDI  1'.  PROSPERO. 

Breve  compendio  della  vita,  co,  T. 
I,  p.  147,  col.  I.  —  Ufficium  et 
INIissa  Septem  dolorum  B.  Virginis, 
etc.  T.  2,  p.  266,  col.  I.  —  Vita, 
virtù  e  miracoli  della  Beata  Giu- 
liana Falconieri.  T.  3,  p,  256,  col.  i. 

BERNARDI  TOMASO  FRANCESCO. 

Erbolario  volgare,  ec.  T.  i.  p.  36:7, 
col.   2. 


BERNARDIN  J',  TEOIILO. 

Pratica  delle  buone  intenzioni.  T. 
2,   p.   3()4,  col.   2. 

BERNARDINI  AB. 

Fiettera  al  Sig.   Zcrlelti.    T.   2,   p. 
82  ,  col.   2. 

BERN.VRDINI  P.  CIO.  ANTONIO. 

Sancii  Bernanli  Abbatis  primi  Cla- 
ravallensis,  etc.  T.  3,  p.  21,  col.   1. 

BERNARDO  Mis!<ci-  di  M.  Antonio. 

Rappresentazione  (La)  di  N.  S.  G. 
C.   -  T.   2,  p.  4 12,  col.    ). 

BERNARDO  FILOSTRATO. 

Demone  Filostrato.   T.    i,  p.   282, 
col.   2. 

BERNARDONI  PIETRO  ANTONIO.  Gremirò. 
Arcadi  (Pastori)  della  Colonia  del 
Reno.  T.  I,  p.  81,  col.  i.  —  Maggi 
(Carlo  Maria).  T.  2,  p.  148,  col, 
I.  —  Vitanio  Gateatico.  T.  3,  p. 
256,  col.  2. 

BERNA  VILLE  (Duca  di) 

Belgrado  Astrea.  T.  i,  p.  120,  col.  i. 

BERNI  FRANCESCO. 

T. 


Aggirato  Acad."  Fileno. 


I 


23,  col.  I.  —  Berna  ed  anche  Ber- 
nia.  T.  I,  p.  126,  col.  2.  —  Mo- 
gliazzo  (II).  T.  2,  p,  202,  col,  I, 
—  Pietro  Paulo  da  San  Chirico 
(Messer).  Capitolo  del  gioco  della 
primiera.   T.   2,   p.   343,  col.  2. 

BERNI  DEGLI  ANTONI  AVV.  VINCENZO. 
Versi,    T.    3,   p.    211,   col,   2, 

BERNIERES  GIOVANNE 

Cristiano  (II)  interiore,  ec.  T.  r, 
p.   265,   col.   2, 

BERNIERI  C.  AURELIO. 

Chrislus,  Coriolani  ,  etc,  T,  i,  p, 
2o4,  col.  I,  —  Ipcride  Foceo.  T. 
2,  p.  44?  col.  I.  —  Lullo  (Scr), 
Sei-  Lallo,  e  Ser  Lello.  T.  2 ,  p, 
142,  col.  2.  —  Pastorella  (La) 
d'  Arcadia.  T,  2,  p.  32  i,  col.  i.  — 
Solenne  (Per  laj  esaltazione  alla 
sacra  porpora  di  ce.   T.   3,  p.   77, 


col.    I.  —  Trcoboli  (I)  di  Plauto 

tradotti.  T.   3,  p.    170,  col.  2.   — 

Valorosissimo   (Al)    Sig.    Maestro 

Ferdinando  Robusclii.  Canzone.  T. 

3,  p.    193,  col.   I.  —  Zaira  (La) 

di  Voltaire  ,  tradotta,  ec,  T.  3,  p. 

270 ,  col.  2. 
BEROALDI  Tenente  Maresciallo  Austriaco. 

B.'  (N.   De).  L'armonia   universa- 
le. T.  3,  p.  279,  col.  2. 
BEKOALDO  MATTEO. 

Chronicum  Sacrse  ScriplurcT.  T.  i, 

p.   204,  col.   2. 
BEROLANO  GIOVANNI. 

Sallustio  da  Levino,  o  Luino.  T. 

3,  p.    18 ,  col.    I. 
BEURUYER  P.  ISACCO  GIUSEPPE. 

Infallibilità  del  Papa,  provata,  ec. 

T.   2,  p.  3i  ,  col.   2. 
BERTA  TOMASO  LUIGI. 

Anacreontiche    d'  un    anonimo.  T. 

I,  p.  49»  col.    I. 
BERTAGLIA  ROMUALDO. 

Valdimagro  (Alberto).  T.  3,  p.  192, 

col.    I. 

liERTAGNA  P.  BARTOLOMEO. 

Memorie  della  virtuosa  vita  di  Se- 
bastiano Pisani,  detto  Vincenzo  IL 
T.  2,  p.  i8j,  col.  2.  —  Vita  del 
N.  H.  Sebastiano  Pisani.  T.  3,  p. 
234  >  col.    1. 

BERTAM  AVV.  GIUSEPPE. 

JVozze  (Per  le)  Re  e  Antini.  T.  2, 
p.  253 ,  col.   2. 

BERTARELLI  P. 

Lettera  d'  informazione  sopra  la 
morte  della  sig.^  Contessa  Arcliinta 
Trotti.  T.   2,  p.  93,  col.    I. 

BERTARELLI  ALFONSO. 

Perelli  (Felice).  T.  2,  p.  329,  col.  i, 

HEHTARELLI  AVV.  FRANCESCO. 

Luciade  dol  Compaa  Struzcpolente, 


ec.  T.  2 


,  p.  i4o,  co 


)1.     2.  —  St 


ruze 


Polente  (Compaa).  T.   3,  p.    ii4, 
col.   2. 
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BERTELLI  GASPARO 

Lettera  d'  un  Anonimo  ad  un  Apa- 
tista, ec.  T.   2,  p.  95,   col.   2.  — 
Replica    alle  due    risposte,  ec,    T. 
2,   p.  4^0,  col.    I. 
BERTI  P. 

Supplemento,  ovvero  osservazioni 
fatte  ai  primi  cinque  tomi  della 
Storia  letteraria  d'Italia.  T.  3,  p. 
1 19,  col.   2. 

BERTI  P.  ALESSANDRO  POMPEO. 

Catalogo  della  libreria  Capponi.  T. 

1,  p.  184,  col.  2.  —  Lettere  scritte 
dal  fu  Signore  di  Chantercsme.  T. 

2,  p.  120,  col.  2.  —  Nicasio  Po- 
ninanio  P.  A.  -  T.  2,  p.  229,  col. 
I .  —  Saggi  di  morale  del  Sig.  di 
Chanteresme.   T.   3,  p.  6,  col.   2. 

BERTI  GIACOMO. 

Alcaini  (Bartolommeo).  T.  i,  p.  27, 
col.    I. 

BERTI  P.  GIO.  LORENZO. 

Alcuni  apologetici  scritti,  ec.  T.  i, 
p.  29,  col.  2.  —  Guidone  (Fra) 
Zoccolante.  T.  i  ,  p.  47^  >  col.  2. 
—  Moneta  (Fulgenzio).  T.  2,  p. 
206,  col.  I.  —  Paracl  ito  Livornese 
(  Fra  ).  T.  2,  p.  3 1  o,  col.  i .  —  Trat- 
tato dell'Orazione.  T.  3,  p.  i63, 
col.    I. 

BERTI  MICHELE. 

Arte  (L"")  d'insegnare  la  lingua 
francese  per  mezzo  dell'italiana,  ec. 
T.    I,  p.  91,  col.    I. 

BERTI  AB.  PIETRO. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia italiana.  T.   2,  p.  377,  col.   2. 

BERTI  SIMONE. 

Vocabolario  degli  Academici  della 
Crusca,  ec.  T.   3,  p.   261,  col.   2. 

BERTINI  ANTON  FRANCESCO. 

Branchi  (Anton  Giuseppe).  T.  1, 
p.  146,  col.  I  —  Brandoletti  Fla- 
vio. Jvi.  — Falsità  (  La)  scoperta  nel 
libro,  ec.  T.  i,  p.  393,  col.  i.  — 
Parere  del  Sig.  N,  N.  sopra  la  do- 
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luaiuhi  ,  ce  T.  a,  p.  .>  i  3  ,  cui.  i. 
—  Kutilio  Lucilli.  r.  u,  p.  i\S'À. 
col.    2. 

BERTIM  ANTONIO  MARIA. 

(ìobbo  di  Saiicas.siano.  T.  i,  p  ■'\C'>Cì, 
co\.    0.. 

BERTINI  AVV.  GAETANO. 

Riilc.'^sioni  sopra  i  filimi  dilla  Pio- 
vim-ia  ì'isldifsf.  T.  'i,  p.  4  ì*^»  '-'*-''•  '• 

BERTINI  VITTOIUO. 

Spiegazione  del  Vangelo  ]ier  ogiii  do- 
menica dell'anno.  T.  3,  p.  8(),  col.  2. 

BEUTIOI.I  ANTONIO. 

Raccolta  di  leggi,  decreti,  ec.  T. 
?. .    p.    3r)-  ,   c(d.    1 . 

DEIlTIOl.l  1  UANCESCO. 

Codice  d' istruzione  criminale  ridot- 
to dal  francese,  ec.  T.  (,  p.  218, 
col.    i. 

BERTÒLA. 

Giornale  letterario  di  Siena.  T.  i, 
p.   455,  col.    2. 

BERTÓLA  AB.  AURELIO. 

Dafni  Orobiano.  T,  i,  p.  2^2,  col. 
2,  —  Versi  e  prose.  T.  3,  p.  21  i, 
col.  2.  —  Viaggio  nel  Reno  e  ne' 
suoi  contorni.  T.  3,   p.  218,  col.  i. 

BERTOLAZZI  AVV. 

jNIontalbano  (Citt.  Guglielmo  Fe- 
derico). T.    2,   p.   208,  col.    I. 

BERTOLDI  DOTT. 

Gallomania  (La).  T.  i,  p.  438,  col.  2. 

BERTOLDI  D.  FR.\NCESCO. 

Lettera  del  Sig.  D.  F.  B.  ad  un 
suo  amico,  ec.  T.  2,   p.  88,  col.  2. 

BERTOLDI  GAETANO  comandante. 

Lettera  al  Sig.  Cav.  Fran;;esco  Pon- 
taneri.   T.   2,   p    82,  col.    i. 

BERTOLI  GI.\NDO.MENICO. 

Assiomi  e  pensieri  cristiani.  T.  1 .  p. 
g4,  col.  I.  —  Lettera  da  Cividal 
del  Friuli,  ec.  T.  2,  p.  87,  col.  i. 
Lettera  sopra  la  fava.  T.  2,  p.  108, 
col.  2.  —  Pazienza.  T.  2.  p.  323, 
col.    I. 


BtRTOLI  o  DERTOLLl  I'.  GIO.  MARIA. 

(ìrimaiu  (Litvinio  Alberto).  ì\  i. 
p.  471'  '■"'•  '■^■-  —  Sacra  (La)  Sposa 
(li    (jesii   raccolta   in  cella,   T.  3,  p. 


•|,    <•"' 


I , 


BERTOLINI  IN. 

.loannis  Cinelli  ed  Antonii  Maglia- 
beclii    vìLt.   'J\    2,   p.   4-^>  col.    I. 

BERTOI.INI  V.  ANDREA. 

Vita  del  P.  Vincen/.io  Durante,  ec. 
T.   .^,   p.    a35,  cdl.   2. 

BERTOLINI  DONNINO. 

Aristodemo,  cantata,  ce.  T.  i,  p. 
HG,   col.     t. 

BERTOLINI  STEFANO. 

Esame  di  un  libi-o  sopra  la  ma- 
remma senese.  T.  r,  p.  3^3,  col,  2. 
—  INIente  (La)  di  un  uomo  di  sta- 
to. T.  2,  p.  1 8f),  col,  2.  —  Suf- 
frages  (Les)  unanimes  sur  les  mo- 
ycns ,   e(c    T.    3,   p.    117,   col.    i. 

BEIITOLOTTI. 

Allemagna,  di  mad.  di  Slàel.  T.  i, 
p.  36,  col.  2. 

BERTOLLCCL 

Efl'emeridi  letterarie  di  Roma  dal 
1772   al    1797.  T.  I,  p.  343,  col.  I. 

BERTOLUZZI  PROF.  GIUSEPPE. 

Notizie  sulle  pitture  e  statue  della 
Ducale  Galleria  di  Parma.  T.  2  , 
p.    246,    col.    (. 

BERTONDELLI  GIROLAMO. 

Vita  della  Venerabile  Madre  Gio- 
vanna Maria  di  Roveredo.  T.  3, 
p.    240,    col.    I, 

BERTONI  CAN.  ANDREA. 

Vita  della  Madre  Suor  Benedetta 
Gambarina,  ec.  T.  3,  p.  23g,  col.  i. 

BERTONI  VINCENZO  da  Ridi. 

Palio  (Antonio).  T.  2,  p.  304?  col.  2. 

BERTORIO  P.  PIETRO. 

Commenlaria  in  psalmos  Davidico? 
incogniti  auctoris,  etc.  T.  i,  p.  224, 
col,   2. 

BERTOTTI  SC.\MOZZI  OTTAVIO. 

Forestiere  (II)   istrutto    delle  cose 


]ìiù  rare,  ec.  della  cillà  di  Verona. 
T.    I,  p.  ^"^5,  col.    I. 
BERTUCCIONE  DOTI.  FABRICIO. 

Critici  (Claudio  de').  T.  i,  p.  267, 
col.  I.  —  Gerunzio  Staffilila.  T. 
I  ,  p.   446,  col.    I. 

BERUAL  D.  BE.\TRICE. 

Famosa  (La)  e  degna  istoria  dei,'li 
invitti  cavalieri,  ec.  T.  i,  p.  39^, 
col.   2. 

BERZETTI  P.  NICOLA. 

Buronzo  (Gio.  xMberto).  T.  i ,  p. 
i58,  col.  2.  —  Cleonte  Torbizi, 
T.  I,  p.  21 5,  col.  2,  —  Vita  di 
Santa  Patrizia  Vergine.  T.  3  ,  p. 
248,  col.  2. 
BESCAPÈ  CARLO. 

Allega tiones  prò  Ecclesia  D.  Carolo 
dicala.  T.  i,  p.  36,  col.  2.  —  Arte 
di  servire  a  Dio,  ec.  T.  i,  p.  91, 
col.  I.  —  Borromreus  (6.  Carolus). 
T.  I,  p.  143,  col.  2.  —  Metropoli 
(De)  Mediolanensi ,  ec.  T.  2,  p. 
193,  col.  2.  —  Missale  Ambrosia- 
num,  etc.  T.  2,  p.  199,  col.  i.  — 
Risposta  di  S.  Carlo  al  Breve  di 
Papa  Gregorio  XIII,  ce.  T.  2,  p. 
4^4,  col.  I  .  —  Biluale  Ambrosia- 
num,  etc.  T.  2,  p.  4^9ì  ^'^^-  ^  — 
Vandoni  (Luca).  I  sette  libri  della 
vita,  ec,  T.  3,  p.  193,  col.  2.  — 
VicecODìcs  (Gaspar);  Carolus  Bor- 
romseus,  etc,  T.   3,  p,  219,  col,  i. 

BESCIII  SAC.  GIOVANNI. 

Ninvagio  Cliesbi.  T,  2,  p.  233,  col.  i . 
BESENELLA  P.  GIOVANNI. 

Istruzione  per  vivere  cristianamen- 
te, ec.    T.   2,  p.   54,  col.    I. 
BESINI  DOTI.  GIUSEPPE. 

Disamina   apologetica  di   un  libro, 
ce,  T.    I,  p,   òoy,  col.    I. 
BESOZZl  ANTONIO  GIORGIO. 

Latorbin  filosofo.  T.  2,  p.  68,  col. 
2.  —  Trivulzio  (Girolamo).  T.  3, 
p.    176,  col.    I, 
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BESOZZl  INNOCENTE. 

Theologiaj  scbolasliece  prrelectioni- 
bns  scliolasticis    accomodatae  ,  etc. 
T.  3,  p.    143,  col.  2. 
BESOZZl  PIETRO. 

Apologia  per  la  critica  fatta  dal 
giornalista  delle  mode,  ec,  T,  1  , 
p.  76,  col,  I.  —  Esercizio  spiri- 
tuale d'una  Serva  del  Signore.  T. 
I,  p.  377,  col,  I.  —  Negri  (De') 
Angelica  Paola  Antonia,  T.  2  ,  p. 
226,   col.    I. 

BESOZZl  VINCENZO. 

Killessioni  sopra  1'  autorità  de'  ve- 
scovi e  principi  nella  Chiesa  di  V. 
B.    -  T.   2,   p.   4i'^ì   ^o^-    '• 

BETTA  GIO.  BATTISTA. 

Aminta  Lagarino.  T.  i,  p.  4^)  cob  •  • 

BETTI  AB. 

Odi  didascaliche.  T.2,  p.  264»  col.  3. 

BETTI  ANTONIO  MARIA. 

Belo  (Luciano).  T,    i,   p.  122,  col. 

1.  — »  Practica  vespertina,  T.  2,  p. 
363,  col.   2. 

BETTI  COSIMO, 

Agapeto  Filalete.  T.  i,  p.  21,  col.  i. 

BETTI  FRANCESCO. 

Risposta  di  M,  Girolamo  Muzio  , 
justinopolitano,  ad  una  Lettera  di 
Francesco  Betti,  ec.  T,  2,  p,  463, 
col.   2, 

BETTI  LUIGI. 

Remo   Sinopeo,  T.  2,  p,  4^9,  col.  i. 

BETTI  CONTE  ZACCARIA. 

Memorie  intorno  al  Ruca  de'  Meli, 
T,  2,  p.  i83,  col.  2.  —  Morte  (In) 
di   Condé ,  cane  da   caccia ,  ec.   T. 

2,  p.   21 3,   col.    I. 
BETTINELLI  P.  SAVERIO. 

Academia  (L')   degli  Scelti,   ec    T. 
3,  col.    1.  —  Academico  Ti- 

Dafni 
2.  — 


mido.  T.  I,  p.  i3,  col.  «. 


272,  col 


Orobiano,  T,  1 ,  p,  ^^ 

Dialoghi   d'Amore,   T.    i  ,.  p.   290, 

eoi.    1.  —    Diodoro    DelGco   V.  A. 


col.    1.   —    Dorillo 

ì.  :n;^,  ci.  i.  — 
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T.    1 

Dafuejo.  1.  I,  ] 
Entusiasmo  (DclT)  ilclle  belle  arti 
T.  I,  p.  3r)7,  coi.  2.  —  Filippo 
o  sia   Dialoi^o  ilc-lla  leli/.ia  cristia 


1 1 2  ,  col.   :>..   —  Fi- 


uà.    1 .    i  ,  p.    • 

lonmso  Elculcrio.  T.  i,  ]>.  /j'  1'  ^■"' 
I.   —   Fiori   (I)   e  i  Cai,'nolini,  ec 


T.    I ,  p.   4  '  ^>  •^'■'l-    '  •  —  Gar/.clla 
(Foglio  di),  ec.  T.  I.  ]>.  4i''  '•'*'• 
2.   —   Governo  (II)  della  Toscana, 
ec.   T.    I,  p.   .\6c),  col.    I.   —  Let- 
tera di  S.  S.  15cncdclto  \1V.   T.  2, 
p.    88,   co\.   I.    — •    LcUcro.   d' un' a- 
mica.  T.  2,  p.  I  i6,  col.  i.  —  Mon- 
do (11)   della  Luna.   T.  2,  p.   2o5, 
col.    r.  —   Morte  (La)  del  Barbet- 
ta. 1'.   2.   p.  2  1 3,  col.  I.  —  Pala- 
dinozzo   di  Montegritli  (P.).  T.    2, 
p.  304,  (^ol    I .  —  Petrarca  (Calona- 
co).  A  Messer  lo  Calonaco   Dionigi. 
T.   2,  p.  33 1,  col.  2.  —  Prodromo 
della    nuova  Enciclopedia   italiana. 
T.  2,  p.  877,  col.  2.  —  Raccolte  (Le) 
al  nobilissimo  Sig.  Andrea  Cornaro. 
T.  2,  p.  4oo,  col.  2.  —  Storia  (La) 
Santa  dell'  Antico  Testamento,  ce. 
T.  3,  p.  III.  col.  I .  —  Tributo  d'  a- 
rnicizia,  ec.  T.  3,  p.  172,  col.   2.  — 
Versi  sciolti   di   Ire    eccellenti   mo- 
derni autori.  T.  3,  p.  212,  col.  i. 
—  Virgilio  (Publio  Marone),  Dieci 
lettere  di.  -   T.    3,   p.   226,   col.    i. 
BLTTIM  AMOMO. 

Antonio  da  Siena.  T.  i ,  p.  7  i ,  col.  i . 
BETTIO  CAN.  PIETRO. 

Epigrafe  latina,  ec.  T.  i,p.  358,  col. 

2.  —  Epigrafi   latine  funebri,    ec. 

li^'i.  —  Inscriptiones  posila?,  etc.  T.  2, 

p.   3?,   col.  i.  —  Lettera  di  Fran 


Cesco  Sansovino.  T.  2,  p.  92,  col. 
2.  —  Memorie  storico-civili,  ec.  T. 
2,  p.  i8(j,  col.  2.  —  Necrologia 
dclP  Ab.  Sante  della  Valentina.  T. 
2,  p,  225,  col.  1. 
«LTTOLINI  CATERìiNA  maritata  Sonietti. 
Amarisca  Pallenia  P.  A.  -  T.  i,  p. 
43,   col.    I. 


lU'lTOLl.M  AB.  MAllKU 

Versi   italiani  e  latini  di   vario  sti- 
le,  ec.   T.    3,   p.    2  12,   col.    I. 

UF/rrOM  AB.  BARTOLOMEO. 

Storia   delle  rivoluzioni  d<-.lla   repu- 
blica   cristiana.  T.  3,  p.  loH,  col.  i. 

Bin'TOM  NOBILE  GIAISFRANCESCO  MARIA. 
Al(Mini   Salmi    tradotti   ad    uso  fa- 
migliare di  orazione.   T.   i,  p.  3o, 
col.   •>.. 

bi:ttoni  r.  n.  (;!i;sei'1'E. 

Settimana  di  considerazioni  e  di 
preghiere,   ec.   T.   3,   p.  G3,   col.    i. 

bi:ttom  mcolo'. 

Castelli  (1)  in  aria.  T.  i,  p.  182, 
col.  i.  —  Considerazioni  sugli  av- 
venimenti politici  e  militari  del- 
l'anno   1812.   T.   I,   p.  24C),   col.  2. 

—  Lettera  confidenziale  ad  un  a- 
mico.  T.  2,  p.  85,  col.  2.  —  Tre 
(I)   Apologhi.   T.  3,  p.  167,   col.  I. 

—  Venezia,  e  i  suoi  giardini.  Let- 
tera,  T.   3,   p.   202,  col.    I. 

BETTRICO  DAREZZO. 

Betlrico  Da  Pieggio,  T.  r,  p.    129, 

col.   2. 
BETUSSI  G1USEI>PE. 

Saggio  di  caratteri   in    novelle.   T. 
3,   p.    10,  col.    I. 
BEVERINI  P.  BARTOLOMEO. 

Holuberveso  (Martini  ab).  T.  2, 
p.  8,  col.  2.  —  Liberazione  (Nella) 
dell'  imperiai  Città  di  Vienna,  ce. 
T.  2,  p.  126,  col.  I.  — Pace  (La). 
Concerto  musicale,  ce.  T.  2,  p.  3o2, 
col.  I.  —  Selectiores  dieendi  for- 
mulai, ec.  T.   3,  ]).  ^Sy  col.    I. 

BEVERLANDO  ADRIANO. 

Pierini  De  Vaga  (Equitis  de  Mal- 
ta). Epistolium,  etc.  T.  2,  p.  342, 
col.    I. 

BEVILACQUA  ADRIANO. 

Astemio.  T.    i,  p.  94,   col.    i. 

BEVILACQUA  P.  FR.\NCESCO. 

Innocenza  (L')  gloriosa.  T.  2  ,  p. 
36,  col,   I. 


BEVILACQUA  V.  IPrOLlTO. 

Cimoiie  Doriano.  T.  i,  p.  aoj,  col. 
I.  —  Morte  (In)  (li  ConJc,  cane 
da  caccia,  ec.  T.  a,  p.  21 3,  col.  i. 
—  Traduzione  della  Vita  di  S.  Mar- 
tino Vescovo  di  Tours.  T.  3 ,  p. 
159,  col.  I.  —  Versione  italiana 
ùenìi  Atti  dei  S.  Martiri  Fermo  e 
Rustico,  ec.  T.  3,  p.  212,  col.   2. 

BEVILACQUA  LODOVICO. 

Grammaticali   principi    proposti  a^ 


fiìnciulli 


T. 


I,  p.  470,  col.    I 


BEVILACQUA  LORENZO. 

Plntarclii  illtistrium  virorum  vitae, 
eie.   T.   2,  p.   35o,  col,   a. 

BEVILACQUA  ORAZIO. 

Elisa  ,  ovvero  1'  innocente  vittima, 
ec.  T.    I ,  p.   348,  col.   I. 

BEZA  TEODORO. 

Celsus  Minus,  vel  Minous,    vel  Mi- 

nos.   T.    I,  p.    iq4j  col.    I. 
BEZICALUVA. 

Alfea  riverente,  ec.    T.    i,  p.   35, 

col.    I. 

BIACCA  AB.  FRANCESCO  MARIA. 

Cinque  (I)  libri  delle  Selve  di  P.  P. 
Stazio.  T.  I,  p.  209,  col.  I.  — 
Mappamondo  (II)  islorico.  T.  2  , 
p.  i58  ,  col.  2.  —  Monti  Paolo. 
T,  2,  p.  2og,  col.  I.  —  Parmindo 
Ibichense  P  A.  -  T.  2,  p.  3i5, 
col.  I.  —  Pastore  Arcade.  T.  2, 
p.   320,  col.    2. 

BIAGI  P.  AB.  CLEMENTE. 

Argonautica  (L*)  di  Apollonio  Ro- 
dio. T.  I,  p.  85,  col.  I.  —  Con- 
futazione del  sistema  dell'  Ab.  Spe- 
dalieri.  T.  1,  p.  241,  col.  2.  — 
Deodato  o  Diodato  (Pietro ).  T.  t, 
p.  282,  col.  2.  —  Giornale  Eccle- 
siastico di  Roma.  T.  i  ,'p.  ^155,  col.  i . 

BIAGI  (DE|)  GIANMARIA. 

Sancii  Joannis  Crysostorai.  Opera. 
T.  3,  p.   21,  col.    !. 

BIAGIO  FRANCESCO   SAVERIO. 

Micario.  T.   2,  p,    19'},  col.    i. 
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BIA(;iOTTI  LUIGI  CARLO. 

Battaglia  (La)  d' Anghiari.  T.    i, 
p.    118,  col.  2. 

BIAMONTI  DOTT.  GIULIO. 


Elogio  del   P. 


Ruggero    Boscovich. 


T.    I,   p.  35o,  col.   2. 

BIAMONTI  AB.  GIUSEPPE. 

Lettere  di  Pamfilo  a  Polifilo.  T.  si, 
p.  Il 5,  col.  2.  —  Panfilo.  Lettere 
suddette.   T.   2,  p,   3o8,  col.    i. 

BIANCARDI  SEBASTIANO. 

Lalli   (Domenico).  T.  2,  p.  62,  col. 

2.  —  Ortario  P.  A.  -  T.  2,  p.  288, 
col     2.  —  Sulpizia  (La)  fedele.  T. 

3,  p.  117,  col.  2.  —  Veri  (I)  Ami- 
ci. Dramma.  T.   3,  p.  208,  col.    i. 

BIANCHETTI  SEN.'=  CESARE. 

Anselmini  (Teodoro).   T.  i,  p.  63, 
col.  2.  —  Vita  del  glorioso  martire 
S.  Giorgio,  ec.  T.  3,  p.  234,  ^o^-  ^• 
BIANCHETTI  GIUSEPPE. 

Novella  in  occasione  cbe  Don  For- 
tunato Bavaresco  celebra  il  suo  pri- 
mo sacrifizio,   T.  2,  p.  249,  col.  i. 

BIANCHI  P.  ALESSANDRO  MARIA. 

Ancbise  d'Alba.  T.  i,  p.  5[,  col.  i. 

BIANCHI  P.  ANDREA. 

Candido  Filalete.  T.  i,p.  167,  col. 
2.  —  Candidus  Pbilaletus.  T.  i. 
p.  168,  col.  I.  —  Parafrasi,  ov- 
vero esposizione  del  salmo  5o.  T. 
2,  p.  3i  I ,  col.  2. 
BIANCHI  ANNA. 

Cavallo  (II)  venduto  e  ricompera- 


to, ec.  T.    I,  p.    190, 


:ol. 


2. 


BIANCHI  AB.  ANTONIO. 

Trattato  della   religione  Cristiana, 

ec.   T.   3,   p.    i63,   col.   2. 
BIANCHI  .\NTONIO  barcajuolo  veneziano. 

Filosofo  (II)  Veneziano.    T.    i,  p. 

3i6,  col.  2, 
BIANCHI   PRETE  ANTONIO. 

Uno  dei    più  contro  l'  uno.    T. 

p.    iSn,   col 


3 


187, 


22 
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JJIANC.III  IV  r.  AIUOLO  MIO 

h.iliis   ;ul   Fibi-Dumin    di'   stalli  ec- 
clesia;.   T.   -2,  p.   .'•().  co\.   a. 
lìlANCm  i'.  nONAVVF.NTl  HA. 

RambaKli)  IN'uriinciic.  T.  ■.>.,  p  .\in, 
co\.  I.  —  Storia  (La)  «le  Aiixiliis. 
T.  3,  |).    ii)'.>,  col.    I. 

niANCni  BRICIDA  AIKKLIA. 

Foilcli  Amelia.  T.  i,  p.  .joo,  col.  i, 

BIANCHI  IIMIM'O. 

(jalcoUi  (Barlolonico).  T.  i .  p.  1-^7? 
col.  I.  —  Sarti  Da  Piano  (  Luii^i). 
T.  !^ ,  p.  ?f),  col.  I.  —  Trattalo 
degli  uonìiiii  illusili  di  Bologna. 
T.  3,   j).    iT)?.,  col.   2. 

BIANCHI  DOTI.  GIOVANNI. 

Bertelli  (Ercole).  T.  i ,  p.  128,  col. 
I.  —  Calindri  (Serafino).  T.  i, 
p.  i63,  col.  I.  —  Catalogo  delle 
opere,  ec.  T.  1,  p.  184,  col.  2.  — 
Cliilleiiio  (Marco).  T.  i,  p.  202, 
col.   2.   —   Ciriaco   Sincero.   T.    1  , 


■   Crisileo  Stilila. 
I.  —  Chisi  (Pie- 


p.  2  I  o,  col.  2. 
T.  I,  |).  265,  col. 
tro).  T.  I,  p.  4475  col.  J.  —  Gio- 
veuardi  Ab.^"  T.  1,  p.  458,  col.  i. 
—  Gismondi  (Gianiballista  )  T.  1, 
p.  460,  col.  I.  —  Lapi  (Pietro 
Paolo).  T.  2,  p.  67,  col.  I.  — Let- 
tera ad  un  amico.  T.  2,  p.  y8,  col. 
2.  —  Lettela  del  sig.  Ab.  G,  B. 
Gervasoni.  T.  2,  p.  88,  col.  2.  — 
Lettera  intorno  la  catoralla  del  sig. 
Pietro  Paolo  Lapi.  T.  2,  p.  io3, 
col.  I.  —  Lettera  intorno  un'an- 
tica iscrizione  cristiana,  ec.  lui.  — 
Pazzini-Carli  (Vincenzo).  T.  2,  p. 
823,  col.  2.  —  Plancus  (  Janus  ). 
T.  2,  p.  348,  col.  2.  —  Prefazione 
e  note  ad  una  lettera  del  sig.  Ab. 
Gio.  Batt.  Gervasoni.  T.  2,  p.  3Gj, 
col.  2.  —  Relazione  delle  solenni 
esequie  fatte  in  Rimino,  ec.  T.  2, 
p.  424?  col.  2.  —  Iiicapiti  del  dot- 
tor Giovanni  Biancbi  di  Rimini. 
'1 .  2  ,  p.  4^3,  col.  I.  —  Simone 
(Cosmopolita).  T.  3,  p.  69,  col.  i. 


eie 


1' 

prima, 

—   Lainiso 

2,    p.    jo,  col 


col 

r. 


Tragicnse 


—  Simonis  (  Cosmopolit;e).  T.  3, 
p.    yo,  col.    1. 

IUAN(  III  I'.  (.lOVANM  ANTONIO. 

Anniiliiii    (Farnabio    Giovacliino  ). 
I,   p.  ()i,   col.  I.   —  Disserlatio 
p.  3i(>,  col.   2. 
P.  A.  -  T. 
2.   —   Lettere  di  ri- 
sj)osla   di   un   jiarticolaro  di   Roma, 
ec.   T.    •>.,    p.    m(),   col.    ì.   —   Let- 
tere d*  un   cordiale  amico.  T.    2,  p. 
I  i(),  col.  2,   —  Notizie  dell'origine 
e  <leir  aniicbità  del  vcn.  Monastero 
di   S.   Ambrogio.   T.  2,   p.  242,  col. 

1.  —    Partbenius  (Theodorus  ).  T. 

2,  p.  3ij,  col.  2.  —  Ragioni  della 
Sede  Apostolica  ,  ec.  T.  2,  p.  4o'^j 
col.  I.  —  Scrittura  a  favore  di  Cìio- 
vanni   Suzzi,   ec.  T.   3,   p.   4 '5  col. 

2.  —  Scrittura  legale  per  il  vSere- 
iiissimo  Duca  di    Modena,  ec.    T. 

3,  p.  4^,  col.  I.  —  Scrittura  per 
le  Monacbe  di  INIonte  Carlo,  ec.  Jvi. 

—  Tlieodori  Partlienii.  T.  3,  p. 
148,  col.  I.  —  Vizj  (De')  e  dei 
difetti   del   moderno  Teatro,  ec.  T, 
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col 


BIANCHI  GIULIO  CESARE. 

Soiinaccliioso,  Academico  Rinvigo- 
rito. Le  rose  del  SS.  Rosario.  T. 
3.   p.  81,  col.    I. 

BIANCHI  V.  GIULIO  MARIA. 

Index   librorum   probibitorum .  .  .  . 


auctior  et  accuratior, 
col.   2. 


T. 


2,  p.  29, 


BIANCHI  I>.  L.  IGNAZIO  LODOVICO  Chierico 
Regolare  Tea  lino. 

Origine  (De)  fonlium.  T.  2,  p.  286, 
col.  2.  —  Scelta  di  poemi  latini 
appartenenti  a  scienze  ed  arti,  ce. 
T.   3 ,  p.   3() ,  col.  2. 

BIANCHI  AB.  ISIDORO. 

Academia  di  scienze,  arti,  costumi, 
ec.  T.  I  ,  p.  3,  col.  I.  —  Alma- 
nacclii  anonimi.  T.  r,  p.  òy ,  col. 
2.  —  Capella  (Filijìpo).  T.  i,  p. 
172,  col.    I.  —   Colori  (I).   Com- 


ponimeiito   jioclico.   T.    i,  p.   23  r  , 
col.  I-  —  Conipcntlio  ragionalo,  ec. 
T.    I  ,  p.  a33,    col.   I.  —  Diri  Ilo 
(Del)  di   stabilire  impedi  nienti  di- 
l'imenli   il   matrimonio,    ec.   T.    i  , 
p.   3o6,   col.    1.  —  Esame  breve  e 
succinto  dell'opera,  ec.  T.  i,  p.  3yr, 
col.  2.  —  Estratto  della  letteratura 
Europea.  T.  i,  p.   382,  col.   i.   — 
Giornale  Ecclesiastico,  ec.  T.  i,  p. 
455,  col.  I.  —  Illustrazione  di  una 
antica   iscrizione,  ec.   T.   2,  p.    16, 
col.    2.  —  Istituto  (Dell')  dei  veri 
liberi  Muratori.  T.   2,  p.  47»   col.  2. 
—  Jurisdictione  (  De  )  Ravenna tuni 
Arcliiepiscoporum,  etc.  T,  2,  p.  60, 
col.    I.   —  Lettera   dell'Autore  del 
Compendio  di   uu^  opera,   ec.  T.   2, 
p.   90,  col.  2.  —  Lettera  dello  Spaz- 
zino della  Biblioteca  di  Classe,  ec. 
T.   2,  p.  gì,  col.  \.  —  Lettera  di 
Francesco   Mancia,  ec.  T.  2,  p.  92, 
col.  I.  — liciterà  di  Giovanni  Bian- 
chi al  conte  Rasponi,  ec.  T.  2,  p.  92, 
col.   2.  —  Lettera  di  L   T.  Ivi.  — 
Lettere  (Le)  Americane.   T.   2,  p. 
Ili,  col.  2. — Lovillet  (  M."")  viag- 
giatore fiammingo.   T.   2,  p.    i  38  , 
col.   2.   —  Magrini  (Carlo).  T.   2, 
p.    149,  col.   2.  —  IVLancia  (Fran- 
cesco).   T.  2,  p.   i52,    col.    I.  — 
Novellista    patriolico  di    Cremona. 
T.   2,  p.   261,  col.    I.  —  Ode  del 
C.  Ippolito   Gamba  Ghiselli.    T.  2, 
p.   263,  col.  2.  —  Omelia   in  onore 
del  B.  Bei'nardo  da    Corleone ,  ec. 


T. 


p.  2G9,  col.   I.  —  O 


sserva- 


zioui  sui  principi  fondamentali,  ec. 
T.  2,  p.  298,  col.  1.  —  Pretore 
di  Corlione.  T.  2,  p.  3^0,  col.  2. 
—  Rasponi  (Conte  Rinaldo).  T.  2, 
p.  4 '3,  col.  I.  —  Sparaccius  (Jo- 
seph). T.  3,  p.  85,  col.   I. 

BIANCHI  LODOVICO. 

Sissa.  T.  3,  p.  72,  col.  i. 

BIANCHI  0  BIANCO  i'.  LODOVICO  cappuccino. 
Miracoli  del  venerabile  Servo  di 
Dio  F.  Bernardino  da  Corleone,  ec. 
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T.  2,  p.  197,  col.  2.  —  Vita  del 
venerabile  Servo  di  Dio  F.  Ber- 
nardo da  Corleone,  ec.  T.  3,  p.  237, 
col.    I. 

BIANCHI  DOTI.  LUIGI. 

Esperimento  che  daranno  le  gio- 
vani alunne,  ec.  T.  i,  p.  378,00!. 
2.  —  Lettera  pastorale  di  Monsig. 
Jacopo  Monico,  ce.  T,  2,  p.  io4, 
col.  I.  —  Relazione  letta  nella  So- 
cietà degli  Orfei  il  20  marzo  1825. 
T.   2,   p.   4^7?  col.    I. 

BIANCHI  MARIO. 

Giudizio  sulle  Tragedie  del  sig.  con- 
te Vittorio  Alfieri.  T.  i,  p.  4^1, 
col.    I. 

BIANCHI  ORAZIO. 

Acadernico  Quirino.   T. 


P- 


1 1 


col.   2.  —  Claudio    Claudiano.   T. 

I ,   p.   214,  col.    I. 

BIANCHI  P.  ROMUALDO. 

Cocchio  (11)  volante,  ec.  T.  i,  p. 
217,   col.    I. 

BIANCHI  AB.  TOMMASO. 

Vi  la  del  Conte  Alessandro  Volta, 
patrizio  comasco.  T.  3,  p.  232,  col.  2. 

BIANCHI  VENDRAMINO. 

Arminio  Dannebuchi.  T.  i,  p.  87, 
col .    I  . 

BIANCHI  P.  VIATORE. 

Ingenua  veracità  del  Zoppicante,  ec. 
T.  2,  p.  33,  col.  I.  —  Storia  e 
difesa  delle  due  censure  del  Novel- 
lista Fiorentino,  ec.  T.  3,  p.  109, 
col.  2.  — Zoppicamenti  sulla  lettura 
di  un  libro,  ec.  T.  3,  p.  274, col.  i. 

BIANCHINI  ALESSANDRA. 

Volta  (Cavaliera  della).  T.  3 ,  p. 
266,  col.   2. 

BIANCHINI  AB.  ANDREA. 

Diritto  (II)  Ecclesiastico,  ce.  T.  i, 
p.  3o6  ,  col.  2.  —  Dissertazione 
sulle  indulgenze,  ec.  T.  i,  p.  320, 
col.  I.  —  Illustrazione  del  publico 
ecclesiastico  diritto,  ec.  T.  2,  p. 
16,  col.  2.   —  Inslituzioni  del  pu- 
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blico  Ecclcsiaslico  ilirilto,  ec.  T.  i. 
p.  3S,  col.  I.  —  Lstru/.ioiii  Ufi  pu- 
bliro  Ea-lcsiaslico  diritto,  ce.  T.  ?., 
p.  Cìì)  ,  col.  I .  —  Nuova  compila- 
/.ioiic  (li  Sl(MÌa  (Iella  Cliicsa,  ce. 
T.  a,  p.  aòj,  col.  -2.  —  RcJuclio- 
iic  (De)  INIissarum.  T.  ?.,  ]>.  .fit), 
col.  I.  —  Saeri(ì/.io  (  Hcl  )  (Jclla 
Messa.  T.  3,  p.  5,  col.  i.  —  Sa- 
crosanto (II)  Concilio  ili  Trento, 
ce.  T.  ?>,  p.  (i,  col.  I. 
IM.VNCHIM  DOTI.  IM:HNAUI)IN0 

Risposta   al    disinganno  ,    e    difesa 
della   verità.   T.    a,   p.   /\!'ì5,   col.    2. 
BIANCHINI  l'IlANCr.Sa). 

Nobilissimo  (De)   liosj>ite,   Coniitis 
de  Trannil/,    nomen  professo,   ete. 
T.   ?. ,   p.    235,   col.    I. 
IlIANCllIM  GIUSEPPE. 

Facun di  Episcopi  Hermiancnsis  Pro- 
vinciaj  Africana;,  etc.   T.  i,  p.  3e)i, 
col.    2. 
BIANCHINI  P.  LIDFRIO. 

Difesa  delle  censure   pubblicale  da 
N.  S.  Paolo  Papa  V.,  ce.  T.    i,  p. 
3oi  5  col.   I. 
BIANCO  (DELÌ  CRISTOFORO. 

Ammirato  (Scipione)  il  giovine.  T. 
I ,  p.   4^  '  col.   2. 
BIANCO  (DI)  NICOLO'. 

Epistola  eroica  a  nome  di  Clemen- 
te XT.  S.  P.,  ec.  T.  I ,  p.  3Gi,  col.  2. 
BIANCO  (DEL)  VINCENZO. 

Cenzon,   nevù  de   Magagncj.  T.    i  , 
p.    197,  col.    I. 
BIANCONI  CARLO. 

Ascoso  Acad."  Gelato.  T.  1,  p.  g3, 
col.  2.  —  Descrizione  delle  pittu- 
re, ce.  T.  I,  p.  287,  col.  I.  — 
Nuova  Guida  di  Milano,  ec.  T.  2, 
p.  256,  col.  2.  —  Prodromo  della 
nuova  Enciclopedia  italiana.  T.  2, 
p.  377  ,  col.  2. 
BIANCONI  SAC.  GIO.  BATTISTA. 

Chiesa  (Della)  di  S.  Sepolcro,   ec. 
T.    I,  p.   202,  col.   2.   —  Discorso 


(lei 


la   CJiicsa   di   S.  Sej)()lero,  ec.  T. 

p.  3()(),  col.  I.  —  Osserva/.ioni 
sopra  di  mi  fiammento  di  tavoletta 
antica,  ce.  T.  2,  p.  2C).'),  col.  i.  • — 
Parere   inlcn-no  a  una   medaglia  di 


).  3 


1  2, 


col.   2. 

Roma. 


Siracusa ,   ce.   T.    2,   p 
BIANCONI  DOTT.  JACOPO. 

Viaggio  d'Amore  e  Dori  a 

T.  3 ,  ]).   217,  col.    I. 
BIANCONI  CONS."  (HO.  LODOVICO. 

Dori  (A)  bella  dama  veronese,  ec. 

T.    I,  p.  332,  col.  a.  —  Enfemc- 

T.    I  ,  p. 


).  .ÌJ2  ,  col. 
ridi  lettcrai'ì(;  di  Roma. 
3/13,  col.  I.  ■ — -  Ermelinda  Trilea. 
T,  I,  p.  368,  col.  I.  —  .Tournal 
de  nouveautés  litt(3raires  d'[lalie.  T. 
2,  p.  i().  col.  2.  —  Jileiii.  T.  2, 
p.  /^ò,  col.  2.  —  Lettere  al  Mar- 
chese Filippo  Hercolani.  T.  2,  p. 
Ili  ,  col.  I.  —  Lettere  sopra  A. 
Cornelio   Celso.   T.   2,   p.  120,  col. 

2.  —  Partage  (Le)  de  la  Pologne, 
ete.  T.  2,  p.  3i5,  col.  2.  —  Versi 
sciolti    di  un    poeta  bolognese.  T, 

3,  p.   212,  col.   2, 
BIANCONI  CONTE  LODOVICO. 

Elogio    storico    del    Cav.   Antonio 
RefTaele  Mengs,  ec.  T.    i,  p.   352, 
col.  2. 
BIANCUCCI  Professore  di  Pisa. 

Lettera  conGdenziale  all'autore  ano- 


nimo ,  ce. 


T. 


2,  p. 


col.  2.  — 


Riflessioni  e  supplementi  sopra  l'art. 
IL  del  tomo  XXX  del  (iiornale  di 
Pisa.  T.   2,  p.   438,  col.    I. 

BIANDRATA  o  BLANDRATA  GIORGIO. 
Epistola  Ecclesiarum  Transylvani- 
carum  ,  etc.  T.    i,  p.  36i,  col.   2. 
—   Falsa   (De)  et  vera    unius  Dei 
cognitione,  etc.  T.  i,  p.  3g3,  col.  i. 

BIANUCCI  AB.  BARTOLOMEO. 

Giornale  de' letterati  dal  1771  al 
1796.  T.  I,  p.  452,  col.  I.  —  No- 
velle letterarie  dal  1740  al  '7^9* 
T.  2,  p.  25o,  col.  I.  —  Passatempo 
autunnale,  o  lettere  di  un  amico 
ad   un  amico.   T.  2,  p.  319,   col.  2. 
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niASLNl  1'. 

Colosini  (Gicronimo  ).  T.  i,  p.  aai, 
col.    I.  —    Morie    (lu)   di    Condé 


cane  da  caccia,  ec.  T. 


2,    p.    21 3, 

col.    I. 
BIASUZZI  (  PADRE  ). 

Vita  di  S.  Filippo  Neri,  ec.  T.  2, 

p.   246,   col.    I. 
BIAVA  PROF.  SAMUELE. 

Anton  Giuseppe  da  Como.  Lettere, 


ec. 


70,  co 


J 


1. 


I. 


BICANI  D.  PIETRO. 

Discorso  di  un  Ecclesiastico  di  Reg- 
gio a'  suoi  concittadini,  ec.  T.  i  , 
p.   309,  col.   2. 

BIGETTI  DE'BUTTliNOM  GIO.  MARIA.  ^ 

Academico  Affidato  (Un).  T.  i,  p. 
y,  col.  I.  —  Medico  (11)  di  sé  stes- 
so. T.   2,  p.    1^3 ,  col.    i. 

RIGHETTI  MARIANO. 

Argomento  al  funerale  che  si  fa 
nel  Tempio  maggiore,  ec.  T.  i,p. 
85,  col.    I. 

BIDERMANN  P.  JACOPO. 

"Vita  (La)  di  Anton    Maria  Ubal- 
dini.   T.   3,  p.   241,  col.    I. 
BIENATO  AURELIO. 

Aurelii,  episcopi  Marturanensis,  O- 
ratio ,  etc.   T.    i,  p.    lor,  col.    i. 

BIFFI  FILIPPO. 

Disegno  della  mascherata  fatta  in 
Lodi  il  carnevale  dell'anno  1680, 
ec.   T.    I ,   p.   3i3,  col.    I. 

BIFFI  GIOVANNI  AMBROGIO. 

Varon  Milanes  de  la  lengua  de  Mi- 
lan.  T.  3,  p,    ig5,  col.  2. 

BIFFI  CONTE  GIO.  BATTISTA. 

Academia  di  scienze,  arti  e  costu- 
mi,  ec.  T.  I  ,  p.  3  ,  col.  I.  — 
Estratto  della  letteratura  Europea. 
T.    I ,   p.  3S2,  col.    I. 

BIFFI  TOLOMEUCONTE.MATTEO. 

Confronto  della  riccliczza  dei  pac- 
T.    I  ,  p.  240 .  col.  2. 


P- 


BIGATTI  GIUSEPPE. 

Gelosia    (La)  schernita.    T. 
44^,  col.    I. 

BIGIIELLI  AB.  VINCENZO. 

Cigola  (Vincenzo)  (altro).  T.  i  , 
p.  2o6j  col.  2.  —  Compendio  isto- 
rico  e  cronologico  delle  ragioni  e 
proprietà  di  Brescia,  ec.  T.  i,  p. 
233,  col.    I. 

BIGI  (DE)  GIAMMARIA. 

Joannes  Chrysostomi  opera.  T.  2, 
p.  43,  col.    I. 

BIGLIANI  D.  VINCENZO. 

Pagliese  (Alessandro).  Delle  disgra- 
zie della  lingua  italiana,  ec.  T.  2, 
p.   3o3,  col.   2. 

BIGONI  P.  M."  ANGELO. 

Dissertazioni  filosofico-politiche  di 


N.  N.  -  T.   1,  p.  321,  col.    I, 


SI,  ce. 


BILANCINI  GIUSEPPE  FERDINANDO. 

Inni  sacri    volgarizzati,  ec.    T.   2, 
p.  35  ,  col.   2. 

BILLINZANI  P.  COSIMO. 

Pellegrinaggio  spirituale  alla  Santa 

Casa  di  Loreto,  ec.  T.   2,  p.   326, 

col.   2. 
BILOTTA  BARTOLOMMEO. 

Sannito   (Alessandro    Michele).     Il 

pianto  di  Theone,  ec.   T.  3,  p.  23, 

col.   2. 
BILOTTA  VINCENZO. 

Tirsi  Beneventano.  T.   3,   p.    i5o, 

col.   2. 
BIMARD  M.  DE  LA  BASTIE. 

Selvaggio  Canturani.   T.   3,  p.   49» 

col.    I. 
BINA  P.  D.  ANDREA. 

Bruno  (Teofilo).  T.  i ,  p.  i55,  col.  i. 
BINARD  FRA  EUGENIO. 

Monaco  di  Buonsollazzo.  T.   2,  p. 

2o3  ,  col.   2. 
BINDA  MICHELANGELO. 

Rime    leggiadre     degli     Academici 

nuovi,  ce.   T.  2,  p.  449>  col.    I. 
Vedi  BIONDO  MICHELANGELO. 
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ni.NDA  ^Cll'10^E. 


K'ggiailic 


Acailciuii  i 
)1.    I. 


Rime 

nuovi  ,   oc.    T.    3,    p.   44i)>   ^'■^* 
UI.M-T  1'.  STEl  AM). 

Coiivi'isiojic  (La)  ilei  I)iuui  ladro- 
1U-.  T.  I,  p.  '.tS^i,  col.  I.  —  Indi- 
caci  (l)ci;li)    (lilclti    ilcir  amore   di 

G.  c.  -^T.  I,  p.  ;vj:^  cc.i.  I.  — 

J^llìcaci  (Gli)  rimedi  (•oiiti(ì  la  jn- 
sle.  L'i.  —  Felicità  (Della)  ed  in- 
felici là  delle  anime  pensanti  ini 
purgatorio,  ce.  T.  i,  p.  4<>''  <"1- 
I.  —  Risjìosta  alle  richieste  di  un 
pjraii  Prelato,  ce.  T.  -2,  p.  .|'^*)?  ^"l-  '-*• 
«INl'TTI  EM\IC(). 

Albenera  (^Leonello  d).  T.  i,  p.  2(), 
col.  2.  —  Democrito  Fileno.  T.  i, 
ji.  28'.>,  col.  2.  —  Silvio  Eraclito. 
T.   3 ,  p.  68,  col.   2. 

BINI  AD.  CLEMENTI^. 

Esistenza  (Dell')  e  degli  attributi 
di  Dio,  ce.  T.  I,  p.  3j8,  col.  I.  — 
Gelaste  iNIastigoforo.  T.  i,  p.  44'' 
col.  2.  —  Ragionamenti  metafisici 
sopra  r  esistenza  di  Dio,  ce.  T.  2, 
p.  4o4  -  col.  2. 
BIONDI  FR.VNCESCO. 

Bocorsi,  o   Boccosi    (Ferdinando). 


T. 


I  ,  p.    1 39 ,   col.   2. 


1510ND0  MICHELANGELO. 

Biondo  (Scipione).  T.  1,  p.  i36, 
col.  2.  —  Nova  prudenza,  ce.  T. 
2,  p.   24?,  col.    I.  —  Nuova  pru- 


dentia,   ec. 


!,  p.   2i>7, 


col. 


BIRAGO  AVOGADRO  GIO.  BATTISTA. 

Istorico  (L')   politico    indifferente, 

ec.   T.   2,  p.   52,  col.    I. 
BIRAGO  GIROLAMO. 

Molarigo  Barigo.  T.  2,  p.  202,  col.  2. 
BIRAGO  LLT'O. 

Castelliunculus.  T.  1,  p.  182,  col.  2. 
BIRINGLCCI  AB.  ANTONIO. 

Mangia  (II)  di  Siena,  ce.  T.  2.  p. 
1 55  ,  col.    I . 
BISACCIONI  MAIOLINO. 

Faggi  (Iscppc).  T.  I,  p,  391,  col.  2. 


BIM.ACI.IOM  (.11101, AMO  .li  JrM. 

Acadi-miiM  Catenali.  T.  i  ,p.  3,  col.  2. 
BISCAIIRKTI  r.  AGOSTINO. 

Scgnalatissima  grazia  fatta  dalla  15. 

V.   del  Carmine  a  Gio.  Ballista  Ba- 

7.i(),   l'c.    '1\    3,    p.    4^5   '"ol-    '-*• 
BISCIA  I'.  1).  FRANCESCO. 

Propria   Sanclornm  prò  sacrosanta 

Laleranensi   Basilica.  T.  2,   p.  38i, 

col.    o. 

BISCIOLA  W  LELIO. 

Bisciola  (Paolo).  T.  1 ,  p.  i3j,col.  1. 
BISCIONI  CANONICO  ANTONIO  MARIA. 

Chiurlicclco  Filaccrbo  da  Tinco  do' 
Tappi.  T.  I  ,  p.  2()3 ,  col.  2.  — 
Collaziono     dell' ab.   Isaac,  ce.   T. 


P 


2I( 


CO 


1.  2.   —   Decio   Labe- 


rio.  T.  I,  j).  278,  col.  r.  —  Dram- 
maturgia  di   Leone  Allacci,   oc.  T. 

1,  p.  334,  col.  2.  —  Ercolauo  (L'), 
Dialogo,  ec.  T.  i,  p.  366,  col.  i. 
—  Fiera  (La).  Comedia,  ce.  T.  i, 
407,  col.  I.  —  Filaccrbo  Cliiur- 
lieello  da  Tinco  de'  Toppi.  T.  i  , 
]).  4^7  >  c^'  ^-  —  Istoria  fioren- 
tina, ec.  T.  2,  p.  5i  ,  col.  2.  — 
Lubriseo  Burcliio.  T.  2,  p.  1 3c) , 
col.  I.  —  Novelle  di  Franco  Sac- 
chetli.  T.  2,  p.  249,  col.  2.  — 
Perlone  Zipoli.  T.   2,  p.   329,  col. 

2.  —  Prima  (La)  e  la  seconda 
Cecca,  novelle,  ec.  T.  2,  p.  3yi, 
col.  2.  —  Rime  di  Anton  Fran- 
cesco Grazzini.  '\ .  2,  ]).  ^\l\,^i  col. 
2.  —  Satire  del  Menzini.  T.  3,  p. 
29,  col.  2.  —  Storia  della  guerra 
di  Semi  fon  te,  ec.  T.  3,  p.  io4>  col.  2. 

BISDOMINI  TOMASO  Aretino. 

Theoremata  mille  ex  universa  pbi- 
losopliia.  T.   3,  p.    i44>  col.    I. 

BISSARI  V.  D.  ANTONIO. 

Sommario  della  vita  del  B.  Gae- 
tano Tiene,  ec.  T.  3,  p.  79,  col.  2. 

BISSARI  CONTE  PIETRO  PAOLO. 

Rincorato  Academico  Olimpico.  T. 
2,  p.  4^'  '  col.    I. 


BISSI  BERNARDO. 

Mensa  (Nic.  Maria).  T.  2,  p.  189, 
col      I. 

BISSO  GENEVIEFFA. 

Caslalia  ZiieneiJa.  T.  i  ,  p.  182, 
col.    I. 

BISSO  P.  GIO.  BATTISTA. 

Palermo  festivo,  o  feste  nell' Inven- 
zione (li  S.  Rosalia  vergine,  ec.  T. 
2,  p.  3o4,  col.  2.  —  Sbigatti  (Bas- 
siano). T.  3,  p.  32,  col.  I.  —  Vita 
di  Santa  Rosa,  ec.  T.  3,  p.  248, 
col.   2. 

BISTICCI  VESPASIANO. 

Vespasiano  Fiorentino.  T.  3,  p.  2 1 3, 
col.   2. 

BIZZARINI  AVVOCATO  GIUSEPPE. 
Sogno    di   Cassiana    sulle 


del  secolo,  ec.   T. 


3, 


vertenze 
p.  y5,  col.  2. 

BIZZONI  P.  D.  ODO  ARDO. 

Orazione  detta  nella  Chiesa  di  S. 
Gio.  Evangelista  di  Parma,  ec.  T. 
•A,  p.  2^8,  col.  2.  • —  Orazione  fu- 
nebre in  morte  di  M.  Lelio  Boscoli, 
parmigiano.   T.  2,  p.   2jg,  col.    1. 

BL.\.NDR.\TA  o  BIANDRATA  GIORGIO. 

Biblia  Swieta,  tho  iest,  Ksiegi  Sta- 
rego,  eie.  T.  1,  p.  i33,  col.  2.  — 
Refutatio  script.  Georgii  Majoris, 
etc.  T.   2,   p.  4'6,  col,   2. 

BLANZAFIOR  ERCOLE. 

Poeampliilus.   T.  2,   p.  352,  col.  i. 
BLASI  CLEMENTE  Monaco  Camaldolese. 

Philalcthes  (Petrus).   T.   2,  p.  335, 

col.     2. 

BLASI  (DI)  GIO.  EVANGELISTA. 

Aganippeo  (Alessio).  T.  x,  p.  21, 
col.  I.  —  Filalete  (Giovanni).  T. 
I,  p.  4o^5  col.  2.  —  Gambacorta 
(Jacopo).  T.  I,  p.  439,  col.  2.  — 
Giornale  Ecclesiastico,  ec.  T.  i,p. 
455,  col.  I.  —  Institutiones  Theo- 
logicc-e,  etc.  T.  2,  p.  37,  col.  2. — 
Lettere  al  sig.  Francesco  Grisoslo- 
mo  Casertano.  T.  2,  p.  i  1 1,  col.  2. 
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BLASI  (  DE  )  P.  D.  SALVATORE. 

Alusta  (De)  (Basilio).  T.  i,p.  4o, 
col.  2.  —  Niceta  Orcteo.  T.  2,  p. 
229,  col.   2. 

BLASI  (DI)  VINCENZIO. 

Apologia  filosofico-slorica  in  cui  sì 
mostra  il  sesso  delle  donne  supe- 
riore a  quello  degli  uomini.  T.  i, 
p.  ^5,  col.  2. 

BLONDEL  DAVIDE,  Francese. 

Regni  (De)  Neapolitani  jure  prò 
TremoUio  duce.  T.  2,  p.  417,  col.  2. 

BOARETTI  AB.  FRANCESCO. 

Inno  d'Omero  a  Cerere.  T.  2,  p, 
36,  col.  I.  —  Piroforo  Zanzara.  T. 
2,  p.  346,  col.  I.  —  Zanzara  Pi- 
roforo. T.  3,  p.  272,  col.    I. 

BOARINI  P.  RIGINALDO. 

Descrizione  storica  della  Chiesa  di 
S.  Domenico  di  Perugia.  T.  i ,  p. 
288,  col.   2. 

BOASI  P.  BARTOLOMMEO. 

Petasonio.  T.   2,  p.   33 1.  col.    i. 

BOBBA  CARLO,  Medico  Alessandrino. 

Souvenirs  d'un   voyage  en  Dalma- 

p.  84, 


T.  3, 


tie  par   Charles  B. 
col.   2. 

BOCCABADATI  GIO.  BATTISTA. 

Discorso  legale,   ec.   T.    i,  p.  3io, 
col.   2. 

BOCCACCIO  GIOVANNI. 

Admirandis  (De)  narrationibus.  T. 
I,  p.  18,  col.  I. —  Amore  (L')  di 
Florio  e  di  Biancofiore,  ec.  T.  i,  p. 
47,  col.  2.  —  Dante  Aldigcri,  ce. 
T.  I,  p.  274,  col.  2.  —  Decame- 
ron, ec.  T.  I,  p.  277,  col.  2,  — 
Filostrato  (II).  T.   i,  p.  4i5,  col. 


—  Giela 


e  Birria,  ec. 


449»  col.  I.  —  Prima  (La)  Deca 
di  Tito  Livio  tradotta.  T.  2,  p. 
371,  col.  2.  —  Urbano.  T.  3,  p. 
189,  col.  I.  —  Volgarizzamento 
della  prima,  terza  e  quarta  Deca 
di  Tito  Livio.  T.  3,  p.  265.  col.  i. 
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noci: ADII  r.iuu)  ci^Mi:  Camillo. 

Consigli  (l)  ili  un  pailic  a' suoi  lì- 
i^liiioli,  co.  T,  I,  )).  •.'4''»  ^''■*^-  '•  — 
Sonetti   XV.  (li  A.  M.  V.  A.,  ce.  T. 

3,     p.     »So,    col.     2. 

IJOCCALIM  RIDOLFO. 

lìcHcalini  (^  Tiajano  ).  T.  i,p.  i  3y, 
col.    I. 

IlOCCAUDI  GRSEPrE  M\\\\\. 

Chiaris.sinio  (Al)  sii^nor  Luigi  I.a 
Grange,  ce.  T.    i,   p.   aoii ,  col.    i. 

DOCCAIIDO  GL\NFUANCl-SCO. 

Pyladcs  Brixianus,  T.  -2,  p.  38i), 
col.    I. 

KOCCARDO  MICIIKLANGELO. 

Bacco  usurpatore  di  Parnaso,  ec. 
T.  I,  p.  io8,  col.  I.  —  Beccatutto 
(Merlino).  T.  i,  p.  j  i  y,  col.  a. — 
Merlino  Beccatutto.  T.  a,  p.  191, 
col.   a. 

BOCCHI  FRANCESCO. 

Orazione  funerale  fatta  dalla  Com- 
pagnia di  S.  Nicolò  del  Ceppo,  ec. 
T.    2,  p.   2B0  ,  col.    I. 

BOCCIIIM  BARTOLOMMEO. 

jMuzziua  (Zan).  T.  a,  p.  a  19,  col. 
2.  —  Zau  Muzziiia.  T.  3,  p.  ajo, 
col.   2. 

BOCCHINI  DOMENICO. 

Oeronta  (Sebezio).  T.  i,  p.  44^> 
col.   2. 

BOCCIO  SEVERINO. 

Sosius  de  Urbe  Lucana.  T.  3  ,  p. 
83,  col.   2. 

BOCELLA  NICOLA. 

Cliiakor  (Georgius).  T.  i,  p.  200, 
col.   2. 

BOCELLI  P.  D.  DOMENICO. 

Principali  (  I)  fatti  della  Storia  San- 
ta, ec.   T.   2,  p.   3^5,  col.    I. 

BOCH  MAURIZIO  GIACO.MO  MARIA. 

Solimano  (Ettore).  Gli  scherzi  del 
genio  bizzarro,  ec.  T.  3,  p.  78,  col.  i. 

BODEI  IK)TT.  ANTONIO. 

Bioueo  (Tobia).  T.  i.  p    i3j.col.  i. 


—  Dionneo  (Tobia).  T.   i,  p.  3o5, 
c(d.    I . 

nODONI  (;I0.  BATTISTA. 


Olindo   Vagicnuio. 


T.   2  ,   p.   2G8 , 


col.    I. 
BOERIO  r.IlISEPPE. 

Estratto  alfabetico  del  Codice  pe- 
nale pil  Regno  d'Italia,  ce.  T.  i, 
p.    .38 1  ,   col.    I. 

BOHOl'RS  P. 

Trattenimenti  di  Arislo  e  di  Eu- 
genio. T.  3,  p.  i()(),  col.  2.  —  Tral- 
tcniineiilo  filosofico  sopra  il  lin- 
guaggi*»  delle  bestie.   Jvi. 

BOISPREAUX  (DE)  PETITOT. 

Oratio  Dominica  in  CLV  linguas 
versa,  ctc.   T.   3,  p,   288,   col.    i. 

BOJAKDO  C.  MATTEO  MARIA. 

Biccobaldo  Ferrarese.  T.  2,  p.  ^'^ì'ì, 
col.   2. 

BOLDINI  GIOVANNL 

Sulpizia  (La)  fedele.  T.  3,  p.  117, 
col.   2. 

BOLDONI  GIUSEPPE  NICOLO'. 

Elevato,  Acad.'^  Invisibile.  T.  i,  p. 
347 ,  col.   2. 

BOLDOM  P.  OTTAVIO. 

Ilelazione  del  solenne  funerale  ce- 
lebrato, ec.  T.   2,   p.  4^'?    ^^^-   ^• 

BOLGENI   AB.  GIAN  VINCENZO. 

Analisi  e  difesa  del  libro  intitolalo 
L' Episcopato j  ce.  T.  I,  p.  5o,  col. 
2.  —  Difesa  dell' Episcopato.  T.  i, 
p.  299 ,  col.  2,  —  Dissertazio- 
ni contro  la  regola  del  possesso. 
T.  X,  p.  320,  col.  2.  —  Episco- 
pato (L'),  ec.  T.  I,  p.  36o ,  col. 
r.  —  Esame  della  vera  idea  della 
S.  Sede,  ec.  T.  i,  p.  372,  col.  2. 
—  Specchio  islorico,  ec.  T.  3,  p. 
86,  col.  2. 
BOLLANI  GIOVANNI. 

Ezzelino  tiranno  di  Padova,  trage- 
dia del  sig.  N.  N.  -  T.  i,  p.  390, 
col.   2. 


COLLETTI  GllSRl'I'E  GAETANO. 

Bertolcl ,  Bertuldeiii  e  Cacasenn,  in 
lingua  bolognese,  T.  r,p.  I2C),  col.  i. 

BOLOGNA  AB.  D.  CARLO. 

Esame  dello  scritto  intitolato,  ec. 
T,  I  5  p.  3^3,  col.  I.  —  Lettela 
sopra  la  risposta  di  Gaetano  M.iccà, 
ec.  T.  2,  p.  109,  col.  I.  —  Let- 
tera sopra  uno  scritto,  ec.  T.  2, 
p.  109,  col.  2.  —  Osservazioni  so- 
pra quanto,  ce.  T.  2,  p.  29^,  col. 
I.  —  Riflessioni  intorno  all'  ora- 
zione latina  in  lode  di  Monsignor 
Marco  Zaguri ,  ec.  T.  2,  p.  439  5 
col.    I. 

BOLOGNA  (DA)  P.  GIROLAMO. 

Eccellenza   { Dell')  di   M.   V.   -  T. 


340, 


co 


BOLOGNA  BECCADELLI  ANTONIO. 

Panormita  (Antonius).  T.  2,  p.  3o8, 
col.   2. 

BOLOGNI  GIROLA^iO. 

Leoni  (Girolamo).  T.  2,  p.  ^6,  col.  i. 

BOLOGNINI  .AMORINI  Marchese. 

Ovocoldi  (A.).  11  forestiere,  com- 
media. T.   2,   p.   3oi,  col.   2. 

BOLVITO.I».  D.  FRANCESCO. 

All'etti  della  gloriosa  Vergine  iMa- 
ria,  ec.  T.  1  ,  p.  20,  col.  i.  — 
Vita  del  B.  Giuseppe  Armanni,  del- 
l'ordine  Premonstratcnse.  T.  3,  p. 
23o  ,  col.    1. 

BOLZ.VNI  GIO.  PIETRO. 

Valerianus  (Pierius).  T.  3,  p.  192, 
col.    I. 

BOLZONI  D.  DOMENICO. 

Vita  del  Beato  Geremia  Lamber- 
tenghi.  T.  3,  p.   23 1,  col.    i. 

BOLZONI  GIUSEPPE  MARIA. 

Turlauber  (Enrico).  T.  3,  p.  180, 
col.    I. 

BOMBACE  GABRIELE. 

Successo  (II)  deir^Alidoro,  trage- 
dia, ec.  T.'^3,   p.    116,  col.   2. 

BOMFiACI  CONTE  GASPARE  (Tardo). 

Academici   Gelali.   T.    i,   p.  5,  col. 
T.  III. 
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2.   —   Taido    (II).   La    Catena    di 
Vulcano.  T.   3,  p.  laS,  col.    i. 

B(ìMBINO  P.  PAOLO. 

INlulus    Pompe] US.     T.    2,   p.    219, 
col.   2.   —  Vita   di    S     ~ 
Lojola.  T.  3,  p.  246,  col.   2 

BOMPIANI  P.  IGNAZIO. 


Ignazio    di 


Alletti   sacri.    T 


I,         p.         20; 


col. 


—   Miniera  del  Paradiso.  T.    2,  p. 
196,   col.    I. 

BONA  (DALLA)  P.  P.  di  Padova. 

Prodromo    della  nuova   Enciclope- 
dia italiana.   T,   2,  p.  3jy,  col.   2. 

BONA  ANTONIO. 

Oratio   in   funere  Eugenii  Principis 
de  Sabaudia.   T.   2,  p.  2^5,  col.  2. 

BONA  P.  DOMENICO. 

Fuscula  (Maria  Galharina).    T.    i, 

p.  434»  ^^^-   2. 
BOxNA  CARD.  GIOVANNI. 

Gertrndes  arca  numinis,   eie.   T.  j. 


/,' 


P-44 


o,  co 


1.2. 


Joaiines  a  Sancta 


Gatharina.  T.   2,  p.  4^,  col.   2. 
BONA  GIULIO  CES.\RE. 

Basapopi   (Gnesio).  T.    i,   p.    i(6, 

col.    I.   —    bona  (Lorenzo).  T.  i. 

p.    14O5   col.    I  . 
BONA  MAURIZIO. 

Cintino   Aldimacliio,   T,   i,   p.  209, 

col.   2. 
BONA  OTTAVIANO. 

Tlieopliilus  Brixiensis.  Carmina,  etc. 

T.   3,   p.    143,   col.   2. 
BONACCIII  AB.  FRANCESCO. 

Adoxo   Asmeiii.   T.   1,  p.  18,  col.  2. 

—  Pacomio  (Fra),   romito.   T.   2, 

p.  3o3 ,  col.    1. 
BONACCI  GIOVANNI. 

Falloppius   (Gabriel).   T.  i,  p.  392, 

col.   2. 
BONACCIOLI  DOTT.  ALFONSO  (  SareUaiio  ). 

Acadcniiei   della   Vigna.  T.  i,  [).  4j 

col.    2. 
BONACORSI  FILIPPO. 

Callimacus  Expcriens. 'l\^  i.  p.  164, 

col.    I. 

^5 
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BONACCOHSI  DI  MOMEMAGiNO. 

micino^  BL'nKU-cìo).'r.  ?.,  p,  16, col.  i. 
BON.VCOUSl  COMI-  EI\C.()Li;. 

Filli  di    L'racia,  draiiuna.  T.  i,  p. 

4  I  3,  col.    I. 

BONACOUSI  I».  TKOn.vrDO. 

Familiare  islruxioue,  ce.   T.    1  ,   p. 
3(.)3,   col.    li. 

BUN.VCOSA  DI-.GLI  ONESTI  O.NKSTO. 

Onesto   (la    Bologna.   T.    y,   p.  '-'(Jp, 
col.   -2. 

150.NAC0SSA  SCHMONC  (Ambiosiaco). 


ViL'tia. 


V'  h 


Acatlemia  (Iella 
col.   2. 

BONACOSSI  CONTE  ASCANIO  (Chiami)  (  Mar- 
zimino). 

Acadcmiei  della  Vigna.   T.  i.  p.  .j, 

col.   2. 

r.ONACOSSI  DORSO.  Fedi  BIONACOSS.V. 

BONACOSSI  CONTE  PINAMONTE  (Trebbiano). 
Academici  della  Vigna.  T.  i,  p,  4? 
col.   2. 

BONAFEDE  I'.  GIUSEPPE. 

Breve  Istoria  della  .sacra  immagine 
di  S.  Maria  in  Portico  di  Roma, 
ec,  T.  1 5  p.  14!^»  col.  2.  —  Bri- 
gida (Santa).  T.  i.p.  i53,  col.  2. 
—  Lettera  apologetica  al  P.  V.  D. 
B.  -  T.  2,  p.  84,  col.  2. 

BONAFEDE  P.  GUSTO. 

Bonafede  (Bruto).    T.    i  ,   p 

col      I. 
BONAFEDE  VITALI. 

Anonimo.  T.    i,  p,  61.   col. 

Lettera  scritta  ad  un  Cavaliere  suo 

padrone,  ce.   T.   2,  p.   106,  col.    1. 
BONAGLIA  P.  GIO.  BATTISTA. 

Bistretto    della  vita    del   B,    Paolo 

Barali  di  Arezzo.  T.  2,p  /^66,  co\.  2. 
EONAJLTI. 

Muralto  (Onofrio).  T.  2.  p.  216, 
col.   2. 

BONALDA  MICHELE. 

Morte  (La)  del  Barbetta.  T.  2.  p. 
2»3,  col.    I. 


i4o, 


2.    — 


2. 


,P. 


72,  CO 
1.     2 


1.    I. 
,    P. 


BONAl.Dl  FRANCESCO. 

.S|,;ul;io().  (ia:,'edia.  T.  3,  p  85, col.  1. 
BONAMENTE  CARLO. 

l"'inl.iii()   (Il  ).    T.   I,   p.  434»   col.  u. 
nONAMlCI  GIO.  FRANCESCO  MEDICO. 

Agalopisto    (.r.   F.).    T.    I,   p.   22, 

II)!.  I.  • —  Cavallini   (  F.  Pliilippus). 
r.    I  .   p.    I  ()i) ,   col. 
BONAMICO  LAZZARO. 

Aonio  Palcario.  T.  i 

—  Lazzaro  da  Bassano 
7  I  ,  col,   2. 

BONANM  P.  FILIPPO. 

Cdlalogus  Provinciarnm,  eie.  T.  i, 
j).  iS(),  col.  ».  —  l'^ulberti  (Go- 
tlefrido).  T.  i,  ]i.  432,  col.  2.  — 
Lemmata  nuniisn)aluni  Komanorum 
Pontificum,  ole.  T.  2,  p.  y4>  col.  u. 

BONANNO  BARTOLOM.MEO. 

Rime  dell*  Academia  degli  Accesi  di 
l^alcrmo.  T.   2,  p.  44^?    col.   2. 

BONANNO  Principessa  di  Culo. 

Riflessioni  sul  piacere  della  buona 
società,  ec.   T.   2,  p.  44^»  col.   2. 

BONAPARTE  GIUSEPPE. 

Moina,  T.  2,  p.  ao2 ,  col.  i.  — 
Odes.  T.   2,  p.   264,  col.    I. 

BONAPARTE  LUCIANO. 

Ferri   Marco.   T.    i,  p.  4^3,  col.  i. 

—  Tribù.  (La)  iudienne,  ce.  T.  3, 
p.    I  7  r ,  col.   2. 

BONAPARTE  LUIGI. 

Marie,  ou  les  Hollandaises.  T.  2, 
p.  i(33,  col.  I.  —  INoveau  recueil 
de  poésies,  etc.  T.  2,  p.  247»  col. 
I.   —   Odes.   T.    2,   p.   264,   col,    1. 

—  Rcponse  a  sir  Walter-Scott,  eie. 
T.  2,  p.  43o ,  col.  I.  —  Saint- 
-Leu  (Comte  de).  T.  3,  p.  17,  col.   i. 

BONAPARTE  NAPOLEONE. 

Balaille  (La)  d' Austerlitz,  etc.  T. 
I,  ]).  118,  col.  I.  —  Essai  sur  l'art 
fle  rendre  les  rcvolulions  utiles.  T. 
I,  p.  38o,  col.  I.  —  Mémoires  pour 
servir  a   l'Histoire  de  France,  eie. 


T.  2,  p.  177,  col.  i.  —  Soiiper 
(Le)  (le  Beaucaire.  T.  3,  p.  84,  col.  i . 

nONARETTI  I».  JACOrO. 

Arte  (L')  vera  di  approfittarsi  del 
collegio.  T.  I  ,  p.  92,  col.  i.  — 
Esei'cizio  di  perfezione,  ce.  T.  i  , 
p.  876,  col.  2.  —  Mediia/ione  so- 
pra i  principali  iMislerj  della  S.  Fede, 
ec.  T.  3,  p.    174?  col.   2. 

BONARETTI  JACOPO  ANTONIO. 

Stallila  et  privilegia  Doetormiì  ])liy- 
sicoruni,  etc.  T.   3,  p.  97,  col.   2. 

DONATI  TEODORO. 

Costabili  (Gio.  Battista).  T.  1, 
p.   261 ,  col.  2. 

BONAUGIRIO  CARIO. 


Bugonaro  , 


Tuodaro    da   Sandrigo. 


T.  I  ,  p.  i56,  col.  I.  —  Saon'o 
(Per  el)  arcubia mento  in  mariazzo 
del  conte  Galiazzo  Giievo  colla  con- 
tessa Giulietta  Cunli,  sonagilto  col 
so'  colle,  ec.  T.  3,  p.  26,  col.  i.  — 
Tuodaro  Bugonaro,  ec.  T.  3,  p.  179, 
col.    I. 

BONAVVENTURA  P.  da  Roveredo. 

Savioli  (Joannes).  T.  3,  p.  3  i,  col.  i. 
BONA V VENTURA  S. 

Ambrosius  (S,).  T.  i,  p.  /^/l,  coi. 
I.  —  Compendium  theologicoe  ve- 
ritatis.  T.  I  ,  p.  234,  col.  2.  — 
Dies  irae  dies  illa,  etc.  T.  i,  p.  298, 
col.    I. 

BONCAMBI  GIULIANO. 

Cambio  Graziadei.  T.  i  ,  p.  iG5, 
col.   2. 

BONCETTI  GIUSEPPE  MARIA. 

Compendium  Universrc  pliilosophioc. 
T.    I ,  p.   234  ,  col.   2. 
BONCIANO  MESS.  ANTONIO. 

Catalogus  vocuin  latinarum.   T.  i, 
]>.    186,  col.    I. 
BONDI  AB.  CLEMENTE 

Fidauro  Lidio  P.  A.  -  T.  i,  p.  /[oS, 
col.    I.  —  Giornnla   villereccia,  ec. 
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T.  I,  p.  456,  col.  2.  —  Lapo.  Ana- 
creontica. T.  a,  p.  67,  col.  r,  — 
Tempio  (11)  della  Fama.  T.  3,  p. 
i33,  col.    I. 

RONDIGLI  1».  D.  BENEDETTO. 

Bondigli  (Giuseppe).  T.  r,  p,  i4f, 
col,    I. 

BONDINO  M.  JACOBO. 

Villano  (Giovanni).  T.  3,  p.  222, 
col.   2. 

BONDUCCI  ANDREA. 

Dissertazioni  e  lettere,  ec.  T.  r ,  p. 
32  I  ,   col.    I. 

BONDUCCI  AB.  ANDREA. 

Seconda  (La)  Cena  di  Anton  Fran- 
cesco Gazzini ,  dello  il  Lasca.  T. 
3 ,  p.   43 ,  col.    I. 

BONELLI  P.  BENEDETTO  (Al  secolo  Francesco 
Anlonio). 

Adiapliorus  Thcologus.  T.  i,  p.  18, 
col.  I.  —  Aniuiaversioni  critiche, 
ec.  T.  1,  p,  07,  col.  2,  —  Avver- 
timento per  bene  delle  anime,  ec. 
T.  I,  p.  io5,  col.  I.  —  Benedetto 
(Fra)  da  Cavalese.  T.  i ,  p.  123, 
col.  I.  —  Brevi  notizie  per  buona 
direzione  dell'anima,  ec.  T.  i,  p. 
1 5 1 ,  col.  2.  —  Carlo  Giuseppe  (  P. 
F.)  da  S.  Floriano.  T.  i,  p.  177, 
col.  I.  —  Condanna  della  Teolo- 
gia morale,  ec.  T.  i,  p.  238,  col. 
2.  —  Cullu  (De)  S.  Simonis,  etc. 
T.  I,  p.  269,  col,  2.  —  Disserta- 
zione apologetica,  ec.  T.  i,  p.  317, 
col.  I.  —  Dissertazione  intorno  alla 
santità  e  martirio  del  B.  Adalpre- 
to,  ce.  T.  I,  p.  3 18,  col.  2.  — 
Epistola  in  qua  animadversiones, 
etc.  T.  I,  p.  36 1,  col.  2.  —  Epi- 
tome qua  llieoria,  eie.  T.  i,  p.  3G4, 
col.  2.  —  Fiorano  (Fra  Carlo  Giu- 
seppe Maria  da  S.).  T.  1,  p.  4'6, 
col.  2.  —  Flamini  Cornelii,  etc. 
T.  I,  p.  /["il,  col.  I.  —  Indulgenza 
(  Dell')  della  Porziuncula  conceduta 
da  G.  C.  a  S.  Francesco  d'Assisi, 
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r 


|>.    3(),     col 


col.   a. 


—  Jiidi- 


cc. 

oiuin  riiticiiin,  eie.  T.  a,  ]).  .OS, 
j.q]_  o.  —  Lettera  illustrata  con 
note,  ee.  —  T.  •.>.,  p.  idi,  cdl.  •.>. 
LrlUre   illustrato   con   note,  ce.   T. 

•>,     n.      Ili),     Cl>l.      !.     ìMl)llUllUlll,l 

Ecolcsi;«  Triilcntina\  T.  9.,  ji.  ■.•luj, 
col.  I.  —  Noccssitas  ililcctioiiis  Dei, 
ntc.  T.  ?.,  p.  2a5,  col.  I.  —  iVo- 
lizie  istorico-criticlie  intorno  -il  M. 
Atlalprcto,  ce.  1\  :>,  p.  a f  f  ,  col. 
1.  —  Ossorva/.ioni  di  ?s.  N.,  ce.  T. 
:i,  p.  o.q'i ,  col.  I.  —  Pratica  di- 
vola  delle  Sacri;  Sta/ioni  della  lia 
Crucis^  ce.  T.  2,  p.  365,  col.  i.  — 
Prodromus  ad  ojiera  omnia  S.  Bo- 
navcntnrai,  ctc.  T.  2,  p,  3^8,  col. 
o.   —   Raziocinio  critico-teologico, 


ce 


T.  2,  p.  ii.f,  col.  2.  —  R 


iso- 


luzionc  di  tre  dubbj,  ce.  T.  2,  p. 
452,  col.  2.  —  Risposta  al  com- 
pendio della  Vita,  ce.  T.  2,  p.  455, 
col.  1.  —  Risposta  epistolare  d'un 
amico  alla  terza  lettera,  ec.  T.  2, 
p.  4^4?  ^^^-  2.  —  Sentimento  cri- 
tico ,  su  quello  che  scrivesi  nell'A- 
pologia del  Congresso  notturno  del- 
le Lammie.  T.  3,  p.  52,  col.  3. — 
Tre  lettere  apologetiche,  ec.  T.  3, 
p.  163,  col.  2.  —  Tre  lettere  d'un 
Giornalista  oltramontano.  T.  3,  p. 
169,  col.  I.  —  Vindicia)  Romani 
Martyrologii,  etc.  T.  3,  p.  2  25,  col. 
1.  —  Vivo  esemplare  di  vera  pe- 
nitenza, ec.   T.   3,  p.   260,  col.   2. 

BONELLI  BIAGIO. 

Bonelli  (Francesco).  T.  i,  p.    i4i, 

col.   2. 
BONELLI  DOTI.  GIORGIO. 

Hortus   Romanus.  T.  2,  p.  9,  col.  2. 

BONELLO  A^DREA  detto  BARLETTA. 

Andreas  de  Barulo.   T.    i  ,   p.   5i  , 
col.  2.  —   Barfholus  de  Saxoferi'a- 

tO.    T.      [  ,     p.     114;     col.     2. 

BONETTI  JACOPO. 

Governo  di  Brescia,  ce.  T.  i,  p.  4^9> 
col.    I. 


IIO.M  AI>I«>  .lACOI'O. 

Interiorem  hunc  porluiu,  eie.  T.  2, 
jì.   3().  col.   2. 

IlOMANTIM  ACCORSO. 

Oltiiiu)  (1/)  coinincnto  della  Di- 
\iiia  (lonimedia,  ce.  T.  2,  p.  3oi, 
col.    I. 

BOiNFlL  GIOVANNI  VINCENZO. 

Teofìlo  Alarlo,  chierico,  ec.  T.  3, 
p.    I  ?>!) ,   col.    I . 

BONFILLI  AVVOCATO  FRANCESCO. 

Discoi'so  sopra  i  mezzi  di  riparare 
ai  mali  della  ineguaglianza  ester- 
na ,  ce.   T.    I  ,   p.    3 1  I  ,   col.   2. 

BONFINI  ANTONIO. 

Antonio  da  Ascoli.  T.  i  ,p.  ^o,  col.  2. 

DONFIOLI  DOTT.  SILVESTRO. 

Breve  descrizione  del  Museo  Co- 
spiano.  T,  I,  p.  147,  col.  2.  —  Mu- 
seo Cospiano,  ec.  T.  2,  p.  2 1 8,  col.  i . 

BONFRANCESCHI  UGOLINO. 

Ugolinus  Ariminiensis.  T.  3,  p.  i85, 
col,    I. 

BONGAJO  0  MONGA.IO  ANDREA. 

Andreas  Bellunensis.  T.  i,  p.  5i, 
col.   2. 

BONGIACCIH  P.  GIO.  LUIGI. 

Elogio  della  Nob.  donna  Marchesa 
Caterina  Trotti  Gabrielli,  ce.  T.  1, 
p.  35 1  ,  col.    I. 

BONGIOVANNI  AB.  LUIGI. 

Aleimo  Titanio.  T.  i,  p.  28,  col.  i. 

BONI. 

Jacobi  Philipp!  Bergomensis  (Fra- 
tris).  T.   9.,  p.    II,  col.    I. 

BONI  AB.  CARLO. 

Cesennio  Isunteo  P.  A.  -  T.  i ,  p. 
198,  col.   2, 

BONI  GIACOMO  ANTONIO. 

Marinus  (Stephanus).  T.  2,  p.  i63, 
col.   2. 

BONI  AB.  MAURO. 
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1.  —  Opere  (  Le)  di  Dio,  ec.  T.  2, 
p.  271,  col.  2.  —  Osservazioni  d'un 
giui'econsulio  su  l'Istria  eia  Dal- 
mazia. T.  2,  p.  292,  col.  2.  —  Os- 
servazioni sulle  gemme  incise,  ec. 
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BOTTAUl  MONSIG.  GIOVANNF. 

Animadversiones  super  votum,  etc. 
T.  I,  p.  5j,  col.  2.  —  Antiquis- 
simi  Virgiliani  codicis,  etc.  T.  1  , 
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nesi. T.    I,  p.    143,  col.    I. 

BRAMBILLA  GIUSEPPE.     . 

Saggio  di  meditazioni  filosofiche 
morali  sulle  Odi  di  Orazio  Fiacco. 
T.  3,  p.    IO,  col.   2. 


BRAMBILLA  PROF.  PAOLO. 

Storia  delle  piante  forestiere  le  più 
importanti  nell'  uso  medico,  ec,  T. 
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costituzione  della  Chiesa  Cattolica, 
ec.  T.  3,  p.  208,  col.  2. 

BRANCALEO?^!  ANGELO  o  LATINO. 

Dies    irae  dies    Illa ,  etc.    T.    i  ,  p. 

298,   col.    I. 
BRANCOLINI  GIO.  BATTISTA. 

Academico  Sottomeccanico.    T.    r , 

p.    12,  col.   2. 
BRANDA  F.  PAOLO  ONOFRIO. 

Chiamasi  a  sindacato  dalla  Ragione 
il  signor  Giudice,  ec.  T.  i,  p.  200, 
col.  2.  —  Lingua  (Della)  toscana. 
T.  2,  p.  i32,  col.  2.  —  Osserva- 
zioni sopra  r  Appendice  a'  ragiona- 
menti apologetici,  ec.  T.  2,  p.  296, 
col.  I.  —  Poscritta.  T.  2,  p.  862, 
col.  2.  —  Risposta  al  sig.  Dott. 
Baldassare  Oltrocchi,  ec.  T.  2,  p, 
456,  col.  I.  —  Signor  (Al)  abate 
Giuseppe  Parini,  ec.  T.  3,  p.  GG, 
col.  I.  —  Signor  (Al)  Carlantonio 
Tanzi.  T.  3,  p.  QQ,  col.  2. 

BRANDI  FRATE  UBALDO. 

Dormitanzio  (II)  del  secolo  XVIII. 
T.   I,  p.  333,  col.  2. 

BRANDOLESE  PIETRO. 

Appendice  alla  Serie  delle  edizioni 
Aldine.  T.    i,  p.  78^  col.  2. 
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BRANDOLINI  P.  ANTONIO. 

Giustificazioue  del  praticalo  sinora 
dai  Religiosi  della  C.  di  G.  nelle 
missioni  di  Madurè,  ce.  T.  i  ,  p. 
^Q^,  col.    I. 

BRANDOLLINO  o  BLANDOLLINI  CARLO. 

Poggio  (Carlo),  fiorentino.  T.   2, 

p,   354,  col.   2. 
BRANZO  LOSCHI  ZANCHIN. 

Amico    (L')    de' fanciulli    di  Ber- 

quin.  T.    I,  p.  46,  col.    I. 
BRASAVOLA  ANTONIO  MUSA. 

Muricis  encomium.  T.   2,  p.   217, 

col.    I. 

BRASAVOLA  (Prete)  DOMENICO. 

Balisarda  (Nicodemo).  T.  i,  p.  iio, 
col.    I. 

BRASAVOLA  GIROLAMO. 

Muricis  encomium.  T.  3,  p.  217, 
col.    I. 

BRASA  VOLI  CAN."  CARLO  IRENEO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4, 

col.   2.  —  Epistole  in     terza  rima 

di  varj   Academici  della  Vigna,  ec. 

T.    I,  p    363,   col.   2. 
BRASCHINO  P.  GIO.  ANTONIO. 

Claverio  (Gio.  Antonio).  T.   i,  p. 

21 4,  col.    I. 
BRAUS  P.  ANTONIO. 

Lectione(De)  pravorum  librorum, 

etc.  T.  2,  p.  72,  col.    1. 

BRAVI  P.  BONAVVENTURA  ANTONIO. 
Academico  Olimpico,  T.  i ,  p.    11, 
col.    I.  —  Bravi  (Benedetto  Gior- 
gio). T.   I,  p.    i46,  col.  2. 

BRAVI  AB.  GIUSEPPE. 

Osservazioni  logico-matematiche,  ec. 

T.   2,  p.   294,  col.   2. 
BREGOLINI  DOTT.  UBALDO. 

Educazione  (Dell')  de'  figliuoli.  T. 

I,   p.   342,  col.   2. 
BREMBATI  C*  FRANCESCO. 

Poesie  e  Orazione  di  Girolamo  Ta- 

gliazucchi.  T,  2,  p.  353,.  col.  1.  — 

Poesie  scelte  dopo  il  Petrarca  e  gli 
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altri   jirinii.   T.   a,   p.    3^3  ,  co\.   a. 

—  Scitalgo  Taiicnse.  Pri diche.  '1'. 

3,  ]•>.    iO,   col.    I. 
imi-MK  {Y)V.)  i.onovico. 

Concilialoic  (II).  T.  i,  p.  a3^,  col.  i. 
BRENNA ,,  cx-Gosuila. 

Ciioniale  do'  Icllcrali   dal     i-^"!    al 

ij(.)6.  T.   I,  p.    f-^'-j  t'jl-    •• 

BRI-NN.V  AB.  LUCI. 

Cleobolo  Palcolìlo.  T.  i.  p.  •_>.  1 5  , 
col.  (.  —  Filalclc  (Roberto).  T. 
I,  p.  4^9,  col.   2. 

DRKNTANO  GRIAMA  CARLO. 

Donna  (La)  quale  .si  trova.  T.  i, 
p.  33 1,  col.  2.  —  Occasione  (In) 
delle  fau.sli.'ssime  nozze-  dell'  Avv." 
Ruga  ,  ce.  T.  2,  p.  2G2,  col.  2.  — 
Pappagallo  (II)  contrastato.  Otta- 
ve. T.  2,  p,  3  IO,  col.  I.  —  Sim- 
patie (Le).  T.  3,  p.  yo,  col.   i. 

BRF.NTAROLO  V.  D.  GAETANO. 

Relazione  della  solennissima  con- 
sacrazione fatta  dall'  III.'^  e  Rev.° 
Monsig.  Pietro  Leoni,  ce.  T,  2,  p. 
4^3,  col.    I. 

BRESS.VMM  0  BRESCIIIAMM  COLOMBANO. 
Baricocol,   Dottor  di  Val  Bramba- 
iia.  T.    I,  p.    112,  col.   2. 

BRESSANO  GIOVANNI. 

Epigrammi  latini,  ec.  T.  i,  p.  SSq, 
col.   2. 

BRETONE  HERVEO. 

Thomae(S.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia. T.   3,  p.    145,  col.   2. 

EREMO. 

Novella  di  Belfagor,    Areidiavolo  , 
che  prende  moglie.   T.   2,  p.   248, 
col.    I. 
BRIANI  GIOVANNI. 

Briani  (Girolamo).  T.  i,  p.  i53, 
col.   2. 

BRIANI  GIROLAMO. 

Boccalini  (Trajano).  T.  i,  p.  i3g, 
col.  I.  —  Briani  (Girolamo).  T.  i, 
p.   i53,  col.  2. 


nui(.(  IO  I*.  FRANCESCO.  : 

AgMcllus  (Franciscus).  T.  i,  p.  24, 
col.  I.  —  Alilobrandinus  (Jo.  Fran- 
ciscus).  T.    I,   p.    3i,  col.    :>.. 

BIUCCIO  GIOVANNI. 

liopf^hesi  (Fra  Scipione).  T.  r,  p. 
143  ,  col.  I.  -  -  Ostarla  (  L' )  di 
Vellelri.    T.    2,    jì.    29C),  col.    2. 

15IU(;AN0  D.  TOMMASO. 

Lettera  agli  IH.  Signori  Consiglieri 
di   Matelica,  ce.  T.  2,  p.  80,  col.  2. 

BKKiANTI  ANNIBALE. 

Altomare  (Donatus    Antonius).   T. 

I,   p.   4('j  col.    I. 
BRKiANTI  ITLII'FO. 

Esame  analitico  del  sistema  legale, 
ec.  T.  I,  p.  3^1,  col.  I.  —  Sag- 
gio pratico  economico.  T.  3,  p.  i4, 
col.    I. 

BRIGATI  CARLO. 

Caltri  Gabrio.  T.  i,  p.   i65,  col.  i. 

ERIGENTI  ANDREA. 

Oratio  habita  Arbse,  etc.  T.   2,  p. 
275,  col.   2, 
BRIGNOLE  GIO.  CARLO. 

Antierasto.  T.  i,  p.  65,  col.  2.  — 
Esame  critico  della  Dottrina  del 
P.  M."  Cirillo  Capozze.  T.  i  ,  p. 
871,  col.  2.  —  Saggio  critico  con- 
tro il  libro,  ec.  T.  3,  p.  8,  col.  i. 
BRIGNOLE  SALE  P.  ANTONIO  GIULIO. 

Differenze  fra  il  temporale  e  l'e- 
terno, ce.  T.  I,  p.  3o2,  col.  2.  — 
Due  (Li)  anelli,  opera  scenica.  T. 
1,  p.  336,  col.  I.  —  Fazzoletto  (II), 
idem.  T.  I,  p.  898,  col.  2.  —  Fi- 
gliuol    (II)    prodigo.  Dramma.  T. 

1,  p.  407  5  col.  I.  —  Gollivanio 
Salliebregno.  T.  i,  p.  4^7,  col.  2. 
—  Istoria  Spagnuola,  libri  X.  -  T. 

2,  p.  52,  col.  I.  —  Lettera  ad  un 
amico.  T.  2,  p.  78,  col.  i.  —  Lu- 
sino  (  Gio.  Gabriele  Antonio).  T.  2, 
p.  i44j  col.  I.  —  Salliebregno  Go- 
tilvannio.  T.  3,  p.    i8,  col.   i. 


BRIGNON  P. 

Istoria  della  Vita,  ce.  di  G.  C.  - 
T.   2,  p.   5o,  col.   2. 

BRINI  CONTE  ALESSANDRO. 

Morte  (In)  di  Condé  cane  da  cac- 
cia, ec.   T.   2,  p.   2  1 3,  col.    I. 

ORIOLO  GIANMICIIELE. 

Nuova  Guida  di  Torino.  T.  2,  p. 
256,  col.   2. 

BRITI  0  BRIZIO  P.  FABRIZIO. 

Vita  (La)  di  San    Pietro  Eremita 

Marso.   T.   3,  p.   247,  col.   2. 

BRUTA  (Y  SISTO)    MONSIG.   D.GIUSEPPE 
MARIA. 

Risposta  di  un  amico  dimorante  in 
Napoli  al  suo  corrispondente  in  So- 
ra,   ec.   1'.   2,   p.   4^4?  col.    i. 

BRIVIO  P.  FRANCESCO, 

Novelle  morali  di  F.  B.  -  T.  2, 
p,  25o,  col.  2.  —  Pignatellus  (An- 
tonius).   T.  2,  p.   344}  col.  2. 

BRIVIO  0  BRIVJ  (Monsig.). 

S.  Bernardi  Abbatis  Claravallensis, 
etc.  T.  3,  p.  21,  col.   I. 

BRIZJ  ANTONIO. 

Eliseo  Spartense  P.  A.  -  T.  i,  p. 
348,  col.    I. 

BROCCHI  GIO.  BATTISTA. 

Peregrino  del  Volture.  T.  2,  p.  329, 
col.    I. 

BROCCHI  SAC.  D.  GIUSEPPE. 

Vita  (La)  della  Venerabile  Madre 
Maria  Vittoria  Domitilla  Tariui. 
T.  3,  p.  240,  col.    I. 

BROCCHIERI  P.  M. 

Jubileo  (De)  instructio.  T.  2,  p.  58, 
col.   I. 

BROGGIA  CARLO  ANTONIO. 

Governo  generale  di  sanità  nel  re- 
gno di  Sicilia,  ec.  T.  i,  p.  4^9  > 
col.  2. 

BROGIANI  AVV.  ANTONIO. 

Notizie  risguardanti  lo  stato  antico 
e  moderno  del  Sacro  Oratorio,  ec. 
T.   2,  p.  244j  col.  2. 
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BROGLIO  CONTE  XAVERIO  d'  Agliano. 

Italiani  (Agli)  del  1808.  T.  2,  p. 
56,  col.  2,  —  Saffo  di  Lesbo  del 
C.  X.  B.  d'A.  -  T.  3,  p.  6,  col.  i. 

BROILA  (DA)  JACOPO. 

Jacopo  di  Ardizzone.  T.  2,  p.  11, 
col.   2. 

BRONZERIO  GIO.  GIROLAMO. 

Morfeo  e  Pantero,  figliuoli  del  Son- 
no. T.  2,  p.  211,  col.  2.  —  Pea- 
gno  crivellatore  delle  Tarife,  ec.  T. 
2,  p.  324,  col.  I.  —  Relazione  di 
Hifipeto  ,  ovvero  1'  Hipernefelo  se- 
condo. T.  2,  p.  4'^6y  col.    I. 

BROWN  RAWDON. 

Ragguagli  sulla  vita  e  sulle  opere 
di  Marino  Sanuto,  ec.  T.  2,  p.  4oi, 
col.  2. 
BRUCHER  GIORGIO. 

Academici  Granellesclii.  T.  i,  p.  5, 
col.  2. 

BRUCHNER  GIORGIO  CRISTOFORO. 

Nozze  (Per  le)  delle  Loro  Eccel- 
lenze sig.  Giovanni  Michiel,  con  la 
signora  Elena  Cornaro.  T.  2  ,  p. 
254,  col.    I. 

BRUCIOLI  ANTONIO. 

Bibia  (sic)  (La)  che  si  chiama  il 
Vecchio  Testamento,  ec.  T.  i,  p. 
i32,  coL  I.  —  Dialoghi  due,  ec. 
T.  I,  p.  290,  col.  1.  —  Marmoc- 
chini  (Sante).  T.  2,  p.  164,  col.  i. 
—  Petrarca  (II)  con  dichiarazioni, 
ec.  T.  2,  p.  333,  col.  i.  —  Prima 
parte  del  Nuovo  Testamento,  ec. 
T.  2,  p.  372,  col.   2. 

BRUGIOTTI  ALESSANDRO. 

Voto  (11)  cattolico,  ec.  T.  3,p.  267, 
col.    I. 

BRUGNERES  AB.  MICHELE. 

Abigail,  poema  drammatico.  T.  i, 
p.   2,  col.   2. 

BRUNACCI  FRANCESCO. 

Africani  Scirotse,  et  Cursini  Fran- 
cobacci.  T.  i  ,  p.  20  ,  col.  2.  — 
Cursinus  Francobaeci.  T.  i,p.  270, 
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col.  2.  —  Gioinrìlc  do'  lettorati  dal 
1668  fino  al  iGSi.  'J\  I,  p.  4^")u, 
col.  I. —  Osservazione  (k'irciciisso 
lunare   del   25   di   aprilo    i()7»).    i. 

•?.,    p.     290  ,    col.     2. 

IMllNACCl  OAIDI-NZIO. 

Sferza  (La)  dei:;li  Alchimisti,  ce. 
T.   X  p.   64,  coi.    I. 

BRLN  veci  l'KOF.  VINCI-.NZO. 

Lettera  ad  un  ilileltanlc  di  fisiea. 
T.   2 ,   p.   j<) ,  col.   2. 

BRLNAMONTI  lUANClìSCO. 

Thelli  Pliilopoiii.  T.  3j  p.  I  )■>, 
col.    2. 

BRINATI  l»II-TRO. 

Bruporti  (Antonio).  T.  i,  p.  i55, 
col.    I. 

BRI  NAZZO  LORENZO. 

Trallenimcnti    sopra  la    religione, 

ce.  T.   3,  p.    166,  col.   2. 
BRLiNELESCril  BRliNELESCO. 

Mitit.  T.   2,  p.   200,  col.    I. 
BRINELLESCIII  GHIGO. 

Gieta  e  Birria.  T.  r,  p.  449>  col.  i. 
BRLNELEESCHI  OTTAVIANO. 

Gieta  e  Birria.  T.  i,  p.   4493  col.  i. 
BRUNELLESCO  (  DI  SER  )  FILIPPO. 

Novella  del  Grasso    legnajuolo.  T. 

2,  p.   247,  col.  2. 
BRL.NELLI  GIROLAMO. 

leroglifici,  overo  coraentari ,  ce,  T. 

2,  p.   i5,  col.    I. 
BRUNELLI  AB.  GREGORIO. 

Rubinelli  (Rogerio).  T.  2,  p.  479, 

col.   2. 
BRUNETTI  COSIMO. 

Provinciali  (Le),  o  lettere  scritte 

da  Luigi  di  Montalto,  ec.  T.  2,  p. 

384  ì  col.    I. 
BRUNETTI  SAC.  FRANCESCO  SAVERIO. 

Melanzio  Trifiliano  P.  A.   -  T.  2, 
p.    176,  col.    2. 
BRUNI  UOTT.  ANTONINO. 

Illustrissimo  (Pro)  D.  Joseplio  Val- 
guarnera,  ec.   T.   2,  p.    17,   col.    i. 


RIUNÌ  1'.  BRUNO.  ■  ■ 

Comparanda  (  Oe  )  sencclutis  Icli- 
cilate,  etc.  T.  i,  p.  227,  col.  i. — 
U)j)inioiu'  (De)  libri  Ires.  T.  2,  p. 
273,  col.  I.  —  Osservazioni  sul- 
l'analisi del  libro  Dello  prescrizioni 
di  Tertulliano,  ce.  T.  2,  p.  298, 
col.  2.  —  Sancti  Maximi  Episcopi 
Taurincnsis,  Opera.  T.  3,  p.  21, 
col.   2. 

BRI  NI  DOMENICO. 

Domeniclii  (Tiodovico).  T.  i,p.  33o, 
col.    I. 

BRUNI  DOTT.  FRANCESCO. 

Istruzioni  del  Comitato  centrale  di 
vaccinazione,  ce.  T.  2,  p.  55,  col.  i. 

BRUNI  GIUSEPPE. 

Morte  (In)  di   Condé  cane  da  cac- 
cia, ec.   T.   2,  p,   21 3,  col.    I. 
BRUNI  M.  LEONARDO. 

Aretino  (Leonardo).  T.  i,  p.  83, 
col.  2.  —  Hcliogabalus.  T.  2  ,  p. 
2,  col.  I.  —  Hisloria  (La)  uni- 
versale de'  suoi  tempi.  T.  2 ,  p.  7, 
col,  2.  —  Justiniani  (Leonardi).  T. 
2,  p.  60,  col.  2.  —  Libro  di  no- 
velle et  di  bel  parlar  gentile.  T. 
2,  p.  i3o,  col.  I.  —  Piccolomini 
(^Eueas  Silvius).  T.  2,  p.  341,  col. 

1.  —  Plutarchi  illustrium  virorum 
vitre,  etc.  T.  2,  p.  35o,  col.  2.  — 
Prima   (La)   Guerra  Punica,  ec.  T. 

2,  p.  372,  col.  r.  —  Soprascripti 
et  introscripti  di  lettere  a  v^ric 
persone.   T.   3,  p.   83,  col.    i. 

BRUNI  RICCARDO  ANGELO. 

Cantelori  (Felice).  T.  x  ,  p.  '69, 
col,  2.  —  Risposta  al  libro  inti- 
tolato Memorie  istoriche,  ec.  T.  2, 
p.  455,  col.   2. 

BRUNI  P.  SETTIMIO. 

Diclionarium  historicum,  eie.  T.  i, 
p.   296,  col.    2. 

BRUNI  DOTT.  TOMASO. 

Distrazioni  (Le).  T.  i,p.  322,  col.  r. 

BRUNI  VINCENZIO. 

Considerazioni    sopra    i    principali 


mistcìj  della  vita,  ce.  di  Cristo,  ec. 

T.    I,   p.   245,  col.   2. 
BRUNNER  ì\  ANDRFV. 

Fasti    Mariani,  ec.   T.    1  ,   p.   3()7  , 

col.    I. 
BRUNO  ANTONIO. 

Textu  (Super)   in  L.   Quod   jussit, 

D.  De  ro  jiulicata.  T.  3,  p.    142, 

col.  I.  —  Wolphangus  (Eriicstus). 

T.  3,  p.  269,  col.    I. 
BRUNO  GALIANO. 

Virtìi  (Della)  militare  e  delle  sue 


vice 


nd( 


ec. 


T.  3, 
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:ol. 
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BRUNO  (DEL)  P.  RAFFAELLO. 

Ristretto  delle  cose  più   notabili  di 
Firenze.   T.   2,  p.   ^6y,  cól.    i. 

BRl'NONE  S.,  Astcnsc,  vescovo  di  Segni. 

Brunonis  (S.).   T.  i,  p.  r55,  col.  i. 
—  Eusebius    Emeseuus  ,   liomilise. 
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1.  I,  p.  007,  coi.  2. 
BRLNORl  DOTT   CAMILLO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.    I,   p.    120,  col.    I.  —  Passione 
di  Gesù   Cristo,  ec.  T.   2,  p.   320, 
col.    I. 
BRUNORI  Prev  °  GHERARDO. 

Rimalgo   Messeo.   T.  2,  p.  444j  ^o^- 

2.  —  Risposta  dell'  111."  sig.  Abate 
N.  N.  di  Correggio,  ec.  T.  2,  p. 
462,  col.   2. 

BRUSATl  GIULIO  CESARE. 

Fcederalorum  (De)  contra  Philip- 
pum  V,  etc.  T.  i,  p.  4^2,  col.  2, 
—  Lettera  del  sig.  Conte  N.  N.  - 
T.  2,  p.  88,  col.   2. 

BRUSONI  GIROLAMO. 

Aggirato  /\cad.°  Incognito.  T.  i  , 
p.  23,  col.  I.  —  Frammenti  isto- 
rici della  guerra  di    Dalmazia.  T. 
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RRUSSONE  BERNARDO. 

Discorso  sulla     Ghinea    pretesa  da 
Roma.  T.    i,  p.  3i2,  col.  2. 
BRUTO  GIO.  MICHELE. 

Alberti  (Federigo  di  Scipione).  T. 
I,  p.  26,  col.  2.  —  Severianus  (Gle- 
mens).   T.   3,  p.  63,  col.    a. 

BRUZZONI  (B). 

Abusi  della  giurisdizione  ecclesia- 
stica nel  Regno  di  Napoli.  T.  i  , 
p.   3,  col.    I. 

BUCCELLENI  P.  GIOVANNI. 

Achillis     Gagliardi ,     compendiura 
Christianoe  perfectionis,    T.    1  ,  p. 
1 5,  col.    I.  —  Christophori  Borri, 
Soc.  Jesu,  relatio  de   Cocincina.  T. 
I,    p.    2o3,   col.  2.   —    Compendio 
della  perfezione  cristiana,  ec.  T.  i, 
p.   228  ,  col.   2.   —  Francisci     Ce- 
realis  Presbyteri  Cremonensis,  idea 
Sacerdolum.  T.    i,  p.  4^95  ^o^-    ^- 
—  Gregorius   F'errarius.    T.    1  ,  p. 
473,  col.   2.  —  Jo.    Bapt.  Villelse, 
Praxis  juvandi   moribundos.  T.  2, 
p.  42,  col.  2.  —   Martini   Roa.  De 
statu  animarum   Purgatorii.  T.  2, 
p.      ""         ' 
moribundos.  T.   2, 
—  Praxis  meditandi  mysleria  Chri- 
sti  Domini  nostri,  etc.  Ivi.   —  Vin- 
centii  Carafìbe.  Fasciculum   mirrae, 
etc.   T.   3,  p.   224,  col.    I. 
BUCCELLI  NICOLA. 

Morbo    (De)  et   obilu    serenissimi 
Slephani  Regis  Poluniae,  Epistola. 
T.   2,  p.  21  I,   col.    I. 
BUCCHETTl  AB.  D.  LUIGI  MARIA. 

Due  lettere  a  Gian  Vincenzo  Boi- 
geni  sul  giuramento,  ce.  T.  i  ,  p. 
336,  col.  2.  —  Lettera  al  cittadino 
G.  B.  Bolgeni,  ec.  T.  2,  p.  81,  col.  1. 


i66,  col.    I.   —   Praxis  juva 


ndi 
p.   3(S5,  col.  2. 


I,  p.  4^7,  col.  2.  —  Glorie  (Le) 

degli   Incogniti.   T.    i,   p.  ^65,  col.      BUCCI  CAV.  BERNARDO 


—  Panegirici   di  G.  B.  S 


T. 


'^ì  p-  3o6,  col 
ria  lezione 


2.  —  Selva  di  va- 
aggiunta    a    quella  di 
Pietro  Messia.  T.   3,  p.  48,  col.  2. 
T.  III. 


Cantata  da  recitarsi  nel  Palazzo 
Apostolico,  ec.  T.  1,  p.  169,  col. 
2.  —  Falanto  P.  A.  -  X-  i,  p-  392, 
col.    u 

24 
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m  CCIO  i.llAZlA.NO. 

Gialianus   Doilor  Biixicii^is.   '1'.  i, 

p.    47^»   ^'^'-    ^ 
niCCIOLA  o  lU  ZZrOLA  TOMMASO. 

Tommaso  tla  Facn/a.  T.  3,  p.  \ì)}, 

col.     I. 

m ccioLA  o  mzzroLA  rc.oi.iNo. 

Ugolino    (M.).    T.  :^  j).    lS.|,  col.  ?.. 
RICIIF.IIKI.LI  1'.  DIONISIO. 

DilV.sa  delle  censure;  pulìblicalc  d.i 
N.  S.  Paolo  Papa  V.,  ce.  T.  i,  p. 
3oi,    col.    I. 

IlLDRIOLI  l'.  ANDUKA. 

Ada  canonizationis  S.  Alovsii  Gon- 
zag.T,  T.  I,  p.  I  ;"),  col.  ■->.  —  Ma- 
dre (La)  di  Dio  preservala  dalla 
jiesle  del  peccato  originale,  ce.  V. 
2,  p.  i46,  col.  2.  —  Papal  (Della) 
caj)j)ella  per  la  festa  dell'Immaco- 
lata Concezione  di  Maria  INIadre  di 
Dio,  ce.  T.  2,  p.  3o(),  col.  a. 

BIELLI  CAN."  GAEl ANO. 

Agatone  Gocanoni.  T.  i ,  p.  22, col.  i . 

BIFFA  P.  DOMENICANO. 

Parlala  tenuta  in  Genova',  ce.  T. 
2,   p.   3i4,  col.    I. 

BIFFATTI  CAV.  DI  CIIIALAMBERTO. 

Adunanza  tenuta  dagli  Acadeniici 
di  Possano,   ce.  T.  i,  p.  19,  col.  i. 

BIFFERÀ  N.  Fabrianese. 

Òanucci  (Aurelio).  Alla  Sacra  Con- 
gregazione della  segnatura  di  gra- 
zia.  T.   3,   p.   25,   col.   2. 

BLGANZA  AB.  GIO.  B.VTTFSTA. 

Tributo  campestre.  T.  3,  p.  172, 
col.   2, 

BUGATTi  GAETANO. 

Novello  (Al)    giudice  delle  presenti 

controversie,  ec.  T.  2,  p.  25  i,  col.  i. 
BIGATTI  AB.  GAETANO. 

Notizie  storiche  intorno  la  pei'sona, 

ec.  T.   2,   p.   245,  col.   2. 

BUGELLENSE  AGOSTINO. 

Dies  ira)  dies  illa ,  ctc.  T.  i  ,  p, 
298,   col.    I. 


IH  INI  (.lOSKFF  MARI. 

Disgrazi  (I)  d'  Berluldin  dalla  Zc- 
ua  ,  ce.  T.    I,  p.   3i3,  col.  2. 

miSSON  (DII)  AB. 

'l'raelalus  de  Regalia,  etc.  T.  3,  p. 
i5j,  col.   2. 

BFI.GARFI.II  V    GIO    PROSPERO. 

Ignorante  (Dell')  senza  scusa  in 
l)clle   arti  e    lettere,  ec.  T.  2,  p.    16, 

col.     I. 

BILGARIM  inXISARIO. 

Acadeniici  Intronali  di  Siena.  T, 
I,  p.  (i,  col.  ì.  —  Aperto  Acad." 
Intronalo.  T.  1,  p.  72,  col.  2.  — 
Cariero  (Alessandro).  T.  i,  p.  lyCt, 
col.  a.   —  Caslravilla  (Ridt)lfo).  T. 

1,  p,.  184,  col.  I.  —  leroglifici , 
overo  comentari  delle  occulte  signi- 
ficationi  de  gli  Egilij,  etc.  T.  2, 
p.    i5,  col.    I. 

BULGARO.  Giureconsulto. 

Pandectffi.   T.    2,  p.   3o6,  col.   a. 
BILTEAD  LUIGI. 

Istoria  dell'ordine    Monastico,  ce. 

T.   2,  p.   5o,  col.    I. 

BUNIVA  GIACINTO. 

McBurs   piémontaises  par  H.  B.  -  T. 

2,  p.   202,   col.    I. 

bu()m:\iattei  benedetto. 

Benduecio  lìiboboli  da  Mattelica. 
T.  I  ,  p.  123,  col.  I.  —  Ermini 
(Francesco).   T.    ),  p.   368,  col.   2. 

BUON'ACCORSI  ADRIANO. 

Pierini  De  Vaga  (Equitis  de  Malta). 

Epistolium,  eie.  T.  2,  p.  342,  col.  1. 

BUONACCORSI  AB.  OTTAVIANO. 

Giornale  de'  letterati  pubblicato  in 
Firenze,  ec.  T.  i,  p.  4^3,  col.  2. 
—  Lettera  scritta  all'  Academico 
Etrusco  di  Cortona,  ec.  T.  2,  p. 
106  ,  col.   2. 

BUONACORSO. 

Accuisius  (Bonus).  T.  i,p.  i4,col.  i. 
BUONACORSO  MONTEMAGNO. 

Beinardo  da  Monlalcino.  T.    i,  p. 


. 


lay,  col.  I.  —  Buonaccorsi.  Rime 
di  Giovan  Giorgio  Trissino.  T.  i, 
p.    iSy,  col.    I. 
BIONACOSSA  DORSO. 

Aladario,  dramma  per  musica.  T. 
I,  p.  25,  col.  1  —  Alarico,  Re  de' 
Goti.  T.  I,  p.  26,  col.  I.  —  Amori 
(Gli)  alla  moda.  T.  i,  p.  48,  col. 
I.  —  Tributi  dell' Eridano.  T.  3, 
p.  IJ2,  col.  i.  —  Vitige,  dramma 
per  musica.   T.  3,  p.   260,   col.    i. 

BUONAFEDE  AMA^ZIO  ANTONIO. 

Agatopisto   Cromaziano  Juniore.  T. 

1,  p.  22,  col.  2.  —  Solitario  (Un). 
T.   3,  p.  78,  col.    I. 

BUONAFEDE  P.  AB.  APPIANO.  Al  secolo  Tito 
Benvenuto. 

Agatopisto  Cromaziano.  T.  i  ,  p. 
22,  col.  I.  —  Apparizioni  (Delle) 
di  alcune  ombre.  T.  i,   p.  77,  col. 

2.  —  Appio  Auneo  Faba  Croma- 
ziano. T.  I,  p.  79,  col.  I.  —  Bue 
(11)  Pedagogo.  T.  i,  p.  i55,  col. 
2.  —  Firenzuola  (Luciano  da).  T. 
I,  p.  4 '9'  ^o^'  '•  —  Impudenza 
(Dell')  letteraria.   T.  2,  p.  26,  col. 

1.  —  Lettera  del  sig.   A.  A.    -  T. 

2,  p.  88,  col.  I.  —  Malignità  (Del- 
la) istorica.  T.  2,  p.  i5i,  col.  i. 
— .  Sermone  apologetico  di  T.  B. 
B.  -  T.  3,  p.  57,  col.  I.  —  So- 
litario (Un).  Epistole  Tusculane,  ec. 
T.  3,  p.  78,  col.  I.  —  Timoleone 
Corintio.  T.   3,   p.    148,  col.   2. 

BUONAFEDE  FRANCESCO. 

Caporali   (Cesare).  T.    i ,  p.    173, 

col.    I. 
BUON  AGENTE  ANNIBALE. 

Pigro  Olimpico.  Discorso  d'Amore. 

T.  2,  p.  3445  col.  2. 
BUONAGRAZIA  FRA  DA  BERGAMO. 

jEtatibus  (De)  Ecclesiae.    T.    i  ,  p. 

19,  col.   2. 
BUONAMICI  CAV.  GIO.  FRANCESCO. 

Aceste  Italieo.   T.    i,  p.  i4 

—  Lettere  sopra   il   Musco 


14, 


col.  2. 
ec.  T. 
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BUONAMICI  GIUSEPPE. 

Lettera  critica  sopra  l'edizione  del 
Decamerone.  T.  2,  p.  86,  col.  2.  — 
Replica  alla  lettera  rispondente  del 
sig.   Rolli,  ec.  T.  2,  p.  4^0,  col.  i. 

BUONAMICI  CAN."  IGNAZIO. 

Musaci  Bonamiciani  Pralensis  bre- 
vis  dcscriptio.   T.  2,  p.  217,  col.  i. 

BUONAMICI  PIETRO  GIUSEPPE  MARIA. 

Buonamici  (Castruccio).  T.  i  ,  p. 
157,  col.  I.  —  Raccolta  di  com- 
posizioni diverse,  ec.  T.  2,  p.  SgG, 
col.  I.  —  Sectani  (Lucii),  De  cau- 
sis  Superioi'um  IV  Sermonum,  eie. 
T.  3,  p.  46,  col.  I. 
BUONANNì  SCIPIONE. 

Academico  Ardente  (Altro).  T.    i, 


P-   7' 


co 


1.    2. 


I. 


89, 


121 


col. 


I. 


BUONANNÌ  VINCENZO. 

Arsiccio    Intronato.    T 
col.    I. 

BUONARRIGO  CARLO. 
Amerispate   Giupaci. 
col.    I. 

BUONARROTI  Senatore  FILIPPO. 

Fioretti  di  S.  Francesco,  T.  i,  p. 
4 18,  col.  I.  —  Gattus  (  Antonius). 
T.  I,  p.  44  "5  col.  I.  —  Giornale 
de'  letterati  dal  1668  fino  all'anno 
1681.   T.    I,  p.  4^2,  col.    I. 

BUONARROTI  MICHEL  AGNOLO  il  giovane. 
Fiera  (La),  Comedia.  T.  i,  p.  407, 
col.  I.  —  Tancia  (La).  Commedia 
rusticale  T.  3,  p.  124,  col.  2.  — 
Timido,  Academico  Dubbioso.  La 
Togna,  Commedia  rusticale.  T.  3, 
p.  i48,  col.  I.  —  Vocabolario  de- 
gli Academici  della  Crusca.  T.  3, 
p.  261,  col.   2. 

BUONAVVENTURI  TOMASO. 

Bella  (La)  mano  di  Giusto  de'  Con- 
ti ,  ec.  T.  I,  p.  120,  col.  2.  —  Col- 
lazione dell'  Ab.  Isaac,  ec.  T.  i,  p. 
219,  col.  2.  —  Istoria  Fiorentina, 
di  Ricordano  Malespini.,  T.  2  ,  p. 
DI,  col.  a.   —  Lezioni  acadcmiche 
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d' Evniigelista   Toniceli i.    T.   •?  ,  ]>. 

134  >  ^'^'^'  '^'  —  Liiuloro  IClatco. 
T.  2,  p.  i32,  col.  I.  —  Opere  ili 
Galileo  Galilei.  T.  '2,  p.  ayi,  col. 
•2.  —  Rci^olc  ed  osservazioni  di  vaij 
auloi-i,  eo.  T.  2,  p.  4'9>  col.  2.  — 
Sriini-rito  (Lo).   'V.  !^,   p.  ^li,  col.  1. 

ij;  o.M)i:lmom'i  ab.  cu  seppe. 

Sincero  (Giusto).   11  Fariseo.   T.  .^, 
p.  co,   c<)l.   a. 
illO.NDKLMONTI  Senatore  GIUSEPPI:  M.VUIA. 

Dissertazioni  e  lellere,  ce.  T.  i,  p. 
32  1,  col.  I.  —  Ivsequie  del  Gran- 
duca Gio.  Gastone.  T.  i  ,  p.  3y5, 
Col.  2.  —  Lettera  sopra  la  misura 
ed  il  calcolo  de'  dolori  e  de'  pia- 
ceri. T,  2,  p.  108,  col.  2.  —  Le- 
zione Acadenjica  sopra  la  forza  del- 
la opinione  comune.  T.  2,  p  1  a.j, 
col.  I.  —  Quattro  (  Le)  Tragedie 
composte  dal  sig.  Ab.  Conti.  T.  2, 
p.  392,  col.  I.  —  Raccolta  di  com- 
posizioni diverse,  ce.  T.  2,  p.  3g6, 
col.  I.  —  Raccolta  di  varie  can- 
zoni, ce,  T.  2,  p.  399,  col.  2. 

BUOiNFANTE  ANGELO  MATTEO. 

Friano  Forbotta  (  M.).  T.  i,  p.  .p  i, 
col.    I. 

BUONFIGLI  NICOLO'  AURIFICO. 

Somma  Aurifica.  T.  3,  p,  79,  col.  i. 

BL'O.NGIASCFH  P.  LLIGL 

Furio  (II)  Camillo.  T.  1,  p.  434, 
col.   2. 

BUONGIOCCIIIO  P.  GIO.  LUIGL 

Accademia  Fcrrariensis  a  Clemente 
XIV  restitula.  T.    i,  p.  3,  col.    i. 

—  Alethiui  (  Philaretffi  ).  T.  i,  p. 
33,  col.  r.  —  Compendio  di  pre- 
cetti rettorici.  T.  i,  p.  233,  col.  i. 

—  Componimento  drammatico,  ce. 
T.  I,  p.  235,  col.  2.  —  Specchio 
(Lo)  delle  imposture,  ec.  T.  3,  p. 
86,  col.  I.  —  Vita  interiore  del 
Servo  di  Dio  Monsig.  D.  Giovanni 
di  Palafox  e  Mendoza.  T.  3,  p.  253, 
col.    I 


FU OM  I'.  (;I0.  rilANCESCO. 

Carmina  varia  natalitia  Principis 
Llinria'.  T.  i,  p,  i^y,  col.  a.  — 
Laudibus  (De)  Villula:  Arientinic. 
'J\   2,   p.  69,  col.   2. 

lU OM  TOMASO. 

Buoso  Tomani.  T.  i,  p.  i5B,  col. 
2.  —  Capitoli  da  osservarsi  invio- 
labilmente, ec.  T.   I,  p.  1^2,  col.  I. 

Bl  OMNSEGM  DOMENICO  di  Lionanlo. 

Bnoninsegni  (Piero).  T.  i,p,  i58, 
col.    I. 

BUOMNSEGM  FRANCESCO. 

Fisofìlo  Misoponero.  T.  i,  p.  4^-^> 
col.  I.  —  Lusso  (II)  donnesco.  T. 
2,  p.    144?  col.   2. 

BUONINSEGNI  FR.  TOMMASO. 

leroglifici,  overo  comenlari  delle 
occulte  significationi  degli  Egitij  , 
ec.  T.   a,  p.    i5,  col.    i. 

BUONO  (DEL)  GIROLAMO.  AB. 

liomerenus  Bouodeius.  T.  2,  p.  9, 
col.  I.  —  Jo.  (In)  Blanci,  seu  Jani 
Planci,  ariminensis,  vita,  ctc.  T.  2, 
p.  42,  col.  2.  —  Note  compendio- 
se, ec.  T.   2,  p.   239,  col.    I. 

BUONSIGNORl  (  DE  )  GIOVANNL 

Boccaccio  (  Giovanni).  T.  1,  p.  i38, 
col.    I. 

BUOSI  JACOPO ,  detto  Paesano. 

Jacopo  Modonese.  T.  2,  p.  11,  col.  2. 

BURALLI  B.  GIOVANNI. 

Introductorium  in  Evangeliuni  se- 
ternmn.  T.   2,   p.  4o,  col.   2. 

BURATTI  ANTONIO. 

Zanotti  (  Giainpietro).  T.  3,  p.  271, 
col.   2. 

BURATTI  PIETRO. 

Meditazioni  sopra  1'  uomo.  T.  2  , 
p.    1^5,  col.    I, 

BURCIIELATI  BARTOLOMMEO. 

Charitas  ,  sive  convivium  dialogo- 
rum  septem,  etc.  T.  i,  p.  199,  col. 
I.  —  Severo  (Academico  de'  Cospi- 
ranti di  Trevigi).  T.  I,  p.  64,  col.  I. 


BL'RCHIELLO. 

Nobiltà  (La)  cicli'  arte  de'  barbieri. 
T.  2,  p.  235,  col.  a.  —  Ruffiana- 
la (La)  di   misc-r  Zoaii  Bocazo.  T. 


3,  p.  4^0,  col.    r, 


BlI\CKAllDO  GIOVANNI. 

Pontiflcalis  liber.  T.  2,p.  36o,  col.  2. 
BIRGO  (DE)  BASILIO  P. 

Carmina   plura    lieroica  latina.  T. 

I,   p.   I  77,  col.   2. 

BIRGOS  P.  ALESSANDRO. 

Sicilia    (Sulla   Monarchia    di   ce). 
T.  3,  p.  65,  col.    I. 

BURGIO  P.  FRANCESCO. 

Candidus     Parthcnolimus    Siculus. 
T.   I,  p.  168,  col.  I.   —   Dafni  Cri- 


nisio 


T. 


fanio  Nolo.   T.    I, 


272,  col. 


I .  —  Epi- 
p.  358,  col,  2. 
—  Lanpridii  (Antonii).  T.  2,  p. 
65j  col.  2.  —  Lettera  ad  un  amico, 
ec.  T.  2,  p.  79,  col.  I.  —  Lettera 
ad  un  amico  sopra  due  dogmi,  ec. 
T.  2,  p.  79,  col.  2.  —  Noto  (  D. 
Epifanio).  T.   2,  p.   246,  col.    i. 

BURGIO  M.  MCOLO\ 

lanle  Ceresiano.  T.  2,  p.  12,  col. 
I.  —  Olinto  Drepaneo.  T  2  ,  p. 
268,  col.  I.  —  Risposta  del  sig. 
Conte  N.  N.  di  Mantova  a  Mallio 
Pagano,  ec.  T.   2,  p.  4^2,  col.    i. 

BURGASSI  AB.  ANTONIO  CESARE. 

Serie  delle  edizioni  Aldine,  ec.  T. 
3,  p.  56,  col.    1. 

BIRLAMACCHI  P.  CESARE  NICOLO'. 

Massime  e  riflessioni,  ce.  T.  2,  p. 
169,  col.  I.  —  Villacconchi  (Abra- 
mo). Disinganni  del  Confessore,  ec. 
T.  3,  p.    222,  col.    I. 

BURLONI  GIULIO,  detto  Ariosto. 

Giulio  detto  Ariosto.  T.  i,  p.  46 f, 
col.  2. 

BURRO  CRISTOFORO. 

Honuphrii,  doctrinade  tribus  ccelis, 
ctc.  T.   2,  p.  9,  col.    I. 
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BURRO  FRANCESCO  GIUSEPPE. 

Gentis  Burrorutn   notitia.   T.   1,  p. 
444^  col.    i. 
BURY  ALBERTO. 

Metliodus  facilis  veram  Ecclesiani 
lutnine  rationis  inveniendi,  etc.  T. 
2,   p.    193,   col.    I. 

BUSCEiMI  CARLO. 

Nunzio  Sanipierdarena.  T.  2  ,  p. 
"355,  col.   2. 

BUSCOMIO  THOMASIO. 

Brevis  et  apologetica  tractatiumcu- 
la  de  peste,  eie.  T.   i,  p.   i52,  col.  2. 

BUSENELLO  P.  D.  PIETRO. 

Rosa  (De)  Aurea  epistola.  T.  2, 
p.  47^?  ^^^  ••  —  SuniDii  (De) 
PontiGcis  eligendi  forma.  T.  3,  p. 
i  18,  col.   2. 

BUSI  SAC.  GIO.  NICOLO\ 

Stenonte    Oi'ciano.     T.   3  ,   p.   99 , 

col.   2. 
BUS  INI  BENEDETTO. 

Polifila  (La),  commedia   piacevole 

e  nuova,  ec.  T.   2,   p.   356,  col.    i. 
BLSOLINO  CAV. 

Eremita  di  Cavouret.  T.  r,  p.  366, 

col.   2. 
BUSONI  o  BOSIO  da  Mendrisio. 

Ponticus  Virunnius  vel  Virumnlus, 

etc,   T.   2,   p.   36o,  col.    r. 
BUSSI  o  BOSSI  ANDREA. 

Andrea    (Joannes    de),    episcopus 

Aleriensis.   T.    1,   p.   5r,  col.   2. 

BUSSOTTI  P.  DIONISIO. 

Autidotario  per  il  tempo  di  peste, 
ec.  T.  I  ,  p.  65,  col.  2.  —  Vita 
del  Beato  Filippo  Benizzi.  T.  3, 
p.  23 1,  col.  I.  —  Vita  di  S.  Fi- 
lippo Benizzi.  T.  3,  p.  245,  col.  2. 

BUSTI  (  DE  )  FRA  BERNARDINO. 

Officium  Conccptionis  B.  M.  V.  - 
T.   2,  p.   265,  col.   2. 

BUTI  FRANCESCO. 

Balletto  delli  spropositK  T.  i  ,  p. 
I  10,  col.  I.  —  Ercole  amante,  tra- 
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gedia.    T.   I,  j).  .i()(),  col.  i.  —    l'eli 

e  Peleo,   Diamina.  T.    S,   p.    i^'^y 

col.     I. 
Itri  lAlU  (Ar.CIANF.MICI  IILII'I'O. 

Ergistro  Balirio    P.    A.   -   T.    i,   n 

^Cì".   coi.    I. 
lUTTl  ir\. 

Donicnica   (  I-a),  £;inri);ilc  Kllci'arin 

o    politico.    T.    I,  p.  3t{),   col.  7..  — 


m  zi'O  1'.  riKTiio. 

Ratio  nl([iic    insliliilio   sliulioium , 
«le.   T.    ■>.,   p.   4 1-^,   co].    2. 

m  ZI  TUA  C.IHOLAMO. 

Cinialino   (Fabrizio).    T,   i,  p.  47')} 
col.    •?.. 

lU  /.ZACAUINO  ANTONIO. 

Hcrtcvcllo    dalle   r)rcii Ielle.    T.   i,  p. 
I'.»S,    col.    2. 
Filebo.  Leltcra   di  ce.  T.   i,  p.    j'  i,      IllZZI  D.  FXIA. 

Signor  (Al)   Abate   Giuseppe  Pari- 


col.    ?.. 
niTTlRIM  .MATTIA. 

Psiclie  (La)  .Maiigilliaiia.   T.  ?.,    p. 
384.  col.    r. 


ni.  T,  3,  p.  G6,  col.   I 


CAHAI  I.F.RO  niOSDADO  o  DIODATO  AH.  RAI- 
ìMU.NUU. 

Avvertimenti  amichev(di,  ce.  T.  i, 
p.  io4.  col.  I.  —  Osservazioni  sulla 
patria  del  pittore  Giuseppe  Rivera. 
T.    2,   p.    299,    col.    I. 

CABALLOiNE  VITO  CESARE. 

Clabes  Catone  Aurelio.  T.  i  ,  p. 
212,   col.    I. 

CARASSI  ORAZIO. 

Scrittura  apologetico — genealogica 
circa  la  pretesa  eguaglianza  di  ran- 
go, ec.   T.   3,  p.    4',  col.   2. 

CABRAS  AVV.  ANTOMO. 

INIauifesto  giustificativo  del  popolo 
cagliaritano.   T.   2,   p.    i56,   col.    i. 

CABRINI  AB.  CRISTOFORO. 

Regole  per  intendere  le  sacre  scrit- 
ture,  ec.  T.   2,  p.   420,  col.    I. 

CACAPISTI  0  CAGAPISTI  GERARDO. 

Constitutionuui  seu  Jurium  Feu- 
dalium.  T.    i,  p.   249,  col.    i. 

CACCIA  FERDINANDO. 

Elementi  e  regole  fondamentali  del- 
la lingua  latina.  T.  i,  p.  346,  col.  2. 

CACCIA  FRA  GIOVANNI  da  Novara. 

Jacobi   Pbilippi  Bergomensis  (Fra- 


tris).  T.   2,  p. 


col. 


CACCIACONTI  ASCANIO. 

Scanniccio  (Lo).  Farsa.  T.  3,  p.  34, 

col.    2.   —   Strafalcione  della    CoJi- 

grcga  dei  Rozzi.  T.  3,p.   112,  col.  l. 
CACCIANEMICI  BUTTARI  FILIPPO. 

Ergistro  Balirio  P.  A.  -  T.  1,  p.  36^, 

col.    I. 
CACCIANEMICI  FRANCESCO  MARIA. 

Academici  Gelati.  T.  i,  p.  5,  col.  2. 
CACIIERANO  CONTE  CARLO. 

Lettorile    (II),    poema    eroicomico 

di  Boileau  Desprcaux.  T.  2,  p.  122, 

col.   2. 
CACIA  1». 

Ipocresia  (L')  smascberada  in  versi. 

T.   2,  p.   44?  col.   2. 
CADAMOSTO  PAOLO  EMILIO. 

Madrigali  del  sig.  Pa.  Em.  Cadam. 

Acad.''  Avviticcbiato.   T.  2,  p.  (46, 

col.   2. 
CADANA  P. 

Anadac.  T.    i,  p.  49?  coL    i. 

CADONICI  CAN.»  GIOVANNI. 

Dialogbi  tre  indifesa,  ce.  T.  i,  p. 
29 1 ,  col.  I .  - —  Spiegazione  del  testo 
di  S.  Agostino,  ec.  T.  3,  p.  89,  col.  2. 

CADORIN  GIUSEPPE. 

Occasione  (In)  delle  nozze  Fontana 
Brazzolo.  T.   2,  p.   262,  col.   2, 


LAFFARO  P.  D.  FRANCESCO. 

Lettre  d'un  tliéologien  illustre,  elc- 
T.    2,  p.    I  l'i,  col.    i. 

CAFFI  1'.  FRANCESCO. 

Sibilloni  composti  da  varj  amici 
durante  r  assedio  di  Venezia.  T.  3, 
p.  6^,  col.  2.  —  Vita  in  compen- 
dio del  B,  Lorenzo  da  Brindisi.  T. 
3,  p.  253,  col.    I . 

CAGLI  (  DA  )  FRATE  JACOPO. 

Credo  in  Dii)  summo  creatore.  T. 
I,   p.   264,  col.    1. 

CAGLIARI  P.  JACOPO  ANTONIO. 

Bassani  (P.  Jacopo  Antonio).  T.  ;, 
]).    I  ly,  col.   2. 
CAGNAZZO  (DI)  FRA  GIOVANNI  da  Tabia. 

Summa  sunimarum    Tabiena,  eie. 
T.   3,  p.    1 1 8,  col.   2. 

GAGNOLI  AGOSTINO. 

Versi  di  A..C.  -  T.  3,  p.  21  i,  col.  2. 
GAGNOLI  LIIGL 

Elogio  del  Cav.  Francesco  Fonla- 
nesi.  T.  I,  p.  349,  col.  2.  —  Imp. 
(All')  e  Reale  Altezza  di  Giovanni 
Arciduca  d'Austria  la  città  di  Pa- 
via. T.  2,  p.  25,  col.  2. 
CAIMI  FRA  VINCENZO. 

Apparati  e  felici  successi  dell'in- 
coronazione della  Regina  de'  Cieli, 
ec.  T.    I,  p.  jy,  col.    1. 

CAIMO  P.  D.  NORBERTO. 

Lettere  d'un  vago  italiano.  T.  2, 
p.    118,   col.    i. 

CAIROLI  AVV.  ANTON  FRANCESCO. 

Anton  Giuseppe  da  Como.  T.  i, 
p.   yo,  col.    I. 

C.'MSOTTI  Conte  di  Cbiusano. 

Aurora  della  libertà,  ec.  T,  r,  p. 
loi ,  col.   2. 

CAJO  ANDREA. 

Pensieri   d'  un  lombardo  sulla   vera 
poesia.  T.   2,  p.   327,  col.   2. 
CALA  CARLO. 

Larcando  Laca.  T.  2,  p.  67,  col.  i. 
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CALA  DON  VINCENZO. 

Unità  (Deir)  della  Chiesa  Catto- 
lica. T.  3,  p.    187,  col.    I. 

CALASARETTA  GIUSEPPE  ALBIONE. 

Olieo   Sabino.    T.    2,  p.  267,  col.  2. 

CALAVERONI  P.  GIO.  GUGLIELMO. 

Epitome,  notcC  et  indices  familia- 
rum  ac  civium,  etc.  T.  t,  p.  364, 
col.  2.  —  Sanbenedetli  (Francesco). 
Orationum,  etc.  T.  3,  p.  19,  col. 
2.  —  Tristani  Chalchi,  etc.  T?i  3, 
p.    175,  col.   2. 

CALBI  RUGGIERO. 

Cilandia  Olimia.  T.  i.p.  206,  col. 
2.  —  Considerazioni  intorno  al- 
l' acqua  fredda.  T.  i,  p.  245,  col.  i. 
—  Giunta  di  alcune  lettere,  ec.  T.  i, 
p.  462,  col.  2.  —  Maraviglia  (Pau- 
dolfo).  T.  2,  p.  159,  col.  2  . —  Rag- 
guaglio della  questione  tra  i  moderni 
seguita  tori  del  celebre  Magati  e  Pan- 
dolfo  Maraviglia.  T.  2,  p.  4o2,  col.  i. 

CALDO  GROTTA  CONTE  FRANCESCO. 

Memoria   che   può  servire  alla  sto- 
ria politica,  ec.  T.  2,  p.  177,  col.  2, 

CALCAGNI  CONTE  CARLO. 

AUarco    Gnacci  da  Reggio.    T.    i  , 

p.   36,  col.    I. 
CALCIDIO  ANTONIO. 

Junianus  Maius.  T.  2,  p.  5g,  col.  i. 
CALCO  SIGISMONDO. 

Larasaccio  (Joan.  Bapl.  ).   T.   2,  p. 

67,   col.    I. 
CALDANI  P.  P.  di  Padova. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 

italiana.   T.   2,  p.   377,  col.   2. 
CALDANI  FLORIANO. 

Acaslo  Lanipejo  P.   A.  -  T.    r,  p. 

i3,  col.   2.  —  Memorie  sulla   vita 

e  sulle  opere  di  (i.  B.  Guadagnini. 

T.   2,  p.    188,  col.    I. 
CALDANI  LEOPOLDO  MARC^  ANTONIO. 

Dorilao.  T.    I,  p.  333,  col.    1. 
CALDANI  PETRONIO  MARIA. 

Signor  (Al)    N.  N.   Dubbj    di    P. 

M.  C.  -  T.  3,  p.  67,  col.  2. 
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opere  scritto  nelle  lingue  moderne  —  Edìdit  ilalice  vero  sup" 
^'prciiso  suo  nomine  :  Compendimi} e  simili  — ,  cui  pia- 
cque air  A.  di  Uìrnare  italiani;  nel  che  fare  non  potè  sempre 
accertarsi,  non  ostante  lo  studio  di  essere  .fedele,  che  ogni 
parola  sia  proprio  T  identica  del  frontespizio  originale.  Ed  è 
pur  da  notare  che  per  la  maggiore  facilità  di  trovare  gli  Ar- 
ticoli ,  egli  ha  creduto  di  dovere  per  ordinario  ridurre  alla 
moderna  ortografia  i  titoli  delle  antiche  edizioni.    ^  ,,      ;;/:,h-- 

Per  rispetto  alla  disposizione  di  questo  Dizionario,  gli  A7W- 
nimi  sono  riferiti  col  titolo  dell'  opera ,  e  fra  lunette  ( . .  )  sono 
ordinariamente  indicali  in  carattere  majuscoletto  i  nomi  e  co- 
(jnomi  deir  autore  nel  luogo  dove  avrebbero  dovuto  stare, 
il  titolo  poi  incomincia,  nel  tema  dell'  Articolo,  o  col  sostan- 
tivo ,  premesso  al  segnacaso  od  alla  preposizione ,  quando  oc- 
corrono, inclusi  fra  parentesi;  —  o  colF  aggettivo  che  qua- 
lifica il  soggetto  deir  opera,  a  cui  pure,  quando  avvi,  se- 
guita chiuso  in  parentesi  il  segnacaso  o  la  preposizione;  — 
0  col  nome  che  determina  il  genere  e  la  natura  delF  opera;  — 
e  t.ìlvoUa  pure  colla  prima  parola  del  titolo  istesso.  i 

Il  Pseudonimo,  semplice  o  doppio,  è  sempre  stampato  nel 
tema  degli  Articoli,  che  da  esso  incominciano,  col  carattere 
•  tondo  majìiscolo  più  grande;  col  majuscoletto  sono  indicati  i 
veri  nomi  da  sostituirsi  ai  falsi.  Ed  allorachò  è  occoj'so  di 
dover  accennare  nel  corpo  di  qualche  Articolo  nomi  che  non 
ne  costituiscono  il  soggetto  principale,  sì  è  fatto  uso  tanto 
pel  majìiscolo,  quanto  pel  majuscoletto ,  della  forma  corsiva. 
^,  I  nomi  veri ,  come  accenniamo  qui  sopra  parlando  degli 
omonimi,  sono  ordinariamente  inclusi  fra  lunette  (..),  l^urc 
sono  talvolta  da  ricercarsi  nelle  note ,  in  cui  trovansi  rivelati 
0  rettificati.  -       .  ••  -  - 

Come  si  è  fatto  co'  pseudonimi,  si  è  pur  fatto  ove  lo  scrit- 
tore è  indicato  coir  appellativo  Di  zen  Academico,  p.  e.,  In- 
cognito,   —    /)'  incerto ,   e   simili  ;   e    vale    a    dire    clic    tali 
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indicazioni  sonosi  i)Oslc  per  tema  dcir  Artìcolo,  colla  prepo- 
sizione 0  segnacaso  posticipalo,  a  cui  ordinariamente  tien  die- 
tro,  fra  lunette,  la  rivelazione  del   proprio  nome. 

Air  A.  parve  eziandio  di  tener  conto  di  alcuni  scrittori  che, 
renduiisi  a  religione,  mutarono  il  nome  cìie  portavano  dal 
battesimo ,  e  di  questo  o  di  quello  si  valsero  nelle  opere  che 
publicarono  dopo  il  loro  cangiamento  di  stato,  notando  i  nomi 
che  neir  uno  o  nelF  altro  caso  si  possono  sostituire  ;  sebbene 
a  taluno  sembrar  possa  che  sì  fatti  scrittori  in  istretto  senso 
non  si  abbiano  a  dire  pseudonimi. 

Dell''  utile  che  F  A.  trasse  dai  Zibaldoni  autografi  del  p.  Me- 
RATi,  venuti  in  suo  possesso,  è  fatta  menzione  in  più  luoghi 
di  questi  volumi,  e  sono  contrassegnati  alcuni  passi  che  tal- 
volta gli  occorse  di  citare  colle  proprie  parole  di  queir  eru- 
dito Teatino. 

Parimente  di  assai  giovamento  gli  fu  V  amplissimo  Catalogo 
di  Anonimi  e  Pseudonimi  compilato  dal  sig.  ab.  Gaetano  Fan- 
Tuzzi  di  Reggio  (^') ,  consistente  in  un  volume  MS.  di  giusta 
mole  in  foglio  reale ,  con  aggiunte  del  vivente  nipote  di  quel 
diligentisshììo  compilatore,  il  sig.  Dott.  Prospero  Fanluzzi,  dal 
quale  gli  fu  fatta  facoltà  di  valersene  qualunque  voKa  gli  tor- 
nasse in  acconcio. 

Alle  più  accurate  indagini  nelle  opere  di  Storia  letteraria, 
nelle  particolari  Biografìe,  nei  Cataloghi  delle  diverse  libi'crie,  e 
nelle  Biblioteche  (come  diconsi)  degh  scrittori  di  varii  paesi, 
0  delle  varie  Congregazioni,  oc,  tutte  fonti  delie  quali  potò 
giovarsi  essendosene  a  dovizia  fornito,  egli  aggiunse  V  assidua 
corrispondenza,  che  già  abbiamo  detto  eh'  ei  tenne  coi  let- 
terati e  con  tutti  i  più  chiari  e  dotti  bibliografi  e  bibliofili 
italiani  e  stranieri.  Tra  questi  trovammo  ricordati  nelle  sue 
schede  il  cav.  Carlo  Nodier,  Bibliotecario  deif  Arsenale  a  Pa- 
rigi, r  ab.  Tito  Cicconi,  della  Biblioteca  Albani,  di  Roma;  il 
marchese  di  Villarosa,  di  Napoli;  ora  defunti;  e  tra]  viventi, 
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(ALZAniGI  (L)F.)  CONS.  RANIERI. 

Feste  d'Apollo,  ic.  T.  i,  p.  f\o3, 
e,,l.  o.  _  Loltor.ì  (111  C.  D.  C.  - 
T.  "?.,  p.  8j,  rol.  I.  —  Lollnn  di 
C.  n.  C.  -  T.  2,  p.  ()9.,  col.  1.  — 
Orfeo,  recitalo  in  Padova,  co.  T. 
2,  p.  oS.j,  col.  2.  —  Soì;ii()  (in  di 
Olimpia,  IH-.   T.   3,   p.   76,  col.    i. 

CALZAM-GLIA  POTT.  VINCENZO. 

Evamlrolilacc,  Aiad."  Solitario.  T. 
1,  p.  389,  col.  I.  —  Kvandivìplii- 
lactrs.    J\'i 

CAMALDOLESE  FRA  AMBROGIO. 

Prato  spirituale.  T.  2,  p.  3(35,  col.  2. 

CAMBI  V.  BARTOLOMMEO. 

Sette  (Le)  Trombe  .«spirituali.  T.  3, 
]>.   (Ì2,  col.   2. 

CAMBI  FRANCESCO. 

Annota/ioni  e  discorsi  sopra  alcuni 
hioi^lii  del  Decamcroue.  T.  i,  p.  60, 
col.    2. 

CAMBI  IMPORTUNI  ALFONSO. 

Petrarca  (II)  con  dichiarazioni,  ec. 
T.  2,  p.  333,  col.    I. 

CAMBTAGI  AB.  GIOACHINO. 

Forestiero  (li)  eludilo  delle  cose 
speltauli  alla  città  di  Pisa.  T.    i  , 

p.   4''*5»   ^o^-    '• 

CAMBIAGO  PIER  ANTONIO. 

Ossidione  (La)  di  Pavia.  T.  2,  p. 
299,  col.   a. 

CAMBL\TORE  TOMMASO. 

Vasio  ((iiovan  Paolo)  La  Eneide 
di   Virgilio.   T.   3,   p.    197,  col.    I. 

CAMBIO  DE  CASTELLO. 

Libro  chiamalo  Imperiale.  T,  2,  p. 
128,  col.   2. 

CAMBIO  GIOVANNI. 

(C)  O'ìieiiciasG  el  Primo  libro  Im- 
periale. T.    i,   p.   223,  col.   2. 

C.\MELLI  ANTONIO. 

Antonio  da  Pistoja.  T.  i ,  p.  jOjCol.  2. 

CAMERANI  OTTAVIANO. 

Mastrius  (  Barlholomacus).  T.  2,  p. 
169,  col.  2.  —  Scolus  et  Scotistse, 
Ballutus  et  Mastrius.  T.  3,  p.  4 '5 
col.    I. 


CAMERATA  P.  IGNAZIO. 

Cremala    (  (  ìra/.iano).   T. 
col.    I. 

CAMERINI  P.  FILIPPO. 

Adial(,)r()  l'ilelimo.  T.    r. 


p.  264, 


V-  '7> 


co 


2.  —  Adiaphorus  Philalrclus.  T.  i, 
]v  18,  col,  I.  —  Confutazione  di 
uno  scritto  intorno  agli  antichi  Ca- 
nierli  Umhii.  T.  i,  p.  243,  col.  i. 
—  Esame  di  (juanto  ha  scritto  1' Ab. 
Francesco  INIariani,  ce.  T.  i,p.  3^3, 
col,    2, 


CAMERINO  FRANCESCO. 

Esilio  (L')  di   Messcr    Bartolomeo 
Taegio.  T.    I,  p.   3^8,  col.    i. 

CAMERONI  DOTT.  FRANCESCO. 

INLanfroneini  (Dott.  (jio.  Cesare).  T. 
2,  p.  1 54, col.  I .  —  Monfrocci  (Dott. 
Cesare).  T.  2,   p.   206,  col.   2. 
CAMEROTA  P.  GIOVANNI. 

Canzoni,  ovvero  Odi  spirituali.  T. 


t,  p.  171,  col.  2.  —  Calalogus  quo- 


rundam   de  Società  le  Jesu,  eie.  T. 

1,  p.  186,  col.  I.  —  Odi  spirituali 
rustiche.  T.   2,  p.   264,  col.   2. 

CAMICI  AB.  IPPOLITO. 

Rena  (  Cosimo  della).  T.  2,  p.  4^9, 
col.  I.  —  Saggio  sopra  la  poesia 
epica.  T,  3,  p.  i4>  col.  2.  —  Sup- 
plementi d'  Istorie  Toscane  di  L 
C.   A.  A.  -  T.   3,  p.    119,   col.    I. 

—  Vescovado  (Del  )  Fiorentino  di 
Gherardo  di  Borgogna  ,  ec.  T.  3 , 
p.  2  I  3,  ('ol.   2. 

CAMILLI  CAMILLO. 

Perduto    Academico  Pellegrino.   T. 

2,  p.    328,   col.    2. 

CAMINER  DOMENICO. 

Euroj.a  (  \/  )  letteraria.  T.  i ,  p.  386, 
col  2.  —  Memorie  di  Federico  li, 
Re  di  Prussia.  T.  2,  p.  i83,  col.  i. 

—  Memorie  storiche,  ec.  T.  2,  p. 
186,  col.  2.  —  Nuovo  (11)  posti- 
glione. T.  2,  p.  260,  col.  I.  — 
Prospello  degli  affari  attuali  del- 
l'Europa, ec.T,  2,  p,  38a,  col.  2.  — 


Saggio  storico  del    regno  di  Cor- 


sica. 


T.  3, 


IO,  co 


1.    I.  —  Sto- 


ria de'  principali  avvenimenti  degli 
anni  lySo-iySi  e  seg.  T.  3,  p  102, 
col.  2.  —  Storia  delia  guerra  per 
la  successione  agli  Stali  di  Bavie- 
ra, ec.  T.  3,  p.  io5,  col.  i.  —  Sto- 
ria dell'ultima  guerra  fra  la  Russia 
e  la  Porta  Ottomane»,  ce.  T.  3,  p. 
109,  col.  I.  —  Vita  di  Federigo 
il   Grande.  T    3,   p.   sfa,  col.   2. 


CAMLNER  TUI\RA  ELISABETTA. 

Amico   (L')     de'  fanciulli,   di    Ber- 

quin.  T.  1,  p.  4^j  ^o'-  ••  —  ^^^' 
ropa  (  L' )  letteraria.  T.  i,  p.  386, 
col.  2.  —  Magazzino  (II)  delle 
Adulte,  ec.  T.  2,  p.  i48,  col.  i.  — 
Nuove  novelle  di  Marmontel.  T.  2, 
p.  258,  col.  1.  —  Quadro  della 
storia  moderna,  ec.  T.  2,  p.  38^, 
col.  I.  —  Soggiorno  (Del)  de'  Conti 
del  Nord  in  Venezia,  ec.  T.  3,  p. 
^5,  col.  2. 
CAMO  FILIPPO. 

Opere  (Delle)  magnanime  de'  due 
Trislani.   T.    2,  p.    2^72,   col.    2. 

CAMPANA  P.  GIO.  ANTONIO. 

Novena  di  S.  Gaetano,  ec.  T,  2, 
p.   25i,  col.    2. 

CAMPANA  P.  AB.  D.  PROSPERO. 

Dissertazioni  flsiche  e  moi'ali,  ec, 
T.    I,  p.   32  1,   col.    I. 

CAMPAxNACCI  ANTONIO. 

Prognostico  al  Sacratissimo  Papa 
Giulio  II.  per  l'anno  i5oy.  T.  2, 
p.  3^9,  col.  I.  —  Prognostico!!  an. 
i5o8  ad  invietissimuni  Imperato- 
rem  Maximilianum.  T.  2,  p.  3^9, 
col.   2. 

CAMPANELLA  TOMMASO. 

Settimontano  Squilla.  T.  3,  p.  63, 
col.  2.  —  Squilla  Settimontano.  T. 
3,  p.  93,  col.    I. 

CAMPANI  NICOLO'. 

Strascino  della  Congrega  de'  Rozzi. 
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della  Congrega  de'  Rozzi.  Strasci- 
no. T.   3,  p.    186,  col.    1. 

CAMPANI  P.  D.  PIETRO. 

Calendario  (11)  di  Corte  per  l'an- 
no 1791.  T.  I,  p.  i63,  col.  I. — 
Giornale  de' letterati  dal  1686  al 
1697.    ^"    ''    P-    4^^j   col.    I. 

CAMPANILE  GIUSEPPE. 

Academico  Umorista  ed  Ozioso.  T. 
I,   p.    1 3,  col.    I. 

CAMPANINI  P.  DANIELLO. 

Dottor  (11)  estatico,  ec.  T.  i,  p. 
333,  col.  2.  —  SimoncuUi  (Tom- 
maso). Fatti  di  Siena,  ec.  T.  3,  p. 
68,  col.  2.  —  Vita  del  Beato  Pie- 
tro Petroni  senese.  T.  3,  p.  232  , 
col.  I. 
CAMPASTRl  AB.  TOMMASO. 

Autore  (L')  de'  due  dialoghi  della 
lingua  toscana,  ec.  T.  i  ,  p,  102, 
col.  I.   —  Felicità  (La)  del  Matri- 


monio. 


F 


4oi, 


col. 


T.  3, 


II 3, 


col. 


Umoroso 


CAMPEGGI  ANNIBALE. 

Academico  Oscuro  (Altro).  T.  i, 
p.    II,  col.   2. 

CAMPEGGI  GIROLAMO. 

Tasso  (Fra  Faustino).  Delle  rime 
toscane  ec,  libri  due.  T.  3,  p.  i  25, 
col.  2. 

CAMPEGGI  C.  RODOLFO. 

Timido  Academico  Dubbioso.  La 
Togna,  commedia  rusticale.  T.  3, 
p,  i48,  col.  I.  —  Academici  Ge- 
lati. T.  3,  p.   277,  col.    I. 

CAMPERETTI  Arcidiacono  SAVERIO. 

Orazione    funebre  pel    Parroco   D. 

Domenico  Petrella.  T.   2,  p.   279, 

col.   2. 
CAMPI  P.  GIANDOMENICO. 

Dario,  opera   tragica  di  Tommaso 

Cornelio.   T.    i,   p.    276,   col.   2. 
CAMPI  GIUSEPPE. 

Canzone  inedita  di  Dante  Alighieri 

in  lode  della  Vergine    Madre,  ec. 

T.    1,  p.    170,  col.    I. 
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CAMPIONI  SILVIO. 

nt-scri/ionc  giMicrnlc  ilclla  cillà  di 
Sicim.   T.    1 ,  p.    288,   col.    I. 

CAMITI  riXI  V    I>    SI-BASTIANO  MAUIA. 
Regola   (li   S.   Dcnctlcllo,  ce.   T.   2, 
1>.   4  I  8,  col.    I . 

CAMPOI.ONGO  EMANIELE. 

Piolco  (li  Eiu.miu'lc  Canipolongo. 
T.   2,  p.   383,  col.    I. 

CAMUS  GIO.  l'IETRO. 

AbiUlvci-,  o  sia  l'arie  di  conservare 
la  bellezza  delle  doniìc.  1'.  i,  p.  2, 
col.  I. —  Elisa,  ovvero  r  iiiiiocenle 
vittima.  T.  i ,  p.  3/|8,  col.  i.  — 
Successi  difleicnli  dati  in  luce  dal 
Vescovo  di  Betley.  T.  3,  p.  116, 
col.   2. 

CANALE  PAOLO. 

Paolo  Veneto.  T.  2,  p.  309,  col.  1. 
—  Sarpi  (Tra  Paolo).  T.  3,  p.  28, 
col.    I  . 

CANALI  SAC.  GIULIO  CESARE  LUIGL 

Adolescenza  (L')  vittoriosa.  T.  i, 
p.    18,  col.   2. 

CANALI  Prof.  LUIGL 

Anauro  Dirceo  P.  A.  -  T.  t,  p.  5i, 
col.    I. 
CANATI  P.  D.  VALERIANO. 

Aureliano  Acanti  T.  i  ,  p.  100, 
col.  2.  —  Compendio  della  storia 
e  della    morale    dell'  antico    testa- 


col.  I.   —  Orationes  tres  de  S.  Ivo- 


mento. 


)1. 


.    I  ,  p.    229 ,  col.    I, 
Lettera  d'  un  teologo.  T.  2,  p.  99, 
col.   2. 
CANCELLIERI  AB.  FR.VNCESCO. 

Descrizione  della  Basilica  Vaticana, 
ec.  T.  I,  p.  285,  col.  I.  —  Let- 
tera sopra  r  uccisione  dei  CCCVI 
Fabi.  T.  2,  p.  109,  col.  i.  —  No- 
tizie delle  due  famose  statue  di 
Marforio  e  di  Pasquino.  T.  2 ,  p. 
242,  col.  I.  —  Prodromo  della 
nuova  Enciclopedia  italiana.  T.  2, 
p.  377,  col.   2. 

C.\NCELLOTTI  P.  GIO.  BATTISTA. 

Acciajolus  (Donatus).  T.  i,  p.  i4, 


ne. 


T. 


2,   j).   277,  col.  I. 


-  Ora- 
T.    i 


zione  in  lode  di    S.   Ivone. 
p.   280,  col.    2. 

CANCELMAM  ì).  SIRAFINO. 

Sancii  Pelri  Damiani,  eie.  Opera 
omnia,  ctc.  T.   3,   p.   21,  col.    2. 

CANCIANI  1*    AMAI)i;0. 

Amico  (Ad  un)  contro  il  domi- 
nante famoso  linguai^gio  della  be- 
stemmia. T.  I  ,  p.  1^  ,  col.  2.  — 
Amico  (Ad  un)  percht;  0  come  si 
debba  pregare.  T.  i,  p.  4(),-,  col.  i. 
—  Filadelfo  ProneaClace.  T.  1 ,  p. 
407,  col.   2. 

CANDIANI  D.  AMBROGIO. 

Poetici   componimenti,  ec.   T.  2,  p. 

354,   col.    I. 
CANDIANI  P.  FRANCESCO  IGNAZIO. 

Salomonis  (De)  stalu  judicium.  T. 

3,   p.    18,  col.   2. 

CANDIANI  AB.  D.  GIOVANNI. 

Confutazione  d'  alcune  proposizioni 
del  Sinodo  di  Pistoja.  T.  i,  p.  241, 
col.    I. 

CANELLA  Prof.  BENIGNO. 

Analisi  delle  Osservazioni  Salvado- 
rianc  sul  morbo  tìsico.  1'.  r,  p.  5o, 
col.  I.  —  Disamina  sull'autorità 
d' Ippocrale,  ec.  T.  i,  p.  3o7,  col. 
I.  —  Risposta  ai  due  libercoli  di 
Bartolomeo  Gorlani,  ec.  T.  2 ,  p. 
455,  col.    I. 

CANELLA  SALVATORE.  ; 

Elogio  di  Mylord  Bolyngbroke,  ec. 
T.    I,  p.  352,  col.    I. 

CANGIANO  GIO.  TOMASO. 

Cristo  infante,  ec.  T.  i ,  p.  266 , 
col.    I. 

C.AMGIANI  BARDUCCIO. 

Leggenda  della  B.  Caterina  da  Sie- 


na. 


T. 


ì,  p.  72,  col.   2 


CANIGL\NI  BERNARDO. 

Gramolato  (II)  Acad.*'  della  Cru- 
sca. T.    1,  p.  470»  col.    I. 


CANINI  D.  GIROLAMO. 

Ginammi   (Marco).   T.    i  ,  p-  4^0 j 

col.    2. 
CANNESI  GIROLAMO. 

Bruni  (Carlo).  T.  i,  p.  i55,  col.  i. 
CANNETI  1».  AB.  D.  PIETRO. 

Ambrosi!   Traversarii,   etc.  T.  i ,  p. 

/^/^,  col.   I.  —  Axiopisti  Philophili 

Crenionensis    T.    i,  p.  i  o6,  col.  2. 

—  Compilazione  de'  privilegi ,  ec. 
T.  I,  p.  234,  col.  2.  —  Famiglia 
(Della)  Meniconi  di  Perugia.  T.  i, 
p.  893,  col.  2.  —  Federico  Vescovo 
di  Foligno.  T.    i ,  p.  4oo  ,  col.  2. 

—  Monumenta  Genealogica  ,  etc. 
T.  2,  p.  2og,  col.  2. 

CANO  Arcivescovo  ANTONIO. 

Vitta  (La)  et  la  morte  et  passione 
de  Sanctu  Gavinu,  Prolhu,  et  Ja- 
nuariu.  T.   3,  p.   260,  col.    1. 

CANONICI  FACCHINI  MARCHESA  GINEVRA. 

Due  giorni  in  Ferrara.  T.  i,  p.  336, 

col.   2. 
CANONICI  AB.  MATTEO  LUIGI. 

Cigola   (Vincenzo).   T.    (,   p.   206, 

col.   2.   —   Notizie  storico-critiche, 
'    ec.  T.  2,  p.  245,  col.   2.  —  Trotti 

(Gio.   Francesco)  padovano.   T.  3, 

p.    iy8,  col.   2. 
CANOSA  (  DI  )  PRINCIPE. 

Confutazione  degli   errori  istorici  e 

politici  di  Luigi  Angeloni.    T.    i  , 

p,   241,  col.    I. 
CANOVAI  P.  STANISLAO. 

Annotazioni  sincere,  ec.  T.    i  ,   p. 

61,  col.    i.  —  Ercole  in  Cielo.  T. 

1,  p.  366,  col.  I.  —  Lettera  allo 
stampatore  sig.  Pietro  AUegrini.  T. 

2,  p.  83,  col.  I.  —  Osservazioni 
sul  ragionamento  del  primo  sco- 
pritore del  Continente  del  Nuovo 
Mondo.  T.  2  ,  p.  298,  col.  2.  — 
Riflessioni  intorno  alle  pubbliche 
scuole  affidate  ai  Regolari.  T.  2, 
p.  439,  col.  I.  —  Risposta  alle  ac- 
cuse avanzate  dal  Vescovo  di  Cor- 
Iona,  ec.  T.   2,  p.   460,  col.    I. 
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C.\NTAGALLI  CAN.»  DOMENICO. 

Esposizione  della  Dottrina  Cristia- 
na. T.    I,  p.   379,  col.   2. 

C.ANTALICIO  MONSIG. 

Francisci  de  Petris  leti,  etc.  T.  i, 
p.   4'''95   col     I. 

CANTALLPI  ABATE. 

Poetici  componimenti,  ec.  T.  a,  p. 
354,  col.    I. 

CANTELORI  MONSIG.  FELICE. 

Autirisposta  Apologetica,  ec.  T.  i, 
p.  6q^  col.    I. 

CANTELORI  FILIPPO. 

Prsefecto  (De)  Urbis.  T.  2,  p.  364, 
col.    I  . 

CANTERZANI  PROF.  CAV.  SEBASTIANO. 
Bononiensi  (De)  scientiarum,  etc. 
T.  I,  p.  142,  col.  2.  —  Istruzioni 
intorno  al  calcolo  delle  frazioni  de- 
cimali. T.  2,  p.  53,  col.  I.  —  Mi- 
sura (Della)  delle  volte,  ec.  T.  2, 
p.  200,  col.  I.  —  Prodromo  della 
nuova  Enciclopedia  italiana.  T.  2, 
p.   3^7,  col.   2. 

CANTOVA  GIOVANNI  ANTONIO. 

Santa  vita  e  morte  del  venerabile 
Sacerdote  Luigi  Cantova,  ec.  T.  3, 
p.   25,   col.    I. 

CANTOVA  P.  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Ermocreonte  Miceneo.  T.  i,  p.  369, 
col.    I. 

C ANZIO  CAMILLO. 

Libro  nono  del  Melamorphosis.  T. 
2,   p.    i3o,   col.   2. 

CAPACELLI  ALBERGATI  FRANCESCO. 

Bialgerat,  poeta  arabo.  T.  i,  p  i3o, 
col.    I. 

CAPASSI  P.  D.  GERARDO. 

Aeropolitani  (Sex.  Elii)  ad  Eume- 
nem  Parlhcnium  epistolae.  T.  i,  p. 
i5,  col.  2.  —  Avviso  alla  Chiesa 
Cattolica,  ec.  T.  i  ,  p.  106,  col. 
I.  —  Gattus  (Antonius).  T.  i,  p. 
44'}  col.  I.  —  Intelleclus  trium- 
phans,  etc.  T.  2,  p.  89,  'col.  i.  — 
Lettere  d'un  Cavaliere  erudito.  T.  2, 
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I).  i  16,  col.  1.  —  Risposta  alle  Am- 
nolazioiii  ciiticlie,  ce,  T.  a,  p.  .\Gìj, 
col.  2.  —  Kisposla  tlcl  Cavaliere 
erudito,  ce.  T.  2,  p.  /\C)ì  ,  col.  •.'.. 
—  Storkius  (  JoaiiiK's  ì.  T.  J,  j).  111, 
col.    2. 

CAl'LCt;  BHLIU. 

Allietano  (Sei[)ione)  T.  i,  p.  .\5, 
col.     I. 

c.\i'ixt  1'.  gai:ta.no  maiua. 

Philellenicus  Eclectieus.  S.  P.  D. 
PliilopaLTo  Amico  tlulcissimo.  'l\'j, 
p.  33^,  col.  2.  —  Pliiloinatlies.  De 
aiiieo  sigillo.  T.  2,  j).  338,  col.  i. 
CAPECE  1>.  VINCENZO  MAIUA. 

Turchi  (I)  e  Costaiiliuopoli.  T.  3, 
p.    179,    col.    2. 

CArECELATRO  DUCHESSA  DI  AUECCO. 
Lettere  filosofiche  di  uua  dama  na- 
poletana ad  un    amico,  ec.  T.   2, 
p.    118,  col.  2. 

CAPECELATRO  MONSIG.  GIUSEPPE. 

Discorso  istorico-politico,  ec.  T.  i, 
p.   3io,  col,   2.   —   Riflessioni    sul 

•     Discorso  istorico-politico,  ec.  T.  2, 
p.  44^'  ^^^'    '• 

CAPELLARI  GENNARO. 

Settimio  (Sesto).  Le  Satire  di  Quin- 
to Settano    T.  3,  p.  63,  col.    i. 

CAPELLI  o  CAPELLO  MARCO  ANTONIO. 

Papatus  Romanus.  T.  2,  p.  3o9 , 
col.  2.  —  Tomaselli  (Fulgenzio). 
T.  3,  p.  i52,  col.  2.  —  Trattato 
dell'interdetto  di  Papa  Paulo  V.  - 
T.   3,  p.    164,  col.   2, 

CAPELLI  MARCHESE  ORAZIO. 

Euchine  Ercolanese  P.  A.  -   T.    i,  p. 

383,  col.  2.   —   Gatto  (Per  un)  del 

sig.  conte  di  Wilzeck,  ec.  T.    i,  p. 

44^i  col.    I. 
CAPELLO  CONTE, 

Leonardo  Ciabattino  (  Maestro  ).  T. 

2,  p.   75,  col.   2. 

CAPELLO  FRA  AMBROGIO. 

Sanctuarium,  hoc  est  Sermnne.s  pa- 


iiegvrici  in  soleninilates,  etc.  T.  3, 
p.  22,  col.  I.  —  Sermones  (|ua- 
dragesiniales,  etc.  T.  3,  p.  5 7,  col.  2. 

CAPELLO  PIER  ANDREA. 

Nuovo  trattato  del  modo  di  rego- 
lare l;i  moneta.    T.  -i,  p.  260,  col.  2. 

CAIMl  ERRO  P.  FRANCESCO  MADDALENO. 

ImiU'x  librorum  prohibitorum  .  .  . 
T.    2,   p.    2(),   col,    I. 

CAPILUPI  LELIO. 

ICpigrammi  latini,  ec.  T.  ;,  p.  SSq, 
col.    2. 

CAPIS  P.  FRANCESCO  ANDREA. 

P,  F.  A.  C.  E.  P.  di  T.  -  T.  2, 

]).   334,   col,     I, 
CAPIS  GIOVANNI. 

Varon  Milanes  de  la  lengna  de  Mi- 
laii.   T.   3,   p.    195,  col.   2. 

CAPISTRELLO  FILIPPO. 

Corona  di  stelle  armoniche,  ce.  T. 
I,   p,   2.')6,  col.   2. 

CAPITAN ACCIII  LEONARDO. 

Olimpia,  tragedia  del  sig  di  Vol- 
taire,  T.   2,   p.   267,  col.    2. 

CAPITANIO  PAOLO. 

Morte  (La)  del  Barbetta.   T.  2,  p. 
21 3,   col.    I. 
CAPITOLINO  GIULIO. 

Vite  (Le)  dei  dieci  imperatori,  ce. 
T.   3,   p,   257,  col.   2, 

CAPIVACCI  GIROLAMO, 

Rhudius  (Eustachius).  T.  2,  p.  432, 

C(3l.     2, 

CAPOCI  MARIA  PETRONILLA. 

Asumptione  (Maria  Petronilla  De). 

T.    i,  p.  95,  col.    I. 
CAPOCI  VINCENZO  ANTONIO, 

Fiorniceto   Carini.  T.    i  ,  p.    4"  8, 

col.   2.   —   Formicelo  Carini,  T.  J, 

p.  4'^5,  col.   2. 
CAPPELLI  P.  GIUSEPPE. 

Gioi-no  (11)  natalizio  del  Re.  T.  i, 

p.  456,  col.   2. 


CAPORALI  CESARE. 

Alloro  (L')  trionfante,  ec.  T.  i, 
p.  3^,  col.  I.  —  Beccuti  (France- 
sco).  T.    I,  p.    119,  col.  1. 

CAPPELLI  MARCO. 

Morte  (  La  )  del  Barbetta,  ec.  T.  -2, 
p.   2  I  3,  col.    X. 

CAPPELLO  MONSIG.  BERNARDO. 

Aijamiro  Pclopideo  P.  A.  -  T.  i, 
p.   21,  col.    I. 

CAPPELLO  FRANCESCO. 

Morte  (La)  del  Barbetta.  T.  2, 
p.  21 3,  col.   1. 

CAPPONI  GINO. 

Istorie  fiorentine.  T.  2,  p.  02,  col.  2. 

CAPPONI  GIO.  BATTISTA. 

Alcuni  opuscoli  filosofici  di  D.  Be- 
nedetto Castelli.  T.    I,  p.  3o,  col. 
2. 
I. 


—  Animoso  Acad.  Selvaggio.  T. 


,,  p.  58,  col.  I.  —  Arione  (  L' ). 
Dramma.  T.  i,  p.  85,  col.  2.  — 
Bastone  (Scipione).  T.  i,  p.  ii8, 
col.  r.  — Bracciolini  (Francesco). 
T.  I,  p.  145,  col.  2.  —  Charisius 
Thermasius  Spado.  T.  i,  p.  199, 
col.  1.  —  Clavigero  (.'Girolamo). 
T.  I,  p.  2i4,  col.  I.  —  Dozza  (Pie- 
tro ).  T.  I,  p.  334,  col.  2. —  Italia 
a  Roma.  T.  a,  p.  56^  col.  i.  — 
Ostinato,  Acad.°  Umorista.  T.  2 , 
p.  3oo,  col.  2. 

CAPPONI  GIAN  VINCENZO. 

Selvaggio  Academico  animoso.  Idil- 
lio.  T.   3,  p.   49}  col.    I. 
CAPPONI  ORAZIO. 

Avviso  alla  JNobiltà  Veneziana,  ec. 
T.    I,  p.    '06,  col.    I. 
CAPPONI  SERAFINO. 

Scliolia   super  compendium   tlieolo- 
gicae  veritalis.  T.   3,  p.  38,  col.  i. 

CAPPONI  VINCENZO. 

Sollecito,  Acad.°  della  Crusca.   Pa- 
rafiasi   poetiche  dei    Salmi  di   Da- 


vide. 


:le.  T.   3 


'   P-   79' 


col. 
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CAPRA  BARTOLOMEO. 

Barlholonia^us  Cremoucnsis.  T.  i, 
p.    I  i3,  col.   2. 

CAPRA  P.  BUONFIGLIUOLO. 

Nave  (Giusto).  T.  2,  p.  224,  col.  i. 

CAPRA  CONTE  ORAZIO. 

Regole  generali  ed  istruttive  ,  ec. 
T.  2,  p.  419,  col.  2.  —  Sopra  i 
doveri  del  prete.  T.  3,  p.  81,  col.  2. 

CAPRANICA  CARD.  DOMENICO  0  GIOVANINI. 
Arte  (De)  bene  moriendi.  T,  i,  p, 
90,  col.  1.  —  Operetta  che  tracia 
dell'  arte  del  ben  morire.  T.  2,  p. 
273,   col.    I. 

CAPRETTA.  P.  Benedettino. 

YnOMNHMA  parmense  in  adventu 
Gustavi  III.  Svecise  regis.  T.  3,  p. 
269,  col.   2, 

CAPRETTI  AB.  CARLO. 

Abolizione  della    tortura.  T.  i,  p, 

2,  col,   2,   —  Principi"   (Li)  della 

Fede,  ec.  T.  2,  p.  3^5,  col.  2. 

CAPRIATA  ABATE. 

Lupi  (  I  )  smascherati.  T.  2,  p.  i43, 
col.   2. 

CAPRIATA  AVV.  DOMENICO. 

Lettere  ad  un  amico,  ec.  T.  2,  p. 
I  IO,  col.   2. 

CAPRIDONI  P.  FR.  BONAVVENTURA. 

Consideratione  del  sig.  Mesto  Bas- 
sobruti  da  Lanciano,  ec.  T.  i  ,  p. 
244»  col.  2.  —  Mesto  Bassobruti. 
T.  2,  p.    192,  col.   2. 

CAPRINI  P.  GIO.  ANTONIO. 

Linicuski  (Joan.  Stephanj  ).  T.  2, 
p.  i33,  col,  I.  —  Paulutius  (Jo- 
sephus).  Apes  Barberinse,  etc.  T.  a, 
p.  323,  col.  I.  —  Syderius  (  Leo). 
Philosophica  lux.  T.  3,  p.  121  ,col.  2. 

CAPSOBIANCIII  MONSIG. 

Parere  sul  breve  del  Sommo  Pon- 
tefice Pio  VI,  ec,  T.  2,  p.  3  1 3,  col.  2. 

CAPSONI  P.  SIRO  SEVERINO. 

Cittadino  (Il  )  istruito,  T.'i ,  p.  212, 
col.    I. 
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Diioctorium  !iuiu;iii;c  \il;i'.  1'.    i,  |i 
3o5,  col.   '.>.. 

CAPI  A  ilUÌ  IIONMU)0. 

Coda  del  Ciuaimisoiic  Epigramma- 
tico.   T.    I  .    p.    ^.17,   ^^^^^.    a. 

CAITA  ClìA)  l'.AIMOMX). 

Ollìciuiu  prò  lesto  Visilatioiiis  15. 
Viri,'.    Mar.    T.   5,   p.    ?.()(>,    cui.    -2. 

CAI'l  UNO  l'AOI.O 

M.  l*.  e.   -  T.   ■',    [).  -iiG,  col.    I. 

CARACCIOI.A  GIOVANNA. 

Nossidc  Ecalia  P.  A.  -  T.  2,  p.  ^38, 
col.   2. 

CAKACCIOU. 

Spione  (Lo)  italiano.  T.  3,  p.  <)o, 
col.   2. 

CARACCIOLl  GIO.  ANTONIO. 

Clemente  XIV.  T.  i,  p.  2i4,  col.  2. 

C.VUACCIOLI  P.  ANTONIO. 

Hernandus  (Joseplius)  a  Valle  Sa- 
ria. T.  2,  p.  3,  col.  I.  —  Ilisloria 
consecrationis  ecclesia;  Casinensi,s, 
eie.  T.  2,  p.  4'  ^ol-  '•  —  Kalen- 
darium  Ecclesia  Neapolilana;,  etc. 
T.  2,  p.  60,  col.  2.  —  Marianus 
(Petrus).   T.   2,   p.    i63,  col.    1. 

C.VRACCIOLl  P.  r.lO.  BATTISTA. 

Avvenimenti  tra  Evo  e  Leandro.  T. 
I,  p.  io3,  col.  i.  —  Epistola  ad 
Patrem  Neapolit.  T.  i,  p.  36o,  col. 2. 

C.\RACCIOLI  GIO.  FR.\NCESCO. 

Fronimo,  esaltato  dal  Sannazzaro 
nell'Arcadia.   T.    i,  p.  4-^'»  col.  2. 

CARACCIOLl  MARCHE.SE  LUIGI  ANTONIO. 

Religione  (La)deironest'nomo.  T.  2, 
p.  428,  col.  I.  —  Vita  dell'  Abbate 
Loren/o  Ricci.   T.  3,  p,  237,  col.  2, 

C.\RACCIOLI  P.^ROBERTO  da  Lecce. 


p.    4 


Zi- 


Robertus  de  Litio.    T. 
col.   2. 

CARACCIOLO  BARTOLOMEO    detto  CARAFA. 

Villano  (Giovanni).   T.  3,  p.  222, 
col.   2. 


CARACCIOLO  I)    ClllLIANO. 

Parere  de'  Teolof^i  di  Corle  di  S.  INL 
Siciliana,  ce.    T.    '.>,,    p.  3 1 3,   col.   i. 

CARACCIOLO  MARCIIE.se  DOMENICO. 

Hillessioni  su    1'  economia  e  1'  estra- 
zione de^  frumenti  della  Sicilia,  ec. 


T. 


p.    44'^.,   ( 


ol. 


i. 


CARACCIOLO  V.  I).  TOMASO. 

Anxcnzio  (Nicolò).  T.  i,  p.  102, 
(di.  •->.  —  Elio  Clerio  ,  ec.  T.  1  , 
p.    3.|S,   ((.1.  1.    —    Sileno   (II).   T. 


3,   p.   67,  col 


CARADEU. 
Carile  ). 


'J' 


2. 


P 


17^, 


;ol. 


■'  V-    '99» 


CARAFA  PRINCIPE  CARLO. 

Cliaroberto  Carta.    T 

col.    I.   —   Claroberto  Carca.  T.  i, 

p.   2  I  3,   col.   2. 

CARAFA  CARD.  GIAMPIERO. 

Consilium  delectorum  Cardinalium, 
etc,  T.  I,  j).  247,  col.  I.  —  Forma 
juramenti  prof'.ssionis  (idei,  eie.  T. 
I,  [).  4'^^ì  col.  2.  —  Missa  et  Of- 
ficium  in  festo  Cathedra;  S.  Petri. 
T,   2,   p.    199,  col.    1. 

CARAFA  GIOVANNI  Duca  di  Noja. 

Lettera  con  lenente  alcune  conside- 
razioni, ec.   T.   2,  p.   85,  col.   2. 

CARAFA  PACECO  FRANCESCO. 

Idario  Cilenio.  T.  2,  p.  i3,  col.  i. 

CARAFFA  ANTONIO. 

Velus  Testamentum  juxta   Septua- 
ginta,  etc.   T.   3,   p.   214»  col.    2. 
CARAFFA  CAPITANO  CAMILLO  DOMENICO. 

Poesie  di    anonimo  autore.    T.   2 , 

p.  353,  col.    I. 
CARAFFA  FERDINANDO. 

Waiider-Eynden.  Canzoncine,  ec.  T. 

3,  p.   268,  col.    1. 
CARAFFA  P.  GIROLAMO. 

Meraviglie  (Le)  del  SS.  Sacramento 

dell'Altare.  T.   2,  p.    iSg,   col.   2. 

—   Meraviglie  (Le)   idem.  T.  2,  ]). 

190,   col.    I. 


CAIIAFFA  MOISSIQ.  GIUSEPPE  MARIA, 

Confutazione  della  Gazzella  Eccle- 
siastica di  Firenze.  T.  i,  p.  24^, 
col.  I.  —  Diruoslrazionc  che  alla 
Badia,  ce.  T.  i,  p.  3o3,  col.  a. — 
Parere  d'  un  Teologo,  ec.  T.  a,  p. 
3i3,  col,  a.  —  Seconda  confuta- 
zione della  Gazzetta  Ecclesiastica 
di  Firenze,  ec.  T.  3,  p.  43,  col.  a. 

CARAFFA  CARD.  LELIO. 

liiblia  Sacra  latina  ,  ec.  T.  i  ,  p. 
i33.  col.    I. 

CARAFFA  P,  D.  PAOLO. 

Relazione  della  fangosissima  lumi- 
nara  fatta  nella  città  di  Napoli 
nella  festa  del  B,  Gaetano  Tiene, 
ec,   T.  a,  p.  4^^>  ^^^-    '• 

CAR.\FFA  P.  VINCENZO. 

Sidereo  (Luigi  ).  T.  3,  p.  65,  col.  2. 

CARAMANI  P.  VINCENZO. 

Rappresentazione  di  S,  Catterina, 
T,   a,  p.  4 '2,  col.    I. 

GARAMOND  ANI. 

Giornale  de'  letterati  d'Italia.  T,  i, 
p.  4-^3,  col.    I. 

CAR.\MUEL  MONSIG.  GIOVANNI. 

Eritrei  (Lapo  ).  T.  i,p.  363,  col,  i, 

—  Mclrose.   T.   a,   p.    lyj,  col.    i. 

—  Sacri  Romani  Imperli  pacis  li- 
citjB,   etc.   T.   3,   p.   4>  col.    I. 

CYRANDIM  CONTE  FABIO. 

Canzone  per  il  quinto  ingresso  al 
Gonfalonierato  di  Giustizia,  ec.  T. 
I,  p.    1^0,  col.   a. 

CARAVAGGIO  PIETRO  PAOLO. 

Avara  pago  (Pietro  Lucio).  T.  i,  p. 
loa,  col.  a.  —  Fragmentum  pro- 
lusionis  geometricae.  T.  i,p.  427» 
col.  2.  —  Inno  =:  Perchè  si  disa- 
cerba il  cluol  cantando,  T.  a,  p.  36, 
col,  1.  —  Ode.  T.  2,  p.  263, 
col.  2.  —  Prolusione  di  N,  N.  - 
T.  2,  p.  38o,  col.  2.  —  Tirelli  (Al- 
berto), T.  3,  p.  iSo,  col.  I. 
CARA  VELLO  PAOLO. 

Rumtot.  T.   a,  p.  481,  col.    i. 
T.  III. 
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CARAVIA  ALESSANDRO. 

Morte  (La)  di  Giurco  e  (inani.  T. 
2,  p.  ai 4,  col.  I.  —  Naspo  biza- 
ro.  T.   a,  p.   aaa,  col.    1. 

CARA  VIGLIA  DOTT. 

Dionilgo  Valdecio  P.  A.  •  T.  i , 
p.  3o5,  col.    I. 

CARAVITA  MOLESI  CAPECE  e  BRANCIA 
Fra  D,  Giovanni  Innocenzio  Maria. 

Arte  (  L'  )  di  ben  concettare ,  ec. 
T.    I,  p,  90,  col.  a. 

CARAVITA  NICOLO\ 

Dissertatio  historico-juridica  ,  etc. 
T.  I  ,  p.  3i6,  col,  a.  '—  NuUuni 
jus  Romani  Pontificis  in  regnum 
Neapolitanura.  T.  2,  p,  255,  col.  i. 
—  Ragioni  a  prò  della  Città  di 
Napoli,  ec.  T,  2,  p.  4o8j  col.  i. 
CARBONARA  AB.  ANTONIO, 

Disinganno  (II)  dell'Apostolo  Au- 
gusti, ec.  T.    I,  p.   3 14,  col.    I. 
CARBONI  P.  FRANCESCO. 

Nivildus  Aphrouius.  T.  a,  p.  a34, 
col.    I. 
CARBONI  GIO,  BATTISTA. 

Pitture  (Le)  e  sculture  di  Brescia, 
ec.  T.   2,  p.   347,  col.  a. 
CARBLRI-SOiNCINO  CECILIO. 

Istoriette    e  conversazioni    ad    uso 
de'  fanciulli  che  cominciano  a  com- 
pitare, T.   2,  p.   Sa,  col.   2, 
CARCANI  AB,  D.  GAETANO. 

Antichità  (Le)  di  Ercoiano,  T.    i, 
p.  64,  col.  2.  —  Giardino  (II)  delle 
radici  greche,  ec.    T,    1  ,  p.  44^  > 
col.  2. 
CARCANI  GIUSEPPE. 

Concordia  (La)  del  tempo  colla  fa- 
ma. T.    I,  p.  238,  col.    I. 
CARCANI  PASQUALE. 

Antichità  (Le)  di  Ercoiano.  T.  i, 
p.  64 ,  col.  a.  —  Componimenti 
vari  per  la  morte  di  D.  Domenico 
Jannacone,  ec.  T.  1,  p,  a35,  col.  2. 
GARGANO  D,  FRANCESCO, 

Capitoli  piacevoli  d'autore  occulto. 

a5 
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T.  1  ,  p.  «73,  col.  a.  —  Diccrl.n 
S(ipra  le  A('ntÌLMiiii\  T.  i,  p.  31)5, 
col.  '-i.  —  l'icimirosi)  Acad."  In- 
tronato. T.  •?. ,  p.  36S,  col.  2.  — 
Premuroso  Fui:;i;ifali("a.  T.  2,  p.  3()j.), 
col.  I.  —  Scnuonc  iuloriio  ad  al- 
cuno lalsc  opinioni,  oc.  T.  3,  p.  .1^, 
col.  "x.  —  Sincero  Gclofilo.  Frot- 
tole di  ce.  T.  3,  p.  70,  col.  2. — 
Sua  (A)  Ecc.  la  sig.  Contessa  Don- 
na Costanza  De  Capitani  di  Scalve. 
T.   3,  p.    I  1 5,  col.  a, 

C.MICANO  GILSCl'PINA. 

Pctralba  N.  N.  Origine  della  greca 
architettura.   T.   2,  p.    33 1,  col.   a. 

CARC.VSOLA  MARCHESE  D.  IMETRO. 

Poetici  componimenti,  ec.  T.  2,  p. 
354,   col.    I. 

CARDANI  TO.MASO. 

Catosi  Maliardi.  T.  i,  p.  188,  col. 
I.  —  Manardo  Catosi.  T.  2,  p.  iSa, 
col.    I. 

CARDANO  GIROLAMO. 

Castilliona^us  (Hieronymus).  T.  i, 
p.   i83,  col.  2. 
CARDI  ANGELO. 

Filoraato   Masiccio.   T. 
col.    I, 

C.VRDI  P.  PAOLO  MARIA. 

Compendio  della  vita 
Vanna ngelo  Porri.  T. 
col.  2.  —  Critiche  osservazioni  so- 
pra la  difesa  dell'autore  dell'Ap- 
pendice. T.  I  ,  p.  ■i-Q'ji  col.  I.  — 
Ipomenetico  Filopetrido.  T.  2,  p. 
44»  col.   2. 

C.\RDLM  Abate. 

Pigmalione,  scena  lirica  di  G.  Gia- 
como  PkOus.seau.  T.  2,  p.  344?  col.  i. 

CARDOLI  P.  FULVIO. 

Hisloria  de  inventione  SS.  MM. 
Abundii  et  Abundantiij  etc.  T.  2, 
p.  4  »  col.  2.  —  Passio  SS.  MM. 
Getulii,  Simphorosae,  etc.  T.  a,  p. 
319,  col.   2. 


I  ,   p.   414, 


'-'L 


del    B. 


Gio- 
229, 


1,  p. 


CARDONE  I  RA  VINCENZO. 

Cardone.  La   R  sbandita.   T.  1, 
17,^),   cui.    I. 

CARDICCI  ALESSANDRO, 

Mondo  (II)  festeggiante.  T.  a,  p. 
20.^,  col.   2. 

CARELLI  l'ROF.  FRANCESCO. 

Antichità  (Le)  <li  Ercolano,  ce.  T. 
r,  p.  64,  col.  2. 
CAREMMA  0  QUARESMIO  FRA  FRANCESCO. 

Francisei  (Fr.  )  Laudensis,  Montis 
Sion  Guardiani.  T.  i,  p.  4^9,  col.  a. 

CARENI  ANGELO. 

Climaco  (Giovanni).  Scala  del  Pa- 
radiso  di   ec.   T.    I,   p.    216,  col.  I. 

CARENO  MONSIG.  GIOVANNI 

Osservazioni  sui  principj  fondamen- 
tali del  preleso  sistema  democrati- 
co.  T.  2,  p.   29S,  col.    I. 

C.VRENO  PAROCO  GIROLAMO. 

A[)parecchio  e  iingraziamento  alla 
santa    Messa,  ce.  T.  i,p.  yy,  col.  2. 

CARERIO  0  CAI'.RIERO  ALESSANDRO. 

rcr//  CARR!!:R0. 
CARF  AB.  FRANCESCO. 

Doge  della  Republica  degli  A])isti. 
T.  1  ,  p.  3a8  ,  col.  2.  —  Lettera 
indirizzala  in  nome  del  Doge  della 
Republica  degli  Apisti.  T.  2,  p.  102, 
col.    I. 

CARIGNANO  PRINCIPE  (S.  M.  CARLO  ALBER- 
TO Re  di  Sardegna). 

Maximes  et  réflexions  politiques, 
etc.   T.   2,   p.    «71,  col.    I. 

CARIO  P.  CRISTOFAiNO. 

Difesa  delle  censure  publicatc  da 
N.  S.  Paolo  Papa  V.,  ec.  T.  3,  p. 
3oi,  col.    I. 

CARISARA  P.  GIROLAMO. 

Ecclesiastica  (De)  disciplina  disser- 
ta li  ones  quinque.  T.  1,  p.  34o,  col.  2. 

CARISI  DOTI.  UBALDO. 

Sua  (A)  Ecc.  il  N.  U.  Giulio  Pan- 
ciera, ec.    1'.  3,  p.    1 1 5,  col.  a. 


Panegirici 


CARISIO  EGIDIO. 

Caccia  d'Amore.  T.  i,  p.  iSp,  col. 
2.  —  Egidio  (Cardinale).  T.  i, 
p.  343,  col.  2. 

C.\RLETTI  ANGELO. 

Sumnia  Angelica  de  casibus  con- 
scicntiae.  T.   3,  p.    117,  col.   2. 

CARLI  (  DE  )  D.  ANTON  LUIGI 

Panegirici  sacri  dell'  abate  D.  Igna- 
zio Venini.  T.  2,  p.  'ioy,  col.  i. 
Predielie  quaresimali  e 
dell'  Abaie  D.  Ignazio  Venini.  T. 
2,  p.  367,  col.  2.  —  Quaresimale 
dell'Abate  D.  Ignazio  Venini.  T.  2, 
p.   390,  col.    1. 

CARLI  FERRANTE. 

Solfridus  Duncarena.  T.  3,  p.  yy, 
col.   2. 

CARLI  FRA  GIOVANNL 

Exempla  (Incipiunt)  sacrw  scriptu- 
rx,  etc.  T.    i,  p.   389,  col.   2. 

CARLI  CONTE  GIROLAMO. 

Diritto  (Del)  di  stabilire  impedi- 
menti dirimenti  il  matrimonio.  T. 
I,  p.   3o6,  col.    I. 

CARLI  AB.  GIO.  GIROLAMO. 

Museo  della  Reale  Academia  di 
Mantova.  T.  2,  p.  218,  col.  i. — 
Scritture  intorno  a  varie  operette 
toscane  e  latine  del  Dott.  Paolo 
Simone  Biancbi.  T.  3,  p.  42,  col.  2. 
CARLI  CONTE  GIO.  RINALDO. 

Academico  Ricovrato.  T.  i,  p.  11, 
col,  2.  —  Elementi  morali,  ec.  T. 
I,  p.  346,  col.  2.  —  Esame  breve 
e  succinto  dell'opera,  ec,  T.  i,  p. 
3^1,  col.  2.  —  Leonardoni  (  D. 
Giovanni).  T.  2,  p.  76,  col.  i.  — 
Lettere  (Le)  americane.  T.  2  ,  p. 
Ili,  col.  2.  —  Meditazioni  sull'e- 
conomia politica.  T.  2,  p.  170,  col. 
I.  —  Origine  (Dell')  e  del  com- 
mercio delle  monete,  ec.  T.  2,  p. 
286,  col.  I.  —  Osservazioni  (Delle) 
sopra  un  libro  intitolato,  ec.  T.  i, 
p.  2f)y,  col.  I.  —  Uomo  (L'j  li- 
bero. T.  3,  p.    187,  col.  2. 
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C.\RLI  PAOLO  FRANCESCO. 

Svinatura  (  La  )  in  Valdinievole.  I- 
dilio.  T.  3,  p.    121,  col.   2. 

CARLINI  P.  ANGELO  MARIA. 

Dicbiarazione  del  fatto  accaduto 
l'anno  1694,  ec.  T.  i,  p.  2g5,  col.  2. 

CARLINI  DE  CAROLIS  PIER  CAMILLO. 
Eteode  Mirsinio  P.  A.  -  T,    1 ,   p. 
382,  col.    1. 

CARLINI  AB.  RAFFAELLO. 

Professione    (Per   la)     dell'Ili.^   ed 
Eccell.^  Signora  Suor  Maria  Celeste 
Colonna,  ec.  T.  2,  p.  378,  col.  2. 
CARLINO  M.  .ANTONIO. 

Ateneo  (  M.  Antonio).  La  gramma- 
tica volgare.  T.    i,  p.  96,  col.    i. 

CARMAGNOLA  CELSO. 

INIazzucalo  (Grigolo).  T.  2,  p.  171, 
col.   2, 

CARMELI  P.  MICHELANGELO. 

Lacermi  (P.  ).  T.  2,   p.  61,  col.  2. 
CARMINATI  PROF.  BASSIANO. 

Saccbi  (Jacobus).  Animadversiones 
in  principia  theoria;  Brunonianae. 
T.  3,  p.    I,  col.   2. 

CARMINATI  GAUDENZIO. 

Istoria  della  lega  fatta  in  Cambrai, 

ec.  T.  2,  p.  49>  col.  2. 
CARMINATI  GIAMBATTISTA. 

Calisto  in  Orsa.  T.  1,  p.  i63,  col. 

I.  —  Corona  poetica.  T.  i,  p.  257, 

col.    I. 
CARNELLI  D.  LUIGI. 

Animadversiones  ad  scripturam,  etc. 

T.    i,  p.  57,  col.    I.  —  Apologia 

per  la  Scrittura,  ec.  T.    i,  p.   76, 

col.    I. 
CARNOLI  P.  LUIGI. 

Hypotyposis  Philosopliia3.  T.  2,  p. 

10,  col.  2.  —  Loranicius  (Julius). 

T.  2  ,  p.   1 38  ,  col.   I .  ■ —  Nolarci 

(Vigilio).  T.  2,  p.  236,  col.  2. 
CARNUTI  GIUSEPPE. 

Trattato  de' mali  dell'ossa,  ec.  T. 

3,  p.    162,  col.    I. 
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CARO  ANNIBAIP. 

Aca(lonii<  i   ili  Bandii  di  Honin.  T. 
I,  p.  5,   col.    I.    —   Altri    oliimò  (ìli 


mio  sol  si   la  sereno 


r. 


r 


4o  ,  col.  t.  —  Declaratorie  sopra 
la  pace,  ce.  T.    i,  p.   278,  eoi.   2. 

—  Manzini  (  Cornili.*  Gio.  Batt.  ). 
T.  2.  p.  i*)8,  col.  I.  —  Orsino 
(Flaminio).   T.   2,   p.   288,  col.   2. 

—  Prole   Meo.  T.  2,  p,  3^0,  col.   i. 

—  Scelta  dì  lettere  l'ainiliari,  ce. 
T.  3,  p.  36,  col.    I. 

CARO  r.llSI'PPn  MARIA. 

Oniciuin  dominiece  Passionis  feria 
scxta  in  Parasccve,  etc.  T.  2,  p.  266, 
col.    t. 

CARO  l'IETRO  ANTONIO. 

Risposta  ad  nn  amico  sopra  le  mo- 
nete dello  Stato  di  Milano.  T.  2, 
p.   453,  col.    2. 

CARO  (DA  SANTO)  CARD.  UGONE. 

Concordantiaì  majores  Bibliorum. 
T.    I,  p.   288,  col.    1. 

CAROELLO  AVV.  PLACIDO  LriGI. 

Clio  festeggiante,  ec.  T.  i,  p.  216, 
col.  I.  —  Trascorsi  d'una  penna 
divota,  ec.  T.   3,   p.    161,  col.    i. 

CAROLI  (DE)  LUCA. 

Borghesi  (Fra  Scipione).  T.  i,  p. 
143,  col.    I. 

C.\RONELLI  PIETRO. 

Esposizione  corredata  da  fatti  e  do- 
cumenti, ec.  T.  I,  p.  379,  col.  I. 
—  Reggimento  (Pel)  di  S.  E.  Gia- 
como Contarini.  T,  2,  p.  4  '  7j  col.  i . 

CARONNI  P.  FELICE. 

Mussei  Hedervarii  in  Hungaria,  etc. 
T.  2,  p.  217,  col.  2.  —  Raggua- 
glio del  viaggio  compendioso  di  un 
dilettante  antiquario.  T.  2,  p.  4oi, 
col.   2. 

CAROSI  BARTOLOMMEO. 

Vita  e  profezie  di  Brandano  Sene- 
se. T.  3,  p.  25 1,  col.  a. 

CAROZZIO  FILIPPO. 

Vita  di  Giacomo  Cardinale  Lanfre- 


dmi  Fiorentino.  T.  3,  p.  24^>  col.  2. 
CARPAM  Marchesa 

Bilancio  d(;lIo   Stato  di  Milano.  T. 

1,  p.  i3(>,  col.  I.  —  Risposta  ad 
\in  amico  sopra  le  monete  dello 
Stato  di  Milano.  T.  2,  p.  453,  col. 

2.  —  Tavola  clie  serve  a  far  co- 
noscere gli  efpiivoci ,  ce.  T.  3,  p. 
128,   col.    I. 

CARPAM  AB.  GIUSEPPE. 

Deleetalione  (De)  cedesti  et  terre- 
na, eie.  T.  I,  p.  si8 1  ,  col.  i.  — 
Giornale  ddl'  incendio  del  Vesuvio. 
T.  I,  p  4'''4'  col.  I.  —  Lettera 
del  cittadino  Duniourier  agli  illu- 
stri cavalli  ungheresi,  ce.  T.  2,  p. 
87,  col.  2  —  Risposta  dei  cavalli 
ungarcsi  al  cittadino  Dumourier,  ec. 
T.  2,  p.  /j6i  ,  col.  2.  —  Ritorno 
(II)  ddle  LL.  A  A.  RR.,  ec.  T.  2, 
p.  /\6S,  col.  2. 

CARPI  (DA)  ANTONIO. 

Lettex-a  critica,  ossiano  osservazio- 
ni, ec.  T.  2,  p.  86,  col.    1. 

CARRARA  P.  Domenicano. 

Supplemento ,  ovvero  osservazioni 
fatte  ai  primi  cinque  tomi  della 
Storia  letteraria  d' Italia.  T.  3,  p. 
I  19,  col.   2. 

CARRARA  P.  D.  BARTOLOMEO. 

Autorità  (Dell')  della  Chiesa,  ce. 
T.  I,  p.  102,  col.  2.  —  Bromato 
da  Erano  (Carlo).  T.  i  ,  p.  i54, 
col.  I.  —  Nomi  e  cognomi  de'  Pa- 
dri e  Fratelli  ,  ec.  T.  2,  p.  287, 
col.  I.  —  Primato  (II)  del  Romano 
Pontefice,  ec.  T.  2,  p.  3yi,  col.  2. 

CARRARA  AB.  FRANCESCO. 

Nuovo  dizionario  storico.  T.   a,  p. 

259,  col.    I. 
C.\RRARA  P.  D.  GIACOMO. 

Vita  di  S.  Benedetto.  T.  3,  p.  245, 

col.    I. 
CARRARA  P.  GIO.  BATTISTA. 

Combattimento  spirituale.  T.  i,p. 
222,  col.    I. 


CARRARA  GIO.  PIETRO. 

Contractu  (De)  trimn  contractuum, 

etc.  T.    I,  p.   252,  col.   I. 
CARRARA  P.  D.  ROMUALDO. 

Croce  (La)  del  Cristiano.  T.    i,  p. 

267,  col.   2. 
CARR.\RI  GIO.  MICHELE  ALBERTO. 

Carrariensis    (  Michael  ).    T.    I  ,  p. 


'79' 


co 


1.    I. 


CARRARO  AB.  VINCENZO. 

Martiliani.  T.  2,  p.  i65,  col.  2.  — 
Vita  (La)  di  S.  Paolo,  primo  Ere- 
mita. T.  3,  p.  247,  col.   I. 
CARREGA  AB. 

Annali  Politico-religiosi  dal  1797 
al    1799.  T.   I,  p.  59,  col.    I. 

CARRERA  P.  FRANCESCO. 

Mole  (La)  trionfale  eretta  in  Pa- 
lermo, ec.  T.  2,  p.  202,  col    a. 

CARRERA  PIETRO. 

Bonanni  (Giacomo).  T.  i,  p.  i4o, 
col.  2.  —  Risposta  di  Valentino 
Vespai  in  difesa  di  D.  Pietro  Ca- 
mera, ec.  T.  2,  p.  4^^?  col.  I. — 
Vespajo  (Valentino).  T.  3,  p.  21 3, 
col.   2. 

CARRETTO  (DEL)  DOTT.  FRANCESCO. 

Academico  Astratto.  T.  1,  p.  7 , 
col.  2.  —  Composizione  da  reci- 
tarsi in  musica,  ec.  T.  i,  p.  236, 
col.    I. 

CARRETTO  (DEL)  MARCHESE  GEROLAMO. 
Andreas  De  Andreis.  T.    i,  p.  5i, 
col.   2. 

CARRIERO  0  CARERIO  ALESSANDRO. 

Calderio  (Enrico).    T.    i,  p.    162, 
col.  2.  —  Gerardo,  o  Girardo  (  Pie- 
tro). T.    I,  p.  444»  col,   2. 
CARRON  D' AIGUEBLANCHE  MARCHESE. 

Sogno,  versi  sciolti  d*  un  Cavalier 
piemontese.  T.  3,  p.  76,  col.   i. 
GARRONE  MARCHESE  FELICE. 

Angeli  (Angelo).  T.  i,p.  54>col.  i. 
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CARTA  P.  GAVINO. 

Guia  de  confessoi'cs  practica  ,  etc. 
T.  I  ,  p.  477  >  col.  2.  —  Teofilo 
Alario.  T.  3,  p.    i35,  col.    i. 

CARTAJO  ANTON  MARIA  di  Francesco. 
Stecchilo  (Lo)    dell*  Academia  de' 
Rozzi.  T.  3,  p,  98,  col.   2. 

CARTARI  VINCENZO. 

loimagini  (Le)  degli  Dei  degli  an- 
tichi. T.  2,  p.  25,  col.    I. 

CARTESATI  P.  GIO.  ANDREA. 

Difesa  di  tre  documenti  antichi,  ec. 
T.    t,  p.  3o2,  col.    I. 

CARTOLI  P. 

Vero  (II)  estratto  preziosissimo  e 
medicinale  per  1'  anima  fedele,  ec. 
T.  3,  p.  210,  col.  a. 

CARULLl  AB. 

Leggi  ed  istruzioni  per  il  buon  an- 
damento della  chiesa,  ec.  T.   2,  p. 
73,  col.   2. 
CARISI  (DE')  BARTOLOMMEO. 

Urbino    (Bartholomaeus).     Millelo- 

quium  S.   P.  Augustini.    T.   3  ,  p. 

i8g,  col.    1. 
CARUSO  SAC.  D.  FRANCESCO. 

Crisanto  de  Melliuis.  T.  i,  p.  265, 

col.    I. 
C.\RUSO  GIO.  BATTISTA. 

Défense  de  la  monarchie  de   Sici- 


Ic,  etc.  T.    I,  p. 


'79= 


co 


1.    2. 


CARUSO  P.  LUIGI. 

Elogio  storico  della  vita  di  Giam- 
battista Fabiani.  T.  i,  p.  353,  col. 
I.  —  Filolimo.  Brieve  ragguaglio 
della  vita  del  sig.  Diego  Fabiani. 
T.    I,  p.  4 '6»  col.    I. 

CASA  (DELLA)  MONSIG.  GIOVANNI. 

Capitolo  del  forno.  T.  i,  p-  172, 
col.  2.  —  Formica  (De),  Epigram- 
ma. T.  I,  p.  4^5,  col.  2.  —  Giu- 
dizio sopra  la  tragedia  di  Canace 
e  Macareo,  ce.  T.  i,  p.  1^60,  col. 
a.  —  Petri  Bembi  Cardinalis  Hi- 
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stoii.r  Voneta^  lil)ri  XII.  T.  a,  p. 
333,  col.  2, 

CASA  (PFLLA)  V.  LODOVICO. 

AciideniicM  Iiicoi^iiili.  T,  i,  p.  5 , 
col.  -2.  —  B.ìcciln  (David).  T.  i, 
p.  io8,  col.  3.  —  Cassola  (Clau- 
dio). T.  r,  p.  iSi,  col.  2.  —  Crii- 
dilit)  (Ei^iilio).  T.   I,   p.  'aG^,  col.  2. 

—  Sacelli  (Girolamo).  T.  !5,  p.  i, 
col.  2.  —  Scaccili  (Girolamo).  T.  3, 
p.  32,  col.  2.  —  Tuli  a  prolrcplica 
ad  Musas  Europains,  de.  T.  3,  p. 
178,  col.   a. 

CASA-niANCA  I».  ANSELMO. 

Quaranlciia  .spinlualc.  T.  2,  p.  3f)0, 
col.    I. 

CASALE  LODOVICO. 

Fdaictc  (Ippolito).  T.  i,  p.  4i«, 
col.    t. 

CASALETTO  V.  AMOMO. 

Pompo  (Le)  trionfali  celebrale  in 
Palermo,  ec.   T.   2,  j).   359,  col.    i. 

CASALI  CONTE  SEN.\TORE  GREGORIO. 
Alcuni  pensieri  e  detti  filo.sofici,  ec. 
T.  I,  p,  3o,  col.  2.  —  Aminta  Or- 
ciano  P.  A.  -  T.  I,  p.  46,  col.  a. 

—  Arcadi  (Pastori)  della  Colonia 
del  Reno.  T.  i,  p.  81,  col.  i.  — 
Fasti  di  Ludovico  XIV  il  Grande, 
ec.  T.    I,   p.   396,  col.   2. 

CASALI  AVV.  LUIGI. 

Lettera  apologetica  a  S.  E.  il  sig. 
marchese  iN\  N.  -  T.  2,  p.  83,  col.  2. 

CASALI  D.  PIETRO. 

Ode  di  D.  P.  C.  -  T.  2,  p.  264, 
col.  I.  —  Prodromo  della  nuova 
Enciclopedia  italiana.  T.  2,  p.  òyj, 
col.   2. 

CAS.\NI  P. 

Meditazioni  sopra  l'Evangelo,  ce. 
T.  2,  p.    170,  col.   I. 
CASANOVA  GIO.  GIACOMO. 

Belegno  (Silvia).  T.  i,p,  120,  col. 
I.  —  Confutazione  della  istoria  del 
Governo  Veneto.  T.  i,  p.  242,  col. 
I.  —  Icosameron,  cu  histoire  d'E- 


donnrd  et  d'Elisabeth,  ctc.  T,  a, 
p.    1 3,  col.    I. 

CASANOVA  GIUSEPPE. 

Vanspcnpcg  (Isacco).  T.  3,  p.  194, 
coi.     I. 

CASARKGI  P. 

Alberi  (Gli),    Idillio    francese.  T. 

1,  p.   9.6,  col.   2. 

CASAREGI  RARTOLOMMEO. 

Vocabolario  degli  Acadcniici  della 
Crusca,  ec.   T.   3,  p.   2()i,  col.   2. 

C.\SAROTTI  P.  I).  ILARIO. 

Instilii/.ione  (  Della)  puerile,  ce.  T„ 

2,  p.  38,  col.  I.  —  Natanaeli  (In- 
nocente). T.  2,  p.  222,  col.  I.  — 
Natanaeli  (Candido).  Ivi.  —  Os- 
servazioni sull'uso  variante  de'dit- 
tonglii,  ce.  T.  2,  p.  297,  col.  2.  — • 
Paralipomeni  dell' Abate  D.  Michele 
Ct)lonibo  di  i'arma.  T.  2,  p.  3 1 2, 
col.  1.  —  Prediche  italiane  e  fran- 
cesi, ce.  T.  2,  p.  iCìy  ,  col.  I.  — 
Professore  (Al)  Angelo  Antongina 
a  Monza.  T.  2,  p.  3j8,  col.  2.  — 
Ristretto  della  Storia  universale,  ec. 
T.  2,  p.  4^)6,  col.  1.  —  Sopra  il 
Sermone  poetico.  T.  3,  p.  81,  col.  2. 

CASATI  DAMIANO. 

Frutti  dell' Acadcmia  de'  Maluniti 
di  INovara.  T.    i,  p.  4^^>  col.    i. 

CASATI  CONTE  GIUSEPPE, 

Giornale  enciclopedico  di  Milano. 
T.  I,  p.  455,  col.  2.  —  Glorie  (Le) 
letterarie  de'  Milanesi.  T.  i,  p.  /\65f 
col.  2.  —  Lettera  di  I.  T.  -  T.  2, 
p.  92,  col.   2. 

CASATI  PAOLO. 

P.  C.  pyrologia  curiosa  et  experi- 
mentalis.  T.   2,  p.  324,  col.    i. 

CASATI  PIETRO  PAOLO. 

Prove  (Le)  dell'istoria  dipinta  ne' 
quadri  di  S.  Lorenzo  ai  Pozzo.  T. 
2,  p.  383,  col.  2. 

CASAZZA  ANTONIO. 

Ragionamento  sul  divorzio.  T.  a  , 
p.  407»  col.   2. 


CASCINA  CAV.  PIETRO. 

Alfea  riverente.  T.  i,  p,  35,  col.  i. 

CASES  GRAZIADIO  (Rabbino). 

Sacra  (  Alla  )  Congregazione  del 
Santo  OfTicio  per  1'  università  degli 
Ebrei.  Memoriale,  T.  3,  p.  3,  col.  i. 

CASINI  P.  ANTONIO. 

p]tn"T  (Jeliova).  T.  2,  p.  i5,  col.  i. 
—  Toscarinus  (Janus).  T.  3,  p. 
i56,  col.  2, 

CASINI  P.  F.  CARLO. 

Vita  del  Beato  Filippo  Benizzi.  T. 

3,  p.  ^3 1,  col,    I, 
CASINI  DOTT.  FRANCESCO. 

Francesco  (Messer)  da  Siena.  T.  i, 

p,  42^^»  ^"^-  '• 

CASINI  P,  FRANCESCO  MARIA. 

Consigli  (I)  della  Sapienza.  T.  i, 
p.   247,  col.    I. 

CASOLINI  AB.  LUIGI. 

Samuele  risuscitato  presso  la  Pito- 
nessa di  Endor  ad  istanza  di  Saul- 
le.  T.  3,  p.    ic),  col.  2. 

CASONI  GIOVANNI. 

Peste  (La)  di  Venezia  nel  i63o. 
T.  2,  p.  33 1,  col.    I. 

CASONI  CARD.  LORENZO. 

Storia  e  sentimento  dell' Ab.  To- 
sini  sopra  il  Giansenismo  ,  ec.  T. 
3,  p,  I  IO,  col,  I.  —  Tractatus  de 
libertatibus  Ecclesice  Gallicanae.  T. 
3,  p.    iSj,  col.  2. 

CASOTTI  CONTE  ANDREA. 

Ardano   Ascetti.   T.  r,  p.  82,  col.  l. 
CASOTTI  CONTE  GIOVANNI. 

Vita  di   Monsig.   Enrico    di  Baril- 

lon,  Vescovo  di  Lusson.  T.  3  ,  p. 

244?  col.    I. 
CASOTTI  CANONICO  GIO.  BATTISTA. 

Amore  (Dell')  di  Gesù  Cristo,  ec. 

T.    I  ,  j).  47  ,  col.  2,  —  Buonac- 

corsi.  Rime,  T.    i,  p.    157,  col.    i. 

—  Capitolo  del  forno.  T.  i,  p.  172, 

col.  2.  —   Opere   di   IMonsig.  Gio. 

Della  Casa.  T.  2,  p.  271  ,  col.  2. 
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—  Prose  0  Rime  de'  due  Buonac- 
corsi  da  Monlcmagno.  T.  a,  p.  382, 
col.  I.  —  Regole  ed  osservazioni 
di  varj  Autori,  ce.  T.  2,  p.  4'9> 
col.   2. 

CASPANI. 

Meneghin  Peccenna.  T.  2,  p.  188, 
col.   2. 

CASSEDA  AB.  PIETRO  SAVERIO. 

Liberi  (I)  Muratori  schiacciati.  T. 
2,  p.  126,  col.  2.  —  Sogno  preli- 
minare, ec.  T.   3,  p.   76,  col.    I. 

CASSERO  (DEL)  MARTINO. 

Martino  da  Fano.  T.  a  ,  p.  166^ 
col.    I. 

CASSI  AB.  ANTON  MARIA. 

Saggi  di  ricerche  sopra  il  vero  senso 
dei   Salmi,  ec.  T.   3,  p.   7,   col.    i. 

CASSINI  GIANDOMENICO. 

Raccolta  di  varie  scritture  e  noti- 
zie concernenti  1'  interesse  della  ri- 
mozione del  Reno.  T.  2  ,  p.  4^0  j 
col.    I  . 

CASSINI  NICOLO'. 

Academico  Irresoluto.  T.  i,  p.  io, 
col.   2. 

CASSIO  CONTE  GIOVANNI. 

Ninus.  Tragèdie  en  musique,  T.  2, 
p.   233,  col.   2. 

CASSITI  GIO.  ANTONIO. 

Chromides  Saturniacus.T.  i,p.2o4, 
col.  I.  —  Phwdri.  Fabuh'O  novali 
duco,  eie.  T.   2,   p.   334,  col.    I. 

CASSITTO  P.  LUIGI. 

Memorie  per  servire  alla  Storia,  ec. 
T.  2,  p.    i85,  col.  2. 

CASSOLA  GASPARE  ex  Gesuita, 

Giornale  enciclopedico  di  Milano. 
T.    I,   p,   455,  col.   2, 

CASSOU  CONTE  FRANCESCO, 

Di.scorsi  di  un  Pappagallo  e  d'una 
Gazza,  T.  1  ,  p.  3o8  ,  col,  i.  — 
Morte  (La)  di  Cesare.  T.  2,  p.  21 4, 
col.  r.  —  Odi  di  Orazio  volgariz- 
zate in  anacreontiche.  T.  2,p.  264, 
col,   2. 


993 

CASTAO.W  UAlMOiMK). 

Risposta  opiilogclica  criti(\'ì  per  la 
lual  ('iitosa  (li  S.  Stefano,  co.  T. 
a,   j'.    ì^)  1 ,   <'ol.    1 . 

CASTAGNOLA  ^l)V.)  CO.Mi:  li;iU)lNAM)0. 
Lesbia  (A),  sonetti  (chic).  T.  a, 
p.  nn^  col.  a.  —  Mcnuìiia  inloriio 
a  Salvatore  Bal/.ari.  T.  7,  p.  ijS, 
col.  (.  —  Memoria  intorno  alla 
Contessa  Lsabella  Sanvitale  Simo- 
netta.  T.  1,  p.    1^8,  col.  a. 

CASTALDI  ....  genovese 

Senofonte  l'.fesio.  T.  3,  p.  5i,col.  a. 

C\STALI)I  GIUSEPPE. 

Viaggio  fatto  per  la  Francia  nel- 
l'anno   iSoo.   T.  3,  p.  ai 8,  col.  I. 

CASTALDO  GIOVANBATTISTA. 

Cen torio  (Ascanio).   T.    i,   p.   njG, 

col.    2. 
CASTALION  o  CIIATLILLON  SEBASTIANO. 

ITa}ri'ticis  (De).  T.  2,  p.  i,  col.   i. 
CASTELnONO  JACOPO. 

Alessi  (Jaco{)o).  1'.  t,  p.  Sa,  col.  i. 
CASTELLANI  P.  ALBERTO. 

Chronica  brcvis,   etc.  T.  i,  p.  2o4, 

col.     /.  —  Ideulitas   sacrorum  os- 


6Ìum,   ctc.  T. 


2,    p.    i4,   col.    I 


Immunitate  (De)  Ecclesiastica,  ctc. 


T. 


2,     J).     2Ò  , 


col. 


I. 


Ramingo 


Pellegrino.  T.  2,  p.  4 ' o,  col.   2,  — 
Themistius  Allienajus.  T.  3,  p.  «43, 
col.    I. 
CASTELL.VNI  GIACOMO. 

Academico  Innominato  Libero.  T. 

I,  p.  IO,  col.  I.  —  Allegazione,  ec. 
T.  I,  p.  36,  col.  2.  —  Rcrsabita 
(Francesco).  T.  i ,  p.  127,  col.  2. 
—  Fulvio  Savojano   (Valerio),  T. 

I,  p.   433,  col.    I. 

CASTELLESI  CARD.  ADRI.VNO. 

Adriano  Cardinale  da  Corneto.  T. 
I,  p.    19,  col.    I. 

CASTELLET  COSTANTE. 

Arte  (  L' )  di  moltiplicare  la  seta. 
T.    I,  p,  gì,  col.    I. 


CASTELLI  l'ROPOSlO  CARLO. 

('ansa  (La)  de'  possessi  ecclesiastici 
rivendicala,  ce.  T.  i,  p.  iB(),  col. 
I.  -  Volanti  (I)  Palloni. 'T.  3, 
J).    264,   <"ol.    I. 

C.VSIELLl  P.  D.  CI'ISTOFORO. 

ÌNIcdila/.ioni  ed  orazioni  giaculatu- 
rie  sopi-a   i    Misteri   della    Passione 


di    Cristo.   'P.    2, 


P 


y  ■ 


li),  co 


1. 


CASTELLI    PRINCIPE  GABRIELLO    LANCEL- 
LOTTO. 

Dragontco  SclÌ7Uintc.  T.  f,  p.  334, 
col.  2  —  Osservazioni  critiche  so- 
pra  un   libro  stampato   in  Catania 

nel    1747'  ^-  '-*»  p    '^9'»  *-<'^-   ■•*•  — 
Sclinunttì   Dragunleo.   T.  3  ,  p.  4^, 
col.    I. 
CASTELLI  DOTT.  GIACINTO. 

Buoni  (  Dott.  Angelo).  Controversia 
medico-chirurgica.  T.  i  ,  j).  i5rf, 
col.    I. 

CASTELLI  GIACOMO. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano,  ce.  T. 

I,  p.  64,  col.   2. 
CASTELLI  PAOLO. 

Lampo  Casteliio.  T.  3,  p.  65,  col.  i. 
CASTELLI  PIETRO  Medico  Romano. 

Aldinus    (Tobias  cresenas  ).   T.     i, 

p.   3i,    col.    I.  —   Cardullo    (Gio. 

Domenico)  T.    i  ,   p.    17/Ji,    col.    i. 
CASTELLI  Conlc  PROSI'ERO  FILIPPO 

Gran  Cacciatore  di  Lagoscuro.  T,  i, 

p.   470»  col.    I. 
CASTELLI  P.  RAFAELE. 

Cantelli  (Cresaris),  T.    i  ,    p.    169, 

col.   2.  —  Cìastellus   (Cassar).  T.  i, 

p.    182,   col.   2.  —  Donationc  (de) 

Costantini,  libri  V.  —  T.  i,  p.  33  1, 

col.    2.    —    INIutinenses    decisiones 

disperdila?.   T.   2,   p.   219,  col.    i. 

—  Mulinensis  jyuodns  an.  1637.  Ivi. 
CASTELLI  DOTT.  SAVERIO. 

Academico  Lùf|uace.  T.    i,  p.    10  , 

col.   2. 
CASTELLI  ZARATINO  GIOVANNI. 

Iconologia    di   Cesare    Ripa.   T.   2, 

p.    12,  col.   a. 


CASTELLINI  PRETE  PAOLO  LORENZO. 

Daviilico  (Lorct)zo).   T.    i.   j).   277, 
col.    e. 

CASTELLO  FRANCESCO. 

Stellaf'usca  (Narciso).   T.  3.   p.    99, 
col.    I. 


CASTEL  VETRI  PARROCO  GIO.  ANTONIO. 

Ap[)cnJicc    al    Trattato    de  giuochi 
Tiumcrici j  ce.   T.    i,   p.    77, 


col. 


2. 


CASTEL  VETRO  LODOVICO. 


Acquario  (  IMoiisigiior  Lodovico  ). 
T.  1  ,  p.  i5,  col.  2.  —  Breve  di- 
chiarazione della  Messa,  ec.  T.  i, 
}).  148,  col.  I.  —  Dichiarazione 
del  Pater  noster,  ec.  T.  i  ,  p.  2C)5, 
col.  2.  —  Divino  (Del)  Cecilio  Ci- 
priano,   ec.   T.    I  ,  p.   òli,  col.   2, 

—  Dubbioso  Acadeinico.  T.  i  , 
p.  335  ,  col.  2.  —  Giunla  fatta 
al  ragionamento  degli  articoli  0 
de'  verbi,  ec.  T.  i,  p.  4^^)  col.  2.  — 
Ragione  di  alcune  cose  segnate 
nella  Canzone  di  Annibal  Caro,  ec. 
T.  2  ,  p.  407  ,  col.  2.  —  Terra- 
negra  (Filippo  di).  T.  3.  p.  137, 
col.    I. 

CASTI  GIAMBATTISTA. 

JViceste  Abideno.  T.  2  ,  p.  229 , 
col.  I.  —  Novelle  piacevoli.  T.  2, 
p.  aSo,  col.  2.  —  Re  (II)  Teodoro 
in   Venezia.  T.   2,  p.   4 '5,   col.    i. 

—  Tre  (Li)  Giulii.  T.  3,  p.  i68, 
col.   2. 

CASTIGLIONE  ANTONIO. 

Antichità  di  S.  Dionigi.  T.  i,p.  65, 
col.    f. 

CASTIGLIONE  BALDASSARE. 

Descrizione  (in  ottava  rima)  d'una 
caccia,  ec.  T.  r,  p.  288,  col.  i. — 
Dialoghi   due.  T.  1,  p.  290,  col.  i, 

—  Diporto  de'  viandanti,  ec.  T.  i, 
p.  3o5,  col.  a.  —  Taurellffi  (Hyp- 
politae).   T.   3,  p.    127,  col.   2. 

CASTIGLIONE  (DA)  GIUI  PREDO. 

Celestini  legali,  Custitutioncs.  T.  1, 
p.    192,  col.   2. 
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CASTIGLIONE  (DA)  P.  SERAFINO. 

Cccchi  (Domenico).  T.  i,  p.  191, 
col.   2. 

CASTIGLIONI  CONTE  ALFONSO. 

Storia  delle  piante  forestiere  le  piìi 
im])ortanti  nell'uso  medico, ec.  T.  3, 
p.    107,  col.    I. 

CASTIGLIONI  ANTONIO. 

Zaccaria  (Fra)  da  Milano.  T;  3, 
p.   270  ,  col.    I. 

CASTIGLIONI  CONTE  CARLO  OTTAVIO. 

Monete  Cufiche    dell'  1.   R.   Museo 

di  Milano.   T.   2,  p.   206,  col.   2. 
CASTIGLIONI  CANONICO  D.  GIAMBATTISTA. 

Dissertazioni  due,  ec.  T.  1  ,  p.  3 20, 

col.   2. 
CASTIGLIONI  GIUSEPPE. 

Castalionis    (Jacobi),    etc.    T.    1, 

p.    182 ,  col.    I. 

CASTIGLIONI  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Dodici  conclusioni  cristiane  ,  ce. 
T.  1 ,   p.   328,  col.    I. 

CASTIGLIONI  CAV.  LUIGL 

Storia  delle  pianta  forestiere  le 
più  importanti  nell'uso  medico,  ec. 
T.   3,  p.    107,  col.    I. 

CASTIGLIONI  AB.  VALERIANO. 

Brillante,  Academico  Animoso.  T.  i, 
p.    i53,  col.  2. 

CASTRO  (DE)  P.  FRANCESCO. 

Orazione  funebre  per  le  esequie  di 
ftlonsignor  Torri,  vescovo  di  Reg- 
gio e  principe.  T.  2,  p.  279,  col.  2. 

CASTRO  (DE)  P.  D.  GIACINTO. 

Corona  del  P.  S.  Benedetto.  T.  i, 
p.    256,   col.    I. 

CASTRO  (DE)  ONOFRIO. 

Impaziente  (L^),  Academico  Infu- 
rialo. La  necessità  aguzza  1'  inge- 
gno. T.   2 ,  p.   25,  col.    I. 

CASTRO  (DE)  STEFANO  RODRIGO. 

Rhamusius  Lalyiomasliges  Severi- 
nus.   T.   2,   p.  4>^2>  c*^''   2- 

CATALANI  FRANCESCO. 

Cidaluio  Orio  P.  A.  —  T,  1.  p.  206, 

•25* 
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col.  -j.  —  Sacrosanto  (11)  e  ^'ciniiio 
niisltro  ,  ce.  T.  ^.  p.  6,  col.    i. 

CATALANI  r.  micheli:. 

iMemoric  islovidic  di  S  Viltmia 
vergine   e    iiiartiro  romana,  ve.     T. 

2,    p.      l8.j.    C(ìl.     2. 

CATALDI  l>li:il  AMOiMO. 

PilVsa  (li  Arcliinicdo.  T.  i,  p.  3oi, 
col.  2.  —  (^|KTi"lla  di  ordinan/.c; 
quadre,  te.  T.  2,  [>.  ^Ji^^^,  <"ol.  i.  ■ — 
Perito  Annolio.  'l\  2,  p.  32y,  col.  2. 

CATANl'O  ANTONIO. 

V    Antioco  Anatonc.   Lo  sbandito,  co- 
mcdia  (in  pro.'^a).  T.  i,  p.  Gy,  col.   2. 

CATANEO  COIINELK). 

Dormio  (II).  Rime,  ce.  T.  i  ,  p.  333, 
col.    2. 

CATANEO  V.  MAURIZIO.  ' 

Costituzioni  spirituali  della  Con- 
gregazione del  sud'ragio  de'  morti, 
ec.  T.    I,   p.   262,  col.   2. 

CATAM  AVV.  AB.  FILVNCESO  SAVERIO. 
Papa    (il).    Ossiano    ricerche   sul 
primato  di' questo  Sacerdote.  T.  2, 
p.   309.   col.    I.  —  Reale  (La)  Me- 
diceide,   ec.   T.   2,   p.   4  '  5,    col.   l. 

CAT.VNI  MARCHESE  GIUSEPPE. 

Lite  (La)  de' fiori ,  decisa  dall'in- 
nocenza a  favore  del  giglio.  T.  2, 
p.    i35,  col.    I. 

CATANIA  MARC'  ANTONIO. 

Palma  (La)  di  Debora,  ec.  T.  2, 
p.  3o5,  col.  I.  —  Vittorie  (Le) 
dell'Arcangelo  S.  Michele,  ec,  T.  3, 
p.    260,   col.    I. 

CAT.VNIO  MESS.  PAOLO. 

M.  P.  e.  —  T.  2,  p.  21G,  col.   I. 
—   Selva   di  rime  piacevoli.   T.  3, 
p.   4^5  col.   2. 
CATELANI  FRANCESCO. 

Battaglia  (La)  del  ponte  di  Pisa, 
ec.  T.    I,  p.    118,  coi.   2. 

CATELANI  P.  VINCENZO. 

Discorso  sopra  gì'  influssi  delle 
stelle.   T.    r,   p.   3l  I,   col.    3. 


CATELARl  dio.  ALESSANDRO. 

Lodi  (Delle)  del  Serenissimo  Fer- 
dinando ,  principe  di  Toscana.  T.  a, 
p.    I  Mi ,  col.    i . 

CATELLINI  o  IILITIERI  FRANCESCO. 

Francesco  ila  Castiglione.  T.  1  , 
p.   4^^>  '-''^''    '• 

CATl'NA  P.  I).  ARCADIO. 

Saggio  istoriro-canonico  intorno  al- 
la    lettera,  ce.   T.    3,  p.   i3,  col.  a. 

CATENACCI  CANONICO,  iP  Amelia. 

Lettura  d'  un  solitario  ad  un  par- 
roco,  ce.  T.   2  ,  p.  i^y,  col.   2. 

CATENI  CAMILLO. 

Lamenti  di  Cecco  da  Varlungo. 
T.  2,  p.  63,  col.   I. 

CATERVO  DIAMANTINO. 

Catervo  Diamantino.  T.  i,  p.  187, 
col.    9.. 

CATl  GIUSEPPE  MARIA. 

Amerispatc  Giupaci.  T.  i ,  p.  /^T)  , 
col.    I. 

CATIFORO  AB.  ANTONIO. 

Storia  dei  principali  avvenimenti 
degli  anni  iy3o-i^3t,  e  seg,  T.  3, 
p.  102,  col.  2.  —  Vita  di  Pietro 
il  Grande  Im|)eratore  della  lìus- 
sia.   T.   3,   p.   244  >  col.    I. 

CATIGNANO  (DA)  D,  GIOVANNI  Dello  DALLE 
CELLE. 

Sumnia  Angelica  de  casibus  con- 
scientiM.    T.   3,  p.    11^,  col.   2. 

CATO  ERCOLE. 

Zago  di  Santa  Rentua,  Apologia 
del  Zago,  ec.   T.   3,  p.  270,  col.  1. 

CATTANEI  CRISTOFORO. 

Guida  di  Piacenza.   T.    i,  p.  ^ySj 
col.    I. 
CATTANEO  (DE)  CONTE  AB. 

Lettere  moderne  nò  piìi    nò  meno 
di   quel    che  sono.   T.   2,   p.    119, 
col.   2. 
CATTANEO  l'ROF.  AMANZIO. 

Soldati  (Domenico).  Commentario 
sopra  un  sonetto,  ec.  T.  3,  p.  76, 
col.   2. 


CATTANEO  V.  CALIMERO. 

Nuptiis  (De)  Fcrdinandi   Archidu- 
cis  AustrioD  ,   ctc.  T.    2  ,   p.  a6o  , 
col.   2. 
CATTANEO  CONTE  CARLO. 

Compeiulio  dell'  Architettura  gene- 
rale di  Vitruvio.  T.  i  ,  p.  228 , 
col.    I.  —  Gran  (II)  giornale  d'Eu- 


rop? 


ec.  T.    I ,  p.   470,  col.   2. 


CATTANEO  P.  CARLO  AMBROGIO. 

Alcune  riflessioni  (cioè  XIII)  in- 
torno alle  cose  presenti  della  Ci- 
na, ec.  T.  I  ,  p.  29 ,  col.  2.  — 
Esercizio  della  buona  morte,  ce. 
T.    I,  p.  3^5,  col.  2. 

CATTANEO  o  DELLA  VOLTA  BERTOLINO. 

Bartolommeo  di  Genova.  T.  1  , 
p.    116,  col.    I. 

CATTANEO  D.  FILIPPO. 

Lezioni  elementari  di  Cosmogra- 
fìa, ec.   T.   3,  p.   285,  col.   2. 

CATTANEO  FRANCESCO. 

Tributo  d'amicizia  con   epigrammi 
di  maniera  greca.    T.   3  ,  p.    IJ72, 
col.   2. 
CATTANEO  GAETANO. 

Difesa  della  lettera  di  G.  C.  —  T.  i, 
p.  3oo,  col.  I. —  Lettera  al  Sig. 
Domenico    Sestini    sopra  due  me- 
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col.  a.  —  Rusticum  solo,  Benedi- 
cite, nutu,  etc.   T.  2,  p.  482,  col.  i. 

CATTANEO  JACOPO  FILIBERTO. 

Generis  Ucroum  familirc  Cattancae 
Novariensis.  T.    i,  p.  44^,  col.   2. 

CATTANEO  PIETRO  APOLLONIO. 

CoUatii  (Petri  Apollonii),  T.  i,  p. 
219,  col.   2. 

CATTANEO  TOMASO. 

Alcune  riflessioni  (cioè  XIII)  in- 
torno alle  cose  presenti  della  Cina, 
ec.  T.  I,  p.  29,  col.  2.  —  Hermi- 
tage  (Mons.  dell').  Lettere.  T.  2, 
p.   2,  col.   2.  —  Lettere  di  M.  de 


l'Hermitage.   T. 


—   Orazione    detta    nel 


1 15,  col. 


principio 


della  campagna  del  1686.  T.  2,  p. 
2^78,  col.  1.  —  Orazione  nella  morte 
dell'  ill.°  ed  eccell."  cav.^'  Lorenzo 
Morosini.  /w.  —  Orazione  detta  in 
lode  del  suddetto.  Jui.  —  Orazione 
detta  nella  quarta  elezione  al  co- 
mando generale  delle  armi,  ec.  /t^i. 
—  Orazione  in  lode  di  S.  E.  Pie- 
tro Grimani,  ec.  T.  2,  p.  2^8,  col. 
2.  —  Vita  di  S.  Lorenzo  Giusti- 
niano, primo  Patriarca  di  Venezia, 
ec.  T.  3,  p.  247,  col.    I. 

CATTI  o  GATTI  BERNARDINO. 

Lidii  (Catti)  Ravennatis  opuscula. 


daglie    greche,    ec.   T.   2  ,    p.   82  ,  t.   2,   p.    i3i,  col. 


col.    I. 

CATTANEO  (DE)  CONTE  GIOV.ANNL 

Beryber  (Monsieur).  T,  i.  p.  129, 
col.  2.  —  Brignoli  (  Canonico  ). 
T.  I,  p.  i53,  col.  2, —  Cattaneo 
(Abate).  T.  i,  p.  188,  col.  2.  — 
Fisica  (La)  e  l'amore.  T.  i,  p.  4'Q> 
col.  2.  —  Ignazj  (P.  Giancarlo).  T.  2, 
p.  i5,  col.  2.  —  Libertà  (La)  del 
cantare.  T.  2,  p.  127,  col.  i.  — 
Papillon  (Le)  qui  mord,  etc.  T.  2, 
p.  3 10,  col.  I.  —  Uranide  (La), 
o  siano  sette  dialoghi,  ec.  T.  3, 
p.    188,   col.    I. 

CATTANEO  P.  GIROLAMO. 


CALDA  TEOLOGO  GIUSEPPE  ANTONIO. 
Cantata   eseguita   in  Gorone  nel  di 
natalizio  di  S.  A.  R.  Carlo  Emma- 
nuele,  ec.  T.    i,  p.    169,  col.   2. 

CALLA  NICOLO'. 

Vini  (I)  modanesi.  T.   3,  p.   22/>, 

col.    I. 
CAVALCA  M.  da  Pesaro. 

Valacca  (II)  da    Serapo.   T.   3,  p. 

191,  col.   2. 

CAVALCA  FRA  DOMENICO. 

Epistola  di  S.   Girolamo,  dottore, 

2.  —  Lco- 
p.'yS,  col. 


ec.  T.    I,  p.  36i,  col. 
nardo  da  Udine.  T.  2, 


Laudibus  cives,  etc.  T.   2,  p.  69,  2,  —  Nome  (Nel)  del  nostro  Sai 
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vatnrr  niisscr  icsii  clnisto,  ce.  T.  2, 
p.  :i.)y,  Ci)\.  I.  ■ —  SciiMoiu-  vi  trac- 
tato  ct)nlra  li  »KlVolli  ile  molli,  ve. 
T.  3,  p.  Cì-j  ,  col.  1.  —  Spcciliio 
(li  Croce,  ce  'V.  ^i,  p.  8(),  col.  i.  — 
Vile  de'  S^>.  Padri  per  diversi  elo- 
quenlissimi  doctori  volgari/./.ate.  T. 


r 


'.»..■  )  ■ 


col 


CAVALCANTI  ANDREA. 

Vita  di  Don  Vajano  Vajani,   di  Mo- 
<lii;liaiia.   T.   W ,  p.   a.fa,  col.    i. 
CAVALCANTI  HAHTOLOMMI'O. 

(Giudizio  sopra  la  Tragedia  di  Ca- 
iiace   e   Macarco.   T.   i,   p.  4^*^^)  ^'^'• 

2.  —  Orazione  recitala  in  S.  Sjii- 
rilo  ai  III  di  iVbbiajo  nel  i52(). 
T.   2,   p    28 1,   col.   2. 

CAVAL1ì:ìU  W  IH'UNARDINO. 

Orazione  detta  nella  professione 
dell'ili.'^  signora  Suor  Maria  Bea- 
tiice  Daria,  ec.  T.  2,  p.  2y8,  col.  i. 

CAV.VLIERI  fra  BONAVENTURA. 

Filomanzio  (Silvio).  T.  i,  p.  ^i"^, 
col.  2. 
CAVALIERI  AB.  GIO.  FRANCESCO. 

Tindaro,  Acadctnico  Argonauta.  T. 

3,  p.    149,  col.  2. 
CAVALIERI  GIUSEPPE. 

Guerre  (Delle)  de*  Goti  di  Gabriel- 
lo Cliiabrera,  ce.  T.  i,  p.  477,  col.  i. 
CAVALIERI  AB.  PROSPERO. 

Eutiche  Ippobatc.  T.  i  ,  p.  388, 
col.   2. 

CAVALLERI  P.  Barnabita. 

Bianchi  (Antonio).  T.  i,  p.  j3i, 
col.   ?.. 

CA VALLERÒ  GIO.  BATTISTA. 

Doveri  (Dei)  militari  costituenti  un 
valoroso  e  fedele  soldato.  T.  i,  p. 
334,   col.    2. 

CAVALLETTI  GIO.  JACOPO. 

Polipseste  Calicrate.  Academico  in- 
sensato di  Perugia,  detto  VAtlonilo. 
T.  2,  p.   356,  col.  2. 

CAVALLO  ATANASIO. 

Filalete,   Academico   Libero.  T.  i. 


p.  /^oB  ,  col  I.  —  Fulmine  (Del) 
e  di-Ila  sicura  maniera  di  evitarne 
>^\\    cileni,  ce.  T     .,  p.    433,   col.    I. 

CAVALLOTTI  GIUSEPPE. 

Notizie   istoriclie     relative   a   Fran- 


Sfo 


ec.    T.    2  ,   p.    243  , 


Cesco    oiorza 
col.    2. 

CAVALLUCCI  AB.  VINCENZO. 

Parere   di    N.    N,   ec.  T.  2,  p.  3i3, 
col.  2.  —  Risj)()sta  alla  lettera  scrit- 
ta a  nome  del  l'ctraica,  ec.   T.   2, 
p.   4'>'^>  *■<»!.   2. 
CAVANA  FRANCESCO. 

Morie  (La)  innamorata.  Favola   mo- 
rale.  'V.   2,  p.   21 4,  ("ol.   2. 
CAVANIS  SAC.  ANTONIO  ANGELO. 


Mireno  Eleusinio 
p.    10)8,  col.     I. 


Poesie,  ce.  T.  2, 


-  Piccolo  Voca- 
bolario per  tradurre  il  libretto  delle 
parabole  Evangeliche.  T.  2,  p.  34©, 
col.   2. 

CAV.\NIS  CONTE  AB.  MARC^  ANTONIO. 

Piccolo  vocabolario  composto  per 
tradurre  il  libretto  delle  parabole 
Evangeliche,  ec.  T.  2.  p  34o,  col.  2. 
—  Zucca  (La).  Ditirambo  in  dia- 
letto veneziano  T.  3,p.  274,  col.  2. 
CAVAZZl  DOTT.  ALFONSO. 

Orieno  Perasio  P.  A.  Laodice,  tra- 
gedia.  T.   2,   p.   284,  col.   2. 

CAVAZZl  FRANCESCO  Medico  modonese. 

Paracrismo  da  Fermo  (Gratiadio). 
T.   2,  f).   3 IO,  col.    I. 

GAVINA  ABATE. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.  T.  2.  p.   377,  col.  2. 

CAVINA  P.  JACOPO  ALBERTO. 

Arte  (  L' )  della  salute,  ce.  T.  i  , 
p.  90,  col.  2.  —  Istruzione  divota 
per  r  anime  religiose.  T.  2,  p.  53, 
col.    1. 

GAVINA  P.  VIRGILIO. 

Dissertazione  del  P.  V.  C.  G.  - 
T.    j,  p.   3 18,  col.    I. 


CAVOLI  MARCHESE  NICOLO'. 

Aldiberli  (Vittorio).  T.    i  ,   p.  3o , 

col.    2. 

CAVRIAM  COME  FEDERICO. 

Dercillo   Ippaniense.  T.    i,   p.  283, 
col.    I.  —  Rivoluzione  (Sulla)   di 
Milano  seguita  nel  giorno  20  aprile, 
1814.  T.  2,  p.  470,  col.   2. 

CAUZZI  GIO.  BATTISTA. 

Svegliato  (Lo)  Acatlcmico  Animoso. 
Il  Vello  d'  Oro.  Idillio  T.  3,  p. 
121,   col.    I  . 

CAUZZI  CAV.  GIUSEPPE. 

Felicità  (La)  publica ,  ec.  T.  i, 
p.  4^],  col.   2. 

CAYMO  F.  NORBERTO. 

Vita  (Della)  di  Santa  Paola  Matro- 
na Romana.  T.   3  ,  p.   248,  col.   2. 

CAZZA  GIO.  AGOSTLNO. 

Esiglio  (L')  di  Messer  Barlolommeo 
Taegio.  T.    i,  p.   3^8,  col.    i. 

CAZZAGO  BALDASSARE. 

Dolce  {Al)  mormorar  d' un  chiaro 
fonte.  T.    I,  p.   32C),  col.    i. 

CAZZ.ViM  P.  D.  GIROLAMO. 

Apertura  (L')  del  costato.  T.  i, 
p.  ^2,  col.  2.  —  Spiegazione  del 
mistero  della  passione  di  N.  S.  G,  C. 
-  T.   3,  p.  89  ,  col,    I. 

CAZZI  AB.  ANTONIO  MARIA. 

Memorie  per  servire  alla  soluzione 
del   dubio,  ec.  T,    2,  p.  i85,col.  i. 

CECCHERELLI  ALESSANDRO. 

Lamento  del  Cardinal    de*  Medici. 

T.   2,   p.  63,  col.    I. 
CECCHI  ALBERTO. 

Paulinus    (Lselius     Hercules).     De 

Joannis    Jacobi    Scarfantonii ,   etc. 

T.  2,  p.  323,  col.    I. 
CECCHI  GIAMMARIA. 

Bartolino  del  Canto  de'  Bischeri.  T. 

I ,  p.    I  i5,  col.    I. 
CECCHINI  PIER  MARIA. 

Fristellino,  Comico  Acceso.  T.  i  , 
p.  43 1,  col.    I. 
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CECCONCELLI  PIETRO. 

Battaglia  fra    Tessitori  e    Tintori. 
T.    I,  p.    118,  col.  2. 
CEDONI  GIOVANNI. 

Drammaturgia  di  Leone  Allacci. 
T.    I,   p.  334,  col.   2. 

CEFFI  FILIPPO. 

Incomincia  il  prologo  sopra  la  sto- 
ria  di   Troja.  T.   2,  p.   28,  col.    i. 

CEI  FRANCESCO. 

Cino  da  Pistoja.  T.  i,  p.  207,  col. 
2.  —  Cronica  di  tutto  il  mondo, 
ec.   T,    I ,  p.   268,  col.    I. 

CELANO  CARLO. 

Calcolone  (Ettore).  T.  i,  p.  162, 
col.    I. 

CELANO  (DA)  TOMASO. 

Dies  irai  dies  illa,  etc.  T.  i,  p.  298, 
col     I. 

CELARI  GAETANO. 

Nuova  dimostrazione  dell'  incapa- 
cità di  acquistare  in  tutte  le  case 
de'  PP.  Gesuiti,  ce.  T.  2,  p.  256, 
col.    I. 

CELESTI  AMADEO. 

Giornale,  o  sia  manuale  spirituale. 
T.    I,   p.  4^6,  col.    I. 

CELLA  P.  ANTONIO. 

Pocliintesti  (  Giammaria  ).  Prototi- 
po, ec.  T.  2,  p.  35 1  ,  col.  i.  — 
Galateo  (II)  fatto  in  versi  sdruc- 
cioli, ec.  T.  3,  p.  283,  col.    I. 

CELLA  (DELLA)  SCIPIONE. 

Rime  d'alcuni  Academici  Intenti, 
ec    T.  2,  p.  44^5  *^o'"  ^• 

CELLESI  (De' Conti)  CANONICO  FABRIZIO. 
Voce  (La)  della  greggia  di   Pistoja 
e  Prato  al  suo  pastore  Monsignor 
Ricci.  T.  3,    p.  263,  col.    I. 

CELLINE  (DELLE)  NARDINO. 

Cendalino  (Grisogono).  T.  i,p.  194, 
col.    I. 

CELLINI  BENVENUTO. 

Benvenuto  Scultore.  T. 'i,  p.  126, 
col.    I. 
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CI:LIU)  MAllCANfOMO. 

Cursiiuis  rraiicolincci,  T.  i,p.  o.'jo^ 
col,  2.  —  OsscTva/.iono  (liir  r("clisso 
lunare  del  di  •.>5  aprile  i()7().  T. 
a,   j).   2(")t),   col.   1. 

CELOTTI  nAllTOLOMMl'O. 

Uranio.  T.   \\,   p.    i88,  col.   2. 
CELSO  (illLK). 

Gelsi   (Jidii).   T.    I,   p.  i(;!^,   col.  2. 
CFX50  MINOSSE. 

Cclsus  Minus,   vel  Mìikmi.s,   vd    Mi- 

nos,   scnensis.  T.  i,   p.  nji,  col.   i. 
CENCI  JACOPO. 

Molza  (Francesco  Maria).  T.  2, 
p.   202,  col.    2. 

CENDONI  rilANCESCO. 

Novelle  della  Repuhlica  lelleraria 
per  l'anno  ijac)  e  seguenti.   T.  2, 

p.    2.f(),    col.     I. 

CENNI  ANGELO. 

Dafne  (M.)  di  Piazza.  T.  i,p.  272, 
col.  I.  —  Risoluto  (II).  T.  2,  p. 
452,  col.  I.  —  Romito  (II)  negro- 
mante. T.    2,   p.   474>   col.   2. 

CENNI  AB.  GAETANO. 

Dissertazioni  sopra  le  antichità  ita- 
liane, ec.  T.  I,  p.  32  1,  col.  2.  — 
(iiornale  de'  letterali  pubblicato  col 
titolo  di  JNovelle  letterarie  oltra- 
montane,  ec    T.    I,   p.  453,  col.  2. 

CENNI  .^LVRC  ANTONIO. 

Voglioloso.  T.  3,  p.   263,  col.   2. 

CENTURIONE  PAOLA  MARIA. 

Varj   esercizi  spirituali,  ec.    T.  3  , 


p.    ign, 


col. 


CEPARI  P.  VIRGILIO. 

Compendio  della  Vita  di   S.  Luigi 


Gonzaga.   T.    i,  p.   aSi,  e 


ol, 


CEPOLINI  GL\3IMARIA. 

Difesa  (La)  d'Amore,  ec.  T.  i ,  p. 
2C)8,  col.  I.  —  Piniocle  Academico 
Agiato.  T.   2,  p.  345,  col.    I. 

CERASI  P.  CORNELIO. 

Danese  (Francesco).  T.  i,  p.  274, 
col.    I.  —  Gabbia  de'  matti.  T.  i. 


p.  4-^''>,  ^"^  '•   —  Rossetti  (Pietro). 
T.  2,  ]>.  47 7i  col.  2. 
CERASOLA  I).  DOMENICO. 

Anonimo  Ccimasco.  T.  i  ,  ]>.  (rx  , 
col.  I.  —  J^ellere  d'un  .inonimo 
Comasco.   T.   2,  p.    iiG,  col.    i. 

CERATI  CONTE  ANTONIO. 

Distrazioni  (l-i;),  almanacco  per 
l'anno  1 H  1  o.  T.  i,  p.  322,  col.  I. 
—  l'^ilandro  Cretense.  T,  i,  p.  4'0, 
col.  2.  —  Letleia  d'  una  gravissi- 
ma inaudita  malattia  di  ser  Cru- 
sclietla.  T.  2,  p.  100,  col.  2.  — ■ 
l'armenio  Dirceo  P.  A.  Una  fola. 
T.  2,  p.  3i4,  col.  2.  —  Solenne 
(Per  la)  esaltazione  alla  sacra  ])Oi'- 
pora  di  Monsig.  Ignazio  Michele 
Crivelli.  T.  3,  p.  77,  col.  i.  — 
Versi  in  morte  del  sig.  Gi»).  Bat- 
tista Le  Faure,  ce.  T.  3,  p.  212, 
col.    I. 

CERATI  MONSIG.  GASPARE. 

Maniera  (Della)  di  coltivare  gli 
albeiù  fruttiferi.  T.  2,  p.  i55,  col.  i. 

CERCEAU  (DU)  P. 

Pacomio  (Fra)  romito.  T.  2.  p.  3o3, 
col.    I. 

CERDONl  GIOVANNL 

Nonnanucci  (Egidio).  T.  2,  p.  238, 

col.    I. 
CEREGETTI  PIETRO  LEOPOLDO. 

Pietro    Leopoldo    (  Padre  Don  )  da 

Vienna,   T.   2,   p.   343,  col.    i. 

CERESANA  P.  GIROLAMO. 

Fruetiferus    (  Hieronjmus  ).    T.    i , 

p.  4^1  >  col.   2. 
CERI  D.  GIOVACCIIINO  DOMENICO. 

Coeidogmacchinvio  (Ireneo).  T.  i, 
p.   217,  col.    1. 

CERINI  GIUSEPPE. 

Cattiva  (La)  Matrigna,  comcdia,  ce. 
T.  I  ,  p.  188,  col.  2.  —  Clary , 
comedia  in  verso,  ec.  T.  i,  p.  21 3, 
col.   2.  —  Salvini,   tragedia  urba- 


na. 


T.   3,  p.    19,  col.    I. 


CERONI  GIULIO  GIUSEPPE. 

Timone    Cimbro.    T.    3  ,   p.    i4^  > 

col.    2. 
CERRETTI  CAV.  LUIGI. 

Nebulone  Fragosi  da  Vallombrona. 

T.   2,  p.   224,  col,    2.   —  Trionfo 

(11)  (Iella  Pace.  T.  3,  p.  i  74.  col.  2. 

—  Vicende  (Delle)  del  Buongusto 
in  Italia,  ec.  T.   3,  p.  220,  col.    1. 

CERRI  AB.  CELSO. 

Augustiniana  Ecclesioo  Romancedoc- 
trina,  etc.  T.  i,  p.  99,  col.  i. — 
Lescius  Croderonus.  T.  2,  p.  77, 
col.   2. 

CERTAM  P.  GIO.  FILIPPO. 

Riti  della  messa  privata.  T.  2  , 
p.  4^^?  *''^*^-  '•  —  Ritiramenlo  sj)i- 
rituale  di  un  giorno  per  ciascun 
mese ,   ec.  Ivi. 

CERTOSINO  ADRIANO. 

Petrarca  (Franciscus).  De  remediis 
utriusque  fortunae  libri  II.  T.  2, 
p.    333,  col.    I. 

CERULEI  DOMENICO. 

Amica  responsio  ad  anonymi  pseu- 
do  Pauormitani  epistolam.  T.  i  , 
p.  45  ,  col.    I. 

CERUTI  AB.  J.  A.  J.  (Gius.  Anton.»  Gioach.°) 
Aigle  (L'),  et  le  Hibou,  etc.  T.  i, 
p.  25,  col.  I.  —  Apologie  gene- 
rale de  l'institut  des  Jésuites.  T.  i, 
p.  77  ,  col.  I.  —  Azaria  Natani. 
T.  1,  p.  107,  col.  I.  — Bréviaire 
philosophique.  T.  i,  p.   102,  col.  i. 

—  Discours  sur  cette  question,  etc. 
T.  I,  p.  3i3,  col.  I.  —  Etrennes 
EU  public.  T.  I,  p.  383,  col.  i.  — 
Exhorlation  a  la  Concorde  ,  etc. 
T.  I  ,  p.  390,  col.  I.  —  Feuillc 
(La)  villageoise.  T.  r  ,  p.  4o4  > 
col.  I.  —  Jardins  (Les)  de  Betz, 
poeme,    etc.  T.   2  ,    p.    12,  col.   2. 

—  Intéret  (De  1')  d'un  ouvrage,  etc. 
T.  2,  p.  3g,  col.  2.  —  Lettre  sur 
les  avanlages,  eie.  T.  2 ,  p.  i23, 
col.  2.  —  Mémoirc  ponv  le  peu- 
plc  fran^ais.  T.   2,  p.    177,  col.  i. 
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—  Observalions  rapides  sur  la  let- 
tre de  M.  de  Calonne  au  Roi.  T.  2, 
p.  262,  col.  I. —  Portrait  de  fcu 
monseigneur  le  Daupbin.  T.  2,  p. 
362,  col.  2.  —  Rccueil  de  quel- 
ques  pièces  de  litlerature,  etc.  T.  2, 
p.  4 '^5  col.  2.  —  Satyre  (La)  uui- 
verselle.  T.   2,  p.   3o,  col.    i. 

CERVA  LODOVICO. 

Cervarius  Tubero.  T.  i  ,  p.  19B, 
col.    I. 

CERVANTES. 

Novella  di   Cornelia  Bentivoglio  ed 
Alfonso  d'Este.  T.  2,  p.  24B.  col.  i. 
CERVETTI  CARLO. 

Amor    innamorato,    dramma,    ec. 
T.    I  ,  p.   47  >  col.   2. 
CESAREO  GIAN. 

Bombinus    (  Bernardinus  ).    T.    i, 
p.    i4o,  col.    I. 
CESAREO  IGNAZIO. 

Naufragante   (II).  T.   2,  p.   223, 
col.    I. 
CESARETTI  AB.  AGOSTINO. 

Supplementi  d'  Istorie  Toscane  di 
I.  C.  A.  A.  -  T.  3,  p.  1 19,  col.  I. 

CESARI  P.  ANTONIO. 

Janito  degli  Ascrei.  T.  2,  p.  12, 
col.  I.  —  Imitazione  (Della)  di  Cri- 
sto. T.  2,  p.  22,  col.  I.  —  Let- 
tera di  N.  N.  ad  un  amico,  ec.  T.  2, 
p.  93,  col.  2.  —  Lettera  pastorale 
scritta  a  nome  di  monsignor  In- 
nocenzo Liruti,  T.  2,  p.  io4>  col.  I. 

—  Memorie  sopra  la  camera  e  l'im- 
magine di  M.  V.  Lauretana.  T.  2, 
p.  186,  col.  1.  —  Novella  di  un 
Veronese.  T.  2,  p.  248,  col.  2.  — 
Nozze  (Per  le)  della  signora  Rosa 
Carnesati.   T.    2  ,     p.    253,  col.    3. 

Tornagusto  (11)  degli  eruditi,  ce. 


T.  3,  p. 


i55. 


col. 


I. 


CESARINI  VIRGINIO. 


Ludovici  (Nicolai).  T.   2,*  p.    \/\i, 
col.  2. 
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Cli^AUIO. 

Jùiscbius  Kiiicscuvis.  IIotnili;v    T.  i, 

p.     38j,      col.     'A. 

CESAIIOTTI  AR.  .MFJ.CIIIOHUI'. 

Aimti-  yiardiiiu'ir.  T.  i  ,  p.  /^n  , 
col.  ti.  —  Cataloijo  di  alcuni  altri 
Patlovaiii  celebri,  oc.  T.  i,  p.  iS5, 
col.  I.  —  Istiu/ioiic  ti' im  cilta- 
«liiio  a'  suoi  iVntclli  im-uo  isliulli. 
T.  2,  p.  5Ò  ,  col.  I.  —  l-citcra 
d'un  jiadovauo.  T.  •->,  p.  (jS  ,  col.  i, 
—  Loti  oli.  La  luna  ti' Agusto,  ce.  T. 
2,  p.    i3(),  col.   2, 

CESCIU  r,IR(ìI.AM(ì  ARMF.MO  CUSFIM^R. 

JN'uova  idea  dell"  Uiii^licria,  ce.  T.  2, 
p.    256,    col.     2.    —    RagiouanuMiti 
lcuuii;liari,  ce.   T.   2,  p.  4o4,  <^o\.  i. 
CKSCIII  IMKTIIO. 

Lclleia  illustrata  con  note,  ec.  T.  2, 
P.  loi,  col.  2.  —  Lellcre  illustrale 
con   note,  ce.   T.    2,  p.    i  if),  col.   i, 
CESTARI  COME  DOMEMCO. 

JVoti/Je  Isloriche  e  geografìclie  ap- 
partenenti alla  città  tli  Cliioggia. 
T.   2,  p.   243,  col.   2. 

CESTARI  CAN.°  GENNARO. 

Memorie  islorieo-criticlie  relative  al 
vincolo  matrimoniale  dei  cristiani 
cattolici.  T,  2,  p.  184,  col.  I.  — 
Spirito  (Lo)  della  giurisdizione  ec- 
clesiastica sull'ordinazione  de'  Ve- 
scovi. T.  3,  p.  91,  col.  1. 
CESTARI  AB.  GIUSEPPE. 

Lunga   risposta  di  i4  pagine.  T.  2, 
p.    143,  col.   2.   —  Rassegna   lette- 
raria.  T.   2,   p.  41 3,  col.   2. 
CELLCETTI  PO.MI'EO. 

Lunari  Arsan  per  l'anno  1825-29. 
T.   2,   p.    «43,  col.    I. 
CE  VA  P.  DOME.MCO. 

Mangiai  (Gio.   Autonio).  T.   2,    p. 

IDO,    col.     I. 

CEVA  P.  FRANCESCO. 

Vita  di  S.  Giovanni  di  Dio.  T.  3, 
p.   246,  col.   2. 


CEVA  P.  TEonAi.no. 

A(  adcniico  l'^reino.  T.  i,  p.  H,col.  2, 
- —  Disunito,  Acadcmieo  di  Pisa. 
'1'.  1,  p.  322,  col.  2,  —  I''ilalete 
(11).  Dialogo.  T.  I,  p.  4o8,  ct)l.  2. 
CEN  A  P.  TOMMASO. 

Acadeniia  l'iinebris  Manfredo  Sep- 
talio  ,  eie.  r.  I,  p.  3,  col.  2.  — 
Alcune  nllessioni  (cioè  XIII)  intor- 
no alle  cose  presenti  della  (]ina,  ec. 
r.  1,  p.  2tj,  col.  2.  —  Callimaco 
JNeridio  P.  A.  -V.   i,  j).   iG4,  col.    1. 

—  Cento  (Le)  una  proposi/ioni,  ce. 
T.  I,  p.  1 1)(),  <'ol.  2.  —  Di('liiara- 
zione  «Iella  Maceliina  de'luochi,  ec. 
T.  I  ,  p.  29G ,  col.  I.  —  Ercole 
(L'),  dichiarazione,  ce.  T.  i.  p.  òGG, 
col.  I.  —  Esercizio  tlella  buona 
molte.  T.  i  ,  p.  3^5,  col.  2.  — 
Execpiire  in  tempio  S.  Nazari,  etc. 
T.  I,  p.  390,  col,  I.  —  Gesù  fan- 
ciullo. T,  I  ,  p.  44^  '  c<^^-  ^  — ' 
Osservazioni  intorno  all'  esposizio' 
ne  de'  riti  Cinesi.  T.  2,  p.  294, 
col.  I.  —  Relazione  tlel  funerale 
nel  Duomo  di  Milano,  ce.  T.  2, 
j).  4^'»  col,  2.  —  Relazione  delle 
pubbliche  feste  fatte  dalla  Città 
di  Milano  alli  ^  di  giugno  17  «6,  ee. 
T.  2,  p.  4^-4'  ^^^'-  "^^  —  Riflessioni 
sopra  la  causa  tlella  Cina,  ce.  T.  2, 
p.  44*->  5  ^^^^-  ^-  —  Rischio  che  si 
corre  nelT  uscir  dì  carrozza  mentre 
i  cavalli  sono  in  fuga,  T,  2,  p.  4^2, 
col.  I.  —  Ris[)osta  ad  un  libro 
contro  le  dodici  riflessioni,  ec.  T.  2, 
p  4^4ì  col.  I.  —  Trionfo  (II)  della 
Primavera.   T.   3,    [).    1745   col.   2. 

—  Vita  della  Augustissima  Impe- 
ratrice Leonora  Maddalena  Teresa. 
T,  3,  p.  237,  col.  2.  —  Vita  di 
Monsignor  Luigi  Ruzzini  Vescovo 
di  Bergamo.   T.   3,  p.   244>  col.    i. 

CHAMBRE  MONSIELR  (DE  LA). 

Consigli   (I)   della   ^japienza,   T.    i, 

p.    247,   col.    I. 
CIIARLAS  AB.  ANTONIO. 

Tractalus  de  libcrtatibus  Ecclcsicc 


Gallicanae.  T.  3,  p.   \5-j,  col.  2. 
CHARLEVOIX  P. 

Morellus  (Cj'^priauus).  T.  2.  p.  2[  i, 
col.  2. 

CHATEILLON  SEBASTIANO. 
Fedi  CASTALION. 

CIIATILLON  OTTO  (Papa  Urbano  II). 

Pra^falio  in  festis  B.  Mari»  Vir- 
ginis.   T.   2  ,  p.   ^6i^,  col.    I. 

CHECIIIA  PIETRO. 

Chechia  (  Pietro  ).  Nuova  cronica 
dell'  origine,  ec.  del  monastero  e 
chiesa  della  B.  V.  dei  miracoli.  T.  i, 
p.    199,  col.   2. 

CHELTIM  PRETE  GIACINTO. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Ver- 
diana da  Castel  Fiorentino.  T.  i, 
p.  281,  col.   2. 

CHELICCI  P.  P.\OLINO  DI  S.  GIUSEPPE. 
Trinuro  Naviano  P.  A.  -  T.  3,  p. 
173,  col.    I. 

CHER  (DI  S.)  CARDINALE  UGO. 

Bibliorum  concordantise.  T.  i ,  p. 
i34,  col.    I. 

CHERUBINI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Acadeniici  Granelleschi.  T.  i,  p.  5, 
col.  2.  —  Chiribiri.  T.  i  ,  p.  2o3, 
col.  I,  —  Pensieri  {I  miei).  T.  2, 
p.  32y,  col.  I. — Poesie  bernesche 
dell'  autore  de'  miei  pensieri.  T.  2, 
p.  352,  col.  I.  —  Rime  bernesche 
deir  autore  de'  miei  pensieri.  T.  2, 
p.   44^?   col.   2. 

CHIABERGIO  P.  IGNAZIO. 

Collegii  Romani  obsequia  Clemen- 
ti XI  Pont,  exhibita  anno  1703. 
T.    I,  p.   220,  col.    I. 

CHIABRERA  GABRIELLO. 

Fabbri  (Lorenzo).  Le  maniere  dei 
versi   toscani.   T.    i,  p.  89 1,  col.  i. 

CIIIACCHERI  AB.  GIUSEPPE. 

Compendio    della   Vita  di   S.   Cat- 

terina  (Benincasa)  da  Siena.  T.  i, 

p.   23o,  col.   2. 
CniA.NA  (LA)  P.  GIROLAMO. 

Opusculura.   T.   2,  p.   274»  col.   2. 
T.    III. 


401 
CHIAPPONI  GIUSTINIANO. 

Lettera  ad  un  amico,  ec.  T.  2  , 
p.   79,   col.    I. 

CHIAPPORI  GIUSEPPE. 

Serie  cronologica  delle  rappresen- 
tazioni drammatico  pantomimiche, 
ec.  T.  3,  p.  55 ,  col.   2. 

CIIIARAMONTI  DOTT.  G.  B. 

Anfileno  Academico  Agiato.  T.  i, 
p.  53,  col.  2.  —  AuGlcnio  Acade- 
mico Agiato.  T.  I,  p.  98,  col.  2. 
—  Discorso  filosofico  morale.  T.  i, 
p.  3 IO,  col.  I.  —  Dublino  (Ga- 
sparo). T.  I  ,  p.  335,  col.  2.  — 
Istruzione  per  vivere  cristianamen- 
te, ec.  T.  2,  p.  54,  col.  I.  — La- 
crinio  Goreatide  P.  A.  -  T.  2,  p. 
61,  col.   2.  — Lettera  di  G.  C.  ad 


un  amico,  ec.  T.   2, 


P-   92 


col. 


—  Notizie  intorno  alla  vita  del 
P.  Francesco  Terzi  Lana,  ec.  T.  2, 
p.  243,  col.  I.  —  Vita  di  Giam- 
pietro Dolfia  ,  ec.  T.  3  ,  p.  243, 
col.    r. 

CHIARAMONTI  IGNAZIO. 

Adrasto  Ideseo.  T.  i,  p.  18,  col.  2. 

—  Agasti  Thessalidis  carminum 
libri  in.  T.    I,  p.  21,  col.   2. 

CHIARAMONTI  ORAZIO. 

Istruzione  pastorale  di  monsignor 
Vescovo  di  Soissons ,  ec.  T.  2 , 
p.  53,  col.  2. 

CHIARAMONTI  SIMONE. 

Vincentius  Csesenas.   De  Rubicone 


antiq 
col.    I. 


uo ,  dissertatio. 


T.  3,  p.   224, 


CHIARAMONTI  FRATE  STEFANO. 

Chiaramonti  (Conte).  L'argine  dcl- 


1  ,  p.    200  , 


r  innocenza ,    ec.    T. 
col.   2. 

CHIARAVALLE  P.  D.  GIAMPAOLO. 

Inefl'abili   (De)  Trinitatis  mysterio. 
T.   2,   p.  3o,  col.   2. 

CHIARI  AB.  PIETRO. 

Chiari  (Pietro).    T.     i,    'p.    201, 
col.    I.  —  Egerindo    Criponide  P. 

a6 


40:2 

A.-  T.    I,   j).  i^S,  col.  2. 

menti   iinn-ali',  ce.    T.     i  ,   j>,   qiy  , 


Frani' 


col.    '-> 
a  suo 


lì  gì  io  , 


Letlcrt:    ci'  un    solitario 
T. 


ce. 


u 


I  I  " 


o 
dì 

P- 


col.  •->.  —  IMaliinionio  (11)  jìir  l\)r/.a. 
T.  •>  ,  j).  ij'i-  <'"!•  '.  —  ixicliai 
Rotcpi.  r.  2,  p.  4-^^>  *'^'l-  -'■•  — 
Ussaro  (L"")  italiano.  T,  3,  p.  i()o, 
col.  i.  —  Vedova  (La)  di  (jnaltro 
mariti.  T.  3,  jl  ';)<),  <'ol.  i.  — 
Viaggiatriro  (La).  T.  3,  p.  u  i  j  , 
col.    I  . 

CIIIAIU  \n.  RAl.NinU  1  IIA.NCESCO. 
Imitazione   (Della)  di  Cristo.    T 
p.   2  1,    col.    I.  —  Irìsliluzioni 
Giustiniano   Imperatore,    T.    9. 
38  ,  col.   2. 

CHIAUIZIA  1»,  M."  OTTAVIO. 

Lamenti  delle  Vedove,  ec.  T.  2  , 
p.  62,  col.  2.  —  Origine  delle 
scoperte  attribuite  ai  moderni.  T, 
2,  p.   285,  col.   2. 

CHIARO  (^DEL)  ANTONIO  MARIA. 

Trattato  de'  rimcdj  per  le  malat- 
tie del  corpo  umano,  ec.  T.  3  , 
p.  162,  col.  I.  —  Trattato  delle 
malattie  del  corpo  umano.  T.  3  , 
p.  1(14,  col.  I. 
CHIARO  CAN.°  FRANCESCO. 

Loredano  (Gio.  Francesco).  T.  2, 
p.    i38,  col.  2. 

CHIARL'ZI  DOTT.  VINCENZO. 

Lettera     scritta    al     Signor  .   .   .   . 
fiorentino,   ec.  T.  2,  p.   loG,  col.  2. 
CHICIIERIO  I'.  GiO.  BATTISTA. 

Avvertenze  per  le  lettere  famiglia- 
ri, ec.  T.  I,  p.  104?  col.  I.  —  Av- 
vertimenti grammaticali,  ec.  T.  i, 
p.  io4,  col.  I.  —  Cinquanta  mo- 
tivi pe'  quali  si  deve  scegliere,  ec. 
la  religione  cattolica.  T.  i,  p.  208, 
col.  2.  —  Prodigiosa  (Della)  vita 
di  S.  Brigida  l' Ibernese,  T.  2  , 
p.  377  ,  col.  2.  —  Raccolta  di  vo- 
caboli italiani  e  latini,  ec.  T.  2, 
p.  4oo,  col.    I. 


CHICOLI  UOTT.  AMERIGO. 

Academici  della   Vigna.  T.  1,   p.  4, 


col.    a. 


Cnir.l.l  MATTEO  D'ANGHIARI. 

Sudicio  Rinverdito  d'Angliiari.  Stan- 
ze,  ce.   T.  .\,   p.    I  i(),   col.   2. 

ciiii;m;(iATo  ii  Valerio. 

Ciiiavelin  (l'^l  Boaro).  T.  i,  p.  202, 
col.  I.  —  (iriso  Trogiatlo  (Rarba). 
T.    f,   p.   4/'^'   ''<^'-    '• 

CHIESA  1  ILIl-rO  OUOARDO. 

Disinganno  per  relazione,  ce.  T,  1, 
p.  3i4,  col  I.  —  Risposta  ad  un 
Signore  sopj-a  la  lettera  aj)ologe- 
lica  del  Sig.  D.  Giacinto  Anselmi 
Castellani,  ec.   T.  2,  p    4^^iì  e'-  '• 

CHIESA  P.  M.°  GIOVANNI  BATTISTA. 

Avventure  (L')  di  Telemaco.  T.  i, 
p.  io3,  col.  2.  —  Di/.ionario  ragio- 
nato universale  di  Storia  natura- 
le, ec.   T.    I,   jì.    32y,  col,    I. 

CHIESA  P.  GIO.  NICOI  A. 

Affetti  di  S.  Agostino  verso  Dio,  ec. 


T 


I,  p.  20, 


col.   2.  —  Cento  SO" 


spiri  del  cuore  verso  Dio.  T.  l  j 
p.  ig(),  col.  2. —  Considerazioni  re- 
ligiose e  cristiane  per  tutte  le  do- 
meniclie.  T.  r,  p.  245,  col.  2.  — 
Istruzioni  di  chi  desidera  la  per- 
fezione evangelica,  T,  2  ,  p.  55, 
co^  I.  —  Tiallato  della  frequente 
e  cotidiana  Comunione.  T.  3.  p. 
i63,  col.  I.  —  Vita  del  Padre 
Nicola  Sersale,  ec,  T.  3,  p  236, 
col.    I. 

CHIESA  P.  D.  INNOCENZO. 

Regole  del  Monastero  di  S.  Filippo 
Neri  in  .Milano.  T.  2,  p.  4 '95  col.  i. 
CHIESA  (DELLA)  SENAT.  LODOVICO. 

Nuovo  discorso  intorno  all'origine 
della  Serenissima   Casa  di    Savoja. 
T.   2,  p.   259,  col.    I. 
CHIESA  P.  SEBASTIANO. 

Occulto  (Acad.")  T.  2,  p,  263, 
col,  I.  —  Tisabesano  Secliia.  T,  3. 
p,    1 5o,  col.  2. 


CHIETl  GIOVANNI. 

Elcliio  Vaunigio.  T.  i  ,  p.  344  » 
col.    2. 

CHIFFLET  GIO.  GI.VCOMO. 

Dominici  Ausberti  familia  redivi- 
va, etc.  T.   I,  p.   33o,  col.  2. 

CHIGI  FABIO  —  Alessandro  VII. 

D.  O.  M.  Clementi  Merlino  ,  Pa- 
tritio  Foroliviensi.  T.  i  ,  p.  329, 
col.  2.  —  Erythvseus  (Janus  Nicius). 
T.  I,  p.  3yo,  col.  I.  ■ — Philoma- 
ihus.  Philomatlii  Musoe  juveniles. 
T.  3,  p.  338,  col.  2.  —  Sacri  Ro- 
mani Imperii  pacis ,  etc.  T.  3, 
p.   4)   col.    I. 

CHIGNOLI  FRA  NICOLA  AGOSTINO, 

Critices  usus  ad  ceitam  veri  inveu- 
tionem  miuus  aptus,  etc.  T.  1  ,  p. 
266,  col.  2,  —  Sacra  (De)  divi 
Thomro  eruditione,  etc.  T.  3,  p.  3, 
col.  i.  —  Sacrarum  (De)  Veteris 
testamenti  vaticinationuni,  etc.  T.  3, 
p.  4?  col.  I.  —  Sanae  (De)  critices 
ad  Theologiam  necessitate  ,  etc. 
T.  3,   p.    19,  col.  2. 

CHILESORI  D.  VALENTINO. 

l'rattatello  sopra  le  piccole  soffe- 
renze, ec.  T.   3,  p.    161  ,  col.   2. 

CHIMITELLI  VALERIO. 

Academici  Svogliati.  T.  i  ,  p.  7, 
col.    I. 

CniOCCARELLl  BARTOLOMEO. 

Chini  (Gio.  Carlo).  T.  i,  p.  2o3, 
col  I.  —  Compendium  de  rebus 
jurisditionalibus,  etc.  T.  i,  p.  234, 
col.    I, 

CHIOCHERIO  P.  GIOAN  B.VTTISTA. 

Memorie  della  vita  di  Monsignor 
Francesco  Bonesano ,  vescovo  di 
Como.  T.   2,   p.    182,  col.    I. 

CHIRCHERIO  P.  D.  GIO.  BATTISTA. 

Nuovo    vocabolario,    ossia  raccolta 
di  vocaboli   italiani  e  latini,  ec.  T. 
2,  p.    182,  col,   2. 
CHITO  GIUSEPPE, 

Viglia  sterminata,  ossia  il  peccatore 


4  0.3 
emendato  dalla   dottrina,  ec.  T.  3, 


P 


221 


col. 


CIIIZZOLA  PROF.  MANI'ZIO. 

Abeccdario  del  piccolo  favolista,  ec. 
T.    I  ,   p,   2,  col.    I. 

CIIORIER  NICOLA. 

Eloisa  (Di)  Sigea  da  Toledo,  sa- 
tira sotadica.  T.  i,  p.  353,  col,  2. 
—  Heliogabalus.  T.  2,  p.  2,  col.    1. 

CI  ACCI  P.  GIACINTO, 

Relazione  delle  pompe  festive  ce- 
lebrate in  Palermo,  ec.  T.  2,  p,  4^/], 
col.  2,  —  Vita  di  S,  Ignazio,  Ve- 
scovo e  Martire,  ec.  T.  3,  p.  2^6, 
col.  2. 

CIACCONIO  PIETRO. 

Decretum  Graliani  emendatum, eie. 


T. 


»  >  P-  279, 


col 


Vetus 


Teslamentum     juxta     Septuaginla, 
etc.  T.   3,   p.   21 4,  col.   2. 
CIAI  GIOVANNI. 

Opera  moralissima  di  diversi  au- 
tori, ec.   T.   2,   p.   271,  col.    I. 

GIALLI  P, 

Riflessioni  sopra  la  lettera  di  (jc- 
laste  Mastigoforo.  T.  2,  p.  44o> 
col,   2. 

CIAMPI  AG.  SEBASTI.VNO. 

Alete,  T.  I,  p,  32,  col.  2.  —  Ap- 
pendice alle  osservazioni,  ec.  T.  i, 
p.  78,  col.  2.  —  Cino  da  Pistoja, 
T.  I  ,  p.  207,  col.  2.  —  Guerra 
(La)  per  li  Principi  cristiani  ^  ec. 
T,  I,  p.  47/5  col.  I.  — Lettera  con- 
tenente alcune  notizie  letterarie,  ec. 
T.  2,  p.  85  ,  col.  2.  —  Osserva- 
zioni critiche  di  S.  C,  -  T,  2  ,  p, 
291,  col.  I.  —  Osservazioni  sopra 
l'opera  del  sig.  Alessandro  da  Mor- 
rone.  T,  2,  p.  297,  col.  i,  —  Qua- 
dro della  vita  privata  del  signor 
Cav.  Clemente  Damiano  Priocca. 
T,   2,   p.  389,   col.    I. 

CIAMPINI  MONSIGNOR  GIO.  GIUSTINO. 
Discorso    tenuto    da  N.  N.' -   T.    i, 


P 


3.2 


co 


1.      2. 


Giornale    de' 
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Ic-llcrali  dal  i()C8  al  i()8i.  T.  i. 
p.  4'^2.  ^ol.  I.  —  Napoli  (Callo  di). 
T.    a,    p,    220,   col.    2, 

CIAMPOM  (ilOVANNI. 

Poesia  in  lode   dcU'iiK  liiosli-o.  T.  2, 

p.  352,  col.    I. 
CIANCI  A  (  lUCF.  1>.  IGNATIDS. 

Dasmoiiis  Andriaii  I*.  A.  -  T.  1, 
p.    2j6 ,  col.   2. 

CIANCILO  P.  ANTONIO. 

Onaiili   Gnaulio   Alinorri.    T.  5,  p. 

2()j),   col.   2. 
Ci  ANI- OGNI  CAN."  IMETHO. 

Lettere  (Delle)  lainigliari    del  conte 

Lorenzo    Magalotti ,   ce.    T.   2 ,    p. 

;  18,  col.    I . 

CIANI  Aiulilorc. 

Andreiicci  (Luigi).  T.  i,  p.  52,  col.  l. 
CIANI  ANNIBALE. 

Jcroglilici,    overo    comenlari    delle 

occulte    significalioni   de  gli  Egilj, 

eie.  T.   2,   p.    1 5,  col.    I. 

CIANTAR  CONTE  GIO.  ANTONIO. 

JVonio  Catiniano  Gravanti.  T.  2 , 
p.    23y,  col.   2. 

CIANTI  P.  M.°  F.  IGNAZIO. 

Frangipane  (Silvestro).  T.  i  p.  4^9? 

col.   2. 
CIAPETTI  GIOVAMBATTISTA. 

ode  (Le)  di  Anacreontc.  T.  2,  p. 
263,  col.    2. 

CIARLETTl  GIO.  PAOLO. 

Exlinctioiie    (De)    legilimoruna   an- 

tiquee  familire  de  ]\Iadrutio.    T.    i, 

p.   390,  col.   2. 
CIBO. 

Monaco  delle  Isole  Poro.  T.   2,  p. 

2o3,  col.   2. 
CIBO  PRINCIPE  CARLO. 

Coialbico.   T.    1,  p,   254,  col.    2. 
CIBRARIO  CAV.  LUIGI. 

Leonardo     Ciabattino     (Maestro). 

T.   2,  p.   yS,  col.    2.   —   Libro    di 

novelle,  e  dialoghi,  ec.  T.  2,  p.  i3o, 

col.    I. 


CICALA  P.  PIETRO  MARIA. 

Caccia    del    divino    Amore.   T.    i 
p.    1 5(),  col.   2. 

CICCARELLl  ALFONSO. 

Alphonsi  Ciecarelli,  etc, opuscnlnin 
T.    I,  p.   3() 


co 


1.  I.  ^  e 


Hi 


(Mfon-so).    T 


205, 


Vn 


Cani 


r. 


lecarelli 
col.  I .  ■ — - 
anusio  L^anipano.  1 .  1  ,  ]i.  3()5  , 
col.  I.  —  IMonaldesehi  (Monaldo). 
T.  2,  p.  204,001.  1.  —  Parenti  di 
N.  S.  Papa  Gregorio  XIIL  T.  a, 
p.   3  I  2,  col.    I. 

CICCARELLI  LORENZO. 

Ccllenio  o  Cillenio  Zacclori.  T.  i, 
p,  193,  col.  I. —  Decamcrone  di 
M esser  Giovanni  Boccaccio,  T.  i , 
p.   277,   col.   2. 

CICCONI  AB.  TITO. 

vSnpplimento  alla  lettera  d'un  Ita- 
liano, ec.   T.   3,   ]).    120,  col.    I. 

CICCONI  P.  D.  VINCENZO. 

Cicconia)  (Flaininii).  T.  r,  p.  ao5, 
col.    2, 

CICERI  FRANCESCO. 

Teofilo  Filadelfo.  T.  3,  p.  i35, 
col.    I. 

CICERI  CAN."  D.  GIACOMO. 

Aneddoti  contenenti:  Pronte  e  giu- 
diziose risposte,  ec.  T.  1,  p.  53  , 
col.  I.  —  Nonno  (II)  al  fuoco.  T.  2, 
p.  238,  col.   2. 

CICERI  D.  LORENZO. 

Già  da  ferro  potente  atterrati ,  ec. 
T.    I,  p.  447  j  col.   2. 

CICOGNA  EMANUELE  ANTONIO. 

Memoria  del  trasporto  delle  ossa 
di  F.  Paolo  Sarpi,  ec  ,  T.  2,  p. 
177,  col.  2.  —  Ristretto  di  orto- 
grafia da  saccoccia.  T.  2.  p  467  ? 
col.  2.  — Sibilloni  composti  da  varj 
amici  durante  l'assedio  di  Venezia. 
T.  3,  p.  64,  col.   2. 

CICOGNARA  COISTE  LEOPOLDO. 

Amici  (Agli)  della  libertà  italiana. 
T.  I,  p.  45,  col.  2.  —  Memoria 
intorno  al  Codice  di  Teofilo.  T.  2, 


p,  178,  col.  a.  —  Orazione  in  mor- 
te del  Marchese  Antonio  Canova. 
T.  2,  p.  a8i,  col.  I.  —  Relazione 
di  due  quadri  di  Tiziano  Vecellio. 
T.   2,  p.  4^5->  '^ol.   2. 

CICOGNARI  CAV.  MCOLO\ 

Sciiltura  legale  e  cavalleresca  di 
fatto  e  di  ragione  al  sig.  Marchese 
Lelio  Boscoli.  T.  3,  p.  42,  col.  i. 

CICOGNINI  DOTI.  GIACINTO  ANDREA. 
Adaniira,  ovvero    la  Statua  dell'  o- 
nore.  T.    i,   p.    16,  col.   2.   —   Ca- 
duta  (La)  del  gran  Capitano  Beli- 
sario, ec.  T.    I,  p.    160,  col.    I. 

CICOGNINI  GIACOMO. 

Inni  per  il  miracoloso  S.  Antonio 
Donati.  T.  2,  p.   35,  col.    i. 

CICOLINI  BARNABA. 

Bile  (La)  smascherata.  T.  i,  p.  i36, 
col.  I.  —  Quintessenza  medicinale 
teorico  e  pratica,  ec.  T.  2,  p.  3g4, 
col.    I. 

CICUTA  CAV.  AURELIO. 

Adriani  (Alfonso).  T.  i,  p.  i8, col.2. 
CIECO  CRISTOFORO. 

Cronica  della  Marca  Trivigiana.  T. 

I,   p.   268,   col.    I. 

CIGIIERA  SAC.  PIETRO. 

Caroli  Rosa.  T.    i,  p.    1^8,  col.  2. 

CIGNA  VITTORIO  AMADEO. 

Nuovo  compendio  cronologico  della 
storia  di  Francia.  T.  2  ,  p.  258 , 
col.   2. 

CIGNARDI  (  DE'  )  GIOVANNI. 

Vanto  delli  Paladini  e  del  padi- 
glione di  Carlo  Magno.  T.  3  ,  p. 
194,   col.    I. 

CILENIO  RAFFAELLO. 

Legalo  (De)  Pontificio.  T.  2,  p.  72, 
col.   2. 
CILLENIO  BERNARDINO. 

Cillenio  da  Peschiera.  T.  i,p.  20y, 
col.    I. 

CIMAGLIA  NATALE. 

Natura  (Delhi)  e  sorte    della   col- 
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tura  delle  biade  in  Capitanala.  T. 
2,  p.  222,  col.  2. 

CIMAROSA  D.  SANTE. 

Orazioni  e  ragionamenti  sopra  i 
misteri  di  N.  S.  -  T.  2 ,  p.  282, 
col.    I, 

CIMAROSTO  D.  SANTE  ANTONIO. 

Memorie  sui  cimiteri.  T.  2,  p.  187, 
col.  2.  —  Quaresimale  di  celebri 
moderni  autori  italiani.  T.  2  ,  p. 
390,   col.   2. 

CIMBRIACO. 

jElius  Quintius  yEmilianus.  T.  i  , 
p.    ig,  col.   I. 

CIMIGLIANI. 

Emiliani  (Pomponio).  T.  i,p.  354, 
col.   2. 

CIMINELLO  NICOLO'. 

Bassano  (Nicolò  di).  T.  i,  p.  iiy, 
col.  2,  —  Cardone.  La  R.  sbandi- 
ta. T.   I,  p.    1^5,  col.   I. 

CIMINO  SERAFINO. 

Serafino  Aquilano.  T.  3,  p.  53, 
col.   2. 

CINELLI  CALVOLI  DOTT.  GIOVANNI. 

Cavillo  Levagnini  Licino.  T.  i,  p. 
191,  col.  I.  —  Licinio  Cavillo  La- 
vagnini.   T.   2,  p.    i3o,  col.   2. 

CINESIO  D.  da  Carpi. 

Alevarodino  (Angelo).  T.  i,  p.  34, 
col.    I. 

CINGOLI  (DA)  BELISARIO. 

Contrasto  della  Bianca  e  della  Bru- 
netta. T.  I,  p.  252,  col.  2.  —  Cre- 
do Signor  che  tu  sei  stato  e  sei. 
T.    j,  p.   264,  col.    I. 

CINI  (DEI)  ANGELO. 

Polilianus  (Angelus).  T.  2,  p.  357, 
col.   2. 

CINNAMO  P.  LEONARDO. 

Cinnamo  (Orlando).  T.  i,  p.  207, 
col.  2.  —  Orlando  Cinnami.  T.  2, 
p.    287,  col.    I. 

CINQUANTA  FRA  BENEDETTO. 

Natività  (La)  del  Signore.  T.  a  , 
p.   222,  col.   2. 
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CI.MZ7.I  MARC AMO.MO 

ISIclauiorlosi  (Delle)  d'Ovidio.  T. 
2,  p.  u)?.,  col.  2.  —  Scaccialo  In- 
tronato. T.   3,   j).  32,  col.   2. 

CiNZio  Di:  FAnm/.J  Aloisio. 

Coniptcs    {Ìa's)   de   monde   advcnln- 
rcux,   ole.     r.    1,   p.    23(>,  col.    I. 
CIDGI.IA  CU  SF.l'l'E. 

Judicio  (l)c)  Chrisli  cxcrcitalio.  T. 
2,   j).   5S,   col.    2. 

CIO.NACCI  SAC.  FRANCESCO. 

Compendio  della  N'it.i  della  B.  Uml- 
liana  de'  Cerchi.  T.  i,  p.  23o,  col. 
2.  —  Udeno  Nisiely.  T.  3,  p.  i83, 
col,    r. 

CIGNI  DOTI.  GAET.VNO. 

Giraldi  (Ciiraldo).  Novelle.  T.  i,  p. 
459,  col.  I.  —  Istruzioni  sulla  col- 
tivazione del  guado.  T.  2,  p.  55, 
col.   2. 

CIGNI  DGTT.  GIGV.XNNI. 

Cajo  (Di)  Crispo  Sallustio,  ec.  T. 
1,  p.    161,  col.    I, 

CIPELLI  GIO.  B.VTTISTA. 

Battista  Presbitero.  T.  i,  p.  119, 
col.  I.  —  Egnatius  (Joanncs  Bap- 
tista  ).  T.    I,  p.   344»  tol.    I. 

CH'RIANI  AB. 

Cerbidio  Afrodisense.  T.  i,p.  igy, 
col.   2. 

CIPRIANI  ANTONIO. 

Difesa  della  relazione  de'  12  cava- 
lieri del  Consiglio  dell'  Ordine  di 
S.  Stefano,  ec.   T.  i,  p.  3oo,  col.  i. 

CIPPICO  CORIOLANO. 

Cepione  (Coriolano).  T.  T,p.  19^, 
col.   2. 

CIRCA  BERNARDO. 

Bernardus  de  Pavia.  T.  i,  p.  127, 
col.   2. 

GIREGLIG  P.  TOMASO. 

Dialogo  'sulla  lettera  del  chierico 
studente,  ec.  T.  i,  p.  293,  col.  i. 
—  Esame  e  giudizio  d'un  ecclesia- 
stico, ec.  T.    I,  p.   373,  col.   2. 


CIRILLO  DO.MEMCO. 

Formulai  medicamenlorum  usilatio- 
res.  T.  I,  p.  4^-5,  col.  2.  —  Pri- 
gione (La)  e  r  Ospi;(lale.  T.  2,  p. 
3^1,  col.  2.  —  Virili  (  Le)  njoiali 
tlcir  asino.   T.    3,   p.    227,   col.    2. 

CIRILLO  NICOLA. 

Perontino  (Ciiano).  Lettera,  ec.  T. 
2,  p  33o,  <-ol.  I.  —  Risposta  alle 
Annotazioni  critiche,  ce.  T.  2,  p. 
460,  col    2. 

niULLO  PAS(J11ALE  GIOSEFFO. 

Marchesa    (La)  di    Castracani.    T. 

2,  p.    i()0,   col.    I. 

CIRINO  V.  CARLO. 

Orazione  funerale  pei*  l'Ili."  Arci- 
vescovo di  Messina  Andrea  Masti'il- 
li.  T.   2,   p.   280,  col.   2. 

CIRIPOTI  MAESTRO  ROLANDINO  di  Roraldo. 

Bertolino  (Maestro),  medico.  T.  i, 
p.    129,  col.   2 

CIRGCCIO  AB.  FR.VNCESCO. 

Verucci  (  Lodovico)  di  Norcia.  L'E- 
remita   Antonio.   Poema    sacro.  T. 

3,  p.   21 3,  col.    I. 

CITTADELLA  CASTRUCCI  FERRANTE. 

Imenei  (Gli)  festeggiati  in   Citerà. 

T.   2,  p.    18,  col.    I. 
CITTADELLA  AB.  CESARE. 

Fida  (La)  Pastorella.  T.  i,  p.  4o4, 

col.   2.  —   Ruggiero  (II).    Poema, 

ec.  T.   2,  p.  4^0,  col.   2. 
CITTADINI  MARC^  ANTONIO. 

Academici   Catenati.    T.    i  ,  p.   3  , 

col.  2. 
CIVINI  FRATE  LODOVICO. 

Exercitalio  metaphysica  adversus  re- 

ligionis  osores,   etc.   T.    i,   p.   390, 

col.    I. 

CLARICIA  P.  MARIA. 

Giannone  da  Campi  Elisi.  T.  i  , 
p.  4^^  >  col-  '•  —  Lettera  d'un 
Curato  provinciale.  T.  2  ,  p.  97  , 
col.    I. 


CLARIO. 

Florido  (II).  Orazioni  diverse,  ec. 

T.    r,   p.  422,  col.    I. 
CLAUDIO  AB.  CLASSENSE  di  Ravenna. 

Gregorius   Magnus  (  S  ).   T.    i  ,  p. 

473,  col.   a. 
CLEMENTE  P   GIOVAiNNL 

Venier  (Pietro  Giovanni).  Orazioni 

sacre.  T.   3,  p.   202,  col.   2. 
CLEMENTI  (DE)  AFFRICO. 

Agricoltura  sperimentata.  T.    i,  p. 

25,   col.    I. 
CLEMENTINI   LIBERATI    CONTESSA    MARIA 
ISABELLA. 

Academici  della  Vigna.  T.    i,  p.  4> 
col.    I. 
CLEPSE. 

Cusani  (Joseph).  Calechismus  Sla- 
vonicus.  T.    I,  p.   271,  col.    i. 

CLERC  (LE)  GIOVANNI. 

Lamindi  Pritanii.  T.  2,  p.  63,  col.  2. 

CLERON  (  DE  )  TERRIER. 

Chiari  (  Pietro).  T.  i,  p.  201,  col.  i. 

CLIQUOT-BLERVACHE  SIMONE. 

Considerazioni  sulle  compagnie,  so- 
cietà, e  maeslratij  ec.  T.  i,  p.  246, 
col.   2. 

COCC AGLIO  (DA)  P.  VIATORE. 

Esame  sulle  osservazioni  critiche  del 
P.  Fortunato  da  Brescia.  T.  i,  p. 
374,   col.    I. 

COCCHI  DOTT. 

Lettere  italiane  sopra  la  Corsica. 
T.   2,  p.    I  ig,  col.   2. 

COCCHI  ANTONIO. 

Anaiecta  variorum  pastorum  arca- 
dum,  etc.  T.  i,  p.  49>  col.  2.  — 
Filosofo  Mugellano.  T.  i,  p.  4 '5, 
col.  1.  —  Lucilius.  Lucili!  Satjra 
latina  1728.  —  T.  2,  p.  i4i,  col. 
2.  —  Risposta  di  un  Socio  dell'A- 
cademia  Botanica  di  Cortona  ad 
un  Ragionamento  del  Matrimonio, 
ec.  T.  2,  p.  464j  col.  2.  —  Vita 
di  Benvenuto  Cellini.  T.  3,  p.  24', 
col.  a. 
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COCCHI  BEATRICE. 

Filosofo  Mugellano.  T.  i,  p.  4' 5, 
col.    I. 

COCCHI  RAIMONDO. 

Filosofo  Mugellano.  T.  i,  p.  4»  5, 
col.  I.  —  Relazione  d'un  viaggio 
fatto  in  Corsica.  T.  2,  p.  426,  col.  2. 

COCCI  ANGELO. 

Nobiltà  (Della)  ed  eccellenza  delle 
donne.  T.   2,  p.   236,  col.    i. 

COCCIO. 

Academici  Pellegrini.    T.    i  ,   p.  6, 

col.  2. 
COCCIO  GIOVANNI. 

Sabellicus  (Marcus  Antonius.)  T.  3, 

p.    I,   col.    I. 
COCCONATI  P. 

Concina  (Francesco  Daniello).  T.  i, 

p.   237,  col.    I. 

COCCONATO  (DI)  CONT.  MARIANNA. 

Memoria  sul  grano  carbone.  T.  a, 

p.    179,  col.   2. 
COCENTI  P.  DOMENICO. 

FilosoGa  (Della)  moderna.    T.   i, 

p.  4^4i  *^ol.    2. 
COCO  GIUSEPPE. 

Ottenebrato,  fra   gli  Affumicali   di 

Policastro.  T.  2,   p.   3oi,  col.    1. 
CODANINO  CORNELIO. 

Celidoro  Nonciano  (D.).   T.    i,   p. 

ig3,  col.    I. 
CODECA  MATTEO. 

Climaco  (Giovanni).  T.  i,  p.  216, 

col.    I  . 
CODENNA. 

Aristocrazia  (Dell')  Lucchese.   T.  i, 

p.  86,  col.    I. 
CODIBLE  CONTE  GUGLIELMO. 

Discendenza  (Della)  e  nobiltà  dei 

maccheroni.   T.    i,  p.    3o7,  col.   2. 
COGO  P.  GIROLAMO. 

Nozze  (Per  le)  Peratoner-Locatelli. 

T.  2,  p.  254,  col.  2.  —  Signor  (Al) 

Antonio  Bosa  celebre  scultore.  T.  3, 

p.  66,  col.  2. 
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COI   \n.  A.M)KLA. 

Scicela  ex   I.ilinis  scriploribiis,   eie. 

T.   3,   ji.   4^>  *^"1-    '• 

CtMMlUlV  (l)A^  1».  ri.AVIANe). 

Rillcssiotii   sopra  vaij    sentinunti  di 

Lamitulo  Prilanio,  ee.  T.  a,  p.    h'» 

col.   a. 

colangi:lo  ì\  franci-sco. 

Apologia  delia  Heligionc  Cristiana. 
T.  I,  p.  75  ,  col.  I,  —  F.  C.  S. 
D.  O.  -  r.  1,  p.  3()t),  col.  1.  — 
Filalete.  Opuscoli.  T.  i  ,  p.  ^o.S , 
col.  I.  — Galileo  (II)  proposto  jier 
guida.  T.  I,  p.  437,  col.  i.  —  Ir- 
religiosa (L*)  libertà.  T.  2,  p.  .^(i, 
col.  I.  —  Racconto  isterico  della 
vita  di  Gio.  Battista  della  Porta,  ec. 
T.  2,  p.  4'^^i  col.  I. 
COLATELLI  GIROLAMO. 

Amori  (li  Rinaldo  con  Armida.  T. 

1.  p.   4^5  col.   2. 
COLETI  fratelli. 

Raccolta  Ferrarese  d'opuscoli  scien- 
tifici e  letterari,   ^c.   T.  2,  p.   4*^05 
-   col.   2. 

COLETI  GIO.  DOMENICO. 

Hispellales  inscriptiones  XI,  eie.  T. 

2,  p.  3,  col.  2.  —  Ilelco  Medoni- 
co.  T.  2,  p.  57,  col.  I.  —  Lettera 
sopra  r  iscrizione  Pemmoniana,  ec. 
T.  ?.,  p.  109,  col.  1.  —  O.  M.  Aca- 
demiei  Cortonensis.  T.  2,  p.  268, 
col.  2.  —  O.  M.  (Ad)  Academi- 
cuni   Cortonensem.    Ji^i. 

COLLA  ARCANGELO. 

Solitario  della  Curia  Pompcjana. 
T.  3,  p.  78,  col.   2. 

COLLA  AURELIO. 

Biografia  del  Conte  Giuseppe  Ran- 
gone,   T.    I,  p.    i36,  col.   2. 

COLLA  MARTINO. 

Apologia  per  la  legge,  ec,  T.  i,p. 
76,  col.  I.  —  Apologia  per  la  Scrii- 
tiua,  ec.  Ivi.  —  Dissertatio  politico- 
-hislorico-juridica,  etc.  T.  i,  p,  3i6, 
eoi.  2.  —    Ragionamenti  famigliari, 


ce.  T.  a,  p.  4<^4)  col.  i.  —  Veri- 
las  liicli  et  juris,  etc.  T.  3,  p.  209, 
col.  2.  —  Vindicire  prò  fide  et  in- 
nocenlia  Finariensium.  T.  3,  p.  aaS, 

...I.    I. 

COLLALTO  AR.  ANTONIO. 

Fisica  elenienlai(;  di  Saverio  Poli, 
con  annotazioni,  T.  i ,  p.  4  '9,001.  2. 

COLLE  (DAL)  GIOVANNI. 

Coridone,  Egloga  III.  -  T.  i,  p.  255, 
col.    I. 

COLLENUCCIO  l'ANDOLFO, 

Pandolf'o  da  Pesaro.  T.  2,  p.  3o6, 
col.   2. 

COLLEONI  ESTORE. 

Oreste  Leoncilo,  T.  2,  p.  284,  col.  i. 

COLLETTI  BARONE  MICHEL  ANGELO. 

Memoria  sulla  Ghinea.  T.  2,  p.  179, 
col.   2. 

COLLIBUS  (DE)  IPPOLITO. 

Lipsius  (Justus).  T.  2,  p.  i34j  col.  J. 
COLLINA  P.  D.  ABBONDIO. 

Antiche  relazioni  dell'Indie,  ec.  T. 


co 


1.   2. 


I,  p.  6^, 

COLLINA  P.  AB.  BONIFAZIO. 

Cilandia  Olimia,  Ninfa  del  Viti.  T. 
I,  p.  206,  col.  2.  —  Componimenti 
di  Pastori  Arcadi.  T.  i  ,  p.  235, 
col.  I.  —  Ester  (L'),  tragedia  di 
Racine.  T.  i  ,  p.  38o,  col.  2.  — 
Gerusalemme  (La)  liberata.  T.  i, 
p.  44^5  col.  I.  —  Mauro  (Giusep- 
pe). T.  2,  p.  170,  col.  2.  —  Ora- 
zione panegirica  sopra  i  Santi  e 
Beati  bolognesi,  ec.  T.  2,  p.  281, 
col.  2.  —  Ormanto  Saurico  P.  A.  - 
T.  2,  p.  287,  col.  2.  —  P.  D.  B. 
C.  -  T.  2,  p.  324,  col.  I.  —  Po- 
liuto  (o  Polieuto).  Tragedia  cri- 
stiana. T.  2,  p.  358,  col.  I.  —  Ti- 
deo  (II),  ossia  la  libertà  Felsinea 
vendicata.  T.  3,  p.  i^"],  col.  2. — 
Vita  di  S.  Bononio  Abate.  T.  3, 
p.  245,  col.  2.  —  Vita  di  S.  Bruno 
Bonifazio.  Ivi.  —  Vita  di  S.  Teo- 
baldo, T.  3,  p.  247:  col.   2. 


COLLINI  COME  ALESSA^D1\0. 

Letlrcs  d'un  voyageur  frangais.  T. 
2,  p,    123,  col.    I. 

COLLIMI  ARCIi'UETE  PAOLO. 

Lettera  ci'  un  cattolico  romano.  T. 
2,  p.  96,  col.  I.  —  Lettere  sul  ma- 
trinìonio,  ec.   T.  2,  p.  121,  col.    i. 

COLLODIO  AMBROGIO. 

lungi  Philataii.   T.  2,  p.  5g,  col.  i. 

COLLOIIEDO  CARD.  LEANDRO. 

Odoardo  Cellerno.  T.  2,  p,  264, 
col.  2.  —  Vita  del  P,  Antonio  Gras- 
si. T.  3,  p.  a34,  col.    1. 

COLLOVATI  D.  .ANTOiMO. 

Solenne  (Pel)  ingresso  del  rev.  sig. 
D.  Giampiero  de' Domini,  ec.  T.  3, 
p.   77,  col.    I. 

COLLIRAFI  BER.NARDINO. 

Collura  (Bernardino).  T.  i,  p.  220, 
col.    2. 

COLOCCI  MONSIG.  ANGELO. 

Colutius  Bassus  (Angelus).  T.  i, 
p.  222,  col.  I.  —  Epigrammata 
antiquK  urbis.  T.  i,  p.  358,  col.  2. 

COLOMB.ANI  GIUSEPPE. 

Alfier  Lombardo.  T.  i,p.  35, col.  i. 
COLOMBANI  RAFFAELLO. 

Monosini  (Angeli).    Floris    italica 
linguai.  T.   2,  p.  208,  col.    I. 
COLOMBI  ANTONIO. 

Guida,  ed  esatta  notizia  a' forestie- 
ri, ec.   T.    I,   p.  478,  col.    I. 

COLOMBO  P.  D.  FABIANO. 

Elettuario  di  gemme  divine,  ec.  T. 
I,   p.    347,   col.    I. 

COLOMBO  AB.  D.  MICHELE. 

Asino  (L')  mutato  in  frate.  T.  i, 
p.  93,  col.  2.  —  Catalogo  di  al- 
cune opere  attinenti  alle  scienze, 
ec.  T.  I,  p.  i85,  col.  1.  —  Cento 
novelle  antiche.  T.  i,  p.  196,  col. 
••  —  Girello  (Ser)  da  Perugia.  T. 
I  5  p.  210,  col.  2.  —  Decameron 
di  M.  G.  Boccaccio.  T.  i,  p.  277, 
col.  2.  —  Elogio  di  Elena  Porta, 
nata  Bulgarini.  T.    i,   p.  35 1,  col. 
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a.  —  Frammento  d' un  Novelliero 
antico.  T.  i,  p.  ^2y ,  col.  2.  — 
Lezioni  sulle  doti  d'  una  colta  fa- 
vella, ec.  T.  2,  p.  125,  col.  I.  — 
Libro  di  Tobia  e  Tobiolo.  T.  2, 
p.  i3o,  col.  2.  —  Notizia  de'  No- 
vellieri italiani,  ce.  T.  2,  p.  240, 
col.  I.  —  Piccione  (Agnolo).  T.  2, 
p.  340,  col.  2.  —  Poesie,  vestendo 
l'abito  religioso  la  signoi-a  Maria 
Maddalena  Biga.  T.  2,  p.  354,  col. 
I.  ■ —  LTna  (Di)  beffa  che  fece  un 
romito,  ec.  T.  3,  p.  186,  col.  i. 
COLONNA  M.  ANTONIO. 

Biblia  latina  Clementis  Vili  aucto- 
ritate  recognita  et  recusa.  T.  i,  p. 
i32,  col.  2.  —  Forza  (La)  del 
pianto.  T.  I,  p.  4'^6,  col.  2.  —  Me- 
raviglia (La).  T.  2,  p.  189,  col.  2. 

COLONNA  CARD.  ASCANIO. 

Sententia  contra  Reipublicae  Vene- 
tse,  etc.  T.  3,  p.  52,  col.   2. 

COLONNA  EGIDIO. 

iEgidius  Corbilensis  (di  Nantes)  vel 
Corbolenus  (di   Corbeil).  T.    i,  p. 
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col.  I.  —  .^gidius  Romanus. 
/t^/.  —  Columna  (^gidius).  T.  r, 
p.  222,  col.  I.  —  Compendium 
theologicse  veritatis.  T.  i,  p.  234» 
col.  2.  —  Gallus  .^gidius  romanus. 
T.  I ,  p.  4^g ,  col.  I.  —  Joannes 
Parisiensis  (Frater).  T.  2,  p.  43,  col. 
I.  —  Thomae  (S.  )  Aquinalis.  T.  3, 
p.    145,  col.   2. 

COLONNA  FABIO. 

Telescopio  (11),  o  ver  ispecillo  ce- 
leste. T.  3,  p.   i32,  col.   I. 

COLONNA  FRA  FRANCESCO. 

Poliphilus.  T.   2,  p.   356,  col.    I. 

COLONNA  FRANCESCO  MARIA  POMPEO. 
Abregé  de  la  doctrine  de  Paracel- 


se. 


2,  co 


1.  2.  —  Achmet 
Ziruf  gran  Satrapo  della  Persia.  T. 
I,  p.  i5,  col.  I.  —  Introductiou 
a  la  philosophie  des  anciens,  etc. 
T.  2,  p.  4o  >  col.  2.  —  Principes 
(Les)  de  la   nature  selon  l'opinion 
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tlcs  aiicicns  [ihiK)Si)phcs,  cto.  T.  i, 
p.   875,  col.     1.   —    filile  Mccum. 

T.     3,     p.     K^t,    (H)l.      I. 

COLONNA  LANDOLFO  detto  il  Siigarc. 

Histoii;c  inisccllc-x;  Lib.  XXI N'.  -  T. 
3,   p.   (ì,   col.    0., 

COLONNA  i»ii:tiio. 

Giilatinus  (Petrus).  T.  i,  p.  .{M'^ , 
col.    1. 

COLONNA  ROMANO  CIO.  IWTTISTA. 

Canti  spirituali  in  liiiqua  siciliana. 
T.  I,  p.  170,  col.  I.  —  Crosset 
ile  la  ll.ìutncric.  T.  i,  p.  '2(38,  col.  2. 

COLONNA  STi;iANO. 

Laura  (Madonna).!  sonetti,  le  can- 
zoni, ce.  T.   2,   p.    yo,  col.    I. 

COLONNA  MTTORLV. 

Pescara  (Marchesa  di).  T.  2,  p.  33o, 
col.   2. 

COLPAM  GllSEPPE. 

Calle  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi, ce.  T.    I,  p.    160,  col.   2. 

COLPANI  P.  TLMOTEO. 

Cappuccino  (11)  Scozzese.  T.  i,  p. 
173,  col.   2. 

COLPI  (DE'). 

Diario  di  tutto  quello  che  successe 
neir  ultima  guerra  di  Sicilia.  T.  i, 
p.   29!,  col.    r, 

COLTELLINI  AVV.  AGOSTINO. 

Ambrosi  (Bernardino).  T.  i,  p.  43, 
col.  2.  —  Ars  salutis,  etc.  T.  i  , 
p.  89,  col.  I.  —  Gufonis  (D.)  de 
Gufonibus.  T.  i,  p.  4-7,  col.  2.  — 
Licinio  Cavillo  Lavagnini.  T.  2,  p. 
i3o,  col.  2.  —  Morte  (La)  esserla 
più  desiderata  cosa  di  tutte.  T.  2, 
p.  2  1 4,  col.  2.  —  Ostilio  Contalgeni. 
T.  2,  p.  3oo,  col.  I.  —  Udcno  Ni- 
siely.  T.  3,  p.  i83,  col.  I.— Verno 
(11)  esserla  migliore  eia  più  bella 
parte  dell'anno.  T.  3,p.  210,  col.  2. 

COLTELLINI  AVV.  LODOVICO. 

Imitazione  libera  d'un  Ode  di  O- 
razio.  T.  2,  p.  24,  col.  2.  —  Te- 
daldi  (Liberio).  Lettere,  ce.  T.  3, 
p.    i3o,  col.  2. 


COLICCI  AH.  CIISEPPE. 

Lettera  ad   un   afnico,   ce.   1'.    2,  p, 

79,   col.    1.    —   Lettera    del   sig.    A. 

G.  C.  A.G.  S.  -T.  2,  p.  88,  col.  i. 
COLLMNIO  (.msOSTOMO. 

Chrysoslomus   Neapolitanus.   T.    i, 

p.   2t)  |,  col.    2. 

COMANDI  VINCENZIO 

Io  son  (li  villa  un  faticaìilc  prete. 
T.   2,  p.  /\i,  col.    I. 

COMASCHI  (ilo.  R.VTTISTA. 

Osservazioni  intorno  all'  apparizio- 
ne di  due  comete,  ec,  T.  2,  0.294» 
col.    I.  i 

COMASCHI  VINCENZO. 

Lettere  campestri  della  vedova  N. 
N.  ad  una  sua  amica.  T.  2,  p.  1 13, 
col.    I. 

COMAZZI  GIAMBATTISTA. 

Giacomazzi  (Ballista).  T.  i,  p.447» 
col.  2, 

COMBES  (  DE  ). 

Trattato  della  coltura  de*  persici. 
T.  3,  p.    162,  col.  2. 

COMI  SIRO. 

Pigmalione,  scena  lirica  di  G.  G. 
Rousseau.  T.  2,  p.  344?  col.  i. — 
Poetici  componimenti  degli  Acade- 
mici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354, 
col.  I.  —  Subordinazione  (La)  mi- 
litare. T.  3,   p.    116,  col.    I. 

COMINT  BERNARDINO. 

Index  locupletissimus.  T.  2,  p.  29, 

col.   2. 
GOMITOLI  PIETRO. 

Vetus  Testamentum  juxta  Septua- 

ginla,  etc.  T.   3,  p.   2i4j  col.   2. 
GOMITOLO  P.  PAOLO. 

Gomitoli  (Napoleone),  T.  i,  p.  224, 

col.    I. 
COMNENO  PAPADOPOLI  AB.  NICOLO\ 

Sellano  (Quinto)  nipote  di  Lucio. 

T.  3,  p.   61,  col.  2. 

COMO  P.  D.  MASSIMO. 

Esame  del  parere  de'  teologi  di  corte 
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di  S.  M.  Siciliana,  ec.  T.  i,  p.  872, 
col.    I  . 

COMORETTO  P.  ANTONIO. 

Vita  della  Beata  Elena  Valentinis, 
da  LMinc,  ce.  T.  3,  p.  238,  col.  2. 

COMOTO. 

Vita  della  Madre    Suor  Marianna 
Lnii^ia  Facchinetti,  ec.  T.  3,  p.  239, 
col.   2, 
COMPAGNONI  FABIO. 

Academici  Calenali.  T.  i  ,  p.  3  , 
col.   2. 

COMPAGNONI  CAV.  GIUSEPPE. 

Arte  della  parola,  ec,  T.  i,  p.  qo, 
col.  2.  —  Belloni  (Giuseppe).  T.  i, 
p.    121,  col.   a.  —  Botanica  (La) 


de'  fi 


ori. 


T.    r,  p.    i44>  col,    I.  — 


Capitolo  CHI  di  un'opera,  ec.  T. 
I,  p.  172,  col.  2.  —  Chimica  (La) 
per  le  donne,  T,  i,  p.  202,  col.  2, 
—  Condotta  (Della)  da  tenersi  nella 
società.  T.  I ,  p.  288,  col.  2.  — 
Corrispondenza  secreta  sulla  vita 
pubbhca  e  privata  del  Conte  Ales- 
sandro Cagliostro.  T.  i  ,  p.  258  , 
col.  2,  —  Giornalista  (11)  Veneto. 
T.  I,  p.  ^56,  col.  a,  —  Lettera  a 
tre  giovani  su  la  morale  publica. 
T.  2,  p.  Ilo,  col.  2.  —  Ligofilo. 
Brevi  cenni  sulla  vita  di  Francesco 
Zacchiroli.  T.  2,  p.  <3i,  col.  2. — 
Mercurio  d'Italia  storico-politico- 
-Ictterario  per  l'anno  '  79^- '797- 
T.  2,  p.  190,  col.  I.  —  Notizie  del 
mondo.  T.  2,  p.  241  ,  col.  2.  — 
Paniere  (Un)  di  fratta.  T.  2,  p. 
3o8,  col.  2.  —  Platone.  Epicarmo, 
ossia  lo  Spartano.  T,  2 ,  p.  349  » 
col.  2.  —  Storia  dell' America,  ec. 
T.  3,  p.  io4,  col.  I,  —  Tasso  (Tor- 
quato) Veglie,  ec.  T.  3,  p.  t^G, 
col.  2,  —  Tre  lettere  dei  signori 
t).  A  F.  B.  e  Comp.  T.  3,  p.  169, 
col.  I.  —  Vita  ed  imprese  di  Bibi 
uomo  memorando  del  suo  tempo. 
T.   3,  p.   252,  col.    I. 


22' 


COMPAGNONI  MAUIO  SETTIMIO. 

Compagnoni  (Angela).  T.  i.  ^ 
col.    I,   —   Righi  (Giulio    Cesare). 
T.   2,   p.   444}  col.   2. 
COMPAGNONI  SAC.  D.  PIETRO.     . 

Novella  piacevole  scritta  da  un  Mae- 
stro di  scuola.  T.  2,  p.  249,  col.  i. 

COMPAGNONI  POMPEO. 

Maronii  (Fausti  Antonii).  T.  2,p. 
164,  col.  I.  —  Mattci  (Dom.  Bar- 
naba). T.  2,  p.  170,  col.  I.  —  Pa- 
nelli (Domenico).  T.  2,  p.  807,  col. 
2.  —  Vecchietti  (Filippo).  T.  3, 
p.    198,  col.    I. 

COMPARETTI  PROF.  PIETRO. 

Saggio  sull'Agricoltura,  ec.  T.  3, 
p.   1 5,  col.   2. 

COMPSTORFF  P.  RIDOLFO. 

Cherofinus    (Marcellus).    T.    i  ,   p. 


200,  col.    I 


CONCEZIONE  (DELLA)  FRATE  ANTONIO. 

Thomse   (S.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia.  T.   3,  p.    145,  col.   2. 
CONCINA  P.  DANIELE. 

Difesa  delle  dissertazioni  teologico- 
morali-critiche,  ec.  T.  i  ,  p.  3oi  , 
col.  I.  —  Epistola  theologico-mo- 
rales,  eie.  T.  i,  p,  362,  col.  2.  — 
Esame  teologico  del  libro  intitola- 
to,  ec.  T,  I,  p.  374,  col.  2.  — 
Lettera  responsiva  ad  un  amico^  ec. 
T.  2,  p,  io4,  col.  2.  —  Memorie 
storiche  sopra  l'uso  della  ciocco- 
lata in  tempo  di  digiuno.  T.  2,  p. 
187,  col.  I.  —  Osservazioni  criti- 
che e  morali,  ec.  T.  2,  p.  291,  col. 
2.  —  Philaletes  (Eusebius).  T.  2, 
p.  335,  col.  I.  —  Plantamura  (Ca- 
rolus  Antonius).  T.  2,  p.  349,  col. 
1.   —  Quaresima  (La),  ec  T.   2, 


.90 


co 


1.  I,  —  Valdesius  (  Fcr^ 


dinandus).  T.   3,  p.    191,  col.   2. 
CONCINNI  FRA  CELESTINO. 

Descrizione  genealogica  dell'  antica 
e  nobile  famiglia  Concinni.  T.  i, 
p.   2S8,    col.    I. 
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CO.NCOKKCUilO  Ml.lU.l  lUO. 

Libro  (11)  (loi:;li  liunmiiu  illusili  di 
(iajo  Plinio  Cccilio.  r.  ji,  1).  l'iS, 
col.    2. 

condamim:  (Di:  i.a)  sì-. 

Ajacc    in    lituc.     V.  I,    j).  ?.5,   col.  u. 

CO.MIC.lJACCllI  IMF/niO. 

jiiciilità  (L')  del  fluido  elettrico  col 
cosi  dello   lluido  galvanico,   ce.   T. 

2,  p.    i/\,   col.    I. 

CO.MOim  (.lAMUANCKSCO. 

Parere  de'  Teoloi^i  di  Corte  di  5. 
M.  Siciliana,  ce.  T.  2,]).  3i?).c(>l.  i. 

CO.NFOKTO  DOMEMCO. 

Lanza  (Roberto).  T.  2,  p.  66,  col.  2. 
rOMBERTI  da  Racconigi. 

Piegiudizio  (11)  smascherato  da  un 

pittore,  ec.   T.   a,   p.   3G8,  col.    i. 
CONOSCIUTI  (DF/)  FRANCESCO. 

Francesco  Cieco  da  Ferrara.   T.  i, 

p.   4^^?   col.    I. 
CONSALVI  PELLEGRINO. 

Volgarizzamento    del   Libro    di    S. 

Bernardo  della  Considerazione,  ec. 

T.   3,  p.   264,   col.   2. 
CONTARDI  IGNAZIO. 

Carboni  (Francisci).   T.  i,   p.  ly/^, 

col.   2. 
CONTARDO  IN  GHETTO. 

Inghetto  da   Genova.  T.   2,  p.   33, 

col.   2. 
CONTARIM  FRANCESCO. 

Antipoligrafo  (L'),  ec.  T.  i,  p.  67, 

col.   2.   —   Viaggio  e    maravigliose 

avventure  d'un  Veneziano,   ec.   T. 

3,  p.   217,  col.    2. 

CONTARINI  GASPARE. 

Animai  (De)  immortalitate ,  libri 
duo.  T.  I,  p.  56,  col.  I.  —  Con- 
silium  deleclorum  Cardinalium,  etc. 
T.  I,  p.  247,  col.  I.  —  Conlarini 
(  Card.  Gaspare).  T.  i ,  p.  25o,  col.  2. 

CONTARINI  F.  JO.  BAPT. 

Episcopalu  (De)  Feretrano.  T.    i, 


p.    36o,   col.    I.   —   Rosnmonle   Li- 
mano.  T.   :»,   p.   47(>,   col.    I, 

CONTE  ^DEL)  D.  ALESSANDRO. 

Poetici  coni jioni menti,  ce.  T.  2,   p. 
354,  col.    1. 

CONTELONI  JMONSIG.  FELICE. 

Lettera    .sciilla    ad    un   Signore,  ce. 
T.    2,    p.     I  ()(),   col.    I. 

CONTELORI  FELICE. 

Risposta  per  la   Camera    Apostoli- 
ca, ce.  T.  2,  p.  /IG5,  col.    i. 

CONTI  (  DE'  )  Conte  ila  Camerino. 

Sesto  (  Il  )  libro  dell'  innamoramen- 
to di   Orlando.  T.  3,  p.  60,  col.  2. 

CONTI  AB.  ANTONIO. 

Cesare,   tragedia.   T.   i,  p.  198,  col. 
I.   —   Lettre  de  madcnìoiselle  R.  - 


122, 


o  INLiggioragio. 


col.  2.   —  Majoragio 
T.   2,  p,    i5o,  col. 

1.  —  Alerope  (La)  francese,  ce.  T. 

2,  p.    191,  col.   2. 

CONTI  0  CHIARI  D.  GIOVANNI  BATTISTA. 
Vocabolario  domestico.  T.  3,  p.  262, 
col.   2. 

CONTI  (  DE  )  GIO.  FRANCESCO  Stoa. 

Quintianus  Stoa  (Franciscus).  T.  2, 
p.  394,  col.  2.  — -  Stoa  Qiiinzano. 
T.  .3,  p.  loi,  col.  I.  —  Sylva  in 
laudem  Rev.  Pat.  Francisci  Coluni- 
bani,  etc.  T.   3,  p.    121,  col.   2. 

CONTI  NATALE. 

Canti  cinque  della  guerra  delle  Mo- 
sche e  delle  Formiche.  T.  i,  p.  i6q, 
col.  2.  —  (ìuerra  (Della)  delle  Mo- 
sche e  delle  Formiche.  T.  r,  p.  47^» 
col.   2. 

CONTI  (DE)  P.  ODDO. 

Spinola   (Jo.   Ambrosius).   T.   3,  p. 


90' 


co 


1. 


CONTI  PIETRO  PAOLO. 

Pacomio  (Arciprete)  poi  Cardinale. 
T.   2,  ]).   3o2.  col.   2. 

CONTI  PONZIANO. 

Melibeo   Sampogna.   T.   2,  p.    176, 
col.   2. 


COISTI  P.  SEBASTIANO. 

Amcnus  et  Composi tus.  T.  i,  p.  44» 
col.  2.  —  Fasti  Senenscs,  etc.  T. 
I,  p  897,  col.  I.  —  Sopra  il  dub- 
bio, moralmente  teologico  ,  ec.  T. 
3,  p.  8i,»;ul.  2.  —  Stella  (Leone). 
T.  3,  p.  98,   col.  2. 

CONTILIO  Perugino. 

Barlholus  de  Saxo  Ferrato.  T,  i, 
p.    1 14,  col.   2. 

CONTINI  DOMENICO  FILIPPO. 

Donna  (La)  ancora  è  fedele.  T.  i, 
p.  33i,  col.  2. 

CONTINI  P.  TOMASO  ANTONIO. 

Diritto  (II)  e  la  religione.  T.  i,  p. 
3o6  ,  col.  I.  —  Dissertatio  histo- 
rico-apologetico-critica ,  etc.  T.  i, 
p.  3  j 6,  col.  I.  —  Lettera  d'  un  pro- 
fessore dell'  Università  di  Padova. 
T.  2,  p.  99,  col-  I.  —  Osserva- 
zioni intorno  alla  Dissertazione  del- 
l'Ab.  Cuccagni.  T.  2,  p.  294,  col. 

1.  • —  Progressi  dello  spirito  nelle 
scienze  e  nelle  arti.  T.  2,  p.  38o, 
col.  I.  —  Riflessioni  sopra  la  Bolla 
in  Coena  Domini.  T.  2 ,  p.  ^^o  , 
col.   2. 

CONTUCCI  P.  CONTUCCIO. 

Ficoroni  (Francisci).  T.  i,  p.  4o4, 
col.  2.  —  Musei  Kircheriani,  etc. 
T.  2,  p.  217,  col.  2.  —  Piranesi 
(Giambattista).  T.  2,  p.  346, col.  i. 

CONTLRLA  P.  FRANCESCO. 

Pratica  delle  buone  intenzioni,   T, 

2,  p,  364,  col.  2.  —  Pratica  per 
giovare  ai  moribondi.  T.  2,  p.  365, 
col.  2.  —  Praxis  juvandi  moribun- 
dos.  Ii^i. 

CONZATTI  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Lettera  d'un  prete  di  Villa.  T.  2, 
p.  98,  col.  2.  —  Lettera  prima  e 
seconda  d'  un  teologo  padovano.  T. 
a,  p.  104,  col.  2.  —  Matrimoniali 
(Delle)  pubblicazioni.  T.  2,  p.  169, 
col.  2.  —  Prete  di  Villa.  T.  2,  p. 
3^0,  col.  I.  —  Prosa  del  Prete  di 
Villa.  T.  2,  p.  38 1,  col.   2. 
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COPELLOTTl  AB. 

Esame  storico-legale-teologico  ,  ec. 

T.    I,  p.  374?  col.    I. 
COPPA  GIO.  PIETRO. 

Frutti  dell'  Academia    de'  Maluniti 

di  Novara.  T.    i,  p.  432,  coL   i. 
COPPA  JACOPO. 

Jacopo  Modonese.  T.  2,  p.  1 1 ,  col.  2. 

COPPELLOTTI. 

Andreucci  (Giannangelo).  T.  i,  p. 
52,  col.    I. 

COPPI  ELIA. 

Elia  di  Assisi  (Frate),  detto  anche 
di   Cortona.   T.    i,  p.   347,  col.   2. 
COPPI  od  ACCOPPI  GIOVANNI. 

Helwicus   Theutonicus.   T.  2,   p.  2, 
col.    I. 

COPPI  GIULIO. 

Trespolo  Podestà  di   Greve.  T.  3, 
p.    171,  col.    I. 

CORADINO  NICOLO'. 

Tebaide,  tragedia.    T.  3,  p.    i3o, 
col.   2. 

CORAULO  GIUSEPPE. 

Barba    sep  dal  piai.  T.  i,  p.    iii, 
col.  2. 

CORAZZA  AB. 

Inno  al   Sole.   T.   2,  p,  35,  col.   2. 

CORBARIA  LIONARDO. 

Corvino  (L.  ).  T.  i,  p.  259,  col.  i. 

CORBELLINI  AURELIO. 

Ammirante  Acc.   Intento.  T.   i,  p. 
46,  col.   2. 

CORRETTA  ANTONIO. 

Osservazioni  di    un  ex  Giudice    di 
Provincia,  ec.  T.  2,  p.  292,  col.  2. 

CORBINELLl  JACOPO. 

Etica  (L')  d'Aristotile.    T.    i  ,  p 
382,  col.   2. 

CORDARA  P.  GIULIO  CESARE. 

Buon  (II)  raziocinio,  ce.  T.  i,  p. 
i57,  col.  I.  —  Cesellio  Filomasti- 
ge.  T.  I,  p.  198,  col.  2,  —  Com- 
pendio della  Vita  del  venerabile  P. 
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Azevedo.  T.  I,  j).  53o,  col. 
I.  —  Coiioina  (Francesco  lìaniel- 
loV  T.  I,  |i.  23y,  col.  I.  —  Eslrallo 
(1(1   processo  tlcl   P.  .Malagiiila,  ce. 


1'. 


P- 


3Si,  col. 


a.   - 


-   Miilonio 
col.    1.  — 


Licorcsle.  T.  2,  p. 
Ps'ivilclus  Ajìlirotiiiis.  T.  a,  p.  y.3.|> 
col.  1.  —  Osservazioni  sull.i  con- 
dotta tenuta  dal  Ministro  di  Por- 
togallo, ce.  T.  2,  p.  298,  col.  2.  — 
Panenio  Cissco.  T.  2,  p.  ioy,  col. 
2.  —  Raccolta  di  conijìosizioni  di- 
verse, ce.  T.  2,  ]).  3i)(ì,  col.  I. — 
Relazione  della  vita  e  martirio  del 
veli.  P.  Ignazio  De  Azevedo,  ce.  T. 
2,    p.   4^3  ,   c(d.    2.    —    Risjìosla    di 

Fra Laico  Domenicano,   ec. 

T.  2,  p.  /\6?>  ,  col.  2.  —  Sectani 
(L.)  Q.  Filli,  etc.  T.  3,  p.  45,  col. 
I.  —  Tliynioleon  (INI.).  T.  3,  p. 
j46,  col.  2.  —  Vei-idico  Sincero 
Colombo  Ciiulio.  T.  3,  ]).  209,  col. 
I.  —  Colombo  (  Giulio).  Il  Fode- 
ro, ce.  T.   3,   p.   280,  col.   2. 

CORDERES  P.  ANTONIO. 

Itinei-ario  della  perfezione  cristia- 
na.  T.   2,   p.   5y,  col.   2. 

CORDOVA  (  DE  )  P.  D.  FILIPPO  BENEDETTO. 
Vera  ecclesia3  doctrina  de  Gratia 
Dei,   ete.   T.    3,   p.   204,   col.    2. 

CORNARO  ANDREA. 

Tonischi  (Gio.  Ambrogio).  T.  3, 
p.  i54,  col.  I.  —  Versi  sciolti  di 
tre  eccellenti  moderni    autori  ,  ec. 


T.  3, 


I 


0.   212,  col 


I, 


CORNARO  SEN.  FLAMINIO. 

Memorie  spettanti  alla  vita  del  bea- 
to Pietro  Acotanto.  T.  2,  p.  186, 
col.  I.  —  Notizie  storiche  delle  ap- 
parizioni, ec.  T.  2,  p.   245,  col.  I. 

CORNARO  MARCO  Vescovo  di  Vicenza. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.   2,  p.  òyy,   col.  2. 

CORNARO  TERESA. 

Voie  (La)  des  bonues  moeurs.  T. 
3,  p,   263,  col.   2. 


CORNAZZANO  ANTONIO. 

ISIodio   (Giambattista).   Il   Convito, 


ovvero   del    |)eso 
T.    2,    o.    201,   col 


(Iella    moglie,   ec. 


2,  p.  201,  col.  I.  —  Proverbi 
di  ^L  Antonio  Cornazzano  in  fa- 
cci i(!.   T.   2,   p.   384,   f"^^'-    '• 

CORM'.LJ  TOM.VSO. 

Alfesibeo  (Maestro).  T.  i,  p.  3.'), 
col.  I.  —  Coda  del  Cacamusone 
Epigramiiialico.  T.  1,  ji.  21^,  col. 
2.  — vSeverinus  (Marcus  Aurelius). 
Epistola,  etc.  T.  3,  j).  (33,  col.   2. 

CORNELIO  CARLO. 

Coda  del  Cacamusone  Epigramma- 


tico.  T.    I, 


21 


co 


1. 


CORNELIO  FLAMINIO. 

Apparitionum  et  celebriorum  ima- 
ginum  Virginis  Marine,  etc.  T,  1  , 
p.  yy,  col.  2.  —  Hagialogium  ita- 
lieum.   T.    2,   p.    I,   col.    2. 

CORNELIO  PIETRO. 

Honorc  contro  Amore,  tragedia.  T, 
2,  p.  9,  col.  I.  —  Onore  contro 
Amore.   T.   2,  p.    270,  col.    i. 

CORNER  FLAMINIO. 

Notizie  isloriclie  sulla  vita  della  B. 
Giuliana  Collallo.   T.   2,    p.   244> 


col. 


I. 


Notizie    storiche    delle 


3, 


chiese,  ec.  T.  2,  p.  245,  col.  i. 
Venezia  favorita  da  Maria.  T. 
p.  202,  col.  I  —  Vita  della  Beata 
Giuliana  di  CoUalto.  T.  3,  p.  238, 
col.   2. 

CORNET  P.  BARTOLOMEO. 

Lettere  tre  intorno  ad  una  parti- 
colare maniera  di  educazione.  T.  2, 
p.    122,    col.    I. 

CORNIA  AB.  G. 

Calendario  (II)  di  Corte  per  gli 
anni,   ec.   T.    i,    p.    i63,  col.    1. 

CORNIANI  GIO.  BATTISTA. 

Chiarissimo  (Al  )  Abate  Marco  Ca- 
pello. T.  I,  p.  201,  col.  2.  —  Di- 
scorso di  un  giudice  civile,  ec.  T. 
I,  p.  3og,  col.  2.  —  Leuconte  Dit- 
teo.  T.  2,  p.  123,  col.  2.  —  vSag- 
gio  sopra  Luciano.  T,  3,  p.  i5,  col.  i. 
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CORMANI  LAURO. 

Novella  di  un  duca  di  Ferrara  e 
di  un  imbasciatore  viniziano.  T.  2, 
p.  24^>  col-  ^-  —  Sermoni  XIV  di 
L.  Cd' A.  V.  -  T.  3,p.  56,  col.  i. 

CORNOLO  LUIGI. 

Ora  Ilo  habita   Mantua),  etc.  T.   2, 


ot5 


col. 


CORONELLI  P.  VINCENZO. 

Sacro  pellegrinaggio  ai  Santuarj  di 
Loreto,  Assisi,  ec.  T.  3,  p.  5,  col.  2. 

CORRADI  GIAMBATTISTA. 

Corradi  (Silvio).  Ortografia  vol- 
gare. T.  I,  p.  258,  col.  I.  —  Sniac- 
cbia  (Giambattista).  Manuale,  ec. 
T.  3,  p.  ^2,  col.  a.  —  Sylvius  Cor- 


radus.  T.  3,  p. 


121,  col. 


2. 


Vo- 
T.  3, 


cabularium    Ecclesiasticum 
p.   263,    col.    I. 
CORRADI  0  CORRADO  P.  GIUSEPPE. 

Gran  (II)  pianto.  T.  i ,  p.  470,  col. 
2.  —  Ragguaglio  di  alcune  virtìi 
di  Gian-Michele  Rosales.  T.  2,  p. 
4o3,  col.   2. 

CORRADINI  MONSIG.  PIERMARCELLINO. 

Oligenius  (  Corradus  ).  T.  2,  p.  267, 
col.  2.  —  Primariis  (De)  precibus 
Imperialibus.   T.   2,  p.  3^3,  col.  2. 

—  Relatio  jurium  Sedis  Apostoli- 
cae,  eie.  T.  2,  p.  4^0,  col.  2. 

CORRADO  iMonaco  di  Monte  Sereno. 

Montis  Sereni  Csenobii  Chronicuui. 
T.   2,  p.   209,  col.    I. 

CORRADO  MARIO. 

Epistola  de  situ  urbis  Taurensii 
sive  Tabresii,  T.  i,  p.  36 1,  col.  i. 

—  Riccardo  (Raimondo).  T.  2,  p. 
433,  col.    I. 

CORRADO  FRA  VINCENZO. 

Orazione  in  ringraziamento  a  S.  An- 
tonio di  Padova,  ec.  T.  2,  p.  281, 
col.    (. 

CORRARO  ANGELO. 

Tesori  (I)  della  Corte  Romana.  T. 
3,  p.    rdg,  col.  2. 


CORRARO  GREGORIO. 


Domenicbi  (Lodovico).  T.  i,  p,  33o, 


col 


I .  —   Progne  , 


tragedia  nunc 


pvimnni  edita.  T.  2,  p.  379,  col.  i. 
—  Tragcedia  vetus  Ialina  TereuSj 
etc.  T.   3,    p,   160,  col.    2. 

CORREGGIO  (DA)  CARD.  GIROLAMO. 

Capitoli  e  privilegi  del  Consiglio 
dei  Signori  Venti  di  Correggio.  T. 
I,  p.    173,  col.    I. 

CORRER  P.  D.  ANTONIO. 

Breve  ed  affettuosa  dichiarazione 
sopra  il  Pater  nosleVj  ec.  T.  i,  p. 
148,  col.    I. 

CORRE VON  (DE)  Monsieur  SEIGNEUX. 

Leggi  (Delle)  civili  relative  alla  pro- 
prietà dei  beni.  T.  2,  p.  y3  ,  col. 
I.  —  Loix  (Des)  civiles  relative- 
ment  a  la  propriété  des  bieus,  etc. 
T.   2,  p.    137,  col.    r. 

CORROMNI  RODOLFO. 

Tentamen  genealoglco-chronologi- 
cum,  etc.  T.  3,  p.    i34,  col.   i. 

CORSALI  AB.  GIANFRANCESCOMARIA. 

Miscellanea  di  varie  operette.  T.  2, 
p.    198,  col.   2. 

CORSETTI  FRANCESCO. 

Don  Chisciotte  nella  selva  d'Alci- 


na,  ec. 


T. 


33 1 ,    col.   I. 


Lettera   e  descrizione  dell'apparato 
festivo  fatto  in  Roma,  ec.   T.   2,  p. 


101,  co 


Oresbio  Agieo.  T. 


2,  p.   283,  col.  2. 

CORSETTI  PIETRO. 

Corsetti  (Octavii).  T.  i,p.259,  col.  i. 

CORSI  de'  Comi  di  Bonasco  ANGIOLA  maritata 
Salomoni. 

Lisene  Tersilla.  T.  2,  p.  134,  col.  i. 

CORSIGNANI  AVV.  FRANCESCO  MARIA. 

Acadcmia  (L')  festeggiante  nel  gior- 
no natalizio,  ec.  T.  i,  p.  3,  col,  i. 
CORSIGNANI  MONSIG.  PIETRO  ANTONIO. 
Panini  (Nicolò).  Reggia  I^Iarsicana, 
ec.  T.  2,  p.  3o8,  col.  2.  —  Pia- 
cinto.   Epistola  istorica,  ec.  T.  2, 


1' 
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p.  349»  col.  i.  —  Reggia  Marsi- 
lana,    ci".    T.    2.    p.    4  '  "■'   ^'*''-    '• 

CDIISIM  nAIlTOLOMIU). 

Crisotii  (Meo).  11  Torraccliionc  de- 
solato.  T.    I,   [).  2(j5,  col.   2. 

CORSINI  1  iLll'I'O. 

Acailcmico  della   Crusca,   T 
8,  col.   ?.. 

COUSIM  C.VUD.  NERI. 

Rispo.sta  al  INIanifcsto  pubblicato 
sotto  il  nome  del  Cani.  Giulio  Al- 
beroni,  ce.   T.   2,  p.   4^^,  col.   2. 

CORSINI  1».  ODOARDO. 

Osservazioni  intorno  alla  Palude  di 
Fucccchio.  T.  2,  p.  2t)4>  col.  I.  — 
Ragionamento  islorico  sopra  la  Val 
di  Chiana.  T.  2,  p.  4^*^^  col,  2.  — 
Risposta  a  due  scritture.  T.  2,  p. 
452,  col.   2. 

CORSO  RINALDO. 

Honori  (Gli)  della  Casa  di  Cor- 
reggio. T.  2,  p.  9,  col.  I.  —  Vita 
di  (iiberto  terzo  di  Correggio.  T. 
3,  p,   243,  col.    I, 

CORTE  BARTOLOMMEO. 

Idiota  (L').  T.   2,  p.    i4,  col.  2. 

CORTENOVIS  ANGELO  M.\RIA. 

Amatori  (Agli)  delle  antichità  cri- 
stiane, T.  I,  p,  43)  col.  I,  —  Che 
la  Platina  Americana  era  un  me- 
tallo conosciuto  dagli  anticbi.  T. 
I,  p,  199,  col.  2.  —  Chiarissimo 
(Al)  Sig.   Conte  Fabio  Asquini,  di 


Ud 


me. 


T.   I 


201 


^ol.  2.  — 


Chiarissimo  (Al)  Sig.  Spiridione 
Minotto.  T.  I,  p,  202,  col,  I,  — 
Galeno  Sernovichio.  T.  i,  p.  4^6, 
col.  2.  —  Platina  (Della)  cono- 
sciuta dagli  antichi.  T.  2,  p,  349, 
col.  2.  —  Volo  (Del)  degli  uomi- 
ni conosciuto  dagli  antichi.  T.  3, 
p.   266,  col.    I. 

CORTESE  GREGORIO. 

Consilium  delectorum  Cardiualium, 
etc.  T.    I,  p    247,  col.    I. 


CORTI  AR.  DO.MENICO  FRANCESCO. 

Vila   di    Suor   Maiia     Mrnienngilda 

lUtlinvlb.   'r.    3,    p.    249,   col.    I. 
CORVI  FRANCESCO. 

Rcgolaimnlo  d'introduzione  j>cr  1'  I. 

R.   Faiilciia   di  linea.   T.  :>.,  p.  4  '  B, 

col.    2, 

CORM  o  CORVIS  GUGLIELMO. 

Aggregator  de  Brixia.  T.  i ,  p,  23, 
col,   2. 

CORVO  ANDREA. 

Cocles  Rartholomajus.  T.  i,p.  217, 
col.    I  . 

COSCI  MARIO. 

Jcroglifici,  overo  comentari  delle  oc- 
culte significationi  de  gli  Fgilij,  ce. 
T.  2,  p,    i5,  col.   I. 

COSIMO  o  COSMA. 

Tetraodion.  T.    3,  p.    142,  col.    i. 
COS.MAS  FRANCESCO. 

Lerma.  T.   2,  p.   yj,  col.   2. 
COSI'i  ANGELO. 

Historia   de  Alexandre    Magno.   T. 

a,  p.  4)  col.  2. 
COSSALI  P.  PIETRO. 

Controversia  (La)  analitica,  ce.  T. 

1,  p,  252,  col.  2.  —  Lettera  scritta 
dagli  Elisi  a  Vincenzo  Touani.  T. 

2,  p.    107,  col.   2. 
COSTA  D'ARIGNANO  AB. 

Rivoluzioni   (Delle)  d'Italia,   libri 
24  di   Carlo  Deniua.  T.  2,  p.  47i> 
col,    I. 
COSTA  P.  CARLO  COSTANZO. 

Academico  Costante.  T.  i  ,  p.  8  , 
col.  I.  • —  Lazzaro  Scato  (Ottone). 
T.  2,  p.  71,  col.  2.  —  Scacco  (Ot- 
tone Lazzaro).   T.  3,   p,  32,  col.  2. 

COSTA  CESARE. 

Pasquale  (Agostino).  La  pianta  del- 
la città  di  Capua.  T.  2,  p,  Sig, 
col,    I. 

COSTA  P.  D.   GAETANO. 

Regole  per  la  Congregazione  delle 


Maria   Vtirgine, 


ec. 


r.  2, 


Serve   ili 

p.   4^0'   ^ol.    I. 

COSTA  MAURIZIO. 

Risposta  d'un  buon  pati'iotta  ad 
una  Memoria,  ec.  T.  2,  p.  4^'-*  j 
col.   2. 

COSTA  l'AOLO. 

Cenni  su  la  necessità  dello  studio 
della  lingua  italiana.  T.  i,  p.  195, 
col.  I.  —  Filebo.  Lettera  di  ec. 
T.  I,  p.  4i  ij  col.  2.  —  Parole  (Le) 
d'un  eremita.  T.   2,   p,  3 1 5,  col.  i. 

COSTA  1».  PIO. 

Amadaspi  (  D.  Prudenzio).  T.  i  , 
p.  4o,  col.  2.  —  Casto  (II)  e  Santo 
Imperio,  ec.   T.    i,   p.    i83,  col.   2. 

—  Coi'sari  (D.  Pietro)  Padovano. 
T.  I,  p,  25c),  col.  I.  —  Osserva- 
zioni sulla  Dissertazione  stampata 
in   Roma,  ec.   T.   2,  p.  299,   col.  i. 

—  Proponi  (Pietro).  Vita  e  mira- 
coli del  glorioso  S.  Onofrio.  T.  2, 
p.  38 1  ,  col.  I.  —  Ragionamento 
suir  astinenza  delle  opere  servili  ne' 
dì  festivi.  T.  2,  p.  407,  col.  2.  — 
Vita  e  miracoli  del  glorioso  S.  O- 
nofrio  Anacoreta,  Re  di  Persia,  ec. 
T.  3,  p,  200,  col.  I.  —  Vita  e  mi- 
racoli di  S.  Cristoforo  IVLirlire,  ec. 
T.  3,  p.  25o  ,  col.  2.  —  Vittorie 
(Le)  delle  Fenici  penanti,  ec.  T. 
3,  p.   260,  col.   2. 

COST ADONI  P.  D.  ANSELMO. 

Avvisi  ed  istru/.ioni  pratiche  intor- 
no a'  principali  doveri  dei  regolari, 


ec. 


T. 


io5, 


col. 


Lsanii 


di  varj    autori   sopra   il    lihi-o,  ec.  e/ 

T.  I  ,  p.  3^4  5  col.  JL.  — -  Filagro 
Faresio.  T.  i,  p.  4*^^^  5  *^^'-  '•  — 
Filoninio  Oeropolitano.  T.  1  ,  p. 
4i4j  col.  I.  —  Lettera  critica  so- 
pra alcuni  sentimenti  espressi  nel- 
r  Elorpienza  Italiana,  ce.  T.  2,  p. 
86,  col.  1.  —  Lettera  d'un  Soli- 
tario. T.  2,  p.  99,  col.  2.  —  Let- 
tere consolatorie  d' un  solitario  ad 
una  signora  inferma.  T.  2,  p.  11 3, 
T.    III. 
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col.  I.  —  Memorie  della  vita  e 
dello  spirito  dell'ab.  Giovanni  Fran- 
ceschi, ec.  T.  2,  p.  182,  col.  2,  — 
Memorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria. T.  2,  p.  4^3,  col.  I.  — 
Relazione  della  vita  e  della  morte 
di  Donna  IVLiria  Scolastica  Catta- 
neo, ec.  T.  2,  p.  4'^'^  j  col.  I.  — 
Relazione  della  vita  e  delle  virtù 
di  Donna  Marianna  Cervasoni,  ec. 
L'i.  —  Salomone  Caslonido.  T.  3, 
p.  18,  col.  2.  —  Sancti  Petri  Da- 
miani, etc.  Opera  omnia,  etc.  T.  3, 
p    21,   col,   2. 

COSTANTINI  ANTONIO. 

Agitato,  Acad."  01im[)ico.  T.  i,  p, 
23,  col.   2. 

COSTANTINI  AVV.  GIROLAMO. 

Caso  di  monete  imprestate.  T.  i, 
p.  181,  col,  I.  —  Esame  delle  cose 
introdotte,  ec.  T.  i,  p.  3y3,  col.  i. 
—  Monete  (Delle).  Controversia, 
ec.  T.  2,  p.  206,  col.  I.  —  Mo- 
nete (  Delle).  In  senso  pratico  e  mo- 
rale.  T.   2,   p.   206,  col,    2. 

COSTANTINI  DOTTOR  GIUSLPPE. 

Difesa  della  comune  ed  antica  sen- 
tenza che  i  fulmini  discendano  dal- 
le nuvole,  ec.  T.   i,  p.  3oo,  col,  i. 

COSTANTINI  AVV.  GIUSEPPE  ANTONIO, 
Comedia  (Della)  italiana.  T.  i,  p. 
223,  col,  I.  —  Disinganno  (II)  de' 
Grandi,  ec.  T,  i,  p,  3i4,  col,  i.  — 
Frusta  (La  )  letteraria.  T.  i,  p  4^^, 
col.  I.  —  Godefrisio  Toante.  T. 
i,  p,  4^)7,  col,  I.  —  Lettei-a  apo- 
logetica dell'  autore  delle  Lettere 
iticlic.  T.  2,  p,  84,  col.  I.  —  Lin- 
gua (La)  volgare  non  «;  fatta  per 
le  controversie  morali.  T.  2,  p.  i33, 
col.  I.  —  Pupieni  (Agostino  Santi). 
T.  2,  p.  387,  col.  2.  —  Riflessioni 
critiche  sopra  li  costumi  ridicoli, 
ec.  T.  2,  p.  436,  col.  2.  —  Sap- 
petti (Ciiovanni)  Cosentino,  T.  3, 
p.  26,  col,  I,  —  Verità  (La)  del 
diluvio  univei-s.'de  vencficala  dai 
dubbj,   ce.  T.   3,  p.   209,  col,   2. 


•J7 


448 

COSTANTINI  MAHTINO. 

Snraccmis   (llicronviims  ).   T.  J,  p. 

COSTA^ZI  A>TOiMO. 

Antonio  (1.)  Fniit>.  T.  ;,  p.  yo,  col.  a. 

COSTA^ZO  ^DI)  ANC.I-l.O. 

Istoria  (I)cir)  (Ul  Uc-no  di  Na- 
poli.   T.    '.4,    p.    jj),    col.    I.    TcT- 

niiiiio  (Marco  Antonio).  T.  3,  |>. 
i36,  col.   r>. 

COSTANZO  ^DI)  I».  AB.  GIllSEI'l»E  GIUSTINO- 
Di.<;aniina  degli  scrittoli,  ce.  T.  i, 
p.  3oj,  col.  I.  —  Euslazio  Diccar- 
clu'o.  T.    I,   j-».   38S,  col.   2. 

COSTANZO  JACOl'O  da  Fano. 

Jacobus  Faiicnsis.  T.  a,  p.  io,  col.  i. 

COSTEI  GIOVANNI. 

Vclasco  (Joaiines  Fernandoz  De). 
Consilia  medicinalia.  T.  3,  p.  igc), 
col.    2. 

COTA  UODERICO. 

Celestina,  tragi-comedia.  T.    i  ^   ^ 
ic)2,  col.   2 

COTOLENDI. 

Espion  (  1/ )  du  Grand  Seigneur  , 
etc.  T.    I,  p.  3^9,  col.    i. 

COTOMO  I'.  ANTONIO. 

Speculazioni  morali  sopra  il  SS. 
Sacramento  dell' Eucaristia.  T.  3, 
p.   8j,  col.    I. 

COTRONA  P.  ANTONIO. 

Cristo  giudice,  ti'agedia,  ce.  T.  i, 
p.  266,  col.  I.  - —  Sacra  (La)  let- 
tera scritta  a'  Messinesi.  Opera  tra- 
gica.  T.   3,   p.    3,   c(d.   2. 

COTTA  LAZZARO  AGOSTINO. 

CoUatii  Petri  Apollonii.  T.  i,  p. 
219,  col.  2.  —  Gobbi  Rial  tei.  T. 
I,  p  4^6,  col.  2.  —  JNlacaroneo- 
-poetica  diiiiicalio.  T.  2 ,  p.  1^5, 
coK    I.   —  Statius  Tiugus  Catalre- 


). 


mus.  T.  3,  p.  gy,  col.  x.   —   Tui 


vis  (Nicolò  De).  7.  3,  p.  180,  col.  2. 
COTTA  D.  LUCIO  ADRIANO. 

Olimpiade    celebrata  a    cinque  se- 
coli, ec.  T.   2,   p.   2G7,   col.    2. 


COTTIM  AINTO?(IO. 

iV'o/i  (là  freno  all' anìor  disn^HaiiUan- 


:.«. 


T. 


p.   2!^^,   col.   2. 


COTTONE  r.  ANTONIO. 

Discoprimcnlo  dell»'  fallacie  e  fal- 
sità ({(Ilo  scrittore  Irancesc,  ce.  T.  i, 
j>.  3oj,  col.  2. —  Nochtinol  (Au- 
sonius).  T.  2,  p.  23(j,  col.  I.  — 
Tlieorcmata   mcualia,  ctc.  T.   3,  p. 


l.|  I,    eoi.     I 


COTTONi:  I'.  TANCREDI. 

Academico  Nascosto  (Un).  T,  i,  p. 
I  I,   col.    I. 

COTUGNO  DOMENICO. 

Spirito   (Dello)  della  medicina.  T, 


9': 


■ol. 


COUET  BERNARDO. 

Lettere  scritte  da  un  teologo  a  un 
vescovo  di  Francia,  ce.  T.  2,  p.  120, 
col     2. 

COURBEVILLE  V. 

Direttore  (II)  nella  via  della  salu- 
te. T.    I,  p.   3o6,  col.    I. 

COUTURIER  LUIGI. 

Alcune  idee  sui  mezzi  che  ci  foi- 
niscono  le  scienze,  ec.  T.  i,  p.  29, 
col.    I. 

COVELLATI  GIO.  ANTONIO. 

Ecclissi  (L')  della  potenza  de' Tur- 
chi e  dei  Tartari,  ec.  T.  i,  p.  3/fi, 
col.    I. 

COVER  AB. 

Cliinki.  Istoria  Cocincinese,  ec.  T. 

1 ,  p.   2o3,  col.    I. 

CRASSI  GIO.  PAOLO. 

Estatico  Partenopeo  Acad."  Solita- 
lio.  T.    I,  p.   38o,  col.  2. 

CRASSO  AVV.  NICOLO'. 

Ami  Parenaetis  ad  Card.  Baronium, 
ctc.  T.  I,  p  6j,  col.  2.  —  Donati 
Janottii.  dialogi,  eie.  T.  i,  p.  33i, 
col    I.  —  Ingenuis  (  Franciscus).  T. 

2,  p.  33,  col.  I.  —  Liberius  (Vin- 
centius,  lìoilandus).  T.  2,  p.  126, 
col.  2.  —  Publio  Licinio.  T.  2,  p. 


385,  col.  I.  —  Simulacro  della 
bellezza.  T.   3,  p.   70,  col.   2. 

CRAVESI  GASrARE. 

Guida  du"  foresti  cri  per  la  Real 
Città  (li  Torino.  T.  i,p.  477,  col.  2. 

CREMA  ALBERTO. 

Alberto  da  Gandino,  nel  Bergama- 
sco.  T.    1,  p.  27,  col.    I. 

CREMOLI  P.  D.  AGOSTINO. 

Amor  (  L')  di  Gesù  nel  SS,  Sacra- 
mento dell'altare,  ec.  T.  i,  p- 47» 
col.    I. 

CREMONA  DOMENICO.* 

Orazioni  (Le)  quotidiane  da  saper- 
si da  ogni  cristiano.  T.  2,  p,  282, 
col.    I  . 

CREMONA  GIULIO. 

Baroni   (Gio.   Alberto  ).  La    Veglia. 


T. 


1 1 3,  col.    I, 


CREMONA  P.  GIUSEPPE. 

Ecatombeo  Piasene  P.   A.   -    T.    i, 
p.   340,  col.  I.  —  Retto  (Del)  uso 
della  civile  conversazione,  ec.  T.  2, 
p.  43 '5  i^ol.    2. 
CREMONA  C.  SEBASTIANO  (Rubino). 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4, 
col.  2.  —  Epistole  in  terza  rima 
di   varj   Academici  della  Vigna,   ec. 

2. 


T.   I,  p.  363,  col. 


CREMONINI  CESARE. 

Bertboli  (Cesaris).  T,  i,  p.  128, 
col,  2.  —  Berti  (  Scipione  Africano 
de').  T.  I,  p  129,  col.  I.  — Fal- 
cidio Melampodio.  T.  i  ,  p.  392  , 
col.  I. 
CRESCENZl  ALESSANDRO. 

Giornale  dell'  incendio  del  Vesuvio. 
T.    I,  p.   454,  col.    I. 

CRESCIMBENI  AB,  GIO.  MARIO. 

Alf'esibeo  Cario  P.  A.  -  T.  1 ,  p. 
35,  col.  I.  —  Istoria  della  volgar 
poesia.  T.  2,  p.  5o,  col.  2.  —  Re- 
lazione dell*  incoronazione  del  Sig. 
K..  Perfetti,   ec,   T.   2,   p.  425,   col. 
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I.  —  Varinimaco  Gragninenbiesi. 
T.  3,  p.    195.  col.    I. 

CRESCIMBENI  MARC^  ANTONIO. 

Annotazioni   nuove  sopra  la  storia 
di   Cento,  ec.   T.    i,  p.  60,  col.   2. 
CRESCINl  JACOPO. 

Itinerario  interno  0  delle  isole  del- 
la città  di   Venezia.   T.   2 .  p.  58  , 
col,    I, 
CRESPI  CAN.  LUIGI. 

Ascoso  Acad,"  Gelato.  T.  1,  p.  90, 
col.  2.   —  Dialoghi  d'  un  amatore 
della   verità,   T.    i,  p.   290,  col.    1. 
CRISIPPO. 

Selva   (Cavaliere  della).    T.   3,   p. 
48,   col.    I. 

CRISPI  FRANCESCO. 

Eudossia,  tragedia.  T.  i,  p  383, 
col.   2. 

CRISPI  ARCIV.  GIROLAMO. 

Anima  (  L'  )  ammaestrala  dalla  con- 
fidenza in  Dio.  T.  j,  p,  55,  col.  i. 
Inni  sacri.  T.  2,  p.  35,  col,  2, 
CRISPINO  P.  D.  SIMONE. 

Corona  de'  Morti,  ec.  T.  i,  p.  256, 
col.  I.  —  Crispino  (Sac.  Jacopo). 
T.  I,  p.  265,  col,  2.  —  Istruzione 
spirituale,  ec.  T.  2,   p.  5il,  col,   2. 

CRISPO  SyVG.  CESARE, 

Albero  genealogico  ed  istorico  della 
nobile  e  distinta  famiglia  de' signori 
Crispo,  T.  I  ,  p.  26 ,  col.  2,  — 
Compendium  vita3  sanctissimi  Pon- 
tificis  Clementis  XI.  -  T.  i,  p,  234, 
col.  2.  —  Modo  per  celebrare  colla 
più  divota  riverenza  il  SS.  Sacri- 
fìcio della  Messa.  T.  q,  p.  201,  col.  2. 

CRISTANI  CAN.  GIO.  ANDREA. 

Regola  pratica  di  allevare  i  bigatti 

felicemente.  T.    2,  p.  4'^  5  ^ol.   2. 

—  Sere  d' inverno,  ec.  T.  3,  p.  54, 

col ,   2 , 
CRISTIANI  CONTE  BELTRAME.      * 

Amici  ad  Amicum,  epistola  de  belli 
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causis,  vie.  T.  I,  p.  .f5,  col.  ■>..  — 
Bciiiiriis.  T.  I,  p.  i2'2,  rol.  •>.  — 
Coiisullii   sopia    le     piclciisioiii    do' 


Fci-micii     i^ciicrnli    ili 


n.-.ii 


ii;i. 


T. 


.'(■(ln/.ioiu; 


li'galo  sul  rciulo  ili  Malqrali-.  T.  i, 
p.  a^c),  col.  2.  —  Dcilir/ioni  .si>j)ia 
i  confi  Ili  (1(1  laj^o  «li  (ìaida.  /r/. 
—  reciterà  (li  amico  all' Aiiiico.  ( e. 
T.  a,  p.  ()*>.,  col.  I.  —  Lcllr('  d'un 
ami  a  un  ami,  ile.  T.  :>,  p.  iji!i, 
col.     I. 

CRISI  lANOPl  LO  IV  r.RMANNO  POMKMCO. 
Analisi  criliia  (LI  liattafo  del  Sig. 
Levaycr  de  l?(iuli:,'nv.  T.  i,  p.  4f)j 
col.  2.  —  rsullilà  (  Della)  delle  as- 
soluzioni ne*  casi  iis(*rvati.  T.  2,  p. 
255,  col.  I.  —  Potestale  (De)  Ec- 
clesiastica ;  Diatriba,  ctc.  T.  2,  p, 
363,  col.   I. 

CRISTINA. 

Art  (  L' )  de  Chevaleric  selon  Ve- 
gè'ce,   etc.   T,    i,   p.   89,   col.    2. 

CRISTINELLI  AB.  GIOVANNI  liATTiSTA. 
Regole  della  sintassi  latina,  ce.   T. 

2,  p.   4 '95    col.    I. 

CRISTOFORIS  (DE)  GIOVANNI  BATTISTA. 

Conciliatole  (  Il  ).  T.  j,  p.  237,  col. 
I.  —  Vita  (La)  di  Federigo  I3ar- 
barossa  Imperatore  Romano.  T.  3, 
p.  242,  col.   2. 

CRISTOFORO  (DI)  GIACINTO. 

Raccolta  di  rime  di  poeti  napoli- 
tani non  più  stampate.  T.  2,  p. 
398,  col.    I. 

CRIVELLI  PROF.  ANTONIO. 

Miglioramenti  apportati  dagli  Ar- 
tisti, ce.  T.   2,   p.    195,  col.    1. 

CRIVELLI  GIOVANNI  (Padre). 

JNuova  elementare  pratica  di  geo- 
metria. T.  2,  p.  256,  col.  I.  — 
Problemi  (I)  di  Diofanto  Alessan- 
drino.  T.   2,   p.   3^6,  col.   2. 

CRIVELLI  VISCONTI  IGNAZIO. 

Trattato  delle  proposizioni,  ce.   T. 

3,  p.    164,  col.   2. 


CRIVELLI  LEODRISIO. 

Orplui  Arijonantica  e  gr.nnco  in   la- 
liniim  Iii.iislala.  T.  2,p.  288,  col.   i. 
croci:  (DELLA)  ANNIBALE. 

Amorosi  ragionanunli.  T.  1,  p.  48, 
col.    2. 

CROCE  (DELLA)  P.  GIO.  ANDREA. 

l*.i(c:  (l-a)  eoml);iUiila  ,  ovvero  la 
tiaiHjnillilà  di  Catania  conturbata 
dai  vomiti  del  Mongibello,  ce.  T. 
2,    p.    3 02,    col.     I. 

CROCE  GIULIO  CESARE. 


Academico  Frusto.  T.  i,  p.  9,  col. 
I.  —  Bertoldo,  Hcitoldino  e  Ca- 
casenno. T.  I,  p.  129,  col.  f.  — 
Capriccioso  (II)  Acad."  |}iz,/.arro.  T. 

1,  p.  174»  <^"'-  '•  —  ecc.  Le 
dieci  allegrezze  delle  sj)Ose.  T.  i  , 
p.  44 'j  col.  2.  —  Lamento  ed  escla- 
mazione, ec.  T.  2,  p.  63>  col.  e.  — 
Lira  (Da  la).  T.  2,  p.  i34,  col.  r. 
—  Timido,  Acad."  Dubbioso.  T.  3, 
p.    i48,  col.    I, 

CROCE  GIUSEPPE. 

Bernardi  (Bernardo).  T.  i,  p.  127, 
col.    I. 

CROCE  (LA)  P.  PIO  DA  MILANO. 

Pio  la  Croce.  Memorie  de'  grandi 
Principi,   ec.   T,   2,   p.   345,  col.    i. 

CROCE  FRA  SERAFINO. 

Cauli  cincjue  della  guerra  delle  mo- 
sche e  delle  formiche.  T.  i,  p.  169, 
col.  2.  —  Gueii'a  (Della)  delle  mo- 
sche e  delle  formiche.  T.  1,  p.  4"^' 
col.   2. 

CROCENTI  DOMENICO. 

Polidoro  Ticimni.  Riflessioni  criti- 
tlco-cristiane,  ec.  T.  2,  p.  356,  col.  i. 

CROIX  (DE  LA)  PETIT. 

Istoria  del   gran  Gengischan,  ec.  T. 

2,  p.  4^)  col.   2. 

GROTTA  CALBO  C.  FRANCESCO. 

Memoria  che  può  servire  alla  sto- 
ria politica,  ec.  T.  2,  p.  177,  col.  2. 


CllOTTI  FRANCESCO. 

Academici  della  Vigjia.  T.  i,  p.  4> 
col.  2.  —  Bertoldo  ,  Bertoldino  e 
Cacasenno.  T.    i,   p     129,  col.    i. 

CnOTTO  GIAN  JACOPO. 

Quintianus  Stoa  (Franciscus).  T. 
2,  p.   894,  col.   2. 

CRLCIUS  (CRICENSIS ,  CRUCEUS  et  CRUCE- 
JUS)  lACOBUS. 

JacoLus  de  Bononia.  T.  2,  p.  11, 
col.    I. 

CRUDELI  TOMMASO; 

Raccolta  di  varie  canzoni,  ec.  T.  2, 
p.  399,  col.  2.  —  Senofonte  Efe- 
sio, T.   3,  p.    5i,  col.   2. 

CUCAGM  BARTOLOMMEO. 

Giornale   Ecclesiastico  di  Roma.  T. 

1,  p.   455,  col.    1. 
CUCCAGM  AB.  D.  LUIGI. 

Bianchi  (Giuseppe).  T.  i,  p.  i3r, 
col.  2.  —  Confutazione  dell'  opu- 
scolo intitolato,  ec.  T.  1 ,  p.  242, 
col.  2.  —  Giornale  Ecclesiastico  di 
Roma.  T.  i,  p.  4^5,  col.  f.  —  La- 
minii  Theologi  Argivi.  T.  2,  p.  65, 
col.  I.  —  Lettere  amichevoli  al 
Sig.  Vincenzo  Besozzi.  T.  '2,p.  1  i  i, 
col.  2.  —  Risposta  d'un  teologo 
ad  un  amico,  ec.  T.  2,  p.  4^3,  col.  i . 

CUCCHI  ISIDORO. 

Vulgata  editio  veteris  ac   novi   te- 
stamenti, etc.   T.  3,  p.  26^,  col.  2. 
CUCESIO  PAOLO. 

Magnifica  (Nella)  e  bellissima  città 
di  FirenzCj  ec.  T.  2,  p.  149,  col.  1. 

CUCHIM  P.  CARLO  AMBROGIO. 

Canaborghi  (Lucio).  T.  i,  p.  167, 
col.  I.  —  Conaborghi  (Marco  Lu- 
cio). T.    I,  p.  236,  col.  2. 

CUCCO  TADDEO. 

Clarius  (Isidorus)    T.    i,  p.   2i?>, 

col.    I.  —  Isidorus  Clarius.    T.   2, 

p.  47,  col.    I. 
CUNEO  (DI)  P.  DIODATO. 

Alalo  Ecudino.  T.  i,  p.  qS,  col.  i. 
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CUNGI  BERNARDO. 

Rappresentazione  d'un  miracolo  del 
corpo  di  Cristo.  T.  2,  p.  4'  '>  ^ol.  2, 
CUMCII  P.  RAIMONDO. 

Poesie  degli  Academici  Occulti.  T. 
2,  p.   352,  col.   2. 

CUMG.\TI  o  CUBILI  ATI  FR.  FULGENZIO. 
Alloquia  amatoria,  ec.  T.  i,  p.  3^, 
col.  I.  —  Amatori  (Mariano  degli). 
T.  I,  p.  4-^5  col.  I.  —  Biblioteca 
Eucaristica,  ec.  T.  i,  p.  i34,  col. 
2.  —  Compendio  della  Vita  di  S. 
Caterina  de'  Ricci.  T.  i,  p.  281  , 
col.  i.  —  Fangisassi  (Elia).  T.  i, 
p.  394,  col.  I.  —  Religioso  (11) 
claustrale,  ec.  T.  2,  p.  429,  col.  i. 
—  Stentucci  (biagio).  T.  3,  p.  99, 
col.  2.  —  Trattalo  dell'  amor  di 
Dio.  T.  3,  p.   '63,  col.    I. 

CUNILIATI  GIO.  BENEDETTO. 

Anno  di  Gesù  Cristo.  T.  i,  p.  Sg, 
col.   2. 

CUOCO  VINCENZO. 

Antica  (Dell')  agricoltura  Italiana. 
T.  I,  p.  6.f,  co.  I.  —  Lettere  sul- 
l'antica agricotura  italiana.  T.  2, 
p.  121,  col.  I.  —  Osservazioni  sul 
dipartimento  dell'Agogna.  T.  2,  p. 
298,  col.  2.  —  Platone  in  Italia. 
T.  2»  p.  349  col  2.  —  Saggio 
storico  sulla  rivoluzione  di  Napoli. 
T.  3,  p.    i5,  col.   2. 

CUPIS  (DE)  DON  ALESSANDRO. 

Sonnacchioso,  Acadeniico  Insensa- 
to.  Le  Plejadi.  T.   3,  p.  81,  col.  i. 

CURCIO  ALBERTO. 

Acia  Steffalide.  Yallcstain  iscolpa- 
to.  T.    I,  p.    i5,  col.   I. 

CURI  AZIO  AB. 

Rillessioni  d*  un  filantropo  sopra 
la  sovrana  legge  degli  stati.  T.  2, 
p.   4^7»   ^^^-   ^• 

CURIONE  CELIO  AUGUSTINO. 

Actius  Sincerus.  T.  i,  p.,  16,  col. 
I.  —  Jeroglifici ,  ovejo  comentari 
delle    occulte    significntioni     de§U 
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I\^itij,  ce.  T.  a,  jì.  i5,  col.  1.  — 
Julius.  Hialogus  >ii-i  ciijiisdaiii,  tic. 
T.  •.>,  p.  5c),  Odi.  1.  —  l-allc  spi- 
rituale, ec.   T.    I,    [).   (ii^),   col.    1. 

CI  KlO.Ni:  CUAO  SFCO.NOO. 

Pasquilli  oxlaliii  di-  nhus  parlini 
.supi'iis,   ve.   T.    ?.,    |).    !i  1 8  ,   col.    9.. 

—  rasquiiloruni  louii  <lu(i,  <•!(•.  T. 
•2,  p,  3  II),  col.  I.  —  Ouallrolcl- 
Icrc  cristiano,  ce.  T.  •>.,  p.  .^i)i,  col. 
I.   —   Ritnc   spirituali    nuovaiucntc 

correlle,  ce.   T.   2.   jk   4-''^^   *"'•    '• 

—  Vita  ti  (liulriiia  l)a\iilis  Gcnr- 
i^ii  limrcsianlnt;.  V.  [^,  p.  •jÌì'ì,  col.  i. 

CI  RIONI  GIIIOL.VMO. 

G.    C.    Hiinc-.    T.    I,    p.    f/ii,    col.    2. 

CI  RTI  CAV. 

RosniuuJa.  Novella  in  vcisi.  T.  a, 
p.    j;;,  col.    I. 

CURII  ì\  1-RANCrsCO. 

Epistola  prima  tleologico-mornlis. 
T.  I.  p.  36a  ,  ed.  I.  —  Philalc- 
thes(Euscbius).  7.  2,  p.  335,  col.  i.. 


CIRI!  IV  l'II'TRO. 

vSt»!    rclrogradus,   ilis.^erlalio,  ce,  T. 

3,    p.    j(>,    col.    I. 
CIRTO.M  N'F.RZA  COMV  SILVIA. 

Klaiiiiiida    (]ari(ca     1'.    A.    -    T.    1  , 

|i.    .|2  1 ,   col.    I . 
CrSAM  CARLO  LODOVICO. 

Silvano    Dodoiieo.    Per   Fillo.   T.  3, 

j).   ()H,    cc)l.    2. 

CrSAM  DOTI.  ROnLRTO. 

(ialonisla  (  Il  )  confuso.  T.  i,  p.  436', 

col.    2. 
CU.SO  FILTRO  l'AOLO. 

(ìesuardo  (Alariano).    T.   i,  p.  44^> 
col.    2. 
CLSTODI  PIETRO. 

Agarimanlo  Baronio.  T.  i,  p  21, 
col.  2.  — •  Amico  (  L' )  della  libertà 
Italiana.  T.  i,  p.  4^ ,  col.  j.  — 
Arti  (Delle)  del  diseguo,  ec.  T.  i, 
p.  92,  col.  2.  —  Sovranità  (Della) 
del  popolo,  ce.  T.  3,  p.  84,  col.  2.  — 
.Statuti  di  Milano  volgarizzali,  oc. 
T.   3,  p.  98,  col.   2. 


D 


DAGOMARI  PIF.TRO. 

Abbaco  (Paulo  ddl'),  ec.  T.  i,  p. 
1 ,  col.   2. 

DALBERTI  GIOVANNI  B.aTIST.\. 

Monumenti  di  Sjua  e  del  suo  cir- 
condario, ec.  T,   2,  p.  210,  col.  I. 

DALBERTI  VINCENZO  Secerdole. 

Pietro  (  A)  Camillo  Ema,  capitano 
e  consigliere  di  Val-Brenna.  T.  2, 
p.   342,  col    2. 

DALIE  GIOVANNI. 

Augustini  (S.).  Opera  varia  T.  i, 
p.   99,   col.    I. 

DALLI  CONTE  ANNIB.VLE. 

Frutti  degli  di  penitenza  di  un  pec- 
catore da  iovero  convertito.  T.  1, 
p.  4^2,  coi.    I. 


dal:mistro  ab.  angelo. 

Clorindo  Pilonco  P.  A.  -  T.  1,  p. 
21G,  col.  2.  —  Fa.sci  (Agnolo  De) 
Piovano.  T.v  i,  p.  396,  col.  2.  — 
Orazione  detta  in  nome  della  pa- 
tria del  Friuli,  ec.  T.  2,  p.  2^8, 
col.   2. 

DALOLA  SAC.  FRANCESCO. 

Memorie  spettanti  alla  vita  del  ser- 
vo di  Dio  Paris  Francesco  Algbi- 
si,   ce.   T.   2,   p.    186,  col.    I. 

DAMIANI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Sl(jria  del  combattimento  di  tredici 
italiani  con  altrettanti  francesi,  ec. 
T.   3,  p.    io3,  col.    I. 

DAML\NI  LORENZO, 

Comedia  del  Damiano.  T.  i,  p.  222, 
col.   2. 


DA>IIA?<1  S.  Pltll. 

Commeiido  te  omnipolcnti  Deo,  etc. 
T.  I,  p.  224^  col.  2.  —  OfTicium 
Beataj  Virginis.  T.    2,   p.  260,  col. 

2.  —  Virginis  virgo  vt-neiaiulce  cu- 
stos,  eie.  T.   3,  p.   227,  col.    i. 

DAMIANO  ANTOMO. 

Tonanlio  Madiano.  T.   3,  p.    i53, 

col.   2. 
DANDER  PIETRO. 

Morte  (La  )  del  Barbetta,  ec.  T.  a, 

p.  21 3,  col,    I. 
DANDliM  CONTE  ERCOLE  FRANCESCO. 

Diminda  Elchreus.  T.  i  ,  p.  3o4  > 
col.  I.  —  Oralio  de  nioderaiida 
studiorum  ralione.  T.  2,  p.  2^5, 
col.  I.  —  Turrius  (!Marcus).  De 
moderanda  studiorum    ratione.  T. 

3,  p.    181,  col.    I. 

DANDOLFO  P.  GESUALDO. 

Dissertazione  teologica  morale  so- 
pra r  abuso  di  maledir  i  morti,  ec. 
T.    I,  p.   320,  col.   2. 

DANDOLO  (  Greco  ). 

Anima  {L')  e  la  Vigilia  del  P,  Pal- 
lavicino. T.  I,  y),  56^  col.  I.  — 
Parlatorio  (II)  delle  Monache.  T. 
2,  p.  3i4,  col.    I. 

DANDOLO  N.  U.  GIOVANNL 

Academici   Incogniti.  Novelle  cento 


amorose. 


I,   p.   5,  col.   2. 


DANELLCCI  GIO.  BATTISTA. 

Terremoto  (II)  delle  due  Sicilie  se- 
guilo nell'anno  ijB3.  T.  3,  p.  i3-, 
col.   2. 

DANIA  AB.  FELICE. 

Difesa  de'  versi  nuziali.  T.  i,  p.  298, 
col.   2. 

DANIEL  V.  GABRIELE. 

Pacomio  (Fra)  romito.  T.  2 ,  p. 
3o3  ,  col.  I.  —  Ragionamenti  di 
Cleandro  e  di  Eudosso.  T.  2  ,  p. 
4o3,  col,   2. 

DAMELE  (D.)  FRANCESCO. 

Alcuni  monumenti  del  Museo  Ca- 
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ralFa.  T.  i,  p.  3o,  col.  i.  —  An- 
tichità (Le)  di  Ercolano,  T.  1,  p. 
64,  col.  2,  —  Crescenzio  Esperti, 
T,  I,  p.  261,  col,  a.  —  Cronolo- 
gia della  famiglia  Caracciolo,  T.  i, 
p.  iGS,  col.  I.  —  Esperti  Crescen- 
zio. T.  I.  p.  3^9,  col.  I.  —  For- 
che (Le)  Candiiie.  T.  i,  p,  4^4  > 
col.  2,  —  Innominato  Acad,*^  della 
Crusca,  T.  2,  p.  36,  col.  2.  — 
Lettere  al  Sig.  Franeesco  Crisosto- 
mo. T.  2,  p.  Ili,  col.  2.  —  Re- 
plica air  Articolo  della  Storia  del- 
l'antica Suessola  di  Andrea  Let- 
tieri,  ec.  T,  2,  p.  4^9,  col.  2.  — 
Vita  (La)  di  Francesco  de" Pietri. 
T.  3,  p    242,  col.  a. 

DANIELLO  ARNALDO. 

Illustre  (L')  istoria  di  Laucilotto 
del    Lago,   ec.   T.   2,    p,    16,   col,  2, 

DANiELLCCI  CONTE  ALESSANDRO. 

Memorie  istoriche-crotiologiche  in- 
torno lo  stato  della  Giapidia  ,  ec. 
T,    2,   p.    184,   col,    1, 

DARDANA  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Lettera  con  dissertazione  intorno 
alla  cagione  fìsica  dei  sogni,  T.  2, 


85, 


coi 


p 


DANTE  ALIGHIERI. 

Vita  e  miracoli    di  S,    Torello  da 

Popj)i,  T.  3,  p.   25o,  col.  2. 
DARDUINO  PIETRO. 

Vita  d'  Antonio  Milledonue,  ec.  T. 

3,   p.   241,  col.    I. 
DARIA  P. 

Monaco  di  Buonsollazzo.  T. 
2o3,  col.  2. 

DARTONA  VINCENZO. 

Rime  diverse  in  lingua  genovese, 
ce,  T.   2,  p.  i^i'S,  col.    I. 

DATI  CARLO  RUBERTO. 

Amanti  (Gli)  ladri  notturni.  T.  i, 
p.  42,  col.  I.  —  Bartolelli  (Cur- 
rado). T,  I,  p.  114,  col.  2.  —  Di- 
scorso dell'obbligo  di  ben  parlare 
la  pr(jpria  lingua.  T.  i,  p.  309,  col. 
I.  —  Smarrito  (Lo).  T.  3,  p.  72, 


A'2i 

cui. 


a.  - —   Tiinauro  Aii/iatc.  T.  .^. 


p.  i/|^.  col.  I.  —  Vm\il)()lario  (If- 
yli  Ai'acU'tiiiii  iKlKi  Ci  lisca.  T.  .\, 
p.    ■2()i,   cui.    3. 

DATI  M.  CU  LI.VNO. 

lì;i[)pri  scnt,ì/ioiu'    (La)   di  iV.  S.  Cj. 

C.     -     'ì\     ?,     [>.     .|  1  -2,    col.     1  . 

D.VTI  CIII-COIUO. 

Hall  (  (ioro,  o  Gregorio).  La  sfera. 
T.  I  ,  p.  2j6,  col.  1.  —  Quesito 
.sciolto  e  difeso,  ce.  T.  ?..  p.  3()^»,  e.  2. 

D.MI  LCON.\RDO. 

n.ili  (  Goro,  o  Gregorio).  la  sfi  i-a. 
T.  i,  p.  37(^5  col.  I.  —  Quesito 
sciolto  e  difeso,  ce.  T.  2,  p.  3()2  , 
C(d.   a. 

DAM  V  1».  IRANCESCO  ALF-SSIO. 

Compendio  della  Vita  di  Francesco 
Arsenio  di  Gianson,  ce.  T.  i,  p. 
a3o,   col.   2. 

DAVIDE  FRANCESCO. 

Epistola  Ecclcsiarum  Transjlvani- 
carum   ad    Ecclesias   Polonieas  ,   de 

3Gi,  col. 


I,  p.  óOi,  col.  2. 


Baptismo,   eie.   T. 
DAVILA  ENRICO  CATERINO. 

Istoria  delle  guerre  civili  di  Fran- 
cia, ec.   T.   2,  p.   5o,  col.   2. 

DAMNI  DOTI.  GI.V.MRATTISTA. 

Dissertalio  de  usu  Chinachinac.  T. 
i,   p.   3 1(5,  col.    I. 

DA  VISO  URRANO. 

Savi  (Buonardo).  Trattato  della  Sfe- 
ra, ec.  T.  3,  p.  3o,  col.  I.  —  Sa- 
vius  (Buonardus),  etc.  T.  3,  p.  3i, 
C(d.   2. 

DECEMBR!  PIETRO  CANDIDO. 

Candidu.s.   T.    ì,   p.    167,  col.   2. 

DECIMA  (DELLA)  CONTE  ANGELO. 

Piiflessioni  sopra  varj  veleni,  e  so- 
pra varie  sostanze.  T.  2,  p.  4i^  y 
col.   2. 

DECi.MIO  (DA)  P.  FRA  BERNARDO. 

Secoli  serafici,  ec.  T.  3,  p.  43,  col.  i. 

i)£CI.MO  (DA)  FRA  BONAVVENTLRA. 

Marozio  (Ranieri  Francesco)  e  War- 


rnnalcinherg  (Fabiano  Maria).    T. 

y.     p.      l().j,    (M)l.     2. 
Die. OLA  \n   ElSTACCMIO. 

Ancitinfl/)  cli;rge  con.stitutionnel, 
de.  1'.  I,  |>.  5i,  col.  I.  —  Attuali 
j)olitico  religiosi  i\.A  1 7^)7  al  171)9. 
T.  I,  p.  :m),  <()l.  1.  —  Calecliisnio 
de'  Gesuiti.  T.  i,p.  i  H(),  col.  2. — 
Clergé  (Le)  coiislilnlionnel,  ete.  T. 

1,  p.  21.'),  eoi.  a,  —  (iinslideazio- 
ne  (  l^a  )  di  I^'ra  Paolo  Sarpi.  T  i, 
j>.  4'>  h  *^'"'-  '•  —  Lslruzioni  fami- 
liari ,  ec.  T.  2,  p.  55,  col.  r.  — 
Justifiealion  de   fra  Paolo  Sarjii.  T. 

2,  p.  (io,  col.  2.  —  Piceis  de  la 
vie  du  l\.  P.  Thomas  Vignoli.  T. 
2 ,  j).  3(J() ,  col,  2  —  Tliomasius 
(Aurelius).   T.   3,   p.    1/16,   col.   2. 

DEGRECORI. 

Imitazione  (Della)  di  Cristo.  T.  2, 
p.    22,   col.    I. 

DEIIE  SAC.  SCIPIONE. 

Dialoghi  fra  Collogisto  e  Filalete. 
T.    I,  p.   290,  col.   2. 

DELI]0NO  P. 

Detti  e  ricordi  di  S.  Filippo  Neri. 
T.    I,   p.    2H9,  col.    I. 

DELFEAi;  (  P.  ). 

Tractalus  de  sludiis  monaslicis,  etc. 
T.  3,  p.    i5H,  col.    I. 

DELFICO  MELCIIIOIIRE. 

Saggio  filosofico  sul  matrimonio. 
T.  3,  p.    i3,  col.    I. 

DELFINO  HIESSER  NICOLO". 

Epistole  e  dialogi,  capituli  de  Plii- 
logio  ad  Gratilla.  T.  1,  p.  363,  col.  i. 

DELIESQLES  GAETANO. 

Breve  estratto  della  Vita  delB.  Cri- 
spino da  Viterbo.  T.  i,  p.  i^^, 
col.  2.  —  Descrizione  geografica 
sloricrt  di  Napoli.  T.  i  ,  p.  288, 
col.  I.  —  Fasti  (I)  della  Francia, 
ec.  T.  I,  p.  396,  col.  2.  —  Inghil- 
terra combattuta  dall'armi  vitto- 
riose de' francesi.  T.  2,  p.  33,  col. 
2.   —  Italia  (L')  jitoruata  sotto  la 


dominazione  dei  re,  ec.  T.  2, 
p.  56,  col,  a.  —  Quadro  storico 
di  Milano  antico  e  moderno.  T  2, 
p.  38c)  ,  col.  2.  —  Serie  completa 
de'  Re  d' Italia  da  Odoacre  sino  a 
Napoleone  I.  *    T.  3,  p.  55,  col.  i. 

DEMARCO  AB.  SAVERIO. 

Memorie  istoj'idie  delle  imagini  di 
Maria  SS.  -   T.   2,   p.    1 84,  col.    i. 

DENALIO  FRANCESCO. 

Prima  parte  delle  Rime  dell' Eccel- 
lentiss.  Giureconsulto  sig.  France- 
sco  Denalio.   T.   2,   p.   373,  col.    i. 

DENARI  ODOFREDO. 

Odofredo.  Giureconsulto  del  Secolo 
Xill.  -  T.   2,  p.   2G.'|,  col.   a 

DENl.NA  AB.  CARLO. 

Caro  (  D.  Daniele).  T.  i,  p.  178, 
col  2. — Con.sidérations  d'un  Italica 
sur  l'Italie.  T.  1 ,  p.  244  >  col.  2.  — 
Impiego  (Dell')  delle  persone.  T.  2, 
p.  i5 ,  col.  2.  —  Parlamento  (II) 
Ottaviano,  ec.  T.  2,  p.  3i4  ?  col  i. 
Russiade  (Della).  Canti  X.-  T.  2, 
col.    I. 

DEMNA  GIO.  HIARIA. 


p.  4Su, 


Essai  sur  la  vie  et  le  règne  de  Fié- 
deric  II,  roi  de  Prusse,  ec.  T.  i,.p. 
38o,  col.    I. 

DENIS  (SAINTE)  ANTOINE. 

Comptes  (Les)  de  monde  advenlu- 
reux,  etc.  T.    i,  p.   236,  col.    i. 

DENOSTERO  TOMASO. 

Aldrovandi  (Uiysses).  T.  i  ,  p.  3i  , 
col.   2. 

DEOD.VTI  LUIGI. 

Risposta  alla  replica  in  difesa  della 
Canzoncina  a  lille.  T.  2,  p.  4^S, 
col.   2. 

DESFONTALNES  AB. 

Marsecco  (Fr. Zannino). T.  2,  p.  i64, 
col.   2. 

DES-FORGES  MAILLARD. 

Alberi  (Gli),  idillio  francese.  T.  i, 
p.   26,  col.   2.   —  Necessità  (Della) 
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ed  utilità  del  matrimonio  degli 
ecclesiastici.  T.   2,   p.   225,   col.  i. 

DETOMA  LUIGI. 

Anno  (f/)  i8i5.   T.  I,  p.  60,  col.  i. 

DEVALLE  DON  LUIGI. 

Rillessioni  critico-politiche  del  Sa- 
cerdote D.  L.  D. -T.  2.  p.  437, 
col.    I. 

DEVEHAM  TOMMASO. 

Orinolo  (  Li'  )  da  polso  de'  medici. 
T.  2,   p.   287,  col.    I . 

DEVOTI  AVV.  GIOVANNI. 

Dugnanus  (Antonius).  T.  i,  p.  338, 
col.   2. 

DEZA  l\  MASSIMILIANO. 

Amori  (Gli)  Eucaristici.  T.  1,  p.  48, 
col.  2.  —  Compendio  del  nuovo 
istituto  della  divina  grazia.  T.  r  , 
p.   227 ,  col.   a. 

DIACONO  PAOLO. 

Alcuinus.  T.  I  ,  p.  28,  col.  2. — • 
OfGcium  Nativitatis  S.  Jo.  B.-T.  2, 
j).  266,  col.  2.  —  Ut  queant  la- 
xis  resonare  fibris.  T.  3,  p.  190, 
col.   2 

DIACONO  PIETRO. 

Vita  Sancii  Athanasii  Episcopi  Nea- 
politani,  etc.  T.   3,  p.  255,  col.  2. 

DIANI  P.  GIAMBATTISTA. 

Esercizio  della  buona  nìorte.  T.  i, 
p.  375,  col.   2. 

DIANIN  AB.  FELICE. 

Distribuzione  dei  prcni)  agli  Alunni 
ec.  T.  I  ,  p.  322,  col.  i.  — Fau>- 
stistime  (Per  le)  Nozze  Bumelli,  ec. 
T.  1,  p.  397,  col.  2.  —  Laudi 
pocticlie  di  S.  Filippo  Neri.  T.  2  , 
p.  69,  col.  2.  —  Memoria  (In) 
delle  funebri  esequie,  ec.  T.  2, 
p.  178,  col.  I.  —  Nozze  (Per  le) 
dei  nobilissimi  sposi,  ec  T.  2, 
p.  253,  col.  2.  —  Ricuperala  (Per 
la)  salute  di  S.  F'.  Rev.  Nicolò 
Antonio  Giustiniani  Vescovo,  di 
Padova.  T.   2,  p.   4^6,   col.    i.   -— 


>-* 
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Siniyayli.i     ((jÌd.    Hattisla).    T.    !^  , 
p.    j  I  ,    (•(»!.    j. 

DIAZ  GIOVANNI. 

Liswarlc   ili    (iioci.i.    T.    J,   n.   ij.j, 

cnl.     2. 
DIDACO  (.IliSKl'PI':. 

Lahbi-   (  Jacobns   Josijtlnis  ).     T.    ;>, 
ji.    (ì  1 ,   ciA.    I . 

DIDACO  MDANK)  ARAGONENSI  N.  S. 

Caiitliilus  Adiniva (ìranancsiiis N.S. 
-  T.     I,   j).    I  ()S,   col.    I. 

DIDKI\OT. 

Dialo^'ucs  sur  le  commerce  iles 
Itleds.   T.    I,   ji.    21)3,   col.    2. 

DIDIF.H  ,DK  SAINT)  ANDIIÉ. 

Coniptes  (l-cs)  <ìn  monde  adventu- 
reux.  ,  etc.   T.    i,   j).   23(>,  col.    i. 

DIE  (SAINT  DI')  ABUAIIAM. 

Comptes  (l-es)  du  monde  adventu- 
reux  ,  etr.   T.    i,   p.    2,3(3,   col.    i. 

DltTTKRICII  PUOF.  tedesco. 

Opuscoli  due  da  aggiungersi  alla 
Vera  immagine  del  papa,  ce.  T.  2, 
p.   2y4>  *^o'-    '• 

DlNELLl  r.  MARIA  VINCENZO. 

Epistolre  octo  ad  R.  P,  Car.  Noce- 
lum.  T.  1 .  p.  3G2.  col  1  —  N.  N.  de 
querelis  ProbaLdistarum,  eie.  T.  2, 
p.  235,  col.  I.  —  P.  N.  j\.  De 
querelis,   eie.   T.   2,   p.  3ji,   col.  1. 

DINI  BENI-DETTO. 

Theojdiilus  Pius,  Sacerdos.  T.  3, 
p.    143,  col   2. 

DINO  MESSER. 

Innamoiamento  di  Rinaldo  da  Mon- 
te Albano.   T.    2,   p.   34,  col.   2. 

DlOD.Vn  DOMENICO. 

Antichità  (Le)  di  Erculano.  T.  i  , 
p.  64,  col.  2.  —  Elogio  di  Jacopo 
Martorelli.     T.    i  ,  p,  352,  col.    i. 

DIODATI  GIOVANNI. 

Relation  de  l'étal  de  la  religion,  etc. 
T.  2,  p.  421,  col.  I.  —  Relazione 
dello  stato    della    religione.  T.    2, 


p.  4-ì5,  col.  2.  —  Sessanta  salmi 
«li  David.  T.  3,  p.  ()(),  col.  I.  — 
VeiiticiiKpie     salmi     di     David,   ec. 

T.    .^,    p.    2()'.>,    col.    2. 
DIODAIl  I.riGl. 

Elogio  di  Domcnicc)  Diodali.  T.  i, 
p.  35 1  ,  ini.  -A  —  Memorie  della 
vila  di  Domenico  Diodali.  T.  2, 
p.  I.S2,  col.  I.  —  Risposla  ad  al- 
cune criliclie  l'atle  sidl' opera,  ec. 
T.  2,  p  4'^'^  <'"'•  '• 
DIODATI  o  FIDATI  FRA  SIMONE. 

Esposizione  soj)ra  gli  evangelj.  T,  i, 
p.  38o  ,  col.  I.  —  Simone  (Era) 
da   Cascia.   T.   3,  p.   6y,  col.    1. 

DIONIGI  RART(JLOMMEO. 

Cabota  (Sebastiano).  T.  i,  p.  159, 
col.    I. 

DIONIGI  ORFE!  ENRICA.      , 

Auiilla  Gniolia.  T.  i,p.  roi,col.2. 

DIONISI  MARCHESE.  CAN.»  GIO.  GIACOMO. 
Apologetiche  riflessioni  ,  ec.  T.  i  , 
p.  y3,  col.  2.  —  Giocontlo  (Era), 
ec.  T.  1,  p.  4^'j  col.  2.  —  Me- 
morie della  Madonna  del  Popolo. 
T.  2,  p.  181,  col.  2.  —  Serie  di 
aneddoti.   T.    3,   p.    56,  col.    i. 

DIONISI  CAN.°  FILIPPO  LORENZO. 

Anlilaslri  (Clarice).  T.  i,  p.  66. 
col.  I.  —  Aiitiquissimi  Vesperarum. 
paschalium  ritus  expositio.  T.  1  , 
p.  68,  coh    I. 

DIONISJ  DA  MONTALTO  GIUSEPPE. 

Ris|K)sle  a  varj  argomenti,  ec.  T.  2, 

p.  4^^5,  col.  2. 
DIOSDADO  CABALLERO  AB.  RAIMONDO, 

Avverlimenti  Amichevoli,  ec.   T.    i, 

p.  io4,  col.  I. 
DISCALZI  UBERTINO. 

Gran  Cacciatore  di  Lagoscuro.  T,  i, 

p.   470,  col.    I. 

DITTERICII  FRANCESCO  GIORGIO. 

Anche  una  volta.  Chi  è  il  Papa? 
T.    I.   i).   5i.  col.    I 


1,   p. 


divilNA  r.  MAur.izio. 

Cerimoniale  Ecclesiaslico,  ec.  T.  i, 
p.    197,  col.   2. 

DIVINI  GUGMELMO  di  Lisciano. 

Pacifico  (Fra)  Francescano.  T.  a  , 
p.   3o2,  col.   2. 

DIVIZIO  BCUNAKDO. 

Bernardo  da  Bibiena.  T.  i,  p.  127 
col.  I.  —  Coniedia  di  Callimaco 
et  di  Lucretia.  T.  i,  p.  223,  col.  i. 

DOGLIOM  MCOLO. 

Cose  (Delle)  notabili  che  sono  in  Ve- 
nezia, ec.  T.  I,  p.  260,  coL  I. — 
Cose  (Le)  maravigliose  et  notabili 
di  Venetia,  etc,  T.  i,p.  26i,col.  i, 
—  Descrizione  di   tutta   l'Italia   di 


Fra  Leandro  Alberti.  T.  1 
col.   2. 

DOGLIVOLI  DOTT.  RINALDO. 


P 
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Mengonio. 


T.   2,  p,    i88,   cui.   2. 


DOLCE. 

Academici  Pellegrini.  T.  i  ,  p.  6  , 
col.  2.  —  Rime  di  diversi  illustri 
Signori  Napolitani,  ec.  T.  2,  p.  44^, 
col.    I. 

DOLCE  LODOVICO. 

Marcolini  Francesco.  T.  2,  p.  161, 
col.  I.  —  Sorti  (Le)  di  Francesco 
Marcolini.  T.   3,  p.  83,  col.  2. 

DOLCEBEM  o  DULCEBENIO  V.  LUIGI. 

Compendio,  o  sia  Ristretto  delle  Me- 
ditazioni del  P.  Lodovico  da  Ponte, 
T.  I,  p.  233,  col.  I.  —  Lettere 
annuali  cinesi  ed  etiopiche  della 
Compagnia  di  Gesù,  ec.  T.  2, 
p.    I  1 2,   c(j1.    2. 

DOLCI  P.  SEBASTIANO. 

Albino  Esadasle  de  Vargas.  T.  i  , 
p.   27,  col.    I. 

DOLETO  STEFANO. 

Doietus  (Slephanus)  2.°  de  imita- 
tione  Ciceroniana,  ec.  T.  i,  p.  32C), 
col.  1.  —  iVi/.olins  (Marcus),  T.  2, 
p.    2.^,  r.)\    I . 

DOLFIN  CATKPaNA. 

Dorina  iNonaciina  P.  A.  -  T.  i, 
p.  333,  col.    I. 
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DOLFIN  GIOVANNI. 

Sibilloni  composti  da  varj  amici  du- 
rante l'assedio  di  Venezia.  T.  3, 
p.  6/^,  col.   2. 

DOLFIN  PREPOSTO  GIO.  PIETRO. 

Ragionamento  in  cui  si  propone  il 
vero  sistema  di  riformare  il  clero,  ec. 
T.  2,  p.  4'^6,  col,    1 . 

DOMENICANO  PAOLINO. 
Velus  Testamentum  juxta  Septuagin- 
ta,  etc,   T.   3,  p,   21 4,   col.   2. 

DOMENICHI  AB.  FRANCESCO. 

Piano  di  studj  per  istruzione  di  un 
nobile  giovane.  T.  2,  p.  SSg,  col.  2. 

DOMENICHI  GIUSEPPE. 

Castalia  stillala.  T.  i,  p.  181,  col.  2. 

DOMENICHI  LODOVICO. 

Accademici  Ortolani.  T.  i  ,  p.  6, 
col.  2.  —  Arte  (Dell')  poetica.  T.  i, 
p.  91,  col.  2.  —  Castiglione  (Baldas- 
sare).T.  i,  p.  i83,  col.  i.  —  Chini- 
medo  Covidolo.T.  1,  p,  2o3,  col.  2. 
—  Commentarii  ,  o  vero  historic 
di  Gio,  Sleidano.  T.  i,  p.  225, 
col.  2.  —  Diporto  de'  viandanti  , 
ec.  T.  I,  p.  3o5,  col.  2,  —  Do- 
menichi  (Lodovico).  T.  1,  p.  33o, 
col.  1.  —  Eranchirio  Auditimi, 
T.  I,  p.  365,  cui.  I.  —  Merlinus 
Cocaius.  T.  2,  p,  191,  col.  i,  —  Ni- 
comediana(La)di  Giovanni  Calvino. 
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;ol.   2,  —  1 


rima 


(La)  guerra  punica  fra  Romani  e 
Cartaginesi.  T.  2,  p.  3^2,  col.  i, 
—  Rime  diverse  di  molli  eccellen- 
tissimi autori,  ec.  T,  2,  p,  447? 
col.  I.  —  Tragoedia  vetus  latina 
Tereus,  etc.  T.  3,  p.  160,  col.  2. 
DOMENICO  AB. 

Rappresentazione  di  diecimila  mar- 
tiri crocefissi.  T.   2.   p.  4^2,  col.  i, 

DOMINICI  (DE)  DOTT. 

Ipocondria  (Sulla)  del  sig.  Orazio  la 
Maestra.  T.   2,  p.  44?  col.    2. 

DOMINIS  (DE)  MARCANTONIO.  * 

Dominici    Ausberti   familia  redivi- 


4i>8 

Vii,  i( .  1'.  I .  p.  -^.^o,  col.  '2.  —  Lohcli 
(Danich.  T.  •>,  ]>.  ^  SCì,  col.  •>..  — 
Papalus  Roinamis,  etc.  T.  a,  p.  i^oj), 
col.  2.  —  Suavis  l\)laims  (P^•l^ll^). 
'V.    3,    |).     I  I  (ì.    col.     I  . 

DONA  l'ASQlAI.l  (iI()V.\N.Nl. 

Albcrijali  Ca[KìCL'lli  (.Marcii.  France- 
sco). V.  I,  ]i.  ?.(>,  col.  a.  —  Let- 
tera d'un  Mairlicsc  Francesco  Al- 
bergali Caj)acelii.  T.  2,  p.  c)^,  col.  a. 

DON.VDKLLI. 

Alleniagii.i  di  inad.  di  .Siaci,  '1\  i, 
ji.    3(.),   col.    2. 

nO.NADONl  MONSir.NOU  CARI/ ANTONIO. 
Crusca  (La)  in  esame,  ce. '1\  i ,  |).  2()(), 
col.  i.  —  llciiiaiit  (Odoardo)  di 
Bordeaux.  T.  2  ,  p.  i  ,  col.  2.  — 
lugiuiie  f.ille  alla  carila  cristiana, 
ce.  T.  2,  ]).  34,  col.  1.  —  Osserva- 
zioni criliclie  sopra  alcune  j)ropo- 
sizioni  morali  scandalose,  ec.  T.  2, 
p.  291,  col.  2. —  Verano  Zonagira. 
T.   3  ,   p.   2oy,  col,    I. 

DON.VTI  l'KOF. 

Codice  di  Napoleone  il  Grande  [)el 
Regno  d' Italia.  T.  i,  p.  21  y,  col.  2. 

DONANGELl  ASC.VNIO. 

Discorsi  del  Signor  Dott.  Ant.  Ago- 
stini soj)ra  le  medaglie,  ec.  T,  1, 
p.   3o8,  col.    I. 

DONATI  AGOSTINO. 

Trionfo  (II)  della  Fede.  T.  3,  p.  i  yf, 

col.    I. 
DONATI  P.  ANTON  MARIA. 

Morte  (Nella)  dell' Em.°   Cardinale 
Anton  Francesco  Sanvitale.   T.   2, 
p.   21 4)  col.   2. 
DONATI  GIACINTO. 

Diceophilus  (  Victoriuus  ).  T.  i, 
p.   295,  col.    I. 

DONATI  CONTE  PIETRO  GIULIO. 

Potere  (11)  e  il  dovere  dell'uomo,  ec, 
T.   2,  p.   363,  col.    I. 

DONATI  SEBASTIANO. 

Nuovi  miscellanei    lucchesi.    T.   2, 


p.  2.')8,  col.  2.  —  Vila   di  Saiit*  An- 
sano   Proloniarlire     e    Apostolo    di 
Siena.    'J\    3,    p.    244>   col.    2. 
DONATO  V.  Mnwv  Osservante. 

Pensieri  morali  e  filosofici.  T.  1  , 
p,   3?,y,   col.    2. 

DONATO  ALESSANDRO. 

Vi  Ire  et  rcs  gesl;ic  Ponlificuiìi  Roma- 
nornrn.    T.    3,    p»    25(),   col.    i. 

DONATO  HERNARDINO. 

(jramnialica  Ialina  in  volgare.  T.  r, 
j),  47**  ?  ^"'-  '•  —  Veisio  Euschii 
Caisariensis,  eie.  T.  3,  p.  212,  col.  2. 

DONDI  GIACOMO. 

Aggregalor  Patavinus.  T,  i,  p.  23, 
col.  2.  —  Examen  Leprosoruni. 
T.    I,   p.   389,   col.    I. 

DONEDA  SAC.  CARLO. 

Adelnianni  (Uè)  Brixiani  episcopi, 
ole.  T.  I,  p.  ly,  col.  2.  —  Disserta- 
zione in  jiroposito  della  Messa,  ec. 
T.  1,  p.  3 18,  col.  2.  —  Notizie 
de 

di   S.   Costanzo  eremita,  ce.  T 

p.   242  ,    col.     2.    —    Osservazioni 

,    istorico-ecclesiastiche ,    ce.     T.    2, 

4,   col.    I.  —  Prima  letleia   di 


a    zecca    e    monete  di    Brescia. 
2,  p.    242,  col.    I.    —  Notizie 


p.   29^,, 

N.  N.  -  T. 


p.   37 


X)l.    2.   — 


Risposta  alle  difllcollà  in  varj  tempi 
prodotte  contro  l'esistenza  de^cori)! 
de'  SS.  Martiri  Faustino  e  Gio- 
vila, ec.  T.   2,  p.  4^9'  *'^^'    '• 

DONI  1'.  AGOSTINO. 

Renolzo   Doni.  T.  2,  p,  4^9?  ^^^'   ^ 

DONI  FRANCESCO  ANTONIO. 

Academici  Ortolani.  T.  i,  p.  6,  col, 
?..  —  Accademici  Pellegrini.  J\'i. 
Doni  (Anton  Francesco).  T.  i,  p. 
33  I,  col.  2.  —  Inasinito  Acad.  Pel- 
legrino. T.  2,  p.  2G,  col.  2.  —  Mer- 
linus  Cocaius.  T.  2,  p.  191,  col.  2. 
—  Nuova  (Della)  scella  di  IcUere. 
T.  2,  p.  25^,  col.  2.  —  Repubblica 
(La)  nuovamente  ritrovata,  ec.  T.  2, 
p.  /\òo,  col.  2.  —  Semenza,  Acca- 
demico Ortolano  di  Piacenza.  T.  3, 


p.  5o,  col.  I.  —  Stentato  (Scr).  T. 
3,  p.  99,  col.  2  —  Stulajolo  (Lo) 
CominVilia.   T.   3,   p.    11 5,  col.  2. 

DONNOLI  ALFONSO. 

Coiitlano  Solino. T.  !,p.  255,  col.  i. 

DONNORSO  1'.  AMOM^O. 

Donnorso  (Vincenzo).  T.    i,  p.  332, 
col.     I. 
DONSLEY. 

Economia  (L')  della  vita,  T.    i,  p. 
34I5  col.   2. 
DONZELLI  DOTI.  PIETRO. 

Nuova   Scuola  di   Musica,  ce.  T.   2, 
p.   -i58,   col.    i. 
DONZELLI-M  GEROLAMO. 

Eudoxus  Philalcthes.  T.  i,  p.  384, 
col.    I  . 
DORELL  ....  Gesuita. 

Dorcll  (Guglielmo).  T.    i,  p.   332, 
col.    I. 
DORLV  MARCHESE  FRANCESCO. 

Storia  (Della)  di  Genova,  ec.  T.  3, 
p.    109,   col.    I. 
DOSI  CONTESSA  MARL\  ISABELLA. 

Dorigista.  T.    i,  p.  332,  col.   2. 
DOTTI  TOMASO. 

Thomas   Senensis.    T.   3  ,  p.    i46j 
col.   2. 
DOTTO  P.  FABRIZIO. 

Annotazioni    al   volo    attribuito  al 
Collegio  teologico  di  Siena.  T.    i, 
p.  60,  col.    1, 
DOTTORI  CONTE  CARLO. 

Eleuterio  Dularete.  T.    i,   p.   347  ' 
col.    I.  —  Iroldo   Ciotta.  T.  2,  p. 
45,  col.   2. 
DOLCLOU  LUIGI. 

Betulia  (La)  liberata.  T.  1,  p,  129, 
col.  2. 
DOLESPE  (  DE  LA  ). 

Economia  (L')  della  vita.  T.  1,  p. 
341,  col.  2. 
DOVET  MAIPERTLIS  M.  JEAN. 

Trattalo   di    Salviano    Maisiliense, 


Ù29 
della  Provvidenza.    T.   3,   p.    i65, 
col.    I. 
DRAGIIETTI  P.  ANDREA. 

Elementa  metaphysioes.  T.  i  ,p.  3ij5, 
col.  I.  —  Istituzioni  logiche.  T.  2, 
p.  4/5  col.  2.  —  Discorso  a  disin- 
ganno de^  Guerrieri  cmpj,  ec.  T.  3, 
p.  282,  col.  I. 
DRAGHETTO  o  DRAGHETTA  P.  SILVESTRO. 
Pozzi  (Giuseppe)  Vita  del  gran 
Servo  di  Dio  il  P.  F.  Gio.  Pietro 
Uecalcati.  T.  2,  p.  3(53,  col,  2. 
DRAGHI  DOTT.  PAOLO  ANDREA. 

Gcruiicio  Maladucci,  dalla  Folfa.  T. 
I,   p.   445»  col.  2. 
DRAGO  P.  PIETRO. 

Breve    Compendio    della    Vita    del 
B.    Luigi    Gonzaga.   T.    i  ,   p     1^6, 
col.    2 
DR.VGONETTI  Marchese. 

Trattalo   delle   virtù    e  dei    prenij. 
T.   3,  p.    164,  col.  2. 
DRAGONETTì  P.  GASPARE. 

Alvarus   (Emmanuel).   T.    i,p.  4»? 
col.    2. 
DRAGONETTI  GIACINTO. 

Virtù  (Delle)    e  de'  Prcmj.    T.   3  , 
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col 


DRAGONI  DOMENICO  AGOSTINO. 

Monumenti  e  notizie  isturiche,  ce. 
T.   2,   p.   210,  col.    I. 

DRESELLIO  P.  GEREMIA. 

Academico  Irresoluto.  T.  i,  p.  io, 
col.   2. 

DRIUZZO  AB.  FRANCESCO. 

Lettere  a  Gallofilo.  T.  2,  p.  no, 
col.  2.  —  Traduzione  del  libro  sul- 
r  unità  della  Chiesa  di  S.  Cipria- 
no. T.   3,   p.    i58,  col.   2. 

DROGHI  ANTONIO.- 

Leucadia.    V.   2,    p.    i23,  col.  2. 

DROUET  GIO.  BATTISTA. 

Commercio  (  Il  )  pericoloso  tra  li 
due  sessi  fuori  del  matrimonio  T. 
I,  p.   226,  col.   2, 


4  30 

DllJOS  AH    r.lO.  CATTISIA. 

Istoria  (lilla  K-ga  Lilla    in  ('.iinbrai. 

T.    u,   |i.   .|y<   '^^"^-    '^• 

DrCII.VTl-AL'. 

Gesù  Cristo  sotto  ratLìtctìia,  e  sotto 

la  scoili  unica,  (.e.  T.  i ,  p.  ì.|(>,  col.  2. 

PI  nil.K>  AM^IUA. 

Cclsus  Mimi>,  vcl  Minous,  vcl  Mi- 
nos.   T.    I,    j).    it)j,   col.    I. 

DUG.NAM  r.  FKLIl.l-. 

Nasio   (Abate),   T.    2,   p.    222,   col. 

I.  —  Risposta  apologetica  all'abate 
Nassio,  ec.  T.  2.  p.  4^o,  col.  2.  — 
Trattato  della  miglior  maniera  di 
ascoltale  la   Santa   .Messa.   '1'.  3,  p. 

i63,  col.    I. 

DUGNAM  CONTE  GIROLAMO. 

Dafni,  favola  boschereccia  per  mu- 
sica.  T.    I,   p.   2^2,  col.    2. 

DLGl'^T, 

Apertura  (  L' )  del  costato.  T.  i, 
p.  72,  col.  2.  —  I.itruzione  per  vi - 
vere  cristianamente  diretta  ad  una 
dama.   T.   2,   p.   ^Of,  col.    i. 

DLLFIO  FLOULVNO. 

Gonzaga  (Floriauus).  T.  i,  p.  468, 
col.    I. 

DI  FIN  LLLIES  LOUIS. 

Selvaggio  Canturani.  T.  3,  p.  49> 
col.    I. 

DURANDI  0  DURANDO  CONTE  J.VCOPO. 
Arianna   (  L'  )  abbandonata.   T.    i  , 
p.   8  5,  col.    I.  —  Marca    (Della) 
d'Ivrea.   T.    2,  p.    t59,  col.   2.  — 


Ni-arco 
P 


v.^4. 


Idillj   c  discorsi,  ce.   T.   2, 
col,    2.   —   Saggio  di    sco- 
perte geografiche,  ce.  T.  3,   p.    12, 

col.    I  . 

DIIUMI  CONTE  DURANTE. 

Morie  (I.a)  del  liarbelta.  T.  2,  p. 
21 3,  col.  I.  —  U.so  (Ij').  Poema. 
'\ .    .^    p.    I  S(),   col.    2. 

DURAMINO  FRANCESCO  LUCIO. 

Dnrnntino  (Francesco  Lucio).  T.  i, 
p  3!?y,  col.  I.  —  .M.  (arco)  L.  Vi- 
truvio  Poi/ione,  de  ArcliiLecUircif  ctc. 

'Y.     2,     |).      l(ìfì,     col.     2. 

DIRAZZO  Il'I'OLlTO. 

Elogi   storici   di  Cristoforo  Colom- 
bo. T.    I,   j).   349,  col.    1. 
DUREI.LI  GIUSEPPE. 

'l'onischi   (Gio.   Ambrogio).    T.   3, 
j).    i54,   col.    I. 
DLRINI  MONSIG.  ANGELO. 

Cantini  (Horatii)  Fiorentini.  yKs- 
trum  poeticum.  i.  i,p.  170,  col.  i. 

DURIM  LODOVICO  Medico. 

Memoria  che  serve  d'  introduzione 
alla  riforma  del  Catalogo  de'  me- 
dicamenti, ec.   T.  2,  p.  177,  col.  2. 

DURINI  CANON.  PIETRO  GIULIO. 

Potere  (II)  e  il  dovere  dell'uomo, 
ec.  T.   2,  j).  3G3.  col.    i. 

DUSINI  fratelli  DOMENICO  e  LODOVICO. 
Confutazione   del   così   detto    Com- 
pendio di  risposte j  ec.  T.  i,  p.  241, 
col.  2. 


E 


E.\>DL 

Ar  ithmetices  e  tGeomethriffi  dementa 
ad   Subalpinos.   T.    1,   p.  S6,  col.  2. 

EBERSLAGER  (DE)  P.  PIETRO  FELICE. 
Tesserae  spirituales  homini  religio- 
so, etc.  T.   3,  p.    1415  col.    I. 

EBERTO. 

Erasto  e  suoi  compassionevoli  av- 
venimenti.. T.    I,  p.  365,  col.   2. 


EBOLIT.\NO,  ossia  PIETRO  DA  EBOLL 

Eustathius  \>el  Eustachius    de  Ma- 
tera.   T.    1,    p.   388,  col.    i. 

EDELWECK  P.  GIOVANNI. 

Lettera  istorico-critica  d'  un  sacer- 


dote,  T,   2, 


0.3, 


p.    ...,, 
EDWARDS  PIETRO. 

Catalogo  dei   quadri 
i84>   col.   a. 


co! 


ec. 


i 


EFESIO  iMAIlCO. 

Apologia  GrcBConim,  eie.  T.  i,  ji. 
y5,  col.   2. 

EGIO  BENEDETTO. 

Hisloria  (L')  ecclesiastica  ili  Eu- 
sebio Cesaiitnse.  T.  2,  p.  6,  col. 
1,.  —  Hislorie  {!/)  di  Paolo  Dia- 
cono seguenti  a  (juclle  di  Eutropio. 
T     2.  p.   8,   eoi.    I. 

EGIZIO  MATTIIIEU. 

Lettre  d'un  napolitain  a  M.  l'abbé 
Langlet  du  Fresnoy.  T.  2,  p.  128, 
col.    1. 

EGNAZIO  GIO.  B.\TTISTA. 

Heliogabalus.  T.  2,  p.  2,  col.  i. — 
Vile  (Le)  dei  dieci  imperatori,  ee. 
T.   3,   p.    257,  cui.    2. 

ELCI  (D^)  CONTE  ACHILLE. 

Acbille  da  Siena.  T.  1,  p.  i^,  col.  2. 

ELCI  (  D"  )  CAV.  ANGELO. 

lllycinus  (Angelus).  T.  2,  p,  i  7, col.  2. 

ELCI  (D^),  o  DELL^ELCE  GIO.  DANIELE. 
lUycinius  {So.   Dan.).   T.  2,  p.  i^, 
col.   2. 

ELEFANTI  SAC.  LUIGI. 

Diatriba  theologica  de  voce  Filio' 
que,  etci  T.    i,  p    294?  col.   2. 

ELEUTERIO  P.  di  Alalri. 

Alatri  (Francesco  D'),  T.  i,  p.  26, 
col.    1. 

ELETTI  FR.\NCESCO. 

Dino  la  sa  poco.  T,  r,  p.  804,  col.  i. 

ELLVNO  CL.\LD10. 

Cujacius  (Jacobus).  T.  j ,  p.269,  col. 2. 

ELMI  FILIPPO. 

Ambrosii  Tiaversarii,  etc.  T.  i,  p. 
44  5  col.  I.  —  Raccolta  di  varie 
canzoni,   ec,  T.   1,   p.   899,  col.    2. 

ELPE,  o  LEPIDE  Poetessa. 

Aurea  luce  et  decoi'C  roseo,  eie.  T. 
I,    p.    100,   col.    I, 

ELPIDIO  BENEDETTO. 

iMajer(Bened.).   T.  2,   p.  i5o,col.  i. 

ELZEAKIO  ABESCA  PAOLO. 

Formageide  (La).  Poemetto  gioco- 
so. T.    I,  p.  425j   col.  2. 


48i 
E.MILIANI  GIOVANNI. 

Ludovici  Gyraldi  Screnorutn  prai- 
fecti  commentarioluni,  etc.  T.  2, 
p.    142,   col.    I. 

EMILIANO  GIO.  STEFANO. 

ìEYms  Quintius  iEmilianus.  T.  r  , 
p.  19,  col.  I.  —  Elio  Quinzio  Emi- 
liano Cimbriaco.  T.  i,  p.  348,  col.  1. 

EMILJ  CONTE  FRANCESCO. 

Morte  (In)  di  Gondé,  cane  da  cac- 
cia, ec.   T.   2,  p.   218,  col.    I. 

EMMANUEL  P.  FRA  PIETRO. 

Rosa  (La)   trionfante,  ec.  T.    2,  p. 
475,  col.   2. 
ENNODIO  Vescovo  di  Pavia. 
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T.  2,  p.  78,  col.  2.  —  Lettere  del 
Dott.  Semplice  Rustici,  ec.  T.  2, 
p,  122,  col.  I.  —  Semplice  Rustici 
(Dottor).  T.  3,  p.  .'Ji,  col.  I.  — 
Tranquillus  (Lucilius).  T.  3,  p.  161, 
col.    I. 

FASCANINI  FILIPPO. 

Vita  Joachimi  Abbatis  Florensis  , 
eie.  T.  3,  p.  253,  col.  2. 
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lASCK  I'.  I).  (  I  r.MKNTh. 

TiiiUalo  (li  |)()i'si;i  ilnli;mn  nd  uso 
(lilla  i^UMfiilù     T.  .'.  |i.   i(t,i,  col.   t. 

1  a>(.;k  IV  riuNci  x o  wiomo. 

Coni  IH  HI  muiilo  iliMMiniiil  KM  (l;i  <'.ii'- 
t;iisi  lui  ('ollci^io  iN'aziìix'iKi.  T.  i, 
i>.  a.k"),  col.  •->.  —  ()riili()  U^ld  die 
DdiuÌiiì,    (ic.       V.     '> ,    [). 

I . 
1  ASr.lTIXlA)  ONOilATO. 

Petrarca  (II).   T.  2,  p.  ii.'^o.,   col.  ?.. 
1  ASSATl  nU.I^lOM  COMl-.SSA  CAMILLA. 

Reniiiiiscen/.a  (.Iella  \\\\[\  Piceiiardi. 

T.    ">..    p.    4^-9'   *-'"'•     ' 
FASSI.M  1'.  MNCI'NZO  nOMF.MCO. 

Desili  io    (Niceforo).     1'.    i,    p.    ^Hc), 

col.    I.    —    Marchi  (Dioiiysius  ).  T. 

2,  p.  iCio,  col.  I.  —  Monologo 
(1  un  vi\o  contro  i  dialoghi  dei  mor- 
ii. T.  2.  p.  ?,oj,  col.  '1.  —  Parvus 
(Petrus).  T.  3,  p.  3i(S,  col.  2. — 
Sandelli   (Dionysius)   patavinus.  T. 

3,  p.  22,  col.  2.  —  Vit.T  (He)  et 
studiis    P.   Danielis    Concino^,   etc. 

T.    3,    p.    252,    col.     I. 
F.\SSOLA  CAV.  GIO.  BATTISTA. 

Nuova  (La)  Geru.^aleninic.  T.  2,  p. 

256,  col.   2. 
lATLNtLLI  AB.  GIO.  JACOPO. 

Apologia    delle    risj)0ste    date     dal 
l  .    procuratore   del  card,   di  Tournon, 


ce. 


r,   p.   7; 


:'ol. 


I. 


Consi- 


derazioni su  la  scrittura  intiW)lata, 
ce.  T.  1,  p.  246,  col.  I.  —  llistd- 
ria  cultus  sinensium,   etc.   T.  2,   p. 

.    4>  col.  2.   —  .Monarchia  de'  solipsi, 
o  solessi.   T.   2,  p.   2o4,   eoi.   2. 

FATIOLO  CARLO  FRANCESCO. 

Frutti  dell' Academia  de'  Mal  uni  ti 
di  Novara,  raccolti  nella  paco  uni- 
versale.  T.    i,   p.   432,   col.    !. 

FATTORI  ABATE. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.   T.   2,   p.   3^^,  col.   2. 

FATTORI  PROF.  S.\NTO. 

Aristarco  Scannabufali.  T.  i,  p.  86, 


(ol.  I.  —  Podrillu.s.  O|mscolo.  T. 
I,  p.  I  3(),  col.  2.  —  Di.sainina  del- 
l'F'.Io^^io  di  Lodovico  Antonio  Mn- 
i. itoli.  1'.  I,  |).  3oj,  col,  I.  —  l'\:- 
(l./c  (  'Hill)  liisuhricn-CiUà  .stonili  la 
nnino.  T.  1 .  |).  .joo.  col.  1  .  —  (  iiop- 
nalc,  o  sia  Memorie  (li  morale,  ce. 
T.  I,  p.  /\i')lì,  col.  I.  —  linp.  (All') 
e  luale  .Mtc/./a  di  (ìiovanni  Ai'ci- 
duca  d'Austria,  la  città  di  Pavia. 
T.  2,  p.  25,  col.  2.  —  ALirle  j)a- 
cifuMlo.  'I".  2,  p.  i65,  col.  2.  — 
Memorie  di  morale  e  di  letteratu- 
ra. 'V.  2,  p.  1S2,  col.  2. 
F.VITORIM  \n.  D.  IMAURO. 

Bodia  Zefiria.  T.  1,  p.  1 3(),  col.  2. 
Frisaste,  e  Ratisho  PI*.  ÀA.  -■  T. 
I,  |),  Li'.^i,  col.  I.  —  Kal.  Aprilis 
MDCCLXV,  etc.  T.  2,  p.  60,  col. 
I.  —  V(;tera  monumenta  ad  Glas- 
scm  Ravennalcin  jiiijK'r  ei-nta.  T. 
3,  p.  21 4,  col.  I.  —  Vir  clarissi- 
nie.   T.   3,   |).   2  25,  col.    i, 

FAURF  GIOVANNI  BATTISTA.  .      /., 

Appai'alus  hrevis  ad  iheologiam  et 
jus  canonicnm.  T.  1,  p.  77,  col.  1. 
—  Arnaldi  (  In  )  libruni  de  fre- 
quenti Communione  ,  ec.  T.  i  , 
p.  88  ,  col.  I.  —  Autore  (All') 
delle  due  epistole,  ce.  T.  i,  p.  102, 
col.  I.  —  Biizlielti  confidenziali 
cjitici.  T.  1  ,  p.  i36,  col.  r.  — 
Chrislotimi  .^meiistfe.  T.  i ,  p.  2o3. 
col.  2.  —  Commenlarium  in  bul- 
lam  Pauli  IIL  -  T.  i  ,  p.  226, 
col.  1.  —  Dissertatio  polemica  ad- 
versus  Richeristas.  T.  i,  p.  3 16, 
col.  2.  —  Dissertatio  polemica  de 
jure  regalia;. /iV. —  Dissertazione  in- 
torno all'  eccellenza  dell'  etica  cri- 
sliana  ,  ec.   T.    I  ,   1).   3 18,  col. 


'   l 

—  Memorie  apologetiche,  ce.   T.   2, 

p.  181,  col.  I.  —  Pliilaletha  (His- 
panus).  T.  2  ,  p,  334,  col.  2.  — 
Relazione  isterica  e  teologica  del 
Bajanismo  del  Giansenismo  e  del 
Quesnellismo.  T.   2,  p.   427,60!.  i. 

—  Saggi    teologici ,    ec. ,  per   for- 


mare  mi*  errala  corri|^c,  ec.  T.  3, 
j).  ^,  (H)l.  2.  —  Saj^gi  teoldi^'ici 
sopra  la  coiiiVisa  orlodossia  J^ala- 
ibxiaiia.  Ivi.  —  S.  Aui^iuslini  II ip- 
ponciisis,  etc.  T.  3,  p.  ?.o,  col.  2.  — 
Supplenienli  alle  prime  auituad- 
versioDÌ  ,   ec,   T.    3,   p     ii(),   col.   i. 

FAUSTO  SEBASTIAiNO  da  Longiano. 

Euscbius  Emesenus,  Hoiniliaì.  T.  i, 
p.  38j,  col.  2.  —  Gerardo  o  Gi- 
rardo  (Pieti'o).  T.  i,  p.  ^^^,  col.  i. 

—  Roseo  Manibrino.  T.  2,  p.  /{jQ, 
col.  2,  —  Sforziade.  T.  3,  p.  6^^ 
col.  2.  —  Tusculane  (Le)  di  M. 
T.   Cicerone.   T.   3,  p.    181,  col.  i. 

FA  VALLI  CESARE  PARISIO. 

Dioico! là  pi'0|)Oste  al  sig  Girolamo 
Bai'uira'di.     T.    i,     p.     3o2,   col.    2. 

—  Letlei'a  scritta  da  un  ferrarese  ad 
un   suo  amico.   P.  2,  p.   loy,  col.   i. 

FAVORITI  AGOSTINO. 

Curiale  (Un)  di  Roma,  T.  1,  p.  2yo> 
col.  2.  —  Scliirihandolo  (Ippolito). 
T.   3,   {>.   38,  col.    I. 

FAZIM  LLCIO  0  LUCIDO. 

Lucius  Phospliorus.  T.  2,  p.  142, 
col.    I. 

FAZIO  GIO.  D.\TT!STA. 

Giovanni  Battista  da  Urbino,  T.  i, 
p.  4^7'  <^t)L  2.  —  Stordito,  Aca- 
demico  Insensato.  La  Conversione 
di  S.  Cipriano.  T.  3,  p.  loi,  col.  i. 

FERRARI  GIO.  MARIA. 

Asinata  Guadaluppese.  T.  i  ,  p.  c)3, 
col.  2,  —  Bersaglieri  (I),  lettera  d'  un 
maestro  di  campagna  ad  un  mae- 
stro di  città.   T.    I,   p.  128,  col.   t, 

—  Frusta  democratica.  T.  1 ,  p.  4^2, 
col.  I.  —  Lettela  ad  un  amico  in 
campagna.  T.  2,  p,  ^8,  col.  2,  — 
Rappresaglia  (La).  T.  2,  p.  4''» 
col.   2. 

FECAÌMP  AB.  GIOVANNI. 

Ambrosius  (Sani'),  Tractatus ,  eie, 
T.    I,  p.  44,  col     I. 
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Fl'CIA  METRO  i>l.\TTEO. 

Epistole  (  Le  )  Domenicali  esposte 
al  suo  popolo  da  un  Parroco  della 
diocesi  di  Biella.  T.  i,  p.  363, 
col.    I. 

FEDELI  n.^RTOLOMEO. 

Biennium  pliilosopbicum,  etc.  T.  i, 
p.  1  36,  col  I, — Insti tutiones  phi- 
losopbia;.  T.   2,  p.   3y,  col.   2, 

FEDELI  P.  BENEDETTO. 

Speculazioni  morali  sopra  il  San- 
tissimo Sacramento  dell'Eucaristia. 
T.   3,  p.   87,  col.    1. 

FEDERICI  1».  ANTONIO. 

Angelo    (L')  di    Tolentino.    T.    i, 
p.   54,   col.    2. 
FEDERICI  3Ì0NSIG.  CARLO. 

Accademia  Ferrariensis  a  Clemen- 
te XIV  resliluta,  T.   1,   p,  3,  col.   i, 

FEDERICI  DOMENICO. 

Verità  (La)  vendicata  dai  sofismi 
di   Francia.  T.   3,  p.  209,  col.    2. 

FEDERICI  LUIGI  CARLO. 

Grammatica  Francese  di  M.  Vailly, 
ec.   T.    I,    j).   470?   *^<*'-    '• 

FEDERICO  IL  RE  DI  PRUSSIA. 

Arte  (L')  della  (hierra.  T.  1,  p.  90, 
col.  2.  —  Bernardo  da  Bologna. 
T.  1,  p.  i2y,  col.  I.  —  Discorso 
fatto  per  suo  passatempo  dalla  M. 
di  F.  il  G.  Re  di  P.  -  T.  1.  p.  3  IO, 
col.  I.  —  iMortc  (La)  di  Ser  Mat- 
teo Reinart  maestro  calzolaio.  T.  2, 
p.   2i4i   t'ol.    i. 

1  EDINOVI  ANGELO  ANTOiNIO. 

Augi  ovino  Fidelno  Nilano.  Argia, 
dramma  j)er  musica.  T.  i,  p.  54, 
col.   2. 

FEDRIGO  EP.MOLAO. 

Arminio.  Tragedia.  T.  i,  p.  87, 
col.    2. 

FELICE  (DE)  MONSIEUR. 

Développement  (Le)  de  la  raisou. 
T.  I,  p.  289,  col.  1.  —  Elements 
de  la  police  d'un  état.  T.  i,  p.  344> 
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CH)1.  -i.  —  Kiicvc'lojR'du-,  Oli  Hit;- 
tiomiairi".  vie.   T.   i.   |>.  !?.")(),  col.  a. 

FKLK.i:  DOTT.  (ilO    I5AÌ USTA. 

Alili)  naicic  iiiltiino  l.i  iialura 
e  l'uso  (Ktlla  cioccolata.  T.  i, 
p.     |i>,    col.     I  . 

FKLICI  I  t)im  NATO  IIAIIT()IA>MF.(>. 

Kshallo  (lilla  Icltcìaluia  iMiropca. 
T.  I  ,  ]>.  l»8->,  col.  I.  —  F>\ccrptiiiii 
totius  ll.ilia'  lice  non  llclvclix*  lil- 
tciatnia\    T.    i,   p.   38c),  col.   2. 

1  i:li.i:ii  fiianciìsco. 

Analisi  e  conrula/.ionc  delle;  sedi- 
ziose lettere,  ce.  T.  I,  p.  5o,  col.  i. 
—  Colpi)  d'occhio  al  congresso  di 
Etns.    1".    I,    |>.    '.iai,  col.    i. 

FFNAUOLI  l'IlUANTOMO. 

DeliniiiLo  Lepreatico.  T.  l,  [).  282, 
col.     I. 

FEI\DINAM)0  Ili.  I.MI'FHATOKE. 

Ac<;adeinico  Occuj)alo.  T.  J ,  p.  11, 
col.    I. 

FERGOLA  MCOLA. 

J^rele/.ioni  sojira  i  princip'j  mate- 
matici della  filosofia  naturale  del 
Newton.  T.  2,  p.  368,  col.  2.  — 
Trattalo  analitico  delle  sezioni  co- 
niche del  S.  N.  F.  -T.  3,  p.  16  i, 
col.   2. 

FEKLOM  AB.  ANTON  SEVERINO. 

Leandro  Pegaseo  da  Esle.  T.  2  , 
p.  ya,  col.  I.  —  Raccoha  degli 
indirizzi  umiliati  degli  Arcivescovi, 
C.C.   T.   2,   p.   3c)6,   col.    I. 

FERMO  ^DA)  PADRE  ANGELO. 

Sermones  de  tempore  ,  et  de  poe- 
nitentia.  T.   3,   p.   5y,  col.   2. 

FERNANDES  GIROLAMO. 

Hisloria  del  magnanimo  et  invin- 
cibile   Principe     Don    Belianis,    ce. 


r. 


0,   co 


1.     2. 


FERNANDES  DE  MEDRANO  GIUSEPPE. 

Accademico  Estinto  Riacceso.  T.  i, 
p.  g,  col.  I.  —  Defensus  (Seraphi- 
uus).  T.    I,   p.   280,  col.   2. 


FEKNANDFZ  MARIA  MADDALENA. 
Gorilla     ()lim|)ica     V.    A.  -    J', 


1' 


2  5:), 


col 


FF.RONI  MARCII.  FRANCESCO  ANTONIO. 
Memorie  chdl'Ahate  .Monl^on.  T.  2, 


p.    182,   col.    2. 


FERONI  MARCII.  SILVIO. 

()>sciva/.ioni  intorno  alla  Palude 
»li  Fucecthio.  '1\  2.  p.  ■2i)/\.  col.  i. 
—  Bagionanx'nli  intorno  allo  stalo 
del  fiume  Arno,  ec.  T.  2,  p.  /\0/\. 
caA.  2.  — ■  Ris|)osla  a  due  scritture, 
ce.  T.  2,  p.  /|'''-*5  '-'*'l'  ^• 
FERRAGATTI  NICOLO'. 

felonio   (  Nicolò  ).     T, 
col.    2. 


I,     p.    I2y, 


FERRANDI  RAIMONDO. 

Tauride  JNicoumcdon  deSalussc,  ce. 

T.   3,   p.    283,  col.    I. 
FERRANTE  ^DE)  AVV."  BERNARDO. 

Memoiia   d'un    fedel   Vassallo,   ce. 

T.   2,   p.    iy8,   col.    I. 
FERRANTE  STEFANO. 

S(Miario     (  Stefano  ).    La    costanza 

d'Anamà.    T.    3,   p.   5c),   col.    1. 
FERRARA  (DA)  MATTEO. 

ZeUi   (  Giovan     Francesco  ).     T.   3, 

p.    272,   col.    I. 
FERRARE  (DE)  DU  TOT  CHARLES. 

Relation   de   la  Cour  de  Rome,  eie. 

T.    2,   p.   42'>   <-■'*'•    '• —  Relazione 

della   Corte   Romana,   ec.   T.   2,   p. 

422,  col.    1. 
FERRARI  Parroco. 

Parroco  (11)  di  campagna.  T.    2,  p. 

3  I  5,  col.  2. 
FERRARI  P.  Min.  Conv. 

Lettera   d'  un   ecclesiastico    italiano 

diretta  a    monsig.    Scipione  Ricci. 

T.   2,   p.   97,  col.    I. 
FERRARI  D.  ANTONIO. 

Canzone  inedita  di  Dante  Alighieri 

in  lode  della  Vergine  Madre.  T.  i, 

p.   70,  col.    1. 
FERRARI  BARTOLOMEO. 

Tariffa    del    valore    delle    monete 


d'oro  e  di  argento.  T.  3,  p.  laS, 
col.    I. 

FERRARI  FERRANTE. 

Smarrì lìiento  (Lo)  avventuroso.  T.  3, 
p.  ^2,  col.  2.  —  Tempio  (11)  di 
Giano.  T.  3,  p.   i33,  col.   i. 

FERRARI  P.  FORTUNATO. 

Fortunato  (P). -T.    i,  p.  /^^G,  col.  2. 

FERRARI  BARONE  FRANCESCO. 

Sensazioni  (Delle),  e  delle  operazioni 
dell'animo,  ec.  T.   3,  p.  52,  col.  i. 

FERRARI  PRETE  GIACINTO. 

Francesi  (I)  in  Lombardia.  T.  i, 
p.  4^8 ,  col.  2.  —  Memorie  sto- 
riche relative  al  rito  Ambrosiano  , 
ec.  T.   a,  p.    187,  col,    i. 

FERRARI  P.  D.  GIO.  BATTISTA. 

Amenus  et  Compositus.  T.  i,  p,  44» 
col.  2.  —  Doveri  d'  un  pastore 
d'  anime.  T.    i,  p.  334,  col.  2. 

FERRARI  (DE)  MESSER  GIO.  GIOLITO 
Doctrina  della  vita  monastica.  T.  i, 
p.   327,  col.   2. 

FERRARI  GIORGIO. 

Novena  in  ]^reparazione  alla  festa 
dell'Immacolata  Concezione  della 
SS.  Vergine  Maria.  T.  2,  p.  252, 
col.  2. 

FERRARI  P.  M.  GIO.  GIUSEPPE. 

Cicalala  contro  il  Giansenismo. 
T.  I ,  p.  2o5,  col.  i.  —  Cicalata 
in  risposta  a  Giammaria  Mastri- 
pieri.  li^i.  —  Frequente  (  Della  ) 
comunione,  ec.  T.  i,  p.  43:,  col.  r. 
—  Istruzione  per  un'anima  fedele, 
ec.  T.  2,  p.  54)  col.  I.  —  Spiega- 
zione degli  Evangelj  ,  ec.  T.  3, 
p.  88,  col.  2. 

FERRARI  GIROLAMO. 

Elogio  del  P.  Fortunato.  T.  i, 
p.  35o,  col.  I.  —  Storia  e  difesa 
delle  due  censure  del  novellista 
Fiorentino,  ec.  T.  3,  p.  109,  col,   2. 

FERRARI  P.  GIULIANO. 

Erodoto  Alicaruasseo ,  ec.  T.  i , 
p.  369,  col.    I. 
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FERRARI  GIULIO. 

Copernico,  poemetto  astronomico 
inversi  sciolti.  T.  i ,  p.  253,  col.  i, 

FERRARI  AB.  GIUSEPPE  di  CoTrc'^io. 

Triginto  Bistonio  P,  A.  Gli  elogi 
del   Porco.  T.   3,  p.    173,  col.    i. 

FERRARI  D.  GIUSEPPE,  Arciprete. 

Storia  arcana  della  vita  di  fra  Paolo 
Sarpi.  T.  3,  p.  101,  col.  2.  —  Vita 
arcana  di  fra  Paolo  Sarpi.  T,  3, 
p.   228,    col,   2. 

FERRARI  P.  GIUSEPPE,  Cremonese. 

Nomine  (In)  Domini  et  MaricB.  T. 
2,  p.  237,  col.  2.  —  Uegole  per 
gli  assistenti  a  S.  Maria  del  Suf- 
fragio, ec.  T.  2,  p.  4^0»  col.    I. 

FERRARI  GIUSEPPE  ANTONIO,  P.  Maestro  di 

Monza. 

Paesi    (I)  del    lago  di    Como,  ec. 
T.  2,  p.  3o3,  col.  I.   —  Painacca 
(Avvocalo).  Esame  critico,  ec.  T. 
•  2,  p.  3o3,  col.  2. 

FERRARI  MAGGIORE  GIUSEPPE. 

Osservazioni  al  Dizionario  militare 
del  Grassi,  ec.  T.  2,  p.  291,  col.  i. 

FERRARI  P.  GREGORIO. 

Cetra  delle  divine  lodi  per  isve- 
gliar  l'anima,  ec.  T.  i,  p.  198, 
col.   2. 

FERRARI  P.  GUIDO. 

Nuptiis  (De)  Ferdinandi  Archidu- 
cis  Austrise,  etc.  T.  2,  p.  260,  col. 
2.  —  Abidenus  Firmicus.  T.  3,  p. 
277,  col.    I. 

FERRARI  LODOVICO. 

Famosa  (La)  istoria  di  Stelladoro 
principe  d'Inghilterra  .  .  .  .  T.  i  , 
p.   393,   col.   2. 

FERRARI  LORENZO,  Parmigiano. 

Cenni  intorno  ad  un  nuovo  Cro-^ 
nometro,  ec.  T.    i,  p.  194,  col.   2. 

FERRARI  LUCA,  Ferrarese. 

Lettela  intorno  la  vita  comune.  T, 
2,   p.    io3,  col.    I. 

a8- 


4  4:2 

ir.im.MU  irCRE/.lO.  Cremonese. 
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Risposta  prima  del  conte  Torinese, 
ec.  T.  2,  p.  4^^'  c^'-  '•  —  Voce 
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col.    I. 

FERRERIO  FRA  FAUSTO. 

Aurifeu  Forasti.  T.  i,  p.  loi,  col.  2. 
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T.  2,  ]>.    I  1 3,  col.    I. 

FERRI  GIROLAMO. 
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Dialogo  fisico-astronomico  contro 
il  sistema  copernicano.  T.  i,  p.  291, 
col.   2. 

TERRONI  MARCHESE  LEOPOLDO. 

Viaggio  di  un  anr)o  dall'  ottobre 
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T.  2,  p.  63,  col.  I.  —  Nicodemo 
Della  Pietra,  al  Migliajo  (M.'').  T.  2, 
p.   23o,  col.    I. 
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col.    I. 

FIAI^DIA  GABRIELE. 
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Pulci  (Luigi).  Il  Morgante.  T.  2  , 
p.   387,  col.    I. 
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Campo    l'^regoso    (Antonio).    T.     r, 

p.    i()(),  col.   2. 

FILIASI  CONTE  ANTONIO. 

Lettila  del  signor  J\N.  sopra  al- 
cune riflessioni.  T.  2,  p.  C)o,  col.    ». 

FILIASI  CONTE  GIACOMO. 

Ricerche  slorico-iuiliehe  sull'  op- 
portunità della  laguna  veneta  pel 
commercio,  ec.  T.  2,  p.  4'^5,  col.  1. 
—  Saggio  sopra  i  Veneti  primi. 
T.  3,  p.   i4j  col.    I. 

FILINGERIO  SERAFINO. 

Articuli  et  positiones  probandi  in 
causa  canonizationis  serva;  Dei  Or- 
sula^  Benincasa.  T.  i,  p.  g3,  col.  1. 

FILIPPI  (DE)  AB.  ANSELMO. 

Nozze  (Per  le)  Keysler-Sala.  T.   2, 

p.   254,   col.  2. 
FILIPPI  (DE)  DON  GIACOMO. 

Vita    di    S.     Girolamo  Miani ,  ec. 
T.  3,  p.  246,  col.  2. 
FILIPPI  GOFFREDO. 

Notizia  della  vera  libertà  fiorentina, 
ec.  T.   2,  p.   240,  col.    I. 

FILIPPINI  P.  GIO.  CRISOSTOMO. 

Boccadoro  (Filippo).  La  figliolanza 
spirituale  esposta,  ce.  Ti  i,  p.  i38, 
col.   2. 
FILIPPIS  DELFICO  (DE)  GREGORIO. 

Peleidc  (La)  e  Risomania.  Poemetti 
burleschi  di  G.  D.  F.  D.  -T.  a, 
p.  326,  col.   2. 

FILITIERI  CATELLINI  FRANCESCO. 

Francesco  da  Castiglione.  T.  i  , 
p.  4^8,  col.    I. 

FILLIUCCI  VINCENZO. 

Filliucci  Flaminio.  T.  i,  p.  4 '3, 
col.    I. 


FILOCALO  GIOVANNI . 

Philocaliis.  T.   2,  p.   337,  col.   a. 

FILOMARINO  D.  CLEMENTE. 

Tersalgo  Lidiaco  P.  A.  -  T.  3 , 
p.  i38,  col.  I.  —  Trionfo  (II) 
dell'Amor  divino.  T.  3,  p.  iy4> 
col.    1. 

FILOM  GIO.  ANTONIO. 

Giornale  di  Ferrara.  T.  f,  p.  454» 
col.  a. 

FILOSTRATO  BERNARDO. 

Filolauro  (11).  Solazziosa  Comedia, 
ec.  T.    I,   p.  4 '3,   col.   a. 

FINESCHI  ANTON  MARIA. 

Dondo  Vlnajo.  T.  i,  p.  33 1,  col.  2. 

FINESCHI  P.  VINCENZO. 

Supplemeuto  alla  vita  del  Cardi- 
nale Nicolò  da  Prato.  T.  3,  p.  119, 
col.    I. 

FINETTI  P.  BERNARDINO. 

Fienti  (Bernardino).  T.  i,  p.  4o6» 
col.    I. 

FINETTI  P.  BONIFACIO. 

Finetti  (Joannes  Franciscus).  T.  i, 
p.  4 '6,  col.    1. 

FINETTI  OTTAVIO. 

Finetti  (Ottavio).  T.  i,  p.  4 16,  col.  2. 

FINI  FRANCESCO. 

Aqua  (De),  Carmen.  T.  i,  p.  80, 
col.  2. 

FINICCHIARO  P.  LORENZO. 

Vita  della  Ven.  Serva  di  Dio  vSuor 
Remigia  Scaraacca  e  Tornabene.  T. 
3,  p.  241,  col.   I. 

FIOCCHI  0  FLOCCO  ANDREA  DOMENICO. 
Fenestrella  (II).  De' Sacerdoti  e  dei 
magistrati  romani,  ce.  T.  i ,  p.  402, 
col.    I. 

FIOCCHI  P.  D.  MARIANGELO. 

Risposte  due  a  due  altre  contrarie 
scritture  nella  celebre  causa  del  Ru- 
bicone. T.  2,  p.  4^6,  col.    I. 

FIORAVANTI  OTTAVIANO. 

JNlirandula  (Octavianus  ).  T.  2,  p. 
197,  col.  2. 
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FIORENTINI  FRANCESCO  MARIA. 

Pbilophilo  Parlenio.  T.  2,  p.  338, 
col.   2. 

FIORENTINO  P.  GEROLAMO. 

Holubervcso   (Martini    ab).    T.    2 
p.   8,  col.   2,  —  Predica    in   onore 
del   glorioso    Martire    S.   Vincenzo. 
T.   2,  p.   367,  col.    I. 

FIORENZA  (DA)  FRANCESCO. 

Libro  chiamato  Persiano.  T.  2,  p. 
128,   col.   2. 

FIORENZA  GIO.  EVANGELISTA. 

Santavia  (Angelinus).  T.  3,  p.  25, 
col.    I. 

FIORENZA  (DA)  Sostegno  di  ZENOBI. 

Libro  chiamalo  La  Spagna.  T.  2, 
p.    128,  col.   2. 

FIORENZA  CAN.»  MICHEL  ANGELO. 

Andreucci  (  Giannangelo).  Lettere, 
famigliari.  Parte  prima.  T.  i,  p.52, 
col.    I. 

FIORETTI  BENEDETTO. 

Academici  Apatisti.  T.  f,  p.  3,  col. 
2.  — ■  Bibliotheca  Firmiana.  T.  i, 
p.  i35,  col.  I.  —  Ficardo  Gym- 
nasiarca  del  Masiello  (Maestro).  La 
Fistula  di  ec.  T.  i,  p.  404?  ^^^-  ^' 
• —  Ostilio  Contalgeni,  T.  2,  p.  3oo, 
col.  I.  —  Udeno  Nisiely.  T.  3,  p. 
i83,  col.    I. 

FIORI  ROMANO  P.  D.  AGOSTINO. 

Fiori  (Giovanni).  T.  i,  p.  4 18,  col. 
u,  —  Luce  dell'anima  riflessa,  ec. 
T.  2,  p.  i4o,  col.  I.  —  Regola 
delle  Vergini  congregate  in  Raven- 
na, ec.  T.  2,  p.  4'8>  co^*  '• 
FIORILLI  DIONIGL 

Componimento  drammatico,  ec.  T. 
I,  p.  235,  col.  2. 

FIRENZUOLA  AGNOLO. 

Discacciamento  (II)  delle  nuove  let- 
tere inutilmente  aggiunte  nella  lin- 
gua toscana.  T.  1,  p.  307,  col.  1. 
—  Firenzuola  (Agnolo).  T.  i,  p. 
419,  col.    I. 
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IISTLLARIO  PAOLO. 

riiriis.  r.  ,\,  p.  i8i,  col.  I. 

riTTii'vini  DI  1. Al  HIV  r.  d.  iiliim'o. 

A\  vfiliini'iilo  iK'i'  Ix.'ii  ((iiKiscci'c  la 
t;raii  iniscrirDi'dia  lattaci  da  Dio 
l)i-ii('tlfllo  ili  liboravci  «lall'arrìii  ot- 


loinain',   ce. 


r. 


n.    io;),   co 


FITZJAMF.S  (  DI  )  F. 

IMaiulaiiicnlo  ed  islru7,ionc  paslo- 
ralc.   T.    9.,    p.    ift2,   col.    '2. 

n.AMIMO  MARCANTONIO. 

Coiilaiiiii   (Calli.   Ciaspare).   Quat- 
tro  Icltt-rc   di    inoiisig.   co,   T.   i,  p. 
25o,   col.    u, 
FL.VNGIM  CO.NTK  AR.  LODOVICO. 

Agamiro  Pelopideo  P.  A.  -  T.  i  , 
p.  21,  col.  1.  —  Argoiiaulica  {\j') 
di  Apollonio  Rodio.  T.  i,  p.  S.*^ , 
col.  1.  —  Quireiio  Telpusiaco.  T. 
2,   p.   395,   col.    2. 

FL.VVIO  GIUSEPPE. 

Hisloria  d' Egcsippo.  T.  2,  p.  6, 
col.    1. 

FLEIRV  AB. 

Catechismo  sull'istoria  della  reli- 
gione, ce.  T.    1,  p.    187,  col.    I. 

FLEUTRY  MO.NSIG. 

Discours  philosopliiques  sur  l'hotn- 

■'    me,   sur  la     Religion    et  ses  enne- 
mis,  etc.  T.    I,  p.   3 1 3,   col.    i. 

FLORI  BENVENUTO. 

CeliGla,  Coinedia  Pastorale,  T.  i, 
p.  193,  col.  I.  —  Dilettevole  (II), 
della  Compagnia  de'  Rozzi.  T.  i  , 
p.   3o3,  col.    I. 

FLORIANO  (DA  SANT)  P.  CARLO  GIUSEPPE. 

Indulgenza  (Dell')  della  Porziuneula 
conceduta  da  G.  Cristo  a  S.  Fran- 
cesco d'Assisi,  ec,  T.  2,  p.  3o,  col.  2. 

FLORIDO  CONTE  LUCANTONIO. 

Si  talee    Lampejano  P.   A.   -   T.   3, 


p.   7: 


:ol. 


I. 


FLORI.MONTE  GALEAZZO. 

Sermoni  (Varj)  di  Sant*  Agostino  , 
ec,  T.    I,  p.  58,  col.   r. 


FLORIO  C(>NTF  DANIFLF. 
|)nc   Sonetti     .sopra 


tintalo     veiso 


r  orril)ile    at- 
il   re    cristianissimo 


Ijuii^i   XV.  -   T.    I,   p.   33S,   «;ol.    I. 
—  Libertà  (La)  difesa.  T.  2,  p.  127, 
col.    1.  —  Mottetti   Sacri,   ec.  T.  2, 
]).    •>.  if),   col.    2. 
FLORIO  MONSIG.  FRANCESCO. 

Jjacchiaiius  illuslralus  ,  ctc.  T.  l, 
p.  107,  col.  I.  —  Dissertazioni 
due  de'  privilegi  ed  esenzioni  del 
Capitolo  di  Verona.  T.  1,  p.  320j 
col.  2.  —  Elogio  del  Canonico 
(  jiandoracnico  Bertoli   d'  Aijuileja. 


1.    I. 

morte. 


l 


ì. 


3/f( 


COI.  2. 
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Mani  (Le) 
col.    I.  — 


Nuova  difesa  dei  tre  documenti 
veronesi.  T.  2,  p.  255,  col.  2.  — 
Sancto  (De)  Gregorio  llliheritano , 
ec.  T.  3,  p.  22j  col.  I.  —  Scisma 
(Dello)  de*  tre  capitoli  ,  ec.  T.  3  , 
p.  4o,  col.  I. 
FLORITO  AGOSTINO. 

Blandilius(Franciscus).  T.  i,  p.  137, 

col.     2."  ; 

FLOYDO  GIOVANNL 

Raynaud  (Theophile).  T.  2,  p.  4'4> 

col.   2. 
FOCCHENETTI  LODOVICO. 

Aeademici    Gelali.    T.   3,  p.   277, 

col.    I. 

FOCOLARO  D.  FELICE. 

Aeademico    Astratto.    T.    1  ,  p.  7  , 
col.   2.  ! 

FOE  (DE)  DANIELE. 

Vita  (La)  ed  avventure    di  Robin- 
son Crusoe.  T.  3,  p.  252,   col.    i. 

FOGGI. 

Giornale   de' letterati  dal    1771    al 
1796.  T.    I,  p.  4^2,  col.    I. 

FOGGI  FRANCESCO. 

Saggio  aopra  l' impunità  legittima 
e  l'asilo.  T.  3,  p.    i^,   col.   2. 

FOGGINI  MONSIG.  PIER  FRANCESCO. 

Bollagrifi   (Gino).   T.    i,   p.    i44> 
col.   2.  —  Confutazione    degli  er- 


'  roii  sui  mi'Sierj  dell'incarnazione 
e  della  Trinità.  T.  i,  p.  241, 
col.  I.  —  Consultazione  Teologico 
Morale.  T.  i,  p.  260,  col.  i.  — 
Fiorino  (11)  d'  oro  antico  illustrato. 
1'.  I,  p.  4 '^5  co^'  2.  —  Grandezze 
(Le)  di  Gesù  Cristo,  ec.  T.  i  ,  p. 
471,  col.  2.  — Museo  Capitolino, 
T,  2,  p.  217,  col.  2.  —  Patrum 
Ecclesiae  de  paucitate  adultorum  fi- 
dei  ium  salvandorum,  etc.  T.  a,  p. 
32a,  col.  2.  —  P.  F.  F.  Fastoruni 
anni  Romani,  etc.  T.  2,  p.  334,  col. 
I.  —  5.  Aurelii  Augustini  Hippo- 
nensis.  T.  3,  p.  20,  col.  2.  —  Sancii 
Piosperi  Aquilani,  etc.  Opera.  T. 
3,  p.  21,  col.  2. 
FOGLIA  CANONICO  CARLO  ANTONIO. 

Costituzioni  per  le  romite  dell'  Or- 
dine di  Sant'  Ambrosio  ad  Nenius. 
T.    f,  p.   262,  col.   2. 

FOGLIANI  GIUSEPPE. 

Diebus  (De)  festis.  Deiparrc  Virgi- 
nis  Maria,  etc.  T.  i,  p.  297,  col.  i. 

FOGLIETTA  PAOLO. 

Dartona  (Vincenzo).  T.  i,  p.  276, 
col.  2.  —  Rime  diverse  in  lingua 
genovese,  ec.  T.  2,  p,  44^?  ^^^^-  '• 
—  Selva  di  rime  piacevoli.  T.  3, 
p.  4^  »  col.  2. 
FOLENGO  GIROLAMO  TEOFILO. 

Limerno  Pitocco.  T.  2,  p.  i32, 
col.  I.  —  Merlinus  Coccaius.  T.  2, 
p.    191,  col.    I. 

FOLLINI  AB.  BARTOLOMEO. 

Guida  di  Firenze.  T.  i  ,  p.  47^  > 
col.  I.  —  Misteri  e  fatti  princi- 
pali della  vita  di  G.  C,  estratti 
dai  santi  Vangeli,  ce  T.  2,  p.  199, 
col.  2. 

FOLLINI  AB.  VINCENZO. 

Firenze  aulica  e  moderna  illustrata. 
T.    I,   p.   4 '95  col.    I. 

FOLO  TOKLLLO  d*  Poppi. 

II istoria  del  Beatissimo  Gregorio 
Papa.  T.  2,  p.  5,  col.    1. 
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FONDI  D.  ANGELO, 

Romito     di     Vallombrosa.     T.     a  , 
]).  474^  col.  2. 
FONDI  PIETRO. 

Tlicupoli  (Fratres).  Musai  Theu- 
poli  antiqua  nuraismala,  etc.  T.  3, 
p.    1^5,  col.    I. 

FONDRA  P.  GIO.  BATTISTA. 

Breve  relazione  di  un  Intreccio  di 
miracolose  meraviglie  operate  in 
Milano,  co.   T.    r,    p.    i5i,   col.    1. 

FONSEGA  LOPEZ  PIMENTEL  ELEONORA. 
Altidora  Esperelusa.   T.    1,   p.   39, 
col.   '2.   —  Ebbiva   lo  Rre    iinuoslo 
Ferdeuaniio,  ec.  T.  i,  p.  34o,  col.  i. 

FONTAINE  NICOLA. 

Riflessioni    morali  di    Royaumout. 

T.   2,   p.  439»  col.    I. 
FONTAINE  SIMONE. 

Fonteno.  Istoria  cattolica  de'  tempi 

nostri,  ec.   T.    i,   p.  4'^4i  col.    i. 

FONTANA  CARLO  GIUSEPPE. 

Lampugnani  (Flaminio).  T.  2,  p. 
65,  col.   2. 

FONTANA  FELICE. 

Irritabilitatis  leges  nunc  primum 
sancilai.  T.  2,  p.  4^?  col.  i.  — 
Lettera  ad  un  amico  sopra  il  si- 
stema degli  sviluppi.  T.  2,  p.  79, 
col.  2.  —  Prodromo  della  nuova 
Enciclopedia  italiana.  T.  2,  p.  377, 
col.   2. 

FONTANA  P.  D,  FRANCESCO. 

Balrocomiomacliia.  T.  i,  p.  118, 
col.  I.  —  Esame  de' motivi  della 
opposizione  fatta,  ec.  T.  1,  p.  372, 
col.  I.  —  Marmoreo  (De)  monu- 
mento, etc.  T.   2,   p.    164,  col.    I. 

FONTANA  P.  D.  GAETANO. 

Giornale  de'  letterati  dal  1686,  con- 
tinuato fino  all'anno  1697.  T.  1, 
p.   4^^5   col.    I. 

FONTANA  GIO.  BATTISTA. 

Boni  (Ab.  D.  Pier  Francesco).  T. 
I,  p.  i4«>  col.  2.  —  Coranza  (Lui- 
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,  iji).  T.  I,  p.  a54,  <'ol,  a.  —  Cos- 
si'tli  (Doiiu'iiico).  /K<nialio.  '1\  i, 
p.  aGi,  cui.  I.  —  tliiidi  {Giusop- 
pc).  Lettera,  eo.  T.  i,  p.  47^^»  *^^*'' 
•2.  —  Is(rÌ7,i(ìiu  ne'  solenni  fiiiieiali 
tli  Kt  riliuaiiiK)  I  (li  Hoiltoiie.  T.  2, 
p.  4^^  ^^''^'  '••  —  MatiilesU)  lette- 
rario sopra  i^li  studj  latti  etl  i  giu- 
di/)' (lati  (la  Harlacliio.  T.  •;>,  p.  if>(), 
col.  I.  • —  Poesie,  vestendo  l'abito 
religioso  la  RÌg.  Maria  Madd.ilciia 
Riga.   'ì\   2,   p.   354,  col.    I. 

FOiMAN.V  GIO.  EVANGELISTA. 

Eflelli  (  lìej;li)  de'  vapori  e  sostanze 
aeriformi  delle  materie  escrementi- 
zie,  ce.   T.    I,    p.   343,  col.    >. 

FUMANA  V.  I).  GllSi:i»rR. 

Giornale  Ecclesiastico  di  Roma.  T. 
I,   p,   4^'^»  ^**''    '• 

FONTANA  rilOF.  GLICERIO. 

Creneo  Insubre.  Dizionario  univer- 
sale economico  rustico.  T.  i,  p.  264, 
col.   2. 

FONTANA  GREGORIO. 

Filaiele  (Eusebio).  Lettere,  ec.  T. 
I  ,  p.  4°^  j  *^o''  '•  —  Piodromo 
della  nuova  Enciclopedia    italiana. 


T. 


2,  p.  577 


377,  col. 


FONTANA  AB.  V.\LER10  GIASONE. 

Novella  di  autore  anonimo.  T.  2, 
p.  248,  col.  I.  —  Novelle  inedite. 
T.   2,   p.   25o,  col.    I. 

FONTANELLA  P.  FRANCESCO. 

Quesito  intorno  all'  opera  -  O/lo- 
g'ojia  enciclopedica  ,  ec.  T.  2  ,  p. 
392,  col.  2.  —  Stampare  (Lo)  non 
è  per  tutti.  Farsa  critico-giocosa. 
T.   3,  p.  g4,  col.   2. 

FONTANELLA  GIOVAMB.\TTISTA. 

Memorie  intorno  la  vita  di  Carlo 
Cordellina,  avvocato  veneto.  T.  2, 
p.   i83,   col.  2. 

FONTANELLI  MARCH.  ALFONSO  VINCENZO. 
Alzira  ,  Tragedia  di  M.*^  Voltaire. 
T.  I,  p.  4o,  col.  2.  —  Bruto  (11). 
Tragedia  del  suddetto.  T.  «,  p.  i55, 


col.  a,  —  Gustato,  Tragedia  di  M. 
l*ii-on.  T.  I  ,  p.  479  >  *^<*J'  ^-  — 
'J'raj^cdie  di  diversi.  T.  3,  j).  l5(), 
col.  'X.  —  Zaira  (La)  di  Voltaire, 
tradotta  in  prosa.  T.  3  ,  p.  270  , 
2. 


co 


FOMANESI  GIOVANNL 

Agricoltore  (L')   pratico.   T. 


2f>. 


C( 


d. 


p 


FONTANI  AB.  IRANCllSCO. 

Viaggio  pittorico  della  Toscana. 
T.   3,  p.  21H,  col.  2. 

FCNTANI  GII. SEPPE. 

Esame  della  risposta  di  un  teologo 
aretino,   ec.   T..    i,   p.    872,   col.    2. 

—  Negri  (  ne')  (Giuseppe).  Rispo- 
sta del  P.  Binet,  ce.  T.  2,  p,  226, 
col.    2. 

FONTANINI  AB.  D.  DOMENICO. 

vStoria  arcana  della  vita  di  Fra  Pao- 
lo .Sarpi.  T.   3,  p.    loi,  col.  2. 

FONTANINI  MONSIG.  GIUSTO. 

Atti  della  controversia  letteraria  in- 
sorta in  Padova,  ec.  T.  i,  p.  97,  col. 

1.  —  Bil)lioteene  Josephi  Renati  Im- 
perialis,   etc.   T.    i,   p.   i35,   col.    2. 

—  Commentai'iola  de  amplitudine 
peculiaris  provincia^  Summi  Pontifi- 
cis,  etc.  T.  I,  p.  226,  col.  I.  —  Con- 
futazione d'  uno  scritto  italiano  e 
francese,  ec.   T.    i,   p.   243,  col.    i. 

—  Consultalio  de  Cingulana  Ec- 
clesia, etc.  T.  I,  p.  25o,  col.  I.  — 
Difesa  del  dominio  temporale  della 
i?.  Sede  Apostolica  sopra  la  città 
di  Comacchio.   T.    i,  p.   298,  col. 

2.  — ■  Difesa  seconda  {^come  sopra). 
T.  I,  p.  299,  col.  I.  —  Disserta- 
ti© de  Ducatu  Castri  et  Roncilio- 
nis.  T.  I,  p.  3i5,  col.  2.  —  Do- 
minio (11)  temporale  della  Sede 
Apostolica  sopra  Comacchio.  T.  i, 
p.  33 1,  col.  1.  —  Elisio  Tagisle. 
T.  I,  p.  348,  col.  I.  —  Epistola 
de  situ  urbis  Taurensii.  T.  1  ,  p. 
36 1,  col  I.  —  Giornale  de'  lette- 
rati d' Italia.  T.  I,  p.  4^3,  col.  1.  — 


Istoria  del  dominio  temporale  della 
Sede  Apostolica  nel  Ducalo  di  Par- 
ma e  Piacenza.  T.  2,  p.  4^,  col.  2. 
—  Lettera  di  Fiancesco  Mancia. 
T.  2,  p.  g2,  col.  I.  —  Lclterc  d^ua 
Cavaliere  erudito.  T.  2,  p.  i  it3, 
col.  I.  —  Morali  (  I  )  di  S.  (Gregorio 
sopra  il  libro  di  Gioi.be.  T.  2,  j). 
210,  col.  2.  —  Risposta  a  varie 
scrinare  contro  la  8.  Sede.  T.  2, 
p.  453,  col.  I.  —  Scritture  in  fa- 
vore del  Marchese  d'  Oria.  T.  3  , 
p.  42,  col.  I.  —  Seconda  difesa 
del  dominio  temporale,  ec.  T.  3, 
p.  43,  col.  2.  —  Storia  arcana  del- 
la vita  di  Fra  Paolo  Sarpi.  T.  3, 
p.  IDI,  col.  2.  —  Storia  del  do- 
minio temporale  della  Sede  Aposto- 
lica, ce.  T.  3,p.  io3,  col.  I.  — Vita 
arcana  di  Fra  Paolo  Saipi.  T.  3, 
p.  228,  col.  2.  —  Vita  del  Cardinale 
Giuseppe  Maiia  l'omasi.  T.3,  p.  232, 
col.  2. — Vita  Philipp!  a  Turre  Epi- 
scopi Adriensis.  T.  3,  p.  254?  col.  2. 
l'OiMANlM  PROI^  GIUSTO. 

Erbistillo   Salinursteo   P.  A.  -  T.  i, 
p.   365,   col.    2 
FO:NZ!0  BARTOLOMEO. 

Bellissime  (Le)  e  sentenziose  let- 
tere di  Fai  a  ri,  principe  d'Agrigento 
in   Sicilia.   T.    1,   p.    121,  col.   2. 

FOPPA  CARLO  FRANCESCO. 

Zabboi  da  Monza,  e  Jacomello  da 
Oieno.   T.   3,   p.   2J0,  col.    I. 

FOPPA  GIULIO. 

Poprcus  (Flavius).  Opus,  etc.  T. 
2,   p.   36o,   col.   2. 

FOPPA  GIUSEPPE  MARIA. 

Comj)ilazione  delle  leggi  del  Sere- 
nissimo maggior  Consiglio,  ec.  T. 
I,  p.  234,  col.  2.  —  Linamorato 
(L^),  ovvero  memorie  di  S.  D.  - 
T.  2,  p.  35,  col.  I.  —  Memorie 
(Le)  del  Marchese  d'  Astorgo.  T.  2, 


r- 


181,   col.    I. 


FORCELLIM  MARCO. 

Parere,   o  sia  lettera   scritta  da   un 
T.  III. 
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amico  del  Friuli  ad  un  amico  di 
Venezia  sopra  il  poemetto  intito- 
lalo Le  Raccolte.  T.  2,  p.  3 1  3,  col.  i 

PORCIGLIONI  ANTONIO. 

Antonino  (Santo),  Arcivescovo  di 
Firenze.   T.    i,   p.   jo,   col.    i. 

FORCIROLI  FRANCESCO. 

Anonymus  Mutinensis.  T.  i,p.  63, 
col.    I. 

FORERIO,  o  FUREIRIO  FRANCESCO. 

Breviarium  Romanum.  T.  i,  p.  102, 
col.  2  —  Catechismus  ex  decreto 
Concili!  Tridentini  ad  Parochos.  T, 
I,   ]).    187,   col.    I. 

FORESTANI  SERDINI  SIMONE. 

Saviozzo  da  Siena.  T.  3,  p.  3  i,  col.  2. 
FORESTI  P.  ANTONIO. 

Mappamondo  (11)  istorico.    T.   2, 

p.    i58,  col.   2. 

FORESTI,  o  TERESTI  P.  FRANCESCO. 

Praxis  criminalis  prò  judiciis  Re- 
gularium.   T.   2,   ji.   365,   col.   2. 

FORESTI  FRA  .IACOPO  FILIPPO. 

Cronica  di  tutto  il  mondo,  ec.  T. 
!,  p.  268,  col.  1.  —  Jacobi  Phi- 
li[)pi   Bergomensis   (Fratris).   T.  2, 


p.   II 


co 


Supplimento  delle 
Croniche  universali  del  mondo,  ec. 
T.   3,   p.    1 20,  col.   2. 

FORESTI  P.  SIGISMONDO. 

Esercizj  spirituali.  'I'.  i  ,  p.  'i']']  , 
col.  2.  —  Libro  d'  esercizj  spiri- 
tuali.  T.    2,   p.    i3o,  col.    I. 

FORESTIER  (LE)  AB.  GERMANO. 

Lifallibililà  del  Papa.  T.  2,  p.  3r, 
col.   2. 

FORLOSIA  NICOLO'. 

Perontini  (Jani)  Jureconsulti,  eie. 
T.    2,   ]).    329,  col.   2. 

FORMAGLIARI  MONSIG.  ALESSANDRO. 
Filalete  Giuseppe.  T.  l  ,  p.  4oS  , 
cui.  2.  —  Filosteno  Orestco  P.  A.  - 
T.  I,  p.  4'-'^?  col.  2.  —  Oresteno 
Filostene.  T.  2,  p.  2H4,  col.  2.  — 
Vestanio  Missenio.T.3,p.  2  i4,col.  i. 

*^9 
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lOKMAI.IXAI  VINCFNZO  AMOMO. 

Abilt-kiT,  o  sia  l'iiitc  (li  coiist  rvnro 
la  bclIo/./n  «lolK-  domu-,  '1'.  i,  p.  •>, 
col.  I.  —  CaU-riiu)  Zeno.  T.  i,  p. 
iS-,  col.  '■>.,  —  Compendio  critico 
lidia  Storia  Vi-iitla  aulica  e  iiii>- 
tlcrna.  '!'.  i  .  ji.  -«.a^  ,  col.  a.  — 
Conipt'iiilio  lidia  Storia  generalo 
(lei  viaggi.  T.  i,p.  ■>.?•;),  <<>!.  i.  — 
Elogio  ilil  ili  IS.  11.  M.  An-cl.) 
Emo.  T.  1.  p.  ,^5o,  col.  I.  —  }■. Io- 
io   (li    Anirdo  Emo   di    no   ciltadi- 


t5 

nt). 


T 


35 1,  col. 


I- 


1)1- 


logo  del  Compendio  della  Storia 
s;cneralc  dei  viagi^i  di  La  llarpc. 
T.  I,  p.  3()0,  col.  I.  —  Onocefalo 
Cinoi^losa.  T.  2,  p.  2.70,  col.  i.  — 
Saggio  di  storia  politica  e  militare 
della  Crimea.  T.  3,  p.  12,  col.  i. 
—  Storia  della  rivoluzione  ddl'A- 
mcrica  Inglese.  T.  3,  p.  io5,  col, 
2  —  Via£7"io  di  Anacarsi  il  Gio- 
vino  nella  Cìrecia,  ec.  T.  3,  p.  2  i  y, 
col.  2. 
FORNAUI  SUOR  CIIIAR.V  ISABF.LLA. 

Lettera  d'  una  leligiosa  sopra  la  vir- 
tù di  S.  Luigi  (Gonzaga.  T.  2,  p. 
loi,   col.     I.   —   Trattalo     mistico 

T.   3,  p. 


delle   virtù   esteriori,   ce. 


i65,   col 


2. 


FORNASARI  IPPOLITO. 

Virbius  Neuter.  Theatruni  ingcnii, 
eie.  T.   3,   p.   220,  col.   2. 

rORNASIM  GAETANO. 

Ganateo  Sanrifoni.  T.  i  ,  p.  44^  ^ 
col.  /.  —  Governo  di  Brescia  an- 
tico e  moderno.  T.  i,  p.  4^%j  col. 
I.   —  Lauretta,  dramma  sentimen- 


tale d 


e   di    tre   atti    in    prosa. 
2. 


T 


70,  col 


V 


FORNASINI  PAOLA  MARL\  TERESA. 

Lauretta  ,  dramma  sentimentale   di 
tre  atti  in  prosa.  T.  2,  p.  yo,  col.  2. 

FORNOM  BARTOLOMMEO. 

Specimen  vilse   veri  servi  Dei   Alc- 
xandri  Lucciaglii.  T.  3,  p.  S6,  col. 2. 


rORTrOlERRA  FRAINCF.SCO. 

'J'cnaglia  (vSulpi/io).  Lettera  in  ma- 
teria dell' Ivsamina  del  Conte  del- 
l' AiU:\,   ce.   T.    3,   p.  i3.f,   col.  1. 

FORTE(.l  ERRI  C.AV.  RART()LO:\IMEO. 

INlcmoria  sul  si.slcma  di  pace  e  Ji 
guerra,    ec.    T.    •.>,    p.    1 -(),   col.    2. 

FORTECl  ERRI  MONSIG.  INICOLO'. 

Cai  leiomnco  (Nicolò),  Il  Ricciar- 
dello.  T.  I,  p.  lyc),  col.  2.  —  En- 
latico  Intronalo.  Saggio  di  rime. 
T.  I,  p.  35(),  col.  2.  —  JNidalmo 
Fisco.  T.  2,  p,  232,  col.  I.  —  P. 
Terentii  Afri,  eie.  T,  2,  p.  384, 
col,  2.  —  Rime  scelte  di  poeti  il- 
lustri de'  nostri  tempi.  T.  2  ,  p, 
45o,  col.    I. 

FORTEZZA  ERCOLE. 

I^'idenzio,   I   cantici   di  Fidentio.  T. 

I,  p.  4o5,  col.    I. 
FORTI  RERÌVARDO. 

Bernardo  (  Fra  )  Savonese.  T.    i,  p. 

I2J,  col.   2. 

FORTI  GAETANO. 

Buon  (11)  raziocinio  mostralo  in 
due  scritti,  ec.  T.  i,  p.  i^j,  col. 
I.  —  Osservazioni  sulla  condotta 
tenuta  dal  Ministro  di  Portogallo 
iieiraflare  de'  Gesuiti.  T.  u,  p.  298, 
col.   2. 

FORTIGLERRA  SCIPIONE. 

Carteromaclius  (Scipio).  T,  i,  p. 
179,  col.   2. 

FORTIS  AB.  ALBERTO. 

Cose  (Per  le)  -  Fra  -  Roma  e  Noi 
Vertenti.  T.  i,  p.  260,  col,  i,  — 
Europa  (L')  letteraria.  T.  i  ,  p. 
3b6,  col.  2.  —  Genio  letterario.  T. 

1,  p,  44>^5  ''^'-  2.  —  Lettera  d'un 
prete   mf)ntagnolo.   T.  2,  p.  98,  col. 

2.  —  Sclamer  (  Pietro  ).  Sermone. 
T.  3,  p.  4o,  col.  I.  —  Segni  (Dei) 
della  verginità  presso  gli  antichi. 
T.  3,  p.  47?  col.  I.  —  Solitario 
(Un).  T.  3,  p.  78,  col.  I.  —  Versi 
d'  amore  e  d'  amicizia.  T.  3,  p.  2  i  i, 


col.  a.  —  Volgarizzamento  libero 
del  quarto  libro  ilcll'  EnuiJe  di  Vir- 
gilio. T.   3,   p.   266,  col.    I. 

FORTIS  (  DE  )  riLIl'PO. 

Muratori  (Lodovico).  T.  2,  p.  216, 
col.   2. 

FORTUNATI  DOMENICO,  dello  OdoarJo  Comico, 

Bellicose  (Le)  gare  fra  Geremei  e 
Lambertazzi,  ec.  T.  i ,  p.  121,  col.  2. 

FORTUNATO  P.  da  Brescia. 

Pithanophilus.   T.  2,  p.  347,  col.  i. 
FORTUNATO  VENANZIO. 

Ave  Maris  Stella,  etc.  T.  i,  p.  io3, 

col.    I.  Vexilla  Regis  prodeuiit,  etc, 

T.  3,  p.  21 5,  col.  2. 
FORTUNIA  MARIA. 

Isidena  Egirea  P.  A,  -   T,  2,  p.  4^, 

col.   2, 

FORTUNIO  AGOSTINO, 

Auguslinus  Florentinus  Camaldu- 
lensis,   T.    I,   p.    100,   col.    1. 

FORZARE,  o  FORZATELO  FORZATTI  CONTE 
CLAUDIO. 

Scareggio  Tandarelli.  Versi  in  lin- 
gua rustica,  ec.  T.  3,  p,  34,  col. 
2.  —  Sgareggio  Tandarello,  da  Cal- 
cinara.  T.  3,  p.  6^,  col.  2.  —  Tan- 
darelli Scareggio.  Rime.  T.  3,  p. 
124,  col.  2. 
FOSCARARI  EGIDIO. 

Breviariuni  Romanum.  T.  i,  p  i52, 
col.  2.  —  Catechismus  ex  Decreto, 
etc,  T.    I,   p.    1B7,  col.    I. 

FOSCARIM  NICOLO'. 

Airoldus  (Franciscus).  T,  r,  p.  25, 
col,    I. 
FOSCHI  FRATE  GABRIELE. 

Grazie  dovute  al  glorioso  martire 
S.   Bastiano.  T.    i,  p.  47^5  col.    i, 

FOStllIERA  MARCHESA  LAURA   MARIA  nata 
Montecuccoli. 

Galleria  delie  donne  forti  del  P. 
Pietro  La  Mayne.  T.  i  ,  p.  438  , 
col.    I. 
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FOSCHIERI  P.  ANTONIO. 

Adelfo  Fidentino.  T.  i,  p.  1  7,  col.  2. 

FOSCHIERI  GUIDO. 

Glorie  (Le)  d'Alcide    nel    sostener 
il   cielo,   ec.  T.    i,  p.   465,   col.    i. 

FOSCIIINI  FIORAVANTE. 


Academici  della  Vigna.   T, 
col.   2. 

FOSCOLO  MARCO. 


P-  4 


Elogio   di   Bonavvenlura 


Zeccl 


lini. 


T. 


I,  p. 


35 1. 


col 


FOSCOLO  UGO. 

Anton  Giuseppe  da  Como.  T.  i, 
p,  70,  col.  I.  —  Commentario  del- 
la battaglia  di  Marengo.  T.  i,  p. 
220,  col.  2.  —  Dante  Aligbieri. 
Epistola,  ec.  T.  1,  p.  275,  col,  i. 
—  Didimo  Chierico.  T,  i,  p.  296, 
col.  2.  —  Didymi  Clei'ici.  T,  i  , 
p,  297,  col,  I.  —  Fanocle.  The 
Graces.  T.  i,  p.  3g4j  col.  2.  — 
JNotizia  intorno  a  Didimo  Chieri- 
co. T.  2,  p.  240,  col.  2,  —  Ortis 
(Jacopo).  Ultime  lettere.  T.  2,  p. 
289,  col.  I.  —  Vera  storia  di  due 
amanti  infelici.  T.  3,  p.  206,  col.  2. 

FOSSA  P.  D.  ADEODATO. 

Monete  (Delle)  della  città  e  du- 
cato di  Reggio  di  Lombardia  dal- 
l'anno  1223  fino  all'anno  1739. 
T.   2,   p,   206,  col.    2, 

FOSSATI  GIORGIO. 

Architettura  di  Andrea  Palladio.  T. 

1,  p.  82,  col.  I.  —  Mirza  Nadir, 
ossia  Memorie  del  Marcii.*^  di  Saint 
T.  .  .  .  Governatore  di  Candahar. 
T.   2,  p,    198,  col.   2. 

FOSSATI  AVV,  GIUSEPPE. 

Elo2;io  del  C.*^  Cesare  Santonini. 
T.  I,  p,  35o,  col,  I,  —  Elogio  di 
Dante  Alighieri,   T.  i,  p,  35i,  col. 

2.  —  Lettera  sopra  Dante.  T.  2, 
p,  108,  col.  I,  —  Pensieri  sopra 
il  buon  uso  della  libertà  'in  belle 
lettere.  T.  2,  p.  328,  col.   i. 


153 
FOSSI-  (DFJJ.i:)  GIO.  PIF.TUO. 

V.ili  liuiiis    (   Picrius).  T.  ;>,  p.    ic)->) 

vo\.    I. 

FOSSI  l'IlOrOSTO  FF.IlDlN.VNnO. 

Cdiii^c-lUiri'  (li  un  socio  finisco,  re. 
T.  I  ,  p.  "ì-ii,  «""l.  I-  —  iS'oli/.ic; 
niìnarlfm'iili  .illa  vi(a  e  aj^li  x  iilli 
cìi  JNicoIò  Maccliiavclli.  T.  2,  p.  v..j<), 
col.  v>.  —  Socio  lùrtjsco.  Coiigct- 
tiiiT,  ce.  T.  3,   !>.  7.f,  col.    I. 

FOSSOMRROM  GIACINTO. 

Relazione   tli    lìiovanui    Rondiiiclli, 


ce. 


r 


p- 


■Wo, 


CWI 


FossoMimoM  contf:  vittohio. 

Ilice  su  i  vincoli  commerciali.  T. 
2,  p.  i.j,  <^ol.  I.  —  iMemoiie  per 
servir  di  guida  al  forestiere  in  A- 
rc7.zo.  T.  2,  p.  i85,  col.  2.  —  Pro- 
lusione di  (ialileo.  T.  2,  p.  38o  , 
col.  2.  — Provvediinciili  (l)ei)  an- 
iionarj.  T.  2  ,  ji.  383  ,  col.  2.  — 
Saggio    di   un   diletlantc  di   iMale- 


nialica,  ce. 


d. 


T.  3,  p.    12, 
FOIRQIEVALX  AB. 

Aietofilo  Pacifico.  T.  i.  p.  33,  col.  2. 
FOZIO  P.  GILSFI'PE. 

Academico  Ripulito.  T.  i ,  p.  (2, 
col.  I.  —  Articoli  del  testamento 
della    Duchessa  di    Bullion.   T.    i  , 

Attrattive  (  L' ) 


p.   92 


col 


2. 


Gic 


omnipotenli  dell'  amore  di  ijiesu 
Cdiristo.  T.  I  ,  p.  0)8,  col.  i.  — 
Casi  ed  eventi  della  confessione.  T. 
1,  p.  181,  col.  I.  —  Consolazione 
(La)  delle  auime  afflitte.  T.  r,  p. 
248,  col.  2.  —  Conversione  (La) 
del  buon  ladione.  T,  i  ,  p.  253  , 
col.  I.  —  Efficaci  (Degli)  diletti 
dell'amore  di  Gesù  Cristo.  T.  i, 
p.  343,  col.  I.  —  Efficaci  (Gli) 
rimedj  contro  la  peste.  A/.  —  Fe- 
licità (Della)  ed  infelicità  delle  a- 
iiime  penanti,  ec.  T.  i,  p.  4oi,  col. 
I.  — Lettera  esortativa  intorno  al- 
la povertà.  T.  2,  p.  loi,  col.  i. — 
Negri  (Giuseppe  De).  T.  2,  p.  226, 
col.  I.  —  Opere  spirituali  del  P.  S. 


l^inct.  T.  2,  p.  2^72,  col.  'j.  — Per- 

jiiliio  fll)  coltello  della  Regina  de' 
iMarliii.  r.  •-> ,  p.  33o,  col.  i.  — 
Risposta  alle  licliieslo  di  un  gran 
Prclalo,    ce.     1.    •>.,    p.    4-^9  5   <'*d.    2. 

FIIACASSIM  1».  AN(;!OI.(). 

Dife.sa  dilla  seiil(n/,a  Agostiniana 
(1(11,1  pii  lidi  rmiiia/ione  fisica.  T. 
I,  p.  3oo,col.  ?..  —  (originai)  (De- 
gli) limili  della  potestà  dell' Im- 
pelo e  del  Saeer<l()/.io.  T.  2,  p.  280, 
<(■!.  I.  —  Scaidoni  (Liberio),  T. 
3,   p.    34,   col.    2. 

FltAIN  DU  TUFMBLAV  GIOVANNI. 

Rillessioni  erilielu;  sopra  )<i  memo- 
ria.  T.   2,   p    4^^ì  ^^^-   '-*• 

FRANCAUDFIXI  GIULIANO. 

Aldelfraiulii  (Luigiano).  T.  l,  p. 
3o,  col.  2.  —  Ardelfranchi  (Lui- 
giano).   T.    I,   ]).   82,   col.    I. 

FRANCESCA  (;DELLA  )  PIETRO. 

Pietro  di  Borgo  S.  Sepolcro.  T.  2, 
p.   342,  col.    2. 

FRANCESCATI  GIUSEPPE. 

Apologia  delle  Tesij  ec.  T.  i  ,  p. 
75,  col.  1.  —  Lettera  del  C.  J\.  N. 
-  T.  2,  p.  8y  ,  col.  2.  — ^Morte 
(In)  di  Condè  cane  da  caccia,  ec. 
T.   2,   p.    21 3,  col.    I. 

FRANCESCHI  CAN."  CAV.  d'Ivrea. 

Difesa  delle  due  dissertazioni.  T. 
I,  p.  3oi  ,  col.  2.  —  Indulgentia 
Porliunculae,  etc.  T.  2,  p.  3o,  col.  2. 

FRANCESCHI  LODOVICO. 

Storia  arcana  della  vita  di'Fra  Pao- 
lo   Sarpi.   T.   3,   p.    loi,  col.    2, 

FRANCESCHI  LORENZO. 

Ballo  e  giostra  de'  venti.  T.  1,  p. 
110,  col.  2.  —  Descrizione  delle 
feste  fatte,   ec.   T.  i,p.  286,  col.  2. 

FRANCESCHINPBERNARDINO. 

Parlhenius  (  Beruardinus),  T.  2,  p. 


3i 


co 


FRANCESCHINI  ARCIPRETE  CRISTOFORO. 

Lamenti    e     supplica    della   Chiesa 


cattolica,  ce.  T.   2,  p.  69.,  col.  1. 
FRANCESCIIIMS  P.  D.  I IIANCESCO  MARIA. 

Canzoni  VI  in  morie  di  Luigi  XVI. 

T.    I,  p.  171,  col.  2.  —  Morto  (In) 

di  Luigi  XVI   re  di  Francia.  T.  2, 

p.  21 3,  col.    I. 
FRANCESCO  (DI  S.)  I'.   CARLO. 

Difficoltà   j)roposle  dal  M.  R.  Padre 

Onorato  di   Santa    Maria.   T.  i,   p. 

3o2,  col.   2.   —   Osservazioni   dog- 

maticlie,   istoriclie,   critirlie    del    P. 

Onoralo   di   Santa   Maria.   1'.  2,  p. 

293,   col,    I. 

FR.\NCESCO  D.  FILIPPO. 

Novizio  (II)  Benedettino.  T.  2,  p. 
253,   col.    I. 

FRANCESCONI  BARTOLOMEO. 

Necessilas  dilectionis  Dei.  T.  2,  p. 
225,   col.    I. 

FRANCIIERIO  CRISTOFORO. 

PrcBcipuajum  enumeratio  causarum 
cur  Christiani,  etc.  T.  2,  p.  363, 
col.   2. 

FRANCHI  CARLO. 

Risposta  alla  scrittura  da  un  gio- 
vane Avvocato,  ce.  T.  2,  p.  4^^j 
col.  2. 

FRANCHI  P.  FRANCESCO. 

Considerazioni  cristiane.  T.  i  ,  p. 
245,  col.  I.  —  Staffetta  (La)  d'A- 
pollo. T.  3,  p.   94?  col.   2. 

FRANCHI  DA  PONT  CONTE. 

Biblioteca  ollramonlana  aduso  d^I- 
talia.  T.    I,  p.    i35,   col.    i. 

FRANCHI  (DE)  GIROLAMO. 

Conestaggio  (Girolamo).  T,  i ,  p. 
239,   col.    I. 

FRANCHI  (DE')  STEFANO. 

Micrilbo  Termopilatide  P.  A.  -  T. 
2,  p.    194,  col.   2. 

FRANCHINI  SIC. 

Precettore  (  11)  ,  o  sia  1'  arte  di  bene 
educare  i  nobili  giovanetti.  T.  2  , 
p.   366,  col.   2. 
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FRANCHINI  P.  GIOVANNI. 

Giornale  de'  letterali  dal  1686  con- 
tinu:ilo   fino  all'anno    1697.   T.    i, 

p.    4^'^5    ^"'*     '• 
FRANCHINI  PAVIANI  NICOLO'. 

Diario  saero  di    tutte  le     feste.  T. 
I,   p.   294,   col.    2. 
FRANCI  ADRIANO. 

Franci  (Adriano).   11   Polito.  T.  i, 


p.  4^0 


col 


Lettere  (Delle) 


nuovamente  aggiunte.  T.  2,  p.  1  19, 
col.   2. 

FRANCI  ANGILUS  JOANNES. 

Trojano  (11),  dove  si  traila  tutte 
le  battaglie  che  fecero  li  Greci  con 
li   Trojani,   T.   3,   p.    ijy,  col.   2. 

FRANGI  SEBASTIANO. 

Calìe;  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi, ec.   T.    I,   p.    160,  col.   2. 

FRANGINO  P.  GIO.  BATTISTA. 

Allegatio  theologico-juridica.  T.  i, 
p.  36,  col.    I, 

FRANCIOSI  FRA  SIMONE. 

Simone  (Fra)  di  S.   Paolo.    T.   3, 

p.   69,  col.    I. 
FRANCO  CAMILLO. 

Nozze  (Per  le)  Milan   e  Ponto.  T. 

2,  p,   254,    l'ol.   2. 
FRANCO  LODOVICO. 

Alcuni   cenni   sulle  antiche  lucerne 

perpetue.   T.    i,  p.   3o,  col.    i. 
FRANCO  NICOLO'. 

Berna,   ed  anche  Bernia.   T.    1  ,   p. 

126,  col.  2.  —  Vendemmiatore  (II). 

T.   3,  p.   201,   col.    I. 
FRANCOVITZ  FLACK  MATTINA. 

Antilogia  Papa?.  T.  i,  p.  6y,  col. 
I.  — •  Conlra  Papatum  Romanuni 
a  diabolo  inventum.  T.  i,  p.  252, 
col.  I.  —  Ecclesiastica  historia,  etc, 
T.  I,  p.  341  ,  col.  I.  —  Flacius 
vel  Flaccus  Illyricus.  T.  i,  p.  4^0^ 
col.  I.  —  Sulpicii  Severi  Sacra; 
Istori»  a   Mundi  exordio.,  etc.   T, 

3,  p.  117,  col.  2.  —  Sylvula  car- 
minum,  etc.  T.   3,   p.  121,  col.   2, 
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1  uancifam:  cokM'I.io. 

Orazioni  (Dt^lf)  vol^armcnli'  s(MÌlt(> 
tla  molli  uomini  illustri  de'  lc'mj)i 
nostri.   T.    2.   p,    -i^w,   col.    i. 

niANcii'AM:  Jimro  i*.  d.  n.Acino. 

l)iv()U)  fscii'i/io  (li  sii(  re  mcdil.i- 
/ioiii.   T.    I.   |).    iVaf),  col.    I. 

1  ItANSOM  .MAUCHl'SI'   DOMK.MCO. 

Vera  (La)  patria  di  (lulombo.  T. 
3,   p.    2o(>.   col.    I. 

FRANZAN  GIllOL AMO. 

Istruzioni  morali  sopra  le  princi- 
pali virtù  cristiane,  ec.  T.  2,  p.  55, 
col.    2. 

PRANZI  SEBASTIANO. 

INIoneta  (La).  Soggetto   istorico  ci- 
vile e   politico.  T.  2,  p.  206,  col.  I. 
FRANZINI  FEDERICO. 

Descrizione  di  Roma  antica  e  mo- 
derna.  T.    1,   p.   287,  col.   2. 

FRANZONI  ARCIPRETE  D.  ANTONIO. 

Vita  del  B.  Amato  Ronconi.  T.  3, 
p.   22C),  col.   2. 

FR APORTA  AB.  DO.MENICO. 

Risposta  ad  una  lettera  scritta  da 
un  autor  anonimo,  ec.  T.  2,  p,  454, 
col.  2.  —  Verità  (La)  svelata,  ec. 
T.    3,   p,    209,  col.    2. 

ERARI  CONSIG. 

Cenni  storici  sopra  la  peste  di  Ve- 
nezia del  i(j3o-3i.  T.  I,  p.  195, 
col,    I  . 

FRASCA  AVV.  PIER  ANTONIO. 

Camerti-Umbri  (Dei).  T.  i,  p.  166, 
col.    I. 

FRASCONI  ALESSANDRO. 

Persone  (Alle)  che  bramano  con- 
seguire magistrature.  T.  2,  p.  33o, 
col.   2. 

FRASSADORI  AB. 

Sua  (A)  Ecc.  il  Sig,  Andrea  Mem- 
nio,  ec.  T.  3,  p.    1 15,  col.   2, 

FRASSES  MONSIG. 

Istoria  di  Thamas  Kouli-Kan.  T. 
2,  p.  01,  col.   2. 


FRATI  LFK.I. 

Osservazioni  d'un  giovine  italiano, 
ce.   'ì\    2,    p.    292,   c(d.   2. 

FRATICEM.I  (.10.  BAniSTA. 

(ìiorno    (11)   tiri    fuoco,    o    piire   la 
Milla  liirovata.  T.  1,  p,  456,  col.  2. 
FRAZZET'IA  MICIIIM.E. 

(  !on\|)cn(li()  della  vita  e  virtù  del 
vciiciabile  servo  di  Dio  P.  Luigi 
La    iNuza.   'i\    i,   p.   23 1,  col.   2. 

FREDIAM  ILDEFONSO. 

Jldefonso  di  S.  Luigi.  T.  2,  p.  l6,, 
col.     I. 

FREGANESCIII  MARCII.  PIETRO  MARTIRE. 
Lettera  sul   Bilancio   dello  Stato  di 


Milano.  T.  2,  p.  109,  col.  2.  — 
Testamento  economico  politico  di 
un  patrizio  Lombardo.  T.  3,  p.  i/\i, 

col.     I. 

FREGOSO  BATTISTA. 

Carii|)o  Fregoso  (Antonio).  T.  r .  p. 
16G,  col.   2. 

FREGOSO  CARD.  FEDERIGO. 

Consilium  delectorum  Cardinalium, 

etc.  T,    I,   p.   247,  col.    I. 
FREGOSO  FILEREMO  ANTONIO. 

Campo  Fregoso  (  Antonio).  T.  i,  p. 

166,  col.   2. 

FREGIGLI  A  ANTONIO  FELICE. 

Vigonli  (Fra  Angelo  Felice),  T.  3, 

p,    221,  col.   2. 
FREGLGLIA  GIO.  BATTISTA. 

Academici   della   Vigna.  T.  i,  p,  4? 

col.   2.   —   Occulto  P.   M.  L   fra   i 

Lumacofili.  T,   2,  p,   263,  col.    1. 

FREGLGLIA  NICOLA,  ' 

Risposta  ad  un  amico,   ec.    T.    2, 
p.  453,  col.   2. 

FREGLLIA  MARCO  ANTONIO. 

Enio   et  Rmo  Principi  Fulvio  Asta- 


lio.  T. 


355,   co 


1.   I.  —  iMe- 


moriale  di  fatto  e  di  ragione,  ec. 
T.  2,  p.  180,  col.  2.  —  Sacra 
(Alla)  congregazione  dell'acque  per 
la  città  di  Ferrara,  ce.  T.  3,  p.  3, 


col,  I.  —  Vota  eminenlissinio  «;t 
reverendissimo  Principi  Fulvio  As- 
tallio,  ce.  T.   3,  p.  261,  col.    t. 

FREIIERO  MARQIARDO. 

Lipsius  (Juslus).  T.  2,  p.  1 34,  col.  i. 
FRERICCI  OTTAVIO. 

Elofilo  Parergi.  T.  i,  p.  383,  col.  i. 
FRESCHI  GIAMBATTISTA. 

Bricito   (Domenico).  T.  i,  p.    i53, 

col.   2. 
FRESCOBALDI  PRIORE  GIO.  BATTISTA. 

Pedilavium,  sive  de    numero  Pau- 

perum   qnibus  lavandi,  etc.  T.   2, 

p.   324,    col.  2. 
FRESCOTTO,  o  FRESCHOT  P.  D,  CASIMIRO. 

Chronicon  universale,  ec.   T,  1,   p. 

204,  col.    I.  —  ^lemorie   isloriclie 

e  geografiche    della    Dalmazia.    T. 

2,  p.  184,  col.  2.  —   Philipp!  Brie- 

tii   annales   mundi    sive  chronicon. 

T.   2,  p.   33^,  col.   2. 
FREYER  LIVINO. 

Istoria  (L')  della  Congregazione  De 

auxiliis.  T.   2,  p.  49?  col.    I. 
FREYLIN  P.  GIO.  MARIA. 


Eloi 


la 


clarorum  virorum    de    So- 


cietate  Jesu  ex  Provincia  Peruana. 
T.    I,  p.   349,  col.  2. 
FREZZI  FEDERICO. 

Federico  Vescovo  di  Foligno.  T.  i, 
p.  4oo ,  col.  2.  —  Incomincia  el 
libro  inlilulato  Quatriregio,  ec.  T. 
2,   p.    28,  col.    I. 

FRIGGI  F.  C.  C.  D.  GIUSEPPE. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
mici  Affidati  di  Pavia,  ec.  T.  2, 
p.   354,   col.    I. 

FRIGIMELICA  ANTONIO. 

Academico  Delio  (Un).  T.  i,  p.  8, 
col,    I. 

FRIGIMELICA  ROBERTI  CONTE  GIROLAMO. 
Alessandro  in  Susa.  T.  i  ,  p.  32, 
col.  I.  —  Contrarisposte  alla  Hi- 
sposta  cavalleresca.  T.  1  ,  p.  252  , 
col.  I.  —  Fortuna  (La)  per  dote.  T. 
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I,  p.  ^0.6^  col.  2.  —  Lettere  al  Ca- 
valiere Erudito,  ce.  T.  2,  p.  iio, 
col.  2.  —  Selvaggio  (11)  eioe.  T. 
3,  p.  5o  ,  col.  I.  —  Trionfo  (II) 
della  libertà.   T.   3,   p.  iy4»  col.    2. 

FRIMI.VNI  MONSIG.  CARMINE. 

Riflessioni  sul     parere  dato    da   D. 
Chiliano  ab.   Caracciolo,  ec.  T.  2, 
p.  44^?  col.   2. 
FRISI  AB.  D.  PAOLO. 

Caffè  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi, ec.  T.  i,  p.  160,  col.  2.  — 
Colombiade  (La).  Poema  (in  dieci 
canti).  T.  I,  p.  221  ,  col.  i.  — 
Elogio  del  Conte  Donato  Silva.  T. 
I,  p.  35o,  col.  I.  —  Elogio  di  Ma- 
ria Teresa  Imperatrice.  T.  1,  p.  352, 
col.  I,  —  Prodromo  della  nuova 
Enciclopedia  italiana.  T.  2,  p.  3^^, 
col.  2.  —  Saggio  sopra  l'Architet- 
tura gotica.  T.  3,  p.  14}  col.  2. 
FRIZZOLI  MELCHIORRE. 

Melchiorre  (Fra)  da  Parma.  T.  2, 
p.    1^6,  col.   2. 

FROELICII  P. 

Tentameu  genealogico -clironologi- 
cum,  etc.  T.   3,   p.    i34,  col.    i. 

FROMAGEOT  AVV.o 

Discours  philosophiques  sur  l'hom- 
nie,  etc.  T.  i,  p.  3i3,  col.  1.  — 
Leggi  ecclesiastiche  cavate  da'  soli 
libri  santi  da  S.  D.  F.  -  T.  2,  p. 
^3,  col.    I. 

FROMOND  DOTT.  ANDREA. 

Lettera  apologetica  d'un  anonimo 
ad  un  amico,  ec.   T.  2,  p.  84»  col.  i. 

FROMOND  P.  D.  GIO.  CLAUDIO. 

Due  lettere  sopra  l'ottica  del  P. 
Castel.  T.  I  ,  p.  337  ,  col.  2.  — 
Ho  letta  V  Ottica  de  colori  del  P. 
Castel .  .  .  .  T.  2,  p.  8,  col.  i.  — 
Lettera  al  Sig.  Orazio ....  T.  2, 
p.  82,  col.  I.  —  Risposta  apolo- 
getica ad  una  lettera  filosofica,  ec. 
T.   2,  p.  4^^)  col.   2. 


4  50 

MIO.MIM  1).  LlllOlUO. 

Acadcniici   della   Vigna.   T.  i.  \\  Z^, 

col.    ?.. 
TRONTOM'  DIVIT.  LI-O.NAIUH». 

I.tlUs-a    mila    (|ii.ili'   si     csaniiiia   se 

vi   sia    un    iiuiliassc'giu) ,    ve.    T.    2, 

1).    i(i'^,    cui.    '.>. 

rUOSlM  ViDNSK"..  niANCKSCO. 

(aiiiIc-  (11)  (li  RacluvilU-,  (iralorio. 
T.  I,  j).  aòo,  col.  •-'.  —  San  Ra- 
nieri ispiìslo  alla  piiMica  (livo/.iono 
(1.1  vili  suo  ili  volo,  oc.  T.  3,  J).  ■2.\^ 
col.    I  . 

FROSONK  FRANCESCO  MCOLO\ 

Ifigenia,  Tragedia  di  Raciiic.   T.  2, 


V 


I  5.   col. 


rilOVA  CAN>^  GIl'SHl'rE. 

Filadclfo  Libico.  T.  i,  p.  407,  col. 
2.  —  Sacris  (De)  imaginibus.  Dis- 
sertalio.  T.   3,   p.   5,  col.    i. 

FRLGOM  P.  FRANCESCO  FULVIO. 

Fidauro  (Flaminio).  T.  i,  p.  /\o5, 
c(d.  I.  —  Vergine  (La)  Parigina. 
T.   ?i,  p.   208,  col.    1. 

FRUCONI  AB.  CARLO  LNNOCENZO. 

Bertoldo,  15citoldino  e  Cacasenno. 
T.  I,  p.  1^9,  col.  I.  —  Costitu- 
zioni della  Reale  Acadeniia  di  pit 
tura,  ec.  T.  i,  p.  262,  col.  i 
Laco  Panellenio  P.  A.  -  T.  1,  p. 
339,  col.  I.  —  InefTabili  (De)  'l'ii- 
iiitalis  mvslerio.  T.  2,  p.  3o,  col. 
2.  —  Lullo  (Ser),  Ser  Lallo,  e  Ser 
Lelio  La  Ciaccheide.  T,  2,  p.  149-5 
col.  2.  —  Sanvilale  (Jacopo).  Canti 
Ire,  ec.  T,  3,  p.  26,  col.  i.  — 
Versi  sciolti  di  tre  eccellenti  mo- 
derni autori,  ec.  T.  3,  p.  212,  col, 
I,  —  Voli  (I).  Canto,  ec.  T.  3, 
p.    267,    col.    I. 

FRULOVISI  TITO  LIVIO. 

Livius   (Titus),  etc.   T.  2,  p.   i35, 

col.    2. 

FRUSI  V.  ANDREA. 

Marlialis  expurgalus   in  usum  ado- 
Icscentiuni.  T.   2,  p.    i65,  col.  2. 


FUENSAI.IDA  AH.  DIEC.O,  o  DIDACO  CIUSEI*. 

lìumlli    (D.  Aiiliuiio  ).  T.    i,p.  iji. 


»ri;scia.     V. 


col.    •->.    —    (iaclaiio   d;i  ì\\ 

1,  ]).  4-^-'^>  <^"'-  2'  —  L<ilcra  d'un 
l'icclcsiaslico  Torim^sc,  ce.  T.  *?,  p. 
97,   col.    r.   —   Rasier   ((ìiuseppe). 


'I\ 


p      .|I2, 


Cd 


I. 


FUCA  1'.  MNCENZO,  cx-gfsuil:i  romano. 
Lcllcia  (1  111)  (livolo  dcH'oidine  ago- 
stiniano.   —    T.    :>.  ,    p.   97,    col.    I. 
Salccsio  Aeidonio.    T.  3,  p.   i  7,  col,  i . 

FILCORE  (DE)  I).  GAETANO  MARIA. 

Dissi;rta/.ioni  conilo  la  regola  del 
possesso  di  Gio.  Vincenzo  bolgcni. 
T.    I,    p.    320,   col.    2. 

FULIGATTI  r.  GIACOMO. 

Confessioni  (Delle)  di  S.  Agostino, 
T,  I  ,  p.  239  ,  col.  2.  —  Roghi 
(Francesco).  T.  2,  |).  47^>  ct)l.  2. 
—  Vita  del  P.  l'crnardino  Realini. 
T.  3,  p.  23 '1,  col,  2,  —  Vita  del 
P.  Pietro  Canisio.  T,  3,  p.  235, 
col.  i.  —  Vita  li  Santa  Francesca 
Koir.ana,   T.    3,    p.    24H,    col.    i, 

FUMAliALLI  I>.  D,  ANGELO. 

Antichità    (Delle)    Longobardichc- 


■y\ 


ilanesi. 


i.    I,  p 


65,  co 


Deliesques  (Gaetano).  T.  i,  j),  281, 
col.  I.  —  Intorno  all'origine  del- 
l' idolatria.  T.  2.  p.  /\o,  col.  i.  — 
Memoria  slorica  ed  economica,  ec. 
T.  2,  p.  179,  col.  2.  —  Storia  delle 
arti  del  disegno,  ec.  T.  3,  p.  106, 
col,  2,  —  Vicende  (Le)  di  Milano 
durante  la  guerra  con  Federico  I. 
Imperatore,  T.  3,  ]),  220,  col.  2. 
FUMÉ  I».  MICHELE. 

Difesa  delle  dottrine  del  Concilio 
di  Trento,  ec.   T.    i,  p,  3oi,  col,  i. 

FLNES  (DE)  P.  MARTINO. 

Melhodus  pratica  utcndi  libro  Tho- 
nirm  a  Kempis  de  Imitatione.  T.  2, 
p.    193,  col.    I. 

FUNSAGO  AB.  FRANCESCO. 

Elogio  del  Giovinetto  G,  B.  Diedo. 
T.  I,  p.  35o,  col.  I.  — Elogio  della 
iSobil   Donna  Elena  Maria  Albrizzi 


Diedo.-  T.  I  ,  p.  !^5i,  col.  i.  — 
Nuova  guida  della  città  di  Padova. 
T.   2,  p.  256,  col.   2. 

FURNERIO  I».  D.  CALISTO. 

Trattalo  del  vero  Cristiano.  T.  3, 
p.    162,  col.    2. 

FUSCO  GIOVANNI  VINCENZO. 

Frammento  inedito  di  uno  scrit- 
tore Napoli  inno  del  secolo  XVI. 
T.  1,  p.  4^8,  col.  I.  —  Giunta  al 
commento  critico-archeologico  sul 
frammento  inedito,  ec.  T.  i,  p.  4^2, 
col.    I. 

FUSCO  GIUSEPPE  MARIA. 

Frammento    inedito  di    uno  scril- 
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tore  Napolitano  del  secolo  XVI. 
T.  I,  p.  428,  col.  I.  —  Giunta  al 
commento  crilico-arclieologico  sul 
frammento  inedito,  ce,  T.  i,  p.  4^2, 
col.    I  . 

FUSCONI  CAN."  AGOSTINO. 

Amor  innamorato.  T.  i,p.  47,  col. 
2.  —  Argiope,  dramma.  T.  i,  p. 
84,  col.   2. 

FUSCONI  P.  LORENZO. 

Componimenti  intorno  ai  riti  nu- 
ziali degli  antichi  Cristiani.  T.-  1  , 
p.  235,  col.  1.  —  Labisco  e  Po- 
litipo.   T.   2,   p.   6ij   col.    I. 


G 


GABARDl  FERDINANDO. 

Rigenerazione  (Della)  delle  scienze 
e  delle  arti.   T.   2,   p.   444>  ^'^'-   ^^ 

GAB.ARDI  P.  GIOACHJMO. 

Annali  letterarj  d' Italia.  T.  i,  p. 
59.  col.  I.  —  Bucolica  di  Virgilio 
tradotta  in  versi  italiani.  T.  i,  p. 
i55,  col.  2.  —  Lingua  (  Della)  de' 
primi  abitatori  dell'Italia.  T.  2,  p. 
i32,  col.  2.  —  Saggio  critico  della 
corrente  letteratura  straniera,  ec. 
T.  3  ,  p.  8  ,  col.  1.  —  Scelta  di 
Orazioni  italiane.  T.  3,  p.  36,  col. 
2.  —  Su  la  lingua  de'  pri 
tatori  d'Italia,  ec.  T.  3  ,  ] 
col.    I. 

G.\BAUDI  P.  GIROLAMO. 

Storia  letteraria  d'Italia  dalTanno 
1^4^  ^^    1755.  T.  3,  p.   Ilo,  col.  2. 

GABBI  GIORGIO. 

Racconto  de'  SS.  primi  Vescovi  di 
Reggio,  ec.  T.  2,  p.  4o' 5  ^^^-  *• 
—  Vita  de'  tre  SS.  Martiri  della 
città  di  Reggio  di  Lombardia,  e  di 
Provenza.  T.  3,  p.  229,  col.  2.  — 
Vita  di  S.  Apollinare.  T.  3,  p.  244? 
col.  2.  —  Vita  di  S.  Prospero  d'A- 


abi- 
"7' 


quilania  ,  Vescovo  di  Reggio,  ec. 
T.  3,  p,  247,  col.  I.  —  Vita  e 
morte  di  S.  Pellegrino.  T.  3,  p. 
25 1,  col.  I,  —  Vita,  morte  e  mi- 
lacoli  di  S.  Prospero.  T,  3,  p.  264, 
col.   2. 

GABRIELE  JACOPO. 

Vita  di    M.   Trifone    Gabriele.   T. 

3j  p.   243,  col.    I. 

GABRIELI  MONSIG.  ANGELO. 

Armenoldo  Sampognano.  Gli  amo- 
rosi sospetti.    T.    ij  p.   86,  col.   2. 

GABRIELI  ANTONIO. 

Portius  (Jacobus  Philippus).  T.  2, 
p.   362,  col.    I. 

GABRIELI  GABRIELE. 

Gigli  (Girolamo).  T.  i,  p.  4^^ , 
col.    I. 

GABRIELLI  P.  CARLO  MARIA. 

Anphitheatrum  legale.  T.  i,  p.  4^, 
col.  2.  —  Brevis  instructio  facili 
methodo  ea  complectcns,  etc.  T.  i, 
p.  i53,  col.  I..  —  Lettere  d'un 
abate  ad  un  vescovo,  ec.  T.  2,  p. 
116,  col.  I.  —  Riti  della  messa 
privata.  T.   2,  p.  /ìGS,  col.    1. 

29* 
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GAlillir.l.I.I  C.AKI>.  (.10.  MARIA. 

Disputali^     iu>lanim    \fj.    -    T.    i  , 

p.    3i:),   col.    I.   —   riH)mptii;iiium 

sclcrtioruni   asscrlioimm,  ite.   T.  •->, 

p.    38(),   col.    •->..    —    r>oni;uio   (He) 

Ponliiìcc,  de.   T.  a,   p.  /^y/^,  col.   i. 

—  Thoologia  liistorico-iloi^niatico- 

-scliolaslica,  de,  T.  3,  j-».  i43,  col.  i. 

GAnun:u-i  i'ii\iu>. 

Stratone  Lampsaceiio.  T.  3,  p.  i  i  3, 
col .   ■?. . 

CAIUllM  r.  TOMASO  MAllIA. 

risolilo,  Aca(l.°  Plaiioinaco,  T.  i, 
p.  420,  col.  I.  —  Lettera  da  Bo- 
logiia  in  data  del  aS  iVbbrajo  1706. 
T.  2,  p.  87,  col.  i.  —  Lettera  d'un 
cittadino  Romano.  T.  2,  p.  96,  col. 
2.  —  IN'aulilo  Lemnio  P.  A.  -  T. 
2,  p.  223,  col.  2.  —  Osnian  Tar- 
lud.  T.  2,  p.  290,  col.  I.  —  Set- 
timana (La)  santificata,  ec.  T.  3, 
p.  63,  col.    r. 

GABISIO  l».  D.  GIO.  ANTONIO. 

Rituale  Roraanum  Pauli  V.  -  T.  2, 
p.  4^)\),  col.   2. 

G.\CIIET  D  ANTIGNY  AB.  ANTONIO. 

Relazione  di  quanto  è  passato  in 
un'  Assemblea  tenuta  in  Parnaso  , 
ec.   T.   2,   p.  4^6,  col.    I. 

CADDI  JACOPO. 

Svntagmata  de  Gaddiorum  familia. 

T.   3,   p.    122,  col.   2. 
G.\ETA  ^DA)  CAV.  AVV.  ANTONIO. 

Atega   Onanzio.  T,    i ,   j).  96  ,  col. 

1.  —  Gnaulio  Atega.  T.  2,  p.  269, 
col.   2. 

GAETA  P.  BENEDETTO. 

Dodici  punti  d'umiltà.  T.  i,p.  3x8, 

col.   2. 
G.VETANI  CARD.  ANTONIO. 

Filalileo  rsieomaco.    T.    i,  p.  4'Oj 

col.    I.  —  Nicomaco    Filaliteo.  T. 

2,  p.   23 1,  col.   2. 

GAET.\NI  BENEDETTO.  —  Papa  Bonifacio  VHL 
Ave,  Virgo  Gloriosa.  T.  i,  p.  io3, 
col.    I. 


GAETANI  DELLA  TORRE  CONTE  CESARE, 

Lettela  apologetica  in  prova,  ce, 
T.    2,   j),    84,   eoi.    2. 

(ÌAETANI  FILIPPO. 

Tic  (Le)  commedie  famose  del  Sig. 
V.   G.  -  T.  3,  p.    168,  col.    I. 

(.Al  TAM  (.IOVANNI. 

JNlortc  (La)  d*l  Barbetta,  ce.  T.  2, 
p.    2  I  3,    col.    I, 

(;AGGìNI  D.  CARLO. 

Professando  la  regola  della  Visita- 
zione di  S.  INLiria,  ec.  T.  2,  p.  3^8, 
col.   2. 

GAGLIARDI  P.  ACHILLE. 

Catecbismo  composto  per  ordine  di 
S.  Carlo  Borromeo.  T.  i,  ]).  187, 
col.  I,  —  Compendio  della  perfe- 
zione cristiana,  ec.  T.  i,  p.  228, 
col,    2. 

GAGLIARDI  ANTONIO. 

Galilani  (Antonio).  Rinaldo  Pe- 
dranzana,  novella.  T.  i,  p,  4^^» 
col.    I.  , 

GAGLIARDI  DOTT.  DOMENICO. 

Piersimone  da  Novi.  Considerazio- 
ni.  T.   2,  p.   342,  col.    I. 

GAGLIARDI  FILIPPO. 

Notizia  delle  SS.  Croci,  Orifiamma 
e  del   Campo.  T.  2,  p.  240,  col.  i. 

G.\GLIARDI  GIAMBATTI.'^TA. 

Modo  di   ricavare  lo    siroppo  e  lo 
zuceliero  dall'uva.    T.   2,   p.   201  , 
col.   2. 
GAGLIARDI  PAOLO  CAN." 

Gagliardus  (Joseph).  T.  i,  p.  435, 
col.  2.  —  Lettera  di  5.  Basilio  Ma- 
gno, ec.  —  T,  2,  p.  94,  coL  2.  — 
Notizie  del  gloiioso  Vescovo  S.  A- 
natalone.  T.  2,  p.  241,  col.  i.  — 
Omelia  di  S.  Basilio  Magno  ai  gio- 
vani. T.   2,  p.   269,  col.    I. 

GAGLIARDO  GIUSEPPE. 

Rovigio'  Bon  Magna  de  la  Valle 
de  Torà.  T.   2,  p.  4/8,  col.   2. 


CAGLIATI  (  MARCHESE  DI  ) 

Pramidio   Glateseche.  T.  2,  p.  364, 
col.  I.    - 


4  10, 


RamiJgio  Glatesecha.  T. 


co 


1. 


GAGLILFFI  AB.  FAUSTINO. 

Cheliiito  Epirotico-  T.  i,  p.  199? 
col.   1.  ' 

CAGNA  P.  GASPARE. 

Eugenio  Apologista.  T.  i,  p.  384, 
col.   2. 

GAIBOTTI  DONATO. 

Scanniccio  (Lo).  Farsa  interza  ri- 
ma. T.  3,  p.  34,  col.  2. 

GAISSEL  GIOVANNI. 

Lettere  famigliari  sopra  le  Novelle 
letterarie  oltramontane.  T.  2,  p. 
1 18,  col.   2. 

GAJO  AB.  ANTONIO. 

Elementi  di  filosofia  morale.  T.  i, 
p.   345,   col.   2. 

GAJONE  IGNAZIO. 

Eganio  Agazino.  Il  Dolenanzio.  T. 
I,  p.  343,  col.  2.  —  Jerifilo  Po- 
lemocrateo.  La  religione  dimostra- 
ta. T.   2,   p.    i5,  col.    I. 

GALANI,  o  GALAND  P.  ANDREA. 

Oeuvres  de  M.  Jacques-Benigne  Bos- 
suet.  T.  2j  p.  2^5,  col.  I.  —  Opere 
di  Monsig.  Jacopo  Benigno  Bossuet. 


2,   p.   272, 


col. 


GALANTI  AVV.  GIUSEPPE  RIARIA. 

Breve  descrizione  della  città  di  Na- 
poli. T.  I,  p.  1475  col.  2.  —  De- 
scrizione di  Napoli  e  suoi  contorni. 
T.  I,  p.  287,  col.  I.  —  Elogio  di 
Nicolò  Macchiavelli.  T.  i,  p.  352, 
col.  I.  —  Elogio  storico  dell' Ab. 
Antonio  Genovesi.  T.  [  ,  p  353, 
col.  I.  —  Quadro  statistico  d'Eu- 
ropa. T.  2,  p.  389,  col.  2.  —  Sag- 
gio sulla  Storia  de'  primi  abitatox'i 
dell'Italia.  T.  3,  p.  i5,  col.  2.  — 
Testamento  Forense.  T.  3,  p.  i4i, 
col.   2. 

GALANTI  LUIGI. 

Descrizione  di   Napoli  e  suoi   con- 
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torni.  T.  I,  p  287,  col.  i.  —  Qua- 
dro statistico  d'Europa.  T.  2  ,  p. 
389,  col.   2. 

GALASSI  P.  D.  FRANCESCO  MARIA. 

Descrizione  della  Basilica  di  S.  Lo- 
renzo cattedrale  di  Perugia,  ec,  T. 
I,  p.  285,  col.  I.  —  Descrizione 
delle  pitture  di  S.  Pietro  di  Pe- 
rugia. T.    I,   p.   286,  col.   2. 

GALATEI  P.  ANTONIO. 

Eragilla  (Julius).  T.  1,  p.  365,  col.  i. 

GALDI  MATTEO. 

Giornale  de'  patriotti  d'Italia.  T. 
i,  p.  /^B/^,   col.    I. 

GALEANI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Cibaldi  Romano  (Bruno).  T.  i,  p. 
204,  col.  2.  —  Diego  del  Maestro 
Napoletano.  T.  J,  p.  297,  col.  2. 
—  Mare  (II)  amarissimo  della  pas- 
sione. T.  2,  p.  161,  col.  2.  —  San- 
clemente  (Giuseppe).  T.  3,  p.  ig, 
col.  2.  —  Sugapene  (  Dolt.  Pelagio). 


T.  3 


,  p.    117,  col.    I. 


col. 


GALEANI  NAPIONE  DI    COCCONATO  CONTE 
GIANFRANCESCO. 

Notizie  storiche  risguardanti  la  mi- 
lizia, ec.  T.  2,  p.  245,  col.  2.  — 
Patria  (Della)  di  Cristoforo  Co- 
lombo. Dissertazione.  T.  2,  p.  322, 
col.  I.  —  Ragionamento  intorno  al 
Saggio  del  Conte  Algarotti,  ec.   T. 

2,  p.  4o6,  col.  2.  —  Sopra  la  Scien- 
za militare  di  Torquato  Tasso.  T. 

3,  p.  82,  col.  I.  — -  Tusculane  (Le  ) 
di  Cicerone.  T.  3,  p.    181,  col.    i. 

GALEOTTI  GUIDOTTO. 

Guidotto,  o  Galeotto  da  Bologna. 
T.   I,  p.  479>  co^'    ^• 

GALEOTTI  NICOLA. 

Alphaei  (  P.  A.)  T.  i,  p.  39,  col. 
I,  — ~  Ristretto  isterico  dell'origine 
degli  abitanti  della  campagna  di 
Roma,  ec.  T.   2,   p.   4^7>  col.   2. 

G.VLERATI  P.  D.  GIROLAMO. 

Modo  di  celebrar  divotamente  l'  e- 
sercizio  della  novena.  T.  2,  p,  201, 


col. 


I. 
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(lAi.F.siNO  iMivruo 

Brcviarinm    Aiiibiosiaiium.   T.  i ,  j>. 
iSa,  <ol.   I.    —  Citctlii^mus  i\  Dc- 

ClVll)     C(HlCÌliÌ    Ti  i'iflllilli     iul     PiU'i)- 

c-lios,   tic.     r.    >  •    !'•    '  ^7  •  '"'■     '• 
C.AI.FO  MV  ANTONIO. 

Ciiri)Ianii  (OltaviiinoV  T.   i,  [>.  j5(), 

col.    2. 
GALGANKTTl  L1-AM)R0. 

Synlagnia  iHuniminiuni  opiiiionum, 

v\i\   T.    ;^,   ji.    i:>.'i,   col.    2. 

CiALlANI  MAIICIIKSF  IU:ilAI\l)0.  ' 

Cdusidoraziotii  .sopi-a  la  Icllcra  dcl- 
l'Al).  Wiiikiliiiatiii.  T.  I,  p.  9./\G, 
col.  !.■ —  (jiuiii/.io  tlcir  Opera  cl(;l- 
l'Abalo  W'iiikclinaiHi  intorno  allo 
scovcrlc  (li  Ercolano,  T,  i,  p.  /^6o, 
col.  2, 
GALIAM  CELl-STINO. 

Alle   (  L' )  dello    combinazioni    no' 
giuochi  d'azzardo,  ce.  T.  i,p.  go, 
col.    2. 
GALIAM  AB.  D.  FERDINANDO. 

Antichità  (Le)  di  Ei'colano.  T,    i, 
p.   64  ,    col.   2.   —    Catalogo    delle 
matorio     appartenenti    al     Vesuvio. 
T,  I,   p.   id^,  col.  2.  —   Coniinen- 
taire  sur  les  oeuvres   d' Ilorace.   T. 
I  .    p.   224,   col.    2.  —   Componi- 
menti  varj   per  la  morte  di   D.  Do- 
menico Jannacone.  T.    i  ,   p.   235  , 
col.   2.   —    Descrizione  di    produ- 
zioni del  Vesuvio.    T.    i  ,   p.    287, 
col.   2.  —   Dialetto  (Del)    napole- 
tano. T.  1,  p.  289,  col.  2.  —  Dia- 
logues   sur  le  commerce  des  bleds. 
T.    I  ,   p.    293  ,  col.    2.    —   Doveri 
(Sui)  dei  Principi   neutrali,  ec.   T. 
i,p.  334,  col.  I.  —  Fommes  (Les), 
dialogue.   T.    i,  p.  4^'»  col.   2. — 
Galeota  (  D.  Onofrio)  (Altro).  T. 
I,  p.  436,  col.  2.   —   Intieri    (Bar- 
tolomeo). T.   2,  p.  4O5    col.    I.  — 
Lettera  di  C.  D.  C.   -   T.  2,   p.  92, 
•    col.    I.  —    Lodi    (Delle)    di  Papa 
Benedetto  XIV.  -    T.  2  ,  p.    i36, 
col.    I.  —  Moneta    (Della),    libri 


CI 


n(| 


ne 


T.   'ji  ,   p.   2o(>,  col.     I 


Socriilc  immaginario.  Dranima  gio- 
coso per  imisica.  T.  3,  p.  ^4»  col. 
2.  — Zaniihi  (Cav.*).  T.  3,  p.  271, 
<(»1.    2.  ... 

GALItTlI  AB.  ANGELO. 

('.iuili/-io  su  la  Iradn/.ione  de*  Sal- 
mi ,  ec.  T.  I  ,  p.  4^'?  col.  I.  — 
.Magistratura  (La)  vendicala.  '1'.  2, 


p.    i4^  >  col.    2. 


V 


rose     e   versi 


per  lo  fclicissiuK;  no/./.o  ili  I).  Ce- 
salo Miioballo  «l'Arragona,  ec.  T. 
2,   p.   !i82,  col.    I. 

GA!-ILi:i  GALILEO. 

Castelli   (Benedetto).    Risposta,   ec. 


T.    1,   p.    182,  col.   I.  —   Guiducci 
(Mario).   T.    I,    p.   479?   col.    I. 
GALLACINI  lEOFILO. 

Sopra  le  più  giuste  regole  per  par- 
lare e  scrivere  toscano,  ce.  T.  3, 
p.   82,  col.   2. 

GALLANO  P.  ANDREA, 

Grandorgeo  (Andrea).  T.  r,  p.  47'» 
col.   2.  —  Lamindi   Pritanii.  T.   2, 

p.  63,  col   2. 

GALLARATi  P.  AB, 

Istruzione    inlorno   alle    Opere    de' 
pittori   nazionali  ed  esteri,  ec.  T.  2, 
p.   53,  col.    I. 
GALLESI  FEDERICO.  -      ' 

Amor  non  vuol  politica,  coniedia. 
T,  I,  p.  47?  col.  2.  —  Nanni  (Fa- 
brizio). T.   2,  p.   220,  col.    I. 

GALLETTI  AVV.  GUSTAVO. 

Rappresentazioni  (Le)  ed  altre  poe- 
sie di  Feo  Belcari.    T.   2,   p.  4' 2, 
col.   2. 
GALLETTI  P.  D.  PIER  LUIGI. 

Lettera  intorno  la  vera  e  sicura  ori- 
gine del  Venerabil  ordine  de*  PP. 
(iirolamini.  T.   2,  p.    io3,  col.    i. 

GALLI  PROFESSORE  Bresciano. 

Vite  dei  Padri,  dei  Martiri  e  degli 
altri  principali  Santi,  ec.  T.  3,  p. 
258,  col.    I. 


CALLI  P.  P.  DI  BOLOGNA. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.  T.   2,  p.   3^7,  col.   2. 

GALLI  FERDINANDO. 

Academico  dementino.  T.  i,  p.  8, 
col.    I. 

GALLI  COME  GAETANO. 

Cariche  del  Piemonte  e  paesi  riu- 
niti. T.  I,  p.  lyS,  col.  2. —  Pra- 
tica legale  secondo  la  ragion  co- 
mune, ec,  T.  3,  p.  365,  col.    i, 

GALLI  D.  GIANMARIA  PIETRO. 

Commentario  aflettuoso  sopra  il 
Salmo  Miserere.  T.  i,  p.  225,  col.  2. 

GALLI  GIO.  ANTONIO. 

Nuova     raccolta    di    cento    sonetti. 

T.   2,  p.   25^,  col.  2. 
GALLIANI  ABATE. 

Lettera    del    C.    D.   C.   ad  un    suo 

amico.  T.   2,  p.  87,  col.    i. 
GALLICiOLI. 

Academico   Rinnovalo  d' Azolo.   T. 

I,  p.    12,  col.    I. 

G.ALLIM  AGOSTINO. 

Rospiglioso  della  Congrega  de'  Roz- 
zi.  T.   2,  p.  477,  col.    I. 

GALLO  ANDREA. 

Aldo  Le  Grane.  T.  i,  p.  3i,  col.  i. 

GALLO  ANGELO. 

Agnolo  da  Urbino.  T.  i ,  p.  24? 
col.    I. 

GALLUCCI  P.  ANGELO. 

Oratio  de  passione  Domini.  T.  2, 
p.  275,  col.  I.  —  Oratio  de  S.  Ro- 
salia. T.   2,  p.  275,  col.   I. 

GALVANI  DOMENICO. 

Analisi  del  succo  concreto  naturale 
di  China-china,  T.  i,  p.  49,  col.  2. 
—  Cognizioni  chimiche  e  farma- 
ceutiche per  ricettare  senza  errori, 
ce.  T.  I,  p.  218,  col.  2.  —  Maco 
(Giovanni  Del).  T.  2,  p.  i46,  col.  i. 

GALVANI  GIAMBATTISTA. 

Analisi  chimica  del  carbon  fossile 
di  Arcignano.  T.    i,  p.  49,  col.  2. 
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GAMBA  BARTOLOMMEO. 

Catalogo  degli  artisti  Bassancsi  vi- 
venti. T.  I,  p.  i84?  col.  2.  —  Con- 
futazione delia  istoria  del  Governo 
Veneto.  T.  i,  p.  242,  col.  i.  — 
Galitani  (Antonio).  T.  i,  p.  438, 
col.  I.  —  Incisione  (Dell')  delle 
Slampe.  T.  2,  p.  27,  col.  2.  — 
Ingegnoso  (L')  cittadino  Don  Chi- 
sciotte della  Mancia.  T.  2,  p.  33, 
col.  I.  —  Notizie  intorno  alle  edi- 
zioni delle  Opere  di  (jaspare  Gozzi. 
T.  2,  p.  243,  col.  2.  —  Volgariz- 
zamento del  Don  Chisciotte  di  Mi- 
chele Cervantes.  T.  3,  p.  264,  col.  2. 

GAMBACORTA. 

Apologia  filosofico-storica  in  cui  si 
mostra  il  sesso  delle  donne  supe- 
riore a  quello  degli  uomini.  T.  i, 
p.   75,  col.    2. 

GAMBA-GHISELLI  CONTE  IPPOLITO. 
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2. 


Gi:>.\AllO  {,W.)  1).  nOMl.MCO.  Du.a  iti  Caii- 
talupo. 

Aiiiioiin,  ossia  piano  economico  di 
lìubblit-a  siissisU'ii/.a.  T.  i,  |).  Go, 
col.  1.  —  ÌSli'iiioria  jni-  la  iilx'ilà 
della  viiitlila  cUlIc  Ialine  i:  del  pane 
liei  Regno  di  JNapoli,  T.  2,  p,  i  jc), 
col.  I. 
GENNARO  (DI  )  ANTONIO,  Duca  di  ntlforlc. 
Licofonle  Trczcnio  P.  A.  -  T.  2, 
p.    K^ I ,  C(d.    r . 

Gl-NNARO  (DI)  CONSIG.  FELICE. 

Istoria   della   l'ainiglia  Gennaro.   T. 

a,  p.   4^  »   ^^^^-    "•  —  Sloria   della 

famiglia   di  Gennaro.   T.  3,  p.  lof, 

col.    2. 
GENOVESE  CAMILIA),  i?ai-oiie  di  lìcbbaiirra. 

Ruggiero  (P.  Vincenzo).    T.   2,  p. 

48o,  col.    2. 
GENOVESI  AB.  ANTONIO. 

Lettere  academiche,  ec.  T.  2,  p.  i  io, 

col.    2. 

GENTILE  (FRA)  DA  CINGOLI. 

Climaco  (Giovanni).  Scala  del  Pa- 
radiso.  T,    I,  p.   2  1 6,  col.    1. 

GENTILE  FRANCESCO. 

Cilandia  Olimia  ,  Ninfa  del  Viti. 
T.    I,  p.   2o6,   col.   2. 

GENTILI  ALBERICO. 

Mercurius  Britaunicus.  T.  2,  p.  if)o, 
col.    2. 

GENTILI  DOTT.  GIOVANNI. 

Proculejo  Flora.  Epistola  conforta- 
toria, ec.  T.   2,  p.   3^7,  col.    I. 

GENTILI  GIOVANNI  PANFILO. 

Novelle  letterarie  publicate  in  Fi- 
renze. T.   2,   p.    200,   col.    I. 

GENTILI  P.  GIUSEPPE. 

Trattato  della  falsa  felicità  della 
gente  del  mondo,  ec.  T.  3,  p.  162, 
col.   2. 

GENTILI  AB.  LLCANTONIO. 

Difesa  della  disamina  del  sig.  N.  N. 
cittadino  di  Gubbio.  T.  i,  p.  3oo, 
col.  I .  —  Lettera  critica  contenente 


la  disamina  delle  Memorie  storiche 
(li  Pci-^ola.  T.  2,  p.  S(),  col.  i.  — 
Lettera  dell'Anlore  delle  Mcnwric, 
ec.  T.  2,  p.  «)i,  eoi,  I.  —  Rispo- 
sta ilcll  Autore  d(dle  Memorie  isto- 
ricbe  di  Pergdla.T.  2,  p.  4<->2,Col.  l. 

GENTILINI  P.  GIO.  KATTISTA. 

Divozione  (La)  al  sacro  cuor  di 
Gesù.  1'.  I.  p.  325,  col.  2.  —  Me- 
ditazioni in  onore  de'  SS.  Angeli 
Custodi.   T.   2.^  p.    i^.f,  col.   2. 

GENTILOTTl  GIO.  BENEDETTO. 

Fontei  (Angeli),  vcronensis,  eie.  T, 

1,  ]).  /\'xl\,  col.  I.  —  Regola  pratica 
di   allevare   i  bigatti  felicemente.  T. 

2,  p.  4 ''^5  col.  2.  —  Riccardus 
(Bart.  Cbristianus).  T.  2,  p.  4^3, 
col.    I. 

GENUENSE  UBALDO. 

Carmina  illustrium  Poetarum  Ita- 
lorum.   T.    i,   p.    lyy,   col.   2. 

GENUNZI  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Genunzio  (Gio.  Battista).  Esercizj 
e  meditazioni  spirituali,  ec.   T.    i , 
p.   444?   col.    1. 
GEORGI  DOTT.  MATTEO. 

Brandoletti  (Flavio).  T.  i,  p.  \^G, 
col.    I. 

CERA  CONTE  DIEGO. 

Gallico  (Francesco).  Bizzarria  di 
Pantalone,  comedia  (^in  prosa).   T. 

1,  p.   44'?  col.    I. 

GERACE  (DA)  P.  GIO.  MARIA. 

Filippo  Plazicnse.  Il  carro  del  mi- 
stico Elia  al  Cielo.  T.  i,  p.  4'2, 
col.  2.  —  Piazza  (Filippo  Da).  Il 
carro  del  mistico  Elia  al  Cielo.  T. 

2,  p.   340,   col.    I. 

GERARDO  P.  da  Borgo  S.  Donnino, 

Introductorium  inEvangelium  mler- 
num.   T.   2,  p.  4oj  col.   2. 
GERBERTO  (  Papa  Silvestro  IL). 

Corpore  (De)  et  Sanguine  Domini 
bbellus.  T.    i,  p.   25^,  col.   2. 


CERBI  LORENZO. 

Selva  (  Lorenzo  ).    Delle  metamor- 
fosi, ec.  T.  3,  p,  4^9  col.  2. 

GERDIL  CARD.  GIACINTO  SIGISMONDO. 
Animadversiones  in  notas,  etc.   T. 

1,  p.  5y,  eoi.  2.  —  Apologia  com- 
peiuliosa,  ec.  T.    i,  p.  ^3,  col.   2. 

—  Commentarium  (In)  a  Justiao 
Febronio,  eie.  T.  i,p.  226,  col,  i. 

—  Confutazione  di  due  libelli,  ec. 
T,  I,  p.  242,  col.  2.  —  Discours 
de  la  nature  et  des  eflets  du  luxe, 
etc.  T,  I,  p.  3i2,  col.  2.  —  Di- 
scours pliilosophiques  sur  l'homme. 
T.  I,  p.  3i3,  col.  I.  —  Esame  de' 
motivi  della  opposizione,  ec.  T.  i, 
p.  3j2,  col.  I.  —  Istruzione  sopra 
i  diritti,  r  origine  ed  i  doveri  del- 
l' autorità  sovrana.  T.  2  ,  p.  54  , 
col.  I.  —  Litterarum,  obedientise 
dogmatica  Constitutioni,  etc.  T.  2, 
p.  i35,  col.  I.  —  Opuscula  ad 
hierarchicam  Ecclesice  constitutio- 
nem  spectantia.  T.   2,  p.  2^4?  col. 

2.  —  Précis  d'un  cours  d'instruc- 
tions,  etc.  T.  2,p.  366,  col.  2.  — 
Ratione  (De)  ineundse  concordise, 
etc.  T.  2,  p.  4'4j  col.  I.  —  Ré- 
flexions  sur  la  thcorie  et  la  prati- 
que  de  l'éducation,  etc.  T.  2,  p. 
4 16,  col.  I.  —  Bernis  (Card.  de). 
La  Religion  vengée.  T.  3,  p.  2^9, 
col.   2. 

GERLI  AGOSTINO. 

Lettera  al  Sig.   Callani  ,    pittore  e 

scultore  in  Roma.  T.  2,  p.  82,  col,  i. 
GERLIN  AB.  PIETRO. 

Epistole  d'Ovidio,  tradotte  da  N.  N. 

-  T.    I,  p.  363,  col.    1. 

GERMAIN  (S.)  DE  GORDES. 

Misteri  (I)  di  Flora.  T.  2,  p,  199, 

col.  2. 
GERMANO  S,  ANTISSIODORENSE. 

Pietro  (S.)  Crisologo.  T.  2,  p.  343, 

col.    I. 

GERMON  P. 

Ilistoire  (L')  des  congrégations  De 


'  P 
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col.  2. 


auxiliis,  etc.    T.  2 
GEROMMl  STEFANO. 

Aleandro  Pisano  (Giovanni).  T.  i, 
p.   32,  col.    I. 
GERONIMIANO  AGOSTINO. 

Gratianus  (Publius  Augustus).   T. 
I,   p.  47^3  col.   2. 
GERSEN,  o  GESSEN  AB.  GIOVANNI. 

Codex  de   Advocatis  scculi  XIIL  - 
T.  I,   p.  2iy,  col.  2.   —   Imitatione 
(De)  Christi.  T.  2,  p.    18,  col.    i. 
GERSON  CANCELL.  GIOVANNI. 

Codex  de  Advocatis  seculi  XIIL  - 
T.  I,  p.  2iy,  col.   2.  —  Imitatione 
(De)  Christi.  T.   2,  p.    18,  col.  i. 
GERVASONI  ANGELO. 

Lettera  d'un  Cesenate.  T.  2,  p.  96, 
col.   2. 
GESSI  SEN.  BERLINGERO. 

Belsensi  (Gregorio).   T.    i,  p,    122, 
col.    I.  — Fasti  di  Ludovico  XIV. 
il   grande.   T.   i,   p.  396,  col.  2.  — 
Filotirao.  T.    I,  p.  4^16,  col.    I. 
GESSI  P.  GIROLAMO  o  GIZZI. 

Coltellonus  (Paulus).  T.  i,  p.  221, 
col.  2.  —  Pio  Religioso.  Vita  di 
S,  Francesco  Saverio.  T.  2,  p.  345, 
col.  2.  —  Vita  di  S.  Francesco 
Saverio.  T.  3,  p.  246,  col.  i. 
GESÙ'  (DEL)  SUOR  FRANCESCA. 

Canzonetta  spirituale  per  la  nascita 
del  bambino   Gesù.   T.    i,   p.    171  j 
col.    I. 
GESUALDO  D.  ERASMO. 

Gonsalvo    d'  Amore.    Risposta    alla 
lettera    satirica    diretta    al   sig.    D. 
Erasmo  Gasualdo,  ec.  T.  i,  p.  4^8, 
col.    I. 
GUELFI  GIORGIO. 

Gran  (11)  Zoroastro.   T.   i,  p.  470, 
col.   2.  —  Lanterna   (La)    curiosa. 
T.  2,  p.  66,  col,  2. 
GIIELLINI  TERENZIA. 

Compendio  della  storia  e  .della  mo- 
rale dell'antico  testamento.  T.  i, 
p.   229,  col.    I. 
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«.iii-n.viinii.i.i  r.  joMAM». 

Mori»'  (I.a)  (li  P;u)liiu)  v  di  Ales- 
sio.   T.     2,     p.     ■>.  I    j,     IH»!.     I. 

GHKIl.VUDKI.l.O  M.VTTKO  V. 

Buona  (Della)  elezione  tlello  stalo. 
T.  I,]).  i.")j,  col.  I.  —  (.lonlìdenza 
in  Dio.  T.  I  ,  p.  23i)  ,  col.  2.  — 
Fedo  (Della)  in  Dio.  T.  i,  p.  3()i), 
col.  2.  —  Fiducia  (Della)  in  Dio. 
T.  \,  p.  \oG,  col.  2.  —  Fiori  (1). 
de' Salmi.  T.  i,  p.  fiS,  col.  i. — 
Solitudine  di  Filai^ia.  T.  3,  p.  yS, 
col.   2. 

GHKRARDI {DE)  JACOPO. 

Jacopo  Volterrano.  T.  2  ,  p.  11, 
col.   2. 

GHERARDI  ROBERTO. 

riiJlessioni  sopra  1'  uso  del  mercu- 
rio nella  medicina.  T.  2,  p.  44^5 
col.    I. 

GIIERARDIM  CARLO,  Jlilancse. 

Pareri  intorno  al  vero  luogo  della 
città  di  Alcinoo,  ec.  T.  2,  p.  3i3, 
col.    I. 

GHERARDI.M  P.  D.  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Ineflabili  (  De)  Trinitatis  mysterio. 
T.   2,  p.   3o,  col.   2. 

GHERARDINI  DOTT.  MICHELE. 

Gripjie  (La),  o  sia  descrizione  della 
malattia  catarrale.  T.  i,  p.  474) 
col.  2.  —  Milano.  Almanacco  sto- 
rico per  l'anno  1822.  T.  2,  p.  igS, 
col.    I.  . 

GHERARDO  GIO.  B.VTTISTA,  Conte  d'Arco. 

Annona  (  Dell').  T.  i,  p.  60,  col.   i. 

GHETTI  P.  GHIOLA.MO. 

Vita  della  Beata  Rita,  da   Cassia, 
ec.   T.   3,  p.   23f),  col.    I. 
GHEZZI  P.  MCOLO\ 

Lettera  del  Sig.  Conte  N.  N.  -  T. 
2,  p.  88,  col.  2.  —  Saggio  de'  Sup- 
plementi teologici,  ec.  T.  3,  p.  9, 
col.  ..  —  Tosa  (Miilippus).  T.  3, 
p.  i56,  col.  1.  — Vita  del  P.  An- 
tonio Possevino.  T.  3,  p.  234,001.  2. 


—  Vita  del  P.  Fidmondo   Augerio. 

'r.  3,  p.  234,  «ol.  2. 

GHEZZI  P.  GIO.  TOMASO. 

(inllu/.7,i  (Francesco  ).  T.  i,  p.  /[?>C), 


col 


GHIAI  P. 

Invilo  a  segare  la  Veccliia.    T.   2, 

p.   4'i   col.    2. 
(WHDOM  P.  ANTONIO. 

Viruin  (Ad)  eruditissimum  Fridc- 

ricum    (jolll.  Freilag.,  eie.    T.   3  , 

p.   228,   col.    I. 
GHILINI  GIOVANNI  JACOPO. 

Camjio  Fregoso  (Antonio).    T.    i, 

p.    166,  col.   2. 

GHILIOSSI  CONTE  GIUSEPPE  IGNAZIO. 

Baco  (Jl)  di  seta  e  sua  educazio- 
ne. T.    I,   p.    108,  col.   2. 

GIUNI  GIOVANNI.  , 

Defensio  jurium  Scdis  Apostolica?, 
eie.  T.  I,  p,  280,  col.  1.  —  Re- 
sponsio  ad  relationem  ducis  Parma?. 
T.  2,  p.  4'^ '5  col.  I.  —  Risposta 
per  la  Camera  Apostolica  ,  ce.  T. 
2,  p.  4^5,  col.    I. 

CHINI  P.  PIER  MARIA. 

Franlauro  Bavboreo.  T.  i,  p.  4^0, 
col.    I.  . 

GHIONI  DOTT. 

Cajo  Marzio  Goriolano.  T.  i  ,  p. 
161,  col.   2. 

GHIRARDELLI  AB.  FRANCESCO  DELFO'. 

Academico  Ticinese.  T.  i,  p.  12, 
col.  2,  —  Erinni©  Solerò,  Pastor 
Emonio.  T.  I,  p.  367,  col.  2.  — 
Nozze  (Per  le)  Re  e  Antini.  T.  2, 
p.   2  53,   col.    I. 

GHIRLANDA  D.  GASPARE. 

Negoziazione  e  nobiltà.  T.  2,p.  225, 
col.   2. 

GIUSI  CICO  P.  INNOCENZO. 

Lercaro  (Francesco).  La  Misibia  , 
tragedia  bebrea.  T.  a,  p,  yy^  col.  r. 


GHISILIERI  F.  di  Bologna. 

Di  (II)  delle  nozze,  anacreontiche. 
T.   I,  p.   289,  col.   2. 

GlllSLIERl  MARCHESE  ANTONIO. 

Bucolica  (  La)  di  Virgilio.  T.  i  , 
p.  i55,  col.  2.  —  Ephemeridum 
ccelestiuni  moluuni  Manfredi,  er- 
rala insigniora.  T.  i,  p.  35^,  col.  2. 
— =  Fcrroiili  (Fabrizio).  Predizione 
della  Cometa  dell'anno  ly'ÒG.  T.  i, 
p.  4*^^5  ^0^*   ^• 

GIACOBBI  D.  FILIPPO. 

Collezione  di  alcune  lettere  indi- 
rizzate al  Clero  e  popolo  di  Corsica. 
T.    I,  p.   220,  col.   2. 

GIACOMAZZI  AB.  AGOSTINO. 

Nobili  (  Per  le  )  Nozze  Valvason 
Ricchieri.  T.   2,  p.   235,   col.    i. 

GIACOMELLI  MONSIG.  MICHELANGELO. 
-  Caritone  Afrodiseo.  T.  i,  p.  176, 
col.  2.  —  Giornale  de' letterati  pub- 
blicato col  titolo  di  Novelle  lette- 
rarie, ec.  T.  I,  p.  45^5  ^'^'*  ^-  — 
Informazione  istorica  delle  difi'e- 
renze  fra  la  Sede  Apostolica  e  la 
Beai  Corte  di  Savoja.  T.  2,  p.  32, 
col.   2. 

GIACOMETTI  PROF. 

Oratio  in  funere  Francisci  Barba- 
radici.  T.   2,  p.  2y5,  col.   2. 

GIACOMETTI  FRANCESCO. 

Alcimelo  Egratteo.  T.  r,  p.  28, 
col.    I. 

GIACOMINI  AB.  GIUSEPPE. 

Corindo  (II),  favola  boschereccia. 
T.  I ,  p.  '255,  col.  2.  —  Rosalba 
(La).  Dramma  in  musica.  T.  2,  p. 
475,  col.  2.  —  Sidonio  (11).  Dram- 
ma.  T.  3,  p.  66,  col.    I. 

GIACOMUZZI  AGOSTINO. 

Amico  (L')  A.  G.  al  tumulo  di  Pie- 
tro Tonini.  T.    i,  p.   /^5,  col.   2. 

CIALDI  GIUSEPPE. 

Coltivazione  (Della)  dei  pomi  di 
terra,  loro  uso  ed  utilità.  T.  i,p. 
aar,  col.   2. 
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GIAMB.\TTISTA  P.  da  Milano. 

Rimario ,    ossia    raccolta    di    rime 


:iole.  T.   2, 


445,  col.    I. 


suruccioie.    i.    2,   p.  n^^, 
GIAMBELLI  CAN.  CIPRIANO. 

Academico  Bramoso  de'  Solleciti  di 


Trevi gi.  T. 


P-  7' 


co 


1. 


GIAMBONI  BONO. 

Etica  (L')  d'Aristotile.  T.  i  ,  p. 
382  ,  col.  2.  —  Guidotto  ,  o  Ga- 
leotto da  Bologna.  T.  i,  p.  479  j 
col.  I.  —  Introduzione  alle  virtù. 
T.  2,  p.  4fj  col.  I.  —  Qui  comin- 
cia la  tauola  nel  tesoro  de  S.  Bru- 
netto latino  de  Fiorenzzaj  ec.  T.  2, 
p.   394,   col.    I. 

GIAMBRUNO  P.  ANDREA. 

Trofei  di  Gesù  Sacramentato ,  ec. 
T.  3,  p.    176,  col,   I. 

GIAMBRUNO  P.  CESARE. 

Patria  (Della)  del  B.  Agostino  No- 
vello, terminese.  T.  2,  p.  32  1,  col. 
2.  —  Rizzo  (Cataldo).  T.  2  ,  p. 
471,  col.    I. 

GIAMBULLARI  BERNARDO. 

Fioretti  della  vita  di  S.  Zanobi. 
T.    I,  p.  4'^j  col.    I. 

GIAMPIETRI  FRANCESCO. 

Litonimo  Igiafilo,  Preservativi  po- 
litici per  tener  lontana  la  peste. 
T.   2,  p.    i35,  col.   I. 

GIAMPIETRI  TROJANO  ANGELO. 

Frammento  inedito  di  uno  scrit- 
tore Napolitano  del  secolo  XVI,  ec, 
T.    I,  p.  4^8,  col.    I. 

GIAN  CARDI  GIORGIO  ARTEMIO. 

Zingara  (La).  Commedia.  T.  3, 
p.   273,   col.   2. 

GIANDOLINI  D.  ANTONIO. 

Istoria  critica  della  vita  civile.  T. 
2,  p.  47>  col.  2.  —  Mondo  (II)  ia 
pratica.   T.   2,  p.   2o5,  col.   2. 

GIANDONATI. 

Vero  metodo  d' insegnare  in  poco 
tempo  ai  fanciulli  gli  clementi  della 
lingua  latina,  ec,  T.  3,  p.  aio,  col.  2. 
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G!AM>lNO  (Di:)  GIOVANM. 

Lirciitius  Evangclus.  T.  2,  p.  i3o, 
col.   2. 
GIANRLLl  GF.NNAUO. 

Rime   (li    Michelangelo     Budiiairoti 
il   veci-Ilio,   or.   T.  2,    y».  /\.\'j,  co],  1. 

GIANOTTI  DOTT.  Mll.IIIXANGF.LO. 

Urano  (V).   Cantata,   ce.  T.   3,   p. 
i88,  col.   2. 

GIANFATTORI  COME  CARLO  rFIlUANTE. 

Arca  (Conte  Ami  rea  Dell').  T.  i, 
p.  81,  col.  I.  —  Breve  descrizione 
della  festa  latta  nella  gran  sala  del 
signor  Podestà,  ec.  T.  1,  p.  1475 
coi,  1.  —  Clavigero  (Girolamo). 
T.  I,  p.  21 4,  col.  I.  —  Ferrante 
Carli  detto  anche  il  Filosofo.  T. 
I,  p.  4o3,  col.  I.  —  Instabile  Aca- 
demico  Incamminato.  T.  2,  p.  Sy, 
col.  1.  —  Tenaglia  (Sulplzio).  T. 
3,  p.  i34,  col.  I.  —  Zoilo  Ardel- 
lione.   T.   3,  p.   273,  col.   2. 

GI.'VNNI  rUANCESCO  Improvvisatore. 

Filebo.  Lettera  dice.  T.  i,p.  4''» 
col.  2.  —  Proteone  allo  specchio. 
Lettera.  T.   2,  p.   3B3,  col.  2. 

GIANNI  SEN.'  FR.\NCESCO  MARIA. 

Discorso  (Un)  sul  debito  pubblico. 
T.    I,  p.  3 12,  col.    I.  —  Discorso 
suir  Aggiotaggio.    Ui.  ■ —   Medita- 
zione   sulle    teorie    e    sulla    pratica 
delle   imposizioni,  ce.   T.  2,  p.    174, 
col.    I.  —  Memoria    isterica    dello 
scioglimento     del     debito     pubblico 
della  Toscana.  T.  2,  p.  178,  col.  2. 
—  Ricordi  presi  nei    16  aprile  sul 
rincaro    dei    grani.    T.   2,   p.   4-^5, 
col.  2.  —  Toscana  (La)  dal  25  mar- 
zo   1799  ^'  20   maggio   1801.  T.  3, 
p.    i5ó,  col.    I. — Un' occhiata  alla 
Toscana    dopo    la   pace    firmata    a 
Luneville.   T.   3,  p.    187,  col.    i. 
GIANNI  GIISEPPE  Padre  lettore  Domenicano. 
Chiome    (Delle)    delle   V^.stali  ro- 
.  mane.  T.    i.  p.  2o3,  col.    i. 


GIANNI  PROF.  D.  NICOLA. 

Introduzione  intorno  alle  zuppe  eco- 
nomiihe,   ec.   T.   2,  ]>.   4'}  col.   2. 

GIANNINI  AVV.  CARLO  ANTONIO. 

Quanto  sia  giusto  e  convenevole 
che  Comacchio  si  conservi  all'  Im- 
perio del  duca  di  Modena.  T.  a, 
]>.    390,   col.    I. 

GIANNINI  EGIDIO  AB. 

Immaturo  Acad."  Lettera.  T,  2, 
p.  25,  col.  1.  —  Lettera  critica 
contenente  la  disamina  delle  Me- 
morie storiche  di  Pergola.  T.  2, 
p.  8G,  col.  I.  —  Lettera  dell'Au- 
tore delle  Alcnioric  istorichc  dì  Per- 
gola. T.  2,  p.  91,  col.  I.  —  Let- 
tera scritta  da  \\\\  idiota.  T.  2, 
p.  107,  col.  I.  —  Risposta  dell'Au- 
tore delle  Memorie  istoriche  di  Per- 
gola. T.  2,  p.  462,  col.  I.  —  Ziego 
di  Nanni  Hiengolo.  T.  3,  p.  273,  col.  i. 
GIANNINI  DOTT.  GIO.  MATTEO. 

Ciotti  (  Carlo).  Considerazioni,  ec. 
T.    I,  p.   210,  col.    I. 
GIANNINI  D.  TOMMASO. 

Santa  Eufrosina.  Oratorio  ,  ce.   T. 
3,  p.   24,  col.   2. 
GIANNONE  PIETRO. 

Perontini  (Jani)  Jureeonsulti ,  ctc. 
T.  2,  p.  329,  col.  2.  —  Ragioni 
per  le  quali  si  dimostra  che  l'Ar- 
civescovo Beneventano  ,  ec.  T.  2  , 
p.  4095  col.  I.  —  Risposta  alle 
annotazioni  critiche  del  P.  Seba- 
stiano Paoli,  ec,  T.  2,  p.  4^0,  col.  2. 

GIANNOTTI ,  o  GIANNOZZI  RANGONI   TOM- 
MASO. 

Philologus  (Thomas).  T.  2,  p.  338, 

col.    I.  —  Thomas  Philologus.  T. 

3,  p.    i46>  col.    I. 
GIANOTTO  P.  ALFONSO. 

Antonio  (Alfonso).   T.    1  ,    p.   70  > 

col.    I. 
GIARDINI  Commissario. 

Lettere  di  sconto.    T,   2.   p.    116, 

col.    I. 


GIARDINI  Professore. 

Codice  di  Napoleone  il  Grande  pel 
Regno  d'Italia.  T.  i,  p.  217,  col.  2. 

GIARDINI  CLAUDIO. 

Academici  Catenati.    T.    i  ,   p.   3, 

col.   2. 
GIARDINI  AB.  ELIA, 

Osservazioni  al  libro  intitolato  Fa- 
sti della  3Ietropolitana    di  Milano. 


T. 


,  p.  291  , 


col.    I.   —  Poetici 


componimenti,  ec.   T,   2  ,  p. 
col.    I. 


35. 


GIARDINI  GIO.  BATTISTA. 

Trionfo  (II)  della  Fede  nel  glorioso 
martirio  di  S.  Azzo  Estense.  T.  3, 
p.    174»  col.    I. 

GIATTINI  P.  GIO.  BATTISTA. 

Nascenti  Virgini  universitalis  ob- 
sequia,  etc.   T.   2,  p.  222,  col,    i. 

GIAXICH  DOTT.  NICCOLO'. 

Armonie  sacre,  T.  i,  p.  88,  col,  i. 

GIBELLINI  ANTONIO. 

Cento  Favole  d'Esopo  e  di  altri 
autori.  T.    i,  p.    1  gò',  col.    i. 

GIBELLINI  GIAMBATTISTA. 

Rimostranze  de'  fatti  seguiti  nella 
Valle  Sesia,  ec.  T.  2,  p.  4^0,  col,  2. 

GIBELLINO  GIUSEPPE  NICOLO\ 

Maraviglie  (Le)  d'Ercole.  T,  2,  p, 
i5g,  col,  2. 

GIBERTI  FRANCESCO, 

Statuta  Venetorum,,,.  FRAN.  Gì.... 
castigavit  et  ti^anstulit,  etc...  T,  3, 
p.  98,  col.    I. 

GIBERTI  GIANMATTEO. 

Consilium  delectorum  Cardinalium, 
etc.  T.    I,  p.   247,  col.    I. 

GIESONI  AB.  LUIGL 

Cristiano  (II)  nel  secolo,  ce.  T.  i, 
p.  266,  col.  1.  —  Geografìa  in  dia- 
logo ad  uso  delle  scuole.  T.  i,  p. 
444?  col.  2.  —  Tre  orazioni  sacre 
in  lode  di  S.  Luigi  Gonzaga.  T.  3, 
p.   169,  col.  2. 


474 
GIESSE  FIORENZA  e  BERENICE. 

Rime  diverse  di  alcune  nobilissime 
e  virtuosissime  donne,  ce.  T.  2,  p. 
447?  col.  2. 
GIGANTI  GIROLAMO. 

Prè  Marsilio  Umbro  Forsemprone- 
se.  T.  2,  p.  3GG,  col.   i. 

GIGLI  P.  GIROLAMO. 

Academici  Erranti.  T.  i,  p.  5,  col. 
I.  —  Amaranto  Sciaditico,  o  Sci- 
diatico.  T.  I  ,  p.  4^  5  col.  2.  — 
Atalipa  (L'),  dramma  per  musica. 
T.  I,  p.  95,  col.  I.  —  Collezione 
completa  delle  opere,  ec.  T.  1,  p. 
220,  col.  I.  —  Economico  A cad.*^ 
Intronato.  T.  i,  p.  342,  col.  i.  — 
Fede  (La)  ne'  tradimenti.  T.  i,  p. 
399,  col.  2.  —  Intermezzi  in  de- 
risione della  setta  Maomettana,  ec. 
T.  2,  p.  39,  col.*2.  —  Lettera  e 
descrizione  dell'  apparato  festivo  fat- 
to in  Roma,  ec.  T.  2,  p.  101,  col. 
1.  —  Lettera  scritta  da  Roma  al- 
l'Ili,^ sig.  Francesco  Piecolomini. 
T,  2,  p,  106,  col,  2,  —  Martirio 
(II)  di  S.  Adriano.  T.  2,  p.  167, 
col.  I.  —  Ser  Lapo,  ovvero  la  mo- 
glie giudice  e  parte,  ec,  T.  3,  p. 
56,  col,  2.  —  Sorellina  (La)  di  D. 
Pilone.  T.  3 ,  p,  83,  col.  2.  — 
Tonci  (Salvatore).  T.  3,  p.  i53, 
col.  2.  —  Tondellius  (Franciseus 
Honoratus).  T.  3,  p.  i54,  col.  i. 
—  Vita  e  profezie  di  Brandano  Se- 
nese. T.  3,  p.    25 1,  col.  2. 

GIGLIOLI  GIAC03I0  TOMMASO. 

Distratto,  i^cademico  Insensato.  T. 
I,  p.   322,  col,    I. 

GILBERTI  DOMENICO, 

Berti  (Domenico),   T.    i  ,  p,    128, 
col,   2. 

GILIO  GIO.  ANDREA. 

Chiavelli    (Livia).    T,    i  ,  p.   202, 
col.    I. 

GIMMA  AB.  DOTT.  GIACINTO, 

Galleria  di  Minerva.  T.  i,  p,  438, 
col.   j.  —  Nuova  slafietla  di  Par- 


^i5, 
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naso.  T.  2,  p.  268,  col.  i.  —  Tre- 
niigiozzi  (^Gaetano).  T.  3,  j).  ijo 
col.  2. 

G1.NANM  AB.  FIXICE. 

Pirnpcrio  (  INIcsser).   Soeiiio   in   lin 
glia  ruslica  loveielana.  T.  2,  [ 
col.    I  . 

GINANM  CONTE  FRANCESCO. 

Lettera  J'  un  professore  di  filosofia 
sopra  il  rospo.  T.  2,  p.  <)f),  col.  i. 
—  Lettere  intorno  alla  recente  sco- 
perta degli  insetti,  ec.  T.  a,  p.  119, 
col.  I.  —  Numeralium  (  De)  iiota- 
runi  niiniiscularuni,  etc.  T.  2,  p. 
255,  col.  I.  —  Opere  jioslume  del 
Conte  Giuseppe  Giuanni.   T.   2,  p. 


2'--ì, 


:ol. 


2. 


GINANM  AB.  GIOVANNI. 

Proli  (Pietro  Paolo).  Della  città  di 
Comaccliio,  delle  sue  lagune  e  pe- 
sche. T.   2,  p.  38o,  col.    1. 

GINANNI  P.  AB.  D.  PIETRO  PAOLO. 

Lettera  nella  quale  si  dimostra,  ec. 


io3, 


co 


1. 


2. 


M 


emorie 


storiche  delT  antica  ed  illustre  fa- 


miglia  Alidasio.  T, 


2,  1) 


186,  col. 


2,  —  Osservazioni  e  riflessioni  so- 
pra la  Storia  naturale  della  città 
di  Comacchio.  T.  2,  p.  2g3,  col.  2. 
—  Pistola  in  cui  si  mostra  che 
Kavenna  e  non  Faenza,  fu  la  pa- 
tria di  S.  Pier  Damiani,  T.  2,  p. 
346,  col.  2.  —  Rime  scelte  di  poeti 
Ravennati  antichi  e  moderni  de- 
funti. T.  2,  p.  449j  col.  2. 
GINESTRA  SALV.ATORE. 

Strataneo   Gresalvi.  Saggio  di  Sto- 
ria naturale  dell'Isola  di  Corsica. 
T.  3,  p.   1 13,  col.    I. 
GINEVRI  DOTT.  di  Pergola. 

Piisposta  dell'autore  delle  Memorie 
istoriche  di  Pergola.  T.  2,  p.  4^^, 
col.    I. 
GINGLENÌì. 

Feuille  (La)  Villagcoisc.  T.    i ,  p- 
404,  col.    I. 


GINNARO  P.  BERNARDINO.      , 

Tavola  perpetua  jicr  conoscere  la 
nascita,  il  njcriggio  ed  il  tramonto 
«lei  sole  in  tutto  l' annOj  ce.  T.  3, 
p.    128,    col.    I. 

GlNOm  CAV.  GINO. 

Descrizione  della  pompa  funerale 
nelle  esequie  di  Cosimo   de"  iNIediei, 


ce. 


P 


28/ 


col.    2. 


GIOANELM  DOTT.  BONVICINO. 

Ammalato  (L')  immaginario  sotto 
la  cura  del  Dottor  Purgon.  T.  3, 
p.   9-jy,  col.   2. 

GIOENI  CAV.  GIUSEPPE. 

Eruzione  (Dell')  dell'Etna  nel  mese 
di   luglio    178^.   'P.    I,   p.  3^0,  col. 

1.  —  Relazione  dell'eruzione  del- 
l'Etna nel  mese  di  luglio  17^7.  F. 

2.  p.   4^4>   col.    2. 
GIOENI  D.  PIETRO. 

Lidio   l^irtenio. 
pra  le  scienze,  oc. 
col.   2, 

GIOFEREDO  PIETRO  AB.  DI  S.  PONZIO. 
Relazione  delle  cose  occorse  duran- 
te l'assedio  e  resa  di    Villafrauca, 
ec.   T.   2,  p.  4^'^5  col.   2. 

GIOJA  MELCHIORRE. 

Apologia  del  quadro  politico  di  Mi- 
lano. 'P.  I,  p.  74,  coi.  2.  —  Av- 
visi ad  un  Confessore.  T.  i,  p.  1  o5, 
col.    i.   —  Breve  risposta  al   Mini- 


Trattenimenti   so- 


T. 


l 


1.   lói 


stro   della   Guerra.    T.    i,   p. 


i5i 


Causa  (La)    di    Dio  e 


col. 

degli  uomini,  ce.  T.  i,  p.  189,  col. 
I.  ■ —  Cenni  morali  e  politici  sul- 
l'Inghilterra. T.  I,  p.  194,  col.  2. 
—  Censore  (II).  Giornale  filosofico- 
-critico.  T.  I,  p.  195  ,  col.  2.  — 
Cosa  è  patriotismo  .^  T.  i,  p.  25g, 
col.  2.  — ■  Dimostrazione  de'  van- 
taggi provenienti,  ec.  T.  i,  p.  3o3, 
col.  2.  —  Effemeridi  repuhlicane, 
T.  I,  p,  343,  col.  I.  —  Francesi 
(I),  i  Tedeschi,  i  Russi  in  Lom- 
bardia. T.  1  ,  p.  4^^?  col.  2.  — 
Frali  (  I)  e  le  Monache.  T.  i,  p.  4^o, 


col.  I.  —  Gazzetta  nazionale  della 
Cisalpina,  T.  i,  p.  44'}  col.  2.  — 
Gravami  contro  la  sentenza,  ce.  T. 
I,  p.  4725  col.  2.  —  Lettera  alla 
signora  Bianca  IMilesi.  T.  2,  p.  82, 
col.  2.  —  INIaiiifeslo  di  S.  M.  Prus- 
siana contro  la  Francia.  T.  2,  p. 
i56,  col.  I.  —  Memoria  al  Magi- 
strato di  Revisione,  ce.  T.  2,  p.  177, 
col.  I.  —  Problema  politico  civi- 
le, ec.  T.  2,  p,  3^6,  col.  2.  — 
Problema,  Quali  sono  i  mezzi  più 
spediti,  più  efficaci,  ec.  T.  2,  p. 
3j6,  col.  2.  —  Quadro  politico  di 
Milano.  T.  2,  p.  389,  col.  2.  — 
Ragionamento  sui  destini  della  re- 
pubblica Italiana.  T.  2,  p.  4^7  j 
col.  2.  —  Reggenza  (Alla)  provvi- 
soria del  Regno  d'  Italia.  T.  2,  p. 
4i6,  col.  2.  — Riassunto  dei  gra- 
vami alla  sentenza  27  febbrajo  1821, 
ec.  T.  2,  p,  4^2,  col.  2. — Rifles- 
sioni relative  all'  opuscolo  che  ha 
per  titolo  -  La  scienza  del  povero 
diavolo.  T.  2,  p.  4^9  5  col.  2.  — 
Riflessioni  sul  Trattato  di  Alleanza 
tra  le  Rep.^  Cisalpina  e  Francese. 
T.  2,  p,  44'^j  col.  2.  —  Risposta 
degli  ex-commisarj  del  Tesoro  na- 
zionale, ec.  T.  2,  p.  4^1 5  col.  I. 
Scienza  (La)  del  povero  diavolo. 
T.  3,  p.  39,  col.  I. 
GIORDANI  LUIGI  IBERTO. 

Canzone   per    le    nozze   di    Tizio  e 


Berta.  T.    i 


,   p.    l'ji,  col    I 


Fi- 


largirio  Atlanteo.  T.  i,  p.  l\\i, 
col.  2.  —  Nozze  (Per  le)  Re  e  An- 
tini.  T.  2,  p.  253,  col.  2.  —  Scherzo 
satirico,  ec.  T.  3,  p.  3j,  col.  2.  — 
Uberto  da  Serravalle.  Canzone  a 
Pippo  di  Tonia.  T.  3,  p.  182,  col.  2. 

GIORDANI  PIETRO. 

Prima  esercitazione  scolastica  di  un 
ignorante.  T.  2,  p.  3yi,  col.  2.  — 
Virgilio.  L'Eneide  tradotta,  ec.  T. 
3,  p.  226,  col.  I.  —  Descrizione 
del  Foro  Bonaparte,  ec.  T.  3,  p. 
281,  col.    I. 
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GIORDANI  VITALE. 

Tambucci  (Girolamo).  T.  3,  p.  124, 
col.   2. 

GIORDANO  BEATO. 

Officium  Ecclesiasticum  dicendum 
die  feslo  B.  Dominici.  T.  2,  p.  266, 
col.    I. 

GIORDANO  FRA  BERNARDO. 

Trattalo  dell'interdetto  di  Papa 
Paulo  V.   -  T.  3,  p.  164,  col.  2. 

GIORD.\NO  FABIO. 

Capacci  (Julii  Cresaris).  T.  i  ,  p. 
171,  col.  2,  —  Frammento  inedito 
di  uno  scrittore  Napolitano  del  se- 
colo XVI.   -  T.    I,   p.  ^l'ò,  col.    I. 

GIORDANO  GIROLAMO. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  i, 
p.  64,  col.  2.  —  Collationes  in- 
lerpretationum  Giaci  Epigramraa- 
tis.  T.    I,  p,   219,  col.   2. 

GIORGETTI  SAC.  GIO.  FRANCESCO. 

Dialogo  galante  ed  erudito.  T.  r, 
p.  292,  col.  I.  —  Storia  dello  sta- 
bilimento dei  Monaci  mendicanti. 
T.   3,   p.    108,  col.   2. 

GIORGI  PADRE. 

Pitture  a  fresco  del  Campo  Santo 
di  Pisa.  T.   2,  p.   347,  col.   2. 

GIORGI  P.  M.  AGOSTINO  ANTONIO. 

Christotimi  Araeristse.  T.  i,  p.  2o3, 
col.   2.  —  Kataerontis  (Theodori). 
T.   2,  p.  60,  col.   2. 
GIORGI  ab:  ALESSANDRO. 

Modo    d'insegnare    ai    fanciulli  le 
due  lingue  italiana  e  latina.  T.  2, 
p.   201 5  col.    I. 
GIORGI  (  DE  )  BERTOLA  P.  AURELIO. 

Campagna  (La),  poemetto  per  noz- 
ze. T,  I  ,  p.  166,  col.  I.  —  Fi- 
dippo  Antedonio  P.  A.  -  T.  i,  p. 
4o6,  col.  2.  —  Notte  (La).  T.  2, 
p.  246,  col.  2.  —  Ticofilo  Cime- 
rio.  Poesie.  T.  3,  p.  147,  col.  2.  — 
Tre  notti  di  PP.  Clemente  XIV. 
T.  3,  p.    169,  col.    I. 

3o* 
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GIORGI  CECILIA. 

l'\)iilc  (Moderata).  T.    i,  p.  4^^? 

col.   ?.. 
GIOUGI  MONSIG.  POMEMCO. 

Calaloi^o    (lill.i     libreria     Cajijioni. 

T.    I,    p.    !8|,    rol.    7.   —  Due   dis- 

serlazioni.   T.    i,   p.   ?>SG,  col.    i. 

GIORGI  I».  ril.VNCI'SCO  ANTOMO. 

Giorgi  Francesco.  Le  Poesie  del 
signor,  ce.   T.    i,   p.   /\5^,  col.    i. 

GIORGI  (DE    MARCHI' SE  D.  GllSEPPE. 
Poetici    coiiipoTiimeiiti    degli     Aca- 
demici     Aflulati    di    Pavia.    T.    2, 
p.    354,   col.    I. 

GIORGI  1».  IGNAZIO. 

Novizio  (11)  Benedettino.  T.  2,  p. 
2  53,  col.    I. 

GIORGI  AB.  LLIGI. 

Memorie  sulla  rivoluzione  d'  Avi- 
gnone, e  del  contado  Venassino. 
T.   2,   p.    187,  col.   2. 

GIORGI  (DE)  MODESTA  POZZO. 

Fonte  (Moderata).   T.    i  ,  p.  4^3? 
col.   2. 
GIOVANARDI  P.  AB. 

Dissertazioni  (Due)  sul  Rubicone. 
T.  I,  p.  32  1,  col,  2.  —  Risposte 
due  a  due  altre  contrarie  Scritture, 
ec.  T.   2,   p.  /166,  col.    I. 

GIOVANE  GIOVANNI. 

Morelli  (Gio.  Paolo).  T.  2,  p.  211, 
col.    1. 

GIOVANE  PRINCIP.  GìLLIANA  naia  Muderbach. 

Lettera  d'una  Dama.  T.  2,  p.  100, 
col.   2. 

GIOVANELLI  AB.  ANDREA. 

Alevarodino  (Angelo).  T.  i,  p.  34, 
col.    I. 

GIOVANELLI  SAC.  D.  NICOLA. 

Considerazioni  filosofiche  e  teolo- 
giche, ec.  T.    I,  p.    245,  col.    I. 

GIOVANELLINO  di  RAVENNA  abate  di  Fécamp 
detto  il  Piccolo  Giovanni. 

Ambrosius  (S.)  T.  i,  p.  /^4)  col.  i. 


—  Augustini  (  S.  ).  Opera  varia; 
T.    I,  p.  99,  col.   2. 

GIOVANETTI  o  GIOANETTI  P.  AB.  I).  ANDREA. 

Articolo  di  lelleia  scritta  da  un 
erudito  al  P.  Rabbi.  T.  i,  p.  92, 
col.  :>..  —  Daniele  Scultore  Sarco- 
Jaccajo  (Maestro).  T.  i,  p.  2y4  > 
col.  I.  —  Mancia  (Francesco).  T.  2, 
p.  i52,  col.  I.  —  Velerà  nionu- 
ineTita  ad  Classem  Ravennalem  nu- 
per  eruta.   T.    3,   p.    21 4,   col.    i. 

GIO VANN ARDI  CONS.  GASPARE. 

Lettera  in  risposta  alla  Scrittura 
intitolata  -  Il  dominio  temporale 
(Iella  S.  Sede  sopra  Cornacchia.  T. 
2,  p.    102,  col.   2. 

GIOVANNI  P.  da  Brescia. 

Oraliones  jaculatoriai  ad  excilan- 
dum  in  se  divinum  amorem.  T,  2, 
p.   2^6,  col.  2. 

GIO.  BATTISTA  P.  da  Spilimbergo. 

Autorità  che  compete  al  Sovrano 
nella  materia  di  religione.  T.  i , 
p.    102,  col.   2, 

GIOVANNI  (DI  S.)  DI  MATTIA  P.  ERMENEGILDO. 

Gennez  (C.  Virgilio).  T.  i,  p.  44^y 
col.  2,  —  Liturgia  Universa  brevi 
melhodo  comprehensa.  T.  2,  p.  i35, 
col.    I. 

GIOVANNI  (DE)  GIROLAMO. 

Giovanni    (Vincenzo    De).    T.     i, 

p.   4^7)  col.   2, 

GIOVANNI  DIACONO. 

Historiaì  miscellaj  Lib.  XXIV.  T.  2, 
p.  6,  col.   2. 

GIOVANNINI  AGNOLO  (Firenzuola). 

Discacciamento  (II)  delle  nuove  let- 
tere inutilmente  aggiunte  nella  lin- 
gua Toscana.  T.   i,  p.  Boy,  col.  i, 

—  Firenzuola  Agnolo.  T.  i,  p.  419, 
col.    I. 

GIOVENAZZI  AB.  BONAVENTURA. 

Catalogus  librorum  italicorum,  ce. 
T.    ij  p.    186,  col.    I. 


CIOVENAZZI  AB.  VITO  MARIA, 

Cassini  (Gio.  Maria).  T.  i,  p.  i8r, 
col.  2.  — •  Saggio  della  buona  fede 
e  del  criterio  dell'  ex  gesuita  Bul- 
geui.  T.  3,  p.  9,  col.    i. 

GIOVIO  MARCHESA  FELICIA,  vedova  Porro, 
rimaritata  Perpenti. 

Prose  del  Conte  Gio.  B.^  Giovio. 
T.  2,  p.  382,  col.  I.  —  Sperimento 
di  sette  novelle  rappresentanti  co- 
stumanze di  Lombardia.  T.  3,  p. 
87,  col.   2. 

GIOVIO  CONTE  GIAMBATTISTA. 

Lettera  sopra  la  Felicità.  T.  2, 
p.  108,  col.  2.  —  Poliante  Lariano. 
T.  2,  p.  355,  col.   I. 

GIOVIO  PAOLO. 

Alciatus  (Andreas).  T.  i  ,  p.  27, 
col.  2.  —  Lazarum  (Ad)  Bonami- 
cum.  T.  2,  p.  yi,  col.  I.  —  Pauli 
Jovii.  Historiarum  sui  temporis,  ctc. 
T.  2,  p.  322,  col.   2. 

GIPPONI  SAC.  TOMASO  ANDREA. 

Alcune  riflessioni  su  l' Opera  del 
sig.  March.  Giuseppe  Gorini  Corio. 
T.  I ,  p.  29,  col.  2.  —  Risposte 
apologetiche  stese  dall'  autore  delle 
Riflessioni,  ec.  T.  2,  p.  4^5,  col.  2. 

GIRALDI  CAV.  GIOVANNI. 

Caratteri  della  carità  del  sig.  Du- 
guet.  T.  I,  p.  174?  col.  1.  —  Cian- 
fogni  (Pietro).  T.  i,  p.  2o4,  col.  2. 
—  Educazione  (Della)  delle  giovani. 
T.  I,  p.  342,  col.  2.  —  Giudizio 
sopra  la  tragedia  di  Canace  e  Ma- 
careo.  T.  i  ,  p.  4^o ,  col.  2.  — 
Vera  strada  della  conversione  e  san- 
tificazione delle  anime,  ec.  T.  3, 
p.  206,  col.  2. 

GIRARDI  DOTT.  ERCOLE. 

Trionfo  (11)  della  Virtù.  T,  3,  p. 
174,  col.   2. 

GIRARDI  DOTT.  MICHELE. 

Calloud  (Enrico).  T.  1  ,  p.  i65, 
col.    I. 
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GIRARDINO  BARTOLOMEO. 

Ausonii  Peonii  epigrammata  et  alia 
opuscola.  T,    I,  p.    102,  col.    i.  — • 
Parthenius  (Bartholomaeus).  T.   2, 
p.   3  I  y,  col.   2. 
GIRARDO  P.  FELICE. 

Celio  Grafredi.  Discorsi  della  pas- 
sione del  Signore.  T.  i  ,  p.  iqS, 
col.    I. 

GIRMONDI  P.  GIACOMO. 

Antiquse  inscriptionis,  etc.  T.  i  , 
p.   68,  col.    I. 

GIRONI  D.  ROBUSTIANO. 

Poligrafo   (II).   Giornale   letterario. 
T.  2,   p.  356,   col.    I.  —  Regola- 
mento per    il  Collegio    di   Cassano 
d'Adda,   T.   2,  p.  4'8,  col.  2. 
GIUBILEI  PIETRO. 

Corebo  Tiberino.  Il  Caprario.  T.  i, 
p.  255,  col.  I.  —  Notte  (Per  la) 
del  SS.  Natale.  T.  2,  p,  246,  col.  2. 

GIUDICE  (DEL)  ANTONINO. 

Alcide  (L').  Prologo.  T,  i ,  p.  28, 
col.  I.  —  Carità  (La)  prodigiosa 
nel  glorioso  S.  Francesco  da  Paola. 
T,  I,  p,  176,  col,  I.  —  Eleazaro 
(L*).  Dialogo  in  versi.  T.  i,  p.  344» 
col.  2.  —  Giosuè  (II).  Dialogo  in 
versi.  T.  i,  p.  4^7,  col.  i.  —  La- 
grime (Le)  di  S,  Maria  Maddalena. 
T.  2,  p.  62,  col.  I ,  —  Presagi  (I) 
di  felicità  per  il  glorioso  patriarca 
S,  Benedetto.   T.   2,  p.  36g,   col.  2. 

—  Prodigi  (  Li  )  in  Debora  ed  in 
Maria  Vergine.  T.  2,  p.  S^y,  col.  2. 

—  Santa  Rosalia  in  Quisquina.  T. 
3,  p.  25,  col.    I. 

GIUDICE-CARACCIOLO  CARD.  FILIPPO. 
Osservazioni  pacifiche  sopra  un'Ope- 
ra intitolata  -   Le   Usure.  T.  2,  p. 
294,  col.  2. 

GIUDICE  (DEL)  GAETANO  MARIA. 

Apologia  di  molle  verità,  ec.  T.  i, 
p.   y5,  col.    I. 

GIUDICE  (DEL)  GIO.  BATTISTA. 

Basile  (Gio.  Battista).  T.  i,  p.  117, 
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col.  I.  —  Trionfi  (I)  dill' iimo- 
ccnzn,   ce.   T.   3,   p.    i"3,   col.    2. 

CIinU.K  (DEU  V.  MICIII'I-K. 

Applauso  (  L' )  delle  Coi'ouc,  ce. 
T.  I  ,  p.  ji),  col,  2.  —  l^revc  no- 
tizia dell' apjìlauso  festivo,  ce.  T. 
I,  j).  i.jp,  col.  ?..  ■ — Canisns  (Joan- 
jies).  T.  I,  p,  i8o,  col.  I.  — 
CouiiMMidiaiia  notizia  della  festa 
di  S.  Piosnlia.  T.  i,  p.  '227,  col.  i. 
—  Corteggio  degli  Angioli,  ce.  T. 
I  ,  p.  25c),  eoi.  I.  —  Guerriere 
(Le)  con(]uistc,  ce.  T.  i,  p.  477? 
col.  I.  —  Lelli  (Giovanni  Luigi). 
T.  2.  p.  y3,  col.  2.  —  Sposa  (La) 
de'  Sacri  Cantici.  T.  3,  p.  92,  col.  2. 

GIlDICn  (DEL)  1».  VINCENZO. 

Relazione  della  festa  celebrata  ia 
Napoli  nell'anno  i65c),  ce.  T.  2, 
p.  4^2,  col.   2. 

GIUDICI  CAV. 

Memorie  per  servir  di  guida  al  fo- 
restiere in  Arezzo.  T.  2,  p.  i85, 
col.   2. 

GIUDICI  l'ROF.  ANTONIO. 

Apologia  della  Giurisprudenza  Ro- 
mana. T.    I,  p.   y4i  ^0^'   ^• 

GIUDICI  (DE)  CAV.  FRANCESCO. 

Relazione  di  Giovanni  Rondinelli , 
ce.  T.   2,  p.   4^5,  col.   2. 

GIUDICI  AB.  GAETANO. 

Ragione  (La)  e  la  religione,  ec. 
T.  2,  p.  4o8,  col.  r.  —  Riflessioni 
sul  carattere  e  suH'  origine  delle 
pubbliche  potesttà,  ec.  T.  2,  p.  44^5 
col.    I. 

GIUDICI  (DE)  CAN.  GIO.  FRANCESCO. 

Lettere  critico-istoriche  scritte  da 
un  aretino.   T.   2,  p.    ii/^,  col.   (. 

GIUDICI  AB.  D.  LUIGI. 

Rota  (Curato  D.  Carlo).  T.  2,  p. 
478,  col.  I.  —  Sette  (I)  salmi  pe- 
nitenziali   volgarizzati,    ec.    T.    3, 

.     p.  62,  col.   2. 

GIUDICI  PAROCO  LUIGL 

Catechista  (11).  T.  i,  p.  187,  col.  2. 


—  Vera  idea  dei  così  delti  mille' 
ìKììj  calloUci.  T.  3,  p.  2o5,  col.  i. 

GII  CI. ARIS  0  .lUGLARI  1».  LUIGI. 

Rrilius  (Antoiiius)  Bradensis.  Ariad- 
na    niieloruMi.   T.   i,   p.   if)4,  col.   i. 

—  Tesauro  (Enunanuele).  Del  Re- 
gno d'Italia  sotto  i  Barbari.  T.  3, 
p.    139,   col.    I. 

GII  L.I  (DE)  T(>>IMASO. 

Giornale  de' letterati  dall'anno  1668 


fino    iill'anno    i(j8i.   T.    i,  p.    452, 
col.     I  . 
GIULIANELLI  CAN.  ANDREA  PIETRO. 

Rieha  (Giuseppe).  Notizie  istoriche 
delle  chiese  fiorentine,  ec.  T.  2, 
p.  4"^^'  ^^^^-  '•  —  Viiebo  Efesio 
P.  A.  -  T.  3,  p.  225,  col.  2.  —  Zelli 
(  Francesco  ).  Lettera  ,  ce.  T.  3  , 
p.   272,  col.   2. 

GIULIANI  CARLO  ANTONIO. 

IMiscellanei  Lucchesi  di  varia  let- 
teratura. T.  2,  p.  198,  col.  2.  — 
Quadratura;  (  De  )  et  dimensionis 
circuii,  etc.  T.   2,  p.   389,  col.   i. 

GIULIO  CAN.' 

Moda  (La),  ossia  la  filosofia  del 
decimottavo  secolo.  T.  2,  p.  200, 
col.   2. 

GIULIO  CARLO. 

Estratto  del  libro  -  Liherlatis  hu- 
tnaiuc  thcoria  3  etc.  T.  i  ,  p.  38i  , 
col.    1. 

GIULIO  SAC.  GIANDOMENICO. 

Avvertimenti  salutari  di  un  filosofo 
cristiano.  T.  r,  p.  io4,  col.  2. — 
Morte  (In)  del  Cav.  D.Alessandro 
Sappa.  T.  2,  p.  212,  col.  2.  — 
Notti  (Le)  di  S.  Maria  Maddalena 
penitente.  T.  2,  p.  246,  col.  2.  — 
Veglie  di   Sant^  Agostino.   T.   3,  p. 
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GIUNTA  P.  PAOLO. 

Lupo  (Agatino).  T.  2,  p.  i43,  col. 
2.  —  Vita  del  P.  Placido  Giunta. 
T.  3,  p.  235,  col.  2. 


GIUNTIM  DOTI.,  medico  Fiorentino. 

Altro    parere  intorno    la  natura  e 

l'uso  tlclla  cioccolata.  T.  i,  p.  4^5 

col.    I. 
GIUPPOM  P.  BARTOLO.MMEO  PIO. 

Giunippo   Euganeo  P.  A.   -    T.    i, 

p.   4^2,   col.    I. 

GIUSEPPE  MARIA  P.  da  Novara. 

Vita  di  S.  Agapito  Silone.    T.   3  , 

p.   244»  col.    I. 
GILSINO  SEBASTIANO. 

Decisio  tribnnalis  Regni  Sicilise,  etc. 

T.    I,  p.   278,  col.   2. 
GIUSTI  GERARDO. 

Diesel   (Gerardi)  lucensis,  etc.  T.  i, 

p.  2g5,   col.    I. 

GIUSTI  GIROLAMO. 

Ginestra  e  Lichetto,  intermedj.  T. 
I,   p.  45o,  col.  2. 

GIUSTI  LUIGI. 

Cinque  (I)  libri  delle  favole  di  Fe- 
dro.  T.    I,  p.   2o8j  col.   2. 

GIUSTI  PIETRO  PAOLO. 

Discorso  al  popolo  Ligure.  T.  i  , 
p.   3o8,   col.   2. 

GIUSTI  MANZO-M  FRANCESCA. 

Pastorella    Arcade.    T.   2,  p.   32  1, 

col.    I. 
GIUSTINIANI  P.,  Genovese. 

Giustificazione  della  rivoluzione  di 
Corsica,  ce.  T.    i,  p.  4^^^ ,  col,    i. 

—  Riflessioni  intorno  ad  un  libro 
intitolato  Giustificazione ,  ec.  T.  2, 
p.  4-^9?  c^^-  '•  —  Risposta  air  o- 
pera  intitolata  Disins^anno  della 
guerra  di  Corsica j  ec.  T.  2,  p.  4^7, 
col.    I. 

GIUSTINIANI  MONSIG.  AGOSTINO. 

Academico  Rinvigorito.  T.  i,  p.  12, 
col.    I. 
GIUSTINIANI  BENEDETTO. 

Franceschi  (  Don  Ottavio  de  ).  T.  i, 
p.  428,  col.  r.  —  Roffo  (Giulio). 
Risposta  di.   T.    2,   p.  472,  col.    i. 

—  Torri  (  Ascanius).  Apologia,  eie. 
T.  3,  p.   i55,  col.  2. 
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GIUSTINIANI  AB.  BERNARDO. 

Istoria  degli  avvenimenti  delle  Armi 
Imperiali  contro  ai  ribelli  Ottoma- 
ni. T.   2,  p.  48,  col.    I. 

GIUSTINIANI  P.  GIROLAMO  ASCANIO. 

Bascovizzo  (Demetrio).  T.  i,  p.  i  j6, 
col.  2.  —  Istiuzioni  ed  esercizj  di 
pietà.  T.  2,  p.  55,  col.  I.  — Rosso 
(Giovanni).    T.  2,  p.  4^^,  col.   2. 

GIUSTINIANI  BEATO  LAURENZO. 

Dootrina  della  vita  monastica,  ec. 
T.  I,  p.  327,  col.  2.  —  Giustiniani 
(Lorenzo).    T.    i,  p.  464,  col.   2. 

GIUSTINIANI  LEONARDO. 

Canzonette  e  strambotti,  ec.  T.  i, 
p.  171,  col.  I.  —  Giustiniani  (Lo- 
renzo). T.  I  ,  p.  4^4^,  col.  2.  — 
Plutarcbi  illustrium  virorum,  vitse, 
etc.  T.  2,  p.  35o,  col.   2. 

GIUSTINIANI  P.  D.  NICOLO'  ANTONIO. 

Doctrina  della  vita  monastica.  T. 
I,  p.  327,  col.  2.  —  Epistola  ad 
Amicum.  T.  i,  p.  36o,  col.  2.  — 
Epistola  ad  Polycarmum,  etc.  Ivi. 
—  Serie  cronologica  dei  Vescovi 
di  Padova.  T.  3,  p.  55y  col.  2. 

GIUSTINIANI  PIER  GIUSEPPE. 

Intirizzito  ,  Acad.^  Addormentato. 
T.  2,  p.  405  col.  I.  —  Mirtio  Li- 
gurino.   T.   2,  p.    198,  col.   2. 

GIUSTINIANI  VINCENZO. 

Thoinae  (S.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia. T.  3,  p.    i45j  col.  2. 

GIUSTO  P.  da  Padova. 

Orazione  in  morte  di  una  dama. 
T.  2,  p.  281,  col.  I.  —  Ragiona- 
menti tre  sopra  la  grazia  attuale 
di  G.  C.  -  T.  2,  p.  4o5j  col.   I. 

GLIELMO  P.  ANTONIO. 

Incendio  (  L'  )  del  monte  Vesuvio, 
T.   2,  p.  2G,   col.  2. 

GLINNI  PROF.  GIUSEPPE. 

è 

Majorani  (Francisci  Xaverii).  T,  2, 
p.    i5o,  col.    I. 
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GLISENTl  FABIO. 

lM(irtc(La)  innamoratn.  Favola  mo- 
rale.  1'.  2,   p.   2i.|,  col.    2. 
CLOTTOr.niWSU)  I'IF.TRO,  cr. 

Coiiniositioiii  di  diversi,  ce.  'V.  t, 
p  -ìM),  co\.  2.  —  Fidciv/.io.  1  can- 
tici di  Fidcntio.  T.  1 ,  p.  4o5,  col, 
,.  _  (,.  p.  F.  J.  ISl.  -  T.  I  ,  p. 
4()(),  col.  '>..  —  Pclri  \'^ioL'C  Vicen- 
tini philosojiliiani,  eie.  T.  2,  p.  333, 
col.    2, 

GNFI.LO  A.NTOMO. 

Oricula.   T.   2,  p.   284,  col.   2. 

GM-SOTTI  CirniANO. 

INIeniorie  per  servire  alla  Storia 
delle  Giudicarie.  T.  2,  p.  i85,  col.  i. 

GNOCCHI  SAC.  PIETRO. 

Nonnanucci  (Egidio).  T.  2,  p.  288, 

col.    I. 
GODARD  AB.  GAETANO. 

Euridalo   Corinteo    P.   A.   -  T.    i  , 

p.   386,  col,    I. 
GODEFROY  JACOPO. 

Papatus  Roinanus,  etc.  T.  2,  p.  3og, 

col.   2. 

GOFFREDO,  o  G.\LFERIO  ROBERTO,  di  Bour- 
roii. 

Vita  (La)  di    Merlino    con  le    sue 

profezie.   T.   3,   p.   243,  col.   2. 

GOIBALD  FILIPPO  signore  di  BOIS. 

Memorie  del  Duca  di  Guisa.  T.  2, 
p.    181,   col.    I. 

GOLDASTO  MELCHIORRE. 

Achillini  (  Philothsei  ).  Consiliari 
Regii.   T.    I,  p.    i4j  col.   2. 

GOLDONI  CARLO  AVV. 

Aurisbe  Tarsense.  T.  i,  p.  loi,  col. 
2.  —  Cento  Favole  d'  Esopo  e  di 
altri  autori.  T.  i,  p.  196,  col.  i. 
—  Giulio  Cesare  iu  Egitto.  T.  i, 
p.  461,  col.  i.  —  Liberi  (I)  Mu- 
ratori. T.  2,  p.  126,  col.  2.  —  Polis- 
seno  Fegejo  P.  A.  -  T.  2,  p.  357,  col. 
I.  —  Sabinto  Fenicio.  La  Barcac- 
cia di  Bologna.  T.  3,  p.   r,  col.  i. 


GOMNFLLI  BARTOLOMEO. 

Nanni  (Fabrizio).  T.  2,  p.  220,  col.  1. 

COl.lNFLLI  LODOVICO. 

Origine  della  santa  Imaginc  di  M. 
V.  -  T.   2,  p.  285,  col.  2. 

(iONDI  P.  OTTAVIO. 

Vita  della  B.  Angela  Mcrici,  fon- 
datrice delle  Orsoline.  T.  3,  p.  23^, 
col.    2. 

GONDY  (DE)  CARD.  GIO.  FRANCESCO  PAOLO. 

Congiuie(  Le)  famose  contro  le  Re* 
publiche  di  Venezia  e  di  Genova. 
T.    I,  p.   243,  col.   2. 

GONELLA  DOTT. 

Giornale  de'  letterati  dall'anno  1 77  i 
al  179(3.  T.  I,  p.  4^2,  col.  I.  — ■ 
Storia  della  decadenza  dell'Impero 
Romano  di  Eduardo  Gibbon.  T.  3, 
p.    io4,  col.   2. 

CONELLI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Monumenti  sepolcrali  della  Tosca- 
na.  T.   2,  p.   210,  col.    I. 

GONTERY  P.  GIOVANNL 

Philotée  Bacbelier.  T.  2,  p.  SSg,  col. 
I.  —  Pbilotbeus  Baccalaureus.  /p»/. 
—  Sermùn  funebre,  etc.  T.  3 ,  p. 
57,  col.  I.  —  Vera  narratio  dispu- 
tationis  in  causa  Fidei,  etc.  T.  3, 
p.  2o5,  col.  2.  —  Vraye  (La)  pro- 
cedure pour  terminer  le  diflérent 
en  matière  de  religion.  T.  3  ,  p. 
267,  col.   2. 

GONTIIIER  D^  ANDERNAC  J. 

Doletus  (Stephanus).  T.  i,p.  329, 
col.    I. 

GONZAGA  DUCA  GUGLIELMO. 

Madrigali.   T.   2,  p.    i46,   col.   2. 

GONZAGA  LUIGI  S. 

Meditatio  de  humilitate.  T.  2  ,  p. 
173,  col.   2. 

GONZAGA  DUCA  VINCENZO. 

Madrigali  posti  in  musica.  T.  2, 
p.    146,  col.   2. 

GONZALES  P.  GASPARE. 

Ratio    rtlque    inslitutio    studiorum 


per  sex  Patres  ad  id ,  etc.  T.  a  , 
p.  4 '3,  col.   2. 

GOOD  P.  GUGLIELMO. 

EcclesisQ  Anglicanse  tropbea.  T,  i, 
p.   340,  col.    2. 

GORAM  COME  GIUSEPPE. 

DiritU  per  redimere  le  regalie.  T. 
I,  p.  3o6,  col.  I.  —  Elogi  di  due 
scopritori  italiani.  T.  i  ,  p.  349, 
col.  I.  —  Imposte  secondo  l'or- 
dine della  nalnra.  T.  2,  p.  26,  col. 

1.  —  Lettres  (Deux)  d'un  citoyen 
francais.  T.  2,  p.  i23,  col.  i.  ■— 
Ricerche  sulla  scienza  del  Governo 
o  de'  Governi.  T.  2,  p.  435,  col.  i. 
—  Saggio  intorno  al  diritto  di  re- 
dimere le  regalie.  T.  3,  p.  1 3,  col. 
3.  —  Saggio  sulla  pubblica  edu- 
cazione. T.  3,  p.  i5,  col.  2.  ■ — 
Vero  (II)  dispotismo.  T.  3,  p.  210, 
col.   2. 

GORBERON  DOMENICO. 

Regole  de'  costumi  contro  le  false 
massime  della  morale  mondana.  T. 

2,  p.  4 '9,  col.    I. 

CORI  ANTONIO  FRANCESCO. 

Alberi  (Gli).  Idillio  francese.  T.  i, 
p.  96,  col.  2.  —  Ambrosii  Traver- 
sarli, etc.  T.  I ,  p.  44>  col.  I.  — 
Descrizione  dell'Arco,  ec.   T.    i,  p. 

284,  col.  I.  —  Descrizione  della 
Cappella  di  S.  Antonino.  T.    i,  p. 

285,  col.  I.  —  Difesa  dell'Alfabeto 
degli  anticbi  toscani.  T.  1,  p.  299, 
col.  2.  —  Lettera  settima  ed  ul- 
tima di  un  Academico  Fiorentino. 
T.  2,  p.  io8,  col.  1.  —  Lettere 
(VI)  critiche  scritte  da  un  Acade- 
mico Fiorentino.  T.  2,  p.  ii3,  col. 
2.  —  Lettere  giudiziose,  ec.  T.  2, 
p.  119,  col.  I.  —  Novelle  lettera- 
rie. T.  2,  p.  25o,  col.  I.  —  Ri- 
sposta alle  sei  lettere  critiche  scritte 
da  un  Academico  Fiorentino.  T.  2, 
p.  460  ,  col.  2.  —  Satire  del  Se- 
natore Jacopo  Soldani ,  ec.  T.  3  , 
p.  29,  col.  2. 
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CORI  JACOPO. 

leroglifici,   overo    comentari    delle 
occulte  significationi  de  gli  Egilij, 


ec.  T.   2, 


IO,  co 


1. 


Della 
I. 


GORIiM  CORIO  MARCHESE  GIUSEPPE. 

Aligieri  Costanzo.  T.  i,  p.  35,  col. 
2.  —  Soliloquii.  T.  3,  p.  7y,  col. 
2.  —  Uomo  (L').  Trattato  fisico 
morale.  T.  3,  p.  187,  col.  2.  — 
Via  e  verità  su  i  veri  fondamenti 
della  morale  cristiana.  T.  3,  p.  216, 
col.    I. 

GORO  (DE),  0  GORINO  GIOVANNL 

Helwicus  Theutonicus.  T.  2,  p.  2, 
col.    I. 

GORTER. 

Gallarati    (Carlo  Lomsno). 
vertigine.   T.    i,  p.   438,  co 

GOSELIM  GIULIANO. 

Boccabella  (  Stefano),  romano.  Ri- 
me amorose.  T.  i,  p.  i38,  col.  i. 
—  Bonfadio  (Jacopo).  T.  1,  p.  i4i, 
col.  2.  —  Morte  (Della)  del  Ser.<^ 
D.  Giovanni  d'Austria,  ec.  T.  2,  p. 
2  r  2,  col.   2. 

GOSSELINI  BERNARDINO. 

Beatus  Albertus  Magnus  gente  Teu- 
tonicus,  natione  Svevus,  patria  La- 
vingensis,  etc.   T.  i,  p.  119,  col.  i. 

GOTHO  P.  CESARE. 

Colenuccio  Nicoleonte.  T.  i,  p.  219, 
col.  I.  —  Genio  (II)  tiranno  de* 
Galli.  T.  I,  p.  44^}  ^o^-  2-  —  Isto- 
rico  (L')  politico  indifferente.  T.  2, 
p.  52,  col.  I.  —  Storico  (Lo)  poli- 
tico indifferente.  T.  3,  p.  1 1 1,  col.  2. 

GOTTARDI  DOMENICO. 

Sentimento  (11)  della  Chiesa  intor- 
no la  divozione  del  Sacro  Cuore 
di  G.  C.  -  T.   3,  p.  53,  col.   I. 

GOTTIFREDI  BARTOLOMEO. 

Accademici  Ortolani.  T.  i  p.  6, 
col.   2, 

GOTTIFREDO  P.  ALESSANDRO. 

è 

Robertus  (Carolus).  T.  2,  p.  47^» 
col.   2. 
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GUll-Aim  SIMONE  ili  Siiilis. 

Flacius  vcl  Flaccus  lllyricus.  T..  i, 

p.  4-tii  t"*^'-  '•  —  ^'  ^"  ^'  "  •^'  ^> 
p.   (J.|«   col.    u, 

COI  HLIN  AB. 

^landaimnlo  ed  istruzione  pasto- 
rale ili  nionsignor  vescovo  di  Sois- 
soiis.   T.    u,   p.    i5i,   col.   2. 

GOniNAI  (DE)  Monsicur. 

Considerazioni  sulle  compagnie,  ce. 
T,    I,  p.   24^,  col.   2. 
GOZZADIM  BITTISIA. 

BitUsia  da  Bologna.  T.  i,  p.  ìiy, 
col.    I. 

GOZZADIM  CAN.  ULISSE  GIISEI'PE. 

Gran  Cacciatore  di  Lago  i^curo.  T. 

1,  p.  ^i'jo,  col.   I.   —  Maria   inima- 

culataiiicnle  concetta.  T.  2,  p.  162, 

col.    I. 
COZZE  (  DE  )  GANGES. 

Filerno  Isauro.  T.  i,  p.  4i2,  col.  i. 

GOZZI  CONTE  CARLO. 

Academici  Granellcschi.  T.  i,  p.  5, 
col.  2.  —  Acadeniico  Planomaco. 
T,  I  ;  p.  II,  col.  2,  —  Bacco  in 
stamperia.  T.  i,  p.  108,  col.  i. — 
Parere,  o  sia  lettera  scritta  da  un 
amico  del  Friuli,  ec.  T.  2,  p.  3i3, 
col.  I.  —  Sudori  (I)  d'Imeneo, 
ec.  T.  3,  p.  I  I  j,  col.  I.  —  Tar- 
tana  (La)  degli  influssi  per  l'an- 
no bisestile  iy56.  T.  3 ,  p.  i25, 
col.  2. 
GOZZI  CONTE  GASPARE. 

Academici  Granellesrlii.  T.  r  ,  p. 
5,  col.  2.  —  Amor  (L')  della  pa- 
tria. T.  I,  p.  47?  col.  I.  — •  Anas- 
silla.  T.  I,  p.  5o,  col.  2.  —  Av- 
venturiere (  L"*)  francese.  T.  i,  p. 
io4,  col.  I.  — Bacco  in  stamperia. 
T.  I,  p.  108,  col.  I.  —  Cantata 
a  quattro  voci,  ec.  T.  i,  p.  169, 
col.  I.  —  Giudizio  degli  antichi 
poeti  sopra  la  moderna  censura  di 
Dante.  T.  i  ,  p.  460 , 
Lettera  del  sisr.  G.   G. 


col.    I.  — 

-     1.     2,    p. 


81),  col.  !.  —  Osservatore  (  L')  Ve- 
iitto  periodico.  T.  -2,  p.  2()(),  col. 
■j..  —  lume  piacevoli  di  un  mo- 
derno autore.  T.  2,  p.  |  |')>  col.  2. 
—  riitonio  (11)  di  T()l)ia.  T.  2, 
p.  |''J)'  col.  I.  ■ —  Sognatore  (11) 
ll;iIiaMO.  T.  .)  ,  p.  y5  ,  col.  2.  — 
Stagioni  (Le)  Poema.  T.  3,  p.  94^ 
col.  •>..  —  Storia  g(Mierale  de'  viag- 
gi. T.  3,  p.  I  10,  col.  I. 
GOZZI  D.  I.ll'iL 

Guida  ed  esatta  notizia  a'  foreslie- 
li,   ec.   T.    I,    j).   4785   col.    I. 

GRACICII  CAPITANO  ANTONIO. 

Ristretto    di   ortografia    da  saccoc- 


cia. 


r. 


p-  4<J7 


co 


2. 


GRADEMGO  MONSIG.  GIO.  AGOSTINO. 

Dorasio  Acad.''  Agiato.  T.  i,  p.  332, 
col.  I. —  Folengi  (Tlieopliili),  vul- 
go Merlini  Cocaii,  etc.  T.  i,  p.  4^2, 
col.  2.  —  Gradonicus  (Jo.  Augu- 
stinus  ).  T.  I  ,  p.  4^9?  col.  2.  — 
Lamento  di  Cecco  da  V.irlungo. 
T.  2  ,  p.  63,  col.  I.  ' —  Memorie 
per  servire  alla  Storia  letteraria. 
T.  2,  p.  i85,  col.  I.  —  Serie  de' 
Podestà  di  Cliioggia.  T.  3,  p.  55, 
col.  2.  —  Socio  Colombario.  Ca- 
lendario  Polii'oniano  del  sec.  XII, 


ce.  T.   3,  p.   y.^,  col,    I. 


GRADEMGO.  P.  GIANGIROLAMO. 

I.  H.  G.  C.  R.  T.  -  Epistola,  ec. 
T.  2,p.  4^»  col.  2.  —  Lettera  isto- 
rico-ciitica  d'  un  sacerdote.  T.  2  , 
p.  lo3,  col.  I.  —  Notizie  intorno 
alla  virtuosa  vita  del  Servo  di  Dio, 
il  padre  D.  Gaetano  Maria  Mage- 
nis.  T.  2,  p.  243,  col.  1.  • —  Nova 
(De)  S.  Gregorii  Magni  editione, 
eie.  T.  2,  p.  247,  col.  2.  —  R.  P. 
Vincenti!  Iloudry,  etc.  T.  2,p.  479? 
col.  I.  —  Tiara  et  Purpura  Ve- 
neta, etc.  T.   3,   p.    1465  col.    2. 

GRADI  STEFANO. 

Slatilius    (Marinus).   Traguriensis 
T.  3,  p.  96,  col.  2. 


GRAFFIGNI   SIGNORA. 

Lettere  peruane,  o  d*  una  pcruana. 
T.   2,   p.    120,  col.    I. 

GRAMEGNA  GASPARE. 

Sermone  di  Sani'  Agostino,  ec.  T. 
3,   p.   5^,   col.    I. 

GRAMMATICA  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Amori  (Gli)  Eucaristici.   T.    i,  p. 

48,    col.    2. 
GRAMM.VTICA  P.  GABRIELE. 

Diario  Sacro  delle  Chiese  di  Lucca. 
T.  I,  p.  294,  cui.  I.  —  Guida  Sa- 
cra delle  Chiese  di  Lucca.  T.  1  , 
p.   478,   col.    I. 

GRAMMATICA  P.  GIO.  BATTISTA  da  Ponte. 
Osservazioni    critiche    fatte    dal   P. 
G.  P.  M.  O.  -  T.  2,  p,  291,  col.  2. 

GRANARA  P.  GIO.  STEFAxNO. 

Aletofilo.  T.    I,  p.  33,  col.  2. 
GRANATA  P. 

Compendio  storico  dell'  antico  e 
del  nuovo  Testamento.  T.  i,  p.  233, 
col.   2. 

GRANATA  P.  D.  PROSPERO. 

Relazione  della  solenne  festa  fatta 
nella  SS.  Annunziata,  ec.  T.  2, 
p.   ^2Ò,   col.    I. 

GRANCHI  ^DE)  BARTOLOMEO. 

Jiartolommeo  da  S.  Concordio.  T. 
I,  p.  116,  col.  I.  —  Kifiorito.  Am- 
maestramenti degli   antichi,   ec.   T. 


2,   p.   4^6,   col,    I, 


GRAND-JAQLET. 

Capriccio  (il),  giornale.  T.    i,  p. 

174,  col.    1. 
GRANDI  P.  Barnabila. 

Lettera    d    un    vero    amico.    T.    1, 

p.    100,   col.    1. 
GRANDI  P.  ANTOiNlO. 

5.    Dionigi    Areopagita ,    Cantata, 

«e.  T.  3,  p,   23,  col.    I. 
GRANDI  ASCANIO. 

Epopeja  (L*)  di  Giulio  Cesare  Gran- 
di. T.   I,  p.  365,  col.   I. 

T.    III. 
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GRANDI  AB.  D.  GIANNALBERTO. 

Mandelli  (Antonio).  Breve  quoti- 
diano esercizio  in  sollievo  delle  a- 
nime  purganti,  ce.  T.  2,  p.  i53, 
col.    I. 

GRANDI  P.  D.  GIULIO  MARIA. 

Signor  (Al)  Cari' Antonio  Tanzi. 
T.   3,   p.  67,  col.    I. 

GRANDI  P.  D.  GUIDO. 

Alphffi  (Q.  Lucii).  T.  I,  p.  39, 
col.  I.  —  Bartolo  (Lucalherto).  T. 
1,  p.  ii5,  col.  I.  —  Bravse  (Dio- 
medis).  T.  i  ,  p.  146,  col.  2.  — 
Breve  Compendio  della  vita,  morte 
e  miracoli  di  S.  Pietro  Orseolo. 
T.  I  ,  p.  1475  col.  I.  —  Ceniga 
(Marius  de).  T.  i,  p.  194,  col.  i. 
—  Disceptatio  neopilea.  T.  i  ,  p. 
307,  col.   2.  - —  E|)istola    de  Pan- 


dectis.    T.    I  ,  p.   36i  ,    col.    I 
Esame  della  scrittura,  ec.   T. 


3' 


col. 


Luccaberti   (Barto- 


lo). T.  2,  p.  139,  col.  2.  —  Marzi 
(Vitale).  T.  2,  p.  167,  col.  i. — 
Nuove  considerazioni,  ec.  T.  2,  p. 
258,  col.  I.  —  Officium  parvum 
S.  Michaelis.  T.  2,  p.  2G6,  col.  2. 
—  Opere  di  Galileo  Galilei.  T.  2, 
p.  271,  col.  2.  —  Raccolta  di  com- 
posizioni diverse,  ec.  T.  2,  p.  396, 
col.  I. —  Riflessioni  sopra  la  con- 
troversia vertente  fra  i  marchesi 
Riccardi  e  Nicolini.  T.  2,  p.  440j 
col.  2.  —  Ripardieri  (Nicolò).  An- 
tilunario. T.  2,  p.  45 1,  col.  2.  — 
Sancti  Petri  Damiani,  etc.  Opera 
omnia,  etc.  T.  3,  j).  21,  col.  2.  — 
Scrittura  in  risposta  a'  quesiti  de' 
Giudici  delle  controversie, 
T.   3.  p.   4')   cui-  2.  —  Sejani 


signori 


ec 


et   RuGni,   (lialogus.   T.   3  ,   p.   47 
col.   2.  —  Signor  (Al)    Cari' An- 
tonio  Tanzi.   T.  3,   p.   67,  col.    I. 
—  Vedmannus  (Tiberius).    T.   3, 
p.    198,    col.   2. 
GRANDI  P.  LUIGI  MARIA. 

Analisi  del  libro  che  ha  per  titolo: 
Della  divinità,  ec.  T,  i,  p.  49,  col.  2. 

3i 
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GRANDI  DUTT.  SILVIO. 

Sistema    cUl    nioiulo   tcrraqnco,   l'C. 

T.    :\.    p.    7..<,   col.    I. 

GIIANOIS  r.  DOMENICO. 

BihlioU'oa  ad  uso  di-'  diicrici  t;  sa- 
cerdoti. T.  I,  p.  1.^1,  <'*'l.  '•  — 
Vile  e  inciiìoric  de'  Sanli  ,  ci:.  1 . 
3.    n.    ?.'(),   col.    ?.. 

CUANr.LLI  r.  (.lOVANNI. 

Aiifiisio  Aiulrosiaco  P.  A.  -  T.  i, 
p.  fìi,  col.  ■>.  —  Crcniso  Pai'Oiia- 
tidc   P.    A.   -   T.    I,    |>.  -^(ìi,   col.    2. 

(;i\ANELLO.  o  SriGIII'LTO  AMIUIOGIO. 
Sjìica  atiocopala.  T.  3,  p.  88,  col.  2. 

GRANGE  (DE  LA). 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.   T.   2,   p.   377,  col.   2. 

GUANO  r.  I>.  DIONISIO. 

Dargoni  (Domenico).  T.  i ,  p.  27G, 
col.  I.  —  Novena  del  Patriarca  vS. 
Brunone.  T.   2,   p.   201,  col.   2. 

GRAPPITO  AVV.  TOMMASO. 

Grappolino  (Messer).  T.  [,  p.  472, 
col.    I. 

GRASSELLI  1*.  PIETRO  DI  S.  IPPOLITO. 
Velranus  (  Andreas  ).   Trulina  apo- 
logetica, ce.   T.   3,  p.   2i4,  col.   2. 

GRASSER  GIUSEPPE. 

Lettera   di  Bartolomeo  Gerloni.  T. 

2,   p.  92,  col.    I. 
GRASSETTA,  o  GRASSETTI  P.  JACOPO. 

Compendio  della    vita  del    B.,  ec. 

T.    I,   p.   23o,  col.    I.  —  Manuale 

degli   esercizi   spirituali,   ce.   T.   2, 

p.    i5y,    col.    I. 
GR.\SSI  N. 

Lettere   teologiche.  T.    2,   p.    121, 

col.   2. 
GRASSI  (DE)  CARLO. 

Grassi  (Carclus  de).  T.  i,  p.  472> 
col.    I. 
GRASSI  P.  CELESTINO. 

Celato  Stingressi.  T.  i,  p.  192, 
col.    I. 


GRASSI  (.11  SEPPE. 

l'aiali'lio  del  Vocabolario  della  Cru- 
sca con  (juillo  della  lingua  ingle- 
se.  '!'.    ■-'.,    [).    .)  I  I  j    col.    2. 

GRASSI  II. 

'Irihns  (He)  Comelis  anni  iC)i8. 
T.    S,    p.    171,   eoi.    2. 

GRASSI  P.  (IR AZIO. 

Alariscotlus  (Gratiosus).  T.  i,  p. 
a(),  col.  I.  —  Dispulatio  astrono- 
mica de  liibus  cou'elis  anni  i()i8. 
T.  I,  p.  3i4,  col.  2.  —  Dispiita- 
tio  optila  de  Iride.  T.  i,  p.  ,^  1 5, 
col.  1.  —  Sarsi  (  Lolliarius  j.  Libra 
Astronomica,  eie.  T.  3,  p.  29,  col.  i. 

GRASSI  SIMONE. 

Nemiso  Sasgrl.  Il  Visauro,  ovvero 
i  falsi   su ppositi.  T.  2,  p.  227,  col.  i. 

GRASSINI  CONTE. 

Rime  scelte  de'  poeti  ferraresi  an- 
tichi e  moderni,  ec.  T.  2,  p.  44^» 
col.   2. 

GRASSO  P.  ANSELMO. 

Romito  Agateo.  Li  spaventosi  in- 
cendj  di  INlongibello.  T.  2,  p.  474) 
col.    I. 

GRASSO  P.  GIO.  PAOLO. 

Gemili  (I)  dell'anima.  T.  i,  p.  44^? 
col.  2.  —  Thaumaturgo  (11)  del 
Ponto.   T.   3,   p.    142,  col.   2. 

GRASSO  NICOLA. 

Zopj)ino   (II).   T.  3,  p.  274,   col.  I. 

GRAVINA  1  RA  D-  CESARE. 

Viuagia  (Cesare).  Lu  cattivu  cun- 
tenti.   T.   3,  p.   224,  col.  i. 

GRAVINA  GIO.  VINCENZO. 

Censorini  Photistici  (Piisci).  T.  i, 
p.  195,  col.  2.  —  Erilo  Clconeo 
P.  A.  -  T.  I  ,  p.  367,  col.  2.  — 
Filodemo.  T.  i,  p.  4' 3?  col.  i.  — 
Photisticus  (  Priseus  Censorinus). 
T.  2,  p.  339,  col.  I.  —  Pignatelli 
(  Cardinalis  Franeiscus  ).  Enciclica. 
T.   2,   p.  344»  col.   2. 

GRAVINA  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Doge  della  Repubblica  degli  Apisti. 


T.  I,  p  328,  col.  2.  —  Istruzioni 
pe' signori  Convittori  dei  Padri  Ge- 
suiti. T.  2,  p.  55,  col.  2,  —  Let- 
tera ad  un  amico.  T.  2,  p.  yc),  col. 
I.  —  Lettera  indirizzata  in  nome 
del  Doge,  ec.  T.  2,  p.  102,  col.  i. 
—  Ratio  tradendse  philosophise  in 
scholis  Provincice  Siculse.  T.  2,  p. 
414?  ^ol.  I. 
GRAVINA  PIETRO. 

Pietri  Francesco  (De').  Problemi 
academici.   T.    2,  p.   342,  col.  2. 

GRAVISI  MARCHESE  GIROLAMO. 

Academico  Romano,  Sonziaco,  e 
Giustinopolitano.  T.  i,  p.  i  2,  col.  i. 

GRAZI  GARZIA  MARIA. 

Alcuni  opuscoletti  delle  cose  mo- 
rali del  divino  Plutarco,  ec.  T.  i, 
p.    3o,  col.    I. 

GRAZIAM  AUGUSTO. 

Augustus  Utinensis.  T.  1,  p.  100, 
col.  I.  —  Vates  (Augustus).  Ode. 
T.  3,  p.    197,  col.   2. 

GRAZIAM  GIROLAMO. 

Informazione  di  quanto  è  successo, 
ec,  T.   2,   p.   32,  col.    I. 

GRAZIANO  GIO.  BATTISTA  GUGLIELMO. 
Inslruction  familière,  etc.   T.   2,  p. 
38,  col.   2. 

GRAZINI  SAC.  D.  JACOPO. 

Francesco  da  Montecchio  (Frate). 
T.  I  ,  p.  4^8,  col.  I.  —  Monte- 
sarchio  (Fra  Francesco),  T.  2,  p. 
209,  col,  I,  —  Risposta  ad  una 
lettera  con  note,  ec,  T.  2,  p.  4^4) 
col.   2, 

GRAZIOSI  GIO.  BATTISTA. 

Fidippo  Antedouio  P.  A.  -  T.  1, 
p.  4^6,  col.   2. 

GRAZZIM  ANTON.  FRANCESCO  dello  il  Lasca. 
Firenzuola  (Agnolo).  Rime.  T.  i, 
p.  4 '9?  col-  I-  —  Lasca  (II).  T. 
2,  p.  67,  col,  2,  —  JNicodemo  della 
Pietra  al  Migliajo  (M.").  T.  2,  p. 
23o,  col.  I.  —  Novella  della  Giul- 
leria.  T,  2,  p.  -a^S,  col.  i.  —  Se- 
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condo  (II)  libro  delle  opere  bur- 
lesche di  Francesco  Berni,  ec.  T.  3, 
p.  44^  col,  I,  —  Varchi  (Benedet- 
to).  T.   3,  p,    194.  col.    I. 

GREATTI  AB.  GIUSEPPE. 

Epistola  a  Temira.  T.  i,  p.  36o , 
col.  2,  —  Ultima  epistola  di  Abe- 
lardo ad  Eloisa,  T.  3,  p.  i85,  col.  i. 

GRECO  GAETANO, 

Corso  elementare  di  lingua  e  let- 
teratura italiana  ad  uso  della  Real 
Academia  di  marina,  T.  i,  p,  aSp, 
col,    I. 

GREGORI  CAV.  GASPARE. 

Amici  (Agli)  della  libertà  italiana, 
T.    I,  p.   45,  col,   2. 

GREGORY  (DE)  GIANDOMENICO, 

Cerri  (Diego),  dottor  di  Crescen- 
tino.  T.  I,  p.  44^5  col.  2,  —  Gra- 
zioso (Basilio),  T.  I,  p.  473,  col.  1. 

GREGORIO  IV. 

Officium  et  Missa  in  festo  omnium 
Sanctorum.   T.   2,  p,   266,   col.    i. 

GREGORIO  VII.  S.  Papa. 

Gregorius  Magnus  (S.).  T.  i,  p. 
473,  col.  2.  —  Olficium  Beatse  Vir- 
ginis.  T.   2,  p.   265,  col.   2. 

GREGORIO  L  (S.)  Papa  detto  Magno. 

iEterne  Rex  Altissime.  T.  i,  p,  20, 
col.  I.  —  Audi,  benigne  conditor, 
etc,  T.  i,  p  98,  col.  2.  —  Ave 
Maris   Stella,  etc.   T,  i,  p.  io3,  col, 

1.  —  Deus  tuorum  militum,  etc, 
T.  I,  p.  289,  col.  2.  —  Dies  irse 
dies  illa,  etc,  T,  i,  p.  298,  col,  i. 

—  Ecce  jam  noctis  tenuatur  um- 
bra, etc.  T.  I,  p.  340,  col.  I.  — 
Hominis  superne  conditor,  etc.   T. 

2,  p.  8,  col.  2.  —  Invicte  iMartyr, 
unicum,  etc.   T.   2,  p.   4'  j  col.   2. 

—  Jam  Christus  astra  ascenderat, 
etc.  T.  2,  p.  II  ,  col.  2,  —  Jam 
sol  recedit  igneus,  etc.  Ivi.  —  Jesu 
corona  virginum,  etc.  T. ,2,  p.  i5, 
col.  2.  —  Lucis  creator  optiniej  etc. 
T.  2,  p.  142,  col.  I.  —  Maria  ca- 
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stis  oculisj  ctc.  T.  ',>,  p.  i()a,  col.  i. 
—  INIissa  et  Olìliiuiu  ili  Icslo  Ca- 
thctlire  S.   Pelli.   T.  2,  p,   ujt),  rol. 

1.  —  Noeti',  sitif^cntcs  \'igiU'intis  om- 
iics,  ctc.  '\\  o  j  p.  236,  (di.  2.  — 
Ofììciuni   Assuniplionis   R.  V.  -   ^^ 

2,  p.  '.>(.)'),  CH)1.  ?..  —  Ollìcinrii  Cou- 
versionis  S.  Pauli.  T.  •.>. ,  p.  ■.»(!:">, 
col.  '^.  —  Onicium  ili  l\slo  S.  Slc- 
pliaiii.  'I".  3,  p.  266,  col.  2.  —  01- 
iìiìiim  rs'nlivitalis  S.  J.  IV  /17.  — 
Ulìiciuni  S.  Jo.  Evaiii;clisla\  T.  2, 
p.  2C)j,  col.  I.  —  Olliciiuii  8.  Lau- 
renli.  L'i.  —  I^i;i?falio  in  tcstis  B. 
Mariai  Virgiiii.s.   T.  •.>,   p.  364>  col. 

I.  —   Plinio  die  quo  TriiiitaSj  eie. 

II.  2,  p.  3j4>  col.  I.  —  liex  ^lo- 
rios(P  Martyrnin^  cte.  T.  2,  p.  4^2, 
col.  I.  —  Vcibiun  Supcniutn  pro- 
(lieus,  ctc.  T.  3,  p.  2oy,  col.  i .  — 
Veni  crealor  Spiri lus  ,  ctc.  T.  3  , 
p.    291,   col.    I. 

GREGORIO  CAN.  ROSARIO. 

Aganippco  (Alessio).  T.  i,  p.  21, 
col.  I.  —  Lettre  de  L.  De  Veil- 
laiit  a  INI.  De  Ciuii^nes.  T.  2  ,  p. 
122,  col.  2.  —  Veillanl  (  Lettre  de 
L.  de).  T.  3,  p.  /(jf),  col.  2. 
GREGOROI'OLI  GIOVANNI. 

Giovanni  Cretese.  T.  i  ,  p.  4^7  , 
col.   2. 

GREPPI  GIOVANNI. 

Ipperg  (  De).  Ragionamento  de*  ce- 
lesti  influssi,  ce.   T.  2,  p.  45,  col.  I. 

GREVALCORE  {  DA  )  P.  CARLO. 

Miclielliiii  (Gio.  Battista).  T.  2,  p. 
194,  col.  2, 
GRI.\NES  DOTI.  GIOVANNI. 

Monica  (Andrea  Della).  T.  2,  p. 
207,   col,    I. 

GRIFFINI  P.  MICHELANGELO. 

Avvertimenti   morali    a  Demonico. 


I,  p.    io4,  col.   2.   —  Eufra 


sio 


T. 

Lisimaco.  T.  i,  p.  384,  col.  2. — 
Ritiro  spirituale  d'  alcuni  giorni  pei 
Barnabiti,  ec.  T.  2,  p.  468,  col.  2. 


GRILLI  GIACINTO. 

Giulio  Raglili.  Lollera  apologetica 
e  concettosa.   T.    1,   p.  209,  col.   2. 

(iiUl.LO  CUTANEO  MARCII.  NICOLO'. 
Elogi  storili  di  Giisloloro  Colom- 
bi) e  di  Aiidica  Doria.  T.  i  ,  p. 
3  II),  col.  I.  —  I»arli'ni()  P.  A.  il 
'l'empio  della  Fama.  T.  2,  p.  3 1 7, 
col.    I. 

GRIMALDI  COSTANTINO. 

Considerazioni  leologiclie  e  politi- 
clie,  ce.  T.  I,  p.  246,  col.  2.  — 
Grimaldi  (Ciregorio  ).  T.  i,  p.  4"4? 
col.  I.  —  Risj)osta  alla  Lettera  a- 
pologclica,   ce.   T.  2,  j).  4^73    col.  2. 

GRLMALDI  MARCII.  DOMENICO. 

Relazione  d'una  scuola  da  tirar  la 
seta  alla  piemontese,  ec.  T.  2,  p. 
426,  col.   2. 

GRIMALDI  AVV.  GENESIO. 

Coliabilatio  triennalis  ,  ctc.  T.  i  , 
p.  219,  col.  I.  —  Grimaldi  Gre- 
gorio. T.  I,  p.  4745  col.  I.  —  Ni- 
gesio  Malgridi.   T.  2,  p.  23:*,  col.  2. 

GRIMALDI  AVV.  GREGORIO. 

Carisio  Lieunleo  P.  A.  -  T.  i,  p. 
176,  col.  I.  — Claristo  Licenteo  P. 
A.  -  T.  I  ,  p.  21  3,  col.  I .  —  (Gri- 
maldi Gregorio.  T.  i ,  p.  ^']^)Co\.  l. 

GRIMALDI  LORENZO. 

Entius  Vetustus  (Laurus).  T.  i,p. 
357,  col.  2.  —  Laurus  Entius  Ve* 
tustus.  T.  2,  p.  'JO,  col.  2. 

GRIMANI  PIETRO. 

bianchi  (Antonio).  T.    i,   p.    i3o, 

col.    I. 
GRIM/\M  CARD.  VINCENZO. 

Teodosio  (II).   Dramma,  ec.    T.  3, 

p.    i35,  col.    I, 
GRIMM. 

Dialogues  sur  le  commercedes  bleds. 
T.    I,  p.  293,  col.   2. 
GRIPPA  PROF.  G. 

Utilità  (Della),  dell'origine  e  del 
progresso  della  matematica,  ce.   T. 


3 


,  p.    190, 


col 


2. 


,  .w.-a    >j 


GRISELIM  0  GRISELLINI  FRANCESCO. 

Comcdia  (Della)  italiana,  ce.  T.  i, 
p,  223,  col.  I.  —  Genio  (Del)  di 
Fra  Paolo  Sarpi.  T.  i,  p.  44^5  col. 

1.  —  Liberi  (I)  Muratori.  T.  2, 
p.    126,   col.   2. 

GRISMONDI  SECCO  SCARDI  COiNT.»  PAOLINA. 
Dafni   Orobiano.   T.   i,   p.  2^2,  col. 

2.  —  Lesbia  Cidonia  P.  A.  -  T. 
2,  p.  77,  col.  2.  —  Nicaste  Fereo. 
T.   2,  n.   220  ,  col.    I.  —  Serenis- 
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sima   (Alla)   R.   Principessa    Maria 
Carlotta   di   Sardegna,  ec.   T.  3,  p. 
54,   col.   2. 
GRISOLDI  GIAMBATTISTA. 

Fidenzio.    I  cantici  di  Fidcnlio.  T. 

1,  p.   4o5j  ^<^>^'    '• 
GRISOLOGO  ARCIV.  S.  PIER. 

Augustini  (S.).  Opera  varia.  T.  i, 
p.  99,  col.  I.  —  Damianus  (S.). 
Petrus.  T.  I  ,  p.  2j3,  col.  i.  — 
Pietro  (S.)  Crisologo.  T.  2,  p.  343, 
col.  I. 
GRISSELINL 

Maniera  nuova  di  seminare,  ec,  T. 

2,  p.    i55,  col.   2. 
GRITTI  BARBARO  CORNELIA. 

Aurisbe  Tarseuse.    T.    i  ,  p.    loi, 
col.   2. 
GRITTI  FRANCESCO. 

Acqua  (  L' )  Alta,  ovvero  le  nozze 
in  casa  dell'avaro.   T.  i,  p.  i5,  col, 

2.  —  Fenize  (La).  Favola.  T.  t, 
p.  4o2,  col.  2.  —  Pifpuf  (Dottor). 
La  mia  storia.  T.  2,  p.  344?  col. 
I.   —   Tempio   (Del)  di  Gnido.  T. 

3,  p.    i33,  col.    I. 

GRONES  PROF.  AB.  GIUSEPPE. 

Risposte  e  riflessioni    generali   alle 
note,   ec.   T.    2,  p.   4^^?  col.    l. 
GRONOVIO  JACOPO. 

Jasilhaii  ad  Grunnovium.  T.  2,  p. 
12,  col.  2.  —  Lamindo  Prilanio. 
T.  2,  p.  64,  col.   2. 

GROPPELLI  GASPARE. 

Osservazioni  sopra  1'  opera  del  Ro- 
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mano  concubinato.  T.  2,  p.  297, 
col.    I. 

GROSLEY  M. 

Italiens  (Les).   T.  2,  p.  56,  col.   2. 

CROSSATI  PIETRO  ANTONIO. 

O.  M.   (Ad)    Academicum    Corto-     , 
noisem.   T.    2,   p.    268,   col.    2. 

CROSSATO  GIO.  ANTONIO. 

Lettera  dell'  Ab.  N.  N.  a  S.  C.  N. 
N.  -  T.   2,  p.  90,  col.    I. 

GROSSI  P.  CARLO. 

Uomini   (Degli)    illustri   d'Urbino. 
Commentario.    T.  3,  p.  i8y,   col.  2. 

GROSSI  DOTT.  FRANCESCO. 

Calepinus   septem  linguarum.   T.  i, 
p.    i63,   col.    I. 

GROSSI  P.  LUIGE 

Rime  piacevoli  d'  un  Lombardo.  T. 

2,  p.  449?  col.  2. 
GROSSI  TOMMASO. 

Matrimoni   (Per  el)  Verr  e  Borro- 

mée.  T.   2,  p.    169,  col.  2. 
GROSSLEY  GIOVANNI. 

Uso  (Dell')  di  percuotere  l'amica. 

T.   3,   p.    189,  col.   2. 
GROTO  LUIGI. 

Cieco  d'Adiia.  T.  i,  p.  206,  col.  2. 

GROUVELLE. 

Feuille  (La)   villageoise.   T.    i  ,  p. 

4o4,  col.    I.  —  Satyre  (La)  uui- 

verselle.  T.   3,    p.   3o,   col.    i. 
GUADAGNI  FRANCESCO. 

Morte  (La)  del  Barbetta.   T.  2,   p. 

2i3,  col.    I. 
GUADAGNI  MARCH.  PIER  ANTONIO. 

Decameron  (H)  di  Messer  Giovanni 

Boccaccio.  T.    i,  p.   277,  col.    i. 

GUADAGNINI  GIO.  BATTISTA  Arciprete. 

Canonista  (Un)  Subalpino.  T.  i, 
p.  169,  col.  I.  —  Diritto  della  ci- 
vil  podestà  sopra  il  matrimonio. 
T.  r,  p.  3o6,  col.  i.  —  Due  let- 
tere curiose  sopra  1'  opera  del  Lim- 
bo. T.   I,  p.  336,  col.  2.  —   Due 
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U lieve  .1.  N.  N. 

de'  (l•oll)^•i    .iiitiniolimsli  cdì  model' 
ni    lllosolì.     r.    I,  j).  ^C)i ,  col.   1.  — 


Falsila  (Icir  assiri,!  K-ija 


Gran  (Al)  Consii^lio  ,  i;li  aiili(lii 
oriijinaii  di  \  .draiinMiici.  'l'.  i^  n. 
4j(),  l'ol.  a.  —  Li'llfia  d'un  j)a- 
slor  d'anime  ad  nn  suo  collega. 
T.  •>  ,  |).  «)S  ,  col.  2.  - —  Lrll(>ra 
d'  nn  U'olc^go  parntìgiano  ad  nn  pai- 
roco  bresciano.  T.  a,  ]>.  <);),  col.  •?.. 
—  Lettera  al  V.  Ab.  Fontana.  T. 
2,  p.  IO  j,  col.  I.  —  Manifesto  della 
Società  de^  libri  (ìlosoliei,  ec.  T.  vi, 
ji.  kU),  col.  I.  —  Minneei  (l^iolo). 
T.    2,   p.    196,   col.    2. 

S' 


ria 


giusta    ed   evidente 


Necessa 
difesa  dei 
Parrochi  Bresciani,  ec.  T.  2,  j).  2^4, 
col.  2.  —  Piano  di  nna  riforma 
ecclesiastica.  T.  2,  p.  3.5y,  col,  2. 
—  Tre  osservazioni  sul  libro  de' 
Fatti  domniatici,  ec.  T.  3,  p,  1^)9, 
col.  2.  —  Vera  idea  della  Santa 
Sede,  ec.  T.  3,  p.  2o5,  col.  2.  — 
^ViIlmann  (Ernesto  Cristiano).  T. 
3,   p.   268,  col.   2. 

GIALANDRIS  DOTI.  ANGELO. 


Dialoi^bi   Agrarj    tenuti 


in 
2. 


iavria- 


na.   T.    I,   p.   289,  col. 
CI  ALBA  CAV.  MARTINO. 

Tirante  il  bianco,  valoi'osissimo  ca- 
valiere .  .  .  .   T.   3j   p.    149,   col.   2. 

GUALDO  I'.  D.  GABiUKLLO. 

Baptismo  (De)  infan tinnì  in  utero, 
etc.  T.  I,  p.  8,  col.  I.  —  Bellagra 
(D.  Guido).  T.  I,  p.  120,  col.  2. 
—  Breve  difesa  del  Probabilismo. 
T.  I  ,  p.  i48,  col.  I.  —  Carmen 
philosopbicum,  etc.  T.  i,  p.  '77, 
col.  I.  —  Cupetiolus  (Angelus).  T. 
I5  p.  269,  col.  2.  —  Peguletus  (Ni- 
colaus).   T.   2,   p.   326,  col.    I. 

GUALDO  GALEAZZO. 

Salerno  Lucenzio.  T.  3,  p.  i  7,  col.  2. 

GUALDO  ARCIP.  GIUSEPPE. 

Ceccu  Scapuzzò.  Rasonaniento  de 
Grigolo  e  Pendin,  ec.  T,  i,  p.  192, 


col.    I.   —  Scapuzzò  (Ceccu).  Ra- 
sonamento,   ce.    T.  3,    p.  3  j.   col.  2. 
GUALDO  l'AOLO. 

A<'ad(iiiico  Delio  (Un).  T.  I,  p.  8, 
col.     I  . 

(■1  M.riU.DUr.CI  P.  MANDINO  Gesuita. 

I'.    n.    (-.,    e   1>.    G.    B.    K.    ^    T.    2, 

p.   324,   col.    I. 
(;i  Al/niUO  FELICE. 

Medici  (Cani.  Giovanni  de').  T.  2, 

p     172,   col.    2. 

(.1  AI/H:iU)TTI  IlAFFAELLO. 

Feste  jielle  nozze  del  Ser."  D.  Fran- 
cesco iMedici,  ec.  T,  I,  p.  4o3,  col.  2. 

GUALTEIUJZZI  CAULO. 

llistoria  (Della)  Vinitiana.  T.  2, 
p.   7,    col.    1. 

Gì  VLTIEIU  o  GUALTEKIO  LORENZO. 

Spirito  (Lorenzo).  T.  3,  p.  91,  col.  i. 
GUARDATO  MASUCCIO. 

Masaccio  Salernitano.  T.  2,  p,  169, 

col.    2. 

GUARDUCCI  Maestro. 

Andronico  Filatcte,  Pastor  d'Elide, 
r.    I,  p.   52,   col.   2. 

GUARINI  ALESSANDRO. 

Orazione  del  sig.  Cav.  Battista  Gua- 
rini.  T.   2,   p.   277,  col.   2. 

GUARINI  CAV.  GIO.  BATTISTA. 

Attizzato  Academico  Ferrarese.  T. 
r,  p.  97,  col.  2.  —  Colato  (Sera- 
fino da  S.  Bellino,  Baibiere  T.  i, 
p.  219,  col.  I.  —  Compendio  della 
])oesia  tragicomica.  T.  i  ,  p.  228, 
col.  2.  —  Pastor  (II)  Fido,  tragi- 
comedia  pastorale.  T.  2,  p.  32o, 
col.  2.  —  Verrato  (11),  ovvero  di- 
fesa di  quanto  ha  scritto  M.  Gia- 
son  di  Nores,  ec.  T.  3,  p.  211, 
col.    I. 

GUARINI  P.  LUIGL 

Catalogo  de'  cappellani  maggiori  del 
regno  di  Napoli,  ec.  T.  i,  p.  184, 
col.  I.  —  Cenno  storico  sulla  fon- 
dazione dell'ordine  de'  Chierici  Re- 


golari  Teatini.  T.  i,  p.  igS,  col.  i. 
—  Noli/ic  del  soccorso  di  S.  Gae- 
tano. T.  2,  p.  24'-  <^^^-  2.  —  No- 
tizie della  morte,  sepoltura  e  tomba 
del  Cav.  Marini.  1".  2,  p.  241,  col.  2. 
GLAIllM  1'.  RAIMONDO. 

Analisi  di  alcune  nozioni  prelimi- 
nari al  diritto  di  natura.  T.  i,  p. 
5o,  col.  I.' — ^aggi  di  discorsi  sa- 
gri, ec.   T.   3,   p.   6,  col.   2. 

GUARINO  ....  Veronese.  Il  vecchio. 
Agasone  (Andrea).  T.  i,  p.  21, 
col.  2,  —  Philalethes  (  Barlholo- 
mseus  ).  T.  2,  p.  335,  col.  i.  — 
Plutarclii  illustrium  virorutn  vitre, 
etc.  T.  2,  p.  35o,  col.   2. 

GUARINO  BATTISTA  figlio  del  vecchio. 
Plutarchi   illustiium    virorum   vil:e. 
T.  2,  p.  35o,  col.   2. 

GUARINO  BRUTO. 

Bruto   da   Fano.  T.  i,  p,  i55,  col.  2. 
GUARINO  FAVORINO. 

Varinus  favurinus,  vel  Phavorinus. 

T.   3,   p.    195,  col.   2. 

GUARNA  ANDREA. 

Andreas  Salernitanus.  T.  i,  p.  02, 
col.    I. 

GUARNACCI  MONSIG.  MARIO. 

Lavaceci  (Cipollone).  T.  2,  p.  yo, 
col.  2.  —  Zelal-go  -Arassiano.  P.  A. 
Poesie.   T.   3,   n.   272,   col.   2. 
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GUARMERI  OTTONI  CONTE  AURELIO. 

Lettera  d'  un  socio  dell'  Academia 
Ecclesiastica  di  Osimo.  T.  2,  p.  gy, 
col.   2. 

GUARRASI  TOMMASO. 

Luitprando  Lipsio  Lilibetarjo.  T,  2, 
p.  142,  col.  2.  —  Plinio  Mallio  l^a- 
gano.  T.  2,  p.  35o,  col.  1.  —  Ri- 
sposta del  signor  Conte  N.  N.  di 
Mantova  a  Mallio  Pagano.  T.  a, 
p.  4^2,   col.    I. 

GUASCO  CAN.o 

Gerodulo  (Giulio  Senile)  T.  i  ,  p. 
445,  col.   I.  —  Lettera  parenctica 
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scritta  da  un  diacono  romano.  T.  2, 
p.    io4,  col.    I. 
GUASCO  (  DE  )  AB. 

Lcltres  familières  du  président  de 
Montesquieu.  T.  2,  p.  i23,  col.  2, 
—  Salyies  du  Pi-iiiee  Canteniir,  etc. 
T.  3,  p.  3o,  col.  I.  —  Usage  (De 
1')  des  slatues  chez  les  anciens.  T. 
3,   p.    189,   col.    2. 

GUASCO  3IARCII.  CARLO. 

Intraprendente  (  L' )  fra  gl'Immo- 
bili.  T.   2,   p.   4^»,  col.   2. 

GUASCO  MARCH.  CAN.  EU(iEN10  FRANCESCO. 
Alcislo  Sodalio.  P.  A.  -  T.  i,  p. 
28,  col.  2.  —  Deserti  Severino,  T, 
I  ,  p.  288 ,  col.  2.  —  Epicuro 
difeso.  T.  I,  j\  358,  col.  2.  — 
Fatto  risguardante  il  carteggio,  ec. 
T,  I,  p.  397,  col.  2,  —  Lettera  re- 
sponsiva di  M.  A.  D.  F.  M.  A.  - 
T.  2,  p.  io5,  C(d.  I,  — Originarii 
diritti  Episcopali.  T.  2 ,  p.  285, 
col.  I.  —  Panemo  Cisseo.  T.  2, 
p.  3oy ,  col.  2.  —  Primicerio  di 
Mondorbopoli.  T.  2,  p,  3^4?  col.  i. 
• —  Satire  del  Menzini.  T.  3,  p.  29, 
col.    2. 

GUASCO  CAN.  OTTAVIANO. 

Edifizio  (Dell')  di  Pozzuolo.  T.  i, 
p.    342,   col.    I. 

GUASCO  STEFANO. 

Prima  jjarte  delle  rime  dell' Ecc. 
Giureconsulto  Francesco  Denalio, 
T.  2,  p.  3y3,  col.   I. 

GUASPARRINI  GIO.  BATTISTA. 

Toscano  (  Rafaele  ).  La  morte  del 
Duca  di  Valois  e  del  cardinale  di 
Ghisa,   ec.   T.   3,   p,    1 56,   col.   2. 

GUASTAVILLANI  ANGELO  MICHELE. 

Intempestivo  Acad.''  Gelato.  T.  2, 
p.   39,  col.    I. 

GUASTI  CESARE. 

Gieta  e  Birria.  T.  i,  p.  449?  col.  i. 
GUASTUZZI  P.  GABRIELE. 

Manifesto    del    letterato  bolognese, 
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ce.  T.  a,  p.  i55,  col.  n.  —  Rispo- 
ste line  a  (lue  altre  contrarie  seril- 
tiire  nella  eelchrc  eansa  dil  Ruhi- 
emu'.     l  .    •->,    p.    . !'''•'    *'"'•     '  • 

(.IVI  riM  I'.  MKiir.i.ANcr.i.o. 

C.n'dli    [V.    Dioiii^;!  )    (la     Piacen/.a. 
T.     I .    p      '  7<^'    *'<>'•    '^• 
(.l.\/.i:U.I  DKAIKIUK). 

Demeliic)  da  Lucca.  T.  I,  p.  282, 
col.     I, 

(.1  AZZF.SI  CAV.  LORENZO. 

Lisiniho  Oiistoiiiaiio.  P.  A.  -  T.  ?.? 
p.    il^,   eoi.    2. 

GIHERN.VTIS  (DE). 

Follie   relii^iose.   T.  i,  ^ì.  .\'i:>.,  co\.  "i. 

GLDVEIl     ....     Curalo  a  Laoii. 

Gesù  disio  scilo  r  anatema  e  sotto 
la   scomunica.    V.  1.  p.   44^5  ^^^-  ^• 

GUELFI  CCI  1».  BUONFIGLIO. 

Memoria  npologetica  dell' ultima  ri- 
voluzione di  Corsica.  T.  2,  p.  177, 
col.    I. 

GL'ELMI  AB.  GIROLAMO. 

Fasti   Goriziani,  ec.    T,    r,  p.   3gy, 
col.    I.  —  Gueri-a   (La)    di   Petri- 
r»a.  T.    I,   p.  4775  ^^'-    ^  • 
GUÉNÉE  AB. 

Lettere  d'  alcuni  Ebrei  portojjhesi 
al  sig.  di  Voltaire.  T.  2,  p.  ii5, 
col.    I. 

GUERIM  VINCENZO. 

Lecenope.  T.   2,  p.   72,  col.    i. 

GUERRA  AB.  ALVISE  0  LUIGI. 

Dimostrazione  teologica,  ec.  T.  i , 
p,  3o4,  col.  I.  —  Fundamentis  (De) 
leligionis,  etc.  T.  i,  p.  434>col.  i. 
—  Proibizione  (  Della  )  dei  libri. 
T.   2,  p.   38o,  col.    I. 

GUERRERI  SAC.  D.  GIUSEPPE. 

Leofilo  (Anastasio).  T.  2,  p.  75, 
col.    I. 

GUERRESCHI  DOTI.  GIUSEPPE. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4> 
col.   2. 


GUFRRl  AB.  ANTON  FRANCESCO. 

(lillà  (Della)  di  Dio.  T.  i,  p.  21  i, 
col.     I. 

C.n'KRIF.RI  CAV.  GIUSEPPE. 

(iiudi/.io   dell    ombra.    T.  1,  p.  /\6o, 

(•(il.     2. 
GUFRRIM  GIACOMO. 

Anlialmanacco  pt-r  l'Almanacco  di 
(ir(ni()na  dcU'anno  1774-  ^^ ■  'j  P- 
()|,  cid.  I.  —  Coringio  Vcrmagi. 
'P,    I ,   p.    2 55,   col.    2. 

GUEVARA  V.  ANTONIO. 

Erasto,  e  .suoi  cotnjiassionevoli  av- 
venimenti. T.  I,  j>.  ?>G5,  col.  2.  — 
Pkoseo  Mambrino.  'r.2,  p.  476, col.  2. 

GUEVARA  TO.MASO. 

JNeapolitana  Canonizationis  Servi 
Dei  Andreas  Avellini.  T.  2,  p.  224, 
col.   2. 

GUGLIELMI  GEROLAMO. 

Rondanus  (Alplionsus).  T.  2,  p.  4^^} 
col.    1. 

GUGLIELMI  D.  IGNAZIO. 

Brevissime  considerazioni  sulla  sor- 
didezza del  peccato.  T.  i,  p.  i53, 
col.  I.  —  Orologio  della  mòrte, 
ec.  T.    2,   p.   288,   col.    I. 

GUGLIELMINI  DOMENICO. 

Alelhini  (Theojìbili  ).  T.  i,  p.  33, 
col.  I.  —  Cassini  ((jÌo.  Domenico). 
T.  I,  p.  181,  col.  i.  —  Comeindo 
Mugliclgiiii.  T.    I,  p.   223,  col.   2. 

—  Donzellini  (  Josephi  ),  etc.  T.  i, 
p,  332,  col.  I.  —  Gran  Cacciatore 
di   Lagoscuro.   T.  i,  p.  470,  col.  i. 

—  ìNlalisardi  (Gregorio).  T.  2,  [). 
i5i,  col.  I.  —  Monilieui  (Julii). 
T.   2,   p.   207,  col.    I. 

GUICCIARDI  D.  DIEGO. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
mici Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354? 
col.  I.  —  Rivoluzione  (Sulla)  di 
Milano  seguita  nel  giurno  20  aprile 
18 14.   T.   2,   p.   47O5  fol'   2. 

GUICCIARDINI  AGNOLO. 

Annotazioni  e  discorsi  sopra  alcuni 


luoghi  del  Deoamerone.  T,  i,  p.  60, 
col.  2.   —   Dfcanierone  (II)  di  nics- 
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ser  Giovanni  Boccaccio.     T. 
2^7  ,  col.   2.   —   Descrizione    della 
pompa     funerale    nelle    esequie    di 
Cosimo^De'  Medici.   T.    1,   p. 
col.   2. 

GUICCIAIIDLM  AD^D.  CELESTINO. 
ÌNlercurius  Catnpanus.  T.  2,  p. 
col.    2. 

GUICCIAKDINI  LODOVICO. 

iSupplinicnto   delle    Croniclie 


285, 


90» 


3,  p. 


uni- 

120 , 


versali   del   INIondo. 
col.    2. 

GIICCIAUDIM  LUIGL 

ijacco  (II)  di  Roma  descritto  dal 
Guicciardini.  T.   3,  p.   2,  col.    i. 

GUIDA  AVV.  D.  PASQUALE. 

Hirpini  poetce  in  Germanum  pen- 
tecalOstichum.  T.    2,   p.   3.  col.   2. 

GUIDALOTTI  DIOMEDE. 

Olimpo  (Baldassare).  T.  2,  p.  267, 
col.  2.  — Tirocinio  (Il  )  delle  cose 
volgari.  T.   3,  p.    i5o,  col.    i. 

GlIDARELLI  GIOVANNL 

./Epitns  Crajiinius.  T.  i,  p.  ig,col.  1. 
GUIDATOTI  GIUSEPPE. 

Olindo    Danese    P.  A.   -   T.    2,   j). 

268,   col.    I. 
GUIDELLI  LUIGI. 

Economia   (L')  della  vita.  T.  i,  p. 

34 'j   col.   2. 

GUIDETTI  P.  GIUSEPPE. 

Applausi  di  Parnaso.  T.  1,  p.  yc), 
col.   2 

GUIDI  ALESSANDRO. 

Dafne  (La).  Cantata.  T.  i,p.  272, 
col.  I.  —  Erilo  Cleoneo  P.  A.  - 
T.  1  ,  p.  36y  ,  col.  2.  —  Parma 
(La),  introduzione  al  balletto,  ce. 
T.   2,   p.   3i4j  col.   2. 

GUIDI  BENEDETTO  P.  AB. 

Corbatinus  (Albertus).  T.  r,  p.  25^, 
col.  2.  —  Laudibus  (De)  mulie- 
rum.  T.  2,  p.  69,  col.  2.  —  Lodi 
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(Le)  delle  donne.  T.  2,  p.  1 36  , 
co 1 .    i . 

GUIDI  P.  IPPOLITO  CAMILLO. 

Caduta  (La)  del  Conte  Olivarez. 
T.    I,  p.    i(3o,  col.    I. 

GUIDICCIOM  GIOVANNI. 

Ordini,  leggi,  concessioni  e  privi- 
legi  del  magistrato  de'  novanta  pa- 
cifici.  T.   2,  p.   28/),  col.   2. 
GUIDICCIONI  LAURA. 

Pellegrino  romito.  T.  2,  p.  327, 
col.    I. 

GUIDICCIOM  LELIO. 

Aureli  (Carlo).  T.  i,  p.  100,  col. 
2.  —  Caro  (Annibale).  T.  i ,  p. 
1785  col,  I.  —  Ottave  nelle  nozze 
Borghese-Ursino.  T.  2,  p.  3oo,  col.  2. 
GUIDONE. 

Anonymi    Ravennatis.  De    geogra- 
])bia  liber.  T.    i,   p.  62,  col.   2. 
GUIDORELLI  GIO.  ANGELO. 

Funere  (In)  Sigisniundi  Christo- 
phori  Comitis  ab  llerberstein,  etc. 
T.    1 
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GUIDOTTL 


434,  col. 


I. 


Introduzione  alla  pratica  del  com- 


mercio. 


T. 


p.  4i 


col 


I. 
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GUIDOTTI  ALESSANDRO. 

Pellegrino   romito.    T.    2  , 
col.     I. 

GUIDUCCI  ANTONIO. 

Osservazioni  di  Tliierri  sopra  la 
coltura  degli  alberi  d'  alto  fusto. 
T.   2,  p.   292,  col.   2. 

GUILIORÈ  P.  FRANCESCO. 

Riliraniento  per  le  dame,  ec.  T.  2, 
p.  /^GS,  col.    I. 

GUILLON  AMATO. 

Uno  dei  piìi  contro  1'  uno.  T.  3  , 
p.    i8y,   col.    I. 

GUILLOTON-BEAULIEU. 

Ricerche  sulla  scienza  del  Governo 
o  dei  Governi.  T.  2,  p.  435,  col.  i. 

3i* 


490 

(il  iMcni.Li  crino. 

(;iiisliiTÌ  (Miido.  T.  r,  p   'l'i?'''"'-  '• 
GÌ  ISAM)  l'.  ANTONIO. 

Ratio    at(|ue    iiislitulio     sludioium 


j)iT   sex 
col.    r>.. 


l'aUcs,   lic.     T.   •->.,   j).   .'p  3, 


GiLiNis  (Pi:)  imi:tko. 

Petrus  Conipatcr.  T.  2  ,  p.  334  > 
col.    I.  . 

CI  miti: MU-llG  V.  GICMELMO. 

(.riniiiiiiii;  (Ridolfo).  Sedici  pelle- 
grinaggi jier  365  chiese  di  Roma. 
1'.    I.   p.   474.  col.   2. 

GUNIKIU  CIO  VANNI. 

Filotlico  (  Giovanili  )  da  Asti.  T.  i, 
p.  4'^>   col.  2, 

Gì  IILIN. 

Istruzione  generale  sulle  verità  cri- 
stiane. T.   2,   p.  53,  col.    I. 

GISSAGO  JACOPO  GERMANO. 

Cenoniano  Cenornanofilo.  T.  l,  p. 
195,  col.  I.  —  Dublino  (Gasparo) 
(Altro).  T.  I,  p.  335  ,  col.  2.  — 
Genesio  (Ab.)  Veueziauo.  T.  i,  p. 
443,   col.    I. 

GUSSONI  ANDREA. 

Tesoro  (11)  politico,  ce.  T.  3 ,  p. 
i4o,  col.    f. 

GUSTA  AB.  FRANCESCO. 

Breve   confutazione.   T.    1,   P.    id 
col.  ?..   - 


,  P-   '47' 
Breve  istruzione  ricavala 

dalla   dottrina  di   Monsig.   Alfonso 


Liguori.  T. 


I, 


P-    149 


co 


Dubbj  crilico-fitdogici.  T.  i  ,  p, 
335,  col.  I.  —  INli'inorie  i.sloriclie 
sulla  venuta  a  Ferrara  di;l  Papa 
Pio  Vi.  -  T.  2,  p.  iB4,  col.  2.  — 
Saggio  critico  .sulle  Crociale,  T.  3, 
p.  H,  col.  I.  —  Seich  Mansur.  Ri- 
forma (](  ir  Alcorano.  T.  3,  j>.  47» 
col.  1.  —  Viaggi  de'  Papi.  T.  3, 
p.  2i(),  col.  2.  —  Vita  di  Seba- 
stiano Giuseppe  di  Carvalho  e  Melo. 
T.  3,  p.  24(),  cii\.  I. 
GITTERRAS  (  DELLA  )  VALLE. 

A])|)Iausi  ((ili)  felici  d'una  vittoria 
celeste.  'P.  i,  p.  79,  col.  2.  —  Ba- 
sile Gio.  Ballista.  T.  i  ,  p.  117, 
col.  I.  —  Isabella  (L'),  o  vero  il 
Principe  erniafrodilo.  T.  2,  p.  4^, 
col.  2.  —  Lettera  apologetica  di- 
rizzata ad  un  amico,  ce.  T.  2,  p. 
84,  col.  2.   —   Meraviglia  (La).  T. 

.  3,  p.  1H9,  col.  2.  ■ —  Pasfor  (11) 
trionfante,  ec.  T,  2,  p.  32c>,  col. 
2.  —  Sapienza  (La)  nelle  capan- 
ne. T.  3,  p.  26,  cf)l.  I.  —  Suj)er- 
bia  (La)  abbattuta  da  Giuditta 
trionfante,  ec.  T.  3,  p.  118,  col.  2. 
—  Trionfi  (I)  di  Cristo,  ce.  T.  3, 
p.    173,  col.   2. 

GCTlìLREZ  CAN.  D.  GAETANO. 

Cavai ier  (II)   del    dente.    T.    i  ,   p. 
190,  col.    i. 
GUYARD  1'.  D.  ANTONIO.    • 

Dissertazione     sul!'  onorario     delle 


Messe.  T.    i,  p.   3 20,  col. 


I. 


H 


HAGER  DOTT.  G. 

Memoria  sulle  cifre  arabiche  attri- 
buite a'  giorni  nostri  agli  Indiani. 
T.  2,  p.  180,  col.  I.  —  Ricerche 
sopra  una  pietra  pi-eziosa  della  ve- 
ste pontificale  di  Aronne.  T.  2,  p. 
435,   col.    I. 

UAJAM  GIUSEPPE. 

INuovo    metodo    di    curare    le  frat- 


ture e  le  lussazioni.  T.  2,  p.  aSg, 
col.   2. 

IIAMEL  (DU)  AD. 

Dissertazione  sopra  1' autorità  del- 
la Santa  Sede,  ec,  T.  i,  p.  òiQ, 
col.   2. 

HAMILTON  P.  D.  AMADEO. 

Velo  (11) perduto.  T,  3,  p.  200,  col,  2. 


IIEMLIGTON  GUALTERO.  o  GALFKEDO. 
Historia  de    i\lexandro   Magno.   T. 

2,  p.   4?   col.    2. 
HENRICO  (DI  S.)  IGNAZIO. 

Lucii   Cornei ii  Europa)!.   T.    2  ,   p. 
14I5   col.    I. 
HEMIY  AB.,  Curato  a  Jena. 

Corrispondenza  di  due  ecclesiastici 
cattolici,  ec.   T.    1,  p.  258,  col.   2. 

IIEUHERA  P.  CIPRIANO. 

Herrera  (Cyprianus  de).   T.   2,  p. 

3,  col.    I. 
HERRICO  SAC.  SCIPIONE. 

Aquilinus  (Csesar).  T.  i,  ]>.  80, 
col.  2.  —  Incognito  Acad.^*  Ozio- 
so. T.   2,   p.   2y,  col.    2. 

IIIEROMMIANO  AUGUSTO. 
redi  GRAZIAM  AUGUSTO. 

HINOYOSA  ADORNO  GUNDISALVO. 
Fedi  ADORNO    HINOYOSA    GUNDISALVO. 

T.   3,  p.   296,  col.   2. 

IIOLSTENIO  LUCA. 

Index  bibliothecse  qua  Franciscus 
Barberinus,  etc.  reddidit.  T.  2,  p.  2g, 
col.  I.  —  Ranzovius  (Christopho- 
rus).  Epistola  ad  Gregorium  Cal- 
lixtum.   T.   2,   p.  4' '5  co^-    '• 

HOLTZHAUSER  BARTOLOMEO. 

Conslitutiones  et  exercitia  spiritua- 
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lia,  etc.  T.  r  ,  p.  249,  col.  i.  — 
Synopsis  Instituti  Clericorum  in 
commune  viventium.  T.  3,  p.  122, 
col.   2. 

IIONTIIEIM  MONSIG.  GIO.  NICOLO'. 

Antifebronius  vindicatus.  T.  i,  p, 
66,  col.  I.  —  Saggio  compendioso 
della  dottrina  di  Giustino  Fcbbro- 
nio.   T.   3,   p.   y,  col.   2. 

HOQUINÈ  CAN,°  LUIGL 

Costituzioni  di  S.  M.  il  Re  di  Sar- 
degna per  l'Università  di  Torino, 
ec.  T.  I  ,  p.  262,  col,  I.  —  Dé- 
fense  du  concordat  entre  le  Saint- 
-Siège  et  la  Cour  de  Turin.  T.  i, 
p.   2yg,   col.   2. 

HURTADO  DI  MENDOZA  D.  DIEGO. 

Luna  (H.  de).  La  vita  di  Lazza- 
rillo  di  Tormes.  T.  2,  p.  142,  col.  2. 

HURTADO  LUIGI. 

Palmerino  d'Inghilterra  figliolo  del 


Re   Don    Duardo.   T. 
col      T. 
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HUTTEN  (DE)  ULRICO. 

Dialogus  viri  cujuspiam  T.  i ,  p. 
2g3 ,  col.  2.  —  Julius.  Dialogus 
viri  cujusdam.  T.   2,  p.  Sg,  col.  i. 
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IGNARRA  NICOLO'. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  i, 
p.  64,  col.  2.  —  Auctoris  vindicia- 
runi,  etc.  T.  i,  p.  98,  col.  i.  ■ — 
Cornelii  Nepotis  vitae  excellentiuni 
imperatorum.  T.  i,  p.  255,  col.  2. 
—  Jacobo  (Pro)  Martorellio  V.  CI. 
vindiciae,  etc.  T.  2,  p.  i  i,  col.  i.  — 
Phratriis  (De)  primis  Grsecoruin 
politicis  societatibus.  T.  2,  p.  839, 
col.  I.  —  Raccolta  di  lettere  ita- 
liane, ce.  T.  2,  p.  397,  col.  I.  — 
Vetusti  cpigrammatis  in  niarmore 
sculpti  ]Neapoli,ec.  T.  3,  p.  2 1 5, col.  i . 


ILDEFONSO  (P.)  DA  S.  LUIGL 

Risposta  di  un  Socio  dell'  Acade- 
mia  Botanica  di  Cortona,  ad  un 
Ragionamento  del  Matrimonio,  ec. 
T.   2,  p.  4^4?  col.   2. 

ILLICINO  BERNARDO. 

Peranzone  (Maestro  Nicolò),  ovvero 
Marchesiano  Riccio.  T.  2,  p.  828, 
col.   2. 

ILLUMINATO  P.  GIOVANNL 

Apologia  in  Hieronymum  Tarta- 
rottuni.  T.  i,  p.  76 ,  col.  i.  — 
Rogcrii  (  Fr.  )  Baconis  ,  Minoriti, 
etc.  T.   2,  p.  472?  col.  2. 
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IMCO.NAl  1  J".  AH.  CAIU.O  (UISKIM'K. 

Sa^ro    trihulo   Ji   Jivoaioni.    T.    i  , 

1M150NATI  CO\ÌV.  C.USKPPF.  MAUIA. 

Vesaliio  AtiTJo  1\  A.  Dissciia/ionc 
intorno  all'  Arca  di  Xor,  ce.  T.  !^, 
p.  9.i3.  col.  I.  —  Disserta/ione  in- 
l(n-no  al  diluvio.  Li.  —  Noli/.ic  del- 
l'Ah.   Fiaiiccsco   Puricclli,   ec.  Li. 

I.MIM.IUALK  D.  VINCF.NZO. 

Faoniade  (La),  limi  ed  odi  di  Saflo. 
T.  I,  j>.  3c)5,  col.  1.  —  Ihiiiiiis 
(Los)    do    Saplio   nouvcUcmcnl   dé- 


couvcrtes,  eie.   T.   2,    p. 


o,  col. 


—  .Malivcnzi  (Cipriano).  L' En- 
riado  del  sig.  di  Voltaire.  T.  2, 
]i.    i5i,   col.    2, 

LNAMA  ì\  AMOMO. 

Brevi  notizie  per  buona  direzione 
dell"  anima.   T.    i  ,  p.    i5i,  col.   2. 

—  Cosa  devesi  tenere  intorno  le 
dispense  matrimoniali?  T.  i,  p.25(), 
col.  2.  —  Cosa  è  il  Papa?  I^i.  — 
lustrazione  per  orare  e  vivere  da 
vero  cristiano.  T.   2,  p.  3c),  col.  i. 

—  Lettere  di  alcuni  Ebrei  porto- 
ghesi al  sig.  di  Voltaire.  T.  2,  p. 
Il 5,  col.  I.  —  Spiegazione  del  li- 
bro di   Giobbe.  T.  3,  p.  89,  col.  1. 

J.NBARCni  AB.  GIAN  LUIGI. 

Lettera  alla  Sposa  per  le  nozze  del 


sig.   Giuseppe 
Isabella    Urugman. 


Mazzi    colla  signora 
T.    2,    p.   82, 


col.   2. 

INCERTO  ACAD.  INTENTO. 

Incerto  Acad."  Intento.  T.  2,  p.  2y, 
col.    I. 

INCIIOFFER  1'.  MELCHIORRE. 

Academieus  Vertumnius.  T.  i  ,  p. 
i3,  col.  2.  —  Durkhundurklii  (Be- 
nonis).  T.  1  ,  p.  339,  col.  i.  — 
Lavanda  (Eugenius).  T.  2,  p.  yo, 
col.   2.  —  Lucii   Cornelii  Europaei. 


T. 


2. 


p.  i4i 


co 


I. 


INCISA  BONAVVENTURA. 


Esprit  (L')  de  conduile.    T.    i  ,  p. 
38o.  col.    I . 


INGEGNERI  ANGELO. 

('oealin  dei  Cocalini.  La  Vcneliana, 
eoincdia  (in  tlialctto  s'ciH'ziaìio  ). 
T.    I.    p     •>.!(),  eoi.   2. 

INGEGNERI  ANTONIO. 

Elementi  (Dc^li)  di  Euclide.  T  i, 
]).   345,  col.   2. 

INGIIIRAMI  CURZIO. 

l'^lrusearuin  antiqui lalnm  fragmen- 
ta,   eie.   T.    i,   p.    383,   col.    1. 

INGIIIRAMI  FRANCESCO. 

Osservazioni  sopra  i  monumenti 
aiiti(lii  uniti  all'  opera  //  Italia 
avanti  il  doniiino  de  Romani 3  ce. 
T.   2,   p.   295,  col.    I. 

INGIIIRAMI  TOMMASO. 

Plucdra  (Thomas).  1".  2,  p.  334) 
col.    I. 

INGRASSIA  GIO.  FILIPPO. 

Brasavolus  (Antonius  Musa).   T.  i, 

p.    146,  col.    I. 
INGlISABERToINGliMBERTP.D.  MALACHIA. 

Genuinus  character,  etc.  T.    i  ,   p. 

444^  col.    I.  —  Teologia  (La)  del 

Chiostro.  T.  3,  p.    i35,  col.  2. 
INGULSTETERI  GIOVANNI. 

Politianus    (Joannes    Angelus).    T. 

2,  p.   Ò5y,  col.   2. 
INTERIANI  P.  DOMENICO. 

Interiani  (Gio.  Antonio).  T.   2,   p. 

39,  col.   2. 

INTORCETTA  P.  FRANCESCO. 

Breve   ragguaglio   della    vita   di  S. 

Aniano  Scarpinano  vescovo,  e  poi 

patriarca  di   Alessandria.  T.    i ,   p. 

i5o,  col.   2. 
INVIZIATI  P.  OTTAVIO.  L 

Ferrario   (Gio.   Maria).   T.    1,   p.  4o3,      I 

col,    I. 

INVREA  PAVERI  MARCHESA  TERESA. 
Memoria  sulla  estrazione  dello  Zuc- 
chero dall'uva.  T.  2,  p.  180,  col.  2. 

IPPOLITI  MONSIG.  GIUSEPPE. 

Lettera  parenetica,  morale,  ec.  T.     jl 
.    2,  p.    io4,  <^ol.    I  . 


IFPOLITl  1>.  IPPOLITO. 

Horticello  di  tneditazionc,  ce.  T.  2, 
p.  c),  col.  2.  —  Risposta  d'un  Gior- 
nalista oltramontano,  ce.  T.  2,  p. 
463,  col.  1.  —  Rudimenti  spiri- 
tuali,  ce.   T.    2,   p.   4^0,   col.    I. 

IRICO  CAN.  GIANNANDREA. 

Adiaphorus  llicrines.  T,  i,  p.  18, 
col.     I.    —    Argclali    (Philippus). 


Q/. 


col.  I.  —  Idrenia 
Auacoringio.  T.  2,  p.  i4jCo1.  2.  — 
Lamindo  Melideo.  T.  2,  p.  6^,  col.  i. 

ISA  (  D^  )  CAN.  FRANCESCO. 

Isa  (Ottavio  D')  da  Capua.  T.  2, 
p.  465  col.    I. 

ISACCHI  ALFONSO. 

Ergofilo.  Raccolta  di  ragionamenti, 
ec.   T.    I,  p.   367,   col.    I. 

ISEPPI  AB.  GIUSEPPE. 

Correzioni  ai  disordini  de'  fiumi. 
T.  I,  p.  258,  col.  I. — Saggio  di 
educazione  dell' Ab.  G.  I.  -  T.  3, 
p.    IO,  col.   2. 

ISOLANI  P.  ERCOLE  MARIA  GIUSEPPE. 

Storia  de'  santi  Procolo,  soldato, 
cavalier  bolognese ,  ec. ,  e  Procolo 
Siro,  ec.  T.  3,  p.   162,  col.    i. 
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ISOLANI  SEN.  GIACOMO. 

Chincsio  P,  A,  della  Colonia  Renia. 
T.    I,  p.   2o3,   col.    I. 

ISOTTA  D.  GIUSEPPE  MARIA. 

Considerazioni  sul  nuovo  sinodo 
di  Pistoja  e  Prato.  T,  i,  p.  246, 
col.  2.  —  Messa  (Della)  nella  lin- 
gua  volgare,   T.   2,   p.    192,  col.  2. 

ISMERA  FRANCESCO. 

Becclieiiugi  (Francesco).  T.  i  ,  p. 
1 19,  col.   2. 

ISPALENSE  ISIDORO. 

Pontificalis  liber.  T.  2,  p.  36o,  col.  2. 
ISQUIERDO  P.  SEBASTIANO. 

Considerazioni  de'  quattro  novissi- 


mi 


.  T.    I,  p.   245,  col.    I. 


ITURRIAGA  P.  EMMANUELE  MARIANO. 

Dissertazione  intorno  al  dolore,  ec. 


T.   I 


3 18,  col.  2. 


Disserta- 


zione teologico-morale  intorno  alla 
santificazione  delle  feste.  T.  i  ,  p. 
320,  col.  2.  —  Esenzione  (Sull') 
dei  Regolari  dalla  giurisdizione  dei 
vescovi.  T.  I  ,  p.  375,  col.  2.  — 
Lettera  di  Monsig.  Vescovo  di  ...  . 
T.  2,  p.  93,  col.  I.  — Sul  sistema 
della  tolleranza.  T.  3,  p.  1 17,  col.  i. 


JACOMELLO  ALESSANDRO  da  Rieti. 

Prima  (  La  )  parte  delle  vite  di 
Plutarcho.  T.   2,  p.   373,  col.    i. 

JANDUNO  (  DE  )  GIOVANNI. 

Licentius  Evangelus.  T.  2,  p.  i3o, 
col.  2. 

JANELLI  CATALDO. 

Phaedri.  Fabulse  nova;  duse  et  tri- 
ginta  ex  codice  Perotlino  evulgatae. 
T.  2,   p.   334,  col.    I. 

JANIM  AB.  FRANCESCO. 

Colloquio  sopra  gli  studj  delle  donne. 
T.   I,  p.  220,  col.   2. 


JANNOUS  P.  DOMENICO. 

Trattenimenti  di  Aristo  e  di  Euge- 
nio. T.  3,  p.    166,  col.   2. 

JEROCADES  ANTONIO. 

Lira  (La)  Focese.  T.  2,  p.  1 34,  col.  i . 

JESI  (  DA  )  P.  ALBERTO. 

Compendium  philosopliise  divi  To- 
mse.  T.    I,  p.  234,  col.   2. 

JOANNINI  CEVA  DI  S.  MICHELE  CONTE  LUIGL 
Saggio  di  poesie  piemontesi  di  un 
genere  affatto  nuovo.  T.  3,  p.  11, 
col.    I. 

JOBERT  LORENZO. 

Selvaggio  Canturani.  1?.  3,  p.  /[g, 
col.   1 . 
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J(>.M'A  (.I()N\NM 

SiMita     rai;ii;ilniiiu>.    T.    .^  ,    p.    Si, 
cui.     I. 

JORC.IO  TOMMASO.  (Vedi  Angelico  Tonia.so). 

Tlioiuaì  (S.)   A<[ninalis.  Opera  om- 
nia.  T.    3,    p.    «4^5   <"<^1.    2. 

JORIO  MONsir..  domi:mc.o. 

Ora/.iDiic   funebre   per   la    iiKMle   di 
Pio    VI.    T.    2,    p.    2J(),    eoi.    2. 


JiMllO  1).  IMICHI'Llv 

(ìodirc  eorallino.  ec.  T.  i,  p.  9.1  n, 
col.  2  —  Memoria  ])er  la  nuova 
Coin|iai;nia  del  corallo,  ce.  T.  z, 
j).  ij<),  eoi.  I,  —  Nuova  forma 
data  dal  Re  N.  o.  al  Supremo  Ma- 
{^i.slralo   di    Commercio,   ce.   T.   2, 

■  j).  ^56,  col.  I.  —  Rea]  (La)  Com- 
pagnia del  Corallo.  T,  2,  p.  4 1 5, 
col.  I.  —  Saggio  pratico  econo- 
mico. T.   3,  p.    I  f,   col.    I. 


K 


KFXLY  (0')  P.  (.10.  EM.MANUELE. 

Esercizi  di  virtù  cristiane  per  ogni 
giorno  della  settimana.  T.  i  ,  p. 
Sjj,  col.    I. 

KLMPIS  (  DA  )  TOMASO. 

Codex  de  Advocatis  socculi  XIII., 
etc.  T.  I,  p.  iiy,  col.  2.  —  Imi- 
tatione  (De)  Christi.  Libri  IV.  -  T. 
2,   j).    i8.  col.    I. 

KIUCIIERO  ATANASIO. 

Aspasius  Caramuclius.  T.  i,  p.  94, 


col.     I.  —  Imbrollius    (Salvator). 
T,    2,  p.    ly,  col.   2. 

KLEIMU'RGIO  GIORGIO. 

Haereticis  (De).   T.    2,   p.    1,  col.    i. 
KNOTT  EDUARDO. 

Raynaud  (Theopliile).  T.  2,  p,  4 '4» 

col.     5!. 

KLIIZIO  PAOLO. 

Storia    Fiorentina    di    Mcss.  Bene- 
detto Varelii.   T.  3,  p.  i  io,  col.  i. 


LARL'S  DOTT.  GIOVANNI. 

Lettera  prima  al  piccolo  Bollandi- 

col.   2. 


sta.   T.    2,  p.   fcii, 


LACUNZA  P.  EMANUELE. 

Beo-E/.ra,  o  Aben-Ezra  (Giovanni 
Giosafatte  ).  T.    i,   p.    124,  col.    i. 

LADERCIII  P.  GIACOMO. 

Apologia  prò  actis  SS.  Cresci i  et 
Soc.  T.  I,  p.  76,  col.  2.  —  Cri- 
tica (La)  d'oggidì.  T.  i,  p.  266, 
col.  2.  —  Habitu  (De)  et  scbe- 
matesacrarum  peregrinationum.  T. 
2,p.  ijCol.  I.  —  Ilbachius  (Odoa- 
cer).  T.  2,  p.  16,  col.  i.  —  Po- 
lidori  (Pier  Donato).  Lettera,  ec. 
T.  2,  p.  355,  col.  2. 


LAFOLIE  GIO.  CARLO. 

Cenni  morali  e  politici  suH'  Inghil- 
terra. T.  I,  p.  194)  col.  2.  —  Co- 
raccini  (Federico).  T.  i,  p.  254» 
col.    I  . 

LAGOMARSINI  P.  GIROLAMO. 

Atromo  Traseomaco  Calabrese  T. 
I,  p.  96,  col.  I.  —  Constitutioncs 
et  decreta,  etc.   T.    i,  p,   249,  col. 

1.  —  Giudizio  degli  autori  della 
Storia  letteraria  d'Italia.  T.  i,  p. 
460,  col.  I.  —  Golmarius  Marsi- 
lianus.  T.  I,  p.  4^7>  cf*''-  ^-  —  l-'Ci^- 
tera   a    Monsig.  Vescovo  di  .  .  .   T. 

2,  p.  78,  col.  I.  —  Philaletha  (Hi- 
spanus  ),  T.  2,  p.  334,  col.  2.  — 
Raccolta  di    composizioni    diverse. 


T.  2  ,  p.  396,  col.  I.  —  Sedani 
(L.)  Q.  Filii,  etc.  T.  3,  p.  44,  col. 

2.  —   Vita   di   S,  Fermano,  ec.  T. 

3,  p.   245,  col.   2 
LALEMAND  P.  GIACOMO  riLII'PO. 

Brevissima  parafrasi  de'  Salmi  di 
David.   T.    I,   p.    i53,  col.    I. 

LAMA  (  DE  ). 

Pitture  di  Antonio  Allegri  detto  il 
Correggio.   T.   2,   p.   34"?  col.   2. 

LAMA  BERÌNARDO. 

Ris[)Osta  prima  del  conte  Torine- 
se, ec.  T.   2,  p.  4^^>  col.    I. 

LAMARCIIE-COLRMOM. 

Aza  Peruviano.  Lettere  di  ec.  T.  i, 
p.    loy,   col.    I, 

LAMBEKTENGUl  P.  D.  ANTONIO. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
niici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354, 
col.    I. 

LAMBERTENGIU  MARCHESE  Ll'IGF. 

Caffè  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi distribuiti  in  fogli  periodici. 
T.  I,  p.  160,  col.  2.  —  Estratto 
della  letteratura  Europea.  T.  i,  p. 
382,  col.    i. 

LAMBERTI  ANTONIO. 

Schieson  (El)  venezian  senza  pe- 
rucca  per  l'anno  1798.  T.  3,  p.  3^, 
col.  2.  —  Sie  fiabe  veneziane.  T. 
3,  p.   66,  col.    i. 

LAMBERTI  GIO.  BATTISTA. 

Risposta  al    sig,  D.    Paolo    Doria , 
Cavaliere  Napoletano.  T.  2,  p.  4^6, 
col.    I. 
LAMBERTI  JACOPO. 

Disseriazione  ove  si  sostiene  di  di- 
ritto divino  l'autorità  dei  Sovrani. 
T.    I,  p.   319,  col.    I. 

LAMBERTI  LUIGI  CAV. 

Alessandro  in  Armozia.  T.  i,  ]>.  32, 
col.  I.  —  elevaste  Parresio.  T.  i, 
p.  216,  col.  1.  —  Descrizione  del 
dipinto,  ec.  T.  i,  p.  283,  col.  2. 
—  Descrizione  della    festa    Nazio- 
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naie  che  si  celebra  in  Milano,  ec. 
T.  I  ,  p.  285 ,  col.  2.  —  Lettera 
di  N.  N.  ad  un  amico.  T.  2  ,  j). 
93,  coi.  2.  —  Osservazioni  sopra 
il  giudizio  pronunziato  in  Firenze 
intorno  ad  alcune  opere  italiane. 
T.  2,  p.  295,  col.  2.  —  Poligrafo 
(II),  Gioinale  lettcì-ario.  T.  2,  p. 
356,  col.  I.  ' —  Stratonica.  Melo- 
dramma giocoso  in  due  atti.  T.  3, 
p.    ii3  ,  col.   2.  —  Y.  -  T.  3,  p. 

269,    cui.    I. 

LAMBERTI  D.  VINCENZO. 

Lettera  nella  quale  si  contengono 
alcune  riflessioni  sul  libro  intito- 
lato -  Istruzioni  di  ArchilcLiura  civi- 
le;  ce.    T.    2,  ]).    io3,  col.   2. 

LAMFREDI  CAN.  ANGELO. 

Eustazio  Dicearcbeo.  T.  i,  p.  388, 
col.    2. 

LAMI  DOTT.  GIOVANNI. 

Ambrosii  Traversarii,  eie.  T.  i,  p. 
44-)  col.  I.  — Aniceto  Nemesio.  T. 
I,  p.  55,  col.  I.  —  Appendice  alle 
Novelle  di  Berna,  ec.  T.  i,  p,  78, 
col.  2.  —  Belmonti  (  Giovanni  ). 
Risposta  di  ec.   T.    i,  p.    122,  col. 

1.  —  Bini  (Ab.  Giusej^pe).  T.  i, 
p  1 36  ,  col.  I.  —  Cesellio  Filo- 
mastige,  T.  i  ,  p.  198,  col.  2.  — 
Delizie  dei  dotti  e  degli  eruditi. 
T.  I,  p.  282,  col.  I,  —  Esame  di 
alcune  asserzioni  del  sig.  A.  A.  Pec- 
chioli.  T.  I,  p.  3^3,  col.  I.  —  Ge- 
laste Mastigoforo.  T.  i  ,  p.  44' ? 
col.  2.  —  Irrisione.  T.  2,  p.  46> 
col.  I.  —  Lami  (Giovanni).  Sag- 
gio delle  delizie  dei  dotti  e  degli 
eruditi.  T.  2,  p.  63,  col.  2.  —  Let- 
tera d'un  Academico  Apatista.   T. 

2,  p.  94,  col.  2.  —  Lettere  giudi- 
ziose, T.  2,  p.  119,  col.  I.  —  Me- 
morie per  servire  alla  vita  del  P. 
Abate  D.  Guido  Grandi,  ec.  T.  2, 
p.  i85,  col.  2.  —  Moreali  (Dott.). 
Risposta,  ec.  T.  2,  p.  211,  col.  i. 
—  iNovcUe  letterarie  publicatc  in 
Firenze.  T.  2,  p.  25o ,  col.    i.  — 
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OhsiTvalioin's  in  Rullain  Bcncdicli 
XIV.  -  T.  u  ,  p.  a()i  ,  col.  •>.  — 
Ode  an;uM'Otinticljt'  «•  niiulariilir  di 
."NI.   <U-  \a   Molle,   T.  2,    p.  •.>.(;3,  rol. 

2.  —  Osservazioni  S(ìpra  la  liilira 
scconila,  co.  T.  a,  p.  ?.()(),  col.  i. 
—  Hacoolla  ili  coriiposi/.ioni  ilivir- 
so,  ce.  r.  •->,  jK  3i)G,  col.  I.  —  Ka- 
giniianìeiili  nielalìsici  sojira  l'esi- 
stenza ili  Dio.  T.  ?..  p.  .|0^,  col. 
?..  —  Ricacci  (Joscphns).  T.  ?..  p. 
444'  *^'"^-  '•  —  Risposta  allo  sci 
lettere  erilielic  scritte  da  un  Aca- 
clemico  fiorentino.  T.  2  ,  p.  .j()0  , 
col.  2.  —  Risposta  promessa  al  nio- 
dn  no  sig.  Novelliere  fìorcnl  ino,  ec. 
T.  2,  p.  4(35,  col.  I.  —  Sai:i;io  d'en- 
conij    al   sig.   Ab.  Leone   Pascoli    T. 

3,  p.  8,  col.  2.  —  Storia  delle  cose 
operate  nella  China  ila  Monsignor 
Gio.  Ambrogio  Mezzabarba.  T.  3, 
p.  loj,  col.  i.  —  Thymoleon  (M.). 
T.  3,  p.  ì-i6,  col.  2.  —  Viani 
(Padre).  Istoria  delle  cose  operate 
nella  China,  ec.  T.  3,  p.  2  i  8,  col.  2. 

LAMI  IGN.\Z10. 

Lami  Alessandro.  Rime  spirituali. 
T.   2,  p.  63,  col.   2. 

LAMPILLAS  AB,  SAVERIO. 

Lettera  dell'  Ab.  N.  N.  a  S.  F.  il 
signor  March.  N.  N.  -  T.  2,  p.  f)o, 
col.    I. 

LAMPOGNANI  0  LA>1PUGN.\NI  GIAMBATT. 
Magnalpino  (Gio.  Battista).   T.   2. 
p.    149,  col.    I. 

LAMPREDI  AVV.° 

Svinatura    (La)    in    Valdinievole. 


Idi! 


10. 


T.  3, 


121,  col. 


L.\MPREDI  URBANO. 

Filebo,  lettera  di,  ec.  T.  i  .  p. 
4 II,  col.  2.  —  Giornale  de'  lette- 
rali dal  1771  ni  1796.  T.  i  ,  p. 
4^2,  col.  I.  — Monitore  (II)  Ro- 
mano. T.  2 ,  p.  207 ,  col.  2.  — 
Osservazioni  sopra  il  giudizio  pro- 
nunziato in  Firenze,  ec.  T.  2,  p. 
295,  col.  2,  —  Poesie  inedile  del 


Doli.  Nicola  Valletta.  T.  2,  p.  303, 
col.    !.• —  Polii;ia('o   (II),    (iiornalc 
letterario.    T.    2,    p.    356,   col.    1. 
lAMPIUDIO. 

\'i!e   (Le)   dei   dieci    imperatori,  ce. 
'r.    .y    p.    2.57,   col.    2. 

I.AMl'lUDIO  BENEDETTO. 

Alphens   vel  Alphenus  (Benedictus). 

T.    I,   ji.   3|),  col.    I. 
I.AMITGNAM  I).  AGOSTINO. 

Balbucer   (Inalbino).    T.    i,   p.    lOC), 
>.  —  l'ng^itivo,   Acad."   Indo- 


co 


a- 


milo.  r.  1,  p.  ^i".'.,  c(d.  2.  — 
gnalniino  (Giovanni  Jonta).  Della 
Carrozza  da  nolo,  ec.  T.  2,  p.  3o3, 
col.  2.  — Sonta  (Pagnalmino  Gio.). 
T.   3,  p.  81,  col.    I. 

LANA  (DELLA)  JACOPO. 

Dante  Aldigei'i  excelso  Poeta  Fio- 
lentino.  T.  i  ,  p.  274?  col.  2.  — 
Jacopo  da  Bologna.  T.  2 ,  p.  11, 
col.  I.  —  Landinj  (Cristoforo).  T. 
2,  p.  6G,  col.  I.  —  Ottimo  (  L' ) 
connnento  della  Divina  Commedia. 
T.    2,  p.   3oi,  col.    I. 

LANCELLA  P.  ANIONIO. 

Discorso  suir  utilità  della  Prosodia. 
T.  I,  |).  3i2j  col.  I.  —  Galletti 
(Domenico).  T.  i,  p.  4^8,  col.  2. 
Vita  (Della)  e  Dottrina  di  Nostro 
Signor  G.  C. ,  ec.  T.  3,  p.  249, 
col.   2. 

LANCELOTTI  JACOPINO.  '^ 

Vera  (La)  Storia  del  Potta  di  Mo- 
dena. T.   3,  p.   206,  col.   2. 

LANCELLOT  ANTONIO. 

Monaco  di  Buonsoìlazzo.  T.  2,  p. 
2o3,  col.   2. 

LANCELOT  CLAUDIO. 

Nuovo  metodo  per  apprendere  la 
lingua   latina.  T.  2,   p.  259,  col.  2. 

LANCELOTTI  GIO.  FRANCESCO. 

Confulamento  di  quanto  alcuni  a- 
nonimi  Camerinesi  ,  ce.  T.  i  ,  p. 
a4o,  col.  I.  —  Ellebico  Academ.° 
Regio.  T.    I,  p.  343,  col.  2. 


LAiNCENI  GIO.  BATTISTA. 

Bici-cazione  pittorica,  ec.   T,   2,   p. 
4^5,  col.  2. 

LANCETTA  TROILO. 

Lootri   Naca  Ilei.  T.  2,  p,  i38,  col. 
I.  —  Triacaio  Anello.    T.    3,  p. 


1^1,   col.   2. 


LANCI  IXRIO  CAMILLO. 

Syn'^gm»  Slatutorum  ....  Colle- 
gi i  doctorum,  etc.  T.  3,  p.  122, 
col     2. 

LANCI  P.  AB.  D.  GIO.  MARIA. 

Lanci  (Girolamo).  Psiche.  T.  2, 
p.  65,  col.   2. 

LANCIA  ANDREA  ,  Notaro  Fiorentino. 

Ottimo  (L' )  commento  della  Divina 
Commedia.  T.  2,  p.  3oi,  col.  1.  — 
Virgilio,  l'Eneide  ridotta  in  com- 
pendio, ec.  T.   3,  p.   226,  col.    I. 

LANCIANO  (DA)  P.  BERNARDO. 

Fech  VALERA  BERNARDO. 
LANCILOTT!  CARLO. 

Giardino  di  vaghi  Cori  medicinali, 
ec.  T.    I,   p.   ^iS,  col.   2. 

LANDESCm  GIO.  BATTISTA. 

Saggi  di  Agricoltura  d'  un  Parroco 
Sanminialese.  T.   3,  p.   6,   col.    i. 

LANDE 

Giornale  d'  un   viaggiatore   inglese. 
T.    I,  p.   4^4?  col.   2. 
LANDI,  tipografo  di  Mendrisio. 

Bru-bru-kir.  La  scelta  de'  nuovi    fi- 
losofi, e  Ulema.  T.  i,p.  154,001.  2. 
LAND!  AB. 

Licredulo  (L')  guidato  nella  reli- 
gione rivelata,  ec.   T.  2,  p.  29,  col. 

1.  —  Ragione,  religione.  T.  2,  p. 
4o8,  col.    I. 

LANDI  AB.  ANTONIO. 

Lianlo  Lanido  Acad.^  Apatista.  T. 

2,  p.   26,  col.    r. 

LAND!  COSTANZO. 

Arte  (Dell')  poetica.  Libro  primo. 
T.    I,  p.  91,  col.   2. 

T.    III. 
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LANDI  GIULIO. 

Stentato   (Ser).  T.  3,  p.  99,  col.  2. 

LANDI  LELIO. 

Biblia  latina   Clcmentis  Vili.   -   T. 

1,  p.  i32,  col.  2.  —  Vetus  tcsta- 
menlum  juxta  Septuaginla,  etc.  T. 
3,   p.   214,  col,   2. 

LANDI  ORTENSIO. 

Anonimo  d'Utopia.  T.  /  ,  p.  62  , 
col.  I.  —  Breve  (Una)  pratica  di 
medicina,  ec.  T.  i,  p.  i5o,  col.  i. 
—  Castravilla  (Ridolfo).  Discorso. 
T.  I,  p.  184,  col.  1.  —  Cicero  re- 
legatus  et  Cicero  revocatus.  T.  1, 
p.  206,  col.  I.  —  Confutazione  del 
libro  de'  Paradossi.  T.  1,  p.  241, 
col.  2.  —  Consolatorie  di  diversi 
autori  nuovamente  raccolte.  T.  i, 
p.  248,  col.  I.  —  Due  (Le)  Gior- 
nate del  poeta  Bandarino.  T.  i  , 
p.  336,  col.  2.  —  Due  panegirici. 
T.  I,  p.  338,  col.  I.  —  Gonzaga 
(Lucrezia).  Lettere.  T.  i,  p.  4^S, 
col.  I.  —  Lettera  d'incerto  auto- 
re. T.  2,  p.  92,  col.  2.  —  Lettere 
di  molte  valorose  donne,  T.  2,  p. 
I  i5,  col.  2.  —  Lettere  (Delle)  fa- 
cete e  piacevoli  di  diversi  grandi 
huomini,  ec.  T.  2,  p.  118,  col.  i. — 
Oracoli  de'  moderni  ingegni  si  di 
uomini  come  di  donne.  T.  2  ,  p. 
2^4?  col.  2.  —  Panegirici  in  lode 
della  signora  Marchesana  della  Pa- 
dula.  T.  2,  p.  3o6,  col.  2.  —  Pa- 
radossi e  sentenze  fuori  del  comun 
parere.  T.  2,  p.  3  io,  col.  2,  — 
Philalelhes  ex  iit0|)ia.  T,  2,p.  335, 
col,  I.  —  Philalethes  Poljlopien- 
sis,  T.  2,  p.  335,  col.  2.  —  Quat- 
tro libri  de'  dubl)j,  ec.  T.  2,  p.  ^gj, 
col.  2.  —  Ragionamenti  fauìiliari 
di  diversi   autori.  T.  2,  p.  4'^4j  col. 

2.  —  Sermoni  funebri  di  varj  au- 
tori nella  morte  di  diversi  anin\ali. 
T.  3,  p.  58,  col.  1,  —  Sette  libri 
di  Cataloghi  a  varie  cose  apparte- 
nenti, ec.  T.  3,  p.  62,  col.  I.  — 
Tranquillo   (11)  fra   gli   Academici 

Ù2 


I 


). 
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Klevali.  T.  3,  p.  i(n,  col.  i.  — 
Una  breve  jirali("a  di  inidicina  ycv 
sanare  lo  passibili  ilrll  aninio.  'J\ 
3,  p.  i8(),  eoi.  i.  —  Vera  (Della) 
traiupiillità  tlell  aninu).  T.  .)  ,  p. 
2o(ì,   eoi.    2. 

I.ANDl  MAUCIII-SK  l  nF.UTINO. 

Berlolilo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.    I,  p.    i?.c),  col.    I. 

LANDIM  G.\BlUi:iXO. 

Gabriello  di   Canialdoli  ,  cior  mo- 
naco camaldolese.   Poeta.    T.    i, 
435,   col.    I. 

LA^DI^O  CIUSTOFOIU). 

Dante,  con  argomenti  e  dicbiara- 
zioni  di  molli  luoghi,  ce.  T.  i,  p. 
3j5,  col.  I.  — ■  Miniatore,  o  Minio 
Pittore  (Barlolommeo).  T.  2,  p.  19^, 
col.  2.  —  Sforziade.  T.  3,  p.  6^^ 
col.   2. 

L.VNDOLINA  P.  GIUSEPrE. 

Alagona  (Idelfonso).  T.  i,  p.  25, 
col.  2.  —  Mondo  (11)  da  Gesù  Cri- 
sto paziente  rifatto.  T.  2,  p.  2o5, 
col.    I. 

L.\NDRIAM  CONTE  LIIGI. 

Inno  di  Callimaco  sull'  isola  di  De- 
los.  T.   2,  p,   35,  col.   2. 

LANFRANCIHNO  P. 

Orationes  de  passione  Chrisli.  T. 
2,  p.   2^6,  col.   2. 

LANFREDIM  P.  D.  ISIDORO. 

Memorie  scritte    di   mano    propria 
di   Carlo  Secondo,  re  d'Inghilter- 
ra. T.   2,   p.    186,  col.    I. 
LANINI  D.  GIUSEPPE. 

Osservazioni  sopra  i  salmi  di  Da- 
vidde.   T.   2,   p.   2q5,  col. 


2. 


LANTENA  FRANCESCO. 

Acta  novce  Academise  Philocsotìco- 


rum  natura  et  artis. 
col.   2. 


p.    i5, 


LANZA  GIOVANNI. 

Eumencus  Louchcus.  T.  i.  p.  385, 


col.  I.  —  I.orch.Tus  (F.nmenes).  T. 
2,   p.    i3S,  col.    1. 

LANZAVECCHIA  OTTAVIO. 

Narratio  de  \  ila  et  morie  Federici 
Cardinalis  Borromaii  Archiepiscopi. 
T.  2,  p.  221,  col.  2.  —  Vita  e 
morte  del  Cardinal  Federico  Bor- 
romeo Arcivescovo  di  Milano.  T.  3, 
]ì.    25 1,    col,    I. 

LANZETTA  ARCII."  ANTONIO. 

Osservazioni  su  di  un  fenomeno  av- 
venuto nel  lago  di  Patria.  T.  2, 
p,   2()^,   col,   2. 

LANZI  P.  AB.  LLIGI. 

Argilio   Cererio    P.    A.   -   T.    i  ,   p. 

84^  col.  2.  —  Divoto  (II)  del  SS. 
Sacramento,   ec.   T.    i,   p.  325,  col. 

1.  —  Divozione  (Della)  al  Sacro 
Cuore  di   Gesìi.   T.    1,   p.  325,  col. 

2.  —  Estratto  dell'opera  intitolata 
Pepili  (liplomatici,  ce,  T.  i,  p.  38i, 
col.  2.  —  Guida  della  Galleria  di 
Firenze.  T.  1,  p.  47  7?  *^"''  ^-  — 
Ignalii  Rossii.     Elymologiai  ^gip- 


tire.  T.   2 ,   p.    \5 


co 


—   Me- 


ditazione per  l'ora  cucarisli(;a,  ec. 
T.  2,  p.  1^3,  col,  2.  —  Monu- 
menti antichi  inediti.  T.  2,  p.  20(), 
col.  2.  —  Novena  al  glorioso  Pa- 
triarca S.  Giuseppe.  T.  2,  p.  25 1, 
col.  2.  —  Ode  eli  Catullo  su  le 
nozze  di  Giulia  e  di  Maidio.  T.  2, 
p.  263,  col.  2.  —  Parere  del  Ch.^ 
sig.  Giuseppe  Gazzeri,  ec.  T.  2,  p. 
3  1  3,  col.  I.  —  Ragionamento  sulla 
divozione  al  Sacro  Cuor  di  Maria. 
T.  2,  p.  4o7j  eoi.  2. 
LANZON  CARLO  GIUSEPPE. 

Nireo   Simoesio    P.  A.   -   T.   2  ,   p. 

23f,  col.    I. 
LANZON  1  GIUSEPPE. 

Academici  della  Vigna.   T,  i,p.  4, 

col.  2.   —   Vizi  (I)  depressi.  T.  3, 

p.    261,   col.    I. 
LAPI  CAN."  PIER  NICOLA. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 


T. 


12 


9,  col. 


I. 


LAPINI  BERNARDO. 

Agostino  da  Urbino.  T.  i,  p.  24, 
col.   2.   —  micino  (Bernardo).  T. 

2,  p.    16,  col.    I. 
LAPINI  GIOVANBATTISTA. 

Stanze  di  diversi  illustri  poeti.  T. 

3,  p.   95,  col.    I. 

LAPO  CASTIONEO.o  FIORENTINO,  0  da  CA- 
STIGLIONCIIIO. 

Plularchi  illuslrium  virorum   vitae, 

etc.  T.   2,  p,  35o,  col.  2. 

LAPPOLI  POLLIO  GIOVANNI. 

Pollastrino  o  Pollastro.  T.  2 ,  p. 
358,  col.    I. 

LARBER  ANTONIO. 

Suscipiente  regimine  domino  Fran- 
cisco Felice  de  Albertis  de  Emo  , 
etc.  T.   3,  p.    i2t,  col.    I. 

LARBER  GIOVANNI. 

Chirurgia  (La)  completa,  ec.  T.  i, 
p.  2o3,  col.  2.  —  Discorsi  episto- 
lari sopra  i  fuochi  di  Loria.  T.  i, 
p.  3o8,  col.    I. 

LARGHI  PIER  CESARE. 

Agnesis  (Maria  de).  T.  i ,  p.  24, 
col.  (.  —  Meneghin  (El)  decan. 
T.   2,  p.    188,  col.   2. 

LASCARIS  C.  GIUSEPPE  VINCENZO. 

Sonetti  (  Diciasette).  T.  3,  p.  80, 
col.   2. 

LASSALA  EMMANUELE. 

Sedani  (  C.  )  Lucii  Filii.  Sermones, 
etc.  T.  3,  p.  46,  col.   I. 

LASTE  (DELLE)  D.  NATALE. 

Apollo  Vaticanus  Absque  lilla  nota. 
T.  I,  p.  ^3,  col.  I.  —  Elogia  quat- 
tuor  virorum  illustrium  geiitis  Bar- 
badicaì.  T.  i,  p.  349,  ^^^-  '-*•  — 
Laurentii  Patarol.  Opera  omnia. 
T.  2,  p.  yo,  col.  I.  —  Oratio  Ja- 
cobi  Facciolati  prò  funere  Aloysii 
Pisani.  T.  2 ,  p.  276,  col.  i.  — 
Regole  della  costruzione  latina,  ce. 
T.  2,  p.  419,  col.  I.  —  Sua  (A) 
Ecc.  il  Sig.  Conte  Lodovico  Ma- 
nini,  ec.  T.  3,  p.  1 15,  col.  2.  —  Vita 
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Francisci  Algarotti.  T.  3,  p.  252, 
col.  2. 

LASTRI  PROPOSTO  MARCO. 

Coltura  (Della)  de' boschi  e  dei 
prati.  T.  I,  p.  221,  col.  2.  —  Com- 
pendio della  Storia  Fiorentina.  T. 


I,   p.   229, 


co 


1.   I.  —   D 


escrizione 


dell'antico  tempio  di  S.  Gio.  Bat- 
tista di  Firenze.  T.  i,  p.  284,  col. 
I.  —  Elogio  di  Domenico  Maria 
Manni.  T.  i  ,  p,  35 1  ,  col.  2.  — 
Etruria  (  L' )  pittrice.  T.  i,  p.  383, 
col.  I.  —  Lunari  pe' contadini  della 
Toscana.  T.  2,  p.  i43,  col.  i.  — 
Maniera  (Della)  di  coltivare  gli  al- 
beri fruttiferi.   T.  2,  p.  i55,   col.  i. 

—  Novelle  letterarie,  ec.  T.  2,  p. 
25o ,  col.  I.  —  Osservatore  (L') 
Fiorentino.  T.  2,  p.  290,  col.  i.  — 
"Viti  (Delle)  e  dei  vini  di  Borgo- 
gna. T.  3,  p.  259,  col.  2. 

LATINI  BRUNETTO. 

Etica  (L')  d'  Aristotele.  T.  i  ,  p. 
382,  col.  2,  —  Latini  (Messer 
Brunetto).  T.  2,  p.  68,  col.    i. 

LATINI  LATINO. 

Velus  Testamentum  juxta  Septua- 
ginta,  etc.   T.   3,  p.   21 4,  col.   2. 

LATTANZI  GIUSEPPE. 

Annali  ecclesiastici  di  Firenze  dal 
11781    al  1792.  T.    I,  p.  59,  col.  I. 

—  Giornale  dei  due  assedj  della 
città  di  Mantova.  T.  i,  p.  ^5^,  col. 

1.  —  Lattanzi  (Carolina).  Il  Cor- 
riere delle   Dame.  T.  2,  p.  68,   col. 

2.  —  Nalzitta.  T.  2,  p.  220,  col. 

1.  —  Piano  di  pace  tra  la  Fran- 
cia, l'Impero,  la  Casa  d'Austria 
ed  il  Re  di  Sardegna.  T.  2,  p.  339, 
col.   2.  —  Publicola    Tiberino.   T. 

2,  p.  384,  col.  2.  —  Una  delle  sei 
Satire  scritte  nel  i8o3.  T.  3  ,  p. 
186,  col.   2. 

LATTANZIO  EUGENIO. 

Sposizione  d'  un  sonetto  platonico 
di  Pompeo  da  Pescia.  T.  3,  p.  92, 
col.  2. 
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1  AiDATi  V.  I).  iu:m:i)1-ho. 

PiiMiiun»  Caroli  Saii£;iii   l'iJosrplii 
C;i|Mc-ii,   fio.   T.    r>.    j>.  [^S5y  col.    i. 
LAir.n.K  COLONM-I.I.O  CKSAUr,. 

liiaiu  limi,  ()  l  l'.ioc  ll.iliniio.  T.  i, 
p.  I  !)  I ,  col.  ?..  —  Co.simo  del  Fon- 
ti', r.  I  .  p.  ?.Gi  ,  col.  I.  —  Ita- 
liani    (^'li)     Ì'>     IxllsSio.     T.    ?..    p.    Ò(), 

col.    5. 

LAIUAUIO  BARTOl.OMMl.O. 

Opera  moralissiiiia  di  dixcisi  au- 
tori,   te.    T.    2,    Jl.    2JI,    col.     I. 

I.AIRI-NT  !\IONSIG.  IKANCOIS. 

Prove  della  Relij^ioiio  di  C.  C.  eoii- 
Iro  i  Spiiiosisli  e  i  Deisti.  W  ?.  , 
p.  383,  col.  2. 

I.Al  REMI  AB.  D.  GIOVANNI. 

Kliea  Cristiana.  T.   i,  p.  382,  col.  2. 

LAIUEMI  D.  l'AOLO. 

Osservazioni  al  libro  Idee  siili' in- 
dole del  piacere.  T.  2,  p.  291,  col.  i. 

L.URENZI  V.  ALAMANNO. 

Moralibus  (  De)  criticie  rcgulis  com- 
pendiosa monita,  ctc.  T,  2,  p.  210, 
col.   2. 

LAURI  COSIMO. 

Selvaggio  Academico.  Ragionamen- 
to  fatto  dal,  ec.  T.  3,  p.  /{g,  col.  i. 

LALRIA  P.  GIUSEPPE. 

Vecchi  {  Andreas).  Asscrliones,  etc. 
T.  3,  p.  198,  col.  I.  —  Vi  la  della 
Beata  Luigia  V.  di  Caltagirone.  T, 
3,  p.   239,  col.    I. 

LAURO  PIETRO. 

Antiquilaluin  variarum.  T.  i  ,  p. 
68,  col.  2.  —  Beroso  (Sacerdote) 
Caldeo.  T.  i,  p.  127,  col.  2.  — 
Cavalier  (II)  del  Sole,  ce.  T.  1, 
p.  190,  col.  I.  —  Raid  (Valeriane 
Anselmo).   T.   2,  p.   4o9>   ^^^-    '• 

LAVAGNA  GIACOPO. 

Verlolieri  (Corrado).  Dialoghi.  T. 
3.  p.  2  1 3,  col.    I. 

LAVAGNOLI  D.  ANTONIO. 

D.  A.  L.  (Sig.  Abate).  T.  i,p.  272, 
col.   2. 


I.AVAJANI  I).  ROMANO. 

'J'imasio    Einonide    P.    A.    -    T.    3  , 
p.    I  18,   col.     I. 

I,A\  ARINI  AH.  (ilo.  BATTLSTA. 

Doveri    (I)   del     cillailiuo    verso   la 
334,    col.     I. 


nahia.    T.     1,    lì. 


LAVELLI  ING.  GIUSEPPE. 

Riilcssioni    dell'I.    V.  C.  G.L.    -  T. 

2,  p.  /\'iy,  col.    I. 
LAVEZZALI  JACOPO. 

Lebelus.   T.   2,   p.   72,  col.    r. 
LAVEZZOLA  ALBERTO. 

No/.z,e  (Le)   di    Cerbero   e   di   IMc- 


g<-ra. 


T. 


^  < 


[).    2:)^,  co 


)1.    I, 


LAVIZARI  PIER  ANGELO. 

Annotazioni  alle  Memorie  isloìiclie 
della    f^allclUìia.   T.  1,  p.  60,  col.  2. 

LAZERI  0  LAZZERI  AB.  PIETRO. 

Damisto  Acad.  Agiato.  T.  x,  p. 
273,  col.  2.  —  Decret  de  la  con- 
giégation  de  l'Index  contrc  la  Dibl. 
Jaiìsènisle.  T.  i,  p.  279,  col  i. 
—  E[)isl()la   Doctoris   Sorbonici   ad 


Bi 


anucum  iieigani.  T.  i,  p.  36i, 
col.  2.  —  Sorbonici  Doctoris,  etc. 
T.   3,   p.   83,  col.    I. 

LAZZARELLI  GIO.  FRANCESCO. 

Cicceide   (La)   legittima.   T.    i  ,   p. 

2o5,  col.   2. 

LAZZARELLI  P.  D.  MAURO  ALESSANDRO. 

Pallinieri  (Ignazio).  Vita  di  San- 
t'  Ignazio.   T.   2,  p.   3o5,   col.    2. 

LAZZARI  D.  ANDREA. 

Bidello    dell'  Acadcmia 


denti.  T.    i,  p. 


.35, 


col 


degli 
2. 


Ar- 


LAZZARI  P.  D.  ANTONMARIA. 


Inellabili  (De)  Trinitatis  mysterio, 
T.   2,  p.   3o,  col.   2. 


LAZZARI  PROF.  FRANCESCO. 

Monumento  di  Bartolommeo  Col- 
leoni. T.   2,  p.   210,  col.   2. 

LAZZARI  PARROCO  GIUSEPPE. 

Lettera    pastorale    di    Monsig.    Ja- 
copo Monico.  T.  2,  p.  lo/j,  col.  \ 


—  Notizie  storiche  suir  imngine  di 
M.  V.  -  T.  a,  p.  245,  col.  2.  — 
Preghiere  a  S.  Luigi  Gonzaga.  T. 
2,   p.   368,  col.    I, 

LAZZARI  MICHELE. 

Antimaco  Filalefe.  T.  i  ,  p.  67 , 
col.  I.  —  Due  dissertazioni,  T.  i, 
p.  336,  col.  I.  —  Exetasis  in  epi- 
stolam  Scipionis  MafFei.  T.  i  ,  p. 
390,  col.  I.  —  Relazione  criti- 
ca della  lettera  di  Damisto  a  Be- 
ronide.  T.  2,  p.  4"^'»  ^^^-  ^'  — 
Riccati  (Giacomo).  T.  2,  p.  4^3, 
col.    I. 

LAZZARI  DOTI.  TULLIO. 

Descrizione  della  pompa  festiva,  ec. 
T.    I,  p.   285,  col.   2. 

LAZZARINI  ANTONIO. 

Vita    dell'  Abbate    Domenico    Laz- 
zarini    di    Morrò.    T.    3,    p 
col.    I. 


23;, 


LAZZARINI  DARIO. 

Academici  Calenati.  T.  i,  p.  3,  col.  2, 

LAZZARINI  AB.  DOMENICO. 

Bagnarius  (  Franciscus  )  Vistulus. 
T.  1,  p.  log,  col.  I.  —  Catuffio 
Panchiano  Bubulco  Arcade.  T.  i, 
p.  189,  col.  I.  —  Marantae  (Sci- 
pionis) messanensis.  T.  2,  p.  159, 
col.  I.  —  Petrarca  (Francesco). 
Lettere.  T.  2,  p.  332,  col.  i.  — 
Risposta  alle  Riflessioni  sopra  il 
Breve  scritto  dalla  Santità  di  N. 
S.  -  T.  2,  p.  4^9>  col.  2.  —  Te- 
dalgo  P.  A.  Merope,  Tragedia.  T. 
3,  p.  i3o,  col.  2.  —  Vagliatura 
tra  Bajone  e  Ciancione  mugnaj. 
T.  3,  p.   191,  col.    I. 

LAZZARINI  NICOLO'. 

Risposta  di  un  Cavalier  Maceratese 
ad  un  suo  amico  di  Camerino.  T. 
2,  p.  464,  col.  2. 

LAZZERI. 

Inventore  (Allo)  di  nuova  filosofia 
ce.  T.  2,  p.  4'j  col.  2. 
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LAZZERI  o  LAZERI  P.  PIETRO. 

Brenna  (Aloysius).  T.  1,  p.  i46, 
col.  2.  —  Lupus  (Marius).  T.  2, 
p.  i44?  col.  I.  —  Scopatore  del 
Panteon  di  Rimino.  T.  3,  p.  ^o , 
col.   2. 

LAZZARONI  GIAMMARIA. 

Marsecco   (F'ranc.°  Zannino).  T.   2, 

p.    164,  col.    2. 
LEGA  BIAGINO. 

Ornano  (11  d')  Marte.  T.  2,  p.  287, 

col.   2. 
LECCE  (DI)  D.  GIUSEPPE. 

Ruscelli  (Girolamo).   T.  2,  p.  4^i, 

col.    I. 
LECHI  P.  GIANNANTONIO. 

Avvertenze  contrapposte  alla  storia 

del    probabilismo.    T.    i,    p.    io4, 

col.    I. 
LECLERC  G. 

Parrhasius    (  Aulus   Janus  ).    T.   2, 

p.  3  1 5,  col.    I. 

LEGA  (  DI  )  GIO.  DOMENICO. 

Partenio  Acad.°  Incognito.  T.  2, 
p.  3i6,  col.    I. 

LEGACCI  ANTONIO  PIETRO  di  Mico, 

Mico  (Antonio  Pietro  di)  T.  2, 
p.  194,  col.  2.  — Stricca  (Lo).  T. 
3,  p.    114?  col.    I. 

LEGGIADRI  GALANI  GIUSEPPE. 

Guerra  (La)  di  Parma.  T.  i ,  p. 
476,   col.    3. 

LEIBNIZIO  GUGLIELMO  GOFFREDO. 

Lettera  su  la  connessione  delle  se- 
renissime case  di  Brunsvic  e  d'Este. 
T.   2,   p.    109  col.   2. 

LEMENE  (DE)  FRANCESCO. 

Comedia  (Della)  del  Mancomale. 
T.  I  ,  p.  223,  col.  I.  —  Discen- 
denza (Della)  e  nobiltà  dei  mac- 
cheroni. T.  I,  p.  307,  col.  2.  — 
Endimione,  favola  per  musica.  T. 
I,  p.  356,  col.  2.  —  Morte  di  S. 
Giuseppe.  T.  2,  p.  214,  col.  2.  — 
Secolo  (II)  trionfante.  T.  3,  p.  43, 


{ 


5  02 

ci>l.    i. —  Vitniìio  Gatcatico.  T.  ?», 

I>.   ?.5(>,  col.   •->. 
LL.NA  i'i;ui'i:nti  c.ons.  AnnoMìK). 

\  ile  e  liliatli  (Ielle  cloiiiu;  cilcbri 
tli  ogni   piu'sc.   T.  3,  p.  '^5y,  col.  2. 

LE.NCI  SAC.  FILMM'O. 

Storia  di  Tobia.  T.  3,  p.  i  oc),  col.  2. 
LENGLET  DlMir.S.NOV. 

Alcidiaiia,   lavola    ÌMillcsio-Gallica. 

T.   I,  j>.  28,  col.   I. —  Giblct  (llcn- 

rico).  T.    I,   p.   4f^>  ^'<*^-   ^' 
LENGIEGLIA  GIO.  AGOSTINO. 

Lciigucglia  (Carlo   de'  Conti   della). 

T.    3,   p.    ;4,  col.    2. 

LENTIM  1».  A. 

Saggio    sopra    Fedro    d'  un    Pastor 

Arcade.   T.   3,  p.    i^,  col.    i. 
LENTILO  SCIPIONE. 

Esdra    Proplieta.    T.    i,    p.    3^5, 

col.    I. 

LENZGNI  DOTTOR. 

Bime  scelte  de'  poeti  ferraresi  an- 
tichi e  moderni ,  ce.  T.  2,  p.  449» 
col.   2. 

LEO  MONSIG.  ANNIDALE. 

INlcnioiia  sulla  coltura  dell'  agro 
brindisino.   T.   2,  p.    180,  col.    i. 

LÉONARD  MARGHERITA. 

Turge  Loredan  (  Marie  ).  T.  3, 
p.    180,  col.    I. 

LEONARDELLO  P.  ANNIBALE. 

Gratulatio  Seren.  Venetorum  Rei- 
pubi.,   etc.   T.    I,  p.  472?  col.   2. 

LEONARDI  AB.  DONATO  ANTONIO. 

Academico  Oscuro.  T.  i  ,  p.  ir, 
col.  I.  — Libertà  (La)  nelle  ca- 
tene. T.  2,  p.    I2y,  col.   2. 

LEONARDI  P.  GIOVANNL 

Dottrina  cristiana  da  insegnarsi  dalli 
Curati  nelle  loro  parrocchie  a'  fan- 
ciulli. T.    I ,  p.  333,  col.   2. 
LEONARDI  MICHEL  ANGELO. 

Sicùbaldo  Acefalo.  T.  3,  p.  65, 
col.  2. 


I.EONARDIS  ANTONIO.  • 

TradutioM    iit  dialèt   Gurizàn  Friu- 
lau   dellis   Litaniis  di  dug   i  Sanz, 


ete.   T.    3, 


). 


i58,   co 


1. 


LEONAHDIS  (DE)  AB.  DOMENICO  ANTONIO. 
Destre  (Gian  Leonardo  Da)  Acad. 
Infecondo.    T.    i,    j).    2Sc),   col.    1. 

LEONAIUH  CCI  P.  D.  GASI'ARE. 

Inell'abili  (De)  Trinitatis  mystcrio. 
T.   2,  p.  3o,  col.  2. 

LEONE  EVASIO. 

Braneadoro  (Card.  Cesare).  T.  i  , 
j).  \/\6,  col.  I.  —  Delfìni  (Eusta- 
chio). T.  I,  p.  281,  col.  I.  —  Dis- 
sertazione academica  sidle  tradu- 
zioni del  Salterò.  T.  i,  p.  òiy, 
col.  I.  —  O?]  letterari .  T.  2,  p. 
3oi,  col.  2.  —  Pace  (La)  del  1800. 
T.  2,  p.  3o2,  col.  1.  —  Raggua- 
glio della  spedizione  della  (lotta 
francese  alle  Indie  Orientali.  T.  2, 
p.   4o2,  col.    1. 

LEONE  S.  !.  PAPA. 

Augustini  (  S.  )  Opera  varia.  T.  i, 
p.  99,  col.   2. 

LEONI  GIAMBATTISTA. 

Sardi  (  Giansimone).  Due  discorsi, 
ce.  T.  3,  p.  27,  col.  I.  —  Setli- 
zonio  (Lauro)  da  Castel  Sambuco. 
T.  3,  p.  63,  col.  2.  —  Surdus 
(Job.  Simon).  T.  3,   p.  120,  col.  2. 

LEONI  P.  GIO.  FRVNCESCO. 

Apologetica  ris[)0sta ,  ec.  T.  i  ,  p. 
^3,  col.  I.  —  Leoni  (  Cesare).  T. 
2,  p.  y6,  col.  I.  —  Sacra  congre- 
gatio  Episcoporum  et  Regularium 
Ferrariensium,  etc.  T.  3,  p.  2, 
col.  2. 
LEONI  0  LIONE  AB.  GIROLAMO. 

Giornale    de'  letterati    d'  Italia.  T. 

1,  p.  453,  col.  I.  —  Leoni  (Gi- 
rolamo). T.  2 ,  p.  76,  col.  i.  — 
Pbilippi  a  Turre  Vita,Patavii  scrip- 
ta Cenetse  edita  per  H.  de  L.  -  T. 

2,  p.  337,  col.  2.  — -  Supplimento 
del   giornale  de'  letterati   d*  Italia. 


T.  3,  p.  120,  col.  2.  —  Telesle 
Ciparissiano  P.  A.  -  T.  3,  p.  i32, 
col.    2. 

LEOiM  MICHELE. 

Annali  di  scienze  e  lettere.  T.  i , 
p.  59,  col,    I. 

LEOM  PIETRO. 

Ceuetensis  Cyntius,  T.  3,  p.  280, 
col.   2. 

LEOM  RAIMONDO. 

Elogio  dell'  Avv.  G.  M.  Lampredi. 
T.  I,  p,  35i,  col.  I.  —  Pesci  (Cle- 
mente). L'  Egira  toscana.  T.  2,  p. 
33i,  col.    I. 

LEONI  TOMMASO. 

Fiore  di  virtù  ridotto  alla  sua  vera 
lezione.   T.    i,  p.  417?  col.    i. 

LEONICENO  NICOLO'  0  da  LOMGO. 

Dilettevoli  (I)  dialoghi  di  Luciano 
filosofo.  T.    1,  p.  3o3,  col.   2. 

LEOPARDI  CONTE  GIACOMO. 

Ammonio  Monaco.  T.  i  ,  p.  47? 
col.    I.  —  Catechismo  filosofico.  T. 

1,  p,  186,  col.  2.  —  Idilli  e  vol- 
garizzamenti di  alcuni  versi  morali. 
T.  2,  p.  i4,  col.  I.  — Inno  a  Net- 
tuno. T.  2,  p.  35,  col.   2. 

LEOPARDI  (  DE  )  LEOPARDO. 

Antibacinata.  T.  i,  p.  64,  col.  i, 
—  Leopardi  (  Leopardo  ).  T.  2,  p. 
y6,   col.   2. 

LEOPARDI  CONTE  MONALDO. 

Dialoghetli  intorno  alle  materie 
correnti.   T.    i,   p.   289,  col.   2. 

LEPOIIATI  DOTT.  JACOPO  ALBERTO. 

Orazione  funebre  in  lode  del  Mu- 
ratori. T.  2,   p.   2|79,  col.    1. 

LEPOREO  LODOVICO. 

Leporeambi  alfabetici   musicali.  T. 

2,  p.   77,   col.    I. 

LEPRI  SAMPIERI  MARCHESA  GIROLAMA. 
f^ecli  SAMPIERI  LEPRI. 

LESCHASSIER  AVV.  GIACOMO. 

Consulla  di  N.  parigino.  T.  i,  p. 
25o,  col.    I. 
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LESCHERAINE  M.  DE. 

Dieci  lettere  sopra  le  concessioni 
dei   Papi,  ec.  T.  i,  p.   297,   col.  i. 

—  Lettera  del  signor  N.  N.  ad  un 
suo  amico.  T.   2,  p.  89,  col.   i. 

LESMI  P. 

Notizie  istoriche  de'  signori  Gon- 
falonieri di  Perugia.  T.  2,  p.  243, 
col.   2. 

LESPINE  D.  DOROTEO. 

IMonaco  di  Buonsollazzo.  T.  2,  p. 
2o3,  col.   2. 

LESSI  DOTT.  GIOVANNI. 

Prologo  premesso  al  Dizionario  ca- 
sligliano.  T.   2,  p.   38o,  col.   2. 

LETI  GREGORIO. 

Ambasciata  del  Gallo.  T.  i,  p.  43, 
col.  2.  —  Ambasciata  di  Romolo 
a' Romani.  7w.  — Boccalini  (  Tra- 
iano ).  T.  I,  p.  139,  col.  I.  — Ca- 
pocada  (Giulio).  T.  1,  p.  173, 
col.  I.  —  Cardinalismo  (II)  di  S.* 
Chiesa.  T.  i,  p.  1  75,  col.  i.  —  Con- 
clave nel  quale  fu  eletto  Fabio  Chigi. 
T.  I,  p.  237,  col.  2.  —  Conclavi 
de'  sommi  Pontefici  Romani,  iw". 
Dialoghi  historici,  ec.  T.  i,  p.  290, 
col.   2.  —  Dialoghi  politici,  ec.  Ivi. 

—  Divorzio  (  Il  )  celeste.  T.  i ,  p. 
323,  col.  2.  —  Europa  gelosa,  o 
gelosia   de'  Principi    d'  Europa.   T. 

1,  p.  386,  col.  2.  —  Glorizio  Grei. 
Vita  di  Sisto  V.  -  T.  I,  p.  466, 
col.  I.  —  Gualdi  (Abate).  T.  i, 
p.  47^>  col.  2.  — Inquisizione  (L') 
processata.  T.  2,  p.  36,  col.  2.  — 
Itinerario  della  Corte  di  Roma.   T. 

2,  p.  57,  col.  2.  —  Lettere  italiane 
di  Fra  Paolo  Sarpi.  T.  2,  p.  119, 
col.    I.  —  Livello  (II)  politico.  T. 


m 


col. 


Monarchia 


(La)  di  Spagna  crescente  e  ca- 
lante. T.  2,  p.  2o4,  col.  2,  —  Ni- 
potismo (11)  di  Roma.  T.  2,  p. 
233,  col.  2.  —  Put  .  .  .  ismo  mo- 
derno. T.  2,  p.  388,  col.  I.  — R. 
(La  )  bandita.  T.  2,  p.  395,  col.  i. 
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Rotori    Geltio.    I-a    vita    di    Si 


sto  V.  -  T. 


p-  '\: 


col 


Roma  piangolile,  o  dialogo  tra  il 
Tevere  e  Renna.  T.  2,  p.  qr?» , 
col.  I.  —  Secieli  (Li)  di  Sialo  de' 
l'r(iu-i|>i  d  iMiropa  ,  ce.  T.  ,\  ^  n. 
44  >  t"^''-  2.  —  Siiidiealo  (li)  di 
Alessaiulio  VII.,  ce.  '1\  li,  p.  ^  i  . 
col.  I.  —  Sli'.igc  de'  Riloriii.ili  In- 
noccnli.  T.  3,  j).  1  1  •>. .  eoi.  i.  — 
Vaticano  (  Il  )  languente  dojìo  1,\ 
morte  di  Clemente  .\.  -  'V .  '.\,  u, 
if)j.  eoi.  ■->.  —  \'isioni  (Le)  po- 
litiche,   ce.    '!".    J,    p.   9,a8,  col.    i. 

—  Vita  del  Duca  Valentino  de- 
scritta d,i  Tommaso  Tommasi.  T. 
3,  p.  233,  col.  2.  —  Vita  (La)  di 
Don  Giovanni  d'  Ausilia.  T.  3,  p. 
24'.>-,   col.    I. 

LETTlCni  NICOLO'. 

Bi-niiii  (Marcello).  T.  i,  p.  i  24,  col.  2. 

LEVATI  AMIÌKOGIO  l'IlOF. 

Fedele  (  Il  )  adoratore.  T.  1  ,  p. 
899,  col.  2.  — Saggio  sulla  storia 
della  letteratura  italiana,  ec,  T.  3, 
p.  16,  col.  I.  — Storia  di  Milano 
compendiata.   T.   3,    p.    109,   col.  2. 

—  Tiiumvirato  dell'Italica  pittura 
Raflaello,  Correggio,  Tiziano.  T.  3, 
p.  1  j6,  col.  I.  —  Viaggi  di  Gesù 
Cristo,  ce.  T.  3,  ji.  216,  col.  2.  — 
Viaggio  nelle  catacombe  di  Roma, 
T.  3,  p.  218,  col.  I.  — Vite  e  ri- 
tratti  delle    donne    celebri    di   ogni 


co 


I . 


])aese.  T.   3,  p.   209, 
LEVERÀ  FRANCESCO. 

Lavinius  Mutus.  T.  2.  p.  ji,  co 
LEVIS  (DE)  P.  GIAN  AGOSTINO. 

Allocuzioni  due,  ec.   T.    i,  p.   3j, 

col.    I. 
LIBELLI  P.  GIACINTO. 

Index    libroruni    prohibitoruni    A- 

lexandri    VII.    P.    M.    juslu   cditus. 

T.  2,  p.   29,  col.    I. 

LIBERA  (DALLA)  AVV.  ANDREA. 

Giardini    (Dei),    del    loro    effetto 


morab 


ec. 


T.    I,  p.  448,  col.    I. 


LIBERATI  CONTE  GIOVANNI  ANTONIO. 
I  Ipiiio  Alicisso.  Le  amorose  rime. 
']'.  1,  |).  3;'>3  ,  col.  2.  —  Nirisbo 
Scamandrico  P.  A.  -  T.  2,  p.  y,34, 
(•(d.  I.  —  T.isso  (Torquato).  \\\, 
tiiglii  d'amore.  Ctìimnctlia.  T.  3, 
p.     1  ■'.(),    col.     I. 

LIBERATI  ISABELLA. 

I'>pi^tolc;  in  ter/.a  rima  di  varj  Aca- 
ilemici  della  Vigna.  T.  i,  p.  363, 
col.    2. 

LIBERATI  CONTE  PAOLO. 

Academici   della  Vigna.   T.  i,  p.  4, 

(M)l       2. 

LICETO  EORTLNIO. 

Aloysii  Lollini  Eurimai,  eie.  T.  i, 
p.  38,  col.  2.  —  Pietale  (De)  Ari- 
slolelis  adversus  Deum  et  bomines. 
T.  2,  j).  34'2,  col.  I.  —  Roel  ((^on- 
radus  Van)  T.  2,  p.  47^}  f^ol.  i. 
—  Van-Roel  (  Conradus  ).  T.  3, 
p.    193,  col.    2. 

LICINI  GIAMBATTISTA. 

Academici  della  Crusca.  T.  i  .  p. 
3,  col.   2. 

LICINIO  GIOVANNE 

Gratianus  (Prospcr).  T.  i,  p.  47'-*» 
col.   2. 

LIGNITO  P.  ANDREA. 

Tingilo  (Andrea).  Il  pedante,  ec. 
T.   3,   p.    i49j  col.   2. 

LIGORIO  PIRRO. 

Cagnaccini   (Alfonso).  (Altro).   T. 

1,  p.    160,  col.    2. 
LIGLORI  D.  ALFONSO. 

Adelfo   Doriteo.   T.   l,  p.   ly,  col.  2. 
LIGLORI  D.  OTTAVIO. 

Lettera  d'  un  vero  nobile  beneven- 
tano, ec.   T.   2,   p.    100,  col.    I, 

LIGIJRTI  AB.  SILVESTRO. 

Osservazioni  critiche  di  S.  C.  -  T. 

2,  p.    291,   col.    I. 

LILIANI  GILLIO. 

Tasso  (Torquato).  La  disperazione 
di   Giuda.   T.   3,  p.    126,  col.    i. 


LINGUITO  LUCA  e  POMPONIO. 

Gamico  (Luca  e  Pomponio).   T.  i, 

p.  44'»  col.  I. 

LIPPI  AVV.  BARTOLOMEO. 

Rime  sedie  di   poeti  illustri  de' no- 
stri tempi.   T.   a,  p.  4^0,  col.    i. 

LIPPI  FRANCESCO. 

Aretino  (Francesco)    T.    i,   p.   83, 

col.    I. 
LIPPI  LORENZO. 

Perlone  Zipoli.   Il  Malmanlile  rac- 

quistato.  T.  2,  p.   Sac),  col.   2. 

LIPO  MARSILIO. 

Canto    in    oliava    rima,  ec,   T.    i, 


170,  co 


1.    I. 


p.    17 
LIPPOMANO  GASPARE. 

Confutazione   del  libro    dello  Spi- 
rito di  Elvezio.  T.  1,  p.  241,  col.  2. 

LIRUTI  ANTONIO. 

Raimondo    (A)    conte    di    Puppi, 
ec.  T.   2,  p.  4093  col.   2. 

LIRUTI  INNOCENZO  M. 

Finibus   (De)  utriusque  Potestatis 
ecclesiasticaJ    et    laicce,    eie.    T.    i, 
p.   4'^5  col.   2. 
LISCA  ALESSANDRO. 

Al:  Li:  Aeq:  Ve:  I.  V.  D.  -  T.  1, 
p.  25,  col,  2.  —  Illustrissimum  (Ad) 
Ccesarem  Barouium,  T.  2,  p.  ly, 
col.  2.  —  Paulum  (Ad)  V.  Ponti- 
Ccem  INIaximuni  cpislolce  IIII..  etc. 
T.  2,  p.  32  3,  cui.   I. 

LISCA  CAN.  DANIELE. 

Lusgai  (Pviccardus).  Alexicus  Sermo. 
T.   2,  p.    144;  col,    I. 

LITTA  CAN.° 

Nullità  (Della)  delle  assoluzioni 
ne'  casi  riservati.  T,  2  ,  p,  255, 
col,    I, 

LITTA  CARD.  LORENZO. 

Lettres  sur  Ics  quatre  articlcs  dits 

du  Clergé  de  France.  T.  2,  p,  i23, 
col,   2. 
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LIVIERA  GIO.  BATTISTA. 

Caliopeo  (Lattanzio).  Cantica,  ec. 
T.  I,  p.  i63,  col.  I.  — Fidenzio. 
I  cantici  di  Fidcntio.  T.  i,  p.  4^^') 
col.  I.  —  Paldcfieri  (Paraff'atlo  dei). 
I  consigi  de,  ce.  T,  2,  p,  3o4> 
col,    I. 

LIVINEJO  GIOVANNI. 

Vetus  Testanientum   juxla  Seplua- 
ginta,  etc.   T.   3,  p.   214,  col.   2. 

LIVIO  TITO. 

lasithwi  ad  Grunnovium,  etc.  T.  2, 

p,    1 2,  col.   2. 
LIVIZZANI  GIO.  BATTISTA. 

Fedeli   Ausonio.  T.    i,  p.  4oo,  col. 

I.  —  Urbino.    T.    3,   p.  189,  col.   i. 

—  Zimbello    (II),    ovvero    l'Italia 

schernita.   T.   3,   p.   2j3,  col.    i. 

LIZZADRI  BERNARDINO. 

Indrizzali   (Bernardo).   T.   2,   p.  3o, 

col.    I. 
LOBEIRA  VASCO. 

Quattro    (  I  )    libri    di    Amadis    di 

Gaula.  T.  2,  p.  391,  col.  2. 

LOBELLI  P.  D.  GAETA^iO. 

Sette  (Gli)  venerdì  sanguinosi,  ec. 
T.  3,   p.  62,  col.  2. 

LOBO  P.  GIROLAMO. 

Relazioni  varie  cavate  da  una  tra- 
duzione inglese,  ec.  T,  2,  p.  4^8, 
col.    I. 

LOCALI  GAUDENZIO. 

Istruttiva  narrazione,  ec.  T.  2,  p. 
52,  col,   2. 

LOCATELLI  ANTONIO. 

Despino  Scolila.  T.  i,  p.  289,  col. 
j.  —  Lettere  di  due  Amici,  ec. 
T.   2,   p.    1 15,  col.    I. 

LOCATELLI  P,  BENEDETTO. 

T.    1  ,   p. 
2. 
LOCATELLI  CONTE  FRANCESCO., 

Lettres  moscovites.   T,   2,  p.    ia3, 
col.    2. 

52* 


p^nagio  Pellanio   M.   C. 
355,   col. 
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llKMr.l.l.l  {"..VIVIANO. 

Dissertazione  contro   1'  operetta  iK  1 
siiriior  Clemente  Baroni.   T.    i  ,   p. 


3i'-,    col.    3. 


»   V 


LOC.VTl'LLI  MARCII.  GIAMIMI-TUO. 

Mnsco  Cajiitolino.  T.  -i,  p.  218, 
col.    I. 

LOCATOLI  CU  SEPPI-. 

Istoria,  ovvero  notizie  rnreoltc  per 
la  storia  ile'  regni  di  Caterina  JI. 
e  Paolo  I.  -  T.   ?.,  p.   ^"ii,  col.    2. 

LOC.VTI-LLI  LUCI  PUKVOSTO. 

Lettera  cristiana.  T.  :>.,  p.  86,  col. 
I.  —  Snlìiiito  Fenicio.  La  Barcac- 
cia (li   l^ologna.   T.  3,   p.  i,   col.   i, 

LOCATLLLI  IVIONSIG.  PAOLO  MARIA. 

Esposizione  della  Dott.  Crist.""^  ca- 
vata dal  Catechismo  Romano.  T. 
I,  p.  3j(),  col.  2.  —  Osservazioni 
sul  libro  intitolato  Cosa  contenpono 
lì  docwiientij,  ce.  T.  2,  p,  298,  col.  2. 

LOCATELLI  SAC.  SEBASTIANO. 

Erillo  Battisodo.  T.  i,  p.  36j , 
col.  2. 

LODI  SAC.  AMONIO. 

Lioni  (  Donato  ).  L'  astrologo  mo- 
rale. T,  2,  p.    i33,  col.  2. 

LODOLI  P. 

Radichio  (Vincenzo).  T.  2,  p,  4oi, 

col.    I. 
LODOVICO  (  FRA  )  da  Vicenz.a. 

Vita    S.    Bernardini,   ce.    T.   3,  p. 

255,  col.    I. 

LODOVICO  (P.)  da  Pelago. 

Antica  leggenda  della  vita  e  de'  mi- 
racoli di  S.  Margherita  di  Corto- 
na, ec.  T.    I,   p.  64,  col.   2. 

LODRON  CONTE  CARLO  FERDINANDO. 
Leo  Lateranus.  T.  2,  p.  j4j  ^o^*  2. 

LOGLIO  GUIDO. 

Epistole  (Le)  familiari  di  Cicero- 
ne. T.    I,  p.   363,  col.    I. 

LOJANO  P.  GAETANO. 

ÌNovena  ordinata  alla  venerazione 
di  S.  Agata.  T.  2,  p.  252,  col.   2. 


1.01, LINO  LI  IGI. 

Academico  Delio  (Un).  T.  i,  p.  H, 
col.     I. 

L0LL10  l'LAVIO  ALBERTO. 

Arcano  Acad."  Occulto,  di  Brescia. 
'W    I,   ]ì.   81,  col.    2. 

LOLLIO  FRA  GAI  DENZIO. 

Osservazioni  sopra  la  solenne  con- 
tro ahjura  del  signor  Paolo  Loien- 
zini.  'V.  -j.,  p  2(j6,  col.  2.  •—  Rag- 
gnaglio  istorieo  della  vita,  morte  e 
miracoli  di  S.  Erculiano.  T.  2,  p. 
4o3,  col.    2. 

LOLLIO  GIO.  BENEDETTO. 

Forza  (La)  d'Amore.  T.  i,  p.  4^6, 
col.   2. 

LOMAZZO  GIAN  PAOLO. 

Rabisch  dra  Academiglia  dor  Com- 
pa  Zavargna,  ec.  T.  3,  p.  289,  col.  i. 

LOMBARDELLI  ORAZIO. 

leroglifiei  ,  overo    comentari    delle 
occulte   signifìcationi   de   gli   Egitii, 
ce.   T.   2,   p.    i5,  col.    I. 
LOMBARDI  P.  BALDASSARE. 

Arabassaldo  Barimoldi.  T.  i,  p.  80, 
col.  2.  —  Divina  (La)  Comedia. 
T.  I  ,  p.  323  ,  col.  I.  —  Tre  ri- 
flessioni conducenti  alla  Fede  Cat- 
tolica, ec.  T.   3,  p.    169,  col.   2. 

LOMBARDI  BERNARDINO. 

Acuto,  Academico  Rinnovato.  T.  i, 
p,    16,  col.   2. 

LOMBARDI  P.  GIROLAMO. 

Quaresimale  del  P.Alessandro  Igna- 
zio Sagramoso.  T.  2,  p.  390,  col.  2. 

LOMBARDI  GIUSEPPE. 

Alvi  (Antonio).   Granelli  di  sena- 


pe. 


T.    I,  p.  4oj  col.    I. 


LOMBARDI  NICOLO'. 

Colombi  (Arnoldo).  La  Ciucceide. 


T. 


I 


).  22 


col. 


LOMBARDINI  P.  PAOLO. 

Riflessioni    morali   di    Royaumont. 
T.   2,  p.  4^95  col.    I. 


LOMBAKDO-BUDA  GIUSEPPE. 

Lettera  monitoria  cV  uà  Academico 
etneo.  T.   2,  p.    io3,  col.    i. 

LOMBARDO  PIETRO. 

Maestro  delle  sentenze.  T.  2 ,  p. 
146,  col.   2. 

LOMELLINI  AGOSTINO,  Doge  di  Genova. 
Neniilio   Caramisio.  Poesie  filosofi- 
che e  scherzi.   T.  2,   p.  226,  col.  2. 

LOMELLINO  P.  PIETRO  MARIA. 

Atto  di  riconoscimento  col  quale 
il  fanciullo,  ec.   T.  i,  p,  gy,  col.  2. 

LOMERI  ANNIBALE. 

Conversione  di  Giacomo  Toloraei. 
T.    I,  p.  253,  col.   I. 

LONATI  ASCANIO. 

Attila,  dramma  in  musica.  T.  i  , 
p.  97,  col.  2. 

LONDON  IO  CARLO  GIUSEPPE. 

Danni  (Dei)  derivanti  dalle  ric- 
chezze. T.  I  ,  p.  2^4  j  col.  2.  — 
Succinte  osservazioni  di  un  citta- 
dino milanese,  ec.  T.  3,  p.  116, 
col.   2. 

LONGHI  ALFONSO. 

Caffè  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi, ec.  T.    I,  p.    160,  col,   2. 

LONGHI  FRANCESCO. 

Informazione  alli  forestieri  delle 
cose  più  notabili  della  città  e  stato 
di  Bologna.  T.   2,   p.  32,  col.    1. 

LONGIANO  (DI)  FAUSTO. 

Descrizione  (La)  dell"  Asia  et  Eu- 
ropa. T.  I,  p.  284,  col.  2.  —  Hi- 
storie(Le),  costumi  et  successi,  ec. 
T.  2,  p.  8,  col.  I.  —  Platina  (Bar- 
tholomffius).  T.   2,  p.   349,  col.  2. 

LONGINELLI  CAN.»  ANTONIO. 

Invito  alla  pace  ed  alla  unità.  T. 
2,  p.  4i}  col.  2. 

LONGINO  AB.  FRANCESCO. 

Viaggio  per  lo  Contado  di  Molise, 
ec.  T.  3,  p.  218,  col.  2. 

LONGO  ALBERICO. 

Vite  di  dodici  gloriosi  Confessori, 
ec.  T.  3,  p.  269,  col.   I. 


i58. 
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LONGO  MARCHESE  AB.  ALFONSO. 

Devoirs  (Les).  T.  i,  p.  289,001.  2. 

LONGO  GIACOMO. 

Filalete  Oreteo.  T.  i,p.  4^9,  col.  i. 

LONGO  LORENZO. 

Ingonus  Taurellus.  T.  2  ,  p.  34 , 
col.  I.  —  Longelus  (Ranutius).  T. 
2,  p.  13^5  col.  I.  —  Pvcunaltii  No- 
gli.   T.   2,  p.  432,  col.    I. 

LONGONE  CAV. 

Flusso  (II)  e  riflusso  del  mare.  T. 

1,  p.   4^1,  col.    I. 

LONGUEVAL  P.  GESUITA. 

Trattato  dello  scisma.  T.  3,  p.  i65, 
col.    I. 

LONIGO  MICHELE. 

Consilium  Gregorio  XV.  exibitum, 
etc.  T.    I,  p.  247,  col.   2. 

LONZI,  o  LONTRI  MICHELE. 

Burchiello  (Domenico).  T.  i,p. 
col.   2. 

LOPEZ  MICHELE. 

Notizie  sulle  pitture  e  statue  della 
ducale  Galleria  di  Parma.  T.  2 , 
p.   246,  col.    I. 

LORDELLOT  BENIGNO. 

Doveri  (I)  della  vita  domestica  di 
un  padre  di  famiglia.  T.  i,  p.  334, 
col.  2. 

LOREDANO  FRANCESCO. 

Anima  (L')  di  Ferrante  Pallavici- 
no. T.    I,  p.  55,  col.  2. 

LOREDANO  GIO.  FRANCESCO. 

Giblet  (Henrico).  T.  i  ,  p.  448, 
col.  2.  —  Glorie  (Le)  degli  Inco- 
gniti. T.  I,  p.  4^5,  col.  I.  —  Gneo 
Falcidio  Donalero.  T.  i ,  p.  4^6 , 
col.  I.  —  Lettera  di  ragguaglio 
della  morte  del    Re  di  Svezia.    T. 

2,  p.  94?  col.  I.  —  Loredano  Che- 
rubino. T.  2,  p.   i38,  col.  2. 

LOREGGIA  (DA)  FRA  STEFANO. 

Busolini  (Stefano).  Midolla  lette- 
raria della  lingua  italiana.  T.  i  , 
p.    159,  col.  2. 


lOUKNA   vUl  )  l-MUCO. 

iMciiiorie  iKl  Duc«   ili  (iiiisn.   T 
1).    "jiS  (."col.    I. 


2, 


LUUL.N/.l  AIJ.'JUinOI.OMMI.O. 

Morie  (In)  (li  l'ululi'.  <.ain'  da    cac- 
cia,  ce.   T.    ?.,   p.    ai  3,  cui.    I. 

LOUKNZl  (IIAMBATTISTA. 

Socrate  imninijiiiario.  Drnnimn  gio- 
coso per  musica.  T.  3,  p.  j4j  col.  2. 

LOni-NZIM  FRANt.CSr.O  !\1AUIA. 

Aualcela  varioriiin  pasloruin  nrca- 
cluni.  T.  I.  p.  4;)?  •'<>'•  "•  —  Car- 
lelli  (Ignazio).  .11  Canio.  T.  i,  p. 
1^6,  col,  1.  —  Fulgct  (Chcnni- 
sius  (le).  T.  I.  p.  433,  col.  I.  — 
Odo  (Le)  di  Aiiacreoiitc.  T.  2,  p. 
263,  col.  2.  —  Quinto  Allilio  Ser- 
vano. T.  2,  p.  3()J,  col.  I.  —  Ser- 
rani Q.  Alldii.  T.  3,  p.  59,  col. 
I.  —  Vita  del  B.  Alessio  Falco- 
nieri. T.  3,  p.  229,  col.  2.  —  Vita 
della  Beata  Giovanna  Falconieri. 
T.   3,  p.  238,  col.  2. 

LORENZO  l'.'ida  Venezia. 

Osservazioni  spettanti  al  buon  gu- 
sto di  predicare.  T.  2,  p.  298,  col.  i. 

LORENZO  (DI)  V.  JIELCIIIORRE. 

Risposta  ad  un  Cavaliere  erudito, 
ec.  T.  2  ,  p.  4^^  5  col.  2.  —  Ri- 
sposta data  in  quattro  dialoghi,  ce. 
T.   2,   p.  4^'5  col.    I. 

LORENZONI  AB.  STEFANO. 

Volgarizzamento  dell'eccellente  Ser- 
mone, o  trattato  di  S.  Agostino 
della  penitenza,  ec.  T.  3.  p.  265, 
col.    I. 

LORETA  CARLO. 

Unius  facli  in  praxi  medica  com- 
pendiosa exaratio.  T.  3,  p.  187, 
col.    I. 

LORGNE  (DE)  M. 

Uso  (Dell')  di  percuotere  l'  amica. 
T.  3,  p.    189,  col.   2. 

LOSCHI  LODOVICO  ANTONIO. 

Geo  Mimismo.   T.    i,   p.    197,  col 


t,  p.  35  (,  col.  2.  —  Istoria  poli- 
tica degli  anni  1781,  i^Hu,  1^83. 
T.  •.'.,  j).  52,  col.  I.  —  Saggio  so- 
pra il  carattere,  i  (;os Itimi  e  lo  spi- 
rilo dilli;  (li)iiiu'  ne'varj  secoli.  T. 
3,  p.  i4,  eoi.  I.  _\^Savio  (11)  in 
solilndinc,  ec.  T.  3,  p.  3i,  col.  i. 
—  Trionfo  de'  gondolieri.  T.  3,  p. 
173,  col.  2.  —  Vie  (La)  du  Pape 
Clémenl  XIV.  -  T,  3,  p,  221,  col.  i. 
LOSCHI  l'ELLECRINO  NICOLO'. 

Saggio   intorno   al     luogo   del    sep- 
pellire. T.   3,    p.    i3,  col.    I. 

LOSCHI  ZANCIIIN  BRANZO. 

Amico  (  L'  )  de'  fanciulli  di  Bercjuin. 
T.    r,  p.   /i6,   col.    I. 

LOSIX),  o  LOZEO  ALESSANDRO. 

Additiones   ad  Bartulum.   T.    i,   p. 
17,    col.    I. 

LOTARINGIO  CLAUDIO  ALBRIO. 

Vaucliius  Datliirius  Bonglarus  (A- 
nagramma  di  Claudius  Aubrius  Lo- 


-h  p.    '97' 


co 


2. 


iharingius).   T. 
LOVATELLI  II'I'OLITO. 

Cilandia  Olimia ,  Ninfa  del  Viti. 
T.  I,  p.  0.06,  col.  2.  —  Tolippio 
Livellalto.  T.  3,  p.    i5i,  col.  2, 

LO^OLA  (DI)  MARTINO  IGNAZIO. 

Viaggio  al  nuovo  mondo  nel  i58i 
al    i584.  T.  3,  p.  217,  col.   i. 

LUBRANI  P.  JACOPO. 

Brinacelo  (Paolo).  T.  i  ,  p.  i54  » 
col.    I. 

LUCA  (DE)  AB.  GIANNANTONIO. 

Academici  Granellesclii.  T.  i  ,  p. 
5  ,  col.  2.  —  Con  futa  ti  o  sex  pri- 
maruni  epislolarum,  etc.  T.  i  ,  p. 
241,  col.  I.  —  SofTolco  Planomaco. 
Arte  senza  regole,  ec.  T.  3,  p.  74, 
col.   2. 

LUCA  (DE)  P.  GIOVANNI. 

Giovanni  (Fra)  Zoccolante.  T.  i, 
p.  458,  col.  I.  —  Paraclito  Livor- 
nese (Fra).  T.  2,  p.  3  IO,  col.  i.  — 
Parlhenius  (Theodorus).  T.   2,  p. 


2. 


Elogio  di  Caterina  IL  -  T.  317,  col  2.  —  Sonetti,  contro  Ba- 


jo,   Giaiisenio  ctl  altri,  T.  3,  p.  80, 
col.    I.   —   Theodori  Pavthenii.  T. 
3,  p.    143,  col.    I. 
LUCA  (DEì  GIO.  BATTISTA. 

Discorso  circa  la  soppressione  del 
Collegio  de'  Secretariali  Apostolici. 
T.  I  ,  p.  3o8,  col.  2,  —  Giuoco 
(II)  dell'Ombre.  T.  i,  p.  463,  col. 

1.  — Ronianae  primo ^ciiiLiiraej  etc. 
T.  2,  p.  47^5  col.   2. 

LUCA  (DE)  AB.  GIUSEPPE. 

Sacrifizio  (11)  di  Elia.   T.  3,  p.  5, 

col.    I. 
LUCADELLI  GIOVANNL 

Selin  (A)  Imperatore    de' Turchi. 

T.  3,  p.  48,  col.    1. 
LUCARLM  P. 

Rolo,  ovvero  cento  imprese,  ec.  T. 

2,  p.   47^5  col.    I. 
LUCARIM  ALCIBIADE. 

Officioso,  Acad.*'  Intronato.  T.  2, 
p,  265,  col.   2. 
LUCCARELLI  CAN," 


Errata-corrige 


\i 


per  le    annotazioni 
di  Pellegrino  Rossi  alla  Secchia  ra- 
pita,  ec.  T.    I,   p.   369,  col.   2. 
LUCCARELLI  CAN."  GUIDO  EUSTACCIIIO. 

Iscrizione  (Della)  sopra  la  porta 
del  teatro  di  Reggio,  ec,  T.  2,  p. 
^Q,  col.  2.  —  Meditazioni  sopra  la 
vita  di  S.  Gemlniano.  T.  2,  p.  lyS, 
col.    I. 

LUCCATELLI  MARCHESE  GIAMPIETRO. 

Roma  antica,  di  Famiano  Nardini, 
ec.  T.   2,  p.  47^,  col.    I. 
LUCCHESI  ING.  PIETRO. 

Businello  (11  )  del  Sile.  T,  i,  p.  iSg, 
col.  I.  —  Ragionamenti  tenuti  da 
Sabbadino.  T.   2,  p.  ^oSj  col.    i. 

LUCCHESI  P.  VALENTINO. 

Elementi  di  aritmetica  speciale  e 
numerica.  T.    i,  p.   345,  col.   2. 

LUCCHESIM  CESARE. 

Lettere  d'un  italiano  sopra  la  Sto- 
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ria  d'Italia  di  Carlo  Botta.  T.    2, 
p.    1 17,  col.    I. 
LUCCIIESINI  P.  GIAN  LORENZO. 

Compcndìum  admirabilis  vil^e  S. 
Rosa?.  T.  I,  p,  234,  cui,  I.  —  Pan- 
gaio  (Teodoro).  Clodoaldo.  Tra- 
gedia.  T.   2,  p,   3o8,  col,    I, 

LUCCIIESINI  MARCHESE  GIROLAMO. 

Cause  (Sulle)  e  gli  effetti  della 
Confederazione  Renana.  T.  i  ,  p. 
189,  col.  I.  —  Lettere  d'un  ita- 
liano sopra  la  Storia  d' Italia  di 
Carlo  Botta.  T,  2,  p.  iiy,  col.  r. 
—  Ragionamenti  sulle  cause  ed  ef- 
fetti della  Confederazione  Renana. 
T.   2,  p.  ^o^,  col.  2. 

LUCCHESINI  LUCCHESINO, 

Memorie  istorico-ecclesiastiche.  T. 
2,  p.    184,  col.   2. 

LUCCI  ANTONIO ,  Vescovo  di  Bovino, 

Ragioni  storiche,  ec.  T.   2,  ] 
col.    I. 
LUCHI  P.  BONAVENTURA. 

Nuovo    manuale,    ossia    istruzione 

pratica,  ec.  T.   2  ,  p.   269 ,  col.   2. 
LUCHI  P.  AB.  GIO.  LODOVICO. 

Monumenta   INIonasterii   Leonensis. 

T.   2,  p.   209,  col.   2. 
LUCHINI  AB.  ANTONIO  MARIA. 
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Antigone,  Tragedia.  T. 


m 


col.    I. 

LUCI  GIOVANNL 

Giornale  de' letterati  dall'anno  1668 
fino  all'anno  1681.  T.  i,  p.  4^2, 
col.    I. 

LUCINA  GIUSEPPE. 

Coda  del  Cacamusone  Epigramma- 
tico. T.   I,  p.  217,  col.  2. 

LUCINI  F.  LUIGI. 

Romani  Pontificis  privilegia,  ec.  T. 
2,  p.  47^»  col.  2. 

LUCIO  JACOPO. 

Pontificalis  liber.  T.  2,  p.  36o , 
col.   2. 


5^0 

LLCO  (DE)  SLIILM  I  KA.NCLSCO  MAIUA. 

Frucardini   (Cesare  Leone).   T.    i, 
|ì.     lòi,   col,    2, 

LLDENNA  EX-GI'Sl  ITA  AB.  AMOMO. 


O 


dA 


sserva/ioiK"  del  prol.  ili  iiialcma- 
tica  lull  l  ni\cisil<i  di  Camerino, 
T.  2,  |i.  2i)o,  col,  2.  —  Osserva- 
zioni d"  un  professore,  ce.  T,  2,  j), 
2C)2,  col,  2.  —  Rillessioni  del  pro- 
fessore di  Camerino,  ec.  T.  2,  p. 
43y,  col.  I.  —  Rillessioni  d'un  pro- 
fessore di  matemalica,  ce.  T.  2,  p. 
43j,  col,   2, 

LUDOVICO  (FU.\)  Palermitano, 

Novenario  di  meditazioni  sopra  la 
vita  del  serafico  P.  S.  Francesco. 
T.   2,   p.   262,  col.   2. 

LIGAHESI  AMOMO. 

Solindo  P,  A.  Cento  ariette  spiri- 
tuali. T.   3,  p,   ^8,  col,    I. 

LLGIATO,  o  LIJ.VTO  P,  ANDREA. 

Animaversionis,  etc.  T.  i ,  p.  58  , 
col,  I,  —  Notomia  di  tutti  i  tomi 
della  Storia  letteraria.  T.  2,  p.  246, 
col.  I.  —  Osservazioni  sopra  l'o- 
puscolo che  ha  per  titolo  ,  ec,  T. 
2,  p.  2gy,  col,  I.  —  Replica  alla 
risposta  intitolata  y4rle  magica  di- 
strutta, ec.  T,  2,  p,  43o,  col,  I, — 
Riflessioni  sopra  l'arte  magica  an- 
nichilata, T.  2,  p.  44^>  col.  I, 
LUCO  P.  D.  AMO.NMARIA. 


Ineffabili  (De)   Trinitatis  mysterio. 
T.  2 ,    p.  3o  ,  col.   2.  —  Megildo 
Isio  P.   A.   -  T.   2,  p.  iy6,  col.    I. 
LUCO  (DE)  P.  D,  GIUSEPPE, 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio, 
T.  2,  p,  3o,  col.   2. 
LUCO  P.  LUIGL 

Orazione  in   rendimento  di    grazie 
al   M.   R.  P.  Francesco  Grandi,  T. 
2,   p.   281,  col.    I. 
LUIM  PROF.  FRANCESCO. 

Meditazione  filosofica.  T.  2,  p.  lyZ, 


co 


1.   2. 


LUMENl  FAUSTINO. 

Risposta  in  difesa  del  metro  nelle 
poesie  e  ne'  poemi,  ee.  T.  2,  p.  4C)4, 
col.    2. 

LUNA  FOI.UIERO  (DE)  CECILIA. 

Calliroe  Sebeziana.  T.  1,  p,  iG5, 
col.     I. 

LUNADOIU  GIROLAMO. 

Seslini  (Francesco).  Il  Maestro  di 
camera.   T.    3,   p.   60,   col.    i. 

LUNARI,  o  LUNARDI  PIETRO. 

Lunari  (l*ielro),  11  servo  fedele.  T. 
2,  p,  143,  col,  i.  —  Servo  (II)  fe- 
dele. T,  3,  p.  59,  col.   2. 

LUPI  ANTONIO. 

Fedele  Luigi.   T,  i,  p.  4oo,  col.    i. 
LUPI  P.  ANTON  MARIA. 

Aldo  Le  Grane.  T.    i,  p.   3i,  col. 

I.  —  Dissertatio  et  animadversio- 

nes,  eie.  T.    i,  p.   3 16,  col.    i. 

LUPO  P. 

Continuazione  de' successi  del  pros- 
simo incendio  del  Vesuvio.  T.  i  , 
p.   25 1,  col.   2. 

LUPO  CAN.°  MARIO. 

J\otis  (De)  chronologicis,  etc.  T.  2, 
p,   239,   col.   2. 

LUPO  DOTT.  TOMASO. 

Nicoliui  (  Girolamo).  T.  2,  p.  23o, 

col.  2. 
LUTERO  MARTINO. 

Fregoso  (Federigo).  T.  i,  p.  43o, 

col.  2. 
LUTI  ARCIPR.  AUSANO. 

Elogio  storico  del.  Cav.  Gio.  Pecci. 

T.   I,  p,   352,  col.  2. 

LUTI  SUOR  GIUDITTA. 

Vite  de' gloriosi  Santi  Martiri  Abun- 

dio  e  Abundanzio,  ec,   T.  3,  p.  25^, 

col.  I. 
LUTTI  (  DE  )  LODOVICO. 

Benacus.  T,    i,  p.    122,  col.   2, 
LUVARINI  ALCIBIADE. 

Opposizioni  di  alcuni   eruditi ,  ec. 

T.  2,  p.  273,  col.  2. 


LUVIERS  (DE)  CHARLES. 

Achillini   (Philoth^i).   T.   i,  p.  1 4, 

col.    2. 

LUZZETTA  V.  GIORGIO. 

Ellciiio    Agricola.    T.   i,    p.  348, 
col.    2, 


LUZZI  (DE)  MONDINO. 

Mondino,  o  Rimoiuliuo  da  Bologna. 
T.   2,   p.   2o5,  col.    I. 

LUZZO  AMADIO  MARIA  1».  F. 

Vita  di  S.  Bernardino  da  Siena,  ec. 
T.   3,  p.   245,  col.    I. 


M 


MABIL  CAV.  LUIGI. 

Defunta  (Alla)  Maria  Lodovica  I.^ 
T.    I,   p.   280,  col.   2. 

MABILLON  P.  GIOVANNL 

Eusebius  Francus  Romanus.  T.  i, 
p.   38y,   col.   2. 

MACCA  P.  FRA  GAETANO  GIROLAMO. 
Lettera   in  risposta  ad    un  amico  , 
ec.  T.   2,  p.  €)/[,  col.    I. 

MACCABELLA  FRANCESCO. 

Faenza  liberata  dalla  peste.  T.  i, 
p.   391,  col.   2. 

MACCHI  ANTON  MARIA  LEONE. 

Manarilano  Chilacnieno.  T.  2,  p. 
162,  col.  I,  —  Ragguaglio  delle 
contraddizioni,  ec.  T.  2,  p.  4^3, 
col.    I. 

MACCHI  P.  GIAMBATTISTA. 

Rambaldo  Norimene.   T.  2,  p.  4^0, 

col.    I. 
MACCHIAVELLI  AVV.  ALESSANDRO. 

Ambrosi!  Traversarli  epistola,  etc. 


T. 


P 


4i, 


co 


1.  I.  — 


B  raggi  a 


(Galvanaìus  ).  De  peste  A.  S.  1347. 
T.  I,  p.  145,  col.  2.  —  Macchia- 
velli  (Elisabeth).  T.  2,  p.  1/^5,  col. 
2.  —  Macchiavellus  (Collatius)  7r/. 
—  Serie  cronologica  dei  drammi 
recitati  sui  pubblici  teatri  di  Bo- 
logna, ec.  T.  3,  p.  55,  col.  i.  — 
Socii  Filopalri.  Compendio  storico, 
ec.  T.   3,  p.  7  3,  col.  2. 

MACCHIAVELLI  P.  D.  FILIPPO  MARIA. 
jNolizie    di    S.    Romualdo    e    suoi 
Beati  Compagni.  T.  2,  p.  242,  col.  2. 


MACCHIAVELLI  NICOLO'. 

Comedia  di  Callimaco  et  di  Lucre- 
tia.  T.  I,  p.  223,  col.  I.  —  Er- 
colano  (L'  ).  Dialogo.  T.  1,  p.  366, 
col.  r.  —  Niecolucci  (Amadio).  De' 
discorsi  politici  e  militari.  T.  2,  p. 
a32,  col.  I.  —  Novella  di  Belfa- 
gor,  arcidiavolo,  che  prende  moglie. 
T.  2,  p.  248,  col.  I.  —  Secretario 
(II)   fiorentino.   T.  3,  p,  44j  col.  2. 

MACCHIONI  AB.  BARTOLOMMEO. 

Breve    racconto    della    prosapia    e 
martirio  di   S.   Mustiola,  ec.  T.    i, 
p.    i5o,  col.    I. 
MACCIONI  DOTT.  MIGLIOROTTO. 

Congetture  di  un  socio  etrusco,  ec. 
T.  I,  p.  243,  col.  I.  —  Osservazioni 
e  dissertazioni  varie,  ec.  T.  2  ,  p. 
2C)3,  col.  2.  —  Socio  Etrusco.  T. 
3,  p.  ^4,  col.   I. 

MACCIUCCA  P.  Gesuita. 

Divozione  all'  Arcangelo  Raffaele. 
T.  I  5  p.  326,  col.  I.  —  Vita  di 
S.  Isidoro,  agricoltore.  T.  3,  p.  246, 
col.  2. 

MACEDO  P.  FRANCESCO. 

Archangeli  (Fratris)  a  Parma  so- 
cii. T.  I,  p.  81,  col.  2.  —  Didimo 
Rapaligero  Liviano.  T.  i,  p.  296, 
col,  2, —  Guidicciolo  (Joannes  a). 
T.  I  ,  p.  478,  col.  2.  —  Hausen 
(Henrici).  T.  2  ,  p,  i,  col.  2.  — 
Humbertis  Asceta  Carlhusiensis.  T. 


P-  9 


co 


1.   2.  —   Judicio  (  Pro  ) 


esto  Claris,  ec.  T.  2,  p.  58,  col.  2. 
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—  Nousser  (Bruno).  T.  2,  p.  2i>H, 
col.  I.  —  Pami;vricus  Innoccnlio 
XI.  -  T.  ?..  p.  307,  col.  2.  —  Pa- 
iH'ijvris  Aj)oloi;i'lii'.i  ,  eie.  Li.  — 
Panna  (  Ai  i  li.;iif;i"liis  a).  T.  ■>.  ,  |i. 
3l  j,  (l'I.  ■-»•  —  Ixicrius  (  llamiibal  ). 
T.  u,  ji.  i-Vj  ,  col.  I.  —  Uushio- 
chus  vcl  Kuyshi-occliius  Fulchcrius. 
T.   2,    p.   .|8i,   col.    I. 

M.\C-EGAN  W  rUM\i:NZO. 

Enciclica  tlcl  11.  V.  rimi;.-  (icno 
rale '1\    i.   p.   35G,  col.    i. 

M.vciUM  {.iisi:rri:. 

Colla  (K  1  Gacaniusoiic  Kpigvamma- 
tico.   T.    1,   p.    ^17,  tol-   '-^• 
M.\CrL.\NO  .\L.\NO. 

Fuiìt'bi-is  Pompa  in  parculalibus  , 
ce.    r.    I,   j).    I  5  ì,   col.    I . 

M.iDRisio  r.  i"u.vNci:sco. 

Convito  (II)  di  Baldassare.  T,  i, 
p.  253,   col.    I. 

MADIRELLI  BI-RTI  VITTORI.V. 

Dafnide  Eretcnia.  1'.  1  ,  p.  272  , 
col.  2.  —  Festa  (La)  della  ruota. 
T.    i,  p.  4o^5  <^'^^'-   2. 

M.\ESTRELLI  LEONARDO. 

Leonardo  di  Mosscr  Ambrogio,  alias 
AlescoliiiOj  della  congrega  de'  Roz- 
zi. T.  2,  p.  76,  col.   1. 

I^LVESTRI  (  DE  )  FR.  ARCANGELO. 

leroglifici  ,  overo  comentari  delle 
occulte  signilìcationi  de  gli  Egitij, 
ec.  T.   2,   p.    i5,   col.    I. 

MAFFEI  CAV.  PAOLO  ALESSANDRO. 

fviccobaUli  (Romualdo).  Apologia 
del  Diario  Italico,  ec.  T,  2,  p.  434> 
col.  I.  —  Sectani  (Q. ).  Satyrre, 
eie.   T.   3,   p.   /[i^^,  col.   2. 

MAFFEI  P.  PIETRO  ANTONIO. 

Breve  trattato  delle  indulgenze.  T. 

I,   p.    i5i,   col,   2. 
MAFFEI  RAFFAELLO. 

Raflaella.  T.   2,  p.  4^1,  col.   2.  — 

Voi  terranno    (II).    T.    3,   p.   266, 

col.  a. 


MAFFEI  CONTE  SCIPIONE. 

(\iimoiiif  (Le).  Comedia.  T.  i,  p. 
K)-,  col.  '->.  —  lanuto,  con  una 
breve  e  .sudlcicnle  ilicliiara/.ione  del 
sen.so   Iclleralc.   T.    1,   p.    '.lyH,  col. 

1.  —  Episldla  in  (pia  animadver- 
sione.s,  eie.  'J'.  1,  j>.  3()i,ct)l.  '.>.  — 
Esami  di  varj  autori  sopia  il  li- 
bro, ce.  T.  I,  p.  374,  col.  2,  — 
Fida  (La)   ninfa.   T.  i,  p.  4o4j  *^o\. 

2.  —  Fiorio  (Antonio)  Veronese. 
']'.  1  ,  |).  l'^j  •^'"''  '-^'-  —  Fontei 
(Angeli)  Veronensis,  epistola,  etc. 
T.  I,  p.  4^49  ^^^'  '•  —  Gianst;ni- 
snif)  (Il  )  nuovo.  T.  i,  p.  44*^?  <'^'- 
I. —  (ìiornale  de' letterali  dall'an- 
no i()G8  fino  all' anno  i()8i.  T.  i, 
p.  4^2?  *^"'-  '•  —  Giornale  de'  let- 
terali d'Italia.  T.  i,  p.  4^'>3,  col.  i, 

—  Ilicronymus  (S.).  T,  2,  p.  3, 
col.  2.  —  lnlroduz,ionc  alla  volgar 
poesia  di  Gio.  Ballista  Bisso.  T.  ?., 
p.  4'?  col.  I.  — Irenai  Veronensis. 
T.  2,  p.  45,  col.  I.  — Istoria  della 
controversia  sulla  figura  della  terra, 
ce.  T.  3,  p.  /\(),  col.  2.  —  Lettera 
ammonitoria  del  sig.  Giulio  Cesare 
Eccelli.  T.  2,  p.  83,  col.  I.  —  Let- 
tera sopra  il  caso  di  Cesena.  T.  2, 
p.  108,  col.  I.  —  Lettere  al  Cava- 
liere erudito,  ec.  T.  2,  j).  j  io,  col. 
2.  —  Lettere  d'  un  Cavaliere  eru- 
dito. T.  2,  p.  116,  col.  I.  —  Me- 
morie del  Marcliese  Alessandro  Maf- 
fei.  T.  2,  p.  181,  col.  2.  —  Os- 
servazioni letterarie.  T.  2,  p.  294» 
col.  2.  —  Pindemonti  (Desideralo). 
T.  2,  p.  345,  col.  I.—  Raguet  (11). 
Commedia.   T.   2,   p.   4*^9  5  col.    i. 

—  Replica  alla  risposta  intitolala 
Arte  Diagica  distrutta.  T.  2,  p.  4-^0, 
col.  1.  —  Risposta  all'anonimo  au- 
tore delle  AniniadversioneSs  de.  T. 
2,  p.  4^9?  col.  2.  —  Teatro  Italiano, 
ossia  scelta  di  tragedie  per  uso  del- 
la scena.  T.  3,  p.  i3o,  col.  i.  — 
Tedalgo,  P.  A.  Merope.  Tragedia, 
T.  3,  p.    i3o,  col.   2. 


MAIFEI  SEUAl  INO. 

Armi  (L')  tla  ferir  da   presso.   T. 

r,  p.   87,  col.    I. 
MAFFEI  TIMOTEO. 

Colia,  vel  Cotta   (  Bartliolomccus  ). 

T.    I,   p.   2C2,  col.   2. 
MAFFEI  NOGAROLA  CONTE  LUIGI. 

Litanie  (Le)  della  B.  V.   M.  -  T. 


2,    p.      l3.'|,     col.     2. 


.1. 


MAGAGNATI  GIROLAMO. 

Licerlo   Autore.  T.  2,  p.  2y,  ce 

—  Vendemmiatore  (  Il  ).   T.   3  ,  p. 


col. 


201 


:ol. 


MAGALOTTI  CONTE  LORENZO. 

Buonsollazzo  (Ab.  di).  T.  i,  p.  i58, 
col.  I.  —  Carletti   (Francesco),  Fio- 

l.    2.   — 


17(3, 


co 


Tentino.   T.    1  ,   p 

Gobbi  (Agostino).  Scelta  di  sonetti 

e  canzoni.   T.  i,   p.  4^6,  col.   i. — 

Lettere    (Delle)    famigliari.   T.    2, 

p.    118,  col.    I.  —  Lindoro   Elateo. 

T.  2,  p.  i32,  col.    I.  —  Mendicare 

(11)  abolito   nella  città  di   MontaU 

bano,  ec.  T.  2,  p.    188,  col.    i. — 

Notizie    varie    dell'   Lnperio    della 

China,  ec.    T.   2,   p.   24 

—  Relazione   della  China,   ec 


col.    I. 

1.  2, 

Relazioni   varie 


traduzione    inglese, 


—  Magagnò , 
2,   p.    147,  coi 
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MAGGESI  DOTTOR. 

Vera    (  Della  )    definizione    del    ro- 
manticismo.  T.   3,   p.   204,  col.  2, 
MAGGI  CONTE  CARLO  Bresciano. 

Genio  (  Del  )  armigero  del  popolo 
bresciano.  T.  i,  p.  44>^3  col.  i. — 
Istruzione  sopra   la   verità   e 


p.  42^5  col.  1. 
cavate  da  una 
ec.  T.  2,  p.  4^S,  col.  I.  —  Saggi 
di  naturali  esperienze.  T.  3,  p.  6, 
col.  2.  —  Strane  (  Le  )  ed  inno- 
centi corrispondenze,  ec.  T.  3  ,  p. 
112,  col.  2. 
MAGANZA  GIO.  BATTISTA. 

Caldiera    (  Braghin  )    de'  Forabusi , 
da  Bolzan.  T.    1,    p.    162,   col.   2. 
enon  ,   Begolto.   T. 
I . 
MAGENIS  P.  D.  GAETANO  MARIA. 

Notizie    intorno    alla  virtuosa  vita 
del  Servo  di  Dio,  ec,  T.  2,   p.  243, 
col.    I.  —  Vita  di   S.  Andrea  Avel- 
lino. T.   3,   |).   244»  col.  2. 
MAGENTA  CAV.  PIO. 

Passeggio  (II).  Almanacco  pel  1792. 
T.   2,  j).   319,  col.   2. 
T.  III. 


taggi  della  religione  cristiana. 


van 
T 


2, 


p.    DO,    col.     2. 

MAGGI  CARLO  MARIA. 

Bianca  (La)  di  Castiglia.  T.  i,  p. 
j3o,  col.  I.  —  Comedia  (Della) 
del  Mancomale.  T.  i,  p.  223,  col. 
i.    —  Mancomale    (II),    comedia. 


l.    2.  —   Hit 


ira- 


e  Dame,  ec. 


T. 


I 


l 


). 


T.     2,      p.     102,     co 

mento  per  l 
46S,    col.    I. 

MAGGI  DOMENICO. 
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/{i^,   col.    I. 

MANCINI  (Hni-NSIA  niXIlESSA  MA/.AUINI. 
Mrliiii/iii    o    Mcl;i//<1    ((iiaromo)    si- 
ciliano,   T.    ?.  ,    p.    17<>,    <<^1-    '•    — 
ISK'inoircs  de  iM.   L.   D.   INI.   -  T.  2, 
p.    177,   col.    I. 

MANGISI  P.  ANTONIO  IGNAZIO. 

Fulgenzio  (la  Monto  Pclloro,  pa- 
lermitano. T.  I,  p.  iiii,  col.  I.  — 
Trionfi  (I)  della  divozione  di  Ma- 
ria  Vergine.   T.   3,   p.    17^,  col.   2. 

MANDKLLl  P.  FORTUN.VTO. 

lleleo  Medonico.  T.  2,  p.  ^7,  col. 
I.  — Legittima  (Della)  disciplina 
da  osservarsi  nella  pronunzia  del 
Canone  della  messa,  T.  2,  p,  ']'i, 
col.    I  .  , 

MANDRISIO  NICOLO\ 

Cleareo  Froscenna,  genovese.   T,  i, 


p.   214, 


co 


1. 


2. 


MANELLI  AMARETTO  juniore. 

Raccolta  di  croniclu-tte  antiche,  ce. 
T,   2,   p.   3f)6,   col.    2. 

MANKRBA  ALESSANDRO. 

Manerba  (Virgilio).  Accidenti  bo- 
scherecci. T.    2,   p.    i53,  col.   2. 

MANERBI  NICOLO'. 

Nicolai  Macchiavelli  Fiorentini  de 
officio  viri  principis.  T.  2,  p.  23o, 
col.    I. 

MANETTI  D.  PIER  FRANCESCO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4> 
col.    I. 

MANETTI  DOTT.  SAVERIO. 

Magazzino  Toscano.  T.  2,  p.  i^S, 
col,  I,  —  Poemetto  intitolato  La 
3Ioda.  T,  2,  p.  352,  col.  I.  — 
Villifranchi  (  Dottor  Gio.  Cosimo  ), 
Oenologia  Toscana.  T.  3,  p.  224} 
col.    I. 


MANFER  PIETRO. 

1  Mimai  (lo    da   Udine.    T.    2,    p.    75, 
col.     2. 

MANFREDI  ASTORRE. 

Asl'irii'   da   l'^acn/a.    T.    i  ,   p.   c)\  , 
col.    •?.. 

MANFRl'DI  DOTT.  EUSTACCIIIO. 

Aica«li  (I\aslori)  d^-lia  Colonia  del 
Hcno.  T.  I,  j).  81,  col.  1.  —  Arte 
{!/)  di  amare  Dio.  'J\  i,  p.  ()o, 
col.  2.  —  Bernai'do  da  Monlalciiio. 
T.  I,  p.  127,  col.  I.  —  Budrioli 
(Ab.  Pietro  Aiidiea).  T.  i,  j).  i55, 
col.  2.  —  Dafni,  lavcda  boscherec- 
cia. 'J\  1,  j).  272,  col.  2.  — Fasti 
di  Ludovico  XIV  il  Grande.  T.  r, 
p.  3f)() ,  col.  2.  —  Fuga  (La)  di 
5.  l'eresa.  T.  i,  p.  f\^'>.,  col.  2.  — 
Gobbi  (Agostino).  Scella  di  sonet- 
ti,  ec.  T.  1  ,  p.  ^GG ,  col.  I.  — 
Leandro  Oresteo.  P.  A.  -  T.  2,  p. 
71  ,  col.  2.  —  Malisardi  (Grego- 
rio). La  Ninfa  costante.  T.  2,  p. 
i5i,  col.  I.  —  Replica  de' Bolo- 
gnesi ad  alcune  considerazioni  de' 
signori   Ferraresi.  T.  2,  p.  4^0,  col. 

1.  —  Tersillo  Euganeo  P.  A.  -  T. 
3,  p.    i38,  col.    I. 

MANFREDI  P.  FRANCESCO. 

Carmina  varia  Natalitia  Princlpis 
Etruri».  T.  I,  p.  177,  col.  2.  — 
Laudibus  (De)  Villulaì  Arientinaì. 
T.   2,  p.  69,  col.   2. 

MANFREDI  GIROLAMO. 

Liber  de  homi  ne  et  conservatione 
sanitatis.   T.   2,   p.    126,  col.    i. 

MANFREDI  MUZIO. 

Rime  d'alcuni   Academici  Intenti, 

ec.  T.   2,  p.  44^5  co^-   ^' 
MANFREDI  D.  STEFANO. 

Risposta   apologetica  critica   per  la 

Real  Cei-tosa   di   5.  Stefano,  ec.  T. 

2,  p.   4^'>  col.    I. 
MANFREDI  TERESA  e  MADDALENA. 

Bertold,  Bcrtuldcin  e  Cacasenn.  T. 
I,  p.  129,  col.  1.  —  Chiglira  (La) 
dia  Banzola.  T.    i,  p.  202,  col.  2. 


MA^FREDINI  AB.  ANTON  MARIA. 

IndiOeienza  (Dell')  nel  sec.  XVIII. 
T.  2,  p.  29,  col.  1.  —  Lettere  d'un 
francese,  ec.  T.  2,  p.  i  1^,  col.  i. 
—  Tre  rfuesiti  academici,  ec.  T.  3, 
p,    169,    col.    1. 

MANFREDIM  PROPOSTO  GIO.  MAURIZIO. 

Epistole  (L')  di  S.  Girolamo.  T. 
I,  p.   363,  col.    I. 

MANGANONI  P.  lettore. 

Memorie  monastiche,  ec.  T.  2 ,  p. 
i84i   col.    2. 

MANGOM  D.  CARLO  FRANCESCO. 

Motiva    5o   ad    prceferendara ,  etc. 


p.   210,  co 


1. 


I. 


MANGOM  VALENTINO. 

Enchiridion  ad  cruciatus  Chrisli 
Domini  pie  recolendos.  T.  1,  p.  356, 
col.    I. 

MANIACO  CONTE  PIETRO. 

Omaggio  della  Provincia  del  Friuli 
a  S.  M.  I.  R,  Francesco  I.  -  T.  2, 
p.   268,  col.   2. 

MANIN  CONTE  LEONARDO. 

Illustrazione  delle  medaglie  dei  Do- 
gi di  Venezia.  T.  2,  p.  16,  col.  2. 
—  Relazione  delle  feste  e  soggiorno 
di  Federico  IV,  ec.  in  Venezia.  T. 
2,   p.  4^4j  col.    I. 

MANINELLI  PROPOSTO  GIANLORENZO. 

Cantale  morali  per  musica.  T.  i , 
p.    169,  col.   2. 

MANINI  LORENZO. 

Storia  della  deportazione  in  Dal- 
mazia ed  in  Ungheria  de' patriotti 
Cisalpini.   T.    3,   p.    io4j   col.    2. 

MANNE  (DE). 

Tocci  (  Gaetano).  Breve  memoria 
statistica   delle  due  Calabrie.   T.  3, 


I j  I,   col 


1 . 


M.\NNELLI  SAC.  D.  FRANCESCO. 

Aquila  (L')  d' Greto.  T.  i,  p.  80, 
coi.  2.  —  Latini  (Mcsser  Brunet- 
to)   T.  2,  p.  68,  col.    I. 
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MANNI  DOMENICO  MARIA. 

Historia  Monaslerii  S.  iSlichaelis  de 
Passiniani.  T.  2,  p.  6,  col.  2.  — 
Hominibus  (  De)  doctis  dialogus 
Pauli  Cortesii.  T.  2,  p.  8,  col.  2. 
—  Introduzione  de'  gelsi  in  To- 
scana. T.  2,  p.  4'j  col'  2.  —  Let- 
tera d'  incerto,  e(^  T.  2,  p.  93,  col. 
I.  —  Libro  di  novelle  e  di  bel 
parlare  gentile,  ec.  T.  2,  p.  i3o, 
col.  I.  —  Memorie  storiche  del- 
l'imagine  di  M.  V.  dell'  Impruneta. 
T.  2,  p.  186,  col.  2.  —  Naturale 
(Della)   incorruzione    de'  cadaveri. 


223 


co 


1. 


N 


imati 


(Lord).  Aneddoto  istorico.  T.  2, 
p.  233,  col.  I.  —  Notizie  della  fa- 
miglia Farsetti.  T.  2,  p.  241,  col. 
2.  —  Papenius  (Bernardus).  T.  2, 
p.  309,  col.  2.  —  Tubalco  Pani- 
chio  P.  A.  -  T.  3,  p.  1^78,  col.  2. 
—  Vita  in  ristretto  del  B.  Angelo 
di  Agostino  Mazzinghi.  T.  3,  p. 
2,53,  col.    I. 

MANM  P.  FRANCESCO. 

Saramella  (.Giuseppe).  Lettere  so- 
pra l'esistenza  di  Dio,  ec.  T.  3, 
p.   26,  col.   2. 

MANNI  GIROLAMO. 

Lettera  di  N.  N.  concernente  la 
materia  della  controversia  del  Fi- 
nale.  T.   2,   p.   93,   col.   2. 

MANNO  P.  AGOSTINO. 

Laudi  spirituali  di  diversi,  ec.  T. 
2,  p.  69,  col.  2,  —  Primo  (11)  (e 
secondo)  libro  delle  laudi  spirituali 
a   tre   voci.    T.    2,   p.   3^4?  col.    l. 

MANOLESSO  EMILIO. 

Tesoro  (II)  politico,  ec.  T.  3,  p. 
i4o,   col.    I. 

MANOLESSO  PIETRO. 

Tesoro  (II)  politico,  ce.  T.  3,  p. 
i4o,  col.    I. 

MANRIQLE  TOMASO. 

Thomce  (S.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia. T.  3,  p.    145,  col.  2. 


MANSI  P.  CIO.  DOMKMCO. 

Aiiiiales  Kcclcsiaslici  Ca'saiis  Raro- 
iiii.  (le.  'V.  I.  p  58,  col  I. —  nir- 
linii.uiiuu  liist()ri(;iiiì\,  de,  T.  i,  |>. 
2()tì,  cui.  li.  —  (ìijida  sacra  (\v\\c 
chiese  (li  Liu  i;i.  V.  I ,  |).  4;^'  '""'■  ' 
—  J(i.  lìmch.  Mciuluiiii  (le  Cliaila- 
laiuM  ia  crii(lil<uuiii.  T.  2,  j),.ju,cul.  :>.. 

MANSO.MO  I*.  L(U)OVir.l). 

Vila  (Kl  Bi.ili)  P.  Francesco  Xa- 
verio ,   della    Com[)agnia     tli  Gesù. 

T.    3,    |).    2^2,    «ol.     I  . 

M.VNTIC.V  lllBANO  V.\LLNT1.\0, 

Periodo  (Un)  della  Vila  di  C. ian- 
iianlouio  Licinio  dc'U(^  il  Pordcno- 
tic.   T.   2,   p.   35t),   col.   2. 

.M.VMOV.V  niìN.VMDES  M.VRCO. 

Annotazioni  brevissime  sopra  le  ri- 
me di  messer  Francesco  I^elrarca. 
T.  1  ,  p.  6o,  col.  2.  —  Dialogo 
breve  e  distinto,  ec.  T.  i,  p.  291, 
col.  2.  —  Dialogo  nel  quale  si  con- 
tengono varii  discorsi,  ec.  T.  i,p. 
292  ,  col.  2.  —  Discorsi  sopra  i 
dialoghi  di  Sperone  Speroni.  T.  i, 
p.  3o8,  col.  I.  —  Lettere  fami- 
gliari diverse,  ec.   T.  2,  p.   i  18,  col. 

2.  —  Marco  da  ÌNLantova.  T.  2,  p. 
i6o,  col.  2.  —  Novelle  tre.  T.  2, 
p.  200,  col.  2.  Rime  Benavidiane. 
T.    2,   p.   44^j  ^'^'l'   2. 

MANTOVANI  PIETRO. 

Tasso  (Torquato).    Veglie,  ec.   T. 

3,  p.    126,   col.   2. 
M.\iNTOVANI  VEROiNESE  ANGELA. 

Aglaja  Anasillide.  T.  i,]).  24,  col.  i. 
MANTOVANI  DOTT.  VINCENZO. 

Passeggio  (II).  Almanacco  pel  1792. 
T.   2,  p.   319,  col.    I. 

MANLCCI  P.  GIUSEPPE. 

Giunta  alla  Prima  Parte  delle  glo- 
rie del  Casentino.  T.  i  ,  p.  ^62  , 
col.   2. 

MANUZIO  ALDO  il  giovane. 

Discorso  intorno  all'  Eccellenza  del- 
le Piepubliche.  T.  i,  p,  3  io,  col.  i. 


MANUZIO  PAOLO. 

Appiano  Alessandrino.  T.  i,  p.  '^•9, 
col.  I.  —  Canones  et  decreta  Sa- 
crosanti i  lecnmenici  et  generalis 
Concilii  Tridentini.  T.  1,  p.  168, 
col.  2.  —  Catechismus  ex  decreto 
Concilii  Tridentini  ad  Parochos. 
T.  I,  j).  187,  col.  I.  —  Comedie 
(Le)   di   Terenzio  volgari.    T.   i  ,  p. 

2  2  3, 


col 


V 


T 


iGi. 


V 


MANZANO  (DI)  SCIPIONE. 

Marcucci   (Ulimpio).  T 

col.    2. 
MANZI  AVV. 

Filergo,  La  Scacchcide. 

4  i  2,  col.    I  . 

MANZINI  GIO.  BATTISTA. 

Uni/.io  (Dell')  della  Settimana  San- 
ta. Alleili  di  voti.  T.  3,  p.  i83,  col.  2, 

MANZINI  LELIO. 

Etiopica  (L')  infanta.  T.  i,  p.  383, 

col.    I. 
M.\NZINI  P.  D.  LUIGE 

Vita  di  Tobia.  Historia,  ed  osser- 
vazioni. T.  3,  p.  249,  col.  I.  — 
A\mì  Collegii  Sacrai  Theologiae  Doc- 
torum  ,   eie.   Conslitutiones  et   De- 


creta.  T.   3 


,   p.   277, 


co 


MANZOLI  F.  LUCA. 

Piidolphis  (Laurentius   De).   T.   2, 

p.  4^^5  ^o^-    '• 
MANZOLI  PIETRO  ANGELO. 

Palingenius  (  Marcellus  ).   T.   2,   p. 

304?  col.   2. 
MANZONI  P. 

JNolizie  intorno   a   S.  Matrone.  T. 

2,   p.   242,  col.   2. 

MANZONI  ALESSANDRO. 

Erifante  Eriteiise.  T.  1  ,  p.  367  , 
col.   2. 

JIA.NZONI  FRANCESCO. 

Marsecco  (Francesco  Zannino).  T. 
2,  p.  164,  col.  2.  —  Vila  di  iSIar- 
garita  Maria  Alacoque,  ec.  T.  3, 
p.  243,  col.  2.  —  Zannino  Mar- 
secco.  T.   3,  p.   271,  col.   2. 


t; 


MANZONI  GIUSEPPE. 

Filalelc ,   tra'  Plaiiomaci.   T, 
4  IO,   col.    I. 

MANZONI  GIUSTI  FRANCESCA. 

Pastorella   Arcade.    T. 

col.    1. 
MANZONI  11.  MANZONE. 

Concetti  (  I  )  di   lingua    latina.   T. 

I,   p.    236,   col.    2. 

MAUABOTTO  D.  ANTONIO. 

Vita  (La)  della  Beata  Catarina  A- 
dorna.  T.  3,  p.  238,  col.  i.  — 
Vita  di  Santa  Caterina  Fiesco-A- 
dorna  di  Genova.  T.  3  ,  p.  248  , 
col.    I. 

MAllACCI  EUFllASIO. 

Dialogo  in  cui  si  discorre  di  al- 
cuni difetti  scoperti  nelle  opere  di 
due  poeti  vicentini.  T.  i,  p.  252, 
col.    I. 

MARACCI  I».  IPPOLITO. 

Divoto  Religioso  riformato,   ec.  T. 
I,   p.  325,  col.  I.  —  Luce  (La)  di 
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antichità   di  Calabria.   T.  2,  p.  iSg, 

col.    I  . 

MAUANA  GIO.  PAOLO. 

Dialogo  fra   (ìenova  ed   Algeri.  T, 


p.   Sai  ,  I,  p.   291,  col.  2.  —  Espion  (L*) 

du   Grand  Seigneur.   T.  i,  p.  dyg, 
col.    I. 


S, 


lacrna. 


T.   2 ,  p.    i4o,  col.    I.  — 
Kaniarcinettus  (Philippus  ).    T.    2, 
p.  409?  c^'-   2. 
MARACCI  P.  LODOVICO. 

Biblia  sacra  arabica,  ec.  T.  i  ,  p. 
i32,  col.  2.  —  Calchi  (Genesio). 
T.  I  ,  p.  161  ,  col.  2.  —  Lettera 
scritta  da  un  confessore  ad  un  suo 
penitente.  T.  2,  p.  10^,  col.  i.  — 
Pkiniedio  ])er  curare  la  vanità  fem- 
minile. T.  2,  p.  45o  ,  col.  I.  — 
Risposta  sincera  di  persona  reli- 
giosa, ec.  T.  2,  p.  4^5,  col.  2.  — 
Stati  d'  orazione  mentale,  ec.  T.  3, 
p.  96,   col.   2. 

MARAFFI  P.  ALESSANDRO. 

Marafli  (Peregrinus  ).  T.  2,  p.   159, 
col.    I. 

MARAFFI  CONTE  ANDREA. 

Semifonti  (Dott.   Demetrio).  T.  3, 
p.  5o,  col.  2. 

MARAFIOTI  GIROLAMO. 

Marafioti  (Girolamo).  Croniche  ed 


MARANGONI  P.  GIOVANNI. 

Acta    passionis  ac    trauslationis  S. 
Magni.  T.    i,   p.    iG.  col.   i. 
MARANI  ANDREA. 

Eufrasio,  Dialogo,  ec.   T.   i,p.  384, 
col.   2. 

MARANI  BENVENUTO. 

Asdente.   T.    i,  p.  93,  col.   2. 
MARATTA  P.  AB.  D.  GIO.  FRANCESCO. 

Botanophili   Romani,  etc.   T.    i,  y^. 

i44  ?  col.    I.   —  Herrera  (  Cypria- 
is  de).  T.  2,  p.  3,  col.  I.  —  Hor- 


nus 

tus   Romanus.  T. 


P-  9' 


co 


MARAVIGLIA  PANDOLFO. 

Giunta  di  alcune  lettercj  ec.  T.  i, 
p.   4^2,  col.   2. 

MARAZZANI  P.  FRANCESCO. 

Notitia  Iconica  philosophicarum 
quffistionum  ex  nominalium  doctri- 
na.  T.   2,  p.   ^.39,  col.   2. 

MARCARELLI  DOTT.  VINCENZO. 

Callisio  o  Gallisio  Irmineo  P.  A.  - 


T. 


P 


i65,  col.    I.  —  Risposta 


al  Dialogo  intitolato  11  Filalete  di 
Alessandro  Marzi.  T.  2,  p.  4^^» 
col.    I. 

MARCATELLI  GIROLAMO. 

Bene  (Sennuccio  del).  T.  i,  p.   1  23, 

col.    I. 
MARCELLO  Sommo  Ponlcfice. 

Confi  ictus    S.  Petri    cuni    Simone 

Mago.  T.    I,  p.  239,  col.  2. 

MARCELLO  ALEXANDRO. 

jEthereus  Stymphalicus.  T,  i,p.  19, 
col.  2.  —  Etereo  Stinfalico  P.  A.  - 
T.  I,  p.  382,  col.  2.  —  Prodromo 
della  nuova  Enciclopedia  'italiana. 
T.   2,  p.   377,  col.   2. 

53* 


i>L\uci:i.L()  ni:Ni:nF.TT(> 

Arato  in  Spari.».  T.  i,  [>.  Si.  (ni. 
1.  —  Hullonc  (Il  )  (li  mu)\a  iiivcii- 
/.iciiK-  in  Italia.  V.  I,  j>.  ir)(>,  col. 
,.  —  C.alistcì  111  (>i>a.  T.  I,  |).  i(Ì.\, 
col.  I.  —  Fede  (La).  Dramma  pi  i- 
musica.  T.  1  .  p.  ^^;)<  col.  2.  — 
T-cttcìa  ci'itica,  ossiaiio  ossci'va/.io- 
ni,  ce.  T.  ■',  p.  H(ì.  col.  I.  —  I..CI- 
tcra  famigliare  d  un  .\c.i(li  inico  li- 
larnionico.  V.  ■?.,  p.  loi.  eoi.  i. — 
Teatro  (11)  alla  moda,  T.  3,  p. 
I  aq,  col.  2.  —  To.scaiiismo  (11)  e 
la   Crusca.   T.   3,   p.    lòCi,   col.    i. 

MAi;(:i:i.i.()  i'.  evangelista,  ni  secolo  (".!•, n- 

lU  IA)IU:.NZO. 

Selva  (  Lorenzo).  Dello  metamor- 
fosi, ec.   T.   3,  p.  4cS,  col.    2. 

MARCELLO  GIACOMO  ANTONIO  DI  VETTOR. 

Saggio  di  rime  del  Nob.  sig.  G.  A. 
M.  P.  V.   -  T.  3,  p.    11,  col.  2. 

MARCHE  (  DE  LA  )  P. 

F'ede  (La)   giustificata  da   qualun- 
que  rimprovero   di   contraddizione, 
ec.   T.    I,   j).   399,  col.   2. 
MARCHESE  ERANCESCO. 

Franciscus  ^Elius.  T.  i,  p.  4^9?  col. 
2.  —  Liber  de  antiqua  inter  Gal- 
los  et  Ilisjjanos  conjnnctionc.  T.  2, 
p.  120,  col.  2.  —  'J'ibuiz.io  (Fra) 
jVavarra.  T.  3,  p.  i/\y,  col.  i.  — 
Vita  di  S.  Francesco.  T.  3,  p.  246, 
col.    I. 

MARCHESELLI  ALESSIO. 

Giuoco  (  11  )  del  tresctlc  a  quattro. 
T.    1,   ]).   4^0,  col.    1. 

MARCHESELLI  CARLO  ERANCESCO. 

Acaderaici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4» 
col.   2. 

MARCHESELLI  I».  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Cristiano  (II)  occupato  nel  ritiro 
di  dieci  giorni,  ec.  T.  i,  p.  26G  , 
col.  1 .  —  Discoi'so  composto  d'  or- 
dine del  P.  M.  Gian  Francesco  Pao- 
lini.  T.    I,  p,  3o8,  col.   2. 


MARCHESELLI  STEEANO  I». 

l^'ilai-i^asmo,  per  Filocarmo.  T.  1  , 
p.  pi,  l'ol.  1.  —  Gncne  (Delle) 
de  (ioli  di  Galli  irllo  Cliiabrera.  T. 
'  ^    l>-    477'    '"'•    '■    —    Lettera    di 


S.    S.    lUMicdetlo   XIV.    -    T.    •>. 


r 


SS,   col.    I . 
MARCHESI  P.  ERANCESCO. 

llosscllus  (Petrus).  T.  2,  p.  477  > 
col.  I.  —  A^ita  S.  Francisci  Ordi- 
nis  Minoi-um  Jnstilutoris.  T.  3,  p. 
255,   col.    2. 

MARCHESINI  P.  ANGELO  MARIA. 

Pianto  (li)  (1(1  Redentore,  e  gli 
strumenti  adorati.  T.  2,  j).  34o  , 
col.    I  . 

MARCHESINI  GIOVANNI. 

Mammetraetus,  etc.  T.  2,  p.  i52, 
col.    I. 

MARCHI/ni  ALESSANDRO. 

E[)i talaiiiio  nelle  nozz.e  del  sig.  Cav. 
Jacopo  Baldino' ti,  ce.  T.  i,  jì.  364, 
col.  I.  —  Nozze  (Per  le)  dell'Ili.^' 
sig.  Cav.  Jacopo  Baldinolti,  ec.  T. 
2,  j).  254,  col.  I.  —  Pigliare  (Nel) 
il  sacro  abito  di  religiosa  ,  ec.  T. 
2,  p.  344?  *^ol.  I.  —  Ricci  (Leo- 
nardo). Lunario.  T.  2,  p.  433,  col. 
2.  —  Ri[)ardieri  (Nicolò).  Anlilu- 
naiio,  ec.   T.   2,   p.   4^'»   ^ol-   2. 

MARCHETTI  AB.  GIOVANNI. 

Annotazioni  (Le)  paeiCclie.  T.  i, 
p.  61,  c(j1.  I.  —  Che  importa  ai 
Preti?  T.  I,  p.  199,  col.  2.  —  Elo- 
gio sincerissimo  delle  emende  sin- 
cere alle  annotazioni  pacifiche.  T. 
1,  p.  35?.,  col.  2.  —  Estratto  degli 
attestati  della  chiesa  universale.  T. 
I,  p.  38 1,  col.  I.  ■ —  Giornale  Ec- 
clesiastico di  Roma.  T.  i,  p.  4^^» 
col.  I.  —  Metamorfosi  vedute  da 
Basilide  l'eremita.  T.  2,  ]).  193, 
col.  I.  —  Note  generali  sull'auto- 
re, ec.  T.  2,  p.  239,  col.  I.  — 
Paralogismi  (De' )  circa  le  due  po- 
destà. T.  2,  p.  3 12,  col.  I.  —  Pro- 
spere  (Delle)  ed    avverse    vicende 


della  Chiesa  di  G.  C.  -  T.  a  ,  p. 
382  ,  col.  2,  —  Raccolta  di  varie 
lettere,  ec.  T.  2,  p,  399,  col.  2.  — 
Raciniane  (Le),  ovvero  lettere  di 
un  cattolico,  ec.  T.  2,  p.  4o'«  col. 
I.    —    Ricerche    ecclesiastiche,    ec. 


T.   2, 


p.  434 


col 


—   Terreni 


(Fermino).  Del  giuramento  detto 
Civico,  ec.  T.  3,  p.  i38,  col.  i.  — 
Testimonianze  delle  Chiese  di  Fran- 
cia sopra  la  così  detta  Costituzione 
civile  del  Clero.  T,  3,  p.  141,  col.  2. 

MARCHETTI  SALVESTRO. 

Sbattuto  (Lo).  Rime,  ec.  T.  3,  p. 
32,  col.    I. 

MARCHI  P.  GIOVANNI. 

Lectione  (De  )  pravorum  librorum. 
T.   2,   p.   ^2,  cui.    I. 

MARCHINI  P.  FABIO. 

Educazione  (L' )  de' figliuoli.  T.  r, 
p.  342,  col.  2.  —  Introduzione  alla 
scienza  delle  antichità  romane.  T. 
2,  p.  4'i  col.  I.  —  Lucio  Giunio 
Bruto.  T,  2,  p.  142,  col.  I.  —  M. 
Genuzio  Cippo.  T.  2,  p.  194,  col. 
I.  —  Parere  di .  .  .  .  sulla  lettera 
scritta  al  sig.  Orazio  ....  T.  2  , 
p.  3i3,  col.  I.  —  Rinomati.  T.  2, 
p.  4^h  col.   2. 

MARCIIIM  P.  GIOVANNI. 

Innocenza  (L')  penitente.  T.  2,  p. 
36,  col.  2. 
MARCIIIONI  VINCENZO. 

Spettacolo  (Lo)  della  Natura,  ec. 
T.  3,  p.  88,  col.    I. 

MARCIANO  GIO.  FRANCESCO. 

Partenio  (  Alessandro).  T.  2,  p.  3 16, 

col.    1. 
MARCO  Monaco. 

Tetraodion.  T.   3,  p.    i4?'5  col.    i. 

MARCO  P.  ANTONIO. 

Saggio  intorno  al  luogo  del  sep- 
pellire. T.  3,  p.    i3,  col.    I. 

MARCONI  .... 

Voce  (La)  di  S.  Pietro  nel  Breve 
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del  Santo  Padre  Papa  Pio  VI,  ec. 
T.  3,  p.  263,  col.   I. 

MARCONI  SAC.  GIUSEPPE  LORENZO. 

Ragguaglio  della  vita  del  servo  di 
Dio  Benedetto  Giuseppe  Labre.  T. 

2,  p.   4o2,  col.   2. 

MARCUCCI  MONSIG.  ANTONIO. 

Saggio  delle  cose  ascolane,   ec.   T. 

3,  p.  9,  col.   2. 

MARCUCCI  GIO.  BATTISTA. 

Vialicum  secundum  nobili  adole- 
scenti paratum  per  Angliam,  etc. 
T.   3,   p.   219,  col.    I. 

MARCUCCI  DOTT.  GREGORIO. 

Amor  fisico,  saggio  academico  del 
D.  .  .  .  -  T.    I,  p.  47,  col.    I. 
MARCUCCI,  o  MARCUZ^I  AB.  SEBASTIANO. 

Academico  Innominato.  T.  i,  p.  p, 
col.  2.  —  Apologia  di  IMonsig.  Bei- 
tramini.  T.  I  ,  p.  y5,  col.  2.  — 
Atti  di  fede,  speranza  e  carità.  T. 
I,  p.  gy,  col.  I.  —  Discorso  sopra 
la  passione  del  N.   S.   G.  C.  -  T. 

1,  p.  3ii,  col.  2.  —  Notizie  in- 
torno Monsig.  Beltramini  Conte  Gi- 
rolamo Enrico.   T.   2,  p.   242,  col. 

2.  —  Retillo  Elimio.  T.  2,  p.  43i, 
col.  2.  —  Riflessioni  e  pratiche  per 
le  differenti  feste  e  tempi  dell'  an- 
no. T.   2,   p.   4ò^>  col.    I. 

MARE  (DEL)  AB.  PAOLO  MARCELLO. 

Oligo  Talassiano.    T.   2  ,  p.   267  , 
col.  2.  —  Roncallo  (Marcantonio). 
T.  2,  p.  47^j  col.    I. 
MARENA  NICOLA. 

Nicola  da  S.  Gio.  Battista.  T.  2  , 
p.   23o,  col.    I. 

MARENCIII  P.  D.  GIO.  STEFANO. 

Fasti  Casinenses.  T.  i,  p.  396,  col. 
2.  —  Savignone  (Raffaele).  Elogi 
de'  Cesari,  ec.  T.   3,  p.  3o,  col.  2. 

MARENGO  CONTE  VINCENZO. 

Nicaste  Fereo.  T.  2,  p.  229,  col. 
I.  —  Poemetti  italiani  -  1797  - 
T.  2,  p.  352,  col.    I. 
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MAHF.NOVK.Il  AB.  CU  SKIMM-, 

Esame  loolof^ico  del  volo,  ce.  T.  i, 
|i.  3j4'  ^'•^^-  "•  —  Risposta  sopra 
;ui  (opuscolo  tla  lui  dalo  allo  stam- 
jH',    ce.    T.    2,    p.    .|()5,   col.    2. 

MARKSCOTTI  F.IKXU.E  seniore. 

Filogciiio  (Ercole).  V.  i,  p.  jiò, 
col.    2. 

MAUESCOTTI  CONTE  VINCENZO. 

Bertoldo,  Bcrlolilino  e  Cacasenno. 
T.    I,   p.    121),  col.    I. 

DARESTI  ALFONSO. 

Scrittura  aj)oloi;clica  per  le  quat- 
tro statue  (li  bronzo,  ce.  T.  3,  p. 
4',   eoi,    2. 

MARGARINI  P.  I).  CORNELIO. 

Inseriptiones  antiqucc  Basilica?  Mo- 
iiasterii  et  Ilorti  Sancii  Pauli  de 
Urbe  ad  viam  Osti  e  use  ni.  T.  2,  p. 
ò'j,   col.    I. 

.MARGARITA  I'.  DOMENICO. 

Paladino.  (  Taddeo  ).  Tesoro  di  Udi- 
ne, ec.  T.  2,  p.  3o3,  col.   2. 

M.\RI  (DE)  GULIANO. 

Sansone  (11).  Dramma.  T.  3,  p.  24, 
col.    I. 

»L\RI  P.  GIUSEPPE. 

Yirum  (Ad)  eruditissimuni  Fride- 
ricum  Gotti.  Freitag,  eie.  T.  3,  p. 
228,  col.    1. 

MARIA  FRA  FRANCESCO. 

Gecchi  (Domenico).  Lucimetro,  o 
sia  la  Misura  della  luce.  T.  i,  p. 
191,  col.   2. 

MARIA  (  DA  S.  )  P.  EUSTACCniO. 

Compendio  della  vita  di  S.  Gio- 
vanni Della  Croce.  T.  i,  p.  23 1, 
col.    I. 

MARIA  (DA  S.)  P.  LGOLINO. 

Fioretti  di  S.  Francesco.  T.  i,  p. 
4 18,  co^.    I. 

MARIALES  P.  SANTO. 

Commentarli  ac  disputationes,  etc, 
T.  I  ,  p.  225,  :.l.  I.  —  Torelli 
(Pietro  Paolo).  T.  3,  p.  i55,  col.  i. 


i"ipii;rainìiii    d   nn    inva- 


—  Ma 


MARIANI  FRANCESCO. 

Aeademico     Ardente.    T 

col.    ■>,.    - 

lido.   T.   I,  j>.  3.U).  col.  2,  —  iviari- 

scalco  (Bartt)loninico)   T.  2,  p.  iG3, 

col.   2. 

MARIANI  P.  GILSEPI'E. 

Secoli     dilla    cillà     di    Cuneo,    ce. 
T.   3,  p.  43,  col.   I.  —  Teofilo  Par- 


di 


ce. 


T.   3 


P 


i3; 


temo.     Secol 
col.    2. 
MARIANI  PALMA  GII  SEPPE. 

Defensio  Cleri   Gallicani   ab   Impo- 
sturis,  etc.   T.    i,   |).  280,  col.  i. 

MARIANO  DA  SONCINO  MARIO  FULVIO. 
Clelia    Cimeleo.    De^li    epigrammi. 


T. 


P 


265,  col 


I 


ec. 


MARICONDA  P.  D.  ALFONSO. 

Dieci   meditazioni  familiari, 
I,  p.   29^,  col.   2. 

MARICOURT  (DI)  PIETRO  PEREGRINO. 
Taisncrus  (Joannes).  Opus   mathc- 
maticum.  T.   3,  p.    124,  col.    i. 

MARIENI  CARLO. 

Cene  (Le)  di    Francesco   Grazzini 
detto   il   Lasca.  T.    i ,   p.    194?  co\. 

1.  —  Compendio  della  storia  na- 
turale di  BulTon.  T.  I,  p.  229,  col. 

2.  —   Osservazioni  d' un  filantropo 
sopra  la  publica  istruzione,  ec.  T. 


2,   p.   29 


2Q2, 


col. 


2. 


MARIGNOLLI  F.  GIOVANNL 

Fioretti  di  S.  Francesco.  T.  i,  p. 
4 18,  col.  1.  —  Lucidario,  ossia  dia- 
logo fra  il  discepolo  ed  il  maestro, 
ce.   T.   2,  p.    i4o,  col.   2. 

MARINETTI  P.  D.  GIOVANNL 

Fiorita  ghirlanda  di  celesti  bene- 
dizioni, ec.  T.    I,  p.   4'^)  col.   2. 

MARINI. 

Bruni  (Antonio).  Le  eroidi.  T.  i, 
p.  i55,  col.  I.  —  Lettere  teologi- 
che, ec.  T.   2,  p.    121,  col.   2. 

MARINI  Cavaliere. 

Poesie  da  fuoco  di  diversi  autori. 
T.  2,  p.  352,  col.   I. 


MARINI  DOTT.  ANDHEA. 

Breve  analisi  degli  errori  degli  spi- 
riti forti.  T.  1,  p.  i4(^  col.  2.  — 
Dissertazioni  scelte  del  P.  Onorato 
di  S.  Maria.  T.   i,  p.  Sai,  col.  i, 

—  Memorie  presentate  da  più  car- 
dinali, ce.  T,  2,  p.  i85,  col.  2.  — 
Saggio  snl  voto  della  povertà  re- 
ligiosa alle  sagre  vergini.  T.  3,  p. 
i5,  col.  2.  —  Spirito  (Lo)  di  par- 
tito sull'argomento  (Jella  Grazia 
combattuto.  T.  3,  p.  91,  col.  2. 

MARINI  AB.  GAETANO. 

Difesa  per  la  serie  de'  Prefetti  di 
Eoma,  ec.  T.  i,  p.  3o2,  col.  i. — 
Eulidelmo  Itinfelio.  T.  i,  p.  385, 
col.  I.  —  Lettera  dell'Anonimo 
difensore,  ec.    T.   2,   p.   90,  col.   2. 

—  Lettera  d'  un  giornalista.  T.  3, 
p.   97,   eoi.   2. 

MARINI  (DE)  SAC.  GIO.  AIMBROGIO. 

Indris  (Giovan  Maria).  T.  2,  p.  3o, 
col  (. —  Scliiavitudine  (  La  )  mon- 
dana ridotta  in  libertà.  T.  3 ,  p. 
3^,  col.   2. 

MARINI  GIUSEPPE. 

Notizia  delle  cose  più  osservabili 
nella  città  di  Verona.  T.  2,  p.  240, 
col.    I. 

MARINI  P.  D.  GREGORIO. 

Doctrina  della  vita  monastica,  ec. 
T.   I,  p.   327,  col.   2. 

MARINI  LEONARDO. 

Catechismus  ex  decreto  Concilii 
Tridentini  ad  Parochos,  ctc.  T.  i, 
p.    187,   col.    I. 

MARINI  LLIGI. 

Quattro  opuscoli  inediti  del  seco- 
lo XVI,  ec.   T.   2,  p.   392,  col.    I. 

MARINI  PRETE  PAOLO. 

Catechismo  republicano.  Anno  IV, 
ec.  T.  I,  p.  187,  col.  I.  —  Dia- 
logo fra  un  Aristocratico  ed  un 
Democratico.   T.    i,  p.  292,  col.  i. 

MARINI  P.  PROSPERO. 

Errata-corrige  proposto,  ec.  T.  r, 
p.   369,  col.  2. 
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MARINIS  (DE)  DONATO  ANTONIO. 

Relazione  sopra  li  danni  che  han- 
no patito  molte  città,  ec.  T.  2,  p. 
427,   col.   2. 

MAKINIS  (DE)  GEROLAMO. 

Anonjmi  de  Arminis.  T.  i,  p.  62, 
col.   2. 

MARINIS  (DE)  IRA  LEONARDO. 

Breviarium  Romanum,  etc.  T.  i, 
p.    i52,    col.   2. 

MARINO  P.  FRANCESCO. 

Vita  del  Ven.  Servo  di  Dio  P.  Se- 
bastiano Valfrè.  T.  3,  p.  237,  col.  i. 

MARINO  GEROLAMO. 

Panegyricus  Urbano  Vili,  etc.  T. 
2,  p.   307,  col.   2. 

MARINONE 


p.  4 


I  I. 


Fiiebo.  Lettera  di  ec.  T. 

col.   2. 
MARINONI  ANTONIO. 

Giuoco  (II)  del  Pallone.  T.    i,  p. 

463,  col.    I. 
MARINONI  GIACOMO. 

Re  (De)   ichnographica,  etc.  T.   2, 

p.  4 '^5   col.    I. 
MARINOVICII  AB.  GIUSEPPE. 

Compendio  storico  di  memorie,  ec. 


233,  col.  2. 


Psiche  (La) 


Mangilliana.  T.  2,  p.  384,  col.  2. 

—  Risposta  al  sig.  Ab.  Paolo  Mar- 
cello del  Mare,  ec.  T.  2,  p.  4^6, 
col.  I.  —  Serpos  (Marchese  Gio. 
de).  T.  3,  p.  58,  col.  2. 

MARIONI  GIACOPO. 

Morte  (La)  del  Barbetta.  T.  2,  p. 

21 3,  col.    I. 
MARIOTTELLI  FLLVIO. 

Sommerso  (Academico)    Insensato. 

T.  3,  p.  80,  col.    I. 
MARIOTTI  DOTT.  ANNIBALE. 

Dissertalio  de  servitutibus  realibus. 

T.    I,  p,  3i5,  col.   2.  —  Nalbince 

Tritiamo.  Lettera,  ec.  T.  2,  p.  220, 

col.  I.  —  Orninto  Gnosseano  P.  A. 

-  T.  2,  p.  288,  col.  I.  —  Spadeo 
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Atliaiurt).    LcUcT.-i,  ve.   'V.  ?>.   p.  Sf. 

«•(il.   ■-*. 
MAIUOTT!  l'IKlSlT.lUV 

Cui\  (>>    V.    A.    -     T.     I.  p.    7.J<1,   col.    '2. 

IM.MIISCAI  (  III   \lt.  riI.il'l'O. 

Giovenale    Sp.'i77.acanipagna.   T.    i, 

p.   45*^,  col.    I. 
MAIUTI  GIOVAN.NF. 

l.('ttri-,i   d'  un   viaj^i^ialorc    toscano. 
1'.    K    p.    100,   col.   2. 
.MAIIKAN. 

Marsccco  (Francesco  Zannino).  T. 
:>.,   j).    164,   col.    2. 

MAiniii.i;  1'.  n.  bknkdktto. 

Manuale  di  varie  orazioni,  ec.  T. 
2,   p.    i5y,  col.   2. 

MAROCCO  AVV.  GILSEPI'E. 

Lamentazioni  del  general  Pini.  T. 
2,  p.  62,  col.   2. 

IMAHONE  SCANDANAIUATI  FRA  PIETRO. 
Platanione  (Petrus  Vincentius).  Fe- 
lix vitis,   T.   2,  p.   349,  col.    I. 

RI  ARON!  AMOMO  FRANCESCO. 

Notizie  letterarie  ed  istorirlie  in- 
torno agli  uomini  illustri  dell' Aca- 
demia  Fiorentina.  T.  2,  p.  244, 
col.    I. 

MAROTTA  NICOLA  P.  Maestro. 

Panacea  (La)  ristretta  nelle  cen- 
sure di  Colombino  e  Simmaco,  ce. 
T.   2,   p.   3oG,  col.    r. 

MARQUEZ  D.  PIETRO  GIUSEPPE. 

Tavola  nella  quale  si  mostra  :1 
punto  del  mezzo  giorno  e  della 
mezza  notte,  ec.  T.  3,  p.  129,  col.  t. 

MARRA  (DELLA)  P.  D.  FLAVIO. 

Descrizione  istorica  del  monastero 
di  monte  Casino.  T.  i  ,  p.  28B  , 
col.   2. 

MARRACCI  P.  IPPOLITO. 

Cryptophilus  xMarianus.  T.  i ,  p.  269, 
col.    I. 

MARRACCI  P.  LODOVICO. 

Stendardo  (Lo)  Ottomanico  spie- 
gato. T.  3,  p.  99,  col.   2. 


>!\Ì1HA(,1M  FRA  CRESCENZIO, 

.M.iro/.io  (Kanicii  l-'rancesco)  e  War- 
ronaliinber-  (Fabiano  INlaiia).  T. 
•-^   p.    i()4,  col.    2, 

MARRI  ASCAMO. 

S(liicl!o  Iiilronnlo.  Mazzetti  di  (lo- 
ri,  ve.   T.    3,    j).    3y,   col,    2. 

MAIUIIM  AR.  ORAZIO. 

iMnii(lh)  P.  A.-T.  I,  p.  419,  col.  2. 

MARRONI  P.  FAI  STO  ANTONIO. 

Hagionanienlo  con  cui  si  dimostra 
elle  1,1  sede  vescovile  disila  città  di 
Orla,   ec,   T.   2,   p,   4o5,   col,    i. 

MARSAND  AB.  ANTONIO. 

Vita  del  I^elrarca,  scritta  da  lui 
stesso.  T.  3,  p.   23(),  col.   i. 

MARSAHA  P.  BALDASSARE. 

Grati  (I)  ossequi  della  conca  d'oro 
a  S.  Rosalia.   T.  i,  p.  472,  col,  i. 

MARSELLA  AB.  DOMENICO  ANTONIO. 

Giornale  Ecclesiastico  di  Roma.  T. 
I,  p.  455,  col.  I.  —  Vita  del  Beato 
(ora  Santo)  Alfonso  Liguori.  T.  3, 
p.  23o,   col.  2. 

MARSI  (  DE  )  DE  CONTI  LEONE. 

Ilistoria  consecratiouis  Ecclesia  Ca- 
sinensis,  eie.   T.   2,  p.  4»  col.    1. 

MARSFGLI  P.  P.  di  Padova. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.    2,  p.  Syy,  col.   2. 

MARSIGLI  MONSIG.  ANTONIO  FELICE. 

Fulberti  (Godefrido).  T.  i,  p.  4^2, 
col.  2.  — •  Metodo  delle  due  Aca- 
demie  Ecclesiastica  e  filosofica  espe- 
rimentale, ec.  T.  2,  p.  193,  col.  2. 
—  Relazione  di  A.  F,  M.  del  ri- 
trovamento dell'  ova  di  chiocciole, 
ec.  T.  2,  p.  4^^3  c'ol.  2. 
MARSILI  GIOVANNI  Veneziano. 

Arrischiato  Academico  Intronato. 
T.  I,  p.  88,  col.  2.  —  Janus  Phi- 
lophilus  Symposianus.  T.  2,  p.  12, 
col.  I.  —  Notizia  de' novellieri  ita- 
liani. T.  2,  p.  240,  col.  I.  —  Re- 
sponsio    ad  litteras    ab  amico  sibi 


^ 


sciiptas,  eie.  T.  2,  p.4^1,  eoi.  i. 
—  Sjmposiani  (Jani)  Phytophili, 
eie.   —  T.  3,  p.    122,  col.    i. 

RIARSILI  CONTE  LUIGI  FERDINANDO. 

Informazione  di  quanto  è  accadu- 
to, ec.   T.   2,  p.   82,  col.    I. 

MARSILIO  l'adovano. 

Defensor  pacis,  etc.  T.  1,  p.  280, 
col.  1.  —  Licentius  Evangclus.  T. 
2,  p.  i3o,  C0I.2.  —  Opus  insigne 
cui  tilulum  fccit  auctor  defensor 
pacis,  ctc.   T.   2,  p.   274?  col.    I. 

MARSILIO  GIOVANNI  Napoletano. 

Risposta  d'  un  dottore  in  teologia, 
ec.  T.  2,  p.   4^3,  col.    I. 

MARSILIO  SEBASTIANO. 

Doni  (Anton  Francesco).  L"* epistole 
di   Seneca  ridotte  in   lingua   tosca- 


na. T.    I, 


33 


I,  col 


2. 


MARSILJ  P.  MAESTRO. 


Lettere  teologico-critico-tnorali.  T. 


P 


I  22,  co 


1. 


MARSUPPINI  CARLO. 

Aretino  (Carlo).  T.  i,  p.  83,  col. 
I.  —  Lepidus  Coniicus.  T.  2,  p. 
^7,  col,  I.  —  Poggio  (Carlo)  fio- 
rentino.  T.   2,   p.   354,  col.   2. 

MARTELLI  DOTTOR  NICOLO'. 

Hortus  Ronianus.  T.  2,  p.  g,  col.  2. 

MARTELLI  PIER  JACOPO. 

Arcadi  (Pastori)  della  Colonia  del 
Reno.  T.  i,  p.  Bi,  col.  i.  —  Arte 
(  L' )  di  amare  Iddio.  T.  i,  p.  go, 
col.  2.  —  Fasti  di  Ludovico  XIV 
il  Grande.  T.  r,  p.  3 96,  col.  2. — 
Leandro  Oresteo  P.  A.  -  T,  2,  p. 
yi  ,  col.  2.  —  iMalisardi  (Grego- 
rio). La  Ninfa  costante.  T.  2  ,  p. 
i5i  ,  col.  I.  —  Mirtillo  Dianidio 
P.  A.  -  T.  2,  p.  198,  col.  I.  — 
Occhi  (Degli)  di  Gesù.  T.  2,  p. 
262,  col.  2.  —  Radicone  (II).  Ro- 
manzo in  tre  canti.  T.  2,  p.  4o'j 
col.  2.  —  Reno  (  Il  )  pensile,  fa- 
vola pescatoria.  T.  2,  p.  429,  col. 
2.  —  Secretario  Cliternate  (II),  ce. 
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T.  3,  p.  44?  col.  -1.  —  Stucco  (Mes- 
se;-). Il  Femia  sentenziato.  T.  3, 
p.    I  14?   col.   2. 

MARTELLI  VINCENZIO. 

Rime  diverse    di   molli    eccellentis- 
simi  autori.  T.   2,  p.  447,  col.    i. 

MARTELLO  SCIPIONE. 

Grande  (Joannes).   De    bello   exu- 


/i 


17' 


col. 


2. 


Inni   praxis.   T.    i  ,   p 
MARTI  P.  BRUNONE. 

Lettere  del  Vescovo  N.  -  T.  2,  p. 
I  i4,  col.  2.  —  Lettere  d'un  Fran- 
cese, ec.   T.   2,  p.    I  17,  col.    I. 

MARTIGNONI  LUIGI  ANTONIO. 

Cavalcada  (La)  Trevisana.  T.  i, 
p.  190,  col.  I.  —  Laurea  (Per)  in 
medicina  e  chirurgia  del  sig.  Paolo 
Filon.  T.  2,  p.  70,  col.  I.  — Rac- 
colta di  capricci  poetici  editi  ed 
inediti  in  dialetto  veneziano.  T.  2, 
p.  396,  col.  I.  —  Raccolta  di  poe- 
sie veneziane.  Ivi. 

MARTINA  DOTTOR  LUCA. 

Morte  (Della)  apparente  degli  ani- 
mali  non  dipendente  da   malattia, 


ec,   T.    2,   p.    212,   col,    2, 


)1. 


MARTINELLI  AB.  ANTONIO. 

Anton  ehi  chiama,  Bidello  dell' A- 
cademia  Veneziana.  T.  i  ,  p.  6g  , 
col.   2. 

MARTINELLI  DIONIGI. 

Saggio  sulla  vendetta.  T.  3,  p.  16, 
col.    I. 

MARTINELLI  DOMENICO. 

Ritratto  (11),  ovvero    le   cose  più 
notabili    di    Venezia,  ec.  T.   2,  p. 
469,  col.   2. 
MARTINELLI  GIACOMO. 

Vai-gas  Maciucca  (Michele).  T.  3, 
p.    194,   col.    2. 

MARTINELLI  P.  TOMMASO  ANGELICO. 
Filodio   (Cesare).    T.   2,   p.  4'^j 
col.    I. 

MARTINENGIII  P.  I).  MARCO  ANTONIO. 
Primo    (11)    libro    della    Città    di 


Dio  ili  S.   Agoslino.  T.  2,  p.  3^4» 
«ol.    !. 

maihim:n(;(>  p.  r.io.  battista. 

ìMaiiiiiciigus  (M.   Aiitoiiiiis).  T.  ?., 

J).       l()(),     l'ol         I. 

MAllTlM-.Nr.O  (,10\  ANM  l.^lOlil".. 

Idcr    suir  oii;;iiii/./a/.it)nc'    ilcll'  ai- 

iiiata  (Itila    Rt-pubblica  llaliaaa.  T. 

-*.,    n.     I  j',    t'i>l.     I. 
MAUTINKNr.O  DA  HAIU-O  LODOVICO. 

Molle    (  La  )    (111    UarbcUa.    T.    ?. , 

p.    2  I  3,   col.    i. 
INIAUTIM'NGO  V.  D.  MAIUO. 

Lamiaco    P.   A.     Degli   A.solatii   Jcl 

card.    Pielio   bombo.   T.    2,   p.   63, 

C(ìl.      J. 

MARTINK.NGO  M-STOHF,. 

Leoiiicio  (Cilladino).  T.   2,  p.   76, 

col.    2. 
MAI\T1NETTI  GASPARE  DESIDERIO. 

Cuscrcolo    (  Fra    Felice).   T.    i  ,  p. 

iy  i ,  col.    I. 
MARTINETTI  MONSIG.  FRANCESCO. 

Aiigmj    (  Gli  )    per    le    faustissime 

nozze,   ec.   T.    1,   p.   98,   col.   2. 

MARTINI  DOTT. 

Certaldo  (Pace  da).  T.  1,  p.  197, 
col.   2. 

MARTINI  P.  MAESTRO  M.  C. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.   T.   2,  p.   Sjj,  col.  2. 

MARTINI  MONSIG.  ANTONIO. 

Breve  trattato  delle  a/ioni  umane. 
T.  1,  p.  i5i,  col.  2.  —  Lettera 
d'  un  letterato  Torinese  ad  un  ca- 
valier  Fiorentino.  T.  2,  p.  97, 
col.  2.  —  Lettera  responsiva  di  M. 
A.  M.  A.  D.  F.  -  T.  2,  p.  io5, 
col.  I.  —  Trattato  dell'incruento 
sacriGzio  della  Messa.  T.  3,  p.  164, 
col.   2. 

MARTINI  AB.  ANTONIO  M.VRIA. 

Breve  trattato  delle  azioni  umane. 
T.  I  ,  p.  i5i  ,  col.  2.  —  Lettera 
d'  un  gentiluomo  spagnuolo.  T.  2, 


p.   97  ,    col.    2.   —  Trallali)     delle 
.     azioni  iiinaiie,  oc.  T.  3,  p.  i(ì4,eul.  i. 

MARTINI  TRAN  CESCO. 

Vocabolario  dogli  Academici  della 
Cni.sea,  ce.    T.    3,   p.    2(ii,   col.    2. 

MARTINI  EORTINIO. 

loroglifici  ,  overo  eonientari  delle 
occnlle  signifiealioni  de  gli  Egitij, 
ve.  'ì\  2,  |).  I T),  col.  I.  —  Rolo  , 
ovvero  cento  im|irese,  ec.  T.  2,  p. 
473,   col.    I  . 

M\RTINI  P.  GIO.  RATTI.^TA. 

Diario    Bolognese    dell'anno    '77(3. 


294, 


co 


1. 


MARTINI  GIO.  SIMONE. 

Bragatto  (II),  comcdia  molto  pia- 
cevole e  ridicolosa.  T.  i,  p.  i45, 
col.   2. 

MARTINI  P.  RAIMONDO. 

Galalinus  (  Petrus  ).  De  arcanis  Ca- 
lliolieai  veritalis.  T.  i,p.  43G,  col.  i. 

MARTINI  ROSSO  ANTONIO. 

Esequie  del  Granduca  Gio.  Gasto- 
ne. T.  I,  p.  875,  col.  2.  —  Smar- 
rito (Lo).  Prose  fiorentine,  T.  3  , 
p.  73,  col,  I.  —  Storia  della  guer- 
ra di  Semifonte,  T.  3,  p.  io4jCoI. 
2.  —  Vocabolario  degli  Academici 
della   Crusca.  T.   3,   p.  261,  col.  2. 

MARTINI  DOTT.  SEBASTIANO. 

Linominato  Academico  Imperfetto. 
T.   2,  p.   3(3,  col.    2. 

MARTINI  (DE^)  OTTAVIANO. 

Octavianus  Sinuessanus.  T,  2 ,  p, 
263,   col.    I. 

MARTINO  P.  D.  AGOSTINO  MARIA. 

Carnevale  spirituale  dell'  anime  di- 
vote.  T.    I,  p.    17B,   col.    I. 

MARTINO  (  DE  )  D.  FILIPPO. 

Iiirj)ini  poeljfi  in  Germauum  pen- 
tecatostiehum.   T.   2,   p.    3,   coL   2. 

MARTINO  (  DI  S.  )  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Breve  confronto  del  Libro  di  Ter- 
tulliano De  prcescriplionibus.  T.  i  , 
p.   147»  col.    i. 


I 


MARTINO  {S.)  D'AGLlk  COiNTE  FILIPPO. 
Castiglione  (D.   Valeriano)    T.    i  , 
p.    i83,  col.  I.  —  Filindo,   il   Gu- 
stante, Academico    Solingo.  T.    i  , 

p.   4'^)   ^°'-   ^' 

MARTINO  (S.)    DELLA   MOTTA    CONTE  FE- 
LICE. 

Biblioteca  oltramontana  ad  uso  d'I- 
talia. T.    I,  p.    i35,  col.    I. 

MARTINONI  P.  GIOVANNI. 

Moraines    (Antonius).    Anti-janse- 


nius. 


etc.  T.   2, 


2 IO,  col. 


2. 


M.\RTORELLI  GIOVANNI  o  GIOVANOTTO. 

Tirante  il  bianco.  .  .  .  T.  3,  p.  (49, 

col.    2. 
MARTORELLI  JACOPO. 

Anonimo  (Un).  T.    i,  p.  6i,  col. 

2.  —  Anonymus  Palermitanus.  T. 
I,  p.  63,  col.  I.  —  Anonymus  Si- 
culus.  T.  I,  p.  63,  col.  2.  —  AITO- 
AOrOYiMENA  (Apologumeua  seu 
Defensio).  T.  i,  p.  -jy,  col.  i.  —  Epi- 
gramma Elegantissinuun  -  In  raar- 
more  sculptum,  etc.  T.  i,  p.  359, 
col.  I,  ■ —  Lettera  prima  scritta  da 
Napoli,  ec.  T.  2,  p,  io4,  col.  2.  — 
Lettere  sopra  Ercolano.  T.  2 ,  p. 
120,  col.  2,  —  Notizie  del  memo- 
rando scoprimento  dell'antica  città 
di  Ercolano.  T.  2,  p.  241,  col.  2. 
—  Sarno   (Robertus  de),  etc.    T. 

3,  p.  2^,  col.    I. 

MARTORELLI  MONSIG.  LUIGI. 

Cani  (De'),  dissertazione  terza.  T. 
I,  p.    168,  col.   2. 

MARVERTI  PIETRO. 

Tre  (I)  disperati.  T.  3,  p.  168,  col.  2. 
MARZAGAGLIA  AB.  D.  GAETANO. 

Calcolo  (Del)  cabalistico,  ec.  T.  i, 
p.  162,  col.  I.  —  Lettera  d'un  ma- 
tematico italiano.  T.  2,  p.  98,  col. 
I.  —  Lettera  intorno  ad  un  libro 
del  sig.  Ab.  Luzzi.  T. 
col.   2. 


2,  p.    102 , 


MARZANO  P.  S. 

Orazione  in  lode  di  Maria  Santis" 
T.  III. 
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sima  detta  di  Oropa.  T.  2,  p.  2B0, 
col.  2. 

MARZICANO  LEONE. 

Historia  consecrationis  Ecclesia  Ca- 
sinensis,  etc.  T.   2,  p,   4»  col.    i. 
MARZIO  GALEOTTO. 

Galeottus  Narniensis.  T.  i,  p.  437» 
col.    I. 

MASCAMBRUNI  P.  TOMASO. 

Manuale  degli  esercizj  spirituali  per 
l'orazione  mentale,  T.  2,  p.  iSy, 
col.    I. 

MASCARDI  AGOSTINO. 

Difesa  dell'  Adone.  T.  i  ,  p.  299, 
col.  I.  —  Giovanetti  (Marcello). 
Poesie.  T.  i,  p.  457,  col.  i.  —  Ta- 
verna (II).   Congiura,  ec.  T.   3,  p. 


12' 


col 


2. 


MASCHERANA  GIROLAMO. 

Concordia  fra  la  società  e  la  Re- 
ligione. T.  I  ,  p.  238,  col.  2.  — 
Idea  di  religione  domestica.  T.  2, 
p.  j3,  col.  2.  —  Momelagro  Ha- 
nacarsi.  Virginia  Lombarda.  T.  2, 
p.   2o3,  col.    I, 

MASCHERONI  LORENZO. 

Daftii  Orobiano.  T.  i,  p.  272,  col.  2. 

MASCHERONI  M.VLACHIA. 

Ufficiatura  della  Settimana  Santa. 
T.  3,  p.    i83,  col.  2. 

MASDEA  P.  PIETRO. 

aperto  a 


Purgatorio   (II) 


)ro  ( 


le' 


VIVI, 


T. 


P 


387,  col. 


MASDEU  AB.  GIO.  FRANCESCO. 

Discorso  della  Reale  Academia  Ma- 
tritense,   ec.  T.    i,  p.   3o9,  col.    1. 

—  Imene  auguratore,  ec.  T.  2,  p. 
17,  col.  2.  —  Ritratto  (II)  de'  tre 
voti  religiosi.   T.  2,  p.  469,  col,  2. 

—  Trattenimento  divoto  ad  onore 
del  Sacro  Cuore  di  Gesù.  T.  3,  p. 
166,  col.   2. 

MASETTI  TOMASO. 

Descrizione  dell'esequie  di  Papa 
Leone  XI.  -  T.    r,  p,  284,  col.  2. 
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.MASI  I'. 

Azaria  Nalani.  Killcssioni  Icolof^ico- 


ilicl 


T 


co]. 


I 


I     -criiicrif.     1  .    I ,   |>.    1 07, 

MASI  DOTI.  FKANOESCO 

Cliirono  K.pidauiico.  T.  1,  p.  2o!i. 
cdl.    I. 

MASIM  o  MASINA  P.  UÀSW. 

Masi  ni  (allro  Cesare).  I.a  Salve  lU'- 
fliua,  T.   2,  p.    i()8,  col.   2. 

MASIM  FILIPPO. 

Estatico,  Academlco  Insen.salo  ed 
Iiitcìilo.  T.  I,  p.  38o,  col.  2.  — 
Rime  d'  alcuni  Acadcniici  Intenti  , 
ec.  T.  2,  p.  445,  col.  2.  —  Villa 
(La).  Canzone  dell' Estatico  Insen- 
.sato,  ve.  T.   3,  p.   221,  col.   2. 

MASIM  ^o  MAZZIM)  Professore  in  Padova. 
Panigavola  (Monsig.  Francesco).  T. 
2,  p.  3o8,  col.   2. 

MASO'  JACOPO. 

Tavola  esattissima  e  perpetua  per 
gli   orinoli,  ce.  T.  3,  p.  128,  col.  i. 

MASSA  ANTONIO. 

Alcuni  opuscolelti  delle  cose  mo- 
rali del  divino  Plutarco,  ec.  T.  i, 
p.   3o,  col.    I. 

MASSA  P.  GIO.  ANDREA. 

Sicilia  (La)  in  prospettiva.  T.  3, 
p.   65,   col.    I. 

MASSA  P.  GIO.  DOMENICO. 

Sperandio  (Fedele).  La  verità  con- 
tro gli  detestabili  eccessi  dell'  in- 
giustizia, ec.   T.   3,  p.   87,  col.   2. 

MASSALA  GIO.  ANDREA. 


Esame  analitico,  co.   T. 


37,^ 


col.    I. 

.MASS.\RELEO  MONSIG.  ANGELO. 

Canones  et  decreta  Sacrosanti  yEcu- 
meniei  et  generalis  Concilii  Tri- 
dentini, etc.   T.    1  ;  p.    168,  col.   2. 

MASSARI  AMBROGIO. 

Ambrosius  Coranus,  vel  Coriolanus. 
T.    I ,  p.  ^^,  col.    I. 

MASSARI  GIROLAMO. 

Marius  (Hieronymus).  T.  2.  p.  i63, 
col.   2. 


MASSI-RI  SAC.  GIOVANNI  IMETRO. 

ÌNIemorie  antiche  ecclesiasticlie  e 
])rorane  sulla  città  e  diocesi  ili  Pa- 
dova,  ec.   T.   2,   ji.    181,  col.    i. 

MASSETTI  MCOLO\ 

Acerba  (L').   T.    1,   p.    i4,  col.    i. 
MASSIMIANO  CORNELIO  o  LONGINO. 

Cali  US  (Cneus  vcl  Publius  Cornc- 
lius)  Forojuliensis.  T.  i  ,  p.  4^9? 
col.    r. 

MASSIMO  S. 

Ambrosius  (  S.  ).  T.  i,  p.  44»  C'^'- 
I.  —  Augustini  (S.).  Opera  varia. 
T.    I,  p.  99,  col.    I. 

MASSIMO  Vescovo  Torinese. 

Eusebius  Emesenus,  Ilomilice.  T.  i, 
p.   387,  col.   2. 

MASSINI  P.  CARLO  IGNAZIO. 

Vita  del  Vcn.  Servo  di  Dio  Ma- 
riano Sozzini.  T.  3,  p.  237,  col.  I. 

3IASSINI  P.  D.  GIOWNNL 

Regole  da  osservarsi  nel  monacato 
da   farsi   ogni   anno  dalli    RPv.   PP. 
Regolari,  ec.  T.   2,   p.  4i9>  f^ol-    !• 
MASSINI  PIETRO. 

Istruzioni  dottrinali  cattoliche,  ec. 
T.  2,  p.  55,  col.    I. 
MASSOLA  P.  FRANCESCO  ANTONIO. 

l'Iieses  de  triplici  ente  intentionali, 
etc.  T.   3,   p.    145,  col.    I. 

MASTRACÀ  CELLIO  o  STELLIO. 

Ciornale  de' letterati  d'Italia.  T.  i, 
p.  ^5"^,  col.  I.  —  Istoria  di  Tri- 
.vigi  di  Giovanni  Bonifaccio.  T.  2, 
p.  5i,  col.    I. 

MASTRI  F.RANCESCO. 

Monumenti  ./Elia;  Lseliaj  Ciispi.  T. 
2,  p.  209,  col.  2.  —  Osservazioni 
sopra  il  cavallo  di  bronzo  della  fa- 
mosa statua  di  Marc' Aurei  io  ,  ec. 
T.  2,  p.  295,  col.  2. 

MAStCCIO. 

Gomptes  (Les)  du  monde  adven- 
tureux.  T.    i,  p.   236,  col.    i. 


MA TAPLLNA  CAN  °  PIETRO. 

Novena  in  onore  della  gloriosa  S. 
Rosalia.  T.  i,  p.   252,  col.    i. 

MAXI  P.  NICOLO'. 

Relazione  del  t'elice  passaggio  al- 
l'altra  vita  de' sette  beati  fonda- 
tori de'  Servi  di  Maria.  T.  2,  p. 
421,  col.   2. 

MATRANGA  P.  D.  GIROLAMO. 

Breve  dichiarazione  della  visione 
del  profeta  Ezecliiello.  T.  i,  p.  i48, 
col.    I. 

MATTEI  CARD.  ALESSANDRO. 

Meditazioni  delle  verità  eterne.  T. 
2,  p.    1^4?  col.    I. 

MATTEI  P.  M.  ANTONIO  FELICE. 

Lettera  dell'anonimo  Pisano  all'au- 
tore della  Vita  di   fra  Elia.  T.  2, 


P-  90» 


co 


1.  2.  —  Osservazioni   sto- 


rico-critiche alla  Vita  di  Fra  Elia. 
T.  2,  p.  298,  col.  I.  —  Risposta 
dell'autore  della  Vita  di  Fra  Elia, 
ec.  T.  2,  p,  4^0?  col.  I.  —  Vita 
di  Frate  Elia  da  Cortona.  T.  3  , 
p.  242,  col.   2. 

MATTEI  P.  CARLO.  * 

Ordine  di  vita  cristiana.  T.  2,  p. 
283,  col.    I. 

MATTEI  LEONARDO. 

Leonardo  da  Udine,   T.   2,  p.   y5, 

col.  2.  —  Sermones  quadragesima- 

les.  T.  3,  p.  57,  col.   2. 
MATTEI  (DE)  LORENZO. 

Amphitheatrum  legale.  T.  i,  p.  48, 

col.   2, 
MATTEI  LORETO. 

Orelto  Tameli.   Difesa  del  Salmista 

toscano.  T.  2,  p.  283,  col.   2. 

MATTEI  AVV."  SAVERIO. 

Aneddoti  secreti  della  vita  dell*  ab. 
Pietro  Metastasio.  T.  i,  p.  53,  col. 
I.  —  Apologetico  cristiano,  contro 
il  P.  Stintz.  T.  I  ,  p.  73  ,  col.  2. 
—  Giudizio  d'  un  uomo  indifferen- 
te. T.  I,  p.  4^0»  col.  2.  —  Let- 
tera sulla  controversia  fra  i  signori 
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Spadea,  Aracri  e  Jerocades.  T.  2, 
]).  121,  col.  2.  —  Pallone  (II)  vo- 
lante, l'Asino  ed  il  Cavallo.  Apo- 
logi  Borgiani.  T.  2,  p.  3o5,  col.  i, 
MATTEI  (DE)  P.  SERTORIO. 

Lettera  nella  quale  si  censura  la 
lettera  apologetica  dell'  Esei'citato 
academieo  della  Crusca.  T.  2  ,  p. 
io3,  col.   2. 

MATTEIS  (P.  DE). 

Lettera  d' un  Academieo.  T.  2,  p. 
94,  col.   2. 

MATTEIS  P.  PASQUALE. 

Apostolo  (L')  delle  Indie  S.  Fran- 
cesco Saverio.  T.  1,  p.  77,  col.  i. 
—  Diritto  (II)  e  il  fatto,  ec.  T. 
1,  p.  3o6,  col.  I.  —  Divozione  (La) 


a  Maria  SS.  Immacolata. 


i. .    I. 


325,  col.   2     —   Divozione  (La)   ai 

SS.  Angeli  Custodi.  T.   i.  p.  325, 

col.   2.   —   Giovinetto  (II)  serafico 

S,  Stanislao  Kostka.  T.  i,  p.  458, 

col.  2. 
MATTHIEW  TOBIA. 

Saggi  morali  di  Francesco  Bacone. 

T.  3,  p.  7,  col,    I. 
MATTIOLI  ANTONIO. 

Auspicatissimas  (In)  nuptias,  etc, 

T.    I,  p.    102,  col.    i. 
MATTIOLI  PIETRO  ANDREA. 

Partinus  (Franciscus).  Apologia  ad- 

versus  Amaluni  Lusitanum.    T.   2, 

p.  3 18,  col.    I. 
MATTIISSI  D.  ODORICO. 

Odoricus  de  rebus  incognitis.  T.  2, 

p.    265,    col.    I. 
MATTONI  STEFANO. 

Sconosciuto  (Academieo  Invisibile). 

Spineto  di  dolore.  T.  3,  p.  4o,  col.  2. 
MAIBERT  DE  GOLVEST. 

Testament    polilique    du  Cardinal 

Jules  Alberoni.  T.  3,  p.  14',  col.  i. 
MAURELLl  ARCIPR.  FRANCESCO. 

Traduzione  de'  sonetti  deLsig.  Avv. 

Giambattista    Felice   Zappi.  T.  3, 

p.    i58,  col.   2. 


ÒS2 

MAI  HIl.I.ON  Monsicuv. 

Cliiiiii  (  PirUo  ).  Il  Sdld.'ilo  inj;rn- 
tilito.   T.    I,   p.   y.ot,   (III.    I. 

iMAl  HI/.J  CIO.  IlATTISTA. 

Aradi'inioi  (ulali.  Ricrea/ioni  amo- 
roso.   T.    1,    j).    j,   col.    2. 

!M\l  l\I/.IO  LOIIKNZO. 

liiauguralio  auguslissinii  templi  ca- 
tludralis  Mazariciisis,  eie.  T.  2,  p. 
2(>,   col.    2. 

MALIIO  FILVIO. 

Divolo  esercizio,  nuovo,  facile  e 
spedilo  per  ascollaic  la  sanla  Mes- 
sa.  T.    I,   p.   "ili),  col.    I. 

MAI  I\0  GIOVANNI. 

Mauro  (11).  T.  2,  p.  170,  col.  2. 
—  Tulle  le  lerze  rime  del  .Mauro. 
T.   3,   p.    181,  col.   2. 

MAI  KO  MARCO. 

Mauro  (Afimberio).  T.  2,  p.  170, 
col.   2. 

MAURO  RADANO. 

Te  splendor  et  virlus  Patris,  etc. 
T.   3,   p.    i4o,  col.   2. 

MAIROLICO  FRANCESCO. 

Foresta  (Baron    De  la).    T.    i  ,   p. 
424,  col.   2. 
M.\ZAR A  P.  GILSEPPE  MARIA. 

Dichiarazione  dell'Arco  trionfale, 
ec.  T.  I,  p.  296,  col.  I.  —  Eter- 
nità (  L'  )  delle  conversioni  felici. 
T.  I  ,  p.  382  ,  col.  2.  — ■  Irminio 
Pastore.  T.  3  ,  p.  45  ,  col.  2.  — 
Tre  (I)  Diademi.  T.  3,  p.  (68,  col.  i. 

MAZARINI  DUCHESSA  ORTENSU\. 

Melanzio  o  Melazzo  (Giacomo).  T. 
2,  p.    '76,  col.  I.  —  Mémoires  de 
M.  L.  D.  M.  -  T.  2,  p.  lyy,  col.  i. 
MAZOCCIII  CAN.° 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  i, 
p.  6j^,  col.  2. 

MAZZA  P.  D.  ANDREA. 

Lettera  d'un  parmigiano.  T.  2,  p. 
98,  col.    I. 


MAZZA  ANGELO. 


jdinivo  (Per  un)  cnccititofc,  ec.  T. 
I,  p.  45,  col.  2.  —  Armoiiidc  Eli- 
eleo   P.   A.    -   T.    I  ,  p.   87,  col.   2. 

—  Chiislus,  Coriolani  Marlirani  , 
t  te.  T.  I,  p.  2()4,  col.  I.  —  Ma- 
nifesto letterario.  T.  2,  p.  i56,  col. 
I.  —  Poesie  piacevoli.  T.  2,  p.  353, 
col.    2. 

MAZZA  P.  TOMASO. 

Didimo  Ixapaligero  I.,iviano.  T.  r, 
p.  2()(3,  col.  2.  —  Franciscum  (Ad) 
Sparaverium.   T.    i,   j).  4'-9'  col.  a. 

—  Leoclavius  Sivilianus  (Didymusj. 
T.   2,   p.  75,  col.    I. 

MAZZACCARA  AVV.° 

Difesa  della  Real  Chiesa  e  celebre 
Santuario  di  S.  Nicolò  di  Bari.  T. 
I,  p.  3oo,  col.    I. 

MAZZACCARA  P.  DANIELE. 

Dissertazione  della  figura  gigante- 
sca del  martire  S.  Cristoforo.  T. 
I,  p.  3i8,  col.  1.  —  Figura  (Della) 
gigantesca  del  martire  S.  Cristofo- 
ro. T.    I,  p.  4^73  col.    I. 

MAZZALI  P.  FRANCESCO  LUIGI. 

Ottave    cpitalamiclie  per    le   nozze 
Panigaldi-Codibue.   T.   2  ,   p.   3oo  , 
col.   2. 
MAZZARELLA  FARAO  FRANCESCO. 

Batracomiomachia  (La)  tradotta  in 
dialetto  napoletano.  T.  i,  p.  118, 
col.  I.  —  Critodemo  Gortinio.  T. 
I,  p.  267,  col.  2.  —  F.  M.  F.  La 
Bocolega  de  P.  Vergilejo  Marone. 
T.  I,  p,  422,  col.  I.  —  Pleuronio 
Misio  P.  A.  -  T.  2,  p.  35o,  col.  i. 

MAZZEI  FABIO. 

Indipendenza   (Dell')  del  Regno  di 


)li.   T.   2, 


co 


1. 


Napoli.    1.    2,   p.   29, 

MAZZETTI  D.  ANTONIO. 

Solenne  (Pel)  ingresso  nella  dio- 
cesi di  Cremona  di  INIonsig.  Vescovo 
Carlo  Emanuele  Sardagna  di  Hoen- 
stein.  T.   3,  p.  77,  col.    i. 


MAZZIM  CAN.°  VINCENZO. 

Cantata  per  musica  a  due  voci.  T. 
I,  p.    169,  col.   2. 

MAZZOCCHI  VEJO  DOMEMCO. 

Lettera  apologetica  del  difensore  di 
Veio.  T.  2,  p,  83,  col.  2. 

MAZZOLA  CATARINO. 

Bivio  (II).   Poemetto,  ec.  T.    i,  p. 
187,  col.   2. 

MAZZOLA  GIO.  GIACOMO. 

Cavei   (I)  de  Nina  nel  comun  no- 
stro dialetto  {{veneziano).  T.    i,  p. 


'9 


I,  co 


I. 


MAZZOLAR!  AB.  GIUSEPPE  MARIA. 

Marianus    (  Josephus  )    Parthenius. 


T.  2, 


162,  col.   2.  • —  Partenio 


Mariano.  T.  2,  p.  3iy,  col.  i, — 
Raccolta  di  varie  pratiche  divote. 
T.   2,  p.  399,  col.   2. 

MAZZOLEM  FRANCESCO. 

Epigrammatum  selectorum.  T.  i  , 
p.  359,  col.   2. 

MAZZONI  P.  GEMINIANO. 

Orazione  funerale  fatta  nell'esequie, 
ec.  T.   2,  p.   280,  col.    I. 

MAZZUCCATO  P.  GIAN  ILLUMINATO. 

Sancii  Bernardi  Abbatis  primi  Cla- 
ravallensis,  etc.  T.  3,  p.  21,  col.  i. 
—  Sancii  Bonavventurie,  ex  ordine 
Minorum,  eie.  Ivi. 
MAZZUCHELLI  P.  ETTORE. 

Colocinti  Astianatte.  Sette  sonetti 
sulle  affezioni  ipocondriache.  T.  i, 
p.   220,   col.   2. 

MAZZUCCIIELLI  C.  FEDERIGO. 

Merito  (II)  coronato  dagli  Acade- 
mici  Eri'anti.  T.   2,  p.  igr,  col.  i. 

MAZZUCCIIELLI  GIANMARIA  CONTE. 

Avviso  a'  signori  Letterati.  T.  i  , 
p.  io5,  col.  2.  —  Callimaco  Mili. 
T.  I,  p.  i63,  col.  2.  —  Colocinti 
Astianatte.  T.  i,  p.  220,  col.  2,  — 
Gamuzoti  Melloni  (Zaccaria).  T.  i, 
p.  44o»  col.  I.  —  Memorie  intorno 
alla  vita,  ai  costumi  e  agli  scritti 
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di  D.  Giuseppe  Tavclli.  T.  2  ,  p. 
i83,  col.  2. —  Morte  (La)  del  Bar- 
betta. T.  2,  p.  21  3,  col.  I.  — •  No- 
tizie intorno  alla  vita  ed  agli  scritti 
del  Can.°  Paolo  Gagliardi.  T.  2, 
p.  243,  col.  I.  —  Nuovi  miscella- 
nei  lucchesi.   T.    2,  p.    258,   col.    2. 

—  Ristretto  della  vita  di  S.  Pan- 
crazio. T,   2,  p.  /[6y,  col.    1. 

MAZZUCCHELLI  GIO.  PAOLO. 

Tardiola  (Polidorus).  Agellius  vin- 
dicatus  seu  Justi  Vicecomitis,  etc. 
T.  3,  p.  125,  col.  I.  —  Vicecomes 
(Justus).  T,  3,  p.  219,  col.   2. 

MAZZUCCHELLI  SAC.  PIETRO. 

Istoria  delle  Scuole  della  Dottrina 
cristiana,  fondate   in  Milano,  ec.  T. 
2,  p.   5i,  col,    I. 
MAZZUCCHELLI  MARULI  ERCOLE. 

Anerto  Epilimione.  T.  i,  p.  53,  col. 
2.  —  Astianatte  Colocinti.  T.  i,  p. 
94,  col.  2.  —  Capitolo  consolato- 
rio di  un    amico  ad  un    altro.   T. 

1,  p.  172,  col.  2.  —  Capitolo  di 
un  amico  ad  un  altro.  T.  i,  p.  1^3, 
col.  I.  — •  Quarto  discorso  di  un 
P.  dell'Oratorio.  T.  2,  p.  890,  col. 

2.  —  Quinto  discorso  sopra  i  ri- 
spetti umani.  T.   2,  p.  895,  col.  1. 

—  Terzo  discorso  d'un  Padre  del- 
l'Oratorio. T.   3,  p.    i38,  col.   2. 

MAZZUOLI  GIOVANNI. 

Forabosco.  La  Gigantea  e  la  Na- 
nea.  T.  i,  p.  4^45  col.  i.  —  Stra- 
dino (Lo)  detto  anche  il  Consa- 
grata. T.   3,   p.    112,  col.    I. 

MEVZZA  P.  D.  GIROLAMO. 

Apparecchio  pratico  alla  festa  della 
Immacolata  Concezione  di  Maria. 
T.  I  ,  p.  77  ,  col.  2.  —  Disposi- 
zione della  Nobilissima  Congrega- 
zione, ec.  T.  I,  p.  3i4}  col.  2.  — 
Istruz.ione  facile  e  breve  per  occu- 
parsi fruttuosamente  nell'  orazione 
mentale.  T.  2 ,  p.  53 ,  col.  i.  — 
Meazza  (Antonius).  Pugna  spiri- 
tualis.  T.  2,  p.    172,  col.    I. 
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IMKCATTl  AH    CU  SI- PIT  .MAi;i\ 

Esnmr  o  sia  ctnifroiilo  di  rn<?ioni, 
ec.  T.  I,  p.  ij.j,  ri)l.  I.  —  Iet- 
terò .sopra  KrcolaiKì.  T.  ?.,  p.  i  -.to, 
co\.  •?..  —  Karcolta  di  cDiiiposi/ioDi 
diverse,  ce.  T.  9.,  p.  ^[)(\  caì\.  i. — 
Ci'scllio  Filoiiiaslii^r,  ce.  T.  3  ,  p. 
a8i),   ecd.    A. 

RIEniCI  MAUCHESE  CAULO  AMOMO. 

Ponipejaiio  (  Seipimie  ).  ('ieiiealo£;ia 
della  fainiijlia  Medici  e  IMorigia.  T. 
2,   p.    SSp,   col.    I. 

Ml-niCI  GIOKCIO. 

Gomedis  (Cirigius  de).  T.  i,  p.  468, 
eoi.    I. 

ÌMF.OK  [  AH.  GIUSFPIT. 

Svnodns  Diceeesaiia  Fcrraricnsis .... 
liabila  mense  Juuio.  T.  3,  p.  122, 
col.    I. 

SIEDICI  V.  MAIUA>0. 

JVoti'/.ie  biografielie  risguardaiili   il 
sacerdote  Gioachino  Giuseppe  Am- 
brosi. T.   2,  p.   241,  col.    I. 
MEDICI  (  DE  )  FRA  COSTANTINO. 

Ofilcium  Ecclesiasticum  dicenduni 
die  festo  B.  Dominici.  T.  2.  p.  266, 
col.    [. 

MEDICI  (DE)  GIROLAMO. 

Casio  (Girolamo  da).  T.  ;,  p.  181, 
col.    I. 

MEDICI  (DE)  CARD.  IPPOLITO. 

Cavalier  errante.  T.  1,  p.  icfo,  col. 

1-  —  Sei  (l)  primi  libri  dell'  Eneide 

di  Virgilio,  ec.  T.  3,  p.  47,  col  i. 

MEDICI  (DE)  LORENZO. 

Compagnia  del  Mantellaccio.  T.  i, 
p.  226,  col.  2.  —  Pulci  (Luca,  o 
Luigi).  La  Beca  da  Dicomano.  T. 
2,  p.  386,  col.  2.  —  Stanze  in  lode 
della  Nencia  di  Barberino.  T.  3, 
p.  96,  col.  i.  —  Tutti  i  trionfi, 
carri,  mascherate,  ce.  T.  3,  p.  181, 
col.   2. 

MEDICI  (DE)  TOMASO. 

Descrizione  della    pompa    funerale 


nelle  esccpiic  di  Cosimo  De*  Medi- 
ci, ec.   T.    I.   ji.   285,  col.    1. 
MEIIl  S  AIJ.  LORENZO. 

Decio  Labiiio.  I  jìrimi  due  dialo- 
ghi. T.  i,  j>.  2r,S,  col.  1.  _  Ori- 
gine (Drir),  |)rogressi,  abusi  e  ri- 
forme delle  Confraternite.  T.  2,  p. 
a8(),  col.   2. 

MEI  COSIMO. 

Ceo  IVliniismo.  T.  i,  p.  n)y  ,  col. 
2.  —  Dizionario  universale.  T.  i, 
p.   ò'2y,  col.    I. 

MEI  GIROLAMO. 

Decimo  Corinella,  da  Peretola.  T. 
I,   p.    278,   col.    I. 

MEJO  o  MILIO  GIROLAMO  GIL'SEPPE. 
Voltolina.  T.   3,  p.  266,  col.  2. 

MELANI  DOTT.  GIROLAMO. 

Lettera  critico-apologetica  intorno 
all'  azione  drammatica  di  Engildo 
Eleusiniano,  T.   ?,   p.  86,  col.    i. 

MELANINO  BARTOLOMMEO. 

Galuzza  (llj,  della  Congrega  dei 
Rozzi.  T.    I,  p.  439,  col.  2. 

MELANTONE  FILIPPO. 

Didymus  Faventinus.  T.  i,  p.  297^ 
col.  I.  —  Principi  (I)  della  Teo- 
logia di  Ippofilo  di  Terranera,  T. 
2,  p.  3y5  ,  col.  2.  —  Terranegra 
(Filippo  di).   T.   3,  p.  137,  col.  I. 

MELCIIE  ANTONIO. 

JNozze  (Per  le)  Prata-Gabelli.  T. 
2,  p.  255,  col.  I.  —  Salute  (Per 
la)  recuperata  dalla  contessa  Mar- 
zani  de-Torresani  Lanzfeld.  T.  3, 
p.  19,  col.  I.  —  Versi  per  le  noz- 
ze Morelli  de'  Rossi-Gualdo.  T.  3, 
p.   2!  2,    col.    I. 

MELCIIIORRI  Ingegnere  idraulico. 

Riflessioni  sul  metodo  ordinario  di 
misurare  le  disperse  o  portale  dei 


fiu 


mi. 


ec.  T.  2,  p.  44^»  col.   I. 


MELCIIIORI  BARTOLOMMEO. 

Vite    di  quattro    illustri    Senatori 
Romani,   ec.  T.  3,  p.   259,  col.    i. 


MELCIIIORI  VITTORIO. 

Frustator  (II)  frustato.  T.  i,  p.^i-ì^ 
col.    I. 
MELEGA  FRANCESCO. 

Piffi  Congregalionis  Charilatis   Ca- 
iiones.  T.    2,   p.   33g,   col.    i. 

MELI  D.  CARLO. 

Parnaso   italiano  novissimo.    T.   2, 

p.  3i5,  col    I. 
MELI  PAOLO. 

Coraggioso,    Academico    Animoso. 

T.    I,  p.   254,  col.   2. 
MELILUPI  MARCHESE  CASIMIRO. 

Euniante  Pallaneo    P,   A.   -  T.    i  , 

p.   385,  col.    I. 
MELLI  DOMENICO. 

Melli  (Domenico),  fra    gli  Elevali 

di  Reggio  detto  lo    Slabile.   T.   2, 

p.    176,   col.  2. 
MELLINI  ZAMA  D.  GIUSEPPE. 

Introduzione  breve  e  facile  allo  stu- 
dio della  sacra  scrittura.   T.   2,  p. 
4i,   col.    I. 
MELLONE  ANNIBALE. 

Benelli   (Alemanno).   T.  i,  p.  i23, 
col.   2. 
MELLONI  AB.  ANTONIO. 

Raccolta  Ferrarese  d'opuscoli  scien- 
tifici  e  letterari,   ec.  T.  2,  p.  4oo, 
col.   2. 
MELLONI  P.  GIO.  BATTISTA. 

Elmiro  Alfeoniano.  T.    i,  p.   349, 
col.    I. 
MELZI  D"  ERIL  CONTE  FRANCESCO. 

Popolo  (Al)  Cisalpino,  discorso  su 
la  Costituzione.  T.  2,  p.  36 1,  col.  e. 

MEMMI  CAV.  ANDREA. 

Elementi  d'Architettura.  T.  i,  p. 
345,  col.  I.  —  Riflessioni  sopra 
alcuni  equivoci  sensi,  ec.  T.  2,  p. 
439,  col.   2. 

MEMMI  AVV.  FRANCESCO. 

Ragionamento  intorno  alla  libertà 
della  cliiesa,  ec.  T.  2,  p.  4o6,  col.  2. 
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MENA  GIOVANNI. 

Celestina,  tragi-comcdia  di  Calisto 
e  Melibea.   T.    i,   p.    192,  col.   2. 

MENAGIO  EGIDIO. 

Capella  (Janus).  T.  i,  p.  1^72,  col. 

1.  —  Licinius  (Marcus).  T.  2,  p, 
i3t,   col.    I. 

MENANDRINI  MARSILIO. 

Patersonius  (N.)  Legislator,  etc.  T, 

2,  p.   32  1,  col.   2. 

MENDOZA  (DE)  HLRTADO  D.  DIEGO. 

Picnriglio  Castigliano,  ovvero  vita 
di  Lazzarillo  di  Tormes.  T.  2,  p. 
340,   col.    I. 

MENEGAZZI  GIUSEPPE. 

Olipare  Pienitapo.  T,  2,  p.  268, 
col.    I. 

MENEGHELLI  ANTONIO. 

Cenni    intorno    alla    vita    ed    alle 

opere  di    Francesco    Grilli.    T.    i , 

p.    194,  col.   2. 
MENEGHELLI  AB.  PIER  ANTONIO. 

Cavei   (I)  de  Nina.   T.    i ,  p.    191, 

col.    I. 

MENGARELLI  GIO.  BATTISTA. 

Vernevil  (Abate).  T.  3,  p.  210, 
col.    £. 

MENGONI  AB.  CARLO. 

Annali  ecclesiastici  di  Firenze  dal 
1781    al    1792.  T.  I,  p.   59,  col.  I. 

MENICONI  CAN.°  FRANCESCO. 

Breve    dissertazione,    ec.    T.    i,   p. 
148,   col.    I.   —   Lettera    in   difesa 
della    dissertazione,    ec.    T.    2,    p, 
102,  col.    Ij 
MENINI  OTTAVIO. 

Academico  Delio  (Un).  T.  i,  p.  8, 
col.  I.  —  Immensa  (De)  Curiae 
Roman»  potenlia  moderanda.  T.  2, 
p.  25,  col.  I.  —  Paulum  (Ad)  V. 
Pont.    Max.  T.   2,  p.   323,  col.    r. 

MENINNI  FEDERICO. 

Cicinelli  (  D.  Giovanni).  T.  i ,  p. 
20G,  col.  1.  —  Furti  svelati  nelle 
poesie  meliche    e    negli  epigrammi 
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ili    Giuseppe  lialtist.i.    T.   I.  p.  .|>^ì) 

col.    i. 
MK.MZZI  AMOMO. 

Collezione  delle  Tavelle   monelarie, 

ce.  T,    I,  p.  -y.-io ,  col.    I.  —  iMo- 

iiclc  ( Delle)  veneziane.  T.  a,  p.  206, 

col.   2. 
Ml-NMM  FUANCF.SCO. 

Vita  dì  S.  Romualdo,  e  di  S.  Pier 

Damiani.   T.   3,  p.   247,  col.   2. 
MFNMM    MV  riF.TRO. 

Breve  raccolta   di    precetti,  ce.   T. 

I,   p.    i5o,  col.    I. 
MENOCCIIIO  r.IOVANM  Medico 

Giovanni  da  Lucca.  T 

col.    2. 
MENOCCIIIO  P.  GIO.  STEFANO. 

Corona  (Giovanni).   Le  Stuore.  T. 

I,  p.  256,  col.   2. 
MENTOVATO  GmOLAMO. 

Academici    Ortolani.    T.    i  ,  p.  6  , 

col.    2. 
MENZINI  BENEDETTO. 

Benedetto  Fiorentino.  T.  i,  p.  128, 

col.  I.  —  Fiorentino  Benedetto.  T. 


I,  p. 


457, 


<,r- 


co 
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I,        p.        .\ly, 

MEOLA  GIANVINCENZO. 

Piccolo  Lflìcio  della  divina  provi- 
denza.  T.  2,  p.  34o,  col.  2.  —  Ri- 
cordi al  figlio  emancipato  per  ma- 
trimonio.  T,   2,  p.  435,  col.   2. 

MERATI  GIAMBATTISTA. 

Tati  Remita.  Saggi  metrici.  T.  3, 
p.    1 26,  col.   2, 

MERATI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Folengi  (Theophili),  vulgo  Merlini 
Cocaii  opus  macaronicum.  T.  i, 
p.  422,  col.  2.  —  Jurisdictione  (De) 
Ravennatum  Arcliiepiscoporum,  eie. 
T,  2,  p.  60,  col.  I.  —  Nave  (Giu- 
sto). Fra  Paolo  Sarpi  giustificato. 
T,  2,  p,  224;  coi.  I.  —  Ponivalle 
(Carlo).  T.  2,  p.  359,  col.  2.  — 
Vita  del  Servo  di  Dio  Monsig.  D. 
Bartolomeo  Castelli.  T.  3,  p.  236, 
col.  2. 


MERCI  RIO  V.  GIROEAMO. 

Mercurio  (Scipione).   T 
col.   2. 

MERKI.I.I  P.  I>.  FILIPPO. 


2,  p. 
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Al. 


tragedia  di  Tommaso  Cor- 
p.  346,  col.    I.  —  Po- 
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T.  2, 
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Tragedia 


Anialasunta   di  INI.  Quiiianlt.   T.   r, 
col.  2.   —   Berenice,  tragedia 
Rasino.   T.    i,  p.    i2(),  col. 
1.   • —  Cid  (11).    Tragicomedia.   T. 
I,  p.  206,  col.  I.   —   Dario,  opera 
tragica   di   Tomaso  Cornelio.   T.  i, 
p.   276,  col.   2.  —  Eraclio  ,  trage- 
dia  di   P.   Cornelio.   T.    i,   p.    3(J5, 
col.    I,  —  Laodiee,  tragedia  di   T. 
Cornelio.    T.   2,  p.  66,  col.  2. 
Pirro, 
iielio. 

liuto  (o  Polieulo).  Tragedia  cri- 
stiana. T.  2  ,  p.  358  ,  col.  I.  — 
Rodoguna.  Opera  tragica,  ec.  T.  2, 
p.  4721?  col.  I.  —  Solerò  Cromi- 
zio,  P.  A,  Susanna.  Tragedia  sacra. 
T.  3,  p.  77,  col.  2.  —  Stiliconc, 
tragedia  di  Tomaso  Cornelio.  T. 
col.  I.  —  Tamerlauo. 
di  M.  Pradon.  T.  3  ,  p. 
124,  col.  2.  —  Titiiocrate  (II). 
Opera  tragicomica,  ec.  T.  3,  p.  i48, 
col.  I.  —  Tragedie  (Le)  di  Pietro 
Cornelio,  ec.   T.   3,  p.  i59,  col.  2. 

MERLANI  GIORGIO. 

Merula  (Georgius).  T.   2,  p.    192, 
col,    I. 
MESCHATIS  P.  AGOSTINO  da  Biella. 

Excmplar  virlutum  et  viliorum,  eie. 
T.    I,   p.   389,  col.   2. 

MESCIIINELLO  AB.  GIOVANNI. 

Burchiello  (II)  di  Padova.  T.  i, 
p.  i58,  col.  2.  —  Chiesa  (La)  du- 
cale di  S.  Marco.  T.  i  ,  p.  202 , 
col.  2.  —  Storica  dimostrazione 
della  città  di  Padova,  ce.  T.  3,  p. 
Ili,  col.  2.  —  Vita  del  Beato  Gre- 
gorio Barbarigo.  T.  3,  p.  23 1,  col.  2. 

MESCOLINO  LIONARDO. 

Mescolino  Academico  Rozzo  di  Sie- 


na. 


T.   2,  p.    192,  col.    I. 


messere:  GREGORIO. 

Coda  del  Cacamusone  Epigramma- 
tico.  T.    I,   p.   2iy,  col.   2. 

MESSUT. 

Discorso  sopra  la  Storia  universale 
di  Monsig.  Jacopo  Bossuet.  T.  i  , 
p.  3 12,  col.    I. 

METASTASIO  PIETRO. 

Artino  Corasio.  T.    r,  p  gò,  col.  e, 

METR.\'  ANDREA. 

Mentore  (II)  perfetto  dei  negozian- 
ti. T.   2,   p.    189,   col.   2. 

MEUN  (DI)  GIOVANNI. 

Art  (L')  de  Chevalerie    selon  Ve- 
gèce.   T.    I,   p.  89,  col.   2, 
MELRSIO  GIOVANNI. 

Eloisa  (Di)  8igea  da  Toledo.  T. 
I,  p.  353,  col.  2, 

MEZANGUY  AB. 

Compendio  della  storia  e  della  mo- 
rale dell'antico  testamento.  T.  r, 
p.  229,  col.  I.  —  Traduzione  de' 
libri  njorali  dell'  antico  Testamen- 
to.  T.  3,  p.    i58,  col.   2. 

MEZZABARBA  D.  GIANNANTONIO. 

Vitanio  Gateatico.  T.  3  ,  p,  256  , 
col.   2. 

MEZZARO  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Mitra   (La)  palermitana,    T.   2,   p. 


200, 


col. 


I. 


MIARI  ALESSANDRO. 

Innamoramento  dei  due  fedelissimi 
amanti  Paris  e  Vienna.  T.  2,  p.  34, 
col.    I. 

MIATI  SAC.  D.  PACE. 

Dominici  Macri  Melitensis  Hiero- 
lexici.   T.    1,   p.   33o,  col.   2. 

MICANZIO  FULGENZIO. 

Fulgenzio  Servita  (Fra).  T.  i,  p. 
433,  col.  I.  —  Itnegluf  Itenev 
Ihcanom.  T.  2,  p.  5S,  col.  i.  — 
Iratlato  delle  materie  beneficiarie. 
T.  3,  p.  164,  col.  I.  —  Trattalo 
dell'  interdetto  di  papa  Paulo  V-  - 
i-   3,  p.    164,  col.   2.  —  Vita   del 
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Padre  Paolo  (Sarpi).  T.  3,  p.  236, 
col.    r. 

MICIIALA'  (DE)  D.  CIRILLO. 

Vita  del  Beato  Guglielmo,  ec.  T. 
3,  p.   23 1,  col.  2. 

MICIIELANGELIS  (DE)  NICOLA. 

Clausino  Damliclie  Inglese.    T.    i  , 

p.   214,   col.    I. 

MICHELE  AGOSTINO. 

Ardilo,  A^ademico  Risoluto.  T.  i, 
p.  83,  col.    I. 

MICHELE  PIETRO. 

Poreti  (Michele).  T.  2,  p.  36r,  col. 

1.  — Settimo  (Gio.  Ballista  ).  Poe- 
sie. T.   3,  p.  63,  col.    I. 

MICHELETTI  GIO.  BATTISTA. 

Letlere  solitarie  date  alla  luce,  ec. 
T.  2,  p.  120,  col.  2.  —  Romanzo 
morale.  T,  2 ,  p.  47Ì>  col.  i.  — ■ 
Visione  mirabile  di  Ire  Italiani  T. 
3,  p.  228,  col.  I.  —  Zosiino  e  3Ia- 
ria  Egiziaca.  Letlere  solitarie.  T. 
3,  p.   2^4;  <^ol.    I. 

MICHELI  ANGELO. 

Memorie  storiche  sulla  fondazione 
della  città  di    Giulia    Fidenza.   T. 

2,  p.    187,  col.   2. 

MICHELI  CARLO. 

Patriotisnio  (II)  in  Mantova.  T.  2, 
p.   322,  col.    I. 

MICHELI  GIAMBATTISTA. 

Bacco  in  Friuli,  ec.  T.  3,  p.  279, 
col.    I. 

MICHELI  GIOVANNI  DI  GIUSEPPE. 

Tesoro  (II)   politico,  ec.   T.   3,   p. 

i4o,   col.    I. 
MICHELI  P.  GIROL.\MO. 

Olmerio  de'  Micheli,   f^a  primavera 

amorosa.  Rime.  T.  2,  p.  268,  col.  i. 
MICHELI  PIETRO  Veneziano. 

Amor  innamorato.  T.  i,  p,  47?  col' 

2,   —   .'\rgiope,  dramma.   T.    i  ,   p- 

84,  col.   2. 
MICHELI  PIETRO  ANTONIO  Fiorentino. 

Relazione    dell'  erba  detta  dai   bo- 

34* 


T.  u.  i>.  4  a  a. 


p.     M,,. 
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tini  ili    lìrolxnicìu',  ce. 

col.     I. 
MlClir.I.lM  TAMIANO. 

Miclulini    Famiano.   '\ 

col.   ^. 
MlClllF.L  IU:MF.I\  C.Il'STINA. 

Ri'[)(insc   à   un   pnrapral'c    de    lollrc 

de  INI.  ChaUauhriaiid.  T.  •>.  p.  4-^<>i 

,,,,1     ,.    —    Risposta  alla    Icltcra  «Ul 

sii;.   Cliakanbiiaiul   sopra   Venezia. 

T.    •>,   p.    i'-jH,   col.    ri. 
MICIUM  DOTI.  JACOPO. 

Pachimio  Iiiico.  Elettricismo.   T.  'a, 

n.    Woni.   col .    I . 

MI  con  Giisi.ri'i:. 

Saggio  ili  rillcssioiii  sul  pregiudizio 
che  reca  alla  salute  1'  abuso  de  ri- 
medi, eo.   T.   3,   p.    II,   col.    2. 

MlEni'LCIIIM  FRANCESCO. 

Miedel  (  Fraucesco  ).  Gli  amanti 
schiavi.    V.   2,  p.    195,  col.    I. 

MIGLIACCI  nOMEMCO. 

Giorgi  (Domenico).  T.  i,  p.  4^^^» 
col.  I.  —  Riflessioni  in  risposta 
alla  continuazione  delle  Novelle  let- 
terarie, ec.  T.  2,  p.  4-^9>  col.  I.  — 
Riflessioni  sopra  il  tempio  d'Iside. 
T.  2,  p.  4^9,  col.  2. 

MIGLIACCIO  CAN."  CARLO. 

Abedone  !\]essenio  P.  A.  -  T.  i  , 
p.  2  ,  col.  2.  —  Fociseo  Sideate 
P.   A.   -  T.    I.   p.   4^2,  col.    I, 

MIGLIACCIO  P.  CORRADO. 

Riti  degli    antichi   Romani,   ec.  T. 

2,  p.   4^S,  col.    I. 

MIGLIACCIO  VINCENZO. 

Vera  e  distinta  relazione  de'  pro- 
gressi dell' Armi  Spagnuole,  ec   T. 

3.  p    204,  col.   2. 
MIGLIANI  !'.  FRANCESCO 

Summa    totius    Pljilosoj)hia;    ualu- 
ralis,   etc.   T.   3.   p.    118,  col.   2. 
MIGLIAVACCA  P.  AB. 

Lettera  concernente  alla  censura,, 
ce.  T.   2,  p.   85,  coi.    I. 


mu;ll\vacca  iv  ab  Celso. 

Aninuulversioncs  in  hisloriam  ihoo- 
logicam.  T.  1,  p.  57,  col.  2.  — 
Difesa  delle  Animavversioni,  ec.  T. 
I  .  p.  3oo.  col.  2.  —  Dissertatio 
de  giatia  se  ij)sa  elficaci.  T.  i,  p. 
3i5,  <ol.  2.  —  lixctatis  (irxjuisilio) 
duaruui  propositiotnim ,  eie.  T.  i, 
j).  3()o,  col.  I.  —  Idoneis  (De)  ad 
Haptismi  et  Pienitentia.'  Sacramenta 
dis([uisilionibi:s.  T.  2,  p.   14,  col.  2. 

—  J^etlera  di  N.  N.  concernente 
alla  censura,  ce.  T.  ■->.,   p.  (j3,  col.  2. 

—  Lettera  di  N.  N.  in  risposta 
all'autore  della  Storia  Letteraria 
del  i^.'io.  T.  2,  p.  r)4'  col.  i.  — 
INlacedonus  Vasci  (Camillus).  T.  2, 
p.  145,  col.  2.  —  Observationes  in 
controvcrsiam  de  gralia  efficaci.  T. 
2,  p.  2G1,  col.  2.  —  Pagani  (Fra 
Giusepj)e).  L' infnrinato  posto  nel 
vaglio,   ec.    T.   2,  p.  3o3,  col.    i. 

—  Squittinio  del  libro  intitolato 
Difesa  della  dottrina,  ec.  T.  3,  p. 
93,   col.    I. 

MIGLIGLI  o  MIGLIORI  P.  CAMILLO. 

Agenore.   T.    i  ,   p.    23,  col.    i.  — 
Argenore.   T.    i,    p.   84,   col.    i. 
MIGLIORATI  GIDSEPPE. 

Luogo  delle  tenebre  illuminalo  dalla 
])urità.   T.    2,   p.    «43,  col.   2. 
MIGLIORE  GAETANO. 

Anonimo  (Un).  T.    1,  p.  61,  col.  2. 

—  Anonymus  Siculus.  T.  1,  p.  63, 
col.  1.  —  Diario  Ferrarese  per 
l'anno  bisestile  1784.  T.  1,  p. 
294,  col.  I.  —  Mutilum  (In)  Neo- 
pinti  Presbyteri  tilulum  commen- 
tarius.   T.   a,   p.   219,  col.    i. 

MIGLIORINI  GAETANO. 

Gaetano  Maria  da   Bergamo.  T.  i, 

p.   /[ÒJ,   col.   2. 

MIGLIORUCCI  LAZZARO. 

Barinco  Battilano.  T.  i,  p.  112, 
col.   2.  —  Lazzaro  Barbiei-c.   T.   2, 
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col.   2. 
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MIGMA  V.  VINCENZO. 

Munneci  (Ignazio).  T,   2,  p. 

col.    I. 
MILANDROM  FORTUMO. 

Jeroglifici,    overo    comentari    delle 

occulte  significationi  degli   Egitij, 


ec.  T. 


i5,  col. 


MILANI  CLEMENTE. 

Clcmeiitis   Philaletis.   T.  i,  p.  21 5, 

col.  I. 
MILANI  (  0  MILACCI  )  FERDINANDO. 

6aggio    di     un    quaresimale    d'  un 

parroco  Monferrino.    T.   3,   p.    12, 

col.  2. 
MILANI  GAETANO. 

Eresto  Eleucanteo.  Il   libro  per  le 

donne.  T.    i,   p.   36^,  col.    i. 

MILANI  MICHELE. 

Aristotile  fatto  prigione  per  la  lan- 
terna proibita.  T.  i,  p.  86,  col.  1. 
—  Borgia  (  I  ) ,  Sirie  ira  et  studio. 
T.    I,  p.   143,  col.   I. 

MILESI  GREGORIO  PIO. 

Apologia  prò  voto  sanguinario  de 
Imniaculata  Virginis  conceptione. 
T.  f,  p.  76,  col.  2.  —  F.  M. -T. 
I,  p.  4^25  c*^^-  ^'  —  Lettere  scam- 
bievoli di  due  teologi.  T.  3,  p.  120, 
col.    I. 
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bri  architetti  d'ogni   nazione.  T.  3, 
216,  p.   257,  col.    I. 

MILLANO  SAC.  FRANCESCO  ANTONIO. 

Alti    (Gli)    di    S.  Nicolò   Vescovo 
di   Mira.  T.    .,   p.  97,  col.    1. 
MILLINl  BENEDETTO. 

Manilli  (CJiacomo).  T.  2,  p.  i56, 
col.  I.  —  Modello  Tientibene.  La 
costanza  delle  donne.  T.  2,  p.  200, 
col.   2. 

MILLOT  AB. 

Descrizione  delle  feste  celebrate  in 
Parma,  ec.  T.    i,  p.   286,  col.   2. 

MIMATENSE  DIJRCATO. 

Pontificalis  liber.  T.  2 ,  p.  36o , 
col.   2. 

MINA  D.  GIROLAMO. 

Ordine  delle  cerimonie  del  Vespro 
solenne  e  della  messa  cantata.  T. 
2,  p.  283,  col.    I. 

MINADOIO. 

Epistola    de    sita  Urbis    Taurensii. 
T.    I,  p.  36[,  col.    I. 
MINATO  ANTONIO. 

Prosperità  (  La  )  di  Elio  Sejano. 
Dramma  per  musica.  T.  2,  p.  382, 
col.   2. 


MILETTI  FRANCESCO. 

Giornale  Veneto  de'  letterati.  T.  i 
p.  ^56,  col.   I. 

MILIZIA  FRANCESCO. 

Arte  (L')  di  vedere  nelle  belle  arti 
del    disegno.    T.    i  ,  p.  91  ,  col.   2. 

—  Economia  publica.  T.  i,  p.  34 1, 
col.  2.  —  Elementi  di  matematiche 
pure.  T.  I,  p.  346,  col.  I.  —  In- 
cisione (Dell')  delle  stampe.  T.  2, 
p.  27,  col.  2.  —  Principi  di  archi- 
tettura civile.  T.  2,  p.  375,  col.  2. 

—  Roma  delle  belle  arti  del  dise- 
gno. T.  2,  p.  47^5  co'-  '•  —  Sa- 
lasso (Del).    T.   3,  p.    17,   col.    I. 

—  Teatro  (Sul).  T.  3,  p.  129, 
col.    I.  —  Vite  (Le)  de' più  cele- 


MINATO  NICOLO'. 

Artemisia,   dramma  per  musica.  T. 
I,  p.  92,  col.  I.  —  Chilonida.  Ope- 
j  ra.   T.    I  ,  p.   202,  col.   2,  —  Gi- 

rello (11).  Dramma  burlesco.  T.  i, 
p.  4^9>  co^-  '•  —  Serse,  dramma 
per  musica.   T.   3,   p.  59,  col.    i. 

MINEI,  o  MINEO,  Proposto  siciliano. 

Monarchia  (Della)    universale  de' 
Papi.   T.  2,   p.   2o5,  col.  I.   —    Ri- 
flessioni  sull'Allocuzione  del   Papa 
Pio  VI.   -  T.   2,  p.   442j  col.   2. 
MINERVINI  CIRO  SAVERIO. 

ISlemoria  pel  ceto  de'  secolari  della 
città  di  Molfetta.  T.  2,  p.  1 78,  col.  2. 

MINGARELLI  P.  D.  FERDINANDO. 

Frisaste  e  Ratisbo  PP.*  A  A.  -  T. 
I,  p.   4^'s  col.    1.  —  Velerà  mo- 
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imnniita  ad  Clnsscm  Rnvejinatcm 
impci'  c'iula,  T.  3,  p.  ■.' I  },  col.  r. 
—  N'ir  clarissimc.  T.  S  ,  y>.  9.25  , 
col.    i. 

MiNGAiui  1 1  r  \n.  i.i i(;i. 

Salmi  (1)  Iradntli  in  ilaliniio  dal- 
l'originale  ebraico.  T.  ^  ,  [*.  \'^  , 
col.    I. 

MINGIH-TTI  1».  MAUiANO. 

Fervido  (II),  Acadcmico  Filodrani- 
nialurgo.   T.    i,   p.  /^oi,  col.   2. 

MINI  1».  ANTO.M(>. 

Tralteniiiicnti  leggiadri  di  Clinicnc 
sull'uso  delle  moderne  cufiìe.  T. 
3,   p.    i66,  col.   2. 

MINI  M.  l'AGOLO. 

Einuccini  (Ottavio).  La  favola  d'A- 
ragne.  T.   2,   p.   4^1,  col.   2. 

ìMIMAM. 

Emiliani  (Pomponio).  Guerre  d'I- 
talia, ec.  T.    I,  p.  354,  col.   2. 

MIMSCALCm  CO.NTE  LUIGI. 

Osservazioni  sopra  la  scrittura  Au- 
striaca.  T.   2,   p.   296,  col.   2. 

WINORKLLI  FRA  TOiMASO  MARIO. 

Storkius  (Joannes  ).  Epistola  ,  etc. 
T.   3,  p.    Ili,  col.   2. 

MIMCCI  MINLCCIO. 

Istoria  degli  Uscocclii.  T.  2,  p.  4^> 
col.  I.  —  Vita  di  S.  Augusta,  pro- 
tet(rice  di  Serravalle.  T.  3,  p.  244? 
col.   2. 
MINLCCI  PAOLO. 

Perlone  Zipoli.  11  Malmantile  ra- 
cquistalo.  T.  2,  p.  32^,  col.  2.  — 
Puccio  Lamoni.  T.  2,  p.  385,  col.  2. 

MIMCIO  FELICE. 

Arnobii,  Disputationes  adversus  gen- 
tes.   T.    I,   p.   88,  col.    I. 

MINUTOLl  P.  DIDACO. 

Divote  considerazioni,  ec.  T.   i,   p. 
324,  col.    I.  —  Instituti    e  regole 
•   della  Compagnia  della  divina  Gra- 
zia. T.   2,  p.  37,  col.   2. 


MIMITOI.O  ANnUF.A. 

Sarra  (La)  lettera  .scritta  a' Mes- 
sinesi. Opera  tragica.  T.  3,  p.  3, 
col.    2. 

MIMTOLO  P.  I).  DOMENICO. 

Moneta  (I).  Raphael).  T.  2,  p.  2o5, 
col.  2.  —  Pueronus  (Dominicus). 
Commentaria,  eie.  T.  2,  p.  3B() , 
col.    I  . 

MINZOM  AB.  CIO.  r.ATTIS'JA. 

Lettera  d"  un  Ferrarese.  T.  2  ,  p. 
97,  col.  I.  —  Scrittura  sulla  con- 
troversia eoi  Bolognesi ,  ec.  T.  3  , 
p.   /fM,   col.    I. 

MINZOiM  ONOFRIO. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.   2,  p.  ^yy,  col.    2. 

MIRAI5ALL0  P.  I).  GAET.VNO. 

Relazione    delle    feste  celebrate    in 

Napoli    nel   mese  di   agosto    1671  , 

ec.  T.   2,   p.   4^4?  ^^^'    *• 
MIRABELLO  P.  ROP.EKTO. 

JMirabcllo  (Lorenzo).  T.  2,  p.  197, 

col.   2. 
MIRANDA  BARTOLOMEO. 

Biblia  latina  Clementis  VIII.  aucto- 
ritate  recognila  et  recusa.  T.  i,p. 
i32,   col.    2. 

MIRANDOLA  ANTONIO. 

Alodnarim  (Fabrizio).  T.  1,  p.  38, 
col.   2. 

MIRÈO  OBERTO. 

Stimuli   virtutum.     T.   3,    p.    100, 

col.   2. 
MIRO  P.  GIACOMO. 

Regulaj  coinmunes  Soc.  Jesu.  T.  2, 

p.   4^0,   col.    I. 

MIRSIO  GIROLAMO. 

Lambino.   T.   2,  p.   62,   col.   2. 
MISEROCCHI  D.  MARINO. 

Vita  di  S.  Pier  Damiano,  ec.  T.  3, 

p.   247,    col.   2. 
MISSORIO  P.  RAIMONDO. 

Decameron   (11).  T.  i.   p.  277,  col. 

2.   —  Novelle  della  Republica 


teraria  per  l'anno  1729  e  seguen- 
ti, T.  2,  p.   249'  ^°'"    '•  —  Qiii- 
reao  Telpusiaco.  T.  2,  p.  SgS,  col.  2. 
MISTRALI  VINCENZO. 

Armonide  Elideo  P.  A.  -  T.  i,  p.  87, 
col.  2. —  Esposti  (Gli).  Oda.  T.  i, 
p.  38o,  col.  I.  —  Moglie  (La)  sui- 
cida. Oda.  T.  2,  p.  202,  col.  I.  — 
Nuovi  ricordi  di  Pippo  e  della  To- 
i)ia.  T.  2,  p.  208,  col.  2.  —  Oda 
intitolata  Gii  Allumi  di  Foiitanel- 
lato.  T.  2,  p.  263,  col.  I.  —  Or- 
fanotrof)  (Gli)  di  Fontanellato.  T. 
2,  p.  284»  col.  2.  —  Pippo  di  To- 
nJa.  T.  2,  p.  345,  col.  2.  —  Poe- 
sie rusticali,  ce.  T.  2,  p.  353.  col. 

2.  —  Ricordi  (I)  di  Pippo  e  della 
Tonia.  T.  2  ,  p.  4^^  >  col.  2.  — 
Uberto  da  Sei-ravalle.    Canzone.  T. 

3,  p.  182,  col.  2.  —  Ammaestra- 
menti puerili  di  M.  Antonio  Mu- 
reto.   T.   3,    p.   277,  col.   2. 

MITTAUELLI  AB.  GIAMBENEDETTO. 

Celebrandosi  la  solenne  Sacra  di 
sette  religiose,  ec.  T.    i,  p.  192,  col. 

1.  —  Memorie  della  vita  di  S.  Pa- 
risio.  T.  2,  p.  182,  col.  r.  —  Ri- 
tiro spirituale  di  un  giorno  al  me- 
se, ec.  T.  2,  p.  468,  col.  2.  —  Vita 
di  S.  Parisio,  ec.  T.  3,  p.  247,  col.  i. 

MOCIM  GIACOMO. 

Dialoghi  tre  frale  due  statue  di  bron- 
zo che  suonano  le  ore  in  Brescia. 
T.    I,   p.   291,  col,    I. 

MODESTINI  I'.  GIUSEPPE  MARIA. 

Descrizione  della  chiesa  di  S.  Fran- 
cesco della  città  di  Perugia.  T.  i, 
p.   285,   col.    I. 

MODIGLIANA  (DA)  FRA  PIETRO. 

Academico   Innanimato.  T.  i,p.  9, 
col.   2. 
MOGAS  P.  PIETRO. 

Liberi  (I)  Muratori  schiacciati.  T. 

2,  p.    126,  col,   2. 
MOJON  BENEDETTO. 

Domenica  (La),  giornale  letterario 
e  politico.  T.    I,  p.  329,  col.   2. 
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.MOLA  MONSIG. 

Catechismo  ad  uso  delle  chiese  e 
scuole  della  diocesi   di  Bergamo.  T. 

1,  p.    186,   col.   2. 

MOLADORI  GIO.  B.VTTISTA. 

Lettere  d'un  parroco  bergamasco. 
T.    2,   p     I  ly,   col.   2. 

MOLARI  AGOSTINO. 

Rocca  (  Angelo ),  T,  2,  p,  47  i ,  col.  2. 

MOLIN  GAETANO. 

Guerra  (La)  de'  Genovesi  a  Chiog- 
gia.  T.  I,  p.  47(>j  col,  2.  —  Me- 
morie che  possono  servire  alla  Vita 
di  Vettor  Pisani.  T.  2,  p.  181, 
col.    I. 

MOLINARI  GIO.  BATTISTA. 

Cartenio    Fidauri.    T.    i  ,  p.    179, 
col.    I. 
MOLINARI  INNOCENZO. 

Parere  intorno  alla  vera  idea  con- 
tenuta nella  lettera  Apologetica,  ec. 
T.   2,   p,   3 1 2,   col,   2. 

MOLINARO  ANTONINO. 

Mirino  (Anatolio)  La  verità  ven- 
dicata. T.   2,  p,    198,  col.    I. 

MOLINELLI  P.  GIAMBATTISTA. 

Avviso  al  pubblico  in  difesa  del- 
F  innocenza,   ec.   T.   i ,  p.  io5,   col. 

2.  —  Lettera  all'  ili.*'  e  rcv."  Mou- 
sig.  Giovanni  Lercari.  T.  2,  p.  83, 
col.  I.  —  Primato  (Del)  dell'Apo- 
stolo S.  Pietro.   T.  2,  p.  373,  col.  2. 

MOLINI  GIROLAMO  ASCANIO. 

Eronimo  Miceneo  P.  A.  -  T.  i,  p. 
369,  col.  I.  —  Federico  il  Gran- 
de, o  sia  la  Slesia  riscattata.  T.  i, 
p.  4oo  >  ^"'-  '•  —  Memoria  che 
può  servire  alla  storia  politica  de- 
gli ultimi  otto  anni  della  Republica 
di  Venezia.   T.   2,   p.    177,   col.    2. 

MOLINO  ANTONIO. 

Burchiella.  T.  i ,  p.  i58,  col.  2. — 
Fatti  (1)  e  le  prodezze  di  Manoli 
Blessi  Slrathioto.  T.  i,  p,  397,  col. 
2.  - —  Manoli  Blessi.  T.  2,  p.  i56j 
col.  2. 
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MOl.I.l  CIOVANM  ilctlo  ili  MONTAI.ANO. 

Joaniies  (Mollius).T.  2,  p. /i^^,  *"<^1-  '• 

MOLLO  DI  (.A  Impiovvisalorc. 

Altiiri  (Vittorio).  Socrate,  Iragctlia 
una.   T.    1.   j).   ST),  col.    I. 

.MOLLO  GASrAHK. 

Conadino.  Tragedia.  T.  i,  p.  :>.C)S, 
col.  1.  —  Olii-  sulla  storia  dilla 
Politica  pontificia.  T.  2,  p.  2G.1  , 
col.    I. 

MOLTO'  CIIISTOFOIIO. 

Osservazioni  economiche  a  vantag- 
gio dello  Slato  Potili (ìcio.  T.  u,  p. 
2C)3,  col.    F. 

MOLTRASI  W  MCOLO'. 

Venerdì  (Li)  di  Marzo,  e  Sabbali 
della  Vergine  Addolorata,  T.  3,  p. 
201,   col.    2. 

MOLZA  FRANCESCO  MARIA. 

Cavai ier  errante.   T.  i,  p.   190,  col. 

1.  —  Flaminius  (.Marcus  Antonius). 
T.  I,  p.  4^1,  col.  2. —  Sicéo  (Pa- 
dre), Membro  dell'Academia  della 
Virtù.   T.   3,  p.   65,   col.    I. 

MONACI! [0  P.  HL\RCO. 

Constitutiones  Urbana:  Frat.   Min. 
Conventuaiium.  T.  r,  p.  249,  col.  1. 
MO.NACO  (DEL)  GLACOMO  ANTONIO. 

Vera  (La)  preparazione  alla  mor- 
te, ec.  T.   3,  p.   206,  col.    I. 

MONALDI  BASILIO. 

Cotta  (Basilius).  Pbilosopbia  Chri- 
stiana, etc.  T,    I,   p.   262,  col.    2. 

MONALNI  GIO.  BATTISTA. 

Fondamenti  di  scuola,  ec.  T.  i,  p. 
4^3,  col.    I. 

MONCADA  P.  VLNCENZO. 

Arme  Cataniese.  T.    i ,  p.   86,  col. 

2.  —  Compendiariae  universse  lo- 
gicae  propositiones  ,  etc.  T.  i  ,  p. 
22J,  col.    I. 

MONDELLI  AB.  ANTONIO. 

Colpo  d'occhio  al  Congresso  di 
Ems.  T.   I,  p.  221,  col.    I. 


MONDIA  NICOLA. 

Coiilroversiis  (De)  Ecelesim  Cathe- 
dralis  Meti()|i()lilanaì  Montis  lU'ga- 
lis.   T.    1,   |).    -.tSa,  col.   2. 

MONDIM  MORVNDO. 

Sibilioiii  coiuposti  da  varj  amici 
durante  l'assedio  di  Venezia.  T.  3, 
p.   64»    *"^1-    2. 

MONDIN!  RIGGKRO. 

Sibilloni  composti  da  varj  amici 
dur;inte  l'assedio  di  Venezia.  T.  3, 
j).   ().),   col.    2. 

MONDINI  DOTI.  TOMASO. 

Bagozzi  (Santo).  T,  i,  p.  109,  col. 
2.  —  Tomadoni  (Simone).  Gli  a- 
mori  sfortunati  di  Pantalone.  T.  3, 
p.    iSa,   col.    I.    , 

MONDOLFO  (DI)  P.  GIUSEPPE  FELICE. 
Labortini   (F'ia   Giulio).    L'  ingiu- 


stizia   smascherata.    T. 
col.    2. 

MONEGLIA  DOTT.  GIO.  ANDREA. 

Melcagro    (  (iiannedino).    T 


p.   61, 


2 


176,   col.   a.   —  Teofilo  Pamio.  T. 


ó,  p,    i35,  col.  2. 

MONEGLIA  P.  PAOLO. 

Mega  (Apollonio).  T.  2,  p,  iy5, 
col.  2. 

MONETI  FRANCESCO,  al  secolo  ANTONIO. 
Asino  Capo  di   Bue(Messer).   T.   i, 
p.  93,  col.  2.   —  Festino  (II)  delle 
Muse  in  Parnaso.  T.  i,   p,  4o4>  col. 

1.  —  Gabbia  de'  malli.  T.  1  ,  p. 
435,  col.  I.  —  Grillonzucca  (M.  J.) 
da  Monte  Asinario.  T.  i,  p.  474> 
col.  I.  —  Ignoranzio  Grillinzucca. 
L' arcolajo  di  Uiania.  T.  2,  p.  «6, 
col.  I.  —  Mondo  (II)  fallito,  ec.  T.  2, 
p.  2o5,  col.  2.  —  Mondo  (II)  gabbia 
di  matti.  T.  2,  p.  2o5  ,  col.  2.  — 
Mondo  (II)  nuovo  sulle  spalle  d'Er- 
cole impazzito.  lui.  —  Saggia  (La) 
pazzia  di  Bertoldino.  T.  3,  p.  y,  col. 

2.  —  Timone  (Francesco).  T.  3, 
p.  149,  col.  I.  —  Traseoui  (Gi- 
rolamo). T.  3,  p.    161,  col.   2. 
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I,  p.  365, 


MONFORTE  P.  GAETANO. 

Avvertimento  caritativo,  ec.  T.  3, 
p,   2^9,  col.    I. 

MONFORTE  D.  MICHELE. 

Dissertazione  della  famiglia  Mon- 
forte  de'  Conti  di  Campobasso.  T. 
I,  p.   3i8,    col.    I. 

MONFORZIO  BASILIO. 

Hsereticis  (De).   T.  2,  p,    i,   col.  i. 

MONCA  D.  EMANUELE. 

Decisio  tribunalis  Regni  Sicilice,  etc. 
T.    I,   p.   278,  col.   a. 
MONGAIO,  o  BONGAIO  ANDREA. 

Andreas   Bellunensis.   T 
col.    ti. 

MONGERI  (DE')  GIUSEPPE. 

Epugispe  Dermoginc.   1 
col.    I. 

MONGIO'  PIETRO. 

Galatinus   (Petrus).  De  arcanis  Ca- 
tholicre  veritatis.  T.  i,p.  436,  col.  i. 
MONGITORE,  nipote  del  Canonico  Antonino. 

Breve  compendio  della  Vita  di  S. 
Francesco  di  5ales.  T.  i,  p.  14?, 
col.  I.  —  Compendio  della  Vita 
di  S.  Rosalia.  T.  1,  p.  23 1,  col.  2. 
—  Dissertazioni  istoriche,  ec.  T.  i, 
p.  321,  col.  I.  —  Due  dissertazioni 
storiche.  T.    i,  p.  336,  col.    i. 

MONGITORE  CAN.°  ANTONINO. 

Esistenza  (L')  de*  sacri    tempj.   T. 

1,  p.  3y8,  col  I.  —  Filalete  Ore- 
teo.  T.  I,  p.  4o9>  *^o'-  '•  —  Let- 
tera  responsiva  del  sig.  N.  N.  -  T. 

2,  p.  io5,  col.  I.  —  Lipario  Tri- 
ziano.  T.  2,  p,  1 33,  col.  2.  —  Nota 
degli  errori  e  prcgiudizj,  ec.  T.  2, 
p.  238  ,  col.  2.  —  Nuovi  fervori 
della  città  di  Palermo,  T.  2,  p.  258, 
col.  I.  —    Philalethus  Oretlieus.  T. 

2,  p.  336,  col.  (.  —  Terra  (La) 
de'  viventi    scovarla  a'  mortali.   T. 

3,  p.  137,  col.  t.  —  Vita  di   Don 
Nicolò  Alberti,  ec. 
col.    I. 


T.   3 


242, 
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MONICO  D.  GIUSEPPE. 

Cavallo  (II)  venduto  e  ricompera- 
to. T.  I,  p.  190,  col.  2.  —  Gior- 
nale sulle  scienze  e  lettere  delle 
Provincie  Venete,  T.  i,  p.  456,  col. 
I.  —  Quattro  novelle  di  Giovanni 
Brcvio.  T.  2,  p.  391,  col.   2. 

MONICO  JACOPO. 

Nozze  (Per  le)  Gino-Porcia.  Poe- 
metto anacreontico.  T.  2,  p.  254, 
col.  2.  —  Occasione  (  In  )  che  Fran- 
cesco Bortolizzi,  di  Ceneda,  si  ad- 
dottora, ec.  T.  2,  p.  262,  col.  I. 
MONIGLIA  GIANANDREA. 

Cicogni,  o  meglio  forse  Cicognini 
(Jacopo).  T.  I,  p.  206,  col.  1.  — 
Consilium  Juris,  eie.  T.  i,  p,  248, 
col.    I.   —  Ercole   in  Tebe,  ec.   T. 

1,  p.  366,  col.  2.  —  Ipermestra  , 
ec.  T.  2,  p.  44,  col.  2.  —  Mondo 
(11)   festeggiante.   T.  2,  p.  2o5,  col. 

2.  —  Pazzo  (II)  per  forza.  T.  2, 
p.  323,  col,  2.  —  Podestà  (11)  di 
Colognole.  T.  2,  p,  35i,  col.  2.  — 
Poteslà  (11)  di  Colognole.  T.  2, 
p.  363j  col.  1.  —  Scipione  in  Car- 
tagine. T.  3,  p.  39,  col.  2.  —  Serva 
(La)  nobile.  T.  3,  p.  59,  col.  2. — 
Tacere  ed  amare,  ec.  T.  3,  p.  i23, 
col.   2. 

MONODO  BERNARDO. 

Amor  messaggiero,  epitalamio.  T.  i, 
p.  47  5  col.   2. 

MONODO  P.  PIETRO. 

Amedeus  Pacificus,  etc.  T.  i,  p.  44? 
col.  2.  —  Apologia  seconda  per 
la  serenissima  Casa  di  Savoja.  T.  i, 
p.  76,  col.  2.  —  Apologie  fran- 
caise,etc.  T.  i,p.  77,col.  1.  —  Ca- 
pricorno (II),  o  sia  l'Oroscopo  di 
Augusto  Cesare.  T.  i,  p.  174,  col.  i. 
—  Hermes  Christianus.  T.  2.  p.  2, 
col.  2.  —  Prffisul  Galea lus.  T.  2, 
p.  364,  col.  I.  —  Trattato  del  ti- 
tolo Regio  dovuto  alla  Sereniss. 
Casa  di  Savoja,  ec.  T.  3,  p,  162, 
col.   2. 


MONSAC.H ATI  n  MONTACIWTl  AH  H  MICIIi:- 

lam.i;lo 

CoDi'ilioiiiiii  ac  tlorloruin  sclcclne 
sciitcìitia*,  ile.    T.  I,  ]>.  aiy,  col.  I. 

—  Passioiu'i  (BciiocK'llo).  Iscri/.it)ni 
antichi',   ce.     V.    ■».  ,   p.    .\%o,  col.    i. 

—  l'iiil.irtliauis  (Liuius).  /Ivliuiii 
Fanusicirinn     labuUo  ,     eie.    T.    'j  , 

J),     .\[\G,    Cl)l.     2. 

MO.NSIliNAM  MARCII 

Città  (La)  di  Folli.  T.  i,  ^).  aii, 
col.    2. 

MO.NTAlìlOM  AH.  0.  CASSIODOIIO. 

Dotti,  pratiche  e  ricordi  tli  S.  An- 
drea   .'XvcUiiio.   T.   I,  p.  ^Sj).  col.   I. 

—  Escrci/j     (li     cili'sli     alleiti  ,   ce. 

MOM  AGN.V  (DFLLA)  D.  GILSM'PE. 

Basile  (Carlo).    T.   i,  p.   i  i6,  col.  2. 

—  Mag.ulcl  (  Antonio  Giuseppe  ). 
T.   2,  p.  1 47  )  co\.    I . 

MOMAGNACCO  AB.  ANTONIO. 

Confermazione  del-  Bngioìianiento 
intorno  ai  beni  temporali  delle  chie- 
se. T.  I,  p.  23t),  col.  2.  —  Ra- 
gionamento intorno  ai  beni  tempo- 
rali posseduti  dalle  chiese,  ec.  T.  2, 
j).    4oS)  f'**l-    2. 

MONTAGNINI  AB. 

Memorie  risguardanli  la  Superio- 
rità iin[)eriale  sopra  la  città  di  Ge- 
nova, ce.  T,   2.   p.    i85,  col.    I. 

MONTALBAiM  MONSIG.  CASTORE. 

Animoso  Academico  Selvaggio.  T.  1, 
p.  58,  col.  I.  —  Virbio,  tra  gli 
Spensierati  lo  Sfaccendato.  T.  3, 
p.   225,  col.   2. 

MO.NTALBANI  CESARE. 

Masotti  (Brancaleone).  T.  2,  p.  168, 
col.   2. 

MONTALBANO  OVIDIO. 

Actius  Syncerus.  T.  i,p.  16,  col.  i. 

—  Aldrovandi  (Ulysses). T.  1,  p.  3i, 
col.  2.  —  Buraaldi  (Gio.  Antonio). 
T.  I  ,  p.  i56.  col.  2.  —  Gavazza 
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.MONTALDO  V.  ORAZIO. 

Cottnj  (Cicsaris),  asscrtioncs.    T.  1, 

p.     263,    (H)!.      I. 

MONTALI  1».  C.RIKIORIO. 

Faci  (Le)  pei-  esercitare  le  virtù  e 
per  detestare  i  vizj.  '1'.  i,  p.  3()i, 
col.  2.  —  l'^iacfole  [ler  esercitare 
le  virtù  e  per  detestare  i  vi/.j.  T. 
I  ,    p.   4^4  5    t'ol-    •  • 

MONTANA  VINCENZO. 

Fiiano  Forbotta.  T.  i  ,  p.  43 1  , 
col.  I. —  Zaijcunie  (Antonio).  T.  3, 
p.    '2y\,   col.    I. 

MONTANARI  CONTE  ANTONIO. 

Lettera  del  G.  N.  JN.  -  T.  2,  p.  87, 
col.    2. 

MONTANARI  V.  AB.  Al'OLLINARE. 

Informazione  di  fatto  sopra  alcuni 
pregiudizi  che  soifre  l'Abbazia  di 
Classe.  T.  2,  p.  32,  col.  j.  — 
Monti  (Kcnato).  Vita  di  S.  Ro- 
mualdo.  T,    2,  p.   209,  col.    I. 

MONTANARI  FRANCESCO. 

Casamia,  T.    i,  p.    180,  col,   2. 

MONTANARI  GEMIMANO. 

Cacciatore  di  Lago  oscuro  ,  Fru- 
gnolo degli  influssi.  T.  i,  p.  160, 
col.  I,  —  Finelti  (Ottavio).  Pro- 
stasi, ec.  T.  I,  p.  4'*^?  col.  2. — 
Gran  Cacciatore  di  Lagoscuro.  T,  i, 
p.  470?  col.  I. —  Volanlis  Flam- 
niai,  eie.  T.   3,   p.   267.  col.    i. 

MONTANARI  GIOVANNI  NICOLA  ALi^ONSO. 
Pubblico  (il)  sentimento  della  città 
di  Vicenza,  ec.  T.  2,  p,  384>  col.  2. 
—  Vendemmia  (La).  T.  3,  p.  20  !, 
col.    I. 

MONTANARI  i'IETRO. 

Verona  (La)  illustrata.  T.  3^  p.  2  i  i . 
col.    I. 

MONTANARI  VALEKIANI  DOTT.  LUIGI. 
Discorsi  concernenti  la  publica  eco- 


nomia, ec. 


T.    I,  p.   307,  col.  2. 


MONTANI  l'ROF. 

Repubblica  (La)  nuovarnente  ritro- 
vata nel  Governo  dell' Isola  di  U- 
topia  di  Tommaso  Moro.  T.  2, 
p.  4^0,  col.  2. 

MONTANI  MONSIG.  FILIPPO. 

Nintoma  Academico  Disunito.  T. 
2,  p.   233,  col.  2. 

MONTANI  C.  FRANCESCO. 

Glossae  marginales  ad  Mussei  Pas- 
serii  lucernas  collectoe.  T.  i,  p.  4^6, 
col.  I.  —  Lettera  toccante  le  consi- 
derazioni sopra  la  maniera  di  ben 
pensare.  T.  2,  p.  i  i  o,  col.  i.  — 
Osservazioni  critiche  sulla  lettera 
toccante,  ec.   T.   2,  p.   292,  col.  i. 

MONTANI  GIUSEPPE. 

Tombi  iMechi  (Pietro).  T.  3 ,  p. 
i52,  col.  2.  —  Viaggio  di  Poli- 
cleto  ,  o  Lettere  Romane  di  Ales- 
sandro Theis.  T.  3,  p.  2  I  j,  col.  2. 

MONTANI  DOTT.  PIETRO. 

Pernicotti  (Antonio).  Considerazio- 
ne sulla  lingua  italiana.  T.  2 ,  p. 
329,  col.    2. 

MONTBEILLARD  ^DE)  GUENEAU. 

Homme  (L')  de  lettres  bon  citoyen, 
ec.  T.   2,  p.  8,  col.   2. 

MONTE  BELO  (DI)  LEONARDO. 

Libro  di  S.  Giusto  Paladino.  T.  2. 
p,    i3o,  col.   2. 

MONTE  (DEL)  SAC.  BARTOLOMEO. 

Avvertimenti  agli  Ordinandi.  T.  i, 
pag.  io4,  col.  I.  — Ragionamento 
sopra  il  rispetto  e  venerazione  do- 
vuto alle  persone  sagre.  T.  2,  p. 
4o6  ,  col.   2. 

MONTE  (DEL)  GASPERO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p. 
4,  col.   2. 

MONTECUCCOLI. 

Academico  Crescente.  T.  i,  p.  8, 
col.    I. 

MONTECUCCOLI  LAURA  MARIA. 
r.  FOSCHIERA. 

Galleria    delle    donne  forti  del   P. 

Pietro  La  Mayne.  T.  1.  p.  438,  col.  i. 

T.  III. 
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Prodromo  della    nuova   Enciclope- 
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Estratto  de*  piìi  celebri  Autori,  ec. 
T.  I,  p.  38 1,  col.  I.  —  Montani 
(Uberto).  Conferenza  spirituale,  ec. 
T.  2,  p.  208,  col.  I.  —  Progetto 
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stano, ec.  T.  2.  p.  3y8,  col.  2.  — 
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della  Villa.   T.   3,   p.    199,  col.    i. 

MONTEMAGNO  (DA)  BUONACCORSO  il  giovi- 
ne, r.  BUONACORSO  MONTEMAGNO. 
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Flaminio).   T.    3,   p.   39,   col.    2. 
MONTEMELLINI  CONTE. 
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p.   2,  col.   2. 
MONTENGON  AB.  PEDRO. 

Filopatro.   T.    i,   p.   4 14»   col.    r. 
MONTENOVO  (DE)  P.  GABRIELE. 

Enchiridion    spirituale,   orationuni 

et  medilationum,  etc  T.  i,  p.  356, 

col.    I. 
MONTESPERELLI  DIOMEDE. 

Orelpidius  Academicus    Insensatus. 

T.   2.  p.   283,   col.   2. 
MONTESQUIEU. 

Tempio  (Del)  di  Guido,  ec.  T.   3, 

p.    r33,  col.    I. 
MONTEVENTI  CESARE. 
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stica. T.  3.  p.   223,  col.    I. 
MONTFAUCON  P. 

Dominici    Lazzarini    ex     nobilibus 

de  Murro.  T.    i,  p.   33o,  col.   2. 
MONTI  ALESSANDRO. 

Cittadino    (11)    istruito.    T.    i,  p. 

212,   col.    I. 
MONTI  DOMENICO. 

Coramodo   (Conte)    Vicentino.   T. 

I,  p.   226,  col.  2. 
MONTI  P.  ERCOLE. 
Difesa    delle    dissertazioni,  teologico- 

-morali-critiche,    ec.   T.    j  ,  p.  3oi, 

col.    I. 
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MONTI  i'.  (wo.  rii.irro. 

Anima  Ixiitoiiim  .sccuiidiim  scnio- 
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MONTK.r.l.I.O  v»fi)  L. 
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la festa  del  Tanmaluigo  S.  Anto- 
nio  di  Padova.  T.  2,  p.  252,  col.  2. 

MOKA  PIETRO. 

Benevento  (Pietro  da).  T.  i,  j).  124, 
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Arte  di  predicar  bene.  T.  i,  p.  9t, 
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Cupido.  T.  2,  p.  4^6,  col.  I.  — 
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Lusso  (Del).  T.  2,  p.  i44>  col.  2, 
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T.  3,  p.  39,  col.    I. 
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ni.   T.    2  ,  p.  81  ,  col.  2. 
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col.  2.  —  Teonoe.  Tragedia.  T.  3, 
p.   i36,  col.    I. 

MORAM  AURELIO. 

Eurialo  d'  Ascoli  o  Aurelio  Ascu- 
lano.  T.    I,  p.  386,  col.    i. 

MORARDI  P.  GASPARE. 

Arte  (L')  di  vivere  sano  e  lunga- 
mente. T.  I  ,  p.  91,  col.  2.  — 
Damigella  (La)  istruita.  T.  i ,  p. 
2y3,  col.  2.  —  Filantropo  Subal- 
pino. T.  I,  p.  4'Oj  col.  2.  —  Fi- 
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MORATO. 

Pellegrino  (Fulvio),  Significato  de^ 
colori  e  mazzoli.  T.  2  ,  p.  326  , 
col.   2. 

MORAZZI  AB.  GASPARE. 

Dissertazione  critica  di  un  sacer- 
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col.   2. 
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Buona  (La)  morte.  T.  i,  p.  167, 
col,  I,  —  Commento  sull'  iscrizio- 
ne sepolci-ale  della  santa  martire 
Agape.  T.  I  ,  p,  226  ,  col.  2,  ■ — 
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amici  di  Dio.  T.    »,  p.  248,  col.  2. 

—  Costituzione  delle  scuole  pub- 
bliche di  Chiari.  T.  i,  p.  261  , 
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zioni ecclesiastiche,  ec.  T.  i,  p.  2g4, 
col.  2.  —  Dissertazioni  sopra  le 
antichità  italiane.  T.  i  ,  p.  32 1  , 
col.  2.  —  Divola  (La)  visita  de' 
sette  altari.  T.     i,  p.   324,  col.    i. 

—  Dodici  (Le)  preghiere,  ec.  T.  i, 
p,  328j  col.  2.  —  Esercizio  di  Di- 
vozione, ec.  T.    I5  p.   376,  col.   2. 

—  Guida  Spirituale  per  la  santis- 
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col.  I. — Indicazione  antiquaria,  ce, 
T,  2,  p.  29 ,  col,  2.  —  Indirizzo 
Spirituale,  ec.   T.   2,  p.  3o,  col.  r. 
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ria e  lingua  santa.  T.  2,  p.  99  , 
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Cephas  degli  Atti  Apostolici.  T.  2, 
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col. 
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T.  2,  p.  438,  col.  I.  — Triduo  per 
la  festa  dell' Immacolata  Concezio- 
ne di  M.  V.  -  T.  3,  p.  1.72,  col.  2. 
Via-Crucis,  ossia  esercizio  di  santi 
affetti,  ec.   T.   3,   p.   216,  col.    i. 
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MOIU-AI.I  VIWV.  Al?.  GIOVANNI. 
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col.  I.  —  Esalile  in  (orma  di  let- 
tera ail  un  amico,  T.  i  ,  p.  i^jj, 
col.  1.  —  Giornale  o  sia  nienioiie 
di  morale.  T.  i,  p.  ^^^^  t'"^-  '•  — 
Lettere  eritiehe  lisguaid.iiiti  l' iscri- 
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MORF.Gl.IA  r.  M.  PAOLO  ANTONIO. 
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sequj,  ec.   T.   2,   p.    199,  col.   2. 

MORF.I  AB.  MICHELE  GIUSEPPE. 

Elj)ino  Aticisso.  T.  i,  p  353,  col. 
2.  —  Mirco  P.  A.  L'auluiino  Ti- 
burtino.  T.   2,  p.    198,  col.    i. 

MORFL  P. 

Kitiro  di  dieci  giorni  sopra  i  prin- 
cipali doveri  dei  religiosi,  ec.  T.  2, 
p.  4^S,  col.   2. 

MORELLI  BENEDETTO. 

Funerale  d'Agostino    Caraccio.  T. 

I,   p,   ^34,  col.    I. 
MORELLI  GIOVANNI  TOMMASO. 

Godeirisio  Toante.  T.    i,  p.  /\6y  , 

col.    I. 
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Biblioteca  manoscritta.  T.  i,  p.  i34, 
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talogo di  libreria.  I^i.  —  Catalogo 
di  libri  latini.  T.  i,  p.  i85,  col.  2. 
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tizie della  famiglia  Farsetti.  T.  2, 
p.  241,  col.  2. 
MORELLI  N.  U.  G.  B. 

Trionfo  (II)  del    Tresette,  Poema 
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MORELLI  PIETRO. 
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I,   p.   453,  col.    I. 

MORGNES  (DE)  M.YTTHIEU. 

Apologia  seconda  per  la  Serenis- 
sima Casa  di  Savoja.  T.  i,  p.  76, 
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198.  col,   2. 
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p.  29,  col.  I.  —  Pace  (La)  tra 
6eleuco  e  Tolomeo.  T.  2,  p.  3o2, 
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zioni sopra  il  prezzo  legale  delle 
monete.    T.    2,   p.    296,   col.    i. 

NERIM  P.  D.  FELICE  MARIA. 

JVeuser  (Abate  Celidonie).  T.  2, 
p.   22B,  col.    I. 

NERICCI  DOTI.  OTTAVIO. 

Arrighi  (Antonio)  di  Castel  del 
Piano.  T.  i,  p.  88,  col.  i  —  Can- 
tata a  due  voci,  ec.  T.  i,  p.  169, 
col.  I.  —  Ode  anaci-eontiche  ,  e 
pindariche  di  M.  de  la  Motte.  T. 
2,  p.  263,  c(j1.  2.  —  Raccolta  di 
varie  canzoni  sopra  diiersi  leggia- 
dri   soggetti.   T.    2,    p.    399,   col.  2. 

NEIF-CHATEAU  (DE)  FRANCOIS. 

Conseils  d'  un   pére    a  son  fils.  T. 

I,  p.   244?   col.   2. 
NEWTON  ADAMO. 

Suavis  Polauus  (Petrus).  T.   3,   p. 

1 16,  col.    I. 
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NIBBIA  (DELLA)  GIOVANNL 

Jacobi   Philippi   Bergomensis  (Fra- 
tris).  T.  2,   p.    II,  col.    I. 

NIBBlÀ  MARTINO  PAOLO. 

Dante  AhJigeri  excelso  Poeta  Fio- 
rentino. T.    I,  p.   274»  col.   2. 

NICASTRO  (DI)  MONS.  GIOVANNI. 

Due    lettere     risponsive    a    quanto 
in  seguilo  publicò  Nicolò  Carminio 


'  a  Icone. 


T 


33' 


co 


1.     2.    — 


Lettera  di  N.  IN.  della  Città  di  N. 
-  T.  2,  p.  93,  col.  2.  —  Lettera 
d' un  Virtuoso  dimorante  in  Ve- 
nezia. T.  2,  p.  100,  col.  2.  — 
Lettera  responsiva  di  N.  N.  -  T.  2, 
p.    io5,  col.    I. 

NICCOLUCCI  GIO.  BATTISTA. 

Pigna  (Gio.   Battista).   I  Romanzi. 

T.   2,   p.   344»  col.    I, 
NICEA  Patriarca  d'Aquileja. 

Ambrosius  (S.)  -  T.    i,  p.   ^^,  col- 

1.  —  Obscrvalione  (De)  "vigilia- 
rum.  T.  2,   p.   261,  col.    1. 

NICETA  0  NICEZIO. 

Observatione    (De)   vigiliarum.  T. 

2,  p.    261,   col.    I. 

NlCODEMl  FRANCESCO  R.  Consigliere. 

Nicodemi  (Leonardo).  T.  2,  p.  23o, 

col.    I. 
NICOLA  (DE)  AVV.  CARLO. 

Econdalla  (Ciro).  T.  i  ,  p.  34', 
col.  2.  —  Epitome  ed  istoria  sul 
censo  napoletano.  T.  l  ,  p.  364, 
col.   2. 

NICOLAI  AB.  P.  P.  di  Padova. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.  T.   2,  p.  Zyy,  col.  2. 

NICOLAI  FRANCESCO. 

Abedone  Messcnio  P.  A,  -  T.  I  , 
p,    2,   col.    2. 

NICOLE  PIETRO. 

Chanteresme  (Sieur  de).  T.  l,  p. 
198,  col.  2.  —  Istruzioni  teologi- 
che e  morali  sopra  i  Sacramenti. 
T.  2 ,    p.    55  ,  col.    2.  —  Lettere 
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soriltc  (liil  fu  sig.  di  Clianlcrosmc. 
T.  '-A,  j).  1 20,  col.  2.  —  «^''Sa^  '^i 
morale  di'l  simior  di  Cliaiitcrcsmc. 
T.  :\.  p.  (>,  <H)1.  •>..  —  Trallalo 
dell' Orazione.  T,  3.  p.  i(53,  col.  1. 

MCOl.KT  M. 

IMara\  iyliose  osservazioni  sulla  lu- 
na.  —  T.   2.   p.    i5().  col.   '2. 

MCOI.I. 

Osserva/ioni  di  un  socio  dell' A- 
cademia  de'  (jcorgofili  lloreulini. 
T.    2,   p.   2()3,  col.    I. 

NICOLI  .\V\  . 

Disseriazione  isterico  politica  e  le- 
gale sopra  la  natura  e  qualità 
delle  città  di  Piacenza  e  Parma. 
T.  i  ,  [).  3 1  () ,  col.  I.  —  Rai^io- 
namenti  famigliari  sopra  il  domi- 
nio e  sovranità  temporale  nello 
stato  di  Parma  e  Piacenza.  T.  2 , 
p,   404,   col.    I. 

NICOLI  FRANCESCO. 

Anastasio  (Michele).  T,  i  ,  p.  5n, 
col.   2. 

NICOLI  GREGORIO. 

Lettere  critiche  sopra  varj  soggetti 
di  letteratura.  T.  2,  p.   i  i3  ,  col.  2. 

NICOLINI  P.  ALFONSO. 

^posizione  letterale  delle  notizie 
aneddote  giustificative,  ec.  T.  3, 
p.   g3,  col,    I. 

NICOLINI  ANTONIO. 

Lodi   (Delle)   di  Giuseppe  Averani. 
.  "    T.  2,  p.    i36,  col.    I. 

NICOLINI  GIUSEPPE. 

Conciliatore  (li),  foglio  scientifico 
letterario.  T.    i,  p.   23 j,  col.    i. 

NICOLINI  P.  D.  LORENZO. 

Accarisio  Nicopolitano.  T.  i,  p.  i3, 

col.   2. 
NICOLIO  ANDREA. 

Bidello  dello  Studio  di  Padova.  T. 

ij  p.    i36,  col.    I. 
NICOLIS  DE  ROBILANT  CONTE   GIUSEPPE. 

Science  (  La  )  de  la  guerre,  etc.  'J'. 

3,   p.   39,  col.    I. 


NICOLO"  Monaco  <li  Cliiaravalli', 

Daniianus    (  S.  )    Petrus.   'V.    1  .   p. 
2^3  ,   col.    I. 

MCOLOSIO  BAU.  GIROLAMO. 

Colosini  ((jieronimo).  T.  i,  p.  221, 
col.    I. 

NIDI  P.  RAIMONDO. 

Allii  (Pelri  Francisci).  Consilia,  ec. 
T.    I,   p.   37,  col.    I. 

NIDORE ATO  MARTINO  PAOLO. 

Dante  Aldii^cri  ,  excelso  Poeta   P^io- 
renlino.  T.    i,  p.   274?   col.   2. 

NIGIDIO  PLACIDO. 

JNigildus  (iVieolaus).   Summa  sacrai 
Mariologiaj.  T.   2 ,  p.   232,  col.   2. 

NIKEL  P.  G. 

Lettera  esortativa  intorno  alla  po- 
vertà, T.   2,  p.    loi,   col.    I. 

NIRABALLO  P.  D.  GAET.VNO. 

Breve  relazione  della  festa  solenne, 


ec. 


T,    I,   p,    i5i,  col,    I 


NIVI.\NI  SAC   FRANCESCO. 

Vita  (Della)  comune.  T.  3 ,  p.  228, 
col.   2. 

NIZOLI  GIO.  DOMENICO. 

Lettera  che  ragguaglia  l'  entrata 
iu  Ferrara  di  Clemente  Vili.  Som- 
mo Pontefice.   T.   2,   p.   85,  col.   i. 

NOBILI  FLAMINIO. 

Biblia  latina  Clementis  Vili,  auc- 
toritate  recognita  et  recusa.  T.  i, 
p.    i32,  col,   2.  —  Biblia  Sacra  la- 

T.    1  ,    p. 
Vetus  Testamen- 
tum  juxta  Septuaginta,  etc.  T.   3  , 
p.   214?  col.  2. 

NOBILI  LEOPOLDO. 

Poesie  scelte  ed  inedite  di  Giovanni 
Paradisi.  T.  2,  p,  353,  col,   2. 

NOBILI  CAV.  UBERTO. 

Elogio  del  Sac.  Ferdinando  Pao- 
letti.  T.    I,  p.   35o,  col.   2. 

NOBILI  (DE)  P.  FRA  GIACINTO. 

Trianoro  (Rafaele).  Il  Vagabondo. 


tina    vulgalae    editionis. 
1  33  ,  col.    I, 


T. 


171 


col. 


2. 


», 


NOBILI  DE  FRANCESCO  UBALDO. 

Filandro   Carileo.  La  Medea.   T 

]).  4'0)  col.    1, 
NOBILI  (DE)  GIULIO  di  Antonio. 

Descrizione    della    pompa    funerale 

nelle  esequie  di  Cosimo  De'  Medici. 

T.    I,  p.   285,  col.   a. 

NOBILI  CAN."  GIUSEPPE. 

Raccolta    di    varie    canzoni    sopra 

diversi    leggiadri    soggetti.     T.   2  , 

p.   899,  col.   2. 
NOBILI  (DE)  P.  VINCENZO  MARIA. 

Brigida   (Santa).   Tesoro    celeste  di 


divozioni.  T.    1,   p. 


1 66  ,  col.  2. 


Meditazioni    ed    Orazioni     j)er    un 
apparecchio  di  nove  giorni,  ec.  T. 
2,  p.    1^4»  col.   2. 
NOCCA  PROF.  DOMENICO. 

Giardiniere    Colombajo.    T.     i  ,  p, 
^14^,  col.   2. 
NOCCHI  P.  AB. 

Brevi  notizie  della  chiesa  e  del 
monastero  di  S.  Zaccaria.  T.  i  , 
p.    i5i  ,  col.   2. 

NOCETO  P.  CARLO. 

Veritas  vindicata,  etc.  T.  3,  p.  210, 
col .    I  . 

NOCETO  P.  GIO.  BATTISTA. 

Celeste  Ancile,  T.  1,  p.  192,  col.  2. 
—  Clario  Cariopo  Carcaria.  T.  i, 
p,  212,  col.  I.  —  Mari  (Giuliano). 
T.  2,  p.   162,  col.   I. 

NOCI  CARLO. 

Rimario  della  Commedia  di  Dante, 
ec.  T.   2,  p.   44"^  ì   col.    I. 

NOCI  (DELLE)  P.  CHERUBINO. 

Passione  (De)  Domini.  T.  2,  p. 
820,  col.  I.  —  Sacramentali  (De) 
confessione.   T.   3,   p.   3,  col.   2. 

NOGAROLO  LIONARDO. 

OfTicium  Conceptionis  B.  M.  V.  - 
T.   2,  p.   265,  col.   2. 

NOGIIERA  GIO.  BATTISTA. 

analisi  (SuU')  del  libro  delle  pre- 
scrizioni di  Tertulliano.  T.  i,  p.  49» 
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col.  2.  —  Bandiera  al  vento.  T.  i, 
p.  Ilo,  col.  2.  —  Esame  e  risposta 
alle  lettere  di  S.  Carlo.  T.  1,  p. 
3y3,  col.  2,  —  Riflessioni  su  la 
filosofia  del  bello  spirito.  T.  2,  p. 
44^,  col.  I.  —  Riflessioni  su  la 
religione  rivelata,  ec.  T.  2,  p.  442, 
col.  I.  —  Riflessioni  sulla  podestà 
della  Chiesa  cristiana,  ec.  T.  2, 
p.  44^  ì  col.  I. 
NOGIIERA  VINCENZO. 

Durkhundurkhi  (Benonis).  T.  i, 
p.    339,  col.    I. 

NOJA  (DI)  DON  ANTONIO. 

Risposta  al  signor  D.  Paolo  Doria 
Cavai,  Napoletano.  T.  2,  p.  4^^) 
col.    I. 

NOIR  (LE)  GIOVANNI. 

JNuovi  lumi  politici  per  il  governo 
della  Chiesa.   T.   2,  p.  258,  col.  2. 

NOMI  FEDERIGO. 

Negghiente    Acad.*^   T.   2,  p.   225, 

col.   2. 
NONO  o  NAONE  GIOVANNI. 

Calderio   (Enrico).   T.    i  ,  p.    163, 

col.  2. 
NORCIA  AB. 

Acropolitani  (Sex.  Elii)  ad  Eume- 

nem  Parthenium  epistolce.  T.  1,  p, 

i5,  col.   2. 
NORCIA  (DE)  P.  GIUSTINO. 

Oratione    (De)  mentali.    T.   2,  p. 

2^6,  col.   2. 
NORES  (DE)  GIASONE. 

Academici   Pellegrini.   T.    i  ,    p.  6, 

col.   2. 

NORIS  P.  ENRICO. 

Coufutatio  Pseudoepistolro.  T.  i  , 
p.  240,  col.  2.  —  Corradinus  (An- 
nibal).  T.  I  ,  p.  258,  col.  i.  — 
Fosseus  (Fulgentius).  T.  1,  p.  427, 
col.  I.  —  Norisius  (Henricus).  T. 
2,   p.  238,  col.   2. 

NOTA  AVV.%  tiglio  del  Connnediografo. 
Michele  Ponza  (Di),  e  de'  suoi  cen- 
sori.  T.   2,  p.    iq4>  col.   2. 
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ISOTABAnTOLO  PIETRO.  Due»  Ji  Villaroja. 
Ixaiculia    ili    lime   anliilu-.    T.  9.,  p. 
3()^,   col.    2. 

NOTAUllIACOMO  PAOLO  AMOMO. 

Risposta  alla  Sccondd  finite  del  Cen- 
no storno  intimino  a/  S.  II.  Mtìiii- 
stcroj  ce.   T.    •>».,   p.   4'")'  ^■^''-    '  • 

NOTTI  UNO  NAI'OLITANO  ANTONIO  SIMONE. 

Giovanni     Cjci-osolimitani),     Fausto 
(li   \'iilii.   T.    I,   p.    fSS,  col.    I. 
NOVAI.S  (I)l?i  P.  (lirSKI'PI',. 

^^arro  (11)  rito  aulico  e  tiiodcnio 
della  elezione,  ce.  T.  3,  p.    5,  col.  y.. 

NOVALI    ni     >IONCALir.IU    CONTE   JACOPO 
FRANCESCO. 

Lavinus   (le   AiimonccUo.   T.    2,  p. 
7  I,  col.    1. 
NOVARINO  1».  D.  LUIGL 

Divoto  ^ia^l•ìauo.  Sacre  canzonette. 
T.  I  ,  p.  325  5  col.  2.  —  Novena 
ad  onore  del  B.  Patriarca  Gaeta- 
no. T.  2,  p,  25  r,  col.  I.  —  Ratio 
aptissirna  ofTerendi  S.  S.  IMissse  sa- 
ciideium.  T.  2,  p.  4'3,col.  2.  — 
Sarriano.  Sacre  canzonelle,  ec. 'T. 
3,  p.  2C),  col.  I.  —  Varroni  (Giu- 
lio). Scuola  del  volgo,  ec.  T.  3, 
p.  196,  col.  I.  —  Verae  sancii la- 
tis  cliaracteres,  etc.  T.  3,  p.  207, 
col.  i.  —  Viia  del  Beato  Gaetano 
Tiene.   T.   3,   p.   23 1,  col.    i. 

NOVARRA  GAETANO. 

Academici   della   Vigna.   T.  i,p.  4» 

col .    I . 
NOVELLI  AVV.» 

Anlilogia  de'  Nobili.  T.    i,  p.  6G, 

col.   2. 
NOVELLI  GIO.  EMIDIO. 

Origine    ed     antichità     della    città 

d'  Ascoli.  T.  2,   p.  285,  col.  2. 
NOVELLI  P.  GIROLAMO. 

Fons  vitce  et  sapientiae.    T.    i  ,   p. 

4^3,  col.   I. 


NOVELLO  n.  AGOSTINO. 

Alscalco  (Bernardino).  T.  i ,  p.  20, 
col.  2.  —  Bnonaccorsi.  Ritiie  di 
Giovali  (iioigio  Trissino.  T.  i,  p. 
'      1 . 


l^ìy,    col 


NICCI  D.  (ilOVANNI  BATTISTA. 

Zunglii    (Giovanni    B;itlisla).    T.    3, 

p.   '.>.74>  ^'^^     '•  —  Zongus  (  Joan- 
iics    B.iplisla  ).    J\'i. 

NLITZ  (  Teologo  ). 

Beili    (I)e')    della    Chiosa.    'V.    I  ,    p. 


!•.>/,,    ( 


(.1. 


I . 


NI  I\  DE  PERPIGNA  RAPIIAELLS. 
Alelliini    (IMulolai).   T.    i   , 


col,    I. 
KUTI  GIULIO. 


p.    33, 


Città   (Alla)  di   Bologna.   T.    i,  p. 


I.   —   Lelo   Denino,   sa- 


raceno. 


1  .     2  ,    p. 


7  4 


C( 


>]. 


Nozze  (Nelle)  delli  molto  magni- 
fici signori,  ce.  T.  2,  p.  254,  *^^^- 
i.  —  Ritorno  (Nel)  della  venera- 
bile Compagnia  deirilospilale  della 
Vita,  ec.  T.  2,  p.  4^^3  ^^>^'  2.  — 
Venerabile  (Per  la)  Comjiagnia  del- 
l' ilospitale  della  Vita ,  ec.  T.  3 , 
p.    201,  col.   2. 

NLVOLETTI  AB. 

Campana  a  martello.  T.  i,  p.  166, 
col.  1.  —  Dialoghi  de'  vixi.  T.  i, 
p.  290,  col.  I.  —  Rousseau  all'as- 
semblea nazionale,  ec.  T.  2,  p.  47'^» 
col.   2. 

NUVOLONE  C. 

Osservazioni  intorno  alla  coltiva- 
zione del  canape  nel  basso  Mon- 
ferrato.   T.   2,  p.    2g4>   col.    I. 

NLZIO  GIROLAMO. 

Bella  (La)  donna.  T.  i  ,  p.  120, 
col.  2.  —  Muzio  (Girolamo)  giu- 
stinopolilano.  T.  2,  p.  219,  col.  2. 
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OBERIIAUSEN  P.  GIORGIO. 

Lellcra  res[)onsiva  scritta  all'  il].° 
sig.  N.  N.  -  T.   2,  p.    io6,  col.    1. 

OBIZJ  (DEGLI)  FEI\DIN.\NDO. 

Atti  (Iella  controversia  letteraria, 
ec.  T.  I,  ji.  9^.  col.  I.  —  Cabala 
(La).  Commedia.  T.  l,  p.  iSc), 
col.  I.  —  Teatro  (11)  di  Villa.  T. 
3,  p.    i3o,  col.    1. 

OBIZZO,  0  DEGLI  OBIZJ  PIO  EiNEA. 

Azio[^E[nbenio.   La  Dafne.  T.  i,  p. 
loj,  col.  I.  —  Ratto  (11)  di   Pro- 
serpina.    T.    2,   p.    4 '4?   ^o^-    '• 
OCHEDA  (DE)  TOMASO. 

Catalogue  Aes  livres  de  la  biblio- 
tèque  de  M.  Pierre  Anloine  Cre- 
venna.  T.  i,  p.  i85,  col.  2.  —  Ca- 
talogne raisonnée  de  la  collection 
du   méme    Crevenna.  Ivi. 

OCniNO  BERNARDINO. 

Bernardino  (Fra)  da  Siena.  T.  i, 
p.  12^,  col.  I.  —  Biblia  swieta  , 
tho   iest,   etc.   T.  i,   p.  i33,  col.    2. 

—  F.  B.  D.  S.  -  T.  i  ,  p.  398, 
col.  2.  — •  Illustrissimo  Si^norCj  non 
fu  niaij  ec.  T.  2,  p.  ij,  col.   2.  — 

—  Ochini  Bernardini  Senensis  dia- 
logi  XXX.  -  T.   2,  p.  263,  col.  I. 

—  Filati,  Acta.  T.  2,  p.  344?  ^^1. 
2.  —  Serafino  da  Piacenza.  T.  3, 
p.  5^,  col.  t.  —  Siena  (Fra  Tom- 


maso da).   T.   3,  p. 


GG,  co 


1. 


ODDI  (  DEGLI  )  MCOLO\ 

Academico  Fortunato  detto  il  Co- 
stante. T.    I,  p.   9.  col.    I. 

ODDO  BENEDETTO. 

Bodde  (Ottone  De).  Le  glorie  del- 
l'Arcangelo S.  Gabriele.  T.  i,  p. 
I  39,   col.   2. 

ODERICI  P.  GASPARE  LUIGI. 

redi  ODOR  ICO. 
OMERICO  TOMASO. 

Disinganno  (II).  Risposta  a  D.  Diego 

T.    III. 


de  Aedo.  T.  i,  p.  3r4,  col.  i.  — 
Modero  Toniascio.  T.  2,  p.  201  , 
col.    t. 

ODESCALCm  ^DLT.A)  D.  BALDASSARE. 

Pelide   Lidio  P.    A.   Gli   ozj  Tnscu- 

lani.    Sonelli.    T.  2,    p.  32G,   col.  2. 
ODESCALCIII  P.  D.  BENEDETTO. 

Inefiabili  (De)  Trinitatis   niysterio. 

T.  2,  p.   3o,  col.  2. 

ODESCALCO  AB.  ANTONIO. 

Statuti  di  iMilano  volgarizzati,  ec. 
T.   3,  p.  98,  col.   2 

ODONE,  Abate  Cliiniacense. 

Pater  superni  luininis.  T.  2,  p.  32 1, 
col.   2. 
ODONE,  Medico  Veronese. 

Macer  (Floridus,  vel  Emìlius)  de 
viribus  (vel  virlutibus)  herbarum. 
T.   2,  p.    145,   col.    2. 

ODORICO  AB.  GASPARE  LUIGI. 

Academico  Etrusco.  T.  i,  p.  9,  col. 
i.  —  Dissertazione  quinta  di  un 
religioso,  ec.  T.  i,  p.  3 1 9,  col.  t. 
—  Lettera  d'un  Academico  Etru- 
sco. T.  2,  p.  95,  col.  I.  —  Pira- 
uesi  (Giambattista).  T.  2,  p.  346, 
col.    I. 

OFFREDI  APOLLINARE. 

Apollinaris  Medicus  et  pliilosophus 
crcmouensis.   T.    i,  p.   y3 ,    col.    i 

OGGERI  G.  V. 

Occasion  (Ar')  d' na  festa  d'bal 
d'pajisan.    T.    2,    p.    2G2,   col.    i. 

OGGERI  VINCENTI  AVV.°  GIUSEPPE. 

Annali  d'Italia.  T.  i,  p.  58,  col.  2. 
OGLIO  (DALL')  GIOVANNI  B.\TTISTA. 

Astuzie  (Le)  d'Amore.  T.  i,  p.  gS, 
col.    I.    —   Regole   del    giuoco  ap- 
pellato Tresette.  T.  2,  p.  4  'Q?  col.  \ . 
OGNIBONO  GIOCONDO. 

Jucundus  (Joannes).  T.   2,  p.   58, 


col.    I 
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oLCEsi:  An  ONonATo. 

Lt'ttera    «r  iiii   professore     eli   sJorin 
r   lingua   s.iiita.    T.  -j.,  p.  t)<.).  rol.   i. 
OLPK.AIU)  GIACOMO. 

Gare  (Le)  ilei  merito.  T.  i.  p.  jjo, 
col.    2. 

OI.DOINF.  Oli  OLDOIRINO  V.  AC.OSTINO. 

Alriiiic  (lidlroltà  ]iiiii(ip;i]i  (lilla 
granimntica.  T.  i,  p.  •.>(),  «,,|.  ,.  — 
Diflìcold'i  juiiicip.ili  i^iaiìiinalicali. 
T.  I,  p.  3o2,  col.  •?..  —  Veidiripc 
(  Padic  Giovanili  Andrea).  I>' anima 
al  tribunale  di  se  slessa.  T.  3,  p. 
198,  col.    2. 

OLDRADI  ANGKLO. 

Bossa  (La).  Commedia.  T.  2,  p. 
4;;,  col.    r. 

OLDRI.M  I>.  AGOSTINO. 

JVegri  (  P.  Giulio).  Istoria  degli 
Scrittori  fiorentini.  T.  2,  p.  226, 
col.    I. 

OLEVA.NO  GIO.  n.\TTISTA. 

Rime  d'alcuni    Academici   Intenti, 
ec.  T.  2,  p.  ^/15,  col.  2. 
GLIGNAM  D.  LUIGI. 

Alberlini  (Antonii).  T.  i,  p.  26, 
col.   2. 

OLIMPIO  P.  D.  FRANCLSCO. 

Corona  piccola  della  B,  V.  -  T. 
I,   p.   25j,  col.    I. 

OLIVA  I',  MARC' ANTONIO. 

Segala   (Giuseppe).    Modo  di   reci- 
tare la   corona    della   B.   V.   —   T. 
3,   p.   46,   col.   2. 
OLIVA  PIFTIIO. 

Con) pare  (Al)  P.  O.  -  T.  i,  p.  227, 
col.    I. 

OLIVI  FIORAVANTE. 

Laudem  (In)  Baptislsc    Mansi.  T. 

2,   p.   69,   col.    I. 
OLIVIERI  ANTONIO. 

Agvnodamus  Ennosigerpius.  T.    i, 
p.    25,   col.    I. 
OLIVIERI  AVV.°  CESARE. 

Ghirlanda  (La)  campestre.   T.    i  , 


p.  4(7'  <^^*'-  '•  —  Prologo  pel  giorno 
!ialali/.io  di  S.  A.  R.  Carlo  Ema- 
nuele,  ec.   T.    2,   p.   3So,   col.    I. 

C)I.!\li:iU  GIORDANI  ARATI  (DEGLI)  ANNI- 
RALE. 

Esame  della  controversia  letleiaria, 
ec.  T.  I,  p.  3y2,  col.  2.  —  Insanie 
di  alcuni  diplomi,  ec.  T.  i  ,  j)  òyiy 
cdl.  2. —  lllnslrazione  della  luiljri- 
ca  i52,  hi).  HI  dello  vSlalulo  di 
Pesaro.  'I\  2,  p.  i(],  (;ol.  2.  —  Let- 
lei'a  del  I'.  F.  ÌNahueeodonosorre. 
T.  2,  p.  88,  col.  I,  —  Alemorio 
di  Alessandro  Sfov/.a.  '1'.  2,  p.  i83, 
col.  I.  —  Psahuccodonosoire  (Fra). 
T.  u,  p.  220,  col.  I.  —  Risposta 
ad  uno  scritto,  ec.  T.  2,  j).  4^4  > 
col.   2. 

OLMO  I».  PAOLO. 

Arte  (L')  della  guerra.  T.  r,  p.  go, 
col.  I.  —  Luparius  descendeiis  in 
Avernum,  T.  2.  p.  i43,  col.  2.  — 
Morte  (In)  di  Condé  cane  da  cac- 
cia.  T.   2,   p.   2 1 3,  col.   2. 

OLSTEMO  LUCA. 

Dolstenius  (Lucas).  T.  2,  p.  8,  col.  2. 
OLTOLINA  AB. 

Catalogne  raisonée  de  la  coUection 

des   livrea  de   M.   Crevenna.   T.    1  , 

p.    i85,  col.   2. 

OLTROCCHI  BALDASSARE. 

Lettera  sulT  incor|)orazione  de' Bar- 
nabiti agli  Umiliati.  T.  2,  p.  iio, 
col.    I. 

O.MATO  IXIGI. 

iScelta  di  poesie  tratte  in  volgare 
dal    greco.    T.    3,   p.    36,   col.    2. 

OMODEI  DOTT. 

Rasori  (  11).  Commedia.  T.  2,  p.  4'3, 
col.    I. 

ONESTI  R.  PIETRO. 

Damianus  (  S.  Petrus).  T.  i,  p.  273, 
col.    1. 

ONESTINI  P.  ONESTO  MARIA. 

Regola  delle  vergini  congregate  in 
Ra\enna.  T.   2,  p.   4'^>  col.    i. 


ONOFRIO  (DI)  P.  GIOVANNI. 

Gimiadio  Novifero.  T.  i,  p.  4^'» 
col.  r. —  Rosalia  (La),  guerriera, 
ec.  T.  2,  p.  4/6,  col.  I.  —  Torre 
(La)  di  BnUcl  abbattuta,  ec.  T.  3, 
p.  i55,  col.  2.  —  Trionfo  (II)  di 
Portolongone ,  ce.  T.  3,  p.  lyS, 
col.    I. 

ONOFRIO  (D')  MICHEL  ANGELO. 

flfla/ione  raqionala  della  eruzione 
dfl  nostro  Vesuvio.  T.  2,  p.  427, 
col.    I  . 

ONOFRIO  (D')  P.  PIETRO. 

Aulicino  (Vincenzo).  T.  i,  p.  100, 
col.    I. 

ONORATI  FRANCESCO  MARIA. 

Africani  Scirolce,  et  Cursini  Fran- 
cobracci. T.  I,  p.  20,  col.  2.  — 
Cnrsinus  Francobracci.  T.  i,  p.  270, 
col.  2.  —  (iiornale  de'  letterati  dal- 
l'anno 166B  fino  all'anno  1681. 
T.  I  ,  p.  4^2,  col.  I.  —  Scirolae 
Africani.  T.   3,   p.  /\o,  col.    1. 

ONORATI  P.  NICOLA  detto  Columella. 

Galeota  (Ab.  Onofrio).  T.  1  ,  p. 
436,  col.   2. 

ONORATO  (D')  ALESSANDRO. 

Risoluto  (11).  T.  2,  p.  452,  col.  I. 

—  Voglioloso.  T.  3,  p.  263,  col.  2. 

ONORIO  FILIPPO. 

Honorius  (Philippus).  T.  2,  p.  ,g, 
col.    I. 

ONTALIS  DOTT.  PAOLO,  Siciliano. 

Palteri  (Olao).  Relazione  genealo- 
gica della  famiglia  de' signori  Denti 
di  Sicilia.  T.   2,  p.  305,  col.  2. 

OPICI  AVV.'  LLTGL 

Amore  e  Patria.  T.  i,  p.  4^,  col. 
I.  —  Canzoniere  per  la  gioventù 
italiana.  T.  i,  p.  171,  col.  2.  — 
Clarina  (A),  Canti  d'Amore.  T. 
I,  p.  212,  col.  I.  —  Tre  canzoni 
istoriche.   T.   3,  p.    «68,   col.    1. 

ORDONES  DE  MONTALVO  GARZI  A. 

Quattro  (1)  libri  di  Amadis  di  Gau- 
la.  T.   2,  p.  391,   co).   2. 
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ORELLI  GIO.  GASPARE. 

Scltiniontano  Squilla.  Scelta  d'al- 
cune poesie  filosofiche,  ec.  T.  3,  p. 
63,  col.  2. 

ORIANI  BARNABA. 

Istruzioni  sulle  misure  e  sui  pesi 
che  si  usano  nella  Repubblica  Ci- 
salpina.  T.   2,  p.   55,  col.   2. 

ORIGONE  P.  D.  GIl'SEPPE. 

Grandezze  (Le)  di  Dio.  T.  i  ,  p. 
47  I,  col.   2. 

ORIOLES  P.  D.  PIETRO  GAETANO. 

Divozione  da  farsi  dai  devoti  del 
glorioso  patriarca  S.  Giuseppe.  T. 
I,  p.   326,  col.    I. 

ORLANDI  AB,  CESARE. 

Descrizione  storica  della  Chiesa  di 
S.  Domenico  di  Perugia.  T.  1,  p. 
288,  co!.  2.  —  Iconologia  di  Ce- 
sare Ripa,  T.  2,  p.  12,  col.  2.  — 
Urbis   (De)   Scuffi.    T.    3,   p.    189, 

col.     2. 

ORLANDINO  P.  PAOLO. 

Puccius  (Antouius).  T.  2,  p.  385, 
col.   2. 

ORLEANS  (D'  )  P.  IGNAZIO. 

Celestino  da  S.  Liduina.  Dell'imi- 
tazione di  G.  C.  -  T,  i,  p,  192, 
col,   2, 

ORMANETO  NICOLO\ 

Interrogatorio  della  Dottrina  cri- 
stiana. T.  2,  p.  4o>  col.    I. 

ORNA  Parroco. 

Vangelo  (II)  d' ogni  domenica,  ec. 
T.  3,  p.    193,  col,  2. 

OROLOGGl  GIUSEPPE. 

Storia  de'  fatti  de' Veneziani.  T.  3, 

p.    102,  col.    I. 
ORSI  GIO.  BATTISTA. 

Oratio,  qua   Lemensium,  et  Castri 

comites   fratres,  etc.   T,  2,   p.   276, 

col.   2. 

ORSI  MARCHESE   GIOVANNI   GIUSEPPE  FE- 
LICE MARCO. 
Arcadi  (Pastori)  della  colonia  del 
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Reno.  T.  i,  j».  8i,  col.  i.  —  .Aite 
(  L' )  Diatoiia  ili'l  P.  (ìiiis(|>j)t'  Ma- 
via  rlaliim.  T.  I,  ji.  ;ji,  col.  2.  — 
Bcrlolilo,   Uciliildiiu)   0   CacascniH». 


r. 


p.      I  Uj.)  ,    col 


—   Boll 


1/.- 


zoili    (Doli.    l'irlit)  l'ianCL'SCo)    Bo- 


log 


iJIlCSC. 


T. 


p.    i.|.} 


:ol.   2.   — 


Caryopluli  (Oolavii).  T.  r,  p.  180, 
col.  I.  —  Castii;lioiK'  ((iiosfllo  An- 
tonio). T.  I  ,  j>.  i83,  col.  2.  — 
Considcra/.ioiìi  sojira  il  faiiKìso  li- 
bro iVanccse,  ce.  '1'.  1,  p.  2.15,  col. 
2.  —  Dodici  conclusioni  cri.slianc, 
ce.  J\  I,  p.  828,  col.  I.  —  Fa.sli 
di  Lodovico  XIV  il  (jrandc.  T.  i, 
p.  3c)(),  col.  2.  —  Informazioni;  di 
(luanlo  è  aicadnto,  ce.  T.  2,  j). 
32.  col.  1.  —  iMalisardi  (Gregorio). 
T.  2,  p.  i5r,  col.  I.  —  Mcrope 
(La).  Tragedia  di  Scipione  ìMalTci. 
T.  2,  p.  191,  col,  2.  —  INloralibus 
(De)  critica?  regni is.  T,  2,  p.  210, 
col.  2.  —  Osservazioni  critiche,  ec. 
T,  2,  p.  292,  col.  I.  —  Ragiona- 
mento ad  nn  amico.  T.  2,  p.  ^Q^, 
col.  I.  —  iic.sponsio  ad  Thcophi- 
lum  Alelhinum.  T.  2,  p.  43i,col. 
I.  —  Tcdalgo  P.  A,  Merope,  tra- 
gedia. T.  3,  p.  i3o,  col.  2.  —  Vita 
del  Conte  Luigi  di  Sales.  T.  3,  p. 
233,  col.    I. 

ORSI  V.  GIUSEPPE  AGOSTINO. 

Esercizio  della  buona  morte.  T.  i, 
p.  3y5,  col.  2.  —  Istoria  degli  uo- 
mini illustri  dell'  ordine  di  S.  Do- 
menico. T.  2,  p.  48,  col.  I.  — 
Ragioni  della  Sede  Apostolica ,  ec. 
T.  2,  p.  4o3,  col.  I,  —  Ristretto 
delle  vite  dei  primi  discepoli  di  S. 
Domenico.  T.  2,  p.  4*^75  ^^^-  "^  •  — 
Vita  dell' Apostolo  delle  Sjiagne,  e 
Taumaturgo  del  mondo  ,  S.  Vin- 
cenzo  Ferreri.   T.  3,  p.  23^,  col.  2. 

ORSLM  ANDREA  FULVIO. 

Fulvius  (Andreas).  Illustrium  Ima- 
gines.   T.    I,   p.   4"^-^5   ^O^'    2. 

ORSIM  BALDASSARE. 

Guida   al    forestiere  per    l' augusta 


erngia. 


T. 


'  ,    p.   477 


tv 


t98, 


p.  2, 


citta     (il 
col.    ■}. 

OIISIM  CllSARI'. 

SUipini  (Magi.slri)  Ponzanensis,  (ìa- 
piiecia  iMacaronica.  T.  3,  p.  idi, 
(ol.    I. 

ORSIM  JACOPO  DIONISIO. 

Notizie  letterarie  ed  isloriclie  in- 
loino  aL;li  uotnini  illustri  deH'.Xea- 
deniia  Fiorentina.  T.  2,  jì.  244  > 
col.    I  . 

ORSIM  LATINO.  J'cdi  ftlALEIJRANCA. 

Dies  ii.-n  dics   illa,  eie.  T.   1,  p. 
col.     (. 

ORSINI  SARRIONI  CONTE  VINCENZO. 

Abisio  Cratidio  P.  A.   -  T.  i, 
col.   2. 

ORSINO  FLAVIO. 

Filosinavoro.  T.  i,  p.  4i4>  <^oI.   2. 

ORSINO  FULVIO. 

Vetus   Testameutum   juxla   Septua- 

ginta,   etc,   T.    3,   p.    21 4,   col.    2. 

ORSINO  DI  ORRASSANO  CONTE  CARLO  FI- 
LIPPO RISCALDO. 

Cai-dinali  (  I  ).  T.  i,  p.  i^S,  col.  i. 
—  Elogio  academico  di  Lodovico 
F^rancesco  Berta.  T.  i,  p.  349?  ^°'' 
2.  —  Elogio  storico  del  Principe 
Francesco  Eugenio  di  Savoja.  T. 
1  ,  p.  353,  col.  I.  —  Elogio  di 
Carlo  Emanuele  HI.  Ivi.  —  Fasti 
di  Carlo  Emanuele  HI.  -  T.  i,  p. 
3q6,  col.  2.  —  Lezione  intorno  al 
lento  ])rogresso  della  tragedia  in 
Italia.  T.  2,  p.  124,  col.  I.  —  Le- 
zione  intorno  le  iscrizioni   volgari. 

hi.  —  O d'  O -  T.  2,  p. 

274»  col.  2.  —  Oraison  funebre  de 
Charles   Emmanuel  de  Savoie.  Ivi. 

ORSO  (D')  ANGELA. 

Armida   impazzita  per  amor  di  Ri- 
naldo. T.    1,  p.  87,  col.    I. 

ORSOLA  (DI  SANT')  P.  MATTEO. 

Artemio    Talstosa.     Ragionamento 
istorico,  ce.  T.    i,  p.   92,  col.    i. 


ORSUrXI  SUOR  ANNA  LUCREZIA. 

Stimoli  alla  carità  de'  fedeli  por 
soccorrere  le  anime  del  Purgatorio. 
T.  3,   p.    100,  col.   2. 

ORSUCCI  FRANCESCO. 

Coriolano  Orsucci.  T.  i  ,  p.  aSS , 
col.    2. 

ORSUCCI  GIO.  BATTISTA. 

Raccolta  di  varie  canzoni  sopra  di- 
versi leggiadri  soggetti.  T.  i  ,  p. 
399,   col.   2. 

ORTALE  VINCENZO. 

Cristo  appassionato.  T.  i,  p.  26G, 
col.    I. 

ORTALLI  DOTT.  GASPARE. 

Biblioteca  dell'eloquenza  italiana. 
T.    \i  p.    i34,  col.   2. 

ORTES  AB.  GIAMBATTISTA. 

Economia  (Della  )  nazionale,   T.  i, 

p.  3415  col.   2. 

ORTES  GIAMMARIA. 

Articolo  di  lettera  di  Venezia.  T.  1 . 
p,  92,  col.  2.  —  Calcolo  sopra  i 
giuochi  della  Bassetta  e  del  Fa- 
raone. T.  I,  p.  162,  col.  I.  — Cal- 
colo sopra  il  valore  delle  opinioni. 
Ivi.  —  Copia  di  lettera  scritta  alli 
29  gennajo  iy85.  T.  i  ,  p.  253, 
col.  2.  —  Due  lettere  dell'autore 
del  libro,  ec.  T.  i,  p.  33^,  col.  i. 
—  Errori  popolari  intorno  all'eco- 
nomia  nazionale.   T.  #1,  p.  369,  col. 

2.  —  Fedecomincssi  (Dei)  a  fami- 
glie, ec.  T.  I,  p.  399,  Col.  2.  — 
Lettere  (Delle)  sull'economia  na- 
zionale. T.  2,  p.  121  ,  col.  2.  — 
Religione  (Della)  e  del  Governo  de' 
popoli,  ec.  T.  2,  p.  428,  col.  I.  — 
Riflessioni  sopra  i  dranìmi  per  mu- 
sica. T.  2,  p.  44oj  col.  I.  —  Ri- 
flessioni  sugli   oggetti  apprensibili, 

ec.  T.  2,  p.  44'  >  co'-  ^'  —  ^^" 
flessioni  sulla  popolazione  delle  na- 
zioni. T.  2,  p.  44-^»  col.  I.  —  Sag- 
gio della  filosofia  degli   antichi.   T. 

3,  p.  9,  col.  2.   —  Saggio  sopra 
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l'uomo,  ce.  T.  3,  p.  i4,  col.  2.  — 
Scienze  (Delle)  utili  e  delle  dilet- 
tevoli per  rapporto  alla  felicità  u- 
mana.  T.  3,  p.  39,  col.  i.  —  Vita 
del  Padre  D.  Guido  Grandi.  T.  3, 
p.  235,  col.  2. 

ORTESCIII  PIETRO. 

Gazzetta  medica.  T.  i,  p.  44'»  col. 2. 
ORTIERNI  CAN.°  ERASMO. 

Memoria  apologetica  dell'ultima  ri- 
voluzione di  Corsica.   T.  2,  p.  177, 
col.    I. 
ORTIS  GIANANTONIO. 

Alcune  lettere  dell'  autore  dell'  Eco- 
nomia nazionale.  T.  I,  p.  29,  col.  2. 

ORTO  (DALL')  OBERTO. 

Constitutionum  scu  Jurium  Feuda- 
lium,  libri  quatuor.  T.  i ,  p.  249, 
col.    I. 

ORTO  (DELL')  D.  GARZIA. 

Mainaldes  (Nicolò).  Della  virtù  del 
tabacco.  T.   2,  p.    i49j  col.   2. 

ORTUNEZ  DE  CALAIIORRA  DIEGO. 

Specchio  (Lo)  de'  principi  et  ca- 
valieri, ec.  T.   3,  p.  86,  col.    I. 

OShMO  (DA)  FR.  BERNARDO. 

Tractatus  de  Passione  Domini,  etc. 
T.  3,  p.    157,  col.  2. 

OTTANI  FILIPPO. 

Calanini  (Nicolò)  Academico  Una- 
nime.  T.    I,   p.    161,  col.   2. 

OTTAVIANO. 

Tasso  (Torquato).  Gismonda  (La). 
Tragedia.  T.   3,  p.    126,  col.    i. 

OTTOBONI  ANTONIO. 

Lettera  d'  un  nobile  cattolico  rcpu- 
blicista  ad  un  suo  figlio,  ec.  T.  2, 
p.   98,  col.    I. 

OTTOBONI  CARD.  PIETRO. 

Crateo  P.  A.  Amore  eroico  fra  Pa- 
stori. T.    1,  p.  263,  col.  2. 

OTTOBONI  SERBELLONI  MARL\  VITTORIA. 
Teatro  (II)  comico  del'sig.  Destou- 
ches.  T.  3,  p.    129,  col.  2. 
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OTTOI.INA  SAC.  CAI\LO  ANDREA. 

Bel  tra  III  ina,  T.    i,   p.    laa,  col.   a. 
OTTONAJO  Mi:SS.  GIOVANNI. 

Ciisluloii)  Aiitldo.  'J\  I  ,  p.  o.GG , 
col.  y.  —  ltii;riililii(lit)e  (  (^oiiiinc- 
dia   .Kll')    T.'  o,   |>.   34,   col.    I. 

OTTONKLLI  P.  GIANDOMENICO. 

B.trtdiomiiici  1^  Cìiiohuno  ).  Diilnsca- 
lia.  'r.  I,  p.  li:"),  col,  2,  —  Oilo- 
mciiico  Lclonali.  T.  2,  p.  aG.f,  col. 
2,  —  Trallalo  della  pillura  e  .scul- 
tura,  ce.   T.   2,   p.    16J,  col.    I. 


OTTONELLl  GIULIO. 

Tassoni  {  Alessaiulro).  T.  3,  p.  126, 
col.    2. 

UlTONI  GUARNIFJU  CONTE  AURELIO. 

Lcllcra  d'un  socio  deU' Acadeinia 
E((  lesi.islica  di  Osimo,  T.  2,  p.  qc), 
col     2. 

OlMOSCIII  ANTONIO. 

Cienio  (11)  deluso.  T.  i,  p.  44^» 
col.    I. 


P 


PACCA  AGNELLO  NICOLO'. 

Descri/.ione  delle  città,  terme,  ve- 
scovadi ,  er.  del  regno  di  JN'apoIi. 
T.    I,    |).    2^(3,   col.    I. 

rACCIII  MONSIG,  DOMENICO. 

Lettera  ad  un  Prelato  romano  sul 
Sinodo  di  Pisloja.  T.  2,  p.  80,  col. 
I.  —  Scritto  conti'O  gli  Annalisti 
Fiorentini,  ce.  T.  3,  p.  4'j  col-  2. 
PACCHIANI  PROF.  FRANCESCO. 

Lettera  critica.  T.  2,  p.  86,  col.  i. 
—  Morte  (In)  di  Ferdinando  IH 
Granduca  di  Toscana.  T.  2,  p.  21  2, 
col.   2. 

PACCHIONI  JACOPO  ANTONIO. 

Manzini  (  ì\  Jacopo  Antonio).  T.  2, 
p.    i58,  col.   2. 

PACCIANINI  Romano. 

Diavolo  (II)  in  stata  quo.  T.  i,  p. 

294,  col.    2. 
PACE  ANGELO. 

Fidenzio.   i  cantici   di  Fidentio.   T. 

I,   p.   4o'>,   col.    I. 
PACE  FABIO  Medico. 

Orazione    funerale  in    morte    del- 
l'Ecc."  sig.  Conte  di  Monte.  T.  2, 
p.   280,  col.    I. 
PACE  (  DEL  )  P.  FILIPPO  STANISLAO. 
Catechista   (II)  istruito.    T.    i,   p. 


187,  col.  2.  —  Irenico  (Filippo), 
T.  2,  p.  45,  col.  2.  —  Leggenda- 
rio (II)  de' cinque  Santi,  ce.  T.  2, 
p.  73,  col.  I.  —  Lino  Corintio  P. 
A.  -  T.  2,  p.  i33.  col.  I.  —  Ric- 
cardo Elia  Tanino.  T.  2,  p.  4-^'^» 
col.    I  . 

P ACECO  CARAFA  FRANCESCO. 

Idario   Cilcnio.   T.  2,  p,  |3,  col.  i. 
PACI  o  PACCINI  ANTONIO. 

Antonius  Tudertinus.  T.  i,  p.  71, 
col.   2. 

PACIANO  da  S.  GIUSEPPE  GIO.  BATTISTA. 

Sermoni  di  ben  vivere,  ce.  T.  3, 
p.  58,  col.    I. 

PACIAUDI  P.  CARLO  MARIA, 

Ara  amici  lise  Parma;,  etc.  T.  i,  p. 
80,  col.  2.  —  Cliristus,  Coriolani 
Marlirani,  etc.  T.  i,  p,  2o4,  col.  i. 
—  Descrizione  delle  leste  celebrate 
in  Parma,  ec.  T.  i,  p,  286,  col.  2. 
Longi  Pastoralium,  etc.  T.  2  ,  p. 
137,  col.   2. 

PACIAUDI  P.  PAOLO  MARIA. 

Costituzione  per  i  nuovi  regi  studi, 
ec.  T.  I,  p.  261  ,  col.  2,  —  Me- 
morie de' Gran  Maestri  dell'ordine 
Gerosolimitano.  T.  2,  p.  i8t,  col. 
2.  —  ISupliis  (In)  Caroli  Emma- 
nuelis  Sabaudi  Pedemonti!   Princi- 


pis,  etc.  T.  2,  p.  260,  col.  2.  — 
Prseclarissimum  (Ad)  Alcorani  Co- 
diccrn,  eie.  T.  2,  p.  363,  col.  2.  — 
Programma  oflerto  alle  Muse  ita- 
liane. T.  2,  p.  379,  col.  2.  —  Re- 
golamento per  le  scuole  della  Ra- 
gion civile  e  canonica.  T.  2,  p.  4iB, 
col.  2.  —  Regolamento  per  la  col- 
lazione dei  gradi  acadeniici.  T.  2, 
p,  4195  col.  1.   —  Voti(l)    Canio, 

ce.  f.  3,  p.  267.  col.  I.  —  riió- 

MiMlMA  parmense  in  adventu  lìu- 
stavi  ili.  S\eciae  regis.  T.  3,  p. 
269,  col.   2. 

PACIFICI  GIOVANNI. 

Antilogia   de' Nobili ,  ce.   T.    i  ,  p. 
66,  col.   2. 
PACIFICO  PIER  ANTONIO. 

Cronaca  Veneta    sacra    e    profana. 
T.    I,  p.   267,   col.   2. 
PACIOLI  FRA  LUCA 

Luca  dal  Borgo  di  S.  Sepolcro.  T. 

2,  p.  139,  col.  2.  —  Pacioli  (Fra 
Luca),  Minorila  da  Borgo  S.  Se- 
polcro.  T.   2,   p.   3o2,  col.   2. 

PACIOTTI  AB.  VITTORIO. 

Catti  Tito  Povirio.  T.  r ,  p.  188, 
col  2.  —  Pororio  (Tito).  Lalla- 
Ruok,  racconto  orientale,  ec.  T.  2, 
p.   36 1,  col.    I. 

PADOV.\NI  ANGELINI  CATERINA. 

Viager  (Le),  ou  le  capitaliste  du 
cent  pour  cent.    Comédie,    etc.  T. 

3,  p.    216,  col.    I. 

PADULA  CONSIG.  ZACCARIA. 

Cenni  storici   sulla  vita  e  sxiìle  poe- 
sie   del    Cav.^   Benedetto   De  Vii-gi- 
lio.   T.    I,   p.    190,  col.    I. 
P.\ER    ....     Inglese. 

Memoria  S0[na  due  statue  egizie. 
T.   2,   [).    179,  col.    I. 

PAGANI  ALESSANDRO  MARIA  vescovo  di  Lodi. 

Baccolta  di  istruzioni  sulle  sante 
indulgenze  in  generale,  ec.  T.  2, 
p.   397,  col.    I. 
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PAGANI  SENATORE  CESARE. 

Concorde  Acad.  Affidato.  T.  i, 
p.   238,  col.    I. 

PAGANI  GIOVANNI  B.VTTISTA. 

Vita  in  compendio  della  Ven.  Serva 
di  Dio  Suor  Francesca  del  Serrone. 
T.  3,   j).   253,  col,    I. 

PAGANI  ORAZIO  MARIA. 

Medicina  (La),  opera  postuma  d'un 
vecchio  dottore  di  teologia.  T.  2, 
p.    173,  col.    I. 

PAGANICESA  CARLO. 

Alsarco  Ganipace.  T.  i  ,  p.  3g, 
col.   2. 

PAGANI  CESA  GIUSEPPE  URBANO. 

Terremoto  (11)  di  Messina.  T.  3  , 
p.    137  ,   col.   2. 

PAGANINI  DOTT.  FISICO  milanese. 

Romanticisti  (I).  Melodi-amma  se- 
mi-eroico-ti-agico  degli  Astronomi 
X.  Y.  Z.  -  T.  2.    p.  474»  col.    I. 

PAGANINI  GIUSEPPE. 

Risifilo.  Avvertiuìenti  per  la  col- 
tivazione del  riso.  T.  2,  p.  4^^» 
col.    I. 

PAGANINO  G.\UDENZIO. 

Antiquitates(Ad)  Etruscas, etc.  T.  i, 
p.  68,  col.  1.  —  Durkundurki  (Be- 
nonis).  T.  i  ,  p.  339,  col.  1.  — 
Venlidio  Gangapano.  T.  3,  p.  2o3, 
col.    I. 

PAGANO  GIACOMO. 

Appuntamentos  sobre  las  leyes  de 
la  partida,  ec.   T.    i,  p.  79,  col.  2, 

PAGELLO  CONTE  ANTONIO. 

Nuovo  piano  di  Agricoltura.  T.  2, 

p.   260,  col.    I. 
PAGELLO  o  PAJELLO  DOTT.  SEBASTI.\NO. 

Apollo  Viiticanus.  T.  i  ,  p.  73  , 
col.  I.  —  (iamelia.  Versi  sciolti 
nelle  nozze  Soranzo-Dolfin.  T.  i, 
p.  4^9)  col.  2.  —  Jnno  (!/),  Sta- 
bat.  .Ma ter,  etc.  T.  2,  p.  36,  col.  i. 
—  Petrarca  (11)  con  note.  T.  2,  p. 
333,  col.     I.  —  Rime    di     messer 


T.  a,  p.  .UG, 
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Francesco   Petrarca. 

col.    2. 
r\(.IIA  (DIXI.A)  .ANTONIO. 

Aonio  Paltario.  T.  i,  p.  y-A,  col,  i. 
—  Clcmcutis  Pliil:ilctliis.  T.  i  , 
n.  2 1  ."i.  col.  I.  —  Tralliilo  iililis- 
simi)  »K1  l>cm'(lci()  di  (i  C  -  'l\  .?, 
]>.     1  ()(),    col.    I.    —  l)ialoi;n    iiitilo- 


1,  p.  -My. 


'rima  (La)     e    la    seconda 
T.    2,    p.   3; 


>ciia 


I 


co 


lato    il    lìramiiialico.    T 
ccd.    2. 

l'AGI.I  VIIIM  F.  NICOLO'  R. 

P- 

novelle,   ec. 

I»AGM  FlLU'l'O. 

VillilV. incili  (diovanniV  La  fida 
Turca.   T.   3,   p.   22  3,   col.   2. 

PAGM  AB.  GIOVANNI. 

Farinello  Senioli.  T.  i,  p.  3()5,  col. 
2.  —  Lieto  Socio  Colombario.  T. 
2.   p.    i3i,  col.   2. 

PAGMNI  V.  GIUSEPPE  MARIA. 

Callimaco  greco-italiano  con  gli 
epigrammi,     T.    i.   y>.    iG3,  col.    2. 

—  Clirislus,  Coriolani  Martirani, 
ce.  T.  I.  p,  204,  col.  I. —  Eritisco 
Pilenejo  P.  A.  -  T.  i,  p,  36y,  col.  2. 
• —  Feste  d'Apollo,  ce.  T.  i.  p.  4^3, 
col.  2  —  Lellcra  ad  un  Amico  so- 
pra una  serie  infinita  di  giuochi. 
T.  2  .  p.  yg,  col.  2.  —  Orazione 
funebre  in  morte  di  Carlo  IH.  - 
T.  2,  p.  2jg,  col.  I.  —  Pastorella 
(La)  d'Arcadia.  T.  2.  p.  32  i  ,  col.  i. 

—  Pistogene  Eleuterio.  Le  Odi  di 
Anacreonlc.   T.    2,   p.   34^,  col,    2. 

—  Theoria  rectorum  parallelorum, 
eie.  T.  3,  p.  1445  ^t)l.  I.  —  Imi- 
tationc  (De)  Cliristi.  T.  3,  p.  284, 
col.    I. 

PAGMM  DAL  VENTURA  GIO.  FRANCESCO. 

Decima  (Della),  e  di  varie  altre 
gravezze    imposte    dal    Comune  di 


irenze.   T.    i,  p.   2j8j  col.    i. 


PAJOLI  ALFONSO. 

Sanolfo  Pilajo.  T.  3,  p.  23,  col.  2. 


PAJOLI  P.  l).  ANSELMO  Bcueclrttino. 

P.ijoli  (.Mloiiso).  Lstoria  della  Ri- 
volu/.ione  di  Me.ssina.  T.  2,  p,  3o3, 
col.  2.  —  Vita  del  Cardinale  Ma/.- 
zarini  ,  scritta  da  Ali'ouso  Pajoli. 
r.    3,   p.   232,  col.   2. 

P.VJTOM  P.  JACOPO  iMARIA. 

Biblioteca  degli  autori  greci  e  la- 
tini volgarizzali.  T.  i,p.  i3,|,col. 
I.  —  Breve  istruzione  intorno  alle 
indulg(rnze.    T,    1,    jì.    i405   <'<'1-    '• 

—  Catalogo  ragionalo  di  ld)ii  del 
quallroeenlo.   T.    i,    p.    i85,  col.  2. 

—  Lelio  (11),  dialogo  di  M.  T.  Ci- 
cerone. T.  2  ,  p.  ^3  ,  col.  2.  — 
Lettere  d'  uomini  illustri  clu;  fio- 
rirono al  j^rineipio  del  secolo  XVII. 
T.    2,    j).    i  1 8,   col.    I . 

PALADINI  JACOPO. 

Theramo   (Jacobus  de).    T.   3 ,    p. 

1445  col.   2. 
PALAFOX  (DI)  D.  GIOVANNI. 

Filolea     (La)    della    notte  buona. 

T.    I,   p.   4'^j  col,   2. 
PALAMENGIIl  DOMENICO. 

Maldaccliino  (  Gipomene  ),  T.  2, 
]).    1 5  I,  col.    I . 


V 


PALAZUELOS  (DE)  ANTONIO  FERNANDO. 

Filopatro.   T.    i,   p.   4'4>  col,    i. 

PALAZZI  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Vita    del    P.   Marco    Virgilio  For- 
menti.  T.   3,  p.   235,  col.    1. 

PALAZZI  D.  GIOVANNI. 

Bardi  (P'rancesco).  Metamorfosi  d'O- 
vidio in  prosa.  T.  i,  p.  112,  col.  i. 
—  Compendio  della  Commedia  di 
Dante  Aligliieri.  T,  i  ,  p.  228  , 
col.  I.  —  Dominio  (Del)  del  mare. 
T.  I,  p.  33o,  col.  2.  —  Giornale 
Veneto  de' letterali.  T,  i,  p.  456, 
col.  I.  —  Ossequio  (Dell')  dovuto 
ai  sacri  lempj.  T.  2,  p.  290,  col.  i. 
PALAZZI  VALERIO. 

Vazzilieri  (Paolo).   Orinolo  allime- 
trico,  ec.  T.   3,  p.    «98,  col.    i. 


FALCANO  CACCIANEMICO  LUIGI. 

Vita  (De)  Eustachii  Zanolti  com- 
mcntarius.  T.   3,   p.   252,  col.   2. 

PALEOLOGO  CL\COMO. 

Epistola  Ecclesiaiuni  Traiisylvani- 
carutu  ad  Ecclesias  Polonicas  de 
Baptisnio.  T.   i,  p.  36 1,  col.  2. 

PALEOTTI  P.  DIONIGI. 

Ollicium  propi'iuui  de  B.  Catha- 
rina  Bononiensi.  T.  2  ,  p.  266 , 
col.  2.  —  Vita  (  La  )  della  Beata 
Caterina,  Bolognese,  dell'Ordine 
del  Serafico  Francesco,  T.  3  ,  p. 
238,   col.    I. 

PALERMO  (DA)  P.  GIO.  BATTISTA. 

Orticello  serrato ,  aperto  solo  a 
Dio,  ec.  T.   2,  p.   289,  col.   I. 

PALERMO  (DA)  SAC.  IGNAZIO. 

Selva  di  canzoni  siciliane  sacre,  ec. 

T.   3,  p.  4^j  col.   2. 
PALESA  AVV.  AGOSTINO. 

Imitazione  (Della)  di   Cristo.  T.  2, 

p.    22,  col.    1. 

PALLADIO  ANDREA. 

Antichità  (Le)  di    Ronin.  T.    i,  p. 

65,  col.    I.   —   Commentarii  (I)  di 

Giulio  Cesare.  T.  i,  p.  225,  col.  i. 
PALLAI  BIAGIO. 

Blosio  Palladio.  T.  i,p.  1 38,  col.  i. 

PALLANTIERE  P.  GIROLAMO  juniore. 

Specchio  di  santità,  ec.  T.  3,  p. 
86,  col.   2. 

PALLAVICINI  FEDERICO  M. 

Sacerdote  (11)  santificato  nell'at- 
tenta celebrazione  del  divino  uffi- 
zio.  T.   3,   p.    ■?,  col.   2. 

PALLAVICINI  MARCHESE  FILIPPO. 

Gelosia  (La),  cantata  a  quattro 
voci.  T.    I,  p.  44^3  ^^^'    '• 

PALLAVICINI  P.  GIULIO. 

Cittadino  (11)  Christiane,  ec.  T.  i, 
p.   212,  col.    I. 

PALLAVICINI  STEFANO. 

Canzoniere  (11)  d'Orazio  ridotto 
in  versi  toscani.  T.  1 ,  p.  171,  col.  2. 
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PALLAVICINO  ANTONIO  MARIA. 

Frutti  dell'  Academia  de'  Maluniti 
di    Novara.  T.     i,   p.    4^2,  col.    i. 
PALLAVICINO  FERRANTE. 

Alcinio  Lupa.  T.  i,  p.  28,  col.  i. 
—  Baccinata,  ovvero  Batlarella  per 
le  Api  Barberini.  T.  i,  p.  107,  col. 
2.  —  Ginii'^icio  Spironcini.  T.  i  , 
p.  45o  ,  col.  2.  —  Leopardi  (Leo- 
pardo). T,  2,  p.  76.  col.  2.  —  Mar- 
cantonio (D.)  Canonico  lateranense. 
T.  2 ,  p.  i5c),  col.  2.  —  Pudici- 
zia (La)  schernita.  T.  2,  p.  386,  coL 
I.  —  Rete  (La)  di  Vulcano.  T.  2, 
p.  4^1  ,  col.  2.  —  Rettorica  (La) 
delle  P T.  2,  p.  4^2,  col.   i . 

PALLAVICINO  SFORZA  CARD. 
redi  SFORZA  PALLAVICINO. 

PALLAVICINO  TOBFA. 

Alcidiana  ,  Favola  Milesio-Gallica. 
T.  1,  p.  28,  col.  I.  —  Taba  (Paulo 
Licinio).  T.  3,  p.    123,  col.    I. 

PALLERÀ  ANDREA  MARIA. 

Saggio  intorno  al  luogo  del  seppel- 
lire.  T.   3,   p.    1 3,  col.  I . 

PALLINI  GIROLAMO. 

Settano  (Quinto).  Satire,  ec.  T.  3, 
p.   6t  ,  col.    I. 

PALMA  (DI)  CONTE. 

Noci  (Carlo).  Il  rimario  della  Com- 
media di  Dante.  T.  2 ,  p.  236  , 
col.    I. 

PALMA  P.  BIAGIO. 

Atti  virtuosi  interni  dell'  anima 
cristiana.  T.    i,  p.  97,  col.   2. 

PALMA  FRANCESCO. 

Trionfo  di  Castità.  T.  3,  p.  175, 
col.    I. 

PALMA  GIOVANBATTISTA. 

Canzone  in  lode  della  signora  Gio- 
vanna Caraccioli.  T.  ij  p.  170, 
col.  2. 

PALMA  CAV.  LUIGI. 

Noliz-ic    storiche    del    B.   Bonifazio 

col.    I. 


da  Rivarolo.  T.   2,  p.   245 


5 
36* 


2, 


piii.Jf^lit)    dillo 
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l'Ai  MA  CAN.°  NICOLA. 

Discorso  cuoaiistico  e.  coionnltr  dei 
.sacro  Avvento.  T.  i,  p.  Snq,  col.  ■.>,. 
—  Modo  pratico  per  yuada^iiaic 
la  iiiduli^in/a  plenaria  ,  ve.  'l 
p.  20  1,  col.  -2.  —  l>ai^ 
missioni  f.iltc  nella  Giltà  di  Tc- 
ranio.   T.   u,   p.    .jo'^,  col.    i. 

rALMAM-.GIll  rilA  DO.MKMCO. 

l^ahnancglii  (Nicodcino),  Poesie  va- 
rio. T,   2,  j>.  3o5,  col.    I. 

l'AI.Mir.iU  1'.  AMÌIU-A. 

Relazione  delle  persecuzioni  niosse 
contro  la  fede  di  Cristo  nel  Giap- 
pone.  T,   2,  p.  4'^4y  col.    I. 

l'AI-MinUl  (ONTE  FRANCESCO. 

Acadeniia  per  musica  cantala  alla 
Corte  elettorale  d'  Annover.  T.  i  , 
p.    3,    col.    2. 

l'ALMlEUI  MAKCHESE  GIUSEPPE. 

Pensieri  economici  relativi  al  regno 
di  Napoli.  T.  2  ,  p.  327,  col.  2. 
—  Riflessioni  sulla  pubblica  feli- 
cità relativamente  al  Pie-'iio  di  Na- 
poli.  T.    2,  p.   /^^l'ò,  col.   2. 

l'ALMll'RI  l'[\OF.  AB.  VINCENZO. 
Agatopisto  Filarco.    T. 


[ 


).   22 


col.  2.  —  Annali  ccclesiasìici  di 
Firenze.     T.     i  ,     p.     59,     col.     i. 

—  Annali  politico  religiosi.  Li.  — 
Atti  e  decreti  del  concilio  dioce- 
sano di  Pistoja.  T.  I,  p.   ()y,  col.  I. 

—  Biblioteca  ecclesiastica.  T.  i  , 
p.  i34,  col.  2.  —  Compendio  dtd 
trattato  storico  dogmatico  delle 
indulgenze.   T.    i  ,   p.   227  ,  col.   2. 

—  Critico  (II)  ammaestrato.  T.  i, 
p.  267,  coi.  i.  —  Fanatismo  (II) 
e  suo  carattere.  T.  i,  p.  3g4,  col. 
I.  —  Fenicio  e  Niceta  Tirio.  T. 
I,  [).  4o2,  col.  I.  —  Libertà  (La) 
e  la   Legge.   T.    2.    p.    127,   col.    i 


la  Legge.  T.  2  , 
—  Niceta  Fenicio, 
col.  2. 


•■7' 


.  2,  p.  229, 
Pensieri  sopra  la  capacità 
e  i  diritti  dei  collegi  ecclesiastici, 
ec.  T.  2,  p.  328,  col.  I.  —  Trat- 
tato dogmatico  critico  sopra  le  in- 


«lulgenze.  T.  3,  p.  iCS,  col.  1. — 
Trattato  storico  dogmatico  critico, 
ce.    T.    3,    p.     ì(\(],   col.     I. 

i'Al.O.MIU)  ANTONIO. 

.Mancinelli  (Antonio)  di  Vellelri, 
poeta  e  grammatico.  T.  2,  p.  i5a, 
col.   2. 

l'ALOMBO  I'.  NICOLO.' 

Liconio  Bolpani.  Il  penitente  cor- 
teggiato d.i  miracoli.  T.  2,  p.  i3i, 
col.     I. 

rALTKNlERI  P.  GIUSEPPE  MAIUA. 

Marsiojiliicus  (;1^1ianus).  T.  2,  p. 
iO"5,  col.   2. 

l'ALTIUNIERI  P.  GIUSEPPE. 

Giuseppe  (P.)  Maria  da  Sassuolo, 
cappuccino.   T.    i,   p.   /f63,   col.    2. 

PALIMBELLA  P.  MAESTRO  CALLISTO  MARL\. 
Palumbella  (Giuseppe).  Panegirico 
nella    nascita   di  Carlo,  Prencipe  di 
Galles.  T.   2,  ])    3oG,  col.    i. 

P.\LUZZI  NUMIDIO. 

Sarra  Copia  Sulman,  Ebrea  (Ma- 
nifesto di)   ec.   T.   3,  p.  28,   col.  2. 

PANANTI  FILIPPO. 

Scelta   di    prose  e    poesie  italiane. 

T.   3,   p,   37,  col,   I.   —  Irene  alla 

caccia   delle  pulci.    T.   3 ,  p.   284  , 

col.    I. 
PANAROLO  DOMENICO. 

Calathino    iJispotico.   T.  i,   p.  161, 

col.    2. 

PANCIROLI  OTTAVIO. 

Guidonis   Panciroli.  T.    i,  p.   479^ 
col.    I. 

PANCRAZJ  GINOR  MADDALENA. 

Mitologia  (La)  e  le  Favole.   T.   2, 
p.    200,   col.    I. 

PANCRAZ.I  P.  D.  GIUSEPPE. 

.Mitologia  (  La  )  e  le  Favole.    T.  2, 
p.   200,   col.    I. 

PANDINI  DE  ZAGNT  GIULIO  CESARE. 

Raccolta  di  tutte  le  addizioni  già 
fatte  allo  Statuto  del  foro  de'  Mer- 
canti,  ec.   T.    2,  p.   398,   col.   2. 


I»ANDOLFI  ANTONIO  VINCENZO. 

Pensieri  devoti,  ed  esercizj  spiri* 
tuali.  T.  2,  p.  327,  col.   2, 

PANDOLFI  GIROLAMO. 

Casio  (Girolamo  da).  T.  i ,  p.  181, 
col.    I. 

PANDOLO  TIBERIO. 

Academici  Ortolani.  T.  i,  p.6,  col.  2. 

PANCONI  PIETRO. 

Porcellus  vel  Porcellius  (Petrus). 
T.   2,  p.  36r,  col.    I. 

PANFILIO  AB.  BENEDETTO. 

Sant'Agnese.  Oratorio.  T.  3,  p.  24, 
col.  2. 

PANI  P.  TOMMASO  VINCENZO. 

Punizione  (Della)  degli  eretici,  e 
del  Tribunale  della  S.  Inquisizio- 
ne. T.   2,   p.   38y,  col.    I. 

PANICARIO  P.  D.  DOROTEO. 

Vergine  (La).  Poema.  T.  3,  p.  207, 
col.  2. 

PANIERI  CAN  °  FERDINANDO. 

Atti  e  decreti  del  concilio  diocesano 
di  Pistoja.   T.    I,  p.  9y,  col.    i. 

PANISSONI  LUIGI. 

Collectio  meditationum,  etc.  T.  i, 
p.   220,  col.    I. 

PANNOCCHIESCHI  ARTURO,  dei  Conti  d'ELCI. 

Murato  Academico  Filomato.  T.  2, 
p.  216,  col.    2. 

PANSOYA  GIO.  IGNAZIO. 

Dojra  grossa  vers  mesdì.  T.  i  , 
p.  328  ,  col.  2.  —  Illumination 
(L')  a  gaz.  T,   2,  p.    ly,  col.  2. 

PANTALEONI  (DEI)  DOMENICO. 

Dominicus  (Sanctus)  de  Gusmanis. 
T.    1 5  p.   33o,  col.   2. 

PANVINIO  ONOFRIO. 

Panfilo  (Giuseppe  Agostino).  T.  2, 
p.  3o8,  col.  I.  —  Rasponis  (Coe- 
saris).  T.  2  ,  p,  4'^,  col.  i.  — 
Smetius  (  Martinus)  Inscriptionura 
antiquarum,  etc.  T.  3,  p.  ^3,  col.  i. 
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PANZIERA  GUIDO. 

Ugo    (Panziera)   da    Prato.    T.   3, 
p.    184,  col.   2. 
PANZINI  AB.  LIONARDO. 

Vita  dL  Pietro  Giannone.  T.  3  , 
p.   244»  col.    r. 

PANZIROLI  P.  IPPOLITO. 

Panciroli  (Ottavio),  l  tesori  nasco- 
sti dell'alma  città  di  Roma.  T.  2, 
p.   3o6,  col.    I. 

l'AOLETTI  AGOSTINO  da  Montalcino. 

Gostanzio  Talpiteo  da  Contilmano. 
T.  I,  p.  468,  col.  2.  —  Talpiteo 
(Gostanzio)  da  Cotilmanno,  ec.  T.  3, 
p.    124  ,  col.    1. 

PAOLETTI  FERDINANDO. 

x^ppendice  apologetica  al  libro  de' 
Pensieri  sopra  l' agricoUura.  T.  i , 
p.  ^8,  col.  2.  —  Esame  critico  delle 
osservazioni  del  P.  Guglielmo  Della 
Valle,  ec.  T.  i  ,  p.  3^2,  col.  i. 
—  Lettera  apologetica  sull'appari- 
zione di  un"  anima.  T.  2,  p.  85, 
col.  I.  —  Manifattura  (Della)  del 
vino.  T.  2,  p.  i55,  col.  2,  — 
Pievano  di  Villamagna.  T.  2  ,  p. 
343,  col.   2. 

PAOLI  (DE  )  SAC.  DOMENICO. 

Liopas  (Nicodemo).  T.  2,  i33,  col. 
2.  —  Vita  del  Servo  di  Dio  P. 
Giuseppe  Musoco.  T.  3,  p.  236, 
col.   2. 

PAOLI  P.  FRANCESCO  ARCANGELO. 

Directoriom  chori  una  cum  pro- 
cessionali, etc,  col.  2.  T,  I,  p.  3o5. 

PAOLI  P.  PAOLO  ANTONIO. 

Notizie  spettanti  alla  vita  del  P. 
Ab.  D.  Pier  Luigi  Galletti.  T.  2, 
p.   245,   col.    I. 

PAOLI  PIETRO. 

Parere  di  .  .  .  sulla  lettera  scritta 
al  signor  Orazio,  ec.  T.  2,  p.  3i3, 
col.  2.  —  Rinomati.  T.  2,  p.  4^\, 
col.  2.  —  Risposta  dell'Autor  della 
lettera  al  sig.  Orazio  ....  T.  2, 
p.   4^2,  col.    I. 

PAOLI  P.  SEBASTIANO. 

Annotazioni  critiche,  ce.  T.  i,  p.  60, 


O     SUOI 
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T.  I  .  ]>.  Go  ,  rol.  u.  —  Atigustl 
(Apostolo).  T.  I,  p  (■)«.  col.  ?.. — 
licitoldo  ,  Rc'iioldiiio  e  C.WMscmu). 
T.  I,  p.  1 '».(),  rol.  1.  —  Coni])o- 
iiiimiilo  pri-  musica,  T.  i,  i).  •.».?5, 
col.  5i.  —  l'ilolllo  (11),  dialogo. 
T.  I,  p.  .\i.y  col.  2.  —  Mese  Cll- 
carislico.  T.  a,  p.  i()2,  col.  i.  — 
Notizie  di  S.  Kotnualdo 
locati  Coiii|iagiii.  T.  2  ,  p 
col.  2.  —  N'oli/ie  speltaiiii  all'o- 
pera apocrifa  intitolata  Srorìn  de- 
gli 5iTi7' ,  ce.  T.  2,  p.   2 4  f  >  col.    2. 

—  Paubcli  (Anastasio).  I. a  costanza 
coiuballuta  ,  ce.  T.  2,  p  822,  col.  2. 

—  Risposta  alle  Annotazioni  crili- 
clie,  ce.  T.  2,  p.  4^^^j  col.  2.  — 
Tedalgo  P.  A.  ^ierope,  tragedia  del 
M.  Scipione  Malici.  T.  3,  p.  i3o, 
col.  2.  —  Tedalgo  Penejo.  P.  A. 
Lezione  sopra  un  Sonetto,  ec.  T.  3, 
p.  i3i,  col.  I.  —  Versi  in  onore 
di  S.  Tomaso  Canluariense.  T.  3, 
p.   212,   col.    I. 

PAOLIM  ALDROVANDO,       * 

Annali  ecclesiastici  di  Firenze  dal 
i^8t  al    1792.   T.    I,  p.   59,  col.  I. 

PAOLIM  FABIO. 

Chiarmei  Oligenii.  T.  i  ,  p.  202, 
col.  I.  — ■  Oligenius  Chianieus.  T.  2, 
p.   267,   col.    2. 

PAOLI.M  MASSIMI  MARCII.  PETRONILLA. 

Fidalma   Partenide  P.   A.   -    T.    i  , 

p.   4^4 >  col.   2. 

PAOLINO  PRETE  milanese. 

Vita    del  beatissimo  Ambrosio,  in 

vulgare,  ec.   T.   3,  p.   23o,  col.  i. 

—  Vita  (La)  di  .Merlino,  con  le 
sue  profezie.   T.   3,   p.    243,  col.  2. 

PAOLINO  S.  VESCOVO. 

Augustini  (S.).  Opera  varia.  T.  i, 
p.  99,  col.    I. 

PAOLO  (DI)  FRA  BENEDETTO. 

Sponsalitium  anima?.  T.  3,  p.  92, 
col.    I. 


PAOLO  (DI  S.)  P.  GIO.  CRISOSTOMO. 

Salislro  (Matteo).  Discorso  fisico 
astronomico  sopra  la  conu-ta  del 
i()S().   T.    !5,   p.    18,   col.    I. 

PAPA  Al!,  A(;OSTINO. 

Egeria.  Poema  anaeret)nlieo.  T.  i, 
p.    343,    col.    2. 

PAPA  (DEL)  GIUSEPPE. 

Relazione  delle  diligenze  usate  con 
felice  successo  nell'anno  i  7  i  (>  per 
distruggere  le  cavallette,  ce.  T.  2, 
J-).    \i^,  col.   2. 

PAPADOl'l  LO  AB. 

Lettere  (Selle)  contro  il  Vaira.  T. 
2,   p.    I  1 3,  col.    I. 

PAPAFAVA  CAV.  ALESSANDRO. 

Atti  della  controversia  letteraria, 
insorta  in  Padova,  ec.  T,  i.  p.  97, 
col.    I. 

PAPAFAVA  MARSILIO. 

Gran  Cacciatore  di  Lagoscuro    T. 

1,  |).   470?  col.    I. 
PAPAZZONI  VITALE. 

Lettera  di    O.  P.  -  T.  2  ,  p.  94  » 
col.    I. 
PAPI  LAZZARO. 

Lettere  sull'  Indie  Orientali.  T.  2, 
p.    121,  col.   2. 

PAPIAM  CONTE  GIOACIIIMO. 

Academico  Innanimato.  T.  i,  p.  9, 
col.   2. 

PAPINI  CARLO. 

Academico  Irresoluto.  T.  i,  p.  io, 
col.  2.  —  Irresoluto  Academico  In- 
tronato. T.   2,   p.   4^»  col,    I. 

PAPINI  LEONARDO. 

Epoandro  Napili.  T.  i,  p.  364,  col. 

2.  —  Modo  (De)  reperiendi  me- 
ridianum  incognitum,  T.  2,  p.  201, 
col.    2. 

PAPINI  P.  M.  NICOLA. 

Notizie  sicure  della  morte,  sepol- 
tura, ec.  di  S.  Francesco  d'Assisi, 
ec.  T.  2,  p.  244»  col.  2. 


l'AlTAFAVA  CONTE  GIO.  ROBERTO. 

Dissertazione  diretta  a  S.  E.  il  si- 
gnor Conte  Federigo  Della  Torre. 
T.    I,   p.  3i8,  col.    I. 

PARADISI  CONTE  AGOSTINO. 

Lettera  di  A.  P.  -  T.  2 ,  p.  91  , 
col.  2.  —  Saggio  metaGsico  sopra 
r  entusiasmo  nelle  belle  arti,  ec.  T. 
3,  p.  i3  ,  col.  2.  —  Scelta  d'al- 
cune eccellenti  tragedie  francesi,  ec. 
T.  3,  p.  35  ,  col.  I.  —  Sopra  lo 
stato  presente  delle  scienze  e  delle 
lettere   in  Italia.  T.  3,  p.  82,  col.  2. 

PARADISI  CONTE  GIOVANNI. 

Conte  (Al)  Antonio  Vezzani.  T.  r, 
p.  25o,  col.  2.  —  Lettera  del  Conte 
G.  Paradisi.  T.  2,  p,  8y  ,  col.  (. 
—  Nozze  (Nelle)  del  sig.  France- 
sco Bognoli  colla  signora  Vittoria 
Parigi.  T.  2  ,  p.  253,  col.  2.  — 
Nozze  (Per  le)  della  signora  Con- 
tessa Cecilia  Sanseverino  col  sig. 
Nicola  Riva.  Li.  —  Osservazioni 
sopra  il  giudizio  pronunziato  in 
Firenze  intorno  ad  alcune  opere 
italiane.  T.  2,  p.  2g5,  col.  2.  — ■ 
Sermone  del  C.  G.  P.  -  T.  3,  p. 
57,  col.  I.  —  Stratonica.  Melo- 
Dramma  giocoso  in  due  atti.  T.  3, 
p.  Il 3,  col.  2.  —  Tributo  di  lodi 
ai  signori  Virginia  Leon  e  Carlo 
Blasis.  T.  3,  p.    iy2,  col.   2. 

PARCIIETTI. 

Capriccio  (II),  giornale.    T.    i  ,   p. 

1^45   col.    I. 
PAREA  DOTT. 

Rasori  (II).  Commedia.  T.  2,  p. 
4 «3,  col.    I. 

PAREA  MNIBALE. 

Novelle  morali  ad  istruzione  dei 
giovanetti.   T.   2,   p.   25o,  col.   2. 

PARENTI  D.  LUIGI  ANTONIO. 

Quaresimale  di  Monsig.  Fromen- 
tieres.  T.   2,  p.   390,  col.   2. 

PARESCANDOLO  P.  D.  MARCO. 

Costituzioni  delle  Monache  del  nio* 
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naslcro  eremitano  di  S.  Agostino. 
T.    I,  p.  2G2,  cui.    I, 

PARI  CAN.  VINCENZO. 

Anisco  Lampiriaco  P.  A.  ed  Aca- 
demico  Timido.  T.  i,  p.  58,  col.  i. 

PARIATI  DOTT.  PIETRO. 

Cajo  (11)  Marzio  Coriolano.  T.  i, 
p.  161,  col.  I.  —  llumilitas  exai- 
tata. T.  2,  p.  IO,  col.  I.  —  Svan- 
vita  (La).  T.  3,  p.  121,  col,  i.  — 
Zeno  (Apostolo).  T.  3,  p,  272,  col.  2. 

PARINI  GIUSEPPE. 

Ascanio  in  Alba.  T,  i,  p.  93,  col. 
I.  —  Colombiade  (La),  poema.  T. 
i,  p.  221,  col.  I.  —  Mattino  (II). 
Poemetto.  T.  2,  p.  lyo,  col.  i.  — 
Mezzogiorno  (II).  Poemetto.  T.  2, 
p.  194,  col.  I.  —  Ripano  Eupili- 
no.  T.  2,  p.  4^'  j  col.  2.  —  lìi- 
verenza.  Non  può  non  recare  sor- 
presa, ec.  T.  2,  p.  47O5  col.  2.  — 
Virtuosissima  (Alla)  signora  Cate- 
rina  Gabrielli.  T.  3,  p.  227,  col.  2. 

PARISI  ANTONIO.    Fedi  EPIFANIA  (  DELL'  ) 
P.  GIO.  PAOLO. 

Balsamo  (II)  della  fama  Mamerti- 
na.   T.    I,   p.    I  IO,  col.  2. 

PARISI,  0  PARISE  TOMASO. 

Compendio  dei  fatti  più  luminosi 
che  hanno  avuto  luogo  in  Europa, 
ec.  T.  I,  p.  227,  col.  2.  —  Tri- 
buto che  alcuni  parrocchiani  pieni 
di  venerazione,  ec.  T.  3,  p.  172  , 
col.   2. 

PARISI  FAVALLI  AVV.  CESARE.         ^ 

Fedi  FAVALLI  CESARE. 
PARISJO  GIO.  PAOLO. 

Parrhasius    (Aulus  Janus).    T.   2, 
p.  3i5,  col.    I. 
PARMA  P.  D.  PIETRO. 

Fuga  (La)  vittoriosa  del  cuore  di 
S.  Gaetano.  T.  1,  p.  4^2,  col.  2. 
Trionfo  (II)  della  divina  Prov- 


vit 


lenza. 


ec. 


T.   3 


,  p.    174,  e 


4,  col.    I. 


PARNESIO  (DA)  P.  RAFFAELE. 

Orsini  (Card.  Vincenzo  Maria).  De 
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foniimiiii  it  proprio  Rcligiosornm. 
T.    M.   p.   V.8S,   ct)l.    -2. 

r.VKN^    IVA  III  STO. 

Ti-oiu.u  lii.i  (L:\).  Poema  eroicomico 

di   E .   1>.  .  .  y.  -  T.  3,  p. 

1  3(>,    col.    I  . 

IWKOL.MII  .\l{. 

Eulalia,  Irammorilo  di  racconto  del 
terzo  secolo  della  Chiesa.  T.  i,  p. 
385,  col.    1. 

rAIlOLETTl  AVV.  MODKSTO. 

Descrizione  dei  Sanluarj  del  Pie- 
monte. T.  I  ,  p.  283  ,  col.  2.  — 
Ménioire  pour  servir  de  réponse  au 
Proclamine,  etc.  T.  2,  p.  ijy,  col.  l. 

rAROLl.M  DOTI.  1  U.VNCESCO. 

Academiei  della  Vigna.  T.  i,  p.  4> 
col.    2. 

PAIIOLIM  CAV.  GIORGIO  GAETANO. 

Novelle  e  versi  di  autori  incerti  pia- 
centini.  T.   2,  p.   25o,  col.    1. 

PAROLO  GIOVANNI  MARIA. 

Arcipavola  (Amadeo).  T.  i,p.  82, 
col.    I. 

PARONI  CARLO. 

Lettera  agli  autori  delle  Efiemcridi 
letterarie  di  Roma.  T.  2 ,  p.  80  , 
col.   2. 

PARPERA  P.  GIACINTO. 

Vita  mirabile  e  dottrina  santa  del- 
la Beata  Caterina  da  Genova  Fie- 
sco-Adorna.  T.  3,  p.   254,  ^o^-    '• 
PARRÀ  PIETRO. 

Vetus   Testamentura  juxta  Septua- 
ginta,  etc.  T.   3,  p.  2i4,  col.   2. 
PARRISOT  PIETRO. 

Lettera  a  IMonsig.  Vescovo  di....  ec. 
T.  2,  p.  ^8,  col.    I. 

PARTENIO. 

Virgilio  (Publio  Marone).  T.  3,  p. 
226,   col.    I. 

PARTICAPPA  MESSER  MARIANO. 

Rappresentazione  (La)  di  N.  S.  G.  C. 
-  T.   2,  p.  4'2>  col.    I. 


PARI  TV  I  ii.lI'l'O. 

l'aruta  (  l'iancesco  ).  T.  2,  ]).  3  18, 
col.  I.  —  Paruta  (Onofrio).  Ivi.  — 
Relazione  delle!  feste  fatte  in  Pa- 
lermo nel  i(]25,  ec.  T.  2,  p,  4^-4» 
col.     I. 

PARITÀ  SIMPLICIO. 

Relazione  delle  feste  falle  in  Pa- 
lermo mi  if)25,  ec.  T,  2,  p.  4^4» 
col.     I. 

PASCALI  P.  GILLIO  CESARE. 

Insti tnzione  della  religione  Cristia- 
na di  INE  Giovanni  Calvino.  T.  2, 
j).   38,  col.    r. 

PASCALI  ROMIJALDO  SILVIO.  ' 

Supplimento  alla  legislazione,  ec. 
T.  3,  p.    120,  col.    I. 

PASCALIS  SPIRIDIONE. 

Meditazioni  (Le  mie)  per  onorare 
la  memoria  del  C.  Girolamo  Sa- 
ladini.   T.   2,   p.    1^4?  col.   2. 

PASCO  CAPITANO  NICOLA. 

Storica  origine  del  Giubbileo  e  del- 
l'anno  Santo, ec.  T.  3,  p.  i  i  i,ccl.  2. 

PASCOLI  DOTT.  ALESSANDRO. 

Alcuni  opuscoli  anonimi.  T.  i,  p. 
3o,  col.  I.  —  Apologia  dell'autore 
delle  Risposte  ad  alcuni  consuUi,  ec. 
T-  I,  p.  74^  col.  2.  —  Sodio  Mo- 
'  lossio  P.  A.  -  T.  3,  p.  y5,  col.  I. 

PASCOLI  LEONE. 

Atrorao  Traseomaco  Calabrese.  T. 
I,  p.  9G,  col.  I.  —  Lettere  d' uu 
Academico  fiorentino.  T.  2,  p.  1 16, 
col.  I.  —  Risposta  promessa  al  mo- 
derno sig.  Novelliere  fiorentino,  ce. 
T.  2 ,  p.  4^5,  col.  I.  —  Testa- 
mento politico  d'  un  Academico  fio- 
rentino.  T.   3,   p.    i4i}  col.   2. 

PASCOLI  LIVIO. 

Vilio  Locaspi.  Il  buon  capo  d'an- 
no.  T.   3,  p.   221,  col.   2. 

PASCOLI  SCIPIONE. 

Raccolta  di  rime  di  poeti  napoli- 
tani non  più  stampate.  T.  2,  p.  398, 
col.    I. 


FASERO,  o  PASSERO  DE  COUNELIANO  CON- 
TE CABLO. 

Carolis  (Couite  <1«).  T.  i,  p.  lyg, 
col.  I.  —  Examen  des  rapports 
ctablis,  etc.  T.  i,  p.  SSc),  col.  i. 
Exposition  nicthoclique  clell'Apoca- 
lypse.  T.  I,  p.  390,  col.  2.  —  His- 
toire  de  Juif  erraiit,  etc.  T.  2,  p. 
4,  col.  I.  —  L.  C.  D.  T.  -  T.  2, 
p,  yi,  col.  2.  —  Lettre  a  un  pair 
de  France.  T.  2,  p.  122,  col.  2. — 
Mélanges  historiques    et    religieux. 


T. 


:ol.    I.  —  Neomo- 


rus  (Thomas).  Nouvelle  utopie.  T. 


22J,  col. 


I.  —  Note 


sur 


la 


constitution  politique,  etc.  T.  2,  p. 
239,  col.  2.  —  JNote  sur  les  prin- 
cipes  poliliques  de  Saint  Thomas. 
7w.  —  Organisation  politique  de 
l'Kurope.  T.  2,  p.  284,  col.  2.  — 
Ortofilo  Ausonico.  T.  2,  p.  289, 
col.  I.  —  Réflexions  d'un  philoso- 
phc  chrétieu.  T.  2,  p,  4'^j  ^o^-  '• 
-Réflexions  sur  l'organisation  poli- 
tique de  1  Allemagne.  T.  2,  p.  4i6, 
col.    2. 

PASETTI  MARCO. 

Novella.   T.   2,  p.   247,  col.   2. 
l'ASETTI  MARGHERITA. 

Nozze  (Per  le)Pasetti  e  Cabiauca. 

T.   2,  p.   254,  col.   2. 
PASINI  MONSIG. 

Joanncs  Blancus,  etc.  T.   2,  p.  42, 

col.  2. 
PASINI  AB.  GIUSEPPE. 

Dizionario  delle  favole  in  cempen- 


no. 


T. 


32' 


co 


I. 


Sto- 


ria (La)  del  nuovo  testamento.   T. 
3,  p.  io3j  col.  2.  —  Vociibula  la- 
tini, italique  sermonis  etc.  colicela, 
etc.  T.   3,   p.   262,  col.    2, 
PASINI  PACE. 

Marini  (Cav.  Gio.  Battista).  T.  2, 
p.    i63,  col.   I. 

PASINIO,  0  PACINIO  ANTONIO. 

IMutarchi   illustriuin  viroriun   vilic, 
eie.  T,   2,  p.   35o,  col.  2. 
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PASQUALI  DOTT. 

iJissertazioni  e  lettere,  ce.  T.  i,  p. 
32  1,   col.    I. 

PASQUALI  F.  C.  C.  DON  GIUSEPPE. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
mici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354, 
col.    I. 

PASQUALIGO  ALUIGI. 

Lettere  (Delle)  amorose  di  due  no- 
bilissimi intelletti,  ec.  T.  2,  p.  iia, 
col.    I  . 

PASQUALIGO  BENEDETTO. 

Merindo  Fesanio  P.  A.  -  T.  2,  p. 
191,   col.    I. 

PASQUALIGO  VINCENZO. 

Spiegazione  di  tre  antichissime  mo- 
nete veneziane.  T.  3,  p.  90,  col.  r. 

PASQUALINI  AB.  BERNARDO. 

Faustissime  (Per  le)  nozze  Colini 
Buratti.   T.    r,   p.  398,  col.    i. 

PASQUALONI  PIETRO. 

Galilei  (Galileo).  Considerazioni  al 
Tasso.  T.  J  ,  p.  437,  col.  i.  — 
Lettera  d'un  amico  di  Monpellier. 
T.  2 ,  p.  95 ,  col.  2.  —  Lettera 
d'un  amico  di  Orbitello.  Zp-/. 

PASQUELINO  GUGLIELMO. 

Eugeuius  (Theophilus  ).  Protocala- 
stasis.  T.    I,  p.  384,  col.  2. 

PASQUETI  FRATE  GIUSEPPE. 

Grazie  e  miracoli  del  Santo  di  Pa- 
dova, ec.   T.    1,  p.  473,  col.    I. 

PASQUINI  AB. 

Gigli  (Girolamo).    T.    1,   p.  4^o , 
col.    I. 
PASQUINI  LUIGI. 

Saggio  istorico  della  vita  di  Mon- 
sig.  Zanobi  Banchieri,  ec.  T.  3,  p. 
i3,  col.   2. 

PASQUINOLI  FERDINANDO. 

Filopolo  Eridanensc.   T.  1,  p.  4 '4» 

col.   2. 
PASSAGIERI  ROLANDINO. 

Rolandiiius.  Suinma  arlis   notarile. 

T.  2,  p.  473»  col.    I. 
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TASSAMAll  AliriV.  TI  1\UI  lANO  (.lACOMO 
Amialcs  (Ali)   SarJiuiic.    1'.    i  ,    [>. 
58,   col.    I. 

l'ASSAM  IV  VIN(r,NZ(). 

GK)ria  (Allii)  di  S.  TiHiimasi)  (l'A- 
qiiino.     r.     I  .    |>.     i^JT),    col.     I . 

l'ASSAMl  V.  AC.OSTINO. 

Cuiìipoiiilio  lidia  Vita  «li'l  Vene- 
rabile Padii-  foiulatorc  delle  Seuole 
Pie.   T.    I.   p.    '2òOf   col.    I. 

rASSAUr.I.l  1  ALMKIllCO. 

Susanna  (La).  Oratorio.  T.  [\,  p. 
I  2o,   eoi.    2. 

l'ASSAVANTI  JACOPO. 

Città  (  Della)  di  Dio.  T.  i,  p.  •.>  i  i, 
col.  I,  —  Santo  Aurelio  Agostino. 
Della  Ci  (là  di  Dio.  T.  o  ,  p.  aS  , 
col.    '->. 

TASSEIU  AI5.  1).  GIAMBATTISTA. 

Filete  ^••ininiaeliiaiio.  T.  i ,  p.  4  '  ^5 
col.  I.  —  Prisco  Lucio  Antisiccio. 
Della  seccatura.  T.  2,  p.  ^yG,  col. 
I.  —  Scopatore  del  Panteon  di 
Piiniino.  T,  3,  p.  4^5  col.  2.  — 
Spazzacamino  di  P.  S.  Angelo  di 
Perugia,   ce.   T.   3,   p.   85,  col.   2. 

PASSERI  GIO.  ANTONIO. 

Istoria  esatta  e  veridica  della  ri- 
voluzione di  Francia.  T.  2,  p.  5i, 
col.   2. 

PASSERI  GILSEPl'E  BATTISTA. 

Antisiccio   Prisco  (Lucio).   T.  i,  p. 
69,  col.    I.  —  Caniboblascon    an- 
tico Pie  Etrusco.  T.  i,  p,  1 65,  col.  2. 
PASSERINI  P. 

Memorie  ancddote.  T.  2,  p.  180, 
col.   2. 

PASSERINI  BARTOLOMEO. 

Seraspini  (Pier  Francesco).  T.  3, 
p.   54,  col,    I. 

PASSERINI  GIO.  BATTISTA. 

Poesia  (Della)  Tedesca  di  W.  Meu- 
zel,  T.   2,  p.  352,  col.   I. 

PASSETTI-GLALDO  MARGHERITA. 

Monili    alia    novella    Sposa    Lucia 


2,    i 


).    20' 


l^tsiLti-Cabiauea.     T. 
col.     I. 
PASSI  BARTOLOMEO  ANTONIO. 

per    1   operato  nella  Dieta 


Ap(>lo^ia 


di    liispruels..    T.     I  ,    p.    y(),   col.    2. 
—  Relazione  dell' udii;nza  pubblica, 


ce. 


1.    2, 


/fo^ 


j).  .yiD 


:ol. 


J' 


2. 


PASSI  C.  BENI'DETTO. 

Lettere  di   due  Ecclcsiaslici 
p.    I  i5,  col.    I. 

PASSI  CARLO. 

Inloiinnio.  Annotazioni,  ce.  T.  3, 
j).   32,  col.   2. 

PASSI  GIUSEPPE  PIETRO. 

Pa.ssi  (Giusepp(^).  I  «lifelli  donne- 
sebi.   T.    :».,   p.    3 1{),  col.    2. 

PASSIONEI  CARD.  DOMENICO. 

Ada  legationis  Elvctise.  T  i,  p.  i  5, 
col.  2.  —  Biblia  latina  Glemcnlis 
Vili  auctorilate  rccognita  et  re- 
cusa.  T.  I,  p.  i32,  col.  2.  —  Bot- 
tagrifi  (Gino).  T.  i,  p.  i44)  col.  a. 
—  Lettera  apologetica  intorno  al- 
l'edizione, ec.  T.  2,  p.  84,  col.  2.  — 
Memorie  storielle  della  legazione 
e  morte  del  cardinale  di  Tournon. 
T.  2,  j).    i8y  ,  col.    I. 

PASTA  DOTT.  GIUSEPPE. 

Anatomia  (  L' ).  Poemetto.  T.  i, 
p.  5i,  col.  I.  —  Errata  corrige  da 
apporsi  all'Almanacco  per  li  medi- 
ci, ce,  T.  I  ,  j).  369.  col.  I.  —  Sag- 
gio intorno  alla  natura  e  facoltà 
medicinali  di  un'actj[ua,  ec.  T.  3, 
p.    i3,  col.   2. 

PASTI  FRATELLI  ANDREA  e  PIETRO. 
Accademia   de'  Pasti.    T.     1 ,    p.   3, 
col.    I. 

PASTO^  LODOVICO. 

Polenta  (La).  Scherzo  ditirambico 
dell'Autor  del  Fin  Friidoro.  T,  2, 
p,  355,  col.  I,  —  Vili  (El)  Friularo 
da  Bagnoli.  Ditirambo.  T.  3,  p, 
224?  col.    I. 

PASTORE  AB.  RAFFAELE. 

Psiche  (La)  MangiUiana,  T.  2,  p. 
384,  col.    I. 


PATACIIICH  or:  ZAJI-ZDA  MONSIG.  ADAMO. 
Sirasio  Acrotoforio  P.  A.  -  T.  3, 
p.  ^a,  col.    I. 

PATAVINI  P.  PIETRO. 

Avvertimenti  per  ajutare  a  ben  mo- 
rire,  ec.  T.    I,  p. 


I  o/f , 


co 


1. 


Quinta  jiartc  dell'  istoria  di  S.  Do- 


menico.  T.    2 


,  P-  ^94, 


col. 


PATERNI  CAMILLO  Conte  di  Pianura. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  \, 
p.  6^,   col.   2. 

PATERNO^  V.   GIO.  ANDREA. 

Filalete  Niceta.  T.  i,  p.  409,  col.  1. 

PATERNO^  BONAJUTO  GIACINTO  MARIA. 
Ginnasio  (Del)  e  AnG teatro  di  Ca- 
tania.  T.    I,   p.   4^'?  col.   2. 

PATOLILLET,  0  PATROLILLET  P.  LODOVICO 

Lettera  a  Monsig.  Vescovo  di.... 
T.  2,  p.  y8,  col.  I.  ■ —  Lettera  di 
un  Cav.  di  Malta.  T.  2,  p.  96, 
col.  2.   —  Lettere  al  Rev.  Padre  P. 

-  T.  2,  p.  I  I  I ,  col.  2.  —  Storia 
del  Pelagianismo,  ec.  T.  3,  p.  io3, 
col.   2. 

PATRIARCHI  AB.  GASPARO. 

Elocuzione  (Dell'),  o  sia  trattalo 
dei  tropi,  ec.   T.  i,  p.  349,  ^°^-  '• 

—  Versi  sdruccioli  sopra  la  que- 
stione, se  il  cioccolatte  sia  lesivo 
o  no  al  digiuno  ecclesiastico.  T.  3, 
p.   212,  col.   2. 

PATRIGNANI  P.  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Presepio  Presepi.  T.  2,  p.  369,  col.  2. 
PATRIZI  GIOVANNI. 

Giornale  de' letterati  dall'anno  1668 

fino  all'anno    i68r.   T.    i,   p.  452, 

col.    I. 

PATRIZI  DE"  PICCOLOMINl  AGOSTINO. 

Pontifìcalis  liber.  T.  2,  p.  36o,  col. 
2.  —  Rituum  ecclesiasticorum,  etc. 
T.   2,  p,  47O}  col-    '• 
P.VTRIZIO  FRANCESCO. 

Durantino  (Francesco  Lucio).  T.  i, 
p.   339,  col.    I.  —  Muti  (  Franci- 
scus).  T.   2,  p.   21S,  col,    2. 
T.   III. 
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PATRONI  GIUSEPPE. 

Rimessioni  soprala  memoria  risguar- 
dante  l'artiglieria  Italiana.    T.   2, 
p.  44  '>  col.    I . 
PATUZZI  P. 

Supplemento,  ossia  osservazioni  fat- 
te ai  primi  cinque  tomi  della  Sto- 
ria letteraria  ci'  Italia.  T.  3,  p.  119, 
col.   2. 

PATUZZI  D.  PAOLO. 

Adelfo   Cariteo   e  Filarmindo   Are- 


nio. 


I  ,   p.    17  ,   col.    I, 


tie- 


plica  alla  risposta  intitolala  y4rte 
magica  distnittaj  ce.  T.  2,  p.  43o, 
col.    I. 

l'ATUZZI  P.  VINCENZO. 

Adelfo  Cariteo  e  Filarmindo  Are- 
nio.  T.  I,   p.  ly,   col.  I.  — Adelfo 


Doriteo.  T 


p.   .7, 


co 


1.  2.  —  Ar- 


genore.  T.  i,  p.  84,  col.  i.  —  Difesa 
dell' Angelico  Dottor  San  Tomaso. 
T.  j,  p.  299,  col.  2,  —  Eudosso 
Filenio.  T.  I,  p.  384,  col.  i.  — 
Eusebio  Eraniste.  T.  i,  p.  386,  col. 
2.' —  Giunchius  (Nicolaus).  De  in- 
dulgentiis,  etc.  T.  j,  p.  4^i  ,  col. 
2.  —  Lettere  teologiche  morali,  ec. 
T.  2,  p.  121,  col.  2.  —  Notizie 
storiche  sulle  antiche  imputazioni 
date  ai  Religiosi  della  Compagnia 
di  Gesù,  ec.  T.  2,  p.  245,  col.  2. 
Osservazioni  di  N.  N.  sulla  Giun- 
ta, ec.  T.   2,  D.   2Q2,  col.    I. 


2,  p.   292, 


PAULI  (  DE^  )  P.  DOMENICO. 

Cristiano  (II)  amante  della   sua   c- 
terna  salute.   T.  i,  p.   265,  col.   2-. 

PAULUCCI  COLROLI    MARCH.  ALESS.\NDRO. 

Acato  Evoetico  P.  A.  -  T.  i ,  p.  i3, 

col.   2. 
PAULUCCI  DI  CALBOLI  MARCH.  FRANCESCO. 

Euricrate   Acrisionco  P.  A.   -  T.  i, 

p.  386,  col.    I. 
PAULUCCIO  SKilSMONDO. 

Philogenio.  T.  2,  p.  338^  col.    1. 
PAVANELLO  MICHELE. 

Felicissimo  (Perei)  sposiego  de  so 

37 


578 

ctlcnzi.i,  ve.  T.  I,  p.  4*"'  •-'"'•  '• 
• —  Pdcsio  in  lingua  ruslrga  pava- 
na. T.  :^,  p.  3i)3,  rol.  i.  —  Siatido 
passò,  e  ronfi'rniò  duolk)!"  mii'go, 
re.   T.    [\,   p.   4 2.   ool.    s». 

l'AVKKl  INVIU: A  M\1\(.I11^SV  TI'llI'SA. 

INIonioiia  sulla  estrazione  ilelK)  /.ur- 
chori)  ilair  uva,  ee.  T.  ?.,  p.  iSo, 
col.    I. 

p.\vi:si. 

Elemenla  logices.  T.  i  ,  j>.  344  > 
col.  2.  —  Elenienta  metapliysices. 
Li. 

l'AVI'Sl  ANGFLO. 

Storia  di  Milano.  T.  3 ,  p.  109, 
col.    I. 

l'AVKSI  CESARE. 

Targa  (  Pietro).  Cento  e  cinquanta 
favole  tratte  da  diversi  autori,  vr. 
T.  3,  p.  125,  col.  I.  —  Tebaide 
(La)  di  Stazio.  T.  3,  p.  i3o,  col.  i. 

PAVESI  GIO.  BATTISTA. 

Compendio  delle   testamentarie  di 


;po 


sizioni,  er. 


r 


232,  co 


1.2. 


P.WESI  P.  MARIA. 

Agonia    (L')   felice    di     S.   Andrea 
Avellino.  T.    i,  p.   24,  col.    1. 

PAVrSIO  GIUSEPPE. 

Biblioteca  oltramontana  ad  uso  d'I- 
talia. T.    I,  p.    i35,  col.    I. 

PAVIA  EL'STACCIIIO. 

Japau  Theucasio.  L'arte  del  fuoco, 


ec. 


T. 


12,  col. 


PAVIM  SAC.  TOMASO. 

Didvmus  (Ulpianus).  De  matrimo- 
nio, etc.  T.  I,  p.  af)y,  col.  i.  — 
Upiani  (  Didymi  )  De  matrimonio, 
etc.  T.  3,  p.  i8j,  col.  2.  —  Upiani 
(Didymi).  De  usuris.  T.  3,  p.  188, 
col.    I. 

PAVONI  P.  FRANCESCO. 

Manuale  di  alcuni  ricordi  spiritua- 
li, ec.  T.  2,  p.  \5'~,  col.  2.  —  Me- 
ditazione del  sacrificio  incruento. 
T.  2,  p.  173,  col.  2.  —  Medita- 
zione della  B.    Vergine  N.   S.   I^'i. 


PAZZI  ALAMANNO. 

Boggi    (Benedetto).   'l\    1.   p.    r  3c; , 
cn\.    -2.    —    Poggio   (Benedetto   di). 
T.    2,   ji.    354,  col.   2. 
PAZZI  (DE)  AE^•O^SO. 

r\)ra bosco.   La   Giganfea    e  la  Na- 
nea.   T.    i,   p.   /[-ìi,  col.    l. 
PICCERII.I.O  FRANCESCO. 

Ragioni  per  la  fedelissima  città  di 
Napoli,  ec.  T.   2,    p.   /\nc)  ,  co),    i. 

PECCIII.NEDA  D.  FRANCESCO. 

Rillessioni  sull'Allocuzione  del  papa 
Pio   VI.,   ce.   'l\    2,   p.   44 ^>  c^*'-   ^• 

PECCIIK)  CARLO. 

Applausi  poetici  per  le  nozze  di 
Ferdinando  IV.    -    T.  i ,   p.  yc),  col. 

2.  —  Mamachiana  per  chi  vuol  di- 
vertirsi.  T.   2,   p.    lòi,  col.   2. 

PECCIIIO  GIUSEPPE. 

Conciliatore  (Il  ),  foglio  scientifico 
letterario.  1'.  i,  p.  23y,  col.  i. — 
Osservazioni  semi-serie  di  un  esule 
sull'Inghilterra.  T.  a,  p.  290,  col.  i. 

PECCl  AB.  da  Rimino. 

Giovenardi  (Abate).  Osservazioni 
intorno  le  aurore  boreali,  ec.  T,  i, 
p.   45*^»   ^"^'    '• 

PECCI  CAN."  BERNARDINO. 

Leggenda  della  B.  Caterina  da  Sie- 
na,   r.   2,  p.   ^2,  col.  2. 

PECCI  FRANCESCO. 

Vari  (Ignazio).  Dichiarazione  e  pen- 
timento sopra  la  menzogna,  ec.  T. 

3,  p.    195,  col.    I. 
PECCI  GIO.  ANTONIO. 

Lucenzio  Contraposto.  T.  2,  p.  i4o, 
col.  2.  —  Pazzini-Carli  (Vincenzo). 
T.  2,  p.  323,  col.  2.  —  Ricci 
(Maestro  Lorenzo).  T.  2,  p.  4-^3, 
col.  2. 
PECCI  CAV.  GIO.  ANTONIO. 

Relazione  delle  cose  più  notabili 
della  città  di  Siena,  ec.  T.  2,  p. 
243,  col.   2. 


1>ECIS  D.  GIUSEPPE. 

A.  P.  A.  (Adi-esto  Pastor  Arcade). 


p.   7: 


:ol,  2. 


PEDERZOLI  GIACOMO. 

Cicalala  di  un  uomo  dabbene.  T. 
I,  p.  2o5 ,  col,  I.  —  Scelli  com- 
ponimenti teatrali,  ec.  T.  3,  p.  3^, 
col.   2. 

FEDIU  GIO.  FR.\NCESCO. 

Lettera  d'un  parroco  della  Valsu- 
gana.  T.  2,  p.  98,  col.  2.  —  JNc- 
dreno  Academico  Agiato.  T.  2,  p. 
225,  col.  2. 

PEDRIM  GIOVANNAMOMO. 

Ajace  in  fiore.  T.  i,  p.  2.5,  col.  2. 
—  JNigillo  Scamandio  P.  A.  -  T.  2, 
p.  232,  col.  2. 

PEDROCCHI  ORAZIO. 

Adalsio  Metoneo  P.  A.  -  T.  i,  p. 
16,  col.   2. 

PEDROLI  CONTE. 

Codice  di  Napoleone  il  Grande  pel 
Regno  d'Italia.  T.  i,  p.  217,  col.  2. 

PEDRUSl  P.  PAOLO. 

Massimiliano  (II).  T.  2,  p.  169, 
col.  1.  —  Reggia  (La)  delle  Gra- 
zie, ec.  T,   2,  p.   4i^>  col.   2. 

PEGGI  PIER  FRANCESCO. 

Confutazione  delle  annotazioni  cri- 
tiche, ec.  T.  I,  p.  242,  col.  I.  — 
Diario  Benedettino.  T.  i,  p.  294, 
col.    I. 

PEGOLOTTI  ALESSANDRO. 

Academici  della  Vigna.  T,  i,  p.  4, 
col,  I.  —  Orialo  Miniejano.  T.  2, 
p.  284 }  col.  2.  —  Santa  Teresa. 
Oratorio  i.°  e  2.°.  T,  3,  p.  25, 
col.    I. 

PEGOLOTTI  P.  D.  NICOLO'. 

Monarchia  (La)  consolata,  ec.  T. 
•2,  p,  204?  col.  3.  —  Presagi  (I) 
esposti  e  dedicati  dagli  Academici 
Oziosi  di  Guastalla,  ec.  T.  2,  p. 
369,  col.  2, 

PECORINI  AB. 

Storia    de'  principali    avvcninieuli 
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degli  anni  1^30-173  I.  T.  3,  p.  102, 
col.   2. 

PELAGO  (  DA  )  P.  LODOVICO. 

Antica  leggenda  della  vita  e  de'  mi- 
racoli di  S,  Margherita  da  Corto- 
na.  T.    I,   p.  6^,  col.   2. 

PELLEGRINI  P.  MAESTRO. 

Lettera  d'  un  teologo  pacifico.  T. 
2,  p.  99,  col.   2, 

PELLEGRINI  ANTONIO. 

Orazioni  diverse  di  Cicerone.  T,  2, 
p.  281,  col.   2. 

PELLEGRINI  CAMILLO. 

Anonymus  Cassineusis.  T.  i,  p.  63, 
col.    I. 

PELLEGRINO  P.  DOMENICO  MARIA, 

Balia  (La),  poemetto  di  Luigi  Tan- 
sillo.  T.  I,  p.  Ilo,  col.  1.  —  Dis- 
sertazione sulla  indissolubilità  del 
matrimonio.  T.  i,  p.  320,  col.  1. 
—  Dissertazione  sulla  vera  libertà 
della  slampa,  h'i. 

PELLEGRINO,  0  PEREGRINO  MATTEO. 

Errante,  Academico  della  Notte.  T. 

1,  p.   369,   col.    1. 

PELLESI  GIUSEPPE. 

Cultu  (De)  qui  sacrse  imagini  B. 
Mariae  Virginis,  etc.  T.  i,  p,  269, 
col,   2, 

PELLI  COSIMO  ANTONIO. 

Falconio  Pratoli  (Simone).  T.  1, 
p.  392,  col.  2.  —  Pratoli  (Simone 
Falconio).  T.  2,  p,  365,  col.  2. 

PELLI  BENCIVENNI  GIUSEPPE. 

Diofante  Alessandrino.  Difesa  di 
Amerigo  Vespucci.  T,  i  ,  p.  3o4, 
col,  2.  —  Lettera  sugli  effetti  del 
libero  commercio,  ec.  T.  2,  p.  109, 
col.  2.  —  Nuovi  dialoghi  dei  mor- 
ti. T.  2,  p,  258,  col.  I.  —  Socio 
verecondo.  Memorie  per  servire  alla 
vita  di  Dante,  ec.  T.   3,  p.  74»  col, 

2,  —  Verecondo  (11).  T,<3,  p,  207, 
col,  2,  —  Voto  di  un  campagnuo- 
lo,  ec.  T.  3,  p.   267,  col.    I. 
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l'KLl.ICCIV  n.  AI.F.SSIO  Al  RKLIO. 

ISIfiiiorialc  ti' liti  callolico  alla  San- 
tità ili  Papa  Pio  VI.  -  r.  1  ,  p. 
180.  11)1.  -»..  —  Rarefila  ili  vario 
croniilic,  cf.  T.  a,  p,  3()i),  col.  2. 
—  Ucvciciulissiiiio  (Pel)  Capitolo 
di  S.  .Maria  ili  ro';i;ia.  T,  •.>,  ,  p. 
432,  col.    I. 

ITIIICCIONE  1'.  I).  TOMASO. 

Adi  Iti  ilrlla  gloriosa  ^\'^i,MIlc  Ma- 
ria,    r.    I,    ]■>.    :»o,   col.    I. 

l'ELLK  lOLO  1.  1 . 

Licia  giornata.   T.  2,  p.  i3i,  col.  2. 

PELLICO  LUIGI  fiakllu  di  Silvio. 

Cliclpi  (Giulio).  L' arriccliilo  am- 
bizioso.  T.    I,   p.   200,  col.    I. 

PELLICO  SILVIO. 

Conciliatore  (  Il  ),  foglio  scicnlifico 
letterario,   ce.   T.   i,   p.  23y,  col.  i. 

PELLIPAUI  FRANCESCO  GIOVANM. 

Favole  (Le)  d'Esopo,  con  com- 
menti. T.    I,   p.   3r)8,  col.    I. 

PELLIZARl  AB, 

Coltura  (Della)  degli  orti.  T.  i  , 
p.   221,  col.   2. 

PELLIZZARl  ANTONIO. 

Nuovo  organo  delle  scienze.  T.  2, 
p.  260,  col.  I.  —  Occasione  (In) 
delle  faustissime  nozze  della  S.  E. 
Beghini  col  N,  S.  Benedetto  Bei- 
lati.   T.    2,   p.   262,  col.   2. 

PELLIZZARl  BARTOLOMMEO. 

Vocabolario  bresciano  e  toscano,  ce. 
T.   3,  p.   261,  col.    I. 

PENETTI  FR.VN CESCO. 

Riilessioni  sopra  un  esposto  piano 
di  regolazione  dell'acque,  ce.  T.  2, 
p.   44'?   *^^^'   ^• 

PENNA,  0  DALLA  PENNA  MARCH.  ALBERTO. 

Allegri  (Fabio).  T.  1,  p.  36,  col. 
2.  —  Compendiosa  descrizione  del- 
lo Stato  di  Ferrara,  ce.  T.  i  ,  p. 
234,  col.  I.  —  Descrizione  della 
porta  di  S.  Benedetto.  T.  i,  p.  286, 
col.  I.  —  Lambresagni  (Petronio). 


T.  2,  p.  62,  col.  i.  —  Memoria 
islorica  della  costruzione  e  strut- 
tura  dei    tre  sostegni,   ce,   T.   2,  p. 


1  jS,   col 


2. 


PENNA  BARONE  GUGLIELMO. 

Discorso  apologetico  sulle  diverse 
cjioclie  della  vita  del  B.  (jiigliclmo 
eremita.   T.  ,1,  p.   3o8,  col.   2. 

PENONCELLI  AB. 

Mcrdcide  (La).  Canti   tre.   T.  2,  p. 


'90. 


co 


PENZI  P.  VINCENZO  NICOLA. 

Dissertazione  su  la  santificazione 
delle  feste.  T.  i,  p.  32o,  col.  i.  — 
Santificazione  (Della)   delle  feste, 


ec. 


T. 


3, 


p.     25,    col.     I, 


PEPOLI  CONTE  ALESSANDRO. 

Alfieri  (Vittorio).  Socrate,  tragedia 
una.  T,    I,  p.  35,  col.    i. 
PEPOLI  CONTE  CORNELIO. 

Cratejo  Erafiniano.  'V.  i,  p.  263, 
col.  2.  —  Fasti  di  Ludovico  XIV 
il   Grande.  T.    1,   p.   396,   col.   2. 

PEPOLI  MARCHESE  FRANCESCO. 

Arcadi  (Pastori)  della  Colonia  del 
Reno.  T.  I,  p.  81,  col.  i.  —  Fasti 
di  Ludovico  XIV  il  Grande,  T.  i, 
p.   396,  col.   2. 

PEPOLI  AB.  D.  TADDEO. 

Regole  per    effettuare  le  paci  ,  ec. 

T.   2,  p.  4 '95  col.   2. 
PERAN  ABATE. 

Lettere  peruane,  o  d*  una  peruana. 

T.   2,  p,    120,  col.    I. 

PERANDA  GIANFRANCESCO, 

Boccalini  (Trajano).   T.  i,  p.  i^Q, 
col,    I. 
PERASTIANO  SISIMO. 

Grseei  theologi  de  Christo  Pascha, 
etc.  T,    I,  p.   469,  col.   2. 

PERAZZO  DOMENICI  GIO.  BENEDETTO. 

Tomadoni  (Simone).  Gli  amori 
sfortunati  di  Pantalone,  ce.  T.  3, 
p.    i52,  col.    I. 


J'EflCiVALLI  GABRIELLO  DI  KECANATL 
Academici    Catenati.    T.     i  ,  p.   3 , 
col.    2. 

PERCOTE  COME  AMOiMO. 

Palmindo  Turrcuo,  T.  2,  p.  3o5, 
col.   2. 

PERDICARO  I'.  GIUSEPPE. 

Rubelta  (Girolamo).  T.  2,  p.  4/9? 
col.   2. 

PEREGO  GAETAiNO. 

Favole  sopra  i  doveri  sociali.  T.  i, 
p.   898,   col.   2. 

PERELLI  GIACOMO. 

Malgido  Talemino.  L'amico  fedele 
e  la  Madre  di  famiglia.  T.  2,  p. 
i5i,  col.  I.  —  Presti  (Lionardo 
Maria  Lo).  T.  2,  p.  870,  col.    i. 

PERELLI  P.  GIOVANNI. 
Averno  (Liberio).    T 
col.    I.   - 
T.   I,  p 

salvarsi.  T.  2,  p.  201.  col.  2.  -— 
Novena  in  onore  del  B.°  France- 
sco di  Geronimo.  T.  2,  p.  252, 
col.    I. 

PEREZ  P.  ANDREA. 

tJbeda   (Francesco  di).    Vita  della 
Picara  Giustina  Diez.  T.  3,  p.  1B2, 
col.    I . 
PEREZ  NAVARETTE  D.  FRANCESCO. 

Divozione  (La)  del  Sacro  Sacco  di 
S.  Francesco.   T.   i,  p.  826,  col.  i. 

—  Lettera  contro  l'errore  del  pa- 
dre Eliseo.  T.  2,  p.  85,  col.  2.  — 
Sangomischi  (Alessandro).  T.  3, 
p.   23 ,  col.    I. 

PERINI  AB.  GILLIO. 

Felicità  (La),  Poema  di  Elvezio. 
T.  I  ,  p.  4^1  5  col.  2.  —  Lettere 
di  Aristeneto.  T.  2,  p.  11 5,  col.  i, 

—  Orazione  nel  faustissimo  avve- 
nimento al  trono  di  S.  A.  R.  Fer- 
dinando in.  -  T.  2,  p.  281  ,  col.  I. 

PERINI  MARCELLO. 

Dialoghi  di  vario  argomento.  T,  i, 
p.   390,  col.    I. 


I  ,  p.    io3  , 
Caponetti    (Giusepj)e). 
1^3,  col.    r.  —  Modo  di 
T.   2,  p.   201 
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PERIZONI  P.  GIO.  FILIBERTO. 

Teniamo  Parabasio.  La  Teologia 
per  le  dame.  T.   3,   p.    1 34,  col.  i. 

PERLASCA  SAC.  ALESSANDRO. 

Obsidio  arcis  Viglevanensis.  T.  2, 
p.    262,   col.    I. 

PERLEONIO  GIULIANO. 

Rustico  Romano,  T.  2,  p.  482,  col.  i. 

PERLETTO  GAETANO. 

Galeantes  (Petrus).  T.  i ,  p.  4^^» 
col.  2.  —  Stimoli  alla  frequente 
rinnovazione  de' voti.  T.  3,  p.  100, 
col.   2, 

PERLI  PIETRO  IGNAZIO. 

Peculio  (De)  pecunia  fratrum  mi- 
norum,  etc.   T.   2,  p.   324»  col.    i. 

—  Ponte  (  Il  )  di  Bassano  difeso. 
T.  2,  p.  36o,  col.    I. 

PERONDOLl  SANTO. 

Manibus  Lazarl  Spallanzani  ami- 
citice   tessera.   T.   2,  p.    i55,  col.  i. 

—  Memoriam  (Ad)  honestandam 
doctissimì  viri  Lapri  Spallanzani. 
Oratio.   T.    2,   p.    180,  col.   2. 

PEROTTES  P.  FRANCESCO  SAVERIO. 

Religiosa  (Della)  perfezione,  ec.  T. 
2,  p.   4^85  col.   2. 

PEROTTI  P.  ANTONIO  MARIA. 

Zaira  (La)  di  Voltaire  tradotta, 
ec.  T.   3,  p.   270,  col.   2. 

PEROTTI  P.  BERNARDINO. 

Atrio  (L')  de'  Sacerdoti.  T.  i,  p. 
96,   col.    I. 

PEROTTI  N1C0L0\ 

Oratio  habila  In  funere  Reveren- 
dissimi Cardiiialis  Gracci,  ec.  T.  2, 
p.  275,  col.  2.  —  Pliredri.  Fabu- 
Ise  novoe  duce  et  triginta.  T.  2  , 
p.   334,  col.    I. 

PEROZANI  AB.  D.  di  Borgo  S.  Donnino. 
Prodromo  di  una  Enciclopedia  me- 
todica delle  belle  arti  spettanti  al 
disegno.   T.    2,   p.   3^8,   col.    i. 

PERPENTI  ANNA. 

Paesi  (I)  del  Lago  di  Coqio  ,  ec. 
T.  2,  p.  3g3,  col.   I. 
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l'Llirr.U A  1'.  (.IACINTO 

Kpiibcrt  (  Giaciiilo  ).  La  Monaca 
istillila.   T.    I,   ji,   35y,   col.    2. 

i'i:iiri(;.\A  (Ur.i  HAn'Ar.i.i'. 

PcrpcnTi;\^  (l'ili  Carici).  T.  2,  p. 
3io  ,   col.    I . 

rEIlUKl.I.l  ine  A  nOMKMCO. 

Froiulcsio   IMaralco    P.   A.  -  T.    1  , 

p.  43  '  '  t*^l-    1  • 
rFKIUM  I'.  D.  CAKT.VNO  AMADKO. 

Ih'cvc  rislrclto  della  vita  e  mira- 
coli ,  ce,  di  S.  Andrea  Avellino. 
T.    I,  p.    i5i ,  col.    I . 

TERRONE  V.  CIRILLO. 

Terrone  Paterno  (Gennaro  Marliuo). 
T.   2,  p.    33o,  col.    I. 
PERROT  M. 

Trallato  della  verità  della  religione 
Cristiana,  ce.   T.   3,   p.  164,  col.  1. 
PERROTO  FRANCESCO. 

Avviso  piacevole  dato  alla  bella 
Italia.   T.    I,   p.    106,  col.   2. 

PERRICCI  ANDREA  palermitano. 

Prendarca  (  Ettore  ).  Il  Convitato 
di  pietra.  T.  2 ,  p.  'i6c) ,  col.  i. 
— ■  Ruggiero  Ocone  (Casimiro).  T. 
a,  p.  4>''0  ,  col.  I.  —  Sacra  (La) 
lega.  T.  3,  p.  3,  col.  2. 
PERS  (DI)  FRA  CIRO. 

Antonio  di  Caporiaco.  T.  i,  p,  71, 
col.  2. 

PERSIA  (DA)  CONTE  PIETRO. 

Morte  (In)  di  Condé,  cane  da  Cac- 
cia, ec.   T.   2,  p.   21 3,   col.    I. 

PERSICO  PIETRO  AiNELLO: 

Descrizione  della  Città  di  Massa 
Lubrense.  T.  i ,  p.  285,  col.  i.  — 
Persico  (Gio.  Battista).  Descrizione 
della  Città  di  Massa,  ec.  T.  2,  p. 
33o,  col.  2. 

PERSIO  ASC.\MO. 

Macri  (Nicodemi)  senioris.  T.  2,  p. 
I  46,  col.  I .  —  Marri  (JXicodeinus). 
T.  2,  p.    164,  col.  2. 


PERSONA  CRISTOFORO. 

Poi-sena  (('lisloforo).  'V.  -j,  p.  .\Gi, 
col.    '.>.. 

PERSONIO  P.  RORERTO. 

Epistola  Collegii  Anglicani  Roma- 
ni de  ])erseculioiie  Anglicana.  T. 
1 ,   p.    .U)  I ,  col.    I  . 

PI'RTICARI  CON'IE  GIULIO. 

Alceo ,   Academico    Rubicondo.   T. 

1,  j).  27,  col.  I.  —  Menicene  Fru- 
golo. T.   2,   p.    i88,  col.   2. 

PERTOSSI  SACERDOTE. 

Socrate  Pesidestro.  T.  3  ,  p.  ^4  > 
col.   2. 

PERTUSATI  CONTE  FRANCESCO. 

Canfresco  Puresati.  T.  i,  p.  168, 
col.  2.  —  Compendio  della  Pas- 
sione di  G.  C.  -  T.  I  ,  p.  228 , 
col.  2.  —  Dodcs  sonett  d'on  Me- 
negliin  del  Credo  vece,  ec.  T.  i  , 
p.  328,  col.  I.  —  Due  lettere  di 
un  Parroco  vicentino.  T.  i,  p.  33 j, 
col.  I.  —  Estratto  degli  attestati 
della  chiesa,  ec.  T.  i,  p.  38 1,  col.  i. 

—  Lettera  ad  un  giovine  signore 
sulla   incredulità.  T.   2,  p.  ijg,  col. 

2.  —  Meneghin  sott  ai  Franzes. 
T.  2,  p.  188,  col.  2.  —  Notizie 
isteriche  della  divozione  delle  Qua- 
rant'  Ore.  T.   2  ,    ]).    243  ,  col.   2. 

—  Saggio  di  poesie  in  prosa,  ec. 
T.  3,  p.  II,  col.  I.  —  Tentativo 
di  traduzione  in  dialetto  milanese 
del  Lamento  di  Cecco  da  Varlun- 
go.  T.  3,  p.  i34,  col.  2.  —  Vita 
e  morte  esemplare  di  Maria  Giu- 
seppa Repetti ,  milanese.  T.  3,  p. 
25 1,  col.    I. 

PERTUSATI  D.  MARIA  naia  marchesa  Olgiati. 

Elogio   storico    della  signora  Pon- 
set  de  la   Rivière,  contessa  di  Car- 
cadò.  T.   I,  p.  353,  col.   i. 
PERTUSI  GIANDOMENICO. 

Poesie  -  Amor  che  nel  pensier  mio 
vhe  e  regna.  T.   2,  p.  352,  col.  1. 

—  Poetici  componimenti  degli  A- 


caJemici    Affidati  di  Pavia.  T,   2, 
p.   354,  col.    r. 
FERUCCIIINI  GIROLAMO. 

Partenza  (La)  di  Elisa.  T,  2,  p. 
3 18,  col.    I. 

PERUCCl  V.  DOMENICO. 

Avviso  importante  al  popolo  nelle 
presenti  circostanze.  T.  1,  p.  106, 
col.    I. 

PERUZZI  CANONICO  AGOSTINO. 

Mesmerismo  (Sul).  T.  2',  p.  192, 
col.    I. 

PERUZZI  MONSIG.  PIETRO. 

Colli  (I)  di  Butrio.  T.  i,  p.  220, 
col.  2.  —  Monumento  dell'  Apo- 
teosi fatta  in  Aquileja,  ec.  T.  2, 
p.  210,  col.  I.  —  Parafrasi  dei 
salmi  CXI  e  CXXVII  ,  ec.  T.  2  , 
p.  3ii,  col.  I.  —  Keligione  (La) 
alla  S.  C.  Apostolica  Maestà  di 
Francesco  L,  ec.  T.  2,  p.  4^8, 
col.    I. 

PERUZZI  BINDO  SIMONE. 

Esequie  del  Granduca  Gio.  Ga- 
stone. T.    1,  p.  3^5,  col.  2. 

PES  MONSIG.  DOMENICO. 

Filalite.  Lettera.  T.  i  ,  p.  4'0  » 
col.    I. 

PESCATORE  ANT.°  FRANC."  BIAGIO. 

Histoire  da   Chablais.  T.   2,  p.    4> 

col.    I. 
PESCETTl  ORLANDO. 

Apologia  di    Vitale    Papazzoni.  T. 

I  ,    p.   y5  ,  col.    2.  —    Lettera  di 

O.  P.  -  T.   2,   p.  94,  col.    I. 
PESCHIERI  ILARIO. 

Ragionamento    critico   sulla  storia 

d'Italia  dal    1789  al    i8i4  scritta 

da    Carlo    Botta.    T.  2 ,    p.    4"^» 

col.   2. 
PESCI  RUGGIERO. 

Sonnacchioso  (II).   Delle    imprese, 

ec.  T.  3,  p.  81,  col.    I. 
PESCIULLI  ANDREA. 

Forestiero  Idrotinno.  T.    i,  p.  4^^i 
col.    I. 
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PESSANI  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Poetici    componimenti    degli    Aca- 

demici   Affidati  di  Pavia.   T.   2,   p. 

354,  col.    I. 
PETAVIO  P. 

Istoria  della  vita  ,  ec.  di    G.  C.   - 

T.   2,  p.  5o,  col.   2. 
PETIPIED  AB.  NICOL.\. 

LiseneTcrsilla.  T.  *.  p.  i34,  col.  i. 

—  Minorelli   (P.).   T.   2 ,    p.    196, 

col.    I. 
PETON  M. 

Liberi  (I)   Muratori  schiacciati.  T. 

2,  p.  126,  col.   2. 

PETRACCHI  P.  D.  CELESTINO. 

Filalete  (Giuseppe).  Lettera.  T.  i, 

p.  4o^j  ^o'-   ^• 
PETRACCIO  BARTOLOMEO. 

Carmen  in  D.  Agatliamvirg.  etmart. 
T.  I,  p.  177,  col.  I.  —  Valla  (Lau- 


'92, 


co 


l. 


2. 


rentius).  T.   3,  p. 

PETRAI  AB.  CARLO. 

Congetture  di  un  socio  etrusco,  ec. 
T.    I,   p.   243,  col.    I. 

PETRARCA  FRANCESCO. 

Gelsi  (Julii).  Tractatus,  ec.  T.  i, 
p.  193,  col.  2.  —  Cornelius  Nepos. 
T.  I,  p.  255,  col.  2.  —  Petrarca 
(Francesco).  Vite  degli  Imperatori 
e  Pontefici  Romani.  T.  2,  p.  332, 
col.  2.  —  Quinti  Curtii  Rufi  liisto- 
riffi.  T.   2,  p.   394,  col.  2. 

PETRASCH  BARONE. 

Cinerius  (Petrus).  T.  i,  p.  207, 
col.   2. 

PETRELLI  AVV."  GIOVANNI. 

Antilogia  de' Nobili.  T.  i,  p.  66, 
col.  2.  —  Benasso  (Giuliano).  T. 
1  ,  p.  123,  col.  1.  —  Boscaroni 
(Carlo  e  Cristoforo).  T.  i,  p.  i43, 
col.   2. 

PETRETTINI  SPIRIDIONE. 

Arringhe  (Le)  di  Cornelio  Tacito. 
T.    1,   p.  88,  col.   2. 

PETRI  PARR."  GIO.  FRANCESCO. 

Musica  (La).  Poema  di  N.  N.  -  T.  2, 
p.   218,  col.  2. 
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IM:1IUM  CIO.  VINCKN/.CV 

lii^litiilioiics    remili    iiiiiic-ralis ,   cfc. 

'1'.    ■?.    p.    ^■Jy   col.    '^. 

l'I'THHn.l  r.Al.TANO. 

Carlctli   (li^iiaziii).    11    Carilo.    T.    i, 

lì.      I  j()  ,     col.     01, 

rETUONi:  I.IF.LLO. 

Fortifiocca  (Tommaso).  Vita  di 
Cola  ila  Ricii/.o.  T.  I  ,  p.  .f''''^*  » 
col.    1. 

l'ETROM  .\B. 

Cionialc  ilo'  Icltorali  pubblicalo 
col  titolo  ili  Novelle  letterarie  ,  ce. 
T.    I,   p.   453 ,   col.   2. 

TETROMO  V.  da  Verona. 

Maslagni  (Rocco  Uomcniro).  T.  2  , 
p.  it^9,  col.  I.  —  Trattato  de' 
rimeilj  per  le  malattie  del  corpo 
umano,   ce.    T.    3,   p.    162,     col.    i. 

PETROSELLIM  DOMENICO. 

Ode  (Le)  di  Anacreontc.  T.  2,  p, 
263,  col.  2.  —  Pulci  (Tiberio). 
Componimento,  ce.  T.  2,  p.  "òSy, 
col.    I. 

PETRLCCI  ALESS.\NDRO. 

Osservazioni  sui  discorsi  acadcmici 
del  dottor  Domenico  Cirillo.  T.  2, 
p.   2f)S,   col.    I. 

PETRl  CCINI  GIO.  BATTISTA. 

Kelazione  della  vita  esemplare  della 
signora  Sestilia  Sabolini,  ce.  T,  2, 
p.  4^3»  col.  2.  — Relazioni  delle 
solenni  feste  fatte  dalla  Serenissi- 
ma Republica  di  Venezia,  ec.  T.  2, 
p.   4^7  ,  col.   2. 

PEVERATI  P.  ANGELO. 

Armonia  celeste  di  lodi  spirituali, 
ec.  T.    I,  p.  Sy,  col.   2. 

PEY  (DL). 

Avviso  dottrinale,  ec.  T.  i  ,  p. 
106,  col.  I.  —  Confutazione  suc- 
cinta di  un  libro,  ec.  T.  i ,  p.  243, 
col.    I. 

PEYLA  D.  G.  P. 

Coltura  (Della)  de' Prati.  T.  i  ,  p. 
221,  col.   2, 


PEZ  P.  BERNARDO. 

Iconici   (Anijrli)  vcronensis,  episto- 
la,  eie.    T.    I,    p.    f\'JL/\,   11)1.    1. 
PEZZA  CESARE. 

Ci)m|)etidio     della    vita    e    miracoli 
del   P.   Sebastiano   Valfré,  T.    i ,  p. 


2  3 


1,   co 


2. 


PEZZANA  GIUSEPPE. 

J-'csle  d'Apollo  celebrale  sul  teatro 
di  Corte,  ec.  T.  i,  j).  4"3,  col.  a. 
—  (iazzetla  di  Parma,  ce.  T.  i  , 
2.   • —   Memoria   so[)ra 


V 


r  / 


col 

di  l 


erra,  ec. 


->  P-  '79» 


1   pomi 

col.  I.  —  Nuove  osservazioni  so- 
])ra  l'albero  cbiamato  Acazia.  T. 
2,  ]>.  258,  col.  1.  —  Opere  varie 
di  r.odovico  Ariosto.  T.  2,  p,  2^3, 
col.    r. 

PEZZI  PROF.  CARE'  ANTONIO. 

Avventure  di  Federico  fino  acli 
anni  quattordici,  ce.  T.  i,  p.  io3, 
col.  2.  —  Cento  masclierette ,  al- 
manacco, ec.  T.  I,  [).  196,  col.  I. 
—  Compagno  (II)  del  passeggio 
campestre.  T.  i,  p.  227,  col.  i.  — 
Coup-d'ceil  sur  le  gouvernement  ab- 
solu.  T.  I,  p.  263,  col.  I.  —  Dono 
da  farsi  a  madri  e  spose.  T.  i,  p. 
332,  col.  I.  —  Guida  (La)  delle 
madri  amorose.  T.  i,  p.  477?  col. 
2.  —  Lanterna  niaa:ica  cbe  fa  ve- 
dere  il  mondo,  ec.  T.  2,  p.  Qi^,  col. 
2.  —  Lettere  per  li  cuori  sensi- 
bili. T.  2,  p.  120,  col.  I.  —  Ma- 
scherette  (Cento).  T.  2 ,  p.  167, 
col.  2.  —  Uomo  (  L' )  di  conver- 
sazione. T.  3,  p.  187  ,  col.  2.  — 
Uomo  (L')   in  conversazione,  ivi. 

PEZZI  FRANCESCO. 

Poligrafo  (Il  ).  Giornale  letterario. 
T.  2,  p.  356,  col.    I. 

PEZZO  (DEL)  P.  D.  GIUSEPPE  MARIA. 

Difesa  (La)  de' libri  liturgici  della 
Cliiesa  Romana.  T.  i,  p.  2(:)8,  col. 
2.  —  Lettera  ad  un  Cardinale.  T- 
2,   p.   79,  col.   2. 


PEZZOLl  GIOVANNI. 

Regola  pratica  e  compiuta  di  al- 
levare i  bigatti  felicemente,  ec.  T. 
2,   p.  4'S  j  ^o\.   2. 

PIACENTI  DOTI.  ANTONIO. 

Scolare  (  Allo  )  che  scrisse  i  fogli 
intitolati:  //  disinganno.  T.  3,  p. 
4o,   col.    I. 

PIACENZA  FRANCESCO. 

Ferenzanus  Capaccius.  De  augeii- 
dis  viribus  et  servanda  castitate. 
T.    I,  p.  4o2>  col.   2. 

PIACENZA  PIETRO. 

Lettera  scritta  all'ingegnere  arclii- 
letto,  ec.  T.  2,  p.    106,  col.  2. 

PIANCIANI  GIO.  BATTISTA. 

Ragionamenti    due   di    G.    B.  P.  - 

T.   2 ,  p.  4*^4  i  col.    I. 

PIANEZZA  (DI)  MARCHESE  CARLO  EMANUE- 
LE FILIBERTO  DIACINTO  DA  SIMIANO. 

Riflessioni  sopra  le  Confessioni  di 
S.  Agostino.  T.   2,  p.   44^ >  col.  2. 

PIANI  P.  LEONIDA. 

Filotea  (La)  della  notte  buona.  T. 
I,  p.  4 '5,  col.  2. 

PIANTANIDA  fratelli  ANTONIO  E  GIUSEPPE. 

Tulio  Ostilio.  Dramma  per  musica. 
T.   3,  p.    179,  col.    I. 

PIANTONI  BARTOLOMMEO. 

Academici  Granelleschi.  T.  i  ,  p. 
5,  col.   2. 

PIANURA  (CONTE  DI)  N. 

Lettera  al  R.  P.  Gian  Francesco 
Baldini.   T,   2,  p.    81,  col.   2. 

PIANZOLA  P,  M. 

Giornale  Sacro,  ce.  T.  i.  p,  4^6, 
col.    1. 

PIATTI  AB. 

Cattiva  (La)  logica  del  giansenista 
D.  Pietro  Tamburini.  T.  i,  p.  i88, 

col.     2. 

IMATTOLI  SCIPIONE. 

Saggio  intorno  al  luogo  del  sep- 
pellire. T.   3,  p.    i3,  col.    I. 
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PIAZZA  ANTONIO. 

Castelli  (I)  in  aria,  T.    i,  p.   182  , 
col.    I. 
PIAZZA  BARTOLOMMEO. 

Mendicità  provveduta  nella  città 
di  Roma,  ec.  T.  2,  p.  188,  col.  i. 

PIAZZA  CONTE  VINCENZO. 

Enotro  Pallanzo  P.  A.  L' Eudamia. 
T.    I,  p.  35^,  col.   I, 

PICA  P.  BASILIO. 

Nuovo  modo  di  meditare  e  di  re- 
citare il  Santissimo  Rosario.  T.  2, 
p.   260,   col.    I. 

PICCADOCA  SERAFINO. 

Serafino  Aquilano.  T.  3  ,  p.  53  , 
col.    2. 

PICCIOLI  ALBERTO. 

Calbertus  (L.  Porcius)  S.  C.  Mes- 
sanensis.   T.    i,  p.    161,  col.   2. 

PICCIOLI  P.  ANTONIO. 

Anima  fidelis  i5o5.  T.  i ,  p.  56, 
col.  I.  —  Ergasto  (Pastore).  T.  i, 
p.  367,  col.  I.  —  Rapitus  Renova- 
tus.    T.   2 ,  p.  4'  '>  col.   2. 

PICCIOLI  DOTT.  BENEDETTO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  I  ,  p.  129,  col.  I.  —  Casti- 
glione (Gioseifo  Antonio).  Dodici 
conclusioni  cristiane,  morali,  ec. 
T.  I ,  p.  i83,  cui.  2. 
PICCOLOMINI  ALESSANDRO. 

Academici  Intronati  di  Siena.  Gli 
Ingannati.  T.  i  ,  p.  6,  col.  i.  — 
Costumi  lodevoli,  ec.  T.  i,  p.  262, 
col  2.  —  Dt'cimolci'zo  (II)  libro 
delle  Metamorfosi  d'Ovidio.  T.  i, 
p.  278,  col.  I.  —  Istituzione  del- 
l' uomo  nobile.  T.  2,  p.  47»  col.  2. 
—  Metamorfosi  (Delle)  d'  Ovidio. 
T.  2,  p.  192,  col.  2.  —  Nobiltà 
(  Della  )  ed  eccellenza  delle  donne. 
T.  2,  p.  236,  col.  I.  —  Ortensio 
(L').  Commedia  degli  Academici 
Intronati.  T.  2,  p.  288,  «col.  2.  — 
Stordito,  Academico  Intronato.  A- 
lessandro,   comcdia.   T.   3,  p.  loi, 
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col.  j  —  Tcr/.otU'ciiiKì  (11)  liihrcì 
tlclli-  Mrt.umuCusi  tV  Oviilio.  r.  S, 
p.    I  !iS  .    col.    j.. 

IMCCOI.OMIM  HALr. 

llactHill.t  «li  ili\trsi  {'(MiipoiiiniiMili 
poitii  I.     r.    ■'. ,    p.    .W)7  ,   col.    i . 

IMCCOI.OMIM  i:.m:a  Silvio. 

GobcUiims  (Joamics).  T.   i,  p.  /ìGG , 
col .    a . 
l'ICCOLO.MI.M  FI\ANCf:SCO. 

Duodi  {Polli)  pcTipatcticnniiM  de 
niumn  (li.'sjMitaliiiMuiii.  T.  i.  j).  .^3S, 
col.  2.  —  riicopliulus  (SlL-pliaiius). 
Acailcinicaium  contfni|)lali(ìiiutn  li- 
bri X.  -  T.  :\,  p.    i43,  col.   2. 

PICCOLOMIM  JACOl'U. 

.tna;as  Silvius.  T.  i ,  j).  nj,  col.  i. 
—  Ammaliati  (Jacopo).  T.  i ,  jx  /^G, 
col.  2.  —  GobcUiiJus  (Joannes).  T. 
I,  p.  /\GGj,  col.  2.  — Jacobiis  Lu- 
censis.  T.  2,  p.  io,  col.  :ì.  —  Pa- 
via (Cardinale  di).  T.  2 ,  p.  323, 
col.    I. 

PICCOLOMIM  MARC"  ANTO.MO. 

Academici    Intronali    di   Siena.  T. 
I.   p.   G,   col.    I. 

PICCOLO.MIM  MINO. 

Cisgrama.   T.    i.   [>.    21  i,  col.    i. 

PICCOLOMIM  MCOLO". 

Città  (Della)  di  Dio  di  S.  Agosti- 
no. T.  I;  p.  2  11,  col.  I.  —  Santo 
Aurelio  Agostino.  Della  Città  di 
Dio.  T.  3,  p.   25,  col.   2. 

PICEMRDl  OTTAVIANO. 

Oppresso,  Academico  Animoso.  T. 

2,  p.   2j4  ?  ^f^^-    i  • 
PICEM.M  TRANCRSCO. 

Ginifacio    vSpironcini.     Il    Corriero 

svaligiato.   T.    i,   p.   45o,  col.    2. 

Pieni  AVV."  GIUSEPPE. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  I,  p.  I2C),  col.  I.  —  Tradu- 
zion  dal  Toscan  in  lengua  vene- 
ziana de  Bertoldo,  ec.  T.  3^  p. 
108,   col.    2. 


PICLNELLI  CANONICO  FILIPPO. 

Iriile   (r/)   sacra    tli    INlaria.     T.    a  , 

p.  4^V'  <'<^^-  ^■ 
PICO  non.  I  iiANCEsco. 

Lettera   del    Medico    N.   IN.  al   suo 
amico.   T.    2,   p.   Hy,   col    2. 
PICO  P.  PAOLO. 

Jiulcx  lihrorum  [)rolubiloruni.  T.  2, 
]).    :>(},   col.    I. 

PICO  RANUCCIO. 

Vita  e  miracoli  di  S.  Bertoldo,  ce. 
T.   3,   p.   25o,  col.   2. 

PICOL  EX  GESUITA. 

Lettere  del  Vescovo  N.  in  Fran- 
cia al  Cardinale  N.  in  Roma.  T. 
2,   p.    I  14,   col.    2. 

PlERAGOSTl  MONSIG.  DIONIGL 

Notizia     compendiosa     di     Camillo 


Pieragostini.   T. 


t4o.  col. 


PlERELLl  GIOVANNI. 

Elpireo  Pastore.  I.a  zampogna,  ce. 
T.  /,  p.  354,  col.  I.  —  Giuniano 
Elpireo.   T.    j,   p.  /[G:ì,  col.    i. 

PIERI  LAURA. 

Felicissimo  (11)  accordo  della  ma- 
gnifica città  di  Siena  con  l'illusi.*^ 
et  eecellentiss.'*  sig.  Duca  di  Fio- 
renza, ec.   T.    I,   p.   4^0,  col.   2. 

PIERI  MARIO. 

Compendio  della  storia  del  risor- 
gimento della  Grecia.  T.  i  ,  p. 
229,   col.    I.  I 

PIEROTTI  P.  RERNARDINO. 

Schiavo  (Lo)  di  Maria  Vergine.  T. 
3,  p.  3^,  col.  2.  —  Successi  della 
Santa  Casa  di  Loreto ,  ec.  T.  3  , 
p.    116,   col.    I  .  , 

PIETRASANTA  P.  SILVESTRO. 

Iter  Fuldense  Petri  Aloysii  Carafae. 
T.  2,  p.  5y,  col.  I.  —  Iter  Magun- 
tinum.  /w. 

PIETROPOLI  GIAMPIETRO. 

Paiadosso  (II)  sembianza  di  verità. 


T. 


Sii,  col.    i 


PlGATl  MONTI  P.  GIANiNANTOMO. 

Lettera    sopra    la    nuova    botanica 
medica.  T.  i,  p.  1 08,  col.  2.  —  Mon- 
tani (Comilis).  T.  2,  p.  20S,  col,  2. 
PIGNA  GIO.  BATTISTA. 

Cavallerie  della  Città  di  Ferrara 
nelle  nozze  del  Duca  Alfonso.  T. 
I ,  p.  190,  col.  I.  —  Ilistoria  de 
Principi  d'Estc.  T.  2,  p.  5,  col.  i. 
—  Risposta  all'informazione  sopra 
le  ragioni  della  Precedentin.  T.  2, 
p.  456,  col.  2.  —  Trattato  della 
precedenza,  ce.  T.  3,  p.  i63,  col.  2. 
PIGNATELLI  MONSIG.  ANTONIO. 

Turbolenze    {  Le  )     propagate     dai 
Gesuiti  nella  Republica  di  Polonia. 
T.  3,  p.    179,  col,  2. 
PIGNATELLI  P.  D.  CARLO.  ». 

Leonardi  (Cesai'e  de').  11  Re  super- 
bo. T,  2,  p.  ^5  ,  col.  2.  —  Rela- 
zione delle  solennità  colle  quali 
venne  celebrata  la  festa  del  B. 
Gaetano  Tiene,  ec,  T.  2,  p.  4^5, 
col.  I. 
PIGNATELLI  ETTORE. 

Occulto  Academico  Ozioso.  Cavic- 
chia, tragedia.  T,  2,  p.  262,  col.  2. 
PIGNATELLI  FABRICIO. 

Lettere   apologetiche  storico-legali. 
T.   2,  p.    I  1 2,  col.   2. 
PIGNORI  A  LORENZO. 

Academico  Delio  (Un),  T,  i,  p.  8, 
col.  I.  —  Aloysii  Lollini,  etc.  la- 
crymae,  etc.  T.  i,  p.  38,  col.  2.  — 
Avviso  di  Parnaso,  T.  i ,  p.  106, 
col.  I.  Braunio  (Ludolfo).  da  Co- 
lonia. T.  I  ,  p.  i^Q,  col,  2.  — 
Menippo  Filosofo.  T.  2,  p.  189, 
col.  I. 
PIGNOTTI  DOTT.  LORENZO. 

Canzone  in  morte  della  Contessa 
Lucrezia  Bardi.  T.  i ,  p.  iyo,col. 
2.  —  Elogio  di  Tommaso  Perelli. 
T.  I  ,  p,  352  ,  col.  2,  —  Elogio 
storico  di  Angiolo  Taranti.  T.  i , 
p.  352,  col.  2.  —  Imitazione  del- 
l'Epistola  II  del  libro  II  d'Ora- 
zio. T.  a,  p.  24,  col,  2.  —  Istru- 
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zioni  mediche  per  le  genti  di  cani- 
p.'igna.  T.  2 ,  p.  55  ,  col.  2.  — 
Pace  (La)  fra  Amore  ed  Imeneo, 
comjionimento  drammatico,  ec.  T. 
2,  p.  3o2,  col.  I.  —  Roberto  Man- 
ners.  Poemetto.  T.  2,  p.  47 '>  col.  i, 
PIGLIENE  P.  EMANUELE  MARIA. 

Janseniani  erroris  calumnia,  etc.  T. 
2,   p.    12,  col.    r. 

PILATI  CARLO  ANTONIO. 

Avvisi  alla   gente  di  campagna.  T. 

1,  p.  io5,  col.  I.  —  Biblioteca 
Trentina.  T.  i,  p.  i35,  col.  i.  — 
Briefe  aus  Berlin  ùber  verschiedene 
Paradoxe,  etc.   T.  i,  p.  i53,  col.  2. 

—  Confutatio  deductionis  a  suc- 
cessoribus  ab  intestato.  T.  i  ,  p. 
240,  col.  2.  —  Confutazione  della 
sentenza,  ec.   T.    i,   p,  242,  col.    i. 

—  Coraliti  Lapi.  T.  i,  p.  254,  col. 

2.  —  Difesa  delle  comunità  di  Lo- 
ver  e  5egorizon.  T.  i,  p.  3oi,  col. 
f.  —  Dissertatio  de  servitutibus 
realibus.  T.  1,  j>.  3i5,  col.  2.  — - 
Eccezioni  della  Comunità  di  Fiem- 
me.  T.  I,  p,  340,  col.  2.  —  Esi- 
stenza (L')  della  legge  naturale. 
T.  I,  p.  378,  col.  I.  —  Frate  (11) 
sfratato.  T.  i,  p.  /\'òo ,  col,  i.  — 
Frusta  (La)  del  Diavolo.  T.  i,  p, 
43 1  ,  col.  2.  —  Histoires  des  ré- 
volutions  arrivces,  etc.  T.  2,  p.  4> 
col.  I. —  Hombergius  (Federicus), 
T,  2,  p,  8,  col.  2.  —  Judicium  de 
P.  Joannis  de  Deo  opus.  T.  2,  p.  58, 
col.  2.  —  Lettere  scelte  del  sig..,.  T. 
2,  p.  120,  col.  2. —  Matrimonio  (II) 
di  Fra  Giovanni.  T.  2,  p.  169,  col. 
2.  —  Observateur  (  L' )  francais  à 
Amsterdam.   T.    2,  p.   261,   col.    i. 

—  Ragionan\enli  intorno  alla  leg- 
ge naturale  e  civile.  T.  2,  p.  4o4j 
col.  2.  —  Ragionamento  su  la  que- 
stione eccitata,  ec.  T,  2 ,  p.  4^7  > 
col.  I.  —  Riflessioni  critiche,  ec. 
T.  2,  p.  436,  col.  :.  —  Riflessioni 
d'un   Italiano.  T.  2,  p.  4^8,  col.  i. 

—  Riforma   (Di   una)  d'' Italia ,  ce. 
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T.  2,  p.  4il>  c*'l-  '•  —  Sopra  i 
voti  im>nasli('i,  ce.  T.  3,  p.  8i,ci)l. 
•ì.  —  Storia  (La)  (UH' Impero  (ìcr- 
luaiiico  e  (Kir  Italia,  cr.  T.  3,  p. 
Io8,  col.  '->..  —  Tr. lite  clos  jtus  ci- 
vilcs.  T.  3,  p  i()o,  cc)!.  '.>..  —  l'railf 
il(.-s  lois  pcìlititpic's  (Ics  Roinaiiis.  7i7. 
—  Tr.iitr  (lu  niariaj^i'  et  de  la  It'- 
gislalioii.  r.  3,  p.  i()(),  col,  :>.. — 
Viaggi    in    (livir.si    paesi   tli'll*  Kiiro- 


>a.   ce. 
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Vojagc  Oli   cliHcrciKs  pays   de   l'Iiu- 


rope  cu    177  1,   '775   et    i']'j(y,  eie. 
T.   3,  p.   'JiiSy,  col.   2. 
riLi:s  M.  (i)i:\ 

Idea   (  L' )   del   perfetto    pittore.   T. 

2,  p.    i3,  col.   2. 
PILOTO  .VNDIltlA,  inlaglialore. 

Sala  di  ÌNlalagigi.  T.  3,  p.  ly.coi.  i. 
PIMEMEL  rONSEGA  ELEONORA. 

Altidora  Esperetusa.  T.    1 ,  p.   3f) , 

col.   2. 

PIN  ^DL)  ELLIES. 

Défense  de  la  Monarchie  de  Sicile. 
T.    I,   p.    279,  col.    2. 

PINAMO.NTI  1».  GIO.  IMETIIO. 

Cuor  (II)  contrito.  T.  t,  p.  269, 
col.  2.  —  Direttore  (11)  nella  via 
della  salute.  T.  i,  p.  3o6,  col,  i. 
—  Esercizio  di  preparazione  alla 
morte,  T.  i  ,  p.  37^,  col,  i.  — 
Inferno  (L')  aperto  al  Cristiano. 
T.  2,  p.  3i,  col.  2.  —  Vera  (La) 
sapienza.   T,   3,   p.   206,  col.    i. 

PINARDI  P.  SAMO  !yL\RL\LE. 

Sorelli  (Cav,  Pietro  Paolo  da  Ur- 
bino). T.   3,   ]).   83,  col.   2. 

PINDEMONTE  DESIDERATO. 

Risposta  universale  alle  opposizioni 
falle  alle  opere  del  sig.  Marchese 
Scipione  Maffei.  T.  2,  p.  i^65,  col.  2. 

PINDEMONTE  MARCHESE  GIOVANNI. 

Baccanali  (I).  Tragedia.  T.  i  ,  p. 
107,  col.  I.  —  Eschilo  Acanzio. 
T.    I,  p.  3^5,  col.   I. 


l'INDEMONTE  CAV.  IPPOLITO. 

A  Ilari  Ite,     T.    i  ,    p.    i  ,   col,    i.    — 
Cìlenicntina ,   novella   morale.    T.  1 
p.  ai'),  col,   1.   —   Polidete   Melpo- 
meni o,     T.    2  ,   p.    3.')5  ,   col,    a,   — . 
Ulisse,  'rrag(>(lia.  T.  3,  p.  !85,  col.  i. 

PINELLI  V.  MATTEO. 

Polvere  schernita,  ce.  T.  2,  p,  358, 
col.  2,  —  Rigogoli  (liattanzio)  da 
rs'ihbiaia.  T.  2,  p.  .^j/fi  col.  2.  — 
San  Lorini  (Alessandro)  da  l*ru- 
nalhela.    ì.    3,   p.    -20,   col.   2. 

PINI  GILSEITE. 

Regole  di  ortografia  italiana,  cslral- 
te  da   G.  P.   -  T,  2,  p,  419,  col.  2. 

PINI  VINCENZO. 

Creneo  Insubre.  Dizionario  univer- 
sale economico  rustico.  T.  i  ,  p. 
26/j,  col.   2. 

PINO  ERMENEGILDO. 

Maniera  (Della)  di  preparare  e  di 
conservare  gli  uccelli  ne'  musei  di 
storia  naturale.  T.  2,  p.  i55,  col.  2. 

PINO  GIOVANNI. 

Camers  (Joannes),  T.  i  ,  p.  166, 
col.    I. 

PINO  GIO.  BATTISTA. 

Signori  (A  li)  Asini  Gneo  Asinone 
Asinit.à  Perpetua.  T.  3,  p.  67,  col.  2. 

PINTO  FABRIZIO. 

Methodio  Philomena.  La  bilancia 
di   Astrea.   T.   2,   p.    193,  col.   i. 

PIO  CARLO  FRANCESCO. 

Descrizione  delle  feste  fatte  in  Mo- 
dena, ec.  T,    I,   p.  286,  col.   2. 

PIO'  P.  GIAN  MICHELE. 

Plodius  (Joannes  Michael).  T.  2, 
p.  35o,  col.    I. 

PIOLA  GABRIO. 

Veglie  di  un  filosofo.  T.  3,  p.   199, 

col.    I, 
PIONNO  GIOVANNI  ANDREA. 

Vita  di  S.  Onofrio.  T.  3,  p.  a47> 

col ,    I . 


nOSASCO  COME. 

Tutti  i  pazzi  non  sono  allo  spe- 
dale. Commedia  in  un  atto.  T.  3, 
p.    i8r,  col.   2. 

PIOTI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Slatuta   insignis  oppidi  Blandcrati, 

etc.  T.   3,  p,  97,  col.   2. 
PIOVENE  C.  AGOSTINO. 

Principessa  (La)   fedele.   Dramma. 

T.   2,   p.   375,  col.    I.  —  Tamer- 

lano   (II).  Tragedia.  T.  3,  p.    ia4> 

col.   2. 
PIRELLI  D.  FRANCESCO. 

Componimenti    diammatici    per  la 

festività  del  SS.   Natale.    T.    i  ,  p. 

235,  col.    I. 

PIRONO  PROF.  JACOPO. 

Periodo  (Un)  della  vita  di  Gian- 
nantonio  Licinio,  detto  il  Porde- 
none. T.  2,  p.   329,  col.  2. 

PIROVANO  P.  D.  ALBERTO. 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio. 
T.   2,   p.  3o,  col.   2. 

PIRRO  P. 

Lettera  contenente  un  progetto  teo- 
logico. T.  2,  p.  85,  col.  2. 

PISA  (DA)  RUSTICI  ANO. 

Egregi  (Gli)  fatti  del  Gran  Re  Me- 
liadus.   T.    I,  p.   344»  <^o\.    I. 

PISANELLI  P.  GIACOMO. 

Compendio  dell'  arte  di  servire  a 
Dio.  T.    I,  p.  228,  col.    I. 

PISANI  AVV.°  di  Sarzana. 

Osservazioni,  o  sia  lettera  critica- 
-apologetica-istorica  di  un  anoni- 
mo. T.   2,   p.   294,  col.   2, 

PISANI  DOTT.  ALESSANDRO. 

Biraspi  (Alessandro).  T.  r,  p.  137, 
col.    r. 

PISANI  PIETRO  PAOLO. 

Antidotarium  speciale  ,  etc.  T.  i  , 
p.  65,  col.  2. 

PISCHERIA  PROF.  GIO.  DOMENICO. 

Trattato  delle  occasioni  rettoriche 
ed  oratorie.  T.   3,  p.   i64,  col.    2. 
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PISCIOTTA  SAC.  FILIPPO. 

Escrcizj  spirituali  che  si  fanno  ogni 
sabato,  ec.  T.  i,  p.  377,  col.  2.  — 
Modo  di  far  la  Novena  a  S.  Fé- 
bronia.   T.    2,  p.   201,  col.    i. 

PISELLI  GIUSEPPE. 

Intermezzi  per  il  Principe  Fanta- 
stico, ec.  T.   2,   p.   4o,  col.    i. 

PISENTI  P,  D   GIOVANBERNARDO. 

Annotazioni  alla  carta  del  sistema 
solare,  ec.  T.  i,  p.  60,  col.  i.  — 
Carta  del  sistema  solare  del  sig. 
Whiston.  T.  I,  p,  179,  col.  I.  — 
Saggio  di  una  nuova  teoria  sopra 
la  visione,  T.  3,  p.  8  ,  col.  2.  — 
Saggio  della  filosofia  del  sig.  Cav. 
Isacco  Newton,  ec.  T.  3,  p.  9,  col.  2. 

PISSINI  SEBASTIANO. 

Sinetii  Bassispani.  T.  3,  p.  71,  col.  i. 
PISTECCHI. 

Notti  (Le)  del  Generale   Pino.  T. 

2,  p.   246,  col.   2. 

PISTRI  CANDIDO. 

Elogio  storico  del  Cav.  Gio.  Pecci. 
T.    I,  p.  352,  col.   2. 

PITTARI  P.  ABRAMO. 

Novenario  sacro,  ec.  T.  2,  p.  252, 
col.   2. 

PITTONI  BATTISTA. 

Discorsi  di  Vincenzo  Scamozzi  so- 
pra le  anticliità  di  Roma.  T.  r  , 
p.  3o8  ,  col.  I.  —  Vita  di  Inno- 
cenzo XI.  descritta  da  D.  G.  B.  P. 
-  T.  3,  p.  243,  col.   I. 

PI  VATI  GIAN  FRANCESCO. 

Fusanacci  Gian    Pietro.    T.    i  ,  p. 

434,   col.   2. 

PIVOTO  GIANNANTONIO, 

Velerà  et  nova  Ecclesia?  S.  Thomae 
Apostoli  Venetiarum  monumenta. 
T.  3,  p.  21 4,  col.    I. 

PIZIOLI  D.  GIOVANNI. 

Opere  di  Virgilio,  tradotte,  ec.  T. 
2,  p.  272,  col.  a, 
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iMzzETTi  rnoF.  rH.VNCFSr.O. 

Descrizione  di  mi  (pindro  dipinto 
da  (laclaiu)  Cali. mi.  'J\  i .  j).  287, 
col.    ■?.. 

rizzi-TTi  111)11.  (.iisia-i'c. 

Isliuz.ioiii   alla    giovcnlìi.   T,    2,   jì. 
54,   col.     ì.  —  Trattato    de'  mali 
dell' o.ssa,  ce.   T.  3,  ]>.    i()2,    col.  i. 
Pizzir.oi.Li ,  o  ricr.MCoi.i.i  ciiuaco. 

Cyriacus  vel  Kyriacu.s,  Auconita- 
nus.   'J\    I,   p.    2jt,   col.    I. 

I'L.\t.C!0  VINCENZO. 

Aiititjuilates  (Ad)  Etruscas.  Obscr- 
vationes,  cte.  T.  1  ,  p.  bS,  col.  i.  — 
IN'onius  Paccmutus  Analvloplulus. 
T.  2,  p.  238,  col.  I.  —  Sj)ilius 
(Niccta).  Ictus,  et  Philosophus  Cliii- 
stiaiius.   T.   3,  p.  90,  col.    I. 

rL.VCIDI  1>.  GIO.  B.\TTISTA. 

Dante,  con  una  breve  e  sufficiente 
dichiarazione  del  senso  letterale, 
ec.   T.    I,  p.  9.j5,  col.    I. 

PLA.NZ.V  RIFINOM  GIOVANNI. 

Calphurnius  (  Joanncs  )  Brixicnsis. 
T.    I,  p.    i65,  col.    I. 

PLANIDE  MASSIMO. 

Vita  di  Esopo  Frigio,  ce.  T.  3,  p. 
9.42  ,   col.    I. 

PL.YTELLI  GIACOMO. 

Bona  (Joannes).  Epistola,  eie.  T.  i , 
p.    i4o  5   col.    I. 

PLATI  GLGLIELMO. 

Glemogilio  Talpi.  11  mondo  sma- 
scheralo. T.    I,  p.  464,  col.   2. 

PLAUTO. 

Ruffiano  (II).  Commedia  di  Lodo- 
vico   Dolce.  T.   2,  p.   480,  col.    I. 

PLAZZA  P.  BENEDETTO. 

Marziali  (Vincenzo  Maria).  Il  pro- 
babilismo sostenuto  e  difeso.  T.  2, 
p.  167,  col.  I.  —  Muratori  (Lo- 
dovico). Avviso  caritatevole.  T.  2, 
p.  216,  col.  a. 

PLICHE  ANTONIO  NATALE. 

Istoria  del  cielo  consideralo  secon- 


do   le    idic    de'  |)0Cli  ,    ce.    T.    2,    p. 
48,  col.  2.  —  Spettacolo  (Lo)  drlla 
Natura,  ce.   T.   3,   p.   88,  co\.    i. 
POCATEIUIV  ANMI5A1.I:. 

Diit;   dialoghi    della   Vergogna.    T. 
I,   p.   '.\M),  c(d.    I. 

IMX.CIII.M  ANTONIO. 

Galzignano,  stanze.  T.  i,  p.  4^9» 
col.   2. 

PODAC.ATARO  CAV.  PIETRO. 

Nuova  (Della)  scelta   di   lettere  di 

diversi.   T.   2,  p.   aSy,  col.   2. 
rODIANI  IMAIIIO. 

Felicissimo  (De)    Pauli    ÌU.  P.  M. 

adventu,    ec.  T.    i,   p    4oi,  col.  x. 
POETI  AB.  STANISLAO. 

Nasio  (Abaie).   T.    2,  p.    222,  col. 

I.  — Ris])osla   apologetica   all' Ab. 

Nassio,   ec.  T.    2,  p.   4^^o  >  col.   2. 

—  Trattenimenti  dell'  Ab.  Nazzio 
con  Monsignor.  T.  3,  p.  i(J6,  col.  2. 

POGGI  cittadino. 

Riflessi  politico-critici  sopra  due 
opuscoli  del  Republicano  Ranza,  ec. 
T.  2,  p.   43(j ,  col.    I. 

POGGI  P.  FEDERICO  VINCENZO. 

Academico  Oscuro  (Altro).  T.  i, 
p.  I  (,  col.  2.  —  Lettere  ragionate. 
T.  2,  p.  120,  col.  I.  —  Vita  del 
P.  F.  Girolamo  Savonarola.  T.  3, 
p.  234,  col.   2. 

POGGI  GIUSEPPE  Piacentino. 

Cenni  politici  pel  ricevimento  so- 
lenne del  primo  Ambasciatore  del- 
la Repubblica  Francese.  T,  i  ,  p. 
195,  col.  I.  —  Colombano  (Fra) 
Sottosacrista.  T.    i,  p.  220,  col.  2. 

—  Diavolo  (II)  in  stala  quo.  T.  i, 
p.  294,  col.  2.  —  Discorso  filan- 
tropico ai  popoli  d'Italia.  T.  r,  p. 
3  io,  col.  I.  —  Domenica  (La). 
Giornale  letterario,  ec.  T.  i  ,  p. 
329,  col.  2.  —  Emende  sincere  di 
un  chierico  Lombardo.  T.  i,  p.  354, 
col.  2.  —  Esame  importante  di 
Milord  Polyngbroke.  T.  i,  p.  3^4? 


col.  I.  —  Estensore  (L*)  Cisalpi- 
no. T.    I,  p.  38o,  col.  2.   —  Ferri 

Marco.  T.  i  ,  p.  40^?  ^^^-  '•  — 
Istruzione  familiare  ai  cattolici,  ec. 
T.  2,  p.  53,  col.  1.  —  Memorie 
istoriclie  della  fondazione  ed  ere- 
zione del  nuovo  collegio  ecclesia- 
stico, ec.  T.  2,  p.  i84,  col.  I.  — 
Repubblicano  (II)  Evangelico.  T. 
2,  p.  43o,  col.  2.  —  Stiletti  (Cajo). 
T.  3,  p.  loo,  col.  I.  — =  Tableau 
métliodique  des  espèces  minérales, 
etc.  T.  3,  p.  123,  col.  i.  —  Teo- 
machia  (La).  Poema  eroicomico  di 

Ev P.  .  .y.  -    T.  3,   p.   i36, 

col.    I  . 

POGGI  LUIGI. 

Wirstenbrukius  (Ernestus).  T.  3, 
p.   269,    col.    I. 

POGGI  P.  SIMONE  MARIA. 

Idomeneo  (L').  Tragedia.  T.  2,  p. 
i4,  col.  2.  —  Nimeso  Ergatico  P. 
A.  -  T.  2,  p.  233,  col.    I. 

POGGIALI  PROPOSTO  CRISTOFORO. 

Proverbi,  motti  e  sentenze  ad  uso 
ed  istruzione  del  popolo.  T.  2,  p. 
383,  col.  2.  —  Risposta  della  Con- 
gregazione de'  Parrochi  di  Piacen- 
za, ec.   T.   2,  p.  4^'-^>   ^ol*   2. 

POGGIANO  GIULIO. 

Breviarium  Romanum.  T.  i,  p.  iSi, 
col.  2.  —  Catechismus  ex  decreto 
Concilii  Tridentini.  T.  i,  p.  187, 
col.  I.  —  Constitutiones  et  De- 
creta condita  in  provinciali  Synodo 
Mediolanensi.   T.    i,  p.  249,  col.  i. 

POGGINI  D.  TOMMASO. 

Ragguaglio  della  vita  del  Conte  Ce- 
sare Ignazio  Benedetto    Solari.   T. 

2,  p.   4^2,  col.   2. 
POGGIO  (DI)  CARLO. 

Piccola   (La)  villeggiatura.     T.   2, 
p.  340,   col.   2. 
POLASTKI,  0  POLLASTRI  BARTOLOMEO. 
Maestro  (II)  de'  conti.  T.  2,  p,  14G, 
col.  2.  —  Tolomeo  Portalibras.  T. 

3,  p.    r5i,  col.   2. 
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POLCASTRI  GIO.  DOMENICO. 

Ronianaruni  inscriptionum  fascicu- 
lus,  etc.  T.   2,   p.  47^j  col.   2. 

POLELLO  GIO.  FRANCESCO. 

Academico  Iri-esoluto.  T.  i,  p.  io, 
col.    2. 

POLENI  MARCHESE. 

Giornale  de'  letterati  d'Italia.  T. 
T,  p.  4^^5  co'-    '• 

POLENTONI  SICCONE. 

Franci  Petrarce  Poete.  T.  i,  p.  4^9» 
col.  I.  —  Vita  Francisci  Petrar- 
cliffi,  etc.  T.  3,  p.   252,  col.   2. 

POLESENSE  PIETRO. 

Alexander  III.  (Papa).  T.  i,  p.  34, 
col.    I. 

POLI  P.  GIUSEPPE. 

Dottrina  di  S.  Tommaso.  T.  i,  p. 
334,   col.    I. 

POLI  PIETRO. 

Piano  di  studj  per  servire  alla  edu- 
cazione domestica  della  gioventù. 
T.   2,  p.  339,  col.   2. 

POLIDORI  P.  Domenicano. 

Sancti  Maximi  Episcopi  Taurinen- 
sis.  Opera.  T.   3,  p.   21,  col.  2. 

POLIDORI  FRANCESCO. 

Istorie  fiorentine.  T.  2,  p.  52,  col.  2. 

POLIDORI  PIETRO. 

Tafuri  Giovan  Bernardino.  T.  3 , 
p.  123,  col.  2.  —  Vita  (De)  et 
rebus  gestis  Clementis  XI.  P.  M.  - 
T.   3,  p.   252,  col.    I. 

POLIENO  AB.  DONATO. 

Diano  (Ferdinandus  de).   T.    i,  p. 

293,   col.   2. 
POLIERETTI  P.  GIUSEPPE. 

Pellegrino  Academico     Cospirante. 

Sonetti,  ec.   T.    2,  p.   32G,  col.   2. 
POLINARI  SCIPIONE. 

Nescipio  Liponari.    T,   2 ,  p.   228  , 

col.    I. 
POLINI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

liorli  (Gli)  Esperidi.  T*  2,    p.   9  , 

col.    2. 
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vo\.\\i  Mmwso. 

AcailcMuioi  Intronali  ili  Siena.  T. 
I,  n.  6,  rol.  I.  —  Arnollìni  (Pao- 
lino). Ann. ili  ni  islorie  di  Cornelio 
Tcìcito.  '1'.  I  .  |>.  88  ,  col.  I.  — 
Gianotti  (Ora/.in).  T.  i  ,  n.  .f^y  > 
col.  3.  —  Salvi  (  Lorenzo).  Discor- 
so.  T.    !i,   p.    i(),   col.    I. 

i'Oi.m  V.  Ai,i:ss\M)iio. 

lloniinibus  (De)  tloctis  dialogus,  eie. 
T.  a  ,  p.  8  ,  col.  a.  —  Papenius 
(Bcrnartlus).  T.  a,  p  ock),  col.  2. 
—  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor 
]Maria  Angiola  Gini.  T.  3,  p.  289, 
col.  2. 
POLITI  D.  e.  10 VANNI. 

Jurisprmlenlia)  Ecclesiaslicoe  uni- 
versce,  libri  novem.  T.  2,  p.  Co, 
col.    1. 

POLITI  LANCELLOTTO. 

Ambrogio  Caterino  da  Siena.  T. 
I,  p.  4-^}  <-'ol.  2.  —  Calherinus  (Am- 
Lrosins).   T.    i,  p,    i8y,  col.   2. 

POLITO  AMBROGIO  CATERINO.  *,. 

Trattato  utilissimo  del  beneficio 
di  Gesù  Cristo.  T.  3,  p.  166,  col.  i. 

POLITO  D.  SAVERIO. 

Analisi  critica  dell'opera  di  Mon- 
signor Borgia  Sul  dominio  tempo- 
rale, ce.  T.  1,  p.  49>  col.  2.  —  Let- 
tera d'  un  amico  di  Napoli  ad  un 
amico  di  Roma,  ec.  T.  2,  p.  g5 , 
col.   2. 

POLIZIANO  ANGELO. 

Pulci  (Luigi).  Il  Morgante.  T.  2, 
p.  387,  coi.    I. 

POLIZZI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Aquile  (  L' )  confederate  contro  i 
nemici  della  religione  Cristiana. 
T.  I,  p.  80,  col.  2.  —  Argo  (L') 
nave  riposta  in  cielo,  ec.  T.  i,  p. 
84,  col.  2.  —  Breve  racconto  delle 
feste  celebrate  nel  collegio  di  Pa- 
lermo ,  ec,  T.    I.  p.    i5o.  col.    I. 

POLLINI  CIRO. 

Pinillo  Filalcte.    Lettera.  T.  2,  p. 
345  ,  col.    I. 


POLLIO  LAPPOLl  GIOVANNI. 

Pollasliino ,   o  Poll.istro.   T.    2,  p, 
3.118,   Cl)l.     i . 

POLi>  REGINALDO. 

Clirislopliori  Longolii,  oralioncs  et 
e])isl()l;c.  T.  I,  p.  2o3,  col.  2.  — 
Consiliuni  deleclorum  cardinalintn 
eie.  T.  I  ,  p.  247,  col.  I.  —  Discorso 
intorno  alle  cose  della  guerra,  con 
mi  oralione  della  pace.  T,  i ,  p. 
3  IO,  col.   2. 

POLTRI  ANTONIO. 

Mira  j  o  Giovanni  :  amor  da'  rai 
si  scioglie,  ec.  T.  '.>,   p.   197,  col.   i. 

POMERADA  EMMANLELE. 

Inficcundorum  legibus  noi»  criti- 
cae.  T.  2,  p.  3i,  col.  2. 

POMO  GIOVANNI. 

Motlense  (Liberale).  T.  2,  p.  21 5, 
col.  2.  • —  Portuno  :  panegirico  di 
Liberale  Motlense.  T.  2,  p.  362, 
col.   2. 

POMPEI  CONTE  ALBERTO. 

Esame  dell'  onore  cavalleresco.  T. 
I,  p.   372 ,  col.   2. 

POMPEI  GIROLAMO. 

Morte  (In)  di  Condé  cane  da  cac- 
cia. T.  2,  p.  2 1 3,  col.    I. 

POMPILI  I).  GIROLAMO. 

Note  rilevanti  al  nuovo  panegirico 
di  S.  Francesco  di  Paola.  T.  2  , 
p.   239,  col.    I. 

PONA  DOTT.  FRANCESCO. 

Eureta  Misoscolo.    T.    i  ,  p.   385  , 

col.   2.  —  Filarmonico  insaziabile. 

T.    I,  p.  4'  ■  j  col,  2. 
PONA  NICOLA. 

Eureta    Misoscolo.    T.    i  ,  p.  385, 

col.    2. 

PONCARALI  FRANCESCO. 

Riflessioni    d'  un    cittadino    libero 

al  sovrano  popolo  bresciano.  T.  2, 

p.  4^7,  col,  2. 
PONCARALI  CAN."  VINCENZO. 

Lettera  d' un   cittadino    Bresciano. 


T.  2  ,  p.  96 ,  col.  2.  —  Lcllera 
seconda  d'  un  cittadino  Bresciano. 
T.  2,  p.    107  ,  col.  2. 

PONGA  P.  FRANCESCO. 

Pellegiinagj^io  (Del)  spirituale  di 
quaranta  giorni,  ec.  T.  2,  p.  3x6, 
col.  2.  —  Viaggio  spirituale  di 
quaranta  giorni,  ec.  T.  3,  p.  21 8, 
col.   2. 

PONGELLl  P.  D.  GIROLAMO. 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio. 
T.  2  ,  p.  3o  ,  col.  2.  —  Pongelli 
(Girolamo).  Considerazioni ,  ec.  T. 
2,  p.   359.  col.   2. 

PONTALTI  P.  MAESTRO. 

Albero  della  viitìi  chiamalo  nel- 
l'Apocalisse Legno  di  vita.  T.  1, 
p.   26,  col.   2. 

PONTALTI  P.  GIOACHINO. 

Regola  per  vivere  cristianamente , 
ce.  T.   2,   p.  4 '^5  ^^^-    '• 

PONTANO  GIOVANNL 

Anacreontiche  per  le  nozze  del  Ne- 
gro-Viscontini.  T,  i,  p.  /\/l,  col.  1. 
—  Jovianus  Pontanus.  T.  2,  p.  44» 
col.    I. 

PONTANO  P.  SERAFINO. 

Esercizi  spirituali  da  recitarsi  ogni 
giorno  in  onore  dell'eroica  S.  An- 
na. T,    I,  p.   3^7,  col.   2. 

PONTE  P.  JACOPO. 

Caroli  Ì3Ìgonii  de  Atheniensium  et 
Lacedemonium  temporibus  liber.  T. 


I,   p.    178,  col.   2. 


PONTE  NICOLA. 

Poesie  da  fuoco  di  diversi   autori. 
T.  2,   p.  352,  col.    I. 

PONTERANO  (DA)  BENEDETTO. 

Aretino  Benedetto.  T.  i,  p.  83,  col.  i . 

PONTI  PROF.' 

Compendio  delle  Grammatiche  ila- 
liana  e  francese.  T.  i ,  p.  232,  col.  1 , 

PONTICELLI  DOMENICO. 

Celio  Pinto.  Trattato    della  pesle. 
T.    I,  p.    193,   col.    1. 
T.  III. 
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PONTICELLI  CONTE  FILIPPO  MARIA. 

Lettera  ad  Aristarco  Scannabuc. 
T.  2,  p,  78,  col.  I.  —  Orazione 
funebre  in  morte  di  Carlo  IlL  - 
T.   2,  p.   2y9,  col.    I. 

PONTICELLI  AB.  PASQUALE. 

Filalete  (Altro).  Lettera.  T.  i,  p. 
4o8,  col.    I. 

PONTON,  o  PONTONI  GIOVANNI. 

Esule  del  Turro.  Strenna.  T.  i  , 
p.  382,  col.  I.  —  Fiore  (Un)  pri- 
maticcio. T,  I,  p.  4'7>  ^o^-  2.  — 
Solitario  (II)  dell'Adige.  Almanacco 
per  r  anno  1 829.  T.  3,  p.  78,  col.  i . 

PONZI  DOMENICO. 

Sacro  diario  domenicano,  ec.  T.  3, 
p.  5,  col.   2. 

PONZIANI  AVV."  CAN.»  DOMENICO. 

Giuoco  (11)  incomparabile  degli 
scacchi.  T.    I,   p.  4^0,  col.    i. 

PONZONI  CONTE  SIGISMONDO. 

Alerani    (Scipione).  T.    i,  p.  32, 
col.    I, 
PORCACCHI  TOMMASO. 

Imitazione  (Della)  di  Cristo.  T.  a, 
p,   22,  col.    I. 

PORCINARI  CAV.  NICOLA. 

Codex  Polilicus  prò  Monarchia.  T. 

1,  p.  217,  col.  2.  —  Commenta- 
rio sul  Codice  politico  per  la  Mo- 
narchia. T.  I,  p.  226,  col.  I.  — 
Discorso  su  l'accrescimento  del  tri- 
Luto,  ec.  T.  1,  p.  3 12,  col.  I. — 
Osservazioni  su  di  un  fenomeno,  ec. 
T.  2,  p.  297,  col.  2.  —  Saggio  di 
pubblica  educazione.  T.  3,  p.  11, 
col.  2.  —  Saggio  sulla  quislione 
se  r  azione  personale,  ec.  T.  3,  p. 
iS,  col.   2. 

PORDENONE  (DA)  PIETRO. 

Hffidus,   T.  2,  p.    I,  col,    I. 
PORRINO  GANDOLFO, 

Cino  da  Pistoja.   T.  i,  p'.  207,  col. 

2.  —  Molza  (Francesco  Maria  ).  T. 
2,  p.    202,  col.  2. 
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l'ORRO  r    FHANCLSCO. 

Esame  e  lisjiosla  alle  Icllcic  di  S. 
Carli»  stampate  in  Lugano.  T.  i  , 
p.   3j3,  col.   a. 

PORRO  GAF.TANO. 

Giornale,  senza  titolo.  T.  r,  p.  /[-'•^ì. 

col.     I. 
PORRO  GIOMO  IKI.ICIV.  /V<//  (JIOVIO. 
PORRO  LAMMKRTr.NGIII  MIGI. 


PORTO  IIMMA.MFXR. 

Ermano  Polito.  T.  r,  p.  368,  col.  i. 
l'ORTO  LI  IGI. 

Novella  novamenle  ritrovata  (l'iino 

innanioramenfo,   ce,   T.    a,  p.   i/iq, 

col.     I. 


PORTOGALLO  (  RE  DI  V 
Copia   di   una  lellcraj 
a53,  col.   :>.. 


ce.    1 


>'l 


). 


Conciliatore  (II),  foglio   scientifico      l'^"'^-"-^  <<^'^'f''  t.\RLO 


lett 


er.irio. 


T. 


P 


287,  col.    I, 


PORRONE  MARI  ni:SE  ANMB.VLE. 

Spalma  (  Barone  Enrico  Enea  ).  La 
verità  svelata,  e  la  bugia  flagella- 
ta, ce.  T.  3,  p.  85,  col,  I.  —  Vita 
(La)  del  Conte  Bartolonimco  Are- 
se.  T.  3,  p.   233,  col.    I. 

PORTA  CARLO. 

Matrimoni  (Per  el)  Verr  e  Borro- 
niée.  T.   2,  p.    169,  col.   2. 

PORTA  GIUSEPPE. 

Tractalus  de  studiis  raonasticis,  etc. 
T.  3,  p.   i58,  col.    I. 

PORTA  (LA)  D.  MCOLA  MARIA. 

Storia  delle  rivoluzioni  della  Po- 
lonia. T.  3,  p.    108,  col.    I. 

P0RT.\LIPI  P.  LUIGI. 

Storia  della  Lomellina,  ec.  T.  3  , 
p.    io5,  col.   2. 

PORTENARI  P.  ANGELO. 

Avviso  di  Parnaso.  T.  r,  p.  106, 
col.  I.  —  Filareli  (Angelo).  Le 
ferite  felici.  T.    i,   p.   4''»  col.    i. 

PORTESANA  P.  AB.  D.  DOMENICO. 

Portesani  (Gio.  Paolo).  Vita  di  S. 
Teobaldo.  T.  2,  p.  36 1,  col.  2. 

PORTICO  (D.\L)  P.  GIROLAMO. 

Uso  (L')  delle  maschere  ne^  sacer- 
doti in  tempo  di  carnevale.  T.  3, 
p.    189,  col.   2, 

PORTIRELLI  PROF.  LUIGL 

Arte  poetica.  T.  i,  p.  91  ,  col.  2. 
—  Omeopatia  (Sulla)  del  dottor 
Samuele  Hahnemann.  T.  2,  p.  269, 
col.    '4. 


Vero  (II)  spirito  dei  nuovi  disce- 
poli di  Sant'Agostino.  T.  3,  p.  ai  i, 
col.    I. 

y 

PORZIO  I>.  ANGELO  MARIA. 

Metodo  da  tenersi  nel  fare  la  saula 
Via  Crucis  tutte  le  feste,  ce.  T.  a, 
p.  193,  col.  2.  —  Novena  sacra  in 
onore  della  B.  Chiara  Asolanti.  T. 


2,  p.  252,  col. 


Quattro  no- 


vene sacre  ad  onore  dell'Augustis- 
simo Sacramento  dell'Altare.  T.  2, 
p.  392,  col.  I.  —  Raccolta  di  va- 
rie spirituali  operette,  ec.  T.  2,  p. 
4oo,  col.  I.  —  P^ia  Crucis  in  pre- 
parazione e  ringraziamento  per  la 
S.  Comunione.  T.  3,  p.  21 5,  col. 
2.  —  f^ia  Crucis  proposta  a  co- 
mune vantaggio,  ec.  T.  3,  p.  216, 
col.    I. 

PORZIO  LUCANTOMO. 

Giornale  de'letterali  dall'anno  1668 
fino  all'anno  1681.  T.  i,  p.  452, 
col.   I.  '   .  = 

POSSELIO  GIOVANNI. 

Calligraphia  oratoria  lingua;  graecae. 
T.   I,  p.   i63,  col.  2. 

POSSENTI  CAN.*  CARLO. 

Incognito.  T.   2,  p.  27,  col.   2. 

POSSEVINO  P.  ANTONIO. 

Anafesto  (Paolo).  T.  i,  p.  49,  col. 
I.  —  Barezzi  (Barezzo).  T.  t,  p. 
112,  col.  2.  —  Copia  d'una  let- 
tera che  SI  finge,  ec.  T.  i,  p.  253, 
col.  2.  —  Filotheo  (Giovanni)  da 
Asti.  T.  I,  p.  4j5,  col.  2.  —  Fon- 
tana (Joannes).  Moni  la  salutis.  T. 


1,  p.  4^3,  col.  I.  —  Galleiius  Ni- 
colaus).  T.    I,  p.  4^8,  col.  2.  — 
Gambara    (  Laurentius).    T.    i  ,  p 
439,  col.  2.  —  Mylonii  (Nicolai) 
Responsiones.   T.  2,  p.  219,  col.  2 
—   Risposta  air  Avviso  del  sig.  An 
Ionio  Quirino,  ec.  T.   2,  p.  4^0 
col.  I.  —  Teodoro  Eugenio  di  Fa 
magosta.  T.  3,  p.    i34,  col.  2. — 
Tomaselli  (Fulgenzio).  Le  mentite 
Filoteane.   T.   3,  p.  i52,  col.  2. — 
Tosa  (Philippus).  Epistola.  T.  3, 
p.    i56,  col.    I. 

POSSIDIO  VESCOVO. 

Città  (Della)  di  Dio  di  S.  Ago- 
stino. T.    I,  p.  21  I,  col.   I. 

POSTELLO  GUGLIELMO. 

Governo  (Del)  dei  Regni  e  delle 
Republiche  così  antiche  come  mo- 
derne.  T.    I,  p.  4^3,  col.  2. 

POTENZA  AB.  IGNAZIO. 

Memorie  di   S.  Ottone,  eremita.  T. 

2,  p.    i83,  col.    I. 

POZZE  (DELLE)  P.  LORENZO. 

Ubaldino,  o  sia  vita  d'Antonio  Ma- 
ria Ubaldini.  T.  3,  p.    182,  col.  i. 

POZZETTI  P.  POMPILIO. 

America  (L'),  Academia  di  belle 
lettere.  T.  i,  p.  44>  col.  2.  —  Dari 
Messinese.  T.  i,  p.  276,  col.  i. — 
Lettere  critiche  risgnardanti  l' iscri- 
zione del  Tiraboschi.  T.  2,  p.  i  i  3, 
col.  2.  —  Memorie  di  morale  e  di 
letteratura.  T.   2,  p.    182,  col.   2. 

POZZI  AVV." 

Lettere  d'  un  Avvocato  milanese.  T. 
2,  p.    116,  col.    r. 

POZZI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  1,  p.  129,  col.  I.  —  Conradus 
(Joannes).  T.  i,  p.  244)  co'-  2-  — 
Ghisi  (Pietro).  Osservazioni.  T.  i, 
p.  447»  col.  I.  —  Viaggio  da  Mi- 
lano alla  Provenza  francese,  ec.  T. 


3,  p. 


2  I  -7, 


col. 


2. 
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POZZO  CONTE  ALFONSO. 

Academici  Fedeli.   T.  i,  p.  5,  col,  i. 
POZZO  (DAL)  P. 

Memorie  della  vita,  del  martirio, 
ec.  di  S.  Lorenzo.  T.  2,  p.  i8«, 
col.   2. 

POZZO  (DAL)  CONTE  FERDINANDO. 

Lettera  sopra  la  risurrezione  dei 
diritti  feudali.  T.  2,  p.  109,  col. 
I.  —  Opuscoli  politico  legali  d'  un 
Avvocato  milanese.  T.  2,  p.  274» 
col.   2. 

POZZO  (DAL)  CONTE  GIOVANNL 

Considerazioni  sopra  le  sensazioni, 
del  sig.  Ab.  Rossignoli.  T.  i,  p.  246, 
col.    I. 

POZZO  (  DEL  )  GIULIO. 

KircofTer  (Francesco).  Bel  vedere 
intellettuale.  T.  2,  p.  60,  col.  2. 
—  Lago,  e  fortezza,  e  rocca  di  Gar- 
da e  Gardesana.  T.  2,  p.  62,  col.  1 . 

POZZO  (DEL)  P.  LORENZO. 

Vita  del  Conte  Antonio  Maria  Ubal- 
dini. T.  3,  p.   232,  col.  2. 

POZZOBON  GIOVANNL 

Schieson.  T.  3,  p.   3y,  col.   2. 

POZZOLI  P.  D.  BERNARDO. 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio. 
T.   2,  p.  3o,  col.  2. 

PRADINL 

Confutazione  della  d\ssertazione  del 
sig.  Ab.  Gian  Vincenzo  Bolgeni. 
T.    I,  p.   241,  col.   2. 

PRADOSKI  FRANCESCO. 

Notizie  spettanti  all'  elogio  di  Gio- 
vali Filippo  Delfico.  T.  2,  p.  24^? 
col.    I. 

PRAT  DE  SABA  ONOFRIO. 

Fontius  (Josephus).  T.    f,   p.  4^4» 
col.    I. 
PRATA  CLEANDRO. 

Compare  (Al)  P.  O,  -  T.  i,  p  227, 
col.    I. 
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l'HAT.V  (DAV   o  l'IlA'ir  FILi-RMO  AINTONK». 

Pliileriuus  (Anlonius).  T.  a,  n.  WS", 
col.    2. 

l'HATKSK  I'.  NA/.ZAKIO. 

Falsa   (La)  tlocjUL-n/a   del    pulsilo. 

'r.  [,  j).  ^^)^.  coi.  i. 

TRATI  AM'OMO  MAIUA. 

Vi  fa  (Iella  Beala  Orsolina  tla  Tar- 
ma. T.   3,  p.   aSy,  col.    i. 

rilATI  LI  IGI. 

•  Decima  (  Della).  Dissertazione  sto- 
rica e  giuridica.  T.  i,  p.  -^yy,  col. 
2.  —   Dimanda   giudiziale,  ec.   T. 

I,    p.    3l)J,    col,    2. 

l'KATI  DALLA  UOSA  PIEK  LUIGL 

Falsità  (La)  svelata.  T.  i,  p.  3g'^, 
col.    I. 

FRATI  MARCHESE  IMO. 

Lemone  (  Il  )  in  carcere.  T.  2 ,  p. 
y/f,  col.   2. 

FRATILLI  CAN."  FRANCESCO  MARL\.     " 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  r, 
p.  64,  col.  2.  —  Clario  Costantino 


Na 


nce. 


p.     2 


I  2 


co 


1.     2.    — 


Lettera.  T.  2  ,  p.  j8  ,  col.  i. 
Lettera  d'un  Monaco  Casinese.  T. 
2,  p.  ()S,  col.  I,  —  Lettera  intorno 
alla  Biblioteca  Calabra.  T.  2,  p. 
I02,  col.  2.  —  Risposta  alla  let- 
tera satirica  diretta  al  sig.  D.  Era- 
smo Gesualdo,  T.  2,  p.  4^^?  col.  2. 
PRATO  DOTI.  LUIGI. 

Difesa  del  diritto  che  compete  alla 
comunità  di  Povo,  ec.  T.  i,  p.  298, 
col.  2.  —  Gravami  proposti  da 
Francesco  Zajotti.  T.  i ,  p.  4''^  , 
col.    I. 

PRATO  TOMASO. 

Cullu  (De)  S.  Simonis.  T.  r  ,  p, 
269,  col.   3. 

PRATO  (  DA  )  ARLOTTO. 

Bibliorum  concordanti^.  T.  i  ,  p. 
1 34,  col.  1.  —  Concordantise  ma- 
jorum  Bibliorum.  T.  i  ,  p.  238, 
col.    I. 


l'RATO  (DA)  DOMENICO  DI  M."  ANDREA. 

(iicla    e   Birria.  T.    1,  p.  449»  «ol.  i. 

l'RATO  (DA)  GIROLAMO. 

Biaiicolini   ((ìiambatlista  ).  T.   i ,  p. 
l3'2,    col.     I, 

PRECETTI  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Risposta  alle  Osservazioni  del  Ca- 
valicr  iNlaceralcse  contro  Camerino, 
ce.   'l\   -2,   p.   4^9,   col.   a. 

PRECIADO  D.  FRANCESCO. 

Parrasio  Tebano.  Arcadia  pletòrica 
en   sueno.    'l'.    :>.,    p.    3 1 5,    col.    i. 

PREMOLI  P.  VITTORIANO. 

Memoriale  sciendum  a  Clericis.  T. 
2,   p.    180,  cui.    2. 

PRESBITERO  P.  ANTONIO  BONAVVENTURA. 

Esame  critico  dell'Opuscolo  intito- 
lato Catechistno  sulle  itiduìf^enze, 
ec.   T.    I,    p.   òy  ì,  col.   2. 

PRESCI  GIUSEPPE. 

Bartoli  (Sebastiano).  Nuova  staf- 
fetta di  Parnaso.  T.  i,  p.  i  i5,  col.  1. 

PRESCIMONIO  GIUSEPPE. 

Cenino  de'  Crespi  (Pompeo).  T.  i, 

p.   44^1  col,    I. 
PRESLE  (DE)  RAOUL. 

Achillini  (Philotfpi).  T.    r,   p.    i4, 

col.   2. 
PRESTL 

Piazza  (Filippo  da),  ec.  T.  2,  p. 

340,  col.    I. 
PRESTI  P,  M.° 

Esame  del  Saggio  istorico-canonlco, 
ce.   T.    I,   p.   iy2,  col.    (. 
PRESTI  P.  LORENZO. 

Lettera  scritta  al  Rev.  N.  N.  -  T. 
2,  p.    106,  col.   2. 

PRESTI  (LO)  P.  ANTONIO. 

Barcellona  (Valentino).    T.    i  ,   p. 
I  I  I,   col.   2, 
PRETI  FRANCESCO  MARIA. 

Eccellenza  (non  si  sa  chi  sia).  T. 
I,  p.  340,  col.  2.  —  Relazione 
critica  della  lettera  di  Damisto  a 
Beronide.  T.   2,  p.  4'-*'»  '•^'-   2, 


FKETl  GIROLAMO. 

Androviiicj   Melisoiie.  T.    i,  p.  ^2, 

col.    2. 
l'RETI  P.  D.  GIUSEPPE. 

Ineffabili  (De)  Trinitatis  mysterio. 

T.   2,   p.   3o,  col.   2. 
PRETI  (DE)  AB.  D.  SIRO. 

Poetici  componimenti  degli   Acade- 

mici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354» 

col.    I. 
PREVI  P.  FRANCESCO. 

Vita  della  Beata  Lucia   V.  di  Cal- 

tagirone,  ec.  T.   3,   p.  289,  col.    i. 

PREZIAM  OTTAVIO. 

leroglifici,    oveio    comentari    delle 

occulte   signiGcationi  de   gli   Egitij, 

etc.  T.   2,   p.    1 5,  col.    I. 
PRIANI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Drusino  Cisseo  P.   A.  -    T.    i  ,  p. 

335,  col.    I. 
PRIERIO  (D.A)  P.  SILVESTRO. 

Apologia  de  convenientia  instituto- 

rum   Romanae   Ecclesiee,  etc.  T.    i, 

p.   y4?   ^^''    '• 
PRIEUR  (LE)  SIG.  FILIPPO. 

Dimostrazione  concernente  lo  sta- 
bilimento di  una  fabbrica  ,  ec.  T. 
I,  p.  3o3,  col.  2.  —  Eusebius  Fran- 
cus  Romanus.   T.  i,  p.  387,00!.  2. 

PRIMI  GIO.  BATTISTA. 

Successi  (I)  della   guerra   nell'an- 
no   1678.  T.   3,  p.    116,  col.    I. 
PRIMO  GIR0LA3I0. 

Conciliatore  (  II),  foglio  scientifico 
letterario,  ec.   T.  i,   p.  23 j,  col.   i 

PRINA  GIO.  GASPARO. 

Astrologo  imperfetto  Novarese.   T. 
1,   p.  95,  col.    I. 

PRINA  GIROLAMO  ANTONIO. 

Fruiti  dell' Academia    de' Malunit' 
di  Novara.   T.    i,   p.   4^2,  col.    1. 

PRINCIPE  (  DEL  )  P.  PAOLO. 

Angelo  {L')  Custode,  tragedia.  T. 
I,  p.  54,  col.  2.  —  Guadagni  (Gio- 
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vanni   Lorenzo).  T.  i,  p.  47^5^0'' 
I.  —  Pratica  dei    principali  eser- 
cizj   della   vita   spirituale.  T.   2,  p. 
364,  <^o''   2. 
PRIOCCA  (DI)  CLEMENTE. 

Tusculaue  (Le)  di  Cicerone.   T.  3. 
p.    181,   col.    I. 

PRISCO  GIUSEPPE. 

Nuncius     Parnasiuà    a     Sebastiano 

Bartolo,  etc.  T.   2,  p.  255,  col.    i. 
PRILLI  GIROLAMO. 

Academico  Veneto  Sconosciuto.  T. 

r,  p.    1 3,  col.    I. 

PRILLI  GIUSEPPE. 

Memoria  che  può  servire  alla  sto- 
ria politica,  ec.  T.  2,  p.  177,  col.  2. 

PRILLI  D.  LUIGI. 

Grazia  (  Della)  divina.  T.  i ,  p.  47^» 
col.    I. 

PRIULI  (DE)  CRISTOFORO. 

Divi  Csecilii  Cypriani.  T.  i,  p.  3i3, 
col.    I. 

PROBO  EMILIO. 

Emilio  Probo,  degli  uomini  illustri 
di  Grecia.  T.    i,  p.  355,  col.    i. 

PROSPERI  CONTE. 

Frusta  (La)  del  Diavolo.  T.  i,  p. 

43  I,  col.   2. 
PROSPERI  P.  M.  ANTONIO. 


Academico  Fulginio. 


T.   1,  p.  9, 


col.   2. 

PROSPERI  BARTOLOMEO. 

Breve  istruzione  sopra   il  discorso, 
ec.  T.    I,  p.    i49»  col.    I. 

PROSPERI  (DE)  MACCIIIAVELLI  GIACOMO. 
Ristretto  della  vita   del  gloriosissi- 
mo martire   S.   Sigismondo  ,  re  di 
Borgogna,  ec.  T.  2,  p.  466,  col.  2, 

PROSPERO  S. 

Auguslini  (S.).   Opera  varia,   T.  i, 

p.   99,   col.    I. 
PROVANA  DEL  SABBIONE  CAV.  LUIGI. 

Scelta   di   poesie    tratte  in    volgare 

dal  greco.  T.   3,  p.  36   col.    2. 
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l'HOVINClALI  r.llSEl'I'E. 

Kacrolla   tli   saiTorai;!,  urne,  ve.   T. 

2.    p.    ^^S,   col.    1. 

riii  nr.Nzio  alhklio. 

Alidi,  l)Liiii;i)e  coikIìIdi-,  clr.  T.  i, 
p.  98,  col.  A.  —  Missa  et  Onìcium 
in  lesto  Callicdra?  S.  Pelli.  T.  j, 
p.    ic)C).   col.    I. 

riBLIClO  J.VCOl'O. 

Ars  nietiìoialiva.  T.  i,  p.  8f),  col.  i. 

l'ICCI  .VMUMO. 

Cisgrania.  T.  r,  p.  211,  col.  i.  — 
Hisloria  della  Rejjina  (rOrionle.  T. 
2,  p.  5,  col.  2.  —  Rcijiiia  (La) 
d'Oriente.  T.  2,  p.  ^  i  7,  col.  i.  — 
Trattato  di  vera  et  falsa  peiiiten- 
tia.   T.   3,  p.    i()5,  col.    I. 

Picei  DENEDETTO. 

Bernardo   (Fra  )  Savonese.  T.    i,  p. 
col. 


1  2 


/' 


2. 


PUCCI  FRANCESCO. 

Francisci  de  Petris  leti  Neapolita- 
ni,  etc.  T.  I  ,  p.  429,  col.  i.  — 
Trattato  utilissimo  del  beneficio  di 
Gesù  Cristo,  ec.  T.  3,  p.  166,  col.  i. 

PI  CCINELLI  AB. 

Lettera  confidenziale  all'autore  ano- 
nimo, ec.  T.   2,  p.  85,  col.  2. 

PI  CCINELLI  P.  D.  PLACIDO. 

Vita  del  Beato  Gometio  Portoghe- 
se. T.  3,   p.  23 (,  col.  2. 

FIDENTE  M.  JLNIO. 

Anonimo  (Un).   T.  i,  p.  G i,  col.  2. 

PUGLIESI  PIETRO  TOMMASO. 

Magrifieslos  (Pietro  Paolo).  T.  2, 
p.  149,  col.  2.  —  Strigofritmensis 
(Petrus  Paulus).  T.3,p.  11 4,  col,  i. 

PUJ.\TI  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Almanacco  enciclopedico  per  1'  an- 
no lygi  e  per  l'anno  1792.  T.  (, 
p.  38,  col.  I.  —  Amatori  (Agli) 
della  vera  pietà,  ec.  T.  j,  p.  43, 
col.  I.  —  Annali  ecclesiastici  di 
Firenze,  dal  1781  al  1792.  T.  i, 
p.   59,  col.    I.  —  Annotazioni   so- 


pra le  yJrinolazioni  pacifulic  di  un 
jKiiioco  callolico,,  ce.  T.  I,  p.  Gì  , 
col.  I.  —  Buona  (La)  causa  già 
dilesa    dal    P.    Contili,   ec.    'I\   i^    i). 

1.^)7,  col.  I.  —  Componinicnlo  che 
al  òV/^'^'/o  di  belle  Iclterc,  ec.  .T.  i, 
p.  235,  col.  I.  —  Considerazioni 
sopra  i  varii  sensi  dei  l^rofeti,  ec. 
T.  I  ,  p.  •.>4  >  >  col,  2.  —  Dcifilo 
Calidonio  P.  A.  -  'J\  i  ,  p.  280, 
col.  2.  —  Dialoghi  tra  un  eccle- 
siastico ed  un  laico,  ec.  T.  i  ,  p. 
291,  col.  I.  —  Di  (ricolta  proposte 
all'ex  gesuita  sig.  Can."  Luigi  Moz- 
zi, ec.  T.  I,  p.  3o2,  col.  2. —  Due 
opuscoli  sulle  regole  de'  Santi  Pa- 
dri, ec.   T.    I  ,   j).   337,  col.   2.   — 


Esame   di   un   articolo    del 


si< 


D( 


la  Lande  sopra  i  Liheri  Muratori, 
T.  I,  p,  373,  col,  2,  —  Esame  e 
giudizio  di  un  ecclesiastico.  h>i.  — 
Es[)osizione  della  dottrina  della 
chiesa  cattolica,  ec.  T.  1,  p.  379, 
col,  2.  —  Festa  academica  di  let- 
tere pe'  Convittori  del  Clenientino, 
ec,  T,  r,  p,  4^3}  C"'«  2.  —  Inef- 
fabili (De)  Trinilatis   mysterio.  T, 


3o,  col.   2. 


Lettera  al  P, 


C,  V,  S,  -  T,  2,  p.  81,  col.  I.  — 
Lettera  (Altra)  sopra  la  risposta 
di  un  sacerdote.  T.  2,  p.  81,  col. 
2.  —  Lettera  contro  la  carnale  di- 
vozione del  cuore  di  Gesù.  T.  2, 
p.  85,  col,  2.  —  Lettera  d'un  teo- 
logo, ec.  T.  2,  p,  loo,  col.  I.  — 
Novena  di  S.  Mauro,  T.  2,  p.  252, 
col.  I.  —  Oratorio  per  l'Assun- 
zione di   Maria   Vergine.   T.   2,  p. 


277,  co 
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—  Panegirico  all'oc- 


casione che  nella  prepositurale  di 
Adrara  furono  esposte  le  sacre  Re- 
liquie. T.  2,  p.  307,  col.  I.  —  Par- 
rocchetto  (11).  Poema.  T.  2,  p,  3i5, 
col.  2,  —  Proposilionum  theologi- 
carum  specimen,  T,  2,  p.  38i,col. 
I.  —  Riflessioni  sopra  l'origine,  ec. 
T.  2,  p,  44O5  col.  I.  —  Rossi  (D. 
Pietro)  Somasco.   T.  2,  p.  477, '^ol. 


2. 


3,  p. 


Sacrai  Theologiac   tlieses.  T. 


4» 


col.   I.  —  Saggio  di  belle 


lettere,  ec,  T.  3,  p.  io,  col.  r.  — 
Saggio  di  ei'meneutica  sacra.  T.  3, 
p.  IO,  col.  2.  —  Traduzione  in 
terza  rima  del  Poemetto  di  INIar- 
c' Antonio  Mureto.  T.  3,  p.  16-^, 
col.  I.  —  Ververde  (11).  Poemet- 
to, ec.   T.  3,   p.   21 3,  col.    I. 

PULCI  ANTONIA  di  Bernardo. 

Rappresentazione  (La)  del  Figliol 
prodigo.  T.  2,  p.  4''j  col.  2.  — 
Rappresentazione  di  Santa  Domi- 
tiìla.  T.  2,  p.  4'^?  ^ol-  I-  —  Rap- 
presentazione di  Santa  Guglielma. 

PULCI  BERNARDO. 

Pulci  (  Bernardo  ).  La  passione  di 
nostro  Signore  G.  C.  -  T.  2  ,  p. 
386  ,  col.  2.  —  Happresentazione 
dell'Angelo  Raftaello  e  Tobia.  T. 
2,  p.  4'  i>  ^-ol-  a-  —  Vendetta  (La) 
di  N.  S.  Jesu  Christo,  ec.  Poema. 
T.  3,  p.   201,  col.    I. 

PULCI  LUCA. 

Cirifìo  Calvaneo.  T.  i,p.2io,  col. 
2.  —  Pulci  (  Luca  o  Luigi  ).  La 
Reca  da  Dicomano.  T.  2,  p.  386, 
col.  2.  —  Pulci  (Luca  o  Luigi). 
CirifFo  Calvaneo.  Ivi.  —  Pulci  (Lui- 
gi). La  giostra  di  Lorenzo  de'  Me- 
dici. T.   2,  p.   387,  col.    I. 

PULCI  LUIGI. 

Battaglie  (Le)  che  fece  la  Regina 
Antbea.  T.  i  ,  p.  118,  col.  2.  — 
Morgante  e  Margutte.  T.  2 ,  p. 
212,  col.  I.  —  Principio  (In)  era 
il  Verbo  appresso  a  Dio ,  ec.  T. 
a,  p.  3^6,  col.  I.  —  Pulci  (Luca) 
La  Beca  da  Dicomano.  T.  2 ,  p. 
386,  col.  2.  —  Pulci  (Luca).  Ci- 
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rifio  Calvaneo.  Ivi.  —  Pulci  (Luigi). 
Il  Morgante.  T.  2,  p.  38;,  col.  i. 
—  Pulci  (Luigi  ).  La  giostra  di 
Lorenzo  de'  Medici.  Ivi.  —  Rotta 
(L;i)  di  Roncisvalle.  T.  2,  p.  4^8, 
col.  2.  —  Seconda  libraria  del 
Doni,  ec.  T.    3,  p.  43,  col.   2. 

PULINARI  FRA  DIONISIO. 


Barlbolomaius  de  Pisis.  De  laudi- 
bus  Beata)  Mariae  Virginis.  T.  i, 
p.    1 1 3,  col.   2. 


PULISICCHIO  GIORDANO. 

Dissertatio  historico-critica,  ce.  T. 

1,  p.  3  16,  col.  I.  —  Genialis  Poste- 
rari.  T.  I,  p.  443,  col.  I.  —  Tor- 
toribus  (De)  Cbristi  Domini,  etc. 
T.  3,  p.    i55  ,  col.  2. 

PULITI  SAVERIO. 

Lettera  scritta    ad    un  Amico,   T. 

2 ,  p.    106,  col.    I. 

PULLI  DOiMENICO.  / 

Notizie  del  bello  e  dell*  antico  della 
Città  di  Napoli.  T.  2,  p.  a4i, 
col.    I. 

PUNGILEONI  P.  LUIGI. 

Leonilde  Esai'eo  P.  A.  -  T.   2 ,    p. 
^6,  col.  I.  —  Riflessioni  sulla  pri- 
maria ragione  de'  sogni,  ec.  T.   2, 
p.  443  j  col-    ^* 
PURICELLI  AB.  FRANCESCO. 

Fileno ,  Tirsi    ed    Elpino.    T.    i  , 


p.  4 


12,  co 


1.   I. 


PUSTERLA  GIUSEPPE. 

Persei    gladius  in    caput    Medusae. 
T.  2,  p.  33o,  col.  2. 

PUTEOLANO  FRANCESCO. 

Simonetta  (Johannes).    T.    3  ,    p. 
69,   col.   2. 
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tJlADlUO  AH.  FKAiNCKSCO  SAVKIUO. 

a\iuliiuii  (Giuseppe  Maria),  'l'.  i, 
ji.  ììi  ,  col.  2.  —  Gcroiv/.io  Cam- 
panili Aciulfinico  Sliabiliald.  T.  i, 
]).  44-*  •>  *'^^'-  '^-  —  I^'llcra  al  .sig. 
Anloiiio  Agnelli,  slanipalcn  f.  'J\  5, 
}).  8i,  col.  2.  —  Peclsol  Incognito 
il'Erilrca.  'J\  a,  p.  32/|.  col.  2.  — 
Ragguaglio  (li  Parnaso.  T.  a,  p.  /ioi, 
col.  2.  —  '/anniclielli  (Giovanni 
Girolamo).    T.    3,    ]>.    2ji,   col.   :'.. 

(Jl'AI.M  GREGORIO. 

Mirteo  Tcssalico  P.  A.  Novelle  o- 
rienlali,   T.    2,   p.    lyH,  col.    i. 

QrALICHINO  di  Spoleto. 

Alexandrcida   in  rime.   T.   i,  p.  34» 

col.     2.       . 

giARELLI  GIAMBATTISTA. 

Vocabula  latini,  italique  sernionis, 
etc.  collecta,  eie.  T.  3,  p.  262,  col.  2. 

<Jl  ARENA  ANDREA. 

Morte  (La)  del  Barbetta.  T.  2,  p. 
21 3,  col.    I, 

QUARESMIO,  o  CAREMMA  FRA  FRANCESCO. 

Confralcrnita"le  (De)  SS.  Stellarii 
B.  M.  V.  -  T.  I,  p.  240,  col.  I. 
—  Francisci  (Fr.)  Laudensis  Men- 
tis Sion  Guardiani.  T.  i,  p.  4^9? 
col.   2. 

OUARIN-STAMPALIA  MARIA. 

Ricerche  sopra  le  bellezze  della  pit- 
tura,  ec.   T.   2,   p.   4^4^   col.    2. 

QLATERONI  DOMENICO. 

Giornale  de' letterati  dall'anno  1668 
fino  all'anno    1681.   T.    1,  p.  4^2, 
col.    I. 
Ql'ARTO  PAOLO. 

Opere  di  Mousìg  Giù.  della  Gasa. 
T.   2,  p.   271,  col.   2. 

OLATTROFRATl  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Lamentazioni  (Le)  di  Geremia  vol- 
garizzate. T.   2,  p.  62.  col.   2.  — 


Vita  di  S.  Bernardo  tli  Mantova. 
'J\   3,   p.   24^5,   col.   2. 

ni  ATTROMANI  SEin  ORIO. 

incognito  A.  (].  -  'J'.  2,  p.  ay,  col. 
2.  - —  Montano  Academico  Cosen- 
tino. 'J\  2,  j).  20H,  col.  2.  —  Rime 
e  versi  in  lode  di  I).  Giovanna  Ca- 
striota.   T.   2,   j).   44'*^»   col.   2, 

()rERENGO  (,AN.  ANTONIO. 

Alchimia  delle  passioni  dell'aninic. 
T.    I,    p.    27,   col.    2. 

Ol  ERINI  CARD. 

Animadversioncs  apologetica;  in  vi- 
tam,  etc.  T.    i,  p.   57,  col,    i. 

Ql  ERIM  ALVISE. 

Ormildo  Emerestio.  L'Ammiraglio 
dell'Indie.   T.   2,   p.   287,  col.   2. 

(^XlERINI  GIROLAMO  quondam  Marchiò. 

Fredarezina  (Damiano  Ottavio).  T. 
I,   p.    4^ìO,   col.    I. 

QUERINI  SEBASTIANO. 

Querini  (Fra  Marcantonio)  Croci- 
fero. T.  2,  p.  392,   col.   2. 

QUESNEL 

Esercizj  di  virtù  cristiane,  ec.  T. 
I,   p.    377,   col.    I. 

QLINGLES  DOTI.  GIOVANNE     : 

Mistica  città  di  Dio.  T.  2,  p.  lyq, 
col.   2. 

QUINGLES  (DE)  GIACOMO  FRANCESCO. 

Naufragante    (11).    T.   2,    p.   223, 

col.  I. 
QLIRINI  CARD.  ANGELO  MARIA. 

Francisci  Barbari   et  aliorum,  etc. 

T.    I5  p.  4^9,  col.  I.  —  Tiara  et 

Purpura  Veneta,  etc.   T.  3,  p.  1^6, 

col.   2. 

QLIRINl  VINCENZO. 

Descrizione  della  peste,  che  desolò 
la  città  di  Venezia  e  Terraferma. 
T.    I,  p.   285,  col.   2. 
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RABBI  ANDREA. 

Giornale  letterario  di  Siena.  T.  i, 
p.  455,   col.    2. 

RADERIO,  o  RABENIO  DOTI.  RAFAELLO. 

Bagnoli  (Alessandro).  T.  i,  p.  109, 
col.  2.  —  Carsclìni  (Fabio).  T.  i, 
p.  179,  col.  I.  —  Diflerenze  filo- 
sofico-sacre. T.  I,  p.  3o2,  col.  2. 
—  Lettera  di***  scritta  ad  uno 
de'  suoi  amici,  ec.  T.  u,  p  9i>  col. 
a.  —  Lettere  al   Cavaliere  Erudi- 


to, ec.    T. 


P- 


I  IO 


co 


1.     2.     — 


Maranta  (Ottavio).   T.   2,  p. 


«59, 
col.  I.  —  Scacchi  (Bernabò).  Squar- 
cio di  lettera,  ec.  T.  3,  p.  32,  col.  i. 

RABY  PAOLO  LUIGI. 

Notizie    bibliografiche    intorno  al- 
l'Ab.  Carlo  Antonio  Pullini.   T.  2, 
p.   24  r,  col.    I. 
RACAGM  CARLO. 

Gabelle  (Delle).  T.  i,  p.  435,  col.  i . 

RACAGNI  P.  GIUSEPPE  MARIA, 

Sopra  i  trasporti.  Dissertazione  ma- 
tematica, ec.  T.  3,  p,  81,  col.  2.  — 
Teoria  (La)  de' fluidi.  T.  3,  p.  i36, 
col.    I. 

RADAELLO  ANGELICO. 

Compendium  de  casibus  reservalis 
Oliverii  Mazzuchelli.  T.  i,  p.  234, 
col.    I. 

RADAELLO  FRANCESCO  ANTONIO. 

Sebasliani  martyriSj  etc.  T.  3 ,  p. 
42,  col.   2. 

RADICATI  DI  COCCONATO  CONTE  IGNAZIO. 

Mémoires  analitiqucs.  T.  2,  p.  lyy, 
col.    I. 

R.\DICAT1  PASSERAN  ALBERTO. 

Ellvall  (E.)  dit  rinspiré.  T.  i,  p. 
348,  col.  2.  —  Ali-Ebn-Omar  Mos- 
lem.  Religion  (La)  muhammedjue, 
etc.  T.  3,  p.   277,  col.  2. 


RADO  AB.  GIOVANNI. 

Napoleone  pacificatore.  Sermone,  ec. 


T. 


).  220, 


col. 


2. 


RADOLOVICO  NICOLO'. 

Legatio  Romana  Marchionis  La- 
vardini,  eie.   T.   2,   p.   72,  col.   a. 

RAFFAELE  (CONTE  DI  S.). 

Fedi  ROBBIO  CONTE  BENVENUTO. 

RAFFAELI  PIETRO  PAOLO. 

Notizie  della  Santa  Casa  di  Maria 
Vergine  venerata  in  Loreto.  T.  2, 
p.  242,  col.  1.  —  Sepulcrum  Her- 
melis,  etc.  T.  3,  p.  53,  col.    1. 

RAFFxVELLI  ROSONE. 

Bosone  ,  o  Busone  da  Gubbio.  T, 

1,  p.    143,  col.  2. 
RAFFAELLO  P.  juniore. 

Relazione  della  virtuosa  vita  e  san- 
ta morte  del  P.  D.  Raffaello  Sa- 
vonarola. T.   2,  p.  4^3,  col.    I. 

RAGGI  GIACOMO  FRANCESCO. 

Giragus  (Jacobus  Franciscus).  T.  i, 
p.  458,  col.   2. 

RAGHELLINI  de  Scio. 

Maconnerie  (La)  considérée  corame 
le  resultai  des  religions,  etc.  T.  2, 
p.    146,  col.    I. 

RAGNOM  POMPILIO. 

Raccolta  di  tutte  le  rime  cantate 
e  rappresentate,  ec.  T.  2,  p.  3g8, 
col.   2. 

RAGOT  VINCENZO, 

Istruzioni  teologiche  e  morali  per 
amministrare  e  ricevere  i  Sacra- 
menti. T.  2,  p.  55,  col.   2. 

RAGUSA  P.  GIROLAMO. 

Parthenii  Graphcei.  Epigrammata. 
T.  2,  p.  317,  col.  I.  —  Parlhe- 
nius  Graphiophilus.  T.  2,  p.  3 16, 
col.    2.   —   Philalctus  Oretheus.  T. 

2,  p.  336,  col.  I.  —  Rcnda-Ragu.sa 
(Hicrouymus).  T.  2,  p.  4^9»  coi.  2. 

38* 


602 

U  AGI  SA  I'.  VL>Ct.>ZO. 

iMiiiK>  |H-r  rfcilarc   il  Rosario  per   le 

auitiic  cIlI  Purgalorio.  T.  a,  p.  201, 

col.   a. 
RAMO  (DE)  V.  D.  CARLO  MAUIA. 

Ccriimmie    drlla    ScUiiiiaiia    Santa. 

T.    I,    p.    M)",   col.    2. 
IlAICl- VICI!  Ji  Ragusa. 

O.sservazioni   storielle,   naturali,  ce. 
T.   2,  p.   298,  col.    I. 
RAIMONDI  ANNIBALE. 

Pt'tololtus  (Zatiimis)  a  Monte  To- 
nali. T.   2,    p.   .Vii,  col.   2. 

RAINALDI  1'.  FRANCESCO. 

Cibo  (Icir  anima.  T.  i,  p.  204,  col. 
2.  —  Daiarinus  (  Francisrus).  T.  l, 
p.  2^3,  col.  I.  —  Mei  (Francesco). 
T.  2,  p.  I  j6,  col.  f.  —  Rainaldi 
(Giuseppe).  T.  2,  p.  409,  col.  2.  — 
Rinaldi  (Giuseppe).  T.  2,  p.  ^^50, 
col.  2.  —  Vecchi  (Eraclio).  T.  3, 
p.  198,  col.  I.  —  Vita  del  Ven. 
Servo  di  Dio  Jacopo  Laynez.  T.  3, 
p.  237,  col.  r. 
RAINALDO,  0  REGINALDO  GUGLIELMO. 

Justa   (De)    Reipublicje    christianae 
in  reges   impios    auctoritate.   T.   2, 
p.   60,  col.    I . 
RAINERI  ANTON  FRANCESCO. 

Caro  (Annibale).  T.  i,  p.  lyS,  col. 
1.  —  Descrizione  del  S.  Monte  di 
Varallo  in  Valsesia.  T.  i,  p.  284, 
col.  I.  ■ —  Rime  di  diversi  eccel- 
lentissimi autori,  ec.  .T.  2,  p.  44^} 
col.  I. 
RAINERI  SAC.  GIAMBATTISTA. 

Breve  ragguaglio  delle  virtù  della 
Marchesa  D.  Maria  Margherita  Du- 
rini   Sei-ponti.   T.  i,  p.  i5o,  col.  2. 

RAINERI  GIO.  FRANCESCO. 

Oplima  (De)  legendorum  Ecclesiae 

Patrum.   T.   2,  p.   2j4>  ^^^-    *• 
RAINERI  LUIGI. 

Amerio  Laurisseo    P.  A.   -  T.   i  , 

p.  88;  col.    i. 


RALMERl  l'.  D.  ANDREA. 

Parcnesi  poetiche  divise  in  quattro 
paiti,   ec.   T.   2,   p.    3 1 2,  col.    I. 

RAINIEIU  CIIIAIU  Ali.  FRANCESCO. 

Iniila/ione*  (  Della)  di  Cristo.  T.  a, 
j>     22,   col.    I. 

RALLI  CAN."  ANDREA  CRISTIANO. 

Avvisi  alla  gente  di  canì[)agna  per 
educare  la  gioventù  rispetto  all'a- 
gricoli ui-a.   T.    1,   p.    io5,  col.    I. 

RAMADOIU  1> M.  O. 

Origine  e  propagazione  dei  falsi 
racconti,   ce.    1\    2,   p.   286,   col.    l. 

RAMAZZINI  DOTT.  BERNARDINO. 

Giornalede'letterati  dall'anno  1686 
continuato   fino  all'anno   1697.   T. 

1,  p.  4^^^i  *^'^''  '  •  —  Monilieni  (Ju- 
lii),  etc.  T.  2,  p.  2oy,  col.  i.  — 
Oralio  sa;cularis,  eie.  T.  2,  p.  2j6, 
col.   2. 

RAMBALDI  BENVENUTO. 

Benvenuto  da  Imola.  T.  i,  p.  i25, 
col.  I.  —  Dante  Aldigeri  excelso 
Poeta   fiorentino.  T.  i,  p.  2^4)  col. 

2.  —  Landino  (Cristoforo).  T.  a, 
p.  66,  col.    i. 

RAMBERTI  BENEDETTO. 

Governo  (Del)  dei  Regni  e  delle 
Repubbliche.   T.  i,  p.   4^^y  ^o'-  ^- 

—  Libri  tre  delle  cose  de'  Turchi. 
T.   2,   p.    128,  col.    I. 

RAMIREZ  GIUSEPPE. 

Pentamerone.  T.  2,  p.  828,  col.  i. 

—  Vita  pubblica  e  privala  di  Pie- 
tro Leopoldo  d'Austria.  T.  3  ,  p. 
254,  col.    2. 

RAMPEGOLO  ANTONIO. 

Ampigolius  (Antonius).  Figurae  Bi- 
blice.   T.    I,  p.  49?  col.    i. 

R.AMPINELLI  P.  AB.  RAMIRO. 

Fabronius  (Angelus).    Vitae    italo- 
rum  doclrinie  excellentium.  T.    i , 
p.   391,  col.    I. 
RAMPOLDI  GIO.  BATTISTA. 

Turchi  (I)  e  Costantinopoli.  T.  3, 


p.  179,  col.  2.  —  Vita  di  Mao- 
metto.   T.  3,  p.  243  ,    col-    I- 

RAMPONI  VIRGINIA. 

Floriiula  ,  Comica  fedele.  T.  i,  p. 
422,  coi.    I. 

RANCÈ  (DI)  AB.  D.  ARMANDO. 

Monaco  di  BuonsoUazzo.  I  prodigi 
della  Grazia.  T.  2,  p.  ao3,  col.  2. 

RANCI  SAC.  GIULIO. 

JNuova  scoperta  vantaggiosa  alla  so- 
cietà. T.   2,  p.  aSjj  col.   2. 
RAiNEONI  PIETRO. 

Colie.  G.  Plinio  de  li  liomini  il- 
lustri. T.    i,  p.   289,   col.    I. 

RANGIASCHI  P.  AB.  D.  LUIGI. 

Bibliografia  storica  della  città  e 
luoghi  dello  Stato  Pontifìcio.  T.  r, 
p.  i34,  col.  I.  —  Itinerario  della 
Corte  di  Roma.  T.  a,  p.  5y ,  col. 
2.  —  Masini  (Cesare).  T.  2,  p.  168, 
col.    I. 

RANGONE  AB.  FULVIO. 

Ifigenia,  tragedia  di  Racine.  T.  2, 
p.    i5,  col.  2. 

RANGONE  MARCHESE  GIOVAN  CLAUDIO. 

Preziosa  (La)  ridicola.  T.  2,  p.  3^0, 
col.   2. 

RANIERI  P.  D.  GIOVANNI  MARIA. 

Ajo  (L')  fedele    all'animo  divoto, 
ec.  T.    I,  p.  25,   col.   2. 
RANIERI-RASTRELLI  GIOVANNL 

Frustabene  (11)  frustalo  meglio.  T. 
I,   p.   ^ò^,  col.    I. 

RANUZZI  CONTE  FRANCESCO. 

Fasti  di  Ludovico  XIV  il  Grande. 
T.   I,  p.  396,  col.  2. 

RANZA  PROF.  GIO.  ANTONIO. 

Seconda  (La)  raccolta  de' bozzoli, 
ec.  T,  3,  p.  44?  col.  I.  —  Ten- 
tativi di  tre  anni  sulla  prepara- 
zione delle  sementi,  ec.  T.  3,  p. 
i34,  col.  I, 
RANZANO  CHERUBINO. 

Veridico  racconto  dell'origine  e  pro- 
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grcssi  e  miracoli  della  Madonna  di 
Reggio,  ec.  T.  3,  p.  208,  col.  2. 

RANZANO  PIETRO. 

Aragonia  (Joannes  ab).  T.  i  ,  p. 
81,  col.  I.  —  Offìcium  prò  festo 
S.  Vincentii  Ferrerii.  T.  2,  p.  266, 
col.   2. 

RAPARINI  GIORGIO  MARI.V. 

Arlecchino  (L'),  Poema  dedicato  ai 
signori  Academici  Sfaccendati.  T. 
1,  p.  86,  col,   2. 

RASARI  GIO.  BATTISTA. 

Udenus  Medicus  Utopiensis.  T.  3, 
p.   i83,  col.  2. 

RASCA  GIUSEPPE. 

Lettera  di  ragguaglio  sopra  V  ot- 
tavario  solenne,  ec.  T.  2,  p.  94, 
col.   2. 

RASIA  P.  URBANO  da  Messina. 

Messenius  Bonarus.  Conciones  va- 


rias  de  Sanctis.  T.  2, 


192,  col.  2. 


RASORI  DOTT.  GIOVANNI. 

Annali  di  scienze  e  lettere.  T.  i  , 
p.  59,  col.  I.  —  Conciliatore  (II), 
foglio  scientifico  letterario.  T.  i  , 
p.  23y  ,  col.  I.  —  Giornale  della 
Società  degli  Amici  della  libertà. 
T.  I,  p.  4^4ì  col.  I.  —  Osserva- 
zioni pratiche  intorno  alle  malat- 
tie veneree.  T.  2,  p.  294,  col.  2. 
—  Poesie  di  Schiller  tradotte  in 
italiano.   T.   2,  p.   353,  col.    i. 

RASPOLI  GIUSEPPE. 

Peispuge  Larispo.  Poesie  varie,  ec, 
T.   2,  p.   326,  col.   I. 

RASPONI  PADRE. 

Vera  origine,  e  diretta  successione 
non  realmente  interrotta  del  Sacro 
Ordine  Carmelitano,  ec.  T.  3,  p. 
206,   col.    I. 

RASTRELLI  MODESTO. 

Concilj  e  sinodi  tenuti  ia  Firenze. 
T.  1,  p.  237,  col.  I.  —  Fatti  at- 
tinenti alP  inquisizione,  ec.  T.  i  , 
p.  397,  col.  I.  —  Notizie  Istorici)* 
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Italiane  T.  2,  p.  24^^.  ^<-»l-  2-  — 
Poesie  piacevoli  e  burlesclic.  T.  i, 
p.  353,  <(>1.  J.  —  Sloria  (  Di-Ua) 
«lei  P.  Ciirolamo  Savonarola.  T.  3, 
p.  i()3,  col.  2.  —  Vita  del  P.  (ii- 
rolanio  Savonaiola.  T.  3,  ji,  u35, 
col.  I.  —  Vita  (li  Maria  Teresa. 
T.   3,   p.   243,  col.   2. 

RASTl\F.LI.l  rUF.TE,  fiorentino. 

Scric  dci^li  uomini  i  pivi  illustri 
nella  jiiltura,  ce.  T.  3,   p,  55,  col.  a. 

RATTI  MCOLA. 

Ijetlera  st)pra  l'uccisione  dei  CCCVI 
Fabi.   T.   2,   p.    109,  col.    i. 

RAI"  AVV."  pÌ5ano. 

Risposta  al  jirogctto  a  benefizio  di 
tutte  le  nazioni.  T.  2,  p.  q56,  col. 
1.  —  Serie  degli  uomini  i  più  il- 
lustri nella  pittura  ,  ec.  T.  3  ,  p. 
55,  col.   2. 

RAVA  AGOSTINO. 

Caldiera  (Bragliin)  de'Forabusi,  da 
Bolzan.  T.  i.  p.  162,  col.  2.  — 
Magagnò,  Menon ,  Begotto.  T.  2, 
]).    147,  col.    I. 

RAVALDIM  RIONDO  FLAVIO. 

Biondo  Flavio,  o  Flavio  Biondo. 
T.    I,   p.    i36,  col.  a. 

RAVELLI  GIACINTO. 

Giardino  (11)  di  Anademo.  T.  r  , 
p.   ^qS,  col.   3. 

RAVILLON  MONSIG.  NICOLA. 

Istruzioni   teologiche   e  morali  per 
amministrare    e    ricevere    i    Sacra- 
menti. T.   2,   p.  55,  col.   2. 
RAVIZZA  DOMENICO. 

Bianchi  (Isidoro).  T.  i  ,  p.  i3i, 
col.  2.  —  Trombelli  (Gio.  Griso- 
stomo).  Le  favole  di  Fedro.  T.  3, 
p,    177,  col.   a. 

RAVIZZA  GIOVITA. 

Rapicius  Clarius.  T.  2,p.  4'  i,col.  i. 

RAZZI  1>.  D.  SILVANO,  al  secolo  Girolamo. 
Egloga   nella  quale    Danione  ,  Pa- 
store di  Pratolino,  narra,  ec.  T.   i, 


34/ 


2. 


Si 


j).   v>/jt|,  col.    I.  —   Razzi 
vano  ).   T.    2,   p.   4  '  4>  *'"^' 
IlA^NAL  AI». 

Mémorial  de  Paris  et  de  ses  envi- 
vons.   T,   2,  p.    180,  col.    I. 

RAVNALDO  1».  IKOFILO. 

Abhone.  T.  i,  p.  2,  col.  i.  —  An- 
drada  {.Toannes  De).  T.  i,  p.  5i, 
col.  I.  —  Censure  du  Syml)ole  des 
Aj)òtros.  T.  I,  p.  195,  col.  2.  — 
Dissertano  prò  Francisco  Sua  rio. 
T.  I  ,  p.  3 16,  col,  2.  —  Emone- 
rius  (Stephanus).  T.  1,  p.  355, 
col.  2.  —  Eugenius  (Theophilus). 
Protocalastasis.  T.  i.  p.  384>  col. 
2.  —  lleriberlus  (Joannes).  Ceme- 
liensis.  T.  2,  p.  2,  col.  2.  —  llip- 
parchus  de  religioso  negolialore.  T. 
2,  p.  3,  col.  2.  —  Leodecarius  vel 
Lcodicarius  Quintinus    yEduus.   T. 

2,  p.  75,  col.  I.  —  Leolardus  (llo- 
noratus).  T,  2,  p.  77,  col.  i.  — 
Os  Domini  locutum  est.  T.  2,  p. 
289,  col.  ?,.  —  Pasclidle  (  Petrus 
De).  T.  2,  p.  3i8,  col.  2.  —  Pie- 
tas Lugduuensis  erga  Deiparam  ira- 
maculale  conceplam.  T.  2,  p.  34^, 
col.  I.  —  Raynaud  (Theophile). 
T.  2,  p.  4'4?  col.  2.  —  Riviere 
(R.  P.  A.)  Ordinis  S.  Augustini. 
T.  2j  p.  47O5  col.  2.  —  Solerius 
(  Anselmus).  Tractalus  de  piléo,  etc. 
T.  3,  p.  77  ,  col.  2.  —  Splendor 
vcritatis  moralis,  ctc.  T.  3,  p.  91, 
col.   2.  —  Tabulae  chronologicse.  T. 

3,  p.  123,  col.  2.  —  Valle  (Rena- 
tus  a).  Hipparcus.  T.  3,  p.  192, 
col.  2.  —  Valle  Clausa  (Petrus  a). 
T.  3,  p.  193,  col.  I.  —  Vallèe 
(René  de  la).  Hipparque.   /W. 

RE  AVV.  BALDASSARE. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
niici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p.  354, 
col.    f. 
RE  CAV.  FILIPPO. 

Arte  (L')  di  supplire  alla  mancanza 
dei  foraggi,  ce.  T.  i,  p.  91,  col.  a. 


—  Avvisi    a  qtielli    cìie  fossero  in 
grado  di   profi Ilare    delle    graziose 
concessioni,  ec.  T.  i,  p.  io5,  col.  i. 
RE  P.  FRA^CESCO. 

Lettera  del  sig,  N.  N.  al  sig.  Carlo 
Antonio  Tanzi.  T.  a,  p.  89,  col.  i. 

RE  ZEFFIRINO. 

Fortifiocca  (Tommaso).  Vita  di  Cola 
da  Rienzo.  T.    i,   p.  4'i6,  col.    i. 

RE  (DEL)  P.  ELIA, 

Parmena  Arator  de'  Cieli.  T.  2,  p. 
3i4i  col.   2. 

RE  (DEL)  GAETANO. 

Analisi  della  giurisdizione  commer- 
ciale.  T.    I,  p.  5o,  col.    r. 

RE  (DELLO)  NICOLO\ 

Candeloro  Leli.  T.  i,  p.  167,00!.   l. 

REALI  DOTT.  AGOSTINO. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
mici  Affidati  di  Pavia.  T.  2,  p. 
354,  col.    I. 

REBELLINI  P.  D.  JACOPO. 

Adelasto  Anascalio  P.  A.  -  T.  i , 
p.  17,  col.  I.  —  Minerva  (La),  o 
sia  nuovo  Giornale  de'  letterati  d'I- 
talia. T.  2,  p.  ig5,  col.  2.  —  Sto- 
ria universale  di  Monsig.  Bossuet, 
ec.  T.   3,  p.    II  I,  col.    I. 

RECALCHI  GIULIO. 

Fulginatis  (Lucii  Lselii).   T.    i,   p. 
433,  col.    i.  —  Lucii  Lelii  Fulgi- 
natis. T.   2,  p.    14I5  col.   2. 
RECANATI  GIO.  BATTISTA. 

Talesle  Ciparissiano.  T.  3,  p.  124, 
col.  I.  —  Telestc  Ciparissiano  P. 
A.  -  T.  3,  p.    i32,  col.   2, 

RECANATI  ZLSTIMAN  GIACOMO. 

Memoria  che  può  servire  alla  sto- 
ria, ec,  T,   2,  p.    177,  col.   2. 

RFXCO  AB.  GIUSEPPE. 

Discorso  politico  intorno  all'  occul- 
tazione delle  monete  nello  Stato 
Pontificio.   T,    I,   p.   3ii,  col,    r. 

RKCHIGNEVOISm  (  DE  )  FRANCOIS. 

Apologia  seconda  per   la  Serenissi- 
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ma  Casa  di  Savoja.  T.  i,  p.  76, 
col.   2, 

RECORELLI  ALBERTO. 

Rime  d'alcuni  Academici  Intenti, 
ec.  T.  2,  p.  445,  col.   2. 

RECUPERO  ALESSANDRO. 

Motta  (Alessio),  T.  2,  p.  21 5, col.  5, 

REDI  FRANCESCO. 

Filiarclii  (Adamo).  Curiose  espe- 
rienze fatte  in  Palermo.  T.  i ,  p. 
4 12,  col.  2.  —  Vocabolario  degli 
Academici  della  Crusca.  T.  3,  p. 
261,  col,   2. 

REDI  BALU  GREGORIO, 

Autone    Manturense.     Andromaca, 


tragedi; 


102, 


col. 


I. 


REDOLFI  AB.  FRANCESCO  ANTONIO. 

Istruzione  per  le  mammane  della 
diocesi  di  Trento.  T.  2,  p.  53,  col.  2. 

RECALI  MATTEO, 

Academico  dell'Anca.  T.  i,  p.  8, 
col.    I. 

REGAZZOLA  GIO.  BERNARDO. 

Felicianus  (Bernardus).  T.  r,  p. 
4oo,  col.   3. 

REGGIO  RAFFAELLO. 

Raphani  Regirii.  T.  2,p.  4i  '?  col.  i. 

REGGIONI  P.  MAURIZIO. 

Memorie  storiche  della  spedizione 
della  gran  flotta  francese  contro 
risola  di  Sardegna.  T.  2,  p.  187, 
col.    I, 

REGHENZANI  COSTANTINO. 

Mantesius  Cecropius  P.  A.  -  T.  2, 
p.    157,   col.     I. 

REGI,  o  REGIO  P.  DOMENICO. 

Basilico  (Ciriaco),  T.  i,  p.  117, 
(.q1_  I.  . —  Geri  Diocomne,  T.  i, 
p.  445,  col.  I.  —  Virgilio  (Publio 
Marone),   T.   3,  p.   226,  col.    i. 

REGINALDO  GUGLIELMO. 

rerii  RALNALDO  GIGLIELMO. 
REGINI  BERNARDINO. 

Calabria   ((jiorgio).   T.    i,  p.    i6r  , 

col.    2. 


fi  06 

lUXilNU  l'AOLO. 

Airasone  (  Aiiiliea),  T.  i  ,  n.  21  , 
(di.    2, 

REf.IS  AVV.  GIl'SKPPF  MARI\. 

l'ol  111'  [lifinoutcisc  d' IMI  armUn  Can- 
vcii>-;ui.  T.  I,  p.  4'^-2,  col.  a.  — 
Slaflìlr  (I.o).  C)|)us(()lctt,i,  ce.  T.  3, 
p.    ()|,    co\.    5. 

REGNAM  AVV.  VINCENZO. 

Poliilacrulc  Acadciuii'O  Ipocoiuliia- 
co.   T.   2,   p.   355,  col.   2. 

REGOLI  P.  GIOVANNI. 

Caralleri  della  vera  Rclii?ione.  T. 
I.  p.  i-'i,  col.  2.  —  Conte  (II) 
Filiberto.  T.  I,  p,  25(,  col.  1.  — 
Mondo  (II)  svelato.  T.  2,  p  2o5, 
col.  2.  —  Quadro  del  cristianesi- 
mo. T.  2,  p.  38c),  col.  I.  —  Ri- 
flessioni sopra  la  santità  e  dottrina 
del  Beato  x\lfonso  Liguori.  T.  2  , 
p.  44^}  col.  I.  —  Saggio  di  ana- 
lisi e  di  confutazione  degli  Ele- 
menti d'Ideologia  del  Conte  Des- 
tutt  di  Tracy.  T.  3,  p.  io,  col.  i. 
—  Viaggio  (Un)  marittimo  all'A- 
merica settentrionale.  T.  3,  p.  218, 
col,    I. 

REIFFENBEHG  P.  FEDERICO. 

Mitisci  Sarpedonii  P.  A.  -  T.  2, 
p.  200,  col.  I.  —  Vera  (De)  At- 
ticorum  pronunciatione,  etc.  T.  3, 
p.    204,   col.    I. 

REINA  CARLO  GIUSEPPE  MARIA. 

Arias  Hippamonte  Cielvegra.  T.  i, 
p.  85,  col.  I.  —  Avvei  timenti  spi- 
rituali di  S.  Andrea  Avellino.  T.  i, 
p.    io4j  col.   2. 

REINA  PLACIDO . 

Idoplare  Copa.  L'  Idra  dicapifata. 
T.  2,  p.  i4,  col.  2.  —  Pensieri 
devoti,  ed  esercizi  spirituali.  T.  3, 
p.  32;7,  col.  2.  —  Pocili  (Andrea). 
Delle  rivoluzioni  della  città  di  Pa- 
lermo. T.  2,  p,  35i,  col.   2. 

REINALDO  P.  GESUITA. 

Lettera  sopra  la  filosofia  Newto- 
Hiana.   T.   a.  p.    108,.  col.   2. 


RE.MONDINI  P.  (ilANSTEFANO. 

Morra  (  Isabella).  Cronologia  della 
lainiglii»  Caracciolo  del  Sole.  T.  2, 
]).    2  I  2,   col.    2. 

RENA  (DELLA)  ANDREA. 

Aiimionins.    T.     1,    p.    47,   col.    l. 

RENA  ^ DELLA)  COSIMO. 

Ceil.ildo  (  P;iee  da).  Storia  della 
guerra  di  Senufontc,  ec.  T.  1,  p. 
197,  col.  2.  —  Sincero  Da  La  mo- 
le.   T.    3,    p.    yo,  col.    2. 

RENALDI  P.  STEFANO. 

Compendio  della  Storia  Minoritica. 
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RENANO  BEATO. 


Licentius   Evangelus.   T. 


p.  i3o, 


col.     2. 

RENAZZI  AVV. 

Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.   T.   2,   p.   377,  col.   2. 

RENIER  MICIIIEL  GIUSTINA. 

Opere  drammatiche  di  Sliakspeare. 
T.  2,  p.  272,  col.  2.  —  Risposta 
alla  Lettera  del  sig.  Chateaubriand 
sopra  Venezia.  T.  2,  p.  4^8,  col.  2. 
RENNULLO  ANTONIO. 

Historie  (L')  di  Paolo  Diacono,  ec. 
T.  2,  p.  8,  col.  I.  —  Tramezzino 
(M.  Gioseflfo).  I  sette  libri  di  M.  T. 
Cicerone.   T.   3,  p.    161,  col.    1. 

RENODOZIO  EUSEBIO. 

Antiche  relazioni   dell'Indie,  ec.  T. 

1,  p.  6f,  col.   2. 

RENZI  ANDREA  PATRIZIO. 

A.  P.  R.  D.  R.  -  T.  i,p.  72,  col.  2. 
REOTOLI  D.  NICOLA. 

Berti  Lucrezia.  T.  i,  p.  128,  col.  2. 

REQUESENS  FRANCESCO,  Principe  della  Pan- 
telleria. 

Popolazione  (La)  di  Sicilia,  ec.  T. 

2,  p.   36o,  col.  2. 
RESINI  AB.  D.  PAOLO. 

Anisco  Lampiriaco  P.  A.  -  T.  i, 
p.   58,  col.    I. 


RESSI  ADEODATO. 

Adrasto  Icìeseo.  T.  i,  p.  18,  col.  2. 
RETENENSE  ROBERTO. 

Alcorano  tli  Macomelto.    T.    i  ,  p. 

28,  col.   2. 
REUCHLINO  GIOVANNI. 

Judaeorum  (De)  libris,   de.   T.   2, 

p.   5S,  col.    I. 
REVESE  AB.  ANTONIO. 

Impossibile  (L').  T.  2,   p.   26,00!. 

I.   —   Margaretela    (A  la)    che  se 

marida  con  Nicoleto.   T.  2,  p.   162, 

col.  I.  —  Piccola  enciclopedia,  ec. 

T.   2,  p.   340,  col.   2. 

REVIGLIO.  P.  ABBATE. 

Venliiielli  (P.  Lettore).  Lettera  al 
P,   Maestro  Agnani.   T.   3,  p.  2o3, 
col.    I. 
REVIGLIONE  P.  TOMASO. 

Fascetta    di    rose.    T.    x,   p.    SgG, 
col.   2. 

REYNOLD  CAV.' 

Arti  (Delle)  del  disegno.  T.  i,  p. 
^2,  col.   2. 

REZZANO  AB.  FRANCESCO. 

Libro  (11)  di  Giobbe.  T.  2,  p.  i3o, 
col.    I, 

REZZONICO  P.  AURELIO. 

Traduzione  in  verso  sciolto  italiano 
del  libro  primo  della  Iliade  d'Ome- 
ro,  ec.  T.   3,   p.    1 59,  col.    I. 
REZZONICO  (  DI  )  CONTE  CARLO  GASTONE. 

Alcune  annotazioni  critiche,  ec.  T. 

1,  p.  29 ,  col.  I.  —  Callimaco 
greco-italiano.  T.  i,  p.  i63,  col.  2. 
—  Feste  d'Apollo.  T.  i,  p.  4o3,  col. 

2.  —  Pastorella  (La)  d'Arcadia. 
T.  2,  p.  32  1,  col.  I.  —  Salmi  (I) 
Penitenziali.   T.   3,   p.    18,  col.    1. 

RHO  P.  GIOVANNI. 

Assemblea,  ovvero  Comizj  Astrono- 
mici intorno  alle  comete.  T.  i,  p, 
94,  col.  1.  —  Busoni  (Giuseppe). 
Martirio  di  tre  Beati  della  Com- 
pagnia di  Gesù.  T.  I,  p.  iSy,  col.  2. 
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RIBAUD  MONSIG.  LUIGI  ANTONIO. 

Prospetto  dell'Asia,  dell'Africa  e 
dell'America.   T.  2,  p.  382,  col.   2. 

RIBEBA  (DELLA)  PELAGIO. 

Hisloiia  (La)  e  gran  prodezze  in 
arme  di  don  Florisaudo.  T.  2,  p. 
6,  col     2. 

RIBETTI  PIETRO  ANTONIO. 

Trattato    dell'Interdetto    di    Papa 
Paulo   V.   -   T.   3,   p,    164  ,  col.   2. 
RIBOLDI  DOTT.  FEDERICO. 

Mangiar  (Del)  sano  e  srjuislto.  T. 
2,   p.    i55,   col     I. 

RICARDI  P.  D.  NICOLO\ 

Epitalamio  en  el  casamiento  de  los 
Pritjcipes   Lodovisio  y   Venosa.  T. 
I,   p.   064,  col.    1. 
RICCA  AB.  FRANCESCO. 

Aneddoti  interessanti.  T,  i,  p.  53, 
col.  I.  —  Lettera  di  I.  T.  -  T.  2, 
p.  92,  col.   2. 

RICCARDI  P. 

Educazione  fisica  della  figliuolanza, 

ec.  T.    I,  p.   342,  col.   2. 

RICCARDI  ALESSANDRO. 

Ragioni  del  Regno  di  Napoli,  ec. 
T.  2,  p,  4<^8,  col.  I.  —  Serra  (Ri- 
naldo) d'  Isca.  T.  3,  p.  5Sj  col.  2, 

RICCARDINI  BENEDETTO. 

Philologus  (Benedictus).  T.  2,  p. 
338,  col.    I. 

RICCARDO  FRATE. 

Dante  Aldigeri  Excelso  Poeta  Fio- 
rentino. T.    I,   p.  2^4»  col.   2. 

RICCATI  C.  FRANCESCO. 

Lettera  ad  un  Amico,  ec.  T.  2,  p. 
no,  col.  I.  —  Lettera  intorno  la 
scoperta  della  media  proporzionale 
armonica,  ec.  T.  2,  p.  io3,  col.  i. 
—  Oristilio  Amatuntiaco.  Estro 
poetico.  T.   2,  p.  287,  col.   I. 

RICCATI  GIORDANO. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T,  a,  p.  3^7,  col.  2. 
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RlLCAll  COME  JACOrU, 

Lezione  .iciideuiica    iiilonio  1  Origi- 
ne th-lle  lontane.  T.  'J,  p.  1  i4»  •-"^^'  '• 
IUCCA  TI  VINCKNZO. 

Prodronio  (Iella  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.  2,  ]ì.  3jj,  col.  1.  — 
Proprietà  elementari  dell'  egualità 
e  delle  piojìorzicwii  aritmetica  e  geo- 
metrica,  'r.    2,  p.    38 1,   col.    2. 

RICCIIIEIU  CKLU)  LODOVICO. 

Ccclius  Kliodii;inus.  T.  i,  j).  a  1 8, 
col.  a.  —  Rhodiginus  (  I..udovicus 
Cadius).   T.   a.  ]\   ^^^f^,  col.   2. 

lUCCIllF-Ill  COMK  1"EKDI>AM)0. 

Coridano  Solino.  T.  1 ,  p.  2.55, col.  i. 

RICCIIICIU  CIO.  B.VrilSTA. 

Eubeno  Bupastrio  P.  A.  -  T.  i  , 
p.   383,  col.   2. 

niCCIlIM  FRA  TOMM.\SO  AGOSTINO. 

Décret  de  la  Congrégation  de  l'In- 
dex contro  la  Bihl.  Jonscniste.  T.  i, 
p.  2^9,  col.  1.  —  Imitazione  (L') 
di  S.  Domenico.  T.  2,  p.  24,  col. 
2.  —  Impegno  (L*)  della  Virtù. 
T.  2,  p.  a5,  col.  1.  —  Ombre  (L') 
svelate.  T.  2  ,  p.  269,  col.  i.  — 
Oratio  in  funere  Benedicti  XIII.  - 
T.   2,   p.   2j5,  col.    2. 

RICCI Mercante. 

Introduzione  alla  pratica  del  com- 
mercio. T.    a,  p.   4'}  col.    I. 

RICCI  L. 

Riforma  degli  InstitutiPii  della  città 
di  Modena.   T.   2,  p.  444?  col.    i. 

RICCI  P. 

Oratorio  per  l' assunzione  della  B. 
V.  M.  -  T.  2,  p.  2yy,  col.  I.  — 
Azzolini  (Cardinale).  T.  1,  p.  107, 
col.   2. 

RICCI  DOTT.  ANGELO  MARIA. 

Erasmo,  le  lodi  della  pazzia.  T.  i, 
p.  365,  col.  2.  —  Lodi  (Le)  della 
pazzia  di  Erasmo.  T.  2,  p.  1 36 , 
col.  I.  —  Regole  fondamentali  della 
grammatica  latina  pei  giovanetti. 
T.   1,  p.  419,  col.   2. 


RICCI  BARTOLOMEO. 

Creazione  et  cerimonie  del  Duca 
«li    Ferrara.    T.     1,    p.    a()3 ,   col.    a. 

RICCI  I'.  ILAVIANO. 

Cosa  devesi  tenere  intorno  le  di- 
.spense  nKifrinioniali;'  V.  1,  p.  aSy, 
col.    2. 

RICCI  MARCHESE  1  KANCESCO. 

Floridoro  (II).  T.  1,  p.  422,  col.   l. 
RICCI  V.  ARATE  FRANCESCO  MAKIA. 

Regola   di   S.  Benedetto,  ec.   T.   2, 

p.   4  '  ^>    col.    I. 

RICCI  \\  GIACINTO. 

Lidcx  librorum  proliibitoruni  auc- 
tior,  et  accuralior.  T.  a,  p.  ay, 
col.    I. 

RICCI  1'.  GIACOMO. 

Epitome  singularium  geslorum  S. 
Lodovici  Bertrand-  Valenlini.  T.  i, 
p.  364,  col.  2.  —  Vita  di  S.  Fi- 
lippo Neri.    T.   3,  p.   246,   col.    I. 

RICCI  CANONICO  LODOVICO. 

Disposizioni  (Delle)  per  celebrare 
degnamente  la  S.  Messa,  T.  i,  p. 
3 14,  col.  2.  —  Dissertazione  in- 
torno all'eccellenza  dell'elica  cri- 
stiana, ec.  T.    I,  p.   3 18,  col.  2. 

RICCI  MICHELANGELO. 

Giornale  de' letterati  dall'anno  1668 

fino  all'anno    1681.  T.  i,   p.  4^2, 

col.    I. 
RICCI  l'AOLO. 

Lisia   Fileno.  T.  2,  p.  i34,  col.  2. 
RICCI  FRA  PEREGRINO. 

Dissertazione  sopra  il  costume  di 
suonare  le  campane  in  occasione 
di  temporale.  T.  i,  p.  319,  col.  2. 
—  Vera  idea  della  povertà  voluta 
da  San  Francesco.  T.  3 ,  p.  2o5, 
col.  2. 
RICCI  P.  D.  PIETRO  ANTONIO. 

Ineffabili  (De)  Trinilalis  myslerio. 
T.   2,  p.  3o,  col.   2. 


RICCI  P.  RICCIARDO. 

Bali  Ilo  Tempide.  T.  i,j>.  i  18,  col.  i. 
RICCI  JIONSIG.  SCIIMONE. 

Lettera  d' lui  Arcivescovo,  ec.  T.  2, 

p.  96,  col.    I. 
RICCI  VLNCENZO. 

Stanze  in  lode  di    Cocco  dell'  Ag- 

guindolato.   T.   3,  p.  96,  col.    i. 

RICCIARDI  GIO.  BATTISTA. 

Jllustriss."  (All')  sig.  Pietro  Casci- 
na.  T.   2,  p.    1 7  ,  col.   2.   —  Tre- 
spolo Podestà  di  Greve.  Commedia. 
T.   3,  p.    171,  col.    1. 
RICCIO  GIOVANM. 

Legato  (De)  Pontificio.  T.  2,  p.  72, 
col.  2. 

RICCIO  ONOFRIO. 

Risposta  del  fedelissimo  popolo  na- 
politano, ec.  T.   2,  p.  4^'?  col.   2. 

RICCIO  VINCENZO. 

Historia  (Della)  Viniliaua.    T.  2, 
p.   7,  col.    I. 
RICCIO  (DEL)  SEN.  LEONARDO. 

Caratteri  di  Teofrasto  greco-tosca- 
ni. T.  I,  p.  174,  col.  2.  —  Com- 
ponimenti poetici  del  Libero  Signor 
de  Canitz.  T.  1,  p,  235,  col.  1.  — 
Volgarizzamento  dei  saggi  sopra 
diverse  materie,  ec.  T.  3,  p.  264? 
col.   2. 

RICCIO  (DEL)  P.  AB.  D.  NiVARDO. 

Risposta    ad   una    lettera    sopra  il 
Sermone  quinto  del  P.  S.  Bernar- 
do, ec.   T.   2,  p.  454,  col,   2. 
RICCIOLI  P.  G.  B. 

Manfredi  (Michele).  T.  2,  p.  i54, 
col.    I. 

RICCO  (DEL). 

Osservazioni    intorno  ad    una  let- 
tera sulla  scoperta  del  Nuovo  mon- 
do.  T.  2,  p.  293,  col.  2. 
RICCO  (  DEL)  P.  GAETANO. 

Ditauro  Euripco  P.   A.  -  T.    i,  p. 

322,    col.     I, 
T.    III. 
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RICCOBONA  GIUSEPPE  A?fTONIO. 

Eccezioni  della  Comunità  di  Fiem- 
me,  ec.   T.    i ,  p.   34o,    col.  2. 

RICCOBONI  BALETTI  ELENA. 

Lettre  de  mademoiselle  R.  -  T.  2, 
p.    122,  col.   2. 

RICCOBONI  LUIGI. 

Lelio  Comico.   T.   2,  p.  73,  col.  2. 

—  Lettera  ammonitoria  del  sig. 
Giulio  Cesare  Becelli.  T.  2,  p.  83, 
col.    I. 

RICCOMAiNNI  AB.  LUIGI. 

Lettera  del  sig.  A.  L.  R 
p.  88,  col.  2. 

RICHELMI  P.  GIANFRANCESCO. 

Compendio  della  Lettera  d'un  teo- 
logo. T.  I,  p.  228,  col.  2.  —  Epi- 
stolse  quattuor  ihcologico-morales. 
T.  I,  p.  362,  col.  2.  —  Esercizio 
della  buona  morte.  T.  i,  p.  375, 
col.  2.  —  Lettera  d'  un  teologo,  ec. 
T.  2,  p.  100,  col.  I.  —  Saggio 
d'annotazioni,  ec.  T.  3,  p.  8,  col. 
I.  —  Saggio  di  alcune  riflessioni 
sopra  V Epistola  L,  ec.  T.  3,  p.  io, 
col,  I.  —  Saggio  di  avvertimenti  so- 
pra r  opera  del  P.  Concina,  ec.  Ivi. 

RICIIERI  PADRE  AURELIO. 

Rerichius  (Valerius  Vegena).  T.  2, 
p.  43  •>  col.    I. 

RICIIERI  AB.  LUIGE 

Amore  e  libertà.  T,  i,   p.  48,  col. 

1.  —  Conseil  d'un  pére  a  son  fils. 
T.  I,  p.  244)  col.  2.  —  Ermidonte 
Melatejo  P.  A.   -  T.  i,  p.  368,  col. 

2.  —  Giorno  (Nel)  natalizio  di  S. 
M.  Maria  Cristina  di  Borbone,  ec. 
T.  I,  p.  4^7,  col.  I.  —  Medita- 
zione poetica  sopra  le  rovine  degli 
antichi  imperii,  ec.  T.  2 ,  p.  173, 
col.  2.  —  Pensieri  morali,  filoso- 
fici e  critici.  T.  2,  p.  328,   col.  i. 

—  Saggio  di  traduzioni  dal  sici- 
liano dell' Ab.  Meli.  T.  3,  p.  12, 
col.    I. 
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UUHl  (ilOIK.IO,  ili  Coifu. 

Rfilnttorc  (II)  tli-l  (ìran  Consiglio 

(1(  11.»    UcpubMioa    Cisalpina.  T.    2  , 

p.    j  I  ''.   <'nl-    '  • 
UK.IIIM  1*.  M. 

Pliilalcllus  (  Romanus  ). 

33(),  col.    I. 

uicrzio  GIOVA^^l. 

Camers  (Joanncs).  T.    1 
col.    I. 
lUDOLFI  P.  ClllSTOFORO. 

Canzoni  scelte  di  Anarreontc.  V. 
1 ,  p.  iji,  col.  2  —  Odi  (Le)  di 
Anacreonte.  T.   2,  ]>.   2()4  ,  col.    i. 

ninOLFl  CANONICO  FRANCESCO. 

Bifioiilo.  Ammaestramenti  degli  an- 
tichi, ce.  T.   2,   p.   4^^»  col.    I. 

RIDOI.Fl  V.  GIROLAMO. 

Prediche  (Le)  di  Massillon  tradot- 
te.  T.   2,  p.   367.  col.    I. 

RIDOLFI  AVV."  LUC  ANTONIO. 

Antilogia  de'  Nobili,  ce.  T.  i  ,  p. 
66,  col.  2.  —  Artefìla,  dialogo.  T. 
I,  p.  92,  col.  I.  —  Petrarca  (II) 
con  dichiarazioni  non  più  stampa- 
te, ec.  T.  2,  p.  333,  col.  i.  —  Ra- 
gionamento avuto  in  Lione  da  Clau- 
dio di  Herbert',  ec.  T.  2,  p,  4o5, 
col.    I. 

RIDOLFI  STROZZI  GIUSEPPE. 

Istruzioni  in  forma  di  lettera,  ec 
T.   2,  p.  55,  col.    I. 

R1G.\  CONSIGLIERE  GIO.  B.VTTISTA. 

Memoria  della  Corte  (di  Parma), 
ec.  T,  2,  p.  177,  col.  2.  —  Rimo- 
stranza presentata  a  S,  Santità  nel 
giorno  6  aprile  1 768,  ec.  T.  2,  p. 
45o,  col.  2. 

RICACCI  GIUSEPPE. 

Decio  Laberio.  T.  i,  p.  278,  col. 
I.  —  Ode  anacreontiche  e  pinda- 
riche, ec.  T.   2,  p.   263,  col.   2. 

RICATTI  CONTE, 

Monte  (Conte  di).  Antigono.  T.  2, 
p.  208,  col.   2. 


RK.IIF.LI.I.  o  RKUIFTTl  FRANCESCO. 

Osservata  lede,  commedia  (in  pro- 
sa) di  F.  R.  M.  -  T.  2,  p.  'i[)o  , 
col.  I.  —  Pantalone  (II)  impaz- 
zilo. Commedia  in  prosa.  T,  2,  p. 
3(K),  col.  1.  —  Pedanti-  (II)  im- 
pa/.zito.  Commedia  in  prosa.  T.  2, 
p.   324,  col.    2. 

RKWIETTI  (ilo.  R.VTTISTA. 

Descrizione  del  solenne  oltavario  , 
ec.  T.    1,  p.   284,  col.    1. 
RIGHINI  P.  FRANCESCO. 

Apologia  con  cui  si  dimostra  ,  ec. 
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Senofonte  Efesio.  T.  3,  p.  5i,  col.  2. 

ROMA  IPPOLITA. 

Miotilla  (Ippolita).   T.   2,   p.    197, 

col.    I, 
ROMAGNOLI  SAGRATI  ORINTIA. 

Fiordiligi  Taumanzia.  T.  i,  p.  4 '^5 
col.   2. 
ROMAGNOSI  GIANDOMENICO. 

Celebrarsi  (Al)  delle  ben  augurate 
nozze,  ec.  T.  i,  p.    192,  col.    i.  — 


Che  cosa  è  eguaglianza?  T.  i,  p. 
199,  col.  I.  —  Clio  cosa  è  libeilà? 
Ivi.  —  Concilialorc  (II),  foglio  scien- 
tifico lellerario.  T.  1,  p.  aSy,  col. 
I.  —  Costituzione  (Della)  d'una 
Monardiia  nazionale,  ce.  T.  i,  p. 
261,  cui.  a.  —  Genesi  del  diritto 
penale.  T.  i  ,  p.  44^  5  col.  2.  — 
Giudizio  sul  Regno  di  Napoleone 
Bonapaite.   T.    i,   p.   4^',  col.    i. 

ROMANELLI  LIIGL 

Alessandro  in  Armozla.  T.  i  ,  p. 
32,  col,  I,  —  Corebo  Ladonio  P. 
A.  -  T.  I,  p.  255,  col.  I.  —  Ti- 
molao  Crestofilo.  Chi  non  risica 
non  rosica.  Dramma.  T.  3,  p.  i4^j 
col.   2. 

ROMANI  AB.  GIOVANM. 

Applauditissima  (Per  1')  promozio- 
ne alla  sacra  porpora,  ec.  T.   i,  p. 
79,  col.    I. 
ROMANIS  (DE)  NICOLO'. 

Summa  Angelica  de  casibus  con- 
scientite.  T.   3,  p.    117,  col.   2. 

ROMANO  EGIDIO. 

Compendium  theologicse  veritatis. 
T.    I,   p.   234,  col.   2. 

ROMANO  GIOVANNI  BATTISTA. 

Romano  (Vincenzo),  La  strada  del- 
l'inferno delle  donne.  T.  2,  p.  474> 
col.    I. 

ROMANO  FIORI  P.  D.  AGOSTINO. 

Fiori  (Giovanni).  Compendio  della 
vita  di  S.  Omobono.  T.  i,p.  4i8, 
col.   2. 

ROMELLI  P. 

Efficacia  dei  conduttori  elettrici.  T. 
I,  p.   343,  col.    I. 

ROMENO  GIACOMO. 

Amorgamia  Cono.  Canzoni  sicilia- 
ne. T.    I,  p.  4^?  ^o'-    '• 

ROMEO  MICHELE. 

Lomó  (Mclchiorc).  La  lira  a  due 
corde.  T.  2,  p.    \'iy,  col.    i. 
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ROMOLI  DOMENICO. 

Panonto,  o    Panunto.    Dell'officio 
dello  scalco,  ec.  T.  2,  p.  3o8,  col.  a. 
ROMOLI  DOTT.  MARCO. 

Lettera  d'  un  villeggiante  ad  un 
amico  di  città,  ce.  T.  2,  p.  100, 
col.   2. 

ROMUALDO-MARIA  P. 

Avvisi  religiosi,  ec.  T.  i,  p.  io5, 
col.  2.  —  Scelta  di  canzoni  dappiù 
eccellenti  poeti  antichi  e  moderni, 
ec.  T.  3,  p.  35,  col.  2. 

RONCAGLIA  GIOVANNL 

Gaibotti  (Ser  Donato),  aretino.  T. 
I,  p.  4^6,  col.  I.  —  Scanniccio 
(Lo).  (Farsa  in  terza  rima).  T,  3, 
p.   34,  col.   2. 

RONCAGLIA  MARCELLO  DI  GIOVANNI. 

Avventato,  della  Congrega  de'  Roz- 
zi. T.    I ,  p.    io3,  col.   2.   —   Mo- 
gliazzo  (11).  T.   2,  p.  202,  col.    I. 
RONCAGNO  (DA)  P.  PIETRO  PAOLO. 

Nuvoledo  (Clodoveo).  T.  2,  p.  260, 
col.   2. 

RONCALLI  CONTE  CARLO. 

Doride,  madrigali.  T.  i,  p.  332, 
col.  2.  —  Epigrammi  francesi.  T. 
1,  p.   359,  col.   2. 

RONCELLI  FRANCESCO. 

Notizie  del  bello  e  dell'antico  della 
città  di  Napoli.  T.  2,  p.  241,  col.  i. 
RONCHETTI  P.  LORENZO  MARIA. 

Augurj  (  Gli  )  per  le  faustissime 
nozze,  ec.  T.    i,  p.  98,  col.   a. 

RONCHI  BARONE. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.   T.  i, 

p.  64,  col.   2. 
RONCHINI  LUIGI. 

Oda  a  Vincenzo  Mistrali.  T.  2,  p. 

263,  col.    I. 

RONCONI  GIROLAMO. 

Universale  (  L' )  AcadelViico  della 
Congrega  de' Rozzi.  T.  3,  p.  187, 
col.    I. 
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RONUtLLI  DOTI.  GKMIMANO. 

Giornale  de'  Irllerati  tlairanno  \GSG 
contiuuato  fimi  all' anno  «(h)^.  T. 
1,    p.    .\iìS,    col.    I. 

I10M)1NF.LLI  FI\.\NCt:St.O. 

Esequie  della  Maestà  Cesaica  <ìel- 
r  im|irraloie  Ferdinaiulo  li.  -  T.  i, 
p.    .^-^ì),   col.    •?.. 

ROMìINKTTl  l\  LOI\F.NZO. 

Corona   poetica   {di  i5   sonetti).  T. 

1,  ji.  2  5^,  col.  I.  —  ÌNidasio  Leu- 
Ironiense.    T.   2,   p.    2!^?.,  col.    i. 

RO.NN.V  SAC.  TOMASO. 

Avvisi  alle  piovani.  T.  i,  p.  loo, 
col.  I.  —  Elogio  storico  del  cit- 
tadino Giuseppe  Figino.  T.  i  ,  p. 
353,  col.  t.  —  Storia  della  Chiesa 
di  Santa  Maria  della  Croce.  T.  3, 
p.    io4,    col.    I. 

RONSART  AB.  GUIDO. 

Trattalo  di  Salviano  Marsiliense 
della  Provvidenza,  T.  3  ,  p,  i65  , 
col.    I. 

ROSA  SAC.  OBLATO  CARLO. 

Audi,  beata  Seraphin  ,  eie.  T.  i  , 
p.  98,  col.  2.  —  Brcviarium  Am- 
brosianum.  T,  i,  p.  i52,  col.  1.  — 
Dum  vitam  in  Ara  Golgotoe ,  etc. 
T.    ) ,  p    3  38,  col.   2. 

ROSA  DOTT.  MICHELE. 

Saggio  di  osservazioni  sopra  alcune 
malattie,  ec.  T.  3,  p.    11,  col.    1. 

ROSA  MORANDO  FILIPPO. 

Lettera  al  P.  Giuseppe  Bianchini. 
T.  2,  p.  81,  col.  2.  —  Osserva- 
zioni sopra  il  Comento  della  Di- 
vina  Commedia.  T.  2,  p.  295,  col. 

2.  —  Teonoe.  Tragedia.  T.  3,  p. 
i36',  col.    I. 

ROSA  (DALLA)  MARCHESE  FILIPPO. 

Filargirio  Atlanteo.  T.  i,  p.  4'ij 
col.   2. 

ROSALES  MARCHESE  B.  GAETANO. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.   2,  p.   877,  col.  2. 


ROSARIO  CRISTOFORO. 

Cotnedie  (Le)  di  Terenzio.  '|\  i  , 
p.    2  2  3,    col.     I. 

ROSE  GUGLIELMO. 

Justa  (  De)  reipul)li(;n  cristianie  in 
reges  impios  auctorilate,  eie.  T.  2, 
p.   ()o,   col.    I. 

ROSELLI  INCiEGNERE  DOMENICO. 

Poesie.  T.   2,   p.   353,  col.    i. 
ROSELLI  GIOVANNI  BETTIN. 

Lettere   originali   che   servono  alla 


vil;i    (V  un    ilciliano.   T 
col.    1. 

ROSELLINI  DOTT.  FRANCESCO. 
Evandro  Edesinio.  T.  i 
col.   2. 
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ROSEMBERG  (DE)  COMTESSE  JUSTINE  WYN- 
NE. 

Altiehiero  par  Mad.  J.  W.  C.  D.  R. 
-  T.  I,  p.  39,  col.  2.  —  Morla- 
ques  (Les)  par  J.  W.  C.  D.  U.  et 
lì.   -   T.   2,   p.   212,  col.    I. 

ROSEO  MAMBRINO  DA  FABRIANO. 

Prima  (La)  parte  del  terzodecimo 
libro  di  Aniadis  di  Gaula.  T.  2, 
p.   372,  col.  2. 

ROSIDI  PANFILO. 

Sconosciuto  (Academico  Invisibile). 
T.   3,  p.  4o,  col.   2. 

ROSINI  CARLO. 

Abate  (All')  Della  Torre.  T.  r,  p. 
I,  col.  I. — ■  Cri  lobulo.  Lettera  di 
ec.  T.  I,  p.  267,  col.  I.  —  Fila- 
lete.  Lettera  di  ec.  a  Cri  lobulo.  T. 
I,  p.  4oS  j  co^-  '-  —  Lettera  al- 
l'Ab.  R.  -  T.  2,  p.  82,  col.  2.  — 
Lettera  all' Ab.  D.  T.  lui. 

ROSINI  GIOVANNI. 

Viala  (Ambrogio)  sardo.  T,  3,  p. 
218,  col.   2. 

ROSINI  P.  D.  PIETRO. 

Collegio  (II)  Mabilloniano,  ce.  T. 
I,  p.   220,  col.    I. 

ROSMINI  (DE)  GAY.  CARLO. 

Erotico,  e  Cimone  Doriano.  T.  i, 


p.  369,  cui.  I.  —  Uoinilo  (H)  gcor- 
gico-astrononio.  T.  2,  p.  474>  ^ol. 
2.  —  Vila  e  morie  esemplare  di 
Maria  Giuseppa  Repctli,  ec.  T.  3, 
p.   25 1,  col.    I. 

ROSMINI  FRANCESCO  GIUSEPPA. 

Diploma  de'  clementissimi  privilegi 
di  S.  M.  la  Regina  d'  Unglieria,  ec. 
T.    I,  p.  3o5,  col.   2. 

ROSSELLI  STEFANO. 

Vita  di  Don  Vajano  Vajani,  di  Mo- 
digliana.  T.   3,   p.   242,  col.    i. 

ROSSETTI  DONATO. 

Relation  de  l'cclipse  liorizontale  de 
lune,   etc.   T.   2,   p.  421?   col.    i. 

UOSSETTINl  P.  LUIGI. 

Osservazioni  canonico- morali  sopva 
il  dar  soldo  a  viglielto.  T.  2,  p. 
2C)r,  col.    1. 

ROSSI  P. 

Lettera  ad   un   Sacerdote    della    C, 

di  G.  -   T.   2,  p.   80,  col.    1. 
ROSSI  P.  AGOSTINO. 

Roscio   Guastavini.  T.   2,   p.   i'jS , 

col.    I. 
ROSSI  ALESSIO  N1CC0L0\ 

Audromio   Petrosario  P.  A.   -   T.  i , 

p.   52,   col.    I. 

ROSSI  AMBROGI,  MEDORO  AMBROGIO. 
Apoteosi  all'immortale  memoria  del 
Sercniss.°  Principe  Pietro  Grimani, 
T.    1  ,  p.   j7  ,  col     I.  —  Che  sia, 
come  succeda,  ed  in   che  succeda  , 
l'Errore.  T.    i,   p.  199,  col.   2.   — 
Considerazioni  storico-politiche,  ce. 
T.    I,  p.  246,  col.  I.  —  Filomaco, 
tra   Planoraaci.   T.    i,  p.  4'35  col. 
2,  —  Lettera  di  N.  N.  al  Nob.  Sig. 
Alvise  Naselli.  T.  2,   p.   ^3,  col.  i. 
—  Lettera  d'un  Academico   Lom- 
bardo.  T.  2,  p.  95,  col.  i.   —  No- 
velle della  Repubblica  letteraria,  ec. 
T.   2,  p.   249,  col.  I.   —    Patrofilo 
Anlibabazo.  T.  2,  p.  322,  col.  2. — 
Prose  e  Rime  al  Sercniss."  Principe 
Pietro  Grimani.  T.  2,   p.  382,  col. 
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1.  —  Qual  sia  più  daunevole  er- 
rore neir  uomo,  ec.  T.  2,  p.  389, 
col.  2.  —  Rosemodrisio  P.  A.  -  T.  2, 
p.  47^j  ^^'-  ^• 
ROSSI  RARTOLOMMEO. 

Origine  (De)  et  progressu  congre- 
gationis  Oblalorum,  etc.  T.  2 ,  p. 
286,   col.    I. 

ROSSI  CARLO. 

Rossi   (Carla   Benvenuta).   Fascetto 

di    [jreghiere.   T.  2,    p,  477,   col.   2. 
ROSSI  CONSIGLIERE  GIOVANNI. 

Parasiti  (I)   snidali.   Novella.  T.  2, 

p.   3 12,  col.    I. 

ROSSI  MONSIG.  CANONICO  GIOVANNI. 
Capitoli  di  Busone  da  Gubbio,  ec. 
T.  I,  p.  172,  col.  2.  —  Disserta- 
zione sopra  l'autorità  della  Santa 
Sede,  ec.  T.  i,  p.  3 1 9,  col.  2.  — 
Lettele  dell'  Autore  del  Catalogo 
de^  Vescovi  Telesini.  T.  a,  p.  i  i  4, 
col,  2. 

ROSSI  G!0.  BATTISTA. 

Eusebiis  (Pbilorrnarus  de)  Theopo- 
litanus.  T.  i  ,  p.  386,  col.  2,  — 
Filomaro  degli  Eusebii  Antiocheno. 
T.  I,  p.  4i4,  col.  I.  —  P.  G.  B. 
e  P.  G.  B.  R.  -  T.  2,  p.  324,  col.  i. 

ROSSI  GIO.  VITTORIO. 

Academico  Ardente  (Altro).  T,  i, 
p.  7  ,  col.  2.  —  Erytrzeus  (  Janus 
Nicius).  T.  I,  p.  370,  col.  I.  — 
Iconologia  di  Cesare  Ripa.  T.  2, 
p.  12,  col.  2.  —  Monosini  (Ange- 
li). Floris  italica^  linguai.  T.  2,  p. 
208,  col.  I.  —  Zoilo  Ardelione. 
T.  3,  p.  273,  col.  2. 

ROSSI  GIROLAMO. 

Capitoli  dei  novanta  Pacifici.  T.  i, 

p.     1^2,     col.     2. 

ROSSI  DOTT.  GIUSEPPE. 

Acadeinici  della  Vigna.  T.  r,  p.  4? 
col.  2.  —  Epistole  in  terza  rima 
di  varj  Academici  della* Vigna.  T. 
I,  p.  363,  col.  2.  —  INIemorie  di- 
rette a  variare  sistema  sulla  fattura 
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tlci  villi.  T.  ■-^.  |>.  iS3,  col.  1.  — 
Qiiallro  sibU'tni  o  ;ip|irìrcc(  lii  di 
viiiincn/ii>M('.  T.   -.i.   j>.  .^c)2,  Citi.    I. 

UOSSI  CAV.  LI  If.l. 

J3il)l)i;>  |)cr  1.1  i^ii^viMilù.  'V.  i  ,  p. 
i3?..  col.  I.  —  Dialcìgo  Ira  la  (lii- 
lica  e  la  vSalira.  T.  i,  p.  f-j)?.,  col. 
1.  — -  Piltiicc  (Per  la)  Bianca  Mi- 
lesi.  T.  •->,  p.  3. {7,  col.  1.  —  Prima 
esercitazione  scolastica  d'ini  i.i;iin- 
i-aiile.  T.  2,  ]>.  ^'ji  ,  col.  2.  — 
Pi'ima  lezione  per  l'anno  scolastico 
liSio-ii.  T.  2,  p.  372,  col.  2. — 
Volgarizr.amenlo  del  trattato  di  Fi- 
lone Ebreo  su  la  viilìi,  ce.  T.  3  , 
j).    265,  col.    I. 

ROSSI  NIC.OL.\  ,  Veneziano. 

Ervtra?us  (Nicolaus).   T.  1,  p.  87  r, 

col.    I,   —   Pxoscus.  T,    2,   p.   47^5 

col.    I  . 
ROSSI  AB.  MCOLO^,  riorenlmo. 

Jlime  e  Prose  di  Monsig.    Giovanni 

Della   Casa.  T.   2,  p.  4i^j  col.   2. 
ROSSI  PIETRO. 

Tripeo  Sorsi.  T.  3,   p,  170,  col.  1. 
ROSSI  P.  PIETRO  P.\OLO. 

Rossi  (Giovanni    I^elro).    T.   2.   p, 

4:7'  ^^^-  ^-• 

ROSSI  (DE)  SCIPIONE. 

Rubeis  (Petrus  De).  T.  2,  p- 479; 
col.    2. 

ROSSI  DOTT.  STEF.\>;0. 

jNofaste  Sorsi.  L' antico  valore  de- 
gli uomini  di  Taggia.  T.  2,  p.  236, 
col.   2. 

ROSSI  VITRUVTO. 

Roscius  (Lucius  Vilruvius).   T.   i, 

p.   4765  col.    1. 
ROSSI  (DE^)  .\DUIANO. 

Raccolta  di  rime  di  poeti  napolitani 

non  più  stampate.  T.  2,p.  SgB,  col.  i. 
ROSSI  ^DE)  BASTIANO. 

Academici  della  Crusca.   T.    1  ,   p. 

3,  col.  2.   —  Inferigno,  Academico 

della   Crusca.  T.   2,  p.  3i,  col.   2. 


IlO.^M  ,1)ì:)  IlEUNAniX)  iMAIllA. 

Armannns  (  Donienicus).  T.  1,  i). 
8(),  col.  a. —  Fabula  (De)  Mona- 
clialus,  ctc.   T.    I,  p.   3()i  ,  col.    i. 

—  l'acniidi  Episcopi  llerniianensis, 
eie.  T.  I,  p.  3{)i,  col.  2.  —  Una 
(De)  sentcntia  damnalionis,  eie.  T. 
3,    j).    iS(),   c(d.    2. 

IlOS.si  (DE)  rUANC.ESCO. 

diornalc,  senza  titolo.  T.  i,  p.  /\5Gy 
col.  1.  —  INuova  raccolta  di  cento 
sonetti.   T.    2,   p.   2^7,  col.   2. 

ROSSI  (DE)  I  LIMO. 

Tragici  avvenimenti  di  Amilcare  di 
Cipri,  «'c.   T.   3,   p.    i()o,  col.    1. 

ROSSI  (DE)  GiO.  (.HEHAUDO. 

Descrizione  di  una  pittura  di  An- 
tonio  Allegri.   T.   I,  p.  2S8,  col.  i. 

—  Lettera  so[)ra  un  nionunic-nto 
recentemente  scolpilo  dall'  illustre 
scultore  sig.  Antonio  Canova.  T.  2, 
p.  109,  col.  2.  — Novelle  due  tratte 
dal  Giornale  Arcadico.  T.  2,  p.  249, 
col.  2.  ■ —  Pitinre  di  Antonio  Al- 
legri. T.  2,  p.  347,  col.  2.  —  Zuc- 
caro  Da  Sacile,  '!',  3,  p.  274,  col.  2. 

ROSSI  (DE)  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Lettera  discorsiva  di  anonimo  ti'i- 
vigiano.   T.   2,   p.    loi,  col.    i. 

ROSSI  (DE)  GIULIANO. 

Conchetla  (Todaro).  'J\  i,  p.  236, 
col.  2.  —  Todaro  Concbetta.  T.  3, 
p.    i5i,    col.    I. 

ROSSI  (DE)  MO.NSIG.  PIERFRANCESCO. 
Ortensius   (Josej)h).    T.    2,   p.    288, 
col.   2.   —    Risposta  per  la  Camera 
Apostolica,  ec.  T,  2,  p.  465,  col.  i. 

ROSSIGNOLI  P.  BERNARDINO. 

Baldessano  (Guglielmo).  T.  i,  j>. 
109,  col,  2.  —  Progressi  (De')  del- 
la Chiesa  occidentale  per  sedici  se- 
coli, ec.  T.  2,  p.  379,  col.  2.  — 
Stimuli  virtutum.  T.  3,  p.  100, 
col.   2. 

ROSSINI  P.  HLIPPO  .MARIA. 

Morte  (Della)  del    Serenissimo  D. 


Giovanni  d'Ausilia,  T.  2,  p.  212, 
col.   2. 

ROSSIO  1».  SIGISMONDO. 

Casaccio  (Can.°  Pietro  Antonio). 
T.    I,   p.    180,    col.   2. 

ROSSO  P.  D.  FKANCrSCO  MARIA. 

Pietro  di  Gesù  (Fra).  Notizie  molto 
necessarie  che  tutti  aver  debbono 
per  rendersi  facile  la  via  del  Pa- 
radiso.  T.   2,  p.   342,   col.   2. 

ROSSO  (DFX)  CAV.  GIUSEPPE. 

Aneddoto  d'antiquaria.  T.  i,  p. 
63,  col.  2.  —  Descrizione  delle  pit- 
ture ed  altre  particolarità  dell'  f. 
R.  Teatro  Goldoni,  T.  i,  p.  287, 
col.  I,  —  Economica  costruzione 
delle  case  di  terra.  T.  i,  p.  34 1, 
col.   2.  —  Edituo  (L')  di  5.  Croce 
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irenze. 


T. 
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'42,   col.    2. 


Idea  per  un  monumento  di  Dante 
Alighieri.  T.  2,  p.  i4,  col.  i.  — 
Lettera  d'un  Academico  Etrusco. 
T.  9,  p.  g5,  col.  I.  —  Metodo  fa- 
cile, spedito  ed  economico  per  cuo- 
cere in  un  tempo  molla  quantità 
di  patate.  T.  2,  p.  ig3,  col.  2, — 
JNIelropoli  (La)  Fiorentina  illustra- 
ta.   Jvi.  —   Osservatore    (L')  Fio- 


rentino.  T,   2  ,  p.   290, 


co 


1.    I.  — 


Parere  intorno  la  descrizione  del 
Carro,  ec.  T.  2,  p.  3 1 2,  col.  2.  — 
Pratica  ed  economia  dell'  arte  di 
fabbricare.  T.  2,  p.  365,  col.  i.  — 
Saggio  di  monumenti  simbolici,  ec. 
T.  3,  p.  II,  col.  I.  —  Un  (Di) 
ritrovamento  fatto  a  Napoli  che  ù 
cosa  vecchia  in  Firenze.  T.  3  ,  p. 
186,   col.    I. 

ROSSO  (DEL)  ZENOBIO  FRANCESCO. 

OQlio  (Maratonio).  Dell'  arte  d'  a- 
mare.   T.   2,  p.   26y,  col.    i. 

ROSSOTTI  P.  ANDREA. 

Academico  Ardente  Tossaro.  T.  i, 
p.  7  ,  col.  2.  —  Betancor  (Anto- 
nius).  Anti-Diana.  T.  i  ,  p.  «29, 
col.    2,  —  Stimuli  virtutum.   T.  3, 
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UOSWEIDO  IIERIBERTO. 

Paulini  (D.)  Episcopi  Nolani.  Ope- 
ra notis  illustrata.  T.  2,  p.  322, 
col.   2. 

ROTA  ALESSANDRO. 

Groscarum  (De)  syllabarum  apud 
lalinos,  etc.   T.    i,   p.  4^9  5  ^^^-    '^• 

ROTA  AB.  VINCENZO. 

Arte  (L')  del  disamorarsi.  T.  i,  p. 


90» 


col. 


I. 


100, 


col. 


Baccanale,  ditiram- 
bo. T.  I,  p.  107,  col.  I.  —  Fan- 
tasima (La).  Comedia  in  prosa.  T. 
I,  p.  394,  col.  2.  —  Jacobi  Fac- 
ciolati  Oratio,  etc.  T.  2,  p.  io,  col. 
i.  —  Morta  (La)  viva.  Commedia. 
T.  2,  p.  212,  col.  2.  —  Oratio  Ja- 
cobi Facciolati,  etc.  T.  2,  p.  276, 
col.  I.  —  Pastor  (II)  geloso.  Fa- 
vola boschereccia.  T.  2,  p.  3^0  , 
col.  2.  —  Speziale  (Lo)  di  quali- 
tà, ossia  il  celebre  Lavativo.  T.  3, 
p.  88,  col.  2.  —  Tersillo  Euganeo 
P.  A.  -  T.  3,  p.  i38,  col.  I.  — 
Zoccoletta  (La)  pietosa.  Comedia. 
T.  3,  p.  2^3,  col.  2. 
ROTARI  SEBASTIANO. 

Academico  Alelofilo.    T.    i  ,  p.   7 , 
col.    I. 
ROTELLA  P.  SERAFINO. 

Rotellus  (Joseph).    Flores    in  Ari- 
stotelis  organum.  T.  2,  p.  47^,  col.  i. 

ROTERDAM  (  DA  )  ERASMO. 

Julius.  Dialogus  viri  cujusdam,  etc. 
T.  2,  p.  59,  col.    I. 

ROTIGNI  P.  AB.  COSTANTINO. 

Aletofilo  Pacifico.  T.  i,  p.  33,  col. 
2.  —  Aletofilo  Sacerdote.  li^i.  — 
Candido  di  Cosmopoli.  T.  i  ,  p. 
167,  col.  I. —  Concordia  (La)  (o 
Concordanza)  evangelica,  ec.  T,  i, 
p.  238,  col.  I.  —  Filalete  (Ireneo) 
(Altro).  T.  I,  p.  4"9>  col.  I.  — 
Filarco.  T.  i,  p.  4''>  col.  i.  — 
Istruzione  pastorale  di  Mdnsig.  Ar- 
civescovo di  Tours.  T.  2 ,  p.  53  , 
col.    2.  —    Istruzioni    pastorali    e 


ÙÙO 


inaiidaimMili.  ve.  T.  ?.  p.  f).*),  col.  ?.. 
—  I.oll<i-,i  (li  N.  N.  in  risposla , 
fC.  T,  -j,  p.  c^/^ ,  col.  I.  —  .Man- 
ilaiiiciilo,  o  sia  ordiiia/iom:  ili  Moii- 
.sig,  iKisliano,  .Arcivescovo  di  'rour.s. 
T.  a,  p.  i52,  col.  2.  —  JN'tcciisilà 
(Della)   ilcll'amor    di   Dio ,   ce.     i'. 


,    p.   '.'.a.}  ,   c( 


)1. 


P 


miakliics 


(Iicn.Tus).  T.  2,  p.  335,  col.  2.  — 
Ranibaldo  ÌNorimcnc.  T.  2,  p.  .fio, 
col.  I.   —   Risposta  air  autore  della 


lellcra   di   Piacenza 


ce 


V.     2 


1' 


45G,  col.  2.  —  Risposla  apologe- 
tica alle  Osservazioni  ed  alla  K  l- 
tcra  del  M.  H.  V.  CanLova,  ce.  T. 
2,  p.  ."i^o,  col.  2.  —  Spirilo  (I^o) 
della  Chiesa  nell'  uso  dei  Salmi,  ce. 
T.   3,   p.   cjì,  col.    I. 

ROTT.V  \V,.  B.\RTOL()MEO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4, 
col.    2. 

ROUSSEAU  GIAN  GI.VCOMO. 

Polite  Eudemonc.  L'allievo  della 
natura.   T.   2,   p.   Soy,  col.    r. 

ROISSEL  V.  D.  GUGLIELMO. 

Avvisi  e  riflessioni  sopra  le  obbli- 
gazioni dello  stato  religioso,  ce.  T. 
I,   p.   io5,  col.   2. 

RoussET  j.vcoro. 

Dcscriptiou  géographique ,  histori- 
que  et  j^olitiquc  du  royaume  de 
Sardaigue.  T.  i,  p.  283,  col.  2.  — 
Storia  (La)  del  Cardinale  Albero- 
ni.   T.   3,   |).    io3,  col.    I. 

ROV.M  FRANCESCO. 

Ermes  Stampa.  Poesie  del  Conte, 
ec.  T.   I,  p.  368,  col.  2. 

ROVARIO  GIROLAMO. 

Julius.  Dialogus  viri  cujusdara,  etc. 

T,   2,   p.   59,  col,    I. 

ROVATTI  DOMENICO. 

Sandroun  Da  Ruvelta.  T.  3,  p.  23, 
col.    I. 

ROVATTI  P.  P.  di  Ferrara. 

Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.   2.  p.  377,  col.   2, 


ROVERE  CO.NTE  AGOSTINO. 

Edipo.   Trageilia   di   Sofocle, 
p.    3/12,    col.     I. 

ROVKIIE  0>''LLA)  ANTOMNO. 


I\ 


1, 


Miiigli    (Damiano). 
p.    !().'),   col.    2. 


Pensieri.  T.  2, 


ROM'IIETO  AR.  MONSIG. 

Ailiaplinrus  Ilicrines.  De  primario 
conju:.;ii  line.  T.  i,  p,  18,  col.  i. 
—  Hagionamenlo  sopra  il  rispetto 
iloNuto  da'  grandi  alla  religione.  T. 
2,  p.  /\o6f  col.  2. 
ROVKiLIO  NATALE. 

Cagliostro  (11).  Commedia.  T.  i  , 
p.    I  Go,  col.   2. 

ROV  (LE)  DE  GOMBEVILLE  MONSIEUR. 

Alcidiana,  favola  Milesio-gallica,  T. 
I,    p.    28,   col.    I. 

ROV    ( LE  )    DI    LOZENBRUNE    FRANCESCO 
CANDIDO. 

Wanderson  (George).  Leltres,  eie. 
T.   3,   ]).   2(58,  col.    I. 

ROZZI  ELEUTERIO. 

Alatri  (Francesco  d').  Il  Cappuc- 
cino scozzese  in  isce.na.  T.  i,  p.  26, 
col.    I. 

RUBRI  AB.  ANDREA. 

Buffier  (11)  organizzato  alla  mo- 
derna, ce.  T,  I,  p.  i56jCol.  I. — 
Conte  (11)  Ugolino,  tragedia.  T. 
I,  p.  25 1  ,  col.  I.  —  Duello  elo- 
quente di  due  greci.  T.  i,  p.  338, 
col.  I.  —  Genio  (II)  letterario  d'Eu- 
ropa. T.  I,  p.  44-^5  col.  2.  —  Ib- 
bur.  Anagramma  di  Rubbi.  T.  2, 
p.    12,  col.  2.  —  Lettre  du  P.   A. 


R.  I.  -  T.  2,  p.  123,  col.  I.  — 
Lovillet  (M.'),  viaggiatore  fiammin- 
go. T.  2,  p.  i38,  col.  2.  —  Mer- 
curio d'Italia.  T.  2,  p.  190.  col.  i. 
— •  Opere  di  Monsig.  Jacopo  Beni- 


gno Bossuet.  T. 


p.  27; 


col. 


I. 


—  Paradiso  (II)  perduto  di  Mil- 
ton. T.  2,  p.  3 10,  col.  2.  —  Ra- 
sponi  (Conte  Rinaldo).  Ravenna  li- 
berata dai  Goti.  T.  2,  p.  4'3,  col.  i . 


—  Scelta  di  clo^i  falli  a  Monsig. 
Jacopo  Benigno  Bossuct.  T.  3,  p. 
35,  col.  2.  —  Udenius  (Petrus). 
Vola,  eie.  T.  3,  p.  i83,  col.  i.  — 
Ugolino  Conte  de'Gerardesclii.  Tra- 
gedia. T.   3,   p.    184,  col.   2, 

RUBINI  CONTE  DIEGO. 

Lamindo  Melidco.  Dissertazioni  so- 
pra il  fine  primario  del  matrioìo- 
nio.   T.   2,   p.  64,  col.    I. 

RUCELLAI  (I). 

Oricellarius.  T,    2,   p.   284,   col.   2. 

RUCELLAI  SENATORE  GIULIO. 

Misantropo  (  Il  )  a  caso  maritato. 
T.  2,  p.  .198,  col.  2.  —  Tamburo. 
Parafrasi  iu  versi  sciolti  della  com- 
media tradotta  in  prosa  dal  sig. 
Des-Touches,  ec.  T.3,  p.  124,  col.  2. 

RUCELLAI  ORAZIO. 

Descrizione  della  presa  d'Argo,  ec. 
T.    I,  p.   286,  col.    I. 

RUCELLAI  SIMONE. 

Apulus  (Franciscus).  T.  i,  p.  80, 
col.    I. 

RUCELLI  P.  delle  Scuole  Pie. 

Dialoghini  pei  fanciulli.  T,  i  ,  p. 
291,  col.    I. 

RUDO  AB.  GIOVANNI. 

Consiglio  (II)  di  Giove  nell'  ime- 
neo di  Napoleone.  T.  i ,  p,  247  , 
col.    I. 

RUDONI  TEOLOGO  D.  PIETRO. 

Antiquario  (  L' )  della  Diocesi  di 
Milano.  ']'.  I,  p.  68,  col.  i.  — 
Compendio  storico  della  vita  della 
gloriosa  vergine  santa  Marcellina. 
T.  I  ,  p.  233  ,  col.  2.  —  Lettera 
prima  al  piccolo  Bollandista.  T.  2, 
p.  81,  col.  2.  —  Memoria  storica, 
con  note,  ec.  T.   2,  p.  179,  col.  2. 

—  Vita  della  vergine  S.  Marcel- 
lina.  T.  3,  p.  241,  col.  I.  —  Vita 
e  morte  di  Maria  Pedena.  T.  3  , 
p.   25i,  col.    I. 
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RUELE  GIOV.\MBATTISTA. 

Lettera  dell'Abate  N.  al  sig.  N.  N. 
-  T.   2,  j).  90,  col.  2. 

RUELE  P.  MARIANO. 

Gilasco  Dodoneo.  T.  i,  p.  4^0,  col. 
I.  —  Saggio  dell'Istoria  dell'In- 
dice Romano  dei  libri  proibiti.  T. 
3,   p.   9,  col.    t. 

RUFINI  AURELIO. 

Libretto  nel  quale  sono  notale  le 
entrate  e  spese  dell'inclito  popolo 
romano,  ec.  T.   2,   p.    128,  col.    i. 

RUGGERI  P.  GIROLAMO. 

Nuova  (La)  invenzione  dei  mulini 
di  terra.  T.   2,  p.   207,  col.    i. 
ruggì  D.  OTTAVIO  MARIA. 

Dissertazioni  cinque  intorno  a  varj 
punti  filosofico-morali.  T.  i,p.  320, 
col.   2. 

RUGGIERI  AB.  COSTANTINO. 

Colucci  (Giuseppe).  Treja  illustra- 


ta. 


T.  I,  p.  221,  col.  2. 


Ni  cela 


Alelofilo.  T.   2,  p.   229,  col.    I. 

RUGGIERI  SIMONE. 

Fuga  (La)  vittoriosa.  T.  i,  p.  432, 
col.  2. 

RUGGIERO  AB.  GIOVANNI. 

Laudibus  (De)  Clementis  XII.  P. 
M.   Panegyris.   T.   2,   p.  69,  col.   2. 

RUINI  CARLO. 

Maynus  (Jason).  T.  2,  p.  171,  col. 
I.  —  Venturini  (Giuseppe  Anto- 
nio). T.  3,  p.   20 3,  col.   I. 

RULIÉ  AB.  Curalo  di  Cahors. 

Lettere  al  Rev.«  Padre  P.  -  T.  2, 
p.  Ili,  col.  2.  —  Religione  (La) 
cristiana  provata  da  un  solo  fatto, 
ec.   T.   2,   p.  428,  col.    I. 

RUONI  P.  D.  GEKMANO. 

Insliluliones  Juris  Canonici,  etc. 
T.   2,  p.   37,   col.   2. 

RUPE  (DELLA)  P.  BERNARDO. 

Patrocinio  (De)  B.  V.  I\Iarise,  eie. 
T.   2,  p.   322,  col.    I. 


principi,   ce.    l  .    2,   p.    .  ,  ^, 
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msCA  r.IAMnATTlSTA. 

Disscrtii/ioiu'     li'(ìloi;ii"n.     T.    i  ,    p. 
320,  col.   I.  —  Morie  (In)  di  Condr 
cane  da  caccia.  T.  2,  j).  21!^,  col.  i. 
mstr.l.l  I  GIIUH.AMO. 

Alissio   l'icnumlcsc.     T.    1  ,    p.    iia  , 

col.    a     —   Gcogralia  ,   cioè  descii- 

zione   nni versale  della   lena,  ce.   'J'. 

col.     I.   —    Lettore   di 

T.    2,   p.    1  i5,   cui.    2. 

RrSCIA.NO  MCOLO\ 

Pace  (La)  coinbatlula  ,  ovvero  la 
Ir.nHjuilliià  di  Catauia,  ec.  T.  2, 
p.   3o2,   col.    I, 

RISCOM  FELICE. 

Oriuolajo  (ì/)  istruito  nella  sua 
professione.   T.    2,    p.    287,  col.    i. 

niSCO.M  DOTI.  .MAIUO 

Rendiconto  sulla  clinica  cliirurgica 
dello  Spedale  di  Pavia  nel  1818. 
T.    2,  p.  429,  col.   2. 


m  srof.i  p.  i\'\ANCi:s(:o. 

Libertà   (Della)  e  dell' eguaglianza 
de'  cittadini,  ce.  T.  2,  p.  1217,  col,  i. 
lU  STK.IIKLI.O  nAKTOLOMMl'O. 

Caldiera  (Bragliin)  de'  Foiahusi,  da 
Hol/.an.  T.  I,  p.  i()2,  col,  2.  ■ — 
Magagnò,  Mtnon,  licgotlo,  T.  2, 
j).    147,   col.    I. 

IllMICI  FILIPPO. 

lìihia  {sic)  (La)  die  si  chiama  il 
Vecchio  Testamenlo,  ce.  T.  1,  p. 
lia,   col.    I. 

UL'STICIANO,  (la  Pisa,  ikllo  aiulic  lUislighcllo, 
Kuslai'isaiio,  e  lUistlto  Pisano. 

Tavola  ([>a)  rotonda.  T.  3,  p.  128, 
col.   2. 

RUVIOLI  FUANCESCO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4> 
col.   2. 


SA  EMMA  MELE. 

Velus  Testamentuin  juxta  Seplua- 
ginta,  etc.   T.   3,   p.   214,  col.   2. 

SABBATIM  DOMENICO. 

Faustissime  (Per  le)  nozze  del  sig. 
Andrea  Fahris,  ec.  T.  i  ,  p.  Zgy , 
col.  2.  —  Felicissimo  (Pel)  imeneo 
del  nobile  sig.  Gio.  Battista  Della 
Porta,  ec.  T.  i,  p.  4oi,  col.  i.  — 
Inaugurazione  (Nella)  di  M.  Bal- 
dassare  Rasponi.  T.  2,p.  26,  col.  2. 
SABBATIM  MONSIG.  GIULIANO. 

Chelonide,  o  Chelonitide,  tragedia. 
T.  I,  p.  200,  col.  I.  —  Ollineo 
Corineo.  Componimenti  poetici.  T. 
2,  p.  268,  col.  2.  —  Ottinio  Co- 
rineo, Chelonide.  Tragedia.  T.  2, 
p.  3oi,   coL    I. 

SABBATINI  P.  GIUSEPPE. 

Cainetius  (Ananias).  T.  i,p.  161, 
col.    I. 


SABBIONI  ORSINI  CONTE  VINCENZO. 

Abisio  Cratidio   P,  A,  -  T.    i  ,  p. 
2,  col,   2. 

SABINO  ANGELO. 

Sabinus  (.\ngelus).  T.  3,  p.  i,  col.  2. 
SABLIER  CABLO.       ' 

Théàtre  d'un  inconnu.  T,  3jp,  142, 

col,   2. 
SACCARELLO  GIOVANNI. 

Divoti   esercizi  inspirati  a  un  servo 

di    Dio,  ec,   T.    I,  p.  324,  col.   2. 

SACCENTI  PRETE  NICOLA. 

Rime  (Le)   di  Giovan  Saccenti,  ec, 

T.    2,   p.   44^5  ^^^-   2, 
SACCHELARI  PRETE  GIUSEPPE. 

Academici   Granelleschi.  T.  i,  p.  5, 
col,   2. 
SACCIIERIO  P.  GIROLAMO. 

Continuazione  dell'esame  teologico, 
ec.  T,    ij   p.   25  J  .  col,   2.   —   De- 


fensio  Decreti  Sacra3  Congregatio- 
iiis,  eie.  T.  I,  p  280,  col.  I.  — 
Esame  teologico  contro  un  libro 
ingiurioso,  ec.  T.  i,  p.  3^4  5  col. 
2.  —  Eseicizio  della  buona  morte. 
T.  1,  p.  3^5,  col.  2. 
SACCHETTI  ANDREA,  dello  Andreolo. 

Istruzione  per  la  pace  data  al  car- 
dinale Caraffa;  \55y.  T.  2,  p.  53, 
col.  2.  —  Opere  di  IMonsig.  Gio- 
vanni Della  Casa.  T.  2,  p.  2^1, 
col,   2. 

SACCHETTI  CESARE. 

Stanze  in  materia  della  morte  di 
Lodovico  ed  Ippolita,  amanti  bo- 
lognesi.  T.   3,   p.  96,  col.    I. 

SACCHETTI  FRANCO. 

Frottoletta.  =  Comincia  =^  Pas- 
sando con  peiisi'er  per  un  hoscìwitOj 
ec.  T.  I,  p.  43 1,  col,  2.  —  Ugo* 
lino  d'Azzo  Ubaldini.  T.  3,  p.  180, 
col.  I.  —  Vagbe  le  montanine  e 
pastorelle,  ec.   T,   3,  p.  igt,  col.  1, 

SACCHETTI  P.  SEBASTIANO. 

Anima  brutorum,  etc.  T.  i,  p,  55, 
col,  2.  —  Enciclopedia.  Edizione 
di  Lucca.  T.    i,  p.  356,  col,  2, 

SACCHI  BARTOLOMMEO. 

Platina  (Bartholomreus).  T.  2,  p. 
349,  col.  2,  —  Sacebus  (Baptista). 
T.  3,  p.    I,  col.   2, 

SACCHI  DEFENDENTE. 

Tre  (I)  simili.  T.  3,  p,  169,  col. 
2.  —  Viaggio  (Un)  in  città,  o  le 
Sirene  di  Piazza  Fontana  in  fiacre 
ed  in  portantina.  T.  3,  p.  218- 
col.    I. 

SACCHI  I».  D.  GIOVENALE. 

Adolesccnlibus  optimis  studiosissi- 
mis,  etc,   T.    i  ,   p.    18,  col,    i.  — 
Vita  di   Benedetto  INIarcello,   T.   3, 
p.   241,  col.    I. 
SACCHI  GIL'SEI'FE  CASIMIRO. 

Lettera  al  M.  R,  P.  Pompilio  Poz- 
7ctli T.   2.   p.   81,  col.    I. 
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SACCHI  D.  INNO(  ENZO. 

Strolgamcnt  dil  Stzelpr  l'ami  181  5, 
ec.   T.   3,   p.    I  1 4,  col.    I. 

SACCHINI  V.  FRANCESCO. 

Epistola  dell'  utilità  di  leggere  bene 
a  mensa.  T.  1,  p.  36'i,  col.  i. — 
Lettera  intorno  all'  utilità  di  leg- 
gere a  tavola.  T,  2,  p.  102,  col. 
2.  —  Lettera  suU'  utilità  di  ben 
leggere  a  tavola,  T.  2,  p.  no,  col. 
I.  —  Modo  di  studiare  con  utilità. 
T.  2,  p.  201,  col.  2.  —  Paulini 
(D,)  Episcopi  Nolani,  Opera  notis 
illustrata.  T.  2,  p.  322,  col.  2. — 
Vita  S.  Paulini  Nolani  Episcopi. 
T.  3,  p    255,  col,   2. 

SACCHINI  I\  GABRIELE. 

Acad.^Innanimato,  T.  i,  p.  9,00!.  2. 

SACCO  CONTE  ANGELO  ANTONIO. 

Fasti  di  Ludovico  XIV  il  Grande, 
ec.  T,  I,  p.  396,  col,  2.  —  Lean- 
dro Oresteo  P.  A,  L'  arte  di  amar 
Dio,   T.   2,   p.   ^i,  eoi.   2. 

SACRATI  MARCHESE  GILiLIO. 

Academici  della  Vigna.  T.  f,  p.  4> 
col.  2,  —  Argcnide,  tragedia.  T.  i, 
p,  84,  col.  1.  —  Vardea  Vignajuo- 
lo,   T.   3,   p.    194,  col.   2, 

SACY  (DE)  LE  MAISTRE  LUIGI  ISACCO. 

Riflessioni    morali    di    Royauinont. 

T.   2,  p.  439,  col.    I. 

SADOLETO  JACOPO. 

Consilium  deleelorum  Cardinalium, 
etc.  T.  I,  p,  247,  col.  I.  —  Ful- 
vius  (Andreas),  lllustrium  Liiagi- 
nes,  etc,   T,    i,   p.  433,  col.   2, 

SADOLETO  PAOLO  EMILIO. 

Risposta  all'informazione  sopra   le 

ragioni   della  Precedenlia.   T,  2,   p. 

^56,  col.   2. 
SAGARIGA  P.  NICOLO'. 

Breve  ragguaglio  della  vita,  ec.   T. 

I,   p.    1 5o,  col.   2, 
SAGRAMOSO  MARCHESE  GIOVANNI. 

Morte  (In)  di  Condé  cane  da  cac- 


cia. 


T,  2,  p.   21 3,  col.    I. 


.S.\(;iU'nO  (.IDVANM 

(jiiincsio  (ìjvìikLj  VticaliM'u^.   T.    i. 

p.    4^''   ^''^''    '^• 
S.MNT-KTIKNNK  (  Pi:  ^  IIAIJALT. 

Fcuillc   (I-:i;    villagcoisc,    T.    i  ,   i>. 

4o4,  co\.    I. 
SAINT-HIL.MKF-  (PI  ). 

Tiallati)  ile'  rimcdj  per  le  malattie; 
(ili  corpo  uinaiu),  ce.  T.  3,  p.  1G2, 
col.    I. 

SAIM-JILIAN. 

Vrav  (La)  prooéiìurc  j)Our  Icvnii- 
iicr  11-  (lillt'riiìt  cu  niatiùrc  de  i  e- 
lii^ioii.   T.   3,   p.   '2.6-j,   col.   2. 

SAINT-LAMIii:ilT. 

Slagioiìi     (Le).   Pueiiia     tratto     dal 
IVaiiccse.    T.    ò,   p.   9 1,   col.    2. 
SAI.NT-MEGKIN  (Dtl). 

Portrait  de  fcu  inonseigiicur  le  Dau- 
phin.   T.   2,   p    3G2,  col.   2. 
SAINT-MEKY  (DE)  MOIIEAU  figlio. 

Oiatio  Dominica  in  CLV  linguas 
versa,    etc.  T.   3,  p.   288,  col.    i. 

SAIM-REAL  AB. 

Congiure  (Le)  famose  contro  le 
Republiche  di  Venezia  e  di  Geno- 
va.  T.    I,   p.   243,   col.    2. 

SAINT-YON. 

Memorie  del  Duca  di  Guisa.   T.  2, 
p.    181,  col.    I. 
SALANDRl  PELLEGRiiNO. 

Academico  Dissonante.  T.  i,  p.  8, 
<^ol.  2.  —  Alceste  P.  A.  -  T.  i  , 
p.  2y ,  col.  2.  —  Alisio  Scrbidio. 
il  Calvario.  T.  i,  p.  36,  col.  i.  — 
Virtuosissima  (Alla)  signora  Cate- 
rina  Gabrielli.  T.  3,  p.  22 j,  col.  2. 

■SALAROLI  CARLO. 

Lasarolla  (  Ciro).  Origine  di  tulle 
le  strade,   ec.   T.    2,  p.   Gy,  col.   2. 

SALARGLI  OTTAVIO. 

Discorso  sopra  la  inondazione  del- 
l' acque  del  bolognese,  T.  i,  p.  3i  i, 


i3. 


n'- 


3 


co 


2. 


SALAI!  ERASMO. 

Atanipi  (Simoìils).  T.  i,  p. 
col.  2. 

SALE  MARCHESE  LI  Kil. 

Jslruzione  pastorale  di  monsig 
civescovo  ili  'l'cnir-s.  T.  2  ,  p. 
col.   2. 

SALERNO  V.  1  AlSTINO. 

Ramellus  (Carolus).  T.  2,  p.  4'^; 
col.    I. 

SALERNO  1'.  IMI'TRO. 

Digressioni  Ire  islovielie  aggiunte 
alla  vita  di  S.  Rosalia.  T.  1  ,  p. 
3o3,  col.  I.  —  Tre  digressioni  isto- 
rìclie,  ec.   T.   3,   p.    i()8,  col.    1. 

SALEI  1».  FRANCESCO  SAVERIO. 

Allocuzione  del  Cardinale  N.  N.  al 
Pa[)a.  T.  j,  p.  iy,  col.  i.  —  Nuova 
(La)  forma  della  Cbinea.  T.  2,  p. 
256,  col.  I.  —  Risposta  del  Papa 
alla  allocuzione  del  Cardinale  N. 
N.  -  T.  2,  p.  461,  col.  2.  —  Sag- 
gio di  fenomeni  antropologici  re- 
lativi al  tremuoto,  ec.  T.  3,  p.  io, 
col.  2.  —  Termometro  politico  del- 
la Lombardia,  ec.  T.  3,  p.  i3y, 
col.    1. 

SALICETO  GUGLIELMO. 

Guilielmus   Placcntinus.     T.    i  ,   p. 

479,   col.    2. 
SALIMRENI  ANGELO  MICHELE. 

Calvicio  o  Calvizio.   T.  i  ,  p.    i65, 

col.  2. 

SALIMBENI  NICOLO'. 

Nicolò  da  Siena.  T.  2,  p.  23  1 ,  col.  i . 

SALINERO  AMBROGIO. 

Salinero  Savonese,   De'  mister]   del 
S.  Rosario.   T.   3,  p.    ly,  col.   2. 

SALIS  grigione. 

Apologia  adversus  duos  libcllos,  eie. 
T.    1,  p.   ^3,  col.   2. 

SALIS  0  SALI  (DE)  BATTISTA. 

Summa  casuum  conscientia:  dieta 
Rosella  seu  Baptistiana.  T.  3,-  p. 
I  18.  col.    I. 


SAf.OMOM  ANGIOLA  naia  COHSl. 

Lisene  Tersilla.  T.  2,  p.  i34,  col.  l. 
—  Pregili  ere  delia  chiesa  per  ot- 
tenere da  Dio  la  sua  santa  grazia. 
T.   2,  p    ò6>i,  col.    I. 

SALOMON!  P.  PIETRO  MARIA. 

l'elogio  di    Giovanni    Tolomci   della 
Compagnia  di   (iesù.  T.    i.  p.  35 1, 
col.    2. 
SALILINI  AB.  NlCOLO\ 

Sancto  Petro  (Dominici  De),  etc. 
Disserfatio,  etc.  T.  3,  p.  22,  col.   i. 

SALUTATI  (DI  PIERO)  LINO  COLUCCIO. 


Salutatus  Colaccius.  T 

col.    I  . 
SALIZZO  CASTELLENGO  (Contessa), 

Ame  (L')  Gdèie.  T.   1,  p.  44? 
SALIZZO  GIUSEPPE. 


,  !'•    '9' 


col 


rodronio 


della 
dia  italiana.   T. 


nuova   Enciclopc- 
2,   p.   Syj,  col.  2. 


SALUZZO  D.  PIETRO  PAOLO. 


Stemnialis  gentilitii  Eminentiss.  et 
Reverendiss.  D.  Fr.  Laurentii  Bran- 
cali  de  Laurea.  T.    3,  p.  99,  col.   t. 

SALUZZO  ROERO  DIODATA. 

EuforLo  Melesigeiiio  P.  A.  -  T.  i, 
p.   384,  c"^^-    '• 

S.\LVADOR  CARLO. 

Termometro  politico  della  Lom- 
bardia, ec.   T.   3,    p.    137   col.    I. 

SALV.\DORI  DOTT. 

Gerloni  (Bonaventura).  Osservazio- 
ni sul  morbo  tisico,  T.  i,  p.  44^, 
col.    I. 

SALVADOR!  ANDREA. 

Battaglia  fra  Tessitori  e  Tintori. 
T.    I,   p.    I  i8,  col.    2. 

SALVADORI  GIO.  B.\TTISTA. 

Casus  conscientice  de  quodam  se 
dictitantc  missionarium.  T.  1  .  p. 
184,  col.  I.  —  Cogitata  qusedam 
prò  Ecclesia.  T.  i,  p.  218,  col.  2. 
—  Ricreazione  letteraria,  ec.  T.  2, 
p.  435,  col.  2. 
T,  III. 
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SALVAGNINI  DOMENICO. 

Storie    fiorentine    di    ìMesser    Ber- 
nardo  Segni.   T.   3,   p.    iiJ,col.  2. 
SALVAGO  P.  PORCIIETTO. 

Porcheti    Victoria     adversus   irapios 
Hebrccos,   etc,   T.    2,  p.  36 1  ,  col.   i. 
SALVANI  FAUSTO. 

Sanival  (Marchesa).  La  difesa  delle 
donne,  ec.   T.   3,   p.   23,   col.     i. 

SALVATir.O  P.  D.  CARLO. 

Descrizione  delle  feste  celebrate  in 
Modena  per  la  Canonizzazione  di 
S.  Gaetano  Tiene.  T.  i.  p.  286, 
col.    I. 

SALVATORI  FRA  ANGELO  MARIA. 

Arata  Silvano  (Girolamo).  T,  i, 
p.  8  r ,  col.    I . 

SALVATORI  P.  FILIPPO  MARIA. 

Giuseppe  Maria  di  Masserano.  T.  1, 
p.  4^5,  col.  2.  —  Istruzione  pra- 
tica pe'  confessori  novelli.  T.  2,  p. 
54,  col.  I.  —  Riflessioni  proposte 
ai  peccatori  più  rozzi.  T.  2  ,  p. 
-  S.  Paolo  Apostolo 
una     vera    e   stabile 

4 

—  Vita  del  Beato  Andrea  Iber 
non.  T.  3,  p.  23o,  col  2.  —  Vita 
della  Veneranda  Anna  di  Santo 
Agostino.  T.  3,  p.   240,  col.  2. 

S.\LVATORI  P.  LUIGI  MARIA. 

Compendio  della  vita  di  S.  Fran- 
cesco  Saverio.  T.    j,   ]i.    23 1,  col.  i. 

—  Compendio  della  Vita  di  San 
Luigi   Gonzaga.  lui. 

SALVATORI  P.  PIETRO  PAOLO. 

Balsamo  (II)    dell'  anima.   T.    i,  p. 


439,  col.   2.  - 
esemplai'e     di 


conversione.     T.   3,   p.   24  ,   col.    i 


Ilo,  col.   2. 


SALVEMINI  GIOVAN>I. 

Casliglioni  (Giovanni).  Saggio  sul- 
r  uomo  di  A.  Pope.  T.    i,  p.  i83, 
col.   2. 
SALVETI  N. 

Racconto  dell'  accidente  occorso  in 
Roma  .  ce.  T.   2  ,   p.  4oi  ,  col.    i. 

40 


V 
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bALVl  CWU.O. 

Viaggio  ili  Alcmagna  di  Francesco 

^^■llol•i.  T.  ?i,  p.  ■.>.  1 8 ,  col.  I. 

SALVI  (;i()\  ANM. 

Ode  (  Ì.C  )  di  Anncrconlc.  T.  a  , 
|ì.   2()!> ,  ("1)1,    a, 

SALVI  JAt.cro. 

JRiiiiL-  iliviTsc  di  molli  ccccllcnlis- 
siiiii    jmlori.   T.    2.    p.   4  17»    ^^'«    *• 

SALVI  DOTI.  LODOVU.O. 

ArgomcMili  sopra  oyiii  calilo  del 
poema  di  D.iiilc.  T.  i,  p.  85,  cui.  i. 

SAI.M  LORLNZO. 

Politi  (Adriano).  Lcllcre.  T.  t>, 
p.   357  ,  cui.   2. 

SALVI  VIKGILIO. 

Riviglio  Lusai.  Il  capitan  scher- 
nito.  T.   u,   p.   47^ì  ^•'^'-   ^• 

SALVIAM  GASl'AUi: 

Acadcmico  Ardente  (Altro).  T.  i  , 
p.  n  ,  rol.  2.  —  Andiovinci  Me- 
lisoiie     r.    I,    p.   52,   col.    2. 

SALVL^NO  IPPOLITO. 

Fidcnzio.     I     cantici    di     Fidenlio. 

T.    I  ,   p.   4^^  j   ^'^^'-    '  • 
SALVLVTI  CARDINALE  ALAMANNO. 

Vocabolario   degli    Acadeniici  della 
Crnsca,   ec.   T.   3,   p.   261,  col.  2. 
SALVLVTI  P.  GIORGIO  CEMGNO. 

Judceornni    (De)    liLris,   eie.   T.    2, 
p.   58,  cui,    I. 
S.\LVIAT1  CAV.  LIONAUDO. 

Academici  della  Crusca,  T.  i  ,  p. 
3,  col.  2.  —  Annali  ((ìli)  (e  le 
Storie,  ce.)  di  Cornelio  Tacilo.  T. 
1,  p.  bS,  col.  2,  —  Fioretti  (Carlo). 
Considerazioni,  eie.  T,  i,  p.  4  '  7? 
col.  2.  —  Infarinato  (Dello)  Aca- 
demico  della  Crnsca.  T.  2,  p,  3i, 
col,  I,  —  Lif.irinato  (Lo)  secondo, 
Yi'/.  —  Oruiannozzo  Rigogoli.  T.  2, 
p.  287  ,  col.  a.  —  Vocabolario 
degli  Academici  della  Crusca  .  ec. 
T.   3,  p.    26 1  .  col.   2. 


SAI.VIM  CANONICO. 

C(dliva/.ionc  (La)  di  Luigi  Alaman- 
ni. 'J\  I,  p.  27  1  ,  col.  2.  —  Giu- 
slidca/.ione  della  rivoluzione  di  Cor- 
sica. ']'.  I  ,  p,  4^  i  >  ^^>'.  '•  — 
S tenie  (ioi'entinc  tli  Messer  Ber- 
nardo Segni  ,  ec,  T,  3  ,  p.  ili, 
col.    2 

SALVIM  AIJ.  ANTONIO  iMAllIA. 

Anli'ioo  IN'ivalsi.  T.  i,  p.  Gy,  col.  a. 

—  Btiiidieti  A\erani  lloicnlini  dis- 
seilalioius,  eie.  T.  i  .  p.  I23  , 
i:ol.  2.  —  Collazione  dell'  Abbate 
Isaac,  ec.  T,  1,  p  2 1  (),  col.  2.  — 
Fiera  (La)  ,  Couiedia  di  iMiclitda- 
gnolo  Buonarolli  il  giovane  T,  1, 
p.  4'*7'  ^^^-  '■  —  Perlone  Zi[)oli. 
il  Malmanlile  racquislato.  T.  2  , 
p,  32f) ,  col,  2.  —  ijcaletli  (Ba- 
stiano), Il  Calone,  ec,  T.  3,  p.  32, 
col.  2.  —  S(;nofonte  Efesio.  T.  3, 
]).  5i  ,  col.  2.  —  Udeno  iXisicly. 
T.  3,  p.  i83,  col.  I.  —  Vocabo- 
lario degli  Academici  della  Crusca. 
T.   3.   p.  2G1,  col.   2. 

SALVIONl  FRANCESCO. 

Lettera   di   A.    INL   -   T.   2,   p.   r)i  , 

col.   2. 
SALVO  DON  ALFONSO. 

Alfio  Lussano.  T.  i,  p.   35,  col.    1. 

—  Ti'ionfal  (f..a)  solennità  fatta  nel 
iG5y  dalla  città  di  Messina,  ec. 
T.   3,   p,    173,  col.    1. 

SALVONl  LUIGI  BERNARDO. 

Alcuni  avvenimenti  di  Telemaco. 
1'.    1,   p.   i(j,  col.    2. 

SA5IBL'CA  AB,  ANTONIO, 

Lettera   di    risposta    e  ragguaglio  , 
ec,  T.   2,   p.  94,  col.    2.   —  liis[)o- 
sta,   o   ragguaglio  intorno  alla  [)ar- 
tcnza.   ec.   T.    2,   p.   4^5,   col.    1. 
SAVl.MJNIATI  CANONICO  ANTONIO. 

San  Ranieri   esposto    alla   pubblica 
divozione,  ec.   T.   3,  p.   24  5  col.  i. 
SAMPERIO  D.  PLACIDO. 

Discorso    Academico     in    lode  del 


porto  di  iMessina.  T.  i  ,  p.  3o8, 
col.  2  —  Scstini  (Marco  Antonio). 
Dialoglji.  T.  3,  p.   60,  col,  2. 

SAMI'inrU  GIOVANNI. 

JMefliciim  (Ad)  Florentinum.  T.  2, 
p.    173,   col.    I. 

SAMPIEIU  LEPRI  MARCHESA  GIP.OLAMA. 
Silvano  Docloneu.   Per  Fille.   T.  3, 
p.  6S,  col.   2. 

SANCASSAM  DOTI.  DIONIGI  ANDREA. 
Callimaco   Neridio  P.  A.  -  T.    i,  p. 
164,  col.    I.   —  Iiisnfficienle    Aca- 
dciiiico    Filopono.     T.    2  ,   p.    Òq, 
col.    I. 

SANCIIEZ  DE  LUNA  P.  GENNARO. 

Cralilide  Calliado.  T.  i  ,  p.  263, 
col.  2.  —  Risposta  alla  Censura 
fatta  alle  Canzonette ,  ec,  T.  2  , 
p.  4^7  >  col.  «.  —  Sacra  rituuni 
congregatione  ,  etc.  T.  3,  p.  3, 
col.    2. 

SANCLEMENTE  P.  D.  ENRICO. 

Kal.  Aprilis  MDCGLXV  -  T.  2 , 
p.   60,   col.    i. 

SANDELLI  MARTINO. 

Academico  Delio  (Un),  T.  1,  p.  8, 
col.  I.  — ■  Aloysii  Pollini,  episcopi 
bellunensis,  lacrymce,  etc.  T.  i  , 
p.   38,  col,   2. 

SANDERO  MCOLO\ 

Davanzali  Bosliclii  (Bernardo).  Sci- 
sma d'Inghilterra.  T.  i  ,  p.  276, 
col.    2. 

SANDI  MARCO. 

Discorso  del  Signor  Ducis  sopra 
il  celibato  moderno  de'  secolari. 
T.    1,'  p.   3og,  col.    I. 

S.\NDI  VITTORE. 

Allegazione  a  difesa  della  Eccle- 
siastica giurisdizione  de"*  Vescovi, 
ec.  T.  I,  |).  36,  col.  2.  —  Estratti 
della  Storia  Veneziana.  T.  i  ,  p. 
38i  ,  col.    I. 

SANDIS  CAV.  EDWINO. 

Storia  della  religione  in  Occidente, 
T.  3,  p.    io5,    col.   2. 
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SANFELICE  CONTE  DI. 

Operette  relative  alla  religione,  ec. 
T.   2,  p.   2^3,  col.    I. 

SANFELICE  P.  GIUSEPPE. 

Difesa  del  libro  delle  Riflessioni 
sopra  l' Istoria  di  Pietro  Ginnnotie. 
T.  i,  p.  299,  col.  F.  —  Filopatro 
(Eusebio).    T.    I,   p.   4'4>   col.    l. 

SANFELICE  P.  D.  PAOLO. 

Sommario  delle  indulgenze,  ec.  T. 
3,   p.   80,   col.    I. 

SANIERMO  DOMENICO. 

Armonia  (L')  dell'Universo.  T.  t, 
p.  87,   col.   2. 

SANGALLO  P.  GIO.  ANTONIO. 

Compendio  della  vita,  virtù,  morte 
e  miracoli  di  S.  Pietro  Regalalo. 
T.  I  ,  p,  23 1  ,  col.  2.  —  Confe- 
renza seconda  di  un  maestro  col 
suo  discepolo.   T.  i,  p.  239,  col.  2. 

SANGALLO  P.  M.  GIULIO  ANTONIO. 

Gesta  de*  Sommi  Romani  Pontefici. 
T.  I,  p.  44^^  c^l"  '•^'  —  Ragiona- 
mento critico  cristiano  e  politico, 
ec.  T.  2,  p,  4^5,  col.  2.  —  Riso- 
luzione di  tre  dubbj,  ec.  T.  2,  p. 
452,  col.  2.  —  Saggio  compen- 
dioso della  dottrina  di  Giustino 
Febbrouio.  T.  3,  p.  7,  col.  a.  — 
Stato  (Dello)  della  Chiesa,  ec.  T. 
3,  p.  97,  col.   2. 

SANGIMIGNANO  (DA)  P.  GIOVANNI. 

Helwicus  Theutonicus.  T.  2,  p.  2, 
col.    I. 

SANGIORGIO  P.  IPPOLITO. 

Eremicola  Gratiosus.  T.  i,  p.  366, 
col.  2.  —  Gratiosus  Eremicola.  T. 
1,  p.  47'^ì  col-   2- 

SANGIORGIO  JACOPO. 

Apologia  del  Capo  XXXII  della 
Vita  di   S.  Ilario.  T.  i,  p.  74?  col.  2. 

SANGI0V.\NN1  VITTORIO. 

Narrazione  della  Madonna  del  Mon- 
te Berico  di  Vicenza.  T.  2,  p.  221, 
col.   2. 
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SA.N(.IU>  r    I)    A.MOMO. 

Ril;»7.ioiic  dille  lesto  celebrate  in 
]V;i|i(ili  mi  iii('>^('  ili  .'i.'^oslti  ifì-i  , 
ce.     1  .    ■'.    j).    .)  ■>.  |,    col.     I  . 

SANGHO  (DI)  1).  IIAIMO.NDO,  I'hikiik-  .li  S. 
Severo. 
Esercitato,  Acadeinico  della  Cru- 
sca. T.  I,  p.  ^~ìi,  col.  '?..  —  l'a- 
l'ere  inlonio  alla  veia  idea  conte- 
nuta  nella    lettera   apologetica  ,  ce. 

V.     7,     j>.     .\  1  •?.     CI)].     2. 

SAiNGLIMvTTI  f.  D.  (.IO.  BATTISTA. 

Iiieirabili  (Oc)  Tiinitalis  nivstcrio. 
T,   3,  p.    oo,  co'.   ?.. 

S.\iN  MAKTINO  D  AGLIli  CONTE  FILII'I'O. 
Tcsanro  (  Einniamiele).  Del   Regno 
d'Italia    sotto    i    Barbari.    T.    3,   p. 
1 3f),   col,    I. 

SANNAZARO  JACOI'O. 

Actius  Sinccrus.   T.   r .  p.  i6,  col.  i, 

SANNAZZARO  CONTE  GIROLAMO. 

Sincero  (11).  Ragguaglio  delle  ra- 
gioni del  Duca  di  Mantova,  ec.  T. 
3,   p.    ji,  col.    r. 

SANNELLA  D.  CARLO. 

]\olÌ7.ie  istoricbe  dell'  antica  e  pre- 
sente magnifica  Cattedrale  d'Or- 
vieto.   T.    3,    p.    243,  col.    2. 

SANS  AB.  GILSEI'PE. 

Qui  filici  hostes.^  T.  2,  p.  3g4i  col.  i. 

SANSE  DONIO. 

Incerto  Autore.  Capitoli  burleschi. 
T.   0.   p.   2;-,  col.    I. 

SANSEVERINO  Barnabila. 

Partenio  Tosco.  L'  cccellen/.a  della 
lingua  napoletana,  ec.  T.  2,  p.  3  17, 
col.  I.  —  Tosco  Partenio.  Acade- 
mico  Lunatico.  T.  3,  p    i56,  col.  2. 

SANSEVERINO  GIO.  BATTISTA. 

Melindo  Acadeniico  Cosentino.  T. 
2,   p.    1^6,  col.   2. 

SANSEVERINO  GIULIO. 

Calliinacus  Experiens  (Philippus). 
T.  r,p.  164,  col.  1.  —  Pazzi  (Cn- 
rius  Lancelottus).  T.  2,  p.  323,  col. 


Sabino 
p.    1  , 


W, 


T.    I  ,  p.  G , 


I.  —  Pduiponius  (Forlunatus,  Ju- 
lius, Siibinus,  La^tus  et  Numida). 
T.   2  ,  p.   3.')9  ,   col.    I .   — 

(  (liulii)    Pomponio).    T.    3  , 
('(d.    I. 

SANSONE  1».  ANSELMO. 

(jcrrego  (Basilio).    T.    i,   p 
col.   2. 

SANSOVINO  ALESSANDRO. 

Polveie  scliernitii,  ovv(  ro  invettiva 
contro  il  tabacco,  ec.  T.  2,  p.  358, 
col.    2. 

SANSOVINO  FRANCESCO. 

Acadcniici  Pellegri 
col.  2.  —  Aldo  iMaiiurci  .Inniorc. 
T.  I,  p.  3i,  col.  I.  —  Anima  (L') 
d'Aristotile.  'J'.  1,  p  55,  col.  2.  — 
Antiquitatum  variarum  volumina 
XVII.  T.  .,  p.  68,  col.  2.  —  Av- 
vocato (L'),  dialogo.  T.  i,p.  106, 
col.  2.  —  Jiellissimc  (Le)  e  senten- 
ziose lettere  di  Falari  principe  d'A- 
grigento. T.  r,  p.  121,  col,  2. — 
Beroso  (Sacerdote)  Caldeo.  1'.  1, 
p.  I2y,  col.  2.  —  Cose  (Delle)  no- 
tabili che  sono  in  Venezia.  T.  i  , 
p.  260,  col,  :.  —  Dialogo  del  Gen- 
tiluomo viniliano.  T.  i,  p.  291,  col. 
2.  —  Dispregio  (Del)  del  mondo, 
ec,  T.  I,  p,  3i4,  col,  2,  —  Ilisto- 
ria  (Dell')  universale  de' Turchi  , 
ec.  T.  2,  p.  y,  col.  2,  — ■  Ilisioria 
(La)  universale  de' suoi  tempi,  ec, 
Ji'i.  —  Lettere  (  Delle)  amorose  di 
due  nobilissimi  intelletti,  ec,  T.  2, 
p.  112,  col,  I.  — -  Orazioni  (Delle) 
volgarmente  scritte  da  molti  uo- 
mini illustri  de'  tempi  nostri.  T.  2, 
p.  282,  col.  I.  —  Tatti  (Giovan- 
ni). T.  3,  p.  127,  col.  I.  —  Tito 
Livio  Padovano.  T.  3,  p,  i5o,  col. 
2.  —  Tutte  le  cose  notabili  e  belle 
che  sono  in  Venezia,  ec.  T.  3,  p. 
i8r,   col.    I. 

SANTACROCE  ALFONSO. 

Alessio  Piemontese.    T.    i  ,  p.   32  , 
col.   2. 


SANTACROCE  ANTOMO. 

Segrclaria  d'Apollo.   T.   3,  p.   qy  , 
col.    I.   —   Scrtonaco  Anlicano.  T. 


3,  p.   59,  col.    r 


SANTACROCE  GASPARE. 

Dissertazione  sdpra  la  nalura  e  la 
cagione  della  rabbia,  ce.  T.  1,  p. 
3  (9,  col.  2. 

SANTACROCE  (DI)  V.  IGNAZIO. 

Teotimo  (Lettera  di)  a  Filarco,  ce. 
T.   3,  p.    106,  col.    I. 

SANTAGOSTINI  TOMASO. 

SoUogisnio  iManasta  (Dottor)  da 
Castelleone.   T.    3,    p.   84,   col.    i. 

SANTA  MARIA  (DI)  P.  EUSTACHIO. 

Vita  del  P.  S.  (Giovanni  della  Cro- 
ce.  T.   3,   p.   235,  col.   2. 

SANTI  P.  ANTONIO, 

Aquila  (L')  rediviva.  T.  i,  p.  80, 
col.   2. 

SANTI  DOTT.  FELICE. 

Alcino  Melpeo  P.  A.  -  T.  i,  p.  28, 
col.    I. 

SANTI  P.  LEONE. 

Clementibus  (Cleraens  de).  T.  i  , 
p.  21 5,  col.  I. —  Davide.  Rappre- 
sentazione. T.  I,  p.  2jy,  col.  I, — 
Filippo  (II).  Tragedia  (postuma). 
T.  I,  p.  4'^>  col.  2.  —  Gigante 
(II).  Rappresentazione.  T.  i,  p.  449? 
col.  2.  —  Giuseppe  (II).  Tragedia. 
T.  I,  p.  463,  col.  2.  —  Notte  (La) 
armonica.  T.  2,  p.  246,  col.  2.  — 
Passione  (Della)  del  Signore.  T.  2, 
p.   320,    col.    I. 

SANTI  P.  MAURO. 

Faretti  (Girolamo).  Riflessioni,  ec. 
T.  2,  p.  3i3,  col.   2.   ' 

SANTI  PIETRO. 

Rasponi   (Conte  Rinaldo).  Ravenna 
liberala  dai  Goti.  T.  2,p.  4  i3,  col.  i. 
SANTI  ROMEO. 

Autore  (All')  delle  teorico  pratiche 
sull'ipocondria   di   Orazio   la   Mae- 
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SANTI  (DE')  AGOSTINO. 

Sandesto  (Ignatio).  T.  3,  p.  aS, 
col,    I. 

SANTI  (  DE  )  RIANCO. 

ylninia  bencdettaj  ec.  T.  i,  p.  55, 
col.    I. 

S.VNTINELLI  P.  STANISLAO. 

Compendio  della  vita  del  B.  Giro 
lanio  Mia  ni.  T.  i,  p.  229,  col.  2 
—  inelìabili  (Do)  Trinilatis  niy 
sterio.  T.  2,  p.  3o,  col.  2.  —  Ora 
tione  de  SS.  Trinitale.  T.  2  ,  p 
2y6,  col.  2.  —  Orazione  a  S.  È 
il  sig.  Giorgio  Conlarini.  T.  2,  p 
277,  col.  2.  —  Orazione  a  S.  E 
il  sig.  Lorenzo  Tiepolo.  Ivi.  —  Ora 
zione  neir  ingresso  di  S,  E.  il  sig 
Carlo  Pisani,  ec.  T.  2,  p.  281,  col 
2.  —  Trionfo  (11)  della  Penitenza 
T.  3,  p.  iji^,  col.  2.  —  Vita  del 
Santo  Girolamo  ìMiani.  T.  3  ,  p. 
236,  col.    I. 

SANTINELLI  P.  TOMASO. 

Istorici  delle  cose  Veneziane ,  ec. 
T.  2,  p.  52,  col.  I.  —  Lettere  del- 
l' Abate  D.  Antonio  Sambuca.  T. 
2,   p.    1 14,  col.   2. 

SANTINI  ARCIPRETE  d\\rco. 

Ospedale  (Dell')  de^  Battuti  d'Arco. 
T.   2,  p.   290,  col.    I. 
SANTINI  ANTONIO. 

Geometria  restaurala.  T.  i,  p.  444f 
col.  2.  —  Reflexionis  (De)  puncto, 
ad  oplicen  geometrica  instaiiratio. 
T,  2,  p.  4 '6  5  col.  I.  —  Supple- 
menta  Franeisci  Vietcc  ac  Geome- 
trise  totius  instauratio.  T.  3,  p.  i  ig, 
col.    I. 

SANTINI  CARLO. 

Lettera  apologetico-crilica  d'un  cit- 
tadino tolentinate,  ec.  T.  2,  p.  84^ 
col.     I.   —  Lettera    seconda    idem. 


T. 


loj,   col. 


2. 


stra.  T.   r, 


102, 


col. 


SANTINI  P.  GIUSEPPE  ANTONINO. 

Amaranti   Ipponcse  (  Giustiniano  ). 
T.  I,  p.  4^j  fo\.  I.  —  Pontesicna 
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Ti'odori  ((uiisliiiiatio).  T.  2,  p.  36o, 
rol.    I. 

SANTOCANM.i:  V.  AIJ'S.SANDKO. 

Litlira  .iiri''in.°  sig.  Caidiiink"  N. 
N.  -  T.  ■>,  |>.  «Sa,  col.  -2.  —  Let- 
tere (Tri")  al  sig.  Antonio  Lam- 
pridio.   T.    2,   |i.    Ili,   (1.1.    I . 

SAMUM  SAC.  rRAM:i:sc:o  antomo. 

Balisarda  Nicodcmo.  V.  i.  p.  110, 
col.  I.  —  Cassiauo  fenici.  'i\  1, 
p.  iSi,  {•()!.  !.  —  Ffiiiii  (Cassia- 
mis  ).  T.  I,  p.  4o?,,  col.  I.  —  Ri- 
sposta dell' Arci  prclc  della  Colle- 
giata d'Arco,  ce.  T.  2,  p.  .\Gj.  , 
col.  I. 
SAM'CCI  AURELIO. 

Risj)Osfa  .so|)va  quanto  ha  scritto 
r  Arciprete  l'aconiio,  ce.  T.  2,  p. 
4(ì5,   col,    2. 

S.\^VITALE  1».  FEDERICO. 

EpistolaruiJi  Pieginaldi  Poli  et  alio- 
runi  ad  ipsuiij.  T.  1,  p.  362,  col. 
2.  —  .Morte  (La)  del  Barbetta.  T. 
2.  p    21 3,  col.    I . 

SA.\V1TALE  V.  JACOPO  ANTOMO. 

Anima  (L')  in  traccia  del  suo  ul- 
timo fine.  T.  I,  p.  56,  col.  i.  — 
Bianchi  (  Antonio),  servitore  di  gon- 
dola veneziano.  T.  1,  p.  i3o,  col. 
I.  —  Castore  e  Polluce,  tragedia. 
T.  I  ,  p.  184,  col.  I.  —  Cinque 
(Le)  Piaghe  di  G.  C.  meditate,  ce. 
T.  I,  p.  aog,  col.  I.  —  Compen- 
diose notizie  de'  fatti  d'armi,  ce. 
T.  I  ,  p.  234,  col.  I.  —  Dottor 
(II)  estatico.  T.  i,  p.  333,  col.  2. 
—  Eaco  Panellenio  P.  A.  -  T.  i, 
p.  339,  col.  I.  —  Eudosso  File- 
nio.  T.  I,  p.  384,  col.  i.  —  Giu- 
stificazione di  più  personaggi,  ec. 
T.  I  ,  p.  4*^4?  <^ol.  I.  —  Lettere 
de'  signori  Adelfo  e  Filarmindo.  T. 
2,   p.    ii4j  col.    I.  —  Lettere  teo- 


logiche morali, 
M( 


li,   ec.  T.   2 


idiche 


121, 
,  ec. 


col.   2.  —  iMemone    veru 
T.   2,  p,    188,  col.    I.   —  Osserva- 
zioni rimarcabili,  ec.   T.  2,  p.  29^, 


l'adi 


i  aradossi   veri   conlrnp- 
ii)   inlitolalo  Esplicazio- 
2  ,   p.   3  \  I 


C(,].     1.    —    TI 
posti    al    lil) 

IIC  ,     ce.      'i\     2,     p.     3«I,     col.      I.     

Pastorella  (La)  d'Arcadia.  T.  2, 
p.  3'>.  I,  col.  I.  —  Querele  della 
giustificazione,  tu..  T.  2,  p.  3()2 , 
col.  2.  —  Raccolta  di  molle;  pro- 
posizioni estialle  dalla  Sloiia  del 
Probabilismo,  ce.  T.  2,  p.  3()'7,  col. 
2.    —    Raccolta    seconda    di     molte 


pi'oposi/ioiii,    ce 


T 


p.  4 


00.    co 


>l 


2.  —  luiialdi  (Giuseppe).  T.  2,  p. 
4-^o,  col.  2.  —  Sette  (Li)  salmi 
penitenziali,  ec.  T.  3,  p.  62,  col.  2. 
—  S(jli Indine  sacra  per  un  giorno 
di  ciaschedun  mese,  ec.  T.  3,  p.  yg, 
col.  I.  —  S|)icgazione  bieve  e  sin- 


cera, ec.    T.  3 ,  p.  88 ,  col 


Tentpio  (jll  ) ,  ovvero  il  Salomone. 
T.  3,  p.  i33,  col.  2.  —  Tre  ma- 
raviglie della  grazia  divina,  ec.  T. 
3,  p.  169,  col.  I.  —  Umicalia  (Ago- 
stino). Lstoria  della  guerra  Ira  Cal'- 
lo  VI  d'Austria  ed  Achmet  JII,  ec. 
T.  3,  p.  i85,  coL  2.  —  Vita  della 
Augustissima  Imperatrice  Leonora 
Maddalena  Tei'esa,  ec.  T.  3,  p.  23 r-, 
col.  2.  —  Vita  della  B.  Veronica 
di  Bcinasco.  T.  3,  p.  238,  col.  i. 
—  Vita  e  campeggiamenti  del  Se- 
renissimo Principe  Eugenio  di  Sa- 
voja,  ec.  T.  3,  p.  249,  col.  1.  — 
Vita  e  martirio  de'  Beali  Paulo  Mi- 
chi.  Giovanni  Loano,  e  Jacopo  Ghi- 
ec.   T.   3  ,   p.   2/10 .  col 


sai 
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Vite  di  molte  venerabili  ^L'ldri  Car- 
melitane scalze,  ec.  T.  3,  p.  259  , 
col.  I. —  Vite  di  tre  Religiose  Ago- 
stiniane, ec.  I\i.  —  Vite  scelte  di 
quaranta  Religiose  Benedettine,  ce. 
T.  3,  p.   25g,  col.  2. 

SAPONE,  0  SAPONIO  D.  ANTONINO. 

R.  S.  D.  in  S.  T.  D.  A.  S.  P.  - 
T.  2,  p.  479?  col,  2.  —  Vita  di 
S.  Peregrino  confessore,  ec.  T.  3, 
p.  247,  col.  2.  —  Vita  e  miracoli 
del  glorioso  S.  Filippo,  ec.  T.  3, 
p.    25o,  col.    I. 


SAPPA  FRANCESCO. 

Jiiralius  Suppalius.    T.   2  ,  p.   Sg , 

col.   2. 
SAPPETTI  GIOVANNI. 

Massime  gem-rali   intorno  al   com- 

nieiTio.  ee.   T.   2,   p.    i6S,  col.   2. 

SARACINELLI  P.  ANTONIO  ACAZIO. 

Elementi  di  Storia  ad  uso  delle 
scn<iU'.   T.    I,   p.    346,   col.    I. 

SAUATELLI  ALESSANDRO. 

Savio   (II)  delirante.  Scherzo  dram- 
matico.  T.   3,   p.   30,  col.   2. 
SARAVAL  GIACOBBE. 

Lettera   apologetica    a   S.   E.   il  si- 
gnor Marchese    N.    N.   -  T.   2  ,   p. 
83,  col.   2. 
SARCIIIANI  DOTI.  GIUSEPPE. 

Memorie  economico  politiclie.  T.  2, 
p.  i83,  col.  I.  —  Ragionamento 
sul  commeicio.  T.  2,  p.  4^7,  col.   1. 

SARCONE  MICHELE. 

Aureo  Regno  di  Ferdinando  IV,  ce. 
T.  I,  p.  IDI,  col.  1.  —  CafTè  (II). 
Opuscolo.  T.  I,  p.  160,  col.  2. — 
Conto  (II)  del  Borsotlo  mal  pieno. 
T.  I,  p.  25  r  ,  col.  2.  —  Lettera 
terza.  T.  2,  p.  i  io.  col.  i.  —  Sta- 
tuti della  Reale  Academia  delle 
scienze,  ec.  T.  3,  p.  98,  col.  2. 
SARDAGNA  (DE  )  D.  IGNAZIO. 

Dicearco  di   Sani' Albano.  T.   i,   p. 
295,  col.  2.  —  Meditazioni  -  Multa 
modis   muliis.   T.  2.   p.   1^45   ^^^-    '• 
SARDI  ALESSANDRO. 

Seldenus  (Johannes)  Anglus.  T.  3, 
p.   4;,  col.   2. 

SARLOTTA  P.  GIO.  AGOSTINO. 

Caro  (Gio.  Maria),  prete.  T.  i,  p. 
178,  col.   2. 

SARNELLI  N. 

Ragioni    cattoliche  e   politiche,  ce. 

T.   2,  p.   4o8,  col.    I. 
SARNELLI  POMPEO. 

^sopus    Primnelius    Eninianopoli. 


'  j   P-    «9» 


co 


1. 
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Epompo 


Narselli.  T.  r,  p.  365,  col.  i 
Istoria  della  Città  e  Regno  di  Na- 
poli. T.  2^  p.  49;  col.  I.  —  Lip- 
per  (Salomone).  Diario  napolitano. 
T.  2,  \ì.    i33,  col.  2. 


V 


SARNO  (DE)  MATTEO. 

Critiche  annotazioni  sopra  un  istro- 
niento,   ce.   T.    i,   p.   2G6,  col.   2. 

SARPI  PAOLO. 

Aquilinus  Ca3sar.  T.  ?,  ji.  80,  col. 
2.  ■ —  Cirillo  (Michele).  T.  i  ,  p. 
211,  col.  I.  —  Consolazione  della 
mente.  T.  1,  p.  248,  col,  2.  — 
Fulgenzio  Servita  (Fia).  T.  i,  p. 
4'33,  col.  I.  —  Ingenuis  (F'ranci- 
scus  ).  r.  2,  p.  33,  col.  I.  —  Isto- 
ria degli  Uscocchi.  T.  2,  p.  4'*^  j 
col.  I.  —  Lettere  italiane.  T.  2, 
p,  iig,  col.  I.  —  Liberius  (Vin- 
centius)  hollandns,  T.  2,  p.  1 2G  , 
col.  2.  —  Liberiate  (Pro)  Status, 
etc.  T.  2,  p,  127,  col.  2.  —  Ma- 
lignità (Della)  Islorica.  T.  2,  p. 
101,  col.  I.  —  Mechele  (Cirillo). 
T.  2,  p.  172,  col.  I.  —  Paolo  (Fra) 
Servita.  T.  2,  p.  3og ,  col.  «.  — 
Paulus   Venetus,   T.  2,  p,  323,   col. 


_  Pib 


amo    e 


li  Pi 


rzzoni. 


T 
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V 


}^}! 


co 


1.    I.   —   Relation    de   l'état 
la   religion,  etc.  ,T.    2,    p.   4^' 


Sardi  (Giansimone).  Due 


de 

col.  1 

discorsi,  ec.   T.  3,  p,  27,  col.  1.  — 

Sarj)i   (Pietro).  Istoria   particolare, 

ce.   T.   3,   p.   28,  col.   2.  —  Soave 

Poiane  (Pietro).   T.  3,   p.   73,  col. 

2.  —   Suavis  Polanus  (Petrus).  T. 

3,  p.  (  16,  col.  I.  —  Trattato  delle 
nialerie  beneficiarie.  T.  3,  p.  164, 
col.  i.  —  Tialtato  dell'  interdetto 
di  Papa  l'aulo  V.  -  T.  3,  p.  164, 
col.  2  —  Trattalo  e  risoluzione 
sopra  la  validità  delle  scomuniche. 
T.   3,  p.    iG5,  col.   I. 

SARTESCIII  P. 

Herrera  (Cyprianus  de).    T 
3,  col.    I. 


P 


I  "  I 


A 


63:2 
SAKII. 

CiioninU-   ile'  1i-11(m;>Iì     tl.il 

s.viiTi  vwov.  c.iìisroFor.o. 

A])|H'iulii.i'    air  Olticd    (trilli   fiatimi 


•ì\ 


V 


-s 


e   dell'  educazione, 
col.     I. 

svin  1  1".  i.i;o\r.. 

Crislo    inlanlc.  T.   i,p    266,00';.   i. 

SAKTI  LllC.I. 

Maiiiarili  (Matteo  ).  Origine  e  foii- 
tlazioiic  di  tulle  le  (•liie>c  ,  ce.  di 
Bologna.   T.    2,    p.    IJO,   col.    i. 

S.\[\TI  P.  Ì\IAIR0. 

Carelli  (Girolamo).  Riflessioni.    T. 
1,   p.    in5,  col.   I.  —   Islrnzionc  so- 
iira    il     Giubileo    diH' anno    sanlo 
(ijji).   T.   2,   p.   54,  col.   2. 
SARTOillO  MONSIG.  EMILIO. 

Sveglialo  (Lo).  Acadeuiico  Insensalo 
di   Perugia.   T.   3,   j).    121,  col.    i. 

SASSATELLI  COME  M.\M-REDO. 

Sidonia    ed   Arsume.    Dramma. 
3,  p.  66,  col.    I. 

SASSI  DOTI.  FRANCESCO  GIROLAMO. 

iSobillà  (L;i)  Borromea.  T.  2, 
235,  col.  2.  —  Nobiltà  (  La)  e  virlìi 
trionfanti  del  tempo.  J\.ù. —  Olim- 
piade celebrala,  ec.  T.  2,  p.  26^, 
col.  2.  —  Onori  ((ili)  della  sapien- 
za.  T.    2,   p     2^0,    col.    1. 

SASSI  GIUSEPPE  ANTONIO. 

Auuivcrsario  (L')  della  Gloria.  T. 
I,  p.  5g,  col.  2.  —  Notizie  islo- 
riclie  intorno  alla  miracolosa  Im- 
magine, ec.  T.  2,  p.  243  ,  col.  2. 
—  Vita  del  Bealo  Giovanni  JNepo- 
muceno.  T,  3,  p.  23 1,  col.  2. 
SASSONE  P.  CORRADO. 

Bonaventura  (Sauto).  T.  i.  p.  iqh 
col.    I. 
SATTAMINO  P.  GILSEPPE  MARIA. 

Teroclc  Proconesio  P.   A.    -   T.   3. 
p.    i3j.   col.    I. 


T. 


V 


5U  I.E  GASPARE. 

Allieti  (Vittorio).  Socrate,  l.agcdia 

una.   1".    1,   p,   35,  col.    i. 
SAI  LI  CAV. 

Sanuiicliele   (  JNlandricardo   d.i  ).     11 

Ca.slello   delle    INJollerc,  ce.    T.  3,  p. 

23,   col.    2. 

SAI  LI  n.  ALESSANDRO. 

Addiliones  ad  Confessionale  Ilicro- 
iiymi  5avonai()la\  T.  i,  p.  ij,  col. 
I.  —  Coslilu/.ioni  del  Vescovo  di 
Aleria.   T.    i,  p.    ii62,  col.    1. 

SVILI  PIETRO. 

'l'crdocius  (Fauslinus).  T.  3,  p.  i  36, 
col.   2. 

SAILT  (DU)  P.  l).  PAOLO. 

Avvisi  e  rillcssioni  sopra  le  obbli- 
gazioni dello  sialo  religioso,  ce.  T. 
I,  p.    io5,  col.   2. 

SAUNA  DEMETRIO,  ex  Gesuita. 

Pislofilo  degli  Eusebj  (P.  Mariano). 
T.   2,  p.   346,  col.    2. 

S.\UVAGE  P,  Gesuita. 

Realtà  (La)  del  progetto  di  Borgo 
Fontana.   T.   2,   p.   4  '  ^j  ^ol.    i, 

S.\UVAGES  (DI)  FRANCESCO. 

Disseriazione  sopra  la  natura  e  la 
cagione  della  rabbia,  ce.  T.  i ,  p. 
3  if),  col.   2. 

SAVERNI  DOMENICO  MARIA. 

Clilonco   Ciloiiiano.  T.    i,  p.   216, 
col.    I.   —   Frisaste,  e  Ralisbo  PP. 
AA.  -  T,    I,  ]).   4^f5  col.    I. 
SAVI  AB.  IGNAZIO. 

Islruzione  al  popolo  sul  metodo  di 
numerare  le  ore,  ec.  T.  2,  p.  62, 
col.   2. 

SAVIO  PROF.  D.  GIUSEPPE, 

Dame  (Le)  Romane  nel  secolo 
quinto.   T.    i,  p.   2^3,   col.    i. 

SAVIOLl  LODOVICO  VITTORIO. 

Amori.  T.  i,  p.  4^  j  col.  i.  — 
Appio  Anneo  Faba  Cromaziano. 
T.   3,  p.  278,  col.  2. 


SAVOJ ANO  FILVIO. 

Academico  Innomlnalo  Libero.  Fi- 
lippiche (cn/i^/o  la  Spagna).  T.  (, 
p.    IO,   col     t. 

SAVOLDI  ANTONIO. 

Codi-US  Urceus  (Autonius).  T.  i  , 
p.   9.1 8,    col.    I. 

SAVONAROLA  P.  CIROrAMO. 

Breve  iioli'/.ia  tlcir  ;\slinenza.  T.  i, 
p.  i/f9,  col.  2.  —  Girolamo  (Fra) 
tla   Ferrara.   T.    i,   p.   4^9?  ''"l.   2, 

—  Novo  (II)  Cortcgi^iauo  di  vita 
cauta  e  morale.  T.  2,  p.  aSi,  col. 
«.  —  Nuovo  (11)  Cortegiano ,  ec. 
T.   2,   p.    259,   col,    I. 

SAVONAROLA  P.   INNOCENZO  RAFFAELLO, 

juniore. 

Dissertalio  historico  -  apologetico - 
-critica,   eie.   T.    i,  p.   3 16,   col.    i. 

—  Franeisci  (Fr.)  Laiuleiisis,  etc. 
T.  I,  p.  4^9,  col.  2.  —  Gerarchia 
Ecclesiastica  Teatina,  ec.  T.  i,  p. 
445,  col.  I.  —  Lasor  a  Varca  (Al- 
phonsus).  T.   2,   p.   6S,   col.    i. 

SAVORELLl  AB.  D.  BENL\M1N0. 

Regola  di   S.   Benedetto,   ec.   T.   2, 

p.   4'^?   col.    I. 
SBARAGLIA  P.  GIO.  GIACINTO. 

Apologia  con   cui   si   dimostra,  ec. 

T.    I,  p.   y/^,    col.    I.   —   Risposta 

apologetica  pel  libro:  De  sacris  par- 

vonim  ordinali onibuSj  eie.  T.  2,  p. 

461,  col.    I. 

SBARAGLIA  DOTT.  GIO.  GIROLAMO. 

Recentiorum  (De)  medicorum  stu- 
dio dissertatio  epistolaris  ad  ami- 
cnm.  T.  2,  p.  4 '5,  col.  2.  —  Ri- 
sposta al  foglio  presentato  da'  si- 
gnori Medici  fisici  di  Bologna,  ec. 
T.   2,   p.   4^^»  f'f^l-   3. 

SBARRA  FRANCESCO. 

Magnanimità  (Della)  di  Alessandro. 
T.  2,  p.   149,  coi.    I. 

SBERTI  AB.  BONAVENTURA. 

Catalogo  di  alcuni  altri  Padovani 
celebri.    T.    i,   p.    i8.5,  col,    i.   — 
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Saggio  degli  spettacoli  e  delle  fe- 
ste clic  si  facevano  in  Padova.  T. 
3,   p.   f),  col.    I. 

SBISA  DOTT.  SEBASTIANO. 

Anteo  di   Arupino.  Versi  lirici.   T. 

1,  p.  G],  col.    I. 

SCACERNI  FRANCESCO. 

Polite  Eudemone.  L'allievo  della 
natura.   T.    2,   p.   307,  col.    i. 

SCAFILI  TRAPANI  P.  FILIPPO. 

Relazione  delle  pompe  di  Palermo, 
ec.   T.    2,   p     424;   col.   2. 

SCAGLIA  JACOPO. 

Stigliani  (Tomaso).  Dello  Occhia- 
le, T.  3,  p.  100,  col.  I.  —  Ca- 
rampello  Pietro.  T.  3,  p.  280,  col.  r. 

SCALA  BARTOLOMMEO,  dcCo  Collensis. 
Vopisco.  T.   3,  p.   :ì66,  col.   2. 

SCALETTI  GIO.  FILIPPO. 

Scaletti  (Bastiano  )*  Il  Catone,  tra- 
gedia di  Addison.  T.  3,  p.  32,  col.  2. 

SCALI  DOTT.  PIETRO. 

Pesta-china  (II)  osservatore  in  cli- 
nica. T,   2,  p.   33 1,  col.    I. 

SCALIGERI  GIUSEPPE. 

Chiarmei  Oligenii.  T.  i  ,  p.  202  , 
col.  I.   —  Oligenius  Chiameus.  T. 

2,  p.  267 ,  col.  2.  —  Pictaviensis 
(Nic.  Vincentius).  T.  2,  p.  34  f  , 
col.    r. 

SCALIGERO,  ret/i  BORDONE  GIUSEPPE. 

SCALIGERO  PIETRO. 

Thomcc  (S.)  Aquinatis.  Opera  om- 
nia.  T.   3,   p.    145,  col.   2. 

SCALVLNI  GIOVITA. 

Lettere  di  Francesco  Milizia  al 
Conte  Fr.  di  Sangiovanni.  T.  2, 
p.  115,  col.  I.  —  Novelle  di  Mon- 
sig.  Gio.  Brevio.  T.  2,  p.  249,  col. 
2.  —  Promessi  (Dei)  sposi.  Art.  L  - 
T.   2,   p,   38o,  col.   2. 

SCAMACCA  ORTENSIO. 

La  Farina  (Martino).  T.*2,  p.  62, 
col.  I.  —  Tragedie  sacre  e  mora- 
li.  T.    3,   p.    109.  col.   2. 

4o* 
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scAMozzi  iu;ui(>.  n  ori  amo. 

Fiirc'Nlii-i  i-  [\\)  islriilli)  (Ielle  vose 
pili  rari'  tli  ai  i  liili i  [tu  .1,  ci*.  T.  r. 
]■).     ■)•.>,").    Ct)\      I  . 

SCAMPOLI  1'.  (.11  l.lt) 

ScaKuniii  (  Viri^ilii)  ).  Apollo  \,ili- 
riiiaiiti',  »c.  T.  .^,  \ì.  .V|,  col.  I.  — 
Solcanipns  (Livius).  l'icciinm,  de. 
'1'.    [^,    ]i.    j(>,    ini      I. 

SCANDANAUIATI  SIARONK  FIIA  IMI'TIU). 
Plalaiiioiif  (Pclnis  Vinctnliiis  Orci. 
S.    Don).).   T.    a,   p,   iVfp,  fol.    i. 

ì>(;AM)AI\IATI  IMl'TUO  MAr.TIUF,. 

Tcslana  (  Fr.  Ilt-nricns  ).  T.  [\ ,  p. 
i4i,  t''»l.  ^-  —  Vaj,'int'IJi  (  Fr.  Tho- 
mas  .Mai-ia  ).    r.    'k   j).   i()i,  col.    1. 

SCANDELLAR!  IGNAZIO  AGOSTINO. 

Vita  (Della)  e  ilrllc  Opere  del  P. 
D,  Michele  Anj^iolo  (Grillini,  Bar- 
iiabila.   T.   3,   p.   249 j  ^'^^-   ^'• 

SCA.NPF.nBI'CH    rilA    D.    COSTANTINO   CA- 
STRIUTO. 
Filocolo,   o   Filouio,   o  Filclinio,   o 
Filoiiico   Alicarseo.   T.    1,  p.  /\ii, 
col.    I. 

SC.\NDIANO  (DA)  FRATF.  LIBERATO, 

Magali  (Jean.  Bapt.).  T.  vl,  p.  i^y, 
col.  2.  —  Raij^^uaglio  della  ([ue- 
slione  Ira  i  moderni  seguitatori  del 
celebre    Magati.   T.  2,  p.  4o2,  col.  i. 

SCANF.LLI  CRISTOFORO. 

Stanze  sopra  la  morte  di  Rodo- 
monle.    T.    3,   p.   96,   col.    2. 

SC.\NELLl  .MARCHESE  GENNARO. 

Oj)era  contro  la  bestemmia.  T.  r?, 
]i.    2^0,   col.   2. 

SCARABELLO  .MONSIG.  NICOLO'  GIROLAMO. 
Giunone  ammalata.  T.  i,  p.  qG^, 
col  1.  —  I.,ellera  sopra  Biagio 
Schiavo.  T.  2,  p.  108,  col.  i.  — 
Novella  pastorale.  T.  2,  p.  249, 
col.    I.  . 

SCARABICIO  SEBASTIANO. 

Palmerius  (Verans).  Tractalus  de 
orLu  ignis  febriferi,  T.  2.  p.  3o5, 
col.    2. 


SCARAMl'I  AB    (JIlSEl'l'E. 

Dante,  con  nn.i  bicve  e  sulllcienle 
dichiarazioni;,    ce.     'J\    i  .    p.    275, 

col.      I  . 

SCAIUMICCI. 

J. ci  fera  responsiva  ad  mi  pari'oco 
di    Pisloja,  ce.   T    2,  |).   io5,   col.  l. 

SCARAMl  (.CI  (ilo.  BATTISTA. 

Rclalio  c|)islolica.  T.  2,  p.  4^0, 
col.   ?.. 

SCAUAMLCCIA  LU.GI. 

(  liiiripeno.    Le    fìnex/c  dei    iiennclli 
ilaliani,    ce.    T.     l  ,    p.    4'53,    col.    2. 
SCAUOOVA  DOTT.  (GIOVANNI. 

INoti/.ia  slorica  infoino  a  Maria 
Clotilde  di  l-'rancia.  T.  2,  o.  24o, 
coL    2. 

SCA BELLA  I'.  CARLO. 

Memorie  istorico-critiche,  ce.  T.  2, 
p.    i83,   (ol.    2. 

SGABELLA  1».  GIO.  BATTISTA. 

Baplismo  (De)  infanliuni  in  utero. 
T.  [.  p.  III.  c.'d.  I.  —  Cupctio- 
lus   (Angelus).    T.    i  ,    p.    2(59,    col. 

2.  —  Scarella  (J(jan.  Baptista).    T. 

3,  p.   34,  col     2. 
SCARFO'  GIANGRISOSTOMO. 

Cardiacletti  (  Cristofano  ).  T.  i,  j). 
I74i  ^"'-  '^-  —  Cnpetiolus  (Ange- 
lus). T.  I,  p.  2()9,  col.  2.  —  Mar- 
tiranus  (Coriolanus).  T.  2,  p.  iGG, 
col.  2.  —  .Monorfelino.  T.  2,  j), 
207,  col.  2.  —  Scarfò  (P.  D.  Gio, 
Crisostomo).  T.  3,  p.  34,  col.  2. 
SCARLATTI  DO  IT. 

Mulonio   Licoreste.    T 


col.    2.   —   Raccolta   di 
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di     \arie   cari- 
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2,  p.   099,  col 


2. 


zoni,   ce. 
SCARPA  FRANCESCO. 

Pythagora  Scarpius.  T.  2,  [>.  3H9, 
col.    2. 

SCARPA  MONSK;.  VINCENZ(J. 

Crocetlssa  (La)  Sposa  di  Gesìi  Cri- 
sto, ec.  T.  I,  p.  267,  col.  2.  — 
Orazione  in  funere  di  Suor  Maria 


Teresa  CliilesoUi.  T.  i .  p.  2S0  , 
col.   2. 

SCARPFJXIM  CAV.  FELICIANO. 

Prospetto  (Ielle  operazioni  falle  in 
Roma  per  lo  sfabiliniento  del  nuovo 
sistema  metrico.  T.  2,  p.  383,  col.  i. 

SCARI'KHIA  (DELLA)  FRA  AGOSTINO. 
Sermoni  dello  ea^regio  doctore   divo 
Aurelio   Augustine.     T.   3,  p.   Sj , 
col.   2. 

SCARRON  GIUSEPPE  FRANCESCO. 

Invettive  contro  il  lusso  femminile 
odierno.  T.  2,  p.  4'  5  col.  2.  — 
Lesbio   Oiesbio.   Difesa    delle  don- 


ne 


''  P-   77' 


co 


1.     2. 


SCARRONI  GIO.  FRANCESCO. 

Precelti  per  ben   dirigere  uno  Sta- 
to. T.   2  ,   p. 
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co 


1.   2.  —  Ri- 


flessioni  imparziali,  e  memorie  so- 

deir  Abaie 


])ra  la  vita  e  le  opere 
Carlo  Denina.  T.  2,  p.  4^^»  ^'o^- 
2.  —  Riflessioni  intorno  all' istitu- 
zione d''una  lingua  universale.  T. 
2,  p.  4>^9'  col.    I. 

SCARSELLI  DOTI.  FLAMINIO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  i,  p.  129,  col.  I.  —  Locresio 
P.  A.  L'Apocalisse  di  S.  Giovanni 
in  versi  italiani.  T.  2,  p.  i35,  col.  2. 

SCASELLA  CARLO. 

Morte  (La)  del  Barbetta.   T.  2,  p. 

3  1 3,    col.     1. 

SCATI  D.  LEOPOLDO. 

Regolamento  del  Real  Collegio  de' 
Nobili,  ce.   T.    2,   p.   4 '^3  col.    2. 

SCERIMAN  ZACCARIA. 

Storia  della  repubblica  di  Venezia. 
T.  3,  p.  100,  col.  2.  —  Viaggi  di 
Enrico  Wanton  alle  terre  incognite 
Australi  ed  al  paese  delle  Scim- 
mie. T.   3,   p.   216,  col.   2. 

SCEVOLA  LUIGI. 

Muzio  agevola.  Tragedia.  T.  2,  p. 
219,  col.  2.  —  Trentatre  (Le)  bel- 
lezze della  Prefazione,  ec.  T.  3,  p. 
170,   col.   2. 
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SCIIEDOM  ANGELO. 

Calendario  (II)  di  Corte.   T.    i,  p. 
i63,  col.  I.  —  (iazzetta  di  Parma. 
T.    1,   p.   44'j  col.   2. 
SCIIERLI  LEOPOLDO  MARIA. 

Osservazioni  sopra  le  stanze  del 
sig.  G.  C.  Becelli.  T.  2 ,  p.  296, 
col.   2. 

SCIIIANTESCIII  P.  PIETRO  FRANCESCO. 
Compendio  della  vita  della  B.  Cliia- 
va  Degli  Agolanti.  T.    1  ,  p.   23o, 
col.   2. 

SCIHAVARELLI  AB.  NICOLA. 

Ariston  redivivus  et  tricis  Gram- 
matista rum  manuinissus.  T.  i  ,  p. 
84,  col.  I.  —  Epigramma  elegan- 
iissimum  -  In  marmore  sculptum  , 
eie.  T.    I  ,   p.   359,  col.    I. 

SCHIAVETTI  D.  ANGIOLO. 

Oratio  de  Sebasliano  Venerio  D. 
Marci  Procuratore.  T.  2,  p.  2j5  , 
col.    I. 

SCHIAVO  DOTT.  BIAGIO. 

Agibio  Cbivaso.  T.  i,  p.  23,  col. 
I.  —  Filalete  (II).  Dialogo.  T.  i, 
p.  4u8,  col.  2.  —  Lauia  (  Madon- 
na). T.  2,  p.  70,  col.  I.  —  Ri- 
sposta alla  censura  fatta  da  Agibio 
Cbivaso,   ec.   T.   2,   p.   4^7j  col.    i. 

SCHIAVO  DOTT,  DOMENICO. 

Gambacorta  (Jacopo).  Memorie  per 
servire  alla  Storia  di  Sicilia.  T.  i, 
j).  4^95  col.  2.  —  Prefazione  alle 
Rime  di  Madonna  Laura.  T 
36y,  col.   2. 

SCHIFALDI  FRATE  TOMMASO. 

Vita  B.  Pelri  HieremiiE  Ordinis  Vvx- 
dic.   T.   3,   p.   228,  col.   2. 

SCHILINI  GIACINTO. 

Anno  (  L' )  1800.  T.  i,  p.  60,  col. 
!.■ —  Filantropo  (II).  T.  1,  p.  4>o, 
col.  2. —  Lettera  d'un  Amico  della 
Verità.  T.   2,  p.  95,  col.    I. 

SCHIO  GIOVANNL 

Fidenzio.  I  cantici  di  Fidentio.  T. 
ij  p.  4o5j  col.    I. 


2,  p. 


ò  ;3  0 

t;ciiioi'i'K>  nu  M.M:r.N/.(t  idim  n.vk». 

.Novena  in  onmc  del  S.  Anijclo  Cu- 
sliulr.    T.    1»,    |>.    •>.):>,    col.    I, 

.sClllUAUT  ^I'.AIIOM:  DI)  KUMANNO. 

Assrdio  (Ij)  tli  Coju  iin:;licn  mi- 
ranno    iS()7.    T.    I,    p.    t)j,   i-ol.    1. 

SCIIWAUTZ  1>.  (illSFIM'i:. 

lu'alta    (I^a)   liei  proqctk)    di  Hoiijo 
Fontana.   T.    a,   p.   /[  •  5,  col.    i. 
S(.H\\AI\T/.i:iU)T. 

Tcnant'gra  (Filippo  di).  T.  3,  p. 
i3j,  col.    I. 

SCIALOJA  A.NTO.MO  MARIA. 

Disserla/ioni;  coroqiaiìco  -  islorica 
delle  due  antiche  distrutte  città  ÌNIi- 
seno  e  Cuma  ,  ce.  T.  i  ,  p.  3iy, 
col.    2. 

SCIARELI.I  .MONSIG.  MCOLA. 

Colle  (Vescovo  di).  Breve  Catechi- 
smo, ec.  T.  I,  p.  220,  col.  I.  — 
Dodici  dubhj  dell' ex-ge.suita  Fran- 
cesco  Roberti.   T.   I,  p.  328,   col.  i. 

SCICOLONE  IMETUO  PAOLO. 

Polidoro  Spinola   e  Coctone.   T.  2, 
p.   356,  col.    I.  —  Spinola   e  Coc- 
tone  (Polidoro).  T.  3,  p.  go,  col.  2. 
SCIMÈ  SAC.  GIACOMO. 

Innamorato  (L')  di  Maria.  T.  2, 
p.  35,  col.  I.  —  Scuola  per  rifor- 
mare r  uomo,  ec.  T.  3,  p.  4^,  col, 
2.  —  Virili,  prodigi  e  grandez.ze 
dei  SS.  Nomi  di  Gesù  e  di  Maria. 
T.   3,   p.   22y,   col.   2. 

SCIONE  D.  GIACOMO. 

JNIazzetto  di  fiori  all'Angelo  Cu- 
stode.  T.    2,  p.    ly  {,  col.   2. 

SCIOI'PIO  GASPARE. 

Arcana  Soeietatis  Jesu  publico  bono 


vuUala.     T.    i 


C( 


)1. 


Ardinghellus  (Augustinus).  T.  i,  p. 
ii2,  col.  2.  —  Benedicti  (Maria  An- 
geli) a  Fnno.  T.  1,  p.  isS,  col.  2, 
— -  Casauboni  (Isaaci).  Corona  re- 
gia. T.    I,   p.  180,  col.  2.   —  Cro- 


cippi  (Asj)asii)  PaMlagogns  Pa^da- 
gogorum.  'l'.  I,  p.  9.()'-,  col.  2.  — 
lùigenius  'rheo|)hilus,  l'roloeatasta- 
sis.  T.  I,  [).  384,  f^"l-  ?•  —  l'ano 
(A)  Mariangeli  Sancii  Benedicti. 
'I\  1  .  p.  3()  I  ,  col.  r .  —  (ialindi 
(Fortnnii).  De  causis,  eie.  T.  1 ,  j). 
43j,  col.  2.  —  (laliiidi  (Sanctii). 
Anatomia  ,  etc.  /i'/.  —  (jrosip[)US 
(Paschasins).  T.  i,  p.  4y5,  col.  1. 
—  Ilolofernis  Krigsoedei'i.  T.  2, 
p.  8,  col.  I.  —  Jidii  Clementis 
Piacentini.  T.  2,  p.  5t),  col.  i.  — 
Jnniperi    (l'r.  )   de     Ancona.    T.    2, 


p.    tnj,   e 


ol. 


Lueii     Cornelii 


lùjropa^i.  'l\  2,  ]).  i4>,  col.  i. — 
Macri  (Nicodemi)  senioris.  T.  2, 
p.  l/^6,  col.  I.  —  Marri  (  Nicode- 
nius).  T.  2,  p.  1G4,  col.  2.  —  My- 
sleria  l\'ìtruin  Jesuilarum.  T.  2,  p. 
220,  col.  2.  —  Oj)orinus  Grubi- 
oiius.  T.  2,  p.  2y3,  col.  I.  —  Pria- 
peia.  T.  2,  p.  3yo,  col.  2.  —  Var- 
gas  (De)  Alj)honsus  Tolclanus.  T. 
3.  p.  i()4j  <-'<'!.  2.  —  Verdan  (Re- 
nali) staterà,  etc.  T.  3  ,  p.  207, 
col.   2. 

SCILGLIAGA  STEFANO. 

Anonimo  (L')  ad  un  suo  amico. 
T.  I,  p.  6r,  col.  2.  —  Ascanagelfi 
(Giusto).  T.  I,  p.  93,  col.  I.  — - 
Censure  miscellanee  sopra  la  come- 
dia.  T.  I,  p.  196,  col.  I.  —  Con- 
gresso (11)  di  Parnasso.  T.  i  ,  p. 
243,  col.  2.  —  Inslituzioni  per  il 
Teatro  Comico.  T.  2,  p.  38,  col. 
2.  —  Lettera  anonima  all'Autore 
della  comedia,  ec.  T.  2,  p.  83,  col. 
1.  —  Nozze  (Le)  involontarie,  ec. 
T.  2,  p.  254,  col.  2.  —  Osserva- 
zioni anticritiche,  ec.  T.  2,  p.  291, 
col.  I.  —  Sofronio  Tapinofilo. 
L'  orgoglio  smascheralo.  T.  3  ,  p. 
j5,  col     2. 

SCLAVO  D.  MCOLO'  MARIA. 

Pompa  funerale,  ce,  T.  2,  p.  358, 
col.   2. 


SCOFFO  GIISEPPE. 

Boccalario  (Silvio  ).  Dodici  lellere. 
T.    I,  p.    189,  col.    I. 

SCOLA  FLAMINIO. 

Flavio,  Comico  del  Ser.^  di  Man- 
tova. T.    I,   p.   4^ '5  col.   2. 

SCOMA  DOTI.  GlUSEl'FE. 

Trionfo  della  Fede  nella  vittoria 
navale.  T.  3,  p.  174?  c^^-  '•  — 
Vittoria  (La)  della  nobilissima  Ver- 
gine Rosalia,  ec.  T.  3,  p.  260,  col.  j . 

SCOIISIO  P.  FRANCESCO. 

Poesis  amandata.  T.  2,  p.  354,  ^o^- 
I.  —  Vita  S.  Agalhonis  Papoc,  T. 
3,  p.  255,  col.    I. 

SCORSO  P.  GIOVANNI. 

Varie  istruzioni  per  indirizzo  spi- 
rituale,  ee.   T.    3,   p.    195,  col.    i. 

SCORZIA  P.  FRANCESCO. 

Compendio  della  Vita  di  S.  Igna- 
zio  Lojola.   T.    I,  p.   23 1,  col.    I. 

SCOTI  C.  GIROLAMO. 

Leoni  (Girolamo).  T.  2,  p.  ^6,  col.  i. 

SCOTTI  MONSIG.  ANGIOLO. 

Catechismo  Filosofico.  T.  i,p.  186, 
col.   2. 

SCOTTI  ANTONIO. 

Cinono  (Cajo  Costantino).  T.  i, 
p.   208,  col.    I. 

SCOTTI  P.  COSIMO  GALEAZZO. 

Ribellione  (La)  rusticana.  T.  2,  p. 
432,  col.  2.  —  Ritorno  (II)  d'U- 
lisse in  Itaca.  T.  2,  p.  469,  col.  i. 
—  Scotti  (Giovanni  Battista).  T. 
3,  p.  4ij  col.    I. 

SCOTTI  G.\SPARE. 

Aspasius  Caramuelius.  T.  1,  p.  94, 
col.    I. 

SCOTTI  GIOV.ANNL 

Dies  ecclesiastica.  T.  i  ,  p.  298  , 
col.    I. 

SCOTTI  GIULIO  CLEMENTE. 

Cursantius  (Timotheus).  T.  1,  p. 
370,  col.   2.  —  Felini  (.Slanislai) 
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Coloniensis,  T.    i,   p.    4o'j  col.   2. 

—  Julii    Clementis    Piacentini.   T. 

2,  p.  59,  col.  I.  —  Lucii  Cornelii 
Europaii.  T.  2,  p.  i4'i  col.  1. — 
IMnnila  Philosopliire.  T.  2,  p.  207, 
col.  I.  —  iXolaj  sexaginta  quatuor 
morales,   etc.   T.  2,   p.  239,  col.    i. 

—  Stanislai  Felicis.  T.  3,  p.  95, 
col.    I.   —  Vicecomes  (Livius).   T. 

3,  p.  220,  col.    I. 

SCOTTI  MARCELLO  EUGENIO. 

Dissertazione  coiografìco-  istorica 
delle  due  antiche  distrutte  città  Mi- 
seno  e  Cuma.   T.   1,   p.  3  1  7,  col.  2. 

—  Monarchia  (Della)  Universale 
de"*  Papi.  T.   2,  p.   2o5,   col.    i. 

SCOTTONI  P.  M.  GIANFRANCESCO. 

Avvisi  utili  risguardanti  le  scienze. 
T.  3,  p.  279,  col.  2.  —  Bue  (II) 
Pedagogo.  T.  i,  p.  i55,  col.  2.  — 
Dialoghi  tra  il  Bue  e  1'  Asino.  T. 
I,  p.  291,  col.  I,  —  Semi  per  una 
buona  agricoltura  pratica  italiana, 
ec.  T.  3,  p.  5o,  col.  2. 
SCOTTONI  P.  GIANGIACO.MO. 

Bartolommeo  delle  Alpi  Giulie.  T. 
I,   p.    116,  col.    I. 

SCOVAZZO  FILIPPO. 

Omaggio  d'amor  patrio  alla  città 
di   Casale.  T.   2,  p.   268,  col.   2. 

SCRIBANI  CARLO. 

Apocalypsis  Batavica.  T.  i,  p.  78, 
col.  I.  —  Bonarscii  (Clari  ).  T.  i, 
p.  i4oj  col.  2.  —  Civilium  apud 
Belgas  bellorum,  etc.  T.  i,  p.  212, 
col.  I.  —  Commenlarius  in  Domi- 
nici Boudei.   T.    1,  p.   226,  col.   2. 

—  Defensio  posthuma  Justi  Lipsii. 
T.  I,  p.  280,  col.  I.  —  Dominici 
Baudii  Gnomai,  etc.  T.  1,  p.  33o, 
col.  2.  —  Justi  Lipsii  Defensio  po- 
sthuma. T.  2  ,  p.  60  ,  col.  2.  — 
Romanus  Veronensis.  T.  2,  p.  474> 
col.  1.  —  Veridicus  Bolgicus.  T. 
3,  p.  209,  col.  I.  —  Veronensis 
Romanus.  T.    3,  p.   211,  col.    i. 
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.SCUOIA  CAMILLO. 

FiiUn/io.  l    (-aiUii'i    (li  l'^idcntio.    T. 

I.    j).    .f""'»   *-'"'•     '• 

SCHOFAM  V. 

Siì^'^ìo  s(i|>ra  il  Commercio  gcnc- 
l-alc    (Ielle    iia/ioni  d'  lùiidna.    'I'.  [), 

p.      I    |,     Ctil.      I  . 

SCROFAM  SWr.KIO. 

I\It.-moria  su  la  lilicilà  del  eotunier- 
cio  ile'  i;i;uii  della  Sicilia.  T.  'z,  p. 
1 -().(()!  •.>..  —  Paraj^one  delle  don- 
ne francesi  colle  italiane.  T.  :>,  p. 
3  II.  col  •->.  —  Tnl  I  i  li.mnd  (orto. 
'Y.    3.   p     iSi,  col.    :>. 

sciroi.i  IV  i.oiuNzo. 

Conihallinienlo  sjiiiituale.  .  T.  i,  p. 
:»2:>.  eoi.  1.  —  I){d()ii  (l)c')  men- 
tali di  Cristo  nella  sua  passione. 
T.    I.   p.   3 '->(),  C(d.   2. 

SCLTELLAUl  GMDASCAMO. 

Lullo  (Ser),  Scv  Lallo,  e  Sci-  [.elio. 
T.  2,  p  142,  col.  2.  —  Pastorella 
(La)  d' Arcadia.  T.  2,  p.  32i.  col.  1. 

SEBASTIANI  (DE)  PIETRO. 

jNuovo  metodo  per  acquistare  brie- 
vemente la  liiii^ua  loscana-roniana, 
ec.   T.   2,  p.   209,  col.   2. 

SEBASTIANO  ANTONIO. 

JMinturno  (.\ntonio).   L'arte  poeti- 
ca.  T,    2,   p.    igG,  col.   2. 
SEBETI  BASILIO. 

Juralius  Suppatius.  T.  2,  p.  5q  , 
col.   2. 

SECCHI  CONTE  AGNOLO  ANTONIO. 

Arcadi   (Pastori)   della  Colonia  del 
Reno.    T.    I,   p.    81,   col.    I. 
SECCHI  COMNENO  CONTE  PIETRO. 

Discorso  recitato  nella  l.  adunanza 
della  Società  patriotica.  1'.  i  ,  p, 
òli,   col.    f  . 

SECCHI  CONTE  FERMO. 

Memorie  sulla  dimora  del  si?.  Ca- 
glioslro  in  Pxoveredo.  T.  2,  p.  187, 
col.    2. 


SECtni,  o'SECCO  NICOLO\ 

Canieriei.i    (La).    Comedia.     T,    i  , 
]i.    I  (),'),   col.    ■?..   —    l"'ormi('a    (De). 


I' 


|)i;jramma. 


1' 


|i.    /|  •>.!),    ( 


(.1. 


2. 


—  lui^anni  (CI').  Comedia.  'I'.  •.), 
]>.  32  ,  col.  2.  —  Inleiesse  (  \ ,'  ). 
Comedia  [in  inosd).  T.  2,  p.  3q, 
col.    2. 

SEC(  II!  l'IFTRO. 

Calle  (II),  o  sia  Brevi  discorsi.  T. 
I.    j).    I  (io,    col.    2. 

SECCO  D'ARACiONA  MARCII.   ALESSANDRO. 

Bosso  (Cii'olamo).  Cotnpeiidio,  ce. 
T.    I,    p.    l'I 4.    eoi.     I. 

SECCO  SUARDI  CRISMONDI  CONTESSA  PAO- 
LINA. 

Dafni  Orobiano.  L'  invito  ,  ec.  T. 
I,  p.  272,  col.  2.  —  I^esbia  Cido- 
nìa  P.  A.  Versi  in  morte  di  An- 
drea Pasta.  T.  2,  p.  yy,  col.  2.  — 
Nicasle   Fereo.   T.  2,  [>.  229,00!.  i. 

SECONDO  GIUSEPPE  MARIA. 

Relazione  storica  delle  anlieliilà, 
rovine  e  residui  dell'  isola  di  Capri. 


T.  2,  p.  4^y,  col. 
SEDILIO. 

Crudelis  Herodes,  Deum,  eie.   T.  i, 

p.    269,   col.    I. 
SEGHEZZl  ANTONIO  FEDERICO. 

Andrucci  (Ciiuseppe  Maria).  Della 
Poesia  italiana.  T.  i,  p.  52,  col. 
2.  —  Caro  (Annibale).  T.  i  ,  p. 
178,  col.  I.  —  Cento  novelle  scelte 
dai  più  nobili  scrittori,  ec.  T.  i, 
p.  196,  col.  f.  —  Istoria  della  vol- 
gar  poesia.  T.  2,  p.  5o,  col.  2.  — 
Mauro  (Giuseppe).  T.  2,  p.  170, 
col.  2.  —  Opere  di  Monsig.  Gio- 
vanni Della  Casa.  T.  2.  p.  271, 
col.   2. 

SE(iNA  (DI)  CONTE  L0TT.\R10  (Papa  Inno- 
cenzo HI.). 

Veni,  Sancte  Spiritus  et  emille  coe- 

litus,  eie.  T.   3,  p.   202,  col.   2. 

SEGNERI  P.  PAOLO,  juniorc. 

Conoscenza  (Delia)  dell'amore  di 


N.  S.  G.  G.  -  T.  1,  p.  244,  col. 
1.  —  Istruzione  sopra  le  conversa- 
zioni motlerne.  T.  2,  p.  54,  col.  2. 
—  Rime  di  Gallo  Maria  Mag^i,  ec. 
T.  2,  p.  44^5  col.  I. 
SEGNERI  P.  PAOLO,  seniore. 

AfUilti  (Massimo  Degli).  Lettere 
sulla  materia  del  probabile.  T.  i, 
p.  20,  coi.  2.  —  Lettera  su  la  ma- 
teria del  probabile.  T.  2.  p.  110, 
col.    I. 


SEGNI  SENATORF.  ALESSANDRO. 

Bollini    (Simone).     Memoi-ic 


famiglia 


Ugi". 


Ili.  T.   I 


della 
42.  col. 
j.  —  iMemoiie  eie  viaggi  e  feste, 
ce.  T.  2,  p.  181  ,  col.  2.  —  Me- 
morie delle  feste  fatte  in  Tosca- 
na, ec,  T.  2,  p.  182,  col.  2.  — 
Prove  (  Le  )  della  sapiei)7a  e  del 
valore,  ce.  T.  a.  p.  383,  col.  2.  — 
Vocabolario   degli    Academici   della 


P 


26  I    ,    col.     2. 


Grusca,  ec.   T. 

SELLAJO  JACOPO. 

Bime   diverse   di    molli    eccellentis- 
simi  autori.    T.    2,    p.    447:   C'j'*    '• 

SELLOKl  P.  D.  ^L^.URO. 

Dalseri    (  Romnlo  ).     L'Anfitrione. 


Goni  ed 


melila,   ec, 


r. 


p 


273, 


col.    I. 


—  Romolo    Dal  Seri.  L'Anfitrione. 


T.  2,  p.  474,  col. 


2. 


Commedia,  ec. 
SELVA  ARCHITETTO  GIO.  ANTONIO. 

Catalogo   dei    quadri,   ec.   T.    i  ,   p. 
184,   col.    2. 
SELVA  LORENZO. 

Selva  (Domenico).  T.  3,  p.  48, 
col.   2. 

SELVOLINI  SAC.  ANTONIO. 

Glie  cosa  è  un  Cardinale?  T.  i,  p. 
199,  col.  I.  —  Livito  alla  pace  ed 
alla  umiU<à.  T.  2,  p.  4i,col.  2. — 
Lettera  responsiva  ad  un  parroco 
di  Pisloja.  T.  2,  p.  io5,  coL  i  — 
Lettera  responsiva  di  un  parroco 
ad  un  confessore.   1'.  2,  p.  io5,  col.  2. 

SEMENTINI  DOTT.  ANTONIO. 

Bentivoglio  (Pier  Gian  fra  ncesco  An- 
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tonio).  Rifiessioni   di    un  Gbirurgo, 
ce.   T.    I,   j).    125,   col.    I. 

SEMERIA  P.  (Domenicano). 

Dizionario   ragionato  universale  di 


Storia  naturale.  ^ì\   1.  p.  32  7,  <;ol.  i. 


SEKIERIA  P.  GIO.  BATTISTA  (Filippino). 

Vita  del  Beato  Sebastiano  Vidfrè. 
T.   3,   p    232,  col.   2. 

SEMPREVIVO  SEMPRONIO  BERNARDINO. 

Acadcmico  Semprevivo.  Vivezze  noe- 
tielie.    T.    I,    p.    12,   col.    2. 

SEQL'I  P.  GIUSEPPE. 

Aiinales  (Ad  )  Sardinioc  per  F.  Sai- 
Vrìtorem  Vitalem,  etc.  T.  1,  p.  58,^ 
col,     I. 

SERAFINI  P.  FRANCESCO. 

.Malvetius  (Galeatins).  Oratio,  etc. 
i  .   2,   p.    1 5 I ,   col.   2. 

SERAFINI  DOTT.  LORENZO. 

Lettera  in  cui  si  esaminano  le  ra- 
gioni addotte,  ec.  T.  2,  j).  loi, 
<^ol.    2. 

SERAFINI  AB.  SAVERIO. 

Governo   (II)   della     Toscana   sotto 
il   regno   del     Granduca    Leopoldo. 
T.    1,   p.    4^9'   ^'^^^-    '- 
SERANTONI  GllSEPPE  MARIA. 

Vita  della  divota  Serva  di  Dio  Ma- 
ria Elisabetta  Serantoni,  ec.  T.  3, 
p.    239,   col.    I. 

SERAO  SAC.  ANDREA. 

Prammatica  (La)  sanzione  di  S. 
Luigi  re  di  Francia,  ec.  T.  '.t  ,  ]). 
364,  '^'^''*  '•  —  lìagionameiito  del- 
l'autorità deg^i  Arcivescovi  del  Re- 
gno di  Napoli,  ec.  T.  2,  p  ^o^  ,. 
col.  2.  —  Serao  (  Elia  ).  De'  tre- 
muoti,  ec.  T.  3,  p.  54,  col.  I.  — 
Scraus  (iElius).   Ivi. 

SERAO  FLIA. 

Seraus  (./Elius).  T.  3,  p.  54,  col.  i. 

SERAO  FRANCESCO. 

Acadeniia  Neapolilana  ScientiaruiiK 
T.    ij  p.  3,  col.  2.  —  Descrizione 


y 
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.KirElcfanlc.  ce.  T.  i.  y.  uB.j,  col. 
•j.  —  Discorso  (Del  )  ili  l'iiigi  Vi- 
soiK'  iiilitolafo  all' Illclaiilc,  ce.  V. 
I  ,   p.    .>()(),    cui.    ■.>.. 

snRxriM  riKK  fiiancksco 

Lcllcrc   polemiche.   T.    2,    p     120, 
col.     I. 
SKR.VSSI  \\\.  V\U\  .VMOMO. 

Acadeniico  Iiinnmiiiato  (Altro).  T. 
1,  p.  <),  col.  9.  —  Aganiiro  Pelo- 
pideo  W  A.  -  T.  I,  p.  51.  cf)l.  I. 
—  Castiglione  (  Bald. issare).  T.  i. 
]>.  I.S3,  col.  1.  —  Riiiiaiit)  lirico 
di  ciiKjue  podi,  ec.  T,  2,  p.  4|^), 
col.    I  . 

SEI\DIM  FOKEST.\M  SIMONl-. 

Saviozzo  da   Siena.    T.   3,    p.    3[  , 

col.   r>. 
SERDON.\TI  FRANCESCO. 

Lucio  (I3i)  Amico  Seneca.  Dell'ira. 

T.   2,   p.    i/\\,   col.    2. 

SFREGO  CONTE  GIUSEPPE. 

Morte  (In)  di  Conile  cane  da  cac- 
cia, ec.   T.   2,   p.    2 1 3,  col.    I. 

SERENI  P.  DOMENICANO. 

Necessità  (Della)  di  correggere  le 
correnti  Epalte.  T.  2,  p.  225,  col. 
I.   —  Spindione  (F.)  da  Fano.  So- 


pra  la  necessità   di  correggere, 


ce. 


T,   3,  p.   91.   col.    I. 

SERGARDI  MONSIG.  LODOVICO. 

Filodemo.  T,  1,  p.  4 '3,  col.  i.  — 
Sedani  (Q. )  Satyrte,  de.  T.  3,  p. 
44,  col.  2.  —  Sellano  (Quinto), 
Salire,  ce.  T.  3,  p.  61,  col.  1.  — 
Seltimio  (Sesto).  Le  Salire,  ec.  T. 
3,  p.  63,  col.    I. 

SERGIO  AVV."  ANTONIO. 

Supplimenlo  ai  princi])j  della  Sto- 
ria,  ce  T.   3,   p.    119,  col.   2. 

SERGIO  P.  TOMMASO. 

Savoja.  T.  3,  p. 
SERGILSTI  GERARDO. 

Dicffii   (Gerardi) 

p.    295,   col.    I. 


3i,  col.   2. 
lucensis.    T.    i 


SERIMAN  AB    ZACCARIA. 

Almanacciii  due  ad  uso  de'  Pedan- 
ti. T.  i,  j).  38,  col.  I.  —  Arislip- 
j)o,  sogno.  T.  I,  p.  86,  col.  I.  — 
^lemorie  per  servire  alla  Storia  let- 
terari.1.  '!'.  •'.  ,  p.  iSf),  Idi.  I.  — 
Sogno   di    Arislippo    ( //i   \'cr.u).   T. 


3,  p.   j: 


.),   col 


2. 


SERIO  MONSIG.  ANGELO. 

Discorso  istorici),  ce.  T.  1 ,  p,  3  i  o, 
col.  2.  —  Segneri  (Olao).  Canzoni 
siciliane  sagre,  ec.  T.  3,  p.  4^  > 
col.   2. 

SERIO  DOTT.  ANTONIO  MATTIA. 

Anonynius  Dalmata.  T.  i,  p.  63, 
col.    I. 

SERIO  DOTT.^D.  FRANCESCO. 

Disserlazioni  istoriclie,  ce.  T.  i ,  p. 
32  1  ,  col.  I.  —  Due  dissertazioni 
storiche,   ec.   T.    i,  p.   336,   col.   2. 

SERIO  LUIGI. 

Argonauli  ((ili)  nelle  campagne 
Elee.  T.  I.  p.  85,  col.  i.  —  Cose 
e  non  parole.  ]'oesie,  ec.  T.  r,  p. 
260,  col.  I.  —  Osservazioni  gram- 
malicali  per  la  lingua   italiana.   T. 

2,  p.  293,  col.  2.  —  Osservazioni 
su  di  alcune  operette  del  sig.  Sa- 
verio Malici.  T.  2,  p.  298,  col.  I. 
—  Sofronio  Parende.  Lettera  al 
famoso  C.  F.  D.  -  T.  3 ,  p.  75, 
col.  i.  —  Vernacchio  (Lo).  Rispo- 
sta a   lo    Dialetto    Napoletano.   T. 

3,  p.   210,  col.    I. 
SEKIPANDO  GIACOMO. 

Cariteo.   T.    i,   p.    176,  col. 


I. 


SERMOLLINI  SER  NIGI. 

Pietro  Paulo  da  San  Chirico  (Mes- 
ser).  Capitolo  del  gioco  della^Pri- 
miera.   T.   2,   p.   343,  col.   2. 

SERPOS  (DE)  MARCHESE  GIOVANNI. 

Compendio  storico  di  Memorie  cro- 


nologiche, ec. 


23! 


co 


2. 


SERROVIRA  FRA  ANTONIO. 

Liganno  (L')  schernito,  ovvero  Su- 
sanna. T.   2,  p.   32,  col.   2. 


SERRA  FRAiNCESCO 

Giornale  de'  letterati  dall'anno  iGGS 
fino  all'anno  iGSi.  T.  i,  p.  45^, 
col.    I, 

SERRA  P.  GIANNANGELO. 

Bariodino  Cedicone  (Fra).  T.  i  , 
p.  112,  col.  2.  —  Caccaroni  (Ab. 
Andrea).  T.  i,  p.  i5q,  col.  i.  — 
Difesa  nuova  in  favore,  ce.  T.  i  , 
p.  3o2  ,  col.  I.  —  Dubbj  che  si 
espongono  da  alcuni  studiosi  ,  ec. 
T.  I,  p.  335,  col.  I.  —  Due  ri- 
sposte a  due  altre  contrarie  scrit- 
ture, ec.  T.  I,  p.  338,  col.  i.  — 
Epistola  ad  eruditissimos  viros,  eie. 
T.  I,  p.  36o,  col.  2.  —  Eruditis- 
simos (Ad)  viros,  etc.  T.  i,  p.  369, 
col.  2.  —  Lettera  al  P.  Angelo  Ca- 
logerà.  T.  2,  p.  81,  col.  i.  —  Let- 
tera apologetica  d'  un  letterato  bo- 
lognese. T.  2,  p.  84»  col.  1.  — 
Lettera  d' un  letterato  bolognese. 
T,  2,  p.  97,  col.  2.  —  Lettera  e 
parere  d'un  professore  anonimo.  T. 
2,  p.  loi  ,  col.  I.  —  Lettera  in- 
formativa d'  un  letterato  bolognese. 


T.  2. 
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col.    I.  —  Lettera 


quarta  al  Dott.  Lami.  T.  2,  p.  io4, 
col.  2.  —  Lettera  responsiva  di  un 
letterato  bolognese.  T.  2,  p.  io5, 
col.  2.  —  Lettera  seconda  d'un  let- 
terato bolognese.  T.  2,  p.  107,  col. 
2.  —  Idem  Idem.  T.  2  ,  p.  108, 
col.  1.  —  Lettera  terza  Idem.  T. 
2,  p.  Ilo,  col.  I.  — •  Idem  Idem. 
T.  2,  p.  110,  col.  1.  —  Manifesto 
del  Letterato  Bolognese.  T.  2 ,  p. 
i55,  col.  2.  —  Masini  (Cesare). 
T.  2,  p.  168,  col.  I.  —  Nuova  di- 
fesa in  favore  del  vero  Rubicone. 
T.  2,  p.  256,  col.  I.  —  Prima  ri- 
sposta alle  critiche  riflessioni  pub- 
blicate dal  Dott.  Francesco  Tadini, 
ec.  T.  2,  p.  373,  col.  2.  —  Quarta 
lettera  del  solito  Letterato  Bolo- 
gnese. T.  2,  p.  390,  col.  2.  —  Ri- 
sposta data  alla  difesa  dell'anoni- 
mo, ec.  T.  2,  p.  4^'  >  col.  I.  — 
T.   III. 
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Risposta  del  solilo  Letterato  bolo- 
gnese, ec.  T.  2,  p.  4^2>  co'-    '• 
SERRA  GIO.  CARLO. 

Commentarli  de  bello  Germanico. 
T.    I ,  p.   225,  col.    1. 

SERRA  MARCHESE  GIROLAMO. 

Elogi  di  Gio.  Francesco  Serra  e  di 
Carlo  Innocenzo  Frugoni.  T.  i,  p. 
349,  col.    \. 

SERRA  SALVATORE. 

Giornale  de' letterali  dall'  anno  1668 
fino  alF  anno  1681.  T.  1,  p.  4^2? 
col.    I . 

SERRISTORl  CONTE. 

Conciliatore  (11),  foglio  scientifico 
letterario.  T.    i,  p.   237,  col.    i. 

SERROVIRA  FRA  ANTONIO. 

Muse  (Le)  vendicate.  T.  2,  p.  217, 
col.   2. 

SERRY  P.  GIACINTO. 

Atti  della  Controversia  letteraria. 
T.  I  ,  p.  97 ,  col.  I.  —  Auctoris 
historioc  Congrega tiouis.  etc,  T.  r, 
p,  98,  col.  I.  —  Blanc  (Le)  (Au- 
guslinus).  T.  I,  p.  137,  col.  2. — 
Calunnia  (La)  convinta.  T.  i ,  p. 
160,  col.  I.  —  Confutatio  responsi 
epistolaris,  etc.  T.  i,  p.  241,  cqI. 
1.  —  Contrarisposte  alla  Risposta 
cavalleresca.  T.    i,  p.   252,   col.   2. 

—  Contrarisposte,  o  siano  Esami, 
ec.  Ivi.  —  Dichiarazione  del  fatto 
accaduto  l'anno  1694.  T.  i,  p.  295, 
col.  2.  —  Difesa  del  giudizio  for- 
mato, ec.  T.  I,  p.  299,  col.  I.  — 
Epistola  qupedam  nomine  puero- 
rum,  etc.  T.  i,  p.  362,  col.  2.  — 
Grseci  theologi  de  Christo  Pascha, 
eie.  T.  I,  p.  469,00!.  2.  —  His- 
toire  (L')  des  congrégations  ,  etc. 
T.  2,  p.  3,  col.  2.  —  Iniallibili- 
talis  PoutiGciaj  T.  2,  p.  3i,  col.  2. 

—  Istoria  (L')  della  Congregazione 
De  auxiliis.  T.  2,  p.  49,' col.  1.  — 
Launoy  (Joannis).  Epistola.  T.  2, 
p.  69,  col.  2.  —  Le  Blanc  (Abbé). 

4' 
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T.  2,  p.  J-.Ì  ,  col.  I.  —  I.ctlci-c 
(Sette)  contro  il  Vaira.  T.  9.,  p. 
1  1 3,  col.  I.  —  M.intissn  ad  .iiii- 
inadvcrsiones  aiiticnticas,  ctr.  T.  2, 
p.  1.')^.  col.  I.  —  Obscrvaliom-s 
ctMsori;ii  in  libcllum,  ctr.  T.  •.>,  p. 
261.   col.    2. 

SEKSALi:  r.  D.  JACOPO. 

Relazione  (lille  solenni  feste  ccle- 
hrate  in  Napoli  ad  onore  del  B. 
Gaetano  Tiene.  T.  2,  p.  4^5,001.  (. 

SERTOLI  D.  CESARE. 

Attentali  politici  0  militari  di  al- 
cuni Grigioni,  ec.  T.  1 ,  p,  g6,  col.  2. 

SERTOR  AH. 

Conclave  (II)  dell'anno  1774-  T. 
I  ,  p.  ^37,  col.  2.  —  Memoriale 
alla  S.  di  Pio  VI.  -  T.'2,  p.  180, 
col.  I.  —  Venuta  (Per  la)  in  Par- 
ma del  Conte  e  della  Contessa  di 
Castcllamare.  T.  3,  p.  2o3,  col.  2. 

SERVIN  LODOVICO. 

Liberiate  (Pro)  Status  et  Reipubli- 
cx  Venetorum  Gallo-Franci.  T.  2, 
p.    1 27,  col.   2. 

SERVIO  PIETRO. 

Persius  Trevus.  T.  2,  p.  33o,  col. 
2.  —  Trevi  (Persii).  T.  3,  p.  171, 
col.    I. 

SERVIO  ALDILIANO  ALBERTO. 

Nully  (Udenus  de).  T.  2,  p.  255, 
col.    f. 

SERVOLIM  SAC.  ANTONIO. 

Difesa  del  Purgatorio  drdle  moder- 
ne opinioni.  T.  i,  p.  299,  col.  1. 
—  Può  egli  il  Vescovo  col  suo  Pre- 
sbiterio ordinare,  ec.  T.  2,  p.  387, 
col.   2. 

SESALLI  FRANCESCO. 

Descrizione  del    S.  Monte    di  Va- 
rallo   in  Valsesia.     T.    i  ,    p.   284  , 
col.    I. 
SESLER  DONO^  ELISABETTA. 

Novo  (El)  Schieson  Venezian.  T. 
2,  p.  253,  col.    I. 


SESSA  PAOLA. 

Kiine  diverse  di  alcune   nobilissime 

r  virtuosissime    donne,  ec.    T.   a 

p.   4  17^  •'"'•    a. 
SESTI  P.  LODOVICO. 

Lucido  Osilco.  T.  2,  p.  i4o,  col.  a. 
SESTIM  BAIirOLOM.MEO. 

Solimano  Erbosetti.  T.  3,  p.  77, 
col.   2. 

SESTINI  DOMENICO. 

Calalogns  numorum  veternm  Mu- 
saci Arigoni.  T.  I,  p.  i8(),  col.  i. — 
Descrij)tio  nummorum  velcrum,etc. 
T.  I,  p.  283,  col.  I.  —  l'^ontana 
C.  O.  Descrizione,  ec.  T.  i,  p.  423, 
col.  I.  — Musei  Hedervarii  in  Hun- 
garia,  etc.  T.  2,  p.  217,  col.  2.  — 
Notizie  storiche,  politiche,  ce.  T. 
2,  p.  245,  col.  I.  —  Sadik  el  Ba- 
bà. T.  3,  p.  6,  col.  2.  —  Sopra 
i  moderni  falsiflcatori  di  medaglie 
greche,  ce.   T.   3,  p.   8 1  ,  col.   2. 

SETA  (DA  LA)  LOMBARDO,  ossia  SERICO  o 
da  SIRICIIIO. 

Petrarca  (Franciscus).  De  vita  so- 
litaria. T.  2,  p.  332,  col.  2.  — 
Vite  (Le)  degli  uomini  illustri  di 
M.  Francesco  Petrarca,  T.  3,  p.  258, 
col.   2. 


SETTALA  MANFREDO. 

Viaggi  del  sig.  di  Loire  ,  tradotti 
dal  francese,  ec.  T.  3,  p.  216,  col.  2. 

SETTIMANI  CAV.  FRANCESCO. 

Repubblica  (Della)  de'  Fiorentini, 
ce.  T,  2,  p.  4^0,  col.  2.  —  vStoria 
Fiorentina  di  mcsser  Benedetto  Var- 
chi. T.  3,  p.  Ilo,  col.  I.  —  Sto- 
rie Fiorentine  di  messer  Bernardo 
Segni.   T.   3,  p.    11  i,  col.   2. 

SETTIMO  CIO,  BATTISTA. 

Settimo  (Gio.  Battista).  Poesie,  ec. 
T.  3,  p.  63,  col.   I. 

SETTIMO  GIROLAMO. 

Dcfense  de  la  Monarchie  de  Sicile, 
etc.   T.    I,  p.   279,  col,   2. 


SEVERIA^O  Vescovo. 

Pietro  (S.)  Crisologo.  T.  2,  p.  343, 
col.    I. 

SFONDRATI  V.  D.  CELESTINO,  poi  Cardinale. 
Baptismi  iiccessilas  ,  ctc.  T.  1  ,  p 
I  i  (j  col.  I.  —  Disputatio  jaridica, 
etc.  T.  I,  p.  3i5,  col.  i.  —  Eu- 
gcnius  Lombardus.  T.  i  ,  p.  384, 
col.  2.  —  Gallia  vindicata.  T.  i, 
p.  40^,  col.  2.  —  Innoccnlia  vin- 
dicata, eie.  T.  2,  p.  36,  col.  I.  — 
Legatio  Romana  Marchionis  Lavar- 
dini,  eie.  T.  2  ,  p.  ^2,  col.  2.  — 
Lombardus  (Eugenius).  T.  2  ,  p. 
137,  col.  I.  —  Nepotisnius  Theo- 
logia  expeiisus,  T.   2,  p.   227,  col. 

1.  —  Traclatus  regalia^  conlra  Cle- 
rum  Gallicanum.  T.  3,  p.  1 58,  col.  i . 

SFONDRATI  CARD.  PAOLO  EMILIO. 

Rituale  Romanum  Pauii  V.,   eie.  T. 

2,  p.  4^9»  co^-   2. 

SFONDRATO  NICOLO',  Vescovo  di  Cremona. 

Esercizio  spirituale  d'una  Serva  del 
Signore.  T.    i,   p.   3^^,  col.    i. 

SFORZA  DANIELLO. 

jNator.   T.   2,  p.   222,  col.   2. 
SFORZA  GIO.  ANTONIO. 

Academico  Delio  (Un).  T.  i,  p.  8, 
col.    I. 

SFORZA  P.  GIOVANNI  MARIA. 

Volubile  (II).  T.  3,  p.  266,  col.  2. 

SFORZA  P.  PALLAVICINO,  poi  Cardinale. 

Arte  della:;" perfezione  cristiana.  T. 
I,  p.  90,  col.  2. —  Cataloni  (Gio. 
Pietro).  Istoria  del  Concilio  di  Tren- 
to. T.  I,  p.  186,  col.  I.  —  Erme- 
negildo Martire.  T.  i,  p.  368,  col. 
I.  — ^Fasti  (I)  sacri,  poema  in 
ottava  rima.  T.  1,  p  397,  col.  >. 
—  Rainaldi  (Francesco).  Avverti- 
menti grammaticali.  T.  2,  p.  4^95 
col.  2,  —  Relazione,  scritta  ad  un 
amico,  ec.  T.  2,  p.  427,  col.  2.  — 
Rime  di  Monsig.   Giovanni    Ciam- 
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SFORZA  CONTE  DI  SANTA  FIORA. 

Conte  (II)  di  Santa  Fiora.  T.    i  , 
p.   25 1,  col.    I. 

SFORZINO  FRANCESCO. 

Carfano  (Francesco).  T.   i,   p.  174, 
col.    2. 

SGAGNONI  PROF.  PIETRO. 

lilanchon  {  Giacomo).   T.  i,  p.  137, 
col.   2. 

SGAMBATI  GELIANDRO. 

Gcliandro   Sgambati.    La   Zingara  , 
comedia,  ec.  T.    1,  p.  442,  col.    i. 
SGAMBATI  P.  SCIPIONE. 

Compendio  della  vita  del  B.  Fran- 
cesco Borgia,  ec.  T.  i,  p.  229,  col. 
2.  —  Elogio  del  P.  Giuseppe  An- 
cliieta.  T.  1,  p.  35o,  col.  2.  —  Elo- 
gio del  Santo  Apostolo  dell'Orien- 
te, lui.  —  Elogio  dell'invitto  Duce 
di  Cristo,  ec.  T.  i,  p.  35i,  col.  i. 
—  Ragguaglio  della  vita  di  S.  Fran- 
cesco Borgia.  T.   2,  p.  4o2,  col.  2. 

SGUARIO  DOTT.  ElSEBIO. 

Elettricismo  (Dell'),  o  sia  delle 
forze  elettriche  dei  corpi.  T.  i,  p. 
346,  col.   2. 

SGUERZI  GIO.  BATTISTA. 

Saggio  di  una  nuova  ti-aduzione 
delle  Orazioni  di  M.  T.  Cicerone. 
T.   3,  p.    12,  col.   2. 

SIATICH,  o  SINTICII  CAN.»  ANTONIO. 

Breviario  (II)  Romano  difeso  e  giu- 
stificalo. T.  r,  p.  102,  col.  I.  — ' 
Dottrina  (La)  cattolica  delle  indul- 
genze, ec.  T.  I,  p.  333,  col.  2.  — 
Esame  di  un  giovane  Ecclesiastico. 
T.    I,  p.  373,  col.  2. 

SIAUVE  STEFANO  MARIA. 

Lettera   al   sig.   Gio.   Danese  Buri  , 

-  Lettera 


ce.  T.  2,   p.  82,  col.  I, 
al  Barone  Bruni.  h>i. 


poli, 


ec. 


2,  p.   447, 


co 


1. 


Velli  (Francesco).  T.  3,  p.  200,  col. 


SIBILIATO  AB.  CLEMENTE. 

Gloriosissima  (Nella)  laurea  in  am- 
be le  leggi  di  S.  E.  il  sig.  Ab.  Carlo 
Rczzonico,  ec.  T.  i,  p.  4^5,  col.  2. 


644 

—  Istru7.ioni  anctl(li)lL'  di  un  libero 
pensatore,   oc.   T.    ?.,   |».   f).^,   col.    u. 

—  Mcnclctc  Rililasio.  T.  2,  p.  1S8, 
col.  I.  —  Sa:;gio  tli  iliscmsi  jìcr 
ciascun  giorno  della  quavcsinia,  oc. 
T.   3,    p.    10,   col.    2. 

su;nici:i.i.i  sac.  Stanislao. 

Loili  per  le  principali  solennità  ili 
M.    \.    -    r.    ■;•,    p.    i36,   col.    2. 

siGinn.ni,  o  si.Mr.ALDi, o  simiilldi  giit- 

TO.X.INO. 

Gino  da  Pistoja.  T.  i,  p.  207,  coi.  2. 
5ir.N0Un  (DF.L). 

(jiornalc  de'  letterali  dall'anno  1771 
al    i7<)().   T.    I,   p.   452,  col.    :. 

SIGNORFJ.LI  DOTI.  AiMOMO. 

Sette  (Li)  salmi  penitenziali  di  Da- 
vid.  T.   3,   p.   62,  col.    I. 

SIGNOIIELLI  iNAl'OLI  TIKTRO. 

Clitarco  Efesio  P.  A.  Del  Gusto, 
ragionamento.   T.   i,p.  216,  col.  i. 

SIG.NOIII  l'RETE  GIAMBATTISTA. 

Frulleidc,  ovvero  cento  sonetti  so- 
pra due  racconti  di  D.  Frullo.  T. 
i,   p.   4'^'j  col.   2. 

SIGO.MO  CARLO. 

Cicero  (Marcus  Tullius).  T.  i,  p. 
2o5,  col.  2.  —  Crassinus  (Petrus). 
T.  I,  p.  263,  col.  I.  —  Deniostlie- 
nis  Oratio  prima,  etc,  T.  r,  p.  282, 
col.  2.  —  lialeralus  (Jacobus  Mai- 
noldus),  etc.   T.    r,   p.  437,  col.    1. 

—  Lauredanus  (Bernardinus).  T. 
2,  p.  70;  col,  i.  —  Loredanus  (Ber- 
nardinus). T.  2,  p.  i38,  col.  2. — 
Ragazzonius  (Hieronymus).  'V.  2, 
p.  4^1  5  coi.  2.  —  Savolo  Ronca. 
T.  3,  p.  3i,  col.  2.  —  Zamoscius 
(Johannes).  De  Romano  Senatu,  etc. 
T.  3,  p.  270,  col.  3. 

SILLA  ANTONIO. 

Diritto  (II)  di  punire,  ce.  T.  r,  p. 
3oG,  col.  I.  —  Teogonia  (La)co- 
mcntata,  ce.  T.  3,  p.    i35,  col.   2. 


SILLAM  \l)i:t  ALDOBRANDO. 

Concordanti;n  niajores  Biblioruni. 
T.    I ,   p.    2  38,  col.    1 . 

SILOS  1'.  (ili  SLl'I'E. 

Dcdicatione  (De)  imaginis,  eie.  T.  1, 
j).  a7() ,  col  2.  —  Silos  (Abbate 
Gio.    àlidulc).   T.    3,   p.  6S,   col.   I. 

SILVA  CO.NTi:  I)    DONATO. 

Lettera  ad  un  amico.  T.  2.  p.  78, 
col.  2.  —  Petri  A/.arii  Nolarii  No- 
variensis,  eie.  clironicon.  T.  2,  p. 
p.  333,  col.  2.  —  Slatula  insigjiis 
oppidi  Blanderali,  etc.  T.  3,  p.  ()y, 
col.   2. 

SILVA  CONTE  ERCOLE. 

Arte  (Dell')  de'  Giardini  Inglesi.  T. 
i,p.  90,  col.  I.  —  Descrizione  della 
Villa  Silva  in  Cinisello.  T.  i,  p. 
286,  col.  I.  —Elogio  dell' Arclu- 
letto  Giuseppe  Piermarini.  T.  i, 
p.  35 1,  col.  J.  —  Lettera  al  si- 
gnor Callani,  piltove,  ec.  T.  2,  p. 
82^  col,  I.  —  Sedici  (Sopra  le)  co- 
lonne presso  S.  Lorenzo  in  Milano. 
T.   3,  p.  46,  col.  2. 

SILVA  (DE)  FELICIANO. 

Ilistoria  degli  strenui  e  valorosi 
Cavalieri  don  Fioriscilo  di  Nichea 
ed   Anaxarte,   ec.   T.  2,  p.  5,  col.   1. 

SILVA.  D.  LUIGI. 

Miracoli  (I)  di  S.  Severo,  vescovo 
di   Marsiglia.   T.  2,  p.  197,  col.   2. 

SILVANI  FRANCESCO. 

Boccardi  (Michel' Angelo  ).  Ottone 
amante.  Dramma.  T.  i,  p.  i3c),  col. 
2.  —  Ottone  amante.  Dramma.  T. 
2,  p.  3or,  col.  2.  —  Veri  (I)  ami- 
ci. Dramma.  T.   3,   p.   208,  col.  i. 

SILVESTRI  FELICIANO. 

Bealianus  (Lucius).  T.    i,  p.    '.19, 
col.    I. 
SILVESTRI  P.  FRANCESCO. 

Apologia  de  convenientia  inslilulo- 
rum  Piomanffi  Ecclesice,  etc.  T.  i  , 
p.   74,  col.    I. 


SILVESTRI  CAN.  CAV.  GIOVANNI. 

Sceha  istorica  in  foima  di  cronica 
toscana.  T.  3,   p.  òy,  col.   i. 

SILVESTRIS  (  DE  )  FLORIDO. 

Disunito,  Acatìcmico  detto  l'Inca- 
pace. T.  I,  p.  322,  col.  1.  —  In- 
capace Academico  Disunito.  T.  2, 
p.  26,  col.  2.  —  Vignola  (La).  Di- 
scorso, ec.  T.  3,  p.  221,  col.   2. 

SILVESTRO. 

Fumoso,   della   Congrega  de'  Rozzi. 

T.    I,  p.  434»  col.    I. 
SILVESTRO  II.  PAPA,  redi  GERBERTO. 
SIMEOLI  CAN." 

Esercizi  di   virtù  cristiane  per  ogni 

giorno  della  settimana.  T.  1,  p.  iyj, 

col.    i. 

SIMEOM  GABRIELE. 

Rime  toscane  di  Amomo  per  ma- 
dama Cliarlotla  d' Hisca.  T.  2,  p. 
45o,  col.    I. 

SIMIANA  (DA)  CARLO  EMANUELE  FILIBERTO 
DIACINTO. 

Cristiana  (La)  esser  la  sola  reli- 
gione vera,  ec.  T.  i,  p.  265,  col. 
2.  —  Sincera  relatio  miraculi  re- 
stitutae  lingure  Joanni  Sa'.  T.  3  , 
p,  70,  col,  2. 
SIMLNETTI  P.  NICOLO'. 

Attalia.  Tragedia  sacra  del  sig.  Ra- 
cine.  T.  I,  p.  96,  col.  2.  —  Baja- 
zet.  Tragedia  di  Racine.  T.  i  ,  p. 
109,  col.  2.  —  Giunio  (II)  Bruto. 
Tragedia  di  Voltaire.  T.  i,  p.  4^2, 
col.  I.  —  Oreste.  Tragedia  del  sig. 
di  Voltaire.  T.  2,  p.  284,  col.  i. 
—  Semiramide.  Tragedia  del  sig. 
di  Crebillon.  T.   3,  p.  5i  ,  col.    i. 

SIMON  MATTEO  LLIGI. 

Astemio  Lugtinuiio  P.  A.  -  T.  i, 
p.  94,  col.  2.  —  Crisi  politica  drlla 
Sardegna.  T.  1,  p.  2(J5,  col.  1. — 
Ismene    Auribaldo.    Omaggio     alla 


venta,    1.    2 


Al,  col. 


SiMONE  DA  GENOVA. 

Cordo  Geuiate.  T.  i,  p.  254,  col.  2. 
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SIMONETTA  FRANCESCO. 

Alilofido  Mathialilo.  T.    i,  p.  36, 
col.    I. 

SIMONETTA  GIOVANNI. 

Sforziade  fatta   italiana,  ce.   T.   3  , 
p,  6^,  col.   2. 

SIMONETTA  GIO.  MARIA. 

Martiranus  (  Coriolanus  ),  T.  2,  p. 
166,  col.  2, 

SIMONETTI  URBANO. 

Brunosini  Matteo,  T.  i  ,  p,  i5o, 
col.    I. 

SIMONl  SIMONE. 

Curtius  (Amadeus),  italus  medicus 
Ticinensis.  T.  i,  p.  270,  col.  2,  — 
Fabri  o  Fabro.  T.  i,  p.  391,  col. 
I.  —  Morbo  (De)  et  obitu  sere- 
nissimi Stephani  Regis  Polouiaì,  etc. 
T.   2,  p.   211,  col.    I. 

SIMONl  (DE)  AVV.  ALBERTO. 

Innocenza  (L^)  oppressa,  ec.  T.  2, 
p.  36,  col.  I.  —  Prospetto  storico, 
politico  e  apologetico  del  governo 
della  Valtellina,  T,  2,  p.  383,  col. 
I.  —  Ragionamento  giuridico-po- 
litico  sopra  la  costituzione  della 
Valtellina.   T.   2,  p.  4o6,  col.    i. 

SINIBALDI  CAV.  CARLO. 

Rustico  Anneo  V.  A.  -  T.  2  ,  p. 
482,  col,    r, 

SINIBALDI  GUTTTONONO  {F.  SIGIBULDl  ). 
Gino  da  Pistoja,  T.  1,  p.  207,  col.  2. 

SINIGAGLIA  D,  PIETRO. 

Faustissime  (  Per  le)  nozze  Bumelli- 
-Padovani.  T.    i,  p.   397,  col,   2. 

SINIO  P.  GIULIO. 

Divozioni    solite   che  si    esercitano 
nella  compagnia  degli  Artefici.  T. 
I,   p.   326,  col.   2. 
SINISTRARI  P.  LODOVICO  MARIA. 
redi  AMENO  (DM. 
Cotta   (Lazzaro  Agostino).  La  Pir- 
lonea.  T.   .,  p.  263,  col.,  i.  —  l^a- 
ramondi  (  Clodoveo  ).  T.  i,  p.  BgS, 
col,   2.   —   Socio    Lazzaro.    Rillessi 
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(IiIIa  verità  ili  te.  T.  3,  p.  71,  col. 
I.  —  Tiirris  (NirolA  Do).  La  Chiesa 
Callolica  adilolorala,  ve.  T.  3,  p. 
180,  col.    ni. 

SIMSTRAIU)  r.  DAVIDI;. 

Sinistralo  ((icrcmia).  Il  Viatoro  sal- 
vo. T.   3,   p.   j  I ,  col.   2. 

SinAClSA  1'.  JAC(U'(). 

Breve  islru/.ioiir  di  meditare.  T.  1, 
p.  i.}8,  col.  2.  —  Campo  (li)  Cani- 
pidoijlio.  T.  [.  p.  i6(),  col.  2.  . — 
Comjiendiai'ia  loi;ieainm  rpia^slio- 
imm,  ole,  T.  1,  p.  227,  col.  i. — 
Curii  (PclriKs).  T.  i,  p.  370,  col.  a. 

SIRI  AB.  VITTOmO. 

Colemieeio  ZVicolcoiite.  T.  i,p.  21C), 
col.  I.  —  Latino  Verità.  Il  poli- 
tico Soldato  iMoiiferrino.  T.  2,  p, 
6S ,  col.  2.  —  Osservazioni  sopra 
r  isterico  politico  indiflerente.  T.  2, 
p.   296,  col.   2, 

SIRII'OLO  DERNAKDINO. 

Frezza  (Marinus).  T.  i,  p.  43 1, 
col.    1, 

SIRLETO  CARD.  GIGLIEL.MO. 

Breviariura  Romanum.  T.  i,  p.  162, 
col.  2.  —  Catalogus  Episcoporum, 
etc.  T.  1,  p.  i85,  col.  2.  —  Ca- 
techisnius  ex  Decreto  Concilii  Tri- 
dentini ad  Parochos,  etc,  T.  i,  p. 
187,  col.  I.  —  Vetus  Testamentum 
juxla   Sepluaginta.    T.   3  ,   p.   2i4, 

col.     2. 

SIRMO.NDO  1».  JACOI'O. 

Facundi  Episcopi  Hermianensis,  eie. 
T.  I,  p.  391,  col.  2.  —  Vetustis- 
sima inscriptio  qua  L.  Cornelli  Sci- 
pionis  tlogium  continetur  Roma: 
Jiuper  reperta,  eie.  T.  3,  p,  21 5, 
col.    I. 

SIRTORI  SAC.  FRANCESCO  ANTONIO. 

Descrizione  della  insigne  reale  Ba- 
silica collegiata  di  S.  Gio.  Battista 
della  cillà  di  Monza.  T.  i,  p.  285, 
col.  2. 


SIRTORI  IV  (.lOVANiM  BATTISTA. 

Memorie  della  vita  di  Mon.sig.  Fran- 
cesco l5onesano,  vescovo  di  Conio. 
T.   2,   p.    1S2,  col.    I. 

SlSl'.ni  TO  S   Monaco  Roncdi'llino. 

Te  Dcum  lauilamus,  eie.  T.  3,  p. 
i3i,   col.    I. 

SISMOM)!  SLSMONDO. 

Conciliatore  (Il  ),  foglio  scienlifioo 
letterario,  ee.  T.  i,  p.  237,  col.  1. 
—  Vera  (Della)  definizione  del  ro- 
manlieisino.    T.   3,    p.    204,  col.    2. 

SISTI  AB.  GENNARO. 

Vetusti  epigranimatis  in  marmore 
scnlpti  jXeapoli,  eie.  T.  3,  p.  21 5, 
col.    I. 

SITONE  GIOVANNI  BATTISTA ,  Medico. 

Anco  l^isone,  Logista,  ecloga  a  Baio 
Pisli.  T.    I,   p.  53,  col.   2. 
SIZZO  1».  CAMILLO. 

Lamenti  e  supplica  della  Chiesa 
cattolica,  ec.   T.   2,  p.  62,  col.   2. 

SOARIO  CIPRIANO. 

Reltorica  (La)  delle  P -  T.  2, 

p.   432,   col.    I. 

SOAVE  P.  D.  FRANCESCO. 

Glice  Ceresiano.   T.  i,   p.  4^5,  col. 

1.  —  Grammatica  ragionata  della 
lingua  italiana.  T.  i,  p.  47O5  t^oJ-  '• 

SOAVE  POLANO  l'IETRO,  cioè  Paolo  Sarpi. 

Aquilinus  (Caesar).  De  tribus  histo- 
ricis  Concilii  Tridentini.  T.  i  ,  p. 
80,  col.   2. 

SOCINO  FAUSTO. 

Aucloritate  (De)  sacrce  scripturoe 
liber.  T.  i,  p.  98,  col.  i.  —  Dy- 
sidcei  (  Prosj)eri  ),  eie.  T.  t,  p.  339, 
col.  2.  —  i'^xaminatio  argumenli 
prò  trino  et  uno  Deo,  etc.  T.  i  , 
p.  389,  col.  I.  —  Gratianus  (Pro- 
sper),  T.  I,  p.  472,  col.  2.  —  Ja- 
cobi  (Ad)  Paleologi  librum,  etc.  T. 

2,  p.  II,  col.  I.  —  Officio  (De) 
hominis  Christiani  ,  etc.  T.  2  ,  p. 
265,  col.    I.  —  Prccjpuaruni  enu- 


meratio  causanim,  etc.  T.  2,  p,  363, 
col.  2.  —  Rcliyiouis  chrisliance  bre- 
vis  inslilulio.  T.  2,  p.  4^8,  col.  2. 

—  Resnonsio  ad  prffifalionein  Wi- 
ckii.  T.  2,  p.  4-^ '5  <^ol.  I.  —  Re- 
sponsio  fratrum,  qui  in  Polonia  et 
Lillniania  de  uno  Deo  Patre,  ctc. 
T.  2 ,  p.  4-^'  >  col.  I.  —  Sanclaj 
Scriptura?  (De)  auctoritate.  T.  3, 
p,  20,  col.  I.  —  Socinus  (La^lius). 
Explicatio,  etc.  T.  3,  p.  ^4»  c^'-  '• 

—  Turpiu  (Gralianus),  T.'  3  ,  p. 
iHo,  col.  I.  —   Turpio  (Felix).  Ivi. 

—  Wickius  (Johannes).  T.  3  ,  p. 
'26^,  col.   2. 

SOCINO  LELIO. 

Explicatio  primse  parlis,  eie.  T.  i, 
p.  3go  ,  col.  I.  —  Falsa  (De)  et 
vera  unius  Dei,  etc.  cognilionc.  T.  i, 
p.  393,  col.  I.  —  Ha3ielicis  (De). 
T.  2,  p.  I,  col.  I.  —  Piracipua- 
rum  enumeratio  causarum,  ctc.  T. 
2,  p.  363,  col.  2.  —  Socinus  (La3- 
lius).  T.  3,  p.  ^4»  co^'  '•  —  The- 
ses  de  Deo  trino  et  uno.  T.  3,  p. 
145,  col.    I. 

SOCRATI  FRANCESCO. 

Conversione  (La)  di  S.  Agostino. 
T.    I,  p.  253,  col,    I. 

SOCRATI  GIULIO. 

Epistole  in  terza  rima  di  varj  Aca- 
deraici  della  Vigna.  T.  i,  p.  363, 
col.   2. 

SODERIM  MONSIG.  GENESIO. 

Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Paola 
Maria  Malatesta.  T.  3,  p.  239,  col.  2. 

SODERIM  GIOVANNI  ANTONIO. 

Breve  descrizione  della  pompa  fu- 
nerale, ec.  T.    1,  p.    147,  col.   2. 

SOFFIETTI  CATERINA  nata  Bellolini. 

Amarisca  Pallenia  P.  A.  -  T.  i  , 
p.  43»  t;ol.    I. 

SOFFIETTI  MONSIG.  GIOVANNI. 

Relazione  istorica  del  martirio,  ec. 
de'  Santi  fratelli  e  martiri  Felice 
e  Fortunato,  ce.  T.  2,  p.  427,  col.  i . 
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SOLARI  MONSIG.  BENEDETTO. 

Ancien  (L')clergé  constitutionnel, 
etc.  T.  I,  p.  5i,   col.  I.  —  Clergé 
(Le)  constitutionnel   jugé    par  un 
Evéque.  T.    1,  p.  21 5,  col.  2. 
SOLARI  DOMENICO. 

Alexandreida  in  rime.  T.  i,  p.  34, 
col.   2. 

SOLARI  AVV.  GOTTARDO. 

Mazza  (Giacomo).  La  democrazia 
vendicata.    T.   2,   p.    171,  col.    i. 

SOLARO  DELLA  MARGHERITA  C.  CLEMENTE, 
Journal  liistoriquc  du  sic'ge  de  la 
ville  et  de  la  citadelle  de  Turin, 
etc.   T.    2,   p,    44>   col.    I. 

SOLDANI  P.  D.  FEDELE. 

Lettera  del  sig.  N.  N;  al  sig.  Igna- 
zio Como.  T.  2,  p.  89,  col.  2.  — 
Idem  in  replica  al  Novellista  Fio- 
rentino. Ivi. 

SOLDANI  P.  FR.\NCESCO  MARIA. 

Dissertazione  storico-filosofica  ,  ec. 
T.  I,  p.  320,  col.  I.  —  Disserta- 
zione sopra  le  antichità  italiane.  T. 
I,  p.   321,  col.   2. 

SOLDATI  MONSIG. 

Laudi  poetiche  di  S.  Filippo  Neri. 
T.  2,  p.  69,  col.  2. 

SOLDATI  P.  TOMASO  MARIA. 

Breve  Istoria  delle  variazioni  del 
Giansenismo.  T.  i,  p.  i48,  col.  2. 
—  Confutazione  degli  errori  e  ca- 
lunnie contro  la  Chiesa,  ec.  T.  i, 
p.  241,  col.  I.  —  Corrcttini  (Gae- 
tano). T.  I,  p.  258,  col.  I.  —  Do- 
minio temporale  del  Papa.  T.  i  , 
p.  33 1,  col.  I.  —  Lettera  al  Rev.° 
P.  N.  N.  -  T.  2,  p.  81,  col.  2.  — 
Memorie  presentate  da  più  cardi- 
nali. T.  2,  p.  i85,  col.  2.  —  Su- 
prema (De)  Romani  Pontificis  in 
Ecclesiam,  etc.  exercitatio.  T.  3,  p. 
120,  col.   2. 

SOLDATO  DOTT.  FRANCESCO. 

Pagnozzi  (Giuseppe).  Corografia  uni- 
versale. T.   2,  p.  3o3,  col.  2. 
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svun  M.  JACoro. 

Anticlolari(>  per  il  tempo  Ji  peste, 
T.    I,   ]i.   (J").  fol.   -x. 

SOLDINI  nwNcr.sr.o  maiua. 

Collezione  completa  iKllc  ojHMe  di 
Gerolamo  (iii^li-  T.  r,  p.  9.10,  col. 
1.  —  Eerelleir/a  (Dell')  e  graiule/./a 
ilclla  rS'a/.ione  Fiorentina.  T.  1,  p. 
340,  col.  3.  —  Olitine  (Dell')  della 
pazzia,  ec.   T.   v>,   p.    aSS,  col.    i. 

SOLE  (  DAL  )  ALESSANDRO. 

Rudimcnta  grammalices.  T.  '2  ,  p. 
4^71),   coi.    2. 

SOLENGHI  DOTI. 

Osservazioni  pvaticlie  intorno  alle 
malattie  veneree.  T.  2,  p.  294,00].  a. 

SOLETTI  DAMELE. 

Faustissime  (Per  le)  nozze  Frego- 
mcse-Celotti.   T.   (,   p.  897,  col.   2. 

SOLETTI  PIETRO. 

Consecrazione  (Nella)  della  nuova 
chiesa  cattedrale  di  Portogruaro. 
T.  I,  p.  244,  l'ol.  2,  —  Erifante 
Eritense.  T.  1 ,  p.  "iGj,  col,  2.  — 
Sebastiano  Soldati  ad  Tarvisinum 
Episcopatuni,  etc.  T,  3,  p.  43,  col.  i. 

SOLFI  CARLO. 

Claro  Flosi.  L'opinione  tiranna,  ec. 
T.    1,  p.   21 3,  col.    I. 

SOLI  MURATORI  GIO.  FR.\NC.ESCO. 

Lamindi  Prilanii  redivivi  epistola 
parrenetica,  etc,  T,   2,    p.  6^,  col. 

1.  —  Lamindo  Pritanio.  T.  2,  p. 
64,  col.  2.  —  Lettera  d'un  Cit- 
tadino modanese  ad  un  letterato 
veneto.   T,   2,  p,  96,  col.  2. 

SOLITO  P.  FR.\NCESCO, 

Solito  (Vincenzo).  Termini  Himc- 
rese  città  della  Sicilia,  posta  in 
teatro.  T.  3.  p,   78,  col.  2. 

SOMIS  CONTE  GIOVANNI  BATTISTA. 

Oligoro.  Epigrammi  di  Oligoro.  T. 

2,  p,  267,  col.  2.  —  Ozj  lettex'arj, 
T.  2,  p.  3oi,  col.  2.  — Principi  di 
vita  cristiana,  T.  2,  p.  3^5,  col.  2. 
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SOMIS  IGNAZIO,  Medico  toriiifsc. 

'J'elacocca   (Ser).     Due    lettere,  ce 
T.   3,   p.    1 3%,  col.    I . 

SCnniARKiA,  Milanese-. 

Meneghino   (II)    critico.     T.    2, 
i8,S,   col.    2. 

SOMPARO  LI  IGI  ANTONIO. 

Siilicino  (11).   T.   3,   p.  66,  eoi.    i. 

SONCINO-CARBIRI  CECILIO. 

Istoriette  e  conversazioni  ad  uso 
de'  lanciulli  che  cominciano  a  com- 
jiitare.  T.    2,   p.   52,  col.   2, 

SONICA,  o  ASSONir.A  DOTT.  CARLO. 

Alloro  (L')  Irioni'anlc,  ec.  T.  i, 
p.   37,   col.    I. 

SONSIS  P.  D.  GIOVANNE 

Academici  della  Vigna,  T.  i,p.  4, 
col.   2. 

SONZOGNO  FRANCESCO. 

Lettere  di  due  Ecclesiastici.  T.  2, 
p.    1 15,  col.    1. 

SOPRANI  P.  GIO.  GEROLAMO. 

Compendio  della  vita  di  S.  Fran- 
cesco Saverio.   T.  i,  p.  281,  col.  1. 

SOPRANSI  P.  VITTORE. 

Riflessioni  in  difesa  di  Monsig.  Sci- 
pione Ricci  e  del  suo  Sinodo,  ec. 
T.  2,  p.  4^S,  col.  2.  —  Riflessioni 
sulle  Omelie  di  Fra  Turchi ,  ec. 
T.  2,  p.  443,  col.  2. 
SORANZO  MARCO  AURELIO  di  Pietro. 

Orazione  criminale  a  difesa  di  una 
donna,   T.  2,  p,   277,  col.   2. 
SORELLA  VINCENZO  ANTONIO. 

Opposizioni  d'incerto  all'  Eracleide 
del  sig,  Gabriele  Zinano.  T.  2,  p. 
273,  col,   2. 

SORESI. 

Osservazioni  d'  un  viaggiatore  in- 
glese su  la  Corsica.  T.  2,  p.  293, 
col.    I. 

SORESI  PIER  ANTONIO. 

Seriosi  (Operto).  Saggio  di  poesie, 
ec.  T.  3,  p.  56,  col.  2. 


SOUESI.NA  VIDO.NI  PRINCIPE. 

Lettera  ai  signori  Capo-maestri,  ec. 

T.  3,  p.  8i,  col.    I. 

SORGO  COME  MICHELE. 

Elogio  delTAb.  Raimondo  Cunich. 
T.    I,  p.  35r,  col.    i. 

SORIA  (DE)  PROF.  GIO.  GUALBERTO. 
Egloga  tra  un  Satiro  ed  un  Dra- 
gone. T.  I,  p.  344»  col.  I.  —  Esi- 
stenza (Dell')  e  degli  Attributi  di 
Dio,  ec.  T.  i,  p.  3^8,  col.  i.  — 
Ragionamenti  metafisici  sopra  l'e- 
sistenza di  Dio  e  de'  suoi  attributi, 
ec.   T.   2,   p.   4o4>  col.   2. 

SORIA  (  DI  )  DOTI.  ALBERTO. 

Bini  (Ab.  Giuseppe).  T.  i,  p.  i36, 
col.  I.  —  Dissertazioni  e  lettere. 
T.    r,   p.   321,  col.    I. 

SORMANM  DOTT.  FRANCESCO. 

Osservazioni  pratiche  legali.  T.  2, 
p.   2g5,  col.    I. 

SORMANNO  P.  GIOVANNI. 

Mozzi  { P.  Luigi).  Il  mese  Mariano. 
T.  2,  p.   216,  col.    I. 

SORTERO  ANGELO. 

Salhiramum  Gabner.  T.  3,  p.    ij, 
col.   2. 
SORTINO  SAC.  D.  JACOPO. 

Astronomido  Conogi.  Faville  spi- 
rituali. T.    r,  p.  g5,  col.    i. 

SOSARE  ITOMEIO  P.  A. 

Hymnes  (Les)  de  Sapbo  nouvelle- 
ment  déconverts.  T.  2,  p.  i  o,  col.  1. 

SOSTEGNI  ROBERTO  LUIGI. 

Filalete  Piroforo.  T.  i,  p.  409,  col. 2. 
SOTTOVIA  GIAMBATTISTA. 

Emelsio  Mirtusio  P.  A.   -   T.    1,  p. 

354,   col.    I. 
SOUCHAY  AB. 

Selvaggio  Canturani.   T.  3,   p.  /^g, 

col.    I. 

SOZZIFANTI  P.  GIUS.  FRANCESCO. 

Ci-escente  Romolo  Tebertelli.  T.  i, 
p.   264,  col.   2. 
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SPADA  MONSIG.  ORAZIO  FILIPPO. 

Vero  (Del)   modo  di  predicare  se- 
condo  lo  spirito  dell'Evangelio.  T. 
3,   p.   210,  col.   2. 
SPADAFORA  e  GOTIIO  P.  CESARE. 

Colenuccio  Nicoleonte.  T.  i,p.  2ig, 
col.  I.  —  Genio  (II)  tiranno  de' 
Galli.  T.  I,  p.  /\/l^,  col.  2.  —  Isto- 
rieo  (L')  politico  indifferente.  T.  2, 
p.   52,  col.    I. 

SPADARO  NICOLO. 

Macheropio  (Nicolò).  T.  2,  p,  i/^5, 
col.    J. 

SPADEA  AB.  D.  FR.ANCESCO. 

Antilira  (L')  Focensc.  T.  i,  p.  66, 
col.  2.  —  Condanna  di  una  mas- 
sima scandalosa,  ec.  T.  i,  p.  238, 
col.    2. 

SPAGNA  ARCANGELO. 

Polipodio  Calabro  (Don).  Sonetti 
pedanteschi.   T.   2,  p.   356,  col.   2. 

SPAGNA  AB.  D.  LORENZO. 

Riflessioni  sull'opera  del  Duca  Fran- 
cesco Carlo  d'Amigo,  ec.  T.  2,  p. 
443,  col.   2. 

SPAGNUOLI  PAOLO  GIOVIO. 

Mantuanus  (Baptista,  Karmelita  ). 
T.  2,  p.    ì5y,  col.    I. 

SPALL.\NZANI  DOTT.  ANTONIO. 

Disamina  apologetica  di  un  libro, 
ec.  T.    I,  p.   307,  col.    i. 

SPALLANZANI  GIAMB.\TTISTA. 

Ombra  (L')  di  Spallanzani  vendi- 
cata. T.  2,  p.  268,  col.  2.  —  Ri- 
sposta all'  articolo  del  sig.  G.  R., 
ec.   T.   2,  p.  4^0»  col.    I. 

SPALLANZANI  AB.  LAZZARO. 

Castiglioni  (Ab.  Antonio).  T.  i,  p. 
i83,  col.  2.  —  Lettere  tre  di  un 
professore  di  storia  naturale.  T.  2, 
p.  122,  col.  I. —  Lombardini  (Fran- 
cesco). Lettere  due,  ec.  T.  2,  p.  1 3 7, 
col.  1.  —  Prodromo  della  nuova 
Enciclopedia  italiana.  T.  ?,  p.  377, 
col.  2.  —  Thcses  physico-mathe- 
malicac,  etc.  T.  3,  p.    i45,  coi.    i. 

4«* 
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Sl'AMllIM  FKDF.niCO. 

JUllamla  (Malico).  Il  soldulo  svc/.- 
7xse.   T.    I,   p.    i?.o,   col.   ■.».. 

Jl'ANOl.CHI  CAMILLO. 

Icroi;lirui  ,  iivtTo  ronioiitnri  do  le 
occulto  sigtiilìcalioni  do  ,:;li  Egilii. 
T.   2,    p.    i5,   ccd.    I. 

SPANNOCCHI  PANDOLFO. 

Allo  (L"")  poolica  d' Ora/io  volga- 
rizzala. T.    I,  p.   ()i,  col.    1. 

SPANNOCCHJ  FABIO. 

IeiO£;lifìti ,  ovoro  comciilaij  dolio 
occulte  siguificalioni  do  gli  Egitii. 
T.    2,   p.    i5,   col.    I. 

Sl'ANZOTTI  .  .  .  Torinfse. 

Disordini     morali    o     politici     della 
Corte  di  Roma.  T.  i ,  p.  3  1 4>  col.  2. 
SPARZI.VNO. 

Vite  (Le)  dei  dieci  imperatori,  ec. 
T.  3,  p.   25j,  col.   2. 

SPERANZA  CARLO. 

Risposta  alle  Annotazioni  del  Dot- 
tore Giovanni  Fogli,  ec.  T.  a,  p. 
459,   col.    I. 

SPERANZA  DOMENICO. 

Zanespra  (Nicodemo).  T.  3,  p.  271, 
col.    I. 

SPERGES  CONS.  GIUSEPPE. 

Iranesio  Acadcmico  Agiato.  T.  2, 
p.  4^5  col.  I.  —  Via  Crucis,  etc. 
T.   3,  p.   216,  col.    I. 

SPERONI  CARLO. 

Gorgora  (Luis  de).  T.  r,  p.  4^S, 
col.  2.  —  Honores  Regios  mereci- 
dos,   ec.   T.   -1,  p.   9,  col.    i. 

SPERONI  SPERONE. 

Beaibo  (Gio  Matteo).  T.  i,  p.  IS.2, 
col.  2.  —  Giudizio  sopra  la  Tra- 
gedia. T.  I,  p.  460,  col.  2.  —  Ora- 
zioni (Delle)  volgarmente  scritte, 
ec.  T.  2,  p.  282,  col.  r.  —  I^ic- 
colomini  (Alessandro).  T.  2,  p.  34 1, 
col.    r. 


SIM.IU»M   DEGLI   ALVAROTTI  MONSIG.  AR- 
NALDO. 

Ai'.idc  iiiico  l'ilriisoo  o  Goorgolllo. 
T.  I,  p.  (),  col.  I.  —  Trallato  so- 
pra la  C()lli\azionc  delle  viti.  T.  3, 
p.    !();"),   col.    2. 

yPINA  GIOVANNI  FRANCESCO. 

Ingegneri  (Cai  lo  Guglielino).  Ura- 
nomia.   T.   :>.,   p.   33,  col,    i. 

SPINEDA  DE  CATTANEIS  CAV.  FRANCESCO. 

Rime  pasloiaii.  T.  2,  [).  44^?  col.    i. 

SPINELLI  DAVIDE. 

Acia  Sloflalide.  Vallestain  iscolpa- 
lo.  T.    1,   p.    i5,  col.    I. 

SPINELLI  P.  D.  DOROTEO. 

Spinelli  (  Ciio.  li.iLlista).  Economia 
delle  fabbriche,  ec.  T.  3,  p.  90, 
col.  I.  —  Spinelli  (Francesca).  La 
marescalca  in  villa.  I^'i,  col.   a. 

SPINELLI  P.  ISIDORO. 

Xifo  (Giulio).  La  nuova  settimana, 
ec.   T.   3,  p.   269,  col.    I. 

SPINELLI  P.  JACOPO. 

Eco   loslivo   do'  monti,   ec.   T.  i,   p. 

34  ij  col.    2. 
SPINELLI  M.  MATTEO. 

Matteo   (M.)  da  Giovenazzo.  T.  2, 

p.    ijo,    col.    J. 

SPINELLI  P.  PIETRO  ANTONIO. 

Aristotiles  de  Benedictis.  T.  i,  p. 
86,  col.  2.  —  Manuale  d'annota- 
zioni per  insegnare  utilmente  la 
Dottrina  Cristiana.  T.  2,  p.  167  , 
col.   2. 

SPINELLI  CARRARA  CONTE  GIAMBATTISTA. 

Inno  da  cantarsi  nell'L  R.  Teatro 
alla  Scala.  T.  2,  p.  35,  col.  2. 

SPINELLO  D.  CARLO. 

Colia tiones  interprelationum  grceci 
EpigrammatisNeapoli  nuper  efFossi. 
T.    I,  p.   219,  col.   2. 

SPINOLA  AGOSTINO. 

Curzio  Tulliano,  córso.  T,  i  ,  p. 
270,  col.  2.  —  Velli  (Francesco). 
T.   3,  p.  200,  col.   I. 


SPINOLA  P.  ANTONIO  ARDIZZONE. 

Lettera  responsiva  intorno  alle  osti- 
lità, ec.  T.  2,  p,    io5,  col.   2. 

SPINOLA  BATTISTA. 

Rime  diverse  in    lingua    genovese , 

ec.  T.   2,  p.  448,  col.    1. 
SPINOLA  DANIELE. 

Alpesei  Landino.  Il  Crivello,  ce.  T. 


I,  p.  38,  col.  2. 


Attizzato  Aca- 


demico  Addormentato,  ec.  T.  i,  p. 
97,  col.    2. 

SPINOLA  P.  FABIO  AMBROGIO. 

Corona  (La)  reale.  T.  i ,  p.  257, 
col.  I.  —  Cristo  appassionato  eia 
Vergine  addolorata.  T.  i,  p.  266, 
col.  I.  —  Meditazioni  (Delle)  so- 
pra la  vita  di  Gesù  Signor  nostro. 
T.  2,  p.  175,  col.  I.  —  Vita  della 
Ven.  Serva  di  Dio  Madre  Maria 
Vittoria,  ec.   T.   3,   p.   240,  col.    i. 

SPINOLA  CAV.  GIOVANNI  ANDREA. 

Aleandro  Pisano  (Giovanni).  T.  i, 
p.    32,  col.    I. 

SPINOLA  LODOVICO. 

Doria  (  Andrea). ^Libro  della^Repu- 
blica.  T.    I,  p.   332,  col.    2. 

SPINOLA  P.  LLTGI. 

Iter  pietatis  ac  doloris,  etc.  T.  2, 
p.  57,  col.  2.  —  Itinerarium  pie- 
tatis ac  doloris,  etc.  T.  2,  p.  58  , 
col.    I. 

SPINOLA  MARINI  TOMASO. 

Alpino  Sammosto  Rima.  T.  i  ,  p. 
39,  col.    t. 

SPIRITI  MARCHESE  GIUSEPPE. 

Piersippe  Giusti.  La  Salmace  tra- 
sformata. T.  2,  p.  342,  col.  I.  — 
Riflessioni  economicbe-politiclie  di 
un   cittadino.  T.  2,   p.  4^8,  col.    i. 

SPIRITI  MARCHESE  SALVATORE. 

Dialogbi  de' morti.  T.  i,  p.  290, 
col.  1.  — ■  Mamacbiana  per  chi  vuol 
divertirsi.  T.  2,  p.  i5i,  col.  2.  — 
Osservazioni  su  la  Carta  di  Roma. 
T.   2,  p.  298,  col,   2. 
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SPRILLI  P.  GASPARE. 

Lettere  annuali  dell'Indie.  T.  2,  p. 
I  I  2,   col.   2. 

SPOLETO  [  DA  )  FRA  CHERUBINO. 

Fiore  di  virtù  ridotto  alla  sua  vera 
leziotie.   T.    I,   p.   417,  col.    i. 

SPOLVERINI  CONTE  GIROLAMO. 

Arsinda  (L')  del  sig.  Conte  Fulvio 
Testi.  T.  t,  p.  89,  col.  2.  —  Prima 
(Per  la)  figlia  del  C.  Alessandro 
Sansebastiani.   T.  2,  p.  372,   col.  i. 

SPOTORNO  PROF.  GIO.  BATTISTA. 

Academico  Rinvigorito.  T.  i,  p.  12, 
col.  I.  —  Annotazioni  agli  annali 
di  Genova.  T.  i,  p.  60,  col.  i. — 
Notizie  della  Chiesa  Vescovile  di 
Vado.   T.   2,  p    241,  col.   2. 

SPRANI  PANDOLFO. 

Caparbio  (Acad.°  Insensato)  di  Pe- 
rugia.  T.    I,   p.    172,  col.    I. 

SPRANZI  MARCO. 

Scliieson,   T.   3,   p.   37,   col.   2. 

SPREAFICO  P.  D.  GIACOMO. 

Teatro  della  Caccia,  e  trattenimento 
geniale  della  Villa.  T.  3,  p.  i3o, 
col.    I. 

SPRETI  BONIFACIO. 

Grandezza  (Della),  rovina  e  risto- 
ramento  della  città  di  Ravenna,  T. 

1,  p.  47'»  ^^^-   ^■ 
SPUCCES  P.  GIUSEPPE. 

Discorso  del  modo  di  componere 
la  tragedia.  T.    i  ,  p.   3o9,  col.    i. 

—  Memoriale  della  Città  di  Pa- 
lermo. T.  2,  p.  180,  col.  2.  —  Mer- 
curio  l'anormeo.  T.  2,  p.  190,  col. 

2.  —  Orazione  funerale  detta  in 
S.  Pietro  di  Palermo.  T.  2,  p.  280, 
col.  1.  —  Panegirico  in  onore  ed 
esaltazione  dell'Immacolata  Con- 
cezione,  ec.  T.   2,  p"  307,  col.    1. 

—  Relazione  più  distinta  della  con- 
veisione  alla  fede  del  già  Mamèt 
Calchi,  ec.  T.  2,  p.  4?-7«  col.  i.  — 
Vita  de'  SS.  Martiri  Palermitani  , 
ec.  T.   3,  p.   229,  col.   2. 
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sQrAKci.vrir.o  giiaolamo. 

Girolamo  Alossaiuìrino.  T.  i  .  |). 
45c),  col.  2.  —  IlicroMvnuis  Alcxan- 
(Irimis.  T.  2,  p.  3,  col.  a,  —  Ai- 
colao  tic  A/iincrbi  f^cneto  Monaco 
(lei  ordine  CaniaUlulcsc.  T.  2,  p.  280, 
col.    2. 

SOIARCIALIIM  DOTI.  IMAKCELLO. 

Simonis  Simonii,  Luccusis,  eie.  T. 
3,   p.    jo,   col.    I . 

SQi;i:ilZI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Omaggio  ili  riconoscenza,  ec.  T.  a, 
p.   268,  col.    2. 

STARILI  Fr.ANCESCO. 

Acerba  (F.')  di  Cecco  d'Ascoli.  T. 
I,  )>.  14,  col.  I.  —  Cecco  d'Asco- 
li.  T.    I,   p.    i()i,  eoi.    2. 

STABILI  W  D.  ONOFRIO. 

iMansiovich  (Olao).  T.  2,  p.  i5G, 
col.   2 

STABILI  I'.  D.  ORONZK). 

Dissertazione  sulle  feste,  ce.  T.  i, 
p.   320,  col.    I. 

STACCOLI  AGOSTINO. 

Agostino  da  Urbino.  T.  i,  p.  24, 
col.    2. 

STALLATI  (DA)  FUA  FrDFXE. 

Elementi  del  Diritto  naturale  e  so- 
ciale. T.  I,  p.  345,  col.  I.  —  Ele- 
menti di  Algebra  per  gli  giovanet- 
ti. T.  1,  p.  345,  col.  2.  —  Prima 
dialectices  elcmenta.  T.  2,  p.  Syi, 
col.  2. 

STAMPA  CLAUDIO  NICOLA. 

Ode  (Le)  di   Anacreonte.  T.  2,  p. 

263  5  col.   2.  —   Rodasco    Alfasico 

P.  A.  -  T.   2,  p.  47^5  ^'ol-    '• 
STAMPA  GASPARA. 

Anassilla.  T.    i,  p.   5o,   col.    2. 
STAMPA  P.  D.  GIUSEPPE  MARIA. 

Inefìabili  (De)  Trinitatis  myslerio. 

T.   2,  p.   3o,  col.   2.   —  Orationes 

de  SS.  Trinitale.    T.   2  ,    p.   276, 

col.   2. 


STAMPK.LIA. 

Olliciiini  S.icrosanta}  Passionis,  eie. 
T.   a,   p.   2{)j,  eoi.    1. 

STANCAR!  MTTORiO  FR.\NCESCO. 

Cecclii   (Domenico).   IjUcinielro. 'l'. 
1,    p.    i()i,    eoi.    2. 

STANCO  BERNARDINO. 

Handiberno    Cnston.  Valenza  asse- 
diala.  'J\   :>.,   p.   4'*^?  ^t>'-   2- 

STATI  GIOVANNI  DOMENICO. 

Cliilonida.   T.    i,   p.   202,  col.   2. 

STAZIO  ACHILLE. 

Cassii   l'aimensis  Poeta;,  ctc.   T.  i , 
p.    iHt,   col.    I, 

STECCHI  GIOVANNI  LORENZO. 

(iiuntini  (Girolamo).  Delle   meteo- 


re.  T.    I,   p.   4^ 


2,  co 


STECCIIINI-PANIZZA  MADDALENA. 

Terze  rime  per  le  nozze  Negri  Be- 
vilaqua  Stecchini.  T.  3,  p.  i38, 
col.   2. 

STEFANARDO  DA  VIMERCATE. 

Gualvaneus  Fiamma.  T.  i,  p.  t\']Q, 
col.    1. 

STEFANI  (  DE  )  GIUSEPPE. 

Sibilloni  composti  da  varj  amici 
durante  l'assedio  di  Venezia.  T.  3, 
p.   G^,  col.   2. 

STEFANI  MONSIG.  PIETRO. 

Memorie  di  alcuni  fatti  seguiti  nella 
riviera  di  Salò.   T.  2,  p.   182,  col.  2. 

STEFANIDE  BASILIO. 

Dieeo   d'Aletopoli.  T.    i  ,   p.    295, 
col.    I. 
STEFANO  CARLO. 

Academici  Intronati  di  Siena.   T.   i, 
p.  6,   col.    I. 
STEFANO  (  DI  )  P.  JACOPO. 

Alphabethum  Ibericum.  T.  i,  p.  3^, 
col.    I. 
STEFANO  ROBERTO. 

Trebellius  (  Theodosius).  T.  3,  p. 
170,  col.    I. 


STEFAMCCI  P.  ORAZIO. 

Synodus  Tusculana  celebrala  an. 
1^63.  Cum  Appemlice.  T.  3,  p.  122, 
col.  I.  —  Vita  (La)  di  Santa  Fe- 
bronia.  T.    3,   p.   248,  col.    i. 

STEFFANEO  FRANCESCO  MARIA. 

Filindo  Locrense.  Iscrizione  mar- 
ziale,  ec.   T.    I,   p.   4  '  "^j  col.   2. 

STEFANIO  BARONE  NICOLO\ 

Pronoslic  seutimental,   ec.   T.  2,  p. 

38o,   col.   2. 
STELLA  PADRE  LATTANZIO. 

Academico  Fisso.  Il  giusto  sdegno, 
ec.  T.  I,  p.  9,  col.  I.  —  Acade- 
mico Inspcranzato.  Partimenti  del- 
la penna,  ec.  T,  i,  p.  io,  col,  i. 
— ■  Fisso  (11).  T.  I,  p.  420,  col.  I. 

STELLA  LUIGI. 

Ligurti  (Ab.  Silvestro).  Storia  del- 
la Polonia,  ce.  T.  2,  p.  i32,  col. 
I .  —  Osservazioni  critiche  di  S.  C.  - 
T.  2,   p.   291,  col.    I. 

STELLIOLA  0  STIGLIOLA  NIC.  ANT. 

Imperato  (Ferrante).  Dell'istoria 
naturale.  T.  2,  p.  25  ,  col.  2.  - — 
Telescopio  (II),  o  ver  ispecillo  ce- 
leste. T.    3,  p.    182,  col.    I. 

STENDARDI  CARLO. 

Saggio  astronomico.  T.  3,  p.  y, 
col.  2. 

STENDARDI  P.  D.  PIETRO. 

Ristretto  d-jlla  vita  di  Carlo  Sten- 
dardi.  T.    2,   p.   /^66,   col.   2. 

STENONE  NICOLO\ 

Parochorum  Hoc  age.  T,  2.  p.  3/5, 
col.   2. 

STERNE  LORENZO. 

Anton  Giuseppe  da  Como.  T.  i  , 
p.  70,  col.  I.  —  Didimo  Chierico. 
T.    I,   p.   296,   col.   2. 

STERPONI  STEFANO. 

Filopono  da  Pescia.  T.  i,  p.  4i4j 
col.   2. 

STIGLIAM  TOMASO. 

Bobadilla  (Nicolò).  T.    i,  p.    i38, 
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col.  I.  —  Incerto  Autore.  Capitoli 
burleschi.  T.  2,  p.  27,  col.  i.  — 
Merdcide  (La).  Stanze  in  lode  delli 
stronzi  delia  Real  Villa  di  Madrid. 
T.   2,   p.    [90,   col.   2. 

STIGLIOLA  P.  NICOLA. 

Sitillo  Giancola.  L'Eneide  di  Vir- 
gilio in  8.'''  rima  napoletana.  T,  3, 
p.   72,  col.    2. 

STIMMATE  (DELLE)  V.  ROMUALDO  MARIA. 
Lettera  del  U.  P.  Gio.  dell'Annun- 
ziata. 1'.  2,  p.  88,  col.  I.  —  Promp- 
tuarium  Carmelitanum.  T. 2,  p. 38o, 
col.   2. 

STOCCHI  0  STOCCO  FERDINANDO. 

Istoria  de'  S\evi.  T.  2,  p.  4",  col.  2. 

STOFELLA  DELLA  CROCE  BARTOLOMEO  GIU- 
SEPPE. 

Tempietto  (11)  dell'Armonia,  ec. 
T.  3,  p.    i33,  col.   I. 

STOPPA  FRATE. 

Bostichi.  T.    I,  p.    144}  col.    i. 

STORATI  AB.  GIOVANNI  MARIA. 

Elogio  in  morte  della  Contessa  Eli- 
sabetta Godi.  T.  I,  p,  352,  col.  2. 

STORCHENAU. 

Religione  (Sulla)  naturale  e  rive- 
lata, ec.   T.   2,  p.  4*8,  col.    I. 

STORLETTI  PROF.  TOMASO. 

Piperata  (Tomaso).  T.  2,  p.  345, 
col.   2. 

STRADA  FAMIANO. 

Academico  Irresoluto.  T.  i,  p.  io, 
col.  2.  —  Marini  (Cav.  Gio.  Bat- 
tista). T.  2,  p.  i63,  col.  I.  —  Yitffi 
et  res  gestae  Ponlificuni  Romano- 
rum,  etc.  T.  3,  p.  256,  col.    1. 

STRADA  FRANCESCO. 

Belgrado  Astrea.  T.  i,  p.  120,  col.  i. 

STRAMIGIOLI  AB.  ANTONIO. 

Ononiilio  Girastanti.  T.  2,  p.  269, 
col.   2. 

STRAPAROLA  GIOVANNI  FRANCESCO. 
Copia  d' un  caso  notabile,  ce.  T.  i, 
p.  253  ,  col    2.   —   Diporti  (I)  di 
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Mcssor  Giroliuiio  Parabosco.  T.  i, 

|).  ^o5,  col.  -a.   —  Slraparola   ((ìio. 

Francesco).    T    .\,  p.    119.,   col.    2. 

STn.\TIC(ì  V   DOMK.MCO. 

EKìi^io  storico  ilei  Cav.  Gin.  Pccci. 
T.  I  ,  p.  .^J2,  col.  -2.  —  Esame 
teologici)  di']  voto  pubblicato  da 
tre  Teologi,  ce.  T.  1,  p.  3j4,  <^''^1. 
a.  —  Orazione  Iniicbre  recitala  in 
KiLslavia,  ec.  T,  2,  p.  ayc),  col.  1. 
—  Prodromo  della  nuova  Enciclo- 
pedia   italiana.    T.    :>  ,   p.    3'^7,    col. 

2.  —    Tessalo  Cefalcnio  P.  A.  -  T, 

3,  j>.    r4>,   col,    I. 

STR.VTICU  1M\()F.  SIMONE. 

Osservazioni  sulla  necessitcà  che  ha 
la  repubblica  di  Venezia  di  rior- 
dinare aldini  fiumi.  T.  2,  p.  299, 
col.    I. 

STRIGGIO  CONTE  ALESSANDRO. 

Ritenuto  Academico  Invaghito. L'Or- 
feo, ec.   T.   2,   p.   4Ò8,  col.    I. 

STROCOn  DIONIGI. 

Codice  (li   Napoleone  il   Grande  pel 


Regno   d'Italia. 


2 

Albani 


P.    I ,   p.   2  I  y,  col. 


—  Elogio  di  Alessandro   Card. 
T.    I 


I5i 


col. 


I 


Stratonica.  iMelo-dramma.  T.  3,  p. 
II 3,  col.  2.  —  Vita  (De)  Alexan- 
dri  Albani  Cardinalis.  T.  3,  p.  228, 
col.   2. 


STROZZA  CONTE  IPPOLITO. 
Academici    della    Vigna. 


T. 


col 


I. 


STROZZI  ERCOLE  di  Tilo. 

Castiglione  (Baldassare  ).  T,  r,  p. 
i83,  col.    I, 

STROZZI  CONTE  FRANCESCO  .MARIA. 

Jmìco  carissimo,  ec.  T.  i,  p.  ^S,  col. 
2.  —  Lettera  sopra  una  controver- 
sia fra  due  dame  fiorentine.  T.  2, 
p.  109,  col.  I.  —  Risposta  ad  una 
lettera  cavalleresca  d'  incerto  auto- 
re. T.   2,  p.  /\5^,  col.    I. 

STROZZI  GIOVAN  B.VfTISTA  il  "iovane. 
Discorso  dell'  obbligo  di  ben  par- 


lare la  propria  lingua,  T.  i,  p,  309, 
mi.  I.  —  Osservazioni  intorno  al 
parlare  e  scrivere  toscano.  T.  2,p. 
2()3.    col,    2, 

STROZZI  l».  GIOVANNI  FRANCESCO. 

Memorie  sopra  la  vita  e  le  virtù 
del  sacerdote  Pier  Filippo  Mozzi, 
ec.   T.    2,   p.    1 8f),  col.    I. 

STROZZI  GIILIO. 

Finta  (La)  pazza.  T.  1  ,  p.  4>6> 
col.   2. 

STROZZI  PIERO. 

Esecpiie  della  Maestà  Cesarea  del- 
l'Impilatore Ferdinando  II.  -  T,  1, 
p,  3y5,  col.  2.  —  Sciarra  Fioren- 
tino.  T.    3,   p.    38,   col,   2, 

STROZZI  RIDOLM  GIUSEPPE. 

Istruzioni  in  fornia  di  lettera  per 
migliorare  e  perfezionare  i  greggi. 
T.   2,   p.    .')5,  col,    I. 

STIJTTERIIEIM  General  Aulrichicn. 

Bataillc  (La)  d'Auslerlitz,  T.  i,  p, 
I  18,  col.    \ . 

STIA  (  DALLA  )  GIAN  PIETRO. 

Ristretto  della  vita  della  Beala  Ben- 
venuta Bojan',  ec.  T.  2.p.  46t)>col.  2. 

SLWRDI  P.  D.  BERNARDO. 

Breve  manuale  di  oi'azioni  pie  e 
di  vote.   T.    I,  p.    149,  col.   2. 

SUARDI  MARCO. 

Istruzione  sopra  i  diritti,  l'origine 
ed  i  doveri  dell'autorità  sovrana. 
T.   2,   p,   54,   col.    I. 

SUARDI  SEMPRONIO. 

Orobius  (Camillus).  T.  2,  p.  288, 
col.     I, 

SLARES  GIUSEPPE  MARIA. 

Conjeelura  de  libris  Imilationis 
Chi'isti.   T.    I,   p    244^  ^^^-    '• 

SUARES  MARCHESE  PIER  MARIA. 

Antigone,  Tragedia.  T.  i  ,  p.  66, 
col,    I, 

SUAREZ  P.  FRANCESCO, 

Hernandus  (Josephus)  a  Valle  Sa- 
ria. T.    2,  p.   3,  col.    I. 


l 


SULGHER-FANTASTICI-MARCIIESIM  FORTU- 
NATA. 

Favole  Esopiaiiii  di  Anonimo.  T. 
I,  p.  398,  col.  3.  —  Te  mira  Pa- 
rassite.  T.   3,  p.    i3»,   col.   2. 

SULTANINI  BALDASSARE. 

Put.  .  .  ismo  (II)  Komano.  T.  2. 
p.  388,  col.  I.  —  Idem  moderno. 
Ivi.  —  Sultanini  (Baldassare).  T. 
3,  p.    1 17,  col.   2. 

SIMMONTE  GIOVANNI  ANTONIO. 

Istoria  della  città  e  regno  di  Na- 
poli. T.   2,  p.   49>  col.    I. 

SUPERBI  FRANCESCO  TARQLINIO. 

Beutiviene  o  Benci tiene  (Marziale). 
T.    1,  p.    124.  col.   2. 

8UPERCHI0  GIOVANNI  FRANCESCO. 

Philoaiusus.   T.   2,  p.   338,   col.   2. 
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SL'RDO  ANTONINO. 

JNuuzio  Surdano.  T.  2,  p.  255,Col.  2. 

SIRIANO  MICHELE. 

Tesoro  (11)  politico,  ce.  T.  3,  p. 
i4o,  col.    I. 

SUSI.M  PIETRO. 

Cicogni,  o  meglio  forse  Cicognini 
(Jacopo).  T.    I,   p.   206,  col.    I. 

SVETONIO  AGOSTINO. 

Bosseguti  (Antonio).  T.  i,  p.  i43, 
col.   2. 

SWIFT  GIONATA. 

Marsecco  (  Fr.  Zannino).  6.  Viaggi 
del  Capitano  Gulliver,  ec,  T.  2,  p. 
164,  col.    2. 


TABAGLIO  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Considerazioni  su  la  scrittura  inti- 
tolata -  Rijles sioni  )  ec  T.  i  ,  p. 
246,  col.  I.  —  Contrarisposla  alla 
Risposta  data  da  un  Padre  della 
Compagnia  di  Gesù,  ec.  T.  i  ,  p. 
252,  col.  I.  —  Disinganno  (II) 
contrapposto  da  un  religioso.  T.  i, 
p.  3i3,  col.  2.  —  M(olto)  (Al) 
Rev.  Padre,  ec.  T.  2,  p.  202,  col.  2. 

TABARRANI  PIETRO. 

Lettera  al  sig.  Orazio.. . .  S.  -  T.  2, 
p.  82  ,  col.  I.  —  Parere  di  ...  . 
sulla  lettera  scritta  al  sig.  Ora- 
zio ....  T.  2,  p.  3i3,  col.  I.  — 
Rinomati.  T.   2,  p.  45 1,  col.  2. 

TABASSI  CAN.»  ANTONIO. 

Vita  del  Vescovo  S.  Panfilo.  T.  3, 
p.  23|7,  col.    I. 

TACCHINI  P.  MAESTRO  FERDINANDO. 

Solenne  (Nella)  commemorazione 
dei  dolori  di  M.  V.  -  T.  3,  p.  77, 
col.    I. 


TADINI  CONTE  FAUSTINO. 

Eruzione  (L')  del  Vesuvio,  ec.  T. 
1,  p.  370,  col.  I.  —  Podagra  (La) 
sofferta  dal  conte  Pietro  Busanello. 
T.  2,  p.   35 1,  col.  2. 

TADINI  DOTT.  FRANCESCO. 

Riflessioni  critiche  sopra  varie  scrit- 
ture del   P.  L.  Gian  Angelo  Serra. 
T.   2,   p.   4^^^»  col.   2. 
TADISI  D.  GIACOMO. 

Orazione  funebre  composta  in  mor- 
ie di  Monsig.  Ignazio  Freganeschi. 


T.   2,  p.  279,  col.  I. 


Saggio  di 


storia  delle  lire  imperiale  e  lunga 
di   Cremona.   T.   3,  p.    12,  col.    i. 

TADISI  D.  IGNAZIO. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4, 
col.  2,  —  Monetis  (De)  Italiae,  etc. 
T.   2,  p.    206,  col.   2. 

TAEFFE. 

Comment  (A)  on  the  divine  Co- 
medy of  Dante  Alighieri,  etc.  T.  f, 
p.   224,  col.    a. 
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TAKC'.IO  Al.ESSAMMlO. 

Esilio   (  1/ )   ^li    Mt^-^cr    Bartolomeo 
Tacgio.   T.    I,    [>.    3j8,   col.    I. 

TAirin  MATTKO. 

!\lattli;vus   Solclaiius.    T.  i,  p.   ijo, 
col.    I. 

ta(;li.vcaum:  ni-M-ninTO. 

Teocreiio  (Riiu-doUo).  Epigramnia- 

ta.   ('((',     V .    ^,    ]i.    i.^.|,   col.    'X. 

TAGI.IA1T.RR1  DOMI-MCO. 

Ristretto  Ji  ortogralla  Ja  saccoccia. 
T.   2,  p.   f\i^",   col.   2. 

TAt.LIAKIM  I.OnOVKO. 

AcaJcniico    Addormentalo.  T,    i,  p. 


7,  col.    I, 


T.VGLIAVIA  1'.  GIORGIO. 

Saggio  d'un  più  lungo  discorso  so- 
pra i  sette  Angeli,  ce,  T.  3,  p.  8, 
col.  2.  —  Ultimi  (Gli)  onori  del- 
rill.^  sig.  D.  Lucio  Denti,  ce.  T. 
3,  p.    j85,  col.  2. 

TAGLIAZlCrUl  nOTT.  GEROLAMO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.    I,   p.    129,  col.    I. 

TAGLIAZUCCin  GIAMMF.TRO. 

Alidauro  Pentalidc  P.  A.  -  T.  i, 
p.   35,  col.  2. 

TAGLIETTI  GIORGIO. 

Morte  (  La  )  del  Barbetta.  T.  2,  p. 
2  I  3,   col.    I. 

TAGLIETTI  GIOVANNI  ANTONIO. 

Tavgeti  (  Joan.  Antonii).  Brixiani. 
Ecloga  nautica  Idmon,  etc.  T.  3 , 
p.    129,   col.    I. 

TAGLIETTI,  o  TAJETTI  MAFFEO. 

Fortunato  (II).  Quattro  novelle  pia- 
cevoli. T.    I,  p.  4^6>  col.   2. 

TALAMONI  PIETRO. 

Risposta  dell'Autor  della  lettera  al 
sig.  Orazio  ....  -  T.  2  ,  p.  ^61 , 
col.    I. 

T.ALIA  (Monaco  Benedettino). 

Annotazioni  alla  Dissertazione  so- 
pra lo  stato  presente  della  lingua 
italiana.  T.    i,  p.  60,  col.    i. 


TAl.LIER  AB.  GALI.IIMDIO. 

TialLilo  della  miniatura.  T.  3,  p. 
i()3,   Cd!.    I. 

TAF  \  ECCIII  1».  ANTONIO. 

Kilicssioni  sopra  la  lettera  respon- 
siva ad  un  amico  intorno  alla  qua- 
resima appcUanli;.  V.  2,  p.  44^» 
col.    2. 

TAMAGNI  I».  Minor  ConvcntUiiIe. 

Letl(-ra  d'  un  ecclesiastico  italiano, 
ce.   T.    2,   p.   97,  col.    r. 

TAMAGNI  DOTT.  GIO.  BATJ ISTA. 

Ammone  Aconziano  P.  A.  -  T.  i , 
p.  /\C),  col.   2. 

TAMASSIA  GIOVANNI. 

Giovanni  da  Mantova.  Lettere.  T. 
I,  p.  4^7»  col.  2.  —  Lezione  una 
di  economia  politica.  T.  2,  p.  124, 
col.  2.  —  Una  lezione  di  economia 
politica.  T.   3,   p.    186,  col.   2. 

TAMBRONI  CLOTILDE. 

Doriclea  Sicionia  P.  A.  L'adora- 
lion,  etc.   T.    i,   p.   332,  col.   2. 

TAMBRONI  CAV.  GIUSEPPE. 

Domenica  (La).  Giornale  letterario 
e  politico.  T.  r,  p.  329,  col.  2.  — 
Novelle  (Due)  tratte  dal  Giornale 
Arcadico.   T.   2,   p.   249,  col.   2. 

TAMBURELLO  P.  DARIO. 

Farnesius  (Octavius).  T.  i,  p.  395, 

col.   2. 
TAMBURINI  Questore. 

Benacus.  T.    i,   p.    122,   col.   2. 
TAMBURINI  AB.  PIETRO. 

Analisi  del  libro  delle  presci'izioni 

di   Tertulliano.   T.  i,  p.  49?  col.  a. 

—  Analisi  delle  apologie  di  S.  Giu- 
stino  martire.   T.    i,   p.   5o,   col.  i. 

—  Atti  e  decreti  del  Concilio  dio- 
cesano di   Pistoja.  T.  i,p.  97,  col. 

1.  —  Biblioteca  ecclesiastica  e  di 
varia  letteratura.  T.  i,  p.  i34,  coL 

2.  —  Continuazione  dell'Appellan- 
te. T.  I,  p  25  r,  col.  2.  —  Cosa 
è  un  Appellante?  T.  i  ,  p.  259, 
col.  2.  —  Diritto  della  civil  pode- 


sta  sopra  il  nialrimouio.  T.  i ,  p. 
3o6 ,  col.  I.  —  Dissertazione  in- 
torno air  eccellenza  dell'etica  cri- 
stiana. T.  I  ,  p.  3 18,  col.  2.  — 
Dissertazione  sopra  1'  antorilà  della 
Santa  Sede.  T.    i,   p.   819,  col.   2. 

—  Lettera  del  sig.  Arciprete  D. 
Paolo  Calini.  T.   2,   p.  88,  col.   2. 

—  Lettere  d'  un  teologo  ad  un  con- 


te. T.   2 


,  p.    I  1 7  ,  e 


ol.   2.   —  Let- 


tere d'un  teologo  piacentino  a  Mon- 
sig.  Nani.  Iwi.  —  Lettere  teologiche 
politiche.  T.  2,  p.  121,  col.  2. — 
Morte  (In)  di  Ugo  Bassville.  T.  2, 
p.  21 4,  col.  I.  —  Osservazioni  di 
un  teologo  ad  un  conte.  T.  2,  p. 
293,  col.  I.  —  Kiflessioni  del  teo- 
logo piacentino  sul  libro  dell'  ab. 
Cucagni.  T.  2,  p.  4^7,  col.  i.  — 
Tiburzio  (Frate).  Risposta,  ce.  T. 
3,  p.  147,  col.  I.  —  Trautmans- 
dorff  (  Thaddeus).  T.  3,  p.  167, 
col.  I.  —  Vana  (Della)  pretensione 
di  alcuni  filosofi,  ec.  T.  3,  p.  198, 
col.  !.  —  Vera  idea  della  Santa 
Sede,  ec.  T.  3,  p.   2o5,  col.  2. 

TAMBURIM  P.  TOMMASO. 

Kagguaglio  delli  ritratti  della  San- 
tissima Vergine  nostra  Signora,  ec. 
T.  2,  p.  4o3,  col.  I.  —  San  Mar- 
cus (Lucius).  T.   3,  p,   23,  col.   2. 

TANA  CONTE  AGOSTINO  AMEDEO. 

Augurio  (L'),  canto  {in  ottava  ri- 
ma). T.  I,  p,  98,  col.  2.  —  Con- 
giura (La)  delle  polveri.  T.  i,  p. 
243,  col.  I.  —  Versi  di  vario  me- 
tro. T.   3,  p.    21  ij  col.   2. 

TANARA  VINCENZO. 

Economia  (L*)  del  cittadino  in  vil- 
la. T.    i,  p.  341,  col.   2. 

TANARI  LODOVICO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.  I,  p.  129,  col.  I.  —  Preghiera 
a  Dio  per  chiedere  il  buon  uso 
delle  malattie.  T.  2,  p.  367,  col.  2. 

TANSILLO  LUIGI. 

Giardino  amoroso.  T.    i  ,  p.  44^  , 
T.   III. 
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col.  2.  —  Incerto  Autore.  Capitoli 
burleschi.  T.  2,  p.  27,  col.  1.  — 
Orrida  notte,  ce.  T.  2,  p.  288,  col. 
2.  —  Pucci  (Cardinale).  Le  lagri- 
me di  S.  Pietro,  ec.  T.  2,  p.  385, 
col.  I.  —  Sofista  (II).  Commedia. 
T.  3,  p.  75,  col.  I.  —  Stanze  amo- 
rose sopra  gli  orti  delle  donne,  ec. 
T.  3,  p.  95,  col.  r.  —  Stanze  in 
lode  della  menta.  T.  3,  p.  96,  col. 
1.  ~  Tansillo  (Luigi).  T.  3,  p. 
12  5,  col.    I. 

TANSINI,  0  TANZINI  AB.  UEGINALDO. 
Atti  e  Decreti  del  concilio  dioce- 
sano di  Pistoja.  T.  I,  p.  gy,  col. 
1.  —  Istoria  dell'assemblea  degli 
arcivescovi  e  vescovi  della  Toscana. 
T.   2,   p.  49,  col.    I. 

TANTUCCI  DIONISIO. 

leroglifici ,  overo  comentari  delle 
occulte  significaliuui   de  gli  Egitij. 


1' 


p.    i5,  col.    I 


TANUCCI  MARCHESE  BERNARDO. 

Diritto  del  Re  delle  due  Sicilie  sul 
Ducato  di  Castro  e  Ronciglione.  T. 

1,  p.  3o6,  col.  I.  —  Dissertazione 
del  dominio  antico  Pisano.  T,  i  , 
j).  317,  coi.  2.  —  Inquietudini  de* 
Gesuiti.  T.   2,  p.   3G,  col.  2. 

TANZI  CARLO  ANTONIO. 

Risposta  alla  Poscritta  publicata  dal 
Mazzuchelli,  ec.   T.  2,   p.  4^8,  col. 

2.  —  Riverenza.  Non  può  non  re- 
care sorpresa^  ec.  T.  2,  p.  47^^?  col. 
2.  —  Virtuosissima  (Alla)  signora 
Caterina  Gabrielli.  T.  3,  p.  227, 
col.   2. 

TANZINI  POMPILIO. 

Elementi  di  filosofia.  T.  i,  p.  345, 

col.   2. 

TARABOTTI,  0  TABAROTTI  D.  ANGELICA, 
o  ARCANGELA. 

Antisatira  di  D.  A.  T.  -  T.   i,  p. 

69,  col.  I.  —  Barattoli  (Galerana). 
T.  I,  p.  Ili,  col.  I.  —  Barcitotti 
(Galerana).  T.  i,  p.  in,  col.  2. 
—  Fisofilo  Misoponcro.    T.    1  ,  p. 

4-i 
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/jao,  col.  I .  — 
T.    I,  p.  4,^7, 

TAUACIIIV  aN(.i:fa>. 

CarixTC  (11)   ili  UHI  ina  lo 


(i.iKraiia  Baralotli. 
col.    I. 


col. 


2. 


TAIICAGNOTA  GIOVANNI. 


Al«'utii 

col,    I  . 


(ìpusccìlclli,   ce 


T. 


Fauno    (Lucio). 


i.p,  3o 

Rorii; 
col.  3 


li 


trionfante,  ce.  T. 

TARCniM  .VNTONIO. 

Antonio  Scliajo,  novella.  T.  i,  p. 
7  I,  col.   r?. 

TARGIONI  TOZZETTI  DOTT.  GIOVANNI. 
Analisi,  e  ilifesa  della  celebre  ope- 
ra, ce.  T.  I,  p.  5o,  col.  I.  —  Av- 
verlinicnto  circa  la  scelta  tlcl  grano 
da  seminarsi  nel  1766.  T.  1,  p.  io5, 
col.  I,  —  Istruzione  al  popolo,  ec. 
1'.  2,  p.  52,  col.  a.  —  IN'ovelle  let- 
terarie pubblicate  in  Firenze.  T.  2, 
p.   25o,  col.    I. 

TARGIONI  LUIGI. 

Magazzino  Georgico.  T.  2,  p.  i48, 
col.    I. 

TARGIONI  AB.  REGINALDO. 

jVotizie  appartenenti  alla  vita  ed 
agli  scritti  di  Nicolò  Macchiavelli. 
T.   2,   p.  240,  col.   2, 

TARINO  GIO.  ROBERTO. 

Giornale  dell'  incendio  del  Vesuvio. 

T.    I,  p.   4^4^  col.    I. 
TARIZZO  D. 

Arpa   (L')  discordala,   ce.   T.    r,  p. 

88,  col.   2. 
TARLARINI  P.  ANTONIO. 

Fede  (La)   trionfante  in   Giosafat. 

T.   I,  p,  399,  col.  2. 

TARLATINO  P.  ANTONIO. 

Maffei  (Alessandro)- L' infante  Ge- 
sù. T.  2,  p.  147,  col.  1.  —  Pietà 
(La)  priva  di  consolazione,  ec.  T. 
2,  p.   342,  col.    r. 

TAROTTI  FRANCESCO. 

Nuova  (La)  Gerusaleaime.  T.  2, 
p.  256,  col.   2. 


TAROZZI  ARATE 

Istituzioni  cattoliclie,  ce.  T.  2,  p. 
47,   col.    -j, 

TARRONI  GIO.  HATTISTA. 

Bottini  Statira  ((Giovanna).  Cento 
nodi  in  ottava  rima  da  sciogliersi. 
T.  i.  p.  145,  col.  I.  —  Cloridano 
di  Felsina.  L'oracolo  degli  amanti. 
T.'  I,  j>.  2i(),  col.  2. 
TARSIA  R.  HI.  GIO.  MARIA. 

Ilistona  del  Beatissimo  Gregorio 
Papa.   T.   2,  p.   5,  col.    i. 

TARTAGLIA  P.  FERDINANDO. 

Dichiarazione  della  mistica  vigna, 
ec.  T.  I,  p.  296,  col.  I.  —  Espo- 
sizione (L')  della  vigna  mistica.  T. 
I,   ji.   379,  col.   2.  ' 

TARTAGNI  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Considerazioni   de'  quattro  novissi- 


mi. 


T. 


1,  p.   245,  co 


)U  1.  —  Vita 


cristiana,  ec.   T.   3,   p.   229,  col.  i. 

TARTAROTTI  DOTT.  FRANCESCO  ANTONIO. 

Ragionamento  del  P.  Giorgio  Gaar, 
ec.  T.   2,   p.  4^5,  col.   2. 

TARTAROTTI  GIOVANNI. 

Notizie  istorico  critiche  intorno  al 
B.  Adelpreto.  T.  2,  p.  244>  ^t)^-   '• 

TARTAROTTI  AB.  GIROLAMO.        •  ■•     ' 
Esame  di   alcune  notizie  lellerarie. 


col.  I.  —    Fontanini 
,  p.   4^3  ,  col.   2.  — 


T.  I,   p.  373, 
Giusto.  T.    I 

GLinsulini  (Lelio  Ferrante).  T.  i, 
p.  447  >  *^ol.  I.  —  Grasserius  Jo. 
Bapt.  T.  i,p.  472,col.  I.  —  Let- 
tera del  sig.  Giuseppe  Valletta,  ec. 
T.  2,  p.  89,  col.  I.  —  Lettera  se- 
conda di  un  giornalista  d'  Italia. 
T.  2  ,  p.  107,  col,  2.  —  Lettera 
d'  un  giornalista  d' Italia.  T.  2,  p. 
117,  col.  I.  —  Ragionamento  del 
P.  Giorgio  Gaar.  T.  2,  p.  4o5i,  col. 
2,  —  Selvaggio  Dodoneo.  T.  3,  p. 
49,  col.  2.  —  Tre  lettere  d'un 
giornalista  oltramontano,  ec.  T.  .}, 
p.  169,  col.  I.  —  Verità  (La)  sve- 
lala. T.  3,  p.   209,  col.   2. 


TARTINI  GIUSEPPE. 

Risposta  di  un  anonimo  al  celebre 
sig.  Rousseau,  ec.  T.  2,  p.  4^4» 
col.    I. 

TARUFFI  GIANNAISDREA. 

Breve  compendio  di  diverse  misure 
di   strade,  ec.  T.    i,  p.  i^J,  col.  i. 

TARUGI  P. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.  T.  i,, 

p.  6^,  col.   2. 
TASCHIM  P.  GIUSEPPE  MARIA. 

Corteggio  (II)  della  verginità.  T. 
I,  p.  259,  col.  I.  —  Vantaggio 
(II)  della  verginità.  T.  .3,  p.  194, 
col.  I.  —  Vita  di  S.  Luigi  Gon- 
zaga in  versi.  T.  3,  p.  247,  col.  i. 
TASSANO  ANTONIO. 

Notariorum  (De)  excelsibus  et  cr- 
roribus.  T.   2,   p.   289,  col.    1. 

TASSER  GREGORIO  GIO.  BATTISTA. 

Compendio  delle  indulgenze,  ec.  T. 
I,   p.   282,  col.    I. 

TASSI  LELIO. 

Filauro,  Paslor  disperato.  Rime.  T. 

1,  p.   4'  '}  col.   2. 
TASSIS  P. 

Virum  (Ad)  eruditissimum  Fride- 
ricum   Gotti.   Freitag,  etc.  T.  3,  p. 
228,   col.    I. 
TASSO  BERNARDO. 

Esilio  (L')  di    Messer    Bartolomeo 
Taegio.  T.    i,  p.   3^8,  col.    i.  — 
Porrino  (Gandolfo).   T.  2,  p.   36 1, 
col.    I. 
TASSO  (FRA)  FAUSTINO. 

Tasso  (Fra)  Faustino.  T.  3,  p.  ii5, 
col.  2. 

TASSO  TORQUATO. 

Fuggiguerra  (Omero).  T.  1,  p.  4^2, 
col.   2.  —   Martelli  (Vincenzo).  T. 

2,  p.  i65,  col.  2.  —  Tirsi.  T.  3, 
p.  i5o,  col.  I.  —  Uranio  Fenice. 
T.  3,  p.  188,  col.  2.  —  Veglie. 
T.  3,  p.    199,  col.    I. 


col.    I. 

p._27, 
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TASSONI  ALESSANDRO. 

Academico  Innominato  Libero.  T. 
I  ,  p.  10,  col.  I.  —  AndrovincL 
Melisone.  T.  i,  p.  52,  col.  2.  — 
Esequie  della  riputazione  di  Spa- 
gna, T.  I,  p.  3^5,  col.  2.  —  Fal- 
cidio ÌNIelampodio.  T.  i  ,  p.  392  , 
—  Incerto  autore.  T.  2  , 
col.  I.  —  Nomisenti  (Gi- 
rolamo). Tenda  rossa.  T.  2,  p.  23^, 
col.  2,  —  Pepe  (Crescenzio)  da 
Susa.  T.  2,  p.  3?.8,  col.  2. 

TASSONI  GIO.  BATTISTA. 

Ispido  Academico  Tenebroso.   T.  2, 

p.  47?  col.    I. 
TASSONI  GIUSEPPE  MARIA. 

Corimbo   Taliandeo  P.  A.    -  T.  i, 
p.  255,  col.  2. 
TATA  ABATE,  napolitano. 

Piano  di  una  riforma  generale.  T. 
2,  p.   339,  col.   2. 

TATTI  FRANCESCO,  detto  Sansovino. 

Avvocato  (L'),    dialogo.  T.    i,  p. 
1  o6j  col.  2. 
TATTI  (GIOVANNI). 

Sansovino  (Francesco).    Monalde- 
scbi  (Monaldo)   T,  3,  p.  24,  col.  1. 

TAVELLI  B.  GIOVANNI. 

Biblia  vulgare.  T.  i,  p.  i33,  col. 
I.  —  Doctrina  della  vita  mona- 
stica. T.  I,  p.  327,  col.  2.  ■ —  Mo- 
rali (I)  di  S.  Gregorio.  T.  2  ,  p. 
210,  col.  2. 
TAVELLI  SAC.  GIUSEPPE. 

Apologia  del  Breve  del  Sommo  Pon- 
tefice Pio  VI,  ec.  T.  I,  p.  7+,  col. 
I.  —  Saggio  della  Dottrina  de' Pa- 
dri  Greci,  ec.   T.   3,  p.  9,  col.    i. 

TAVERNA  AB. 

Imitazione  (Della)  di  Cristo.  T.  2, 
p.   2^,  col.    I. 

TAVOLA  PAOLO. 

Fidenzio.  I  cantici  di  Fidentio.  T. 
I,  p.   4t>5,  col.    I. 


TAZIO  Adlll.l.r.. 

Amorosi  lagionamciiti,  ve.  T.  i,  n. 
/jS.   col.    ■?.. 

Ti:nALni:o  amomo. 

Vci-piiic  sacra,  yloiiosa,  (  Uriìa,  ce. 
T.   J.   jì.   ao8,  col,    I. 

TI-I5A1  ni  (,i:sAi\F. 

IkKlali  (Ersace).  Venezia  in  cuna. 
T.    I,   j>.    lao,  col,    I. 

TFni'Sr.ni  (xahìio. 

Ctlciiio  Kosmiro  P.  A.  -  T.  i.  p. 
l()2,  col.  '.:.  —  Rosiniro  CcUcnio 
P.  A.  -  T.  2,  p.  .(7(>  >  col.  2.  — 
RosMiiio   ed   Alindo   P.   A.   -   T.    2, 


<-- 


col 


P-   -^77' 
TEDESCHI  MONSIG.  NICOLO^  MARIA. 

Dilesa  (Iella  Verità,  T.  i,  p.  3oo, 
col.  2.  —  Istoria  della  prelesa  Mo- 
uarcliia  di  Sicilia.  T,  2,p.  5o,  col,  i. 

TEGRIMI  GIOVANNI. 

Rifue  scelte  di  diversi  autori  anti- 
chi  e   moderni,  ec.   T.    2,  p.   449» 

col.     2. 

TELESIO  BERNARDINO. 

Incognito  A.  C.   -   'ì\  2,    p.  2'-,  col. 
2.  —  Risposta  all'articolo   inserito 
nel   Giornale  intitolalo  -   La  Fata 
Morgana.   T.   2,   p.   ^\56^  col.   2. 
TELESIO,  0  TILESIO  P.  LUIGI. 

Formola  (Della)  del  giuramento 
che  tra   i  Romani  prestavano   i  gla- 


2. 

I  . 


diatori.   T.    i  ,  p.  4^5  ,   col. 
L.  T.   -  T.  2.  p.    139,  col. 
Oi-azionc  di  Gio.  Paolo  d'Acquino. 
T.    2,   p.   2j8,  col.   2. 

TELIO  SILVESTRO. 

Nicolai  Macchiavelli  Fiorentini  de 
officio  viri  principis.  T.  2,  p.  280, 
col.    I. 

TELLEZ  FRA  GABRIELE. 

Convitato  (11)  di  pietra.  T.  i,  p. 
253,   col.    I. 

TELLCCINI  MARIO. 

Bernia.  T.  i  ,  p.  i2y  ,  col.  2.  — 
Innamoramento  dei  dut  fedelissimi 


amanti  Paris  e  Vienna.  T.  2 ,  p. 
34,  <'o!.    I. 

TEMPESTI  AR.  RANIERI. 

Antiperistasi  Pisane.  T.  i,  p,  (1-, 
col.  :\.  —  Corollario  all'  Istoria  del 
risorgimento  delle  arti  toscane,  ']'. 
I,  p.  25(>,  col.  I.  —  Descrizione 
«Iella  città  di  Pisa,  T.  1,  p.  2H5 , 
col.  ?..  —  Discorso  academico  sul- 
r  istoria  letteraria  Pisana.  T.  i,  j». 
3o8,  col.  2.  —  Tempio  (11)  Pi- 
sano. T.  3,  p.    i33,  col.  2. 

TEMPIA  SAC.  BARNABA. 

l^ettera  prima  di  un  parroco  biel- 
lese.   T.  2,  ]).    io4,  col.   a. 

TENTORI  AB.  CRISTOrORO. 

Academico  Rinnovato  d' Azolo.  T. 
I  ,  p.  12,  col.  I.  —  Dialogo  fra 
Eraclito  e  Democrito.  T.  i,  p.  291, 
col.  2.  —  Dialogo  tra  Giovanni 
comandador,  e  Santo,  ec.  ^V .  i,  p. 
293,  col.  t.  —  Errafa-c(jrrigc  delle 
memorie  del  Gallicioli.  T.  i  ,  p. 
369,  col.  2.  —  Malatcsta  (  Pan- 
dolf'o).  T.  2,  p.  i5o,  col.  2.  — 
Memoria  die  può  servire  alla  Sto- 
ria politica  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia. T.  2,  p.  (77,  col.  2.  —  Os- 
servazioni storico-critiche  sulle  Me- 
morie Vende  aiiliche,  ec.  T.  2,  p. 
298,  col.  I.  —  Raccolta  cronolo- 
gico-ragionata  di  documenti  inedi- 
ti, ec.   T.   2,   p.   395,  col.   2. 

TEODERIO  (DI  S.)  CARD.  UGO. 

Bibliorum  concordantiaj.  T.  i  ,  p. 
i34,  col.    I. 

teodoli  marchese  GIROLAMO. 

Audalgo  Toledemio  P.  A.  -  T.  r, 
p.   98,   col.    I. 

TERANZA  AB.  D.  GAETANO. 

Folengi  (Theophili),   vulgo  Merlin! 
Cocaii,  eie,  T.    1,  p.   4^^  j   col.  2, 
TERENZIANO  GIULIO. 

(Girolamo  Savonese.  T.  i,  p.  4^9» 
col.   2. 


TEMESTI,  o  FORESTI  1».  FRANCESCO. 

Praxis  criminalis   prò    judiclis   Re- 
gulaiinm.   1'.   3,   p. 


36f 


co 


1.  a. 


TERMIMO  GILLIO  CAMILLO. 

CiU)lini   (Alessandro).   La  Tipoco- 
smia.   T.    «,   p.   2  e  I,  col.    i . 

TERREN  D.  NICOLO'. 

Opere  di    Moiisig.  Jacopo  Benigno 
Bossucl.  T.   2,  p.    272,  col.    I. 

TERRIM  riER  GIUSEl'FE. 

Panegirico  in  lode  di  S.  Giulio  Dia- 
cono. T.   2,  p.   307,  col.    I. 

TERZI  BASILIO. 

Storia  ciitica  delle  opinioni  filo- 
sofiche d'  ogni  secolo,  ec.  T.  3,  p. 
102,  col.    1, 

TERZO  FILIPPO. 

Fidenzio.  I  cantici  di  Fidenlio.  T. 
I,  p.   4c5,  col.    I. 

TESAURO  CONTE  EMANUELE. 

Capricorno  (II).  T.  i,  p.  ij4!Col. 
I.  — ■  Compendio  della  scienza  de' 
coslunii.  T.  I,  p.  228,  col.  2.  — 
Franclii  (Francesco  de').  Parenesi. 
T.  I,  p.  4^8,  col.  2.  —  Funerali 
di  Filippo  III  Re  delle  Spagne.  T 
I 


'   P 
r 

T.   2 


|34 ,  col.    I.  —  Lettej-a   in- 

e   S 
.  —  Narra- 
allcgria  ,  ec. 


formativa    a   Monsig.  I'  Abate   Siri. 


>  P- 
zione  della 


T.   2,   p.   221, 


102,    col 


Racconto 

puDbiicne   allegrezze  fatte  in 

40  I  , 


pubblica 

I,  col.  2, 
delle  pubblici! 

Milano,  ec.  T.  2,  p.  4'^'  >  col 
—  Sedersi  (Del)  a  mensa  due  volte 
al  giorno.  T.  ò,  p.  46,  col.  2.  —  Sil- 
va (Cristoforo).  Risposta,  ec.  T.  3,  p. 
68,  col.  I.  —  Vergine  (La)  trion- 
fante e  il  Capricorno  scornato.  T. 
3,  p.  208,  col,  I.  —  Vizani  (Pom- 
peo). T.   3,   p.   261,  col.    1. 

TESF.I  SAC.  PIETRO  MARIA. 

Anonymus  Pliilogranimalicus  Cor- 
rigiensis.  T.  t  ,  p.  ()3  ,  col,  i.  — 
Obscrvationes  in  Ilalicas  theses.  T. 
2,  p.   2()i,  col.   2. 
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TESIA  GIOVANNI. 

Atlante  letleiario  e  cronologico,  ce. 
T.    I,   p.  c)G,  col.    I. 

TESSITORE  GIOVANNI. 

Difesa  delle  due  dissertazioni  lati- 
ne, ec.   T.    I,  p.   3oi,  col.   2. 

TESTA  DOTT.  ANTONIO  GIDSEI'PE. 

Rillessioni  sullo  stato  conjugale.  T. 

2,  p.   44^^  ^^^-   ^• 
TESTA  FRANCESCO. 

Cresfonte  Tasca.   T.  i ,  p.  0.65,  col. 

1.  —  Solenni  (Per  le )  nuj)tioe,  etc. 
T.   3,   p.   77,  col.   2. 

TESTA  MONSIG.  GIANDOMENICO. 

Lettere  apologeticlie  in  difesa  dello 
stato  religioso.   T.   2,  p.    112,  col. 

2.  —  Lettere  pontine.  T.  2,  p.  120, 
col.  I.  —  Sensuum  (De)  usu  in 
perquirenda  veritate.  T.  3,  p.  52, 
col.  I.  —  Virbinio  Naupazio.  Dis- 
seccamento delle  Paludi  Pontine. 
T.   3,  p.   2  2  5,  col.   2. 

TESTA  PIETRO. 

Esilio  (L')  di  M.    B.«  Taegio.  T. 

I,  p.  3^8,  col.   I. 
TESTI  ANTONIO. 

Fanciulli  (I)  delia  provvidenza.  T. 

1,  p.  394,  col.  (.  —  Giovani  (Le) 
spose,  ec.  T.  1,  p.  4^7»  ^o'-  *•  — 
Racconti  a  mia  figlia,  ec.  T.  2,  p. 
4oo,  col,   2. 

TESTI  FULVIO. 

Gallini  Nicolò.  T.    i,  p.  4^8,  col. 

2.  —  Italia  (L')  all'invittissimo, 
ec.  T.  2,  p.  56,  col.  i.  —  Ristretto 
delle  ragioni  che  la  Casa  d' Este 
ha  con  la  Camera  Apostolica,  ec. 
T.   2,  p.  4^j,  col.    I. 

TESTI  AB.  GIAMBATTISTA. 

Trionfo  (II)  della  Principessa  im- 
mortale. T.   3,   p.    174,  col.   2. 

TETAMO  AB.  BENFOETTO. 

Esarac  teologico  del  voto.  T.  i,  p. 
3y4,  col.  2.  —  Saiictissigu  Cordis 
Jesu  laurea  iheologica.  T,  3,  p.  '-ì^, 
col.    I. 


6(,2 

l'IM  l'I  Tralc  Cappucciiui. 

Oilolla  Onesiaiio  (  Aliale  ).  T.  'j,  n. 
•j(ì.|,   col.    'A. 

1  iivD.N  ni:  lu.VF.i.  iii.NACi:  comtI':  ut:  ruA- 

TO  LO.NGO. 
Tcstainciit  (Le)  Poliliquc.   T.  3,  p. 

tiiif-m:  comi:  CLi.MiiMt:. 

Tonriili  (Micheli-).  Ora/.ii)nc.  T.  3, 
p,    I  3  |,  cui.    I . 

TIIULKN  LOIU'.NZO  IGNAZIO. 

Antichi  (Suyli)  Zodiaci  dell' Ei,'illo. 
T.  I,  |i.  6.f,  col.  :>..  —  Fasli  (Idia 
livoliuiono  iVaiiccsc.  T.  i,  p.  3c)(), 
col.  2.  —  Parere  .sul  giiiraimulo 
e  .sulla  alienazione  de' beni  ccclc- 
.siastici,  ce.  T.  2,  j).  3i3,  col.  2.  • — • 
JRibellioni  degli  animali  contro  gli 
uomini,  r.  '2,  j).  4"^^  5  col.  i.  — 
Storia  univer.sale  sacra  e  profana 
di  Giacomo  llardion,  te.  V.  3,  p. 
I  I  r ,  col.    I . 

TICLIUI  GILSLl'l'E. 

Cleoneso  o   Cloneso  Licio  P.  A.   - 
T.    I,   p.   2  1 5,  col,   2, 
TICOZZI  STEFANO. 

Capello  (Bianca),  Duches.sa  di  Te 
scana.  T.   i,  p.  ij3,  col.  a 
nuale  di    filosofia   spe 


iMa- 
snerinientale.   T. 


2,  p.  i57,col.  2. —  Pagnozzi  (Giu- 
seppe). Corografia  universale.  T.  2, 
p.  3o3,  col.  2.  —  Storia  delle  re- 
pubbliche italiane  dei  secoli  di  mez- 
zo, ce.  T.  3,  p.  loy,  col.  2, 
TIE-Nt:  MARCO. 

Qutsù    palagi,  e    queste    log^e  or 

colle.  T.   2,   p.   393,  col.    I. 
TIEI'OLO  MC0LO\ 

Tesoro  (II)  politico,  ec.  T.  3,  p. 

i4o,  col.    I.  —  Tiepolo  (Nicolò). 

T.  3,   p.    147,  col.  2. 
TILESIO  V.  Filippino. 

Avvertimento  caritativo.    T.   3  ,  p. 
279,   col.    I. 
TJLESIO  LLiGI. 

Raccolta  di  componimenti   poetici, 
ec.   T.   2.   p,   396,  col.    I. 


IIMOM  IV  FK.vNCESCO  SAVEIUO. 

lUltliolheea^  Casanatensis  catalogus 
bbrornm  typis  iniprcssornm.  'P.  i  , 
p.  135,  (1)1.  2.  —  Timone  (Fran- 
cesco). T.  3,  p.  149,  col.  I.  — 
Viaggio  di  Apollo  in  Parnaso.  T. 
3,    p.    2  I  y,   col.    2. 

TINCA  (T.  OML'SIO). 

Tinca  (T.  Omusius).  T.  3,p.  149, 
col.    2. 

TINGOLI  LUDOVICO. 

Tregua   (Per   la)    data   dall' Impe- 
rador    dc^  Cristiani    al    Signor    de' 
Turchi,   ec.   T.   3,   p.    170,  col.    1. 
TINL'CCI  NICOLO. 

Buonaccorsi.  Rime  di  Giovan  Gior- 
gio  Trissino     T.  I,    p.   iSy,   col.    i. 

TIUAnOSCIII  CAV.  GIROLAMO. 

Corografia  de'  territorj  appartenenti 
alla  Casa  d'Este.  T.  i,  p.  256,  coi. 

1.  —  Lettera  al  R.«  P.  N.  N.  - 
T.  2,  p.  8r,  col.  2.  —  Nuovo  Gior- 
nale de'  letterati  d'Italia.  T.  2,  p. 
259,  col.  2.  —  Prodromo  della 
nuova  Enciclopedia  italiana.  T.  2, 
p.   3yy,   col.   2. 

TIRIO  I».  JACOPO. 

Ratio  atquc  institutio  studiorum  , 
etc.  T.   2,   p.  4  '  ^5  col.  a. 

TITI  P.  D.  PLACIDO. 

Didaeus  Prittus  Pelusiensis.  T.  1, 
p.  296,  col.  2.  —  Prillus  (Didaeus, 
perusinus).   T.   2,   p.   3j6,  col.    i. 

TOALDO  ANTONIO. 

Novella  d'  un  Vicentino.   T. 
24H,  col.   2. 

TOALDO  PROF.  GIUSEPPE. 

Introduzione  alla  dottrina  della  sfe- 
ra, ec.  T.  2,  p.  4o,  col.  2.  —  Ma- 
niera (Della)  di  difendere  (o  pre- 
servare) gli  edifizj  dal  fulmine.  T. 

2,  p.  i55,  col.  I.  —  Opere  di  Ga- 
lileo Galilei.  T.  2,  p.  271,  col.  2.  — 
Prodromo  della  nuova  Enciclope- 
dia  italiana.  T.   2,  p.  377,  col.   2. 
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—  Prose  e  Poesie  del  6ig.  Abate 
Antonio  Conti.  T.  a,  p.  382,  col.  i. 

TOCCI  PIER  FRANCESCO. 

Branchi  Anton  Giuseppe.  T.  i ,  p. 
ì^6,  col.    I. 

TODESCHI  NICOLO'. 

Panormitanns  (Abbas).  De  poteslate 
Papié,  etc.   T.   2,  p.   809,  col.    i. 

TODESCHINI  SAC.  DOMENICO. 

Confutazione  dello  scritto,  ec.  T. 
I,  p.  242,  col.  2.  —  Feudo  (II) 
prediale,  ec.  T.    i,   p.  4^4)  col.    i. 

—  Mussus  (  Albertinus  ).  T.  2,  p, 
218,  col.  2.  —  Paralello  tra  il 
Censo  Germanico  e  lo  scritto  di 
credito.  T.  2,  p.  3ii,  col.  2.  — 
Succinta  conferma  della  confuta- 
zione dello  scritto  //  Feudo,  ec.  T. 
3,  p.  116,  col.  2,  —  Tozeida  (Diego 
Ferrando).  T.   3,  p.    i56,  col.   ?.. 

TODESCHINI  P.  ERMENEGILDO. 

Sanclo  (De)  Alberto  Bergomensi  , 
eie.  T.   3,  p.   22,  col.    I. 

TODESCHINI  P.  FRANCESCO. 

Ragguaglio  del  pozzo  benedetto  dal 
patriarca  S.  Domenico.  T.  2 ,  p. 
4oi,  col.   2. 

TOGNOLETTI  P.  PIETRO. 

Specchio  tersissimo  di  giovanetti 
studenti.  T.   3  ,  p.  86,  col.   2. 

TOLEDO  FRANCESCO. 

Biblia  Ialina  Clementis  VII!  auc- 
toritate  recognita  et  recusa.  T.  i, 
p.  i3'ì,  col.  2.  —  Vetus  Testa- 
mentuni  juxla  septuaginta,  etc.  T. 
3,  p.  2i4>  col.  2. 
TOLLI  GIACOMO. 

Sermo  gralulatorius,  etc.  T.  3,  j). 
5y,  col.   I. 

TOLOMEI  ALESSANDRO. 

leroglifici  ,  overo  comenlari  delle 
occulte  significationi  de  gli  Egitij, 
etc.  T.  2,  p.   i5,  col.   I. 

TOLOMEI  CLAUDIO. 

Due  orazioni  in  lingua  toscana.  T. 
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I,  p.  33j,  col.  3.  —  Franci  (Adria- 
no). 11  Polito.   T.  I,  p.  42B,  col.  2. 
TOLOMEI  P.  LELIO. 

Avvertimenti  per  ben  morire.  T.  i, 
p.  io4,  col.  2.  —  Divozione  (Della) 
verso  S.  M.  Maddalena.  T.  i  ,  p. 
326,  col.   2. 

TOLOMEI  SENATORE  MATTEO. 

Esame  del  commercio  attivo  tosca- 
no. T.  I,  p.  3^2,  col.  I.  —  Sag- 
gio d'  agricoltura  pratica  toscana. 
T.  3,  p.  8,  col.  I.  —  Sentimento 
imparziale  per  la  Toscana  sopra  la 
seta  e  la  lana,  ec.  T.  3,  p.  53,  col.  i . 

TOLOMEI  P.  NICOLO'. 

Vocazione  (La)  di  S.  Luigi  Gon- 
zaga alla  Compagnia  di  Gesù.  T. 
3,  p.  263,  col.    I, 

TOMACELLI  AVV.°  GIO.  BATTISTA. 

Saggio  di  analisi  e   sinopsi.  T.  3, 


10, 


col. 


I. 


TOMADINI  P.  D.  ANGELO. 

Vita  del  P.  D.  Luigi  Maria  Arco- 
loniani  C.  R.  Teatino,  T.  3,  p.  234, 
col.   2. 

TOMAI  TOMMASO 

Grandezza  (Della),  rovina  e  rislo- 
ramento  della  città  di  Ravenna.  T. 


P-   47 


I,  col 


2. 


TOMASI  P.  ANTONIO. 

Valesio  Gareatico.  T.  3  ,  p.  192, 
col.  2. 

TOMASI  P.  CARLO. 

Breve  relazione  dell'Anfiteatro  Fla- 
vio. T.  I,  p.  i5o,  col.  2.  —  Co- 
stituzioni delle  monache  Benedet- 
tine, ec.  T.  I,  p.  262,  col.  I.  — 
Divozione  al  Principe  degli  Apo- 
stoli S.  Pietro.  T.  I,  p.  325,  col. 
2.  —  Divozione  alla  SS.  Trinità. 
T.  I  ,  p.  326,  col.  I.  —  Flores 
Scraphici  S.  Francisci.  T.  i,  p.  421, 
col.  2.  —  Novena  ad  honore  del 
B.°  Patriarca  Gaetano.  T.  2,  p.  25 1, 
col.  I.  —  Orazione  a  S.  Gaetano. 
T.   2,  p.   277,  col.   2.   —  Orazione 
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cuiiliiiuii  iiisi'^ual.i ,  II'.  '1'.  "i  ,  p- 
a"",  cui.  "ì.  —  Ordine  ila  tciu-i-si 
mi  visitare  Ir  (iiialtro  iliii'Sc  ili 
Roma,  T,    a,   p.    jS;?,   col.    i. 

TOMASI  (AHI).  f.IO.  M.MUA. 

Caio  (Gio.   Maria)   prete.  T.    i,  p. 
1^8,  col.    1.  —   Cbstilu7.ioni    (Ielle 
Monaelic   Rencileltiue,   ce.   T.   i,   ji. 
■j()i,   col.    I. 
TOMASI  CAlll).  II.  GirSFl'I'I'  MARIA. 

Breve  islru/.ionc  ilei  modo  di  assi- 
stere alla  santa  Messa,  ce.  T.  i  , 
]).  i  iS  y  col.  2.  —  I5reve  ristrello 
(latino  wlgare)  dei  salmi.  T.  i,  p. 
i5t,  col.  2.  —  Carus  (Josepli  Ma- 
ria). T.  I,  ]ì.  i8o,  col.  I.  —  Divi 
Aurelii  Auyustini  ,  eie.  Speculiiin. 
T.  I,  p.  32:^,  col.  I.  —  Lellicello 
di  liposo  s|)iriluale.  T.  2,  p.  122, 
col.  2.  —  Messa  (La)  della  buona 
morte.  T.  2,  p.  192,  col.  i.  —  Of- 
ficiuni  Dominici  Passionis.  T.  a, 
p.  266,  col.  I.  —  OflTicium  in  fe- 
ste S.  Gaudenlii.  hi.  —  Vera  nor- 
ma di  ijlorlficare  Iddio,  ec.  T.  3, 
p.   2o5,  eoi.   2. 

TOMASI   ISABELLA. 

Orribile  (Della)  bruttezza  dell'ani- 
ma d'  un  sacerdote  ,  ec.  T.  2  ,  p. 
288,  col.    I. 

TOMASI  TOMMASO. 

Anlibacinata.  T.  1,  p.  64»  col.  i. 
—  Leopardi  Leopardo.  T.  2,  p.  j6, 
col.   2. 

TOMASO  GIOVANNI. 

Vaginnio  Mosato.    T.  3,  p.    ìQi  , 
col.    i. 
TOMBA  FILIPPO  NERIO. 

Serie  cronologica  de' Vescovi  ed  Ar- 
civescovi di  Bologna,  ce.  T.  3 ,  p. 
55,  col.  2. 
TOMITANO  BERNARDINO. 

Aldo  Manueei  juniorc.  T.  i,  p.  3l, 
col.  2.  —  Diporto  de'  viandanti. 
T.   I,  p.  3o5,  col.  2.  —  Giudizio 


.so 

e 


opra  la    Tragedia  di  Canaee   e  Ma- 
eareo.    '!'.    1,    p.    .jGo,   col.    2. 

TOMMASEO. 

Lettere  tre  intorno  ad  una  parli- 
colaie  maiiier.i  di  educazione.  T. 
2,    j).    122,   col.    I. 

TOMMASI'O  P.  FRA  ANTONIO. 

Iveligione  (Della)  ne'  suoi  fonda- 
ineiili,  e  nelle  sue  relazioni  eolla 
felicità  dell'uomo.  T.  2,  p.  4'-^'^  » 
col.  2.  —  Selle  discorsi  sulle  selle 
parole  pronunciale  da  G.  C.  sulla 
croce.   T.   3,   p.  62,   col.    i. 

TOMMASI  (DE)  GIUSEPPE. 

Parte  (Si),  o  non  si  parte.  Sesti- 
ne.  T.   2,   p.   3i(j,  col.    I. 

TOMMASI  MICHELE. 

Decretum  Gialiani  ,  etc.  T.  i  ,  p, 
ajc),  col.    I. 

TOMMASI  SAC.  PIER  FRANCESCO. 

Elogio  islorico  di  Monsig.  France- 
sco Foggini.  T.    I,  p.  352,  col.  a. 

TOMMASI  TOMMASO  PLACIDO. 

Inquieto   Academico    Incognito.  T. 

2,  p.  36,  col.   2. 

TOMMASINI  JACOPO  FILIPPO. 

Franci  Petrai-ce  Poete  clarissimi  vi- 
ta. T.  I,  ]i.  4^9?  ^•"'-  '•  —  Tho- 
masinus  (Jacobus  Pbilippus).  T.  3, 
p.    146,   col.   2. 

TOMMASONl  FRA  TOMMASO. 

Lettera  di  risposta  ad  un  amico, 
ec.   T.   2,   p.   r)4,   col.   2. 

TONANI  P.  D.  RAMIRO. 

Nozze  (Perle)  Ke  e  Antini.  T.  2, 
]).  253  ,  col.  2.  —  Oralio  Domi- 
nica   in  CLV  linguas   versa,  ctc.  T. 

3,  p.   288,  col.    I. 

TONASI  GIUSEPPE  MARIA. 

Panaro  (II)  in  giubilo.  Screnata. 
T.  2,  p.  3o6,  col.    I. 

TONDI  GIOVANNI. 

Vittoria  (La)  a  CamoUia  avvenuta 
nel  1526.  Poemetto.  T.  3,  p.  260, 
col.    1. 


TONDO  FRANCESCO. 

Innamoramento  di  Piramo  e  Tisbe. 

T.   2,  p.   34,  col.   1. 
TONELLI  SAC.  DOMENICO  PELLEGRINO. 

Lettere  famigliari ,  ossia  conGden- 

ziale  corrispondenza,  ce.   T.   a,   p. 

1 18,  col.   2. 

TONELLI  IPPOLITO. 

Pylonillns  (Theophilns  ).  Sacrum 
Enchiridium.    T.   2,   p.  SSg,   col.  2. 

TONELLI  PIETRO. 

Fisica  de'  fanciulli.  Lettere  35.  T. 
I,  p.  4 '9»  col.  2.  —  Saggio  di  mec- 
canica. T.  3,  p.    IO,  col.   2. 

TONI  P.  MICHELANGELO. 

Giornale  E<xlesiastico  di  Roma.  T. 
I,  p.  ^S5,  col.   I. 

TONSINI  AB. 

Annali   ecclesiastici   di  Firenze  dal 


17S1    al    i 


79- 


T. 


p.  59, 


co 


1    r. 


—  Celibato  (Del),  ovvero   Riforma 
del  Clero   Romano.   T.    i,  p.    iqS, 
col.    I. 
TONSO  ALESSANDRO. 

Dizionario  dell'  industria,  T.  i,  p. 


327,   col.   I. 


Osservazioni   crili- 


elle  e  cosmologiche  sull'inondazione 
dell'Atlantide.  T.  2,  p.  291,  col.  2. 

TONTALl  D.  ANDREA. 

Morello,  detto  il  Mosca,  T.  2  ,  p. 
2  t  I,   col.    2. 

TONTI  VALENTINO. 

Terminando  il  corso  quadragesima- 
le, ec.  T.  3,  p.    1 36,  col.  2. 

TONZIO  P.  GIUSEPPE. 

Pugnale  perpetuo  della  Regina  de' 
INIartiri,  ec.  T.    2,  p.   386,  col.    i. 

TOPPI  NICOLO'. 

Tefilago  Posinfoco.  Punture  pieto- 
se. T.  3,  p.    i32,  col.    I. 

TORCIA,  0  FORCIA  D.  MICHELE. 

Appendice  contenente  una  breve 
difesa,  ec.  T.  i,  p.  78,  col.  2.  — 
Sbozzo  del  comiiiercio  di  Amster- 
dam. T.   3,  p.  32.  col,    I. 
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TORCIGLIANI  MICHELANGELO. 

Epimelio  Theomcsto.  T.  1,  p.  36o, 
col.    I. 

TORIXLI  GIUSEPPE. 

Paladinozzo  di  Monfegritti  (P.ì.  T. 
2,  p.  3o4,  col.  I,  —  Principe  (De) 
gulre  incommodo,  etc.  T.  2,  p.  3^5, 
col.    I. 

TORELLI  I  ELIO. 

Capitoli  dell' Acadcmia  Fiorentina. 


Digesto- 


T.  I,  p.  172,  col. 
rum  seu  Pandeclarum  libri  quin- 
quaginfa,  etc,  T.  i,  p,  3o3,  col.  i. 
—  Statuii,  capitoli,  e  costituzioni 
dell'  ordine  de'  Cavalieri  di  ii.  Ste- 
fano.  T.   3,  p.   98,  col.    I. 

TORI  CAN.°  CAMILLO, 

Saggio  intorno  al  luogo  del  sep- 
pellire.  T.   3,  p.    i3,  col,    I. 

TORINO  ANGELO. 

Bencivenni  (Angelo).  T.  i,  p.  123, 
col.    I. 

TORNAQUINCI  DOMENICO. 

Conte  (II)  d'Altamura.  T.  i,  p.  260, 
col.   2. 

TORNAQUINCI  SIMONE. 

Vita  S.  Monica.  T.  3,  p.  255,  col,  2. 
TORNIELLI  P. 

Concina  (Francesco  Daniello).   T. 

I,   p.   2  3?,  col,    1. 

TORNIELLI  CARLO. 

Frutti  dell' Academia  de'  MalunìlI 
di  Novara.   T.    i,  p.  4^2,  col.    1. 

TORNIELLI  D.  GIROLAMO. 

Discorso  sopra  i  pregi  del  corrente 
secolo  in  fatto  di  scienze,  T,  i,p. 
3i  I,  col.  2.  —  Sette  canzonette  in 
aria  marinaresca,  T.  3,  p.  61,  col.  a. 

TORNIELLO  JACOPO. 

Esilio  (L')  di  M.  Bartolonieo  Tae- 
gio.  T.    1,  p.  378,  col.    I. 

TORNIERI  CONTE  ARNALDO. 

Corsa  (La)  delle  slitte  iil  Vicenza. 
T,  I,  p  258,  col.  2.  —  Spiegazione 
degli   Evangeli.   T.  3,  p.  88,  col.  2. 


TouMKHi  conti:  Al  im:m(>. 

Irtni'O   Enlroo.   '1'.  •-<,   p.  4^'>,   fol.  a. 

Tou<>  IV  umirMCO. 

Olle  sulla  storia  tl>ll.>  polilica  Pon- 
tilli-i.i.   'V.    ■->..    i>.    •->.<>  i,   «'ol.    I. 

TOIIO  (.10    BATTISTA. 

Grande  (Joannes).  De  bello  e\n- 
lum   praxis.   T.    i,  |>.   47'»  ^•'^'-   '•*• 

TORUACCIIIM  DOTT.  PIl-TRO. 

Can/oue  inedita  di  Dante  Alii^hic- 
ri.   T.    I,   |>.    170,  col.    I. 

T0I\1\E  CAIII.O. 

Zimbellate  (Le)  al  zindìello,  ovvero 
rildia  riconosciuta.  T.  3,  p.  278, 
col.  1.  —  Zimbello  (II),  ovvero 
r  Italia   scbernila.    hi. 

TORHK  1».  ruANcrsco. 

Storia  delle  rivoluzioni  d'  Europa 
per  cagion  d'eresie,  ec.  T.  3,  p. 
107,    col.    'A. 

TORRE,  o  DELLA  TORRE  LODOVICO. 
Lelli  (Giovanni  Luigi).  T.  2,  p.  jB, 
col.   2. 

TORRE  P.  MARIA. 

Raccolta  degli  atti  sinceri  e  de'  mo- 
numenti antichi,  ec.  T.  2,  p.  B^S, 
col.   2, 

TORRE  (DELLA)  V.  Casinese. 

Institulioiies  Theologicre,  etc.  T.  2, 
p.   3^,   col.   2. 

TORRE  (DELLA)  BERNARDO. 

Critobulo.  T.  I,  p.  267,  col.  I.  — 
Filalete.  T.  i,  p.  4o8,  col.  i.  — 
Lettera  all'Ab.  R.  -  T.  2,  p.  82, 
col.  2.  —  Lettera  all'Ab.  D.  T.  - 
Ui. 

TORRE  (DELLA)  CAN.°  CARLO  BARTOLOM- 
MEO. 

Clearco  Ro.  T.  i,  p.  214,  col.  2. 
Rorobella  (Marco  Ettore).  La  Cleo- 
patra. T.  2,  p.   475?  col.   2. 

TORRE  iDELLA)  DI  REZZOMCO  CONTE  CAR- 
LO GASTONE. 

Dorillo  Dafnejo.  T.  i,  p.  333,  col. 
I.   —   Filalete  Nemesiano.   T.  i,  p 


4o(),  col.  I.  —  Callimaco  Grcro- 
-IlaliaM(K  T.  3,  ]ì.  280,  col.  I.  — 
Tass(ì  (Torquato).  La  (lerusaleni- 
iiic  liberata.   T.   3,  p.   290,  col.   2. 

TORHK  (  DELLA  ^  IMONSiC.  FILIPPO. 

Annis  (De)  M.  Aurelii  Antonini 
EIai;abali,  ete.  T.  1,  p.  .')(),  <-ol.  2 
—  E.sliatlo  di  nna  lettera  del  sig. 
N.  ]N  ,  ce.  T.  I,  p.  382,  col.  i.  — 
(Giornale  di  I'\irara.  T.  i,p.  454> 
col.  2.  —  (iiuslifieazionc  della  me- 
daglia di  Anna  Faustina.  T.  i,  p. 
4(J,f,   eoi.    I. 

TORRE  (DELLA)  CAV.    FRANCESCO    ANTO- 
NIO. 

Aeademici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4> 
col.  2.  —  Antichità  (Le)  di  Er- 
colano.  T.  i,  p.  64,  col.  2.  —  Cil- 
ladio  Inachio  P.  A.  -  T.  i,  p,  207, 
col.    I. 

TORRE  (DELLA)  GAETANI  CONTE  CESARI-,, 
Lettera  apologetica  in  prova  della 
veracità,  ec.    T.   2,   p.  84,  col.   2, 

TORRE  (DELLA)  P.  GIAMMARIA. 

Instituzioni  arimmetiche.   T.   2,   p. 

38,  col.    I. 
TORRE  (DELLA)  GIOVANNE 

Raccolta  di   varie    canzoni  ,  ce.  T. 

2,  p.   399,  col.   2. 
TORRE  (DELLA)  D.  GIUSEPPE  MARIA. 

Breve   istruzione,    in   cui   s*  insegna 
il   modo  di  ben   confessarsi,  ec.   T. 
I,   p.    149,   col.    I. 
TORRE  (DELLA)  P.  LORENZO. 

Memorie  della  vita  della  Serva  di 
Dio  Contessa  Vittoria  Valvasone 
Beltrame.   T.   2,  p.    182,  col.    1. 

TORRE  (DELLA)  CAN.    MICHELE. 

Antichità  (Delle)  Longobardiehe- 
-Milanesi.   T.    i ,  p.   65,  col.    i. 

TORRE  (DELLA)  RAFFAELE. 

Fuga  del  Cardinale  Antonio  (Bar- 
berini). T.    I,  p.  4^2,  col.   2. 

TORRESANI  CONSIG.  AGOSTINO. 

Compendio  di  risposte  ad  una   re- 


cento  scrittura,  ce.  T.  i ,  p.  233, 
col.  1.  —  Nioslago  Terra^oui.  T. 
2,  p.  233,  col.  2.  —  Progetto  in 
forma  di  lettera  per  impedire  la 
frequenza  de'  fallimenti.  T.  2,  p, 
3^8,  col.   2. 

TORRESANI  P.  LODOVICO. 

Incredulo  (L')  dei  principali  suoi 
errori  disingannato.  T.  2 ,  p.  29  , 
col.    I. 

TORRESAM«DOTT.  LORENZO. 

Dea  cornucopiam  gestans.  T.  i,  p. 
2^^,  col.    r. 

TORRESANO  ANDREA. 

Andreas  Asulanus.  'T.  i  ,  p.  5i[, 
col.   2. 

TORRETTA  V.  D.  GAETANO. 

Vita  (La)  della  Venerabile  Madre 
Vittorina  Fornari,  ec.  T.  3,  p.  240, 
col.   2. 

TORRI  ALESSANDRO. 

Ottimo  (L')  commento  della  Di- 
vina Commedia.  T.  2,  p.  3o  i,  col.  i. 

TORRIANO  FRANCESCO. 

Vetus  Testamentumjuxta  Septua- 
ginta,  etc.  T.   3,  p.   214,  col.   2. 

TORRICENI  FR.\NCESCO. 

Dissertazione  critico  cronologica  so- 
pra r  ultimo  anno  del  sec.  XVIII.  - 
T.  1,  p.  3iy,  col.  2.  —  Due  let- 
tere dcir  eminent.*^  e  revercn.°  sig. 
Card.  Angelo  Maria  Querini ,  ec. 
T.  I,  p.  337,  col,  I.  —  Morte  (La) 
del  Barbetta.   T.  2,   p.  21 3,  col.  i. 

TORRINl  DOTT.  BARTOLOM.MEO. 

Martinolio  (Roberto).  Le  traveg- 
gole degli  Astrologhi,  ec.  T.  2,  p. 
i66,  col.    I. 

TORRIM  DE  FOG.ISSIERA. 

Eloge  historique  de  Charles  Em- 
manuel III  Rui  de  Sardaigne.  T. 
I,   p.   349,  col.    F. 

TORTELLI  GIOVANNI. 

Aretino  (Giuvanni).  T.  i,  p.  83, 
col.  I,    —   Plutarchi   illuslriunt  vi- 
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rorum  vitae,  etc.  T.  2,  p.  35o,  col.  2. 
TORTI  AB.  FRANCESCO. 

Antipurismo.  T.  i ,  p.  68,  col.  1. 
- —  Cotta  (Lazarus  Augustinus)  (Al- 
tro). T.  I,  p  263,  cui.  1.  —  Dante 
rivendicato.   T.    i,  p.   2j6 ,  col.    i. 

—  Prospetto  del  Parnaso  Italiano 
da  Dante  fino  al  Tasso.  T.  2,  p. 
382,  col.  2.  —  Purismo  (11)  ne- 
mico del  gusto,  T.  2,  p.  38j,  col. 
2.  —  Risposta  ai  puristi,  ec.  T.  2, 
p.   455,  col.    I. 

TORTI  GIOVANNI. 

Storia  de' cani  celebri.^^T.  3,  p.  102, 
col.    i. 

TORTI  GIROLAMO. 

Innamoramento  di  Rinaldo  da  Mon- 
te Albano,  T.   2,  p.   34,  col.   2. 

TORTO  CESARE. 

Agostino  da  Urbino.  T.  1,  p.  24, 
col.   2. 

TORTOLETTI  DARTOLOMMEO. 

Canzone  per  la  fabrica  di  S.  An- 
drea della  Valle.  T.  i,  p.  170,  col. 

2.  —  Fabrica  (Perla)  di  S.  An- 
drea della  Valle,  T.  1,  p.  391,  col. 
1.  —  iVeglectus  Acad.  Romanus. 
T.  2,  p.  225,  col.  2.  —  Ossuniaua 
conjuralio.   T.   2,  p.   299,   col.   2. 

—  Panegirico  nuttiale  {sic)  nelle 
nozze  di  Taddeo  Barberini  ed  Anna 
Colonna.  T.  2,  p.  307,  col.  i. — 
Satyram  (Ad).  Dii  veslrarn  fideni. 
T.  3,  p.  3o,  col.    I. 

TORTOLETTI  GIROLAMO. 

Amore  trasformato.  T.  £  ,  p,  4^  5 
col.    I.   — Sevcrus  (Alexander).  T. 

3,  p.  64,  col.    I. 
TORTORA  FEDERICO. 

Saggio  pratico  economico.   T.  3,  p. 

14,   col.    I. 
TORTOSA  NOIi.  GIULIO. 

Elogi  della   nautica.   T.  i,  p.   349, 

col.    I.  • 

TOSCANO  RAFFAELE. 

Rime  ai  Serenissimi  Vincentio  Gou- 
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zagit  e  l^cuuora  De  Mediti,  ce.  'J'. 
■J,    |).    .i.|'),    co\.     I. 

TOSdll  r.  MTISTA. 

ISoli/.ie  (lei  vocaboli  'ecclesiastici. 
T.    :>,    j).    7..|  (,    col.    I . 

TOSCHI  (;inOL.\.M(>. 

tiiornalc  de'  letteiati  dairaiino  i()t)8 
fino   all' anno    i  68  i .    T.   i,   p.   4^2, 

«  ol.      1. 

TOSCHI  GHSl-l'PK. 

\'iviaiio.  T.  3,  [).  -260,  col.  u. 
TOSI  III  VIVIANO. 

Viviano,  'j\  3,  j).  2(3o,  col.  u. 
T0S!:TTI  1'.  LKIiA.NO. 

Coinpendio^dclla  geoi;rafia  antica. 
'l\  I.  ]i.  228,  col.  I.  —  Fdenienli 
di  j,'COi;rafia.  T.  1,  p.  34^,  col.  i. 
—  I.,et(eia  d' 1111  Cliierico  icijoiare 
dello  Scnole  Pie.  T.  2,  p.  r)(),  col, 
2.  —  Relazioni  istoriclie  intorno 
^\ì  all'ali  de'  Gesuiti,  ce.  T.  2,  p. 
427,  col.  2.  —  rxillessioiii  d'un 
porlogliese,  ce.   T,    2,   p.  43;,  col. 

2.  —  Socielale  (De)  mentis  et  cor- 
poris  dispulatio,  eie.  T.  3,  p.  y'd, 
col.    2. 

TOSI  GIANJACOI'O. 

Ifii^enia.  Tragedia  di  Racine.  T.  2, 
p.    i  j,  col.    2. 

TOSI  abigioauii.no. 

Funcstissi.Tio  (Sul)  caso  avvenuto 
in  Bologna,  ec.'_T.  r,  p.  434,  col. 
I.  —  Saggio  filosofico  di  un  geo- 
metra, ec.  T.  3,  p.  i3,  col.  I.  — 
Saggio  uietafisico  sulla   ragioue.  T. 

3,  p.    i4,  col.   I. 

TOSI  1'.  r.IOVAMJATTIST.\. 

Frequente  (Della)   Comunione.   T. 
1  ,   p.   4ÒÌ  >   ^o\.    I.  —  iVotizie  sto- 
riche intorno    la   persona  ed   il   li- 
bro,  ec.   T.    2,   p.   245,  col,   2. 
TOSI  CAÌS,"  LUIGI. 

Discorso  sulla  Storia  Universale 
della  Chiesa  di  G.  C.  -  T.  i  ,  p. 
3 12,  col,  2. 


lUS»i;i.I.I  KLOIUA^O. 

lUiiiardo  da  Bologna.  T.   1 ,  p.   lay  , 

col.    I. 
TOT  (Di;)  CARIO. 

Tesori   (I)   ddla  Corte  Romana.  T. 
3,   p,    1 3c).   col.    2. 

TOrUNON  (DI)  1».  GII  STIMANO. 

Fchura  (De)  (  D.  Michele).    Teatro 
della    'iuichia.   T.   i,j).  3<.)9,  col.  1. 
TRAIIAGLIA  I>.  CILSEI'l'E  RIAIIIA. 

I\l.  R.  Padre  (AI)  della  Compagnia 


di    Gesù.   T 


2iG,  col,    1. 


TRAntCCO  ANDRKA. 

Pace  (La)  lia  Seleuco  e  Tolomeo. 
T.   2,   p.   3o2,  col.    I. 

TUAMl'ZZINO  MICIStLE. 

Favolo  d' Isopo  (sic)  (ìreco.  T.  r, 
p.  3()8  ,  col,  I.  —  Ilistoria  (  L' ) 
ecclesiastica  di  Eusebio  Ccsariense. 
T.   2,   |).   G,  col.   2. 

TRAMO.NTANA..P.  GIACOiMO. 

Feralis  pomj)a  Sor.  Margaritse  Au- 
striacrc.   T.    i,   p.   4<^2,  col.   2. 

TRAMONTANI  DOTT.^LLIGI. 

Lettera  sopra  1'  incendio,  ec.  T,  2, 
p.  109,  col,  1.  —  Metodo  per  una 
fanciulla,    'ì\    2,   p,    i  c)3,'*  col.    2. 

TRANCtN  ALRF.IITO. 

Nozze  (Per  le)  di  Francesco  Ro- 
vere colla  Contessa  Leandra  San- 
severino,   T.    2,   p.    2^4,  col.    i. 

TR.VNI  (DA)  JACOl'O. 

Jacopo  da  Trani.  T.^2,  p.  11,  col.  1. 

TRANQUILLI  VINCENZO. 

Lisipido  Insensato.  ^  T.  2,  p.  3y  , 
col.    1. 

TRAPASSI  PIETRO. 

Artino   Corasio    P.   A.   -   T.    i  ,   p. 

yj,   col.  I.  —   Metastasio   (Pietro), 
T.   2,   p.    !C)3,  col.    I, 
TRAVEKSAGNI  GIO.  ANTONIO. 

Fiore  di  virtù  ridotto  alla  sua  vera 
legione,  T.    i,  p.   4 '7:  col.    i. 


TRAVEHSARI   \>1»K0G10. 

Ambrosius  Camalclulciisis.  T.  i,p. 
44^  col.    I.    —   Amljrosius  S.   I\^i. 

TRAVEUVARI  l».  CAKLO  MARIA. 

EiiDodii  FaMMilini.  T.  i,  j).  35^, 
col.  i.  —  (jinstificazioiic  della  dot- 
trina, ec.  T.  I,  p.  4^45  col.  I. — 
Instru/.ioiu;  intorno  al  Santo  Sacri- 
fizio della  Messa.  T.  2,  p.  òg,  col.  i. 

TRAVIM  DOUIKMCO  ANTOMO. 

Difesa  delle  Considerazioni  di  Fran- 
cesco M.  r\i{^risoli,  ec.  '!'.  I,  p.  3oi, 
col.    I. 

TREBBI  P.  LOTTARINGO  I'IU)S!'ERO. 

Adelfo  Mariodulo.  T.  i,  p.  17,  col. 
2.  —  Divote  meditazioni.  T.  i,  j). 
824,  col.  I.  —  Martirio  (II)  di  S.^ 
Boriosa.  T.  2,  p.  167,  col.  1,  — 
Vita  del  Beato  (Giacomo  Filippo 
Bertoni.   T.    3,    p.    23 1,   col.    2. 

THKBBIAM  31ALADIASSE. 

Maladiasse,  o  Meliadusse  d'Ascoli. 
T.   2,   p.    i5o,  col.   2. 

TlU.r.CIII  MARCHESE  PIETRO  FRANXESCO. 

Onnipotenza  (L')  in  arme,  ec.  T. 
2,  p.  270,  coi.  I.  —  Palagio  (II) 
d'  oro.  Oratorio.  T.  2,  p.  3o4,  col. 
I.  —  Sogno  (II)  felice.  Oratorio. 
T.  3,  p.  'jG,  col.  I.  —  Trionfo  (II) 
di  Maria.  Oratorio.  T.  3,  p.  iy5, 
col.    (. 

TREMIGLIOZZI  GAETANO. 

Arginizzi  (Gio.  Matteo).  T.  i ,  p. 
84j  col.  2.  —  Barloli  (Sebastiano  ). 
T.  1,  p.  ii5,  col.  I.  —  Nuova 
staffetta  di  Parnaso.  T.  2,  p.  268, 
col.    I. 

TRE.NT1  CAN."  I).  GIROLAMO. 

Prove  (Sulle  j  dell'opinione  soste- 
nula  neir  Oper-etta,  ec.  T.  2,  p.  383, 
col.    2. 

TRE.NTO  P.  CESARE. 

Gcilorum  series  >encrabilis  servi 
Dti  J.  B.  Cickuii.  T.  I .  p.  44^^  col.  'i. 
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TRENTO  MONSIG.  FRA.^CESCO. 

Compendio  della  Vita  di  G.  C.  - 
T.    1,  p,  23o,  col.  2. 

TRENTO  GILEIO. 

Floravantes    (Olivus).  T.  i,  p.  4'^', 
col.  2.   —  Notizie  intorno   Monsig. 
Conte  Girolamo  Enrico  Beltramini. 
T.   2,   p.   24'i,   col.    2. 
TREVISAN  CONTE  FRANCESCO. 

Illustrazione  d'un   antico  sigillo  di 


Pad 


ova. 


ec.    T.    2,    p.    16,   col.    2. 


p.   64  , 


TREVISANI  BERNARDO. 

Lamindo  Pritanio.    T.   2 
col.   2. 

TREVISANI  LUIGI. 

Avventui-e  (Le)  di  un  esule  volon- 
tario dalla  patria.  T.  i  ,  p.  io4, 
col.    I, 

TREVISANI  SUAREZ  PIER  MARIA. 

Leucippe  e  'leone,  tragedia.  T.  a, 
p.    123,  col.    2. 

TREVISI  P.  BERNARDO. 

Calini  (D.  Marco).  T.  1,  p.  i63, 
col.    I. 

TRIA  MONSIG.  CIO.  ANDREA. 

Pietro  Paolo  Prete.  Osservazioni 
critiche,  ec.   T,    2,  p.   343,  col.    i. 

TRIESTE  CONTE  PIETRO. 

Damisto  Academico  Agiato.  T.  1, 
p.  2y3,  col.  2.  —  Riccati  (Giaco- 
mo). T.  2,  p.  433,  col.  I.  —  Som- 
mario della  risposta  all'esame  del- 
le recenti  j)rctensioni  di  Asolo.  T. 
3,   p.   79,  col.   2. 

TRIFONE  GABRIELE. 

Daniello  (Bernardino)  da  Lucca. 
T.  I,  p.  274»  o^'  '•  —  (jianolli 
(Donato).  Il  libro  della  Republica 
de'  Veneziani.   T.   i,   p.  44^>  ^o'-   '• 

TRIGONA  P.  VESPASIANO  MARIA. 

Saguas  Pier  Antonio.  T..3,  p.  16, 
col.  2.  —  Trattalo  che  contiene  la 
teorica  ,  e  la  pratica  delle  lettere. 
T.   3,   [).    16  (,   col,   2. 
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TRiN(  i:r\\ .  o  iiuMJiLiiA  rii;i HO. 

Cliiari|)  ('rcrcii7.io).  T.  i,  p.  aoi, 
vo\.   2. 

TIllM  1  MMIIANO. 

Mariani)  Maniscalco.  Comcdic.  T, 
2,   p.    i(Ì2,  col.   2. 

TRIOI.I  III.V  GIOACHINO  ila  C.I.iaii. 

Kducay.ionc  (I-"')  tlcilc  laiicitillc.  T. 

1,     p.     3|2,    col.     2. 

THIOM'O  AGOSTINO. 

Urbino  (Barllioloniffius).  Millelo- 
(jnium  S.  P.  Augustini.  T.  3  ,  p. 
iSg,  col.    I. 

TIUSSINO  1'.  n.  AMONIO  MARIA. 

Solitario  (11).  Poesie  sa<.-rc  e  mo- 
lali.  T.   3,   p.   y8,  col.    1. 

TRISSINO  GIO.  GIORGIO. 

Dante  ,  de  la  volgare  eloquentia. 
T.  I ,  p.  2j5 ,  col.  2.  —  Mussati 
(Albertini).  Historia  augusta  Hen- 
rici  \U,  eie.  T.   2,   p.  218,  col.  2. 

TROILO  GILSEI'PE  d^Alcamo. 

Aurclii  Prudentii  Clementis  V.  C.  - 
T.  I ,  p.  1 01,  col.  I.  —  Dafni  Cri- 
nisio.  Lettera  aj^ologetica.  T.  i,  p. 
272,  col.  I.  —  Olinto  Drepaneo. 
'1'.  2,  p.  268,  col.  I. 
TROiLO  1».  DOMENICO. 

Storia  letteraria  d'Italia.  T.  3,  p. 
I  IO,  col.   2. 

TROISI  D.  VINCENZO. 

Conflitto  (Nel)  fra  la  podestà  se- 
colare, e  r  autorità  ecclesiastica.  T. 
i,  p.  240,  col.  I.  —  Lettera  d'un 
amico  di  Napoli  ad  un  amico  di 
Roma.  T.  ?.,  p.  gf),  col.  2.  —  Pa- 
rere de'  Teologi  di  Corte  di  S.  M. 
Siciliana,  ec.   T.  2,   p.  3i3,  col.    i. 

TROJAM  P.  GIUSEPPE. 

Notizie  istoriche  sulla  vita  della  B. 
Giuliana  Collalto.  T.  2,  p.  244  5 
col.    I. 

TROJANO  ANGELO. 

Giunta  al  commento  critico-archeo- 
logico, ec.  T.    I,   p.  462,  col.    (. 


TR0MI5A  FRANCESCO. 

Cavalli)  (Marco),  anconitano.  T.  1. 

]t.  i()0,  col.  2.  —   Trabisonda  (La), 

'1'.    3,   p.    i[ìy,  col.    I. 
TROMBA  (ilROI.AMO. 

Danrsc  (11)   Uggieri.   T.  i,    p.  2^4) 

col.     I. 

TROMBA  NICOLO'. 

Dialoghi  due,  ce.  T.  i,  n,  2()o , 
col.    I. 

TROMIU-LI.I  P.  GIO.  CRISOSTOMO. 

A|)liol)ns  Philalclhcs.  '1'.  1,  j).  ^3, 
(ol.  I.  —  Bo.ssuel  (Monsig  Beni- 
gno), r.  I,  j>.  1 4 1?  <"'•  '•  —  Cin- 
que (I)  libri  delle  lavole  di  Fedro. 
T.  1,  p.  208,  col.  2.  —  Disserta- 
zione preliminare,  ec.  T.  i,  ]).  3ic), 
col.  I.   —  riiilalcthcs  Aphobns.  T. 

2,  p.  334,  col.  2.  —  Spiegazione 
della  Piofezia  di  Isaia  sopra  il  parto 
di  M.  V.  -  T.  3,  j).  89,  col.  2.  — 
Trattato  degli  Angeli  Custodi.   T. 

3,  p.  1G2,  col.  I,  —  Vita  del  Beato 
Arcangelo  Canetoli.  T.  3,  p.  23o, 
col.   2. 

TROMBA   P.  I).  BENEDETTO. 

Candidus  Alethinus.  T,  i,  p.  168, 
col.  I.  —  Lettera  ad  un  amico, 
ec.  T.  2,  p.  78,  col.  I.  —  Memo- 
rie delle  anime  del  purgatorio,  ec. 
T.  2,  p,  182,  col.  2.  —  P.  (Il) 
Rocco  contro  del  P.  Rocco,  ec.  T. 
2,  p.  3^7,  col.  I.  —  Ris[)Osta  di 
un  anonimo  Certosino  piofesso  del- 
la Certosa  di  S.  Stefano  del  Bo- 
sco, ec.  T.  2,  p.  4^4?  ^o'-  '•  — 
Rocco  (Il  P.)  contro  del  P.  Roc- 
co, ec.   T.   2,   p.   47^»  c^'*    '• 

TROTTI  D.  ANSELMO. 

Giornale  dei  due  assedj  della  città 
di  Manto\a,  ce.  T.  i,p.  4^4ì  ^^^-  '• 

TROTTI  ANTONIO. 

Ircano  innamorato.  T,  2 ,  p.  /^5  , 
col.  I.   —  ?^losè  risorto  dall'acque. 


T. 


P 


21  5,  col.   I. 


TROTTI  GIOVANNI  LUIGI. 

Ordini  appartenenti  »\  governo  d( 


l'Ospitale  grande  di  Milano.  T.  2, 
p.   ?.83,  col.    I. 

TROVAMALA,  o  TROAMALA  V.  BATTISTA. 

Snniina  casuuni  conscientisD.  T.  3, 
p.    I  18,   col.    [. 

TROVL!  P.  ADATE  CISTERCIENSE. 

Dissertazione  critica  istorie»,  teo- 
logica, ec.  T.    I,   p.   3jy,  col.    2. 

TUCCARI  ALBERTO. 

Veridico  (II)  IMessinese,  ec.  T.  3, 
p.   208,  col.    2. 

TUCCI  AB.  FRANCESCO. 

Osservazione  teologica  ,  giuridica  , 
ec.  T.  2,  p  290,  col.  2.  —  Spar- 
timento  (Lo)  del  favoloso  Leone, 
ec.  T.  3,  p.  85,  col.    i. 

TUCCI  1'.  STEFANO. 

Cristo  Giudice.  Tragedia.  T.  r,  p. 
266,  col.  I.  —  Ratio  atque  insti- 
tutio  studiorum,  etc.  T.  2,  p.  4 '3, 
col.    2. 

TUFO  P.  FRANCESCO  MARIA. 

Risposta  alla  Dissertazione  storica, 
ecclesiastica  ,  legale ,  ce.  T.  2  ,  p. 
457,  col,   2. 

TULLIO  GIOVANNL 

Monte  Laboris  (Constantius  a).  T. 
2,  p.   208,  col.   2. 

TUPPO  FRANCESCO. 

Esopo,   tradotto  in   versi  da  Accio 

Zucho.    T.    I,  p.  3^8,  col.  2.  — 

Mirello  (Antonino)  e  Mora.  T.  2, 
p.    197,  col.   2. 

TURAMIM  P.  BERNARDINO. 

Turamini  (Jacopo).  Il  Giudizio  fi- 
nale. T.  3,  p.    179,  col.    I. 

TURANO  P.  DOMENICO. 

Informazione  sulla  causa  del  P. 
Benzi.   T.   2,  p.  32,  col.  2, 

TURANO  FRANCESCO. 

Turano  (Gio.  Francesco).  T.  3,  p. 
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TURBINI  AB.  GASPARE. 

Elementi  di  architettura  civile.  T. 
I,  p.   345,  col.   2. 

TURROLO  AVV.  TOMMASO. 

Libera  ed  indipendente  sovranità 
de' Re  delle  Due  Sicilie,  ec.  T.  2, 
p.    126,  col.    I. 

TURCHI  VESCOVO  ADEODATO. 

Avviso  importante  al  popolo  nelle 
presenti  circo.sJanze.  T.  i,  p.  loG, 
col.  I.  —  Editto  del  Re  d'Elruria 
Lodovico  I.  -  T.  I,  p.  342,  col.  i. 
—  Meditazioni  cristiane,  T.  2,  p. 
174,   col.    I. 

TURCHI  P.  FRANCESCO. 

Francesco  (P.)  da  Trevigi.  T.  i, 
p.   428,  col.   2. 

TURCHI  GIOVANNI. 

Bertelli  (Ercole).  Risposta,  ec.  T. 
I,   p.    128,   col.    I. 

TURCHI  NICOLO'  juniore. 

Catena  (La)  d'Adone.  T.  i,  p.  187, 
col.  2.  —  Oristeo  travestito.  T.  2, 
p.  287,  col.  I.  —  Tavola  (La)  Ro- 
tonda. T.   3,  p.    128,  col.  2. 

TURCO  FR.  TOMASO. 

Directorium  Officj  S.  Incjuisitionis. 
T.    i,  p,  3o6,  col.    K 

TURCONI  CONTE  ALFONSO. 

Alcune  idee  sulle  cose  naturali.  T. 

1,  p.   29,  col.    I. 

TURCONI  BRANDIMANTE. 

liistoria  di  Alessandro  III  (senese) 
e  di  Federigo  Barbarossa.  T.  2,  p. 
6,  col.    I. 

TURCONI  P.  GIROLAMO. 

Libro  (II)  di  Giobbe.  T.  2,  p.  i3o, 
col.    I. 
TURRANI  P. 

Judiciuni  cujusdani  viri  tbecdogiaj 
Professoris,  etc.   T.   2,  p.   58,   col. 

2.  —  Pliilaletlies  (Eusebius).  T.  2, 
p.   335,  col.    I. 


673 

TlIUll  M>lt.F.N/.0. 

DilViiMis  (Scra[iluiuisj.  T.  i ,  ^>.  ubo, 

c-ol.    2. 

Tll\SEI.UNO  r.  ORAZIO. 

(^atalopus   vocum  latinaruin.   T.    i, 

i).    I  SG,  col.    I . 


TI/IO  0  TLCCIU  DAIUO. 

Ordine;  v.  modo  Uiiulo  lull'  iiico- 
rona/.iotif  della  SiTL'iii.ssiiiìa  Morc- 
siiia   Griniani.  '1'.  u,   p.  •.>i3i,  col.  i. 


U 


iBALDiM  ii:i)i:iuco. 

GullVcdi   Balduino.  T.    i  .  p.   .J67  , 

col.    I . 
l  BALDINI  (Di:GLn  LOUKNZO. 

Laiiterio  Balinei.  T.  2,  p.  66,  col.  2. 
IBAI.Dl.M  IGOLl.NO. 

FrotlolcUn.  =  Comincia   =  Pas- 
sando con  pensier  per  un  boschellOf 
ce.   T.    I,   p.   4^'?   '"'•   *• 
l BALDINI  MALAVOTTI  CAV.  GIROLAMO. 

Academico  Filouiato.  I  servi  no- 
Lili.  T.  I,  p.  c),  col.  I.  —  Pane- 
girico di  C.  Plinio  Secondo  a  Tra- 
jano  Angusto.  T,  2,  p.  ioj,  col.  i. 
—  Sballato  (Lo)  dell* Academia  Fi- 
loniata.   T.   3,    p.    32,   col.    i. 

IBERl  I  (  DLGLI  )  FAZIO.  '    '' 

Tempo  (ISclj  che  s'infiora  e  cuo  • 
pre  d'erba,  ec.  T.  3,  p.   i33,  col.  2. 

IBERTl  FILIF1>0. 

Raccolta  di  varie  notizie  risgnar- 
danti  la  regia  citlà  di  Verona,  ec. 
T.   2,   p.   3qg,  col.   2. 

LGGIERI  FERDINANDO. 

Descrizione  dell'Arco  innalzato  dal- 
la  nazione  britannica,   ec.   T.  1,  p. 
284,   col.    I. 
LGHELLI  FERDINANDO. 

Vitse  et  res  gestse  Ponlificuni  Ro- 
manorum,   eie.   T.  3,  p.  'i56,  col.  1. 

LGOLETTI  AB.  FRANCESCO  MARIA. 

Viaggiatore  (11)  italiano.  Lunario 
per  l'anno  17B7.  T.  3,  p.  217, 
col.    I. 


LGOM  CAMILLO. 

l'elrarca  (Francesco),  nue  lettere 
italiane.   T.    2,    p.    33 1,   cui.    2. 

UGICCIONI  I'.  VINCENZO. 

Amor  (L*)  del  Crocifisso.  T.  1,  p. 
47,  col.  I.  —  Breve  ed  accurata 
istruzione,    ce.   T.    i,    p.    >48,   col. 

1,  —  IMan.sioni  o  spii'iUiali  esercizj 
per  la  novena  al  jNatale  di  Cristo, 
ec.  T.  2,  p.  i5(),  col.  2,  —  INlodo 
breve,  facile  ed    utile  di   orare.   T. 

2,  p.  201,  col.  I.  — -  Puerperio,  o 
compendio  di  un  doppio  sagro  eser- 
cizio, ec.  T.  2,  p.  386,  col.  i.  — 
Veglie  devote    e  fruttuose ,    ec.  T. 

3,  p.    199,   col.    I. 

UNGER  ADOLFO  di  Ocls. 

Piatto  (II)  bizzarro.  Novella.   T.  a, 

p.  34<),  col.    I. 
LRBANO  FRA. 

Averrovista    (  L'  ).     T.    i  ,  p.    io3, 

col.    1.  ^ 

URBANO  ENRICO. 

Cordus  Euiicius.  T.  i,  p.  254,  ^ol.  a. 

URB.\NO  II.  PAPA. 

redi  CIIATILLON  OTTO. 

Pra^falio   in   feslis   B.  Maria;  Virgi- 

nis.  T.   2.  p.   364,  ^^^-    '• 

URBANO  Vili.  PAPA.  (Barberini  Maffeo). 

Coelestis  iirbs  Jc.rusalcni^  ctc.  T.  t, 
p.  2185  col.  t ,  —  Domare  cordis 
impetus  Elisabeth,  ctc.  T.  1,  p.  329, 
col.  2.  —  Martincc  celebri  plaudite 
nomini.  T.  2,  p.  i65  ,  col.  2.  — 
Natale  (Tu)  solum  protege  tu  bea- 
1(2,  ctc.  T.    2,  p.    222,    col.    I.   — 


Opus  decusque  regiuni  relìnquens  j 
eie.  T.  a,  p.  274»  col.  I.  —  Regali 
solio  Jbrtis  Iberii?  j  eie.  T.  1 ,  p. 
4 16,  col-  -2.  —  Rcgis  superili  min- 
eia,  efc.  T.  2,  p.  4'7)  col.  2.  — 
Te  splendor  et  virtas  Palris^  etc,  T. 
3  ,    p.    i4o  ,  col.   2. 

URBANO  P.  DA  MESSINA. 
Fedi  IlASIA. 

Messenius  Bonarius.  Conciones  va- 
rias  de  Sanctis.  T.  2,  p.  192,  cel.  2. 

URBINO  (  D'  )  RAFFAELLO. 

Castiglione  (  Baldassare).  T.    i,  p. 

i83,  col.   I. 
URSINO  P.  D.  PIETRO. 

Albasis  (Nicola  de),  T.    i,  p.  26, 

co] .    1 . 
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URSO  (D  )  AVV.  MUIIELE. 

Seconda  lettera  di   im    legista  na- 
politano, ec.   T.   3,  p.  43,  col.   2. 

USODERIARE  P.  D.  PAOLO  BATTISTA. 

Veri   (I)     trattenimenti    e  discorsi 
spirituali  di   Monsig.  Francesco  di 
iSales,   T.   3,  p.   208,  col.   2. 
USQUE  SALOMONE. 

Modena  (Leone  da),  israelita.  L'E- 
ster,  tragedia.   T.  2,  p.  200,  col.  2. 

USSOLI  SAC.  BERNARDINO. 

Felicità  (I>a),  o    sia  progetto,  ce, 
T.    I,  p.  /\o\,  col.   2. 

UTERVERIO  GIO.  CORNELIO. 

Aldrovandi   (Ulysses).  T.   i,  p-  3r, 
col.   2. 


V 


VACCHETTA  P. 

Manuductio  ad  Missam.  T.  2,  p. 
i58,  col.  1.  —  Novena  dello  Spi- 
rilo Santo.  T.   2,    p.  25 1,  col.  2. 

VACCHINI  Medico. 

Salubrità  (Della)  del  clima  di  Tor- 
tona,  ec.   T.   3,  p.    18,  col.   2. 

VAERINI  P.  BARNABA. 

Nuova  cronaca  veneta.  T.  2,  p.  255, 

col.   2. 
VAGENTI  DOTT.  PAOLO. 


Angelieri  (Antonio).   T. 


I 


,  p.  5^, 
di    autore 


col.  I.  —  Annotazioni 
moderno  sopra  la  Gerusalemme.  T, 
I,  p.  60,  col.  2.  —  Ansaldo  Par- 
tenio.  T.  I,  p.  63,  col.  2.  —  Dia- 
logo intorno  alla  Gerusalemme  li- 
berata, ec.  T.  I,  p.  292,  col.  2.  — 
Nuove  annotazioni  di  autore  mo- 
derno. T.  2  ,  p.  258,  col.  I.  — 
Patrofilo  Anlibabazo.  T.  2,  p.  322, 
col.  2.  —  Pietra  di  paragone  amo- 
rosa. T.  2,  p.  342,  col.  I.  —  Ri- 
sposta alla  censura  fatta  da  Agibio 
Chivaso,  ec.  T.  2,  p.  4^7,  col.  i. 
Traulo.  T.  3,  p.    167,  col.    i. 

T.   IH. 


VAI  P.  D.  FRANCESCO  DOMENICO. 

Poetici  componimenti  degli  Acade- 
niici  Affidali  di  Pavia,  ec.  T.  2,  p. 
354,  col.    1. 

VAI  P.  SAVERIO. 

Varesio  Agiato  Academico  di  Ro- 
vereto. T.  3,  p.    194,  col.  2. 

VAI  STEFANO. 

Fidenzio.  I  cantici  di  Fidentio.   T, 

1,  p.   4o5,  col.    I. 

VAIRA  ANTONIO. 

Gannais  (Ludovici  de)  parisiensis, 
etc.  T.   I,  p.  44o>  col.    I. 

VAJRANI  AB.  (IILSEPPE. 

Telaio  da  calze.  T.  3,  p.  i32,  col.  £. 

VAJRANI  P.  TOMASO  AGOSTINO. 

Arte  (  L' )  di  piacere  nella  conver- 
sazione. T.  I  ,  p.  91  ,  col.  I.  — 
Lettera  amichevole  ,  ec.  T.  2  ,  p. 
83,  col.  I.  —  Lettere  sulla  giusti- 
zia delle  leggi  de'  principi,  ec.  T. 

2,  p.  121,  col.  I.  —  Saggio  d'i- 
struzione morale  e  civile.  T.  3,  p. 
8,  col.  2 

43 
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VAI.AiU.SSO  ZACCAIllA.  ' 

Bacco    usurpatore  ili    Parnaso.   T. 

I  ,   p.    I  oB ,  col.    I.  —    Bcccalullo 

(iMcrliun).    T.   I,  ]).   ii(),   col.  ?..  — 

Calullìo   Paiichiaui)  Bul)ulco.   T.  i, 

p.   iSi),  fol.   I.   —  lù'ulìa,   Iragcilia 

di  Euri[iick'.    T.    I,   |).  342,  col.    i. 

—  Fcuiciane  (Le)  ili   Euripitle.  T. 

VALCAHI  r.  lUANCESCO  SAVEUU). 

Elogia  (juatluor  viroruiu  illuslriuni. 
T.    I,   p.   341),  col.   2. 

VALCIECO  RAFAELE. 

Quinto  (II)  libro,  e  fino  di  lutti 
i  libri  dell'  innaniorarncnlo  di  Or- 
lando. T.  2,  p.  395,  col.  I.  — 
Sesto  (II)  libro  dell' innamoramento 
di  Oliando.  T.   3,   p.    60,  col.   2. 

VALDAGNO  (UÀ)  P.  ANTOiMO. 

Gorini  (Marsilio).  T.  i  ,  p.  4^^? 
col.  2.  —  Rigoni  (Antonio  Gae- 
tano)   T.    2,    p.  444}  col.   2. 

VALDAGNO  GIUSEPPE. 

Endoxus  Philaletes.  T.    i,   p.   384, 

col.    I. 
VALDELLI  DOTT.  DOMENICO. 

Metropolitana   di  Ravenna.    T.   2  , 

p.    ic)4,  col.    I. 
VALDES  GIOVANNI  ALFONSO. 

Comenlario,  o  dcclaracion  familiar, 
ec.  T.  I,  p.  223,  col.  2.  —  Dia- 
loghi due.  T.  I,  p.  290,  col.  I.  — 
Vergerius  (Petrus  Paulus).  T.  3, 
p.   2oy,   col.   2. 

^  ALDRIGHI  CONS.  FRANCESCO. 

Codice  di  Napoleone  il  Grande  pel 
Regno  d'Italia.  T.  i,  p.  21^,  col. 
2,  —  Lettela  ad  mi  amico  sul  si- 
stema delle  primogeniture,  ce.  T. 
2»  P-  79i  col.  2. 

VALEGNANI  FEDERIGO  March,  di  Cepagalli. 
JSivalgo  Aliarteo.  T.  2,  p.  234,  col.  i. 

VALENTINA  (DELLA)  AB.  D.  SANTO. 

Arte  (SulT)  vetraria  in  Venezia,  T. 

—   Memoria  che 


può  servire  alla  Storia  politica,  ce. 
della  Repubblica  di  Venezia.  T.  2, 
j).  lyj-,  col.  2.  —  Monete  (Delle) 
veneziane.  T.    2,   p.    2o(),  col.    2. 

VALENTINI  DOTT.  INNOCENZO. 

Colisi  li  uni  Juris  ino  veri  tale  in 
j>unel()  honoris  et  duelli, 'ete.  T.  i, 
p.    248,   col.    I. 

V.VLENTINO  P.  ANTONIO. 

Bertolino  (P.   M.   Leone).   T.  r,  p 


'29, 


•ol.   2. 


Divotissime  niedi- 


I,   p.   92,  col.    I 


lazioni  della  passione  di  N. S.G.C.  - 
T.  I,  p,  324,  col,  2.  —  IMedita- 
tiones  devotissima;,  ctc.  T.  2,  p, 
ij3,  col.   2. 

VALERA  BERNARDO. 

Amalfideno  Flatard.  Poesie  amo- 
rose. T.  I,  p.  4';  col.  2,  —  Fe- 
rindo  Vatiliano.  'ì\  i,  j).  4o2,  col. 
2.  —  Raccolta  di  poesie  varie  di 
un  Academico  Intronato,  T.  2,  p. 
39^,  eoi.   2. 

VALERIANI  BELISARIO. 

Eurilla,   pastorale  per    musica.   T, 

1,  p.   38(),  col.    I. 
VALERIANI  MONTANARI  DOTT.  LLIGI. 

Discorsi  concernenti  la  publica  eco- 
nomia, ce.  T.  I,  p.  307,  col.  2.  — 
Indole  (Dell')  della  speranza  e  del 
timore.  T.  2,  p.  3o,  col,  i.  —  Ri- 
cerche antiche  ed  economiche  sul- 
l'Agostano di  Federico  IL,  ec.   T. 

2,  p.  404  ì  col.  2.  —  Saggio  di 
erotemi,  ec.   T.   3,   p.    10,  col.   2. 

VALERIANI  ROMUALDO. 

Sagra  (Alla)  Congregazione  del- 
l'acque per  la   città   di  Ferrara.  T. 

3,  p.  16,  col.  I.  —  Sommario  del- 
le ragioni  della  città  di  Ferrara. 
T.  3,  p.  80,  col.    I. 

VALERIANO  BOLZANO  (URBANO). 

Urbanus  Bellunensis.  T.  3,  p.  189, 

col.    I  . 
VALERIANO  GIOVANNI  PIERIO. 

lerogiifici,  overo    comentari    delle 


occulte  significationi  de  gli  Egitij, 
ec.  T.  2,  p.    i5,   col.    I. 

VALERIO  FRA. 

Ballarcliiìi  (Giuseppe).  Prato  fiori- 
to, ec.  T.    I,  p.    iio,  col.    I. 

VALERIO  o  VALIERO  AGOSTliNO  Vescovo  di 
Verona. 
Biblia  latina  Clementis  Vili.  -  T. 

1,  p.  iSa,  col.  2.  —  Coraraenta- 
riolus  quo  cxplicatur,  etc.  T.  i  , 
p.  226,  col.  I.  —  Hieronymi  Oso- 
rii  de  justitia.  T.   2,   p.  3,  col.    i. 

—  MafTeius  (Celsus).  T.  2^  p.  147, 
col.  I.  —  Epistola  qua  laudatur 
liber  Hieronymi  Osorii.  T.  i  ,  p. 
362,  col.  I.  —  Filippo,  o  sia  dia- 
logo della  letizia  cristiana.  T.  i  , 
p.  4^2>  ^o'*  2*  —  Libellus  in  quo 
omnia,  etc.  T.  2,  p.    laS,  col.   2. 

—  Peste  (La)  di   Verona,  ec.  T. 

2,  p.  33 1,  col.   I. 

VALERIO  GIULIO  (  Card.  Mai  ). 

Historia  de  Alexandre  Magno.  T. 
2,  p.  4?  col.   2. 

VALESI  o  VALLESI  PAOLO  MARIA. 

Difesa  del  preteso  foglio  volante. 
T.  I  ,  p.  299  ,  col,  I.  —  Pruova 
evidente  clie  i  nomi  di  paesi,  pro- 
vicie  ed  isole,  ec  possono  mettersi 
nel  genitivo,  ec.  T.  2,  p.  384,  col.  i. 

VALESIO  AB.  FRANCESCO. 

Alti    de'  gloriosi    martiri    Felice  e 

Adauto.    T.    I  ,   p,  96 ,  col.   2.  — 

Gemmai  antiquce  celata,  etc.   T.  i, 

p.   442)  col.   2. 
VALESIO  GIOVAMxI  BATTISTA. 

Instabile,  Academico  Incamminato. 

T.   2,  p.  37,  col.    1. 
VALETTA  FRANCESCO. 

Antichità  (Le)  di  Ercolano.   T.    i, 

p.  64,  col.  2, 

VALIERO  AGOSTINO. 

Fedi  VALERIO  AGOSTINO. 

VALLA  GIORGIO. 

Capiduri  (Hieronymi),  commenta- 
ria,  etc.   T.    i,   p.    172,   col.    i. 
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VALLA  PROPOSTO  GIUSEPPE. 

Andreucci  (Giannangelo  ).  Lettere 
famigliari.  T.    i,   p.   52,  col.    i. 

VALLABIO  BERNARDINO. 

Breve  cronichetta  dilettevole,  ec.  T. 

1,  p.    147,  col.   2. 

VALLARSI  AB.  DOMENICO. 

Dissertazione  seconda  sopra  la  esi- 
stenza ed  identità  de"*  sacri  corpi 
de' SS.  Fermo  e  Rustico.  T.  i,  p. 
319,  col.  I.  —  Hieronymus  (S.). 
T.   2,  p.   3,  col.   2, 

VALLARTA  o  VALLANTE  P.  GIUSEPPE. 

Joseph  Ludovicus  Sacerdos.  T.  2, 
p.  43,  col.  2.  —  Ludovicus  Joseph 
Sacerdos.  T.  2,  p.  142,  col.  2.  — 
Palma  (Joseph  Marianus).  Defensio 
Cleri  Gallicani,  etc,  T.  2,  p.  3o5, 
col.    I.   —  Poncius  (Julianus).    T. 

2,  p.  359,  col.   3. 

VALLE  GIROLAMO. 

Carmen  heroicum  de  passione  D. 
N.  J.  G.   -  T.   I 

VALLE  D.  MARCO. 

Pensieri  moral 

quadri,  ec.  T.   2,  p.   327, 

VALLE  (DELLA)  CAMILLO. 

Acceso,  Academico  Rinnovato.  Fil- 
lide,  favola  pastorale.  T.  i,  p,  i/\, 
col.  I.  —  Rinnovato  (II)  Acade- 
mico Acceso.  La  Fillide.  T.  2,  p. 
45i,  col.  I. 
VALLE  (DELLA)  P.  GUGLIELMO. 

Confutazione  del  sistema  deir  ab. 
Spedalieri,  ec.  T.  r  ,  p.  241,  col. 
2.  —  Lettere  sanesi  di  un  socio 
dell' Academia  di  Toscana.  T.  2,  p. 
120,  col.  I.  —  Memorie  storiche 
del  P.  M.  Giambattista  Martini.  T. 
2,  p  186,  col.  2,  —  Osservazioni 
sopra  la  caligine  del  presente  an- 
no. T.  2,  p.  296,  col.  I.  —  Uomo 
(L')  filosofo.  T.  3,  p,  187,  col,  2. 

VALLE  (DELLA)  CUTTER AS. 
Fedi  GUTTERAS. 


,   p.    177,   col,    I. 


ensieri  morali  espressi  ne   cinque 

col.   2. 
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\Ai.i.i:(;(;i()  Giovanni  nATiisTA. 

(Jasloiic  e  Bavalol'.a  (  H.  Luigi).  T. 
I,  p.  4'U^y  ^^^^-  2.  —  SiKaqio  ((>io. 
Ballista).   T.   3,   p.   (ìS,  ooÌ.    i. 

VAI.LFMANI  1>.  AIJ.  1).  ANDIU'A. 

Ol>l>IÌ£;atiniic(Dc')  rci-ilandi  oniciiiin 
parvuiii  B.  M.  V.  -  T.  2,  j),  adi, 
col.    I. 

VALI.FMANI  DO.MKNICO  FILIPI'O. 

EpUalatiiio  per  K-  nali  no/ze  dei 
serenissimi  principi  Cosimo  di  To- 
scana e  Margherita  Luisa  d'  Or- 
leans.  T.    I,  p.   '^6f^,  col.    I. 

VALLETTA  NICOLA. 

Cicalata  in  favore  del  fascino.  T. 
I,   p.    uc)5,   col.    i. 

VALLI  DOTTOR  norcntino. 

Antigono  de  Villa.  L' Enriade.  T. 
I,   p.   66,  col.    I. 

VALLINI  GIUSEPPE. 

Danno  (Del)  clic  deriva  dalla  poe- 
sia allo  studio  delle  scienze  gravi, 
ec.  T.  I,  p.  2^4»  col.  2.  —  Rac- 
conti storici  e  morali  per  istruzione 
de' giovani.  T.   2,  p.  4^0  j  col.    i. 

VALLISNIi:i\l  GAY.  ANTONIO  seniore. 

Filosofo  Malinconico.  T.  i,  p.  4i5, 
col.  I.  —  Giornale  de'  letterati 
(l'Italia.  T.  1,  p.  453,  col.  i.  — 
Valle  (Ettore  Della).  T.  3,  p.  192, 
col.  2. 

VALLISNIERI  TORQUATO. 

Filosofo  Malinconico.  T.  t,  p.  4 '5, 
col.    I  . 

V.UMARANA  P.  LLIGI  o  ALVISE. 

Canto  natalizio,  o  sia  Genetliaco. 
T.  1,  p.  170.  col.  I.  —  Figaro 
Tuogno.  Smissiaggia  de  sonagillo, 
ec.  T.  I,  p.  407,  col.  I.  —  Incer- 
to. T.  2.  p.  27.  col.  I. 
VALORI  BACCIO. 

Storia  di  Giovanni  Villani,  T.  3, 
p.    109,    col.    I. 

VALORI  FILIPPO. 

Termini    (cioè,  Statue)    di    mezzo 


rilievo,  e  d'intera  dottrina,  ve.  T. 
3,   p.  i3C),  col.  2,   —  Vita   del  ma- 
gnidco   Lorenzo   de'  Medici   il   vec- 
chio.  T.   3,   p,   234,  col.    I. 
VALORI  FRANCESCO. 

Origine,  qualità  e  spezie  de'  popo- 
ni, ec.   T.   2,   p.   28(),  col.   2. 

>  ALORI  NICOLO'. 

Vita  del  magnifico  Lfìrenzo  de'  Me- 
dici   il  vecchio.  T.  3,  p.  234,  col.   1. 

VALOTTI  GAUDENZIO. 

Promemoria  per  li  Sovrani  della 
Comunione  di  Roma.  T.  2,  p.  3Bo, 
col.   2. 

VALOTTO  ANTONIO. 

Antonio  (Frate  da  Vercelli.)  T.  i, 
p.   yi,  col.    I. 

VALPERGA  CALUSO  TOMMASO  DEI  CONTI 
MASINO. 

Euforbo  Melesigenio  P.  A.  -  T.  1, 
p.  384,  col,  I.  —  Euphoibus  Me- 
Icsigenius  P.  A.  -  T.  i  ,  p.  385, 
col.  i.  —  Lettera  dell' A.  T.  V. 
di  M.  -  T.   2,  p.    :  i4,  col.   2. 

VALVASORI  GRAZIADIO. 

Gra/.iadio.  T.   i,  p.  473?  col.    i. 
VALVASSORI  TEODOSIO. 

Consilium  in  causa  testamenti  Guil- 
lelmi  de  Berrovis.  T.  i  ,  p.  248  , 
col.    r. 

VAL VERDE  BARTOLOMEO, 

Biblia  latina  ClementisVIII  auctori- 
tate  recognila  et  recusa.  T.  i,p.  i32, 
col,  2,  —  Velns  Testamenluni  juxta 
Septuaginta,  eie.  T.  3,  p,2  14)  col.  2, 

VAN-BARLE  P.  GIAN  ENRICO. 

Isloiia  del  gran  Gengischan.  T.  2, 
]).   48,   col.   2. 

VANDELLI  DOTT.  DOMENICO. 

Appendice  alle  Meditazioni  sopra 
la  vita  di  S.  Geminiano.  T.  i ,  p. 
78,  col.  2.  —  Ciriaco  Sincero.  '1'. 
1  ,  p.  210,  col.  2.  —  Considera- 
zioni sopi-a  la  notizia  degli  Acade- 
mici  Lincei.   T,    i,   p.   24^?  col.    i. 


—  Editilo  {cioè  Custode)  del  Pan- 
teon Romano.  T.  i,  p.  342,  col. 
I.  —  Errafa-conige  per  le  anno- 
tazioni di  Pellegrino  Rossi.  T.  i  , 
p.  369,  col.  2.  —  Gismondi  (Gio. 
Battista).  T.  i,  p,  4^0,  col.  i. — 
Lettera  dell'  Edituo  del  Panteon. 
T.  2,  p.  (}i,col.  I. —  Mastigonioro 
M.  -  T.  2,  p.  169,  col.  2.  —  Me- 
ditazioni sopra  la  vita  di  S.  Ge- 
ni iniano.  T.  2,  ]i.  \y5,  col.  I.  — 
Palcofilo  (  C.  .  .  .  ).  Lettera  disser- 
tatoria, ec.  T.    2,  p.    3o4  >  col.   2. 

—  Poscritto  alle  (Otto)  lettere  con- 
tro la  dissertazione  del  Bianchi  su 
i  visicatoj.  T.  2,  p.  362,  col.  2.  — 
Querela  per  la  ristampa  fatta  in 
Venezia  da  Giuseppe  Bettinelli  del- 
la Secchia  rapita.  T.  2,  p.  392,  col. 
I.  — -  Raccolta  di  scritture  medi- 
che. T.  2,  p.  398,  col.  I.  —  Ti- 
burzio  Sanguisuga.  T.  3,  p.  i4'', 
col.    I. 

VANDINI  P.  TOMMASO. 

Sermoni  funerali  e  nuziali.    T,   3, 

p.  58,  col.  2. 
VANELLI  AB.  GIUSEPPE. 

Lucii   Cornelii  Europrei.    T.   2,   p. 

i4i,  col.  I.  —  Riforma   (Di   una) 

d'Italia,  ec.  T.   2,   p,   /^/l^,  col.    i. 

—  Scuola  (La)  di  Minerva.  T.  3, 
p.   4 2,  col.    2. 

VA^^ETTI  CAV.  CLEMEMINO. 

Academico  Occulto.     Epistola  ,   ec. 


1 


).  I  I,  co 


1.  1.—  C 


imone 


Do- 


riano. Epistole.  T.  I ,  p.  20J,  col. 
I.  —  Cimone  (Messer).  11  mai-ito 
fiale  e  becco.  Novella.  T.  i,  p.  207, 
col.  2.  —  Compendiosa  confuta- 
zione dell'opera,  ec.  T.  i,  p.  234, 
col.  I.  —  C'onsiderazioni  di  N.  N.  - 
T.  I,  p.  245,  col,  i.  —  Da\ iniano 
Tavenulli  (L.  A).  T.  i  ,  p.  lyy  , 
col.  I.  —  Erotico,  e  Cimone  Do- 
riano. Versi.  T.  r,  p.  369,  col.  i. 
—  Eriidimenti  delia  lingua  tosca- 
na. T.  I,  p.  369,  col.  2.  —  Eschi- 
no.  Lettere,   'J\    i,   p.   3^5,  col.    i. 
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—  Estratto  del  compendio  della 
Storia  santa.  T.  i,  p,  38i,  col.    i. 

—  Estratto  del  saggio  della  Biblio- 
teca Tirolese.  T.  j,   p.  38i,  col.  2. 

—  Estratto  del  saggio  di  poesie  del- 
l'ab.  Vincenzo  Manli.  Ivi.  —  Estratto 
del  saggio  di  una  difesa,  ec.  Iv'i.  — 
Estratto  del  saggio  dell'  idea  della 
storia,  ec.  della  Valle  Lagarina.  Iwi. 

—  Estratto  della  dissertazione  la- 
tina dell'ai).  G.  B.  Grasser.  T.  1, 
p.  382,  col.  I.  —  Lagarino  Aca- 
demico Occulto.  Epistole.  T.  2,  p. 
62,  col.  I.  —  Lazzaretto  (II)  let- 


terario.   T.   2  ,     n. 


P-  7 


col. 


Lettera  ad  un  suo  amico.  T.  2,  p. 
80,  col.  I.  —  Lettera  in  favore  del 
celibato  ecclesiastico.  T.  2,  p.  102, 
col.  I.  —  Liber  memorialis  de  Ga- 
leostro.  T.  2,  p.  126,  col.  i.  — 
Memorie  per  servire  alla  Storia  let- 
teraria. T.  2,  p.  i85,  col.  I.  — 
Memorie  sulla  dimora  del  sig.  Ca- 
gliostro in  Roveredo.  T.  2,  p.  187, 
col.  2.  —  Moglie  (La).  Dialogo. 
T.  2,  p.  202,  col.  I.  —  Nobile 
(Per  la)  Compagnia,  ec.  T.  2,  p. 
235,  col.  !.  —  Orazio  (Quinto)  e 
Virgilio  (Pubblio).  T.  2,  p.  277, 
col,  t.  —  Orazione  funebre  in  mor- 
te di  Carlo  lìl,  -  T.  2 ,  p.  279, 
col  I.  —  Orazione  funebre  reci- 
tata in  un'Assemblea  di  amanti  del 
buon  senso.  T.  2,  p,  279,  col.  2. 
—  Racconto  epistolare,  ce.  T.  2  , 
p.  4oJ,  col.  I.  —  Romito  (II)  geor- 
gico-astronomo.  T.  2,  p.  4745  col. 
■i.  —  Storia  de^  Baccanali  tratta 
da   Tito   Livio.   T.  3,  p.    102,  col. 

1.  —  Tofani  (Giuseppe).  Lettere 
tre.  T.  3,  p.  i5i,  col.  i.  —  Trin- 
cia (11).  Dialogo.  T.  3,  p.  173,  col.  i . 

VANNETTl  CAV.  GIUSEPPE  VALERIAKO. 

Considerazione  intorno  alla  pretesa 
magia   postuma.  T.   i,   p.  ;244>  col. 

2.  —  Lettera  da  Roveredo,  ec.  T. 
2,  p.  87,  col.  I.  —  Passaggio  per 
Roveredo,   ce.  T  .2,  p.  319,  col.  2. 


678 

VA^^iI  r.  ciovanm  nuM.iìsco. 

Colisi Jorazioni  per  le  (|iiali  me- 
diante la  grazia  ili  V)\o  V  anima 
puO)   pciveniie   al    dispregia,   ee.   T. 

1,  ]).    2.|i),   eoi.    I. 

>  ANM  r.  PLACIDO. 

Ecloga  ]n'o  eeiileiiario  diva:  Rosa- 
lia;. T.    I ,   p.   j?.j  I,  eoi.    j. 

VANMGIO  MPOIU)  nome  finto. 

Riforma  (Di   una)  d'Italia.  <  e.   T. 

2,  p.  444,  col.    I. 

VANM.M  Girsni'l'E. 

Elementi  di  arcliitcttura.  T.  i,  p. 
345,  col.   2. 

VANNI  ceni  o  VANNUCCI  PROF.  ANTOiN  MA- 
RIA. 

Filandiio  Soristo  P.  A. 

4 IO,   col.    I. 

T.  2,  p.    1 5  ,  col.   2. 


-  T. 


Ifigenia 


iau 


ri. 


in 


Ragiona- 


mento storico.   T.   2,   p. 


4oy,  col. 
I.  —  Soristi»  Filantrio ,  o  Filan- 
tropo P.  A.  -  T.  3,  p.  83,  col.  2. 
—  istoria  della  città  di  Samminia- 
lo.  T.   3,  p.    io4,  col.  2. 

VANMCCIM  LORENZO. 

Ifigenia  in  Tauri.  T.  2,  p.  i5,col.  2. 

VANNUCCI  AB.  D.  MICIÌIXE. 

Libro  di   Tobia   e    Tobiolo,   T.   2 , 
p.    1 3o,  col.   2. 

VANLTELLI  AVV.  RO.MANO. 

Capriccio   (II),   giornale.   T.    i,  p. 
ly^,  col.    I. 

VARANO  ALFONSO. 

Demetrio   (11),   tragedia.   T.    i  .  p. 


202,   col 


I. 


VARANO  B.  SUOR  BATTISTA. 

Combattimento  spirituale.   T.  i,  p. 
222,  col.  1.   —   Dolori  (De')  men- 
tali di   Cristo    nella  sua    passione. 
T.    I,  p.    329,  col.   2. 
VARESE  DOTT.  CARLO. 

Fidanzata  (La)   Ligure.    T.    i  ,  p. 
4o5,  col.   I.  —  Folchetto  Malaspi- 


iia.  T.    i,  p.  422,  col.    2. 


rol 


Ge- 


imi,  o  sia   il  nano  di   una   prin- 


cipessa. T.  1  ,  p.  445  >  col.  I.  — 
l'reziosa  di  Sanimi,  ossia  i  I\Ion- 
tanaii  salili.  T.  2,  p.  3^0,  col.  2. 
• —  Prigionieri  (I)  di  PÌ7./.ii;liettone. 
T.  2,  p,  3-1,  col.  2.  —  Proscritto 
(11).  Storia  Sarda.  T.  2,  p.  3Si  , 
col.  2.  —  Sibilla  Odaleta.  T,  3, 
p.  64,  col.  2.  —  Torriani  (I)  e 
Visconti.  T.   3,  p.    i55,  col.   2. 

VARESE  (DA)  FRA  FERDINANDO. 

Volgarizzamento  do'  Salmi  in  verso 
italiano,  ee.  T,   3,   p.   2()  |  ,  col.   2. 

VARC.AS  GIOVANNI. 

Cento  novelle  scelte  dai  più  no- 
bili scrittori  della  lingua  volgare. 
T.    I,  p.    if)(),  col.    I. 

VARI  IGNAZIO. 

Cojipetta  (Castruccio).  Lettera,  ec. 
T.  I,  p.  254,  col.  1, —  Pecci  (Fran- 
cesco). Giustificazione,  ce.  T.  2,  p. 
324,   col.    I. 

VARISCO  V.  CAMILLO. 

Lettera  al   P.   C.  V.  S.   -   T.   2,  p. 

81,  col.  1.  —  Si  varco  Epiziano  P. 
A.  -  Discorso  pastorale,  ce.  T.  3, 
p.   72,  col.   2. 

VARISCO  V.  D.  CECILIO. 

IneiTabili  (De)  Trinitatis  mysterio. 
T.   2,  p.   3o,  col.   2. 

VARNEFRIDO  PAOLO. 

Beda.  Vita  Arnulplii,  IMetensis  Epi- 
scopi.  T.    I,   p.    119,   col.   2. 

VAROLI  PRETE  ANTONIO. 

Istruzione  per  passar  santamente  il 
tempo  della  Pentecoste.  T.  2 ,  p. 
53,  col.   2. 

VAROTARI  DARIO  ASCANIO. 

Ardio   Rivarota.   T.    i,  p.   82  ,  col. 
2.   —  Darius  Ascanius    Patavinus. 
T.    I,  p.   2^6,  col,   2. 
VASALI  PIER  CARLO. 

Corona  poetica  in  lode  del  Cav. 
Ferdinando  Veluti.  T.  i,  p.  257, 
col.    I. 


VASAKI  GIORGIO  (Nipote  di  altro  Giorgio). 

Vasari  (Giorgio),  Trattalo  della 
pittura.  T.   3,  p.    196,  col.    i. 

VASCO  COME  DALMAZZO. 

Biblioteca  oltramontana  ad  uso  d'I- 
talia. T.    1,  p.    i35,  col.   I. 

VASCO  AB.  GI.\I\1B.\TTISTA. 

Biblioteca  oltramontana  ad  uso  d'I- 
talia. T.  I,  p.  i35,  col.  I.  —  Con- 
tadini (1).  La  felicità  publica,  ec. 
T.  I,  p.  25o,  col.  1.  —  Moneta 
(Della).  Saggio  politico.  T.  2,  p. 
206,  col.  I.  —  Naturale  (Della) 
bipede  positura.  T.  2,  p.  223,  col. 
I.  —  Notizie  pubblicate  per  ordine 
della  R.  Academia  di  Torino  ,  ec, 
T.  2,  p.  244»  col.  2.  —  Risposta 
al  quesito  proposto  dalla  Reale 
Academia  di  Torino,  ec.  T.  2,  p. 
456,  col.  I.  —  Usura  libera.  T.  3,  p, 
190,  col.  2. 

VASCO  P.  GllLlO. 

ITorti  Hesperidum,  e(c.  T.  2,  p.  9, 
cui.   2.  —  Nicea  festivo    cultu  iii- 


tens.  T.  2,  p 


22 


9» 


:ol.  1,-0 


ra- 
tio in  solemni  inauguratione  No- 
variensis  Academia?,  etc.  T.  2  ,  p, 
2j5,  col,  2.  —  Triumpbus  Virgi- 
nis  Immaculatse.  T.  3,  p.  i  y6,  col.  i . 

VASCO  P.  TO>niASO. 

Giornale  leltei'ario  di  Milano.  T. 
I,  p.  455,  col.   2. 

VASELLI  PROF.  DOTI.  CLAUDIO. 

Arte  (L')  Poetica  d'Orazio  volga- 
rizzata. T.  I,  p.  91,  col.  2.  —  Ra- 
pimento (II)  di  Proseipina.  T.  2, 
p.   4'  ' j   col.    I. 

VASELLI  DOTT.  FISICO  CRESCENZIO. 
Ragguaglio  della  processione    fatta 
in  Siena,  ec.   T.  2,  p,  4^2,  col.    1. 

VASSALLI. 

Arithmetices  et  geometria?  dementa 
ad  Subalpinos.  T.  i,  p.  86,  col.  2. 
VASTA  CINELLl  SEBASTIANO. 

Academico  Tenebroso   tra'  Zelanti. 


''  1 


r>-   12, 


col. 


2. 
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VALCEL  (  DU  )  AB.  LUIGI  PAOLO 

Traclatus  de  Regalia.  T.  3,  p.  iSy, 
col,   2. 

VAUMORIER  PIETRO. 

Arte  (L')  di  piacere  nella  conver- 
sazione, ec,  T.    I,  p.  91,  col.    I. 

VECCHI  (DE)  CAN."  FABIO. 

Esercizi  *^'  virtìi  cristiane  per  ogni 
giorno  della  settimana.  T.  i  ,  p. 
^yy,  col.  I. 

VECCHI  (DE)  P.  D.  FELICE. 

Compendio  della  Dottrina  cristia- 
na. T.  I  ,  p.  228  ,  col.  I.  —  In- 
dirizzo per  vivere  cristianamente. 
T.  2,  p.  29,  col.  2.  —  Regole  di 
costume  per  le  figlie  derelitte,  ec. 
T.  2,  p.  4'9>  col.  2.  —  Regole 
per  le  maestre  pie,  ec.  T.  2,  p.  420, 
col,    1. 

VECCHIONI  CONSIG.  MICHELE. 

Preteso  (Del)  dominio  diretto  della 
Santa  Sede,  ec.  T.  2,  p.  3yo,  col. 
I.  —  Vita  di  Pietro  Giannoue.  T. 
3,   p.   244j  col.    I. 

VECCHIOTTI  ANTONIO. 

Fruiti  dell'  Academia  de'  Maluniti 
di  Novara.  T.    i,  p.  432,  col.    i. 

VECELLI  P.  D.  FRANCESCO. 

Commentarium  literale,  etc.  T.  i, 
p.  226,  col.  2.  —  R.  P.  Vincentii 
Houdrj,  etc.  T.  2,  p.  479>  col.  i. 

VECKERO  JACOPO. 

Alessio  Piemontese.  Secreti.  T.  i, 
p.  32,  col.  2. 

VEDRIANI  LODOVICO. 

Filadelfo  (Dionigi).  Cento  avveni- 
menti ridicolosi.  T.  i,p.  407,  col. 2. 

VEGIO  MAFFEO. 

Pbilelphus  (Franciscus).  T.   2,  p. 

336,  col.  2. 
VEILLANT  (DE)  L. 

Aganippeo  (Alessio).  T.    i,  p.   21, 

col.    I. 
VEILUVA  M.  CAN."  (FAsli. 

Rillessioni  sulle  Omelie  di  Fra  Tur- 
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cl.i.  T.  2,  p  ii-i,  col.  -2.  —  Ve- 
scovo (Sul)  Monsignore  Gallinara. 
T.  3,  p.  ai 3,  col.  a. 

VELA  r.  ii.nrroNSo. 

Alcinous  pucr.  T.  i,  p.  aS,  col.  a. 
—  Niger  (  Antonius).  T.  a,  p.  a32, 
col,  a. 

VELLA  GIlSEPl'E. 

Ag;ìnippco  (Alessio).  T.  i,  p.  ai, 
col.  I.  —  Collice  diplomatico  di 
Sicilia.  T.  I,  p.  ai8,  col.  i.  — 
Velia  (Giuseppe).  Libro  del  Con- 
siglio di  Egitto,  ce.  T.  3,  p.  199, 
col.   a. 

VELLAM  CARLO. 

Dari  Messinese.  T.  i,  p.  2-6,  col.  i. 

VELLATF.  nARTOI-OMF.O. 

Bartliolus  de  Saxoferrato.  T.  i,  ji. 
I  i.j,  col.   2. 

VELO  ^DE)  GL\MB.\TTIST.V. 

Risposta  e  disamina  ragionata  del 
nuovo  metodo  di  A.  M.  A  ,  ec.  T. 
2,  p.  4^^4  »  ^°^-  2-  —  Rivoluzioni 
(Le)  del  teatro  musicale  italiano. 
T.   2,  p.   4;';  col.    I. 

VELSERO  MARCO. 

Squillinio  della  Libertà  Veneta,  ec. 
T.  3,  p.  93,  col.    I. 

VENANZIO  FORTUNATO. 

Lustra  sex  qui  jain  pere^it.  T.  2  , 
p.  i44>  col.  a.  —  Maria  caslis  ocu- 
lisj  ctc.  T.  2,  p.    162,  col.    I. 

ATNANZIO  GIROLAMO. 

Gentili  (Alle)  figlie  dell' avv.  An- 
tonio Spiga.  T.  i,  p.  444;  col.  I. 
—  Osservazioni  sulle  qualità,  sulle 
condizioni,  ec.  della  poesia  nazio- 
nale.  T.   2,   p.   299,  col.   2. 

VENDRAMLNO  FEDERICO. 

Marco  Tullio    Cicerone,    T.    a,  p. 

161,  col.   2. 
VENEDICI ,  o  VENETICI  P.  D.  J.\COPO. 

Cleostene  Laodicense  P.  A.  -  T.  i, 
p.  21 5,  col.  2.  —  Dissertazione  di 
Stefano  Blondel.  T.  i.  p.  3i3,  col. 


I.  —  Raccolta  ili  opuscoli  scien- 
tifici, ec.    r.   2,  p.   39-,  col.   a. 

VENERE  vDE)  BONAVENTIRA. 

Eremita  Pellegrino.  T.  i,  )>.  3G6, 
col.  2.  —  Pellegrino  romito.  T.  2, 
p.   3aj,  col.    I. 

VENERONl  P.  LIBORIO, 

Lodi  (Delle)  dcll'Em."  sig.  Cardi- 
nale Agostino  Fabroni.  T.  2 ,  p. 
1 3C),  col.  I.  —  Nervcnio  ISicome- 
dano,   T.   2,   p.   22S,  col.    1. 

VENEZIANI  GIUSEPPE. 

Tavole  di  confronto  delle  misuro 
piacentine,  ec.  T.  3,  p.  129,  col.   1. 

VENEZIANO  FRA  DIODATO  M.\RL\. 

Fredarezina  (  Damiano  Ottavio).  T. 
I,    p.   4*^0?  col.    1. 

VENIERO  DOMENICO. 

D.  V,  -  T.    I,  p.  339,  coi,   2. 

ATNIERO  LORENZO. 

Poesie  da  fuoco  di  diversi  autori. 
T.   2,  ]).   302,  col.    I. 

VENIERO  M.VFFEO. 

Incerto  Autore.  T.  2,  p.  27,  col, 
I .  —  Poesie  da  fuoco  di  diversi 
autori.  T.  2 ,  p.  352,  col.  i.  — 
Versi  alla  veneziana  di  Anzolo  Li- 
zegneri.  T.   3,  p.   211,  col,   a. 

VENIERO  MARCO. 

Terze  rime  di  Veronica  Franca,  T. 
3,  p.    i38,  col,   I. 

VENINI  P.  FRANCESCO. 

Elementi  di  nialemalica,  T.  i,  [), 
346,  col,  I.  —  Principi  delle  co- 
gnizioni umane,  ec.  T,  2,  p,  3^5, 
col.  2.  —  Scelta  di  canzoui  de'  più 
eccellenti  poeti  antichi  e  moderni, 
ce,  T.  3,  p,  35,  col  2.  —  Storia 
delle  arti  del  disegno  presso  gli  an- 
tichi, T.  3,  p,  106,  col.  a.  —  Trat- 
tato della  lingua  italiana  e  della 
latina,  ec.  T.  3,  p.    i63,  col,  1. 

VENTIMIGLI.V  CAN.»  DOMENICO. 

Cenuo  storico  intorno  al  sacro  real 
raonistero,  ec.  della  SS.  Trinità  di 
Cava.  T.    1,  p.    193,  col,    i. 


VENTIMIGLIA  GIOVANN[. 

Occulto,  Academico  della  Fucina. 
T.   2,   p.   2G2,  col.   2. 

VENTIMIGLIA  RUGGIERO. 

Academico  Insensibile.  T.  i,  p.  io, 
col.    I. 

VENTUR.V  (DAL)  PAGNINI  GIO.  FRANCESCO. 

Decima  (Della),  ec.  T.  i,  p.  2j8, 
col.    I, 

VENTURA  PRETE  ORAZIO. 

Conicrc  mandalo  da  Plutone  ai 
Pantaloni.  1'.  i,  p.  258,  coK  2.  — 
Sovrano  (  Al)  Popolo  Bresciano,  ec. 
T.    3,  p.  84,  col.   2. 

VENTURI  CAV.  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Corografia  de'  torri torj  apparlcnenti 
alla  Casa  d'  Este.  T.  i,  p.  256,  col. 
I.  —  Non  è  necessario  nò  conve- 
niente, ec.  T.  2,  p  237,  col.  2.  — 
Prodromo  della  nuova  Enciclopedia 
italiana.  T.  2,  p,  3^7,  col.  2.  — 
Rapporto  della  Commissione  di 
Commercio,  ec.   T.  2,  p.  4'  '?  col.  2. 

VENTURI  P.  POMPEO. 

Dante,  con  una  breve  e  sufficiente 
dichiarazione  del  senso  letterale.  X. 
I,  p.  275,  col.  I.  —  Orazione  fu- 
nebre detta  nelle  esequie  di  Luigi 
Maria   Mozzi 


Ti 


P 


,   vescovo  di    Fiesole. 
279,   col.    I. 

VENTURINI  CONSIGLIERE. 

IMonacbe   (Delle).     T.    2,   p.    2o3  , 

col,   2. 
VENTURINI  D.  VALENTINO. 


Lettera   di   agricoltura. 


T.  2, 


9^-: 


col.    I. 
VENTURINI  VENTURINO. 

Venlurino  Pisauro.  T.  3,  p.  2o3  , 
col.   2. 

VENTURINO  D.  SALVATORE. 

Ateslinorum  (De)  Principum  cala- 
milatibus.  T.  i,  p.  ()6,  col.  i.  — 
Tormentis  (De).  T,  3,  p.  i55,  col.  i. 

VENTUROLI  GIACOMO. 

Indiano  mascherato.  T.  2,  p.  29  , 
col.   2. 


it  Q  I 

VENUTI  FEDERIGO. 

Vigoroso  Academico  Unito.    T.   3, 
P- 


22r,  col.   2. 


—  Virgilio   ven- 


VENUTI  MONSIG.  PROPOSTO  FILIPPO. 
Anonimo  Cortoncse.  T.  i,  p.  61  , 
col.  2.  —  Discorso  letto  nell'Aca- 
demia  botanica  di  Cortona.  T.  i, 
p.  3ii,  col.  r.  —  Trionfo  (II)  let- 
terario della  Francia,  T.  3,  p.  175, 
col.  I,  —  Vita  di  Frate  Elia  da 
Cortona.  T.   3.  p.   24»,  col.   2. 

VENUTI  AB.  RIDOLFINO. 

Edi  tuo  {cioè  Custode)  del  Panteon 
Romano.  T.  i,  p.  342,  col.  1.  — 
Lettera  responsiva  di  N.  N.  a  N.  N. 

-  T,  2,  p.  io5,  col.  2,  —  Rispo- 
sta alle  Riflessioni  critiche,  ec.  T. 
2,  p.  4^9»  col,  2. 
dicalo.  T,   3,  p.   226,  col,   2, 

VERACE  P.  GIO.  BATTISTA. 

Modo  utile  di  visitare  il  SS.  Sa- 
cramento.  T.    2,   p.   201,  col.   2. 

VERACI  PRETE  GAETANO, 

Cicalata  sopra  la  Goda.  T.  i  ,  p. 
2o5,  col.    I. 

VERANI  SAC.  GIO.  BATTISTA. 

Osoiio  (Pietro).  T.  2,  p.  290,  col.  i. 

VERCI  GIAMBATTISTA. 

Istoria  di  Deli,  ossia  Avventure  di 
un  Turco.  T.  2,  p.  5i,  col,  1.  — 
Lettera  apologetica  di  F.  G.  -  T. 
2,  p.  8f,  col.  I.  —  Lettera  d'un 
anonimo,  ec.  T.    2,  p.  95,  col.   a. 

—  Nuovo  dizionario  storico.  T.  2, 
p,   259,    col.    I. 

VERDANI  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Novelle  della  Repubblica  letteraria 
per  l'anno    1729  e    seg.  T.   a ,  p. 
249»   col.    I. 
VERDIZOTTI  GIO.  MARIA. 

Rinie  |)cr  la  vittoria  ottenuta  so- 
pra l'armata  tiirchcsca.  T.  2,  p. 
449?  col.  I.  —  Secondo  (li  )  libro 
di   Virgilio,  ce.   T.  3,   p.  44}  ^^'-  '• 

45* 
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Vl.llDOM  MV  MM  \\0 

Ccc\fslc    pli.iniKuiini.    vie.    T.    i,   n. 

2 18,   C0I.    i.  , 

vi'Rc.r.uio  AMu:ii(). 

Favonio.   '1'.    I,   p.   3()8,  col.   3. 

VERcnnio  Gio.  hvitista. 

F'avoiiio.   'l\    I,   |).    3;)S,  col.    a. 
VtllGF.RlO  l'IETUO  I'.U)LO. 

Actiones  «liuo  Sccrctarii  Poalidcii. 
T.  I,  p.  \(\  i'(ìl.  ->-.  —  Alcuni  ini- 
norlanli  Inoglii  lindolli,  oc.  T.  1, 
p.  3o ,  col.  I.  —  Alaua.sio.  Fra 
Alia  ti  (Irò.  T.  i,  p.  9  5,  col.  2.  — 
Aulori  (Degli)  dcH'criorc  dilla  Mes- 
sa. T.  I  ,  p.  ioa,  col.  2.  —  Bo- 
llini (Bonino  Do').  T.  I,  p.  142, 
col.  I.  —  Brunelli  (Orazio).  Lel- 
terc.  T,  i,p.  154,  col.  2.  —  Bolla 
.Tulii  III.  -  T.  I,  p.  i56,  col.  I.  — 
Busflragus  (  Gcrardus  ).  Excmplar 
litlcrarum.  T,  i,  p.  i58,  col.  2. — 
CaiTicra  (Della)  tt  statua  della  Ma- 
donna cliiamata  di  Loreto.  T.  i  , 
p,  i65  ,  col.  2,  —  Cento  (I-ie)  et 
dieci  divine  considerazioni,  ec.   T. 

1,  p.  196,  col.  I.  —  Glie  (In)  modo 
si  portino  nel  tempo  di  morire,  ce. 
T.  I,  [ì.  199,  col.  2.  —  Consiglio 
di  alcuni  vescovi,  ec.  T.  i,  p.  247, 
col.  I.  —  Consilium  quoiundam 
Episcoporum  Bononiaì.  T.  i,  p.  24^? 
col.  I.  —  Discorsi  sopra  i  Fioretti 
di  S.  Francesco.  T.  i,   p.  3o8,  col. 

2.  —  Due  lettere  di  un  cortigiano. 


T. 


P- 


co 


1.    I.  —  E 


(luar- 


dum  (Ad)  VI.  Anglise  Regcm,  T. 
I,  p.  342,  col.  2.  —  Forma  (La) 
delle  publiclie  orationi.  T.  1  ,  p. 
425,  col.  I.  —  Giovanni  (Fra)  da 
Cremona.  T.  i,  p.  4^7,  col.  2.  — 
Giudizio  sopra  le  lettere  di  tredici 
uomini  illustri.  T.  ;,  p.  /\6j,  col. 
I.  —  (jregorio  (De)  Papa.  T.  i, 
p.  473)  col.  2.  —  Guarini  Vero- 
nensis  senioris.    T.    i,   p-   47^>   col. 

1.  — Hencaustrus  (Iluldericus  ).  T. 

2,  p.  2,  col.  2.   —  istoria   di   Papa 
Giovanni  Vili,  che  fu  fcmina.  T,  2, 


p.  :m,  cui.    I.   —  Latte    spirituale. 
T.   2,   p.  (Ì9,   col.    I.   —   Lettera  a 
quegli    venerabili   Padri   Domenica- 
ni, ce.   '1\  2,   |).   78,  col.    I.  —  ÌA- 
hero   (Del)  arbiirio.   T.  2,   p.    i  2(), 
col.    2.    —     l..upi    (1)     sinascbeiati. 
T.   2,   p.    143,  col.  ri.  —  Missa;  et 
Missalis   Anatomia.   T.   2,   j).    199, 
«•ol.   I.  —  Origine  dell' acqua   con- 
sacrata.  T.    2,  p.   285,  col.    I.   — 
P.    P.   V.    Oratoris     cloquentissimi. 
T.  2,    p.  3(J3,   col.  2.   —   Preceden- 
tic  alla  apologia  della  confessione, 
ec.    T.    2,  p.    ;Uj(),   col.   I.    —    Pieii' 
cijii   (A')  d'Italia.   T.   2,   p,   3(19, 
col.    I.  —  Purgatorio  (Del).   T.  a, 
p.   387,  col.   2.  —  Rasoro  (  Ludo- 
vico).  T.   2,  p.   4  1 3,  col.    I.  —  Ri- 
me da  diversi  autori  composte,  ec. 
T.   2,   ]).   44^  >  col.    I.    —  Serenis- 
simo   (Al)    Re    d'Inghilterra,  ec. 
Edoardo  VI.   -  T.  3,  p.  55,  col.  i. 

—  Sopra  le  lettere  volgari  di  M. 
Claudio  Tolommei.  T,  3,  p.  82, 
col.  I.  —  Stanze  del  Berna,  ce. 
T.  3,  p.  95,  col.  I.  —  Statue  (Delle) 
ed   immagini.   T.   3,   p.  97,  col.   2. 

—  Terra  (La)  di  N.  ad  un  am- 
basciatore di  Papa  Giulio  III.  -  T. 
3,  p.  i3^,  col.  I.  —  Tragedia  di 
F.  N.  B.  intitolata  -  11  libero  ar- 
bitrio. T.  3 ,  p.  159,  col.  I.  — 
Vide  quid  Pajjatus  sentiat,  eie.  T. 
3,   p.   221,  col.    I. 

VERGOTINO  BARTOLOMMEO. 

Acadcmieo    Romano,    Sonziaco ,  e 

Giustinopolitano.  T.  i,  p.  12,  col.  i. 
VERINI  GIAMBATTISTA. 

Specchio  di  Dio,  ec.   T.   3,  p.   86, 

col.    I. 
VERITÀ^  GIACOMO. 

Alileo  Filomuso.  T.  i,  p.  36,  col.  i. 
VERLATI  COLONNELLO  FRANCESCO. 

Memoria  risguardanle  l'artiglieria 

Italiana.  T.   2,   p.    179,  col.    i. 

VERMIGLIO  PIETRO  MARTIRE. 

Gonstaiitis  (Antoni!),  dcfcnsio,  eie. 


T.  i  ,  p.  249,  col.  I.  —  Forma 
(La)  delle  publiche  orationi,  ce.  T. 
I,  p.  4^5,  col.  I.  —  Pietro  Mar- 
tire (Vermigli).  T.  2,  p.  343,  col.  i. 

VERMIGLIGLI  ALESSANDRO. 

Alciao  Melpéo  P.  A.  -  T.  i  ,  p. 
28,  col.    I.  —  Carmindo  Gerenio 


P.  A.  -  T.    I 


'11'. 


co 


1. 


VERMIGLIGLI  CAV.  GIO.  BATTISTA. 

Pregi  (Se  i)  e  le  prerogative  di 
Spoleto  siano  superiori  a  quelle  di 
Perugia.  T.  2,  p,  368,  col.  i.  — 
Rosa  (La)  e  sua  storia.  T.  2,  p. 
475  ,  col.  2.  —  Testimonianze  e 
confronti  sul  tempio  di  Marte  in 
Todi.  T.  3,  p.  142,  col.  I.  ■ —  Uno 
(Di)  scritto  autografo  del  pittore 
Pietro  Perugino.  T.  3,  p.  187,  col.  l. 

VERNAZZA  ETTORE. 

Vita  (La)  della  Beata  Catarina 
Adorna.  T.  3,  p.  238,  col.  i.  — 
Vita  di  Santa  Caterina  Fiesco-A- 
dorna.  T.   3,  p.   248,  col.    i. 

VERNAZZA  BARONE  GIUSEPPE. 

Biblioteca  olti-amor)tana  ad  uso  d'I- 
talia. T.  I,  p.  i35,  col.  I.  —  De- 
scrizione di  una  bibbia.  T.  i  ,  p. 
288,  col.  i.  ~  Diritto  (Dei)  pu- 
blico  degli  alimenti.  T.  i,  p.  3o6, 
col.  2.  —  Geografia  del  Piemonte. 
T.  I,  p.  444j  co'-  2.   —   Lettera  di 


G.  V.  -  T. 


P-  9- 


:ol.   2.  — 


Lettera  d'un  Piemontese,  ec.  T.  2, 
p.  98,  col.  2.  —  Medaglia  di  Ca- 
gliari. T.  2,  p.  1^2,  col.  2.  —  No- 
tizie patrie  spettanti  alle  arti  del 
disegno.  T.  ,  2,  p.  244?  col.  2.  — 
Nozioni  elementari  di  geografia.  T. 
2,  p.  253,  col.  I.  —  Porro  (Bo- 
navventura).  T.  2,  p.  36 1,  col.  2. 
—  Studj  (Degli)  del  diritto  pub- 
blico. T.  3,  p.  I  i5,  col.  I.  —  Vita 
di  S.  Teobaldo.  T.  3,  p.  247,  col.  2. 

VEROLA  (DA)  I'.  ELISEO. 

Inni  di  diversa  sorte.  T.  2,  p.  35, 
col.    I. 
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VERONESE  GIROLAMO. 

Tariffa  generale  per  pesi  e  misure 
di  Asia,  Africa  ed  Europa,  ce.  T. 
3,  p.    125,  col.   2. 

VERONESE  MANTOVANI  ANGELA. 

Aglaja  Anasillide.  T.  i,p.  24,col.  i. 
VERRATTI  DOTT.  FRANCESCO. 

Anatomia  delle  acque.   T.   i,  p.  5i, 

col.    I. 

VERRATTI   DE'  BONIFAZJ   FRANCESCO  AN- 
TONIO. 

Notomia  (La)  dell'acqua.  T.  2,  p. 
246,   col.    I. 

VERRI  CAV.  ALESSANDRO. 

Avventure  (Le)  di  Sallo,  poetessa 
di  Mitilene.   T.    i,   p.    io3,  col.    2. 

—  Caffè  (II),  ec.  T.  i  ,  p.  160, 
col.  2.  —  Iliade  (La)  d'Omero. 
T.  2,  p.  16,  col.  I.  —  Leggi  (Sulle) 
vincolanti,  ec.   T.  2,   p.  73,   col,    2. 

—  Notti  (Le)  Romane  al  sepolcro 
de'  Scipioni.  T.  2,  p.  246,  col.  2.  • — 
Riflessioni  in  punto  di  ragione  so- 
pra il  libro,  ec,  T.  2,  p.  4'^^j  ^^^ 
2.  —  Risposta  ad  uno  scritto,  ec. 
T.  2,  p.  ^^/\^  col.  2.  —  Tentativi 
drammatici.  T.   3,   p.    i34,   col.    i. 

—  Vita  di  Erostrato.  T.  3,  p.  242, 
col.    I. 

VERRI  C.  CARLO. 

Lettere  confidenziali  di  B.  S.  -  T. 
2,  p.    1 13,  col.    I. 

VERRI  CAV.  GIOVANNI. 

Epilogo  dell' istoria  dell' Ordine  di 
S.  Giovanni  di  Gerusalemme.  T. 
I,  p.   36o,   col.    I. 

VERRI  CONTE  PIETRO. 

Bilancio  del  commercio  dello  Stato 
di  Milano.  T.  i,  p.  i36,  col.  i.  — 
Caffè  (II),  o  sia  Brevi  e  varii  di- 
scorsi, ce.  T.  I,  p.  160,  col.  2.  ' — 
Collegio  (II)  delle  Marionette.  T. 
I,  p.  220,  col.  1.  —  Colombiade 
(La),   poema.   T.  i,  p.  221,  col.  i. 

—  Dialogo  sulle  monete  tra  Fro- 

■> 


nimo   e 


Simpli 


ciò. 


T. 


I 


p.  29. 
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col.  r.  —  Discorso  reciinto  nella  I. 
adunan/a  della  Società  Palrioticn. 
T.  I,  |).  3ii  ,  col.  I.  —  Ksanic 
breve  e  succinto  dell'  opera,  ec.  T. 
1,  p.  3ji,  col.  a.  —  KslralU)  della 
IcHcr.atura  europea.  1\  i^  p.  .)8y., 
col.  I.  — Frainnieiili  morali,  scien- 
tifici,  ec.   T.    I,  p.    .\2~,   col.    2.   — 

.:  Fronimo  e  Simplicio.  T.   i,  p.  /\Sì, 
col.  a.    —   Gran  (II)  Zoroaslro.  T. 

1,  p.  .170,  col.  2.  —  Idcesnir  indole 
del  piacere.  T.  1,  p.  ì/\,  col.  1.  — 
Innesto  (vSulT)  del  vajnolo.  T.  u, 
p.    35,   col.    I.   —  Lettera   di   I.  T. 

-  T.  2,  p.  92,  col.  2.  —  Lettera  sul 
Bilancio   dello  Stato  di  Milano.   T. 

2,  p.  109,  col,  2.  —  Mal  (II)  di 
milza.  T.  2,  p.  i5o,  col.  'j..  —  Me- 
ditazioni suir  economia  politica.  T. 

2,  p.  175,  col.  i.  —  Meditazioni 
sulla    felicità.    T,  2,    p.    inS,   col.  2. 

—  Mcdonle   Piiamideo     V.    A.    h'i. 
'     —    Midonte     Priamideo.    T.    2,   p, 

195,  col.  I.  —  Modo  di  terminar 
le  dispule.  T.  2,]).  201,  col.  2  — 
Osservazioni  dell'autore,  ec.  T.  2, 
p.  292,  col.  1.  —  Pedsol  Incognito 
d'Eritrea.  T.  2,  p.  824,  col.  2.  — 
Pensieri  di  un  buon  veccliio  ,  ec. 
T.  2,  p.  327,  col.  2.  —  Quattro 
lettere  al  sig.  A.  F.  D.  -  T.  2,  p. 
891  ,  col.  2.  —  Risposta  ad  uno 
scritto,  ec.  T.  2,  p.  4^4»  ^o'-  ^-  — 
Teatro  (  Il  )  comico  del  sig.  Destou- 
ches.  T.  3,  p,  129,  col.  2.  —  Una 
lunga   lettera  ad  uu  amico,  ec.  T. 

3,  p.    186,    col.   2. 

VERTOT.  ■    .  ^ 

Epilogo  dell'  istoria  dell*  ordine  di 
S.  Giovanni  di  Gerusalemme.  T.  i, 
p.  36o,  col.    I. 

VERTUS  (DE)  JE.\N. 

Achillini    (  Philoleei  ).    Consiliarii 


Regii.  T. 


1,   p.    14,  col.   2. 


'4, 


VERZANO  CONTE  FILIPPO. 

Discorso  sopra  la  Storia  universale 
-     di  M.  J.  Bossuet.  T.  i, p.  3 1  2,  col.  i. 


) 


\  Kt\/..\nO  COiM  E  Ll'Ilil. 

Selvaggio   Canturaui.  T.   3,  p.  49, 

col.     I  . 

VESl'lHXI  GIORGIO  ANTONIO. 

.Tuilajorum  (De)   libiis   quos   Thal- 
mud  aj)illaMl.  eie.  T.  2,  p.  58,  col.  1. 

VKSTRINI  V.  Bi;ilNARDINO. 

Trattenimenti    sulla    pluralità    de' 
mondi,   ce.  T.   3,  p.    166,  col.   2. 

VETTORI  0  DE  VICTORIIS  ANDREA. 

A\ìdrea  da  Pisa,  poeta.  T.  1,  p.  Sì, 
col,    2. 

VETTORI  ANTONIO  FRANCESCO. 

Brevis  explanatio  veleris  geminrc, 
etc.  T,  I,  p.  i53,  col.  I.  —  Buo- 
naparte  (Jacopo).  T.  i,  p.  157,  col. 
2.  —  Cullo  (Del)  superstizioso  di 
Cibele.  T.  I  ,  p.  269  ,  col.  2.  — 
Fiorino  (11)  d'oro  antico  illustra- 
lo. T.  I,  p.  4  '  8)  col.  2.  —  Oriba- 
ste  Didimense  P.  A.  -  T,  2,  p.  284, 
col.  2.  —  Sferza  y)Oelica  contro  i 
costumi  d'  oggidì.  T.  3,  p.  6/^,  col. 
1.  —  Singularia  vetusta  monumen- 
ta Ostrauorum,  eie.  T.  3,  p.  71  , 
col.    2. 

VETTORI  PALTRINIERI  ANNA  MARIA. 

Ciparene  Temidia  P.  A.  -  T.  r , 
p.   210,  col.    I. 

VEZZANO  JACOPO. 

Ugeri  (Francesco).  Poemetto.  T.  3, 
p.    184,  col.    I. 

VEZZANI  TOMMASO. 

Lettera  di  N.  N.  ad  un  amico.  T. 
1,   p.   93,  col.    I. 

VEZZI  ABATE. 

Pratica  delle  sagre  cerimonie  della 
santa   Messa.  T.   2,   p.  365,  col.    i. 

VEZZOSI  P.  ANTONFRANCESCO. 

Compendio  della  vita  del  B.  Paolo 
Burali  d'Arezzo.  T.  i,  p.  280,  col.  i. 

Vìa  P.  JACOPO  FRANCESCO. 

Decisiones  casuum  conscienlise,  etc. 
T.    I,  p.    278,  col.   2. 


VIALE  Ar.05TI.N0. 

Gaetano  (Silvio).  T.  i,  p.  ^^5,  col. 

1,  —  Sansone  (II).  Dramma.  T.  3, 
p.    24,   col.    I. 

VIALE  AMBROGIO  Genovese. 

Ozj  Ietterai).  T.  2,  p.  3oi,col.  2. 
—  Solitario  delle  Alpi.  T.  3  ,  p. 
y8,  col.   2. 

VIAiNELLI  CARLO. 

Mainoldus  Gallaratus  (Jacobus).  T. 

2,  p.  i5o,  col.  I.  —  Titoli  (De') 
del  Re  di  Spagna.  T.  3,  p.  i5i  , 
col.    I. 

VL\NELLI  FRANCESCO. 

Cicero  (Marcus  Tullius).  T.  i,  p. 
2o5,  col.  2.  —  Mainoldus  Galla- 
ratus, etc.  T.  2,  p.  i5o,  col.  I.  — 
Titoli  (De')  del  Re  di  Spagna.  T. 

3,  p.    i5i,  col.    I. 

VLANELLO  DOTT.  GIUSEPPE. 

Upsell  (Giovanni).  T.  3,  p.  188, 
col.    I. 

VL\NI  GIORGIO. 

Alfieri  (Vittorio).  Socrate,  trage- 
dia  una.   T.    I,  p.   35,  col.    i. 

VL\M  (PADRE). 

Pistofiiace.  T.  2,  p.  346,  col.  2.  — 
Relazione  di  quanto  ha  operato  nel- 
la China  il  Patriarca  Carlo  Am- 
brogio Mezzabarba.  T.  2,  p.  4'^6 , 
col.  I.  —  Viani  (Padre).  T.  3,  p. 
218,  col.   2. 

VL\NY  CLAUDIO. 

Conjuratio  inita  et  extincta  Nea- 
poli  anno  1701.  T.  i,  p.  244)  col.  i. 

VIASSOLO  GIAMBATTISTA. 

Federici  (Camillo).  Opere  teatrali. 
T,    I,   p.  4^^}  col.    I. 

VICENTINI  ALESSANDRO. 

Meuedemus   Rhodiensis.     T.   2  ,   p. 
188,  col.   2. 

VICENTINO  FIORINO  AGNELLO. 

Tigna  (La)  vien  dal  capo,  ec.  T. 
3,  p.    14B,  col.    I. 
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VICENZA  (DA)  P.  MARIA. 

Cascaligato  (  Vincenzo).    T.    i  ,  p. 
180,  col.   2. 
VICINI  GIOVANNI  BATTISTA. 

Academico  Dissonante.  T.  1,  p.  8, 
col.  2.   —   Agarimanto  Baronio.  T. 

1,  p.  21  ,  col.  2.  —  Barelli  (11) 
istruito,   ec.   T.    j,   p.    112,  col.    r. 

—  Confutazione  delle  censure,  ec. 
T.  I,  p.  242,  col.  2.  —  Filidoro 
Meonidense  P.  A.  -  T.  i,  p,  4<2, 
col.  2.   —  Mastigomoro    (M.  ).  T. 

2,  p.  169,  col.  2.  —  Sostenta, 
facchino  coimbrese.  T.  3,  p.  84, 
col.  I.  —  Ticuculia  (  Ser).  T.  3, 
p.  147,  col.  2.  —  Vini  (1)  moda- 
nesi.   T.   3,   p.   225,   col.    i. 

VICO  (DE)  FRANCESCO  ANGELO. 

Annales  (Ad)  Sardiniae,  etc.   T.  i, 

p.   58,   col.    I. 
VICO  GIOVANNI  BATTISTA. 

Acta  funeris   Caroli  Sangrii  et  Jo- 

sephi  Capicii.  T.  i,  p.    1 5,  col.   2. 

—  Conjuratio  inita,  et  extincta  Nea- 
poli  anno  1701.  T.  i,  p.  244>  col. 
I.  —  Publicum  Caroli  Sangrii  et 
Josephi  Capjcii,  etc,  T.  2,  p.  385, 
col.    I. 

VIDA  MARCO  GEROLAMO. 

Cremonensium     orationes    III.   ad- 

versus  Papienses,  etc.  T.  1,  p.  264, 

col.    I.  —  Vida  (Marcus  Hierony- 

mus).  T.  3,  p.  220,  col.  2. 
VIDA  OTTONELLO. 

Bulla  Julii  IH.  Rom.  Episcopi,  etc. 

T.   I,  p.    i56,  col.   I. 
VIDALI  P.  MARCO. 

Certamen  pacificum,  etc.  T.    r,  p. 

198,  col.    I. 
VIDARIA  DIDACO. 

Adiniva  (Candidi  Granasesii).  T.  i, 

p.    18,  col.    I. 
VIDONI  SORESINA  Principe 

Lettera  ai  signori  Capo-maestri,  ec. 

T.   2,  p.  81,  col.    I. 
VIERI  (  DE'  )  FRANCESCO. 

Verino  Secondo.  T.  3,  p.  209,  col.  t. 
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MKIIO  AMOMO. 

Nozze    (Per    lo)    Giurali-Vori^aiii. 

Versi,     r.    •>,   ]>.   'Ji^).\,  c't^l.   '.*.. 

VICAMXH)  CAV.  CAKLO  l'MMANLl'LK. 
Filosofo   (11)  ct)nviiito  e  ravveduto. 


/ 


'}  I .),  co 


1.    1 


T.    I,  p. 
VICANKCO  V. 

Anelo  Scolarlo  P.  Viiiecn/o.  T.  i, 
p.  53,  col.  u.  —  Arislo  Scolario, 
T.    1,   p.  86,  coi.    I. 

VIC.ILII  {T)V.)  V.  SRU AFINO. 

Compendio  delle  indulgenze,  ec. 
T.    I.   jì.   o^-j,  col.    I. 

VIC.ILIO  TAPSI'NSE. 

Symbolum  Sancii  Atlianasii  -  Qui- 
cumquc  yak  salviis  esse,  eie.  T,  3, 
p.    12  1,  col.   2. 

VIGNA  FRANCESCO  FORTUNATO. 

Letlera  apologetica  scritta  al  sig. 
Novellista  fiorentino,  ec.  T.  2,  p. 
84,   col.    2.  :        , 

VIGNALI  ANTONIO. 

Arsiccio  Intronato.  T.  i,  p.  89, col.  i. 

VIGNALI  CURZIO. 

leroglifici,  overo  comentari  delle  oc- 
culte significatioui  de  gli  Egitij,  ce. 
T.   2,   p.    i5,  col.    I.    , 

VIGNOLA  P.  D.  ATTILIO. 

Avvisi  e  riflessioni  sopra  le  obbli- 
gazioni dello  slato  religioso,  ec.  T. 
I,  p.    io5,  col.   2. 

VIGNOLA  P.  MARCO  ANTONIO. 

Brevi  notizie  per    buona  direzione 


dell'anima,   ec.   T.    i,   p. 


i5i. 


co 


'-i.   —  Origine,  progressi,  dilatazio- 
ne ed  eccellenza   della    p^ia   Crucis. 
T.   2,   p.   286,  col.   2. 
VIGO  D.  FELICE  MARIA. 

Celife  Vimariago.    T.    1,    p.    igS, 
col.    I. 

VILELA  P.  GIOVANNI  BATTISTA. 

Praxis  juvandi   moribundos.   T.   2, 
p.   365,  col.   2. 

VILLA  ANGELO  TEODORO. 

Coluto  (Di)  Tebeo,  il    rapimento 


di  Klcna.  T.  i,  p.  uu'.»,  <"ol.  i.  — 
Trillodoro,  la  caduta  di  Troja.  T. 
.^.    jt.     I  ^!?.    Cdl.     I . 

VILLA  Ali.  ANTONIO. 

Agat()j)islo  Croniaziano  Juniore.  T. 
I,   p.   22,  col.   2.  . 

MLLA  PROF.  CARLO. 

Cento  ])ensicri  di  una  gentile  gio- 
vane. T.  I,  p.  i()6,  col.  2.  —  Pen- 
sieri d'una  gentil  giovane.  T.  a, 
p.   32y,  col.   2. 

VILLANI  DOTT.  GENNARO  MARIA. 

Risposta  alla  Dissertazione  storica, 
ecclesiastica,  oc.  T.  2,  p.  457,  col.  2. 
VILLANI  GIOVANNL  , 

Dante  de  la   volgare  eloquentia.  T. 

1,  p.  2y5,  col.  2.  —  Istoria  della 
città  e  regno  di  Napoli.  T.  2  ,  p. 
49,  col.  I.  —  Villano  (Giovanni). 
T.  3,  p.   222,  col.   2. 

VILLANI  MARCII.  JACOPO. 

Genealogia  dell'antica  famiglia  det- 
ta delle  Caminate,  ec.  T.  i,  p.  44^, 

col.        2.  .  .  ,  ; 

VILLANI  NICOLO'  da  Pistoja. 

Academico  Aideano.  T.  i  ,  j).  y  , 
col.  I.  —  Berlevello  dalle  Breii- 
telle.  T.  I,  p.  128,  col.  i.  —  Dii 
uestram  fulctn.  T.  i,  p.  3o3,  col.  1. 
—  Faggiano  (Messer).  T.  i,  p.  392, 
col.  I.  —  Fidenzio.  I  cantici  di  Fi- 
denlio.  T.  i,  p.  4^^^»  col.  i.  —  Fo- 
rese  (Vincenzo).    T.   i,  p.  424?    col. 

2.  ■ — ■  Grifagni  (Astoro).  T.  i,  p. 
473  ,  col.  2.  —  Negleetus.  Acad. 
Romanus.  T.  2,  p.  225,  col.  2.  — 
Nos  canimus  surdis,   etc.   T.   2  ,   p. 

,  238,  col.  2.  —  Rime  diverse  in 
lingua  genovese,  ec.  T.  2,  p.  44"^* 
col.  1.  —  Ruslicus  (Victorius).  T. 
2,  p.  4^2,  col.  2.  —  Satiram  (Ad). 
Dii  uestrani  fidcin,  etc.  T.  3,  p.  3o, 
col.     I. 

VILLANI  P.  TOMASO. 

,  Norma  del  vivere  a  Dio.  T.  2,  p. 
238,  col.   2. 


VILLANO  SANTO. 

tìaiiUllo  Nova.  La    sporchia  de  lo 
bbene,  ec   T.   3,   p.   aS,  col.   2. 

VILLANOVA  CALLISTO. 

Villanova  (Giovanni  Ballista)  no- 
bile Lodigiano.  T.  3,  p.  223,  col.  2. 

VILLANOVA  SAC.  GIO.  BENEDETTO. 

Benclli  (Otla\io  da  Genova).  T.  r, 

p.    123,  col.   2. 
VILLARDI  AB.  FR.\NCESCO. 

Agatopisto  Epifane  P.   A.   -   T.    i, 
p.  22,  col.  2.  —  Farinala  per  l'in- 
fogagione  di  gola,  ec.  T.  i,  p.  3g5, 
col.   2. 
VILLARi:  LEONARDO. 

Doctiiua  Cliiistiana.  T.  i,  p.  32j, 
col.   2. 

VILLAROSA  Marchese  di. 

Volgarizzamento  delle  pistole  di  Se- 
neca, ce.   T.   3,  p.   266,   col.    1. 

VILLIFR.VNCHI  GIO.  COSIMO. 

Ipocondriaco  (L').  Dramma.  T.  2, 
p.  44  ì  col.  2.  —  Serva  (La)  fa- 
vorita. Dramma.  T.  3,  p.  5g,  col.  i. 

VILSON  P. 

Storia  generale  della  Chiesa  cri- 
stiana,  ec.   T.   3,  p.    iio,  col.    I. 

VINCENTI  OGGERI  AVV."  GIUSEPPE. 

Annali  d'Italia.  T.  i,  p.  58,  col.  2. 

VINCENTI  GIULIO. 

Academicus  Solilarius.  T.  i,  p.  1 3, 
col.  I.  —  Madrigali  tradotti  dal 
latino  in  italiano.  T.  2,  p.  i4^> 
col.  2.  —  Versi  latini  di  Gioviano 
Fontano.  T.   3,  p.   212,  col.    i. 

VINCENZI  LODOVICO  ANTONIO. 

Eslate  (L').  Poemetto  di  Giacomo 
Thomson.  T.   3,   p.   282,  col.   2. 

VINCENZO  (DA  S.)P.  ANGELO  BENEDETTO. 

Amphithealruni   glorise  seraphica;  , 
eie.  T.  I,   p.   48,  col.  2.  —  Caval- 
canti  (Fabio).  T.  I,  p.  igo,  col,  I. 
VINCIGUERRA  C.  ABATE. 

Prcno/.ioiii  indispensabili  per  poter 
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fare  un'orazione  ragionata,  ce.  T. 
2,  p.   369,  col.    I. 
VINCIOLI  .\B.  GIACINTO. 

Cintio  di  INico  Gattafilota.  T.  i  ^ 
p.  2og,  col.  2.  —  Cureto  P.  A.  - 
T.  I,  p.  270,  col.  I.  —  Dichesino 
(Nicodemo),  T.  i,  p.  295,  col.  i. 
—  Iconomo    Filaterio   P.   A.   -  T. 

2,  p.  1 3,  col.  I.  —  Leonte  Prineo 
P.  A.  -  T.  2  ,  p.  76,  col.  2.  — 
Lettera  del  sig.  N.  N.  per  infor- 
mazione, ec.  T.  2,  p.  89,  col.  2.  — 
Nicio  Filatele.  Due  lettere.  T.  2, 
p.  229,  col.  2.  —  INico  Grifo.  Gli 
Omodelfi.   Jiì. 

VINCIOLI  GIO.  CARLO. 

Lucidorus  J.  C.  {Joannes  Nicoìaus). 
T.  2,  p.   i4i,  col.    I. 
VIO  (DEL)  P.  IGNAZIO. 

Emporio  (L')  delle  glorie  palermi- 
tane. T.  I,  p.  355,  col.  2.  —  Gare 
(Le)  di  scambievole  amore,  ec.  T. 
I  ,  p.  ^^o  ,  col.  2.  —  Giorni  (I) 
d'  oro  di  Palermo,  ec.  T.  i,  p.  ^SQ, 
col.  2.  —  Mitologia  (La)  sacra. 
T.  2,  p.  200,  col.  I.  —  Varie  istru- 
zioni per  indirizzo  spirituale  ,  ec. 
T.  3,   p.    190,  col.    I. 

VIPERA  (DE)  MARIO. 

Vera  (De)  divi  Januarii  patria.   T. 

3,  p.   2o4,  col.   2. 
VIRETTI  FRA  DOMENICO. 

Vita  della  Beala  Colomba  da  Rieti. 
T.  3,  p.  238.  col.  a. 
VISCONTE  MATTEO. 

Dolce  (Lodovico).  T.    i  ,  p.  328, 

col.  2. 
VISCONTI  P.  D.  ALESSANDRO. 

Conlese  tra  le   virtù   teologali,  ec. 

T.    I,  p.   25 1,  col.    I. 
VISCONTI  ENNIO  QUIRINO. 

Museo  Pio    dementino.    T.   2,  p. 
218,  col.    I. 

VISCONTI  ERMES  5  L.  D.  B. 

Concil  ialorc(ll),  ec.T.  3,  p.28 1 ,  col.  i . 


086 

VISCUMl  FAUIO. 

:r,luria  (Kir  Impelo  ci' Occklcntt'.  T. 

VISCONTI  1>.  FI\\N(.F.S(:(). 

QucsIìdiii.'  (\--\)    eli    niiidii,  ce,   T.  2, 
p.  3t)3,  col.    I. 
VISCONTI  r.irSEIM'E. 

Ciifl'ò  (11),   o   sia   Brevi   e  varii   di- 
scorsi,   fc.   T.    I,   p.    iGo,  col.    2. 

VISCONTI  MARIA  VERCFXLINO. 

Parrcnclica    appcndix     ad     Ilicron. 

Bidìi   libriim,  etc.   T.  2,  p.  3i  i,  col. 

I.   —  Silva  (Cristoforo).   Risposta, 

ce.  T.   ^,   p.  68,  col.    I. 

VISCONTI  PRIMI  CONTF  DI  SAINT-MAJOLE. 

Turchi   (I)  e  Coslanlinopoli.  T.  3, 
p.    179,  col.   2. 

VISDOMINI  (DEM  BENIGNO. 

Benigno  da  Vallouibrosa.   T.  i,  p. 

124,  col.    i. 
VISMARA  GIOSEPPE. 

Verassio   IMagcppi.   T.   3,   p.   207, 
col.    I. 
VITA  (  DE  )  GIOVANNI. 

Archiepiscopatus  Beneventani,  etc. 
T.    I,  p.   82,  col.    I. 

VITA  (  DE  )  AVV.°  VINCENZO. 

Memoria  per  il  P».  P.  Francesco 
Saverio  Granata.  T.  2,  p.  17H, 
col.   2.  . 

VITALBA  ANTONIO. 

Alzira.  Tragedia  di  M.  di  Voltaire. 

T.    I,  p.   4o>  col'   2. 
VITALE  FRANCESCO  ANTONIO. 

Clario  Costantino  jNarice.  T.  i,  p. 
212,  col.    2. 

VITALE  CAV.  GAETANO. 

Lettera  apologetica  colla  quale,  ec. 
T.   2,  p.   tt3,  col.   2. 

VITALE  P.  D.  GIROLAMO. 

Bulla  Ccence  Domini.  T.  i,  p.  i56, 
col.  I.  —  Vitale  (ÌN'icolaus  ).  T.  3, 
p.  256,  col.  2. 


VITALE,  o  VITALI  D.  PIETRO. 

Concordia  (La)  di^PiiUade  e  Net- 
tuno. T.  I,  p.  238,  col.  I.  —  (iioje 
(!>(•)  dell' clcinilà,  ce.  T.  1,  p.  .|52, 
col.  I.  —  Pompe  solenni  diverse. 
T.  2,  p.  3r)H,  col.  2.  —  Rillessioni 
sulle  nuovi:  scoj)erte  del  Muratori. 
T.  2,  p.  44'^»  ^^^'  '^-  —  Scudo  (Lo) 
d'  Italia,  ec.  T.  3,  p.  (yx^  col.  2.  — 
Sogno  (11)  fortunato.  T.  3,  p.  76, 
c(d.  I.  —  Vera  (La)  fortuna  della 
città  felice,  ec,  T.  3,  p.  204»  col.  2. 
VITALI  BUONAFEDE  juniore. 

Linibrocca  (Landolfo).  T.  2,  p.  i32, 
col.    I. 

VITALI    BUONAFEDE  ,  0   BUONAVVENTURA 

seniore. 


Anonimo.    T.    i,  p.   61,  col. 
Lettera  d'un  anonimo.  T,  2, 


P-  9' 


col.  2,  —  Lettera  scritta  ad  un  ca- 
yaliere,   ec.   T.   2,   p.    106,  col.    i. 

VITALI  AVV."  GIUSEPPE. 

Filalete  Zosinio.  T.  i,  p.  4'^,  col. 
I.  —  Zosimo  Filalete.  T.  3,  p.  274, 
col.   2, 

VITRY  P. 

Titi  Flavii  Clementis.  T.  3,  p.  i5o, 
col.   2. 
VITTADINI  PRETE  ANTONIO. 

Analisi  del  Giuspublico  ecclesiasti- 
co. T.  3,  p.  278.  col.    I.  —  Cre- 
•   scimbcni  (  B.),  Le  provinciali  all'  i- 
taliana.  T.   3,  p.   281,  col.   2. 

VITTORE  AURELIO. 

Cone.  G.  Plinio  de  li  homini  illu- 
stri, ce.  T.  I  ,  p.  239,  col.  I,  — 
Libro  (II)  degli  huomini  illustri, 
ec.   T.   2,   p.    128,  col.   2. 

VITTORELLI  ANDREA. 

Vitse  et  res  gestae  Ponlificum  Ro- 
manorum,  etc.   T.  3,  p.  266,  col.  i. 

VITTORELLI  FRANCESCO  (nipote  di  altro  Fran- 
cesco). 

Dejanira  (La),  tragedia  in  prosa. 


T. 


281,  col.    I. 


VITTORKLLI  JACOPO. 

Medoaco  (11)  e  le  sue  Ninfe.  Can- 
tata. T.  2,  p.  1^5,  col.  2.  —  Oc- 
casione (In)  del  felice  matrimonio 
Garofoli-Feii-nri.  T.  2,  p.  262,  col. 
2.  —  PARINI  (Giuseppe).  (.  Finij^i, 

T.   2  ,    p.  3 1 3  , 


vezzosa 
col.    2. 


Irene  ,  ec. 


VITTORINO  P.  D.\  PARMA. 

Riflessioni  teologico-morali  d'un  re- 
ligioso.  T.   2,  p.  44^>  <^ol'   2- 
VITTORIO  P.  da  Cavalese. 

Valerius  (G.  Octavius).  T.  3,  p.  192, 
col.    I. 

VITTORIO  FRANCESCO. 

Animadversio  nes  in  lamellam  ce- 
neam,  eie.  T.  r,  p.  5^,  col.  2.  — 
—  Declaratio  dilucida  in  artem 
Raymondi  Lulli.  T.  i,  p.  2^8,  col. 
2.  —  Descriptio  antiqui  monumen- 
ti, etc.  T.  I  ,  p.  283  ,  col.  I.  — 
Dissertatio  apologetica,  eie.  T.  i  , 
p.  3i5,  col.  I.  —  Dissertatio  glyp- 
tograpliica,  etc.  T.  i,  p.  3i6,  col. 
r.  —   Dissertatio    philologica,  etc. 


3.6 


co 


2. 


—  Epistoh 


ad  virum  CI.  Paulum  Mariani  Pa- 
ciaudi.  T.  I  ,  p.  36 1  ,  col.  i.  — 
Lucerna  fictilis  veterura  Christia- 
norum,  etc.  T.  2,  p.  1^0  ,  col.  2. 
—  Observationes,  seu  prolusiones, 
etc.  T.  2,  p,  262,  col.  I.  —  Or- 
natissimo  viro  Paulo  iMariffi  Paeiau- 
di,  etc.  T.  2,  p.  288,  col.  I.  — 
Sanctis  (De)  septem  dormientibus. 
T.  3,  p.  21,  col.  2.  —  Sanctorum 
septem  dormientium,  etc.  T.  3,  p. 
22,  col.  I.  —  Veleris  gemmae  ad 
Chris lianum  usum  exculptae  ,  etc. 
T.  3,  p.  2i4,  col.  2.  —  Vetustate 
(De)  et  forma  monogrammatis  SS. 
nominis  Jesu  dissertatio,  etc.  T.  3, 
p.    2i5,  col.    I. 

VITTORIO,  o  VITTORINO  MARIANO. 

Vetus  Testamentum  juxta  Septua- 


ginta,  etc.  T.  3,  p. 
T.  III. 


2  1  4, 


col. 


2. 
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VITTURI  BAUTOLOMMEO. 

Serenata  (La)  di  Ciapino,  e  il  la- 
mento della  Ghita.  T.  3 ,  p.  54  , 
col.   2. 

VIVALDI  FRA  AMBROGIO. 

Ave,  Virgo  Gloriosa.  T.  i,  p.  io3, 
col.    I. 

VIVALDI  MICHELANGELO. 

Firenzuola  (Agnolo).  Rime.  T.  i, 
p.  4'95  col.    I. 

VIVARELLI  D.  GIANDOMENICO. 

Lettera  del  sig.  G.  D.  al  sig.  C.  P. 
-   T.   2,  p.  88,  col.   2. 

VIVATI  P.  LUIGI. 

Casalino.  T.    i,  p.    i8o,  col.   2. 

VIVENZIO  MARCHESE  NICOLA. 

Deseri/iune  delle  opere  eseguile  per 
l'asciugamento  del  Vallo  di  Diano. 
T.    I,  p.   286,  col.  a. 

VIVES  P.  FRA  AGOSTINO. 

Saggio  di  verità  contro  i  principi 
della  legislazione  universale  del  sig. 
Scbmidt.   T.   3,   p.    12,   col.   a. 

VIVIANI  GASPARE. 

Apologia  del  matrimonio  cristiano. 
T.    I,   p.   74,  col.   a. 

VIVIANI  NICOLA. 

Disquisitiones  biblicae.  T,  i,p.  3i5, 
col.  I .  —  Enciclopedia.  Ed.  di  Luc- 
ca. T.  I,  p.  356,  col.  2.  —  Sola- 
nicus  (Jovianus).  T.  3,  p.  76,  col.  i. 

VIVIANI  PROF.  QUIRICO. 

Descrizione  delle  solenni  esequie, 
ec.  T.  I,  p.  387,  col.  I.  —  Do- 
cumenti autentici  per  conoscere  il 
vero  spirito  dell'  attuale  censimen- 
to. T.  I,  p.  3a8,  col.  1.  —  Vati- 
cinio (II)  di  Temide  sopra  Terge- 
ste. T.  3,  p.    197,  col.   2. 

VIVIANI  MONSIG.  SERAFINO. 

Giornale  Ecclesiastico  di  Roma.  T. 
I,  p.  455,  col.  I.  —  Précis  d'un 
cours  d'instructions,  etc.  T.  2 ,  p. 
366,  col.  a,  —  Testimonianze  delle 
Chiese  di  Francia,  ec.  T.  3,  p.  i4g 
col.   a. 

44 


^00 

VIVIAM  r.  SIEFANO. 

ViviaiiU"^  (Jacobus).  S|iecinuiia  phi- 

losopliii-a.  T.   !i,   p.   260,  col.   2. 

VIVIAM  VINCF.NZO. 

ForniaziDiic  e  misura  ili   lutti  i  rio- 


li.  T.    I 


.  4^5  ,  col.  a.  —  Lisci 
(Pius).  ^'F'iuijma  2;coniolricuiu.  T. 
2,  p.  134.  col.  I.  —  Serenissimo 
(Al)  Principe  di  Toscana.  T.  3,  p. 
54,  col.  2. 

VIVIFR  (DU)  AB. 

Apologia  del  matrimonio  cristiano. 
T.    I,  p.  74,  col.  a. 

VIVORIO  AB.  AGOSTINO. 

Forza  delle  imjiressioni  della  pri- 
ma età,   T.    r,   p.   416,  col.   2. 

VIZAM  POMPEO. 

Bergolo  Sor  Scioperone.  T.  i  ,  p. 
126,  col.  I.  —  Dejcrizione  della 
città  ce.  di  Bologna.  T.  i,  p.  285, 
col.  I.  —  Regole  per  gli  fratelli 
professi  nelP  Oratorio,  ec.  T.  2,  p. 
420,  col.  I.  —  Scioperone  Bergolo 
(  Ser  ).  T.  3,  p.  39,  col.  i.  —  Tor- 
neo fatto  sotto  il  castello  d'Argio. 
T.  3,  p.    i55,  col.    1. 

VOGI.l  P. 

Natura  (  La  )  del  piacere  e  del  do- 
lore. T.   2,  p.  322,  col.  2. 

VOGLIA  (DI)  CAV.  GIUSEPPE. 

Adonio  Natalizio.  T.  i,  p.  18,  col.  2. 
VOLANO  (DA)  FRA  GIOVANGRISOSTOMO. 

Esamina    dell'  opera    intitolata  =z 

U  antica  disciplina   della  Liturgia  , 

ec.  T.   I,  p.  3^5,  col.   i. 

VOLFIO  CRISTOFORO. 

Antivigilmi  (Cornelio  Aspaslo).   T. 
I,   p.  69,  col.  2. 

VOLPATO  GIOVANNL 

Renard  (Jean).  T.  2,  p.  4^9,  col.  i. 
VOLPE  (DELLA)  AB.  FRANCESCO  MARIA. 

Cleogenes  Naxus.  T.  i ,  p.  2  1 5,  col.  r . 
VOLPI  PRETE  ANTONIO  TOMMASO. 

Vera   idea  del  Giansenismo.  T.   3, 

p.  ao5,  col.   1. 


VOLPI  AB.  BENEDETTO. 

IMstolilo  Uomano.  Dilesa  di  Ire 
Sommi  Pont»:(lei,  ec.  T.  2,  ]ì.  34^, 
col.  2.  —  Storia  (lell(;  rivoluzioni 
della  Chiesa  d'Utreet.  T.  3,  p.  107, 
col.  2.  —  Vita  di  Andrea  (iritli 
Doge  di  Vciic/.ia.  T.  3,  p.  24  !>  col.  i. 

VOLPI  AB.  GAETANO. 

Canzonetta  spirituale.  T.  i,  p.  i7r, 
col.  I.  — Rime  Bejiavidiane.  T,  a, 
p.  44'^»  ^^^^-  ^-  —  Vita  del  Conte 
Baldessar  Castiglione.  T.  3,  p.  233, 
col.    I. 

VOLPI  GIO.  ANTONIO. 

G.  A.  V.  P.  P.  N.  S.  D.  P.  -  T. 

I,  p.  44 '5  ^'^'-  ^-  —  Grinejo  Uli- 
pio.  Dialogo.  T.  r,  p.  474j  col.  2. 
—  Tersillo  Euganeo  P.  A.  -  T.  3, 
p.    i38,  col.    I.  ^ 

VOLPI  D.  GIUSEPPE. 

Puppese  (Giulio).  T.  2,p.387,  col.  a. 

VOLPI  P.  GIUSEPPE  ROCCO. 

Breve  notizia  dell' opera  latina,   ec. 
T.    I,  p.    149,  col.   2. 
VOLPI  P.  MATTEO. 

Alopixii  (Jacobi),  in  dissertationem 
llieologicam,  etc.  T.  i,  p.  38,  col.  2. 

VOLPINO  ANDREA. 

Griselda  e  Gualtieri,  novella.   T.  r, 

p.  47^>  col.    I. 
VOLPONI  GIACOMO. 

Collationes  in   Martyrologium  Ro- 
manum,  etc.  T.    i,  p.  219,  col.   a. 
VOLTA  (DELLA)  BERTOLINO. 

Bartolommeo  di  Genova.  T.   1,  p. 
1 16,  col.    I. 
VOLTA  CAMILLO  LEOPOLDO  AVV." 

ideato  Evoetico  P.  A.  -  T.  i  ,  p. 
i3,  col,  2.  —  Bottani  (Giovanni). 
T.  I,  p.  144}  col,  2.  —  Giornale 
della  letteratura  italiana.  T.  i,  p. 
454,  col.  I.  —  Museo  della  Reale 
Academia  di  Mantova.  T.  2,  p.  218, 
col.    I. 


I 


YOLIA  CAN*  SERAFL10. 

Lettere  apologetiche  contro  uu  o- 
sceno  libello,  ec.  V.  2,  p.  112,  col. 
2.  —  Memorie  storielle  sulla  du- 
cale basilica  di  S.  Barbara.  T.  2, 
p.    187,   col.    I. 

VOLTAIRE. 

Quesiti  proposti  all'  autore  del  li- 
bro m:  Concordiuj  ec.  T.  2,  p.  392, 
col.  2.  —  Ralph  (Dott.)  Candido, 
o   r Ottimismo,   T.  2,  p.  409,  col.  2. 

VORAGINE  B.  GIACOMO. 

Biblia  vulgare.  T.   i,  p.    i33,  col. 
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1.    —    CoMINCri    LX     TAVOLA,    CO.    T. 

I,  p.  224,  col.  I.  —  Nicolao  de 
Manerbi  P^eneto,  ec.  T.  2,  p.  280, 
col.   2. 


VOSSIO  GIO.  GERARDO. 

Consilium   Gregorio  XV.,  etc.  T.  1, 
p.   247,  col.   2. 

VLLPIAM  FRANCESCO. 

Senicarpo  Fanaluci.  T.   3,  p.   5i  , 
col.   a. 


W 


WADDINGO  P.  LICA. 

Francisci  de  Sosa  tractatus.  T.  i, 
p.  4^95  col.  I.  —  Vit.-tì  et  res  ge- 
sta Pontificum  Romanorum  ,  etc. 
T.  3,  p.  256,  col.    I.  Sj 

WALBLRGA  DI  BAVIERA  PRINC.  MARIA  AN- 
lOMA. 

Ermelinda   Talea.     T.    i  ,  p.   368  , 

col.    I. 

WALMESLEY  MONSIG.  CARLO. 

Pastorini  (Monsignore),  Storia  ge- 
nerale, ec.  T.  2,  p.  32  1,  col.  I. — 
Storia  generale  della  Chiesa  cri- 
stiana, ec.  T.    3,  p.  Ilo,  col.    1. 

W.\LI'OLE  ORAZIO. 

Muralto  (Onofrio).  Il  Castello  di 
Otranto.   T,   2,  p.   216,  col.   a. 

WARNEFRIDO  PAOLO. 

Paolo  Diacono,  T.  2,  p.  Sog,  col.  i. 

WATELET  CLAUDIO  ENRICO. 

Gozzi  (Gasparo).  L'  arte  della  pit- 
tura. T.  3,  p.  284,  col.   2. 

WEBSTER  ELISABETTA. 

Lettera  a   Milady  E.  W.   -  T.   a  , 

p.   78,  col.    I. 
WESDIN  GIUSEPPE  FILIPPO. 

Paolino  da  S.  Bartolomeo.    T.   2  , 

p.    309,  col.    I. 


WESTREN  GIOVANNI. 

Eloisa  (Di)  Sigea    da  Toledo.  T. 

I,  p.  353,  col.  2. 
WICOVICH  LAZZARI  GIUSEPPE. 

Girolamo  (A)  Colle  di  Belluno.  T. 

I,  p.  459,  col.   2. 
WIDDRINGTON  RUGGERO. 

Schulckenius  (Adolphus).  Apologia. 

T.  3,  p.  38,  col.   2. 
WINSPEAR  GENERALE. 

Odi  d''Anacreonte,  tradotte  in  versi. 

T.   2,  p.   264,  col.    I. 
WINSPEARE  DAVIDE. 

Voti  (I)  de' Napolitani.    T.   3,   p. 

267,  col.    I. 
WISCHE  PIETRO. 

Relazioni  varie  cavate  da  una   tra- 
duzione inglese,  ec.  T.   2,  p.  4'-*8, 

col.    I. 
WISSEMBURGIO  WOLF.\NGO. 

Antilogia   Papce,  etc.  T.    i ,   p.  67, 

col.    I. 
WITTELIEB 

Storia  delle    rivoluzioni  dell'  Isola 

di  Corsica,  ce.  T.  3,  p.  107,  col.  2. 
WYNNE  JUSTINE  Comtesse  de  Rdsembcrg. 

Pièces  morales  et  sentimentales  de 

Madame  J.  W.  -  T.  2,  p.  341,  col.  2. 
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X 


XIMKNES  AH.   IlONARno. 

Esame  dell' esame   di    uu   id>ro,  ce. 
T.  I,   p.  3^2,  col.  1.  —  Storia  ict- 


leiarin    d'Italia,   ee.   T.    3,   p.    iio, 
col.    a. 


ZAHALA  II.  MICFIFLC. 

Lettera  americana  sul  sistema  di 
medicare  Browniano.  T.  a,  p.  83, 
col.     I. 

ZABATA  CniSTOFCIlO. 

Ragionamento  di  sci  nobili  fanciul- 
le' i^enovesi,  ec.  T.  2,  p.  4^^>  ^"'-  ^• 

ZABi:0  GIO.  IMIOSDOCIMO  AB. 

Augustini  (S.).  Opera  omnia.  T.  i, 
p.  pc),  col.  r.  —  Discorso  sopra  la 
Storia  universale,  ec.  T.  i,  p.  3  1 2, 
col.  i.  —  Elegia.  T.  I  ,  p.  344» 
col.  a.  —  Ingresso  (Peli')  alla  Chie- 
sa di  Cittadella,  ec.  T.  2,  p.  34, 
col.  I.  —  Lettera  circa  il  battesi- 
mo degli  aborti.  T.  2,  p.  85,  col. 
I.  —  Lettera  d'un  Sacerdote  ad 
una  monaca,  ec.  T.  2,  p.  99,  col.   i. 

ZACCAGM  LORENZO  ALESSANDRO. 

Bibliolhecffi  Casanatensis  catalogus, 


etc.   T.    1 


col.   2.   —   Bi 


bliotbecce  Jose|)hi   Renati,  etc.   hi. 

—  Dissertatio  historica  de  suramo 
Apostoliche  Sedis  imperio,  etc.  T. 
I ,   p.   3  1 6,   col.    I . 

ZACCARIA  AB.  FRANCESCO  ANTONIO. 
Anche  una  volta:    Chi  è  il  Papa? 
T.  I,  p    5i,  col.   I.   —   Annali   let- 
terarj   d'Italia.   T.  i,  p.  5c),  col.  i. 

—  Antidoto  contro  i  libri,  ec.  T. 
I.  p.  65,  col,  2.  —  Atitifebronius 
vindicatus.  T.  i,  p.  66,  col.  i.  — 
Apparatus  omnigense  eruditionis, 
etc.  T.  [,  p.  yy,  col.  1.  —  Arge- 
nore.  T.  t,  p.  84,  cel.  i,  —  Atro- 
mo  Ti-aseomaco  Calabrese.  T.  i  , 
p.  96,  col.  I.  —  Biblioteca  antica 
e  moderna,  ce.  T.   i,  p.  i34,  col.  i. 


—  Bruno  (Teofilo).  Lettere.  T.  i, 
p.  i55,  col.  I.  —  Candido  (Libe- 
rio). T.  I,  p.  i()7,  col.  I.  —  Co- 
mandi chi  può,  ubbidisca  chi  dee. 
T.  I,  p.  222,  col.  I.  —  Concina 
(Francesco  DanieUo).  T.  i,  p.  23y, 
col.  I.  —  Conspectus  nova;  .S.  Isi- 
dori  operum  edilionis,  etc.  T.  i  , 
p.  249,  col.  I.  —  Conversazioni 
di  S.  Pier  d'Arena.  T.  i,  p.  253, 
col.  I.  —  Dante  con  una  breve  e 
sufficiente  dichiarazioae,  ec.  T.  i, 
p.  2^5,  col.  I.  —  Denunzia  so- 
lenne fatta  alla  Chiesa.  T.  i  ,  p. 
2B2,  col.  2.  —  Desideri  (Giovan- 
ni). T.  I,  ]).  289,  col.  I.  —  Di- 
fesa della  Storia  letteraria,  ec.  T. 
I,  p.  3oo,  col.  2.  —  Discorso  senza 


discorso.  T.    I, 


P 


I  I. 


col.    2.    


Dissertazione  del  P.  V.  C.  G.  -  T. 

1,  p.  3i8,  col.  I.  —  Dissertazioni 
e  lettere,  ec.  T.  i,  p.  32i,  col.  i. 
—  Dottrina  (La)  del  preteso  se- 
colo  illuminato.   T.  i,   p.  333,   col. 

2.  —  Dottrine  false  ed  erronee  so- 
pra le  due  pedestri.  T.  i,  p.  334, 
col.  j.  —  Episcoporum  (De),  etc, 
T.  I,  p.  36o,  col.  r.  —  Epistola 
prima  theologico-moralis.  T,  i,  p. 
362,  col.  I.  —  Eupistinus  (Theo- 
limus).  T.  i,  p.  385,  col.  2.  — 
Filadelfo  Libico.  T.  i,  p.  4^7?  c^^* 
2.  — Instituzione  antiquaria-lapida- 
ria. T.  2,  p,  38,  col.  I.  —  Insti- 
tuzione antiquario-numi  smatica./j;/. 
Introduzione  alla  volgar  poesia,  T. 
2,  p,  4')  col.  I.  —  Lamindo  Pri- 
tanio.  T.  2,  p.  64,  col.  2.  —  La- 
sciamo stare  le  cose  come  stanno. 


I 


T.  2,  p.  67,  col.  a.  —  Lettera  con- 
tro il  libro  intitolato,  ce.  T,  2,  p. 
85,  col.  I.  —  Lettera  (Alla)  del 
Marchese  Caraccioli.  T.  2,  p.  87, 
col.  2.  —  Lettera  dell'  Ab.  N.  N. 
a  S.  E.  il  marchese  N.  N.  -  T.  2,  p. 
90,  col.  I.  —  Lettera  di  N.  N.  al 
{Marchese  N.  N.  -  T.  2,  p.  g3,  col. 
I.  —  Lettera  informativa  d'un  let- 
terato bolognese.  T.  2,  p.  102,,  col. 
I.  —  Lettera  seconda  di  N.  N.  - 
T.  2,  p.  107,  col.  2.  —  Lettere  al 
Portoghese  autore,  ec.  T.  2,  p.  i  1  i, 
col.  I.  —  Lettere  (Tre)  al  sig.  An- 
tonio Lampridio.  Ivi.  —  Lettere  cri- 
tiche conli-o  r  autore,  ec.  T.  2,  p. 
II 3,  col.  2.  — Lettere  da  aggiun- 
gersi al  supplimcnto,  ec.  T.  2,  p. 
I  i4j  col.  I.  — ■  Lettera  delP.  Giania- 
copo  SchefTmacher.  T.  2  ,  p.  11 4, 
col.  I.  —  Lettere  dell' ab.  N.  N. 
milanese.  T.  2,  p.  11 4?  col.  2.  — 
INlanifeslo  agli  onesti  letterati  d'  I- 
talia.  T.  2,  p.  i55,  col.  2.  —  Ma- 
ronii  (Fausti  Antonii).  T.  2,  p.  164, 
col.  I.  —  Marsecco  (Fr.  Zannino). 
T.  2,  p.  164,  col.  2,  —  Medulla 
theologica.  T.  2,  p.  ijS,  col.  2. — 
Notizie  storiche  sulle  antiche  impu- 
tazioni, ec.  T.  2,  p.  245,  col.  2.  — 
Nuova  conferma  delle   medesime  os- 


servazioni. 


T.  2,  p.  255,  col.  2.  —  etc.  T.   3,  p.  i44j  col.  i. 
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p.  369,  col.  i. —  Prodromo  della 
nuova  Enciclopedia  italiana.  T.  2, 
p.  377,  col,  2.  —  Religione  (La) 
Cristiana  provata  da  un  solo  fat- 
to,  oc.  T.  2  ,  p.  ^1^ ,  col.  I.  — 
Rendete  a  Cesare  ciò  eh'  è  di  Ce- 
sare, ec.  T.  2,  p.  429,  col.  2.  — 
Reverendi  (Ad)  P.  Claudii  La  Croix, 
etc.  T.  2  ,  p.  4^2,  col.  I.  —  Ri- 
chiamo di  un  prete  romano,  ec.  T. 
2,  p.  435,  col.  2.  —  R.  P.  Jacobi 
Tirini,  etc.  T.  2,  p.  47^,  col.  2.  — 
R.  P.  Joannis  Stephani  Menochii, 
etc.  T.  a,  p.  479,  col.  1.  —  R.  P. 
Natalis  Alexandri,  . .  .  T.  2,  p.  479» 
col.  I.  —  Saggio  critico  della  cor- 
rente letteratura  straniera.  T.  3,  p. 
8,  col.  I.  —  San  Marcus  (Lucius). 
T.  3,  p.  23,  col.  2.  —  Spirito  (Lo) 
del  Canonista,  ec.  T.  3,  p.  91,  col. 
I.  —  Stimoli  a'  fedeli  per  segna- 
larsi nella  divozione.  T.  3,  p.  100, 
col.  I.  —  Storia  letteraria  d'Italia 
dall'anno  1748  al  1755.  T.  3,  p. 
110,  col.  2,  —  Storte  (Le)  idee 
raddrizzate,  ec  T.  3,  p.  112,  col. 
I.  —  Supplemento,  ovvero  osser- 
vazioni fatte  ai  primi  cinque  tomi 
della  Storia  letteraria  d'Italia,  ec. 
T.  3,  p.  iig,  col.  2.  —  Theotimi 
Eupistini.  De  doctis  catholicis  viris, 

-  Trat- 


Nuova  raccolta  di  39  documenti,  ec 
T.  2,  p.  257,  col.  2.  —  Nuovo  ef- 
femerologio  universale.  T.  2,  p.  259, 
col.  2.  —  Opuscoli  due  da  aggiun- 
gersi alia  Vera  imagine  del  Papa. 
T.  2,  p.  274,  col.  I.  —  Osserva- 
zioni istorico-geografiche.  T.  2,  p. 
294,  col.  2.  —  Osservazioni  sopra 
i  primi  capitoli  dell'  esame  teologi- 
co, ec.  T.  2,  p.  295,  col.  2.  —  Pi- 
stofilo  Romano.  Difesa  di  tre  som- 
mi Pontefici.  T.  2,  p.  34^,  col.  2. 
—  Prediche  polemiche  sopra  S.  Pie- 
tro, ec.  T.  2,  p.  367,  col.  I.  — 
Preparativi  per  la  desiderabile  ino- 
culazione del  buon  senso,  ec.  T.  2, 


tato  storico  di  W.  B.  -  T.  3,  p. 
i65,  col.  2.  —  Uffizio  della  setti- 
mana santa.   T.   3,  p.    i83,  col.    2. 

—  Vera  (La)  Guida  per  chi  viag- 
gia  in  Italia.  T.   3,  p.  2o5,  col.  i. 

—  Veridica  immagine  del  Papa.  T. 
3,  p.  208,  col.  2.  — Voltaire-  Rac- 
colta delle  particolarità  curiose  della 
sua  vita  e  della  sua  morte.  T.  3, 
p.   266,  col.   2. 

ZACCARIA  GIO.  PAOLO. 

P.  F.  -  T.   2,  p.  334,   col.   I. 

ZACCimiOLI  FUANCI'SCO. 

Arte  (Dell')  di  vedere  nelle  belle 
arti  del  disegno.   T.    i,  p.  91,  col. 
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a.  —  Ciiujue  altre  leltcre  tlella  sig.* 
E.  IN.   S.   -   T.    I,   j).   uoB,  ci)l.    j.. 

—  Emipilo  Naricio.  Il  sepolcro. 
T.  I,  p.  3S6,  rol.  2.  —  (lioinali- 
loKcraiio  tli  Siena.  T.  i,  j).  i-'^  > 
col.  2.  —  Ciiovcnalc  Spazzaraiiipa- 
piia.  T.  I,  j).  .|r)S,  eoi.  I.  —  (iiu- 
dizio  sullo  liagcdie  del  sig.  Conte 
Vittorio  Aldeii.  T.  i,  p.  4^>i,  col. 
I.  —  Inoeulay.ione  (  1/ ),  poeniello. 
T.  2,  |i.  36,  C(d.  2.  —  Lettera  d(  Ha 
signora  E.  N.  S.  -  T.  2,  p.  i)  i  , 
Old.  I.  —  Papigliotli  (I).  Dialogo. 
T.  2,  p.  3 1  o,  col.  I.  ■ —  Prigione 
(La  mia).  T.  2,  p.  3ji,  col.  i.  — 
Ridessioni  sul  primo  numero  del 
Gionicde  fiorentino  per  l'anno  1778, 
ec.   T.    2,   p.   44^>   *^^^'   "*• 

ZAFFAM  GASPARE. 

Canzonette  per  le  nozze  Za n uzzi 
Polo.   T.    I,   p.    I  ■- 1,  col.   2. 

ZAGAGLIA  GIULIO  CESARE. 

Academici  Desiderosi.  T.  i ,  p,  5, 
col.    1.  ^  f 

ZAGO  CONTE  ORTENSIO. 

Torrente  (Del)  Aslìco,  ec.  T.  3, 
p.    i55,  col.   2. 

Z AGI  RI  MONSIG.  MARCO. 

Istruzioni  aneddote  di  un  libero 
pensatore,  ec.  T.  2,  p.  54,  col.  2. 
Orazione  funebre  recitata  in  un'as- 
semblea, ec.   T.   2,  p,   270,  col.   2. 

—  Piano  per  dar  regolalo  sistema 
al  moderno  spirito  filosofico.  T.  2, 
p.   339,  col.   2. 

ZAGURI  PIETRO. 

Lettera  dell'  ab.  N.  N.  a  S.  E.  N.  N. 

—  T.  2,  p.  90,  col.  I.  —  Orazione 
recitala  nella  publica  Veneta  Aca- 
demia  di  pittura.  T.  2 ,  p.  281, 
col.   2. 

ZAJOTTI  CONSIG.  PARIDE. 

Notizie  sulla  vita  e  1'  ingegno  di 
Vincenzo  Monti,  T.  2,  p.  246,  col. 
I.  —  Romanzo  (Del)  in  generale, 
ec.   T.   2,  p.   474?  col.  1.   —  Sem- 


plice verità  opposta  alle  menzogna 
di  Enrico  Misley,  te.  T.  3,  p.  5i, 

col.     I. 

/.AMA  MKLLINI  D.  GIUS^EPPE. 

Intrcdii/.ione  breve  e  facile  allo  stu- 
dio della  sacra  scrittura.  T.  2,  p. 
4i,   col.     I. 

ZAMIJI-RTl  P.  CARLO. 

Decisiones   casuuin  conscienlia?,  etc. 
r.    I,    p.    27H,   col.    2, 

ZAMPINO,  o  ZANORIO,  Canonico  di  Pisloja. 
Storia  delle  cose  avvenute   in   To- 
scana,  ec.   T.   3,   p.    106,  col.   2. 

ZAMBONI  AB.  IJALDASSARE  CAMILLO. 
Disseriazione    sopra    la    Biblioteca 


Mari 


inengo. 


T. 


019,  co 
T 


1. 


2,  p. 


—  Lstruzione  pastorale 
53,  col.  2.  —  Libreria  (La)  di  S 
E.  il  N.  U.  signor  Leopardo  Mar- 
tinengo.  T.  2,  j).  127,  col.  2.  — 
Morie  (La)  del  Barbelt.i.  T.  2  , 
p.  2i3,  col.  I.  —  Prestantissi- 
mo (Al)  vSenalore  Francesco  Sa- 
gredo.  T.  2,  p  370,  col.  i.  —  Re- 
lazione del  solenne  ingresso  del- 
l'Arciprete D.  Giuseppe  Tedoldi. 
T,  2,  p.  422,  col.  I.  —  Storia  de' 
Sacramenti,  ce.  T.  3,  p.  102,  col. 
2.  —  Sua  (A)  Ecc.  il  N.  H.  sig. 
Gianfrancesco  Sagredo,  ec.  T.  3, 
p.  ii5,  col.  2.  —  Trattalo  della 
struttura  del  cuore,  ec.  T.  3,  p. 
164,   col.    I. 

ZAMPEROLI  AGOSTINI  MONSIG.  PAOLO  AN- 
TONIO. 

Lettera   del  sig.  N.  N.    patrizio  di 
Cagli.   T.   2,  p.   89,  col.   2, 

ZAMPI  FELICE  MARIA. 

Sofifilo  Nonacrio  P.  A.  -  T.  3,  p. 

289,  col.    I. 
ZAMPIERI  AB.  CAMILLO. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 

T.    I.   p.    1 29,  col.    I. 

ZAMPINI  MASSIMO. 

Sepulcralem  (In)  lapidem  Sexti  Va- 
rii  Marcelli,  etc.  T.  3,  p.  53,  col.  i. 


ZAMIMROM  V.  BONAVVEMURA. 

Bonaventura  (P. )  da  Panna.    T.  i, 
p.    i4o,    col.   2. 
ZANARDI  SPECIOSA. 

Scella  di  lettere  della  signora  S.  Z. 
-   T.   3,    p.   '^6,   col.    I. 

ZAiNCHI  ALESSANDRO. 

Avventure  (Le)  del  Barone  di  Spar- 
re.  T.  I,  p.  io3,  col.  2.  —  Dia- 
logues  sur  le  Commerce  des  bleds. 


T.  I,  p.  293,  col.  2.  ■ 
Schieson   venezian.   T. 


-  Novo  (El) 
2  ,  p.  253  , 


col.    I.  —  Schieson.  T.   3,  p.   07, 
col.   2. 
ZANCHI  BASILIO. 

Zanchii  (Lucii  Petrei).  Poemata 
varia,  etc.  T.  3,  p,  2ji,   col.    i. 

ZANXHIN  BRANZO  LOSCHI. 

Amico  (L')  de'  fanciulli  di  Berquin. 

T.    I,   p.  46j  col.    I. 

ZANCHINI  GUIDO. 

Monumenti  di  celeste  dottrina,  ec. 
T.   2,  p.   209,  col.   2. 

Z.\NELLA  CARLO  GRATO. 

Quatter  quartinn  per  el  sposalizzi 
Ricci-Ceruti.  T.  2,  p.  391,  col.  i. 
—  Sposalizi  (Per  el )  Caccia-Mar- 
tignoni.  Quatter  vers  alla  sposa. 
T.   3,  p.   92,  col.   2. 

ZANELLL 

Nino.  Dramma  per  ravisica.  T.  2, 
p.  a33,  col.  I.  —  Ninus.  Tragedie 
en    musique.  T.   2,  p.  233,  col.   2. 

ZANELLI  FRANCESCO. 

Francesco  da  Bologna, 
col.    I. 
ZANELLI  IPPOLITO. 

Bertoldo,  Bertoldino 


p.  428, 


Caca 


senno. 


T.    I,  p.    129,   col.    i. 


ZANETTI  ANGELO. 

Compendio 


delle  cognizioni    mili- 


tari,  ec.   T.    I,   p.    232,   col.    1. 
ZANETTI  ANTONIO  MARIA. 

Descrizione    di   tutte    le  pubbliche 
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pitture  della  città  di  Venezia.  T.  i, 

p,   287,   col.    2.  —  Pittura   (Della) 

veneziana,  ec.   T.  2,   p.  347,  col.   i. 

ZANETTI  D.  BERNARDINO. 

Difesa  delle  Memorie  slorico-critico- 
cronolugìclw  del  Regno  de'  Longobardi 
in  Italia.  T,  1,  p.  3oi  ,  col.  2.  — 
Togastassi  (  Marc'  Antonio  ).  Alma- 
nacco. T.  3,  p.    i5i,  col.   2. 

ZANETTI  CARLO. 

Natali  (I)  felicissimi  dell'  111.°  sig. 
Alfonso  Francesco  Bevilaqui.  T.  2, 
p.   222,   col.    I. 

ZANETTI  GIROLAMO. 

Bibliotheca  Smithiana.  T.  i,  p.  i35, 
col.  2.  —  Dichiarazione  d' un  an- 
tico papiro.  T.  I,  p.  296,  col.  2. 
—  Drammaturgia  di  Leone  Allac- 
ci. T.  I  ,  p.  334,  col.  2.  —  Me- 
morie per  servire  alla  Storia  lette- 
raria. T.  2,  p.  i85,  col.  I.  —  No- 
velliero  italiano.   T.  2,  p.  25o,  col. 


a. 


Nuova  trasfigurazione    delle 


lettere  etrusche.   T.  2,  p.   258,  col. 
I.  —  Nuovo  (II)     Postiglione.    T. 


2  ,  p.   260  , 


col.  I.  —  Storia  de' 
principali  avvenimenti  degli  anni 
i73o-3i.  T.  3,  p.   102,  col.  2. 

ZANETTINI  DOTT.  CRISTOFORO. 

Alcuni  opuscoli  anonimi.  T.  i,  p, 
3o ,  col.  I.  —  Apologia  dell'Au- 
tore delle  Risposte,  ec.  T.  i,  p.  74» 
col.  2.  —  Riflessioni  sopra  la  Re- 
lazione dell'infermità  ultimamente 
accaduta,  ec.  T,  2,  p.  44 '>  ^^1.  i. 
—  Risposta  all'  Apologia  dell'au- 
tore delle  Risposte  ad  alcuni  consulti, 
ec.  T.  2,  p.  4^^»  *^^^'  2* 
ZANI  CELSO. 

Zani  ((jiuliano).  11  Galba ,  trage- 
dia. T.   3,   p.   271,  col.    I. 

ZANI  CONTE  VALERIO. 

Anzi  (Aurelio  Degli).  T.  i,  p.  71, 
col.  2.  —  Memorie,  imprese  e  ri- 
tratti de'  signori  Academici  Gelati 
di  Bologna.   T.   2,  p.    i83,  col.    i. 
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—  Negri  (Pier  Francesco).  T.  -a, 
p.  aa6,  col.    i.  '    . 

ZAMBONI  CONTI-   ANTONIO. 

ScMiinlicità  (  I-<a  )  limi  (•  yvv  lo  cor- 
ti, te.  T.  3,  p.  ói,  C(^l.  I.  —  Tra- 
i^i'ilic  (I-(')  ili  Pietro  Cornelio.  T. 
3,   p.    i5().   col.    2. 

ZANiair.LI.I  (.10.  C.r.KOLAMO. 

l'erio  (Hf),  t'jusque  Nivis   pr:rpa- 

ratione.  T.    i,   p.  4*^^»   ^^^-    '• 
ZANIM  DOTT.  GF,I\VASIO  ERNESTO. 

Lettera   d'  un  amico  cx-provincialc, 

ce.   T.   2,   p.   ()5,  col.   2. 

ZAMNI  DOTT.  INIAR!  \. 

Schmiclt  (Gt'orgius).  M.  D.  ce.  T. 
3,  p.  38,  col.    I. 

ZANMCCUFLLI  GIANDOMENICO  figlio  di  Ciò. 
Gtrolamo. 

Credenziere  (11)  al  suo  padrone.  T. 

1,  p.    264,   col.    I. 
ZANNINI  NICOLA. 

Disamina  apologetica  di   un  libro, 
ec.  T.    I,  p.   807,  col.    I. 
Z.VNNINI  DOTT.  PAOLO. 

Lettera  all'anonimo  Dott.  Y.   -   T. 

2,  p.  87,  col.  2.  —  Notizie  intorno 
alla  vita  di  Valerio  da  Pcs.  T.  2, 
p.  i^u  ,  col.  2.  —  Poesie  di  Va- 
lerio da  Pos.  T.  2,  p.  353,  col.  i. 

—  Sul  miglior  modo  di  soccorrere 
e  richiamare  in  vita  gli  asfìtici.  T. 

3,  p.    117,  col.    I. 
ZANNONI  ANDRE.\. 

Antichità  (Delle)  di  Sarsina.  T.  i, 
p.    65,  col.    I.  —   Lettera    ad    un 
amico.   T.   2,  p.  78,  col.   2. 
Z.\NNOM  P.  BERNARDINO. 

Carmagnola  (Pantaleone  ).  Rosario 
della  B.  V.   -  T.  I,  p.  177,  col.  i. 

—  Semino  (Girolamo).  T.  3,  p. 
5o,  col.  2,  —  Vita  e  passione  di 
N.  S.  Gesù  Cristo  ,  e  della  sua  SS. 
Madre  M.  V.  -  T.  3,  p.  25  i,  col.  i. 

ZANNONI  GIO.  BATTISTA. 

Saggio  di  scherzi  comici.  T.  3,  p. 
1 1,  col.  2. 


ZANORETTI  AB.  GIO.  BATTISTA. 

Anlliologia  selecta  gr.  ci  lat.  T.  «, 
p.  f)  |,  «ol.  I.  —  CointiicrtMO  (Del), 
T.  I  ,  p.  •J.-xC)  ,  col.  2.  —  Lettera 
ad    una    sposa.    '1\  2,    p.  8(j,    eoi     2. 

—  'l'assido  Pegeo  1^.  A.  11  Bruto. 
Tragedia   di    M.  Voltaire.   T.   3,   p. 

125,    col.     2, 

ZA?<OJA  CAN."  GIUSEPPE. 

I^ariiii  (Giuseppe).  3.  Sermone  di 
Giuseppe  Pariiii  sulle  pie  disjiosi- 
zioni  testamentario.  T.  2,  o.  3i3, 
col,    2. 

ZANOLETTI  AVV.» 

Memorie  sulla  storia   del  primo  se- 
colo, ec.   T.   2,   p.    1B7,  col.   2. 
ZANOTTI  fratelli. 

Tersi  Ilo  Euganeo  P.  A.  -  T.  3,  p. 
i38,  col.    I. 

Z.VNOTTI  ANGELA. 

Bertold,  Bertuldein,  e  Cacasenn.  T. 
I,  p.  129,  col.  I.  —  Chiglira  (La) 
dia   Banzola.   T.    i,   p.   202,  col.  2. 

ZANOTTI  ANNA. 

Chiglira  (La)  dia  Banzola.  T.  r, 
p.  202,  col.   2. 

ZANOTTI  CAN.  ERCOLE. 

Descrizione  della  cappella  di  S.  Pe- 
tronio.  T.    I,  p.   285,  col.    I. 

ZANOTTI  DOTT.  ERCOLE  MARIA. 

Bertoldo,  Bertoldino  e  Cacasenno. 
T.    I,   p.    129,  col.    I. 

ZANOTTI  FRANCESCO  MARIA. 

Antonelli  (Giuseppe),  Messinese. 
T.  I,  p.  69,  col.  2.  —  Apparizioni 
(Delle)  di  alcune  ombre.  T.  i,  p. 
77,  col.  2.  —  Bertoldo,  Bertoldino 
e  Cacasenno.   T.    i,  p.  129,   col.  i. 

—  Orazione  del  sig.  Francesco  Za- 
notti.  T.  2,  p.  278,  col.  I.  —  Re- 
lazione intorno  la  Raccolta  di  Irai' 
tali  di  diversi  autori,  ec.  T.  2,  p.  427, 
col.  1.  —  Turri  (March.  De  la  j. 
Della  forza  attrattiva  delle  idee. 
T.  3,  p.   180,  col.  2. 


ZANOTTI  SAC.  GASPARI^. 

Introduzione  alla    grammatica.  T. 

2,   p.   ^o,  col.   2. 
ZANOTTI  GIAMPIETRO. 

Ascoso  Academico  Gelato.  T.  i,  p. 

qS,  col.  2.  —  Bertoldo,  Bertoldino 

e  Cacasenno.  T.    i,  p.  129,  col.  i. 

—   Lettere  famigliari  in  difesa,  ec. 

T.   2,   p.    118,  col.   2. 

ZANOTTI  CIÒ.  ANDREA. 

Eraclio,  imperadore  d' Oriente.  T. 
i,  p.  365,  col.  I.  —  Honore  con- 
tro Amore,  tragedia.  T.  2,  p.  g, 
col.  I.  —  Onore  contro  Amore.  T. 
a,  p.   a^o,  col.    I. 

ZANOTTI  LORENZO. 

Budrioli  (Ab.  Pietro  Andrea).  T. 
I,  p.   i55,  col.  2. 

ZANOTTI  TERESA. 

Bertold,  Bertuldein  ,  ec.  T.  i  ,  p. 
129,  col.  I.  —  Chiglira  (La)  dia 
Banzola.  T.    i,  p.   202,  col.  2. 

ZANOTTO  FRANCESCO. 

Guida  per  la  reale  Academla  delle 
Belle  Arti  in  Venezia.  T.  i,  p,  4"]^} 
col.  I.  —  Pitture  (Delle)  esistenti 
nel  tempio    di  S.   Maria    Formosa 
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2.  —  Epistole  in  terza  rima,  ec. 
T.  I  ,  p.  363  ,  col.  2.  —  Euride 
Coriniano.  T.  i,  p.  386,  col.  i.  — 
Lezione  del  Sonetto  di  Tansillo. 
T.  2  ,  p.  124,  col.  I.  —  Sonetti 
sopra  gli  attributi  di  Maria.  T.  3, 
p.  80,  col.   2. 

ZAPPATA  CIÒ.  MATTEO. 

Agalopisto  Cromaziano  juniore.  T. 
1,  p.   22,  col.   2. 

ZAPPI  GIO.  BATT.  FELICE. 

Redi   (Bali).  Canzonetta    in  lode  di 
una  cantatrice.  T.  2,  p,  4'6>  col.  i. 

ZAPPINI  FILIPPO. 

Esilio  (L')  di  Messer    Bartolomeo 
Taegio.  T.    i,  p.  3y8,  col.    i. 

ZARA  (DA)  P.  FEDELE. 

Quesito  sciolto  e  difeso,   ec.   T.   2, 
p.  392,  col.  2. 

ZARATTINO  CASTELLINO  GIOVANNI. 

Epitapliium  jocosum    Bajuli   Para- 
siti.  T.    I,  p.   364,  col.    I. 


in 


'enezia. 


co 


1. 


a. 


.   2,  p.  347  , 
ZANTINI  JACOPO  di  ALBERTUCCIO. 

Lapo  Seniore  (Messer).  T.  2,  p.  67, 

col.    I. 
ZANTINI  P.  PIETRO. 

Marcolino  Romano.  T.    2,  p.   161, 

col.    I. 

ZAOROWSKY  GIROLAMO. 

Monita  privata  (vel  secreta)  Socie- 
tatis   Jesu.  T.   a,  p.   207,  col.    1. 

ZAPPALA^  SEBASTIANO. 

Grammatica  et  praecipui    idiotismi 
linguse  grsecae.  T,  1,  p.  470,  col.  i. 
ZAPPATA  DOTT.  GIO.  BATTISTA. 

Academici  della  Vigna.  T.  i,  p.  4, 
col.  2.  —  Academico  Intrepido.  T. 
i,p.  IO,  col.  i.  —  Agatopisto  Cro- 


maziano juniore. 


T. 


ZARDI  P.  ALESSANDRO. 

Breve  compendio  della    vita    di   S. 

Filippo  Benizzi.  T.  i,  p.  147?  col.  i. 
ZARIBONI  CONTE  ANTONIO. 

Giocasta  la  giovane.    Tragedia.  T. 

1,  p,  4^'»  col.   2. 
ZARILLO  MATTIA. 

Anonimo  (Un).  T.    i  ,   p.  61,  col. 

2.  —  Antichità  (Le)    di    Ercola- 
no.  T.    I,   p.  6^^  col.   2. 

ZAVA  ANSELMO. 

Matrimonio  (II)  felice.  T.  2,  p.  170, 

col.    I. 
ZAVARONI  ANGELO. 

Lettera  scritta  da  Montai to,  ce.  T. 

2,  p.    107,  col.    I. 
ZAVARONI  MONSIG.  ANTONIO. 

Apologia  istorico-critico-legale,  ce. 

T.  I ,  p.  76  ,  col.  J     "      ' 

(Saverio).  T.  3,  p. 
ZAZZERA  FRANCESCO. 

Bianco  (Lattanzio). 
22,  col.    col.  2. 


.   - 

—  Ziivaroni 

27 

2,  col. 

I. 

T. 

I,   p. 
44* 

i3i, 
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zi:(CiiiM  riiOF. 

Pialcltira   (Della)   (.lille   donne.   T. 

I .   |>.    '.>Si).  col.   a. 

ZIXCHIM  1'.  l'    'li  Ferrara. 

Prodromo  della  nnovn  Enciclopedia 
ilaliaiia.   T.    •.>,   |).    -^77.   <"i)l.    2. 

ZFI.IM  MV  C.IAMMATTIST.V. 

Vita  del  Cardinale  Giovanni  Ba- 
doaro.  T.   3,  p.   9.3?.,  col.   2. 

ZFLI.I  D.  IWFFAKLLO. 

Elementi  di  fdosofia  metafisica.  T. 
I,  p.   345,  col.   2. 

ZFNDUIM  ANGELO. 

BnsincUo  (II)  del  Sile.  T.  i .  p.  i  Sq, 
col.  I.  —  Idraulici  (  (-di  ).  Sermo- 
ne. T.  2,  p.  i4,  col.  2.  —  Lettera 
di  A.  Z.  al  Prof.  F.  A.  -  T.  2, 
p.  91  ,  col.  2.  —  Notizie  intorno 
alla  vita  ed  alle  opere  di  M.  Ce- 
sarotti.  T.   2,  p.   243,  col.    I. 

ZENDIUNI  BERNARDINO. 

Dimostrazione  delle  ragioni  addot- 
te, ec.  T.  I ,  p.  3o4,  col.  I.  —  Gior- 
nale de'  letterati  d'  Italia.  T.  i,  p. 
453,  col.  I.  —  Sacia  (Alla)  Con- 
gregazione delle  acque.  T.  3,  p.  3, 
col.  r. 
ZENO  APOSTOLO. 

Academico  Animoso.  T.  i  ,  p.  n  , 
col.  I.  —  Andrucci  (Giuseppe  Ma- 
ria). T.  I,  p.  52,  col.  2.  —  Bi- 
blioteca volante  di  Giovanni  Ci- 
nelli    Calvoli.   T.   i,   p.   i35,   col.  i. 

—  Città  (Della)  di  Dio,  di  S.  Ago- 
slino.  T.  I,  p.  2 1  1,  col.  I .  —  Com- 
pendio dell'antica  e  moderna  isto- 
ria della  Sereniss.  Repubblica  di 
Venezia.  T.  1 ,  p.  227,  col.  2.  — 
Consigli  (I)  della  Sapienza.  T.  1, 
p.  247?  col.  I.  —  Elementi  (Gli) 
della  storia.   T.    i,   p.   345,  col.    i. 

—  Eumene,  dramma  per  musica. 
T.  I  ,  p.  385,  col.  I.  —  Feudis 
(De)  Patrise.  T.    i,  p.  404,  col.  i. 

—  Galleria  di  Minerva.  T.  i  ,  p. 
438,  col.  I.  —  Giornale  de'  lette- 


rali d  ll.ilia.   T.    1,   p.  453,  col.   I. 

—  Griselda,  dramma  j)er  musica. 
T.  I  ,  j>.  474  j  col.  2.  —  Inganni 
((iT)  Itliri.  'I'.  2,  p.  32,  col.  2.  — 
Istoria  della  lega  l'alta  in  Canihrai, 
ce.  T.  2,  ]).  4f)»  col.  2.  —  Istoria 
delle   guerre    civili   di     Francia.   T. 

2,  p.  5o,  col.  2.  —  Istorici  delle 
cose  veneziane.  T.  2,  p.  52,  col.  i. 

—  Lucio  Vero,  dramma.  T.  2,  p. 
14?-,  col.  I.  —  Majipamondo  (11) 
istorico.  T.  2,  p.  i5S,  col.  2.  — 
Ni)miscnli  (Gir(damo).  Tenda  ros- 
sa. T.  2,  p.  2 3 7,  col.  2.  —  Noti- 
zie letterarie  intorno  ai  Manuzj 
stampatori.   T.   2,  p.   244»  col.    i. 

—  Odoardo,  dramma  per  musica. 
T.  2,  p.  264,  col.  2.  —  Prediche 
quaresimali  del  P.  Luigi  Borda- 
loue.  T.  2,  p.  367,  col.  2.  — -  Ri- 
vali (I)  generosi.  Dramma.  T.  2, 
p.  j\yo  ,  col.  2.  —  Santo  Aurelio 
Agostino.  T,  3,  p.  25,  col.  2.  — 
Sesostri,   re  d'  Egitto.  Dramma.   T. 

3,  p.  59,  col.  2.  —  Svanvita  (La). 
T.  3,  p.  12 1  ,  col.  I.  —  Tirsi» 
Dramma  pastorale.  T.  3,  p.  i5o, 
col.  2. 

ZENO  P.  PIER  CATERINO. 

Arte  (L')  di  pensare.  T.  i,  p,  91, 
col.  I.  —  Giornale  de'  letterati 
d"  Italia.  T.  i,  p.  4^^)  col.  i.  — 
Istoria  della  volgar  poesia.  T.  2  j 
p.  5o,  col.  2.  —  Istorici  delle  cose 
veneziane.  T.  2,  p.  52,  col.  i.  — 
Opere  di  Monsig.  Gio.  Della  Casa. 
T,  2,  p.  271,  col.  2.  —  Prediche 
quaresimali  del  P.  Luigi  Borda- 
loue.  T.  2,  p.  367,  col.  2.  —  Vite 
di  Luigi  Alamanni  e  di  Giovanni 
Rucellai.  T.   3,  p.   259,  col.    i. 

ZENO  JACOPO  Vescovo. 

Feltrense  (Giangiacomo).  T.  i,  p. 
4oi  ,  col.  2.  —  Giovan  Giacomo 
Feltrense.  T.  i,  p.  4^7,  col.  i. — 
Vita  (La)  del  Magnifico  M.Carlo 
Zeno.  T.  3,  p.  234,  col.    i. 


i 


I 


ZENO  MCOLO'. 

Origine  (Dell')   di  Venelia,  ce.   T. 

2,  p.    285,  col.   2. 
ZENOBIO  ALVISE. 

Idea  di  una  perfetta  republica.  T. 


i3,  col. 


ZETTEI.E  D.  FRANCESCO. 

Statuto  di  Trento  volgarizzato.  T. 
3,  p,  98,  col.   2. 

ZEVIAM  MICHEL'  ANGELO. 

Invitatorio  (De)  et  Psalmo  =  Ve- 
nite exullemus.  T.  2,  p.  4'»  col.  2. 

ZIBRAMONTI  CAN.  CONTE  ANTONIO. 

Ecclesiastico  (L')  iustruito,  ce.  T. 
I,   p.  341,  col.    I. 

ZILIOLI  SAC.  GIOVANNI. 

Modo  di  ben  servire  la  S.   Messa. 
T.   2,  p.   201.   col.    I. 
ZILIOTTI  AB.  GIOVANNL 

Colloquii  di  Gesù,  ec.  T.  i,  p.  220, 
col.  2.  —  GesTj.  dalla  sua  croce, 
ec.  T.  I  ,  p.  ^^Q ,  col.  2.  —  Li- 
bretto di  divozione.  T.  2,  p.  127, 
col.   2, 

ZINANI  GABRIELLO. 

Sorella  (Vincenzo  Antonio).  L'Era- 
cleide.  T.   3,  p.   83,  col.    i. 

ZINELLI  BERNARDO  GIUSEPPE. 

Poesie  di  vario  metro  (in  dialetto 
friulano).  T.   2,  p.   353,  col.    i. 

ZINI  DOTT.  BALDASSARE. 

Lettere  Marocchine.  T.  2,  p.  119, 
col.    2. 

ZINI  P.  GIUSEPPE. 

Breve  istruzione  per  le  sagre  ceri- 
monie della  settimana  santa.  T.  i, 
p.    149,   col.    I. 

ZINI  PIER  FRANCESCO. 

Efrern  (S.),  Siro.  T.  i  ,  p.  343, 
col.  2.  —  Orazione  di  frate  An- 
gelo Castiglione,  da  Genova.  T.  2, 
p.   2y8,  col.   2. 

ZINSMAISTER  CAN.  GIO.  FRANCESCO 

Canonici   Spalatini,   de  veri   cogni- 
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tione  et  ignoratione,  etc.  T.  i,  p. 
169,  col.    I. 
ZIO  (DEL)  P.  IGNAZIO. 

Fascetto  di  fiori  eruditi.    T.    i,  p. 
396,  col.    1. 

ZIOTTI  GIOVANNI. 

Cose  (Le)  maravigliose  et  notabili 
di  Venetia.   T.    i,   p.   26 1  ,   col.    i. 
ZOBOLI  CONTE  IPPOLITO. 

Lettera  dell'autore  del  libro  -  Me- 
morie isioriche  del  monastero  di  S.  Pro- 
spero di  Reggio.  T.  2,  p.  91,  col.  i. 
ZOLA  AB.  GIUSEPPE. 

Biblioteca  ecclesiastica  e  di  varia 
letteratura.  T.  i  ,  p.  i34,  col.  2. 
—  Compendio  del  trattato  stori- 
co, dogmatico  critico  delle  indul- 
genze. T.  I,  p.  22J7,  col.  2.  —  Cor- 
nelii  Jansenii  Augustinus.  T.  i,  p. 
255,  col.  2.  —  Cosa  è  un  appel- 
lante? T.  I,  p.  259,  col.  2.  —  De- 
fensio  christianse  etices,  eie.  T.  i, 
p.  280,  col,  I.  —  Defensio  Fidei 
Nicenffi,  etc.  hi.  —  Discorso  sulla 
Storia    universale  della    Chiesa  di 


G.  C. 


T. 


P 


12 


:ol. 


logicis, 


Instituta  CoUegii  Germanici  ,  etc. 
T.  2,  p.  3^,  col.  2.  —  Istruzione 
pastorale.  T.  9,  p.  53,  col.  2.  — 
Morte  (In)  di  Ugo  Bassville.  T.  2, 
p.  214,  col.  2.  —  Preces  ex  sacris 
litleris,  etc.  T.  2,  p.  366,  col.  i. 
—  Ratione  (De)  et  auctoritate  prse- 
cipue  D.  Augustini  in  rebus  theo- 
etc.  T.  2,  p.  /[i4^,  col.  I. 
Trautmansdorf  (Thaddseus).  T. 
3,  p.  i6j,  col.  I.  —  Vana  (Della) 
pretensione,   ec.  T.  3,p.  193,  col.  i- 

ZONDADARI  MARC'  ANTONIO. 

Breve  particolare  istruzione  del  sa- 
cro Ordine  di  Malta.  T.  i,  p.  i5o, 
col.    i. 

ZONI  JACOPO. 

Oda  per  l' auspicafissima'entrala  di 
nions.  Tomaso  Neusccl ,  ve.  T.  2, 
p.    263;  col,   2, 
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ZDl'l'A  iDll.l.A)  ING.  SmO. 

Poetici   coruponinicnli  degli   Acadc- 

niici  Adìdati  di  Pavia,  T.  2,  p.  35/}, 

co\.    I  . 

ZCMMM  P.  r.irSRPPE. 

Enudii)  l\i|iia.   T.   I,  j-t.  35^,  col.   i. 
ZOPPIO  r.IUOLAMO 

Acadcniici    Calciiali.     T.     i  ,   p.    3  , 

col.    ">. 

zoppK)  mi:lciiioi\hi:. 

AcadcMuici  Gelali.  T.  i,  j).  5,  col. 
1.  —  Caliginoso  Acadcmico  Gela- 
lo. T.    I.  p.    i63,  col.    I. 

ZOPPO  PAOLO. 

Polo  da  Bologna.  T.  2,  p.  358, 
col.   a. 

ZORZI  ALESSA^DF\0. 

Erndinienli   della     lingua     toscana. 

T.   I,    p.  i6c),  col.  2.    —    Prodi't)nio 

della   nuo\a   Enciclopedia   ilaliana. 

T.   2,   p.   ijy,  col.    2. 

ZORZI  BARTOLOMMEO. 

Mercenario  Idiota.  T.  2,  p.  190, 
col.    I. 

ZORZI  PIETRO  ANTONIO. 

Cecilia  di  Baone.  T.  i,  p.  192,  col. 
I.  —  Gesù  fanciullo,  poema  Iali- 
no. T.  I,  p.  44^}  f'o^-  2.  —  Pre- 
lato Veneto.  Lo  specchio  de'  peni- 
tenti. T.  2,  p.  368,  col.  I.  —  Scella 
di  varie  opere  di  S.  Giovanni  Gri- 
soslomo.  T.  3,  p.  3y  ,  col.  i.  — 
Specchio  (Lo)  de'  penitenli,  ec.  T, 
3,   p,   86,  col.    I. 

ZOTTINI  ANTONIO. 

Effetti  (Degli)  funesti  del  freddo 
sulla  vita  dei  bambini  neonati.  T. 
I.    p.    343,   col.    I. 

ZLANELLI  FRA  GIAMBENEDETTO. 

Lezioni  sopra  la  vita  di  G.  C.  - 
T.    2,  p.    125,  col.    I. 

ZUCCA  E  CUCCAGNA  (DI)  FRANCESCO, 
Ri  tur.   T.   2,  p.   470,   col.    I. 

ZUCCAGNI  AB. 

Diritto  (II)   temporale    della   Sede 


Apostolica   sopra  Comacchio.   'J'.  i, 
p.   3o(),  col.   2. 

ZUCCARONE  P.  FRANCESCO. 

Sesto  (David).  'ì\  3,  p.  60,  col.  2. 

ZUCCA  II  P,  LORENZO. 

Zanluca   Fortirezo.   T.   3,   p.   271, 
col.    I. 

ZICCATI  MATTEO. 

'/liecata  (Mulio).  T.  3,  p.  2^3,  col.  r. 
ZUCCHERI  P.  GESUITA. 

Disscrla/.ionc  intorno  all' cccellen/.a 

dell'  elica  cristiana,  ec.  T.  i,  p.  3i8j 

col.   2 

ZUCCIH  UOTT.  (JIOVANNL 

Crisliade  (La)  di  Monsig.  Vida.  T. 
I,   j).   265,  col.   2. 

ZUCCIII  P.  NICOLO'. 

Magno   Atiiico   non  nemo  ex  colle- 
gio   Romano,  etc.    T.   2 ,   p.    149? 


co 


1.   2.  —  O 


razio 


U 


roani. 


T. 


p.  277,  col.  I.  —  Urbano  (Orazio). 
T.   3,  p.    189,  col.    I. 

ZUCCMINI  CANONICO. 

Osservazioni  di  un  socio  dell' Aca- 
demia  de'  Georgoflli  fiorentini.  T. 
2,   p.   293,  col.    I. 

ZUCCHINI  STEFANI  AB.  STEFANO. 

Flagelli  (I)  di  D.  Gille.  T.  i,  p. 
421,  col.    I. 

ZUCIIELLO  VALERIO. 

Descrizioni  delle  ville,  castelli,  ec. 
T.    I,   p.   288,  col.   2. 

ZUCCONI  P.  FERDINANDO. 

Gundenberga    (La),    tragicomedia 
sacra.  T.    i,   p.   479)   ^°^*  ^• 
ZUCCONI  D.  LODOVICO. 

Altera  (De)  machinula  parallatica, 
etc.  T.  I  ,  p.  39 ,  col.  2.  —  Ap- 
pendice alla   lettera    del   2   settem- 


)re    I 


7^9' 


ec. 


l 


:>.   ^8,  col.    I, 


—  Appendice  alla  scoperta  di  tre 
specie  di  animaletti,  ec.  loi.  —  D. 
L.  Z.  Della  cometa ,  ec.  T.  i  ,  p. 
327,  col.  2.  —  Elellromelro  (L'). 
T.    I,   p,   347,  col.  I.  —  Ileliome- 


I 


tri  (De)  slructura  et  usu,  etc.  T. 
a,  p.  2,  col,  I.  —  Microscopio  (II) 
applicato  neir  esame  delle  pupille 
degli  occhi,  ce.  T.  2,  p.  rQ-j,  col. 
a.  —  Prognostici  (Li)  non  avve- 
rati nelle  predizioni.  T.  2,  p.  3jc), 
col.  I.  —  Risposta  ad  un  quesito 
del  eh.  sig.  D.  Antonio  Bongiovan- 
ni.  T.  2,  p.  454»  col.  I.  —  Rispo- 
sta di  D.  L.  Z.,  ec.  T.  2,  p.  4^3, 
col.  2.  —  Ritorno  (II)  dell'insigne 
cometa  che  apparve  nell'anno  1682, 
ec.  T.  2,  p.  4^9)  col.  I.  —  Sup- 
plimcnto  (II)  al  difetto  della  legna 
da  fuoco,  colla  torba,  ec.  T.  3,  p. 
119,  col.  2.  —  Tre  nuove  specie 
di  animaletti,  ec.  T.  3  ,  p.  169, 
col.    2. 

ZIFFI  D.  MAURO  BENEDETTO. 

Agatone  Cocanoni.    T.   i,  p.  aa, 
col.    I. 

ZUFFI  SAC.  SILVESTRO. 

Filoniino    Oeropolitano.    T.    1  ,  p. 
4 14»   col.    I. 
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ZUIGNONES  CARD.  FRANCESCO. 

Breviarium  Romanuin.  T.  i,  p.  i5i, 
col.  2. 

ZULFANELLI  ANNA  MARIA. 

Raccolta  di  varie  canzoni,  ec.  T.  2, 
p.  3g9,  col.  2. 

ZLLIANI  FRANCESCO. 

Ristretto  della  vita  del  serafico  pa- 
triarca S.  Francesco  d'Assisi.  T.  2, 
p.  466,  col.    I. 

ZUSTINIAN  D.  GIROLAMO  ASCANIO. 

Pensieri  di  un  cittadino  sopra  la 
Brenta,  ec.  T.   2,   p.   Say,  col.   2. 

ZUSTINIAN  RECANATl  GIACOMO. 

Memoria  che  può  servire  alla  Sto- 
ria politica  degli  ultimi  otto  anni 
della  Repubblica  di  Venezia.  T.  2, 
p.    IJ7,  col.  2. 
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